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VENERDÌ 1 SETTEMBRE 


JONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al samestre, 10: 
‘e Provincio lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. — 
Pri dala Monarchia agi Ufisi Pol Dn fg valo st. 40. 


ri 
Torisueiszini si ricevono al'Ufizio in 
per iattare, 1 grup» 





50 al trimestre 


calle Pinelli, BL 6257, è di faer 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese ueila Parte uffziale. ) 
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La lottare di reclamo aperta non si affrancano 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 29 agosto. 

Il Ministro della giustizia ha trovato di conferire 
posto di consigliere , rimasto vacanto presso il Tri- 
Male provinciale di Bergamo, al pretore in Zogno, 
Gimeppe Bianconi. 


11 26 egosto a. c., l’L R. Stamperia di Corte e d' 
Suto in Vienna pubblicò e spedì la Puntata LXXIV 
dl Bollettino delle leggi del Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 209, l Ordinanza del Ministero del- 
le fininze, di data 9 agosto 4854, valevole per tutti i 
Iovisii della Corona, colla quale, in esecuzione del trat- 
uio commerciale e doganale, di data 49 febbraio 1853, 
ttogono pubblicate ulteriori determinazioni sull’ applica= 
tune del dezio di favore pel ferro greggio, munito di | 
erifieati. d' origine delle Autorità montanistiche . 

Sotto il N. 90, il Dispaccio del Ministero del- 
le finanze, di data 17 agosto a. c., valevole per tutti i 
Dominii della Corona appartenenti alla comune Lega do- 
ginale, concernente una facilitazione, relativamente alla 
coolerma, cui va soggetta l' uscita delle spedizioni po- 
suli e degli oggetti, che i viaggiatori portano seco. 

Sotto il N. 244, il Dispaccio del Ministero del 
culto ed istruzione, di data 48 agosto a. c., valevole 
er tutta l'estensione dell’ Impero, concernente l'inam- 
misibilità della unione d' un impiego di professore con 
altri impieghi dello Stato. 

Sotto il N. 942, il Dispaccio del Ministero dei 
cato ed istruzione, del 48 agosto a. c., valevole per la 
Gallia, il Distretto amministrativo di Cracovia e la Buc- 
torina, concernente l'abrogazione dell’ ordine, secondo 
ll quale in Gallizia dovevasi aggiungere nei libri di pre- 
ghiera e di devozione una traduzione tedesca del testo 
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PARTE NOW UFFIZIALE. 





Venezia A.° settembre 


Gi è grato di annunziare ch'è stato coperto | 


nelle Provincie venete |’ importo di venticinque 
nilioni di fiorini, calcolato per questo Dominio 
come tangente di concorso al prestito volontario, 
&erto colla Sovrana Patente 26 giugno p. p. 





APPENDICE 





CRITICA. 
Storia del Pensiero nei tempi moderni ; del conte Tul- 
lio Dandolo. 
u 
(Continuazione, — V. l’Appendice al N. 180.) 

Chi vorrà negare che lo spirito umano, da' primi 
tempi sino adoggi, non abbia rapidamente proceduto, e 
the la civiltà, massime per ciò che riguarda le scienze 
Wosiive e le arti meccaniche, non sia mirabilmente pro- 
Brita ? Ma si può egli aflermare sicuramente altrettanto, 
Mt ciò che spetta alle scienze morali, alle religiose ; al- 
teso chi ponga mente all'universale? o non sarebb'egli 
4ùti, per avventura, che, in queste, le novità più van- 
tate altro finalmente non fossero che usurpazioni, fatte 
all precedenti generazioni, 0 forse anche talora un in- 
detreggiare per istudiata malizia a frugar nel passato, 
Mt pompeggiare, quasi di propria luce, delle sue spo- 
Ge? Queste spoglie medesime, quante volte non furono, 
aazi che oro purissimo, come ce lo verrebbono nord a 
ettdere, orpello e ciarpa, che gli antichi ributtarono per 

Nisquiglia ata è pis pis battaglia dell'er- 
ture, sempre risorgente, contro la verità: e pertanto, s4- 

muovere con rapido passo sul diritto cammino , 
mettere in sodo le progressive condizioni intellettuali de' 
Mostri padri; è ite sostare colà, dov” essi 
Riano tucca la meta. Or bene, dove lo trovate voi que- 


| fendi, ussistettero gli ambasciatori d' Inghilterra, Fran- 


NOTIZIE DELL'IMPERO 





Lins 25 agosto. 


__lerl'altro, alle 6 pomeridiane, giunsero a Ischl S. M. 
il Re di Portogallo, S. A. R. il Duca di Oporto, e 8. 
A. I. R. il serenissimo sig. Arciduca Ferdinaudo Massimi- 
liano. S. M. l' Imperatore aspettava in Ebersee gli eccelsi 
ospiti, che arrivarono a Ischi all'albergo dell’ /mpera- 
trice Elisabetta. Ieri mattina 8. M. il Re di Porto- 
gallo e S. A. R. il Duca di Oporto fecero visita alle 
LL. MM. ll. RR. l'Imperatore e l' Imperatrice, ed si 
membri dell’ augustissima famiglia imperiale, che trovansi 
a Ischl. A un'ora vi fu gran pranzo nella villa impe- 
riale; durante il quale la banda musicale del reggimen- 
to fanti conte Haugwitz n. 38, chiamata a Ischi, sonò 
pezzi di musica. Alle 2 e 4/,, le Lù, MM. cogli eccelsi 
cepiti e colla Corte fecero una gita a Hallstadt ed al 
Gosau, favorita dal più bel tempo. Oggi, alle 4 del mat- 
tino, S. M. il Re di Portogallo, in compagnia di suo 
fratello, lasciò Ischi, a fin di recarsi per Linz a Vienna. 
(G. Lf. di V.) 
Vienna 28 agosto. 
S. M. il Re Don Pedro V di Portogallo, e suo 
fratello il Duca di Oporto, partirono da qui ieri, a ore 5 
pom., sulla ferrovia settentrionale, alla volta d' Ebenthal. 
8. A. il Duca di Sassonia-Coburgo-Gotha, le LL. EF. 
il tenente maresciallo barone Csorich di Gerstner e il 
Luogotenente dott. Eminger, ricevettero S. M. alla sta» 
zione, dov'era collocata la banda militare del reggi- 
mento Zanini. 


In onore dell’ imperiale ambasciatore turco presso 
la real Corte di Prussia, Kemal effendi, che da due 
giorni trovasi in questa capitale, di passaggio, diretto 
per Berlino, vi fu ieri presso S. È. il conte Buol- 
Schavenstein un banchetto diplomatico, al quale, oltre 
all'ambasciatore turco presso la nostra Corte, Arif ef- 








cia e Prussia. Kemal éffendi recherassi domani al suo 
posto. Esso è accompagnato dal consigliere d’ Amba- 
sciata, di Aristarchi, dal secretario di Legazione, Protef 
effendi, e dall’ addetto d' Ambasciata, Cartordory. 

In seguito allo scoppio del cholera, la conferenza 
dei telegrati austro-tedesca, che doveva essere aperta il 
giorno 4.° settembre, venne aggiornata a tempo inde- 
terminato. 


Giunse ier l’altro, da Varsavia, in qualità di cor- 
riere, l'imperiale consigliere russo di Paskewitsch. 
( Corr. Ital.) 
Altra del 29. | 


Delle LL. AA. MI. RR. i serenissimi Arciduchi , | 
| trovansi presso l’ armata del Mezzodì gli Arciduchi Al- 
| berto, Ernesto, Sigismondo Rainieri, Carlo Ferdinando | 


ed Enrico. 


Colla morte del Re Federico Augusto di Sasso- | 
nia è subentrata una modificazione della politica di quel 
Gabinetto, relativamente alla questione orientale. Il Re 
Giovanni desidera una più stretta unione coll'Austria, 
e S.A. R. il Principe Alberto ebbe l'incarico di fare 
ad Ischi comunicazioni in proposito. La grande influen- 
sa, esercitata finora dal sig. di Beust, a giudicare da 
certe antecedenze, subì ormai modificazioni. 





| Taluni pretendono di esser a giorno del conte- 
| nuto della risposta del Gabinetto di Pietroburgo alle 
Note dell’ Austria e della Prussia, relativamente alle 
Assicurati da fonte autentica, possiamo comu- 





di empiere coscienzosamente così fatta lacuna ? 

Vero, che a cotesto pretendono di sopperire En- 
ciclopedie e Dizionarii, che, massime in quest’ ultimo 
secolo, sonosi venuti moltiplicando: ma lo fanno poi ve- 
ramente ? Lasciamo stare il seguente problema impor- 
tantissimo, e di malagevole soluzione : se vengano sem- 
pre compilati coll intendimento di farne altrettanti aiu- 
tatori della verità; anche però a voler prescindere dal- 
la importante investigazione sulla purità della fonte, dalla 

scaturiscono que' fumi, come noi li vogliamo cre- 
dere, di dottrina ; sarà mai possibile che da raccolte, 
messe insieme da molti, ne risulti un edifizio , tutto 
quanto omogeneo, da cima a fondo? che tutte parti in 
esso armonizzino, niuna mai prevalendo a scapito delle 
altre? che nessuno elemento ci e’ intrometta, se anche 
pon affatto viziato, però meno sano, meno eletio ? 


AI postutto 
perline + nelle fatiche collettizie , la frazione, ma- 


| que opera utilissima lo scrittore, il quale si avvisasse 


riscente rimpetto alle altre, svolte da meno facondo 
© da meno saputo. Ora, questa maggiore importan- 
za, subbiettivamente relativa, sarà ella sempre com- 
misurata a proporzione della giusta importanza obbiet- 
n roi quali ne saranno le conseguen- 
ze? Fate, per mo’ d' esempio, che a studente novellino 
altri insegni botanica per via di carte, nelle quali l'is- 














Mo quadro de' procedimenti dello spirito umano , dagli 
ootichi tempi giù sino a noi? Non farebbe egli duo- 


| andamento dell'istruzione, e più che tutto per l'evidente 


| per le venete Provincie, da rendere l' educazione dei 





date pure ad esso la maggior possibile | 
Reggiata da più dotto, riuscirà più vasta ed apps- | 


nicare che, nè il principe Gortschakofi, nè il Ministro ; 
degli affari esterni, conte di Buol-Schauenstein, ebbero 
fia oggi dalla capitale russa notizie d'una siffatta ri- 
sposta, la quale è attesa appena pel 13 settembre. Un 
fatto si è che questa diplomazia russa persiste a s0s- 
tevere che lo Czar rispiogerà l' inchiesta delle garantie. 


In circoli diplomatici si assicura che le trattative, 
prudenti fra l'Austria e la Prussia, riguardano due | 
puoti : La convenzione d' un articolo addizionale al trat- 
tato d'alleanza austro-prussiano ed una definitiva deter- 
minazione e chiara esposizione delle condizioni prelimi- 
nari di pace, proposte dalle Potenze occidentali, nonchè 
ls loro realizzazione. I dispacci, rimessi a Berlino ieri 
e l’altr'ieri, risguardavano quest’ affare. 








(Idem) 
negNo Lomsanpo-venero — Milano 30 agosto. 


Nella mattina del giorno 29 agosto, una straor- 
dinaria affluenza di persone assisteva commossa al pub- | 
Diico esperimento, che si dà ogni anno dagli allievi dei 
due sessi, addetti all'I. R. Istituto dei sordo-muti di 
Milano. V' intervenivano, giusta il consueto, le primarie 
Autorità scolastiche, presedute dal sig. consigliere Pa- 
gliari, referente della pubblica istruzione presso l' I. R. 
Luogotenenza, ed era onorata in quest’ anno l'adunanza 
dall’acclamata presenza di S. E. il sig. cav. di Burger, 
L R. Luogotenente della Lombai L'esperimento 
durò più di cinque ore, ed in questo intervallo di tem- 
po tutti gli alunni e le alunne diedero prove segnala- 
tissime della loro Profonda istruzione negl' insegnamenti 
religiosi, nella grammatica italiana, nella storia naturale 
e nella fisica, nell'aritmetica superiore, nella geografia 
e nella storia. Ciò ch’ ebbe a fermare specialmente l' at- 
tenzione dell’uditorio, ed a muoverlo tslvolta sino al- 
l'entusiasmo, fu la mirabile varietà dei saggi, dati da- 
gli allievi nel linguaggio articolato. Aypena veniva scritto 
un vocabolo, vd additato con gesti, od anche indicato 
a fior di labbra, i sordo-muti lo profferivano tosto con 
una così spiccata sillabazione, da crederli già provetti 
“nell'arte difficile della parola. E si mostrarono infati 
così periti, che uno degli allievi potè chiudere l'espe- 
rimento, leggendo ad alta voce un pubblico rin 
mento, diretto a S. E. il cav. Luogotenente, che le- 
gnò accoglierlo con viva commozione fra uno scoppio 
d' applausi dell’ adunanza. 

Dopo questa splendida prova, il sacerdote Costardi, 
direttore benemento dell' Istituto, lesse un assennatissi- 
mo discorso per dimostrare l' utilità intellettiva e mo- 
rale, che si ritrae dall’ introduzione del liaguaggio arti- 
colato nel sistema educativo dei sordo-muti. Le sue 
role avevano già trovato un pubblico eco nell’ animo 
degli uditori, che non cessarono di esprimere ripetuta- 
mente i sensi della loro ammirazione per questo nuovo 
miracolo della redenzione dei sordo-muti. 

S. E. il sig. cav. Luogotenente, innanzi di congedarsi 
to, si compiacque di conferire alcuni premii 
agli allievi più distinti dei due sessi, e manifestò i sensi 
della sua più viva sodisfazione al direttore ed all’ in- 
tiero corpo dei professori e dei maestri, per l' ottimo 


















via di progresso, in cui sanno tenere gl’ insegnamenti, 
accogliendo e sperimentando tutt'i nuovi metodi, che 
tendono a migliorare la condizione di questi inîelici. 
Questi sensi di vivo compiacimento erano divisi 
anche dall’ affollato uditorio, che suole ogni anno inco- 
raggiare ed applaudire questi pubblici esperimenti, dati 
da un Istituto, che conta ormai nove lustri di vita, ed 
ha dato allievi così distinti, tanto per la Lombardia, che 





sordo-muti un argomento della pubblica simpatia, ed 





una buona occasione per moltiplicare da per tutto le 
Scuole dei sordo-muti, che ormai giungono ad otto in 
Lombardia, e porgono l'istruzione a qualche centinaio 
di sordi e muti (G. Uf. di Mil.) 


La condizione della pubblica salute in Milano non 
desta finora la menoma inquietudine, non senza lusinga 
che i pochi casi sospetti, annunziati sopra alcuni punti 
del nostro contado, mercè le prese rigorose misure di 
separazione, non potranno avere perniciose conseguenze. 
(E. della B.) 


STATO PONTIFICIO 


Bologna 26 agosto. 
La nostra città è bastevolmente tranquilla in fatto 
di salute pubblica. Le malattie e le morti tra noi, sì 





| per la qualità, che pel numero, trovansi nella condizio» 





ne loro benchè sia ora constatata |’ esi- 
stenza di cholerici anche a Civitavecchia, in 
Toscana, e nello stesso Modenese, tanto a noi vicino, 
pure niun sintomo, che sappiasi, del funestissimo mor- 
bo si manifestò sin ora in queste nostre contrade, nè 
in alcun punto della Provincia, e nè anche delle Lega- 
zioni. (6. di Ferr.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 29 agosto. 

Bollettino sanitario per la città, borghi e territo- 
rio di Torino, del 28 agosto: 

Casi: uomini 6, donne 9, ragazzi 4. Totale 16. 
Decessi: uomini 4, donne 5, ragazzi 4. Totale 40. 
Dei casi suddetti, 3 avvennero in città, 7 nei 
sobborghi, 6 nel restante territorio. 

Dei decessi, 7 apprtengono ai casi del 28, 3 dei 
giorni precedenti. 

Totale dal 30 luglio al 28 agosto: Casi 244; 
decessi 134. (G. P.) 


Si legge nel Corriere Mercantile, in data di Ge- 
nova 28: « È morto stamane di cholera il console di 
Francia, sig. Lespardat. » 

GRANDUCATO Dì TOSCANA 

Firenze 29 agosto. 
Bollettino sanitario del 28 agosto: In Livorno © 
24 aluri luoghi, casi nuovi 64, morti 42, in cura 357, 
guariti 45. ln Firenze godesi perfetta salute 
( Monit. Tosc.) 
IMPERO RUSSO 
Il Moniteur contiene uns corrispondenza, che, dopo 
aver ricordato come la Besa già Provincia turca, 
fosse cuduta in mano dei Russi, ed accennate le emi- 
razioni che ne seguirono, e gli sforzi del Governo russo 
per colmarne il vuoto col mandarvi colonie, soggiung 

« L'Imperatore Alessandro conservò alla Bessara- 
bia la propria amministrazione, le proprie leggi, © con- 
senti poscia ad essa una sorta di Costituzione. Ma, nel 
4847, l'Imperatore Nicolò promulgava decreti, ch'era- 
no in aperta opposizione con quelli del regno preceden- 
te: parecchie deputazioni, spedite a Pietroburgo, richie- 
sero le antiche istituzioni, come un diritto; esse furono 
rimandate. L' opposizione de’ boiardi divenne viva, ed 
allora cominciò la lotta fra Pietroburgo e l' aristocra= 
zia della Provincia, e tutte le disposizioni, prese dal Go- 
verno russo, miravano alla rovina del paese. 

« Dopo il 4829, vennero sempre scemandosi le ric- 
chezze di quella doviziosa Provincia, senza però che il 
Governo cessasse dal proseguire il suo intento. La lin- 
gua valacca cessò di essere lu lingua ufliciale del paese, 
quella dei tribunali e degli affari. 

« Dalle cuse sovra esposte non è difficile di con- 
chiudere quali siano i sentimenti della popolazione, eu 























pericolo che il leggitore, nauseato di quella vanità, che 
pare persona, la pretermetta: e, in tale ipotesi, la 
tena delle idee resta necessariamente interrotta. Se 
cose di minore levatura tocchi uno stile più leggia- 
dro e piacente, che alle più gravi, arduo surà vieta- 
re che gli esteriori lenocinii non destino amore, il 
quale, per la intensità sua, stia nella ragione inversa 
del giusto: e allora, tristi saranno le sequele di cote- 
ste idee monche, di cotesti amori fuorviati Quanto a 
noi, questa crediamo essere la ragione, per la quale 
quanti sono veracemente maestri gridano contro le cogni- 
zioni attinte a' Dizionari e alle Enciclopedie; questa, 








Tutti i quali sconci, però, e pericoli, inevitabili 
nelle opere collettizie, si rimoverebbero, ove un uomo 
| solo, se fosse a tanto, si accingesse ad empiere la 
lacuna, di che dicevamo. Date che quest’ uomo scriva 
da solo una Enciclopedia, in cui le scienze, lettere ed 
| arti, ogni cosa, giaccia considerata sotto quel punto di 
vista, che v appresenti, non come altrettanti magisteri 
staccati, ma sì bene come un unico magisterio, al modo 
che Uno è Colui, il quale, per esserne conosciuto ed 
amato, largiva agli uomini il bene dell’ intelletto: date 
| che quest uomo, profondamente convinto che la menie 
umana, deceduta a fiscchezza, come l'occhio a miopia, 
ha suninuzzato lo scibile, per poterlo afferrare più age- 
volmente, quelle varie parti, sminuzzate, stritolate, 
disgregate, restituisca alla originale interezza; e voi ben 
vedete che nel costui lavoro ei potrà inoculare la eu- 








ritmia, che vedemmo impossibile in opere, non deri- 








vate da un solo ingegno. Arroge, che testo centro 
comune il leggitore avrà aiuto grande » concepire idee 
chiare, non solamente della intrinseca essenza e del pro- 
porzionato corrispondersi delle varie parti di quella unica 
scienza; ma sì pure a farsi ragione delle varie fasi del 
loro svolgimento, L'opera sua somiglierà sd un Atlante 
wodulato in ogni parte su una scala comune ; onde il 
criterio dello studioso, quando anche non veda mai co” 
proprii occhi gli oggetti, che vi sono descritti, non si 
troverà alla tortura di dovere continuamente togliere 0 
aggiungere per comparare; ma dall'un capo all’ altro 
procederà con sicurezza, e agiatamente. 

Volete voi apparare le varie parti dello scibile, 
isolate e da sè? Lasciamo pure che nessun ingegno è 
da tanto; e che per cotesto ci vorrebbe tutta una vita 
disoccupata, da poter donare agli studii, e le. agiatezze 
necessarie a potervi intendere pacatamente, e le dovi- 
zie d’intere biblioteche: se cotesto abbiano in pronto 
tuti, se lo abbiano anche i pochissimi da per tutto, 
nou occorre investigarlo: seguita dunque, che ì più deb- 
bano stursene contenti ad una idea complessiva, sd una 
intuizione, come a dire a modo di panorama. Ne' pa- 
norami, condizione indispensabile è una esattissima pro- 
spettiva: se tale possa ottenersi nelle Enciclopedie, scrit- 
te in comune, e diremmo in accomandita, lo abbiamo 
visto; e comprenderemo essere medesimamente assurdo 
il supporla possibile a conseguire, anche nelle collezio- 
ni a volami, se dettati da varii autori. Quanti scris- 
sero storie, per via di esempio, tanti lo fecero a 
proprio gusto ; l'uno diffusa e pittoresca, alla maniera 
di Erodoto 0 Tito Livio; l'altro striugata © filosofica, 














ad imitazione di Tucidide e Tacito; questi piccante @ 


comprende benissimo che, in tal congiuntura, | vestiti alla borghese; Sparse di freddezza 

i metin pren Bu di D Joe di La Cochi feretro rn atei 
visi, incollati di non possa più essere ritardata. « Del rimanente, la cosa più sorprendente, più 
00” persone alp; lo Ero fratello D. Manuel di La Conche, marchese | straordinaria, più ‘netarrabile è [tg Pacheta I to- 
deva presidente n° BI ‘aero, è gionto da Barcellona, col generale In- | mo politico che sete, l autorità delle strade, il caporiove 
Parecchi oratori ui fol, che viene da Palma ; essi smontarono in casa di | delle barricate, Pucheta non isdegnò di rammentarsi del 
Prest, Pin, M #04 se, il quale radunò lo stesso di alla sua tavola i | suo antico mestiere: ei discese nell'arena, ed uccise il 
Jones. Così nel gr li di cavalleria spagnuoli, presenti a Madrid. | primo toro! » 

Ion. Ml 1°" per uno de' due fratelli, era quello il banchetto 

) ritorno; pe tro, il banchetto del commiato. La 
"ine fu il concorso della gente nelle sale, © si 
wr E marchese del Duero magnifica accoglienza. Ei 






È Moor presso hc fl «5 






























La Corrispondenza Havas pubblica il seguente 
ceva = drid 23 agost iù 
« Sembra che le notizie di Catalogna inspirino 
ft tito di tal accoglienza, un po' fors' an- | che apprensione. Il generale Dulce, pigliando bn 
Hi onest' uomo crede sempre di non aver fatto al- | del suo comando, incominciò coll' ordinare la cessazione 
{o che il suo dovere. dello stato d'assedio, la demolizione delle mura, e 
« Non lascierò il terreno di Cuba, senza farvi | l'armamento generale della guardia nazionale. Il risul- 
{FS cu d'una voce, che non è ancora qui pubblica, ma | tamento più chiaro di quest ultima misura sarà la con- 
n ) ingley, Mi", sarà forse domani : essa è ancora ristretta nella | centrazione in Barcellona di 30,000 artieri (la maggior 
i 30 call triae e Orhin delle persone che per solito sanno ventiquat- | parte repubblicani ) armati ed tato di rendersi al 
na a Faye prima degli altri tutti secreti, perfino i secreti | primo momento padroni della citt 
SIA colonnelli, 4 di Suto. L’ America settentrionale è, in politica, un « Il generale O’ Donnell è lontanissimo d’ avere la 
(PA) ‘Stato, che compiè rapidamente la sua educa- | fiducia necessaria, che dee possedere un ministro della 
0. pena guerra sullo spirito delle troppe: sembra ch ei diffidi 
ita del 45 agosto, al a'suoi fini. Si pretende che, mentre minacei soprattutto de’ sottuffiziali , che servivono l’ antico Go- 
’ ri e, el'usi sommessamente un altro linguaggio; | verno, © ch'egli allontana ogni di da Madrid. Queste 
cerca di sedurre: © il momento le parrebbe favorevole | diffidenze si spiegano affatto naturalmente ; tal doveva 
far sonare i suoi dollari. In somma , ell’ avrebbe | essere la conseguenza del disordinamento dell’ esercito 
la cessione di Cuba un’ offerta talmente ma- | per opera de’ suoi medesimi ca 
contanti, che certi sguardi ne sarebbero « Ieri seguì l'adunanza della Giunta elettorale, sotto 
Fmasi un istante abbarbagliati. Ma la riflessione non | la presidenza del generale Evaristo San Miguel. Quell' 
prebbe tardato a suggerire un rifiuto riciso. Compren- adunanza , che si tenne nel Teatro della Principessa, 
dumo, iD effetto, che il ministro delle finanze, nello stanziò una risoluzione, intesa a chiedere che pro- 
quio in coi 800 d suoi scrigoi, abbia potuto fare un ceduto alle elezioni per collegii o per distretti, affinchè 
pegento buon viso alla borsa sì ben guernita del ten- | gli elettori siano in grado di conoscer meglio i titoli e 
ore Yankec; comprendiamo altresì che il ministro le qualità de’ candidati. 
dale costruzioni pubbliche abbia potuto dimenticar Cu- « L'Epoca trova con ragione che l' esistenza delle 
ba per sognare strade ferrate, porti e canali. Ma il sen- Giunte, dacchè è organizzato un Governo regolare, è 
tineto gener:le è qui talmente dici contr’ ogni | una superfetazione ed un’ anomalia ; tuttavia le Giunte 
cocessione, che i membri politici del Gabinetto non | non sembrano sollecite di disciogliersi. 
peerono se non trarre i lor colleghi da quell'estasi, e 
ris un po’ duramente e in sussulto. 
‘e Or vi dirò alcun che della gran corsa di tori 


Malta 49 agosto, 
| francese l'Orey 
| e soldati i artiglio” 
SA CONAUCEVA A rime © 
i, carichi di munigieo 
Orenoque ripa ni 


































































em ara scaltra nel valersi di tott' i mezzi per ar- 
d 





ata pubblicata, La 
1 30 giugno 4858, ; 
idita è valutata n° El guo per 
lisavanzo di più d'or ff goa, © © 























Concha avesse 
Spagna e del cis 


i sorta, nemmei 
itato fede, dui: 


a seal lavori del. 
che si spera potrà 
o del 1855. La pid 
M sarà terminata tra 















ruing-Post, i 
ig-Post, in data del * Loegoal ml Espana: « Ad eccezione di Barcel- 
4 lona e di Lerida, ove domina ancora qualche inquietu- 
di ledì, Se non guardiamo altro che il pubblico, la | dine, tutte lo città deile quattro Provincie, pugni 
tazione fu bella, magnifica anzi: l' introito fu | rujscono il Principato di Catalogna , godono della più 
node, il concorso grandissimo. A malgrado d'un caldo | perfetta tranquillità. Il cholera continuava a far vittime 
te, non c'era pur un cantuccio vuoto nel Circo; | a Barcellona, e sventuratamente erasi diffuso a Vich 
td i posi si vendettero a prezzi disorbitanti alla Puerta | a Mataro, a Manresa ed alte città. s 
fd Sol, e fin sulla piazza stessa de' Tori. So d'alcuni « Lo lettore dell'Aragona dicono che, im genere= 
i (ove non si trovano loglesi?) che, al Caffè | 1e, domina da quella parte un' inquietudine vaga, e che 
Srizero, pagarono i lor biglietti cento volte più caro, | si’ temono in breve avvenimenti gravi, se le Autorità | 
e questa non è una figura iperbolica, ma l'esatta espres- | non usano di molta alacrità e zelo. La situazione ec- | 
LA del voro Lo volte più caro di quel che si | cezionale di Lerida e Huesca, e l armamento d' alcuni 
fano al cancello. corpi sai 
A da ana PRTORA, pula] bisanò son fatti, che pongono in timore gli uo. 
la tutto le parti banderuole, drapperie splendenti e ban- « In alcuni siti dell'Andalusia si presentano , a 
tiere; entro a cornici, poste sopr' alle logge superiori, | quanto si dice, indizi in senso contrario a quelli dell’ 
si lggevano i nomi degli uomini, che perirono nell' | Aragona. » 
tino rivolgimenio. Le abbigliature delle signore erano BELGIO Î 
sntos; © sui gradini inferiori si vedevano i più gre Brusselles 26 agosto. 
i delle popolane. Quanto agli uomini, che di- ? | 
tisi arnesi delle popolane. Quanto eg 3 11 colonnello Charras lasciò Brussel.es ieri per ob- ! 


Î esse i medesimi essi avevano quasi 
Riina vestito santa Per uno par; bedire al decreto d' espulsione, contr’ esso spiccato. Egli 
si reca in Olanda. 


ule spettacolo era grandioso e gentile. 

" anque, da questo lato, lo scopo venne perfet- 
tmente raggiunto: intreito copioso, folla di gente, vista 
stpenda; tato rispondeva alla caritatevole idea che ave- 
Mpeetii i ul festa, poichè la corsa andava a bene- | che organizza le Accademie francesi. 
fio de feriti e delle famiglio de’ morti di luglio. Ognu- ll primo paragrafo comprende le. circoscrizioni 
tao @ ‘contribuito alle spese nel limite di quel che | delle 16 Accademie insiituit» ad Aix, Besanzone, Bor- 
; e gran signori averano offerto i cavalli ed | deaux Caen, Clermont, Digione, Dousi, Grenoble, Lio- 
i ta Agen ME ie ignote gli ornamenti ed i asti, i foreado- | ne, Mompelier, Naney, Parigi, Poitiers, Rennes, Stra- 

: nient'altro! BÌ 1.0; pieadores, i banderilleros, la loro spada, la lor | sburgo e Tolosa | 
Vi licia, la lor destrezza, e forse la loro vita! H Il paragrafo 410° di quel decreto porta che il 
i ". Ma la Regina non assisteva alla festa; ma Espar- | ministro dell'istruzione pubblica può esercitare le fun- 
nidi Si conbarve neppur esso ; ma non sì vedevano | zioni di rettore dell'Accademia di Parigi. 


al sig. Pierce, Presi- O" Donnell, ed alcuni altri, erano Segue un altro decreto, che nomi 


americane, produsse 
ose in campo la que 
suscita una commo- 
cchi politici. La de- 
milioni di dollari, dà 
ro spaventosa, a tale 
ere composta per via 























i 
izione, che si puilriso 
non si crede, tuttavia, 
sche fa la principale 
nomar nel 1846, deb 
» 



































sto. 
ti dalla Gassetta di 
reale, che conferisce 
0 alcalde di Madrié, 
iento, al quale la Re- 
è la sua gratitudine 
ornò in carica »; ed 
Luis Sagasti , che 
ig. Melchior. Ordonez, 
lla libertà individuale. 































ttò la. presidenza ono- 
bui programma. acqui- 
Dra in quel program 
versale; ogni maniera 
tato, fondato sul prin- 
le sopra riforme; abo 
> della Regina madre 
iortes ; la sospensione 













FRANCIA 
Parigi 27 agosto. 
Il Moniteur d' oggi contiene il decreto imperiale 











































Gli proporzionatamente più 
cor nel nuovo Prestito di lotteria, che si mantenne a 92‘/-5/, 
Le Metalliche 5 9/, ferme da 847/, ad 85. 

Le Azioni della Baca da 1274 a 76. à 

I prezzi delle divise furono tenuti alquanto più alti; Loo- 
dra 12.26 lett. ; Augusta 117 %/,. 

Non si conobbero notizie sfavorevoli. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








— vneezia 4° aettembre 1854. — li nome degli ultimi ar- 
rivi ci viene così indicato : 
Dall'Avana, il bark ea Balear, capit. Colom, con 





| con vigoroso sdegno ri pere fa] ie A cipat raf Ie Lond:=, 11.28; Parigi, 128 1;  Araburgo, 87; Francoforte, 
ite. degli Stati Unit, Bse Too cat. Perde, con sale all'oro; - e da |-147!/2Li Miano, 416; Anguta 147 Mai Livorso, —: 
sentimento d' ostilità Tate è Corfù, il brigant. austr. Arciduca Leopoldo, con olii Arsiardam, 97 ‘/, 

tutto il contegno del per Elia Musati 





lerio di provocare un Fochissimi affari nei granoni; di Banato a L 13, daziato. Ore 1 pom. del 26 agosto.1 del 28 gesto. 
































































dici rettori; una terza ordinanza pubblica l'elenco degl” | 
ispettori alle diverse Accademie. 


tedeschi sembrano credere che la Russia 


quattro 

sig. Drouyn di Lhuys, come quelle che debbono servir | 
di base alla pace. Ognun sa che l’ Austria pienamente | 
accettò queste condizioni, le quali si trovano integral- | 
mente riprodotte nelle Note, che il co. di Buol scambiò | 
con lord Westmoreland e col sig. di Bourqueney ; ed 
è pure a cognizione di tutti che, con un dispaccio del 
40 di questo mese, il Gabinetto austriaco propose que- | 
ste condizioni all' accettazione della Russia, e che il Gi- ; 
binetto di Berlino, con un dispaccio del 13, vivamente » 
raccomandò quest’ accettazione al Gabinetto russo. 


da un momento all’altro, si aspetta a Berlino eda 








cifiche dei giornali tedeschi non riposano adunque per 
ora sopra alcun fondamento, e benchè una corrispon- 
denza di Berlino, 01 

annunzii che un dispaccio telegrafico, gionte a Vienna, 
fece conoscere in un modo gener:le il contenuto della 
risposta russa alle proposte delle Potenze occidentali , 
siccome però non si dice che quella risposta sia nel 
senso dell' accettazione , noi ci resteremo nel dubbio, 






dia. L'Imperatore Nicolò non accedette mai pieramente 
e di buona fede alle proposte, che gli furono trasmesse, ed 
è in lui come un partito preso di burlarsi dei buo: 
delle Potenze. È vero che gli avvenimenti, i qui 


| di 430 uomini, si è imbarcato stam 


' no ad alta voce : Za morte dell'Imperatore di Russia, 



















Leggesi nella Corrispondenza Havas: « I giornali | te 


condizioni, che sono indicate nel dispaccio del | di 












« Ecco tutto ciò, ch'è ufficialmente conosciuto : ma, 


la risposta del Governo dello Crar. Le speranze pa- 


ariamente assai bene informata, 













ampia informazione, della buona volontà della 


« L'esperienza è quella, che ci dee mettere in guar- 





ii ufficii 








dettero, dovrebbero bastare a illuminarlo; ma 
ch egli ricevette finora, non poterono attraversare la tri- 
plice corazza del suo amor proprio, del suo odio e della 
sua ambizione. Verrà il momento, senza dubbio, nel quale 
saranno vinte le sue resistenze; ma occorrerà per questo 
qualche grande catastrofe, come la perdita di Sebasto- 
poli, o come il fragor del cannone delle flotte, rimbom- 
bante fino a Pietroburgo, e il riverbero dell’ incendio 
di Cronstadt. » 


Leggiamo nella Sentinelle Toulonnaise : « Il legno 
da trasporto dello Stato, il Chandernagor, sul quale 
erasi trasbordato il carico d' una nave mercantile, che 
aveva una via d’acqua, fu condotto in rada stamane per 
partire in giornata alla volta del mar Nero. 

« Gli arsenali di terra continuano a spedire a quello 
di Tolone un materiale considerevole d' artiglieria che 
#' imbarca senz’ interruzione sulle navi mercantili noleg- 
giate dal Governo. Gli arrivi sono quotidiani ed in gran 
numero. L'esercito d' Oriente dee ora avere un parco 
d'artiglieria immenso, che si accresce vie più ogni giorno. 

« Itpersonale d'una batteria d' artiglieria, composto 








gno da trasporto il Chandernagor, e la corvetta a va- 


| pore la Veloce, che dee prendere questo legno a_ri- 


morchio, ricevette 40 cavalli al suo bordo ed alcuni | 
militari isolati. 

«Il reggimento d'artiglieria di marina ha test for- 
mato a Tolone un distaccamento, comandato da un ca- 
pitano, e lo imbarcò a bordo del Vautour, pel servigio 
de' mortai di questa nave, armata in bombarda. » 





| 
Leggesi nell' Indépendance belge il seguente aned- 
doto, confermato dai giornali di Parigi d'oggi: 
« Venditori girovaghi dell'uno e dell'altro sesso 
percorrendo i più affollati quartieri della città, gridava- 





coi particolari delle sue colpe verso il popolo e l' eser- 
cito. Ben si può imaginare quanto tali parole solleti- 
cassero l'ardente curiosità delle messe. Tutti si preci- 
pitavano incontro ai venditori per averne un esemplare, 
ed in poco d'ora ne smaltirono 50,000 ci 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 31 agosto 1854. 


Arrivati da Udine i signori: Altieri principe D. Lorenzo, 
possià. di Roma. — Da Milano: Fitz Carlo, possid. americ. — 
Lopez de Vega Aodrea, colonnello spagouolo. — Hirzel Luigi, 
negor. di Zurigo. — Destefanis Giuseppe e Mannato Gaetano, 
possidenti di Torino. — Norton Guglieimo e Johoston Patrizio, 
possidenti . — Da Ferrars: Oviler monsig. canonico D. 
Francesco, profess, di sacra teologia dogmatica. nell’ Università 
di Ferrara. — Da Trento: Crapek Pietro, utficiale presso l'1.R. 
| Gabinetto in Vienna. — Carius Lodovico, dott. ia filosofia di 
| Heidelberga— Surtees Wright Alfredo, possid. inglese. — Da 
Firenze: Winter Eorico, possid. americano. — Da Trieste: 
Morpurgo Vittore, dott. io medicina di Parigi 

Partiti per Trieste i signori: de Jancovich Giorgio, 1. R. 
consigliere luogetenenzia'e e capitano superiore a Jagigia e Cu 
mania. — de Leothen baronessa, nata Schulin , possi. di Co- 
penaghen. — de Moukhine, consigliere russo. — Per Torino: 
de Jersey Adollo, possid. icgiese. — Per Bologna: S. E. îl priv 
cipe Alessandro Torlonia, possid. di Roma. 


e eni 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


« Ma i compratori furono colti dal più grottesco in- 


ganno. Non appena posero gli occhi sopra quel foglio, 
| vi lessero sul frontispizio in grossi caratteri : Vita e mor- 


di Paolo I, Imperatore di Russia. Uno scoppio di 


à le ! risa teneva perciò dietro ad ogni passo di questi ven- 





tori di scritti russofobi 


Scrivono da Baionna il 25 agosto: « Oggi giun- 





se da Madrid un ordine ministeriale , che ingiugne 2° 
militari spagnuoli, i quali si trovane a Baionna, d' in- 
ternarsi a trenta leghe dalla frontiera. I generali Mata 
y Alos, Larcy, San Roman, Quesada, Calonge, ed al- 
tri, ch' erano stati abilitati dal Governo a viaggiare all 
estero, ricevei 

alla disciplina militare, obbediranno. » 


ro quest ordine, al quale, per rispetto 





( Corr. Havas.) 
——— 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 27 agosto. 
Bisogna confessare che gli Spagnuoli vanno a spron 


battuti, e non ci fanno lungamente aspettare l’ adempi- 
mento delle nostre previsioni. 


È uscito in luce a Madrid un opuscolo, che ha 


per titolo: Espartero e la rivoluzione. « La rivoluzio= 
ne non è finita (dice l'autore di quell’ opuscolo , il 
quale mi sembra dover fare tanta impressione in Fran- 
cia e in Europa, quanto in Spagoa ); la rivoluzione, 
per lo con 
nata se non da Baldomero Espartero , il quale sarà il 
nostro Washington. » Ecco quel che si scrive e si stam- 
pa in faccia al trono d'Isabella, senza che Espartero 
ordini il sequestro del libro, e ne sottoponga l' autore a 
processo. Ora, non processare, quand’ uno è principale 
ministro e vien pubblicamente 
rante all’ abbattimento delle istituzioni sussistenti, è con- 
fessarsi complice. Quel che dico è tanto logico, che a 
Madrid una sola è la voce circa l'autore dell’ opuscolo: 
esso è attribuito ad Espartero medesimo , benchè sia 
segnato d' un altro nome, quel di Garrido. M' accuserete 
forse d' incoerenza, perchè, partigiano, come sono, della 
onesta libertà della stampa, esprimo il voto che sia fatto 
un processo contro uno scrittore, che manifest 
opinione politica in un momento, quando un' Asgemblea 
costituente è convocata a ricostruire |’ edifizio politico 
dalla base alla cima. Permettetemi di spiegarmi : io 
non condanno nessuno ; ho voluto dire soltanto che la 
libertà della stampa è bella e buona, ma ch' ella non 
dee giugnere sino a negare il principio del Governo, 


rio, incomincia, e non può essere. termi- 





ato come cospi- 








massime quando il decreto di convocazione delle Cortes 
dice netto e schietto che la questione di dini 

sarà da esse discussa. A dir il vero, se bo parlato di 
processo contro l' autore dell'opuscolo , ne parlai solo 
per far osservare che, se Espartero non approvasse l' 
audace invito, ch' altri rivolse alla sua ambizione, ei 
farebbe processare il sig. Garrido, od almeno gli farebbe 
dare una mentita uffiziale. Ma è appieno evidente che 
Già, il sapete, quan- 
d'era Reggente, ei ne aveva Lo spuntare il deside- 
rio; e non si richiedeva niente meno che l' ardita ale 
ta d'insegne di Narvaez, più fortunata di quella di 
è pretensioni, che or ritor- 
ir vero, con maggiori probabi- 
Espartero vuol go- 
lin debb' essere con- 
























nano în campo, e, n 
lità di successo. Bene! direte ; 
vernar solo, il sig. Erallio di Gi 
tento: egli avrà il flusso, in attesa del riflusso. Non so 








se il signor di Girardin sarà contento; ma la Presse 


! non è oggi d' accordo colla Presse d' ieri: il sig. Neffzer 





mi dà in essa ragione contro. il suo capofila. Udite quel 
che dice il sig. Neffizer: « Il nostro corrispondente ci 
« parla oggi molto distesamente d'un opuscolo, che 
« sembra aver prodotta una grand impressione a Ma- 
« drid, perchè l'opinion pubblica vide in esso il Masi 
« festo d'una frazione del partito radicale. L' autore 
« conclude presentando Espartero come l'unico uomo 
« possibile in Spagna. Quest'esclusivismo è ingenvo, © 
forse sincero; ma e' non ci sembra accorto. » Sono 





ESPOSIZIONE 88. SACRI 
11 30 6 31 agosto, il 1° e 2 settembre, in S. Stefano. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 18 agosto 1854: Basaldella-Stellin Giustina, fu 
Valentino, d'anni 74, ricoverata. -— Vianello Luigia, di Anto- 
nio, di 1 e 5 mesi. — Nicoli Giacomo, fu Francesco, 
di 64, lavoratore nella R. raffineria d'oro. -- Bosolo Caterina, 
1 anno e 5 mesi. — Gianasso Girolamo, di 
— Toffoletto Francesco, di Antonio, di 1 








Nel giorno 19 agosto: Bembo-Barbo-Priuli Bon nob. Re 
gina, fa Giacomo, d' 88 e mesi 5. — Sambo Geltrude, di 
Giuseppe, di 12'anni e ‘/,. — Bravin Domenico, di Angel, 
di 1 anno e 40 mesi. — Borigana Sante, di Gio. Batt., 
segatore. — Totale N. 4. 

i iii 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





Ore . 


Barometro 
Termometro . . 





Età della luna: giorni 9. 
Punti lunari: P.Q.ore6.49 matt. | Pluviometro, linee: — 
inizio 
SPETTACOLI. — Venerdì 1.° settembre 1854. 


RIPOSO. 





Posdomani, domenica, 3 settembre 185%. 
rato mauiBRAN. — Drammatica Compagnia, diroita da Lo- 
renzo Paoli. antichi cavalieri della morte. — Farsa: 
Un'eredità in Corsica di stili, pistole, tromboni e cannoni. 
Alle ore 5 e ‘/s. 














Nel mese di settembre co: 

di Cesare Dondini, darà un brevissimo corso di rappreseota- 

zioni. Principali artisti della eleta e nota Compagoia, 000 : 
Romagnoli. 





Guglielmo Privato — 











Nel giorno 31 agosto...... ii 








: A 1940; di di fa adirusà sn 
du popolare. Lo f pera an detlagro, aio: pref 8, Oli dale sato. #5 “ 87] #57 wi s- 
se dimenticare nad x i s ste. 4 sat cogiae ve 
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tutt’ affatto del parere della Presse : quest esclusivismo 
è ingenuo, e forse sincero; ma non ci sembra accorto. 
Espartero non conosce il nostro Lafontaine, il quale gli 
avrebbe insegnato, se l'avesse letto, che, prima di ven- 
dere la pelle dell'orso, bisogna almeno averlo gettato 
per terra. Quando Robespierre volle montare alla ditta- 
tura su’ cadaveri di coloro, che gli attraversavano la 
strada, il trono era vacante per la morte di Luigi XVI. 
Dio mi guardi d' istituire il menomo confronto fra Es- 
partero ed il dittatore terribile, che coperse di tanto 
sangue le pagine della storia del 93! No, io non credo 
Espartero così crudele come Robespierre; ma nol cre- 
do neanche così destro ed astuto. Espartero, cadendo 
dal potere, non isdrucciolerà forse nel sangue; ma sdruc- 
ciolerà in cambio nel ridicolo. 

E sarà colpa sua. L' uomo non dee las: ch' altri 
l'aver meritato il trionfo. 
un Washington senza 
sua saputa, e dopo lunghi servigi resi al paese: s'ei 
si fa Washington di sua autorità privata, è perduto ; e, 
questa volta, non avrà forse la fortuna di trovare scam- 


po nell’ esilio. 
GERMANIA 


ravssiu. — Berlino 26 agosto. 

Nei prossimi giorai si terranno a Putbus impor- 
tanti conferenze sugli affari europei-russi, e a questo 
scopo il plenipotenziario militare russo presso la Corte 
che s'attendeva già ieri 
di ritorno in questa città, si recherà in quel luogo pres- 
so S. M. il Re. La notizia che il conte Benkendorff 
sia il latore della risposta russa alla Nota prussiana del 
43 agosto, che con tanta impazienza s'aspetta, nen è 
che una vaga voce, e tale è pure la nuova che il Go- 
verno prossiano abbia già ricevuto quella risposta. An- 
che il presidente dei ministri Manteuffel assisterà alle 
prossime conferenze, come pure il conte Alvensleben , 
ch’ è di ritorno dalla sua missione reed a Yieent: 

10. T.) 


8. A. R. il Principe di Prussia giungerà in que- 
sta capitale il 30 corrente. 

neEGNO DI sassonia — Dresda 26 agosto. 

8. M. la Regina vedova indirizzò agli abitanti della 
Sassonia la seguente allocuzione : 

« Ringrazio cordialmente per le toccanti prove di 
amorosa partecipazione al mio profondo dolore, ch' io 
ricevo continuamente da Dresda c da molti luoghi e 
molte Società del paese; queste arrecano tanto mag- 
gior conforto al mio cuore, in quanto che sono congiun- 
te ad espressioni di fedele devozione al mio caro con- 
sorte, e rimarranno indimenticabili. Le mie preci sono 
pel benessere del paese, per l' amata Sassonia. 

« Wachwits, 26 agosto 1834. 
« MARIA, » 


Il Ministero della regia Casa pubblicò la seguen= 
te Notificazione : 

«S. M. il Re, diconcerto con S. M. la Regina, 
ordinò di render manifesta la seguente introduzione del 
testamento del defunto Re Federico Augusto, scritto di 
suo proprio pugno il 4.° aprile a. c. In esso è espres- 
so il sublime e veramente nobile e cristiano sentimen- 
to, la più pura umanità del trapassato, come pure il 
suo intimo amore pel popolo, ia maniera che varrà cer- 
tamente a commuovere il cuore di tutti i Sassoni : 

« In nome della Santissima Trinità. 

« Anzi tutto rendo grazie alla mia amata consor- 
te pel suo fedele amore, col quale abbellì la mia vita, 
rallegrò i miei tristi giorni, e mi preparò le più belle 
ore, ch'io passai in questo mondo. 

< « Ringrazio parimenti i miei cari fratelli, sorelle, 
cognate, cognati, nipoti, ed altri parenti, per |’ amore 
mai sempre dimostratomi. 

« Anche ai miei cari servi, specialmente ai miei 
ministri, che mi assistettero così fedelmente, ed a quelli, 
che stavano in relazione colla mia persona, rendo gra- 
zie per l'attaccamento, dimostratomi in molte guise. 

« lo prendo da tutti il più cordiale congedo ; vo- 
glia Iddio rimunerarli di ciò che fecero per me, e 
vogliano essi concedermi il loro perdono, se talvolta gli 
accorai. 

«A tutti i miei fedeli sudditi, a’ miei Sassoni, che 
amai costantemente, mando il mio saluto di congedo : 
vogliano con amore ricordarsi di me. 

«Io li raccomando alle cure del mio successore. 

«A tutti quelli, che m' hanno afflitto ed accorato 
in vita, perdono di tutto cuore. 

« Voglia Iddio perdonare a coloro, che lo fecero 
avvertitamente, e voglia egli guidare i loro cuori, af- 
finchè riconoscano la loro colpa. » (Corr. Ital) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 30 agosto. 

A quanto assicurasi da fonte bene informat 

ora si sottoscrissero al prestito nazionale 450 milioni. 
( Corr. Ital.) 


Milano 3A agosto. 
Siamo lieti di poter annunziare che il Consiglio co- 
munale della R. città di Pavia, nella sua adunanza 28 
corrente, ha votato di prender parte al prestito nazio- 
nale per la somma di fiorini 200,000. 
(G. Uff. di Mil) 







































In Milano, dal giorno 34 luglio al 15 agosto, am- 
malarono di cholera 4 persone, che provenivano dal Pie- 
monte, delle quali 3 soccombettero. Dal giorno 45 in 
poi, non si verificò più verun caso. 

Nel Distretto di Busto Arsizio invece, e precisa- 
mente nella grossa borgata di Legnano, la malattia, co- 
minciata il 20, colse a tutto il 26 agosto 25 individui, 
di 40 de' quali consta il decesso. 

Alcuni casi isolati si ebbero anche în due altri 
Comuni del Distretto medesimo, in due del Distretto di 
Saronno, ed in uno del Distretto di Somma. 

Nella Provincia di Como, in 4 Comuni del Di- 
stretto di Gavirate, si contavano, dal 2 agosto in poi, 
41 casi, de' quali non si conosce ancora l'esito che 
parzialmente. 

In nessun altro Comune della Lombardia si ma- 
nifestò il male. Dovunque poi sonosi iniziate od attuate 
quelle provvidenze sanitarie e di pubblica igiene, che | 
esperienza ha già dimostrate Su 











Genova 30 agosto. 

Bollettino sanitario del 29 agosto: Casi 50; mor- 

ti 40, di cui 16 negli Ospitali. Nella Provincia, casi 
39, morti 24. (G.P) 


Si legge nel Corriere Mercantile, in data di Geno- 
va, 29: « In tutti i dintorni, la forza del morbo va ces- 
sando od è già cessata. Quasi libero di casi è il Bisagno; 
a pochi e' riduconsi anche ne' luoghi peggio colpiti della 
Polcevera: e da qualche giorno non se n' ebbe alcuno 
a Busalla e vicinanze. » 

Russo. 

Scrivono da Cherci, 44 agosto, che i Tartari, di- 
moranti nella Crimea, furono invitati dal Governo russo 
a mandare le donne, i figli e le sostanze loro nell’ in- 
terno del paese, e che non debbono rimaner colà se 
non gli uomini atti alle armi (0. T.) 





Il Morning Herald reca le seguenti notizie da Crost 
Island (mar Bianco) del 29 luglio : « Abbiamo avuta una 
piccola scaramuccia ad Arcangelo, ed abbiamo distrutte 
tre altre località : il monastero di Sarlovitski, la città 
di Kio, nel golfo di Onega, ed un'altra città abbastan- 
za ragguardevole sul fiume Puchlata. » 

Impero Ottomano. 

Arrivarono per Rustsciuk notizie da Varna, secon- 
do le quali una gran parte di quelle truppe ausili 
fu imbarcata il 24 agosto. Il 27 dovea far vela la flotta. 
Pare emergere sempre più chiaramente ch' essa non si 
dirigerà verso Sebastopoli, ma bensì verso le foci del 
Danubio. ( Presse.) 


Annunziano da Varna, in data del 20, che il giorno 
natalizio di S. M. l'Imperatore d'Austria vi fu festeg- 
giato dalle truppe delle flotte. Continuano i preparativi 
per la spedizione. ( Corr. austr. li 

Principati danubiani. 

Scrivono al Moniteur da Monaco, in data del 28 
che il Governo austriaco ha accolto con gran 
dissima sodisfazione le dilucidazioni corse fra Omer 
pascià ed il colonnello Kalik a Rustsciuk. Tutte le que- 
stioni organiche d' amministrazione saranno deliberate in 
comune, e collo spirito più concili tivo, tra Dervisch pa- 
ncià ed il commissario imperiale, barone Bach. Quanto 
alla questione di persone, sorta pel ristabilimento del 
potere nazionale nei Principati (cioè dei futuri Ospoda- 
ri), essa fu, per ora, fatta dipendere da quelle conclu- 
sioni che risulteranno dalla Commissione investigatrice, 
istituita dai due Governi. (Lloyd.) 

















S. E. il sig. comandante superiore del terzo e quar- 
to corpo d'armata, generale d' artiglieria, barone di 
Hess, rilasciò, in occasione dell'ingresso delle Il RR. 
truppe, il seguente proclama agli abitanti della Valac- 
chia e della Moldavia : 

« Abitanti della Valacchia e Moldavia! 

« In seguito ad una convenzione, conchiusa colla 
Sublime Porta da S. M. il mio graziosissimo Signore 
ed Imperatore, le imperiali truppe austriache en 
nei Principati. Esse debbono riportarvi le. benedi 
della pace. Accogliete quindi i mallevadori della futura 
vostra quiete e sicurezza ; con amore e fiducia, essi si 
meriteranno queste coll’ ottimo contegno, coll’ ordine e 
colla disciplina, sempre dimostrata. 1 privilegi a voi as- 
sicurati dalla Sablime Porta, rimangono in pieno vigo- 
re; però, attendo da parte delle vostre Autorità ogni 
cooperazione, acciocchè vengano alloggiate e provvedute 
in modo sodisfacente le truppe, pei cui bisogni sarà sem- 
pre dato l'indennizzo. M' attendo pure quiete ed ordi- 
ne per parte della popolazione; imperciocchè ogni per- 
turbazione, o anche una semplice minaccia per parte di 
uomini o partiti sediziosi, verrà punita con tutto il ri- 
gore della legge. 

« S' indica con ciò in pari tempo a tutte quante 
le Autorità, di rivolgersi da oggi innanzi in tutti gli 
affari, al tenente maresciallo conte Coronini, che sta 
sotto ai miei ordini e venne nominato da S. M. a_co- 
mandante di tutte le truppe nei due Principati danu- 
ioni, o agli organi militari, da lui autorizzati.» (0. 7.) 


Togliamo da una corrispondenza del Lloyd da 
Giurgevo, 49 agosto, quanto segue : 

«I Tarchi si avanzano nella Valacchia : 6000 uo- 
mini partirono per Bucarest, e oggi li segue il corpo 
d' armata d' Ismail pascià, forte di 25,000 uomini. Da 
parte bene informata, si assicura che anche il corpo 
d' armata di Kiriglioglu Mehemet pascià, pure della forza 
di 25,000 uomini, marcierà nella stessa direzione. Le 
voci sui prossimi movimenti dell’ esercito ottomano so- 
no sì divergenti, che è difficile formarsi una chiara î- 
dea di quello, che ha da succedere. La questione prin» 
cipale si è, se Omer pascià entrerà con tutto |’ eser- 
cito del Danubio nei Principati, oppure se si dirigerà 
verso la Dobrudscha per procedere quindi offensivamente 
verso la Bessai I corpi di Mustafà e Giritli Hassan 
sono già destinati a marciare nella Dobruscha: e il quar- 
tier generale di Omer pascià verrà probabilmente tra- 
sferito da Rustsciuk a Babadag. (7. il N d'ieri) 

« Le truppe turche ed ausiliarie sono in gran mo- 
vimento sul Danubio inferiore. Mustafà pascià ha il suo 
quartier generale nuovamente a Babadag; il secondo 
corpo, da lui comandato, ha le due ale sulla sponda del 
Danubio. Il generale Yussuf si trova a Dunavez, cui 
Basci-bozuk turco-francesi. Il tenente generale Bosquet 
si trova a Carassu, e si unirà alle operazioni colla sua 
divisione. Il generale Liiders si prepara a Galacz a ae- 
ria resistenza. Il principe Gortschakoff si recò il 47 da 
Fokschani a Reni. 

« Anche la Gazzetta tedesca di Bucarest del 24 
parla d'un conflitto, seguito il 16 a Buseo fra l’ avan- 
guardia turca e i cosacchi della retroguardia russa 
presso la barriera della città, e in parte nella città stes- 
sa, nel qual combattimento sarebbero rimasti uccisi an- 
che un bambino e una donna 

« Secondo una lettera di Odessa, del 24 agosto, era- 
no comparsi il giorno prima cinque navigli della fotta 
nemica sulle alture della foce del Diester, senza dirigersi 
verso il porto di Otessa. Quel distaccamento della fotta 
appartiene probabilmente alla flotta del blocco di Se- 
bastopoli, giacchè, stando alle nostre lettere di Varna 
del 20, la spedizione non era ancora partita in quel 
giorno di là. » 


Notizie da Cronstadt recano che le truppe ottoma- 
ne fanno scorrerie fino nelle vicinanze di Rimnik. Gli 
avamposti rossi si ritirano dietro il fume Rimnik. Il 
centro del corpo principale è già al di là del fiume Pi 
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La post, giuntaci oggi da Bucarest, ne reca le 
eoguent raricolanni MESE, l'00,000 ucmini di op: 
pa turca, concentrati in Bucarest e lungo la Jalomizza, 
Marciano verso Braila e Galacz, 30,000 Francesi e Tur- 
chi marciano nell'interno della Dobrudscha e verso la 





medesima, per aiutare a scacciare i Russi, che trovansi 
tuttora in Braila e Galacz. È quindi cosa quasi posit- 
va che non si accontenteranno dell’ occupazione di questi 
due punti, ma si porierà la guerra sul terreno russo 
della Bessarabia. ( Corr. Ital.) 


Lettere da Jassy, del 20 corrente, sono concordì 
nell'asserire che i Russi non prendono la menoma dis- 
posizione, che lasci supporre uno sgombramento vicino 
della Moldavia. All'incontro, si continuano ad erigere 
fortificazioni in varii punti di quel Principato. 

( Corr. Ital.) 
Regno di Grecia. 

Scrivono da Atene il 25 alla Priester Zeitung : « Il 
termine, accordato dalla Porta per la libera navigazione 
della marina greca nelle acque della Turchia, spira con 
questo mese, e la Porta non sembra disposta a pro- 
lupgarlo, qualora il Governo greco non dovesse ricono- 
scere in massima la questione d’ indennità. Quanto all’ 
estensione del compenso, essa verrebbe stabilita dalle 
due Potenze marittime. Il Governo ellenico non volle 
sodisfare la domanda della Porta ; il Consiglio de' mi- 
nistri, nella sua sessione d'ier l' altro, compilò una no- 
ta per la Porta, con cui il Governo greco si crede in 
diritto di esigere un indennizzo di 400 milioni di tal- 
leri, pei danni recati ai sudditi ellenici, coll’ espulsione 
di essi dalla Turchia. Dicesi che il sig. Barozzi, già 
console greco in Adrianopoli, e beneviso presso il gran- 
visir attuale e l’ ambasciata francese in Costantinopoli, 
avrà l’incarico di consegnarla al Governo ottomano e 
di sostenerla. Barozzi è cattolico e persona ca- 
pace negli affari; ma l' incumbenza affidatagli è ridicola. 

(0. T.) 
Spagna. 

Non ci giunse oggi il corriere di Spagna; e le 
notizie di Madrid si ristringono a' dispacci telegrafici , 
che inseriamo più sotto al consueto lor luogo. 

Svizzera. 

La N. Gaszsetta di Zurigo, in una corrisponden- 
za da Berna 26 agosto, conferma che il Dipartimento 
federale di polizia, informato di nuove mene del par- 
tito rivoluzionario in Italia, ha dato istruzione ai Can- 
toni, e specialmente a quelli del Ticino, de’ Grigioni e 
di Ginevra, di vegliare con attività straordinaria. Sono 
conseguenza di questa straordinaria sorveglianza il se- 
questro di alcune casse d' armi in Poschiavo, e quello 
delle armi e delle munizioni in Val di Muggio, nel Can- 
tone Ticino, che abbiamo annunciato. (/ edi il nostro 
N. 496 (*).) È fuori di dubbio, secondo la succitata 
Gazzetta, che hassi di nuovo a che fare col sig. Mazziui, 
al quale sembra stia più a cuore di mere ad 
ogni costo la Svizzera, essendo evidente che quelle quan- 
tità d'armi sono insufficienti a tentar nulla di serio , 
supposto anche che trovi uomini , che sieno pronti a 
farne uso. (6. T) 

——_T_- 
spacci telegrafici. 


Vienna 4° settembre 
Obbligazioni metalliche al 5 9. 85%/4g 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 445 1/, 
per una lira sterlina . 14 412 
} Parigi 30 agosto. 
x ey aconni d'oggi pubblica la isa ne, che 
@ stata conchiusa tra la Francia e l' Inghilteri 
golare la sorte dei prigionieri russi HT) pria e 
parto eguale, per quanto è possi 
Terapia 20. — Lv stato 
notevolmente migliorato, L' epidemi 
duto sopra le flotte ogn' intensità. 
Baionna 87 agosto. 
8. Sebastiano torna ad essere capii i 
rea capitale della provin- 
Santa-Cruz ha ricusato di consentire alla 
di Sagasti, richiesta dal Circolo dell'Unione liberale: 
A priocipali rappresentanti del commercio di Ma: 






















itario dell’ esercito è 
ha subitamente per- 





Si sono fatte alcune nomine diplomatiche : A; 
è nominato a Roma, e Gonzales Br; a me 








(') Notizie degne di fede parlano di simili 
sarebbero stat. operati dai carabinieri sardi sul re, 
di aicani arresti sali dai medesimi eseguiti. (Not dell €. 1} 


ATTI UFFIZIALI, 


ecorreati nel ioale dell'L R. Direzione delle Port ta nti 
previene che un e p) DE 






















3922. AVVISO D'ASTA. 
N 305 omlso LR. Ministro del commercio 
delle 


corrente 
l' 8 corrente 


{. Gli aspiranti dovranno garantire le proprie vt, 
deposito di formi 91C7, pari ad austr. L. 87,331, “| 
dovrà essere fatto previamente nel’ L R. Cassa colei, | 
colo in Trento, in moneta sonanle al corso di taria © 
în banconote, viglietti dello Stato, ed anche in leggi E 
zioni dello Stato al prezzo di Borsa, e munite dei rele 


dons. 
2 Le offerte avranno luogo per ischede segrete, 
fatt, co, in isrito, esprimendo chiaramente cin ciel 
lettere in fiorini e carantani quel tauto per cento, che sj 
di ribassare sul complesso dei prezzi unitarii della trita 
3. Ogni olferta dovrà essere fatta pei patti e per y 
dizioni, portate dalla descrizione delle opere e dai Capitoli, 
palio; conterrà in coia vidimata, cd in origae. ng 
del deposito di garantia, fatta presso la suîdetta Casa. 
precisa dichiarazione di avere loleeate di gu esamigi | 
segni e le descrizioni, la tariffa dei prezzi unitari, je 
ni d'appalto, si speciali che generali; sarà sottserita 
ferente col suo nome e cognome, coll’indicazione del sur 
cilio; sarà suggellata, e porterà la soprascrttà: Offerta po 
secuzione delle opere tulle, relative alla correzione dell 
in Centa, conforme all'Avviso d'asta del 13 


bre p. v., fino alle ore +2 di mattina preci 

4. Non saranno prese in considerazione le offre, ir, 
corrispondessero alle suesposte condizioni, ovvero dale quixe 
si potesse rilevare con precisione il ribasso, che si vtr a] 
prezzo fiscale, e così quelle, nelle quali si ponessero cosina 
diverse da quelle contenute nel presente Avviso, nel Casa, 


trovasse i 

ipoteca di realità, riconosciuta ammissibile, potrà ciò esseri 
lui concesso, dietro apposita sua ricerca, all'etezione del firme 
contratto. 

7. A tutto git 
tiero compite tutte 
istato di collaudo. 

8. L'intero progetto, la descrizione dei lavori e le ca 
zioni d'appalto speciale e generale, novchè i disegni in de 
gio, sco sten presso I. R. Utii ciel dl pe 

liche costruzioni in Trento, col giorno d'oggi. 

9. Finalmente si osserva che il pagamento del prezso & 
liberato sarà effettuato due terzi in banconote e wi ter 


argento. 
Dall'LL R. Direzione delle pubbliche cossruzioni pel Ti 
e Vorariberg, 
Inosbruck, 18 agosto 4254. 
LIEBENER, Direttore. 


0 dell’anno 1856 dovranno essere per i 
Opere relative a quest’ appalto, è poste 


s S (2* pubb) 
In esito a Luogoteneaziale Dispaccio 10 corrente N. 21016, 
sarà tenuta, nel giorno di giovedì, 14 settembre p. v., dale 
10 antim. ella residenza delegatizia, un'asta pe 

icostruzione in ritiro d'uu tronco del sinistro 1° 

a completamento del nuovo argive sisterratico i 
due tratte discontinue in Volta, fabbricieria di Noventa, e Vol 
Barbaro. 
L'asta verrà aperta sotto l'osservanza. del Regolumecb 
1° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non fosse sub 
derogato, sul dato fiscale di austr. L. 18,555 ( decotto 
cinquecento cinquaotacinque ), dovendo altre L. 2094:32 (di 
mila novantequattro, cent. trentadue) pagarsi direttamente dal 
R. Amministrazione per compensi delle Ditte danoeggiate. 

istretto di perizia, i tipi ed il Capitolato d'appalto su 
ostensibi ore d' Ullizio, presso il Referato V. 

Ogni inte farà il deposito del decimo sul presso è 
Stima, ed il deliberatario garantirà l' adempimento del contrtl 
con un deposito di austr. L. 2000 (duemila), da costituirsi it 
le facilitazioni contemplate dalle norme vigenti e dai Capiì 
d'appalto, versando all’ atto della delibera la somma di L. 100 
(cento ) per lo spese tutte, di cui sarà dato conto. 

La delibera è viocolata alla 

Dall'I R. 
T 


N. 28344, AVVISU D'ASTA. (34 pubd.} 

Nel giorno 6 settembre p. v., dalle ore 12 meridiane ale? 
pomer., sarà tenuta, presso questa Intendenza, nel locale di $ 
residenza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta, per deliberare 
minor pretendente, se cusì parerà, il lavoro ci fornitura ed 
pianto di quattro Gruppi da sei pali ciascuso in prossimità dela 
testatura dei due pontili d'approdo delia R. Ricettoria finanza 
di S. Pietro ia Volta, nonchè di riattamento alla gradivata & 
poctile principale, a norma del Progetto, steso dall'L R. Dit 
Zione provinciale delle pubbliche costruzioni. 

L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di austr. L. 2244:*° 

Ogni aspiraute, dovrà anzi tutto cautare le proprie cet 
Mediante deposito di L. 220, e provare d'essere capo mast? 
muratore e falegname, od imprenditore d' opere e lavori pubbl 

Chiusa l'asta e seguita la delibera, non sarà ammessi è 
cuna offeria ulteriore, quand'anche più vantaggiosa riuscisse 
Stazione appaltante. 
a10 E? descrizione dei lavori da appaltarsi è fin d'ora ose 
sibile presso la Sezione II di questa 1 tendenza. Sono, del 
sto, obbligatorie pel deliberatario tutte le discipline vesti £ 
materia d'appalti di opere pubbliche. 

Dall'L R. Inendenza provinciale delie finanze, 


. Intenden, 
Venezia, 16 agosto 

iero Nob. Duopo 
G. Ovio, Sei a) 


LL R. Aggiunto Dirigente, 
AVVISI PRIVATI. 
AVVISO DI CONCORSO ’ 
., Vacante il posto di Maestro e Direttore del 
Istituto filarmonico di Cittadella, ne viene aperto 
concorso dal 25 corrente, a tutto 45 settembre p.". 
Ogni concorrente dovrà presentare i documenti 
ed attestati di metodo, ed assoggettarsi al solito © 
Sperimento di abilità. 0, 
L'emolumento è fissato ad austr. L. 120 
annue. 
Cittadella, 24 agosto 1854. 
La PRESIDENZA: 





ninni 


Prof. KEBNINI, Compilatore 
(Segue il Supplimento -) 


che costruzioni, ebbe, em alo suo Dip" 
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| ferire al 
sista al Ministero dell 
quo poesie, la gran 
da un lusinghevole re 
lano di Corte, sig. col 
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3 niun’altra ha sì imm 

| vicini molivi d 

parti belligeranti, 

sivo passaggio dell 
periale a tutte le 

ra non sua, sopr 
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Carpazii, dalle lor 
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Torquato Tasso, dra 
bri e Vittorio Sali 
goia Astolfi a/ Ted 
I signori Famb] 
coraggio. Dal modes 
mini, dal comune di 
eccelse cime della p 
Essi ebbero innanzi 
gine, nè si spaventa] 
rem col Goldoni, m 
fappresentarlo. Si coi 
te che comincia, è 
Nulla è pi 
limite al poeta è p 
luogo del verisimile. 
abbellire, crear nuovi 
cause e porre in ril 
quelle si posson 
I poeti piglia 
Sorrento, quando, al 
no, dove per le tene! 
va alcun tempo obbli 
Za 0 quarta volta to 
tratto dalle bugiarde 
re non gliele attenn 
Sant Anna; secondo| 
quato, nelle sua spei 
Tiose querele; seco! 
Per ciò che, nel fer 
Hl duca lo aveva ved 
,, onde, a sali 
Po punire l’ audace, 
€ rivolto a' cortigia1 
dell'atto: « Mirate, 
Mo sì grande, che ii 
€ ordinò che fosse, 
troppo sommaria e 
Qui il nodo dell 
contessa Eleona 
Quale, del Tasso inv 
dita la ruina. A_q 
avuta dal Maddalò, 
tte non fido amico 
Re, ne invola non 
© la mette 









































































































in Udine, 

mministratore 
scrittore 

in Udine, 

amministratore 


acile, 


amministra 
pardarobbiere — 





stimatore “ 
Ù 
li Sacile. 
mministratore 
serviente , 


della fabb. di Bac; 
dell'Istituto di ge È 
tore dell’ ospiule 


re dell’ ospitale dej > 


n Palma. 
mministratore P 
ragionato n 
controllore 2 
stimatore 9 
accattapegni + 
Cividale, 
amministratore yj 
segretario 2 
stimatore 2 
guerdarobbiere gd 
portiere " 
Cividale. 


amministratore 4] 


secretaro ql 
scrittore al 
cappellano 2 
medico al 
custode ai 
infermiere 2 
portinaio si 


pue e Pii Istituti, 


amministratore ” 
saro e cassiere 20 
ore e cancellista 20 
Istituto in Venzon 30 


laniele. 
cancelliere 400) 
» » 
» tI 
massero DI) 


alla Congregazione 
Città di Udine. 


issario comunale 50 
piterio al macello 20 


accessista 20 
portiere n) 
cursore EU 


| della Provincia 


‘vmmesso ” 
» ” 

» sì 

» n 

» 50 

» s 

» ti) 
mastro 500 
» 300 
commesso 100 
» Cl 
mastro 4000 
commesso ® 
È F) 


193, nel! Prospetto dell 

oecorsero i seguenti 
Correzioni. 

Kopf Carlo, cursore pro)! 

ini 200. 

Simone, sorvegliante te 

fico, fiorini 100. 








sipplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 198. 


Venerdì 4 Sellembre 1854 
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1, RL ACCADENIA DI BELLE ARTI IN MILANO. 


GR 







tata call esezzione, ‘se ne gi isp 9 
descrizioni si comunicheranno ai giudici : le -leltere si- 
gillate saranno custodite dal segretario, e verranno aperie fe sole 
portanti epigrafi corrispondenì a quelle opere, che saranno giu- 
dicate ertiyi premio: tutte le altre verranno restituite ai 

commessi autori, insieme cop le opere, subi! 
blica sapsizione al giudizio. ssoaicani 
A l' atto consegna, ogni opera, che non fosse trovata 
vot vino, ll qule, pe cimpinere Antonia, mac | boca condizione, non sarà ricevuta La restituzione delle 
elle ste org, non cura le impre | 0Pere non premiate si farà dall'ecoomo dellAzadenia, riti 
; Dai | Fandone dai commessi degii autori le singole ricevute, da lui ri- 
rupi rato lg consegna. Non Copia dagli autori, 
opere non È H 
de dela pr conservazione, Dili 
lizio del merito artistico delle | Jerrà fatto da 
Commissioni straordicarie, con voti ragiona è evtcoerità, indi 
sottoposto alla definitiva approvazione del Cousiglio accademico. 
Prima © dopo il giudizio su farà una pubblica Esposizione 
di tutte le opere presentate al concorso. Ali' Esposizione, dopo 
il giuzizio, ammettopsi opere di belle arti d'ogni genere, onde 
leg tl bag ragno agli artisti, ‘ nazionali come esteri, 
peer PI ni da yEito dale mari dd se |! <Csioni di far conoscere i propri meri Le opere, che o- 
Mii perg presagi adi ‘Rorentina, e Guiccian: | ‘982° il premio, diventano propriotà dell’ Accademia, è nell'E- 
SAI Soria d' Italia sposizione soco distinte coa una corona e coa l'iscrizione del 
nome e patria dell’ autore. 
; Consorso al premio CANONICA. 

L’I R. Accademia iuvita gli artisti, dimoranti aegl'IL RR. 


Pittura storica. 
ero. — Fozio, figliastro di Belisario, ri'uggitosi da 
Raga nel tempio di S. Sofia in Costantinopoli , ne 
a forza, per ordine dell’ Imperatrice Teodora, 





e , 
Sid, fto, al quale saranno presenti Teodora ed Antonio, 
HG io parte l'interno del tempio. — L'esatta osservanza 
4 "efhmi dd. ampo è specialmente rchienta. — Y. PRoco- 


Storia arcana. ea 
wi quadro sarà in tela, dipioto all'olio, alto metri 4,6, 
aogo neiri 2,27, misura, precisa. 

Rmio. Una medaglia d'oro del valore intrinseco di cento 

i Scultura. 
soscetto. — Pietro Capponi, in presenza di Carlo VIII, 








"1 bassoriliero sarà in iscagliola, alto metri 0,80, largo 
peri 4,60, misura precisa. 
premio. Uoa medaglia d'oro del! valore intrinseco di ses- 
saota secchioi. 
Archilettura. 


soccstto. — Ospizio per gli esposti e per le partorieoti 
vere e paganti, conveniente ad una popolosa città centrale. — 
"urea da occupare colla fabbrica è circoscritta da un paralle» 
jo non maggiore di me 


premio, costituito per testamento del defunto convigliere accade- 
mico Re cav. Luigi Canonica, che si terrà nel veoturo 
anno 4855. 


Scultura. 

SoccETTo. — Un giadiatore ferito. — Stalua di grandezza 
naturale in iscagliola. 

Il concorrente dovrà astenersi da qualunque plagio nella 
composizione di questa figura. 

Premio. Mille seicento lire austriache. 

Le disciplin per questo concorso sono le medesime sur- 
riferite per i concorsi di prima classe. 

Concorso al premio GIROTTI, 

L’IR. Accademia invita i proprii ‘bevi di qualsiasi tem- 
po, esclusi gli esteri, a concorrere per il prossimo anno 1355 
al premio costituito dal legato. Girofti, sul seguente : 

SoccETTo. — La famiglia del giuocatore. — Quadro di- 
pioto all’acquerello, della misura non minore di oncie 9 per 
oncie 12 del braccio milanese. Le figure principali non saranno 
minori di oncie 5. 

Premio. Lire trecento milanesi. 

Discipline. 

ll concorrente, nella lettera sigillata, contenente il proprio 
nome, e domicilio, dovrà provare regolarmente di avere 
frequentato le scuole di quest’ Accademia. 

Il concorrente premiato potrà, dopo la pubblica Esposizione, 
ritirare presso di sè la propria opera, o lasciarla all'Accademia. 

In questo secondo caso, essa verrà contrassegnata dal nome 
dell'autore, ed esposta nelle sale dell' Accademia. 

ln quanto al resto, sono da osservarsi le discipline general, 
riferibili ai concorsi di prima classe. 

Milano, 29 loglio 1854. 
Ul Consigliere intimo attuale di S. M. IL R. A, 
Conte AmBROGIO NAVA, Presidente. 
Il Prof. Segr, P. M. Rusconi. 


0 (3. pubb.) 
AVVISO © 


Per completare gli stralci dei capitali attivi, ap- 
partenenti a' Corpi morali ed a Ditte aventi domicilio 
in questa Provincia, chia a concorrere al prestito 
volontario, proclamato colla Sovrana Patente 26 giu- 

p. p., sì diffidano e gli uni e gli altri a dover 
notificare tutt i loro capitali inscritti alla Deputazione 
del Comune di loro domicilio, nel termine di otto gior- 
ni dalla data del presente Avviso. 

I difettivi avranno ad imputare a sè stessi le 
conseguenze, che potessero derivare a loro pregiudizio, 
nel caso che non denunziassero tutti capitali, di cui 
sono in possesso. 

Il presente viene diramato e diffuso colle stam- 
pe, e sarà poi letto dall'altare nella prossima domeni- 
ca a comune notizia.» 

Dall I R. Delegazione provinciale , Belluno 22 

to 4854. 

LI. R. Delegato provinciale, nob. sansaRO. 
—T__— 


(te pubb) 




























itagiosi. Dormitorio i 
ari. dao dormitori p E 









N 337. Prestito. 






















ano provve ; 

@ ventilazione, e che, all infuo! 
fibbricato, vi siano giardini con portici opportuni, le cui aree 
no vengono preserit'e nel programma. Viene pure raccoman- 
data la semplicità è la maggior economia nelle decorazioni, pro: 
curodo però all'assieme della fabbrica una massa artistica di 
suon elfelto, e conveniente alla sua destinazicne. 

La scala di rapporto per le piante e per le ortografie, sì 
interne che esterne, sarà come 4 a 100, coi relativi dettagli in 
isala maggiore. i 

Premio. Una medaglia d'oro del valore intrinseco di ses- 






















le d'un’opera di buon av 
tote, non mai fino lodevolmente incisa. La superficie del 
latoro non sarà minore di quattro decimetri quadrati. L'autore 
dovrà mandarne tre prove, tutte avanti leltera , con attestato 
legale che l’opera non sia stata pubblicata, nè presentata ad al- 
tro concorso. Venendo premiata, l'autore potrà inserivervi tale 
ocorevole distinzione. TA 

Premio. Una medaglia d'oro del valore intrinseco di venti 
tetthini. 


N. 11919. EDITTO. 


Zero; 


re 
l'dsegno sarà lungata oltre il detto termine ; 
Ghezza per metri 0,54 in altezza. pi 
Premio. Una medaglia d'oro del valore intrinseco di trenta 
ni, 


Socci Prsengietict prg di battistero , colla 
jaTTO. — Edicola i uso ro, col 
ù crezioni daprnno essere nello stile 
lo XV. 5 
Il disegno dovrà essere all’ acquerello, © sarà della precisa 
misura di metri 0,54 per metri 0,81. sal 
Premio Una medaglia d'oro del valore intrinseco di venti 
ni. 


ad otto 


cazioni nel termine di giorni quarantadue. 
Il presente giudizio, stante 

all'ultimo domicilio dei condanni 

la Uffiziale di Venezia e nel Fogli 

Vienna, ed affisso nell'Albo dell' I. R. Delegazione provinciale. 
Dai L R. Delegazione provinciale, i 

‘Ireviso, fi agosto 1854. 2 

LI. R Consigi, di Governo Delegato provinciale, VENIER. 

perni 





Prospettiva. 

Socctto. — Scena di composizione, rappresentante la 
parte posteriore del Duomo di Milano, presa dall'interno del ci 
tilero, che vi esisteva. — Pei dati storici, relativi a quest'edi- 
fio, si consulterà l'opera: Memorie e documenti storici 19” 
torno all'origine , alle vicende ed ai riti del Duomo di Mi- 
Laplace per cura del conte Ambrogio Mera, pae 

Ìl disegno sarà all’acquerello, tanto a chiaro 
tore, è della misura precisa di metri 1 per metri 0,65. 


‘ia Una medaglia d'oro del valore intrinseco ‘di venti 





N 12641. AVVISO. 
In esitò a Luogotenenziale Dispaccio 11 corrente 


LR Strada Castellana alla R. Strada postale vicentina 


al quale codice uo pento di un solo arco, posto fra due ® Teti, e sol auste. L. 7400 (settemila quattrocento ), 
sastose d'un rapido torrente. Il fondo della scena rIPDIeS e) pagasdosi diretazente dalla R- Amminsirazione Je some 
ta lontano, mosso da diverse linee ed illuminato dall'alba del | ©eeranno liquidate per compenso di fondi ocsapati. 

Siorno. — La composizione verrà oppori Hi ristretto di perizia, i tipi © il Capitolato d'appalto sono 
Astori od ostensibili, pelle ore d'Ufcio, presso il Referato V- gu 


animali. * 
Il quadro in tela, dipioto ad olio, sarà alto metri 4 per 
Metri 1,33, misura precisa. ME 
ama eni. a mega d'oro del valore inriveso di Wi 


. 
la P a all'eco- alla delibera con austr. L. 70 (settanta), di cui dato conto. 
opere de' concorfenti qssere presentate 
n00 più tardi delle ere 4 pomerid. del giorno 30 Dall R. Delegazione provinciale, 
Giugno 1855" Non ci ammettono giustificazioni sul ritardo oltre + Treviso, 21 agosto 1854 
egg ein Le di riiraro le OPOTO | 1.7, p consigi. di Governo, Delegato provinciale, VENA 


Accademia non assume Ù 
quanto Gre, capri di 
que a lei diretto, nò dagli Uffici di Posta 0 Diligenze, 








Stati austriaci, non che dimoranti all'estero, al concorso c| 





















Visto l'Editto 17 aprile 1554 N. 5235-1851, pubblicato 
a termiui della Sovrana Patente 24 marzo 1832, con cui que- 
sta I. R. Deiegazione provinciale ha citato a ritornare negli Diati 
di S. M. L i, A. gli assenti illegalmente Seccagoo  Autonio di 
Sebastiano, di Treviso, e Furlanetto Leopoido di Lodovico, di 


‘Constando che i medesimi non hanno fatto ritorno nel ter- 
mine di tre mesi, nè giusuticarono l'iliegale loro as.enza pro- 


‘Questa LL R. Delegazione provinciale condanna, a termini 
del $ 25, i suddetti couuaci Seccagoo Antonio e Furianetto 
Leopuido alla multa di fiorii trenta, ed iu caso. d'insolvenza, 

giorni d'arresto, ritequio che, qualora intendano di ag- 
gravarsi di questo giudizio, potranno | produrre le loro giusti 


“contumacia, sarà intimato 


per la costruzione d'un tronco di Strada, col quale anire 





2a,la popolazione ascende ad anime N. 3617, delle quali 
quattro quinti poveri. L’ onorario annuo è di austr. 
L. 1583, oltre all’alloggio gratuito ed al manteni- 
mento di un cavallo, che viene somministrato da S. 
E. il nob. Mocenigo: la residenza è obbligatoria in 
Alvisopoli; il diritto di nomina compet» alle inte- 
ressate Amministrazioni comunali. 

Pramaggiore. La distanza della Condotta è di 
miglia 4 in lunghezza; e di altrettante in larghezza, 
la popolazione ammonta ad anime 4745, delle quali 
quattro quinti poveri. L’ onorario annuo è di austr. 
L. 1200;la residenza è obbligatoria a Pramaggiore ; 
il diritto di romina spetta a quel Convocato gene- 
rale degli estimati. 

Portogruaro, 9 agosto 1854. 
I! Regio Commissario distrettuale, RopotPi. 


——_—___-.-—__ 


N. 3942 
LL R. Commissariato distrettuale 





















































nto ) in danaro sonante, a cauzione dell'offerta che sarà 
per fare all'atto del secondo esperimento, il quale si terrà nel 
giorno 19 settembre suddetto, alle ore 14 antimer., già a pro 
cesso verbale, presso quest’ Intendenza, nelle forme di sistema. 
Dall’L R. lotendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 18 agosto 1854. 
IL I 














N. 40546. AVVISO. (4° pobb.) A 5 
Viene portato a pubblica notizia che, in data d'oggi, fu di Camposampiero 
Binotto re è figlio Busneilo , la Rende noto, essersi aperto, a tutto il 20 set- 
licenza di attivare giornaliere corse di trasporto persone, meno | tembre p. v. il concorso alla Condotta medico - chi- 
le domeniche, fra Cavaso-Treviso e viceversa, con cambio di | rurgico ostetrica nell'appiedi tabella indicata, e due 


cavalli a Cornuda. 
Dall'IL R. Direzione superiore delle Poste lomrb-venete, 
Verona, 25 agosto 1854. 
Per l'I. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
L’I. R. primo Aggiunto. 


rativa per anni tre. 

Gli aspiranti dovranno produrre a questo pro- 
tocollo: 

a) Fede di nascita, 

b) Certificato medico di un fisico sano, 

c, Il diploma medico - chirurgico - ostetrico, 
riportato in una delle Università nazionali, ovvero 
l'autorizzazione all’ esercizio, 

d) Attestato di abilitazione alla vaccinazione, 

e) Ogni altro documento favorevole. 

Camposampiero, l' 44 agosto 1854. 

- Il R. Commissario distrettuale, Zara. 

Tabella topografica statistica. 

Comuni di S. Eufemia e S. Michele. Questo è 
situato in piano, con buone strade, con una popola 
zione di N. 2318 abitanti, dei quali N. 1200 sono 
poveri. Il salario annuo è di austr. L. 826 :37 Quel 
lo di 8. Michele è situato pure in piano e con buo- 
ne strade, ha una popolazione di N. 41027 abitanti, 





N, 1403. 

Monte di Pietà della R. città di Venezia. 
Nell' estrazione delle grazie pro vecchi 
redes, seguita presso la Congregazione muni 
giorno 5 luglio passato , riferibilmente all’ annualità 
1853, risultarono favorite dalla sorte le seguenti 

Ditte: 








I. Quaderno Carte 6. 
Treves Giuseppe L. 1825. 
I. Quaderno Carte 5556 51. —. 
Nobili signori, Costanti Carlo, Giovanni, Luigi, 
Antonio, e Marco fu Crescenzio L. 406. 89. 
Il nob. co. cavalier Calbo 














Crotta . ... . . . . .« 694.36 dei quali N. 500 sono poveri. Il salario annuo è di 
Fraterna generale di Culto n austr. L. 280. Il domicilio della Condotta è stabilito 
e Beneficenza degl'Israeliti . « 1023.75 è; in 8. Eufemi 
he ———— L.1825 i 


N, 2595 VIL 
Provincia del Friuli 
Distretto di S. Pietro degli Slavi 
L'I. R. Commissariato d'strettuale 

Viene aperto il concorso a tutto il 30 settem- 
bre venturo alla Condotta medico - chirurgico - oste- 
trica per le associate Comuni di S. Leonardo e 
Stregaa. L'emolumento annuo è di L. 1400, coa 
una popolazione complessiva di anime N. 3544 cir- 
ca, delle quali un terzo per lo meno avrà diritto 
alla gratuita assistenza. Le strade sono per la mag- 
gior parte in montagna, tutte però da riordinarsi 
quanto prima. 

Gli obblighi e documenti da prodursi sono 
quelli soliti per ogni Condotta. 

Avrà la preferenza fra i concorrenti chi cono- 
scesse il dialetto slavo, che qui si parla. 

Le istanze si ricevono a questo protocollo. 

S Pietro, 1'8 agosto 41854. 
N R. Commissario Scorti. 


—_—___-— - 


N. 4253. 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Adria. 

A tutto 20 settembre p. v., si apre il concor- 
so alle sottoindicate Condotte ostetriche, coll’ obbli- 
go alle aspiranti di documentare le istanze, a tenore 
dell Avvi stampa pari data e numero, in corso 
di pubblic: e 

Adria, li 22 agosto 41854. 
N R. Commissario distrettuale, E. Pagan. 
Distinta delle Condotte ostetriche. 

Comune di Fasana — Ha un’ estensione di mi- 
glia comuni 9 di lunghezza, e.5 di larghezza, ab- 
bracciante l'intero Circondario; ed una popolazione: 
di N. 41370 abitanti, con un terzo circa d' individui 
poveri. La residenza è fissata in Fasana. L' annuo 
assegno è di austr. L. 346. 

Comune di Pettorazza. — Ha un'estensione di 
miglia comuni 4 di lunghezza, e 3 di larghezza, ab- 
bracciante l'intero Circondario; ed una popolazione 
di N. 1782 abitanti, con un terzo circa d' individui 
poveri. La residenza è fissata in Pettorazza. L'an- 
nuo assegno è di austr. L. 280 : 74. 

NB. Le strade di ambidue i Comuni sono ab- 
bastanza buone, la maggior parte in sabbia. 

_——_T_ 


N. 5314 Sanità. 
Prov'ncia di Bel'uno — Distretto di Fonzaso 
Il Regio Commissariato distrettuale 
Rende noto: 

Che sopra rinuncia del medico condotto sig. 
Gio. Batt dott. Melo, essendosi dalla Superiorità de- 
cretata la istituzione di due Condotte medico - chi- 
rurgiche nel Comune di Arsiè colla residenza dei me- 
dici nel capo luogo comunale, e coll’ annuo emolu- 
mento di L. 4500, per ognuna, ne viene aperto il 
concorso a tutto il giorno 40 settembre pv. 

Una Condotta è composta della Frazione di 
Arsiè sotto la strada e tutta la Parrocchia di Rocca, 
comprese le situazioni d'Incin, Corto, Casere e Ro- 
veri, ed abbraccia una popolazione di N. 2828 abi» 
tanti, di cui circa N. 35 non hanno diritto alla gra- 
tuita assistenza. La Condotta si estende ad una Su- 
perficie di miglia comuni due e un quarto di mag- 
giore distanza, con istrade la maggior. parte mon- 
tuose. 

L'altra Condotta è composta della stessa Fra- 
zione d'Arsiè sopra la strada postale, e tutte le 
altre Parrocchie e Frazioni del Comuue, ed abbrac- 
cia una popolazione di N. 2725 abitanti, dei quali 
circa 24 non hanno diritto alla gratuita assistenza. 
Ha la superficie di miglia comuni uno e tre quarti di 
maggior distanza, con istrade piane e montuose. 

Il concorso si farà indistinto, con documentate 
istanze, a quesio R. Commissariato distrettuale, pres- 
to cui è ostensibile il relativo Capitolato. 

Fonzaso, il 9 agosto 1854. 
N R. Commissario Giovanni nob. MantiGNaco. 
"ee 


HI. Quaderno Carte 38. 
Aron del fu David Vita Uxiel, e David, 
Aron e Jacob Uxiel del fu Isac, ‘minori . « 1825 
W. Quaderno Carte 37. 
Fraterna generale di Culto e  Benefi- 
cenza degli Israeliti. . pio « 4825. 
Colla estrazione stessa venendo sopperito l' im- 
pegno assunto dal Pio Istituto coll’ avviso 6 marzo 
anno corrente N. 328, sono prevenute le Ditte so- 
praindicate di prodursi direttamente , od a mezzo di 
legali loro rapprescatanti, alla Prepositura dell Isti- 
tuto stesso, dove verificare l' introito delle proprie 
quote, muniti de? titoli, che comprovino senza ec- 
cezioni il pieno loro diritto alla libera percezione 
delle quote stesse. 
Venezia, li 21 agosto 41854. 
Il Direttore 
D.r Fit. Conte Nawi-Mocemso. 
Il Segretario, G. Forza. 


—_—_+e_—_ 





N. 449. 

La I R. Camera di disciplina notarile pe: le 
Provincie di Padova e del Polesine fa noto al pub- 
blico : che il sig. Paolo dott. Pietropoli, del fu Tom- 
maso, ha cessato col giorno 26 luglio 1854 dal no- 
tariato, che esercitava in Rovigo, attesa la nomina 
conseguita di avvocato in Teo! 

Dovendosi perciò, a termini delle veglianti pre- 
scrizioni, restituire dall. R. Tribunale prov. di Pa 
dova il deposito cauzionale notarile del Pietropoli, 
consistente in Obbligazioni del prestito Lombardo- 
Veneto pel valore nominale di austr. L. 5700, cor- 
rispondenti ad austr. L. 5172. 75, al corso di Bor- 
sa, già effettuato il 16 agosto 1853, al N. 4036, 
sopra analoga istanza si diffida chiunque avesse o 
pretendesse avere ragioni di reintegrazioni per 0- 
perazioni notarili contro il cessato notaio Paolo dott. 
Pie:ropoli, e contro il suo deposito , a presentare 
entro tre mesi, cioè a tutto il 15 novembre 1854, 
a questa Camera i proprii titoli per la reiotegrazio» 
ne: scorso il qual termine, senza che si presenti 
alcuna relativa domanda, sarà facoltativo al già no- 
taio dott. Pietropoli di ottenere senz’ altro il cer- 
tificato di libertà e di svincolo, e quindi la restitu- 
zione del suo deposito suindicato. 

Dato da Padova, il 10 agosto 1854. 

Il Presilente G. O. dott. Piazza. 
Il Cancelliere, Bedendo. 


—__t__ 














N. 614. 

LI R. Camera di disciplina notarile in Udine 
fa noto al pubblico che il dott. Alessandro De Fa- 
bris, del vivente Alessandro, avendo ot enuto dall’ ec- 
celso I. R. Ministero della giustizia, con rispettato 
Dispaccio 28 febbraio 1854 N. 2598 , la nomina in 
Notaio, colla residenza in Latisana in questa Provin- 
cia, ed avendo anche, a cauzione del di lui esercizio, 
per la prescritta somma di austr. L. 2528 : 74, de 
positata nel dì 14 corrente, nella Cassa dei di iti 
giudiziali presso quest’ I. R. Tribunale prov. l'ori- 
ginale Cartella metallica 4.° maggio 1843, N. 2417611, 
del valore nominale di fior, 1000, e per ultimo a- 
yendo adempito ogni ulterior incombente ; 

Ora è ammesso all'esercizio della professione 
notarile, con residenzà in Latisana in questa Pro- 
Vincia. è 

Udine, il 12 agosto 1854. 
Hl Presidente A. Tonossi. 
N Cancelliere, L. Giannati. 


—__ _—_r_ 
Provincia di Venesia — Distretto di Portogruaro 
L 1. R. Commissariato distrettuale 
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ee i Gi itato prima {] superiore od egual à 
N. 13547. 1.° pubbl* | rende pubblicamente noto, che basti a saziare i creditori preno- | bardo-Veneto, di ragione di Giu- [to asa sopra pei di gir potra sesti feta Del tem pÉ pres nt Ch P 
‘vwiso. jorni 25 settembre, 20 ot- | tati fino al valore della stima me- | lia Parissati ‘di Venezie. dell’ offerta, ur mai PTIALIRRI. | no. pprchà ba Prezzo in affisso nei lu (Lo 
Si rende pubbli e 20 novembre pp. vv., ore || desima. Perciò viene. col presente corea en ip sed ca Apr tre n00 a 
Che dietro istanza 14 corr.|| 10 ant., in questo Ufficio Preto- I° Li stebili saranno ven. imparo riniraian nto Ta ia sel, Foglio, 
Cai e aio Eprice terzino. SOR NNO ri acta e to li subasta, ed inoltre» teguto alla|[\potrà rendersi; delibera pastelli ‘Gav. Presideni 






rifasione dei danni. previo deposito; e' tra 
V. Al terzo esperiméato poi | importo del suo” credito inv, 
sarenno venduti gl’ immobi depositando però 


o 
Parisatti ad insinuarla sino al| 
giorno 31 ottobre pross venturo 
inclusivo! in forma di una rego- 


Calergi, Nicolò e Demetrio Dren- ispettivameote secondo || spariscono dalla stima giudiziale 
iorgi perimento d'asta, per | 31 ottobre 1853 n. 3250. 
di 


iale dei sottode- III. Non potrà farsi oblatore 
di 


Manpnoni. 
pall'1. R. Tribuna 
a Civ. di Venezia, 
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Sed 4 3 che inferiore alla stima latini luglio 1854 
fronto! di N condizioni il sd eccezione utente; chi prezzo an È € Segui Li 3 lug 

cepioio "consanomitità "Soletta i- ll non avrà fatto-il previo deposito || sto Tribunale in confronto sempre però paro le riserve del || delibere, il prez: Fer 

stessa, ed in base alla Sentenza 16 || stanza di Carlo Minciotti coll'av- || del decimo dell’ importo della Meneguszi colla sostituz. || par. di Giui. Reg. si ivan ——_- 

maggio a. c. n. 7416-283, di que. || vocato Billia, ed in odio di Gio- || stima. dell'avv. Tomat degta palo | L , eibeett an 

sto I, R. Tribunale, che conden-|| vanni O:tis fu Autonio di Ca- IV. Entro trenta giorni da || della masse concursuale _ dimo- È È ‘one n TITO. 

nò il R. C. a pagare ogl'istenti || mino. quello deli’ intimazione del Dec. || strando non solo la sussistenza || proprietà del delibereterio, ed a || possesso sostenere i pesi pubbl RU piatro adesione c 










a. L 5019 comple: e priva 


Descrizione degl’ immobili di delibera dovrà |’ aggiudica! sus prefensione, ma'eziam- ||'tutto suo rischio e pericolo. 
emolumenti ad 


rio, ad eccezione dell’ esecutante |) dib'il diritto in forza di cui egli VIE L'esec 
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ulti i ad uso || depositare in Cassa di questa I. || intende di essere graduato nell’una . venne con odi 

te costi Ri Pretore il prezzo delta deli. | o nell altra classe, e ciò tanto bili de ‘subastarsi, ù 1 i num, chiuso 

nel locale del grafico u. 13 in mappa di C:- |bere, meno il decimo dell'impor- || sicuramente quantochè in difetto, VIII Le spese’ sussezuenti ara incanto Biagio 

torre di S. Marco nei gi mino, nel catasto provvisorio alli | to di stima già depositato. ud detto»termine, || slla delibera staranno tutte a ca || danni del medesimo. li apertosi col 

11, 42 settembre p. v. alle ore || nn. 166, 157, di cens. p. —:97, V. Starà a carico del delibe- più ascoltato, e rico del deliberatario nessuna ec- tutte di pro. BL 3 gennaio 1853 n. 41 
tre esperimenti di sub- | coll’estimo di |. 32:10, e nel l ratario qualunque peso o diritto lovranno essen 





a pubblica ni 
di ie all'Albq 





le che colpisce gl’ immobili 
— : 52, colla ren- [| esecutati come pure le pubbliche 

35, composta di imposte dal gioruo- del’ intima. 
di fabbricato co- 
struito di muro coperto a coppi 
tutto ciò, ch' è stato descritto nei | con cortile annesso, il tutto cou- 
Protocoli di stima 3 e 5 agosto | fina a lev 
1854 D, 13234, 


l procurstore degli isa 
ceto Tagliapietra entro Ollo 
dall’asta, col prezzo di tre consecutive! 
corte nella mappa if. delibera o del deposito, e î ent) 
©. 176, di pert. O: 14 estimo 4. || attendere la gradeatoria lidi Venezi 

|. 52:83, e nell'estimo stabile || specitica da | i BY pali. R. Preto 


pino, 
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soggetta al concorso in quanto la 
venisse esaurita dagl’ 
creditori, e cir 
chè loro competesse un'diritto‘di 
proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti. li 
creditori che nel preaccennato ter- 












































UD aspirante sa. 


Li 6 agosto 184 
} rà permessa l' ispezione in Cup 


Villa, a ponente Gre avrà provato l' adempimento delle Il B. Pretore 


I, 24: 84, fra li'confni levani 
























































































Ì 
perimento non potrà essere v Minciotti e Domenico d’ Angelo, || condizioni suesposte. mine si saranvo insinuati, a com-||e tramontena Antonio e Consorti || celleria del’ Protocolio di sim d Lazzani. 
@ prezzo non ed a tramonteua parte Gregorio VII. Mancaudo il deliberata- || parire il giorno 3 novembre  p. || Leonard mezzodì strada, e led atti reli i rizzo 
feriore alla stima, e nel terzo a|| Minciotti e parte questa ragione, | rio ad «lcuno degli obblighi sud- || v. alle ore 42 meridiane dinanzi || povette' Caruzzi loco Brazzacco. in, 5036. 
qualunque prezzo. stimata’ a, |. 1200. deseritti, si potrà procedere al || questo Tribunale nella Cai 2. Pezzo di terra detto Orto "" Epirto. 
Ul Ogoi offerente dovrà B.) La metà dell'orto verso | reincanto degli stabili di Commissione per passe! con viti e gelsi esistenti nel LO L'I R. Pretura 
depusitare previamente a bra levante della casa, la metà cioè hio e pericolo lezione di un amministratori ciuto di muro verso ponev iottesime parti di B cadore rende pubblica 





della quantità del fondo al lato | par: 488 G. B:, e sarà inoltre 


bile, o conferma dell’ interinal- 
di tramontava, ia mappa di Ca- tenuto al pieno soddi: 


meute nominato ed. alla scelta || 






pert. cens. 162: 62 di terraa 





l'io, che nel locale d 
pert. 0:27, estimo e, I, 5:46, | p. v. con sovrapposte fabbrity fl, 
































sì £ denza a mezzo di appé 
tante a tariffa, che gi mino nel catasto provvisorio al e. della delegazione dei creditori , [| @ nell’ estimo stabile collo stesso | loco detto Fornase in wappi i i missione nei giorni 18 
stituito dopo la delibera, n. 155 porz., per ces. p. —:07, VIII Tutte le spese relati- | coll'avvertenza che i non comparsi | numero e superficie; colla rendi | nn: 1436, 1442, 1443, 144 
al deliberatario, pel quale resterà || estimo |. 2: 32, e secondo'il ca- || ve al trasferimento delle prop avranno per consenzienti alla | ta censuaria di a. |. 1 : 02, con- || 1445, 1446, 2000, 2001, colli reo. 
in fiasco i tasto stabile al num. 155 B, di.|ltà staranno a carico di pluralità dei comparsi, e non com- || fina levante, e’ tramontana Leo- || dita di a. I. 666 : 28, nel vecchio 
. Il deliberi 























Li l'asta deg! 
|[censo al n. 53, per capi 36,3, Ml scritti sopra ‘stanza 
10, con cifra di Ì. 1809! 3, Gtaziuno Tabacchi di 
Il presente Editto sarà al. 
fisso all' Albo Pretorio nel solito 


pert. —:51, rendita | 
che confina a levante Mincio! Ed il presente sarà pubbli 
Corlo, ponente la suddetta casa, |cato ‘nei soliti luoghi, ed iuserito 
regione col || nella Gizzetta Ufficiale Ve. 
D, stimato || nezia. 





8, || dicaterio. 





parendo' alcuno, |’ amministretore || nerduzzi Olivo, e fratelli, mez- 
e la delegezione sarabno mottina: || sodi ro Marlinuszi, e ponente 
ti da questo Tribuhale' a tutto 
pericolo dei credito 

Ed i 
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a il rimanente prezzo in 
moneta sonante a tariffa; dopo || terreno alla’ letter 
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il present | parte ‘cortoso torri luogo di questa Città e per tre BÈ -Arina di S 

di che dietro. istanza giustificante L’I. R. Pretore nei luoghi Dia ed'inserito nei |l e parte ingomb.o d tolte inserito nel foglio dla poi Lestat 
l'adempimento di quanto gl' in: F. Fionasi. pubblici Fogli. alluvione‘, denomina | Gazzetta Veneta, (H 
combe, gli surà aggiudicata la Dall'I. R. Pretura di Co- Il Presidente |la° Melina, nell’ estimo provviso Il R. Pretore I. Ai due primi 
proprietà del legno, e verrà di droi Cav. Manrnomi. rio alli né. 720, 721, di pert. De Manti. la sostanza non potrà 
posto affinchè ne sia immesso in pert. 1:19, con l’'esti- Li 20 luglio 1854. ’I R. Tribunale Prov. 13, estimo I. 9:14, e nello || Dall’ I. R. Pretura di 0. che a prezzo superiori 

À ‘ . 39:39, © nel catasto Fabri, Canc. stabile alli nn. 720, 721 e 1294, ll derzo, Eolo sd. di ter 

di aggiudica- I n. 163, di pert. — : 35, __. — 17 agosto 1854. 4: 13, colla rendita cen. |l Li 9 agosto 1854. sso ioferiore seni] 
zione, di consegna, e le tasse re- | rendita |. 1:08, confina a le. |{N. 14679. 13 pubbl* Ferretti, i a. 0:48, confina le Le 


lative staranno a carico del deli- ll vante e mezzodì questa regio. Alovisio, Aluuno. 





ire i crediti ini 
vante Comunale, mezzodi Alveo ky 
































































































_— II. La sostanza 
tai N. 6993, 1. pubbl: || della Malioe, ponente Giuseppe || N. 11657. 2.9 pubb. he] 
Titeftione Epirro. Simonuti, tramontana conti Str siatrra Ri E ESP vendore rane 
Goletta Ellenica, imato coi vegetabii ivi sre stata in sede sommi soldo: Da' parte di quest'I. R Tri- Pin Ogni offer: 
ta Erizzo, lenti a. I. 100. . ||06gî presentata una petizione s0t- 4. Bosco denominato figaria || bunale Prov. Sezione Civilo si iii Papa redi 
nellate 70, coi relativi al Ù D.) Pezzo di terra denomi. [| to il n. 14679, delia ditta ossia’ Roîdiat in mappa d'Attimis ll rende noto, che nei. giorni'27 È are i orto 
arredi, di Protocolli ida in pertioenze di C.- || stiano Toff I. R. sellaio di Corte i 8 per quanto risg. 


contro Antonio Leo. [l'al n. 624, di'p. 7 : 54, 





ima 3 e 5 corrente [| mino nella meppa provvisoria al | in Vienna, contro Anto! 


7 settembre e 18 ottobre pp. w. BÈ sopra l'immobile 0 
n. 13231, (ispesionebili dagli of. || n, 






























narduzzi e LL. CC, avranno luo: ||: 22:—, e nel censo stabile collo Ro eal'evot N 
729, di cens, pert. 17: 36, [{lati fu Serafino sellao 0 nel locele di residenza di tesso numero n vi Fr dre Ang 
forenti) il tutto stimato a. | 6703. | collestimio di 1 259:43, e nel | za per pagemento di fiorini dî || Sta Pretura. pa; Ci ni 14, 29 | colta rendita di a. VET 81, cone fi gursto  Tebunale seguininoo f} tenuto a cautere le 
che letta 






| censò stabili na. 1956, 729, || Convenzione n. 187: 12, per 
rimpetto ill di pert. 19 : 08, colla rendita di ||:. 561 : 60, residuo generi som- 
|. 20 : 94, a cui confina a levante || ministrati sulla quale fu assegna- 


















esperimenti d’asta delo È" mo del prezzo di sti 
stibile appiedi descritto, esecu’ È da effettuarsi presso 
tato ad istanza di Giovaoni Ci f ria della Pretura e d 


ottobre ed' 11 novembre p. 
delle ore 9 ant. alle 2 pom. 
tre esperimenti di subasta che sa- 


fina lerànte parte nob. Agricola 








































































ri 1 i lato contro Aotonio Veronesi Stitaito agli offereuti 
pi e mezzodì Minciotti Carlo, po-||to' il contraddittoro pel di 15) ra, tenuti da ita Com Li i }i 

all Albo del Tribunele, al Molo, | nente parte il cortile di questa [novembre anno corrente ore 10 | missione. presciaduti. dar” fini s alle seguenti quello del deliberatar 
alla Borsa, ed all'albero di mai | ragione, e parte l'orto descritto scritto, 0 suo incaricato sugl'im- Ed il presente sì IL Net (Cenditcal “Ariana n 
stra ‘della goletta suddetta , ed | ella lettera C, e parte Miociotti a pubblica notizia frascritti alle condizioni || nei luoghi soliti, dito) Tuna e secondo s- Ml Beige dorni' i 







perimento lo stabile surà delibe- 


po 7 = 
essere stata pure in oggi pro- rato al prezzò di stima dellel 


dotta sotto il n, 14680, uu 
stanza della stessa ditta Toff con- 
tro il medesimo Bellatl per pre- 


Gregorio, ed a tramontana Mi 
ciotti Gregorio suddetto, con li 
vegetabili in esso esistenti, sti. 
mato a. |, 1250. 

E.) Pezzo di terra prativo 







| versare il prezzo off 
è del quale sarà giratd 
| di cauzione, e questd 
| dovrà farsi” presso | 




















inserito per tre volte in questa 
Gazzetta Uffici 

I Presidente indisposto 
Lazzanoni, Cons, 

Dall’ I. BR. Tribunale Com 


ppresso indicate. 
Seguono le condizioni. 

I. Nel primo e secondo es- 
perimento la delibera non avrà 








speditone un’ esem- 
R. Pretura di Tar 
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ì di Y sudcetta sotto pene 

È notazione di suppegno a cauzione’? ] (nb : col deposito ‘sotto p 
merciala Marittimo in ic denominato | del ò credito sui fondi lecite. di air ao eo ta NITRO br Pia pelijore pae 
Li ta sento N A provvisoria di Ù gione di Domenico Lorenzi || golo immobile; e desumibile detto Dall I. R. Pretura di Civi- SaR rea " pa tanti 
| - Simonetti, Agg. [730,731 pors. la quantita | siti in Carsiseno, e Sarmego, sui | prezzo dal relativo protocollo ato IL. e DI TA 
di campi locali 1:2:180, la - Restino a carico del de- |} tatio' potrà ritenere i 
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Li 12 agosto 1854. liberata: 









quali il Belleti ottenne la preno» || sarà ostenibile presso la Caucel. 
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metà cioè dell'intiero corpo al |tez one inscritta il 3 giuguo 1854 pezza 5 , | alla liquidazione dei 
lato di levante di cens. p. 6: 35, | per un suo credito di O Preise n e Godot I Zuecca, Cone; 8) Le spese esecutive dl || tanti la sostan 
coll’ estimo di |. 57 : 34, @ secon. i ripa 


@ carico dello stesso, 


Il deposito 
Risultando 


l'istanza di piguoramento 45 di: 
cembre 1852 n. 14855 in poi. © di delibera sarà ve 
b.) Lo tasse di trasferi» neta sonante a corsd 
mento della proprietà, e del tras VII. L’ esecutan] 
lato censuario. 
©.) Le imposte arretrate. 

IV. Botro 15 giorni 
delibera, doma al delibei 































do il catasto stabile sì n. 730 B, 
di cens. p. 6:32, colla rendita 
di l 7:08, confina a levante 
Minciotti Carlo, e parte il 
seguente terreno, a mezzodì si 
nti d'asta, | da comunale da Ca 
tti di ragione del || rizzo, a poneute. Minci 4 a Ò 
concoro di Autonio Battagzia [e montena Mlinciotti prin 
non potendo le delibera aver luo- || stimato a. 1 450. i i 
| go a prezzo inferiore alla F. Pimp otra 


12 pubbl. 





tembre p. v. alle ore 10 ant, 
avranno luogo nei magezzini de 
la ditta Giosafat Fortunato Leiss, 
luati a S. Severo 


Epitto. 
Da parte dell'L R. Pretura 
' di Oderzo si rende pubblicamen- 
te noto,, che nel locsle di sua 





























in poi, staranni 
deliberatario tutte lo 
di trascrizione ed 
















sto Tribunele, il presso di deli 






























'ezzo di terra ar. arb. él cui acquist i bera,. meno le 1. 1835: 30, de- di qualunque indole 
© sempre verso pronto pagamen: || vitato detto Campatti in meppa fi dizio, altrimenti il curatore ne [{|r iacetenta: die pt tene: Rositate in antecedenze, e dorrà IX. Dal pres 
to in sonanti a tariffa, e || provvisoria di Camino al n. 732, [assumerà la difesa a tutto suo 
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ti Preleveranno le sp 





tare il pagami 
Spese esecutive dî cui | 
precedente, x 
V. Mabcando il de'iberatario È} Pretura di Pieve. 

» Solto | al versamento del presso, od il Descrizione degl 
a pagamento delle spese esecutit®, 1. Prato in Ra 
ì 





in sè l'iotiero preszo sì del 


queto del deposito, come del- 
iptiero 


con obbligo agli acquirenti del- 
l'immediato asporto delle cose 
acquistate. 
Effetti da subastarsi. 
Cinque cassoni di berrette di 





sub 1 e 2 porz, di cens, pert. 
23 : 54, coll’estimò di I. 345: 54, 
© nel catasto stabile alli 

pert. 32: 16, colla 
rendita di: |. 41:45, confina a 


e pericolo. 

Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Vene; 



























giunta però che deb- 


iL R. Pretora Urbana | ba l'esecutento delia 




















































K 7 levante Tosini Valentito, P. Giu- fl‘di Vicenza, rispondere sul prezzo ecutan te avrà diritto di pro- di tavole, stalla © c 
a ii Lung! pra si lea seppe e Romeno qw Francesco, Li 10\sgosto 1854. Fariprenehe della prati iu (offerente al'asta, senza e al reincanto a tutto pre di muro in 
ro ti a peguzione "NUIT: fe messodi etrade) comunale da °° Musam, dicezione, e fino alla: distribuzio- È deposito. del decimo sai rav re) la Valcaida, d 
e a i negozi: Comino a Gorizio, a ponente dii ne del medesimo l'interesse del f della: stime in i pa in tutto, o in perte per benao di Valcalda, ql 
Por il Presiderte indisposto ’l’antescritto terreno prativo, ed [al N, 15021. 5 perc 0j0. d il deliberati d* 20 ki, deposito delle |. 1835:30. nale e Chiesa d 
Lazsanom, Cons, ‘a tramontana  Minciotti Carlo, Tosi ke iberatario 



















Spese 
dovrà entro VI. Verificato il rrneti 


giorni otto dalla deli 
pente Cossa Fe =") ca l prezzo, e documenti 


Dell’I. B Tribunale Commer- 


Si notifica col presente E- 
| ciale Marittimo in Venezi re 












Strada 6° froter 









e, l 1197. 






















ditt ti i h disfazio Nicola, fondo dell 
Li 25 agosto 1854, Gondizioni | d' asta. aci orco Roba luni offerto, in monete come tei qlla Pad Passi 478 : 50, sti 
A. Simonetti, Agg. I. La delibera non potrà se-|'—Che da questo Tiibunale è sar nere l'aggiudicazione di proprle= 





ILL 








guire el primo e secondo incanto 











stato decretato l’eprimento del oro, o i o 7 nta serà aperta sull tà dello stabile. 
lm so. 1 pubbl. [che ad un prezzo superiore od | concorso sopra tutte le sostanze | to. al cono. di pista “i stro, dal print: 35960 160, risultanti |“ “ VAL. 11 deliberat 
Epirro, eguale alla stima, al terzo anche || mobili ovunque poste, e sulle im- i stima, e la veri- 





importo della rispettiva delibera, 


la proprietà dello sta i Somma |. 468 
dopo fatto il diffalco di un quin: ritro 


della delibera 2. Campo ars 


L’I. B. Pretura di Codroipo giorno 
con tutte le servitù attive 0 ps* 


ta nei due primi es 


ad un prezzo inferiore purchè non avrà luogo che 









fi mobili situate nel Regno Lom- \perimenti, 
al prezzo 










creditore 
leliberat: 








io ce 
NIC] trattenersi 1 
credito in 
fepositendo perg 
rni dalla soguin 
10 rimanente jn 
Î 

il deliber 
ell’ immission 









» ne fossero, 
lo il deliberatario 
prezzo, si rinno» 


@ tutte spese g 
0. 





mA 


se tutto di 
dre 






apietra entro otto 
col prezzo della 
deposito, e 
‘adeatorii 
uidarsi 
lmente, 





cun aspirante sa. 
spezione in Can. 
tocollo di stima 





PI 
ise in mappa ai 
i, 1443, perth 
, 2001, colla rea: 
28, nel vecchio 
per capi 36, 3, 
I 180953, 

Edtto sarà af- 
etorio nel solito 








Pretura di 0. 


to 1854. 
avisio, Aluuno. 





2.2 pubbl. 
To. 

ques R_Ti 
ezione Civili 









w 
idiane: all’ Aula 
nale: seguiranno 
d'asta dello 
itto, esecu- 
li Giovanni Ci- 
tonio Veronese 


zioni, 

, e secondo es- 
bile surà delibe- 
di stiva delle | 
re, 
spirante dovrà 
col deposito di 
saranno dopo 
chi non sarà 
rio. 

a carico del de- 








se esecutive del- 
ramento 45 di 
14855 in poi. 

ssse di trasferi- 
età, e del tras- 





poste arretrate. 
15 giorni dalla 
il' deliberati 
a forte di qu 
prezzo dii deli 
1835/1130, de- 
lenze, e dovrà 
ngamento delle 
I cui l'articolo 









il de'iberatario 
| presso, od ® 
pese esecutive, 
diritto di pro- 
to a tutto pre- 
erogando 
per: le.nuore 












mientata la sod- 
delibe- 





ù attive e per 






























senza responsabilità || fra confii a mattina Giusto Ca- 
dorin, meszodi Adeodato Tabsc- 
chi, sera Antonio Genova ed An- 
{ tonio Bèrgemo, sett. fratelli Tà- 
bacchi De Nicola, fondo di passi 
n. 456, stimato |. 570. I 





































cata ai civ. numeri Il presente sarà in inserito 
i anagrafici '| per tre volte nella Gazzetta Uf- 
5496, posta fra i | ficiale di Venezia, nell’ Albo Pre- 


te Rizzetti , © 
a mezzogiorno 
Ressonico, cen- 
n. 3557 di map- 
ie di p. 0:26, 
di I 148: 66, sti 
mente |. 18353. 
te sarà pubblicato’ 
«i luoghi soliti, ed 
ee tre SA iva set- 
Foglio Ufficiale della 
Venezia. 


torio ed a Sottocestello. 
Dall I° R. Pretura di Pieve, 
Li 12 agosto 1854. 
L’I. R. Cons. Pretore 
Vipa. 
Caberlotto, Cancell. 





N. 9174. Za pubbl. 
Enirro. 

| Si rende noto, che sopra l° 
istanza delli Tomaso. e Pasqua | 
coniugi Donser di Tolmezzo rap- 
presentati dall’avv. Buttezzo 















MaseroN contro And di Gio. Battista 

1. R. Tribunale Prov., | Bùzzi di Preone, avrà luogo nel 
ji Venezia, locale di questa Pretura avanti 
Li 3 loglio 1854. apposita Commissione nel di 30 
Ferretti. - |settembre p. v. d.le ore 10 di 


maitina alle 2 pom., il quario 
esperimento d' asta dei soltode- 
scriiti immobili alle condizioni 
seguen 


—_—— 





2.a pubbl. 
EpirTò. 
* Dietro adesione col 
ti i creditori dalle 


|g 4138. 





Ogni aspirante dovrà 
verificare il previo deposito di a. 
I 100, a garanzia delle spese 
dell'e 





ento 

lo dell' oberato 
| Polesella apertosi col Decreto 
Ni granaio 1853 n. 411. 
Ciò a pubblica  notizia.m 
fiote fissione all'Albo Pretorio, 
‘n pizza a Polesella, e per tre 
Ile in tre consecutive settim. ne 
la Gazzetta Ufti 


La delibera seguirà a 
qualunque prezzo anche inferio 
illa stima giudiziele verso pronti 
contenti, e senza aliuna respon 
sabilità da psrte dell’ esecutante 
c. Il deliber i 
ico staranno i pesi inerenti allo 
stabile, dovrà cop imputazione 
del fatto deposito, supplire entro 
otto giorni al prezzo offerto. 
Descrizione dello stabile 

















di Venezia. 
Dall'I. R. Pretura di Cre- 


mn 
#°% Li 6 agosto 1854. dà vendersi per une metà. 
Il B. Pretore. Stabile prativo ed arativo 
Lazzani, denominato Belvedere o Quei sito 


nel territorio di Preone in meppa 
alli nn. 1365, 1366, 1368, 1367; 
1370, 1371, 1372, 1514, 1567, 
di || 1568, 1574, 1575, 1576, 2182, 
della complessiva superficie cen- 
suaria di pert. 33 : 98, e cioè: 

Arativo cslcolato della quan- 





N, 5036. 23 pubbl. 
Eprrro. 

LI. R. Pretura di Pi: 
(ore rende pubblicamente no- 
‘a, che nel locale di sus resi- 
densa a meszo di apj Com- 
nissione nei giorni 18 settembre 
{{ e 30 ottobre pp. vv. dalle ore 
4 apt, alle 2 poro, sarà tenuta 
l'uta degl'immobili appiedi de- 
urti sopra Istanza di Luigi fu 
Griziano Tabscchi di Pieve col- 
fam. Tomasi, in confronto di 
Giacomo fa Gio. Batt. Tabacchi 














tità 
I. 450, la cui 
| 225. 

Pratito con arbori in sorte 
sopra esistenti, per cens pert. 
30:98, stimato @. |. 2943: 10, 
la cui metà è di |, 1471 : 55. 
Casa ione esistente 























detto Sior-Arima di Sotocastello, || in detto stebile in mappa al n. 
ed alle seguenti ù 4367, de'la superficie censuaria 
Condizioni. di cent, 17, costruita da muri e 





coperto a coppi, composta a più 
f no terra da tre stavze € due an- 
diti interni, e scale di legno che 
mettono al primo pieno, 

sto tre camere, due enditi 
ni, e scale di legno che mettovo 


IL Ai due primi esperimenti 
li sostanza non potrà d: libere! 
che a presso superiore od eguaie 
ala stina ed al terzo anche a 
piso inferiore semprechè basti 
a coprire i c x 























ÎL La sostanza esecutata si | al piano superiore, ed in questo 

ità vendere anche cor e || una paio. 
a s zie Fabbricato uso di sta'la 
III. Ogni offerente, meno || e sovrapposto fenile costrutto da 
l'secutante e i creditori inscritti || muro coperto a copp!, so 
alla suddescritta casa, curte in- 








qanzi delli f.bbricati, leg 
mezzodi della corte, coperta ® 
coppi, sostenuta da muri e co- 
lonne di legno, il tutto stimato 
. |. 1600, la cui metà importa 
. }. 800. 

Lo stabile sopra accennato 
confiua a levante fondo comuns- 
le, meriggio strada, ponente 
fa Felice Pellizzari, ed a setten- 
trione eredi q.m Antonio Lupieri 
ed eltro. 

Il presente verrà allisso all 
Albo Pretorio, al luogo solito 
della Comune di Preone, ed io- 
serito psr tre volte nella Gieszet- 
ta Uffzisle di Venezie 

Dall’ R. Pretura i0 
mezso, 






tinuto a cautare |” 
no del prezzo di stime, deposito 
di effettuarsi presso la Cancell 
ria della Pretura e che 
ditoito agli offerenti, trattenuto 
quello del delibei 
IV. Eotro 14 giorni da 
delibera dovrà il detiberetario 
tersare il prezzo offerto a conto 
del quale il deposito 
di cauzione, e questo versamento 
dovrà farsi” presso la Cancelleria 
sudiélta sotto pena di reincanto 
a tulto rischio e pericolo del de- 
libera'ario. 
-_V. L' esecutante se delibera» 
lario! potrà rite! prezzo sino 
ila liquidazione dei debiti gr 
tanti la sostanza. 
VI. Il depositb' ed il presso 
di delibera serà versato in mo- 
neta sonante a corso di tariffa. 
VII. L’ esecutante non presta 
pisa; garanzia per ioni od 
altro, 


















Tol- 


A 
Li 14 agosto 1854. 

L'I. h. Consigl. Pretore 
Conrm. 

Gius. Milesi, Cancel, 








N° 6715. 2 pubbl.* 








ipiTTo. 
Si rende noto sl pubblico, 
che sopra 31. maggio 
1854 n. 4441, di Gio. Batt. Go 
janigo farmacista di qui in con- 
fronto delli fratelli Giovanni e 
Basilio Bicego fu Antonio di Re- 
costo si procederà nei giorni 28 
ventotto settembre, 12 © 26 ot- 
tobre andante abno nel locale di 
Pretura colle 





leli- 
del 
tutte le spese, tasse 
di trascrizione ed altre imposi 
di qualunque indole. 

IX. Dal prezzo d' 
releveranno le spese 
snte procedura esecutiva dietro 










ecifica da liquidersi della R. | residenza di questa Pret 
Pretura di Pieve, seguenti condizioni all’ asta giu- 
Descrizione degl diziale dello stabile sottode: tto, 









con’ avvertenza che nei primi due 
esperì la delibera non segui- 
| rà che a prezzo superiore 0 al- 
meno eguale alla stima in questi 
timo di Valcalda, mezsodì strada ed al terso a prezzo anche 
tomunale e Chiesa di S. Lorenzo, | inferiore alla stima stessa, seme 
unt $. Crocifisso, e settentrione | prechè però 

Nude © teoterna Tabacchi De | 





. 4 Prato in Raoza con fe: 
di titole, stalla o cucina contor- 
Nato di muro in greggio confi- 
Dante a mattida beni del $. Cro- 












Nicola, fondo della superfici 





I Og 





‘ risponderà il prò a 5 per 0/0 dal 


IT. Lo stabile sarà deliberato 
al primo, e secondo incanto ad 
un prezzo superiore, e nel terzo 
anche inferiore alla stima quando 
basti a cautare i creditori inscritti 
sino al valore della stima stessa. 
III..Il deliber: 


Credito di a. I. 20248 : 04, 





metà soltento competenti al sig. 
Andrea Zandonelle, verso li sigg- 
Giuseppe q.m Pietro Solero, En- 
Ta ‘deo Giacobbi di 
lui moglie, e Pietro Solero loro 
figlio, a dipendenza di contratto 
28 luglio 1835, e relativo 19 d- 
cembre 1835 inscritto 
ell’ acqua dovuta alla ione delle Ipoteche 
R. Aroministraziane Cam e ||luno il. 31 ottobre 1836, vol. 40, 
da versarsi nel di 6 sei, luglio | foglio 287, n. 343, rinnovata il 
di ogni anno alla R. Cassa di || 30 giugno 1846, vol. 50, n. 409, 
Finanza ia Vice Tutte le || sopra i segueoti beni posti nel 
spese e tasse a pi Comune di Comelico Inferiori 
libera :sono a carico deli’ acqui a. ) Bosco detto la Fassola, 
rente, confina a mattina pascoli, mezzo- 
IV. Lo stebile verià aggiu- || di Rio Paralba, sera e settentrio- 
dicato in definitiva pr dopo || ne Zardonello , strada di Chi- 
l adempimento delle condizioni | rion. 
d'asta. L’ esecutaute sarà in fa- b.) Val dei Anvi a Chi- 







dello stable, e da quel di ne 
sopporterà tutti i carichi di ogoi 
specie, e segnatamente | annuo 
È. 18 diciotto per 



























coltà di levar tosto a diffalco di ron a mattina pascoli, meszodì 

















fissato termine nessuno 
ascoltato, ed i non insinuati 
ranno esclusi da tutta la sostan- 
za soggetta al concorso, in qua 

to la medesima venisse esaurita da- 
gl'insinuatisi creditori, ciò quan- 
d’anche ai non insinus! 
tesse un diritto di proprietà o di 


peguo. 
Si 








citano inoltre tutti i 
creditori che nel preaci 
termine si saranno insin 
comparire all Udienza del 
16 ottobre 1854 ore 9 antime- 
per confermare | ammi 
nistratore interinalmente nomi 
to, 0 per eleggerne un’ altro, e 
per la nomina della delegaz. dei 

























credi! vertenza che i 
non comparsi si avranno per a$- 
senzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e che non comparendo al- 
cuno, l’ amministr. e la delegaz. 
seranno nominati da questa Pre- 
tura a tutto pericolo dei eredi- 
tori. 














spesa il deposito d'asta ed il Rio Paralba, sera Gera, setten- 
liberatario pagherà otto giorni || trione Zandonella 

dopo la riportata delibera &i 0.) Costa Bruna, confina 
cutante quanto oltre il f.tto de- || a mattina Gera, mezzo:i Roccia 
pusito occorrerà a saldare tute ; di Rineldo, sera Frazione di Cam- 
le spese di le ds tassarsi | polongo, settentrione Rio Pa- 
in via ami © giudizi ralba. 

V. Il residuo prezzo d.) Gian bosco a Sasis a 
versato entro sei mesi nella Cas- || mattina e settentrione Gera, mez- 
sa depositi del R. Tribunale in.|| zodì Solero, sera Gera, cogli in- 
Vicenza quaudo non fosse priva || teressi che fossero arretrati e de- 
emsnata la graduatoria dietro la || cerrendi sul detto resi luo credito 
della quale dovrà essere || capitale di a. |. 20248 : 04, sulla 
cui metà viene riservato il diritto 
di usufrutto competente alla sig. 
Caterina Zandonilia sedova del 
creditore fu Andrea Zandone la. 

Il presente sarà iuserito per 



















creditori gr contro qui- 
i, e surroga nei titoli. fa 
ogui caso su tale residuo cor- 











| di della delibera sino sl paga-||tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
mento. di Venezia, ed affisso in quest” 
VI. Ogoi pagamento dovrà | Aibo Pretorio, e nei luoghi di 





fersi in austriache lire efleitive || metodo. 

escluso qualunque surrogato, ed Pi 14 agosto 1854. 

dale se più fossero i L'I R. Cous. Pretoe 
Vipa 

6. Caberlotto, Cano. 








VII. L' esecutabte non ri- 
sponde che del fatto proprio, e 








lo stabile viene venduto nell’ N. 10533. 24 pubbi.* 
in cui si trova con ogni Epitto. 
iù attiva e passiva perti- Sulla istanza Ver- 





nente. 
VIII. Lo mencavsa ai patti 


gelese venguno convocati innanzi 
questa I. R, Pretura Urbana pel 




















del capitolato darà azione al reiu- 
canto a tutto rischio e pericolo 
della pazte delibernti 
Segue lo stabile 
Fabbrica ad uso di edificio 
da folo, coperta a coppo, con 
pertiche venti di suolo posta 
in Recoaro contrà Giara in mepp, 
censuaria provvisoria del n. 6647, 
confina a mattina Francesco fu 
Giacomo Bertoldo, a meziodì 
to:rente Agno, e sera Gio. Batt. | ed inserito per tr 
fu Paolo Zini, ed a settentrione |' della 
Aol @ Michele fu Matteo ll nezio. 
Dall'I. BR. Pretura Urbana in 






giorno 29 settembre p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 3 pom, tutti i 
creditori verso Maria Vergel 
fu Rodolfo mancata ivi 












savuova, affinchè insinuino e pro- 
vino i loro dirit sensi del 
par. 813 del Codice Civile, e per 
gli effetti del successivo par. 814. 









nei soliti luoghi di quesia Città, 





Gazzetta Ufficiale di Ve- 











Falpo. 
Dall I. R. Pretura di Val. {| Padovi 

dagno, Li 1 agosto 1854. 

Li 2 agosto 1844. Il Cons. Dirigeute 

Il R_Uoos. Pretore Pirrna. 

Manmsetti Carnio, Agg. 
N. 3758, 24 pubbl. || N. 9931. 24 pubbl. 
Epirro. 


Eprrro. 

L’I. R. Pretura di Pieve di 
Cadore revde pubblicamente no- 
to, che nel locale di sua residen 
2a a mezzo di apposita Commis- 
sione nei giorni 20 settembre, 12 
ottobre, 2 novembre pp. vv. delle 
ore 9 ant. sì ter. 
| asta del. 


In sppendice «ll Editto 19 
corrente agosto n. 9930, con cui 
fu decretato rimento del con 
corso sopra le sostanze dei co- 
niogi Girolamo Lovisetto e Maria 
Lorenzoni, si avvertono tutti co- 
loro, che vantano ragioni od ezio 
ni contro l'uno, o l’altro dei pre 
detti coniugi, od anche contro totti 
due insieme, di doverle insinuare 
con separate petizioni contro 
quello dei coniugi che ritengono 
ubbligati, e distintamente contro 
tutti due se li ritengono obbligati 
entrambi 

lì Presidente 












































































P 
cata sopra istanza degli esecutanti 
Agostino, D.r Luigi e Massimo 





Coletti per la loro ditta Isidoro 
quo Bortolo Coletti negoz. dom. 
Venezi jifesi 


ed a Piev fesi dal- 





Antonietta, Veronici 








nedetto, Taddeo, e Adele lu Ao- Gursonima 

dea Zavdonella nonchè di Cate- Dall'I R. Tribunale Prov. , 

rina Galeazzi di esso Z.n. || di Padova, 

donella, sotto le seguenti Li 22 agosto 1854. 
Condizioni. Domeneghini, Dir. 








I. Alli due primi esperi- 
menti il credito non sarà vendu 
to che a prezzo eguale al suo 
importo di a. |. 20248: 04, ed 
al terzo anche a prezzo inferiore. 

II. Gli esecutanti rendendosi 
deliberat. potrenoo imputare nel 
prezzo il loro credito e spese per 
cui procede l’ esecuzione. 

II Totti gli altri aspiranti 
dovranno cautare |’ asta co! de+ 
posito del decimo del sudletto 
importo, e rimanendo deliberata» 
rii dovrénno depositare presso la 
R. Pretura" di Pieve il residuo 

rezzo del’ asta entro 14 giorni 
dali’ ottenuta delibei 

IV. Taoto il deposito che il 
presso di delibera dovrà essere 
verificato in monete d’oro, e d' 
argento a valore di tariffa, esclu- 
sa la corta monetata, e qualsi 
altro surrogato. i 

V. Mancando i deliberatarii 
di adempiere le condi pre 


N. 7351. 24 pubbl.* 
EpiTTO. 

L’I. R. Pretura di Arzi 
gnano' notifica col presente a 
tutti quelli che vi possono avere 
interesse, essere stato in oggi de 
cretato l’aprimeuto del concorso 
generale dei creditori sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
esistenti nel territorio dell’ I. R. 
Luogotenensa Veneta di ragione 
del cedente i beni Gio. Batt. fu 
Paolo Panarotto di S. Gicv.nni 
Ilarione mugnsio. 

Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro 
l‘oberato suddetto ad insinu: 




















sino al giorno 13 ottobre 1854 
Pretura in 





inclusivo a questa 
confronto dell’ 
Villsnova, nomi 









+ dimostraudo 
non solo la sussistenza della sua 







































































nai ME : 50, stimato |. 289 :25. 
, PE irezsa sovrapposte stimate 
Fabbrichetta stimata |. 225. | valore di sti 

L 068 1 46 ' nuto in esso di riportata delibe- 


2. Campo aratiro io+ Giausa "ra, e restituito in caso negativo. 





| secutante dovrà 







































































scritte per l' asta, si procederà al 

reincanto dell’ azione creditori 

subastata a loro spese, rischio e 
ricolo. £ 
Azione creditoria da subastarsi. 





cui egli domanda 
to nell’una o nell’ altra classe, 
e ciò tanto sicuramente, quanto- 
chè in difetto scorso il sopro 





Il presente sarà affisso nei 
soliti luogb:, ed inserito per tre 
volie nel Foglio Ufficiale della 
di Venezia 
Dall'I i. Pretura io Arzi- 
guano, ' 








Li 20 ago.to 1854. 
ll R. Cons. Pretore 
P. Cita. 
Aldighieri Canc. 
N. 14423. 
Enrro. 

Si rende pubblicamente no- 
to, esseie il 22 febbraio 1848 
mancato int-steto iu Vi- 
cenza B.uggiati Giuseppe fu Ca 
lo che dicesi nativo di Gratz 
guardia di finanza lasciendo + 
ti gi eredi, vengono i medesimi 
dilfidati, e così ogni altro che per 
qualsivoglia altro titolo crede: 
ad insinuare loro preù 
questo Giudizio entro un auno, 
con avvertenza che in caso con- 
trenio l'eredità ora rappresenteta 
dal curatore avv. D.r Flaminio 
Towj sarà abbandonate al R 
Fisco a seuso del par. 760 del 
Cor Civile, 

D.il'I. R. Pretura Urbana 
di Vicenze, 


23 pubbl 






























Li 6 agosto 1854. 





i nel 
giorno 15 febbraio 1853 in Chie- i N. 4775. 


affigga il presente || nerdo Favretto fu Francesco. 


te nel foglio || se od a chi compata il diritto 


L'I. R. Cons. Dirigente 



































460, 461, 463 del G. B., ed in 
particolare che potranno intanto 

nare l'istanza con allegati 
sia presso il creditore primo no- 










minato cav. Reali, che nel triplo 
in questa Cancelleria, e 
mente poi i, che 





comparenti in quanto non 
sero avuto diritto di priorità, o 
pegoo, verranno considerati come 
se avessero aderito alle delibera- 
già date dalla pluralità degli 
e di quelle degli altri 
dietro il pre- 








S' inserisca questo Editto 
per tre volle nella Veneta Gas- 
si pubblichi ed affgga 
come di metodo. 

Dall'I. R. Pretura di Piove, 

Li 12 agosto 1854. 
ll R. Pretore 
Cavazzocea, 
Albarello , Cano. 








fu Girolamo di Trissino 

d'igueta dimpra che fu oggi pro- 

dotta a questa Pretura da Bortolo 
di 







coufrouto la  peti 
in puoto liquidità del credito di 
150 pezzi da 20 franchi, e giu- 
stificazione della relativa segui 

prenotazione, e che non cono- 
scendosi il luogo dell’attuale sua 
dimora gli fu a di lui spese e 
icolo deputato in curatore. |’ 
ocato Filippo Dr Mil iò 
la «susa prosegua, © 
a termini di legge, e di roi 















ri] 


fissandosi su detta petizione la 
al giorno 11 





comparsa delle par 
ottobre p. v. ore 

Si eccita quin 
cbiero a compari 












difesa, o ad eleggere egli stesso 
altro procuratore mediante rego. 
lare mands a prendere quel- 
le determivazioni che stimerà del 
meggior suo interesse , altrimenti 














Munani. 





24 pubbl 
Epirro. 

Dall I, R. Pretura di Oderzo 

si notifica essere morto in Cam- 

podipietra senza testamento Ber. 






«ssendo noto a questo Giudi 


succedere nella sua eredi dif- 
fidano tutti queli che credessero 
di poter promurvere delle ragioni 
sulla medesima a dovérle iusinue- 
re a questo Giudizio eptro un 
anno, poichè in caso contrari 
verrà aggiudicata a quelli che 
fossero prodotti, od al R. Fisco. 
Locchè si pubblichi per tre 
voite nella Gazzetta Ufficiale, nei 
soliti lucghi questa Città, ed 
iu Campedipietra. 
Dal I. R. Pretura di 0 
derso, 
Li 9 agosto 1854. 
L' I. R. Cons. Pretore 
De Mantini. 
G. Bombardeila, Canc. 

















N. 28708. 24 pubbl' 


Eprrro. 
Con deliberazione 3 corrente 
n. 13857, del locale I. R Tri- 


bunale Prov. Sezione Civile ven- 
ne dichii mentecata, e perciò 
interdetta Giovanna Maufrio. ved. 
Scaci del fu 
Dom 
in calle Toscana al n. 559, e con 
Decreto di questa I. R. Pretura 
Urbana Cinle in data odierna 
venne ella interdetta nomiuato io 
curatore | avv. Malvezzi. 

Ciò si deduce a pubblica 
notizia. 

L'I. B. Cons. Dirigente 

Co; 




















Dall I. B. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 
Li 10 agosto 1854. 
__— 
N. 5073. 28 pubbl. 
Entro. 


Caterina Menegezzo, e Luigi 
Gasparini di qui con istanza 17 
meggio 1853 num. 3516, hanno 
proposto in cgnfronto del ca 
Giuseppe Maria Reali ed sit 
creditori, un patto pregiudiziale, 
sul quale intervenne come assun- 
la Menegazzo Caterina sud- 




















Non essendo a quell' epoca 
stato pubblicato |’ Editto per la 
convocazione di tutti i creditori 
del Gasparini, vengono ora col 
presente diffidati i creditori dello 
stesso, che non furono compresi 
| nell’istanza spccitata, e che come 
| tali a quell'epoca figu a 






















































comparire nel giorno 
d. fore 9 aut, dinanzi questi 


dovrà egli attribuire a sè stesso 
le conseguenze della sua inazione 
Si pubblichi mediante affis- 
sicne nei luoghi e modi soliti, e 
e tre volte consecutive s' i 
serisca nella Gazzetta Ufficiale di 


















eri 
Dall'I, R. Preiura di Val- 
dagno, Li 11 loglio 1854. 
Il R. Cous. Pretore 
* MARTINELLI. 


N. 14049. 


zione del 28 luglio p. 
ha interdetta per mi 
Aoba Bertuzzo di Montecchio 
‘e, e che questa Pretura 





zii, e si affigga nei luoghi di me- 


o. 
Dall I. R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 
Li 3 agosto 1854. 
Musani. 


N, 14320. 





22 pubbl. 
Epirto. 

Per ordive dell’ I. R. Tribu- 
nale Prov. ‘Sez. Civ. in Venezia, 

Si notifica col presente B- 
diito all’ assente nob. Gu 
glielmo Duca di Bevilacqua essere 
steta presentata a questo Trib. 
‘aldon detto Bo- 
sio una petizione nel giorno 4 
corr. agosto al n. 14320, contro 
di esso nob. sig. Guglielmo Duca 
di Bevil:cque, in punto di p>ga- 
mento di a. I. 6641 :66, a saldo 
lavori tsssati, oltre gl’ interessi 
legal 

























sl Tribunale 
dimora del 


Essendo ignoto 
il luogo dell’ attu 
suddetto nob. Gu 


curatore in Giu 
detta vertenza, all'effetto, che |’ 
intentata causa possa in confron- 
to del medesimo prosegui 
decidersi giusta le norme 
igente Reg, Giud. 





,0 
del 






parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale 
avrà forza di legale citazione, per- 

+ ® possa, volendo 
debito tempo, oppure 
fare, avere 0 conoscere al detto 
patrocinatore i, proprii, mezzi 
difesa, od anche scegliere, ed 
dicare a questo Tribunale aluro 
































pstrocinatore , e in somme fare, 
o far fare tulto ciò, che riputerà 
pportuno per la propria. difesa 











ereto d'oggi prefisso il termine 

di giorni 90 per la risposta, sotto 

le avvertenze del par. 32 del 

Giudi Beg. e che mancando 

esso Reo Convenuto dovrà im- 

putare a sè medesimo le conse- 

> guense. i 

Il presente verrà affisso nei 

soliti luoghi e pubblicato per tre 
volte nella Gazzetta. 

Il Presidente 

Cav. Manrnom. 

Dall I. R. Tribunale Prov. 

le in Venezia. 

agosto 1854. 

Ferretti. 









N. 10020. 24 pubbl.* 


1TTO. ; 
L'1. R. Tribunale Prov. in 
Padova notifica col pr E 





vo di Marzango Distretto di Csm- 
posampiero, che la ditta France- 
sco Anastasi ba presentato di- 





nenzi questo Tribunale me 
il 21 corrente mese la petizione 
ia n. 10020, contro di 
esso Giovenni Tardivo in punto 
di pagementò entro giorni tre, 
sotto comminatoria dell’ esecuzio- 
ne cambiaria di a, |. 921 : 62, in 
ne della Cambiale 13 apri- 











le 1854 cogl’ interessi del 6 per 
se, monchè sotto la 





col n. 10021, 
stanza per pignoramento mobi 
re cauzione'e, e che per non es- 
sere noto il luogo della sua di- 
mota, gli sia stato deputato a di 
lai pericolo e spese in curatore 
l'avv, di questo Foro D.r Peliz 
i, ondo la cause possa prose- 
guirsi second: igente Regola- 
mento G'udiziario Civile, e pro» 
munciarsi quanto di ragiene, 

Viene quindi eccitato esso 
Giovanni Tardivo a comperire in 
tempo personalmente, ovvero 
for avere sl deputato curatore i 
mecessarii documenti di difesa, o 


























biaria, ne ordinò con odierno 
Decreto n. 13568, l’ intimazione 
all questo Foro D.r Mal- 
vezzi che venne destinato in suo 
|| curatore ad sctum, ed al quale 
i potrà far giungere utilmente ogni 
l creduta eccezione o scegliere al- 

tro procuratore indicandolo sl 
Tribunale, mentre in difetto do- 



















Istrana affidata però 
esperimento al medesimo | 
nistrazione della .li lui facoltà. 

Il presente verrà affisso all’ 
Albo Pretorio, nei soliti luoghi 
di questo Capoluogo, in Istrana , 








nonchè inserito nel Foglio d’An | vrà ascrivere a sè medesimo le 
ina- 


conseguenze della propria 


munzii della Gazzetta Ufficiale di 
si sione, 


Venezia. 
AGRICOLA. 
Dall'I. R. Fretura di Lati- 
sano, 





Li 19 agosto 1854. 
Tavani, Canc. 





N. 4475. 3. pubbl.* | merciale Marittimo di Venezia, 








Epirto. Li 14 agosto 1854. 
Si rende pubblicamente no- || ll Presidente 
to, che in seguito ad istanza | - Dx Scorani. 
odierua a questo numero per A. Simonetti, Agg. 
cessione dei beni prodotta da È 
Giacomo del fu Giuseppe del Fa- || N. 4622. 3. pubbl 
bro di Leonacco Fri Epirro. 





Si notifica che I R. Tri- 
bunale Prov. di Padova con De- 
creto 12 corr. n. 7904, dichiarò 
interdetto per mania Valentino 
ragato detto Zoppellaro fu Gio- 
boni di Sant Aogelo, 
questa Pretura con odi 
profelgassero delle azio: || creto n. 4622, gli ba deputato in 
gioni contro il detto oberato ad || curatore il di esso frstello Bra- 
insinuarle a mezzo di formele ! Il gato Marino di detto luogo. 


cesimo, venne a 
sulle sostanze tutte mobili 
bili di ragione di esso Giacomo 
del Fabro poste pel territorio 
dipeudente dall’ Imperiale Re- | 
gia jLuogotenevza in Veuezia, e 
i si loro che 














li 
prodursi = quest' I R. || 
in confronto del curetore 
alle liti, che resta nominato nella 













persona di questo avr. D.r Co- rasoi, 
iz, entro il giorno 31 ottobre nie ao, 

Pv, e ciò N. 4216. 34 pubbl. 

di essere altrimenti esclu i d Avyiso. 


lu esito a deliberazione 8 
sgusto corrente n. 7758, dell’ l. 
R. Tribunale Prov., si rende no- 
interdetto per mai 
e ciò ancorchè | Valentino Monio fu Giuseppe di 
competesse ai non insinuati il di- || Precenico; deputato in curatore 
ritto di dominio, di pegno, o di {| Giacomo Monio pure di Prece- 
compensazione, e per cui in que. | 9 
st’ultimo caso saranno tenuti a {l presente sarà pubblicato 
pagare il debito che tenessero || nei luoghi soliti di questo Capo 
verso la massa concursuale. Distretto, in Precenico, ed inse- 


sostenza soggetta atiuslmente 
concorso 0 che i 














Dell'I. BR. Tribunale Com. | 












di prendere 
ed in Cancelleria sullo stato 


cognizione sul luogo, 


, 


qualità , quantità , e ripartizione 


dei beni. * 
VI. Il deliberatario «occom. 


per | ese 


le spese tutte occorse 


stazione o reclamo. 





ne il presso di d 


più creditori incontra 











d:l prezzo il delibe 
tario corrisponde sul medesimo, 


l' interesse alla ragione del 


ed in 
decorribili dal giorno della deli 
bera. 

L'interesse deve depositari 
ta in rate presso | I. R. Pre: 
nella quale occasione il de 








di 


tur 








deile pubbliche imposte erariali, 
comunali provinciali, consor 
ed alte tull 
denominazione mer 
dusione delle ri 
quietanse. 

1X. Non si decreta l' aggiu 











pie la pro: 
originali 

















stificota la piena ed intera sod 








a norma dell 
dini che venissero dati della R. 
Pretura. Anche il pagamento del 
prezzo si effetiua io monete so 
nenti come all’ urt. 1.9. 





in tuito vd in perte sl qual 


cuzione incomiuciando da quelle 
del pignoramento , 4 liquidazione 
del Giudice, rimessa ogni conte- 


VII. Il deliberatario trattie- 
ra fino al 
giorno in cui passa in giudicato 
lla graduatoria, a meno che per 
Decreto del Giudice non venisse 
ordinato il pagamento ad uno o 
lmente 
prevalenti a senso del par. 148 


te il tempo della 





meno suli’ importo del deposito ; 
5 


per 0/0 in moneta come sopra , 
te trimestrali posticipate 


liberatario giustifica il pagamento 


sotto qualunque 





disfezione del prezzo degl’ inte- 
i, e di ognj sliro incumbeute 
ditto @ degl’ or- 


X. Mancando il deliberatario 


be a tutte le spese e tasse della 
vendita, e dee pagare all’ esecu- 
taute io effetlizo sonante denaro 


» 


, 





ci alli num, di mappa 
34, 36,108, 102, 103, 95, 96, 
97, 98, 99, 100, 112, 131, 133, 
132, 134, 135, 136, 137, 138, 
139, 440, 141, 142, 91, stimati 
a. | 14417: 60. 










Lotto IX. 18:230 
112 arat. al n. 38 di 
mappa, stimati a. |. 1411 :30. 


Lotto X. Campi 
112 © prativo al num. 
147 porzione, stima 
40. a 

Lotto XI Campi 1 
298 arat. arb. vit. in Moniego al 
n. di mappa 790, stimati austr. 
I 418: 60. 

Lotto XII. Campi 33: 
045 3j2 arat. arb. vit. e prativi 
con casa ìn Mowiego in tre corpi 
i nn. di mappa 676, 677, 678, 
679, 680, 681, 682, 883, 684, 
685, 725, 726, 727, 728, 729, 
730, 731, 732, 733, 634, 735, 
736, 737, 738, 716, 715, stime- 
Lui a, |, 11958: 410. 

Lotto XIII. Campi 10:2: 
138 1j2 aret. arb. vit. io Moniego 
con casa in tre corpi alli nn. di 
mappa 411, 412, 413, 425, 426, 
427, 627, 596, 597, stimati a. 
I. 3607 : 40. 

Lotto XIV. Campi 27:2: 
113 in Moniego iu due 
corpi alli nn. di mappa 402, 403, 
404, 405, 406, 407, 409, 49, 
50, 51, 53, 54, 55, 57, stimeti 
a. | 9161, 

Lotto XV. Campi —:1: 
185 ivi arat. arb. mt. gili no di 
mappa 31, 32, stimati a. 1175: 
95. 























Lotto XVI Campi 1:2: 
425 ivi .arat, erb. vit, sl num, di 
mappa 437, stimati a, |. 540 : 80. 


Ed il presente si pubblichi 











netta per tre successivi giorni, e 
sia affisso in Mirano e Noale ne 
soiito luogo pubblico nonchè all' 
Albo Pretorio. 
Dall' I. R. Pretura di Mirano, 
Li 31 luglio 1854. 
Per I. R. Pretore in perm. 

















di lui eredità, la 
in venete lire En 


CO 























ZIONE. Per 
te Proviccie tir 
‘a Monarch 


di un'enno presso 
zio sotto L'espresso Ch 
che in difetto l'eredità Po, 
giudicate e. consegnata Pd 
che si saranno insiauati,- ©* 
s' i. serisca il 
Fogli Ufficiali di Vertita 
Vienna, è di Piotroburs: 
pubblichi in Vicenza, 4 P;, 
Dall R. Pretura ta 
di Vicenza, hi 
Li 31 luglo 18 
L'i. B. Cons. Di pa 
Musan, 


N. 6709. 








___ 





Epirto. SAL LI 

L’Imp. B. Pretura di c_ 
posampiero rende noio, a |, fé 
quelii che «possono ererti iulf 

resse, essersi dalla stessa 
Decieto odierno n, 6709, al 
nato l'aprimento del conca 
genei tutta la sost 
mobile e stabile Ovu' que esist 
in questa Venet Proviucia, e j 
rogivve del cedente l: beni Nan, 
n bettoliere, e Piazicaguo; 


SOMMARIO. — Impel 
minazioni. Bollettino genei 
fio nazionale, — Notiie 
4. Re e la Regina di 
disino sanitario di Miland 
lica salute in Brescia è BI 


Sardegna ; il cholera. 


Udo, imprese riputate i 
pc Notizie del Caud 
15 mp. Ottomano ; circo! 
Francesi. Difficoltà delle 


sizioni militari. — SI 
e la Cristina. Prestito 
cellono. — Belgio ; crisi 
smantellato. Onorificenza 
teggio : imprese del Balla 
aburgo. — Germania ; fi 
2° Svezia e Norvegia, e 
tiche d' unione. — Ameri 
Persia. La Jlolta america 
ufiziali. Avvisi privati. G 


















perciò avvertito qu] 
lunque credesse di avere prem 


sontro al detto cedente Nar; 
Piran di doverle iusinvare ; 
forma di regolare petizione, 4 
| prodursi al Prutccollo di quesi 
LR. Pretura a tuito il meet 
ottobre p, v., dirigendole con 
| l'avv. sig. Alfonso D.r Picci, 











che venne nominato in curi 

della massa, e comprovando nu PART 

solo la sussistenza delle prete 

predette, ma ben anco il dirit , 

in forza di cui egl DI 
egli iotende è N. 47227 Il. 


essere posto nell'una, o nell 


ad istituire egli stesso un’ altro 
patrocinatore, ed a prendere quel- 
le determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, altri- 
menti dovrà attribuire a sè me- 
desimo le conseguenze delle sua 






















delle premesse obbligazioni può 
tento ad istanza dell’ esecutante, 
come dell’ esecutato, e di uu 
creditore iscritto,. venire provo- 
cato il 1eincanto a tutto rischio, 


Sonamo, Agg. 
L. Cicogna, Canc. 


3a pubbl 





tra classe, altrimenti scorsa 
detta epoca, non verrà più ss 
tato, enzi quelli che non avrau: 
inoi le loro pretese sino 
epoca suindica oc BÈ 








Per la nomina poi dell’ am- || rito per tre volte nela Gazzetta La Congregazione mu 
Li 4 


ministrator , ® della dele- 
gazione, compari i 
iusinuati a quest A. V. il giorno 
10z0ovembre p. v..ore 9 antim., 





N. 13339. 





Dall’ i. R. Pyetura in Lati. Epirro. ai riguardi della 
































































inazione. che i non comparsi si || sana, e pericolo del deliberatario stes- Si notifica al Duca Gugliel to, detratte Je offertel 
Il Presidente ranno por aderenti al voto LI 16 agosto 1854, so, a termini e pegi effetti del | mo Bevilacqua assente d' igueta | del cedente in quant! stito, aperto colla Pa 
Garson ella plu presenti, e che A. Cauuzzi, per. 438 G. R., esclusa ogni | dimora che la ditta fratelli Bram- | la medesima venisse esaurita di È il Manlciplo in relazi 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. || non comparendo alcuno, tale no- _-—— contestazione , purga di mora, e | billa di Milano coll’ avv. Ales- | credito: IMuatisi ; e ciò sebbe to "N, 8524 
di Padova, mina sarà foste d' Uffisio a tutto || N. 2529. 3. pubbl. || reclamo. Ogui vaut-ggio che si | sandri produsse in” di ne competesse luro un dirita d DB} 18 d'oggi N. 925-PT 
Li 22 agosto 1854. — pericolo di essi creditori. 4 Epitto. sse del reilcanto andià «| fronto e di Carlo D.r Baretta di | compensazione, od avessero i Pl capitalisti, domiciliati 
Domeneghini, Dir. I presente si affigga nei L'I. R. Pretura in Mirano {| favore dell’ esecutato e conse-| Verova la petizione 8 agosto | pretendere dalla massa uu pre di'iesio ollo del Mur 
luoghi soliti, e sarà inoltre, per | rende noto, che sopra nuova i-||guentemente dei creditori iscrit- | 1854 n. 13339; per precetto di || prio bene od effetto, od ancore capitali, dipendenti d 
tre volte, inserito nel foglio Uf- || stanza 27 luglio 1854 n. 2529, |{ti: ogni danno starà a carico pagamento entro tre giorni di|la loro pretesa avesse ipoteca, tio rinnovati nell’ ul 
ficiale della Gazzetta di Venezia. || del sig. Antonio Rebustello di || del moroso deliberatario, da ri- | wustr. | 11063 : 19, in dipen. | sopra uo bene stabile del ce sa istituire i necessa 
all'I. R. Pretura di Tar- sarcirsi media ione del | denza alla Cambiale 7 aprile || dente di maniera che tali cred- È} d' Ufficio. 
cento, i deposito, ferma inoltre sempre la || 1854 ed accessorii, e che il Tri- || turi, se mai fossero debitori ver: Il termine per 





ti 
tro Sandri e C. di qui assent 
d' igrn:a dimora che Saccomani 
Rugenio coll'avv. D.r Cigolotti 
produsse in confronto della 
suddetta la petizione 17 luglio 
p. p. num. 11753, per precetto 
di pagamento entro tre giorni di 
a. |, 202 effettire in dipendenza 
a Viglietto al’ordine 24 marzo 
1854 ed accessorii, e che il Trib. 
con Decreto 18 luglio predetto 
n. 11753, facendovi luogo sotto 
comminatoria dell'esecuzione cam- 
bieria, ne ordinò con o’ De- 
creto a questo num. l'intivazio- 
ne all'avvocato di questo Foro D.r 
Hofer che venne destinato -in 
suo curat. ad actum, ed al qui 
potrà far giungere utilmente og 
creduta eccezione 0 sceglier 
tro procurat, indicendolo al Trib., 
mentre in difetto dovrà asc: 
vere e sè medesimo le conse- 
guenze della propria ii 
d il presente si 
cd affigga nei luogbi soliti 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta Ufficiale a cura della 








































|. R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo di Venezia, 
agosto 1854. 





A. Simonetti, Agg 
N. 5327, 34 pubbl. 
x Eprrro. 

Con deliberazione 4 corrente 
n. 7558, l'I. R. Tribunale Prov. 
in Udine dichiarò interdetto per 
mentecattaggine Leonasdo del fu 
Mettia Zol di Valvasone, al quale 
venne da questa Pretura depu- 
tato in curatore il di lui cognato 
ppe Avoledo pure di Val- 

















Comune di Valvasone, e s' inseri- 
sca per tre volte nel Fogiio Ul 
ficiale di Venezia. 

Dall I. .R. Pretura di 





San 
Li 15 sgosto. 1854. 


L’I. R. Cons. Pretore 
Cav. Ban. Dx Bresciani. 


3.a pubbl. 





bunale con Decreto 14 detto pari 
numero facendovi 





Li 13 agosto 1854 

L?1. R. Pretore 
Leno, 

C. Mufoni, Cene. 





luogo nei giorni 13 è 20 norem- 
| bre p. v., il primo e secondo 
esperimento di vendita dei sot- 
todescritti beni, a prezo di sti- 
ta, o maggiore, ed aile sotto 
riportate condizioni, da tenersi 
nel locale di sua residenza, ed 

in ognuno dalle ore 10 alle 2 
pom., descritte esse realità nelia 
stima giudiziale 8 novembre 1851 
n. 5204, di cui sarà libera l'is- 
pezione, prima in Cancelleria 
Pretoriale, ed ali’ atto della ven- 
dita presso la Commissione, la 
| quele mostra il complessivo im 
porto di a. |, 88320: 85, r 
duente in sole |, 87641 : 30, per 
esclusione dalla vendita del corpo 
dei beni sotto il n. IX, del va- 
lore di a. |. 679 : 55. 

Condizioni dell’ asta. 

1. La vendi 
sedici loti i quali v 
calce del presente indicati, e che 
restano più diffusemente detta- || 
nel predelto protocollo di 
ima n. 5204. 

Il. Ogui concorrente dovra 
garantire l'offerta mediante de- 
posito del decimo del valore 
complessivo di stima in moneta 
d’oro, 0 d° argento di 




















Decreto 
n. 12529, dell’I 
Prov. Sezione Civi 








ta per mania pellagrosa, a che da 
questa Preture le fu deputato in 
curatore il marito Liberale Mo- 
dolo. 








Dall'1. R. Pretura di S. Douà, 
Li 27 luglio 1854 
ll Pretore, Toatvo. 


N. 4369. 33 pubbl 





Epirro. 
Si rende pubbl'camente noto 
che sopra di Ini istenza venne 
pensato con odierno Decreto 
n. 4369, il sig. Giuseppe. Borto 
lot'o di S. Donà dali Ufficio di 
coratore dell’interdetto Girolamo 
Fracasso, e che fu nominato in 
ratore dello stesso Praces;0 il 
ig. Girolemo Fantoni pure di 
S. Donà. 
Ml presente si publ 
so‘iti luoghi, ed anch 
setta Uff: i Li 
Dell’ I. R. Pretura di 
(SER Sen 








Il 








giusta lega al corso legale di te- 
uf, 


escluso il rame, la carta 
la, ed ogi 
reppresentativo. Il solo deposito |l 
| del deliberaterio sarà trattenuto, | 
gl altri verranno restituiti: al || 
dell’ esperimento. | 
HI. Nel 1 e Il esperimento || 














Li 14 agosto 1854. 











Il Pretore si a all’ ultimo maggior | 
Toatpo. | offerente , semprechè |’ cfierta 
_——_ | superi , od almeno eguagli il 

N. 13568. 3.* pubbl. [i prezzo di 
Epirto IV. GI’ immobili si delibe- | 


Si notifica a Jacopo Bozzu 
reppresevtante la ditta Jacopo 
Bozza e Compagro assebte d'i 
gnota dimora che la 


rano quali si troveranno essere [| 
al momento della vendi 

V. ll deliber 
la servitù, ed altri infissi, @ così 
I ince alle imposte, ed altre 
| gravezze qualunque sieno del 
i gioruo della delibera, come da 
| quel giorno decorre a di lui fs- 
vore il diritto ai fitti e rendite, 









































Bill'ani produsse ‘în di lui con- | 
frento la petizione 12 luglio p. 
passato numero 11321, per pre 


cesto imento entro tre 

















giorni |. 202:85, in di li regione di tempo dell’anno 
pendenza alla Cembisle 25 aprile | agrario secondo le consuetudini 
1854 ed accessori, e che il Tri- || locali. 





L’ esecutante 


non presta 
luogo sotto || manutenzione nè 


















































Avmiso. 
* Si rende noto, che sino ad 


comminat. dell’ esecuzione cam- || sorta. È libero ad ogni aspirante 




















|| 278112 in tre c 








personale responsabilita. 

XI. Ogni offerente per no- 
me da dich sarà couside- 
rato deliberaterio in proprio no 
me, quelo 









tica che lu autorizzi alla fatta of. 
ferta , ed a tutte le conseguenze 
del Editto e di legge. 
Bevi da vendersi. 
Lotto I. Campi 12 :2:141 
di terra a. p. v. con casa colo. 
nica in Nowe divisi in cinque 





ll meppa 2149, 2150, 2151, 2452, 
|/2153, 2146, 2021, 2030, 2176, 
| 2165, 2466, prezzo a. I 6665: 
65. 

Lotto II. Campi 25:3:269 


ieci corpi rappresentati 
di mappa 1461, 1462, 
1464, 1465, 1466, 1467, 1589, 
1583, 1051, 833, 835, 836, 863, 
942, 946, 951, 1359, 930, 932, 
938, 939, 1212, 1213, prezzo e, 
IL 10416 : 45. 

Lotto II. Campi 5:1: 206 
‘at. erb. vit, i n. di map. 
pa 1193, 1194, 1195, 1196, 
1197, 1198, prezzo a. |. 1830: 

0. 
Lotto IV. Campi 

















20 13: 
con casa 
alli no. di rapa 219, 228 
229, 230, 234, 232, 233, 2347 
235, 26, 237, 238, 239, 240, 
202, 203, 204, 205, 147 po 
stimati 0, LL 7945: 15. 
Lotto V. Campi 36: 














107 
112 con casa in Cappelletta alli 


no. di mappa 108, 109, 110, 113, 
115, 116, 117, 118, 120, 150, 
151, 122, 123, 124, 125, 126, 
127, 128, 129, 143, 146, 1457 
146, 147, porzione 148, 1497 
stimati a. Ì, 11863 : 20, ; 

Lotto VI. Campi 3 132 
112 io tre corpi arat. arb. iu 
Cappelletta contrada del Casere 
alli un. di mappa 293, 301, 302, 
314, stimati a. Ì. 1426 :45, 

Lotto VIL Campi 17:—; 
007 ivi iu tre separstì corpi 
end Colonica. ali ae: di pate 
384, 477, 478, 479, 480, 481, 
482, 485, 438, 433, stimati a_ 
I 5300 : 85. 

Lotto VIIL Campi 42:14; 














|| 147 ivi erat. arb. vit. con casa in 


al chiudersi deil' es. 
periwento non depovga in att 
solenne mandato in forma auten- 


corpì rappresevtati dalli num, di 







bunale con odierno Decreto fa- 
sendovi luogo sotto comminato- 
ia dell’ esecuzione cambiaria ne 
ordinò |’ intimazione all’ avro 
calo di questo Foro D.r Be- 
nedetli, che venne destinato in 
suo curatore sd sctum, ed sl 
quale potrà far giungere utilmente 
Ogni creduta eccezione 0 sceglie 
re altro procuratore indicandolo 
al Tribunale, mentre in difetto 
dovrà asci fe a sè medesimo le 
conseguenze della propria ina- 
zione, 

Ed il presente si pubblichi 
d alfigga nei luoghi soliti, e 
inserisca per tre volte in que. 
sta Gazzetta Ufficiale a cura del- 
| la Sper 
























Tribunale Com 
Merittimo in Venezia, 
Li 11 agosto 1854. 

Il Presidente 

Ds Scotani 








A. Simonetti, Agg. 























N. 5229. 3.a pubbl. 
Epitto. 
Con deliberszione 4 corrente 
n. 7504, l’I. R. Tribunale Prov. 
iu Udine dichiarò interdetta per || 
mepntecettaggine Marina Gobbo 
moglia a Gicomo Co'le di Bel 
vedere Comune di Cordovado alla 
quale venna destinsto iu curatore 
il suddetto di lei me 
Locchè si pubblichi all’ Albo 
Pretorio, nei soliti luoghi, nel 
Comune di Cordovado, e s' inse 
tisca per Lie folte consecutive 
bel "NIRO ea di Venezia. 
Via, Pretura in Sap 
Li 15 agosto 1854. 
L'L R. Cons. Pretore 
Cav. Ban, Dr Bnesciani. 











3a pubbl. 






N. 13979. 
Epirro. 
R. 


| Giudizio se ed a quali perso! 
| spetasse per legge il diritto di 
















so ls ma verranno costretti fissato a tutto il di d 
al pagamento senza riguardo il Quelli che man 
diritto di compensazione, pro vere le conseguenze d 


Venezia, 2 sette 
I Podestà, 
Li Assessore P 


prietà 0 pegno, che diversamentt 
avesse potuto loro spettae. 
‘engono parimenti avrertii 
li i creditori tutti di dover coo 
parire a quest’ Au'a Verbale de 
di 26 settembre p. v. ore 9 dì 
mattiva per passare alla comin 
dell’ amministratore stabile delli 
messa, ed ella nomina della dele: 
gazione dei creditori, cou avver 
tenza che i non comparsi si 
IDDO come assenzienti a qual 
to i comparsi avessero deliben: 
to, e non comparendo alcuno 
amawistratore stabile, ed i delegati 





N. 43419 R. Prest 
LR. Detegazid 


I Comuni della 
offerenti al prestito 
to, loro attribuito in 
sta sulle rendite ed 
ne delle somme sot 

Dovendosi ora 
importo, rendesi nevi 

















teuno nomi du quest'L Rf} È 
Pretura a tutto pericolo dei cre: | picità onde iene 
‘aloe: dei Com 
Il presente Editto verrà pub ida: Una delle pring 
blicato all' Albo Pretorio, nei lu CE IIC RE 
ghi soliti di questo ceutro, nel Pi parlo 
Provincia, indipende 


centro di Campo S. Martino e di 
0, €@ per tre volte conse 
serito nella Gazzetta Uf: 
di Venezia. 





re, entro dieci 
80, i proprii capitali 
Tale notifica si 













comunali, presso | 
Il R. Gousig. Pretore toc Ho, Cueodisi a 
Berramsi. li IL RR. Ufic 
Dell'L BR, Pretura di Gio Monia nessi 
possaw piero, razione, 
Li 7 sgosto 1854. Trascorso il d 
L Calvi, Cane. ire a sè stessi 
ia quali incorreranno J 





aa pobbl' 
Epirro. 
Si reca a pubblice notis 


N. 5359, Treviso, 2 


LI R. Consigliere] 
















che nel giorno 2 luglio pP 

mori a Casteifrapco Frances sl 
Nobile Rizzetti fu Giovanui, is Il Ministro de 
tuendo suo erede universale De ha nominato il suppl 


Benvenuti , ad efiet 


menico Scarpetta di Castellranoo 
Istituto medesimo. 


col testamento scritto 4 gius9 
1854. Nun essendo noto e quest? 
Il 29 agosto] 
dall'L OR. Stanperi 
Puntata LXXV de 
Essa contie| 


uccedere nella eredità Rissett: 
tutti quelli ch' 


























Matteo di V 
1812. partì 


Grande arma avo 
più contessa di secc "9° diete 


per la 


| col’avvertenza che in caso 000" 
to | trario la eredità verrà rilasci! 
| all'erede testamentari 











aver. diritto all 
successione ad iusinuarlo 

necessarie giustificazioni a ques! 
Pretura nel termine di uo' 600% 


. Botto il N.2 
Giustizia © dell'int 
Fià pel Regno Lor 
sto che la 











Dall 1. &. Pretura di C° 
steliranco, 
Li 9 agosto 1854. 
LI. R. Cons. Pretore 
Ds Ma atini: 





Apertasi la successione alla | 





SABATO 2 SETTEMBRE ANNO 1854 — N. 199 i 








a IONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al irimest ‘RIONI. 

Set Cer 1500 province fio 56 all'anno, 27-21 semestre, 13:50 al trimestre. = "AI Fogio a Anmu 

e I fuori della Moparehia rivolgarsi agli Ufizii Pomali. Un vale cont. 40. vee Gabbiani costano come due. 
n La associzzioni si ritovone all'Ufizio in S. M. Formesa, calle Pizalli, 8. 6281, 0 di fuor La linee si contano par decine; i 

percio, dell'ing) gar loitore, alfrancando il gruppo. La lettere di reclamo aperte non 

o suo Di tria è 

all'LR, Lacco del 3 

UOV' asta per l'a 

ta, pre Ppalto 

1 esso Trento, 






Pari ad augr 


le proprie ofna g, 
dA inte 
Ls ie 
e a del 
rso di taria, oct 
che in legali OpLIeE 
unite dei relativi 


‘hede i 
mente con cifre 
er cento 





€ ton 
, che si 

tario della triti “E 
ei pitti e per | 
è © dai Capitolati 


GAZZETTA UFFIZI 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffziale. ) 








SOMMARIO. — Impero d'Austria; onorificenza. Intervento 
7 razioni del Tempo sulla con- 





alla Sava, Narenta e al litorale dell Adriatico, 1 


giro di cirea un mese, tra valori sborsati e di 


venire : se l’Austria interponga le sue alle forze 


da uri ne" 3 Austria poteva ripetere il noto: tua res agitur | credito, la cifra inudita di quasi mille e cinque- | alleate belligeranti. Qual è intellett 
originale, | dh i 3 riad p 99 credito, la cifra inu li quasi mille e cinque- | allea igeranti. Qual è men sagace intelletto | 
suddetta Cass, ci dl licia fa Not salInpero isplirentaa, gd iS la Progione ardet, e scendere in cam- | cento milioni di lire; il Governo, che, a un cen- | sa e può indovinarlo. Consolante certezza è per 


di già esamina 

TÀ sottoscritta dall, 
icazione del Pa 
itta : Offerta per Fe 
correzione dell'a 










"impero Russo; risposta del 1. de St-Petersbourg al J. des 
fia Li forze di granito, 1 Ciroassi. — Imp. Quomano; di 


Ma la moderazione del Governo imperiale 
non fu spettatrice passiva degli avvenimenti. Ale 
conciliatrici pratiche della diplomazia egli prov 
vido aggiunse una colossale operazione di finan- 


no del suo Monarca, nel volgere di qualche set- 
timana, sopra uno o più punti del vasto suo Im- 
pero, concentra un esercito di Ire a qualtrocen- 
tomila combattenti, è ben meritevole del supremo 
arbitrato, che adesso egli spiega nella questione 


noi, che la questione orientale più non s° affaccia 
al pensiero tanto irta di dubbi e paurosa, quale si 
dilettavano di presentarla gl’ inframmettenti e pe- 
scanti nel torbido cinque o sei mesi fa. L'Austria, 
maestosamente sublime, vi campeggia e vi domi- 


dee te 00s%0 1864 ‘Nulla Grecia. Molestia del Pr Napoleone. Apparecchi | #85 felicemente riuscita, ed apprestò formidabili e- | d’ Oriente. Il giovane Imperatore dell’ Austria tie- | na la situazione. Ella seppe, temporeggiando, cor- i 
del Pisanti "e ruppe imperiali. Ricevimento. Il natalizio di S. N. 1. R. | sercili a fronteggiar le minacce della sua situazione. | ne in mano colà i destini d’ Europa. La Provvi- { roborarsi a sfidarla. I suoi più accaniti avversari | 


ecise 
ne le offerte, che 

ovvero dalle quali na 
2550, che si ofire nl 
i ponessero condizioni 
Avviso, nel Capita 


fatta al miglior off 
chi presentasse m 
1 contratto e dell'es. 








Si 
pi 


recedente articolo, l'1, 
oni in Trento ne darà 
i il fatto deposito, 
cauzione, nè verrà 
ta. Se ul deliberatario 
0 deposito una. legale 
|, potrà ciò essere a 
l'erezione del formale 








vranno essere per it: 
t' appalto, e poste in 


dei lavori e le condi» 
è i disegni in detta» 
circolare delle pub- 
oggi. 

menio del prezzo de 
onote e un derzo in 


costruzioni pel Tirolo 


(2% pubb.) 

O corrente Mr 016, 
bre p. v., dalle ore 
patizia, un'asta per 
onco del sinistro ar 
argioe sistematico in 
di Noventa, e Volla 





120. del Regolamento 
ecretii non. fosse stato 
8,555 ( diecioltomila 
iL 2094:32. (due 
sì direttamente dalla 
te danneggiate. 

0 d° appalto sono 
eferato V. g 
ecimo sul prezzo di 
pimento: del contratto 
1), da costituirsi coo 
genti e dai Capitoli 
la somtna di L. 100 
lo conto. 

, approvazione. 








provinciale, VENIER. 


(3: pi 
i 42 meridian 
za, nel Jocale di sua 
per deliberare al 
| di fornitura ed im- 
o in prossimità della 
Ricettoria finanziale 
to alla gradinata 
eso dall LR. Dire 











i austr. L. 2214:99. 
re le proprie offerte 
essere capo Mastro 
cre e lavori pubblici 
on sarà ammessa al 
aggiosa riuscisse alla 


i è Gn d'ora ostetr 
deoza. Sono, del Te 
discipline vigenti in 


MT, Giurgevo. Disarmamento della Servia. Scorrerie montene- 

,— laghilterra ; anniversario. Prestito turco. Ripartizion 
File prede. Maneggi russi. — Spagna; abrogazione d' un ban- 
lo. Presto, — Fraucia : compo del Nord. Un innocente puni- 
ty Oppti al campo di Boulogne. — Danimarca ; telegrafi. Di- 
missioni. — Recontissime. Avvisi privati. Gozzettino mercaotile. 
Agpendte ; critica. 


"IMPERO D'AUSTRIA 








PARTE UFFIZIALE 





Vienna 30 agosto. 


S. M. I. R. A. si è graziosamente degnata di con- 
rire al noto scrittore, sig. Gaetano Cerri, 1 R. acces 
ita al Ministero dell'interno, per un esemplare delle 
quo poesie, la gran medaglia d’ oro, ch’ era accompagnata 
{a un lusinghevole rescritto di S. E. il gran ciambel- 
lio di Corte, sig. conte de Lanckoronski. 


______.____ 


PARTE W UFFIZIALE. 














Venezia 2 settembre 


Se per definire comunque la causa d’ Orien- 
te, niun’ altra Potenza primaria è più spedita e 
in acconcio dell’ Austria, per la stessa ragione 
niun'altra ha sì immediati interessi a difendere o più 
Vicini molivi di gelosia da interporsi fra le due 
parti belligeranti, a cui essa tramezza. L’aggres- 
siro passaggio del Pruth espose il Governo im- 
periale a tutte le conseguenze sinistre d' una guer- 
ra non sua, sopra un immenso tralto del suo ter- 
ritorio, Dalla Vistola all’ampia e sinuosa cinta dei 
Carpazi, dalle loro pendici al Danubio , quindi 





Libera della sua volontà, e di null'altro sollecita 
che di assicurare, avvantaggiando, i suoi popoli, 
di guarentire la santità dei trattati, e proteggere 
gl’ interessi germ: dall’ ambiziosa altrui prepo- 
tenza, l’ Austria ne adempie il mandato con sì lu- 
minosa lealtà da ottenerne |’ ammirazione delle 
Potenze occidentali ed il rispetto del Settentrione, 

Rifornito l’erario e poderosa sull’ armi, ella 
sostiene, senza trar colpo in Oriente, 1’ equilibrio 
politico degli Stati d’ Europa. La sicurezza e pro- 
sperità de’ suoi popoli e di tutt'i Governi germa- 
nici, le provengono adesso da’ grandi suoi ordi- 
namenti economici e militari, e dalla sua occupa- 
zione dei Principati. Le foci libere del suo fiume 
regale, e la navigazione del Ponto, aperta ad ogni 
bandiera, sono oggidi le conquiste, chel Austria 
va riportando col solo espediente della sua arma» 
ta neutralità. L’ occupazione dei due Principati 
abolisce fin d'ora il protettorato, che esercitava 
lo Czar in entrambi e nella Servia, annulla le pre- 
tensioni di esercitarlo sopra la Chiesa greca in 
Oriente, salva i diritti della sovranità e indipen- 
denza del Gransignore, padroneggia il pegno ma- 
teriale, usurpato dal Russo per soppiantarvi l’Im- 
pero ottomano e primeggiar sull'Europa dal Bo- 
sforo. 

Questi, che potrebbero esser trofei di san- 
guinose vittorie, si rendono tanto più segnalati 
e preziosi, perchè, fino al presente, non costaro- 
no all'Austria che un atto della sua morale ener- 
gia. Che se mai ella fosse costretta a far uso delle 
materiali sue forze , gli avversari di lei non la 
coglierebbero impreparata, e il cimento delle ar- 
mi suggellerebbe i trionfi della sua moral pre- 
valenza. 

Il Governo, che, a un cenno del suo Monar- 
ca, raccoglie, di offerte spontanee, da’ sudditi, nel 











denza divina matura in segreto gli arcani dell’ 
avvenire ; ma i consigli dell’umana prudenza, re- 
golati alle norme del giusto, preparano esso av- 
venire con indirizzi, che più fedelmente riflettono 
le intenzioni del Cielo. La questione d’ Oriente è 
pervenuta colà ad una piega, la quale incammi- 
na ed accelera una soluzione pacifica. Le prime 





palme. 

L'occupazione austriaca dei Principati è il 
fatto più memorabile della gran controversia fi- 
nora agitata. Le Potenze occidentali espugnaro- 
no l'ingresso del golfo di Botnia. Ma, se il Ga- 
binetto «di Pietroburgo persiste a non accettare 
condizioni di pace; se gli Anglo-Francesi ed i Tur- 
chi, numerosi e più arditi, invadono la Bessarabia 
e la Crimea; se, per terra e per mare, si avan- 
zano a tentar Sebastopoli ed espugnare quel ba- 
luardo tremendo del mar Nero, venne ciò tutto 
indirettamente agevolato dall'intervento dell’ Au- 
stria nei Principati. 

La politica russa, o s' arrenda alla pace 0 si 
ostini alla guerra, nell’un caso è affrettata dall’ 
Austria ad accettare gli accordi, 0 necessitata è 
nell’ altro a resistere con minore probabilità di 
fortunato successo. L’ alternativa adunque della sua 
condizione è sì fatta, che va omai l' Europa de- 
bitrice all’ Austria, o di una solida pace assai to- 
sto raggiunta, o di una guerra, senza che l Au- 
stria vi partecipi ancora, più breve e d’ esito non 
dubitabile. 

Qui sorge naturalmente il problema dell’ av- 











del 48 implicitamente confessano la ingratitudine 
loro, memori adesso dei riconoscenti lor titoli al- 
la Corona d’ Absburgo. Della causa orientale so- 
prasta imminente la soluzione. Il sospirato mo- 
mento è dalle sorti d’ Europa commesso, nella sua 
intima essenza, alla discrezione dell’ Austria. 
———_—_—_ 


In riguardo all’ ingresso delle truppe austria- 
che nei Principati, il Times di Londra osserva: 

Siccome il Governo austriaco si mostra ognora 
più risoluto ad adempiere i suoi obblighi verso le 
Potenze occidentali, e a non prendersi gran fatto pen- 
siero degl’ intrighi dei piccoli Stati tedeschi, i nemi 
irreconciliabili dell’ Austria approfittano di ogni occasio- 
ne per interpretare falsamente la sua politica. Ma i fatti 
sono chiari, come il sole di mezzogiorno. L' occupazio- 
ne austriaca dei Principati non segue in forza di un 
secreto accordo colla Russia, ma è invece il colpo più 
sensibile alla pretensione russa di conservare quella ma- 
teriale garantia: essa fu combinata fra’ Governi ed i ge- 
nerali dell’ Austria e della Turchia; essa è accompa- 
gnata dalle positive assicurazioni dell’ Austria, che du- 
rante la guerra, ella terrà lontani i Russi dai Principati, 
e che al ripristinamento della pace sgombrerà, dal canto 
suo, il territorio turco. L'occupazione austriaca ha pe’ 
Tarchi, Francesi ed Ioglesi il vantaggio che e' ora pos- 
sono impiegare tutte le loro forze nell’ oflensiva. E, del 
\gnerebbe la Porta nel lasciare la sua 
? Perchè la guerra principiò nei Prin- 
pati, dovrà forse continuare colà? Omer pascià avrebbe 
dato saggio di poca perspicacia nell’ attaccare i Russi 
al Pruth. I suoi 40 o 50,000 uomini debbono ora ac- 
compagnare la spedizione contro Sebastopoli, con una 
diversione contro Caffa 0 Eupatoria. Ed anche ammesso 
che l’ occupazione austriaca avesse un carattere neutrale, 
che infatti non ha, ella ridonderebbe interamente a van- 
taggio della Porta. 

Ma il recente linguaggio della Corte di Vienna 
( nella Nota del co. Buol ) non giustifica in alcun modo l' 

































APPENDICE 


TICA. 


Torquato Tasso, dramma in cinque atti, di Paolo Fam- 
bri e Vittorio Salmini, rappresentato dalla Compa- 
quia Astolfi al Teatro Gallo a $. Benedetto. 

I signori Fambri e Salmini fecero pruova di molto 
coraggio. Dal modesto cerchio de’ semplici Galantuo- 
sini, del comune delle persone, si levarono alle più 
terelse cime della poesia, e andarono trovare il! Tasso. 
Esi ebbero innanzi quell'amorosg e sublime imm: 
gine, nè si spaventarono ; si posero in lizza, non di 
rem col Goldoni, ma col Goethe, e fecero anch' essi di 
tippresentarlo. Si confesserà che, per giovani, per gen- 
te che comincia, è sentir altamente la sua gag! jardia. 

Nulla è più difficile del dramma storico, dove il 
linite al poeta è prescritto dal fatto, e il vero tiene il 
logo del verisimile. Ben è lecito in esso aggiugnere, 
abbellire, crear nuovi ed analoghi accidenti, a spiegare le 
tiuse e porre in rilievo i caratteri; ma nè questi nè 
quelle si posson confondere o snaturare, falsando la storia. 

1 poeti pigliano il Tasso, dopo il suo viaggio di 

nto, quando, abbandonato quel tranquillo soggior- 
t0, dove per le tenere e amorose cure d'una sorella ave- 
malcun tempo obbliato i suoi mali, egli è già per la ter- 
no quarta volta tornato alla futal corte di Ferrara, 
trito dalle bugiarde promesse del duca, che, non pu- 

e non gliele attenne, ma indi a poco il rinchiuse 

Sint Anna; secondo alcuni per ciò che l' infelice Tor- 

quto, nelle sua speranze tradito, ne menava alte e fu- 

risse querele; second' altri, e tra questi il Muratori, 






































irrita, credendola per essa composta; è che, tra per que- 
sto e pel finto dolore della morte del Maddslò, dal 
Tasso per l’indegno suo tradimento provocato a duello 
ed ueciso; per ciò ancora, ch' indi a poco coglie il 
poeta a piedi della sorella, con che forse gli fu aper- 
to il vero soggetto della poesia, ne viene alla dispie- 
tata risoluzione, ch'è detta di sopra. 

ii passa dunque nel carcere ; 









e, benchè sieno corsi buoni 
è così poco avvezzato, che 
pera, come fosse il primo 
fa in pezzi e calpesta il ritratto della sua don: 
padre, cui pure portava un sì caldo affetto, giungendo 
perfino ad accusarlo di questo nuovo delitto, di non aver- 
lo procreato nell'età dell'oro, onde, pe'tempi allora cor- 
renti, gli avrebbe fatto miglior servigio a non si dar 
quel disturbo. Ciò ne sembra tanto più singolare, che 
dalla storia appunto sappiamo ch' ivi, tra quelle tristi 
pareti, e' scrisse e mandò attorno canzoni e sonetti e alla 
duchessa d’ Urbino, e ad Alfonso, e al suo Gonzaga; 
ivi compose il famoso suo Dialogo del Padre di fami- 
glia, e tanti altri nobili capolavori ; il che, se non altro, 
mostra il dono d'una certa rassegnazione. Il duca, con 
un tratto di tirannia senza esempio, gli aveva tolte e 
tenea sequestrate tutte le carte; sì che, un anno dopo 
la crudel sua prigionia, egli, il grand’ uomo, ebbe l' 
infinito dolore di vedere, senza suo cenno nè saputa, 
pubblicata in Venezia la sua Gerusalemme, tutto gua 
sta e sformata, e moltiplicarsene quindi senza numero 
le edizioni, arricchendo delle immortali sue fatiche gli 
avidi stampatori, mentr'egli, povero e nudo, nello squal- 
lore d'un carcere, non ne aveva ritratto alcun frutto, 
ridotto a mendicar da un amico un centinaio di scudi per 


























dalò accagionasse d'aver i posteri derubato, pel furto 
ch' egli agevolò alla Scandiano? Oppure che in faccia 
alle persone e’ dicesse che nessuna mente in Europa 
valeva la sua? Ed egli,il qual era di si dilicata natura, che 
la sola freddezza, che gli parve di scorgere nel ca 
nale Luigi d'Este, nella cui coste in Francia viveva, 
l' indusse ad abbandonarne a un tratto il servigio, vo- 
lendo piuttosto affrontare la povertà che il disprezzo , 
tollera forse, o che ci parve, con soverchia. pazienzi 
le amare e per verità poco regali parole, con cui, nel 
| terz' atto, il duca l' assale, rinfacciandogli , non pure i 
! suoi favori, ma perfino il pan ch'egli mangia, a sè stes- 
! so rimproverando di sfamare tanti scioperati suoi pari. 
| Quell’ Alfonso è un singolar mecenate! E' mostra d’ono- 
rare e favorire gl’ ingegoi, da tutte le parti d ab 
la sua corte gl' invita, ne crede illustrarla; poi li tie- 
ne în sì piccolo conto, li tratta con tale dispregio, da re- 
putare un inutile e ignobile arnese lo stesso autore del 
Goffredo, e glielo die to l' Altezza Sua era toc- 
ca sul vivo, per lui sentiva la gelosa ferita, ed era na- 
| tural la sua collera; solo non sono conformi all indole e 
dignità sua i modi, con cui la manifesta. Il Galuntuo- 
mo misura meglio i suoi detti contro quel Carlo, se la 
| memoria non ci falla, che viene in sua casa a tentarlo. 
i creda che il gran Torquato sia da tutti 
me abbandonato. Ben è vero che passa» 
no sette lunghi anni; ma un giorno di lui si risovviene 
il Montaigne, e da di la de’ monti gl'invia un ricordo, 
e, per quanto strano possa parere, un paio di bottiglie. 
Il ricordo contiene questa peregrina sentenza: che l'ob- 
blio fa dimenticare, e lo esorta a sommerger nel vino 
gli affanni. Il Tasso stima buono il consiglio, e il grand” 
epico italiano trapassa dalla disperazione alla ebrietà, 




































il travagliato, in maniera così gentile da sembrar nuova. 

Le mende fin qui notate, e nelle quali sono incorsi 
i due giovani autori, certo non muovono da difetto d’ 
ingegno, che molto in loro riconosciamo. E' si forma- 
rono forse un troppo largo concetto dell’ arte, usarono 
di soverchia libertà colla storia, e noi portiamo di loro 
sì grande opinione, che non dubitammo di dir loro la 
verità, o ciò che noi crediamo la verità. I giovani s' 
iutano avvertendoli , consigliandoli , non li piaggiando, 
ed ba torto chi se ne re 

Per questo medesimo amore della verità, dobbiamo 
| pur dire che, in mezzo a queste ombre, il primo e il 

second’ atto del dramma risplendono di molte parziali bel- 
lezze e d'invenzione e di dialogo. Fu un pensiero tutto 
| gentile ed acconcio aprir l'azione con quella Corte d'Amo- 
re, ch'era ne' costumi del tempo, e porgeva, fin dalle 
prime, cagione a porre nella piena sua luce il sommo 
poeta. Nè meno gentile fu l' invenzione di dar le parti 
di Scipione Gonzaga, il più saldo amico del Tasso, ad 
un gentiluomo veneziano, Alvise Sagredo, che da prima 
con ogni maniera di consolazioni il conforta, poi viene 
ad aprirgli le porte del carcere ed annunziargli i de- 
cretati onori del Campidoglio. Ma istoro di tanti pa- 
timenti sofferti gli gionge un po' tardi : 
ispirare nella buia sua stanza, ei forse spira; se non 
che i poeti ingegnosamente fan dire al medico, in sul 
calar della tela, che il suo cuor batte ancora, per la- 
sciare così allo spettator la speranza ch'ei si rilevi, e 
non offendere in questo la storia. 

Quanto al dialogo, egli, massime ne'due primi at- 
ti, è ben nutrito, vivace, drammatico ; molte senten- 
ze del Tasso son vere, nobili, degne di star su quel 
labbro, e fra' luoghi più notevoli per virtù di dizio- 






































Ù a ico d' un discorso, delle altre sue opere. Ed ei, che di tante cose | con poca edificazione e compatimento dello spettatore, ne è la ipotiposi, che fa di Venezia il Sagredo, nella 
finanze, gi De nai e Laird Last flignienieci La fanghi isspencà; gl cin, la natara, e pensa fino | che trova il tratto un po' troppo romantico, ch'è quanto | quale, benchè argomento sì battuto e Frag rei 
Nob. Duopo. a, onde, a salvare la costei fama, e in pari tem- | all’età dell’ oro, di sì enorme sventura, che per lui fa | dir fuor di riga. ù poeti trovarono qualche idea nuova.In generale però, tan 
Ovio, Segretario. W punire l'audace, fece mostra ch' ei fosse impazzito, | piangere ancora la posterità, non muove pur un lamen- Ed anche più ci sorprende la contessa di Scan to qui, che nel Galantuomo, gli autori si mostrano troppo 

sor € rivolto a' cortigiani ni, che con lai erano stati testimoni | to, non se la ricorda nè meno! po no: ella, che per gentilezza e beltà era uno de' più | inchini alla poetica cristiana, traendo spesso immagini , 
TI dell'atto: « Mirate, disse, che fiera disgrazia d' un uo- (e Son Che questa scigura qui gli è risparmiata, | splendidi oroamenti della Corte di Ferrara e protegg® | comparazioni, figure, fn ciizioni, dal Vangelo. Torqua- 
IL mo sì grande, che în questo punto è diventato matto», | poichè la pubblicazione del poema è anticipata di non | va e consolava della più operosa amicizia il sovrano can- | to, che si sente venir meno, domanda il Crocefisso: a- 
sO _ Rf tri grane, che in queno puoto è demo MERE | poi ri ii © pesa prima della sua prigionia; il | tor, no chi ci se ne tenera beato, e a Iki ver > | spttivamo ch'i andasse pl confessore null'aliro 
o Direttore dell Nilpa tipe een che, s'è contrario alla storia, lo libera almen dalla tac» | diizzato il famoso sonetto: mancando al compimento del quadro, poichè il medico 
Lyissoregerta Qui il nodo dell’azione invece s'aggira sulla vendetta | cia di trasandaria. Bella angioletta or quale è bella imago, ec.; già si trova presente. Ecco le esagerazioni della scuola, 


5 settembre p. Y- 
lare i documenti 
tarsi al solito © 


la contessa Eleonora di Scandiano, favorita del duca, la 
quale, del Tasso invaghita e da lui dispregiata, ne me- 
dite la ruina. A fine ella, con arte e lusinghe 
avuta dal Maddalò, suo sfortunato amatore, € intrinseco 


In generale, egli ha nel dramma il torto d' esser 
diverso da quello, che fu ed sppar ne' suoi scritti. Si 
crederebbe p. e. che quell’ animo mite e modesto, che di 
sè dubbioso si consultava con tutti gli ami ad essi, 






ella qui si trasforma, come sopra si legge, in una don- 
na perduta d'animo e di costumi, la quale, anzi che assi- 
stere, persegue lo sventurato, ed è la prima cagion de’ 
suoi mali; quando invece un biografo del gran poeta eb- 





quel genere di bellezze, come le chiaman locali , alle 
quali noi non possiamo assuefarci, e che non compren 
diamo. I signori Fambri e Salmini han troppo inge- 
gno perchè si lascino andare a queste strane e sterili 





austr. L. 4200, m ‘hiave delle sue stan- | prima di arrischiarlo alla luce, sommetteva il maravi- | be a dire « che l'italiana letteratura va forse debitrice violenze, fatte al buon gusto. L'altezza de' c sh 
®» Eprice sata E- Ln suo canto; si crederebbe ch'egli di sè parlasse | del suo poema a igni donne (ella e la du- | eleganza della forma fan solo il: pregio delle opere e le 
e la mette sotto gli occhi del duca, che se ne RE I A I° mondo fl; SAUNE | cone Host bi che penacnie ” 7 arena 


A PRESIDENZA 
Si gni 


ore. 
Jupplimento . ) 








asserzione che l'occupazione ‘abbia un carattere neu- 
trale; giacchè fa dalla dichiarazione che la | 
Russia non potrà mai ritornare in quelle Provincie, come 

esclusiva protettrice, e che anche il suo dominio sulle 
bocche del Danubio è al termine. Queste sono delibe- 
azioni ostili; e lo Czar, per quanta indulgenza voglia 
affettare, non passerà sotto silenzio questa dichiarazione. 
Negli ultimi giorni fa chiusa ogni comunicazione fra' 
distretti confivarii dei due Imperi, e non ci sorprende- 
rebbe se il conte Esterhazy ricevesse presto l’ ordine di 
lasciare Pietroburgo, nel caso che la sua ultima comuni- 
eszione non avesse una risposta favorevole. Il popolo 
austriaco, con ispontaneità inudita, soscrisse in un mese 
ben 40 milioni di lire di sterlini per migliorare le fi- 
nanze dell'Impero, Un tal atto è più significativo di 
cento declamazioni. Esso dimostra che i popoli di Fran- 
cesco Giuseppe sono convinti che la sua politica è giu- 
sto, patriottica e stabile. ( Corr. Ital.) 


Il Tempo di Berlino fa intorno alle cose di 
Spagna le considerazioni, che seguono: 

Non sembra che il duca della Vittoria, posto in ci- 
ma al Governo spagouolo, possa o voglia corrispondere 
all’aspettazione, che si aveva di lui. È possibile che, cre- 
scendo negli anni, abbia perduto energia. È possibile an- 
che che trovi ostacoli insuperabili. Ma è certo che, da 
ehe Espartero cominciò a governare, piuttosto aumentò 
ehe diminuì l'anarchia in Spagna. È vero che dalle con- 
trade di Madrid furono levate le barricate. È vero che 
vannosi disarmando i difensori di esse, da che Pucheta 
fa fatto direttore di' polizia della capitale. Si comincia 
anche ad organizzare una guardia civica, sulla quale E- 
spartero assai verisimilmente vuol appoggiare il suo Go- 
verno, a fronte degli elementi repubblicani ed alla pres- 
sione della rivoluzione militare vittoriosa. Mo, intanto, il 
duca della Vittoria ha cominciato con un errore, che dif- 
ficilmente lo aiuterà a vincere. Ha proclamato, cioè, la 
esistenza ulteriore delle giunte. Per un uomo della sua 
esperienza, fu quasi troppa semplicità quella d'aver ad 
esse attribuito soltanto voto consultivo. È già pienissi- 
mamente accaduto quel che non potea mancar d' acca- 
dere. Le Giunte si prendono pensiero del governo di 
Madrid tanto quanto loro piace, e continuano ad eserci- 
tare da sò i poteri esecutivo e legislativo. È chiaro non 
potere da ciò derivar altro che un subuglio in tutta 
la nazione ed una profonda divisione di essa in fazioni. 

Nello stadio attuale, nel quale sono entrate le cose 
in Spagna, non sarebbe, secondo ogni previsione, nem- 
meno possibile annientare con un semplice decreto del 
Governo il potere rivoluzionario, del quale s’ impadro- 
nirono le Giunte. Converrebbe anche pensare a dare a 
quel decreto forza esecutiva, Occorrono a ciò pronti e 
sicuri mezzi di esecuzione. E qui naturalmente il pri- 
mo sguardo cade sulle truppe. Può Espartero dire di 
essere sicuro della fedeltà di esse? Difficilmente. Ei stes- 
#0 ha troppo vissuto in oziosa solitudine per attendersi 
che i reggimenti, che con tanto scandalo matcarono ai 
loro doveri verso il Governo, obbediscano al solo sen- 
tire proferire il suo nome. Essi, per rovesciare il Go- 
verno, obbedirono alla chiamata di singoli generali; e l' 
influsso di questi sulle truppe non è ancora paralizzato. 
Mentre, d le misure di governo dipendono dal 
buon volere dei generali, il Governo trovasi in fatto sot- 
to una dittatura militare. Si capisce che in questo mo- 
mento, in cui la forza conservatrice del popolo spagnuo- 
lo non ha nè coscienza di sè stessa, nè unione, nè or- | 
dlinamento, Espartero non possa privarsi delle simpatie del- | 
la selvaggia rivolta delle strade, senza mettersi in balia | 
della suddetta dittatura. 

In tali condizioni, poco confortanti, conseguenze na- 
turali di una violazione violenta di diritti e doveri, il 
duca della Vittoria ha una scusa, se finora al suo Go- 
verno. manca la forza creatrice, che si credeva di dover 
trovare in esso. Si credeva ch' egli avrebbe rapidamen- 
te ottenuto, sotto ja responsabilità, dalla Regina e 
dai rappresentanti dalla nazione il consolidamento prelimi- 
nare delle cose, emanando leggi organizzatrici. Invece, | 
ha convocato Cortes costituenti, prima che una sola di | 
quello leggi avesse avuto esistenza. Se mai taluno fosse | 
d'opinione ch' egli, con quelle Cortes, voglia procurare | 
espressione e difesa ad una libertà, fondata su principi 
conservatori e monarchici, il successo lo trarrà piena- 
mento d' inganno. Le elezioni, fatte in mezzo alla più | 
violenta agitazione politica, non promettono risultamento 
da far. trionfare l'elemento conservatore. Il Governo 
potrà ascriversi a gran fortuna che il repubblicanismo, in | 
quelle Cortes; sia soltanto in minoranza. In ogni caso, | 
quell’ Assemblea altro non rappresenterà se non la ri- 
voluzione in permanenza, la quale non produrrà certo | 
uno Statuto fondamentale, corrispondente ai bisogni della | 
nazione, e nella quale il Governo non troverà appoggio. | 

Torbido dunque assai sembraci l' avvenire dell’ infe- 
Nice Spagna. Si è già parlato a quest’ ora del duca di Va- 
enza, ch’ è il noto antagonista di Espartero, e che lo 
rovesciò una volta, coll’ siuto delle truppe. Se al Gover- 
no presente della Spagna non riesce presto di signoreg- 
giare la situazione, se non procede presto a creazioni | 
vigorose @ profonde, il destino prossimo della Spagna | 
altro non è verisimilmente che una sgraziata guerra civile. | 


Sotto il titolo: Benefici effetti delle assicu- | 
razioni, e specialmente di quelle pel caso di mor- 
te, troviamo nella Triester Zeitung i seguenti rag- 
guagli, che crediamo dover riferire perchè d’u- | 
tilità generale: i 

La Direzione ‘di questa Compagnia d' assicura- 
gione nominata Assicurazioni generali pubblicò ulti- 
mamente il suo Resoconto dell'esercizio 1853, dimo- | 
Strante, come al solito, risultati assai sodisfacenti tanto 
pel pubblico quanto pei suoi azionisti. Questi percepi- 
tono £. 484,252:46, fra utile ed interesse, sul capi- 
tale sociale di due milioni di fiorini, e sopra fiorini 
670,123 .A7, fondo di riserva di utili appartati, dalla 
sus erezione a tatto 31 dicembre 4853, fondo intan- 
gibile a maggior garantia dei suoi contraenti ; ed ai 
suoi assicurati essa pagò nel 1853 fior. 4,575,590.28 
per indennizzo di da:;ni sofferti, colla qual somma i pa- 
gamenti, per questo titolo fatti da questa Compagnia, a- 
scendono in al cospicuo numero di fiorini 
43,329,753.28. Avendo cercato di conoscere l' impor 
to compreso in questa somma dipendentemente da sicurtà 
prestate dalla Compagnia per casi di morte dei suoi assi- 
curati, avemmo a rilevare che ascende a £ 4,116,223.17 
di capitale è £20,465.48 d'annue rendite, importi sssi- 
curati ‘da 785 persone decesse ; ed inoltre che di que- 
ste 735 persone, la morte di 407 seguì ancora nel 
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avevano ancora compito il loro trentesimo anno di età, 
ad onta che, quando chiesero l' assicurazione, godessero 
perfetta salut>, e che, per {. 202,182.6 di capitale e fior. 
4,13320 d'annue rendite, somme assicurate da queste 
ABI. persone, avevano esse alla Compagnia 
soltanto fior. 14,547.04 di premio complessivo. Questi 
fatti dimostrano, come altre volte avemmo ad osservare, 
che la sicortà pel caso di morte è una misura di previ- 
denza, non solo utilissima, ma necessaria per ogni capo di 
famiglia, e la sua opportunità è poi senza dubbio molto 
più grande, quando la possibilità di essere colpiti da 
morte precoce ed imprevista può considerarsi maggiore 
per malattie epidemiche o contagiuse. Noi troviamo ino 
tre degno di essere considerato che il provvedimento in 
discorso risulta vantaggioso, non solo alle persone, che 
vengono con esso beneficate, ma è inoltre di profitto 
alla salute del benefattore stesso, mediante la tran- 
quilità d'animo, che ad esso procura la coscienza di 
aver provveduto al ben essere della sua famiglia: tran- 
quillità, che ne'suoi effetti giova bene spesso a ritar- 
dare la mvrie, essendo pur troppo assai frequenti i 
casi, nei quali le malattie si aggravano pel cruccio, che 
all’ammalato infonde il tormentoso pensiero delle tri- 
ste conseguenze, che la s rie arrecherà ai mem- 
bri superstiti della sua famiglia. Se poi dall'un canto 
la misura è eminentemente utile e necessaria, gioverà 
dall’ altro il conoscere che, presso la Compagnia Assi- 
curazioni generali, sì conseguono queste sicurtà con 
ogni sorta di facilitazioni, delle quali accenneremo qui 
alcune. Riparte essa fra gli assicurati il 75 per cento 
dell'utile annuale, ritenendo a proprio carico la per- 
dita, che in qualche anno emergesse. Da quelli, che ri- 
nunziano a questa partecipazione, percepisce premi mi- 
nori, i quali inoltre vengono diminuiti ogni decennio 
almeno di 5 per cento. Accorda queste sicurtà anche 
col pagamento della sola metà del premio, percependo 
per l’altra metà l'interesse del 4 per cento all’ anno 
sino al momento, in cui se ne effettua il pagamento. In 
ognuna di queste tre forme, il legittimo possessore della 
polizza riceve il pagamento per intero ;sensa ritardo 
nè sconto, anche se ha pagato una sola rata di pre- 
mio, fosse pure di un solo mese, ed in caso di sua 
longevità, il pagamento del premio cessa col suo ot- 
tantesimo anno, © gli viene pagata la somma assicu- 
rata al compimento del suo ottantacinquesimo anno, 
ad onta che la sua morte non sia ancora seguita. 
Gli obblighi di questa Compagnia sono poi garantiti, 
come emerge dal bilancio sopra accennato, da fondi di 
garantia di oltre 40 milioni e mezzo di fiorini ; cioè: 
f. 2,000,000 di capitale fondiario, £. 3,100,000 circa 
annui premii ed interessi di capitale, e {. 6,543,190:39, 
importo dei varii fondi di riserva, la maggior parte in- 
vestiti in beni stabili. » 








PRESTITO NAZIONALE AUSTRIACO. 
Vienna 29 agosto. 
Soscrissero in Vienna al prestito nazionale austria- 
co, aperto da 8. M. l'Imperatore: 
fiorini 


1 generali, ufficiali stabali ed uf 
ficiali in attività ed in pensio- 
ne, ed altri militari, appartenenti 
al Comando delle truppe di ri- 
serva della 1II armata 

Gli ufficiali stabali ed ufficiali in 
attività ed in pensione, ed altri 
militari, appartenenti al Gover- 
no militare di Temeswar. . 

Primo tenente Blahusch del XIV 
reggimento d’ infanteria 5 

Posteriormente da varii ufficiali di 
artiglieria . furore 


445,733 


93,624 
200 
300 


——— 209,857 

Posteriormente dagli ufficiali sta- 
bali e superiori, sì in attività 
che in pensione, dagl’ impie- 
gati e servi del Comando delle 
troppe di riserva del IT corpo 
d'armata d' infanteria . . 

Posteriormente dagli ufficiali sta- 
bali e superiori, e dagli ufficiali 
pensionati del Comando delle 
truppe di riserva della III ar- 
ene 11,7 ASTRO 

Il capitano în pensiune Goffredo 
conte di Rumerskirch . 


30,190 


46,850 
S. A. R. il Principe Alessandro 
di Wirtemberg, generale di ca- 
valleria ed ispettore dell'equi- 
tazione centrale . Pi 
ll generale maggiore, barone di 
Meyerhofer . . .... 
I sigg. generali, ufficiali stabali 
e superiori, qui trovantisi, dello 
stato mggiore del quartier ma- 
stro generale . . . .. 
Gli ufficiali stabali e superiori 
dell'Archivio di guerra 
Gli ufficiali stabali e superiori 
dell’ Istitato militare geografico 
Gl' impiegati ed altri in servigio 
I corpi e le parti di troppa, as- 
soggettati al Guverno della for- 
tezza di Magonza ( eccettuate 
le separate soscrizioni del te- 
nente maresciallo, barone Mer- 
tens, e general maggiore cav. 
di Schmerling) . . . 


8,000 
2,000 


23,200 
6,300 





14,380 
3,340 


Il IV, Ve XIX reggimento di iuelig 
gendarmeria . .° 0... 

Il maggiore Federico Arming, 
reggimento d’infanteria Gran- 
duca d'Assia n. 44 


13,090 


corpo d'armata d’infanteria . 
primo anno dell’assicurazione, © di 44 quando non | Posteriormente da ufficiali stabali 


ufficiali superiori dello stato 
Slo i 2... 9500 


Giorgio D. principe Bibesco . . . . 





Vienna 30 agosto. 

Il sig. maresciallo di campo barone di Wimpffen, 

rio del decimoterzo reggimento d' artiglieria, 
capitano della guardia del corpo degli arcieri, morì la 
scorsa notte a Vienna, nell'età di 85 anni. (0. 7.) 


Vuolsi che il generale Létang, oltre la missione mi- 
litare, ne abbia anche una politica. Quest’ ultima consi- 
sisterebbe nell’ affrettare la conclusione del trattato se- 
parato tra l'Austria, la Francia e l' Inghilterra. 

Un regio uffiziale inglese d'alto grado recherassi, 
in qualità di plenipotenziario militare nel quartiere ge- 
nerale del generale d'artiglieria, barone di Hess, e vi 
arriverà contemporaneamente al generale francese, Lé- 
tang. 

Vauolsi che il consigliere intimo russo, principe 
Paskewitsch, venuto qui da Pietroburgo, non abbia por- 
tato dispacci per l' imperiale ambasciatore russo presso 
questa imperiale Corte, principe di Gortschakoff, ma 
sia stato semplicemente incaricato di fargli comunica- 
zioni a voce. 

Assicurasi da fonte bene informata che 1’ imperia- 
le ambasciatore russo, principe di Gortschakoff, in oc- 
casione dell’ assicurazione, da lui fatta, che verrebbero 
sgombrati i Principati danubiani, fece pure ln domanda 
quale scopo avevano le collocazioni di truppe al confine 
dell'Impero. La risposta dell'L R. Gabinetto austriaco 
fa che, collo sgombramento, veniva in ogoi modo faci- 
litata all’ Austria la sua missione, e veniva fatto un pas- 
so pel ristabilimento della pace, e che al comandante 
delle IL RR. truppe, nella speranza che la Russia non 
ricuserà di dare le necessarie garantie per la pace, fu 
ordinato di regolare i movimenti delle sue truppe in 
modo che i medesimi sieno combinati opportunamente 
colla ritirata dei Russi. 

Una divisione di soldati austriaci di marina e di 
marinai partì, a mezzo della ferrovia per Colonia, alla 
volta di Londra, onde ricevere in consegna i due navi- 
gli da guerra, costruiti per commissione dell’ Austria nei 
cantieri dell’ Inghilterra. (Corr. Ital) 

azono Lomsarvo-meneto — Brescia BI agosto. 


Una terribile disgrazia accadde ieri mattina alla 
Stazione della strada ferrata. Un giovine, parente d' 
tro dei facchini della Direzione , volle attraversare le 
rotaie, mentre il convoglio era in prossimità, e questo 
lo raggiunse e ue divise il corpo in due metà. Sì gra- 
ve fatto provocherà, speriamo, nuove norme, e farà ri- 
gorosamente applicare le esistenti disposizioni, relative 
al divieto che persone, estranee al servigio, entrino nella 
Stazione. ( Sfersa ) 











STATO PONTIFICIO 
Roma 27 agosto. 

Bollettino sanitario di Roma, dalle ore 8 antime- 
ridiane del 26, alle 8 autimeridiane del 27 agosto: 

Casi 26, morti 16, in cura 405, guariti 4. 

Altra del 28. 

Bollettino sanitario, di Roma dalle ore 8 antime- 
ridiane del 27, alle 8 antimeridiane del 28 agosto: 

Casi 27, morti 22, in cura 404, guariti 6. 

Dal 45 agosto fino alla mattina del 23 corrente, 
casi nuovi 220, morti 445, guariti 55. 

A Civitavecchia, dal giorno 25 al 26 corrente: 
Casi nuovi 0, a Palo 4, alle Sstine 2. Totale dall’ 
epoca dell’ invasione, 67 casi, e 36 morti (G. di RJ 





L'Accademia delle scienze di Berlino ha nomina- 
to testè a suo socio onorario il rinomato filologo ita- 
liano, S. E. il Cardinale Angelo Mai. L' illustre por- 
porato è pure uno degli otto socii esterni dell’ Acca- 
demia d' iscrizioni e belle lettere dell' Istituto di Francia. 

REGNO DI SARDEGNA 
Toriuo 29 agosto. 

Scrivono da Ovada, il 20 agosto, al Corriere 
Mercantile : 

« Quasi l’asiatico morbo non bastasse a spargere 
la costernazione nel nostro paese, ci sopraccolse ieri un 
nuovo disastro. 

« Alle ore 44 di notte, si manifestò il fuoco in 
uno di que’ poveri rioni, le cui case vecchie, rattoppate 
di assi e di paglia, si prestano mirabilmente alla vora- 
cità delle fiamme. 

Cor trombe rel pozzi vicini, non rima- 
neva altro mezzo per padroneggiare l' incendio, se 
isolare la casa in preda al fuoco, e lasciarla andati 
tetto alle fondamenta. 

« Non mancarono nel 





Î «Il prgrita con uo’ azione tanto 
sapato elevare il ministero alla vera sublimità 
religione di Cristo, è il P. Raggio delle Sento Peo 
(G. P.) 
1 fogli e le lettere, giunte coll' ultimo i 
di Sardegna, recano l’infousta notizia che Cagli 
venne invasa dal morbo, sebbene finora in miti propor- 
zioni. (6. P.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 











Morti della giordata, i domini 47, do 
L — Totale dei morti 496.0 1Î Tu 
Altra del 25. 
Bollettino sanitario di Napoli, dalle ore 
ridiane del dì 23 alle 3 pomerid. del di 94, P% 
Nuovi casi dell giornata, uomini 79, d0x° 
Toule 168. da i 
Morti de’ precedenti , uomini 33 
Totale 59. 7 dex 
Morti della giornata, uomini 12, donne 45.7; 
27. — Totale de' morti 86. (6. del R. delle) Py 
GRANDUCATO DI Toscana ‘°ÎÌ 
Firenze 30 agosto. 
Bollettino sanitario del 29 agosto: In Linn, 
23 altri luoghi, casi nuovi 64, morti 37, in cor ig f 
guariti 29. In Firenze e nel restante del Gran 
godesi perfetta salute. i 
IMPERO RUSSO 


40. 
















he 

tersbourg comincia così: 
« Il Journal des Debats, del 40 agosto, pubb; 
« un giudizio maligno e falso delle operazioni ln 
armata’ dal principio della guerra. » 
segulto, si occupa degli sforzi dei giormi ; 
presentare la ritirata dei Russi, quale ui CONGUA, mey, 
tre egli stesso vuol credere che la Russia « non ha e; 
« cato quest’ ingiusta guerra, nella quale trovasi alè 
« d'oggi avvilappata, ed alla quale non s'era 3PPare, 
« chiata; » ed aggiunge più oltre : « La Russia prr) n 
« può considerare lo sconcerto di progetti, che leg 
« tribuiscono © che mai non furono da essa conceit, 
« me una disfatta. » : 

L'autore ritorna anco uns. volta sull’ opinin» 
smentita ormai dagli avvenimenti, avere la Russia vi 
cupati i Principati unicamente quale pegno materia; 
ciò vuol dimostrare col numero ristretto. delle try 
di occupazione, che non ascesero a più d 60,000 1 
mi entica però che tale armata fu, nell’inno 1827 
io cui la Turchia era assai più forte, bastante a spinge 
si fino ad Adrianopoli. | 

Egli cerca più oltre di presentare la posti, 
svantaggiosa dei Russi al Danubio quale consegum 
l'intenzione che aveva il Governo imperia 
« adempiere fedelmente agli obblighi, assuntisi i fo 
« ad Europa tutta » ; dilucida i motivi di tale posiziau 
svantaggiosa dei Russi e inge del tutto il proget, 
attribuito alla Russia di « sollevare a ribellione le p. 
« polazioni della Servia © delle altre Provincie crisiu» 
« della Turchia »: poi cerca provare che la Russia pu 
volle cimentarsi ad una guerra all'ultimo sangue! 

Egli combatte quindi l' asserzione del Journal da 
Débats che la ritirata fu una conseguenza del contegn 
energico della Turchia, e principalmente della compra 
di forze anglo-francesi sul teatro della guerra; e loi 
adducendo i seguenti motivi : 

« Il Governo imperiale poteva attendersi a bw 
« dritto chela moderazione delle sue azioni, e la lati 
« delle sue intenzioni, fossero. apprezzate. conveneri- 
« meute dal Gabinetto di Vienna. In tal persuasione, es 
« operò fin dal principio della crisi attuale, Il contego, 
« assunto negli ultimi tempi dall’ Austria, costrinse 
« nostre armate (dappoichè s° era dimostrato non povr 
« esse tenere una posizione strategica, che avean preu MB} 
« fidaciosamente ) ad un movimento concentrico, et 
« appunto ora hanno eseguito ; ed adesso ch' esse tr 
« vansi sul nostro territorio, il Governo anstrisco, l- 
« boro da ogni prevenzione, si trova senza dubbio relì 
« posizione di far valere presso gli alleati del Sulum 
« le basi fondamentali dell’ indipendenza della Tur: 

dell’ inviolabilità dell'Impero ottomano, stabilite ne 
« la Conferenza di Vienna. » 

Dimostrando tutte le altre conseguenze, che si trip: 
gono dalla ritirata de’ Russi, quali effetti dell'odio, che 
si nutre verso l'Impero degli Czar, chiude l'autore 
suo articolo colle seguenti parole : 

« Tali asserzioni si contraddicono di per sè. & 
« da esse vuolsi trarre una conclusione, sarà quelli ch 
« la Russia rimase mai sempre fedele a' suoi principî 
« conservativi, — moderazione e saggezza, — che formam 
« le basi fondamentali della sua politica. Essa non si ser 
« sterà mai da essi; e, confidente nella protezione el 
« Altissimo, e nella energica devozione de' figli sui, # 
« tenderà tranquilla” gli attacchi, co’ quali la si min 
« cia, e che forse furono annunzisti con troppo chiss 
« per destare gravi timori, » ( Corr. Ital.) 
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A proposito della presa di Bomarsund, il Juwna! 
des Debats fa un' osservazione, che dev’ esser presti 
considerazione da tutti quelli, che si occupano dell'a 
militare, essendo essa della massima importanza. Bet 
quanto scrive quel giornale : 

« Il principale insegnamento, che sorge dell'effetto 
prodotto, non è già la potenza e la giustezza del tiro 
dell’ artiglieria francese ed inglese, ma è il grado dire 
sistenza, che possono opporre ad un fuoco ben diret 
quelle fortificazioni di granito, che sinora non erano 8 
te provate. Le opinioni erano divise : gli uni pretende: 
vano che quegl' immensi massi ito, accumulati 
con tanta spesa, fossero per così diro iusulnerabili dl 
cannone ; gli altri affermavano invece che il sistema e" 
radicalmente cattivo, che que’ massi non resisterebbè 
ro alle bombe, e che anzi, collo staccarsene pezti È 
mole vistose, in forza dell'urto dei proietti, si re 
be ben presto resa inabitabile la fortificazione in 0 
modo costrutta. 
pi ale. Soncino sembra ormi risolota ipsa 

inione : le rovit tte in co 
tempo a Bomarsand, il ire. ay considerevole de 
morti e dei feriti. della guarnigione, l' 
perdite, ch' essa ha subito, comparati 
degli assedianti, sono altrettanti argomenti, a cui ci P 
aasai difieile, per non dire impossibile, di risp 
ioventario, che si stende in to momento è 
marsund , ed i ragguagli dei guasti, fatti dalle not 
baterie © dai nostri vascelli, finiranno di togliere 
SE ine de € forniranno preziosi elementi Da 
i i resistenza, che posseggono le fori 
di Sresborg e di Cronstadi, che sono anch' est 


















Sirutte di granito, » 


Ecole. iva 1 
Un giornale di Parigi trae i seguenti raggugii 
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| dee da esse desistere. 














in sùo co 


fettera d'U 
pai & Costani 
dl 14: 






2 JI nostro corrispondi 
intenzione di penet 
ha incontrate, 














del viaggio del sig. 
© missione del Govi 
‘4 X Circassi sono ul 


celli di taglio, assai 
e #00 pan di zucchero, 


astrano ampil 
de Po più 




























Costantin 
iamo nel Jour4 
n la Nota, trasmes: 
Corio le cose di Grel 
due mesi al Governo ell 
lenti fra due Stati. 
tembre prossimo, € noi 
binetto d' Atene siasi di 
alla Sublime Porta la 
mandò colla sua Nota 
le'la bandiera elleni 
stare i porti della 
nello domande del Govg 
che non sia assolutamer 
questo motivo poteni 
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VENEZIA 2 settembre) 
cuni trabaccoli. 
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no imperiale « di 
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tivi di tale posizione 
lel tutto il progetto, 
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» che la Russia non 
ltimo sangue! 
ne del Journal des 
guenza del contegno 
inte della comparsa 
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attuale. Il contegno, 
ustria, costrinse le 
limostrato non poter 
a, che avean presa 
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rerno anstriaco, li» 
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un suo corrispondente, giunto di recent 
a Costantinopoli; la lettera è in data 








Scrivono da Bucarest, in data del 21: « Allorchè 
giunse la notizia ufficiale dell’ ingresso delle truppe im- 
periali austriache nelli Valacchia, collo scopo di occu- 
pare temporariamente i Principati, questo Consiglio d' 
net decise d’ inviare una deputazione di gran 
N all’ I. R. comandante, conte Coronini, lermann- 
n Circassia è composta d'una infinità di tribù stadt, per esprimergli la gratitudine RE Ioriine pie 
Frrsumi diversi e de parlano lingue distinte. Nes- : la grazia e per l' interesse, così dimostrati da S. M. I. 
5 fiale francese Loria noo è per anco riuscito ‘ R. A. a favore della Valacchia. La deputazione, partita 
SI prirsi uno strada nell’ interno del paese. Si augura | oggi per Hermannstadt, è composta dell’ Arcivescovo di 

"del viaggio del sig. di Maudui, che fu incaricato | Argisch, del segretario di Stato Giovanni Philippesco, 
ione del Governo francese. del bezade gran logoteta Carlo Ghika, e del controllore 
ssi sono uomini stupendi, di bella statura ' generale, gran logoteta Giovanni Ottoteleviano. In tutte 
i È ss della popolazione, questo passo lente ap- 
n | plaudito, perchè tutti aspettano con ansietà il giorno dell’ 
j logo pastrano » ampio e stretto alla cintola , dan- | ingresso delle truppe Fasti in questa capitale. 
go loro l'aspetto più mari . Portano intera la barba, | ( Corr. austr. lit.) 
in pessun incontro che sia, dimenticano mai di mu- 
la in copia di cartucce. La lor indole speciale è una | 
ifilenta inveterata : cosa non sorprendeote con la vi- 
inquieta ed agitata, cui li costringono i Russi. 
429° Son tutte le tribù riconoscono |’ autorità di Scia- 
ail. Pure quel capo ha sotto il suo comando diretto un 


10,000 uomi 


lettera d' 

CI nda 

n n 

#4; posto corispondento (ei dice) era partito con la 
intenzione di penetrare in Circassia; ma le diffi- 

ST che ha incontrate, mandarono a male la sua im- 

al 



























Leggiamo in un carteggio di Giurgevo, in data del 
49 agosto prossimo scorso: 

« Il giorno natalizio di 8. M. l' Imperatore d' Au- 
stria, venne ieri festeggiato solennemente în Rustsciuk 
Tre battaglioni d' infanteria, in tutta parata, stavano schie- 
rati in bell'ordine sopr un vasto piazzale, ed aveano 
a capo una banda militare, che sopava l' inno nazionale 

IMPERO OTTOMANO austriaro. Tatti i generali, che trovavansi in Rustsciok 

Costantinopoli 24 agosto. e Giurgevo, come pure tutti gli uffizisli stranieri, che 
iamo nel Journal de Coustantinope : « Si sa | erano nel empo, assistettero prima alla parata, poi al- 
gecun la Nota, trasmessa alla Francia e all Inghilterra, | l'uffzio divino, celebrato nella Cappella del Consolato. 
“muro le cose di Greci», la Sublime: Purta accordiva « Oggi comineiò il disarmamento ed il congedo dei 
toe mesi al Governo ellenico per appianare le difficoltà, | basci bozuk, che qui trovansi: i giovani vennero incorpo- 
potenti ra due Stati Questo termine spira il 4.9 set- | rati alle truppe regolari, i vecchi furono spediti nella loro 

bre prossimo, e noi non abbiamo saputo che il Ga- | patria. L' esecuzione di questa misura non fu così facile, 
torto d' Atene siasi dato gran premura per accordare | come si credeva, giucchè soltanto una piccola parte di 
essi vi si assoggettò spontaneamente; per costringere i 


N Sublime Porta la giusta sodisfazione, ch' essa do- 
“ntò colla sua Nota del 4.° luglio ultimo, e senza la | più, si dovettero fer uso delle armi, in conseguenza di 
che da ambe le parti vi furono varii morti e feriti. 


qule la bandiera ellenica non avrebbe licenza di fre- 
«A motivo del vivo commercio, che regna tra Var- 


i porti della Turchia. A quanto ci sembra, 

Si: domande del Governo imperiale non v' ha nulla, | na e Rustsciok, non poteva non succedere che il cho- 

che non sia assolutamente ragionevole e legittimo ; edè 
gesto motivo potente che il Ministero ottomano non 


Uitese desistere, » /Y. le Recentiszine d ieri.) 
























seguirono già alcuni casi. Nei porti turchi del Danubio, 
situati sopra Rustseiuk, si spera di metter un argine al 
flagello asiatico, coll’ assoggettare ad una quarantena di 
4 o 5 giorni tutte le provenienze da quella città. » 
(Corr. Ital ) 


PRINCIPATO DELLA SERVIA 

Notizie di Belgrado del 27 agosto passato recano 
quanto segue : 

« Gli armamenti e gli esercizii nella Servia ven- 
nero sospesi il 21 corr., di fatto, da per tutto, giusta 
l'ordine del Principe. Però non venne pubblicato l'or- 
dine della Porta, che ne imponeva la sospensione. L' 
ordin» del Principe, spedito già ai singoli Ministeri, per 
introdurre un testatico d'un zecchino, venne modificato 
il 25 corr, cosicchè, prima della pubblicazione, si ela- 
borerà un piano, secondo cui la somma sarà da racco- 
gliersi tassando i benestanti con due o tre zecchini, i 
poveri, poi con mezzo o un quarto di zecchino. 

« L'agente serviano a Parigi, Marinovizzo, 
rò, per ordine del suo Governo, un finimento di bril- 
anti, del valore di 2500 zecchini, per la figlia del Sul- 
tano, testè sposata al figlio di Rescid pascià, e la spedì 
direttamente a Costantinopoli. 

«La Porta ordinò, che il Governo procacci intro- 
duzione e corso in Servia alla carta monetata turca. 
Quest ordine troverà impedimenti , essendo ora affatto 
impossibile d' indurre il popolo serviano ad accettare 

| qualsiasi sorta di carta monetata. 





#9, a bordo del Berthollet, smontò il 40 a Te- 


fi, vel palozzo occupato dalla signora marescialla di 
fuovAraud. Nella Dobrodscha , ov» la sua divisione 
ha operato, il Principe prese il gerine della febbre, agli 
recesi della quale e resistette, fino a che le sue forze 
gllo permisero. Le istanze del signor maresciallo co- 
Fintnte supremo indussero S. A. LL a venir a cer- 
are in Terapia wo' aria più pura, le cure ed il riposo 
sscessarii a ricuperar la salute. Il dottore Fauvel, chia- 
mao appo il Principe, spera che fra alcuni giorni 8. 
A L si troverà in istato di riprendere il comando del- 
ln sua divisione. » 


È stato progettato di erigere una linea telegrafica 
ma Belgrado e Costantinopoli. 
PRINCIPATI DANUBIANI 
Relazioni da Orsova, del 29 ‘agosto, ne informano 
che in Crajova si fanno grandiosi preparativi pel rice- 
rimeoto delle trappe sustriache. La marcia 
rell piccola Valacchia fu accompagnata dal tempo più 
imorevole. La popolazione accolse dovunque le truppe 
colle più sincere e cordiali dimostrazioni di giubilo. Da 
per tutto si diedero somma premura per trovare alloggi 
convenienti pel prossimo inverno. Anche ne' più piccoli 
gli Austriaci furono accolti con entusiastici viva 
als salute dell’ Imperatore Francesco Giuseppe. 
(Corr. Ital.) 

















coll’ ordine di disarmare il paese. All'agente servano 
in quella città venne chiesto da lord Stratford se il disar- 
mamento iato © finito » (0. 7.) 








Al contrario, le Obbligazioni dell’esonero del suolo della 
Galizia erauo ot.enibili a prezzi sproporzionatamente bassi, cioè 
2 76 4/3; senza eserutare, però, uo'iuluenza sui 
altri tondi. 9 

Le divise, offerte in tutte le piazze, ed io ribasso di ‘/ 
2 3/,%/o: Augusta 147, Londra 14.31. 

'La disposizione, però, molto favorevole. 

Gli affari in Azioni, negktte; le Azioni della Banca alquaoto 
iù basse, da 1272 a 12.4; quelle della Strada ferrata del 
rd più alte, da 173 a 173 ch 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








‘ vamezia 2 settembre 1854. — Sono arrivati soltanto al- 
cai trabccoli. 

aipa do’ mercati Rissa pasa esteri vecchi 
s00 ancora più fiacchi, per l'abbondanza degi' indigeni puovi, ci 
vi affluiscono Si è fato ua ventita di sacchi 200 riso sardo, 
pet consegna entro otto giorai; il nella roba pronta si 
d niteoto da L 59 1.50. Ajcana vendita d li di S. Vito | 
di Bari basso da di 210 a 212; di Corfù comune a di 218, 
Santo 11; di Molfetta basso a &i 220. 
Le valute invariate; le Banconote erano salite ad 88 VO 
dono il telegrato si offrivano ad 87%, con poche ricerche ; 
sull'altro in pubbliche carte. 
______—__—__ 

Corso della carte dello Stato in Vienna PREZZO MEDIO. 


28 agosto. |29 agosto 
84/6! 85% 


Londra, 11.21; Parigi, 136 ‘/z; Amburgo, 85%/; Francoturte 
4464/L; Miano, 115%; Augusta, 147; Livorno, —; 
Austerdam, 974,1 





547 










0'/,j 50%] 50%, 
18/0] 20M] 8% 1 
00Î1i 66%28 66%! 








Ghligazioni dello Stato . — 
dite 





LYS 
er Oibi. dei 1850 con rest. 4 
detsa cel 1852 con rest. & 
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1854, determi i odierne tran- 
sai trai D dro PP 6371 
Anche le P , 
Fimuitrono ad 


lera infestasse anche quest’ ultima città; per cui in essa ! 


compe- | comandante in capo avrà un quarantesimo ; gli ufficia- 


« Si attende un nuovo firmano da Costantinopoli, | 


Ore 1 pom. del 28 agosto. del 29 agosto. | 
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MONTENEGRO. 
i hanno notizie dal Montenegro sino al 25 agosto, 
Esse recano quanto appresso : 

« Si dice che i Montenegrini abbiano fatta di que- 
sti giorni una scorreria nel territorio turco, ed abbiano 
portate venti teste a Cettigne, con 500 animali minuti, 
e in quell'incontro, perduto anch' essi undici teste. 

Dall’ altra parte sì rileva che al confine di Pastro- 
vichio e Monten-gro sieno accaduti conflitti fra gli uni 
e gli altri, con perdita di uno de’ Pastrovichiani , ed 
incendio di qualche casolare. Egualmente corre voce che 
a Scutari sia seguita una sommossa contro i Turchi, 
da parte dei Greci di religione. 

«A Pastrovichio si teme che, dopo la lotta di 
giorni fa, in cui perì un Montenegrino, e rimasero due 
feriti, ne avvengano altre, ben si sa qua 
vendicativi sieno quei della Cernagora. Quanto all' in- 
ividu» di Pastrovichio, trovato morto, questi si procu- 
rò la morte involontariamente, essendugli, a quanto pa- 
re, uscito il colpo per inavvertenza. 

« Si parla di nuovi fatti successi di poi, di cui non 
fo cenno, sembrandomi esagerati, e perciò meritevoli 
di conferma. » (0. T.) 











Leggiamo, d'altra parte, quanto segue nel Cor- 
riere Italiano: «Il cordone, che le truppe ottomane 
tirarono tutto all’intorno del Montenegro, va ognor più 
rafiorzandosi. Attualmente, nella Czernagora regna la più 
perfetta quiete. » 





INGHILTERRA 
Londra 26 agosto. 
Si legge nel Gloi Oggi, 26, è l' anniversario 
cella nascita di S. A. R. il Principe Alberto, che com- 
pie il suo trentacinquesimo anno. » 






|, 1 Morniny-Chroniele pubblica la seguente dichia 
razione di lord Clarendon: 
| «1 signori Black e Durand sono debitamente su- 
torizzati a negoziare un prestito di 5. milioni di lire di 

sterlini, ogni spesa compresa, e ad offrire, come garan- 
tia speciale, 30 milioni di piastre del tributo annuo d' 

I rappresentanti della Sublime Porta a Londra 
igi sono autorizzati, in virtà d'un firmano im- 
periale, a ratificare il contratto di prestito in nome del 
Sultano. Il contratto tra' signori Black e Durand ed i 
signori Goldsmid e Palmer è stato conchiuso, dopo #- 
verne data comunicazione a lord Clarendon, il quale ha 
fiducia nella buona fede, con cui il Governo turco #- 
dempierà gli obblighi, da lui sottoscritti. 

« Foreign-Ofice, il 15 agosto 4854. 

« Sott. CLaRENDON. » 

Altra del 27. 


La Gazzetta di Londra, del 23 agosto, pubblica 

| un proclama di 8. M. la Regina, che stabilisce la ri- 
partizione delle catture di guerra tra gli ufficiali e i 

soldati delle armate di spedizione. Il prodotto netto di 

| esse catture sarà ripartito nella maniera seguente: Il 





| li generali, tre quarantesimi; ufficiali superiori, co- 
| lonnelli, luogotenenti colonnelli, ec., un ottavo. Il re- 
| sto del prodottò sarà ripartito in modo che i capitani | 
| ed ufficiali del medesimo grado abbiano diritto a 33 
{ parti; gli ufficiali inferiori, a 20; i sergenti maggiori, 
quartiermastri, ec, a 40; 1 caporali a 8, e i soldati a 
(4 part 








Si legge nel Times: « Alcuni agenti della Russia 

I Continente hanno voluto far credere che le propo 
! sizioni, ultimamente formulate alla Russia da’ Governi d' 
Austria, d'Inghilterra e di Francia, potrebbero diventare 
le basi d'una nuova e lunga negoziazione, accompagnata 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 4° settembre 1854. 


Arrivati de Viennc i signori: S. A. R. Maria Luigia Car- 
lotta Principessa di Sassonia. — Da Padova: dott. Petris M. 
A., avvocato di Zara. — Da Trieste: Mycel-ky conte, Prut- 
siano. — Da Belegna: Don Fatundi Bianco Giovanni, possid. 
di Granata — Da Roveredo: Bertolini dott. Carlo, possidà — 
Da Milano: Meynell Earico, ammiraglio inglese. — Carré Gio. 
Batt., profess. di Parigi. — Barnett J., colonnello ing'ese. — 
De Tansbruck : Log Herschel, possid. inglese. — Da Trento: 
Exhelschresber pb. , propr. di Baden. — Eikendahl nob. 
Gustavo, procuratore generale di Stato badese. — Da Ferrara: 
Dun Ronda y Souza Antonio, possid. di Barcellona. 

Partiti per Verona i signori: S E. conte Cavriani, I. R. 
teente maresciallo. — Per Trieste: Schreibershofen Massimi- 
liano, generale di Sassonia. — Per Brescia: Martinengo dalie 
Palle c.nte Alessandro , di Venezia. — Per Firenze: Spicelli 
nob. cav. Leonardo. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 4° settembre. SES DO 





————__—_——_——_—?—_ 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 3 settembre, in S, Luce, per la caduta del frontone nel 1827. 













da un armistizio. Egli è a tal uepo, dicesi, che il mi 
nistro rosso a Vienna ha dichiarato ch' egli non riguar” 
dava quelle proposizioni come inaccettabili, e che pen- 
sava che l'Imperatore sarebbe disposto ad accettarle , 
salvo alcune leggiere modificazioni. Si sa da tutti quel 
che significa un tale linguaggio. La Russia voole gua- 
dagnar tempo. Importa altamente che i Governi alleati 
ed il pubblico .si persundano di questo ; che nulla ss- 
rebbe più pregiudizievole che dare alla Russia il mezzo, 
mediante indugii, di sfuggire alle conseguenze de' pro- 


prii atti. 
« Vediamo qual sia la significazione de' quattro ar- 


ticoli nel pensiero de' Governi d' Inghilterra e di Fran- 


cia. Pel fatto stesso della guerra attuale, tutti gli anti- 
chi trattati tra la Torchia e la Russia sono abrogati. 
Il primo articolo significa dunque che il protettorato 
russo non esisterà che i privilegii, accordati dal 
Sultano alle Provincie danubiane, saranno posti sotto la 
guarentigia delle Potenze europee. 

«112° articolo esige la libertà della navigazione del 
Danubio, conformemente all art. 16 degli Atti del Con- 
gresso di Vienna, il che implica l' abrogazione dell' art. 
3 del trattato d' Adrianopoli, che dava alla Russia tutto 
il delta del Danubio. Già le forze alleate si sono im- 
padronite dell’isola di Moische, sulla quale erano sta- 
bilite le batterie di Sulina. 

«113 articolo domanda la revisione del trattato 
degli Stretti, in modo d: limitare la potenza della Russia 
nel mar Nero, 0, come dicono le Note, nell’ interesse 
dell'equilibrio de' poteri in Europa. Finchè i Russi pos- 
sederanno Sebastopoli, nello stato în cui è oggi, non vi 
sarà equilibrio, se non a condizione che le altre Po- 
tenze tengano una flotta poderosa nel mar Nero. 

« Noi siamo convinti che, a questo proposito, non po- 
trà nascere l' accordo se non dopo la distruzione della flotta 
russa. Un trattato, con cui la Russia assumesse l' obbli- 
go di non servirsi della flotta contro la Turchia, non 
varrebbe, come ha detto lord Lyndhurst, neppure la 
carta, sulla quale fosse stato scritto; e le Potenze 
alleate nulla avrebbero fatto, se non avessero ottenuto 
garantie materiali dell' esecuzione degli obblighi assunti 
dalla Russia. 

« È cosa evidente, allorchè si esaminano le condi- 
zioni proposte, ch' esse non possono diventare la base 
d'un trattato, che meriti questo nome, se non dopo al- 
cune vittorie presso le bocche del Danubio e nel mar 
Nero; ed è appunto per ciò che le negoziazioni, se ne- 
goziazioni si fanno, non debbono sospendere punto la 
guerra. Del resto, in tal modo appunto le Potenze belli- 
gerani hanno compreso la coss. 

fulla di più naturale, che di negoziare durante la 
guerra, massime quando vi ha Governi desiderosi di far 
mediatori e di fautori di pace : ma sarebbe 
lano da 






















in grandi imprese militari. Sarebbe una vera follia, per 
parte dell’ Inghilterra e della Francia, consentire ad un 
armistizio, e perdere la migliore stagione, che è la sta- 
gione d' autanno. Se si negozia, è questo un motivo di più 
per proseguire energicamente le operazioni. Finchè Se- 
bastopoli non sarà presa, non si potrà dire che la po- 
tenza russa sia diminuita nel mar Nero ; ma, presa che 
sia quella città, noi possiamo sperare di veder la Rus- 
sia accettare la pace. » 
SPAGNA 
Madrid 23 agosto. 

Si legge nella Gassetta di Madrid: « Il signor 
Luis Sagast, governatore ci della Provincia di Ma- 
drid, convito che la libertà e l’ ordine non potrebbero 

istere senza il rispetto scrupoloso delle guarentigie in- 
dividuali, ha fermato la sua attenzione sul bando gene- 











TRAPASSATI IN VENEZIA. 






Giuseppe, di 4 anno ed 1 mese. - 
gio, di 40, ortolao> — Casotto Angelo, fa Luigi di 44, re 
Go impiegato. — Gabbielli Teresa, fu N. N., di 60, dome 
stica, — Muzrucchelli Giuseppe, fu Girolamo, di 87, capitano 
di Marina in peosione. — Totale N. 10. 

Nel giorno 21 agosto: D'Este Luigi, di Andrea, di 24 
anni, manual: — fu DI dié.— 

Domenico, di Giuseppe, d'anni 2. - Zaniol Franee- 
di Bortolo, di ? anni e 4 mesi. — Ottolin Francesco, fu 














300, 
| Giovanni, di 32, barcaiuolo. — Totale N. 5. 





Nel giorno 22 agosto: Papovitz Giuseppe, di Gio 
di 4 anoo, — Cusma-Fornesa Caterina, fu Giacomo, di 
vile. — Morosini-Conchetto Catet fu Antoni N 

pa, z lin Leo- 


 — Petranich Luigia, 
, di Francesco, di 4 







nardo, di Dion 
di Gregorio, d'anni 3. — Laredelli Ca 
anni è ‘/,. — Totale N. 7. 
_—————————___________€6 
OSSERVAZIONI. METEORGLOGICHE 

fatte nel Seminario patrierca'e all' altezza di metri 20,21 

sopra il livello medio della laguna. 

Ml giorno di venerdì 1° sellembre 1854. 











Ore . | 6 mattina. di 2 porier. | i0sera 
Barometro 9,28 5 388 5 0 
| Termomete U) 20 9 19 4 
Igrome.ro il to) | mn 
Anunom., dires. i 80. ss 0 
Atmosfera. Navolo. Semisereno. 





Rtà della luna: giorni 10 
Punti tanari: — I io 





SPETTACOLI. — Sabato 2 settembre 154 


RIPOSO. 





Domani, domenica, 3 settembre 1854. 
teatro apocco. — Spettacolo di prestigio, meccanica, fisica 
ricreativa e di elettricità naturale, eseguito da Alessandro 
Belti, Antonio Zanardelli ed Elisa Zenardelli. — Alle ore 9. 
| rratno mauisran. — Drammatica Comuagnia, diretta da Lo- 
renzo Pasli — Gli antichi cavalieri della morte. — Farsa: 
Un'eredità in Corsica di stili, pistole, tromboni e cannoni. 
Alle ore 5 0 4/3. 





TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 

Nel mese di settembre corr., la Compagnia drammatica 
di Cesare Dondini, darà un brevissimo corso di rappreseota- 
zicni. Principali artisti della eleta e nota Compegnia, sono: 
Clementina Cezzola — Matilde Chiari. — Carlo Romegnoli. 
Cessre Dondini — Achille Dondini. — Lorenzo Piccinini. — 
Guglielmo Privato. — Lodovico Nencini. — Con altro Avviso 








U 4 è 8, in S. Jecopo Apostolo, valgo di Bielle. 


—_T___r 


verrà indicato il giorno della prima rappresentazione. 
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sorveglianza, pubblica l'approvazione del 
poscia ui Sie, Melchior Ordones, ex orernatore ci 


ordine è e resta abrogato il bando gene- 
ia io 808. GI leali costa dla 
Provincia, e quelli che dipendono dal governatore civil 
di costormseraino, nell'esercizio delle loro funzioni, si 
bandi, ch'erano in vigore nel 1843 fino a nuov'ordine.» 





Giusta l’asserzione dell Espana, il Ministero a- 
wrebbe il progetto di contrarre un prestito di 80,000,000 
di reali, sotto la garantia speciale delle rendite colo- 
narie e del prodotto delle miniere di mercurio. 

FRANCIA 


Parigi 28 agosto. 
Il Constitutionne! ‘gprs ia coli di 
gendarmeria della guardia im) , cl Jeva recar= 
si al campo del Nord, e partire il 28 del corrente per 
questa » ha ricevuto contr’ ordine. Perciò 
questo battaglione sarà mantenuto a Parigi. 
nella Gironde, giornale di Bordeaux : 
« Non si parla da alcuni giorni al palazzo se non della 
vittima d'un errore giudiziario. Un giovine del circon- 
dario di Libourne, condannato dalle Assise della Giron- 
da, nel 4848, come colpevole del crimine d' assassinio, 
a' lavori forzati in vita, e che sconta in questo momen- 
to la sua pena, sarebbe stato riconosciuto innocente ; i 
veri colpevoli sarebbero arrestati e farebbero confessio- 


ni complete, » 


La Patrie conferma la notizia che il Principe Al- 
berto, il Re Leopoldo, il Duca di Brabante e il Re di 
Portogallo faranno una visita al campo di Boulogne. 

GERMANIA 

È noto aver l' Austria e la Prussia, nella sessione 
dell’ Assemblea federale germanica del 47 agosto a. c. 
fatto comunicare d’ accordo i documenti, relativi alla que- 
stione orientale, da esse inviati e ricevuti. Questi documen- 
ti sono in numero di 44, e sono in parte già noti; 
oggi diamo quelli, il tenore dei quali non fu ancora 
pubblicato dai giornali. 5 

Il primo di quegli 14 documenti è la risposta della 
Russia alla intimazione austriaca, appoggiata dalla Prus- 
sia. Quella risposta sta in un dispaccio del conte Nes- 
selrode al principe Gortschakoff del 47 (29) giugno, 
già comunicato secondo il Monifeur di Parigi. 

Il secondo documento è la stessa risposta della 
Russia in un dispaccio del conte  Nesselrode al barone 
Budberg a Berlino del 18 (30) giugno. Questo dispac- 
cio non fu finora conosciuto ; ed eccone il testo: 

Al sig. barone Budberg a Berlino. 
« Pietroburgo 18 (30) giugoo 1854. 

« L’'incaricato d' affari di Prussia mi ha consegnato 
la comunicazione, direttaci nel 42 luglio, nuovo stile, on- 
de dar appoggio al passo fatto verso di noi dall'Austria, 
per indurci ad affrettare il termine della presente guer- 
ra coll'ommettere di ulteriormente estendere le nostre 
operazioni guerresche in Turchia, e col ritirare, n 1 ter- 
mine possibilmente più breve, le nostre truppe dai 
Principati. 

« Non sapremmo, sig. barone, meglio rispondere a 
quella comunicazione del Gabinetto prussiano che por- 
tando a notizia di esso il tenore della risposta, che ab- 
biamo diretto a Vienna. Vedrà da essa che, senza per- 
fettamente partecipare alle opinioni avanzate dall’ Austria 
ed addottate a Berlino circa l' occupazione de’ Princi 
nondimenno avuto riguardo agl’interessi particolari dell 
Austria e dell’ Alemagna al Danubio, ed alla qualità delle 
obbligazioni, assunte dalle Corti di Vienna e di Berli- 
no nel protocollo del 9 aprile in faccia alle due Po- 
tenze occidentali, siamo pronti, sotto riserva delle garan- 
tie, che domandiamo di preventivamente conoscere, a ri- 
tirarei dai Principati e ad entrare in pratiche di pace 
sulla base dei tre fondamentali principi deposti in quel 
protocollo, od almeno ad aprire la via a quelle pratiche, 
stipulando un armistizio. 

« Senza ripetere qui le considerazioni gravissime, che 
ci fanno persistere nel voler ottenere garantie in cam- 
bio del sagrifizio volontario, che facciamo agl’interessi 
dell'Austria e dell’ Alemagna col rinunciare alle nostre 
attuali o future posizioni militari in Turchia, ci conten- 
tiamo di raccomandare queste osservazioni al maturo 
esame della Corte di Prussia, convinti essere S. M. il 
Re troppo equo per chiederci di gratuitamente aderire 
ad indebolirci moralmente e materialmente, senza essere 
certi di giungere alla pace od anche ad un armistizio. 
Vediamo, del resto, con sodisfazione sembrare il Gabi- 
netto prussiano compreso dell’ aggiustatezza di tal punto 
di vista. Esprimendo esso il desiderio che le ostilità ven- 
gano abbreviate o limitate, riconosce antecipatamente 
dover ciò succedere da ambe le parti. Giusta le dispo- 
sizioni concilianti, da noi espresse nella nostra risposta, 
dipende ora da esso far valere a Vienna ed altrove il 
proprio influsso, a fin di procurarci le guarentigie, in- 
dispensabilmente necessarie. Ci crediamo tanto più in 
diritto di sperar ciò da parte di esso, in quanto che 
l'Imperatore ad esso pel primo diede a conoscere l' in- 
tenzione, di reputare corrispnndente di fatto alle no- 
stre esigenze il consolidamento de' diritti religiosi e ci- 
vili de’ Cristaini in Turchia, ove tal consolidamento 
possa essere efficacemente ottenuto dalla Porta, ed in 
quanto che, colla nostra adesione a quel principio del 
protocollo e mediante l' adempimento de’ due altri, adem- 
pimento che risulterebbe dalla volontaria nostra ritirata 
da’ Priocipati, offriamo fin d' ora alla Prussia ed all’ Au- 
stria un mezzo di adempiere alle obbligazioni, che as- 
“sunsero mediante quel documento verso le Potenze 


« Vogliate, sig. barone, esprimere in modo preciso 
questa speranza al sig. barone di Manteuffel, recando a 
sua cognizione il presente dispaccio. 

« Accogliete, ec. 














« NesseLnoDe. » 
Il terzo di quegli 41 documenti è la replica del- 
l' Avetria, contenuta in un dispaccio del conte Buol al 
conte Valeotino Esterhazy, inviato d' Austria a Pietro- 
burgo, del 9 luglio. Quella replica suona così : 
Al sig. conte Valentino Esterhasy a Pietroburgo. 
« Vienna 9 luglio 1854 
« Il principe Gortschakoff mi ha comunicato un di- 
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io del sig. cancelliere dell'Impero, che contiene la 
isso priest pag pia 


te rinunciare all’ unica posizione militare, che, 
e nu eioia le dla pela prop 
tiva di ristabilire a favor suo l' equilibrio, che in modo 
diverso sarebbe da per tutto contro di essa. In una pa- 
rola, la Russia domanda che lo sgombramento delle sud. 
dette Provincie abbia per conseguenza una generale so- 
spensione delle ostilità. 

« Dobbiamo sinceramente deplorare che la Corte di 
Russia, in contrapposto alle osservazioni, che abbiamo 
creduto di doverle fare, creda di vincolare l' accettazione 
della nostra proposta ad una condizione, ch'è palmar- 
mente indipendente dalla nostra volontà. Siccome però, 
in ogni caso, la domanda della Russia, non è a parer 
nostro senza il suo lato d' equità e S. M. l' augusto no- 
stro Sovrano ritiene molto importante che venga esau- 
rito anche l’ultimo mezzo, che sembri atto a produrre 
un accordo, il Gabinetto imperiale si darà premura di 
far uso di quella comunicazione colle Potenze maritti- 
me; e ciò tanto più, in quanto ch' essa, nel suo com- 
plesso , contener ci sembra l'espressione del sincero 
desiderio di giungere ad un componimento. 

« Mentre, signor, conte vi disimpegnerete di questa 
commissione col sig. conte di Nesselrode, gli farete chia- 
ramente comprendere che, malgrado al pensiero di con- 
ciliazione, che c' induce a tal tentativo verso i Gabinetti 
di Parigi e di Londra, siamo nel a necessità di persistere 
in tutta l'estensione nella domanda, da noi fatta alla 
Russia, pel caso, in cui l'idea, da essa proposta, non do- 
vesse trovare, da parte delle Potenze marittime quell’ ac- 
coglimento, che desideriamo, che trovi. Fategli anche os- 
servare che siccome la posizione, che abbiamo preso nella 
questione, non ci dà il diritto di esercitare influsso di 
retto sulle operazioni militari di quelle Potenze, l' atti 
vità nostra dee limitarsi a raccomandare ad esse di pren- 
dere in matura considerazione le conseguenze, che de- 
rivar potrebbero dalla loro decisione, ed a rappresentar 
loro che tutti i Governi ci sembrano egualmente chia- 
mati a congiungere i loro sforzi per la pace con tut- 
t' i sacrifizii compatibili col loro onore e co'loro in- 
teressi. 

« Mentre, sig., conte vi autorizzo a dare comuni- 
cazione del presente dispaccio al signor cancelliere del- 
l'Impero, colgo l' occasione, ec. 











è « Buox, » 
La Gazzetta delle Poste di Francoforte, dalla 
quale togliemmo questi documenti, continuerà a darne 
gli altri. ( Lloyd.) 
DANIMARCA. 
Copenaghen 22 agosto. 
Nel 46 corr., è stato accordato a T. P. Schafiner 
di costruire un telegrafo elettrico dall’ America del Nord 
per la Groenlandia l'Islanda e le Feroe fino in Norre- 
gia e Copenaghen. (G. U. d' Aug.) 


(Per via telegrafica. ) 
Copenaghen 27 agosto. 

1 professori Clausen, Larsen e Biering hanno de- 
posto il loro mandato sl Landrhing. Madwig fu dimes- 
so dal posto di consigliere del Regno. (. le Recentissi 
me di mercordì.) Oggi vi fu Consiglio segreto di Stato 
a Christiansborg. 





— NOTIZIE RECENTISSIME 


Genova BA agosto. 
Bollettino sanitario del 30 agosto : Casi 72 ; morti 
44, di cui 20 negli ospedali. Nella Provincia casi 49; 
morti 26. 








Impero Russo. 
Scrivono alla Z. Zeit., in data del 27 agosto, dal 
Meno : « Sentiamo da fonte sicura essere giunte da Pie- 
troburgo comunicazioni, le quali contengono confidenzial- 
mente di ioni sull’'opinione del Gabinetto russo 
riguardo alle quattro garantie, richieste dalle Potenze 
occidentali e dall’ Austria. Secondo quelle comunicazioni, 
il Gabi di Pietroburgo non sarebbe alieno dall’ en- 
trare in ulteriori pratiche su’ quattro punti proposti ; non 
potrebbe però aspettarsene un'assoluta e pronta accet- 
tazione ; il Gabinetto russo desidererebbe innanzi tutto 
precise dichiarazioni sulla importanza che le Potenze oc- 
cidentali e l’ Austria hanno l'intenzione di dare a quelle 
domande ne’ particolari della loro attuazione, ed in par- 
ticolare riguardo alla proposta revisione del trattato del 
49 luglio 1844 ; la Russia accondiscenderebbe a ran- 
nodare nuove pratiche solo quando avesse prima ri- 
cevuto schisrimenti sodisfacenti sulle mutazioni che in 
tale trattato sarebbero richieste dalle Potenze occiden- 
tali e dall’ Austria. » (Presse di V.} 











Questa notizia è confermata anche dalla seguente 
corrispondenza della Presse di Vienna del 3A agosto: 

« Riceviamo una lettera da Berlino, del 29, che 
riconduce alla vera misura le voci di pace, che circo- 
lavano qui ieri. Infatti, come ci comunica il nostro 
corrispondente di Berlino, bene informato, non giunse 
ancora alcuna risposta definitiva alla Nota sulle garantie. 

«In via confidenziale, la Prussia ha però rice- 
vuta la comunicazione che la Russia sarebbe disposta a 
trattare sui tre primi punti: abolizione del protettorato 
sui Principati e libera navigazione sul Danubio è nel 
mar Nero; qualora le Potenze volessero recedere dalla 
domanda, fatta al 4° punto, e la Russia conservasse 
dopo, come prima, l' esclusivo protettorato sui Greci in 
Oriente. Conviene però aspettare la conferma di tale 
notizia. 

«Quanto queste comunicazioni della Rossia, caso | 
che si confermassero, possano aprire nuove speranze di 
pace, si può giudicarlo col richiamarsi alla memoria la | 
chiusa della Nota, scambiata l' 8 tra la Francia, l'In- | 
gbilterra e l’Austria, la quale dice: « « che nessuna 
di quelle tre Potenze entrerà in pratiche colla Russia, 
prima che la Russia abbia dato la sua piena adesione 
alle quattro condizioni capitali, domandate nella Nota 





Dopo che fu tenuta sulla pianura di Kolentina 
una parate pracne, i Turchi piantaronn su quella il loro 
‘Omer, l'eroe degli abitanti di Bucarest, re- 
" Kotrotschen, la residenza estiva de' Principi. 
Tale era la folla, che non se ne ricorda un' eguale. » 
Leggesi nella Presse di Vienna, sotto la data del 
Danubio 23 prossimo passato : 
REST al piso Fn in cui Omer pascià partì da 


Rustsciuk per seguire le sue truppe, che già s'avanzava- |= 


iunse da Varna un corriere al ser- 

de e pupo del maresciallo Saint-Arnaud, 

0 

turco ebbe per essi la notizia, che le cose avvenuta negli 

ultimi tempi, ed i rapporti, giunti dalla Russia meridio- 

nale e dall Asia, avevano rese necessarie alcune modi- 

ficazioni, sebbene non molto essenziali, del primitivo pia- 
no di guerra. 

« Non si seppe ancora in che cosa consistessero quel- 
le modificazioni. Credesi però non essere del tutto impos- 
sibile che il teatro della guerra, per la preparata gran 
de operazione, venga trasportato su un altro punto, di- 
verso da quello che sì credeva.» 


Le notizie, giunte oggi da Varna, portano la data 
del 24 corrente. Esse confermano la notizia, data da 
noi l' altr’ ieri, che alcuni navigli della flotta elleata pre- 
sero il largo, e si diressero verso le bocche del Danubio. 
1124 tennero loro dietro altre sei navi. Tutti questi ba- 
stimenti avevano a bordo truppe da ‘apple s erano 
accom iti da numero corrispondente di navi da tras- 
aggrer la divisione navale, stanziata in Baltscik, 
si mise in alto mare, e si diresse verso le bocche del 
Danubio, da dove, a quanto si vuol sapere, si dirigerà 
verso Odessa. ( Corr. Ital.) 

Jassy 26 agosto. 

I cannoni, tolti alle milizie valacche, i cavalli, 
appartenenti alla cavalleria valacca, ed una quantità di 
oggetti d' armamento, appartenenti a queste milizie, sono 
stati trasportati in Bessarabia per la via di Galacz e 
Reni. 





Spagna. 

Il Moniteur di Francia pubblica la seguente noti- 

zia telegrafica colla data di Baionna 28 agosto p. p: « La 

milizia nazionale ha spontaneamente invaso gli U! | 

un giornale rivoluzionario, ch ebbe origine, dalle ultime 

barricate, e ne ha impedito la. distribuzione. Olozaga 
è partito per Parigi. » 


Il Governo ha chiuso i Circoli, e specialmente quello 
dell’ Unione. Questa disposizione sembra che voglia su- 
scitare un ammutinamento. Gli abitanti di Madrid, spa- 
ventati, tengono le botteghe semichiuse. Molti giornali 
protestarono contro i decreti del governatore di Madrid, 
relativi alla stampa periodica. I loro redattori si aduna- 
rono per risolvere in proposito. Non se ne conoscono 
i particolari. 


La Corrispondenza Havas reca che il marescial- 
lo Narvaez conta di recarsi a Biarritz. 

Francia, 

Leggesi nel Moniteur del 29 agosto: « L' Impera- 
tore, partito da Bordenux ieri mattina a 7 ore e !/3, 
giunse a Parigi alle 6 ore e 4/, di sera. Nessuna scor- 
ta accompagnava S. M. 

« Sebbene l' Imperatore abbia voluto che il suo ri- 
torno non avesse alcun carattere ufficiale, una folla im- 
mensa raccoglievasi alla stazione della ferrovia d' Or- 
Iéans, e, su tutta la via che doveva percorrere, l' Impe- 
ratore fu accolto dalle più vive acclamazioni. S. M. è 
in perfetta salute. 

« L'Imperatrice prolungherà il suo soggiorno a Biar- 
ritz fino alla metà di settembre. 1 bagni di mare fu- 
rono giovevoli assai a SM. » 


Amburgo 28 agosto. 

Dicesi che, dopo l' arrivo di nuovi rinforzi di trup- 

pe dalla Francia, sarà probabilmente quanto prima di- 

retta una spedizione contro il forte di Gustawsvàrn, già 

prima debolmente attaccato, e contro la punta fortificata 
della penisola Hangi-Udd. 











Svezia e Norvegia. 

Si sa che i giornali attribuiscono generalmente 
alla presa delle isole Aland una grande influenza sulle 
risoluzioni del Gabinetto di Stoccolma. Leggiamo a que- 
sto peonle nella Gazzetta di Spener : 

« Le negoziazioni stanno per riuscire ad una 
clusione. La Svezia adericebo di tattato Pisgri 
fensiva e difensiva, conchiuso tra la Francia e l'Inghil- 
terra; darebbe un esercito di 50,000 uomini per. co- 
operare conquista della Finlandia, che le sarebbe 
guarentita ; porrebbe la sua flotta a disposizione delle 
Potenze occidentali , e l'Inghilterra concluderebbe con 
o se trattato di sussidii. (. le Recentissime del N 

« La Svezia esitava soprattutto a moti 
sizione dubbiosa della Danimarca alle sue dtrziea 
at esitazione fu dissipata dalle spiegazioni, che diede il 
nuovo ambasciatore d' Inghilterra alla Corte di Svezia 
e da fatt, ch'egli ha sel, © che desteranno un grande 
stupore, quando saranno conosciuti. » 












e sembra disposto a secondare il Gabinetto di Piece 
burgo. Ciò non ostante, si spera che la Corte di Tehe- 


ove soprattutto l’ ambasciatore ottomano, Wi prati 
non abbia ancora lasciato la Persia pad n 





sulle garantie.» » (V. solto'‘i dispacci telegrafici.) 


gedo, statogli accordato dalla Porta. » 







tro, È 
dotto una grande costernazione. hm i 
Parigi 3A agogy 
ll vicesmmiraglio Parseval è nominato gran 
della Legion d' onore. là | 
"I 
| 
| 
i 





È pubblicato il rapporto del generale Bar; 
del viceammiraglio Parseval e del generale 
no alla presa di Bomarsund. 

Madrid 28. Alcune turbolenze cagiona 
tenza della Regina Cristina, furono sedate 
nazionale. 


‘atua 
Nel in 












te dal 
dall nie 
Berlino 31 a 

Il conte Benkendorff arrivò a Stettino, #4 
Putbus. Egli reca la risposta, con cui il Gabiy 
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Cappello Natale 
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un volume in 8,9 
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vendibile presso i principali librai d'Itaja, f} 





Il brevissimo sunto del libro suddetto, ce qui Randi Paolo — 
persuaderà il lettore, contener esso il più compiuto ratrom, fl | Stefani Domenico 
una questione, che agita e conturba da tanto tempo l' Ea ff Lovo Vincenzo 
L'autore narra nel 4.° capo l'origine della guerra atiae: ff | Alfieri Gioachino 
risce nel che consista propriamente ia contesa dei Lu. B) | Conte Sante 


Santi; nel 3.° spone l'esito della missione del principe Mer: 
Koff; nel 4° accenna i risultamenti della Conferenza di Ve 
nel 5.° descrive la condizione politica della Russia nei {gi 
riferendo curiosissime notizie intorno alla vita 
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POMATA 
ANTIEMORROIDALE 


La diffusione di questo male sopra individui. 
d'ogni età, d'ogni sesso, e l'iliade dei patimenti, che 











Sandalo Daniele 
Fava Antonio 
Garbin Gio. Battista 
Rimano Giuseppe 
Stefani Gio. Battista 





ne scaturiscono, hanno dato origine ad una inuume Y Chiggio Francesco 
revole congerie jupposti specifici, il maggior n Quagliatto Francesco 
mero di azione refrattaria od incerta. Così non è Baldon Giacinto 


delia POMATA ANTIEMORROIDALE di 
sottoscritto , la cui singolare efficacia, provata € 
riprovata, assicurandone il credito, ne ha fatto mo- 
tiplicare di giorno in giorno le ricerche. Motivo pet 
cui si è preso partito di aprirne Depositi in Vene 
nezia presso la Farmacia Zampironi a 8. Moisè, ir 
Verona presso la Farmacia Pasoli, ed in Vice 
presso la Farmacia Curti 
Vendesi in vasetti cilindrici, della capacità di 
due oncie, al prezzo di L. 2 il vasetto, coll 
annessa ricetta, che ne spiega la virtù e gli usi. 
Rossetti Francesco, farmacista. 


RIAPERTURA 


DEL MAGAZZINO FRANCESE 
A LA VILLE DE LYON 
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Stefani Paolo 
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Danieli Pietro 

Nel solito locale, situato in Calle Larga S.Marto, DA at 

entrata in Calle degli Specchieri, al N. 423 p.p. Forin Giovanni 
È giunto di nuovo in codesta città il rappreset | Cellini Luigi 


tante la Casa M. Marix di Lione, con numerose pertitè 
di Merci diverse recentemente assortite, che col giorno di 
martedì, 5 settembre corrente, saranno messe in venditi 

L'importanza degli acquisti di questa Casa la por 


Dal Porto Antonio 
Fambri Fortunato 
Beltrame Fra 
Magrini Anto 















gono in grado di fare delle facilitazioni , che altri n® | —Maritan Domeni 
può. WS Veronese Giovanni 
Pressi diversi di qualche articolo. 
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® lana, e tutta lana, © lana © " Albertoli Giacomo 

cotone, da varii prezzi. Gio. Battista 
Scialli tuto nni tessuti - - astL ca Frigo Bartolomeo 
Quattro doppi seoni > 2 - 1 Drena Pietro 
[Ra o Pretto Pietro 
at a AL H Gualtieri Antonio 

© Nonchè un grande imento di Scialli doppi quadri Gio, Battista 


di Francia, tessuti in lana e casimir francese, * inte Francesco 
prezzi convenientissimi Pro Gozznte Giuseppe 
Tabarri di tibet austr, L. 20 sé 





n VINCI Zavio Gi 
E d'un completo assortimento di Mantiglie, Tsbtr | G, lle Ba 
di mesa gine © € over i a dci pi |a 0: Bei 
vellut Î 
1 pendite srinno fato a pressi fs "4 Trento Ame" 
DEI Magazzino sarà aperto dalle ore 9 Ciagano Angelo 


[eeeh plonernt irol ig AGERE >, 
Prol. MENINI, Compilatore. 


(Segue il Supplimento.) 








NOTIZIE DELL'IMPERO 
;D LET = ) 
Vienna AT settembre. 

8. A. LR. il serenissimo Arciduca Alberto, 
stabilitosi in salute, e S. A. L R. il 
renissimo Arciduca Carlo Fezdinando, indi S. A. il 
nente-maresciallo principe Schwarzenberg gionsero il 
corrente a Czernowite. 


ri 
se 
te- 
10 










S. E. il barone di Bach ebbe il 4 corrente una 
piccole lesione al piede, montando dalla carrozza al mo- 
mento che i cavalli s' erano spaventati, fra Valeputna e 
Jakobeni. Però, al 7 corrente, potè già continuare il suo 


se uvcnezia. — 4rad 8 settembre. 

, anniversario del giorno, in cui fu trovata la 
e ‘ungherese , fa tenuto un solenne uffizio 
divino nella chiesa dei Minoriti, a cui intervennero totte 
le Autorità militari € civili ed uo numeroso pubblico, 
per festeggiare la memoria di quel giorno con divote 
preci. (0. T.) 























TIROLO. 

' Innsbrucker Tagblatt reca una circostanziata 
o se RICE Re di Sas- 
sonis, Federico Augusto. Presso l'albergo di Brennbi- 
chel, la strada postale è molto erta, mentre una stret- 
ta è scabrosa via laterale, per cui passava la carrozza 
con 8. M., corre per breve tratto in piano e traversa 
quindi fra due case una collina, da cui discende poi ripi- 
da oltremodo e ritorna fino al fiume Inv; ed uve ter- 
mina quel ripido giro trovasi una piramide quadrilate- 
ra di legno, alia 44 piedi, dipinta a guisa di marmo 

coll'iscrizione: « Qui peri S. M. Federico Au- 


gusto, Re di Sassonia, il 9 agosto 1854. » 


Roma 43 settembre. 


Le spoglie mortali dell' estinto Cardinale Angelo 
Mai, trasportate da Albano a Roma, dopo essere rima- 
ste esposte nei suoi appartamenti per tre giorni, ieri 
sera, con la consueta cerimonia, vennero portate nella 
chiesa collegiata di S. Anastasia, di cui egli era titolare. 

Questa mattina le varie Comunità religiose sono 
accorse al sacro tempio per recitarvi l' ufficio di requie 
e fare altre preci in suffragio dell'anima di tanto por- 


Alle dieci poi vi è giuota la S. di N. Signore per 
assistervi alla cappella. Ricevuta alla porta dall'em. e 
rev. sig. Cardinale Macchi, decano del sacro Cellegio, 
indossava in luogo appositamente stabilito gli abiti pon- 
tifieali, e, recatosi te all'adorazione del 
Santissimo Sseramento, passò all' altare maggiore, e su- 
bito fu dato incominciamento alla messa di requie, pon- 
tifesta dall'em. e rer. sig” Cardinale Ferretti, come 
camerleago del sacro Collegio. Indi S. S. fece l' asso- 
luzione dal trono, secondo il rito. 

Assistettero alla funebre cerimonia gli em. e rev. 
signori Cardinali, gli Arcivescovi e Vescovi assistenti al 
soglio, i Collegii dei prelati, la ecc. romana Magistra» 
tura, e quanti sogliono prendere parte alle Cappelle pa- 
pali. (6. di R. ) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 46 settembre. 

Si legge nella Gazzetta Piemontese : « Alcuni 
giornali hanno supposto che vi sia stato recentemente 
qualche dissenso fra' membri del Gabinetto. Dicbiaria- 
mo che queste voci non hanno il menomo fondsmento, 


e che ci fu sempre perfetto accordo in tutte le que- 
Slioni interne ed esterne. » 


































Farono fatti nuovi arresti, almeno ci assicurano. 

Quanto agli arrestati di Sampierdarena, se sono esatte 

le nostre informazioni, sarebbero stati minutamente fru- 

gati, e a due di loro scucite le scarpe per vedere se 

fra le suole portassero qualche corrispondenza sospetta, 

od istruzione segreta. (Armonia. ) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il 24, scrivono da Napoli alla Gassetta d' Augu- 
sta : « Benza indizii che lo precedessero, ier l'altro, nel- 
le ore pom., s'è stace»ta una parte del monte, su cui 
sorge il convento dei Camaldolesi; molte case del vil- 
laggio di Suravo, che trovasi ai piedi del monte, furo- 
no distrutte © seppellite da questa caduta, e pur trop- 
po si hanno a deplorare parecchie vittime, » 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Livorno 45 settembre. 

ll Manifesto giornaliero del Portofranco di Li- 
vorno annunzia ché i reggenti la pia Fratellanza della 
Misericordia deliberarono il 26 agosto un Ospizio prov- 
visorio per gli orfeni dei cholerosi, e che da ogni clas- 


2°, età e sesso si coopera all'effettuazione del genero- 
s0 intento. poi 









DUCATO DI PARMA 
Colorno 43 settembre. 
ee econo 
ita ne' giorni 47, e corr. 
tenere in questa borgat (ant Re > 
IMPERO RUSSO 
un nuovo reclutamento, è concepito : 
Nor Nicorò I per la grazia di Dio Imperatore ed 
Autocrata di tutte le Russie, ecc. ecc. ecc. 

Ritesendo indispensabile, nelle attuali condizioni di 

guerra, di formare definitivamente le truppe di riserva; 
Ordiniamo : 

4) Deesi portare a compimento il duodecimo par- 
ziale reclutamento nei Governi della metà occidentale 
dell'Impero , levando dieci uomini ogni mille anime, in 
base delle determinazioni dello speciale ukase, rilasciato io 

roposito al Senato dirigente ; 

x "2) Questo reclutamento ha da cominciare col 4.° 
novembre, e dev’ essere ultimato pel 15 dicembre an- 
no corrente. È i 

3) Degi' Israeliti, che sono assoggettati alla coscri- 
zione, in conformità al $ 46, di supplimento al $ 688 
del Regolamento sulla leva, a tenore del quale i medesi- 
mi sono obbligati di presentare reclute in ogni leva par- 
ziale ordinata nell’ Impero, son da reclutarsi dieci uo- 
mini ogoi mille anime 

Dato in Peterh: 


Nicolò ordina 








il 26 agosto 4853. 
Nicorò. 


Scrivono da Pietroburgo il 4 settembre alla K.Z.: 
« Le truppe, non escluse le guardie, vengono dirette 
principalinente al sud-ovest. Sembra che sempre più 
si confermino qui nella opinione che le Potenze d' Oc- 
cidente, convintesi essere impossibile d' attaccare effica- 
cemente le nostre coste del Baltico senza gravissime per- 
dite, possano risolvere di limitarsi ivi a stretto blocco, 
di concentrare tutte le forze loro sopr’un solo punto in 
mar Nero e di dare ivi un colpo decisivo. Con ciò sta- 
rebbe in accordo il concentrarsi del Gortschakoff in 
Bessarabia e sul Dniester. E per tal modo, veduta la 
dichiarata neutralità della Prussia, spiegherebbesi 
lo sguernimento di truppe delle Provincie del 

«Le nostre guarnigioni alle coste, compreso il Capo 
di Finlandia, le guardie, i granatieri e le riserve, truppe 
queste che furono dirette su tutt i punti possibili, ven- 
nero poste sotto il comando dei varii comandanti di 
truppe, per modo che, formandosi rapidamente grandi 
corpi tattici di operazione, questi non saranno dissimili 
da masse, composte di molteplici membri. Alcune parti 
di inno ad Abo, a Pietroburgo, a Cronstadt ed in 
Polonia. Così, p. e., lo squadrone Moller del reggimento 
d’usseri di Grodno delle guardie, sta a Borgo; una 
parte delle riserve del primo corpo a Cronstadt, ed il 
corpo stesso disperso in Polonia e Lituania. Se si guar- 
da in complesso il semicerchio della gran linea d'ope- 
razioni da qui per la Polonia, Lituania, Volinia, Bes- 

ia, Odessa, verso la Crimea, e più avanti verso il 
‘aucaso e l'Asia minore, trovasi dovunque un sistema 
preciso, secondo il numero de' coi due corpi stac- 
cati alle ali, al nord quello di Finlandia, al sud quello 
del Caucaso. Andando da qui, seguendo la linea, trovasi 
la guardia ed il corpo dei granatieri ( Pietroburgo, Pro- 
vincie del Baltico ), il 4° e 2° corpo ( Polonia e Li- 
tuania), il 3.° 40 e5.° corpo (che si concentrano ri- 
tornando dal Danubio ), il 6.° corpo ( Crimea, Asia mi- 
nore ), finalmente il corpo del Caucaso (al Caucaso ); 
in Transcaucasia, la 43.* divisione del corpo di Liiders, 
i dragoni, e più avanti il corpo d' Oremburgo ( Pero- 
waki ) nel Governo d' Oremburgo. In seconda linea, tro- 
vansi collocate le riserve in ordine corrispondente colle 
truppe giunte dopo, e col punto centrale a Mosca Il 
grosso del grande esercito attivo, quando sarà terminato 
il concentramento dell’ esercit» del Danubio, farà fron- 
te in semicircolo verso l' ovest, coll’ ala destra al Bal- 
tico, colla sinistra al mar Nero, l' ala destra appoggiata 
alla vantagg osa e solida base della Polonia, la sinistra 
alle steppe ed a Perekop. 

« Qual punto più debole si riconobbe, avanzandosi 
eventualmente gli Austriaci, la linea al sud-ovest. È 
chiaro che la politica austrisca dovea soltanto accenns- 
re di muoversi per operare lo sgombramento del Da- 
nubio. Coll' essersi l' Austria trattenuta dal fare ciò, che 
avrebbe dovuto fare, ha più che pagato il suo debito 
per l'Ungheria. Forse quest' ultima cosa fu cagione che 
la risposta del conte Nesselrode al Gortschakoff, da es- 
sera comunicata alla Corte di Vienna, fu concepita in | 
modo risoluto, e non senza una certa amarezza, ma pe 
rò con ogni possibile riguardo nella forma e nel tenore. 

« Secondo lettera, giunta da Pietroburgo alla Corri- 
spondenza prussiana, un incendio, scoppiato nel 13 (25) 
agosto nella contrada d' Ismailof, ha distrutto circa 400 
case, fra le quali 24 solido edifizio, la gran fabbrica di 
bronzi di Tigelstein, ed il magazzino d’ ossa d’ anima- 
li de'Stiepanow e Kobyziew. Per ordine dell' Impera- 
tore è stata formata una Commissione, preseduta dali’ 
aiutante generale conte Adamo Rzewuski, per rilevare 
il danno ed imparti i ( Berl. Zeit.) 
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la povera gente, che, în 
targati; eden i 
innoni de' forti; 


a proposito a 
rebbe patito 
Roctarono în Francia alcuni ca 


metà della polvere adoperata per Prest 
non fa sì violenta, nè si efficace: però le mura 


« Il 2 settembre, alle 7, si diede fuoco alle mine sot- 
to Bomarsund, e la maggior parte della fortezza saltò 
in aria i 5 0 6 esplosioni Quando ciò avvenne, re- 
goava quasi l'oscurità, e l'effetto era magnifico a_ve- 
dersi. Non si era presa pur una bomba dal forte ; on- 
de, quando segui lo scoppio, si vedevano questi proietti 
precipitare da ogni parte e, nel momento dell'accensione, 
splendere come lucenti stelle. Indi le rovine presero fuo- 
co, everso la mezzanotte l'incendio si estese ad un al- 
tro magazzino, da cui le travi ardenti e le pietre in- 
focate volavano per l'aria a guisa di meteore. Una par- 
te del centro della torre era stata risparmiata espres- 
samente, a fin di servire all’ammiraglio Chads per un 
ò coll’ Edinburgh 
esegui sette bordate, 








Sgraziatamente , l' esplosione del forte costò la vita a 
4 abitanti del luogo. Benchè ammoniti ripetutamente , 
essi si nascosero nel forte, sperando bottino, e non cre- 
devano che laccendimento delle min: seguisse così pre- 
sto. Uno di loro si salvò quasi per miracolo. » 


1 fogli d' Amburgo parlano tuttora d'una campa- 
gna finlandese, e credono che la Svezia possa prender- 
vi parte, quando che sia. Certo si è che la Svezia ar- 
ma continuamente. 

La gazzetta svedese Post-Tidning accenna ad una 
diceria, giusta la quale un corpo di marinai inglesi sa- 
rebbe sbarcato presso Abo, però senza fermarvisi a Jun- 
go. Inoltre vi si riferisce d' uno sbarco presso Ulriks- 
borg dove gl' Inglesi, appartenenti alla squadra dell’ ammi- 
raglio Plamridge, avrebbero incendiata la flottiglia di scia- 
luppe cannoniere, ancorata non lungi dalla città. ( . le 
Recentissime d' ier l' altro.) 

Parecchi navigli inglesi trovavansi ancorati, nella 
prima settimana del settembre, non lungi dall'isola di 
Nargen dinanzi Revel. Gli equipaggi vi facevano fre- 
quenti visite; ritornavano però la sera regolarmente a 
bordo. 

In Kiel, alcuni singoli ufficiali di marina inglesi 


presero a fitto abitazioni per sei mesi. (0. 7.) 
IMPERO OTTOMANO 
Intorno alle grande spedizione delle flotte alleate 
leggiamo nell’ Amico del Soldato : 





lice risultato della spedizione. » 

Secondo un programma dello stesso Amico del soldato, | 
si prenderà l' offensiva anche contro In fortezza di Cher- ! 
son, posta all'imboccstara del Dnieper, dove trovasi un 
arsenale russo, a fin di continuare poi le operazioni da 
Aleschki contro Perekop. Con un simile piano, il mi 
resciallo russo Minich aveva conquistato la penisola della 
Tauride. Le flotte tenteranno di conquistare Nowarossunsk 


a fin di potersi aprire una stabile comunicazione colla 
Cireassia, 





Î 





Mentre il maresciallo Saint-Arnaud cercava di en- 

tusiastare le sue truppe con un caldo ordine del giorno, 

il comandante in capo inglese, lord Raglan, vomo prati» 

‘0, emanava un semplice ordine al commissario gene- { 

rale delle provvigioni, perchè le truppe ottenessero nei | 

giorni prossimi una razione di porter. —(Zloyd.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 


Troviamo nella Corrispondenza prussiana’ una 









Scrivono da Bucarest nel 40 settembre: 
cià ha ordinato che vengano consegnati all attigio 
ria valacca 8 dei cannoni, conquistati si Russi, in &*° 
tazione di quelli ad essa presi dai Russi medesimi pg, 
loro ritirata. Su que’ cannoni sarà inscritta la Joro rg 
sione 
Mach è sità, 
nonsiato qual capo-epia : un agent di esso fu area 
l'inquisizione è in corso. Secondo avviso, giunto 
generalissimo Omer pascià, la entrata dell RR.try 
austriache in Moldavia, avrà luogo ne' primi gior d£ 
seconda metà di settembre (46 settembre) conteny. 
raneamente per tre punti. Il Muscir Ismail pascià è 
ritornato da Varna. Dopo breve dimora a Bucary 
ritornerà in Asia a fine di prendere. defnitivamene { 
comando dell’ esercito ottomano, » (Presse dil) 


























Scrivesi da Jassy, in data del 43, che il principe Gan. 
schakoff ha ordinato di accelerare la ritirata, lorchè ebbe PI 
notizia che le IL RR. truppe austriache entreranno nd. | 
la Moldavia alla. metà di settembre. Le truppe martin 
giorno e notte, e vengono trasportate in parte sopra cani 
La ritirata ha da alconi giorni l' aspetto deila fuga, Dr 
putezioni comunali della Moldavia si recheranno il |; 
settembre ai confini del Principato , per. ricevere 
truppe austriache, Lo sgombro di Jassy viene effet, | 
to sollecitamente. 

STATI BARBERESCHI — Tunisi 9 settembre, 
Per comando del Bei, il Charlemagne, uno & | 
due piroscafi francesi acquistati di fresco da questo Gy. 
verno, parti senz’ indugio per Costantinopoli, c 









| 
| 
|; 


che gioie del Beì in dono al Sultano. Si aspetta il tn; 
po opportuno per ispedire in Oriente 
che 8. A, ordinò di costruire in ques 
poste di due d'assedio e tre di cai 
no imbarcate quanto prima su piro 


REGNO DI GRECIA 
(Nostro carteggio privato.) 
Dai confini A4 settembre. 
jamo sicut erat in principio colle stiracchiate re || 
le sarà la strada, || 
alla quale metteranno capo gli affari di queste classiche, 
ma pur troppo infelici contrade, e l'indecisa politira, ch 
i vuole seguire: tali e tante sono le divergenti epi. 
nioni di chi vorrebbe dare una. novella organizzazione 
alla Grecia, senza per anche conoscerne gli nomini ek 
cose, nè gli elementi, che si vorrebbero far agire. Muli 
progetti quindi senza esecuzione; molte esigenze, che di 
sè cadono, perchè impossibili: ma intanto l' orizzonie 
politico fassi sempre più oscuro ! 
Credesi generalmente che l'antico membro delli 
greca Reggenza, sig. di Maurer, possa essere destin 


















l'invio del medesimo, dagli uni 
certe mire, mentre dagli altri se. ne 
affatto diverse. L' aderire piuttosto all' opinione degli 
uni, che degli altri, sarebbe cosa difficile, anzi che mo 


attribuiscono fi 


momento, se non che il signor di Maurer fu quello 
fra’ membri della Reggenza, che più si distinse in Gre 
cia, tanto per le leggi che vi fondò, quanto per la san 
sua politica, come pure pel rispetto ed affezione, che 
seppe procacciarai fra gli Elleni: per cui ad un tale ve 
mo non si potrebbero attribuire se non ottime viste pl 
futuro benessere della Greci 

Vi scrissi, nell’ ultima sul mefando delitto, con- 
messo in Eubea contro i coniugi Leeves (*); ed eccorion 
alcuni dettagli sugli stessi assassii. Cinque individui fu 
rono arrestati, e fra queati il figlio d'un papà greco, 
il quale doveva presso che l'esistenza sua allo stesso 
sig. Leeves, eragli stretto amico e commensale, ed + 
veva l'accesso in casa libero a ogni ora. Fu costui anti, 
che, al momento che il corpo del defunto doveva esser 
posto sotterra, invitò gli astanti ad abbrac 
ne egli primo l’ esempio, mostrando così la 
desolaziane per la morte del suo più caro 
amico, Ebbene, questo scellerato fa quello, che condusse 
gli altri quttro prezzolati assassini nella casa del sig 
Leeves, e che gli vibrò i primi colpi 1!! A quanto pero 
Susurrasi, :l vero promotore dell’ assassinio fu un certo 
Rocis, colonnello della greca falange, il quale, per ver 
detta, avrebbe. fatto eseguire il misfatto, avendo poto 
tempo. prima perduto una causa contro il sig. Leeves, 
per la proprietà di certi terreni in Negroponte. Comunque 














più grande 
€ stimato 












che basti: avvegnachè ci sieno di molti che contro 
queste: gareggiano co’ presidii d' altre dottrine, voglio- 
no essere combattuti, crediamo, 
Siamo pretendere che tutto il 
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e aavunoene. 


nessuna tutto il chiericato ne rimanga di- 
giuno : e nè anche crediamo necessario che coloro fra" 
sacerdoti, i quali all'una o all'altra di così fatte scien- 
ze intendono l'intelletto, debbano poi abbracciarle in 
tutta la loro interezza : ira la lussuria di tante fronde, 
alla maturaoza de’ frutti : 
parrebbe decorosissimo, che tutti, qualche 
ne delibassero. E'si vuole sa 
vero ! Il clero italiano, chiaro in ogni tempo 
di sapienza, non meno che per santità 
costumi, non è mai venuto manco a sè stesso: che 
i abbaiatori si fanno forti di qualche nome | 
nou ricordano, poveretti, che anche 

? sta intanto il fatto che non 


STATO PONTIFICIO 
| 





{ Succo © sangue ; e sempre sangue purissimo 





; anche quelli che, 
pur 





per sanità cagionerole, o 
anche per instabilità d' ingegno, abborrono dallo 
intisichire sui libri, e non pertanto anelano di trovare, 
come a dire, la scienza infusa ; anche quelli, a' quali la 
Provvidenza non concedette, per le cose dell'intelletto, 
che solo un talento, sì che le dottrine sottilmente di- 
scusse riuscirebbero loro inaccessibili, come il libro chiuso 
da sette sigilli; dovranno essi rimanere, sempre e al 
tutto, diseredati dal patrimonio della dottrina ? A costo- 
ro impertanto noi raccomandiamo la Storia del conte 
Dandolo , la quale torna utilissima ad indicare alme- 


















saprebbe non riuscire utile 
dottrinato non meno che a colui, il quale ha mestieri 
di addottrinarsi: quegli godrà di rivedere soventi l'e- 
pilogo dello appreso in voluminosi trattati ; questi, tro 
vando concentrato in un libro solo tutto l'acume dello 
intelletto, quell'un libro finirà poi col convertirselo in 
cattolico. ion 
La quale purità di dottrina, olt:e che agli eccle 
renderà opportuna, crediamo , quest’ opera sd 
maniera di persone; pur che studiose e di buona 








fede. Conciossiachè, quanto favore trovino a questi tem- 
pi le opere, in cui si associano religione e filosofia, ben 
lo si vede all’ incontro, che sortirono acclamati 
seritti di imes e di Nicolas; 
di Montalemi 
di tanti altri, animati de senti 





ci pare 
, che noi viviamo, a div 





siete , furono viste in esso la filosofi, 
la legislazione, la poesia riaversi dall’iniguo ostr 

che le aveva colpite, e tornare 
nero appresso le riabilitazioni 
biamo toccato altrove : 


pure e onorande ; ven: 
storiche, delle quali sb- 
è e ghibellinismo averano 





goamente diffuse sugli 
cismo, e sui grandi uomini, che n' era 






a , 0 anzi, a dire più veramente, li precot- 
Pe tutti quanti nell’ ardita vastità del concetto, non tro- 


verà egli plauso e seguitatori nella terra, dove il Cat 
tolicismo s' incentra? 


(Sarà continuato. ) 

Agostino Antonio GRUBISSICH 
——— 
SCOPERTE E INVENZIONI. 

Macchine propellenti. 
nel Giornale di Sicilia: « Il sacerdote Vi: 
reale ha inventato due nuovi congegni di 
mercè dei quali si propone di navigar cor- 
per mare e per aria, senza che il naviglio 0 
ri ‘pra deviare dalla loro direzione. 
Li i questi congegni sono stati. dall’ autore 
2ettomessi al sig. Giuseppe Lo Cicero professore di f- 
ersità degli studi di Palermo, al si£ 


sica nella R Univ 
Di Giuseppe Albegioni, professore di matematica #1 
professore Rosirio 


nella detta Università, e al 
tutti © tre socìi del K. Istituto dî incoraggir 
un certificato, in data 





gie LEI 
propulsione, 
tro vento 
he 





ratori. Adesso che la no stati gli ope- 
presidi n agelera cattolica è 
le si pal 


mento, i quali, in un psrticol 
a 4854, hanno asserito : « « non implicar le sv 
contraddizione negli scopi, che vorreb” 












ul 
molte casse di fucili di munizione, e si vuole pori | " col sig. Pacheco, 


MY ra dell'8 setto 


simo, 
1) componenti del Sen 
| font 














to a R. ministro plenipotenziario di Baviera in Atre; [i duca della Vittoria e 
ed 


buiscono ale PI 
[Wi opportuno per 1’ avv 


Tuttavia, se ciò si verifica, altro non si può dire, pe È 








a Dafne, continua] 
non si. pai 
nare degli 
3 dal Pentelico. 
fe $$. ti pi 
per avere scontati i 


Jonle. 








Lo 

Fo pubblicato i 

la questione ©: 

13 Mentor, in dl 

il bar. di Bruck pre 

Idi ua convenzione 

ti per, parte di 4 

‘porta la data 2 

gil' ambasciatore. chel 

approva il modo , © 

Nd accettare la prop 

J avvenuta conclusioi 
di esso, già noto. 
































Il duca di Ne 
molti perchè, nella v 


indossa! 





un uffizio civile. 
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Quantunque il 
francese ) non possi 
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al Ministero deg 






Serivono all' Za 
bre 


Cortes, pur non fac 














va lasciato 







ti del Congresso 
interno, indirizzata 
funzioni 

‘chieste dalla legge d 
iconcorrere alla. cand] 
sto liberale provvedi 
non potranno non a' 
‘buirà potentemente 
la Camera alta esse 
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giorni fa, un lungo 
saminato | punti e 















l'uno dell'altro, e id 
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Barcelloni 
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VENEZIA 20 sette 
ne la golettà Cecilia, 
Olivo. Stavano alle vi 

Calma d'affari in 
noni di Galatz. per Dalu 
a 4 12, © di Banato 
1 12.50.a |. 13. AU 
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i PROSPETTO IX. 
Ile . . : 
soltoscrizioni al prestito dello Stato verificate presso le Casse 


delle Provincie Venete. 
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3 0 magone: [E pegno prece pai ere 5 90: | Bim Yolatos 30 | geo Giunge. o atonno di cancelleria. f. di 
erta. Così non è Francesco sea) ramoleli 20 iuseppe 20 
A] [dine] 20 Carla . 30 | Saresini Valentino 20 | Fioteo Cleodio Mirri) 20 
cacia, provata Quagliato Luigi 80 | Olivato Laigi » 20 | Chieregato Gi 20 Pasquotti Tommaso stradale 40 
canti li) [orga] 30 | Ventura Pietro » 29 |'Trinicilo Asa 20 | Sartori Antonio » w 
indyrerdod) Luders 30 | Bonafia Paolo » 10. Mecha Dertar 20 | Macor Francesco » s0 
Depositi in Vere Taserllo Girolamo 20 | Bardellini Giovanai * 20 | Companati Sante 20 | Moro Luigi » 40 
ni a 8. Moisà, ia jeestin Bonaventara 90 | Ferigato Laigi i] 20 | Valente Giuse 20 | Mattiuzzi Antonio Da) 40 
|, ed in Vicenza rigato Antonio 20 | Cremonese Lorenzo . 20 | Fiveente Cino Ò 20 | Recanati Luigi » so 
Tanatio Aotoolo 20 | Costantia Primo » 20 | Zerbinati Ginseppe ì 30 | Bressanio Giovanni » 60 
della capacità di Tondo Giaseppe 20 | Dall' Oglio Valente hi 20 | Gambatto Leopoldo . 20 | Lippi Giovanni r 50 
‘pp Meri Eogenio 90 | Ghirelli Loigi » 20 | Bisatto Tom 20 | Pantarotto Giovanni . 50 
età e gli usi Morello Clemente 20 | Guerise Antonio dI 20 | Prando Luigi 20 | Arvco Pietro DI (1) 
300, farmeciate Cevalieri Carlo 90 | Gelmetti Domenico » 20 | Stocco Bortolo Casonatto Giovanni . 20 
$ Sariro Giacomo 90 | Finato Gio. Battista è 20 | Pogina Enrico so Massimiliano tollo costede 20 
Loto Giuseppe 20 | Belsoni Bortolo assistente stradale 50 | Cootiero Angelo » 20 | Ferro Pietro 2) 20 
URA |" siete ignari È ca i 
ficio provvisorio per la la Francesco E 50 | Treszato Gio 3 20 tto Giuseppe 2 20 
pipocertdle a istemazione di Breto Olissi' Azione » 50 | Belloni Aspire » 20 | Saito Anione » s0 
Porergiior ; 50 | Visentin Antonio » 20 | Roccia La so 
ANCESE Gioseppe h Ignazio » 40 | Stefani Gio. Bat » 90 | Bertolora Pietro È so 
LYO gente l'Ufficio gegnere di riparto e diri- Îeo nane 'Giovanai SAR o: RESZA Fa pie Fran ttista » 20 Bevilacqua giovani od 20 
Salvi ivernieri » sei itonio 20 
si tut ro oe adore » 20 | Visentin cis x 33 Motta Fracoco suine ande 90 
PINSTT% La Go SS so TR Dpicie dale pulbihe pen see ere Copri Ginegpe ing. di . 20 | Motel Domenico 3 so 
città tria Giovanni ® Fr riparto in pensione Anna vedovi Pi 20 
aprlirtin pei Sila Leg s 30 | Lion Paolo Ingegnere ia cupo 300 Fasia Piiesizso Seelve. » so Spr 5) 20 
NpreanepLo "fl [rnirdcscern) > 20 | Qeari Carlo oe 400 | Nali Marisooa ved. Rosina 2 40 IL R. Delegazione provinciale di Udi 
i [in Fa 10 Gltsze Dee cameo price 3 ate Sa 
pesta Casa la 'rancesco aleriani Gio. x 0 n Lavanetace, 
arplicanie ei [lo moto Cusade 30 | Do Grada Ferdimado retina NEO Bess Ansa Calecina Ceso Galadd 3 | Pasini pob. Francesco vi delegato —4500 
Da » 30 | Gio A » di riparto 400 | Gelmi Proto vet ea e ria malesi di Ie azaa ato 
articolo. eronese: Giovanni >. Morelli Giuseppe ni » 450 Paoli Caterina ved. U' custode idraulico 50 Gio. Battista pra de 240 
= I a a ne 
incic i, Poco 'rancesco V, È 
cMoniei provinciale delle pubbliche Costruzioni | Begantin Gio. Ba scrittore 30 | Gezaoli Maria ved. sotto custode pensionato 30 Vanzetti d. Luigi restore previcile 450 
a “sat Nespoli sin risa 20 | Marconati Francesco custode pracinsta ge | Faeroe ca Cala ea) provinciale 300 
Pancia s Tramasi Girolamo ta (falmani Pialro custode idraulico 80 Magro Tivia FA in pensione 150 Chania: Gio. Battista to di conce 100 
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e, Gesont in sati è e_N Ciaretta » di riparo 490) Mupari qua » 100 | Ferasia Luigia Gemelli » Giuseppe D 50 
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perdi Giovanni Zaonini Domenico 80) Margh. Maria ved. * 20 Giuseppe previscitep.1 00 
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sustr. Li 90 Cin Asi tt* . 10 | Sei ca » 40 | Zampieri Gi acritore Del Torso nob. Luigi di lelamso = 60 
Maotiglio, Taberri Teria Giacomo » 40 Prerliantizne » Meter reirsen + Marangoni B FR ; na 
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Sorini "Cas di Ricovero ‘in Udine, 
È Sorini fiorimi |> 
Ù Giuseppe cursore di Previsdomini —20 
Pensionati civili in Udine. Taschiutti Giuseppe scrittore 450 | Carminati Martino 20 | Polon Giuseppe amaninistratore 
Brascogia n rta eni A RR a 30 | Faekj Giacomo scitore 
Vincenzo relatore prov. % ICONA 
i Lorenzetti Antonio 60 Rigolato. meri rene nose Bignarolo 20 Casa di Carità in Udine. 
Vivante Gio. Domenico aggionto 4 . Kos! Apgelo agente di Valvasone 2 
Bonano d. Antonio maestro 20) |(Sensa Caso compiono o Lelti muco di 90 | Temi Gio. Battista amministratore 
Zarico d. Antonio » Solveni Giacomo rad Casarsa s0 
Beltrame co. Teobaldo delegato 4450 | Cecchini Ferdinando scrittore 30 | Schiava d. Giuseppe » di Monte di Sacile, 
Dal Negro d. Gio. Battista direttore delle scuole 20 SIE: ; di Cividale. 
Lavegdo Piece ipettoe di sicoreza 50 Ampezzo. Enpiegati Commeli di Doro co. Antonio atemniisrtore 
De Vicari d. Malo Antonio guardia 50 | Pallà Giovanni guardarobbiere 
Doro Francesco guardia = 20 | Dala Rovere Anoio -— — commiro 490 | Ple Ginepe pati 30 | Tomaselli Giuseppe stimatore 
Mestre Francesco aggiunto Quaglio " 20 
Il. RR. Commissariati distrettuali Caruzzi Carlo .agritiore 30 |Fabrio nidi api 20 Ospitale Civile di Sacile, 
i Picrifeoesli 20 
is Tore. Torossi Giovanni 5 20 | Ciotti Luigi : amministratore 
Ostermann Giovanni commissario 250 | gquerci Gio. Maria otassileserie 300 | Antonelli Leandro » 20 | Fornasotto Gio. Battista "inserviente 
Valvason nob. Carlo aggiunto 190 | Save pri ; 100 | De Luca Giacomo » 20 | Gamba Maria » } 
Sborlini Francesco scrittore 300)| De Zegna na ebreo ‘40 | Fantini Antonio » 20 
Fabris Felice » 00: pei 20 | Beltrancini Leonardo » 20 
ttussich Angelo » 5 2180 
S. Daniele Lobo Battista 20 
K dra s ; 
Cere; Ferasi Giaseppe ». 20 | Fabris Gio. Battista amministratore dell'copiu * 
‘ampara Antonio commissario 200 Malignani Gi » 20 | civile di Latisana 
Pesa Antonio aggiunto 100 Abe Ere Commenisonnte so porre Giacomo amministratore dell'ospiule dj * 
Do ga aggionto eri di Palmanora 
ene n Poutotti Giovanni scrittore 20 Pe Ù 
Spilimbergo. 7, segretario Monte di Pietà in'Palma, 
Bertuzsi i commissario 200 amministratore 
Consi piave) aggiunto 50 | Vincenti Giulio commissario 150 paraste 
Frattin: Andrea scrittore 20 | Salsilli Vincenzo aggiunto 80 lercoeli 
j Fabris Giuseppe n 20 | ‘Montegnecco Urbano seritiore 40 castrol 
Plaieo Alfonso diurnista 20 C st: VIZIO accattapegni 
i Tommasi Giovanni segretario comunale —20| Congregazione Municipale della Reggia città x 
Îl Viviani Giovanni —scrittore del pio isituto —20 di Udine. i i Monte di Pietà di Cividale, b 
| Maniago. Coruzzoni Guglielmo segretario 400 | Impiegati Comunali del Distretto di S. Pietro smog 
HI Franceschinis Giacinto ragionato 60 degli Schavi. amministratore 
Lagomaggiore Donnino commissario 450 | Locatelli Gio. Battista ingegnere 50 Vismara Gio. Battista segretario 
Bellavitis Mario aggiunto 400 | Brezzoni Bortolo protocollista 50 | Podrecca Giuseppe agente di Savogna Gorini Amilo a Pr riga 
Belsilli Paolo scrittore 20 | Colucci dott. Francesco medico 100 | Faidutti Pietro » di Sanleonardo Jacuzzi Sebastiano guardarobbiere F'atsnsmne 
Loj Osvaldo diurnista 20 | Corazza Gio. Battista cancellista 20 | Podreca Eugenio di Ssmpietro Buna Gio. Battista portiere cap Ai 
Solimbergo Rodolfo » 20 | Corezza dott. Antonio medico di » 50 "di 
Aviano. Minciotti Vincenzo » Battaino Giuseppe le; di ‘Tosca RARA i 
Pertoldi Placido » 20 | Crisetigh Antonio o di Stregna Ospitale Civile di Cividale. 
Tecchio d. Giovanni Ant. commissario 200 | Calice Apollonio acressista 20 | Peternelli Giovanni —» di Drenchia PRBGIAOONA (5g POSTI mi 
Papolini Pietro scrittore 60 | Bianchi Stefano veterinario 20 |. Manzini Antonio » di Rodda Vismara Gio, Battiota ps agi ci 
Pasqualin Antonio diurnista 20 | P. Bianchi Giuseppe bibliotecario 50 Del Torre Pietro Meter BE Teiotori 
Borghi Luigi diurnista 20 Impiegati Comunali di Gemona. Simottini p. Luigi asa per lo fommine 
Sacile, Vida Filippo cancellista pensionato —20 seriali ta ppella 0) Sala 
Bruneleschi nob. Bart. protocollista  » 20 | Faoteguzzi Claudio Segretario Fabretti Bortl ai ciascama per le 
Carrer d. Pietro commissario -—200 Missio Antonio segretario di Buja Cleber Giovanni Infermiere 4 April 
î| Vando Giuseppe aggiunto 400 Congregazione Municipale di Pordenone. Pelleriai pini Pr 
| Grasoni Laigi scrittore a È cai Istituto convertite in Udine. ae) Pe 
iacobbo Damiano diurnista Bassani Carl ragioniere i de i 
| Zannerio Ermenegildo acritiore 20 | Pisolini mons. Gio. Battista direttore goa | Oertale; Ciel di Pordinene eV Di 
Pordenone. Pagavini Gio. Battiota amministratore 
i Deputazione comunale di Sacile. bi zori Crrridith 
| Dal Pozzo Marzio commissario 450 Civico Spedale e Casa Esposti in Udine. Porti ice HA 
Barpi Giuseppe aggiunto 450 | Bombardella Giovanni segretario 40 eat Gio: Roo rata sia dii 
I Zaonerio Domenico scrittore 80 | Bortolini Giuseppe cursore SÒ | Pari dott. Antongiuseppe direnere 80 |!" i musa. Call iontento La Vesen A o 
Feder Andrea » 40 | Gobbi dott. Antonio meuico condotto —40| Dei Fabro Freocaco parcoviratit o) IA fa 
Benvenuti dott. Augusto medico chi.» 90 | Orlandi Antonio ragionato în) ento di: Danke, fa oo div 
S. Vito. Massena Zaro Luigia =—mammana —» 20 | Lerner Giorgio assistente contabile 60 LI 
ito Bea Leti ace ene ae | Lose Geo a £0 | Pettini Gio. Battta conceliore Matite 
ui 200 |. Berlese Giovanni » assistente 20 \)s} Bianco Giacomo di 40 Pin Antoslo . esta 
Belgrdo co. Gio. Batista ‘aggiunto 150 | Stalda Sartorello Marianna maestra comunale 30 | Quargooli Giuseppe 20 | Toppazzini Gio. Giuseppe » LISI Più import) 
Savoia Antonio scrittore 4100 tion agente » pes Ciconi Giandomenico medico 40 Cn pts fabbricato , vi siano, 
vetta Bassano pic Bellina N o zeta ; o Ro vengono presti 
| Beccardi Gio. Battiti diturnista fanbid scesa o I LT chirurgo 40 | Atri impiegati dipendenti dalla Congregazon Mata la semplicità 
| i itigo Paolo cursore comunale —20 Basso Mattia ope laheniire > Municipale della Regia Città di Udine. caraodo però 
i na, Mazzoni d. Giuseppe medico condotto 40 | Bertuja Pietro penis 20 daga io + 
Da Re ignazio commissario — 900 | Eschese Antonio maestro comunale 20 Grafi Domenico comunissario comunale & Nei 
i Manganelli Antonio aggiunto 100 | Fael Nicolò spine 4 Monte di Pietà in Udine. erroz acne) clelia Suri meagere 
i Varagnolo Giusto pref Masutti d. Pietro maestro provvisorio 20 ‘anio Giuseppe accessista di ‘Premio. Una 
) Mainardi Antonio agente comunale 40 | Mantica nob. Cesare amoministratore -—40 |Zili Carlo portiere ” senta 2ecchini. 
Ù Zanardo Natale cursore >» 20 | Asquini nob. Carlo sro 90 | Brisighelli Giovanni cursore " 
Codroipo. Silvestrini Antonio maestro 20 é Sist 14) 80 
Valentinis dott. Gio. Bettista ragioniere 4“ A ; ; cri tore, 
È a Cardazzo Osvaldo agente comunale 20 | Ronzoni 20 Commessi e Mastri Postali della Provincia 
i spet) sommissario -— 450 | Diana Gio. Maria cursore» 20 | Masetti Michele scritore 20 di Verona. de 
mon giano 10 | Pellegrini dott. Antunio. medico condotto 40 Bolim Gio, Beta ; 20 dg ce 
| festa na Nodari Girolamo » concorso. 
POR Impiegati comunali di S. Vito del Priuli. Fabrizj nob. Carlo coesione do eaorevole 
I. Fantini Giacomo assistente cassiere 90 petchini. 
Salimbeni Pietro commissario —460| Rossi Antonio segretario 400 | Minciotti Pietro liquidatore 20 
Pasqualini Luigi aggiunto 80 | Ippoliti Antonio scrittore 20 | Marangoni Gio. Battista » 20 
Carminati Giovanni serittore 70 | Malacrida Benadusio cursore 20 | Pasini Antonio acriltore 20 lano, 
Cioidale Gera Luigi direttore delle scuole —50 | Paolini Giacomo » 20 Ro di 
È Fadelli Antonio maestro 20 | Someda Pietro guardarobiere 20 
Dal Piero Angelo commissario 200 | Trevisan Giacomo » 20 | Zanutto Leonardo » 20 sg 
Serlini Ermenegildo aggiunto 400 | Battistella Giacomo » 20 | Stainero nob. Vincenzo » 20 a 3 
Zojani Girardo scrittore 400 | Lizier d. Giuseppe catechista 20 | Sbrojavacca Domenico stimatore 20 secchini. 
Mitioni Franceseo » 50 | Cristofoli dott. Filippo —1medico condotto 400 Petracco Vincenzo » 20 
Nicoletti dott. Antonio » 60 | Cassacco Giuseppe assistente 20 80ccg: 
14 S. Pietro degli Schiavi. Giavedoni dott. Domenico chirurgo 400 | Miccini Gio. Battista » Tildbivo soa 
Menegazzi Vincenzo —amminist. dell' ospitale 50 | Bianchi Luigi accattapegni ida 
lì Scotti Raimondo commissario 450 | Marcuzzi d. Gio. Bat —mbestro dis. Lorenzo 20 | Brida Giacomo s A 
Daghero Paolo aggiunto 690 | Piacentini d. Pietro maestro di Villotta -—20| Tame Luigi 5 SA P, pata 
Zojani Giuseppe ser tore 20 | Guarnerini d. Pietro maestro di Chions 20 | Bruschina Francesco scrittora Petali. nerd alla Gazzetta N. 193, nel Frame secchini. 
Podrecca Giacomo diurnista 20 | Bazzana Giuseppe agente di Cordovado —20|Del Bianco Tommaso garzone Levsg ho veleatatio, cc., eccersero | spot 
Tartaro Giscomo custode 20 | Zecchini Valentino chirurgo di» 20 | Zolla Giuseppe n Boia Logi Cos. arse part. Sua oi eten 
t° i i ni provv.,| Stria Kopf Carlo, carsore pr È 
maestro di» 20 | Miccini Francesco portiere e custode Aorini 20. 1° Borini 200. Marte: posteriore 
Moggio. ngente di Morsano 20 | Di Giusto Gio. Battatia facchino Greiti Antonio, sorveglinte tele Gestl Simone, sorveglia «tare, che 
igi medico di Morsano 50 | Pauloni Iseonerdo guardarobbiere in pensione 40 °° Sorini 100. | grafico, forini 100. 
Viganò Gio, Battiota commissario 240 | Davanzo Antorio 1agente di Pravisdomini —120 |Masetti Cristoforo cancelliere |» 20 da 
Del Giudice Girolamo aggiunto 400 ! Vazzola Francesco maestro di» 20! Tami Livio eri a 20 = 
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Venezia 4 settembre 
N 47227 Il 
La Congregazione municipale della R. città di Venezia 
AVVISO 
Onde incamminare regolarmente le operazioni, re- 
Mive alla quotizzazione © realizzazione dell’ importo, che 
ai riguardi della Comune di Venezia rimanesse scoper- 
to, detratte le offerte volontariamente seguite pel pre- 
tito, aperto colla Patente Imperiale 26 giugno p. p., 
il Municipio, in relazione alla Ordinanza delegatizia 34 
L i. 852-Prestito, ed alla successiva in da- 
i N. 925-Prestito, diffida col presente tutti i 
cipiualisti, domiciliati io questo Comune, a denuncisre 
al protocollo del Municipio stesso, in carta senplice, i 
tapitali, dipendenti da contratti di mutuo ovunqpe iscrit- 
ti o rinnovati nell’ ultimo decennio, e ciò perchè si pos- 
w istituire i necessari confronti cogli elenchi ed atti 
d Ufficio, 
Il termine per le denuncie, di che trattasi, viene 
fissto a tutto il dì dodici corrente. 
Quelli che mancassero, a sè soli dovranno ascri- 
vere le conseguenz& della omissione. 
Venezia, 2 settembre 4854. 
Il Podestà, Giovanni Co. Corner. 
L' Assessore Pier Girolamo Nob. Venier 
Il Segretario A. Gajo. 
N.4349 R. Prest. 
IR. Delegazion: provinciale di Treviso 
AVVISO 
I Comuni della Provincia si sono fatti, com’ è noto, 
offerenti al prestito volontario dello Stato per l' impor 
to, loro attribuito in relazione dell’ estimo e della impo- 
su sulle rendite ed arti e commercio, salva imputazio- 
ne delle somme sottoscritte da privati ed Istituti ecc. 
Dovendosi ora procedere al riparto interno di detto 
inporto, rendesi necessario il concorso di tutte le ca- 
pecità onde formare i fondi occorrenti pel sodisfacimento 
per parte dei Comuni dell’ assunto impegno. 
ra Una delle principali capacità è quella dei capita» 














Vengono perciò diffidati quelli, aventi domicilio in 
Provincia, indipendentemente dai fondi assicurativi, a no- 
tiftare, entro dieci giorni dalla data del presente Avvi- 
%, i proprii capitali inscritti. 

Tale notifica sarà da farsi alle rispettive Autorità 
toraunali, presso le quali è state aperto apposito pro- 
tocollo, essendosi quest I. R. Delegazione procurati da- 
gli IL RR. Ufficii di conservazione delle ipoteche gli 
ion necessarii per controllare e rettificare la ope- 


. Trascorso il detto termine, dovranno i morosi at- 

tribuire a sè stessi le conseguenze e le penalità, nelle 

quali incorreranno per siffatta ommissione. 

,, , Treviso, 2 settembre 1854. 

L'LR. Consigliere di Governo, Delegato provinciale 
VEMER. 


Fienna 3A agosto. 

Il Ministro del culto e della pubblica istruzione 

ha nominato il supplente al Ginnagio di Rovereto, Luigi 

Beavenuti, ad effettivo professore ginnasiale presso l' 
medesimo. 





s Il 29 agosto 
dl'L R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la 
Portata LXXV del Bollettino delle leggi dell Impero. 

Essa contiene : 
Sotto il N, 243, l' Ordinanza dei Ministeri della 
Fiustizia e dell'interno del 47 luglio 2. c., obbligato 

Mel Regno Lombardo-Veneto, con cui viene dispo- 

to che la giurissizione per gli Uffici delle ipoteche 


e. fu pubblicata e dispensata 





LUNEDÌ 4 SETTEMBRE 


IONE. Por Vecazia Lire effetive 42 all'anno, 34 al sementre, 10: 
1ss0A i voce re 54 all'ao, 7 di sametre, 18:50 alarm. oo enne 


Fori dtiaici si rirovo all'in % ML Portcosa, le Sita ‘tie 





di fuor 





€ Annunzii 10 centesimi 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


Sotto il N. 214, l' Ordinanza del Ministero della 

















giustizia del 19 agosto p. p., con cui, in seguito a S@- | corpi di troppa ad esso 
vrana Risoluzione del 24 luglio a. c., preci I | soggetti T è peo 2. + 39,490 
la separazione del giudizio penale e civile fra le due | Posteriormente, dall’ Ispezione ge- 
Preture in Venezia. | generale della gendarmeria pei 
Sotto il N. 245, l Ordinanza del Ministero dell' | reggimenti digeodarmeria VIII, | 
interno del 26 agosto p. p., concernente l' attivazione | IX, XIM e XI . . . . . 23,350 
delle Autori ircolari nell’ Arciducato d’ Austria sopra | Poi dalla IV armata, rispett. 
e sotto l' Enn tutto il personale del quartiere 
Sotto il N. 216, l' Ordinanza de' Ministeri dell’ generale dell’ armata, compresi 
interno e della giustizia del 26 agosto p. concer- i 20,000 fior., sottoscritti da 
nente |’ attuazione degli Uflizii distrettuali nell’ Arcidu- 8. E. il comandante d’ arma- 
cato d'Austria sopra e sotto l' Enns, e nel Dacato di ta, generale di cavalleria, co. 
Salisburgo, indi l'abolizione dei Capitanati distrettasli Schlick, ed i corpi d'armata 
e dei Giudizi distrettuali nei detti Dominii della Ce- II, IV, X ed XI d' infanteria 
rona. ed il Il di cavalleria . 404,412 
Sotto il N. 247, l Ordinanza del Ministero della ———— 1,629,547 
giustizia del 28 agosto a. c., con cui viene stabilità l’ | Presso l' L R. Governo militare banale- 








epoca, in cui saranno attuate le Autorità giudiziarie, 
soggette alla Corte superiore di giustizia in Presbur- 
go, ed in cui entreranno in vigore in quel territorio 
di giurisdizione le leggi relative alla nuova organisza- 
zione giudiziaria. % 

Sotto il N. 218, | Ordinanza del Ministero della 
giustizia del 28 agosto a. c., con cui viene determi- 
nato il tempo dell'attuazione delle Autorità giudiziarie 
nell’ Arciducato d' Austria sopr: sotto | Enns e nel 
Ducato di Salisburgo, nonchè dell’ attivazione della leg- 








diziaria in que’ Domini della Corona. 


—_——__ —__ 


PARTE EOM UFFIZIALE. 





Venezia A settembre. 

La Sferza di Brescia, parlando nel suo Num. 
102 del cholera, nell’ 
pone di sollevarne gli i dalla paura, trascor- 
re, senza volerlo, agli effetti contrarii. Il cholera, 
chi voglia dar fede alla Sferza, batie singolarmen- 
te alle porte di Verona e Venezia, Grazie al Cielo, 
finora, anzichè aver baltuto alle porte di quella 
prima città, non recò tuttavia l’ apprensione di 











stre Provincie. Quanto poi a Venezia, interpretando 
nella vera comparsa del morbo asiatico in un 


siamo accertare e la Sfersa ed il pubblico che 





vore della Provvidenza che, almeno finora, li ha 
custoditi e li preserva dall’indiano flagello. 


PRESTITO NAZIONALE AUSTRIACO. 
Vienna 30 ayosto. 





da S. M. | Imperatore: 

















Ra sia cangiata, in seguito alla nuova ripartizione giu- 
dti tant 93) Chi par! 


fiorini |devano l'arrivo degli ospiti reali, a' quali fecero visita 
8. A. I. R. il serenissimo Arciduca Ferdinen- pochi istanti dappoi i serenissimi membri della Casa 
do Massimiliano, pel Fondo di costruzio» imperiale, e S. M. la Regina di Prussia. Alle ore 3, le 
5° della chiesa votiva » + » + + -4,000,000 | LL. MM. RR. si portarono a banchetto nell imperiale 
LI R. Consolato in Bucarest per 434 per- villa; S. M. il Re di Baviera vestiva l' uniforme del- 
Ten Leo i, + + + + 409,630 | TL R. reggimento sustriaco di corazzieri, portante il 
1 sigg; impiegati, la servità ed i lavoranti suo nome, ed il nastro dell’ Ordine di Santo Sefano. 
dell'L R. priv. Banca nazionale 106,670 l'altr'ieri correva voce alla Borsa essere giunta qui 
S. E. il barone Tommaso Ward. 80,000 | 4a) quartiere generale del principe di Gortschakoff la po- 
Pietro conte di Peterwita . . . . . « 30,000 ssicurazione che verrà sgombrata anche la Mol- 
Sua Serenità Tommaso principe di Corsini. 20,000 | davia, e che i lavori di collocazione e fortificazione non 
Angelica contessa Spriozenstein . . » + 20,000 altro scopo all’ infao quello di coprire la 
Federico T. Gemeiner . - - . 20,000 | ritirata, minacciata dal rapido avanzarsi dei Turchi. 
Giuseppe Gunkel . o, L' imperiale generale francese barone Létang giun- 
he e se ier l'altro di sera, col mezzo della ferrovia, in que- 
Dai sigg. generali, uffici tato | sta capitale, proveniente da Parigi. 
maggiore, ian dirt Gi ‘8. Mil Re di Portogallo porerassi da Dresda a 
e e e e i ulogne. (Corr. Ital, 
tato di 8, M. LR.A., come Parigi, e quindi nel campo di Boulogne. ( ) 
e nella Cancelleria centrale | 3 
militare ( escluso l'importo sot- La Cop. Zeit. Corr. annuncia: « Le pratiche, pen- 
toscritto da S. E. il tenente denti fra' Gabinetti austriaco e prussiano, riguardano 
maresciallo conte Grinne di effettivamente, come udiamo anche da fonte sicura, la 
40,000 fior.) . . - . . 48,000 stipulazione di un articolo addizionale al trattato di al- 
Dai due uffiziali di stato mag- leanza offensiva e difensiva austro-prussiano, riguardan- 
giore ed uffiiali superiori di te le domande di garantie. Nulla di preciso è finora 
gendarmeria, addetti alla Cao- | noto sal risultamento di quelle pratiche. » (Presse di 7°) 
celleria centrale militare di I 
SM... sal 4,500 Î Dal Moniteur Haitien, comunicatori in originale 
Dai sigg. generali, uffiziali di stato | da mano amica, e che si pubblica a Porto Principe, ri- 
"agere ed uffiziali superiori | leviamo, dice la Triester Zeitung, sotto la data del 22 
in attività ed in pensione, ap- | luglio a. e, che 8. M. l'Imperatore Faustino I ha im- 
partenenti alla giurisdizione del | partito nel 29 giugno al sig. A. B. White l' Ezegua- 
Comando del I corpo d'armata 703,275 tur per l'esercizio delle sue funzioni di console gene- 
Dalla truppa della gendarmeria rale austriaco a Porto Principe, e che lo ricevette nel 
della guardia. . . - - «+ 7,730 .6 luglio in tale qualità. 
Da varii generali, veg nia neeno Lomanpo-veneto — Milano 2 settembre. 
pps La Bollettino sanitario 
4 4| 
a Sizone de Dall Ufficio centrele di soccorso al Municipio ci 
Premendo della I srmata 4,560 viene comunicato il movimento numerico dei 
Posteriormente, dal I corpo d'ar- casi di cholera, verificatisi nella città di Milano: 


ge, che sta in relazione colla nuova organizzazione gia- | 


lo medesimo che si pro- 


casi sospetti, nè quivi, nè in verun’ altra delle no- 
il traslato del picchiamento pestifero alle sue porte 
sito qualsiasi dell’estuario o nella stessa città, pos- 


l'estuario e Venezia ringraziano conoscenti il fa- 


Soscrissero al prestito nazionale volontario, aperto | 


| mata d'infanteria, concernente 











serbo, dai militari ed impiegati del mede- 


de + e 59,470 
Presso l' Ispezione del genio in 
Dalmazia |. . . . 2,620 
Presso l' Ispezione del genio in 
Trandilvania . . . , . - 210 
Presso il Comando della I armata. 38,110 
Presso il Comando delle truppe 
di riserva della HI armata 43,180 
_ — 54,120 
Dal Fondo privato di fondazione per la con- 
servazione di posti di fondazioni private 
negl' Istituti di educazione militare 43,400 
Da varie Fondazioni militari . . . . . 36,290 
(G.Uf.di V.) 


—____—_t 
NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna 3A agosto. 

S. M. l'Imperatore, a quanto ne fanno sapere 
notizie giunte oggi da Ischi, ritornerà in questa capita» 
le ai primi di settembre. 

Oggi, ultimo giorno per la sottoscrizione al pre- 
stito nazionale, vennero soscritte ingenti somme presso 
tutte le Casse di questa capitale. Sebbene l' importo 
complessivo delle sottoscrizioni non sì possa conoscere 
entro la giornata d'oggi, persone bene informate asse 
riscono che le somme sottoscritte si approssimano assai 
al mazimum di 500 milioni. 

Il 26 corrente, alle ore 2. pom., le L. L' MM. il 
Re e la Regina di Baviera, provenienti da Berchtes- 
gaden, arrivarono in Ischl. S. M. l' Imperatore er 
dato ad incontrare i serenissimi ospiti fino a Strobl, e 
indossava l'uniforme del regio reggimento bavarese, poi 
tante l’augusto suo nome, come pure il grande nastro 
del regio Ordine bavarese di 8. Uberto. Negli apparta- 
menti apparecchiati nell’ Albergo dell'Imperatrice Élisa- 
betta, le LL. AA. II. RR. i serenissimi Arciduchi Fran- 
cesco C; Lodovico, Ferdinando Massimiliano, ed il 
serenissimo Principe Carlo Teodoro di Baviera, atten- 









































aprirla] i alla linea. 
tre 


alla linea di 34 caratteri, od in questo soltanto. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





Riassunto dal 34 luglio a tutto il 34 agosto 1854 : 
Casi 8, morti 5, guariti 4, in cura 2. Sopraggiunti il 





4° settembre: Casi 4, morti 2, guariti —, in cura 4. 
(6. Uf. di Mil.) 
Scrivono da Pavia: « La comica Compagnia Cop- 





pellotti, ridotta a miserabile strettezza dall’ incendio del- 
i' Anfiteatro di Piazza Castello, ottenne di dare la scor- 
sa domenica una rappresentazione a proprio beneficio al 
Teatro del Condominio. Alamanno Morelli, il grande at- 
tore ad un tempo e l'ottimo cuore, si condusse appo- 
sitamente a Pavia in tale occasione, a rappresentarvi 
La signora di Saint-Tropes Il concorso fa straordi- 
nario, e la buona azione fu coronata da ragguardevole 
introito, e da uno dei più bei trionfi, che il Morelli ab- 
bia avato scile scene italiane. » —(G.U/. di Mil.) 


Brescia 2 settembre. 


A prevenire qualunque diceria e funesto allarme, 
notiamo quanto segue : « Teri nel pomeriggio un indivi- 
duo forestiere, giunto da poche ore a Brescia, cadeva 
ammalato all'albergo del Cappello, e venia tosto por- 
Ospitale, in vista d'alcuni sintomi affini ai co- 
leri sera. però l' onorevole podestà e medico mu- 
nicipale si recarono in, persona dal sig. cav. Baroffio, 
Delegato provinciale, a recargli la consolante certezza 
che il malato non era punto affetto dal morbo. Frat- 
tanto il benemerito Manicipio ‘ha sospeso il Mercato 
settimanale dei bestiami e la prossima Fiera di S. Ma- 
ria delle grazie. » ( Sferza. ) 
Bergamo 4° settembre. 

Lo stato sanitario è sodisfacentissimo. Il Munici- 
pio ha sospeso il Mercato di S. Agostino, che doveva 
aver luogo il 4. ( Sfersa. ) 














STATO PONTIFICIO 
Roma 29 agosto. 

Bollettino sacitario di Roma dalle ore 8 antime- 
ridiane del 28, alle 8 antimeridiane del 29 agosto: 
Casi 25, morti 42, in cura 446, guariti 4. 

A Civitavecchia, dal mezzogiorno del 27 a quello 
del 28 corrente: Casi nuovi in città 2, all’ Ospitale A, 
alle Saline 2, nella Darsena 4. Totale dall'epoca dell’ 
invasione, 76 casi e 40 morti. (G. di R) 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 3A agosto. 

Bollettino sanitario per la città, borghi e territo- 
rio di Torino, del 30 sgosto: 

Casi: uomini 40, donne 40, Totale 20. Decess! : 
uomini 6, donne 3. Totale 9. 

Dei casi suddetti, 3 avvennero in città, 7 nei 
sobborghi, 8 nel restante territorio. 

Dei decassi, 6 appartengono ai colpiti nello stesso 
giorno, 3 ai giorni precedenti. 

Totale dal 30 luglio al 30 agosto: Casi 259; 
decessi 178. (6. P.) 

DUCATO DI PARMA 

Secondo una corrispondenza dell’ Unione, la Com- 
missione militare a Parma ha condannato altri 7 in- 
dividui, che presero parte al tentativo di sommossa. Al- 
tri 35 furono riposti in libertà. Le truppe imperiali 
austriache, inviate in occasione della sommossa, a fin di 
rinforzare quella guarnigione, ritornarono nei primitivi 
loro accantonamenti. (G. Uf. di V.) 


IMPERO RUSSO 


Circa le disposizioni d'animo ed i provvedimenti 
de' Russi, leggiamo nella Presse di Vien 

«I Russi ridono sul progetto di sbarcare in Cri- 
mea. Ritengono la presa di Sebastopoli impossibile, co- 
me quella di Cronstadt. Sono anche convinti che, non 
prendendo gli eserciti d' Occidente fra qualche settima- 
na altre posizioni, saranno totalmente distrutti in auton- 
Ile epidemie. I Polacchi, che nutrivano poco fa le 
più ardenti speranze del ristabilimento 
sono avviliti, vedendo che nè la Franci 
terra vogliono dare realtà ai loro sogni. 

«Tn Polonia hannovi ora pochissimi soldati. Anche 
Varsavia è quasi sguernita di troppe. Pochi giorni fa, 
venne però annunciato che sarebbero giunti 4000 uo- 
mini dalla Lituania. Il principe Paskewitsch è bensì 
ritornato, ed ha riassunto tutte le funzioni dell’ elevato 
suo posto ; ma credesi per poco, a fin d'evitare male in- 
tsrpretazioni. Il principe tornerà presto a vivere da pri- 
vato. Nelle fortezze polacche, lavorasi alacremente per 
renderle imprendibi 

































Diamo alcune notizie tolte da una lettera, data dalla 
squadra del Baltico il 22 agosto : «Quando la flotta russa 
tentò d'uscire da Cronstadt, e i primi navigli di essa 
andarono in secco, loro andò incontro la più prossima 
squadra inglese. Ma troppo tardi, perchè i legni, rimessi 
a galla, si trovavano già sotto la protezione della for- 
tezza La caduta di Bomarsund occupa poco gli equi- 
| paggi dellasquadra, per sè stessa : ella gli occupa bensì per 
| le spedizioni ulteriori, che vi si annettono, e per l'effetto, 
| che farà sul Governo: svedese, la cooperazione del quale 
è indispensabile, quando le flotte far debbano con suc- 
cesso un tentativo di sbarco. 

« Le troppe a Nargen stanno assai bene, potendo 











ivi comperare viveri freschi, che vengono loro portati an- 























‘ che di notte dal continente russo. Il contadino russo è | 
lieto di trovar tali compratori. ‘Al contrario, i marinai, 
che corrono. dietro alle prede, sono in collera perchè, 
per ordine del comandante della squadra che sta di- 
manzi a Revel non è disturbato lungo le coste il com- 
mercio del sale e di altri prodotti indispensabili. I bat- 
telli russi vengono bensi fermati ed interrogati, ma si 
lasciano andar via, senza inquietarli, coi loro carichi. Case 

Russia, come prima, ragguarde- 

voli commissioni di manifatture. Il consumo d’articoli 

di lusso è naturalmente diminuito d’assai. Anzi un ra- | 

mo di quel commercio è affatto cessato ; vale a_ dire 

quello delle gioie, che, venendo da Vienna e Beriino, tro- 


iane ricevono dal 





vano in Russia il migliore mercato » ( G; U. d' 4ug. 





L' Invalido russo completa nel seguente modo gli 
anteriori suoi (rapporti dalla Caucasia : « AI medesimo 
tempo, in cui ebbe luogo il tentativo fallito di Sciamil 
sul fianco sinistro della linea ce' Lesgi, i montanari fu- 
asia. Secondo 
gli ordini del comandante del corpo d' esercito del Cau- 
caso, i capi delle truppe accantonate sull' altipiano di 
Kumyk, nella Cecenia e nel Daghestan settentrionale, 

presero spedizioni con ottimo successo fin verso il 
campo de' ribelli. Nel 29 giugno (44 luglio ) l' aiutante 
d'ordinanza dell’ Imperatore colonnello barone di Nicolai, 
andò lungo il fume Yaryk-Su, ed impadronissi, dopo 
ostinato combattimento, di molte solide fortificazioni, che 
il nemico costruito avers a Goitemir. Esse furono to- | 
talmente distrutte. Dal 4.° fino al 5 (43 fino al 47) 
luglio, in cui il generale maggiore Wrangel portossi nella 
Cecenia, egli distrusse le opere avanzate di Mezene. Il 
7 (49)loglio, i! tenente genérale principe Orbelian IL 





rono battuti anche su altri punti della C: 





intra 


distrusse, dopo essere penetrato per Sulak nel territo 
rio de' Salataieotsis |’ assai 


di Nicolai 


ni avemmo in tutto soli 64 morto, 40 ufficiali su- 
balterni e 74 soldato feriti. Senza contare le perdite ri- 
levanti, sofferte da' ribelli, fu così raggiunto anche uno 
scopo importante : quello, cioè, di togliere alla forza prio- 


cipale delle truppe di Sciarsil circa 5,000 uomini, che 


accorsero a difendere le loro famiglie e i loro greggi. » 








fitta dei Turchi presso id Ba: teeato un gran col- 
po anche al commercio degl' Inglesi in Persia. La stra- 
da delle carovane da Trabisonda per Erzerum a Ta- 
bris, capitale dell’ Aderbigian , conduce per la gola .di 
Dochar nella catena dei monti Russi-Dago, vicina a Ba- 
ys3jd. Colla presa di questo luogo per parte dei Russi, 
e laterrotta la comunicazione mercantile tra Erzerum 
e Tabris. » (6. Uf. di V.) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 9A agosto. 
Il Patriarca greco di Costantinopoli pubblicò la se- 
Buente circolare : 
Antmos, per la grazia di Dio Arcivescovo di Co- 
stantinopoli, nuova Roma e Patriarca ecumenico. 
« Onorevoli cleri della nostra grande Chiesa or- 
todossa, rispettabili sacerdoti e monaci, che uffciate nel- 
le chiese di Galata e del Bosforo, e voi altri tutti Cri- 
stiani benedetti, la grazià e la pace dell’ Altissimo sia- 
no con vol 
« Ogni uomo saggio ed assennato deve mostrare 
sempre in realtà la riconoscenza, dovuta al suo bene- 
fattore; a più forte ragione, allorchè egli prende in con- 
che il benefizio in discorso non si li ad 
una piccola ed insignificante utilità, ma ch' esso si e- 
stende all’ esistenza, all’onore, alla proprietà, alla sicurez- 
za ed alla felicità in generale di colui ch’ è | oggetto del 
benefizio. Tutti sanno che questa legge, considerata sotto 
il punto di vista fisico, politico © religioso, è fonduta 
su basi solide ed immutabili, che non possono essere 
rimosse che da colui, ch' è di natura perversa ed inu- 
mana, è incapace d’ apprezzare di i 
esso ottiene in virtù di gener 
matizzato dalla società unta 
è d'una 














zii, e ch'è stim- 








ile que- 
paste e per ra uomini assennati, siireticoto 
’ prova una grai ratitudine da parte di questi 
insensati individui, che Meine polls în nd 
derazione la terribile responsabilità che assumono, respon- 
sabilità che ricade sulla nostra nazione intera 3 mentre 
ch’ essi dovrebbero trattar bene i soldati, di cui è pa- 
rola, come amici ed alleati del nostro augusto e mise- 
ricordioso Sovrano, i quali sono venuti per sostenere i 
Suoi diritti sovrani contro le esigenze della Corte di 
Rossia, e per sostenere e difendere i suoi interessi, che 
sono pure gl’ interessi nostri, suoi amati e fedeli sud- 
iti, che, sotto l'ombra benefica di S. M. approfittiamo 
in pieno riposo e libertà di tanti privilegii politici e reli- 
Giosi, che, nella sua generosità, 8. M. ha accordati in 
alla nostra nazione. Ecco l’ oggetto serio 
della lotta attuale, alla quale prendono parte le Potenze 
amiche ed alleate, mettendo in movimento le loro Motte 
ed armate, senza badare a tante spese enormi ed a tanti 
sagrifizii personali. Gli è dunque contrario alla morale, 
in ricompensa di tutto questo, il maltrattare così uo- 
mini, che danno perfino la vita pel Governo imperiale 
© per noi stessi. 

« Ed avendo noi provato sufficientemente a tntti 
quanta riconoscenza noi dobbiamo a questi alleati ed 
ausiliarii del nostro Sovrano, ci affrettiamo, colla presen- 
te lettera ecclesiastica, a consigliarvi paternamente e a 
raccomandare severamente che tutti coloro fra’ nostri 
connazionali, che hanno commesso tali atti, contrari al 
caraitere cristiano ed alla ‘condigione di raià, si asten- 
gano d'ora innanzi, è procurino di comportarsi verso | 
i medesimi amichevolmente, dando prove palpabili. della 
loro riconoscenza sincera, in contraccambio delle pene 
© de' pericoli, ai quali si espongono per sostenere i di- 
ritti dell’ Impero ottomano contro le esigenze dalla Cor- 





oso villaggio di Burtu- 
pai. Finalmente, nell’A1 (23), luglio il colonnello barone 
i recossi di nuovo nel territorio degli Aukbey- 
tois, e diede alle fiamme, dopo presa una posizione che 
Il nemico aveva fortificato alla sponda del Yaman-Su, 
i campi di Sati-Yurt e Tolobai-Yurt. In queste fazio 


cova viste nocive e funeste, non fa altro che 


stare ai loro 


ha confermati con un sacro rescritto imperiale. 





nutrendo sentimenti 
che ed alleate, le qu 


che contribuiscono con zelo 
8. M. il nostro Sovrano. Così sia. 
« Mese di luglio 4854, » 











gio di Costantinopoli, in data del 24 agosto: 


ne diede prova in diverse occasioni, e la quale, mentre n 


mare pubblicamente altre cose, e si sforza di attirare 
più semplici alle sue promesse ingannatrici , divenendo 
la cagione di tante sofferenze per tutto il mondo, e no- vi 
cendo agl' interessi dei poveri, che possono appena ba- 


« Per altro, Iddio giustissimo, cui è noto ciò che 
sta in fondo del cuore degli domini, non ha permesso 
che l'umanità sia impunemente aggravata dai mali del- 
la guerra, intrapresa con viste ambiziose; ma, pren- 
dendo partito pel giusto, egli benedisse le armi del- 
l'armata imperiale e di quella delle Potenze amiche ed 7 
) | alleate, e una completa vittoria a Silistria annichilò © | 1.’ Moldavia. Su questi due ultimi punti attendiamo più 
distrusse le truppe nemiche e le mise in fuga, cacciam | precise notizie. Oggi rammentiamo soltanto che il prin- 
dole di là delle loro frontiere. Conoscendo quindi bene, 
voi tutti, le menzogne di quella Potenza, non prestate 
nè fede nè attenzione al cicaleccio, indegno dell’ atten- 
zione degli uomini saggi. Ma, come vi siete mostrati 
sempre fedeli e sinceri verso il Governo imperiale, e 
con puri sentimenti di soggezione e di devozione verso 
la possente Corona, nostra comune nutrice e benefat- 
trice, che Dio ci diede ; così oggi ancora voi dovete 
moltiplicare le prove dell'intera vostra sommissione , 
della sincera vostra fedeltà e della perfetta devozione 
all'Impero, imperocchè colui, che non cessò giammai di 
aver cara di tutti i suoi sudditi in generale, si occupa 
più attivamente ancora oggi a farci vivere tranquilli sot- 
to la benefica sua ombra, in piena libertà nazionale e 
religiosa, in virtà degli antichi nostri privilegi, che il 
nostro amatissimo Sovrano, mosso dall’ innata sua bontà, 


« Voi adempireie ugualmente un dovere cristiano, 
jinceri anche verso le Potenze a 
con buone viste e con disposi- 
zioni sincere, vengono a lottare di concerto colla Subli- 
me Porta. Gli è perciò che, non solo vi asterrete dal 
dare verun motivo di malcontento alle truppe alleate, 
come'alcuni fecero con malignità ; ma, dando anche pro- 
va verso le medesime della stessa riconoscenza, voi do- 
vete sforzarvi di attrarre la simpatia ed il favore del 
Governo imperiale e delle Potenze alleate, adempiendo 
con tutta la debita premura il vostro dovere, e facendo 
voti con noi ed innalzando preghiere all’ Altissimo in 
favore del nostro augusio Imperatore e Signore, il Sul- 
tano Abiul-Megid, affinchè Dio guardi S. M. come la 
pupilla degli occhi , gli accordi una lunga vita e gui- 
di le armi del suo esercito trionfante e quelle delle 
La Gassetta di Spener osserva: è La recente scon- | Potenze amiche ed alleate, accordando loro vittorie con- 
tro i nemici, ed incoraggiandoli nella lotta benedetta, 
ch' essi intrapresero per ristabilire la pace e la tranquii- 
lità tanto desiderata. Dio accordi pure ai suoi generosi 
alleati una ricompensa degua delle loro geste, e tutti 
beni desiderabili; e accordi la sua grazia a tutti coloro, 
intenzioni benefiche di 





La 7riester Zeitung pubblica il seguente carteg- 


«È certo, se anche i nostri ed alcuni stranieri 

nali nol confermano, che i Francesi, dal principio della 
spedizione fin oggi, hanno perduto per malattie 8000 
uomini circa. Fra queste malattie, le principali sono le 
febbri maligoe, la dissenteria ed il cholera. In doppio 
numero esser deggiono gli ammalati. Questi, in ogni" 
caso, non sono atti ella guerra. Gl' Inglesi ebbero fino- 


798 - 

si annunzia che una parte della spedizione 
DO pit GI animi, lo qulla cità e nel campo, 
i | sono molto agitati, giacchè, mentre s'aumenta da un can- 
‘esscerbazione per la falsità e lo spionaggio, a cui si 
dediemno i Greco-slavi nell'interesse della Russia, cre- 


PRINCIPATI DANUBIANI 4 

Abbiamo, dice l’ Amico del Soldato, molti rappor- 

ti, riguardanti l'ingresso di Omer pascià a Bucarest, lo 
sgomb-amento della lines del Sereth da parte dei Rus- 
si, e le fortificazioni, fatte da questi per difendere tutta 


ipe Gortschakofi crede dover osservare, per alcun tem- 
spreca dalla sua posizione in Moldavia i movim:n- 
ti dei Turchi e degli alleati, prima di agombrarla; e ciò 
tanto più che la rapida marcia tattica dell' esercito princi 
pale ottomano contro la posizione del corpo di Liders, 
dev essere riuscita al capitano russo assai inaspettata, 
perchè, secondo i rapporti uffiziali dei giornali di Pie- 
troburgo, lo sgombro dei Principati è ripetutamente rap- 
presentato, non come una concessione fatta alle grandi 
Potenze, ma come un movimento militare, dipendente sol- 
tanto dalle contingenze. (Lloyd) 


Troviamo nella Presse di Vienna le seguenti no- 
tizie, in data di Turnu-Severin 25 agosto: d 
« Vengono qui prese disposizioni, a fine d' inviare 
navigli disponibili a Guravoji, primo villaggio sotto la 
Porta di ferro, alla quale finora non si può andare na- 
vigando pel basso livello dell’ acqua. Que' navigli sono 
destinati a caricare ed a condurre a Giurgevo avena, che 
iunge- da Orsova per terra. 
SPE Tali disposizioni producono qui l’effetto miglio- 
re. Il nostro popolo vede da questi segni entrare l’ Au- 
stria in Valacchia con intenzioni ben diverse da quelle, 
con cui vi entrarono i Russi. 
« Mentre le truppe austriache provvedono co' proprii 
mezzi a'loro bisogni, ricordano troppo bene in tutta la 
Valacchia, con quale mancanza di riguardo i Russi ab- 
Diano forzato il paese a mantenerli, e come, spregiando 
ogni diritto, abbiano obbligato il povero contadino a dar 
loro i viveri a prezzo ridicoio, ed a portarli egli stesso 
nello stabilito deposito. 
« Ed il trasporto di essi viveri venne ordinato 
con tale mancanza di ogni riguardo , da richiamare in 
memoria i tratti più ributtanti de’ piantatori dell’ India 
occidentale. Fu poi eseguito in modo da sottrarre alla 
coltivazione de' campi le forze più necessarie. Non fu co- 
sa molto rara che il con:adino totalmente perdesse il pro- 
prio bestiame da tiro. » 














A conchiudere dai fatti preparativi, l’ accoglimento 
delle truppe imperiali austriache a Bucarest sarà cor- 
dialissimo. Desiderano ivi ardentemente il loro ingres- 
so, giscchè, se anche sono contenti della severa disci 
plina dei Turchi, si trovano meglio sotto la leale pro- 
tezione dell'Austria, che sotto quella della mezzaluna. 
(Presse di V.) 





SPAGNA 
Madrid 24 agosto. 

La Gazzetta di Madrid, del 24 agosto, pubblica 
un>decreto reale, che ordina la soppressione di tutte 
Je Giunte, che, sotto qual sia denominazione, esistevano 
a Madrid e nelle Provincie, e che furono create a mo- 


ra 4000 morti, ed hanno ora circa 6000 ammalati. 

« Questo cattivo stato senitario vien tenuto assai se- 
greto. Non potè però rimaner nascosto si moti fornito» 
ri, che vivono fra le truppe, giacchè deggiono provvedere 
anche ai bisogni degli Ospitali. Or che cosa può dunque 
intraprendere un esercito di 80,000 uomini, che in tre | 
mesi ha già perduto un dieci per cenio, e che conta 
aocor tanti malati, in quest'arino, ora che sì avvicina l 
imiente il cholera, ac- 
spedizione. Quale speranza di 
successo puossi avere in tali condizioni, massime essea- 
do le truppe scoraggiate e titubami? È verisimile che 


sulla stampa. 






Gel 24: 








zione della questione orientale non prende piega 
Spettata, le truppe saranno forzate a ritirarsi a Costan- 
tinopoli per isvernare. In ogni caso, saranno necessarii 
in primavera nuovi invii di truppe. 1 Francesi, all’ atto 
dell'incendio a Varna, strascinarono con modi selvaggi 
gli abitanti ai loro magazzini per essere aiutati a sgom- 
brarli. Impedirono che i padroni delle botteghe atten- 
dessero a salvare le robe loro. È quasi certo che il 
fuoco fu appiccato, © che vi diedero mano i Greci, se- 
dotti dall’oro russo. Furono arrestati 42 individui, molto 
sospetti, di quella nazione. Due furono colpiti sul fatto 
© gittati nel fuoco dai Francesi, mentre si davano pre- | 
mura di favorire il dilatamento delì' incendio. 
« Senza l'Austria, la spedizione delle Potenze occi- 
dentali al basso Danubio non riuscirà a nulla. È in fatio 
molto edificante leggere i discorsi parlamentari, per chi 
conosce d' altra parte l'andamento delle cose a Varna e ne” 
dinioi ivono a Londra in mezzo a grandi illusioni. 
Pare che non abbiano nessuna idea delle difficoltà, tro- 
vate da’ un esercito, che s’avanza in un clima straniero 
€ sommamente malsano, sopprattutto in un paese tan- 
to deplorabilmente governato, come la Turchia. Milioni 
e milioni di lire di sterlini, migliaia e iaia di sol 
dati, verranno ancora inghiottiti, prima che qualche cosa 
importante sia fatta in quella grande quisuone più eu- 
rupea che orientale. 
« La divisione del generale Canrobert s' avanzò al 
principiare di luglio verso la Dobrudsche, da dove in parte 
Si erano ritirati i Russi. Questi ultimi lasciarono molti 
cavalli morti e cadaveri umani nel terreno paludoso di 
quel paese, a fine d'appestar l'aria al sopravveniente 
nemico. I calcolo în prudente; il successo sicuro. La 
ta divisione perdette in 8 giorni 500 uomini, e 
ritornò a Varna con 4800 malati. » 
(Questo carteggio pecca evidentemente d'esagera= 
zione. Lo scrittore ci esso, se non è russo, non è cer- 
tamente neppur turco.) 




















sero d' organizzare la resistenza 


imperre. » 


cio privato del N.A96,) 


nore è il seguente : 








La Presse di Vienna ha il seguente dispaccio te- 
legrafico di Costantinopoli, in data del 24 agosto: « Le 
“truppe ausiliarie tunisine passarono per qui in tutto si- 
lenzio; dicesi che si siano recate già a Varna. Si di- 
ce ancora che una parte dell’ esercito del Danubio si 
recherà nell'Asia» L'alte' ieri s' udirono verso mezza- 
notte nel Bosforo continui spari di segnale: si seppe 


te © sospese. 











te di Russia, la quale, sotto pretesto di difendere l' or- 
todossia , ceiava mire furbesche e politiche, com’ ella ! 


più tardi ch’ erano giunte da Malta 30 nuove sci 


tivo dell’ ultima sollevazione, eccetto le Giunte provin- 
ciali, che continueranno a sussistere sotto le condizioni e 
nello scopo, specificati nell' ordinanza, del 4.° agosto. Un 
altro reale decreto approva il bando del 24 agosto, pub- 
blicato dal governatore della Provincia di Madrid, e re- 
lativo al ristabilimento della legge del 45 ottobre 1837 





Scrivono alla Correspondance da Madrid, in data 
La Gassetta di dfadrid pubblica un ordine 
che sopprime le Giunte non autorizzate (V.s0- 
“ i 3 | pra); il Governo vuol anche chiudere i Circoli e in par- 
ben poco di più possa ceser iairepreso; e se la solo: | Eredi li Go quello dell' Unione. Si è parlato d'una 
menifestazione popolare, alla quale potrebbe dar motivo 
ordinario un somigliante provvedimento , per parte del 
Governo. Noi non vi crediamo; tuttavia, gli sbitanti pa- 
cifici di Madrid, spaventati dalle voci che circolano da 
quesia mattina in poi, non hanno che semiaperte le 
lorc botteghe. Si spera nullameno che non succederan- 
no disordini gravi, il Governo essendo risoluto a far 
rispettare la sua volontà. (7. le Recentissime di sabato). 
» 1 compilatori de’ giornali La Nacion, E! Tribu 
#0, El Clamor, L'Epoca, Las Novedades, 
LX, e L' Union Liberal, si sono uniti oggi a fine di 
protestare contro il bando del governatore civile di Ma- 
drid, relativo alla stampa periodica. Le risoluzioni, a- 
dottate in quell’ adunanza non sono ancora conosciute. 
» ll Governo, per essere preparato a qualunque 
avvenimento, ha preso oggi alcune misure di precauzione. 
Alla piszza Mayor stenno schierate truppe: e si fa as- 
segnamento sulla parte sssennata ed onestà della guar 
dia nazionale, quante volte i capi rivoluzionari tentas- 
contro il vedimen- 
to della soppressione delle Giunte. V'è pira 
tivo di credere che non vi saranno disordini da re- 


STR 
Leggesi nella Presse: « Le ultime not 
gna sono importanti. Un dispaccio, 
teur, reca che la Regina Cristina lasciò Madrid il 28 
agosto, col consenso dal Governo. 


indirizzato al Moni 
(V. il nostro dispac- 
« Giusta un altro dispaccio del giornale ufiziali 
il prestito di 56 milioni di reali sarebbe, non accorda” 
to, ma semplicemente domandato; il che è 
verso. Questo secondo dispaccio del Monit: 
il primo, in data di Baionna 29 agosto, ed il suo te- 


« « Il ministro delle finanze fece dello stato finan: 
ziario l'oggetto d' una sposizione, 


nella quale insiste 
ripristinamento od il mantenimeni 3g pei 


lo delle imposte aboli- 


tanto nella designazione delle città capitali, quanto nelle 
circoscrizioni civili, giudiziarie ed amministrative. 


dunanza de' capitalisti, ch' egli aveva convocata 






ti, 56 milioni, guarentiti dalll Avana è dal R, 
Commissione fu nominata. » » Arca 1, 
< Il Governo panne più dispo x meli 
rare vigorosamente contro le Giunte ed i Civ}, trarre uD' al 6 
li di Madrid furono chiusi, pare, senza resse | di tal Monitenr: 
si senza protesta. n 'e di Londra non 


“tentativi di negozi 
Scrivono da Barcellona in data del 23 1g, ui lie articol 
simo. passato : È assai diffide 
« Lo stato sanitario di questa città andò A questo propo] 
volmente peggiorando. I decessi per cholera sur Berlino, del 2 
150 0 460 al giorno ; la popolazione, pe Ss) e di Prussia si 
di miglisia di cittadini, non ascende più che g'? e delle Poteni 
del numero ordinario. Il terrore della malattia te la di Bomarsun 
che di duecento medici esercenti , trenta sj {| li Gabinetto prussi 
ro in città. I! Municipio divise la città in dira ® Russia. ). Tornia 
più pronto servizio sanitario ; ma, non essendoy; ,°,°| to che lo Czar 
in numero sufficiente, ha dovuto asse, sua risposta al d 
pendii per tale impiego, ed assicur è pur data, serà, ca 
glie una pensione, in caso di morte. ‘ac resto, se ne co 
« Di tutto il Corpo consolare non rimasero al ‘che, senza preoccup 
che il console generale di Francia e il reggente j | ff} "0!° può © potrà 
solato di Sardegna. » e Ri PiriroberE) rà dif 
BELGIO Varna Ascondo taluni, la r 
Brusselles 28 agosto. [eri 


ni delle isole Aland 

Sì legge nell’ Indépendance belge ; non tenteranno ques 
ca pra oggi preoccupata della demissione a Cropetadt, e che quindi de ì 
dal Ministero. Le supposizioni ed i commenti sony, ff poa tornare in Frane A 
merosi, in riguardo alle cagioni, che si #uppongono ay ff alleati facessero Mas Li 
determinato tale risoluzione. no dl esse truppe ne! pa 

Le discussioni, alle quali danno luogo le conv. Mi} che 19 Svezia uscisse dI 5 
zioni da conchiudersi fra le Autorità comunali ed i Voi s6, come annunziano di 
scovì, per l'ordinamento dell'istruzione religion d 60,000 uomini» 
partirsi dal clero -negi' Istituti dell' insegnamento sen fff cooperazione dell venia | 
dario, la manifesta opposizione provocata dlla come ff quell della Danimarca : el 
zione d' Anversa, e soprattutto le recenti pretensioni 6 RR} portanza per fiele : 
partito ultramontano, produssero, per quanto si dice, un RR} messo all’ inverno ; G ch 
certa impressione sul Ministero, il quale, dopo tunte pre DR} nia non si SLAS nie) 
ve infruttuose tentate prima di lui, s° era lusinguo £ [ possesso. della Finl ho) x fa 
nalmente di conciliare i diriti del potere ciie cole, fl} alkonza sarebbe le, da 
sigenze dell’ Autorità ecelesiasti: le difficoltà della dip) Da 

« Si dice inoltre che il Ministero vedeva che ; Mi delle pratiche, Sl 
preparavano vivissime. discussioni sulla questione del, 0r veniamo a N ba 
carità, nella quale questione, come in quella dell'ine [fl è la partenza di Mari 
guamento , le pretensioni della destra sono oltremu, Rf} senso del Governo, Lo 
spinte, e sulla quale l’ opinione liberale non è in tu RR} veva tuttavia prsosto al 
i punti concorde. tire la Regina madre, pi 

« Si suppone che il Ministero temesse di non in |} avessero deciso vr Co) 
contrare nel Parlamento una maggioranza bastevol j, MB} spdarono attorno in ques 
queste due questioni. Gabinetti europei, compri 

« Finalmente, si crede che il conosciuto deider, B} #78, siano intervenuti a 
che uno dei ministri aveva, di deporre il portalogio fargli comprendere oe 
den go pr dl ml di pa Dv la Regi i 
zione rale, presa dai ministri, di non più oltre di. MB ® mad 
ferire" una veltotria' deminiane co pr oa ei IÉ dall ocor suo gr person 
bero potuto rendere forzata alcune interpellanze sopre cenda, © che la salvezza 
certi altri fatti recenti, alcune discussioni e votazioni 
parlamentari. 

« Ecco in breve i motivi, cui la pubblica opin» 
ne attribuisce la demissione del Ministero , senza peri 
molto commoversene ; perchè fortunatamente a quest 
ora non v' ha questione alcuna di politica interna od e 
stera, che possa rendere menomamente pericolosa um 
crisi ministeriale. 

« Del resto, la unione delle Camere è ancon 
lontana, e perciò è verisimile, che passerà sacora qualehe 
tempo prima che l' interim ministeriale sia cessato. » 
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ter in compromesso 
pop alle ico della 
verni: gliene daranno lode 
mud'Europa; e, se i ril 
sì rallegreran 

Espartero toglie 
d'eccessi, funesti sempre 
sonale della Regina mad 
la caduta della 
sinsa del trono. Ora, 
gli Spagauoli matura ped 




























Leggesi nella Presse di Parigi, in data del 30+ 
gosto : « Non abbiamo ricevuto oggi i giornali di Bru 
selles, ma crediamo di poter annunziare, stando a di 
spacci giunti oggi stesso a Parigi, che la d 
Ministero non fu accettata dal Re Leopold 
netto resterà dunque in carica, almeno sino alla prossi- 


ma tornata, » 
FRANCUA 
Parigi 30 agosto. 

Leggesi nel Moniteur: «HI Governo dell''Impe- 
ratore, e quello di S. M. britannica risulvettero, di co 
mune accordo, che le fortificazioni dell’ arcipelago d'A- 
land abbiano ad essere distrutte, e Bomarsund sgon 
berata. » 





GAZZETTINO 





VENEZIA 4 seltembre 1 
il brigant. Buon Pastore, co) 
di sale per Vianello ; eotrard 
Il mercato de’ granoni 
i di Polonia da |. 22:21 
Si sono fatte alcune vendite 
Le valute d'oro da 1 * 
nei da 20 franchi; lo Bano 
the da 74 a 734/, ; il Pros] 
la conversione de' Viglietti de 
Trieste, nel mercato sett 
important nella valuta, che 
Mo a tutto 31 ammonta in 
ili più offerti ; ia general 
a ribassi. 























Come già fu annunciato per via telegrafica, il 
Moniteur contiene un decreto, che innalza alla dignità 
di maresciallo di Francia il generale Baraguay-d Hi 
lier, per gli eminenti servigii, resi dal medesimo nelle 
varie circostanze della sua vita militare. ll generale Niel 
fu nominato grand’uffziale della Legion d'onore. 
—— 
Leggesi nella Presse: « Ricevemmo il Journol 
de Constantinople del 49 ugosto, che dà ragguaglo 
de fatti d'arme di Bayazid e di Kars. (/. i Numeri 
precedenti. ) 
, “Risulta da essi, © più ancora dal Moniteur, chì 
l'esercito turco fu battuto; il che non farà sorprese 2 
nessuno, dopo i ragguagli, dati da ‘orrispondenti, 
sulla debolezza e il disordinamento delle forze ottomane 
in quel punto. 
« Un passo, inserito nel Moniteur d'ieri, permet 
te, del resto, di non considerare come tutt’ affatto im 
probabile un intervento delle forze alleate colà. Dando, 
secondo un giornale inglese, una notizia su Kars ed Er- 
zerum, il Moniteur disse Questi ragguagli parrat 
x no tanto più interessanti, che in breve forse. quelle 
« città saranno occupate dalle forze auglo-francesi. » ® 
« Il Globe di Londra dice che ta formidabile spe 









































LONDRA 2 settembre 1: 
Cotoni ballo 57,000 più cari 
ema, N. 18 a 21/2. Caf 

da 44 a 45. Frumd 
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nav, a vap. Dan. 


Corso dei co 


» preparata a Varna per una meta incognita, sarà 

forte d' 80,000 uomini, 40,000 Francesi, 20,000 lo 

glesi e 20,000 Turchi, » 
—_—_——__ 


(Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 80 agosto. 
Il Moniteur pubblica l'articolo di fondo, inserito 
nella Gaszelta Uffiziale di Venezia del 24 agesto cir 
ca l'ingresso dell'esercito austriaco in Valacchia; ef 
MRS ne gna vivissima impressione. 

\pevamo già pe' carteggi privati che le forti 
zioni di Bomareuni, 0 almeno Si che ne restava do 
Po l'assedio, dovevano essere demolite, Oggi il Mo 
teur conferma tale notizia, dandovi maggiore estensi 
Re: second’ esso, non saranno distrutte le sole for- 
tificazioni di » ma si iutte quelle dell'arci* 
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(Dal foglio serale] 





ch' eran sistevano pure il ministro delle finanze ed il maresciallo 
pe cannoniere, S'atendoro qui altre scialuppe consimi- | O Dooneli. li maresciallo chiese, pe bnogui più urgere 
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i del 22 Agosto 
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ja ‘ji Londra mon danno se non piccola im 
PÒ rentativi di negoziazione, fatti a Pietrobu 
in un lungo 


sempre assal 
‘ di Berlino, del 25 agosto, recs che le disposi- 


pei IRE. 
d let, ‘di Bomarsund abi 
deli ll Gabinetto prussiano e £ distaccarlo tutt afft- 
sit ‘gussia.) Torniamo al Times: egli è più che 
to che lo Czar cerchi lagnar tempo, 
L5"h sa risposta al conte d'Esterbazy, se la rie 
107 4 pur data, sarà, come le precedenti, evasiva. Il 
", del resto, se ne consola facilmente ; poich' è con- 
Foe LL. senza preoccuparsi di quel che il Gabinetto di 
Mimburgo può © potrà rispondere , la spedizione di 
fem non sarà diferita neppur d'un giorno. D'altra 
secondo taluni, la risoluzione di demolire le for- 
Wii delle isole Aland sembrerebbe indicare che le 
Si pon tenteranno quest’ anno nulla di grave contro 
|, e che quindi le truppe di sbarco non tarderan- 
sommare in Francia. Potrebbe darsi però che i Governi 
i tali, da permettere il soggior- 

avverrebbe nel caso 
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me annunziano di nuovo alcuni giornali tedeschi, 
a disposizione degli allca 

rione della Svezia trarrebbe seco necessariamente 

sla della Danimarca : ella sarebbe di zrandissima i 

per continuar la guerra contro la Russia, 

come tal sostegno della Sve- 
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sa sarebbe tale, da accrescere in processo di tempo 
‘ dificoltà della diplomazia, quand' ella si occuperà 
dle pratiche, relative al trattato di pace. 

Or veniamo alla Spagi avvenimento del giorno 
il partenza di Maria Cristina pel Portogallo, col con- 
poso del Governo, vale a dir d' Espartero, il quale 
vm tuttavia promesso slla Giuota di non lasciar par- 
irela Regina madre, prima che l> Cortes costituenti 
newero deciso sulla sua sorte. Ogni maniera di vi 
mésrono attorno in questo riguardo. Dicesi che tutt i 
fibinetti europei, compresi quelli di Francia e Inghil- 
ue, siano intervenuti appo il Governo spagnuolo, per 
frgli comprendere quanto fosse odiosa la violenza, usata 
verso la Duchessa di Rianzares, vedova di Ferdinando VII 
«madre della Regina Isabella. Si fece capire a Espartero 
del'onor suo era personalmente interessato in tale fac- 
cenda, e che la salvezza della Regina Maria Cristina era 
inta con quella della Corona, da don si po- 
ut porre in compromesso l' una senza l' altra. Espartero 
rdette alle esigenze della sua coscienza ed al voto de' Go- 
strni: gliene daranno lode tutti gli uomini savii e mode- 
mid Europa; e, se i rivoluzionarii medesimi vogliono 
rifettervi, e' si rallegreranno ancor essi di questo fatto, 
pichè Espartero toglie loro l'occasione di violenze c 
('ecessi, funesti sempre alla libertà. La condanna per- 
uoile della Regina 1oadre avrebbe avuto a forzata con- 
squenta la caduta della Regina Isabella, © quindi la 
ucanza del trono. Ora, non essendo la maggiorzoza de- | 
che il pai 
















venezia 4 settembre 1354. — Sentiamo arrivato soltaato 
Ì brigant, Buon Pastore, capit. Genova, da ani, con carico 
di se per Vianello ; eotrarono aliresi alcuni altri trabaccoli. 
ll mercato de'granoni si mostrò ancora più fiacco. 
tenti di Polonia da |. 22:25 a 2%:t0. In olii, laoguidi al 
Sio fatte aicune vendite nel baccalà da |. 29:50 a 1. 20. | 
Le valute d'oro da 4 */, a ?/g di disaggio; qualche ricerca 
té da 20 franchi; le Banconote da 874/, a ?/4; le Metelli- 
de da 74 a 734/, ; il Prestito lovab.-veneto da 79 */, ad 80; 
di crversivne de' Vilietti del Tesoro, god. 1.0 maggio, a 74 ‘/y 
Trieste, nel mercato settimanale, presentò un miglioramento 
fapriante nella valuta, che si calcola di 2 p. ‘/gi dal 1.° ago- 
Wi a tutto 31 lonta in totale 10 p. %/o. Tornano i colo- 
ali più olfe jo generale, tutte le mercanzie si mostrano 
dapotte a ribas 


Loxpa 2 settembre 1854. —-( Dispaccio telegrafico. 
Cai balle 57,000 più cari, Middling Orleans 5 ?/16 Zucche 
tina, N. 18 a 217/,. Caffè fermi, un carico S. Domiugo a 46, 
Col da 44 a 45. Frumenti a miglior mercato. Frumentoni 
la sostegno. Cambio Vienna 11.15 a 18, Trieste 11.152 20. 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
{Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna.) 


Vienna, 30 agosto 1854 







gno. ( A questo proposito, vi farò osservare che un | tende 


Re di Prussia si volsero decisamenie in favore | riori 
delle Potenze occidentali; può ben darsi | za, si 
contribuito ad illu- | lare con un compromesso: 




























certo uno scoppio (Y. i dispacci delle Recen- 
e di sabato ); è già du' carteggi ordinari, ante- 
al dispaccio del Moniteur, che ci annunzia la parten- 
scorge che si tratta di calmare l' effervescenza popo- 
persona della Regina 
madre sarebbe in salvo; ma si decreterebbe la sospen- 
sione del pagamento della sua pensione, ed il sequestro 
de' suoi beni, fino a che le Cortes abbiano deliberato. | 
Da Madrid ci giunge pure un'altra notizia impor- 
tante. Il maresciallo Narveez, duca di Valenza, cor:- 
prendendo che, se rimanesse in Spagna, si potrebbe 
veder la sua mano ed il suo influsso in tutti gli avve- 
nimenti, che stanno per compiersi, chiese un passa- 
porto per l'esterno. Tel dichiarazione di neutralità pro- 
dusse una vivissima impressione a Madrid. 
Strasburgo 26 agosto. 


Il numero dei cholerosi, curati nelle loro abita- 
zioni, fu, dal 40 luglio fino al 23 agosto, di 475, dei 
quali 407 morirono. Negli Ospitali, in quel periodo, 
furono accoli 494 individui. Ne morirono più di due 
terzi. In proporzione con altre città, l' epidemia pro- 
cedette nella nostra in modo più mite, avendo noi 73,000 
abitanti. Da ieri a oggi, non abbiamo a lamentare ve- 
run caso di morte. Speriamo che questo flagello sia 
prossimo a cessare del tutto. (G. U. d' Aug.) 

SVIZZERA 

Leggesi nella G. T., in data del 30 agosto, quanto 

d'Aarau che dal 43 ago- 


















di Lucerna ha chiesto per telegrafo al Dipartimento mi- 
litare federale la facoltà di richiamare il distaccamento 
di reclute di cavalleria, già in marcia per Asrau. Una 
risposta telegrafica, giunta sabato sera, annuncia che la 
Direzione militare d’ Argovia assicura che fra' 300 uo- 
mini, componenti il distaccamento delle reclute in Aarau, 
non avvenne aleun caso di cholera ; e notizie odierne 
iungono che non ne avvenne neppure in seguito. 
Così sembra essersi acquietato in Lucerna ogni timore. » 


GERMANIA 
Pnussia. — Berlino 27 agosto. 
Scrivono all’ Ost. Zeit. da Memel il 23 agosto: 
« Dietro insinuazione ina Ebrea, il cui marito vole- 
va abbandonarla clandestinamente, si praticsrono ieri 
perquisizioni sui navigli, che stavano pronti alla parten- 
za. Sopra uno di essi, la scuna inglese la Scotish 
Maid, fu rinvenuto effettivamente un Ebreo, che non 
era munito di passaporto. Il quale Ebreo, quantunque 
non fosse quello, che si cercava, venne arrestato ; alla 
scuna poi si permise di mettere alla vela. Successiva- 
mente furono rinvenuti a bordo del piroscafo inglese 
l' Eagle, capitano Besumont, che voleva partire ieri 
sera per Hull, nientemeno che 48 Ebrei, fra* quali an- 
che donne e fanciulli, i quali si erano allontanati furti- 
vamente dalla Russia, e volevano partire per l' Inghil- 
terra, senza essere muniti dei necessari ricapiti. Fra 
questi individui si trovò il marito dell’ Ebrea denun: 
trice. Tatti, ad 






































auimaroco l'andamento degli afiari. Le transazioni 
alamente più estese, avvenuero nuovsminie nel Pre- 
lotteria del 1654, il quale, salito a 95 ‘/,, soltanto 


volm.att 


propo 
stito di 


colle importanti realizzazioni di uuli, fu ruovamente depresso 
a 94/9; io stesso si chiuse a 947/g d. quindi di 1 ‘/o più 
alto d' 







Con questa prevalente tendenza degli affari, le Metalliche 5 
P-U/o riuasero quasi senza ricerca ; si cedettero, però, soltanto 
a prezzi fermi, ed auche alquanto più alte uel limite. Il corso 
fivae delle Metalliche & %/y fu di 80/2. 

Le Azioni della Straua ferrara del Nord più ricercate ed 
in aussento, da 175‘/, ad ‘/1. 

Le div.se in forte declinio, offerte su tulle le piazze e con 
decisa iendenza ad ulteriori bassi. Augusta 15/2 lett.; Lon 
dra 11.12 lett. 

L'oro si segnava, oggi, a 192/, lett. 


Loudra, 14.421; Parigi, 134/25 Amburgo, 84/2; Francoforte 
1444/21; Milano, 114; Augusta, 115/,1.; Livorno, —; 
Acosterdam, 954/ 1 
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via amet all Borse esito ed i continui ordini di acqui: | 


tstero, nonchè le notizie politiche, interpretate favore» 


| la nostra città. Però la mortalità ha diminuito. D: 










sione di scappare, furono arrestati, e saranno probabil- 
mente consegnati alla Russia. Il piroscafo l' Eagle la- 
sciò stamane il porto ; il console inglese dovette però 
dichiararsi responsabile delle conseguenze, che potesse 
ro risultare dall illecito procedere dal capitano Besu- 
mont. » Con questi fatti sta forse in relazione il seguen- 
te carteggio da Berlino 25: « Alla circostanza che la 






| corvetta da guerra inglese il Cruiser si recò dalla ra- 
| da nel porto di Memel, 


attribuisce qui non poca 

importanza, tanto più che sembra ch'essa voglia rima- 

nervi stabilmente, probabilmente cen intenzioni, che 

non essere riguardate con occhio del tutto in- 

di fferente. » (0.T.) 
Baviera — Augusta 27 agosto. 


Sembra che il cholera non voglia ancora lasciare 








tr’ ieri a ieri, morirono soli 26 malati (43 maschi e 13 
femmine ). All incontro v' ebbero 80 casi nuovi (35 
maschi e 43 femmine). Guarirono 44 maschi e 47 
femmine. ((G. U. d' Aug.) 
SVEZIA E NORVEGIA. 

Leggesi nella G. U. d° Aug., in data di Stoccolma 
49 agosto p. p.: « La press di Bomarsund ha anche im- 
portanza perchè, da qui innanzi, non si parlerà più se 
non che di grandi operazioni di guerra, ove non si abbia 
coll’ Indépendance belge la sciocca opinione che la cam- 
pagna sia finita per quest’ anno, in mezzo a' calori dell e- 
state. Qui la presa della fortezza russa ha fatto assai 
lieta impressione, poichè la vicinanza immediata di essa 
era pur sempre qualche cosa, che offendeva gli Svede- 
si. Conosceremo ben presto anche le intenzioni del Go- 
verno. I giornali s' occupano ora della quistione a chi 
debba essere affidato il comando in capo dell' esercito. 
Giungono, dando giudizio de’ generali disponibili, al ri- 
sultamento che nessuno fra essi è idoneo a tale diffici- 
le assunto La Gassetta mercantile di Gothenburg , 
propone il generale Lamoricière pel caso però ch' esso 
piaccia al Governo francese. » 





Il /Fanderer ha quanto appresso, per la data di 
Amburgo 28 agosto passato : 

» Il viaggio di Napier alla volta di Copenaghen si 
mette qui in relazione col soggiorno di Baraguay, d' Hil- 
liers a Stoccolma ; si crede che l' ammiraglio inglese, 
tosto che l' alleanza delle Potenze occidentali. colla Sve- 
zia sarà un fatto compiuto, conchiuderà un'unione delle 
medesime colla Corte di Danimarca. 

» Sullo stato delle pratiche colla Svezia non sap- 
piamo altro se non quello che vi sarà già noto per mezzo 
telegrafico. Sembra essere subenurata una pausa momen- 
tanea; tutte le recenti notizie, che ne danno i giornali, 
tutte le voci, sono in fin del conto semplici variazioni del 
tema trattato nell'articolo dell’ Aftenbladt del 24 cor- 
rente. 

» Le trattative saranno allora riprese sul serio, quan- 
do le Potenze occidentali, quando l' Austria si saranno 
pienamente convinte che la Russia non vuol conchiu- 
dere a verun prezzo una pace accettabile. Appena allo- 
ra, quando questi Stati saranno intenzionati di condurre, 











immediatamente alla guerra contro il suo vicino d' O- 
riente. » ( Corr. Ital. ) 
AMERICA 


Lettere da Vi iso annunciano la cattura d'un 
naviglio russo di 500 tonnellate, eseguito dal piroscafo 
francese la Phoque. : 

Non si sa per anco chiaramente quali passi di- 
plomatici siano stati fatti riguardo al fatto di Greytown. 
Non è vero che |’ asciatore del Nicaragua abbia 
protestato : egli si limitò soltanto ad esprimere il suo 
rammarico pel bombardamento. Altri negano pure che 
il minixtro di Francia abbia presentato precise doman- 
de di risarcimento pei suoi nazionali. Sembra che la 
diplomaaia, con tutto il suo buon volere, non sappia 
a qual partito appigliarsi, giacchè la posizione interna- 
zionale di Greytown è finora un problema. 

Il cantiere della marina di Wrshington fu total 
mente distrutto dalle fiamme. Si attende un cambia- 
mento nel Governo dell’ isola di Cuba. All’ Avana giun- 
sero considerevoli rinforzi di truppe. 

Lettere dell’ Avana riferiscono essere stato ivi uc- 
ciso proditoriamente "n alto impiegato pubblico. 












ASIA 

1 giornali di Parigi, in data del 28 agosto, danno 
le notizie ‘alcutta 44 luglio e di Bombay 20 lu- 
glio, che abbiamo già ricevute sin dal 24 agosto. (7. 
le Recent'ssime del N.A9.) Ecco in qual medo il 
Courrier de Marseille dà l' estratto di quelle notizie : 

« Abbiamo ricevuto col Thabor, e per anticipa- 
zione, i giornali ed i carteggi delle Indie, che si aspet- 
tano con la valigia inglese. Le date sono: di Calcutta 
44 luglio, e di Bombay 20 luglio. 

« Le notizie della Persia confermano quanto già 
si sapeva circa i maneggi ed i raggiri de' Russi in quel- 
le contrade. Non si è dimenticato che, per i 
degli agenti russi, un corpo d' esercito persiano dove- 
va recarsi a Mew, per inquietare il Re di Boccara e 
distorlo dall’ alleanza inglese. Tal pratica sembra essere 
appieno riuscita. 

« Atterrito all’ accostarsi delle truppe persiane, le 
quali eran forti di ben 20,000 uomini, con molta ar- 
tiglieria, quel Monarca mandò emissari a Teheran, in- 
caricati di presentare la sua adesione alla politica, di 
cui la Persia si fa per tal modo il cieco strumento. 
Quest esempio sta per essere seguito dai capi del Can- 
dahar e da Mohamed, Khan di Cabul, ch’ entreranno 
fra breve nell alleanza dello Scià di Persia. Il Khan di 
Chiva è il solo, che abbia fin qui resistito alle sugge- 
stioni ed alle minacce, benchè sia più direttamente e- 
sposto alle imprese della Persia e della Russia. 

« Il nostro corrispondente non pensa che l' esito 
di tal colleganza sia tale, da daro qualche probabilità di 
riuscita ad un’ invasione russa ne' possedimenti inglesi. 
Una simile impresa terrebbe della follia, e non si trat- 
ta certamente a Pietroburgo d' arrischiarsi a tentarla. 

Ma, se gl’ Inglesi non possono essere direttamen- 
la Russia non trascurerà nulla per cagionar 
loro il maggior male possibile ; i suoi sforzi ed i suoi 
raggiri ottennero già un successo molto inquietante per 
la tranquillità dell'India britannica. Lo scopo ricercato 

















te fer 








con tutt’i mezzi, che stanno a loro disposizione, una guer- 
appena allora potrà la 
Svezia accedere ragionevolmente ad un' alleanza colle 
Potenze occidentali ; soltato quando ad essa verrà ga- 
rantita dalla maggioranza delle grandi Potenze una re- 
visione della carta d' Europa, potrà essa allontanarsi 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 2 settembre 1854. 


Arrivati de Ferrera i signori: Canonici march. Ferdinin- 
do, possid. di Ferrara. — De Trieste: Daddei Domenico, 


Partiti per Perma i signori: Paveri Fontana marchese 


| Giuseppe, possid. di Parma. — Per Trieste: Helmrich Carlo 
| Adolfo, possid. di Berlino. — Per Bologna: Hagnann Eorico, 
negor. di Dresda. 





neutralità, e prendere parte mediatamente od | pone 


è evidentemente di sollevare tutte le popolazioni mu- 
sulmane, soggette alla dominazione inglese, al ponente 
del suo Impero indiano. In ciò, può ben dersi che i 
Rossi riescano. » 


Dall'Overland China Mail togliamo i seguenti par 
ticolari riguardo la fictta americana, che trovasi nel Gisp- 













R l 
Alfonso, professore di Lodi. — Da Mantov 
donne, possià. di Marsiglia. 

Partiti per Trieste i signori: Radisics Eugenio, 1. R. con- 
sigliere luogotenenziale. — Eckendabl nob. Gustavo, procuratore 
generale di ad E senach. — Per Treviso : Alberi 
dei principi di Cimitelli, di R_ma. — Per Milano : Carré Pie- 
tro, professore di Parigi. — Diebron Adolfo, cav. dell'ordine 
della Legion d'onore. — Per felà Ledovico, I. R. 
consigliere aulico. — Per Reggio : Corbelli Ferrari conte, pot- 
sidente di Reggio. 


® movimento SULLA ‘stRaDa FERRATA. 
Nel giorno 1.° settembre [ES ; 
Nel giorno 2 detto ........ 




















RSPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 4 è 5, in S. Jacopo Apostolo, vulgo di Rialto. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 






di 81, gondi 
li De Barba Viîtoria, di Lorenzo, di 26, perlaia. — Be- 
schio Giuseppe, delto Rosso, fu Domenico, di 58, filatore di 
Jana. — Vianello Aotonio, fu Sante, di 45, pescatore. ich 
Giuseppe, fu Aotonio, di 40, marinaio. 
Gio. Batt., di 4 anno e 9 mesi. — Bianchi Anna, di 
nico, di i anno e 3 mesi. — Dal Fabbro Lucia, di Autonio, 
di 4 aono è 5 mesi, — Totale N41. 














OSSERVAZIONI. METEOROLOGICRE 
falle nel Seminario pasriarcale all' altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della leguno. 
I giorno di sabato 2 settembre 1854. 



















‘ [Quasi sereno Quasi sereno 
‘ venticello. e vento forte. 
dala ta: gioni 10, 





LOI 
Punti lunari: Quariale. Pluviometro, linee: — 
SPETTACOLI. — Lunedì & settembre 4854 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 
renzo Paoli. — Venezia e Brescia nel 1501, - Alle ore 5 04/s 
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« Le notizie, recste dal Vandalia, sloop degli Stati 
Uniti, gianto a Woosung il 43 giugno, sono molto in- 
teressanti. Il 5 aprile, lo sloop il Sartoga partì dalla | 
baia di Jeddo per Panama ; v'era a bordo il capitano 
Adams, con dispacci per Washiagton. L' 8 aprile la fre- 
Gata a vapore ii Mississipì parti de Tanagara pel pic- 
colo Jeddo, d'onde si recò poi a Simoda , il secondo 
porto aperto al commercio americano, piccolo luogo sen- 
za importanza, con vie pulite e larghe, ma con botte- 
ghe povere, e piero di accattoni, che circondavano i 
visitatori. L'unico edifizio della città, che meriti di es- 
sere veduto è, a quanto sembra, un vasto tempio. Si- 
moda sarà il deposito di carbone, e i Giapponesi pro- 
misero di tenerlo ben fornito. 

« Il 43 maggio, il piroscafo abbandonò Simoda, e 
dopo quattro giorni di viaggio arrivò in Kankodade, che è 
il terzo ed il più bello dei porti, che debbono essere 
aperti al commercio, e giace all’ imboccatura orientale 
dello stretto di Sanger, vicino al mare d' Ochotsk. La 
città è più grande di Simoda, e sembra che il com- 
mercio vi sia più attivo. A quanto si dice, 200 navi- 
gli potrebbero ancorarsi con sicurezza nella baia in qua- 
lunque stagione ; v'è abbondanza di legname, d' acqua 
e di pesca. 

« Durante i! viaggio, furono vedute da quel pi- 
roscafo parecchie balene, © spesso tre o quattro însie- 
me; e il porto di Kankodade, essendo tanto vicino alle 
acque ove precipuamente si pescano quegli animali, di- 
verrà indobitatamente stazione prircipale de’ balenieri. 
I Giapponesi dicono che saranno in grado di fornire 
viveri, ecc., in abbondanza, tostochè sapranno con pre- 
cisione di che cosa abbisognano gli stranieri. » 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 4° settembre. 


S. M. l'Imperatore è questa mattina arrivato per 
Purkersdorf da Ischl a Schinbrunn. 











Un dispaccio telegrafico da Berlino, da fonte sicu- 
rissima , ne annunzia essere ieri (34 agosto) arrivato 


in quella capitale il conte di Benkendorfî, proveniente da | 


Pietroburgo. Il medesimo non portò la risposta dell’ im- 
periale Gabinetto russo alla comanda delle garantie; ben- 
sì ha l'incarico di consegnare un autografo dello Czar, 
riferentesi alle garantie, quale risposta allo scritto con- 
fidenziale di S. M. il Re di Prussia, che accompaguava 
@ Pietroburgo ‘la Nota prussiana del 48 agosto. 

( Corr. Ital.) 


IL’ imperiale ambasciatore russo, principe di Gort- 
schakoff, ebbe ieri una conferenza col conte Buol-Schauen- 
stein. Il principe suppone doveva arrivare fra 45 giorni 
la Nota russa di risposta alla domanda delle gerantie ; 
ricevette però ier l’ altro l' incarico da Pietroburgo di 
fare comupicazioni confidenziali, e domandare risposte e- 
gualmente confidenziali sulla questione d'esse garantie. 

(1dem.) 
Altra del 2 settembro. 


Il generale di divisione francese, di Létang fece 
ieri varie visite militari, L'alto ieri presentò i suoi compli- 








menti a S. E. il Ministro degli affari esterni. Il gene- | 


rale Letang, addetto alla persona deli’ Imperatore, non 
è nuovo in Austria, perchè assistette già, come ospite 
del nostro Imperatore, al grandioso campo presso Pa- | 
lota; egli partirà, fra cinque a sei giorni, per Lemberg 
e domani o posdomani avrà una udienza presso S. M. 
l' Imperatore. È 





Il principe di Metternich dovrebbe arrivare il 20 eet- 
tembre da Kònigswari nuovamente a Vignna, reccan» 
dosi al suo palazzo nel Rennweg. “(LA yd. ) 

Torino 2 settembre. 


Dal bollettino delle notizie sanitarie estere, pubbli- 
cato dal dottore Bo nei giornali di Genova, rileviamo 
che il cholera è in manifesta. ed assai pronunciata de- 
clinazione a Napoli e a Livorno; a Messina non sem- 
bra assumere gravi proporzioni, come in Palermo ; e 
che finora è limitato a pochi cabi. (G. P.) 

Genova 2 settembre. 

Bollettino sanitsrio del BA agosto : Casi 40; mor- 
ti 21, di cui 9 negli Ospitali. Nella Provincia, casi 53, 
mortì 38. (G.P) 


Bollettino sanitario del 4.° settembre: Casi 54 ; 
morti 3, di cui 13 negli Ospitali. Nella Provincia, ca- 
si 40, morti 30. (6. P.) 

Impero Russo. 

Aonunziano da Arcangelo, in data del 46 agosto : 
«ll'nostro porto è finalmente bloccato. 1143 le flotte al- 
lesto spedirono una notificazione, la quale annunziava 
che il blocco del porto incominciava con quel giorno, 
che però s' lasciava ai bastimenti, ch' ivi si trovavano, ! 
un termine di Ad giorni per caricare © partire. » 

( Lloyà.} 
Impero Ottomano. 

La posta giunta il A.° da Costantinopoli a Vienna, 
via di terra, reca notizie da quella capitale, portanti la data 
del 24 agosto passato. S. A. R. il Duca di Cambridge | 
giunse il 22 in quella città ; però non fermerassi che 
pochi giorni, e poi ripartirà per Varna, dove, pria che | 
sia effettuata la spedizione tutta, già cominciata, dovrà 
essere tenuto grande Consiglio di guerra. Il maresciallo 
Ssint-Arnaud trovasi presentemente a Varna. 

Principati damubiani. 

Scrivono da Bucarest, in data del 23 agosto, che 
gl'IL RR. uffiziali austriaci, che vi si trattengono, ven 
gono trattati da Omer pascià colla massima distinzione. 
Le sentinelle turche ricevettero ordine di far loro, al- 
lerchè compariscono, gli stessi onori militari, come agli | 
uffiziali turchi di grado superiore. ( Presse. ) | 























Serivesi da Bucarest, in data 23 corrente, che la | 
missione del Namir gà, nipote di Sciamil, fu coro- | 
nata dal miglior successo. Il capo circasso coopererà con 
80,000 combattenti alle imprese dei Turchi in Asia. | 

(Corr. Ital.) | 
Madrid 24 agosto. 
Sì legge nel giornale L'Espana : « L' ordine sì sag- 
riot del Governo, relativo alla soppressione 
la menoma resistenza | 


gio è 


| le quattro Potenze si possa ristabilire. La 





. Sì legge nella Patrie N 
25, il gran Circolo dell’ Unione, di cui il maresciallo 





per ordine del Governo. Un distaccamento di guardia 
nuzionale si presentò nel luogo della riunione, invitando 
| i componenti del Circolo istesso a disperdersi ; il che 
avvenne senza resistenza. Sì sa che tutti gli altri Cir- 
coli egualmente chiusi: l'ordine più perfetto regnava 
| capitale. » 


| Le ltime notizie dirette di Madrid sono del 26 ago- 
sto. Dispacci telegrafici uffiziali e privati, recati da' fogli 
francesi, confermano la notizia di alcune turbolenze, cagio- 
nate il 29 dalla partenza della Regina mo4re. « Il con- 
| tegno della milizia nazionale fa ottimo; la tranquillità 
venne pienamente ristabilita, »' dice il dispaccio del Mo 
niteur. 

La Gazzetta di Madrid dei 26 pubblica la spo- 
sizione della condizion finanziaria, ch' era annuoziata da 
alcuni giorni. Le obbligazioni, immediatamente esigibili, 
che incombono all’ erario, ascendono a 232,980,233 
ali 8 maravedi. Del resto, l' anticipazione di 56 mi- 
lioni di reali, domandati a' capitalisti, fu decisamente pa- 
gata, verso tratte del Tesoro. //. sopra.) 

Il maresciallo Narvaez ottenne i passaporti , che 
aveva domandati per ragion di salute : e' si reca a Biur- 
ritz. Ei soscrisse per 4000 reali alla statua, che si vuol 
erigere al generale San Miguel. 4 





















Il Moniteur d' oggi roca i i già 
dal telegrafo, de' sigg. Bsraguay-d' Hilliers, generale Niel, 
ed ammiraglio Parseval-Deschénes, sulla presa di Bo- 
marsund. Li daremo ne’ prossimi Numeri. 

Hl giornale uffziale registra pure un certo nume- 
ro d'udienze diplomatiche, datesi ieri alle Tuilerie. Ci- 
teremo quelle del sig. Olozaga, il nuovo ambasciatore 











| quella de! principe Poniatowski, ministro di Toscana , 
che presentò le lettere, le quali, per sua domanda, pon- 
gono fine alla sua missione. 

Per decreto del 29, il sig. Collet-Meggret, 
tore della sicurezza generale, assume il tito!o di 
tore della sicurezza pubblica. 


Svizzera. 
Î Scrivono da Berna al Giornale di Ginevra circa 
alle men» rivoluzionarie, di cui si è parlato : 
Î « Il Consiglio federale è attualmente in continuate 
relazioni coi Governi de’ Cantoni del Ticino e di Gi- 
nevra, nello scopo di giognere a scoprire le trame d' 
una nuova sommossa di Mazzini. Affermasi che Mazzi- 
ni, in persona, sia comparso nuovamente nella Svizzera; 
almeno cgli evidentemente cerca , se realmente non vi 
| è di conceguire lo scopo, che si è proposto da gran 
| tempo di compromettere la Confederazione. Infatti, l'ul- 
timo scritto sedizioso, che ba gittato in Italia, porta, 
come luogo in cui fu stampato, la parola E/vezia, quan 
| tanque sia più verisiuilmente uscito dai torchi inglesi. 
Sarebbe a desiderarsi che, in questa occasione, i Go- 
verni di Ginevra e del Ticino mettessero a disposiziohe 
del Consiglio federale, per aiutarlo. nell’ adempimento 
de' suoi doveri per riguardo ai propagandisti ed aì pro- 
vocatori esterni, la medesima buona volontà e il zelo 
stesso, che dimostrano senza eccezione tutti i Governi 
cantonali. 

« Non trattasi di prestar con ciò servigio ad uno 
degli Stati monarchici, che ne circondano, mediante quoa 
concessione vergogaosa per la nostra indipendenza ; tfat- 
tati piuttosto della nostra patria, che nessun buono Sviz- 
zero non dee veder di buon occhio trasformata in zim- 
bello o bersaglio nelle mani di alcuni capi di partiti e- 
steri. La nostra dignità nazionale sarebbe vivamente mac- 
chiata per la parte, che codeste persone studiansi di farci 
rappresentare. » (G.T.) 











A causa degli annonciati sequestri d' armi, il Go- 
verno dei Grigioni ha mandato a Poschiavo ‘un distac 
camento di truppe, ed ordinatone di picchetto un certo 
numero nell’ Engadina. Anche il Governo del Ticino ha 
ordinato ai commissari di Governo di raddoppiare di 
vigilarza, autorizzandoli a levare quel numero di militi, 
che credessero necessario a far fronte ad ogni eventua- 
lità. Sentesi però che, in nessuno dei due Cantobi, si 
ha motivo di temere acun concentramento di rifuggiù 
agitatori. (G.T) 











Dispacei telegrafici. 
Vienna 4 settembre 





Obbligazioni metalliche al 8%, . 845), 
Augusta, per 100 ficrini correnti. 446 7/, 
Londra, per una lira stertina. . 41 20 


Bucarest 29 agosto. 
Dervi -pascià è qui arrivato ed emanò un procla- 
ma, secondo il quale gli Austriaci occupano provvisoria- 
mente i Principati, come alleati del Sultano ; essi ter- 
ranno in vigore gli anteriori privilegi. I faorusciti po- 
litici, che influivano in senso antiaustriaco, furono ban- 
diti. Sino ad oggi vi furono nel campo turco 76 casi 


| di cholera. S. E. il tenentemaresciallo Coronini è partito 


alla volta di qui. ( Lloyd. ) 


Gdessa 43-23 agosto. 

leri furono provati i due grandi pairhans, cavati 
dal Tiger. Al 4° colpo uno di essi scoppiò, ed uccise un 
artigliere e ne ferì molti altri. Vi erano presenti il gover- 
notore generaie Annenkofi ed una grande quantità di cu- 
riosi; la sciagura sarebbe stata più grande, se i pezzi 
del cannone si fossero sparsi orizzontalmente, anzichè 
in direzione verticale. ( Corr. austr. lit.) 

Parigi 1° settembre. 

La Corrispondenza di Berlino dice che le apie- 
gazioni, date a Vienna dal ministro d’ Arnim, sarebbero 
sembrate abbastanza sodisfaconti perchè l' accordo del- 
Prussia, in 
agosto, 





tal caso, accederebbe alla Nota dell’ $ 








capitale. | 





più im di 
Croaudi; © che Said pasc portò 20 milioni di pi 


- 800 —- 
stre 
ieri 


Espartero aveva accettato la presidenza, è stato chiuso | 


di Spagna, che presentò le sue: lettere credenziali, e | 








di triboto d'omuggio, S. M. l'Imperatore è partito 


Boulogne. Il prestito austriaco è 
sera per Lloyd. 
Altra del 2. 


Il Moniteur annunzia : L'Imperatore fu accolto con 
vivo entnsiasmo in Boulogne. 


Madrid, 23. — Una circolare ministeriale annun= 
gia la partenza della Regina Maria Cristina, la sospen- 
sione del pagamento della sua il sequestro 
delle suè ‘ire Sere pronun= 

i iudizio so] 
dn dt e 
tenza delle flotte alleate per la Crimea. Il maresciallo 
Saint-Arnaud, comandante în capo, doveva partire i2. 
La risposta della Russia è evasiva. 
. Baionna 4° settembre. 

Il Governo spagauolo ha ordinato che entro 24 
| ore tutte le armi, meno quelle della milizia nazionale, 
debbano essere consegnate , comminando pene a' con- 
ravventori. 





Ostenda 2 settembre. 


8. M. il Re de' Belgi è qui arrivato ier sera, e 
partito questa mattina per Calais. Egli è accompagnato 
dal Principe ereditario e dal conte di Montebello. 

Danzica 4° settembre. 

È arrivato in questa città il Bulldog. Il medesi- 
mo s'era staccato il giorno 30 in Ledsund dalla flotta. 
Hangò è stata totalmente distrutta da' Russi stessi. In 
| Bomarsund trovansi tut'ora truppe ausiliarie. L’ ammi- 
raglio francese, i generali Baragupy e Jones impresero 
una ricognizione d' Helsiagfors e son ritornati alla flotta. 
L'ingresso ad Abo venne trovato assai ristretto, e sem- 
bra che questa città non verrà probabilmente attaccata. 
| ll cholera fece finora perire 600 Francesi. 

Copenaghen 30 agosto. 

L’ adunanza della Società della legge fondamentale 
fu molto numerosa. Vennero ammesse all’ unanimità 
quattro risoluzioni. Fu dato, cioè, un voto di sfiducia 
contro il Ministero, si decise di rifiutare le imposte, si 
dichiarò nulla la costituzione Compiessiva, e venne ri- 
solta la fondazione di una Cassa di sussidio per gl’im- 
piegati dimessi. (0.T) 

Altra dei 4° settembre. 

Il Consiglio del Regao fu ricevuto da &. MI. il Re 
+ a Chris e si recò poscia nel luogo delle adu- 
nanze in Amalienberg. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


| San Sebastiano, quadro a olio del sig. Carlo Barrera. 
| Nella chiesa di S. Rocco in Vicenza, trovasi 
| esposta a questi giorni una tela d' altare, il cui sog- 
getto è S. Sebastiuno martire, che, dopo essere sta- 
to trafitto con frecce, viene curato dalle pie donne. 
Legato ad un cippo (*, sopra cui posa la lupa 
romana, sia il valoroso campiune di Cristo, il quale, 
reso forte nei patimenti dalia ferma speranza d'un 
pernetuo godere, incalza io sguardo al cielo, quasi 
Vagbeggianco ia palma del martirio, ch'era per co- 
glirre. Dinanzi a lui genuflessa vi la trepidante 
Irene, intzsa al caritatevole ufficio di levargii uno 
strale; e dopo lui, ria sui piedi e piangente, l' ul- 
la matrona, ia atto ci porgere il balsamo a leni- 
mento dell' acerba fei Questa scena muove a san- 
ta pietà; tanto è il sentimento di rassegnazione nel 
martire, e la carità delle pie donne! Chè nel mirarli 
l'anima tulta s' accende e traspor.asi col pensiero 
a que’ giorni di eroiche prove e di gloriose vittorie, 
in cui il sangue de’ martiri irrigava l’ eterna città. 
Ottima è la composizione, giocando un bel gi- 
rare di linee in ogni sua parte : castigato il dise- 
gno, puro lo stile. D'una casta bellezza è il nudo 
del 8. Sebastiano, coperto da larga fascia che, nel 
mentre custodisce il decoro e la santità richiesti 
dal soggetto, serve altresi colle facili pieghe ad ot-' 
tenere graude effetto pittorico. Il fondo del quadro 
rappresenta le lontane sponde del Tevere, e le ro- 
Vine d' un anfiteatro, accessorii al fatto storico e a! 
ben insieme convenevolissimi. Il carattere e | 
sione delle teste sono raggiuuti felicemente, essen- 
do segaate con grande. intelligenza e dipinte con 
gusto. Assai commendevole il colorito di questa tela 
per la sua verità, per l'intonazione e la forza, che 
dovunque dispiega. Merita quindi il sig. Barrera mol- 
ta lode, se raggiunse il termine d’ un’opera, che 0- 
mora sommamente un artista. Ed havvi nella mede- 
sima una particolarità tutta sua propria; dappoichè 
' autore si pigliò così difficil lavoro per dare un 
pegno sincero di Siliale amore all'ottina sua geni- 
| trice, acciò (donna, ch' era tutta informata a cri- 
stiana pietà) avess’ella ad offerire questo dipinto 
alla chiesa di 8, Sebastiano d’ Oria, sua patria. Ma 
il desiderio del valente Barrera non potè essere 
sodisfatto, perchè morte, avendogli rapito la buona 
madre, il privò per tal modo di tanta' consolazione. 
Così, a mitigare la cruda doglia dell’ animo sùo, volle 
ad esempio render pubblico e solenne cotal voto 
in ua'epigrafe, che sta scritta nel quadro stesso con 
le seguenti paroie: 






















A QUESTA 
O CARA LA MIA AMOROSISSIMA MADRE 
ANNUNZIATA PEZZI BARRERA 
PROZIA DELL'ARTE MA 


PELL'INEFFABILE COMPENSO D'UN TUO SORRISO 
GHE MORTE AH! TI GELO SUL LABBRO 
DEN! ORA TU SORRIDI DAL CIELO 


| 





| pittore - storico dilizente ed erudito, 








À, si terrà, a De 
creto 10 sto corrente N. 15063-16t6 Dipartircento 
Fiocita LR. Prefetta Scanze in Venezia, Dl Pilegta di 
| tezceeza di queta Intendeoza dele Auanse, un esperimento d' 
asta per appaitare i Diritti qui appiedi i, per il periodi 
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L'asta sarà aperta all ore 10 sui. fino 


seguirà a favore del migliore [tahiti 
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sarà proclamata sul dato regolato 

lire quindicimila ( L. 15,000), nè verrà emme atta 

obiatore, il quale non fosso beneviso all Finson met 
fo di conti coll Erario, e no0 avesse ton 


ammessi al conce 
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trenta anni di ei 
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9. Inoltre, essi couco 
Ministeriale 9 ottobi 


ancora 
qeegui 
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Una 


premo è 

Capitoli normali è la tia di percezione di 
o” parte integrante. dllato di debe cEEb 
ii presso gli Ufdcii dll'Intendenza. 
Tabella dei Diritti da riappaltarsi. 


libera. 



























Qualità ed ubicazione del Diritto 4. Uno a (mo 
zione, condotto in 

—___—_——— Cime qpesin pure estrati 
Diritto di porte al sostegno di Torrenuva VOTI crei Cai 


dii palate aile porte di Torrenova È, 


» a Cavanella d'Aoige 
attiraglio dalla Reitinella alle Butti 
Barbarighe Ca 
da Torrenova alla Rettinella 
da Rettinella in Adria 
da Cavanelia in Adri 
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ranella a Corbola . 
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lavoro, quindici giorni.) 
8. La ke In gra 
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Toe . . . Li500,] 
R latina perio delle finanze, 4. 1 lavori per il ci 
go, 17 agosto 1554. eseguiti nell'interno dell’ 
LI. R. Intendente, L. Cav. Gaspari. 


le prescrizioni Do Regolal 


L’1R. Segretario, Nob. Burn rescr 


“AVVISI PRIVATI, — 
ABBONAMENTO 
ALLA LETTURA DELLA MUSICA 


AL NEGOZIO DI ANTONIO GALLO. 


Pér secondare il desiderio dei signori maestri: 
dilettanti di musica, il sottoscritto sì propone d'apî| 
unjabbonamento alla lettura musicsle, attivando un w 
già in corso nelle primarie città d' Europa, e che Ve 
nezia nun vide per anco adottato. Con tale istituzi»] 
egli nutre fondata lusinge di poter in ogni incontro cf 
rispondere alle richieste di tutti coloro, che vi concert 
ranno colla loro firma, in quanto che il suo Deposito, | 
trovasi già bene to, viene di contiouo alimenw 
dalle nuove pubblicazioni, che si vanno facendo dai pi» 
ij editori di Milano. Siccome pui la lettura nos sf È 
limita alle semplici riduzioni d'opere teatrali, mi 
estende ad ogni altro genere di musica, così può & 
rivarne, non solo argomento di diletto, ma ben at 
un mezzo efficace di erudita e solida istruzione, la q» 
le potrà contribuire al perfezionamento degli stuta 

Condizioni dell'abbonamento. 
I La lettura si aprirà col *.° ottobre p. v., purchè veg 
raggiunto almeno il numero di 100 abboneti. 
. IL L'abbonamento si dividerà ju due classi : nella psi 
si compreodono i pezzi staccati originaii e riduzioni di tute # 
‘ori pubblicate, e di quelle, che usciraono in Me, 
per cauto, che per piano-forte, ed ogni altro istrumento; nl 
seconda classe, tutte le migliori opere complete per canto € 
solo forte. 
bbonati di prima classe riceverauno, a loro set 
che potranno cambiare due volte per settita 
al prezzo di austr. L. 3 al ti quelli della classe: sesti 
pera compitta per volta, da cambiarsi ogei # 
pagando auste. L. 4 al mess, cull'avvertenza che è 
altri mom potraono ritirare nuova mus.ca, seoza pri 
restituire la precedente in lodevole stato. 
. IV. Non sono comprese nei” abbonamento Ja musica di & 
dio e le opere teoriche, cioò: Metodi, Solfeggi, S'udii, Eserosi 
e Trattati; vè a'cuna musici visi duta in abb,ramento pri 
















6. La pensione tri 
scheduno dei tre che vel 
duemila quattrocento ) 
in austr, L. 1804 
1. rt) 
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formità "a qu 
tiputerà opportuno di pi 
8. Chiunque pertani 
di questa I. R. Accadem 
una delle enunciate pensi 
medesima Accademia, nol 
anno 1855, la relativa 
provanti: 





















tica, ma altresì data 
Stante applicazione, 
4) Di aver con 
[secegn 
i luoghi ove] 
& fine che la Commissid 
volmente esaminarle 
















aerilte, e le altre portal 
trà ciascuno de'concorr 
l'Uftzio della Segreteri 

SIE, dall’ abbonamento, ha) 

dichiara, dovrà rendere tutta la musica, che 

stesso, pcichè non si riterrà elfettivamente cessaio l’abbouames 
so non all'epica della totile restituzione delia musica somait* 
obblig» altresì di rifondere l'importo di que' pen 
© resi inservitili. 






N47795. GIUDIZI] 
Veduti i registri 

PA 7 

VI. L’ abbonamento sarà obbligatorio per uo bimestre, 20 Letto RTRT 


dovrà pagarsi anticipato raluta effetiva sonante. 1822, 1834, 4830, è 
Le iscrizioni si ricevnno al Negozio di musica, st tati, sebbene regola 
to le Procuratie Vecchie, Piazza S. Marco, N°1l3 # cagionarono perciò |” 


: Veduti i $$ 55 
AntoMo Gato. ne 17 settembre 1820 
Dei 



























n 
Il sottoscritto crede necessario di portare * 
pubblica conoscenza che, sino dal gicrno 7 logi 
cessò diffinitivamente ogni rapporto d'affari fra !8 
ed il sig. G. Wuy, dimorante in Vienna, e che ar fi 
nomata Raffineria di spiriti in Scclshaus, presso Viet 
na, venne da lui assunta, 1 prodotti di detta Fab 
brica verranno d'ora intianzi contrassegnati "00 È 
marca. Raffineria Spiriti G M.; © quindi gli spi 
marcati G W. non dovranno più essere consider? 
ti come prodotto dell’ accreditata Raficeria 
lus presso Vienna. 
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PER IMPREVEDUTA CIRCOSTANZA 


LA RIAPERTURA 
DEL MAGAZZINO FRANCESE 


A LA VILLE DE LYON 


È PROLUNGATA FINO A NUOVO ORDINE. | 
—_— PT 
e a, ces 
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ATTI UFFICIALI. 


38. AVVISO DI CONCORSO (8a pubb.) 
N38 »ER L'ALUNNATO DI ROMA, 
Rimasti senza effetto 1 due concorsi alle pensioni di Roma 
li dasso pilture © scullura, speltanti a questa | R. Ac- 
Mi ia, ed a cui si niferva l'Avsso 21 marzo p. p., pub 
tto per tre volto nelia Cossella Ufisile, vengono vra csi 
riaperti, giusta osseguiato Luegoleuenziae Urcreto 18 
N. 10308, secondo le nurme nel rammeatato Avviso 
che qui si ripet-no, per quella parte che concerne gii 
fr" questa LR. Accademia, appartevoti alle dette due 
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n 
capcrsì 
corrente 


des ro ammessi al concorso pr le ricordate pensioni, soltanto: 
4 Quei pittori 0 scultori , i quali non hanno oltrepassati 
ra i treota aoni di età, e che coi loro lavori arustici gia 
deg, baono comprovato; di avere tale una conoscenza del- 
fante, da poter essere figuardati quali artisti già formati. 
Uoa Commissione, appositamente eletta dal Consigliv accademico 
ogoi ramo d'arte, dovrà esternare parere sul punto, se i 
favori preseotati corrispondano a questa esigenza. 
‘a’ Ioolire, essi concorrenti duvranno, mu base alla disposi 
ione Mimsteriale 9 ottobre 4851 N. 1288, pruma di subordi- 
garsi agli esperimenti che qui sotto si elencano, subire ua esa- 





di estetica, professato dall'insegnante di tal ramo, | (ento ) per le spese tutte, di cui suà dato conto. 
mio È Re Accdenia. 2 La delibera è viucolata alla Superiore approvazione. 
3 esperimenti pel concorso si richiedono ; Dall LR. Delegizione provinciale, 
A. Per gli scultori. A Treviso, 22 agasto 1554. 
4. Uno schizzo (modelliuo) di un bassorilievo di propria | £'! R. Consigliere di Governo, Delegato provinciale, VENIER. 


cnposizone, condolto in creta, sopra ua soggetto sturico, che 
dov essere pure estratto a sorte. (Tempo del lavoro, sei N 
n 
4 1° esecuzione d'una mano 0 d'un piede in marmo. (rem 
del isvoro, trenta giorni. ) 
3. Il busto del protagonista (figura principale ) della com- 
posiione sudietta, eseguito in creta, ( Tempo del lavoro, irenta 


i. 
pet) B. Pei pittori. 

4, Lo schizzo ad olio (tnudeilino condotto finitamente ) 
d'una composizione, secondo un argumento storico, da determi 
pursi col mezzo della sorte. ( Tempo del lavoro, trenta giorni. ) 

2. Una posa, dipiota secondo 11 modello vudo. (Tempo de: 
isvoro, quindici giorni.) 

3, La testa 10 grandezza naturale della figura principale 
(protagonista ) della composizione suindicata al N. 1. ( Tempo 
del lavoro, otto giorni. ) 

A. I lavori per il concorso debbono dagli aspiranti veoire 
useguiti nell'interno dell’Accademia, e saranno giudicati secondo 
le prserizioni del Regolamento iuterno, ora vigenti. Sono man- 
teaule in vigore le prescrizioni degli articoli 1 :0, 174, 172 del 
Regolamento, risguardanti, tanto la facoltà, conceduta agli alunni 
sipendiati di Rowa, d'implorare la prolungazione dello stipeo- 
dio ed una Sovrana commissione d'un lavoro artistico del loro 
famo, quanto la produzione delle relative istanze. 
accordata pure facoltà agli scultori ed ai pittori, i 
qui risultassero, pegli esperimenti di concorso, del 
posti pel godimeoto d'uno stipendio a Roma, il \hedere, in- 
vece di tale stipendio, una commissione Sovrana. 

6. La pensione trienaale agl' indicati fini, concessa per cia- 
scheduno dei tre che verranno prescelti , è di austr, L. 2400 
(duemila quattrocento ) all'anno , oltre all’ iadennità di viaggio 
fissata in austr. L. 1800 ( mille ottocento ). 

‘1. Conformemeote ad ossequiato Dispaccio Ministeriale 30 
maggio 1852 N. 4857, è in facoltà di ciascuno dei prescelti, 
dopo aver dimorato in Roma almeno un semestre, il poter chie- 
dere di trasferirsi in allro paese, ove gli sia dato consultare 
mocumenti d'arte, giovevoli al ramo, ch'egli professa. Dovrà 

rò notificare all’ Accademia i siti, che intende visitare, dopo 
oma; e sarà libera essa Accademia di accordargli o no il do- 
mandato trasferimento, a seconda ch'essa lo stimerà utile al 
maggior profitto del pensionato, -e giusta le norme prescritte dallo 
Staluto, relativamente all'invio de' saggi d'obbligo, e in coi- 
formità a quelle altre condizior iminari, ch’ essa Accademia 
riputerà opportuno di preseriveri 

8. Chiunque pertanto fra gli allievi di seultura e pittura 
di questa L R. Accademia intenda di aspirare al godimento di 
lovrà produrre alla Segreteria della 
tardi del 1.0 gennaio del veoturo 
za, corredata dei documenti com- 




























provanti 

4) Di essere suddito austriaco ed allievo di questa I. R. 
Accademia ; 

5) Di non avere oltrepassata l'età d'anni 30; 

c) Di avere, non solo interamente compiuto nell’ Acca 
demia stessa lo studio dell arte, che professa, compresa l' este- 
tica, ma altresì data prova di non comune attitudine e di co- 
stante applicazione, accompagnata da ottima condotta morale; 

4) Di aver compiuto un numero di opere, relative al- 
l'arto da lui professata , indicando il soggetto di tali opere, le 
dimeosioni, i luoghi ove si trovano, e promettendo di prestarsi, 
4 fine che la Commissione, incaricata di visitarle, possa age- 
Volmento esaminarle ; 

s, £) di aver assoluto lodevolmente l' esame di estetica, 
tom'è prescritto dall'articolo 4° 
9. Gli esami di concorso comincieranno immediatamente 
dopo il prefato termine del 1.* gennaio 1855, e si prosegui- 
tano nei giorni successivi, giusta le discipline nel presente pre- 
scritte, è le altre portate dal Regolamento accademico, che po- 
trà ciascuno de'concorrenti conoscere per esteso, dirigendosi al 
l'Uftzio della Segreteria. 
Venezia, 10 agosto 1854. 
ll Segretario, ( [. di Presidente, P. SELVATICO. 
—____ _—_-———T 


N47795. GIUDIZIO DI REFRATTARIETA'. (2. pubb.) 
Veduti i registri coscrizionali per la leva militare , ordi- 
tata colla Notificazione dell’ eccelsa |. R. Luogotenénza veneta, 
20 maggio a. c. N. 13121, sui at aoni 1834, 1833, 
1832, 1834, 1830, e risultando che i coscritti qui sotto in- 
dicati, sebbene regolarmente requisiti, mancarono di presentarsi, 
® tagionarono perciò \' arrolamento di altri posteriori in rango; 
Veduti i $$ 55 e 56 della Sovrana Patente di coscrizio- 
te 17 settembre 1820; 
Questa L R. Delegazione provinciale dichiara refrattari 
predetta leva i coscritti medesimi, e li condanna, se abili, 
a servire due anoi di più della prescritta capitolazione, salvo 
l'abbuono di un anno in caso di spontanea presentazione , © 
fermo pel caso d'inabilità quanto è ulteriormente disposto dalla 
tulldata Suvrana Patente. È 
S'invitano pertanto le Autorità civili e militari ad attivare 
opportune indagini per lo scoprimento ed arresto dei suddetti 
tefrattrii, è loro consegna a questa I. R. Delegazione, avver- 
tendo ch'è accordata la gratificazione di L. 23: 73 a chi avrà 
Maro all'effettivo arresto di A pile ME 
presente Giudizio sarà pubblicato e diramato in tu 
Comuni di questa Provincia, e nei luoghi principati del Regno 
rdo-Veneto. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Verona, 8 agosto 1854. 
L’I. R. Delegato provinciale, Bar. De Jonpis. 
Nome e cognome dei refrattari: — — 
Lombroso David, figo di Aronne e Zefora Levi 
l'anno 1834, requisito per la R cità di Verona, possidente. 
Astite illegalmente da più anni a Lione in Francia. =. — 
Barbi Augusto, figlio di ed Antonia Dermiani , 
tale l'anno 1834, requisito per la R. città di Verona, agente 
di commercio 


N 


vi 









































— Lanciai Giuseppe Scipione, figlio di Pietro e Giovanoa Bru- 
Maine l'anno 4884, regate per la R. ciutà di Verona, 
ite. 


Mastini Alessandro, figlio di Aogelo e Bianca Ferrais, nato 
a 1831, reuiito ie Rn di Verona, sritrale. 
Questi ultimi tro refrattarii si sono clandestina. 


ostensibili, 


Ugul aspirante farà 11 deposito dei decimo sul prezzo di 
stima, ed il deliberatario garauticà l' adempimento del contratto 
con un deposito di austr. L. 20VV (duemua), da cost.tuirsi com 
le facilitazioni contemplate dalle nurme vigeti e dai Capuoli 
d'appalto, versando all' atto della delibera la somma di L, 100 


osten: 


saporto 9 apnle 1855, e 


N. 28452. 


pni coloni ia Balò, 


mente dopo la pubblicazione dell'ordine della leva, e si sono 
recati, per quanto sì Filicue, nella Svizzera. 


12533. AVVISO 
la esito a Luogoteveaziale 


sarà &bula, nel giuro di giuvesì, 14 settembre p. v., dalle ore 
10 anti. alle $ pomer., nella residenza 
appaltare la ricostruzione 1 riuro d'uu trouco del sinistro ar- 
giue di Piave, a compietameuto del nuovo argine sistematico in 
due tratte disconimue 1a Volia, fabricieria di Nuveuta, e Volta 
Barbaro. 

L'asta verrà aperta sotto l'osservanza del Regolamento 
1° maggio 1507, iu quanio da posier.ori Decreti non lusse stato 
derogato, sul dato fiscale di ausir. L. 18,555 ( dieciontomila 
Cinquecento Cioquanicingue), dovendo altre L. 2094:52 (due 
mula novantaquattro, cent. trentadue) pagarsi direttamente dalla 
R. Amministrazione per compensi Gelo Dite dacneggiate. 


Ml ristretto di perizia, i 
, nelle ore d' Ullizio, 





___ —__. 


ELITTOU. 


11919. 
Visto l' Editto 17 aprite 


a termiui della Sovrana Patente 24 marzo 1832, con cui que 
sta L K. Deegazione provinciale ha citato a riloruare negli duari 
di S. M. L fi. A. gi assenti illegalmente Seccaguo Autonio di 
Sebastiano, di Treviso, e Furlanetto Leoyodo di Lodovico, di 


Coostando che i medesimi non hanno fatto ritorno nel ter- 
mine di tre west, nè giusulicarono l'iliegale ioro assenza pro- 
uugata oltre il detto termine ; 


Questa LL R. Delegazione 


del $ 25, 1 suddetti couiumaci Seccagoo Abtouio e Furlanetto 
Leopuldo alla multa di fiuriui treota, ed iu caso d'insolvenza, 
ad vtto giornì d'arresto, rieuuw che, qualora rnteudauo di ag- 
grava:si di questo giudizio, putranvo produrre le loro giusti 
cazioni nel termine di giorni quarautadue. 

Il presente giudizio, siaute la coniumacia, sarà intimato 
all'ultimo domicilio der condanuati, verrà inserito pela Gazzet- 
ta Uffziale di Venezia © nel Foglio Ufiziale della Guzzetta di 
Vienna, ed affisso nell’ Albo dell’ I. R. Delegazione provinciale. 

Dal'L K. Delegazione proviuciale, 

Treviso, 14 agosto 1856. 
LI. R. Consigl, di Governo Delegato provinciale, VENIER. 





12641. AV 


di 








ristretto di perizia, ì 





La deribera è vincolata 


l,) 
In esito a Luogotenenziale Dispaccio 11 corremie Sane 
sarà tenuta, nel giorno di sabato, 16 settembre p. v., dalle 
ore 10 aotimer. alle 8 pomer., nella residenza delegatizia, un' 
asta per la costruzione d'ua tronco di Strada, col quale unire 
la R. Strada Castellana ala R. Strada postale vicentina fra il 
ponte dei Treponti sul Muson ia Villarazzo, e poco sotto l'al- 
tro poute sul Muson fuori del caseggiato di Castelfranco verso 
Cittadella. 

L'asta seguirà sotto l'osservanza del Regolamento 1.° mag- 
gio 1807, in quanto non fosse stato derogato da posteriori De- 
creti, e sul daio di austr. L. 7400 (settemila quattrocento ), 
tamente dalla R. Amministrazione le somme, che 
verrano liquidate per compenso di foudi occupati. 


ili, nelle ore d' Utticio, presso il Refe 

Gli aspiranti cauteranno l'offerta con il decimo dell'im- 
porto fiscale; il deliberatario garantuà l’ adempimento del co 
ratto col deposito di austr. L 1000 (mille), con le facilitazioni, 
accordate dalle norme vigenti e dai Capitoli, e le spese inerenti 
alla delibera con austr. L. 70 (settanta), dì cui sarà dato conto. 


supplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 200 ; . 



















D'ASTA. (2° pabb.) 
Uispaccio 10 corrente N. 25016, 








delegatizia, un'asia per 


d 


pi ed il Cazivolato d' appalto s0n0 
presso il Riferato V. 


(8° pubb) 
1054 N. 5235-1851, pubulicato 


provinciale condanna, a termini 





VISO. (2 


tipi e il Capitolato 


d'appalto sono 
to V. 











alla Superiore approvazione. 


Dali' I R. Delegazione provinciale , 
“Treviso, 2* agosto 1054. 
LI. R. Consigli. di Governo, Delegato provinciale, VENIER 
_T_ 


|. 15666. 


ED 
Visti i $$ 24, 25, 8 


marzo 1832; 


Coostando che Todeschi 








ralitura, senza che al 


ofessione ballerino, s'allonta.ò dagl' IL 
ch'è già spirata da quattro mesi la 
iovocata |’ innovazione; 


ITTO. (1° pubb.) 
4 e 32 della Sovrana Pateote 26 
Gaetano, di Venezia, nato nel 1823, 
. Stati coo pas- 





- Constando che Viuuri Antonio, detto Taparaselli, figlio di 


Lorenzo e della fu Orsola Minio, d'anni 34, nativo di Burano, 
di professione marinaio, trovasi all'estero senza regolare pas- 


Saporto 0 permesso ; 


Vengono col presente citati a far ritorno in questi Stati 


Il preseute Edito sarà 


Dall'L R. Delegazione 
Venezia, 25 agosto 


di S, M. I R. A. nel perentorio termine di sei mesì, od a giu 
stficarsi dell’ assenza illegale, sotto comminatoria delle pene sta- 
lilue dalla Patente sullodata. 


inserito per tre volte nella Ges- 


sella Ujiciale di Venezia e nel Foglio della Gazzetta di Vienna. 


proviaciale, 
1556. 


LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN, 


CIT 





AZIO (te pubb.) 


Essendosi, nel 30 luglio 18,3, 1nvenzionato il coute sig. 


Imposta di coosumo, 


della siguora E: 


Giovanni Abbendio Widman Rezzonico, fu colonnello Lodovico, 
avente domicilio in Veuezia, per indizi della grave coutravven- 
zione di Finanta, in causa non not 

mediante sommioistrazione di vino ai pro- 
verso pagumento che si effettuava col de- 
trarre il prezzo del vino dall importo della pattuita giorn liera 
meicede, e della semplice contravvenzione per mancanza di li 
cenza ($$ 324 è 344 legge di Fiuanza ), ed essendosi ritenuta 
ferma Îa goranzia presta a, pel valore suabilito in aust. L. 4583:50 
sugli oggetti posti soito sequestro, med'ante obbligazione 12 


agosto a pi 


ito esercizio, soggetto ad 





ia de Widmau-R :azonico-Gornaro; 


Si avverte il sig. Giovanni Abboudio Widman Rezzonico, 


giorai, 





D.l"L. R. Intendenza 
Padova, 12 agosto 


fu colonnello Lotovico , assente e d'ignota dimora, di dover 
comparire, entro 90 
zione deiia presente Cisezione, nel locale d' Ufficio della R. lo- 
tendenza di finanza in P' 

a termine di leggo, riguardo agli oggetti garantiti dall’ obbliga= 
zione suddetta. 


a contare da quello della pubblica 


va, meotre, altrimenti, si procederà 


di finanza, 
1856. 


L' I. R. Intendente, PIACENT NL 
o 


N. 83. 


AVVISO D'ASTA. 


(28 pubb.) 


Nel giorno 18 settembre p. v., presso l'R. Esoocmato 


centrale di finaoza e riunito Ulficio del bollo a Venezia , sarà 


tenuta asta pubblica, dalle ore 10 della mattina alle 3 pomer., 
per deliberare al più discreto olferente l'impresa per la ripara: 






indisti 


innovazione di tutti gli oggetti, 
‘nente, spettanti all 


e di qualsiasi loro parte, 
armamento della R_ Guardia di finan 


ta, che fossero per abbisogoare, fanto all'Ecooomato centrale, 


che a quello provinciale di 


1. L'impresa sarà duratura per 


Venezia, verso le seguenti condizi ni 
anni tre, e all'atto della 


stipolalione del contratto verrà precisamente determinato il gior- 
no del principio e del termine dell'impresa, la quale sarà però 


scind.ble a piacere 


tre mesi. 


dell’Amministrazione, previo il preavviso di 


2. Non saranno ammessi al concorso che solo individui 


esperti dell’arte, che come 
teote, od altrimenti con vali 


tali si lgttimassero, o mediante pa- 
idi attestati della competeote Autorità, 


di auste. L. di 
l'officina 0 la loro d‘mora. 


per tutto sotto streta osservanza del Capitolato normale, osten- 
sibile presso l'I. R. Economato centrale © riunito Ulticio del 
bullo, nonchè presso l' Economato addetto ail'1. R. lutendenza 
di finanza a Venezia. 


riparazioni degli effetti d’armamento, sp fissati nel Prospetto 4, 
facene parte dei Capitoli suddetii , e le offerte di ribasso del 
concorrenti dovranno essere fa.le sopra ogui ceuto lire austria- 


rente, salva sempre l'approvazione dell'I R. Prefettura delle 
finanze in Venezia, ritenuto che, dopo la delibera, uon saravno 
ammesse le mighorie, a senso della Governativa Nutibcazione do 
marzo 1816 N. 2058-321. 


tri motivi di pubblico servigio consiguassero chi vi presiede di 
protrae al alte gioruate la delibera, parà farlo, dlidando gl 
aspiranti e tenendo ferma l’ultima m guor offerta. 


approvazioue, dovrà il deliberatario produrre immancabilmeate 
una fideiussione per austr. L. £00 (cinquecento ) in danaro a 
valor di tariffa, o nm Cartelie dei Monte lomb.-ve.eio, od an he 
in Obbligazioni di Stato (Metalliche ), ma sì queste che lo Car- 
telle al corso di Borsa. 


andranno versate nella R. Cassa di finaoza 10 Venezia, © per 
rimanervi finchè sia terminata l'impresa regolarmente, come dal- 
l'articolo 9° dei Capitoli normai. 


Lunedì 4 Settembre 1854 





chele Antonio e Braggion Annunziata, nato il 1834, in Casale, di 
miciliato in Casale, nel Distretto di Montagnana, di classe I, 
sta IV, rango 35. È partito alcuni mesi prima della leva, dica ndo 
di recarsi at lavori sulia strada ferrata, ma dipoi non lasciò più 
indiziu di sè, ad onta delle replicate ricerche. 


che abbiano officina od almeno stabile domicilio in Venezia. 
3. Gli aspiranti dovranno cautare l’asia con un deposito 
1a eflettivo danaro, e dichiarare dove tengano 






































4. 1 lavori da farsi dovranoo essere eseguiti in tutto e 





N. 10546. AVVISO (2 pubb.) 

Viene portato a pubblica notizia che, in data d'oggi, fu 
rilasciata ai socii fratelli Binotto, e padre e figlio Busnello , la 
licenza di attivare giornaliere corse di trasporto persone, meno 
le domeniche, fra Cavaso-Treviso e viceversa, con cambio di 
cavalli a Cornuda. 

Dall I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-veneto, 

Verona, 25 agosto 1854. 
Per VL Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
L°I. R. primo Aggiunto. 

———— _———————______—___&&& 


AVVISI VATI 
N. 614. 


L'L R. Camera di disciplina notarile in Udine 
fa noto al pubblico che il dott. Alessandro De Fa- 
bris, del vivente Alessandro, avendo ot enuto dall ec- 
celso I. R. Ministero della giustizia, con rispettato 
Dispaccio 28 febbraio 1854 N. 2598 , la nomina in 
Notaio, colla residenza in Latisana in questa Provin- 
cia, ed avendo anche, a cauzione del di lui esercizio, 
per la prescritta somma di austr. L. 2598 : 74, de- 
posirata nel dì 11 corrente, nella Cassa dei depositi 
giudiziali presso quest' I. R. Tribunale prov., l' ori- 
ginale Cartella metallica 4.° maggio 1843, N. 217611, 
del valore nominale di fior. 4UV0, e per ultimo a- 
vendo adempito ogoi ulerior incombente ; 

Ora è ammesso all'esercizio della professione 
notarile, con residenza in Latisana in questa Pro- 
viu 


5. 1 prezzi scali, tanto per le rionovazioni, quanto per le 





che d’importo, e la delibera seguirà a favore del miglior olfe- 














6. Se al momento dell'asta la gara dei concorrenti, od al- 


7. Eutro otto giorn da quello della comunicata Superiore 


Tauto il danaro che le Cartelle, o le Obbligazioni di Stato, 





Venendo però prodotte Cartelle del Monte, dovranno le me- 
desime essere intestate al nome del deliberatario, e dovrà da 
uo certificato dell'I. R. Prefettura del M.nte 
il quale sia provato che al pyssessore ne spetta 
la proprietà e la libera disponibilità, e che sia stata fatta an- 
notazione nell'apposito registro del Munie. 

Dall'I. R. Economato centrale di finanza e riunito Ufficio 
del bollo-carta per le Proviocie venete, 

Vesezia, 19 agosto 1554. 
MR. Dirigente, A. VENDRAMIN. 
Il R. Comirollore, G. Milesi. 











Udine, il 42 agosto 4854. 
Il Presidente A. Tonossi. 
Nl Ca»celliere, L. Giannati. 


Qi, 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro 
L’I. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 

Che, a tutto il giorno 15 p. v. settembre, re- 
sta aperto il concorso, sotto le condizioni di uso e 
di legge, alle seguenti Condotte medico - chirurgiche : 

Fossalta con Teglio, La distanza della Condot- 
ta è di miglia 7 in lunghezza e di miglia 4 in larghez- 
za,la popolazione ascende ad anime N. 3617, celle quali 
quattro quinti poveri. L'onorario annuo è di austr. 
L. 1583, oltre all’alloggio gratuito ed al manteni- 
mento di un cavallo, che viene somministrato da 8. 
E. il nob. Mocenigo 
Alvisopoli ; il diritto di nomina compete alie inte- 
ressate Amministrazioni comunali. 

Pramaggiore. La distanza della Condotta è di 
miglia 4 in lunghezza; e di altrettante in larghezza, 
la popolazione ammonta ad anime 4743, delle quali 
quattro quinti poveri. L’onorario annuo è di austr. 
L. 1200; la residenza è obbligatoria a Pramaggioi 
il 


N. 13915. AVVISO. (2° pubb.) 

S.tto le condizioni , tracciate nel precedente Avviso 6 lu- 
glio p. p. N. 11874-1918, è aperto nuovamente il concorso, a 
tuito il giorno 18 settembre p. v, per aspirare all'esercizio del- 
l'Esattoria fiscale di questa Provincia, per tutti i crediti della 
R. Finanza, Demanio e Tasse, «hs alla scossa venissero rimesse. 

Chunque credesse di aspirare all'inca ico suddetto, dovrà, 
in precedenza, esibire al prototulio di ques'a Intendeuza la sua 
istanza, documentando la propria idoneità all'esercizio, di cui si 
tratta; i servigii, se ne avesse reso, all'Amministrazione; ed 2©- 
chiudere un Coufesso, comprovante aver eseguito un deposito 
finanza provinciale per la s mma di fior. 200 
























giorao 19 settembre suddetto, 
cesso verbale, presso quest' Intendenza, nelle forme ‘di sistema. 
I. R. lotendenza provivciale delle finanze, 
18 agosto 1856. 
"I. R. Intendente, CATTANEL 
Il R. Segretario, F. S. Gaisser. 





Treviso, 
1 


N341327. AVVISO D'ASTA. (2 pobb.) 

Nel locale di residevza dell'I. R. Commissario distrettuale 
in Este, nel giorno 7 settembre p. v., dalle ore 10 alle 3 po- 
meridiane si terrà un esperimento d'asta per deliberare al mi 
lor offerente»! appalto dei lavori da farsi nella Casa in Este, 
in contrada delle Grazie, di provenienza del tolto in paga Bia- 
sioli, pe! dazio consumo forese in afttto a Luigi Zanovello 

4. L'asta sarà aperta sul dato regolatore di austriache 
L. 226:02 (lire due:eatoventisei © centesimi due). 

2. Chiunque nen sia dalla legge eccepito, potrà concorrer- 
vi, sempre che si qualifichi idoneo e conosciuto artiere, previo 
il deposito in danaro a corso di tariffa di effettive austr. L. 22 
( ventidue ), che verrà restituito a tutti gli offerenti, tranne al 
deliberatario , che dovrà lasciarlo nella R. Cassa za a 
cauzione dell'impresa, e non verrà restituito che ad 0| com 
pletamente compiuta. 

3. I lavori dovranno essere.eseguiti in tutto e per tutto 
sotto la stretta osservanza della Perizia 14 luglio 1854 dell'IL 
R. Ulticio delle pubbliche costruzioni in Este. 

r offerente, se così parerà 





ritto di nomina spetta a quel Convocato gene- 
rale degli estimati. 
Portogruaro, 9 agosto 1854. 
Il Regio Commissa:io distrettuale, RopoLeL 











N. 3942. 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
di Camposampiero 

Rende noto, esse: perto, a tutto il 20 set- 
tembre p. v, il concorso alla Condotta medico - chi- 
rurgico ostetrica nell’ appiedi tabella indicata, e d u= 
rativa per anni tre. 

Gli aspiranti dovranno produrre a questo pro- 
tocollo: 

a) Fede di nascita, 

b) Certificato medico di un fisico sano, 

cy Il diploma medico - chirurgico - ostetrico, 
riportato in una delle Università nazionali, ovvero 
l'autorizzazione all’ esercizio, 

d) Auestato di abilitazione alla vaccinazione,, 

e) Ogni altro documento favorevole. 

Camposampiero, l’ 11 agosto 1854. 

Il R. Commissario distrettuale, Zara. 

Tabella topografica statistica, 

Comuni di S. Eufemia e S. Michele. Questo è 
situato in piano, con buone strade, con una popola 
zione di N. 2318 abitanti, dei quali N. 120 sono 
poveri. Il salario annuo è di austr. L. 826: 37. Quel- 
lo di S. Michele è situato pure in piano e con buo- 
ne strade, ha una popolazione di N. 1027 abitanti, 
dei quali N. 500 sono poveri. Il salario annuo è di 
ustr. L. 280. Il domicilio della Cundotta è stabilito 
in S. Eufemia. 




















tificazione 26 marzo 1816 N. 2568. 
7. Nel caso che il deliberatario, 0 non si presentasse alla 
stipulazione del coutratto, entro il periodo di giorni otto, dopo 
l'approvazione della seguita delibera, ovvero mancasse in tuito 
od ia parte agli obb'ighi che si assunse, si diverrà alla confisca 
sarà fico ali vo alla Stazione appaltante di espe 

a tutti di lui danni e spese, 








le fissando per 
dato regolatore il prezzo che riputasse conveniente, a termini 
della Sovrana Risoluzione 30 giuguo 1832. H 
8. Le spese tutte di delibera e di contratto sono e s'in- 
tendono a carico del deliberatario. 
Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 21 agosto 1854. 
I. R. Intendente, CAYTANEL 
L' Ufficiale di Sezione, Cevolotto. 


— TT 


N. 15426. GIUDIZIO pi REFRATTARIETA’. —(3.* pubb) 

Veduti i registri dei cuserui di questa Provincia per le leve 
militari 1854-1855, i quali, benchè regolarmente requisiti, non 
si preseotarono alla Commissione provinciale politico-mulitare di 
leva, e cangiarono perciò l’arrolamento di altri cosccitti posteriori 
in rango; 

Veduti i $$ 55 e 56 della Sovrana Patente 17 settembre 
1820, quest’ L'K. Delegazione provinciale dichiara refrattarii i 
coscritti sotto nominati, e li condanna a servire due anni di più 
delia capitolazione prescritta in uno dei corpi delle armate di 
S.M LR.A, tosto che venissero arrestati ; limitata ad un solo 
anoo la prolungazione in caso di sprotanea presentazione. 

Qualora poi i detti refrattari fossero riconosciuti inetti al 
servigio militare, verranno assoggettati alla multa, o puniti col 
carcere, se m.serabili, a tenore del $ 56 della sullodata Parente. 

S' invitano totie le Autorità politiche e militari ad ativare 
le opportune pratiche per lo senprimento ed arresto dei sottoindi- 
cati individui, i quali, venendo colti, dovranno venir tosto tra- 
dutti a disposizione di questa R. Delegazione. 
| Si ricorda, finalmente che, pel disposto del $ 57 della sur- 
ricordata Sovrana Pateote, viene accordata la gratificazione di 
L. 28:73 a chi avrà cooperato all'effettivo arresto di alcuni di tali 
refrattari. 

Il presente Giudizio sarà pubblicato in tutti i Comuni della 
Provincia e cei luoghi principali del Regno Lombardo-Veneto. 

Dai' L R. Delegazione provinciale di Padova, 

Il 23 loglio 1854. 
LI. R Delegato provinciale, Dott. GinoLamo Bar. Fini. 

Gamba Giaromo, coscritto della leva 1854, figlio di Gamba 
Antonio e Pessarella Giu tina, nato nel 1833, in Padova, domici- 
liato io Padova, di classe I, lista IV, rango 206. Dicesi illegal- 
mente emigrato in Francia. È 

Peruechele Luigi, coscritto della leva 1855, figlio di Perne- 

















2 
L N. 33414 Sanità. 
Provncia di Belluno — Distretto di Fonzaso 
Il Regio Commissariato distrettuale 
Rende noto : 

Che sopra rinuncia del medico condotto 
Gio. Bait. dott. Melo, essendosi dalla Superiorità d 
cretata la istituzione di due Condotte medico - chi» 
rurgiche nel Comune di Arsiè colla residenza dei me- 
dici nel capo luogo comunale, e coll' annuo emolu- 
mento di L. 1500, per ognuna, ne viene aperto il 
concorso a tatto il giorno 40 settembre pv. 

Una Condotta è composta della Frazione di 
Arsiè sotto la strada e tutta la Parrocchia di Rocca, 
comprese le situazioni d'Incin, Corlo, Casere e Ro- 
veri, ed abbraccia una popolazione di N. 2828 abi- 
tanti, di cui circa N. 35 non hanno diritto alla gra- 
tuita assistenza. La Condotta si estende ad una Su- 

ie di miglia comuni due e un quarto di mag- 
lanza, con istrade la maggior parte mon- 
















L'altra Condotta è composta della stessa Fra- 
zione d'Arsiè sopra la strada postale, e tuite le 
altre P.rrocchie e Frazioni del Comuue, ed abbrac- 
cia una popolazione di N. 2725 abitanti, dei quali 
circa 24 non hanno diritto alla gra uita assistenza. 
Ha la superficie di miglia comuni uno e tre quarti di 
maggior distanza, con isirade piane e montuose. 

Il concorso si farà indistinto, con documentate 
istanze, a questo R. Commissariato distrettuale, pres- 
so cui è ostensibile il relativo Capitolato. 

Fonzaso, il 9 agosto 41854. 
Il R. Commissario Giovani nob. ManiGnAcO, 



















Zret mr Sie 


Lunedì 4 Settembre. 


BOGLIO DANNUNEI DELLA GA 























N. 3079. 1.3 pubbl.* | seutata la petizione giustificativa | =—3. Essere il R. C. per l'in- 
Epirto. sotto il n. 15511, sulla quale fu corsa mora il pegamento di cui 
L'I. R. Tribunsle Prov. di || fisssta la comparsa A. V. 27 ‘all'art. 1° decaduto dal contratto 
Belluno notifica col presen! ottobre p. v. ore 9 || d' aflittanza 9 settembre 1847, e 
ditto a tutti quelli che vi possono Risultando 
avere intere:se. Essersi da que- 
sto Tribunale aperto il concorso 
dei creditori sopra ogni sostanza i- (libera disposizione degli 
del ‘negoziante Felice Damias di ll mazione all’ Flaminio D.r |sgrmbri da persone e cose 
Belluno esistente nelle Provincie | Tomj destina! in curatore, al | fondi locati. 
4. Essere con ciò giustificato 





Antonio 










ed eseguito uel gi 

E che per non esser noto 
il luogo di sua dimora gli fu de- 
putato, a di lui spese e pericolo, 
in curatore l'avv. Dr Filippo 
Milan, “onde la causa possa pro- 
eguirsi termini di legge, e 
ronuuciarsi quanto di ragione, 
rertito che nella detta petizi; 


l'oberato d’insinuarla in confron- || di notifi:arlo a questo Giudizio, 

to dell’ avv. ‘D.r Gio. Martino || altrimenti il curatore assumeri 

Bonomo curstore alle della || la difesa a tutto suo rischio 

pericolo. 

Locchè si pubblichi per tre | 
li 


Lombsrdo-Venete. qu.le dovrà far giung tempo || 
Viene perciò rtito chi- i di no- Îlil sequestro accordato con De- 
unque je uva sa verso un’ altro procuratore, e creto 24 giugno 
i 



















Dal Vesco sino a tutto 
25 novembre p. v. in 
regolare libello, compro! 
solo la sussistenza delli 










forma di 
ndo non Dall I. R. Pretura Urb: 
pretesa, || di Vicenza, 



































































































od azione, ma ei ì diritto Li 22 agosto 1854. fissata la comparsa delle parti 
per cui egli intende di essere L’I. ‘R. Cons. Dirigente i al giorno 11 cttobre p. v. ore 9 
graduato nell’una, 0 uell'altra Munasi. {| sutimeridiane. 

se, altrimenti scorso il termi- A'unno. | Viene quindi esso Pietro 

nessuno serà più ascoltato, —— Sacchiero eccitato comparire 
ed i non insivuati verranno seuza 1 pubbl* lin tempo personalmente, ovvero 
eccezione esclusi da tutta la so- Eprrto. a s.mministra deputato cu. 
stenza soggetta al concorso, in L'I. B. Pretura Urbana di | ratore i necessari documeuti di 


quanto chè la medesima venisse | Vicenza porta a pubb'ica notizia, || difesa, o ad istituire egli stesso 
esaurita dai. creditori insi vati to al confronto di An. || un'altro petrocinatore, ed a prea- 
e ciò ancorchè loro competesse Jati ssllaio di Vicenza || dere quelle d:termivazi che 
un diritto di compensazione pro» || fu Serafino presentata nel gio 
prietà o pegno. 7 agosto corrente, con istat 

Si previene poi, che fu fis || da Giuseppe Belisti tappezziec 
sato il giorno 4 dicembre p. v: || di Vi enza per prenotazione di 
alle 10. antim, nella Camera di || pegno mediante suppegno da in- 

ne n. 3, per la ele i i tai 















Si pubblichi mediante affis- 
llsione nei luoghi ‘e modi soliti, 
giugno 1854 olte consecutive 
n. 254, ottenuta dall’ Antonio || rito nella Gazzetta Ufficiale 
Belluti per un suo credto di a. || nezia. 










zione dei creditori, o per 



























ma dell’ amministratore interinale || |, 900, al confronto di Domenico Dall’ I. R. Pretura di Val- 
nominato ex ufficio nella persowa || Lorenzi con Decreto dell’I R. ||digno, 
del sig. Pietro Frigimellica di || Tribunale 3 giuguo 1854, num. Li 11 luglio 1854. 

1427, sui fondi in Sarmego e L’I R_Coas. Pretore 








Camisavo, di proprietà De Lo 
renzi, fino alla concorrenza di 
a. I 177:64, residuo importo || N. 4998, 1.0 pubbl. 
li che non compiriranno si 4- || capitale, coll’ iuteresse del 6 per Epirro. 
vranno per aderenti el voto della || 0 da 31 luglio 1854 in poi, L'I B. Pretura in Pieve 
pluralità dei comparsi, e che non | prgabil te settimanali, e che || Cadore rende noto, ch: nel lo 
comparendo alcuno |’ amministr. || tale prenotazione venne accor- || cale di suu residenza a mezzo 
d:tu con Decreto 7 agosto corr. || della solita Commissione nei gior- 
n. 14459. in 28 settegbre, 16 ottobi 
a tutto rischio e pericolo dei Si rende aitiesi noto, che ||6 novembre pp. vr. sempre dal 
ditori, lerme le altre avvertenze || nel giorno 21 agosto stes.o, ven- || ore 9 ent. alle 2. pom, sop' 
di legge. ne dsllo stesso Giuseppe Bellati || stanza del sig. Andrea Pampati 
Locchè si afligga al presentata la petizione giustifica iovarni po:sidente di Chiap- 
di questo Tribunale tiva sotto il n 15492, sulla quale avv. Colletti 
soliti della Città, ed fu fisseta Ja comparsa A. V..||tronto di Angelo fu Gion 
tre volte consecutive n: 27 ottobre p. Favero e Domenica tu Gii 


d’Annunzii della Gazzetta Ufi sultando essere | Antonio 
ciale -ti Venezia. || Bettati assente gli vengono nuti 
Il Cursore riferisca sul gior- || ficati i presenti atti, coll 






































di Chiappzza in punto 
pagamento di ven |. 5,000, pari 
ad a. |. 2857: 14 el accessorii, 




















no ed ora dell’ affis: tenza che ne fu orsinita |’ 

Pel mazione all’ ovv. Plamiu 

L’I. B. Cons. Ds Comm. j i suratore, al 

Dall'I. R. Tribunale Prov. re a tempo 

di Belluno, difesa, 0 di no 

Li 24 agosto 1854. tro procuratore, e 

Zambelli, Agg. di notificarlo a questo Giudizio, 

eltrimenti il curatore assumerà la 

difesa a tutto suo rischio e per 
colo. 





. Presidente in” perm. 


Dr 














L Gl'immobil: saranno ven 
doti tacto uniti che separati a 
seconda delle ofl 








N. 11700, 1. pubbl.® 
Borrro. 

Sì notifica la interdizione di 
Grespon Domenico di S. Bona 
pronunciate per mania pellagrosa 
dal inale locale con de ibe- 
razione 19 andante n. 5255, e 
la destinazione in curatore di suo 
ilo Gioachino di detto iuogo. 
all’I. R. Pretura Urbana di 
Treviso, 

Li 23 sgosto 1854. 
L’I R. Cousig. Dirigente 
Manrnomi. 
C. F. 


pi 
< y perimento gl’ immo! 
Loccbè si pubblichi per tre deliberati che 
volte nella Gazzetta Ufici di 
Venezia. ed sl terzo an he a inl 
Dali I. R. Pretura Urbana || riore. Gaios 
di Vicenze, 
Li 21 agosto 1854. 
LI. R. Cons. Dirigente 
Musani. 
Sesso, Alunno 











III Le offerte saranno cau- 
tate col deposito del decimo del- 
l'offerta e il pagamento del prez- 
10 di delibera dovrà «sser fatto 
entro 14 giorni successivi alla 
delibera stessa. 

IV. Tento il deposito che il 
presso di delibe rà pagato 
in moneta sonante a corso d 
riffa, esclusa la carta o qualsi 
altro surrogato 

V. L'esecutante viene eso 
nerato dali’ obbligo «el deposito 
csuzion:le e dal pag:mento del 
presso di delibera sino alla sorte 
della cla 

VI. L’ esecutaute non presta 
alcuna garanzia olire quella del 
semplice fatto suo proprio. 

VII Le spese successive alla 
delibera per tasse di tra»ferimen- 
to, voltorazione ed altro, come 
pure le imposte pubbliche e co- 
muneli del di dell'offerta reste- 
ranno a carico del delib-r«t-rio. 

VIII D1 prezzo di delibera 
saranno prelevate le spese della 
procedura a specifica da lignidarsi 
dal Giu 

iz ‘one degl’ immobili. 

A ) Zappetivo det'o ca 
fuori deila !Gasa in Chiappe 
di passi 1777, con frassini so- 
vrapposti ed una ci ta di muro 
verso la strada, confinente a le- 











N. 5561. 1a pubbl. 
Epirto. 

Si notifica all’ assente Pietro 
Sacchiero fu Gi possidente 
di Trissino, che Francesco e Ste 
i fu Bortolo Dalla Vec- 

nti domiciliati in Vi 






atto, Uff. 
N. 15511. 1. pubbl® 








Eprrro. 

L'I. R. Pretura Urbana di 
Vicenza porta # pubblica notizia 
esser stato nl confrouto di Anto- 
nio Bellati sellaio di Vicenza fu 
fino presentata nel givino 8 
agosto corrente un'istanza da Ber- 
golon di Giuseppe di Vi- 
cenza per prenotazioni 
mediante suppegno da iascriversi 
in margine alla iscrizione 3 giu- 
gno 1854 Reg. Giud. 16, n. 254, 
ottenuta dall’ Antonio Bellati per 
un suo credito di 900, al 
confronto di Domenico Lorenzi 
con Decreto dell’ I. R. Tribunal 
3 giugno 1854 n. 7427, sui fondi 
in Sarmego e Camisano, di pro- 
prietà De Lorenzi, fino alla con- |. gr eimca£ 
correnza di a. |. 742, coi relativi | jo ordine si suddetti 
interessi del 4 per 0j0, e che |contratti in detto giorno scaden- 
tale prenotazione venne accorda a || te, oltri un carro fieno mez 
con Decreto .8 agosto corrente |.sengo, e due mastelli vino puro 
n. 14522. | di Trissino di perfetta qualità, 

Si rende altresì noto, che ' od il loro valore, che si propone || vante strada consortale, mezzodì 
nel giorno 22 agosto stesso venne ; in e. |. 80 pel fieno, ed in a.| Gio. Maria Pampanin-Titana, se- 
dallo stesso Bellan Rigolon pre ID 170 pei due mastelli vino. ra Alvise Pordon, Giuseppe Me- 











rono in suo confronto nel 10 
corrente la petizione n. 5561,| 
nei punti: 

1. Dovere il R. C. Sacchie 
to pagare eutro 14 giorni agli 
attori a. |. 1391:14, importo 
rata fitto maturata a 16 aprile 

















locazione conduzi 9 
1849 
con interesse di mora dalla sca- 
denzo. 

2. Esser liquido il diritto 
dei fratelli Dalla Vecchia a1 esi 
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Anno 1854, - N 130, 


QIETTA UPPIZIALE DI VENIIIJE 


negos De Mattia. e 
Tamburia, settentrione essi 
burio, stimato |. 2122 : 28. 









De Luca 


fu Osvaldo, e pata ne Gi 
seppe Menegus fu 
Pisi L 177: 38. 


libbre 500 con piante soprappo 


Franceschia 
strada, 
settentrisne Zammeria D 


in mappa di Serdes Comune 
S. Vito della produzione di 
bre 800 di fieno circa, confina 
ina fratelli burin 
Martin, mezzodì i 


Belli De Toffol, vull'ora strade, 
atimato |. 198:31. | 

Il presente Editto sarà inse. 
tre volte nella Gazze: 
di Venezia, ed uffisso 


Vito. 
D.il'I R Pretura di Pieve 
Li 24 agosto 1854 
L'I R. Pretore 
Vipa 

G. Caberlotto, Canc. 
N. 13572. 
ITTO. 


27 giagno p. p. n 7925, del 
Tribunale di Vicevza venne io 


rito Augelo Bortolan pure di 
Locchè si pubblichi nei 


di Vicenza, 

Li 3 agosto 1854, 

Il Cons. Dirigente 
Munam 





N. 14048. 





Epirro. 


bunale di Vicenza con delibera 
zine 28 luglio p. 
ha interdetta per mania pellogr 
sa Moria Schisvano fu Giusto di 








detto luogo. 

Locchè s' inserisc 
volte nei pubbli.i fogli, e si af 
figga nei soliti luoghi. 








di Viceuza, 

Li 3 egosto 1854. 
Monam. 

N. 13633 fa pubbl 

Epirro. 

Si notifica «hs con deliba 





del Tribunale di Viceuza, fu in 


Giustina Mi 








Arcugoano. 


di metodo. 


A Epirro 
| Si notifica che con delibera 
zione 27 giugno p. p. n. 7921, 





gno, e che questa Pretura le ha 








Dall'L R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 

Li 3 agosio 1854. 

Munani, Cous. Dirig. 






sare 









È ) Prato denominato Col | ione 31 merso p. p. n. 3472, 
mappa di Senes Co- 
mune di S. Vito di produzione 
fieno libbre 800 con piante so- 

ste, confina a mut'ina e 
Midi Praterna Pampanio lu 
Giovanni, sera G. Batt. Pordon 


C.) Prato Terres di Sopra, 
in mappa di Senes Comuue di 
S. Vito della luzione fieno 


confina a ma:tipa Fraterna diunani. 


«hio, stim.to | 138 :03. 7 
D ) Prato Terres ci Sotto, || corrente p. n. delie coetedi Cste- 


S. Vito, ed eltri, sera Tiziano 


Albo Pretorio e nel Co- | giori 





Si notifica che con delibera 


terdetta per m.nia pellagrosa Ma- | 
ria Santiv di qui, e che le full 
deputato a cudatore il di lei ma- 


Dall I. R. Pretura Urbana 


14 pubbl 
Si uotifica che |’ I. R. Tri- 


n. 9242, |l ant. pel terzo pesperimento d'asta | 


Camisano, e che questa Pretura 
le ha deputato in curatore i! di 
lei ,marito Francesco Dorà di 


per tre 


Dall' 1. R. Pretura Urban» 


razione 14 marzo p. p. n. 3034, 


terdetta per mania pellagrosa ' giudi 
ata ; Chierigato fu ‘le ulteriori 
ntonio qui domiciliata, e che " guire il domini i ivi 

da questa Pretura le fu deputato del medesima. o een e civile 
a curatore Domenico Pelloso di 


‘Locchè s' inserisca nei pub 
blici fogli, e si affigga nei luo,hi 


Dall I R Pretura Urbena 


| del Tribunale di Vicenza, venne È dro A; 
interdetta per mania pellagross ' rol: Gio. Bat.” 
Teresa Crema Gollia di Cslso-|| ni 


rn 





lia delibera 
depositare [ab 





ov. Sezione © 
psle "i prezzo della 
Î sr do l'importo del 






aeree 








ife, esclusa 
taria; sro. quelunqui 
ta sonante, 








N 13116. 1a pubbl. | 
Ep:rro. j 
Si notifica che con delibere- 


LI 30 agosto 1854 


A. Cu 109 contrario. 
— ‘artt, [get Qualora si fa 


taluno d 
trà trattene 
Si Shi Rox nà il Fino deli 
stanza di Lassaro Goes “P'Égariuirto poi s term 
pagni el confrouto dell'e f@eorensa gredyetoria SI 
giscente di Antonio Day r emenare, be) 
rappresentata dell'avv. Nuyg ; “godimento 
settembre, 1650 30 27 “1 Burive imposte prediali 
el p, 
tobre, sempre dulle ori, ‘fffrrà gente MEMO 
sile 3 pom, nella cons diczioo Hogisd, 
pont MIT, Mel caso di 
di presso, di cui 
SI ripeto dovrà il del 
Frispondere sopra. ta 
rinPemse annuo del 
gbile di semestre in 
ato, da deposita 























al N. 1348. a. c. 





del Tribunele di Vicenza, venne 
interdetto per mania trauq, ll 
padre rilormeto Filippo Giacomo 
Cevese di detto luogo, e che da || 
ta Pretura gli tu deputeto 
curatore il France:o 
Vecchia pure di Vicenza. 
Ed il presente sarà inserito | 
nele Gazzetta, e pubblicato ne: 
luoghi di metodo. 
Dall I. R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 
Li 3 agosto 1854. 






















































all 


























N 10502. 








Epirro. 


Immobile da Subastarsi, 
seguito all’ instanza 8 


Casa di abitazione conf PF 
ad uso di stalla e di tin, i ì 
ino martata Rizzi, ed Auua |fenili sopra od sltre sian ‘f@t A Tribune Pro] 
itata Rossi del con corte e terra annesy gf È" SUA 
e pegli effetti dei combiuai par. || superficie, compreso lu ita) ia Te pre 
813, 814 del Codic: Cimle, si || della fabbrica if foptemplata 
cano tutti li creditori verso || plo Vite ita sala 


e posteriori 


compresa . uslun 
inno a carico del 


a 


































































€ So0loLa) 
te, mezzodi Vincenzo Stefan, i 


solco, sera strada comun 
Rialto, tramoutana stri 

Frassenare in Noventa Viceyy, 
stimato a. |. 2666 : 66 ; libm | 
chi volesse concorrerti d. pn 
ispezione iu questa Canxi PR 
dell'atto di stima, dei onf Geo, Micer alla cuj 
relativi, e dilf Bervirà intavto, in q 
tasse il fatto deposito. 

IX. Dal 

petteranno al delibeg 
ndite, e da quel gioi 





















tobre ‘853 in Udine, affiuchè 

insivuino e prprino i loro dirti 

presso la Cemgra n. 45 di questa 

Preture, nelie. ore d’ Uificio del 

2 ottobre p. v. 

Dali I. R. Pretura Urbana 

, | di Udine, 

Li 9 agosto 1854. 

li Cons, Dirigeute 
Catiscai 










rio, i 

VIII Moncando ii 
rio sì versamento, 
icoli 3.9, 4° e 6.9) 





























I. Nel primo e secondo x, 
sperimento la vendita non gn] 
luogo a prezzo inferiore de) 
Epirto. stima e nel terzo auche a pru 

Si notifica che con delibera- fl iuferiore, in quanto però basi 
sione 25 luglio p. d. n. 5788, || pagamento dei creditori pren, 
R. Trhunale Pro sino alia concorresza della stim| 
lo per capo di pre 
Francesco fu Giuseppe 
Custicns di Streda, cui ds q 
Pretura fu d-putato 






















| N. 4956 13 pubbl. 




























is lcuna manuter 
HI. Chivoque dina dipl È XI Qualunque as 
tare prima di fursi ofiereottil Gra ispezionare la periz 
|. 266, da trattenersi sl deliben) . D.r Lattes di 
tar.0, e da restituirsi agli sitt\ È Bresso la Cencelleria 
retura. 

Descrizione dei 
i pel Comune Censuari 
stenti le spese di esecuzione, «| Lotto I. Uua Ca 
entro otto giorni ali’ esaitore sa di muro coperi 
importo degl arretrati d'inp! Ufittata a dansro a Q] 
ste. Le spese succes ive siriuull Berton, lavoreta per 

ico del deliberatario. della quantità di pert. 
errà il resto pref 88, ai nn. di mappa 
deposito giudigiale cf Ù52, 766, della rendi 










































































Li 10 agosto 1854. 
Il Cons. Pretore 











4 Bonollo, Canc. 





















N. 4529. 1 


















verso 






























Dietro istanza 29 agosto ll anno dell’ interesse alla ragioa| di I, 609: 78, 
corrente num. 4529 , del siguor || del 5 per 0]0 s'no alla gif ©, 17286 : 50. 
Angelo Corrado contro Giuseppe || zione, e no farà il { to Lotto II. Luogo 
Sbait fu Giacomo, viene fissato | 


creditori utilme. groduati se 

il giorno 14 obtobre p. v. ore 9 | condo l'ordine del’ riperto w 

f quindici gioroi del intimata 

dei beni sottoindicati alle del medesimo, passsto che sii 

Condizioni. giudicato. 

L Nou si ammettono offerte | V. Conseguira dal gior 

che previo deposito del: decimo | della delibera il godimento o 

di stima obbligo dei ri el par 

. EL. Chiusa l'asta si tratterà || mento delle pubb'iche imposte, 

il solo deposito del deliberatario | la proprietà dopo adempiute 
per le spese ed al caso in conto || condiz oni dell'asta. 

di prezzo, VI Mancando ad alcune È 

II. l’ immobile. sarà reina? 

di dui risobio, ad un 
esperimento d'asta. 

Si pubblichi como di mt 


casetta d' affitto col 
orto della quantità di 
12:28, si nn. di 
1133, 1139, 1146, {| 
1149, colla ren 

mustr. |. 119: 65, sti 
Il 10239 : 10, 

Lotto 1I(. Camy 
‘simità al luogo domi 
\rta per economia cd 
Ufittanze con casa di 
\struzione non ancora 
laltra casa che in pa 
\uso di osteria casett 
\coperta a coppi ed 
simile, della  quentit 
cens 303:94, ai ni 






















































































rà | in- 





















canto a sue spese e rischio, es- Il Cons Pretore 79, 89, 90, 91, 123] 
h cluso dsl vantaggio d'una secon- B. Com 1135, 1136, 1150, 1 
| da sub 5 Dall'I. R. Pretura di L| (colla rendita cens. di 
IV. Verificato il deposito del nigo, stimato a. |. 29507: 

rezzo, potrà insiare per l'eg- Li 7 agosto 1854. |) Lotto IV. Cory 
icazioni immobile e per lavorata per econod 









Catogerà, Cancellis 





isposizioni a conse parte affittato della 
pert. cens. 127: 38 
appa 608, 609, 610] 
| colla ‘rendita cens. 
stimato a. |. 752 
Lotto V. Casa 
annessa in affitto a H 


cenzo del quantita 









N. 3907, 2a pubd 


55 prrro. 
V. L'immobile verrà delibe Da perte dele. R. Preto" 


| rato senza garani proprietà | di S. Donà si rende pubbl 
{| © libertà, anche a prezzo inferio- |] mente n to, ti be ad iltna È 

re della stime, verso pronti con- || Vincenzo e Matteo Dil Pel? 
tanti in effet moneta sonsate” Vsuesia in confronto del mob 



































































di Vicenza, Girolamo P.22am.u0 curatore Î il 
| rendita 
Li 3 PESO IRAA, Immobili da vendersi. 12749, stimata a. 
E ss 0 quarta parte della casa! Lotto VI. Camp 
TTT rustica con orto in Ronchis al | i pessadria da S 
N. 12033. 13 pubbl® || n. 59, descritta in quella mappa lamo ‘con cose. colui 






se: 12, con l'area di:pert — ;d 
|, © colla rendita di |. 23: 
confine a =; 


coperta a coppi dell 
| Pert. cens. 278: 01 
meppa 528, 529, 531 

i 626, 642, 647, 920, 
in separati lotti degl inno Hi. SI coltà ‘reni 
i ii 1:57, sti 

Macor fu Domenico, sti dio" ne Lists Lr 1 23379 s10. Fast 
Squarta parte o... 380:74. Ivanorich sotto le seguenti . Lotto VII. Co 
argine ea Condizioni. i affitto a Marian 
Dis Be IL La vendita sarà fatta P° | È Casolare di tavole col 
piretto, in Bon lotti ed avrà luogo s qualuni* entità di per 


sz0 anche inferiore alle sit 4 ai no. di mapy 
petane paste ale d | È 546, 931, 934, 975 


> IL rante 

L’I. R. Coos. Pretore vr ali Qurlungne sep fo» | "aodita censusria_ d 
AGnicora. depositare i deci Mimato a. |. 5970: 

Dall'L R. Pretura in Lati- || del valore di stima, relstivaot?” VIL 

al lotto, o lotti pei quali ott | 































mezzodì Mazza- 
ponente Bertuzzi 
Alessandro, e trumontana eredi 























































TI 


JT 


AgOStO 1854, 
Ai-Corgy 





























rando l'im 


pol 
osi® rnto il deposito di cui 





















sooente d’ oro, 
esclusa 
ed altro qualunque serr: 
i lla monete sonante, ad onta 
i legge cho facesse un 
o. 
ari ualora si facesse de- 
teluno dei creditori 
trà trattenere presso 
reszo di delibe ver 
poi a termini della 
duatoria che sat 
anare, ben inteso, 




























































posto in Marteggia lavorato 
economia con solare di muro | 






950, 951, 1120, 1124, 1122, del. 
la rendita censua 
stimato a. l. 651 


di |. 242 
40. 





ai on. di mappa 648, 649, 706, 
932, 933, 1164, colla rendita 
censuaria di |. 163 : 20, stimata 
a, I. 9040 :70. 

Lotto XI. Palude tenuta 








tità di pert. 
cens. 684: 14, ai nn. di mappa 
709, 710, 963, 1163, 1165, del 
la rendita censuaria di |. 211: 
26, stimeta a | 9494: 60. 

Nel Comune Censusrio 

di Musile. 

Lotto XII. Chiusura in af- 
fitto a Casslotto Madialena con 
casa di tavole coperta a coppi 

















terrà in' sue' nani il presso della 
delibera, meno il fatto deposito 


duazione l'interesse al 5 per 0/° 
da depositarsi in Giudizio a d 


lui spese di sei in sei mesi. P: 










giudicazione in proprieta del fon 
do stesso 

Iatimeto o no:‘ziato il 
io della greduazione 
dovrà entro 14 giorni 
pagare ai creditori cc ll vrdine in 
quella fissato il prezzo riteuuto, 
e gl'insoluti rel: teressi in 
tuonete come al n, 2. Mencendo 
a ciò, e senza bisogno di previa 
diffide, avra luogo, a domanda 
qualuuque dei creditori il rein- 
canto del fundo a qualunque 
prezzo ad un solo esperimento, 



































Giudizio nella suddetta vertenza 
all effetto, che l’intentata cau- 





golamento Giudiziario. 
Se ne dà perciò avviso alla 








do comparite a debito tempo, 
oppure fare avere, o conoscere 
al detto patrocivatore i proprii 
mezzi di difesa, od anche scegli- 
re, ed indicare a questo Tribu- 
uale alîro patrociuatore, e in 
sowm. fare, 0 fer fare tutto ciò 
che riputera vpportuno per la 
propria difesa nelle vie regolari, 
diffifato che su la detta petizione 
fu con Decreto d'oggi prefisso 
il termine di giorni 45 per dare 
la risposta, e che mancando esso 
Reo Courenuto duvrà imputare 
a sè medesimo le conseguenze. 











libello, dimostrando la sussistenza | 
delle pretese, ed il diritto alla 


che in pendenza dello stesso ve- 
nisse ad aggiuogersi, in quanto 








tà, ‘di pegno, e di compensazio- 
ne per cui in quest ultimo ca 0 
sarebbe tenuto di pagere alla 
massa il proprio debito. 

Si previene inoltre che per 
la nomina dell’ amministratore 
stabile, e della delegazione de: 
creditori, e per trattare un ami- 
chevole componimento , e per 
dedurre sulla domanda dei chie- 
sti benefizii legeli venne 'prefis- 
so il giorno 28 detto tese di 
ottobre alle ore 9 antimeridiane, 
coll” rtenza che 
parenti si avranno per aderen- 

















ll Presidente 























ti al voto della pluralità de 

















ti gl'immobili non si venderanno 
che a prezzo simeno eguale alla 

















prezzo di delibera, de- 
tratto il deposito di cui sopra, 
resterà in mano del deliberatario 
finchè gii verrà intimeto il De- 
creto d’assegno del prezzo stesso 
o d'una psrie di esso all’ esecu- 
taute, al quale dovrà poi esbor- 
sare il denaro entro otto giorni 
dell'intim«zione del suddetio De- 
creto, € l'eventuale residuo entro 
lo stesso termine in mano del- 
l' esecutato. 

VI. I carichi pubblici che 
fossero insoluti sugl' immobili sta- 
ranno a carico del dei besatario, 
























|| della quantità di pert. cens 11 :||ed a tutti di lui danpi Il Cav. M Ù i, ci ì H 
© 30 del i h, A z 4 lui denni, e colla Vv, Mawrnozi. comparsi, e che non comparendo || e così tte le spese poste. 
| dalle n ii * di Sica di meppe ci, 6, 6h perdira del deposito, che fosse Dar LR. Trbdoale Prot, || sicuno s provedera d' Ulbcio ul || riori a'la delibera © poafirent] 
consueta {14 1006, della rendita censua || stato fatto come al n 2. Sezione Civile in Venezia, nomina tento dell’emwinistratore || che dovra gli incontiare per gli 
pe ria di 1' 40:20, .| “VW. All'atto della delibera la || Li 21 agosto 1854. ESS UGUO! Gelogeziona i dei orse] GIARUGI ente, 
tivamente Vv SELLA " giudiziale Commissione eroghera Ferieti. ditori. Immobili da subastarsi 
II d'astet a | presso, Letto XIII. Casa di muro | dal deposito fatto per essa il ne- -—--—- Il presente sarà pubblicato, 1. Arstorio in Villegrande 
le, alle pg" Brecedente, coperta a coppi con corte ed||cessario per agere gli esecutonti || N. 14350. 2 pubbl. '' ed affisso all'Albo del Tribunale, || d' Auronzo ia luogo detto a Pais 
oni Pur sf rispondere sopra tale prezzo | orto ffito a Coletti Pietro || le spese di procedura ne lia or- Epirro. € nei luoghi soliti di questa Cit | della supericie di passi. 24 : 3; 
da subastarsi interesse annuo del 5 per 0/0.|| della di p. cens 0: 55,||to della specifica tassata dal Giu- Da parte cell'I. B. Tribu: | 1a, nonchè inser er tre volte || stimato @a. 1 1:2001 peso, a 
bitazione con |p,\@@r:®ie di semestre semestre | si nn. di mappa 82, 83, della | dice. nale Commerciale e Marittimo iu Gazzetta Uff i Vene: I. 29:16, confina a maitma Gio. 
laid loi sicipato, do depositarsi presso rendita cens. di | 22: 72, sti- VI, Il deliberutario scttosterà || Venezia. Per il C. A_ Presidente Ter.igha, mezz. Gio. 
sd altre adi [1 B. Tribunele Prov Sezione a. 1, 944: 30. .___.|| del prop la imp sie del fundo Si notifica col presente E- Il Consig. d' Appello s Beccher, sera strada, 
terra amm ffirie in Vevezia, setto la com. Lotto XIV. Casa colonica di || dal giorno dell’acq into, e paghe | dito + tutti uclli che avervi Cav Maicon] settenisione Gio. Maria Pais Bec- 
Dinpeoto ‘eria, pel caso di difetto; || muro coperta a coppi abitata dal | rà le arretr possono interesse. Bosio, Cons. cher. 
i campi 0:35 Mcvenplate dal successivo arti- | Parroco e. varie chiusure della | o, "i Che da questo Tribunale è || Brugnolo, Cons. 2. Aratorio detto Suiietto di 
viscria al tn #10), Igo ottavo. quantità. di pert. cens, 18: 60, || Sopporterà poi a suo carico le || stato decreteto l' apruvento del Dai I. R. Tribunale Prov. || passi n 35, stimato è. |, 29:05. 
«lb. t01,fB° vil Tutto le spree dela || si nn. di mappa 65, 67, 08, 69, È sesvità qualunque il || concorso sopra tutte le sostauze || di Vicenza, Prato di passi n. 38 9, sti 
volo Lon I ibibera e posteriori alla mede- | 70, 71, 72, 74, 75, 89, 126, | fondo. mobili ovunque poste ed ezian- mato a, | 15:32, coutiua a 


pcenzo Steli 
strada sai 










lima, compresa uslunque tassa, 


814, 815, 844, della rendita ceu- 





VII Gli esecutenti non 














dio sulle immobili eventualmente 











mattina Rio di Hiziò, meszodì 









salane "ran difliunono a carico del delibera Li di |. 182:79, stimata e.|sumono garanzia o manutenzione || esistenti nel Reguo Lombardo n Là tino Corte Gercmir, sera 
sede alfa È . 5552: 70. ; a sulla cosa esecutata da vendersi. || Veneto, di ragicne di Giovaoni || N. 14798 23 pubbl® | Fiorino Zandegiacomo Cella , 
6 reti VIIL Mancendo il delibera- Lotto XV. Chiusura in af- | Descrizione degli stebili ne Co- || Harris negoz, commissionar.o qui Eemo: RTLA IO La 
in” cpare ersamento, di cui gli | fitto a Bressan Giovanni detto|| mune di B,ttrighe, Frazione | domiciliato a S. Pateinieno LI Di Prerora Urbana di ciigia a Arosa 
| pre Cemp:rdo con casolare di tavole | di Bellombre. Perciò viene col presente | Vicenza rende noto, ch Pa Ja di abitezione, compo- 


a questa Cancelle 
li stima, dei cer. 
ii relativi, © dele 


mo e secondo 
vendita non ava 
zo inferiore del 














pese e daoni 
auto, in quiuto ba 
itusse il fatto deposito. 

IX, Dal giorno della delibera 
yetteranno al deliberatario 
madite, e da quel giorno _ gl 






























coperto a loppa dela quantità di 
pert. cens, 5 : 50, «i n», di ma 
pa 627, 628, 629, dela rendi 
censuaria di |. 39 : 77, stimata a. 
I. 989 : 50. 

Lotto XVI Due Campagoe 
in affitto a Smaniotto Giuseppe 









uvla con fab- 
bri. Milona, ci 
morezzana boschiva nel fiume Pò 
ia tre corpi. 

Il primo di pert 24:40, al 
n. 954 di mappa, e s0n porzione 
dei numeri 956, 960, ha l'usu- 




















avvertito chiunque credesse poter 
d mostrare qualche regione od 
azione con'ro il detto Gio. Harris 
ad iusiuuarla s'no al gioruo 14 
ottobre 1854 iuclusivo io forma 
di una regolare peizione  pre- 
sentata a questo Tellus iu 
























odierno Decreto pari numero 
viene aperto il concorso gene- 
sulla sostanza 
co Marzot 
to fu Gio. Bstt. di Costebissura 
esistente nelle Proviucie soggette 
all’ I. R. Luogotenenza di Vi 



















sta di cucina in piimo pino, 
uvo stanzino a sera della cucina 
in detto piane, con poggiuvlo a 
mattina della cucivo. Quattro ca- 
mere iu secondo pieno con pog- 
giuolo a mittina della medesima, 
soffitta sopra dette camere, e co- 























se quad presso Ml osberanno tutti i pesi inerenti | e Bozzo Vincenzo con casa di | frutto temperaueo della scarpa || confronto dell' a r D'Augelo || nezia, per cui veogono inv perto stimato, il tutto coi relativi 
pitti basti al fsi beni acquistati. tavole coperta a loppa, altra casa || deli’ Argine del Pò sl n. 1522, || deputato curat. de tutti quelli che vautassero dei di || anditi e t a. 1. 526: 94. 
da HA i oo X. Gli esecutanti non garan ed a-| per pert 1:48, e sta fra i cursuale, colla sos.ituz. dell riiti in confronto di esso obera- cucina e stenzino in 
recza della stima, B ;seono alcuna manutenzione. discenze, della ptità di pert | fini a levante Pavanini D.r Papageorgopulo dimostrando | to ad insinuare le loro pretese | mo piano con nano a mat 
dar? d.vra deposi. XI. Qualunque a cens 306 :48, wi nn di mappa || co. Albrizzi neote Brunone || non so! sussistenza della sua Î alla suddetta Pretura eatio il|aria, mezzodi Matteo Pais Ter: 
i farsi offerente e, My pesionare le perizia o presso 195, 196, 197, 198, 199, 200, | Fioravanti, e l’ Argioe del Pò, a || prete dio il di || giorno 23 novembre sl confronto || glia, sera e settentrione Antonio 
tenersi sl delibera Dr Lattes di 201, 202, 203, 204, 205, 206, | mazzodi Rossati Francesco e Bru. || ritto 8) dell’ avvocato D.r F To- || @ fratelli Pais Tarsiglia, e lo altre 
tituirsi ‘agli altri. messo la Convelleria di q 609, 610, 611, 612, 613, 644, || none. Fioravanti, è. tramontana | di essere graduato nell’une 0 nell | mj che venne. nominato quattro camere in secondo piano, 
'beratario dovtà al M'Prtura. 615, 617, 618, 619, 620, 621, altra classe e ciò tanto sicura» || ratore alle liti colla sostituzione || continano a mattina arie, me: ; 
sta pagare in conto Descrizione dei be 622, 623, 624, 625, 626, 675, mente, quautoche iv difetto, spi- || dell altro ocato | D.r Giergio || zodi Francesco P. is Beccher, 
e degli i- B' xx Comune Censuario di Meolo. || 676, 677, 787, 788, 779, 810, || in wseppa con porzione dei nn. || rato che sia il suddetto termine, || Tonini forma regolare || e set'ent 





icuzione, ed 
’ esaitore | 

arretrati d' impo 

succes ive saranno 

eliberatario, 

errà il resto presso 

)  giudigiale cogoi 
















Lotto I. Una Campagna con 
asa di muro coperta # coppi 
afittata a dansro a Carlo d' Al. 
berton, per economia, 
della quantità di pert, cens. 194 : 
3, ai nn, di mappa 145, 151, 
152, 766, della rendita censua- 








dita cens. di |. 1468 : 59, 
I. 32045 : 20. 

Lotto XVII. Campegna in 
affitto a Smaniotto Vincenzo con 
casa di muro coperta a loppa ed 
altra fabbri muro coperta & 
loppa della quantità di p. c. 114: 












955, 973, sta fra confini a le- 
enna, e Bon 






rte appartengono 





nessuno verrà più ascoltato, @ ll 
non insinuati, verranno senza 
cezione esclusi da tutta la 
stanza soggetta al concorso, 
quanto la medesima venisse esau 
rita dagl'insivuatisi creditori, e 
ancorchè loro competesse un 








n 
























libello , dimostrando las 
stenza delle pretese ed il 
ritto, alla chiesta graduazione , 
sotto comminatoria di essere esciu- 
so dalla sost-nza soggetta al con 
corso, e che in pendenza dello 
stesso venisse ad aggiuogersi !D 
































Pais Tersig 
4. Vil'agrande d' Auronzo a 
Pais. Porzione di soffitta e coper- 
to, con porzione di anditi d’ en- 

nonchè porzione di stalla 
stimato il tutto 














resse alla rogione Mi di a, | 609: 78, stimata e, | 90, ai n. di meppa 598, 599, 600, || due stenze l'una t rreno, || diritto di proprietà o di pegno | quanto però restasse e: rito 

147286 : 50. 602, 603, 604, 605, 606, 607, || e l’eltra al primo piano della || sopra un beve ‘della massa, od || dalle pretese dei credito: mattina Antonic e fratelli Paio 
rà il pogaow Lotto II Luogo dominicale || 608, 785, 786, 821, 828, “ella || cosa dowinicale nel’ acgo'o fra || avessero diritto di compeusazione. | nuati, quend' suche  competesse || Tursiglio, mezzodì aria, sera aria 
ente graduati se Mi casetta d'affitto con corte ed || rendita censuaria di |. 608 : 91, || levante e tramontana e della fe Si eccitano inoltre tutti li || al credito:e non insinuato di-||e Giacinto Pais, settentrione que- 
e del riparto nei Burto della quantità' di pert. cens. || stimata a. 1 13842 : 90. rentevi fenile la x chi ritto di pi là, di pegno, e ||st'ultimo; la stella confina a sera 
i del 12:28, ai nn. di mappa 80, Il presente si affigga nei so- | montana, composta di porzione || termine si sa di compe ne, per cui in altri lati 
passito che 1133, 1139, 1146, 1147, 1148, oghi di Le Va della stalla che comprende due | chè il curstore questo ultimo caso sarebbe te- || Antonio e fratelli gli 

o, 













guira dal gioroo 
il godimento con 


ibb'iche imposte, e 
dopo adempiute ls 
asta. 

indo ad alcuna di 
bile sarà vreinos 
bio, ed un solo 
asta. 











censuaria di 
5, stimato sustr. 


1149, colla ren 
vuste, | 119: 
È 10239 : 10, 








Sruzione non ancora cr 
itra casa che in parte 
osteria casetta di tavole 
coperto a coppi ed a'tra caserta 












Comuni di us 
e Noventa, e s' i per tre 
volte di settimana in settimana 
nella Gazzetta Ufficialo di Ve 


ezia. 
Dal I. R. Pretura di Sen 
Donà, 
Li 21 luglio 1854. 
ll Pretore, Toapo ‘ 
Fiorioli, Canc. 








poste da bovi, e dela corrispo 
dente porzione di porti in 




















ministratore interinale a comparire 
il giorno 18 ottobre p. v. alle 





























prolungazione della stessa 
di case, censita le une, e | 
# porzione del n, 955 di mappa 

Il terzo cioè la marezzana 
boschiva di pert. 2: 91, al num. 
984 di mappa, confina a levante 
il Beneficio Parrocchiale di Bel- 
lombra, a ponente |’ Argine del 
Pò, a mezzodì il suddetto Bene- 
















ore 10 ent, dinanzi questo T 
bunale per passare all’ elezione 
di un ammi tore stabile, 0 
conferma dell’ interinalmente no- 
minato, ed alla scelta della Di 

gazione dei creditori, e 
sare intorno alla futu 












strazione a termini dei paragrafi 
87, #8 del Giudiz. Regolamento, 
















nu'o di pagare alla massa il pro 
prio debito. 

Si previene inoltre che per 
la nomina dell'amministratore sta- 
bile e della delegazione dei cre- 
ditori, e per trattare un’ amiche 
vole componimento, e per dedur 
re sulla domanda dei chiesti be 
nefizii legali venne prefisso il 
giorno 24 novembre venturo 
alle ore 9 antimeridisie , col 




















5. Altra porzione di fabbri 
ca in detto luogo, composta di 
una caneva @ pian terreno ed un 









DI 
primo piano 
sopra detta canevi, con por- 
zione di anditi d'entrata, stima- 
to il tutto coi relativi accessi e 
128 : 17, confina la 
mattina e m:zzodì Gio. 
Beccher, sera anditi 

















chi come di me: B simile, de'la quantità di pert. || N° 4602. 2a pubbl. || ficio, a tramontena Rave: na. vertenza che li non compa settintriove Antonio 
teus 303 :94, ai no. di mappa Epirto Il presente Editto viene pub- || parsi si i si avranno per aderenti 5 le due camere 
s_ Pretore 79, 89, 90, 91, 123, 437, 566, L' 1 B. Pretura di Adria | blicato mediante triplice inse: 0» [ti alla pluralità dei comparsi, | sl voto della pluralit a e tori 
Comm. 1135, 1136, 1150, 1181, 1190, rende noto, che in seguito ne nela Gazzetta Ufficiale di ndo alcuno, l'am- || parsi e che non comparendo Fritelli Pois Torsigiia, 
‘ Pretara di Lo [ cola'rendita cens. di 1. 1025:67, || odierno Protocollo Verhale pari | Venezia, ed eftisso nei soliti la delegazione su- || cuno si procederà d' Ulficio alle | sera aria, settentricue Gio, Maria 
Simato a. 1. 29507 : 70. numero avrà luogo nel giorno 14 || luoghi. da questo Tribu- || nowina tanto dell' amministrato € Pais B:ccher ed anditi 
osto 1854. Lotto IV. Corpo di terca |ottobre p. v. dalle ore 10 ant L'I. R. Cons. Pretore tutto pericolo dei creditori. || re, che della delegazione dei cre. || di questa proprietà. 
liorata per economia e poca || alle 2 pom. nella Sala di sua re- Meneomm Ed il presente verrà alfisso || ditori. Il presente sera affisso nei 


logerà, Cancellists. 


2 pubbl 
tto. 
del’ I. R. Pretur 
i rende pubblict 
che cad istensa di 












arte affittato della quantità di 
part. cens. 127 :38, ai nu 
nappa 608, 609, 610, 617, 1192, 
colla rendita cens. di i- 98 : 98, 
Mtimato a. 1. 7522: 10. 

Lotto V. Casa e poca terra 

















sidenza il quarto esperimento per 
la vendita all'asta giud ziale de- 
gl iscritti com 












Dall I R. Pretura di Adris, 
Li 17 agrsto 1854. 
Bernardo Bernardi, C-nc 


N. 15430. 24 pubbl 











nei luoghi soliti , ed inserito nei 
pubblici Fogli. 





Per l' I, B. Presid-nte indisposto 


Lazianoni, Cons. 


Dall I. R. Tribunale Com- 
mercisle e Marittimo in Venezia, 





Il preseute serà pubblicato , 

ed affisso all’ Albo de'la Pretura, 

e nei luoghi soliti di questa Cit- 

tà, uonehè inserito per tre volte 

nella Gazzetta Ufficiale di Venezia 
Il R_Cous. Dirigente 





luoghi soliti, all’ Albo della Pre- 
tu:a, nonchè nel Comune dove 
sono siiu.ti gl'immobili, ed in- 
serito per tre volte nella Gazzet- 
ta Ufficiale di Venezia. 

D.li' I R. Pretuia di Au- 








latteo Dal Fiol di BI sonessa in affitto sio Vin- || rappresentati dell’ avv. ni Li 23 sgosto 1854 Murasi. ronzo, 
aironto del teozo della quantità di p. cens. | sarolli, in confronto di T Provinciale Sezione Civ: Aot. Simonetti, Agg. . _Dall'L R. Pretura Urbana Li 18 agosto 1854, 
mino curatore del: B 3:88, ai no, di mappa 87, 1140, || Fioravanti (ora eredità giacente || nezio. ss di Vicenza, L'I. R Pretore 
n'e Giuseppe Ir B !!51, colla rendit: censuaria di || rappresentata dal curatore avro” Si notifica col presente E-i|N. 10416. 23 pubbl* Li 12 agosto 1854. 
scritti, B 27:49, stimata a. |. 1994. cato Dr Bulo) Gio. B.tt., ellditto @ Giovsnni di rmoleo EpitTo. ; Morseleto. , Canc. 
) pratocolio 47 !0" Lotto VI. Campagna ll lacomo-Antonio Fioravanti, que- || Garzadori possidente, assente d' | © L'LR. Tribunale Prov. di _--- i n 
o ‘destinato il gio! Bl + messadria da Smaniotto Giro ||sti ultimi due in tutela dela ma-|l iguota dimora essere stata pre- | Vicenza rende noto che dietro N. 3324. 2 pobbl. || N. 13547. 23 pubbl® 
v. dalle or tire Domerica Ferr , sotto le se- | sentato a questo Tribunale da || odierna delibc:azione pari num EpitTo. Tiso. 









uenti 








Giuseppe, Auna e Giulia fratello 








viene aperto il concorso generale 





Sì rende noto, che nei gior- 


Si rende pubblicamente noto : 


to Ò i parte d’ ignoto domicilio col pre- rò restasse esaurita Ozui offerente all’ asta, 
Li aicolo secondo ari sio ade uns Palude detto Mar. | detto prezzo poi dovrà far seguire | sente pubblico Editto, il quale Leal cediori Insinna, ded S'utrote, dovra per Î 
santo irta molta rene 3) PS binaedi st la ispezione a suo carico su! f ndo | avra forza di legale citazione, | anche competesse al creditore | aver voce depositare il decimo 
o, dovranno " Ù 155, || perchè lo sappia, e possa volen- | non iusinuato diritto di proprie- || del valore di stima dell'immobile 


later toppa della quantità di | come al n. 2, se non sia altro |se_ possa in confronto del me- | chiesta graduazione, sotto com- l stime, al terzo a qualunque 
malo P | fantipenagi o) È 3 ai nn. di|| dei creditori iscritti, per coris- || desimo proseguirsi, e decidersi | minstoria di essere escluso dalla || pi*%80} Ì 
resi il pre || Mneppe » , 677, 678, 693, || pondere fino all’ esito della g':- || giusta le norme del vigente Re | sostanza soggetta al concorso, e su. immobili si vende- [FARO I 


cet 


ento da tene! fert. cens. 278 : 01. Condizioni. e sorelle Rigamonti fu Carlo e fu sulla sostenza tutta | ni 13 oitobre, 10 novembre e 9 Che dietro istanza 14 corr. 
onsa di essa Pre" DÌ ippa 528, 529, 530, 624, 625 Beatrice Gerzaderi una petizione ragi di Angela Banzolin || dicembre del corrente anno, sem | n. 13547. di Giovanni di N. 
f igoh.'le24:1 922; moglie di Angelo Danese esistente . alle ore 2 





nel giorno 20 corr. al n. 15430, pre delle cre 9 Cslergi nostromo, Stai 





536, 642, 647, 920, 921, 922, |\sti alla vendita in 





iudiziole 
| imevobili 





923, 1009, colta ‘ren 














e seranvo deliberati al magi 













































































eontro di esso Giovanni Garta- 


nelle Provincie soggette all’ I. R. 









pom. nella Residenza di questa 








Calergi, Nico'ò e Demetrio Dran- 













































































censua- 

ati do iu B "indi 1 674. . ll offerente anche a presso inferio- dori ed altri impetiti in punto | Luogotenenza di Venezia, per cui || Pretura si terranno i Ire e; za, e Giorgio Machuta marinai 
genesi n pese AL ian di vullità di testamento di Don invitati tutti quelli che || menti d'asta sugl della goletta Elenica ‘Esisio , ja 
le seguenti Lotto VII Corpo di terra Giovanni Francesco Garzadori || vantassero dei di:itti in confroa- todescri!ti, esecutati da Liberale | confronto sli Nicolò Culergi qual 
dizioni. "0 affitto a Marian Giorgio con ||tori iscritti ogni offerente a cau- || morto in Venezia nel 18 agosto I to di esso oberato ad insinuare || Corie Metio d' Auronzo, iu odio | cspitauo comandante la goletta 
ita sarà fatta per Solare di tavoli coperto a loppa zione dell’ e ‘depositare || 1853. Ò {le loro pretese al suddetto Tri- | di Aptonio fu Mitteo Psis Bec || stessa, ed ia base alla Sentenza 16 
10go ® q' 1 Quantità di pert. cens, 154 : | ne le mani delle Commiss oe Essendo ignoto al Tribu- bunale entro il giorno 19 otto- || cher di detto luogo, setto le se- || maggio a _c. n. 7416-283, di que- 

feriore pile stio® si un. di mappa 638p645, diziale il decimò del prezzo di || nale il luogo dell’ dimora nfrouto dell’ a guenti | 

que aspirante 90° 56, 931, 934, 975, 1194, colla |stima in sote monete d'oro, 0 || del suddetto Giovanni di Ermo- \r Frigo che venne no- Condizioni. | 
Usila due offert Ml "todita censuaria di I, 11405, ||d' argento proclamete nelle vi lao Garzadori è stato nominato to in curatore alle liti colla 1. L'esecutente non goran- |a. |. 5019 complessivo importo, 
il deci ° or ad esso | avvocato Dr Deo- ituzione dell’ altro avv. Gio. | tisce che pel fatto proprio. molumenti ad essi dovuti per 




















































































































genti tariffe a corso legale. 
| murogi deliberatario, trat- 


Mimato a. 1. 5970 : 70. 
VIII, Corpo di terra 





dati di questo Foro in curat. in Î vanui Fiorasi in forma di regolare II. Ai due primi espeimen- | l'ultimo vieggio, giusta il conto 








sub A ed sccessoril, seguiranno 


nel locale della Loggetia sotto la 












torre di arco nei giorni 9, 
11, 12 settembre p. v. alle ore 
10 ani perimenti di sub- 





ta dela goletta sottodescriità, 
alle seguenti 








I La goleita v duta 
nello stato iu cui si trova, e con 
tutto ciò ch'è stato descritto nei 
atocol i di stima 3 e 5 agosto 
18546 n. 13231 

IL. Nei primo e secondo es 
perimento non potrà essere 
duta se non se a prezzo non i .- 
feriore alla stima, e nel terso a 
qualunque prezzo. 

Ozui offerente dovrà 
depusitare previamente a cauzio- 
ne dell'offerta, il quiato del 
prezzo di stima in denero con- 

che gli verrà re- 
tranne 
stera 

















tante a tariffa, 






in acconto di presso. 


IV. Il deliberatario dovrà 
depositare in seno di questo Tri- 
bunele entro giorni dieci dalla 
delibera il rimanente prezzo in 
moneta sonante a taritia; dopo 
di che dietro istanza giustificante 
l'adempimento di quanto gl'in 
combe, sorà aggiudicata la 
proprietà del legno, e verrà dis 
posto affinchè ne sia immesso in 
possesso 

V. Le spese di aggiudica. 
zione, di confegna, e le tasse 
lative staranno a cari.o del deli- 











Descrizione. 

Goletta Ellenica, denomina. 
ta Erizzo, della portuta di ton- 
nellate 70, coi relativi attrezzi ed 
arredi, descritta nei Protocolli 
Verbali di stima 3 e 5 corrente 
n. 13231, (ispezionabili degli of- 
ferenti ) il tutto stimato a. |. 5703. 














Si avverte che la Goletta 
stessa trovesi ancorata rimpeito i 
pubblici Giardioi 





Ed il presente sarà aflisso 
all’ Albo del Tribunele, al M.lo, 
alla Borsa, ed all’sibero di mai 
stra della goletta suddet a, ed 
inserito per tre volte in questa 
Gozzetta Ufficiale 

Per il Presidente indisposto 
Lazzanom, Cons, 

Dall’I &. Tribunale Com 
Marittimo in V. 
Li 14 ogo:to 1854. 











N. 14281, 22 pubbl. 


Avviso, 
Si rende pubblicamente no- 
to, che nei giorni 12 e 15 set- | 


tembre . v. alle ore 10 ant, 
avranno luogo nei magez: 
la ditta Giosafat Fortunato Leiss, 
situati a S, Severo n. civ. 5001 
rosso, i due esperimenti d'ast 
dei seguenti effetti di regione del 
concorso di Antonio Battaggia 
non potendo la delibera aver luo- 
go @ prezzo inferiore alla stima, 








@ sempre verso pronto pagamen- 


to in valute sonanti a tariffa, e 
con obbligo agli acquirenti del- 
l'immediato asporto delle cose 
acquistate. 
Effetti da subastarsi. 
Cinque cassoni di berrette di 











Vorii mobili ed utensili ad 
zio di combi 






pte indisposto 
Lazzaroni, Cons. 

Dall’. R Trbunsle Commer- 

ciale Marittimo in Venezi 
Li 25 sgosto 1854. 

A. Simonetti, Agg. 


al N 15021. 












2.* pubbl. 
Epirro. 

Si notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato l’aprunento del 


concorso sopra tutte le sostanze 
i 


mobili ovunque poste, e sulle 
mobili situate nel Regno Lom- 
bardo-Veneto, di ragione di Giu- 
lia Parissati di Venezia 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione od 
azione contro la detta Giula 
Parisstti ad insinuarla sino al 
giorno 31 ottobre pross. venturo 
inclusivo, in forma di una rego- 
lare petizione da produ 
sto Tribu in confronto del- 
Meneguzzi colla sostitur 
Tomat deputato curatore 
della massa concursuale dimo- 
strando non solo la sussisien 
della sua pretensione, ma ezia 
dio il diritto in forza di cui egli 
iotende di essere graduato nell’una 














































sinuatisi creditori, e ciò ancor- 
| chè loro competesse un diritto di 
proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

eccitano inoître tutti li 
creditori che nel iccennato ter- 
le si serauvo insivuati, a com- 
re il giorno 3 novembre p' 













1 alle ore 12 coeridiane dinanzi | 


| questo Tribunale nella Camera 
di Commissione per passare ale- 
lezione di uo amministratore sta- 
bile, o conferma dell’ interinal- 
meute nominato ed alia scelia 
della delegazione dei creditori , 
coll’ avvertenza che i nou compari 
s' avranno per consenzienti. ella 
pluralità dei comparsi, e non com- 
| parendo alcuno, | amministratore 
le la delegazione saranno nomina- 
'ti da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Ed ii presenie sarà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei 
pubblici Pogli 

Il Presidente 
Cav. Manraosi. 

Dall’ I. R. Tribunale Prov. 

Ser Civ. di Venezia, 
Li 17 agosto 1854 
Perretti. 
14679. 24 pubbl.* 
Epirro. 
L'I. R. Pretura Urbana di 
Vicenza rende a pubblica notiz a 
essere stata in sede sommaria 
oggi presentata una petizione sot- 
to il o. 14679, dalia ditta Cri. 
stiano Toff I. R. sellaio di Corte 
n Vienna, contro Aotcnio Bel- 
lati fu Serafino sello di Vicen- 
za per pigamevto di fiorini di 
Convenzione n. 187:12, per a. 
|. 561: 60, resiluo generi som- 
ministrati sulla quale fu a»segue- 
to il coutraddittoro pel di 15 
novembre anno corrente ore 10 
autimeri 

Si porta a pubblica notizi 
essere stita pure in oggi pro- 
dotta sotto il n. 14680, una i 
stanza della stessa ditta Toff con- 
tro il medesimo Bellatl per pre 
notszione di suppegno a cauzione 
del suindicato credito sui fundi 
di ragione di Domenico Lorenzi 
siti in Cami 
quali il Bellat la pr.no- 
taz‘one inscritta il 3 giuguo 1854 


















N 














per un suo credito di a, |. 900, 
a carico dello stesso. 
Risultando essere Antonio 


Bellati assente gli vecgono noti 
ficoti i premessi atti, con avver- 
tenza che ne fu ordinata |’ inti- 
mezione al sig. avv. Dr Flaminio 
Tomj destinatogli in curatore, al 
quale dovrà far giungere in tempo 
tutti i mezzi di prova a sua di- 
fesa, o sostituire un’ eltro procu- 











rotore e notificerlo a questo G u- 
dizio, altrimenti il curatore ne 
assumerà la difesa a tutto suo 


rischio e pericolo. 

| Locchè si pubblichi per tre 
| volte nella Gozzette Ufficiale di 
| Venez: 
Dall'I 
di Vicenza, 
Li 10 agosto 1854 

Mounani. 





R. Pretura U 





N. 13260. 34 pubbl 
Eprrro. 

Si notifica a Giovanni Pe- 
goraro firmatario della ditta Pie- 
tro Sandri e C. di qui assente 
d’ ignota dimora che Saccom.ni 
Eugenio coll'avv. D.r Cigolotii 
produsse in confronto della ditta 
suddetta la petizione 17 luglio 
p. p_num. 11753, per precetto 
di pagamento entro tre giorni di 
a. l. 202 effettive in dipendenza 
a Viglietto al’ ordine 24 marzo 
1854 ed accessorii, e che il Trib. 
con Decreto 18 luglio predetto 
n. 11753, facendovi luogo setto 
comminstoria dell'esecuzione ca 
biaria, ne ordinò con odierno De- 
creto a questo num. l'intiwazio 
ne all'avvocato di questo Foro D.r 
Hofer che venne destinato in 
suo curat ad actum, ed al quele 
potrà far giungere utilmente ogni 
creduta eccezione 0 scegliere al- 
tro procura. indicandolo sl Trib. 
mentre in difetto dosrà ascrì 
vero a sè medesimo le conse 
guenze della propria inazione, 
Ed il presente si pubblichi 
cd efligga nei luoghi soliti, e s° 
iuserisca per tra volte in questa 
Gazzetta Uffi cure delia 
























Com. 
merciale Marittimo di Venezia, 
Li 8 agosto 1854 





lì Presidente 
Da Scorani 
A. Simonetti, Agg 
N. 14320. 3: pubbl 








o nell’ altra classe, e ciò tanto 




















sio una petizione nel giorno 4  gl'i 


| corr. agosto al n. 14320, contro 
| di esso nob. sig. Guglielmo Duca 
| di Bevil:cqua, in puoto di p ge- 
mento di a, I. 6641: 66, a saldo 
l lavori tassati, oltre gl’ interessi 
lagali, rifuse le spese. 

Essendo ignoto sl Tribunale 
lil luogo dell’attuale dimora del 





| suddetto nob. Guglielmo Duca di 
|| Bevilacqua è stato nomin.to ad 
l esso l’avv. Catterino D.r Nale in 
| curatore iu Giudizio nella sud- 
detta verteuza ; sll’effetio, che |" 
| intentata causa possa in contron- 
to del medesimo proseguirsi, e 
| decidersi giusta le norme del 
vigente Reg. Giud. 

Se ne dà perciò avviso ella 

parte d'ignoto dowicilio col pre- 
| sente pubblico Editto, il quale 
| avrà forza di legale citazione, per- 
che lo sappia) e possa, volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare, re 0 conoscere al detto 
patrocinatore i proprii mezzi di 
| difesa, od enche scegliere. ed in- 
dicere a questo Tribunale altro 
patrocinatete, e in somma fare, 
0 far fare tutto ciò, che riputerà 
opportuno per la propria difesa 
nelle vie regolari, diffidato che 
su la detta petizione fu con Da 
creto d' oggi prefisso il termine 
di giorni 90 per la risposta, sotto 
le avvertenze del par. 32. del 
Giudiziario Reg. e che m. ncando 
esso Reo Convenuto dovra im- 
putere a sè medesimo le conse 
guenze 

Il presente verrà affisso nei 
soliti luoghi e pubblicato per tre 
volte nella Gazzett 

lì Presidente 
Cav. Manenoni 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 

Sezione Civile in Vene 
Li 10 agosto 1854. 
Ferretti. 


33 pubbl.* 



































N. 10020. 

Epirto. 
L'I R T.ibunale Prov. in 
Padova uotifica col presente E 
ditto all’ assente Giovanni Tard.- 
vo di Marzango Distretto di Cam- 
posampiero, che la ditta France- 
sco Ansstasi ba presentato di 
nanzi questo Tribunale medesimo 
il 21 corrente mese la 
cambiaria n 10020, contro di 
esso Giovanvi Tardivo in punto 
di pagimen'o entro giorni tre, 
sotto comminatoria dell’ esecuzio- 
1 921 : 62, 














le 1854 cogl' interessi del 6 per 
010 e spese, nonchè sotto la 
stessa data e col n. 10021, l' i- 
stanza per pignoramento mobili 
‘e cauzionale, e che per non es- 
sere noto il luogo della sua di 
mora, gli sia stato deputato a di 
lui pericolo e sprse in curatore 
l'avv. di questo Foro D.r Peliz 
sari, onde lu causa possa prose- 
guirsi secondo il vigente Regola- 
mento Giudizario Civile, e pro- 
munciarsi quanto di ragiene. 

Viene quindi eccitato esso 
Giovanni Tardivo a comperire iu 
t-mpo personalmente, ovvero a 
far avere sl deputato curatore i 
necessari documeuti di difesa, o 
ad isttuire egli stesso un' altro 
atrocinatore, ed a prendere quel- 
le determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, altri- 
| menti dovrà attribuire a sè me- 
desimo le conseguenze della sus 
inazione. 




















Il Presidente 
Gaeconina. 
Dall L R. Tribuna 
dova, 
Li 22 egosto 1854 
Domeneghii, Dir. 


Prov. 








[di 


N. 7351. 3.3 pubbl.* 
Enirro. 

L’I & Pretura di Arzi 

gn no notifica col presente a 


tutti quelli che vi possono avere 
interesse, essere stato in oggi de- 
cretato l’aprimento del concorso 
generale dei creditori sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
esistenti nel territorio dell’ I. R. 
Luogotenenza Veneta di ragione 
del cedente i bevi Gio. Bait. fu 
Paclo Panarotto di S. Giovanni 
| tarione mugnsio 

Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrare quel. 
che ragione od azione contro 














sino al giorno 13 ottobre 1854 






| inclusivo ‘a questa Pretura in 
| confronto deli avs. D.r Giuseppe 
| Vill nova, nominato curat. deils 


massa concorsuale, diwostraudo 
non solo la sussistenza dela sua 
pretesa, ma eziandio il diritto per 
cui egli domanda di essere gradua- 











to uell’una o nell’ altra classe, 








fl 
| 


| sonalmente, ovsero a 


| ci | le conseguenze della sua i 
| l’oberato suddetto ad insinuarla || x cagna 


| sione ne: luoghi e modi soliti, e 


'insiauatisi creditori, e ciò quan- 
S'anche si non insinuatisi compe- 
tesse un diritto di proprietà 0 di 


gno. 
pes' Sì 


citano inoltre tutti i 
creditori che nel preaco vato | 
termine si saranno insinuati, a 
comparire all Udienza del giorno 
16 ottobre 1854 ore 9 antime- 
ridiane, per confermare |’ ammi 
nistratore ioterinalmenie nomina- 
to, 0 per eleggerue un’ altro, © 
per la nomina della delegez. dei 
creditori, con avvertenza che i 
non comparsi si avranno per 25 
senzieuti alla pluralita dei com- 
persi, e che non cumperendo al 
cuno, l'emministe. e la delegaz. 
seranno nomiuati da questa Pre- 
tura a tutto pericolo dei credi- 























tori. 
Il presente sarà affisso uei 
soliti luogb», ed inserito per le 
volte nel Foglio Ufficiale della 
Gazzetta di Venezia 
Dall'I R. Pretura iù Arzi- 
gueno, 
Li 20 agosto 1854. 
Ill R. Cons. Pretore 
P. Cita 
Aigighieri Canc. 
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N. 5073. 


Epitto. 

Caterina Menegazzo, e Luigi 
Gasparini di qui con istavza 17 
meggio 1853 uum. 3516, benno 
proposto in confronto del cav. 
Giuseppe Maria Reali ed eltri 
creditori, un patto pregiudiziale, 
sul quale intervenne come assuo- | 
trice la Menegezzo Caterina sud. È 
detta. | 

Non essendo 4 quell epoca | 
siato pubblicato |’ Editto per la || 
convocazione di tutti i creditori 
del Gasparini, vengono ora col 
presente diffidati i creditori dello 
stesso, che non furono compresi 
nell istanza succitate, e che come || 
tuli w quell'epoca tiguravano a | 
comparire nel giorno 11 ot'obre || 
p. £ ore 9 aut, dinanzi questa | 
Presura per le loro dichiarazioni 
sul proposto patto pregiudziale, 
sotto le avvertenze dei par. 459, 
460, 461, 463 del G. B., ed in 
perticolare che potranno iutanto 
ispezionare l'istunzs con aliegati | 
sia presso il creditore primo no- 
minato cav. Reali, che nel triplo 
in questa Cancelleria, e special- 
mente poi avvertiti, che i non 
comparenti iu quento nou aves- 
sero avuto diritto di priorita, 0 di || 
pegno, verranno considerati come || 
se avessero aderito sile delibera- 
zioni già date dalla plu:alità degli | 
iutimati, e di quelle degli aliri 
che si insiuuassero dietro il 
sente 

* inserisca questo Edito 
per volie nella Veneta Gaz- 
zetta, e si pubblichi ed sfigga 
| come di metodo. 

Dall'I. R, Pretora di Piove, 
Li 12 agosto 1854. 

Il R. Pretore 

Cavazz: cca. 

Albarello , Canc. 


3, pubbl® | 
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N. 5560, 
Epitto. 
Si notifica a Pietro Sacchiero 
fu Girolamo di Trissino assente 
d'iguota dimora che fu oggi pro- | 
dotta a questa Pretura da Bortolo | 
D.lla Vecchia di Vicenza rappre | 
sentato dali Cerato in suo 
coufrouto la petizione n. 5560, 
ia punto liquidità del credito di 
150 pezzi da 20 franchi, e giu 
stificazione della relativa segui 
prenotazione, e che non couo- 
scendosi il luogo dell'attuale sua 
dimora gli fu a di lui spese e 
pericolo deputato in curatore |’ 
avvocato Filippo Dr Milen acciò 
la «ausa prosegua, e sia decisa 
a termini di legge, e di ragione, 
fissandosi su detta pi 
comparsa delle parti al giorno 11 

ottobre p. v. ore 9 ant 
. Si eccita quiadi esso Sac- 
chiero a comparire in tempo per- 
fornire il | 
deputatogii curat.re delle oppor- | 
tune istruzioni e documenti a 
difesa, o ad eleggere egli stesso | 
altro procuratore mediante rego | 
lare mand.to, ed a prendere quel- 
le detero:vazioni che strnera del 
meggior suo interesse , altrimenti 
dova egli attribuire a sè stesso 























Si pubblichi mediante sffis 


per tre volte consecutive s' in. | 
serisca nella Gazzetta Ufficia'e i 

Venezia. 
Dall'I. R. Preura di Val- || 
dagno, Li 41 luglio 1854. 
Il R_Cous. Pretore 












































le 


|| del prezzo, e iocumentata la sod 


nere l’ aggiudicazione di 


| ritrova 





MantiveLLI 


























tutte le sostanze mobili ovunque | 
esistenti e sopra gli stal 
nel Regno Lombardo-Vei 
jone di Clorinda Musol 
Tosoni di Nespoledo. 
Perciò viene col presente 
ertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od 
azione contro la detta ebersta ad 
insivuarla sino «l giorno 31 ot 
tebre p. v. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione a questa 
1. R. Pretura Urbena in covlron- 
to dell’ avvocato D.r Lev. de- 
putato curatore della massa con- 
corsuale, e pel caso d’ impedi- 
mento del sostituito avvocato D.r | 
Greatti, dimostrando non solo le 
sussistenza della propria preten 
sione, ma eziandio il diritto in 
forza di cui egli intende di esse- 
re graduato o nell’una o nell'el- 
tra classe ; e ciò tanto sicuramen 
te, in quantochè spirato che sia | 
il suddetto termine, pessu: 0 ver. 
rà più ascoltato, ed i non insi- 
nuati verranno senza  eccezio. € 
esclusi dalla sostanza soggetta el 
concorso, in quanto alla stessa | 
venisse esaurita dagl’ insinuati 
creditori, e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di proprie- | 
tà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel suddetto \er 
miue si sarapno insivuati a com- 
parire il giorno 8 novembre p 
v. ore 9 dell'a mattiva innanzi a | 
vesta Pret. Urbava per passare | 
all'elezione di un ammini»trato- 
re stabile, o conferma del interi. || 
nale nominato , ed ella scelta | 
d. lla delegezione dei creJi ori, || 
con avvertenza che i non com 
persi si avranno per consenzieuti 
alla p'uralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, l' amwinistra- 
tore e la delegazione saranno no- | 
minati da questa Pretura a tutto | 
pericolo dei creditori. | 

Il presente serà afisso ull' | 
Album della Pretura nel luogo 
solito delle Città, e nella Comune 
di Ne.poledo, e sàrà inserito per 
tre volte nella Gazzetta  Ulficiale 
di Venezia | 

































Dall'I1 R. Pretura Urbare | 
di Udine, | 
Li 8 agosto 1854. 
Cattecari. 
N. 11657. 3.a pubbl 


EpiTTo. 

Di parte di ques I. R_Tri- 
bunale Prov. Sezione Civile si 
rende noto, che nei giorni 27 | 
settembre e 18 ottobre pp. vv. 
alle ore 12 meridiane all’ Aula 
di questo Tribunale seguiranno 
li due esperimenti d'aste dello 
stabile appiedi descritto, esecu- 
tato ad istenza di Giovauni Ci 
polato contro Aotonio Veronese 
alle segueuti 

Condizioni. 

I Nel primo, e secondo es- || 
perimeoto lo stabile sarà delibe- || 
rato ai prezzo di stima delle |. || 
18353, 0 superiore, | 

ll. Ogni aspirante dovrà | 
cautere l' off-rta col deposito di | 
1835:30, che saranno dopo | 
la gara restituite a chi non sarà 
rimasto deliberatario. 

III. Rest no a carico del de | 
liberetario, 
a ) Le spese esecutive del 
l'istanza di piguoramevto 45 di 
cembre 1852 n. 14855 in poi. 

Db.) Le tasse di trasferi. 
mento della proprietà, e del tres 
leto censusrio. 

©.) Le imposte arretrate. 

IV. Botro 15 giorni dalla 
delibera, dovrà il deliberatario 
versare nella Cassa forte di que 
sto Tribuusle il prezzo di deli 
bora, meno le |. 1835 :30, de- 
positate in antecedenze, e dovrà 
documentare il pagamento delle 
spese esecutive di cui l'articolo 
precedente. 

V. Maocendo il de'iberatario | 
al versamento del prezzo, od «] 
pagamento delle spese esecutive, 
‘ esecutante avrà diritto di pro 
cedere al reincanto a tutto pre- 
giudizio del deliberet, erogando 
sa tutte, o in perte per le nuove 
spese il deposi 0 delle |. 1835:30, || 

VI. Verificato il versamento || 


























disfazione delle spese, il delibe- 

raterio potra chiedere ed otte- 

ta dello stabi dun 
VII ll del:beratario acqui 

ist 

la proprietà dello stabile cose si 

ve il giorno della delibera 

Utte le servitù atl e pi 


sive inereuti, sen 
2 i, senza responi 
dell’ esecutente. PORSIbIA 


Descrizione dell’ 





con 


























| suvi figli ed eredi, così residuato 









































EA immobile Città 


A a” 





Rivo Widmenn Ressonic, 
sita in estimo al n. 3557 gi © 





pa, colla superficie di pg 
e colla rendita di 1. 148; gg i 
mata giudi: 1835)" 

Ii presetto serà pubbi;, 


ed affisso nei luoghi soli 
inserito per tre c'nsecuti 
timane nel Foglio Ufîcia 






. 
Te ter 









Gossonla di Vevedia:” SA 
Il Cav. Presidente 
Mangnoni 
Dall R. Tribunale Proy 
sez. Civ. di Venezia, Ù 
Li 3 luglio 1854 

Ferretti, | 
Pr Sala 
N. 3758, . 
Bo 3% pubbl, | 
L’I. R. Pretura di Pen ; | 
Cadore rende pubblicamente re 





to, che nel locale dì sua fatta | 
za a mezzo di apposita Coma, 

sione nei giorni 20 settembre, 
ottobre, 2 novembre pp. vr, 
ore 9 aut. alle 2 pom, si 
ranno tre esperimenti d'asta 
l’azione credi 





dale | 
ter 
del 
toria sppiedi ind 
cata soprs istenza degli esecutani 
Agostiuo, Dr Luigi e Massino 
Coletti per la loro ditta Isidoro 
g.m Buitolo Coletti negoz. dom 
a Venezia ed a Pieve, difesi di) 
Daw. Tomasi, a pregiudizio 
Antonietta, Veronica, Ro.iva, Be. 














| nedetto, Taddeo, e Adele {u Ao. 


dea Zandonella nouchè di Cate, 

tina Galeazzi ved. di esso Zu 

donelle, sotto le seguenti 
Condizioni, 

I Alli due prmi esprri 
menti il credito non sarà vendy 
to che a prezzo eguale al su 
importo di IL 20248 : 04, ed 





l al terzo anche a prezzo inferiore 


II, Gli esecuianti rendendosi 
deliberat. potremo imputare nel 
preszo il loro credito e spese per 
cui procede l'esecuzione. 

HI. Toti gli altri aspiranti 
dovranno cautare | asta col de. 
posito del decimo del suddetto 
importo, e rimanendo deliberata 
ri dovranno depositare presso |: 
R. Pretura di Pieve il residuo 
prezzo dil’asta entro 14 giorni 
dal.’ ottenuta delibera. 

IV. Tanto il deposito che il 
prezzo di delibera dovra essere 
verificato in movete d’ oro, e d' 
argento a valore di tarifl, esclu. 
su la certa monetata e qualsiasi 
altro surrogato 

V. Mancan!o i deliberaterii 
di adempiere le condizioni pre 
scritte per l'usta, sì procederà al 
reiucanto dell’ azione creditoria 
subastata a loro spese, rischio e 
pericolo, 

Azione creditoria da subastarsi, 
Credto di Ì. 20248 : 04, 
Andrea Zandonella, ora dei 








di 





a loro favore sul cepitale in ori 
gine di |. 70,000, delle quali una 
metà soltento competenu il si 
Audrea Zandonelle, verso li 
Giuseppe qm Pietro So'ero, Eu 
richetta fu Ta deo Giacobbi di 
lui moglie, e Pietro Solero lro 
figlio, a dipendenza di contratto | 
28 .uglo 1835, e relativo 19 d- 

cembre 1835 iu critto ella Coo- 


Î 











| servazione delle Ipoteche in Bel 


luno il 31 ottobre 1836, vol. 40, 
foglio 287, n. 343, rinnovata il 


| 30 giugno 1846, vol. 50, n. 409, 


sopra i seguenti beni posti vel 
Comune di Comelico Inferiore 

a.) Bosco deîto la Passola, 
coufina a mattiva pascili, wezzo- 
di Rio Paralba, sera e seitentiio- 
ne Ziudorella , strada di Chi- 
rion 





b.) Val dei Anvi a Cbi- 
ron a maitina pascoli, meszodi 
Rio Parslba, sera Gera, settet- 
trione Zandonelle. 

e.) Costa Bruna, confiua 
a mattina Gera, mezzodì Roccia 
di Rinaldo, sera Frazione di Cam- 
polongo, settentrione Rio Pa- 
ralba, 








d. ) Gian bosco a Sesis ® 
susit:na e settentricne Gera, met 
todì Solero, sera Gera, cogli in- 
teressi che fossero arretrati e de- 
cerreudi sul detto residuo credito 
capitale di a |. 20248 : 04, sulla 
Cui metà viene riservato il duitto 
di usufrutto competente alla sig 
erina Zandonelia vedova del 
treditore fu Audrea Zandonel 

ll presenie serà inserito pe” 
tre volle nella Gazzetta Utficiale 
di Venezia, ed aflisso in quest’ 
Abo Pretorio, e nei luoghi di 
tnetodo. 

Pieve, 14 agosto 1854. 
L’L R. Cons. Preiore 
Vipa. 

G. Caberlotto, Canc. 
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SOMMARIO. — lu per 
e di commercio. Pazum 
debito verso lo 


cent 


sione del 
nuzio! (a 


liussia 





Prestito. 


patie per l' 
turco. — R. di Sar 


qa Consiglio. Mons 
fiiario Sforza. So 
ri di Smope. Vi 
"ipo, — Lup. Vuo 
iI Di di Cambridoe. Pari 
Ne di Gortschakolf. — lug 
quleggiante. Bigi 

di Madr.d. Nomine 
zioni, Strade 
giruzione ali’ Arcives 
sia Irun Li 
Incendi. Rapporto d 
Avvisi privati. Guzzett 





I enes 


N, 22254 











1. R LUOGOTENENZ 
NOTI 

Leccelso 1. I 
ossequiato  Dispaccio 
che anche nel tevrit 
attività le seguenti « 
cuzione di quanto < 
del vigente Regoland 
dello Stato, tivanl 
gozii nel circondarie 
4. Conformemet 

dett , de domani 





seritta in essi dovra 
rità local 
zione, da cui 
dell’ esercizio, la 

responsabilità nei 1 
finanziavii, è la persd 
Ad 








emer 











vesse a 
nel ramo di < 
presentante, d 


da pi 





Autorità loc 
sila modula, + 
serizione 
relative come 
mero e data i deer 
petenti Autorità 


degli « 


al 








a dei Minis 
agosto AS 
le rate di payame 
Sovrana Patente 





Bollettino delle 

Essendochè le s 
imposto colla Sovrar 
N. 458 del Bollettin 
verno, venute fino a 
sorpassano la summa 
tenore delle dispusiz 
vrana Patente e del 





dell'interno è delle fin 
nel Bollettino dell 


Pagamento in cinque 


no da percepirsi in vgt 

dall altro 

del 1 anno 40 rate 

» II » 40 

*» IH » 40 

» IV » 40 

» Vs 40 

per ogni cento fiori 
1 termini di s 


possonsi rilevare dal 
tori, che hanno ide 
ricevono 





Al pagamento 
Dar. DE sacn, m. p. 


























MARTEDÌ 5 SETTEMBRE 


SSOCIAZIONE. Per Venezia lie affatto 42 all'anno, 21 al :80 al » 

aSS00AI ovico Gira 54 all'anan, 27 al sotesire, 13:50 ai wimestre ooo "Timer 
ja rivolgerti agli Ofizii Postali. Dn foglio vale rent. 40. 

Le uregationi si ricevono all'Ofizio in 4 W. Formosa, salle Pinelli, BL 6281, + di fnon 





Fuori dalla Mona 
pr instara, afraneie il gruppo 


































































































1854. 
sa 
Late IA. 
di Pievo dj 
blicamente no 
dì idea è Si iali pa i 
pp esidea (Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
settembre, "A 
e Pp. vv. dalle SRIROE STI EROS PE 
i o Si oter. 
Dti d'asta del. Y 
patire SOMMARIO. — lupero d'Austria; Notificazione sulle li | 
line sa di commercio. Pagamenti delle Note del presilo. Dimi= la si dicembre —» 2//|3)lostesso in Boemia . 53,000,000 » | ne recita a mente le pagine intere, come un col Ì 
; enti fl “rime dl debilo verso lo Sialo. Premii giunasiai. Sulla con- » 48 gennaio 48553 2/14) lo stesso in Moravia . . 29,000,000 » | tissimo inglese o tedesco o italiano farebbero de’ 
gi © Massimo fl "is deo fusia. Necesità delle spedizione ideata. degli » 34 febbrslo ==» 24/15) lo stesso in Ungheria nel territo ripa "iagk dep allo; coito 08 | 
ita. Isido, introito dell’ esposizione delle Delle arti in Venezia. 30 A ite © letti e (crittori. lerio _ davi | 
psi; prat Hi" Sa lapo: ner de ln ld silegpensi È ° ponti > Fia rio amministrativo di Buda-Pest . PO da co, le più stupende poesie di Savioli, di Schiller, i 
n difesi dol. Yo gue nto f Volonne selesio. Sa dei Disse » 43 giugno SA 178,500,000 » di Pyrker, di Foscolo, di Parini, di Monti, di Vit- 
Li, nio di arena SARE diga. — È de DÈ age pltA » 48 luglio » 24/3} Ad eccesione degl'importi coseritti nei | torelli e Carrer, sotto il prestigio della sua penna, { 
| ineb Be sa. Soggiorno di S. 4. — iijero Ru.1o; prigioni | uma * 24 agosto » 2) suddettipaesi della Corona dagl'im- riflettono la venustà e lo splendore latino di Vin. } 
gela fu Ao- [ridi Sape. Vitoria senguinos. dom ogni cento fiorini del soscritto importo nominale. piegati di Stato sotto le facilitazioni gilio, d' Orazio e de’ loro più insigni contempo- { 
ig di Cate. fl ,h fiorini | ad essi accordate, che, in numero rane, = 
hi esso Zan. undecima rata il 30 settembre 4855 con 2 1/3 | rotondo, si possono computare . » Il Ginnasio liceale di S. Caterina è distinto 
di ati duoderima » Gnovembre  » 21) da tale una pleiade d’ insegnanti, che le spe- 
0A decimaterza » 42 dicembre » 2/| ranze de’ genitori, i quali vi mandano a educare 
Î decimaquarta » 48 gennaio 1856 2% $ 4. — Le Obbligazioni di Stato, appartenenti | i lor figli, non potrebbero essere collocate in ter- | 
rg desta n 34 (lbraio -— » 21 | alle sescrizoni trasmesse all Banca nazionale nell'im- | ren più fecondo, Il professore ordinario di fisica, i 
sis in sai n riginiei, | decimasesta » 30 marzo » 21/|porto nominale di 468 milioni, sulle quali fino al 24 | sig. Bernardino Zambra, oltrechè onora la scien- Ì 
din Nr rio di drago lira — Rcs | decimasetim » 6 maggio 21/3 | agosto 1858 dev'essere versato almeno l' 83 per cento | za ch' ci legge, accrebbe quest’ anno di preziose I 
Frasi) Li 1a Lita . HA Mel iprecso lorezzeli quindi in cora rotondo | macchine, adeguate all’ avanzamento del magne- \ 
_ a » » la , i fior., verranno consegnate alla Banca na- | tismo, quel Gabi i 3 | 
IMPERO D'AUSTRIA |srsine DRS I dei i] e no | 
d'ogni cento fiorini del soseritto importo nominale. * | sa le possa rimettere ai sottoscritti, in conformità de | piacque di esprimere l'alta sodisfazione dei veri | 
ARdA fiorini | le condizioni del prestito. i n , sali Li 
parta pireni PARTE UFFIZIALE ventesimaprima rata il 30 settembre 4856 con? — $ 5. — Tostochè l'importo di 134,500,000 fior. | PoBTessi che era della migliorata istre- Ì 
pio de | ventesimabeconda "»°6 novembre» 2 — | srà pareggiato dalle assegnate soscrizioni, il soprappiù, | “199° SE vi. aura È | 
ipo tread ssaa e siena | ventesimaterza 7 12 dicembre =» 2— |risultante dai pagamenti di queste, verrà trasmesso dalla (Domani riporteremo il prospetto degli stu- 
leliberata. Den | ventesimaquarta > 48 geonsio 4857 2— | Baoca all' Amministrazione delle finanze. denti che ottennero il premio e la menzione ono- 
are presso la N, 2 entnicaioi SITR Felbrale $ 6. — La Banca è tenuta di riprendere |’ am- revole, premesso l’ elenco degli alunni, che hanno 
ve il resid LUOGOTRNENZA DELLE PROVINCIE VENETE. mesa scam TE Pi i rirepedira 
ad bi 9 È ventesimasesta » 30 marzo » 2 |mortizzazione delle sue Note con moneta metallica in lodevolmente sostenuto gli esami di maturità. ) 
NOTIFICAZIONE | ventesimasettima »  6maggio » 2 |un termine più Lai che sia pi 
i Pai i i i 3S tero delle finanze, La Presse di Vienni ta nel te | 
L’eccelso I, R. Ministero delle finanze, con | Y©Stesimaottava » 48 giogo re n. ò il ope PAIA CGRRADTA (ROTA 
rare esequiato Dispaccio 24 giugno p. p., prescrisse | ventesimanona » 48 luglio » 9 | dla Lino, catro però il periodo dei sunnominati pa | modo un carteggio di Pietroburgo, recentemente | 
d'oro, è @' È de sache nel territorio. veneto sieno” messe in | CeMeSmA I rarini da Sri a RCA] lg Bivwcantea | PUPlicato dal Journal de Franefort: 
tariffa, esclu- là le seguenti discipline, concernenti Ja ese- | | ‘* Mi ed: creto dnporto rr Il Journal de Francfort porta in un ultimo suo Nu- | 
Pepe 1 CE 2X0 » FR e lettera da Pietrobi I id alci i 
cuzione di quanto è disposto dai $$ 352 e 333 | wentesimaprima rata il 30 settembre 4857 con4 /g | PARATE OM UFFIZIALE set paia regi ti 
del vigente Regolamento sulle Dogane e Privative | trentesimaseconda » 6 novembre» 44/ Limina pere ; 
- dello Stato, relativamente agli Stabilimenti e ne- | ì di i Jagrnità, perte anche della importanza di una revisione | 
adizioni pre- uan dirvoniario confine | trentesimaterza » 42 dicembre > 4% Venezia 5 settembre. del trattato del 4841. Ciò merita di essere notato, perchè î 
O ST loto dv |lerpevemegeenta AMIRE 7 pene LOSE A GIOTTO greeliasla da TR: Gioia io i può conchiudere che la Russia non avrebbe troppo È 
ne creditoria RO Poster |- | trentesimaquina —» 24 febbraio —» 44/|4diS, Caterina, ieri ebbe luogo la solenne distri- | d* opporre all’ annullamento di quel trattato, presuppo- | 
ose, rischio @ bero le done per rilascio della Mesa] pre» | so, co » RA Baica deri RR signor cav. Luogo- | 81° sempre che non ne venisse d'altro canto toccata la 
serilla in essi dovranno essere insinuate all’ Auto- » 6mag » fa | ti degli 6 sua potenza in mar Nero. Quell' articolo osi 
la subastarsi, rità locale, corredate di ogni più precisa indica- | trentesimaottava » 42 giugno » 4/5) orig Robibiazio col sue;;Ipderionio 18,fe2tt, diretto preparare. quella Prendete ohi della 
zione, da cui emerga la qualità © l'ubicazione | trentesimanona » 48 loglio » 414/,| Volle far più gradite ai premiati le palme delle | Russia, 
dell'esercizio, la dilla, che ne assume ia relativa | quarantesima » 24 agosto »44/,| loro stadiose ialiche, coll offerirle, che fece egli Lo scrittore di quella lettera comiacia coll’ inno- 
respoosabilità nei rapporti commerciali, politici e | d'ogni cento fiorini del soscritto importo nominale. passi quale rappresentante del loro augusto S0- | equa osservazione che debba essere lasciato ad ogni Ste- 
finanziarii, e la persona, che rappresenta la Ditta, fiorini 2 to esercitare in pace l' influsso legittimo, che gli viene 











2. Ad ogni cambiamento qualunque, che 



















quarantesimaprima rata il 30 settembre 1858 cond — | 








Giusta le nuove e sapienti riforme, introdot- 
te nei corsi ginnasiali di tutta la Monarchia, di- 









assicurato in confronto ad un vicino più debole dalla 
propria potenza. Ma ha la diagrazia di dimenticarsi di 


Cina abizait © quarantesimaseconda » 6 novembre» 4— 
Siren remo # AO i rat p- quarantesimaterza —» 42 dicembre » 4_| spensavasi al pubblico, come autentico sindacato | determinare l' estensione di quel legittimo influsso. Non 
i So'ero, Eo- Riad. dorsi angie insinnala nuova doman- | S**feotesimeguarta —» 48 gennaio 4859 4— |dei professori e discepoli, il programma a stam- | discute poi la quistione se la teorica russa del pegno, 144 
Giacobbi di ho ? li "0° | guarantesin » 24 febbraio » A— |pa deile materie insegnate nell’ anno scolastico , | che trova applicazione tanto straordinariamente pratica 
y Solero loro a per ottenere altra li quarantesimasesta ==» 30 marzo > 4— |tolle nozioni statistiche, le principali ordinanze ! "ell'occupazione dei Principiti danubiani, sia compresa 
di contratto PAIA - | quarantesimasettima -— » 6 maggio » A— | dell'Autorità dirette al Ginnasio, i cambi in quella colato clastica espressione. I 
lativo 19 d- Ò 5 | quarantesimaottava —» 42 giugno » 4— |notevoli insorti e gli aumenti recati alle collezio- Bi essersi price va rappresentare la Aesrera 
uo Con- Autorità locale sopra stampiglie, | quarautesimanona » 48 luglio » 4— |ni scientifiche di quell’ Istituto. ne della Russia a topoli come un vero zio 
eche ia B sita modula, nella quale, oltre la dettag! | cinquantesima » 24 agosto » 41- Va innanzi al programma una dissertazione per l' equilibrio europeo, lo scrittore giunge ad una con- 





836, vol. 40, 
rionovata il 





® seltentrio- 
ida di Chi- 








serizione degli estremi prescritti per le istanze 
relative come al N. 1, saranno da citarsi per nu- | 





Venezia, 28 agosto 1854. 
L’I. R. Luogotenente TOGGENBURO. 


Vienna 2 settembre. 


Ordinanza dei Ministeri dell'interno e delle finanze, | 








d'ogni cento fiorini del soscritto importo nominale. 


Ordinanza dell'I. R. Ministero delle finanze del BA 
agosto 4854, concernente le somme assegnate, a 
tenore del $ 21 dell'Ordinanza de' Ministeri del- 
l'interno e delle finanze del 5 luglio A854, N.A59 
del Bollettino delle leggi e degli Atti del Governo, 
per la diminuzione del debito dello Stato alla Banca 
nazionale fino all'importo di 80 milioni, da' rie 
sultati del prestito. 


intorno all’ accento e diltongo greco in Italia del 
professor ordinario di lingua greca, dott. Giusep- 
pe Emo, e una versione dell’ ode Pariniana - La 
Caduta - estesa in di: latini dal professor or- 
dinario D. Francesco Filippi 

Fra le più utili innovazioni recate ai Gin- 
nasii, spicca senz’ alcun dubbio quella onde viene 
ristretto | insegnamento di al più due materie ad 
un solo. Pretendere, a norma del vecchio costu- 








seguenza, che almeno a lui arreca straordinaria sodis- 
fazione: che sarebbe, civè, più necessario predicare 
una crociata contro l' Inghilterra e le sue stazioni ma- 
rittime di Gibilterra, Malta, Corfò, ecc., anzichè pre- 
dicurla contro l'innocente Sebastopoli e contro il le- 
gittimo influsso , esercitato dalla potenza navale della 
Russia a Sinope a vantaggio dell' equilibrio europeo. 
Indi l’ articolo continua così : 

« Un’ altra preconcetta opinione fa comparire come 
uno dei più desiderabili risultamenti della guerra attua- 















9 bull  Ordi } Mini» Mio costi | |, quello di poter annullare il trattato del 4844, che 
del 34 agosto A854, colla quale vengono fissale | In esecuzione del $ 21 dell'Ordinanza de' Mini- | me, che lo stesso maestro , arrogandosi quasi le | © ME 0 i " i i) 
le rate di pagamento del prestito, ordinato colla | sterì dell'interno e delle finanze del 3 luglio 4854, parti di Proteo o di enciclopedico, insegnasse per legate na ne di puosoggio del cche 
Scorana Patente del 26 giugno 1854, N.A58 del | N. 459 del Bolleitino delle leggi e degli Atti del Go- | eccellenza letteratura greca, latina, italiana, geo- | #iopy, ia pie reggio = vii 
i ti . i H i È, vai d ù 
Ballin dele leggi e degli a dl Goveron "| remo, si dDE: i del Sto alecì pr | 88% stori, maematic, ec, un po'di utt © | pui di vista asi diferent, Senta dubbi, la Rue 


Essendochè le sottoscrizioni al prestito nazionale, | 
imposto colla Sovrana Patente del 26 giugno 1834, | 
N. 458 del Bollettino delle leggi e degli atti del Go- 
terno, venute fino ad ora a conoscenza dei ministri, 
sorpassano la somma di 450 milioni di fiorini, così, a | 
tenore delle disposizioni sub. N. 4 della succitata So- 
trata Patente e del $ 46 dell’ Ordinanza dei Ministeri 
dell'interno e delle finanze del 5 luglio 4854, N. 159 
nel Bollettino delle leggi e degli atti del Governo, il | 
fgamento in cinque anni verrà diviso in modo che sia- 
no da percepirsi in ogni termine distante, egualmente uno 
dall'altro | 


Banca nazionale austriaca dovrà essere ridotto fino al 
24 agosto 4858 ad 80 milioni. 

$2.— A tenore de'contratti esistenti sul vecchio de- 
bito di Stato alla banca nazionale, nel periodo fino al 24 
agosto 1858 si esborserà alla medesima, in rate di ammor- 
tizzazione di questo debito, la somma di 43,629,334 fior. 

ed in seguito all’ accordo del 23 

febb. 4834 dai ricavati dei dazii 40,000,000 » 





in complesso 53,629,334 » 
Essendochè il complessivo debito dello Stato alla 





niente di bene, costituiva una di quelle utopie, 
da cui più rifugge lo spirito pratico del Governo 
imperiale. Dalle Scuole primarie, alle Università, 
nessun altro ramo di studii abbisoguava di si ra- 
dicali riforme quanto i Ginnasii. 

Il dott. Emo, nell’ Istituto di $. Caterina, non 
insegna che il greco. Propostosi egli di risolvere 
la controversia, tanto agitata in Germania e nel 
mondo erudito, tra Reuchlin ed Erasmo , la de- 
cide in favore del primo, e rivendica alla più mae- 
stosa e sonora di tutte le lingue il nativo cando- 





sia, venendo aperto il mar Nero, perderebbe qualche 
cosa dal lato della sicurezza. Ma, d' altro lato, non havvi 
dubbio che quella Potenza conseguirebbe la possibilità 
di estendersi verso il Mediterraneo. Questo sarebbe un 
compenso per certo da non dispregiarsi. 

«Fa d' uopo rammentare che, se il mar Nero fu 
chiuso finora alle altre nazioni, quella limitazione altro 
non fece che pareggiare la loro posizione a quella del- 
la Russia. Abolito il trattato per le bandiere straniere, 

i navigli russi libero sarebbe il passaggio. Noi 
remmo in grado di spiegare la nostra bandiera 








allora 
nel Mediterraneo. Non sappiamo che cosa ci guadagnereb- 





ote alla sig: del L'anno 40 rate di pagamento, cadsuna di 2. !/a | Banca, compreso il debito sicurtà per la carta mo- | re de’ suoi pristini accenti. | nostri vecchi patrizii, | pero gl Inglesi. Ma la Russia per certo non perderebi 
SN ainientalena » Ha | vetta dll Sto Sunia eng La ammore | ch, signori d'Oriente, avevano in casa, come i puicate” otra calle eno fedi ii 
anioni o "HI » 40 » » meli i Solaro oa radio ob sa, | due Barbaro, altretante officine di greca filologia, | della Greca dell sole lonle. Sappiamo perfertamento 
ua” Ueiciale *IV >. 40 » » Sifbe: (4 eresarapstaee 1 53/620,334 » | non inseguavano certo a spezzare ingratamente | che questa fraterna bandiera sarebbe accolta cop gioie 
Se »V 2.40 » META e aac i dittonghi colle inarmoniche ed aspre dottrine del | in quei psesi. Potremmo perciò facilmente consolarei, 
per ogni cento fiorini del sottoscritto importo nominale. | ba 434,500,000 » |sofista di Rotterdam. Profanatore della greca bel- vedendo la bandiera inglese in mar Nero. E ciò spe- 


I termini di scadenza del pagamento delle rate | la somma in numero rotondo di 


ci luoghi di e ri h 
posonsi rilevare dall qui annesso allegato. Que' soserit-|-— $ 3 — Per @ pagamento di questa, serena di lo. 


cialmente perch' essa dividere dovrebbe quel vantaggio 


lezza nella sonorità della lingua, direbbesi ch' e- [ 
colla bandiera francese. Inoltre, nessuno vorrà sostene- 











) 1854. tri, i ta sonante, | rini 134,500,000 dal ricavato del prestito, ordinato colla | gli espiò la sua colpa tessendo l’ elogio della ade x 
rotore dota roma o I) orta cauzione, | Sovrana Patente del 26 giugno, verranno trasmessi alla | pazzia. a s orgia sa pa Rei sr Srippten 
igunento della 45% rato, per essì l'ultima. Banca : Tra” Di che merito sia la versione latina, che fe- | PE iorno Uniti per ristabilire. I equilibrio sul mere 
tto, Canc. har. DE Back, = — cav. pe pavmcantara, mp. |1) i risultati di tutte le sottoserizioni ce della Caduta il sacerdote Filippi, l’ attesta più « Quale straordinario vantaggio non sarebbe allora 
, a n, presso la Banca mepaipra che abbastanza il suo nome. Padroneggia il Fi- | per ambe le flotte quello di non essere più divise dalle 
RATE S; Ù e presso le sue filiali lippi i più riposti tesori dell’ aurea latinità, come | gi; ioni di 
ol prestito ordinato colla Sovrana Potenle Corona, in numero ruto + 53,000,000 fo. | Rethsciiid i saloni. Nella semplicità letteraria del- | Gal baie focuperabilei ipa ilari feta] 
del 26 giugno 4854. fiorini | 2) risultati dell Fring pr la sua vita, egli respira e si muove fra le elegan= | osservazione generale. È una perfra illusione 
y le rustria x A 4 Api àÀ 
Li rime rta 0 cetembre ABBI 3 Sapicioro;i iaia rotondo, . 16,500,000 » 28 del secolo d’ Augusto; ne conversa i coetanei, | di voler rinchiudere una grande nazione nel cerchio di 
Seconda » Gov 














, quella di voler trovare sicurezza per l' avvenire 
del Continente nel porre limiti materiali alla potenza 
della Russia. La storia del mondo prova che lo svol- 
gimento di un popolo, che ascende, toglie tutti gli osta- 
coli, che si voglione al progresso di esso. Essi 
sono le fasce, dalle quali facilmente si libera un faneiul- 
lo crescendo. La sicurezza dell'avvenire. dell'Europa 
non può star dunque in quelle materiali barriere. Sarà 
assai meglio assicurato da barriere morali, dai principii, 
cioè, di ordine, di giustizia e di legalità» 

Possiamo facilmente tacere su queste ultime os- 
servazioni. Solo la logica russa può assicurare in un 
fiato essere la Russia uno Stato perfettamente innocuo. 
Ma, quando la Russia pensi di crescere ancora immen- 
dive: l' Europa si lascierà difficilmente dissuadere 
che per uno Stato, il quale dà tanta importanza ai pegni 
materiali, l' impiego di fasce materiali, per adottare ' 
immagine dello scrittore, non dia guarentigia più sicura 
contro un crescere immodersto, di tutte le barriere mo- 
rali del mondo. Per ciò poi, che riguarda le sue osser- 
vazioni sul trattato del 4844, esse hanno indubbiamen- 
te molti lati giusti; e si può assolutamente accordargli 
che il semplice annullamento del trattato del 4854 
senza la distruzione di Sebastopoli, e rispettivamente 
della flotta russa, non recherebbe troppo vantaggio. Que 
sta è una opinione, che il Zimes ed altri giornali in- 

da molto tempo. Difficilmente poi pos- 
siamo capire quale interesse. dal lato della Russia, es- 
sere vi nel provare che una concessione nel sen- 
so dell' annullamento del trattato, senza l'aggiunta relati- 
va i, non sarebbe altrimenti una concessione. 
Sembraci che la diplomazia russa, voglia essa 0 no accor- 
dare l'annullamento del trattato, avrebbe potuto lascia» 
re agl'Ioglesi ed si Francesi quella scoperta. 

Con questo discorso difficilinente verrà aumentato 
l'interesse europeo perchè la flotta russa venga con- 
servata. La circostanza che le flotte francese Cain 

in comune contro la potenza marittima 
Russia è almeno tanto favorevole alla libertà dei mari 
ed all'equilibrio europeo, quanto potrebbe esserlo la 
unione, della quale parla lo scrittore, delle flotte russa 
e francese, Il Journal de Francfort ba, in ogni caso, 
ragione, quando, al finire del commento con cui accom- 
pagna il suo carteggio, osserva anche che non occorre 
avere idee esagerate sul disinteresse degl' Inglesi per 
convincersi che la gelosia delle grandi Potenze proteg- 
ga l'equilibrio europeo forse meglio della loro giustizia 





2-8 lealtà. Nell' antagonismo storico degl' interessi della 


Francia e dell'Inghilterra sta la migliore guarentigia 
che una sola Potenza non approfitti dei vantaggi, con- 
seguiti dalle forse unite di tutte. 





Il Lloyd di Vienna dimostra nel seguente ar- 
ticolo la necessità e l'utilità della spedizione , 
ideata dalle Potenze alleate contro la Russia : 

Ci giunse la sicura notizia che il maresciallo Saint- 
Arnaud aveva a partire il 2 settembre da Costantinopo= 
li per assumere il supremo comando delle truppe alleate, 
le quali saranno già arrivate prima di lui alloro destino. 
Se sarà attaccata Sebastopoli, ovvero se la spedizione sia- 
si prefisso un altro scopo, ciò resta ancora soggetto di 
soraplici congetture. In ogni caso, è importante che le 
truppe ausiliarie pensino di portsre un gran colpo alla 
Russis entro l’ anno corrente. Ognuno dovrà riconoscere 
che le loro operazioni avranno da estendersi sopra un 
vasto campo. In Asia, si devono riparare i molti rovesci 
sofferti dalle armi turche, e tanto Omer pascià che il ma- 
resciallo Saint-Arnaud troverebbero colà occasione d' im- 
piegare utilmente le loro truppe. 

L'unica via, che può condurre alla pace, è la 
guerra. Gli amanti della pace sono quelli, che colle loro 
melate parole accendono la face di guerra. Il timore 
della guerra fu appubto quello, che diè cone 
sistenza a Pietroburgo alle bramosie di guerra. Havvi 

* un sol mezzo per impedire la guerra: prepararvisi. Se 
la Germania tutta avesse presa quell' attitudine risoluta 
e guerresca dell'Austria, la pace sarebbe stata assai più 
pronta. Non già la politica di Londra, non quella di Pa- 
rigi 0 Vienna, non finalmente quella di Pietroburgo, die- 
dero alla lotta la grande dimensione, che ha al presente, 
ma bensì la politica di Berlino. In ciò si mostra la for- 
sa prussiana di promuovere ciò che voleva impedire. 
Fassa ha fornite le schegge e l’altro materiale onde si 
potesse accendere un gran fuoco. 

La cessazione del protettorato russo sui Princi- 
pati dnubisni e del diritto di protezione, che la Russia 


ha esercitato sino ad oggi sui Cristiani greci in Tur- | 


chia, sono cose d' importanza così grande per la Russia, 
che nessun nomo dotato di perspicacia crederà ch'es- 
sa sia per adattarsi, senza trovarsi agli estremi, a con- 
dizioni, che chiuderebbero per sempre la via alla m ta 
della sua antica ambizione. A Pietroburgo l' abitudine 
di considerare la Moldavia e la Valacchia come Provin- 
cie, che non potrebbero sfuggire al dominio russo, era 
tale, che non si riputò nemmeno necessario di affrettarsi 
a metterle al sicuro. Anche fra gli animali havvi una 
grande potenza, che, prima di divorare la sua preda, la 
ricopre della sua bava. I Principati si trovavano in que- 
sta condizione da molti anni. Nessuno creda che a Pie- 
troburgo si lascierà sfaggirsi di mano ciò, che da tanto 
tempo si credeva intangibile, senza prima aver tentata la 
sorte delle armi. Se anche la diplomazia russa tenesse 
ora un linguaggio dolce, ciò accadrebbe soltanto allo 
scopo di rendere più titubanii i titubanti, più stolti gli 
stolti, per addormentare una parte del mondo in un’ ap- 
parente sicurezza, e poi, con una violenza, che, a moti- 
vo della sua subitaneità, sarebbe ancor più tremenda, 
distroggere le illusioni dei male accorti. 

« E quindi opportuno che le Potenze occidentali 
facciano già in quest anno il tentativo di fare quanto 
è possibile. Non pertanto resterà loro abbastanza da oc- 
cuparsi anche nel venturo! Quanto più energicamente 
© cordialmente procederanno ora , sarà tanto più pro- 
babile che la parte d' Europa, che, sotto la maschera 
di neutralità, se anche forse senza fermo proponimento 
e volontà, aiuta la Russia, rinsavisca e riconosca la fal- 
pacia della sua attitudine. ( Corr. Ital. ) 








I. R. Accademia di Belle arti in Venezia 

Dedotte le spese per rimunerazioni, per la stam- 
pa di bigliettarii e dei cataloghi, il prodotto netto, ri- 
cavato quest’ anno dai biglietti d'ingresso e dagli elen- | 
chi delle opere esposte, fa di aust. L. duemila ventidue, | 
le quali vennero consegnate alla Società promotrice | 
di belle arti, affinchè se ne giovasse all'uso, già fatto | 
noto nella Gazzetta Uffiziale del 47 luglio decorso N. | 





159, cioè per acquistare di preferenze, quando che sia, | 
quelle più degli allievi di quest' I. R. Accademia, 
| che meylio potessero tornare acconce allo scopo della 
Società. 
Venezia, 4 settembre 4854. 
Il f{ di Presidente P. SeLvumico. | 


PRESTIFO VAZIONALE AUSTRIACO. 
Vienna 3 agosto. 
Soscrissero in Vienna al prestito nazionale volon- 
tario, aperto da S. M. l' Imperatore: 


fiorini 
Carlo conte Vecser . . . . . > 170,000 
Leopoldo conte Nadasdy . . . . . - 400, 
Gustavo cone Hadik di Fot, posident 20,000 
ec. 3 ec. 


A tenore di relazioni del 30 agosto, l'importo d' 
sottoscrizione presso le Casse pubbliche ascese, fino a 
quel giorno : 





fiorini 
In Brin . . 29,183,662 
» Cracovia . 3 + _8,000,000 
» Buda. . 11. 25,158,624 
» Grate. . 40,734,389 
» Hermannstadt 1 42,236,373 
» Leopoli . 1 40,350,245 
» Presburgo + 46.239,625 
» Zagabria 5,405,360 
» Zara 1 4,530,000 
» Praga 1 64,993,720 
» Troppau 6,206,390 
» Trieste 47,023,730 
» Lin. . - 46,718,818 
» Clagenfurt 2.794,24 
3 Lab 3,978,320 


(6. Uf. di V.) 


—_T_—————_——É 
NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna 2 settembre. 

Per la morte del feldmaresciallo Massimiliano ba- 
rone di Wimpffen, il numero degl’ IL RR. feldmare- 
scialli è ridotto a cinque; vale a dire, secondo il rango, 
a S.A. I R. il sig. Arciduca Giovaoni, al conte Ra- 
detzky, al principe Windischgràtz, al conte Nugent ed 
al principe Paskewitsch. ( Lloya ) 


Viaggiatori, che vengono dai bagni dell' Alemagna, 
ed industrianti, che giunsero a Vienna da Monaco, non 
rifiniscono mai di parlare delle simpatie, che dovunque 
in Alemagna si manifestano per l' Austria. Parlasi ivi 
da per tutto colla riconoscenza maggiore della politica te- 
nuta finora dal Governo austriaco nella quistione orien- 
tale. ( Presse di V.) 





Scrivono da Manheim all' Austria , al finire d'a- 
gosto: « Notevoli sono i ragguardevoli acquisti di metal- 
liche austriache, fatti dai nost:i capitalisti nel presente 
mese. Vedesi in ciò la ferma fiducia dei nostri dana- 
rosi nel risultamento, favorevole in ogni senso, del pre- 
stito nazionale austriaco. Il corso delle carte di Stato 
austriache, che sempre più si alza, ha giustificato col 
fatto quell' opinione in modo assai favorevole per quelli, 
che sono interessati. 


Leggiamo nell’ Eco della Borsa: « Abbiamo già 
accennato una Società, che da breve tempo erasi ràc- 
colta in Milano allo scopo di trarre alcool dalle fo- 
glie del grano turco e della patata. Udiamo che da po- 
chi giorni una simile impresa venne fondata anche in 
Vienna, e con successo straordinario. Questa nuova fp 
dustria, che debbe promuovere a maggior estensione la 
coltura del grano turco, apre ai coltivatori un nuoto 
ramo di reddito. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3A. agosto. 
Bollettino sanitario per la città, borghi e territo- 
rio di Torino del 3A agosto: 
Casi: uomini 7, donne 29, ragezzi 2. Totale 34. 





Decessi : uomini 4, donne 44. Totale 48. 
Dei casi suddetti, 40 avvennero in città, 47 nei sob- 





borghi, 4 nel restante territorio. 
Dei decessi, 5 in città, 42 nei sobborghi, 4 nel 
| territorio, di cui 43 apparteogono ai casi del giorno 


| stesso. 
| Totale dal 30 loglio al 34 agosto: Casi 290, 
decessi 496. (G.P.) 


Î Altra del 4° settembre. 
| S. M., con regio decreto del 30 ora scorso ago- 
ato, ha ordinato lo scioglimento del Consiglio comunale 
di Sassello, Provincia di Savona, perchè sindaco e con- 
ieri abbandonarono il paese, appena vi comparve il 
cholera morbus. Collo stesso decreto fu nominato dele- 
| gato straordinario il già vice sindaco Vincenzo Martini, 
il quale, solo fra' membri del Consiglio, rimase al suo 
| posto, facendo prova del più lodevole zelo in quella pub- 
| blica calamità. (G.P.) 


| Scrivono da Sassello il 29 agosto: « Ieri sera 
giugneva fra noi monsig. Modesto, Vescovo d' Acqui. 
Questa mattina, monsignore si è recato a visitare i cho- 





IMPERO RUSSO | 
Pietroburgo 23 agosto. | 
N della flotta turca Osman pascià» 
ed Alì bei ed il midshipman Chall 
da’ Russi a Sinope, sono ora giunti 


N vi 
i capitani Osson bei 
Efendi, fatti prigioni 
da Mosca a A 
vittoria, ri) ita nel 5 agosto 
copia er d'Apatolia, della «up- 
forza di 60,000 uomini, è stato pabblicato i pr: | 

ti ato rapporto, diretto al ci ite in capo 
Sei e, de E al 
tino, bene esaminato, non comparisce la 
vittoria de' Russi. 1 Bebutoff infatti confessa che la ce 


co. 
difesa Dai 

i del suo cam 
SE Battaglia pes sanguinosa, nella quale d' ambe le 
parti fecero fuoco per 4 ore 440 p 
arrecò anche a noi significanti perdite; tant ‘ 
Turchi mostrarono un'ostinazione, che vecchi soldati non 
mai trovarono in essi. Ci furono uccisi : 4 uffiziali di atato 
maggiore , 47 ufficiali superiori , 568 soldati comuni ; 
feriti 4 generale, 9 ufficiali di stato maggiore, 70 ul- 
ficiali superiori, 4842 soldati comuni. Riportarono con- 
tusioni : 4 generale, 9 ufficiali di stato maggiore , 29 
ufficiali superiori, 444 soldati comuni. Delle milizie ne 
farono uccise 40 e ferite 61.» 

Vedesi dunque che la vittoria de’ Russi, se pur fu 
vittoria, costò molto cara, giacchè, invece del consueto 
Cosacco solo, è confessata una perdita di 440 ufficiali 
e 2854 soldati comuni. 

Finalmente, segue l’ annuncio avere il nemico, nel 
di dopo, abbandonato il campo ed essersi ritirato a Kors, 
forte soltanto di 20,000 uomini. Ma lo stesso Bebutoff 








osserva abbisognar l' ultima circostanza di conferma. 
( Presse di V.) 





Deggiono a quest’ ora occuparsi a Bomarsund a 
sottominare la fortezza per farla presto saltare in aria. 
Non è stato qui nesso l' accesso alle opere di for- 
tificazione a' forestieri, che, com'è noto, giunsero colà in 
gran numero da Stoccolma. Non solo il dilatarsi del 
cholera, ma anche il clima delle isole d' Aland dee aver 
mostrato impossibile una più lunga occupazione di esse. 

Ripetesi dunque che, verisimilmente col 4.° settem. 
le isole seranno sgombrate (*). Perciò che riguarda il far 
isvernare le flotte, dopo compiute le operazioni da in- 
traprendersi, per avventura, ancora in quest'anno, dev” 
essersi intenzione di fare stanziare la flotta inglese in un 
porto dell'isola di Gottlandia o ad Elsnappen, fors' an- 
che una porzione qui e l'altra colà, e di far ritornare 
la flotta francese in Francia. 

I viaggiatori svedesi, che visitarono le isole d’ Aland 
dopo la presa di Bomarsund, e che furono accolti da 
Francesi con grande cortesia, narrarono che i 
russi si trovavano molto bene a bordo de' navigli inglesi 
e francesi. Deggiono esservi fra essi molti Ebrei polac- 
chi. È risolutamente contraddetta la voce che nella torre, 
fatta saltare in aria da' Ruggi, esistesse un numero di 
prigionieri di Stato e di piloti d' Aland. (dem ) 


Alla Nordische Biene, foglio di Pietroburgo, scri- 
vono da Kasko, nel distretto governativo d' Abo, che 
il 28 luglio erano ivi comparsi alcuni navigli nemici, 
i quali si ancorarono a qualche distanza della città. La 
flottiglia componevasi di un vascello di linea e di due 
piroscafi, i quali sembrava non avessero altro scopo che 
quello di lanciare sessanta o settanta palle contro la 
città, cui non colsero. Nel pomeriggio, verso le ore 4, 
il movimento sui navigli fu più animato. Furono stac- 
cate ‘chie scialuppe armate, le quali si misero pri- 
ma di tutto a scandagliare quelle acque, poscia tocca= 
rono terra presso la torre telegrafica di Koldarskàr, e 
vi sbarcarono truppe, le quali distrussero il telegrafo e 
portarono via tutto ciò, che vi rinvennero. Comunica- 
zioni di questa specie si hanno pure da altri siti dei golfi 
botnico e finnico. (0. T.) 

IMPERO OTTOMANO 


. Leggiamo io wa carteggio dell’ Osservatore Trie- 
atino, in data di Varna 48 agosto : « L' anniversario 
della nascita di S. M. I R. A. fu qui celebrato con 
tutta la pompa possibile. Tutt'i capitani mercantili au- 
striaci assistettero alla messa solenne con Te //eum, che 
fu celebrata in questa Cappella cattolica. Durante la sa- 
cra funzione, i bastimenti austriaci salutarono l’ augusto 
nome di Francesco Giuseppe con 24 colpo, di canno- 
ne. A mezzogiorno, tutti bastimenti da guerra alleati, 
in numero di circa 40, compresa la flotta turca, si pa 
vesarono, ed ognuno di essi tirò 24 colpo di cannone. 
Verso le 3 ore pom. dello stesso giorno, giunse nel 
nostro porto il piroscafo del Lloyd austriaco il Bosforo. 
il quale fece 24 colpo di cannone al tramontar del sole, 
All’indomani, l'I. R. viceconsole, in unione al capitano 
del suddetto vapore del Lloyd, si recarono a ringraziare 
i tre ammiragli francese, inglese e turco, per aver pre- 
30 parte spontaneamente alla solenne festività. Tutti gli 
ammiragli ricevettero con distinzione l'I. R. vice con- 
sole ed il suo compagno. » 























lerosi, ricoverati nell’ Ospitale e ne'lazzeretti, e quegli 
altri infermi, che sono rimasti nelle loro case, confof- 
tando tutti e dispensando elemosine ai bisognosi. Era 
accompagnato, nella visita pietosa, dal medico G: 
chiamato da Acqui in ausilio degli ufficiali sanitarii le- 
cali. In seguito, monsig. Modesto recavasi nella fra- 
zione di Palo, ove era pure comparso il morbo, recan- 
a icaro era maniera di conforti ai colpiti dal 
male. » 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

8. M. il Re, volendo dare a S. Em. il Cardinale 
Sisto Riario Siorza, Arcivescovo di Napoli, una mani- 
festa prova del conto, in cui tiene tanto il zelo cristia- | 
no dalla Em. S. mostrato nella dolorosa ricorrente cir- 
costanza del cholera di questa città , quanto il sentito 
prep che ha sempre il medesimo serbato verso 

sua sacra real persona, si è ta conferirgli il 

‘ria icotdisb dalia Odia 8 LE Gina si 
(6. del R. delle D.$.) 








Serivono da Napoli, il 24 
di Torino: « Sono stato 


Il Duca di Cambridge è indisposto di salute. Vi. 
gine sd Acherman che viene oltremodo fortificato, si 
fanne preparativi iantai Î 
faone preparativi per piantare un campo sta 

PRINCIPATI DANUBIANI 


pri 
, Notizie ie da Jassy del 26 corrente ne far 

il principe Gortschakoff aver impreso un oggi od 
spezione lungo il Sereth. I comandanti di truppe al co: 
fine meldo-snstriaco ricevettero l° ordine di ritirare com- 





8. M. aveva lasciato Ischia; 
tinua a dimorare in quella residenza. » 











lo del Monitewr, che a 
B che an 


4 loro distaccamenti, di disporli alla lines gy 
Sereth, e di render libero quindi tutto il tratto di prey 
pas fiume ed il confine austriaco. Una parte dell 
truppe, che tra il 4 ed il 40 agosto aveva ripassato j 
Pruth presso Skuleni, tornò a ripassario ed entrò in 
Moldavia nelle vicinanze di Kagul; ora marcia alla vg. 
ta di Galacs. ( Corr. Ital.) 
INGHILTERRA 
Londra 30 agosto. 
Si legge nel Sun: » La regina 


Î principe Albe, 
partiranno da Osborne per la Scozia sa 


44 settembre.» 


Si legge nel Morning Herald: « A Sheerness 4 
sta con la più grande attività preparando la prigione 

riante, destinata ai prigionieri russi, i quali sono 
attesi fra breve. » 


La Banca d'Inghilterra, dice il Morning-Poy 
ha risoluto di cambiare la carta e la forma de' suoi bi; 
glieti, per impedire le numerose falsificazioni, che gior. 
nalmente si verificano. 

SPAGNA 
Madrid 24 agosto. 

Si legge nella Gassetta di Madrid 
natore civile di Madrid ha fatto sapere ciò che segue 
all’ Ayuntamiento costituzionale ladrid, il quale ave. 
va domandato alla Regina che si procedesse all' elezio. 
ne delle corporazioni municipali, allorchè il Governo 
avrebbe giudicato opportuno un tale provvedimento: 

» La Regina ordina che l' Ayuntamiento costitozio- 
nale di Madrid continui sd esercitere le sue funzioni 
fino a che non sia adottato un provvedimento generale, 
Del resto, la domanda fatta dall’ Ayuntamiento è sta 
degnamente apprezzata da S. M.; e questa domand: è 
tanto più onorevole per l' Ayuntamiento stesso, in quan 
to che è stata essa fatta dopo 4 ore del pericolo. 


























Ecco alcupi particolari sulle nominazioni diploma. 
tiche, anvunziate già dal telegrafo : 

Il sig. Facundo infante, ex-ministro dell’ interno , 
avendo data la sua dimissione dalle sue funzioni d'in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario presso la 
S. Sede, la Regina ordina che Luis Lopez de la Tor- 
re Ayllon, suo inviato straordinario e ministro plenipo. 
tenziario a Vienna, vada a continuare i suoi serrigii 
nella detta qualità presso la S. Sede. 

Il sig. Luis Gonzales Bravo, ex-presidente del Con- 
siglio de' ministri e ministro degli esterni, è no- 
minato inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
a Vienna. 

ll sig. Gabriele Garcia Tarara è nominato mini- 
sto residente a Parma e in Toscana. 

Il sig. Diego Coelloy Quesada è nominato mini. 
rtro plenipotenziario in Danimarca, in sostituzione al 
sig. Ramon Blaria Bazo. 
ig. Eduardo Sancho, incaricato d' affari di Spa- 
gna a Brusselles, è nominato ministro residente sì Bra- 
sile. Il sig. Juan Antonio Rasco è nominato ministro 
residente a Brusselles. 














Nel carteggio d'un giornale di Parigi, in data di 
Madrid 24 agosto, leggiamo quanto segue: 

« Da due giorni, la gente si occupa delle inede- 
sime questioni ; la discussione de’ nostri crocchi politi- 
ci, e un po' altresì della strada (col nostro sole, la 
politica è spesso in istrada), non lasciò il campo nel 
quale si pose ier l'altro, dopo l' ordinanza del sig. Se- 
gasti (V. le Recentissime del N.A98 ) e dopo la lettura 
dell'indirizzo del Presidente degli Stati Uniti. Le cose 
sono abbastanza gravi, ne converrete, poichè si tratta 
per la Spagna, da un lato della sua più bella coloni», 
e dall'altro della libertà della stampa. 

« A ciò si aggiuoge ora un’ altra questione non 
meno grave: il diritto d’onione soggiacque ad alcune 
restrizioni, in forza d' un'altra ordinanza del sig. Sa- 
gasti, il quale non permette se non agli elettori sol- 
tanto d'assistere alle adunanze elettorali. I due prov- 
vedimenti contro la stampa e contro il diritto d' unione 
irritarono alcuni, mentre piacquero ad altri. Ancora 
due campi: gli oppositori ed i sodisfatti! Si è veduto 
in Francia a che ciò conduca. 

« Recò meraviglia, nel partito avanzeto, che l'i- 
niziativa ne sia stata presa dal sig. Sagasti, uomo cui 
tutti accordano un' alta intelligenza, e che gode, a _mo- 
tivo delle sue opinioni, di tutta la fiducia del partito 
progressista. Ma accade il più delle volte che le situa» 
zioni fanno gli uomini; a noi piaccion meglio gli uo- 
mini, che fanno le situazioni. 

, «Del resto, se il sig. Sagasti consulta soltanto 
l'opinione de' grandi giornali, ei non dee dolersi della 
guerra, che fece alla stampa; egli ha la loro unanime 
approvazione (salvo quella dell'Europa ). Il Clamor 
publico stesso, l'interprete delle opinioni progressive, 
dichiara apertamente che non vedeva in tutti que' pie- 
coli giornali, usciti dopo la rivoluzione, se non tenta 

occulti, fatti per isconcettare la libertà, intimorire 
i galantuomini, distruggere ed avvilire l' istituzione della 
stampa. 

< Quanto alla restrizione, recata al diritto d' unio- 
ne, quanto all'interdizione, imposta a tutti coloro, che 
non sono elettori, molti ne rim:sero afflitti. Il singolare 
si è che, nel momento stesso, in cui il governatore ci 
vile prendeva quella risoluzione, jl duca della Vittoria 
accettava la presidenza onoraria del Circolo dell U- 
nione patriottica di Madrid. Ora. alcuni membri di 
quel Circolo sono elettori, in virtù della legge del 1837, 
ma la maggior parte nol sono; e tuttavia e' dichiarano 
na dia) pubblicati a nome del Circolo, dh 

i si occupano e si occuperanno delle 
elezioni. E il duca della Vitoria fa del suo nome usber- 
80 a tal insubordinazione contro l’ ordinanza ? Sarebb' 
Degli si disaccordo col governatore civile? Sarebbe 

ai x ; 

Len i ieri indizio di conflitto nel partito progres* 
< Il sentimento, che qui domina, e del qusle vi met- 
to a parte con la mia imparzialità d' osservatore, è che 
Îl signor Sagasti si è un poco affrettato di dichiararsi 
sopra principii importanti. Egli avrebbe potuto, si dice, 
qupettare ll adunamento delle Cortes. Si rimandano ta 
eroi costituente, che sarebbe stato lo- 
medesimo per queste due questioni. E que- 
sto contegno fa tanto aloe. ice ch' esso non 
urea co sentimenti pubblicamente professati e dal 
iuca della Vittoria e dal ministro dell'interno nella sua 
circolare. Brevemente, l' effetto prodotto da queste due 
disposizioni non fu felicissimo, tanto più che l' opinion 

pubblica non ne riconosceva la necessità. 
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li alla line: 
tratto di ci 


ll’ adunanza elettorale, preseduta dal generale 
go ig 0 deci che la Giunta tore di = 







ecclesiastici che non potranno giustificare con un titolo 
legittimo, la loro residenza perpetua a Madrid. Occor- 





« 8. M. l' Imperatore dei Francesi e S. M. la Regi 
na del Regno unito della Gran Bretagna e d'Irlanda, 





È una guerra, organizzata contro la proprietà, la quale 
esiste ivi da molto tempo, ma fa ora progressi tali, che 
ri 


Una parte del 3 NE a comporsi do' rappresentanti, nominati dal | rendo, V. E. invocherà il soccorso del governatore ci- | volendo regolar la sorte dei prigionieri, che potranno esser | il Governo sarà costretto ® rimediarvi col massimo 
va ripeti i par universale negli ereptinert i Per tal mo- | vile di questa Provincia, © voi renderà conto. al mi- | fsti nel corso della guerra, nella quale le LL. MM. sono | gore. 
0 ed entrò in posa curiosa, il crive dn è chiamato ad | nistero della esecuzione di questo provredimento. » iimpegoate in comune, nominarono per loro plenipoten- rr 

ia alla vol. gota! applicazione della oe restrittiva del 1837. — zinrii a questo fine: S. M. l'Imperatore dei Francesi il Il ministro dell'istruzione pubblica e de'culti ha 
Porr. Ital. ) ‘, L'importante Giunta di Saragozza manda, mes- Scrivono da San Sebastiano il 22 agosto al Mo- incaricato il sig. Didron, ex segretario del Comitato sto- 


rincipe Alber 
4 settembre © 


L Sheerness 
do la prigione 









io dietro messaggio al duca della: Vittoria. È ella 
disfatta © malcontenta dell'andamento generale degli 
sd o spremo un giorno; ma da Saragozza. Il Go 
ST, poco si cura di render pubbliche tali velleità d' 
‘afoenza de' poteri locali. — A 

"| ministro della marina, D. Allende Salazar, i 
; sentimenti ultra-progressisti son noti, ha messo fuo- 
Sa decreto, ch'è un atto coraggioso nel tempo stesso 


niteur 





anto aj . 

« run fu onorato l' alte ieri dalla visita delle LU. | 
MM. l'Imperatore e l' Imperatrice de' Francesi. Gli au- 
gusti viaggiatori non avendo fatto annunciare il loro 
arrivo, le Autorità della città non era: 
nate dalle feste di San Sebastiano : ma il rispetto e la 
simpatia delle popolazioni, profondamente commosse dal 
la dimostrazione di confidenza, che era loro data, han- 


incora ritor- 











| sig. Alessindro conte Walewski, ecc, e 8. M. la Regi: 


na del Regno unito della Gran Bretagna e d' Irlanda 
l'onorevolissimo Giorgio conte di Clarendon, ecc., i 
quali convennero nelle disposizioni seguenti : 

« Art. 4. I prigionieri, che saranno fatti nel corso 
delia guerra attuale, verranno ripartiti, per quanto sarà 
possibile, fra' due paesi in un modo eguale. 

« Nel caso, in cui l’ uno de due paesi 
da mwntenere un maggior numero di prigionieri, o ne 





Jesse avuto 






rico delle arti e de’ monumenti, di andar a studiare in 
Italia i monumenti relativi all'iconografia cristiana. 11 
sig. Didron è partito per Roma, Firenze, Ravenna, Ve- 
nezia e Milano, accompagnato da due disegnatori. 





Un grande numero di notabilità politiche e com- 
merciali ha sottoscritto testè una petizione al ministro 
dell'interno, perchè sia instituita una Commissione in 

















































i, i 4 n È i) 
bi quali sono fl "2° .ie; egli antullò con un tratto di penna tutte le | no spontaneamente supplito alle manifestazioni ufficiali. | avese avuto un certo numero durante un più luogo | caricata di riformare il sistema daziurio francese, e ara- WFi 
Ceisoni, prese dalle Giunte, per quel che concerne il « L' Imperatore passò in rivista la compaguia dei | tempo a suo carico, sarà fatto, ad ogni tre mesi, un dicare i pregiudizi popolari che vi si opporrebbero. Hal 

cimento della marina. Questo provvedimento è viva- | granatieri dei reggimento di San-Marziale, di gurnigiv- | conto dell'eccedente della spess, che ne sarà risultato, LA RE ll 

Dip gprorto, € fa onore all risoloizza ed allim- | ne ia quell cia. L'affibilà delle LL. MM. soggiogò | ed il rimborso della metà di esi ocoiontà virà opa: |, IRieegate N decrvacinente censire el cholera a ORI 
zioni, che gior tti del ministro. Ha forse in ciò la jone | tutt'i cuori, durante questa breve escursione sul terri- | rato dal Governo dell’ altro paese. Marsiglia e ne' luoghi vicini, i due Uffici di soccorso Iî x] 
n 1a carattere politico. Tanto meglio; la Spagna ha bi- | torio spagnuolo. « Art, 2. Saranno concertate ulteriormente istru- ancora esistenti in quella città sono stati chfusi per or- IR 
fogoo d'vomini- f i N Snieelliiclà di Dì Sebuciiazo di sono afireiit, | sitoî frà due governi per far concecero' agli uicisi | Sme del podeeti. (e.P.) N 
.‘p. S, — Una deputazione del Circolo dell’ Unio- | sentendo l' onore fatto ad Irun, d' esprimere al console | delle loro forze navali o militari i luoghi o porti, verso Altra del 3. 


Cominciamo la pubblicazione de' documenti uffiziali 
relativi alla presa di Bomarsund, recati, come ieri di- 
cemmo nelle Rzcentissime, da' giornali d'oggi. Il se- 
gueote è quello del gen. Baraguay-d' Hilliers, coman- 
dante supremo del corpo di spedizione del Baltico : 

« Bomarsund 24 agosto 4854. | 


tica si presentò al ministro dell'interno, e 
di «Il gover. ‘a destituzione del governatore civile , sig. 
ciò che segue se la aver leso il diritto d'unione e la libertà del- 
il quale ave. fl ftna Il sig. Ssota Cruz rispose ch' ei non poteva 
se all elezio fl" simare quel magistrato per disposizioni, che vennero 
è il Governo simari approvate dal Consiglio de ministri. Pur ren- 
vedimento: pri riusizta alle buone intenzioni ed alla fermezza 
ento costituzio. fl ‘’gorerao, si poò deplotare ch'egli abbia. susciato 
) ue funzioni 1 ion dificoltà di tal genere, Gli Dastavan le al 
rento generale, 3) 
Imiento è stata 
sta domanda è 
tesso, in quan- 
1 pericolo, 


di Francia quanto andrebbero superbe di accogliere l' 
Imperatore e l'imperatrice, se le LL. MM. si fossero 
degnate di visitare la capitale di Guipuscos. » 

L' Epoca dice che il passivo della lista civile è 
enorme. Gli emolumenti, le pensioni, gli stipendi di a- 
spett.tiva, ec., assorbono più che la metà della rendita 
regia. Verrà formata una Commissione, dietro 
della Regina, per esaminare le riforme, che fosse pos- 
sibile d' introdurre. 


i quali dovranno essere diretti i prigionieri. 

« Art. 3. Se un luogo di deposito pei prigionieri 
venisse ad essere stabilito fuori dei possedimenti del- 
l'uno de'due paesi, le spese ne sarebbero sopportate 
da ambidue i Governi; ma l’ anticipazione ne sarebbe 
fatta da quello, che avesse preposto i suoi ufficiali alle 
amministrazione dello Stabilimento. « Signor maresciallo, 

« Art, 4. Ogni qualvolta i due Governi converranno « Le truppe del corpo di spedizione, imbarcate a 
dî fare col nemico uno scambio di prigionieri, non sarà | Calais il 46 luglio e giorni seguenti, dovevano racco- 
fatta alcuna distinzione tra' sudditi rispettivi, caduti in { gliersi a settentrione dell'isola di Gothland. Pel solo 
poter del nemico, ma la loro liberazione sarà stipulata | fatto della presenza di tutte le forze li nella baia 
in ragione dell’ anteriorità della data della loro cattora, | di Ledsund, situata all’ estremità meridionale dell’ isola 
salvo le circostanze speciali, di cui l'uno e l'altro Go- | d' Aland, diveniva difficile nascondere al nemico lo sco. 
verno si riserbano l'apprezzamento comune. po, che avevasi in mira; ma bisogna convenire altresì 

« Art. 5. La presente convenzione sarà ratificata, e | che tali disposizioni avevano il vantaggio d’ intercettare 
le ratificazioni ne saranno scambiate a Londra entro il | ogni comunicazione fra Aland ed Abo, e privavano la 
termine di 40 giorni, o più presto, se è possibile. piazza de' soccorsi, che, senza ciò, ell’ avrebbe potuto 

« In fede di che, ecc. » ricevere dalla Finlandia. 

« Il generale supremo, avvei 
flotte a Ledsund dagli ammiragli, 


we pol 


























ù IT dispacci telegrafici 
Circolo dell'Unione è 


i annunziarono già che il 
to disciolto. ) 





La surrogazione degl' impiegati del palazzo, sospetti 
di attaccamento all’ antica camarilla, offre, a quanto pa- 
re, alcune difficoltà. Il Re D. Francisco disputerebbe 
al duca di Sotomayor, primo maggiordomo , la scelta 
de’ nuovi servitori. Si narrano alcuni episodii curiosi su 
tal proposito. 











Si legge nel Diario Espanol : « Il Governo, de- 
aderando agire con maturità nell' impo: tante questione 
tele suado ferrate, ha risoluto di nominare una Com- 
dell’ interno missione, incaricata di’ prendere tutte le informazioni a 
finzioni d L° questo proposito. Si dice che il marchese del Duero 
lario prese n ST nominato presidente di questa Commissione. » 


pez de la Tor- Altra del 25. 


azioni diploma» 


PRANCIA 
Parigi 30 agosto. 
Il Bulletin des Lois un decreto dell'44 
gennaio scorso, che apre al ministro dell’ agricoltura, 





dell’ unione delle ) 
quali aveva doman- 
dato prima un abboccamento, a fine di ben concertarai 








Secondo la Sentinelle, da alcuni giorni è ces- 





nistro pleni, ell ma : « Hl sig. Collado, ministro | del commercio e dei lavori pubblici un credito di sato il movimento nel porto di Tolone. Sembra che "i i 
Frnoi servigi Dl ge SLIntEe to indisse di pata Scinintio| 6,533,332 fr, desinto sl pagamento dlla sovvenzione | l Amministrazione delle guerra abbia terminato Urlo SILE eos pa 
ù 4 Soia ill Compognia dell strada ferata da Lione | dell'immenso materiale d'ariglera, spedito all esere utt' i trasporti avevano potuto camminare con eguale | 





celerità; il Saint-Lowis, il Tilsit , alcune fregate, che 
portavano il correde dell'esercito ed il personale del i 
genio e dell'artiglieria, erano in ritardo. Que' legni giun- \ 
sero il 6 agosto. Fin dal giorno medesimo e il di se 
guente, 7, tutte le navi, cariche di truppe, rimontaro- 
no nella baia di Lum, settentrione della quale giace 
la fortezza di Bomarsund. 

« Alcuni giorni prima, e di concerto cogli ammira 
gli Napier e Parseval, il generale supremo aveva esplo- 
rato i punti più favorevoli allo sbarco. 





Provincie una circolare, in data del 23, esortandoli a 
tare ogni loro sforzo a fine di riorganizzare e di con- 
servire le rendite e contribuzioni nella forma legale, 
seciocchè la riscossione sia fatta regolarmente. » 


to d' Oriente. Infatti nell'arsenale non vi sono più le- 
gni mercantili sotto carico, e nulla fa supporre che ve 
ne saranno per ora o più tardi. Da più d' un mese 
vennero caricati oltre 50 bastimenti, tutti di forte ton- 
nellaggio, che quindi possono trasportarne molto. « Dun- 


dente del Con- al Mediterraneo. 


esterni, è no= 
plenipotenziario 





Lo stesso Bulletin des Lois pubblica un decreto, 
in data di Biarritz del 24 agosto, che prescrive lo sta- 
bilimento, nella pianura di Longchamps, presso Parigi, 
d'un Ippodromo, destinato alle corse pubbliche di ca- | que (conchiude il foglio citato) l'esercito. d' Oriente 
valli. Quest Ippodromo è quasi interamente terminato, | trovasi fin d'ora in grado di sffrontare tutti gli eventi, 
e se ne farà in breve l' apertura. quali si siano. » 


Un decreto del 29 agosto, inserito nel Moniteur I fogli del che quel Dipartimento 
d'ieri, come accennammo già per dispaccio telegrafico, | è desolsto da molti incendii. Cinquemila ettari di bo- « Se l'unione della flotta nella baia di Lumpar 
promulga la seguente convenzione, conelusa il 40 mag: | schi rimasero preda delle finnme ne'Comuni di Bagnol, rendeva assai difficile d'ingannare il nemico su' nostri 
gio scorso tra la Francia e l'Inghilterra, per regolar | Fréjus, e in molti altri. Questa distruzione viene ese disegni, essa non gl'indicava tuttavia il punto preciso 
la sorte dei pi di guerri guita mellziosamente e con premeditazione spaventevole. | della costa, sul quale volevamo sbarcare, e poteva dar 








ominato mini- Al ministro di grazia e giustizia, don Jose Alon- 

ha fatto rimettere, in data del 24, un’ istruzione 
all'Arcivescovo di Toledo, nella quale è det 
Regina, avuto contezza del numero eccessivo d' eccle- 
siastici, che si trovano a Madrid sotto pretesti più o 
meno plausibili, abbandonando la residenza a cui essi 
sono obbligati canonicamente, ordina che V. E. adotti 
| provvedimenti convenevoli, acciò tra 45 giorni parta- 
no da Madrid per le loro diocesi rispettive tutti quegli 











minato mini- 
tituzione al 











' affari di Spa- 
ssidente al Bra- 
inato ministro 











rigi, in data di 


Di GAZZETTIN 


TRAPASSATI IN VENEZIA 





ERCANTILE. 
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è 9 mesi. — Galvani Anva, fu Fortunat 
Miotti Antonio, di Francesco, di 1 anno 
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n del sig. Sa MOVIMENTO E DEPOSITO GRANAGLIE A TUTTO 31 AGOSTO 1854 NEL PORTOFAANCO DI VENEZIA. 
el sig. Sa- 
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qrarno waisnan. — Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 
renzo Paoli. — Venezia e Brescia nel 1501. (Replica) — 
Alle ore 5 0%. 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
{Dal foglio serale della Cassette di Vienna.) 
Vienna, 31 agosto 1854. 


dette 18 emissione 
detto del Lioyd austr. 





quale vi mete 
ratore, è che 















































di dichiararsi Dopo alquanto tempo, si fecero oggi ‘nuovamente affari di pia Ni bi 
oto, si dic, mae a tei! 0) > corso finale delle me || dee de Seeieigoo o, | 8mu| 83] 8a TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 
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la queste due oltre 4/0/,; Londr: 3 416 3/ dett.; Parie 

ù tre 4/3 0/0; 41.8 lett.; Augusta, 116% pare Sete il ci 
che l' opinion di, 1235/0ltto con poca ricrca, molti codeoti per tutte le a 


Piazzo. — L'oro a 49/4/2. 





gli. vive. apprensioni, in riguardo alla ritirata delle trop | 
che. fossa per -ispedirvi, contre, 
"i cade iola d Alind è frostagliata, nella direzione | 
settentrionale e meridionale, da bracci di mare, che si | 
stendono fra le terre, e-ne'queli si getta un'infinità di | 
laghi, i quali,: uniti fra essi da ruscelli di scarico, per- 
mettono d'isolarò quasi interamente alcomi punti dell’ | 
isola;1 Così; pertendo da Bomarsund, queila fortezza, si- 
tanta im riva al mare, ha dietro a sè un braccio di 
mare, e dae laghi o paludi, che ne Copecicalna 
cessi. A questa primi cinta, o difess naturale, se 
ne aggiugne una seconde, d'un raggio più esteso, che Î 
incomincia a Castelbom, va di colà a Sibu, e si ri- 
congiunge al mare per una lingua di terra di poca e- 
stensione e facile a difendere. 
endo se In popolazione dell'isola fuse 
per esserci ostile, « volendo almeno concentrare al più 
possibile le ostilità în uG perimetro, che potessimo sem- 
pre mantenere; volendo altresi impedire alla piazza di 
ricevere rinforzi o soccorsi dal resto dell’ isola, il gene- 
rale supremo aveva anticipatamente stabilito di mante- 
vere i tre punti di Castelhom, Sunbù e Siby, che soli | 
ci mettevano in relazione col resto dell’ isola. i 
« Per istornare l' attenzione del nemico, egli aveva | 
inolire, di concerto cogli ammiragli, determinato tre | 
panti di sbarco. : ui 
« Il primo, situato a settentrione, all’altara di 
Halta, doveva essere occupato del generale Harry Jo- 
nes, avente sotto i suoi ordini 900 uomini di truppe 
inglesi, e 2,000 uomini di fanteria di marina francese; 
« Il seondo, sul pendio orientale della montogna, 
a mezzodì della baia di Tranvik; 
« HI terzo a libeccio di quella stessa. montagna. 
« 8barcato ad Halta, il generale Harry Jones do- 

















veva avviarsi sopra il forte di Bomarsund, occupando | 


con 2000 uomini la lingua di terra fra Siby ed il mare, 
in guisa da assicurarsi le spalle, e chiudere ugni uscita 

a' partiti, che volessero uscir d: 2a. Giunto presso 

il lago di Perness, ci si poneva in relazione con le truppe | 
francesi, le quali, da Tranwik, rispingesano il nemico nel 

forte. 

« A levante di Tranwik, sbarcava il 12° baita» 
glione di cacciatori a piedi, il quale occupò subito le 
alture a tramontana e ad ostro di quel villaggio, come 
pure il sito di congiunzione delle strade, che, dal me- | 
desimo punto, si volgono alla comonicazione postale di | 
Castelbom a Bomarsund. 

« Il 2° reggimento di fanteria leggiera sostenne 
il A2° battaglione di cacciatori. | 

« Il 3-° di linea, sbarcato nella baia di Tranwik, | 
dovette risalire verso quel villaggio, e recarsi intero al 
sito di congiunzione delle strade indicate qui sopra. | 

« Il 48° doveva occupare diffinitivamente i punti | 
conquistati dal 42.° battaglione di cacciatori e dal 2.° 


leggiero, © destinati a servire di campo trincerato per | 





























sperare che, il domani, si potrebbe darle l'assalto, quan- 
TOTTI lalla aes, cl inalberò la bandiera 

« Tattavis, dopo una sospensione d'armi d'un’ 
durante la quale non si potè venire ad 
co ricominciò. Ma questi ultimi sforz. del nemico, 
vettero cedere in breve alla fulminante precisione del 
nostro tiro; la torre tacque di nuovo, e, la mattina ap- 
presso, due uffiiali francesi, il sig. Gigot, sottotenente 
nel 42.0 battaglione di cacciatori a piedi, ed il 
Gibon, sottotenente dei volteggiatori nel 51.°, seguiti da 
nomini determinati, penetrarono r solutamente nella torre. 
Il comandante russo, volendo rispingere quell’ assalto in- 
previsto, fa k 

i quali non avevano potuto faggire, furono condotti 
onieri al quartier generale. ; 
« La dedizione di quella torre ci dava la speran- 
za di ridurre la fortezza, senza che tal nuovo trionfo co- 
siasse troppo caro alle nostre truppe. — 

« Fin dallo stesso dî, spingemmo i nostri approc- 
ci sulla destra, e ci ponemmo in grado di far giocare, 
il domani, una batteria, composta di quattro mortai e due 
obizzi di 92 centimetri. Mentre si piantava tal batteria, 
il genio esplorava il sito della batteria di breccia. 

« li 43 ago: 
batteria di mortai e d’obizzi scagliò in copia proietti 
vuoti nella piazza; mentre la flotta, appostata, vomitava 
anch’ essa contro Bomarsund il fuoco di quattro vascelli. 
La sera, il forte non rispose più se non lentameote ; 
tuttavia, il fuoco non si spense del tutto. 

« Il 15, a 8 ore della mattina, il generale Harry 
Jones, che non aveva potuto concorrere, con la sua ar- 
tiglieria , alla presa della torre del mezzodi, ed aveva 
rolto i suoi sforzi contro quella del settentrione, co- 
inciò un fuoco vivissimo su quel punto, e verso quat- 
tr’ ore aveva fatto una larga breccia alla torre, che, la 
sera stessa, capitolò. 

« Nella notte, la batteria di breccia era stata pian- 
tata a 380 metri dal corpo della piazza, e si facevano 
gli apparecchi per armarla la notte seguente con pezzi 
da 30, prestati ‘dalla marina. 

« Avendori setto gli vcchi, e per ‘così dire sotto 
la mano, il nemico ci scagliò bumbe e mitraglia, e ci 
ferì 44 uomini. Il nostro fuoco per altro non si ral- 
lentò, e volevamo contiouarlo sino al momento, in cui 
avesse giocato la batteria di breccia, quando, a mer- 
zodì, il nemico, atterrito da' guasti fatti dalla nostra ar- 
tiglieria, e riconoscendo che ogni resistenza diveniva im- 
possibile, innalzò la bandiera bianc». Il sig. colonnello 
Gouyon, capo 
e gli aiutanti di compo de' due amoniragli, entrarono 
insieme nel forte. Il colonnello vi fece entrare il colon- 
nello Sunu, del 2.° leggiero, ch' era di trincea con un 
battaglione del suo reggimento ed alcune compagnig del 
412° battaglione di cacciatori a piedi. 

«In conseguenza della dedizione della piazza, un 
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ferito da due colpi di baionetta, e 32 Rus- 


8 ore della mattina, la nostra | 





| contro io scisina russo, sono prussini al 


to maggiore dell'esercito di terra, | 


to sbarco di tutto il personale e del corredo dell’ arti- | grave disordine sorse nelle file della guarnigione russa : 


durasse le fatiche. 
« Accogliete, sig. marcscisllo, l' assicurazione della 
nia lita di divisione, comandante supremo 
Le: i 
si lanacvav-p' HicwieRs. « 








et EI 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UPPIZIALE. 








Venezia 5 settembre. 


| 8 MOL RA. si è degnata graziosamente di 
| cogliere il primo volome del opera Lezioni d' Esteti- 
imamente offertole dal marchese Pietro 











| ca, ossequiasissima: d [ 
sue Saico, segretario, prof. d’estetica e ff. di Pre- 
sidente dell'I- R. Accademia Veneta delle belle a1 





li in pari tempo, col mezzo del gran ciam- 
persa vate) potest to dell’ esimio merito del 
! lavoro, la gran medaglia d'oro pei letterati. 





PARTE NON UPPIZIALE. 





Vienna 3 settembre. 

Il generale di divisione francese di Létang, pro- 
sentato dall ambasciatore francese sig. di Bourqueney , 
| ebbe l'onore d'essere ricevuto in udienza particolare 
da S. M. l'Imperatore. La partenza del generale di 

per Bucarest è fissata per lunedì. È arrivato 
da Parigi il colonnello francese Feuilsen, ed accompa- 
gnerà a Bucarest il generale Létang. 
Stato pontificio. 

Da fonte degna di piena fede, si comunica che i 
dibattimeoti pendevu da lungo tempo in Koma pel ri- 
stabilimento in Gerusalemme dell'Ordine dei cavalieri 
di Malta, per la difesa della Chiesa cattolico-romana 
lor conclu- 
sione, e che pare probabile il ristabilimento dell'Ordi- 
ne suddetto. (0. 1.) 











Scrivono da Roma, 28 agosto, al Purlamento, 
che fu arrestato ivi un emigrato reduce, chiamato Man- 
cioi, come pure un sacerdute, del quale s' igoora il no- 
me. Assicurasi che l'avviso del ritorno del Mancini sia 
stato dato alla polizia dal console francese, residente in 
Nizza. (0.1.4 

Principati danubia ni. 

Secondo notizie da Bucarcst, il metropolitano vr- 
dinò ai Vescovi e parroch d' istruire la populuzine 
greca sullo scopo dell'occupazione per parte delle trup- 
pe austriache, e d' influire perchè esse vengano da per 
tutto festosamente accolte, come liberatrici dall’ oppres- 





l'uno dei ginocchi e tutta attenta a trar colla 
leggiermente dal sanguinante corpo del Santo ue 
delle molte frecce, che lo aveano trafitto : € la com 
pagna in passionata curiosità, guardando alla Pauro. 
sa operazione, appresta intanto candidi lini eq jp, 
relli d' unguento. Questa è la disposizione del qu 
dro: staccano le figure sovra un fondo lucido e cal 
do, e al di sopra d'esse si spiega i ombrella di un 
albero secolare. Alla que pepe di concem 
ispondono le lì movenze del 
persone, e l'aria dei volti, che nelle pie done © 

ime un’ affannosa carità, e nel martire quell’ iner. 
te abbandono, ch'è fra la vita e la morte. 

Così parmi lodevole il disegno, scelte le estra, 
mità, studiato il nudo del Suuto, e di sotto al bel 
piegar delle vesti spontanea e apparente |’ azion, 
delle so:lecite infermiere, ma più che ogni altra coy 
mi accontenta l'insieme del colorito, il quale, sen 
domandare al prestigio delle tinte e alla sorpresa di 
un ardito meccanismo un incanto passeggiero, mi sj 
presenta facile ed intonato, e permette agli occhi 
un piacevole riposo e li persuade del vero senz 
fatica 0 convenzione. 

Il sig. Barrera, avendo fatto sì bene, è in gra. 
do egli medesimo di giudicare ove il suo quadro 
difetti. Ora seguiti egli animoso nella pratica della 
difficile arte e nello studio degli antichi maestri, j 
quali ben valgono le chiacchiere e le teorie de'mo. 
derni Aristoteli. Così verrà sempre in più sp'eadida 
fama, e gioverà alle belle arti italiaue, ia oggi pur 
troppo spesse volie indegue a sè stesse ed alla di 
ità del nostro paese. 

Vicenza, lì 30 agosto 1854. 

Jacopo Capianca. 














“AVVISI PRIVATI. 


Neli' avviso pubblicato colle Gazzette NN. 185, 
186 e 187, essendo stata ommessa l'indicazione del 
nome dell’esattore per la tassa addizionale nel Comune 
di Venezia, da esigersi per conto di questa Camera 
di commercio, sì avverte che l'esattore è il sig. 
Gio. Batt. Fossati, che si troverà alla solita sua re- 
sidenza nelle stanze terrene del ducale Palazzo. 


AVVISO DI CONCORSO 
Vacante il posto di Maestro e Direttore dell 
Istituto filarmonico di Cittadella, ne viene aperto il 
concorso dal 25 corrente, a tutto 45 settembre p, v, 
Ogni concorrente dovià presentare i documenti 
ed attestati di metodo, ed assoggettarsi al solito e- 
sperimento di abilità. 
L'emolumento è fissato ad austr. L. 120, 
annue. 
Cittadella, 24 agosto 1854. 
La PRESIDENZA. 





1. R. Commissariato 


i Gio. Battista 
rete 
Gelmetti Giacomo 
Bonetti Francesco 


Impiegati co 


lia Pietro 
Frapporti Luigi 


li Luigi 
Toei jati Alessandro 


tini Annibale 
fo: Gio. Battista 


Gilardoni Vincenzo 
Bgltrame Luigi 


Impiegati Comun 





Vaccari Vincenzo 
Rizzi dott. Antonio 


I. R. Cassa 
Fondo invalidi della V 


Copilli Domenico 
Nani Girolamo 





glieria, del genio e dell' amministrazione. | i più irritati volevano far saltare in aria il forte; ma | sione russa. RETRO: 





« Il 54.9, sbarcato a libeccio della stessa monta- | 





Lr —_—— 


gna, doveva ripiegarsi sul sito di congiunzione delle stra= 
de, pigliare il nemico alle spalle, se resisteva sull’ altu- 
ra del mezzodì, e purtarsi rapidamente sulla strada po- 
stale, in so di Castelhom. I 

« Tutte le truppe, poichè fossero a terra e pa- 
drone de' siti loro assegnati, dovevano porsi in cammi- | 
no al comando del generale supremo , su 
Nora e Sodra-Finby, appoggiando la lor destra alla riva 
del mare, Giunte a Finby, esse dovevano porsi imme- | 
dintamente in combnicazione col generale Hurry Jones. 

« Tali disposizioni, fermate il 7 e comunicate lo 
stesso giorno agli uffiziali generali e superiori, furono 
eseguite l'8, per quanto il permise l' estrema difficoltà 
del terreno, viepiù somentata dalla distruzione di tutt i | 
ponticelli e dalle numerose traverse d'alberi, di cui i 
Russi avevano’ coperte le strade. 

« Lo truppe farono messe a terra a 3 ore della 
tina ; alle 9, esse vccupavano le prime posizioni ine 
dicate; verso le 41, il 3° di linea ed il 54° si av- 
vinrono verso la strada postile, per due vie diverse; 
in fine, dopo molte fatiche è la la strada da Tron 
wik a Nurs-Finby fu resa praticabile all' artiglieria. AI- 
lora, tatti cu » il 43° reggimento, si spin- 
sero innanzi, s° accostarono all: piazza, e l' accerchisrono 
completamente. Il 

« Il nemico aveva preparato bittrie e fortini, che 
il fuoco della marina lo costrinse in breve ad vbban- 
dona 




































« La piaggia di Tranwik era troppo lontana ed i 
nostri mezzi di trasporio troppo 











« Sin dal domani del nostro arrivo dinanzi la pis» 
24, il genio si occupò di fare fascine e gabbioni. | 
« I! generale Niel, ed il tenente colonnello d' ari 
di Rocheboudt, esplorarono i siti, su' quali dov 
essere piantate le prime batterie. Il generale Hu 
si rinforzò di 500 uomini, tratti dalla fanteria 
di marina francese, ed esplorò altresi il luogo d'una 
batteria, gi quale, di concerto con la nostra, duveva 
falminare” la torre del mezzodi. 
< 11 di appresso, il colonnello Ducrot, del 3° di 
linea, il quale, la piazza venne accerchiata, era- 
si trovato nel punto più avanzato, e conosceva già i | 
luoghi, fu altresì incaricato d'occupare quelle posizioni | 
col suo reggimento, Il nemi in tuita la giornata, 
scambiò colpi co' nostri post i, e ci scagliò con 
tro molte palle e bombe, che ci fecero poco danno. 
« Nella notte del 42, si aperse la trincea col mez- 
2 di sacchi di terra, e quest’ operazione, sempre si de- 
licata, ci costò dodici vormini, tra uccisi e feriti. Il te- 
nente Nolfe, del 42° battaglione di cacciatori a piedi, 
fu sciaguratamente fra’ primi. La torre ci coperse del | 
suo favco; ma i nostri bersaglieri vi risposero con tanta 
precisione, che gli uomini, usciti dalla pizza, farono in 
breve obbligati di cercervi un rifugio. 
« Il 13, a 3 ore della mattina, la batteria di quat- 
tro pezzi da 16 e di quattro mortai, ch'era stata ar- 





































| tificazioni di Bomarsund ; e se, 





salto delle torri 


il contegno delle nostre truppe lor, fe' mutare consiglio, 
e l'ordine si ristabil. La guarnigione prigioniera sfilò 
dinanzi le truppe francesi ed inglesi unite, e fu imbar- 
cata ls sera. 

«La piazza di Bomarsund, con le tre torri, che 
ne sono i posti svenzati, conteneva una guarnigione di 
2400 uomini; ell'era armata di 180 pezzi di canno- 
ne e munita di provvigioni considerevoli. 

« L'intenzione dell'Imperatore di Russia era di 
fare di Bomarsund un immenso campo trincerato pe” 
uvi eserciti di terra e di mare, abbordare il quale a- 
rebbe presentato grandi ostacoli, e che sarebbe stato 
una costante minaccia per gli Stati rivieraschi del Bal- 
tiro. 








« Darchè entrò in possesso delle isole d' Aland, 
la Russia non cessò di adoperarsi ad sumentare le for- 








era in corso di 
quella Potenza , Bomarsund' se 
nir la sentinella avanzata ed il porto priucipale della 
Russia nel Baltico. 

« Lo distruzione di Bomarsund sarà una perdita 
considerevole per la Russia, tanto nel riguardo mae- 
riale, che nel riguardo morale. Abbismo distrutto ia otto 
giorni il prestigio, congiunto a que’ bastioni di granito, 
che il cannone, dicevasi, non poteva scrollare ; sappie» 
mo ora, senza niun dubbio, che nulla, in quelle forti- 
ficazioni sì belle, «ì minacciose, è in salvo da un fuoco 
ben diretto 


























rpo di spedizione e delle squa- 
ate. Ognuno fece il debito suo: il pericolo, le 
», i disagli furono valutati per nulla da que’ sol- 
dati francesi, ch' è sì gloriosa cosa capitanare. 














aspettazione della Francia e gius 
ducia, che l'Imperatore aveva in esse riposto, permet- 
tetemi, signor maresciallo , di pregarvi ad invocare la 
benevolenza di S. M. per gli uffizioli, suttuffiziali e sol- 
, ch'io reputo degni d'ottenere una ricompensa, e 
ui vi tresmetto qui unita la 
< S-, depo il generale di divisione Nel, che con 
i dell'assedio con tanto ardire e pe- 
d' Hugues e Grésy, che mi hanno 
perfettaniente secondato ; depo il tenente colonnello di 
Rochebunèt, direttore dell' arti 3 il colonnello Gou- 
yon, mio capo di stato maggiore ; il sottintendente %i- 
Le Cauchoix-Féraud, mi convenisse ancora citare 
tutti gli uffiziali è soldati, sv' quali vorrei rivolgere |" 
attenzi.ne di S. M., la mia lista sarebbe troppo lunga, 
e comprendo che mi conviene limitarmi nelle mie do: 
mande. 

« Duemila soldati 


































infanteria di marina, sotto gli 
ordini del colonnello Fiéron, e due compagnie d' artiglie» 
ria, sotto il comando del capo battaglione Frébault, ci 
porsero un potente siuto, 

« Mi rimane, signor maresciallo, a rendere un sv- 
lenne omeggio alla cooperazione, sempre si sollecita, che 
ho trovato, non solo nella flotta francese, comandata dal 






















sig. vicesmmiraglio Parseval , ia altresì nel sig. vice 
ammiraglio Napi generale Harry Jures, contribuen- 
do co suvi soldati di marina ed i suoi asppatori all'as- 





Bomarsund , ci ha mostrato un’ al- 


mata nella notte, incominciò le sue scariche. Sulle pri- ta volta tutto quel che si può aspettare dal valore « 


me, e sino a suezzodì, la torre consersò qualche van- | dalla disci 


taggio su noi: ma, cominciando da allora , ii fucco si 


rallentò ; le feritoie erano presso a poco distrutte ed i pa- | svlamente tra 


ramenti (paremens) dalla torre erano disgiunti; molte 





va de' soldati inglesi. 
« La maggiore cordislità non cessò di regnare, non 
i offiziali 








| subito per Putbus. Non havvi 


anto sussiste, od | ralui.nte, nulla st sa di preciso sulla risposta dell Im- 
ruzione, si giudica de’ progetti di | perature Nicolò; però, come si poteva aspettarsi, sì su 
ava destinate a divi- | Con qualche certezza che i quattro punt non furuno 


| 


Il Principe Napoleone è atteso qui pel 40 di set- 
tembre. Possiamo affermare che la della Re- 


| gina Cristina fu motivata da una lettera dell’ Imperatore 


de' Francesi, per deferenza al quale Espartero si fece 
autore del prugeto di evasione, contro l avviso de'suoi 
colleghi. M telegrafo di Burdenux luvorò quest oggi fino 
alle due per trasmettere esclusivamente 1 dispacci del 
Governo. (E. della B.} 
Berlino 3A agosto. 

Il plenipotenziario militare russo, conte Benken- 
dorf è finalmente arrivato ieri a Stettino, ed è partito 
eun dubbio che il conte 
portò la risposta russa alle quattro domande, se anche 
il documento uffiziale duvesse arrivare più tardi. Nutu- 








accelluti puramente ; però la Corte russi, « per di. 
mostrare il suo amore per la pace, » ha fatto altre pro- 
poste, su cui appoggiare la pace. Queste proposte ten- 
derebbero particolarmente u rassicurare le Potenze ger- 
ianiche , ed a rimuovere possibilmente I Austria da 
uu' unione più intuna colle Potenze occidentali. 

{ Lloyd.) 





Dispacel telegrafici. 
Iieana 3 seltembre 


metalliche al 6%. 845/, 
Augusta, per 400 fiorini corrent. 447 5/y 
Londra, per una lira sterlina . 


Parigi 3 settembre. 
Dal Moniteur : 8. M. l'Imperatore è arrivato ieri 
€ vi ricevette S. M. il Re del Belgio. A'su- 
scrittori all'ultimo prestito fu permesso di versare su- 
bito, verso scontu, la quota ancora da pagarsi della som- 
ma sottoscritta. Da lrun, in data del 2, si ha che fa- 
rono sciolti tutt' i Circoli politici, che non sono Circoli 
elettorali. che si trattengono nella capitale, 
senza servigio e senza soggiorosre în Madrid, debbons 
partirne Quegli uffiziali, ch'ebbero parte nelle ultime tur= 

bolenze, vengono pusti sotto Consiglio di guerra. 


Berlino 2 settembre. 
II presidente dei ministri è partito da Putbus an- 
cora prima dell'arrivo di Benckendurf, ed è arrivato qui. 


ARTICOLI COMUNICATI, 


Il vicentino sig. Carlo Barrera dipinse i 

nezia un quadro d'altare, ra) Sala a 
bastiano, € a questi giorni in patria lo espose al 
pubblico Giudizio nella chiesa di 8. Rocco. Scelse 
l'artista quel momento, nel quale il valoroso confes- 
sore della fede di Cristo, abbandonato per morto 
da suoi carnefici, è visitato da due giovani donne, il 
cui pietoso ullizio era quello di dare ai sauti corpi 
dei martiri onorata sepoltura. A_ piala pena le cor= 
de, che lo tenevano stretto al basamento di un'ara 
Pagana, sostengono quel suo corpo, oramai senza 

















delle due fotte e quelli del | ra spirato, onde in loro 
corpo di spedizione, ma altresì fra'soldati ed i marinai; | richiamarne in vi 
bombe erano cadute sul tetto: ogni cosa faceva dunque | e' gareggiavao a chi meglio affrontasse il pericolo e | Di fatto, 


forze e movimento : se nou che, le donne, avvici. 
nandosi, si accorsero che Sebastiano pica 





gli 











—__—_—__ 
ISTITUTO FEMMINILE IN FIUME. 
Avviso di concorso. 

L'Istituto di educazione femminile, che va ad 
aprirsi in questa città nel prossimo anno scolastico, 

sogna d'una macstra di lmgua italiana. Le aspi- 
rauti avranno ud iusinuarsi fino ai 15 p. v. seuteto- 
bre, dirigendo le loro documentate domande alla 
Direzione. 

Si darà preferenza a quelle, che comproveranno 
d'essere atte ad insegnare altri oggetti, p. e. dise- 
gno, calligrafia, ec. 

K Va uuito a questo posto, oltre l'alloggio e vitto 
in comune alle alunne nell'Istituto medesimo, l' a0- 
nuo appuutamento di fiorini 300. 

Fiume, 21 agosto 1854. 


IL DEPOSITO 


DELLE 


PILLOLE ed UNGUENTO 
HOLLOWAY 


come altre volte fu annunziato in questa Gazzet- 
ta, trovasi in Venezia, presso la Farmacia CENTE- 
NARI a S. Bartolommeo, e ZAMPIRONI a S. Moisé. 

Queste Pillole si vendono allo Stabilimento ge 
nerale, 244, Strand, Loudra, ed in tutti i paesi e- 
steri. Le scatole si vendono austr. L. 2:-, 480, 8:— 
._. Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

u Deposito generale pel Lombardo-Veneto è 
presso i sigg. Perelli Paradisi e C., droghieri in 
Milano. — Altri depositi si trovano presso i sigg. 
L Gaggio, farmacista in Brescia — Giosia Uboldi, 
iu Lugano — F. Bernardom e Ci, in Modena — 
F. Bertelli, in Firenze — Alessa.dro Cialari, n Bo- 
logua — Eurico Duna, in Livorno. 


DA VENDERSI 


Quattro Violini, uno di Stradivario, altro di A- 
il terzo di Guaruieri ed il quarto di Tonon. 
7 irasse, dovra rivolgiersi a Fattorini Pietro, 
di Chioggia, abita in Calle Teatro N. 179. 
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APPIGICNASI 


Un Casino del tutto nuovo, con atti 
si 0 c suo campo 
mini di ottima qualità, in buona posate, as 
ne ua rif a Pespicieute la Strada ferrata. 
volgersi al Bureau del sig. 
Salvadego , a 8. Marco, MAr ere CAR de 


PRONTO A PIGIONE 
— Grande Appartamento, 
lione e pensili in 
perta, tutto sul Canal 
Ponte di Rialto e di faccia 
di terra dal campo 8. Gio. 








Acqua squisita, terrazzi, stucchi e stufi tto 
moderno e perfetto; to, fornelli 

prsollezinni campaneili, foruetto, fornelli ed 
dai proprietari in 
Cauonica, a! N. 482 


Per qualunque famiglia. Ricapito 
palazzo Cappello, sul 4° ponte di 


Prof. MENINI, Compilatore. 
(Segue il Sipplimento. } 


Bernardi Gaspare 
Tomada Giuseppe 
Lotti Vincenzo 
Lucchesi Gio. Battista 












Barozzi Francesco 
Chitarin Lorenzo 
Besaglia Stefano 
Mossati Elia ed Abravi 
Ratti Antoni 
| Scarpa Giacinto 
Cerchieri d. Angelo 
Pasquini Pietro 
Cappelletto Giova 
Moro Giuseppe 
Lomboni Domenico 
Cimarosto Santo 
Mocenigo Alvise Il. P 
Renier Labia Giorgio 
Mondaini Paolo 
Liva Giovani 
Padovan Domenico 
| Pianton d. Giovanni 
| Reoier Paolo 
Geraldon Bosio 




































Bpernio Antonio 
Mazza Federico 
Trebaldi Francesco 
Prezlete Adalberto 
Piona Domenico 


TI 

i 

| Bressanin Francesco 
i 





» 
Astori Omobon Antoi 
Malcolm fratelli ditta 
Banamico dott. Jacof 
Danese Vincenzo dit 
Amadi Antonio 
Cagnetto Giovanni 
Bora Antonio 
Paganuzzi Antonio 
Ceriati Francesco 
ttaldo Pietro 
Fiori Antonio 
Ceszi Fiori Santina 
cav. Andrea 












lì Francesco 
ti Abram Gii 
Fraterna generale di] 
tti Carlo 
Giovanni 
Giovanni 
B Giovanni 
Cini Antonio ditta 
Peccana co. Giacom 
Ronzati dott. Giovan 
Gtollo Caterina 
Leone 
De Sardagna Antooil 
Cosu fratelli Angelo 
anteo: dott. Giulio 
vich Giovani 
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sipplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 201. Martedì 5 Settembre 1854 





PROSPETTO X.° 
delle sottoscrizioni al prestito dello Stato verificate presso le Casse 





delle Provincie Venete. 











È fioriai 
| 100 co. Gerardo possidente -— 4500 

Vareton Pietro fu Giacomo —possidente » 
fiorini | F, Atbrogio possidente 20 200 | Unger Adolto A 1080 
Cine Maria » 90 | Bisintti Giuseppe i 300 | Ber Anvsio e ue 
Battista commissario —250 | Pietroboni Faustino » 200 2 Giacomo 5 450 | Leiss Giosala 100 
Lenin aggiono 400 | Vianelli Domenico » 0a: | Version Pete fe n 400 | Fantini Gio. Battista . pd 
Voll Giacomo acritore 400 | Ds Wluc boopoma Asma » 200 dere È 400 | Corn Giorgi : ped 

Francesco crt Bathier Giasepge * » | 620 
Casei Veruda Giuseppe » 200 È = 300 | Olireri Giroomo ° doo 

Impiegati comunali di Villafranca. Colludrovich Catterina » se È » ue Renata Pelle; È 1000 

Coschi Gio Bat © fol Luigi» 11500 | Guraoi Federico . 40 e Carlo 2 uo 
Nemodoglia Pietro ù tto Giteiniaa Grisaai Prclno » 200, | Copia: doti. Leconoo 30 | Monti Orazio . A 
scrittore » » 

Vi Lalgi Taleggio Bressania Giuseppe » 4300 |... 2500 | Saddetto nta 
tod La i ip ne sn x 40000 | Zanini Renier Andrisnna a) 4000 | Monti Ceellia » pes 
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Massarelli Antonio 
Genovese Pietro 
Cipriani Francesco 


Branchini Gio. Maria 

Dal Mistro iosri Gioditta 
Fassetta Candido 

Caviola Barbaro Maria 
Missana Sandri Paolina 
Missana Caffi 

Ditte Toscani Catterina 
Bezzoli dott. Ant Camil!o e Gius. 
Marinoni Simeone 


Gasparini Elisabetta 
Folio Rinaldo 

Zibinelli dott. Marco 
Michiel Giuseppe 
Bressanin Guarnieri Mad. 


Colli Antonio e Rubola Colli Vittoria 
Zoni Gio. Battista 


» 
Pasini Glezer Chiara 
Giezer Andrea 


Lor Generini Elena 

'aboga Vincenzo fu 

Ninni Giorgio ine) 
Maddaiena vedova Brustoloni Rosa 
Merati Giuseppe 
Tobia Liberale 

Biagi dott. Pietro 
Beilato Giuseppe 

Zorzi Angelo 
Faccanoni Gio. Battista 
Rota Stefano 


Zogni Rosina 


sacerdote 


Avanzini per Coletti Antonio 
Rocca Antonio 
Viamin Federico 
» Giuse; 
Lozzati Davide 
Vivante Ventura Marianna 
Rubbi de Fecondo Eleonora 
Gaetano 
Lettize Bellini Giuseppe 
Lattes Abramo 
Coen fratelli 
Boovicini Valentino 
Busetto detto Fisola Giovanni 
Coen Floriano Abramo 
Barbieri Giuseppe 
» Pasquini Elena 
De Chiara Paolo 
» Pietro 
Rietti Davide 
Zampieroni Anna 
Monterumici Antonio 
Tonon Gio. Battista 
Comello Valentino 
Cecchini Bartolommeo 
Monastero Salesiane 8. Giuseppe 
Pasetti Giovanna 
Compagnia di Gesù in Venezia 
Aona 
8. M. di Savoia Marianna Carolina 
Pia fu Vettore 
Malipiero Vittori Locrezia 
Domenico 


» 
Querini Antonio 
Fiaco Vincenzo e fratelli 
Marchesan Bortolo 
Moschini Carlo 
Bortolotti Foresti Teresa 
Stella Giovanni 
Lattes Francesco 
Lauterr) Francesco 
Della Bruna Antonio 
Conti Carlo 
Da Mula Elena 

» Antonio 
Maffei Araldi Minischalchi 


Baseggio Giovanni 
Maffei Fenaroli Beatrice 
Gerolin Gio. Enrico 
D'Adda Angela Teresa 
Lattis dott. Aronne 
» 

Acerboni Giuseppe 
Zambello Giuse, pe Luigi 
Cappellari della ‘Colomba Gio. Ant 
Alberti Giovanna Carlotta 

» Costantino 





Perucchini Gio. Battista 
Stivanello Antonio 
Masot i Ferdinando 
Fracaroli Giuseppe 

Gei Francesco 

Rocca Leona 

Bisacco dott. Giulio 
Colnago Giovanni 
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I. R. Cassa Provinciale di Finanza in Venezia 
Zane Pietro 
Scarpa Giovanni 
Bon Giovanni 
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Vidal Antonio 
Trevisan Alessandro 
Gambarotto dott. Giuseppe 
D'Este Antonio 
Quintavalle M. Angela 
Novello Domenico 
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Lizior Luigi, L R. direttore dr-!Lizier Giuseppe, L R. Diretot® 
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ad esso conferito. 


8, M. L R. A, 
l'avgusta sua mano, gi 
vare allo stato di bard 
consigliere intimo € 
rico cav. di Beer] 

classe dell Or: 
ri ferro, in confori 
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I en 


Pubblichiamo 
studenti, che hanno] 
gli esami di maturit 
1. R. Ginnasio liceali 
cenno nella Gazze! 


Esa 


fo questo Giona: 
turità dal giorno 10 
gli alunni, che vi fur 
che appartennero al 
e ai Ginnasii vescovi 


Gli studenti di quest 
esami furono 4, 
guenti : 

Abram Filippo, 
sami Erc. Pie 

Alberto, Cappellari Ja 

bro Domenico, De S 

no, conv. Frollo Gio. Q 

Lavagnolo Coriolano, 

Mojuna Cesare, 

seppe, P: ni 

Pericle, Schio (de) A 

Ù Ermanno, Venier: 
‘intschgau Gio. Batti 

lamo. 


Gli studenti del 
nero gli esami e furd 

Grimani co. Leo] 

Del Ginnasio 
mati N. 8 studenti, ej 


Dal Ginnasio vi 
esami e furono dichil 

Altan Carlo, G: 
vanni. 


Prospetto degli studi 


la menzione ono 


Premiato — Cj 
Degni di menz 
Gaetano, di Venezia,) 
sia. 3. Meduna Leo 
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MERCORDI 6 SETTEMBRE 


SOCIAZIONE. Per Vanesia lira efettive 42 all 
MST le Provisele lire 54 al ana 
fusti della Monarehia rivolger 
La associazioni si risavano all 
per ‘tare, afraneszdo lì grappe, 
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ANNO 1854 — N. 202 


linea. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 











SOMMARIO. — lupero d'Austria; onorificenze. Esami di 
naturià è premi ginnasiali. — Nouzio dell'Impero: 
della Arci Sofia € dell Arciduca Massimiliano Ferdi- 


ciduchessa 
nando. Notizie dell'I. R. Corle e degli eccelsi suoi ospiti. Se- 
sno Mondolfo. Disegno d' una strada ferrata a Pavia. — 
4 Pootiicio; giubileo universale, — R di Sardegna; il coreo- 
3rofo Mntcini + Boletino sanitario. — R. della D. S.; notizie 
dal cholero. — Grand. di Tuscana ; viaggiatori illustri. — Lap. 






pps +. Sen Luis a Haionna. Rapporto del gen. Niel. 
Srimara; relazioni di Lombardia. Misure di pubblica sicures- 
1a — Germania; alli relolivi alla questione d' Oriente pre- 
enti elle Diela della Confederazione. — Rocenussume. Av- 
tisi privati. Gu2zeltino mercavtile. 
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ATE UFFIZIALE 

















Vienna 3 settembre. 


8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 24 | 
agosto a. c. si è degnata d’ impartire al suo serenissi- 
mo fratello, capitano di corvetta, Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, il di poter accettare e portare 
Y Ordine ducale di Brunswick d’Enrico il Leone, 
ad esso conferito. 

S, M. L R. A, si è, con diploma sottoscritto dal- 
l'augusta sua mano, graziosissimamente degnata d'ele 
vare allo stato di barone dell’ Impero austriaco, l' I. R. 
consigliere intimo e Luogotenente in Lombardia, Fede- 
rico cav. di Burger, nella sua qualità di cavaliere di 
prima classe dell Ordine imperiale austriaco della coro- 
na di ferro, in conformità agli Statuti di quell’ Ordine. 


—__—_—_—_—_——_ ___-— 


PARTE NOW UFFIZIA 











Venezia 6 settembre. 


Pubblichiamo qui appresso il prospetto degli 
studenti, che hanno sostenuto con buon successo 
gli esami di maturità, come pure de’ premiati nell’ 
I. R. Ginnasio liceale di S. Caterina, di cui femmo 
cenno nella Gazzetta d' ieri: 

ESAMI DI MATURITÀ'. 


lo questo Ginnasio liceale si tennero esami di ma- 
turità dal gioruo 40 al 24 di agosto non solamente pei 
gli alunni, che vi furono ascritti, ma sì ancora per quelli 
che appartennero al Ginnasio Patriarcale di Venezia 
e ai Ginnasii vescovili di Treviso e Portogruaro. 


Gli studenti di questo Ginnasio, che sostennero gli 
eiami furono AA, e vennero dichiarati idonei i se- 
guenti è 

Abram Filippo, Andruzzi Emilio, conv. Asti Dome- 
nico, Balsami Ere. Pietro, Bernardi Girolamo, Boldù nob. 

Alberto, Cappellari Jacopo, Castagna Francesco, Dal Fab- 

bro Domenico, De Sacco Gio. Battista, Fenoglio Stefa- 

10, conv. Frollo Gio. Giuseppe, Galanti Ferdinando, conv. 

Lavagnolo Coriolano, Magrini Ferdinando, Merli Piet 

Mojina Cesare, Occioni Carlo, Pagan Luigi, Perosini Gi 

seppe, Piccinini Francesco, Pol (de) Antonio, Radaell 

Pericle, Schio (de) Antonio, Tomitano nob. Vittore, Usi- 

gli Ermanno, Veniero Cesare, Veronesc nob. Carlo, 

a Gio. Battista, Zasso Carlo, Zoccoletti Giro- 
mo. 











Gli studenti del Ginnasio patriarcale, che sosten- 
nero gli esami e furono dichiarati idonei sono : 

Grimani co. Leonardo, Veronese nob. Bartolomeo. 

Del Ginnasio vescovile di Treviso furono esami- 
denti, e furono dichiarati idonei: 

Bianchi Girolamo, Mardruzzato Battista, Ma- 
nolesso nob. Emilio, Munari Ferdinando. $ 

Dal Ginnasio vescovile di Portogruaro vennero agli 
esami e furono dichiarati idonei : 

Altan Carlo, Gattolini Gio. 
vani. 


Prospetto degli studenti, che riportarono il premio o 
la menzione onorevole. 








attista, Pancino Gio- 





Crasse VI* 
Preniato — Calvi Stefano di Venezia, convittore. 


Degni di menzione onorevole. — 4. Toaldo nob. 
Gaetano, di Venezia, conv. 2. Levi Abramo, di Vene- 
ti. 3. Meduna Leopoldo, di Venezia. 


Crasse VA 


Premiati — A. Barbaro co. Alessandro, di Vero- 


2, conv. 2. Errera Giulio, di Venezia. 
Degni di menzione onorevole — A. De Vecchi 





> Degni di menzione onorevole — A. Cappellotto 
Giuseppe, di Oderzo. 2. Luzzato Luigi, di Venezia. 
Boldrin Gustavo, di Dolo, cono. da 
Crasse La 
Premiati — A. Benetti Giacomo, di Venezia. 2. 
Chelotti Pietro, di Venezia, cone. > — Î 
Degni di menzione onorevole — A. Vicentini Gio. | 
Antonio, di Venezia. 2. Dall’Acqua Avtonio, di Venezia. 


H De Sira Silvio, di Palmanova. 4. Luzzato Giuseppe, | 


Crasse I 
Premiati — A. Lattes Elia Aronne, di Venezia. 2. 
Pivetta Emilio, di Venezia. 
Degni di menzione onorevole — A. Scolari Lui- 
gi, di Venezia. 2. Rosmivi nob. Emilio, di Udine, conv 
8. Vasilicò Angelo, di Venezia. 4. Sennoner Nicolò, di 
Venezia, conv, 








Crasse L* 

Premiati — A. Paolucci nob. Antonio, di Venezia, 
conv. 2. Cucito Alberto, di Venezia. 3. Mizzaro Etto- | 
re, di Meduna nella Prov. di Udine. 

Degni di menzione onorevole — A. Lattes Cesare | 
di Venezia. 2. Rosmini nob. Enrico, di Udine, cono. 
3. Catticich Giovanni, di Venezia. 4. Hoffer Antonio, 
di 8. Donà di Piave. 

( Domani pubblicheremo il prospetto degli s tudenti 
premiati nell'1. R. Ginnasio di 8. Procolo e del Seminario 
patriarcale. ) 
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NOTIZIE DELL'IMPERO 








Vienna 3 settembre. 

Le LL. AA. IL RR. la serenissima Arciduchessa 
Sotia ed il serenissimo Arciduca Massimiliano Ferdinando, | 
giunsero il 4.° corr. dopo mezzogiorno da Ischl per mez: | 
20 del piroscafo. S. A. I R. la serenissima Areidu- | 
chessa Sofia parti oggi alle 6 e mezzo, col mezzo della | 
ferrovia del Nord alla volta di Dresda. 

( Corr. Ital.) 
Linz 29 agosto. 

Neile ore pomeridiane d'ier' l' altro, la Corte so- | 
vrana, cogli eccelsi ospiti, che trovansi ad Ischi, fece 
una gita ud Ebersee e di là a' leghi di Langbath. leri | 
mattina S. M. l'Imperatore con S. A. R. il Principe | 
ereditazio di Sassonia andò nella Ebersee, ascese, coll’ ec- | 
celso suo uspite, una di quelle alpi, e ritornò alle 2 po- | 
meridiane a lschi, per audare in cocchio, colla Corte | 
sovrana e cogli ospiti regali, al mulino di Gosau, ove 
alle 6 pomeridiane «bbe luogo il pranzo. Nel 26 cor- 
rente è giunta a Jschl, S. A. il Principe Giorgio di 
Aphalt Dessau. 

Il concorso di forestieri a Ischi, è ancora grande 
assai, ed il numero degl'individui in cura è maggiore 
di quello di tutti gli anni anteriori. (G. Uff. di Y.) 

neano Lomanoo-Veneto — Milano 4 settembre. 

Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Milano del 
2 settembre: 

« Abbiamo fatto menzione nel N. 480 della pre- 
sente Gazzetta, come il sig. Sebastiano Mondolfo, già 
tanto benemerito dell’ Istituto dei ciechi, elargisse una 
somma di oltre austriache lire 60,000 per l' acquisto 
di una casa in Milano a comodo dell’ Istituto medesimo. 

« S. M. I. K. A., essendosi degnata di prendere 
cognizione di si generosa opera di citt carità, ha 
ordinato, con venerata Risoluzione 46 ora scaduto ago- 
sto, che venga manifestata al pio donatore la Sovrana 
sua compiacenza. » 

Pavia 3 settembre. 

Negli Atti ufficiali della Camera di commercio 
e d' industria della Provincia di Pavia del 2 settem» 
bre si legge come nella sessione di queila Camera, del 














azione provinciale di Pavia del 20 detto mese, colla 
quale si partecipa la chiamata presso gli Ufticii delega 
uzii delle rappresentanze commerciale, comunale e pro- 
vinciale di Pavia, per concretare il da farsi, in risguai 
do alla mozione, prodotta da questa stessa Camera di 
commercio, per promuovere la formazione di una Socie- 
tà per azioni, affine di costrurre un ferroviarie da Pavia 
a Milano, da congiungersi, quando che sia, culle ferrovie 
della Sardegna. 

La Camera, lieta di tale partecipazione, e della buo- 
na accoglienza faita alla propria muzione, delega a_rap- 
presentarla io tale congresso il presidente Saglio, il 
cepresidente Giacomo Bassini, ed il segretario dott. Vi 
dari. (6. Uf. di Mil.) 
| STATO PONTIFICIO 

‘Roma 30 agosto. 
Sua Santità pubblica la seguente enciclica, con la 
quale è ordinato un Giubileo universali 

« Ai venerabili fratelli Patriarchi, Primati, Arci- 
vescovi, Vescovi ed Ordinarii degli altri luoghi, che ban- 




















Gianni, di Venezia, 9. Piccinini Ferdinando, di Tre- 
tito, conv. 3, Duodo nob. Angelo, di Venezia, cont. 
Casse IV® 


Premiati — A. Bolla Prospero, di Venezia. 2. Tro- 


lese Domenico, di Villatorta nella Prov. di Pado 


"zia © comunione colla Sede apostolica. 
io « PIUS PP. IX 


« Venerabili fratelli, salute ed apostolica benedizio- 


| cris 


| cipalmente la felicità dei popoli ; affinchè liberi Principi | 


giorno 21 luglio, venne letta la Nota dell' I. R. Dele- | 


possiamo appena esprimere a parole, V. F., da quale 
intimo dolore siamo compresi, allora che veggiamo la 
e civile repubblica da per tutto in un modo 
miserando turbata, tormentata ed oppressa. Imperocchè 
ben sapete come i popoli cristiani sieno affliti ed agi- 
tati, o da crudelissime guerre, o da intestine discordie, 
© da pestifere malattie, o da spaventosi terremoti, o da 
altri gravissimi mali. È ciò che reca maggior dolore 
è che in mezzo a tanti danni o mali deplorabilissimi i 
figli delle tenebre, che sono più prudenti dei figli del- 
la luce nella loro generazione, sempre di giorno in 
giorno con ogni maniera di diaboliche frodi 
chinazioni si sforzino di muovere asprissima guerra con- 
tro la cattolica Chiesa e la sua salutare dottrina, spian- 
tando e distruggendo l'autorità d' ogni legittimo potere, 
cercando di depravare e corrompere gli animi e le menti 
di tutti, col propagare per ogni parte il mortifero veleno 
dell indiferentismo e dell’ incredulità, confondendo 
totti i diritt divini ed umani, eccitando ed alimentando 
le dissensioni, le discordie e i moti d’ empie ribellioni, 
commettendo qualunquesiasi delitto e crudelissimo misfat- 
to, nulla lasciando d' intentato, acciocchè, se mai possibil 
fosse, sia tolta di mezzo la nostra santissima Religione, 
€ scossa dalle fondamenta la stessa umana società. 

« ln mezzo a tanti pericoli, memori che, per sin- 
golar benefizio del misericordioso Iddio, ci venne data 
facoltà nell’ orazione, siccome di ottenere ogni bene, di 
cui abbisognismo, così di allontanare quei mali, che te- 
miamo , non abbiamo tralasciato d’ innalzare gli occhi 
nostri sul monte eccelso e santo, da dove confidiamo 
che sarà per derivarci ogni soccorso. E nella umiltà del 
nostro cuore con istanti e fervorose preghiere non ces- 
siamo di supplicare e scongiurare Iddio ricco in miseri- 
cordia, affinchè, liberandoci dalla guerra in ogni parte 
del mondo e rimuovendone ogni dissidio tra i Principi | 
cristiani, accordi ai loro popoli pace, concordia e tran- 
quillivà; e principalmente ai Principi medesimi conceda 
un religiosissimo zelo di difendere sempre più, e propa- 
gare la cattolica fede e dottrina ; nel che sia riposta prin- 

















e popoli da tutti i mali, onde sono affliti, e li consoli 
d' ogni vera prosperità ; accordi si traviati i doni dell 
sua celeste grazia, per cui dalla strada di perdizione ri: 
tornino su quella della verità e della giustizia, e con sin- 
cerità di cuore si convertano a Dio. E benchè in questa | 
nostra alma città abbiamo comandato che fossero fatte 
preghiere per implorare la divina inisericordia, tuttavia 
seguendo le illustri pedate de' nostri antecessori, stabì- 
limmo di ricorrere altresì alle preghiere vostre e di tutta 
la Chiesa. 

« Pertanto, V. F., vi scriviamo queste lettere, col- 
le quali chiediamo alla vostra esimia e specchiata pietà, 
che, per le cause dette, ecciciute con ogni sollecitudine ed 
ardore i fedeli affidati alla vostra cura, che, deponendo 
il peso de' peccati per mezzo della vera penitenza, si 
sforzino di placare con preghiere, digiuni, limosine ed 
altre opere di pietà lo sdegno del Signore irritato dai 
misfatti degli uomini. 

« Esponete si fedeli, come ve l' ispireranno la fer- 
vente vi pietà e saggezza, quanto sono abbondanti 
le misericordie di Dio per tutti quelli, 
qual forza ha la preghiera, se nui chiudiamo ogni ac- 
cesso al nemico della nostra salute per andare invece a 
ghiera, per dirlo con S. Grisostormo « è la 
madre d' innumerevoli beni ; il po- 




















fonte, la 





tere della preghiera spegne le fiamme, mette un freno 
al furore dei leoni, sospende le guerre, fa cessare le 


ca llontana le disgrazie, rassoda le cit- 
tà crollanti; flagelli del cielo, tentativi degli 
vi ba alcun male che resista alla preghiera. » (1). Mol- 
to poi desideriamo, o venerabili fratelli, che, mentre s' 
indirizzeranno preghiere ferventi al Padre delle miseri- 
cordie per le cause più sopra enunciate, voi non cesì 
sate, secondo il voto delle nostre lettere encicliche de- 





che mai la bontà di questo stesso Padre, affinchè si de- 
gni d'illuminare la nostra anima colla luce del suo 
Santo Spirito, e noi possiamo recare al più presto sulla 
Concezione della Santissima Madre di Dio, l’ immaco- 
lata Vergine Maria, una decisione, che ridondi mag- 
gior gloria di Dio e di questa stessa Vergine, nostra 
Madre diletta. 

Acciocebè però i fedeli, alle vostre cure affidati, 





la dispensa e farne luro larghezza. Il perchè, appoggiati 
| sulla misericordia di Dio onvipotente e sull' autorità de' 
suoi Santi Apostoli Pietro e Paolo; in virtà della po- 
tenza di legare e disciogliere, che il Signore ci ha con- 





| presenti, a tutti e a ciascuno dei fedeli delle vostre dio- 
cesì dell'uno e dell'altro sesso, che in uno spazio di 
tre mesi, che ciascuno di voi dovrà stabilire anticipa- 
tamente, e a partire da quel giorno, avranno esaminato 





he lo invocano: | 











rechino in queste preghiere un fersore più ardente, e | 
ne raccolgano frutto più abbondante, noi sbbiam voluto | 
| aprire i tesori celesti, di cui l’ Altissimo ci ba confidato | 


cessa, malgrado la nostra indegnità, noi accordiamo colle | 





i loro peccati con umiltà, li avranno confessati con una 


| detestazione sincera, e purificati dall’ assoluzione sacra- 


mentale , nno ricevuto con rispetto il Sacramento 
dell’ Eucaristia, e visitato divotamente tre chiese da voi 
designate o una di esse a tre riprese differenti, pre- 
gandovi divotamente per qualche tempo, secondo la no- 
stra intenzione, per l' esaltazione e prosperità della no- 
ira santa madre la Chiesa e della Sede apostolica, per 
l'estirpazione dell'eresia, per la pace e concordia dei 
Principi cristiani, per la pace e unità di tutto il popolo 
cristiano, e che, di più, nello stesso intervallo, avranno 
digiunato una volta, e fattu qualche elemosina ai pove- 
ri, secondo la loro divozione; noi accordiamo loro un’ 
indulgenza in forma di Giubileo, che potranno applicare 
a mo' di suffr: alle anime del Purgatorio. Volendo 
agevolare l'acquisto di questa indulgenza alle religiose 
e ad altre persone, che vivono in chiostro perpetuo, 
come a tutti quelli, che sono detenuti in carcere, o sono 
impediti da qualche infermità del corpo od altro qual- 
siasi, di fare alcuna delle enui opere, noi facciamo 
facoltà ai confessori, perchè possano cangiarle in altre 
opere di pietà, o prolungarle in altro tempo vicino, con 
facoltà eziandio di dispensare dalla Comunione i fan- 
ciulli, che non furono ancora ammessi alla prima Co- 
unione. 

Pertanto vi concediamo la facoltà, che in questa 
occasione, e per lo spazio già detto di tre mesi sola- 
mente, possiate accordare per la nostra autorità aposto- 
lica tutte quelle stessissime facoltà, che furono da Nol 
accordate nell’ altro Giubileo, conceduto per le nostre 
lettere encicliche del 21 novembre 4854 a voi spedite, 
stampate, che cominciano: Ez aliis Nostris, tutto pe- 
rò sempre eccettuato ciò, che venne in quelle stesse 
lettere eccettuato. Inoltre, vi accordiamo il potere di 
e a tutti i fedeli delle vostre diocesi, sia laici, 
si f secolari e regolari, la facoltà di potersi 
per questo eleggere qualunque sacerdote confessore se- 
colare © regolare tra gli approvati, e di accordare le 
stesse facoltà anche alle monache, benchè esenti dalla 
‘ izione dell''Ordinario, ed alle altre donne, abi- 
tanti dentro la clausura. 

Su dunque, venerabili fratelli, voi che siete chia» 
mati a parte della nostra sollecitudine, e siete stabili 
custodi sopra le mura di Gerusalemme, non cessate di 
levare la voce con noi giorno e notte verso Iddio Si- 
gnor nostro, con ogni modo d’ orazione e preghiera, co” 
rendimenti di grazie, ed implorare la sua divina mise- 
ricordia, perché rimuuva i flagelli del suo sdegno, che 
meritiamo pei nostri peccati, e clemente spanda sopra 
tutti le ricchezze della sua bontà. Punto non dubitiamo, 
che voi abbondantissimamente sodisfarete a questi no- 
atri desideri e domand ri che tutti, spe- 
cialmente gli ecclesiasti osi, le monache 
e gli altri fedeli laici, che, piamente vivendo, cam- 
minano nella vocazione, in cui sono chiamati, saranno 
per presentare a Dio con ardentissimo affetto di pietà 
le loro preghiere senza intermissione. Ed affinchè Dio, 
così pregato, più lente presti l' vrecchio alle nostre 
orazioni, non tralasciamo, venerabili fratelli, di ricorrere 
intercessione di coloro, che già ri 
specialmente e sempre invochiamo la immacolata Ver- 
gine Maria, Madre di Dio, di cui non havvi più atta e 
più potente patrona presso Dio, e ch'è Madre di gra- 
zia e di misericordia; quindi invochiamo il patrocinio 
dei Santi apostoli Pietro e Paolo, e di tutti Santi del 
cielo, che regnano con Cristo. Nulla poi vi stia più a 
cuore, e vi sia più caro che, con replicate sollecitazioni, 
continuamente esortare, ammonire ed eccitare i fedeli 
alla vostra cura affidati, perchè persistano ogni dì più 
stabili inconcussi nella professione della fede catto- 
lica, evitino con somma diligenza le insidie, le fallacie 
e le frodi de' nemici, e con piede sempre più spedito 
camminino per le strade dei comandamenti di Dio, e si 
guardino diligentissimamente dal peccato, da cui pro- 
vengono tutti i mali nel genere umano. E perciò non 
| tralasciate mai d' infiammare di continuo lo zelo spe- 






















































































2 febbraio 4849, in data di Gaeta, d' implorare di con- | cialmente de' parrochi, perchè, attendendo con diligenza 
serva con tutti i fedeli, con suppliche e voti ardenti più | e con esattezzs al proprio dovere, non cessino mai dal- 







ligentemente pascolarlo coll’ ammi 
menti, ed esortare tutti con sai 
Finalunente, come pegno di tutti i doni celesti, e 
come testimonio della nostra ardentissima carità verso 
di voi, ricevete l' apostolica benedizione, che, partendo 
dall’ intimo del cuore, amorosissimamente compartiamo 
a voi, veneral e a tutti i chierici e laici fe- 
deli, alla vostra vigilanza commessi. 
Dato in Roma presso S. Pietro, il di 4.° agosto 
dell'anno 4854. Del nostro Pontificato l' anno IX. 
PIO 1X, Papa. 


dottrina. 














(6. Uf. di Mil.) 





Bollettino sanitario di Roma, dalle ore 8 antime- 
ane del 29, alle 8 antimeridione del 30 agosto: 
Casi 28, morti 7, in cura 435, guariti 2. 

(G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA 








ne. Contemplando colla sollecitudine e coll’ affetto della 
uostra spostolica carità l’ universo mondo cattolico , vi 


Dei nalura contro Anomexos. 


(1) S. Jan. Chrysost. Homil 15 De incomprebenaidil; | 


Torino 2 settembre. 
Ì È morto a Torino il 29 agosto il coreografo An- 








| 
i 


e Iii 





tonio Monticini, uomo d' ingegno svegliato, che nella sua 
carriera contava più d' un trionfo. (Comm. Pit) 





Intorno allo stato sanitario di Cagliari si legge 
nello Statuto del 29 agosto: Si dice che 1’ Ospitale 
dei cholerosi sia chiuso, per l’ unica ragione che non vi 
sono ammalati. (6.P.) 


Bollettino sanitario per la città, borghi e territo- 
rio di Torino del 4.° settembre: 

Casi: uomini 8, donne 7, ragazzi 3. Totale 48. 
Decessi: uomini 4, donne 6, ragazzi 2. Totale 18. 

Dei casi suddetti, 4 avvennero in città, 40 nei sob- 
borghi, 4 nel restante territorio, 3 provenienti già ma- 
lati da altri paesi. 

Totale dal 30 luglio al 4.° settembre: Casi 308, 
decessi 208. (6.P.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 26 agosto. 

Bollettino sanitario di Napoli, dalle ore 3 pome- 
ridiane del dì 24 alle 3 pomerid. del di 25 lo: 

Nuovi casi della giornata, uomini 93, donne 77. 
Totale 170. 

Morti de' casi precedenti , uomini 32, donne 416. 
Totale 48. 

Morti della giornata, uomini 14, donne 18. Totale 
32. — Totale de’ morti 80. (G. del R. delle D. Sic.) 

Altra del 38. 

Bollettino sanitario di Napoli, dalle ore 3 pome- 
ridiane del di 25 alle 3 pomerid. del di 26 agosto : 

Nuovi casi della giornata, uomini 87, donne 76. 
Totale 463. 

Morti de’ casi precedenti, uomini 38, donne 42. 
Totale 80. 

Morti della giornata, uomini 9, donne 9. Totale 
48, — Totale dei morti 98. (Idem) 




















Si legge nel Corriere Mercantile: Lettere giunte 
oggi da Napoli accertano che in data 26 agosto il cho- 
lera scoppiava a Reggio di Calabria, mietendo nel pri- 
mo giorno BO vittime in una città di meno che 30,000 
abitanti. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

Il conte Bacciocchi, incaricato, dicesi, di speciale 
missione dell'Imperatore de’ Francesi , è giunto a Fi- 
renze, proveniente da Vienna. Vuolsi che andrà ezia 
dio a Roma e Napoli. 

Il conte Alessandro Colonna Walewski, ambascia- 
tore francese a Londra, che ha in moglie la figlia del 
marchese Ricci e della principessa Ponistowski trovasi 
del pari in Firenze. (G. Uff; di Mil.) 


IMPERO OTTOMANO. — PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivono da Jassy 25 agosto: 

Alcuni giorni fa, come seppi da buona fonte, pas- 
sarono per Galacz e Reni artiglieria valacca, cavalli di 
cavalleria ed armi. È degno di nota il modo d'operare 
della Russia, ne' paesi del Danubio, Se in quei paesi 
avevavi ancora un filo di simpatia pe' Russi, esso si è 
del tutto spezzato. Si tenta sempre d'accalappiare i 
Moldavi, con conferimenti di nobiltà , decorazioni , ec. 
ma questo mezzo non sarà certo efficace. La vanità di 
taluni è sodisfatta; ma il popolo, il paese vengono siste- 
maticamente rovinati. Il contadino teme perfino che i 
suoi animali, adoperati per trasportar bagagli in Russia, 
mon tornino più da quel paese. 

In Bessarabia si sa essere ivi imminente uno shar- 
co ed in Crimea una invasione. Odo da fonte sicura 
essere stato dato in Russia ordine di ridurre in cenere, 
ove il nemico si mostri, tutto, anche le città ed i villag- 
gii. Chi non obbedirà, sarà pupito come traditore. I gra- 
ni devono essere ammassati in magazzini per abbru- 
ciarli più facilmente. Si fanno in Bessarabia inventarii 
delle sostanze d'ognuno. 1 Turchi deggiono essere già 
# Rimnik, due stazioni postali dal confine della Molda- 
via. Oggi è qui giunto l' Ospitale di Berlad. Non potè 
essere portato più oltre per mancanza di carni. 

( Presse di V.) 














FRANCIA 
Parigi BA agosto. 

I prigionieri russi di Bomarsund, che giungeranno 
in Francia, verranno impiegati, per quanto s' assicura, 
ne' lavori. di fortificazione sulle alture d' Havre. L' appal 
tatore de' lavori ha già ricevuto l' ordine d'eriger ba- 
racche per questi 4000 uomini. 


ll bar. Desmoussenux di Givré, noto oppositore 
di Guizot sotto il Regno di Luigi Filippo, è morto il 27 
agosto mattina a Parigi. 





Il Messager de Bayonne annunzia che il conte 
di San Luis, ex presidente del Consiglio de’ ministri 
di Spagna, giunse a Baionne. 





Ecco il rapporto del generale Niel, comandante il 
Genio del corpo di spedizione del Baltico: 
« Bomarsund 18 agosto. 
« Signor maresciallo, 
< Al momento dello sbarco del corpo di spedizio- 
ne, mi trovsi in un paese sommamente scabroso, senza 
pur una pianta, che mi desse con qualche precisione la 
Giacitura delle opere, che ci accingevamo ad assalire. 
« Le rocce granitiche, sulle quali posa la fortez- 
za di Bomarsund e le tre gran torri, che la presidiano, 
sono talmente frastagliate, che ad ogni passo, per così 
dire, elle mutano al tutto d'aspetto. Dovetti per conse- 
guenza rinunziare a far fare una ricognizione, che d 
altra parte avrebbe richiesto troppo tempo; ed accompa- 
grato da cinque o sei soldati, i quali non potevano de- 
stare l'attenzione de' Russi, sguizzando di rupe în ru- 
pe; d'albero in albero, studini io medesimo i varchi, 
pe' quali i nostri soldati potevano passare, a schermo 
da' fuochi della piazza, quelli che permettevano di stra- 
scinare cannoni , infine i ove potessimo piantare 
batterie. Ppttatia K 
«Mi parve fuor di dubbio che la torre del mez- 
zodì, che domina il paese circostante, e la piuzza me- 
desima, dovess' essere la prima assalita. Il capitaro Ro- 
cheboudt, comandante dell'artiglieria, ed il generale in- 
glese Harry Jones, comandante del genio sulla flotta in- 
glese, convensero in tal opinione; e quindi abbiamo 
sottoposto, di concerto, al generale supremo il progetto 
d'attacco seguente, ch' egli approvò. 
« Le tre torri, che proteggono gli accessi della 
fortezza di Bomarsund, sono costrutti con molta cura; 








{ al più possibile quel gran forte, che contiene più che 
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sematte, a prova di bomba, hanno ciascuno 44 feritoie. 
Sopralle volte a prova di bomba è un tetto di zinco, 
con abbaini, pe’ quali i bersaglieri finlandesi, armati di 
carabine d tiges potevano coglier lontano nella campa 
gua; il parapetto esteriore di quelle torri è, come quel- 
lo della fortezza, composto di massi di granito, le cui 
commessure, di forma pentagona, danno alla muratura 
? aspetto d'un mossico. ne; 

« Fu risoluto di piantare a 550 metri, sopr’ un 
area, che io aveva esplorato, una prima batteria di quat- 
tro pezzi da 16 e di quattro mortai, lo scopo di quella 
batteria era di rendere gli approcci meno micidiali, ab- 
battendo il tetto e sboccando le feritoie, ed altresì di 
tastare il granito. Una seconda batteria di pezzi da 32, 
della marina inglese, piantata a 300 metrì, 0 più vic 
no, se si poteva, doveva tentare d'aprir la torre; e, 
per assicurare il buon esito, la stessa parte della torre 
doveva esser battuta da 4 pezzi da 30 della marina 
francese, posti a 129 o 430 metri dal rivestimento. In 
somma, due attacchi intesi al medesimo scopo, dove- 
vano essere fatti separatamente dagli uffiziali delle due 
nazioni; ora non si poteva procedere se non per mez- 
zo di sscchi di terra empiuti di lontano, e i cannoni 
non potevano essere condotti se non caricati su traini 
a forza di braccia 

« Nella notte dell’14 al 42, i zappatori costrus- 
sero il riparo della batteria n.° 4; l'artiglieria, essen- 
do al sicuro da' cannoni della piazza, lavora tutto il di 
intorno © quella batteria, che debb' essere armata nella 
notte seguente. Quella batteria, nella quale i pezzi sono 
a piani © piuttosto ad aggetti, consuma più di 45,000 
sacchi di terra. Non appena il nemico si accorge del 
, in cui lavoriamo, ei vi rivolge il suo fuoco; gli 
accessi diventano pericolosi. Durante la notte, congiun- 
0 le batterie con una gabbionata di sacchi di ter- 
ed apriamo una comunicazione all’ i sin pari 
tempo, facciamo una fascinata a 230 metri più lontano 
per imboscarvi cacciatori a piedi, sostenere altre opere 
ideate più presso alla torre, e congiugnere la nostra 
nistra ad una scarpa di roccia, dietro la quale le no- 
stre truppe sono al coperto da’ fuochi della piazza, e 
che ci serve di paralella. 

« Convinti esser uopo a ogni costo conoscere l' 
effetto del nostro cannone sul granito nelle condizioni 
presso a poco più favorevoli , stabiliamo il sito della 
batteria n° 3 a 4140 metri soltanto dalla torre, ella 
sarà ormata di 6 pezzi da 30, che sono già giunti al 
deposito di trincea. Si comunica con quella batteria per 
un sentiero che, col mezzo di rami di abete, toglis- 
mo, non a' colpi, ma alla vista del nemico. 

« La batteria da 46 n° 4 e la batteria di mor- 
tai aprono il fuoco a 4 ore e '/, della mattina, nelle 
prime ore, i Russi sparano molto bene dall» feritoie ; 
€ toccano e guastano tre de' nostri cannoni ; ma, in bre- 
ve, la nostra batteria , perfettamente ministrata , piglia 
una grande superiorità. Le palle si spezzano contro il | 
granito, ma seuotono i massi del parapetto, e si scor- 
gono, a sera, fessure agli angoli delle feritoie. Sembra 
che le bombe turbino molto i difensoi nostri ber- 
saglieri raddoppian di sforzi; tutti sentono che la torre 
non resisterà all’ azione delle nostre batterie. 

« In fatti, a Bore circa, la torre cessa di rispon- 
dere, ed innalza una bandiera bianca. Il comandante chie- 
de una sospensione di fuoco per due ore, a fin di pren- 
dere gli ordini del governatore. Concedo un ora, e fo 
render conto al generale supremo. Un'ora dopo, il fuo- 
co ripiglia da ambe la parti, e, venuta la notte, rizzia- 
mo la batteria n° 3. Allo spuntare del giorno, vale a 
dire a 4 ora del matti i 





















































+ quella degl' Toglesi e la 
nostra. Quella vista aumenta il loro scoramento 
torre non tira più, I nostri zappatori ed i nostri caccia- 
i si avventano, scalano il rincalzamento e prendono 
il comandante, due uffiziali ed una trentina di soldati, 
solo avanzo della guarnigione, che aveva abbandonato 
la corre 
« Occupiamo quel punto, che domina tutte le po- 
sizioni di Bomarsuad, ma il fuoco del nemico ne rende 
il possesso pericolosa. Alle nostre bombe succedettero 
quelle de' Russi, le murature delle volte minacciano di 
crollare in più siti, ma la principal: opera di Bomar- 
sund è caduta ed abbiamo istata la certezza che i 
pezzi da 30 e da 24, collocati a buona distanza, apri- 
ranno le mura di granito del Baltico. 
« La presa della torre del mezzodì ci rende pa- 
droni di quasi tutte le posizioni, che dominano la piaz- 
za; ma la torre del settentrione ci minaccia sui terre- 
ni, ove le batterie contro la gola della fortezza debbono 
esser piantate. È per conseguenza convenuto che gl' In 
glesi rivolgeranno contro la torre del settentrione la bat- 
teria, che costrussero contro quella del mezzodì, che, 
mentr' essi batteranno quella torre, noi ci avvieremo 
per la destra, approfittando degli accidenti del terreno, 
per piantare una potente batteria da breccia contro la 
gola della fortezza; e in fine che, quand’ essi avranno 
presa la torre del settentrione, opereranno del pari dal 
canto loro, essendo nostro scopo comune di smantellare 























2000 uomini, e di scorare la guarnigione in guisa da 
evitare un assalto, che sarebbe micidialissimo se i Rus- 
si fossero risoluti a difendere un'immensa torre circo- 
lare, i cui fuochi convergerebbero sugli assalitori. 

« La giornata del 44 è spesa nel trasportare tut- 
ti nostri mezzi d'attacco, bocche da fuuco e sacchi 
di terra, dietro alle rocce e ad una grande caserma io 
costruzione , che ci proteggono contro i fuochi della 
piazza. 

« Durante la notte, sbuchiamo dall estremità di 
quella caserma, e ci facciamo una strada di 400 me- 
tri, che 
starci al 
visti. L'artiglieria pianta a 700 metri circa, sopr’ un 
punto riparato da’ fuochi del nemico, una batteria di 
quattro mortai e due obizzi di 
batteria non cesserà di scagl 
za sino al termine dell’ i 
Mi Il 45 agosto, ore della mattina, la batteria 
di mortai e d'obizzi apre il suo fuvco; la piazza e 
la torre del settentrione ci manda: Îta mitraglia e 
palle; ma le rucce ci rip 














proietti vuoti nella piaz 











« Parecchi vascelli delle due ftte uniscono il fuo- 
co loro a quello de’ nostri mortai e de’ nostri obizzi; 





il lor diametro è di circa 30 metri. Due piani e 





Imperatore ) tirano anch’ essì contro la piazza, cangino- 


che furono realmente confusi nell’ esecuzione: 
sempre proceduto di pienissimo accordo. 


stra. Egli è un uffiziale de' 
pre avuto la medesima opinione, 


conduce in un sito, donde possiamo acco- | 
zza sino a circa 400 inetri senza esser | 


22 centimetri : quella 


due de' nostri pezzi da campagna (cannoni da 42 dell’ | 


Ò colpo, Il cannoneg- 
rirendoel dopo gui Piro ZA Z 


do posizione e 


Chale, tira con un “ye o 

libbre, fa scl il granito. b 
CL 'lpri gratinati a lanciar bombe 

ione, v accendono e fra 
io, che non sì può estinguere ; si riconosce 
rd di gran sio voler ritirarne le polveri, 
atteso che si trovano da per tutto a ogni passo mito 
cariche di cannone. Si allontanano dunque le toppe 
quella torre, ed in breve, avendo le polveri preso fuo- 
co, la torre salta in aria ed è quasi interamente distrut- 
scoppio. Ù 
È 3 iella sera, la torre del settentrione si rende agl' 
Inglesi, i quali, con la loro batteria da 32, collocata C] 
750 metri, sono riusciti ad aprire una breccia dra due 
feritoie. Immediatamente, e di concerto coll’ artiglieri: 
scegliamo il sito d'una prima batteria da breccia , Si 
quattro pezzi da 30, che aprirà la gola del forte, cl 
essa domina e vede sino al piede, ad una distanza di 
metri circa. 
so « La notte seguente, s' intraprende a 380 metri 
una seconda batteria, che verrà armata de' due pezzi da 
30 e de' due obizzi da 32, attualmente nella batteria 
de' mortsi. Durante la notte, i zappatori e lavoratori d' 
infanteria costruiscono il riparo di quella batteria con 
due file di gabbioni pieni di sacchi di terra ; l' srtiglie- 
ria ci sostituisce e costruisce in tutta fretta la cassa da 
cartocci e le piatteforme della batteria, che sarà armata 
la notte seguente. È 

« Allo spuntar del giorno, quando il nemico scorge 
quella batteria, vi rivolge contro tutl'i suoi fuochi ; fe- 
rise una dozzina d’uomini indietro; ma le sue palle, 
tirate da sottinsà non possono traversare il parapetto : 
il fuoco della batteria di mortsi e d'obizzi continua 
sempre. 
© Durante la notte, la marina cecupò l' isola di 
Presto, di maniera che il nemico è ora circondato da 
tutte le parti. I fuochi si succedono senza interruzione. 

« A mezzodì, la fortezza di Bomarsund innalza la 
bandiera bianca; il generale Bodisco, che n'è il gover- 
natore, vedendo inutile ogni resistenza, si arrende senza 
condizioni. La guarnigione fu soprattutto impressionata 
dalla batteria da breccia, che fu costrutta con tanta ra- 
pidità nella notte precedente, contro la gola del forte. 

«Il numero de' prigionieri , che sfilarono dinanzi 
le truppe assedianti, unito a' feriti che trovammo nella 
fortezza è di 2400. Il forte aveva 439 pezzi d'artiglie- 
ria, compresi 4 pezzi da campagna, pronti ad essere 
attelati e 3 mortai; e ciò convien aggiugnere 46 pezzi 
ia batteria nelle torri; ed una gran provvigione di pol- 
vere, proietti, armi, utensili, ec. 

« L'Imperatore di Russia progettava a Bomarsund 
un grande Stabilimento militare. Vedrete, dalla pianta che 
unisco alla mia lettera, che i lavori teri ti non sono 
la quinta parte di quelli, ch'erano in corso d'esecuzione. 

« Tutti i parapetti sono fatti di grossi massi di 
granito, preso su’ luoghi; da un po'lontano, la palla sì 
spezza su quel paramento, ma e' finisce tuttavia collo 
smuovere i massi e romperli. I risultati ottenuti col 
cannone da 16, a 350 metri, e con quello da 32 a 750, 
non permettono di dubitare che a più piccola distanza 
si forà facilmente breccia in tuti muri di tal fatta. 

« La rapidità degli attacchi ed il loro buon esito 
sono dovuti, in gran parte, all'uso di sacchi di terra, 
di cui si è approfittato per sostituire le vie coperte or- 
dinarie, ch' erano impossibili; mentre, col mezzo di 
gabbioni, posti in due file, empiuti e sormontati da sac- 




































la | chi di terra si pisntarono le batterie con una rapidità, 


che sconcertò il nemico. Ei non poteva prevedere il 
punto, in cui elle dovevano esser rizzate, e quando a 
giorno le scorgeva, esse erano già al coperto da' suoi 
colpi. 

«Debbo dire, signor maresciallo, che nessuno si 
è risparmiato ; fui perfettamente secondato dal colonnello 
d'artiglieria Rochebouèt, uffiziale pieno d'intelligenza , 
d'attività e di zelo, il quale, al pari di me, passò molte 
ore di notte e di giorno a sguizzare fra’ cespugli e le 
rocce. Per tal modo, abbiamo trovato le vie da battere 
per accostare la piazza senza arrischiar troppo la vita 
de' soldati. Il tenente colonnello Jourjon è un uffiziale 
del genio de' più compiti. 

« Se ho un po' confuso in questo rapporto, scritto 
in fretta, i servigii dell'artiglieria e del genio, egli è 
i biamo 











« Ebbi molto a lodarmi delle mie relazioni col 
sig. generale Harry Jones, il quale comanda il genio 
sulla flotta inglese, e che dirigeva gli attacchi di sini. 
distinti ; abbiamo sem- 
ea tanto in riguardo alla 
irezione, veva esser data agli assalti, quani 
i mezzi d’ esecuzione. " sprona 

« Aggradite, sig. maresciallo, l'omaggio della ri- 








spettosa mia devozione. 


« Il generale di divisione, comandante del genio 
« Nr. 
SVIZZERA 
Si legge nella Gazzetta Ticinese : « Diversi fo- 
gli hanno smentito quanto la Gazzetta Ticinese ba 
blicato nel suo N. 99 circa allo stato delle relazioni 
commerciali e personali fra il Ticino e la Lombardia 
| noi crediamo invece di poter confermare quanto abbia- 
mo esposto, ed anzi possiamo aggiungere che anche re: 
centemente il Consiglio federale dava per istruzione all’ 
{ incaricato d'affari svizzero a Vienna di sollecitare l' at- 








tivazione della conferenza de’ delegati svizzeri ed impe 
| riali, già convenuta per I’ ultimazione delle vertenze an- 
cora esistenti. 


|.x1 fogli svizzeri d'oggi parlano di stato d' assedio, 
| in coi si troverebbe questa nostra città. In considera- 
ela gravezza dei danni commerciali, che questa 

| voce, ove fosse accreditata, non mancherebbe di arre- 
| care, crediamo dover dichiarare che Lugano, tranne al- 
| cune manifestazioni notturne, avvenute or sono più gior- 
pi, ed altamente riprovate dalla grande maggioranza de’ 
cittadini, gode la messima quiete. Unica misura straor- 
di di polizia fu l'ordine di chiudere le bettole, i 
calle, gli alberghi ece. a mezzanotte, compreso nelle 
disposizioni sanitarie, che in via di precauzione furono 
| rese necessarie da alcuni casi ( per buona sorte pochis- 
sini sira ) goeperi di cholera. 
.* imissariato federale e le Aut canto 
nali banno inoltre aumentato la loro rai pre- 














| venire ogni atto, che potesse compromettere ancor più 









le relazioni di questo Cantone col vicino St, 
in forza degli ordini del Consiglio federale: m; 
chiamo, non esistono fatti, sui quali posta ragoy* 
mente fondarsì alcun timore. » “| 
GERMANIA 

Continniamo la pubblicazione degli Att pi 
portanti, presentati all’ Assemblea federale il gior, 
agosto. e ; 

La quarta Nota consiste nella risposta della p,] 
sia dopo l'rrivo della risposta russa, in un dispaei | 
barone di Manteuffel al barone Werther del 17 lug 
Essa è del seguente tenore: 
Al sig. barone di PPerther in Pietroburgo 
« Berlino 47 luglio 55, 

« Voi già conoscete l’ ultima comunicazione dem. 
nutaci dal Gabinetto di Pietroburgo, in risposta du 
dispaccio del 42 giugno, col quale, per ordine del p, 
nostro eccelso signore, io aveva appoggiate le donyy; 
dell'Austria, contenute nel dispaccio al conte Esterhn, 
del 3 dello stesso mese. 

« Ad onta di ciò, vi occludo una copia tanto dea 
risposta al Gabinetto di Vienna, diretta in forma dx 
dispaccio al principe Gortschakoff, quanto di quella è 
retta al barone di Budberg, della quale |’ ambasciaty,| 
russo mi lasciò prender copi 

« Il vostro soggiorno, sig. barone, posso dir ;; 
avrà convinto, che il sincero e costante desiderio di 
regio Gabinetto di arrivare, ad opta della gravità da, 
situazione, ad un punto di partenza per ulteriori tr, 
tive, non si è smentito nel coscienzoso e impari, 
esame, a cui noi assoggettammo le dichiarazioni del G;: 
binetto di Pietroburgo. Voi non potreste, signor bn, 
ne, adempiere in miglior modo le importauti funzio, 
alle quali vi chiamò la fiducia del Re, quanto facendo 

ano, presso S. M. l' Imperatore e il signor canc. 
liere dell'Impero dell’'impressione fatta sul nostro ay 
gusto Sovrano dalle ultime comunicazioni russe. Il K, 
apprezza pienamente lo spirito di moderazione e conci. 
fiazione,che guidò la compilazione delle medesime, 8 4 
riconosce secondo il suo vero valore, il sincero desi, 
rio, che manifesta il loguaggio del conte di Nesselrog, 
di aver riguardo, per quanto è possibile, ai desideri; + 
agli obblighi degli antichi ulleati della Russia , non; 
interessi, che si trovano urgentemente indotti a pro 
teggere. Così, guidato da questa considerazione, il R, 
nel mentre insiste nel punto di vista, accennato nel me 
dispaccio al barone di Werther, del 42 giugno, sl sp || 
poggerà sulla risposta russa e rinnoverà | 
tanto in Vienna che a Parigi e a Londra, 
colla Corie austriaca, per pervenire, sopra eque e pre 
tiche basi, a nuove probabilità d' accordo e di propose 
di pace. 

Non dissimuliamo che questa missione è oltremo 
do difficile, e la dovremmo riguardare impossibile, se l 
saviezza e lealtà di S. M. l'Imperatore Nicolò non ci 
autorizzasse ad attendere che i sentimenti, 








































fatti, porranno in grado le Potenze alemanpe di riguur. 
darsi sufficientemente assicurate contro ogni violazione 
degl' interessi ad esse affidati, la difesa dei quali form 
l'oggetto dei loro obblighi, sia reciprocamente fra di 
esse che coi Gabinetti di Parigi e Londra. 

Portate, signor barone, il presente dispaccio a ci 
noscenza del conte di Nesselrode e ricevette, ecc. 

Sott, ManteveFEL. 

Il quinto degli undici atti è un dispaccio del Ga- 
binetto di Vienna agl'IL RR. ambasciatori di Londrn 
e Parigi, col quale si accompagna alle Potenze occi- 
dentali la risposta della Russia. Esso è del seguente 
tenore : 

Al signor barone di Hiibner in Parigi ed al signor 


Vieona 21 luglo 1854, 

« Io ho l'onore, di spedire qui unito a V. E, il 
tenore della risposta che il Gabinetto di Pietroburgo 
sotto la data del 47 (29) giugno, diede ultimamente 
ulla nostra comunicazione del 8, concernente la sospen» 

ione di un ulteriore sviluppo delie operazioni dell'ar- 
mata russa al di là del Danubio e del conseguimento 
dello agombro vicino dei Principati Danubiani, per #- 
soggettare la mede al Gabinetto francese ( inglese.) 
< Voi avrete una giusta idea dell’ impressione pro- 
dotta su noi ds questa comuni zione , che il principe 
Gorischakoff fece all'imperiale Gabinetto, ove prendiate 
cognizione del dispaccio, pure qui unito în copia, col 
quale il conte V. Esterhazy fino dal 9 del corrente, 
era stato incaricato di esprimere al Gubinetto di Pie- 
troburgo il nostro rammarico che, ad onta dell’ osser- 
vazione, su di cui appoggiavamo nei nostri dispacci del 
3 giugno, esso si era semplicemente dichiarato propen- 
so di entrare in trattative sul determinato periodo di 
tempo dello sgombro, col fissarci condizioni, il cui adem- 
imento non dipendeva dalla nostra volontà. In questo stato 
cose, noi non abbiam potuto trattenerci dal mante- 
nere intatta la nostra domanda espressamente in tutta 
la sua estensione, come era stata ultimainente formulata 
nel dispaccio principale del 3 giugno. 

« Essendochè del resto il Gabinetto di Pietrobur- 
80 ha dichiarato che viste strategiche non permettono 
all'armata russa di abbandonare le posizioni militari ds 
essa prese nei Principati Danubiani, senza aver pria 
ottenute garantie, che equivalessero ad un armistizio, la 
quistione è portata su di un terreno, l quale le Potenze 
belligeranti hanno prima d'ogui aitro da manifestare il 
loro pensiero. 

« Non fa 
























più 
di 





Lo mestieri ch'io richiami l'attenzione del- 
lE. V. sulla massima importanza delle decisioni, che 
hanno ora da prendere queste Potenze. Voi conoscete 
troppo bene, signor .... ., le intenzioni, che, nella crisi 
attuale, diressero immutabilmente la politica dell'Imp> 
Fatore, nostro amato Monarca, per non comprendere 
fn quale modo S. M. potrebbe desiderare di vedere sc 
colte le proposte deila Russia dai Governi, che trovansi 
in guerra con essa. 

son; 1. Senza voler giudicare in precedenza quali deci- 
Sioni questi Governi prenderanno definitivamente, cre- 
diamo ciò non ostante, nell’ indicarvi il punto di vista, 
dal puts prendiamo ra la questione, mettervi in istato 
i (ervi con franchezza verso il Gabinetto di Pa° 
rigi (Londra ) nel caso vi si presentasse una favorevole 








occasione. 
» A che eran diretti continuamente gli sforzi uniti 


delle Potenze, se non al ritorao d'una ferma e duratura 
Bice foto il nome di pace noi intendiamo una pace, 
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per ordine del Re 
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al conte Esterhag; 
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ale 1° ambasciator, 
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portanti funzioni, 
quanto facendovi | 
» il signor cancel. 
ita sul nostro au 
zioni russe, Il Re 
derazione e conci. 
le medesime. 8, M 
, il sincero deside. 

te di Nesselrode 

le, ai desideri è 


lotti apro 
iderazione, il Re, 
accennato nel mio 
12 giugno, sl ap. 
verà i suoi sforzi 
pura , d'accordo 
opra eque e pra- 
edo e di proposte 





ione è oltremo- 
impossibile, se la 
ore Nicolò non ci 
enti, che dettarono 
rinetto influiranno 
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Pmanne di riguar 
Po ogni violazione 
sa dei quali forma 
procamente fra di 
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0 di Pietrobur- 
non permettono 
zioni militari da 
enza aver pria 
un armistizio, la 
quale le Potenze 
a manifestare il 


‘attenzione del- 
» decisioni, che 

Voi conoscete 
che, nella crisi 
itica dell’ Impe- 
Ìn_ comprendere 
re di vedere acc 
‘ni, che trovansi 


snza quali deci- 
tivamente, cre- 
punto di vista, 
\ettervi in istato 
abinetto di Pa- 
una favorevole 


gli sforzi uniti 





lime Porta, as 





scgri allEoropa garantie contro la ripetizione di simili 


fat "importanza degl’ interessi, uniti a questo scopo, 


è sì grande che, a nostro avviso, nessuna Potenza vor- | gata l'istruzione, 


ebbe 09 rsi al rimprovero di aver trascurato un qua- 
mezzo, che n’ avesse potuto re a tal 








— 805 - 


p Ul Gabinetto di questa 
e: come il presente, la seuoton fin nel più pro- | municazione col falena ial po Pari i 


to al barone di Budberg, al quale dispaccio era alle- 
; pure qui annessa in copia, che il prin- 
SHE GaIra aerei cas I Via 


atti tutta quella attenzione, che richiede |’ importanza | 
della crisi, sulla quale i medesimi ci sembrano eserci- | 


ji questione per riconoscere se la risposta del Gabinetto | tare un' influenza. Noi non potemmo far a meno di te- 


li Pixroburgo contenga semi tali d' appianamento che 
dil mezzo di essi si potesse apparecchiare una definitiva 
fondezione di pace. ; 
‘a La Russia non fa difficoltà di sorta per sotto 
gerivere le basi fondamentali, che sono determinate nel 
lo di Vienna del 9 aprile, nel senso ch' essa 
Sicbiara di voler avere riguardo all’ integrità della 
furchia e si di 











nel modo più esteso possibile, della domanda, che 
noi, d'intelligenza col Gabinetto di Vienna, dirigem- 
mo a quello di Pietroburgo, per proteggere gl’ interes- 
si speciali affidati alle Potenz= germaniche. 

Io feci conoscere quest’ impressione nel dispaccio, 


iara pronta di procedere allo sgom- | qui unito in copia, che il barone di Werther, il quale 


bro dei Principati, colla riserva di convenevoli garan- | si reca al suo posto, porta con sè. Comunicatelo, sig. 


tie, come pure di cooperare per ultimo al consolida» 


conte, al Gabinetto di Londra, ed esprimete a lord Cla- 


mento dei diritti de' Cristiani nella Turchia colla sua par- | rendon la speranza ch'egli saprà apprezzare i motivi, 
tecipazione alle garantie europee, sotto le quali, a pa- | che ci dettarono tale liscioggi. Noi persistiamo nei 
rere del Gabinetto di Pietroburgo , dovrebbero essere | punti di vista fissati nel mio dispaccio del 42 giugno; 
messi in avvenire questi diritti, inclusivi i privilegii del | ma, penetrati dall’assieme dei sentimenti pacifici delia 


it sco non unito. 
sit 5°Questa triplice base potrebbe , come la prende 


la Corte russa, servire di punto d'appoggio per trat- | Monarc 


Russia, noi crederemmo di opporci alla missione, che 
è lo scopo degl' immutabili sforzi del Re, nostro amato 
se non ci dessimo ogni pena per far valere, 





utive di pace, alle quali dovrebbe precedere una ge- | con tutta la nostra influenza, nell'interesse della pace 


nerale sospensione delle ostilità. 
‘ Oltre a questi tre punti, cui la Russia si dichia- 


universale, gli elementi d' accordo, che racchiude in sè 
risposta della Russia, e che, indipendentemente da 





ra pronta di accedere, il protocollo del 9 aprilo ne con- | ciò, che noi domandammo da essa, meritano d' ottenere 
tene però anche un quarto, col quale i Governi segna- | un valore pratico. 


turii si obbligarono di ricercare in comune le garan- 


Nel dichiararsi il Gabinetto di Pietroburgo ormai 


re le più idonee per collegare l' esistenza dell’ Impero | pronto sì a trattative d pace come a ua preliminare ar- 


quomano coll’ equalibrio generale europeo. Essendochè i 
Gubinetto di Pietroburgo non è entrato in ispiega: 
si questo oggetto, noi non sappiamo in qual mu 
egli l'ha da sua parte apprezzato. Ci sembra però 








ra 





dabitabile che la piena e completa accettazione dei tre | donarla tostochè gli siano g 


mistizio, rinunziò interamente al carattere eccezionale, 
che pretendeva, per l' occupazione dei Principati da par- 
te delle armate imperiali. Esso lo considera ora soltan- 
to come una posizione militare, ed è pronto ad abban- 
tite sicurtà militari. Es- 








mi puoti permetterebbe di fare un gran passo verso | so non fissa la modalità, ma si rimette all'equità dei 


Ja soluzione della questione toccata nel quarto punto. 
« Sia com’ esser si voj 
ranti credono di 











Gabinetti, ai quali risponde. Il Re nostro amato Signore, 


, se le Potenze bellige- | da parte sua, non può ritiutare di dare la sua appro- 


ione a questo proposito, che gli sembra contempo- 


Russia, quali basi fondamentali di trattative, colle quali | raneamente dettato da saggezza e da onor militare. Ma 
si potrebbe riuscire ad una pace duratura, noi non du- | duvrebb' egli, intanto che si erige presso le Potenze 


biamo ch'esse condividono la nostra opinione che lo | occidental 
sgombro completo dei Principati Danubiani dee pren- | sia, esporsi a 


a mediatore di queste disposizioni della Rus- 
ttere a questa una semplice negati- 





dere il primo posto nell'ordine cronologico e dev'es- | va? Nui non possiamo deliverarci a credere ciò perchè 
sere il precursore di ogni accerdo. Uni volta che sia | siumo dell'opinione che, per quanto siano concitati gli 





adempiuta quest’ indispensabile condizione, che si abbia 
l'assentimento della Russia al principio dell'integrità 
dell'impero ottomano e del europeo dei di- 
ritti dei cristianì nella Turchia, specialmente se quest’ 
ultimo corrisponde precisamente alle determinazioni del 

del 9 aprile, con ciò, ov’ io non m' inganni, 
si presentano elementi pel ristabilimento della pace, l'im- 
portanza de' quali spero verrà convenevolmente apprez- 
sata dalle Potenze bel ‘anti, e che sarà di gran peso 
nella bilancia delle decisioni feconde di conseguenze, 
ch'esse saranno per prendere, e che noi attendiamo con 
vivissima impazienza. 

« Accolga, ecc. 








« Sott. Buox. » 





Il sesto Atto presentato all' Assemblea federale è 
un dispaccio del Ministero prassiano, con cui si rac- 
comandano ai Gabinetii di Londra e Parigi le di- 
chiarszioni fatte dalla Russia: 

Al sig. conte di Bernstorff a Londra ed al signor 
conte di Brandenburg a Parigi. 
Berlino, 24 luglio 15% 

Il Gabinetto di Londra ebbe a suo tempo noti 
del dispaccio, ch' io, in data 42 giugno, diressi al re- 
gio incaricato d'affari in Pietroburgo, per cooperare, 
affinchè le operazioni dell’ armata russa al di là del Da- 
nubio fossero sospese, e quanto prima venissero sgom- 
brati i Principati danubiai 











GAZZETTINO MERC. 


venezia 6 settembre 1854. — Arrivi d'ieri: Da Trapani, 
il brigaat, austr. Libezni , capit. Camenarovich, con sale a_Ro- 
sada; - da Liverpool, il brigant austr. Corrier di Messina, 
capit. Minach, con carbone al Lioyd austriaco ; - da Sunderland, 
il brigant. inglese Dernean Ritchie, capit. Coundon, con carbone 
a Cicconi. 
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ra 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
(Dal foglio serale della Gassetta di Vienna.) 
Vienna, 4 seitembre 41854 È Lo, 
i, si annunziarono i consolidati e le rendite con 1 o 
« set, la eprrizioni. che ne derivarono, ebbero ie 
are la favorevola disposizione della Borsa, La reazione 


| anzi tulto sensibile nei prezzi delle divise, alquanto più alli e 





animi da ambe le parti, per quanto ambe le parti bel- 
ieno inoltrate sulla via delle imprese guerre- 
sche e dei preparativi militari, sarà per importare a 
loro di determinare precisamente lo scopo da esse se- 
guito, le condizioni da loro accettate, le garantie da loro 
pretese. 

Noi nutriamo quindi la speranza che il Gabinetto 
di Londra pondererà con quiete ed imparzialità le ul- 
time dichiarazioni della Russia, e che, in qualunque 
siasi modo le possa giudicare, ritrarrà dalle medesime 
sodisfacenti motivi per formulare da parte sua i punti 
da' quali crede poter far dipendere un ulteriore accor- 
do, e con ciò coopererà a rendere chiare le reali in- 
tenzioni dei diversi Governi ed a sceverare dall’ incer- 
tezza gli scopi, che pensa raggiungere colla guerra. 

Noi ci crediamo tanto maggiormente autorizzati 
ad abbandonarci in braccio a questa speranza, in quanto 
che la dichiarazione russa, parlando del protocollo del 
9 aprile, che i Gabinetti di Berlino e Vienna comuni- 
carono a quello di Pietroburgo , non lascia menoma- 
mente dubitare delle sincere intenzioni di quest'ultimo 
di aderire ai tre punti in esso stabiliti : integrità della 
Turchia, sgombro dei Principati e consolidamento dei 
diritti civili e religiosi di tutt'i sudditi Cristiani della 
quali tre punti cardinali costituiscono in sè la 
sostanza delle garantie, che il medesimo protocollo rac- 
comandava alla cura delle Potenze, per annodare an- 
cor più strettamente il benessere ulteriore di questo Im- 
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7, | Giurepre, dottore in medicina di Novara 


pero coll’ equilibrio generale d' Europa. j 
Le precedenti osservazioni saranno sufficienti per | 
rendervi presente, sig. conte, il punto di vista, dal quale 
regio Gabinetto considera le ti comunicazioni | 
della Russia e che desidera di vedere in egual modo valu- Hi 
tate dal Gabinetto di Londra (Parigi). Nel recare a cogni- | 
zione di lord Clarendon il presente dispaccio, fatevi | 
organo dell'alto valore, che noi riponiamo nel ricevere | 











aumentare le speranze nel ripristinamento d'una pace | 
giusta e duratura. 


Accogliete ecc. 
Sott. MANTEUFFEL. 








ll 7° ed 8°, fra A documenti prodotti nel 47 
agosto alla Dieta federale germanica, furono già comuni- ! 
cati in antecipazione da fonti inglesi. Il 9° è un di- | 
spaccio del conte Buol al conte V. Esterhazy del 40 a- | 
gosto, che comunica al Gabinetto di Pietroburgo i 4 
punti. Eccolo : | 

« AI sig. conte V. Esterhazy a Pietroburgo | 
« Vienna 10 agosto 1854. | 

« Col mio dispaccio del 9 luglio, ebbi l° onore, sig. | 
conte, d'informarvi dell’ impressione fatta sul Gabinetto | 
imperiale dalle comunicazioni, delle quali fu incaricato ; 
dal suo Governo il principe Gortschakoff, e della nostra ! 
intenzione di far valere, in uti!» modo, colle Potenze 
d' Occidente, gli eleaienti offerti da quelle comunicazioni, 
che potessero servire di basi a pratiche per ristabilire , 
la pace. i 

« Non essendoci noi occultati le difficoltà del nostro | 
assunto, perchè le comunicazioni della Russia risposero 
imperfettamente alle domande, che ci trovammo al caso 
di dirigere ad essa, ci siamo nulladimeno creduti chiamati a 
rappresentare alle Potenze d'Occidente in quale spirito | 
l' Imperatore nostro augusto Signore desiderava di veder ! 
accolte quelle comunicazioni, inentre davamo peso par- 
ticolare all'importanza straordinaria delle risoluzioni da 
prendersi da quelle Potenze. i 

« Abbiamo rammentato a' Gabinetti di Parigi e di 
Londra , che gli sforzi comuni delle Potenze dovevano 
immutabilmente essere diretti al ristabilimento di fer- 
ma e durevole pace. Abbiamo loro espresso l' opinion 
nostra che per certo nessuna Potenza esporsi vorrebbe 
al rimprovero d'aver trascurato nessun mezzo per por 
fine a' flagelli della guerra, ed abbiamo da ciò tratto la 
conchiusione che le Potenze d’ Oc 
turamente e coscì 
se nel tenore della risposta del Gabinetto di Pietroburgo 
non esistessero tali germi d'un accordo che da essi po- 
tesse emergere definitivamente la pace. 

« Abbiamo dimostrato alle Corti di Francia ed In- 
ghilter la Russia non faceva difficoltà d 
a' principi stabiliti col protocollo di Vienna del 9 april 
nel senso ch' essa dichiara di voler rispettare l' integrità 
della Turchia, e di essere pronta, sotto riserva d' oppor- 
tune garantie, a sgombrare i Principati, ed a cooperat 
ad assicurare i diritti de’ Cristiani in Turchia, parteci- 
pando alla garantia dell'Europa, sotto la quale, secondo 
l'opinione del Gabinetto di Pietroburgo, sarebbero posti 
que' diritti, inclsivi anche i privilegi religiosi del rito 
greco non unito ; che quella triplice base, secondo l' opi- 
nione della Corte di Russia servir potrebbe di punto di 
partenza per le pratiche di pace, le quali state sareb- 
bero precedute da una sospensione generale delle osti- 
lità ; che finalmente, se il Gabinetto di Pietroburgo nen 
aveva anche espressamente fatto cenno d' un quarto punto 
contenuto nel protocollo del 9 aprile, punto in forza al 
quale i Governi, ch» sottoscrissero quel protocollo, si s0- 
no obbligati a ricercare in comune le garantia più a 
conce per collegare l' esistenza ulteriore della Turchia 
coll’ equilibrio generale europeo, sembrava però indubi- 
tato che l’ accettazione senza riserve de' tre primi puoti 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 5 settembre 1854. 


| Arrivati da Trieste i signori: Lazar Adamo, I R. giudice 
distrettuale di Udvarhely. — Da Mileno: Fuller Beniamino e 


_ | Grey Beniamino, possidenti inglesi. — Bihm Federico, possid. 


fabbriche. — Tarantolo 


di Danzica. -— Drewsen Carlo, propr. 
— Da Innsbruck: 





Schrader dott. Adolfo, senatore di Amburgo. È 
| Partiti per Trieste i signori: Prest Edoardo, possid. io- 
| glese. — Maigregor Dunoau, possid. Consmaker Linsay, 














facilitar dovesse la soluzione della quistione promossa 
col suddetto quarto punto. 

In questo senso, il Gabinetto imperiale si è dato 
premura di preparare alle suddette comunicazioni del- 
la Corte imperiale di Russia tale accoglimento da 
parte delle Potenze di occidente, da potersene sperare 
felici risultamenti. 

Ci siamo però trovati nel caso di riconoscere, che 


! il primo effetto prodotto sui Governi inglese e francese 


dalla comunicazione del Gabinetto di Pietroburgo, non 
corrispose alla nostra aspettazione. 
Tanto a Parigi quanto a Londra il soggiorno con- 


| tinuato delle truppe russe sul suolo ottomano parve to- 
! gliere all’ adesione del Gabinetto di Pietroburgo ai prin- 
| cipii stabiliti col protocolio del 9 aprile la più grun par- 


te del suo valore. I Gabinetti francese ed inglese 
persistono nel considerare lo sgombramento dei Princi- 
pati qual condizione preliminare di ogni accordo. Espri- 
mono il loro stupore che il sig. conte di Nesselrode 
sostenga che l' integrità dell’ Impero ottomano non sa- 
rebbe minacciata dalla Russia fino a che venisse rispet- 
tata dalle Potenze, che in questo momento occupano le 
acque e le terre del Sultano. Quei Gabinetti respinse- 





i ro vivamente l'analogia, che il dispaccio del cancelliere 
! dell’ Impero russo sembra voler instituire tra la pre- 


senza delle truppe allente, chiamate dalla Sublime Por- 
ta e medisote un atto diplomatico, i cui effetti dovreb- 
bero cessare per vicendevole accordo, ed il fatto della 
marcia dell' esercito russo nell' Impero ottomano. 

Per ciò che riguarda la questione religiosa, le Corti 
di Parigi e di Londra credettero di dover ammettere 
che, secondo la opinione del Governo russo, la prote- 


! zione religiosa dei Greci di rito orientale, cui esso fa 


pretensione, debba essere fondata su una garantia eu- 
ropea, per lo che non poterono ben comprendere come 


| la indipendenza e la sovranità della Porta sussister pos- 


sano con siffatto sistema. Mentre le Corti di Francia e 
d' Inghilterra attestano il loro interessamento pel miglio- 
ramento della sorte dei raià, sono però di opinione che le 
riforme, che dovessero essere introdotte nel sistema di 





| Governo, cui essi sono soggetti, partir debbano dalla ini- 


ziativa del Governo ottomano, e che ogni straniero in- 
tervento, in questo caso, debba manifestarsi soltanto coll’ 
impartire buoni consigli, e non debba essere un inter- 
vento fondato su trattati, che nessuno Stato può sotto- 
scrivere, senza rinunciare alla propria indipendenza. 

1 Gabinetti di Parigi e di Londra hanno finalmen- 
te notato evitare il documento russo di parlare di quel 
passo del protocollo del 9 aprile, che più di ogni altro 
avrebbe dovuto eccitare la sua attenzione, e che, secondo 
la opinione di que' Gabinetti, aveva preponderante impor- 
tanza, mentre implicava la necessità di tranquillanti ga- 
rantie contro il ritorno di nuove offese, minaccianti l' 
equilibrio europeo. I Governi di Francia e d' Inghilterra 
stimano i sacrifizii da essi fatti troppo ragguardevoli, il 
fine a cui tendono troppo importante, per dover arre- 
starsi, prima di aver ottenuto la sicurezza di non do- 
vere un’altra volta incominciare la gu Per tutte 
queste considerazioni le Potenze marittime hanno cre- 
duto di dover in antecipazione respingere ogni proposta, 
che tendesse a promuovere tosto una sospensione di 
ostilità dal loro lato e perfino esitano a dichiararsi sulle 
condizioni di un trattato di pace, mentre esse dipendono 
da troppe contingenze per potere fin d'ora determi- 
nerle. 

Sulle urgenti nostre rappresentanze, quelle Poten- 
ze finalmente aderirono a render note fin d'ora, con 
riserva delle modificazioni e supplimenti, che le circo- 
stanze render potessero necessarie, le garantie che ad 
esse sembrano indispensabili, a fin di fissare su salde 
basi il ristabilimento della ento del- 
l'equilibrio europeo; nel che iasciano in nostra liber- 
tà, se lo crediamo opportuno, di pronunciarci su ciò, in 
nostro proprio nome, verso la Russia. 

Quelle garantie sono indicate nella Nota, qui an- 
‘hi 


























nessa in copi resentanti di Francia e d' In- 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
N giorno 5 settembre... { Ativati «>. ------- TRO 


_TS:eeOSeOeSgfFe‘‘‘0‘qttte 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 6, 7 ed 8, in S. Moria Madre del Redentore 


e —— 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 28 agosto 1854: Jogna angelo, di Tommaso, 
di 2 anni ed 1 mese. — Pokorn-Bouzio Feicita, fu Gio. Bor- 
tolo, di 57, venditrice di liquori. — Vita-Finzi-Magrini Lar- 
zaro Alessandro, fu Graziadio, di 17, possidente. — Giunchetti 
Isatella Maria, fu Angelo, di 45 anni, povera. - Nardi Pietro, 
fu Luigi, di ‘5, civile. — Vianello Giovanui, di Giovanvi, di f 
anno ed'$ mesi. — Lanza Angela, fu Giovanni, di 44, came- 
— Dell'Acqua Natale, di Domenico, di 42, venditore di 
je, — De Bona Luigi, di Giovanni, di 1 anno ed 11 
mesi. — Laoza Domenico, fu Viocenzo, di 75, pescatore. — 
Totale N. 10. 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fotte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.31 
sopra il livello medio della laguna. 

N giorno di martedì 5 settembre 1854. 

Ore. 7 6 mattina. | 2pocei | f0 sera 


Barometro .....28 6 828 6 
Termometro . ... 1 8} 16 sì 4158 7 





Igromerro .. ....| 70 6. 6 
Azgmom., direx. {N N E S E |S S E 
Atmosteri. ..... Sereno "| Sereno, ; Sereno. 

1 e ventitelo. 

Btà della luna: giorni 14. 
Punti iunari: — I Piuviomstro, lines: — 








SPETTACOLI. — Mercoledì 5 settembre \î54. 


RIPOSO. 








TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. 


Nel mese di settembre corr., la Compagnia drammatica 
di Cesore Dondini, darà un brevissimo corso di rappresenta 
zioni. Principali artisti della el nota Compegnia, sono 
Clementina Cazzola -— Matilde Chiari. -- Carlo Romagnoli. 
Cesare Dondini — Achille Dondmi. — Lorenzo Piccinini. 
Guglielmo Privato — Lodovico Mancini. — Con altro Avviso 














possid. — Per Verona: Barnett, colonneilo inglese. — Meynell, 
| ammiragio iegiese. — Per Milano: Corna Alessandro, possi. 
di Terioo. — Wentworth Buller, possié 


Ì —____—__—T _——_ 


verrà indicato il giorno della prima rappresentazione. 


RAZZA 





| 
H 
È 





ghilterra diressero nello stesso tenore al Gabinetto im- 
periale. Esse partono dai principii fissati coi protocolli 
e specialmente con quello del 9 aprile e vanno dunque 


Il Gabinetto imperiale, che nella loro accettazione da 
parte del Gabinetto di Pietroburgo, scorgerebbe l'unico 
mezzo pratico di eutrare nella via delle negoziazioni, non 
può se non raccomandarle 
più fina e matura considerazione. — È 
Meotre leggerete al sig. conte di Nesselrode il pre- 
sente dispaccio e gliene darete una copia, farete valere 
totte le prove e motivi, che parlano a favore di un se- 
cettazione senza riserve, delle basi, sulle quali, come cre- 
diamo, è soltanto possibile por termine si flagelli della 
guerra, che a quest'ora costarono tanti sacrifizii e che 
indubbiamente, continuando, ne costerebbero molti di più. 
Iofatti, l’ Austria solo nella franca accettazione di quelle 
besi, ch'essa stessa riconosce condizioni necessarie di 
una solida pace, ravvisa la probabilità di pervenire ad 
un accordo generale. Ove il Gebinetto di Pietroburgo 
aderisse alle quattro garantie, delle quali ora si tratta, 





| 
bbe affidare al nostro zelo il dirigere alle Potenze | 


Lauter più gravi rappresentanze per indurle ad 


aderire, che su quelle medesime basi vengano aperte | 


immediatamente pratiche, e che abbia luogo accordo per 
la contemporanea sospensione delle operazioni militari. 

Scongiuriamo di nuovo la Corte imperiale di Rus 
sia a penetrarsi bene dell’ immensa importanza della ri- 
soluzione, che dovrà prendere. Non occorre poi, signor 
conte, che vi raccomandiamo di adoperare tutt' i mezzi, 
che stanno in vostro potere, per operare in modo che 
quella risoluzione sia favorevole agl' interessi della pace. 

Siccome la straordinaria importanza della situazio- 
ne può mostrare il grado d'impazienza, col quale atten- 


diamo la risposta, che vi serà data dal Gabinetto russo, 


v' invito ad inviarla più presto che sia possibile. 
signor conte, l' occasione, ec. 
Sott. Bro. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 4 settembre. 





Rileviamo da fonte degna di fede, essere giunta la | bilmente per ottenere le necessarie truppe e danari, | 
risposta della Russia, la quale permetterebbe un accor- | 


do sa tutti i punti, meno quello della protezione dei 
Cristiani nella Turchia, che la Russia vorrebbe riser- 
vata a sè, a norma dei trattati antecedenti. 

( Corr. Ital.) 


La Gazzetta di Lemberg scrive: S. E. il gene 
rale d' artiglieria, barone di Hess, è partito il 34 agosto 
per Tarnopol, e S. E. il generale di cavalleria conte di 
Schlick per Czernowitz. ( Corr. austr. lit.) 





A quanto si assicura da fonte degna di piena fe- | 
de, in seguito ad una proposta da parte della Prussia, 


le Potenze occidentali avrebbero data l' assicurazione che. 
la guerra non altererà il possesso territoriale, in quanto 
riguarda la Polonia. 


Milano 5 settembre. | 


Lo stato sanitario della città di Milano continua 


ad essere aussi sodisfacente. Degli otto casi di cholera | ce della patria. 


assistiti in Milano dal 34 luglio al 34 agosto (7. Gaz- | 
setta N. 498), due si dichiararono da prima sempli- 

cemente sospetti; due coglievano individui di Comuni | 
foresi, che ammalaronsi nel Comune de'Corpi santi ; gli | 
altri quattro erano forestieri, che venivano dagli Stati | 
sardi. 


A tutto il giorno 4 settembre, furono assistiti in! 
Milano 3 altri cholerosi, uno proveniente dalla Provin- 
cla pavese; il secondo da Sesto Calende ; il terzo mi- | 
laese. I casi adunque di cholera, appartenenti alla città | 
di Milano dal 34 luglio al 4 settembre inclusivo non | 
sono che tre. 

Riassunto i 
Casi Guarii Morti In cura 
dA 4 9 I 

Nella Provincia di Milano la mala | 
coscritta a pochi Comuni dei Distretti di Busto Arsi- 
zio, di Saronno e di Somma; un solo caso se n° ebbe 
nel Distretto di Cuggionno. | 

Nella Provincia di Como non si manifestò il chole- 
ra che in tre Distretti: Gavirate, Appiano e Tradate, i 
casi sono pochi, e pare che la malattia non si diffonde. 

In tutte le altre Provincie lombarde non si è fi- 
nora notificato verun caso di choler: 

Anche in Brescia la salute pubblica è d’ assai mi- 
gliorata. La malattia di carattere tifoideo, che vi ha do- 
minato nel passato mese, è quasi sul finire, e non ha poi | 
menata quella strage, che da taluno credevasi. I casi di 
morte a domicilio furono circa 70, ma devesi avvertire 
che, dominando quella malattia, non se n° ebbe quasi al- | 
pic n avviene in pressochè tutte le endemie ed epi- ! 


















Offriremo ne' seguenti numeri il bollettino nume- | 
rario dei casi di cholera avutisi anche nelle Provincie 
di Milano e di Como. (G. Uf. di Mil.) 
Principati danubia ni. 
Scrivono da Bucarest 30 agosto che vi ei 
vato un aiutante d' Isi 





arri- 
pascià. Questi annunziò, che | 
le truppe turche, che ave passato il Danubio pres- 
so Calarasch, avevano valicato il Buszeo al 24 ed eransi 
avanzate colla loro avanguardia a due stazioni di di- 
stanza da Braila. Il 20 p. p, una spedizione di navigli | 
si era posta in movimento da Hirsova verso Braila con 
infanteria e cavalleria egiziana a bordo, e 
a Matschin. Vicino a quest’ ultimo luogo, la flottiglia 
vide sulla riva batterie nemiche pronte a dar bat- 
taglia. Le truppe egiziane, essendo in minor numero 
del distaccamento nemico, indo soltanto | 




















poli, la quale incomincia col 1.° di settembre. 
——___————__— 


| patro»age, (alto patronato ), di personaggi distinti di 


- 808 — 


Madrid 26 agosto. 


| Sì legge nella Corrispondenza Havas il seguente 


dispaccio telegrafico da Baionna 30 agosto: 


| le, che sopprime il corpo delle guardie della Regina. 
| * «Un movimento insurrezionale successe, il 29 


a Madrid, in occasione della partenza della Regina ma- 
iù la | dre. (V. il dispaccio telegrafico d' ieri, in cui indi- | telo, % 

cirie | rettamente era accennata questa sollevazione, con la | Sposizione, 

| condanna degli uffziali, che ci avcano avuta parte.) 

im | 





« Le truppe, unite alla guardia 
padronirono di alcune barricate, ch' erano state innalza- 
te, e compressero la insurrezione. » 





Si leggono nel Salut Publie i seguenti dispacci 
NERA € Baionno, * settembre 
« Sagasti ha ordinato la consegna delle armi en- 
tro le 24 ore, sotto di procedimento giudiziario, 
eccetto le armi della milizia e dell’ armata. 
| « Madrid, 28 agosto. 
« Garrigo, che scorta la Regina Cristina, metterà 
7 giorni per giangere in Portogallo. » 
Francia. 


Leggesi nel Salut Public del 2: Si pretende, 
| arci n 
| da quanto ci scrive il nostro corrispondente 
che il ministro della guerra, maresciallo Vaillant, dere 
quanto prima partire per l'Oriente , nell’ int 
| dirigere in persona l'assedio di Sebastopoli 











Questa 


voce, che corre, non implica per niente la richiamata | 
| del maresciallo Ssint Arraud, il quale conserverebbe , | 


il comando in capo della spedizione. » (G. P) 
Ginevra A.° settembre. 

Un dispaccio di Basilea, in data d' 

« Furono arrestati oggi a Basilea due profughi italiani ; 

pretendesi che uno di loro sia Mazzini stesso. L' un- 

gherese Thory, ch'era stato espulso anteriormente dal 


dicesi 












territorio della Confederazione, fu pure arrestato di | 


nuovo. » (0. T.) 
Stoccolma 28 agosto. 
Scrivono da Cristiania al Smaalenens Amtstiden- 


de, che il Re di Svezia è ivi atteso fra breve, proba- 





pel caso gli uniti regni fossero effettivamente costretti 
a prendere parte alla guerra. L' Afonbladet mette in 
dubbio questa notizi (0. T.) 


Dispacei telegrafici. 
Vienna 6 settembre 
Obbligazioni wetaliiche al 5% 
Augusta, per 400 Borivi corresti 
Loodra, per una lira sterl 














| Il Re di Portogallo è arrivato ieri da Colonis ; il 
| Re del Belgio partito. L' Imperatore, nell’ assumere il 

comando supremo dell'esercito, ha emanato un orli: 
| ne del giorno, nel quale dice in fine: Soldati! capi 
| esperti stanno alla vostra testa, il vostro attaccamento 

mi rende facile il comando sull’ esercito del nord. Se 
le cose il richiederanno, sarete pronti a seguire la vo- 








Calais 2 settembre. 
L' Imperatore ebbe oggi una lunga conferenza col 


Re Leopoldo. Alla sera v' ebbe pranzo di 30 coperte, | 


cui assistevano il Re Leopoldo a destra e il Duca di 
Brabante alla sinistra dell’ Imperatore. 
—_—__—_ 


DISPACCI TELEGRAFIC! 
della Gazzetta Uffisiale di Feneszia. 











Vienna 6 settembre, ore 10 min. 25 ant. 

( Ricevuto, ore 5 min. 40 pom. ) 
Farna 25. — Ml maresciallo S.t Arnaud ha 
pubblicato un ordine del giorno, nel quale an- 
nunzia la spedizione contro la Crimea e Sebasto- 











- AVVISI PRIVATI, 


A TUTTI ! CULTORI D'ARTI BELLE 
ED INDUSTRIALI E PRODUTTORI 


D'ITALIA, GERMANIA, BELGIO, ec, 
PER LA 


PROSSIMA ESPOSIZIONE 
DI PARIGI 
nel venturo anno 1855. 


Nella Gazzeita Ufficiale di Venezia del giorno 
5 luglio a. c., ed in altri giornali, il sottoscritto 
annunciò d'avere condotto una Casa commerciale di 
commissione in Parigi, la quale per la prossima E- 
sposizione del 1855 in quella Capitale, assumerà 
una speciale tutela, e che sarà unita a quell’ Haut 


ic fica il Î it andata e ritorno, 
d'accordo col nostro proprio modo di apprezzare le cose. | « Ls Gazzetta di Madrid pabblica il decreto res- | gratuito per 





Parigi, | 


Altri avvisi fare 
Camere di commercio 


ferrate fino ai confiai dei proprii Stati. 
La Casa dunque di Parigi, 
nati Regolamenti non potrà assumere 


previa lettera d 


alla faita spedizione. SRI 
enni Diu a Lapo fu annunciato s' incari- 


a x P 

;rimo. Di far assicurare i! valore qualunque 
| dell Kiicend a quell’esponente che lo desiderasse, 
| ed a tal uopo, la Dita suddetta È. Pignatel et Meu- 

nier, convenue con la spettabile Societa assicuratrice 

generale, avente Agenzie oltre che in varii Stati, 
! anche in Parigi stesso, ed ha convenuto il premio del 
| mezzo per mille sulia somma del valore per l'an- 
| data; simile pel ritorno; e dell'uno per mille per 

il tempo dei mesi sei deli’ Espo»izione. Tutto ciò 
| secondo le norme nssicuratrici, e così la Ditta E. 
| Pignatel et Meunier crede avere adempiuto perfet- 
| tamente al suo impegno, ed essersi sollevata da qua- 
lunque responsabilità, la quale spetterà alia Società 
| assicuratrice in ordine ai suoi Statuti Al pari della 


zione di | Commissione Imp. Francese la Ditta promette ia | provv 


maggiore sorveglianza io tutto il tempo deil Espo- 
on ma dicara non farsi respousibile nè dei 
dani, nè dei furii che potessero avvenire. 
Î Secondo. La Casa farà inserire gli annun. 

| istruzioni qualunque in iutti i Giornali i più accre 
| cirati d'Europa, America, ec. ec., in lingue diverse 
per quel qualunque singolo esponente che lo desi- 
| derasse, e ciò dietro ordine dello stesso. 

Terzo. La Ditta procurerà con ogni mezzo pos: 
la vendita degli oggetti esposti, tanto in Fran- 
he all'estero, nonchè di ricevere commissioni 
d’articoli qualunque, d' arti belle, industria, inven- 
zioni, ec. ec., rimettendole tosto al mittente bene 
esplicite. 

Quarto. L'articoio 48 del Regolamento fran- 
cese permettendo che tuiti gli oggetti proibiti in 
via doganale, inviati all Esposizione, possano resta- 
re poi in Francia, pagando il solo dazio del 20 per 
cento sul loro valore; così ia Casa avrà appusiti 
vasti locali di deposito, incaricandosi della vendita, 
commissioni, ed esborso auch: del dazio suddetto ; 
tutto ciò dietro un ordine del mittente. 

Quinto. La Casa rimetterà ai singoli signori e- 
| sponenti immediatamente col mezzo di Case banca- 
| rie in ogni città o paese le somme ricavate dalle 
vendite, ed a mezzo postale ie commissioni bene e- 
splicite ricevute. 

Sesto. Ageuti rappresentanti, posti dalla Casa 
nel Palazzo deil' Esposizione, parlanti lingue diver 
| se, indicherannno ai visitatori i siogoii oggetti, de- 
| scritendone i pregi, l’uso, i vantaggi, i prezzi ec., 
| tutto ciò con l' adesione delle spettabili Commissioni 
a tale uopo stabilite , ed in base dell'articolo 37 
| dell'’Imp. Regolamento. 

Le condizioni quindi, che offre la Casa per l' as- 
sunzione degl incarichi suddetti saranno le seguenti : 

Nel caso di vendita d un oggetto qualunque, 
| 0 d'uaa commissione, in oggetti di arti bel'e, il 
| mittente pagherà la provvigione del 5 per cento 
sulla somma netta importare. 

Riguardo gli oggetti di manifatture d'ogni spe- 
industria ec., la provvigione sarà del 3 per 





sibile 


o. 














licati bili | porto 
farono pubblicati dalle spetta! 
dei vari Stati, Corr 
Î il rasi puri 
| d'avere quelli concesso il favore del Sia 


in base degli ema- 
la speciale tu- 


| ivati gli oggetti nel Palazzo dell’ £- 
tela, se non arrivati gli ogg: late 
alla Casa stessa, che invierà franca contemporenea- 





cente, tanto sulie vendite che sulle commissioni. La 
stess: provvigione del 3 per cento pagheranno i 
signori mittenti sulle somme netie di quegli oggetti 
| proibiti, che andranno venduti, e sulle somme im- 
portare di commissioni, che la Casa ricevesse, anche 
| dopo l' Esposizione restando, gli articoli nei depositi 
| della Casa di Parigi per ordine dei signori mittenti. 
La Ditta E. /. et M. esborserà ancora, dietro 
ordine e per conto dei signori mittenti, qualunque 
somma, o spesa che fossero a loro carico ; come 
magazzinaggio per gii oggetti proibiti che resteran- 
no in Francia — Pagamento del dazio segnato del 
20 per ceuto. — Assicurazione — Inscrizioni od 
illustrazioni sui Giornali, ed ogni altra spesa di qua- 
| lunque specie, che il mittente ordinasse alla Casa di 
Î esborsare, le quali somme dovranno essere rimesse 
| al ritiro degli oggetti, finita l' Esposizione, e sull'im- 











varie nazioni, che stassi formanco, allo scopo spe- | 
ciale di acquistare, o dare commissioni in oggetti | 
di Arti belle. 

Ora dunque ho îl piace 
onorabile Ditta sarà li signori ‘gnotel et Meu: | 
nier di Parigi; avente altre filiali in Venezia, Li- | 
vorno, Napoli, Lione e Manchester, ed alle quali po- | 
tranno anche al caso rivolgersi i signori mittenti 
per avere istruzioni qualunque. I 

La Casa quindi nell'accettare l'onorevole in- | 
carico proverà in tutto quanto sarà possibile che | 









ziare che l' | 








—-———— ===—___--h | 
(ISTITUTO D'EDUCAZIONE DIRETTO DA TEODORO BEYTZER È 
A GRATZ NELLA STIRIA 










totale dalla Casa anticipato, il sig. n; 
rrigione del 5 per cento. "a 
caso che i signori esponenti si Dott, 

te in Parig:, potranno direttameny 
volgersi al Bureau della Casa, dove troveranno 

agenti, che potranno dirigerii in quanto potesse È 

correre pei loro interessi in quella vasta Copiuy | 

Per tutti gli altri incarichi assunti dalla 
per le estese corrispondenze da tenersi all'ever 
mantenimento dei diversi impiegati nel Palazzo jy| 
sizione durante i sei mesi, quelli nel Burta] 

ed altri oggetti molti; non potendo la Diu. g, 

una tassa per causa della diversità degli artica 

riguardo la loro importanza, od alle cure che «| 
geranno; così resta couvennio che la tassa iti 
da pagarsi non sarà meno di fr. 50, nè la magsj 
più di fr. 300; assicurando poi la Dita che sj Ti 
miierà di caricare ogni signor mittente il meno p, 
sibile, mentre il più dei fr. 50, i sempre inpr, 
‘zione dell’ importanza e grandezza degii 
pos grandi pre macchine od aliro ri 

vaste dimensioni o d'una importanza speciale, j;[l 

tutto ciò il signor mittente Sarà avvisato tosto cy | 

la Casa avrà ricevuto la descrizione esatta dell'o. 
retto. Î 
3 Nel caso poi che la somma, ricavata dalla Vea. | 
dita o dalla commissione, frattasse alla Casa ug|l 
iginne d'ua importo doppio della tassa fis, fd 
dalla Ditta al signor mittente, allora quella tass ||| 
verrà levata, restundo così a carico la sola pro; |l 
vigione. 





herà la pro 
PET 
































































ISTRUZIONI 


Volendo il signor mittente servirsi della sui. 
dicata Dita perchè /o ruppresenti particolarmeny |{ 
nonchè di godere della speciale tutela a vantaggi, È 
del proprio interesse; esso rittente non avrà biso. | 
gno d'intermediario alcuno, bastando semplicemea. 
te addrizzare una lettera alla Casa di Parigi ind 
cando in quella : 

Primo. — Se desidera che la Casa gli assicu | 
per conto, ed a nome proprio deilo stesso mittente | 
l'oggetto spedito ali' Esposizione, ordinando di pi 
gare il premio fissato alla Società a: ‘curatrice, per 
la somma che indicherà il mittente stesso. 
Secondo. — Se accetta tutte le condizioni de. 
scritte nel presente programina, obbligandosi ij 
Casa di pagare quella somma, che avesse esborsaty 
per proprio ordine e conto, € ciò al ritiro dell'og. 
getto, se quello restasse invenduto. 

Tersu. — Esatta descrizione del proprio nom, 
cognome, luogo di domicilio, numero della casa & 
nouchè di espiicitamente descrivere l'uso, i pregi 
i vantogi prezzi, e tutto ciò che riguarda l'og. 
getto spedito. Dichiarando inoltre se desidera che 
sia annunziato sui giornali, e pubblicate le illustra: 
moni parziali, che siano fatte vetrine od altre spes || 
particolari. 

Siccome poi ‘a Commissione Imp. Francese hi 
dichiarato nel $ 6 del Regolamento ch' essa non ter- 
rà nessuna corrispondenza particolare cogli espo= 
nenti, ma nel $ 37 autorizza qualunque di farsi par 
ticolarmente rappresentare, così dovrà ogni mitten 
‘arare al momento delia spedizi 
getti, alla propri 
tengono la franchigia del trasporto, d'avere ia Py. 
rigi la Ditta P. et M. che lo rappresenti, e ciù per. 
chè la Ditta stessa sia riconosciuta dagli spettabili Co 
mitati rappresentanti i varii Stati. 

Quarto. Qualunque persona quindi, che vorrà 
servirsi della suddetta speciale tutela pel proprio 
interesse, dovrà spedire unito alla lettera suddetta 
ico di porto fr. 50 in monete d'oro 0 d' argento 
al nome della Ditta E. Pignatel et M.un'er, Rue d 
Enghies Passage des Pettes Ecuriei_ N. 18, la qui 
somma sarà per iscumbievole garanzia delle suaccen 
nate condizioni. 

Le C.se filiali sono: 


col nome E. Pignaiel et Meunier. 


























In Fenezia 


» Livorno —F. Boirivunt ei Comp. 
» Napoli Achard et Comp. 
» Lione 


E. Pignatel et Meunier. 
» Manchester Piguatei, Genth et C. 
NB. Pacchi e lettere devono essere francati. 
Venezia, li 26 agosto 1854. 
AM TOFFOLI, Rappresentante la Ditta 
E. Pignatel et Meunier di Parigi. 
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te Preto Mass sa Banco cite ica 20 at | By tcoPo principle sarà quelo di giovare coa ogni 
L A o 2 a: inte i isti, i il 
ana scaramaccia di qualche importanza, fs una divisio- | belle, dell'industria e del semana di arti | 
ne di Cosacchi e un distaccamento turco. Le avanguar- La Ditta suddetta da me rappresentata rende | 
die torche cominciarono a far ricognizioni il 20 verso | pubbliche le condizioni per "tutti quei siguori wi. 
Galacz. (0. 7.) tti, che vorranno servirsi. dell sudetta speciale 

ier  ‘utela, raccomandando ad essa, particolarmente, gli 

icure pervenute dsl quartier Appasaa 3 ope » gli 
generale dell’ IL R. corpo d'occupazione ci fanno sapere | °8Betti spediti alla Esposizione in Parigi. | 
attendersi domani (martedì) l'iegresso delle I RR. ,, Nei giornali d'ogni Stato furono di già pub. 
truppe austriache in Bukarest. Il tenente maresciallo  Dicate le norme emanate del Governo francese, con | 
Lives iviteraiailiumai le quali fa noto ad ogni esponente che sarà gratuito | 
oroniai ( Corr. Ital.) il trasporto degli oggetti, dai confini francesi, fino | 


entro il Palszzo dell Esposizione, e ciò tanto per |’ | 
Dal quartier generale turco di Bucarest, veniamo andata che pel ritorno. — Nel tempo stesso gli ar- | 

a rilevare, in data 34 corr., che i Ru: Valacchia, | ticoli 35 e 36 dell’Imp. Regol. Francese avvisano | 
javece di ritirarsi, fanno movimenti in avanii. di nulla garantire, per tutte le evenienze, tanto pei | 
( Corr. Ital) | viaggi, quanto durante l’'Esposizione. 
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offre tanto per la sua Posizione in uno dei 
golamento, piena garantia per lo svilup 
L Insegnamento in esso compren 
Le lingue usuali sono: la tedesca, 
Il corso annuale comincia in ott 


più belli e salubri sobborghi, quai l’ interno re- 
»po della gioventù ivi educata, + raro 
de specialmente oggetti commerciali, 

italiana, francese ed inglese, 


n bre p. v. i 

Programmi, ed altri schiarimenti a vee. Ì 
Beytzer SS a a voce, vengono comunicati a Venezia, dello;stesso professore 
fiziale di Venezia © “SF! Bernardo, Campo S. Sta, N. 979, ed allUfizio dell Gazzetta CF 


| Paris gr edo nr te 


ref. WIENINI, Compilatore, (Segue il Srupplimento) 





Ml termine per 
a tutto il di d 


na Venezia, 2 sett 
Il Podestà, 


L' Assessore P 


9 R. Prest. 
si "i R. Delegazi 


I Comuni della 

I preciio 

loro attribuito in] 
po sulle rendite ed 
ne delle somme sott 
Dovendosi ora 
rendesi ne: 

onde formare 


dei Com 
POT Prina delle pri 


Visti. 
perci 


,° Vengono 

Provincia, indipende 
tificare, entro dieci 
so, i proprii capital 

Talé notifi: 

comunali, presso le 
tocollo, essendosi q 
gli IL RR. Uficii 
elementi necessari 


Trascorso il d 
tribuire a sè stess 

incorreranno 
noe, E 
LI. R. Consigli 


N 793. AJ 
Essendo vacante; 
sto d' Accessista, coll 
vertito chiunque cred 
tro il termine di qui 
terza inserzione del 
Venezia, far pervenì 
è mezzo del rispettivo 
di ser 
in originale od i 
"suddetto, e dell 
Formulario N. 41 d 


F; addetti 
impiegati addetti 
fon il medesimo 
Dalla Presiden 
Vicenza, 30 

nc 


N. 5542. 

L' eccelso Comi 
sicarazione dei sotto 
1855 alla Commiss 
vatne di ofet, ci 

Oggetti di cano 
gazziai; - Fabbisog 
samantiere © cordoa 
da guantaio ; - Oggi 
Lavori da stasciaio 
macchiaio; = Oggei 


Se un intra) 
Commissioni delle 
ferta separata per 

Per avallo 
lore degli oggetti 

di Sì 











- 808 — 
licati bili 

i avvisi furono pnbblicati dalle spettal 
otti fg Stati, ‘annunciando 
del trasporto pure 





to totale dalla Casa anticipato , il sj . 
petali la provvigione del 5 per ceni n È 
Nel caso che i signori esponenti si py sa 





Madrid 26 agosto. 


Si legge nella Corrispondenza Havas il seguente | deri quelli il favore 





gbilterra diressero nello stesse tenore al Gabinetto im- | 
periale. Esse partono dai principii fissati coi protocolli | 





































i : i vie 
€ specialmente con quello del 9 aprile e vanno dunque | dispaccio telegrafico da. ee uit usi flo per andata e ritorno, sno delle ATT 
d' accordo col nostro proprio modo di apprezzare le cose. « Lo Gazzetta di Madrid pubbli sar 0 pen sa 
Il Gabinetto im che nella loro accettazione da | le, che sopprime il corpo delle guardie $T base gii e ni nirsi " 
parte del ‘Gabinetto di Pietroburgo, scorgerebbe l'unico |" « Un movimento Peerreainai roi 99, o talea Le: 
mezzo pratico di eutrare nella via delle negoziszioni, non | a Madrid, in occasione della partenza della Regina ma- Congi ep 
i pippi nel modo più caldo per la | dre. (. il dispaccio telegrafico d' ieri, in cui ind ot 
Ri de, cisera conside. | rettamente era nn queto sollerazion, penso) ia poiszion 
Î i Nesselrod ndanna degli uffisiali, che ci avrva: arte, ata so 
Misotre fas piodiafa desio de pasa pi rr reti unite alla guardia nazionale, s’im- | mente 3 TR gr PRRSIEGR RE di riguardi della Com 
rus frorgilioa che parlano a favore di un sc- | padronirono di alcune barricate, ch' erano state innalza- RR , come ma tassa per ser me Ea 
cettazione senza riserve, delle bas, sulle quali, come cre- | te, e compressero la insurrezione. » | cherà: o. Di far assicurare Îl valore qualunque | rigi si perto 














s‘osì resta convennto che la tassa 
flagelli della 





lesidera: ranno ; 
diamo, è soltanto possibile por termine te che lo desiderasse, | ge 














































i i dispacci ; sn sarà meno di fr. 50, nè la p N. 8 
guerra, che a quest'ora costarono tanti sacrifizii e che Si leggono nel Salut Public i seguenti dispacci Piguatel et du: da pos pri on sarà qeso di 6 nb a » so, pa 
pete ve foga teglie | pù i; O; sc POL SY i 
bal cene ss. ce citi ms he di Î 3 Rega ba ends; Da coneegria delle emi n | uto il premio del | sibile, mentre il più dei fr. 50, Sarà sempre in al protocollo lenti da 
basi, ch'essa stessa riconosce condizioni necessarie ad | tro le 24 ore, sotto pena di procedimento giudiziario, ' Sorzione dell'importanza € grandezza deg | ped 
una solida pace, ravvisa la probabilità di peer OSO e pron della pla e doll soon Sings cosa open cf © i li, SE nl 
ua accordo generale, Ove il Gabineto di Pietraburg « Madrid, 28. agosto. cn fa marsa n SO Te i 

| adeine alle quatro guanti, delle quali or sit « Garrigo, che scorta la Regina Cristina, metterà tutto ciò il signor mittente Sarà avvisato los US ne perl 
{ potrebbe afidare al nostro solo È dirigere e Geienzi 1 7 giorni per giengere in Portogallo. » i Casa avrà ricevato a descrizione esta | 1 smi pr 
# marittime le più gravi rappreseni | togallo. Paso ht I 
i aderire, che su quelle medesime basi vengano aperte Leggesi nel Salut Public del 2: « Si pretende, | Nel caso poi che la somma, ricavata dall , se Quelli che man 
” ; ponsabibtà A la d 
hi pascolo dle, poeti da quanto ci scrive il nostro rerinztne GI Parigi lunque se in a, suoi Statuti AI pari della | dita o dalla commissione, sar ta Cast u vero. ‘Lar ° 
| a à Pula n iallo Vaillant, deve | assicurat È x PISo aber Q0Nid, Eli e ; 
| Scongiuriamo di nuovo la Corte imperiale Son ato siste della Fer l'Oriente» nell ron di | Commissione Imp. Francese la Ditta prenate da | mi aree i oealisae son at Li penne) "Hodestà 

perte Leger na ir fi: [rtadogratzaralio dirigere. in Menta ja l'assedio di Sebastopoli. Questa | maggiore sorveglianza in tutto il tempo dell Esp 2A e: 

soluzione, che dovrà prendere. Non occorre poi, 





a non farsi responsabile nè dei | verrà levata, restando così a carico la sola pry, 


sizione, ma dich! into 
VEE ISTRUZIONI 


voce, che corre, non implica per niente la rg a A Re O Vea 


; 7 tutt i mezzi, 
| era pi ocsteadioe Galego del maresciallo Saint Arnaud, il quale conserverebbe , 


che stauno in vustro potere, per operare in modo che 

























































sc zi Lo sa farà inserire gli annunzii e le È DI 9 R. Prest. 
quella risoluzione sia favorevole agl' interessi della pace. | dicesi, il comando in capo Co ioni E P) Wed ‘n iutii Giornali i più accre | —Volendo il signor mittente servirsi dela uy | fl-N° astio) A 
| Siccome la straordinaria importanza Da esi SE pen ditati d'Europa, America, ec. ec, in lingue diverse | gicata Ditta perchè /o meppresati particolarney 
| ne può mostrare il grado d report Un dispaccio peli due profoghi italiani; | per quel qualunque singolo esponente che lo desi- | nonchè di godere della speciale nola 2 vani I Comuni della 
diamo la risposta, che vi sarà agi lal Gal n ’» | « Furono arrestati sui pi zia Lun. | derasse, e ciò dietro ordine dello stesso. del proprio interesse ; esso ore s NOD Avrà biy, offerenti al prestito 
viinbto; sd, lnvieria. più presto che) sia: poniibile. | (pestendesi che! uno: di Jero pra naizioni Terso. La Ditta procurerà con ogni mezzo pos- | gno d'intermediario alcuno, bastando semplicene | to, loro attribuito in 
Celgo, signor conte, l'occaione, ec. | gherese Thury, ch'era stato Cure Iso anter tato di | sibile la vendita degli oggetti esposti, tanto in Frun- | te addrizzare una lettera alla Casa di Parigi inj stà sulle rendite ed 
Soli Pim | rerritrio della Confederazione fo pare arresto di | Cene all'estero, Bonchè di ricevere commissioni | cando in quell: —— |0 17 delle somme sot 
nuovo. » (0.T.) d’articoli qualunque, d'arti belle, industria, inven- Primo. — Se desidera che la Casa gli asse Dovendosi ora 
NOTIZIE RECENTISSIME SL, Stecco 3 90810. ‘rem. | rONÌ, ec. ec., rimettendole tosto al mittente bene | per conto, ed a nome proprio dello stesso mite |M mporto, rendesi ner 
a ss Ì Serivono da Cristiania ll Smaal pesiré misti srt ile. a tu oggetto spedito all Espusizione, ordinando di (N onde formare 
ienna 4 settembre. | de, che il Re di Svezia è ivi atteso fra breve, proba- Quarto. L'articolo 48 del Regolamento fran- | gare il premio fissato alla Società assicuratrice, pr || per parte dei Comu 
Rilevismo da fonte degna di fede, essere giunta la | bilmente per ottenere le sig re. È dani ti | cese permettendo che tutti gli oggetti proibiti in | la somma che indicherà il mittente stesso, ‘Una delle pri 
della Russia, lo quale permetterebbe un accor- | pel caso gli uniti regi fee “Afonbladet mente in | i8 doganale, inviati all'Esposizione, possano resta- | Secondo. — Se accetta tutte le condizioni & hot 
do sa tatti i punti, meno quello della protezione dei | a prendere parte alla guerra. sa re poi in Francia, pagando il solo dazio del 20 per | scritte nel presente programma, obbligandosi 4; Vengono perci 
Cristiani nella Turchia, che la Russia vorrebbe riser- dubbio questa noti: (0. T.) | cento sul loro valore; così ia Casa avrà appusiti | Casa di pagare quella sommo, che avesse esborsu; Provincia, indipend 
vata a sè, a norma dei trattati Rees; Seb) E TR vasti locali di deposito, incaricandosi della vendita, 
( Corr. Ital. 











pacei telegrafici. 
Vienna 6 settembre 


commissioni, ed esborso auch: del dazio suddetto ; 
tutto ciò dietro un ordine del mittente. 


per proprio ordine e conto, e ciò al ritiro dell'o. 
getto, se quello restasse invenduto. 





tificare, entro dieci 
so, i proprii capital 


n Tersy. — Esatta descrizione del proprio now Talé notifica 
Pal eesiard: Laeben entre SUE Lipree, Obbligazioni metaliiche al 8 %n . 85% Quinto. La Casa rimetterà ai singoli siguori e- ! cognome, luogo di domicilio, numero della case comunali, presso le 
ralo d'artiglieria, barone di nti il dra Augusta, per 400 forini correnti. 448 1/3 sponenti immediatamente col mezzo di Case banca | nouchè di esplicitamente descrivere l'uso, i pr || o, essendosi 
ponti traguiay: e c& il genera! dpi sei nni Londra, per una lira sar . x va Fei Li nei Peli e; pena z rene, Ga remtagg L I presci e Falono ia Mita do gli Len do: i 
Cero ’arigi 3 settembre. vendite, ed a m ’ommi: “ | getto spedii ichiarando ino! lesidera ch elementi necess: 
A quanto si assicura da fonte degna di piena fe- Il Re di Portogallo è arrivato ieri da Colonia ; il splicite ricevute.. x B sia annunziato sui giornali, e pubblicate le illustr, ; 
de, in seguito ad una proposta da parte della Prussia, | Re del Belgio partito. L' Imperatore, nell’ assumere il Sesto. Ageuti rappresentanti , posti dalla Casa | zioni parziali, che siano fatte vetrine od altre spes Trascorso il d 
le Potenze occidentali avrebbero data l'assicurazione che.| comando supremo dell'esercito, ha emanato un ordi- | nel Palazzo dell'Esposizione, parlanti lingue diver particolari. tribulre a sè stessi 
la guerra non altererà il possesso territoriale, in quanto | ne del giorno, nel quale dice in fine: Soldati! capi | se, indicheranuno si visitatori i siogoii oggetti, de- Siccome poi la Commissione Imp. Francese h incorreranno 
riguarda la Polonia. esperti stanno alla vostra testa, îl vostro attaccamento | scrivendone i pregi, l'uso, i vantaggi, i prezzi ec., | dichiarato nel $ 6 del Regolamento ch' essa nonter. Treviso, 2 
Milano 5 settembre. mi rende facile il comando sull’ esercito del nord. Se | tutto ciò con l'adesione delle spettabili Commissioni 


Lo stato sanitario della città di Milano continua | 
ad essere assai sodisfacente. Degli otto casi di cholera | 
assistiti in Milano dal 34 luglio al 34 agosto (/. Gaz- | 
setta N. 498), due si dichierarono da prima sempli- | 


le cose il richiederanno, sarete pronti a seguire la vo- 
ce della patria. 

Calais 2 settembre. 

L' Imperatore ebbe oggi una lunga conferenza col 


Il 


cemente sospetti; due coglievano individui di Comuni | Re Leopoldo. Alla sera v' ebbe pranzo di 30 coperte, 
foresi, che ammalaronsi nel Comune de'Corpi santi; gli | cui assistevano il Re Leopoldo a destra e il Duca di 
altri quattro erano forestieri, che venivano dagli Stati | Brabante alla sinistra dell’ Imperatore. 

sardi. | pae tt RE 


dell’ Imp. Regolamento. 

Le condizioni quindi, che offre la Casa per 1' as- 

sunzione degl incarichi suddetti saranno le seguenti 
Nel caso di vendita d un oggetto qualunque, 

© d’uaa commissione, in oggetti di arti belle, il 

mittente pagherà la provvigione del 5 per cento 

sulla somma netta importare. 








a tale uopo stabilite, ed in base dell'articolo 37 | nenti 


rà nessuna corrispondenza particolare cogli espo. 

i, ma nel } 57 autorizza qualunque di farsi par 
ticolarmente rappreseutare, così dovrà ogui mite» 
te dichiarare al momento delia spedizione degli o. 
getti, alla propria Camera di commercio, dove at 
tengono la franchigia del trasporto, d'avere ia Pi. 
rigi la Ditta P. et M. che lo rappresenti, e ciò per. 
chè la D.tta stessa sia riconosciuta dagli spettabili Co 


LI. R. Consigli 


N. 793, A 
Essendo vacante, 
sto d' Accessista, coll 
vertito chiunque cred 
tro il termine di qu 
terza inserzione del 


A tutto il giorno 4 settembre, furono assistiti in | 
Milano 3 altri cholerosi, uno proveniente dalla Provin- | 
ela pavese; il secondo da Sesto Calende ; il terzo mi- 


mitati rappresentauti i vari Stati. 
Quarto. Qualunque persona quindi, che vorrà 
virsi della suddetta speciale tutela pel propri 


DISPACCI TELEGRAFIC! | 


Riguardo gli oggetti di manifatture d'ogni spe- 
della Gassetta Uffiziale di Fenezio. 


| cie, industria ec., la provvigione sarà del 3 per 
cente, tanto sulle vendite che sulle commissioni. La 


Venezia, far perveni 
a mezzo del rispettiva 
attualità di servigio, 


























1 interesse, dovrà spedire unito alla lettera suddet in originale od in copi 
lanese. I casi adunque di cholera, appartenenti alla città Fienna 6 settembre, ore 40 min. 25 ant. | stess: provvigione del 3 per cento. pagheranno i | franco di porto tue in monete d'oro o d' Her si suit, e dell 
di Milano dal 34 luglio al 4 settembre inelusivo non | (Rn on i ale or] Signori mittenti sulle somme nette di quegli oggetti | al nome della Ditta E. Pignatel et Man'er, Ra d Formulario N. 1 
sono che tre. I , Roo . proibiti, che andranno venduti, e sulle somme im- Enghiex Passage des Pettes Evuries N. 48, la qui corra n 
| Riassunto Î Farna 25. — Il maresciallo S.t Arnaud ha | portare di commissioni, che la Casa ricevesse, anche | somma sarà per iscumbievole garanzia delle suaccen: | Li plot 
Va A Genio at In fa pubblicato un ordine del giorno , nel quale an- | dopo l' Esposizione restando, gli articoli nei depositi | nate condizioni. ta 
i tro la Crime 


munzia la spedizione 





e Sebasto- | della Casa di Parigi 





7 | idenz] 
per ordine dei signori mitienti. ISAENA 
Nella Provincia di Milano la malattia è ancora cir- 


















ù Le Cise filiali sono: Vicenza, 30 
li. 1 I 4.° di settembre, La Ditta E. /. et M. esborserà ancora, diet ei sp nl cl 
coscritta a pochi Comuni dei: Distretti di Busto Arsi- ( POli la quale incomincia col m_orcomnez | ordine e per conto dei signori mittenti qualunque | !* ento Senio pigmalel ct Mew 
| zio, di Saronno e di Somma; un solo caso se n' ebbe | 7 somma, © spesa che fossero a loro carico ; come siaafa 1 SOA Ni et, Comp: 
| nel Distretto di Cuggiono, | AVVISI PRIVATI. magazzinaggio per gii oggetti proibiti che resteran- | * ‘#0! Achard et Comp. Miegle 0 
Nella Provincia di Como non si manifestò il chole- » Lione 


no in Francia — Pagamento del dazio segnato del 
20 per cento. — Assicurazione — Inscrizioni od 
illustrazioni sui Giornali, ed ogni altra spesa di qua- 


lunque specie, che il mittente ordinasse alla Casa di 
esborsare, 


E. Pignatel et Meunier. 
» Manchester Pignatei, Genth et C. 
NB. Pacchi e lettere devono essere francati. 
Venezia, li 26 agosto 1854. 


ra che in tre Distretti: Gavirate, Appiano e Tradate, i 
casi sono pochi, e pare che la malattia non si diffonda. 

li In tutte le altre Provincie lombarde non si è fi- 
nora notificato verun caso di cholera. 


A TUTTI 1 CULTORI D'ARTI BELLE 
ED INDUSTRIALI E PRODUTTORI 


| D'ITALIA, GERMANIA, BELGIO, ec, 





sicarazione dei sotto 
1855 alla Commissi 
Aative di offerta, cic 
Oggetti di cano 







































































A ; oEa ini; » Fabbisog 
| usa “I le quali somme dovranno essere rimesse AM. TOFFOLI, Rappresentante la Dito ini doo 
| Anche in Brescia la salute pubblica è d' assai mi- | PER LA al ritiro degli oggetti, finita l' Esposizione, e sull'im- E. Pignatel et Heuer di Parigi da grato: Lo 

| gliorata. La maltta dî carattere tifoideo, che vi ha do- | PROSSIMA ESPOSIZIONE Lavori da stasciao 
ii minato nel passato mese, è quasi sul finire, e non ha poi ì ) J macchiaio; - Ogge 
MICI) menata quella strage, che da taluno credevasi. I casi di Î DI PARIGI 1 Oggetti da ottonaio 
SURI morte a domicilio furono circa 70, ma devesi avvertire 5 hi EDU | N N TY fiato; - Oggetti d 
e cente i i ut lente no 835 ISTITUTO D'EDUCAZIONE DIRETTO DA TEODORO BEYTIER | Pi" 
Ì rogo avviene in pressochè tutte le endemie ed epi- | Nella Gazzetta Ufficiale di Venezia del giorno smppiceriind q 
| e. È g 5 luglio a. c., ed in altri giornali, il sottoscritto A GRATZ NELLA STIRIA bone gr 
| Offriremo ne' seguenti numeri il bollettino nume- | annunciò d' avere condotto una Casa commerciale di propria norma, la dì 
| rario dei casi di cholera avutisi anche nelle Provincie | commissione. ip Parigi, la quale per la prossima E- La fornitura 
di Milano e di Como. (6. Uf. di Mil) | sposizione del 1855 in quella Capitale, assumerà Ja rate, che alla c 
Principati danubiani una speciale tutela, e che sarà unita a quell’ Haut ‘paper 
| Scrivono da Bucarest 30 agosto che vi era arri» | patro»age, (alto patronato ), di personaggi distinti di ce papera 
ìl gato un aiutante d' Ismail pascià. Questi anvunzié, che | varie nazioni, che stassi formando, allo scopo spe- ela fare 1 
i) le ruppe turche, che avevano passato il Danubio pres- | ciale di acquistare, o dare commissioni in oggetti I prezzi devd 
| 90 Calarasch, avevano v: to il Buszeo al 24 ed erat di Arti belle. che in letter: 
| avanzate colla loro avanguardia a due stazioni di Ora dunque ho il piacere d' anvunziare che l° | Se un intrap 
stanza da Braila Il 20 p. p, una spedizione di navigli | onorabite Ditta sarà li signori E, Pignotel et Men Commissioni delle 
gi era posta in movimento da Hirsova verso Braila con | nier di Parigi; avente altre filiali in_ Venezia, Lt 1 ile 
| infanteria e cavalleria egiziana a bordo. e arri vorno, Napoli, Lione e Manchester, ed alle quali po- 6; Pd 
a Matschin. Vicino a quest'ultimo luogo, la fotigli | tranno anche al caso rivolgersi i signori mittenti | de degli rep 
vide sulla riva batterie nemiche pronte a dar per avere istruzioni qualunque. i lugo 
ui taglia. Le truppe egiziane, essendo in minor numero La Casa quindi nell'accettare l’ onorevole in- — menti nb A 
(n del distaccamento nemico, si ritirarono, tirando soltanto | carico proverà in tutto quanto sarà possibile: che accettabili. 
Ì I alcuni colpi di cannone, a cui venne risposto vivamen- | lo scopo principale sarà quello di giovare con oxut | Questo ste 
(I te. Presso Masest sul Buszeo ebbe luogo il 20 agosto | mezzo il più vasto all'interesse degli artisti, | positato presso un 
J una scaramuccia di qualche importanza, fra una divisio- | belle, dell'industria € del commezio. mega, è 
È ne di Cosacchi e un distaccamento turco. Le avanguar- La Ditta suddetta da me rappresentata rende | È in pari tempo co 
È die turche cominciarono a far ricognizioni il 20 verso | pubbliche le condizioni per tutti quei signori mit. SS Lo olferte 
Mai (i Fokschani, Braila e Galacz. (0. T.) ‘Venti, che vorranno servirsi della suddetta speciale a e mente all' eccelso 
IR. — jer | tutela, raccomandondo ad essa, particola i ea ‘mura 
I, Le ultime notizie sicure pervenute dsl quartier  accoma essa. particolarmente, gli | offre 4 lele VI Leggi 
RA geoeralo dell'IL R. corpo d'occupazione ci fano supere ! °RRHi spediti alla Esposizione în Parigi. Solmanio Per la sua posizione in uno dei più belli © salubri sobborghi, quanto per l'interno re Sig ile 
IO) attendersi domani (martedì ) l'iogresso delle Hl. RR. ,;, ei giornali d'ogui Stato furono di già pub. | 5 Lingelena garantia per lo sviluppo della gioventà ivi client o ee e Pig 
Ma truppe austriache in Bukerest. Il tenente maresciallo | Dlicate le norme emanate d-1 Governo francese, con | Le lago Mento in esso comprende specialmente oggetti commerciali novembre 4854 
elia conte Coronini sarà alla testa delle truppe. le quali fa noto ad ogni esponente che sarà gratuito | ge usuali sono: la tedesca, italiana, francese ed i pia All Erario 
i { Corr. lat) | Ì trasporto degli oggetti, dai confui francesi, fino | Il corso annuale comincia in ottabre uno sedi tare le offerto di 
E ag m TI 5 entro il Paluzzo dell’ Esposizione, e ciò tanto per |” Programmi, ed altri scl i PE e solo un 
È quartier generale turco d ‘rest, veniamo | andata che pel ritorno. — Nel tempo stesso gli ar. | Beytzer presso il sig. Baroggi Bernard 9 a Venezia, dellojstesso professore far incominci 
dA a tilerare, in data 34 corr., che i Russi in Valsechia, | ticoli 35 e 36 dell'Imp. Regol. Francese avvisano | fisiale di Venezia ©. 0 C8gi Bernardo, Campo S. Stae, N, 1979, cd all'Ufizio della Gassetta UP ai offerti, subito 
javece di ritirarsi, fono movimenti in avani. di nulla garantire, per tutte le evenienze, tanto pei | Cargo 
IL, { Corr. Ital.) fonia 


Viaggi, quanto durante l’Esposizione. | FI E e TER en ceo ALI 
7 vot. WRNIN 


ompilatore. (Segue il Supplimeno) 


























suppnonto alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 202. Mercordì 6 Settembre 185 4 
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ATTI UFFIGIALI. |. Sopratoto si fa oss iii ; 7 i; pt] 
più di regola, pe ir dela e n alert 9A. Amumiraglato del porto di Venpsi mei aria padre] pie IAA 















ted il a "i 
7 IL (2. A i prezzo richiesto ai prezzi di tutta è quanta i i, od al momento stesso, 0 con muovo Avviso, 
x 41897 gazione municipale della. cità 3, pubb) (la coneorrenza, ma presto questa verranno post in bilancia le | mendi i sua res ‘medesima, riteauto che l'ultima oî- | 
tenersi all'al La Cong' AVVISO i turca) pi per li presumono, la sa posiziono _ " î il tenuta ferma ed obbligatoria verso la Stazione NO 
ti nel Palazzo © Onde incamminare regolarmente le operazioni, re- | eseguite 0 Miefialgata (pei i eri più leon , i i i 
n 0 e n î forniture maggiori, corrispondenti nà, ed seguenti li 
quelli nel Bur uuivo alla quotizzazione © realizzazione dell'importo, che | t*mpo debito, come anche i suoi mezzi, la ta Hi ita degli oggetti i giorni Stazione ap, Lontep gr finali 
do la Ditta go Edi della Comune di Venezia rimanesse scoper- | 00° fetta + im. re approvazione, prima della quale 
sità degli artico; Dm, detratte le offerte volontariamente seguite pel pre- | ;n asi Oegstti, sotto le suesposte esigenze compresi, $ | bbligazione per parte della St 
alle CUFE che v° da colla Patente Imperiale 26 giugno p. p., isura, peso, ec., ec., e solto quali esatte niche Le olferie saranno fatte in iscritto e nelle forme di metodo. | zione stessa; ed all'incontro, obbligato il miglior offerente, colla 
0 la tassa ‘Yi #t ricipio, in relazione alla Ordinanza delegatizia 31 sominazini, s0x0 i medetii da affi, ne verrî do shie || Chi non avrà profono La gel giorno 20, alle ore ® | firma del protocolo d'asta, alluluma sua 
50, nè la massuot N. 852-Prestito, ed alla successiva in da- | al campione di pr pirelli olo ge gie | pom, non sarà amnesso all'asta, abboochè avesse depositato \ amo dala oiran Conai 31 mme RUE 





» nè la ma, goto P- P e È 
la Ditta ch ssi ti d'oggi ‘N. 923-Prestito, diffida col presente tutti i condizioni di fornitura e contratto. Uiieriori discipline sono dettagliate in apposito Avviso, osten= 


e si asta. 


| 
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ttente il men alisti , domiciliati in questo Comune, a denunciare | | Dopo seguitane l'approvazione delle olferte, saranno li of | sibile presso tutti gli Ammiragliati di porto, Comando divisionale 8. Seguita la delibera, © conseguitane la Superiore a) 
rà sempre rai mn tocollo del Manicipio stesso, in carta semplice, i Ì prialbiorsi deg ee i formali coutratti, di cui uo rai in sa Uffizi ipa irta provinciali. vazione, fer dla nipuizzione del peri Fasi pa { 
ezza degli ogg capitali dipendenti da contratti di mutuo ovunque iscrit- Ù Sire] ll bollo regolare, a spsse del contrasate da Zara, Ulfzi municipali è ‘eten’ prima il deliberatario, eotro il termine di dieci giorni dalla co- (HI 
1 altro ec, ce Bo rinnovati nell ultimo decennio, e ciò perchè si pos- | simi, giusta il qui annesso Formolario, © pi foglio da 75 cente- municatagli approvazione, © completare il deposito fino ad una | 
Lanza Speciale, qa istituire i necessari confronti cogli elenchi ed atti | riparto separatamente; e deve pure nella Lig) Ratio Denominazione TERE di de ELIA va 
aVviISALO tosto j d Ufficio. venir posta la clausola prescritta nel Formolario stesso. , 7 ‘9. La sicurtà con beni immobili sarà solidaria col delibe- 
ne esalta dell Il termine perle denuncie, di che trattasi, viene FORMOLARIO PER L'OFFERTA. degli oggetti ratario per l'adempimento degli obblighi dipendenti dal contratte. 
Di fissato a tutto il di dodici corrente. (Bollo da 75 centesimi i Le ipoteche ed i documenti di sicurtà sopra immobili saranno 
ricavata dalla x ‘quelli che mancassero, a sè soli dovranno aseri- | operi per ta fornitra dei lavori i) accolti soltanto allora che siano stati dichiarati idonei, secondo il 
se alla Casa pal vere le conseguenze della rr bott da wori da aneliaio per la Com- Pa deposto $ 1374 del vigeate Codice civile, dall'I. R. Ufi- 
della tassa fi Venezia, 2 settembre. 1854. Pi Oo OE Deposito fiorini 1000. 10. Egoale malleveria. sarà valore. delle 
dra quella last] Il Podestà, Giovanni Co. Conner. mi dichiaro con ciò per la fornitura, a norma del contratto, dei Avallo fiorici 500. Ù aoorta di osreizio. per quei Dire Apice ine 
ico la sola pr a L' Assessore Pier Girolamo Nob. Venier soltoindisati oggetti, sino alla fine di ottobre 1855. Pel trasporto vengono accor- teso che, ia caso di smarrimento o distrazione di dette sco”te, 
VE It Segretario A. Gajo. e dati giorni 10. vitre la rifusine del relativo valore, il deliberatario dovrà par 


Degli oggetù da forairsi | Prezzi 10 moneta di convenzione gare alla R. Finanza *a multa convenzionale d' un terzv dell'im» 






















È ; f 1349 R. Prest. (2. pubb.) | Quanti E Î Gavitelli di ferro 3|] 1004 porie delle scorte medesime. Anche per questo terzo il delibe- 
ervirsi della suin. N43 nine” pr avaiale “dî Pla ui tivo. [Penominazione| per |t [ar | deo | Rampini . .. | 3 200] 3 tatario dovrà prestare corrispondente idonea cauzione. 
i particolarmeny RR DR DRUSO viso ini | canini | Ancore i cit "© Ao n 41. Quegli, che mancasse alla produzione di detta cauzione, 
uiela a vantaggi : | Cassoni per acqua IESiiioni nel periodo sopra stabto, potrà, seoz'alito, essere dichiarato 
Le non avrà pad 1 Comuni della Provincia si sono fatti, com' è noto, = IH dscaduto dall'impresa, e potrà la R. Amministrazione procedere, 
e DOR [trà bso _sgrni sl predto volontario dello Stato” pe l'impor= — |1900] 3 a tutto di lui rischio e pericolo, al riappalio del Diritto, di cui 
ia di PICO loro attribuito in relazione dell’ estimo e della impo- 2 | 30000] 3 fosse rimasto deliberatario,, confacando _jl deposito casi 
‘arigi indi B sa sulle rendite ed arti e commercio, salva imputazio- — | s00] — SA Te’ ieadaratno obbligati i concorrenti all'asta 
SÈ delle somme sottoscritte da privati ed Istituti ecc. alle discipline solite a praticarsi pel buon andamento nei pub- 


blici incaoti, e priocipalmente al prescritto dai Capitoli normali 


è Casa gli assicuri ‘Dovendosi ora procedere al riparto interno di detto | !n pari temp: confermo, che io ho vedeto i campioni, come a0- 
d'appalto, nella parie applicabile ai rispettivi Diritti , ritenuto 


lo stesso amiltente, necessario il concorso di tutte le ca- che le condizioni di foraitura e contratto, mi sottometto alle me- 









































ordinando di pa B- ‘or atta o oOenti vel solco I AN, © e l'adempimento di quis bean Ri DES Par Cho festa libero alla R. Amministrazione, senza che dal delibe- 
assicuratrice, per let pote mire | ind lento | feradore collo spedito avallo di “> + — for.» » . in mo- | Peltrasporto vengono accor- deo tere Glpor Ia aiioa guisa o pe luo ile, 
e stesso, pe perte de Le fà neta di convenzione.» cordati giorni 10. di rescidere dal coniratto allespiro. di cadano anno 
le condizioni Una delle principali: capacità è quella dei capito Sig, N Ni, il > >. settembre 4856, ili ? 400. | disdetta a ire mesi, © ciò indipendentementa dalle disposizioni ‘ 
obbligandosi di lio Ù È N. N. (Sottoscrizione). | Carta strata. . . 40 [funi | del concernente Capitolato d'appalto. 
avesse esborso Te pr di oi i a | ns tn i ora pe Cacae i cb lr en | et i cet ri asma i Cor i 
ò 4 Provincia, indipendentemente dai fo MSA GE Dr ira Cambia epariore l'an x di sostto . . .. } otendenza , dovranno essere firmati dal deliberatario, 
al io dellog. Bear, nto dieci gioni dalla dota del prevente Avi | oer di XX La agporticotire grate free URI MACOS cd nni el ctraio cme pata Laterale meli \ 


so, i proprii capitali inscritti. 


del proprio nome, Tale notifica sarà da farsi alle rispettive Autorità Mesqgeoni:afana ci al copiata. | 





FORMOLARIO PER LA COPERTA DELL'AVALLO. 
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ero della ci AN eccelso Comando superiore dell'armata in Vienna. Diritti d'appaltarsi. 
e limone comunali, presso le quali è stato aperto apposito pro- |" anaito . . . fiorini =. . 0: caraniani in contanti, È Nel 18 settembre 4854 si terrà l'asta del Diritto di pas: | 
le riguard LE tocollo, essendosi quest'I. R. Delegazione procurati da- | ovvero ec., ec., per ia fornitura dei lavori da anellaio. e ia Si saggio porte al Moranzano. Prezzo fiscale L. 4300. Il manu- 
RESA Top: gli IL RR. Uffici di conservazione delle. ipoteche gli TE rag get ‘arozo bianco di 3.* genere. fatto di ragione erariale. — Del Diritto di palafita al Moranzano. 
A ra che E‘menti necessarii per controllare e rettificare la ope- | N. 16564. AVVISO. (1e pid.) F Prezzo fiscale L. 2300. I mezzi di esercizio a carico dell'ab- 
licate le illustra. razione. Col nuovo anno scolastico, restano vacanti nove piazze gra» RESI boccatore. — Del Diritto di milizia da mare al Moranzano. Pret- 
ne od altre spe morosi at- | tuite presso quest’ Istituto centrale dei ciechi. lapoisenta art e, + |z0 fiscale L. 2400. 1 mezzi di esercizio 1 carico dell'abbocca- 
pese Trascorso il detto termine, dovranno i at pi À pi n 
tore gs le conseguenze e le penalità, nelle li conseguenza, pertanto, dll'ossequisto Decreto dell'I. R. tore. — Dei Diritto di palalita a Fusina. Prezzo fiscale L. 300. 
ioni Ù ea Lu gotevenza' 11 corrente N. 21335, viene aperto il cocorso | mossi di esercizio a carie» dell'abboccatore. — Del Diritto di 
"DR È quali incorreranno per siffatta ommissione. alle suddetto piazze, avvertendo che le istanze, munite dei re- : a dazio barche caricanti acqua alla Seriola. Prezzo fiscale L. 600. 
Fiiioo To tere Treviso, 2 settembre 41854. P Jativi documenti, dovranno esser prodotte entro il giorno 30 set- ua Ù I mezzi di Cia a To) dell iste cei cinque Di- 
cogli espo- L'1. R. Consigliere di Governo, Delegato provinciale | sembre venturo ale rispettive Delegazioni delle Province, nella 5 ritti sono situati nel Distretto di Dolo, Comune di Cambarare. 
ique di farsi par co Ve: giurisdizione delle qua PO anpiranti dimora. Ri Srabpanio verpuna ee Presto totale dei suddotii Diriti L. 9900. 
pvrà ogui mitten» —_—y—y—— | documenti, che si richieggono, sono i seguenti vr gino 19,setombre si terrà l'asta del Dirito de 
vdizione degli og. - x a) Certificato di nascita legalizzato ; A uno | tiraglio da Dolo a Padova e viceversa, situato sul fume Brenta 
I ORO 8193. AVVISO DI CONCORSO. —— (1° pubb) 2) Corio di n metodi doticio, viimta dal | Case rt Pio wa] MH no | Uso Brentone. Prezzo Bscale L. 6800. 1 mezzi di esercizio 
odi avena Essendo vacante, preso questo Tribunale provinciale, ul PO' | jo Autorità competenti, che l'aspirante appartiene alle Provincie | Banchi da falegoame Ss 3 | 2°carico dell'abboccatore. — Dei Diritto di passaggio porto a 
» d'avere in Pa sio d'Accesssta, col'annuo stpeadio di fiorini 400, viene 27° | venete; Berili da pelvat Sa 3 |Dolo, situato a Dolo. Prezso fiscale L. 1100. Il manulatto di 
tertito chiunque credesse d'aspirare a tale posto, di dovere, eo e) Certificato medico-chirurgico, provante che la e@tilì | Bariltti Lagltaz > ip, 123 1. | ragione erariale. — Del Diritto di passaggio porte a Strà, si- 
MS 1.0] tuato a Strà. Prezzo fiscale L. 700. I mezzi di esercizio a ta- 





ao i di quairo seltimane, decorrbili dal giorno dela | g,) candidato è astolutamento incurabile, e d'altronde non se- iu 
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00 20 
“Teo ) 
tetta inserzione del presento Avviso nella Gassette Ufisiole di | compagnata da un espurgo contagioso; REA to dell'abboccatore. — Del Diritto di milizia da mare a Dolo 
uindi, ch Venezia, far pervenire a questa Presidenza, nelle vie regolari, cà Sag Gaailteato. di vaccinazione con buon esito, 0 di aver Caso rami _ |__|so] »- [e Sta Prezzo fiscale L. 1400. 1 messi di esercizio 1 carico 
indi»: che. vorrà ttivo capo d' Uicio, qualora l'aspirante fusse in : errati» > -| 50 del'abb P. ale di questi Divina L. 10,000. 
ela pei proprio SO E 1a pugili se Tgr Beda Ma sinodico maletlti (i astio cisti eine dd | rent ne ded |-|® eatore. Prezzo totale di questi quatiro Diriki £. 19. 
leitera: suddi rs Vigio, la propria supp p Konaic al e) Certificato medico che dichiari che ra Portiere e porte semplici . | 6 1|-|” Nel giorno 20 settembre si terrà l'asta del Diritto di at- 
pai Latera in originale od in copia autentica, comprovanti la legale idonei ana è robusta fisica costituzione, come pare fornito di qualche | Scanni da sedere 3| = | -{|io]» |tiragio da Fusina a Dolo, situato sul Naviglio Brenta, moria 
ro 0 d' argento posto suddetto, e della Tabella di qualificazione, conformata giusta | atitudino ad apprendere, e specialmente un'arte, odun mestiere. | Testiere . . . S| - |.-|s0] » |Prezzo fecale L. 7000. 1 messi di esercizio a carica dell abe 
Maurer, Rue d' ll Forulario N. 4 dlla legge orgaoica 3 maggio 1853, colla 7) Attestato del rever. parroco ed Autorità locale sulla | Gocchiette per letti a| = |[1|=|  |toceaiore. — De Diritto di attiragiio da Dolo a Fusina, sito 
iN. 18, la qual chitazione si vinol i conunguinità od aiità con taluno de- | probità dei costumi e sulla sia morale condotta; goocione periti» > = [30 2 dl doll» [oo Navigio Brenta morta. Prezzo fucale L 9000. È ‘mezsi di 
delle suaccen- gl ipiegati addetti a questo Tribuoae o degli anvoct. mere de costi e MU ta ov se sia nino ammesso, © | Cioni di mes; ; | 3| — | 1| 1 | eten ar ne 1 Del Dirito” di attiaglio 
ti presso il medesimo, compresavi la lccale Pretura url me00 ai Sacramenti dlla Peniteoza, della Cresima © dell'Eu- | Ghiocioie di nocee crigio. | 3| — | 1|T »  |da Tagio Mira a Mirano, situato sul canale di Mirano. Prezzo 
x Dalla Presidenza dell I. R. Tribunale provinciale, caristia. a È Coperte di lana doppie. 30) — 2|-{” fiscale L. 300. di esercizio a carico dell’abboccatore. — 
s Vicenza, 30 agosto 1854. Hi avverte, po, che l'età per essere ammesso allsiuto, |“, © di lana semplici - [1560 — [ 1|7|0 Del Diritto di milizia da mare a Taglio Mira, situato a Taglio 
el et Meunier. NC. A. Presidente, TOURNIER. 8 quella dell'ottavo anno compiuto, e non oltrepassame il duo- | eis bombasina, braccia - [2000] — |-— | # [braccio | Mira. Prezzo fiscale LL 850, | mezzi di esercizio a carico del- 
MI. ice decimo, così pure che il pericdo dell’ istruzione è stabilito iN | Coltrine assortite 50| — || 5|una |l'abboccatore — Del Diritto di passaggio porte a Mii 
N. 5548, AVVISO (12 pubb.) © | otto anni, colla riserva È dimo- | Stuoie fine 13] — |--| 5] » |a Miraaleporte Prezzo fiscale L. 650. Il manufatto 
unier. L'eccelso Comando superiore d'armata ha ordinata l'as- | strasse uno sviluppo precoce ed una distinta attitudine, per cui | Lana di rifiuto . dii fa zo |_| 6 |tunto |erariale — Del Diritto di palafitta sul 
Dei cielo Comando siero csornbii nel vetaro apo | fosse in grado, con pins sosia "ll letitato © dell fami: | Gaeseta chirurgica coî stru: Sri Taglio, Prezzo fiscale L. 200. I'm 
È 1053 Ala Commissione delle moolure, da farsi mediante trat- | glia, di_ essere richiamato in seno della medesima, od utilmente | “renti, del complessivo var erariale. — Del Diritto di passo al Menai, pos o sul canale No- 
essere francati. latine di offerta, cioè : collocato. PLErS n doro... + + R= | — Juiot— prato L Le barche costituenti le scorte 
Oggetti di cancelleria; - ienti ed occorrenze per ma- Si avverte ancora che l'aspirante, prima di esser defini | Porta-mocchette di ferro .| 24] — {—-| 1a ragione erariale. — Del Dirito di passo a Mira jvoc- 
entante la Ditta gazzini!= Fabbisogno da fabbrica è bottami > Oggetti da pas: tivamente ammesso fra gli alunni a piazza Menti ea Chicchere coa piattelli di por- chia, situato sul Naviglio Breota morta. Prezzo fiscale L. 200. 
iù i Eimantiere e cordoniere; - Cravatte e veli da collo ; - Lavori | ser sottoposto all'esame e al giudizio «ì del cu pro=trgagenni _| Ual, |Le barche costitueati fe scorte sono di ragione erariale. Prezzo 
ti da guaio: © Oggelli da toritore; - Lavori da bottonaio ; || come del metto fin oazi dell'Istituto. Rao cepgani LOI OIIA SOIT ACROSS) ile quei tto Dici L. 13.006, 
Sa, Lavori da stasciaro s - Lavori da fulegname; - Lavori da pe Dall'1. R. Delegazione, provinziale, Porta-piatti di noce con cor- Ì Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
nr nacchizio; - Oggetti da funaioolo; = Oggetti da citolaio Padova, 21 agosto 1854 Bar. Fi nice dirottone » 0 8j- |-|{ 8» Venezia, 22 agosto 1856. 
Oggetti da ottonaio; = Oggetti da stagnaio ; - fstromenti da | LI R. Delegato provinciale, Dott Giroaxo Bar. FINI. | Terraglie fine inglesi © ve LI. R. Aggiunto Dirigente, F. Nob. Duovo, 
BEYTZER fiato; - Oggetti da anellaio ; = Lavori da agoralo ; © Oggetti ———— trami, del complessivo va- DE M. Calvi, Segretario 
da lattoniei Oggetti da chiodaio e ferramenta; Oggetti da | N. 28974. _ AVVISO TA. i pubb. lee: di; vst a 8 | 14 | tutto —t__——r——. 
albro-fernio: = lavori da morsaio ; - Oggetti da bruschinaio: Si reca a pubblica cotizia che, LR. | Spabelti di aber | 8| — [-|20[ uno [N 11919. i; EDITTO. (8: pubb) 
Tutti questi oggetti devono essere sc@ministrati eguali ai | Intendenza, sito nel circondario, di S. Tavole di abete . . . .|10| — {7 30] » Visto l' Editto 17 aprile 1854 N. 5235-1851, pubblicato 
campioni, apparecchati presso la Commissione delle mooture per | N° 4645, si terrà, nel giorno Bet colate intro; S| 6| — | 4|—| » |a termini dela Sovrana Pale 24 marso 1823, co cui que: 
propria ore, la di cui qualità è da riguardarsi como il minim:. | rimento ‘d'asta, per deliberare » 0» inlegno 61 — Ho]-1 > [math Despzioon provinciale ha citato a ritornare negli Stati 
ter da dee aver iermine colla fine di ottobre 1853, | rerà e piacerà, Î csesinine di Venetia, 21 agosto 1858. di S. M. LR. A. gli assenti illegaimente Seccagno, Autonio di 
in rate, che alla chiusa del. formale contratto, verranno precisato. bile. di proprietà erariale, sito in n Ammiraglio del porto, GYUITO, Col. Sebastiano, di Treviso, e Furlanetto Leopoldo di Lodovico, di 
Nelle olferte devesi chiaramente © precisamente indicare le | $. Giorgio, al civico N. 977, anagrafico 30, sotto L'Intendente dell Arsenale, L' Infendente dei Magazzini, | 200: È ni 
quantità, la cui modificazione viene riservata, ed i prezzi degli | zioni seguenti : ca Tisine: Neiser. "°° Gopstando che i medesimi non hanno fatto ritorno nel ter- 
N la Comnlsioni d le mentare, la que di L asta rà aperta Eric Li Ss Pola mine di tre mes, è ginintno l'illegale loro assenza pro- 
ggetti,, © finalmente la, Comm' ridiane, sul dato regelatore 0 | REA Jungata i ce Ù 
Me a ire scritti, non solo in cilre, ma an- Mes Ogni ta ret orta devrà lgiimarsi di essere are | N. 26547.» ., AVVISO D'ASTA (43 pubb.) Questa E R. Delegazione provinciale condanna, a termini 
(TNA rv tant È tire pateatato , e verificare previamente il deposito cauzionale Dovendosi, d'ordine Superiore, procedere all'appalto dei | del $ 25, i suddetti contumaci Seccagno. Antonio e petto 
"e pa itore offre direttamente forniture per più | di austr. L. 70 in moneta d'oro 0 d'argento a valor di ta- camerali Diritti, specificati iu calce del presente Avviso, Leopoldo alla multa di fiorini trenta, ed in caso d'insolvenza, 
cm S8 23 inraprendtre ole HEe corre fa uo' ol | ri, deposto che Verà trattenuto in confronto del deliberata * "0% ‘Si rece @ pubblica nalizio: © © — _ | Ad°Eno gori d'art, ricato che, qualora inendio di 9° 
ferta rai rele “ ‘anche depositato un avallo st- | rio, e, versato nella R. Cassa ppagiense delle finanze. che, pei giorni indicati pure appiedi del presente Avviso, e sui | gravarsi di questo giudizio, potranno produrre le loro, giustifi- 
pito Luc zagaco °3 "La delibera s' intenderà effettuata all'appoggio della per dati fiscali parimenti axzennativi, avranno luogo, tazioni nel termine di giorni quarantadue. 


presso questa 
o pane o pivino. redatato dall'L R. Uticio provinciale | R. Inieodensa, gli esperimenti d'asta per deliberare al miglior 
lost bri fieetiioeceagogra! ha pate a data e iii ea tri che sireaso fio fron ostensi- | offerente la quinquennale affittanza dal 1.° novembre p. f. a tuito 
ina oggetti offerti, il qua' airae ed sali mediante istro- 1uoque ione IV, nonchè all'ombra delle | ottobre 1859, e ciò sotto le avvertenze e condizioni seguenti : 

ligazioni di Stato al corso di Bors, © 5 ni io materia d'appali di opere pobbliche. | -_— 4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattioa alle ore 8 


Il presente giudizio, stante la contumacia, Sarà intimato 
all'ultimo domicilio dei condenoati, verrà inserito nella Gasset 
la Uffisiale di Venezia © nel Foglio Ufiziole della Gazzetta di 
Vienna, ed affisso nell’ Albo d ll'I. R. Delegazione provinciale. 





pr ipotecari, già approvati, è dallL.R. Fisco dichiarati cme 4 seguita la delibera, tom si potteridiane. - Dall L R. Delegazione provinciale, 
Ti stesso avallo, so il medesimo venisse de- | ulteriori offerte, quand’anche fossero più vantaggiose alla Sta 2 » vertono esposti all'asta Treviso, 11 agosto 1854. 





L'I. R, Consigi. di Governo Delegato provinciale, VENIER. 
____—+-T_ 
N. 12641. AVVISO. (3a pubbl.) 
In esito a Luogotenenziale Dispaccio 41 corrente N. 2: 341 
sarà tenuta, nel giorno di sabato, 16 settembre p. 
ere 10 sati. alle 3 pe. cola pile delegatizia, un" 
ù Rd sa asta costruzione d'un ti f , col f 
A dive 1 gar dl contre cd lv ragni tt | fono # dre dt ora co depotio equivalente st | a R a RA E RL Regi Gioie fi 
delle loro i Lode ta di protrarla ad altro giorno, Giò decimo del canone annuo, 0 prezzo ,, determitato 2 | ponte dei Trepouti sui Muson ia Villarazzo, e poco sotto l'al 
jantenimento delle loro * rendendo ia pari tem Menati i concor- | base dell'asta del Diritto 0 del lotto, al quale intendesse aspi- ‘iluson fuori fato: di Castell 
ri, sota pera di ardore l'avlla, sno al 45 (quiatici) di aver Moe; ri moda i Fiore olierta otentasi, sula | rare, nno ch, rioaeno dba, dove um mae Ardea doti al csnegiglò i Cone 
re di 3 deposito stesso fino al terzo del canone offerto, ossia del prezzo L'asta segui p O mag 
ro 185 % , di acc ta 4 seguirà sotto l'osservanza del Regolamento 4.0 mag: 
tare Taro eta libero, durante queta Cinto, li act | quale Lo pese tut, inerenti e consegueti all'asta ed sl 00 di da; = , -_ | io 1807, in quanto pon fosse stato derogato da posteriori De- 
lo offerte di foritura int n a adempie puntualmente al Leste prima | creti, e sul dato di mustr. L. 7400 (settemila quattrocento ), 
esso professore CA Jie = |ipdicgi generi Lanetbyrtnipasgati Lente St. qeganieni dirutamente (al ine pae 
Gazzetta Uf- zi offerti, subito dopo che fano ia 2 LR Aggiunto , = zione per imprese sostenute, od altra causa qualsiasi. | noe iuidaa per; camente. iii d'appalto s000 
Off ni 1 8. Nol caso che la gara dei concorrenti od altre ragioni | osiensbil, nelle ore d'Uffcio, presso il Referato V. 7 





à lissii tante. 
potitto presso una Cassa di guerra, o di una Comnistie dello | zione apeonsegna dei lavori si vericherà dall'ingegnere, che 


° à 
n i ci è da spedirsi \ d 
Pers a Carl di dota ir i pira sf destato dal sale R. Ufficio provinciale delle 
Parata. à er pra = dopo impartito il collaudo, ed effettuata la finale sopra i parziali Diritti, o sopra i siogoli lviti, a seconda. dei 
Le olferte per la fornitura erono esere Medie data psi aaa TN dito ll dlberario ala resi» | risiati ou. i n i 
irpi Lr ra superiore 1854; offerte inoltrate più | zione del deposito cauzionale, di cui l'art.2. 3. Ogni aspiraote Covrà, anzi tutto, dichiarare il proprio 
tardi, non verranno punto considerate. , 
Gli offerenti restano obbligati per il m 
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rl interno re- 





SOR, s 
1 Supplimento) ; 
















al 0 detr i nome, cogne pera  domicho del’ S; 
tore. questa lettera, dovrà l’opera accompagnarsi coa una 
descrizione, che spieghi la mente dell’ autore, accocchè, confrop- © Cancelliere, F. Tovagia 
tata coll’ esecuzione, se ne giusubchi la corrispondenza. 7 
Le descrizioni si comasicheranno ai giudici : le lettere si- N. 16639. AVVISO. (4° pubb) 
filato saranno custodite dal segretario, e Verranno aperte le sole la esecuzione del Decreto N. 16954, 15 agosto a.c, delli 
portanti epigrafi corrispondena a quelle opere, che saranno giu- celsa L R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro di appro 
dicate degue del premu: tulle le altre verranno resutuute ai stameoto di doe muovi spazii ad uso di sacche, in prossimi 
commessi degli autori, insieme con le opere, subito dopo la pub al casale in Valle difBreota, 
Dica esposizione al giudizio.” pubblica no 
Ail'aito della cunsegua, ogni opera, che non fosse trovata sarà tenuta sul 
in buona condizione, nom sarà ricevuta. La restituzione. delle 4 luogo . 
opere non premiate sì farà dall'ecooono dell'Accademia, riti provinci 7 i p. v., alle ore 12 meridiare 7855-2032. LO 
raudone dai comunssi degii autori le siagole ricevute, da lui ri- 2. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, ewiy ALI Epirro. 
lasciate all'atto della consegna. Noa ricuperandusi dagi aquori, se le migliorie, @ salva la Superiore approvazione, ritenuto ch R. Giu 
eotro ua auno, le opere non premiate, l' Accademia DoD 1 spon- il deliberatario resta obbligato alla sua offerta dsl momeato del A questo I. R. 
de delia loro conservazione. — la firma del processo verbale, mentre per la Stazione appal'an. da Lucia Sartori fu I 
li giudizio del mento artistico delle opere verrà fatto da te non corre questo obbligo che dopo la Superiore approvazione 3 Argenton Benvenuto 
Commissioni straordicarie, com voti ragionati e sutioscritti, indi 3. Non sarà accettata veruna. offerta che non sia guaren- li Grancona, presental 
sottoposto alla delinitiva approvazione del accademico. tita dal it di 9 Ù torta 
‘Prima e dopo il giudizio si farà una pubblica Esposizione striache 47659 MAGRI. 
di tutte le opere preseutate al concorso. Ali' Esposizione, dopo 4 per dichi: ne di q 
al giudizio, ammestonsi opere di belle arti d'ogui genere, onde razione Bartori Antonio fu Dom) 
per tal mezzo moltiplicare agli artist, sì nazionali come esteri, 5. Gi Grancona 
it Consta che esso Sa 


le occasioni di far conoscere 1 propri meriti. Le opere, che o- 



















pra a tengono al premio, diventano proprietà dell'Accademia, & nell’ E ————+ —+ +_++—» 6. Tanto nell'asta, che nell’ ulteriore pio nato nel 1791, al 
i | ri medaglia d'oro del valore intrinseco di cento parare aa Gna corona e con l'iscrizione N. (49. AVVISO DI CONCOR50. (1° pubb.) | si osserveranno le norme prescritte dal Regolamento 1.° magro Îi;o, abbie sino dal 1817 
setchini. Cie Conserso GI premio CANONICA. Per la morte dell'aggiunto dell'L H. Pretura in Bradene, para: ques non fossero suc posteriori disposizioni, elle Russie e succes: 
SoccETTO. — Pietro Capponi, ia presenza di Carlo VIII, L'I R. Accademia iovita gu antisi, dimoranti oeglIL RR. | Giuseppe Crisufori, essendo reso vacante quel posto, Gu vi Hi rione provinciale , non s' ebbe di lui nove 
| Ro di Francia, lucera l'altimatum "strappato dalle mani del se. | Stati austriaci, noa che dimoranti all'estero, al concorso del | a0nesso li sodo di torni UNO, era °°" Ora dovendosi delib 
@Pttario reale. — V. VARCHI, Storia Aorentiva, e GUICCIAR- | premio, costituito per testamento del defunto consigliere accade- | NE col presente, ia petit rra! | ibm 
DINI, Sierie d' Illo, = tnico archetto cav. Luigi Canonica, che si terrà ne venturo | Presenta dell Appello veneto 26 spraate > 101345471, | egg 
| ll bassorilievo sarà in iscagliola, alto metri 0,80, largo | anno 1355. aperto i! concorso pel rimpiazzo del pusto medesimo. psi del par. 277 
metri 1,60, misura precisa. z ae Scultura. Vengono perciò diltidali tutti coloro che aspirassero ad ot- {generate Austriaco, Si 
| Premio Una medaglia d'oro del valore intrinseco di ses- Socegito. — Ua gladiaiore ferito, — Statua di grandezza | 'e00rÎ0, ad rastumare, entro qualiro settumane, caiclabuli dal gior: | N. 3943, Micnio fa Domenico, p 
senta secchisi. naturale ia iscaglila. no della terza inserzione del presente nella Gezzeno Ufisiole di n pi, ; n alzo ausili 
URI) pari a csidetazzio niserì, sta io nella | Venezia, le loro isianze, corredato dei documenti, comprovanti L'I. R. Commissariato distrettuale mparire  P! SL 
Dt] SoGGETTO. — Ospizio per gli esposti è per le partorieati | composizione di questa figura. piagio la hgale loro qualificazione allo stesso posto, 1n originale od ia di Camposampiero. iudizio nel term'ne « 
Mi © paganti, convenicote ad una popolosa città centrale. — Premio. Mille seicento lire austriache. copia legalizzata, uuendovi pure ia tabella delle luro qualitica— Rende noto, essersi aperto, a tutto il 20 set- |fdell'ultima inserzione ‘ 
sil E i iimpore pla faisia Geena da na perdo» Le discipline per quesio concorso scoo le medesime sur- | 200 © coll espressa dichiarazione se, ed in quale grado siavo | tembre p. v. il concorso alla Condotta medico - ch. |fsetta Ufficiale di Vie 
Hi{ ammo noa Maggiore di metri 60 in largheaza e di metri 110 | riferite per i concorsi di prima classe. consanguinei od altiui con alro degl impiegau od iuservieal | rurgico - ostetrica nell'appiedi tabella indicata, e d boggiunta che viene 8 
ih in lunghezza. — L'ingresso LL N altere di premo CIOTTI atta puiteta Pra, osservate dei rs lo dass | Fata per anni ire. veda Me itainto è e 
; sarà *L R. Accademia invita i i di Spese x 
gii Scar po ci pete ai rr sori, i ui | "Pn a Td pri, ol apri doro prodrre a questo pro. [ooo Lot e ch] 
AI AU verso la strada n al premio costituito dal legato Girotti, sul seguente : Treviso, 30 agosto 1854. tocollo: parendo, o non. fucen 
{td 9) l locali pel porticaio; stanza pel torno, con sala at: SocceTto. — La famiglia del giuocatore. — Quadro di- Conte Eccnsu. a) Fede di nascita, ice conoscere in altri 
Dil: tigua di osservazione ; vacci pito all'acquerello, della misura non minore di oncie 9 per =2paggga b) Certificato medico di un fisico sano, esistenza wel termi 
| Fano; 1 sula caio 43 del brc mas. Le Apure pricipali 200 siruno BALESTRA VISO D'ASTA: (Sip) cy; Il diploma medico chirurgico - ostettico, io, protederi all 
9 i residoo |. R. Commissario distrettuale | riportato in una delle Università nazionali, lione di morte. 
ia Este, nel giorno 7 settembre p. v., dalle ore 10 alle 3 po: | PO! sE) Lochè si pubblic 





meridiane si terrà ua esperumeato d'asta per deliberare al mi- | " aUtorizzazione all'esercizio, 


ila 
Mosa, è per la Tata dele È Premio. Lire trecento milanesi. 
I Gazzette 










>) la seguito, quattro sale per le balie, capace ciascuna Discipline. opa 
dii venti letti ; sala per Mm Il coocorrente, nella lettera sigillata, contenente il proprio | glior offerente l'appalto dei lavori da farsi nella Casa in Este, d) Auestato di abilitazione alla vaccinazione, chto nelle : 

i o Separata per i casi più nome, cognome © domicilio, duvrà provare regolarmente di avere | 10 contrada delle Grazie, d: provenienza del tolto in paga Bie- e) Ogni altro documento favorevole. enezia e Vienna, ell 
tal figli cani di sodi due ai gu È | frgesnizto Je scolo di quest Acctlunia. sioli, pel dazio consumo forese in altito a Luigi Zanovell. Camposampiero, l' 14 agosto 4854. prio ed in Grano ua. 
bi; figli dai quatiro agli oto anni, divisi per “li concorrente premiato potrà, dopo la pubblica Esposizione, i. L'asta sarà aperta sul dato regolatore di austriache Il R. Commissario distrettuale, Zapra, Dall'I. R. Pretui 
Dt pe quali che orepassao 1 . | ritirare presso di sè la propria opera, o lasciarla al’Accademia, | L- 226:0? (lire duecentoventisei © centesimi due ). Tabella topografica st ; iberano. 

ital elettori; locali per , la questo secondo caso, essa verrà contrassegnata dal nome DI nen sia dalla legge eccepito, potrà concorrer- Comuni di $, Pri ji Festina ÎLi 20 agosto | 
ili per lo femmine; inferme dall'autore, ed esposta nell cala dall Accadecsta vi, sempre che si qualihi idoneo e conosciuto artiere, previo | . Comuni di 8. Eufemia e S. Michele. Questo è E OROA 
TAI €) Sala pr esaminare ‘a quanto al resto, sono da osservarsi e discipline generali | l deposto in danaro a corso di tara di effetive aus. L. 22 | Situato in piano, con buone strade, coa una popola- LEI ao 
| casca pr le gravide; riferibili ‘i coocorsi di pria casse: ( ventidue), che verrà restituito a tutti gli olfreati, trange al | zione di N. 2348 ebitantà, dei quali N. 1200 sono sulienig 


deliberatario , che dovrà lasciario nella R. Cassa di finanza a | poveri. Il salario annuo è di austr. L. 826 : 37. Quel- 


Milano, 29 luglio 1854. 





giunti stromenti ; 



















































































| 
i d cime; dieci stanze riservate, per le levatrici Il Consigliere intimo attuale di S. M. LR. A., cauzione dell'impresa, e nou verrà restituito che ad opera com- | lo di S. Michele è situato pure 0 e con buo- N. 28518 
i bip ide è puerpero aggravate; Conte AmsroGIO Nava, Pre pletamente compiuta. pag ,P' pi buo; PARRA 
N tori, nd Ur dela pei quale dat pai. Ni Pref. Segr Po M. Rusconi. — Faje pref ti in tuto e per tto | De una popolazione di N. 1027 abitanti, Ma ii DITE 
I ; # piccola infermeria. E i Padri sotto la stretta osservanza della Parzia 14 lago 1506 dell | de! Quali N. 500 sono poveri. Ii salario annuo è di Bry rotta val A: 
Hi 4) Chiesa privata interna, alla quale potranno interve- | N._17795. GIUDIZIO DI REFRATTARIETA'. (3a pubb) | - Ultcio delle pubbliche costruzioni in Este. austr. L. 280. Il domicilio della Condotta è stabilito igoote dimora. Giustiu 
il ire, non vedute, le balie, le gravide pagaoti e non paganti. Abi- Veduti i registri coscriziooali per la leva militare, ordi» 4. La delibera seguirà al migiior offerente, se così parerà | in S. Eufemia. Detto Bullo di Chiogg 
ili tazione degli assistonti spirituali, delle suore, del direttore, del | pata colla Notificazione dell'eccelsa |. R. Luogotenenza veneta, | © Piaterà alla Stazione a le; e la sorvegliacza dei lavori —_ _—_—— _+1_TPTr __ "‘*‘° ela Zago Recco rapf 
tti! professore ica, di due medici; cucina con dispensa, guar- | 20 maggio a. c. N. 13121, sui nati negli anni 1834, 133, | 5*"4 delegata al suddetto Ulficio delle pubbliche costruzioni —|N. 1224. aa Geitarno: Ricd 
HI 1832, 1831, 1850, e risultando che i coscritti qui sosto in- . 5. Se al momeuto dell'asta la gara dei concorrenti, od Provincia del Friuli — Distretto di Pal fronto] 
To dicati, sebbene regolarmente requisiti, mancarono di preseotarii, { Ali motivi di pubblico servigio consigliassero chi vi presiede ‘DS: Diputol Pali qua là 
sì e cagionarono perciò ’arrolamento di altri posteriori in raogo; | di Protrarre ad altre giornate la delibera, potrà farlo, dittidando io ea o reo comanal. diPulna: jone 0 son 
INF Vedati i $$ 55 e 56 della Sovrana ito di coserizio» gli aspirauti, © teouta ferma l'ultima migliore esecuzione a riverito Decreto delegatizio 21 ‘pagamento di a. |. 41) 
HMI ne 17 settembre 1820; efferta, = corr. N. 21492 -2423, viene aperto il concorso, a fo vendutogli e che 
tt Questa L R. Delegazione provinciale dichiara. refraltarii 6. Sono esciuse le migliorie, a senso della Governativa No- | tutto 3) settembre 1854, a due Condotte medico - inetizione venne indel 
N della predetta leva i coseritti medesimi, e li condanna, se abili, | ‘cazione 26 marzo 1816 N. 2568-3241. chirurgico - ostetriche del Comune di Palma, e sue del giorno 2 novembr 
| erbicidi I Ea coglione, lle Frazioai di Sottoselva e Jalmicco, e ciò per un trien- dio ant, e nominatog 
” al fermo pel caso d'inabiltà quanto è slteriormente disposto dalla nio, coll’aanuo stipendio per cadauna di L. 4400. ore Valvaso 
dini con portici opportuni, le cui aree | sullodati Sovrana Patente. La Condotta sarà regolata a termini della de- pegli effetti del par 
nel programme. Viene once pont S'invitano pertanto Je Autorità civili e militari ad attivare | del deposito, e sarà facotativo alla Stazione appaltante di espe- | '*Gatizia Circolare 47 ottobre 1853 N. 26114 8091 Giud. R 
"nf rivregibrgpdiameagraneti LX, indagini per lo scoprimento ed arresto dei suddetti | Te EUWv'asta a wtti di lui danni e spese, anche fissando per Le strade in pianura, buone, con la dista —|\ Dali R. Pretu 
Deco elfo, è convelato al aa” dtezine, “ fecga Dee Gmpa a me ( R- Delegazione, avver= | deo regolatore i prezzo che riputasse conveniente, a termini | di un miglio e mezzo dalle Frazioni, con la popo- Civile di Vene 
ion 3eala di raporto per le piante è per le orograte, i | cooperato alfetivo arresto di ae 8. Le spese tutte di deine di cc rin | azione di N. 3745, ed il N. dei poveri approssi- 3 egosto 18 
prete dard come 4 a 400, ci rela datogli ia |" presate Gidio sarà pablo ‘diramato ia tutti i | tendono a carico del deliberatario. ria ernesto 000. LI. R_ Cons. Di 
sota poeti Recent e e pre pren de Labaro. Vodo orale E Tia, î agosto 1854 Sa t presso Na RTRT tz fi "gui goal A Lo, 
tncizione. ISEE A Rigate previa; L'I. Ri Intendente, CarranEL che uno dei due melici eletto che sarà determi: N. 7615, 
Soccetto. — L' rame d'un'opsra di buon su- ta farei Sa RL Ra Ufficiale di Sezione, Cevolotto. |mato dal comunale Consiglio , dovrà fissare la pro- Epirro. 
3 poteste gip Nome e commune dei refratirii. N. 1990, in A Pria dimora fuori della fortezza, in una delle due LI. K. Preturd 
mandare te roi Ple decimi quadri Li amori | © Lombroso David, Sglo di Arne € Zefa Levi, nato |“ L'Î,R. Comando de ei uri di Tnt Et) i li none Cage assicurare il servigio anche in tempo nino notifica col 
legale che l'opera non sia stata pubblicata, nè presentata ad al Lame nali requisito per la R città di Verona, possidente. | pubblico che si terrà, nel giorno di mercoledi, Hel ubitazlia = sin pure l'obbligo di non assumere im- utti quelli che vi po 
tro concorso. Venendo premiata, l’autore potrà ioscrivervi tale | A*Sle ilegalmente da più anni a Lione io Franca. corrente, per orde dell'eco LR. Comando della Il armata | Pie comunale. a erico-ostetrici fuori del Circonda- nteressò, essere stato 
onorevole distinzione, Barbi Augusto, figio di ‘ed Autoaia Dermiani , | Il Sezione, Verona, in data 14 agosto 1854 NL 10192 Inpi | "9 comun deretato P aprimesto di 
ne Una medaglia d'oro del valore intrinseco di venti | di'e dicesi Fequisito per la R. città di Verona, agente | partimento, ua incanto, che avrà tuogo nellI. R. Deposito dei Palma, li 28 agosto 1854. \deenerale dei creditori 
Gprs 7 AL +-sulla Piazza di S. Tommaso, alle G. Carro | sost bili 
Disegno di figuro. Lanciai Giuseppe Scipione, figlio di Pietro e Giovanna Bru- | ore 9 aatimeridiane, in cui i maso, all i . | lenze sì mobili 
pis: pr Filippo A Maria Viso, nel casello di Mi- | ne, nato l'aono 1884, requiso per la fi cità di Verona, | tari, ed una quttà. dee i d'la a nr L DEniR satira) bo sue hi 
y 1s0, Re d'Aragona, ed a Giovanei, SI di H ed Ù Ù à Masio. oggetto È 
Ro di Novara, che tre med pria ruota fat prigoniei | pit Mesadto, figo di Ago £ Bin Fermi, pato friend coi Il Segretario, Torre. di Venezia di ragione 
pure gove. "En, Sira i sten anno 1831, requisito per la R, cità di Veroca, sritturale. | quantità di foraimenti da cavallo, inservibili pei Mae Te, "n = 4 i beni Girolamo 
disegno sarà della misura precisa di metri 0,84 in lar- Gra ultimi tre refrattarii si sono assentati clandestina- | litare, al maggior offerente, e polsi isogni del Mi. | N. 2595 VIL Fantoni } 
qhesza per metri 0,54 in alterta' mente dopo la pubblicazione dell'ordine della leva, e si sono | striche lie ‘fettive, coatto pronto pagamento in ap- Provincia del Friuli Lube) 
remi, Una medaglia d'ro del valor intriso di tenta | "El pr quanto si reo, ela Svizzera. Treviso, 26 agosto 1854. Diuretto di S. Pietro degli Slavi Reina pertanio 
kx “i Il Comandante il J 3, n se ter dimo: 
5666, — EDITTO. (2° pubb.) Spera veli! R. Commissariato d'utrettuale de ebione * od Lasi 
main isti 38 26, 25, 81 e 82 dela Sovrana Paiete 24 |. Visto °° N Control det bre pio ein) il concorso a tutto il 30 settem- ’oberato suddetto a 
i A ru LIR coma so querra, ZimmERMANN, trica per le prozia 3 chirurgico - oste- ino al giorno 23 o! 
1 disegno dovrà ese all squerelo, è sarà dell precisa | di profsine balkrio, s'alottò dagl' IL RI Std 0a pis: 2 LPrimo' Tenenta: | Sitkat: L'eniolnaonto suoi AE Rs sconta 
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OGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 


lg, 1755-2032. 1.3 pubbl.* 
Ka Epi 
A questo I. B. G e 

lu da Lucia Sartori fu Domenico 

[od Argenton Benvenuto eni ratmbi 

ji Grancona, presentata sotto 
9 maggio a. c. istanzi 

1 dichi ne di morte di 

Ferri Aotonio fu Domenico pur 

; Grancona 

k pt che esso Sartori An- 
nel 1791, al 19 maz- 


nello 


TL s 
|" Ora dovend 


lb prodotta istante, 


Rus 

ebbe di lui novella 

leliberare sul- 
diffida nei 


sensi del par. 277 Codice Civile i 


(enerale Austriaco, Sirtori An 
linio fa Domevico, predetto, a 
fe presso questo I R 
termine di un'anno 
inserzione nela Gaz- 
di Vienna, colla 
loggiunta che viene a lui infet- 
‘into nominato a curatore il Die 
Girolamo Lotto, e che non com- 
‘prendo, o non. facendo al Giu- 
ice conoscere in altra guisa la 
jus esistenza mel termine preste= 
bilito, si procederà alla dicbiura- 
rione di morte, È 
Loc.hè si pubblichi per tre 
volte nelle Gazzette Ufficiali di 
Venezia 


torio ed 
Dall 1. 
Ti 


ill'olti 
pelo 


Grave ga. 
R. Pretura in Bar 


no, 
Li 20 agosto 1854. 
L'I BR Pretore 
DoLrin. 


N 28518 13 pubbl. 
Epitto. 
Si notifica all’assente di 
dimora Giustinian Dario 
Detto Bullo di Chioggia che An- 
ela Zigo Recco rappresentante 
la ditta Gaetano Recco ha pro 
batto in soo confronto una peti- 
lione a processo sommario per 
ogamento di a. |. 41, resto bur- 
fo vendutogli e che su questa 
venne indetta |’ Aula 
del giorno 2 novembre 
10 ant, e nominati il 
Valvasori a termini e 
pegli effetti del par. 498 del 
Giud. Reg 
Dali R. Pretura Urbeva 
Civile di Venezie, 
Li 3 egosto 1854. 
R Cons. Dirigente 
Comp. 
N 1615, 13 pubbl.* 
EpirTo. 

LI R. Pretura di Ar 
{lhno notifica col presente 
tutti quelli che vi possono aver 
interessò, essere stato in oggi de 
crelato rimecto del concorso 
generale dei creditori sopra tutte 
lt sostanze sì mobili che stabili 
dorunque esistenti nel territorio 
soggetto all'I. R. Luogotenenza 
di Venezia di regione de! ceden- 
lt i beni Girolamo fu Autonio 


fimo chiunque 

tredesse poter dimostrare quel- 
che tagione od azione contro 
l'oberato suddetto ad insinuarla 
tito al giorno 23 ottobre 1854 
inclusive a questa Pretura in 
tenfronto dell'avvocato D.r Carlo 
rattioi, nominato curat. del 
ssa concorsuale, dimostrando vi 
ton solo la sussistenza della sua 
diritto per 


nell’una o nell’ altra classe, 

t «iò tanto sicuramente, quanto- 
thè in difetto scorso il sopi 
n 


isi creditori, e ciò quan- 


teste un 


diriti i 
frei iritto di P 


Myra ienza del gi 

ridi gobre 1854 ore 9 antime- 
Fo "ine, per confermare | ammi- 
Mpa: interinalmente nomin: 
) 0 per eleggerne uu' altro 
Kt nominare la delegozione di 


alla pluralità dei com- 
Mi, e che non comparendo al: 
No, l’amministr. e la delegas. 


Vienna, all'Albo Pie-!! 


| dei credi 


| obereto d'in 











| ghi, ed 


| seranno nomioati da questa Pre- 


tor: 
tori. 


Ml presente sarà affisso sl 


a tulto pericolo dei credi- 


Foglio Uffi 
rona, 


le di Venezia e Ve 


guano, 
Li 28 agosto 1854. 
Il R. Cons Pretore 
P. Cra. 
N. 3079. 24 pubbl* 
Epitto. 

L'I. R. Tribunale Prov. di 
Belluno notifica col presente E- 
‘o a tutti quelli che vi possono 
avere interesse. Essersi da que- 
sto Tribunale aperto il concorso 
ri sopra ogni sostanza 
del negoziante Felice Damias di 
Belluno esistente nelle Provincie 

Lombardo. Venete 
Viene perciò avvertito chi- 
Unque avesse una pretesa verso 
nuarla in confron- 
io. Martino 
liti della 


to dell’ avv, 
Bonomo cu 
me sa, a cui fu nominato qual 
sostituto l'avv. Dr Francesco 
Dal Vesco sino a tutto il giorno 
25 novembre p. v. in forma di 
regolare libello, comprovendo non 


per cui egli intende 

uato nell’una, o nel 
classe, altrimenti scorso il termi- 
ne nessuno più ascoltato, 
ed i non insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 
quanto chè la medesima venisse 
esaurii dai creditori insi-uati, 
e ciò ancorchè i ro” competes 

ritto di compensazione pro- 

o pegno. 

Si previene poi, che fu fis 
sato il giorno 4 dicembre p. v. 
alle 10 antim. nella Camera 
Commissione n. 3, per la ele 
zione di un amministratore sta 
ile della massa, e della delega- 
zione dei creditori, o per la con- 
ma dell’ amministratore interinale 
nominato ex ufficio nella persona 
del sig. Pietro Frigimellica di 
Belluno, nonchè per versare sulle 
eventuali provvidenze di 
dersi nell’ amministrazione del 
sostanza, coll’svvertenza che quel 
li che non comp»rirenuo si 
vranno per aderenti sl voto delli 
pluralità dei comparsi, e chs non 
comparendo slcuno |’ amministr. 
stabile. e la delegazione saravno 
nominati dal Tribuvale d’ Uffi 
a tutto rischio e pericolo dei cre- 
ditori, f rme le altre avvertenze 
di legge. 

Locchè si affigga ‘all’ Albo 
di questo Tribunsle e mei luoghi 

















non insinuati si compe» | 
o di | 


i Grespan Domenico 


soliti della Città, ed inserito per 
tre volte consecutive nel Foglio 
d’' Annunzii della Gazzetta Uffi 
ciale di Venezia. 
Il Gursore riferisca sul gior- 
no ed ora dell’ affissione. 
ig. Presidente in perm. 
R. Cons. Ds C um. 
Prov. 
di Belluno, 
Li 24 egosto 1854. 
Zambelli, Agg. 
N. 11700. 24 pubbl.* 
Eprrro. 
Si notifica la interdizione di 
di S. Bona 
pronunciate per manie pellagrosa 
dal Tribunale locale con de ibe- 
jone 19 andante n. 5255, e 
destinazione in curatore di suo 
{rateilo Gioachino di detto !uogo. 
Dall' I. R. Pretura Urbana di 
'reviso, 
E Li 23 agosto 1856. 
L’I B. Cousig. Dirigente 
Maspno 
C. F. Vistto, Uff. 
N. 15511. 24 pubbl. 
Eprro. n 
L'I. R. Pretura Urbana di 
Vicenza porta a pubblica notizia 
' esser stato al confrouto di Anto- 








® agosto corrente 
fl lao Rigolon di 





pae Bellati sellaio di Vicenza fu 


resen! nel giorno 8 
Serafino pi Ha er 


Giuseppe di 
cenza per prenotazione di pegno 
mediante suppegno da iuscrivers 

ine alla iscrizione 3 so 
no 1854 Reg. Giud. 16, n. 254, 
Srtenuta dall’ Antonio Bellati per 


Albo di questa Pret., nei soliti luo | 
lo per tre volte nel | 


Dall'I R. Pretura io Arzi- | 


un suo credito di a, I. 900, 
‘confronto di Domenico Lorenzi 
licon Decreto dell’ I. R. Tribunale 
3 giugno 1854 n. 7127, sui fondi 

Sarmego e Camisano, di pro- 

tà De Lorenzi, fino alla con- 

za di a. |. 742, coi relativi 

iinteressi del 4 per 010, e che 

tale psenotazione venne accorda'a 

con Decreto 8 agosto corrente 
n. 14522, 

Si rende altresì noto, che 
|| nel giorno 22 agosto stesso venne 
dallo stesso Bellan Rigclon pre 
|| sentata la petizione 
soito il n. 15511, suila q 
fissata la comparsa all"A. V. 27 
ottob:e p. v. ore 9 ant. 
| Risu'tando esser Antonio 
|l Beltati assente engono noti 
ficati i 
t-nza che ne fu ordini 
Il mazione all’'svr. Flaminio Dir 
To@j destinatogli in curatore, al 
qu 's dovrà far giu--gere a tempo 
tutti i mezzi di difesa, 0 di no- 
minare un'altro procuratore, e 
di notificarlo a questo Giudizio, 
i altrimenti il curatore assumerà 
la difesa a tutto suo rischio e 
pericolo. 

Locchè si pubblicbi per tre 
volte nella Gazzet a Ufli.izle di 
|| Venezia 

Dall'I R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 

22 agosto 1854. 
R. Cons D rigente 
Munari. 
Sesso, Alunno. 


23 pubbl* 


Eprrro. 

L'I. R. Pretora Url 
Vicenza porta a pubb ica notizia, 
essere stato al confronto di An- 
tonio Bella.i ssllaio di 
fu Serafino presentati 
7 agosto corrente, 
da Giuseppe Bellati tappezziere 
di Vi enza per prenotazione di 
pegno mediante suppegno da in- 
scriversi in margine alla is.rizio- 
ne 3 giuguo 1854 Reg. Giud. 16, 
o. 254, ottenuta dell’ Antonio 
Bellati per un suo credto di 
I. 900, al confronto di Domevico 
Lorenzi coa Decreto dell'I R. 
Tri 1854, num. 

Sarmego e 
prietà De Lo 


residuo importo 

capitale, coll’ interesse del 6 per 

0)0 da 31 luglio 1854 in poi, 

| io rate settimanali, e che 

tale prenotazione venne sccor- 

dite con Decreto 7 agosto corr. 
n. 44459. È 

Si rende aitresi noto, che 

nel giorno 21 agosto stes.0, v.n- 

ne dello stesso Giuseppe Bellati 

presentata la petizione giustifica 

{tia sotto il n. 15492, sulla quale 

fu fissata la comparsa all'A. V. 
































ficati i prese! 
tenza che 
mazione 


atti, 
fu or 

Plaiuio Dr 

atogli in curatore, al 

far giungere a tempo 

ifesa, 0 di no 

minare un'altro procuratore, e 

lo a questo Giudiz o, 

il curatore assumera la 

difesa a tutto suo rischio e peri- 
colo. 

Locbè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufticia'e di 
Venezia. 

Dall I 
di Vicenza, 

Li 21 agosto 1 
L’I. R. Cons. Di 
Movam. 
Sesso, Alunno. 


N. 5561. 


R. Pretura Urbana 


LTTO. 

Si notifica all’ assente Pietro 
Sacchiero fu Girolamo possidente 
di Trissino, che Francesco e Ste 
f.n0 fratelli fu Bortolo Dalla Vec- 
chia possidenti domiciliati in Vi- 
cenza colì’avv. Cerato presenta- 
rono in suo confronto nel 10 
corrente da petizicne n. 5561, 
nei punti : 

1. Dovere il R. C. Sacchie 
ro pagare entro 14 giorni agli 
attori a. l 1391:14, importo 
rata fitto maturata a 16 aprile 
1854 in ordine ai combinati con- 
tratti di locezione-condusione 9 
settembre 1847 e 30 ottobre 1849 


il cen interesse di mora dalla sca- 
{| denza. 

| 2. Esser liquido il di 

dei fratelli Dalla Vecchia ad esi- 
gere a 11 novembre 1854 austr. 
Ì. 1391:14, importo seconda 
reta fiito in ordine suddetti 
contratti in detto giorno sceden- 
te, oltre ad un cerro fisno maz 
zengo, e due mastell 

di Trissino di perl 

od il loro valore, che si propone 
in a. | 80 pel fieno, ed ina. 
È 470 pei due rvastelli vino. 

3. Essere il R. C perl” 
corsa mora sl pagamento di cui 
{| all'art. 19 decaduto dal contraito 
d'afittanza 9 settembre 1847, e 
successiva appendice 30 ottobre 
1849, e dover quindi pel giorno 
11 novembre p. v. rilasciare 
libera disposizione degli attor 
sgombri da persons e cos: i 
fondi locat 

4. Essere con ciò giustificato 
il sequestro accordato con De- 
creto 24 giugno p. p u. 5048, 
ed eseguito nel giorno medesimo. 

E che per non esser noto 
il luogo di gli fu de- 
puteto, a di lui spese e pericolo, 
in curatore |' Dr Filippo 
Milan, onde la causa possa pro- 

di legge, e 











è fiss:ta la comparsa delle parti 
al giorno 11 ottobre p. v. ore 9 
antim e. 

Viene quindi esso Pietro 
Sacchiero. eccitato a comparire 
in teupo personalmente, ovvero 
a somministrare al deputato cu- 
fatore i necessi documenti di 
difesa, o sd istituire egli stesso 
un’ altro pstrocinatore, ed a preo- 
dere que!le d-termiazioni che 
reputerà più conformi al suo in- 
teresse, altrimenti dovrà attribuire 
a sè stesso le conseguenze della 
sua inazione. 

Si pubblichi mediante sffis- 

luoghi e modi soli 
© per tre volte consecut.ve 
rito nella Gazzetta Ufficiale di Ve 
nezie. 

Dall’ I. 
dagno, 

Li 11 luglio 1854. 

L'I R Cous, Pretore 

MantissLI:. 


N. 4998, 


R Pretura di Val- 


2.a pubbl 
Epitto. 

L’I R. Pretura in Pieve di 
Cadore rende noto, che nel lo- 
cale di sus residenza a mezzo 
della solita Commissione nti gior- 
in 28 settembre, 16 ottobre e 
6 novembre pp. vv. sempre dalle 
ore 9 ent. alle 2 poro, sopra i 
stanza del «ig. Andre» Pawpanini 
fu Giovanni possidente di Chiap 
puzza coll'uvv. Celletti sl con 


sidenti di Chieppuzza ! 
pagamento di ven. |. 5,000, pari 
ad a, |. 2857 
rà tenuta | 
appiedi descritti, e) alle seguenti 
Condizioni I 

I Gl’immobili saranno ven. ' 
duti taoto uniti che separati a 
seconda delle oferte ed sl msg 
gior prezzo ritraibile. Il 

Il. Nel primo e secondo es- 
perimento gl’ immobili non sa- 
ranuo deliberati che a prezzo 
superiore od eguali ima, | 
ed sl terzo anche a prezzo infe- Ì 
riore. i 

Ill Le offerte saranno cau- || 
tate col deposito del decimo del- | 
l'offerta e il pagamento del prez- 
so di delibera dovrà «sser fatto |; 
entro 14 giorvi successivi. lla |; 
delibera stesse. 

IV. Tento il deposto che il 
| prezzo di delibera verrà pagato 
in moneta sonante a corso d: ta- 
riffa, esclusa la certa o qualsiasi 
altro surrogato. 

V. L’esecutante vi eso 
nerato dall’ obbligo del deposito 
cauzionale e dal pagamento del 
prezzo di delibera sino alla sorte 
della cla-sificatori 

VI. L’ esecutante non presta 
alcuna garanzia olire quella del 
| semplice fatto suo proprio. 

VII Le spese successive slla 
delibera per tasse di trasferimen- 
to, volturazione ed altro, come 
pure le imposte pubbliche e co- 
munali dal dì dell'offerta reste- 























| ha interdetta per 
Schi 


procedura a specifica da lignidarsi 
dal Giudice. 
ne degl’ immobili. 
ppativo detto cempo 
fuori della Casa in Chisppuzza 
di passi 1777, con fressioi so- 
vrapposti ed una ciote di muro 
rso la strada, confinente a le- 
la consortele, merzodì 
Gio. Maria Pampanin Titana, se- 
ra Alvise Pordon, Giuseppe Me- 
negos De Mattia e Giovanni 


B ) Prato denominato Col 
De Luca in mappa di Senes Co- 
mune di S. Vito di produzione 
fieno libbre 800 con pi so- 
prapposte, confian a met 
m>zzodì Fraterna Pampanin fu 
Giovanni, sera G. Batt. Pordon 
fu Osvaldo, @ settentriene  Giu- 
seppe Menegus fu Giorgio, sti- 
mato | 177 : 38. 

C.) Prato Terres di Sopra, 
in mappa di Senes Comune di 
S. Vito della produzione fieno 
libbre 500 con piante soprappo 
ste, confina a ma:tina Fraterna 
Zavotti , Franceschin, mezzodì 
strada), sera Fabbriceria di S. 
Vito, settentrione Zammaria Ds 
Lotto-Vecchie, stim.to |. 138 :03. 

D.) Prato Terres di Sotto, 
in mappa di Serdes Comune di 
S. Vito della produzione di lib. 
bre 800 di fieno circa, confina & 
mattina fratelli Tamburio De 
Martin, mezzodi Fabbriceria di 
S. Vito, ed altri, sera lano 
Belli De Toffol, null'ora strada, 
stimato |. 198:31. 

11 presente Editto sarà inse- 
rito per tre volte nella Gazzeita 
Ufficiale di Venezia, ed affisso in 
quest’ Albo. Pretorio e nel Co- 
mune di S. Vito. 

D.il'I R Pretura di Pieve, 

Li 24 agosto 1854 
L'I R. Pretore 
Vi 


G. Caberlotto, Canc. 


24 pubbl: 
Epirro 

Si notifica che con delibera 
27 giugno p. p. n 7925, del 
Tribunale di Vicenza venne in- 
terdetta per mania pellagrosa Ma- 
ia Santio di qui, e che le fu 
deputsto a curatore il di lei ma- 
ito Aogelo Bortolan pure di 

ui. 

Locchè si pubblichi nella 
Gazzette, e si affiggo nei luoghi 
di metod 

Dall I. R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 

Li 3 agosto 1854. 
Il Cons. Dirig. nte 
Munami 


N. 14048. 28 pubbl 


N. 13572. 


Eprrto. 
Si notifica che VI R. Tri- 
bunale di Vicenza cou delibera 
zione 28 luglio p. p. n. 9242, 
monia pellagro 


sa Mi no fu Giusto di 


Camisano, e che questa Pretura | 


le ha deputsto in curatore il di 
lei marito Francesco Donà di 


' detto luogo. 


Licchè s' inserisca per tre 
volte nei publ fogli, af 
figga nei soliti luoghi. 

Dall'I R. Pretura Urbana 
di Viceuze, 

Li 3 sgosto 1854. 
Musam. 
N. 13633. 248 pubbl. 
Epirto. * 

Si notifica «he con delibe- 
razione 14 marzo p. p. n. 3034, 
del Tribunale di Vicenza, fu in- 
terdetta per mania  pellegrose 
Giustina Menegati Chierigato fu 
Aotonio qui domiciliata, e che 
da questa Pretura le fu deputato 
a curatore Domenico Pell:so di 
Arcugnano. 

Locchè s' inserisca nei pub- 
blici fogli, e si affigga nei luoghi 
di metodo. 

Dall I. R. Pretura Urbana 
di Vicensa, 

Li 3 agosto 1854. 
Musani 


N. 42033. 22 pubbl® 


nTTO. 
Si notifica che con delibera 
sione 27 giugno p. p. n. 7921, 


interdetta per mania pellagrosa 
Teresa Crema Gollia di Culdo- 
gno, e che questa Preture le ha 
deputato a curatore il di lei ma- 
rito Francesco. 

Ed presente 
nei pubblici fogli, e si aftig 
luoghi di metodo. 

Dall I R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 

Li 3 agosto 1854. 
Mounani, Cous. Dirig. 
N. 13114. 2a pubbl. 
Ep:rto. 

Si notifica che con delibera» 
sione 31 marzo p. p n. 3472, 
del Tribunele di V cenza, venne 
interdetto per msnia tranquil a il 
padre riformato Filippo Gi-como 
Cevese di detto luogo, e che da 
questa Pretura gli fu deputato a 
curatore il sig. Franceso Duila 
Vecchia pure di Vicenza, 

Ed il presente 
nela Gazzetta, e pubblicato nei 
luoghi di metodo. 

Dall’ I. R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 

Li 3 agosto 1854. 
Munani. 


N. 10502. 24 pubbl, 
Epirro. 
In seguito all’ instanza 8 
corrente p. b. delle coeredi Ci 
i meritata Rizzi, ed Anna 
maritata Rossi del fu Gio. Picco, 
e pegli effetti dei combivaii pai 
813, 814 del Codics Ci 
convocano tutti li creditori verso 
la eredità di D. Valentino Picco 
fu Gio. mancato #' 
tobre 1853 in Udine, affiuchè 
iusinuino e provino i loro diritti 
presso la Cemera n. 45 di questa 
Preture, nelle ore d’ Ulficio del 
giorno 2 ottobre p. v. 
Dal’ I. R. Pretura 

di Udine, 

Li © agosto 1854. 

Il Cons. Dirigente 

Causa: 


Urbana 


N, 4956. 2,4 pubbl. 
Epirto. 

Si notifica che cun delibera 
sione 25 luglio p. d. n. 5788, 
deli’ I. R. Tnbunale Prov. 
interdetto per capo di prodigalii 
Francesco fu Giuseppe Piuzza di 
Cesticns di Strada, cui de questa 
Pi 


Dall I. R. Pretura di Palma, 
Li 10 agosto 1854. 
Il Cons. Pretore 
Vapova. 
Bonollo, Canc. 


N. 4529. 2.a pubbl. 
Epirto. 
| Dietro istanza 29 agosto 
| corrente num. 4529 , del signor 
Angelo Corrado contro Giuseppe 
Sb.iz fu Giacomo, viene fissato 
l giorno 14 ottobre p. v. ore 9 
ent, pel terzo esperimento d’asta 
dei beni sottoindicati alle 
Condizioni, 

I. Non si ammettono offerte 

| che previo deposito del decimo 
| del preszo di stima. 
I Il. Chiusa l'asta si tratterà 
ll il solo deposito del deliberatario 
| per le speso ed al ceso in conto 
di 





È iorni vi a quel 
| lo della delibera deposi 
| questa I. R. Pretura il prezzo 
ed in difetto si rinni a l'in 
i canto a sue spese e rischio, es- 
cluso dsl vanteggio d'una secon- 
da subi 

IV. Verificato il deposito del 
prezzo, potrà 





guire il dominio materiale 
del medesimo. 

V. L’imunobile verrà delibe- 
aranzia - di proprietà 
e libertà, anche a prezzo iuferio- 
re della stima, verso pronti con- 
tanti in effettiva moneta sonante 
a corso di tarifia, e le spese sta» 
del deliberatario. 


fl - Una querta parte della casa 
rustica con orto in Ronchis al 
n. 59, descritta in quella mappa 
al n. 12, con l'urea di pet — : 
20, e colla rendita di 
confina a levante eredi Alessen- 




































“ avrà forza di legale citazione, 


dro Alessandri, messodì Masza- 
roli Gio. Batt., ponente Bertussi 
Alessandro, e tramontana eredi 
Macor fu Domenico, stimate la 
querta parte a. |. 380::71. 

ll presente sarà pubblicato 


néi luoghi soliti di questo Cepo | pe 


Distretto, in Ronchis, ed inserito 
tre volte nella Gazzetta Ul- 
iale di Venezie. 
L° 1. B. Cons, Pretore 
Acaicota. 


. 
Dall'I. B Pretura io Lati- 
sone, 
LI 30 agosto 1856. 
A. Coruszi, 
A. 15430. 3 pubbl.* 
1TTO. _* 


Per ordine dell'i. R. Tribun. 
Provinciele Sezione Civile in Ve- 
nesie, 

Si notifica col presente E- | 
ditto a Giovanni di Brwolio | 
Garzadori possidente, 
iguota dimore. essere 
sentata a questo Tribunale da 

ia fratello 














dori ed 
di pullità di 
Giovanni 


»tamento di Don 
Francesco Garzadori 
morto in Venezia nel 18 agosto 
1853. 

Essendo ignoto al Tribu. 
nale il luogo dell’ attuale dimora 


del suddetto Giovanni di Ermo- 





questo Foro in curat. iu 
Giudizio nella suddetta vertenza 
all’ effetto , che l’ intentata cau 
sa possa in confronto del me- 
desimo proseguirsi, e decidersi 
giusta le norme del vigente He 
golamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quele 





e possa volen- 
debito tempo , [| 
fe, 0 conoscere | 
trocivatore i proprii 
messi di difesa, ud anche sceglie- 
re, ed iodicare a questo Tribu- | 
patrocivatore , e in || 


© fer fare tutto ciò | 
| 












propria difesa nelie vie regolari, 
diltidato che su la detta petizione 
fu con Decreto d'oggi prefisso || 
il termine di giorni 45 per dare || 
la fisposta, e che mancando esso 
Reo Couvenuto dovra imputare | 
a sè medesimo le conseguenze. 

ll Presidente 

Cav. Manraomi. 














Dall 1. R. Tribunale Prov.; 
Sezione Civile in Venezia, 
Li 21 agosto 1854. 
Forreui. 
N. 14350, 34 pubbl. 
ITTO. 


De porte dell’. R. Tribu- 
pelo Commerciale e Morittimo in 
Venezi: 

Si notifica col presente E. 
ditto a tutti «uelli che a 
possono interesse. 

Che da questo Tribunale è 
stato decretito l’aprimento del 
concorso sopra iutte le sostanze 
mobili ovunque poste ed ez:an- 
dio sulle immobili eventualmente 
esistenti nel Reguo Loobardo- 
Veneto, di Giovanni 
igor, commissionario qui 
domiciliato a S. Paterniano. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od 
azione il detto Gio. Harris 
ad iosinueria sino al giurno 14 
Ottobre 1554 inclusivo in forwa 
di una regolare petizione pre- 
sentata a questo ‘Pribunale , iu 
confronto dell'avv. Dr D' Angelo 
deputato curat. della massa con- 
cursuale, colla sostitus. dell’ avv, 
D.r Pspageorgopulo din.ostraudo 
non s00 la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il di 
ritto in forsa di cui egli iatende 
di essere graduato nell’ una o nell’ 
altra classe e ciò tanto sicura. 
mente, quantoche iu difetto, spi- 
reto che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e li 
mon insinuati, verranno. senza ec- 
cesione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl'insivuatisi cfeditori, e 
ciò ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà 0 di pegno 
sopra un bene della massa, où 
avessero diritto di compensazione. 

Si ecciteno- inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato 
termine si saranno insinuati non- 
chè il curatore alle liti, e lam. 
mibistratore interinale e rire 
il giorno 18 ottobre p. v. alle 
ore 10 ant., dinanzi questo Tri- 
bunale per passare all’ elezione 
di un amministratore stabile , o 
conferma dell interinelmen'e no. 



























































| gezione dei pedane | 














minato, ed alla scelta della Dele- 





sare intorno alla futura smmini 
strazione a termini dei paragra 
87, 88 del Giudiz. Regolamento, 
coll’ avvertenza che i non ce | 
rsi si avranno per consenzien- 
ti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l'am- 
ministratore © la delegazione se- 
ranno nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà alfisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Pogli. 

Per | I. R. Presidente indisposto 
Lazzanom, Cons. 

Tribuna!e Com- 

ittimo in Venezia, 
Li 23 agosto 1854. 

Aot. Simonetti, Agg. 
N. 4277. 3* pubbl.* 
Avnso. 

Si rende noto, essersi con 
deliberazione 17 agosto corrente 
n. 8049, dell I. B. Tribu 
Prov. interdetta per Mania Mi 
Petazzo moglie di Antonio S. 
vorgnan di Poce 
fe il marito Autonio Sa 
80, 

Il presente serà pubbliceto 
nei luoghi soliti, ed inserito nella 
Gozzetta Ufficiale di Venezia. 
OLA, 
Dal'I. R. Pretura di Leti- 




















vor 





1854 
, Cone. 





Li 19 sgosto 
Ta 


34 pubbl® 
Ep:rTo. 

L’L R. Tribunale Prov. di 
Vicenza rende noto cbe dietro 
odierna deliberazione. pari nom. 
viene aperto il concorso generale 
creditori sulle sostanza tutta 
di ragione di Angela Ranzolio 
moglie di Angelo Danese esistente 
nelle Provincie soggette all’ I. R. 
Luogotenenza di Venezia, per cui 

















so dalla sostanza soggetta al con- 
corso, e che in pendenza dello 
stesso venisse sd aggiuugersi in 
quanto però restasse esaurita 


4 dalle pretese dei creditori insi- 





ritto di propriatà, 
di compensazione , 


per cui in 
questo ulumo caso sarebbe te-| 
nato di pagare ella messa il pro: 
pro debito. 


Si previene inolue che per 
la nomina dell'amministratore sta- 
bie e deila delegazione dei cre- 





|| ditori, e per trattare un’ amiche 


vole componimento, e per dedur- 
re sulla domanda dei chiesti be- 
nefizii legali venne prefisso 
giorno 24 novembre venturo 
ale ore 9 enlmeridiane , col- 
stenza che li non compa 
si avranno per aderenti 
della pluralita dei com- 
che non comparendo al- 
procederà d’ Ulficio sila 






|| nowina tanto dell’ amministrato. 


re, che della delegazione dei cre- 
ditori, 

Il presente sarà pubblicato ; 
ed affisso all’ Albo deila Pretura, 
e nei luoghi soliti di questa Cit- 
ta, uonehè inserito per tre volte 
cella Gazzetta Ufficiale di Venezia. 

ll R. Cons. Dirigente 
NMunam. 

Dall' I R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 

Li 12 agosto 1854. 
Morseleto. 


32 pubbl* 
Aveso. 


Si rende pubblicamente noto : 
Che dietro istanza 14 corr. 








N. 13547. 








vengono invitati tutti quelli che 
vantassero dei diritti in confron 
to di esso oberato ad insinuare 
le loro pretese al suddetto Ti 
buvale entro il giorno 19 otto- 
bie p._v., al confrouto dell’ avv. 
Paolo Dr Frigo che venne no- 
ivato in curatore alle liti colla 
sostituzione dell’ altro avv. Gio. 
vanvi Fiorasi in forma di regolare 
libello, dimostrando la sussis'enza 
delle pretese, ed il diritto alla 
chiesta graduazione, sotto com- 
miueto sere escluso dalla 
sostanza soggetta al concorso, e 
che in pendenza dello stesso ve- 
Nisse sd aggiuogersi, in quanto 
però restasse esaurita dalle pre- 
tese dei creditori insinuati, quand* 
anche competesse sl creditore 
non insinuato diritto di proprie- 
tà, , di pegno, e di compensezio. 
ne per cui in quest’ ultimo ca o 
sarebbe tenuto di pagere ella 
massa il proprio debito. 

Sì previene inoltre che per 
la nona dell’ amministratore 
stabile, e della delegazione dei 
creditori, e per traltare un smi- 
chevole componimento , e per 
dedurre sulla domauda dei chie- 
sti benefizi. legali venne piefis- 
so il gioruo 28 detto mese di 

alle ore 9 antimeridiane, 
vertente che li non com 
parenti si avranno per aderen- 
ti al voto della pluralità de 
comparsi, e che non comparendo 
alcuno si procederà d' Utticio ala 
nomina tanto dell’amministiatore 
che della delegazione dei cie- 
ditori. 

Il presente sarà pubblicato, 
ed affisso all Albo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti di questa ‘Git- 
ta, nouchè inserto per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale d Venezia. 
A. Presidente 

ll Consig. d° Appello 

Cav. Mancussim. 
Bosio, Cons. 
Bruguolo, Cons. 

Dail' I. R. Tribunale Prov. 

di Vicenza, 
Lu 17 agosto 1854, 
D. Fautuzzi, Disett. 












































N. 14798 34 pubbl* 
Eprrro. 
LI R. Pretura Urbano di 


Vicenza rende noto, che dietro 





odierno Decreto pari numero 
viene aperto 
rale dei credituri sulla sostanza 
tutta di ragione di Marco Marzot 
to fu Gio. Batt. di Costebissara 
esistente nelle Provincie soggette i 
all'1. R. Luogotenenza di Ve- | 
Uezia, per cui vengono invitati 
tutti quelli che vavtassero dei di 
ritti in confronto di esso obera. 
to ad insinusre le loro 

alla suddetta Pretura entio il 
giorno 23 novembre al confronto 
dell’ avvocato Dir Fiaminio To- 
©j che venne nominato in cu 











| Verbali di stima 3 e 5 


Ù 

za, e Giorgio Mucbuta marinei 

della goletta El'enica Erizzo , in 

confr.nto di Nico'ò Calergi quel 
di 











itauo coi 
essa, ed in bi Sentenza 16 
maggio a. c. n. 7416-2883, di que 
sto I. R. Tiibunale, che conden- 
agl'istanti 


l'ultimo viaggio, giusta il conto 
sub A ed accessorii, seguin.auo 








nel locals della Loggetta sotto la 
torre di S. Marco n ni 9, 
11, 42 srttembre p. v. alle ore 





10 ant., i tre esperimenti di sub- 
esta dela goletta sotlodescritta, 
attrezzi, ed arredi, alle seguenti 





I. La goletta viene 
nello stato in cui si tro 
Jutto ciò ch'è stato descritto nei 
Protceoli di stima 3 e 5 sgosto 
1854 D. 13234. 

IL Nel primo e secondo es 
perimento non potrà essere ven- 
duta se non se a prezzo non i.- 
feriore alia stima, e nel terso a 
qualunque prezzo. 

I Ogni offerente dovrà 
depusitare previamente a cauzio- 
ne dell'offerta ;. il quinto del 
prezzo di stima in di 
tante a tariffa, che gli verrà re- 
stituito dopo la delibera, tranne 
al deliberataric, pel quale resterà 
in acconto di prezzo. 

IV. 
depositare in seno di questo Ti 
buusle entro giorni dieci dalla 
delibera il rimanente prezzo in 
moneta sonante a tariffa; dopo 
di che dietro istanra giustificante 
l'adempimento di quanto gl' 
combe, gli s:rà aggiudicata la 
proprietà del legno, e verrà dis 
posto »ffinchè ne sia immesso in 
possesso 

V. Le spese di aggiudica 
zicne, di consegna, e le tasse re- 
lative si 







































Dsscrizione. 
Goletta Ellenica, denomiua- 
ta Erizzo, della pc 







n. 13231, (ispezionabili degli of- 
ferenti ) il tutto stimato a. |. 5703. 

Si avverte che la Goletta 
stessa trovasi anco 
ini. 

Ed il presente serà affisso 
all'Albo del Tribunale, al 
alia Borsa, ed all'albero di 
stra della goletta suddeta, ed 
inserito per tre volte in questa 








impe.to i 











| Gezzetia Ufficia!e 


N. 14281. 

















ratore alle liti colla sostituzione 
dell’ altro avvocato D.r Giorgio 
Tonini forme di regolare 
libello , dimestrando la sus 











* Si rende te no- 
to, che nei giorni 12 e 15 set 
tembre p. v. elle cre 10 ent, 


al 








di ca Tiso 

indo la delibera aver luo- 
Si inferiore slla stime, 
€ sempre verso pronto pegamen 
to in valute souanti 2 tariffa, e 
con obbligo agli acquirenti del- 
l'immediato ssporto delle cose 


— 





istate. x 
N00" forti da subastersi. $ 
Cinque cassoni di berrette di 


Varii mobili ed utensili ed 
uso di negozio di combie-valute, 
negozi 
Per il Presidente indisposto 
Lazzanom, Cons. 
D.ll'. R Tribunale Commer- 
ciale Marittimo in Venezia 

Li 25 k 
A. Simonetti, Agg. 

3.4 pubbl. 


















al N, 15021. 
Epirro. 

Si notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 

s0n0 iuteresse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato l’ aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nel Reg: > Lom- 
bardo-Veueto, di ragione di Giu- 
lia Parissati di Venezia 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque ‘credesse po 
imostrare qualche ragione od 
contro la deita Giulia 
ti ad insinuarla sino ai 
giorno 31 ottobre pross. venturo 
inelusivo, in forma di una rego- 
lare petizione da prodursi a que- 
Tribunale in confronto del- 
v. Meneguzzi colla sostitur. 
deil'avv. Tomat deputato curatore 
della massa concursuale dimo- 
strendo non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma ezian- 
| dio il diritto in forza di cui egli 
ivtende di essere graduato nell’una 
o uell’ altra classe, e ciò tanto 
intochè in difetto, 
l sud detto termine, 































spirato che 


nessuno verrà più ascoltato, e li 
non insinuati verranno senza ec- 
cezione esclusi da tutta la sostanza 






creditori, a ciò ancor- 
chè loro competesse un diritto di 
proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso 1ellu massa. 

Si eccitano inoltte tutti li 
creditori che nel presccennato ter- 
mine si saranno insinuati, a com- 
parire il giorno 3 nuvembre p. 
v alle ore 12 meridiane dinanzi 
questo Tribunele pelle Camera 
di Commissione per passare al 
lezione di u» amministratore sta- 
bile, o conferma dell 
mette nominato ed ella scel a 
della delegazione dei creditori, 
coll’ avvertenza che i non comparsi 
s' avranno per conseozienti al 
pluralità dei comparsi, : non com- 
parendo alcuno, |' amministratore 
e la delegizione sarannò nomine. 
ti da questo Tribunale a tutto 

























































il presente sarà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei 
pubblici Fogli 

Il Presidente 

Cav. Manraomi. 





Dall I. R. Tribunale Prov. 
Sex Giv. di Venezia, 
Li 17 agosto 1854 


Perretti. 
3.8 pubbl. 
Epirto, 
R. Pretura Urbana di 
nde a pubblica uotiza 
essere stata in sede sonmaria 
oggi presentata una petizione sot- 
to il b. 14679, dalia ditta Cri. 
stieno ‘Toff I. R. sellaio di Corte 
iu Vienna, contro Aotnio Bel- 
leti fu Serafino sellmo di Vicen 
2a per pagamento di fiorini di 
Convenzione n. 187:12, per a. 
|. 561: 60, residuo generi som- 
ministrati sulla quale fu assegua- 
to il contiaddittoro pel dì 15 
novembre anno corrente ore 10 
antimerid. 
a Si lavi] ® pubblica notizia 
Shel sure in i po 

dotta sotto il n I 
stanza della stessa ditia Toff con- 
to il medesimo Bellatl per pie. 
notaziove di suppegno a cauzione 
del suindicato credito sui fovdi 
Sn di Domenico Lo:eazi 
siti iu Camnissno, e 
quali al Ballet caeone 1057 ho: 


N. 14679. 























assumerà 
rici e de ci pubblichi per tre 
volte nella Gazzette Ufficiale di 


Mi LR. Pietura Urbana 


si Ran, agosto 1854. 
Mu ti 








Î 





34 pabbl. 
EpiTTo. 


Si rende uoto, che nei gior- 
ni 13 ettobre, 10 novembre e 9 
dicembre del corrente anno, sew 
re dalle cre 9 ant. alle ore 2 
pom. nella Residenza di questa 
Pretura si terrauno i tre esperi- 
menti d'asta sugl’ immobili sot- 
| todescritti, esecutati da Liberale 
Corte Metto d' Auronzo, in odio 
di Antonio fu Matteo Pais Bec- 
cher di detto luogo, sotto. le se- 
guenti 


N. 3324. 









Condizioni. 

I. L’esecutente non garen- 
tisce che pel fatto proprio. | 

HL. Ai due primi esperimen- 
ti gl'immobili non si venderanuo 
che a prezzo almeno eguale alla 
stima, al terzo a qualovque 
prezzo; 
II. Gl immobili si vende 
ranno separatamente corpo per 
corpo. 
IV. Ogui offerente all’ 
meno l'esecutante , rà 
aver voce depositare il decimo 
del valore di stima dell'immobile 
cui aspira. 

V. Il prezzo di delibera, de- 
tratto il deposito di cui sop 
resterà in mano del delibera! 
finchè gli verrà intimato il De- 
lel prezzo stesso 
di esso all’esecu 











o 




















o d'una par 
tante, al quale dovrà poi esbor- 
sare il denaro entro otto giorni 
dall'intimezione del suddet o De 
creto, e l'eventua'e residuo entro 
lo stesso termine in meno del: 


I carichi pubblici che 
fossero inscluti sugl' immobili 
renno a carico del del:beratario, 
€ così puie tutte le spese posie- 
riori alla delibera e conseguenti, 
che dovrà -gli incontrare per gli 
effetti di essa. 

Immobili da subastarsi 

1. Arstorio in Villagrende 
Auronzo in luogo detto a Pais, 

superficie di passi 2: 
11:20 il passo, a 
|. 29:16, confina a mattina Go. 
Batt. Pais Tar.iglia, mezz. Gio 
| Bat. Pais Beccher, sera strada, 
settentrione Gio. Maria Pais Bec- 
cher. 

2. Aratcrio detto Sa'ietto di 
passi n 35, stimato a. |, 29:05. 
Prato di passi n. 38 : 3, sti- 

mato a. |. 15:32, confina a 
mattina Rio di Riziò, mezzodì 
Valentino Corte Geromir, sera 
Fiotisno Zandegiacomo Cella , 
settenti Lucia de Luca, 








d 
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3. Villagrande d’ Auronzo a 
Pais. Cosa di abita 
sta di cucine 








ne, compo- 
mv piano, 
della cucina 
in detto piano, con poggiuclo & 
mattina della cuciva. Quattro ca- 
mere iu secondo piano con 
giuolo a mattina della medesima, 
solfitta sopra dette camere; e co- 
perito stimato, il tutto coi relativi 
anditi e transiti a, |. 526: 94. 

La cuciva e stanzino in pri 
mo piano con nano a mattia 
aria, mezzodì Matteo Pais Tarsi- 
glia, sera e settentrione Antonio 
® fratelli Pais-Tarsig] 
Quellro camere iti secondo pisno, 
colfinano a mattina aria, mez 
todi Francesco Pais Beccher, sera 
€ settintrione Antonio e fratelli 
Pais Tersigho, * 

4. Villagrande u' Auronzo & 
Reis. Pcrzione di soffitta e coper 
to, con porzione di anditi d' eu 
treta, nonchè pori 
a meziodì 
coi relati 
L 144 : 12, confina -la softitta 
mailina Antomo e iratelli Pais 

T sera a 

€ Giacinto Pais, settentrione que 
st ultimo ; la stalla confina a sera 
traveti consortivi, agli al 
Abtonio e fratelli Pa Tarsigi, 

_ 5. Altra porzione di labbri- 
ca ia detto luogo, composta di 
una caueve a pian'terrano sd un 
tempo fu serviva sd uso di 
€ due camerette in 
sopra le detta cane 
zione di andui d'’ 
















































N la, 
primo piano 
Va, con 







consortivi, 
Pais Torgigla; 


sera aria, settentrioue 
ed anditi 


fa Pais Beccher 
di questa 



















l presente 
luoghi soliti, all' Albe Ponto 
tura, nonchè nel Com 
sg00- stati gl'immobi, 
setito: tre volte Ù 
ta Uficiale di Venenzi® Stu 

Dell'L R. Pretura gj 
rovzo, 


7 


4 





Li 18 agosto 1854, 
L'I B Pretre 
Aneeti. 
Vecellio, Cane 
N. 5036, a 


x 
Korrro. ** nà 

L' L R. Pretura di 
Cadore rende pubblicament; 
to, che nel locale di su 
Cenza a mezzo di apposita 
missione nei giorni 18 
11 e 30 ottobre pp. v 
9 anf. alle 2 pm, sa 
degl'imux bili 4 


teme | 























anditi e transiti e. | 





iacomo fu Gio. Batt. T. 

detto Sior-Ari 

ed alle seguenti 
Condizi 

L Ai due piimi esperime 
la sostanza non potrà dilibetp, 
che a prezzo superiore od eguy 
alla stima ed al terzo anch 
presso iuferiore  semprechè by 
a coprire i crediti inscriti, 

II La sostanza esecutate i 
potrà vendere anche corpo p 
corpo. 

HI Ogoi offerente, ne 
 esecutante e i creditori inscr, 
per quanto risguardassero ofery 
sopra l'immobile 0 pi immobi 
sui quali avessero is. rizione, sin 
tenuto a cautare l'asta col de; 
mo del prezzo di stime, deposi; 
da effettuarsi presso la Cancel, 
ria del'a Pretura e che sera n 
stituito agli offereuti, tretteruy 
quello del deliberaterio. 

IV. Eutro 14 giorni dl; 
delibera dovrà il deliberati 














versare il prezzo offerto a cos 
del quale sarà girato il cepysi 
di cauzione, e questo versamen; 
presso la Cancellem 


dovrà farsi 
suddetta 





V. L' esecutente se delibe 
terio potrà ritenere il prezzo six 
alle liquidazione dei debti grin. 
tanti la sostenza. 








versato in wo 
a corso di tarifa. 

VII. L' esecutante non presù 
veruna garanzia per evizioni vi 
altro. 

VIII. Dal giorno della del; 
bera iu poi, steranno a curico di 
deliberatario tutte le spese, tas 
di trascrizione ed altre imposte 
di qualunque indole. 

1X DI preso d'asta» 
preleveranno le spese della pre 
sento precedura es cutiva dietro 
specifica da liquidarsi dalla E 
Pretura di Pieve, 

Descrizione deg!’ immobili. 

1. Prato in R.oze con fevie 
di tevole, stalla «, cucina contor 
usto di muro in greggio cor 
nente a mattina bem del S. Cio 
cifisso di Velcalda, wezzodi strad: 
comunale e Chiesa di S, Lorenio, 
sera S. Crocifisso, e settentrivot 
strada e fraterna Tebecchi De 
Nicola, fundo della superficie 
passi 47 0, stimato |. 23925 
Piante sovrapposte sumale 
14:20. 











Fabbrichetta siimeta |, 225 
Somma |. 468 ; 45. 





dorin, n ezzodì Adecdato Tebe 
chi, sera Antonio Genuva ed Ao- 
tonio Bergamo, sett fratelli Te- 
bucchi De Nicola, fondo di passi 
n. 456, stimato |. 570. 

li presente sera in inserto 
per tre volte nello Gazzetta Ul 
ficiele di Venezia, nell’ Albo Pre 
torio ed a Sottocestello. 

Dall'L B, Presura di Piett 

Li 12 ago. o 1854. 

L’L R. Cons. Pretore 

Viva. 
Caberio:to, Cancell. 





3a pubbi 
Epirto. 

. Dietro adesione col recesso 
di tutti, i, creditori dalle rispetti!" 
insinuszioni, e per deficieora 4 
sostanza, venne con odierno De 
so il concor” 


N. 4138, 





23 gennaio 1853 p. 4t1. 

._ Ciò a pubblica; notizia me 
diante affissione all'Albo Pretorio. 
in piazza a Polesella, e per U* 
volte 


in. tre conseculive settimen® 
nella Gazzetta Ulizia!! 
di Venezia, 

Dall'I. R, Pretura di Cr 





Li, 6 agosto 1854. 
Ul R, Pretore. 
Larzani. 


gio è 
di belle orli a Milano. 
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IMPERO 
PARTE W 


I enesi 


A motivo delia 


RIA VERGINE, don 





A togliment 


Una sentenza dell 
cassazione, recentemeti 
una parte ebbe ad cfr 
rente, all'unico preteso) 
d'una inquisizione persi 
ta nella Ger.chts Ze] 
riprodotta mediante es 
altri giornali, diffuse | 
la Corte suprema di gi 
le decisioni d' un sing 
non essere la consegni 
zionario punibile per 
donante, nè riguerdo 
ma tenda unicamente 
razione d' Ufficio, che 
stesso senza riprovevo! 
di altri afleri. 

Se nov che, pondg 
vata sentenza, la de 
da quanto ora fu 4‘ 
te addusse bensi è 
cui ritenve prusciolta 
te, che offerse il don 
di determinare con d 
celerare soltant 
sere da lui eseguità 
rizione degli sfleri 






































































un' è 





templata nel 
bile; ritenuto però < 
statare che la parte 
durre l'impiegato coi 
alla violazione de' prd 

Ma dalla suprei 
pronunziata | opinion 
da parte dell impieg: 
chè sia seguita  soltal 


APP 


Pubblica mostra de 
in Venezia. 
Mentre l' Euro 

fra lo strepito delle 
plomazia, mentre | 
nom flagella la temp 
togama misteriosa © 
€ il cholera anche | 
chi è di noi che 
crescioso presente p 
® iliade di miserie, 
avocatrice di glorios 
care, eleganti ? Cert 
bruciamno i nostri 
Sia, e che anche og 
non volgiamo disdeg 
dell umano pensiero, 
dii severi o darci | 
enigmi sociali. Se d 
le soglie della nustr 
quanto lo spirito nd 
Mostri artisti, 1 qual 
rassegnarsi al 
Biosamente per seri 
magistero delle arti 
Incominciamo 

Più stupendo trionfo] 
manda impeto di fa 
Squiaitezza di senso 


noi 
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‘esperimenti 
potrà. de liberary 
veriore od egui 
| terzo anche 
semprechè bay 
ti ioscritti, 
ANza esecutata 
anche corpo per 





offerente, meno 


creditori inseriuj 
ardassero offa 





ratario. 

14. giorni dalla 
il deliberatario 
offerto a conto 
iruto il deposito 





ena di reincento 
p.ricolo del de 





dei debiti grati. 


ito ed il presso 
versato in mo. 
#0 di ti 
bte non presta 
pe izioni od 








‘orno della deli- 
ino a curico del 
» le spese, tese 
ed altre imposte 
lole. 

rerzo d'asta si 
spese della pre- 
es: Cutiva dietro 
pidarsi 








eg!' immobili. 

R.oze con feni 
L, Cucina cont 
greggio confi- 
beni del S. Cro- 
i, wezzodì streda 
a di S. Loreoto, 
,) 6 settentrione 
a Tabucchi De 
ella superficie di 
ato |. 239 126. 












siimota |, 225. 
;8 148. 
a tivo ip Giausa 


tiva Giusto Ca- 
\deodato Tabsc- 








sett. fratelli Te- 
| fondo di passi 
. 570. 





o 1854. 
Pretore 








Biegio Nuvents 
osi col Decreto 
D 411: 

ica; motisia mer 
IWAibo Pretorio; 
sella, © per: tr9 
cutive settimen® 


aszetia Ufbiole 
Pretura di Cr 


lo 1854 
retore. 
Ani, 


GIOVEDÌ 7 SETTEMBRE 


TONE. Por Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semasizo, 10:50 2' irimenre 





ss rin lira B4 al’anno, 27 al semestre, 13:50 
fuori dalla Monarehia rivolgersi 


155 ‘aera, aSrancusdo il gruppo 


GAZZETTA UFFIZIALE DI 


—_ 
Sui doni agli II. RR. im- | 


Prestito nazio. 

A fu È agi Premii 
pelle arti a Milano. - Regno di Sar- 
L: R. delle D S.; e — Grand. di Toscana; bolle 
i io. — D. di Modena; disermo di Carrara. — | 






Gao giudiziario, Arrivi @ Misso 
Aacchi del mar Bianco e del ma 
gu politica. Il circolo dell’ Uni Il suo giornale. Economie 

Torma carlista. Partenza della Regina madre. — Bel- 
Hi partente del Re Crisi ministeriali, — Francia repporto 
Lil anmiroglio Parseval _—Svizzera; maneggi rivoluzionari. 
&l Remtissime, Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendi- 


co; delle arti. 


IMPERO D'AUSTRIA 













PARTE NOM UFFIZIALE. 





Venezia 7 settembre. 


4 motivo della festa della NATIVITÀ DI M4- 
RIA VERGINE, domani non esce il foglio. 





A toglimento di mal intelligenza. 


Uns sentenza della suprema Corte di giustizia e di 
cissazione, recentemente emanata, sopra un caso, in cui 
ata parte ebbe ad offrire un dono ad un giu ui 
rente, all'unico preteso scopo di sollecitare la definizione 
d'una inquisizione penale, la qual sentenza fu pubblica» 
ta nella Gerichts Zeitung ( Gazzetta de' Tribunali) © | 
riprodotta mediante estratti molto iocompleti da molti 
alti giornali, diffuse Ja spiacevole mal' intelligenza che 
fa Corte suprema di gusizia e cassazione, sia pure nel- 
le decisioni d' un singolo caso, abbia spiegata opinione, 
non essere la consegna di un dono ad un pubblico fun- 
sionario punibile per le leggi austriache, nè riguardo al 
donante, nè riguardo all’ accettante, qualora la medesi- 
ma tenda unicamente allo scopo di accelerare un' ope- 
razione d'Uffcio, che può essere eseguita dall’ impiegato 
stesso senza riprovevole procrastinazione © preterizione 
di altri affari. 

Se non che, ponderando il pieno tenore della mento- 
vata sentenza, la decisione suprema risulta ben diversa 
da quanto ora fu accennato. È per vero, la suprema Cor- 
te addusse bensì a sostegno della propria decisione, con 
cui ritenne prosciolta da qualsiusi colpa punibile la per- 
te, che offerse il dono: che il tentativo di una parte | 
di determinare con doni un pubblico impiegato ad ac- | 
eelerare soltant» un' operazione d' Uflicio, che può es- 
vere da lui eseguita senza riprovevole ritardo © prete- | 
rizione degli affori di altre parti, non costituisce nè il 
crimine di seduzione d'un impiegato all' abuso del po- | 
tere d'Ullicio indicato al $ 105 del Codice penale 27 
maggio 1852, nè la trasgressione d' egual nome con- | 
templata nel successivo $ 341, e non è quindi puni- | 
bile; ritenuto però che in nessun modo si possa con- 
statare che la parte ste: bbia avuto di mira di se- 
durre l'impiegato con tali doni ad una parzialità cd 
alla violazione de’ propri doveri d'U! 

Ma dalla suprema Corte non fu per niun conto 
pronunziata l'opinione, che l' accettazione d'un tal dono 
da parte dell'impiegato vada per lui impunita, abben- 
tento cele: ui 





























i agii Ufizii Postali. Un foglio vale cant. 
l’ issosintioni si ricovone all'Uffio in S. M. Formera pad Pin sit suit 


al trimestre. 








La losigre di reclamo aporio non ci 





{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. 





pendenza ufficiosa, senza pregiudizio di altri affari e sen | veri d'Ufficio, nè abbia di mira se non se V' accelera» | 
ta violazione d' altri doveri. | mento d'un determinato sffare, senza ritardo o prete- 
Anche se la suprema Corte avesse avuto occasio- | rizione di pendenze, o quand' anche infine un tal 
ne di pronunziare sul contegno dell’ impiegato nell’ ane | affare siasi già ultimato, ma il dono venga offerto in 
zidetto caso, non avrebbe per certo emanata una sif- | riguardo allo stesso, egli per le cose suddette rende- 
fatta decisione; poichè, non solo vi sarebbe stata con» | rebbesi pur sempre colpevole di un'azione punibile, ed 
traddizione alle generali disposizioni di legge, da lango | ineurrerebb» irremissibilmente nelle pene sancite dalle 
oramai vigenti, per le quali resta proibito ad ogni im- | succitate leggi. 
piegato di accettare doni nell'esercizio delle proprie fun- 
zioni, sotto comminatoria di severe misure e della de- 
ituzione, ma vi sarebbe stato contrario ben anco il 
isposto dal $ 104 Codice del penale, a tenore del quale 
un impiegato, che, nell’ amministrazione della giustizia, 
nel conferimento d' impieghi o nelle decisioni sopra af- 
fari pubblici adempiè bensì al suo dovere d'Ufficio, ma 
per adempirlo accetta direttamente o indirettamente un 
dono, ovvero si procura 0 si fa promettere un vantag- 
gio, come pure un impiegato, che, in generale, per tali | fossero volontariamente concorsi, con una somma egua- 
mezzi si lascia sedurre ad una parzialità nel impe- | le alla quota ad essi incumbente, resta aperto ad essi 
gno degli affari di suo Uffizio, commette il crimine del- | l'adito x tutto l'8 corrente, di avanzare a questo Uf- 
l'abuso del potere di Ufficio ; ed oltre a ciò sarebbevi | fizio le proprie offerte individuali, e che spirato detto 
pure stala contraria la legge 3 maggio 1853 nella si- | termine sarà senz'altro proceduto alla dazione, in iscos- 
stemazione interna di tutte le Autorità giudiziarie e sul | sa all'esattore, della quota a ciascuno spettante, detratto 
modo di trattare gli affari presso le medesime (N. 84 | sempre l' importo volontariamente soscritto. 
Bollettino dell'Impero ) pre 1 capitalisti poi domiciliati in questo Comune ven- 
« Ai fuozionarii giudiziali non è permesso di ac- | gono diffidati a denun: a tutto $ corrente, i capita- 
« cettare alcun dono offerto da chicchessia in riguardo | li dipendenti da contratti di mutuo, inscritti o rinovati 
% del loro Uficio, nè per sè, nè pei loro attinenti, nè | nell'ultimo decennio. i 
« mediatamente nè immediatamente , nè prima, nè dopo Ed il presente sarà pubblicato colle stampe, ed 
« la ultimazione d'un affare d'Ufficio, nè di procurarsi | inserito nella Gassetta Uffiziale di Venezia a comune 
« altro vantaggio sotto qualsiasi pretesto. I contravvento- | intelligenza. 
« ri saranno irremissibilmente destituiti. Se con ciò fu | 
« commesso il crimine d'abuso del potere d'Uficio, si 

















La Deputazione all'amministrazione comunale diMestre | 
AVVISO 


Dovendosi, a termini del delegatizio Decreto, 34 
agosto p. p., N. 852 prestito , immediatamente proce- 
dere alla quotizzazione de' carichi relativi al prestito del 
| lo Stato, che saranno per incombere s' contribuenti di 
questo Comune, rendesi loro noto: che in quanto non 













































( Seguono le sottoscrizioni dei deputati. ) 
Î 














« applicano le prescrizioni del Codice penale. » Î 
Nel caso speciale in questione, poi, i Tribunali non | Le soscrizioni al gran prestito nazionale fu- 
avevano ragione di occuparsi del contegno dell'impie- | rono già chiuse. Le nolizie dai varii Dominii della | 





gato; poiché, risultava, dalle giudiziali sssunzioni ,che la | € i Tie 9 
parte aveva offerto un dono alla di lui moglie e lascia- | iena Dna pan, ia 


tolo nella abitazione contro il di lei volere, pregandola | s È 
che s' interponesse presso il marito, acciocchè accelerasse | © dopo il prolungamento del termine, tanto au- 
une ingiunzione penale ; che l'impiegato, però, memore | Mentato, che, secondo le disposizioni del pro- 


de' proprii doveri, aveva tantosto denunziato l avvenuto \igramma, fu stabilito a cinque anni il periodo dei | 
al proprio capo d'Ufficio per la conseguente procedura versamenti, 

ed aveva depositato in giudizio il dono lascistole nella | Abbiamo già parlato de’ grandi effetti pol 
di lui abitazione. tici, che sono conseguenza di questi fatti. Essi 
Ma anche le persone, che direttamente od indiret- | offrono la più bella e parlante testimonianza della 
tamente, offrono, promettono o consegnano un dono ad | invincibile forza materiale delle popolazioni del- 
un impiegato, in riguardo dell' esercizio delle di lui man- | l'Austria, della loro attitudine e volontà di aiu- 
sioni ufficiose, sì rendono colpevoli a seconda delle cir- | tarsi da sè, e della loro prontezza ad obbedire 
costanze , 0 del crimine indicato al $ 405 del Codice | alla chiamata dell'amato loro Monarca, coll’ im- 
penale, od almeno della contravvenzione della seduzione | piego di tutti mezzi, che stanno a loro dispo- 

, che s 























INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 contesimi alla 
Sal Foglio d' Aomunzii 10 cantesimi alla linea di 34 euratteri, ed in quasto seltazie 


La linse ri contano par decine; i pagamenti si fi 





di un impiegato all’ abuso del PUfhi - | Ped 
un er legato all’ abuso del potere d'Ufficio, contem- | s;_ione, 


lato al successivo $ 314 dello stesso Codice, purchè | DAR SAR Met 
pela Satoli o si possa con certezza Prati Se un Impero di 58 milioni di anime giunge, | 
Fe dalle circostanz» che l'offerta o consegna del dono | ©0D uno slancio tanto grandioso e mai più udito 
ebbe luogo nella mira di sedurre l'impiegato ad un nella storia, e con tanta onorevole unanimità, a 
parzialità, od alla violazione de proprii doveri d'Ufficio. rsi a sì grande sforzo, ciò è prova dell’in- 

e della vivacità del comune e veramente 


Verificandosi, per altro, il caso non frequente che 
intenzione del donante, a fronte della di lui negativa , patrio sentimento, che dee rafforzare la cos 


non possa essere desunta con tranquillità dalle 
stanze di fatto, sotto alle quali il dono fu offerto, pro- 
messo o consegnato, e che quindi non possa ritenersi | all’ esterno, Tutt” 

















dubbi, che i nemici dell’ Im- 





tato caso concreto; certamente un tal donante non po- ii a 
ti essere dichiarato colpevole delle. azioni contemplate | Bore sulla sua forza vitale e sulla fedeltà di al- 
dei $$ 105 e 344 del Codice pensle ma ciò unica- | cune fra le schiatte, che lo compongono, devono 
Mento per non essere raggiunta la prova legale della tacere in faccia al grande avvenimento; giacchè 
ci lui colpa. | esso troppo chiaramente mostra che le popola 

Ma quand’ anche l'impiegato, accettando diretta- | zioni dell’ Austria hanno fiducia nell’ augusto loro 
mente o indirettamente un dono o procacciandosi quel- | Monarca; che non disconoscono, ed anzi con 

















legalmente comprovata, come appunto avvenne nel ci | pero austriaco si diedero tanta premura di spar- | 


ANNO 1854 — N. 205. 


linea. 


fa lire affettivo 
afrancane 


VENEZIA. 





anni, fu fatto per fondare il vero loro benessere, e 
che ì definitivi ordinamenti legali, che sorgono in 
disposizione simmeirica da per tutto ed in tutti 
i rami del Governo e dell’amministrazione della 
giustizia su! terreno austriaco, corrispondono ai 
beni intesi bisogni di tutt’i cittadini dello Stato. 

Questo spirito di fiducia e di devozione è 
quello, che tanto eminentemente ed in si lieto mo- 
do manifestasi nel fatto della soscrizione al pre- 
stito nazionale. Questo spirito ci dà sicurtà, non 
solo del presente, ma anche dell’ avvenire del- 
l'Impero, e lo difende da ogni minacciosa vi- 
cenda, In fatti, esso è lo spirito, che fa forti i 
popoli, che aumenta la loro costanza, la loro for- 
za, il desiderio di utili imprese in tutti i casi, 
e che dà il primo sviluppo a tutt'i mezzi ed ele- 
menti materié ricchezza, dei quali gli ha do- 
tali la mano della natura. 

Per ciò che riguarda la compartecipazione 
al prestito dei singoli Dominii della Corona, dob- 
biamo contentarci di dire, in generale, ch’ ebbevi 
fra tutti essi la più magnifica gara, Quello però, 
che non possiamo ommettere di accennare, si è 
che anche in quei Dominii, i quali da pochi anni 
soltanto godono delle stesse istituzioni legali di 
quelli, che un tempo si chiamavano Stati ereditarii 
tedeschi, in Ungheria, Croazia, Slavonia, in Transil- 
vania, nel Voivodato e nel Banato di Temes manife- 
stossi uno spirito di volonterosità e di slancio pa- 
triottico, che pose nella più chiara luce gli ottimi 
sentimenti delle loro popolazioni. Appresso, gli av- 
versarii, per sistema, dell'Austria, non troveranno 
più motivo d’indicare quei paesi come le parti 
vulnerabili del tutto. Chiara diverrà ad essi l’im- 
potenza dei loro sforzi. Possa poi la convinzione 
di siffatta impotenza cond Il’ altra convinzio- 
ne, che il loro immischiarsi nei destini di popoli, 
che di essi nulla vogliono sapere, altro, in ogni 
caso, non sarebbe che inutile e dannoso. Ogni 
buon Austriaco, al contrario, potrà additare con 
gioia ed orgoglio quei popoli onesti, e conside» 
rarli come vigorosi sostegni della gran patria 
comune. 

Per quel, che riguarda |’ effettuazione dell’o- 
perazione del prestito, nelle sue modalità e nel 
principale suo scopo, la Gazzetta di Vienna del 2 
corrente reca due Decreti a ciò relativi. Col pri- 
mo vengono stabilite le relative rate dei versa- 
menti. 

In conformità dell'art, 4.° della Sovrana Pa- 
tente del 26 giugno a. c., furono determinate, 
per ognuno dei cinque anni dei versamenti, dieci 
rate eguali, ed egualmente fra esse distanti, ed 
ognuna di esse importa precisamente, nei primi 


























Ù | due anni, il Le '/; nelterzo, il 2; nel quarto, 
irco- | che ha la nazione di sè stessa, e che dee accre- | 
scere in alto grado il pregio ed il credito di essa | 


lA e ‘1/2; e nel quinto, l'A per cento dell’ im- 
porto nominale delle somme sottoscritte. 

Il prodotto dei tre primi anni importa quindi 
un 70 per cento; in conseguenza, qualche cosa 
soltanto di più di ciò, che sarebbesi introitato, ove 
il risultamento delle soscrizioni non avesse oltre- 
passato il minimo di 350 milioni. Se le rate, nei 
primi anni, farono tenute più grandi che nei se- 
guenti, la grandezza loro, però , sta in propor- 
zione esatta, tanto colla capacità di pagare della 











che altro vantaggio, non violi altrimenti i proprii do- | grato animo apprezzano ciò, che nel corso di pochi | nazione, quanto colle disposizioni, per questo mo, 









APPENDICE 


BELLE ARTI. 


Pubblica mostra dell' I. R. Accademia di belle arti 
in Venezia. 

Mentre l'Europa s'agita incerta de' n 
lo strepito delle armi e l' opera silenziosa della di- 
plomazia, mentre l'arsione dissecca quel grano, che 
non fisgella la tempesta e il tarlo non rode, e la crit- 
togama misteriosa e invincibile ci mangia la nostra uva 
e il cholera anche lontano ci turba il dolce dei sonni, 
chi è di noi che non senta il bisogno di torsi all'in- 
erescioso presente per dimenticare alcun poco tutta que 
tt iliade di miserie, e vivere nel regno della fantasia, 
atovitrice di gloriose memorie, © creatrice d' immagini 
tare, eleganti? Certo nessuno, o non noi almeno, che 

i nostri giovenili incensi sull’ are della poe- 
sia, e che anche oggidì, fatti vomini maturi e caserecì, 
ton volgiamo disdegnosi le spalle a quella dolce figlia 
dell'umano pensiero, per seppellirci del tutto negli stu: 

dii severi o darci l'aspetto d' Edipi indovinatori degli 
enigmi sociali. Se dunque non ti disgrada varcare meco 

toglie della nostra Accademia noi ci ricreeremo ab 
quanto lo spirito nella contemplazione delle opere dei 

Nostri artisti, i quali in onta ai erp neri non co 

rassegnarsi all' ozio infingardo, ma lottano corag- 
iotamente per serbare all'Italia l'antico primato nel 

Magistero delle arti. : I. 

Incominciamo dalla scultura. Quest' arte, ch'è il 
più stupendo trionfo dell'ingegno sulla materia, che do- 








fra 




















noi destini | posto, e i sudati È 





confront il confronto 
sarebbe tanto più scortese che manca all'opera dello 
Speventi il prestigio del marmo; questo solo diciamo, 
che in quel pudore avremmo desiderato non più vera 
(che la verità non difetta!) ma più diguitosa fisone- 


mo ist 





za impazienz», non suole mai dare gran copi 
tanto più che a torsi all'ignobile creta e ad incarnare 
i suoi pensieri nel marmo, abbisogna di protezione, non 
ciarliera ma efficace. Ciò nullameno ogni anno l' Acce- | 
demia nostra destina l'umile pian terreno alle opere 
sue, dove chi è viaggiatore coraggioso, non senza qual- mia, e più composta ettitudine. 

che aiuto della bussola e delle stelle, trova l'asilo ri- | Di Mini havvi ancora un putto dormente ed 
în tutta quiete vaghieggia. E in | un modello della statua di monsignor Zaccaria Bricito, 
ta maravigliato dinanzi a que! soave | con cui la città d' Udine intende eternare la memoria 






















| stanno dinanzi le grandi, diremo, che nella statua ben 
modellata del Bricito, abbiamo trovato '' 


| lui, con quell'aria di vereconda bontà, ci 





ci parve felice concetto dello scultore, quasi a mostrarci 
lezze non comuni, le quali sppalesano a prima giunta | che ili cuore era stato in esso il viscere più operoso 
| quanto il giovane scultore senta addentro nei misteri | Però ll Minisim (sin scelta sua o commissione ricevuta 
| è morale ' averlo ricoperto degli abiti episcopali ), una volta che 
| la statua mostrava il Vescovo, non luomo, era savio 
| che mende inseparabili d' ogai opera umana. Fuvvi t- | intendimento forse armonizzare le vesti cogli atti, e rap- 
presentarlo nell’ esercizio di qualche sua eccelsa fun- 
| zione. Dei due Papi, del Canova, l'uno prega, l'altro 
stende orizzontale la destra in atto, come dice il Milizia, 
| d'imporre, di pacificare, di proteggere. Perchè dunque 
questo terreno, transitorio; quella | non mostrarci il Bricito nell’ atto di benedire? 

Un altro marmo, che attracva gli sguardi del pub- 
blico, sì era il busto di Giovanni Bellino, scolpito dal 
Borrò, fisonomia vivace, intelligente, che sembra quasi at- 
tendere un soffio animatore per muoversi, e sulle cui lab- 
bra diresti che andasse errando il sorriso. Il Borro, eletto 
ingegno fra' giovani, se negli scorsi anni mostrava quanto 
saprebbe immaginare, in questo, col suo primo lavoro in 


| siero che potesse turbare la pace di 


















in cui lo spettatore n 
lo Spaventi raffigurava il 








tnsada impeto di fantasia e pertioacia di meditazione, 
Milza di senso scompagnata da mobilità, calore sen- 


modesta giovinetta, che, 


le insidie, pure le sospetta e le teme. Noi non voglia marmo, offeriva saggio di ciò, che il suo scalpello sapreb- 


del suo defunto Arcivescovo. Senza parlare del primo, | 
che poco monta accennare le cosa_minori, quando ci | 


veramente 
emanava da | 
tutta la sua persona, e quel porgli la destra sul cuore | 


de eseguire. 

A queste opere egregie facevano bella corona molti 
ritratti in marmo, in creta ed în gesso: un Davide, 
del De Paul, nell'atto di slanciare la fionda: figura 
spressiva, ma nell'aria del volto spavalda, 
sicura di sè, e quindi mal corrispondente 
al tipo biblico del Davide, che procede contro il Fil 
steo bestmmiatore e beffardo, non nella confidenza delle 
sue forze, ma nel nome santo di Dio ; un’ Esmeralda 
colla capra, che scrive il nome di Febo : fanciulla e 
capra graziose, che si guardano a vicenda, e sembrano 
| assorte in un comune pensiero d'amore, gruppo feli- 
cemente imaginato, ma che nella fanciulla in tunica lun- 
ga e discinta non riproduce con fedeltà la fantastica 
creazione dell' Hugo, leggiera così che, a dirla con frase 
| virgiliana, avrebbe camminato sovra le spiche senza ple- 
garle ; e finalmente un Leandro morto del Via. Noi 
ignoriamo quale fosse il concetto primo di questa creta, 
e, se stessimo all'inseparabilità de' due nomi sotto cui 
il leggiadro mito ci venne trasmesso, oseremmo afler- 
| mare che la statua fosse gruppo altre volte, e non man- 
asse Ero piangente sulla salma dell’ audace e sventu- 
| rato amatore. Però, che che ne sia il modello attuale, 
| quantonque non senza molto valore di esecuzione, pure 
| difetta massimamente nell’ espressione , siccome quello 
che non rende pronta l'idea dell’ oggetto rappresentato, 
e, per soprassello te lo mette innanzi morto, © quindi 
senza che traspiri da esso alcuna di quelle virtù e di 
quegli affetti, che sono il più splendido patrimonio del- 
l’arti. L'arte è la vita, e se vi potesse essere arte 
| morta sarebbe quella appunto, che rappresenta un ca- 
| davere. ( Sarà continuato. ) 
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tivo, già antecedentemente prese. L’ Amministra- 
zione dello Stato dovette trovarsi obbligata ad 
adottare il mezzo d'una più alta commisurazione | 
delle rate nei primi anni; tanto più, in quanto 
che così venne data possibilità di raggiungere lo 
scopo prineipalissimo dell’ operazione, quello del 
ristabilimento della valuta, più presto che sia pos- | 
sibile. 

A tale oggetto, come stabilisce il secondo 
dei Decreti in discorso, è stato tosto assegnato 
alla Banca nazionale sul prestito, un prodotto cor- 
rispondente di fior. 168,000,000. Questo le verrà 
consegnato, nel corso del prossimo ottobre, in 
joni, da passarsi ai soscrittori. Per tal 
modo, è indubbiamente fatto il passo più efficace 
per estinguere gli obblighi dello Stato verso la 
Banca, e per provare col fatto, in faccia a tutto 
il mondo, quanto prema all’ Amministrazione dello 
Stato di consolidare la situazione della Banca e 
togliere dalla radice il male dell’aggio de’ me- 
talli. La diminuzione del debito verso la Banca 
ad 80 milioni, avrà luogo, al più tardi, fino al 24 
agosto 1858. A ciò, oltre alle annue estinzioni 
normali, che fino a quel tempo importeranno 
53,629,334 fiorini, occorrono soltanto altri fio- 
rini 134,500,000, numero rotondo imposto, che 
sorpassa di molto la scorta da assegnarsi alla 
Banca, mediante Obbligazioni. 

In tali circostanze, sarà facilmente possibile 
u'la Banca di ripigliare il cambio delle sue Note 
in moneta metallica, nel più breve termine fatti» 
bile, ed in ogni casoentro il periodo degli stabi 
liti pagamenti in via di restituzione. 

Così è stabilito, in modo regolato, lo svol- 
gimento dell'operazione. Essa avrà luogo per gra- 
di a benefizio dello Stato, senza turbazione di 
nessun interesse effettivo; mentre, i buoni effetti 
di essa si andranno, di termine in termine, ma- 
nifestando sempre in più visibile modo. 

(Corr. austr. lit.) 


Pubblichiamo qui appresso il prospetto degli 
studenti premiati nell’I. R. Ginnasio di S. Pro- 
colo, e nel Seminario Patriarcale : 

Nes’ I R. Gixwasio pi 8. Procoro. 
Crasse VIS 

Premiato — Zennaro Gustavo, da Chioggia. 

Degni di onorevole menzione — Rutzky Edoardo, 
da Venezia, Aumiiller Alessandro, da Mantova, 


Crasse V. 























Casse IVA 


Premiati — Olivotti Giuseppe, da Venezia. Cobau 
Giuseppe, da Venezia. 

Degno di onorevole menzione — Garbato Giu- 
soppe, da Verona. 

Crasse 1L* 

Premiati — Porcia co. Carlo, da Mantova. Gra- 
giani Einilio, da Venezia, Teofoli Giacomo, da Venezia. 

Degno di onorevole menzione — Banzati Anrelio, 
do Verona. 

Crasse Ma 

Premiato — Visiotini Emilio, da Milano. 

Degni di onorevole menzione — Cobau Luigi, da 
Vebezia, Franchi Francesco, da Pordenone, Ninni An- 
tono, da Venezia Gr. 

Crasse 13 

Premiato — Antovini Andrea, da Venezia. 

Degni di onorevole menzione — Barozzi nob. An- 
tonio, da Venezia. Tagliapietra Silvio, da Treviso. 

Nes Gimvasio DeL Semwanio PATRIARCALE. 

Crasse Vis 

Premiati — D' Apel Luigi, di Venezia. Rossi Ce- 
sare Emilio, di Schio. 

Degni di onorevole menzione — Rossi Gio. Bat- 
tata, conv. Marchiori Francesco conv. Vardanega Fran- 
ie Rinaldo Osvaldo, Mion Antonio, De Fabris Ce- 
cilio. 

Ctasse Va 

Premiati — Pantaleo Francesco, di Venezia, Pic- 
coli Ferdinando, di Cividale. 

Degni di onorevole menzione — Bolobanovich 
Pietro. Gerlin Luigi, Salvagnini Alessandro, De Marti- 
ih Guido, Minotto Antonio, Paganuzzi Daniele, Gerlin 


Cuasse IVA 

Premiati — Bizio Leopoldo, di Venezia. Cantele 
Francesco, di Borgoricco, conv. 

Degni di onorerole menz'one — Fovel Giuseppe, 
Cono. Vianello Jacopo, Conv. Paganuzzi Gio. Battista, 
De Pieri Giuseppe, Morosini Giuseppe Pera Luigi, Scat- 
taglia Luigi. 

Ciasse M® 


Premiati — Perosini Luigi, di Venezia, Zorzi nob. 
Paolo, di Venezia. Apollonio Para di Venezi 
Degni di onorevole menzione — Vendramin Mi- 
chele, Bortoluzzi Angelo, Brunetti Federico, Turchetto 
Ferdinando. Veritti Gio. Battista. Dall'Arme Eugenio. 
Pasini Vincenzo. Martini Giovanni, conv. Pietriboni Giu- | 
seppe. Fabris nob. Pietro. 
Casse Ia 
Premiati — Hermann Francesco, di Schwaz. Me | 
nini Alfonso, di Milano. Spelanzon Giuseppe, di Venezia. | 
Negni di onorevo'e menzione — Ortolani Jacopo, 
De Pol Antonio, Fabris Rafaele, Fagiolo Vincenzo, Mo: 
linari Antonio, Motti Giuseppe, Zambotto Raimondo. 
Casse Ta 
Premiati — Cherubin, Francesco, di Venezia. Mar- | 
conì Eduardo, di Venezia. Groggia Felice, di Malamoc- 
co, cont. 
Degni di onorevole menzione — Perosini Eugenio, | 
Fabris nob. Domenico, Casaril Antonio, Locatelli Gior- | 








gio, Garbura Diodato, conv. Signorini Giuseppe, Lu- | si 29, morti 47. (6. P.) 
n Luigi, Morgait Pietro Pusinich Pietro, Bisacco | REGNO DELLE DUE SICILIE 
Combi mo. a 
Napoli 28 agosto. 





PRESTIFO NAZIONALE AUSTRIACO. 
Vienna A° settembre. 


Soscrissero in Vienna al prestito nazionale volon- 
tario, aperto da S. M. l' Imperatore: 





fiorini 
Federico conte Stadion 50,000 
A. Trenkler e figli 20,000 


ce. ec. 
A tenore di relazioni del 31 agosto, l'importo di 
sottoscrizione presso le Casse pubbliche ascese, fino a 


pel giorno : 
quei gi fiorini 


4,004,650 

2.828,44 
‘ 46,844,208 
2 40,827,129 
. 29,346,285 
- 47,092,170 

5,418,630 
> 4,560,000 
- 66,057,740 
- 23,467,343 | 
+ 42,394,703 
+ 46,340,685 
Uf. di V.) 





In Lubiana . 





Hermannstadi 
Presburgo . 





16. 





Per mezzo delle IL RR. ambasciate e dei conso- 
lati fu soscritto all'esterno pel prestito nazionale au- 
striaco l'importo di fior. 4,092,285, parte da sudditi 
austriaci e parte da stranieri. Fra' varii importi sotto- 
scritti, notiamo i seguenti: Per mezzo delle IL RR. am 
basciate, in Dresda fior. 70,600 ; in Atene fior. 8100; 
in Pietroburgo fior. 149,000 ; in Stoccarda £. 64,700; 
in Roma fior. Firenze fior. 2800 ; in Mo- 
dena fior. 1500 ; ico fior. 400,000. Per mez= 
20 degl'IL RR. consolati generali, in Alessandria fior. 
56,300 : in Belgrado fior. 12,120, in Odessa f. 10,450. 
Per mezzo degl II. RR. consolati : in Costantinopoli 
fior. 219,200, in Salonicco fior. 8605 ; in Trebisonda 
fior. 2370; in Gilacz fior. 39,520. Per mezzo delle 
IL RR. agenzie: in Bucarest fior. 409,620, in Jassy 
fior. 401,310. Presso il banchiere Benedikt in Stoc- 
carda fior. 159,820. (0. T.) 
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NOTIZIE DELL'IMPERO 


Vienna 4 settembre. 


Un viaggiatore giunto in questa capitale, dall’ in- 
terno della Russia, fece l' osservazione che in tutto quel 
lo Stato si vede pochissimo militare. Tutte le truppe 
disponibili furon mandate a’ confini e ne’ punti minac- 
ciati delle coste, Marciano senza interruzione truppe rus- 
se verso i confini de'!a Gallizia. Quivi gli acquartieramen- 
ti sono così forti che in alcuni villaggi il numero de’ 
soldati acquartierati sorpissa quello degli abitanti. 

( Corr. Ital.) 


nano Lomsanpo-veneto — Milano d settembre. 
La grand' aula dell’ I. R. palazzo di scienze, let- 
tere ed arti, aprivasi ieri ad una delle più cospicue pe 
riodiche solennità, cui è destinata Era la distribuzione 
dei premii di belle arti, per mano di S. E. il sig. Luo! 
gotenente di S. M. I. R. A., in Lombardia, cavaliere “lì 
Burger. Quest atto insigne, che si compì dinanzi ad uma 
eletta quanto numerosa riunione di spettatori , coll’ in- 
tervento di S. E. reverendissima il conte Arcivescovo 
di Milano, e di parecchi alti dignitarii civili e militari, 
fu preceduto da un discorso, che lesse l' LR. segreta 
rio e professore di estetica, P. M. Rusconi. 
Terminata |’ accademica cerimonia, la prelodata ec- 
cellenza del signor cavaliere Luogotenente, accompagna- 
ta da S. E. monsignor Arcivescovo, e seguita da con 
siglieri e professori accademici, si recava a visitare le 
sale dell’ esposizione, mostrando qua e colà nel modo 
più grazioso. i segni della sua sodisfazione. 
(6. Uf. di Mi) | 
STATO PONTIFICIO 


Roma 3A agosto. 

Bollettino sanitario di Roma, dalle ore 8 antime- 
ridiene del 30, alle 8 antimeridiane del 34 agosto: 

Casi nuovi 25, morti 24, in cura 426, guariti 40, 

Altra del 2 settembre. 

Bollettino sanitario di Roma dalle ore 8 ant. del 
1°, alle ore 8 ant, del 2 settembre: 

Casi nuovi 20, morti 44, in cura 129, guariti 3. 

Dal 15 agosto fino al 2 settembre, casi nuovi 348, 
morti 223, guariti 80. 

A Civitavecchia, dal mezzogiorno del 34 agosto, 
al 4° settembre: in città casi nuovi 4, morti 05 alle 
Saline, casi nuovi 2, morti 2. Totale dall’ invasioge, 
casi 9, morti BI. (6. di R.) 

REGNO-Di SARDEGNA 
Torino 3 settembre. 

Bollettino sanitario per la città, bot € territo 
cei Tao i A ore n 

Casi: uomini 44, donne 43, ragazzi 3, Totale 27. 
Decessi : uomini 6, donne 9, ragazzi 2. Totale 47. 

Dei casi suddetti, 7 avvennero ia città, 44 nei sob- 
borghi, 6 nel restante territorio. 

Dei 47 decessi, 4 appartengono ai casi dei gior- 
ni precedenti. tra: Losi 

Totale dal 30 luglio al 2 settembre: Casi 335 
decessi 235. (6.P)” 























| Bollettino sanitario per la città, borghi e territo. 
rio di Torino, del 3 settembre: 

Casi: uomini 44, donne 14, ragazzi 8. Totale 
Deceni: semidi $, darne 7, rage A Todo 18, o 

Dei casi suddetti, 9 avvennero in città, 148 nei 
ar, 3 nel restante territorio. 

tale dal 30 luglio al 3 settembre: Casì 365%; 
decessi 224. (6. Fai 





Genova 3 settembre 


Bollettino saniturio cel 2 settembre: Casi 33; 
ti 29, di coi 40 negli Oxpitali. Nella Provincia, casi 48, 
morti 23, 6 








Altra dl 4. 
Bollettino sanitario del 3 settembre: Casi 33; 
morti 48, di cui 7 negli Ospitali. Nella Provincia, ca- | 


| natamente finora senz’ ulterio; 
| sta aspettando che cosa 


dì 26 alle 3 pomerid. del dì 27 agosto: 

de du della giornata, uomini 63, donne 49. 

dea; casi precedenti , uomini 38, donne 24. 

tale 59. ; pk 
ii della giornata, vomini 6, donne 6. Tot 

ia elle DS TI, (G. del R. delle D..Sie) 

Altra del 29. 
Bollettino sanitario di Napoli, dalle ore 3 pome- 


ne del di 27 alle 3 pomerid. del di 28 agosto : 
ridiane dvi casi della giornata, uomini 50, donne 50. 


Totale 400. , uomini 49, donne 22. 


Morti de’ casî 
7, donne 5. Totale 


otale 41. ini 
i 
Morti della giornata, uomi (Idem) 


19, — Totale dei morti 53. 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 4 settevibre. 
Bollettino sanitario del 3 settembre: In Livorno e 
21 altro luogo, casi nuovi 32, morti 34, in cura 344, 
guariti 30. In Firenze e nel restante del Grandocato, 
godesi perfetta salute. (Monit. Tose.) 


DUCATO DI MODENA. 


Modena 4 settembre. , 

Attesi i ripetuti gravissimi delitti d' omicidio prodi- 

torio, di ferimento, ed altro attentato dell’ omicidio me- 

desimo, un sovrano decreto ordina un disarmo generale 
nella città e nel Comune di Carrara. ( Mess. Mod.) 


IMPERO OTTOMANO. 

I giornali di Vienna hanno corrispondenze di Co- 
stantinopo'i del 24 agosto. Secondo il /Wanderer il 
principe Napoleone cerca di ottenere dall’ Imperatore la 
permission di ripatri»re, non confacendo il clima d'Orien- 
te alla sua salute. Anche il Duca di Cambridge tro- 
vasi fino dal 22 agosto în Custantinopoli. Egli è pure 
sofferente, e dicesi che desideri ritornare in Inghilter- 
ra. I Francesi rinunziarono all'idea di riorganizzare le 
truppe dei basci-bozuk. In alcuni rapporti scritti pres- 
so Kars, si muovono lagnanze coniro Kurscid  pascià 
n), a cui ascrivesi l'infelice esito del noto com- 
battimento, e si pretende ch' egli non sia adattato ad 
occupare il posto di capo dello stato-maggiore ; ma egli 
è protetto molto da lord Redcliffe. (0. T.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Si ha da Bucarest, che il console inglese signor 
Colquhoun, che a cagione della sua influenza si dice- 
va per ischerzo lord Stratford IT, ebbe negli ultimi 
giorni continue conferenze con Omer pascià, le quali, 
a quanto credesi, riguardavano il presente Governo della 
Valacchia. L’ Inghilterra desidera e crede necessario un 
cangiamento generale nelle persone del Governo, essendo 
questo composto di elementi russofili, il che risulta anche 
dal fatto, che le nomine vennero fatte dai Russi. Omer 
pascià promise di sottoporre tale questione prima d' ogni 
altra all'imperial commissario austriaco e si pronuoziò 





























| pel cangiamento del Governo. 


La petizione diretta contro il principe Stirbey ri- 
pete l'origine dal console inglese: questa circostanza 
è importante, e, forse in conseguenza di ciò, il princi- 
pe Stirbey passerà il terzo anno del suo Governo a 
Vieona, come vi trascorse il secondo. Omer pascià pro- 
mise che le lagnanze presentate contro il principe ver- 
ranno severamente esaminate da un commissario turco 
ed un austriaco. (0. T.) 

MONTENEGRO. 


La Gazzetta di Fienna toglie da un rapporto da 
Zara del 27 agosto quanto segue: « Nella notte del 
21 al 22 agosto nel territorio del Comune austriaco 
di Novasello (distretto di Pastrovich, circolo di Catta- 
:0) venne ucciso un Montenegrino e ferito un altro, 
mentre tutti e due stavano mangiando seduti al fuoco 
in nn campo di frumento appartenente agli abitanti di 
Novasello, Il sospetto cade naturalmente sugli abitanti 
del villaggio, i quali osservarono già da qualche tempo 
che i loro fondi venivano danneggiati. Gli abitanti del 
vicino villaggio montenegrino di Bercelli , cui apparte» 
nevano quei due uomini, si riunirono, ed în numero di 
circa 200 mossero verso il confine austriaco, ferman- 
dosi fra' due posti di confine Copacs e Presica. Avens 
do l'I. R. commissario politico dichiarato che l' Auc 
torità austriaca non permetterebbe loro di Appostersi in 
quel sito, si ritirarono dopo alcune ore_« rispettando, 
com' ess desideri» del Governo imperiale, » 
L'L R, presidenza circolare di Cattaro e l'LR. proc 
tura di Budua presero le necessarie. misure per isco- 
prire i colpevoli ed evitare nuove complicazioni. 

Si dice, che fra' Montenegrini ed i fuggiti di Bie- 
lopasijevic abbia avuto luogo una nuova scaramuccia 
presso 8puz, in cui i Turchi, che sostenevano questi 
ultimi, avrebbero avuto la peggio. I fuggitivi di Bielo= 
pavljevic furono chiam: Scutari da Osman pascià. 
Questi intanto fu trasferito a Salonicco, e Ragib pascià 
venne nominato a governatore di Scutari. Mustafà pa- 
scià prti per Konich e Smirne, dopo aver assistito 
Ragusa alle» feste pel natalizio di S, M. LR. A 


(0. T.) 




















REGNO DI GRECIA 
(Nostro carteggio privato. ) 
SARA Dai confini 30 agosto. 
Vul io di quanto precedentemente vi 
ho ad annunziarvi dalla Greca, mentre l' sn ei 
verno paralizzato da molti lati nelle sue mire, lo è oggi 
giorno vie maggiormente, state l'invasione, e l'amizi 
tata propagazione del cholera al Pireo, fra le tro 
anglo-francesi stanziate in quella città, ed sccampate. io 
que’ co sn e infierire nell'isola di Sira 
DR, cittadinì ed impi indi, fugge 
1 dagllo, abbendonarono È lore afari e' petto 
alla salvezza propria, che a ciò, che ‘concerne il fa 
della nazione, lasciano il Guverno privo del neces ario 
sproszio, titubante e stezionario, x 
truppe francesi, vedendi 
fra loro ( 1 decessi ltrepatno 











accaddero giorni addietro quattro casi di cholera, forta- 
re propagazione. Basta, gi 





Bollettino sanitario di Napoli, dalle ore 3 pome- | 


sarà succedere. 
Frattanto, dopo Lead 


quanto avvenne 
le popolazioni d'Idra è Poros ua dicesi che 


| sue tendenze, 











loro isole si da srero, Serata o in 
ichè. l''esasperazione contro gli autori dell'inp È 
Ei fogelio è ormai al suo colmo; ed julie) 
che se la prudenza non prevale, non interveng, n'è 
altro nuovo disordine. Qui 
Motivo principale della recrudescenza della 

fra l'attuale scarsa popolazione del Pireo in dose 
tima quindicina, attribuire si vuole alla quareguo è 
Beata Vergine, che tutt'i Greci rigorosamente = 
no, eche per lo stesso motivo abbia talmente Fenti 
in per coi il sncro Sinodo emanò una Pig 
che permette indistintamente a tutt'i Groci del n, 
di non osservare nè le quaresime, nè i settimng*” 
i, fin tanto che durerà il flagello. è 

La Pastorale però non fu pubblicata che allora 
do, col giorno 26 corrente, terminava appunto |; x 
detta quaresima. " 

Vi scrissi anteriormente, ed i giornali gre 
nunziarono a suo tempo l'arresto del rinomay | 
fianopulo, e del Gripari per avere pubblicato ne 
giornali cose offensive contro S. M. il Re. Avetejny 
guito avuo conoscenza che tanto il Tribunale di pix 
istanza, quanto quello d' appello in Atene, trovando, A 
po, base d'accusa, sentenziarono che fussero Mal 

ale de' giura1 

ti ricorso gr 


areopago, il medesimo pronunziò ora la sente 
assolve interamente il Sofonopulo, ed aspetti che È 
tenza conforme sarà emanata pel Gripari, 
Nel mentre quindi generalmente vengono entomia 
i due Tribunali di prima istanza ed appello per li 
fermezza, indipendenza e giustizia, potete credere .), 
cosa pubblicamente si bucina contro l' areopago pel g, 
agire ingiusto, servile, e per la cieca obbedienza 
stata alla prepotenza di retende dettare la | 
. Frattanto la grande maggioranza delli n 
isente pur troppo per lo scorno fatto al ing 
1126 agosto giunse nel porto di Missolungi |a 
corvetta britannica la Modesty, a bordo della quale prese 
imbarco quel viceconsole inglese signor B. Suter, è mi 
tosto alla vela per Petulà, a fin di tentare di farsir, 
stituire alcune centi bovi derubati da una bioà 
di predoni greci, che il provveditor= inglese avera cum. 
prati per la fornitura delle truppe stanziate nelle lu 
Ionie. 




















































































In punti della Grecia, e segnatamente lp 
il Litorale di Patrasso si fanno presso che giornalmente 
sentire scosse di terremoto ondalatorie, più u meno sen. 
sibili, alcune delle quali durarono per bene 5 sec 
senza però che fin oggidì ne sia derivato nessun no 
vole danno. 





INGHIL'IERRA 
Londra 34 agosto. 

Si legge nel Morning-Chromicle: « Oggi (30) 

è stato ricevuto un avviso dall’ agente d' Arcangelo, di || 
quale risulta che i porti del mar Bianco sono stati di 
chiarati in istato di blocco a cominciare dal 43 agost, 
«I navigli otterrebbero, ciò non ostante, una pro. 


roga di quindici giorni per lasciare i porti del mr 
sovraccennato. 





Relativaments 1 blocco del mar Nero, l'ammi 
ragliato fece la comunicazione segueni», in rispista 
una domande, che era stata fatta dai signori Feliror e 
Wix fratelli. 


« Ammiragliato, il 28 agosto. 

« Signori, sono incaricato dai lordi commissiri 
mmiragliato d' informarvi che sono stati dati or 
dini per istabilire un blocco effettivo nei porti russi del 
mar Nero, e che v'è ogni motivo di conchiudere che 
i porti, di cui si tratta sono in questo momento, 0 nn 
terderanno ad essere in istato di blocco. 














« W. A. B. Hameroy. » 
SPAGNA 

Leggiamo nel carteggio d' un giornale di Parigi, 
in data di Madrid 27 caldi n ù 

< A che nasconderlo ? L agitazione che, in grati 
del contegno dell'esercito e della milizia, lasciò la sudo, 
è ora negli animi. Il Ministero non potè vivere conlì 
libertà completa della stampa ; ci credette, restringer 
dola ne’ termini della | e del 4837, di soppr 
mere tutti gli elementi d’opp e 5 I’ opposizione or 
si rivela in modo nettissimo negl' interpreti importanti 
delle pubblicità. Con la libertà della stampa, questi er 
vivano di contrappeso, e facevano gli affari del Gover 
no ; combattevano le esagerazioni e ne facevano giusti 
zia: la polizia dell’ istituzione era in lor mano, ed ti 
la facevano bene, 

< Il Miuistero volle incaricarsene, e si trova on | 
a fronte di grandi giornali, i quali, meno occupiti, | 
hanno il tempo di giudicare i suoi atti, d'esaminore le 

Le, © che sono talora ingiusti perchè hanno 
paura di lui; i loro colpi fan molto più male ci quelli 
de piccoli giornali, ed è multo più difficile averne re 
gione. Così, i vincitori sono a poco a poco ricondeti 
nella condizione degli uomini, che li precedettero. Cos 
incresciosa, e che avevamo prevista; nel che, del ri 
manente, non avevamo gran merito : non è ella questi 
"na storia notissima ? 

Il Circolo dell'Unione patriott ca, il cui scioglè 
mento fu per poco cagione di turbolenze, come sapete, 
non si occupa più se non di scienza e letteratura; spt" 
cie d'Ateneo, ove il professore, che faceva ieri rivoli 
zioni, ad altro non volge l'animo che a studiar la com 
Lao del gas od a tesser ghirlande a Clori: ma 

ni mon sotto a' fiori si nasconda qualche ser- 
Lc%0) Gente non ha gran fatto fiducia nella subi 

et sa “n Unione patriottica. 
Ha egli ba scelto a presidente un 
bere] politico, e d'una tempra assai Hai letteraria: 
nel parlore d' Orense, ex deputato di Terruel, 
quale, alcuni anni fa, si trovò spesso solo a formsr ! 
opposizione nel Congresso. Orense torna dall’ esilio c00 























Sentare una parte negli sffari del suo pae l' Unio 
se, € 

ne fece gar: una buona scelta: rea si giudica, i 

Loreti Orense sia un singoler direttore di studi! 


« Se l' Uni 






lo 
giornale A ; 
a Vi trascrivo qui 


gicolo 
pirlo» Noi amiamo Es 


1 della legge. » > 


line letter ì 
tulle el Unione patrio 











one trovò il suo vomo politico, la 5 
ast] Ln conserva altresi il suo pasa Lordi 
colo det ti abieto, come vedete. II giornate del Cir 

dell'Unione era il Clamor de las Barricadat: 





le 
onde risolutamente impedire che tl morbo sia in gati | 


Graie foglietto rinunziò decisamente alla ita con l' A 
5 ei depositò la sua cauzione (grande D 


tizia per Madrid ) e viene in luce col titolo diffe: 
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camente, è 
e economie positive e 


ce, la vera e grande ed 
ne dell’ esercito. A_ para 








ione, e con | 
ia. E' sarà il gior 
delle risoluzio 








di fondo. Questo 
in cui il foglio di 

















progresso. Fi 
all'idea, proclai 
proclamato sull 

‘« « Nel caso non pi 
fra l'idea e l'uomo, si 

l’ uomo. 

meet co qual si 
La base de' nostri pens 


















« Ha qui ad un te 
Inaccia ; avvertimento 
e dall’ 





« La Rivoluzione 
; quel giorn 
to, la questioi 











ie da fare nella 
io degl’ impiegati, 








intanto. 
« Quest’ è, a_valei 
giore il toro per le co 
incipii economici prod 
giornalista disse forse 
sano sommessamente. 
« V' ho citato il 4 
altri fogli il seguono, c 
il seguono. Il Clamor 
perno : 
H « «4° La Regi 
dell'erario gli assegna 
pistrì, i capita 
turii della Chiesa, © gl 
tività, debbon lasciare 
commercianti, i borghd 
pi volontarii per salva 
« Risponderemo 
d'un altro giornale La 
« « È tempo ance 
«d'abbattere gli ostac] 
« frire una soluzione d 
« berali; ma alla cond 
« reca rimedio con pi 
« Il detto è gius 
rono rimedii risolutivi 
che riguarda gl' 
terremo mai per la gi 
la salvezza finanziaria 
ne de' loro stipendii. 
gna ne ha bisogno, c 
ma impiegati bene ret 
« La Regina co 
quenza, e non posso 
lesso quel. p 
a Isabella! 




























































































tutto c'è da farne di 
l'alto. E 

Cattive notizie 

torno allo stato delle 

to poco precise, che 

emergente abbastanza 


degli animi. 























































VENEZIA 7 settembi 
migliaia 30 olii di Buri 


P%o 

"Le valute d'oro s 
Vennero pagate ad 845 
ad 87. 


Treviso 5 settemi 
vi da 1 14:25 a 16:50 


._ coRPU' 3 seltembri 
l'impulso risentito dalla 
tall. 14 nel comune, e 


Corso delle carke delli 


i rd ant 
Azioni della nav. a vap. I 


Corso dei 





+ por 100 fior. 
sul Meno, per 

_ Val della Germ. merid. 
, per 300 franchi 

per 4 lira ster] 
Mino, per 200 iire 
ia, per 300 (rail 
Parigi, ver 300 aranci 
Bucarest, per 1 nor. 
Azio de' zecchini impe 















































RAGGI 

(Dal foglio si 

Vieni 

L'effetto, ch'era 

® delle rendite, fu, senz 
posizione della Bors 
SARI terreno per le pro 
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pubblicato ne lory 

I Re. Avete in te, 

bunale di prim, 
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ene, trovando, por 


che foro c0t 





ralisti ricorso all 
A la sentenza Che 

aspettasi che g 
pari. * 
vengOnO encomiaj 
ippello. per Ta lory 
otete credere cha 

arcopago pel a 
1 obbedienza cd 
dettare la ag, 

e a 
pgioranza dello 
fatto al trono, 
issolungi la 
> della quale prese 

B. Suter, e mise 
‘ntare di farsi re. 
sati da una banda 
iglese aveva com. 
inziate nelle Isole 





gontamente lungo 
che giornalmente 
o meno sen- 
bene 50 secondi, 
vato nessun. note» 











:« Oggi (30) 
id’ Arcangelo, dal 
ico sono stati di- 
are dal 43 agosto, 


iroluzione, e con l'epigrafe: libertà, moralità, 


Rio" sarà il giornale dei dis il T 

Pyomia. E' sarà il giornale dei disingannati, il vero | drid che il conte di Valle di San-Juan fosse uscito della | 
î | città alla testa d’ una torma di 600 uomi 
| sanos.) Pretendesi questa mane ch' ei sia un tentativo 
carlista e che quella torma vada a battere la campagna 
ad alquante leghe. Vi parlo di ciò con tutta riserva, e 
quanto agli uomini e quanto alle intenzioni. Non tar- 
derò a sapere di più su questo particolare. 


le delle rivoluzioni. 

"Vi trascrivo qui il principio del suo primo ar- 
slo di fondo. Questo brano vi darà un'idea dello | 
peri in cui il foglio debb’essere compilato. Eccolo: 
girl” ‘ Noi amiamo Espartero, l’ amiamo sinceramen- | 

; ma amiumo più ancora la libertà, ma amiamo più | 
irora il progresso. Fiachè l'uomo camminerà con- 
£ gioni all'idea, proclameremo l’' uomo, come l’ab- 
* biamo proclamato sulle barricate. 

"n « Nel caso non probabile che vi fosse divorzio | 
{ra l'idea e l'uomo, sceglieremo l’idea e rinunziere- 








«m0 


all'uomo. | 
4 « Ecco qual sarà la nostra norma di contegno. 
a La bose de nostri pensieri è l’ indipendenza per mezzo 


lla legge. » > 
« Ha qui ad un tempo un avvertimento ed una 








minacei 4 curr 
Mive letteraria © dall' opposizione scientifica del Cir- 
"Mo dell'Unione patriottica. 

« La Rivoluzione non si contenta di fare politica 
qeraliva; quel giornale abborda la questione grave 
# momento, la questione finanziaria. E l' abborda fran- 
camente, dividendo le economie in due parti distinte: 
{e economie positive e le economie negative. A lato d' 
‘runmie da fare nella casa della Regina e nello sti- | 
penio degl’ impiegati, egl quella, ch'è, egli di- 
Pla vera e grande economia, vale a dire la riduzio- 
ne dell’ esercito. A parer suo, 23,000 uomini bastano 
per intanto. 

‘« Quest' è, a valermi d'una locuzione locale, di- 
gire il toro per le comma; e però tal dichiarazione pi 
principi economici predusse una grend' impressione. Il 
limaista disse forse ad alta voce ciò, che molti pen- 
‘sino sommessamente. 

« V' ho citato il sentimento della Rivoluzione. Gli 
alri fogli il seguono, con passo timido ancora, ma pure 
ji seguono. II Clamor publico dà i seguenti consigli al 
Governo: 


























4.0 La Regina dovrebbe rinunziare in favor 
dell'erario gli assegnamenti, che le son fatti; 2° I mi- 
cistri, i capitani generali, gl' impiegati pubblici, i digni- 
ti della Chiesa, e gl impiegati d' ogn' impresa in at- 
tività, debbon lasciare il loro stipendio sall'erario; 3° I 
commercianti, i borghesi, gl' industriali debbono far do- 
ai volontarii per salvare l'erario dal fallimento. » » 
« Risponderemo al Clamor publico con un detto 
& un altro giornale La Novedades: 
« È tempo ancora in questo momento di crisi 
«d'abbattere gli ostacoli, di dissipare i pericoli, ed of- | 
« frire una soluzione conveniente al paese ed a' veri 




















« 
dirò domani quel, che vi si serà fatto. » 


| alla posta, ricevo alcuni ragguagli sulla famosa torma 
carlista, che si diceva disposta a correre i dintorni della 





Riato coccarda ; la non era più una torma carlista, ma 
una truppa di democratici malcontenti. Ella 


— 81 - 


« Ter sera si sparse d'improvviso la voce in Me- 





momento in cui partiva a| 
corriere, il corpo municipale, la deputazione province 
le, i capi della guardia nazionale erano raccelti alla Gu- 
bernacion. Il Gabinetto volle udire questi corpi sui voti 
della popolazione di Madrid. 
BELGIO 

Brusselles 34 agosto. 

nell’ Indépendance Belge: « Il conte di 
Montebello, siutante di campo dell’ Imperatore Napaleo- 
ne, è giunto questa mattina a Brusselles, incaricato di 
una missione particolare presso S. M. il Re dei Bel- 





armati ( pay- 



















ri saranno molte adunanze elettorali ; vi 


P. S. — « AI momento di portar la mia lettera 





le. 
< M° occorre dirvi che, camminando, ell’ aveva can- 2h conte di Mootabello è stato ricevono dal Re al 
palazzo di Brusselles. 

« L’ inviato dell Imperatore ripartirà domani mat- 
tina per Parigi. 





t compone 
va d'un gran numero di borghesi armati da capo a° 
piedi e gridando: /iva la Repubblica! 

< È però, quella spedizione terribile, fu per buona 
ventura opera dell’ insurrezione più che altro. Prima di 
tutto, ella non ha capitano : poichè il conte di Valle 
di San-Juan non si alla testa di nessuna torma, nè 
carlista, nè repubblicana. Egli smentisce oggi gagliar- 
dsmente il fatto, in una lettera, che indirizzò a tutti 


Secondo i dispacci giunti il 30 p. p. a Pari 
Re Leopoldo non accettò la dimissione del Ministero. 
Il ministero rimarrà dunque al suo posto, almeno siuo 
alla prossima sessione. 

FRANCIA 

Ecco il rapporto del viceammiraglio Parseval-De- 
schénes, comandante supremo della squadra del Baltico, 
indirizzato al ministro della marina. 

« Lumpar 21 agosto 1854. 
« Signor ministro, 
« Dopo aver salutato con le nostre calorose e cor- 

















la ia torma, con capitano o senza? Il Gover- 
no, che vi si era gabbato egli stesso, spedì forze per 
disperderla. Il Governatore militare Echague ed il go- 
vernatore civile Sagasti, sono usciti con une colonna 
per raggiugnere gl' insorti. E’ non trovarono nulla e se 
ne tornarono a mani vuote. diali acelamazioni l'arrivo del corpo di spedizione, ed 
Questa corsa, degna della penna di Cervantes, | essermi fatto l'interprete fedele de' sentimenti della squa- 
unita all’ affermazione del conte di Valle, fece cadere | dra pe' suoi fratelli dell'esercito, nel mio ordine dei 
tutte le ciarle. Il che non impedirà alla telegrafia di far | giorno del 30 luglio, mi affrettai d’ accompagnare il ge- 
grande paura di codesta piccola guerra bianca a tutt' i | nerale Baraguay-d' Hilliers nella sua esplorazione di Bo- 
lettori de’ giornali stranieri. » marsund, di cui avevo già visitato gli approcci, a fine 
di condurvi i nostri vascelli, ristringervi il blocco e pre- 
pararvi le vie dell' esercito. 

« AI nostro ritorno a Ledsund, quando il generale 
supremo mi fece conoscere i suoi progetti, incominciò 
pe' nostri equipaggi il movimento senza riposo nè tre- 
gua, a grandi distanze ed in condizioni eccezionali, pel 
rimorchio de' trasporti, il trasbordo del corredo, de'vi- 
veri e in fin delle truppe, movimento indispensabile per 
assicurare l' ordine e la rapidità al momento dell'azione. 

« Questa specie di spedizioni fecero già tropp' ono- 
re alla marine, signor ministro, perchè V. E. non sp- 
prezzi al pari di me la gagliarda solerzia e l' instance» 
bile zelo, con cui i nostri marinai sanno farvi 
parte tanto più meritoria, quanto meno ella risalta. 
























Leggesi nella Patrie: « Le corrispondenze da 
Madrid del 28, danno alcuni particolari snlla partenza 
della Regina madre. 

« La Regina Cristina partì in unn grande catroz- 
za da viaggio, alle otto del mattino, col duca di 
zares e tutta la sua famiglia. 

« Nell'istante, in cui il convoglio si pose in cam- 
mino, le finestre del palazzo erano gremite di dame, che 
agitavano i loro fazzoletti in segno d' addio. 
guardie nazionali di servigio al palazzo s8- 
lirono sui tetti 

« Dividendosi da sua madre, la Regina Isabella 
versò abbondanti lagrime. Cristina fece mostra di molto 
coraggio e dignità. Volgendosi ai generali, che assiste- 

















£ herali; ma alla condizione grave, in cui siamo non si | vano a quella scen: 
«reca rimedio con palliativi. » » di fedeltà alla dinastia. 
« Il detto è giusto. E' son palliativi questi! Occor- 


che riguardo gl'impiegati, per esempio, noi non | rò rimasero senza effetto. 





addio , invocò molte rico 





« L' effervescenza popolare, che tenne dietro ad 
rono rimedi risolutivi e non rimedi d'occasione. E per | una tale partenza, ruppe hen tosto in clumori, che pe- 


L'8 agosto, le truppe sbarcarono, sotto la prote- 
zione tutta di previdenza, de' vascelli il Duperré e l' 
Edimbourg. Compiuta quest'operazione, senza difficoltà 
procedemmo a mettere in terra il corredo d' assedio, 
di accampamento e di vittuaglia. 

« Poichè una marciata rapida e senza resistenza 














no per piantarsi a fin di battere in breccia la forter- 
13; l'ammiraglio Napier ed io stimammo esser giunto 
il momento di fare una potente diversione e d'occupare 
l'artiglieria del forte, che incomodava i bersaglieri del- 
Y° esercito. 

« Volgemmo il fuoco de' nostri più grossi calibri 
contro le muraglie di granito della fortezza di Bomar- 
sund, e non tardammo ad essere gradevolmente sorpre- 
si degli effetti di quel tiro a gran portata. Per una for- 
tunata coincidenza, signor ministro, i nostri vascelli , 
pavessti per la solennità del 45 agosto, salutavano la 
festa dell'Imperatore in modo insolito. 

« Mi recai a mano a mano a bordo di tutt i ba- 
stimenti ingaggiati nella pugna, ed ebbi la sodisfazione 
di riconoscere da per tutto la destrezza e l’ impertur- 
babilità de’ nostri buoni e prodi cannonieri; ei tiravano 
contro le feritoie con palle piene, nel tetto e nel cor- 
tile interno cogli obizzi. 

« I guasti non tardarono a manifestarsi da ogni 
parte; il fuoco del nemico erasi visibilmente rallentato ; 
e, da quel momento, il risultato decisivo d' un assalto 
più vicino, da parte de’ vascelli, mon fu più dubbioso 
per me. 

« Era stato convenuto col generale comandante su- 
premo che, quando la batteria di breccia, la quale do- 
veva essere terminata il 47, aprisse il suo fuoco, noi 
avessimo ad incominciare il nostro a più breve distan- 
za. Vogliate credere, signor ministro, ch'è più facile 
condurre contr’ al nemico buoni vascelli e brava gente, 
di quel che sia contenerli e moderate la loro im L 

« Allora appunto, nella notte del 45 al 46 ago- 
sto, per terminare l'accerchiamento della piazza e to- 
gliere al nemico l'ultimo suo mezzo di ritirata, feci oc- 
cupare l'isola di Presto da un distaecamento di 300 
uomini di fanteria di marina, 480 soldati di marina i 
glese, posti a mia disposizione dall’ 
€ quattro compagoie da sbarco de” 
signor capitano di fregeta Lanthesume , secondo della 
Zénobie, sotto il comando superiore del signor tenente 
di fanteria di marina di Vassoigoe. 

« Quell’ occupazione, risolutamente condotta, e l' 
assalto della torre di Presto, terza ed ultima sentinella 
avanzata di Bomarsurid, produssero sulla guarnigione 
maggior effetto forse che non mi fossi impromesso, e 
provocarono in parte, non potremmo dubitarne, i pri- 
mi sintomi di scoramento, che si risolvettero nella gior- 
nata del 16, con la dedizione della piazza, dopo alcuni 
colpi di cannone della rada. 

« Alla vista della bandiera p-rlamentaria, compresi 
che le intenzioni dell'Imperatore erano adempiute, nelle 
più avventurate condizioni: poco sangue versato p:r 
un grand esilo. 

« Non appena scorgemmo distintamente la ban- 
diera bianca, sventolare dal lato della rada, sul tetto 
squarciato della fortezza, il mio aiutante di campo, il 
sig. capitano di fregata di Surville ed un capitano di 
| vascello inglese, inviato dall ammiraglio Napier, eransi 





























condotti a terra per ricevervi, al caso, la capitolazione 
del governatore. Quando quegli uffiziali v' entrarono, non I 
senza pericolo, darava ancora il conflitto nelle file della | 


terremo mai per la gretta dottrina, la qual non vede « Le deputazioni incominciarono a reclamare pres- 
li oulvezza finanziaria d'un paese se non nella riduzio- | so d'Espartero : ma il maresciallo ammalato è tenuto al | le nostre cure costrutto, è relazioni più fucili e pronte 
ne de' loro stipendi. Per aver gente capace, e la Spa- | letto, e non potè riceverie. si stabilirono fra il quartier generale e la squadra. 
gna ne ha bisogno, conviene pagai!a. Pochi impiegati , « Verso mezzogiorno, si affissero per tutto procla- « Quattro vascelli francesi e quattro inglesi, come 
ma impiegati bene retribuiti, ecco il vero sistema. mi, che chiamavano il popolo alle berricate O'Donnell | pure i vapori più fortemente armati delle due squadre, 
« La Regina comincia ad uscire con molta fre- | presentossi, col suo stato maggiore, in mezzo agli attrup- | si disponevano 4 pigliar parte all’ assalto della fortezza, 


RAGNO. fina ir accostò l'esercito alla piazza, un nuovo approdo fu per 


i porti del mare 








di fucile, la resa fu dichiarata ed accettata senza con- 
dizioni. 





pr Nero, l' amm 
ie, in risposta ad 


signori Felicoe et 


lordi commissarii 


è non posso spiegarmi la freddezza, con cui l' 
Seogla vieno per] popolo, che faceva le barricate gri- 
dando Viva Isabella! Dicesi che il palazzo entri in sul 
serio è francamente nella via de'risparmii. Colà soprat- 
tutto c'è da farne di util 








> ed è bene che l'esempio | posizioni, porrà fine ad og: 





rimasero colpiti da stupore. 
« Il circolo dell’ Unione, al pari di tutti gli altri 
elub, ripresero spontaneamente le loro sessioni: ma 
credesi che la guardia nazionale, che è in ottime dis- 
ammutinamento. 


cetcando notte e di, sotto il fuoco de’ bersaglieri russi, 
con lo scandaglio alla mano, ne' lor caicchi, i fondi che 
ne perinettessero l’ approccio. 

«1 periti lavori del genio militare avevano pro- 
gredito rapidamente ; la torre, che presidia Bomarsund 


punenti di popolo, cl 















0, l'ammiraglio Napier ed 
io, accompagnati dagli uffi del nostro stato maggiore 
c' incontravamo nel forte, ove, essendo sopraggiunto il 
comandante supremo dell' esercito, il lasciamo proce- 
dere alla presa di possesso e ritornammo a' nostri va- 








| 
il 
ti I 
| guarnigione, e solo dopo alcuni parlamenti, misti a colpi | 
È 
I 
| 


ono stati dati or- n : È ò < tedio ” i + | scel. 
ni dall E però tal nuova fu accolta con piacere. « Si teme che i governatori civili, nominati di re- | a libeccio, erasi vista distrutta dall’ artiglieria francese ; Ù 
nei porti russi del_Bl-vn8® coll eno. di lee continuano a girare a Madrid in- | cente, abbiano funesta influenza sulle elezioni; © nulla | una torre simile a settentrione era caduta sotto a colpi « D'allora, sig. ministro, potei esaminare scure: | 


conchiudere che 


momento, o non 





HamiLTon. » 


ornale di Parigi, 


ne che, in grazia 
n, lasciò la stroda, 
tè vivere 











timo allo stato delle Provincie ; elleno sono ancora tan- | meno l'avvenire della Spagna dipende intieramente dalle 


w poco precise, che m' astengo dal parlarvene. Ma un 
emergente abbastanza singolare accrebbe |’ inquietudine 
degli anioni. 


IZETTINO MERCANTILE. 








venezia 7 settembre 1354. — Sentiamo una vendita di 
migliaia 30 olii di Bari buoni di tina a di 210, sconto 10 


LP 












d'una batteria inglese di grosso calibro; le linee d'as- 
nuove Cortes. 

« Si forma in questo istante un nuovo partit 
Los Isabellinos, devoti come lo indica il nome, alla 





(") V. il dispaccio telegrafico d' Ostenda nel N. 200. 





no colpite dalla stessa, si chiusero ad 847/,. AI contrario, il 
Prestito di lotteria dedlinò di 1 ‘/, %/, ed alli fine fu notato 
ag44 

ala le tutte le Azioni non trovarono compratori che a 
prezzi di ribasso. i | 

Le Azioni della navigazione a vapore dedlinarono nuova- 
mente di 3%. o 
Le Azioni della Strada ferrata del Nord rimasero da 1727/a 









sedio della piazza eransi tistrette, nuove batterie stava= 
———— T—r 


tamente i lavori eseguiti, cominciati o ideati secondo un 
disegno apparentissimo, ed evidentemente destinati a fare 
di Bomarsund una piazza di guerra di grande impor- 
tanza. 









Nel giorno 29 agosto 1854: Monello Gio 
di 1 anno e 3 mesi. — Piaz Maria, di Domenico, di 
e 4/3, domestica. — Magoni-Bigati Angela, fu Marino, di 60, 
| pensionita. — Rossi Cesare, di Vine., di 1 auno e 5 mesi. — 
Bosan-Gobbo Marina, fu Felice, di 34. -- Panizzuti Maria, fu 
Fraocesco, di 48. — Zucchetta Antonio, fu Gio. Batt., di 41, 








» 
» 
» 
» 
1837, di soppri 1° valute d'oro s:mpre intorno a 1/, °/; le Banconote | a 4/,, mentre si segnarono ieri da 174 ’/, a ?/y. Il carattere sosia oste. — Cappellari Giovanni, fu Spiridione, di 67, pittore. — 
I opposizione or pas pepia sà 84 dn ed il graode Prestito lomb.-veneto dala Borsa si spiegò oggi nel modo più distinto, pegli [ronzna nua re! trama Letarainink vota] 
e . all se. rio x , RS , , di 75, 
een lla di la divise erano bensì, verso la fine, in quantità SIIT reo) * i Viana "id tg = ene "gna, dat ene iena di ai 
ia i toni rò, soltanto con un aumento di *jy ad 1%. Augusta, 116 ‘/4i | pieten "© AI a villa. — Facchin Teresa, fu Gaetano, di 40. — Chiereghin 
I no si alan ferri Si sd dina È 120. Dario, 435%/,; Londra, 11. 18 lettera. ù ra pi MST le È Giuseppe, di Carlo, di 2 aoni e 5 mesi — Menegotto Dome- 


e facevano giusti 
lor mano, ed ei 


, e si trova ora 

meno occupati, 
i, d' esaminure le 
sti perchè hanno 











iù male di quelli Obbigazioni dello Stato. . «15—%o Aa. Glogg 2 coo int nh È O al eri dre. ..| € mattina | F pome, | 10 serà 
ficile averne ra detto del 1853 coa resti. 5— »| ina ria n 73 99 63 |Pezni di Spagna Barometro “leg 6 1128 6 028 5 # 
a poco ricondotti gi Ohh. dei 1850000 rest è» » diRoma ;..» 2015) Eletti pubblici prosa] 31 10 
recedettero. Cosa (e detio del 182 cou rest. è ) + 3340] Prest. lombardo-veneto god. | laromero Pn 61 |A 
nel che, del ri» telo rent e . . corenà | ’ n ERO] fono + ica E reni LIA Lp tai 
ion è ella questa dui dal #4 Ci ela RENE TÀ . 3 215% .71— . | Sereno. 
Lepri sig a Convers, god. {.°maggio 734 | 

uicatociegio Dl tatami ti are e 190 | a | ETA 2114435 Fo ti iù della lana: giorni 15. 
ca, il ci »o di + : 

4 Lioni 9 ss e eee e eee eee eee e i iL . Les 
na Mic dle So die eta BA, 500) 370 (107 — pito too Let da 1634 rr RO ia ria] 
letterature; di 1735 — CEI 100, ARRIVI E PARTENZE nel giorno 6 settembre 1854. —- = 
nce i rivolu» ate x 9 sd Ù 
HE d la com 500. —— | Obbligaz. del Banco, al 24/3%/ Î 5 Arrivati da Verona i signori: Mibleberg-Schak, LR. ispet SPETTACOLI. —— Giovedì 7 settembre 1854 
de a Clori: ma rà Triesio 5001 — 550— | deteisi pr i-v.1850, 5 È ace | ore dell’ R. Corte di Vienna. — Do Trieste: Peratone Se- PERS 
FA pr nea ii ec 500] 576-- | b70— | dee dalla B. col div. al (4ATE ar i 60 | rafoo L Li Leve I ec a; Fa a i è 

" d > Milano : Bail o. loni o — L È st i gio; ica, fn 
ducia nella subi- Corso dei cambi PREZZO MEDIO. 4014 } 4007 | 1009 | della Corte dî Cetra "ii Berico. — Marta Stelo, prop. TEATRO APOLLO. pettacolo di prestigio, meccanica, fisica 


; patriottica. 
a presidente uD 
poco letteraria: 











conru' 3 settembre. — L'olio è ribassato, in causa al- 
l'impulso risentito dalla vostra piazza; il fe attuale è di 
tl 14 nel comune, e nel fino a tall 41 ‘/a 
——__TT 


Corso delle carte dello Stato in Vienna 














Anburgo, per 190 marchi Banco, 
Atsteriam, por 100 tall. oland. » 











4.48 ; Parigi, 135.2/2; Amburgo, 853/, : Francoforte 
Miiaco, 115; Augusta, 116 #/g; Livorno, —; 








Arg 
. L.41:90| Tall. di Maria Tor... 
.3 1405) » diFranosseol., 
+ 13:96|Crocioni 








igaz. dello Stato . al 0/3 85%g! 35%] 8041 38% 
ir 9421 957 












































di Parigi. — Macdowall Erekin e Chadot Lowndes, possidenti 
inglesi. — D. Maculay, console americano in Venezia. — Duplay 
| Ernesto, capo d'istituzione di Pat — Le Federico, 


desto della Bama di :: 
Ferd. del Nurd 
Vieana-koad . 

























nico, fu Antonio, di 39, conduttore di pane. — Totale N. 15. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


N giorno di mercoledì 6 seembre 1854. 

















ricreativa e di eletricità naturale, ec. eseguito da Alessandro 
Betti, Antonio Zanardelli ed Elisa Zanardelli. — Alle ore 9. 


ratno MALIBRAN. — Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 


i Augusta, par 100 fior. corr. . » Budweis-Linz-' membro del Parlamento inglese. — Da Innsbruck: Preisser È i 
o di Terruel, i ricalca) Meno pr 120 for. È Giuseppe, profess. di fisica a Pari ì renzo Paoli. — Conviea morire per iscoprir l'inganno. — 
solo a formar maldella Ger. meeid. —. - 1157, 32. Partiti per Milano i signori: S. E il conte Archinti Giu- | Alle ore 5 e4/s. 
Lione, per ZU0 franchi pod *h 2a seppe, LR. consigl. intimo e ciambellano. — Esmonde Gite 
A Lar 7 Ì mo e Power Giovani, possidenti inglesi. — Per Bologna: Sam- 
svnagiarit10% | pisa Hai dette 12° emissione — 554 — (566/550 pieti marchese, possid. — Per Trieste: Norton D., possid. ingl. TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. 
paese, e l' Unio- 135/) 2m. de Calini ni È Sabato, 16 settembre corr., la Compagnia drammatica di 
ta si giulia, È —_ se o i arg) | MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. Cesare Dondini, comincierà un brevissimo corso di rappresen- 
lirettore di stt —— le | PA 6 farci . 795 | tazioni. Principali artisti della eleta e nota Compagnia, sono: 
Giorno 6 settembre. -- è Partiti . 723 | Clementina Cazzole. — Natilde Chieri. — Carlo Romagnoli, — 





0 politico, 
iornale, L' ordi= 
giornale del Cir 
las Barricadat: 
i lotta con ' Au 
one ( grande no” 
titolo diffinitivo: 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA- y 
( Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna.) 
Vienne, 2 settembre 1854. 
L'efeto, ch'era da attendersi dall'aumento del consolidato 


svidente, paralizzato dalla 
le. La contromina trovò 
Metalliche 5%, me 


* delle rendite, fu, senza un motivo © 
lispotizione della Borsa meno favorevo! 
Si terreno per le proprie operazioni; le 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Ul 6, 7 ed 8, in S. Maria Madre del Redentore. 
19 e 40, in S. Mario € Donalo di Murano. 
____——_—__— 


























Cesare Dondini — Achille Dondini, — Lorenzo Piccinini. — 

Guglielmo Privato. — Lodovico Mancini. — Con altro Avviso 

verrà indicato il giorno della prima rappreseatazione. 
—___________eo»—r;;!t_ 































— 812 — to i più grandi pratici in questa messe, è 


autore suggerì un lungo e meritamente 
ria esercizio. Piacque allo stesso di dar fi 


i 2 settembre. 
se, ognano delle quali portava circa 50 uomini, e con da Parigi alle doe acero 


Parigi 
< La situesione geografica d Aland, il eos magi | SS SEO LI male combattimento essi non ebbero al- L' Imperatore, partito giovedì lo stesso 





ine 
‘accesso dificile somenta più ancora x » giosi rd ie di formole 0 di ricette adattabili aj, 
fico porto, di cui l' Lasì ite. L'ammiraglio Martini è pel golfo | e mezzo > è gionto ® 1 militari e | una serie di formole o _ dattabili allevi 
= il del- | cune perdite. L' ammiraglio partito fa ricevuto dalle Autorità mi di le, che si svila cogli snieoti 
CL rated arpa, sh spa | di Botnia con una piccola squadra. » Lograto nsto l'arrivo dell'Imperatore, pei ppano negli ali dome. 
cavaliere su’ doe golfi di Botnia Con queste notizie sta in relazione il seguente | ci tirò una salva di 24 colpo di cannone. Totti gli * te Lo stile semplicissimo di questo libro, 1 4 Î 
Fialandia, la Svezia e dominante il Bab ragguaglio del Corriere Italiano,che riceviamo sul punto | pisanti della città accorsero alla stazione per vedei e citura 2 tutti facilmente intelligibile, r indici 
tico, in condizioni molto superiori a quelle, in cui si | gi’ mettere in torchio: Imperatore, e lo salutarono con acelamazioni vivissime: | © Un più comuni infermità, cui vanno soggetti ye 





) ig: ale si | eait;0 5 

Poni « Abo 2? agosto Nel partire dalla strzione, il corteo imperia? © | cari animali, dei medicamenti opportuni a c 

presa e la distrazione di Bomarsand, i ci | —,vi serivo queste linee in terrible agitazione fra | recò immediatamente all'albergo Brighton, mene di | terle, nonchè del modo di prescriverli e d'inpi: 

lavori avevano già costato tanto tempo € tanti | ;1 aureo de' cannoni. Quattro navigli nemici da guerra | son-drone delle guide apriva la marcia, e formavano la | PL? Ono motivi più che bastevoli per raccone 

iei occhi un'importanza | ‘rovansi presso Ersta, un miglio da qui, © bomberde | sori» le cento guardie, come pure un distaccamento | ice En ce 

io Pat clp | 0 le batrie e le ip elieemsgieri speci EI o gta Argo ica con questa guida felicemente dirigersi. nel co 
| domani sarà operato uno si D 5 SOI | un gran nomero DE, 


clitare Li sspere se slliieo- | | Selle varie malate. Se ogni utile fatica mery 
abbian militare si, ma Dio solo può se sufficien- | BI SOS apprezzata, questa pure dev' esserlo altame, 











































































provarono che il granito di | 22 °ono 4 in allarme; molti foggono con totti i loro _—_—_—_ i sere ed alla i 
| te a prova delle lor palle; | fra» Dispaeci telegrafici. vi prigpinieg reati Z 
ife pref DE Lace egli Vienna 7 settembre agricola. B. abbricieria Basilica di 
\ Lari Posti ralimasicio on su va Le uhime notizie delle linee del cordone de Ù Obbligazioni metaliche al B Yo - BS TT Fabbri SS. Apos 
O permesso, Ù assai inquietanti. Sciamil sua gusta, per 100 fiorini correuti. 4 Ù 
| lorosi equipeggi, cui vo soperbo di comandare, la be- | pei Caucss. #01 2000 nomini, bi sparso ll more € | fotto” sor uoa lra sterlina» . Al 35 AVVISI PRIVATI. lt R\Cane Provi 
dl mevola giostzia di V- E. li Luria, ig ministro, quel | lo spavento a Tifis. Si temono da lui imprese più grao- Fei SRI tha LR 
URHO « Sspete meglio api | di e più efficaci Sciamil intanto, colla sua ricca preda, izie da Bocarest del 2, in quel giorno Nell' avviso pubblicato colle Gazzette NN, {g; Gio. Battista 
f rifienentiola Pranzi deo the giosto | si è ritirato dalla Cochezis nei monti Il 20 loglo er | PE gn libandovò la cità coi rifoggiti, che si | 186 ©1487, essendo stata ommessa l'indicazione dg Bai dio 
gi Non petra! na È | giunto a ile Le militare di Kutais, gene | [sai ico ti per recarsi con essi all’ esercito de | pus dare Lal la Tonl “pp nel Come DÌ Regsetto Antonio 
5 più. rale principe Gagarin, per le opportune deliberazioni. | t":. ineipe Gortschakoff ha già trasferito il suo | di Venezia, da esigersi Gi questa | Loigi 
Prese me edizione squadra di più. de | Vi fecero venire ia quela cità vari battaglioni di fan- i ribelle da Fokschani nell'interno delle Mol- | di commercio , si avverte che l'esatore è i ip e pere pinto 
@ proposte in favore degli uffiziali, sottuffiziali e mari- u 7 Jivia, è si crede che la ritirata della retroguardia rus- | Gio. Batt. Fossati, che si troverà alla solita sua m. N° Antonio 





pei, che mi sono affrettato di porre insieme nel gran- Si hcila Bessarabi, seguirà nei pressimi giorni. I Tur- | sidenza nelle stanze terrene del ducale Palazzo Tugliopietra Francesco 














| dissimo imbarazzo della scelta. chi mantengono 1 re della Saloni, mo, per quo: selon Agosto 
È . si. x to si ode di sicuro, hanno manifesta risoluzione tti d. Vincenzo 
ds, lrn ele Sila preso. L’ Osservatore Triin ha riceruto sa nb non voler procedere in nessun caso più avanti. A Bararest ABBONAMENTO po cai Pietro 
della squadra imperiale del Baltico, l'Imperatore, giunto ieri a Tres roi, Ormai pon | si 57.1 sempre l'arrivo delle troppe austriache con viva ALLA LETTURA DELLA MUSICA don Giulonpd 
| « PARSEVAL. » pp (cani darei spedizione con- | parteripszione. Asvesnare bis casi di car LA ie | Samoa 
I dubliare fotone “gp lati e la malattia mostra so) sad ; à 
OVTARERA %ro la Crime 0 all'attecce di/Gabentopali; fond (il co ciarlanno pirte de casi avvenne nelle file del- Per secondare il desiderio dei signori maestri « | iii cere 





Bui maneggi degli agenti italiani pei Grigioni (così il | nanziati da molto tempo, poi contradéétti o messi in dub. | radica Le n 5% e] Inoltre Ja malattia termina quasi 


li n can dilettenti di musica, il sottoscritto si propune d'api 
Bund ) si banno i seguenti dettagli: La polizia del Canto- | bio. Il maresciallo Saint-Arnaud stesso indirizzò un or- 


Regaszi Domenico 











abbonamento alla lettura musicale, attivando un un i Gi 
| F i giorno alle troppe sotto il suo comando supre- | s*mpre colla guarigione. un lettura musicale, » ooo 
i clendeiot fs ssa pre Li pepe fas © cui ich loro în dom preciso es Parigi 5 settembre. | ati in esicinga pins Gue Denti v che ve |g Minio 
Sid d'armi. fo Coi inci str ant sel ginolo il momento di fare uno sbarco in Crimea Il Re dei Belgi è partito da Boulogne; i Lives e Lied ati alli pentito tai 
Fischer effetti mi bra- Sebastopoli, baluardo della Potenza russa | vrani si scambinrono testimonianze della più affettuosa | ta lusiuga di p 7 
| vano rtbslpbor Pegi ni tiialioe # Le] Lerr Ne psi più sotto il tenore. cordialità. Il Re di Portogallo è giunto ieri a Boulogne. | epatico) ds re pon Lerghi Niebetto Marco Antoni 
uns contemporanea sommossa già apparecchiata nella Contro le asserzioni dei fogli viennesi, la spedi- L' Imperatore con un suo ordine dal giorno dirige | rano SL ero Arma fa Qui cd mme ep | Gaggio Domenica 


; stessa © precisamente io Sondrio. Dai processi | zione non era per anco partita da Varna. La priîta di- | encomii all'esercito, di cui egli assunse il comando : Oresri Antonio 
| bre dda Ronare di agenti seront di aMvò cha |visine ‘devera Martire n'a, e la secooda e terza l 3 | (7. il dispaccio telegrafico in data di Parigi, nel nu- 


É z segueni Paluletta Antonio 
n tal ne da Poschiavo il giorno 30 | settembre. Del resto, tutto era pronto, e non si atten- | mero d'ieri), dà soggi Cacipigoni tai fp | limita alle semplici riduzioni d’ opere teatrali, mi Fremontel Pietro 


to. I quattr ti Ghezza, | d be il segnale per far vela. Alcune grosse arti- | ed utilità degli accampamer ° | ' Nichetto Giovanni 
: irrita farine: sero la Poschiavo gliere d sit pia strivate ultimamente da Tolo- | parole di Napoleone 1: « ‘gni esercito, le cui varie | estende ad Que altro genere va) ronnie Gli può de lÌ Toso Giovanni 
| tradotti a Coira, ove il giudice istruttore Bernbard, | ne. Il Principe Napoleone, ristabiliosi in salute, si recò | parti non possono raccogliersi in 24 ore, è un esercito | FIVArot) oliari pesos SaAaa re me Cipolat Angelo 
I ia attesa d'un giudice processante federale, ha inco- | il 27 p. p. a Varna, per assumere il comando della | male collocato VARA o entesetzli dizioni ugo af [| xanenti Giacomo 


dalle nuove pubblicazioni, che si vanno {scendo dai pri. 
cipali editori di Milano. Siccome poi la lettura non 

































































































si | sua divisione; e il giorno appresso doveva partire alla L'In 





À | minciato l' investigazione. Due altri, Chiassi e Celsi, 





























| il salvarono a tempo colla fuga. Il direttore della polizia | stessa volta il Duca di Cambridge. ( Era dunque falsa « Soldati ; i capitani esperimentati, che sono alla Condizioni dell'abbonamento. | Maiset d. Gio. Batts 
Î fl esotonale Tenet, che dimostrò nell'affare grande atti- | la notizia, data dal /Y"anderer e da uoi più sopra ri- | vostra testa, ed il vostro zelo, mi renderanno facile il | —L La ietura si aprirà col 1.* ottobre p. v., purchè vap {| Zennaro Sebastiano 
Ut vità ed accorgimento, si trova in Poschiavo, ove per | ferita, ch'egli e il Duca di Cambridge domandassero | comando dell’ esercito del Nord; voi sarete degni della | raggiomo almeno il numero di 100 abbonati. Zulianello Valentino 
| prevenire ulteriori tentativi fece mettere in attività una | d' essere richiamati. ) mia fiducia ; se le circostanze lo richiederanno, voi sa- IL L'abbonamento si dividerà io due classi : nella prim Taton Antonio 
| compagnia del contingente. Riguardo l'esercito d'Asia, si conferma sempre | rete pronti a rispondere all’ appello della ig ù ; + ez aires lie gara Gar e ona A mad | 
Stando ad una corrispondenza della Nuova Guz- | che se i Turchi soffrirono gravi rovesci negli ultimi (G. P. Lasi ge Da: miri lee, Panterato: Giovanni 
| setta di Zurigo, !l sig. conte Grilenzoni , cittadino d' | fatti d'armi, anche i Russi vi fecero considerevoli per- Berlino 8 settembre. casio pattini ‘que ea be ass Trevisan Angelo 
Argovia, reclamerebbe come di sua proprietà, le armi, | dite. Assicurasi che i Russi si sono ritirati da Bayazid; 8. M. il Re abbandonerà Potbus il giorno 8, si | sole piano-Lrie. Praaviera Giovanni 
ehe furono sequestrate a Poschiavo. L'armainolo di | aitri pretendono, in base slle deposizioni d'alcuni di- | porterà a Dolbedan e sarà di ritorno in questa capitale IIL Gli abbopati di prima classe riceveranno, a loro sell, Savian Valentino 
Coira fa arrestato al tiro di Zurigo, ove erasi recato | sertori dell’ esercito moscovita, che sia loro intenzione | jj 43 corrente. ( Corr. Ital.) quattro pezzi, che potranuo cambiare due volte per seitimazi, Defendi Pasquale 
fo qualità di carabiniere, e questo arresto, dicesi, ope- | di far qualche colpo contro Erzerum, non appena avrabno teri) Dal el DA ai no pas da Sartori Andrea 
rato dietro richiesta della polizia di Coira, in correla- | riordinate le loro forze, alquanto scomposte dagli ulfimi | TT » da carbiarst ogni s@- È Zalimnello Giovanni 
Si mlt so rn roy | gii conto. luo 6 cose | ARTICOLI COMUNICATE, | isttpertesmte tre tone, [tc Pao 
Secondo la Gazzetta di Losanna, il sig. Druey | la Persia e la Turchia, ch' erano sute interrotte, dopo resiituire la pr iavisde vile dini Pabtarotto Giovanni 
4 andato espressamente a fore un giro a Ginevra, per | Ja battaglia di Bayazid, furono riaperte, e il commer- L'Istituto femminile della signora Luigia Ber- Iv. Non sono comprese neù' abbonamento la musica di sw | Biasoni d. Carlo 
richiamare alle Autorità di questo Cantone di confine | cio vi è attivo come per lo passato. ia mi - | dio e le opere teoriche, cioè: Metodi, Scfeggi, Studi, Eseriti È =—Roder co. Giovanni 
{ loro doveri internazionali (G.T.) tola miso, il di 5Î decorso, alla solita prora scola- | > Tratizi; uò scusa musica viso data ia sbbonameto. pot È Sia) 
| - — "SEO stica d'ogni anno le sue educande. La signora Ber- | che sia trascorso uo wese dall'epca dela sua pubblitazione Cirene ra 
il cali dia, Bigi» Ecco l'ordine del giorno del maresciallo Salat- | toia, nata fra noi, conosce più ch altri I’ indole del Y. Chi iotende desistere dall’ abbonamento, all ato che  f-_Sonegliano Giacomo 
il NOTIZIE RECENTISSIME | Arnaud più sopra accennato : paese: cultrice delle lettere, come ne fanno fede le | dichiare dovrà rendere tutta la musica, che tiene a ttoo deb | Boschetti Francesco 
ii « Soldati ! sue traduzioni di storia, ella sa istillarne l'amore an- | stesso, puichè nua si riterrà elfettivameute cossao l'abbovameato Y| Rossi Domenico 
è, « Voi avete dato buoni esempi di perseveranza, | che nelle sue alunne. I! suo metodo è frutto ormai | se non all'epxa dela totile restituzione della musica sumuio: Damiani Corlo 
I I Î eric ca X isernia settembre. i. | di calma e di energia in mezzo a circostanze, che bi | d'una lunga esperienza, e certo non può fallire. Chi | trata, col ebbi: altresi mifoadere. l'importo di qu ps 
fu testimonio a quella prova, i genitori in ispe- servibili. 





1 sogna dimenticare. L'ora è venuta di combattere e di | fu t VI L'abbonamento si si 
) i] pr iii immateriali vincere. L'inimico non vi attese punto sul Danubio | zieltà, hanno motivo di congratularsi, a grande 0= | guyrà pagina aotepato ita 


È Le sue colonne, demoralizzate e distrutte dalle malat- | nore della istituzione , con le giovanette, che vi hun- Le iscrizioni si ricevono al Negozio sot 
| guisa capitale A quanto i asserisce, da pare Den i | e, i allontanano stenutamente, e egli è forse la Prov- | 0 & ben corri-posto. È debita questa pubblica ma. | to le Procuratie Vecchie. Pia 85 Marca, Rol 
ri rare certo | videnza, che volle risparmiarci la prova di queste regio. | nifestazione di gratitudine in noi, che godiamo ve- % È ee 





Cristofoletti Alessand 
Fantoni Antonio 











Lp dovito delle Potenze occidentali al AU” | ni malsane. È dessa pure, che ci chiama in Crimea, | dere la nostra propria prole innanzi nell'educazione ; Ao ala Piazza Pietro 
a q (Corr. Hal.) | PSe8* salubre come il nostro, ed a Sebastopoli , sede | e consigliamo altri giovarsi di tale Istituto, come fa- e —-— Marcon Orsola 
Sftciro cagio-iriacare. « Hal) | della possanza russa in questi mari, dove andiamo a | cemmo altra volta e n° avemmo ringraziamenti. Nell' Is- | J 
SE. iii i e cercare insieme i pegni della pace e del nostro ritor. | tituto della signo a Bertoia, persone esperte inse-| Istituto Robiati in Milano, contrada 8. Paolo N. 947 Scotti Luigi 
. E. il commi periale ne' ipati da- | no ai nostri focolari. gnano quanto può f5rmare il cuore e la mente giova- J E ‘ Etro Giuseppe 
i mubisoi , Eduardo barone di Bacb, è partito il 4.° « L'impresa è grande e degna di voi, voi l'ef- | nili; la religione cattolica, soprattutto, rella Ha pu SSCCCAIRRALE Ol Pierasca Mariana 
Lemberg per Crernovits. ( Corr. austr. lit ) | fertuerete coli’ aiuto del più formidabile apparecchio mi- | rezza, donde scaturisce di necessità ogni elemento Con decreto 6 luglio p. p. N. 15833-LL, l'ec Mapfrin Nicolò 
Genova 8 settembre. litare e marittimo che mai fu veduto. Le flotte alleate | d' ordine, di giustizia e di onestà. Insomma la è un | °*1* ! R. Luogotenenza accordò lu continuazione, "i 
Bollettino sanitario del 4 settembre: Casi 37; | coi loro 3,000 cannoni e 25,000 bravi marini, vostri | educazione compiuta ad un tempo ed economica, | ©0M© negli scorsi anni, dell'inseguamento privato di » 


morti 28; di cui 44 negli Ospitali. Nella Provincia casi | emuli e compagni d'armi, vi trasporteranno sulla terra AS tutto il corso seiennale della scuola reale ed annes- 





99; morti 96. (G. P.) di Crimea; un esercito inglese, del i vostri pa- si altri iuseguamenti, sotto la immediata responsa» 
Pietroburgo 37 agosto. dri oppresero a rispettare l'alto valore ; una scelta di- NOSCENZA. bilità del sottoscritto. — A 

Da una corrispondenze dell'Independance Belge, | visione di quei soldati ottomani, che fecero 0. ore la Nello scorso luglio, ammalivasi nel reputato Nel detto Istituto trovasi, a sussidio degli studi, 
togliamo quanto segue: loro prova sutto i vostri occhi ; un' armata francege ch' | Collegio Ravà, il figliuol mio Rodolfo, di circa otto | "P2 ricca col'ezione di oggetti scientifici distinti in 


« Si annuazie H ritorno del generale Baraguay- | i0 ho il diritto e l'orgoglio di chiamare la parte elet- | anni. L' ottimo direttore affidavalo mia bi gabinetti di geometria, fisica, chimica e storia n> 
è Rilliere è Lediond ; egli si era imbarcato, il°d ; | tt del nostro esercito intero; io vedo in questi elemen- | sorte, all’ esimio dott. ch. G. Levi, il quale, treni turale, luboratorio chimico, gabinetto ottico per le 
colf’ ammiraglio Parseval-Deschénes, sul battello a va- | ti più che pegni di successo : vi vedo il successo stesso. | lo sviluppo di febbre tifoidea pericolosissima, volle | eSPETIENZE di luce, come viene prescritto dal recente 


















| pore il Pilégéton per fare un'esplorazione nel golfo di | . « Generali, capi di corpo, ufciali d'ogni arma, | seco alla cura il chiarissimo dott. Penolaszi, Con | PÎ3D0 Miuisteriale di stu ; 7 
Ì Fiolendis. ‘ Lei Qui barieciperete e free patsre nell'anima del sol: | queto conduceva, in mezzo a mile pericoli, fino al | $ sp Gabinetti valgono anche per gli st Dall' Oste d. Dome 
e Da questo viaggio ‘ni presagina cho 'attoela lucia, della quale la mia è piena. — {6° giorno di decubito, in cui, vedendo io mi- che nel medesimo istituto frequeutano il gi basi Giuseppd 
| IOMFIZIA. nen iairibbe. (rile sisea na sesta Cha « Ben presto noi saluteremo insieme i tre ves- | naccia d'imminente rovina, desiderai sentire l' opi- | "2%i° licrale, già esistent esot'o la stessa Direzione. Trentin Agostino 
d'arme sul punto, che i due ufficiali generali avranno | @illi uniti sventolanti sui bastioni di Sebestopoli , col | nione d'altro valente medico, che approvava piena | A ©ONOscere l'utilità delle scuole reali, basti il Chinaglia Almorò 
potete. gioditare comò (8 più vulasrebile. grido: Viva l Imperatore! » ( 0. T.)| mente l'operato, ma nessuna speranza potera dare | dif© che gli alunni, che regolarmente comprovino Bei A nino 
« Questa supposizione pare confermata dall’ ordine Principati danubiani. a mio conforto. Se non che, la sera stessa, accortosi | d' 2%er compiuto con felice esito il corso seiennale, Casonato Pietro. 


dato di far di nuoro imbarcare sui navigli tutta l'ar- Secondo notizie autentiche dal quastier generale | D'ontamente il Levi avere trasmigrato il morbo in | P95SONO adire agli studii universitarii di matematica 
tiglieria francese, che ha agito contro Bomarsund. I ge- | turco in Bucarest, del 3 agosto, i Russi fanno di | (bbre periodica perniciosa larvata, dichiarava do | P®" Ottenere quindi il grado accademico di inge- 
nerali russi, a quel che sembra, aspettano un altro as- | nuovo movimenti progressivi nella Valacchia. Noi an- | VePSÌ curare l''inferino col chinino, che, col contento s 
salto contro qualche piazza nel golfo: si annunziò che | nunzismmo da Jassy che truppe passate oltre il Pruth, | de! Penolazzi, veniva tosto amministrato, ed il figlio 
le forze poste sotto | loro ordini hanno ricevuto, prin- | presso Skuliani, dopo di essere rimaste qualche tmpo | ®2Î0, condotto così in brevi giorni a perfetta guari- 





Fantoni Girolamo 
‘rune Pietro 

inaglia Vincenzo] 
Dal Moro Giusepp 


cipalmente in cavalleria, notevoli rinforzi. indietro, ripassarono il Pruth presso Kagal, e ritor- | Bi0De. vanzo Francesco 
« Quanto si dra detto intorno all'occupazione delle | narono nella Moldavia , dirigendosi Vola (r. Quanto io senta di gratitudine verso i sullo- Sa mol 
como 





i Isole di Aland per parte di un corpo di truppe di | le Recentissime d' ieri.) Contemporaneamente partiro | dati signori solo può comprendere chi prova affetti | 





) 20,000 svedesi, si fonde sopra un'ipotesi manifestà- | no da Galucs troppe per Brail, e presso Gradjesi i Rus: | paterni. Mi è grato pertanto offir loro ue L'istituto si riaprirà pel prossimo anno scola | iani Francesc 
È meate impraticabile. Il generale Baraguay-d' Hilliers hé | si vartarono di nuovo il Busseo. Tra Rimnik ed Orews timo lb: | stico 1854-58, nel novembre; siga sarà pre || st Het 
; ro 


nominato l' amnialetratore Lygnell governatore civile di | stanno forti colonne russe, che non fanno alcun prepa- | !0"® Rarà e la sna egregia fimiglia per le i 
quelle isole. » (G.P.) rativo per isgombrare la loro posizione. Una pali dle i prodigarosc Ni adatti 
flottiglia turca del Danubio ha gettato l'ancora presso 
Matschin e riconosce le isule del Danubio ura Matschi 
e Braila. /”. le notizie di Bucrrest nelle Recent: 
sime d' ieri.) ( Presse.) | 
Londra 4° settembre. 
Si legge nel Aferming-Post : « Siamo in grado d' 


i ceduta dalla  fstribuzione dei premi di matemati 
ica e geologia, che, a tenor programma, fu 

rowo istituiti sino dal ABSI. ua Pr 
._ A miglior comodo delle famigliedegli stadenti, le 
iscrizioni si ricevono dalla Direzione dell’ Istitato, 
dietro presentazione dei relativi attestati. Gli i 
possono anche trovarvi ordinata pensione di famiglia» 

Il regolamento è ostensibile presso il solto- 


in Francesco 
Luigi 
Argentini Olivo 








Ù Mandano per telegrafo da Danzica, il 4.° sottem- 
4 bre al Morning-Herald : 
« Domenica 416 corrente, (la data dev’ essere erra- 





Pesca Domenico 





| annunziare che $. A. R. il Priacipe Alberto andrà a Geprone Hawat, di Ferrara, | Scritto Trevisan Angelo 
rag fare, martedì prossimo 3 settembre, una visita st cam- | Sn Direttore, Ing. prof. A, Rosuati. Oeato Giuseppe 
| po di Saint-Omer. (6. P.) | ag, Ì PAbblicò recentemente dal sig. Antonio Bru- | Ripgare Aogelo 
“dl "ua operetta di veterinaria, che porta per ti- —_Te—__— ‘nZato Francesca 








Orio Giacomina 














| tolo: Compendio di materia medica veterinari 
Ì voro che racchiude quanto dimeglio latciarong azza Prof. MRNINI, Compilatore. 


(Segue il Supplimento) | 


sopplimento alla GAZZETT. 
A UFFIZIALE 
DI VENEZIA N. 203. Gio 
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Granducato di Tuscana ; 

i istutuzione d' 
qerè d' Egilto. Fatti d' Asi 
fest ad Om.r pascià € si 
quntili, fatto da' Russi. Ai 
mossovila. Impress di braj 
Regina Criuina Adunanza 
puiazioni al Ministero pel 
ma, Sommossa compressa. 
Francia ; srottato colla Po 
cose di $ 
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SM LR. A, 
d'Ischi 26 agosto a. d 
di conferire l' arcipret 
via, al canonico di que 
canonicato di S. E 
pitolo stesso Giacumo 


Vene! 


8. E. il sig. 
quiato dispaccio, 21 
vato di confermare la 
nidente, e l' elezione d 
dente della Camera d 
dine. 


Nel giorno 28 
| dita le Puntata VIIL 
| atti ufficiali per le H 
il Essa contiene 
Nella parte |. 
ministeriali pubblicate 
LXII, LXII, LXIV, 
del Bollettino dell Im 
466, 473, 476 © 4 
Nell 


queste marciano, 0 si 
Sotto il N. 84, 


49 logliv a. c, colla 
sati dalla conoscenza 
di civile condizione, € 
litare, aspirano a divd 


APP 


Sulla funzione celebi 
il giorno 6 selte 
ra alla salma del 
trasportata dal 

L'altissimo ufli: 
compievasi nell’ aper 

di 8. Aguese, e che 

dalle menti dei Venei 

che la perdita, fatta di 

Marcantonio Cavanis,| 











Dlica. disavveotura. F' 
degne e desiderate al 
dei Calasanzi, fatte 
fenti, non per supe: 
, ma per li 
mata sua Congregazi 
Virtà del buon Padr 
ta, legò egli l'amo: 
Bratitudine pertanto, 
mmandavano |’ adempi 
ne coglieva 
le terrene spogli 
Yelo a quell’ angelico 
Ri dal Comunal sep 
« odito, trasferitesi, c 
su 


,, è con segui 
ofv nol comprano, 
Musica funerale e © 
mo dietro l' Arca mi 

inò tutto il gi 


Pianto. (4). 
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Mt Noîia Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

k: lio d’Annuuzii 10 crotesini alla linea di 34 caratteri, sd i Mana, 
té pallini eiata Sa dn) pig 
La linea si conteno per decine; i pagameniì si 


fanne 10 tre affetti 
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{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 
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SOMMARIO, — lupero d'Austria; mominazioni, Bollettino 
ale delle leggi. Avviso della Delegazione di Vicenza. 


olizle due” 





ba 
di Parma ; istuluzione d' un 
ti d'Ejito. Falli d' Agia. Discorso del Metropolita di Buca- 
Fri ad Omo pascià è sua risposto. Sequestro di legni mer- 
tnali, fato da' Russi. Aggregazione de’ Valacchi all'esercito 
docerla. Impresa di Braila, - Spagna; decreto relativo alla 

Cristina Adunanza di capitalisti. Comitato carlista. 

i al Ministero pel decreto sulla Regina madre. Procla- 
ml Srmmossa compresso. — Lelio ; crisi. ministeriale. 
fiiada datalo colle Porta. Onorsfiensa a D. d' Hilers, — 















toro careggio: cose di Spagna. Gita dell’ Imperatrice, — Sve- 
sia è Norvegia; legge sulle reggenza Falsa notizia. —- Ameri- 
" isstine. Al privati. Gezzettino 
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Vienna 6 settembre. 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione in data 
€'Ischi 26 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire l' arcipretura del capitolo cattedrale in Pa- 
tiyal canonico di quello, Giovanni Pinzochero , ed il 
casonicato di S. Ennudio Vescovo, al canonico del ca- 





Venezia 9 settembre. 


8, E. il sig. ministro del commercio, con osse- 
49937, ha tro- 









sidente, e l'elezione di Francesco Ongaro a vicepresi- 
deote della Camera di commercio della R. città d' U- 
dine, 


_—_—__ 


Nel giorno 28 agosto a. c., fu ta e spe 
di la Puntata VIII del Bollettino delle leggi e degl 


atti ufficiali per le Provincie venete. 
Essa coptiene : 


parte L le leggi Sorrane e le Ordinanze 
ministeriali pubblicate nelle Puntate 








LV, LVI, LXI, 
LXII, LAI, LXIV, LXV, LXVI, LXVIL e LXVII 
del Bollettino dell Impero, riferito nei NI 452, 153, 
466, 173, 476 e 4178 di questa Gazzetta. 

Nella parte 11: sotto il N. 83, la Circolare luo- 
qoienenziale 3 luglio a. c., sulla denomi zione delle 
Aotorità militari, di corpi, o comandi di truppe quando 

marciano, 0 si concentrano. 

Soto il N. 84, la Nutificazione della Luogotenenza 
19 loglio a. c, colla quale sì partecipa essere dispen- 
tati dalla conoscenza della lingua tedesca quei giuvani 
di civile condizione, che, arruolati nell’ ultima leva mi- 
litare, aspirano lire cadetti; 


APPENDICE 


RELIGIONE. 


Sulla funzione celebratasi nella Chiesa d 
il giorno 6 settembre 4854 per dar: sepoltu 
ra ulla salma del M. R. P. Marcantonio Cavanis, 
trasportata dul Cimitero comunale. 

L'altissimo uflicio, che oggi tra i divini misi 
evasi. nell’ dischiuso e reintegrato Tempio 

Pri Agoese, e chaise di leggieri non potrà cader 

dalle menti dei Veneziani, era ben cospicuo testimo: 

che la perdita, fatta da dieci lune, di vasnato sz 
; i anzi al 

Mureanioaio Cavanis, ancora assai, ira 

tar da Venezia, come graade è msmorabile e quasi pub- 

















. Agnese 





degne è desiderate ali’ emulatore 
dei Calasanzi, fatte noo per pompa 

non per superbia di «successori 
mat pe rate di Dago dee 
tata sua Congregazione, succeduta allo spirito © alle 
virtù del buon Padre, per ie quali, come eredità où 
ta, legò egli l'amoro wuiversale do suoi cittadini La 
Eratludime pertanto, l' amunrazione © l'alltto le co- 


angelico spirito, si traevano 
ti dal prat sepolcreto, ove gelosamente sluvauo cu- 
«Wodite, trasferitesì, con ricco, puuposo corteo, 

n partido a lutto addobbata, cos abivi- 


danza di doppieri ardenti all intorno del iercico vr. 


Modo, ni di tale amore, che la porpora, © I 
dev sol comprato, vi si celebravano divini uffici co 


turca funerale e chiudeansi in spaziosa urna di mar 


10 dietro l'Arca maggiore, quando cadeva il sole, che 


iluminò tutto il giorpo quella scena di tenerezza © 
pianto. (4). 


sepoltu- | 





one 3 agosto a. c., 
della Luogotenenza, colla quale si fanno conoscere î luo 
gl di Circondario confinante nelle Provincie venete, 

ili sono app‘icabili le disposizioni dei 66 353 e 
pali “ Regolamento sulle dogane e prisative dello } 
Sotto il N. 86, la Circolare 40 agosto a. c., del- 
la Prefettura delle finanze, con cui viene rettificata la 
traduzione dell'Ordinanza ministerisle , notificata colla 
Circolare 2 maggio a. e. 927 della Commissione 
internazionale della lega doganale austro-estense parmi- | 
giana, sulle ulteriori facilitazioni nella procedura dazia- 
ria e di controlleria. 
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Vicenza 7 
N. 370 P. 8. sgnacda 
I R. Delegazione provinciale di Vicenza 
Rende noto 

Non tutti i soscrittori al prestito volontario hanno | 
dichiarato a questa R. Delegazione per quali Comuni 
î ioti avevano inteso di sottoscrivere, a ter- | 
mini dell'avviso a stampa 42 decorso agosto, pari nu- | 
mero, 

La mancanza di tali notificazioni imbarazza mol- | 
tissimo l'esito delle operazioni incumbenti alla R. De- 
legazione, 

Il sottoscritto è quindi alla necessità di dichiarare 
che se entro il giorno 15 corrente settembre i soscrit- 





| suno. 


1 vista della noor 


prende. Veniamo assicurati che la Nota di risposta ripe- { 
ta la comunicazione che le truppe russe sgombreranno | 
in breve del tatto i Principati. Se a motivo di questa ri- | 
tirata si adducessero riguardi verso i’ Austria e la Ger- 

mania, essa forse imporrebbe all’ Austria riguardi ed 

obblighi; ma siccome, anche al dire del Journal dei 
Saint-Petersbourg, la ritirata avviene soltanto per viste | 
strategiche, questa è una misura che la Russia prende | 
nel suo proprio interesse e che quindi non obbliga nes- ! 











Quale aspetto prenderà la situazione politica in | 
seguito alla nuova Nota russa? | 
Se noi avessimo avuta la più piccola speranza di | 
ricevere da Pietroburgo una risposta conciliante, con- 
discendente e pacifica, diremmo che ora la situazione 
diviene peggiore perchè mantiene lo stato di guerra in | 
Europa; perchè proroga all’ anno venturo la definizione | 
della lotta 5 perchè non solo tien deste, per tutto l' in- | 
verno, le passioni, ma impone altresì nuovi sacrifizii in | 
‘anpagna. Ma chi non ba mai spera- 
to non ha nemmeno motivo di disingannersi. E perciò 
la risposta russa non reca nessun cambiamento. La si- 
tuazione resta qual era prima. 

Supposto che i Russi sgombrino totalmente la 
Moldavia, |’ Austria conserverà nel prossimo avvenire la 
posizione attuale. A_ nostro parere, la situazione odierna 
può essere riepilogata così: Quattro cose non possono 
essere riacquistate dalla Russia per l' avvenire ; il pro- | 




















tori al prestito, che ne sono in difetto, non avranno di- 

chiarato per quali Comuni, non che importi, abbiano in- 

teso di sottoscrivere, le somme soscriite saranno attri- 
buite tutte la Comune di Vicenza. 

Vicenza, 6 settembre 4834. 

Per LIL R. Delegato in permesso 

Il R.Vicedelegato dott GisLanpi. 








PARTE ROM UFFIZIALE. 





Venezia 9 settembre. 

La risposta della Russia, giunta alla Corte 
imperiale suggerisce, all'Ost-deutsche Post le se» 
guenti considerazioni : 

La risposta russa è negativa ! La notizia n° è or- 
mai divulgate. Il cacciatore di campo, che la recò, giun- 
se l' ultra sera, il principe Gortschskoff la rimi- 
se al ministro degli affari esterni. Da ito udiamo da 
buona funte, la Nuta relativa è concepita in termini as- 
sai politi, senza la minima asprezza, ma pure rifiuta in 
massima le avanzate domande. Questo risultato non può 
sorprendere chicchessia. I quattro ponti, che furono pre- 
sentati alla Russia, sono di natura troppo chiara perchè 
a Pietroburgo si potesse rispondervi con mezze parole. 
luoltre, sta alle porte l'autunno ; sino a tanto che la 
propizia stagione rendeva probabile una campagna ener- 
gica, il Gabinetto russo ha temporeggiato e parlamen- 
tito; ora che la stagione più pericolosa è sul punto di 
finire, non gli sembra più necessario di servirsi delle 
solite frasi. 

Ma havi 

















incora un altro punto, che non ei sor- 








tettorato nella Serbia e nei Principati danubiani, la pos- 
sibilità d’ impedire la libera navigazione sul Danubio, il 
dominio sul mar Nero, e il protettorato esclusivo sui 
Greci nell'Impero turco. Ora, la Russia non possiede 
nessuna di queste quattro cose. Nei Principati si tro- | 
vano i Turchi e Avstriaci; su! Danubio i Russi so- | 
no impossenti mar Nero comandano le flste delle 
Potenze oc identali, e, in quanto al protettorato sui Greci, 
la Russia per il momento ha abbastanza che fare per 
proteggere sè medesima, e non può pensare ad eserci- 
tare un protettorato sugli 

Pel fatto, queste quattro cose sono dan que ot- 
denati; ora spetta alla Russia di toglierle alla Porta © 
agli altri alleati, spetta alla Russia il fare una guerra 
offensiva, se vuol riconquistare i distrutti trattati, le per- 
dute posizioni, i pretesi privilegi. 

Le due Potenze occidentali avranno in breve | 
nelle loro mani il pegno, di cui banno d' uopo nella Cri- 
mea © altrove. L' Austria ha già il sco, occupando i 
Principati ed isolando la Serbia dall’ influenza russa. | 
Soltanto se i Russi non isgombrassero la Moldavia, co- | 
mincierebbe per l' Austria il casò di guerra. i 

( Corr. Ital.) 



















PRESTITO NAZIONALE AUSTRIACO. | 


Vienna 3 settembre. 





} O Una liqo 
| effettuate nella città capitale e di residenz», Vienna, dà 
il seguente risultato : 

fiorini 


! venne anche S. E. il coma 


| chieste presentate dalle 





presso l'I. R. Cassa dei debiti di Stato 


e della Banca . . . . . . . . 33,920,838 
presso la Cassa del Magistrato 44,097,740 
presso la Cassa del Fondo dell’ esonero 

del'evoler. 0. i 326,350 

84,961,698 
Di più, presso i Capitanati distrettuali nel 
l'Austria inferiore . . . . 23,974,164 


407,935, 859 
AI primo del corr. settembre erano sottoscritti 


fiorini 
In Trieste . 48.359,380 
» Hermannstadt 143 601,173 
» Presburgo . 1 46,378,675 
» Praga > 66,868,700 
» Troppa . . 6,269,040 
» Grate. |... . 140,869,749 
» Brim . 1.1: ‘ 29,515,055 
» Line. 111 46,889,603 

(6. Uf. di H.) 





Il Lloyd di Vienna dice che, a tenore delle noti- 
zie, giunte nella capitale, fino al 5 corrente, erano stati 
soscritti al nuovo prestito nazionale oltre a 499 milioni. 
In alcuni Distretti ci vuole molto tempo, finchè possano 
giungere i rapporti completi alle Luogotenenze da luo- 
ghi molto distanti. Nel Distretto di Granvaradino, per 
esempio, dicesi che nun si poterono unire ancora tutti 
gli elenchi, a motivo delle strade paludose, che imped + 
scono la rapida comunicazione coi villaggi. È probabile 
che il massimo importo di 500 milioni sarà sorpassato 
di parecchi milioni, con cui si assicura il deficit, che 
potrebbe mostrarsi nello suscrizioni deg’ impiegati, in 
seguito a casi di morte e altri. E chi non dovrà stu- 
pire, per un risultato sì grande, della forza © del patriot- 
tismo della nazione austriaca ? (0. T.) 


—_____—_- 


NOTIZIE DELL'IMPERO 

















Vienna 6 settembre. 


S. M. l'Imperatore assistette, ieri e gli ultimi de- 
corsì giorni, agli esercizii, che la guarnigione di questa 
città tenne sul piazzale d' esercizio alla Schmelz. 


8. E. l'I R. Commissario civile nei Principati, 
Edoardo barone di Bach, partì da Czernowitz alla volta 
della cittadella di Sutocha' sta sul confine, dove per- 
inte supremo barone di 
Hess per recarsi presso S. A. I. il serenissimo Arcidu- 
ca Alberto. 


A quanto si scrive da Pietroburgo, il partito vec» 











ione preliminare delle sottoscrizioni, | chio-russo ha tornato a guadagnare in influenza, dal gior- 


no che fu resa palese la risposta semi-negativa alle in- 
di Potenze. In tutte le par- 








26,616 770 





presso l'IL R. priv. 





ti governative regna un'insolita attività, e tanto lo 
| Czar che i Granduchi ne danno il buon esempio. 











Perciò i Magistrati primari della città e l' eccel- 
| lente © benemerito, che alla Pieve dei Gesuati con de- 
| gnamente presiede, e ragguard:voli soggetti ccclesiasti- 
| ci e civili, e gran concorso di clero e di popolo rappre- 
| sentavano l'altezza e solennità della causa, ed erano in- 
| terpreti insieme dell’ unanime voto e consentimento LI 
ogni ordine di cittadini. I quali spontanei concorsero, © 
| quei della parrocchia io ispecie, a sustenere la spesa, 

| zelare, in ogni modo, il decoro della funzione, con tale 
una gara di generosità e delicatezza, da ri 











al religioso lor sentimento. 

Ivi, l'angelo della veneta chiesa, alla festività in- 
tervenuto, toccando con parole magnifiche delle virtù 
pellegrine, che celeste chiarore sparsero nella Congre- 
le e nel Clero, con facondia mostrava, come per 
lo spirito de' figli poteva vedersi, con bell’ inganno con- 
tinuata in perpetuo dal padre la insigne opera della e- 
ducazione morsle della gioventù, arrestandosi alla uti- 
fità di quell'uroa. Santo ns è infatti il pensiero, e di 

















mette che i sissi sepolerali facciano pavimento si tem 
pli, Vha le co 
manda il ri 
| chi — sciolto da tutte qual 






e punto 
civile, c! 





| tivi gerà dalla tomba del m: 


| vaaîs, che in q 
"i ogai 








altra memi 
adfita 
















| (8) Non si conosce l'epoca della bodazione di questo Tem 


io, di antichità rimotissima. Si aota dui Cronisi uan rifabbre 





(1) La veora scema era resa più interessante. dalla pre” 








fino che fusse ad essi permesso di dare così uno sfogo | 


sublimi veri fecondo. Poichè, se la civiltà più non per- | letto! 





he, appo le generazioni più tarde, fruttifichi di | ch 
splendidi fatti di emulazione e di gloria. E gloria efft- 





oscara per la sur 

sua rinoma- 

che visita | effettiva della scrittrice. La letteratura nella continuità 
inati 


e la consacrazione, futtasi da più | 


p 
Pitti ngi Li dici altari, o 
| reni insieme, non assistenti ma commiaistri. Si attribuisce 





| riverento i nostri mm 
gli si spra dinanzi di una fondazione, onorante il se- | 
colo e l' a del Grande, che, combattendo con sè me- 
desimo, miracolo di abnegazione profonda , sublimò il 
sacerdozio nella sua patria, e sembra accennare da quell’ 
avello. 

ì « Che al comun bena ancor pensa nel marmo. » 

Gixwscoeo nob. Foxram. 
oo om—mte +——+—+@+ 
BELLE ARTI. 
Pittura ad olio del sig. Bello — La Pazza per amore. 
È questo il soggetto, che diede vita ad un recente 
| bellissimo quadro del nostro artista pittore. La melan- 

! conia gli fu ispiratrice, e noi gliene andiam debitori, 

| chè se l'artista per la rappresentazione della più su 
ziante umana sventora s'indasse al pianto, per la ma- 

| gia del maestro pennello, riuscì del pari a farne 

| stare la squisita gioia del bello. — Tanto può la scintilia 
del genio, che riforma, nell’ arte, lo stesso dolore in di- 

Scabro tema per ogni manifestazione artistica , 

| più specialmente per la pittorica. — Accennare alla pi 

! zia, ed accennarvela per causa d'amore, è dare l' epo- 

pea nella pittura di genere. E per vero la pazzia, 

| fatta rivoluzione del pensiero, accesa e confusa direi 

| quasi, nella tempesta del cuore umano, è opera più che 
da uomo valente, è opera da artista filosofo. Infatti, a 
condensare, in un istante, totti i degradi della ragione, 

rrisce nell'incendio del cuore, e ritorna sulle ali 
della speranza, trovi mestieri che il sentimento e la pas 
sione sublimino l'artista, e l' animo istesso vi tratti più 
| che la mano il pennello. 
L'arte pittrice, quantunque arte di effetto, è meno 



































_| de' suoi mezzi rappresentativi, det 





resso la Repubblica 















il temp 
linguaggio delle sue linee e de' suoi colori, non domina 
cine l'istante. All'artista pittore spetta adunque di cor- 

| reggere l' indeterminato de’ suoi mezzi, di fondere tutti 

li punti salienti dell'azione nella vita d'un attimo, e 
per l'unica via degli occhi commuovere. Ora, questo è 

| ciò che fece il sig. Bello nella raffigurazione della pazzia. 

| Una giovane donna, che amò ed ama immensa- 

| mente, ha perduto la ragione con la vita del cuore. Il 

| riso di lei, specchio dell'animo, ne addita la calma 

| istantanea, e, assorta la mente nel pensier dell’ amore, 
| par che l' occhio vi si rassereni. L' ultime stille di pianto 
appaionsi, come vampe di fuoco, nel tim 

aspettativa. Pure in onta a ciò, la speranza del ritorno 
fiammeggia sulla dolente rassegnata, che spinge una man 
sopra l'altra a toccarvi l' anello, e nella compressione 
del tocco sembra dire: Vive, e verrà. 

Mentre, come sotto ad un velo, re l' illo 
sione dall’ atonia di quelle pose, da' mozzi capelli, delle 
fibre convalse, dall’assiderato reggersi di quel corpo 
sciente, ch'egli, l'oggetto di tanto amore infelice, nè 
verrà, nè vive!!! Quel trabalzo dalla vita alla morte, 
dal segnato all'immaginabile, attrae l' animo del riguar- 

| dante, che, ammaliato dall' eccellenza dell’ arte, lento 

| lento s' allontana dal quadro. Ù 

L’ arduo pensiero meglio non si poteva incarnare 
| nè rendere più parlanti quelle linee, que' tocchi , affio- 
chè paga ne andasse ogni più alta esigenza. 
| Gli accessorii vi sono trattati con amore, e se v' ha 

pur ombra di desiderio , egli è indizio di volontà nel- 

l'artista, il quale, chiaro si vede, volle tutto il raggio 
della sua creazione, scintillante dal viso e “dalla figura 

della sua bella demente. — a 

Questo quadro, commissione del duea Tdi, Bruns- 
wick, mostra che, ove la munificenza de’ mecenati non 
manchi, lo spirito e l'ingegno de' nostri artisti valgono 
ancora per conservare all'Italia il seggio delle belle arti. 

(4.C.) oz 

_—_———T—_ 

Il chiaro statuario marchese della Torre, Veronese, 

| nella sala D nizeiti un suo pregia:o lavoro, ed invita gli ari- 

sit e gli amatori del bello velle arti a visitarlo. La sala è aperta 
dalle 40 antim. alle 4 pem., e dalle 7 alle 9 della sera. 
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# Fi fortuna! la Moldavia, che la Russia s' interessi per lei 
LI imperiale generale irengse di divisione Letng | teressante. pel loro piani di campegne . et io tal ce | Lio aldamente. « Sì, tanto caldamente, » soggiunse 


è Forni iemta in Vienna. Esso | non tarderemo ad aver novelle di questi Russi, che ci È pinne E 
Lison pelle giorni la sa fermata in ire, riirnotii ed incapaci di man | sa ufficiale di circa vent anni, Sa nora nabgi alle Cortes. 
| 






















nel rispetto dell 
meo esinndio nel rise 
vern: 
’« Tn conclusione, 
zioni ed altre 
il Governo el 
fo convenuto che il Co 


no proclama al popoli 
lato, seduta stai 


approvato, © pa 


2° Tatt i beni della Regina Cristina è del, 
famiglia, staranno sotto sequestro , quale gara È 
i gravami, che potrebbero essere formulati e Stabili 


































comi 
vo, 








« « Per decisio! 


di Donna Maria Crisi 
vedimento necessario 
Il 





















‘ stabilimenti militari della residenza. Il | compiacciamo a di h pastina ‘ i 
genera l udî iale ch' ebbe da S. lo, che pure hanno acquistato senza | be morirne. » Queste pi tra è 2° Lao Regieoi Crivtino, sccompegnata 
venne e Lene Sl rr fn tetrire ala ra festa per così dire intatti. tal ec Rose ve dee o miglis, uscirà subito del Regno, nel Tu "E mi 

" Checchessia di ciò, è positivo che il governatore del | 2 ni, dore 4 pentiti pena A LUGI AMO RIGA i 
Fino ad ora si era all irta On CI | Van, quando ebbe notizia della rotta di Bayazid, a capo nerale comunicò quindi nuovamente 1 srt, x ai sur Flair iiii n 
le Rossa avrebbe considerata l'aoPazope asiriche | di tremila redif uscì dlla fortezza cd incontrò primo |. gli oca con mo secco ichina. e LE | pd a 
pati devobieni, de perte dele IL RIA, LEAPPO reno prin- | dl tuti il loggitivo Selim peschi, che fece arrentare e | G0T parte degli ufficiali presenteranno la lore 0 milo: | PESI erro è sottoteritto de tt i mini; 
Caspian Dito in clin delle sue init condurre a Van nel fondo d'una prigione colle catene | De- Di see sane "es 
segnala i ceci i : quindi divise È ola t a quelle delia Lo 
riali sulle micazioni | a] collo ed ai piedi: quindi divise la sua picciola truppa i at 
cnc le quae dele piani, sh 0 | i cm cl de, el i etere T_T rione o_o ft i, SE 
te Rua ia è canna di protestare ‘contro l'occu- | ©ampagne circonvicine, dentro una certa periferia, e di | cio telegrafico della Presse da Jassy si mei 
ian. nel caso che suit dovesse effettivamente mi- | far fuoco addosso a tutti basci-bosuk, che trovassero | « La milizia moldava venne incorporata jer n dr ilo lazio ogi Madrid, sin de pie 
pazione, abandati e fuggitivi. Non si conoscono ancora gli effetti | zatamente alle troppe russe, Lalla hehe regi 0 | Bella rivoluzione, e che, poco mancò, non diven 





































acciare il dritto di protezione dello Czar. Aeg o faggi Ped seen, ir | A À x 
I, rigora n , per | dell'etmann Maurocordato. > vi lenze. Go 
Relazioni da Pietroburgo, del settembre, nono | proteggere e potere popolzini dei dintori, esposte a Il dispaccio continua come segue: Il quartiere Cirio a nia Gua rocca lag Pra, 
siano che în quella città furoro arrestati gl' imprenditori | tuti j ladronecci ed a tutte le atrocità di quella bar- | generale del principe Gortschakoff è a Tekoes. Ml vice: | nei lo gato delle menti, ed ester te, noe sare, che sccomDagi 
pella costruzione dei forti e delle altre opere fortifiato> | jar, ed indisciplinata milizia: solamente si aspetta da | presidente Osteo-Sscken annunzio, ai 28 p. pi, sl Di- | cinta tazione; solo vi dirò la voce si cogomi dg Ligaion San 
rie di Bomarsund, essendosi dimostrato che questi, PET | un momento all altro qui, in Costantinopoli, Selim pa- | partimento dell'interno la ritirata dell'esercito russo | slam Fi een ine < cissima nell Het lì a questo Dr tà 
i avidità di guadagno, costrussero le mura di macerie © | s.;; incatenato per esservi sottoposto ad un regolare | dalla Moldavia. (0. T.) | {s risoluzione fa presa con la maggioranza Prog ter ira 
i le rivestirono di fuori con granito, mentre invece furon giudizio e subire ls pena di una condotta da vigliacco ( Questa notizia sarebbe in contraddizione con | 4, sensenrti, cioà, quelle prio i net luglio 
| PRE iper (ei correzione iene teo pene |a ie i quete E ali giornali da noi giovedì rierte, © secon | tende Salazar, suo confidente De ff Toe ico della | 
Rilevismo, da fonte ben informata, che nell’ auto- fn quanto all'altra disfatta di Ciuruk-derè, la co- | do le quali i Russi, ripassato il Pruth, si avanzereb- i enne al ministero delle finanze ha attenuto fedelmen 


Madrid — che Don 
fortivamente nè di 
cato, oltracciò, sotto 
fare alle Cortes un 





grato, spedito dallo Crar col mezzo del conte di Ben- | pa si attribuisce tutta » Kurscid pascià ( generale Gu- Moldavia. Sempre le eguali contraddizioni ed 

ero, spedito oibus, è copresso Îl desiderio di un con- | pon), che avendo mal calcolati i suoi piani, comparve dere ee e e dra Gg a i re il pretideme 

vegno personale di S. M. il Re di Prussia, e si dà luo= | sul campo di battaglia, due ore più tardi che non avreb- ———_ capi pista » per supplire a 
Gi ils egg dl ci sogni del momento; ed ecco quanto fu deci 

















ia valacca al- 

















go alla speranza che un colloquio personale. tra" due | be dovuto. Par certo, del resto, che anche tutti i capi È vago ci 
Monarchi potrà forse condurre ad un accordo tra la | di quest' altro corpo d' armate sieno stati chiamati in | |' esercito russo, leggiamo nel Corriere Italiano i se- | |. Mrventiionta; attra di Di na dim 

Prussia e la Russia. (Corr. Ital.) | Costantinopoli per giustificare la loro condotts. Rigusr= | guenti particola 5) oasi O satin ” peltori ia di Cu pica son 

x ca SETA i d 

STATO PONTIFICIO do alle perdite fatte dai Russi in questa giornata, esse Il fatto di Buszeo destò qui generale indignazione. tutto 44 milioni di franchi garantiti dalla Ba ara) eimtina. (ossa 




















ria 

suoi pericoli ed all 
ve n'è esempio nell 
lo disapproverebberd 


si fanno ascendere a 8000 uo- | Non si contentarono i Russi di averci lasciate prove in- e pai n 
+ fu l'artiglieria ottomana che, | finite della loro crudeltà © del loro assolutismo, vollero | n Sio std ea Pensa va vi adetiry, 

intelli ulti rbarie. lo- m dol osto lunga. 
con intelligenza | ad ogni costo darcene un' ultima della loro barbarie. METE feirerbec.o 





furono considerev 
mini tra morti e feri 
comandata da ufficiali europei e coll 


Roma 3 agosto. 
La Santità di N. 8, dirigendosi, nelle ore pome- 






























re nno [sel luoghi più opportuni, menò maggiori stragi nelle file | vitare soldati amici a banchetto, approfittare dell’ istante, J 
dell'inimico. Le perdite dei Tarchi in morti e feriti | in cui questi s'erano abbandonati, senza la menoma la e fivanzian, peso modello pel 
furono forse minori: ma essendo stati costretti a riti» | diffidenza, alla naturale gioia ed allegria, piombare sui o Il debito non consolidato è I valore e il put 
rarsi in disordine e a ripiegare fin sopra Kars, colla | loro arnesi militeri e sulle loro armi, deposte a gruppi settecento milioni seicento quattromila reali : è 0088 tn, di Madrid hanno 
demoralizzazione © diserzione, che furono la conseguenza | per ordine dei loro capi, minacciarli di morte, ove 0p- politici abbisogneranno di molta intelg, esempio. 

e risolutezza per uscire da sì cattivo impaccio, « « Popolo di 





di tale ritirata, ed essendo i Russi rimasti padroni del cam- | ponessero la menoma resistenza e mostrare loro gli ar- 
po, è opinione, espressa in tutti i rapporti degli uffizieli | tiglieri colle micce accese vicino ai cannoni, pronti 

e consoli europei dell' Asia, che, non sì tosto i Mose vomitare contro di essi mitraglia a torrenti, è il più 
ti riceveranno rinforzi, potranno marcisre e marceran- | infame tradimento, di cui s' abbia esempio nella storia 
no avanti senza incontrare veruna resistenza e spazzan- | moderna. Nè questo puossi giustificare coll’ imporgli il 
do i pochi e disorganizzati avanzi delle truppe ottomane, | nome d'astuzia di guerra: queste sono permesse, ma 
in guisa che si attende che metteranno i loro quartieri | in guerra, e il fatto, commesso dai Russi, è un tradi» 





Questo stato materiale si fa tanto. più scabry] gate la voce de’ vosi 
che l'orizzonte politico non si rischiara punto, derci, imperocchè 

È indubitato che il partito carlist gi remo invincibili. L 
Sappiamo che torme d'srmati si raccolsero virin quiste fatte da noi, 
Pamplona: il capitano generale della Provincia ebb: fl sacrificii, ci rendo 
ordine d' operare con tutta |’ ener rischio, sotto un d 

































gnossi ammettere al bacio del piede i predetti religio» | Î" q È K 5 
si, le monache di romano Istituto, che da 20 anni as- d'inverno in Erzerom. Del rimanente, i Turchi hanno | mento bell' e buono, operato contro uomini inermi, invi- | Discorrono apertamente d' un Comitato carlisti i Luchana, è nel quj 
” | stabilito davanti a Kars due campi trincierati, in cui at- | tati da esso loro a libare il vino dell'a ‘ si radunerebbe a Madrid, a malgrado della vigile pi innalzò a Vilcavaro] 

« « Madrid, il 





slo f io dott. Felie 
tono quel Luogo, il medico primario dott. Felice zia, e che avrebbe pieni poteri dal partito e mulu è 


(0. T.) |fa loro bastante; vollero derubare le mill 









































































































| pocci © gl' inservienti, rimanendo tutti compresi di gra- tendono a fortifica — 5 
titudine per la pietosa visita fattavi dalla Santità Sua : PATI DANUBIANI di tutto: cappotti, calzoni, elmi, in breve tutto quanto | naro: si adopererebbe in comperar ormi, ed i lm 
(G.di R.) | Il Metropolita di Bucarest tenne ad Omer pascià | riuscì loro di avere in fra le mani, tutto adescò il loro | glioni, raccolti da lui, dovrebbero mo in quae 
REGNO DI SARDEGNA | 1 negnente discorso appetito, or ‘aricati più i D ne partirono Last di (imbatte un tempo. I colpi di mano, così ina 
NeE Î = tà 1 questa sj vittoria. Ma la pagarono cara: l'avan- | UC! i, non riescono, e riposano, pri, iù grandi 
cal: Suicnelto Leger to a Da isa R rapa sentimenti di fedele devozione per | tardia turca, composta per la massima parte d'a rado sopra solido fondamento. Vi do queste ditte, ella È di 
bop Luson fisiche iisueontora sar: | 1 nostro grzisitio Signore e Sovrano, l'auguto Ps leria, trovantesi già sulla strada, che da Slobosia mena | quel che valgono : esse provano l' inquietudine del n Espartero e 0° Don 
re iero te a piè de' monti della | disctb, il clero ed il corpo di boiari si sentono feli a Buszeo, avvertita di tale infame procedere, si mise di | stro paese. Pare, del resto, che si riferiscano alla fun bedue le medesim 
prosit t-do- Pont situata n più de monti MENA | di poter oggi cogliere l'occasione per manifestare i loro | BabPPO © sorprese alle spalle i valorosi Cosacchi, ap- | Spedizione del conte Valle di San Juan ed abbiun if —va reiterati hanno 
iii CAME ro il fanco aveva tutto in: | 0s9equi alla serenità vostra e felicitarvi al vostro arri- | Panlo nel momento, in cui, ebbri della riportata vitto- | stesso peso. Il generale Echague è indispettito d'ud Nell' ora che 
RA va pv +—De fa a tatto lo | o io questo prese alla testa del valorosi guerrieri di | "i volerano farne nobile uso col saccheggiare e deva- | fatto codesta impresa di mulini a vento, Non vide if cominciavano a for] 
Austral dari peroni e poterono | 8. M. imperiale. stare la città tutta, Quanto allora seguì voi già lo sa- colonna forte, composta di guri stabilisce da per tul 
Mama QU TRAIN della podeseie: quelli del'regtro | _* Clero e Bor, isiuti de sentimenti, che an | Pole: 1 Hue batt da tutte le parti, cercarono uno , truppe di Tioea e due squadroni delle cnkff /— le le sue fi 
Tia mille del olal merie, quelli del FEB | mano tutte lo classi della popolizione della Valchia, | apo nella foga, e, fortunato chi correva di più: bue” Hai Vialibore. ove il suo eccelle 
| astirtere ‘slcnna’ cosa ella voracità delle fannmne. si fanno l'organo delle medesime e pregano” devotg. | ® parte degli uggetti, derubati alla milizia valacca, cad | Parlasi in sul serio, ne' nostri erocchi, della dn alla gratitudine del 
(6. P.) | mente la serenità vostra di far pervenire, a' piedì del dero nelle mani dei vincitori, che li rimandarono a Bu- | sione del sig. Sou!4 ministro degli Stati Uniti corre a cavallo, a 
trono di 8. M. Imperiale, l'assicurazione della grotto- | carest. Ecco il motivo, per cui si videro arrivare, im- ritiro si riferirebbe alla faccenda di Cub». della capitale. Ci 
GRANDUCATO DI TOSCANA dine e dell'inalterabile fedeltà di tutt'i Valacchi. | provrisamente in questa capitale, le uniformi © gli og- All'ora, che vi scrivo, grande commovi è stato arrestato 
Firense B setter bre. « Le nostri pi però, sono tutte dirette al- | getti di armamento, tolti dai Russi alla milizia valacca: pifestasi per la città ; si odono vocife 
Sabato decorso alle ore 9 e 9/ pomeridiane, do- | l Altissimo, affinchè egli voglia accordare lunga durata | 09, che da bel principio, nessuno avera potuto com- genti che corrono le strade, chiamando all ci 
po looga © penosa infermità, mancò a vivi S. E. il | a'preziosi giorni di 8, M. Imperiale, il nostro glorioso | prendere, meno la sola Gasselta tedesca di Bucarest, dando : Via il Governo! Via i traditori! Le bowf} GAZZE 
consigliere conte Guido Alberto della Gherardesca, c ed amato Sovrano, Abdul id, nel suo vasto Impero, | la quale aveva afferrato tale argomento per palliare il Puerta del Sol e ne' vicini quarir 
Ì Priore e Balì del sero insigne © militare Te e perenne felicità è benessere a' suoi fedeli sudditi. » | ftt0 nesterzo na Gneo Fuppa tto, Ar l'effetto della disposizione presa per la P+ 
| Sietano pepa e martire, covallre graneroce degli Or- | — "A questo discorso, Omer pescià rispose: « In nome | "Î "al®eche, © per negare l'altro del derubemento dei | gina Cristin venezia 9 sel 
| di de mero sotto il ilo di 8. Giuseppe e del me | di 8, Moi e arena pese pone Melle vesti i alla milizia valacca. Suonano le quattro. Tutte le carrozze da nol, tarono vendite nelle 
corona di Baviera, decorato del gran | sue assicurazioni di fedeltà e devozione dei ramuni verso questo sia il solito modo d'agire dei Russi, | sciano i posti; numerosi gruppi si formano #'rini ti 






lo provano anche le rela: iunte or ora da Jassy. | Ogni via; la truppa va in cittadini | 
Mi ti slcara che i comandanti russi; avendo invano ri | di casa col fucile in sep” cella, | citudini etelfl © a di 206, sconto £ 
petute volte ordinato agli ufliziali della milizia moldava | zionale non è tutta con l'uniforme, la Ri -RAia ele 
di unirsi colle loro truppe alle russe, minacciandoli di | ni armati porta lo sgomento in certi sit nre 
usare in caso di opposizione la forza, si recarono a do- : pi Senior. 
maodare istruzioni al barone di Budberg, il quale ordi» Altra del 29 Ringo: dimenilcalé 
nò che gli uffiziali tutti venissero tradotti immediata- Si legge nel Clamor publico: «Ml Consiglio | | 

mente agli arresti. Quest ordine fa tosto eseguito, e gli ministri ha fatto pubblicare, ieri, il decreto, relativo i 

uffzali tusti vennero arrestati e condotti al corpo di | srtto in, Sparsasi appena 0° Corso delle carte di 


cordone del real Ordine di S. Gennaro di Napoli, ciam- | il trono del legitti Î 
el legittimo loro Sovrano. Riescirà molto gra- | 
bellano di 8. A. L e R. il Granduca di Toscana, e suo | dito a 8. M. Ly il vedere giustificata la fiducia, che di | 
| 












| maggiordomo maggiore. (Monit. Tosc.) | Sultano si è degnato sempre di riporre nel popolo dei 


rumuni, e la paterna sua sollecitudine non cesserà giam- | 


DUCATO DI PARMA 
mai di questo passe, e di ren- | 


La Gazzetta di Parma pubblic: Tetto tn 
Î lie Ges biiinia: d ia pin Lenti progeito PSF | dere felici i suoi abitanti. Per quanto riguarda la mia 
ii (Fama loca) porcobba rata ingresso - porse io la ringrazio ugualmente della fiducia, colla 
sionisti, obbligati ciascuno per sei mila lire, e concor- | quale mi viene incontro, ed osservo soltanto, che non 
è questa la prima volta, ch'io mi trovo fra le mura di | 
































































































il 
il a alla formazione di un fondo | oesrest, e che non ho mri dubitato delle fedeltà e | S°#rdia La lettera da cui tolgo queti particolari, descrive motizia, la capitale so ne mostrò agitata, ed um Geblipaioni dello Ri 
| Cp ite trà mille ire in dsnaro efftivo | **otone dell nazione vane; io mi rechrò quindi | t, Rea pra delle milizie moldave, e fa | Munziine del Circolo dell’ Unione si recò dal duca è | detto del 1853 
ME RI ei a anlicci per le dive de anche a premura di deporre queste prove di leale sen- | (CmErE qual so risi 1 Russi se ne stanno bene | ‘!" pria per esprimergli l' impressione sgradevole cir detto del 1858] 
io no bian ie Tav dela Società | dmeno si piedi del trono di S. M. il Sultano. Le sim ai e iranodicone gelosamente i lor prigionieri. Da | "#12 da questa determinazione del Ministero. Il dif | Praia fi 
| que til or ablgnione_ i favore dla Scià | pae, chi ela ba desto alle pp, poste ot parte bene informata vuole lo scritore della suddetta | ristoro desiderar egli conoscere la volontà geo] | el'es.del s 
per pagarlo in alcuna parte, o in tatto ae ciò Doles© | mio comando, saranno dalle: medesime perfettamente | Corporesmemo "ie foro e e pochi giorni | Russi in- consultando le corporazioni popolari, che sarebbero?) Firpo RMB 
| desima. intese ed apprezzate, ed esse corrisponderanno a que- | c©TPOTeranno. alle oro truppe la milizia tuta, Se ciò | "ate 1 raccogliere al Consigli dei winisri Pres. con lot. de 1 
| ro, so questi due milioni © mezzo d'abbligzio | 8% simpatie colla loro condotta e disciplina. Oltre a dale realizzarsi, quale desolazione pe' poveri Moldavi! Allora fu pubblicata la dichiarazione seguente: Prest. con lot. del 1 
ni verremo caleoi del Bigleti di Benca per due mic | PÒ farò tutto quello, che ta nelle mie fore, a fine di | anche diaz. Preemenre lay pol profonda, Impressione << AI popolo. Azioni della Banca, 
| lioni di lire, il valore dei quali bigliet. serà guaren- | Promuovere il benessere della vostra brava e fedele ns- | 1° oqj o rreti capitale, e non fanno che aumentare << cittadini sottoscritti, rappresentanti cel } 
Ill Mio can pregio dal fede. di cesso in demaeo, dui | 5090 > o degli abitanti verso il loro sedicentesi proetre | Polo, che ha cercato di manifestare i sui seni 
| car narrata Lettere da Galecz del 29 agosto ne fanno sapere ' dica dela Vitoria, circa Il provvedimento rbt: 
| ire Ù gd vrà formati la Banca nell’ | che i Russi misero il sequestro su tutti i navigli par +, Fatte le notizie confermano che i Tarchi pensino Mu II Dee Ra) CAIsai i ec gi 
| E Neli di Basca è ) vati da trasporto, che si trovavano nei loro porti e che | © *‘accare Brail. É ender E rr 
| da Lu 109: 2,000 da 250; 4,000 da 500 S'60 da { li hanno ra, ad Ismail, onde abbiano a prendere Aoc? "cr Love di Bucarest, del 29 corrente, ab- flo gt, co Su #2 nori Mi 
12, 34; 3 nine di. bordo, le a Kil nà 1 « Credesi i 2, bo re, alla sua bandiera, ch' è quli| | 
pp condurle a Kilia. In questa città si generalmente che i Turchi attacche- | della volontà nazionale, egli desiderava che tutte Ke 






1000, i 5 " 
"i Pirati irta N 8,500 per un valore | Javora giorno e notte nell'erigere trincee e scavare valli, | "2°" Braila ai primi del prossimo settembre. La mar- | porazion dari 
'Le principali operazioni della Ba È Presso Hadschi Ahrobim, nelle vicinanze di Kilin, ven- | ©! de8! Ottomani nella direzione di Braila e Fokschani | sultva, l' aguntan h 
EI gg perazioni della Banca consiteranno | nero eretti tre nuovi fort, Le otto isole della boca di | gobtiuua senza interruzione ed in grandi masse. Presso | mi 
Aaa pri del Prevazal Latimistt Kilia son zeppe di cannoni di grosso calibro. Gortschi Tee si avea dato mano alla costruzione d' un ponte: 
ca Mo diana equi: | Koff è atteso fra due o tre. giorni in Galaez e Re r'ordi Lo ergulvano con lentezza; pochi giorni fa, giunse 
po, pagan- | Un' orribile misura fa presa per ordine del generale Li- | U Ordine di affrettare la costruzione più che fosse pos- 


5 di Madrid, vale a dire la Giunta 0©| | 
l' ayuntamiento, la 









della Germ. mi 
del popolo, » » Lione, per 200 frani 


( Seguono le sottoscrizioni.) 
















done il ta ita dedi i i 
= Si rr ae | ders. Tati menti da spegnere incendii, tanto pub. | "Dile» ed ora il ponte è bello e terminato. I Russi < Conforme alla promessa di duca della Vit 
PERO OTTOMANO. blici che di proprietà privato, vennero gittati nel Danu- | van) in una linea semicircolare, le cui ali son poco fe deputazioni della Giunta, dell’ aguntanir” 
| Costantinopoli 28 agosto. | bio, per essere certi che, nel caso d'un incendio della | gotitti da Braila e Fokschani. Dalla Moldavia non seo- fo, i comandanti della wilizia, il governatore ci4| | 
Said pascià, il nuovo vicerè d'Egitto, trovasi an- | città, non si potrà adoperare alcun mezzo per spegner. | “emo nulla, che faccia supporre una ritirata delle truppe Ni bresidente del Tribunale di guerra e di mr: 





cora a Conantiospoli, ed ha ricevuto le sus solenne in: | !0. 1 Russi hanno sempre in ment: Mosca e le ne con- | 10:55: 8, all'incontro, tutte le trappe. moscovite si | fa scobl S°nerali è altre vi 
È; + purche B 6 te i persone notevoli si rec 
| vestitora della Porta, la quale lo accolse in modo as» | ®©Guenze. Il cholera fa stragi in Braila più ancora ped: anno concentrando nelle. part iaionali della Mole | ! *€0® al Consiglio dei ministri. Une | inga discuss 

























| 
| sai fostevole. Tattavia egli abbandonerà fra breve la ca- | !* peste, che, del resto, sta sempre in compagnia dei Mo- | ©”! ” li ne ebbe luogo, a cui È 
Ì a e uù i) ì ‘orr. I i ì , a Cui presero parte rsonaggi * 
| [regna fr ast le cure dello Stato ragione | geoviti. (Corr. Ital) | SPAGNA io rana: Ft rear il quale Epic, nes pre 
resenza in Alessandria. (0.T.) Î Madrid 28 agosto. Chiarò che la decisione era stata adottata ad unt 
eu Il Zioyd ha una corrispondenza da Jassy 29 ago- | Nel carteggio d'un gi op RE mità dal Consigli i i, credeodli} La Borsa rim 
Dopo le ultime due battaglie d'Asia del 29 lu- | sto, da cui togliamo quanto segue: STO | data leggiono: e un giornale di Parigi, sotto questa | utile, non avere badate alle leggi fp Dossi per alii 
Ì on per tanto, at 





qui oggi da Skal — Uscì testè un diereto importantissi ; Maria Cristina della pena dei bando, e messo sotto # tot i 
Ei pl in lic | gp gf, mr o a Cn e e o | E pe e ni lb pn 

0, r b intimar loro | di in compendio l' i I Orsa, 00 favi 
che È Rasoi abbison sgoeobesto Beyszid, da essi ecco. | BL M. lo Car, che devest niro all'esercito muezo è | si pale, fa preso, Maioli di cui < ll marchese de l' Alboida, Salento: 


glio e del 3 agosto, gli eser: per quel che « Osten-Sacken ritori 


























,, presidente del ©"|| 








pato nel primo impeto della vittoria, se vittoria può | difendere il loro paese contro i nemici. Gli ufficiali i nazionali © | colo dell'U N 
È z Ù li mol- | proteggere la tà x e | colo dell Unione, ò ti 3A di ‘offerte; meptre, sabi 
esservi, ove non vi fu combattimento, ma soltanto fuga | davi sono per la maggior parte giovani inesperti, cui un | Ecco il Facnti e Carina, egli disapprovava li alcaisne del get sie ae di ribasso. 
| gui una di da si I Viglietti del 








da uns parte ed inseguimento dall'altra. Però, quand” le i fg: A I 
quand’ | generale russo impone colla sua aria da padrone ; ond' discussione vivissima sui termini adoperati | | 









4° La pensione, accordata alla Regina Cristina, nel 








anche ciò fosse, il moto retrogrado di quel corpo d' | essi il inenzi NI ld torso finale 94 ‘/,1 

a edo Ade arcen, set cela Sl rio cop piccanti raga < cpodei ig Sd pl di 

strategiche per recarsi sopra un'altra posizione più in- ' patie russe, prese la parola e disse esser Ji gso. ia: quat S' ha a fare di buono ed oppor: | calore, e disse al Hpreririgonii: : a 8905 gute dr 
veramente argomento. ; ; riga è qu 


i libertà, è opo ricordarsi. ch' essa consiste, non Lac te n 


nel rispetto delle leggi per parte dei governanti, 


"în ;sndio nel rispetto della libertà stessa. per parte Di idee Fra 


pubblicano anch' essi lettere di Madrid in data del 29, 


pi nelle quali si rende conto dell: razione, i 
In conclusione, i comandanti della milizia, le | occasione della cda dell Regina n muri fa 


rndance Havas , esagerazione pazza, e, diciamolo pure, una 
specie di don chisciottismo, che falli 


va finire con una sconciatura. Il corso degli avveni- 
dre, e che fu | menti sembra darci ragione; e sebbene la rivoluzione 


| Cristina è dep, 





rmulati © stabipore 









più pazzi che tristi. Uopo è però confessarlo: alcuni atti 
recenti, per esempio, la partenza della Regina madre, 
il modo, onde furono abolite le Giunte, la serrata de' 
club, ed i provvedimenti presi a reprimere gli abusi 


si | della stampa socialista, se non la ferma volontà di ri- 


azioni ed altre persone assunsero l'impegno di | sì energicamente e così felicemente repressa dalla sola | non abbia peranco data la misura del suo acume, 
milizia nazionale, senza sparare un sol colpo di fucile, | potrebbe, con in mano il centimetro, determinare la sua 
e senza che sia stata sparsa una sola goccia di sangue. ! lunghezza e la sua larghezza, e dire se il gigante si 

_< Il Governo (scrivono alla Presse) si è condotto | ridurrà o no alla statura d'un nano- 
saggissimamente consegnando le truppe nelle caserm® ; 
imperocchè, era convinto che la milizia nazionale baste= ; la rivoluzione di febbraio era condannata, 
rebbe per reprimere il disordine : la presenza delle truppe | rire, attesochè erssi edificata una repubblica sullo stam- 
avrebbe” potuto dare un pretesto ad un cominciamento | po della Monarchia ; 
di conflitto. Oggi io non odo ripetersi intorno a me se | versale doveva di necessità dare quanto produsse a' 2 
parole : « finalmente Cristina è partita! Ecco | dicembre 
un grande imbarazzo di meno! Ecco la Regina ed il | proveraval 
Governo liberi! Essi possono fare senza ostacoli tutto 
quel, che lo stato delle cose richiede! » 

È il generale Garrigo, che scorta la Regina Cri- 


Governo e soprattutto |’ ordine. Finalmente, 
to che il Consiglio dei ministri indirizzerebbe 
ma al popolo di Madrid ; il qual proclama fa 
seduta stante, dal sig. Lujan, letto ad alta 
to, e poi pubblicato, Eccone il testo: 







Proudhon, disse, io non so in qual occasione, che 












Ù 
spiegasi facilmenne 





suo intendere, il naufragio uni- 





« « Popolo di Madrid! milizia nazionale! 

« « Per decisione del Governo, la espatriazione | non que 

di Donna Maria Cristina ha avuto luogo, come un prov- 
“idimento necessario al benessere ed alla sicurtà della 
Tix patria. Il Governo crede in coscienza che le mi- 
tore, cle accompagnano questa disposizione, saranno d' 
ticordo con quel, che converrà alle Cortes di decidere | stina ed il Duca di Rianzares, 
droni del reggimento di Farnese. Si diee ch' egli abbia 

domandato questa missione pericolosa come una ricome | esperienza rivoluzionaria al popolo francese, quanto più 
pensa de’ suoi servigii. Il generale non ha obbliato che, 
condannato a morte da un Consiglio di guerra, andò 
debitore della vita alla clemenza della Regina Isabella 





e, apostrofando que’ dell’ Hotel de ville, 
li di non aver cominciato dal principio, cioè di 
non aver forinato l' educazione politica de' contadini e de- 
gli artieri, del popolo tutto quanto, prima di porgli in 
arma elettorale , ch' ei rivolse contro le istitu- 
zioni democratico-repubblicane. Ora, se Proudhon, potè 

di ragione, il rimprovero d'in- 













la testa di due squa- 





ed astengomi d; 

vee sparsa che Let 
io de’ ministri, e 
ioranza de' voti; q 


sto proposito. 
Dot Att, popolo di Madrid! Con la mano sulla fare, con qualche om 
coscienza, guardate in qual modo cotesta questione della 
fivoluzione di luglio è stata risoluta dal Governo. Il Go- 
limo, amico della libertà e leale sopra ogni 
ha attenuto. fedelmente la promessa fatta alla Giunta di 
Madrid — che Donna Maria Cristina nom partirebbe 
furtivamente nè di giorno nè di notte — ed ha cer- 
Ja propria responsabilità, di non 

fire alle Cortes un lascito funesto pei destini della no- 


codesto rimprovero sarebbe giusto, se lo si movesse con- 
tro al popolo spagnuolo? Non solo i concittadini di Sancio 
Pancia sono ancora nello stampo monarchico, ma altresì 
nello stampo della Monarchia cattolica e monacale de’ 
tempi andati, a malgrado di alcunì cangiamenti nella su- 
perficie. Le barricate di Madrid me ne danno la pruova: 
esse erano state ornate con ogni maniera d' emblemi re- 
i, parate con altarini, e se un prete pa: 
do il viatico a un infermi 
edi combattenti scortavano il prete, dando segni del più 
profondo rispetto. 1 nostri rivolazionarii del 93, impie- 
cavano i preti e li sgozzavano alle porte del carcere, 
convertivano le chiese in luoghi da conventicole, in fe- 
vili, e risparmiavano la bella basilica di Nostra Donna 
per farne un tempio mattamente pagano. 

Fu detto molto po e contra la centralizzazione, 
ta almeno si concederà che la è uno strumento alt 
mente rivoluzionario; voglio dire, buono al rapido com- 
piwento d'una rivoluzione. Se Parigi non fosse quel ch' 
è, il lume, la testa della Francia ; se i dipartimenti 
fossero organizzati ed amminist 
i mutamenti del 4830 e 1848 non sarebbero stati 
l'affare di tre giornate: la più spaventosa mnarchia a- 
vrebbe desolato il nostro paese. E però, codesto stru- 
mento di rivoluzione, ch'io non qualifico, non lo ha an- 
cora la Spagna ; e non appena una rivoluzione sorge 
colà, la centralizzazione più o meno sbozzata è la prima 
a correr pericolo. Ciascuna Provincia 











ro delle finanze un 
one il: presidente 


Brusselles 2 settembre. 

Leggiamo nell Indépendance belge: « Un gior- 
nale di questa città, annunziava questa mattina, come 
cosa positiva che il sig. di Brouckère ed i suoi colle» 
ghi ritiravano le dimissioni, che avevano offerto al Re. 

« Noi crediamo di poter affermare che questa no- 
tizia è almeno immatura. Ogni risoluzione, qualunque 
essa e da qualunque parte emani, riguardo alla 
crisi ministeriale, è aggiornata fin dopo il ritorno del 











cato, oltracciò, sotto l 














bbassavano gli schioppi, 





a. 
Si sarebbe forse desiderato che la Regina Ma- 
ris Cristina fosse sottoposta a un giudizio ? Pensate a' 
i pericoli ed alle sue conseguenze; pensate che non 
Mo pè esempio nella nostra atoria, e che gli Spagnuoli 
|o disapproverebbero. La nazione spagnuola è stata sem- 
re un modello pel senno e per la bontà del cuore, 
\ valore e il patriottismo; e il popolo e la milizia 
di Madrid hanno mai sempre seguito il suo nobile 


elle di Portorico; | 





ADZA DON vi aderitopy 








‘ondizione finanziari 








non consolidato è 





Parigi 2 settembre. 

Fra la Francia e la Porta son pendenti trattative 
separate per la conclusione di un nuovo trattato com- 
merciale, nelle quali si considera ormi, come un fatto 
compiuto, la liberazione dal dominio russo delle bocche 
del Danubio e del mar Nero. 


Si assicura che un aiutan- 
te di campo dell’ Imperatore parti pel Baltico, i ncari- 
cato da S. M. di consegnare al comandante in capo 
sesi il bastone di Maresciallo. 
Dice il succitato giornale che l Imperatore ordi- 
l Re dei Belgi fosse ricevuto a Danker- | putandosi essere la Spagna tutta quanta, si ri 
que col cerimoniale in uso pei sovrani regnanti; ed il | sue Giunte e ne suoi pronunciamen 
funzionari pub- | fueros la vince sul bisogno dell’ unità nazionale, a segno 
tale che se la rivoluzione dominasse Madrid, la Regina 
fosse eguale a quello, che dovrebbe esser fatto all' Im- | ed Espartero, si potrebbe predire, quasi con sicurezza lo 
spartimento della Monarchia spagnuola, e la ruina dell’o- 
ll Monileur di Parig del 4 settembre conferma | pera della prima Isabella, Ysubella la Cattolica. Citarono 
| la notizia che la Russia diede un assoluto rifiuto alle | con ragione il generale San Miguel fra' pi 
| ultime proposte dell’ Austria, appoggiate della Prussia. | rimentati capi della rivoluzione. Or bene: giu 
—__—e___ alcuni particolari della politica sperienza di codesto per- 
sonaggio. Dicono sia capo d' un’ adunanza elettorale, in 
cui stanziarono, in onta al decreto, che non ammette il 
suffragio universale, che, ciascuno, nel proprio distretto, 
voterebbe almeno al primo grado. Quindi, ecco uno, che 
potrebbe esser ministro domani, il quale non vede come 
contro le norme legali, sieno @ 
te. Ripetiamolo, gli Spagnuoli sono scola 





« « Popolo di Madrid! Militi nazionali ! Non ascol- 
ule la voce de' vostri. ne 
terci, imperocchè essi sappiano bene che, uniti, 
temo invincibili. La libertà, i diritti del popol 
quiste fatte da noi, a costo di tanto sangue e 
‘erificii, ci rendono certi che noi non corriamo alcun 
sotto un Governo preseduto dal vincitore di 
Lachana, e nel quale si trova 
innalzò a Vilcavaro la bandiera della libertà. 

« « Madrid, il 28 agosto 






che danno opera 





a tanto più scabro 
a beneplacito di Pa- 


arlista si agita ag 
| raccolsero vicino 


Leggesi nella Patri 
















il prode generale che 





gi 

Comitato carlista, ch 
ado della vigile. po 
I partito e molto di 
ar armi, ed i bat 
mostrarsi in quatt 
i di mano, così in ar 
,, € riposano, poi, d 














lio dei ministri: 















DUCA DELLA VITTORIA. » » 
la e fraternità si sono ma- 








Governo, indirizzando i suoi ordini 
La più grande concordì ici, ordinò che il ricevimento fatto all’ ospite reale 
nifestate in questa riunione , specialmente fra” 

nell, i quali assicurarono d' aver am- 
idee e i medesimi sentimenti. Vi- 





inquietudine del no 





Espartero e O' Doni 
hedue le medesime 
va reiterati hanno accolto i due capi. 

Nell'ora che noi scriviamo, le poche barricate, che 
cominciavano a formarsi, spariscono 
stabilisce da per tutto. La milizia nazionale è tutta sotto 
le armi; le sue forze occupano i 
ove il suo eccellente contegno le acquista nuovi ti 
alla gratitudine della pat 
corre a cavallo, accompagnato da una scorta, : 
della capitale. Ci è stato assicurato che il sig. Alboida 

















è indispettito d'a 








ento. Non vide affa 


(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 2 settembre. 
La Spagna è ella matura per la rivoluzione? Il 
voi lo sapete, (noto appena col 
degli Spagouoli) fu rebb n 
nel contegno delle | elezioni, così compiute, 
le barricate vi fos- ' priori 





‘omposta di guardi 
quadroni della caval 





varii punti della città, 






nostro primo pensiero , 
telegrafo il tentatvo rivoluzionario 
che ne' pronunciamenti, negli atti e 
Giunte, e persino nel modo di fi 








Il governatore civile per- 


i erocchi, della dimi 
li Stati Uniti, 11 su) 











le commovimento ma 
‘iferazioni tumulto 
ando alle armi e 
raditori! Le hotteghe 
ne vicini quartieri 
ine presa per la Re 

















Londra, 11.20; Parigi, 136; Amburgo, 
116%,; Milano, 115%; Augusta, 117; Livorno, —: 
Amsterdam, 953/,. 





GAZZETTINO MERCA 


1854 — In granaglie, si manife- 
HAL 19,50 8 10-50, ed ancora 
digeni del padovano. Una v 

18 p.0g; di 











carrozze da nolo, li Ore A pom. del 2 settembr. | del A settemb, 

Obbl. dello Stato = = al5 % | 
derte = = serio B = 
Azioui Giogguita 000 int. so 


qualche affare nei frumer 
ta d'olio di Corfù basso a 
a di 206, sconto 12‘/,; 
Si facilita nelle vendite deg! 
Le valute stanno ad 1 ‘/s P- 
lute da 84 ‘/, ad 84‘/; 
nazionale si ricerca da 87 ad 87 
vengono dimenticate. 
DLL ninna 


|3 settemb | 4 settemb. | dette = = - 1 
84/16 | derte eson. suolo Aus. Inf.5 





ia, i cittadini esco] 
come la guardia oe) 
> la vista dei cittodi 





Bocche 
li zuccheri a f 164/,. 
di disaggio; le Banconite 
nuovo grande Prestito 
le altre pubbliche carte | 


» 33:40 |Prest, lombardo-veneto god. 








27:40 |Convers,, gud. 1.‘ maggio 73 — 
3 











——————————— "cm 
ARRIVI E PARTENZE nel giorno 7 settembre 1854. 


«11 Consiglio de 
decreto, relativo all 
Sparsasi appena que 





Corso delle carte dello Stato in Vienna. 
Obbligazioni dello Stato - 
det del 1853 con restit. 





Arrivoti da Milano i signori: Jones Daniele, ingegnere 
= Grissel Tommaso, Herbert Guglielmo e Redman Gio- 
Cunningham Giovanni e Gregory Eo- 
icani. - Beyle Guglielmo, ca; 

fess. francese. = Da Trieste: Bussu Nicola, 
1. R. ciambellano di Vienna. = Ostendorp cas. Leopoldo, cons g'. 
ruscelles, = Gower Severson, membro del Parie- 
Da Innsbruck: Hoiger cav. Fuippo, L. R_ prof. 
Gabrieli dott. Giuseppe, possid. di 
Roma, - La Verona: S. Sereoità il piiucipe Clary di Aldrio= 


pleton Edoardo, possid. 
in Venezia. - Urnatti 
Y Ernesto, capo d' istitu» 



















ò agitata, ed una de 
Prest. cop Ì.tL del 1834 - - - 2 fa-ggiSrimeafi forno 
rico, possidenti amer 

Daria Vincenzo, pref 


one sgradevole cagio 


Oubi. del Banco - = 243% 
| dette del Pres. lom-ven 5 


dette del prest. lomb dette della Banca cul div, al pezzo 


Prest. con lott. del 1839, 
Prest. con lott. del 1854 
Azioni della Banca, per 
‘a St.ferr. E. dei Nord, 

Azioni Società di se della B.Aust,, » 
tr. Budw-Lin-Gm., » 
Mioui della Str. Oed.-W -Neust, » 












di Vieuna. - Da Ferrara: 








dette di auova eu.ssi008 

















gheo, L R. ciambeltano. 

Paruli per Milano i signori: Siaj 

Maauy D., console americau 
d 


































dei. ministri, hano® 
uente risposta: Ché; 
bandiera, ch' è quelli 
rava che tutte le cor* 


Azioni della navig. a vapore 
dette 12: emissione 

dette del Lioyd austr. - > > 
dette mulino vap di Vienna - 
dette Lioyd con priorità (in a 
dette del Nord al 5% 





Nel giorno 8 settembre. 
Arrivati da Trieste $ signori: 
dicina di Copecagheo - Pritchard Adolfo, possid. ioglese. - 
Tedeschi Benedetto e Cagarelli Giuseppe, possidenti di Modena. - 
Maerieus, archuetto di Berlino. - 


Amburgo, per 100 marchi Banco, f. 


Amsterdam, per 100 tall. oland. im Emilio, dott. in me- 









a dire la Giunta cor 





i nazionale, ec., 


Francoforte sul Meno, 
val. della Germ. merid. 





dott. Augusto e Buff! 
Rose Enrico, profess. dell' Uni- 
erlino. - Stadier Norberto e Kierzl Paolo, proprie- 
tari di S. Poten. - Thuuloco Gustavo e 
professori di Kiel. - Da Como: Li: k' 
glese. - Da Ferrara: Goretiky Fadey 
demia russa. - Stanhope Sp-ncer, 

dott in medicita. - 





loggonte È 
dette nav. a vap. sul Dan. 280 {8 

C er lire. 
Ferrero Piavck Gio. Giulio, 
arer Giovaoni, possid. io- 
sta del’ mp. Acca- 
possid inglese. = Da Trieste: 
Da Verona: Lubomireky 
Ilegile tel Mioistero degli affari esterti, 


le sottoscrizioni.) 





| detti di Windischgritz - 
detti di Waldsteim = > = = > 


de' recchiui imperiali 


fo O eee 





a, dell’ aguntamien 
| governatore. civile 
suerra e di mario» 
notevoli si recaroD® 











priucipe, assessore col 
lusso. 


salire la china, indicano almeno quella di guadagnar 
tempo. Espartero, senza dubbio, si sgomentò della pro- 
fondità dell’ abisso, che non aveva sulle prime preve- 
duto. E' deve capire adesso, come l' avrete già pen- 
sato sino dal primo di, che gli Spagnuoli non sono s- 
manti di codesta libertà illimitata, chiesta da’ compilatori 
del Clamor de las Barricadas. E, d' altro canto, le ci- 
niche pretensioni del Presidente Pierce dovettero bale- 
nare come un guizzo di luce agli occhi di coloro, che 
non mettono in bilancia l onor nazionale con una dose 
più 0 meno de di libertà. Laonde, è da notarsi che 
i primi indizi di reszione controrivoluzionaria, si mo 
strarono a Madrid il giorno stesso che si udì Cuba mi- 
necciata. Senza saperlo, il capo dell'Unione americana , 
diede un avvertimento provvidenziale agli Spagnuoli: 
fece loro intendere che dalla loro concordia, dal loro 
amore all'ordine pende l'integrità territoriale del parl 
che la nazionale indipendenza. 

















Una lettera privata di Baionna del 34 agosto, di- 
ce: S. M. l'Imperatrice fece ieri una piccola gita sul 
mare, a bordo d'un piroscafo : s' imbarcò a Biarritz, è 
si diresse alla volta di S. Sebastiano. Tornata dalla g = 
ta, alle ore 9 della sera, scese a Baionna, ove l'aspet- 
tavano le persone del suo seguito, e partì per Grammont, 

Il generale Sara, ubbidendo agli ordini d' interna» 
mento, emanati dal Governo, si recherà a Bordeaux, 
come pure il generale Calonge. II sig. Olivan, già mi- 
nistro della marina giunse qui, da' Pirenei. 

SVEZIA E NORVEGIA. 


Il Governo svedese ha sottoposto 
progetto di legge, in virtù del quale la 
esercitata, in avvenire, nel caso d' nssenza © di mal 
tia del Re, dall’erede presuntivo della corona, o, se l' 
erede presuntivo è pupillo, da un altro Principe della 
famiglia reale. Sino ad ora, la Reggenza era esercitata 
da venti consiglieri di Stato, dieci svedesi e dieci nor- 
vegi. 






















L' Hamb. Corr. reca da Stoccolma 29 agosto : 
« La notizia diffusa generalmente che, immediatamente 
dopo la caduta di Bomarsund, il generale Baraguay-d' 
Hilliers siasi trasferito a Stoccolma, a fin di trattare per- 
sonsimente sulle condizioni dell' alleanza svedese con le 
Potenze occidentali, è del tutto falsa. Il generale Bura- 
guey-d' Hilliers non lasciò il quartier generale presso 

y che pochi giorni sono, €, i dice, solo 
coll’ intenzione di assistere ad una breve gita di rico- 
guizione luogo la costa finn 

Le comunicazioni della flotta colla capitale svedese 
furono nella decorsa settimana straordinariamente ani- 
mate; ora però che le isole d' Aland furono dichiarate 
affette dal cholera, verranno sospese od alieno diffi- 
coltate. 
I fogli fisici riferiscono che gl' Inglesi si occupano, 
tuttora a scandagliare le «cque lungo la costa, collocando 
ove occorre, gavitelli, ec, ec. (0.T.) 

AMERICA. 

Stam Umti — Nuova Forck 45 agosto. 
| secondo il New Fork Times, parecchie case di 


















#9 e 10, in 5 
L’14, 42, 13 © 14, in S. Giovanni Bostiale in Bragore. 
——______——__——_—_—_—» 

TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 30 agosto 1854: Bertolla Aogela, fu Pasquale, 
d'anni 82. - Del pio Luogo Paula, di 62, lavaudara. = Foschetti 
Caterina, fu Pietro, di 13 anui e 5 mesi, povera, = Camusio 
Ermenegildo, di Antonio, di 4 anno e ‘/g. — Mioto Fraucesco 
fu Gutiardo, di 71, cuoco, = Dei Gobbi Albano, fu Antonio, di 70, 
| pescivend.lo. = Listuzzi fu Lodovico, di 30 a (i 
mese, civile. = Vignola Sebastiavo, fu Sebastiano, di 20 anni 
© é mesi, caffettiere. — Totale N. 8. 

Nel giorno 31 agosto . Girardi-Calderari Vittoria, d'anoi 23, 
civile. - Dal Mas Giuditta, di Valentino, di 20, = Bronco-3pa- 
narilio, di 32, vilica. = Baldotio fu Antonio, di 62, 
filarmonico -' Basinello Giscomo, fu Fraucesco, di 66, ba ca- 
iuolo, » Bertanzovi Autorio, di Ferdmaudo, d'aupi 3 e mesi 8. = 
Bianchi Gio. Batt., fa i, di 9, possidemie, = Gasparon 
simouetti Pietro, di Domenico, 




























LE TEOROLOG CHE 
fatta nel Seminario patriarcale all altesza di melri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 

N giorno di gioveuì 7 setembre 1854. 




















Ore. .| G mattina 1 2 pomer. 41 sera. 
Barometro . ....}28 4 538 3 828 2 5 
Termometro (...| 15 O 18 3° 17 4 
Igrometro SIRIA, 10 1 
Avemom , direz. ‘ «| 0. S. 0. $ $ 
Atmosfera . .. ..|Quisi sereoo. Sereno. | Sereno 

Rtà dela luna: giorni 16. 
Pant lozari: — I Piuvioinetro, linea: — 





Il giorno di venerdì 8 settembre 18D6. 
Ore... .| 6 mattina | poser | 10 sera 








Barometro .....|28 2 028 1 bg 2 0 





le 
Età della luna: giorni 17. 
Punti lunari: — I Piuviometro, linee: — 








i per Milano i signori: Vocchieri Giovanni, possid. SPETTACOLI. — Sabato 9 settembre 1854 





Partiti 
di Fraocarollo. - De Boosfons, propr. di Parigi. - Per Trieste: 
Nimiers Fraocesto, propr. di Brienne. - Mowes Gustavo, propr. 








a adottata ad una 








poso. 





e = 
Domani, domenica, 10 settembre 1854. 


valsero nell'ultimo giorno, 
Non per tanto, attesa la 
fotti austriaci, ed in vista 
relativameote alle eventuali 
tarono aimego sfavorevoli. 

La divise aumeotarono 
Pas mentre, sabato si poteva 


I Viglietti del 1856 sono 
torso finale dd */,. 
Na elfo 5% 


ricerca dall'estero per el- 

rione molto più tranquilla, 

ità plitiche, le transazioni non risul 

‘ni farono, però, molto 

‘vero assai poca roba a prezzi 

continuamente molto ricercati ; 
. 


affari inconcludenti. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





lo, e messo sotto, 
























Nell estrazione dell’L R. Lotto, seguita in Venezia il gior 
no 7 settembre 1854, uscirono i seguenti 








termini adoperati db 





ramo mauisnan. — Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 
renzo Paoli. — Adelaide, duchessa di Baviera, ovvero La 
tremenda prova di ferro e fuoco. — Alle ore B e'/g. 





TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 
Sabato, 16 settembre corr., li Compagnia 
Cesare Dondini, comipcierà un brevissimo corso di rappresen= 
tazioni Principali artisti della eleta e nota Compaguia, sono: 
Clementina Cazzola. — Metilde Chiari. — Carlo Romagnoli. — 
Cesore Dondini — Achille Dondini. — Lorenzo Piccinini 








La ventura estras. vrà luogo in Verona il 20 settembre 1854. Guglielmo Privato. — Lodovico 








Le Azioni della navigazi 
Ja Str. ferr. del Nord più 
mento di car. 2; Augusta, 











417. L'oro a 221. 





—— ——» 





ia drammatica di 


ini 





qui e di Baltimora fanno un gran commercio di schiavi 

coll Avana. Ultimamente ne fu sbarcato un carico pres- 

so Bahia-Horida; ma ne venne sequestrata la maggior 
dietro domanda del console inglese. 

‘A Morysville balzò in aria un magazzino con 800 
tonnellate di polvere. Ne rimasero distrutte 43 case, ma 
non morì alcuno. Fu promesso un premio di 1000 dolla- 
ria chi scoprirà l' incendiario. 

Lettere di Messico 20 luglio annunziano che gi” 
insorti s' impossessarono di Litacuro. La città di Ta- 
mavlipas si dichiarò a favore degl' insorti. Un decreto 
di Santanna ordina l' espulsione degli stranieri, che cen- 
surano la sua politica. 10. T) 





Leggesi nel Corriere degli Stati Uniti : « Ci an- 
nunziano da Parigi che il giovine Bensparte di Balti- 
mora, nipote del Principe Girolamo , si determinò ad 
accettare lettere di cittadinanzo ed il grado di tenente 
nell'esercito francese. A conferma di tal notizia, udia- 
mo che la rinunzia del sig. Bonaparte come tenente nel- 
l'esercito degli Stati Uniti, fu ricevuta a Washingion, 
ed accettata dal Dipartimento della guerra. » 














ja terribile sommossa a S. 
Il moto durò 
i la 





Il 7 agosto scoppi 
Laigi (Missurì ) a proposito d' elezioni. 
più di 48 ore; si Covette chiamare sotto le a 
milizia, e organizzare un corpo speciale di poli 
città era divisa in due campi, il partito americano e 
quello degli stranieri, ma l'odio del primo era rivolto 

col armente contro gl' Irlandesi. Si porla di 410 morti 
e più di 20 feriti, 8 dei quali gravissimamente. Inol- 
tre gli Americani distrussero 50 o 60 case di legno 
appartenenti ad Irlaodesi. Il 40 agosto, la tranquilla 
era ripristinata, mercè la fermezza e le misure energi- 
che del podestà. (0.T.) 


Coll’ Atlantic, gionsero a Liverpool notizie di Nuo- 
va Yorck del 19 agosto. Tra' passeggieri di quel pi 
scafo v'è il sig. D. E. Sickles, segretario dell' ambes 
ta degli Stati Uniti in Londra, con dispacci che, a quan- 
to è voce, si riferirebbero a Cuba, e sarebbero assoi 







































Un carteggio da W 
di Nuova Yorck, smentisce ne' termini più esplic 
voce, sparsa ultimamente, d’ una proposta fatta al Gover- 
no degli Stati Uni per l'acquisto de’ territorii dell’ 
America russa. 

Notizie di Greytown del 3 agosto recano che si 
lavorava assiduamente per riparare i danni cagionati dal 
bombardamento. 

Sì scrive da Lima che il Presidente, generale Eche- 
nique, aveva raggiunto il quartier generale dell’ ese 
a Jarya il 20 luglio. Gl' insorti si trovavano ad Ayaru- 
cho, ed era prossimo uno scontro. 

Scrivono da Vera-Cruz 4 agosto: Santanna ha ab- 
bandonato il divisimento di farsi proclamare Imperato- 
re il 43 luglio, suo giorno natalizio, a motivo della dis- 
posizione sfavorevole degli abitanti a suo riguardo. I 
giornali sono soppressi e il Governo esilia continuamente 
dal paese gli uomini di opinioni contrarie slle sue. 

(0. T.) 


- NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 7 settembre. 

Leggiamo nel Corriere Italiano: La nostra as- 
serzione d'ieri che la posizione deli' Austria non verrà 
a soffrire alcun cangiamento, in forza della risposta ne- 
gativa della Russia e che da questa risposta non de- 
tiva per la prima un casus belli, sì conf:rma 
te. L'I R. Gabinetto austriaco ha ormai no! q 
ata deliberazione, presa in proposito, ai suoi agenti di- 
plomatiri all’ esterno. L' Austria rimane ferma nelle co- 
municazioni, fatte l'8 agosto alle Potenze occidentali 
che unicamente le garantie pretese dalle Potenze 
dentali sono atte a raggiungere l'ottenimento d'una 
pace ferma e durevole, e profitterà d'ogni occasione 
opportune, per dirigere tutt' i suoi sforzi a ristabilire, 
in base delle medesime, lo stato di pace, mantenendo 
Però una stretta neutralità armata. 

Impero Ottomano. 

Il principale esercito turco si dirige da Buszeo e 
Zislow ad occidente verso il confine della Moldavia. Le 
posizioni de' Russi non mostrano ancora che pensino 
ad un volontario sgombramento. Il primo segretario del- 
la internunziatura austriaca, conte Ludolf, è giunto a 
Bucarest. Dopo l'arrivo del commissario imperiale, ba- 
tone Bach, prenderà parte agl' imminenti lavori d 
gapizzazione. 

ll Rossi, nella loro ritirata, gittarono da per tutto 
pelle eritnl de' loro cavalli ed animali da tiro 
periti. troppe turche difettano assai d' 
la ppe assai d' acqua 

I rapporti da Bucarest, del 30 agosto, danno an- 
che notizie dal Basso Danubio. Rilevasi da esse che i 
Russi pensano a difendere ad oll i passi del Da- 
nubio, verso la Bessarabia. A Ismail vengono continua- 
mente ammassate truppe. La leva in massa è organiz- 
sata in modo da poter accorrere al primo segnale verso 
la sponda del Danubio. Numerose batterie sono pianta- 
te sulle isole del Danubio. Sulla stessa sponda di quel 
fiume vedesi piantata una lunga non interrotta fila di 
bocche da fuoco. È proibito del tutto a' forestieri d' an- 
dare in Bessarabia. Il blocco de’ paesi al Basso Danu- 
bio è mantenuto da' Russi col massimo rigore. In a- 
gosto, è eotrato a Galacz un solo naviglio mercantile 
neutrale. Anche contro esso furono sparat* 4 volte i 
cannoni durante il suo viaggio da Ismail. 

( Presse di V.) 




































‘rancia. 


Fr 
Ecco l’intero testo dell'ordine del giorno, indiriz- | 


sato dall’ Imperatore all’ esercito di Boulogne: 
LI Soldati ! 

MES Venendo ad assumere il comando di quest’ eser- 
cito del Nord, una divisione del quale siè testè illu- 
strata nel Baltico, debbo indirizzarvi elogii, giacchè da 
due mesi avete sopportsto allegramente fatiche e priva- 
zioni inseparabili da una simile agglomerazione di truppe. 

« La formazione de’ campi è il miglior tirocinio 
della perch’ essa n'è l'immagine fedele; ma es- 
sa atutti non profitterebbe, se non si mettesse ognuno 
fa istato di conoscere la ragione dei movimenti da e- 
seguirai. 

« Un esercito numeroso è obbligato di dividersi 


per vivere, affine di non esaurire i mezzi d'un paese; 
€; ciò nom pertanto, ei debbe potersi raccogliere pronta- 








mente un campo di battaglia. In ciò principal- | 
Dente cogsiste la difficoltà d'un grande assembramento. 

Ogni esercito, diceva l' Imperatore, le cui diverse parti | 
non possono ragunarsi, entro 24 ore, sopra un deo puo | 
to, è un esercito mal collocato. Il nostro occupa un | 
triangolo, di cui Saint-Omer è il vertice, e la coi ba- | 
se si stende da Ambleteuse a Montrevil. Questo trian- 

golo ha otto leghe di base, sopra dodici di altezza, e | 
fatte le troppe possono concentrarsi in ventiquattr' ore 

sopra un punto qualunque del trisngalo. Questi movi- | 
menti s' operano con facilità, se il soldato è abituato all 
cammino; — s'ei porta agevolmente i suoi viveri e 

le sue munizioni; — se ogni capo di corpo mantiene 

ia vieggio la disciplina più severa; — se le diverse 

colonne, che muovono per istrade differenti, han bene 

riconos.i no, e non cessano essere in 

‘azione fra loro; — infine, se nessun’ arma non | 
impedisce il cammino dell attra, ad onta dell’ immensa | 
difficoltà d'un numero grande di cavalli e carrozze. Giun- 

t» che sieno le truppe sl luogo indicato, convien per- | 
lustrare, guardarsi militarmente e stare al sereno. 

Echo ciò, che voi dovrete mettere in pratica. Senza | 
dunque parlare de’ combattimenti e delle operazioni di | 
tattica, voi vedete come tutto s' incateni nell’ arte della Î 
guerra, e quanto la più semplice particolarità debba 
contribuire sl buon successo generale. 

« Soldati! I capi sperimentati, ch'io vi posi alla 
testa, e l'ardore, che vi anima, mi renderanno faci- 
le il comando dell esercito del Nord; sarete degni 
della ria fiducia, e se le copgiunture lo esigessero, sa- 
rete pronti a rispondere alla chiamata della patria. 

« Bonlogno, 2 settembre 1854. 

« NAPOLEONE. » 
Svizzera, 

Circa alle armi sequestrate nei Grigioni, i 
nali di quel Cantone riferiscono che ed uno degli ar- 
restati furono trovate carte importantissime , riflettenti 
altre macchinazioni. Gli altri tre, impiegati nei lavori 
delle strade ferrate, furono lasciati a piede libero, con- 
tro garantia, dai primi esami non essendo risultati con- 
tro di essi indizii molto aggravanti. La compagnia di 
sorveglianza in Poschiavo e quella di picchetto nell En- 
gadina superiore vengono per ora poste fuori di attivi- 
tà. L'arresto dell'armainolo Fischer fece in Coira gran- 
de impressione, e quella società di carabinieri avanzò 
al Governo una protesta risentita offrendosi i membri 
solidariamente mallevadori pel loro consocio nel caso che 
gli venisse accordata la 













































Nessuna comunicazione uffi 
resto seguito in Basilea. Stando ai connotati già regi- 
strati del Mazzini, egli non ssrebbe nella città, tuttavia 
continua a circolarne la voce. 





Il conte Grilenzoni, cittadino d' Argovia, dichiara 
in un foglio aggiunto al Popolo essere una solenne 
menzogna che egli abbia reclamato, come sua pro- 
prietà, le armi sequestrate, nel Cantone Grigioni, a 
Poschiavo, e di essere affatto estraneo a simile qui- 
stione. 


I signori Stefano Arago, Eugenio Sue e Ferdi- 
nando Flocon, emigrati francesi, che trovavansi a Gine- 
vra, sono stati internati. (6. T.) 


e 
Dispaeci telegrafici. 
Vienna 9 settembre 

















Obbligazioni metalliche al 5 %o . 85% 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 149 
Londra, per una lira sterlina. . 4833 | 


Costantinopoli 28 agosto. 

Ai sommibpistratori di viveri fa ordinato di som- 
ministrarli dal 4° settembre in poi dinanzi Sebastopo- 
li; l'ingresso a questo porto da guerra, dicesi, sarà chio- | 
s0 da vapori. | 

Altra del BA. | 

Ml Sultano ha dato il titolo di granvisir al Vicerè 


d' Egitto, Ssid pascià. Il Principe Napoleone ed il Duca | $% 


di Cambridge, che sono partiti colle loro. troppe, intr: 
presero il viaggio, contro il parere de’ medici, soffren- 
do ambidue di febbre. Ieri il vopore l' Zndo, carico di 
carbon fossile, è partito per Sebasto, i 
colla flotta, che parte il 2 da 









In Damasco furono assaliti agenti russi travestiti 
vano il popolo a sollevarsi. Si pre- 
abbiano contribuito alla solleva- 
zione nella Caria. Bayazid fu saccheggiata e poscia di- 
strutta da’ Russi. L'esercito rnsso si è ritirato verso 
Erivan. 





Atene 29 settembre. 
L'odio contro le truppe delle Potenze occidentali va 
crescendo, e già singoli Francesi avrebbero sofferto mal | 
trattamenti dal popolo. ( Presse di V.) | 
Altra del 2. 
1l generale francese persiste nel divisamento di tras- | 
locare le truppe in Atene. Più di 4000 soldati francesi 
sono già morti. 
Una nuova dilazione venne accordata alla marina | 
mercantile (greca) per navigare in Turchia. 
Il cholera è diminuito a Costantinopoli, Varna e 
Smirne. (G.P.) 
Madrid A° settembre. 
| Mplenipotenziario americano, sig. Soulé, avendo 
chiesto i suoi passaporti ,-ha preso congedo da Espar- | 
per la Framefa: Li causa probabile di | 
è una prossima spedizione degli Americani 
elle Provincie, continua a dominare una 
grande agitazione. (8. T) 
Parigi 5 settembre. 
Oggi il Principe Alberto, sposo della Regina d' 
Inghilterra, è arrivato a Boulogne con numeroso se- 















Altra del 6. 

Ul Moniteur annunzia da Boulogne: È giunto il 
Principe Alberto e fu ricevuto dall'Imperatore all 
gia del mare. Cristina dev'essere già arrivata in Por- 
togalio. Madrid è tranquilla, le ultime misure hanno 

i demagoghi. La Putrie annuncia: Soulé abban- 
donò Madrid coll’intenzione di accasarsi sui Pirenei. La 
sua partenza è posta in relazione con un’ imminente | 
spedizione contro Cuba. Espartero e O" Donnell dichia: | 
rano di voler resistere agli anarchisti. L' Aragona, Va- 
lenza, Cadice, l’ Andalusia e Barcellona sono in fermento. | 


—_—-——_— 

















DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venesio. 





Fienna 9 settembre, ore 40 min. 50 ant. 
( Ricevuto, ore 1 min, 20 pom. ) 

I Russi hanno sgombrato intieramente Galacz 
e Braila il 1.° settembre. La navigazione ed il com- 
Mercio del Danubio sono quindi totalmente liberi. 

La Gazzetta di Vienna annunzia che il 6 
settembre di mattina le truppe austriache entra- 
rono in Bucarest, e furono accolte festosamente. I 

Fienna 9 settembre, 4 ore, 10 min. pom. ; 

(iceouto alle ore 5 e min. 50 pom.) 

La flotta francese e le truppe di spedizione 
del Ballico abbandonano per quest’ anno quel ma- 
re; lo stesso è dei bastimenti inglesi. 9 

Molti di essi sono già arrivati a Kiel. 


Bollettini sanitaril. 

Torino 4 settembre. — Casi: uomini 44, donne 16, 
ragazzi 4. Totale 34 Decessi : uomini 2, donne 6. To- 

8 
tale i casi suddetti, 40 avvennero in città, 49 nel sob 
borghi, 2 nel restante territorio. 

Torino 3 settembre. — Casi: uomini 43, donne 
19, ragozzi 10. Totale 42. Decessi: uomini 43, donne 
44, regazzi 4. Totale 31. 

Altra del 6 settembre. —_Casi : vomini 13,donne 46, | 
ragazzi 7. Totale 36. | 

Dicessi , uomini 8, donne 42, ragazzi 2. Totale 22. | 

Dei suddetti casi, 40 avvennero in cità, 24 nei | 
sobborghi, 2 nel restante territorio. Ì 
Dei decessi, 5 in cità, 46 nei sobborghi, A nel } 
restante territorio. (GR) | 

Genova 6 settembre. — Casi: 34, morti 48; di | 
cui 7 negli Ospitali. Nella Provincia casi 24, mort 24. | 

(6. P.) | 

Genova 7 settembre. — Casi 21 ; morti 40; di cui 
3 negli Ospedali. Nella Provincia casi 32; morti 49. | 

Nissa 3 settembre. — Continua in modo ottimo '! 
lo stato sanitario di questa città e Provincia. i 

Dopo il mezzogiorno del 4.° corrente non si sono | 
più verilicati nuovi casi nè alcun decesso di cholera. | 

In tutti i paesi vicini la malattia sta per estin- } 

sN (G di G.) | 

Napoli 30 agosto. — Nuovi casi della giornata, | 
vomini 52, donne 37 Totale 89. 

Morti de' casi precedenti, uomini 25, donne 45 
Totale 40. 

Morti della giornata, uomini 12, donne 5. Totale 
AT. — Totale de' morti 57. 

Livorno 5 settembre. — In Livorno ealtri 49 luo- | 
ghi. Casì nuovi: 58, morti 34, in cura 352, guariti 
25. ln Firenze e cgoi restante del Granducato godesi | 
perfetta salute. (Mess. Tir.) | 

Augusta A.° settembre. — Malati 240. Casi nuo- 
vi 85 (39 maschi 46 femmine) morti 28 (43 maschi 
15 femmine) guariti 49 (46 maschi 38 femmine ), sta» | 
to odierno malati 248. (G.U.d'Aug.) | 





SOCIETA VENETA DI DELLE ARTI 


Estrazione seguita il giorno 3 settembre 1854, delle opere acquistate i 
di t dall , 
cdi fondi soa dell'ano ABBA Cotone dell Socletl 


COGNOME E NOME 
DELL'AUTORE 





SOGGETTO DELL 


NECROLOGIA. 


All alba d'oggi, la bellissima anima di A 
Venanzio, poco più che ventenae, è salita orse PE 


































censo e la preghiera del giusto. — n si mune. 
L' illustre suo cime avea riscaldato © svolto, cy LR igeeeT ari 

I affetto, alla finmma del suo genio l' ingegno dij 

rog; ciociara rio pa [I L'ecceko DE 

do e serbando l' eredità del suo sapere e della sua ossequiato Disp 


‘anche nel territo: 
attività le seguenti di 
di quanto è 


ria. Ed egli, che in essa avea riposto tante care ty 
ranze, se le assidue cure e i forti studi gli oscuraniy 
la fronte, non avea che a sollevarla un istante. perch; 
lo sguardo della sua' Augusta la rasserenasse e tony 
negli occhi ingenui e mestamente sorridenti di quell'an 
giolo il chiaro serittore attingeva le fresche immagini 
onde si sentono tento dolcemente famati gli ultini 
di lui scritti. Ma avea rivestito di una cre. 
ta, ahi! troppo lieve lo spirito di quella elettissima cre,, 
tura, che col suo ardore la consumò per affisarsi nel 
loce infinita, come la perla rode e frange la conchigl 

che la racchiude per poi sfolgorare sul petto delle re 


La Conformemenj 


detti $$, le domande | 
ll scritta in essi dovra 





k dell’ eserci: la ditta 
Chi dir potrebbe l’ ansia dei suoi cari, che la ve responsabi ità nei rap 
deano consumarsi lentamente sotto i loro occhi, e ii, e la perso! 


2, Ad ogui cam 
vesse a succedere ni 
nel ramo di commerci 

ante, dovrà es 

ottenere altra 
“a Lei La licenza, ii 
tati $$ 352 e 535, 
Autorità locale sopra 
sita modula, nella q 
scrizione degli estrei 
relative come alN 
mero e data i decr 


mirabile serenità di lei, che sentendosi morire richia. 
mava sulle labbra il sorriso, e tentava nascondere il m. 
le per non affigerli ? Quanta desolazione ne miseri sui 
parenti ! 

E pore che il padre della vergine trapassato pr. 
sentisse in fondo dell'anima la sua non lontana sia 
gura, quando, narrando della vita e delle opere del de. 
fuoto nostro poeta Luigi Carrer, ritraeva con si vere 
tinte l' afflizione e la solitudine di questo per la per. 
dita dell’ unica sua figliuola, e con tanto stupende pi 
role si abbandonava ad una effusione del proprio cuor 
tenerissimo dei domestici affetti, rivelando quanto vi ha 
di più intimo, di più soave, di più sublime nei legami 




















della famiglia. petenti Auto polif 
Deh, racconsolatevi avete perdun Venezia, 28 
una figlia sulla terra; to un angiob LI. R. Lu 
in paradiso. 
Portogruaro, li 4 settembre 4854. N. 47327 Il 
B. C. La Congregazione mu 
Onde incammina 


AVVISI PRIVATI. 


Nell avviso pubblicato colle Gazzette NN. 185, 
4186 e 187, essenio stata ommessa l'indicazione del 
nome dell’esattore per la tassa addizionale nelComune 


lative alla quotizzazione] 
ai riguardi della Comu 
to, detratte Je offerte 
sito, aperto colla Pat 
il Municipio, in relazi 





| di Venezia, da esigersi per conto di questa Cumen fl oggi N pria 
di commercio, si avverte che l'esattore è il sig fl 6.088 “i, 
Gio. Batt. Fossati, che si troverà alla solita sua re proc one prifen 
| gidenza nelle staoze terrene del ducale Palazzo. Leto dipendenti da 





ti © rinnovati nell’ ulti 

sa istituire i necessari] 
@ Ufficio. 

Il termine per | 

fissato a tutto il di d 

Quelli che manc 

vere le conseguenze di 

Venezia, 2 sette: 

Il Podestà, 

L' Assessore Pi 


DA VENDERSI 


Quattro Violini, uno di Stradivario, sltro did 
mati, il terzo di Guarnieri ed il quarto di Toros. 
Chi vi aspirasse, dovrà rivolziersi a Fattorini Pietro, 
di Chioggia, abita in Calle Teatro N. 179. 











N. 48419 R. Prest. 
I. R. Delegazio 


I Comuni della H 
offerenti al prestito vi 
to, loro attribuito in 
sta sulle rendite ed al 
ne delle somme sotto 

Dovendosi ora pl 
importo, rendesi necel 
pacità onde formare i 
pet parte dei Com 

Una delle princi 


COGNOME E NOME 
DEL VINCITORE 





OPERA 









4 Ashton Luigi 
2|Benato Elisabetta 
3 Bisi Fulvia 







\II fior della Passione. 
|Paesoggio . . .. 
Lago di Como. 








Tempio della Sibilla a Tivoli . 


Il Doge Marin Faliero — 
Paesaggio . . .. 





Visti, 

Vengono perciò 
Provincia, indipendeni 
lificare, entro gi 
to, i proprii capitali 

Tale notifica sa 





Meneghini Antonio. 
Pompei co. Antonio. 
Florio co. Francesco. 









I 21 fAccademia Scientifica. de' C comunali, presso le d 
PAPER di Rovigo CRU! cisendosi qu 
|Sceno campestre Hi.| Ho Villa dott. Luigi. gli IL RR. Ufi 
Ponte vecchio io Fieno... 158 [Cri Gusta i elementi necessari. p 
Eameralda, modello in terra coua. 516 [wi ne razione, 

iuzta del Verziere a Milano.) 292 (M cn i 
Paesaggio com casc . È tribuire a sè stessi 
preci 462 {Dsnieluto Bernardo. quali incorreraono p 
(si, RR f su Busetto Giuseppe detto Bubba Treviso, 2A 
Veduta di Vencaia. ' [Cattaneo co, Girolamo, LI. R. Consigliere d 
enti + 435 {Compostella Nicolò, bi 

ri fel mattino s 20 Oexle Federico. 
Fim - i. + 2 + + .| 207 fGalvagoa Albrizzi bar. Alba. fre 
[Elea La Chiesa di S. Marco. sa Gyuito bet. Canto. — et se ve 
(argo 78 |Errera Giacomo FLR. Agenzia p. s. io 

21|Querena Luigi [Veduta di nea 5 477 {Errera Abramo. pendio a toriai 200, di 
label GUTezia presa dal Vestiario d' uniforme.” 

H Rota Antonio Barchetta iardini 222 {Giacomelli Sante. Chiunque intendo al 

13, Scattola Domenico > FERA ses ca 453 {Dalla Ri; mu mbre ac, al Guvel 

[24 Stella Guglielmo Felino Si pente. "ii Tone pra Ha peic comprevaudo | 

i e atori. — | storto, neità al pos 

125) Squarcina Giovanni Fiero Lusso arca 538 a .| 80 jBonadei fratelli, nel re otel sa 

concorrenti, inv 

126 Telepy Carlo lun Laete > > > + > +.) 394 [Putelli dott. Antonio fottameato in Nogua ital 
Misia, lacuna“ 444 Società di Belle Arti di Milano. TERI put 
prese [rei Dali. Ri. Gorem) 
{Veduta di Gaeta 3% Olivo Gustavo. Vausilindio.i 
Volatili 0,” + .| 283 {Mantovani Gio. Batt N.14481, AVV 
L' indi 3 A an [Giovanelli principe Andrea. imasto diponibile 
Acquerello, vedi PIRO 190 fValentinelli ab. Giuseppe. Merciale è maritino, il 
Tintoretto, ritrae |a Paige «| 441 {Simonetti dott, Antonio. de cell'amnno soldo di 
Veduta del Tiro estinta .| 499 |Vanzo Gio. Battista, ian assegno locale del 

Ti go LEA, Icone aLe dertano incitano 

La Direzione i ie en 

6. TREVES DEI BoNPRI . un dell Leggo pre 
papere, A. CITTADELLA VIGODARZERE Dal" L R. Tribu 
©. LIPPARINI 6. REALI Venezia, 22 agi 


MENINI, Compilatore. 


ono 
imento ) 


(Segue il Supplin 





o 


nima di A, 
ita ove sale Pin. 


dato e 5 
l'ingegno dl 
Serra, raCCOZHIEn, 

» e della sua flo. 

i tante care spe 

dii gli oscuravang 

in istante Perchè 

renasse ; e forse 
denti di quell'ane 
frese immagini, 
gli ultimi 

di una cre. 

a elettissima crea. 

per affisarsi. nella 

inge la conchi 

al petto dello re 









i cari, che la ve. 
loro occhi, e hh 
si morire richia. 
nascondere il ma. 
pe ne miseri. suoi 


Ne trapassata pre. 
non lontana scia. 
lle opere del de. 

con Sì vere 
to per la per 
Dto stupende pa. 
del proprio cuore 
indo quanto vi ha 
iblime nei legami 








ti avete perduto 
stato un. angiolo 


34, 
B. C. 


——€—€nn 


TI 


azzette NN. 185, 
l'indicazione del 
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i questa Camera 
saltore è il sig. 
lia solita sua re- 
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Società. 
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detto Bubba. 
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bar. Alba. 








lt EPOCA 
ATTI UFFICIALI, 
54 
hi so DELLE PROVINCIE VENETE. 


NOTIFICAZIONE 
L0eccelso I. R. Ministero delle finanze, con 
iato Dispaccio 24 giugno p. p., prescrisse 
anche nel territorio veneto sieno messe in 
altività le seguenti discipline, concernenti la ese- 
ione di quanto è disposto dai $$ 332 e 353 
vigente Regolamento sulle Dogane e Privative 
dello Stato, relativamente agli Stabilimenti e ne- 
gii nel circondario confinante. 

{. Conformemente al disposto dai due sud- 

gti $$, le domande per rilascio della licenza pre- 
illa in essi dovranno essere insinuate all’ Auto- 
locale, corredate di ogni più precisa indica 
gione, da cui emerga la qualità e l’ ubicazione 
dell'esercizio, la ditta, che ne assume la relativa 
responsabil ità nei rapporti commerciali, politici e 
finanziari, e la persona; che rappresenta la Ditta. 

2. Ad ogni cambiamento qualunque, che a- 
vesse a succedere nell’ ubicazione dell’ esercizio, 
pel ramo di commercio, nella ditta, o nel suo rap- 

tante, dovrà essere insinuata nuova doman- 
da per ottenere altra licenza. 

3, La licenza, in ambedue i casi dei succi- 
tali $$ 352 e 535, sarà emessa e rilasciata dall’ 
Autorità locale sopra stampiglie, secondo un’ appo- 
sia modula, nella quale, oltre la dettagliata de- 
srizione degli estremi prescritti per le istanze 
relative come al N. 1, saranno da citarsi per nu- 
mero e data i decreti di approvazione delle com- 

ti Autorità politiche e camerali. 
Venezia, 28 agosto 1854. 














L’ I. R. Luogotenente tocceNBURO. 
NA7337 ML N) (3. pubb.) 
La Congregazione municipale della R. città di Venezia 


AVVISO 
Onde incamminare regolarmente le operazioni, re- 
hiive alla quotizzazione e realizzazione dell importo, che 
ai riguardi della Comune di Venezia rimanesse scoper- 
to, detratte le offerte volontariamente seguite pel pre 
f Pda 
il Municipio, in relazione alla Ordinanza delegatizia 34 





, p. N 

1 d'oggi N. 925-Prestito, diffida col presente tutti i 

iliati in questo Comune, a denunciare 

al protocollo del Municipio stesso, in carta semplice, i 
i 


Ci 
m istituire i necessari confronti cogli elenchi ed atti 
ri n 


Il termine per le denuncie, di che trattasi, viene 
fissato a tutto il dì dodici corrente. ù 


conseguenze 
'enezia, 2 settembre 4854. 
Il Podestà, Giovanw Co. Connen 
L' Assessore Pier Girolamo Nob. Venier 
Il Segretario A. Gajo. 


N.A3419 R. Prest. (3. pubb. ) 
LR ione provinciale di Treviso 
AVVISO 

I Comuni della Proviricia st sono fatti, com’ è noto, 
oferenti al prestito volontario dello Stato per l’ impor- 
tu, lor attribuito in relazione dell’ estimo e della impo- 
sta sulle rendite ed arti e commercio, salva imputazio- 
ne delle somme sottoscritte da privati ed Istituti ecc. 

Duvendosi ora procedere al riparto interno di detto 

rendesi necessario il concorso di tutte le ca- 
peità onde formare i fondi occorrenti pel sodisfacimento 
pet parte dei Comuni dell’ assunto impegno. 

Una delle principali capacità è quella dei capita» 


Ven diffidati quelli, aventi domicilio in 
Pica lla iii fr fondi assicurativi, a no- 
tiftare, entro dieci giorni dalla data del presente Avvi- 
to, i proprii capitali inscritti. 

Tale notifica sarà da farsi alle rispettive Autorità 
timunali, presso le quali è stato aperto apposito pro- 
tocollo, essendosi quest’ I. R. Delegazione procurati da- 
gli IL RR. Uffici di conservazione delle ipoteche gli 
dementi necessarii per controllare e rettificare la ope- 
tazione, 


Trascorso il detto termine, dovranno i morosi at- 
tribuire a sè stessi le conseguenze e le penalità, nelle 
quli incorreranno per siffatta Î 

Treviso, 2 settembre 4834. ve, 
LL R. Consigliere di Governo, Delegato provinciale 
Vewer. 
_ e —— 
N 9875, AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

Si è reso vataute il posto di Guardiano d'ispezione presso 
PER. Agenzia p. s. in Fianena, cui va a0nesso l'anduo sti: 
peado di tirini 20), e l'assegno fisso d' annui fiorioi 24 pel 
inc: ile RO rà da produrre, entro tutto 

vi y 

atenbre 1 € drprnsicsazaetioà manitum», la rispetuva sua 
ippica, comprevaudo l'età, l'illbata condotia morale € politica, 
È pieza idoneità al posto richiesto, ed i servigii finora presiati 
K "escort iaia: devono saper leggere © scrivere pr 

concorrenti, i svono r © 
Samia n Ioia iabaa e si prenderà speciale rigua do ad 
tipi è fidati guardiani eventuali di sanità. 

Dal'I. R. Governo centrale marittimo , 

Trieste, 23 agosto 1854. 


LETTTIA 








46; 17, 18, 19 
‘commerciale © marittimo , 







































Distretto di S. Pietro, i i 
ione del dfanto Michele dtt. Podi coorte a sentite 
Chiunque, pertanto, avesse titoli ed intendesse di aspirati, 
dovrà iosinuare a quest'I R. Camera, entro quattro: settimane, 
la propria supplica, corredata degi opportuni reguiari documenti 
e della tabilia statisiica delle qualtiche ; avvertendo, che la som- 


ma del deposito di csuzione, inerente al ascende 
deve ad austr. L. 1724: 13. aa” 


Dall i. R. Camera. di di 

Udine, 28 agosto 1554 
4 Presidente, A. Tonossi. 

ll Cancelliere, L. Giaonati. 


8793. AVVISO DI CONCORSO. (ae 

dd rt O Cono ar) 
sto d’Accessista, coll’aunuo supendio di fiorini 400, viene av- 
veri.to chiunque credesse d'aspirare a tale posto, di dovere, en- 
tro il termine di quattro settimane, decorribli dal giorno della 
terza inserzione del presente Avviso nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia, far pervenire a questa Presidenza, nelle vie regolari. ed 
a mezzo del rispettivo capo d’ Udcio, qualora l’ aspirante. fosse in 
attualità di servizio, la propria supplica, corredata dei documenti, 
in originale od im copia autentica, comprovanti la legale idoneità si 
posto suddetto, e de.la Tabella di qualificazione, conformata giusta 
ll Forular.0 N. 4 della legge organica 3 uoaggio 1873, colla d- 
chiarazione sui vincoli di consanguineità od affinità con taluno de- 
g!' impiegati addetti a questo Tribu ale, 0 degli avvocati esercen- 
ti presso il medesimo, compresavi la locale Pretura urbana. 

Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 

Vicenza, 30 agosto 1854. 
Il C. A. Presidente, TOUANIER. 
—_—__ 

N. 16564. AVVISO. tig 3 
tuite presso quest’ Istituto centrale dei ciechi. 

In conseguenza, pertanto, dell’ ossequiato De:reto deli’ I. R. 
La golenenza 11 corrente N. 21335, viene aperto il concorso 
alle suddette piazze, avvertendo che le istanze, munite dei re- 
larivi documenti, dovranno esser prodotte entro il gioroo 30 set 
tembre venturo ale rispettive Delegazioni delle Proviucie, nella 
giurisdizione delle quali gli aspiranti dimorano. 

1 documenti, che si richieggono, sono i seguent 

Certificato di nassita legalizzato ; 

d) Dichiarazione del Comune di domicilio, vidimata dal- 








otarile , 
































le sutorità competenti, che l'aspirante appartiene alle Provincie | 


Venete; 

©) Certificato medico-chirargico, provante che la cecità 
del candidato è assolutamente incurabile, e d'altroode non ac- 
compagnata da un espurgo contagioso ; 

d) Certilicato di vaccinazione con buon esito, o di aver 
superato il vaiuolo naturale ; 

e) Certificato medico che dichiari che l'aspirante è di 
sana © robuv'a fisica costituzione, come pure fornito di quaicse 
attitudine ad apprendere, e specialmente uu' arte, cd uo mestiere. 

1) Mtestato del rever. parroco ed Autorità locale: sulla 
probità dei costumi e sulla savia morale condotta; 

9) Dichiarazione del parrot» sa sia stato ammesso, 0 
meno ai Sacramenti della Penitenza, della Cresima e dell' Eu- 





Si avverte, poi, che l'età per essere ammesso all'Istituto, 
è quella dell'ottavo anno compiuto, e non oltrepassante il duy- 
decimo, così pure che il periodo dell'istruzione è stabilito in 
otto anoi, colla riserva di abbreviarlo quando |’ allievo dimo- 
strasse uno sviluppo precoce ed una distinta attitudine, per cui 
fosse in grado, con piena sodisfazione dell'Istituto e della fai» 
glia, di essere richiamato in seno della medesima, od utilmente 
collocato. 

Sì avverte ancora che l'aspirante, prima di esser defini» 
tivamente ammesso fra gli alunni a piazza gratuita, dovrà es- 
ser sottoposto all'esame e al giudizio si del consuleote oculista, 









Padova, 21 agosto 18! 
L'I. R. Delegato provinciale, Dott. GinoLao Bar. Fini. 


N 5542 AVVISO. (2° pubb.) 
L'eccelso Comando superiore d'armata ha ordinata l' as- 
sicurazione dei sottoindicati oggetti, occorribili nel venturo amo 


tative di offerta, cioè : 
Oggetti di cancelleria ; - lgredienti ed occorreaze per ma- 
gazzioi 





da guantaio; = Oggetti da tornitore; = Lavori da buttonaio ; - 
Lavori da stavciaro; = Lavori da f.legname; = Lavori da pen 
pacchiaio; - Uggew 
Uggelti da ottonaio; = Oggetu da stagnato ; = Istromenti da 
fiato; - Oggetti da analsto; - Lavori da azoraio; - Uggetti 
da lattoniere; - Oggeiti d. chiodato e ferramen:a; - Oggetti da 
fabbro-ferraio; - Lavori da morsaio ; = Oggetti da bruschinaio. 
Tutti questi oggetti devono essere somministrati eguali ai 
catopioni, apparecchiati presso la Commissione delle monture per 
psopria norma, la di cuì qualità è da riguardarsi come il minimo. 
La fornitura deve aver termine colla fine di ottobre 1855, 
in rate, che alia chiusa del formale coutiatto verranno precisate. 
Nelle olîerie deve: jmeaie e precisamente indicare le 
quantità, la cui moddicazione viene riservata, ed i prezzi degi 

















s'iotende fare la somministrazione. À 
| prezzi devono essere scritti, no@ solo in cifre, ma an- 
che in lettere. P 
‘Sa un intrapreaditore olfre direttamente forniture per più 
Commissioni delle muature, ia tal caso dev'essere fatta un'ol- 
ferta separata per ciascuna, ed anche depositato un avallo s> 
ato. 
= Per avallo viene stabilito il cinque per ceato del total va: 
lore degli oggetti offerti, il quae è da farsi mm contanti, ed in 
Obbligazioni da Stato al corso di Borsa, ed anche mediante istro- 
meati ipotecarii, già approvati, e dall'I R. Fisco dichiarati come 
tab. È 
se dae stesso avallo, ovvero se il medesimo venisse de- 
positato presso una Cassa di guerra, 0 di una Commissione dele 
mooture, la Cartella di deposito su di ciò estesa, è da spedirsi 
in pari tempo coll'offerta sigillata, per altro in una coperta se- 





Le olferte per la fornitura devono essere spedite diretta- 
mente all'ecselso Comando superiore dell'armata io Vieuna, alla 
più lurga sino alla fi di settemire 1854; olferto inoltrate più 
tacdi, non verranno punto considerate * 

‘Gli offerenti restano cbbagati per il mantenimento delle lore 
I olferte, sotto pena di perdere l'avallo, sino al 15 (quiodici) di 

re 1856. È 
nere rr resta libero, durante questo frattempo, di accet- 
tare le offerte di foruilura intieramente, od aoche soltanto alcune, 
oppare solo un tenue quantitativo degli oggetti offerti; inoltre, 
di fur incominciare la somministrazione, contro bonifi.o dei pret- 
zi offerti, subito doyo che furon» inoltrate le offerte. 

Offerte con condizioni divers» dal'e consuete, come anche 

senza avallo, ron vengono prese in considerazione. 

rartuito si fa osservare che, da ora in poi non servirà 
più di regola, pel riparto dela fornitura, il quantitativo offerto 
ed il ragguaglio del prezzo richiesto ai prezzi di tutta e quanta 
la concorrenza, ma presso questa verranno poste in bi'ancia le 
capacità del'offerente per il prestameto, la sua posizione nella 
condotta degli affari, e sperialmente poi i meriti per. le sisora 
eseguite forniture maggiori, corrispondenti alla qualità, ed in 
tempo debito, come anche i suoi merzi, la sua solidità e la sua 
onestà. 





15505 alla Commissione delle moniure, da farsi mediante trat- | 


Fabbisogno da fabbrica e botta@i; - Uggetti da pes- | 
Samantiere € cordomere; = Uravalte e veli da collo; = Lavori | 


da tunaivolo; = Oggetti da ciutolaro ; - | 


oggetti, e rinalmeote la Coumissiune d Ile monture, alla quale | 








| 
| 
| 


Ì 


3 rr | for. | car. 
| | 
||| 





sipplimento. alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 204 








contratà, di cui un esem- 

piare verrà munito del bollo regolare, a spese del contraente 

Le ollerte devono essere esiese sopra f glio da 75 cente- 

simi, giusta il qui annesso Formolario, e precisamente per ogni 

riparto separatamen'e ; e deve pure nella chiusa delle medesime 

venir posta la clausoli prescritta nel Formolario stesso., 
FORMOLARIO PER L'OFFERTA. 


(Ballo da 75 ceatesimi ) 


Offerta per la fornitura dei lavori da anelicio per la Com- | 


missione delle monture & . . . . . . 

RE MOSSE. MERSÌ 
mi dichiaro con ciò per la fornitura, a norma del contratto, dei 
sottoindicati eggetti, sino alla fine di ottobre 1855. 


Degli oggelti da forairsi | Prezzi iu moneta di convenzione 





dico 





fiorini | carautani 








in pari tempo confermo, che io ho veduto i campioni, come ao- 
che le condizioni di fornitui contratto, mi sottometto alle me- 
desim:, e per l'adempimento di questa promessa mi faccio ma'- 
levadore collo spedito avallo di . . . fior. . . i mo- 
neta di convenzione. 

Sig. N_N., il 





settembre 1854. 

N. N (Sottoserizione). 
FORMOLARIO PER LA COPERTA DELL'OFFERTA. 
All'eccelso Comando superiore dell’armata in Viem 
Offerta di N. N. sulla fornitura dei lavori da apellaio. 
FORMOLARIO PER LA COPERTA DELL'AVALLO. 

All'eccelso Comando superiore dell'armata io Vienna. 
Avallo . . . fiorini . . . carantani in contanti, 
ovvero ec., ec., per la fornitura dei lavori da anellaio 
——__t—__ 
AVVISO D'ASTA. (4° pubb.) 
L'L R. Direzione del Genio in Palmanuova rende noto 
che, in seguito al venerato Rescritto dell'eccelsa |. R. Direzione 








| generale del Genio, in data 30 luglio 1854 N. 5R76, si passerà 


ad un esperimento di licitazione , mediante efferte segrete sug- 
gellate, ossia per deliberare al miglior offerente, io via d' im- 
presa, « il ristaaro del castello di Udiwe, la demolizi,ne ed in 
tte la ricostruzione delle case private nell'interno del sud- 
detto cassello, » salva sempre l'approvazione Superiore. 
I lavori da eseguire sono : 
Da muratori. 
42 kiafier cubi di demilizione del fondamento di 
muro di pietra, per ogni klsfvr . L. 12:13 
 » » di demolizione del muro vecchio in 








una distanza di 500 kiafier. . » 20:70 
170 » » riempimento di terra o ruinazzo, 
compreso lo spianaria e batteria, e 
la condotta d'una distanza di 100 











CETRA I) 
32 » =» muronuovo di fondamento di pietra 
di cava RALE I IBIRA 
tè.» 
va, con materiale vercho . . » 50:80 
3.» coo 4/, di mattoci, 
occhio in pian terr ® » 
de . » 
do idem ia secondo piano 
30 » =» muro nuovo di corso di 
va livorata da una parte. . 
60» idem lavorata da due parti 





. 
45 » >» muro uuovo di matteni . 





1» idem » inv 
1240 piedi » di pietra quadra, meltere in opera 
per ogni piede ». . . . . . » —:89 
130 » correnti di scalini di pietra, mettere in 
opera per ogoi piede .. . — 138 
93 kiafter quadrate di lastre di pietre, mettere i 
opera per ogoi klafer . . . » 3:48 
70 fuciliere da farsi, per ognuna. 2:76 


Riano 
270 klafter quadrati di demohzione di pavimento di 
mattoni, per egni klafer-. . » —:52 




























270 è demolizione di tetto di coppi 
e ROSIE ii 

130 » quadrati di demolizione di pareti di 
mattoni . A 1. 

330 piedi correnti quadrati di demolizione di scalioi 
di pietra, cod 18 
190 scalini di legno di levare, per egouno . . » — :40 

2:0 klafter quadrati di demolizione di pavimento, 
colla travatura, per ogni klafer » —:12 

820 » correnti di levare i travi grossi da 5 in 5 
Klafter ste Gi er ce 

210 è» travi da tetto grossi da 
5 in 6 K'afier. no RI SET 

100» levare i travi da tetto grossi da 
io 4 kifer. . . .. . 9 —:48 

130 » quadrati di coperto con coppi in malta, 
con materiale vecchio, per ogoi klaf. » 5:12 

20 » » soffitto in malta, con una parte di 

gesso, compre.o l° imbiancatara, io- 

cantinellatura, d’aretle, Gil di ferro 

e chiedi in pian terceno, per ogoi 
Klafter . w sesta RATE 
30 » » idem nel primo piano . . . » di:!9 
3 0» » idem nel secondo piano . . . » {1:77 

30 » pavimeoto ordinario con maitoni in 
Malta a pian terreno, per ogni klaf.» 8:44 
30 »  » idemia primo piano. . . . » 8:69 
3» » ideminsecondo pino . . . » 8:95 





13 piedi carreoti di erte di porta e finestr 











tere in opera, per ogni piede . » —:40 
60 kiafter quadrati di stabilitura, greggia e fina, 

compreso i’ imbiancatura doppia, per 

ogui kite . . . - > . . » 3:34 

De tapliapietra. 

13 piedi correnti di covtorni di pietra viva di 7 

in 8 grossi e di ottima qualità, per 

ogni piede . . . . . . . » 2:41 
1530 » cubi di pietra, beo lavorata, di ottima 

qualit > io Ba 
80 » correnti di contorni di pietra viva di 8 

in 40 grossi . . . . . . »° 1:93 
430 » » scalini di pietra viva di 7in 12 

guns... - - ..» 8190 
3330 » quadrati di lastre di pietra, ben lavorata, 

di 4 di grossezza. . . . . » 1:07 


pian terceno. . . . . . . » 13:167 
70 » » idem al pian terreno, come al primo 

Mes. in 
70 » » ddem nel primo piaoo . . . » f4:— 
10» » idem nel secondo piano . . . » 14:85 
90 » » di scavo diterra infondo misto » 5:68 
100 »  » di condotta di terra o ruinazzo in 








Sabato 9 Seltembre 1854 


si Da falegname. 
| Pur istblio fegno dolce quadrato e pileto da quat 


tro parti, pavimenti e imposte per le porte e fine- 
stre, si pagherà, dietro i prezzi del contratto ste 
bile, una somma approssimativa di - . L.3200:— 
La fabbro. 
| Per ferramenta di portoni, porie e finestre, serrature 
| all'italiana e francese per portoni e porte, fodere 
| di piastre di ferro e ferreate di finestra, si pa- 
gberà, dictro il contratto, come sopra, usa somma di » 1640: — 
i Da piltere. 
Per colorite a due mani porte, finestre e ferreate di 
| finestre a gi.ilo, neo e periino, viene ricavato, 
Come Sopra, una soroma di i die BM 








Da vetraio. 
rificatura e per istabilive ferreate di filo 
di rame, imporia come sopra, una somma di circa » 250: 
| + Tutte le dimensiuni del lavoro vengono calcolate in misura 
* di Vienna, il peso in fanti di Vienna. 
Gli aspiranti dovraono assiggettarsi a tutte quelle rettifi 
che, che i prezzi e calcoli avessero da riportare alla revisione 
dell' I. R. Contsbilivà aulica di guerra. 


Condizioni generali. 

i 4. A questa iuwpresa non sarauno ammessi che imprendi- 
tori di pubbliche costruzioni, provveduti di mezzi sufficienti per 
diumpeguare gu obblighi, che vogliono incentrare, per cui ogni 

| aspirante dov;à inoltrare gli occorrenti validi documenti. delle 

| nspettive Autorità locali, di data valda, tanto riferbilmente ab 

l’arte esercente, quanto rispetto alla facoltà. 
2. I: dispeudio complessivo dei lavo! 

bilito, ad un dipresso , nella somma di lire 

| (dicesì quaranta ott» mila lire austriache ), mi 

lavori potrebbe esigere qualche differevza, e così 
Tunque specie, di mano 1n mano ch'essi andranno eseguiti, ver- 
raono \riportati nel protocolio commissionale aperto, tenuto ap- 
positambeate sopra luogo dell’opera, e l'imprenditore sarà ob- 
bligata d’iotervenire ogni ora ai rilievi commissionali, e di con- 

| fevmate l'operato colla sua propria firma 

1 8. La cauzione, di cui dovrà essere unita ciascheduna delle 
offerte. suggeilate, è stabilta in austr. L. 48€0, la quale, per 
il mogemio, duvrà essere scontata o in davaro, 0 in Obbliga- 

| zioni dello Stato, in seguito poi la medesima potrà essere s0- 

| Stiluita con istrumeati ipotecari, riconosciuti validi dall’I.R. Fisco, 
| 4 Le esibizioni da farsi dagii aspiranti dovranno, nelle 
loro offerte, essere spiegate con ua tanto per cento di ribasso 

! in cifre ed in Jetiere, sopra i prezzi unitarii depurati dei con- 

| tratti, valo a dire sopra i prezzi che risultano dopo la dedu- 
zione dei percenti, che attualmente reggono sui contratti, esi- 
stenti presso l'I. R. Intendenza dele caserme in Udine; e le 
offerte, oitre ad essere bene suggellate, dovranno portare la so- 
prascritta : Offerta per il ristauro del castello di Udine, la 
demolizione e la ricostruzione delle case privale, situate nel- 
l'interno del suddetto castello 

5. La dissuggellazione delle offerte provenute 

| nel gorno 25 settembre 4454, alle ore 10 antimeri 

1° Ufficio dell'Intevdenza delle cascrme in Udine (cont 

sionarii), in prisenza d'una Commissione a ciò specialmente 

caricata , dalla quale ne seguirà avche la delibera, con riseri 

| della Superiore approvazione al minor oferente, così sobto po 
| la decisione commissionale verranno emessi gl’ inviti ai non 

| liberatarii per il ritiro delle loro cauzioni. 

Ì 6. Term nato il tratto della licitazione, l'assuntore è ob- 

‘ bligato di por mano all'opera, secondo l'ordine della Direzione 

| del Genio, e di spingere i lavori, per la cui buona esecuzione 

il deliberatario dovrà garaotire per il corso di tre auni, per cui 

la cauzione rispettiva dovrà rimaner depositata sino all’espiro 

| della garantia 

7. Il debberatario mon potrà cadere ad alcuno l' assunto 
lavoro, ed ove egli stesso non fosse perito nell'arte, sarà suo 
dovere d'incaricare a proprie spese un tale, fornito di tutte le 
le cognizioni, restando personalmeote responsabile della 

deli’ opera. 
importo, per cui resteranno deliberati i suddetti la- 
sconterà in pagamenti rateali del progresso 

! del lavoro ed in proporzione al quantitativo del materiale rau- 


| Per nuovi 











da eseguirsi è sta 
niache 4r,000 
zione dei 













































quali è vincolata 
sente opera, così pur vi ed il foglio delle dimen 
sioni, saranno ostensibili, per tutta la durata del concorso, nella 
| Cancelleria della Direzione del Genio in Palmanuova, dalle ore 8 
| sino alle 12 ant'meridiane, meno i giorni festivi. 

10. Tutte !e offerte suggellate dovranno contenere in modo 
non solo le esibizioni dichiarate dagli ar- 














il luogo della sua dimora, coll indi 
{ essere in grado di prevenire il miglior offerente della determi» 
nazione comumissionale, nonchè di chiamarlo alla sottoscrizione 
atto di licitazione. All'incontro, non si avrenno in alcuna 
contemplazione tutte quelle offerte che non parveni:sero entro il 
termiin=, come so) 
fi. La di 
ratario, mediante uno seritto uffizioso, dietro il quale dovrà pre- 
sentarsi all'ora e giorno che gli verrà indicato per la sotto- 
scrizione dell'atto dell'asta. 

12. Il miglior offerente è obbligatorio verso l' Erario dal 
giorn» della delibera commissionale, e questo verso quella, dal 
giorno della seguita ratifica 

Palmanuora, 26 agosto 1854 














N. 28974. AVVISO D'ASTA. (2: pobb, ) 
Si reca a pubblica ootizia che, nell'Ufficio di quest’. R. 
lutendenza , sito nel circondario di S. Bartolommeo, al civico 
N. 4645, si terrà, nel giorno 15 p. v. settembre, pulblico espe- 
rimento d'asta, per deliberare al minor pretendeote, se così pa- 
rerà e piacerà, l'esecuzione di alcuni lavori, occorrenti allo dia- 
bile di proprie erariale, sito in parroch'a di S. Marco, Corte 
s , anografico 4030, sotto, le condi- 








; sarà aperia dalle ore 12 meridiane alle 3 po- 
merilizne, sul dato reg latere o prezzo fiscale di L. 639. 

2. Ogni offerente all'asta dovrà legi:timai 
tiere patentato | e verificare previamente il depusito cauzi 
di austr. L. 70 in moneta d'oro o d'argento a valor di ta- 
riffa, deposito che verrà trattenuto ia cnfronto del deliberata» 
rio, e versato nella R. Cas'a provinciale delle finanze 

3. La delibera s' intenderà effettuata all’anpoggio della pe- 
rizia e relativo Capi'o'ato, redatato dall I R_Udicio inciale 
deile pubbliche costruzioni , atti che saranno fin d'ora ostensi- 
‘850 la Sezione IV, nonchè all'ombra delle 
lenti in materia d’appalti di opere pubbliche. 
a e seguita la delibera, non si accetteranno 
ulteriori offerte, quand'anche fossero più vantaggiose alla Sta- 
Zione appaltante. 

5. La consegna dei lavori si verificherà dall’ ingegnere, che 
a ciò verrà destinato da! suddetto R Ufficio provinciale delle 
pubbliche costruzioni. 

6. Soltanto dopo impartito il collaudo, ed effettuata la finale 
liquidazione contabile, avrà diritto il deliberatario alla restitu- 
zione del deposito cauzionale, di cui l'art. 2. 

©. Laddove la gara dei concorrenti od altre ragioni con- 
sigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altro giorno, ciò 
potrà aver luogo, rendendo în pari tempo prevenuti i coacor- 
tenti, e ferma ad egoi modo la migliore offerta ottenutasi, sulla 
quale si riaprirà l'asta. 

8. Le spese tutte, inerenti e conseguenti all'asta ed al con- 
tratto, staranno a carico dell’ assuntore. 

Dal I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 23 2 1854. 
L’I. R. Aggiunto Dirigente, F. Nob. Duopo. 
‘0. Neb. Bembo, Ufficiale, 
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AVVISO D'ASTA. 
ato del x 


La visita degli oggetti sarà permessa nei giorni 48, 19 
eso i tt) sati ale 2 pomer, previo e00- 
fatto in iscritto e nelle forme di metodo. 


ferta pel giorno 20, alle ore 2 
abbenchè avesse depositato 


Fiat DEDIERS 

i discipline sono dettagliate in apposito Avviso, osten- 

Pia prytecden di porto, Comando ovale 
ta, Ulizi. munici e Delagazioni provinciali. 
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menti, del complessivo va- 
lore a . 
Porta-mocchette 
Chiechere con piattelli di por- 


Terraglio 6 
traai, del comples: 
lore di... |. 








Venezia, 21 agosto 1854. 
L' Ammirogiio del porto, 
L'Intendente dell'Arsenale, L' Intendente dei 
Danese, 


N. 11019 
La dopo settimanale corsa 


Arrivo in Ca 
Partenza da 


Si reca a comune notizia. 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
‘etona, 4 settembre 1854. 
gl. di Sez, Dirett, superiore, assente, 
R. primo Aggiunto, HursgR. 
—_ —_—r- 


N. 10795. AVVISO D'ASTA. — (4° pubb) 
la ordine a Decreto dell'iaelita I R. Prefettura delle finan- 
30 in Venezia, 1 agneto corr. N. 15103-2690 IL 


nore preteodente, i 
gione di collocamento nello stes 


zo residenziale di 
sta Intendenza dell’ Uilicio dell’ dx: di Finanza e de 


R. Cassa di Finanza e De- 


002. 

Questa superiore Direzione reca a comune noti 
odierno Decreto, pari Numero del presente, ha trovato di accor- 
dare al sig. Giovanni Battista B:ambilla, di Milano, la licenza 
per l'esercizio di corse periodiche di trasporto persone e merci, 
con cambio cavalli, fra Treviglio e Corcaglio. 

Dall'I. R. Direzion® superiore delle Poste lomb-venete, 

Verona, 4 settembre 1854. 
Per VI R. Consi 
l 


N. 16887. AVVISO DI CONCORSO. —(4’ pubb.) 
A tuito il giorno 28 settembre 1854, è aperto il concorso 
al posto di Magazziniere presso l'I. R. Dogana principaie di Ve- 
rona, col sanuo soldo di fiorini 1000, oltre l'alloggio od il 
pro ill ggio normale, verso l'obbligo di prestar una cauzicne 
per l'importo di un anno di sodo. 
I concorrenti dovranno preseatare la loro istanza, nelle pre- 
I. R. Intendenza provinciale delle finao- 
la storia ed i documenti dei seri 
prestati, nonchè la p di avere sostenuti gli esami prescritii 
procedura doga nscer:za delle merci, ovvero 
too avuta dispensa, come pure di essere in grado di presiare 
la necessaria cauzione. 
Indicheranno, inol're, se siano parenti od affini con altri 
impiegati di finanza delle Provincie vencte. ; 
Dail'I. R. Prefettura di finanza per le Proviocie venete, 
Venezia, 29 agosto 1856. 


——___—— 


scritte vie d' Uffiio, all 
ze in Verona, ed allega 


1566: EDITTO. (3. pubb. ) 
Visti i $$ 24, 25, 31 e 32 della Sovrana Pateote 24 
1832; 
lando che Todeschi Gaetano, di Venezia, nato nel 1823, 
di professione ballerino, s'allootarò dagl'IL. RR. Stati con pas- 
saporto 9 aprile 1852, e ch'è già spirata da quattro mesi la 
valitura, senza che abbia invocata | innovazione; 

Constando che Vitturi Antonio, detto Taparaselli, figlio di 
Lorenzo e del'a fu Orsola Minic, d'anni 34, nativo di Burano, 
di professione marinaio, trovasi all’estero senza regolare pas 
faporto 0 permesso ; SR 

Vengono col presente citati a far ritorno in questi Stati 
di S. M. L R. A. nel pereotorio termine di sei mesi, od a giu- 
stificarsi dell' assenza illegale, sotto comminatoria delle pene sta- 

ilite dalla Patente sullodata. 

Il presente Editto sarà inserito per tre volte nella Gaz- 
setto Ufficiale di Venezia © nel Foglio della Gazzetta di Vienna. 

Dall'I R. Delegazione provimiale , 

Venezia, 25 agosto 1854 
LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
—___—_ 


N. 28452 CITAZION (3 pubb.) 
Essendosi, nel 30 luglio 1853, invenzionato il conte sig. 
ini Abbandio Widunan Rezzonico, fu colonnello Lodovico, 
avente domicilio in Venezia, per indizii della grave contravven- 
zione di Finanza, in causa non notificato esercizio, soggetto ad 
imposta di consumo, mediante somministrazione di vino ai pro- 
prii coloni ia Balò, verso pagimento che si effettuava col de- 
trarre il prezzo del vino dall'importo della pattuita giornaliera 
mercede . e della semplice contravvenzione per mancanza di li- 
cenza ($$ 324 è 344 legge di Finanza), ed essendosi ritenuta 
ferma la garanzia prestata, pel valore stabilito in aust. L. 4583:50 
sugli oggetti posti so:to sequestro, mediante obbligazione 12 
agosto a p. della signora Elisa de Widman-Rezzonico-Cornaro ; 
Si avverte il sig. Giovanni Abbondio Widman Rezzonico, 
fu colonnello Lodovico , asseote e d'ignota dimora, di dover 
entro 90 gioroî, a contare da quello della pubblica- 
zione presente Citazione, nel locale d' Ufficio della R. lo- 
tendenza di finanza in Padova, mentre, altrimeni procederà 
a termine di legge, riguardo agli oggetti garantiti dall’ obbliga- 
Zione suddetta. 
4 Iotendenza di finanza, 
12 agosto 1854. 
LI R Intendente, PIACENTINI 
—___—_—_-___—_ 
N. 649. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.î 
Per la morte dell’aggiunto dell’. R. Pretura in Biadene, 
Giuseppe Cristofori, essendosi reso vacante quel posto, cui va 
annesso il soldo di fiorini 600, aumentabile ai il 
ne col presente, in base deli 
Presidenza dell' Appello veneto 25 spiraute 
aperto il concorso pel rimpiazzo del pisto medesimo. 
Vengono perciò diffidati tutti coloro che asi 
tenerlo, ad insinuare, entro quattro settimare, calcolabili dal gior- 
no della te-za inserzione del presente ni 
Venezia, le loro istanze, corredate dei documenti, comprovanti 
la legale loro qualificazione allo stesso posto, în originale od in 
copia legalizzata , unend.vi pure la tabella delle loro qualifica= 
i, e colla espressa dichiarazione se, ed in quale grado siano 
con alro degl'impiegati od inservienti 
, osservate del resto le disposizioni 
Dalla Presidenza dell'L R. Tribunale provinciale, 
Treviso, 30 agosto 1854. 


reviso previene il 
pubblico che si terrà, rel giroo di m rcoledì, 43 settembre anno 
corrente, per ordine dell'excelso LL R. Comando della Il armata, 
III Sezicne, Verna, in data 14 agosto 1854 N. 10132, Il Di- 
pariimento, un ircanto, che avrà juogo vell’1. R. Deposito del 
treno militare di Treviso, sulla Piazza Tommaso , alle 
ore 9 antimeridiane, io cui s:ranoo vendui 11 varii carri mi- 
litari, ed una quantità di ferro vecchio, stracci di tela © corde, 
2 mantice, catene da carro, ed un gran numero di quelle da 
fornimenti, ancora in buon sato e posti fu»ri d'uso, oltre una 
quantità di fornimeoti da cavallo, insermibili pei bisegni del Ni- 
litare, al maggior offerente, e contro pronto pagamento in au- 
strische lire effettive. 
Treviso, 26 agosto 1854. 
Il Comandonte del Deposito del treno militare, 


N. 14190. (2° pubb ) 

Nel giorno 13 settembre 1854, dalle ore 10 aotim. alle 
ore 2 pomer., nel lecale d' Ufficio dellI. R Intendesza pro» 
vinciale delle finanze in Padova, si terrà l'asta per deliberare 
al miglior offerente, se così parerà e piacerà, la vendita di por- 

di Casa, situata in questa cità, in parroechia di 3. Da- 
niele, contrada del Businello, all'anagrafico N. 3517, di pro- 
prietà del R. Erario, e di provenienza del tolto in paga Pisoni 
Giuseppe, attualmente afl.tata a Cavivato Antonio, e censita st- 
tualmente col N. BACO, in pertiche censuarie — :15, è con la 
rendita di L e ciò alle condizioni solite a tenersi per 
simili vendite, e che dilfusamente si leggono nel pubblicato Av- 
viso a stampa. = 

L'asta verrà aperta suî dato regolatore di L. 1146:06 


Qui offerente dovrà depositare L, 150 in daro sonante | 


La delibera è soggetta all'approvazione dell'IL R. Prefet- 
tura delle 6ninze ia Venezia. 
1 R. latendenza provinciale delle fiasaze , 
14 agosto 1854. 
‘I. R Intendente, PIACENTINI 
N R. Segretario, G. B. Castoldi, 


AVVISO. — 


protocallo 
di totti i cn 
compro i i Aj be bi 
marzo vare N. 5183, noschè dalle altre disposizioni, relative 
Hi potariato, tuitora vigenti. 
Dall'I R. Camera di disciplina notarile, 
Vicenza, 2% sposo f858 iui 
“ , Scaòi b la 
Mi President, Caucelire, F. Tovaglia. 
AVVISO. (2° pubb.) 
N. 16454, 15 agosto a. e, dell'ec- 
appaltare il lavoro di appre- 
di sacche, in prossimità 


quanto segue: 
regolatore di sustr. 
R. Delegazione 


meridiane. 


te non corre Largo 

3. Non sarà accettata veruna cche 
tia dal deposito in danaro od in Obbligazioni di Stato con 
striache L. 2000, che resterà a titolo di cauzione pel deliberatario. 

‘4, La fideiussione noo sarà svincolata se non dopo l'ap- 
rovazione del collaudo. 5: 

5. | pagamenti delle rate seguiranno giusta lo. stabilito 
nel Capitolato, che trovasi ostensibile presso la R. Dele 

6. Taoto nell'asta, che pell' ulteriore procedura d’ appalto, 
si osserveranno le norme prescritte dal Regolamento 1° maggio 
1807, in quanto nca fossero derogate da posteriori disposizioni. 

Dall'L R. razione proviociale , 

il 27 agosto 1854. 
viale, Conte ALTAN. 


(3 pubb.) 
data d'oggi, 
Busnello , 


AVVI 
Viene portato a pubblica notizia che, in 
rilasciata ai socii fratelli Binotto, e padre © figlio 
licenza di attivare giornaliere corse di trasporto persone, meno 
le domeniche, fra Cavaso-Treviso e viceversa, cou cambio di 
cavalli a Cornuda. 
l'LL R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete , 
Verona, 25 agosto 1554. 
Per II. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
L’I. R. primo Aggiunto. 


fa 
la 


—_—_ 
N. 17500. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb.) 

Presso le RR. Intendenze di finanza nel Veneto è scoperto 
un posto di Ufiiciale, col soldo annuo di fiorini 700 (settecento ) 
Se ue apre quiudi il covcorso per la ncmina in via provvisoria, 
avverieudo che l'individuo che sarà prescelto sarà riservato a 
servire nella coutabilità, estendedosi l' aspiro anche a posto col 
minor soldo di fiorini 600 e 500, che fosse per rimanere va- 
cante. 

Quelli che trovassero di aspirarvi, produrranvo, a tutto il 
giorno 25 settembre 1854, le documentate loro istauze, col 
mezzo dell' Autorità, cui dipendessero, a questa I R. Prefet- 
tuta, giustificando i loro studii, la carriera dei precedenti loro 
servigi, ed indicando se, ed in qual grado di parentela od af- 
finità si trovino con impiegati di finaoza di queste Provincie. 

Dall'L R. Prefettura dele finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 34 agosto 1854. 

N. 15100, AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 
clamato pel 1. agosto corrente, per 

partire dal gioroo 11 novembre 1854, 

due lotti, siti: 

4) Lotto I. Di Vaziola, Tezze, Mareno e Soffratta, Di- 
stretto di Conegliano, e Rai, Distretto di Oderzo, consistenti. in 
una Casa dominicale con adiacenze, cinque Case coloniche , e 
Campi 277 :077 della superficie di periiche cens. 1807 : 60; 

b) Lotto IL Ta Treviso, Casa dominicale con adiacenze 
ed Orto, e quaitro Casini, 

Si previene il pubblico: 
che un secondo esperimeuto sarà tenuto nel giorno 26 settem» 
dre p. v., dalle ore 12 mendiane alle ore $ pomeridiane , sul 
medesimo dato di L. 6139 pel lotto I, e di L. 2472 pel Il lotto, 
ferme tutte le condizioni portate dall’ anteriore Avviso d'asta 3 
| luglio p. p. N. 11417-401. 

Dall'L R. Iateudeoza provinciale delle finanze, 

Trewso, 28 agosto 1854. 

L°I. A. Intendente, CATTANEL 
Hl R. Segretario, 
n -— 
N, 21576. EDITTO (1° 

Risultaudo dagli Arti, come i 

Aronne; Barbi Augus 


stini Alessandro a ritor- 
“i nel preciso termine di tre 
inse. lel presente Edit 
nella Foglio Uffisiale di Verona, restando in facoltà, ri 
GI Cop 5 Joro prst, di produrre, nel termine stesso, Je 
lì giustificazioni, e ciò sotto Î 
dalla Sedai Sovrana Patente. Serina 
__li presente Editto sarà intimato alle famigli 
ed inserito per tre volte nelle Gazzette Ufficiali di 
nesia € Vienna. 
Dal'L R. Delegazione proviaciale, 
Verona, 29 agosto 1854. 
Per l'I. R. Delegato provincia! 


degli assenti, 
Verona, Ve. 


N. 83. AVVISO D'ASTA. 
Nel giorno 18 seliembre p. v., 
centrale di finaoza e riuaito Ulficio 


rmiDaLO il gior: 





È 


no del principio e del termi. , dell’ 
scibile a piacere dell'Amuiaistrazione. previ 
tre mesi. 


a quale sarà però 
iistrazione, presio 11 preavviso di 


elle lanaro 
L'aficina € da leto dimo St 16 
4. 1 lavori da farsi. dovranco 
per tutto solto stretta 


hiarare dove tengano 
essere eseguiti 
med E 
centrale e riunito Ufficio del 
addetto all'L R. Intendenza 
5. 1 prezzi fiscali, 


ira 
riparazioni degli elfi d'arma caoipare quanto mu 


valor di tari ; , Od dk 
in Obbligazioni di Stato (Metalliche ), ma sì queste che VO 
telle al corso di Borsa. 
Toto il danaro che le Cartlle, © Je Obbligazioni i su, È 
andranno versate nella R. Cassa di finanza in Venezia, 5 
inebè sia termioata l'impresa regolarmente, cone {7 


di 
| N 
ne spa 
fata 


io 
Stesso, Mediante il quale sia provato che al possessore 
la proprietà e la libera disponililità. e che sia stata 
notazione nell'apposito registro del Monte. 

R. € di finanza. e riuvito Ul, 
del bollo-carta per le Provincie venete, ì 

Venezia, 19 agosto 1854. 
TR. Dirigente, A. VENDRANIN, 
IL R. Controllore, G. Milesi 


— —— _' v_—— 
AVVISI PRIVATI 


Provincia del Polesine 
Distretto ‘e Comune di Adria 
La Congregazione municipale 
Per volontaria rinuncia del sig. Gio. Bau, g. 
riani, essendo rimasto vacante il posto di segrey, 
rio presso questa Congregazione municipale , vien 
aperto il concorso al poste Suri ferito a tutto ot- 
tobre p.v., coll'annuo soldo di austr. L. 4380, 
diritto a pensione. . 
Le istanze de' concorrenti saranno corredi 
dai documenti descritti nell'avviso a stampa 10 a. 
gosto p. p. N. 1596, di questo Ufficio municipale, 
La nomina è del Consiglio rappresentativo, 
Dalla Congregazione municipale, 
Adria, il 1.° settembre 1854. 
Il Podestà G. B. CaseLLATI. 
L' Assessore, A. Vianello — Tretti Ragioniere, 
_—_T____—_ _—_—__ 
Provincia di Venezia Distretto di Portogruaro 
L'I. R. Commissariato datrettuale 
AVVISA 
Che, a tutto il giorno 15 p. v. settembre, re 
sta aperto il concorso, sotto le condizioni di uso e 
di legge, alle seguenti Condotte medico - chirurgiche: 
Fossalta con Teylio. La distauza della Condot- 
ta è di miglia 7 in lunghezza e di miglia 4 in largher. 
22,la popolazione ascende ad anime N. 3647, ‘elle qui 
quattro quinti poveri. L'onorario annuo è di ausr 
L. 1583, oltre all alloggio gratuito ed al manteni- 
mento di ua cavallo, .che viene somministrato da $ 


N. 4704-IV. 


ressate Amministrazioni comunali. 

Pramaggiore. La distanza delia Condotta è di 
miglia 4 in lunghezza; e di 
la popolazione ammonta ad anime 4743, delle qui 
quattro quinti poveri. L' onorario annuo è di austr 
L. 1200; la residenza è obbligatoria a Pramaggiore 
îl diritto Jomina spetta a quel Convocato gene 
rale degli estimati. 

Portogruaro, 9 agosto 1854. 
N Regio Commissa io distrettuale, Ropovri. 


N. 1224. 
Provincia del Friuli — Distretto di Palma 
La Deputazione comunale di Palma 

In esecuzione a riverito Decreto delegatizio è 
corr. N. 21492 - 2423, viene aperto il concorso, 1 
tutto 3) settembre 1854, a due Condotte medico- 
chirurgico - ostetriche del Comune di Palmi, e sue 
Frazioni di Sottoselva e Jalmicco, e ciò per un trie 
nio, coli’ annuo stipendio per cadauna di L, 4400. 

La Condotta sarà regolata a termini della de 
legatizia Circolare 17 ottobre 1853 N. 26114 809 

è Le strade in pianura, buone, con la distanza 
di un miglio e mezzo dalle Frazioni, con la popo 
lazione di N. 3745, ed il N. dei poveri approsi 
mativamente di 1500. 

Gli obblighi delle Condotte sono ostensibil 
presso la Segreteria comunale, fra i quali quelo, 
che uno dei due melici eletto, che sarà determi» 
nato dal comunale Consiglio , dovrà fissare la pro 
pria dimora fuori della fortezza, in una delle du 
Frazioni, oude assicurare il servigio anche in tempo 
di notte, come pure l'obbligo di non assumere in 
pegni medico-chirurgico-ostetrici fuori d:l Circonda- 
rio comunale. 

Palma, li 28 agosto 1854. 
G. Carro 
I Deputati $ P. Bontorixi 
L. Dr De Busto. 
Il Segretario, Torre. 
—__——————_ 
N. 2595 VII 


._ Provincia del Friuli 
Distretto di S. Pietro degli Slavi 
LI. R. Commissariato d'strettuale 
Viene aperto il concorso a tutto il 30 sette 
bre venturo alla Condotta medico - chirurgico - ost 
trica per le associate Comuni di S. Leonardo © 
Stregna. L'emolumento annuo è di L. 1400, cet 
una popolazione complessiva di anime N. 3544 cir 
ca, delle quali un terzo per lo meno avrà diritto 
ne Lie assistenza. Le strade sono per la mig: 
e in mon ò iordinarsi 
patatine tagna, tutte però da riordi 
Gli obblighi e documenti da prodursi s0m0 
quelli solii per ogni Condotta. 
Avrà la prefererza fra i concorrenti chi cono” 
Scesse il dialetto slavo, che qui si parla. 
istanze si ricevono a questo protocollo. 
8 Pietro, l'8 agosto 4854. 
Il R. Commissario Scorri. 


—————+—» 


ltrettante in Jarghezza, DT 
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Vienna 7 settembre. 
Il 3 settembre fa pubblicata e diramata dall’ I 
R. Sumperia di Corte e di Stato la Puutata LXXVI 
id Bollettino delle leggi dell’ Impero. 
Essa contiene : 
Sotto il N. 249, il Rescritto del Ministero delle 
fnanzc del 25 agosto a. c., relativo al trattamento do- 
le delle pelli dette Mesciu, tinte con colore ordi- 
surio giallo o rosso, nell’ introduzione oltre il confine 
vero la Turchia, nei paesi della Corona Ungheria, | 
Croazia e Slavonia, Serbia col Banato, Transilvania e 





a. 

Sotto il N. 220, il rescritto del Ministero delle | 
finanze del 26 agosto a. c., concernente l' abolizione | 
4 dazio di transito delle merci, che vengono spedite ! 
dal lago di Costanza oltre il Vorarlberg e Liechtenstein | 
in Svizzera o viceversa. 

Sotto il N. 224, l' Ordinanza del ministro del | 
culo è dell'istruzione del 28 agosto a. c., valevole | 
per tut i paesi della Corona, ad eccezione del regno 
Lombardo-Veneto e dei confini militari, con cui ven- | 
peo pubblicate le Sovrane risoluzioni sulla determi- 
nazione delle paghe e della classe di Diete, delle ca- 
tegorie e delle fanzioni dei consiglieri scolastici. 

Contemporaneamente si pubblicherà e diramerà l' | 
indicazione del contenuto delle Puntate del Bollettino 
delle leggi dell'Impero pubblicate nel mese. d'agosto 
anno corrente. 

Ty _—+—-Y_4é4 
Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 

Fu pensionato ; Il capitano Carlo Enrico Souvent, 

del primo battaglione di guarnigione, in qualità di mag- 


Fu conferito : AL maggiore pensionato Felice Bron- 
ner il carattere e la pensione di tenente colonnello. 
_ _——_—_-- 


PARTE NOW UFFIZIALE. 
—_T___ 


Venezia AA settembre. 

Gl' inframmettenti perfidiano ancora a mali- 
gnar le intenzioni della politica austriaca, speran- 
dola avversa in apparenza alla Russia, ma nemica 
in segreto di Francia e Inghilterra. Singolare il- 
ione, Ja quale sparisce di fronte agli avveni 
Il Governo austriaco disapprovò, senza al 
cuna riserva, l' aggressivo procedere del Governo 
russo, e promise, fin dalle mosse, il suo appog- 
gio morale alle Corti dell’ Occidente per sostenere 
l'autonomia dell’ Impero ottomano, minacciata dal- 
la prepotenza. K x 

Fin dal prim’ atto del dramma orientale, | 
Austria ne resse l'intreccio, partecipando all’ un 
ne con proposte di accordi. E 

Consapevole a sè, che male consiglia la pace 
thi non sia preparato alla guerra, ella visi pre- 
dispose e atteggiò coi due più efficaci espedienti 
ad amministraria, il danaro e l' esercito. Le pro- 
Lic dell’uno e dell’ altro Pporale a 
ito progresso della sua vita politica. Nelle guer- 
n pù colossali combattute dall’ Austria, non fu- 





lusione 








tono mai concentrate in un punto sì formidabili | 


forze, nè dalle stesse sue viscere, in sì breve tem- 
bo, accumulato con offerte spontanee un tesoro, 
il quale testifica 1° inesausto vigore del rigenerato 






Austria ad occupar le Provincie ottoman: 
Ospodari, e prescrivere al Ri 
Pace nei quattro capitoli, ch ess2, 


| occupazione nei due Prin 


Francia e Inghilterra, mandò al Gabinetto di Pie- 
troburgo per accettarli. La dichiarazione della Cor- 
te di Vienna che il loro rifiuto non sarebbe an- 
cor titolo a volgere contro la Russia le armi, è 
un ultimo esperimento della moderazione e lon- 
ganimità del Governo imperiale. Chi ha tutte le 
contingenze per sè di umiliar |’ avversario, e gli 
spiana ogni via di evitargli |’ umiliazione , lascia 
a lui solo i sindacabili effetti delia sua pertinacia; 
e, vincendolo intanto di generosità, assicura a sè 
stesso una prima vittoria, forse maggiore e più 
degna dell’ altra, alla quale costretto egli aspira. 

Libertà di navigazione sul mar Nero, e tut- 
to lungo il Danubio , comprese le foci, rinunzia 
del protettorato russo sopra la chiesa, sedicente, 








ortodossa fra’ sudditi della Porta, e sopra i due 
Principati e la Servia; ecco i preliminari di pace 
che il Gabinetto di . Il tem- 


poreggiare dell'Austria, già in ordine di battaglia, 
sublima la sua dignità e la sua grandezza. Non 
teme il cimento chi ha tutte per sè le ragioni di 





| vincerlo. 


Memorabili eventi già si preparano nella Cri- 
mea. La dubbia sorte delle armi inclini a favore 
del Russo o degli alleati, l’ esercito austriaco di 
pati maneggia a sua 
posta la chiave dei fatti avvenire. La tolleranza 
dell’ Austria è suggerit sentimento della sua 
forza. Rivendicar l' equilibrio degli Stati europei, 
consolidare durevolmente la pace sono i due fi 
che si propose ella in solida cogli alleati bellige: 
ranti. L’ interposizione armata di lei ne guaren- 
tisce infallibile e prossimo il conseguimento. 

















La Gazzetta di Vienna fa, sulla buona riu- 
scita del prestito nazionale, le seguenti giustissi- 
me considerazioni : 

Le soscrizioni al prestito nazionale furono chiuse. 
Il loro risultamento, dal 20, fino all'ultimo di agosto, pro- 
va, con quanto giusto motivo, il termine delle soscrizioni 
% di alcun poco prolungato, motivo, che stette nel ren- 

fere possibile che partecipassero abbondantemente al 
prestito stesso quelle parti dell Impero, per le quali a- 
ver doveasi riguardo speciale alla difficoltà delle comu- 
nicazioni. Il definitivo ottenuto risultamento sarà cono- 
sciuto soltanto dopo molti giorni, per quel che riguarda 
l'esattezza dei numeri. Infatti agli annunzii sommari 
deggiono tener dietro i rapporti particolareggiati. E per- 
chè questi abbiano luogo, deggiono giungere, dalle cam- 
pagne nello città capitali delle Provincie i rapporti 
nali. Ma fin d'ora possiamo, con nobile orgoglio, in 
care il grande avvenimeni 

fettamente, anzi oltre ogni più ardita espettazione, la grat 
| de operazione di finanza, ma formare anche lo spirito, 
| manifestatosi, in tutto il paese, per farla riuscire, una 
aplendida pagina nella onorevole storia dell’ Austria. Un 
pensiero patriottico suggerì la qualità del prestito. Un 
| cordiale e fidente appello partì immediatamente dal tro- 
| no, diretto alle Provincie dell’ Austria Queste, in faccia 






























{ a tutta l'Europa, provarono di nuovo le virtù della de- | 


| vozione, della fedeltà e dell’ irremuvibile attaccamento, 
le virtù della volonterosa obbedienza e della ferma fi- 
! dueia nel Monarca, virtù, che come bella eredità, p' 
sano non interrottamente nel nostro Impero, di genera- 
zione în generazione 
| La somma colossale, che fu sottoscritta 
proporzionatamente tanto breve, fè prova della 
materiale, dei tesori inesauribili del paese, delli 
1a, colla quale la popolazione conosce di poter, per le 
proprie forze e per l' instancabile operosità sua, molto 
prestare. Ma il periodo delle soserizioni fu abbellito an- 
che da tratti, senza numero, della più commovente na- 


Ì 








ricco diede a' mani piene. Egualmente prezioso fu il con- 
corso di quelle classi, che, possedendo pochi beni di for- 
tuna, presero parte al prestito assoggettandosi probabil- 
mente a disagi per l' avvenire. È 
La partecipazione di tutti gli ordini al gran presti: 
to nazionale è un nuovo vincolo d' amore, che annoda il 
paese al trono. Tutte le schiatte, con quell” atto sublima, 
riconobbero di appartenere all’ Austria. Tatti i ceti delie 
società si unirono nell’ unico sforzo 
chiamata del Monarca nel modo più lato, più volon- 
, più bello. Anche l’ esercito imperiale, quell' è- 
roico € valoroso esercito, che fa fregiare le proprie ban- 
diere d'allori sempre nuovi e ch' è sempre pronto a da- 
re altrono, col sangue e colla vita, ampio tributo d' ono- 
\ree re, si associò a quella manifestazione sublime 
| nel più ampio modo, e vi prese parte nella più risoiuta 
maniera, per mostrare, coi fatti, anche su questo terre- 
no, quanto altamente conosca i gen interessi. 
Grandi ( possicmo con sicurezza ripromettercelo } 
grandi saranno presto i vantaggi, che l' Impero sarà in 
sforzo. Ma più 



























tura, ed a manifestazioni della più intensa vitalità. Il | 


rispondere alla | 





le ad uno degli atti più importanti della patria. 
Aj Ja a tale esempio recente, |’ Austria può an- 






dar, peliparata, incontro a tutte |» tempeste dell' avve- 
nire. Udo spirito forte e vigoroso dirige i suoi dentini, 
” il suo onore, assicura la condizione di essa 


. Ma, in ogni tempo, anche una forte e vigo- 


senza posa opera a favor del suo Impero. 
i, l'Austria divenne grande. Piantata su esse, 
mostro@it invincibile; fortificata pegli esempi del passato 
e del piiinente, saprà sempre sostenersi all' apice di una 

ed incrollabile pote: 








Là Presse non crede che, ad onta de’ suoi 
| rovesei, l' Imperatore Nicolò possa cedere : ecco il 
suo ragionamento: 

È un voler volontariamente illudersi, quando all' 
esterno si pensa che l'Imperatore Nicolò possa cedere. 
La caduta di Bomarsund e le dimostrazioni armate del- 
l' Austria; hanno destato l' entusiasmo del popolo per la 
guerra, ed hanno offeso troppo l' orgoglio della nobiltà 
russa, perchè lo Czar possa. piegare prima di aver ot- 


si espongono a maggior pericolo coll’ adattarsi alle esi- 
geoze della Francia e dell'Inghilterra che coll’ esporsi 
alle rovinose conseguenze di una guerra di molti anni. 
Era tanto chiaro che la domanda di garantie dovesse 
essere respinta, che l'apparente volonterosità di aderirvi, 
con modificazioni, non potea avere altro scopo che quello 
di guadagnar tempo, e non già quello di far concessioni, 
in riguardo al protettorato religioso e politico. 

È cosa incredibile, ma vera, che fanno calcolo sulla 
discordia della Francia e dell’ Inghilterra. Durando la 
| guerra 4 0 6 anni, come principiano a temere anche 
| in Russia, il psuperismo invaderà tutto l' Impero; giac- 
| chè, a quest ora, vengono impiegati gli ultimi mezzi. 
Somiglia quasi ad una ironia che i Russi incontrino i 











loro prestiti io Alemagna ed in Olanda e che molte | 


| case bancarie russe abbiano sottoscritto perfino importi 


di fior. 400,000 al nuovo prestito austriaco, e che ne | 


| abbiano fatto per intiero i versamenti. 

Î L' imprigionamento di 4 mercadanti inglesi, che, 

| senza saperio oltrepassarono il Confine russo vicino a 

| Memel ba fatto sui loro connazionali, qui dimoranti la 
più cattiva impressione. La protezione della Danimarca, 
sotto ia quale stanno gl' Inglesi rimasti in Russia, nulla 
| gioverà loro. Verisimilmente altro non rimarrà che usare 
la rappresaglia di trattenere i marinai delle prede russe. 





| Fra' premiati nell'IL R. Conservatorio di Musica 
| in Milano troviamo Falconetti Eorico di Venezia, il 
| quale riportò il 2° premio nella composizione. 








| Durante l' ultimo de mese di agosto, il nu- 
| mero degli individui entrati in queste carceri di Polizia 
| a S. Severo era di 388, dei quali poi passarono alle 
| dipendenze del locale i. r. Tribunale provinciale, Sezione 
| criminale, n.23; alla R. Pretura Urbana penale n. 93; 
| agli arresti militari n. 3; alla R. Casa di forza n. 4; 
| alla Casa di correzione sull’ isola della Giudeca n. 29; 
ed al civico Ospedale n. 22. 

I sortiti dalle carceri medesime erano in n. di 203, 
individui , fra' quali 62 per termine di condanna; 9, 
| per terminata reclusione, e 433, per ultimata misura 
di polizia o sospensione del processo : 

Finalmente si sfrattarono durante il suddetto mese 
42 individui e 35 vennero respinti alla loro rispettiva 
patria. 


| PRESTITO NAZIONA ISTRIACO. 


Vienna 6 settembre. 
Soscrissero in Vienna al prestito nazionale volon- 
tario, aperto da S. M. l' Imperatore: 

















fiorini 

Priocipe Riccardo Khevenhiller Metsh 60,000 
Conte Leopoldo Nadasdy, oltre a' 400,000 

| fiorini prima sottoscritt, altri 200,000 

Dalle relazioni giunte fino at ora da’ varii Stati 


della Corona, sui risultati delle sottoscrizioni al prestito 
volontario, ne piace togliere i seguenti dati parziali: 
Nel territorio amministrativo di Bu- 

da-Pest, a'3 settembre, la somma 

delle sottoscrizioni parziali am- 














montava 8a. . . . .- - fior. 25,547,172 
Nella Boemia, il 3 settembre, la som- 

ma di tutte le sottoscrizioni am- 

montava a. . è . » 73,574,040 


Nell'Austria superiore, il 4 settem- 
bre, la somma di tutte le sotto- 
scrizioni ammontava a 


»  47,126,443 





—___———_—_—_ 
NOTIZIE DELL'IMPERO 


Vienna 7 settembre. 


Il già inviato imperiale russo alla Corte di Vien- 
ns, barone di Meyendorf, ebbe l' onore martedì di essere 


ricevuto, a mezzogiorno, da 8. M. l' Imperatore, in udien- | 


za. Presentò in essa le sue lettere di richiamo. Fra 
he giorno partirà per Pietroburgo. Desideriamo che 
avveduta sua intelligenza riascir possa d' illuminare la 


ia risponde agli sforzi, alle esigenze del Mo- | 


tenuto grandi successi militari. Egli e la sua famiglia | 


il 


Ì 








| fani Giaseppe, Chiole 





dividagigotrà, con lieto sentimento, rammentare di aver ! Corte di Pietroburgo su alcuni punti, intorno a' quali 


pare ch' essa si faccia ancora illusioni. 

Fra queste illusioni, sembrano essere anche le idee 
su' futuri rapporti della Russia co' Principati. Non se- 
pevasi, cioè, finora come la Russia avrebbe considerato 
la occupazione de' Principati danubiani, per parte delle 
IL RR. truppe austriache. Odesi ora avere l' inviato 
imperiale russo, principe Gortschakof, in occasione delle 
sue confidenziali comunicazioni sulle domande di gua- 
rentigie, fatte comui ioni, anche relativamente a quelle 
quistione. Secondo queste comunicazioni, la Russia avrebbe 
intenzione di protestare contro quell’ occuj 
essa dovesse effettivamente minacciare il diritto di prote- 
zione dello Czar. 

Ieri, è qui giunto da Berlino un cori 
spacci del reale Gabinetto prussiano. Od 
portsto a Vienna notizie sulle comunicazioni confidenziali 
della Russia intorno la quistione delle garantie, giunte 
a Berlino. Narrasi anche essere, nell autografo dello 
Crar, portato a Putbus dal conte di Benkendorf, espresso 
il desiderio d'un abboccamento personale con S. M. il Re 
di Prussia, ed essere data speranza che un colloquio 
personale d' ambo i Monarchi potrebbe forse condurre 
la Russia e la Prussia ad intendersi. Non istimiamo tale 
notizia del tutto esatta, e ciò perchè nulla finora si seppe 
di mala intelligenza fra la Prussia e la Russia, 

(Presse di V.) 


Alla Còlnische Zeitung, alla 7Weser Zeitung di 
Brema e sila Zeitung fiir Norddeutschland d' Am- 
burgo venne nuovamente accordato il permesso din 
troduzione negli Stati austriaci. 0. T) 


Il porto di Bregenza venne dichiarato, dai mini- 
stri dell'interno e del commercio, porto dello Stato, e 
il cspo d'uffizio doganale venne incaricato della sor- 
veglianza di polizia. 

neano Lomsanvo-tamato — Padova #0 settembre. 

Solo il giorno 7 del corrente mese si fece la so- 
lenne distribuzione de’ premii nell’ I. R. Ginnasio licea- 
le di 8. Stefano in Padova ; av gli esami di 
maturità proseguirono, dal 23 agosto, a tutto il 6 di set- 
tembre. 

La funzione venne onorata dall'I. R. sig. consi- 
gliere barone De Fini, Delegato provinciale, dall'I R. 
colonnello De Hoffer, dall'L R. vicedelegato, e da al- 
tri ragguardevoli personaggi. Il sig. prof. dott. Giusep- 
pe De Leva lesse un discorso : della forma della ter- 
ra, e della sua influenza sull organismo, e processivo 

iluppamento della vita dell'umanità, nel quale la do- 
vizia dell' erudizione andò a gara con la molta dottri- 
na, e con la sodezza di opportune filosofiche osserva- 
zioni ; onde il ragionamento si rese importante, e di- 
lettoso ad udire non solo per franco svolgimento delle ve- 
rità scientifiche, ma sì ancora per la proprietà della lin- 
gua, e per lo stile colto, disinvolto , armonioso. L' e- 
gregio professore fece termine al suo ragionare , vol- 
gendo agli alunni affettuose parole, e confortandoli sen- 
titamente all'amore dello studio, e della virtà, non sen- 
za toccare dei felici risultamenti, rispetto agli esami di 
maturità, i quali fruttarono agl' 
piacenza ; giacchè, tra’ dichiarati idonei agli studii uni- 
versitarii, ve n' ebbero, non pochi, i quali diedero prò- 
ve cospicue d’ingegno, e di profitto eminente. Il di- 
scorso del sig. professore dott. De Leva venne merita- 
mente applaudito, e gl'illustri soggetti, che onorarono 
la funzione, dimostrarono il loro contento ; e il sig. De 
Leva venne eccitato dall’ I. R. Delegato De Fini a pub- 
blicare il proprio discorso. 

Ciò premesso, si ofire qui sotto il prospetto. 

Dalla Direzione dell'I R. Ginnasio liceale, Pa- 
dova 8 settembre 1854. 

Il Direttore, Rivato. 
Esami 

Presso l'I. R. Gion 
Padova, ch'ebbero luogo, 
il 6 settembre 1854. 

Il numero degli esaminandi è di 92, di questi 58 
appartengono al suddetto Ginnasio liceale di 8° Stefano 
va; gli altri 34 sono esterni. Tra' 58 del Gio- 
nasio liceale di Padova, furono dichiarati idonoi agli 
studii Universitari 40, e sono i seguenti : 

Dalla Vedova Giuseppe , Girardi Marco, Zambal- 
Felice, Vecelli Antonio, Giacon 

suigi, Collabich Giorgio, Morpurgo Emilio, Valbusa 
Ubaldo, Tommasini Giusepp*, Crovato Francesco, Fo- 
lò, Cogo Pietro, Gresotto 
Ferdinando, Valbusa Albano, Giuliani Alessandro, Ne- 
grelli Bastiano, Panciera Alessandro, Scarmi Alessen- 
dro, Capellini Carlo, Cantele Antonio , Salvagnini Eo- 
rico, Antoniazzo Nicolò, Avogaro Rizzolino, Belloni An- 
gelo, Fiorioli Edoardo, Penzo Augusto, Orlandi Andrea, 
Zara Francesco, Fontana Nicolò, Scottini Antonio, Guer- 
ra Ferdinando, Camposampiero Eugenio, Fol 
gi, Meneghini Giuseppe, Mugna Giuseppe, Anselmi Leo- 
nardo, Marcon Luigi, ‘a Francesco. 

Di 34, che appartengono ad altri Stabilimenti, fu- 
rono dichiarati idonei agli stodii Universit 48, cioè 
i seguenti 

Mendini Francesco, Baroni Carlo, Facchini Fran- 
cesco, Gollob Guglielmo, De Gobbi Gio: Battista, De 
Pretis Carlo, Pagani Giuseppe, Concini Domenico, Vian 























































lì maturità. 
liceale di S. Stefano in 
lal giorno 23 agosto a tutto 

















































the le truppe x 





Ù ei direzione del sig. maggiore cav. | 10, di ritonoleére che si deé amettare ch 

Paccanaro Cesare, Tifalceco Gio: Battista , | sentimento di stima, ch'è così inseparabile dala felicità | gio distrazione, sotto la “bbiano deliberato in ito ed va diuposto ove gli si 
+ i condi 800 Ri trattenne all’ ancora tutta la seguente domeni- tes peri prrpre abbiano al palazzo, ove 6! 

‘Antivari € | lato questo principio în maniera da preserrare hy fata di 108 colpo di ca 


Antonio, 

Pelà Loigi, Avenzini Settimio, Comano Stefano, De . x 

Laigi, Artosin Semo, COEROO, Pia, Pat- sarà più fcile ed aggradevole della conservazione dell'| cr (I) 2 11, inoltrata spiegò le vele per Antiveri © | fn, “dogli scandali © dolle perturbazioni, che tnt Dl Paopatdo, come aveva gi 
ordine pubblico e della pubblica tranquilità , a sorve- era he | riso errecano alla cause della liber e al met" 

| * Ri" Quando lr carrozza 









































e ; | gliare la quale sono incaricato dal nostro 
| ato 
STATO PONTIFICIO ma i e i fa i 
Sus Santità ha dato ottime disposizioni a sollievo | png ta ml Sla cl vi de | H Moniteur ha d' Alessandria, 29 agosto, che il pubbl iv, che eg, concerne da Ra rico 
de' poveri, pel caso che il cholera si diffondesse mag- | zione e fedeltà, verso S. M. Imperiale, il nostro amet | noove icere @ Egitto, Ssid pascì, recò a Costantio= | 15, di cui fo data notizia per dispaccio cet mtt BI glofe da scala. 1 due 
vert Ditre allo avere assegnato una copiosa som- | Signore, e nel vostro innato amore al paese, che vi vide | poli non meno di 20 milioni di piastre , oltre i pre « Art. 4. Ogni individuo,che, senza app4; pie sno, ed ascosoro in 
uso tra la Porta e i vassalli, | di, gi trovavano gl 


peculio, incaricò i signori |. nascere. enne è cipria \ 

delle Coofereot di 8. Viocaso de Pal, di racogliere | Suit. PIL Commissario turco e generale | cme tribato somma 00 a riceregn. Circa un verso | i inilirscugiat lin cr 

"di divisione DenwiscW Pasci” m. p. | Gy sal somma fa fornita da Said pascià e da' principali | s;a specie, le deporrà, nel termine rigoroso di dui 

î d'Alessandri. | pel palazzo dell'ayuntamiento costituzionale, inca? 

impenitenti e bestemmiando, gli altri Notizie da Varna del 30 agosto recano, che tutte REGNO DI GRECIA dell'armamento della forza cittadina. Ù 
( Bilancia.) |le trappe torche, che trovavansi a Sciumla, marciano n un carteggio dell’ Osservatore Triestino, in data FACE gir priva tti 
verso Varna, per prender parte alla spedizione contro Atene BI , leggiamo quanto segue: n ri d senno: cati con tuty 

REGNO DI SARDEGNA di | ai Atene BI ene del termine, accordsto alla nota | rigore delle leggi (6. b) È roopolto ed 

i menti. 






fore, i generali di 1 

TI seguito del Ri 

è Prisse, del tenen) 

del tenentecolonn 
del R 

Dopo un quarto 

ed il Principe 




















































RE Arg er SEO eri 

A a sila anoui verno | Una lettera da Bucarest della Preussische Cor- | pandi all erdine del giorno. Non a 

peli lasagiigrne ferrata fra Giue- | respondenz contiene i seguenti dati sul numero delle | svendo dà parrà odilicene da parte rar ima no cr rtapermore nad 

me rici renti sad fi he, Ila Valacchia. Hassan pascià co- - è i am arrivata a Talavera, alle 6 orco de 
orre torche, entrate nella Valscchie. Haseo piaci co- | della Frencia cd. Inghilerra, Sr) compEnSO | mattino. Easa si riosò qualche or alla calsada soci" dali destra 


pesa, donde essa è partita alle 4 ore dopo_me 

no. Il capitano generale di Estremadura, giusta gi; ni 

dini ricevuti, aveva schierate le truppe. sulla sir Le | 

da supporsi che S. M. sia arrivata ieri in Porgg, 

senza il minimo ostacolo. Soggiungesi che la Reja! qiporto deve entrare n 
| 


del Brabante. 


verrà presentato alla prima riu manda 30,000 uomini, Tossum pascià pure 30,000, | reclamato dalla Turchia, il sig- 
fl Re di Portogal 


i | 
re. Se il Parlamento sardo, dice il giornale, e il Go- | Grigi i; v | e a 

d i y Ogla 44,000 uomini ; v' hanno inoltre 44,000 contemporanesmente 
i | Tiro del Volese, di Gioerra e della Confederazione | basc-bozuk è 2000 soldati rtiglieria. Omer pascà | Daemenli Isopieta aggio rat 
accordano, a tempo, la loro autorizzazione, i lavori PO- | potrebb» dunque disporre di 82,000 uomini. Parte della | Tepertia canine pra PURI efendi per constatare 

| ranno cominciare la primavera del 4855 ed essere ter- | Cuarnigione di Silistria, che conta 32000 uomini, pa®- | ; gusti, cagionati dall’ ultima insurrezione dell'Epiro e 











jogne. 
Martedì prossimo 




















i minati nel 4858. (6. Uf. di Mil.) | = nta 38000 somini, pas- | tima ins E 
} | | saarnfrabio, e Achnet pascià ebbe l'ordine di pian | y4lo ‘Teaseglia. Quesî ultima missione non è seria, po 
| i i i 7 h : 
i Si legge nel Corriere Mercantile, in data di ce | Ure (Arie qua dome rimpotte nd Ohesicia | chì i Gore llecico non smmcte il procipie. del | Crivdne porsa mere pena Ti Uni malatti, che at rire foco preparare | 
nova 6 settembre: « Da tre giorni un nomero conside- ogliamo da un carteggio loyd în data di | compenso proposto dalla Turci || gi quelli che occup 
Bucarest 4 agosto quanto segoe : « Presso Tira-Ko- | Coe eo L lo giesso sistema {I Consiglio munid 
pre L' Espana afferma che gli ambascitori di Fr fl] giornl di feste pubblic 


i revole di cittadini, e specialmente delle classi addette al 
traffico, va ritornando dalle campagne; e i soliti luoghi 





lukui ebbe luogo uno scontro sanguinoso fra gli avam- | Suale derivarono risultati tanto disastrosi pel paese. (7. 


posti turchi e la retroguardia russa. Mentre ferveva la | ;} dispaccio del 2, nelle Recentissime di sabato) cia e d'Inghilterra in Madrid espressero la loto né. 


sfazione per l’ energico contegno spiegato dal Gore, 





11 Re di Portogalld 









































; di ritrovo per gli affari presentano un aspetto alquanto | tn; Fora 7 ri 

i più prblaAi gie quanto |. mischia i Russi si ritirarono improvvisamente verso Fok- Rea questione’ del risloco. delle truppe franceei, 

| schani, in seguito ad un ordine venuto da Pietroburgo. | che si trovano al Pireo, è la seconda questione im- nell’ ultima sommossa, manifestando la lusinga ch'ei ca, È amezsogiorno, colla stri 

| REGNO DELLE DUE SICILIB I Turchi, temendo un’ astuzia di guerra de’ Moscoviti, | inte, che occupa seriamente il Governo presagi tinuerebbe, colla medesima costanza, a pwoteggere il tr, È Sr accompagnati dal 

| Palermo 25 agosto. non gi' inseguirono. 10. T:) | Rerteesai non vogliono lssciere il Pireo che per venire | "° © la cause dell'ordine. (E. della B.) Î° vore del Portogallo; al 

| Fra' morti di cholera si noverano il principe di È in atene o almeno per avvicinarvisi. La Corte e la uti cogli onori do 

| | Cotò, il barone Riso e Giuseppe Danaro. Il primo fu Notizie da Bucarest, del 34 agosto, arnunziano che | my del Governo volevano mandarli a Stama- Leggiamo nella Patrie: Dopo l'ammutinamento ci È dagli aiutanti dell' Imp 
MUTI quegli, che da Mezzano condusse a Palermo, distante i Russi ed i Turchi si trovano ancora al di qua ed al | og illaggio distante 4 ore d'Atene; esse si rifiuta- 29 agosto, fu bilita una perfetta quiet di Corte all' HI 
iI poche miglia, nel 1848 le troppe napoletane ; l'altro | di là del Buszeo, e prendono una posizione d' osserva» | rono d' andervi. È Il Governo, rassodato dal contegno della fora a, ratore, da cui furono] 
} ricchissimo proprietario, da principio favereggiò la rivo- zione, mentre le truppe imperiali austriache marciano Un battaglione ha già occupato il monastero di mata e della guardia nazionale, è risoluto preveri» fo carrozza scoper 

ogni ulteriore disordine. Fra i rivoltosi, vennero u.M. irasportò al campo, di 


di Sicilia, sostenne il Governo napoletano; | nel prese, passando avanti le retroguardie turche ed ” Ù (od È 
i Hi terso fe giudice lriteren ‘del processo outro il ten: | hanoo già raggiunto colle loro avanguardie il piccolo Ja- Daphoà all eroi dela capite, al d ora Seen 00 | restati molti officiali in uniforme. Dicesi che sn 

| Mi perma ta Sioezione dì Palermo del 6 febbraio 4851, | !ombizza. Tanto Russi che Tarvhi ricevono rinforzi, però are; bag propone, È i occupare i giat- | condannati al carcere, poichè Espartero non rl! 

i Mena ie Tai dcor ladvido, che v erano com: | Si erede che i Tarchi non attccheranno, se i Rus si ati Mr protrae l'efosione del sangue. Nelle. più. severe. disponi. i 

stria vcd ora copriva la carica di se ee prete pcs; Pala pagoato del ministro di Francia, dal generale Calergi | Prese conte ” moto rivoluzionario, le truppe e. 

" IMPERO RUSSO MPI EOLO Reale N seta vabrti pea| COTSPRE So ere maggiore; un altro batglone | "Trono grande tmergio. Nom fa tra verona 

| dr mn no 7° | is TA A | i Ct | i pre de 

| Pr ro dal confine police. i o areale rip: | "teo di Liurow entrò nelle suo fl, col grado di mag: tà Avremo dunque truppe francesi dlla porte del mex- | Liceo giorat, per son afiticare i 

È > | fiore. Si crede che una parte della foniglia austriaca | »°Pormo al Pireo a 4 ora e mezza di distanza; verso | © asa ene ica nc do 

È Le ustrineà | il nord a Patisso, distante mezz' ora; verso l'est al Osservavasi, nella sua carrozza, il! Vescono è Troviamo nella PI 

, che volle accompagnarla. Il governatore ci | }° n principe Alberto è al 


rata © sfilerono dava 
di viva l' Imper 

dol Il Re e suo fratel 
al grandioso 4 ettacolo 
erano in grand 

loro ammirazione, alli 
che sventolava in vari 































novare in grande il suo contegno del 4842. Nel mese a î o i 
re e o So cado lo siae di | 64 Davabo, dopo ['occapazion de Prisca, da part : ; 
si n Ù li È Sia monte Gometto distante un’ ora e verso l' ovest a Daphnè | ;; gn 
guerra I [fpronicii fa igre separati ha ica Sepsciliiseegi per luogo di stazione | distante tre quarti d'ora. Si vede che siamo protetti SÌ als A putin del giornale l' Ex BY con numeroso seguito 
sassini condannai , furono Y feriore lume. & O alone cei il organo della rivoluzione, ge: 
CERM miumcata © imerae în lneghi domen | quae generale turco si paro di seta n ttgllel [n ce dI Pale cond | lare cauzione per mancanza di reg navesato dei colori d 
Rat poco la sorveglianza delle: Antorità. multri; ma | eF fore del porto di Bicope ua perte comune di Guerra, | cssi pare L di Mena: 5 Sapio 
Frotilgo bro: Iupooto ©. @ Imendlare i'nogo ; dora | M Sist dela Porta cel ser Hero contre la Rene no ris hiamarsi - | dal bestimento appen 
“" ì, non no cl CE 
si trovano, appena il nemico sl avricinasse. » sn; rat io settembre annunciano È a" | più centri commerciali. Il Pireo non conta più che DE oggi vi trnone conoscere corse, chiudendo T ic sirine afertuosamenti 
I Ostpr. Zeit. nonunzia da Kooigaberg in data | Vi si fermerà due soli giorni e poi Vitmera è Birlot, | 7°9 abitanti oltre alle troppe d'occupazione, e Sira, mici pt dilata pater Fopinee e Tuoi copre di 
del di Depr Zoit aanonna da, iper ta AM state quater generale. 1 1. settembre gione in rato | dov conina pure ad inferi i chler, sarà pare presto | le cls deli overno i rappresentanti di tt rie Lepre di 
ed: Kicb, come pure del greco Cieratti, venuti tutti l'ordine di prendere le di lo sgombro una rittà deserta, giacchè tutti abbandonano que’ due [lella popolazione ; ed è sull’ avviso della my ff} - parti, Il cortespio 
pure del greco Cieratti, venuti tutti e tre pi isposizioni per lo sgombro della | | sai gioranza che il Governo ha mantenuto il alla folla, la quale fac 
| 4 Hit cea pare del greco. Cloratd, venni int EE | poca 1 generale Outer Sackeo è incrfnto dell'e- | ‘otti, Perno 1 gioie de britenai e gli ici piegati | de In adottato, riguardo sti deteani Lord Hardinge, © 
IRGINNI ‘uattro commercianti inglesi Mecdoonld, Stoydt, Clapbia | secozione di quest ordine. A_quanto sembre le truppe | commercio i loro posti per foggre dl cholrs. Il | resto, non ha tento asc Dion cai marea Moose gli uffcil 
LIBRA] 4 Maro iopresero 137 corenie ut escursione per |! sulle prime si concenreanno nella parte meridionale | commerrio ppt i limita quei tatto al'impor: | unanime. mserne Reid Capello ice: ua E : 
| Lavgallen, sito immediatamente al confine russo. In un | della Moldavia, per poter affrontare on eventuale attacco | gira è lo stesso che toglierlo magico « Quest' intervento del presidente del Cu A 
| passeggio ivi fatto, la brigata oltrepassando il confine, | nemico, e poi avrà luogo la ritirata oltre il Pruth, presso | Caro, glierlo in tutta la Grecia. Tan- | stato sufti È sardi 
PI tgiziona © Sindotta Via da giada | Kagsl © Reni in pari tempo. Però, anche colla pet ie © è vero che in seguito all'incaglio, che soffrono quel- sufficiente per allontanare sommossa queli, GAZZET 
| segno Ci porti È d 3 | le due citt, il prezzo de' viveri fu aumentato i che vi erano a titolo d' Esparteristi puri. Gli altr,iv 
L (0.T.) , non v'ha speranza che lo sgombro della Mol- i» imentato in 20 | deboliti da questa di a 
giorni del 50 per cento. Così il Governo greco, privo | Cebit da questa defezione, indeboliti moralmente, le, venezia 11 sette 
privo | dall’ unanimità, onde la milizia nazionale si è levsta rr sch. inglese Do 


cat davia possa essere eseguito prima dell’ ottobre. Sino ad 
1 giornali ingl pobbiicao Te seguenti notizie del | 317 POto cere eseguito prim del outro: Gino sd | delle rendite delle uve di Corinto, privo dei redditi delle | tro loro, non pò 
pitali > viveri è tro loro, non persisterono in qual+he modo a custoin | Philipo; di di 





















































































| Baltico : Il Aorning-Herald dive : un dispaccio di Dan- ; dogane, privo di tutto cit faggio 

sica del 4 eimbre cong che, nella sera del 8, i rali cere Astra asc Croata CI I alato Tecargli vantaggio | le loro barricate che per forvisi prendere, senza fr vo folte 5. La began 

| saltare in aria uno dei forti di Bomersond. Il | sarsbia ; i - | che tiene ia deposito ne' suoi » | meno prova di difendersi. Ser [Pirelli 
| per esservi completi e eposito ne' suoi magazzini , proveniente lersi. La milizia gli ha (dicesi) li. 

' famo era visibile ad una distanza di 30 miglia. Il nuo: ol cleeTi Prperiale generale francese di | 9 imposte torino dell'anno scorso. Cso” tai mesci a) amilo JE li astro mercato 

« svanì un movimento, che aveva preso, di Monopoli si sono pagat! 





lo Stato potrà far fronte per due mesi ancora, e poi 


si troverà nella massim te A prima, proporzioni formidabili, e ch'era tanto più dite Le valute invariati 
3 e, se i porti della più 


mersi, in quanto che non era la sollevazione d'un pe fl! grande Prestito vazi 





vo forte arse per due giorni e due notti. Tutti i Fran- | qj 
] visione di Létang, dopo il suo arrivo in Bucarest, si 
cesl rientreranno in Francia immediatamente. Un besti- | porterà, prima nel quartier generale turco, e pelliall'iss 














Il | mento a vapore russo, con bandiera parlamentaria, al 2 | gio-francese. Il Russia rest 
t , . II generale era Iatore a Vienna dell' 5 sia resteranno chiusi ancora per molto tempo, nol ivendi Î è 
| posti Fosa ancorato a Iedsund in mezzo alla squadra | Trlene del pae È speroni a tenore del quale 1 Regi | Sofriremo qui una psnuria geaerale. (0. To) Di vd pie esa fa i bertà contro un Governo è Rara fs d 
| Ingles. ranno essere attaccati in Bessarabia Coll' occupazio ‘ ì data eci lii eralpeagit 
| IMPERO OTTOMANO — eaiscirimi pastatan | d'uno parte di questa Provincia si vool allontanare la È a o un Governo, compost degli voi più popoli cf ettse ai im 
1 giornali anunziano già l arrivo in Bukarest di | Rossia dal Danubio. L' Austria non avrebbe da pren- . palin abbia la Spagne. riti. Sostegno nei 
Derwisch pascià, eletto dal Sultano a straordinario com- | derè una parte offensiva nella campagna che nel solo Il Tribunale dell ammiragliato fece vender ieri l'al- < Il Governo ne avrà raccolto grandi vantaggi fl questi con minori doma 
tro 40 navigli russi preda Esso è sbarazzato per sempre dell immensa diffclà, ribasso, af. 46 





che faceva pesare sul 





missario imperiale nel Priocipato. (Y. le Recentissime | 250, in cui i Russi volessero penetrare a forza ne' Prin- 
iper pato. rcentissime ‘venire della Spagna l' eventot Vendi P 
Vendite granaglie in 






























































































































| iN. 200. ) Egli è uomo di molto talento, e, quel che ci | cipati, a fin d' impedirlo. 0. T. 
ill ta meneri, di rara bootà di cuore. Al evo arivo io SR, il rtepea RERTOEAU IO WRRDA legal sdiernnne lità d'un processo po Mia Rioni; 
ill questa capitale, emanò un proclama, che fece la più pia- | 1, ; 11% Presse di Vienna spiega nel seguente modo la tdi (0.7) « Ha raffermato nel pericolo e mani ‘800 ravone Ga 
“I cevole impressione su tutte le classi della popolazione. notizia della sollevazione della Caria accennata nel di- STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE. forza di unità; il che ha sventato per sempre ogni tr (Ù 
hi Merita che io ve lo comunichi. Eccolo : spaccio telegrafico di Costantinopoli 34 (/. le Recen- Un decreto pubblicato in nome del lord alto fativo ed ogni combinazione, che altri avrebbe pot Diete: 
sa tissime di sabato) e di cui non s' era parlato prima, | Missario, in data di Corfà, 2 settembi com- | fondare sull’ apparenza delle sue divisioni. — M 
dA fe | ooo Det Provinea della Caria è scoppiate una tivo | sione attuale del Parlamento "ionio, dl vr x Tatti ‘init son rami egualmente in Re a 
s pre pri ove | portante, Le Autorità e pascaicati di Montesche ed prossimo, al 48 marzo 4855. ° dicembre | guai in una medesima linea politica iiiqueia ne if] calo O ene i 
| no, colla sua eccelsa e paterna Grazioso in furono parte trucidate, parte discacciate. Si teme Pata più un mistero. Li St 9,800 
paterna cura per tatti i suoi | che la ribellione vada estendendosi. 0. STAGRA I dissidenti i 
sadditi, senza eccezione, si è degnata di dare una nuo- | è (OST) Nodrid 30 tezta 1 L Sssidenti hanno riconosciuto la propria debe Lonpra 9 sette 
| I BOCCONI (OG Semiana | Pen gsm SI creo Vezza e îl loro tentativo svanito toglie loro il potere Cotoni balle 43,000 fe 
mr opere per Pricputo di Vle, onde | 2g_.OMe a quanto i ho ir ell alia i del | desti i renti] it Ia otidiote per T'evvtie dre carvhi ala a 
vegli al vostro benessere e ristabilisca l'ordine che, | 28 p- p, nulla accadde di ragguardevole nel Montene- eppiiania dille roll ora g_ Totti gli amlei delle democrazia e della liberi | | Caf più fermo, Co 
| agraziatamete, venne sturbato dalla ingiustizia e dill' | 8° ed ai suoi confim. I fatti annunciativi finirono da "Riga: Se pre di Cabo, Porto: avrebbero dovuto comprendere che. queste impaziente f- Pr 00 porto vicino 
I sei del Governo russe. sè ‘aenaa’aldita perillatare: ML osla l'asvertiel che als) | cancuslone.. ni’ Leo rivendo loro di mettere in | conB*rate mon potevano se non compromettere in Spr tato 
| affretta, ch'io faccio, di comunicare a voi | Cane misure di precsuzione erano state prese dalle Au: | ordinata dsl Consiglio de Minist coat Posizione gna la causa, ch' essi hanno la pretensione di serre AB a 48, Trieste 1 
| quota grazo decine di 8 M imperiale, i nic: | id, cam du fb alerme coi diedero mnivo | del Region cogli de' Ministri, relaivamente a beni | gi 1 Il Governo unito diviene invincibile, Esso e 
som Sed la Sobio Port coni a come: | seni apri di morti eseguiti Bad nl | sone è fata aria Crisina di Borbone, Quest stra» | fl iberae © fn d'ore si può affermare, senza ir urne Gala serie fo 
ceo 83.1 RA, end cò seguo i ne | nn gel pren do quel ipo dn impeto c SE dingannars, che la libertà della Spagna è salva, ce | |-. OMliazini dell Sal 
asa 1 coi Governi di Francia e d'Inghilterra, vi no- | "ile. Siccome fa supposto che quegli spari fusero se- Ecco il decreto di dissoluzione sua rivoluzione è compiuta. dette del 1853 d 
chiamo che, in base d' un accordo, le II RR. trup- | guiti per tutt altro scopo, le fortezze, lungo il confine, | cato egualment Teto di dissoluzione de' clubs, pubbli- detto del 1853 
i pe austriache occuperanno provsisoriamente ambidue i | si diedero segnali l'una sil altra Nel Montenegro tutto E A de TEANO, Po RErtiiza 
| TAR è tranquliio. Îl Principe non visita. Cattaro. da molto | riunioni politiche, che, ae eri tutte le Società e 1 Parigi 3 settembre. Cale TT 
j presenza di queste truppe, nella Valacchia, non | **mpo- (0.T.) ro vi , che, sotto qualsivoglia denominazione, , I Imperatore, avenidi saputo una circobre le» dial 
vi deve inquietare menomamente, giacchè esse entrano astania ‘).-{ sgstno nella Monarchia, fio a che le Cortes abbiano | sontpeetag Teo raccomandare al podent ed || patents deli 
i E I, ch'esse si “obi " lol 183 
| mi pese come une delle Potenze amiche ed alleate | -—Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Trie- | do al fotte ‘erederanno più convenevole riguar. Msi acquisto delle sue opere, ha invitato $. È Prest. con ott. dei 18 
Ì lla paidrratireg mne io per a i [00 in data di Durazzo 29 agosto: pigra tto di riunione ed alla forma del | codesta Pasca mero a disapprovare immedistament* Asini dl Gue, p 
quanto Giovedì 24 corrente diè fondo i 0.1) ioni della St.ferr. F 
SONA tai 0 loro coguinl peghaccano ceo mocota e: [ LB fregita sustriaca la Bellano, veteotzta da mo | dell'articolo il For ale rogprese nella dispesizione | 1 iero; È Atti dial 
Abba ; nente colonnello car. di Pili. Alle ore 2 torali. sopra le riunioni. esclasiramelte sie | 1g 2 208 DI telegrafici, che vanno de Parigi a Bi | zioni det sr0ete 
indonando i Russi, positivamente, i Principati, | salutò il forte pom., essa rita e da Parigi a Boul aaa ioni della Str. 0ed.-! 
dev essere ristabilito il jin (ot ipati, lui con 21 colpo di cannone, a cui fecero Sott. L all’ altro, a logne, essendo stati saldati l' 10° Azioni del Lloyd austri 
primiero ferno. È vo- | testo eco le artiglierie dei bastioni. ì . Ta Recrna. tro, ne risulta che l' Im i lle Azioni 
atri antichi pri pe rig! ni. Anche il sig. vice- Controfirmato îl mini; stremità peratore, il quale è 4! della nav. a val 
pae leg 100  resterinn ola © vo, | console Giovani Rd , al partirsi della fre- firmato il ministro dell'interno | Soemità settentrionale della Francia, e l' Imperatrice E? 
del pigri e pa più la paterna e benefica cura | gta, ov' era ito a complimentare il prefato sig. coman- does - Bawra Chez» geoîa, ch è all'estremità meridionale, possono, per d Corso dei 
del rostro Bovrao, ia quinto che sono aboliti tnt li | dante, fa salutato come di use. Venerdì (33) alle ore | motivi nce ctereto è preceduto da un'esposizione de' Ù, far conversazione insieme, come allora ch' esi a Amburgo, per 100 ma 
Saltano ! Sprea 44 ant. scese a terra il cav. di Pali], e si trattenne a | menti del pica dl ministr» dichiara che gli avveni- tino le Tuilerie e Saint-Cloud. (6. P.) daga, pe Mi tr: 
Valacchi! Rezmme al ie; ricnconaeio ja coee. del ale Fr. ame |\I poco dio pecconanzi, 28, dimostrarono chiaramente Une sen sa ; Pessano sv Men, 
i PNE, r : hini, dopo di che, fatto un breve giro in- | dalle riunioni tare, in circostanze. cos fatte | rata al Precece oo denza particolare di Cabis, indi” val. della Germ. me 
gida protettrice del nostro graziosssimo Sigoore, LS spo pai lla pela) Peio) © la notte seguente Il Governo pria slrag Scopo politico. | contro dl narra diffusamente l'i" ten: per 300 franch 
> tuti esi alla volta di Trieste. Pa fp. 2 condanne ja veruno il prin- iperatore e del Re de’ Belgi. Noi ne" È ondra, per 4 lira si 
ritornerà allo stato normale. Attendete fino a che le cir- Ssbato (26) ancorossi in quest’ il Brick de ce anticipa il suo giudizio stag See cose più interest sani Milano, per 300 lire 
Î erno fa, è di ; <L' Imperatore aveva desiderato che gli sugust Prete gel ig 


un più felice aviluppo, e coatinua- | guerra austriaco il Pilade, 
P , proveniente da Valona 7 è di render evidenti, gi; n “ra 

co- | una prova flagrante, i pericoli, che appunto (gs Sini copii (il Re Leopoldo ed il Duca di Brabmt} 
cagionare in questo momen- egli era v 








ino 
te ad obbedire alle leggi © a conservare per esse quel | gi" II. RR. cadetti di marina. Questo compiva un viag- ‘ del cirtto di riuniooe, può (4a. 

riunione, onori supremi della giorn! i 
Tenuto solo e senza scorta dal ma j 






























tare che le to che le truppe 30 | Rei guivano in altre carrozze P. il ò, se si 
:d abbiano LS go dl plant ore gi si era prepuato l'alloggio. Una | ture. 8. ML conduce pati ISS 2 magi Senpai di ca di nine il n rece rodi sonni receipt ae dr 
LOL Rae la an, ff si di AE orarglà anali già pi Re | poscia avrà gran banchetto a Corte e domani grande | rivo in questo porto, vi è entrato stamattina: con a bor- | nella politica prussiana. Il sig. di Manteuffel. sarebbe 
rent Che tanto pre, fl opto ©” ‘ ell'Impe- | rivista di 60,900 uomini: Alla: seru»poi; I° Imperatore | do il generale Bodisco, già comendante della fortezza | stato in procinto di ritirarsi, stantechè il Re voleva 

ed al paese, Minore: io i carrozza del Rè fi pranzerà presso il Principe a bordo dell’ ischt reale. Il | di Bomarsund, e dué suoi aiutanti di campo. Il gene- | conservare una neutralità, che non può essere favore 

i Quando 1a caronza del Re fa entrata nl pier | Principe si fermerà in Francia fico a Venerdì rale è secompagneto eziandio dalla propria moglie, ds | vole che alla Russie, e che sarebbe tale da tirar in | 
e Tre di Madri Ml, PEMPEAOTE ricevere Il Re ed il Principe realo Sis uno de soci figli di quatro o cinque anti. © da un do- | lungo la guerea. Ma; a malgrado di quest’ ultima pro- I 
fo le iotrmneme, BI et è le scala, 1 dae Sovrani si diede cafe ritorno del generale Espinasse , e sullo stato | mesto. 1l generale, cola famiglie, prese alloggio all'al- | va dell'animo incerto del Re di Prussia, il ministero DI 
Sea di 1 Lesli cerrdileai *ro una stretta | igienico dell'esercito anglo-francese in Oriente, abbiamo | bergo dell'Aquila d' oro, dove attenderà le risoluzioni | prussiano sarebbe pronto a mettersi affatto nel sentiero 
senza a fi o, ed ascesero insieme agli appartamenti impe- | da una corrispondenza di Parigi dell'Iamporstore. CE. della B.) Ò Fra | 


senza esservi hi O. Si trovavano gli ufficiali del seguito dell'im ! 


sè armi, di ener Montebello, Corte, Boyer, Lépic, | uffici 


N } Il ritorno del generale Espinasse è oggi conosciuto 
qual Rf priore! Esito del Re si O 
igoroso di 24 d. Il seguito del Re si componeva de' gen: 


ialmente. Ora, un generale non abbandona così di (Nostro io privati 
dl l'in . ] carteggio privato. ) 
TI z | posto, e quando la guerra dichiarata è lai 
uzionale, i; , Prisse, del tenentecolonnello d' Hanins di Moer- ' appena cominci | t - î Parigi 3 settembre. 
"0ntt» Ieri fl 2.4, oemezoonnelo Gosthal e del dott. Koep! | = irreali) Cioni DA i asi liane 
s000.sottomeni bero del Re l' moon loi pecsiise isgrazia ed ogni via gli ri | data del 43 agosto, col quale, il ministro di Prussia 
udicati con tu" fiopo un quarto d'ora d'intertenimento, il Re, Ora è a sapere ch ) a Pietroburgo sarebbe stato incaricato di appoggiare le | 
to il i , o; pere che questo uomo è un ufficiale, | quattro basi di indicate dalle Note dell'8 aprile. | namenti non permetta al Governo presente di regolare 

(6.P) topi | Principe rego i sono ria n” loro | slo godo a grad el'Alicin grazia del suo valore TA WES loci cal aggio ceo int ic | l'andamento delle cose e di tranquillere il: commercio 
d pria suno contrasta. Un giorno, cacciatosi troj in i sù i in tto dopo gli ultimi avvenimenti 
citembre La Ry WE"; nperatore ddt a gera'un banchetto l Re; | nni, tspriat dal so ardimizio; sigla sd cose l'at arigio ae sa liana sla pesa tagica 
pr, Alle 6 ore del Mq urte cre Bi 10 PO RO dd alla ci occupava il to circondato da Arabi e perduto, quindo uno de' S| non crede le basi dll'8 agosto incompatibili con quen- Oggi il Principe Alberto dev” essere giunto a Bou- 

a di Ono Piro, con ed alla sinistra il Duca‘ glivoli del Re Luigi Filippo, il Duca d' Aumale, vedu- | to il eoo sugosto cogmto esi dichiarò pronto ad am- | logne, dove sì fermerà quattro giorni. Il Sun, parla Il 


dopo mezzogi rabante. duto il peri ò ; i persi 
po: gior. MI gl Brabant n | duto il pericolo, precipitò in suo soccorso, slla testa di r done, si duole che la Regina Vittoria non accompagni 
dura, giusta gli di Portogallo è giunto oggi al ‘Rai È A ia mettere, quale punto di partenza d'un accomodamento Mlhocini 
gli or. MURe loga! giunto oggi al campo di dieci o dodici volteggiatori, e lo sottrasse a certa morte. i v ep " 
pe sulla strada. È Venuto quindi a Parigi, Espina preedilizzia pacifico. Ma se ule è in effetto, l'opinione del Gover- | il Principe, suo consorte , per render. onore all eletto 


i Lager een i si ;- | della Francia. | 
in Pi N imo è il , i il Pi TR cel È i parte nel | no prussiano, s'intende poco il suo rifiuto di parteci- ; È # 
deri in Pepe Martedì prossimo è il giorno, in cui il Principe 2 dicembre ; imperocchè a lui, con altri incarichi , fu | pare alla sottoscrizione ed allo scambio. delle. Note Il Mor «ing-Chronicle del 4, dice che: imponen- | 


h Ne Mpa deve cntraro nel porto di Boulogne. L' Impe- urdinato di prendere la Camera de' rappresentanti. Dopo | Gelt 8 ; te spettacolo del campo francese ‘a Boulogne darà da 
alati s Sa ipa é aprile, e s'intende ancora meno la polemica, sì ptt campo 
attia, che attac. antes Ap peto e appartamonti, a lato pieni al aggr gene so venne | visa e prolungata, insorta fra certe pubblicazioni di rana al Re di La peri Paone E: ui si sa | 
frimpaditatea ? » essere | Vienna e quelle di Berlino, le quali ultime sostengono | rà vedere con uno splendido stato, maggiore. Due 
le h è i fe Ù , le qu g 0 ; | 

Dronero porla a Au pren Cpt ein tini 

Agi i ada pali ervisoliganel di ni pato] fe iverso | dallo spirito del trattato del 20 aprile, il che le prime non ni Deriiiaior pro Li Brea SRO lo fo 
cam | i russia 
1 Re di Portogallo col Duca d' Oporto, arrivò il 4 direi quasi, ancor prima di cominciaria. Del poet Carlo Me] | molto bene di portalo sl Reno. | 
seni cl Ciialoni Loop rosai acallon caduta di tal uomo la causa non può | una le quattro condizioni, sforzandosi di dimostrare non | Len lettera di Pietroburgo , "; sr she he 
ace esser 7 A Pensa "lies endii avvennero in città; uno vici 
fem. portogallo; al loro ingresso alla stazione vennero N Pi ER Cortei aio ormai torce d'lemall Offdy, dove più di 80 case (ona 
tt Hi cogli onori dovuti alle teste coronate. Icontrati diversi giornali inglesi affermano che le stragi del cho- | più dna a eo relativa alla ‘revisione del trattato | versione dice 200) e robe del valsente, quasi, di rubli 
«mmatinamento dB ‘gi stanti dell'Imperatore , vennero condotti nelle _lera furono scellerate; chs a bordo dl vascello inglese Pte unto SEAL. 11 dinpiecio prussiano. dice che | 500,000 d'argento, furono consuote: una parte erane 
quiet sese di Corte all'Hotel Brighton, ove trovarono l' Im- la Britannia perirono 220 uomini, ulla Ye de Po- | quel tratto fa i Kaltamehto di ‘coogiontare siftta» | assicurate. L'altro scoppiò nell'isola di Goutouff: i gua- 
gno della. forza ar. B pritore, da cui furono ricevuti colla massima cordi ris, francese, 250, e ad un altro legno pur francese ne ! mente speciali, che la sua revisione, per parte di tutte | sti sono di minor conto. 
le parti contraenti, non ssprebbe, in massima, incontrare SVIZZERA 



















































basciatori di Prin. 
sero la loro ‘todi 
legato dal Governo 
a lusinga ch'ei con. 
2 proteggere il tro. 
(E. della B.) 





























pclato prevenire MÌ Una carrozza scoperta accolse gli alti personaggi e li oso portati via 200. Infine, non sapendo che altro 
pltosi, vennero ar. sportò al campo, dove tutte le trupp= erano în pa- fare per evitare l' epidemia o scemarne i funesti effetti, | gi 7 E 3 | 
cent che sonno DÌ "0" glurono davanti alle Li. MNL in mezzo alle i vascelli prendevano il largo. A questa tetra pittura | rire ra praterie [A n ratori indiani 

artero non. vaole DÌ grida di viva Imperatore, viva il Re di Portogal- della marina i giornali inglesi aggiungono le desolazioni | |" paria importanti questioni, che vi ei riferisco- cs pe Sa ia confermante la nomi i 
cvere. disposizioni Dj {il Re e suo fratello prenderano vivissimo interesse dell'esercito, di cui descrivono con non meno foschi | no, Niente di meglio certo, in massima ; ma, a Berlino na 

o, le truppe. mo: MB ai graodioso spettacolo militare. Tra gli spettatori, gl’ tratt le perdite e l' abbattimento. Quel sì splendido reg: ! ed a Vienna, si astennero da qualsiasi parola circa il Dai fogli grigioni abbiamo la grata notizia, esse- I 
ito verun colpo di MB Joglesi erano in grandissimo numero, e grande era la gimento delle horse-guards è fatto scheletro ! lo nominato il padre Teodosio a coadiutore del 

Regina Cristina e] Joro amonirazione, vista del loro vessillo nazionale, Convien qui notare che questi tristi particolari si 


senso, nel quale il trattato dovrebb' essere riveduto. | "© nomio 
P Ò i I '8' ebbero ieri lettere da Vienna, il cui contenuto | Vescovo di Coira. Ì 
> che viaggiava a BB] che sventolava in varii punti del campo. riferiscono a tempo'non così vicino, e che, dopo tante ! 
la sua scorta di ca. gure, è pur finalmente 


credesi di molta importanza, e sembra accen Questa scelta, vien soggiunto, è la prova che è Ì 
pa Gabinetto di Berlino:si è deciso ad attenersi ristabilito il reciproco leale accordo fra le Autorità go- 

za, il Vescovo di Troviamo nella Patrie, in data di Boulogne 5 corr.: Îl chelera è scon 

governatore. civile DÌ principe Alberto è arrivato questà mattine, ae 41 ore, | Sella prima sua fa 


mente alle clausole del trattato, da lui sottoscritto con | vernative ed ecclesiastiche dei Grigioni, quindi l'armo» | 
del giornale l' Eu. DÌ ‘snnumeroso seguito, sopra l'iacht Victoria and Albert, sì cattive notizie possano essere de' quindici giorni an- della Fran 



































Speriamo impertanto che queste | l'Austria. I rappresentanti dell' Austria, della Prussia, fra la Chiesa e lo Stato, e perciò il vantaggio spe- 
e dell'Inghilterra, come pure della Porta | cialmente della pubblica educazione ; soprattutto, potrà 











mancanza di rego- i colori di Francia e d' Inghilterra. L'Im- dati o di tre settimane, e nel frattempo il nostro eser- | Qitomana presso la Conferenza, avrebbero tenuto una ora risorgere la scuola di Dissentis. (G.T.) 
Lene ie a SARI Principe discese | Cito abbia ripigliato animo e (G. Uff. di Mil) sessione, ed avrebbero risoluto ad unanimità ch' eran- GERMANIA Ù 
ide l' Imperatore , il quale gli i; si esaurite, rispetto alla Russia, tutte le pratiche pos- paussia. — Berlino 3 settembre. 
ornali spagnuoli è blunt Mi erionse. Gale | Rice o da carico, prendeva a To-. sipiti; e che l'interesse della Germania © quello ancora Il rabbino di Magdeburgo, Philippson, he eccitato 





lone, del pari che l' altra corvetta, la Fortune, mate- 


iudendo |" 
orecchio riale, viveri e ricambi pel provvigionamento della squa 


D, Espartero volle 
presentanti di tutte 
avviso della mag- 
to il provvedimento 
partero, dell 
Consiglio era stato 


dell Euròpa tutta, esigevano di starsene alle condizioni | i Coneistori israelitici di Marsiglia @ Bordeaux ad ade- 
presentate al Gabinetto di Pietroburgo, e che lo Czar | rire ad una Memoris, diretta alle prossime Cortes spe 
aveva ultimamente rifiutate. Si credeva che, in conse- | gnuole, e tendente a far permettere di nuovo agli Ebrei 
guenza di tale decisione, l'Austria fosse disposta e riso- | l'ingresso in Spagna. Chiedesi, dice quelle Memoria, se \ 
lata ‘a forti misure. La Prussia sarebbe invitata, stan- | non sia giunto il gran momento di riparare la grande 
do alle clausole del trattato ultimo, di appoggiare i mo- | ingiustizia, contro essi commessa nel 4492, risprendo È 


an distaccamento delle cento-guardie; la guardia impe- i 


rile e le truppe rt Pretoria le‘ dra dell’ ammiraglio Hamelin ; si sono anche imbarcati 
LI corteggio andò al palazzo mezzo rito 
pri 1 coreSEiO nera udire le più caldo acelamazio- | Pt 'rrcanti. Bi fono Gad 
ti. Lord Hardinge, comandante in capo dell’ armata bri- | di razzi. 
tanica © gli ufficiali addetti al seguito 
L sommossa quell, 


MERCANTILE. 
‘puri. Gli altri, ine 


41 settembre 1854. — Sono ar Vienna, 5 settembre 1858. 
morannte lit fc inglese Dotr, capi Lot; lo ich La ricerca po atovo Presito di Ioia, pel que giuo= 
CAIO aio capit. Philips; ed il brigant. norvegio Gazellen capit. Lexon, | sero da Berlino importanti ordini, costitui quasi esclusivamente 
SER panca cp Phil; fo pero G Resti: da Trapani, il brgant. na | gli afri. Questa cata call da 94 #/, a 95/4, e si chiuse al 
ere, senza far nem fledogno, con sale per Fanelli; e varii | Tnite segnato. 3 
a] Nr ni qndi | SS Alte 0, put ri da 867/086 

; nostro mercato si mostrò più attivo negli olii. que' di I corsi delle divise mostrarono, oggi, una tene : 
ito: da nei si sono pagati a d. Hr di Rossano a d.' 215. mento; il che, in primo luogo, vuolsi ascrivere al limite più 
tati: poli ci nono PAGA  anconte vennero pagate ad 85; | ato dell'oro ance nell'esteo più vicino, ed al bisogno 41 ore 
ra tonto più da te Brando Prestito nazionale ad 87 ‘e. HI commercio coi Principi danubiai. Non cireolava alcu 















Nel giorno 10 settembre. 

Arrivati da Trieste i signori: de Luka Alessand b 
consigi. aulico. - Wetzlar Plankenstern baronessa Giovanna. - 
De Milano: Ransoonet bar. Carlo, I. R. direttore di cancelleria 
ministeriale. - Scarampi Monfrault contessa Elisabetta, dama 
della Croce stellata di S. M. l' Imperatrico d'Austria. = Sobak 
Brokenhaus conte Lodovico, possià. di Copenaghen. - Scarampi 
de Pruovy march. Lodovico, di Torino. - Brokiebank Tommaso, 
goes. iogioe » Buoncompagai Ottoboni duca di Fiano, possi. 
li Roma. - Da Mantova: Resti-Ferrari bar. Giov. Batt., I. R. 
consigl. aulico. - Della Battaglia: Labrbusch baronessa Teresa, 
possid. di Trieste. 

Partiti per Milano i signori: Brunner Keller, propr. di 
Zurigo. - Pomba cav., possid. di Torino. - Per Trieste: Gan- 


pte del Consiglio è 





( Dal figio serale della Gassetta di Vienna ) 
































































levazione d'un po- n ttività' in mercanzie per le con- | notizia sfavorevole. off! Gi - Ferdinandez Salomone, 
tro un Governo è p Ataf dì eee icamonti Jattesi in quella valuta. Londra, 14.26; Augusta, 1175/,; Parigi, 136/45 quiadi “ ing I dl earn pina di (att: ° 
quali passioni com BÎ Tinto nei cat, che negli zuccheri, specialmente greggi, veonero | di quasi #1, % di aumento in confronto d'ieri. Per Torino: Parodi marchese, possid. di Torino. - Per Verona: 
i più popolari che coociuse varie transazioni. 1 cotoni erano meglio tenuti. Olii Le Aziom della Strada ferrata del Nord senza variazione, Hell Francesco, I R. segretario presidenziale del Dicastero su- 
invariati. Sostegno nei frumenti ed anche nei frumentoni, ma | in domanda abbastanza forte: da 173 ‘/y a */2. Tutte le altre Tall di Maria Ter... premo di Polizia. 
, grandi vantaggi. Bf gesti oo minori domande. Le segale richieste. Le mandorle in Kia feta stai » di Fraooesco I. ___——_—t—t1—_r 
immensa difficola, Bi "ito att Loodra in aumento di car. 2; Augusta, 147; l'oro a 22 PeR 
Spagna l' eventua= V Jlie in Venezia dal 2 al ti Fi 
Regina: madre. Ri 2000 catia Levante . Loudra, 11.28 ; Parigi, 138/y; Amburgo, 862/, ; Francoforte, 
manifestato la sua * 2500granoneGalats » 4164/,: Milano, 146 %3; Augusta, 117%/g; Livorno, 115; |” Effetti pubblici. 
Je sempre ogni tere * 800 » Odessa + Amsterdam, 953", P di Savoi 0 |Prest. lombardo-veneto god. 
tri avrebbe. potuto * 1,800 » ‘Banato con certificato e giugno 78% ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO 
delie 700» WES 3 Ore 1 pom, del A setlemb. {del 5 settembr. 96: |Obbl metall. al 5% - 71% | L'14, 19,13 e 14, in 5. Giovenni Bottito in Brogore. 
ualmente impe» 100 cs Tm Obbi. delloStato = - al5 %o | 5872] »5—{ 39%] 357 n "gnELA] Gre E Li sea n TRAPASSATI IN VENEZIA 
Ci 500 seme di lino di Puglia» Obbi dllSitato = E VO | S3t] g6—| 96] 96_ | Zacchini venti . n 14:55 , i 
‘, e questa non è Tan t È rio Bi < ci Nel giorno 1.° settembre 1854: Franco Giuseppe, di Fran 
LACRL Gi 9,800 Azioni Gloggaits con int. 5 su cesco, di 1 anno ed 8 mesi. — Da Most.-Collcnda nob. Maria, 
detta» --- T8/a Mercato di LEGNAGO del 9 settembre 1854. Fyrfto Satie ieri 
0 la propria debo- LONDRA 9 settembre 1854: — ( Dispaccio telegrafico.) — | do > --- 4 via posti ti Mi È i n Cao , di presero 
e loro il potere d'°B Ciui alle 43,000 fermo, Midiliog Orleans a 5 ‘/a- ZUSBEFO | Obbi del 1850 conrest. 4» Te ia di ae Mose Bavelii | Galdi € 
die cardi alla veta N° 10 ‘/, a 20%. N° LINEE, dette del 1852 id 4 » 26: o Mme. Prsacura agnlo. di Gasigpa. d l'acne 0.3 om 
vtin è della liber RÎ - Cb più frrmo, Ceyin 45; due carichi STASI el apri | dette TA De Manzoni-Sessooi nob, Gaetana, fu Domenico, di 34 anni e ‘/s, 
et ua porto vicino. Frumenti, dopo ribassati due scell_ al prib- |, id 2> i 
queste impaziene_ BN, toro sine. Sme rig altrettanto, Cambio Vienna | gie MTAE civile. — Totale N. 7. 
omettere in Spi BD 1145/48, Trieste 14.46 2 50. Consolidato da 95 a 95 n | dette eson.suoloAus.lot 5» OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ne di servire. e fg i | dette id. atrepror.5 » fatte nel Seminario patriarcale all altezza di metri 20.24 
rincibile. Esso era PREZZO MEDIO. | | Prest.con lott. del 1834 - - - |224— sopra il livello medio della loguna. 
nare, senza timore Corso delle carte dello Stato in ogg dn era id id del uno = - |1324/ Il giorno di sabato 9 setiembre 1856. 
ana è saltata, che || "n oe rei 820 2 citi dato = = 3140 IRE I METIS 
dote del 1858 . <> St Te dette del Pres.lom-ven 5» Barometro ..leg e 5728 2 928 3 5 
dute del 1853 . - Ù pi Lo dette della Banca col di ossi Rsa su rei hi 6 tu 
detta dell'es. del suolo Aust. Inf., L iv dette id. senza z ol Russe i 5 
giro di altre ProviacieB— », 79‘ dette di nuova emi ARRIVI E PARTENZE nel giorno 9 settembre 1854. Aoemom., direz. NE | &E sE 
che una circolare dette del pres. lomb--ven. 1850 & — ®, 237 | 13357, | dettedella Bancadisconto » | 3: Arrivati da Milano é signori: de Wekenitz Earito, propr. | Atmosfera .+| Nuvoloso Ser. e vento. Nuvoloso. 
ai podestà ed si Pret cun lot. del 1899, per £ 100. -| 1325 1320. || Sarada fer, Ferd. dei Nord - - |! did Bien march. Fordiccndo, pensi. di 1 e vento. | 
e, ha invitato S. E- ft cali del 1858» 100-365 Lie la rt) cui 258 Torio. - Brommer Carlo nob.. possi di Lisa. - Soboleia Età dela luna: giorni 18. 
i tamente n Banca, per pezzo - . 0 3 4 -Linr-6 Emilio, propr. di tenute a Danzica. - Libschitz fo, doll | Punti tursn — Piuvioc.elro, linee: — 
ta ST T.) Aso dela Sk fer. Pdl Nord, P.{ 1000 100% HET ro hr) io Bosofa di DussldorL. - Panasi Vincenzo. spiego pe no nn 
bia dts ssaa Go, » 290. — dita Dar Nt Bier dle ec fo Toga fa lemiat; Stnce: | D giro dl dual 10 meme (Bi 
da Parigi a Bia Ationi della Str.ed-W.-Neost, » 200 — | s17 Azioni della navig. a vapore = = |56 La iucnsheld Giorgi, possidenti inglesi. — Da Como: Julius, dott. rr _G mattina it pomer, | 10 6 
| stati saldati l' uno Azioni del Lloyd ast. in Trieste, » 800. n55 dette 12. emissione - in medicina di Berino. - Da Bergamo: Brunner-Keller Eorico, DE i 1% 4 98 5 0 
e, il quale è all'e Azioni della nav. a vap. Dan. aust., * pl SA dato dille, ast propr. di Zurigo. - Da Verona: Benedek cav., |. R. tenente î 8016 GIO 18 4 
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dette Lloyd con priorit (in arg.) 
possono, 


Corso dei cambi. 
dette del Nord al 5% * 
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giornata, © 
al cainpo, qarera 

















i impor- 


ing-Herald annunzia che dispacci 
riore subito (8) da lord Clarendon a lord 


Costantinopoli. N' era latore un corriere del | 


Si nel Globe: Giusta una, lettera d' un uf- 
ficiale tel Saphion, pubblicata dal Caledonia Mercu- 
ry, i cannoni e le munizioni prese a Bomarsund sono 
valotati a 100,000 lire di sterline (2 milioni e mez 
so di dollari) . 

Francia. 
nel Journal des Débats del 9 corrente: 
Dicesi che la divisione Forey sarà spedita in Asia. 


Leggesi nel Moniteur in data di Boulogne, 6 set- 


tembre : Questa mane, l' Imperatore partì per Saint- | 


Quer col Principe Alberto. 8. M. e S. A. R., dopo 
avere passato in rivista il terzo corpo d' esercito, rien- 
trarono a Boulogne alle cinque. 


Svizzera. 


Il rifaggito ungherese Thury, che già due volte, ba | 


violato il baodo dalla Confederazione, fu rimandato ai 
tribunali di Basilea città, per l' applicazione della pena 
portata dall'articolo 63 del Codice penale federale, la 

consiste in una multa, e, nei casi gravi, nella pri- 
gione, sino a due anni. 





1) dipartimento di giustizia e polizia ha spedito alle 
polizie cantonali l'ordine di sorvegliare ed arrestare Giu- 
seppo Mazzini , ch' è latore di tre passaporti , uno dei 
quali americano, sotto ii nome di B. Philipp, © gli sb 
tri due inglesi, sotto i nomi di Lorenze e di Martinelli. 
Lo stesso Dipartimento ne ha dato i più minuti con- 


notati. (G.T.) 
Berlino 6 settembre. 
Il Lloyd di Vienna fu proibito in tutto il Regno 
di Prussie. (6. U. d Aug.) 
Danimarca. 


Leggesi nel Monileur, in data di Copenaghen, 2 
ettembre : Il Re aprì feri a mezzogiorno , nella sala 
al castello di Cristianborgo, la sessione del 
Stato, decretato coll’ Ordinanza 26 luglio 
vestita delle insegne reali, avendo n de- 
sinistra i ministri ed i 

pronunciò una breve allo- 
non fu pubblicato il testo. Il Re si ri- 
dopo, ed il Consiglio di Stato fu trasferito 


i; 





ni 
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Dispacci telegrafici. 
Vienna MA settembre 
Obbligazioni metalliche al 5 %/, . 857/% 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 447 '/a 
Londra, per una lira sterlina . U 38 
Bucarest 6 settembre. 

L'ingresso delle IL. RR. truppe austriache seguì 


questa mattina, alle ore 44. Omer pascià aves fatto po- | 


stare presso la barriera di Podu Mogoschoy una divi- 
sione di Turchi ed una divisione di milizie cche. 
erano recati avanti la barriera il clero cattolico ed 
greco, il Divano straordinario d’ amministrazione, i 
distinti bolari, cittadini e negozianti. Il conte Coro- 
accompagnato da Omer pascià, cavalcava alla te- 





“e 


E 


cavallo, alle porte del palazzo Mavros, venne ricevuto 
inboiari e dai deputati valacchi. La città è tutta 


-8s> 
f 


Pi 


ier l'altro è ristabilita la comunicazione po- 
stale fra Bucarest, Braila e Galacz. —/Corr. Ital.) 


Parigi 7 settembre. 

Ul corpo di e la flotta del Baltico ri- 
torneranno fra il 5 ed il 40 ottobre per isvernare a 
Cherburgo e Brest. 

A Salamanca e ne' dintorni ebbe luogo un moto 
repubblicano, Le vecchie autorità furono cacciate e ne fu- 
rono insediate di nuove. (Presse di V.) 


Altra dell'8. 

Bi ha da Costantinopoli BM agosto: « L' effettivo 
della spedizione contro Sebastopoli è composto di uo- 
mini 80,000. Nell' esercito regna entusiasmo. L' im- 
Darco è compiuto; i marinai delle flotte domandarono 
ed ottennero Î onore di prender parte all' assalto. 

I Russi farono sconfitti in Georgia da Sciamil , 
che aveva con sè 20,000 Circassi. 

Il Principe Napoleone e il Duca di Cambridge, 
gono partiti, e tutt'i bastimenti disponibili nel Bosforo 
sono andati a raggiungere la spedizione. (0. T) 

Baionna 4 settembre. 

Si annunzia che il generale Dalce ritornerebbe a 
Madrid, dietro sua domanda. 

Il cholera iofierisce tuttavia a Barcellona 
da temere che, nelle circostanze attuali, le elezioni siano 
accompagnate da molte difficoltà. (G. Uf. di Mi.) 

Danzica 7 settembre. 

Baraguay-d' [tilliere è arrivato qui sul Fulton, e 
ritorna in Francia. Egli lasciò il 4 la flotta a Ledsund. 
Per ora non verrà più intrapreso nulla d'importante. 
(Y. il nostro dispaccio di sabato.) (0.T.) 

Altra dell'8. 

n abbandonò la flotta il giorno 5 a Led- 
sund. Napler volea partire il giorno 6 per Nargen. I 
navigli inglesi il Gladiutor, il Cumberland e il Bellisle 
partirono per l’ Inghilterra. ( Corr. Ital.j 

Kiel 8 settembre. 

Bei bestimenti, con a bordo truppe francesi da 
sbarco, gittarono l'àncora nel nostro porto; essi ritor- 
neranno in Francia. Dicesi ché su queste navi regni il 
cholera. Sono in vista del porto molti bastimenti. 

( Corr. Ital. ) 


ove è 











delle truppo attraverso la città, ed al suo scendere | 


agosto: Casi 8, guariti 4, morti 7, in cura O. | 
Del de a tutto l'8 settembre: Casi 9, guariti, 


Comuni : 


20 
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| Luvino ed Angera, ed, a tutto il mese di agusto, si 
| contavano in 9 Comuni: Casi 28, guariti 0, morti 22, | 
esiti non ancora noti. 6. 
' Popolazione complessiva dei Comuni colpiti 8000. 

Potremmo offrire anche pelle relative ai Pri 

i di settembre, tanto rispetto alla provincia di 1 
[age Como, ma siccome le notificazioni ri 
vono necessariamente tardare alquanti giorni, rispetto ai | 
Comuni lontani dai Capoluoghi distrettuali, le notizie | 
stesse sarebbero assai incompiute. | 

Da tutte le altre provincie di Lombardia non si 
è finora notificato verun caso di cholera, anzi dovunque 
| la salute pubblica è assai soddisfacente. Anche in Bre- | 
! scia può direi quasi affatto cessata l’ enderaia tifuidea, | 
| che da qualche tempo vi dominava. 

Napoli 34 agosto. — Dalle ore 8 pom. del di 
29 alle ‘3. pomerid: del di 30 agosto: Nuovi casì della | 
| giornata, uomini 50, donne 32. Totale 82. 

Morti de' casi precedenti, uomini 13, donne 24. | 
Totale 34 

Morti della giornata, uomini 3, donne 4. Totale 
| 7. — Totale dei morti 41. 

Napoli 4° settembre. — Dalle ore 3 pom. del 
di 30 alle 3 pom. del di 34 agosto: Nuovi casi della 
| giornata, uomini 34, donne 29. Totale 60. 
Morti de' casi precedenti, uomini 44, donne 49. | 





| Morti della giornata, uomini 5, donne 4. Totale | 
| 6. — Totale de’ moru 39. 

Firenze 6 settembre. — In Livorno e 23 altri 
luoghi, casi nuovi 59, morti 35, in cura 362, guariti 
20. In Firenze e ogni restante del Granducato gudesi 
perfetta salute. | 


VARIETÀ. 


Leggiamo nella Gasselta Ticinese: Rileviamo da 
un nostrv amico la seguente lettera da Reggio 4.° set- 
tembre, della quale crediamo non dover defraudare i no- 
suri lettori : 

« Il celebre scienziato sig. Grimelli di Modena, già 
professore a quella R. Università, sino al 4848, ed in- 
ventore della elerizzazione, ha vra trovato, dietro lun- 
ghi studii e sperimenti, il modo di ottenere senza uva | 
del vino affatto eguale a quello d'uva, e contenente 
| gl identici principi del vino d' uva. — Quello, che 
| poi ridooda a sua non minor lode, sì è che, invece di 











| tuns, ha voluto divulgaria a tutto vantaggio de' suoi si- 
mili. — Gli opuscoli, or ora pubblicati 10 Modena dal 
benemerito sig. Grimelli sulla fubbricazione del pane 
senza frumento, e quella del vino s:nza uva, furono | 
Già dagli editori spediti ai priocipali librai d' Italia. | 
« Molte famiglie di Modena hanno fabbricato il vi- 
| no loro vccorrevole col metodo Grimelli, e con esito | 
. Alcuni altri lo fabbricano per rivenderlo; e, : 
non costando che pochi centesimi il boccale, S. A. il | 
Duca ne ha ordinato la provvisione ad uso delle sue 
truppe, e di varii istituti di carità. j 
Ì « In conseguenza di ciò il prezzo delle uve ha su- | 
| bito un ribasso tale che molti neguzianti di vino, i quali | 
avevano già fatto vistuse provviste, hanno cercato di far 
nascere dello scontento, spaventando i possidenti coila 
rovinosa prospettiva, minacciante una delle prime rendite 
| del paese. Cusicchè mi si dice or ora, essere stato forza 
il mettere le guardie alla stamperia, dove si vendono gl’ 
| indicati opuscoli del Grimelli. 
Î « Checchè ne sia per avvenire, mi fo premura di 
aonunciarle sì lusioghiera novità, non sensa aggiugnerle 
che il vino è buono, di facile fabbricazione e di po- 
chissimo costo. Cosa che, mentre spero piacerà gene- 
rulmente ; ridonderà pure a nuova gloria dell’ ingegno 
| italiano. » 
| 


| Ì 
| Sul vascello di linea ad elice il Carl Johana, nel | 
{ corso di questa settimana iurunv fatti diversi esperi- | 
| menti interessavtissimi coll’ apparato di distillazione cu- | 
atruito dal capitano Sasse. Alurquando il capitano Sasse 
| presentò il disegno di questo apparato, asserì che il me- 
desimo, iu un'ora, avrebbe potutv distillare, aluneno, ses- 
sauta kannes (*) di acqua marina, quindi quanto poteva 
abbisognare all' equipaggio del sunmenzionato vascello. 
| Quest apparato diversitica dall’ iuglese, per la sua sem- 
plicità e perchè non custa la quinta parte dell' inglese. 
è saggiamente collucato vicino affatto alla cucina 
| del bastimento, non occupa uno spazio maggiore di no- 
| ve poliici ed è riscaldato dal fuoco della cucina, in mo- 
do che distilla sessanta kannen e con un fuvco, una 
| piccola cosa maggiore, fino nuvanta Aunnen all'ora. Ap- 
| pena distillata, l' acqua non può bersi, ma può essere 
| adoperata per cucinare cibi, e, espusta che sia per al- 
| cuni giorni all’ Influenza dell'aria, diventa così sana co- 
me l’acqua di sorgente. (Corr. Ital.) 























| Nel Prospetto degli studenti dichiarati idonei nell’ L R. Gin- 
Caterina, i 


| adele di E inserito nella Gazzetta N. 202, c0- 
Î 
I Errore. | Correzione. 

Schio (de) Antonio. | Schio (da) Almerico. i 


Eà in quello degli s'udenti premiati nel Ginuasio del Semina 
| patriarcale, inserito uella Gazeta N. 208, l’altro xo 


| 
ll 


Correzione, 


Errore. il | 
Rossi Cesare Emilio, di Schio. | Rosi Cesare Emilio, di Schio. | 


e _____ 





giorno 4 all'8 settem OTT | Venezia, per cui potranno 


(") Hennen, raisura svedese che equivale a 132 pollici co- 
bici d'arqua. 





| missione di quel M. R. parroco D. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


— n 
Non sono passati i tempi delle opere grandi. _ 
ida da alcuni, che non si veggono più 
dei tempi antichi. 


sonosciute ? E tale falsa asserzione 
‘he dall'esposizione seguita nell 
arti in Venezia chiusa da 
fatto di architettu- 
Val. tutti il progetto di una 
ra. Vasa Pe, init cola medogia di L classe. Po- 
trelibe nullameno dire taluno che non erano se non 
se semplici progetti lontani dali’ effettuarsi. Al che 
si rispouderebbe che alla stessa guisa che dalla es 
sizione non si può affermare, che si effettuino , 
così non lo si può neppure negare ; che invece re- 
sta negli ammiratori la viva fiducia che chi ne diede 
la commissione putra in petto l'animo di ben presto 
verificarli. Sebbene è anche falso che fossero sg 
plici progetti, perchè fra tanti esposti è degno 
inde merito il progetto d'un Corel dita 
parrocchia di Noventa padovana, eseguito Da com 
Calcinardi già alunno della IL R. 
ed ora professore 





Moda, dal sig. Pietro | 
Accademia di belle arti in Venezia, 


| «Stio di disegno in Desenzano. È questo uon è un 


cl i, e il lavoro è 
mero progetto, perchè va effettuandosi, e i Ù 
al punto delle arcate acute deila cella campanaria. E 
non è essa un'opera grande ? Bella iuvero e grandiosa 


r sè stessa, perchè di un r 7 
ne stile tanto adatto alle fabbriche, che si devo 


no slanciare, come sono i campanili, e che unisce un 
m 








di quella parrocchia, siccome si mostraruno magna» 
nimi nel porsi ad una impresa sì generosa, lo sieno 
altrettanto nel condurla in breve a compimento. Del 
che sia finale conclusione che, se in una piccola 
villa, in anni calamitosi si vede sorgere un tanto la- 
voro, è falso che nei tempi presenti sieno dimenti- 
cate le opere griadiose e magnanime. x. 


AVVISI PRIVATI. 


N. 1704-IV. 
Provincia del Polesine 
Distretto e Comune di Adria 
La Congregazione municipale 
Per volontaria rinuncia del sig. Gio. Batt. O- 





riani, essendo rimasto vacante il posto di segreta- | 
| valersi di tale scoperta per crearsi una particolare ior- | rio presso questa Congregazione municipale, viene | 
aperto il concorso al posto surriferito a tutto ot- | da, si compiaceranno 
tobre p.v., coll’annuo soldo di austr. L. 4380, e | 


diriuto a pensione. 
Le istanze de’ concorrenti saranno corredate 
dai documenti descritti nell'avviso a stampa 10 a- 
gosto p. p. N. 1596, di questo Ufficio municipale. 
La nomina è del Consiglio rappresentativo. 
Dalla Congregazione mi 
Adria, il 1.° settembre 4854. 
Il Podestà G. B. CaseLatI. 
L’ Assessore, A. Vianello — Tretti Ragioniere. 
N. 644. 


L’L R. Camera di disciplina notarile in Udine 
fa noto al pubblico che il dot. Alessandro De Fa- 
bris, del vivente Alessandro, avendo ot enuto dall’ ec- 








celso I. R. Ministero della giustizia, con rispettato | 


Dispaccio 28 febbraio 1854 N. 2598 , la nomina in 
Notaio, colla residenza in Latisana in questa Provin- 
cia, ed avendo anche, a cauzione del di lui esercizio, 
per la prescritta somma di austr. L. 2528 : 14, de 
positata nel dì 11 corrente, nella Cassa dei depositi 
giudiziali presso quest’ I. R. Tribunale prov., l' ori- 
ginale Cartella metallica 4.° maggio 1843, N. 247641, 
del valore nominale di fior. 1000, e per ultimo a- 
vendo adempito ogni ulterior incombente ; 

Ora è ammesso all'esercizio della professione 
notarile, con residenza in Latisana in questa Pro- 
Vincia. 

Udine, il 12 agosto 1854. 
Ml Presidente A. Tonossi. 
Il Cascelliere, L. Giannati. 
—_e—_- 

In seguito all'avviso pubblicato il 15 luglio p. 
P. essendo stato pienamente ultimato lo stralcio dei 
generi ch'esistevano nel Negozio di Chincaglierie, 
Profumerie ec., ch'era di ragione della Ditta Mo- 
denese fu Giuseppe, e stando per essere in esso com- 
piuti alcuni lavori di riduzione, il sottoscritto pro- 
prietario del detto Negozio ha l'onore di prevenire 
che, col giorno 41 settembre P v., sarà riaperto il 
Negozio Stesso, fornito di generi del tutto nuovi, ri 
tirati dalle fabbriche più accreditate nazionali ed e 
stere, promettendo senza 'millanterie di vendere a 
prezzi di tutta convenienza. 

Venezia, li 9 settembre 41854. 


Evoenio Garsato, di Antonio. 








Il sottoscritto rende 
Strade Ferrate 


LEOPOLDA, CENTRALE TOSCANA 
E CENTRALE ITALIANA 


esser egli stato nominato Agente rappresentante in 
a lui rivolgersi , per ogni 


edotti gli Azionisti delle 


Anonwe dott. Laris. 





ile, che ha molto del got- | 





| 


| N. 16887. 






| ze in Verona, ed ailega; 























Leggesi nell'Indépendance belge, del 19 uu 
prossimo passato. 

Il porta penne elettro - galvanico del sig. da 
xandre di Birmingham e Brusselles ottiene 
successo, che era stato da noi presagito a que 
fortunata invenzione. Ogni giorno dei fatti prai; 
positivi nascono a confermare le teorie della sc; d; 
za, ese Volta e Galvani potessero rinascere essi sare). 
bero certamente maravigliati dell’applicazione de 
loro bella scoperta al porta penne elettro gal ‘anca 
In quanto al sig. Alexandre, egli trovasi di già an, 
piamente ricompensato deile fatiche sofferte 
invenzione dal successo immenso, che essa Oltiena 
dappertutto. Il sig. Alexandre contemporaneamen, 
ha creato un nuovo genere di penna denomina, 
penna cementata, rinchiusa in una scatola di 8000; 
colpita. Noi non temiamo d'asserire che dalla ve 
perta delle penne metalliche nulla venne abbricag 
di più perfetto. VEST n 

Il preparato chimico, impiegato per cemen 
la penna, la rende estremamente flessibile, elegany 
impedisce. l' ossidazione , e la rende inoltre d'un 
durata, senza confronto più lunga delle altre quali 
di penne metalliche. Infine, la prova, che si può 
della recente, invenzione, al certo convincerà oguy. 
no molto meglio che i nostri elogii. 





MODELLI DI CALLIGRAFIA 
di FILIPPO CAMISANA, maestro di calligrafia dely 
I R. Scuola normale in Milano. 

Approvati dall’ Eccelso 1. R. Ministero dei Cy. 
to e Pubblica istruzione per uso deli: Scuole rei 
22 aprile 1854 N. 5418403 
io N. 9345-742 









| e successi! 
Vendibili in M 
| in Venezia presso Giusrppe Milani Piazza S. Miro 
| N. 77 e dai princiyali librai delle Provincie Lombir. 
do - Venete. 


—__-_— 
NUOVO ALBERGO 
ALL 


IMPERATRICE D’ AUSTRIA 
IN VENEZIA 


sul Gran Canale 


S.Gregorio,178 


Il sottoscritto proprietario e conduttore si fa 
un dovere d'avvertire i siguori forestieri e cittadini 
che nel suddetto Albergo sonovi grandi e piccoli 
appartamenti e camere, decentemente ammobigliati, 
liscreti, nonchè bagni, caffetteria, ec. 

Alle ore 4 pom. tavola rotonda ad austr, L.3; 
inoltre fino alle ore 5, la cucina sempre pronta a 
comodo dei signori concorrenti. 

La moderazione nei prezzi, l'ottima cucina, la 
esattezza nel servizio, e la decenza in generale, fanno 
che il sottoscritto lusingasi debba essere onorato 
da copiosi concorrent 

NB. Quei signori. che non sono alloggiati nell'Al- 
bergo e che volessero approfittare della tavola roton- 
avvertirlo il giorno prima. 

Si ricevono commissioni per pranzi d'ogni spe- 
cie, a prezzi limitati. 




















Giorgio Jancovici. 


IL DEPOSITO 


DELLE 
PILLOLE cd UNGUENTO 


HOLLOWAY 





| come altre volte fu annunziato in questa Gaztet- 


ta, trovasi in Venezia, presso la Farmacia CENTE- 
NARI a S. Bartolommeo, e ZAMPIROMI a S. Moisé. 
Queste Pillole si vendono allo Stabilimento ge 
nerale, 244, Strand, Londrà, ed in t paesi e 
steri, Le scatole si vendono austr. Li 2:—, 480, 8:— 
.. Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 
Il Deposito generale pel Lombardo-Ve 
presso i sigg. Perelli Paradisi. e C., droghi 
Milano. — Altri depositi si trovano presso i sigg. 
| L Gaggio, farmacista in Brescia — Giosia Uboldi, 
| in Lugono — F. Bernardoni e C.i, in Modena — 
| P. Bertelli Firenze — Alessandro Cialari, n Bo- 
| logna — Enrico Duna, in Livorno. 
—_——_—_—_— 


PRONTO A PIGIONE 
._, Grande Appartamento, con gran Terrazza, Pa: 
diglione e pensili in primo piano, Bagno, Riva co- 
perta, tutto sul Canal Grande, a mezzodi, vicino al 
Ponte di Rialto e di fueria all'Erberia, con ingresso 
di terra dal campo 8. Gio. Grisostomo, Giardivetto, 
acqua squisita, terrazzi, stucchi e stufe sette, tutto 
moder:0 e perfetto; campanelli, fornetto, fornelli ed 
ahro occorrent per qualunque famiglia. Ricopie 
proprietari; lazz: pl si 3 
Canonica, si N. 4888. o Cope sal 4° ponte 
— __—mrr——__—— 
AVVISO DI CONCORSO. —(2° pubb) 
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DELLE PROVINCIE 
NOTIFICAZIONE 

Leccelso I. R. Ministero delle finanze, con 

jato Dispaccio 24 giugno p. p., prescrisse 

anche nel territorio veneto sieno messe in 

jvità le seguenti discipline, concernenti la ese- 

quione di quanto è disposto dai $$ 352 e_553 

del vigente Kegolamento sulle Dogane e Privative 

dello Stato, relativamente agli Stabilimenti e ne- 
gori nel circondario coniinante. 

1. Conformemente al disposto dai due sud- 
detti $$, le domande per rilascio della licenza pre- 
serilla n essi dovranno essere insinuate all’ Auto- 
rità locale, corredate di ogui più precisa indica- 
gione, da cui emerga la qualità e | ubicazione 
dell'esercizio, la dilta, che ne assume la relativa 











ilità nei rapporti commerciali, politici e | ?*"%5; ; 5 
psabi a Per avallo viene stabilito il cinque per cento del total va- Sin 6 Laion. 0. 2% » —1784 ua: da Saper svatu De, vite 
ela persona, che rappresenta la Dilla. | io degi oggati uttru, i quae è da farsi mcotani, cd in 100 » —» di TURI Leni ia fonda ff carica pia evinca dira 
2. Ad ogui cambiamento qualunque, che a- | Ulbl.gazioni di staio al corso di Borsa, «d avhe med.ante istro 3 io 4 ki fer 200, + ® ==248 la firwa del precessò verbale, moutre per la Dioziuue appal au 
vesse a succedere nell’ ubicazione dell’ esercizio, | L@Wi ivotecani, già approva, e dall'Î. R. Fisco dichiarati como | 130 » quadrati di toperto con coppi in malta, te non (iconica obbiigo che d po la Superiore «pprovarone. 
pel ramo di commercio, nella ditta, 0 nel suo rap- secstalui. ù o i con materiale vec hio, per egni hlal. » 5:12 ‘3. Nom sarà accevata veruna ulfata che 100 st: g.avene 
prose rata . Questo stesso avalio, ovvero se il medesimo venisse de | 30 »  » soffitto in mala, con una parte di | tita dal deposito in dasaro od tu Uublgacicni di dia v son dm 
te, +ripcari insinuata nuova doman | positato presso una Cassa di guerra, 0 di una Commissiune delie gesso, compreso l' imbiancatura. ine | strische L. <000, che resterà 2 titolo di c.uiziono pei de.ib:reta 10, 
da per oltenere altra licenza. N: _ | Menture, Ja Cartella n deposito su di ciò estesa, è da spedirsi cantineltatura, d'areile, fil di ferro | 4. La fiderussione nou sarà sviucolata se nou dopo | ape 
3. Pegi Las i pai succi- | ia pari tempo coll'ofleria siglilata, per altro in una csperta se isla di in pian terreno, perogni ia] proviziote del Casera dei 
i e sarà emessa e rilasciata dall’ ) «det kiafer RE ATA 142] | sa;amenti delle rate seguiranno giusta stabilito i 
tati $$ , mes ta Le ottto per la fornita devono esere sod ditta |30/» » idem nel primo rino © © * * 41: 9! nel Capi che trovasi osiensibe Pec fa K, Delegato | 
Autorità locale sopra stampiglie, secondo un’ appo- | mente all’ eccelso Comando susariore dell'armata ia Vieona, la 30» » idem vel secmdo pano . . . » 11:27] 6 Tanto uell'asta, che ueli ulierture protedura d apylio, | 
sita modula, nella quale, oitre la dettagliata de- | più luga sino alla tue di sestemore 1854; olferto inoltrate più | 30» » pamimento. ordinario con mattoni in | si osserveramio le no me prescritte dul Regolamento 1.9 uaggio | | 
scrizione degli estremi prescritti per le istanze | :9-dì, na verranno puatò considerate. à malta a pian treno, per ogui kia» 8:54 | 1507, iu quanto non fussero derogate da posteriori aispos.zivll. Dal 
Falive come al N. 4, saranno da citarsi per nu- oca se cone È il uenienimeto die ore 20 » sea ni <> te Dall'L, R. De'egazione proviuciale , Ii} 
ti da S ua di perdere l'avallo, E » De î Y w n 'NAILONA 
mero e data i decreti di approvazione delle com- | novembre a 5 Dro sa) ii piedi correnti di na pia " tuierà, ima ' rep Ae Conte ALTAN. PI 
petenti Autorità politiche e camerali. Al' Erario resta libero, durante questo frattempo, di accet- | tere in opera, per ogni piede . » —:40 ; E rele ae | 
Venezia, 23 agosto 1854. tare Presa di foruitura iutieramente, od anche soltanto alcune, | €O Klafter quadrati di s:bilitura, g | N. 10795. AVMSU D'asTA (2° pubb ) * | IN 
È oppure solo un tenue quamsitativo dezli oggetti offerti; in ere, compreso i im» a scatura doppi: 4 vi ivo Pro fettura ud 
LI. R, Luogotenente tocceNBURO. dr mmie i sai negli agis pipe pirelli i degpari Ria rd ini 
zi offerti, subito dopo ch: furou» moltrate le offerte. ba taglicpietra. a si sa e uvauso, bf 
9975. AVVISO DI CUNGURSO. | (2* pubb.) "ottanta coldizoni diverso dale consu, come anche | ‘78 piedi correti di cut sanpqptre faglipolezie di'roilcadi Qi gup LR Oi rragae | 
‘Sì è reso vacante il posto di Gua.diano d'ispezione press? | quelle senza avallo, non vengono prese ia considerazione. in $ grossi € vi vtuma qualità, per ita per d Iberaro , so coì parerà © yiutira, al ie 
PLR. Ageona p. 3. ja Fianvna, cui va annesso l'anuo st | Soprattutto sì fa osservare che, da ora in poi non servirà ogni pido > > > > + + > ® 2:40 note preideuto l'esecuzione dei lavorl uccorresti per ta varia 
pendio ia ‘200, © l'assegno fisso d'anoui fiurmi 24 pel più di tr, pai ria Ln il quit offerto | 1530 » cubi di pietra, ben lavorata, di ottima aim i di colucawento elio stesso pasczo residenziole di quer il 
Mesuano d'umiforme. © ragguari Fezzo Fichiesto ai prezzi di tutta e quanta FS ea [ del’ Ut IR Cassa ci Fuvana 
Chiuoque iutende aspirarvi avrà da produrre, entro tutto | la concorfeuza, ma Lia questa pela poste in biancia le] 80 » i di pietra viva di canina fa e Aa U 
settembre a. c., al Governo cenirale maritumo, la rispetuva sua | capacità deli’offerente per 1l prestamento, la sua posizione nella DARÒ DI 4. L'asta verrà aperta dalle ore 40 antim. alle 3 pom. 
suppuca, comprovando l'età, lilubata condotta morale @ politica, | condotta degli ilari, e specialmente, poi i menti Per le sivora | 430 » di Tin 12 su cato regolsture di L dux 
la piuna Moneità al posto richiesto, ed i servigi ficora presati | eseguite foruiture maggiori, corrispondenti alla qualità, ed in guai ii nt 2 Ugui aspirante all’usta duvrà paraut 
pei famo sanitario marittimo. tespo debito, come anche i suoi mezzi, la sua solidità e la sua | 3330 di lastre di pietra, ben lavorata, DI Rcna sonale è corso di Utica, di L 30:36, 
. + ® 1107 | corrispendente al decimo del dato regolatore. | 


| concorrenti, invltre, devono saper leggere e scrivere per: 





1868 













: feb... Buri. Li 
DI rane datate di dosiclio, vidimata dal omne teo ed., per a foratura dei lavori da anelaio ovo de premi, le armeno mgson si cn 
rare i e presso rodema dele case: =" 
Ne Antornà competeuti, che l'aspirante appariieuo allo Provincie Evvai prasri, (2° potd.) | stkote, vare sd esere broe , d L'asta verrà aperta sul dato regolaiore di L. 1146:06. 
vente; J L'I'R. Direzione dei Genio m Palmanvoira rende noto | prec ita Offerta pur il ristavro del castello di O.ni offerente di vrà veposi 1-0 10 tamara santo. 
6) Corti ificato i it ‘dell’eccelsa 1. R_ Direzione demolizione e la ricostri ne delle case privale, La delibera è socge all'approvazione. dell LR. Prefete 
dl candidato è assolutamente che, in seguito al venerato piani RE ii 1 passerà | interno dl sodico castello tura delle fin «2: in Venezia. 
compagnata da un espurgo contagioso ; i generale del , io data S0 i cine? sir; ra 5. La dissuggellazione delle offerte pravenute Da"1 R. Intendenza provinciale delle finanze , 
d) Certiucaso di vaccinazione con buon esito, ad un esperimento di asce gite ca ro AA su °d im | nel gorno 25 settembre 454, alle ore ‘O antimeridi: Padova, 14 agosto 1 BI. 
superato ll vaiuolo naturale ; (elit, ossia per delberaro sal migior «feretie LS, ca in | l'Uticio dellinendenza dle caserre in Udine { contrad LL A Infendento, Piacentini. 
tt = n presa, e il risiauro del castello di Udmne, la di Ù = de sud- | sivoarn), in presenza d'una Commissiune a ciò specialmente in- 1 K segretario, G. B Castoldi. Ì 
sana è robusta fisica costiuzione, come parte la ricostruzione delle case private i lerno aricata : dalle quale ne seguirà arebe la delbera, com riserva Soa. % 
utitudine sà ri Ù etto cisllo, » salva sempre l'ap.rovazione Superiore. della Superiore approvazione al minor offerente, così subito dopo | x, 64576, LOTO (pi) 
f) Auestato del tever. parroco Liscia Dirigenti Triin guri ea *" Rwultando dagli Ati, cme 1 signori Lom' rosa Dvd 
A via morale condotta; È riir oro caurioni. $ span : . 
probità fi costumi © bra ey rape wo, o 42 Mafie cobi di dem lite. del fondamento di a : pra Lift Eiiuiao, l'assuntore è eb Benni oe Arpal di fassa: Lesn use, pù ip one, 
meno al Sacramenti della Penitenza, della Cresima © dell Eu- muro di pietra, per ogni ki-fi t > bi bligato di por mano all'opera. secondo l'ordine della Direzione | all cli least LA 16 RA ERA 
tana at. 14 »  » di demolizione del muro vecio Ia. 3.{g | el Genio, e dì spgere i lavori, per Ja cai bu:oa eseruzione dal ara ae si ille i ono fe Peg di 
Si avvorte, poi, che l'età per essere ammesso all'Istituto, piso tetmmo. i comi al ri » 13:10] dedibvratano dovrà te per corso di te ang, per ui | Fraton A la Svizzera, seuza essere cuuwiti. di un 
E L : 3A È Fanti sani x porto ; 
4 quela dll ottavo 2000 compiuto, è pen cr {tiaicoliian om cat la cauzione spe rimaner: depositata sino allespiro | "*"1°1°k, beb.g z.0e provinciali Verena, inerendo a quan 
decimo, coì pure che il, perdo dell'istmibiie nico dimo- »° 0» idem vel primo piano > + + * to dispongivo 1 Capitoli Vill e X della Sovrana Puiente 24 
otto anni, colla riserva di abbreviario quando |’ allie ef HA paia) Laburi, pod, richiama i sudseti L mbroso David, Bardi Au= 
Strasse ed upa distinta attitudine, per ci 40 » > idem nd NERI 
Lio de pg pia sdisiazione dell'Istituto e della fami: | 90 » >» di Fri deri A " dovere incaricare a propre spese gr È sè 
(lia, di essore richiamato in seno della ‘medesima, od IT pa nianza di 500 Mafie . . > 30:70 | cessi cognizini, restando perso dala dara dell'inserzione del prewute Edito 
collocato. pente delia» iempimn-nto di terra o ruinazzo, PRE TT ine di Verena; restando in facontà, tanto di 
Si avverto ancora che l' coppola degplia sa 190» Fmi lo spianaria © basterla, © Cali fol “peter foot Le essi, quanto ve loro pareuti, di predurre, n-i termine stesso, le 
Vmmenio amento ra Hi gidiio sì del gn distanza di 100 _ ag | del nvoro ed in proporzione al quantitativo del mater ale rau= siria peer Si di en A ST] 
come del medico primario dell'Istivuto. so» Raro nuovo di foodamento di pietra nato sopra luego. =... Spr Li presente Edit 0 serà intimato sile famiglie degli 
l i bi 28: 2. La ulteriori condizioni, ale quali è vincalata 1 p'e- | L, ; i ti 
le ni Dita Feng di CI crimine di pico di fat: 78:96 | ento opera, cori gare i Upi Legio il foglio delle dimeo- | cd ineita per ire Vol nele Cessele Ufisiali di Verono, Ve 
n no Bar. Fixt. 2» » muro =; e É sioni, saranno osteos.bili, per tutta la durata del concorso, nella birrni È r . 
LL Dalogeto provinciale, Dot. GIROLA vas cn mne VER ii 850 :80 | sic saranno omne. Pe ct Pammznoa, dle ore 8 | UTO, Do tego Iena 
o muro «i gli mattani vd pri. Jerona. p LS 
Niba AVVISO. ul puibi | 3” Gramteriate vechio ia pintere* ico al ta ele oder soggelate dovranoo contenere in modo Per FI. 1 Delegato provinciale, GIARA. 
L'eccaso Comando vaferitce. cossrmbli nel veoturo 000 >» idem io primo piano . » > + * chiaro ed intelligibile, orn solo le esibizioni dichiarate dagli ar- Ri PR 1 
sicarazione de soiciodcati OGGI, re farsi mediante \rat- titoli 1 e 3, ma aorhe il nome e cognome del proposento ed 
im ; i logge dala sua dimora, cl indicazione dll'abiazione, onde | > 


o si prenderà spociale riguardo ad 


che riguarda gli eventuali viocoli 
Fatta 17, 18, 19 





i od iotendesse di aspitarvi, 












geazini; - Fabbisogno da fabrica è bottami; - Oggetti da pas | 60 » =» idem lavorata da due parti » 447:20 | essre in grado di prevenire Di 
genio Rae e acgat ere; - Uravalte c veli da colo; - Lavori j 15 » I ee i lit: RETE pet ie cipronirt di s 
Lari di ca biglie i = Lavori da bottonaio ; = 43.0» id Ml iu voltî 0» 214 :06 | dell'atto di Lrtazione. All'incontro, pou si avretno i alcua, 
macch sezaio ; - Lavori da (legname; - Lavori da pen- | 1240 piedi » di pietra quadra, mettere in opera comen pazione tutte queie urta che no p.rveni.fero varo il 
per ogni piede» » — :89 | teimin:, come sopra siavilito. 
le sarà comunienta al delibe 





= Uggeiti da fusaiuolo; - Uggesi da ciotolaio ; = 
Oggetu 





Tutu questi oggeiti devono essere summunstrati eg. 
campioni, apparec h au presso la Commissione dille monture per 
propria norua, ja ci cui qualità è da riguardarsi come il minimo. 
‘La foratura deve aver iermine colla five di ottobre 1855, 
in rate, che alia chiugg del formale cout.atto verrauno precisate. 

Nello olferie devesi sfiaramenie e precisamente indicare le 
quantità, la cui modificazione viene riservata, ed i prezzi degii 


$'lutende fare ja svmmnistrazione. 

1 prezzi deyono essere seruti, non solo in cifre, ma an- 
che in lettere. 

Se ua intrapreoditore offre diret'aneote forniture per più 
Commissioni delle moniure, iu tal cisu dev” essere tata te 
ferta sepa.ata per ciascuna, ed anhe depositato un avallo se- 















































onestà. 

Quali unici oggetti, sotto de suesposte esigenze compresi, 
in quale misura, peso, ec., ec.,  solto quali esatte trenicue de- 
nominazioni, $009 i medesimi da offrirsi, ne verrà dato schia- 
rimeoto dalle Commissioni delle monture, presso le quali, cltte 
al campione di prova, potranno essere vedute Je più prossime 
condizioni di forniura e contratto. 

lane l'approvazione delle offerte, saraono gli of- 
fereoti teauti di chiudere i formali contratu, di cui un esem- 
piare verrà munito del bollo regolare, a spese del contraente. 
Le offerte derono essere estese sopra f glio da 75 cente- 




















Formolario stesso. 
PORMOLARIO PER L'OFFERTA. 
(Bollo da 75 centesimi ) 


Offeria per la fornitura dei lavori da anellaio 
missione delle moniure 6» i 

































per la Com- 
RR TIBIA 
mi dichiaro con ciò per la lottare, a norma del contratto, dei 
sottoindi ati oggetti, sino alla fine di ottobre 1855. 

i = 


Degli oggetti da formirsi | Prezzi io mneta di convenzione 
dico 


= sr | (2050 9 
tivo |Doneminazione pe | te. | cn Torini | oruniani 


in pari tempo confermo, che io 
Pie condizioni di foroituri 
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| 

PA | 
ho veduto i campioni, come an- 
contratto, mi sottometto alle me- 
questa promessa mi faccio ma 
. fior. . . ia mo 





settembre 1854. 5 
.N. N (Sottoserizione). 
FORMOLARIO PER LA COPERTA DELL'OFFERTA. 
dell’armata in Vieni 
ra dei lavori da auel 














AN eccelso Comando superiore dell’armata in Vienna. 























































130» 


» pe 
270 kiafier quadrati di dervolizione 


270 »  quadati di demolizione di tetto di coppi Î Palmavuova, 25 agosto 1854. 
e lattole . . . + nare 0 —_ 
130» quadrati di demolizione pareti di N. 16639. AVVISO. (3.4 pubb.) ; 
» 1:03 fa eseruzione del Decreto N. 16944, 15 agosto a. , dell'oe 


È | mattoni . . . + . 
oggetti, © finalmente la Commissions d ile menture, sila quae | {320 piedi correnti quadrati di demolizione di 
490 scalini di leguo di le 
i 
I 
i 


Per istabilire legno dol'e q.adraro © piolato da quat- | 


Lunedì 11 Settembre 1854 
















fi. La decisi ne € mmissiona! 
ràtario, mediante uvo scritto utliziono, dietro il quale d.vià pre 
seutarsi all'era e geroo che gu Ver.à mndicato per la selle» 
senizione dell'atto cell'asta. v 
12 ll mor offereote è obiligitorio verso 1° Erario dal 
giorn» deile del.bera comuis.iuale, e questo Verso quella, dal 
| giorno del'a seguta rata 


corremi di scali di pietra, mettero i 





70 fucil'ore da fa ogni. >.» 
di pavimento di 
mattoni, per egm kialter . . > —: 








| celsa 1 R. Luogounenza, 
» —:14 stame.to di due muovi Spazi 
— 140 ; ai cauate Lombardo im Vauo di Breuta , 
1° "Sì deduce quindi a pubblica noitzia quanto segue: 

BEETTI 1. L'asta relaiva sara tevuia sul dio regoiaiote di asti. 
L. 19694:39, ed avrà luego presso questa 1 R- Del gazione 
— 136 | provinciale vel giorno 2: setetubre p. v,, ail ore 12 meridia © 
| 2 La delibera seguirà a del Wubglior oil rente, escl 





di pietra, per ogni pied: 
n 





pe 





-O hlafter qu.drati di de 





» di levare i travi 





































































di 4 di grosezza . 
me. 3. Non sar«upo ammessi alla gara che individui aventi a | 
proprio nome patente di capomastiì od iwpreuditori, idouci © IOGT 
benewisi Stazione appattaute. Ì 
4. L'impresa vieue in tutto @ per tutto rigolata dalla pe fi 
rizia descritiva dei lavori e dai Capitolato d''aypalo, 1 qual, 
in uno ai tipi € al ristretto di stuma, sono ispezionabili passo | 
gli Uticii di questa Iutenienza, e formeranno, a suo tewpo, Ì 
parte iutegramie dell’ atto di delibera. 
5. Chiusa l'asta, non saranno acceltato mig'orie. 
6. Le spesa del contratto sono a carico dei deuboralario» 
Dall LR. Iutendenza proviuciale delie finanze , 
Rovigo, 17 agosto 1 5 


Da fulep 








tro parti, pavimenti e 1mpuste per le porte e line 
site, si poghorà, dietro i prezzi del contratto sta 
bile, una somma approssimativa di » L.3200:— 
ba fabbro. 
Per ferramenta di portoni, porie e finestre, serrature 
"l'italiana e francsse per portoni e porte, fodere 
di piasire di ferro e ferre.te di finestra, si pa 
gberà, dietro il contratto, ceme sopra, una sABO:— 
Da piltere. 
Per culorire a dua mani porte, finestre e ferreate di 








finestre a gi.llo, nero e perlioo, viene ricavato, LI R, Inteadente, L. Cav. GASPARL HI 
come sopra, una somma di . . «+ + + «0 * 340: — LI K Segretario, Nob. Barbaro. Ì 
Da vetraio. a si {04 

Per noova verrficatura e per isablive ferreate di flo N. 1200, AVVISO D'ASTA. — (3 pubb.) Ul 


L'I. R. Comando dei treni militari: di Trewiso previene il 
pubblico che si terrà, nel gi.rno di m rcoledì, 13 settembre anno 
corrente, per ordmo dell'eccelso I. R. Cuando dela UL armata, 
III Seziune, Verona, in data 14 agosto fab4 N. 10134, IL Die Ù 
partimento, un incanto, che avrà sugo R. Depusito del | 
treno miitare di Treviso, sulla Piazza di S. Tommaso , allo 
ore 3 autimeridiane, in cui s.ranno vendu i 44 vari ca 
Uitari, ed una quantià di frro vecchie, sirceci di tua è corde, 
£ mantice, cateve da carro, ed vu gran numero di quelle da 
fo:nimenti, ancoca ta buon sato © pusti fusrr d'uso, elite una 
quantrà di foruimenti da cavallo, ins-rvibili pet bis gui del Ni 
al togyior «ficrente, © cOnÙfo prouto pagaruento 10 20 
riache lire effeitive, Ì 
reviso, 2ti agosto 1854. | 
| 


di rame, importa come sop'a, una somma di circa » 250: — 
Tutte le dimensioni xo veogono calcolate in misura 
di Vieona, il peso in funti di Vienna. 3 
‘Gli aspiranti dovranno ass gget arsi a tut'e quelle rettili 
che, che i prezzi e calcoli asessero da riportare alla revisione 
dell'I. R. Contsbilità aulica di guerra. 
Condizioni generali 
4. A questa impresa von saranno ammessi cha imprendi» 
tori di pubbliche costruzioni, provvrduti di mezzi sufficienti per 
dismpegnare gii obblyh:, che vogliono inc nirare, per cui «gn 
aspira ie dovrà inoltrare gli occorrenti validi documenti delie 
mspettive Autorità locali, di data valida, tauto riferibilmente ab 
l'arte esercente, quanto rispetto alla fecolà. x 
2. 1. dispendio complessivo dei lavori da eseguirsi è sta- 
bilito, ad un d'presso . nella somma di lice austriache 4x000 
{dicesi quaranta ott» mila lire austriache), ma l'esecuzione dei 





























Comandante del Uposito del treno militare, 
KHLIL, Capitano. 
















lavori potr-bbe esigere qualhe differerza e così i lavori di qua: Visto Il Controll dei Deposito, 
langue specie, di tano in mano ch' essi andranno eseuiti, ver- | L'I R Commina. di guerre, Zimie RYANN 
anvo riporiati nel protocollo commissionale ayer'o, tenuto ap- GinuwETZ. Primo Tenente, 
sitamente sopra luogo dell'opera. e l'imprenditore sarà vb- 
ora ai rilievi commissionali, e di cop | N, 14190. AVVISO D'ASTA. (3° pubb ) 
lulle ore 10 un. alle 





va propria firma di Nel giorno 13 setwmbre 1854, 
dovrà essere unita cias'heduna delle | ore 2 pomer., nei licale d' Ulficio dell'I. R Iatende: 21. pro- 
vinciale delle Goanze iu Padova, si tercà l' asia per deliberare 
al miglior «ftetente, se conì parerà e piacerà, la vendita di poro 
zivui dello Stato , in seguito medesima potrà essere su- | zione di Casa, situata in queta «i' à in porrocchia di > Da 
sti.uita com istrumenti ipotecari. riconosciuti val di dall'I.R Fisco. | niele, contrada del Businello, all'anagrafico N. 4517, di pro= 
i dagi aspirani do nelle | prieà dl RE aro, e di proveni nea dei toito ni pags Pisoni 
sr cento di Mibasso | (.ius-ype, artustuerte afhi tata u Cusivato Antonio, € ceusita 

iwalmente € 1 N. 51 0, 10 porti he censuarie con la 
reudna di L 56:10; e cò alle cond zioni solite a tenersi per 
simili vendite, @ che dufusumente 8: leggono nel pubb c.to Ave 







Nate, è stsblta in sustr. L. 480, la quale, per 
d vrà essere seentata 0 in danaro, 0 iu Ubbliga- 




































































prezzi che ri-ultano dopo la dedu- 













































































































































Che sd ogni as 
ni 

IP Uficid 
robe Tribunale, 
la 

delonta e. po di 
e le dime 


forti, la descrizio 


paso. di cui gli 
è 





<a arADIR IANA 
Lunedì 14 Settembre. 


—2e@ nenon— 


Anno 185%, - N, 132, 


scope —— 








I gie norme d ATEI. 
| tto » a 
i INZII DELLA GAZZETTA UPRIZIA LI | SEE, cb questo 
ella si 
dll è pesto sab della 
s; è WR =, = citi si centi, il ristreti 
n descrizione © 
Fi = ius fu Girolamo, e:|j e monte come sopra, gir IP 
N. 4931. ta pubbl. x Busco si pn 7, 8, di compi 32: 1. B. Pretura a tutto il mese dij V. Eseguitisi dl'are Re Ceo Ss ; dn a o, il Prospi 
ì Eprrro. | 3:69 1/2, estimo ven. L 623:10. ‘ novemb. p. v., dirigendole contro || rio li suesposti doveri, poi lega Sr AP 





Che finalmente 
atterrà elle cond 
degli atti preai 
Della President 


gribunale Prov. di 





In Parrocchia di Busco S. Nicolò (l'avvocato sig. Luigi D.r Ferro || dere ed ottenere Do ragina noe 

li a! catastele n. 8, di campi —: {che venne nominato in curatore | in pro COSO pisa 
dieti 21 giu: | 3:181, rendia |. 35:6, ed et- ‘della massa, e comprovando non | parti dei fon i, 

pray i; mi ne s001.. della signore È turlmente descritti. nell estimo {solo la sussistenza delle pretese || vi mancasse sera proceduto I 

Anna Perelli fo Antonio, nel ll stabita nelj Comune censustio redette, ma ben anco il diritto || reincanto s qualunque prez: 


dell I R Pret Marchi Giuseppe fu Me:rco, e 








o 7 x "i gi 


















































n n api lio danpo. Li 2 settemb 
i - || Salgareda ali numeri di mappa in forza di cui egli intende tutte sue spese € a monte stteda comune, — 
borgo ir n) Sono ina 38,42, 46, 47, 48, 49, 50, n l'essere posto nell’ una, o_ nell’ vi lecutente non sssu- || e ava e DER ALI Pritito. medio di copy Co. Ecca 
tre esperimenti d'asta in odio | 62, 63, 64, 65, 137, 138, 139, {tra classe, altrimenti scorsa le |} me alcuna Due decime parti di 2:0:0, in mappa slip, ni 5 crim. del 5 
dell'eredità della fa nob. Daria | 140, 141, 142, 143, 144, 145, ' delta epoca, non verrà più ascol Prativo vigrà di compi 2 confini a mattina i ‘coma, Ni 392 ona 
ni 146, 147, 148, 149, 150, 151, | tato, anzi quelli che non avranuo || qui al. di meppa 2792, coni Sciessere Giosanni fu Cringei iomuiciadi 
per se che qu:le erede del fu | 157, 158, 159, 160, 186, 190, inuste le loro pretese sino a |! valutare la CARLI a, trezzodì, sera © monte (| e la ditta cul m. 1817 n] 





venuto in S. Tomig 
di Schio la notte d 
1853  perveonero 

oe, sesso questo D-po 















i 

mob. Giovanni Contarini fu Se | 191, 192, 193, 494, 195, 196, (tutta l'epoca suindicata saranno | sto mediaute Peg pece sesta ep a 
bastiano rappreseotsta del depu- | 197, 198, 199, 200, 201, 202, | senza eccezione esclusi da tutta || atti. ATRIA se fica arti; snai 
tatole curatore avr. ‘ 203, 204, 240, 241, 242, la f:coltà del cedente in quanto VIL La vendita si fr Ma de RS atei CI 
| 244, 245, 246, 255, 256, la medesima venisse essui | complessiramente per le due d:- ba cia pe PO para » to R od 
258, 259, 269, 270, 274, 1 l'ereditori insinuatisi ; e ciò sebbe. |} cime parti degl immobili, Di ippativo pale efletti d' izni 
- || 278, 279, 280, 296, 297, 298, | ne competesse loro un diritto di ': 


i - 1:0, al n. di msppa 3254, Pascolivo migliore di can) A fascie da bi 
piratemente per una decime per 1:0, Ù pira PAR ero isti i[È) cioè tre fasc 
ministrato da Balbi Valier Giro- | 299, 300, 301, 302, 305, 307, ! compensazione, ed avessero a ||te rolte. | confini a mait na beni comuntli, || 0 n, 8! 0, di mappa {gx;| te di filo bianco e 


| | lamo Moria q.m Marco 1°, che | 315, 346, 317, 790, 79!, 792, ' pretendere dalla msssa uu pro- | Descrizione degli immobili da su- [3 ana Se alpi ro nei snlf abito da donna di 

| seguirauno nelli giorni 25 otto- |! 793, 794, 795, 796, 797, 798, | prio bene od effetto, ol ancorchè in Lusiena. Qual tà Rao = an dI) Breno Pio e di perzetta a piccole 

| bre, 8 e 22 novembre pp. ff. | 799, 800, 802, 810, 811, la loro pretesa svesse ipoteca, ol ne lerteni, loro soa) sel ice [BRA post Ch fondo bianco, un 
w.107 | dalle ore 10 ant. alle 2 pom, | 812, 813, 820, 825 826, lisopra un bene stabile del c situazione, e superfiie in cam- rgro sterile 5255] confoi è mattine, mescita È) cambrich, poco. ca 
È: | per la vendita al miglior offe- || 827, 1096, 1247, 1248, 1249. ll dente di maniera che tali credi- || pi 44 118 1132. E, moppe 3255, | confini ® meltive, mezsotì, wfl 4 una scure seo 
MRIGIGI || rente dei sottoindicati be 1364, 1373, 1374, 1383, 1384, li tori, se mai fossero debitori ver- lo contrada Sciessere confini a mattiva, mezzodì, rali ope Mio lena 
(18 seguenti 1385, 1392, 1393, 1394, 1395, [so la massa, verranno costretti Due decime parti di e monte come ones i ) ppai voatacore di ciuy È Godice Pensle 180 
DTA Condizio i, | 4459, 1465, 1466, 1541, £542, (lal pegamentò senza riguardo al Suolo, core ed orto, con Zippativo inferiore di camp a p_ 21 0. di ‘osppa iL B fui dei successivi 
j 1711, 4712, 247, 248, 1386. ({dirilto di compensazione, pro- tazione grende di campi |' 1:0, aln di msppa 3265, [| confini a mattina, mezzodi, se viene: diffidato il 
1:0, in mappa al n. 1473, |l coufi mettiva beni comunali, {] e monte come sopra. presentarsi divavzi 


di complessive pert. 41381: 24, \iprietà o pegoo, che diversamente i 

I i ita | 4425:59;i - | avesse potuto luro spetti confini a mattina e meszodì stra mezzodì Sciessere Cristcforo fu 

Pena Si claa [vee ere da comuve, a sera Ronzani Oli- | Giovanni, a sera strsda comune, 
di 


mo e secondo esper | nn. di mappa 894, 892, | —Vengovo parimenti s 
I non a prezzo maggiore cd alo- | di pert. 13 : 80, reodita |. 6: ili eredtori tutti di dover com. || viero fu Antcnio, a monte Busa 
di no eguele alla stima . 1 livelli {i perire a quest Au'a Verbale de! || Pietro fu Antonio. i ; 
Ni |. 15802006. e nel terzo auche || chisle ; in Salgareda al u. 306, | dì 17 ottobre p. v. ore 9 di Prativo migliore di campi 

| « presso minore, semprecchè bi- ! di pert 18: 10, rendita |. 74:64, | mettiua per pesare elle romina 0:0, io mappa al n. 1474, 
| ati a coprire i creditori is | livellario sila Prebenda Parroc”{l dell” amministratore stabile della a mattine, mezzodì, sera 
I 

















































































































dal presente Editto 
il suo diritto av 
trascorsa tale epo 
saranno vendu 

ed il prezzo ricavi 
scato. 












serito lo stesso pr 
nella Gazzetta Uffici, 
























mattina stra 
di Pitzato Gi 













ni 
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B. Pretora di Asiag, 































































































pi Nessun offerente sarà | chiale; in Ponte di Piave elli || sostanza, ed alle nomina della dele | e monte come opt Giacomo, a sera Pizzato Gio. e Li 23 luglio 1854. 11 presente E 
| i senza che pi un 1950, 41980, 2025, 2032, di | gazione dei creditori, cou Casa da bracceote grande | Gio. Maria di Giacome, a monte ll R. Ci Pretore tro volte inserito 
| Il in mano deîla | pert 71: 62, rendita I 205:41.-]|tenza che i non comparsi si a- || del'a superficie di 0:0 + || strada comune. n . Corszaratpo. Ufficiale di Vevezi 
| Commissione giudizia'e delegata, | Io L:vada el'i no. di mappa 7, | vranpo come assenzienti a quan- | in mappa sl n. 1477, confini a lu contrada Sciessere Coste, Canc er il C. A 

il deposito del decimo del valore | 11, 47, 48, 49, 50, 78, 79, 80, ll to i comparsi avessero di mattina, mezzodì sera e monte ermatrne il Cav. Cons 
di stima degl'immobili da licitar. | 89, 144, 145, 147, 159, 273, [{to, e che nou comperendo alcuno || come sopra. : si N. 4896. 12 pubbi' Mancuel 
|| si, deposito cha serà poi restitui | 413, 414, 415, 416, 417, 419, ill’ata.. istratore stabile, ed i de! Ù Orto di campi 0:1:0:0, Avviso. Dall I. R. T 
to si non delibera! 420, 424, 422, 423, 425, 426, |\sarauno nominati da quest' I B || in mappa al n. 1481, confini a Si rende pubblicamente oo di Vicenza, 
MI, Oitro 4! prezzo di deli- | 428, 430, 482, 434, 435, 480, || Pretura a tutto pericolo dei cre- || mattina la ditta col n. 1474, alla mezzodì Sciessere Cristofcro fu [| to, che caduta deserta l'asta fs Li 20 #gosl 
| È bera, resta a carico del delibera- | 530,534, 534, di p. 169: 78, ren- || ditori. a wezzodi Busa Pietro fu Anto- || Giovanvi, a sera Boscardin P.ulo || sata coll Edit:o 2 giuguo pp D il 
il | tario la tessa del passeggio dij dita |. 445, 42; in Busco S. Ni- | Il presente Editto verrà pub. || nio, @ sera Boscardin Paclo full fu Marco, a monte la ditta colf pari numero per la vendta delle bi 
‘0, ed ogui spesa per otte- | colò alli nn. di meppa 141, 337, {|blicato sil’ Alb» Pretorio, nei soli- || Marco, a monte la ditta col n. fl n. 348 reeltà descritte nell'anteoedent fl x 5922 
Ì | nere il Decreto di aggiudicazione | di pert. 4 . 84, rendita |. 16 . 28. liti luoghi di questo centro, nel {| 1474. Simile di campi 0:3 Editto 20 eprile a. c. p. 34%, di sro; 
| i) della proprietà. d Î Li un. 1711, 1742, furono strel- || Comune di Campo S. Martino e Bosco inferiore di campi si sono nuovamente destinati pei Si ade pub 
| Il IV. Il prezzo di delibera ll cizti dell'originario n. 820. della Frnzicne di Marsango e per [| 9:0-: 0: 0, in tappa sl u. 1485, tre esperimenti i giorni 15,27 cia 


Il presente Editto serà sf- 
fisso a quest A! 


inserito nella || confini a mattina la ditta coi nn 

Pretorio, nel 1500, 1501, a mezsodi Possa 

5 di questa Città, . Pretore Giuseppe fu Antonio, a sera 

| alla delibera in || elle di Selgareda ‘e Berramni. strada comune, a monte la ditte 
onte di Pisve, ed inserito per Dall'I. R. Pieture di Cem. || col n. 1491. 









settembre, e 13 ottobre pp. w 
dalle ore 10 aut. alle 2 pon, 
sotto le condizioni ed avverten: 
espresse iu questo secondo Edito 
L'I. BR. Cons. Pretore 


drea oltre il Mu 
1. R. Pre 
stanza pari nuo 
iziale dichiarezi 











aventi corso legale €d a tari 
































































\ tre volte nel Poglio d' Aununzii | i, ln contrada Villano; >, al m. di mappe 3480, Gorn, ‘8 
Dopo tale deposito gli verrà {e Li 1 settembre 1854. Due decime pari a meltina, mezzodì, seta Dall’I. B. Pretura di Chioy lui fratello Don 

{| tornato, o come meglio erogato |} I. R. Pretura di O.| L Calvi, Cano. Bosco ceduo di campi 1:41: ventil 

INUINN CI 10 conto presa», quello fatto al Pani; 0:0, iu meppa al n. 1459, con- di campi Li 29 luglio 1854. SO, 
î momento dell’ asta, e solu dietro | Li 15 sgosto 1854. 3756. 1.* pubbl || fini a mattina Pozza Antonio fu n. di meppo 3483, G. \ueceri Cioe Si cita quig 

Di | Il Cons. Pretore Epirto. Giuseppe, a merzzodì la ditta cel ina Pozza Giuseppe I RIA ERE Meer toopariro 
| Ì | Dx Manti. . Si rende noto che nei gior. || n. 1485, a sera Sciessere Gio. {| fu Antonio, a _merzodi strada co- || N, 661-pp. da pubbl vo’ anno, con evi 
| Alovisio, Cane. [ni 12, 19 e 26 ottobre p. v, dalle | Maria e fratelli fu Simou, e stra- || mune, a sera la ditta col n. 3483, Avviso D'ASTA. ripe 

i | -———- ore 10 ant. fino sile ore 2 pom, || da comune, a cute Garzotto || a monte Sciessere L' Eccelso 4. B. Mivisiro Dj Sre in altre g 

sesso degli stebili acquistati. 1.* pubbl.* || presso queste Pretura ad istenza || Matteo fu Antonio, Ca Giovanni della G'ust SESTA Memieieatro IL 

V. ‘Li fondi saronno delibe- di C.zacla Marco fu Antonio ci||co ‘u Aberto, e Bidis Simile di cempi 0:1: pia iz procederà all 





isura nel. |, 
essere vel 
qui attrovano all'atto della 
delibera stessa, coi diritti ed ob- | 
blighi inerenti alia proprietà ven- 





di.psccio 28 decorso raggio 0 





Lusiena cell’avv. Benetti, contro || e fratelli fu Domenico. 
Sciessere Paolo fu Gebriele di Pascolo cou cespugli di cari. pi 
Lusiana, rovchè !a eredità gie-||6:2:0:0, in meppa al n. 1490, 
Teresa Roller fu | cente di D. Antonio Sciessere fu || coufini a mattine, mezzodi, sera 
ved Menato, senza lesciar { Gabriele rappresentata dall’ avv. || e monte come sopra 





chierazione di mq 
del nominatogli c 





al n. di meppa 3485, ccufivi a 
mattiua Boscerdin Paolo fu Msrco, 
® mezzodì strada comuue, a sera 
Posza Giuseppe fu Aptonio, @ 














@. ) il progetto 4 ottobre 
1853 di induzione dei locali del 
fabbricato erar 










I 
| 
Ì Fu a corpo e non a 
| 


















































































monte Sciessere C A o I presente 
See ti essendo {| D.r Marzotto in continuate e la contrada Sciessere Giovan Verro riero ta Misia tie ina era quest’ A!bo Preto] 
ig noto a questo Giudizio se ed a leusione della Sentenza 28 luglio Due decime parti di Pascolivo miglivre di compi ll tura Urbana, ce v05 Clo Pr luoghi ed inseritd 
| are ? 30p- || quali persone competa il dirito |1852 n. 4206, seguirà il triplice Pascolo medio di campi 9:/13:0:0:0, al n. di mappa 3488, || di Sine a atti gli root fi nella Gozzetto U 
portare quei ] di succedere nella di lei ere: esperimenio d'asta degl’ immobili | 0:0:0, iu mappa el n. 1491, || confini a mattina atredi ae ne, Piglia asi Pel LA 
avrentura i fondi si trov sero { venne alla stess» deputato in cu. | sottodescritti alle condizioni che | coufini a maitiva, weszodì, sera |l a mezzodì strada comune. a ant? RO det Pe”) stellranco, 
Sggravati, e quindi senza chie. (| ratore il ncb Gio. Batt. Da Mu- fl seguono e monte come sopra. Busa Pietro fu Anto n z È ratti liche Costruzioni al n. 478-pp Li 29 sed 
dere gompeno. at sto. Vengono quindi diffidati tutti I L'esta per la vendita di Bosco ceduo ci campi 1 : 1 :a monte streda comune...’ [| fi 8-1 1257 178, L'I B. Co 
Mincando il delibera- | quelli i quali per qualsitoglia ti |due decime patti degl’ immebiii | 0 : O, in mappa al n. 1492, Pr.tito migliore di P d.) il progetto 25 settembre Da N 
Ì ni dan rara e di iui viel one dono di poter promucvere | sottoliescriti serà aperta sul dato | Sui a mettine, meziodì, sera € |6:1:050yal 16 di Pass Blei = 
| d'asta, ] gioni sulle eredi'a stessa {di stima I. 4340 : 05, e non || monte come sopra, ‘confini i a [pento della Sale dei dibattimeoti IM R. 11020. 
schio, pericolo e spese riunovata | a dover pel termine di un l'isranno; delfierati x nfini a mallins, mezzocì, sera fl e della C. d' Uff er li 
i pira laluiare vi Venosta Bledel il no delibersti nel primo e Bosco da carbone di campi | e monte come sopra, dini taptty TAO ss Ep:7 
i Beni immobili da vendersi Pro- ll il loro diritto ella successione, | rie EU CIT RI gi n. di mappa 1786, | Puscolivo con cespugli rettificato di erano Li. R. Tri 


Prezgo pari o superiore a quello || coufini a inatt. Ronzani Oliviero | 
di stima, e nel terzo incanto a || fa Antonio, mezz. strada comune, | 
io la ere. È qualunque prezzo sotto 'e riserve || sera Passuello Sebustiuno fu Mat: 


Vicenza rende 
odierna delibera: 
Viene aperto il q 


li viucia di Treviso, Distretto di | colle  necess»rie giustificazioni , || 
Oderzo, Cemuse” di Salgareda Î perchè in caso ccn'rari 
@ Poute di Piave. j dità 


campi 1:2:0:0,2lu. di mappa 


È Dovendesi in seguito al ri- 
3490, coufini a matlina, mezzo- : 


spettato Decreto deli’ Ecceisa Pre- 






si | dì, scra e monte come so I 4 
, ; e condizioni di legge. teo, a monte Rousani Oi viso fa ||” de e vs o pie 
Bsteso possedimento di pert. sco sopra ‘sua istenza e termini 1 È n ea Vuole, poso da carbone di campi : di tion di 
seg rt pedina di pe. co Spr o ate è cr I. Nessunr, ad eccezione  Autovio e Vi 2:2 PI | Appeilo Veneto 30 decorso lu di regione di 





1, al n. di meppa 3491, 
confini a mattine, mezzodì, I 
€ monte come sopra 


dell'esecutan'e, potrà farsi obla- | —Pescoliv migliore di cempi 


glio n. 12678- 4878, procedere 
tore senza il prerio deposito del | 0:2:0:0, in scappa al n. 1801, 


o. I. 5238::19, perte a pv, e Deli 1. R. Pretura Urbana fo Praccesco di 


Delle Provincie 

























Sera ll da questa Presidenza alla deli 








































rte prative con quattordici fab- jj Civile di Venez: dscimo di stima che i i, Ù i È 

va iui Ù in ceso di || confini a mattica strada comu .{]bera all'asta dei preindicati la 
Lino SORIA, pale n doi RA i Preti delibera surà tra'tenuto, e d.v:r- || mesz di Boscardin Peo!0 fu Mar: 0: Ania di campi | vor vengono iv î 
n port |. R pri irigente BIO eIl° oblatore | co, a sera la dia c.l n. 3490, | confini a muttina Sostitcia ti e allo scopo fissato vantassero dei di 

i È n 140 

4417 :52, colla rendita “di lire n dere cl vare dotti Ge Mr Monte Bo-{ fa Marco, e Sciessere Cristoforo [Su gue go orto psetenbre i | (to di esso ober 
4573 : 09; in Sslgaredo ; per per- Î N, 7773 x do |. Il celiberelario dovrà | scardiv Gio Maria fu Peclo. fu Giovenni. cui dille 10 ant. al'e una pom le loro pretese 
i È tiche 76:06, rendita 1.219 :59, il" Seo if petto: giorai =diesi “dille seguita Pratito migliore di campill . Bosco da cerbone di Della Ctesigaliza “della Preside bunale entro il 
| in Ponte di Pia S. Nicolò di L'lup. R. Pretura di Com Forse pieni nino LR po: 0 #0, al u. di mappa 1802, | 2 10, al p.di mappa REA dell' I. R. Tribunele Prov. di ui P. v., al col 
|| Busco; per pert. (69: 78, colla | possmpiero rende noto, a tuiti || prezzo offerto, meno il decime le monte ca sbogdisi sera | confine a mattina come stpre, ” panza A jerlaaniit G. Bat. De Fu 


salva la superiore approvazione ! 
quelo che ne farà la pi 
giosa offerta in dimvinuzion 

















readita di Ì. 445: 42 iu Levada; ||queli che possono a 
indicati dalla stima giudizi.le 14 || resse, essersi da'la 
, merso 1850, come costituenti } Decreto edierno n. 7773, ordi- 


Rominato in cui 
sostituzione dell 
Dr Fiorasi in fl 





aotage 
dei 




















depositato a cauzione dell’ asta I Prativo medio di campi 0: 
Tanto il deposito del decimo, |2:1:0, 4l n. di mappa 1817, 





























































5 fo ì to del prezzo offerto, dovri | confini a mattina Sì, si i i i, i i 
XVII corpi allibrati nell'estimo nato. l'aprinento del coneerso ll ifettuassi fe sone a on Itina Sciscere Gio-; 1:0: uesposti importi Bscali, si Mika: demcetca 
3 orso Îl « Fettua notasialti ma fraud fa Chl È conf x delle” 
i farsi TRENI LI ped genere sopra tutta la sostansa | tllhe sì corso egg (OTO |] Sciatsera Asa ei ro cette comune sasa Mii peas ns 
RA i deg sa dor via AT ecnteno stato è sen Je ditta ol tota, « mon- % sodì B.dese dee che rtono gli aspiranti prio 
i A ie ; ; maia 
20, 21, 22, 22, 24 26,/26, 27, [regione dl cedente I: ben Gio. | del piezzo di celibira il ‘suo cre. Î como.” ‘2118 di S. Gia: |] DomeDico, a sera la ditta col full effe gene ceo ao pre ao 
Ì 28, 29, locelità Vigonoro n. 30, | vavni Tuidiro affttanziere — di dito capitale, sccessarii. ao ln contradi Bi Pro a monte Ronzani Gio, n area oppone 
di "campi 298 : 3 :127 12, col- |! Marsango Lord at) | fu Paolo. ERE RR 10 per Risse ed eggiun 
i | l'estimo di ven. 1. 9431:4. lo Resta per Desa e cer edera] Duo: decima iper di (I > Sisuio di stasi dell'importo fiscale, in monete Miciliicee ce 
RA iii fr ta perc osi fg depositare presso | Anzio vigoà di compi 1; | il v. di mappa 1504 nai | d'oro, 0 d'argento a arf, & tese! dei creditori 
di Piave a Grassegheila sai cata- | coutro il detto cedente Gicvauni dalla liquidezione. la dica | “a mattite Valle e pot | Pattna, metzodi, sera ‘© monte ea IMPOO o rire 
ue 129, 130, pi nei 2: | Tordivo di dovro insiouere a | del credito liquidato che manca. i fa Ari tod oto rta ne 
3 estimo veo. |. 11. Ia Îl forma regolare petizione, se a raggiungere il prezzo di de- | sodì Chiesa di Laverda, @ Ma ivo inferiore di campi Pnia 4 
n ° n a È ro- f1:1:0; A Î 
| Parrocchia di Levada Casoni di ij prodorsi al Protecolio di questa ' libera stesso. "so Giuseppe fu Girolamo, a sera H GUaLT Di a n. di mappa 1505, poi il deliberatario ”auposit = Lay na ve in 


i ba, mezzodi, sera |l inoltre a. L 50, per le spese dele 












me Parti di 
o Migliore di p 
ol n. di mappa 
tiva beni CQ0UNa]; 
ui Pigi lisa dr 
I ri: 

comune, Stoforo, LI 
medio di campi 


‘n 
1814, 










i, as Da 
I) a Sera strada 
inte Sciessere ia 
on, e Sciessera Roe 





nudo di 
I n. di mappa 
iva, mezzodi, 
> sopra, 

0 inferiore di campi 
I n. di mappa 182 
ina, mezzodì, ser, 
sopra, 

chi il presente alp 
« R. Pretura, pis 
i soliti di Lusiana 
erito lo stesso per 
a Gazzetta Ufficiale 


Campi 
1820, 
sen 





Pretura di 
luglio 1854. 
ns. Pretore 
BRTALDO. 

Coste, Cane. 


Asiago, 





1.3 pubbl* 
vviso, 
pubblicamente no- 
| deserta l'asta fis- 
o 2 giuguo p.p. 
er la vendita delle 
e nell tece dente 
ile a e. m. 3498, 
pente destinati pei 
i i giorni 15,27 
13 ottobre pp. w. 

alle 2 pom, 
ioni ed Jertenze 
sto secondo Editto. 
jons. Pretore 
Ozu. 
Pretura di Chiog- 











uglio 1854. 
Nacceri, Canc. 





1.a pubbl. 
D' Asta. 
| 3. B, Mivistero 
con ossequisto suo 
decorso vuaggio n. 
iù 
fogelto 4 ottobre 
ine dei locali del 
ple in Treviso 
lenza di que: 
rov,, unitavi Pre- 
e per .la Procura 
tuirsi sul dato ret- 
, Ufficio delle pub- 
oni al n. 478-pp 
18, 
getto 25 settembre 
te | ammobigli 
a dei dibattimenti 
d' Ufficio per la 
to sul dato pure 
I. 3338 193. 
in seguito al ri- 
i dell’ Eccelsa Pre- 
&. Tribunale d' 
| 30 decorso lu- 
4878, procedere 
enza alla deli 
ei preindicsi 


















scopo fissato il 
ate settembre in 
. ale una pom, 
della Presidenza 
nele Prov, di qui, 
\ per deliberare, 
e approvazione 8 
più 
divinuzione dei 
i fiscali, sia 60- 
cumulativamente 
Puitura premessi. 
0 gli aspirenti, 
tà ammesso 

non abbia pre- 
to il 10 per 0/0 
#le , in monete 
nto a tar ffa, da 
a chi non rima- 














por le speso del- 


Pasta di cui gli verrà reso conto. 

Che sd ogni aspii as Testa 
ibero d' ispezionare sino al giorn: 
bbsrasto nell’ Ufficio di Spedi 
gione del Tubunale, e nel giorno 
dell'asta stessa nella Comera Pre- 
sidenziale il Tipo Deere 





jmensiot 





gi atterrà elle condi; 
renti dagli atti premessi 

Della Presidenza 
Tribunale Prov. di Treviso, 
Li 2 settembre 1854. 

Co. Eccueti. 

N. 3925 crim. del 53. 
Epirto. 
In occasione di un furto av- 
venuto in S. Tomio nel Distretto 
di Schio la notte del 2 dicembre 
1853 perveonero in custodia 








1 pubbl, 






presso questo D:positorio crimi. 
pale efleiti d' ignoto proprietario, 
cioè tre fi da bambino lattan- 
te di filo bianco e turchino, un 


abito da donna di te'a così detta 
mrsetta a piccole quadriglie in 
fondo bianco, un grembisle di 
cambrich, poco cenape da fi are, 
ed una scure senza manico. 

Visto il disposto dil par 517 
Codice Peni 03, e pegli ef- 
fetti dei successivi par. 518, 519, 
tiene. diffidato il proprietario # 
presentarsi dinauzi il Tribunale 
Prov. in Vicenza entro un’ anso 
dal piesente Editto onde pro 
il suo diritto avvertendosi 
trascorsa tale epoca gli effetti 
sarenno venduti a pubblica asta 
ed il prezzo ricavato sarà confi 
scato. 

Il presente E lito viene per 
tre volte inserito nel'a Gazzetta 
Ufficiale di Venezia, 

Per il C. A. Presidente 

il Cav. Cons. d° Appello 

Mancni 

Dall' I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 

Li 20 agosto 1854. 
D Faotuzzi, D 












che 




















N. 5822. 13 pubbl. 
Eprrro. 

Si rende pubblicamente noto 

come Giovanni Maso di S. An- 








drea oltre il Muson produsse a 
la 1. R. Pretura odierna 
numero per la giu- 
azione di 

Î 

















Si cita quindi esso 
dover comparire nel termine di 
un'anno, cov avrertenza che non 
comparendo 0 non facendo con- 
in altra guisa la sua esi- 
stenza eotro il termine suddetto 
si procederà alla domandata di- 
chiarazione di morte in concorso 
del nomiostogli curatore avv. D.r 
Trevisa di qui, a‘senso del par. 
217 del vigente Codice Civile. 
Il preseote sarà affisso in 
quest’ A!bo Pretorio, e nei soliti 
luoghi ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Uffie. di Vene: 
Dall’ 1. B. Pretura di Ca 
stellranco, 
Li 29 agosto 1854. 
L’I. R. Cons. Pretore 
Da Ma nrini. 




















N 11020. 13 pubbl® 
Epirro. 

L'I. R. Tribunale Prov. di 
Vicenza reade noto che dietro 
odierna deliberazione pari nom 
iene aperto il concorso generale 
itori sulla sostanza tutta 
Gaetano Giaretia 
fo Prancesco di Vicenza 
nelle Provincie soggette all’ I. R. 

uenza di Venezia, per cui 
Vengono invitati tutti quelli che 
tantassero dei diritti in confron 
to di esso oberato ad insinuare 
le loro pretese sl suddetto Tri- 
bunale entro il giorno 15 otto- 
bre p. v, al confronto dell’ avv. 
G. Batt, De Fusinato che venne 
teminato in curat. alle liti colla 
sostituzione dell’ altro avv. Gio. 
rasi in forma di regolare 
libello, dimostrando la sussistenza 
delle pretese, ed il diritto alla 
thiesta graduazione, sotto conì- 
minstoria di essere escluso dalla 

















tostenza soggetta al concorso ; © | 


che in pendenza dello stesso ve- 
Nisse ed eggiungersi, in quento 
Però restasse esaurita dalle pre: 
lese dei creditori insinuati, quand 
anche lesse DI 
Non insinuato diritto di proprie 





al. creditore | 


unassa il proprio debito. 

Si previene inoltre che per 
jla nomina dell’ amministratore 
|| stabile, e della delegazione dei 
ll creditori, e per trattare un ami- 

chevole componimento , e per 

dedurre sulla domanda dei chie- 

sti benefizii legali venne prefis- 
so il giorno 18 ottobre imo 
ventoro alle ore 9 antimeridiane, 
coli’ avvertenza che li non com 
parenti si avranno per aderen- 
ti al voto della pluralità de’ 
comparsi, e che non comparendo 
alcuno si procederà d' Ufficio alia 
nomina tanto dell’amministratore 
che della delegazione dei cre- 
ditori. e 

Il presente sarà pubblicato, 

ed affisso all’ Albo del Tribunale, 

i i soliti di questa Git- 

tà, nonchè inserito per tre volte 

nelle Gazzetta Ufficiale di Venetia, 
Il C. A. Presidente 

















Draghi, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, ‘ 
Li 26 agosto 1854. 
D. Favtuzzi, Dirett. 





N. 14064. 13 pubbl.” 
Epirro. 

Si notifica a J:copo Bozza 
assente d’ignota dimora che la | 
ditta Fran esco Kramer coll’ I 
D' Angelo produsse i.1 di lui con- | 
fronto la petizione 18 agosto 1854 | 
n. 14064 per: 1.° liquidità del cre- 
dito cepitale dell’ attrice sul pres. | 
zo d'un trebbiatoio venduto al | 
R. C. nel 18 novewbre 1853, 
per la residua somma di austr. "' 
È. 1155; 2° di conferma del se- 
questro accordato col Decreto 29 





























scaduta; 4° di pagamento della | 
terza rita in a. | 
fusione delle spese di lite, e | 











che il Tribunale con odierno De- | 
creto prefigzendo per la produ- | 
zione della risposta il termine di 





che venne destinato in suo curat. 
rd scturo, ed al quale potrà fer 
giungere utilmente ogni credu- 
ione o scegliere altro 








procuratore indicandolo al Tri- 
bunale, mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sè medesimo le con 









inserisca per t 
Ufficiale a cura della 





Dell' I. R. Tribunale Com 
merciale Marittimo in Venezia, 
Li 22 agosto 1854. 
Per il President: in permesso 
Lazzanom, Cons. 
A. Simonetti, Agg. 
N, 14065 1a pubbl 
Epirro. 

Si notifica a Jacopo Bozzs 
assente d’ignota dimora che lu 
ditta Francesco Kremer coll’ a 
D' Angelo produsse in di lui con- 
fronto la petizione 20 giugno 
1854 n. 10076, per precetto di 
pagamento entro tre giorni di 





‘ dio il diritto in forza di cui 


Il 







5003 5° di 





azione contro il delto concor-p della quantità del fondo al lato 


s0 ad insinuarla sino al giorno 
31 ottobre tI ventoro in- 


clesivo, ia forme (di use regolare 





D.r Callegari deputato curatore 
della massa concursuale, colla 
Sustituz. dell'avv. Malvezzi dimo- 
strando .non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma 








intende di essere graduato nell’una 
o nell’ altra classe, e ciò tanto 
sicuramente quantochè in difetto, 






la tutta la sostanza 


medesima venisse esaurita dagl’ 
insivuatisi creditori, ancorchè lo- 
ro competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un bene 





compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato ter- 
mipé si saranuo insinusti, a com- 
jorno 3 novembre p. 
10 ant, dinanzi questo 
Tribunale nelle Camera di Com. 
pissione n. VII per passare ali’e- 
| lezione di uu amministratore sta- 











creditori , 
lertenza che i non compersi 
no per consenzienti alla 
| pluralità dei comparsi, e uon com- 





| perendo alcuno, |" amministratore 


le la deleg:zione saranno nomina. 
lti da questo Tribunale a tutto 
| pericolo dei creditori 

Ed il presente sarà affisso 
nei luogbi soliti ed inserito nei 
pubblici Pogli 

Il Presidente 
lanraoNi. 
Tribuoale Prov. 
di Vevezia, 
Li 4 ago.to 1854. 
Ferretti, 


N. 13951. 














Cav. M 
Dall I. R. 
Sez. Gi 


| 





12 pubbl 
Eprrro. 

Si noti! ed Angela 
Callalo assente d’ ignota dimora 
che Elia Mi lossevicb negoziante 
di qui coll’ avv. Dir Mastrace 
produsse in suo confronto la pe. 
tizione 2 loglio p. p. n. 10679, 
per precetto di pagamento entro 
tre giorni di a. I, 800, in dipen 
denza a Cambiale 4 marzo 1854 
ed accessori, e che il Tribunale 
con odierno Decreto 7 detto 
cendovi luogo sotto comminsioria 
deil'esecuzione cambiaria, ne ordi- 
nò in eggi con 
n, 13951, l'in 
cato di questo Foro D.r Cigoloiti 
che venie destinato in suo cu- 
ratore ad actum, ed al quale po- 
trà far giungere utilmente ogoi 
creduta eccezion l- 
tro procura?, indicandolo sl Trib., 
pentre/ difetto dovrà ri. 
vere a sè medesimo le conse- 
guenze della propi ion 

Ed il presente si pybblichi 
ed ufigga nei luogbi soliti, e s° 
‘a per tre volte in questa 

ci cura. della 






































austr. | 205 : 25, în dipendenza 
a Cambiale 10 febbraio 1854 
ed accessorii, che accolta la do- 
manda, con Decreto 27 giugno 
pross. pass. num. 10076, il Tri 
bunale con odierno Decreto, ne 
ordinò l'° intimazione all’ avro- 
cato di questo Foro D.r Bil 
liani, che venne destinato in 
suo curatore ad actum, ed al 
quale potrà far giungere utilmente 
ogni creduta eccezione o sceglie 
re altro procuratore indicandolo 





























conseguenze della propria ina- 
zione. 

Ed il presente si publ 
ed affigga nei luoghi sol 
s' inserisca per tre volte in que 
sta Gazzetta Ufficiale a cura del- 
la Spedizione. 

Dell'I. R. Triburale Com 
merciale Marittimo in Venezia, 
Li 22 agosto 1854 
Per il Presidente indisposto 
L. Lazzan mi, Cons 

A, Simonetti, Agg. 








N. 16413. 14 pubbl 
Epirzo. 

Si notifica col presente B- 
ditto a tutti quelli che avervi 


sono interesse; 
P99°"Che da questo Tribunale è 


stato decretato laprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili si nel Regno Lom 
| barJo-Verieto, di ragione di Ao- 
gela Foutinell, mogiie di S bs 





























N. 3941. 23 pubbl: 


Eprrro. 
LI. R. Pretura di Codroipo 
rende pubblicamente noto, che 
nei giorni 25 settenbre, 20 ot- 


tobre e 20 novembre pp. vv., ore 
10 ant., in questo Ufficio Preto 
riale ed.in presenza di apposita 





al Tribunale, mentre in difetto || Commissione verranno tenuti il 
dovrà ascrivere ® sè medesimo le | primo e ri 


mente secondo 
e terzo esp n'o d’ asta, per 
la vendita giudiziele dei sottode 
scritti i 

pure soticindicate esecutati ed 
di Carlo Minciotti coll’ 
vocato Billia, ed in odio di Gio- 
inni Octis fu Avtonio di Ca 

















A.) Metà della casa ad oso 

di agricoltura descritta coll’ ana- 
co n. 43 in mappa 

isorio alli 

—:97 






censo stebile el n. 157, sub 2, 
di cens, pert. —: 52, coll: ren- 
dita di | 12:35, composta di 
due porzioni di fabbricato co- 
ito di moro coperto a coppi 
con cortile annesso, il tutto cou- 
fina a levante parte orto di que- 
sta regione, a mezzodì str 

della Ville, a ponete Gregorio 
Minciotti e Domenico d’ Angelo 

















| stiano Bollani abiteute alla Giu 

















vertito ‘chiunque credesse po. 
(ha dimostrare qualche ragione od 





ed a tramontaua parte Gregorio, 
Minciolti e parte queste ragione, 


“Perciò viene col presente || stimata a. |. 1200. 


B.) La metà dell'orto verso 
della ca.e, la metà cioè 























di tramontana, io mappa di Ca- 
mino nel catasto provvisorio al 
n. 155 porz., per cens. p. —:07, 
estimo |. 2:32, e secondo il ca- 
tasto stabile al num. 155 B, di 
port, —:51, rendita |. 1:58, 
che confina a levante Miuciotti 
C:rlo, ponente la suddetta casa, 
© tramontana questa ragione col 
lettera D, stimato 












montena del coi in mappa 
provvisoria di Camiao al n. 163, 
di cens. pet. 1:19, cou l'esti- 
uo di |. 39:39, e nel catasto 
stabile al n. 163, di pert. — 35, 
rendita | 1:08, confina a 
vante e merzodì questa ragio- 
ne, ponente d’ lo Domenico, 
ed a tramontsna Minciotti Gre- 
gorio stimato coi vegetabii ivi 
esistenti a. |. 100. 

D.) Pezzo di terre denomi- 
nato Braida in pertivenze di C.- 
mino nella msppa provvisoria el 
n. 729, di cens. per. 17:36,| 
coll'estimo di | 259:43, e nel | 
censo stabile slli nn. 1956, 729, 
di pert. 19:08, colle rendita di ! 
4, a cui confina a Jevente 
iotti Carlo, po-| 
nente parte ii cortile di questa 
ragione, e parte l'orto descritto 
alla lettera C, e parte Miuciotti 
Gregorio, ed a tramontana Min- 
gorio suddetto, cou li 


























provvisoria di 

730, 731 porz., per li quantità 
di campi luceli 1:2:180, la 
metà ciè dell'intiero corpo al 
lato di levante di cens. p. 6 : 35, 
coll’ estimo di !. 57 : 34, e secon» 
do il catasto stabile sl n. 730 B, 
di cens. p. 6:32, colla rendita 
di L 8, confina a levante 
parte Minciotti Carlo, e parte il 
segnente terreno, a mezzodì stra- 
da comunale da Camino a Go- 
rizzo, a poneute Mincioiti Carlo, 
® tramontana Minciotti Gregorio, 
stimato a. l 450. 

F.) Pezzo di terra er. arb. 
vitato detto Camputti in mappa 
provvisoria di Camino sl n. 732, 
sub 1 e 2 pera, di cens. pert 
23 : 54, coll'estimo di |. 345: 54, 
e vel catasto stabile alli un. 732 
e 1960 B, di pert. 32 : 16, colla 
rendita di |, 41:45, confina a 
levante Tosini Veleutio, P. Giu- 
seppe e Romeno qm Francesco, 
e mezzodì strada comunale da 
Camino e G.rizzo, a ponente 
l’antescritto terseno prativo, ed 
a tramoutena Minciotti Carlo, 
stimato coi vegetabili ivi esistenti 
a. l 1197. 

Condizioni d’ asta. 
I. La delibera 100 potrà se- 
guire al primo e secondo incanto 
che ad uu prezso superiore od 
eguale alla stima, al tsiz> enche 
d uo prezzo ioferiore purchè 
basti a saziare i creditori preno- 
tati fino al valore della stima me- 


































‘abili saranno ven 
giore oflerente ne'lo 
ia cuì si trovano me | 
sppariscono dalia stiva giudiziale 
31 ottobre 1853 n. 3254 

ILL Non potrà obletore 

ccegione dell’es cutante, chi 
fatto il previo deposito 
del decimo dell'importo della 
stimo. 

IV. Buiro trenta giorni da 
quello d.ll' i I 
di delibera dovrà | 
rio, ad eccezione del 

















| duti tento unitamente che sepa 



































depositere in Cassa di questa I 
R. Pretura il prezzo della del 
bere, meno il decimo deli’ impor. 
to di stima già depositato. 

V. Starà a carico del delibe 
ratario qualunque peso o diritto 
reale che colpisce gl’ immobili 





N 











esecutati come pure le pubbliche 
imposte dsl giorio del” 
zione del Decreto di delibere in 
avanti. 

VI. Non potrà il delibersts- 








rio cttenere la relativa 
zione dei beni esecutati se’ non 
rovato l' adem, imento delle 
di suesposte. 

Vil. Mancando il & rata. 
rio od alcuno degli obblighi sud- 
descritti, si potrà procedere al 
reincanto degli stabili a tutto suo 
rischio e pericolo a termini del 
par. 438 G. R., e sarà inoltre 
tenuto sl pieno soddisfacimento 
dei danni e spesé relative. 

VIII. Totte le spese r 
ve al trasferimento della propri 
tà staranno a carico dell’aggiu- 
dicatario. 

Ed 11 presente pubbli. 
cato nei sohti lucgbi, ed iuserito 
nella G zietta Utficisle di Ve 


















L' I. R. Pretore 





Li 20 luglio 1854. 
Fabri, Csnc. 





N. 6993. 23 pubbl. 
Epirro. 

Da parte di questa Pretura 
si rende noto, che inesivamente 
ad istanza di Giovanni Vuecsz 
di Forame contro Antonio Leo- 
marduzzi e LL. CC. avranuo luo- 
go nel locale di residenza di que- 
sta Pretura nei giorni 14, 29 
ottobre ed 11 novembie p. v. 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom., i 
tre esperime; subasta che 
ranno tenuti da apposita Com 
missione prescieduta dal sotto- 
scritto, 0 suo iucaricato sugl’im- 
mobili infrascri alle condizioni 
qui appresso indicate. 

Seguono le condizioni. 

I. Nel primo e secondo es- 
perimento la delibera non avrà 
luogo che al prezzo di stime, 
superiore di stima di ogni sin- 
goio immobile, e desumibile detto 
prezzo dal relativo protocollo che 
ostenibile presso la Caucel- 
di quest I. R. Giudiziu del 
la Pretuce. 

Il. Gl’immobili saranso ven- 














rstemente l'uno dali’ altro. 

UL Nessuno potrà aspirare 
all’asta se prima non avrà cau- 
tota la prepria offerta con un 
deposito in valuta sonante d' oro, 
o d'ergento #l ccrso di pi:zza 
equivaleute ed un quinto del- 
l'importo di stima dell'immobile, 
sl cui acquisto aspira eccettuato 
l'esecutante che potrà tretienere 
in sè l' iutiero prezzo sì del 
quioto del deposito, come del- 
\ intiero prezzo della delibera 
fino alla distribuzione del mede- 
simo, coll'eggiunta però che deb- 
ba l' esecutente deliber: 
rispondere sul prezzo di 
dal giorno della ottenuta sggiu 
dicazione, e fino alla distribuzio- 












| ue del medesimo l' interesse del 


5 per 0]0. 
IV. Srguita ia delibera, il 
deliberatario, o deliberatanii do- 






R. Pretura in 
valute sonanti d'oro, o d’argea- 
to al corso di piazza 
importo delle 


residuo 


rispettiva delibera, 
izle 





deli’ offerta, e mancando al ver- 
samento di t.le importo nel ter 
mine suddetto sara a tut'e spese 
del difettivo provocata una nuo; 
subasta, ed inoltre tenuto alla 
nfusivne dei danvi. 

V. Al terzo esperimento poi 












prezzo anche inferiore 
sempre però sotto le riserve del 
par. 422 Giul. Beg. 

VI. Sega la delibera il 
fondo o fondi inno di 
proprietà del deliber 
tutto suo rischio e pericolo. 

VII. L’ese:utante non ga- 
rantisse la proprietà degl’ immo- 
bili da subastarsi. 

VIII. Le spese sussezuenti 
+Ila delib\ra staranvo tutte a ca 
rico del deliberatario nessun: 
cettosta, 

Descrizione delle realità 

io pertinenze di Aitimis. 

1. Casa di sbitazione con 
corte nella m:ppa di Attimis ul 
n. 176, d O) 
I 52:83, e nell 
cuilo stesso numero e supei 
e colla rendita censusri 
1, 24:84, fra li coufivi li 
@ tremontana Auton:o e Consorti 
Leouarduzzi, mezzodì strada, e 























| pouente Caruizi luco Braszacco. 


2. P.zz0 di t.rra detto Orto 
con vii e gelsi esistenti nel re- 
cinto di muro verso poneute in 
Atimis, in meppe sl n. 57, di 
pert. 0:27, estimo 0, |. 5:46, 
e neil' estimo stabile collo stesso 
vumero e, colla rendi 
ta censuaria 
fina levante, e 
nerduzzi O.ivo, e fratelli, mez: 
zodì Pietro Martinuzzi, e ponente 
siruda. 

3. Terreno era aratorio ora 
parte corroso dal torrente Malina 
e parte ingombro da materie d° 
alluvione, denominato ronco del- 
la Malina, nell’ estimo pri 
rio alli no. 720, 721, di pert. 
113, estimo |. 9:14, e nello 
stabile alli nn. 720, 721 e 1294, 
1 13, colla rendita cen- 
1. 0:48, confina le- 
le, mezcudì Aiveo 
ponente Giuseppe 
montana conti Stras- 

































4. Bosco denominato figeria 
ossia Roidiat io mappa d' Aitmis 
al n. 624, di p 7:54, estimo a. 
|. 22:—, e tel censo stabile colio 
stesso numero e superficie, e 
colla rendita ci a. 1 4:37, con- 
fina levante  parie nob. Agricole 








di Co- lle parte Comunale, mezsodì sig. 


Giovanni Vuscaz, poneute conti 


Strassoldo, e tramonta 
Freschi. 




















nei looghi 
tre volie nei 
di Venezia, spedito 
plare alla’ R. Pretura di Tar- 
cento. 














Ed il presente sì pubblici i 
liti, e s'ioserisca pec 
Gazzetta Ufficiale 
uo’ esem= 











Il Pretore 
Srems 
Dall I. R. Pretora di Civi- 


dale, 


Li 12 agosto 1854. 
Zuecca, Canc. 





22 pubbl. 
EpitTo. 

Da parte delI. R. Pretura 
di Oderzo si rende pubblicumen- 
te noto, che nel lucele di sua 
residenza dinanzi apposita Com- 
missione nelli giorni 27 setiem- 
bre, 11 e 25 o:tobre p f. dalle 
ore 10 ent. elle 2 pom». si ter- 
ranno tre esperimenti d' asta per 
la vendita al miglior offerente di 
10 dieciottesime parti dei beni 
sottodescritti esecuteti da Luigi 
Penzi è 


N. 4793. 
















Siefani vedova Boranga, ed Ales: 
sandro ed Aurelia Borunga, sotto 
l'osservenza delle s-guenti 
Condizioni, 





al'asta, senza il previo 
del decimo del importo 
della stima in pezzi da 20 h.ui, 
ed il deliberaterio dovrà entro 





giorni otto dalia del bers, depo- 
sitare in Cassa Pretoriule l'iutero 
prezzo offerto, in monete cowe 
sopra. 





due primi esperimenti, 
rà luogo che al presto 
fe od ezusle, ma uel verzo 
potrà esserlo anche a prezzo iu: 
feriore, purchè basti a coprire i 
cieditori iscritti. 

HI. Ogni credtore iscritto 
potrà rendeisi deliberatario senza 
previo deposito, e tistienersi |’ 
importo del suo credit insiritto 
ed sccessorii, depositando però 
entro vito giorni dalla seguita 
delibera, il prezzo rimanente in 
pezzi da 20 ki 

IV. Dovrà il delberatario 
dal momento dell’ immissione in 
o sostenere i pesi pubbli 
ed aggravio insil si 
beni stessi se ve ne fussero. 

V. Manceado il deliberstario 


















di depositare il prezzo, si rinuo- 
verà l'incanto a tutte spese e 
danni del medesimo. 

VI. Le spese tutte di pro- 
cedura esecutiva dovranno essere 





giorni dell'asta, col prezzo della 
delibera 0 del deposito, e senza 
sitendere la gradeatoria dietro 
a da lqud.rsi giudizial- 
mente o amicebilmenie, 

VII. A ciascun aspirante 
rà permessa l'ispezione in Can- 
celleria del Protocolio di stima 
ed atti relati 











Beni da subastersi 
del Comune Censusrio 
di Odeiz». 





sovrapposte febbri: be 
Fornase in mappa si 
nn. 1436, 1442, 1443, 1444, 
1445, 1446, 2000, 2001, colla reo» 






10, con cifra did. 1809 : 3. 

Ul presente Eito serà af- 
fisso al’ Albo Pretorio nel solito 
luogo d questa Città e per tre 


volte inserito nel 
Gazzetta Veneta. 
Il B. sre 
De Mannini 
Dall’ 1. H. Pretura di 
derzo, 


foglio della 





o. 


Li 9 agosto 1854. 
Aloviso, Alunno. 





24 pubbl. 





udizio ven- 
ne da Lucia Sartori fu Domenico 
ed Argeuton Benvenuto entrambi 
di Grancona, presentata sotto il 
n 1755, 9 maggio a. c. istanza 
per dichiarazione di morte di 
Sartori Autonio fu Domenico pur 
di Grancona. 

Consta che esso Sertori An- 
tonio nato nel 1791, al 19 mag- 
gio, abbia sino dal 1812, militato 
nel'e Bussie e successivamente 
non s’'ebbe di lui novella. 

Ora dovendosi deliberare sul- 
la prodotta istanza, si Viflida nei 
sensi del par. 277 Codice Cinle 
Generale Austrinco, Sartori An- 
tunio fu Domenico, predetto, a 

ire presso questo I. R. 
nel term ne di un'anno 
dali’ ultima ioserzione nela Gaz- 
zelta Ufliciale di Vienua, colia 
soggiunta che viene a lui infcat- 
tanto nominato a curatore il D.r 
Girolamo Lotto, e che non eom- 









































parendo, o non facendo sl Giu- 
dice conoscere in altra guisa la 





Locchè si pubblichi per tre 
volte nelle Gazzette Uff di 
Venezia è Vienna, all'Albo Pre- 
torio ed in Granoone. i 
Dall’ I. R. Pretura in Bor- 
berano, 
Li 20 agosto 1854, 
L'I R Pretore 
DoLrin. 


N. 28518. 





23 pubbl. 





Epitto. 

Si notifica alassente d'i 
quota dimora  Giustiaien Dario | 
Detto Buîlo «i Chioggia che Au- 
gela Z:go Recco rappresentan'e 
la ditte Gaetano Recco ha pro 
dotto in suo confronio una peti- 
sione @ processo sommario per 
pagamento di a. |. 41, resto bur- 
to vendutogli e che su questa 
a l'Aula 

















petizione 
del giorno 2 novembri 
10 aot., e nominatogli in 
vv. Valvasori e termi 
per. 498 del 







vi R. Pretura Urbana 
Civile di Venezi:, 
Li 3 egosto 1854. 
L’I. R Cons. Dirigente 
Comm. 
mm 
2.3 pubbl.® 
Epirro. 
I R. Pretura di Arzi 
nno notifica col presento a 
tutti quelli chi possono aver 
ioteresse, essere stato in oggi de | 








eretato l'aprimento del concorso 
generale dei creditori sopra tutte 
le sostenze sì mobili che stabili 
dovunque esistenti nel territorio 
soggetto all R. Luogotenenza 
di Venezia di ragione del ceden- 
te i beni Girolamo fu Antonio 
Fantoni di Chismpo. 

eccita pertanto chiunque 
poter dimostrare qual- 
che regione od azione contro 
l'oberato suddetto ad insinuarla 
sino al giorno 23 ottobri 
inclusive a questa Pret 
confronto dell'avsocato D.r Carlo 
Zarattini, nominato curet. della 
massa concorsuale, dimostrandovi 
non solo la sussistenza d:lla sua 
diritto per 


























€ ciò tanto sicuramente, quanto- 

difetto scorso il sopra- 
termine nessuno verrà più 
ascoltato, ed i non insinuati ver- 
ranno esclusi da tutta la sostan- 
sa soggetta al concorso, in quan- 
to la medesima venisse escurita da 
tori, e ciò queo- 
che si non insinuti si compe- 
tesse un diritto di proprietà o di 


















pegno. 

Si citano inoltre tutti i 
ereditori el sopracceonato 
termine si no ivsinuati, » 





comparire all Udienza del giorno 
24 ottobre 1854 ore 9 antime- 
ridiane , per confermare |’ ammi 





per nominare la delegazione dei 
creditori, con avvertenza che i 
non comparsi si avranno per as- 
senzieoti alla pluralità dei com- 
persi, e che non comparendo al 
cuno, l'amministr. e la delegaz. 
seranno nomi; da questa Pre- 
tura a tutto pericolo dei credi- 
tori. 
Ml presente sarà affisso all 
Albo di questa Pret., nei soliti lup 
hi, ed inserito per tre volte nel 
'oglio Ufficiale di Venezia e Ve. 
to: 











ua. 
Dall'I BR. Pretura in Arzi- 

goano, 

Li 28 agosto 1854. 








ll R. Cons. Pretore 
P. Cra. 
al N. 1348. 0. c. 2a pubbl. 
Epirro. 


Si reode noto che sopra i 
stanza di Lszzaro Coen e Com- 

ni al confronto dell’ eredità 
giacente di Antonio De Stefani 
rappresentata dall'avv Massaroli, 
parte escussa e LL. CC., avrsn 
no luogo i giorni 30 del p. v. 
settembre, 16 e 30 del p, v. ot- 
tobre, sempre delle ore 10 ant. 
alle 3 pom, nella consueta stsu- 
sa di Udienza ivnanzi & questa 
Pretura respettiramente gli espe- 
rimenti I, Il, III d'ast>, del se- 
guente immobile , alle pur se- 
guenti condizioni 

Immobile da subastarsi. 

Ga bitezione con Iccali 

















Rialto , 
Frassenera in Noventa Vicentina, 
stimato a. 1. 2666 : 66 ; libero a 
chi volesse concorrervi di pren- 
der ispezione in questa Cancelle- 
ria dell'atto di stime, dei certi 

i ipotecarii relativi, e delle 
condizioni. 

1. Nel primo e secondo es- 
sperimento la vendita non avrà 
luogo a prezzo inferiore delle 
stima © nel terzo anche a prezzo 
inferiore, in quanto però basti sl 
pagamento dei creditori prenotati 
della sti 






















sino alla concorren: 
Il. Chiunque dorrà deposi- 
tara prima offerente 
| 266, da tratten 
faro, e da Î 


III. N del be; 
chiudersi dell'asta pagare în conto 
di prezzo al procuratore degli i 
stanti le spese di esecuzione, ed 
entro otto giorni ali’ esa:tore | | 
importo degli arretrati d* 
ste. Lo spese successive sarai 
a cerico del deliberatario. 

IV. Tratterrà il resto prezzo 
deposito giudiziale ogni 
anno deli interesse alla ragione 
del 5 per 050 sino ella gredua- 
zione, e ne farà il pagamento si 
creditori utilmente gradua! 
condo ordine del’ riparto 
quindici giorni int 
del medesimo, passato che sia in 
giudicato. 

V. Conseguirà del giorno 
della delibera 31 godimento con 

del pi 
iche imposte, e | 
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VI. Mancando ai alcuna di 
queste l'immubile sarà reincan- 
Sato a di lui rischio, ad un solo 
esperimento d° asta. 

Si pubblichi come di me- 
todo, 





Il Cons. Pretore 
B. Consi. 
Dai 1. R. Pretura di Lo. 
nigo, 
Li 7 agosto 1854. 
Calogerà, Cancellista. 


N. 6578. 3° pubbl. 








L'1 A. P.etora in Chioggia 
notifica col presente Editto 
d' ignota dimora Auto- 
fu Pietro, che Odotr- 










stituti annessi ba “presentato di 
nenzi la Pretora medesime il 10 
novembre 1853 la petizitne n. 
9945, in confronto di Gaetano e 
Francesco Pagsn fu Vincenzo, di 
Vincenzo ed Autonia P:gan fu 
tro in punto di paga 
a. | 547 : 30 di capitale, 
e spese d pendente dall istrov 
to 18 giugno 1779, 
notsio D.r Fracesco 
di 
















prose 
traddittorio, essendo: 
vopo l'Aula Verbale dei 
tembre p. v. al'e ore iv 
antimeridiane. 

Non essendo noto il luogo 
di dimora di esso Antonio P: 
fu Pietro gli fu deputato in cu 
D.r Bocca, onde la 
sscondo 














pronunciarsi come di ragione. 
Viene quindi eccita! esso |} 






Auto: 





P.gan a comparire 
personalmen'e, ovvero n 
al deputato curatore i; 
documenti di di i 
ire. egli stesso un' eltra |} 

ed a prendere quello || 
ioni che repute à Î 
conformi al suo interesse, alt 


tempo 























ione. 
L'I R Cons. Preto:e ' 

Gozzi. i 
Dali I. R Pretura di Chiog- 


P | 
B's 


Li 31 luglio 1854. I 
G Naccari, Canc. 


N. 3079. 33 pubble i 

















| altiiventi il curetore sssumerà 








Epirto. | 

L’I R. Tribunale Prov. di! 
Belluno notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che vi possono 
avere -intere.se. Essersi da que- | 








del negozi 
Belluno esistente nelle Provi 








sse. una pretesa verso 
l'oberato d’insinuarla in confeon. Î 


























LÌ 
ad uso di stalla e di tineia con | 
fenili sopra ed eltre adiacenze, 
con corte e terra annessa della | 
superficie , compreso lo stazio | 
della fabbrica di campi 0 : 3 :147, | 
in mappa visoria al n. te | 








con confini a levante Scolo Loo- 
te, messodi Vincenzo Stefani con 
solco, sera strede comune di 





to dell Dr Gio. Mertino | 
Bonomo curatore alle f 
massa, a cui fu vomi 
sostituto |” D.r  Prancesco ! 
Dal Vesco sino a tutto il giorno {| 
25 novembre p. v. in forma di 






o quel | 








regolare libello, comprovando non || ti g'i eredi, ‘vengono i medesimi 


solo le sussistenza della pret: 


elle pretesa, || diffdati, 
od azione, ma eziendia il diritto © qualsiroglia al'ro titolo credesse ll lippi fa Domenico. sordo. mu 











tramontana atrada dipper cui egli intende di essere 


graduato nell’una, o nell'altra 
classe, altrimenti scorso il termi- 
ne. nessuno serà più ascoltato, 
ed i non ii verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 
quanto chè la medesima venisse 
esaurita dai creditori insivuati, 
e ciò ancorchè j»ro competesse 
un diritto di compensazione pro- 
prieta o pegno. Il 
Si previene poi, che fu Gs 












sato il giorno 4 dicembre p. v 
alle 10 a nelia Camera di 
Commissione n. 3, per la ele 


ne di un amministratore sta 
bile deila massa, e della delega- 
zione dei creditori, o per la con. | 
ma deli’ amministratore interinale 
nominato ex ufficio nelia persona 
del sig. Pietro Frigimellica di l 
Belluno, nonchè per versare sulle 
eventueli pri lenze da prev 
dersi nell’ amu 
sostanza, coll'ev 
li che non compari 
eranno per aferenti +1 voto della 
pluralità dei comparsi, e cho nou 
comparendo alcuno |’ amministr. 
stabi la delegazione sarauno 
nominati dal Tribu_ale d’ Ufficio 
a tutto rischio e pericolo dei cre- 
ditori, { rme le altre avvertenze 
di legge, 

Locchè si affigga all’ Aibo 
di questo Tribunele e nei luoghi 
soliti della Città, ed inserito per 
tre volte consecutive nel Foglio | 
d' Aonunzii della Gazzetta Ufi 
ciale di Venezi: 

Il Cursore riferisca sul gior- 
no ed ora dell’ affissione. 

Pel sig Presidente in perm. 

L'1. R, Cons. Ds C nm 

Dall'I R 
di Belluno, 
Li 24 agosto 1854. 































Zmbelli. Agg. 

N. 11700. 33 pubbl* 
Epirro. 

Sì notifica la interd zione ai | 


Grespan Domenico di S. Bona | 


















ad insinuare 





Tomj sai 
Codice Ciril. Dali I. R. Pretora Urbane 
Dall L R. Pretora Urbana j di Vicenza, 
di Vicenr», Li 15 agosto 1854. 
. R. Cons. Dirigente 


Li 6 egosto 1854. 
L'I R. Cons. Dirigente 
Monasi 


Musum. 


N. 68411. 






N. 5330. Epirro. 
IDITTO. 
Con diliberazione 4 corrente 
o. 7505, I. R. Tribunale Prov. 
dine dichiarò interdetto per $ 
sica Antonio Quario to era Vescovo di C ncor- 
detto Cosetto di Cordovado al | die, v jo convocati tutti 
quale venne da questa Pretura creditori verso la eredità del sud 
deputito in curatore lui co- | detto defonto affinchè in questa 
gnato Giusto Giusti del fu Giu- | Udienza del 15 quindici novem 
sto pure di Cordovado. bre p. v. dalle ore 9 
Locchè si pubblichi «l'Albo || pom. ebbisno ad 
Pretorio, nei sobti luoghi, nel | provare i luro diriti 
Comune di Coriovado, e per tre | scopo e pegli effstti 







































te consecutive nel Foglio Uf- p: i 
| Gciale di Veuesi È Codice Ci il solo deposito d I deliberati, 
Dal LL B. Pretura io San fl -—Dall'I. B. Pretura di Por-|| per le sprse ed al caso in cy 
Vito, togruaro, di prezzo, 
Li 15 agosto 1854. Li 13 agosto 1854. HI. I deli 
LL R. Gons, Pretore L’I. R. Pretore «ntro 15 giorni 
Cav. Ban. De Bassciami. - A. Poem lo deila delibera 
oa pri queste I R. Pretura il prem fd 


N. 4775. N. 4189. 


32 pubbl. | Foa 
PITTO. 
L'i. B. Pretura fn S. Donà 


rende pubblicmente noto, che 


Eorrro. 

Dali' 1, R. Pretura di Oderzo 
si notifica essere morto in Cam» 
podipieira senza testamento Ber- 
nerdo Favretto fu Frsncesco. Nou 
essendo noto a questo Giudizi 
se od a chi competa il diritto di 
succedere nella sua eredità si dif- | 
filano tuiti queli che credessero | 
di prier promurvere delle ragioni || 
sulla medesima a doserle insinua: |; 
re a questo Giodizio entro un | 
anno, poichè in caso contrari 
verrà aggiudicata a quelli che si 
fossero predotti, od al R Fisco. || 

Locchè si pubblichi per tre | 


12530, cell’ I. R. Tribunale Fro 


Sezione Civil 





















| rito Domenico Bardelotto. 
Dal’ I. R. Pretur 
Donà, Li 1 agosto 1854. 














pronunciata per msnia pellegrosa 
dal Tribunale locale cou deibe 
razione 19 andante n. 5255, e 
la destiuazicne in curatore di suo 
frate.lo Gioschino di detto iuogo. 
Dall'1. B. Pretura Usbuus di 








Treviso, 
L' 23 agosto 1854. 
L'E R Cowsig. Dirigente 
Manrnoni. 
"C. F. Vi:tto, Ult. 
N. i1ssIi. 3 pubbl.® 


Eprrro. 

LI. R. Pretura Urbana di 
Vicenza porta a pubblica notizia 
esser stato al confronto di Auto- 
nio Bella'i sellaio di Vicenza fu 
Sersfino presentata nel giorno è 

sto corrente un'istanza da Ber- 
lan Rigolon di Giuseppe di Vi- 
cenza per prenotazione di pegno | 
mediante suppegno da inscriversi 
in margiue alla iscrizione 3 giu- 
gno 1854 Reg. Giud. 16, n. 254, 
oltenuta dell’ Antonio Bellati per 
un suo crelito «i e, |. 900, al 
confronto di Domenico Lorenzi 
con Decreto dell' I. R. Tribunaie 
3 giugno 1854 n. 7127, sui fondi 
iù Sermego e Cimissno, di pio- || 
prietà De Lorenzi, fino alla con- 
correnza di a. |. 742, coi relativi 
interessi del 4 per 0/0, e che 
tele pienotazione venne scorda a 
cou Decreio 8 vgosio corrente 
v. 14522. 

Si sende aitr-sì noto, che 
nel giorno 22 agosto stesso venne 
dailo stesso Bell.w Rig.lon pre 
sentata la petizione ginstificativa 
soito il n. 15511, sulla quale fu 
fissata la comparsa 
otisbie p. v. ore 9 ant. 

Risuitando esser 
Be lati assente gli vengono noti- 
ficati i presenti atti, coll avver 
t nia che ne fu ordinata | inti- 
mazione Fia io Dr 
Tomj destivatogli in curetore, al 
quile dovra far giu:.gere a tempo 
tutti i mezzi «di difesa, o di no- 
minare un’ altro procuratore, e 
di notifivarlo a questo Giudizio, 



























Antonio 

















la difesa a lutto suo rischio e 
peri olo. 

Loechè si pubb'j-bi per tre 
volte nella Gazzeta Uf.i.le di 
Venezia 


Dali' L R. Pretura Urbana 


LI R Cons. D rigente 


Monam. | 
Sesso, A'unno, 
N. 14423. 3. pobbr-| 
Eonr 


Si rende pubblicamente no- 
to, esse:e il 22 febbraio 4848 
manesto intestato in Vi. 
cenza Bruggiati Giuseppe fu Car. || 
lo che dicesi cativo di Grats 
guardia di finanza lescitndo igno- 


























i, © così ogni altro che per 








vote neila Gazzetta Ulficial, nei | Il Pretore 
soliti lu: ghi di questa Città, ed Toatno. 
io Campod'pietra. —. —_ 

De.i' 1. R. Pretura di O }sd N. 8240. 3a pubbl. 
derso , | Epitro 





Li 9 agosto 1854, il 
L'i. R. Cons. Pretore 

De Manti 
G. Bombatdeila, Conc, 


N. 28708. 


ven 


9 p. p. febbraio n, 2052, @ 
aperto sulle sostanze tutte spet 
all'obersta Maria di 


32 pubbl 





Epirro. 

Coa deliberazione 3 corrente 

n. 13857, del local R Tri 
bunale Prov. Sezione Ci 









Mani 
R, Tribunale Pror., 
i Venezia, 














Li 34 luglio n s) Ca 
co, abitante a S. Siltestro illeso 2856 LL B, Cons, Preto 
in cale Toscana al n 559, e con benna 07 
D creto di queste I. R. Pretura | N. 8305, 3: pubbl. a Ri Pretana fot 
Urbano Civile in data odie Epirro. $ 





sulla interdetta nomi 
M.lvezzi 
Ciò si deduce + pubblica 






corrente n. 6883, del 
bunele Prov. in Udi 
mevtecatteggine ten 





noti. 
L,I B. Cons. Di.igene | 









Consi. 
Det’ I. BR. Preturs Urbana 
di Venezie, 
Li 10 agosto 1854. 


Civ 





teri 
A. 14049. 3 pubbl* i 


cala, Li 24 luglio 1854. 
Si notifica che il B. Tri- 
bunale di Vicenza con delibera- 
zioue del 28 lugo p. p. n 9386, 
ha iuterdetts per mania religiose 
Auna Bertuzzo di Montecchio 
Meggiore, e che questa Pretura 
le ba deputato a curstore il di 
lei marito Gio. Batt, Massiguon di 
detto luogo. 
— Locchè ‘serisca per tre 
volte nei pubblici fogli d* Avvun- | 
e si alfigga nei luoghi di me 
todo | 
Dai I. R. Pretura Urb: 
di Vicenza, 
Li 3 agosto 1854, 
Munani. 


Jonta. 
Gius. Miiesi, Cancell. 





Ep rro. 
de noto, che i' I. R. 
à ov. in Vicenza con 
deliberazione 28 luglio 1854 n. 
9337, ba dichiarato i: terdeito per 
Mabia propri letta Bortolo 
Sisisa fa Gio. Batt, di Meledo, 
e che questa I B. Pret, poi 
Odierno Decreto n. 54130 gli lu 
nominato in curstore il fratello 
|| Valetino Corato di detio luogo. 

Si pubblichi e si alfgga co- 
.|| me è di legge, e di metodo. 
| Il Cous. Pretore 


34 pubbl. | 






















arBI 
Dsil'L R. Pretura di Lo- 








ione 4 || sieo, 

le 4 corrente || i 

num. 7559, dell’ LB. Tribuoele | Li 3 i 

Prov. in Udine venne iuterdeto || N Cancelata 

per mentecatta; Antonio di | Calogerà, 
N. 6677. 








ne dep tato da questa | 

pie: im curatore il di lui pa- 

re Pietro Fiorido suiidetto, | to, N 

0 Lim che l'I R. Tob 

ri. o] pubblichi al Aio| di Vicenza con Ferri "28 

Comune di Cordorsdo, e cinta. | sen n Ba oi 

tisca per tre volte conse.utive vel | svil'o di Crepido, toi 
1 ommirsto in curatore della mo. 

| desima Autonio Caszavillan dello 


Eprrro. 




























Le | stesso luogo, 
L' LB. Cons. Pretore so R. Pretora di Arai 
i na agosto 1854. 
N 1291. 32 pubbl. Cons. Pretore 
P. Cora. 
Si rende pubbli ——_- 
to, che con odierna delibaree nr | ma 
si imbecille Giacomo Fi- {i Colla deli 


mele eg 


33 pobbl. 


Dietro istanza odierna p. n. 
Antonio Tagliapietra eo 
interinale della sostanza 


liscista dal defunto Muns Angelo 


avt. alle 4 


or. 813 e 814 del vigente 


33 pubbl.® 


con Decreto 20 luglio p. p. 


Venezia venne 


in terzo stadio, e che 
de questa Pretura le venne no 
mirato ie curstore il di lei ma- 


di Sen 


Si rende pubblicamente no- 
to, che con odierno Decreto 
chiuso il concorso gene- 
rale dei creditori che con Edittu 


Cao 


Con deliberazione 11. luglio 


cente ad imbecillità Dorotea Ca- 
sali fu Giacomo di Prato, e le || 


Dell'I R. Pretura di T.l- 









| —Si rende pubblicamente no. || 











nale Prov. di Udine, 
terdetto per mentecati 






































moua. 
Si pubblichi e 
Dal’ I. B. Pretu 





Li 5 egosto 1854, 
li R_ Pretore 
Mattivssi. 
N. 4529 RR 
Epirro, "a pedi 
tro istante 29 900, 
preoe 4529, del Sf 
ngelo do cont 
Sbaiz fu sa date 
| 





omo, viene fs. 
il giorno 14 cttobre ste) 
an?, pel terz> 
dei beni sottoin 


II, Chiusa l'asa si Uretten, 


ed in difetto si rinno 
canto a sue spese er 
cluso del 
de subas 
IV. Verificato il 
prezzo, potrà n } 
giudicazione dell' immobile e pe fi 
le ulteriori di | 


à hio, 
anteggio d'una sen 














It ma, verso p'o: 
tanti in effettiva moneta sonini 






Una quarta parte de 
rustica con orto in Ro: 
n. 59, descritta io quella mapp 
al n. 12; con l'ares di per 
20, e colla rendita di i. 23: 52, 























Alessandri, mezsodi Mi | 
roli Gio, Batt., ponente Bertuni 
|| Alessentro, e tremontena eredi fi 
Mscor fu Domeaco, si cu 

1 380171, 

pubblicato 

di quasto Cip 

istretto, in Roncbis, ed insent 

per tre volte nella Gazzette Ul 
i Ven 































LI 30 agosto 1854. 
A. Causi, 









N. 13572. — 32 pabbi 





ro 
Si notifica che con deliben 
27 giugno p. p n 7925, di 
Tribun di Vicenza venoe in 
terdetta per m na pellagrosa Mir 
ria Sentin di qui, e che ll 
di lei mr 






















Locchè si pubblichi nel 
tette, @ si affigga nei luogi 
metodo. 

Dall I. R. Pretura Urbi 


















Li 3 agosto 41854. 
Il Co 


AT 

Si uotifica che II. R. Ti 
bunale di Vicenza con delber: 
zine 28 luglio p. p. u. 924 
ha interdetta per mania pellsg® || 
ino fu Guusto di 
Camisano, e che questa Prelu'! 
le ha deputato in curatore il l' 
lei marito Francesco Dovà di 
detto luogo. 

Locchè s' inserisca per !!* 
esisi 
































di Vicenza, 
Li è egosto 1854. 
Munam. 


N. 4956. 3,0 pobbi 
8 Epitro. ter 

i notifica che cun deli îl 
fnione 25 luglio p. d. n. 57 
del» 


interdetto per cspo di prodig*' 
Francesco fu Giuseppe Pressa © 
Costitns di Strada, cui da qu*8 
Pretura fu deputato iu cursto"! 
il sig. Domenico Facini di C 







SOMMARIO. — li 
viso 0 soscriutori della 
tà per la Germania dei 
dizione della Spagna. D 
zio dell’ Impero: Meye 
dott. Landolfi. Precau: 
qmicidii. — R di Sard 

conseguenza 
R. delle D. S.; (remuo: 
Altre notizie 
basiopoli. Incendio di 
Agli di Maria Ci 
niversario della rivoli 
P. Bassi; il capitano 

. Pratiche della 
Srunio +. Medici in 
@ Norvegia; politica 
lementorio. Presenza 
Avvisi privati. Gozzetl 





IMPE 
ear 


Vei 
N. 645-Prestito 
©. R. LUOGOTE: 


Viene portata 
dinanza degli eccel 
delle finanze del 3; 
no delle leggi, co 
menti da farsi per 
tente del 26 giugnd 
le leggi dell’ Impe 


Le soscrizioni 
vrana Patente del 
delle leggi dell'In 
\izia de' Ministeri, 
lioni, e perciò a t 
rita sovrana Pateni 


loglio 4854, al N 
l'Impero, si ripa 
modo che, per ogi 
le sottoscritto, si al 
egualmente distanti 


nel primo anno 40 


secondo » 40 
terzo» dU 
quarto » 10 
quinto » 40 


Dall' Allegato 
pagamento delle si 

I soscrittori, 
naro contante, 
rispondenti alla 
gamento della quarj 
ultima. 


Ra 


al prestito 0 
d 


prima 
seconda 
terza 





AP 


Ad Adelaide Sari 
L Neumann Ri 


uw Nel matrim 
ragguardevoli 
che tempera la s4 
altri nobili stud 
fortuna di educari 
Tatara, scrisse e 
cui, sollevato con 
di quella cortina, 
Sposi, più che it 
certi momenti 
i fiori, ond’ essa 
tù; e, con quella 
tonvinzione e dell 
quanti 
a Dio, imperoce 
doveri può deriva] 
In mezzo al 
oceasione di nozze) 
medicina, o copie) 
Fito non hanno, fl 
tarlo; in mezzo s 
Non sa se non 
Woostra ad una gio 








;osto 1854, 
Pretore 
TTIUSSI, 


DITTO, - Pubbi, 


tanza 29 q 


i agro 
lo contro Giuse; 
;MO, viene cal 


ttobre p. v. 







ammettono offery 


pesto del der 
stima. bsval 


Ji rr @ si tretteri 


o d 





beratario 
d al caso in cato 





tindoverà l'in. 
pese e rischio, gg. 
1ggio d'una secon. 


cato il deposito del 

insiare per l'ag. 
ll’immobile è per 
sposi zioni a conse. 
io materiale e civile 





iobile 





moneta sonsnle 
fa, e le spese sta. 
| del deliberatario, 
da vende 
parte della can 
rto in Ronchis al 
a io quella mappa 
l'area di pert. —; 

did 23: 52, 
eredi Alessan- 















m'nco, stimeto la 





380: 71. 
e sarà publ 
iti di quasto Capo 
loncbis, ed inserito 
nella Gazzetta Uf- 








Cons, Pretore 
RICOLA, 
. Pretura in Lati- 


agosto 1854. 
A. Coruzzi, 





34 pubbl. 
DITTO 
| che con delibera 
pn 7925, del 
venne in- 





atore il di 
Bortolan pure di 


pubblichi nella 
ffigga nei luoghi 





. Pretura Urbane 


Josto 4854. 
s. Dirig nte 
LS 


34 pubbl 


DITTO. i 
) che l'I. R. Tii- 
nia con detiberi- 
io p. p. m. 924% 
ver mania pellagro” 
ano fu Grusto di 
e questa Pr 
| in curatore 
ncesco Donà di 

















insi per tre 
blici fogli, e si al 
luoghi. 

Pretura Urban! 





osto 1854. 
URANI, 






cspo di prodi 
Jiuseppo Pressa di 
rada, cui da questa 
putato iu curstor® 
co Facini di Ce 


Pretura di Palo® 
gosto 1854. 
s. Pretore 


RDOvA. 
Bonollo; Canc: 





MARTEDÌ 12 SETTEMBRE 


IONE. Per Venezia lire affettivo 42 all'anno, 21 


Per ie Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestri 
Fu: dalla Mooarchia rivolgersi agi Ulfizii Pomtali. Un foglio vale seat 40 
La sssocissioni si ricevono all'Uffizio in SM. Pormosa, ‘al'a Pinelli, B 6987, è di ‘sor 


cer letere, affraneasdo Dl gruppo 


GAZZETTA UFFIZIALE D 


TO 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Rete del prestito. Av- 7 


viso 4° soscriitori della di Padova. Necessità e utili 
iù per la Germania dei qualiro punti proposti alla Russia. Con- 
disine della Spegna. Deviazione dell' ago magnetico. — Nou- 
fia dell'Impero: Meyendor[f. Banchello in suo onore. Cure del 
doll Landolh. Precauzioni sanitarie @ Crema. — S. Poatdcio; 
uicidi, — R di 


Curiosa conseguenza dell’ epidemia. Telegrafo sottomarino 
R delle 





P. Bussi; dl capilano Gibson. — Francia , dl Pr. Alberto 4 Bow 
Pratiche della Russia per conciliarsi l'Austria, Merlin e 
ShAimet. Medici in Oriente — Svizzera ; Fischer. — Svezia 
‘ Norvegia; politica del Governo — America; eloquenza par- 
Presenza di spirito d' una donna. — Raznatistima. 

Avvisi privati. Giazettino mercautile. Appendico ; dibliografia, ec. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 











Venezia AQ settembre. 
N. 646-Prestito 
1. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 


Viene portata a pubblica notizia la seguente Or- 
dionoza degli eccelsi II. RR. Ministeri dell'interno e 
delle finanze del 3A agosto p. p. inserita nel Bolletti- 
no delle leggi, con cui si stabiliscono le rate dei page 
menti da farsì per il prestito ordinato colla sovrana Par 
tente del 26 gi a. c, al N. 458 del Bollettino del- 
le leggi dell'Impero. 








ORDINANZA 

Le soscrizioni per l'imprestito ordinato colla s0- 
vrana Patente del 26 giugno al N. 458 del Bollettino 
delle leggi dell'Impero, che sono già pervenute a no- 
lizia de’ Ministeri, oltrepassano la somma di 450 mi- 
lioni, e perciò a tenore delle disposizioni della surrife- 
rita sovrana Patente al N. 4, e giusta il $ 16 del De- 
ereto dei Ministeri dell'interno e delle finanze del 5 
loglio 4854, al N. 159 del Bollettino delle leggi del- 
l'Impero, si riparte il pagamento in cinque anni, per 
modo che, per ogni cento fiorini dell'importo nomine- 
le sottoscritto, si abbiano a versare in termini fra loro 
egualmente distanti 


tel primo anno 40 rate di pegamento ciascuna di fi. 2 ‘/3 
secondo » 40» » » »2'% 
terzo» 40 » » » »2- 
quarto » 40 » » » »4!/ 
quinto » 40 » » » si 


Dall Allegato si rileva i termini di scadenza pel 
pagamento delle singole rate. 

Isoscrittori, che hanno prestato la cauzione in da 
naro contante, riceveranno le Obbligazioni di Stato cor- 
rispondenti alla cauzione da essi vi all'atto del pa- 
gamento della quarantesima quinta r: ‘he per loro è I 
Ultima. 








RATE DI PAGAMENTO 


al prestito ordinato colla Sovrana Patente 
del 26 giugno 4834. 


prima rata il 30 settembre 1854 con 2 !/a 
seconda »  Gnovembre >» 2‘ 
terza 43 dicembre 25/0 








APPENDICE 





BIBLIOGRAFIA. : 
Aù Adelaide Sartori e Felice di Piovene; lettera di 
L Neumano Rizzi. 


Nel matrimonio di due giovanetti, appartenenti 
alle ragguardevoli famiglie Piovene e Sartori, un uomo» 
che tempera la severità delle dottrine del Diritto con 
alti nobili atudii, alle più pure scuole de’ quali ebbe in 
fortuna di edacarsi, nei buoni tempi della italiana lette- 
Fatura, scrisse © pubblicò per le stampe una lettera, in 
ti sollevato con animo paternamente sollecito, un lembo 
di quella cortina, che nasconde l' avvenire, additò agli 
sposi, più che | triboli, ond' è seminata questa vita, che 
ia certi momenti pur si presenta allo aguardo sì bella, 
i fori, ond" essa va lieta, quando ne sia guida la vir- 
tù; e, con quella facondia, pria dell 

ini N [rà ioro amorevoli consigli, 
evizione © dlluat, cdii L aa para ci 
lo. dalla soddisfazione ai propri 





lol mezzo alle assurde cose, che si stampano in | 


oetasione di nozze, come sarebbero argomenti schifosi di 


mene, ch' altro me- 
medicina, è copie di vecchie pergomene., ni 


che © disperarai, e per poco non 
td ca girate coppi tutta lata dell'arvnie, che 


; sequestro d'un giornale. Arresti. | 


ai semestre, 10:50 al vrimasero 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 





per ogni cento fiorini del soscritto importo nominale. 


per ogni cento fiorini del soscritto importo nominale. 


rata il 48 gennaio 4855 24; 


fiorini 
rata il 30 settembre 1856 con 2 — 








NEZIA. 


notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





Padova M_set'embre. | tali scontrini, e di presentarsi agli esattori in tempo 


» 24febbraio =» 2%|N 789 R Prestito. utile. 
» 30 marzo n Sti AVVISO. | © Il presente sarà divalgato in tutte le Comuni, e 
cent prat Ls 20 Te Comuni della Prosiaci:, mediante Îe proprie | Fr*sioni della Previetia, perchè mon abbia! ad allegano 
» 2% de ? | ne ignoranza. 
48Ì ilè | legali rappresentanze, hanno sottoscritto volontariamente n 
Pt Qu di su alito pat! 16 sale. che. rimasceero scoperte è | LTT Ri Delegadione proviacale, Padova 1. tot 


raggiungere la tangente rispettiva, dopo le private sot- | 
toserizioni. | 
Essendo quindi necessario che le Comuni stesse | 


LI. R. Delegato provinciale, 
Dott. cmoLamo ber. PIV. 












fiorini 

Pasarsl Srl » atron nadia 2 {/a | procedano all'esazione, a carico di quelle Ditte, le qua- i 
porcini Sla Resana [at i} li o non presero parte alla sottoscrizione, o lo fecero UARTI SON UFFIZIALE 
periti ZOIr bre gg 742 | per una somma minore della loro quota, la Congrega- 
decimeguieta la Lasa 34 Ha | zione provinciale ha dovuto rip.rtire tutta la somma | Venezia AQ settembre 
decimasesta cda » su sa L PE pri ae a re roca ta | La Gazzetta Universale d’ Augusta dimo- 

" A siogole ‘ensunria , pe fac 
immer E se seggio » 2 dell'importo annuo dei contributi merciaoniali , dell’ | stra la necessità e la utilità per la Germania dei 
ber giugno » 2//| imposta sulle rendite, dei capi inscritti, e delle di quattro punti d’ accordo, proposti alla Russia. 

rimanona 48 luglio 2'/| n i Ecco il suo discorso : 
vendealoza » 2 “A F me, quartesi, e diritto di pensionatico, dedotti priva 

Agos » 24/2 | gl'importi delle sottoscrizioni fette dagl' impiegati e dai | L'Austria non vede pace fra le potenze bellige- 


ranti, se la Russia non aderisce ai quattro punti, for- 


| pensionati. 
mulat., a quel che conghietturiamo, dalle potenze di 


Ora, dovendo questa somma essere posta in esa- 







| ventesimaprima | zione , nelle cinquanta rate e nelle scadenze prescritte | Occidente, d' accordo col gabinetto di Vienna. L'Austria 
ventesimaseconda 1» novembre ’—» 2— |dall'Ordinanza ministeriale 31 agosto p. p., € veduto | sosterrà quelle pretensioni ed aspetta che l' Alemagna, 
ventesimaterza » 42dicembe =» 2-— |che non sarebbe possibile l'approntare tutta la non lie- | de buona confederata, l’ assista nella grave complicazione. 
ventesimaquarta _—» 48gennaio 4857 2— |ve opgrazione, bastantemente in tempo per poter effet- | Perciò l' Austria sostiene che le quattro domande sieno 

| ventesimaquinta -—» 24 febbraio >» 2-— |tuarefl'esazione della 1.* rata col 30 settembre, la | state fatte non solo nell' interesse delle potenze occiden- 
ventesimasesta » 30 marzo » 27) provinciale adottò il saggio consiglio di | tali e di essa, ma che coincidano anche coll’ interesse 
ventesimasettima —» maggio » 2— | anticipare il verssmento della 4.* rata, ma solamente | dell’ Europa e di tutta la Germania. Ecco i motivi di 

| ventesimaottava =—» 42 giugno » 2— |per la somma non coperta dalle soscrizioni volontarie, | questa opinione, secondo i materiali che ci vengono 
ventesimanona » 18 luglio » 2 |in riserva di procurarsi il rimborso nelle rate succes- | dati da Vienna. % 
trentesima » 24 agosto » 2—| sive Î Il primo punto parte dal principio remota causa 


per ogni cento fiorini del 


soscritto importo nominale. 


* Quanto alla 2 rata, fu disposto che il! carico 
venga ripartito per l'intera tangente, indistintamente su 
tutt i contribuenti ; e perchè quelli, che soscrissero vo- 





cessat effectus. Cessando il protettorato russo sui Prin- 
ipati, poste le instituzioni di quelle provincie soggette 
{ alla supremazia della Porta, sotto la guarentigia di tutte 











per ogni cento fiorini 


fiorini 
ata il 30 settembre 4837 con 4 '/3 


soscritto importo nominale. | 


le potenze, ed affidate alla guardia della suddetta fedeltà 











» = Gnovembre  » 41/5) lontarismente al prestito possano ottenere i relativi ab- 
» 42 dicembre » 45/2 | Doni, si è disposto di munire i soscrittori di appositi | tedesca e dell'influsso tedesco, è posto fine per l'avvenire 
| irentesimaguarta - » 48gennaio 4838 44/,| scontrial, che verranno rilasciati da questa regia Dele- | al prenderle in pegno. L'Europa poi da questo lato è 
| (rentesimeguiota —» 24lebbraio » 44/|Yuine"alle port, le quali, presentandoli agli esettori , | assicurata da colpi di mano, esponenti» pericolo la sua 
trentesimasesta =—» 30marzo 21/3 | otterranno l'effetto che saranno eas ricevuti come mo- | pace © ledenti la dignità © gl'interessi” dell’ Alemagna 
Ì » 6 maggio » 447, | neta effettivo. | e dell’ Austria. 
| »  42giugno 2 44| Ciò premesso per conoscenza opportuna, si por-{ Passiamo al secondo punto, che è la liberazione 
| » 48 luglio » Ti A | tano a notizia le infrascritte disposizioni sulla dispensa | delle foci del Danubio da ogni impedimento e la libertà 
| quarantesima » 24 agosto » 41/3) di essi scontri della navigazione su quel magnifico flume. E questo si 


4 I soscrittori volontari al prestito si presente- | 0 no interesse alemanno? Il re Lodovico di Baviera, 
ranno © si faranno rappresentare muniti del certificato, | quando eseguì l'opera di Carlomagno, il canale del 








fiorini | 


che è tutta propria della | 














| fiorini } > 
| sd | ottenuto dalla R. finanza ad un'apposita Sezione con- | Danubio © del Meno, non ha trasferito sino ai 
| quarantesimaprima rata il 30 settembre 4858 con 4 — | tubile, eretta presso questa R Risi per ottene. | del Reno gl' interessi che ha l' Alemagna alle gr 
| aserentezizaneconta 23/7 (2 porcate E 4 ! re i relativi scontrini, che saranno rilasciati per ogni | Danubio? Il fondatore del sagro romano impero della 
| guarantesimaterza  » 42 dicembre.» 1 | Comune, e per ogni titolo d imposta, secondo le dichie- | nazione germanica, con quella grande iden, non ha indi 
quarantesimaquarta » 48 gennaio 4859 4— | razioni, che vennero precedentemente prodotte alla R. | cato ai Franchi ed ni Borgognoni, mille anni fa, ciò che 
quarantesimaquinta » 24 febbraio -—» 4 — | Delegazione. ' ad essi incumbeva nel lonteno Oriente? E se per giuo- 
quarantesimaseste - » 30 marzo » 4— | 3° Il terasine prefinito al rilascio di tali scontri- | gere a ciò abbiamo bisogno della cooperazione della 
» , Sms » 4 | ni viene limitato dal giorno 15 settembre corrente a | Francia e dell'Inghilterra, dovremo disdegnarla ? Eppure, 
= "42 giagnò » 4 | tutto il 5 ottobre venturo, e ciò dalle ore 9 alle 42 | anche il canale del Danubio e del Meno è stato in 
qu rantesimanone— » 4% luglio » 4- |di mattina, buona parte costruito col denaro di azionarii inglesi. Se 
cinquantesima —» 24 agosto » 4—| 3° È raccomandato ai soscrittori di approfittare, | mai la politica del sentimento sta male, male sta in ar- 


| cauzione. 


Venezia, il 40 settembre 4854. 
L'È R. Luogotenente, toccenBURO. 








| 

per ogni cento fiorini del soscritto importo nominale. | nei primi giorni di questo termini, onde non affilarsi 
Si avverte poi quanto alle cauzioni prestate in ef- | negli ultimi giorni, con noia propria, e per evitare che 

fetti che, giusta il $ 13 della ministeriale Ordinanza | non nascano erro 

3 luglio 1854 snzidetta, saracno gli effetti stessi resti 

tuiti tosto che siasi versata la seconda rata di paga- 

mento, ritenuto però che le Obbligazi 





4° Col rilascio degli scontrini i soscrittori otter- 


di Stato per | e muniti dei primi dovranno recarsi presso l’ esattore 
questo prestito, corrispondenti alla rispettiva rata, non | comunale nei giorni fissati per l' esazione, affine di pre- 
verranno consegnate se non dalla terza rata în poi, giac- 
chè l'importo sborsato, per le due prime rate, serve di | ditazioni. 


sentarsi al medesimo, e di ottenere le relative accre- 


| Siccome è facile di riconoscere che senza la pre- 
| sentazione di tali scontrini agli esattori, la partita ri- 
| marrebbe aperta nel quinternetto, e che, per conseguen- 
| za, gli esattori stessi procederebbero fiscalmente contro 
lle Ditte, così si conoscerà quanto importi di ricevere 





ranno anche la restituzione del certificato del prestito, | 






| gomenti di grande interesse territ e mercantile. 

Faremmo meglio ad apprendere dall' Inghilterra come si 
| renda grande e potente la patria, sagrificando a_ tale 
| scopo tutto e specialmente sentimenti e simpatie, anzi 
che, a nostra meschina soddisfazione, oltraggiare la per- 
| fida Albion”, se vogliamo rigorosamente approfittare 
| delle circostanze pel bene e per lu grandezza dell A- 

lemagna. Ma se le potenze occidentali non avessero 
| bisogno di noi per condurre l' incominciata guerra a 
| fine soddisfacente, non ssrebbe stata data ai due primi 
| punti di domanda tanta importanza a favore degl' iote- 

ressi austro-germanici. Ma è questo un argomento che 
| possa essere validamente opposto ? Il vero momento di 
| far valere grandi interessi di Stato è sempre e per tut, 


















questa lettera sì accon 


a dolcezza ed a sempli 
giovanetti, cui la lettera 


il sepolero, la 
vin raggio 








| mente contrarsi « 


{mi i, quando l’ anima impetuosamente esce è 
| mi travagli, quanidi sb, e gi abbandona a tutto quan- | lutti +; con somma delicatezza e profondità di consiglio 
». Non per que 
amorevo- | nell'età più matura, temperato l' ardore delle passioni, | 


| versarsi tutta 


to e a tanti quanti le stanno dappresso 
| sto però vuole gli sposi abborrenti dalle umane 


le sta innanzi, esser meglio cangia? 
so ed abbandonare una vita, in cui tutto è disinganno, 
tradimento e viltà, noi credemmo dover essere notata 
in cui non ssppiamo se più 
sia a lodarsi la profondità e giustezza delle idee, op- 
pure la eloquenza dell' affetto, la purezza della lingua, 
ed il placido tuono di tutta intera la dizione, traente 
. È impossibile che i due 
indirizzata, non abbiano, in 
to di com- 
bili | maginare : « Perdonare alle offese, egli dice, non di- 

menticarle soltanto; dare secreto refrigerio al pianto e | 









quel giorno sì solenne della loro vite, 
mozione, nel sentirsi tocche tutte le corde più sensil 
del cuore, e preveduto quasi ogoi pensiero, che in 
| que’ momenti sorge nell'animo, beato e trepido insie- 
| me. E se il Neumann Rizzi ha ciò ottenuto, egli può 
| veramente andar superbo d' aver adempiuto ad una 





mirto nel cipres- 
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non gettarsi 
a rallegrare la vit 
a di 


lezze; ed, assai saviamente, a 
mondo per avere compagni ed a 
ma esser eglino congiunti in ami 
pure consolazioni, bella e gelosa de piaceri, è 
li consiglia a far che la ragione l sentimento 
virtuoso. — Più innanzi, spiega il sublime precetto di 
Cristo : fate il bene, che voi vorreste, e non fate il male, 
che voi non vorreste fosse fatto a voi stessi, ed offre 
tra gli altri questi precetti di generose virtù, che rac- 
chiudono quanto di delieato @ di vero i 

















secretissimo sovvenimento alle affannose necessità della mi- 
seria; aprire senza paura l'animo ed il labbro al vero, 
sempre quando si deve o si giova; donare di consiglio 
schiettissimo, ma non audace, chi lo domanda; osservare 
la giustizia degli uomini, ma tenere volto il pensiero 
timorosamente a quella di Dio scrutatore. » 
Troppo lungo sarebbe il seguire a passo a passo lo 
scrittore în ogni suo pensiero, in ogni suo consiglio, 
chè altrimenti ci toccherebbe (e meglio sarebbe pei 
lettori, se lo spazio il concedesse) riprodurre tutta in- 
tiera la lettera. Noteremo solo ancora la prudente os- 
servazione che, quando non sia la virtù eguale in en- 
trambi gli sposi, tocca al migliore di fare il meglio, 
« contento, non orgoglioso, che la prosperità e la quiete 
vengano più da lpi, ma in vantaggio ed in onore di 


è pur accènnato a quel momento della vita, quando, 





e durevoli, quando l'uomo non neghittoso obbliga operi 
e fede, qual cittadino, alla patria; imperocchè allora la 
virtà maritale si pone a difficile prova, e, dal maggior 
travaglio della vita, maggiore ne viene la necessità di 
conformi voleri. 

Il Neumann Rizzi ci perdonerà d'avere in queste 
breve cenno usurpate le sue parole, e d' esserci vestiti 
delle sue penne; ma certo in miglior modo non potea- 
no esprimersi que’ suoi pensieri. E noi ne abbiamo 
espressamente ripetuti alcuni, affinchè invogliassero a 
leggere gli altri, giacchè difficilmente noi crederemmo 
che la lettura di quella sua lettera non lasciasse alcun 
buon frutto nella mente e nel cuore, di chi non sia chiuso 
ad ogni nobile sentimento. Si legga adunque, e la si 
| ponderi attentamente. 











P. Z. 
——_————e=—__ 
BELLE ARTI 


11 chiaro statuario marchese della Torre, Verone, 
se, espose nella sala Donizetti on suo pregiato lavoro, 
ed invita gli artisti e gli amatori del bello nelle arti a 
visitarlo. La sala è aperta dalle 40 antimeridiane alle 

| 4 pomeridiane, e dalle 7 alle 9 della sera. L' ingres- 
| so è gratuito, mediante viglietto. 
| 
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aggno Lomanno-veveto — Crema 6 settembre. 































































| lonnello Farojelm, con 
masero în vita e farono 


ups, 


ne pari, di 























































































































































to quello, in cui > 
tn cene Ce e aiar e ie Piera 
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pets del 28 agosto, saranno giudicati da un Consiglio 1 
di Pf agtazione continuava nelle Provincie, ove si pro. 
pogano seri che pur troppo trovano molti 

iu nell Aragots; a Valenza, a Cadice, a Malaga 
1° Barcllono. 


In Andalusis, la rivoluzione va assamenido ogni di 
ià un carattere socialistico;; ma il Governo è avver- 
Di e adotterà i provvedimenti repressivi, che le circo- 
gine 5 
Aci diodi accaddero @ Bulsmanca. Le Av- 
ità legittime furono: deposte, e si parla dell'organiz- 
fusto una giunta repubblicana. ( ° il dispaccio dl 
ieri.) Ad ogni modo , si dichiararono in guerra aperta 
#riyo il Governo ; ma l'impresa avrà fine ridicolo. 
11 34 e il 25 agosto a Barcellona vi fu qualche 
effervescenza: il capitano generale ed il governatore ci- 
“le corsero i varii quartieri e vi giunsero a ristabilire 
ordine. 
Pordoi surogonza; e ‘Antorità credettero bene di'adet- 
ure alcuna misura di precauzione. 
In Galizia, spiacevoli confliti succedettero fra mi: 
iiuri e borghesi : fu necessario traslocare alcuni reggi- 





ti. 
a Il cholera diminuì notabilmente a Barcellona, Ca- 
ice e Siviglia. 
dre e SME PAESI BASSI 

Leggiamo nella Nuova Gazzetta Prussiana : « Cir- 
ca due anni sono, un capitano mercantile degli Stati 
Uniti chiamato Gibson, fu accusato, in Giava, d'aver 
inciuato il Sultano di Giamba in Sumatra alla defezio- 
‘ne d.l Governo olandese, e fu condannato, dalla Corte 
suprema di giustizia, a 42 anni di prigione, da coi però 
li evase travestito da guardiu di polizia. Puscia, come 
sogliono gli Americani, ei si lagnò, in meetings clamo- 
rosi, della patente ingiustizia, che fu commessa contro 
di lui dalle Indie orientali. olandesi, governate tironni- 
camente, e seppe spingere le cuse sì oltre, che il Ga- 
inetto di Washington domandò, mediante il suo amba- 
sciatore all'Aia, un indennizzo di 400,000 dull. pel sig. 
Gibson e alcune carte a lui app rtenenti; giacchè affer- 
mava che la Corte suprema lustizia non era un tri- 
bunale imparziale, essendo i suoi membri amovibili dal 
governatore geni e inoltre non essere pienamente 

sato che il sig -Gibson avesse scritta quella lettera | 
al Sultano di Giamba, che lo comprometteva. Che que- | 
sta domanda del Gabinetto di Washingtrn non procedes- | 
se soltanto da offeso sentimento del diritto, ma eziandio ! 
e principalmente da desiderio d'accattar brighe, è quan- 
to fu provato dalla scelta del latore del dispaccio a ciò | 
relativo, il quale non era altri che il sig. Gibson, che 
comparve con arroganza all’ Aia. Il Gabinetto olanlese 
ricusò l'indennizzo, ma restituì le carte richieste, colle 
quali per altro giunsero nelle mani dell’ ambasciatore 
americano, in modo finora inesplicabile, persin gli atti 
più segreti del processo Gibson, oltre alla lettera, 
base alla quale era seguita la condanné. Scoperto che 
grossolano, a cui vuolsi abbia dato motivo 
Van Hall, l'ambasciatore risponde che an dato le 
carte a Gibson, e questi dichiara ingenuamente non a- 
verle più. L' ambasciatore americano lascia allora l'Ais, 
per aspettare ulteriori istruzioni dal suo Governo, e il 
sig. Gibson riceve l’ ordine di restare in una città del- 
l' Olanda. 

Quanto prima si saprà qualche cosa su questo af- 
fare, che ancora è oscuro in molti punti; certo è però 
che ne' Paesi Bassi si teme da ‘molto tempo qualche 



































tentativo degli Stati Uniti contro le Indie Orientali, 








FRANCIA 
Parigi 6 settembre. 
Leggesi nel Moniteur: Riceviamo da Boulogne 
nuove informazioni sull’ arrivo di 8. A. R. il Principe 


Sino dalle 8 ore della mattina, una immensa cal- 
ca dirigevasi verso le rive ed i moli; tutte le case era- 
no adorne di vessilli francesi ed inglesi; tati’ i' basti- 
menti avevano isssto la bandiera delle due nazioni , e 
sall' alto della spiaggia vedeansi ordinate in battaglia le 
truppe del campo d' Honvault. 

Alle 9, la guardia imperiale e la divisione accam- 
pata ad Equihem formavano la fila dal luogo, ove do- 
veva scendere a terra il Principe Alberto, sino al quar- 
tiere imperi 

I generali Schramm, comandante il 4.9 corpo d' 
esercito, e di Courtigis, seguiti da'loro uffiziali di stato 
maggiore, erano a cavallo alla testa delle truppe. 

Il viceprefetto, il podestà, gli aggiunti ed il Con- 
beer municipale di Boulogne si trovavano al sito'dello 

co. 





Alle 9 e 3/4, le grida d'entusiasmo di Viva l'Im- | 


peratore annunziarono l'arrivo di $. M. 

Scorsi alquanti minuti , l’iacht Fictoria und Al- 
Bert, che portiva il Principe, entrava in porto, con le 
bandiere sventolanti di Francia e d'Inghilterra. 

In questo, una salva di ventan tiro di cannone 


annunziava l'arrivo di S. A. R. Le truppe del campo | 


d' Honvault, che coronavano le alture della spiaggia, e 
seguivano fuochi di plotone; gl' Inglesi accalcati ne' moli, 
facevano eccheggiare l'aria co' loro urrà, e la musica 
delle guide sunava il Gode save the Queen. Il Principe 
Alberto, accolto dall Imperatore co’ modi più cordiali , 
presentò a S. M. le persone del suo seguito, e l’'lm- 
peratore presentò a S. A. K. i suoi ministri, gli aiutanti di 
campo, come pure il viceprefetto, il podestà ed il Con- 
siglio municipale di Boulogne, a' quali il Principe es- 
presse il piacere, che provava di trovarsi nella loro città. 


S. M., poi, salì nel suo calesse col Principe Al- ' 


berto. Nella carrozza del seguito stavano le LL. EE., 
lord Cowley , ambasciatore di S. la Regina della 
Gran Bretagna, il duca di Newcastle, ministro della 
guerra, i ministri francesi, e gli uffiziali generali, che 
avevano accompagnato l' Imperatore ed il Principe. 

1 geoerali Schranm e di Courtigis, cogli uffiziali 
di stato maggiore, seguivano a cavallo; un piotone delle 
cento guardie, scortava la carrozza di S. M. 

Il corteggio traversò di passo le rive e le strade 
di Capécure, sino alla residenza imperiale. Da per tutto 
nel suo passaggio urrà entusiustiche si confondevano col- 
le grida di Viva Napoleone! Viva il Principe Alber- 
to! Le signore, alle tinestre, agitavano i fazzoletti e get- 
tavano divri); le truppe, che formavano fila, presentava- 
no le arani, i tamburi battevano la marcia , la musica 
de' reggimenti sonava il Gode save the Queen e l' aria 
della Reine Hortense. 

La sera, lu cità era magoificamente illuminata ; 
un briliante fuoco d'artifizio fu eseguito sulle alture 
che dominano Boulogne. 











Il Daily-News dice in riguardo all’ abboccamento di 
Boulogne: L' occupazione apparente dell’ Imperatore de' 
Francesi, e del Principe Alberto d' Inghilterra è la rasse- 
gna eseguita di concerto delle truppe francesi. Credete 
voi che parleranno di politica ?_ Tutt'altru: le unifor- 
i, le rassegne, i banchetti saranno l' unico oggetto dei 
loro pensieri. Può essere però che talora il loro discor- 
50 abbia a cadere nel campo intricato della politica ; può 














no così delicata? 
Altra dd 7. 


| gl roma dre fre ecitmento a una disco 
| Parlano qui molto degli sforzi incessanti della Rus- 


sia di staccar l'Austria dalle Potenze occidentali. Dero- 
no, a tale oggetto, aver avuto luogo a Pietroburgo con- 


salte speciali. E, come il nostro Gorerno ben lo sa, lo | 


È adopera ogni mezzo per non romperla del tutto 
coll’ Austria. Ma il suo braccio non arresta il corso de- 
gli avvenimenti. Se anche |’ organo del suo Governo 
parla pubblicamente di ciò, rilevasi però da varie parole, 
che odonsi qua e là nei crocchi elevati, dover la Rus- 
sia assoggettarsi a condizioni più dure, ove non si affret- 
ti ad accettare quelle, che ora furono imposte. Che cosa 
significa la conquista delle isole di Aland? Significa l' 


alleanza divisata colla Svezia. E che cosa significa un’al- , 





leanza colla Svezia ? La perdi 
landia. E l'Austria pe’ molti sagrifizii fatti per allestire 
il suo esercito, non ha ella diritto a molti v: taggi ? 
Ogui Governo cercar dee il maggior utile possibile pel 

; suo popolo, o pe' suoi popoli. La Francis, e specialmente 
l Inghilterra, molto ben sanno perchè discesero in cam- 

i po. Guadagnano un mare libero pel commercio e per 
la navigazione. Anche l’ Austria saprà trarre vantaggi 
dalle circostanze. lo dico chiaro quel, che qui soltanto 

| accennano. 

In generale, il nostro Governo aderisce pienissima- 
mente al contegao dell’ Austria. Quest' alleanza sempre 
più si consolida. Raccontano per fino qui che l' Austria 
abbia presentato un pinno di guerra. Se anche voglio 
ritener ciò come una emplice voce, questa voce indica 
le previsioni degli alleati. 

Ebbi occasione di udir un vecchio uomo di Stato, 
la capacità del quale, almeno sotto certi aspetti, non può 
essere posia in dubbio, esprimersi nel seguente modo 
ca ultimi documenti usciti dalla penna del sig. conte 
| Buol; 
| « L'Austria fa vedere non solo di saper approfitta» 

re delle circostanze, ma anche di saper farle nascere. 
| Previene la decisione delle Potenze occidentali, e ve- 

! desi che, compilando la Nota del 24 luglio al’ barone 

| di Hibner ed al conte Colloredo, avea pronte le Note 
dell'8 agosto ai sigg. di Bourqueney e Westmoreland. » 

{ Quell' aomo di Stato citò soltanto il seguente passo di 

| quella Nota: 

il « Qual fu lo scopo incessante dei comuni sforzi del- 
le Potenze, se non quello di ristabilire una pace ferma 
e durevole? Ed intendiamo una pace, che, rimettendo la 
Porta ne' suoi diritti, dia garantie all’ Europa, contro com- 
movimenti simili a quelli, che ora l'agitano. 

« L' importanza degl' interessi, che si congiungono a 
quello scopo, è tanto grande, da essere noi convinti che 
nessuna Potenza si esporrà al rimprovero di aver tras- 
curato nessun mezzo, che a quello scopo potesse av- 
vicinarci. » 

E non parla così chiaramente l' Austria della pos- 
sibilità di una guerra, quando fa conoscere essere la 
guerra mezzo di pace ? Oltre a ciò l' Austria poteva pre- 
vedere che le Potenze d' Occidente, che non vedono le 
cose cogli occhi della Prussia, non potevano trovare 
nella risposta della Russia un punto di partenza per prati- 
che di pace. Volle piuttosto essere anteguardo che re- 
troguardo. Preferì quindi di far presto ciò che riconob- 
be necessario di dover fare. ( Presse di V.) 














Oggi i giornali annunzisno la morte di due per- 
sonaggi ragguardevoli. Questi sono: il generale conte 
Merlin, antico Pari di Fraocia, sotto Luigi Filippo, e 
figlio dell’ illustre giureconsulto , e il signor Lepoitevin 

















, per lo Czar, della Fin- ' 


| Luigi Nspoleone alla presidenza della Repubblica, per 
cui il Governo d'allora lo avea momentaneamente sop- 
presso. È morto pure un figlio giovane del sig. Isscco 
| Péreire, che dava belle speranze; e la sua perdita è 
! deplorata molto dagli artisti e letterati, di cui era già 
i to (0. 7.) 
| 


| Leggesi nella Gazette des Hopitauz: Cento e on 
| medico militare, scelti in tutti : gradi del corpo, sono 
| partiti per l' esercito d' Oriente. Fra loro si trovano pa- 
i recchi professori del Val-de-Grace. 


SVIZZERA 

i L'armainolo Fischer, ch'era stato arrestato pel 

fatto della spedizione delle armi, fu rimesso il libertà, 

sotto la garanzia dei suoi consocil carabinieri. 
(G.T.) 


SVEZIA E NORVEGIA. 


Scrivono da Amburgo il 5 settembre al Corr. /- 
tal.: « Recentemente vi scrissi che la Svezia avrebbe ac- 
ceduto molto difficilmente, di sua spontanea volontà, ad 
un’ aleanza colle Potenze occidentali, ove prima non le 
fosse garantita da queste e specialmente dall’ Austria 
una revisione della carta d' Europa. Sembra ora che 
! questa mia supposizione vada realmente avverandosi. Da 

Stoccolma non ci pervenne una so'a notizia, che si ri- 
| ferisse ad una tensione più bellicosa presso la Corte di 
Svezia; gli organi dell’ op:nione pubblica, non meno che 
i francesi ed inglesi, sì spicciano in po-he pa- 
! role, quando cadono nell’ argomento della profetizzata le- 
ga scandinava. Si può a primo colpo d' occhio rilevare 
che tutte le speranze si ridussero in tante bolle di sa- 
e. 














«In fin dei conti la Svezia ha piena ragione; per 
quale motivo dev' ella estrarre le cai e dal fuoco per 
i signori del Tamigi e della Senna? Niuno le garanti- 
sce che questi pensino di farla sul serio e che termi» 
neranno la guerra con fatti si grandi, come i grandi 
paroloni, con cui l' incominciarono. Le genti del Setten- 
trione sono avvezze ad economizzare tempi e mezzi, per 
cui non possonsi spiegare l' inerzia delle flotte e delle 
truppe alleate, se non coll'indecisione dei rispettivi Ga- 
binetti; con tali genti i pratici settentrionali non vo- 
gliono aver nulla a che fare. 

« In Svezia si è pure arrabbiati che l'armata non 
abbia finora fatto nulla o quasi nulla, che non abbia e- 
seguita alcuna spedizione contro |° Estonia o la Livonia, 
coutro Riga o Reval. Si era abituati a ritenere i Fran- 
cesi e gl' Inglesi per veri diavoli di soldati ed ora. 
la coltura lor tolse anche questo: essi non osano più 
alcuna ardita impresa, alcun combattimento, dove la vit- 
toria non sia stabilita con certezza matematica; essi 
muoiono piuttosto sulla paglia, vittime del cholera, che 
della morte degli eroi, sui campi dell’ onore. » 

i AMERICA. 

La tornata del Congresso degli Stati Uniti è chiu- 
sa, © non si risprirà prima del primo lunedì del pros- 
simo mese di dicembre. Le ultime sessioni sono state 
un po' più vive, e varii membri del Congresso commi- 

| sero atti di personalità alquanto risentiti. Un certo sig. 
| Pettit, senatore per lo Stato d' Indiana, essendo stato 
| trattato qualche tempo fa di mentitore e di sucido ca- 
ne dal colonnello Benton, del Missurì, non volle la- 
! sciar passare la fine della tornata senza corrispondere 
con giusta dose a quell'impetuoso avversario, ed in 
un discorso scritto, che il Senato ha avuto la pazienza 
{ di ascoltare, il sig. Pettit ha trattato l’ impetuoso co- 
lounello di falsificatore della verità, d’ imbecille, di he- 
| stia, ecc. Nella Canera dei rappresentanti, le cose sono 




































massime dopo la spedizione del Giappone. essere che l'atteggiamento di una Potenza continentale, | Saint-Alme, scrittore distinto, specialmente come gior- | passate alquanto differentemente : il sig. Seward, l'ex 
(G. Uf. di Mit) |mmolto vicina alla Francia, dia motivo di qualche prov- | nalista, e fondatore del periodico La Liberté, che fu il { podestà di Nuova Yorck, uno dei capi del partito ’aboli- 

vedimento. Se ciò avviene, che mai se non il contegno È primo a proporre, sotto Cavaignac, la candidatura di | zionista agli Stati Uniti, avendo qualificato uno dei suoi 

_————_— —________—_________________—1_7—1_k——1________2121H1#1#4#Z2#+kt—— 
+ Augusta, s Londra, 11.29; Parigi, 137%; Ambur- cam 'enezia AL settembre 858. | 7 i principe Cry di Afigin, LR 

074 rmioe medio emerse, quindi, un aumento di 1/ —|d — Per Trieste: Scarampi-Molfrault contessa, 1. 
GAZZETTINO MERCANTILE. | i centro d'iti Ri ARE nica (Lena dama dell'Ordine della Croce stellata 
Li suovo Presito di lteria molto rirereto per opto de | "» 


venezia 12 settembre 1854. — leri, sono i; 
brick sch. napol. Bella Berî, capit. De Cagno, con olii, da Bari, 
per Fanelli e De Piccoli; da Monopoli, il trabace. napol Divina 
Prowidenza, capit. Capitanio, con ohi per Samuele Della 
Arrivaroco iaoltre vari trabaccoli. AE 

Il mercato degii oli si rimase agli stessi prezzi, cioè quei 
di Bari e di Monopoli a d' #12, sconto 10 a 12; di Zante 
a di 206, sconto 13%. Frumentoni di Banato si pagarono 
a L 43.25, daziati, con tara 2, e sconto 5%. 

V'ebbe molta domacda nelle valute d'oro, che si pagarono 

io; il da 20 franchi a L. 23.70, ricercato; 
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PREZZO MEDIO. 
Corso delle carte dello Stato in Vienna. settemb 6 settemb. 
azioni dello Stato . . al5 % 844% i 
delte del 1853 conresit. 5- » -—— | 9! — 
id. -—- | 89% 

6 66% 
a 816 

n- 8- 

dette del prest. lomb-ven. 1850 5— » ——| —— 

Pret coat. del 1839, per È 100 ‘ 334 
100» 







Prest. con ott. del 1854» 
Alioni 


Azioni Società di se. della B. Aust., 
Azioni della Str. Budw-Lin-Gm., » 
Aticni della Str. Oed.-W -Neust, » 
Arioni del Lloyd austr. in Trieste, » 
Aioni della nav. a vap. Dan. aust., » 





Corso dei cambi. t s 
Atiburgo, per 100 marchi Banco, f. 
Amsterdam, per 100 tall. oland. » 

» 








val dell Germ.merid.  » - *| 346%; 147013 
pera 22 18to 
dee “Ilia - (1199-30 
= --3n 
- -| --2n 

1363/,! 137% 

235 — 

pa 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA — 
( Dal feglio serale della Gassatia di Vienne.) 
Vienna, 6 settembre 1858. 


t La cootinva ed assai animata ricerca per 
aumento dei 
che i o del dp. Oggi l'o fo segno da 


l'interno e dell'esterno, per qualche tempo sì ma.tenne a 16 %/,, 
© si chiuse a 957, dan. Le traosazioni in quest’ effetto prete 
dono giorouimente tub impulso maggiore. 

Come da pareschio tempo, 1 
quanto negletti, 5 °/, ad 85; 44/2% 744. 

Le Azuoni della Banca di sconto salirono di */1°/o, da 95 
295% 

LL Gain dl St. fre, de ord invito, a 178 Uol 


Loudra, 11.29 ; Parigi, 137 4/3; Amburgo, 87%/, ; Francoforte, 
147%g. Aulano, 1163. Augusta 118% Livorno, —; 


Amsterdam, —. 


Ore 1 pom, del 5 setlembr.' del 6 settemb 
al5 | 80% 
gi 


















5» LI 
Azioni Gloggnitz con int.5_» | 91 - 
dette Di elelacd) Î 
dette» 
Ubbi. del 1850 con rest. 4 
deste del 1852 
deite - - — Bf2/,t 51%, 
dee - - - Adsl 42% 
dette - - - id. 178/28 17% 
dette esun. suolo Aus. Inf. 82/2! 81%, 
dette id. autre Prov.5 18—| 76 
Presi. com lett. del 1834 - 235 1824 —'225— 
id. id. del1839- 1327/,} 1324/3|:3®/ 
id. id. deli854- 9] 98% 16- 
Obbi. del Banco = = 2'/3%y 58] 57-| 538- 
dette del Pres.lom-ven 5 » S| vi tm Va 
Banca col div., al pezzo | 12 1 64 li 
opa pre 1048 | 1050 { 1045 ‘ 1048 
100, | 1007 f 1007 | 1009 


94/,} 95- 


gd hi 
- |1784/,|1788 ,|173/, 
79'/s| 80 

















l'oro iofiuì sul- | 
i dela valuta, e neo maocì di mdit | = 





‘adi più vecchi restarono al- | 





n 617 — d.| Marsiglia 












MONETE. — Venezie 11 settembre 1856. 

—— oro Argento 
Sovrane L.41:26|Tall. di Maria Ter... L.6:22 
Lecchini imperiali » 16405] ,, diFrancescol. , ,,6:20 

»_ in sorte » Crotoni ... ... 
Da 20 franchi » Pezzi da 5 franchi 
Doppie di Spogna . . > 

m di Genova . 





Prest. lombardo-veneto god. 

f.* giugoo . -79- 

Obbl. metall. ‘al 8% . 72— 

11 n 27:45|Coovers, god. f.*maggio 73/, 
n 14:35) - 





Luigi 
Zecchini veneti . 





Mercato di ADRIA del 9 settembre 1354. 















L — Winkler Teodoro, propriet. di Brema. — 
| Marsbali Dykes e Potts Giovanni, possidenti inglesi. — Breme 
| march. Ferdinando, possid. di Torino -— Per Innabruck: Ore 
| rend Gugheimo cà Homsfiid Giorgio, possidenti inglesi. — 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 











Ne giorno 41 settembre . f Arrivati to 
ESPOSIZIONE DEL 8. SACRA 
L'41, 12, 13 e 44, in S. Giovonni Bottiste in Bragora. 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno è settembre 1854: Santini Chesilde, 
d'anni 16 e mesi 10, civile. — Rizzotti Giacomo, 
di 50, villico — De Bi: fi 








ligiana. — Dalchio Franco 
sco, la Giovanni, di 35, calzolaio. — Nardini D Michele, fu 
Carlo, di 62, sscerdote. — Brinese Maria, di Angelo, di 4 
mesi. — Cucso Spiridione, di Angelo, di 4 anoo e 5 mesi. — 
Totale N. 9. 

Nel giorno 8 settembre : Forti-Amadio Domenica, di Anto- 
nio, d'anni 46, domestica. — Bon Basilio, fa Domen 
pestatore. — Don Alessandro, fu Giuseppe, di 49, vili 
Loschi-De Marchi Giustina, fu Antonio, di 75, domestica. — 
Bsscaro Regina, fu Angelo, di 30, villica. — ‘Colluzzo-Soligo 
Mattia, fu Andrea, di 46, vilica. — Totale N. 6. 

Nel giorno 4 settembre : Marcioni Girolamo, fu Gio. Batt., 
d'anni 75, suonatore i 
di 54, villic. — Negrio Tommaso, di Gi a 
Vidotti Angelo, di Giuseppe, di 8 anni e 7 mesi, — Tot È. 4. 


















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 





sopra il livello medio della laguna. 
N giorno di lunedì 14 settembre 1854. 

— Ore. | 6 mattina | pome. | t0sera 

Barometro .... 28 5 6/28 6 028 6 0 

Termometro 10 0) 14 7 44 0 
Pometro 70, 67 10 

Anemom., direz. N E DI 8 

hi Sereno. Sereno. © Sereno 

Rtà della luna: giorni 20. 
Punti lunari: — [ 


Pluviometro, linee : — 














SPETTACOLI. — Marledì 12 settembre 1854 


tratRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia, difetta da Lo- 
renzo Paoli. — Convien morir per iscoprir l'inganno. — 
Alle ore 5 0‘/,. 





| a TEATRO GALLO A 5. BENEDETTO. 

Sabato, 16 settembre corr. la dremmetica di 

| Cenere Dendini, comiocierà un brevissimo corso di rappresen 

| tazieni Principali artisti della eleta © nota Compagoia, sono: 

| Clementina Cozzole -— Matilde Chiari. - Carlo Romegoo 

| Cesare Dondini — Achille Dondini. — Lorenzo Piccinini. — 

| Guglielmo Privato - Lodovico Moncini. 
——_—_-— " + 

















- 824 — 
Francesco Hayez che il 


ATTI UFFIZIALI. 


te nel Baltico. Leggiamo nel Constitutionne! e nel Jour- loroso concittadino nostro a ra 
nal du Hacre che fu dato nel porto di Cherburgo l' cavaliere De Bagatti Valsecchi donò alla 


sia eletto socio 

srripo ufizale che 46 biment fra cui 10 trpor sea e se RATTI 
ioglesi, vi si recheranno dal 5 al 10 ottobre, ricondu- » ciale corolitane 
Sendo » Franci W cono (di spedioe del Bolire Le rele plegllo ottenu- 
stesso avviso fece sapere che, effettuato lo una Ieri dii: iti, Allargava i suoi lavori al dipingere 
rapite ia 


‘herburgo, rif ri De: 
« Udiamo d'altra parte, per dispacci di Danzica | Vetro fuso. Dal so cn oe ult i 
| del 7 settembre, l'arrivo in quel porto del sig. mare- magisioro 3000 1e5t morini erre 

sciallo Baraguay-d' Hilliers, il quale ritorna in Francia. » Paror fatto ‘hiesa 'edele 
FREE) " ‘Fu atto generoso e gentile quello del sped 
| 








î 



















lndicheranno , inoltre, se siano parenti od affini 
impiegati di finanza delle Provincie vente 






È gi Paini di i n adorna di una sua pittura in vetro colorato fuso 
È amate elitiotlinta di * Masa, | anche la basilica di 8. Marco. Rappresenta il pete piane fe ene 
Fans 6 Da renna aidegana » siste Eterno, in sembianza di vecchio reg , È, dea Vesenia, 29 agosto 1858. vinci very, 
" v | ù missione bl i li i istra, che 
tiode del marito, le quali, secoodo l'usanza di camp®- | bilmente relativa alle questione di Cuba. Egli è qullo | destra in atto di snodo. CORA-FEA IS Ia - 
ne da una metà all’ attonito marito e | ch ta ÙI, Ps , . | tiene il mondo, € vi Liene sopra ‘o N. 14181. AVVISO DI CONCORSO. (3: 

gna, erano rosse, ed | stesso ch’ era stato mandato in Ungheria, all'epoca del- à n del Paracieto. La ì 11008. 
pregalo di correr fondo alla strada, il più che potesse, | | insurrezione. (0.T.) Sotto, fra le nubi, è il simbolo aracli Rimasto disponibile, presso questo LR. Tribuna ug N ouesta superiore DI 
e di sventolare il brano di mutanda a guisa di segnale ; | Sr iti squisitezza del concetto va al pari della vivacità delle | merciale © maritumo, il posto di Lirettore deli Ulici di È qgirno Decreto, pari Nul 
i opposta della via, facendo | 3 3 ; | tte, e alla mirabile degradazione di esse. Difficile | ne, coll'annuo soldo di fiorini 900, aumentabie a fon 10; (fl d00", 
alari | © Leggiomo nella corrispondenza d'un giornale, in | Nt, e lla mirabile LEGoeeil simbolo della Tria | e ol'asegno cale dal 40 pr cet, viene pe impe t 
fo stessa cose. =. orti doppio strepito si fa sentire | d*!2 di Parigi 5 settembre: « Gli vomini, che hanoo | Se. che 0 Si SCOFGE nel santa immagine, con quella | bito il ternine di quatro settimane, ento Gi 1 nti; 

Scorsi alcuni minuti, doppio strepito si fa sentire | 1o pià alte aderenze, affermano che, se la Prussia non | de, che Sia nu capo medesimo emana e lo cir- | d0vra0no incioari allo stesso Tribunale, conlormanto le rie, 


i cm 



























di ruote, cresce e s' avvicina in versi opposti. Due ter- | ; iti - | tive he, anche per ciò che riguarda gli 
ismette la sua politica tentenrante, vedremo un campo ; singolare il contrasto delle tinte delle nubi | j; suppli. dar, Td e, eli FA spe me 


ibili fischi partono ad un punto, e i due convogli si n Nogtogoni i 
ribil Luis punto, vogli si | sul Reno prima che sia finito | anno. » Son iacello del simbolo dello Spirito Santo ; vago ' | ‘39 dell Legge organica 4 maggio 1853. 
Lo spediente ingegnoso e semplice della Horton | sg, ertaod sttenbre. ornamento, che fa co nice al quadro rotondo, che è Dall 1. R. Tribunale commerciale e maritimo, 
salvava così la vita a miglisia di viandanti — Come annunzia lo Staatsanzeiger, 8. M. il Re | posto sull'altare della Cappella de’ Mascoli. Venezia, 22 agosto 4854, 
‘A rimunerare il devoto pensiero di quella donna, | partirà l' Al da Putbus ed arriver: a Potsdam nello L'illustre donatore ottenne il pl.uso di quanti SCOLARI. 
la Compagnia le inviò testè una vesta di seta, una me- | stesso giorno. È 5 videro il suo nobile lavoro; ed ha la gratitudine Ra RU 
daglia ed una carta d' esenzione per lei e suo marito, | NEDO Svezia e! Norvegia. dei Veneziani, i quali nella basilica di 8. Marco, ma- | N 28974. ® AVVISO D'ASTA. (30 pubb) 
onde Riceviamo una lettera da Stoccolma del 5, nella | gnifco monumento della pietà degli avi, trovando Si reca a pubblica notizia che, nell'Ufficio di ques'| 


re gratis, loro vita durante, sulla linea da ) TL i i 
i i è i i i latendenza, sito nel circondario di S. Bartolommeo ma di 

Erie va Yorck, Una lettera lusinghiera, scritta dal | quale è dipinta come assai sfavorevole l' impressione pro» | rania care e gloriose ricordanze, provano un sen- a i, Rael sd cn f ma di procelere Sl 

presidente della Compagnia, accompagnò que presenti! dota dalla partenza dele Pet imogene dell'esercito | timento di letizia uel vederlo arricchito di una MUOVA | Neue ‘aus per Friend Penta li e Sinn di fondo per 2 

(F.Fr.) | fece RCA o. a e degna opera d'arte. rerà e piacerà, l'esecuzione di alcuni lavori, occorrenti ao Md od ao materiale per 

Non occorre nemmeno di osservare, scrive il no- Venezia, 12 settembre 1 bue di proprietà erariale, sito in parrocchia di $. Marea, Ca Dj sigoor Luigi Gambetto, 

atro corrispondente , che in tale stato di cose non si S. Giorgio, al civico N. 977, anagrafico 4050, soto le ca Di quindici dalla data del 





















































| può pensare nemmeno da lontano ad un'adesione degli zioni seguenti : Aepassato tale periodo, 
NOTIZIE RECENTISSIME | Suri scandinivi all'alleanza delle Potenze occidentali. 4. L'asta sarà aperta dalle ore 12 meridiane alle 3 azione contro la Stazio] 
— ( Presse.) meridiane, sul dato regulatore 0, prezto Uscale di L 650 pri LR Ve 
regie e 2. Ogni offerente all'asta duvrà legistimarsi di essere y. ene agi 
i LR. IM 
Laconi Dispacci telegrafici. rta de' vecchi, e spegne in essi | Lei 0) fini frenanti Ò 
Affinchè possiate farvi un'idea dello stato degli ! Vienna 12 settembre queli’ ultimo resto di forze vitali, che mal lottavano | riffa, deposito che verrà trattenuto iu confrouto del dle 
animi di questa popolazione, vi comunicherà il seguente Obbligazioni metalliche al 5%, . 85/4 contro l' opera distruggitrice del tempo. Però, quand' versato vella R. Cassa provinciale delle ficanze Dietro ordine dell’ 
proclama, che si poteva leggere ieri ed oggi su tutti i Augusta, per 100 fiorini correnti. 447 '/ eila colpisce una vita logorata dagli anvi, e rende | —3. La delibera s'intevderà efiettuata all'appoggio dela ff di Verona il 7 luglio 18} 
cantoni della città: TOMI isa si Nesi siendisa 0. CALA immobili membra tremule e capi cadenti, trova l'a- | rizia e relativo Capivolaro, redatato dall'L R- Uticio provucu, Rf Docreto di Vienna del 4 
rire et i e Ha: nimo dei superstiti apparecchiato alla grave iattura, | dell pubbliche costruzioni, atti che saranno fo d'ora ose d 
« Agli abitani Ù ; Prep quali veggono nella quiete del sepolcro la fine di Si a chiunque presso la Sezione DO nonchè all'ombra dele 
« Da breve tempo, il nemico si mostra di nuovo | Bollettini sani lunghe ed immedicabili sofferenze. Non così se l' uo- altre operi duo H fono teo DU) pubbliche 
più forte di prima in vista alla nostra città. Noi siamo Roma 4 settembre — Dalle 8 ant del 3 settem» | 0 raggiunse appena gli anni della maturità, e la | uterori ofrt, quand'anche fossero. più vanoggite ali sc 










dicembre 1854 in avani 
per il suddetto Ospitale 
ellate, inviate a Veron 


sua esistenza scorre trauquilla nel seno di affettuo- 


armati e ben preparati. Ogn. tentativo di sbarco del- | pre, alle 8 ant del 4: Casi nuovi 22, morti 44, in 
sa famiglia, fra eletta schiera di amici, e a benefizio 


l'inimico sarà da noi respinto nel modo più energico. | cupa 493, guariti 9. 



























let Corni o Lenivpnlescni | Dal 15 agosto al 4 settembre, i casi nuovi sono | de propri simili, chè allora l'angoscia è più viva, pile 
% e I PA stati 389, i morti 247, ed i gueriti 4103 (4). perchè inaspettata, e più universale il cordoglio, 6, 0 Smpartito i Le offerte devo! 
paventatevi; anche per ciò v' è rimedio. Tenete pronti perchè irreparabile il danno. a il collaudo, ed efettuata la fue 
psoni e pelli bagnate, e gettateli sulle bombe, che il Altra del è — Dalle ore 8 ant. del 4 alle 8 ant. E pa! SRASS Ù il deliberatario ala retuw [i pel giOPD0 16 ottobre 1 
Bemico proglisoo nelle cità. Sol teti devono cosere del 5: Cosi nuovi 40, morti 49, in cura 444, guari» | questo avvenne, allorchè piacque al Signore protocollo del Comando 
preparsti recipienti d'acqua, affinchè possiate spegnere | u 3. di chiamare a sè in fresca età Giacomo dott. Lo- gara dei concorrenti od altre ragioni tu- ff cancelleria. 
Silio ogni incendio. Se però il nemino, protetto da' | A Civitavecchia del 9 seebre, i 3, 1A Or | e oe i i quei calrio notari Peio GAL Ven a ava Pea re ANT pio Rpg 
suoi cannoni di più lunga portata, avesse a proseguire | ella Darsena. Hierini presidente di quella Camera. Tutti | Pel: d ferma ed ogoi md la migliore alta cesano i conto (10 per 
nel modo più lg fleeraita nol ci riiiame | =—Aliro Gol T. — Dalle ore 8 net del 6, alle 8 | Cee po ricord nie anso a Gna le do di ca gt eo; Hriata OE ra a gipo 
d spontanea, solenne, tro- 8. Le spese tute, inerenti e conseguenti all'asta ed al toc 






| 
| 

3 Tiraspol, e prima, affinché il nemico non trovi al- | ant. del 7: Casi nuovi 18, morti 48, in cura 439, gna- | eco H 

eun messo di difesc, cangiamo la città in un mucchio | riu 6. Aspire n E ea 





Uraito, staranno a carico dell’ assuniore. 
Dal'L R Inendenza provinciale delle fivenze, 












































































ieri, parte presi a tiolo e parte comperati. Essi hanno Altra del 4 settembre. — Dalle ore 3 pom. del di | dal cielo benedice e sorride, e ne' suoi cari e ri 
a bordo munizioni da guerra, ponti, cannoni d' assedio, | *.° *!!embre alle 3 pom. del di 2 settembre: Nuovi | sp-ttabili fratelli, che inconsol tamente o più done 
campo, baracche” ! casi della giornata, vomini 49, donne 95 Toule 44. E non potremo dire che fosse codesta. une vita 
} ec. Nel mar Nero non fu mai veduta una spedizione bene impiegata, e che sia debito lameutarne la per- 


L' Assessore, A. Vianello — Tretti Ragioniere. 5. Siccome al 
— zione di esporre una 










di rovine. Guai a quello fra voi, che rimanesse indietro! —1Dal45 agosto al 7 settembre, i casi muovi sono : reggere 
e cercasse di spegnere l'incendio ' | stati 476, i morti 303, ed i guariti 448. n i DIRE IS STRUTTO dvsto ine 
« Il 48-30 agosto 4854. PZA ez è morto alle Saline, il medico-tu- | regerrimo ; cuore pi Forgiato pi “i pat ire du dal Oupiale., È 
i ein seen I lrn SES ALTEA sicu ie Pieparioi 3 al voi, degli Gi ee n ae e le dele 
Potete facilmente immaginarvi quale impressione | av ai ceti masini Ri, Come; | dalla parole: ossegueso si maggiori, era poi cor- che © quell 
I ubbia fatto questo proclama. fe prada rogazzi 7 Tonile 30. Decessi : uomini 8, donne 6, ra | diale cogli eguali, gentile cogl' inferiori, doti così | n, cron VISI PRIVATI, ricevono al prezzo dell 
| tono: già per la massime perte trasportate a. Tiempel. | ‘gu , ; necessarie in chi vive nella gerarchia de’ pubblici "Provincia del Polesi tale tulto come regolar 
LA eni e acne smo Parte (aportae a fianpol| © Altra dell'8 settembre. Casi: uomini 1, donne | Uli, dove è sì fcle i trasmodare, cadendo nella Dee ria 
Innsasi agli occhi. Da tre giorni le guarnigione è sem- | 10:12Bpro! ®- Totale 25. Decensi: vomini 6, donne 3, | pe langg nell orgoglio. de piegati so La Serge Sg Obbligazioni 
HI pre in moto. Il selciato fu per la più parte levato, e | x a pil come ‘e che come su i È compone, ed avvolte i 
LIA Li nostra cità, data n prede sd una probabile deve: |. Genova 8 settembre. — Casi: 24, mondi 48; di | PETiOre, €, quando lo seppero colto da grave mor- ria isendo via io tuncia del sig. Gio. Batt O (| it dida 
RELA zione, si trove tn ana condizione esttemumento affan: ( Cui 0 negli Ospitali. Nella Provincia casi 34, morti 46. | DO 2CCOFrevano frequenti alla sua abitazione, vera- | rio presso questa Congregazio dl posto di tegre» Le oerte senza 
| Il nosa. ( Lioya. ) Altra del 9 setembre —Casi 43 ; mori A; di cui | “ente agitati fra la speranza e il timore, non co- | sperto Î concorso giano tatoo 
i | 4 negli Ospitali. Nella Provincia casi 34; morti 45. me uomini, che pagano va debito di civiltà, ma che peo rso ai posto surriferito a tutto ol- per la somministrazioni 
I Taiere Ups, pace ; . | sentono al bisogao dessero uti cesti di inn giore | ObPO P- + coll'annuo soldo di austr. Li 4980, » i lavori di falega 
| | Ls ultime notizie da giungono sine al 4° di 31 ie ere aq elle ore 3 pom del | o d'una sventura. . diritto a pensione. CRE 
| settembre di mattina. Tutto vi era prepacato per poter | i. della giornata, uomini di 1° settembre : Nuovi ca- Nè meno fortemente sentì gli affetti della fami- | 3; Le istanze de' concorrenti saranno corredae » _* dimater 
| mecire in tre. divisioni al 2, 3 0 4 settembre Circa si ; Lana) uomini 28, donne 29. Totale 87. glia; e se la Provvidenza, che gli andava pes re) dai documenti descritti nell'avviso a stampa 10 è $i 
500 bastimeati a vela, appartenenti a privati» che da | poypiigt “* ‘0% precedenti, vomini 21, doone 44. | petendo la salutare lezion dei dolore, gli tolse or | 8°, P._N- 1596, di questo Uticio municipi 
| otto settimane furono raccoltî in Varna e nello vicinane | >" Mori della gi sono parecchi anni l'ottima donna del suo cuore. La nomina è del Consiglio rappresentativo. 
bi ze, sono partiti per la massima parte per l'alto mare | 7. _ Tante de purga “mini 3, donne 5. Totale | egli, serbatosi fedele alle vedovili gramaglie, concen- Dalla Congregazione municipale. ia ae 
| sino dal 34 agosto, tirati a rimorchi» da vapori stra- | 1°t4le de morti 4: | Hfava tutto il suo amore  nell' unica figlia, cui ora Adria, il 1° settembre 1854. eredi 
a Il Podestà G. B. CaseuLai. orme nti 
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barche piatte, provvigioni, tende da 









Il sottosci 





Morti de' casi precedenti , uomini 44, donne 42, ito aanvozia agli sj l'Erario le offerto si 









































































| 
più grandiosa. L'esercito di spedizione ammouta co. | Totale 26. dia? Mediate e tici di una ve 
n) » È pure, quanto vi a, sull a monele antiche e mod il 
| 28 noto, 3_90,000 uomini La fbta a 35,006 ma- Mor dell giocato, vomini 5, donne 3. Poule | tori giaggà, e troverete col Nenglo: cie create quo arrivo ia questa città, con un “vistoso asi» Dj rete a proture 
| Ò i le le forze, che si trovano a | ©* al Vita si compendia in di . E nto di monete europee d' oltrema sdaglie. n 
| Galipol sono destano 4 pener porte ale spedizione, | | Are del settembre ale ore 3 pom del di | gere © amare. delega Peep GUSTAVO KRONER, di Berlino [$ - vitae oe intra 
| e si mettono in mare contemporaneamente quelle di Co- | 2 alle 3 pomerid. del dì 3 settembre : Nuovi casi della Venezia, li 6 settembre 1854. Kochatrasse N. 45. Alloggia in Ye || — qualunque reciamazio 
| stantinopoli. (Presse. ) giornata, uomini 27, donne 40. Totale 37. | lA novi Lane nezia dallo signora Grasso al Tre fili edera) 
ni E ein: di pa o in 
VITA Ecco il compendio delle ultime notizie di Spagna : Morti della giornata, vomini 40, donne d'Sauiti. Giara IR: 3 7. 1l Comando 
Î| Non pare che le trboene di Soma pletri] PE RBng pe ivan dense a mei ne pira Tipografia Cecchini pubblicò: il Mrt ala ne di 
| nessuna conseguenza grave. (/. sopra.) Il mare- | -—————- E LEGGI | Î l 
WREILA fer % n 3 Viene informato dell 
| Mit ii i dentate ARTICOLI COMUNICATI, | DI PIRITTO E DI PROCEDURA PENALE AUSTRIACHE || Si” "" 
que di Vor Le Giunte elettorali di Madrid si ado- | illustrate dal Dott. ANTONIO Cav. DI HYE-GLUNEK Ì brian 
(l ar peri pria ata Un, pe: |__ ea Pio Do Boga abc, et 1 R Cf mie n Mir dale ii mico 
| li-Autne: dello lettere: Der: le pda verza fino dalla prima giovinezza potente la vocazione per TRADUZIONE ITALIANA © tratto rispettivo, nel 
petafinataranilgAtr pera Line l'arte, poichè ebbe compiuti gli studii matematici (unica consentita dall'autore) ol gp 
| 4 I pagamentd 
| 2 fd i vtblsoe, che le di, e spo | sic. tai eseopi, per hi sù forio di DEL DOTTOR PARIDE ZASOTTI pa lengri 
5 l'e pai si regfia , in somma, non | to censo, com'egli è, d:l non lasciarsi trascinare Fascicolo 12. Topino 
ill . portante, da: negato > dall’ozio a passare inulilmente i giorni, senza lascia- 10. 1 contrat 
| Gunn: corpi VG Tip] gere 
Il Re del R È se ricuperava vanto del è: suddetto, resta 
sega, Soratte id Bene zi tr | pagre sal, amato, sode in fmi metaliche di î PR ii rs. FONDAMENTALI dita dica 
Py ‘ga dimensione. avere egli ottenuto bella far AMEN È 
Fisco 1 Aindello "ona * bordo del regio pè | nl dipiogere all'olio sul'avorio gli apri la can TO DI PROCEDURA PENALE AUSTRIACO Hrgott 
; (0.7) | collo aiuto delle migliori pratiche operò sullo sa del 29 giugno 1853 | 2" poae dal ca 
î Parigi 8 settembre. to così splendidamente e con tanta sicurezza, da ac- x È Dalla Commissi 
Leggesi nella Presse: «Il Moniteur quistari salda rinomanza presso ai connazionali © | Fasciosio 1, 
compata lo 436 ele l'immenso nelle, che deve ic | "8% pirtieri. Ed ottense la medaglia d'argento | 
scia! Verna è Gallipoli coò 400° pesce Fr gin È | Caffo ,quell d'oro del vene: —_—_—_—_—& | 
ueasione, tra inglesi e francesi; 300 mavi da trasporto; | Corte sullo titolo dI R pittore di AVVI: 
i smalto. In Venezia possediamo | A tenore delle 130 
e 36 vascelli di fica. Lo stesso girale fa ascendere | simo © grande e | rane pus pome, pb into 








: o illustrazione al Reg i . 
te fr. ne) | sopra lamina d'oro, in figura quasi inti va. | i Principi fondamentali avverrà indubb odico pesa, ich pos siam lamento di Brenta piadle cis a che veg 
rivolge di nuoro al mar ————__—_________—_—_—_—& 1 °efa imperocchè il ri peri Ù 
Bomarsund abbia chiuso 5) fl maocanza del testo, senza del quale nos prg nella pubblicazione fieri por lascicelo, essendo noi 


serio delle operazioni delle forse allea: ! furol GR0I di 7 ario pure 3 tato il 4 andembre, i casi | ———__ E tune mlt 1 te 
| i IT oa 
Prot. MENINI, Compilatore. (Segue il Supplimento ) 
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ppalti di opere pubbliche 
era, non sì accelerata 
più vantaggiose alla Su- 
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ATTI UFFICIALI. 


g 11019, TRAV EROI 
I duplice setimanale corsa di pedooeria postale, ora esi 
quote fra Adria © Cavarzere, a datare dal giotno 13 corrente 
qettà aumentata di un terzo corso, pure settimanale, osservando 


gt ord 

i esset Oria: Domenica, mercordì e venerdì, alle 8 ant. 

Pio in Cavarsere enel 
da Cavarzoro tal 


dei lavori di calderaio, di bottaio © di falegname per l' 
4.* dicembre 1854 tutto novembre 1855, pr 
iscritto da pres nel giorno 46 ottobre 1854, alle ore 10 
antim., all Ufficio del Comando dell’ Ospitale a S. Chiara ; dopo il 
termine prescritto, non si accetteranno alte offerte. Le persone qua 
Ca DÀ etrpeendere hi di barbiere, di levatrice ed inler- 
rando si in persona nel predetto Ulicio, e nel 
medesimo giorno #é ra, onde sablre con loro i rapetvi at 
Condizioni in riguardo alla consegna delle offerle in iscritto. 
1. Le medesime devono essere munite dla cazione fissata 
con austriache lire 60 in pezzi da carantani 20, sul'a quale cau- 
zione verrà rilasciata una ricevuta al rispettivo consegnatore 
2. Le offerte potranno contenere il prezzo fisso per ogni sin- 
golo articolo, come anche il ribasso del tanto per ceuto sui prezzi 
indicati nell'offerta, da scriversi, tanto in numero, quanto in let- 
tere, e dovrà l'oflereate, nella sua offerta, espressamente dichia 
o, pet esere bene informato delle condizioni : contrat, equiv 
a ci la sua offerta nell 
ia spero Dion ca coma aa co | 1 ie re ara cele rei 
let, seragigoa i a 
dee al 6 Giovani Botta Brambila, di Mino, la esi l'al andati PE PT ro ne 
esercizio di corse periodiche di trasporto persone e merti, 3. Dopo l' esame delle offerte presentate, segui Î 
E cambio cavalli, fra Treviglio © Coccaglio. da parte dell eccelso rirgtoniel della Il er Fi egre 
bal L E Dea pi dello Poste lomb.-venete, |il 31 ottobre p. v.; dopo di ciò, ogui offerente potrà informarsi 
erona, 4 settemb n È nel suddetto Ufficio di questo Stabilimento sul risultato dela 
per DI, R. Consigl. di Sez, Direlt. superiore, assente, N nb 
LA. primo digit, Ncestn Sei ul ina Cale allinea Tri 
4. Nel contratto sono stipulate le condizioni sul modo e ma- 


niera della fornitura, ed il suo ter o 
pastori suo termine, che serve d' appoggio al 





|. R. Direzione superiore delie Poste lomb.-venete 
4 settembre 1854. U 

Consigl. di Sez., superiore, 

LI. R. primo Aggiunto, HurBER. 


Li AVVISO, (23 pubb.) 











N 3562 _ AVVISO. (1.* pubb.) 
Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di alcuni 
retringimenti lungo il Naviglio di Brenta fra il Dolo e la Mira, 
1. R- Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni , inerendo 
ala disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 giugno 1826, pri- 
sa di procedere all' integral saldo del prezzo d'appalto, invita 
avesse delle ragioni di credito, dipendenti da deteriora- 

Sento di fondo per apertura di cave, trasporto di terra, sabbia 
od altto materiale per l'enunciato lavoro, verso l'appaltatore 
sigoor Luigi Gambetto, a dedurle, nel preciso termine di giorni 
i dalla data del presente Avviso, coll'avvertenza che, ol- 
fipassato tale periodo, sarà perduto l'adito ad ogni proponibile 





Il Commise. di guerra, 





azione contro la Stazione appaltante. Meli > 
Dall I R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni , Il Dottore stabale, 
Venezia, 31 agosto 1854. VEE 
LI. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 
AVVISO. fa pubb. 
AVVISO. (da (otel 


.) Non essendo stata approvata l' asta verbale, tenuta nel gior- 
‘data | n0 2 agosto scorso, presso la Direzione delle Cancellerie dell R. 
Comando della seconda armata, per la somministrazione degli og- 
getti di cancelleria, dettagliati nell’ Avviso di questa Direzione del 
Giorno 6 luglio decorso, si rende noto: 

4. Che a tutto il giorno 17 settembre corrente, chi intendesse 
di aspirare alla fornitura di detti generi, potrà produrre la propria 
offerta suggellata al protocollo di questa Direzione, in 
essa, in cifre ed in lettere, il prezzo parziale di cadaun articolo, nel 
modo stesso, che sta descritto nel citato Avviso. Non verrà am- 
messa nessun’ ufferta, quando non contempli la somministrazione 
totale dei generi domandali, e che saranno per occorrere a tuiti gli 
Ufficii, ai quali dovrà fornire. 

L'offerta in carta bollata di 75 centesimi, porterà la sopra- 
seritta : All I R. Direzione delle Concellerie dell' I. R. Comando 
della seconda armata. — Uiferia di N. N. per la somministra» 
zione dei generi di cancelleria, come dagli Avvisi 6 luglio e 31 
agosto 4854. 

2. Contemporaneamente all'offerta, produrrà pure, in plico 
soggellato, l'importo della cauzione, che potrà essere prestata in 
Obbligazioni dello Stato, al prezzo commerciale di questa piazza, 0 
mediante ij riconosciuta valida dal R. Fisco. 

Per l'importo di detta cauzione, resta stabilito quello stesso 
indicato nel citato Avviso, il quale, nei modi sopraccennati, sarà 
presentato in pacco, munito del suggello dell offerente, e porterà 
la sopraseritta ; All I. R. Direzione delle Cancellerie dell'I. R. Co- 
mando della seconda armato. — Cauzione di N. N. per la forni- 
tura degli oggetti di cancelleria, come dagli Avvisi 6 luglio e 34 
agosto 1854. 

3. Nel giorno 18 settembre corrente, alle ore 10 ‘antimerid. 
precise, saranno aperte da apposita Commissione le offerte, ed esa- 
fninate le cauzionì, al quale scopo potranno esser preseati gli olle- 
renti, dopodichè saranno assoggettate alla Superiore approvazione, 
dietro la-quale verranno avvisati coloro, le di cui offerte no fu- 
rono accettate, onde ritirino il proprio deposito. 











senza occorribile presso le donne militari, per l'epoca dal mese di 
dicembre 1854 in avanti, come sarà approvato dall'alta Autorità 
'l suddetto Ospitale militare, e questa colle offerte scritte © sug- 
(plat, inviate a Verona. 
Osservazioni 





sul comporre le offerte. 

4. Le offerto devono essere presentate a Verona, al più tardi 
nel giorno 16 ottobre 1854, alle ore 10 antimeridiane, presso il 
protocollo del Comando d' armata, 0 meglio presso la Direzione di 
capeelleria. 

Le offerte, che arriveranno più tardi, restano iaconsiderate. 

2. Le offerte devono essere munite colle regolari cauzioni del 
dieci per canto (10 per 100) dell’ annuale acquisto dell’ appalto, 
che s intraprende, sia in contanti, sia in Obbligazioni dell» Stato, 
od anche in ipoteche, solo che le ultime debbono essere legalizzate 
dall'L R. Fisco. 

Le cauzioni in contante, come anche quelle delle Obbligazioni 

dello Stato, possono essere depositate presso l' Ospitale suddetto, 
« dev'essere annessa all'offerta la rispettiva ricevuta, rilasciata 
dall'Ospitale. 
Le cartelle dollo Stato dell’imprestito dell’ anno 1834 si ac- 
ottano sempre al solo prezzo nominale. Le Obbligazioni metalli- 
che e quelle dell’ imprestito lombardo-veneto dell’ anno 1s5i si 
ricevono al prezzo della Borsa di Vienna, e verranno quindi accet- 
tate tuite come regolare cauzione, con riguardo della differenza del 
torso sull’argento ; epperò, debbono sempre essere rovviste del 
rispettivo listino di Borsa della Camera di commercio. 

Le Obbligazioni stesse devono essere provviste de' relativi 
coupone, ed avvolte in una separata coperia, sulla quale saranno 
specificate individualmente tutte le date di queste. 

Le offerte senza cauzioni restano inconsiderate. 

3. La cauzione consiste : 

Ja terraglia e simile in fior. 80, car. — 
a piena VE 


. 
= --- » » 33,» 20 
» 


















tabile per la maggior parte degl 
se per l'interesse del R. Erat 
nella propria offerta, dichiarare } 
quei generi che saranno all’ appoggio di diflerenti offerte, ritenuti, 
nel prezzo, minori ai proprii v s 

5. Ogni offerente deve pure assoggettarsi ai patti e condi- 
zioni tutte, descritti nel Capitolato d° appalto, anche se non fossero 
a sua cognizione, restando però libero di esaminarli, quando creda 
unitamente anche ai campioni, a tutto il detto giorno 47 settemi 
correte. 












» di materassaio 
Si esclude la cauzione della levatrice. 








criequlià id ri ‘ 
esp) e aiazio armeni ai Pest | “""" 5" Restano fermi in tutto e pr tuto gli articoli cepressi nl 
desidera sempre la progressività degli articoli o lavori, come si più volte citato Avviso 6 luglio pubblicato nella Cassetta 





Uffiziale di Venezia il (7, 18 e 21 luglio, in quella di Milano il 
16, 25 è 30 luglio, © nel Foglio Ufisiale di Verena il 19, 24 
@ 29 detto mese, a meno che non sia stato in qualche parte dal 
presente tolto il suo effetto. 


possono rilevare presso pitale medesimo, la quale serve per la 

failtazione d'ogni revisione ed anche al conteggio; i prezzi, però 

debbono essere seritti tanto in numeri, come È Puos na 
5. Siceome al Comando d’armata resta l’ immutabile int si Apa 

Zione di esporre una nuova trattazione, solamente allorquando al- Dalla Direzione delle Cancellerie dell'I. R Comando della 

l' Erario le offerte sarebbero sfavorevoli, pertiò resta anche ogni | seconda armata , ni 

pregiudizio di una verbale trattativa, e se anche l’uno fosse pro- Verona, il 31 agosto ì 

Votalo a produrre una miglior offerta, viso sempre coi 

una simile riservazione come illegale o totalmente incon: 

© in tal caso l'offerta resta sempre considerata come se 














N. 10795. AVVISO D'ASTA (3 pubb. ) 

la ordine a Vecreto dell’inclita | R. Prefettura delle fivan= 
20 in Venezia, 1° agosto corr. N. 45103-2690 IL, si terrà, 
nel palazzo di residenza di questa I R. Intendenza delle finanze, 
nel giorno 14 del mese di settembre p. v.,, na pubblico esperi- 
Mento d'asta per deliberare, se così parerà e piacerà, al mi- 
nore pretendente, l'esecuzione dei lavori occutrenti per la varia 
gione di collocamento nello stesso palazzo residenziale di que 
sta Intendenza dell'Ufficio dell'I. R. Cassa di Finanza e De- 
manio. 
‘i. L'asta verrà aperta dalle ore 40 antim. alle 3 pom. 
di detto giorno, sul dato regolatore di L 3629 :69. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà garantire la sua offerta 
col deposito, in moneta sonante a corso di taria, di L. 362:96, 


n " 

6. L'offerta può ali 
dhe sul'integrtà della fornitura per |" Ospitale solo, sempre però 
a favore dell' Erario. 

7. Il Comando d'armata si riserva, appena che sarà appre- 
vata asta, di comunicare a quest” Ospitale l'esito di questa, non 
più tardi della fine di ottobre anno corrente, da riti (a 
viene informato dell' approvazione e non approv: 
ita versa. si può rivolgere all’ Ospitale © fare la sua 


Al non approvato offirente si restituirà immediatamente la 





1 i dato regolatore. 
ricevuta: gue corri: al decimo del d 

Me‘ lt regola od l modo dell fornitora si spiega il coo> °° Non saranno ammessi alla gra dhe 

tratto rispettivo, nel quale si leggono anche tutte le condizioni che | proprio, nome, patente di capomastri imprendi 


i Beogvisi alla Stazione appaliot. I 
di assumono. UE la a appa pa 
Y ogni fornii succede 4. L'impresa viene in tutto e per tutto regolata di » 
ni pagamento d'ogni fomitura 0 lavoro succede in riguar: | seed al pr ut split dla 1 
do a 3° punto, sempre in moneta d’argento, contro la quitanza tnt Ho paro nat appalto. fai 
del contraente. gli Utficii di questa lutendenza, e formeranno, a suo tempo, 
approvato srà dal tolo Cb | Pollo Meg e ciano die miglia 
La Peri 6. Lo apese del contratto sono a carico del deliberatario. 
Dall'I A. loteodenza proviocile delle fogpre, 
Rovigo, 17 agosto 1*54. 
LI R. Intendente, L. Cav. Gaspari 
LIA Nob. 









N. 21576. EDITTO. 





in Milano d i, i i a, di 
ano, i Aronoo. Barbi Augusto, di Benedetto; Lanciai Giuseppe-Scipione, 
cita: gi siveiino, Nauta, di P iastini Alessandro, di Aogelo, tutti di Verena, di 
Notice subi ; Ue. Ragioniere. | trovino all'estero, e per quanto si ritiene îl primo a Lione © 
MonwitzER, Commissario di guerra. Francia, e gli altri nella Svizzera, senza essere muniti 
007" R. Del ovincale di Verona, inerendo a quan 
iii Phi Conde (i;a pb) il ro diepogono | Capitol VI è X della Sovana Paleote 26 
Lai " arcate | marzo 1898, richiama i suidetti Lombroso Davié, 


Verona si fapà, un esperimento d’assicurare la somministrazione 


(3* pè ) 
Risuitando dagli Atti, come i signori Lombroso David, di 


Supplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 206. 


ed inserito per tre volte nelle Gazzette Uffziali di Verona, Ve 
nesis c Vienna. 
Dal'I. R. Delegazione provinciale, 


segna del deposito. 
Lo ollerte saranno fatte in iscritto e nelle forme di metodo, 
Chi non avrà prodotto l'offerta pel giorno 20, alle ore 2 
page sarà ammesso all'asta, abbenchè avesse depositato 


Utteriori discipline sono dettagliate in apposito Avviso, ostec- 
sibilo presso tt gii Ammiragiti di pori, Comando divisionale 
in Zara, Uliriî municipali e Delegazioni provinciali. 


Quantità Prezzo 
approssima» f parziale 
in 


















Martedi 12 Settembre 1854 







4. Chi non adempiè puntualmente al disposto dalla prima 
parto del precedente articolo, non sarà ammesso ad offrire, co- 
me non lo sasà chi risultasse debitore verso la R. Amministra- 

imprese sostenute, od altra causa qualsiasi. —— 
caso che la gara dei concorrenti od altre ragioni 
consigliassero la Stazione appaltante a sospendere l'asta, per con- 
tinuarla nel successivo altro giorno, i concorrenti ne sa 
ranno informati, od al momento stesso, o con nnovo Avviso, 
come meglio piacerà alla medesima, ritenuto che l’ ultima of 
ferta sarà intanto tenuta ferma ed obbl gatoria verso la Stazione 


Stessa. 

6. La delibera a favore del miglior offerente, ove 
l'offerta piacesse alla Stazione appaltante, e si terrà vincolata 
la delibera stessa alla Superiore approvazione, prima della quale 
si dichiara non contratta alcuna chbligazione per parte della Sta 
zione stessa; ed all'incontro, obbligato il miglior offerente, cola 




















iîcazione Governativa 21 marzo 1846 
ssoiutamente esclusa ogni miglioria ed of- 





, resta ai 


quit la delibera, e conseguitane la Superiore appro» 
| contratto, ma dovrà 





l'importo d'un anno di affitto. 
9. La sicurtà con beni immobili sarà solidaria col delibe» 


io par |’ adempimento 


li obblighi dipendenti dal contratto. 
teche ed i documenti caga 


Î sicurtà sopra immobili saranno 
idonei, secondo il 



































































Denominazione tiva Per 
degli oggetti ogni 
Lotto primo. 

Deposito fiorini 1000. 

Avallo fiorini 500. 

Pel trasporto vengono accor- 
dati giorni 10. 
100 
Gavitelli di ferro 3| 4100) 1|— |funi 
Rampiconi 2| 200] 3|—|» 
| dol 6|—-|» 
2| ios0j 1|—|» 
—|_80] 8|—|{» 
— |so,ooo] 2 |— |» 
» getto da colo — | 30000] 1|— |» 
» dalavoro è — | 80,000] 3|— | » 
Latta inabile. . . . «| —| 100f—|301» 
Lotto secondo. 
ito fiorini 800. 
Avallo fiorini 400. 
age ore rag 
cordati giorni 10. 
100 
_ | 1000] — | 49 [tun 
fees e uno 
La al | *|tunto 
_ | s000] 1|— fioot 
-_ 4] 1|— |futo 
— |_2000] 1|—|ooti 
_ [30,000] 3|30| » 
_ | 70) 2 | 40» 
_ |4ogoo] 2|—- |» 
Z|ssooo] || 
Sughero in pezzi - 2||» 
datto remo e +; ; = | f00]-— | sof 
santo in zi e se 
riore gior fi E EE 
Lotto terso. 
Deposito fiorini 130. 
Avallo fiorini 70. 
Pel trasporio vengono accor- 

cordati gioroi 2. 

Sotto altare di abete i|l-{6e|= 

Cassone per detto nes Ita 

Baochi da falegname 2\-|3]|3 

Barili da polvere 0 — {-| 20 

Barilotti . |. 60] — |-|!9 

Buonegrazie di legno ol - |-|3 
+, Casselle e cassoni 

sferrati. . . > s| — {_|20 

Felze per gondola il — Ji] 
Portiere e porte semplii .| 6| — {| 1| 
Scanni da sedere . . .j390| — {-|19 
Testi . .. . ; .1al- [-|10 
Cocchiette per leti. . .135| — { 1{7 
Fon da sà»; i|- {-|{® 
Cantonali di noce . . .| 2] — { 1|T 
Ghiocciole di noce e ciriegio. | 3| — { 1|T 
Coperte di lana doppio. . | 800) — | 2|T 
> dilana semplici. | 150) — | 1] | una 
bombasina, braccia . [2000| — { — | 4 {braccio 
2. (g50| — {| Sua 
13|_-1-|5 
221.]-| 30 |-| 6 ff 
Cassetta chirurgica con istru- 
menti, del complessivo va- 
bee. . i. > 10 | — ftutto 
Porta-mocchette di ferro si - |- una 
Chicchere con piateli di po || ; 
pon > 2 -— | i» 
Porta-piatti di noce con 

nice di ottone» 8(- ]-|8]-» 
i, del 
i. -|- 3 | 14 [tutto 
i di 8|- |-|20|vo 

Tavole di abete . . . .|10{ — {-|90{ » 
Botti cerchiate in ferro . e|-{a|-{>» 
» 0»  inlegno 6|- |z]-1>» 


Veoezia, 21 agosto 1854. 

L' Ammiraglio del porto, GYUITO, Col 
L'Intendente dell'Arsenale, Di s dei 
Danese. 


Inlendente dei Magoszini, 
Neiser. 


tanto allora che siano stati dichi 
disposto dal $ 4374 del vigente Codice 
cio fiscale. 

10. Eguale malleveria sarà pure prestata pel valore delle 
scorte di esercazio per quei Diritti, che ne sono forniti, ben ine 
teso che, in caso di smarrimento o distrazione di dette scorte, 
oltre la rifusione del relativo valore, il deliberatario dovrà pa- 
gare alla R Finanza la multa convenzionale d’ un azien ir) 
pone delle scorte medesime. Anche per questo terzo il delibe= 
ratario dovrà prestare corrispondente idonea cauzione. 

11. Quegli, che mancasse alla produzione di detta cauzione, 

i stabilito, potrà, senz'altro, essere dichiarato 

razione procedere, 

lo, al riappalto del Diritto, di cui 

iberatario , confiscando il deposito cauzionale 
sore del R. Tesoro. 

42. Nel resto, s'intenderanno obbligati i concorrenti all'asta 
alle discipline solite a praticarsi pel buon andamento nei pub- 
blici incanti, e principalmente al prescritto dai Capitoli normali 
d'appalto, nella parte applicabile ai rispettivi Diritti, ritenuto 
che resta libero alla R. Amministrazione, senza che dal delibe- 
io possa essere opposto in alcun guisa o per alcun titolo, 
di rescindere dal contratto all’espiro di cadaun anno, pre 
disdetta a tre mesi, e ciò indipendentemento dalle disposizi 
del concernente Capitolato d'appalto. 

43. I Capitoli normali, ostensibili fin d'ora dalla Sezi ne È 
di questa Intendenza , dovranno essere firmati dal delibere rio, 
ed inserti nel contralto come parte integrante del medesimo. 

44. Saranno a carico del deliberatario le spese tutte, ine- 
renti e conseguenti all'asta ed al contratto. 

Diritti d' appaltorsi. 

Nel 18 settembre 1854 si terrà l'asta del Diritto di pas- 
saggio porte al Moranzano. ‘Prezzo fiscale L. 4300. Il manu- 
fatto di ragione erariale. — Del Diritto di palafitta al Moranzano. 
Prezzo fiscale L. 2300. I mezzi di esercizio a carico dell’ ab- 
boccatore. — Del Diritto di milizia da mare al Moranzano. Prez- 
scale L. 2400. 1 mezzi di esercizio a carico dell’ abbotca- 
Del Diritto di palafitta a Fusina. Prezzo fiscale L. 300. 
esercizio a carico dell’abboccatore. — Del Diritto di 
je caricati acqua alla Seriola. Prezzo fiscale L. 600. 
I mezzi di esercizio a carico dell' abboccatore. Questi vi Di. 
rifti sono situati nel Distretto di Dolo, Comune di Gambarare, 
Prezzo totale dei suddetti Diritti L. 9900. 

Nel giorno 49 settembre si terrà l'asta del Diritto di at- 
tiraglio da Dolo a Padova e viceversa, situato sul fume Brenta 
detto Brentone. Prezzo fiscale L. 6800. 1 mezzi di esercizio 
a carico dell'abboccatore. — Del Diritto di passaggio porte a 
Dolo, situato a Dolo. Prezzo fiscale L. 1100. Il m: di 
ragione erariale. — Del Diritto di passaggio porte a Strà, si- 
tuato a Strà. Prezzo fiscale L. 700. I mezzi di esercizio a ca- 
rico dell’abboccatore. — Del Diritto di mil 
è Strà. Prezzo fiscale L. 1400. I mezzi di 
dell’abboccatore. Prezzo totale di questi quattro 

Nel giorno 20 settembre si terrà l'asta del Diritto di at 
tiraglio da Fusina a Dolo, situato sul Naviglio Brenta morta. 
Prezzo fiscale L. 7000. 1 i di esercizio a carico dell' ab- 
boccatore. — Del Diritto di attiraglio da Dolo a Fusina, situato 
sul N jo Brenta morta. Prezzo fiscale L. 3000. I mezzi di 
esercizio a carito dell'abboccatore. — Del Diritto di attiraglio 
da Taglio Mira a Mirano, situato sul canale di 
fiscale L. 300. | mezzi di esercizio a carico dell’abboccatore. — 
Del Diritto di milizia da mare a T: ito a Taglio 
Mira. Prezzo fiscale L. 850. I mezzi ico del- 
l'abboccatore. — Del Diritto di passaggio porte a Mira, situato 
a Mira al'e porte. Prezzo fiscale L. 650. Il manufatto di ragione 
erariale. — Del Diritto di palafittà sul Novissimo, situato a 
Mira al Taglio. Prezzo fiscale L. 200. ll manufatto ‘di ragione 
erariale. — Del Diritto di quo al Menai, po 

2 





le, dall'I R. Uffi- 




















































































Venezia, 22 agosto 1856. 
L' LR. Aggiunto Dirigente, F. Lr Dono. 
M Calvi 


—_e—___ 


N 15100. AVVISO D'ASTA. ( 

Caduto senza effetto l'esperimento d'asta, che 
clamato pel 1° agosto corrente,.per l'affittanza qui 
partire dal giorno 14 novembre 1854, di beni stabili divi 
due lotti, siti: 

4) Lotto L Di Vazzola, Tezze, Mareno e Soffratta, Di- 
stretto di , e Rai, Distretto di Oderzo, consistenti in 
se Ce So te di pih sa 1807-60: 

"LE ia superficie di pertiche cens. 1807 : 
e D) Lotto IL Ia Treviso, Casa dominicale 
ed Orto, @ quattro Casini , 

Si previene il pubblico : 
che un secondo esperimento sarà tenuto nel giorno 26 settem- 
bre p. v., dalle ore 12 meridiane alle ore nem sul 
medesimo dato di 472 pel II lotto, 


















con adiscenze 














Martedì 12 Settembre. 
































Anno 185%, - n. 133. si 

































































Li acses osser — ZIONE. P 
Per le Provincie 
L— qresgiorenn—— Per! Pro 
' E Lo assotiazioni 
per icitora, al 
dovrà lmeno ità di f dice. 
bi coperto ® loppa della quanti! , 
i a 2 pubbl.* è Pretura. i) gione : i pn. di map VI, I -deliberatari 
che. corrispondere almeno pal B4896-- 2° PA Descrizione dei beni 1 cena, 650, si 2 di 00 |a apro ale io rt 
po ica prop Sì rende pubblicamente go- | nel Comune Censusrio di Meolo. pe 627, 628, 629, dele radi | da deli È ; 
I 27 aprile decorso ii “egli ‘Anoui canoni enunciati «l- to, che cadute deserta l'asta fs | —Lotto Una Campegor co RAT rp RT 
sue stona testamento Piaico fori. 1° e sotato jo loi po. {srl col Edie ti eitem Dl | cia ti L acglo RCD SA Lotto XVI. Doe Campagne | to, ed a diminuzione di 
chie i Di ; È cda a 
Fe to” Giri gt ann i teli iter a ori name per la mit dl | ll ta peo figlio. Sonno, Ginga | SEIT fi 
rietà atila. deg? immobili ant Î Efitto 20 aprile a. c. n. 3498, | della quantità di pert ca do 10 pa Sravani 
doti | si sono nuovamente destinati pei | 38, n Dn. di quest 14 PALN] apinia Vi Gli esccatsti nn 
Fisico glie piede gir V. Ii deliberetaio del giorno |{tre_ esperimenti i giorni 16, #7 | UD pitipa 178 pra quantità di pert. { sumono geranzia 0 manuten 
Perin da 15 anpi assente da Cit. || della delibera in poi dowià, olire || settembre, e 13 ottobre pp. vs. || ria Ue: co 9! To. di megpe Î culla ‘cosa ‘usecutita de vi 
tedella sua patrie. Igoorandosi il | li canoni come sopra». pagare || dalle ore 10 aut. alle 2 pom,}i}. HI2601 lo e ni 10 AR nali ug0, 20] Deecriione, degli. suv aaa 
luogo 421’ attuale suo domicilio, | tutte le pubbliche imposte di qua- || sotto le condizioni ed avvertenze lo (4 pag 1027 203, 204, 205, 206) mine” di Botrigle Le È z 
è se possa 0 meno il medesimo || lunque natura comprese anche le | tspresse ia questo secondo Edito. | e costa d afito fpiira i rinite Mico e te 
lit ioni Faggi ni tia Per or a n no. di m-ppa 8 617, 618, 619, 620, 621, gle Campaznuola con all Ausirie confulali. FI 
da subastarsi nonchè le dei ui ) 1133, 1139, 1146, 1147, 414 623, 624, 625, 626, 575, bricl lenomin dilem cl) "odi Verona. — Lp 


e quertese in quanto vi gravi 
tasseroo potessero endar soggetti. 

VI. Mancando il deliberata- 
rio agli obblighi assuutisi, oltre 
alla perdita del depo:ito, sarà 
tenuto all indennizzo pe! danno 
eventuale con facultà nell’ esecu- 
tante cd esecutato di procedere 
anto a tutto di lui peri- 
se, 
Le tasse di | 
mento e volture staranno a cari- 
co del delibe.eterio. 

Descrizione degl’ immobili. 

Utile dominio sopra cempi 
2:3:030 posti in Borgo Sen 
Marco contrada Cepitelio, Distret- 
to e Comune di Monte; pena in 
rn: 2183, 2184, v.lu- 
120. 

Casa crlonica sopry[ post 
foudo composia di varii loca 


due piani con adisceuze marcata 
dato 27 maggio 1854 rilasciato | al comunale n. 7446, valut 








che al decorrere in'ruttuoso del 
ala 


Ed il presente sia per tie 
volte inserito nella Gazzetta Uf- 
ficiale di Venezi:. 

Dall 1 R. Pce 
delle, 








di Ctte- 





Li 18 egosto 1854. 
BxsusTELLO. 





N. 7369. 13 pubbl 


Epirro. 
Sopra isteusa odierna pari 
numero del Ber. Dn Giorgio 
fu Natale Simopitto di Senguarzo 











a Pietro fu Giscomo Simonitto | |. 1356. 
formacieio di Sanguarzo. Li detti immobili sono inte- 
*. Locchè steti alla ditta Zanetti Gi. como 
De Doti q.m Paolo livellario Ospitale di 

Dall Aogela 
dale, se 





pubblica a comu- 








li 
B. Pretura di Civi- », ed 





Montagnoli Michel Augelo p 
prietario per la ren i'a di 
10:76 È 
I! presente Ediito si pubbli- 
chi per tre volte nel Foglio d' 
Anouozii del'a Gazzette Ufficiale 
di. Venezia, si affigga' all’ Albo 
Peetorio, e nei luoghi soliti, e 
olle parti e creditori. 
L’I. R. Coos. Pretore 
Bevern 
R. Pretura di Mon- 


Li 25 agosto 1854. 
N Pretore 
Stam. 
Zuecca, Canc. 





N. 5595. 





13 pubbl. 
Borrro. 

L'1. R. Pretura in Monta- 
gnana rende noto, che sopr 
stenza odierma n. 5595, di Gio- 
ancen fu Piolo  nego- 
no, in confron- 
omo fu Paolo 
possidente di questo Comu 















Dall' 1, 
tagnana, 
Li 11 sgosto 1854, 
Bressan, Canc. 


N. 6577. 1. pu bbi.* 








p. v. sempre dalle ore 9 Evirro. 
le-ore 2 pom., sl triplice 
esperimento per la vendita. deile 
utili ragioni sugl’ immobili qui in 
calce descritti e sotto le seguenti 
" Condizio! 
I La delibera seguirà a fa- 
vore del migliore offerente, quin- 
d'annbe fosse il solo che uvesse 
fatta l’ cblazione, ed a qualunque 
presso senza riguardo alla stima, 
purchè deggia sssumere 
a.) gli annui canoni di 
quali sono cei gl' immobili 





notifica col presente Editio al 
l’assente d'igno:a dimora Auto- 








nclo qi 





stituti annessi ba presentato di. 
menzi la Pretura suiidetta ol 10 
novembre 1853 la petizi ne o. 
9944, in confronto di Guetuno e 
Francesco Pagen fu Vincenzo, di 

















Pietro, e di esso assenie Anto- 
nio Pagso fu P.etro, io puuto ci 
pegamento i ale a. 
in estinzione del capitale dipen 
deutemente dall’ istrovesto 27 
settembre 1779, per atti del no 
tsio Giovanvi Fracesco Maria Nor- 
M gon, e pegemento in- 
solidale di sustr. |. 164 : 52, per 
teressi sc. duli, e con: succe».iva 
istemia 25 lugho corr. n 6577 
b gio 
nata per la prosecuzione del con- 
traddittorio, essen ‘osi fissata all' 
uopo l'Aula Verbele del giorno 
28 seitembre p. v. alle ore îU 
antiseridiap 
Nen essendo noto il luogo 
‘mora d: esso Antonio Pagen 
etro gli fu deputoto in cu- 
ratore |’ + D.t Hucca, onde la 
Causa possa proseguirsi seco»do 
il vigente Reg. Giud. Cine, e 
pronunciarsi come di ragicne. 
Viene quindi eccitaro esso 
Aotonio 1 a comparire in 
tempo personalmen'e, cvieio a 
fat avere Al deputato curatore i 





I. 41 in denero 
da corrispondersi alli Marsni Au- 
gela vedova Furlaoi usufruttua- 
ne, e Mootegaoli Michel Angelo 
proprietario $ 

b ) li due crediti inser. 









il primo per |. 1,000, cogl’ iute- 
ressi del 5 per 0j0, a decorre 
del 17 novembre 1846, in favore 
di Pesquale Sartori, 
di L 766 cent. 40, cogl' 
del 5 per 0/0, a decui 
31 luglio 1848 
secutente Giova 




































del. deliberaiario di pa 
il prezzo della delibe: 
spese degli atti esecutivi a per- 
tire dall istenza di pignoramevto 
in poi comprese quella dell’ asta 
e ciò vel termine di giorni otto 
dopo chiuso il protocollo d'asta, 
e sulla speo fica che verrà liqu:- 














data dal Giudice. necesserii docuswent: di ufess, 0 
._-HIL Non viene ammesso qual- isttuire egli stesso un’ sito 
siasi ad uffi quando Lon ubbia inatore, ed a prendere quelle 





cautata prevismente le proprie 
offerta col deposito di e. Ì. 240, 
da restituisi a chi, uo si reu- 
desse acquirente e da imputarsi 
. difalco del prezzo al delibera- 


rminazioni che reputerà più 

conformi ai suo interesse, altri 

menti egli autribuire a sè 

medesimo le conseguenze dela 

sua inazione, 

L’L R. Cons. Pretore 
Gozzi 





IV. Nel termine di giorni 
dalla delibera 
dovrà depositarsi in questa Cas- 
sa forte a tariffa il presso offerto 





Dall LL R. Pretura di Chiog- 
Li 31 luglio 1854. 
G. Maccari, Cane. 


89, 


L'I R. Pretura in Chioggia | 


nio Pagan fu Pietro, che Odosr- | 
n 


Ospedale locate ed I- | 


Vincenzo ed Avtonia Pegan fu | 


1 365:79,! 


Dall'L R. Pretura di Chiog- 


Li 29 luglio 1854. 
G. Naccsri, Canc. 





N. 3907. 3a pubbl 
Epitro. 

Da perte dell I. B. Pretura 
di S. Donà si rende pubblica 
mente noto, che sd istanza di 
Vincenzo e Matteo Dal Fiol di 
Venezia in confrento del nobile 





Girolamo Pizzam:no curatore del- 
P'ioterdetto 


conte Giuseppe Isa- 
dei creditori inscri 






to esperimento da tenersi uel 
denza di essa Pi 
tura di vendita ell nata giudizi 
in separati lotti degl" immobili 
sottodescritti, esecutali ip pregiu- 
dizio di detto conte Giuseppe 
Ivanovich sotto le seguenti 
Condizioni. 

I. La vendita sarà fette per 
Jotti ed luego a quelunque 
prezzo anche inferiore sila stima. 

II. Qualunque aspiranie do- 
trà a cauzione della sua offerta, 
depositare previemente il decimo 
de! valore di stime, relativi -iente 
al.iotto, o lotti pei quali ottesse. 

HIT. Entro giorni quindici 
dalla delibera dovrà il deliberate- 
i Il Tri. 

















buvale 
Veneza il prezzo della delibera, 
imputenio l'impirto del già fatto 
{l deposito. 
| IV. Tanto il deposito di cui 
all’ articclo secondo, quento _il 
versamento di cui ali’ articolo 
terzo, domanno eseguirsi mo- 
neta sonante d'oro, o d’ argento 
a tariffa, esclusa la ceria mone- 
i tata, ed altro qualunque ser 
|l gato atta moneta son»nte, ad onta 
I di qualsiasi legge che facesse un 
fi 















effetto contrario. 
uslora si facesse de- 
liberatario tsluno dei. creditori 
inscritti, potrà trattene:e presso 
di sè il yreae> di delibera per 
| distribuirio poi a terami delfa 
| Sentenza graduatoria che sa. 
seguito per emausre, ben inte 
che in tal caso »l daliberi 
atrà bensi il godiueoto dei beni, 
col’ obb'igo de: pegamsuto delle 
lielative imposte piedisii, ma nou 
{| potrà ottenerue la definitiva ag- 
giudicazion» se non dopo la di- 
stribuzione del prezzo, 

VI Nei caso di trattenuta 
del prezzo, di cui ell’ articolo 
precedevte, dovrà il deliberatario 
corrispoudere supra lele prezzo 
l'inieresse ennuo dei 5 per 0,0 
$ pagabile di semestre iu semestre 
pusticipato, da depisitarsi presso 
PL A. Tribuo.le Prov. Sezione 
Cire in Venezie, sotto la com- 
winaturia, pei cesu di difetto; 
con:ewplata dal successivo urli: 
colo ottavo. 

VIL Tutte le spse della 
delibibera e posteriori ala mede- 
sime, cumpiess ualuoque tassa, 
staranno a carico del delibera 
tano, 

VAIL Mancando il delibera- 
tario sl versamento, di cui gli 
articoli 3°, 4. sarà pro 
ceduto al teincento a tutte sue 
Spese e 
se 






































intaato, ju qu.uto ba 
stasse il fatto deposito. 
IX. Dai giorno della delibera 


spetteranuo »i deliberatario le |" 


reudite, e da quel giorno gl'in- 
comberspno, lu.li i pesi inerenti 
ni beui acquistati. © é 
X. Gli esecutanti von garan- 
tiseono alcuna menutenzione. 
XI. Qualunque aspirante po- 
trà ispezionare le perizia 0 pressò 
| l'avv. Dr Lattes di Venezia, o 
presso le Cancelleria di questa 











danni, alla cui rifusione ! 








8 
di l 676, 677, 787) 788) 779, 810, 


della rendite cens. di Î, 1468 : 59, 
stimate e. I. 32045 : 20. Òl 

Lotto XVII. Campegoa in 
affitto a Smaniotto Vincenzo con 






marezzava boschiva ael fun, 
tre corpi, 

Il primo di pert 21:4w 
n. 954 di mappa, € 900 pony 
dei numeri 956, 960. bar, 





1149 colla rendita cen 
' muste. |. 119: 65, stimato ausir. 
I 10239 ; 10. 

Letto II. Campagna iu pros- 
ale lavo 


Persio v 

ture, che quivi si fam 
Pazioni guerresche nel 
no affidata al colonnelli 
le Serdegna e la Pori 







































al luogo domi i eg 

rata per pesata con le af. ll casa di-muro coperta a loppa ed frutto tempora della gg de policies: 
fittanze con di reseote co. | slra fabbrica di muro coperta a | deli’ Argive del Pò tl n, {; prin 
| loppa della quantità di p. c. 114 :|| per pert. 1:48, © sti {rai ff] siniatre misfato; pi 


jone non aocora compiuta ; | 
aes che ia parte mat ad { 90, ai n. di mappa 598, 599, 600, 
uso di csteria ca eita di tavole | 602, 605, 604, €5, 606, 607, 
coperta a coppi ed a'tra casetta | 608, 785, 786, 821, 828, della 
simile, della quentità di «pert. | ia di |. 608: 91, 
cens. 303 : 94, sì nu. di mappa 


ne. L' Espariero del po, 
Francia ; accordi fra l' 
centissime. Avvisi priv 


IMPE 


fici a levate Pavanini Ca 
co. Albrizzi @ pneote Bring 
Fioravanti, e l' Argive del Pi, 
mazsodì Rossati Frencesso e }; 
wone. Fioravanti, 8° tramony, 































































79, 89, 90, 91, 123, 437, 566, Il pre Boneti Viucenzo e MaJdaln, 
1135, 1136, 1150, 1181, 1490, [liti luegbi di questo Capcluogo, "Il a:cond» di pert. 2, DA 
colla rendita cens. di |. 1025:67, | e n:i Comuni di Meolo, Musile, in mappa con portione di, 
stimato a. |. 29507 : 70. Noventa, e s' inserisca per tre || 955, 973, st fra confini 1) 
volte di settimana io settimana | vente la diita Ravenna, è Boy Vei 


Lotto IV. Corpo di terca 
per economia e poca 
pori ffitato della quautita di 
pert. cens, 127:38, ai nu. di 
moppa 608, 609, 610, 617, 1192, 
colia rendita ceos. di |. 98 : 98, 
stimato a. |. 7522: (0, 
0 V. Casa e poca terra 
annessa in affitto « Patrizio V 
ceo della quantita di p, ceus. 
3:88, «i nn. di mappe 87, 1140, 
1151, colla rendita censuaria di 
1 27: 49, stimata a. |. 1994. 
Lotto VI. C:mpegna lavorata 







mella Gazzeta Ulficialo di Ve- 
nezia, 


Dal I 
Donà, 


1/ eccelso I. R 
ha trovato di desti 
e le Accademie dq 

Comitati specil 
dizione delle opere 
ca alla Esposizione 
è d' industria, che al 
no 4855. Ora, sici 
lativa parte, il Rei 
" le Governi 
dun artista, che f 
sione della suddetta| 
alla occorrente publ 





lavorata suddetti, a ponente e tramoni 


lo scclo di Crespino, è mem 
li suddetti Bonati e Catpane 
Aotovi 

A questa parta «pp rteaza 
due stenze l'una sl piau t rrea 
è l'eltra al primo pano dd 
casa domin.cel: nel’ 4rgoo j 
levante e tramontana 0 deli 
fevile la Pitta verso tn 
composta di poro 
la che comprende 
poste da bovi, e dela cori 



















RB. Pretura di San 










, 
Li 21 luglio 1856. 
Il Pretore, Toatpo. 
Fiorioli, Cano. 




























LL BR. Pretore 
rende noto, che in 
odierno Protocollo Vi 


di Adria 





























































a meszadria de Smeuiotto Giro | Dumero avrà luogo nel gioruo 14 || d nte porzi ue di port REGOL 
lamo con casa colcnica di miffto || ott.bre p. vr. dalle ore 10 ant. i prolungazione della stessa p: j 
coperta-a coppi della tità di | ule 2 pom, nella Sala di sua re- (| di casa,, censits le une, e l'a DIS 
pert. cens. 278 : 01, nn, di sidenza il quarto esperimento per | a porzioue del n. 955 di 

unppa 528, 529, 530, 624, 625, | la vendita all’asta-giud ziele de- Il terzo cioè la mareny , A 
626, 642, 647, 920, 921, 922, || gl' immobili sottodescritti com | boschiva di pert. 2; 9i, al su L' Esposizio! 
923, 4009, colla rendita cen plessivamente stimati in | 3975 : | 984 di mappa, confini lenelff 399° 4858 accoglie 
ria di L 671: 57, stimata cu: 10, esecutati sopra istanza di Pa: fl ij Beueficio Pairocchisle di B oltrechè le opere d' 
I. 23379 :10, cifico, Pelioe, e Prospero Bsveona È lombra, @ pnente l'A Si aprirà il pi 


Lotto VII. Corpo di terra ottobre dell’ anno si 


in affito a Marisu Giorgio cou 
casolare di tavole coperto a loppa 


rappresenteti dell'avv. D.r Mex 
sarolli, in confrovio - di Teresu 
Fioravanti (ora eredità gi 


(i 
Pò, a mezzodì il suddetto 
ficio, a tramout.na R:veona. 

N presente Elitto viene pi 









L' Eaposizione] 
























della quantità di pert. cens, 154 : || rappresentata cal curatore avvo- H A i la direzione e la vi 

96, aim. di moppa 638, 645,f cao. De Buio) Gio. Bity e] etc te erdeote triglie nominata col decret 

645, 931, 934, 975, 1194, colla | Giacomo-Antouio Fiorsvanti, que- È Veuesia, 64 att 

reudita cepsusria di |, 114 :05, || sti ultimi due in tutele! del & mes  jooghi, > seo, : 

stimato a. |. 5970 : 70. cre Domerica Fert , sutto le e: | tti ROTA Per ogni Dipai 
Louto VIIL Corpo di terra |{ guenti n DRASTEERA I RL ssiadicoreiza 

posto in Marteggia lcvorato per Condizioni. i Menecmn. riale, avrà l' incaric 


economi Dall'L R. Pretura di Alti 





com caselere di muro 1. Gl'itmobil ssranuo espo- | Mia. pusseno tornare 




































coperto a loppa delia quautità di |! sti ella vendita in uo solo lotto, © MI TULSE ROERO percento, a 

port. cene 96:11, ai nu. dif[® saranno deliberati al pesi ta i cao SA 

anappa , 677, 678, 693, [| offerente auche a preszo inferio- " gna pica 

250, 958, d120, 4421, 1122, dell ll re alla stime. to gi N 175812032. “A csc din 
rio, saranno 


la reudita censuaria di I. 242:28, | 


4 Evirro. 
mato a, .. 6517 : 40, } 


Il. Ad eccezione dei credi. 


| tori iser.iti ogui offerente a cuu- ARR LA Gute) 


i cali, ossia degli ag 
* ne da Lucia Sartori fu Dome 











Lotto X P.iude detto Mer-| zione dell’ista dovrà centri industriali, n 
È . deposita tI 

teggia tenuto per econoruia del- fe #0°" cai [dalla + Cnmariia sia" sd Argenton B-uvenuto eni sogno. 

la quentita di p. cons, 355 : 55, l giusiizi i Graucova, presentata 50 





Ml decimo dei prezzo di 











si uD. di mappa 648, 649, 706, ' stima iu soe monete d t 1755, 9 maggio a c. is 5 J 
“i Ù UFO) Udi pe Î Istruzioni spec 
932, 933, 1164, colla renda ; d' sigento prociswate pelle "vie. Serna RiaTazione di ere I Commissione impe 
ra “ I. 163: 20, stimata | geuu tar fe a corso legale. ddi Give: ‘vessel iganiniti RY P per 
Sc) MI Ogui deliberstario, trat- i‘ *Consta che esso Sartori Hff delle colonie france 
» Palude tenuta per ' terrà în sue wapi il prezso della ' MI RO 
economia e poco distamie dal au-! delibera, weng i. AI 


datto deposito 
ce al un. 2, se Lon sia altro 
_ de: creditori iscritti, per cosris- 
È pondere fino all’ esito deila gra 
, quasi ne l'intere.se at 5 per Vj 
| da deposiarsi 10° Giudizio a ‘di 

lui spcse di sei in sei mesi. Per 
deu preszo poi dovra far seguire 


gio, abbia 
nele Bussie e successi 
non s' ebbe di lui novella 

Ors dovendosi deliberare 
la prodotta istenza, si difidi 
sensi dei par, 277 Colce li 
Generale Austriece, Sirtori * 


ino dal 1812, m 
Ti 


I Governi est 
la scelta, 1° esame 
nali, de’ Comitati, 
mento saranno da 
Commissione impe 
mediatamente in cd 


iecedeute cella quantita di pert. 
ceus. 684; 14, di na. di uppa 
| 709, 710, 965, 1163, 1:65, del 
la reudiia  censuane di |. 21 
26, stimeta a. .. 9494 : 60, 
Nel Comune Gensusrio 
di Musile. 































me = . t 7 detto i 
a ai BRE 
a lena cou fl aequistito, e distro. a prova re. x ‘if teri, autorizzati de 
cma di tavole coperta 4 coppi l| letiva da 4 jade Giudisio nil tirm me di able 
Ù da darsi sl Giudice otte; " ulti n mente: colla 
delia quentita di pert, pp 5 ic ra dall’ ultin: Je nel a 6 ; 
rea port cens. 11:(le iaissione in pussesso, © l'8g-* retta Ufficiale. di Vieonn ff “oierata da ogni ci 


no. di mappa 61, 62, 64, 


%, al d 
147, 666, della rendita censua tri privati, sia fr 


Wiudicazione io proprieta del fon 


do stesso soggiunte che viene a lui in! 








ma di | 40:20, 4 1 tant i tore il 
L'inev: 0, Stmata quatre. sO Intimeto v votiziato il Giiolemse tit sic 5 0 l'Evivcssi o 
Letto XII Casa di muro ll defomiva nove la graduezionie È parendo, o non facendo sì 6]ff concorrere alla Esp 
i coperta a coppi. con corte agli srent? dovrà entro 14 giorni È dice conoscere in altra gu ff mitato del Dipartin 
| orto in affuo a Coletti Pietro | quella Gean it eri Sine ia i sua esistenza nei termine "ff loro domicilio. 
lle quantita» di p. cens. 0:55, fe gl'insoluti relativi itaca i i Dito, si procederà ella dit Gli esteri di 


8° Comitati ufficiali 





nn. di mappa 82, 83, della zione di morte. 








rindu "RUI mouete come al n. 2; Mancendo Di! 
dea a pe DI L22132; mei? ciò, è senza bisogno di pie Lon ESE si pubbli E 
N 130. Î dif», ava luogo, # domanda nelle Gazzette Nessun prodvi 


Lotto XIV. Casa colonica Albo 





dii Venezi 
qualuque- de: creditori il reiu= Pia Ae A nt So 86 non sia stato sp 


| muro coperta a copp: abitata dal Bello de’ Comitati d 












Parroco è -S canto del fondo 6 qualunqui in 
quà di eri cen 8 00 pla o dai i ore bri SP 
pò: di pae 160; a ‘lutti di lui da | — ul 
Î Pacha Syboa bs, 57, cè, 69, i perdira del deposito, più) Lic Li 20 agosto 1854 1 Comiai en 
i SERI n » 89, 126, i stato fatto co; e; n n L'I R Pretore Moscere nel più 
814, 815, 844, della rendita ceu: arredi dc Dara. untivo degli espo: 
ae Laga PERSE, stto della delibera la le spazio, che repu 





Bo . Commissione eroghera 
Lotto XV. Chiusura in af. pai pet da jp snti 
* fitto ema Gioranoi detto jj le spese paci = 
Camperdo con casolare di tavole to della specifica tassata dal Giu» 








 (NBZI, 


deliberatario 
alle imposte del fi 
dell’acq sto, palo, 
ato col prezzo br 

diminuzione 

poi A SUO carie 
sluogue gravanti 










Scltoy, 






li esecutenti nog 







Dia 0 manutenie 
"degl Stabili tn SOMMARIO. — lmpero d'Austria; Regolamento 

ili dai Ù PE- 
| Bottrighe, Fai sprsizione universale del 1855. Cambiamenti nell'eserolto. ped 
ibra, "00BÎ ‘mino generele delle leggi. La risposta 












della Russia. Appunti 
all dugtria confulati. Fatti di Neuchatel. Cose di Spogna. |. R. 
fitto lombardo. — Notizie dell'Impero : ingresso del Vesco: 
we di Verona. — Imp. Russo; eccoglienze fatte dalla Corte di 
Pasia al nuovo inviato di Russia, Rinforzi in Odessa ; conget- 
iure, che quivi si fanno circa i disegni delle Potenze alleate. 
fazioni guerresche nel mar Bianco. — (mp. Qomano ; missio. 


Japagnuola con |, 
omin.ta 


ema 
boschiva nel fue | 
i 





10 di pert 21:40 
DApp:, © 00D Porzio] 
956, 960, ba Pu 
oraneo 





id 

ucompamento delle truppe francesi ; cerimonia religiosa ; il 
Mistero ; misfallo; pirati. — Spagna; dono di Maria Criati- 
sa. L' Espartero del popolo. — Belgio ; turbolenze a-Brusselles 
Frutia; accordi fra l'Imperatore ed il Re de' Belgi. — Rc- 





i 00 
te Pavanini Caro 


@ p'neote Bruno 
e l’Argioe del Pò, 
asati Francesco e Br 
vanti, a tramonta, 
enzo @ Maddalena, 
nd» di pert, 2, 
con Patalone dei 
sta fra confini a | 
ta Ravenna, e Bon, 
pobente e tramonta: 
Crespino, @ mezzo, 
Bonati e Campanei 


cutissime. Avvisi privati. Gezzettino mercaotile. 
.1rr—_ __ —— 


IMPERO D'AUSTRIA © 
PARTE UFFIZIALE 














Venezia A3 settembre. 

1 eccelso I. R. Mjnistero dell’ istruzione pubblica 
ha trovato di destinare l' Accademia artistica di Vienna 
« le Accademie delle belle arti di Milano e Venezia 
quali Comitati speciali per la scelta, l'esame e la spe- 
dizione delle opere degli artisti della Monarchia austria- 
ca alla universale delle produzioni d' arte 
è d'industria, che avrà luogo a Parigi nel prossimo an- 
m 4855. Ore, siccome dee servire di norma, nella re- 
Iniva parte, il Regolamento generale pubblicato dal- 
l'imperiale Governo francese, così a guida di ciasche- 
dun artista, che fosse disposto di approfittare dell’ occa- 
sione della suddetta mostra solenne, si fa qui luogo 


sta parta spp rtenzoa 
m pi tren 
ll primo puno del 
vcels neli” atigolo fi 
ramontana @ dell'al 
le la Pitta verso tr 
‘composta di 











che compe 
vi, è de leso all cecorrente: pubblicazione. 
i ne di porticali i REGOLAMENTO GENERALE. 


pari 

sita le une, © l'alt DISPOSIZIONI GBNERALI. 

del n 955 di mappi Art 41°. 

10 cioè la marezz L'Eg universale istituita a Parigi per |’ 


pert. 2:91, ol nua 
pa, confina a levan 
Pa:rocchiule di B: 
pi nente I" Argine 
odi il suddetto Ben 
novt.na R:venna 
ente E litto viene pu 
iaute triplice insers 
Ufficiale d 


goli 


mano 4855 accoglierà i prodotti agricoli e industriali, 
oltrechè le opere d'arte di tutte le nazioni. 
Si aprirà il primo maggio e si chiuderà col 34 
ottobre dell’ anno stesso. 
Art 2. 
L' Esposizione universale del 4853 è posta sotto 
li direzione e la vigilanza della Commissione imperiale 
nominata col decreto 24 dicembre 4853. 
Art 3. 





Per ogni Dipartimento, un Comitato, nominato dal | 


ì. Cons. Pretore 
Meneomni. 

R Pretura di Adri 
7 egisto 1854. 
sardo Bernardi, Cad 


preferto giusta le istruzioni della Commissione impe- 
fiale, avrà l'incarico di prendere tatte quelle misure, 
che possano tornare più utili ad assicurare il buon esito 
della Esposizione, e pronunciare a tempo debito sul- 
l'ammissione od esclusione de' prodotti, che verranno 








tati. 

Qualora dalla Commissione imperiale si reputasse 
necessario, saranno pure istituiti de' sotto-Comitati lo- 
cali, ossia degli agenti appositi in tutte quelle città © 
centri industriali, ne' quali se ne facesse sentire il bi- 
sogno. 


3,2 pubbli 


vè nuto entrao 


presentata soll” Art. 4. 
renali ta fu sr Istruzioni speciali saranno indirizzate, in nome della 
zione 





Commissione imperiale, a' signori ministri della guerra 
e della marina per e il concorso dell’ Algeria e 
delle colonie francesi al posizione. 
Art. d. 

1 Governi esteri saranno invitati ad istituire per 
li scelta, l'esame e l'invio de’ prodotti de loro nazio- 
rali, de' Comitati, la formazione de’ quali e l' ordina- 
mento soranno da notificare al più presto possibile alla 
Commissione imperiale, affinchè possa essa porsi im- 
medistamente in corrispondenza con loro. 






onio fu Domenio P 
a 

«he esso Sartori A" 
n.1 1791, al 19 08] 
ino dal 1812, mil! 
successivame! 





ee 


ustrieco, Mara ta Art. 6. 
«menico, prede 1 Comitati dipartimentali ed altresì î Comitati & 
Naento ca teri, autorizzati de Fiopetivi Governi, corrisponderanno 












RAT: direttamente colla Commissione imperiale, che resta 








serzione nel a e Pr sameprgieattà co' singoli esponenti od 
te viene a lui iofrifi "ri privad, ale francesi o praline 
pato a curatore il D Art 7. è 
otto, e che non e0! I Francesi o gli stranieri, che si Lala ei 
non facendo #1 Gi4f tincorrere alla Esposizione, dovranno Indirizzarsi sl Ch: 
re in altra guiss "ff mito del Dipartimento, della colonia o del luogo del 
neì termine pre!B loro domicilio. poli 
ocederà alla dicbie” Gli esteri dimoranti in Francia potranno rivolge 
pre. Comitati ufficiali del rispettivo loro paese. 
| si pubblichi sui Art. 8. > 
Gorzette BIOS, Nessun prodotto verrà ammesso alla Esposizione 
Vienva, all A te non sia stato spedito coll' autorizzazione e col sug- 
Graucona. nb tello de' Comitati dipartimentali 0 de' Comitati esteri. 





R. Pretura 


Art. 9. 

I Comitati esteri e dipartimentali dovranno far co- 
totcere nel più breve tempo possibile il numero pre- 
tuativo degli esponenti nel raggio della loro azione, e 
spazio, che reputassero occorrente pe' relativi prodotti. 


0 agosto 1854. 
I B Pretore 
DoLriN. 


MERCORDÌ 13 SETTEMBRE 











(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


Art. 40. : 


Dietro questa comunicazione, la Commissione im- 


periale farà indilatamente eseguire il ripartimento dello | 


Spazio assegnato alla Esposizione, in proporzione colle 
ricerche, tra la Francia e le altre eta 
Art 44. 


Eseguito tale ripartimento, sarà immedintamente 


fatto conoscere a’ Comitati francesi ed esteri, a' quali 
spetterà di suddividere fra gli esponenti dei rispettivo 
circondario lo spazio loro assegnato. 

Art, 43. 

Le notifiche degli esponenti, che verranno ammessi, 
dovranno essere indirizzate alla Commissione imperiale 
al più tardi pel 30 novembre 4854. 

Esse indicheranno : 

4° 1 nomi, cognomi (o la ragione sociale), la 
fessione, il domicilio o la dimora degli devo place 

2° La natura, il numero o la quantità de’ pro- 
dotti, toe desiderano esporre; 

.° Lo spazio, che richiedesi all’ uopo, in al 
larghezza, profondità. iz 

Queste notifiche e tutti gli altri documenti prove- 


nienti dall'estero dovranno possibilmente essere accom- | 


pagnati d'una tradazione in lingua francese. 
AMMISSIONE E CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI. 
Art. 43. 


Sono ammissibili alla Esposizione universale tutti 
i prodotti dell’ agricoltura, dell’ industria e dell’ arte. 


(N. B. Le eccezioni indicate di seguito in questo | 


articolo risguardano le categorie dei prodotti d' agricol- 
tura e d' industria.) 
Art 45. 


La Commissione imperiale avrà il diritto di eli- | 


minare e di esclndere, sopra proposta degli organi com- 
petenti, i prodotti francesi, che si giudicassero nocivi o 
incompatibili collo scopo della Esposizione e quelli che 
non si accordassero con le esigenze e le convenienze 
della Espusizione stessa. 

Art 46. 

I prodotti formeranno due distinte divisioni: pro- 
dotti industriali, opere d'arte; essì saranno distri- 
buiti per ciascun paese in otto gruppi comprendenti tren- 
ta classi, cioè: 


I° DIVISIONE. — PRODOTTI INDUSTRIALI. 


(N. B. Qui segue la dettagliata indicazione dei 7 
gruppi compresi in questa divisione collo scompartimento 
in 27 classi.) 

IL* DIVISIONE. — oPsRE D'ARTE. 


vn° anvero. — Belle arti. 
28.1 classe. Pittura, incisione e litografia. 











99 » Scultura e incisione di medaglie. 
30.» Architettura. 
RICEVIMENTO E COLLOCAMENTO DEI PRODOTTI. 





Art 47. 
I prodotti tanto francesi che stranieri saranno ri- 


cevuti al palazzo della Esposizione dal 43 gennaio 4855 | ri 


a tutto A marzo. 











Potrà non per tanto essere accordata una proro- | 


ga per quegli articoli di manifattura, che possono aver 


nocumento dal rimaner troppo a lungo imballati; ciò | 


però sempre a condizione che sieno state premesse le 
opportune disposizioni per la loro esposizione. La pro- 
roga in ogni caso non potrà estendersi oltre il 45 aprile. 

I prodotti pesanti e di molto ingombro, 0 qualunque 
altro che, esigesse lavori non ordinari pel collocamento, 
dovranno essere spediti prima del termine di febbraio. 

Art. 48. 

I Comitati d'ogni paese e di cadaun Dipartimento 
della Francia sono invitati a inviare possibilmente in 
una spedizione sola i prodotti del lor circondario. 

Art. 49. 

La spedizione da parte di cadaun esponente, tanto 
se unita alle spedizioni d'altri esponenti, come se iso- 
lata, dev'essere accompagnata d'un viglietto d' accetta 
zione rilasciato dalla competente autorità. Questo vi- 
glietto, in tre esemplari, esteso come s' è detto all’ ar- 
ticolo 42, dovrà contenere inoltre l° indicazione del nu- 
mero e del peso dei colli, come pure la specificazione 
e il prezzo di cadsuno degli articoli sped 

A tutti i Comitati francesi ed esteri si mande- 
ranno module di questi viglietti d' ammissione. 

Art. 20. 








1 prodotti francesi destinati alla Esposizione uni- 
versale saranno spediti dai luoghi designati da parte dei 
Comitati dipartimentali e delle colonie e rispediti da Pa- 
rigi agli stessi Iuoghi a spese dello Stato. 

Pei prodotti stranieri invece lo Stato sostiene sol- 
tanto la spesa della spedizione dal confine della Fran- 
cia a Parigi, così sltmente sino al confine nel rinvio. 

Art, 24. 





L' indirizzo d'ogni collo destinato alla Esposizione 
dovrà avere, in caratteri leggibili e nitidi, 1’ indicazione 
del luogo, dal quale sono spediti, 
del nome e cognome del!’ esponente, 
della natora del prodotto contenuto. 


MODULA D' INDIRIZZO. 


A Monsieur le Commissa're du classement 
de l' Ezxposition funiverselle. 
Au Palais de l'Exposition — Panis. 


i dell’ esponente 0 


Spedizione di (nomi e cognomi 
ragion sociale) dimorante a (domicilio o sede dello 
stabilimento) esponente (natura del prodotto). 


Art. 33. f 
I colli contenenti i produtti di parecchi esponenti 
dovranno avere nell’ indirizzo i nomi di ciascheduno di 
essi ed essere accompagnati de' viglietti rispettivi di am- 
missione. 
Art 24. 


Gli esponenti sono invitati a non ispedire separa- 
tamente i colli aventi un volume minore d'un mezzo 
metro cubo e ad unire in un solo imballaggio con altri 
colli della stessa classe i colli, che saranno al di sotto 
della detta misura. 

Art. 25. 
L' ammissione de' prodotti alla Esposizione sarà gra- 


Art. 26. 

Gli esponenti non avranog aggravio di verun com- 
penso, sia per pigione o pedaggio che per qualsivoglia al- 
tro titolo, durante tutto il tempo dell’ Esposizione. 

Art. 27. 


La Commissione imperiale provvederà alla manu- 


tenzione, al collocamento ed alla distribuzione de' pro- | 


dotti nell'interno del palazzo dell’ Esposizione, come pure 
pe' lavori, che si richiedessero per porre in azione le 


| macchine. 


Art, 28. 

Le tavole 0 bacchi, i tavolati, serrami, steccati e 
tramezzi fra le diverse classi de’ prodotti saranno for- 
niti gratuitamente. 

Art 29, 

Tutto ciò, che serve a disporre in mostra ed al- 
l' appariscenza degli oggetti esposti, come gradinate, scan- 
sie, sostegni, sospenditoi, vetrine, tappezzerie, cortinaggi, 
dipinture e ornamenti staranno a carico degli esponenti. 

Art, 30. 

Tutte queste dispoe'zioni di ordinamento e di de- 
corazione non potranno effettuarsi che conforme al piano 
generale e sotto la vigilanza degl' ispettori, i quali de- 
termineranno l'altezza e la forma degli arnesi per le 
mostre, come pure i colori per le dipinture, pe' corti- 
naggi e per le tappezzerie. 

Art. 35. 

La Commissione imperiale prenderà tutte le dis- 
posizioni opportune per ovviare al guasto degli oggetti 
esposti. Ciò non pertanto, ne malgrado tutte le precau- 
accadesse qualche sinistro, non intende essa di 
responsabile del deterioramento e danni conseguen- 
ti; i quali resteranno così a tutto rischio e carico de- 
gli esponenti, egualmente che le spese di assicurazione, 
s' eglino trovassero del loro interesse di ricorrere a que- 
sto modo di guarentigia. 

Art. 36. 

La Commissione imperiale avrà cura egualmente 
perchè gli oggetti vengano sopravvegliati da un perso- 
nale numeroso ed attivo; ella però non si fa respon- 
sabile di veruna ruberia o sottrazione, che fosse per 
esser fatta. 








Art. 40. 

Gli articoli venduti non potranno essere ritirati 

che dopo chiusa l’ Esposizione. 
PRODOTTI STRANIERI. 
Art ML. 

Riguardo ai prodotti stranieri ammessi all Espo- 
sizione, il palazzo dell’ Esposizione costituirà per essì 
un vero entrepòt. 

Art. 42. 


Questi prodotti, accompagnati dai viglietti menzio- 
nati all'articolo 49, entreranno in Francia pei porti e 
città di frontiera qui sotto indicati; 

Lille, Valenciennes, Forbach, Wissembourg, Stras- 
bourg, Saiot-Louis, Les-Verrières-de-Joux, Pont-de-Beau- 
voisio, Chaparsillao, SaintLeurent du Var, Marseille, 
Cette, Port-Vendres, Perpignan, Bayonne, Bordeaux, 
Nantes, le Havre; Boulogne, Calais e Dunkerque. 

Art 43. 

Le spedizioni potranno indirizzarsi ad agenti de- 
signati dalla Commissione imperiale in cadauno di que- 
st porti e città. Questi agenti, mediante retribuzione 
secondo una tariffa, s' incaricheranno di prestarsi in tut- 
to quello, che 
e per l'inoltro dei prodotti al palazzo dell’ Esposizione. 

Art 44. 

I prodotti stranieri ricevuti al palazzo dell'Esposi- 
sione saranno presi a nota e messi a carico degl im- 
piegati delle Dogane. 

Art 45. 


Il toglimento de' piombi e l' spertura de' colli non 





può oecorrere a riguardo delle Dogane | 


ANNO 1854 — N. 207. 


alla tinea. 
34 caratteri, od in quasto soltaute. 
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potranno effettuarsi che nell'interno del palazzo , alla 
presenza degli esponenti o de' loro rappresentanti e coll” 
Spe SIE E 


Un esemplare della cedola di spedizione, conside- 
rata coma certificato di provenienza (certificat d'o- 
rigine ), #@Mtrà presso la Dogana; un altro sarà con- 
segasto al commissario di classificazione dell’ Esposizio- 
ne; e il terzo alla Segreteria generale della Commissio- 
ne imperiale. £ 

Art, 47. 

Gl' impiegati stranieri o i loro rappresentanti do- 
vranno, dopo la chiusura dell’ Esposizione, dichiarare se 
i loro prodotti sieno destinati ad essere rinviati od in- 
vece al consumo interno. 

In quest ultimo caso, potranno di immedis- 
tamente, sodisfacendo a' diritti di gabella, nella determi- 
nazione de' quali sarà dall’ Amministrazione delle Dogane 
messo a calcolo il degrado, che potesse ritenersi deri- 
vato ai prodotti dalla giacenza all’ S 
ORGANIZZAZIONE INTERNA E POLIZIA DELL'ESPOSIZIONE. 

Art 49. 





L' organizzazione interna e la polizia dell’ Eaposi- 
zione sono poste sotto l'autorità, d' un Comitato di e- 
secuzione, composto di diversi capi di servigio, il que- 
le pronunzierà su tutte le ch' entrano nella 
sfera delle sue attribuzioni. 

Art. 50. 

Un Regolamento, che sarà pubblicato avanti l'@& 
poca fissata pel ricerimento de’ prodotti ed affisso al 
palazzo dell’ Esposizione, determinerà tutt'i punti rela- _ 
tivi all'ordine del servigio interno. Esso farà conosce- 
re gli agenti incaricati di prestarsi in assistenza agli 
esponenti e di vegliare sull ordine © sulla sicurezza 
dell Esposizione. 

Art. BI. 


Gli agenti e gl' impiegati addetti alla sezione de- 
gli stranieri dovranno conoscere una o più delle lingue 
delle nazioni, colle quali saranno in rapporto. 

Si troveranno poi, sopra varii punti della sezione 
straniera, degl'interpreti designati dalla Commissione im- 
periale. 


Art, 52. 

I Governi esteri saranno pregati di accreditare 
presso la Commissione imperiale de' Commissari spe- 
ciali , incaricati di rappresentare i loro nazionali’ alla 
Esposizione durante le operazioni del ricevimento, della 
classificazione e del collocamento dei prodotti, e in tut- 
te quelle circostanze, nelle quali il loro interesse lo ri- 
chiedesse. 

GIURÌ E RICOMPI 
Art 58. 

L' apprezzamento e il giudizio su' prodotti esposti 
saranno affidati a un gran giurì misto internazionale. 
Questo giurì sarà composto di membri titolari e di 

ranno ripartiti in 30 giu- 
alle 30 classi indicate all’ 








Art. 59. 


Nella divisione de' prodotti d' industria, il nomero 
dei membri per ogni giurì speciale è stabilito come nel 
seguente prospetto: 





Titolari. Supplenti 
Per cadauna delle classi 
3», 10°, 200, 2: 404 
2 6 46% 48», 123 
7°, 83, 499, 43% Ada, 
ATS, AQA, SAS, 288, 260. . 40° ® 
43 48 B3 90 dle, 
ABS, 99,378. 0... 808 


Nella" divisione delle opere d'arte, 
classe avrà 20 membri titolari 
da 
8 








Art. 60. 
ll numero de’ giurati da stabilirsi sarà, per la 
Francia come per |’ estero, proporzionato sl numero di 
esponenti somministrato da ogni paese. 
Art 61. 

Il Comitato ufficiale d' ogni nazione designerà in- 
dividui di sua scelta per formare il numero de' giurati 
di rispettiva competenza. 

I giurati francesi saranno nominati, per le 27 
prime clussi, dalla sezione per l'agricoltura e l’ indu- 
stria della Commissione imperiale, e per le tre ultime clas- 
si, dalla sezione delle belle arti. 

Art 62. 
Î Nel caso, che il Comitato di una delle nazioni e- 
| sponenti non avesse designati i giurati, che devono rap- 
| presentarla sarà provveduto d' Ufficio dall'adunanza ge- 
nerale dei giurati presenti. 

alta Art. 63. 

‘ommissione imperiale farà la ripartizione dei 
membri del giurì infanti; fu: 1 Gr. chi 
Essa stabilirà pure le norme generali, che dovranno 
servire di base alle por] dei giuri speciali. 

64. 


Ogni giurì speciale avrà un presidente nominato 
| dalla Commissione imperiale, un vicepresidente e un 
| relatore nominati dal giuri a’ maggioranza assoluta di 











vot, 

















Art 66. 
n di cadaon giuri e, in sua assenza, 
il vicepresidente avrà voto decisivo in caso di parità. 
Art. 67. > 


speciali saranoo inoltre distribuiti per 
in le industrie fra loro legate sotto certi 







H 
Li 


pui 
È 


Gli esponenti, che svessero accettato le funzioni 
come titolari sia come supplenti, saran- 
solo fatto posti fuori del concorso alle 


dello belle arti gode l'eccezione di que- 


far rimediare alle omis- 
fossero per accadere; di 
prescritte; e final- 
ai giurati, ogni qual 
interpretazione. 


degli È 


i 


da distribuirsi e le 


geoerali da prender per base delle stesse saran- 
determinate in seguito ds un decreto, che sarà emes- 


Iadipendentemente dalle distinzioni onorifiche, che 
potranno essere accordate, il Consiglio dei presidenti e 
vicepresidenti avrà la facoltà di raccomandare all'Impe- 
ratore gli esponenti, che ad esso parranno meritevoli di 
particolari contrassegni di riconoscenza pubblica, in ragio- 
ne de' servigli segnalati resi alla civiltà, all’ umanità , al- 
le scienze e alle arti, ovvero d' incoraggiamenti d’al- 
ta specie, a misura di grandi sagrificii fatti per uno 
scopo d' utilità generale ed avuto riguardo alla condi- 
zione degl’ inventori o de' produttori. 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER LE BELLE ARTI. 

An. 78. 

Un giurì francese, instituito a Parigi, pronuncierà 

sullammissione delle opere degli artisti francesi. 
Art 79. 

I membri del giarì francese di ammissione saran- 
no designati dalla sezione per le belle arti della Com- 
missione ianperiale. 

Art 80 


HI giurì d'ammissione per le belle arti si dividerà 
ln tre sezioni: 
La prima abbraccerà la pitturà, l'Incisione, là li- 


La seconda la scaltara e l' incisione delle meda- 


La terza l'architettura. 

Ciaschedana di queste sezioni pronuncierà sulle e- 
pere pertinenti alla rispettiva sua competenza. 

L'Eaposizione eb produzioni 

n è aperto alle i arti 
siii Fregi viveano all’epoca dita gio- 
ita che determinò |’ Esposi: 
Left drei 20 
Art. 82. 

Gli artisti potranno presentare all’ Esposizione uni- 
vertale opere state esposte temente ; soltanto 
non si ammetteranno : 

4° Le copie (eccetto quelle, che riproducessero 
un' opera in differente genere di lavoro , sullo sinalto, 
in disegno, ec. ); 





fanti Hoch e Deutechmeis- 


lin 
| za nelle forme più amichevoli il 


di Zimmerusna | veriiro le complicazioni senza numero, che da un tal 
passo 
| 


Arcidoca Ernesto n. 48, ed il capitano Ed- 
Udvarnoky, del reggimento fanti conte Kinsky 
maggiori ; il capitano Carlo Saussaye del reg- 

" Airoldi n. 23, a maggiore di piss- 





reggimento fanti Arciduca Sigismondo n. 
comandante fl battaglione di granatieri; il mag- 
giore di piszza in Venezia Simeone Prisker a coman- 
dante l' Ospitale di guarnigione a Verona. 

Fu trasferito : Nel reggimento fanti conte Kinsky 
| n. 47, il maggiore Atri di felt del reggimento fanti 


Gaspari, del 


45, a 





| l'Ospitale di guarnigione a Verona. | 


N 3 settembre fu pubblicata e di II dall'I| 
| R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Pun- 
tato LXXVII del Bollettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 222, il Decreto dei Ministeri dell in- 
| terno e delle finanze del 31 agosto a. c., con cui ven- 
gono stabilite le rate di pagamento pel prestito ordi- 
nato con Sovrana Patente del 26 giugno a. c., N 4158 
del Bollettino delle leggi dell Impero. 

Sotto ii N. 223, il Decreto del Ministero delle 
finanze del 34 agosto a. c, risguardante la somma de- 
stinata a diminuire mediante gl' importi del prestito il 
debito dello Stato verso la Banca nazionale fino alla 
somma di 80 milioni a tenore del $ 2 del dispaccio 
dei Ministeri dell'interno e delle finanze del 5. luglio 
a. e, N. 159 del Bollettino delle leggi. 

___—_—_ 


PARTE SOM UFFIZIALE. 


| Venezia 43 settembre. 

Il Corriere Italiano toglie alla Corrisponden- 
3a prussiana le seguenti osservazioni sulla rispo- 
sta della Russia alla domanda delle garantie : 

« A tenore di comunicazioni positive » — cost scri- 
ve l'organo semi-ufficiale del Gabinetto di Berlino, la 
Corrispondenza prussiana — « di questi giorni venne 
qui rimessa una Nota del Gabinetto di Pietroburgo, che 
contiene la risposta alla raccomandazione trasmessa il 
giorno 413 agosto delle basi fondamentali determinate 
dalle Potenze occidentali per le trattative di pace da a- 
prirsi fra le grandi Potenze. L' imperiale Gabinetto rus- 
so ritiene l'accettazione dei noti quattro punti, special 
meote in base dei motivi contenuti nel Moniteur, in- 
coneiliabile col suo onore e co' suoi interessi politici e 
materiali, e ricusò di entrare, in base ai medesimi, in 
| trattative di pace. Infrattanto, si ripete l’ assicurazione 
ch' esso, avuto riguardo agli speciali interessi d' Austria 
è di Germania, ritirerà le sue troppe al di là del Pruth 
e prenderà, entro a' suoi confini, una posizione difensiva, 
| fino a tanto che gli veogano fatte comunicazioni tali che 
gli permettano di provare, con fatti, il suo amore per la 
pace. A noi non conviene criticare ciò, che |’ impe- 
riale Gabinetto russo stima conciliabile col suo onore e 
co’ suoi interessi politici e materiali. Però, dobbiamo 
rammaricarci al sommo che la speranza in un vicino 
termine della guerra, la quale in sì moltiplice modo 
danneggia i generali interessi d'Europa, venga anche | 
| questa volta delusa, e che sembri non essere per anco | 
giunto l'istante, che renda possibile una ponderazione 
spassionata di sinceri progetti ed una giusta apprezia- 
zione del rapporto, nel quale stanno gli oggetti della ver= 
tenza, coi sacrifici in parte consumati, in parte probabili. 

‘« In ogni modo, collo sgombro dei Principati Danu- 
biani, ormai cominciato, ed ora di bel nuovo assicurato 
da parte dell' imperiale gabinetto russo, si sodisfece alle 
domande che Prussia ed Austria, negl' interessi de’ loro 
Stati, come pure della Germania, si credettero mosse a 
fare in Pietroburgo. Noi non possiamo soltanto che ripe- 
tere che nvi con questa concessione, fatta dalla Russia, 
consideriamo esauriti i casi, che il trattato del 20 a- 
prile di quest' anno, nel suo articolo addizionale espone- 
| va, quali condizioni della prestazione di soccorso e d' un 
| procedere offensivo. Ma non puossi d'altronde negare 
che alla Germania, in mezzo alle parti belligeranti, è ne- 
| cessaria una seria attenzione, onde assieurare i suoi in- 
| teressi e la sua influenza da ogni pregiudizio, tanto du- 
| rante la guerra che nella futura conclusione di pace. 
Non sarebbe al certo da raccomandarsi che sulle ga- 
| rantie, che la Russia in generale designò inaccettabi- 
| li, si persistesse come su d'una immutabile base della 
pace. Però, noi ascriviamo alla Germania l'obbligo di 

rle ad un indipendente esame, di determinare 

ciò, ch'essa ritiene confacente alla sua dignità ed a' suoi 

interessi, e di raccomandare e mantenere fermamente 

| ciò, quale base di futura pace. Noi crediamo positiva- 

mente che la Prussia non ricuserebbe il suo appoggio 

a tale accordo, come speriamo non essere cosa impos- 
sibile di devenire su ciò a un accordo generale. » 


























| ra 

Î Nel Numero 499 della Gazzetta abbiamo 
| citato un articolo del Giornale di Pietroburgo, 
| nel quale non può essere sfuggito all’ attenzione 
dei lettori un passo toccante il contegno dell’ Au- 
stria. Gli appunti, che quel passo intenderebbe fa- 
re alla politica di questa Potenza rimpetto alla 
questione turco-russa , si trovano ora vivamente 
confutati nel Journal de Francfort, mediante un 
riassunto storico delle dichiarazioni successivamen- 
te fatte alla Russia dal Gabinetto austriaco. Que- 
sto riassunto, inviato da Vienna a quel giornale, 
suona nei seguenti termini : - 4 
| An sul principio della vertenze, l’Austria, ancora 
intima relazione colla Russia, dava a questa Poten- 
di non en 
trare ad occupare i Principati danubiani, facendole av- 





potrebbero risultare. La Russia non tenne in con- 
to alcuno l'avvertimento, e, ealcolando che l' Austria fos- 


mancanza di attenzione ; e, di concerto coll’ Inghilterra, 





pera a 
conversazioni, ora pubblicate, 
l' inviato britannico, provano che 

Dichiarata che fu la guerra tra 


a trovarsi il 
ie. il Gabinetto di Vienna faceva Le, a 
possibile per tenere ristretta la guerra fra quelle due 

ire la via della pace. Anche in questo 
vani riuscirono i suoi sforzi dinanzi all' ostinazione del 

sabinetto russo. 

L, Quest ultimo prodigava parole di pace, mentre 
i fatti provavano che la Russia voleva la guerra, dopo 
di essere divenuta infedele ai ipii, che l' avevano 
in addietro tenuta in concordia coll’Austria. Di rincon- 
tro, l'Austria, che avea condannata l' insurrezione gre- 
ca e che sapeva di certa scienza che da appositi emis: 
sarii erasi preparata una sollevazione generale di tutti 
i sudditi cristiani della Porta, doveva cercare a tempo 
i mezzi di prevenire la maturazione di simili tentativi. 

Intanto compariva a Vienna il conte Orloff, e 
in nome dello Czar esigeva che l'Imperatore France- 
sco Giuseppe, il capo di mezzo milione di sperimentati 
combattenti, s' impegnasse di non uscire dalla neutra- 
lità Ma, quando al conte Orloff fu domandato se la Rus- 
sin, dal canto suo, s' impegnerebbe a rispettare l' inte- 
grità territoriale dell’ Impero ottomano, il conte Orlofi, 
venuto a reclamare neutralità assoluts , rispose di non 
essere autorizzato a dare sull' altro punto assicurazione 
veruna. Quest atto offensivo fu bentosto seguito dalla 
concentrazione di un corpo di osservazione. 

Quontunque l Austris, egualmente che la Prussia, 
si fosse unita alle Potenze occidentali per respingere, co- 
me respinse nella Conferenza del 5 marzo 4854, i pre- 
liminari di pace offerti dalla Russia, tuttavia il Gabi- 
netto di Vienna, in una Nota della stessa data, pregò la 
Corte di Russia di sgombrare i Principati, non poten- 
do quella Potenza aver bisogno di accrescere la sua glo- 
ria militare. poi in quella medesima Nota 
che, ove i desiderii dell'Austria non venissero presi in 
considerazione , l' Imperatore Francesco Giuseppe non 
consulterebbe che i doveri, impostigli dagl'interessi dei 
suoi popoli, massime per preservare questi ultimi da o- 
gni tentativo rivoluzionario. 

A questa Nota tenne dietro il protocollo del 9 
aprile, l' alleanza del 20, mese stesso, ls Patente So- 
vrana del 45 maggio, ordinante una leva straordinaria, 
e finalmente la Nota del 3 giugno. Segue da tatto ciò 
incontrastabilmente che, dopo la fallita missione del conte 
Orlofi, e sopra tutto dopo il protocollo e la Nota au- 
striaca del 5 marzo, la Russia non ha potuto avere un 
solo istante d' incertezza sull’ atteggiamento dell’ Austria. 
L' Austria non ha mai celato al Gabinetto russo le vere 
sue viste: tanto meno le hi palliste sotto |’ apparenza 
di viste diverse. 

Se la Russia avesse potuto dubitare menomamen- 
va la leva straordinaria ordinata 
esco Giuseppe il mese di maggio 
scorso, la Nota del 3 giugno arrebbe bastato a dissi- 
pare affatto ogni dubbio. Ma i Russi credevansi in tem- 
po di riascire a qualche gran colpo decisivo, prima che 
l’Austria fosse pronta; ed invece l' Austria si è messa 
in istato di scacciarli dai Principati, nel caso ch' essi 
non fossero per uscirne spontaneamente. 

Egli è in quella fiducia che i Russi « hanno preso 
una posizione strategica, divenuta ben presto intenibile; » 
o, in altri termini, essi calcolavano che l' Austria non 
sarebbe stata sì pronta ad allestirsi. 

__ Il mal umore, che si scorge nel citato pasgo del 
Giornale di Pietroburgo deriva appunto dalla pronter- 
1a, con cui l'Austria ha ingannati i calcoli della Rus- 
sia. Questa avrebbe diritto di lagnarsi, quando fosse vero 
che l'Austria le avesse lasciato la minima speranza di 
occupare senza opposizione la linea del Sereth: ma l' 
Austria non ha mai fatto mistero alla Russia della si- 
tuezione seria, in cui vedeva le cose, e la concentra» 
zione di una forza militare considerevole alla frontiera 
sosteneva di fatto i suoi avvertimenti, le sue domande. 
Solo è vero che questi avvertimenti, queste domande, 
vestivano sempre la massima urbanità di formà. Sareb- 
be mai in grazia di tale urbanità che i Russi avreb- 
bero creduto non parlasse l' Austria in sul serio? 

(G. Uf. di Mit) 


La chiusa seguente d’ un’ampia storica de- 
serizione dei fatti di Neuchatel inserita nella Cor- 
rispondenza prussiana, sembra volere ne’ suoi ul- 
timi periodi disporre gli animi a passi positiv 

Quando giunse a Neuchétel notizia del Î 
mano del 24 febbraio e del trionfo della beta 
Parigi, il partito liberale osò di ergere il capo. Sede 
principale del movimento fa la industriosa Lachaux-de- 
Fonds, debitrice della sua floridezza in gran parte ai fa- 
vori conceduti alle sue manifatture dalla Prussia, e che 
e per deco) della sua industria era li 

convegno d'una quantità d' operai tanto svi; 
stranieri alla Svizzera, i queli, pasa di SERI | 
sentimenti realisti del vero Neuchatellese, mettevano il 
loro orgoglio nell'esserè strumento d'una propaganda 




























be fe 
a Brenets e a Val-de-Travers, la prepadicon 
Pd aspettavano numerosi corpi franchi da Berna 
e dal Parse di Vaud, il Coosigio di Suto credette di | 
fer rivuaciare all'impiego di misure cattive. Nol 1.0 
marzo, il Governo provs sorio, che il dì prim: era sta 
+ insediato a Lachuax-de-Punds, conducendo 
tagnards armati, ed una 


pi (ranchi Apo quantità di volontari de' cor. 


n sno ingresso a Neuchétel, 
padrovissi del castello ed eccitò i Consiglio di Staug 

trasferire in esso 1 propii poteri uffi. Avendolo que. | 
sto, fedele al dover suo, rifiutato, ne furono arrestati j 
meinbri, che furono condotti sotto scorta militare in ca- 


| tuente, convocata dal Governo provvisorio. Rapprese, 






1000 mon- |! 





«statichi pel caspsdi qualche CIOFIamen, 
pparenza, il nuOYO ordine q 
Direttorio di Berna, al Pe 

sessione, si en 
Penisse 

ed a sostenerlo, in caso di le 
sizione di esso due Dittglioni ber 


tenti furono dunque esclusivamente gli uomini de| paro 


tito della rivolazione. La nuova Costituzione, 
da quell’adunsoza, non ha bisogno di essere qualiîia, 
Basta osservare aver essa, non solo rotto l' antico è ,,. 
nerabile legame tra Principe e popolo, ma aver any, 
annullato tutte le instituzioni popolari, consacrate di, 
tradizione storica, e specialmente le Costituzioni com. 
nali libere, e più specialmente le così dette Bourges, 
gien, antichissimo baluardo della libertà del popolo. È 
ro che la nuova Costituzione, per non OPPUgnAFE ape, 
tamente il principio della sovranità popolare, procluay 
to dai novelli governanti, fu presentata al popolo per | 
votazione, e che siccome un ordine di Gabineto & 
Re del 5 aprile aveva dato autorità ai fedeli Neuch, 
rellesi di fare prima di oga' altra cosa ciò, che loro 








listi poterono prender parte a quella votazione, Mal 
votazione stessa, nella quale vi ebbero 3834 votopes, 
4395 voti contro, dunque soli 1436 voti di più per Ty, 
cettezione; fu, dal terrorismo sotto l' impre 
sione del quale era seguita, macchiata di nullî, pr 
thè ad essa, contro tutte le regole legali, furono anmg 
si, oltrè ai cittadini aventi diritto di voto, anche mal 
giovani, che non avevano ancora raggiunto la magg 
età, e più che 1200 forestieri, i quali tutti votarono pr 
l'accettazione. Bastava che questi non fossero calcelyi 
per mutare la maggioranza in minoranza. 

I vantaggi, ottenuti finora da Neuchitel dal cm. 
biamento politico in tal modo operato, si riducono al' 
aver esso mutato i suoi impiegati senza soldo in in. 
piegati largamente pagati, e la sua esenzione dalle in 
poste in una imposta progressi i 
quanto cara possa essere così la Repubbl 
Neuchatellesi, crediamo ch' essa non abbia cacciato di 
loro cuori l'antico attaccamento alla Monarchia ed ala 
famiglia dei loro Principi. Gli uomini fedeli, che sof. 
no con dolorosa impazienza la schiavità, coperta col m. 
me di novella libertà, si confortino. Il Re di Prussi, 
loro legittimo Sovrano, non gli ha dimenticati e noni 
dimenticherà. (G.Uf. dil.) 
















Gli ultimi avvenimenti di Spagna suggeri 
scono ad un corrispondente dalla Gazzetta Uni 
versdîe d’ Augusta le seguenti considerazioni : 

Le cose della Spagna farebbero ridere, se ron to 
cessero piangere, Il psese ha dunque un Governo, che 
prende le sue risoluzioni solo dopo aver. saputo che som 
grate al buon popolo di Madrid. Ha un Mi 
in sessione formale e solenne discute sulla 
con consiglieri guardie nazionali e membri di 
Circolo. Le circostanze, che accompagnarono il derret, 
il quale espulse la Regina madre sono l'attestato di de 
bolezza più perfetto che rilasciar potesse a sè medesimo 
un Governo. Ma più grave è il tenore materiale di quel 
decreto. 

In nome della legalità si è calpestata la legalità. 





ogoi politica. Nessan decreto di quella natura era legal 
mente le senza la sottoscrizione della Regina, e 

sta non lo ha sottoscritto, È dunque illegale. È una mi- 
sura di puro arbitrio e violenza. È una deferenza per le 
passioni delle masse e della giornata. Che ne avverri? 
La decisione in ultima istanza è riserva 
Va bene. Ma, anci 







alle Cortes 


propria madre? E se la Regina nol fa,come si giustifhe 
rà il Ministero? E vero che, pel momento, ha schivo 
un imbarazzo, ma a spese dei principiì di legalità, a spese 
della Monarchia troppo decaduta. Il decreto ha sarif- 
cato la legalità e la Monarchia, per salvare la popolarità 
di un Ministero. 


Mancanza di consiglio e debolezza da per tutt 


© si approva l'abbandono delle bandiere, secondo h 
spirare del vento. Ma ancora di peggio. servato 
all'attuale Governo spagnuolo dare al mondo (ciò che 
avvenne nell'esercito € nella marina lo prova) lu spet: 
tacolo di una rivoluzione, la quale, dopo ottenuto il trio 
fo, può premiare tutti senza eccezione, e quelli, che lì 
fecero, e quelli che la combatterono, e quelli, che rim» 
sero indifferenti. Lo ripetiamo : sono cose, che farebbe 
ro ridere, se non facessero piangere. 








LR. IsrrToro LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 

Nella penultima sessione ordinaria, il sig. dott. Gi» 
como Sangalli, ammesso a'leggere a norma dell'artice 
lo 8° del Regolamento interno, espose l' esame di det 
casi di cancro ad illustrazione della storia dello svilup 
po dei tessuti cancerosi, 

.  Inseguito, il Padre Cavalleri presentò alcuni sr- 
gi di carta, che il sig. Achille Menzi fabbrica coi roi 
del gelso, che soglionsi potare, dopo averne levata la f- 

a, intrattenendo il Corpo accademico sui pregi, 
egli stima di r conoscervi, ciuè opportunità per molti us 
lella sessione successiva del giorno 47. detto me 
lini lesse il primo cap 
20 d una sua Memoria col titolo : Nuove considero” 
sioni sulle ineguaglianze a lungo periodo, che all 
rano È epoche della longitudine della Luna. 
a successe il dott. Pietro Maggi, con una lettur! 
su di un verso della Divina Commedia di Dante * 









sulla notizia, che a’ suoi tempi si , 
I I pi si aveva, delle lingi 
iano — Ul verso è il 67 del XXXI dell'Inferno; 
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libbia, © specialmente di Gio 


— 4 (Del 





gtello. L' occapazione militare, il disarmamento de Gs 
3 vecchio Governo, l'arresto di | 


x 
5) e de' Proverbi (IX, 47 e 48.) Lt 
Sabeo, è illustrato con un passo di 






















resse più consono al bene del paese, anche i fedeli ny [bi 







In nome della politica si è fatto ciò, ch'è contrario w fl 


ii quando le Cortes confermassera ciò {? 
che ‘ha fatto il Ministero, credesi che la Regina si » RI 
datierà a sottoscrivere una sentenza di condanna contro fi 


Si eccita la sommossa; sì viene a patti con essa, o vi [l 
ne repressa, secondo che torna il conto. Si condan Di 


Butichio 
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n i gli stud 
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sia crivendo le 

pello sviluppo di que 
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5 muovi libri. 
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Ù 
te di quello, che ei 
fu ieri finalmente c’ 
de Riccabona, novel 
ii so ieri, verso 
Jagrime della Santa 
cedette, cangiò inl 
o lustro compresa 
Non è a dirsi 
contro al suo novell 
tudine, ond' era grej 
la vasta Piazza dell 
affollato lo spazioso 


dei Borsari, e com 
che, partendo da Sa 
tedrale. 


Questa mattin 
lebrato la messa nq 
20, si trasferi, alle 
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no tute le processi 
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la processione di ti 
tive Confraternite 
uniti i PP. Cappus 
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dei sacri paramenti] 
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il suono di altra ri 
truppa, schierato si 
l'onore di presenti 
schetteria. 

Sulla porta d| 
fiesso, baciò il Sa 
prevosto della catt 
trò nel tem in 
torità, in grande ud 
zione, gl’ Istituti pil 

‘Asporso il po 
fu incensato dal 
Deum, cantato co 
copiosa orchestra, 
teria, tanto al pri 
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della Luna. 
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(XXI dell’ Znferno» 
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e da tre Mes. 
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hio, Patriarca di Alessandria, e con altri di 
Settimo, e di Brunet Latini nel Tesoro. ia 
gione, che Dante potè avere dell’ ebreo, si mostra cre- 
dibile pane ni caricarsi surtsere 
‘quoi tempi gli stu q i principalment 
1 araba fossero coltivati. n 

Il Corpo sccademico ascoltò con sodisfszione una 


lhi, descrivendo le diverse vicende che potè osservare 

gello sviluppo di questo baco. Egli promise di dare una 

iù estesa relazione intorno a quest’ argomento, che può 
vicino interessare l' industria ed il commercio. 

Da ultimo, il dott. Francesco Ambrosoli lesse la pri- 
mo parte di una Memoria sulle scuole e sul bia 
ti nuovi libri. (G. Uf. di Mil.) 

aggno oxsanpo-VeneTo —/'erona 40 settembre. 


La Chiesa veronese, che, nella immortale sua vita, 
mai sempre da santi e dotti uomini, pianse lun- 
5 preda perdita d'un Pastore, il quale pegl' insi- 
fpi soi meriti fu assunto al primo onore dell’ eccle- 
F ica gerarchia in queste venete Provincie ; la Chi 
teronese, che vide rapirsi l° aspettato conforto, dalla mor- 
te di quello, che era eletto a di lui successore, 
fu ieri finalmente consolata, e monsig. Benedetto nob. 
de Riccabona, novello nostro Vescovo, col solenns suo 
ingresso ieri, verso le ore 6 pom., avvenuto, terse le 
hirime della Santa vedova, e colla bella fama, che lo 
sedette, cangiò in gaudio il dolore, ond'era da mer- 
1 lustro compresa la derelitia. 

Non è a dirsi come lieto acorresse il popolo in- 
cairo al suo novello Pastore, © quanta fosse la molti» 
tudine, ond' era gremita l’ ampia strada di Porta Nuova, 
Wi vasta Piazza della Bra; non è a dirsi quanto era 
affollato lo spazioso Corso da Castel Vecchio alla Porta 
dei Borsari, e come ingombre fossero di gente le vie, 
che, partendo da Sant Eufemia, conducono sino alla cat- 
tedrale 





























le. 
Questa mattina monsig. Vescovo, avendo già ce- 
Jebrato la messa nella Cappella privata del suo palaz- 
wo, si trasferì, alle ore 8 ant., nella chiesa di S. Fer- 
mo Maggiore dove fu accolto dal sig. podestà e dai mem- 
»ri della Congregazione municipale, e dove si riuniro- 
no tuue le processioni delle 45 parrocchie. di questa 
cita, non che delle parrocchie suburbane di Tomba, 
Chievo, S. Lucia, e dei Comuni più prossimi a Ve- 
ria», cioè di S. Michele, Avesa, Quinzano, S. Massimo. 

Dalla chiesa di S. Fermo, circa alle ore 9 ant, 
ln processione di tutte quelle parrocchie, colle rispet- 
tive Confraternite del SS. Sacramento, a cui si erano 
usiti i PP. Cappucini, ed i Minori Osservanti, si svol- 
se per la via dei Leoni, incamminandosi devotamente 
fra il canto dei salmi ed il suono della musica mili- 
tire verso la cattedrale. 

Chiudeva la processione monsig. Vescovo, vestito 
dei sacri paramenti, sotto un baldacchino sostenuto da 
dodici distinti fra nobili e cittadini veronesi, preceduto 
all'amplissimo Capitolo e clero della cattedrale, e pre- 
cedato e seguito da un battaglione dell’ I. R. truppa. 

Nell'appressarsi di monsignore alla cattedrale fra 
il suono di altra musica militare, un corpo dell’ I. R. 
truppa, schierato su quella piazza, ne salutò l' arrivo con 
l'onore di presentargli le armi, e cogli spari della mo- 
schetteria. 

Sulla porta della chiesa, il novello Vescovo, genu- 
fisso, baciò il Salvatore Crocefisso, presentatogli dal 
prevosto della cattedrale, e poi, benedetta la milizia, en- 
ttò nel tempio, in cui già si trovavano le II. RR. Au- 
writà, in grande uniforme, i preposti alla pubblica istru- 
zione, gl'Istituti piî, i rappresentanti del commercio, ec. 

‘Asperso il popolo coll' acqua benedetta, monsignore 
fu incensato. dal prevosto, e poscia intonato il Te 
Deum, cantato con scelta musica ed accompagnato da 
copiosa orchestra, si fecero udire altre salve di moschet- 
teria, al principio quanto alla fine di quell’ inno. 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 


venezia 13 settembre 1854. — Sono arrivati ancora: | 
Da Ortona, il trabacc. napol. il Carmine, capit. Grillo, con olii 
è seme di lino per Savini S. Vito, il padron Altobelli, 
pure con olii, per lo stesso. inoltre, vari recco 


olii non ha 
sconto 42 a 13; di S. Vito a d* 21 
Le valute d'oro in ricerca continua; le Banconote vennero 
pagate fino ad 86.3/3; il grande Prestito nazionale ad 87 ‘/3. 
























aneviso 42 settembre, — Oltremodo vivace fu il nostro 
mercato; molti acquisti di frumenti da } 20 a 21; i frumeo- 
toni da |. A4 a 18; lo avene si no con aumento; i fru- 


meloni esteri non hanno aluna accoglienza. 









Obbligazioni dello Stato. . alb % 85% 

dette del 1853 coo restit. a d- 

» 89% 

» 664% 

» 81% 

» di altre Provincieb5— », 78— 

dette del prest. lomb.-ven. 1850 5— ») — — 
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Prest.conlott del 1854 + 100. | 96 
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si8s,) 1197) uso 
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de tecchini imperiali —-I io: 


Vienna, 7 settembre 1854. ; 
noo vi fosse uo bisogno straordinario, no0 per 
tanto si cercava anche oggi di procurarsi oro in vi 




























Lettosi quindi dal cancelliere vescovile il Decreto 
della nomina Sovrana, e la Bolla pontificia sull’elezio- 
ne di monsignor de Riccabona a Vescovo di Verona, 
esso ascoltò le consuete allocuzioni del clero, cui ri- 
spose aspoera e confortanti parole. Susseguite in 
appresso le altre sscre ceremonie, monsignore pubblicò 
la plenaria indulgenza ,, concessa dalla 8, di Pio IX 
e poscia impartì alla moltitudine la pastorale benedì- 
zione, al suono della musica e fra nuove salve di mo- 
sel Compita la sscra funzione, monsignor Vesco- 
vo passò nel suo palazzo, e tosto si recarono a com- 
plimentarlo tutte le IL RR. Autorità, che si trovaro- 
no presenti nella cattedrale. 

Nelle ore pom., monsignor Vescuvo invitò a lauto 
anchetto le primarie Autorità ecclesiastiche, civili e 
militari. (FP. Uff. ti Ver.) 


IMPERO RUSSO 

La Gazzetta Persiana di Corte ha un rapporto 
sul ricevimento del nuovo inviato di Russia Anitschkow, 
che presso a poco dice così: a Nel 16 del corrente mese 
del Ramazan, il nobile sig. Anitschkow, Sharisch Defter 
(dee significare incaricato di affari ) del grande Impero 
russo, entrò nella nostra magnifica residenza. I primi ìun- 
piegati dell'Impero, per provare l'amicizia ch' esiste fra" 
due Stri sincero accordo fra essi, lo accolsero 
con tutti segni di ossequio e di stima, che gli sono 
dovuti. Il Sertip (generale maggiore) Mir Pendsche Mo- 
hamed Khan, il Ki: 














(comandante di 100 uomini ) 
Maschud Khan con 50 iù imperiali, con un numero 
di cavalli da maneggio e da bagaglio e con fucili do- 
rati, forniti dall’arsenale dello Scià ; il colonnello Mud- 
schadt Hemroq Khan Baba, pel Sadr Hram (gran vi- 
sir), e l'assistente del ministro dell’ interno Mirsa Haf- 
far Khan, qual sostituto del ministro, tutti andarono fi- 
no a Turschat, una lega della città, a complimentarlo. 
Ivi erano piantate tende, e preparate confetture, con al- 
tri oggetti necessarii. Dopo breve dimora, il suddetto fa 
accompagnato alla residenza con tutte le dimostrazioni 
di onore dovategli. Il 48 dello stesso mese l' anteriore 
ministro plenipotenziario principe Dolgoruky e gl'im- 
piegati della Legazione ebbero l' onore di essere rice- 
vuti da S. A. il Padiscià in particolare udienza. Il prin- 
cipe Dolgoruky ‘comunicò quindi la nominazione del no- 
bile Sharisch Defter, che aveva una lettera imperiale da 
consegnare a S. A. il Padiscià. Dopo terminata l'udie 
20, que' signori recaronsi all’ abitazione del granvisir, ch' 
egualmente, in prova delle amichevoli relazioni fra’ due 
crolse con istraordinaria gentilezza e cor- 
ia l'inviato recossi dal ministro dell’ interno, 
e fece più tardi ritorno in città. Due giorni dopo, il 20 
del Ramazan, il granvisir venne in città per avere un 
colloquio col nuovo inviato e ritornò la sera a Niaveran.» 


(G.U. d' Aug.) 































Da Novomirgorod giungono giornalmente rinforzi 
militari in Odessa, ma questi non rimangono in città e pro- 
grediscono la loro marcia alla volta di Akermann e Kilia. 

Frattanto si erede in Odessa nei circoli militari che 
tutte le della costa saranno per ora risparmiate 
dalla flotta, onde impiegare tutte le forze contro Seba- 
atopoli. Sulo quando gli alleati si fossero impossessati 
di quella fortezza, essi iutraprenderebbero le operazioni 
contro Anapa, che fu bombardata già tre volte senza 
poterla prendere. La flotta del mar Nero seguirà, a 
quinto pare, una tattica contraria a quella, che segue 
Napier colla sua flotta nel Baltico. L' ammiraglio 
pier attaccò prima i punti più deboli per poi fare I" 
tacco dei più forti. Hamelia, all'incontro, cercherà di 
prendere Sebastopoli per distruggere poi i forti meno 
importanti. Tutti abitanti di Odessa, abili alle armi, 
vengono esercitati, ed imparano molte ore al giorno a 











tivi, che sta facendo il generale comandante Annenkoff, 
pare che la difesa della costa sarà ostinata. È 





questo prezzo fuori d'ogni proporzione, ed il med.simo deelivò 
rapidamente a 24 ‘/,. o 
Anche il corso delle divis3 per Londra ritoroò dal suo li- 
mite massimo di 14.40 ad 11.95 lett., ed alla chiusa tutte le 
divise rimasero offerte. 
‘Con maneanza di pezzi, le Metalliche 5 °/, ad 85 ‘/, dan. 
Nel Prestito di lolteria del 1854 vi fu pure poca roba; 
ed alle chiusa emerse a 957/, dan. 7 
Le Azioni della Strada ferrata del Nord a‘guanto più alt, 
da 118%/, a 5g 
Loudra 11.351; Parigi, 38%ak; Amburgo 884, L; Fra 
coforte, 1181; Milano, — —; Augusta, 1194/31. Li 
vorno, —; Amsterdam, —. 


Ore 4 pom. del 6 settemb. {del 7 settembr. 
















































‘a aggio di 25%/%» 











maneggiare le armi da taglio e da fuoco. Dai prepara- 


\rcerati 


sta intorno alle opere di fortificazione e di difesa, essi 
saranno lasciati in libertà, qualora divenisse inevitabile 
una ritirata o la foga. 

Si vede che i Russi non lasciano intentato alcun 
mezzo per render difficile al nemico ogni impresa. I 
lavori di fortificazione di Oczakow e Cherson 
con alacrità, ed il principe Menzikofi, che dirige la di- 
fesa di Sebastopoli, dà grande importanza alla fortifica- 
zione dei due summenzionati luoghi. Il principe trova- 
vasi il 24 a Perekop; visitò i lavori e ritornò poscia a 
Sebastopoli. (0. T.) 


Dal mar Bianso pervengono le seguenti relazioni 
russe sopra singole operazioni degi' Inglesi in quell’ e- 
stremo Settentrione d’ Europa. 

Il villaggio di Puschlaschta, composto di 40 ca- 
solari ed una chiesa, fu convertito in cenere. Sei In- 
glesi vi rimasero morti, i Russi non perdettero nes- 
suno dei loro. Dirimpetto al villaggio di Susma furono 
incendiati tre navigli carichi rina ed uno carico di 
pesci, del valore di 980 rubli d'argento; un altro na- 
viglio carico fu predato unitamente a 150 rubli d' ar- 
gento; il naviglio fu colato a fondo, il che cagionò al 
proprietario una perdita di 1400 rubli d' argento. Pres- 
so la costa di Kolsk fu preso un naviglio con 800 pud 
di gravi, un altro fu incendiato, arrecando al proprie- 
tsrio an danno di 900 rubli d'argento. Fu pure in- 
cendiato un bastimento carico di grani del valore di 
3000 rubli d'a 

Il valoroso cont degli abitanti del litorale del 
mar Bianco attrasse l' attenzione di S. M. lo Czar, il 
quale si trovò indotto ad ordinare che le case, distrutte 
dal bombardamento dei navigli da guerra inglesi, e l' in- 
cendiata chiesa del villaggio di Puschlaschta vengano 
| ricostruite a spese dell’ erario. (0.T.) 

IMPERO OTTOMANO 

Scrivono al Portafoglio Maltese, in data di Co- 
stantinopoli 23 passato : 

» Il colonnello Williams, già commissario per la 
| determinazione delle frontiere turco-persiane, fu cresto 
ispettore gen per gli affari del corpo di armata di 
Kars. Egli partirà per questa destinazione il 34 cor- 
| rente, accompagnato da un numeroso stato maggiore. 
La presenza del colonnello Williams in K: 
grave colpo pei Rassi, poich' egli, non solo 
prove di abilità e di valore sul campo di battaglia, ma, 























| come diplomatico, sconfisse sempre in Asia, e massime 
| nella Persia, gli agenti dello Czar. Il colonnello Wil- 
liams svrà per segret.rio politico il sig. H. Churchill, 


| che fa parte della Legazione britannica in Persia, gio- 
| vane versato nelle lingue orientali, ed animato dallo spi- 
rito nazionale, di cui era ispirato il suo illustre genitore, 
rapito da una immatura morte, quando egli primo sparge- 
va colla stampa in Levante i germi della civiltà europea. 

« Il burone Tecco, ministro plenipotenziario di 
Sardegna, si è recato in questi giorni da Rescid pascià, 
per firmare uno speciale trattato di commercio tra la 
Corte di Torino e la Sublime Porta. 

« Il contingente tunisino fa destinato a rinforzare 
il corpo d'armata di Kars. » 















i in uu carteggio della Presse di Vienna, 
“in data di Costantinopoli 34 agosto : 

« L'attività de' Russi in Asia è quella che dà loro 
tanti vantaggi. Taluni dicono che la insurrezione de’ Zai- 
bek in Caria sia opera della Russia. Almeno par certo, 
secondo lettere di Damasco, che perfino fra' Beduini sie- 
no stati scoperti instigatori russi travestiti. 

«I Russi continuerebbero ad ottenere più facilmen- 
te il loro intento co' Greci e cogli Slavi. L' inaspri- 
mento e l'accecamento di questi aumenta sempre. Non 
solo i Francesi sono maltrattati in Grecia, ma le me- 
desime disposizioni reguano da per tutto. Colla mode- 








— Venezia 12 settembre 854. 
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razione e co' riguardi nulla si farà. Ciò videsi nel 94 
a Smirne, quando il Chaptal fece appiccare solo in sp- 
parenza alle antenne, e poi dispiccò, i sette pirati gre- 
ci, che aveano crudelmente trattato l' equipaggio del na- 
viglio inglese l Harriet. L' inasprimento fu tra’ Greci 
tanto grande, che poco manrò che si gittassero su. tutti 
i non Greci e che gli assassinassero. Quando, nel 15, 
a Trabisonda tutte le Autorità ecclesiastiche e secolari 
si presentarono sl console di Francia e fecero i loro 
auguri per la festa di Napoleone, ne mancava una, cioè 
il Vescovo greco-ortodosso. I soli Greci uniti ed i Cat- 
tolici sono contenti e tranquilli. Così il patriarca Mai- 
lum a Damasco ordinò preghiere di riograziamsent@?fer 
le vittorie de’ Turchi. 

« Durando di più la guerra, dee attenderal una se- 
conda insurrezione, in proporzioni maggiori, de’ Greco- 
slavi. Ne sarà causa la indulgenza degli alleati ed il ri- 
guardo per certi Stati e pe’ loro giornali, che qui libe- 
ramente girano. lo sono amico della libertà della stam- 
pa, ma nessuno Stato in Europa potrebbe sussistere colle 
calunnie, colle falsità, che sono spacciate da certi fogli 
forestieri. Se, in Grecia, la libertà della stampa verrà 
frenata, la stampa ne dovrà incolpare sè stessa. » 


Togliamo dall'Amico del soldato i seguenti dati 
sugli ererciti combattenti : Le forse, da cui dee ve- 
nir attaccata In Russia in Europa e in Asia, sono nel 
bacino del mar Nero le seguenti : l'‘esercito turco del 
Danubio in Valacchia con 420,000 uomini, |’ esercito 
anglo-francese con 80,000 womini, in 8 divisioni , la 
flstta inglese francese e turca, composta di 40 vascelli, 
inprese le fregate e gli altri navigli, con 60,000 
uomini d' equipaggio; l'esercito turco in Asia, compo- 
sto dei corpi di Battum, Kars, Erzerum e Bayazid, 
con 420,000 uomini : in tutto 380,000 uomini. Nel 
bacino del Baltico: le flotte unite con 30 vascelli e 
‘circa 40 altri legni di differente grandezza, con 3500 
cannoni e 30,000 marinsi, la divisione del generale Ba- 
’ Hilliers con 44,000 uomini e 4000 soldati 
inglesi. Le forze delle tre Potenze allrate am- 
montano dunque a 423,000 uomini : in quanto alle ar- 
tiglierie, non si può determinarne il numero, che però 
ammonta senza dubbio a 8000 cannoni. * 

La Russia può opporre alle tre Potenze le seguenti 
forze: In Asia al confine dell’ Armenia stanno 3 divi- 
sioni, comandate da’ generali Andronikoff, Bebutoff e 
Wrangel, in tutto 400,000 uomini. In Europa, oltre 
alle truppe locali e agli equipaggi de' legni ancorati in- 
nanzi Sweaborg, la Russia dispone in questo punto di 
3 forti divisioni d'infanteria in Finlandia. Cronstadt e 
Pietroburgo sono ben difesi dalla flotta e dalla guardia 
imperiale: non mancano i mezzi di difesa e a Re- 
val e Riga. Nella Polonia e nella Volinia stanno il pri- 
mo e secondo corpo d' esercito colle loro riserve e due 
divisioni del corpo de’ granatieri : quest' esercito è de- 
satinato a difendere quelle Provincie; la Podolia e la 
Bessarabia sono protette dal terzo, quarto e quinto corpo 
d'armata. Da ciò risulta che la Russia può far mar- 
ciare uno de’ più forti eserciti contro i suoi nemici del 
Sud. Dietro a queste truppe stanno le seconde riserve, 
composte de’veterani, che servirono già 42 anni, ed il 
cui numero è egualmente rilevante. La Crimea viene 
difesa dal sesto corpo d'armata, dagli equipaggi della 
flotta e da una parte della riserva del sesto corpo d' ar- 
mato. (0. T.) 


Togliamo dal Nouvelliste di Marsiglia i seguenti 
estratti d'una corrispondenza di Varna, che quel gior- 
nale crede poter ora pubblicare senza nessun inconve- 
niente, poichè le operazioni, ch' ell’ indica, stannosi or- 
mai eseguendo : 

« Adesso il cholera cessa, le perdite sono riparate, 
ed un'immensa quantità d'uomini ed animali ammas- 
sano in quattrocento navi i più formidabili strumenti di 
guerra, che dal 4842 l'Europa abbia sospettati. 

« Già tutti pezzi di cannone da campagna e 40,000 
































TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 6 settembre 1854: Squerarol Caterina, di Ci- 








priano, d'anni 2. — Gallo Marino, di Bernardo, di 34 anni 
6 9 mesi, sarto. -- Collioi Francesco, fu Valeotino, di 46, veo- 
ditore di acquavite. — Totale N. 3. 





Nel giorno 6 settembre: Tipelt Teresa, di 

anoi ed 1 mese, — Benatto Valentino, fu Giot 

Scarpa-Gregno! Caterina, di Al bd, povera. — Fabris 

Maria, ved Mazorana, fu Tommaso, di 80 -- Fuchs Carlo, 

di Giuseppe, di 1 anno -— Lorenzoni dott. lacopo, di BI, con- 
tore dell'Archivio notarile. — Totale N. 6. 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della loguna. 


Il giorno di mariedì 12 settembre 1854. 
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Rtà dela luna: giorni 21. 
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SPETTACOLI. Mercoledì 13 settembre 1854 


tEATRO apoLLO. — Spettacolo di prestigio, meccanica, fisica 
ricreativa e di elettricità naturale, cc., eseguito da Alessandro 
Betti, Antonio Zanardelli ed Elisa Zanordelli - (A banelizio 
della giovinetta Elisa Zanardelli ) — Alle ore. 


t) Domani, giovedì, 14 settembre 1856. 


-— Alle ore 5 04/y. 





TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. 




















gabbioni 

glesi e de' Turchi è pronta ; la nostra, senza dubbio 
migliore, si fa desiderare, ma giunge: 25,000 Inglesi, 
30,000 Francesi e 8000 Tarchi stanno per imbarcarsi 
fra otto dì al più tardi, a bordo di que' 30 vascelli, di 
60 fregate a vapore, di quelle 300 navi d'ogni 
genere, che il mare porterà ... non so dove! Quando 
m'inganno; so, come tutti sanno, 
Sebastopoli : ma non potrò assicurar- 
vene se non nella mia prossima lettera, data dal luogo 
Intanto, ecco le voci, at- 











tutto il resto della costa è un'ardua spiaggia. 

« A seconda delle fatte esplorazioni, i vascelli pos- 
sono giugnere a 400 metri dalla riva, sulla quale, se 
mar lo permette, in meno di tre ore e sotto la pro- 
tezione di più che 2,000 cannoni , piglieranno terra 
,000 combattenti, col fucile in ispalla e col piccone 

vanga în mano, e porranno, con l'aiuto de’ gab- 
bioni, le fondamenta d' una vasta piazza d'armi, la qua- 
le dovrà ricevere viveri per venti giorni e la provvi- 
di polvere, di ferro, di scaglia, che consumeran- 
no i cannoni, i facili, i mortai, le mine, ec. ec. 

« Dopo tale sbarco di viva forza, e dopo l'alle- 
stimento delle ambulanze, de' magazzini, ec., si moverà 
difilato verso la cittadella, che domina la riva destra 
della vasta baia dove la città è edificata. E questo il 
hoccone difficile ad ingoiare, poichè, dicesi, presa che 
sia la cittadella, la città, che si stende sulla riva oppo- 
sta, ed a men che 2000 metri, può essere bombarda- 
ta, polveriszata , del pari che quella flotta invisibile al 
mare, ma ch'è realmente adunata in fondo al porto 
militare, dietro tre sbarre formidabili, sotto il presidio 
di più che 700 bocche da fuoco. Verso l' 8 settembre 
dunque, se il mare ed il vento ci sono propizii, segui- 
rà quel terribil concerto, di cui ii fulmine sarà geloso. 

« Se, come dobbiamo sperare, tale spedizione ha 
buon esito ; se quella fortezza, reputata inespugnabile, 
ha la medesima sorte di Bomarsund, ove la Russia cre- 
deva potere sfidare il valor francese, allora voi direte e 
la Frencia dirà: che l'esercito d’ Oriente fece una del- 
le più grandi conquiste, che siano registrate negli an- 
nali del mondo; poichè, d'un solo colpo, la Russia è 
cancellata dal novero delle Potenze navali al mezzodì, 
la Circassia le sfugge, il mar Nero non è più un antro, 
ov' ella possa ordire impunemente la conquista di Co- 
stantinopoli e delle Indie; il Danubio ed i Dardanelli, 
liberati dal suo giogo, sono aperti al commercio ed 
all'industria di tutte le nazioni; ed ella torna ad esse- 
re quel ch'era cencinquant anni fa: la Moscovia. Vinci- 
tori a Sebastopoli , gli alleati si traggono dietro l' Eu- 
ropa contro il colosso del settentrione , a cui non ri- 
miarrà altro spediente che rinunziare alla sua orgoglio- 
sa ambizione e divorare in silenzio la vergogna della 
sua sconfitta. » 

Il Nouvelliste aggiogne quanto segue: @ Un'altra 
lettera ci dà ragguagli intorno a Sebastopoli, che ci ap- 
prestiamo ad assalire, ed assicura, giusta informazioni 
raccolte di buon luogo, che le fortificazioni di quella 
piazza non sono sì inespugnabili, come generalmente si 
crede, atteso ch'elle, furono costrutte in vista d'un as- 
salto de' Torchi, che la_Russia temeva poco. Essa ag- 
giunge che l'esercito e la popolazione russi erano scorati. » 
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prima e vincere una battaglia. Quel ch' 
è male si è che finora non poteronsi avere con tutta 
informazioni sulle forze dei Russi nella penisola. 
( Berl. Zeit.) 
REGNO DI GRECIA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Dai confini 4 settembre. 
Come vi dissi nell’ulima mia lettera del 30 de- 
corso agosto, ad onta degli sforzi concordi del regio el- 
lenico Ministero, ed in ispecial modo del Ministero del- 
la guerra, il contrammiraglio Barbier di Tinan ha vo- 
lato che le truppe francesi d'occupazione sotto i suoi 


dar 
è 


è da dove mettono capo tutte le strade princi; ali, che 
dalla capitale comunicano con tutte le Provincie dei Re 
previo per Megara. Per tema quindi che il cho- 
flagello possa comunicarsi in Atene e nelle vici- 
manze, i viandanti, e tutti quelli, che devono recarsi nel- 
le , sono costretti a fare lunghi e tortuosi giri, 
piro Ph Il contatto co' campi francesi, con grave 
commercio della capitale coll 

corda pi le circonvi- 

Le truppe inglesi, ch' eransi, come vi scrissi, ac- 
campate in vicinanza del Pentelico, abbandonando il Pi- 
reo, essendosi totalmente risanate, e bramando renderne 
grazie all'Altissimo , invitarono l' Arcivescovo greco d' 
Atene a volersi compiscere di celebrare nel loro campo 
un solenne divino uffizio con Te Deum 3 al che presta- 
tosi di buon grado il prelato, cinque giorni sono ebbe 
luogo con tutta la possibile pompa la sacra cerimonia. 
E tanto le truppe che l'ufficialità inglese, volendo per- 
petuare la memoria d'un avvenimento sì fausto per loro, 
avere assistito alla cerimonia, offersero alla catte- 


Un tale contrasto di contegno delle due estere na- 
i verme la Grecia, è generale soggetto di discorsi e 
Nulla ho a dirvi finora del Ministero. La stessa ti- 
tubanza ed apatia dominano ancora come negli scorsi 
giorni, e la buona armonia col trono non fa per anche 
ristabilita. Si procede nullameno alacremente nelle desti- 
tazioni e surrogazioni di molti impiegati, il che acere- 
sanre più il numero de’ malcontenti. 

‘n atroce misfatto fu commesso pochi giorni sono 
in Eubea. ‘L' anglicano ministro, signor Lee, e la giovane 
sas consorte, furono trucidati durante la notte, e d'una 
dee picca glo di 0a non 
notizie. Il viceconsole inglese, sig. Merlin, con un piro- 
scafo britannico parti subito da Atene per Negroponte ; ed 


Scrivono da Missolungi a 
padrone Giovanni Bortolo, partita il 34 agosto da 
gomestre per recarsi a Missolungi, giunta fra Pi 
ed Ostia, fu aggredita da una barca pirata, montata da 
sette uomini bene armati, i quali ferirono un passeggiero 
con molti colpi d'iatagano, e tolsero tutti gli effetti, che | 
trovarono a bordo, e cirea 250 talleri al padrone. 

Cotali piraterie, che si ripetono di tratto in tratto, 
€ che, a quanto pare, non cesseranno così presto, suc- 





di Patrasso, mentre le sarebbe facile 
armati nell''acque di questo golfo, che sempre ha a te- 
mere di questi improvisati pirati. 
SPAGNA 
La Patrie del 9 corr. afferma che la Regina Cri- 
stina diede 10,000 franchi a benefizio dei feriti dell’ 
ultima rivoluzione. 


Il corrispondente della Presse riferisce il seguente 
aneddoto care*teristico riguardo al tentativo di sommossa 
del 28 agosto: « Il quartiere di Toledo, ch'era al- 
quanto agitato, delegò dal bel principio del movimento 
il suo rappresentante naturale, Puckzta, presso il Go- 
verno, per domandargli spiegazioni. Pucheta andò di- 
rettamente da Espartero, pel quale ha molte simpatie, 
amando lasciarsi chiamare fra’ suoi l' Espartero del po- 
polo Espartero lo ricevette subito, gli comunicò il de- 
| ereto relativo alla Regina madre, e si diede la briga di 
fargliene conoscere la necessità. In seguito a tali spie- 
gpzioni, Pucheta aderì pienamente all’ opinione del Go- 
verno. Egli, ch'era venuto mormorando e furioso, si 
ritirò, convinto della buona condotta degli affari, e as- 
sicurando della devozione e tranquillità di tutti gli uo- 
mini, su’ quali aveva influenza. Pucheta era sodisfatto; 
tale doveva essere tutto il quartiere di Toledo. Ecco 
perchè Pucheta si astenne dal partecipare al movimento; 
fatto, che fu osservato molto: per questo stesso motivo 
erasi riunita sì poca gente alle barricate, e vi si tro- 
vavano per lo meno altretianti abiti neri che camiciuole 
di velluto. Se Pucheta, invece d’ incontrar Espartero, 
si fosse trovato a faccia a faccia con 0° Donnell, le 
cose sarebbero al certo procedute altrimenti. » | 


BELGIO 


Brusselles 6 settembre. 

La capitale fu posta iersera in agitazione da gravi 
torbolenze. Una donna comperò in una bottega di for- 
naio, posta all' angolo delle vie Pierre Plate e des Pier- 
res, un pane che le semi mancante nel peso; fat- 
tolo pesare in una bottega vicina, vide che non si era 
ingannata. Essa ritornò allora dal fornaio, ma questi non 
volle saperne nulla e la mandò via. Ella si allontanò e 
narrò alla gente per istrada quanto le era accaduto. Si 
formarono attruppamenti ; il popolo s'introdusse nella 
bottega, ruppe le porte e le finestre, e alcuni vomini 
trascinavano il fornaio verso la Senne, coll’ intenzione 
di gettarlo in acqua; il che sarebbe pure avvenuto, s° 
egli non fosse stato liberato dalle loro mani. Le guar 
die di polizia, i pompieri ed i carabinieri stanziati nel 
palazzo municipale erano accorsi sul luogo ; anche il 
borgomastro recossi colà e gli riuscì di re la 
moltitudine. Verso la mezzanotte, gli attruppamenti si 
erano dispersi, però la strada fu perlustrata tutta la not- 
te; le Autorità avevano preso tutt'i provvedimenti per 
impedire che si rinnovassero scene simili. Stamane, la 
polizia era in movimento e le truppe erano consegnate 
nelle caserme, per poter uscire subito; parecchie per- 
sone furono arrestate nella scorsa notte. 

Altra del 7. 

Durante la giornata d’ieri, la tranquillità non fa | 
ulteriormente turbata. Erasi formato un capannello presso 
un fornaio, che direvasi avesse venduto del pane non a- 
vente il peso legale; ma, accorsa la gendarmeria, riuscì 
in pochi momenti di sciogliere l' adunamento. Iersere, 
tutte le truppe erano consegnate, e alcuni distaccamenti 
della gendarmeria percorrevano le vie, ov' erano seguiti 
tumulti. Verso le 8 di sera, molti curiosi si erano riu- 
niti nella piazza del palazto municipale, davanti il corpo 
di guardia de' pompieri ; due ore più tardi, |’ attruppa- 
mento erasi accresciuto considerevolmente ed aveva as- 
sunto un carattere alquanto minaccioso. Farono commessi 
atti di violenza, però men gravi de' precedenti. Furono | 
gettate pietre presso le abitazioni e le botteghe d'alcuni 
fornai. In seguito a questi fatti, si chiamò la forza ar- 
mata, e la gendarmeria tentò di sciogliere gli attruppe- 
menti in due vie, e vi pervenne senz’ alcun sinistro ac- 
cidente. Verso le ore 44, la moltitudine s' era dimi- 
nuita considerevolmente. Un piccol numero d' individui 
si recò verso l'abitazione del borgomastro, e vi fece 
udire alcuni gridi insignificanti e qualche fischio. Alla 
mezzanotte, tutta la città era tranquillo. Furono eseguiti 
alcuni altri arresti. 

















FRANCIA 

Leggesi nella lenza d'un giornale, in data 
di Parigi del 6 settembre : « Mi dicono che il Re dei 
Belgi si è inteso coll Imperatore pel caso d' una guer- 
ra sul Reno. L'Imperatore si mostra molto sodisfatto 
del suo abboccamento con Leopoldo. 

« L'Imperatore ha dato ordine di costruire un cs- 
nale fra Grottog (?) e Boulogne, che riuscirà utilissimo 
al commercio del pane. » ( Parlamento. ) 


|. NOTIZIE RECENTISSIME © 


Fienna 40 settembre. 

S. M. l' Imperatrice ritornerà da Ischi in questa 
capitale nellaseconda metà del corrente settembre. Sua 
| Mors Pipegtice parti ieri da questa città alla volta | 
|, ll sig. di Necladoff, nominato a secretario di Le- 
Bazione presso l'Ambasciata russa a questa Corte im- 
periale, giunse, ieri con famiglia, proveniente da Pietro. | 











Il progetto, elaborato dalla Camera di commercio 
in Pavia per la fondazione d'una Società di azionisti 





| 
l allo scopo di costraire una strada ferrata da Para a /;/;/“ “TT ano dell'Istituto d'educasione _ 


MENINI, Compilmore. 


| è Turchi una nuova scaramuccia. Deggion 


lare 
sarebbe detto che la risposta n 
forma un caso di guerra per l’ Austria. 
x Impero Russo. 
L'Hamb. Corr. ha il seguente dispaccio telegrafico 
corr. 





ria dai Russi, ma dagl'Inglesi, 


I finor ricevi s 
Pit quella fortezza. (ori 
Principati danubiani. 


Il Sutellit di Cronstadt del 2 settembre riferisce 
la voce che alcuni giorni fa abbia avuto luogo fra Russi 
jo essere caduti 
in potere dei Turchi 30 Russi feriti e molti carri di mu- 
rana Le truppe del genio austriaco hanno rinvenuto 
le mine, fatte dai Russi nella valle di Prao In una 
di esse ino 2 centinsia di funti di polvere. ta 

Le truppe russe, che stavano a Braila, si ritiraro- 
no a Galacz nel 4 settembre, dopo le le batterie 
alla sponda e le opere fortificatorie. Galacz ora non ha 
altro che un piccolo distaccamento di Cosacchi, un bat- 
taglione di cacciatori ed un reggimento di ulani. Tutti 
i navigli, 
tirono il 4 settembre di buon mattino per Reni. Ave- 








vano in parte proprietà russe a bordo. Il quartiere ge- i 
nerale dei Gortschakoff va per la metà di settembre a 
Ismail. Vedesi così distintamente il cangiamento di fron- h 


te dell'esercito russo. 


Braila, alla partenza dei Russi, fu risparmiata. Gli ' 


abitanti soffersero soltanto qualche danno per parte dei 
soldati del retroguardo, che pntornne è 
( 





di V.) 





Scrivesi da Bucarest, in data del 2 settembre, al 
Messaggere della Transiloania : « Stando ad una voce, 
che però non possiamo garantire, in questa città arri- 
verà pure una divisione di truppe anglo-francesi, forte 
di 45,000 uomini. Il principe Gortschakoff abbandonò 
l'ultimo agosto la città di Fokschani e si recò a Jassy. 
La ritirata de' Russi oltre il Sereth comincierà il 3 set- 
tembre. Le truppe turche non hanno passato peranco 
la Jalomizza ; vengono spediti soltanto singoli avamposti 
verso Buszeo. » ( Corr. Ital. ) 





Stando alle notizie, che ci giungono da Bucarest, 


colle operazioni contro Sebastopoli comincierà contem- | 
| poraneamente la campagna contro la Bessarabia. Il cor- 


po concentrato nella Dobradscha verrà posto sotto il 
comando del generale Bosquet, opererà contro Ismail e 
Reni, e sarà appoggiato nelle sue operazioni dai movi- 
menti delle trappe approdate alla bocca della Sulina. 
(Corr. Ital.) 


La Gassetta di Cronstadt annunzia: Il 30 cor- 
rente s'era sparsa a Bucarest la vaga notizia che al 
Basso Danubio fosse successo uno scontro fra una bri- 
gata francese ed i Russi, in cui la prima avrebbe sof- 
ferti gravissimi: danni. i 

Parigi 9 settembre. 


Il Moniteur d'oggi annunzia che è instituita una 
Commissione per raccogliere, coordinare e pubblicare le 
corrispondenze di Napoleone I, relative ai vari rami 
d'interesse pubblico. 


In una corrispondenza da Parigi dell’ Indépendan- 
ce Belge troviamo essere voce accreditata in Parigi che 
il campo di Boulogne verrà trasferito al Reno, nel 


caso che il contegno della Prussia non divenisse più 
chiaro. 





Danimarca. 
Sulle recenti trattativa fra le Potenze occidentali 
e la Svezia, scrivono all’ 41/9. Zeit. dall’ Eider 30 p., 
avere le Potenze occidentali dichiarato alla Svezia che, 
in seguito alle lesioni del diritto-delle genti commesse 








Fogli svedesi recano che Hango 









‘he stavano nei porti di Braila e Galacz, par- ' 


saccheggio. | 





nel Sud, esse non riconoscono doni 
come validi i protocolli e trattati, che gi rye 
alla successione danese. (0.7) 
Francoforte 8 agosto 
i questa città, in data del 4 cop 
Monitore del /'irtemberg essere giunte 2 Berkpr 
Note, l'una del Gabinetto delle Tuilerie, l'altra gx (* | 
binetto di Saint-James, con cui le Potenze occideny 
invitano la Prussia a dare dichiarazioni determinay, 
guardo. alla politica, che intende seguire in avvenire pg 
quistione d'Oriente. La Nota francese dicesi cone i 
in linguaggio pacato; quella del Gabinetto inglese 
rebbe più appassionata, e conterrebbe rimproveri Peli 
chiamo del cav. Bunsen. (0.7) 
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Dispacci telegri L 

Vienna 43 settembre 

metalliche al 8 0/. 857) 

Augusta, per 100 fiorini correnti. 

Londra, per una lira sterlina . 

Parigi 40 settembre, | 

Il Moniteur anounzia che il Principe Alberto py, || 

tirà l'8 di sera da Boulogne. 

—_—_—_—_——— _— 
Bollettini sanitarii. 













Leggiamo nella Gazzetta di Pavia del 9 con, 
« Abbiamo la sodisfazione di poter assicurare che 
in questa città di Pavia nè in tutta la sua Provinra 
fino a tutto ieri si è verificato alcun caso di cholera, 

« Di ciò rendiamo grazie prima di tutto alla g. 
vina Provvidenza, forse in qualche pi mile; 
del nostro clima ed alla conseguente poca elasticità di 
suo aere, meno atto a diffondere il choleroso efflurio 
ma per certo dobbiamo attribuire assai merito alla lu. 
tana previdenza, alla costante energia ed uperosità delk 
nostre Autorità regie e comunali, ed alla bontà ed ef 
! cacia delle disposizioni igieniche da esse impartite, sr. 
vegliate e fatte rigorosamente osservare in ogni dove, 
fia dallo sviluppo dei primi casi di cholera_verifiitiy 
in Genova, non senza avere nel frattempo predisposti 
locali, e quant'altro può occorrere, quando il chile 
avesse a sgraziatamente invadere anche questa Pr. 
(6. Uf. di Mi.) 

Genova 9 settembre. — Casi: 18, morti 44; di 
cui 3 negli Ospitali. Nella Provincia casi 47, morti 14 
i Dal Giornale Ufficiale di Sicilia del 34 agoso 

e del2 settembre, ricaviamo che fu fatto appello in Pa 
lermo da quel Governo alla filantropia dei cittadini, per 
soccorrere la città di Messina di medici e farmacisti; 
e che il di 4.° settembre partirono da Palermo sul vr 
porè lo Stromboli per Messina due cappuccini, 5 ispet 
tori di polizia, 40 medici, 5 farmacisti , 3 pratici, 4 
infermieri, 30 gi di polizia, con casse di medici. 
| menti. Lo stesso giornale dice che la sventurata citt 
| era stata abbandonata da quanti poterono uscire dalle 
| sue mura sino dalla prima apparizione del morbo, ch 
inferocì al manifestarsi. 
Lo stesso giornale ufficiale scrive: leri 1 st 
tembre il numero delle vittime in Palermo crebbe sino 
' a 401, segnando un aumento di 28 decessi sul di pre 
| cedente. Possiamo sperare che la malattia vorrà seguire 
| il suo movimento decrescente malgrado questa nnova è 


I 
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' vincia. » 















e. 

Io Messina il numero delle vittime nel giorno 39 
caduto mese salì a 499, ed il 30 crebbe a 574. 

A Trapani il 34 si ebbe un aumento nei decessi 
che sommarono a 23, 

Da Alcamo si annunzia qualche caso. In Terran 
na, Nicosia e Leonforte il cholera si è già manifestato. 

Sino ad oggi 2 settembre le notizie di tutti gli 
altri Comuni dell' isola sono sodisfacenti. 

( Parlamento.) 





AVVISI PRIVATI. 

Il sottoscritto crede necessario di revocare, 
come revoca col presente atto, il mandato di pro- 
cura 9 agosto 1852, da esso rilasciato al nob. sig. 
Matteo di Zamagna q.m Francesco, ora Pretore po- 
litico in Zara. 

Mirano, li 7 settembre 41854. | 
Marteo Luis: di Zamaona, 7. R. com | 
sigliere di Governo în pensione. 











ISTITUTO DI EDUCAZIONE 


E SCUOLA DI COMMERCIO 


DI M. VEHOVAR 


IN TRIESTE, CONTRADA DE! 


Sopo principale dell’ Istit 
mercio, e renderli qualificati 3 
sposto in modo che quegli alliev 









quali sono: la religione, la 
vere corretto, l’ aritmetica iscrit 
Vr SU mentale € per iscritto, 
La Sezione di commercio, nella i 

età, dividesi in quattro classi, © vi cieli 
glese con relativi esercizii di stile, la storia natur: 
cassa . pin la sereno mercantile, | 
agi prio trani la calligrafia, 
illirica, di 
ri, € verso compenso 
loro parrochi. 

Pi Gli schiarimenti più circostanziati 
Li r 
toscritto invita i pae] ai or 
corso delle 


, 4.° agosto 1854. 
Mm 


separato. Gli scolari acattolici hanno l'i 


VEHROVAR, Direttore e proprietario dell Iatituto d' educazione 


ILLE TORRI N. 933 1° PIANO. 


uo si è quello di educare ed istruire i gi i i È 

K Ù giovani nelle scienze del com 
passare immediatamente in uno scrittoio. Il Piano x 
sro eg i quali intendono darsi 
ino scelta una condizione, s' abbiano un' educazione civi 





it segnamento è di- 
alla carriera militare, o che non per anco 
ile e scientifica, corrispondente alle attuali e 
3 ‘anni, e, secondo le loro cognizioni preparatorie © 
iluto sino al 16.0 © 418.° anno di età. 
‘eparatorio, e nella Sezione di commercio. 





Vengono istruiti negli 0{ Î, i à, i 
lingua tedesca ed italiana egli oggetti, che si convengono alla loro età, i 


con opportuni esercizii nel parlure, 


i leggere e scri- 
gli elementi della lingua francese, gra 


la calligrafia, il di 





ettono gli allievi, che hanno compiuto il 42.9 anno di 


#' insegnano : la religione, la lingua tedesca, italiana, francese ed in- 


‘ale e la tecnologia, la geografia e la storia, la ma 
‘a tenitara de'libri, il diritto cambiario, l' aritmetica 


I il diseguo ed il canto. 
‘hanno inoltre l'istruzione SUS desta, quia 


greco moderno, di piano-forte e di violino 


nel nuoto e nella gi ioni di lingua 
si danno arichiesta dei rispet ignori genito- 
insegnamento di religione dai rispettivi 








Possono aversi dal Programma ta seme l'orario interno il viuo,il vesto o l'ar 
Pm 

tappo one ng" ', ! Quali intendessero affida: 
piscia] dall ipertura della scuola, onde evitare 


principio col giorno 9 ottobre p. v., e il sot- 
gli i loro figliuoli, a voler rivoigersi a lui 
possibilmente qualunque interrompimento nel 





Supplimente 


HI. RR. Scuole 


Bonomo Francesco 
Bonanni d. Giovanni 
Traversa Francesco 
usi Pierantonio 
Sassella Angelo 
Prandi Demetrio 
Rasia Silvestro 
Battistig Giuseppe 
Mozzetti Burtolameo] 
Casamatta Giu. Bat'i 
Zovato Celesuno 
Verilli Pietro 
Del Negro d. Gio. 
Bonano d. Antonio 
Zurico Pierantonio 








Nardi ab. Giuseppe 
Zsoon Giovanni 
Magrini ab. Aotonio 
Bellio Giovanni 
Pianta Pier Lucian 
Spagnol Antonio 
Rigobi Cristiano 
Chiovato Orazio 
Mazzocchetto Cio, 
Rampini Ermenegil 
Lovato Andrea 


Balzafiori 
Mattielio Andrea 
IH. RR. Scuole 


Toffaloni Tommaso 
Sabelli nob. Maria 
Ferrari Angela 
Gressier Marianna 
Ridolfi Elisa 


Petracco d. Luigi 


Zanolli Antonia 
Milanese Molitor 
Gobbi Bertoli Gio 


Simonetti Taddio 
Tondolo Anna 


Bogli 
Rossettini don Fran 
Lionore Anna 


Ceriello Teresa 
Samagiuliana Ter 
Caldognetto Antoni 
Tedeschi Elisabett 


1 RS 
Mercante d. Anton 
Cimadomo iachel 
Alpago Pippo Ann 
Biaochi-Nascimben 
Penato Rusa 
Venzo Vidali Ang 


mola m 








Scuole Mj 


Scarpa Pietro 
Vivaldi d. T.mmas 
Belloni Achille 
Lorenzon Antonio 
Bardellini Vincenz 


Calieri d. Giusepp 
Bragiani Luigi 
Perozzi Norberto 
Scardona Luigi 


Ramanzioi Gregor] 


Minciotti d. Antoni 
Braida d. Gaspare 
Lizzi d. Giuseppe 
Morder d. Pasqua 


Gera Luigi Antoni 
Lizier d. Gio 
Fadelli Antonio 
Trevisan Jacopo 
Battistella Jacopo 


Dalla Dia Giusepi 
Baraldi Gio. Batti 
wroè d. Gio Baj 


Morello Giacon.o 


Fantini Sebastisn 
otti ab. Gio. 
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I. R. Ufficio del Mogassino merci in Venesio. 
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Ù fioriei 
Melloni Giuseppe capo conduttore 50 
Costa Francesco condattore » 
Brusa Biaggio . 
Cattaneo Cesore . = 
Sissul Giovanni rs 
Prede Giuseppe x 
Toccoli Angelo Ù pe 
Kloiber Guglielamo 
Carlo velegrafista 50 
De-Polo-Alberto mastro carrozziere 100 
Curti Giuseppe sorvegliante 20 
Oste Pietro . 40 
Tomba Bernardo » “ 
Peguri Bortolo ta 
Clerici Carlo » 4 
Klanner Lodovico » 40 
Me solini Pietro » ” 
Rizzioi Giovanni vigliettario 60 
Dossena Francesco scrittore de 
20 
20 
2 
20 
40 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
» 20 
» 20 
» 20 
» 20 
» 20 
Schiavon Giovanni » 20 
Jarabissa Michelo 20 
Battistella Giberto . 20 
Boso Antonio » 20 
Friazoli. Giuseppe » 20 
Michieli Antonio » 20 
Sorio Angelo » 20 
Trvjani Girolamo » 20 
Michieli Luigi » 20 
Malegari Gaetano 20 
Dabieli Daniele » 20 
Dalbon Andrea » 20 
Muolrin Giacomo untore 20 
Viscontini Carlo impaccatore 20 
Cavajani Carlo » 20 
Petito Domenico » 20 





Carminati Costantino e figli possidente 12000 
Bressan Teresa » 20 
Panella d. Lorenzo » 20 
Zabeo Viacenzo ingegnere 450 
Luzzato Girolamo possidente 460 
De Vitt d. Antonio » 100 
Zoramella Antonio 300 
Leogo dott. Girolamo » 300 
Apgelo » 4300 
Foscolo Alessandro » 50 
Manari d. Antonio Maria parroco 100 
Bonomo d. Nicolò Antonio » 20 
Freochi Luigi possidente 20 
Podrecca dott. Gius. ed Angela Fasolo conjugi 4000 
Pasquali Camilla . 20 
Pinaffo dott. Francesco » 40 
Berra Orazio » 4000 
Bonvecchiato Al amministratore  giudi- 


Paresi Francesco ed Elena Martinelli conjugi « 200 
Frans Pietro ». 400 
la Angelo 420 
Balvioni Giovanni » 300 
Boldà Bellisai Maria Teresa » 400 
Carli d. Cristiano » 60 
Rossi Giuseppe » 60 
Convento dei Rit. PP. Benedettini di Praglia » 1000 
Tomasoni Giovanni DI 300 
Martinelli Amalia 40 
Menegolli Giuseppe » 50 
Pertile Domenico 5 40 
Papafeva Colloredo Mele Giustina =» 2000 
Griguletto Sante » 6000 
Vishelli Domenico » 300 
Camera di Commerelo, art, manifatture in Padova 41000 
Bimionato Giovanni . 400 
Moschini Giscomo ed Eugenio, eredi del fu Gia- 
como Rossi 40000 
Orsolato Giuseppe per conto dell’ Ospitale civile 
di Padova 2540 
Cassis Eugenio » 600 
Balom Muisè, e Giuseppe fratelli» 10000 
Morcollini. Pietro per il fratello Marco » 200 
Cecchetto d. Pietro » 100 
Gazzetta Gaetano » 5 
Ghezzo Andrea » 50 
Cavdisni Giuvanni » 50 
Turceto d. Antonio » 40 
Fent Baldassare . 40 
Matticu Antonio . 20 
Fort n Rineldial Elis.betta ” 20 
Panuzzo Turtune Gaetano » 0 
Chinello Agostino 20 
Miotto Valentino » 20 
Bado Giacomo » 20 
Franzolin Carlo » 20 
Coatarini Giusenpe Maria » 20 
Tosse Angelo » 20 
rescento Luigi » 20 
Menegato d. Angelo » 20 
Giollo Giacomo ‘ 20 
Fraozolin Nicolò » 20 
Bslmaso Francesco . 20 
Rossi Giuseppe » 20 
Piva Luigi » 20 
Varotto Giuseppe . 20 
Favaretto Domenico ». 20 
Meneghin Sante » 20 
Bozzato Antonio . 20 
Rosso Francesco » 20 








fiorini 
Coatiero Angelo possidente 20 
Pezzi Pietro . 20 
Rosso Gio. Maris » 20 
Buratin Vincenzo ” 20 
Zogolin Antonio . 20 
Sanario Giordano » 20 
Giraldo Giovaoni » 20 
Xodor Gaetano » 20 
Maritan Giovanni 20 
Biraldo Pasquale . 20 
Coin Francesco ‘ 20 
Spinello Giovanni » 20 
Beruni . 400 
Borzolani Antonio » 4000 
Boati d. Giacomo . 500 
Caruto Maria » 700 
Rinaldi Carlo 4000 
Colpi Domenico e Gio. fratelli » 
Romano Samuel . 
Giustiniani Barbarigo Sebastimo —» 
| Pivetta Gio. Battista e Giuseppe» 
Carlotii Bonsventora » 
Cortellazzo Luigi » 
» Vincenzo » 
Cassinis Gustavo e Marco fratelli » 
| Istituto centrale degli esposti » 
| Tarszza Domenico ” 
| Gallo Lorenzo » 40 
| Gritti Vincenzo Ù 1000 
» ‘ 400 
Hsen barone, gen. comand. ln Casa degl’ Inval. 400 
Violand Antonio pel minore Giuseppe Scheibel 
capitano auditore della casa degi' invalidi —250 
D' Urana Marangoni Balbi Elisabetta. possid. 200 
Dal Vecchio Benedetto » 1000 
| Sespin Luigi » 40 
Dall' Acqua Antonio » 20 
| Renier Antonio » 100 
Manzoni Angelo e Francesco padre e figlio 400 
» 700 
Piokerle 400 
Pallenz Gioachino 200 
Gregoletto Innocente » 1600 
Astori Vincenzo » 680 
Farina Modesto mons. Vescovo 400 
Monferrà Antonio possidente 400 
Brusoni Giacomo » 41200 


Gunzenhausen Edelina, ved. Fano per conto, e 
qual tutrice della propria figli minore E- 
ster Benedettina Fano fu Israel Graziadio 4000 
Schuster Muisè » 400 
i Manasse detto Cesare, Aronne detto Arnoldo 3750 
rini Abramo Manasse detto Cesare Arnoldo 9050 
larini Cesare tutore della minore Sara Regina 














*  Vivante 260 
Molin Scudolanzoni Cornelia » 100 
Boscaro dott. Giuseppe procuratore del baron 

Francesco de Buffa curatore dell’ eredità 

Sardagna e dell’ erede co. Francesco de 

Thun avvocato 26700 
Bedolo Alvise possidente 20 
Sacerdoti dott. Massimo » 4000 
Padella Ferri Costanza . 2660 
Scorzini Antonio » 40 
Malota Michele . 960 

i 5 » o70 
Zanutti Domenico » 150 

* Gregoletto Luigi . 820 
Meneghini Gregoletto Luigia ». 60 
Polito Pietro 20 
Zovattiero Francesco ». 20 
Matieli Sigismondo » 20 
Munari Domenico » 20 

! Pescador Domenico ». 50 
Stocco Girolamo » 20 
Caregnato Luigi » 4° 
Moro Malipiero Giovanni 1. Alessandro quondam 

Giovanni IL Alessandro » 300 
Gatti Gio. Battista ». 200 
Facco Antonio » 50 
Fabio Angelo » s0 
Isolato Francesco . 50 
Prosdocimi Francesco ” 60 
Costacurta Paolo ” 20 
Bernardi Domenico . 20 
Vicentini Eleutonio » 4000 
Cecchini Pacchierotti Giuseppe ” 3000 
Bellisai Bartolomeo . 500 
Conedera Giovanni » 100 
Meneghetti dott. Francesco » 40 
Loria Marco » 400 
Busetto Bubba Francesco » ‘2000 
Bereui E; » 400 

+ Toffolati Sebastiano e comp. » 2000 
Scorzioi Eugenio » 300 

| Cittadella Vigodarzere contessa Arpalice nata 

Papofava » 340 
Conti d. Giuseppe » 400 
Benetello dott. Luigi » 400 
Trevisan Benedetto fu Gio. Battista » 700 
Trevisan Vettore di Benedetto » 430 

» » 430 
Lorigiola Giuseppe » 600 
Tozzi Pietro » 400 
Trevisan nob. Marina fu Benedetto, » mezzo del 

suo tutore Fogaroli Gio. Battista 300 
Fontanarosa Csrlo dettoliere 400 

* Munegato Pietro possidente 580 
Fontana Giuseppe » 40 
Dal Fratello Antonio . 140 
Zamboni Federico . 200 
Hanau Elia » 4000 
Smwiderle Pietro = 600 
Pedrotta Pietro » 400 

* Guazenbausen Edelina vedova Fano » 4000 
Cheberie d. Giuseppe » 400 
Agostini Stefano . 60 
Facchettini Luigi » 2300 
Plenti Andrea » 200 
Bassani Lcone » 500 
Catalan Levi Sara e Levi Salvador Giacomo ed 

Alessandro » 2000 

Castelli Mattiszzi Caterina » 4340 
Mattiazzi Cristoforo » 4000 
Moatini Maddalena vedova Saccardo » 60 
Borsatti Giuseppe e Gio. fratelli » 500 





Salom Benvenisti Moisè 
iano Benvenisti Bonina 


Pusto Gaetano 
Pivetta Gio. Battista rappresentente la commissio» 
ne di Pubblica Beneficenza di Padova ed am- 
ministratore l'eredità giacente di Gioelli Carlo 300 
Bertoli dott. Pietro ” 4000 


Zucchetta Francesco » far 
i: , 
Ficarra dei minori fratelli » 400 


ro Giuseppe contutore 
pc Favero "rese prin di suoi figli Antonia, 
legina, Pasqua, ed Angelo » 
Ripi figli si » 140 
Gumirato Cagnin Andrianna tutrice de'suoi figli » 400 
Niono Antonio contutore dei pupilli Elena e Dio- 
nisio Niono » 
Mogoo Domenico pel minore Aristide Tintori 
Musitelli, Rubelli Maria Domenica tutrice di sua 


160 


figlia Arpalice » 20 
Callegari Pietro per sua figlia Angela» 20 
Bordin Giovanni » 40 
V'ilani d. Giuseppe parroco 60 
tonotto Maddalena pei suoi figli possidente 20 
Marangoni Giuseppe » 20 
Petarlin Santo » 20 
Ventori Antonio pe' suoi fratelli » 400 
Foresti dott. Bortolo » 20 
Dolfin c. Andrea » 60 
Amadio dott. Gio. Battista » 20 
Romano Cristoforo » 40 
Virgili dott. Giovanni 20 
Bragato Gaspare » 20 
Alfieri Luigi » 20 
Facchinetti Domenico » 20 
Mango Domenico » 20 
Ceroni d. Francesco » 20 
Bertolli doit. Pietro » 420 
Taliani Giovanni » 200 
Zara Antonio . 3720 
Faccanoni Antonio » 6000 
Villi Frigerio Tiene » 200 
Bellini Angelo » 60 
Argenti Antonio » 300 
Anastasi Francesco speditore 200 
Salom Abram possidente 50 
Pezzato Gio. Battista 20 
Bonacina Antonio e Gaetano 600 












» 

Zatta Vincenzo . 1700 
Sanguinetti Giuseppe e fratelli » 400 
Picinali dott. Antonio » 200 
Battszzo Domenico 40 
Burlini Domenico » 80 

rpanese Lorenzo » 150 
Zagolin Angelo » 70 
Berti Bernardo » 4150 
Scapin Pietro » 4240 
Grassi Millanovich Elisa e Francesco conjugi » 290 
Mei Giuseppe » 60 
Sonzogno G. Battista » 100 
Castelli Angelo » 500 
Mocenigo nob. Carlo » 2000 
Ronzani Francesco » 200 
Alberti Antonio » so 
Marini della Corte Giuseppe 150 

» » 

Benkerth Domenico » 00 
Secchin Niccolò » 4190 
Battaggia: Alessandro » 40 
Moron Pietro e moglie » 200 
Leali Angelo e moglie » 1000 
Faotin dutt. Bortolo 20 
Michielon Antonio » 20 
Merignani Antonio » 600 
Rigon Pietro » 4500 
Soster Manfrin Margherita » 400 
Scopoli n. Ferdinando . 100 


Pettondi Alessandro è 
Eredi della fu Zonca Francesca 


Milani Giovanni Battista 7 108 
Navara Francesco » 300 
Cappello Giuseppe s 100 
Bigaglia Lorenzo » 400 
Levi Moisè » 200 


Zaodonella Longana Maddi È 
Calvi Giuseppe Maria 


i 200 
Testolin d. Francesco rn 
Dott. Rocchetti Paolo eretici 7A 
detto e moglie n A0a 
Fabris dott. Antonio 5 posi 
Giacomelli Carlo si Hei 
Dorsi Massimiliana è marito » 100 
Michelotto d. Giovanni i so, 
Corronini di Cromberg Gio. Batista tenente me- 
Moron Pietro 400 
Levi Salvador ed Li possidente 100 
Traversi G. Battista i Pos 
Forretti Gi 
Gua veri pica monsig vescovo 1008 
ri monsig. vescoro 500 

possidente 800 


_—rr1_r———__———2mAe—__o_mnn©=r====-=x@mum; 








deschini Giovanni possidente 
presso dott. Antonio Giuseppe È dad 
loschini Gi : 01 
iacomo » 
eni Maddalena ved. Paolucci» 4909 
Pegli Felice “ss : n 
20 
Basevi rali x 40 
T È so 
Rodella Gio. Batista . 3000 
Cases Abramo né 1000 
umczone Loren + his 
ci 100 
Zanandrea Fabris Anna a 200 
Foscarini Vanaxel co. Maria possid ne 46009 
Aganoor Abramo e moglie Da 4400 
Brunelli ;ott. Giovanni Battista » 600 
Sette Giuseppe ed Alessandro » To 
Arduini Teresa Li 20 
Schuster Moisè e Giuseppe a 100 
Schuster Giuseppe pella sua propria Ditta Moisà 
Schuster ® 200 
Orlandi Angelo . 1000 
Argenti d. Antonio Vincenzo . 400 
Donati Giacomo ‘ 700 
Dondi Orologio Michiele » 2% 
Scotti Orsola dei Duglassi » 250 
Dondi Orologio Galeezzo . 400 
Barozzi Carlo ” 20 
Gregorin zzi Abtonietta ” 4120 
hebustello Giuseppe » 3000 
Martinsti Rebustello Giuseppe » 500 
Ferri c. Gio. Battista Giulio e Francesco 2000 
Olivieri Giuseppe » 80 
» » 60 
De Cassis Antonio I 220 
Gregorina Giacomo e moglie ” 300 
Urbani Giuseppe ” 290 
Contiero Felice pella minore Zanni Anna 400 
Ventura Girolamo . 41000 
Zago Antonio curatore dell' interdetto dott. Targa 
Aptopio » sa 
Ceretto Gio. Battista Ul Cl) 
Moussita Beniamino . 80 
Zotto Antonio » 20 
Fiers Guglielmo per sua moglie Catterina 100 
Somma Campagna dott. Antonio ‘ 1") 
Grandis Giacomo fu Gaetano pella minore Anna 
Grandis fu Francesco ” 180 
Capello Antonio ” (1) 
Pigafetta Aptonio » Pi 
Zanin Domenico » 0 
Bassetto Gio. Basso . do 
Morello dott. Gio. ” 450 
Sandri d Giacomo . LU) 
Valeri dott. Carlo » 4000 
Dozzi dott. Antonio » 60 
Valeri dott. Carlo . 1000 
Dozzi dott. Antonio » 60 
Bressan Giovanni . 60 
Cattaneo Luigi ” n 
Giro Domenico . 20 
Vittieri Luciano » 20 
Marcolongo Floriano e Girolamo Tura » tI) 
Michelazzi Giuseppe abate 100 
Baldisseri dottor Antonio possidente 60 
Crema Luigi » () 
Zamboni Giovanni ” LU) 
Tardivo Antonio » “” 
Franco Giuseppe » h) 
Rassin Francesco » 60 
Zeni Stefano DI 2000 
Fabris Domenico . qw 
Vajenti Pietro » O) 
Casarotti Giacomo » 200 
Zorzan Lazzaro » 100 
Belivacqua Alberto . 400 
Bussola Gio, Battista » 60 
Cavazzolo Onofrio » 50 
Pomello Domenico » 200 
Casarotti Giuseppe » 20 
Barilli Domenico » EI) 
Tsppari Leonello è 200 
Eredi Bese È 100 
Placco Giusto Antonio . 400 
Ferrari Antonio » 400 
. » 
Zulia Giuseppe * 00 
Ravenna Giovanni » 600 
Dal Pian Antonio . 200 
Chinaglia Domenico » 500 
Marchesini Domenico n 200 
Eberle Pasquale ” 200 
Faccioli Girolamo » 4000 
Perinello Giovanni Fi 20 
Zanella Cecilio 3 300 
Foltrani Giacomo e moglie » 100 
Giudecca Bortolo 2) 20 
Correr Dolfin Caterina » 4800 
esc, s 600 
Bettanini Giacomo e fratelli » 320 
Bettanini Antonio Si 300 
Susan Carlo n; 500 
Araldi Erizzo Pietro » 6000 
sn ata » 120 
a Ignazio monsig. canonico 100 
stime re Ania possidente sa 
Zago Anna R 200 
Fogarolli Gio. Batista » 490 
Barrucchello Elisa è sorelle di Vincenzo 220 
Sanzugno Pietro fu Tebaldo » 4360 
rca I Feeaccaco » 190 
a Mnngrsi € Carlotta coniugi » Hi 
Golfetto Pietro a 9000 
Lorenzi Osvaldo pi ‘500 
Morchi aims preposto di a. Sofia 400 
7 pa ciao pale Balesione in Padova » vet 
nl Angelo © moglie 5 too 
porese iu 
Menegolli Giuseppe “ fe) 
Nascimbeni Giovanni = 1000 
Sonza Meneghini si pi 
Wi nombre Giovanni » s0 
Gioseppe » 500 
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NL 965. NOTIFICAZIONE (1° pobò ) 
dl Governo le marillimo, concernente l' illuminazione 


del [ero marittimo , eretto sulla è i 
fero n sulla punta d'ostro, all'imboc- 
, eretto sulla punta d' all’imboo» 
de Bocche di Cattaro, nell latitudine” i do 297 
98" nord, e nella longitudine di 16° 11’ 49” est del meri 
diano di Parigi, giusta la carta dell’ Adriatico dell’I. R. 
rafico militare, sarà illamipato durante le notti, cominciando 
FITTI P.v. sttmabre, mediante lampade argatt che a nato 


tinua. 
L'altezza del centro lur 








LI. R. Genergle d'artiglieria e Presidente, WiuprrEx. 
LI. R, Vicepresidente, Gutmansthal. 
|. R. Consigliere di Governo, Wiitmana' 


N 17839. EDITTO. (1* pubbi) 

Per morte, avvenuta nel giorno 14, mese decorso, del sa- 
terdote Don Giuseppe Riolini, rimase vacante il Beneficio_ par- 
focale deo Vicariato perpetuo di Pontelongo, Distretto di Pio: 
di asserito patronato della nobile famiglia Revedia di Ve- 
uezia, da ulimo esercitato dai nobili cav. Angelo ed Antonio, 
fratelli gli del fu nob. conte Marco: 

S' invitano, quinti. tutti quelli, che vantassero diritti di pa- 
tronato sul detto ficio, ad insiouare le loro documentate i- 
sianze al protocollo di questa I. R. Delegazione proviaciale, en- 
tro giorni 30 dalla data della prima inserzione del presente 
nella Gasselia di Venezia, avvertendo che, scorso il termine 
prescritto, si passerà alla nomina, senza riguardo per. quesia 
‘volta ad ulteriori insinuazioni. 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, 

Padova, 4 settembre 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale, Dott. Ginoamo Bar. Fint. 
—_PT —/———"—" 
(1° pubb.) 


N. 14882 Ses. Il. 
AVVISO DI VENDITA ALL'AST! 
delle realtà camerali, descritte nel Prospetto, riportato agg 
del pubblicato Avviso a stampa, di spettanza del ramo 
d'ammortizzazione. 

lo relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell'Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, si espone in vendita, nel 
focale di residenza dell'I. R. Intendenza proviuciale delle finau- 
1e io Treviso, le proprietà descriite appiedi del pubblicato Av- 
viso a stampa, sul dato fiscale di L. 5520: 57, sotto l'osservanza 
delle condizioni normali, stabilito in generale per la vendita all’ 
asta dei beni dello Stato. 

4. Ogni aspirante potrà insinuare offerte scritte, od inter- 
venire all'asta pubblica, che sarà teouta aperta nei giorno 27 
seitembre p. v. 1854, dalle ore 44 antimer. alle 3 pomerid. 

2 Le dette realità, poste in vendita, sono ripartite in sei 
lotti seguenti, e si riceveranno offerte, tanto complessive per 
Wutti, quanto separate per ciascuno di essi, come dal dettaglio 
in calco del pubblicato Avviso a stampa. 

3. Le offerte segrete devono essere suggellate, e contenere 



























la prova che venne prestata bet sementi ring prioni 

sarà scritto: @ lg edi..... 

est i in Ln » = Nell’ioterno l' offerta sarà 
scritto, domiciliato in . 





segue: o 
offro austr. lire . . ...... per l'acquisto della realità 
oosistente in corrispondenza dell'Avviso........... e sotto 
l'osservanza dei patti di vendita , avendo prestata la cauzione 
prescritta per l'asta, mediante . » 1 È 
(Segue, nel pubblicato Avviso a stampa, le solite condi: 
zioni, che teogonsi per simili vendite, le quali furono riportate 
molte volte in questa Gazzetta; nonchè il Prospetto delle rea- 
lit camerali da vendersi, di appartenenza del ramo Cassa di 
ammortizzazione ). 
Dall'I R. a [api delle finanze , 
Trovi: L 
RE a 
L' Ufficiale di Sezione, Covolotto. 


N. 13178. EDITTO. (4,* pubb.) 
Constando che Girolamo Ghetti, di Marco, di Pi n dee 
Stati, 


















Visto il disposto dela Sovraua Patente 24 marzo 1832 
richiama il suddetto Girolamo Ghetti, d'auni 31, che ora 
desi a Ginevra, nella Svizzera, a rientrare nella Monarchi: 
uriaca, nel termine di sei mesi dalla pubblicazione del preseate, 
facendo costare del suo ritorao alle I. RR. competenti Auto- 
rità politiche, od a produrre, nel termine suddetto , alle mede- 
rime, je eventuali proprie giustificazioni, sotto le comminatorie, 
portate dalla succitata So ana Palena e 

Il presente Eito sarà inserito per tre vi s 
fiiali di Venezia e Vienna, pubblicato ed affisso nel Comune di 
Pieve di Soligo, nell'Albo delegatizio e nei luoghi soliti di que- 
sta R. cità. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale , 
iso, frog 1864. 

LL R. Consigl. di Governo, Delegato provinc., VENIER. 


(1° pubb.) 












segue 
tenuta sul dato regolatore di am 
206 austr.L 92866 : 59, ed avrà luogo presso questa 1. R. Delo 
fizioe provinciale nel giorno 2 settembre 1854, alle ore 
so 


La deli Î del miglior offereote, escluse 
mi aa E e" ro ion iano che ll 
&liberatario resta obbligato alla sua offerta dal momento della 


la Stazione appaltante 
dra de processo verba, meolre per la Stazione appar 


noa sia guaren= 
depoto da donare» od in Obbligazioni di Stato, con 
2286, 








bosa resterà a titolo di cauzione pel deliberatario. 
La Mi i tà svincolata se non dopo l'p- 
Mrovazione del collaudo. 2 st 
5. | pagamenti delle rate seguiranno giusta lo stabilito nel 
Criato, che trovasi tene preso A Delegazione 
RR dal Regolamento 4.° mag- 
go 1807, in quanto noa fossero derogate da posteriori dispo” 


Sitiou, 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
i {UCLS 
brr 260 rvninciale, Conte ALTAN. 
AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 


Da "I. R. Direzione delle fabbriche marittime si 
pate pibicmente do ce, per la somissrasion del sb 
Lia dolce, oppure di mare, ben depurata, occorrente per 


UFFIZIALE DI VENEZIA N. 207. 


‘Arsenale in Pola, durante |” dal 1° novembre 
1854 a tutto cuobre 1808, viene pri vfaltativa d'asta, 


vlferte 10 iscritto, 
cad desunaia pel giorno 13 seleubre 


Le condizion. sono le seguenti : 

4. Chiunque desiderasse iuprendere la somuninistrazio.e di 
delta sabbia, dovrà vare la sua otferta 1a iscrito e adgiliata 
4 questa Direzione, alia più iuuga eatro il gioruo +3 Sela» 
bre a c.; alle ore 41 anum. Nella stessa onerta dovrà essere 
Audicato, la leltere e numeri, il prezzu d'una brema di sabbia 
(la breuia equivaleute ad 1 /, piede cubo di Vieuna ) 10 me 
neta ConVeuziUdIE di Carta, ed esservi amuesso ii rispolivo Ver 
dio, coosisteute tn lioram 20) in uoueta di convenzione , Bu 
chè la dichiarazione d'assoggettarsi alle condizioni dei contratto, 
che vercà seco lui stipuiato. 

2 La sabbia da souuaistrarsi dovrà essere d'acqua dul- 
ce, oppure d'acqua di mare, beu depucata © lavata, ue primo 
caso verià losts presa 1a CouSega dupo seguiane la mistia= 
Zione; Mentre, nel secundo caso, dovrà essere depusta Del siti, 
che verranuo destinati dalla Uirezione, © verrà wiswata ed 20° 
cettata appena dopo trascorsi quattro mesi. 

3. L' offerente duvrà ubbugarsi di sbarcare a suo spese la 
sabbia sula riva del mare, chs gi verrà indicata, muchè di 
deporla in figure regolari, athuchè facimeute. possa essere si 
Sufala, DOD alflmetteudusi IN verun Caso, che lu Sabbia Venga 
presa lu consegua e misurata a piccole come a 
dire a pato o, beni, sett Per cone sarete 

. li miguor uffseuie duvrà preudere le disposizioni 
portuae, afliuchè, alla più Juoga, {0 giorni dopo ricevuta ver 
(LU2ZIONE ID ISCFIÙIO, Venga souuniuIstrato il quanusativo indicato. 

5. Col miglior offereule verrà supulato formale contratto, 
per una copia del quale, nouchè per le quilaaze sui pagamenti, 
uditivo le sj dei dolio a 

6. I contratto ha vigore soltanto per la somministrazione 
della sabbia, per i lavo, che France det E da questa Di & 
gione in propria economia, rimanendole libero d. far eseguire le 
fabbriche, da compirsi per iutero, oppure parzialmenie, im via 
d'impresa, se za che però il contracate della sabbia possa 0p- 
pr ostacolo, adducendo di voler somministrare sabbia per tali 
fabbricati. 

7. A garantia dell’Erario, pegli obblighi assunti col com- 

tratto, dovrà il miglior offerente deporre una cauzione di flu- 
tini 400 ( quattruceato ). 
, 8.1 pagaueati verranno corrisposti una volta al mese dal- 
PR. Cassa delle fabbriche marittime ia Pula, ia Bauconote, 
od altra carta legalmente in corso, la quale dovrà essere accet- 
tala dall' imprenditore, senza che oppouga verua ostacolo. 

Dal'L R. Direzione delle Fabbriche marntime , 

Pola, 25 agosto 1566. 
———_—_ 
AVVISO, (2a pubb. ) 

Non essendo stata approvata l' asta verbale, senuta nel gior 
Piiliegene gerte presto la Direzione delle Cancellerie dell’. R. 

do armata, per la sommMINISITAZIONE 
getti di cancellerra, dettagliati nl Arto di questa potra ba 
Giorno 6 lugiiu decorso, s1 rende noto: 
si L bra u Lirico 17 sotvembre corrente, chi iniendesse 

aspirere alla fornitura di detti generi, potrà produrre la propria 
oflerta suggelata al prutocollo di questa donna, accennando 10 
essa, in calce ed in lettere, il prezzo parziale di cadaua articolo, nel 
modo stesso, che sta descritto nel citato Avviso. Noa verrà am- 
messa nessuu’ off.ria, quando non coutempli la somministrazione 
totale dei generi domaudatì, e che saranno per occorrere a buiti gli 
Uttici, ai quali dovrà fornire. 

L'offerta in carta bollata di 75 centesimi, porterà la sopra- 
scrilta : AI A. Direzione delle Cancellerie dell' |. R. Comando 
della seconda ormai. — Offeria di N. N. per la sommmisra- 
zione dei generi di cancelleria, come dagli Avvisi © luglio e 81 
197 co 

. Contemporaneamente all'offerta, produrrà pure, in 
suggellato, l'importo della cauzione, che La pel ima 
Obbligazioni dello Stato, al prezzo commerciale di questa piazza, 0 
mediate ipoteca, riconosciuta valida dal R. Fisco. 

Per l'importo di detta cauzione, resta stabilito quello stesso 
indicato nel citato Avviso, il quale, nei modi sopraccemuati, sarà 
preseutato in pacco, munito dei suggello dell'tferente, e porterà 
la soprascritta : All I. H. Direzione delle Cancellerie dell'I. R. Co- 
mando della seconda armate. — Cauzione d: N, N. per la forni- 
tura degli oggetta di cancelleria, come dagli Avvisi 6 tuglio e 31 
agosto 1854. 

. Nel giorno 18 settembre corrente, alle ore 10 antimerià. 
precise, saranno aperte da appusita Commissione le olferto, ed esa- 
Winate le cauzioni, al quale scopo putranno esser preseuli gli olie- 
reuti, dop.dichè sarenuo assoggettate alla Superiure approvazione, 
avvisati coloro, le di cui olferte nua fu- 


È suvi prezzi vantaggi, accet- 

tabile per La maggior parte degli articoli, e la minor parte nun fos- 
se per l'interesse del R. Erario da accettarsi, deve l' ulferente, 
nella propria offerta, dichiarare di assuggettarsi a fornire. ancue 
quei generi che saranno all'appoggio di dullerenti otferte, riteouy, 
hei prezzo, muori ai proprii. 

5. Ogo1 vfferente deve pure assoggettarsi ai patti e condi- 
zioni tte, deserati nel Capitolato d' appalto, anche se non fosse:o 
a sua cognizione, restaudo però libero di esaminarli, quando creds, 
Unitameute anche ai campioni, a tutto il detto giorvo 17 settembre 
corrente. 

6. Restano fermi in tutto e per tutto gli articoli espressi nel 
più volte citato Avviso 6 luglio passato, pubblicato nella Gazzetta 
Ufisiale di Venezia \l 17, 18 e 21 luglio, in quella di Mileno il 
40, 25 e J0 iugho, € rel Foglio Ufiziale di Verona il 19, 2 
© 29 detto mese, a meno ché non sia stato im qualche parte dal 
presente tolio il suo eife:to. 

Dalla Direzione delle Cancellerie dell'I. R. Comando della 
seconda armata, 

Verona, il 31 agosto 1854. 























N. 26547. AVVISO D'ASTA. (3. pabb.) 
Duvendosi, d'ordine Suyenore, procedere all'appalto dei 
camerali Diniti, specificati io calce del preseate Avviso, 
Si reca a pubblica notizia : 
che, nei giorni indicati pure appiedì del presente Avviso, e sui 
dati fiscali pariweoti axenativi, avranno luvgo, presso questa 
K. Inteudenza, giì esperimenti d'asta per deliberare al miglior 
offerente la quinquennale affittanza dal 1° novembre p. f a tuito 
ottobre 185, e ciò sotto le avverienze e condizioni seguenti : 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 40 della mattica alle ore 3 








it 
sopra i parziali Diritti, 0 Supra i siugoli lot 
pete) 


3. Ogni aspirante dovrà, anzi tutto, dichiarare il proprio 
domicilio, © cautare la sua offerta con deposito equivalente ad 
no decimo del canone annuo, 0 prezzo B-cale, determiato a 


spie 

ritenuto che, mmaoendo deliberatario, dovrà aum ntare il 
deposito stesso fino al terzo del canone ulfert, ossia del presso 
di delibera. 


4. Chi non adempie puntualunente al disposto dalla prima 


° È uaicioni 1 
Moce Pei ileaso che la gara dei concorresti od alire ragioni 
consigli assero la Stazione appaltante a sospendere l'asta, per c6o- 
tinuaria nel successivo od in altro giorno, i concorrenti ne sr 
fanno ioformati, od al momento stesso, 0 con moro Avviso, 

meglio piacerà alla medesima, ritenuto che l'ultiuna of 


| 
| frta sari intanto tenuta ferma ed obbligatoria verso la Stazione 
ì 














l'offerta piacesse alla Stazione appaltante, e 5 ierrà vincolata 
la delibera sessa ala Superiore approvazione, prima dll quale 
si dichiara non 


7. A senso della Notificazione Governativa 21 sarzo 1846 | 


La sicurià coo beni immobili sarà solidaria col delibe- 
ro degli obblighi d'pendenu dal contrasto. 
Le ipoteche ed i ducumenti di sicurcà sopra uumubili saraono ' 
; allora che siano stati dubiara idonei, secondo il 
disposto dal $ 1374 del vigente Codice civile, dall'I R. Uti- 


che, in caso di smarrimeoto 0 distrazione di dette scorte, ! 
la rifusivne del relativo valore, il deuberatario dsvrà pa- ! 
alla R Finaoza la multa convenzionale d'un terzo dell'im- | 
por. delle scorte midesiune. Anche per questo terzo il delibe- ' 
Tatario dovrà prestare corrispondente idonea cauzione. 

11. Quegli, che maocasse alla produzione di detta cauzione, 
periodo supra stabilito, putrà, secz'altro, essere dichiarato 
decaduto dall'impresa, e potrà la R. Amministrazione procedere, 
a tatto di li rischio e pericolo, al riappalio del Diritto, di cui 
fosse rimasto deliberatario, confiscando il deposito cauzionale 
d'asta a favore del R. Tesoro. 

42. Nel resto, s'intenderanno obbligati i concorrenti all'asta 
alle discipline solite a praticarsi pel buon aodameuto nei pub- 











È 
I 


Diritti d' appaliarsi. 

Nel 18 settembre 1854 si terrà l'asta del Diritto di pas- 
saggio porte al Moranzano. Prezzo fiscale L. 4300. Il manu- 
fatto di ragiooe erariale. — Del Diritto di palalitta al Moranzano. 
Prezzo fiscale L. 2300. I mezzi di esercizio a carico dell'ab- 
boccatore. — Del Diriito di milizia da mare al Moranzano. Prex- 
20 fiscale L 2400. | mezzi di esercizio a carico dell’ abbocca- | 
tore. — Del Diritto di palafitta a Fusina. Prezzo fiscale L. 300. ' 
| mezzi di esercizio a carico dell'abboccatore. — Del Diritto di 
dazio barche caricanti acqua alla Seriola. Prezzo fiscale L. 600. | 
1 mezzi di esercizio a carico dell' abboccatore. Questi cinque Di- 
ritt sono situati nel Distretto di Dolo, Comune di Gambarare. 
Prezzo totale dei suddeui Diritti L. 9900. 


Nel giorno 19 settembre si terrà l'asta del Diritto di at- 








1 mezzi di esercizio 
i abboccatore. itto di passaggio porte a 
Dolo, situato a Dolo. Preso fscale L. 1100) li masulato di 
ragione erariale. — Del Diritto di passaggio a stà, sie 
testo a Sirà. Prezso fuclo L. 700.1 metzi Gi osercnio è ci 
tico dell'abboccatore. — Del Diritto di milizia da mare 
© Strà. Prezzo fiscale L. 1400. | mezzi di esercizio a carico 
dell'abboccatore. Prezzo totale di questi quattro Diritti L. 10,00, 


Nel giorno 20 settembre si terrà l'asta del Diritto di at- 
tiraglio da Fusina a Dolo, situato sul Naviglio Brenta morta 
Prezzo fiscale L. 7000. I mezzi di esercizio a carico dell' ab- 
boccatsre. — Del Diritto di attiraglio da Dolo a Fusina, situato 
sul Naviglio Brenta morta. Prezzo fiscale L. 3000. I mezzi di 
esurcizio a carico dell'abboccatore. — Del Dintto di attiraglio 
da Taglio Mira a Mirano, situato sul canale di Mirano. Prezzo 
fiscale L. 300. | mezzi di esercizio a carico dell'aLboxcatore. — 
De Dintto di milizia da mare a Taglio Mira, situato a Taglio 
Mira. Prezzo fiscale L_ 850. I mezzi di esercizio a carico del- 
l’abboccatore. — Del Dinitto di passaggio porte a Mira, situato 
ita alle porte. Prezzo fiscale L. 650. Il mauufatto di ragione 
erariale. — Del Diritto di palafiva sul Novissimo, sisuato a 
Mira al Taglio. Prezzo fiscale L. 20. Il manufatto di ragione 
erariale. — Del Diritto di al Mevai, pos o sul canale No- 
mssimo, Prezzo fs ale L. Le barche costituenti le scorte 
sono di regine erariale. — Del Diritto di passo a Mira ver 
chia, situato sul Naviglio Brenta morta. Prezzo fiscale L_ 200. 
Le ban he costituenti le scorte sona di ragione erariale. Preszo 
totale di questi ott» Diritti L. 12,460. 

Dall’. R. Intendenza proviuciale delle finanze , 

Venezia, 22 agosto {5 
L° I R. Aggiunto Dirigente, F. Nob. Duovo. 
M. Calvi, Segretario 
































N. 11019 AVVIS (3: pubb) 
La duplice settimanale corsa di pedoneria postale, ora esi 

stente fra Adria e Cavarzere, a datare dal giorno 13 corrente 

verrà aumeotata di un terzo corso, pure settimanale, osservando 

















il sexuente ordi 
Parteoza da Domenica, mercordì e venerdì, alle 8 ant. 
Arrivo in Cavarzere Pe] » » ». ». 
Partenza da Cavarzere: » , 0» 0» »° 0» 2p0m 
Arrivo in Adria: è, . di s A. 


Locchè si reea a comune notizia. 
Dal"L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, 4 settembre 1854. 

Per l'L R Consigl. di Sex, Direlt superiore, assente, 
L'I. R. primo Aygiunto, HUEBER. 
—______ 

N 11002. AVVISO. (32 pubb.) 
Questa superiore Direzione reca a comune nutizia che, coa 
odierno Decreto, pari Numero del presente, ha trovato di sccor- 
dare al sig. Giovanai Battista Biambida, di Milano , la licenza 
per l'esercizio di corse periodiche di trasporto persone e merci, 
con cambio cavalli, fra Treviglio e Coccaglio. 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, 4 settembre 1804. 

Per II. R. Comsigl. di Sez, Direlt. superiore, assente, 
LI. R. primo Aggiunto, HUEBER. 
____ tt 
N793. AVVISO DI CUNCORSO, (3° pubb.) 

Essendo vacante, presso questo Tribunale provintiaie, un po- 
sto d’Accessista, coll’ aunuo supendio di fi,rini 400, viene av- 
vertito chiunque credesse d’aspirare a tale posto, di dovere, en- 
tro il termine di quattro settimane, decornibili dal giorno della 
terza inserzione del presente Avviso nella Gazzette Uffiziale di 
Venezia, far pervenire a questa Presidenza, nelle vie regolari, «d 
a mezzo del rispettivo capo d' Uticio, qualora l' aspirante fusse in 
attualità di servigio, la propria supplica, corredata dei doc.menti, 
in originale od in copia autentica, c,mprovanti la legale idoneità al 
posto suddetto, e dela Tabel'a di qualificazione, conformata giusta 
il Formulario N. 4 della legge organica 3 maggio 1853, colla d- 

iarazione sui vi rea con taluno de- 
impiegati addetti a questo Triluiale, 0 degli avvocati esercen- 
Tale il medesimo, compresavi la iccale Pretura urbana. 
Dalla Presideaza dell’L. R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 30 agosto 1854. 
Il C. A. Presidente, TOURNIER 




















Mercordi 13 Settembre 1854 


| zione cg defuto Michele dti. Podreca 


| notarile provinciale, 


| giorno 25, settembre 1854, 








AVVISO DI CONCORSO. 

Si è reso vacante il posto di Gua:diano d'is 
l'L R. Agenzia p. s. in Fiancna, cui va annesso l 
pendio di fiorini 20), e l'assegno fisso d'anvui fiorini 24 pel 
vestiario d’ uniforme. 

Chiunque iutende aspirarvi avrà da produrre, entro tutto 
settembre ac, al Governo cenirale manittimo, la rispettiva sua 
supplica, comprovando l'età, l'ilibata condotta morale e politica, 
la piena idoneità al posto richiesto, ed i servigi fivora prestati 
nel ramo sanitario marittimo. 

1 concorrenti, ineltre, devono saper leggere © scrivere per- 
fet'amente in lingua italiana e si prenderà speciale riguardo ad 
esperti e fidati guardiani evenwali di sanità. 

Dall'I. R. Governo centrale marittimo , 

Trieste, 23 agosto 1854. 











N. 656. AVVISO. (3: pubb.) 
lu esecuzione al rispettato Decreto 22 corrente N. 14048 
dell'eccelso IL R. Tribunale d'Appello in Venezia, si duhiera 
aperto il concorso al posto di Nutsio con residenza in S. Leo 
nardo, Distretto di S. Pietro, in questa Provincia, a sostitu- 








que, pertanto, avesse lituli ed intendesse di aspi 
dovrà insinuare a quet'I R. Camera, eutro qualtro settimane, 
la propria supplica, corredata degli opporiuoi regolari documenti 
e della tabr]la statistica delle qualifiche ; avvertendo, che la scm- 
ma del deposito di c.uzione, inerente al detto posto, ascetder 
deve ad austr. L. 1724: 13. 

Dail' 1. R. Camera di disciplina notarile, 

Udine, 28 agosto 1854. 
Il Presidente, A. Tonossi. 
N Concelliere, L. Giannati. 

—__—————T—— 
N. 374. AVVISO. (3 pubb.) 

Ia ordine ad autorizzazione, impartita mediante ossequiato 














viene aperto il concvrso ad un 
in Asiago, Distretto IV della 






na. 
spiranti dovranno, nel termine di quattro settimane, 
presentare le loro istanze al protocollo di questa 1 R. Camera 
rredate di tutti i documenti necessarir per 

richiesti. dall’ Appeliatoria Circolare 30 











comprovare i requi 


| marzo 1837 N. 5183, nouchè dalle altre disposizioni, relative 


al Dotariato, tuttora vigenti. 

Dall' LR. Camera di disciplina notarile, 
Vicenza, 24 agosto 1854. 

Nl Presidente, Scuòreu 

Il Cancelliere, F. Tovaglia. 


_—— 
N. 17500. AVVISI DI CONCORSO. (2* pubb.) 
Presso le RR. Iatendenze di fivanza nel Veneto è scoperto 
un posto di Ufficiale, col soldo annuo di fiurini 700 (settecento). 
Se ne apre quiudi il concorso per la nmina in via provvisoria, 
vertecdo che | 10 che sarà prescelto sarà riservato a 
servire nella costabilità, spiro anche a pisto col 
minor soldo di fiorini 600 e 500, che fosse per 0 va 
cante. 
Quelli che trovassero di aspi 


















produrranno, a tutto il 








mezzo dell questa 

tura, giustificando i loro studii, la carriera dei precedenti In 
od iadicando se, ed in qual grado di parentela od af- 

trovino con impiegati di finanza di queste Provincie. 

all'I R Prefettura del'e finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 34 agosto 1854 





















(3 pubb. 


) 
he vemva pro: 







stretto di Conegliano, e Rai, Distretto di Oderzo, consistenti in 
una Casa dominialo con adiscenze , cinque Case colenvhe, 6 
Campi 277 :077 della superficie di periiche cens: 1207 : 60 ; 

>) Lotto II In Treviso, Casa dominicale con adiacenze 
ed Orto, e quattro Cusini, 

Si previene il pubblico: 
che un secondo esperimento sarà tevuto nel. giorno 26 settem= 
bre p. v., dalle ore 12 meridiane alle ore 3 p meridiane, sul 
medesimo dato di L, 6139 pel lutto I, e di L. 2472 pel Il lotto, 
ferme tutte le condizioni p.rtate dali’ anteriore Avviso d' asta 3 
luglio p_p. N. 11417-401. 
R. Iotendenza provinciale delle finanze, 
25 agosto 1856. 
I. R. Intendente, CATTANEL 
N R Segretario, F. S, Gaisser. 

















N. 8562. AVVISO. (2 pubb.) 

Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di aluni 
restringimenti lungo il Naviglio di Brenta fra il D lo e la Mira, 
VI. R. Ufficio provinria'e delle pubbliche costruzioni . inerendo 
alla disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 giugno 1824, pri» 
ma di procedere all'integral saldo del prezzo d'appalto, invita 
chiunque avesse delle ragioni di credito, dipendenti da deteriora- 
mento di fondo per apertura di cave, trasporto di terra, sabbia 
od altro materiale per l'enunciato lavoro, verso l'appaltatore 
signor Luigi Gambetto, a dedurle, nel preciso termine di giorni 
quindici dalla data del presente Avviso, coll’avverienza che, ol- 
trepassato tale periodo, sarà perduto l'adito ad ogni proponibile 
azione contro la Stazione appaltante. 

Dall’ I R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni 

Venetia, 31 agosto 1854 
LI. R Ingegnere in capo, CORONINI. 


_—r——. _ -—_— 
AVVISI PRIVATI 
N. 1224. 


Provincia del Friuli — Distretto di Palma 
La Deputazione comunale di Palma 

Ia esecuzione a riverito Decreto delegatizio 
corr. N. 24492 - 2423, viene aperto il concorso, a 
tutto 30 settembre 1854, a due Condotte medico - 
chirurgico - ostetriche del Comune di Palma, e sue 
Sottoselva e Jalmicco, e ciò per un trien= 
nuo stipendio per cadauna di L. 4400. 

La Condotta sarà regolata a termini della de- 
legatizia Circolare 47 ottobré 1853 N. 26114 8091. 

Le strade in pianura, buone, con la distanza 
di un miglio e mezzo dalle Frazioni, con la popo- 
lazione di N. 3745, ed il N. dei poveri approssi- 
mativamente di 1500. 

Gli obblighi delle Condotte sono ostensibili 
presso la Segreteria comunale, fra i quali quello, 
che uno dei due medici eletto, che sarà determi- 
mato dal comunale Consiglio , dovrà fissare la pro- 
pria dimora fuori della fortezza, in una delle due 
Frazioni, onde assicurare il servigio anche in tempo 
di notte, come pure l’obbligo di non assumere im- 
pegni medico-chirurgico-ostetrici fuori del Circonda- 
rio comunale. 

Palma, li 28 agosto 1854. 
G. Carro 

















L. Dr De Busto, 
Il Segretario, Torre. 





Li 
I. 
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« Mercordì 13 Settembre. Anno 1854, — I 


—._aoeco-gese—— 
—_risse . 


FOGLIO DANNUNZII DELLA GALZETTA UBRIZIALE DI VENEZI, 


SUNISACA TRINITA TUTI MESI LATINI " 






P adempimento delle condizi 
d' asta. L' esecutante serà in 
coltà di levar tosto a diffalco j; 
spese il deposito d'asta ed il 4 
liberaterio pagherà otto gioni 
dopo la riporteta deli 

cutante quen'o oltre 








pagamento di ven. I 5,000, pari 
ad a. |. 2857: 14 ed accessori, 
stabili 










N. 6569. 22 pubbl. 
Eprrto. 

ivi io Fontaniva 
nel 27 spril: decorso in 
celibe e senza testament 

Perin det Girardi delli furwno }j trà chie.le 
Giuseppe ed Augela Moretto era | finitiva aggiu pro 
mugua:o di professione prietà utile degl immobili ven 





che dovrà corrispondere almeno | N. 661-pp. 2.a pubbl. 
all'importo dei capitali soseruti | Avviso D' Asta 

oltre ail assunzione L' E:celso I. B. Mivistero 
canori enuociati al- || delia Giustizia con ossequista suo 
dispiccio 28 decorso maggio n. 
4958 approvava : 


















abile, dovrà com imputazione 
del fetto deposito, supplire entro 
cito giorni sl praszo offerto. 

Descrizione dello stabile 
da vendersi per una metà. 
















I Gl'iomobili saranno ven 
duti tut uniti che separati a 
seconda delle oflerie ed sl meg 
gior presso ritraibil 























































Fra i successibili ds! defunto }i duti. re 
i È i Stabile prativo ed si I 
avvi il di lui fratelio Francesco V. 11 deliberaterio dal giorno Il. Rel cirgrdiock 

o ì | A Ù hi sa- || denominato Belvetere 0 Quei sito . N residuo pezzo sii 
Perin di 15 anni assinte da Cit. ll della delibera iu poi dov, oltre || R. Tribuvale Prov., uu perimento, set iemobi nn Gipenania Pica e DeL Lang ni col sk C 












e per la Procura sa depositi del R. Tiibun: 


368, 1367, 
Vicenta quando non foss 


tadella sua patrie. Ignorendosi il i li ‘canoni come sopra, pagere 
luogo deli’ attuale su» domicilio, {{ tutte le pubbliche imposte di qua- || 
è se possa 0 meno il medesimo ll lunque natura comprese anche le | tificeto dell'I R. Ufficio delle pub- 
vita, viene esso col li consorziati caricanti gl’ immobili ioni aì m. 478-pp 
starsi nonchè le decime | di a. | 1257 : 78, 
termive e fn quanto vi gravi. b.) il progetto 25 settembre 
sue ereditarie tasseroo potessero andar soggetti. ;i 1853 concernente |’ ammobiglii 
tendulo cha gli fu depuiato iu |j VI. Mancando il deliberata- || mento della S.la dei dibattimenti 
Paw. Dr Zimbusi, e fi rio agli obblighi assuutisi, oltre || e della Camera d’ Ufi.io per le 
decorrere. iufruttuoso del} perdira del depo»ito, sara | Procura di Siato sul dato pure || delibera stesse. A __||h 228. 
all’ indennizzo pel danno || rettificato di a. |. 3338 : 93. IV. Tento il deposito che il Prativo 
eventuale con facoltà nell’ esecu Dovendosi in seguito al ri-|l prisso di delibera verrà pegato 
lente od esecutato di procedere li spettato Decreto deli’ Bccelsa Pi in moneta sonente a corso d: t 





superiore od eguale alla stima, 
ed al terzo anche a prezzo infe- 









® 

Ill Le offerte saranno cau- 
tate col deposito del decimo del 
l'offerta @ il pagamento del pres- 
20 di delibera dovrà «sser fatto 





























tento, e surroga nei titoli, |) 
ogni caso su tale residuo co. || 
risponderà il prò a 5 per 0j0 dii 
di della del 


di cens. pet, 3, 
I. 450, la cui metà importa a. 


































con arbori in sorte 
nti, per cevs. pert. 
mato a. | 294 



























fersi in austrische lire eflettin 


















































































nuel 
Edil presente per he ji al reincavto a tutto di lui peri- {| sidenza dell'I. R. Tribunale d’ |' riffa, esclusa la carta 0 qui 
volte inserito nella Gazsetta Uf- |) colo e spese. Appr:lo Veneto 30 decorso lu- || altro surrogato. escluso. quelunque surrogato, vi | 
ficiale di Venezia. VII. Lo tasse di tiasf | glio n. 12678-p. 4878, procedet V. L esecutente in via solidale se più fossero i 
Dall I R. Pretura di Citta- i} mento e voltura stsrenno a cari. i! da questa. Presidenza alla deli- li nerato dell'obbligo del deposito 4367, della superficie censu 
della, co del delibe aterio. i bera all'asta dei preindiceti cauzionele e dai pagemento del || di cent. 47, costiutta da muri e VIL L’ esecutaote non ri 
Li 18 agosto 1854. I Descrizione degl’ itomobili. ori. ibera sino alla sorte || coperta a coppi, composta a pia- ||sponde che del fetto proprio, è 
BesuyreLio. È Utile dominio sopi ‘sempi | Viene allo scopo fissato il po terra da ire e due an- |lo st viene venduto nell'es. 
TTT 2:3:030 posti Burgo Sen| giorno 21 ‘ente settembre in VI. L’ esecutavte non presta interni, e di legno che || sere in cui si trova con ogni 
meitouo al primo piano, io que- ||servità attiva e passiva pert. 


alcuna garanzia ol re quella del 
semplice lato suo proprio. 
VII Le spese successive alla 
delibera per tasse di trasferimen- 
to, volturazione ed altro, come 
quello che ne fa pure le imposte pubbliche e co- 
due piuni con sdiaceuze marcata |l.giosa offerta in mi munsli del di dell'offerta re 
| sl comunale n. 7446, valutata ». | suesposti importi fi.cs ranno a carico del delibereterio. || muro coperto 


| cui delle 10 ant. alle una pom, 


Marco contrada telio, Distret. | 


to e Comune di Montegnena in 

stanza odietna pari È moppa ei tn. 2183, 2184, valu- 
numero: del Rev. Dn Giorgio È tati 1. 947 : 20 
Cusa coloni 





sto tre camere, due end:ti inter || nente. 
ci, e scale di legno che mettono 


al piano superioie, ed in questo 


sidenza della Presidenza 






















del capitolato derà 
cento a tutto rischio e pericoli 
della parte deliberata 
Segue lo stabi 
Fabbrica ad uso 











n. 
lo 
























dato 27 maggio 1854 ri 























































a Pietro fu Giscomo Simonitto fl |. 1356. | paratamente, VIII. D.I prezzo di delibera || sila suddesc da folo, coperta a coppo, con 
fornecisio di Sanguarzo. Li detti immobili sono inte | i lavori, e l pri le le spese della pertiche venti di suolo posta 
Locchè si pubblica a comu- || stati ala ditta Zanetti il Si per mezsodì della corte, coperta a |liu Recoaro contrà Gi mapp, 
ne noti: .; || gd Paolo livellario Ospi | che nessuuo sarà ammesso ad || del Giudice, coppi, lenuta da muri e co- del n. 6647 
D.ll'L R, Pretura di Civi || Moutegnana, ed a Msrani Angela || offrire, quan o non abbia pre Descrizione degl immobili. loone di legno, il tutto stimato {| confina a mettina Francesco fi 
dale, vedova Furlani usufruttuaria, e mente depositato il 10 per 0j0 A ) Zappatito det'o campo || a. I. 41600, la cui metà importa || Giacomo B-rtoldo, a meziodi 














iv Chi . L 800. torrente Agno, e sera Gio. Bet 
fu Paolo Zini, ed a settentrione 


Aotonio . e Michele fu M.tteo 


fuori di 
di possi 
vrapposti ed una ci ta di muro 
verso la strada, confinante a le- 
te strada cousortale, mezzodì 
mpaoio Titans, se- 


Li 25 agosto 1854. 
Il Pretore 


Montagnoli Michel Angelo pro | dell’ importo fiscale, in monete 
prietario per la ren ita di lire id oro, 0 d' pto a ter ffa, da 
10:76 resti‘uirsi tosto a chi non rima. 

Il:presente Rditto si pubbli. || nesse deliberatario, e ciò o con 
chi per tre volte nel Foglio d' |; od obbligazione di Stato 
| Aonunsii della Gozzette Ufficiale 












ibile sopra accennato 
confina a levante fondo comu: 
ley meriggio streda, ponente eredi || Falpo. 
fa Pelice Pellizzari, ed a setten- Dal I 
trione eredi q.m Antonio Lupieti || dagno, 
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Epirro. Ibo | poi Pordon, Giuseppe Me- || ed aliro. Li 

È . pi fi 2 te 844. 

L'I R. Pretura in Munta- | inoltre a. 1 50, per te spese del- | negus De Mattia e Giovenvi 11 presente verrà affisso all’ ne eso 
ode noto, che sopr l'asta di cui gli verrà reso conto. || Tumburia, settentrione e Albo Pretorio, al luego solito Manrinazti 






















| Che ad cgui aspirente restall burio, stimato |. 2122 : 28. della Comune di Precne, ed se, 


































»  Beoerri. | libero d' ispezionare sino al gi 8 ) Prato denominato Col 
zionte di Arzignano, :p coulon- Dall'I. R. Pretura di Mon- | dell’ esta nell’ Utticio di Spedi sad, ia CE; di Sen to 3 pubbl' 
to di Ziuetti Giacomo fu Psolo || tegnane; ' zione del Tt.buusle, e nel giorno S. Vito di produzi. ne n Rorrro. é 
possideute di questo Comune, Li 11 agosto 1854. | dell'asta stes a nella Comera P. 800 con piante so- j Vie + Pretura Urbava di 
nellà propria resitenza Bressan, Cane. | siden Tipo dimostraute la Li 14 agosto 1854. eni 
gn i È h ) 
forma , e le dimensioni deg Fraterno Pempanin full —L'i. R. Consigli. Pretore tonio Bellati seilsio di Viceni 













N. 6577. 23 pubbl.* | scaffali, la des 








G. Batt. Pordon Conrim 
Eprrro. | e le norme d' Appalto, noi lo, e settentiione Gi desi 
lo Chioggia ! Prospetto . seppe gZlenegus fu 0, si ssi alia iaia» 
presente Bditto al | l'asta; ciò q meto | 177:38. 
ie d’igno:a dimora Abto-' e quanto a quel'a sub B premes C.) Prato Terres di Sop: 


fu Serafino presentata nel gicrno 
7 egosto corrente, cou istante 
da Giuseppe Belluti tap;ezziere 
di Vi enza per prenotazione di 
pegno mediante suppegno da in- 





























esperimento per fa ven 
utili ragioni sugl’ immobili qui 








N 6715. 3° pubbl ® 
Epirro. 









































calco des sotto ‘e segued i | nio Pegen fu Pietro, che Odosr- ll sa; !a pi ) i di ci 
ui è , | so; !a pisnta dello Sala pei di-Îlin meppa di Senes Comune di i 
cas Smtini 40 Varagaclo qule sm l Battienti, il ristretto di perizie, |[S. Vito. della. produzione feno ll che pag Sono Gi eee [ante tti 
con ite i el Civico Ospedale locate ed I-' la descrizione e condizioni di [libbre 500 con piante soprappo || 1854 p. 4441 Rao pet Bia cn 
glio sttuti annessi ba presentato di { Appalio, e il Prospetto generale | s'e, confina a mat na Fraterna || janigo farmacista di qi Mr oteenia a 
fr un suo crei ll 


d'snehe fusse il solo che 
fatta l'oblazione, ed a quelunque 
prezzo senta riguardo alla stime, [| 
purchè deggia assumere 


noozi la Pretura suddetta ;l 10' dei mob. 
novembre 1853 la petizi ne &. | Che finalmente nell’ asta 
il 















Zauotti, Franceschio, mezzodì || fronto di i i i 
scada ‘ae Foapeicnia di Bi] Buatlo Bcgo fe Ameno di Be lai nno di Benni 
ito, settenticoe Zammeria D. | conto si procederà nei giorni 28 | Tribune 3 iuguo 1854, nun 
oito-Veccbie, stim.to |. 13803 || ventotto settembre, 12 e 26 ot- |[7427, aui (cadi iu  Sarmego 
sam :) Prato Terrea di Sotto, | tobre andante anno nel locale di Camisano, di proprietà De Le 
in mappa di Serdes Comune di residenza di questa Pretura colle |renzi, fino alle concorrersa 
bre 500 di Geo circa confina a/disle dello sable sottodeicito; | copiate ee ati 
mettina fratel. Temburio De [{cou avvertenza che nei primi due [lojp' de 9a lotto” rasa în iek 
Moti, messodì_Fabbricer esperimetti la delibere non segui. |p' ga lb ia alt ivi, e 
iù ua; ciale pera Tizi mo, rà che a presto superiore © al- | tele prenotazione venne accor- 
| Reti De ta , vul’ora streda,|| meno eguale sUma in questi ld te con Decreto 7 agosto cort. 

dI È 131. iti, ed al terzo a prezzo anche || n, 14459. 

preseote Editto sai iuferiore alla stima stessa, sem- Si rende ait:esì noto, chi 
piechè però vengano con essi || nel gicrau 21 agosto stes.0, ven 
ne dello s'esso Giuseppe Bellti 
presentata la petizione giustifice» 





9944, in confronto di Guetano e l si atterrà elle condizi 
Fraucesco Pagsn fu Vincenzo, di 
Vincenzo ed Autonia Pagan fu 
|| Pietro, e di esso assente Anto- 
lano di l. 1:47 all'Ospitate di {| nio Pagen fa Pietro, io punto di 
Montaguane, l'altro di sacchi sei || pagamento insolid.le a. |. 365 : 79, | 
frumevio coi rispettivi capi di || in estinzione del capitate dipen 
Ù ctemente dall’ istroweato 27 

1779, per atti del no | 

teio Giovauni Pracesco Maria Nor- ! 
ra, e Mootaguol dio Maravgoui, e pagamento in- 
proprieterio 3 solidale di austr, Ì. 164 : 52, per 
scaduti, e con sucvessiv 
i 25 lugho corr. n 6577, 
ha chiesto fissezione di altra gior- 
ma:a per la prosecuzione del con- 



























































































i Si rende pubblicamevte no- 
Î to, chs- caduta deserta l'asta fis 
i sata coll Edito 2 giugno p. p. 

pari numero per la 
reeltà descritte nell’ 
Etilto 20 
s: sono nuovamente destinati pei 

















inse 

| rio per tre volte nella Gazzetta 

| Dticiale di Venezia, ed affisso in 
quest’ Albo Pretorio e nel Co- 
mune di S. Vito. 




















ressi del 5 per 00, a decorre 
d.l 17 novembre 1846, in favore plc 
I. Ogo: oblstore meno l'c- 


































































































































di Pasquale Sartori, il secondo || traddittorio, essen losi fissata all’ tre e; di 
|a I oro, sperimenti i giorni 15,27% — DAI , tiva sotto il n, 15492, sulla qui 
RE Pira PIC AL e E) 
Li 28. é ore lle ore 10 ant. alle 2 ; pento lecimo del || 27 ottobr 

31 luglio 1845 To favore delle | anticueri | grata ne pon; L'I B. Pretore valore di sti fe p. v. ore 9 ant. — 

x È condizioni ed avvertenze * di stima che sarà tratte. lita: 1° Aotopio 
secc Sona pedi È ii essendo noto il luogo | espresse in questo secondo Editto. G. d riotto, Cani pa] vicr gu eostata, alba piro gli “cogos nt 
no CIEITORE Vide Lia in Di mora di es;0 Antonio Pagsa L'I R Cons. Pretore La ‘A, e restituito in caso negativo. presenti atl', coll avter* 
n NERE e POI pre ebbe FAP abreoglilo deputata if ca; i Gox n. dita Ii. Lo stabile sarà deliberato | tenze che ne fu ordinsta l'inl 
1 praline pale io Frage Curt De lbpice, onde Bi — DARLA Pretore di Chiog- i Enirro. °° PeEbL [al primo, e secondo incenio sd ||mazione all avv. Fiamiuio D' 
spa RO n rossegiini a per Randi att ge a ta] psn Si rendò sato, che-sosco. I fancho Leica 

tire dull istenza di pigisiizate prbtssaaioei ca Sp ie ge ti MieaReloglio 18565 | istenza delli Tomeso e Pasqua n'esutare dead ne quando || quale dovrà far 

in pui cumprese quela dell’ asta Viso: quiadi [contare rosea G. Maccari, Canc. | coniuzi Donaer di Tolmezzo rep | sino al rv rie inscritti |ltuiti i mezzi di difesa, 0 di 90° 
e ciò uel.lermine di giuri otio|| Auton:o Pgan @ comparire in “ N_4 "e | presentati dall'avv. Buttazzoni; Ill. Li delibe Stima stessa. || minare un'altro procuratore, ‘ 
Pin ppi reni pmi anisalico id Li 998 en 3! PSA | contro Andrea di Gio. Bette brecstaia sun dal | di notificarlo a questo G:ud1% 
SH i che verrà liqu= 6 al deputato curatore i.j —L'I K. Psesura in Pieve di possesso di dinito, e di fetto suoi fran ped 
ata del Giudice. desuséhi Rule; È 5 i || dello stab ulto suo rischio d 

Ill. Now viene ammesso qual- | ad istituire. egli stesso 255 rr pa spe enei he apposita Commissione vel di 30 ll sopp tterà bet, da quel di ne ff colo. 
siasi ad uffrice; quetido non ebbia || pstrocinatore, ed a prende: i i sua residenza a messo Î| settembre pv. dille ore 10 di |l speri, SIONI Locchè si pubblichi per 4! 
Sesuist Eesili melita ‘la propria È scierssiaitedi» alle L re quelle | della solita Commissione nei gior- © maitna alle 2 speti”, e segnatamente l' annuo È volte. nella. Gazsetta Ufica'e È 
pilo zione | aeterminezioni che reputerà più fin 28 settembre, 16 ouobre è rimenio dale 1803 cascue di a. L 18 diciotto perl veces Gessetta 
olfena coi deposito di a È 240,/ conforoi el suo interesse, alli ‘6 novembre pp_ve. sempre dale | sett. immobili "alle coodisoni | Asammie nt cforate alla “pale buo! 
da restituirsi a chi non si reu-{ menti dovrà egli atribuire.a sè ‘ ore 9 ant. alle 2 poaî, sopra i. { seguenti condizioni || R. Ammiuistrazio:e Camerale, e ll di Matnprgol Fratini U 
desse scquiesie © daimputsrsi| medesimo le conssguenze della |atanza del sig. Andres Pauwpauini | Serpenti desi da versarsi ‘nel di 6 sei, luglo|| pr} 
a difalco del preszo \al'deubera= | gua inazione, fu Giovanni povsidento di Uhiap. 4 aspirante dovrà | di ogoi anno elle R. Ci È Li 21 sgosto 1854. 
tario; mer. L'I. BR Cons. Pretose pinza’ ch'ote. Colletti sì ce TOnor il previo aeponto di a. || Finanza in Vicente, Tutte di LU Cons. Dirigente 
V. Nel termine di giorni | Gosss. { fronto di Angelo fu Giovangi Del || gear," Arie delle spese | spese © tasse @ partire della Pa agi Ss 
trenja a partire della delibera Dail I R. Pretura di Chiog- | Favero e Domenica tu Giamma- A libera sono a carico dell’ n Sesso, Alunno. 
dovtà depositersi in questa Cas-! gia, Li 31 luglio 1456. l ria Temburio, iugali villici pos- | qual b. La delibera seguità a || rente, i 
aa forte a teriffa il presso offerto || G. Naccari, Cane. |sidenti di Chiappusse io punto | dia siga gudanle sas cl dicesi" Ho stabile vemà aggio» Cesa 
Sisnn: pradiaiale i venso to in definitive proprietà do 
po 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna AA settembre. 


Il 7 settembre corr., fu pubblicata e spedita dal- 
PI R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la 











Puntata LAXVINI del Bollettino del'e leggi dell’ Impero. | 


Essa contiene: 
Sotto il N. 224, il Dispaccio del Ministero delle 
finanze del 30 agosto 41854, obbligatorio per tutti i 
Dominii della Corona, concernente il trattamento del 
bollo pei documenti di legittimazione, richiesti, — in se- 
quito all'articolo 48 del trattato commerciale e doga- 
nale del 49 febbraio 4853, — pei fabbricatori, viag- 
gistori di commercio ed industrianti. 

Sotto il N. 225, l' Ordinanza dei Ministri della 
giustizia e delle finanze del 2 settembre 1854, obbli- 
quoria per l' Ungheria, Croazia, Slavonia, il Voivodato 
serbico, il Banato di Temes e la Transilvania, per di- 
lucidare le prescrizioni, concernenti le pretese private 

' beni decaduti di coloro, che furono condannati me- 
di guerra. 

il N. 226, l' Ordinanza del Ministero del- 
del 4 settembre 4854, la quale stabili- 
xe l'epoca, in cui entreranno in attività le Autorità 
giudiziarie è le leggi relative alla nuova organizzazio- 
me giudiziaria nella Contea principesca di Gi 
Gradisca, nel Morgraviato d'Istria e nella città, di 
ste col suo territorio. 

——__ _—_ 


PARTE NOW UFFIZIALE. 















Fenezia AA settembre. 


Intorno alla risposta negativa della Russia 
illa domanda delle garantie, leggiamo quanto ap- 
presso nel Zempo di Berliuo : 

La Cop. Zeit. Corr. dice essere la Nota della 
Russia compilata in modo assai lusinghiero per l' Au- 
stri. I punti di garantia non vengono molto discussi. 
Solo dicesi non aver la Russia necessità d' incontrare 
cbbligazioni, che limitar potessero in avvenire il su 
modo di operare. È promesso lo sgombro dei Princi- 
pai. È ripetuta l'assicurazione non avere intenzione 
la Russia di ledere la inter della Turchia. La Rus- 
sia è sempre pronta ad entrare in ogui tempo in pra- 
tiche solo però sulla base delle disposizioni del 
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Solenne distribuzione dei [iran ‘ 
industria, seguita nella Sala dei el pala 
so er ducale di Venezia, nel di 30 maggio 4854 


{Continuazione e fine. — V. le Gazzette N. 133 e 156.) 


Fuor d' opera. = 
croce addosso da tutte parti, lo 30 ; 
ma disarmatevi una volta, istancabili persecaori sii , 
perchè sono già in croce da un pezzo. Lo sono » 
istate che mi accinsi all’ardua rivista della nostra E- 
Wosizione indastriale, che conta l'epoca di due mesi; 
tia questo di più che, oltre ai vincoli, da cui mi tro. 
ni legato le mani e i piedi, si tentò anche È taluno 
di caeciarmi in bocca . - + - + il fele no, ma l'incenso, 
pe tre è pd "n taribolo. AI che avendo repugnato 
tia natura selvaggia, ho prefe ostinata 
mente ibid ratio E tacerei ancora, 36, ano 
do d'altra perte che mancava col mio silenzio è n 
legno contratto col pubblico di dar compiuta la mia 
, non trovassi adesso di dover ripigliarne il filo, 

È appa si è fatta in me sentire la voce della 
tiaderesi, € dappoichè mi trovo in un momento felice 
di compunzione, prego mi si permetta di pagar prima 
Alcuni altri mici. debitoeci, che bo incontrato cammin 


d agricoltura e d 


Mi si grida la 













Pregadi del palaz- | 





protocollo 9 aprile (?? ) ed alle condizioni della sua 
penultima Nute, che, ad avviso del Gabinetto russo, of- 
frono pregevoli punti d'appoggio. Ma non potersi con- 
temporaneamente far guerra e pratiche. In fine, il Ga- 
inetto russo deplura assai che la decisione non corri- 
sponda pienamente ai desiderii dell'Austria; ma ad essi 

ebbe [Bi prima riguardo, e sperasi che Îl Gabinetto 
imperiale austriaco, esaminando di nuovo le proposte del- 
la Russia, vi troverà punti di appoggio più atti a con- 
durre, prima ad un generale armistizio, poscia alla pace, 


di quel che la pretensione di garante delle Poten- 
ze d'Occidente. 














Scrivono a questo proposito da Vienna , in 
data del 5 settembre, al Journal de Francfort : 
La risposta negativa del Gabinetto russo intor- 
no ai quattro punti, che dovrebbero servire di base alla 
conclusione della pace, risposta comunicata al Gabinet- 
to austriaco dal principe Gortschakoff, era accompagnata 
dalla promessa espressa che le truppe. sgombreranno 
pienamente la Valacchia e la Moldavia. 
A tenore della Nota del 3 giugno, le cui domande 
sono confermate in quella del luglio, l' occupazione dei 
incipati danubiani per parte della Russia avrebbe co- 
stituito un caso immediato di guerra. In seguito alla 
recente dichiarazione della Russia, che verrà senza dub- 
bio posta in esecuzione, il caso immediato di guerra 
non esiste più. Siccome, in conseguenza dell attitudine 
militare dell’ Austria, i Russi abbandonarono le loro po 
sizioni e si ‘arono, |’ Austria non ha più alcun mo- 
tivo di attaccare la Russi: bensì vero ch' ella si è 
concertata colle Potenze occidentali intorno alle basi 
della pace, ma non si è punto impegnata a farle ac- 
cettare colla forza delle armi, in caso d'un rifiuto. Del 
resto, le quattro guarentigie in questione sono conseguite 



















di fatto quasi intieramente. I Principati furono liberati | 





dal duminio russo, non col mezzo d'una battaglia, ma 
in seguito alle misure militari dell’ Austria, la quale 
conserverà in tutte le circostanze la posizione presa. 
L'influenza della Russia sui proprii correligionarii 
Turchia non esiste più in questo momento. La R 
non domina più ora nel mar Nero. Infine, la naviga- 
zione del basso Danubio è nuovamente libera. E non 





è probabile che la Russia sia in grado di racquistare | 
colla forza delle armi i perduti vantaggi. Ora non si | 


tratta che di convincere la Russia della necessità di ri- 
conoscere con un trattato ciò, che già esiste di fatto. 

Il mezzo più sicuro per provare al Gabinetto 
russo questa necessità si è che la Prussia e la Confe- 
derazione germanica aderiscano alle qua soa 
rentigia, le quali sono ben più favorevoli agl' interessi 
della Germania che a quelli d'ogni altro Stato europeo; 
inoltre, che le parti contraenti del trattato d' alleanza of- 








fensiva e difensiva dichiarino di voler agire di concerto | 


coll’ Austria in tutte le circostanze, e respingere un at- 
tacco contro il territorio di questa, come contro il loro 
proprio. Allora, in tali due supposizioni, l’ Austria po- 


trebbe assumere con successo la parte di mediatrice | 





fra le parti belligeranti 





NOTIZIE DELL 


Vienna AA settembre. 


L imperiale generale francese di divisi 
tang, ebbe l'altr' ieri l'onore d' essere invitato alla te- 


vola imperiale. ( Corr. Ital.) 





8. A. L R. il serenissimo Arciduca Alberto cadde | 





ammalato nel villaggio di Jekobeny. Però, a tenore del 
bullettino medico, giunto a Vienna il 40, l'A. S. va 











I 
i Jakobeny forma nella Buccovina meridionale, quell’ ino- 


civilimento. 


(Idem.) 
STATO PONTIFICIO 


| Leggiamo în una corrispondenza di Romi 
| Banea ha cominciato l'emissione dei piccoli buoni 





| Mentre scrivo, è assediata da una folla tale di gente, 
| ehe sono necessari i gendarmi a mantener l' ordine. 
Tale smania di cambiare deriva dalla totale sparizione 
del rame, che si paga persino il 2 per 0/ Sento che 
| di questi piccoli boni se ne stamperanno 300,900. » 
(G. Uff. di Mil.) 
REGNO DELLE DUE SICILIR 
i Napoli 6 settembre. 
Î Fra le vittime del cholera si novera il tenente co- 
{ lonnel o del 2° reggimento svizzero, Augusto di Jongb, 
| il quale ebbe l'incarico di vegliare alla sicurezza del 
Papa, quando questi si ritirò a Gaeta. Il detto Jongh 
morì, secondo l' Indépendance belge, il 40 agosto. 








Secondo l' Univers, il Governo avrebbe proibito 
di quotare alla Borsa l’ultimo imprestito russo, il che 
amrebbe portato scambio di Note fra l’ incaricato d'af- 
fari di Russia e il ministro degli affari esterni. 


Palermo 30 agosto. 


Il Giornale ufficiale di Sicilia pubblica un decre- 
to del luogotenente generale, che agl'impiegati, i quali 
durante il cholera abbandonano il loro posto, minaccia 
la sospensione, e dentro sei giorni la destituzione , se 
| non potessero provare, la causa di loro assenza essere 
| una grave malattia. (G. Uf. di Mil.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 

Î Firenze AA settembre. 

Ì Leggesi nel Monitore Toscano: L'I e R. Ac- 
cademia della Crusca, con deliberazione del di 29 a- 
gosto prossimo passato, elesse l'abate Raffuello Lam- 
bruschini e Carlo Troja a suoi accademici corrispon- 
denti ; e queste elezioni furono rese valide da S. A. IL 
R. il Granduca, con rescritto del 4 del corrente mese. 


DUCATO DI MODENA. 


Modena AA settembre. 

|, Dopo un'assenza di circa mesi cinque, la R. A. 
| dell’auatissima nostra Sovrana è qui giunta in ottimo 
| stato di salute la sera del 6 corrente. S. A. R. il Du- 
| ca nostro Signore, che era andato ad incontrarla sino a 
| Carpi, è di nuovo partito con essa alla volta della R. 
villeggiatura di Pavullo nella giornata di sabato scorso. 
| (Mess di Mod.) 


DUCATO DI PARMA 


La Gassetta di Parma del 7 corrente mese pub- 
blica un decreto, per cui sono aumentate le somme, p 
dai Comuni di Parma e di Piacenza agli Ospi 
li, ed un altro, che nomina due Commissioni, coll’ 
incarico di riconoscere lo stato morale ed economico di 
tutti gl' Istituti, che compongono i suddetti Ospizii civ 
non che d° indicare que' miglioramenti che sembre 
ad esse acconci, anche per rispetto al sistema d'am- 
ministrazione. 















IMPERO RUSSO 
Pietrobur,o 2 settembre. 
Malgrado gli scherni e la collera delle nostre gaz- 
zette contro l' Inghilterra e gl' Inglesi, non disdegnano 
qui però d'imitare le usanze inglesi. Così il Journal 
de S.t-Petersbourg racconta oggi che nella città di N 





rogressi nella guarigione. Il villaggio | 
ed alpestre paese, una vera casi di cultura e in- | 


| seudo, coi quali cambia i biglietti di maggior valore. | 


| 
| 


chitschewan ebbe luogo un meeting veramente nazio- 
nale russo. All'atto del pranzo, uno de' membri tenne 
il seguente discorso : 

« Signori! Nelle nostre amichevoli adunanze, beve- 
vamo una volta con piacere il porter, e con gioia lo 
sciampagoa. Ora però che l' Inghilterra e la Francia ci 
sono diventate nemiche, e nemiche di tutti gli ortodossi, 
dobbiamo aver ripugnanza pel porter inglese. Lo sciam- 
pagna francese, sebbene dolce e spumeggiante, dee esserci 
amaro, se non per la nostra bocca, pe’ nostri cuori. Per- 
ciò propongo a tutti e ad ognuno di non bere qui più in 
avvenire nè porter nè sciampagna, nè alcun' altra qualità 
di vini di Francia in tutto il nostro paese, almeno fino 
a che la Francia e l’ Inghilterra non cessino dalle loro 
ostilità contro gli ortodossi. E siccome il porter e lo 
sciampagna sono molto cari, potremo impiegare ciò, che 
avremo risparmiato non comperandoli, a formare un ca- 
pitale pei nostri eserciti attivi. Se tutta la Russia ri- 
nunciasse a quelle bevande, arrecherebbe significante dan- 
no alla Francia ed all' Inghi terra. 

« Credo che in nessun paese venga consumato tanto 
sciampagna e porter come nel nostro. Eppure abbia- 
mo in abbondanza tutto quel che occorre per fabbricare 
il porter. Al Don poi, in Crimea, ed al di là del Cau- 
caso, abbiamo vini preziosi, che possono ottimamente s0- 
atituire quelli di Francia. » 

Sembra però che la proposta non sia stata troppo 
bene accolte dai commensali. Infatti, il Journal de S.t- 
Petersbourg dice soltanto che molti fra gl' intervenuti 
vi avevano aderito. 

Le case alle coste del ma? Nero distrutte, oltre alla 
chiesa del villaggio di Puschlaschta abbraciata, pel bom- 
bardamento de' navigli da guerra inglesi, deggiono es- 
sere, per ordine dell'Imperatore, rifabbricate a speso del- 
la Corona. (V. il N. d'ieri.) 

Allorchè di recente fu varato nel cantiere dell’ Am- 
miragliato il nuovo vascello di fila ad elice, vi erano 
presenti, oltre all'Imperatore ed a'suoi figli, al Duca di 
Mecklemburgo-Strelitz ed a molti ammiragli e 
russi, anche l ammiraglio ottomano prigioniero, Osman 
pascià, ed i tre individui del suo seguito. 

(Presse di V.) 


Un naviglio francese, il Courrier de Marseille, ca 
rico di viveri per la flotta francese del Baltico, si è 
perduto presso Stallingen, sulla costa di Finlandia. Con 
grandi sforzi tutti gli uomini dell’ equipaggio poterono 
felicemente essere salvati. 

S. M. l'Imperatore di Russia fece distribuire Or- 
dini e medaglie ai cittadini, che presero parte al com- 
battimento di Gamli-Carleby, ove gl' Inglesi. vennero 
battuti. 

La milizia nazionale della Finlandia dicesi ammon- 
tare a 25,000 uomini: tutti v' accorrono volonterosi, 
mentre il popolo è esacerbato pei danni, che gl' Inglesi 
recarono alla proprietà privata. (0.T.) 


La Cork Constitution pubblica uno scritto da Bo- 
marsund, ricevuto da un capitano di colà da un suo fi- 
glio, trovantesi in servigio a bordo dell'4jaz. De' cac- 
ciatori di Vincennes sono narrati fatti mirabili. Uno di 
essi, è detto nello scritto in discorso, andò, durante il 
combattimento, carpone fino sotto il forte e sì sostenne 
ivi, difeso soltanto da una rupe, per lo spazio di sei ore. 
In questo frattempo consumò 220 cartucce ed uccise 
450 Russi. Ogni qual volta un Russo mostrava il capo, 
il cacciatore scaricava il suo moschetto. Que' caccia» 
tori colpiscono un punto a 600 giarde di distanza. 




















llità, che sembra regnare a 
Pietroburgo, è la notizia che, verso la fine di questo 








Comincierò i o È 
to al mio carissimo Francesco Bosa, pei due marmorei 
busti esposti qualche giorno fa nella Cappella del Bat- 
tisterio di S. Marco: uno dei quali rappresentante la 
Regina dei cieli, e l'altro l'effigie terrena del nostro 
Bartolommeo Gamba. Del primo, il cui tipo ebbe lo 
scultore a trovarlo nella pura candidezza della gua più 
tà religiosa, non parlerò, che è subbietto di estetica, cui 
non arrivano le mie povere cogni ma del secondo, 
che mi fu in vita benevolo e familiare, ed il cui volto 
mi ricorda la soave eloquenza, e le caste grazie del 
nostro idioma, dirò che è magistrale fattura, s' è ma 
gistero elettissimo incarnare i lineamenti e le sembianze 
Vere nel marmo, Così la Biblioteca Marciana si piaces- 
se farne tosto l'acquisto, per decorarne le gue pareti, 
è rivendicare la celebrità postergata d'un bibliografo 
per eccellenza, © di un suo antico e benemerito mo- 
deratore. 

Pubbli 
porgerò quindi 


ari d' Adria, 














significazione della mia pienissima gioia 


per aver egli, in uno slancio della in- 


‘desti fantasia, colto a volo e ritratto mirabilmente io | 


l'ac llo la Francesca da Rimini della 
me nr e ira che pogta È scesi 
glia dall'L R. Accademia di belle art, e scortato dal 
Foto dell'universale, domanda adesso grazia per il suo 
autore, affinchè, sciolto da ogni altro vincolo che gli tor- 
passe d'incismpo , possa egli abbandonarsi tutto intero 








pertanto con un tributo di lode, dovu- | 


all'altro mio giovane amico Tito Agu- | 


pegno | 
di vera fede. 

Per sodisfare al mio terzo debito dovrei da ultimo 
comporre, un' elegia ; l'argomento vi si presterebbe a 
maraviglia, sebbene d'origine mitologica : Ero e Lean- 
dro. Il gagliardo notatore d' Abido, revocato dalla ca- 








ine dei secoli, rifatto cadavere palpitante , risospinto | 
inanzi 


dai flutti dell’ Ellesponto, mi ricomparve testè 
nelle nostre Sale di 
a detta degl' intelligenti, è un' opera egregi 
de intero il concetto. Manca la figura della desolata sua 
Ero, la quale (non è noto ancora il perchè ) gli stese 
invano disperatamente le braccia dal modesto studiuolo 
dello stesso artefice. Cessando quindi il soggetto del | 
| poema, per difetto di protagonista, saldo la mia poliz- 
| za con un augurio: che sorga un Mecenate più vale» 
| vole ch'io non mi sia a squarciare il velo di questo 
| impenetrabile mistero, e porga i mezzi opportuni al no- 
| stro animoso Vitale Via di compiere e di eternare col suo | 
scarpello ia storia dolorosa di questi due poveri amanti. | 

| Ciò detto, e come pernon detto, torniamo a bomba. 
Medaglie d' argento. | 

| VI — Antonio Pedrinelli, di Crespano. I 
Fabbricazione di violini. | 

| I violini del Pedrinelli, fabbricati ad imitazione di | 
| quelli dello Stradisario, dell’ Amati, del Guernieri, del 
Maggini, ci ricordano un aneddoto, che provocherà sen- | 
ga più l'acquolina in bocca dei nostri romanticomani. | 
Un uomo della stessa professione del nostro premiato, 
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Ja, da crede- 
re, in buona fede, che, senza i i, i concerti degli 
angeli in paradiso non sarebbero mai stati quelli, che 
sono. Ed a questa idea trascendente associandone un'al- 
tra dello stesso calibro, sospettò che non per maniera 
di dire, o per frasario di convenzione, anima si appel- 
lasse quel puntelletto interno che tiene a dovere la cas- 
sa dello strumento, e fa opportuno contrasto al pon- 
ticello, sul quale premono le sue corde, ma che a ren- 
derlo mente perfetto concorrer dovesse almeno una 
parte di quello spirito divino, che informa il nostro fra- 
le, ed è la causa unica e primitiva della vita e del 
moto. Laonde, mirando sempre allo scopo d'immorta- 
larsi col fabbricarne uno, che non avesse il suo pari, egli 
fece assegnamento sui giorni numerati d'una povera vec- 
chierella; e giunto l'istante nel quale il medico dichia» 
rò disperare della sua vita, si chiuse gelosamente nella 
camera della moribonda, e otturatele ermeticamente le 
nari, e postole un cannello in bocca, mise questo in co- 
municazione col ventre d'un suo violino favorito ; il quale 
non tardò guari a ripetere, in un metro assai lugubre, l' 
ultimo rantolo della infelice. Coi capelli ritti dallo spaven- 
to, ma ebbro non pertanto dell'ottenuto trionfo, si recò 
il nostro artefice ad un convegno d'abilissimi sonatori, 
ed ivi ottenuto che uno di essi facesse la prova del suo 
nuovo capolavoro, non appena senti a intuonare le pri- 
me note, parvegli che tutto il mondo, rapito in estasi, si 
fondesse in lagrime di compassione; ed egli pure pro- 
ruppe in pianto, ed in tale un pianto, che gli scoppiò il 
cuore, e morì sul fatto. 

































Varsavia T settembre 


Il Governo di Polonia, oltre alle confutazioni di fo- | 
gli esterni, tratte dal Giornale di Pietroburgo , dal | 


‘pe del Nord 0 dall'Invalido russo, si trova indotto | 
* far istampsre ne' nostri fogli altre smentite semi- | cla 


ufficiali delle numerose menzogne, che si _ riferiscono ! 





allo stato speciale del Regno di Polonia. Ieri, per esenr 
pio, i nostri giornali contraddissero la falsa notizia, data | 
dalla Schlesische-Zeitung, che nel maggio di quest anno | 
fossero stati liberati tutti detenuti, ad eccezione degli I 
omicidi, e che i primi fossero tenuti soltanto sotto la | 
sorveglianza della polizia, per far incendiare da loro i 
luoghi, a cui s' avvicinasse il nemico (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi in una corrispondenza di Varna, pubbli- 
cata dal Globe di Londra : 

« C' imbarcheremo il 2 settembre. Tre giorni dopo, 
l'esercito sarà sbarcato sulle coste della Crimea. Il 7, | 
probabilmente, sarà data una grande battaglia, ed il 15; 
saremo dinanzi Sebastopoli. RI 

«| due eserciti sono nel migliore stato e pieni 
d'entusiasmo. Mai non si vide, in sì poco tempo, dis- 
porre di forze di terra e di mare tanto ragguardevoli, 

destinate ad invadere la Crimea. Hi 

« Le tre squadre inglese, francese e turca contano 
45 vascelli; il numero delle fregate e de' piroscafi è 
doppio, e giungono continuamente di Francia, d' Inghil- | 
terra e di Costantinopoli navigli» d'ogni specie, sì che 
ne avremo forse da 500 in 600, a ruote, a elice, a 
vele. 

« Già gli ammiragli fecero prove di sbarco. In 
meno d'un'ora, le squadre possono sbarcare 42,000 
uomini, e, due ore dopo, quel numero può essere re- 
cato a 20,000. Lo sbarco, sostenuto dal fuvco de’ can- 
moni, può essere effettuato in qualsiasi punto si voglia. 

« Quest operazione, sempre difficilissima, si farà 

n cannoni di tutte le squadre, che 

















te di pezsi da 24, s'avanzeraono, qual: potenti batte 
ie galleggianti, verso la riva con truppe, e proterge- 
ranno lo sbarco, sino a che le batterie di terra abbia- 


Esposizione di | sa ritirata. (. 





tiquette’ ore dopo lo sbarco, l' esercito sarà al coperto 
atte a resistere lungamente a' più formi- 


« Dicesi generalmente che Omer pascià abbia pro- 
posto di fare una diversione, mentre gli alleati comin- 
cieranno le operazioni offensive nella Crimea: ma sia- 
io ridotti alle congetture in riguardo a questa com- 
hina zione. » 








Scrivono da Belgrado, in data del 4 settembre cor- 
rente: « Un tartaro reca al governatore della fortezza, 
Izzet pascia, la notizia da Costantinopoli che i Russi in 
Asia non approfittarono dei vantaggi delle loro ultime 
vittorie, riportate presso Kars e Bajazid, e che si riti 
rarono sul loro territorio. Si suppone che un’ irruzione 
di Sciamil nella Georgia sia la causa di questa inatte- 





Ed una fine egualmente immatura fece il nostro 
valentissimo Pedrinelli; il quale, sebbene sano di men- 
te, ma esaurito di forze, mal seppe forse resistere alla 
Gioia del premio conferitogli dall'I. R. Istituto; per cui, 
nel giorno stesso, in cui fu chiamato a ricevere la sua 
corona, rese l'anima a Dio. 

Possa tornar lieve la terra sul suo sepolero ; e 
possa la fama, a cui salir debbono i suoi strumenti, te- 
ner sempre viva la memoria di lui. 

VIL — Jacopo Tommasi, di Venezia 
Manifatture di vetro filato. 

NI sig. Tommasi ba la fatalità di capitarci sotto in 
cattivo momento : un momento di umor saturnino. Colle 
fibre oscillanti ancora per la testè narrata catastrofe, co- 
me acciogerei adesso a maneggiare una cosa tanto de- 
licata è gentile come il vetro filato ? Non potrebbe forse 
accadere che, sotto al nostro tocco convulso, tutto quel 
sontuoso edifizio di palme, di fiori, di panieretti, di cap- 
pellini, di nastri, si sfasciasse e cadesse infranto ? Ed 
allora quanti omei del bel sesso! quale attraente invo- 
Iato alla curiosità del forestiero! Meglio è dunque ri- 
spettarne il prestigio, ed il passar oltre. 

VIIRIX. — Giuseppe Lecompte, di Padova. 

Ingegnere Antonio Maimeri, di Verona. 
» Pietro Prosperini, di Padova. 
Pietre litografiche. 

Tutti e tre questi bravi signori non sognarono, co- | 
me gli antichi alchimisti (e come fa detto leggiadra 
mente nella relazione, omai pubblicata, dell'I. R. Isti- | 
tuto) di correr' dietro alla pietra filosofale, ma sibbene | 
avvisarono di rintracciare una pietra, che si prestasse op- 

i nostre, e specialmente 

primo nelle 

cave di Biancoja, presso Marostica, e gli altri due in | 
quelle di Pove presso Bassano. Di maniera che, il no- ! 
stro tributo per questo rispetto alla Baviera, o è cessato 

affatto, o sta per cessare; e se non è per tal pietra 

che si fa l'oro, per essa almeno lo si risparmia. 

Intorno al merito della scoperta del sig. Lecompt 
non corse equivoco, e la sua medaglia ei se l' ebbe 
ma pegli altri due, pendendo una lite presso i Tribu- 
neli civili pel titolo di priorità, la corona sta ancora in 
serbo pel vittorioso. 

X. — Carlo Ponti, di Venezia. 
Apparati fotografici. 

Dore il sig. Carlo Ponti, rappresentando le ragioni 
artistiche de' signori Brasolin e Perini, suoi abilissimi 
collaboratori, si fosse presentato al concorso pel solo me- 
rito delle sue vedute fotografiche, è fuor di dubbio ch' ei 
sarebbe stato un emulo molto pericoloso pel nostro gio- 
vane Michiele Kier, ch' ebbe ad involargli la palma ; ma 
fabbricatore esimio degli apparati meccanici, che a tale 
scopo si prestano, ei non ha luogo quindi che a com- 
piacersi di aver partecipato allo stesso onore, per una 
strada assai più difficile. 

XI. — Apgelo Palazzi, e Compagno 
Fonderia di ferro. 

« lì bisogno d'una fonderia di ferro (sono le pa- 

« role identiche dell’ I. R. fstituto ), in questa città era | 
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i N. .) Selim pascià, alias Ze- 
Aprrsiorar lee sarà citato 
( Corr. Ital.) 






rif Mustafà pasci 
innanzi un Consiglio di guerra. » 
PRINCIPATI DANUBIANI 
11 capitano Salomon fu arrestato a Bucarest. Secondo 
alcuni e'sarebbe stato arrestato per aver diffuso il pro- 
dell'I. R. generale d' artiglieria, barone di Hess; 
il fatto avvenne perchè fu tro- 
russe. 
( Corr. Ital.) 





ma, giusta notizie sicure, 
vato in sua casa un fascio di lettere 


= 
Nella Gazzetta di Colonia leggesi la seguente sce- 
na di disarmamento dei basci-bozuk : 
Nelle ore idi 








cavalli e a del 


| circondati dall’ infanteria regolare. Non avendo obbedito 


ad un secondo eccitamento, cominciò un fuoco terribile 
di plotone, che li fece precipitare a_masse dai cavalli. 
1 basci-bosuk impugnarono le loro armi e si difesero da 
disperati. Ma erano attorniati da preponderante nume- 
ro, € dovettero finalmente arrendersi. A_quel che disse 
il suddetto uffiziale, rimasero sul luogo 43 morti e mob 
ti gravemente feriti, ( Aspettiamo la conferma di que 
sta funesta notizia. ) 

Iskender Beg, che vidi, quando ricevette quella ne- 
tizia, era pieno di sdegno e di dolore. Disse aver esi- 
stito un elemento, nei basci-bosuk, che, adoperato in ac- 
concio modo e con qualche pazienza, avrebbe dato i più 
bei frutti, Essere certo più comodo liberarsi, con fuo- 
co di plotone, da quegli uomini incomodi, molti dei quali 
accorsero al campo di battaglia col miglior volere e col 
proprio sacrifizio. Iskender Beg, che, con quattro reg- 
gimenti di basci-bozuk,eseguì alcuni bei fatti, come, p. €, 
la presa dei cannoni russi vicino a Slatina, dee consi- 
derarsi come un'autorità pei basci-bosuk. È vero pe- 
rò che fu inutile ogni tentativo del generale Jussuf per 
ridurli a disciplina. ( Presse di V.) 











Il Corriere Italiano trae dalla Gassetta tedesca 
di Bucarest quanto segue : 

« Oggi, verso sera (30 agosto), ritornò in questa 
capitale l'artiglieria valacca senza cannoni e le truppe 
senza mantelli. Esse erano state spedite da Buszeo a 
Braila, pria che succedesse il conflitto dei Russi col ter- 
20 reggimento della milizia del Principato. Il sabato, il 
generale Liiders avea domandato per l' ultima volta a- 
gli ufficiali ed ai soldati se essi volevano partire coi 
Russi, e negando essi di farlo, permise loro di ritor- 
nare alla loro patria ( però senza mantello e senz’ ar- 
mi... 

DAR ufficiali rimasero presso i Russi; di 
questi, uno è oriundo della Russia. » 


INGHILTBRRA 
Londra 7 settembre 
Il capitano Bent, che si distinse nella difesa di Sb 
listria, venne nominato maggiore. 











La Gasette pubbl 





dispacci di Napier riguardo 









« da tutti conosciuto, poichè nell'immenso svolgimento 
« che ha a’ tempi nostri l'industris, senza uno Stubili- 
« mento di tal genere non vi possono essere nè pro- 
« gressi propri, nè operazioni rapide, nè sicuri profitti. 
« A tl bisogno provvide il sig. Palazzi, il quale, secon» 
« dato dal suo valentissimo direttore è socio ingegnere 
« Hi 1 Venezia una fonderia di ferro, 
« con que' principi modesti, che 
È ja di progressi futuri, pro- 


« cedè a mano a mano ad un notevole grado di esten- 
« sione e di prosperità. » E qui, noverandosi gli operai 
che ivi giornalmente di 
qualità e potenza delle macchine adoperate, agli oggetti 
in pochissimo tempo, di utilità generale, di c 
modo, di ornamento, di lusso, ed esternandosi la spe- 
ranza che ciò si farà in seguito in proporzioni più 
ate, si dà ragione evidente della per intanto conferita 
medaglia d'argento, con riserva in seguito d'un premio 
maggiore. 












, di Venezia. 








È questa la seconda volta che ci vien fatto di 
gostino Battaggia ; e chi sente 
incoraggiamenti, e trae dalla 












il meglio, go 
A ciò, ch' ei 
glese una vantaggiosa concorrenza, altre cose aggiunse, 

i acquistò adesso un di benemerenza col- 
ver sottoposto a particolare filatura il cotone di com- 
mercio; per cui, ridottolo- in fili di notabile sottigliezza, 
lo si può 











te non ha. Filato, addoppiato, torto e lu- 
strato, mercè d'un suo particolare processo, non è 
quindi chi non lo scambi e nol prenda per refe inglese di 
lino; e da qual tributo questo plausibile surrogato ci 
afiranchi è inutile il dire. 
XIIL — Caval. Andrea dott. Campana, di Venezia 
Coltivazione speciale di gelsi. 
Un canuto sacerdote d' Igea, che ripara nella sua 
mena villetta a ristorare le abbattute forze, 0 ad esi- 
larare lo spirito conturbato da' guai dell’ umanità, è uno 
de tipi accarezzati dal pennello del paesieta. Tu lo scopri 
sovente sotto forma d'una di quelle vaghe maecchiette, 
che, sebbene considerate come accessorii, sono ciò nul- 
lameno l'anima vera del quadro, perchè riflettono gli 
episodii della vita intima. Questo stesso tipo, che per un 
pittore di genere potrebbe diventare anche un interes- 
sante protagonista, è sempre tale pel filosofo, che rav- 
visa in esso uno de' membri più utili della società, sba- 
lestrato dalla sua sicra d'azione da qualche nuovo dis- 
inganno. Ligio però è alla sna abitudine d' inter- 
rogare l'oracolo misterioso della natura, tu lo vedi cam- 
biare il soggetto de' suvi studii, ma non mutar di pro- 
posito ; smetter l'abito nero del cittadino professioniste, 
€ indossar la ruvida casacca dell’ agronomo. Così appun- 
to il nostro chiar. caval. Andrea professor Campana. Il 























+ quale, dopo cinquant' anni di vita spesa a pro' dell'ume- 


nità sofferente, andò a ritirarsi nella sua tenuta di &e- 
rano, nel Coneglianese; ed ivi con felice. transizione 
passando dalla notomia delle membra umane a quella 





vere ed incrociare e procacciargli un nerbo, | 


Abo dal capitano Scott 
alla città è molto 
passare ; il porto 


ricognizione, >, eseguita presso 
Lio una piccol squadra. L'ingresso 
arduo ed i vascelli non vi possono 
stesso 


è 
tro batterie. 
abbandonato il pensiero d’un attacco. 
ti Gazzette. ) 


Lei 
la data emb 

L'incontro fra il Privdpe, pre 
Nella corrispondenza del Times da 
d’ ier sera, dij fesa Pfrre ba 

i icolarità come di alto momento. Alle ore 
Sept pira, qusdo giunse nel [sight 
vapore la Victoria and Albert, V' esaltazione mol 
titudine si accrebbe sommamente, in seguito alla venuta 


da scialuppe cannoniere e da tre 0 quat 
dispaccio sembra risultare che siasi 
e Ù (V. le preceden- 











dell Imperatore, che recossi espressamente alla riva per | 





i il Principe Alberto; complimento tanto E 
tuicativo, pipa era stato fatto ieri al Re di 
Portogallo, in occasione del suo arrivo. Quando T' iacht 
fu gionto poco lunge dalla Dugena, ove l'Imperatore 
stava pochi passi più anti del suo stato meggiore, i 
due alti personaggi si riconobbero l'un l'altro, e, gi 
tando contemporaneamente i loro cappelli, si scambia- 
rono parecchi inchini. x 
Quentunque il Re di Portogallo sia stat 7 
con sì poche cerimonie dall’ Imperatore de' Francesi, 
pare alcuni fogli (1 Herald, lo Standard, il Daily 








Nears, ec.) sospettano che il Congresso improvvisato in | 


per 





Boulogne si cecuperà più di progetti diplomi 
innalzare quel giovine Principe, 
oviacce N È rar. Secondo loro, la fusione della Spa- 
gna col Portogallo starebbe principalmente a cuore dei 
Coburgo, ospiti dell'Imperatore de' Francesi; Napoleo 
ne III, invece, giudicherebbe più urgenti le cose orien- 
tali. Però il giornalisino, poco contento del Ministero, 
non si attende certi successi rilevanti 0 favorevoli dalla 
conferenza di Boulogne. Essi non negano per altro che 
la semplice stretta ino amichevole fra |’ Imperator 
de' Francesi e il Principe Alberto è una buona dimo- 
strazione contro la Russia, sebbene, a parer loro, « giun- 
ga un po' tardi, » 

Il Chronicle suppone che, se pure nel Congresso 
non si parlerà direttamente di questioni commerciali , 
pure il cordiale avvicinamento de' due alti personaggi 
produrrà buoni frutti per la causa del libero traffico. 

(0. T.) 

















Il Morning-Chronicle reca il seguente dispaccio di 
Vienna del 6 corrente : « Oggi fu tenuta una conferenza 
di Gabinetto, preseduta dall Imperatore Francesco Giu- 
seppe. Venne deciso che il rifiuto, d: parte della Russia, 
delle proposizioni delle Potenze occidentali , presentate 
dall' Austria non costituisce un casus delli. (. le pre- 
cedenti Gazzette.) Però, l' Austria continuerà ad ap- 
poggiare le guarentigie accennate, come quelle, che sono 
necessari» pel ripristinamento della pace e la conser 
vazione dell' equilibrio europeo, e aspetterà intanto l'e- 
sito delle operazioni intraprese dagli alleati contro Se- 
bastopoli. Per ora, l'Austria si accontenta di conservare 
una stretta neutralità. » Questo dispaccio del Morning- 

| Chronicle esercitò un' influenza poco favorevole alla Bor- 











delle piante, trovò che il gelso plantanoide ( morus al- 
ba, varietas plantanoides) per la vigoria delle fibre, 
per la sua florida vegetazione, per la grossezza e l' 
altezza del suo fusto (Ia prima delle quali può rag- 
giungere in 10 anni i 74 centimetri, e la seconda gli 
8 metri) per la simmetria delle forme, per un pro- 
dotto quadruplicato d' una foglia asciutta, saporita e ric- 
ca di gomma serica, merita fra tutte le altre specie la 
preferenza. Ed i lunghi filari d' alberi di questa specie, 
che. ormai, per opera sua, giganteggiano in una esten- 
1 ille campi, ne fanno prova ; e furono il titolo 
principale, per cui l'L R. Istituto trovò di rimeritarlo 
della medaglia d' argento. Onore che il probo cavaliere 
volle però condiviso coll’ abile esecutore della sua idea, 
il sig. Nicolò Girometta : come quello, che, dotato di rara 
| intelligenza e di solerzia instancabile, può a tutti i più 
volonterosi agenti campestri esser proposto a modello. 
XIV. — Loigi Reali, di Mestre. 
Fabbricazione del canfino. 

Il gas, questo formidibil» soggiogator delle tene- 

| bre, spaventato forse dalla minaccia d'una prossima 
irruzione della luce elettrica, ha nominato per suo aiu- 
{ tante di campo il canfino, il quale, pel suo far da E- 
| spartero, viene da taluno sospettato che possa abusar 
! dell'incarico, e sottominare il suo generale. E la sua 
| condotta invero giustifica di qualche modo il sospetto, 
Î mentre parecchie città di Proviacia si sono a quest ora 
i già pronunciate per lui, ed il nostro medesimo Istituto 
| lo ha già decorato della seconda medaglia. — Ora, a 
| che arriveremo noi, camminando sempre di questo trot- 
to? ad escludere le ombre dal nostro mondo! Il vati- 
cinio n'è stato già fatto; così egli si adempia! 
XV. — Carlo Oggioni, di Milano. 
Nuove tappezzerie di carta. 

Ci duole un poco, per verità, di dover chiudere 
la serie delle nostre corone d’argento, annunciando un | 
{ altro trionfo della carta! Ma la è una carta così bella ! 
| quella del sig. Oggioni! essa è così economica, # si- | 

mula così bene ogni maniera di stoffe, che non pos 
{ sinmo a meno di darle passo e plaudirle. 
Î Medaglie di rame. 
I — Dott. Antonio Berti, di Venezia. 
Craniometro. 

Dio mio! a qual brutto cimento si è posto il 
siro diletissimo dott. A. Berti: misurare i cranii! E per 
dedurne che? il solo volume materiale del cervello, 0 
forse anche il grado della intelligenza ? Che nessuno si 
sgomenti per questo, perch’ egli è un uomo molto pra- 


ro ma un pocolino dell'uno e un pocolino dell’ 
altro. 
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il 
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il quale, 
sotto brevi e semplici forme, serve a_ misurare. aper 


e quindi 





Considerando ora che i solidi organici presentano 


stato ricevuto | 
| 


che di piani militari per i 








sa, onde i ‘consolidati ribassasono d'un quarto e my, 
per cento. (0.7) 
Si prepara a Glasgovia un'Esposizione d' oggry; 


architettura e delle professioni ad essa sussidiarie. $,, 
è di mostrare i differenti sii gi 








di quest Esposizione atrare i 
l’ architettora civile, secondo i tempi e i presi, è, ron; 
è detto ente, di migliorare "1 gusto del pj 


blico. Eccettuate le mobilie di casa, che vengono te 

tate, e alcuni ornamenti architettonici, si GOTTA sero 

tentarsi pel resto di disegni, fotografie e modelli, 
Altra dell'8. 





Si legge nel Morning-Post : Il lord luogotensy, fl 


e'Irlanda partirà per l'Inghiterra alla fine di qu 





mese. Si dice non essere impossibile un cambimen, 
nel Governo dell'Irlanda, e che lord Saint-Germans n 


ritornerà più colà come lord luogotenente. 





Il luogotenente Perry, che era sul Tiger quando 
questo naviglio fu preso dai Russi, è stato giudirato 
an Consiglio di guerra e assoluto, in considerazione &; 
lunghi e leali sersigii di suo padre; ma egli è obbigy, 
di lasciare la marineria reale della Gran Brettgn 








È stato permesso (dice il Times ) agli ufficiali ra, 
inviati il 5 settembre a bordo del Devonshire, di v° 
nir a terra; ed ora si sta trattando con le Autorità com. 
petenti, acciocchè essi vi possano risedere con le pr, 
prie mogli. 






SPAGNA 


Madrid 2 settembre. 

La Gassetta di Madrid d' oggi pubblica una rip. 
colare del ministro dell'interno, che raccomanda ai pr, 
titi l'unione e la legalità, e promette che le Cortes ni. 
fermeranno l' opera della rivoluzione di luglio. 








Il Clamor Publico parla nuovamente della nomi. 
na del general San-Miguel alle funzioni d'ispettore gu 
nerale della guardia nazionale del Regno. 


Il Diario Espanol annunzia che il sig. Collad, 
ministro delle finanze, fa dono del suo sssegnamento all 
guardia nazionale per vestire i militi. 

Altra del 3. 


La Gazzetta di Madrid d' oggi pubblica il m- 
nifesto, con cui la Giunta consultiva della Provincia di 
Madrid fa noto il suo scioglimento spontaneo. 

« Ora (vi è detto ) che la guardia nazionale, egida 
delle nostre libertà, è stata organizzata sotto gli auspici 
della Giunta, che |’ antica Deputazione e le Municipal. 
tà libere sono ristabilite, che un Governo nazionale è 
costituito, e che le Cortes costituenti, le quali rafferme- 
ranno le conquiste della nostra rivoluzione politica, sun 
no per riunirsi, la Giunta crede terminata la sua mir 
sione. Nullameno ella non ha voluto separarsi senza rav 
comandare al Governo, nato dalla rivoluzione, i servigi 
e i meriti di coloro, che nella capitale della Monarchia 
I hanno consolidata col loro eroismo e suggellata cl 
loro sangue. » 

Questo manifesto, in data del 2 settembre, è fin. 
mato da E. San-Miguel, presidente della Giunta; dal mar 
chese di Fuentes del Duero, vicepresidente, ec. e. 





















forme più 0 meno rotondeggianti, ne consegue poter es 
so misurare ogni parte del corpo nostro che sin abbrar- 
ciata dalle sue gambe, e circondata dalla sua codice 
la. E per primo il capo, di cui vi determina tutti gi 
archi, e tutti i diametri, non che l' altezza della massi 
cerebrale dalla sua base fino al punto che corrisponde 
al sincipite. Poscia ogni organo esterno mutato nel sur 
normale volume, ed ogni prodotto morboso, che detur: 
pi col soverchio sviluppo l' armonica disposizione di ne- 
stre membra. Finalmente ogni viscere, il quale nel cr 
davere offra anomalie di grandezza, e meriti, ad ampli» 
mento degli studii patologici, di essere esattamente descritto 
Quindi lo stromento giova grandemente gli studi 
frenologici, gli anatomici, soccorre alla chirurgia in tutti 
cui abbisogni 
faccia, se in una cura risolutiva, volta 
contro un tumore non asportabile, segua in esso una reale 
diminuzione ; e non è forse lontano dal rendere qualche 
iv alla fisiologia, determinando colle numerose ni- 
legge esistente fra le condizio 
P e sociali degli uomini e certe spe 
ciali configurazioni del loro cervello. 
uffizii dello strumento, el 
olti e studios, e più an 
cora gli Spedali ed i Morocomii se lo provveggano, e lo 
adoperino, potendo ogni spinterella che avvicini alla v- 
rità, per lieve che portar luce viva ed insperat 
nell'eterno buio de' medici studi 
IL lacopo Bozza di Venezia — Prodotti chimici 
HIL. Contessa Drusilla Dal Verme Loschi, di Vicer- 
ta — Riduzione d'un terreno a bosco. 
.__ IV. Luigi Toffoli, di Padova — Preparazione d 
inchiostri. 
.V. Alessandro Faido, di Venezia — Apparati mec: 
canici. 
___VI Ingegnere Nicolò Pisani, di V. 
rifero. 


































































zia — Calo 








.. Domenico Guadagnini, di Venezia — Cane 

le di sego. 

A Alessandro Arcangeli, di Luoreo — 8% 
È ite Vianello, di Adria — Stabilimento 
. A Giuseppe cav. Reali, di Veneri» — /ntrodi- 

zione di strumenti rurali. 


Biagio Marangoni, per Meccanismo per infermi, 
i soli titoli a significare i siogoli i” 
enti. Per ja qual cosa, salutando ed ammirando 
potenza collettiva di quella leva, che me 
ala a livello nostra civi 
dep pizza iusto livello della 


Feogaico Frpknico 







































































































: d bai 

uso d’ una lo 

son La Giunta 

tore, da 

gue fanzioni. Ordi 

ttro compagnie d 

sas a Salamanca. 

ta la compagni 

entrata con la divi 
Messina. » 


Sì legge nello 
ta riunione parziale 
nersi oggi (3), vi si 
tito costituzionale, c 
e marchese del Di 
ristabilendo a Madri 


Il Sicele publ 
drid, in data del 
di un' amnistia pei 
dice che saranno ti 


Il duca di Val 

î, sl trovava tu 

Ca assicura ch'egli 
di Vichy, e ch'è «| 
ato possibile in Sp 


La Gassetta 
suo carteggio da N 
Jari sulla partenza 
teresse: 

« Il Consiglio 

roposta di O" Don 
ria Cristina. I deci 
meridiane in tutti i 
alle truppe: più ta 
to alla: presenza 
Iuabella abbracciò 
dogli: Por Dios, 
hasta la frontera 
mela! (Per | amo] 
cara madre che al 
me la conserva ! ) 
gando : 
salvò li 
battaglia di Vicalval 
augusto capo della 
scesero le scale : al 
so il giardino del 1 
lice Principessa. 

« Le si avv 
stiva disse loro: Al 
sean felice: — mu 
vos de mi corazon 
lic — fel i! 
mio cuore!) Quest 
ministri, eccetto E 
La Regina Isubella,i 
giuolo, salutandola; 
do, dicendo : Zsubel 
no olvides dà la V 
por tu madre, qud 
anima mia, non di 
della Vergine, nosti 
dre, che ti abbandi 
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Si legge nel Diario Espanol: « Il Governo ha 
tito uso d'una lodevole energia nell’ affare di Sala- 
manca. La Giunta di quella città è stata sciolta, e il 
tore, da lei destituito, è stato rintegrato nelle 
oe funzioni. Ordine è stato dato a Vagliadolid, affinchè 
quattro compagnie dell’ armata vadano a tenere guarni- 
lane a Salamanca. Giovedì (34 agosto) è stata con- 
ta la compagnia dei volontari di Madrid, ch' era 
Firata con la divisione liberatrice, quella del ‘generale 
Messina. » i 


Si legge nello stesso giornale : « Si dice che, dopo 
N riunione parziale dei distretti elettorali, che dee te- 
nersi oggi (3), vi sarà un' altra grande Giunta del par- 
tito costituzionale, convocata dai sigg. Levillano, Infante 
e marchese del Duero. L' ordine e la fiducia si vanno 
ristabilendo a Madrid. » 


Il Sigele pubblica una sua corrispondenza da Ma- 
drià, in data del 3, nella quale si legge: « Si parla 
di un' #1 ja pei detenuti della sommossa del 28. Si 
dice che saranno tutti messi in libertà. » 

Altra del 4. 
Valenza, che ha ricevuto i suoi 
i; tuttora a Loja il 30 agosto. L' Epo- 
ca assicura ch’ egli era in procinto di partire alla volta 
di Vichy, e ch' è sua intenzione di ritornare il più pre- 
go possibile in Spagna. 





















Il due: 
Î, si trovi 











La Gazzetta Universale d’ Augusti reca in un 
qu carteggio da Madrid 30 agosto i seguenti pertico- 
bri sulla partenza della Regina Madre, non privi d''in- 
teresse: ; 

«Il Consiglio dei ministri , dietro la. persistente 
yroposta di O" Donnell, decise domenica l' esilio di Ma- 
tia Cristina. Il decreto venne letto lunedì alle 6 anti- 
meridiane in tutti i quartieri della città e alle 8 anche 
alle truppe : più tardi la Regina Madre partì senza stre. 
pi alla presenza della guardia nazionale. La Regina 
fbella abbracciò piangendo il generale Garrigo, dicen- 
dagli: Por Dios, no abandones @ mi querida madre 
hasta la frontera ; no la dejes, quardila, couservi- 
mela! (Per l'amor di Dio! non abbandonare la mia 
cani madre che al confine: non la lasciare, difendila , 
me la conserva 1) « Signora, gridò il generale si 

















salvò la vita? ( Garrigo era stato fatto prigioniero nella 
tattaglia di Vicalvaro. ) Rispondo colla mia testa per l' 
nogusto capo della madre di Vostra Maestà ! » Quindi 
wesero le scale : alla porta del palazzo, nell’ ala pres- 
s0 il giardino del Moro, i minist 
lice Principessa. 

«Le 


attendevano |’ infe- 





i avvicinarono per baciarle la mano, e Cri- 
ina loro: Adios, que seais felices, si que todos 
sean felices — muy felices ! Este es el deseo mas vi- 
v0s de mi corazon. ( Addio! siate felici! state tutti fe- 
liei — felicissimi! Questo è il più vivo desiderio del 
mio cuore!) Queste parole, essa le indirizzò a tutti i 
ministri, eccetto Espartero, cui salutò senza dir parola. 
La Regina Isabella,il Re e la Principessa stavano sul pog- 
giuolo, salutandola; e Cristina volse loro un ultimo sguar- 
do, dicendo : Zsabel de mi alma, ay no olvides a Dios; 
no olvides @ la Virgen nuestra Protectora ; pideles 
por tu madre, que te abandona inocente ! ( Isabella, 
anima mia, non dimenticarti di Dio, non dimenticarti 
della Vergine, nostra protettrice ; pregala per tua ma- 
dre, che ti abbandona senza sua colpa !) 

« Alle ore 410, Madrid sapeva quanto era accaduto.» 








hd, Allra del 5. 
L'agitazione, suscitata nelle Provincie dalla par 
tenza della Regina Cristina sembra essersi calmata. 

. ll cholera continua a menare stragi in alcani luo- 
ghi, e segnatamente a Barcellona , ove gli affari sono 
appieno inceppati. . 

Credevasi generalmente a Madrid che il sig. Soulé 
il quale, come fu detto, ha preso un congedo, non tor- 
nerebbe al suo posto. 
Il sig. X. Durrieu ed altri due fuorusciti furono 
momentaneamente arrestati, ma poco appresso rilasciati. 
BELGIO 


Brusselles 8 settembre. 

In seguito alle turbolenze delle due ultime notti, 
il borgomastro pubblicò un proclama, che invita i citta: 
dini a serbarsi tranquilli e a tenersi lontani dagli at- 
truppamenti, ose alcuni son tratti da semplice curiosità. 
Un decreto delio stesso borgomastro vieta qualunque ri- 
unione, di oltre cinque persone sulla pubblica via, minac- 
ciando ai contravsentori le pene stabilite dalla i 
inoltre ordina che le osterie e altri luoghi pubblici sian 
chiusi alle 40 e mezza di sera, e fa sapere che quelli, 
fn cui venissero commessi disordini, verranno chiusi alla 
prima domanda degli ufficiali di polizia. 

Come nei giorni precedenti, anche ieri le truppe 
erano consegnate nelle caserme, e la guardia civica era 
convocata per la sera. Molti quartieri, in cui erano an- 
teriormente seguite scene di violenza, si serbarono tran- 

rove però, e specislmente nelle botteghe di 
si rinnovarono i disordini Una banda di turbo- 
lenti percorse alle 9 di sera parecchie vie, gridando e 
fischiando, e ruppe finestre di varie botteghe di panat- 
tieri. La polizia, informata, si recò sopra luogo, ma l' 
attruppamento si era allora già sciolto. Sperasi che 
tristo episodio della sera d' ieri sarà anche 


iwechè vennero adottate da per tutto misure 
di precauzione. 


















| go sommosse popolari, per oggetti di viveri. A Bruges 


vi furono eccitamenti al popolo a riunirsi; e numerosi 
assembramenti ebbero luogo. Anche in Anversa e a 
Bergues vi furono tumulti, e non senza feritie morti; 
minore importanza ebbero i moti di Dunkerque. L' au- 
torità procede. 
FRANCIA 
Parigi 8 settembre. 

Con una recente circolare, il ministro dell’ inter- 
no ha rammentato alle Autorità amministrative diparti- 
mentali ch'esse non debbano usare del telegrafo, se 
non per gli affari di servigio veramente urgenti, e che 
non potessero senza inconvenienti essere trattati per la 
via ordinaria. 

Queste Autorità sono invitate nel tempo stesso a 
tenere la massima concisione nel comporre i dispacci 
spediti per una tal via, non dovendo la corrispondenza 
telegrafica sostituirsi all’ ordinario carteggio, il quale è 
il solo che permetta di dare gli sviluppi necessari per 
trattare gli affari con cognizione di causa. 

Dal canto suo, il ministro dolla guerra ha indiriz- 
zato alle Autorità militari superiori una circolare, nella 
quale annunzia loro il suo desiderio ch' esse si unifor- 
mino a queste raccomandazioni, e che non perdano inol- 











tre di vista l'istruzione del ministro dell’ interno, che Ì 


fa divieto a’ funzionari di servirsi gratuitamente de'te- 
| legrafi per trasmissioni d'interesse privato. 


| —erivono da Boulogne-sur-mer,in data del 7 set- 
| tembre: «E Imperatore e il Principe Alberto ieri pas- 





ciò vuol dire che la sun parte sia finita, poichè, colla 
presenza delle proprie baionette, essa interdirà alla Rus- 
sia ogni ritorno aggressivo, e, d'accordo coll Europa oc- 
cidentale, non dovrà porre un termine alla sua oecupe- 
zione se non quando sieno ottenute dallo Czar, o di buon 


sarono la rassegna di 44,000 cavalli. L'illastre ospite | grado o per forza, le quattro guarentigie. 


manifestò la sua meraviglia per un defilé a gran ge- 
loppo di quell 
ne venne dato al 
piazze, le strade, i Caffè affollati di ufficiali, di soldati, ne- 
i uniformi delle due nazioni, nella più fratel- 











formidabile. Un banchetto solen- | la Turchia si apprestano a vibrare un gran | 
lazzo. Il tempo era magnifico : le | potenza russa, ed a spianare con un grandioso fatto d' 


« In questo momento, la Francia, F Inghliere 0 
alla 


arme la via si negoziati. 
« Se, come la nostra fiducia nel valore delle trup- 


levole intimità. Questa mane si aspettava il principio | pe alleate e nell’ abilità de' loro capi ci permettono spe- 
della gran manovra, che sarà una marcia strategica d' | rare, Sebastopoli soccomberà, la presa di quella pisssa 


un esercito, che si concentra. Gli 





dell’ armata | e la distruzione della fiotta russa ci daranno immedia- 


ne ignirano il piano: le operazioni si stenderanno so- | tamente la più importante delle guarentigie, rifiutate dal- 


pra un immenso tratto di terreno. Questa mane, i due 
Principi si recarono a visitare l' iacht Victoria and Al- 
bert, e l'Imperatore trattò con cortesia squisita gli uf- 
fiziali tutti. La bandiera francese sventolava su’ pennoni 
a fianco dell'inglese, il che è uo complimento senza 
esempio nella marineria inglese. L'Imperatore vuol sem- 
pre cedere il posto di onore al Pri 






lo Czar, ed agevoleranno l' ottenimento delle altre coll’ 
azione comune delle Potenze occidentali e dell’ Austria. » 





Un certo numero di ufficiali si sono imbarcati il 
7 a Marsiglia sol piroscafo il Thabor per l' Oriente. 
Fra loro si trovano il colonnello Duhesme del settimo de' 


ipe Alberto, ch' è | dragoni, d' Abrantès, capo-squadrone di stato maggiore, 


sensibilissimo a tu'e gentilezza. Dicesi che il Principe | aiutante di campo del Principe Girolamo, Aymand, ca- 


abbis recato a Napoleone una lettera del'a Regina Vit- 
toria, e che S. M. sia stato sodisfatissimo del suo conte- 


po del primo battaglione di cacciatori a piedi, nove 
capitani e luogotenenti , diciassette ufficiali sanitarii , e 


nuto. La partenza del Principe avrà luogo il 9 corrente. | parecchi ufficiali e soldati d' amministrazione. 


(E. della B.) 


Nel mondo militare parlasi molto di una lettera del 
maresciallo Gaint-Arnaud all'Imperatore, con cui esso 
cerca di giustificarsi coi 
che gli si fanno. Dicesi «he giustifichi la sua inazione 
cogli ordini, che gli proibirono grandi operazioni, e che 
imputi le perdite alla cattivissima amministrazione militare. 
Lagnasi inoltre dell'insufficienza delle forze, della mancanza 








di cavalleria e di animali da carico, che gli resero im- | pellansa, sono mere invenzioni. » 


possibile aver cura di tutto. Per ciò, che riguarda le 
perdite nella spedizione della Dobrudscha, richiamasi sem- 
plicemente agli ordini, pei 
festa dell’ Imperatore, doveva intraprendere qualche cosa 
à tout prir. Quella impresa senza si 
sconsigliata da Omer pascià con tutto l' ardore, 














i grandi sagrifizii cogl'insignificanti guadagni. Se il Go- 
verno non vuol trarsi addosso una opposizione immen- 
sa, dee fare sforzi potenti. (G. U. d Aug.) 


ro le accuse ed i rimproveri, | 8 diretta alle Potenze occidentali la domanda 


GERMANIA 

La Corrispondenza prussiana ha quanto segue : 
« La comunicazione d' un giornale che la Prussia aves- 
se, 
in qualunque siasi caso, la guerra, ove questa dovesse 
« prendere maggiori dimensioni, avrebbe potuto intaccare 
« il possesso territoriale della Polonia » » e la risposta, 
che si volle data da parte della Francia a questa inter- 
( Corr. Ital. ) 
sassonia — Dresda 6 seltembre. 


8. M. la Regina di Prussia giunse ieri sera a Pill- 








» prima del 45 agosto | nitz, di ritorno da Ischl. 





S. M. il Re ha deciso di convocare gli Stati, per 
la Dieta straordinaria da tenersi il 5 ottobre di quest” 
anno in Dresda. 

DANIMARCA. 
Copenaghen È settembre. 

Presso la locale Pretura urbana ed aulica fu trat- 
tato ieri un processo fra il viceammiraglio barone Dahle- 
rup ed il ministro delle finanze conte Sponneck. Il vice- 





L'Istituto nominò una Commissione per esamina- | *mmiraglio Dahlerap, il quale, com' è noto, passò nel- 
re un apparecchio, che il sig. Verneuil ha inventato, per | ! anno 4849 al servigio austriaco, aveva impetito pres- 
dirigere i palloni ed utilizzarli in tempo di guerra. I | 90 l'accennato Tribunale il ministro delle finanze, in 


membri dell'Istituto, che compongono tale Commissione, 
sono i generali Poncelet, Morin ed il barone Séguier. 


Scrivono da Tolosa: Il R. P. Lacordaire partì per 
Parigi. Si assicura che darà la sua dimissione da pro- 
vinciale dell'Ordine dei Predicatori, per dedicarsi con più 
agio all'esercizio dell istruzione. 

Altra del 9. 

Il generale d’ Hautpoul ha assunto definitivamente 

#l- comando del campo del Sud. Egli ha stabilito il suo 


la tenda, come queste. 


Si legge nella Corrispondenza Havas: « Am 


punto di pagamento d'una pensione, ch' esso riteneva 
competergli, secondo la legge sulle pensioni, di data B 
gennaio 4854. Il Tribunale si pronunziò in favore del 
ministro delle finanze, © le spese processuali vennero 





Scrivono all’ Indépendance belge, in data d' Am- 
burgo 3 settembre: 

« Le corrispondenze di Copenaghen, del 4.° di 
questo mese, dipingono la situazione di quella capitale 
come poco rassicurante per la conservazione della tran- 





quartier generale in mezzo alle truppe, e abiterà sotto | quillità pubblica. Gli animi vengono eccitati giornal- 


mente dagli articoli d'un gran numero di giornali dek- 
l'opposizione, il cui linguaggio non fu mai così rner- 
gico, come in questo momento. Il successo e |’ influenza 


mettendo che l'esercito russo compia la sua ritirate, e | dell’Associazione nazionale per In conservazione della Co- 
ripassi il Pruth, l' Austria avrà ottenuto lo scopo, a cui | stituzione democratica del 4849 contribuiscono non po- 
tende, e pel momento resterà coll’ arme al braccio. Nè | co a fomentar l’ animosità popolare contro l' attuale Mi- 


————-—————————_z==z«xAA---—-+---rr-»]1x« « « (««(\(\«\(| aprq«]qo®g— rr. m.———— 


GAZZETTINO MERCANTILE. 









ato, con dettagli in quei 
Îi; di Bari, Monopoli e 


ta elisir igor 
i Puglia dad 
Pallone d'oro tichieto da 157, ad 4‘; lo Banconote 
da 874/, a è/,; il grande Prestito nazionale fino ad 84; le 
Neialiche' a 73: il Prestito lomb-veneto da 79 ‘/, ad #0; 
la tonversione de' Vilietti del Tesoro, godimento 1.° maggio, 
CUUNTET 











novico 12 settembre. — Oggi, saranno seguite vendite 
pr sicebi 2,000 circa di frumento, cioè il mercantile da |. 
18:50 a 21, ed il fino dal 22 a n ana h 
arene da |. 7:50 a 7:75, e pochi in frumentoni gia 
pletani da | 13:00 a 14:20, © pignoletti a | 15:25. Segale 
@li5a 1 26. 
_— r———————————_————— 
PREZZO MEDIO. 
Corso delle corte dello Stato in Vienna. |7 settemb.|9 setiamb. 
Obbligazioni dello Stato . . alb- %y' 8544 | 85% 
dette del 4853 con resti. 5 = 
dite del 1850 id 
dite del 1853 . . — 
dette dell'es. del suolo Aust. laf., 
date 7 di are Protite 8 — 
ito del prest, lomb.-ven. 1 IL) 
Presti comi. de 1888, per £. 100 
Prest.con ott. del 1839 » 100 . 
Frest.con ltt: del 1858» 



















Azioni della Str. Budw-Linz-G se 
Frs din Se: al no Tg es 
i del Lloyd _- n: 
Ati dela pav.a p. Dan. aust., » 500] 565— | 561 
PREZZO MEDIO. 
settemb. 9 sett. mb. 
885, | 87/,2m 
99%; —- 2îm 
1195, | 119— uso] 
8-3m 
(Germ. 4184/, | 11 
88 —- em 
, per 300 franchi 438% san 
i . a|1137.- |ft 
Rin »| 117%1| ULI 
ha slpbela: | 138%! sunto 
ergrae A 22] 24% 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA- 
{Dal foglio serale dela Gesta di Venne.) 


Le Metalliche 5 °/p, corso finale, ad 85‘/,. 

Anche pel Prestito di lotteria del 1854 vi fu sufficiente 
volontà di acquisti a 95%. DI 

La maggior ricerca per l'oro, influì a consolidare il cors» 
dell divisa di Londra; ogg, però, tanto l'oro che le divise 
estere vennero cedute più facilmente. à 

La Londra declirò di ‘/3% 0: 11.33; Augusta di 3/4 %o: 
118%; Parigi rimase a 158 %/g. 

Le Azioni della Banca declinarono da 1256 a 1254. Tutte 
le altre Azioni furono pnre più fiacche, eccetto quelle della Stra- 
da ferrata del Nord, che salifono sino a 17444, e si chiusero 
al limite segnato. 


Londra, 11.33; Parigi, 138 ‘/y; Amburgo, 88 ; Francoforte, 


14173); Milano 1474/,; Augusta 118%), Livorno, —; 
Amsterdam, —. 


Ore 4 pom, del 7 settembr.) del 9 settemò. 
85% 
95 


Obbl. dello Stato = - al5 0% 
dette - - sere B- 5» 
Azioni Gloggaitz con int.5» 
detto a --- 4 
dette o» --- 40» 
Obbi. del 1850 con rest. 4» 
dette del 1852 id 4 » 
dette - - - id 3 » 
dette - - - id. 2» 
dette - - - id. 1 » 
dette eson. suolo Aus. loL.5» 
dette id. altreProv.5 » 
Prest. con ltt. del 1834 - - - 
id id del1839--- 
id. id delt854- - > 
Obbl. del Banco - = 24/,% 
dette del Pres. lom-ven 5» | 92— 
Azioni della Banca col div. al pezzo 
dette id. senzadiv » |t! 
dette di nuova emissione» 
dette della Banca di sconto» 
Strada ferr. Ferd. del Nord 
detta -Raab 








Dan. 150, 
rire: 






















settembre 1854. de. 
Nelle pesi: n alcuna variazione speciale in 


tulroto dell'ultimo giorno della Borss 
























oro. 


. L.41:33) 
“1405; 
bar: 

23:70 

. n 98:— [Francesconi -—... ,,6: 

» 93:90 [Pezzi di Spagna . . . 6:90 
20: Elfeiti pubblici. 













DA LIRE} A LIRE 
aust. | suse. 








ARRIVI E PARTENZE nel giorno 13 settembre 1856. 











Partiti per Mileno i signori: Livklater Giovanni, possi 
ioglese. -- Per Trieste : Mattei conte, possid. di Pesaro. — 
Grissell Tommaso ed Herbert Guglielmo, possidenti ingiosi. 
———___—-- <- 

MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Ne gioruo 13 settembre fasi Sd: 


si 908 
Partiti sresseoia 


796 


—__________________T_=— 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 15, 16 e 17, in Ges, Mario e Giuseppe. 


—__—________— 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 








pastora. — Tomaselli Tommaso, fu 
Giuseppe, di 80, orologiaio. — Bortoluzzi Giovanna, di Daniele, 
6, lavandaia — Coeo-Porto-Dolsetta, fu Leone, di 54, ci- 
vile. — Marangon Anna, fu Paolo, 












Amilcare, fu Giovanni, di 49, civile. — Mopgiat Osvaldo, di 
Callavò Paolo, fu Spiridio- 
ne, di 73, caocellista in pensione. Totale N. 11. 






Nei giorno 8 settembre 
aoni, civile. — Grusto Adelai 
Teresa, di Aotoni», di 33, vilica. — Cal , 
fu Giuseppe, di 30. — Marchi-Francescato, detta Marchetto, fu 
Giacomo, di 4?. — Brunello Cristina, fu Antonio, di 50, vil- 
hica, = Caron Domenica, fu Osvaldo, di 78, lavaodia — 
Baldassi Giuseppe, fu Leonardo, di 64. — Bugoo-Pugaalin, fa 
Domenico, di 30. — Zago Antonio, fu Gio. Batt., di 77, har- 
gaiaolo. — Pancera Maia, di Giuseppo, di 3 anni sd 4 mete. — 
'otale N. 11. 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all’ altezza di metri 20.%1 
sopra il livello medio delle loguna. 


N giorno di mercoledi 13 settembre 1854. 











SPETTACOLI. — Giovedì 14 settembre 1856. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 
renzo Paoli — Meria Giovanne, ovvero Le femiglia del 
Boone. — Alle ore 5 0/3. 

Posdomani, sabato, 16 settembre 1854. 

TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Drammatica Compagaia, 
condotta e diretta dall'artista e capo-comico Ces. Dondini. 
Prima recita: Le vile color di ress. — Alle ore 8 e ‘/,. 


__—_— 











i 
ii 





che nello spazio di tre giorni, 
i già soscritti in favore de- 


’ impiegati, destituiti pel loro attaccamento alla Costi- 





ciò sia, si può ammettere che senza la 
sconto rat, della quale il Governo sembra 


potersi fidare, gravi disordini sarebbero già avvenuti fra 
la popolazione. » : ù 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UPPIZIALE 

















Vienna A2 settembre. 
SMI RA. porti îer l'altro (10) di mat; 
tina da Schinbrann alla volta d' Ischi. | 
PARTE NON UPPIZIALE. | 





Vanezia AA settembre. 

La Presse di Vienna, comunica, in data di Berli- 
no, la seguente notizia, che varrà a persuadere quegli | 
ostinati, i quali volevano ancora ciecamente sostenere | 
che l’Austria, nella questione orientale, procedesse si- 
moltaneamente e d’ accordo colla Russia : | 

« Il dispaccio, spedito dal conte Nesselrode il 14 
(26) agosto al principe Gortschakofl a Vienna, e che 
contiene la risposta alle garantie di pace, propuste dalle | 
Potenze occidentali, ed appoggiate dall'Austria, è pel 
suo tenore essenziale presso a poco come segue : 

« Dopo la dichiarazione che le domande, giunte | 
da Vienna, furono presentate a S. M. l'Imperatore, è 
detto che, nel rispondere all’ intimazione anteriore, il Ga- 
binetto russo aveva avuto in vista puramente l' inieres- 
se dell'Austria e della Germania. Le concessioni, che 
allora si chiedevano alla Russia, avrebbero avuto le più 
gravi conseguenze, imperocchè, per esse le forze armate | 
inglesi, francesi ed ottomane avrebbero preso posto alla | 
riva asiatica ed europen del mar Nero. Considerati gli 
interessi dell’ Austria e della Germania, fu quindi espres- 
sa l'inclinazione di sgombrare ii Prineipati 
danubiani: e, mentre si fece astrazione da tutte le con- 
dizioni di reciprocità, si esternò soltanto il desiderio che 
l'Austria cessasse di far causa comune colle Potenze | 
occidentali per lo scopo generalmente noto : l' umilia | 
zione morale e materiale della Russia. In allora, quasi 
a prova delle intenzioni pacifiche della Russi», fu di- 
chiarata l'adesione ai principi del protocollo del 9 a- | 


«In luogo di rispondere direttamente, l’ Austria ha 
creduto dover far comunicazioni alle Potenze occidentali 
e render dipendente dalla loro risoluzione ciò, che la | 
Russia attendeva dall’ Austria. | 

« « Egli era evidente, dicesi nel dispaccio, che i | 

cui la Russia era pronta di fare agl' interessi | 

speciali dell’ Austria e della Germania, non potevano 
essere una pretesa di diritto per la Francia e la Gran | 
Brettagna, e che queste due Corti, le quali col prolun- | 
gamento dells guerra avevano in mura l' umiliazione e | 
| 
| 








l' indebolimento della Russia, non sarebbero disposte di 
battere la via di conciliazione. Il Gabinetto austriaco, 
messosi d' accordo coll’ Inghilterra e colla Francia, offre | 
a noi (alla Russia) oggidi proposizioni delle Poten- | 
ze occidentali, redatte in guisa, che quanto alla forma non | 
possoro. es er accettate da noi in modo onorevole, e | 
quanto al contenuto è impossibile non comprenderlo ; Î 
avvegnachè per confessione del Governo francese, il quale | 
fece ufficialmente pubblicare la sua risposta al Gabinetto | 
di Vienna, ciò che s'intende per interesse dell' equili- 
brio europeo non è altro che l' annullamento dei nostri 
anteriori trattati e la rovina dei nostri Stabilimenti ma- | 
rittimi, i quali, come si dice, per difetto d'ogni con- 
trappeso, minacciano continuamente l' Impero ottomano 
e richiedono un indebolimento della potenza russa nel 
mar Nero. 

«« Mentre si suppone che noi accetteremo queste 
besi di pace senza alcuna riserva, ci si comunica che 
le Potenze occidentali non le reputano precise e defi- 
nitive, ma intendono di modificarle in ragione dell’ e- 
ventualità della guerra. 

Il Governo austriaco fa ancora di più. Esso ci 
che queste basi risultarono dai principii del | 
protocollo del 9 aprile, e che esse sono le necessari» | 
condizioni d'una pace solida e durevole. Esso ci co- 
munica di essersi associato interamente alle Potenze oc- | 
cidentali, ed obbligato, rimpetto a queste, di non trat- | 
tare con noi su altre basi. Î 

« « Viste queste circostanze, troviamo super- | 
fluo di esaminare le condizioni, che ‘i dissero prelimi- | 
nari, e che, se la forza delle circostanze dovesse mai 
costringere la Russia ad accettare la loro base, ben | 
longi dall’ assicurare all'Europa una pace solida e du- 
revole, le preparerebbero interminabili complicazioni. 

« « Aderendo ai principi del protocollo 9 aprile, l' | 
Imperatore non gl' interpretò nel modu che s' interpre- 
tano al presente, avvegnachè, quantunque l’ immenso sa- 
crifizio, cui era pronto di fare agl' interessi dell’ Au- 
stria e della Germania, avesse dovuto esser privo d' un 
compenso da parte dell’ Austria, l’ Austria, in luogo di 
scorgervi un mezzo per trarsi onorevolmente dall’ im- | 
pegno contratto colle Potenze occidentali, ha creduto al- 
l'opposto d'incontrare nuovi, più solidi e più estesi ob- 
blighi, dirimpetto alle medesime. Î 
Deploriamo perciò altamente di non poter dar | 
luogo alle sue ultime comunicazioni. Crediamo nella no- 
s iluazione di avere esaurito tutte le concessioni con- | 
ciliabili col nostro onore, e giacchè le nostre proprie | 
intenzioni non ebbero buona accoglienza , non ci resta 

























motivi, i quali indussero l' Imperatore a richiamare le 
truppe di qua del Pruth, sono di natura puramente stra- | 
tegica. Nel mentre ci ritiriamo entro i nostri confini e 
ci teniamo sulla difensiva, attenderemo in questa posi 
zione fin che saremo in istato di provare col fatto i 
nostro amore di pace; evitando di aumentare le com- 
plicazioni, ma risolati di difendere nel modo più ener 
gico il nostro territorio da qualunque parte esso venga | 
atttecato. » » | 
—___ _—___ 
{Nostro carteggio privato. ) 
Trieste AA settembre. 
Arrivano in porto il vapore del Levante, e quello | 
d'Alessandria. Nessuna novità importante, fuor quella che | 
Ju prima spedizione per la Crimea parti da Verna il 2 











maetivo de'forti ri apri È 
rono in mar Nero in quel giorno, è 
Fe avi abbiano dovoto poggiare in Romelia. Il cholera 
va da per tutto declinando. 
Vienna AA settembre. 

Un giornale di qui ha una comunicazione da Bu- | 
carest, del 6 corrente, secondo la quale l'L generale russo 
principe Gortschakoff avrebbe notificato all’ R. generale 
$ artiglieria, barone di Hess, ed all'L R. tenenteme 
resciallo Coronini, le condizioni, sotto le quali le trup- 
pe russe avrebbero sgombrata la Moldavia.. 

Questa notizia è affatto infondata. Tra' comandan- 
ti austriaci e russi nei Principati, non sussiste attual- 
‘ana comunicazione di servigio, non- 

(Corr. austr. lit.} 


corrente ; ma, 2 


Sono già qui giunte notizie, dice la Presse di | 


Vienna, sull’ accoglienza, ch' ebbe presso le Potenze cc- 
cidentali la risposta negativa della Russia. Le Potenze 
oecidentali sono risolute a terminare questo scambio di 


| Note, colla dichiarazione che la guerra sarà continuata 


fino a tanto che saranno conquistate colla spada, ed as- 
sicurate di fatto contro ogni attacco della Russia, le ro- 
lute garantie. Intanto, però, saranno fatte pratiche pre- 
paratrici, discussioni e provvedimenti in riguardo al pro- 
tettorato sui Principati e sulla Servia, alla liberazione 
della navigazione a vapore del Danubio da ogni impe- 
dimento russo, ed al protettorato religioso, preteso dalla 


Russia sui sudditi turchi, sicchè a sno tempo, allorchè | Dal canto 





vengano le pratiche di pace colla Russia, non vi sia 
più alcuna traccia delle pretensioni di questa e dei pre- 
sunti suoi privilegii sulla Trchia, le Provincie turche 
e le bocche del Danubio. 

Corre voce che la Prussia abbia progettato nuo- 
ve proposte di mediazione, e le abbia trasmesse al Ga- 
binetto austriaco, affinchè, dopo d' essersi reciprocamente 
intesi, vengano in comune raccomandate all’ approvazione 
delle Potenze belligeranti. 

Il segretario d' Ambasciata russo, conte Stroganofi, 
che partì alcuni 
ma, è, come si assicura da fonte sicura, apportatore 
incarichi speciali del suo Gabinetto a quell’ Amba- 
sciata. Dicesi che la Russia abbia l'intenzione di avviare 
pratiche colla Santa Sede in riguardo a' Luoghi Santi, ed 
in pari tempo fare aperture su concessioni relative a’ 
Cattolici della Polonia. ( Presse.) 

Altra del 42. 

Il R. ambasciatore prussiano presso questa impe- 
rial Corte, conte di Arnim, comuuicò di questi giorni al 
Gabinetto imperiale che la Prussia divide interamente 
il parere dell’ Austria, che la reiezione delle garantie 
non forma un casus belli. Cons mili comunicazioni fu- 
rono fatte da parte dei Gabinetti di Monaco, Dresda e 
di altri Stati della Germanie. ( Corr. Ital.) 

Impero Russo. 

Si legge nel Salut Public i seguente dispaccio, 
ricevuto per via di Berlino il 9 settembre, e che ret- 
tifica in parte quelli, da noi riferiti nelle Recentissime 
del N. 305: 

« Abbiamo not 
di, 8: sei navi, che avevano a bordo truppe francesi partite 
dal Baltico, avevano gettate le incore in quel porto; 
queste precsdevano la flotta, di cui la maggior parte 
era in vista. » 

Oltre a ciò, il Bulldog, ch ra lasciato la flotta 
il 3 a Ledsund, annunciò che l' ammiraglio Napier in- 
tendeva di partire nella mattina del 6 per l' Inghilter. 
ra, accompagnato dal Gladiator e dal Cumberland. 

Principati danubiani. 

Notizie da Galacz, del 5 corrente, recano che i 



























| Turchi passarono il Danubio il 4, presso Matschin, ed 


ocenparono tutte le isole fra Matschin e Braila. L' oc- 
cupazione di Braila seguirà il 5 settembre. Parte della 
fioitiglia turca del Danubio è già gianta innanzi a Met- 
schin, donde si recherà verso Braila per occupare quel 
no. 
Pi ridrata. dell PRuesi viene effettuato con grao 
fretta, perchè si pensa di trarre le truppe dalle inutili 
posizioni nei Principati, per farle marciare sui punti mi- 
nscciati del proprio territorio. Lettere da Jassy, del 5 
corrente, annunziano che i Russi continuano senza in- 
terruzione a ritirarsi anche dalla linea del Sereth. Cre- 
desi che, per la metà di settembre, il corpo principale 
potrà glungere al Pruth. Il principe Paskewitsch race 
comanda fretta al general Gortschakoff, e non passa 
giorno senza che arrivino a Jassy corrieri da Varsavia. 
Scrivono da Varna, 4.° settembre, che Ismail pa 
scià era arrivato in quella città. Egli vi organizzerà una 
legione straniera e si recherà con essa in Asia: 44,000 
basci-bosuk e 200 soldati d' artiglieria verranno im- 
barcati a Varna, appena partita la spedizione anglo-fran- 
cese, per unirsi all'esercito dell’ Asia. Il cholera va di- 
minuendo. (0. T.) 


Madrid 5 settembre. 

Leggesi nella Espana: « Le riunioni preparatorie 
elettorali sono state tenute ieri (4); quella del Teatro 
del Principe era numerosissima. Si trattava di scegliere 
i componenti d'un Comitato centrale. Le nomine, che 
Î conosciamo, sono esclusivamente progressiste. Cite- 
remo i nomi di Laserna, Aguado, Portilla, Harbia, A- 
lonso, Nunez, Talavera, Guintana, generale Sancho, To- 
me y Andarrata, ece » Il Clamor Publio fa conoscere 
che le persone, nominate ne’ distretti elettorali, sia allo 
squittino , sia per acclamazione, sono merite tutte 















































| le sue simpatie, atteso che quasi tutti professano i prin- 


cipiù liberali. 


Si legge nella Patrie: « Una corrispondenza par- | 


ticolare di Spagna, del 4 settembre, dà come positivo 
l’aggiustamento della vertenza del Black /'arrior, 1g- 
giustamento conseguito mercè le cure del sig. di Cueto, 
ministro di Spagna agli Stati Uniti 

« Quella lettera dice che il richismo del sig. Pe 
zuela, a cui sotientrò nel comando dell’ isola di Cuba 
il sig. Josè de la Concha, dovrà agevolare un aggiu- 
tamento amichevole. | 

« Nessun pretesto di dissensione non esistendo a- | 
danque tra' due Governi, una spedizione di pirati sa- | 
rebbe suls da temersi; ma il Governo spagnuolo ri- 
guarda l'isola di Cuba cone in grado di resistere vit- 
toriosamente ad una somigliante aggressione. 

« Il maresciallo 0° Donnell, che fu lango tempo 
governatore di Cuba, è anch' egli pienamente tranquil- 
lo a questo proposito. La guarnigione è composta di 
20,000 uomini della migliore fanteria, di 1000 solda- 
ti a cavallo e di 5 o 6 batterie d'artiglieria. 

« Del resto, la gran maggioranza della popolazio 





fa da qui pel suo posto a Ro-| 


da Kiel in data d'ieri, vener- | 


e ore 
gressori. » 





a oe"Gli eserciti alleati sono provvisti d'un immenso 
prim Geri e imbarcano cou tia la loro caval 


Î casus belli. 
Di suo, ia Prussia ha, secondo l' Yudépendance 
belge, indirizzato anch' essa a tutt i suoi agenti diplo- 
matci all’ esterno una circolare, per far loro conoscere 
in qual modo ella consideri la condizione, in cui la ri- 
sposta negativa dell Imperatore di Russia ha posto le 
Potenze tedesche. Risulta da quella circolare che il Go 
verao prussiano non è d'avriso che la risposta dello 
Crar costringa la Germania ad una guerra contro la 
Russia, ed inultre che la Confederazione germanica non ha 
a considerare come condizioni assolute d'ogni negozia- 
| zione di pace le quattro basi, indicate dalle Potenze oc- 
cidentali. La circolare del Gabinetto di Berlino sareb- 
| be, in una parola, lo svolgimento ragionato dell’ artico- 
lo pubblicato il 6, sul medesimo argomento, dalla Cor- 
rispondenza prussiana, e che abbiamo già riferito. (. 
il N. d'ieri.) 

Ricapitolando, ecco i termini dell’ attual condizio- 
ne delle cose, in questo riguardo: nè l'Austria nè la 
Prussia non vogliono, per ora, far la guerra alla Russia ; 
ma l’Austria continua a mantenere le quattro basi so- 
praddette in tutta la loro interezza, mentre la Prussia 
opina di non mantenerle in modo assoluto. 

Si anvunzia che il grosso dell'esercito russo avrà 
ripassato il Pruth il 20 settembre, e che lo sgombra- 
mepto sarà affatto completo il 4.° ottobre. 

La valigia di Bordeaux non ha portato oggi i gior 
nali e le lettere di Madrid. _ (Presse ) 





Dispacel telegrafici. 
Vienna AA settembre 
metalliche al 6 0. 85% 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 448 
Londra, per una lira sterlina . I 28 
Vienna A3 settembre. 
Anche Galacz fu sgombrata da'Russi. Vennero riat- 
tivate le corse de’ piroscafi. Si cumincierà subito a ri- 
cevere merci. Il primo vieggio con passeggieri seguirà 
il 48, e d'allora in poi ogni lunedì. (0.T.) 


| 
| 
| 





Bollettini sanitarii. 


Roma 8 settembre — Dalle 8 ant del 7 settem- 
bre, alle 8 ant. dell'8: Casi nuovi 38, morti 44, in 
cura 169, guariti 4. 

Altra del 9. — Dalle ore 8 ant. dell'8 alle 8 ant. 
de Casi nuovi 24, morti 48, in cura 465, guari- 
3 

Dal 45 agosto all'8 settembre, i casi nuovi sono 
stati 588, i morti 333, ed i guariti 422. 

A Civitavecchia, dal 6 settembre al 7, alle Saline 
fotoni 4, morti 4. Totale dall’ invasione 94, mor 
u ho 


Torino 9 settembre. — Casi: uomini 8, donne 44, 
ragazzi 2. Totale 24. Decessi ; uomini 6, donne 7, ra: 
gozzi 4. Totale 44, 

Altra del A0 settembre. — Casì : uomini 43, donne 
| 45, ragazzi 2. Totale 32. Decessi: uomini 10, donne 40, 

ragazzi 3. Totale 23, ; x 
do citt, casi 40, decessi 8. Nei sobborghi, 

si 43, decessi 42. Nel territorio, casi 9, presta Pal 

2 KI decessi, 45 appartengono ai casi dei gior- 

Totale dal 30 luglio al 40 settembre. Casi: 
Decesote dl 30 luglio al 40 setembre. Casi: 570. 

Genova AA settembre. Bollettino sanitario del 40 
settembre: Casi 3; morti 44, di cui 9 negli Ospi 
Nella Provoca: Casi 8; mori CS Otpialt 

Napoli è settembre. — Dalle ore 3 del 
di 3 settembre alle 3 pon. del di 4 settembre: Nuovi 
casi della giornata, omini 44, donne 43. Totale 27, 


Morti de’ casi precedenti 
Toule 49, ti, uomini A4, donne 8. 
2. — Toule de at ini 0, donne 2. Totale 


4 pra dl o retembre. — 
settembre alle 3 pom. del di 5 settembre: Nuovi 
casi della giornata, vomini 25, donne 44. Totale 36, 
Morti de' casi precedenti , vomini 44, donne 7. 


Delle ore 3 pom. del di 


4. — Totale de' morti 


Sicilia. — Il cholera non fece in Ù 
maggiori stragi quanto io Messina. Ecco i particolagi, 


he n x L 
che e dio acne crfpodns du pre e 


ict Serna comiai 1, donne 0. Totale 


s Messina, scampata nel 4837 da questo flagello 
che desolò allora Palermo e Catania, credeva sto 


nella notte del 22 al 23 del 
pparve, € uccise quanti colpi: 
1 23 crebbe, nel 24 0:25 iugigani; sembrò scemi 
più furioso risorse cogli albo- 














« Il caldo eccessivo, strano, non mai sentito in my, 
fu alimento al flagello, o causa che genery, 
salì a 44 gradi, © 34 all'onbv 


i fa decimata. » 

Ed io an' altra 3 « Messina è 

in modo spaventevole. Basta dire che dal n° 
28 agosto si contavano 5068 morti. Vel gin, 
no 29 vi fu una strage completa; lo spavento gay, 
rale ha triplicato le vittime. La truppa, composta di cir. 


2 ini, ne ebbe 2000 attaccati; i commim. 
ca ale vomini pià morti quasi tutti. Non è sibi 


. Ruggeri, 
fessuno si è salvato. Le botteghe sono tute 


i bottegai o fuggiti o chiusi in casa. 
"i co vi erano carri suficieti per trasporure i 
morti, e la polizia è andata a prendere i carri coi buj 
nelle montagne. » 
Il Calabrese, giunto a Genova il 40 da Nap; 
che lasciò il 6 corrente, reca notizie sempre tristisims 


Persone, 
serrate, è 


di Messina. La città rimase 48 ore senza ricevere pros. | 


viste di viveri dalla campagna: miseria e fme nel p, 


rimasto, nessuna provvidenza governativa, salvo | | 


invio da Napoli di medici e medi 





» € di becchiaj, 


che colà non si potevano trovare ad alcun prezzo, n, | 
manendo i morti insepolti più giorni. Fuga delle per, | 


ne agiate e delle Autorità. 


Lo stesso piroscafo reca che il cholera si dilu (0 


nelle Provincie di Lecce e di Taranto. 

Un altro giornale, citato dalla Sfersa, reca: « Di 
viaggiatori, giunti a Genova col vapore, si ha la co 
ferma delle tristi notizie sanitarie di Messina. La ci 
tà era per due terzi vuota, e ad onta di ciò i moi 








ascendevano oltre 600 al giorno. Tutti i rappresenuo || 


ti esteri erano morti, tranve due : il console americano 
ed il francese; quest'ultimo fuggi 

Lugano AA settembre. — Nel distretto di Mex 
drisio, da cinque giorni non v' ebbero nuovi casi; a Me 
lano è morto uno de’ precedenti malati, ma non avv 
nero nuovi casi. A Lugano v' ebbero sabato e ieri mi. 
tina due nuovi casi seguiti da morte; è morto anch 
uno de' quattro malati precedenti : gli altri progredisce» 
no nella guarigione. Dalle ore 40 d'ieri sino alle 2 pon 
d' oggi, non v' ebbero altri casi nè morti; e in totale, dal 
principio della malattia (20 agosto ) v' ebbero 44 de 
cessi di cholera, e 42 malati guariti od in corso di 
guarigione. Fra’ suddetti ultimi decessi in Lugano ha 
destato generale compianto quello del sig. Giacomo So 
lari, doo e perito farmacista, e per le sue distiote que 
lità generalmente stimato. (G.T.) 


ARTICOLI COMUNICATI. 


In typothetam officinae Petri Naratovich 
Ob tres mendas irreptas in epigramma lutinum 
Leonardi Dudrevil 
Quod legitur in Diorio, cui nomen 1 rioni 
die Bi augusti p. 283 
EXPROBRATIO. 


Quam nescis artem, eia, rudis typotheta, repone ; 
Namque tua infecit crassa hebetudo typos. 

Mentior ? En Leonardi excusum epigrammna recenter 
Heu, ternis sordet musa latina notis ! 

Dum me potitum agnatis feliciter astris.... (v.5) 
Nonne est in potior syllaba prima brevis? 

Et potius casu, universi, discile nostro ...(v.9.) 
I, quem producis, non brevis usque fuit? 

Desine prolizo, pubes Taurisia, riu. .(v.7.) 
Falleris, et risu viscera concutio. 

Fac sptes geminum lippis vitrum illico ocellis, 
Hexametrumque legas, scripsit ut auetor; 4 

Quam pubem alloquitur prudens epigrammetis 
Dic: num Taurinam, quae ore, styloque strepit? 

Ao Tarvisinae mittit fors verba iuventae, 
Quae ingratum recinit nocte dieque melos? 

Tu ioscite siquidem cudens Taurisia, pubem 
Persidis affaris, Tauris in urbe satsm (*) 

At, pol, autographum sic legi ... Apage ; anne poeti 
Fiet, ut ignoret, quod quoque tiro docet ? 

Heus, repeto, artem desine ; et artem, o, desinat omnis, 
Cui patrocinium diva Minerva negat. 

ALEXANDER Piecapivs Pr. 


AVVISI PRIVATI. 


N 4462. AVVISO D'ASTA. 

Si porta a pubblica notizia che, nel giorno 90 
ottobre 1854, alle ore 9 di mattina nel'a Cancella 
a di Cavalese verranno subastate e ven- 

e: 

N 2318, piante di larice ricavabili dal bosco 
Fraine di ragione della Comune di Dojano, munite 
gel bollo d'Uffizio, e specialmente atte ad uso dei 

vori dietro le strade ferrate, da de 
pa ferrate, e per antenne da 

La vendita avrà luogo in ci ti, ossieno 
cirie dan luog: cinque lotti, 

Per il prezzo di prima 























grida dietro la sum 


forestale ; cioè : 
Pell Lotto di . { 4313. 
Li LOI Ù « 5858. 
«ue a + 8598 
© Da sie 500 
Stu Toe ‘0. « 2088. 
Somma £ 46936. 


Valuta abusiva pari a £ 43548 kar. 48. 
rici anche offerte in iscritto. 
a essere pagato il 10 per cento. 

Il Capitolato potrà essere ispezionato pres? 
quest’ Uffizio e sarà pubblicato all’asta. 
Capitanato distrettuale, 

Cavalese, 12 ‘agosto 1854. 

({) Teunrisium, vel Tewris, est urbs magna Asiatica in P" 
de qua legesis Geogr. Unto, Clandi Palle! Polusiens. 
P- 287-Veoetiis 1596 - Sin autem epigrammatis Avdo 
Pubt.m Tarvisinm alloqui intelligit, sua jotersit scire, ® 


Side, 
P.IL 


fuisse adieetivo ( Tewrisius e, was ) adboc inaudito Lato 
eee ee 


(Segue il Supplimento.) 
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Sepplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 208. 
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x 3090. AVVISO DI CONCORSO (1° pubb.) 
Di.) stcorribie materiale all’. R. Arsenale 
ino di apra eo si porta a co- 
doti J init rati vo Arsenale 
"i tao i radenerà ilpornò 26 otlabre I80I, è s8 06 lesse 
fospo i successivi alle ore 11 antimeridiane, nel 
Jocale deli’1. RA 
sn în 
foster ’ offerente, che avrà 
qui pressi descritti 
Quei iti emme i 
I Legname 
IL Utensili e chmcaglie 
MIL Oggetti di cera. 
IV. Sego di bue, sugna 
V. Oho d'oliva. 
VI Biack, pegola i 
Vil Colori € generi relativi alla pittura 


IX. Carta da scrivere e da disegno, e cartoni. 

Le olf:rte devono essere scritte in carta bollata, e conse- 

suggellte al protocolio dell'I. R. Comando superiore dla 
Marioa, almeno tre giorni prima di dare incominciamento alla 
licitazione. 

Ogvi offerente dovrà unire, all'offerta presentata, l'avallo 
rispettivameote stabilito alla fine di ciascua lotto, e questo in 
eftativo numerario a tariffa, oppure in carta monetata dello 
Stato, e coÌ chs l'avallo possa essere ricevuto e contato senza 
disigilare l'olferta stessa L'avallo del deliberatario sarà rite- 
nato in deposito fino alla prestata cauzione, e quello degli altri 
allereoti sarà restituito subito dopo la delibera. 

Ogni offerta d,vrà contenere pure la dichiarazio 

rsi a tutte le condizioni del presente Avwsy di 

Tutti gli offereati dovranno provare validameai 
ed i loro mezzi al pronto ed esatto disimpegno dell'i 
tui si tratta, a meno che non fossero Ditte già conusciute e 


solide. 

Le offerto aszardate, e quelle che deviassero dal presente 
Avviso di concorso, 0 tendenti ad introdurre altre condizioni o 
modificazioni, 4 le posteriori mig'iorie sono inibite ed inammis- 
sibili, 

Le condizioni generati dei contratti da stipularsi, nonchè 
ì ulteriori deserizioni dei lotti stessi, sono ostensibili presso le 
Il RR Iotendenze dell'Arsenale di Trieste, Venezia e Pola, 
noochè presso l'L R. Comando del circondario marittimo di 
Zara, indi presso "I. R. Comando d'armata a Vieona, presso 
il Comando del corpo d’armata a Gratz, e presso il Comando 
Verona. 

Arsenale marittimo di Trieste, 

, 5 sertembre 1854. 

LI R Ammiraglio del porto, F. DE IVANOSSICH. 

A. Inlendente dell'Arsenale, Pietro de Merziyak. 


—__t—____ 
N15405. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1 pubb) 

dello Stabile in Bassano, Provincia di Vicenza, ex convento di 
8. Giovanni Battista di Bassano, di appartenenza del ramo 
Cassa d'ammortizzazione, descritto nell’ estimo stabile ai N. 
di Mappa 238, 239, 407, 408, 411, 780, colla rendita cen- 
suaria di L. 778:27. 

In relazione fn impari Risonazione 28 Rn, Ù 
relativo Vicoreale Dispaccio 20 maggio susseguente, N. 4902, ri- 
chiamato nell’'Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 

la vendita dei beni dello Stato, si espone in vendita, nel 
Fraie di residenza dell. R. latendenza proviuciale dll ficacze 
), lo Stabile suddetto , sul dato fiscale comp'essivo di 
18, così determinato dalla stima 18 agosto auno cor 
rente del R. ingegnere di riparto, Multoni , sotto |’ osservanza 
delle condizioni normali, stabilite in generale per la vendita al- 
l'asta dei beni dello Stato. i r 

Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, od interve- 
nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta rel giorno 28 set- 
tembre p. v., dalle ore 14 della mattina alle 3 

Le offerte segrete devono e:sere suggellate e contenere la 
prova che venne prestala la cauzione prescritta. All'esterno vi 
sarà seritto: « Offerta per l'acquisto degli Stabili, posti in ven- 
dita coll’ Avviso ..«» Nell’iaterno, l'offerta sarà for- 
mulata come segue: « Il sottos.ritto, domiciliato in . . » 
offre austrizche lire +, per l'acquisto n 
ia corrispondenza dell’Avviso . . . . . . . e sotto 
dei patti di vendita, avendo prestata la cauzione prescritta per 
l'asta, mediante . . » has 

(Seguono , nel ‘o Avviso a stampa, le condiziori 
solo a pratcarsi per simili vendite.) 

Dall'IL R. Intendenza proviociale delle finanze , 

Treviso, 30 agosto 1854. 
L’I. R. Intendente, CATTANEL. 
L' Ufficiale di Sezione, Cevslotio. 


_———_—+—+—+—_yT 


N. 964. NOTIFICAZIONE (2° pubò ) 
del Governo centrale mariltimo, concernente l' illuminazione 
del faro marittimo, erelto sul'a punta d'ostro, all’ imboc- 
cotura del golfo di Cattaro. 3 
Il fauale marittimo, eretto sulla punta d’ ostro, all’imboe- 
calura del golfo o Bucche di Cattaro, nella latitudine di 42° 23° 
28” nord, e nella longitudine di 160 11’ 49" est del meri- 
diano di giusta la carta del' Adriatico dell'I. R. Istituto 
Geografico militare, sarà illuminato durante le notti, comiaciando 
dal 21 p. v. settembre, mediante lampade argant che a luce con- 


























































BAIN: EDITTO. (85 paid) 

morte, avvenuta nel giorno , mese decorso, del 

etrdote Don Giuseppe Riolini rimase vacante il Beneficio | par- 

roecbiale detto Vicariato perpetuo di Bgooo i Gen a Pe: 
i i lia_Rew.dit 

ve, di asserito patronato della nobile pesa IAA 






he ‘21 
le loro documentate i- 
inciale, en- 





Peel al protocollo di 
sl Cette a avvertendo che, scorso il termine 


Prescritto, si passerà ala nomina, senza riguardo per. ques.a 
Volta ad ult josimuazioni 
Dall'L. R. Delegazi ne provinciale, 


'adov: 1854. 
LR Prizzi: >, Dott. Ginovawo Bar. Fini. 


17110. 














4, che, in conseguenza, la scossa relativa si aprirà 

20 (venti) correute mese, nelle misure indicate nella 
Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, e che, con- 
escape = cel ira le sovrimposte a favore dei 
bicaco Avwiso me stupa” Poor Portata da calce dl pube 

Previene, inoltre che, con questa rata ha luogo i. carica- 
poeta) sovriuposta provincie, cen cui proviedero ale 

i acquartieraueuto deila Gendarmeria, degli alloggiamenti 
dille uuppe di transito, © simili, giusta l'epiteto Note 
ficazione Lu»gotenenziale 9 novembre ultimo N 29Î4, come 
della Tabella C, appiedi del pubblcato Avviso a stampa 

Cm rata ba lugo, inoltre, 11 caricamento di mil- 
lesimi 4, 5, per ogni Lra ui rendita dei Distretti di Mestre, 
Dolo e S. Doua, che, durame gli sconvo'gmnenti, erano aggregati 
alla Proviacia di Trenso, e ciò in continuazione al convimile 
tarico loro addussato nelie precedenti sedici rate, in forza del 
Lu goleneaziale 4 giugno 1850 N. 1252, a parziale 
ammortizzazione delle L_650,0.0 di capitale ed interessi, as- 
Suoti a prestito dalla Congregazione provinciale di Treviso , ad 
inierinale soliievo dell’ estuwo territoriale. 

Che, pure in questa rata, a carico dell'estimo degli av- 
vertiti tre Distretti, viene disposio il caricameato di cent. 1.25 

Ir selimo qu.to, necessario a formare il fondo occorrente per 
l'ammort:zzazione dei Boni emessi dalla Provincia di Treviso 
fino alla data 1° marzo 1852, in causa i mibtari 
SR pel complesso di L. 1,375,033: 66. 

Festa egualmente disposto il caricameato pegli stessi 
Distretti di millesimi 1.25 per setimo quo, pecertato a lore 
mare il {rado di L. 82970 per pagemento del restante debito 
della Provincia di Treviso, n causa gravi erari.li, sommiaistrati 
per conta dei Comuni, in via di autiupezione, nell’anno 148 
dogl' IL RR. Magazzini militari per la sussistenza delie Il. RR. 
truppe, e ciò, dietro le determinazioni prese dalle Congregazioni 
provinciali di Treviso e di Venczis, sancite dall'IL R. Luogo- 
tenenza col Decreto 28 luglio 1852 N 15478. , 

la conformità al dispusto dal Decreto 18 ottobre passato 
N. 19568, va inoltre, in d-tta ruta a riaitivarsi la scossa dei 
resti d’imposte dalia III rata prediaie 1848 a tutta la IV 1549, 
ch'era stata sospesa ia alcuui Comuni dei preaccenn.ti Distretti, 
e cò per sa V delle otto rate, stabilite cor Decreti 8 e 16 feb 
braio 1850 N. 3076 e 3955 ai questa | R. Luogotenenza. 

È si iusinga che i siogoli couiribuenti saranuo per effet- 
tuare, alla scadenza della rata stessa, i pagamenti delle singole 
quote, onde no, sigginere alia spesa delle penali e dei conse- 
guenti anì coaitivi, ueile Casse degli esaltori sottoindicati, 1 quali 
verseranno, al'e normali scadenze, le tangenti loro passate da 
esigere colia rata in parola, nella Cassa del ricevitore provin 
tiale, gestita dal sg. Silvestro Camerini, rappresentato dal sig. 
Ercole Selvatico. 

Dall’ I. R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 6 settembre 1854. 

LI. R Delegato provinciale, Conte ALtan. 


giorno 


merale 185. 
tal 

Tabella 4, 
Pron 





















(Segue, nel pubblicato Avviso a stampa, il Prospetto 4, 
dimostrante la rendita censuaria pagante nell'anno camera'e 1834 
nella Provincia di Venezia; le quote d'imposta prediale, sì or- 


dinaria, che straordina:ia ; quelle addizionali. del 43 ‘/s per 100 
sulle imposte predette, nonchè le quote della sovcimposta per le 
spese degli allievi del Genio in Vieona, a seconda del prescritto 
dal Decreto 1.° ottobre 1853 N. 2 067 dell'I. R. Lucgotenen- 
22, c.ll'aggiunta del'aliguota di carico per ogni lira di rendita 
censuaria suddetta , e ciò indistiotamente, tanto per anno, che 
per ogni rata trimestrale. ) 

(Appiedi del pubblicato Avviso a stampa segue pure il Pro- 
spetto B, pel VI acconto dele sovrimposte comunali, che ven- 
gooo ailivate col'a scadenza della IV rata prediale 1856, e ciò 
onde far froate alle spese contempiate nei Bilanci preventivi 
delle Comuni, riferibilmente all'anno 1854.) 

(tooltre, segu> appiedi del pubblicato Avviso a stampa, il 
Prospetto C, dimostrante la rendita censuaria pagante nell'anno 
camerals 1854 nella Provincia di Venezia, e le quote di so- 
vrimposta per sostenere le spese territoriali, a seconda del pre- 
scritto dal Decreto 9 novembre 1853 N. 23914 dell'I R. Luo- 
goteneoza veneta, coll’aggiuuta deli’ aliquot. di carico per 
lira di rendita censuaria predetta, e ciò distintamente, tanto 
a0no, che per ogni 





ogni 
per 








N. 17500. AVVIS) DI CONCORSO. (3 pubb.) 

Presso le RR. latendeoze di finanza nel Veneto è scoperto 
, col soldo annuo di fiorini 700 (setteceato ). 
Se ne apre quiudi il concorso per la nomina in via provvisoria, 
avvertendo che l'individuo che sarà prescelto sarà riservato a 
servire nella costabilità, estendendosi |’ aspiro anche a posto col 
minor soldo di fiorini 600 e 000, che fosse per rimanere va- 
cante. 
Quelli che trovassero di aspirarvi, produrranco, a twito il 
giorno 25 settembre 1854, le documentate loro istauze, col 
mezzo dell'Autorità, cui dipendessero, a questa LR. Prefet- 
tura, giustificando i loro studii, la carriera dei precedenti loro 
servigii, ed iodicando se, cd in qual grado di parentela od af- 
fiaità si trovino con impiegati di finauza di queste Provincie. 

Dall'I.R Prefettura delle finanze per Je Provincie venete, 

Venezia, 34 agosto 1854. 








N. 4562 AVVISO. (3 pubb.) 
Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di alcuni 
restriogimenti luogo n Naviglio di Brenta fra il Dolo e la Mira, 
PI. R. Ufficio proviuciate delle pubbliche costruzioni , inerendo 
alla disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 giugno 1826, pri- 
ma di procedere all'integral saldo del prezzo d' appalto, invita 
chiunque avesse delle ragioni di credito, dipendenti da deteriora» 
mento di fondo per aperiura di cave, trasporto di terra, sabbia 
od aliro materiale per l’emunciato lavuro, verso l'appaltatore 
signor Luigi Gaubetto, a dedurle, nel preciso termine di giorni 
quindici dalla data del presente Avviso, coll’avverienza che, ol- 
irepassato tale periodo, sarà pae adito ad ogni proponibile 
lune contro la Stazione appaltante. à ca 
224020," LR. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni , 
Venezia, 31 agosto 1554. 
L°I R Ingegnere in capo, CoRoNU 








2 Sez. ll. (2° pubò. ) 
MAE AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
delle realità ‘camerali, descriste nel Prospetto, riportato appiedi 
del pubblicato Avviso a stampa, di spetianza del ramo Cossa 
d’amnortizzazione. h 
In relazione ala Sovrana Risoluzione 28 ‘aprile 1832, e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguenie N. 4402, 
richiamato nell'Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, si e:pove im veudua, nel 
locale di residenza det'L R. Inteodeoza proviutiale delle fiuau 
20 in Treviso, le proprietà descritte apied del pubbacato Av- 
viso a stampa, sul dato fiscale di L. 5,20: 57, sotto l'osservanza 
delle c:ndizioni normali, stabilito 10 geuerale per la vendita al 
dei beni dello Stato. f c 
ipa 4. Ogui aspirante potrà insinuare offerte scritte, od inter 
venire al’asta pubblica, che sarà teouta aperta nel giorno 27 
setembre p. v. 1354, dille ore 14 antimer. alle 3 pomerid. 
2. Le_delte realità, poste in venda, sono ripartite iu sei 
lotti seguenti, © sì riceveran o olferte, tanto complessive per 
tutti, quanto sparate per ciastuno di essi, coma dal dettaglio 











Comando d:lla seconda armata, per la sommimisiTazione degli ug- 
fetta di cancelleria, deitagliati nell'Avmso di quessa Direzione del 
giorno b ago decorso, si rende nuto: 

4. Che a tuuto ui giorno 17 setuembre corrente, chi intendesse 
di aSpirare ala furniture di delli generi, potrà prowusre la propria 
ollerta sugge.lata ai protocuilo di questa Direzione, accenvand 10 
essa, 10 calce ed 10 lettere, il prezzo parziale di cadaua articolo, nel 
modo stesso, che sta descriito nei cuato Avviso. Nou verrà am- 
messa nessun’ ufterta, quasdo Doo coutempli la somministrazione 
totale dei generi duwaudai, € che saranno per occorrere a iuili gli 
Uthea, ar quali govrà fornire. 

L'ollerta 10 carta boliata di 75 centesimi, porterà la sopra 
Scritta : All" R. Direzione delle Cancellerie dell' I. B. Comando 
deda seconda armata. — Offeria di N. N. per la s mmmis ra- 
zione dei generi di cancelleria, come dagli Avvisi 0 luglio e 31 
agosto fova. 

2. Contemporaneamenie all'offerta, produrrà pure, i plico 
suggeliato, l'1upori deila cauzioue, (he putrà essere: prestata 1 
Uwigazioui dello Siato, al prezzo commerc aie di questa piazza, 0 
mediaute igolecà, riconosciuti valida dal R. Fisco. 

Per l'importo di detta cauz une, festa stabilito quello stesso 
iudicato nel citato Avv18o, ii quale, ne: 100dì sopraccewuati, sarà 
preseutato 1D pacco, muonto uel sugge.lo dell'iferente, e porierà 
la soprascrilia : All' |. 4. Lurezione delle Cancelleria dell'I. h. Co» 
mando delia seconda armata. — Cauzione d: N. N. per la forni» 
tura degli oygetli di caucelleria, come dayii Avvisi ò luglio € SL 
agosto 1593. 

3, Nel giorno 18 settembre corrente, alle ore 10 autimerià. 
precise, sarauuo aperle da app sN Cowmissiune le Olferte, ed 254 
Minate le cauzioni, al quale scopo potranno esser preseuti gi ofte= 
reutì, dopodichè saranuo assoggettate alla Superiore approvazione, 
diesro la quase verrauno avvisati culuro, le di cul olferte nuu lu- 
ronu accellase, vade riturino il proprio deposito 

4. se uu' offerta ri»ultasse, pei suvî prezzi vantaggiosi, accet- 
abile per la waggior parte degli articoli, e la minor parte non fos- 
se per l'interesse del R. Eramo da accetu deve |' ofierente, 
nelia propria offerta, dichiarare di assoggettarsi a fornire. ancue 
quei generi che saranoo ail' appoggio di dillerenti olferte, ritenuti, 
el prezzo, muozi ai propri. 

5. Ogni offerente deve pure assoggettarsi ai patti e condi- 
zioni tutte, descritti nel Capitoiato d'appalto, anche se non fossero 
a sua cognizione, restando però libero di esaminarii, quando creda, 
unitamente anche ai campioni, a tutto il detto giorvo 17 seltembre 
corrente. 

6. Restano fermi in tutto e per tutto gli articoli espressi nel 
più volte citato Avwiso 6 luglio pubblicato ueila Gazzetia 
Uffziale di Venezia il 17, 18 e 21 luglio, in quella di Muano il 
10, 25 e 30 luglio, e nel Foglio Uffiziale di Verona il 19, 24 
e 29 detto mese, a meno che non sia stuto in qualche parte dal 
presente tolto il suo elfeito. 

Dalla Direzione delle Caocellerie dell’ I. R. Comando della 
seconda armata, 

Verona, il 31 agosto 1854. 















AVVISO D'ASTA. (2% pubb.) 
Da parte dell'I. R. Direzione delle fabbrivne maritume si 
rende pubbilcamenie noto che, per la sominioistrazione della sab- 
bia dolce, oppure di mare, bea depurata, occorrente per le iab- 
briche dell’Arsevale 10 lola, duraute l'epoca dal 4.° novembre 
1d:6 a tulto ottobre 1895, Viene aperta una irattativa a'usta, 
mediante offerte in iscritto, destinata pel giorno 14 setiembre 
anno corrente. 
Le condizioni sono le seguenti: 
4. Chiunque desiderasse imprendere la somministrazione di 
detta sabbia, dovrà inviare la sua offerta ila iscritto © sigi 
uesta Direzione, alla più lunga entro il gioruo 18 settem- 
a c., alle ore 11 anum. Nella stessa otlerta dovrà essere 
indicato, îu lettere e numeri, il pr.zzo d'una breota di sabbia 
(la brenta equivalezto ad 1 /, piede cubo di Vieuna ) in my 
nera convenzionale di carta, ed esservi annesso il rispettivo va- 
dio, consistente în fiorini 20) in moneta di convenzione , non- 
chè la dichiarazione d'assoggettarsi alle condizioni del contratto, 
che verrà seco lui stipulato. 
2 La sabbia da somuinistrarsi dovrà essere d'acqua dol- 
ce, oppure d'acqua di mare, bea depurata e lavata, nel primo 
Caso Verrà tostu presa ia cousegna dopo seguicane la misura= 
zione; meutre, nel secundo caso, dovrà essere deposta nei s.ii, 
che verranao destivati dalla Direzione, e verrà misurata ed ac- 
celtala appena dopo trascofsì qualtro mesi. 
8. L'offerente duvrà ubbagarsi di sbarcare a sue spese la 
sabbia sulla riva del mare, che gli verrà indicata, nouchè di 
deporla in figure regolari, attuchè facilmente possa essere mi- 
surata, pun aromettevdosi in verun caso, che la sabbia venga 
presa in consegna e misurata a piccole partite, come sarebbe a 
dire a piede cubo, brenta, ecc. 
4. fl miguor offereute dovrà prendere le disposizioni op- 
portune, affiu.hè, alla più lunga, io giorni dopo ricevuta l'or- 
divazione in iscritto, Veuga Sowbioistrato il quanutativo indicato. 
5. Col miguor olleceute verrà stipulato forinale contratto, 
per usa copia del quale, nouchè per le quilauze sui pagamenti, 
dovrà assumere le spese dei bolli. 
6. Ii contratto Îa vigore soltanto per la somministrazione 
delia subbia, per i lavori, che verranno eseguiti da questa Di e- 
zione in propria economia, rimanendule liberu di far eseguire le 
fabbriche, da compirsi p:r iutero, oppure parzialmemie, io via 
d'impresa, secza chs peruò il contraente della sabbia possa up- 
porre ostacolo, adducendo di voler somministrare sabbia per tali 
fabbricati. 
7. A garantia dell’Erario, pegli obblighi assunti col con- 
tratto, dovrà il miglior offerente deporre una cauzior: di fiv- 
rini 400 (qual'ruceuto ). 
8. 1 pagamenti verranno corrisposti una volta al mese dal 
IL R. Cassa deve fabbriche maritume in Pola, io Bauconote, 
od altra carta legalmente in corso, Ja quale dovrà essere accet- 
taia dall’ imprenditore, senza che oppouga verun ostacolo. 
Dal I R. Lirezione delle Fabbriche marittime, 
Pola, 25 agosto 1554. 
—T_—PT ———t—_— 
N. 16640. AVVISO. (2° pubb.) 
a esecuzione del Decreto N. 21543, 15 ag.sto a.c., del 
eccelsa I R. Luogoteneaza, devesi appaltare il lavoro di una 
nuova sacca alle Terre perse, per lo scarico deile materie risul- 
tauti dagli sravi dei canali di vavigazione e dalle spiaggie, 
Si deduce quindi a pubblica nolizia quanto segue : 
4. L'asa relativa sarà tenuta sul dato regolatore di an- 
nue anstr. L. 29866 : 59, ed avrà luogo presso questa I R. Dele- 
gazione proviuciale nel giorno 22 settembre 1804, alle ore 12 
meridiane. 

















in Obbligazioni di Stato, con 
i'olo di cauzione pel deliberatario. 
svincolata se non dopo l'ap- 


Capitolato, che trovasi ostensibile presso la R_ Delegazione. 

6. Tanto nell'asta, che nell’ ulteriore procedura d'appalto, 
si osserveraono le norme prescritte dal Regolamento 1.° mag- 
gio 1807, in quanto noa fossero derogate da posteriori dispo 
sizioni, 

Dal'L R. Delegazione proviociale, 

Venezia, 17 agosto 1 56. 
LI. R. Delegato provincicle, Conte ALTAN. 


N. 13175. EDIITO. (2° pubb.) 

Constando che Girolamo Ghetti, di Marco, di Pive di So- 
ligo, Distretto di Conegliano, si è assentato dagl' Il. RR. Suti, 
seuza regolare rirapito ; 

LI. R provinciale 

Visto il disposto delia Sovrana Paiente 24 marzo 1832, 
richiama il suddetto Girolamo Ghetti, d'anni 31, che ora cre- 
desi a Ginevra, nella Svizzera, a rientrare nella Monarchia au- 
striaca, nel terznine di sei mesi dalla pubbiicazione del presente, 
fucendo constare del suo ritorao alle È:, hR. competeati Auto 
rità politiche, od a produrre, nel termine suddetto, alle mede- 
sime, le eveotuali proprie giustificazioni, sotto le communatorie, 
portate dalla succitata Sovrana Pateote. 

lì presente Editto sarà inserito per tre volte nei fogli uf- 
fiziali di Venezia e Vienna, pubblicato ed affisso nel Comune di 
Pieve di Soligo, nell'Albo delegatizio © nei luoghi subiti 
sta R. cità, 

Dall’I. R. Delegazione provinciale , 

Treviso, 30 agosto 1858 
L’I. R. Consigli. di Governo, Delegato provinc. 


(3. pubb. ) 
AVVISO. 


Le Comuni della Provincia, mediante le proprie 
legali rappresentanze, hanno sottoscritto volontariamente 
al prestito per le somme che rimanessero scoperte a 
raggiungere la tangente rispettiva, dopo le private sot- 
toscriz oni. 

Essendo quindi necessario che le Comuni stesse 
procedano all’ esazione, a carico di quelle Diute, le qua- 
li o non presero parte alla sottoscrizione, 0 lo fecero 
per una summa minore della loro quota, la Congrega- 
zione provinciale ha dovuto ripartire tutta la somma 
delle L. 11,200,000 assegnata a_ questa Provincia fra 
le singole Comuni, in ragione della rendita censuni 
dell’ importo annuo dei contributi mercimoniali , dell’ 
imposta sulle rendite, dei capitali inscritti, e delle deci- 
me, quartesi, e diritto di pensionatico , dedotti prima 
gl importi delle sottoscrizioni fatte dagl' impiegati e dai 
pensionati. 

Ora, dovendo questa somma essere posta in ess- 
zione, nelle cinquanta rate e nelle scadenze prescritte 
dall’ Ordinanza ministeriale 34 agosto p. p., e veduto 
che non sarebbe possibile l' approntare tutta la non lie- 
ve operazione, bastantemente in tempo per poter effet- 
tuare l'esazione della 4.* rata col 30 settembre, la 
Congregazione provinciale adottò il saggio consiglio di 
anticipare il versamento della 4.* rata, ma solamente 
per la somma non coperta dalle soscrizioni volvntarie, 
in riserva di procurarsi il rimborso nelle rate succes- 
sive. 

Quanto alla 2.* rata, fu disposto che il carico 
venga ripartito per l’intera tangente, indistintamente su 
tuti contribuenti ; e perchè quelli, che soscrissero vo 
lontariamente al prestito possano ottenere i relativi ab- 
buoni, si è disposto di munire i soscrittori di appositi 
scontrini, che verranno rilasciati da questa regia Dele- 
gazione alle parti, le quali, presentandoli agli esattori , 
otterranno l' effetto che saranno essi ricevuti come mo- 
neta eflettiva. 

Ciò premesso per conoscenza opportuna, si por- 
tano a notizia le infrascritte disposizioni sulla dispensa 
di essi scontrini. 

4.° I soscrittori volontari al prestito si presente- 
ranno © si faranno rappresentare muniti del certificato, 
ottenuto dalla R. finanza ad un'apposita Sezione con- 
tabile, eretta presso questa R. Delegazione per ottene- 
re i relativi scontrini, che saranno rilasciati per ogni 
Comune, e per ogni titolo d'imposta, secondo le dichia» 
razioni, che vennero precedentemente prodotte alla R. 
Delegazione. 

2° Il termine prefinito al rilascio di tali scontri- 
ni viene limitato dal giorno 45 settembre corrente a 
tutto il 5 ottobre venturo, e ciò dalle ore 9 alle 42 
di mattina. 

3° È raccomandato ai soscrittori di approfittare, 
nei primi giorni di questo termini, onde non affollarsi 
negli ultimi giorni, con noia propria, e per evitare che 
non nascano errori, 

4° Col rilascio degli scontrini i soscrittori otter- 
ranno anche la restituzione del certificato del prestito, 
e muniti dei primi dovranno recarsi presso l' esattore 
comunale nei giorni fissati per l' esazione, affine di prc- 
sentarsi al medesimo, e di ottenere le relative acere- 
ditazioni. 

Siccome è facile di riconoscere che senza la pre- 
sentazione di tali scontrini agli esattori, la partita ri- 
marrebbe aperta nel quinternetto, e che, per conseguen- 
za, gli esattori stessi procederebbero fiscalmente contro 
le Ditte, così si conoscerà quanto importi di ricevere 
Cri) e di presentarsi agli esattori in tempo 
util 


















Vemen. 





N. 82. R. Prestito, 














Il presente sarà divulgato in tutte le Comuni, e 
Frazioni della Provincia, perchè non abbiasi ad allegar- 
ne ignoranza. 

Dall'I R. Delegazione provinciale, Padova 7 set- 
tembre 4854. 
LI. R. Delegato provinciale, 
Dott. emocamo bar. ri: 








N. 649. AVVISO DI CONCOR30. (3 pubb.) 

Per la morte dell'aggiunto dell’ L R. Pretora in Biadene, 
Giuseppe Cristofori, essendosi reso vacante quel posto, cui va 
annesso il soldo di fiorini 600, aumentabile ai fiorini £00, vie 
ne col presente, in base del' autorizzazione’ dell' eccelsa |. R. 
Presidesza dell’Appello veneto 25 spirante N. 14184-5471, 
aperto il concorso pel rimpiazzo del pesto medesimo: 

Vengono perciò diffidati tutti coloro che aspirassero ad ot- 
tenerlo, ad insinuare, entro quattro settimane, calcolabili dal gior- 
no della terza inserzione del presente nella Goszesla Ufiziale di 
Venezia, le lore is anze, corredate dei i 
la ligale loro qualificazione allo stesso posto, it 
copia legalizzata, uuendovi pure la tabella del qualifica» 
ziooi, e colla espressa dichiarazione se, ed in quale grado siano 
coossoguinei od affini con aliro degl'impiegati od inservienti 
addetti alia suddetta Pretura, osservate del resto lo disposizioni 
vigenti sul bollo 

Dalia Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Treviso, 30 agosto 1854. 
Conte EccneLi. 











i n ore e 


Giovedì 14 Settembre. 


FOGLIO NANNUAZIA DEM ERITETTA EPZIALE DI VANI 


L La d libera seguirà anche 

a prezso qualuaque inferiore sila 
stime. 

I. È diretto dominio sui 

si a favore deli 


totela di Giovanni Scolri per 
altra re>dita iu |. 26 : 57, dorra 
ritenersi impregiudic.te, svw | 
acquirente dovra corrispondere si 
dicettarii suddetti l' snuvo canone 
ad essi rispettivame»te dovuto e 
sopra indicato. È 

Ill. Staranoo a carico del 
deliberatano tut i pes: di pub 
Dliche imposte, gevili comorzuli 
quartase, sertità ia quanio esi- 
stessero. 


IV. Chiunque si presentasse 
come 40 ecceltoali Dep 
pare i creditori iscritti sul foudo 
dovrà previamente cautare i’ ast: 
depositendo il decimo del valore 
di stigno, ritenoto dalla relazione 
dei periti ia a. | 19957, e que- 
sto verrà restituito dopo | incea- 
to a tuiti quelli che nom rima 
nessero del.berati rii. 

V. died giorni su: 
cessivi e quel'o delia delibera sara 
dovere dei deliberetario di verse- 
re nella Cassa depositi di questa 
R Pretura i importo del prezzo 
fferto meno quello del depouto 
eseguito per cautere l'asta che 
serà icoputato nel preszo d' ac 
quisto, ed al'ora pagite anche le 

all’ameiois ratore come all’ 
art. 7,°, gli verrà accordeta l' ag- 
fiudicazione dell’ immobile veo- 
duto. 

VI. Li pagamento stesso sara 
fatto ia mometa d'oro, e d'ar 
gento a tariffa. 

VIL Starà a. carico del de 


sil’ amministratore dietro 
specifica, o diversamente dietro 
lessazione per parte di L 
B. Pretura: egualmente sterà a 
corico del delb:rata:i) le spese 
d'aste, le tasse Regie, e qualun- 
que altra relative. 

NULL E bevi, e fabbriche 
vengono alienati nel'o stato ed 
essere ia cui si attrovavo nom 
assumendo la masse concorsuale 
alcuos responsabilità per quel- 
sissi altro titolo o causa. 

IX. Le prorat: di Gitto sino 
ali' epoca dell’ aggiudicazione sa- 
ranna devolute al concorso. 

Mescando il deliberetario 
al versimento del rimanente prez- 
20 d’asta nel termine suespresso, 
si pro.ederà el reincento dei beni 
deliberati «oche a presso micore 
della stima a tulto d: iui rischio, 
pericolo e spese dae prelevarsi dal 
decimo versato e perderà ogni 
azione alla rimenevze la quale 
sarà de:olute si creditori iscritti. 
Descrizione dei beni da subi 

starsi nella Comune cetisuario 
di Paluelo, Comune 20m: 
strativo di Strà, Ditetio di 
Dolo. 


Casetta cogi orticelli cor- 
rispondente ai on. 702, 729, 730, 
731 di mappa di pert. cens. 36. 
ossia tavole 76, con reodita cen- 
sooria di L 14:78; essa è limi- 


mezioli un tr.ito di strada, indi 
Velluti a ponente, e tramonutana 
Salvaterra vedova Carminsti, sti 


— een... — 


Dall L R. Pretora di Dolo, 
Li 11 agosto 1854 
LL R. Coosig. Pretore 
Ds Sracsit 
A. B. Peouato, Csbe. 


____— 


1° pobbi. 
TO. 


ln seguito all odieroa S:- 
tiode tena:si in ordine si De 
creto 21 luglio p. po. ca 
esperite le pratiche volute ca 
combiusti per. 140, 422 G. E, 
si reude Loto, che nei di 2i 

dale ore 9 ant. alle 
luogo pell' Uffizio 
di questa Pre ura :i quario espe- 
rimeno d'asta dei teni qui in 
calce descritti sd isiavza di Gio. 
B.u. Mubieli to Stefeo di Pa- 
dora coli arr, Zea: ed iu pre 
qiudimo di Luigi e Consorti Ber- 
to'sso detti Belan di Bair e S. 
Selvaro Cowume di Urbina di 
questo Distreito nile coudizioni 
seguenti. 

I. Ls delibera i: questo 
quarto esperimeuto avra luogo 
quelupque prizzo neu avuto ri- 
guardo a quello di stima ia li e 
1580 . 20 


N. 6261. 


mpimento deg'i ch- 
bighi conseguenti ala celibe 
HL Butro 14 giorni della 
delibera dovra îì deliberstario p.- 
Gere 10 decoato dei ir 
vosslo patrocina'ore della parte 
isenie le spese delia procedù: 
ssecutita a partire dill' istan-a di 
p:éoorsment» fino alla delibera 
inclusivamente, e ciò dietro li 
quidazione privetà o giudiziale. 
Tutie le altre spese posteriori 
a carico del dellberaterio 
oltre il prezzo di delibira. 


e l'importo delle spese da pag: 
si ali esecutante, verrà rilasciato 
ie bano del defib ratario, il quale 
dovrà pagario giusta il definitivo 
Piparto si eteditori che verranno 
gradusti, salve lè ragioni dell'e- 
secutato sul’ arsnio eventasle, 
moneta d' dio, 0 d'argentò, rschu 
so ogni surrogato, cen obb'go di 
torti: re frataoto |' abnuo 
interesse d | 5 per 0,0 da depo- 
sitersi ogni sorto in Giudizio a 
spese di esso defiberatario 

V. Coneprreido all'asta il 
creditore intanté sarà dispenato 
dal pretio Gepositb, e quitidi rî- 
meuendo deliberatatio corrispon 
derà l'interesse suli’ iotero prez- 
10, mepo il so0 importo delle 
spese giàdiziali di esecuzione, che 

to iu L.1 c.s0 a trat- 

tenersi 


VI H possesso utile viene 
sccerdatò dl deliberatario col gior- 
mo deli’ intimazio del Decreio 
di delibera, @ dal giorno stesso 
decorreranno a di lui carico gl’ 
*Dter sul residoo prezto, sot- 
tostera alle spsse dei ristauti or 
d nari e str.ordi; ninche ai 
pegameuto delle impiste pub! 
che di cgui genere, anche 
trate se ve ne fossero. 

VIL 1 beni sono venduti 
nello stato in cui si trovano, 
quali e quanti sono e come s.no 
posseduti dai cane esecutati 


l'esecutante per Yi 
pes», è pericolo cui 
potessèro landire sozge ti 
VIII La proprieta non sin 
trasferita nel deliberatario 
ene col'a.giudicazione finale, ch' 
@gfi non potrà «itenere se non 


dossatigii c.lle suddette condizio 
Ri, potra procedersi ad ana nuo- 
ta subasta per vendere i foud: 
con un solo e perimento a qua- 
lunque preîtb è iute speie 
p.rcolo di esio deliberatario 
lendosi a tale effetto anche dei 
deposito di caus:one. 
Descrizione degl'imacbii. 
Campi 10.1.056 di tema 
® a. v. e perte praliva con casa 
dotninicale ed adiaceuze rusticali 
ed aratorio, posti in Comune di 
Urbena, Frazione di Puelelio Di- 
stretto di Mootegasna, Provincia 
di Padcva fra i confini a levante 
Jacur Joisè Vita con metà fosso, 


34 mezsodì Michieli Gio. Batista 
con linea, s povente il fiume 
Prete, e tramontane  siredeila 
conscriiva, ed al di la J.cur 
Mfbist suddetto desciîti vel vec- 
chio estimo provvisono i dita 
dei iu Carlo Bertolaso detto Bei 
ian fu Giuseppe al n. 2, dei cata- 
sto della Fremone di Puelello con 
l'estimo di docati 876 .91, e veli” 
attuale nuovo stimo slabil in 

| ditta suidetia in mappa ai no 

1423 a 424, 426, 536, 537, per 
complessive peri cens. 39 . 85, 
colla rendita ci | 472 . 10. 

U presente verrt affisso 4 
A:bo Pretorio e nei sohti luegh 
di questa Lita, € rel Comune di 
Urd.n:, nonche inserito per tre 
vo te consecuive nella Gazzeti: 
Ufficieie di Venezia. 

L'E BR. Co 


Pretore 
Imperi 
D.r L Piera di Mol&- 


qoana, 
Lì 1 setiembre 1854. 


N 6420 
Epirr. 

Si reude poto cc] presevte 
Bd.uo ail sssente e d’iga<la di 
more, Abgelo Siua, che Giovan 
ni Boriolsto produsse coniro di 
lui ls petizione 2 settemb-e 1854 
n 6420, per preeto di pag: 
mento di a. i. 510, cogl' intese si 
del 6 per 0/0, dal 1.° seitembre 
‘n poi, più a. L 7.27 di spese 
di protesto, salle le giudiziali da 
tiquidara. 

Accor Jatosi il chiesto precet- 
to con odierno Detreto. p. n.°, 
® deputato ad esso R. C. in cu- 
retore questo ave. D.r Zeva, 

i. ne quindi eccitato esso Angrlo 


sa ii documevti di dilesa, o ad 
istituire «gli stesso altro p.troci- 
naiore, od a prendere quelle de 
termioizioni che reputera più 
couforti al suo inte.esse; altr 
menti dora attribuite a sè me- 
desimo le ciuseguenze dela sua 
inazione. 

Il presente sirà ioserito per 
tre volte nella Gazzette Uttcsele 
di Venezia. 

ll Presidente 
Co. Eccazu. 

Dali I. BR Trbunale Prov. 

di Treviso, 
L: 5 settembre 1854. 
Monrri D. d' ori 
* pubbl* 
Provincia di Treviso 
Comprensorio X. 
di Bidoggia e Grassaga 
Avuso. 

Nt giorno 16 ottobre p. 

alle ore 10 snt., nel solito 


sottuindicati 
teressato è iovi- 


si rappr 
cursiore 
dato, e che le deli 
ranno valide, qualunque sia il 
numero degl’ intervenuti. Î 

li pres:nte sara pubblicato 
come di metodo in tutte le Co- 
muni del Comprensorio e nel 
Cspclsogo provinciale + è 
inserto per tie volte nel foglio 
& Avoonzi: della Gizzetta Uf 
ciùie di Venezia 

Oggeiti da trattarsi. 

L SALI e del conto 
preventito 1854 delle due ammi- 
istreron di Brtogga e Gray 


sp. 

IL. Deliberazione sulla do- 
winia di S E il Duca Boncow- 
pagni Outoboni, ekitto a Presi- 
dente, per f.rsi sostituire neila 
persona del sig Luigi Scb'eari 
di ne. 

{1 Nomina di un Pre.iden 
fe in sositozione dei sg car. 
Tadieo Wiel, che cessa per sn- 
venita. 

IV. Deliberazione sulla no 
mina di tre Presidetti striordine. 


sà ordidaria ii 
della cla sificazione dei fondi di 
uova aggregazione della ditta 
Manolesso Ferro. 
ra sull estra- 
sione di piccola quantità d’ac- 
oa d.l Conale Bidoggia per parte 


Amo 


dei Comunisti delle Bidiole in 
Roncadelle e del sig Francesco 
Pueutario in ra 

VI Delberazione sopra do- 
manda dell’ inserviente d' Ufficio 
Francesco Pulsaito per aumesto 
di salmo. 

VII. Deliberazione sopra do- 
manda del { { di Custode der 
canali Autonio vanerlo — per 
compenso lo causa di straordine- 
ria so:veglianza durante gli esca- 
v: eseguiti dal' Appaltatore Gia- 


lezso Ferro per compen:0 in 
causa di dauni s.fferù dele stra- 
ordinarie piene del mese di di 
cembre 1853. 
Oderzo, 9 sett-mbre £854 
Presidenti 
Aue-sanpao Wier 
sstuuto Car. Wiel 
Ssza>mazo, Bursrri. 
susirtuto co. Giusician. 
N Capcelliste 
F Wien. 
B. 10765. i* pubbl. 
Earrto. 

Sopra istenza delle tutela dei 
minori figli ed eredi bepeticienii 
si difidan, tutti li creditori verso 
il pob. Aniomo q. ichele Zor- 
gi era comiciliato iv Vicenza, e 
quivi maucato di vita pel di 31 
masso 1854 senza i:stamento , 
d’'iosinusre e provare le ioru pre- 
tese all Aula di questo Tribuns- 
le nel giornò 21 ottobre p. 
dalle cie 9 di mattiba alle o! 
2 pom. e ciò a termim e per gli 

filetti dei par. 813, #14 del vi 


soliti di questa 
diacte inserzione 
vella Gazseita Ulbciale di Ve- 
nezia Î 
li Cons. A_ P.esidente 
Tovana. 
Bosio, Cous. 
Bruguolo, Cons. 
Dai’ L R. Tribuoale Pro 
di Vicenza, i 


Li 30 agosto 1854. ì 


D. Fantuzzi, Dr. i 

N. 4476 13 pubbl* 

Si votifica cul presente Edit- 
{o 8 tuti quelli che pot:ssero | 
avervi interesse, che da questa È 
Pretorà è staro in cggi decretato È 
l apriment, dél concorso 
tutte le sostanze webli orusque | 
poste, e sulle immobili situate uel 
fiegoo Lombardo Veneto di ra-| 
gicne di S.ute Cepusso fa Gio- 
vacni detto Poccbi agricoltore di 
Baguoli 

Perciò vengono col presente 
diffidati tutti quelli che credeste- ' 
fo cvere qualche ragione cd 
azione contro il deito Sante Ca 
pozzo sd iosinveria a tuito il 
giorno 10 voveasbre pv. m ior- 
tue di regolare petizione fd iscrit- 


in conlronto dell 
Dr Tergolvs, deputato curatore 


tensione, ma eziandio il diritto ia | 
forza del quale intesitetro di 
essere graduati pell'una 6 nel- 
l’altra classe è ciò Lento sictra- 
mente, in quanto bè in dife.to, 
spirato il suddetto termine ues: 
suno Verrà più aseclta:o, edi 


. , per 
modo che in quest uliimo caso 


| Zeno 
| citeto, mussa comcorsusie st 


| nale Prov. Sezione U nil 
| seguenti 
Bpirro. È 


ica 
ale liti nel conc 15) suddette, È ds 
| dimostrande non seio la sussi. Î ge 
stenza e Isquitità dette sua pre. ' 


ride sn 


va quela di Bagnuii, cd mse- 
nio per tre vole consecutive 
vello Gezsetia Ufficiale di Ve 


pene. 
Dali I. BR Pretura d: Con- 


selve, 
Li 5 seilembre 1854. 


A. 16215. 

Caduto ceserio il primo es 
perimento d'asta dell'immobile 
appartenente alla massa concor 
suale deil'obersto Domen:co Za- 
moli, PI BR Tobunale Prov, ci 
Venezia ta pubblicamente moto, 
che sd istanza cel Dr S.r.tico 
ammioitiat re del concorso sud- 

tto procederà nei giorui 20 e 
47 cumeute mese sle ore 12 
meridi.pe, sl primo e secondo 
esperimi nio d asia della porziore 
di stabile sotiodeseritte  stamate 
giudizi.imen e in ordine al De- 
creto 20 ciubre 1852 n. 34995, 
per a. i 4007: 60. 

Il La relisicue perit.le potrà 
essere ispezionsia 0 presso quesio 
| Ufficio di Spedizione, 0 presso il 
sudJello moro sretore: 

Tutto l'intero immobile è 
ora iutestato come iudiviso n:i 
| regisiri dei nuoro ceusv stabile 


fiu ditte Zavioli Mananne qua 


ioni meritata Ceutemio e 
i Domeni.o fu Giovanni 


miuisirata da Gaetito D.r Stra- 
) tico. 
L'este seguirà presso i Au- 
la II* Verbale di questo Tiibe- 
sotto le 


Coodiziori. 

L La porzione di stab.le qui 
sottodeseritta sarà veoduta io un 
sclo loto. 

IL Nel prim? e secondo es- 
perimento sarà delibereta a prezzo 
supe.izie od eguale alla sumsa di 
». 1 4067 60, io peszi da 20 
venti caranteni d’ argen.o. Detta 
porzione di stabile nieve aliena 
nello stato in cui situslmeute s 
atirore, rimesso qualunque re- 
clamo in proposito. 

IM. Nel ciso che mon possa 
esser venduta al jrimo e second 


fesperimento si procederà, primo 


delta pubbiicazicne per la terza 
subesta, sila convocazione dei cre- 


par. 140 del Giu!, Beg. 
IV. Qu:luotve « fere: te per 
nmwesso all'asta dovrà 
posi are presso la Commissiune 
‘egata la ceima porte del 
prezzo stima iu peszi da 20 
oi, cd in buome monete d'oro, 
0 d’argento a tariffa. 
__.V. Bel termine di gioroi 
dieci a detare dal giorno della 


sare l'intero 


sarsono lenti è pagare ii d.bito È 


loro rispettivo verso la massa. 
Si eccitamo imolise tutti i 
creditori che nel 


Bagnoli, ed alla 


485%, = IL 138. 


mento, il deliberstario 
dere ed ottenere fa deGnitiy 
giudieazione del? imucbil 
-berato. 
Descrizione dell’immobi 
Metà indivisa della ay 
due piani e DO: ge di gni 
gnolo a piso terzeno e Sti n 
preccl. locali con corti.ella ia qu 
sta Cuta in Parrocchia desi 
Ai collo dell'O 2 si ta, n 
grafici 4294, 4296 e 4300, 1, 
di mappa 2661, © la complesin 
rendita censuaria di | 283.7 
e colla superficie di per, cy 
0.15. Coufica 2 povente cli 
dell'Oca, » mezzodì calle iry 
Pegole, a levante Baccio, For 
Divi 
li mappa 2660, 2658, 2657, 266; 
tramontana Teaserioi e Widue, 
ai no. di mappa 2662, 2664. 
Il presente Edito sarì n) 
blicato ed aféisso nei luoghi wi 
ed iostrilo per te vole did 
due giorni nella Gazzetta (i 
ciale di Vemenia. 
Il Presidente 
Cav. Masraon. 
Dall'I1 RO Tribonale Pro 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 4 settembre 1854 
Ferretti. 
FB. 3925 crie. del 53. 
imrro. 
In occasione di un furia 
venuto ia S. Tomio nel Dire 
di Schio la notte dei 2 dici 
1853 persenvero io cusoil 
presso questo Depositcrio cio 
mule efie ti d' iguoto proprieta. 
cioè tre fascie da bembino lati. 
te di filo bianco e turco. v 
adito da donna di tela cos deil 
satzetta a piccole qualrigie « 
foudo bianco, un greab.de è 
cambrich, poco compe di fin 
ed una scure senta manico. 
Visto îl disposto del par 5 
Codice Penale 1803, e pegie 
fetti dei successivi par. 518, Sl; 
Viene difidato il proprietari i 
prescutersi doauzi 4 Tnbowi 
Prov. im Vicense entro un'it:) 
#1 presente Ed tto onde provi 
A suo difitto avrerteodosi ch 
trascorsa tale epoca gli eft 
saremno venduti a pubblic: i 
ed di presso ricarsio sera cos 
sesto. 


23 pui 


H preseote E titto viene pi | 
SA Viaggiatori e 


tre volte i.serito vela Guuei! 
Ufficiale di Venezia. 
Per il C. A Presidente 
îl Cav_ Cons d'Appello 
lancazs si. 
Dali’ LB. Tribuose Pri 
di Vicenza, 
Li 20 agosto 1854. 
D Fastusr, D 
N. 5822, 24 pubbi 


Boro. 


Sì ren le pubb.icemente | | 
Ienee8 Jef | Per furto, infedeltà 


come Giossnw Maso di 


dree citre il Moson produme !| | 


È questa LR. P.eura oderni 
Stanza pari uussero per la £* 
disiale dichiarazione 


x ignota h 
lai fruetto Domenico al efeti 


potersi vertitare deppo!; "| | 
A sar Va di iui eredità. 

i cla di Maso !| | 
dehbera, dovrà l'ecquireuta ver-| dover SI rece i DE 
* prezio d’ acquato 
giu pezzi da 20 kni, escluse qua- 


+ Mu 


comparen o 0 nov fscendo 00” 
sare in oltre guise la sul © 
stenza eutro | termine suddel‘ 
si proe-derà alta domandati È 
chi.reziooe di morte i0 coco 
dei nomiaitogii curatore arr. D' 
Tievisan di qui, a seoso del 
217 del vigente Codice Cirile 
Ul preseote sarà nifso “ 
ques e) Pretorio, e ne La 
luogbi ed inserito 
nella Gozzetta DI di Venest 
Dall Lom, Preiora dl 
DI 2 
Li 29 esosto 1856. 
TI KE Coss. Pretore 
Da Ma arisi. 


potra ci 
Ru 
w 
del 


a SSOCIAZIONE. 
Por ia Provinei 
Puri dalla Son 


SOMMARIO. 
zie dell'Impero : 
Moi pedana dele p 

$. Pontilicio; 

voci di soppressione del 
maso. Protesta di moni 
— Dad 


Joghalterra ; 


scialore spsgnuolo. 
utile, Forse 


governative, Il co. di Si 
P. Bassi; il capitano 


dolenze. Si aspetta l° 
,ma di Saint-Ar) 
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13S0CIAZIONE. Per Venagia lire efettive 42 all'anno, 24 
Par ia Provincie lira 54 all’aono, 27 al semestre, 1 
Fuori della Monarchia rivolgersi 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e lo notizie comprese nella Parte uffziale. ) 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sovrane risoluzioni. — 
Notizie dell'Impero : 1° Arciduca Alberio. Serwigii della gendar- 
maria, Redditi delle poste e dei telegrafi. Cerimonia a Vicen- 
ss, — S Pontilicio; dl cav. Pistrucci +. — R. di Sardegna ; 
mei di soppressione degli Ordini monastici. ll Principato di Mo 
quso. Protesta di monsignor Franzoni. — R. delle ) S.; voci 
rutifcaie. — D. di Modena ; provvedimenti di sicurezza. — 
lap Husto; la ricognizione d'Abo. Proclama. La flotta russa 
di Cronsiodi. — lup. Ouomano; congiure. Cose d' Asia. - 

fa; il Re di Portogallo. Disordini. Franklin, L' amba- 








di Saint-Arnaud. Soggiorno del Pr. Alberto. Commis- 
gione sulle corrispondenze di Napoleone I. La spedizione di 
Sebastopoli, Laguerronnière. Fuoco greco, ec. — Germania; pro- 
posizioni dell’ Austria alla Dieia. Il co Esterhazy. — — Sve- 
zia e Norvegia; legge sulla stampa, — Bollettini sanitarii. — 
Rassolissime. Avvisi privati. Gazzettino mercaotile, Appendice; 
economie pubblica. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna AI settembre. 
S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione, in data 














gr 
degnata di nominare ad arcidiacono del Capitolo colle- 
fiale di 8. Barbara in Mantova il canonico di quel Ca- 


piolo, Giuseppe Gottardi. 


8. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 4 
settembre a. c., si è graziosissimamente degnata di no- 
minare il canonico dott. Giovanni Battista Boghi ad i- 
settore superiore delle Scuole della diocesi di Trento. 

—_____ —T—_ 


PARTE NOM UFFIZIALE. 
NOTIZIE DELL'IMPERO 








Fienna A2 settembre. 

Il bollettino medico, ieri pervenuto, sullo stato di 
silute di 8. A. LR. il serenissimo Arciduca Alberto 
nè dà la consolante notizia che l'A. S. I potrà fra 
breve abbandonare il letto. ( Corr. Ital. } 





Togliamo da un prospetto de' servigi, prestati dalla 
gendarmeria nel 3° trimestre militare dal 4.° maggio 
al 4° luglio a. c., i seguenti dati, che fanno di nuovo | 
— splendida testimonianza dell’ operosità utile e benetica | 
in ogoi senso dell'istituzione. Nel suddetto periodo, fu- 
rooo fatte dall' I. R. gendarmeria 454,237. pattuglie ; 
25,184 scorte di arrestati; 4404 accompagnamenti di 
vieggiatori e corrieri; 4527 assistenze ad operazioni 
giudiziali; 645 accompagoamenti di piroscafi. L'I R. | 
gendurmeria fece scoperte, arresti e denuncie pei se- | 
guenti crimini e delitti; per alto tradimento 7; per 
lesa maestà © per offese a' membri dell'imperiale fami- 
glia 83; per sollevazione e ribellione 33 ; per violen- 
1a pubblica 620 ; per abuso del potere d'Uflizio 92 ; 
per falsificazione di pubbliche carte di credito e di mu- 
nete 400; per perturbazione di religione 96 ; per istu- | 
pro, oltraggio al pudure ed altri crimini di libidine 161 ; 
Jet omicidio ed uccisione MA ; per procurato aborto 
ed esposizione d'infanti 404; per gravi lesioni corpo- 
tali 904 ; per duello 4 ; per: appiccato incendio 299 ; 
Net furto, infedeltà e truffa 22,929 ; per rapina 402} 
per bigamia 48; per calunnia 34; per diserzione 534 ; 
fer aiuto prestato ad autori di crimini 397; per offe- 


APPENDICE 


ECONOMIA PUBBLICA. 
litruzione opportuna per fare al bisogno vino sen- | 
sa uva, e simile a quello dell'uva, con ogni eco- 
nomia e sclubrità, ossia vino perpetuo ad uso co- 
"a colo, le re di sostan- 

Nel libercolo, piccolo di mole, ma gravi ) 
ta, ultimamente in Modena pubblicato dal professore G. 
Grimelli, col titolo Metodi pratici per are al bisogno 
pane e vino con ogni economia e salubrità ec. ( Tip. 












nosi di simile industria, specialmente fra le correo- 
re] morbose delle viti, le quali minacciano delrau- 
darne del frutto vinitico. ; O 
lrpetiniginde i suoi studii sintetici ed analiti- 


del prof. Grimelli, di Modena, abbia 
Pera Cassa N. 205. Ma l’importanza del 


| postali od altri rami di finenza 9292; altre azioni pu- | 





Delle junture astuali, @ l'assicurazione, 
ruta da persone degne di fede, della bontà del prodotto col 


iano a riprodurre per esteso 
puede tenia, i «matie ue 1a Modena, aio 


se reali o verbali a pubblici 
© alla guardia 659 ; per opposizione alla gendarmeria | 

offesa di essa 676 : turbatori della quiete, autori di 
o ubbriachi, girovaghi di notte 7397; mutile- | 
tori di sè stessi 82; mendicanti, vagabondi , privi di 
passsporto 66,975 ; fuggiti al reclutamento 4054; gio- 
catori d'azzardo 1160 ; condannati od arrestati per in 
quisizione e perseguitati con lettere d'arresto 4423; | 
porto di segni politici e sospetti politici 32 : contrav- 
venzioni alle leggi sulla caccia, sui boschi ,. sulla pe- 
sca 1953; contravvenzioni alla patente del conuercio 
gir:ndo per le case 4064; contravvenzioni alle leggi 




















pibili, non indicate nelle antecedenti rubriche, contro la 
pubblica sicurezza, contro la sicurezza di si 
vidui e contro la pubblica moralità 157,806 ; rinveni- 
menti di cadaveri 738 















iari d'ogni genere 40,694 ; 
iudiziali a far testimonianza 3915; sedute 
68 ; esecuzioni di sentenze 49 ; incendi 4488; 
inondazioni 82; coscrizioni e leve 4334; casi d'uc- 
cisione, per impiego delle armi contro resistenza vio- 
lenta o tentativo di fuga A. —(G.UfdiV.) | 














Nel secondo trimestre dell’anno amministrativo da 
febbraio ad aprile 4854, confrontato collo stesso perio- 
do del precedente anno, le poste diedero molto maggior 
reddito. Anche ne'telegrafi dello Stato, i quali inviarono | 
in quel trimestre, tra corrispondenze dello Stato e private, 
47451 dispacci di più, il prodotto fu favorevole, nel sen- 
s0, che questa volta il disavanzo fu di soli fior. 18, men- 
tre, nel trimestre del passato anno, fu di fior. 63,565. 

(Austria.) | 
REGNO LomsanDo-YEvETO — Vicenza 44 seitembre. | 

ll giorno 5 dell’andante mese, nell' Istituto di S. | 
Dorotea di Vicenza, aveva luogo una festa commoven- 
tissima, e tale da recarsi a pubblica notizia. Già parec- 
chi giorni addietro era stato comunicato nelia Gas- | 
setta Uffisiale di Venezia come la Maestà del cle- | 
mentissimo Monarca avesse voluto dare a conoscere nel | 
modo più solenne quanto egli apprezzi nella benemerita | 
Superiora generale di quell’ Istituto, sig. Redenta Oli- | 
vieri, le esimie virtù religiose, ond' ella va fornita, l'a- | 
more, con cui sempre gratuitamente attese, e prestasi 
ognora all’ istituzione delle fanciulle ed all’ assidua csisten- | 
za degli ammalati, facendola degna della croce del Me- | 
rito, con corona d'oro, pegno prezioso della religione | 
insieme e virtù del giovane Augusto. Perciò, onde porre 
aa atto il Sovrano decreto, intorno alle ore 6 pomerid. 
del detto giorno, recavasi all’ Istituto con festiva divisa 
IL R. Vicedelegato della Provincia cav. Gislardi, e smon- 
tato della propria carrozza ordinava che tutte le suore 
e le giovinette educande si ragunassero in uns sala 
ove egli poscia entrato, con brevi parole, ma ripiene 
riverente estimazione, encomiava la degnissima Superio- 
ra, lei proponeva in esempio alle mrestre, ed esortav 
in uno le alunne a sempre più amare © rispettare chi 
con premura veramente materna, è tutta nell’ intendere | 
al loro verace vantaggio. Ciò detto, appendea sul petto | 
alla venerata signora l'orrevole decorazione. Ella appariva 
profondamente commossa per questo atto di Sovrana de- 
gnazione, ed alle suore, alle fanciulle, agli astanti, ca- 
devano lagrime d'ineflabile tenerezza. Sorgeva intanto | 
una fra le maestre, e, favellando a nome di tutte, espri- 
meva alla comune madre quanta fosse la loro esultanza | 
pel lieto avvenimento, con parole, che dettava soio 
affetto, la riverenza e l' ingenuità de' loro cuori. | 

Così facensi termine alla tenera ceremonia, che | 
giammai non cadrà dalla memoria di tutti coloro, cui fu | 
































fu cagione la pietà dell’ augusto Cesare, si ecciteranno 
ognor ad imitare l'amata loro Superiora, vera se- 
guace di virtù, senza la quele è nulla ogni sapienza, 
vano ogni onore. 


D. Marco Dat Povre, Parroco di Lerino. 


STATO PONTIFICIO 


Secondo una lettera da Roma del 4.° settembre 
al Parlamento , il cav. Pistrucci , uno dei soprinten- 
denti del Museo vaticano, che si disse essere stato colto 
dal cholera, è morto. ( Monit. Tosc.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino AA settembre. 
Leggiamo neil’ Armonia : « Un giornale ministe- 
riale d' 
sigli dei ministri, fu trattata la questione della totale 
soppressione degli Ordini monastici. Rattazzi, Cavour 
€ Lamarmora, propugnsrono la necessità di cotale par- 
tito; Cibrario fu d'avviso che, prima d'ogni cosa, si 
dovessero tentare pratiche presso la Corte di Roma; 
Dabormida di sospendere ogni decisione, finchè si fosse 
conferito in proposito coi rappresentanti di Francia e 
d'Inghilterra ; Paleocapa 3’ uni coi tre primi, e quin- 
di venne adottata in massima i' affermativa. Si stabili 
di rimandare la decisione intorno ai medi d' esecuzio- 
ne all’epoca, in cui saranno di ritorno Rattazzi e Ca- 
vour, che hanno preso breve congedo. Noi non sappia- 
mo quanto v' abbia di vero in questa notizia; ma, se 
fosse vera, ci confermerebbe sempre più che il chole- 
ra e l'igiene pubblica furono un mero pretesto per |’ 
occupazione dei conventi degli Oblati, dei Domenic 
delle Cappaccine, e delle monache di 8. Croce. » 




















Secondo rapporti degni di fede, da Torino, l'im 


minente definitiva compera del Principato di Monaco, da 
stipularsi tra il Principe di Monaco e gli Stati Uniti, 
dee essere preceduta da una specie di presa di posses- 
so. Dicesi, in crocchi bene informati, che il Principe 
Grimaldi, alla prima buona occasione, giungerà in porto 
con due piroscafi americani. Le buone relazioni, esistenti 
fra la Russia e gli Stati Uniti, fanno apparire doppiamente 
pericolosi gli avvenimenti, che si prepsrano a Monaco. 
( Triester Zeitung.) 














Inivers pubblicò, e l'Armonia ha riprodotto, 


fuori di qualche linea, una protesta di monsignor Fran- 





| soni, in data di Lione 25 agosto, contro la recente oc- 


cupazione di alcuni conv 





ti da parte del Governo. 
( Monit. Tose. } 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Togliamo da una corrispondenza di Parigi dell’ Zn- 
dépendance belge il seguente passo, che rettifica slcune 
voci, sparse in passato, riguardo un movimento nella capi- 
tale siciliana: @ Le notizie dalla Sicilia giungono con len- 
tezza, ma oggi si sa 
nello scorso mese si diffusero in Italia e a Malta. L' 
insurrezione, propriamente nelle 
immaginazioni, nei desideri di qualche corrispondente 
esaltato; la mischia di Palermo era una favola: ma favola 
non erano i timori e le precauzioni del governatore ge- 
nerale. Sapendo che le voci d'un avvelenamen 
massa dei cholerosi acquistavano fede, il ge 
gieri fece chiamare un certo numero d' 
cati come propagatori o accoglitori di siffatte voci: 
tentò di mostrar loro, quanto violenta e assurda fusse 
l'imputazione, diretta contro il Governo, e li rimando 























ri sera afferma che, iu uno degli ultimi Con- | 


‘amente la verità sulle voci, che | 





piegati od inservienti | e giovanette tutte, che da tal festa commovente, a cui | della classe agiata, che sembrava avessero prestato fede 





a quelle fole, egli disse loro con isdegno: « « Voi non 
vi avete creduto mai; ma badate bene : alla prima pa- 
rola, che pronuozierete in questo senso, v' hanno pa- 
tiboli per finirla con voi. » » Indi li fece scacciare 
dalle que sale. » (0. T.) 


DUCATO DI MODENA. 
Modena A2 settembre. 

Il Ministero di buon Governo, 
di lavoratori esterni alle cave di mermo nelle Comuni 
di Massa e Carrara, ha, con Notificazione del 4.° cor- 
rente, nell’ interesse della pubhlica quiete e sicurezza, 
preso provvedimenti, tanto rispetto ai lavoratori stessi, 
quanto ai proprietari, ai quali eglino appartengono. 
| (Mess. di Mod.) 
IMPERO RUSSO 
| La ricognizione d' Abo da parte degl' Inglesi è co- 
| me segue narrata dall’ Yuvalido Russo : 

« Il 40 (22) agosto, cinque piroscafi nemici pe- 
netrarono nelle scogliere di Abo, e circa 47 battelli 
caononieri del 2.° battaglione della flottiglia a remi oc- 
cidentale, che con alcuni piccoli piroscafi rimorchiatori 
trovavansi all'isola di Runsal, presero la direzione di 
Abo per difendere il canale navigabile. Il nemico aprì 
un fuoco violento, alla distanza di oltre 2000 sagene. 
Le palle, granate e bombe, che le sue artiglierie lan- 
ciavano, sorvolavano per la maggior parte si battelli, 
che, aspettato che il nemico fosse giunto sotto al tiro, 
cominciarono essi pure a far fuoco. Il cannoneggiamento 
durò oltre due ore e mezzo, ed in questo tempo noi 
avemmo tre soldati morti ed otto feriti, fra cui tre uo- 
mini della guardia marittima della Finlandia. Il nemico 

si allontanò, rimvorchiando un piroscafo, in seguito ai sof- 

Î uasti. II comandante della brigata occidentale della 
flottiglia a remi, primo capitano Aknlon, parlando di 
questo fatto d' armi, encomia particolarmente il sangue 
freddo e l' accorgimento del comandante del 2.° batta- 
glione tenente capitano Atryganjeff, e lo zelo di tutti 
gli ufficiali. 

« S. M. l'Imperatore ha ordinato che agli ufficiali 
sia manifestata la sua sovrana sodisfazione, e siano di- 
stribuite fra” soldati 42 decorazioni dell’ Ordine militare.» 





tante l' affluenza 





























Alle isole d' Aland fu pubblicato e letto in tutte 
le chiese il seguente proclama : 

« Noi sottoscritti, comandanti in capo delle unite 
forze di mare e di terra, autorizziamo col presente pro- 
ima le Autorità di queste isole a continuare come fi- 
nora le loro funzioni d' ufficio, e confidiamo ch' esse vi 
si presteranno con zelo e circospezione. In tempi di tu- 
multo e di guerra, incombe ad ogni cittadino bene in- 
tenzionato di contribuire, secondo le proprie forze, alla 
nutenzione dell’ ordine e della pace. Le classi infe- 
riori non debbono la indurre alla credenza, non 
esistere più veruna legge nè verun ordine, chè la legge 
e l'ordine saranno fatti valere collo stesso rigore come 
finora In seguito agli ultimi avvenimenti, che cambia- 

| rono la posizione delle isole, il blocco fu levato, ed il 
pubblico viene avvisato che gli resta libero di commer- 
ciare colla Svezia sotto le stesse condizioni e privilegii 

come prima. 
| veruna comuni 
ognuno, che appoggiass qualsiasi modo il nemico, 
verrà punito con tutto il rigor 
« Sol. BARAGUAY-D' HILLIE 
PARSE VAL-DESC 






































— CHARLES NAPIER — 
— dovEs. » 





| perenne 
| I fogli russi recano alcune relazioni sui movimenti 





dato d' assistervi, e specialmente di quelle vergini suore, | senza inquietarli altrimenti. In quanto a certe persone | della flotta russa nel porto di Cronstadt. Osserviamo, 
I I SI ii vq_____—y— 





ci risguardanti i procedimenti delle fermentazioni pana- 
ria e vinosa, ha riconosciuto che tanto l' una quanto 
l'altra si compiono stante l'associazione di mate! 
congeneri, riducibili a un fermento albuminoide glutino- | 
so, a un fermentabile fecolento zuccherino glucoso, 
fermentorio acqueo salino, quale mestruo o eccipie 
attivo del fermento e del fermentabile in mutua azione 
e reazione fra loro, per costituire neli' un caso la 
sta del pane fermentescibile alla sua maniera, e nel 
tro caso il mosto del vino fermentante esso pure alla 
sua foggia. In ordiue poi al vino si è guidati a ricono- 
scere il fermentorio acqueo salino tanninico che, quale 
eccipiente attivo dei prii del mosto vinoso, 
e quale veicolo pe rodotti della fermenta- 
zione relativa, costituisce propriamente e rappresenta 
il vino d'uva o simile a quello d'uva, come bibita ap- 
punto di composizione acquea salina tanninica, alcoola- 
ta acetacea, e di azione gradevole dissetante, stomachi- 
ii te. 
Hi pra esaminando il frutto della vite, ossia l'uva 
somministrante l umore meglio aeconcio a fare vino, l' 
autore ha riscontrato che siffatto umore risulta, in ge- 
nere, costituito da uno di fermento albuminoide giuti- 
noso, da dieci di fermentabile gommifera zuccherino glu- | 
coso, da cento di fermentorio salino acidulo, tanninico | 
colorato. Quindi si è fatto avanti nella confezione arti- | 
ficiale di un mosto consimile a quello d' uv: 


















associan- | 





tica, sia di fiori di sambuco o verbasco, sia clarea 
, 2° dieci di fermentabile zuccherino glucoso, 












lue terzi almeno, e un terzo o un gi 
le comune purgato da ogni eterogeneità disgustosa, di- 
luendolo mediante acqua aromatica e colandolo a freddo, 
3° cento di fermentorio acqueo salino tanninico, amman- 
nito con acqua comune, nella quale infondesi un centesimo 
di un composto, preparato con parti circa eguali di 
ghianda torrefatta © cremor tartaro, ovvero impastando 








parti eguali di ghianda pure tostata e cenere comune, | 





mediante un acido vegetabi 
succo vegetabile acido qual 
riesca acidulo. 

Simili materiali, in loro dissoluzione emulsiva, dis- 
posti entro adatto vase o tino, costituiscono un liquido 
mostoso, il quale fermenta ben presto nella giornata alia 
temperatura in sui 43 gradi del termometro R., assu- 
mendo i caratteri vinosi più squisiti in pochi giorni. 
Per tal modo anzi, la fermentazione tendendo a conti- 
nuare, stante il fermento permanente ed attivo, fino a 
conseguirne di leggie=i la trasformazione 
così |’ 
meotativa, dirigendola ad una vinificazione e rivinifica- 
zione giornaliera e continuata. Invero, cominciando ad 
estrarre una parte dei fatto vino o dalla sommità del 
vase con sifone immerso al di sotto del cappello, o dal 


in ispecie tartarico 0 un 
» così che l'impasto 








con zucchero cristallizzato di canna o barbabie- | 
rto di mie- | 





| concia alla ‘azione, per ottenere e serbare costan- 
| te e permanente la stessa bevanda Così, ad ogni 
, si versi im- 
la corrispon- 
jungasi da una 
| dramina a un’ oncia della farina vinifica, composta di 

una parte di zucchero quelsiasi, e un decimo in com- 
plesso di fa ile cereale, di orzo 
tostato e ghianda tor” 
| sco, di cremore e cenere, 

















dosi da centesime a millesime, 

Di tal guisa, la farina vinifica o ri ce, pre- 
parata ed allestita colla base costante d' uno di mate- 
riale zuccherino, ed un decimo in complesso delle pre- 
fate sostanze, prestasi, a norma della proporzione varia- 
ta fra queste stesse sostanze, ad impartire successiva- 
| mente al vino qualità diverse a talento e piacere. Il 
| perchè, in quel decimo, rendendo prevalente la farina 
| del cereale crudo, il vino acquista materia di fermento 
con vigore di fermentazione, ed or facendo predomi- 
manti l'orzo tostato e la ghianda torrefatta, il vino ad- 
| diviene più anstero e colorato, a:vero rendendo preva= 
| lerti i fiori di sambuco e verbasco ece., il vino rie- 
{ sce di sapore piuttosto come ui moscato, o facendo 
predominante o il cremore o Îs cenere il vino volge 
| più o meno all' acidalo o al neutro. Che se pure qual- 
| che volta si surroga al tutto un materiale zuccherino 
| sciroppato, versandolo in un coll’ acqua entro la massa 














do in forma emulsiva 1.°uno di fermento, composto a | mezzo del tino con adattatavi spina, basta versare sulla | vinosa, ne risulta, a seconda della qualità e quantità 
parti circa eguali di lievito panario fresco e di orzo to- | diminuita massa vinosa tanta acqua comune quanto fia | dello sciroppo usato per simile rivinificazione, il vino 
stato stantio, rimpastati mediante qualebe acqua aroma- | il vino estratto, munita di una farina mniîice, ossia sc | di pari passo squisito ossia compartecipante alla squi- 














lio 6 vascelli, rimor- 
diga ile v erano 
cinque giorni. 
(0.T.) 





fra le altre 
chiati da 6 piroscafi, erano 
ritornati dopo aver incrociato per 


IMPERO OTTOMANO 

crivono da Costantinopoli il 30 agosto: « Fu sco- 

Metis di Greci e di Armeni. Essi aveva- 

No per iscopo di trucidare i capi dell’ esercito anglo- 

francese. Vi presero parte 40 individui. Questi sono già 
in arresto. » 


Le notizie, giunte dal teatro della guerra, in Asia, 
dicono che le forze russe sono insufficienti, e che i con- 
dottieri russi, nel proprio loro interesse, non devono de 
siderare, una 0 due vittorie simili alle testè riportate. 
non furono abbattuti da questi colpi : i sa- 
impongono, e la loro perseveranza sono ma- | 
ravigliosi, il che fa sì che maggiormente debbasi com- 
piangerli. I popoli di Sciamil inquietarono incessante- 
mente il nemico con piccole scaramucce, e s' armano 
per intraprendere fatti più importanti, che. verrebbero 
eseguiti di concerto coi nuovi generali turchi, che ora 
sono attesi. x 4 

Lettere da Pietroburgo recano che, in un Consi- 
glio di guerra, preseduto dallo Car, si risolvè di ri- 
maner sulla difensiva anche ip Asia. L' ordine dicesi 
partito il 3 corrente per Tiflis. 

INGHILTERRA 
Londra 8 settembre 

Si legge nel Daily-News: Il Re di Portogallo, ac- 
compagnato dal Duca d' Oporto e dal duca di Terceira, 
dal visconte Carreira, ec., è giunto stamane 8 ad Os- 
borne, a 40) ore e /. M. e S.A. R. sono state ri- 
cevute dalla Regina e dalla Duchessa di Kent. 


A Nottingham qualche disordine. Alcuni mo- 
nelli di 44 in 48 anni percorsero le strade, rompendo 
le finestre di parecchi fornai, e rubando il pane, che vi 
trovarono. La polizia aveva preso due dei perturbatori; 
ma la moltitudine non tardò a liberarli. I mastri fornai 
si rivolsero il domani alla polizia per domandar prote 
zione. Considerando che le loro proprietà erano in pe- 
ricolo, e temendo nuovi disordini per la sera, il pode- 
stà promise di tenere a loro disposizione un numero 
sufficiente di constabili. 


Il capitano Perry, di ritorno 
lo, non reca alcuna notizia sulla surte nklin. Egli 
conferma l' opinione, sostenuta da molti viaggiatori nelle 
regioni glaciali, che, oltre ad un certo grado di latitu- 
dine, la temperatura ritorna ad essere più calda. Nel 
suo ritorno, al 72° 2’, trovò la sassifraga sullo sfiori 
re, ed al 4.° grado la vide soltanto sul punto di sboc- 
ciare. (0. T.) 




































suo viaggio al po 





Altra del 9. 

Il Aforning-Post anvunzia ! arrivo di Don Anto- 
nio Gonzales, inviato stravrdinario e ministro plenipo- 
tenziario di S. M. la Regina di Spagna presso la Corte 
britannica. 





Il Dauntless, fregata-piroscafo a elice, partì da 
Sheerness la mattina del 6 con ordini sigillati. Si crede, 
dice il Times, che questo naviglio vada a raggiungere 
la squadra del mar Nero. 











La Shipping and mercantile Gazette del 7 as- 
serisce che i marinai cussi, giunti in Inghilterra come 
prigionieri, ben potrebbero prender servigio nella mari- 
neria mercantile inglese. Dal cominciamento in poi della 
guerra, sono stati presi, così nel Baltico come altrove, 
molti uomini a bordo dei navigli mercantili russi. So- 
no essi Finlandesi, Danesi, Svedesi, Norvegii, indigeni 
è delle Città anseatich alemanne delle rive dell’ El- 
ba. Come soldati di marina sui navigli della marineria 
mercantile, sarebbero uilissimi, e di più ciò risparmie- 
rebbe all’ Inghilterra le spese del loro mantenimento co- 


me prigionieri. 










fornolare, materiali completi sui venti, la profondità, la 
temperatura e le correnti del mare, e di trovare coll’ 
aiuto di essi le corse più brevi, è stato accettato con 
premura dal Governo inglese. Nei sette porti più im- 
portanti, furono nominati agenti, che provvedono i capi- 
tani, che lo vogliono, di formolari pei libri e dei più 
eccellenti strumenti per le osservazioni. Ai capitani sono 
promesse rimunerazioni pecuniarie e distinzioni. Fa me- 
raviglia che i naviganti da secoli seguano la via presa 
dal primo scopritore. Dee arrecare abbondantissimi frutti 
il collegare, in modo veramente scientifico come questo, 








Un corrispondente 
iu nti li sulle forze dell’ 

da Londra interessanti ragguagi ere 
la guerra, stampati a grossi caratteri, o longhissimi 


‘dano de vinti, non fossero in anticipazione ripartite, 
in mezzo all indispensabile tema parlamentari, pon 
i potrebbe in fatto per nessun modo pensare 
si POAFebbe do in guerra per mare e per terra con alcu- 


na Potenza. Questa quiete, questo vivere d'ogni gior- 


della quale non si vive certo con tanto comodo, come 
ai conti cinti dal mare di Albione, ove assaporando 
un bicchiere di grog si ponno con tutto agio leggere 
nei giornali le descrizioni delle fortezze galleggianti, che 
Y loghilterra invia all’ Oriente ed al Settentrione, senza, 
notiamolo bene, poter essere molestata, alle proprie co- 
ste, da navigli nemici. Questa è la differenza fra la gran- 
| dezza dell'Inghilterra e quella del colosso del Nord. Esso 
infatti non può impedire che gl' Inglesi lo chiudano in 
| tutti i mari, come in una trappola. Malgrado le super- 
| be flotte, che l' Inghilterra ha attualmente in mar Ne- 
ro e nel Baltico, gli armamenti marittimi vengono cop- 
tinuamente spinti con maggior zelo ed in i più 
straordinarie che non nella tremenda guerra contro Napo- 
leone I. Chi vuol convincersi della verità di ciò che so- 
stenghiamo, gitti uno sguardo sugli arsenali marittimi 
di Woolwich, Portsmoutb, Devonport, Chatham, Sheer- 
nees, Miliwall, Deptfort e Pembroke, dove migliaia di 
mani, a così dire, lavorano, giorno e notte, ad armar nuo- 
ve flotte, e tali che mai furono vedute sui mari. Il nu- 
mero dei navigli, che nei suddetti perti di guerra sono 
pronti ad uscire, è niente meno che di 200, con 94123 
bocche da fuoco: flotta questa, colla quale, in fatto, si po- 
trebbe dichiarar guerra a tutto il mondo. (E perchè 
forse la somma dei navigli e delle bocche da fuoco po- 
trebbe sembrar favolosa a qualche lettore, il 
dente indica particolarmente i nomi dei singoli navigli 
col numero delle bocche da fuoco di essi, secondo la lista 
uffiziale dell’ ammiragliato. ) 

Colla mobilitazione di questa flotta, veramente gi- 
gaotesca, non sono ancora da considerarsi terminati gli 
armamenti marittimi dell’ Inghilterra. Dato il caso, po- 
trebbero essere poste a disposizione del Governo due 
nuove flotte di riserva ognuna di 200 navigli e 9000 
bocche da fuoco. Ia questi enormi armamenti si do- 











tani dal pensiero della pace. Infatti, il paese per un va- 
go progetto difficilmente si risolverebbe a spendere mi- 
lioni di lire di sterline. Ma, anche ammesso che il Ga- 
binetto inglese volesse tentare d' illadere, in tal modo, 
il popolo pronto 4 sacrifizii, il Governo pagherebbe ben 





te in furore gl' Inglesi, uomini pratici, quanto il gittar via, 
senza scopo, il loro danaro, che d' altra parte pongono 
colla maggior buona volontà a disposizione del Governo, 
quando venga adoperato in un senso popolare. Ove un 


lese dà per attuarla l' ultimo suo penny, anche se do- 
vesse andare in rovina. Perciò anche in mezzo alla guers 
ra attuale, ch' è effettivamente assai popolare, non odonsi 
lagnanze sul fiacco andamento degli affari, sull’ arena- 
mento del commercio ed altri lamenti da Geremia, giac- 
che l'Inglese è prima di tutto inglese, e, soltanto dopo, 
uomo d' affari. In siffatto carattere, veramente bello, sta 
essenzialmente la causa della grandezza e della potenza 
dell’ Inghilterra, ed in ogni altro paese d' Europa inva- 
no cercherebbesi il sentimento nazionale, che in Inghil- 
terra sprona ad energici fatti tutte le classi della pepo- 
lazione. ( Lloyd.) 





SPAGNA 
Madrid 3 settembre. 

La Gazsetta di Madrid del 4 settembre contie- 
ne molte ordinanze, controfirmate dal ministro di grazia 
e giustizia, sig. Alonso, le quali provvedono a varie 
mutazioni nell’ ordine giudiziario. Una circolare dello 
stesso ministro, pubblicata egualmente dalla Gazzetta 

| ufficiale, prescrive igli Arcivescovi, Vescovi e governa» 
| tori ecclesiastici di procedere con la più grande attività 
{ al regolamento delle parrocchie. 

I Si legge nella Pat Il co. di San-Luis è par 
| tito (dicesi) da Madrid, sotto l'abito d'un soldato del- 
| la scorta del generale Garrigo, che doveva accompagna- 
| re la Regina Cristina. Giunto al Campo de Gardias, 
| alle porte di Madrid, il conte si sarebbe svestito dell’ 
| uniforme per prender pusto nella diligenza d' Irun, ove 











vrebbe chiaramente vedere che qui sono più che mai lon- | ferite. 


caro l' ioganno, giacchè nuila- può ridurre maggiermen- | tore restituirà fra breve la si 


si molto del se 
pubblicano la lettera scritta da lui al ino 

di Giamba, ch'è soggetto all' Olanda. Essa lettera giu- 
stifica pienamente la sentenza del tribunale indo-olandese, 
colla veniva condannato il capitano Gibson, non- 
chè il piloto americano, che ricapitò quella lettera, per 
delitto di alto tradimento a dodici anni di carcere. L 
Echo universel annunzia in proposito: Il segretario di 
Stato del Gabinetto di Washington, Dud!ey Mano, giun- 
se in Parigi e mandò pel sig. Belmont, incaricato d' 
affari degli Stati Uniti d' America all’ Aia. Si crede ch' 
egli non sia contento del sig. Belmont per non essersi 
questi attenuto strettamente alle proprie istruzioni, le 
quali gl'ingiungevano di domandare piena # sollecita 
sodisfazione delle offese arrecate al capitano Gibson da 
delle autorità indiane. » Questo sarebbe il proprio 

del Governo americano. Così l' Echo univer- 


passivo è etolto, sola forza dell’uomo <, 


nemico impassibile, invisil 
sue 
fa divorata dal fuoco, 


un 
dell' esercito fece 





D00 agi, 
«Io vi se, 








Ecco altri particolari sul se 
Alberto al campo di Boulogne : 

« L'Imperatore andò il 7, verso le due n 
ne, a visitare I iacht reale, in compagnia die 
pe Alberto. Nell' istante, i cui 8. M. montava a bug: 
tre corvette inglesi in ra7, Jo salutarono d' ona sl 


Egiorno. del Priniy 








di cannonate. Nel giorw, stesso si cominciarono | 
se delle divisioni d5 campi. per le grandi eran 
Il campo d' Equile n lasciò questa posizione con sraj 
è bagagli per ra” ,nodarsi al campo di Ambletense Eo. 
» Ra l Pogramma delle prime grandi evoluzii, 
che si fecere, il Bi del Princi, 
rel giorno 8 in presenza del Principe aj 
« Dr.e corpi d'esercito, comandati l'uno dall'In. 
perato” e in persona, l'altro dal generale Schramm, sons 





sel. 1 Handelsblad all'incontro procura di acquetare gli { a fe.nte, il primo sulla riva destra, il secondo sula 


animi, dicendo che il sig. Belmont fu nominato dal suo | nitra del fiume al nord-est di Vimereux. Alle 7 del 
Governo a ministro residente, e che anche l' Olanda ne } mattino, l' Imperatore, dopo avere spiegata la sua fronte, 


nominerebbe ora uno per Wsshingioo. (0. 7.) 


BELGIO 
Brusselles 8 settembre. 

Il Re ed i Principi ritornarono ieri dopo mezzo- 
giorno dal campo di. Beverloo. Essendo il Re sofferen- 
te, la gita, ch'ei s'era proposto di fare domenica ad 
Hennegau, è differita, ed il Duca di Brabante visiterà 
solo quella città, dove avea da portarsi S. M. il Re. 

In Anversa avvennero, a detta del Précurseur, gra- 
vi eccessi. Il popolo volea costringere i contadini a ven- 
dere granaglie, erbaggi, ec., a prezzi da esso fissati. 
Le Autorità dovettero aver ricorso alla gendarmeria. Nella 
mischia, un fittaiuolo venne ucciso del calcio d'un 
cavallo; varie persone riportarono più o meno gravi 


1 lavoranti sul tronco di strada ferrata tra Na- 
mur e Gembloux sospesero ieri i loro lavori. 
( Corr. Ital.) 





I giornali di Brusselles affermano che l'Impera- 
visita al Re de Bel- 
gi. L'Emancipation assicura eziandio che un dele- 
gato della Prefettura del Nord gionse a Tournai per 
dare le disposizioni relative all’ arrivo dell’ Imperatore 
e del suo seguito in quella città. Due squadroni del reg- 


progetto © qualche impresa sia divenuta popolare, l'In- | gimento delle guide del Belgio e sei squadroni del 4.9 


reggimento di lancieri si troveranno a Tournai all’ epoca 
del viaggio del Re Leopoldo, cioè verso il 42 settembre. 


FRANCIA 
Parigi 9 settembre. 


Leggesi nella Corrispondenza Havas: « HW lin- 
guaggio, che tiene il maresciallo Saint-Arnaud, nel suo 
proclama all’ esercito d' Oriente, è degno di quell’ illu- 
stre guerriero e dei valorosi soldati, a cui egli comanda. 
Allorchè, dopo aver prese tutte le precauzioni richieste 
dalla previdenza, si comincia con un esercito francese 
una grande impresa, non è a dubitare del buon suc- 
cesso, e bisogna altamente esprimere e comunicare al 
soldato la fiducia, che si ha in sè stesso. Per quanto 
bella ed eroica sia la rassegnazione, essa è fuor di luo- 
go in queste solenni circostanze, e trattasi per l' eser- 
cito, non di morire, ma di vincere, e di tornare con 
gloria e con altero animo in sen della patria. 

« Si è detto che la parola inespugnabile non è 
francese. La campagna di Crimea proverà in fatti, n' abbia- 
mo piena fiducia, che la lingua militare almeno non am- 
mette questo vocabolo. Sebastopoli cadrà sotto gli sforzi 
uniti della Francia e dell’ Inghilterra, valorosamente as- 
sistite dal fiore di quei reggimenti turchi, che si sono 
illustrati a Calafat, a Oltenizza ed a Silistria: il disa- 
stro di Sinope avrà il suo solenne contrapposto ; ma 
questa volta l' incendio dei vascelli russi illuminerà il 
trionfo del diritto, della libertà e della civiltà del mondo. 

« Quando i nostri soldati lottavano contro il fla= 











| impegna l'azione e tenta a viva forza il passaggio del 
| fiume. Costretto a retrocedere dinanzi a forze 
ri, il suo corpo d'esercito, per un cambiamento di 
fronte, viene ad occupare una posizione perpendicolin 
{a quella, che occupava dapprima. Il corpo d'esereiy 
{ del generale Schramm, che per un’ evoluzione analoga 
| si trova collocato parallelamente al nemico, cede allo 
| dal canto suo il terreno, e batte in ritirata fino al bo. 
| sco d' Inglevert, di cui si copre, e dinanzi al quale 

| apiega la sua cavalleria ed i suoi bersaglieri. Dopo vari 
movimenti strategici, il primo corpo d' esercito sloggia 
| dal bosco le truppe, che se n° erano impossessate, e vie 
ne a porsi sopra una cresta situata al nord-ovest de 
bosco, donde finisce d'inseguire e di mettere in row 
il corpo d'esercito, comandato dal generale Schramm.» 











Un foglio inglese, che si pubblica a Boulogne, rera 
i seguenti tratti relativi al soggiorno del Principe Al 
berto in quella città  « L'Imperatore de’ Francesi, ch 
abborre la fredda etichetta, non solo insistette affinchè 
il Principe entresse per primo in carrozza, ma si sò 
con un sorriso, che sembrava significasse : voi siete mio 
ospite; e volle che il Principe, il quale erasi col 
alla sinistra, cangiasse il posto. Subito dopo, il Pi 
pe, levandosi alquanto il cappello, consegnò  all'Iinp- 
ratore una lettera, che dal gran suggello saremmo in- 
dotti a considerare quale uno scritto della nostra ger- 
ziosissima Regina e un nuovo pegno d' amicizia, feliri 
tà e prosperità fra l' Inghilterra e la Francio. » // i 
fogli precedenti. ) (0.7) 











Altra del 40. 


Dicemmo già che un decreto imperiale, in data di 
Boulogne 8 corr., ha istituita una Commissione per rac 
cogliere, coordinare e pubblicare la corrispondenza di 
Napoleone I, relstiva a varii oggetti di pubblico interes 
se. Faranno parte della Commissioi il maresciallo Vail 
lant, ministro della guerra, membro dell' Istituto, pre 
sidente ; il barone Carlo Dupin, senatore, membro del 
l’Istituto, vicepresidente; il co. Boulay della Meurthe, 
senatore ; P. Mérimée, senstore, membro dell’ Istituto; 
il gen. Aupick, senatore; Armand Lefevre, consigliere di 
Stato; De Chabrier, direttore generale degli Archivi; 
Chassériau, referendario al Consiglio di Stato; e Per 
ron, capo di sezione al Ministero di Stato. 














Da' carteggi dell’ Indépendance belge, in dota di 
Parigi 8 settembre, pra seguenti ole 

« Oggi dee aver luogo lo sbarco della spedizione an- 
glo-francese a Sebastopoli Dicesi che, mercè la portta 
maravigliosa de’ nostri cannoni, le fortificazioni verranno 
bombardate alla distanza di 2000 metri. Secondo le u- 
time informazioni, venute dall Oriente, l’esercito angle 
francese, dopo conquistate e fortificate le posizioni ne- 
cessarie, ritornerà a prendere i suoi quartieri d'inver- 
no, e si disporrà nuovamente a scaglioni da Varna » 


egli avrebbe viaggiato con un funzionario d' un ordine | gello del cholera, bisognava bensì far appello a quel co- | Costantinopoli © Gallipoli. Durante quest'epoca di tre 





la osservazione colla teori (G.U.d Aug.) 
sitezza della sostanza sciropposa. 
Cavato il vino, si lascia riposare, in luogo fresco, 





dalla mattina alla sera, o da sera al 
ottenerlo chiarificato, decautandolo all'uopo, per l' uso 
giornaliero e famigliare. Ovvero con metodiche decan- 
tazioni si chiarifica vie più per chiuderlo in vasi e bot- 
tiglie da conservare al pari d'ogni altro vino. E di tal 
modo ben confezionato, prestasi pure ad assumere q 
lità conformi a quelle dei vini più squisiti e ricerc 

I depositi sedimentosi del vino in discorso, raccolti 
ed uniti a qualsiasi liquido vinoso, riescono poi ottimo 
fermento di bonissimo aceto. E già l’accennato vino, 
quanto più abbandonato alla propria fermentazione, tan- 
to meglio volge in aceto, di leggieri riducibile ezisn- 
dio ad aceto balsamico. Maniera di acetificazione quin- 
di, valevole ed opportuna utilissimamente ad ogni uso 
di cucina e di tavola. 

L' accennata vinificazione e rivinificazione continua 
e perenne producesi e compiesi con ogni economia e 
salubrità in via famigliare e domestica. L' economia ri- 
sulta manifesta, a computo evidente, stante i più co- 
moni materiali e i loro valori cambiarii o mercantili, 
acconci e idonei a quelle _ 
zioni corrispondenti, tanto più agevoli e pronte quanto 

la massa vinosa residua ad ogni svinatura ed 

elevato il calore adatto alla fermentazione rivinificatrice. 
La salubrità poi di simile vino manifestasi per un va- 
lore fisiologico 0 igienico, quale bevanda gradita e dis- 
setante, stomachica e digerente, superiore ad ogni al- 
tra bibita vinosa, fino a riuscire acconcia ed opportuna | 
oltremodo in prevenire e correggere languori di stoma- 
co, ed inappetenze pervicaci, non che altre affezioni 
gastro-enteriche, come fia quanto prima addimustrato, 


















| molto opportunamente, dallo stesso autore. 
| Frattanto giovi avvertire che l’accennato vino, pei 





| sua fermentazione virtuale e attuale, riesce talmente con- 
| temperato allo stomaco, e cooperativo alla digestione, che 
| prestasi a far parte della dieta più salutifera, com’ è già 
stato juto, fra noi, dall’ anno p. p. fino al pre- 
sente, in ogni varietà di persone d'ogni complessione e 
sesso, d'ogni età e condizione. Anzi, per tale ben com- 
| provata salubrità ed efficacia salutifera, torna qui accon- 
cio ed opportuno, a fronte delle occorrenti influenze cho- 
leriche, lo esporne ora la ricetta popolare più speditiva, 
in misure modenesi e decimali, computandone la pre- 
parazione per una persona, che abbisogni giornalmente 
di un litro ossia boccale di bibita vinosa. Laonde poi, 
sommando tali quantità in ragione d' individui, ne ri- 
sulta la preparazione discrezionale per gl' individui di 
una famiglia qualsiasi. 

a) Si prepari un recipiente o vaso, quale tino, 
della capacità alquanto crescente oltre i dieci boccali, 
(litri 44,3 ) e fornito di spina sul fondo del vaso stes- 
s0, al di sopra dello strato sedimentoso e più torbi 
quale elevasi da uno a due pollici (m. 0,06 ) sul fon- 
do medesimo (4). 

b, Entro siffatto recipiente si versino dieci boc- 











(1) Tal vase, quale tino, può essere composto e costrutto 
di materie diverse, cioò di metallo 0 vetro, di terragiia o legno, 
coa forme varie dalle cilindriche alle coniche o consimili. Uve 











litri 44,3) d' acqua comune o di fontana, con in- 
fusovi un composto di cremore tartaro ordinario in do- 


ino, a fine di | manifesti suoi ingredienti saluberrimi, non che per la | se circa di un' oncia, (il. 0,028) e due a tre oncie 


(&il. 0,083 ) di ghianda torrefatta, sgusciandone i se- 
toi, rigettando i guasti, e sottoponendo i buoni al fuoco, 
così che restino neri carbonizzati all’ esterno, biondeg- 
ani all’ interno, riducendoli quindi in farina 
schiacciarsi su tavola 
gr © soppestarli en- 
©) Con alcune libbre dell’ acqua così prepar 
e raccolta entro vase o catino, si pu i e piera 
gano da due in tre libbre (kil. 1,024 ) di zucchero or- 
dinario e da mezza libra (Lil. 0,170) a una libbra 
(kil 0,340) di buon miele, all’ uopo purgato diluen- 





contatto immediato dell’aria. La forma conica, Di, riesce la più 
convenieote alla base ampia per a deposizione sodimaztona fl 
liquido fermentante, e colla sommità ristretta per circoscrivere 
alto e cappa, che, Ù == dute 
cilmente addivieno orgaar di scilifcazione retina 
dissoluzione corruttiva, ec. (V. Metodi pratici, cc., peg. 60-64). 
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freddo attraverso acconcia tela, 
._ €) E con parte della stessa acqua zuccherata 
€ mielata s'impastino insieme due in tre oncie (il 
0,085 ) di lievito panario fresco, ossia di pasta lievitata 
da pane, ed altrettanto orzo tostato stantio, cioè lasciato, 
dietro la tostazione ordinaria, ben isfumare altresi al- 
l'aprico o al vile sia resti scevro dell’ odor di bru- 
fato, aggiungendo all'impasto stesso un pagillo 0 pi 
no: di fiori di sambuco o verbasco, ovvi dell uno è 
l'altro, o di erba aromatica meglio gradita. 
e) Quindi, l'impasto del lievito, orzo, aroma, si 
Stemperi in tutta l’acqua zuccherata mielata, e consi 
mili parti insieme stemperate si versino entro il vas? 
© tino, ove espandonsi subito in tutta la massa acque: 
a foggia di liquido mostoso, oltremodo conforme a quell 
d'uva, e parimenti idoneo alla fermentazione vinose. 
f) Siffatto mosto si mantenga in luogo d'arit 
pura, ossia non inquinata da esalazioni disgastose , alli 
temperatara di circa 15 gradi R., cioè al calore corri” 
te a quello ordinario per la fermentazione del 
Do) xo vinificando così nel &srno di una setti” 
5 È 
Fao sil © meno presto a seconda della ma* 
9) Quenuta tale vinificazione si cava LI 
spioa, un boccale di vino ogni giorae, e i vera ie 
] salla massa vinosa residua un. boccale 
(Hitri 4,1) d' acqua munita di un'one 
circa della farina vinifica ossia. rivinificatrice compost 
come sopra, continuando di tal 
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o del Principe Ab 
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militare, si cercherà di promuovere l'istruzione del- denziale, che tutte le 


tenendole in esercizio. Nello 
pis stesso intervallo, 
È fplomazin occidentale si adopererà porse 
fetuamento delle riforme promesse dal Sultano. 
« Il sig. di Laguerronnière abbandona la direzione dei 


due giornali semiufficiali, il Constitutionnet e il Pays, | manieati; che quindi i Comitati u 
e t proprietario Mirès; | stione: Toglie la tem) 

#4 coll’ approvazione delle Autorità superiori. Dicesi | dell'articolo priccoiine 

ti egiî sarà compensato della perdita di questo posto | federazione 70, con altre 


“%r non essersi potuto accordare col 


‘sua nomina a consigliere di Stato. 


« Continuasi a parlare con grande certezza del ri- | circ 


chiamo del maresciallo Saint-Arnaud. » 


A proposito delle sostanze © strtmenti micidiali di | song 2) CoMtdera la Confederazione accordo coni 


cui ogni giorno mnuncia qualche nuova scoperta più o 
meno straordinaria, troviamo in un giornale di Provin- 
cia che a Puteaux furono fatte esperienze d'un nuovo 
fioco greco. Ecco le parole stesse di quel giornale: > 

« Fu detto e creduto soventi volte che il firoco 
reco fosse di nuovo ritrovato, ma ben presto le espe- 
iene chiarirono che il segreto di quel terribile fuoco 
era tottavia un mistero. Oggi il sig. Blanche, chimico 
di Puteaux, scoprì una composizione infiammabile, i cui 
effetti, comprovati da cinque successivi esperimenti, sor- 

ino ciò che narrasi di più terribile sugli effetti dell’ 
Intico fuoco greco. i 

« Un deputato al Corpo legislativo, e molti altri 
disinti personaggi, testimonii di quegli esperimenti, ne 
rilerirono all’ Imperatore, il quale chiamò tosto il chi- 
mico di Putenux al campo di Boulogne, ove si tente- 
nano nuove © più decisive esperienze. 

« Ecco ciò che trapelò nel pubblico su questa ter- 
ribile invenzione. La miscela è semplice assai, e la ma- 
teria infiammabile può essere facilmente e senza pericolo 
nsportata, come del pari senza pericolo può essere in- 
irodotta nei proietti destinati a riceverla. 

« Questa composizione, liquida, fulminante, infiam- 
ma tantosto tutto ciò, che incontra versandosi : sparsa 
in bacini immensi, riempioti d'acqua fluviale, lì cam- 
bis in vasti focolari di fiamme, e cresce viepiù l' in- 
cendio all' agitarsi delle acque. 

« Questo liquido, versato sull’ assito d'una stanza, 
per quanto sia grande, vi sviluppa un fumo ed un ca- 
lor tale da soffocare quanto vi si trova. Lasciandone 








cannone da 8, € ciò senza compressione alcuna, anzi 
inciando la polvere libera e sparsa, 


« Il prezzo finalmente è modico assai, e non ec- 
cede quello della polvere ordinaria. 

« Tali furono i risultati delle esperienze fatte ; ed 
i sig. Blanche, se, come spera, riuscirà a rendere la 
su invenzione d'uso comune nell’ arte della guerra, 
vuole che sia denominata Fuoco di Puteaur. » 











Il ministro della pubblica istruzione e dei culti, 
incaricò il sig. Didron, antico segretario del Comitato 
storico delle arti e dei monumenti, di studiare in Ita- 
lin i monumenti relativi all’ iconografia cristiana. Il sig. 
Didron è partito per Roma, Firenze, Ravenna e Ve- 
nezia, accompagnato da due disegnatori. (0. T.) 





Dicesi che, in seguito alle confische d'armi ope- 
mein Italia e in Svizzera, siano state scoperte a Lione 
alcune intelligenze co’ moti segreti della penisola ita- 


liana, 
GERMANIA 


NI tenore delle proposizioni dell’ Austria alle Dieta 
federale, ormai presentate dall IL R. inviato federale a 
membri del Comitato composto per la questione orien- 
tle, viene comunicato dai giornali della Slesia nel se- 
quente modo : 

« Nello spirito ed a tenore della comune proposta 
del 20 luglio corrente, gli ambasciatori d'Austria e 
di Prussia, hanno già presentato all’ Assemblea una se- 
rie di atti, i quali i Comitati uniti assoggetteranno al 
loro esame. Io ritenni per impostomi riguardo di con- 
vocare per oggi i Comitati, onde, dopo che i documenti, 
stmpati da alcuni giorni , troverannosi nelle mani di 
tuti i membri, aprire un adito ad un accordo confi- 





! punti, ai quali si obbligò l' Austria, non sono essi di na- 


parti sono autorizzate a pretendere. 
« Mi sembra quindi, dall’ adesione della Confede- 


ef- | razione al trattato, risultare da per sè che la Confede- 


razione si renda chiaro il Fapporto di questo trattato 

coll’ attuale condizione di cose, come risulta dagli atti co- 
diseutano la qui 

zione del punto 3.° 

la parte difensiva della Con- 

parole: 

4) Protegge queste Confederazione sotto tutte le 


‘ostanze la prima Monarchia, fino a tanto che que 
sta non attacca alcuno? 





to nell’ articolo II del trattato non come obbliga- 


ustria ? 
da parte d-ll'Au- | 
egli nell’ interesse della Germania, ed i 4 








tura tale che la Germania appunto ha ma; 
di ritrovare nei medesimi garantie per l'avvenire? | 

4. Premesso ch' essi lo fossero, la Confederazio- | 
ne non prenderebbe la vera sua posizione, ove piena- 
mente accedesse a questi quattro punti? 

5. Nel caso che l’ Austria, che occupò i Principati 
in seguito al trattato del 14 giugno, venisse attaccata dal- 
la Russia sul territorio austriaco, subentra nella Ger- 
mania l'obbligo, conforme ai trattati, d'una comune 
difesa, in forza dell'articolo 4 e 2 della lega? 

6. Non istà egli nell’ interesse della Confederazione 
di riconoscere in modo non ambiguo questa condizione di 
cose, quindi di dichiarare che, se anche i cssì speciali 
designati nell'articolo addizionale del 20 aprile suben- ! 
trassero, ma in via lontana, ciò non di meno ogni pe- 
ricolo, che minacciasse l' Impero austriaco nel suo at 
tuale contegno, obbligherebbe la Confederazione ad una 
comune resistenza? A queste domande si connettono per 
chiusa le seguenti : | 

7) — (a) — Sta egli nell' interesse dell’ importanza 
europea della Confederazione di ritenere la sua voce fino 
a tanto ch'essa può farsi sentire in piena indipendenza 
degli avvenimenti e fino a tanto che, appunto perciò, | 
pone un gran nell cia della pace, e d' altra | 
parte può assicurarsi di partecipare alle future tratta- 
tive di pace? 

7) — (5) — e se no, il Comitato nun è inob- 
bligo di presentare alla Dieta federale, senza frapporre 
indugio, corrispondenti proposte?» (Corr. Ital.) 

















A quanto si legge nel Tempo, il conte Esterhazy 
si fermerebbe a Berlino più a lungo di quanto si sup- 
poneva, facendo le veci dell' ambasciatore austriaco, con- Î 
te di Thun, che intraprese un viaggio di permesso. ! 
0. T.) 
SVEZIA B NORVEGIA. 

Secondo. un carteggio dell’ Zudépendance belge, la 
Dieta svedese discute in questo momento un progetto | 
di legge restrittivo della libertà della stampa periodica, 
guarentita dalla legge fondamentale. Adottato dagli or- 
dini della nobiltà e del clero, il progetto incontra una 
viva opposizione in quelli della borghesia e dei conta- 
dini. Se la legge potesse essere adottata da tutte quat- 
tro le sezioni della Dieta, essa presenterebbe una grande 
anomalia ; quella, cioè, che in Norvegia la libertà della 
stampa continuerebbe ad esistere intera, senza control- 
leria come senza limiti, mentre in Svezia ella sarebbe 
molto ristretta e pressochè annichilata. Del resto, il lin- 
guaggio dei giornali dell'opposizione in Svezia si è no- 

Î relativamente alla guerra contro 
io della crisi, essi spingevano con 
ità il Governo a prendervi una 
parte immediata ed attiva; oggi, vista la saggezza e la 
prudenza del Re, questo linguaggio guerresco si mo- 
difica di giorno in giorno sempre più. Si contentano di 
manifestare la speranza che l' anno prossimo il Governo 
svedese non resterà sordo alle istanze delle due Potenze 
occidentali per mette e, all' apertura della seconda cam- 

, a loro disposizione la sua flotta e la sua armata, 
a fine di riconquistare a suo profitto il già Granducato 
di Finlandia. (0.T.) 

















Bollettini sanitarii. 


lilano 13 settembre. — De' 9 casi di cholera 
avutisi in città dal 4.° all'8 corr. settembre, me mori- 
rono 6, e degli altri 3 non è ancora notificato l' esito, 
Dal giorno 9 a tutto il 42: Casi 6, guariti 0, 
esiti non ancora notificati 3. 
Riassunto dal 34 luglio al 42 settembre: Casi 23, 


{ guariti 4, morti 44, esiti non ancora notificati 8. 


Provincia di Milano. — Ai casi A7@ avutisi nel 
mese di agosto si aggiungono altri 8,, notificati poste- 
riormente. Di questi 179 casi se n’ebbero: Guariti 
29, morti 400; e degli altri 50 non venne ancora no- 
tificato |’ esito. 

Dal 4.° a tutto il10 settembre, la malattia si ten- 


i e circoscritta ai Distretti I e II di Milano, dove non 


si ebbero che 4 casi; ed ai Distretti di Busto Arsizio, 
Cuggiono, Somma, Saronno e Gallarate, nel qual ultimo 
non si manifestò che un solo caso. 

Complessivamente : Casi 437, guariti 3, morti 45, 
esiti non ancora notificati 89. 

Riassunto dall’ agosto al 40 settembre per la Pro- 
vincia di Milano: Casi 346, guariti 32, morti 145, 
esiti non ancora notificati 439. 

Provincia di Como : Sui 28 casi, occorsi nel me- 
se di agosto, si ebbero: guariti 1 e 22 morti. Di 3 
non si conosce ancora l' esito. 

Dal 4.° al 40 settembre, oltre i Distretti di Ap- 
piano, Tradate, Gavirate, Angera e Luvino, si ebbe un 


| caso nel Distretto di Polezza. In totile: Casi 12, gua 


riti 0, morti 6, esiti non ancora notificati 6. 
Riassunto dall'agosto al 40 settembre per la Pro- 


| cia di Como: Casi 40, guariti 0, morti 28, esiti non 


ancora notificati 42. 
Jo nessun'altra Provincia della Lombardia si è 
manifestato il cholera, e lo stato della pubblica salute 





| è dovunque sodisfacente. 


Torino AA settembre. — Casi: uomini 6, donne 


| T, ragazzi 4. Totale 14. Decessi: uomini 6, done 3, To- 


tale 9. 

In città, casi 4, decessi 3. Nei sobborghi, casi 9, 
decessi 5. Nel territorio, casi 4, decessi 4. 

Totale dal 30 luglio all’ 44 settembre. Casi: 590. 
Decessi: 377. 

Genova A3 settembre. — Casi: 8, morti 3, di 
cui 2 negli Ospitali. Nella Provincia, casi 17, morti 43. 

I giornali di Genova recano le seguenti notizie in- 
torno al cholera morbus in Palermo e Messina : 

« In data del 4 corrente, il console sardo, residente 
in Palermo, trasmette a questa Direzione generale di 
sanità i seguenti bollettini de’ decessi, avvenuti per cho- 
lera morbus in quella città dal 28 agosto ultimo scor- 
50, in cui cominciò a declinare la malattia, a tutto il 2 
del corrente. Nel 28 agosto, decessi 243 ; nel 29, 148; 
nel 30, 423; nel 34, 73; nel 4.° settembre, 424; 
nel 2, 79. Totale N. 787. 

« La popolazione di Palermo si mostrò assai meno 
spaventata che all’epoca della prima epidemia ; i ma- 
lati non mancarono d' assistenza. Cittadini d' ogni classe 
si dedicarono al servigio degl' infermi. Vi furono esem- 
pi di sublime carità. A queste cause riunite attribuisce 
il console sardo in Palermo se il morbo non ha, co- 
me la prima volta, fatto le immani stragi d'allora. 

« Sventuratamente non può dirsi altrettanto di 
sina. Il console sardo in Napoli riferisce, in data del 6 
corrente, che vi si contavano già 43,000 persone ca- 
dute vittima del morbo, e che continuava la malattia 
ad infierirvi con molta intensità. Sono ancora più tristi 
i ragguagli della stessa città di Meseina, che si ebbero 
col piroscafo postale giunto ieri in questo porto, e col 
Calabrese di quest oggi. (. il N. d'ieri.) I malati 
erano abbandonati nelle case e nelle vie: nessun soc- 
corso, nemmeno l'alimento, nemmeno le consolazioni 
della religione. Le stesse farmacie chiuse : il piroscafo 
postale trovò l Ufficio sanitario deserto ; a seppellire i 
cadaveri s'erano appena trovati 20 condannati alla ga- 
lera, che si arrendessero, in cambio della grazia, all’ 
ufficio di becchini. 

« Questa Direzione, in difetto di notizie dirette uffi. 
ciali, nutre ancora la speranza che vi sia in que'r 




















i molta erazione. 
ila cersi che, col dispaccio sopra 
accennato del console di Palermo, quesia Direzione è pre- 
venuta dell'invio in Messina per parte del Governo cen- 
in Palermo di medici, farmacisti, sacerdoti e bec- 
, che sarebbero partiti da Palermo a quella volta 
il giorno 2 del corrente col vapore napoletano da guer- 
ra lo Stromboli. 

« Genova il 9 settembre 1854. 

« Il direttore generale della Sanità marittima 
« D. A. Bo. » 

Leggiamo in una corrispondenza del Parlamento» 
in data di Napoli 4 settembre: « Deggio confessare che 
il cholera ai è mostrato molto mansueto nella nostra cit- 
tà, contentandosi ‘a sei mila vittime, poichè ver- 
savamo in tali condizioni igieniche da far temere l' ec- 
cidio di mezza la popolazione. 

« Il Cardinale Riario è stato testò insignito dell’ Or- 
dine di S. Gennaro, della quale distinzione era egli ben 
meritevole, nessuno a Napoli avendo meglio di lui a- 
dempiuto al proprio dovere nel tempo dell’ epidemia. 
Recavasi egli alle cinque del mattino ne' quartieri mag- 
giormente infestati dal morbo, amministrando agl’ infe- 
lici i soccorsi della religione, e provvedendo a' più ur- 
genti bisogni; al qual efletto egli vendè tutta la sua ar- 
Renteria e impegnò il suo patrimonio senz’ alcuna osten- 
tazione. 

« Il numero de' decessi va diminuendo ogni giorno, 
e ieri ve ne furono soltanto 42. Perciò nessuno se ne 
dà più fastidio ; le botteghe si riaprono, la città si ria- 
nima e gli speculatori ritornano alla Borsa da più giorni 
deserta. In Provincia invece la malattia sembra si pro- 
paghi vie più; e raccontasi che nella Calabria la plebe 
ignorante, accusando secondo il solito gli untori, tras- 
corre a delitti, talchè nella piccola città di Marsi cin- 
que persone sarebbero state bruciate come colpevoli di 
aver seminato la malattia. » 


Firenze 9 settembre. — In Livorno e 48 altri 
luoghi, casi nuovi 60, morti 24, in cura 370, guariti 37. 

Altra del A0. — In Livorno e 20 altri luoghi, 
casi nuovi 73, morti 44, in cura 394, guariti 44. In 
Firenze e ogni restante del Granducato godesi perfetta 
salute. 

Altra dell'AA. — In Livorno e altri 24 luoghi. 
Casi nuovi: 54, morti 22, in cura 503, guariti 17. 
In ogni restante del Granducato godesi perfetta salute. 

Negli Siati estensi avvennero il 9 settembre casi 
muovi, 4 decessi 9. 

Londra 7 settembre. — Da tre giorni, il chole- 
ra pesa più che mai sulla città di Londra. Improvvi- 
samente egli ha invaso il quartiere di Saint-James, fi- 
nora rimasto illeso. Esso è uno dei più popolati della 
città fra Regentstreet, Oxfordstreet, S. Giles e Lei- 
cestersquare. Le morti presero proporzioni terribili. In 
alcune contrade, Bervickstreet, Silvesterstreet, Pulteney- 
street, non fu più possibile attendere a seppellire re- 
golarmente i morti coi soliti carri o col portarli sulle 
spalle. Dovettero essere adottati altri mezzi di 
Il morbo avanzasi formalmente da casa a casa. Non hav- 
vi quasi casa senza morti. 



































Parigi 7 settembre. — ll cholera diminuisce con- 
tinuamente a Parigi, e nel numero dei morti e nella 
tensità del morbo. Il flagello ha preso definitivamente 
ittere endemico. È stato però studiato ed osservato 
con tal zelo, l'esperienze sono in tanto numero, gli esa- 
mi tanto frequenti ed esatti, che, se per l' avvenire si 
passerà, appena scoppiato il morbo, a_curarlo convenien- 
temente, dee sparire ogni pericolo. È indubitato che la 
malattia non è contagiosa, Quanto più ciò è pubblica- 
mente conosciuto, lo più sparirà l'infondato timore, 
che, agendo sui nervi, è tanto pregiudizievole. Con som- 
mo dispiacere udiamo che i medici a Roma non si av- 
vicinano agli ammalati se non colla maschera sul viso, 
coi guanti, e con tutte le altre precauzioni, che deggio- 
no osservarsi nelle sole malattie contagiose. Solo la vi- 
sita del Papa, fatta senza precauzione all' Ospitale dello 
Spirito Santo, ha indotto i medici a spogliarsi di tutti 
quegl' inutili apparecchi, ch' esercitavano sui malati pes- 
simo influsso. (G. U.d' Aug) 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





venezia 15 settembre 1854. — leri, si manifestarono 
titathe di frumenti esterni @ di segale. Vendite d'olio di Corfù 
in tina a di 216, sconto 12 p.°%, e di Delmazia buono a 
(30:35 l'oma. | 

Le valute rimasero invariate ; le Banconote da 86 ‘/, ad | 
#51; il grando Prestito nazionale ad 88 in banconote; le | 
altre pabbliche carte ancora, senza cambiamenti. 

NB. — Nel Gazzettino d'ieri, le Banconote furono, per er- 
tore, segnato da #T4/, a ?/,; leggasi, invece, da 864/, a *- 
Ri i 










RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
( Dal figio serale della Gazzetta di Vienna.) 
Vienna, 11 settembre 1854. 

Opgi, la Borsa era assai ben disposta. Dall'estero, special 
mente da Berlino, giunsero molti ed importanti ordini. Ciò stante, 
il Prestito di lotteria del 1854 si elevò a 96 #/, e si chiuse 
2.96 ‘/,. Anche le Meialliche 5 %/, erano benevise ad 857/16. 
Le Azioni della Strada ferrata del Nord ferme come all’ ultimo 
giorno della Borsa, si chiusero a 173 #/2-174, dopo che se ne 
contrattarono a 174 ‘/,. L'oro e le divise furono, oggi, molto 
e generalmente offerte, con un ribasso di 1 ‘/, a 2%. L'oro 
da 22‘/, a 23; la Loodra in declinio di car. 10: ad 11.23; 
Parigi, 136 ‘/,; Augusta, 117 ‘/. 











del 9 settemb. | eil 1settemò. 














Azioni della navig. a vapore - - \560 - 562 1565-1567 
dette 12. emissione - - - - [550 |psz b51- |552— 
detto del Lloyd austr. » = = = 549 {551--1550. [552 
dette mulino vap. di Vienna = = |125 -1126 -{ — | — 
dette Lioyd con priorità in arg) | 97_| -—-— 

dette del Nord al59/,  » | 84%y| 85- 

dette Giogguia 55°» | 5-1] 16} — 

dette nav.a vap.sul Dan. 15%| 854,| 8#6-{ —- | — 
Vigl' di rend.diComo, perlired2| 4 "| 14/,3 16,| ‘4% 
detti di serbi, "»far.40] 85/1] 85/si 8553] 88% 
detti di Windischgrite = - = | 29%/s| 29%x{ 29] 24/ 
detti di Waldstain » - - - - 29° Dil 29°] 294 
detti di Regievich = = = - > 104] +0} 10%,| 106% 
Aggio de'zecchini imperiali = - | 22/01 22/3} 21%/}| 22% 





CAMBI — Venezia 14 sellembre |854. 





Londra, 11.23; Parigi, 136‘/,; Amburgo, 86*/, ; Francoforte, 
Milano, 115 4/3; Augusta, 1174; Livorno, —; 





dell'41 settemò. 
85%] 85% 
96-| 96- 











MONETE. — Venezia 14 settembre 1854. 








Hi OId deliase» 
Obbi del Banco - - 2 


detto del Pres.lom-ven 5 
Azioni della Banca col div.,al pezzo 
dette id. senza div. 
dette di nuova emissione » 














PREZZO persi 
in Vi 9 sellemb.| 11 . 
Glu Ge St MS -% 85% | 85% 
a del 4 Z| 1% 
esili 89% 
dette dell'e, del = 
ped dal pres FA 
Prest. con ott. del 132— 
Prest. con lott. dell 3, 
Prest. con lott, dell fa) ù) 
Arion della Banca, 170 — 
rioni della St.ferr. 255 — 
Azioni della Str. 120 — 
Tre] perioni pes 
austr. n 
bici dle. di 
sig 
Vasta, per 
Aagusta, per 
Francoforte sul Meno, 
val della Germ, merid. 
, per 300 franchi. 
Laodra, per 4 li 
Miano, per 300 lire austriache 
Po pa” 300 tr 
Reit. per ( 


) 
È 














di sconto» 94I/.| 95-g 95- 
quatre Pd did - 173%/1|t737,J1738, 
detta Vienna-Raab - - —| 804} —— 
detta Bofves-Line-Gm [256 — (258-|255 
Presb-Tiro. em. | 15-- sella 
det lresaprioe)as » | 30 -| 35- f s0-| 35—- 
detta = Oed-Wiener-Neust. | 594/, 59%,1 60%] 60%, 













Argen 
Tall. di Maria Ter... 
»_ di Francesco I. 
Croe ani... 
Pezzi da 5 franchi 
[Fraocesconi 










7 24:70] 1° giugno 
+ 96: — [Obbl. metal. al 5%, 
7 27:45 |Convers,, god. {.- 


Arrivati da Trieste i signori: Hirsch Giuseppe, I. R_con- 
sigliere contabile di Vieona. — Sicebia dott. Earico, LR. pro- 
fessore di teologia e consigiiere concistoriale. — Ds Milano: 


| Fabiani Sigismondo, propriet. di Genova — De Mekusoh Gu- 
glielmo, tenente prussiano. — Acquarone Leonardo, viceconsole 

sardo. -— Bogle Ugone, possid. inglese. — Da Maniov 

Alessandro e Duval Achille, proprietarii di Parigi, 

| dena: Gat'enberg contessa Giuliana, possid. di Vienna. — Da 

| Rovigo: Fontanelia Beniamino, propriet. di Parma. 

| Partiti per Milano + signori: Mac Douough Guglielmo, 








« | pessid. inglese. — Per Mantova: Guerra Giuseppe, possid. di 


| Messico. — Villarello Filippo, sacerdote di Messico. — Per Trie- 

sie: Holzendor{ conte Gustavo, capitano distrettuale di Sassonia. 
|————_________—_——32SON 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


leva Arrivati .. 
Ne giorno 14 settembre ... fAITII 





+ 780 
890 








ESPOSIZIONE DEL 85. SACRAMI Î 
li 15, 16 e 17, in Gesù, Maria e Giuseppe. 
ic 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 9 settembre 1854: Bonazzi Giovanni, fu Fran 
cesco, d'anai 20, esaitore. — Vianello Filippo, di Valentino, 
di 40, barcaiuolo. — Zorzi-Da' Longo Giovanna , fu Antonio, 
di 79, civile. — Streizig D. Ambrogio, fu Antonio, di 76, sa- 
cerdote. — Zorzi De Fapadopoli Demetrio, di Vincenzo, di 47 
anni © 4 mesi, fabbro-ferraio. — Totale N. 5. * 
—________________—y 

OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
Fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna, 
il giorno di giovedì 14 seliembre 1854. 








Ore. | 6 mattina | ®pomer. | f0sera 
Barometro .... 28 6 02 6 328 5 $ 
Termometro .. 1400 16 80 16 2 
Igrometro A 5 | 1 | 
Anemom., direz. 8.0. sE \S 80. 
Atmosfera . Sereao. 


Rtà della luna: giorni 23. 
Punti lunari: U.Q.ore 7.17 matt. | Pluviometre 




















SPETTACOLI. — Venerdì 15 settembre 1850 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 
renzo Paoli. — Moria Giovanna, ovvero La famiglia del 
Beone. ( Replica.) — Alle oro 5 04/,. 

Domani, sabato, 16 settembre 1854. 

TEATRO GALLO A s. BENEDETTO. — Drammatica Compagnia, 
condotta e diretta dall'artista e capo-comico Ces. Dondini. — 
Prima recita : Le vile color di rosa. — Alle ore 8 e ‘/y. 

— ——-—— 


























Augusta 9 settembre. — Stato d'ieri del chole- 
ra: 428 malati. Casi nuovi 58 (23 maschi 35 femmi- 
ne ), morti 26 (40 maschi 16 femmine), guariti 22 (10 


.) Stato d' oggi, malati 133. 
maschi 42 femmine.) Cer U. d Aug.) 


"NOTIZIE_RECENTISSIME 


Fienna 43 settembre. 
S. M. l'Imperatore arrivò lunedì 44 corrente, 
in Ischi nel mighore stato di salute. (Corr. Ital.) 


L'ambasciatore torco, Arif Effendi, comunicò al 
Gabinetto viennese la decisione, presa a Costantinopoli, 
di unire la Bosnia e l'Erzegovina in una sola Pro- 
vincis, con un governatore, che risederebbe a Serraievo. 











non voler commentare il primo, giacchè egli si com- 
menta da sè. 


Impero Ottomano. 

L' Osservatore Triestino, giunto oggi, ha le se- 
guenti notizie, portate dal piroscafo l' Itali j 

« Dai ragguagli di Costantinopoli, che giungono sino 
al 4 settembre, apparisce che il 4.° corr., una gran 
parte della spedizione anglo-francese-turca era partita 
da Varna, ma dovette ritornare il 2 a Baltscik, in se- 
guito al tempo procelloso, e pare si messe 2 ri- 
partire fra breve. Alcuni 
28 cgosto da , probabilmente per incrociare da- 
vanti Sebastopoli, a fin d'impedire che i Russi uscisse 
ro dal porto ed assalissero appresso isolatamente i nu- 
merosi legni di trasporto anglo-francesi | che occupe- 
ranno una linea molto estesa. Pero, ad onta di questo 
indizio d'un attacco contro Sebastopoli e dei noto pro- 
clama del maresciallo Saiat-Arnaud, che indicava si pre- 
cisamente la meta delle operazioni, regnava ancora qual- 
che dubbio sulla precisa destinazione immediata delle 




















rat pascià | Stein), il quale trovavasi in quella 
tale, avesse proposto agli Anglo-rancesi di sbarcare in 
Anspa e Suckkum-Kalè, confidando che fra 8 giorni gli 
alleati avrebbero occupato Tiflis, salvando così l' eser- 
cito ottomano dell’ Asia. Tale progetto avrebbe piaciuto 
ai comandanti supremi delle truppe Anglo-francesi , 
quindi Ferat pascià sarebbe stato chiamato improvvi- 
someme il 28 p. a Varna per dilccidarlo maggiormen- 
te a voce, Ignorasi però se u suo piano sia stato am- 
messo. 
« Secondo una nostra corrispondenza da Costantino 





poli, la Persia avrebbe uoncatr le relazioni diplomati» | 


ehe colla Porta. Si vocilerava persino che il Governo 
di Teberan avesse dichiarato la guerra alli Ture 
«Le notizie sugli eserciti combattenti dell'A 






non 


mancano d'importanza. Il Journal de Constantinople 


aveva annunziato sin dal 28 p. che lo sceicco Scia 





disceso dalle sue montagne alla testa d'un corpo con- ; 
siderevole di Circassi, dopo sver ottenuto parecchi van- | 





taggi sui Russi, aveva invaso !a Georgia e trucidato 
colà molte famiglie favorevoli si Russi. Ora abbiame 
carteggi da Trabisonda în data del 30 p., che confer- 
mano i successi di Sciamil e aggiungono ch' egli s' im- 
possessò, con circa 46,000 uomini, di oltre 80 luoghi, 
e che alcune delle sue divisioni minacci persiao 
Tiflis. I Russi abbandonarono tutte le posizioni, che oc- 
cupavano sul territorio turco, e si ritirarono in Ales- 
sandropoli e Tiflis; e ciù, a quanto sembra, perchè e- 
rano minacciati da Sciamil e dagli Ottomani ad un tem- 
po. I Tarchi (comandati da Gugon secondo alcuni, 0, 
come altri dicono, da Zarif Mustafà pascià ) inseguiro- 
no i Rassi nella loro ritirsta, e presero loro 2500 
tende, munizioni e 500 cavalli. » 




















(Nostro carteggio privato. ) 


Costantinopoli 4 settembre. 
Hi 2 giunse la notizia dell'ingresso deile trunpe au- 


striache ne' Priacipati, e si !esse ii proclama del gene- | 


rale in capo Hese. 

Hl Curbam Bairam , che ai celebrò il 2, non fa 
mai meno festoso di quesi anno ; scarsissimo fu il con- 
corso di gente, ed i viva freddi ed unicamente al- 





sati dal seguito de' pascià e dalle truppe. Il prestito, che 





si dice conchiuso, fa sussistere un ondeggiamento ne'cambi, 
inconcepibile per tutti. Il sig. Teodoro Baltazzi non volle 
vendere le li 
zioni di Ba 
mente. 

Il cholera è cessato. Solo ne' villaggi succede an- 
cora qualche caso. 








si sono fatte da altri, ma assai scarss- 


Regno di lirecia 
Una corrispondenza d'Atene, dell'8 corrente, 
parla di un dissidio, manifestatosi fra il Re ed il mini- 
ato della giuatizia, in riguardo il riordinamento giudizia- 
rio. Sembra che il conflitto verrà appianato, come d'or- 
dinario, in senso favorevole al Ministero. Il cholera è 
cessato totalmente al Pireo. Si dà per probabile che 
le truppe francesi sverneranno in Atene. (0.T.) 
Francia, 
1 contegno della Svezia fa il solo motivo, per cui 
l'esercito francese del Baltico non rimase nel Nord du- 
rante l'inverno. A quanto pare, quel Governo non vole- 


va anirsi apertamente alle Potenze occidentali, se non qua. | 
lora queste ultime gli avessero guarentito il possesso del- | 


la Finlandia e delle isole Aland. Ma la 





'ramcia e |’ In- 


ghilterra intendevano obbligarsi unicamente ad cssicura- | 


re alla Svezia il possesso delle isole Aland, perchè, nel 
momento attuale, il disporre della Finlandia avrebbe po- 
tuto suscitare malcontento in Germania. Perciò le trat- 
tative andarono fallite, e fu deciso di far ritornare il 
corpo di spedizione in Francia (0.T.) 


As 

Dal vapore l'Australia, giunto il 44 a Trieste in 405 
ore da Alessandria, riceviamo notizie da Bombay, del | 
34 loglio. | 

Nel Pegù si fanno preparativi per eriger linee 
telegrafico-elettriche. Si crede che nel prossimo feb- 
braio sarà attivato il telegrafo fra Rangun e Prome, il | 
quale verrà poi esteso a Calcutta. 

La cavalleria del Nizam offrì 





offerta non fa accettate. 


De I 
celli erano partiti sin dal 


per Londra a p. 434; quindi le opera- | 





Si pretende che i Russi trattino col capo dell’ 
per accrescere le fortificazioni di Gurgan ( piazza 
distante 50 miglia da Asterabad, sulla via, che conduce 
a Herat e Chiva), e porvi on presidio; ma tale noti» 
zix non è credute. È voce altresi che molti ufficiali 
si trovino nel campo persiano a Merw. 
Le ultime notizie di Singapore sono del 28 
glio. Si asseriva colà che il piroscafo inglese la Sibylle 
| avesse catturato, presso lo stretto della Sonda, il brick 
russo l'Onni, che dirigevasi a Singapore 
Serivono da Canton 24 luglio: « Nelle immediate 
| vicinanze di questa città gli abitanti presero possesso 
| di parecchi luoghi, urcidendo o ponendo in fuga le Au- 










| vociferarsi che sir James Stirling, comandante della flot- 
| ta inglese ne' mari della Cina, abbia intenzione di re- 
{ carsi co' suoi navigli verso Sitka, isola dell’ America 
| russa. Già alcuni navigli, ch’ erano ancorati ad Hong- 
| Kong, sono partiti per Sciangai, ove trovasi I ammira» 








| glio. | 








I Dal Giappone non si hanno fatti nuovi. Credesi | Cistszi e) Dichiarazione dell'aspirante di non trorini 

| che il commodoro americano Perry nom giungerà per | I Deputati $ Risorti bligato a veruna Condotta. 

| ora a Hong-Kong, come Lisica Egiie pere una Î Mus. La Coodoua dura a tatto 34 dicembre 1854, 
spedizione numerosa per esplorare |a di Formosa, path na » 
finora quasi sconosci (0.T.) | comprende la cura ed assistenza gratuita delle famigi» 






Dispacel telegrafici. 


| Vienna 43 settembre 


Obbligazioni metalliche al 5 9% . 854 | 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 1183 
Londra, per una lira sterlina . 430 | 


Niborg 42 setter bre. Î 
eri, passarozo per qui i legni da guerra francesi 
il Saint-Louîs e l'Andromaque : oggi il Donauwòrth, 
| il Tilsitt, la Cléopatre, la Syrienne e due vapori, tutti 
| diretti verso il Nord. 
Berlino A2 settembre. 

S. M. il Re è arrivato iersera a Sanssouci; il | 
| Principe di Prussia è atteso oggi. 
| Aura del 13. 

Il corte Benkendorff è ritornato qui, proveniente 
| dalla Ssssonia. 

——_—t_—__- i 

DISPACCì TELEGRAFICI © i 
della Gassetta Uffisiale di Fenesia. Î 

Vienna 43 settembre, ore 10 min. 28 ant. 


( Ricevuto, ore 3 min. ò pom. ) 





Pietroburgo 9 settembre. — Un manifesto | 
| imperiale annunzia necessaria la formazione delle | 
| truppe di riserva. 


È ordinata quindi la dodicesima leva par- | 
ziale, nella metà occidente!» della Russia, con la 
proporzione di 10 uomini sopra 1000. 





"ARTICOLI COMUNICATI, | 


BELLE ARTI. 
Se negli andsti tempi deplorossi talvolta che l'igno- | 
ranza con barbara mano distruggesse o sconcissse qual- | 
che capolavoro d' arti belle, 0 perforando quadri di classici, 
| onde ornare con fiori od argentei oggetti la figura d' 
un sinto nel giorno della sua festa, od aprendo fori 
per dare maggior luce alla chiesa, dove eccellenti affre» 
schi decoravano le pareti; se questo, dicea, è colpa del 
passato, lo rivendica l' età presente, ed è carissima com- 
piacenza scorgere la gara d'ogni luogo nel conservare | 
{ 6 procacciarsi qualche oggetto d'arte, e come ancg le 
| genti del più misero villaggio offrano volonterose l' obo- 
{ lo, per migliorsre ed adornare il tempio del loro Dio, 
ed aprire così la via al giovine ingegno de' valenti ar- 
| tisti, che questa îitela terra non lasciò mai di produrre. | 
Î Lutrano, piccolo villaggio non lange da Oderzo, di 
| recente n' offerse luminosa una prova. Ri-dificata con 
| grave dispendio la chiesa parrocchiale, onde vieppiù ab- 
bellirla, affidava al cenedese pittore, signor Lorenzo An- 
dreetta, l'esecuzione d'un quadro per un altare. Rap- 
presenta questo la B. Vergine del Rosario in figura co- 
Iossale, la quale tiene seduto sopr' una coscia il divino In- 
ella sorregge con la sinistra mano, mentre con 
prende il rosario da un becile, che le presenta 
un Angelo. La figura della Vergiae è di belle proporzioni, 
di buon disegno, naturalissime sono le pieghe perchè di 
buono stile, e condotte con maestria e verità. L' espressio- 
ne poi è quale si addice alia madre d'un Dio, affettugsa, 
| cioè, dignitosa insieme e clemente. Il Bambino non può 
| esser meglio condotto e disegnato, e quelle carni son ve- 
| ramente carni, tondeggiano, par che le scaldi la vita, e 
| che il sangue le colori. L' Aagelo che porge il bacile 
| corrisponde al resto; ma lascierebbe forse a desiderare 
| miglior condotta e di nelle mani. Un picciol neo 
non toglie però mai la bellezza, ed il complesso dimo» 
| stra arte, disegno, franchezza di penello, e vivezza 
| tale di colorito, che tosto scorgesi la vaga tavolozza della 
| veneta scuola. Peccato che l'intensa e svariata luce, che 
| piove sul quadro da molti fori, tolga d' assai l' artistico 
effetto. I 
Si doni quindi la ben mercata lode al giovine pit 
{ ture e gli sia di stimolo per continuare nella bella via 
| che imprese. Abbiano lode gli abitanti di Lutrano, che 
| tanto fecero per avere una chiesa degna del culto, e lode 
principalissima l'abbia il degnissimo parroco D. Giame 
battista Caprioli, che promovendo, e con instancabile | 
telo conducendo a termine l'opera, dimostrò un religio» 
so affetto, un magnanimo e nobile sentire. 
P. Liam. I 


ATTI UFFIZIALI. | 


NOFIFICAZIONE 
DELL' I R: INTERNUNZIATURA D'AUSTRIA 
TN COSTANTINOPOLI. 

Essendo terminati i lavori della Commissione mista austro- 
gttomaca per l'esame e la liquidazione dei titoli, presentati dei | 
creditori austriaci e toscani, verso la cessata Reggenza di Tri- 
poli, ed aveodo la S. Poria approvato e saozionato il relativo | 






















































si teme per la sicurezza di Can- | 


Il China Mail di Hong-Kong (22 luglio) dice | 


| CAPITOLO DELLA CATTEDRALE DI PADOVA 


| cie dell’ eccelso Ministero del culto e pubblica istruzio- 


| aspirarsi, suddi 






ostensibili, a norma degli aspiranti, presso 
zione nelle ore di Ufficio. 8 Dn 
Dalla Direzione del civico Spedale, 











Udine, 19 0 1854. 
‘ do to 
Ù e - 
= Provincia di Vicenza. 
loro procare ione municipale della città di 
sameote Coll Avviso municipale 40. gennaio 4894 <®î 
AI stato aperto il concorso per tre medici chirugi 
Scorso dotti 
ascrivere Fra i concorrenti, il Consiglio com 


I 





| _opaninopoi $ apre OT te | approvazione dell' I. R. Delegazione pro 


| . il Decreto 3 settembre N. 16365-4954, ed in È 
| AVVISI PRIVATI. sei the 


tate le istanze degli altri as) 
Ora, rimanendo da nominare il terzo m 













dico di 








(N 1020. rurgo, posto non coperto da nessuno, ne regia ,;, 
| Provincia il concorso a tutto il giorno 30 settembre corrente. 
La Deputazione are, entry 


ta Cc 


a) Diplom 
ne in chirurgia provinciale, ed in ostetricia. 
b) Licenza dell'L R. Delegazione prov 
l' esercizio della vaccinazione. 
e) Certificato di nascita e sudditanza austria, 
d) Certificato medico di sana costituzione fisica 
dimato dalle rispettive Autorità locali. 






inciale pa 
| ‘°° ‘Le discipline, inerenti alla Condotta stessa, sono 


| quelle di massima. 
Malo, li 6 settembre 1854. 














povere di uno dei tre riparti del Comune descritio gg 
Capitoli relativi alle Condotte, che sono ostensibili nel 
ore d' Ufficio presso questa Congregazione munitiple 

La nomina viene fatta dal Consiglio comunale x 








Vacsate tuttora in questa cattedrale, dopo ripetu- 
to concorso, chiuso il:43 marzo p. p., la Cappellania 
corale cantoria în calce descritta, con obbligo di mes- 





! se e di residenza, la cui elezione e canonica istituzio- | assoggettata alla Superiore approvazione. 


L' onorario è di L. 4380 annue. 
Lonigo il 6 settembre 4854. 
Il Podestà, P. dou. Marsiio, 
L'Assessore, A. Cassia 
Il Segretario, Silvestri, 


ne, per antico diritto, ed anche per l' ossequiato Dispic- 


ne 7 febbraio 4851, N. 461-126, spetta a questo Ca- 
pitolo, previo l'esperimento di csoto, che, in ordine al 
Motu-proprio di Gregorio XIII, di santa memoria, sa- 
rà premesso nella detta basilica, presenti il Capitolo stes- n 
so e monsignor Vescovo, nel giorno da fissarsi in se- PRONTUARII 
guito ; restano invitati i sacerdoti tutti, che inteadessero 
italiani di 8. M. LR. A., a produr- DI CORRISPONDENZA DEI PREZZI 
re alla Cancelleria capitolare, pe! giorno 26 del venturo | dei cereali, dei terreni e dei vini, rispettivamente ak 
15 1a retoiva polzii a essi Srmein; paste Prevenire ne 
: ; . 
2° l'atto battesimale, sottoscritto dal proprio Par- | pistusrii dei reali ; li 2° quell Sr 
plein itiererelezal Sebrna] rispetti» | quelli dei vini ; ed il 4.° un dettagliato indice di tu 
pese 30 gi st aprendo pa pesati FTA Cosi del Veneto, col rispettivo loro riferimento 1 
o sont tuarii suddetti. 
gregoriano e figurato, nonchè dei prestati servigii. "Dalla avorio Andreola sono già usciti i fari 
Cappellania intitolato I. della Beata. Vergine dei | coji 40 e 2%, cd è sotto i torchi il fascicolo bro, 
Miracoli, ed unita I. di S. Gio. Battista, alla voce di L' opera si trova vendibile in Venezia preso 
ria pigli Frictira) Lo 6 set Hiralo, Milesi, e nelle altre città pds principali bb 
. . er chi amasse conoscere lo basi e lo scopo di 
Dalla canedrale di Padova, 44 settembre 4854. | quest Prontuaii, legga l'articolo iusrito in quest Gu: 
Canonico camerlengo presidente. a 
svrovio dott. ceoLDo, 
Canonico cancelliere capitolare. 










































Questo PURGATIVO, composto esclusi» 

mente di sostanze vegetali, è Impiegato a Pr 

rigi da circa veuti anni dal D.' UEHAUT, Dx 

solo contro le sutichezze ostioate e come pit. 

gante ordinario, ma specialmente come dep 

alivo per la guarigione delle malatue crt» 

È: ehe, in generale Queste pilile, la cui rip 
fazione, è ura sì didlusa in Frarcia, son» Ja ba:e del Nuov me 
str. L 12 todo depurativo, al quale il D' DERAUT debbe tanto successe 
Gli aspiranti dovranno produrre, entro il mese | Esse valgono a purificare il sangue dai cattivi umori, qualuogue 
di settembre p. v., la propria petizione, corredata | 2* sia la vatura, e che sono la cagione delle mulatte croce, 
dai seguenti requisiti: € differiscono essenzialmente dagli altri purgativi, 10 ciò ch'ese 
n) Bela di ascii furono composte per poter essefe prese in un con ua buoo we 

8) Simile di d, 5 tnmento, ia qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione, 

4 Simile i sudditanza Austriaca, — senza dover iuterrompere il suo lavoro : il che permette di gu 

. 2 Assolutorii degli studi: percorsi, ritenen- | rite ie malattie, che richielono il più lungo trattamento. Noa vi 
dosi d'obbligo compimento con successo delle 


i può mai escere pericolo a valersi di questo purgativo, ar 
quattro prime ciassi ginnasiali, o della quarta ele- | guando si sta bene. — Così ii D' DEBAUT cella sua operetta, 
mentare, 


stampata a Parigi, nella Tipografia d'Abusson, 1850. 
d) Documenti di pubblici servigi sostenuti, 


Si trovauo a Venezia, nells Farmaria Zampironi; a Ve 
e) Decreto d'i ità agli impieghi con'abi rona, da Friazi; a Legu:go, da Valeri; ed a Trieste, nell'Eo 
f) Dichiarazione di non essere vincolati per 


porio di medicirali preparati esteri, in Farmacia Serravall». 
—___—_ 
parentela - alcuno degl’ impiegati di questa Dire- CESSAZIONE DI MANDATO. 
zione 5 pere cara bia Fin dal settembre 1833, il rev. D. Sebastiano 
na una fdonea fiesole “Dire in caso di nomi- | di Felice Venier, parroco di Bu rio, ha spontanea» 
Le 1200. cal. n “pre per l'importo di austr. mente rinunciato alla procurs, rilasciatagli dal padre 
ipoteca (rali posito in denaro, o con i data 23 maggio 1850, e fin d'allora la rinuazi 
P. “; CR , . | fu anche accettata. Qualunque posteriore ingerenza 
cn. Frigia che fossero in corso di | del cessato procuratore negli allari del mancate È 
e nella nomina si osserressanoo0, i certificati a, 5, | quindi illegale, anzi abusiva. Si partecipa al pubblico 
= tro i srt le legal vigenti sull’ | Ja cessazione di questo mandato, che, ove fosse ne- 
Sosia conseguimento di un pubblico im- cessario, resta iinche col presente rivocato. 


") 
Le istruzioni normali pel carico predetto sono ci 


N. 20. 
Provincia del Friuli. 
Inerentemente al venerato deiegatizio Decreto 
7 corrente N. 14784 -972, viene aperto il concor 
so al posto di Cassiere ed Assistente al concetto 
presso questo pio Stabilimento, coll'assegno di an- 
nue austr. L 1200 (milledueceato ). 


























NO TIFICAZIONE 
relativa 


all'Estrazione anticipata 


DELLA GRAN LOTTERIA DI BENI STABILI E DENARO 


E n : 5 il cui netto prodotto decade in parte alla 
ondazione pegli Invalidi patrocinata dal Princ. Windischgràt: 
Il favorevole accoglimento, di cui bbe i i 
questa Gran LOTTERIA di BENI STABILI © DENARO. per, 
Mancaria, e la ricerca de’ Viglietti, che in seguito a ciò mostrasi gi iù ani 
È erp] Casa nella piacevole situazione di farne intraprendere la prima LNIZIONE, pere 
Gennaio 1855, secondo !annunziato in origine, IRREVOCABILMENTE ti 
A. C. 


subito dal suo , a consolarsi 
» garantita dalla sottosegnata I, R. priv. Cast 


DI GIA’ SABATO LI 4 NOV 


la qual circostanza recasi colla presente notificazione a conoscenza del P. T. Pubblico, 


G. M. PERISUTTI, di Vienna 
n V si PI + itiibbczan die Di 
mVenezia si vendono i Viglietti di questa LOTTERIA presso il sig. GIACOMO KARRER 
Prol. MENINI, Compilzore. 


( Seguono i Supplimanti ) 





| De Visi 






















Rossi Antonio 
Antoniolli Giscomo 
Mogistris Maria Ann 
Ceresa Francesco 
Festler dott. Francesd 






















Orsolato. Giuseppe 
Orsolato Angela Elis 
Pittarello Matteo 
Masotti Gio. Battista 
Gaspmetti Giovanni 
Betto Pietro 
Marchiori Giuseppe 
Carrari Marco 
Busetto Domenico 
Salvadio Gio. Antoni 




















Calvi Federico 
Fanzago Marco 
Bordin Giacomo 
Basso Fanzago Catta 
Morpurgo Lustro 
Detto e Vicentini Gi 
Rocchetti Benech 
Zadra Biug 
De Ferra 
Panizzoni Fi 
Menegatto Pietro 
chi Antonio 
Carraro fratelli 
ini Roberto 
Minozzi Guerra Mari 
Carlotti Marchese G| 







Zadra N 


























È Bojoni Pietro 


Ascari Bojani Terew 
Battaggia Buzzacarin] 


| Detta eGio. fu Andi 


Geminiane 
Collorich Anna Giuli 
Favaro Stefano 
Migi Francesco 
Malvestio Gregorio 
Battaggia Adriano è 
Loviselli Caterina 
Loviselli Nicoli Gres 
Battaggia Adriana, e 
Moscon Gazza Luigi 
Gavagnin nob. Carld 
Salam Salom fu Is: 
Sandri Domenico 
Dionese Giovanni 
Lion Antonio detto 
























Dal Moro 

Verzè Carlo 
Bressanini Giuseppe 
Cerrutti Gio, Antoni 
Fogozzaro Mariano 


Sartori Bezze Anna 
Gritti Giovanni 
Oliani Pietro 

Venier Andrea 
Scalfo Antonio 
































cesco 
Racchetti Rocco 
Fontanarossa Angelo 
ri Emo Capodi 
Pizzo Tommaso 
Estense Selvatici 
Venturini Lu 
Ciotto Angelo e trat 
Pertile Domenico 
Melopi Giuseppe 
Fai Giorgio 
Tovena Giacomo 


















Stella dott, Andrea 
Fosca iacomo 
Giro. Marc” Antonio 





ro Giuseppe 
Zeonaro Giuseppe 
Mainardi Lugrezia 
Plattis Antonio Mari 
Fassina Melchiori T| 
Raspi Cittadella Lug 

i Gio. Battisi 
Guolo Alessandro 
G fanni 
Battista 





Grego Ca 
Contarelli Giuseppe 
tto Domenico 





na 
ENARO 








sipplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N, 209. 





Venerdì 15 Settembre 1854 





Presso DI. R. Cassa di Finanza in Padova 








fiorini 
Rossi Antonio » 4000 
Giacomo possidente 550 
Maria Anna » 450 
Francesco » 400 
fesier dott. Francesco Saverio » 700 
li Oddi Arrigoni Teresa » 2000 
Proto Cecilia Luigia » 600 
Venturini degli Oddi Orsola » 400 
Orale Angle Elsbeno È tto 
» 140 
ilo Matteo » 60 
Gio. Battista » 400 
etti Giovanni » 400 
fede Piero » 50 
Marchiori Giuseppe » 400 
Currari Marco » 400 
Bosetto Domenico » 500 
Saadio Gio. Antonio » 1320 
Bette Andrea » 20 
Meeghetti Calvi Angela » 120 
Calvi Federico » 60 
Fanzogo Marco » 500 
Bordin Giacomo » 60 
Buso Fanzsgo Catterina » 400 
Morporgo Lustro » 400 
Detto e Vicentini Gio. Battista » 440 
Rocchetti Benech » 500 
Zadra Biaggio » 3000 
De Ferrari Zadra Morianna » 300 
Punizzoni Francesco e consorti » 270 
Pietro » 430 
Maschi Antonio parroco 20 
Carraro fratelli possidente 40 
De Visiani Roberto - 200 
Nisorsi Guerra Maria » 40 
Curlotti Marchese Giulio » 1560 
» » 490 
» » 260 
" . 60 
Pietro » 1600 
pan Bojani Teresa » 4500 
Bozzacarini Liccini Marietta » 4450 
Detta e Gio. fu Andrea Osvaldo fu Alessandro Buz- 
saccarini » 850 
Dall Via Geminiano canonico 50 
Collorich Anna Gialia, Salom, e Luigia possidenti 60 
Faro Stefano » 80 
Migliorini Francesco » so 
Nalvestio Gregorio » 400 
Butaggia Adriano e Loviselli Buzsaccarini Liccini 860 
Loviselli Catterina » 60 
Loviselli Nicoli Grespano Marietta  » 4140 
Buttaggia Adriana, e Loviselli Querino » 620 
Moscoo Gazza Luigi . 300 
Giwegnin nob. Carlo . 40 
Salam Salon fa Isacco » 4000 
Beadri Domenico » 400 
Dionese Giovanni ‘ 400 
Lion Antonio detto Toi » 200 
Da Moro parroco 40 
Versè Carlo = 
Bressanini . 
Cerruti ag Antonio » 220 
Fogazzaro Mariano » 2000 
Sirtori Besse Anna » 20 
Griti Giovanni » 600 
Oliani Pietro » 4000 
Venier Andrea » 4000 
Seallo Antonio » 1000 
Letter Lucia » 4500 
Giduni Girolamo » 5000 
Carturani Francesco » 200 
accetti Rocco » 2000 
Fontanarossa Angelo canonico 450 
Dettori Emo Capodilista Catterine possidente —4950 
Pizzo Tommaso » Lod 
Estense Selvatico Benedetto Gio. 4500 
Venturial Loigi se 
Ciao Angelo e fratelli » Li 
Pertle Domenico » so 
Nelovi Giuseppe » ” 
Fai Giorgio » 20 
Torena Giacomo Li sn 
Nella dott. Andrea . sa 
Foscarini Giacomo » 300 
Gite Mare' Antonio © padre » 2000 
Zanato Giuseppe » 360 
Zeanaro Giuseppe » 80 
Naiaerdi Logrezia » DR 
Pluto Antonio Maria ” 1000 
Farina Melchiori Teresa » 490 
Lupi Cittadella Lucia . Lea 
Hazsooi Gio. Battista » Cioe 
Guolo Alessandro » 4 
Guriso Giovani . Cal 
Bd Gio. Bottista » ua 
Rosini Piet » 4970 
Bertolini Guglielmo » An0o, 
Saudio Luigi 4200 
Gomaeri Gi na: 3 4800 
Zarro Poolo ” ra 
» 
20 
Calegari Grego Carolina » 
Cotarelti Giuseppe » 200 
Renetto Domenico ” © 








PROSPETTO XIV. 
delle sottoscrizioni al prestito dello Stato verificate presso le Casse 


delle Provincie Venete. 


fab 
Nani possidente 900 
Selvadego Francesco » 2340 
Panziera di Zoppola Ditta » 8400 
Seno Cela ve Segre 600 
inel illa ved. » 4000 
Rebustello Giuseppe » 500 
Battistella Francesco » 800 
Moschini Giacomo » 200 
Sacchetto Antonio » 740 
Corbetto Antonio » 80 
Sacchetto Giovanni Maria . 4300 
Podretti Giuseppe » 600 
Zambon Gio. Battista e moglie =» 4500 
Bordin Andrea » 200 
Francesconi Giuseppe » 100 
» Vincenzo fu » 200 
« Carlo fu Giacomo » 400 
Candeo Francesco » 20 
Pampinato Girolamo » 20 
Simionato Giovanni » 40 
Cristofoli Antonio » 400 
Cheberle Santo » 
Masiero Domenico » 
» » 
» » 620 
» » 250 
Olivieri Gaetano » 450 
Sandri Filippo » 100 
Guolo de Lucca Fanny » 500 
De Lucca dott. Giaropo » 300 
Gerardi Piccini Angela » 230 
Gerardi Piccini Angela » 1600 
Ferri Giuseppe Giacomo e Leopoldo » 3000 
Ferri » 100 
Facchini Ferri Giulia » 400 
Miogoni Giovanni » 400 
Miogoni Giovanni e Giacomo » 420 
Francesconi Catterina » 60 
» Anna » 420 
Mingoni Giacomo » 80 
Maestrello Antonio e Catterina » 400 
Meloni Valentino » 400 
Zanon Pietro » 4000 
Bonato Antonio » 100 
Salmio Domenico » 400 
Maritan Sartori Domenico » 5000 
Giordani Angelo » 160 
Bianchi Gio. Battista » 60 
Diedo Elisabetta » 240 
Panziera di Zoppola nob. Giuseppe» 3900 
Panziera di Zoppola nob. Camillo» 450 
Legato Arcqua » 430 
Riello Angelo » 250 
Cigran Giuseppe » 60 
Gambero Vincenzo » 1860 
Meloncini Angelo » 450 
Briseghella Ant. e fratelli » 1080 
Briseghella Giuseppe ed Antonio —» 720 
Briseghella Valandra Teresa » 280 
Dainese Stefano » 900 
Passaggia Zanon Antonio » 700 
Beltramello Domenico » 50 
Venier Pietro » 2400 
Nascimbeni Amalia » 270 
Patella Terri Costanza » 340 
Zinelli Zabeo Francesca » 310 
Mingoni dott. Carlo » 100 
Zanandrea Gio. Battista » 100 
Guzzatto Angela » 4300 
Forzadura Eleonora Venier » 600 
Tolomei Giampaolo » 4500 
Zabora Gio. Battista » 800 
De Zigno cav. Achille » 4000 
Gallio Giovanni » 60 
Levi Salvadore » 500 


Presso l'I. R. Cassa Provinciale i Vicenza 
Beltrame Pietro 


posside::te 
Garbinati Domenico » 
Dalle-Ore Ermenegarda tutelata dal nob. Angelo 


300 


Valmarana » 14000 
Branzo Orazio Loschi » 6400 
Caldonazzo Gio. Domenico per se e fratelli 2350 
Suddetto per se » 250 
Vitriani Fontana Isabella » 4000 
Negri Eugenio . 5000 
Tamburini Antonio » 740 
Dalla Pozza Francesco » 400 
Colpi Domenico e Giovanni » quo 
Marussi Ù » 

nie 1 4600 
Ospizio dei Proti e Vajenti nonchè la Commis- 

saria Aurelisna a di Vicenza 3000 


Tassoni Vincenzo ;rotocollista di Consiglio del 


Tribunale di Vicenza pensionato 4000 
Nievo nob. Galeazzo possidente 5430 
Sartorio Giovanni » 4000 
Pigati Bortolo tutelato dalla madre Anti Anna » 6000 
Bressan Francesco » 4540 
Negri Marcello » 2500 
Fantoni Llisabetti » 20 
Cecchi Giuseppe » 20 
Trevisan Giacomo » 400 
Rossi Francesco . 1000 
Rossi dott. Giuseepe » 500 
Pasetti dott. Giuseppe per se e pel padre dott. 

Gaetano » 4800 












































fiorini ficirni 
Dalla Valle dott. Gio. Battista possidente 50 | Onesti dott. Antonio possidente 480 
Piovene Porto Godi nob. Luigi.» » 4600 
Bortolan Piovene nob. Caterina = - » ingegnere 400 
Arrigoni Francesco » possidente 450 
Tessari Giovanni » 20 | Testolin Francesco » 50 
Duse Francesco farmacista 200 | Cita Gio. Battista » 300 
Gaule Antonio 400 | Brozzo dott. Alessandro notaio 50 
Dalla Piazza Giacomo e Maddalena » 440 | Testolin Gaetano possidente 200 
Suddetti » 14100 | Cabienca Jacopo » 6000 
Mila Angelo » 500 | Sandri Antonio Girolamo » 20 
Panizza Lorenzo » 300 | Oro don Marco » 450 
Piccoli don Carlo » 200 » parroco 50 
Saccardo Giulio » 2720 | Succardo d. Bartolomeo arciprete 60 
Sette Gnoato Pietro » 48000 | Dal-Santo dott. Abramo Antonio possidente 20 
Laschi Marco » 2400 | Filippi Pietro » co 
Ballico dott. Giacomo » 500 | Caretta Giovanni » 50 
Spinelli dott. Nicolò parroco 80 | De-Muri Giuseppe » 80 
Pozzan d. Annibale arciprete 20 | Albertini Luigi possidente 500 
Bertoldi d. Gio. Battista parroco 460 | Piasenti don Francesco parroco 470 
Refosco d Bortolo » 20 | Donadelli d. Antonio » 400 
Perise d. Giovanni » 20 | Grandonio Giuseppe possidente 500 
» 20 | Gragnato Gaetano libraio 30 
possidente 20 | Baseggio-Raselli Anna possidente 800 
diurnista contabile —5 | Piovene Antonio » 4800 
Peron d. Francesco parroco 240 | Tommasoni Bernardino » 20 
Sartori Giovondo deputato comunale 80 | Mazzon Luigi qual caratore delle mi- 
Framarin Girolamo notsio 400 nori Clarice Rita ed Anna Carraro » 20 
Peruzzi dott. Marco possidente 800 | Marzagi Francesco per se e pel fra- 
L'amunio. della sostanza di Roncon Bened. poss. 340 | tell Cesare e per sua moglie nob. 
L'amm. della sostanza di Tecchio d. Sebast. » 41970 Teresa Savardo . 3000 
L' ammin. della sostanza di Milani Giovanni » 2220 | Meneghini Gio. Battista » 20 
L'ammin. della sostanza di Baldisserotto Fr. » 4390 | Frigo-Bianco Giulia » 20 
L’ammin. della sostanza di Chinotto Bernardo » 250 | La Fabbriceria della chiesa parroc- 
L' amm. della sostanza di Bernardi d. Giuseppe » 640 | chiale di 
L'ammin. della sostanza di Fincati Luigi » 800 maggiore » 440 
L'ammin. della sostanza di Bonolo Gio. Paolo » 2250 | Bregolato Bortolo » 200 
L'ammin della sostanza di Bardella Augusto » 350 | Dal-Ponte Marco so 
L'am della sostanza di Framarin Ottavio » 300 | L' amministrazione del seminario ve- 
L'amministe, della sostanza di Rota Luigi » 40| scovile di Vicenza per se e per 
L'a ur. della sustanza di Peruzzi Marco » 900 | la facoltà Molon, Nado, Faggion e 
L'Ammin. della sostanza di Ballico d. Giacomo » 4000 Grandis possidente 1500 
L'ammio. della sostanza di Muzzan Pompeo » 1200 | Bertezzolo Angelo . 40 
L'ammio. della sostanza di Peruzzi Sebastiano » 1220 | Bonin nob. Lelio » 4000 
Padovan Pietro min. e per esso Padovan Luigi » 200 | Trissino Gio. Giorgio » 5000 
Fogaroli Gio. Battista possidente 420 | Deputazione comunale di Castagnero 300 
» Giulio . 220 | Gonzati Angelo per se e fratelli ” 4200 
Orefice Giacomo » 2200 | Farzari Luigi » 4400 
Granotto dott. Francesco » 20 | Muoari d. Vincenzo 40 
Dalla-Vecchia Luigi ingegnere 100 | Novello d. Camillo possidente 400 
Turin Francesco possidente 200 | Zamunaro Gi ingegnere 400 
Massignan d. Antonio parroco 400 | Scaldaferro Pietro possidente 100 
Banelli d. Vittorio possidente 20 | Pietro don Camillo arciprete 20 
Perroni dott. Pietro Antonio » 370 | Vecchi Agostino possidente 20 
Franceschi Giuseppe » 40 | Scalabrin dott. Luigi » LU 
Finozzi dott. Giuseppe ». 60 | Buzzacarini Adriana » 100 
Peruzzi Sebastiano » 500 | Grigno d. Girolamo sscerdote 50 
Boschetti Antonio » 3000 | Wangger Leonardo possidente 200 
Matto dott. Ottavio » 4000 | Bricito Zaccaria controllore alla do- 
Manin Benedetto » 4000 | — gana di Bassano » 300 
Filzolo » 20 | Bombardini Gi podestà di Bassano 6000 
Arnaldi nob. Giuseppe ed Eugenia Crippa coniugi 500 | Bordignoni Gio. Maria possidente 20 
Cecchi Giacomo » 20 | Chemin dott. Francesco Mi 100 
Pavan Angelo » 200 | Villa d. Domenico arciprete 420 
» » 300 | Parolini Alberto possidente -—3000 
Zucavi fratelli ‘ 4200 | Mussolin d. Bortolo economo del seminario vescovile 20 
Società medica di mutuo soccorso » 600 | Persovale del seminario vescovile di Vicenza 380 
Manazzole Pietro » 200 | Bonaguro Antonio 20 
Lorenzoni Gaetano » 400 | Lucchini Luciano » 400 
Valereta Michele parroco 50 | Sordina dott. Giovanni » 350 
Salviati Girolamo per conto de’ figli minori An- Zambori dott. Fabio 400 
tonio e Gio. Maria possidente 500 | Fincu d. Marco » 400 
Salviati Girolamo e Giuseppe » 300 | Bruttomisso d. Antonio parroce 40 
Dall' Us d. Giuseppe » 200 | Vivorio Marianno possidente 20 
Alba d. Antonio arciprete 50 | Facciulì Pietro » 200 
RoncaliColleoni-Porto nob. Caterina possidente 3600 | Fincati Antonio ricevitore del lotto in Arzignano 40 
Faggion Giuseppe » 200 | Dal-Verme Lucrezia moglie al nob. 
Rocca Giuseppe » 200 Giulio Zileri di Parma possidente 3000 
Lesine Rinaldo » 400 Pietro fu Antonio per Me- 
Tacchi Gio Battista » 8000 neghini fu Agostino » 200 
Di-Vello Gio. Giuseppe curatore del fratello Luigi 1500 | Villanova Niccolò 100 
Savj Giuseppe » 4600 | Dal-Lago d. Francesco ed anco per 
Magrini ab. Antonio » 100 Angelo fu Giacomo e consorti» 400 
Capra Luigi - 100 | Spinelli d. Nic. amm. eccl. di Vicenza » 80 
Mabilia dott. Giacinto » so 20 
Spranzi Giovanni » 20 gi » 20 
Perin Bortolo » 20 | Benetazzo Fiorindo per se e fratello » 60 
Bingontina Giacinto » 50 | Ceroni Pietro » 20 
Zen Gio. Battista commerciante 20 | Casalini dott. Antonio » 600 
Gaule Giorgio, anche per conto di Gaule Paolo Bessussen Emanuele . 200 
, cugino, e Gaule Cecilia possidente 720 | Longo Gaetano tipografo e possidente di Venezia 100 
Graziani Antonio » 400 . » » di Vicenza 900 
Zerbato Franc sco » A De-Filippi » ». di Treviso 400 
| Zamporetti don Luigi parroco 1 lippi Andrea possidente 300 
Pavanello Andrea possidente 30 | Zorzi Orsola » 20 
Sandri Domenico » 40,1 Dorlo Angelo ingegnere 400 
Corato Anna » 30 | Fogazzaro possidene —2000 
Bardella Giuseppe » 20 | Tommasi Francesco » 20 
Giara Antonio » 4000 | Ratti Luigi » 200 
Techio Marc’ Antonio » 620 | Peserio Luigi » 150 
Meraschio-Grabner Giovaoni » 50 | Ancetti Gio. Battista arciprete 40 
Piovene-Porto-Godi nob. Antonio» 400 | Squarise Vincenzo 20 
Villardi Domenico canonico per se e fratello » 300! Torazza Giuseppe E so 
Nicoletti dott. Pietro notaio 400 | Brunello Domenico coste 20 
Bollina Gio. Ettore possidene 4000 Mafici Veronica possidente -—4000 
® Antonio » 4400 | Bonomi Domenico » 500 
Baruffstti Germano è 50 | Fiori Giovanni » 500 
Fanton Angelo . 41000 | Tomba Angelo » 70. 
Regalazzo Antonio » 450 | Revese Luigi » 860 

















Freslin Antonio 
Sorgato Giuseppe 
Grimani Antonio 
Valmarana co. Stefano 


possidente 


Suddetto per se e pel fratello co. Gius » 


Breganze Gio. Battista 
Fracanzani Pietro 
Bertagnoni Antonio 


Stecchini Jacopo contutore dei ni 
poti Domenico, Gsetano, Teresa, 


Matilde e Maddalena 
Feltre 
Olivieri 
Rossi Gio. Baitista 
Menegazzi Albino 
Volpe Sante 
Cantoni Giacomo 
Bissari Casari Teresa 
Mattarelli Francesca 
Panizzoni Giovanni 
Zattera Giovanni 

» Girolamo 
Bissari Cengia Torquinia 
Dal-Cerè Eugenio 
Zimello dott. Antonio 
Pandini Francesco 
Toaldi dott. Guglielmo 
Pertile Antonio 
Canton 
Tommasini Giuseppe 
Canton Baldassare 








Stella Girolamo per se e figli minori 


Anti Flaminio 

Titoni Elisabetta 

Marzollo Francesco 

Pesavento Gio. Paulo 
Dalla-Tavola dott. Francesco 
Maraschini Teresa 

Gombarelli Giuseppe 

Secco Bartolomea ved. Bianchini 
'ina dott. Gio. Maria 
Martinelli Francesco 
Valdagni Lvopoldo 
l-Verme Drusilla ved. Loschi 








enzo per se e fratelli 


medico-chirurgo 


Congreg. muniripale di Vicenza» 
De-Thiene nob. Antonio, Gaetano e 


Maddalena 


Piovene-Porto Godi noh. Alessandro 
Verzaro Maddalena, Valeria, Luigia 
De-Bortolan Piovene nob. Cecilia 


Piovene-Porto-Godi nob. Andrea 





Cecchi Antonio 
Porto nob_ Giuseppe 
Carletti Antonio 





Marangoni Antonio 
Gusan Filippo 


Visonà Giuseppe procuratore dei no- 
Venezia 


bili Panizzoni 
Carraro Gio. Battista 
De-Thiene nob. Ercole 
Dak-Ferro Teodoro Fracanzan 





Porto nob. Antonio erede del co. 


Trissino Alessandro 
Fontana dott. Vincenzo 
Maritani d. Gabriele 
Moritanio Antonio 
Perozzi Giovanni 
Ponzoni Aona 
Naverotto Gio. Battista 


canonico 
possidente 


Roi Paola minore in tutela della 


madre Zuliani Teresa 
Roi Giuseppe 
Tessari Giuseppe 
Longo Gaetano 
Zanetti Domenico 
Dal-Ferro Adriano 
Pasini Stacchi 
Rubelli dott. Carlo 
Meschinelli Domenico 
Dalla-Vecchia Francesco 
Lazzaretto Andrea 
Milena Massari Luigi 
v-Zennaro An a 
Casetta Pietro 
Bcola Giovanni 
Guzan Andrea 
Gislanzoni Filippo 
Vaccari Girolamo e fratelli 
Roi Alessandro 
Roi Marco 
Borriero Agostino 
Treui Luigi 
Meneguzzo Pietro 
Terrenato Bortolo 
Mattiello Antonio 








tipografo 
possidente 


Fabris Lucia ved. Paroni, tutrice dei 





min 
Dal-Maso Giuseppe 
Reszara Giacomo 


Presso l'I. R. Cassa di Finanza in Udine. 


Plai Giacomo 
Podrecca Giacomo 
» Eugenio 
» Giuseppe 
Faiolatti Pietro 
Corazza Antonio 
Battrino Giuseppe 
Grisoligh Antonio 
Petinelli Giovanni 
Liccaro Antonio 
Manzini Antonio 
Terza Matteo 
Belirame Giovanni 
Rinaldi Pietro 
Billia Paolo 
Carduzzo Coraldo 
Saddetto e famiglia 
Zanussi Giulia 
Cussin Antonio 
Zanini Teresa 


l'esercizio di Tipografia possidente 
» 


possidente 


Sorini 


20 | Piccinato Gio. Battista 
20 | Reginato Vincenzo 
1000 ‘ Glorialanza Giacomo 
2420 Del Fabbro Odorico 
750 : Rodolfi Massimiliano 
400 | Simonetti Maddalena 
20 ! De Colle Andrea 
Foramiti Vincenzo 

! Miccoli Teresa 
: Faleschini Nicolò 
Daniele 





300 | Tessitori P. Valentino 
60 | Tolsssi Ferdinando 
50 | Simonetti Valentino 
50 : Simone Giovanni 
500 ' De Gasparo Andrea 
400 | Noris Giuseppe 
400 * Franz Giovanni 
20 | Tessitori Antonio 
80 : Franz Domenico 
20. Trecc Gioseffa 
Simonetti Clementina 
300 Dal Fabbro Niccolò 
20 Trece Sigismondo 
Fuso ‘anni 
580  Foramiti Giuseppe 
Di Nat Pietro 
4000 ‘ Simonetti Pietro 
500 ‘ Pagnutti Daniele 
4000 | Ferabosco Francesco 
‘600 ! » Giovanni 
50 | Rizzi Nicolò 
400 | Piuzzi Nicolò 
400 ! Krohmoger Francesco 
20! Morandini Giovanni 
20 Perissutti Giuseppe 
Msserini Bortolo 
! Perissutti Valentino 
210 | Maseri Antonio 
| Lanfritt Osvaldo 
4000 | Trevisini P: 
3600 | De Macro Antonia 
20 ! Rubezzer Giuseppe 
2400 | Zanier Giovanni 
5000 | Gris Gio. Batrista 
500 ! Nigris Ross 
8000 | Bortuzzi Antonio 
500 | Del Mestro Luigi 
400 ! Zanotti Giuseppe 
200 | Cirstanti Pietro 
200 | Galvani Ditta 
450 | Tamai Vincenzo 
Gaspardo Vincenzo 
Brascuglia Vincenzo 
320 | Celini Rosa 
40! Tedeschi Bartolomeo 
Bonolli Gio. Battista 
Valsetti Sante 
Btorti Antonio 
Poletti Gio. Antonio 
320 | De Tonj Giacomo per se, ed Anto- 
nio de Tonj per Caterina Cappel- 
100 $ lari de Tonj ed eredi Giacomina 
20 Pittoni de Tonj 
400 | De Tonj Giacomo per se e per con- 
50 | to Antonio de Tonj, Catterina de 
Torj Cappellari di Udine, Pietro 
40 Cappellari di Arta eredi Giacomina 
40 | de Tony di Udine, Francesco e Giu 
50 | como padre e figlio Pittoni di 
400 | Tolmezzo, ed Angela Vendramin 
20 | de Tonj di Udine 
300 | Braidotti Gio. Battista 
Bassi Gio. Battista 
300 | Anghina Giorgio 
400 | Paolini P. Luigi 
420 | Manin Orazio 
400 | Minich Francesco Ditta 
tti Niccolò 
400 | Rovere Pietro 
Frangipane Cintio 
Dominissini P. Vincenzo 
500 | Tussa P. Antonio 
Morocutti Cristoforo 
600 | De Sillia Ferdinando 
80 | Baldini Berta Pelicita 
40 | Lavagnolo Luigi 
20 | Antoj Giovanai 
400 | Gatto Andrianna 
TO | Antonini Antonio 
20 | Podrecca Domenico 
































Facili Giuseppe 

20 | De Ben P. Giovanni Battista 
300 | Zanier Giovanni Battista 

40 | Cicutto Antonio 
Toffolo Sebastiano 
| Miotto Antonio 
Davide Antonio 
20 { Ferurin Gio. Antonio 
20 | Bearzutto Giuseppe 
20 | Ferrarin Giovanni 
20 | Valderit Domenica è figli 
20 | Vincenzi Giovanni 
50 i Va nier Antonio 
20 | Astolfi Pietro 

20 |-Brunetta Nicolò 

20 | Zilli Giacomo 

4100 | Lorenzetti Antonio 

50 | Padaneli 
50} Zanollini 
20° Zovel 
400 | Caffo Giuseppe 
220 | Miani Antonio 

20 | Caffo Frineesco 
150 | Bania Giuseppe 
100 | Cusani Vatta Giovanna 

40 | Tramontini Domenico per sè e fra- 
20! telli Benedetto e Marco 
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30 | D' Orlandi P. Lorenzo 
20 » Giovanni Battista 
20 | Tassa P. Antonio 

20 ! Boscutti Gio. Battista 

20 | Zorzini P. Valentino 

20 | Tusi Adelaide 
30 | Zorzini P. Valentino 
20 | Podrecca Andrea 

20 | Guerza Giovanni 
20 | Masiladri Pietro 

20 | Marcel Giuseppe li 
20 | Ragozz= Angela ved. Torelazzi per 
20| see figli minori Angel, Giovanna, 


È 
i 


400 | _ Anna e Luigi " 
400 | Fadini Antonio 5 
400 | Lirutti Gio. Battista ” 
20 ; Boschetti Giacomo 5 
20 ' Franceschinis Matteo speditore 
20 Civriani Pietro possidente 


20 Malagnini Gio. Giacomo fratelli —» 

20 ' Chiesa di 8. Gio. Battista di Terzo » 

40. Maotoani Ignazio ” 

40 | Chisp Gio. Batt. per sè e Valentino 
re 


padre ” 

400 Notti Filippo Ditta » 
100 Coscio Gio. Battista ”» 
20 Pauloni Leonardo ” 
. 





50 Agricola Vincenzo 
90 Bonini Pietro 
30 Mantica Pietro 
20 Centa Filaferro Gio. Battista e Maria 
50 Centa coniugi Filaferro . 


20° se in 4 anni, 3000 se în 3 anni 
20 Venuti P. Leonardo possidente 
70 Moraldi Fabio 

20 Marchesi P. Luigi 

40 Gattolini Cornelio 

60 Grassolo Antonio 

20 Franceschi Giovanni 
20 Da Pozzo Gio. Battista 
50 Massilis Giacomo 
Gortani P. Pietro 

Da Pozzo Antonio 
Manini Isabella 
Comune di Porcia 
Romanini Pietro 
Ciriani Gio. Battista 


, Pittana Moria 
Crjuzzo Pietro 
Marchesin Antonio 
Maddalini Gio. Bettista 
Mauro Giovanni 
400 Majer Paolo 
40 Petracco Vito 
300 Pascatti Elisabetta 
400 De Giusti Gio. Battista 
430 Preselli Domenica 
Rizzardo Giovanni 
20 Annoni Carlo » 
20 Ongaro Francesco ” 
500 Di Zucco Enrico » 
40 Tisiotti Giuseppe » 
» 


vuevnvi 


possidente 


40 Naibero Pietro 
400. Moroldi Fibiv 


Batt per se e Consort 
esco 





» 
20 Di Toppo Francesco, Giuseppe e Luigi 
20 figli di Raimondo de Poppi sa 
20 Di Toppo Francesco di Nicolò 

Ho an Gio. Battista 

ellarini Zamparo Ant 
30 Freschi Gherardo n 
Stillried Frai di Paula 
50 Stiltried Raimondo — 





0% 

450 Della Donna Pre Gio i 
20 Della Donna peo rn 
20 Andrioli Augelo per la Di 
Sera a per la Ditta Maria 
20 Monastero Salesiane 8. Vi À, 
30 gliamento iS 
20 Romanelli Valentino 

e per sè, cd ere- 
100 dità giacente di 
di Romanello Pré 


È 


40 Sbrojavacca Luigi 780 se in arri 3, 620 se în anni 


204 470 se in anni tre 
Calligaris Antonio 
400 Aghina Giorgio 
80 Lauppieri Prè Alessandru 
100 arciprete di Ulivo Cra 
nttoni Francesco È 
400 sè in 5 per Taglialegne Elisabetta 
400 Caneva 


Società molino di Rivarotta 4000 se in 5 anni, 3500 


anni 80 se in quattro 60 se in 
» 


Orgnani 
70 | Duplessis Antonio Ditta 


50 : Giavedoni Domenico 


Giuseppe 
200 | De Portis Francesco 
900 ! Gattolini Francesco 
Pascolo Francesco 
Clonfero Pietro 
160 | Peres Luigia 
20 | Marzona Nicolò 
300 | Nieli Giuseppe 
20 | Gurisatto Pietro 
4000 ! Fantoni Pre Giuseppe 
500 : Sabioluzzi Giu. Battista 
500 ‘ Micossi Pre Domenico 
50 ! Modesti Carlo Antonio 
20 , Faccini Pre Daniele 
| Fulchir Pietro 
200 | Monis Giovauni 
800 | Conini Leonardo 
200! Codaglio Pre Pietro 
50 | De Monte Pre Carlo 
500 ' Barnaba Francesco 
20 ! Missio Antonio 
400 | Zozzoli Antonio 
| Sporeni Antonio 
4000 | Arcoliani Lucia 





» 
50 ” 
870 ». 

20 | Codroipo c. Francesco 
100 | . 
20 »” 
4120 | ” 


50 | Appiana Angelo 

400 { Rossato Mattia 

20 | Cedolini Pre Mattia 
20 | Rulisier P. Leonardo 
40 | Giuleo Giacomo 

50 | Gasparotto Antoniv 
400 | Colussi Colusso 

20 | Carlini P. Autonio 
200 | Arman Angelo 

20 | Celeste Paolo 
460 | Paleri Filippo 

20 | Danelon Girolamo 
200 | Schiava P. Giuseppe 
50 | Battiston Osvaldo 
500 | Major P. Gio. Maria 
Crostante Gio. 





500 | Schiava P. Dumenico 
320 | Marsini Nonis Antonia Lar 
220 | Dal Pozzo Alessandro <> 
150 Voci] F lice 

larsoni Antonio e lie 
Marsoni Antonio ai 
600 | Perotti Gio. Battista è moglie 


Lirutti Giuseppe 

100 Pisi Giacomo 

400 | Moro Paolina e Gio, Batti 
100 | Pelosi Luigi piena 





60 | Chiali; a 
lina Elisabetta 
Booini Angelo 


1000 { Pasqualis 
300 


80 | Miliani Valentino 
600 | Mestrone Ettore © fratelli 


40 | Gervasoni 


" Venier P. Sebastiano 


Bùder 
20 | Parussi Domenica 
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Venerdì 15 Settembre 1854 





ATTI UFFICIALI, 
—_ 


| 788, R. Prestito. 8. pubb. 
; Avviso. VE) 

Le Comuni della Provincia, mediante le proprie 
legali rappresentanze, hanno sottoscritto voloptariamente 
al prestito per le somme che rimanessero scoperte a 
raggiuogere la tangente rispettiva, dopo le private sot- 
toscris onÎ. 


Essendo quindi necessario che le Comuni stesse 

no all’ esazione, a carico di quelle Ditte, le qua- 

de me presen Pace Mr pina izione , 0 lo fecero 

‘una somma minore uota, la C. 
Lo provinciale ha dovuto riparto pra pa 
delle L. 414,200,000 assegnata a_ questa Provincia fra 
le singole Comuni, in ragione della rendita censuaria, 
dell'importo annuo dei contributi mercimoniali , dell” 
imposta sulle rendite, dei capitali inscritti, e delle deci- 
me, quartesi, e diritto di pensionatico , dedotti prima 
gl iper delle sottoscrizioni fette dagl' impiegati e dai 
paionati. 

La Ora, dovendo questa somma essere posta in esa- 
zione, nelle cinquanta rate e nelle scadenze prescritte 
dall’ Ordinanza ministeriale 34 agosto p. p., e veduto 
che non sarebbe possibile l’ approntare tutta la non lie- 
ve operazione, bastantemente in tempo per poter effet- 
tuare l'esazione della 4.* rata col 30 settembre, la 
Congregazione provinciale adottò il saggio consiglio di 
anticipare il versamento della 4.2 rata, ma solamente 
per la somma non coperta dalle soscrizioni volontarie, 
in riserva di procurarsi il rimborso nelle rate succes: 





Quanto alla 2.° rata, fu disposto che il carico 
venga ripartito per l’ intera tangente, indistintamente su 
tutti contribuenti ; e perchè quelli, che soscrissero vo- 
lontariamente al prestito possano ottenere i relativi ab- 


buoni, si è disposto di munire i soscrittori di appositi * 


scontrini, che verranno rilasciati da questa regia Dele- 
gazione alle parti, le quali, presentandoli agli esattori , 
otterranno l'effetto che saranno essi ricevuti come mo- 
neta effettiva. 

Ciò premesso per conoscenza opportuna, si por- 
tano # notizia le infrascritte disposizioni sulla dispensa 
di essi scontrini. 

4.° I soscrittori volontarii al prestito si presente- 
ranno 0 si faranno rappresentare muniti del certificato, 
ottenuto dalla R. finanza ad un'apposita Sezione con- 
tabile, eretta presso questa R. Delegazione per ottene- 
re i relativi scontrini, che saranno rilasciati per ogni 
Comune, e per ogni titolo d'imposta, secondo le dichia- 
razioni, che vennero precedentemente prodotte alle R. 





2 Il termine prefinito al rilascio di tali scontri- 
ni viene limitato dal giorno 45 settembre corrente a 
tutto il 5 ottobre venturo, e ciò dalle ore 9 alle 42 
di mattina, 

3° È raccomandato ai soscrittori di approfittare, 
nei primi giorni di questo termini, onde non affollarsi 
negli ultimi giorni, con noia propria, e per evitare che 
non nascano errori, 

4° Col rilascio degli scontrini i soscrittori otter- 
ranno anche la restituzione del certificato del prestito, 
© muniti dei primi dovranno recarsi presso l' esattore 
comunale nei giorni fissati per l' esazione, affine di prc- 
sentarsi al medesimo, e di ottenere le relative accre- 


1A 

Siccome è facile di riconoscere che senza la pre- 
sentazione di tali scontrini agli esattori, la partita ri- 
marrebbe aperta nel quinternetto, e che, per conseguen- 
za, gli esattori stessi procederebbero fiscalmente contro 
le Ditte, così si conoscerà quanto importi di ricevere 
tali scontrini, e di presentarsi agli esettori in tempo 
utile. 

Il presente sarà divulgato in tutte le Comuni, e 
Frazioni della Provincia, perchè non abbiasi ad allegar- 
ne ignoranza. 

Dall'I R. Delegazione provinciale, Padova 7 set- 
tembre 4854. 

L'I. R. Delegato provinciale, 
Dott. rnoLamo bar. FINI. 





AVVISO. (ta pubb.) 
, colle quali sonosi attivate le tre pri- 
rate dell’anno in corso, notificate da ultimo coll'Avviso De 
io 44 giugno p. p. N. 11214, ed appiedi del pubblicato 
SMampa ripetute, si va ad attivare, entro ii correate 


prediale ordin: 








comur ali. t 3 

Sono invitati, pertanto, i censiti della Provincia e di quelle 
Comuni dei Distretti di Camisano © Cittadella, cha sono viti 
alla Provincia di Padova, a sodisfare in tempo utile nelle mani 
degli esattori comunali, entro il corrente mese, la quita loro 
attribuita nei relativi quiternetti di scossa, onde evitare le con- 
tguenze comminate dalie norme contenute ne la Sovrana leggo 18 

8 6 





Vicaza 8 sembro S858. 

Per l°I. R. Consigli. minist. Delegato prov., dA permesso, 
NR. Vicedelegato, D GISLARDI. 

Avviso a stampa, la Tabella 4, 








AVVISO D'INCANTO. (4a pubb) 
L' eccelso I. R. Comando superiore dell’ esercito, cn Re- 
&ritto 6 agosto 1854, Sezione Ill, Divisione 8, N, 4306, ha 
Attordato la costruzione d'un di sali © di grani 
RI ioni jlitare 
L’L R. Direzione delle costruzioni del Confine mili 
tronto-Slavons ha calcolato le spese di quel Magazzino rel modo 


Seguente : 
Lavori da muratore 





4 200000 .- fi. 18,864 car.3t 

Materiali da muratore: : 21‘ "O STSI0 A 

oli 2 +... » ito Bi 
5 age F 

Matra de ire di dd RIE ri 

Lavori da faleguame di sottile © | > ‘556 » 38 

* da magoano . >... > b97 e 24 

da coloritore > s 26,99 

» 2b6i » 56 

acta 

» 4,708 + s0 





.___ Tolo. - fior. 95,386 car. 46 

Per l'esecuzione di questa fabbrica sarà tenuto un incanto 
nel 16 ottobre 1854, ale 9 antimeridiane, nella Casa del Ma- 
Gistrato a Segn Ne vengono invitati quelli che desiderassero 
di offrire 

Le condizioni principali ne sono le seguenti : 

4) Ogni offerente, prima dell'incanto, dee depositare il 
vadio, che consiste nel 5 %/, della suin icata somma, e quindi 
in fiorini 4770, moneta di convenzione. Verrà, al termine del- 
l'incanto, restituito ai non deliberatarii. Il deliberatario, poi, ap- 
pena sottoscritto il protocollo d'incanto, che tien luogo di con- 
tratto, dovrà completario fino all'ammootare della pata con 
Sistente nel 10 per cento della suddeita somma, cioè in fio- 
rini 9539, moneta di convenzione ; 

b) Il deliberatario dee essere egli stesso un costruttore di 
fabbriche maritime, esercitato e provato, o dee far eseguire l'in- 
trapresa fubbrica sotto la direzione d'un iudividuo esperimen- 
oggetti di quelle fabbriche, e principalmente 


€) Il pagamento vien prestato all'imprenditore in ragi 

dell’avanzare del lavoro. Egli è però Peri ga ga 
Note di anca od in altra carta mocetat:, !rgatmente riconuscuta; 
,._£) La costruzione, dopo resa ooia !a ratifica del protuesile 
d'incanto, dee essere cominciata in modo che i materiali deb- 
bano essere pron: in parte pr! tempo atto a costruzioni del 
venturo anno :855, onde la fabbrica propriamente detta possa 
essere continuata senza interruziune; 

















€) Per !a solidiè dela fabbrica, l'imprenditore risponde | N. 17839. 


per tre iatieri anni, dal di dela consegna cummissionale di essa 
all Erario sovravo, esclusi casi elementari del tutto straordinari, 
sui quali decide à un'apposita Commissione di esperti in oggetti 
di mare e di costruzioni, da ne roi dell’ Erario ; 

F) Ad offerte scritte hassi r°g: soito le condizioni se- 
guenti : 

{. Devono giungere prima che s'a chiuso formalmente l'in- 
canto a vuca, suggellate, acrompognate dal determinato vadi 
invece di esso, dalla prova del deposi:o fattone in Cassa; de- 
vono portare la soprasc.ilta: Oferte per la costruzione del 
Mogazzino per sali e grani nel porto di Segna. 

2. Il relativo offerente, nell'offerta, dee espressamente 
re di noa voler in nessun punto deviare dalle pubblicate 
ioni d’incaato, e di obbligarsi, invece, colla sua offerta 
scritta, come se gli fossero state lette le condizioni d'incanto 
All'astà a voce, e come se le avesse soltoscritte unitamente al 
protocollo, 

3. L'offerente dee obbligarsi, rimanendo deliberatario, ap- 
pena datagliene i immediatamente 
il vadio fino rà cauzione; mancando di farlo, 
dee assoggettarsi alla processura giudiziaria in tutto e per tutto, 
come se avesse depositato la cauzione ed avesse assunto la fab: 
brica in modo da poter essere obbligato, in via legale, anche a 
completare la cauzione. 

Nell’ offerta scritta, quella in per cento dev'essere scritta 
in lettere, e fatta determinatamente una volta per sempre, gi 
chè l'offerta stessa è riguardata immutabile. Nell'offerta, quindi, 
non devono essere ribassi condizionati all' ignoto risultavento 
dell’incanto a voce, o riierentisi ad altre offerte, come eccezioni 
© deviazioni dalle co: incanto. 

Nel caso di eguali ribassi di percenti, il migliore of- 
oce è preferito all'offerta scritta ; 
vsteriori offerte non vengono accettate. 

Le altre condizioni d'incanto, ed i piani della fabbrica, pos 
sono essere ispezionati dal f.° fino all'ultimo settembre, presso 
la Direzione delle costruzioni in Agram (contrada della P.sta, 
palazzo del Generalato ), e cominciando dal 1° ottobre, nella 
Cancelleria delle fabbriche del porto a Segna, ogni giorno, nelle 
consuete ore d' Ufficio. 

Dall'I. R. Governo, Agram 31 agosto 1854. 
tt 


N. 16359. EDITTO. 
Visto l’Edito 10 aprile 1854 N. 6856-2108, 
a termiai della Sovrana Patente 24 marzo 1832, con cui que 
sta LL R. Delegazions provinciale ha citato a ritornare negli Stati 
di S. M. I. R. A. l'assente illegalmente Gianesi Bernardo, fu 
Virginio, del Comune di Valstagna, Distretto di Bassano; 
Constando che il medesimo non ba fatto ritorno nel ter- 
mino di tre mesi, nè giustificò illegale sua assenza, proluo- 
gata oltre il detto termine ; a 
Questa I. R. Delegazione provinciale condanna, a termini 
del $ 25, il suddetto contumace Gianesi Bernardo, alla multa 
di fiorini trenta, ed in caso d'insolvenza, alla pena, in via di 
surrogazione, dell’ arresto personale della durata di giorni otto, 
ritenuto che, qualora intenda aggravarsi di questo giudizio, po- 
trà produrre ls sue giustificazioni nel termine di giorni quaran= 
lue. 


Il preseute, stante la contumacia, sarà intimato all'ultimo 
domicilio del condannato, verrà inserito nella Gazzetta di Ve- 
nezia e nel Foglio Ufficiale di quella di Vienna, ed atfisso nel- 
l°Aibo della 1 R_ Delegazione proviuciale. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Vicooza, 2 settembre 1854. 
Per l' I. R. Delegato provinciale in permesso, 
Il Regio Vice-Delegato, Dott. GISLARDI. 

—__te—_—_ 
N. 7718. AVVISO. (1 pubb) 
la esecuzione del Decreto N.8756, 12 anrile 1454, dell'e 
celsa I. R. Luogotenenza , devesi appaltare il lavoro di ridu- 
zione e ristauro di alcoi locali nel fabbricato di questa R. De- 
legazione proviacial r 

Si deduce quindi a pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta relativa sarà teouta sul dato regolatore di austr. 
L. 1492:88, ed avrà luogo presso questa | R. Delegazione 
provinciale nel giorno 2° settembre p. v., alle ore 11 sutiwer. 

2. La delibera seguirà a  qoiglior oflcreate, esclu- 
se le migliorie, © salva la Superiore approvazione, ritenuto che 
il delberatario resta obbigato alia sua uflerta dil momeuto del- 
la firma del processo verbale, meutre per la Stazione appal au- 
te non corre questo obbiigo che d»po la Superiore approvazione. 

3. Nun sarà accettata veruna offerta che non sia guaren= 
tita dal deposito ia danaro od io Uubligazioni di Sta con au- 
striache L. 290, che resterà 2 titolo di cauzione pel deliberat 

4, La fideiussione nun sarà sviuciluta se non dopo l'atto 
di col'audo, purchè vi concorrano le condizioni prescritte dal 
Governativo Dispaccio 25 scitembre 1834 N. 333U7-4688, ed 
in caso diverso, dopo l’approvaziune del coila.do stesso. 

5. 1 pagamenti delle rate seguiranno giusta lo stabilito 
nel Capitolato, che trovasi osteosibile presso la R. Delegazione 

6. Taato nell'asta, che nell’ ulteriore procedura d' appalto, 
si osserveranno le nome prescritte dal Regolameato 1. maggio 
1507, io quauto non fossero derogate da pusteriori disposuziuni. 
l Ì. R. Delegazione provinciale, 

Venezia, il 3 setmbro 1854. 
LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
___— 
N 6%. AVVISO. (15 pubb) 

Ja ordine ad ossequiato Decreto dell'eccelsa Presidenza di 
questo I. R. Tribunale di Appello generale ? correate settembre 
N. 15441-6134-P, viene aperto ìl concorso al posto di Vice 
Conservatore e Presidente di quest’ L_R. Archivio e Camer 
notarile, cui è annesso l'annuo emolumento di austr. L. 3.03.64. 


































































1 
sì 
Î 
ES, 
1 
È 
il 


alcono degl’ impiegati addetti a_quest' Ufi- 
corredandola della Tabella qualificativa, a norma del Rego- | 
lamento organico 3 maggio 1893. 
Dal" L R. Camera di discaplina notarile, 
Venezia, 12 settembre 1556. 
ll Dirigente, Meno. 





N 9641. NOTIFICAZIONE (3- pubb) 
del Governo centrale marillimo, concernente l'illuminazione 


del faro maritumo , eretto sul.a punia d'osiro, aul' imboo 
calura del golfo di Cattaro. 

Il favale marittimo, ereuo sulla punta d' ostro, all'imboc- 
catura del golfo 0 Bocche di Cattaro, nella latitudine di 42' 23° 
28" nord, e nella longitudine di 16° 11’ 44” est del meri- 
diano di Parigi, giusta la carta del'Adriatico dell’. R. Isututo 
Geografico militare, sarà illuminato duraate le notti, cominciando 
dal 21 p. v. settembre, mediante lampade argant.che a luce con- 
tinua. 

L'altezza del centro luminoso del ditto fanale sulla media 
marea è di piedi 231, per cui la luce, in tempo chiaro, potrà 
essere visibile all'osservatore, posto a 12 piedi sul hvello del 
mare, nella distanza di 22 mgua geogratiche, da 60 ai grado. 

Taoto si porta a pubblica nouzia per norma e direzione 
dei naviganti, ia relazione alla Notifi azione Governativa 10 geo- 
saio a. e. N. 471, coll'avvertimento che, col giorno 1.° otto= 
bre p. v., entrerà in vigore nei porti di Trieste, Venezia e riu. 
me la riscossi,ne della tassa maggiore, marcata in ci/1e rosse 
nelie disticte 4, Be C, pubblicate colla precitata Nuliucazione. 

Trieste, 27 gosto 1354. 
L'I. R. Generale d artiglieria e Presidente, Wiupi 
LI. R. Vicepresidente, Gurmansiti 
igliere di Governo, Wutmano. 
—_t 
EDITTO. (3.* pubb.) 

Per morte, avvenuta nel giorno 14, mese decorso, del sa- 
cerdote Dom Giuseppe Riolini, rimase vacante il Beoeficio. par- 
rocchiale detto Vicariato perpetuo d: Pontelongo, D.stretto di Pio- 



















ve, di asserito patronato della nobile famigia Rewdia di Ve- 
nezia, da ultimo esercitato dai nulili cav. Angelo ed Aotonio, 
fratelli Revedio, figli del fu nob. conte Marco. 

S' inv.tano, quindi, tutti quelli, che vantassero diritti di pa- 
tronato sul detto Beneficio, ad insi-uare le loro documentate i- 
stanze al protocollo di questa I. R. Delegazione proviociale, en- 
tro giorni 30 dalla de'a della prima inserzione del preseute 
nella Gazzetta di Venezia, avvertendo che, scorso il termins 
prescritto, si passerà ala nomina, senza riguardo per quesia 
volta ad ulteriori insinuazioni. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Padova, 4 settembre 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale, Dott. GinoLamo Bar. Fini. 
-_____—-T oo 
N. 14882 Sez. Il. (8* pubb. ) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
delle realità camerali, descritte nel Prospetto, riportato Cisa] 
del pubblicato Avviso a stampa, di spettanza del ramo Cassa 
d’ammortizzazione. 
sa In relazione Pe Sovrana Risoluzione 28 ie) Ù 
tivo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
sichiamato nell’Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, si espone in vendita, nel 
locale di residenza ce‘. R. Intendenza provinciale delle finao- 
ze ia Treviso, le proprietà descritte appiedi del pubblicato Av- 
sul dato fiscale di L. 5520: 57, sotto l'osservanza 
mormali, stabilita in geoerale per la vendita all’ 














ve per 


al dettaglio 


e contenere 








costituito di...... in 
formulata come segue. 
offre austr. lire . per l'acquisto cella renlità camerale, 
consistente in corrispondenza dell’ Avviso... ... @ Solto 
l'osservanza dei patti di vendita, avendo prestata la cauzione 
prescritta per l'asta, mediante . . . 

(Segue, nel pubblicato Avviso a stampa, le solite condi 
zioni, che tengonsi per simili vendite, le quali furono riportate 
molte volte in questa Gazzetta; nonchè il Prospetto delie rea- 
lità camerali da vendersi, di appartenenza del ramo Cassa'di 
ammortizzazione ). 

Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 

Treviso, 27 agosto 1854. 
LI. R. Intendente, CATTANEL. 
L° Ufficiale di Sezione, Cevolotto. 








N. 17710. AVVISO. (2a pubb.) 
LL R. Delegazione provincia'e di Venezia previene i cen- 
siti che, a termiai del disposto dalla Notificazione di questa I. R. 
Luogotenenza 1.° ottobre 1853 N. 2 067, col giorno 30 de- 
l'andante mese va a scadere la I\ rata prediale dell'anno ca- 
merale 1854, che, in conseguenza , la relativa si aprirà 
ol giorno 20 (venti) correote mesr, nelle misure indicate nella 












Ti 
temporaneameni 
Comuni, di cui la 
Previene, inoltre che, con questa rata ha luogo il carica- 
mento della sovrimposta provinciale, con cui provvedere alie 
spese di acquartieramento della Gendarmeria, degli alloggiamenti 
delle truppe di transito, e simili, giusta il disposto dalla Noti- 
ficazione Luagoteneaziale 9 novembre ultimo N. 23914, cotne 
della Tabella C, appiedi del pubbl.cato Avviso a stampa. 

Con ques‘a rata ha luogo, inoltre, il caricamento di mil- 
lesimi 4, 5, per ogni Ira di rendita dei Distretti di Mestre, 
D.l» e S. Donà, che, durante gli sconvo'gimenti, erano aggregati 
alla Provincia di Treviso, e ciò in continuazione al consimile 
carico loro addissato nelle precedeati sedici rate, in f,rza del 
Dispaccio Lu:gotenenziale 4 giugno 1850 N. 1232, a parziale 
ammortizzazine dele L 650,010 di capitale ed interessi, as- 
Susti a prestito dalla Congregazione proviuciale di Treviso, ad 
inierinale soliievo dell’ estimo territoriale. 

Che, pure ia questa rata, a carico dell'estimo degli av- 
vertiti tra Distretti, viene disposto il caricameoto di cent. 1.25 
per settimo qu.to, necessario a formare il fundo occorrente per 
l’ammottizzazione dei Boni emessi dalla Proviacia di Treviso 
fino alla data 1° marzo 1852, in causa prestazioni miùtari 
1848-1849 pel complesso di L'4,375,043 : 66. 

Che resta egualmeote disposto il caricamento pegli stessi 
Distretti di millesimi 1.25 per seitimo quoto, necessario a for- 
mare il fondo di L. 82970 per pagamento del restante debito 
della Provincia di Treviso, usa grani erariali, sommiaistrati 
per toto dei Comuni, in li aolicipazione, nell’anno 148 
dagl'IL RR. Magazzini militari per la sussistenza delle Il. RR. 
truppe, e ciò, dietro le determinazioni prese dalle 
provinciali di Treviso e di Vemzia, sancite dall'I. R. Luogo- 
tenenra col Decreto 23 luglio 1852 N 15478. 




















lo conformità al disposto dal Decreto 18 ottobre passato | 


N. 1956 
resti d'imposte 





inoltre, in detta rata a riattivarsi la scossa dei 
dalla III rata prediale 1848 a tutta la IV 1549, 


quote, onde nou soggiaere alia spesa delie penali © 
guenti att coaitivi, nelle Casse degli esattori sottondi 
verseranno,, alle normali stadenze, le tangenti loro passate da 
esigere colia rata in parola, nella Cassa del riceviore provin- 
ciale, gestita dal sg. Silvestro Camerini, rappresentato dal 
Ercole Selvatico. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 6 se:tembre 1854. 
LI. A. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 

(Segue, nel pubblicato Avviso a stampa, il Prospetto 4, 
dimostrante la readita censuaria pagante nell'aono cameraio 1856 
nella Provincia di Venezia; le quote d'imposta prediale, sì or- 
dinaria, che straordinaria; quelle addizionali del 53 */3 per 100 
sulle imposte predette, nonchè le quote della suvrimpusta per le 
spese degli allievi del Genio in Vieuna, a seconda del prescritto 
dal Deer 1.0 ottobre 1853 N. 2,007 deli’ I. R. Lu gotenet= 
19, coll'aggunta dell'aliquota di carico per ogni lira di reudita 
censuaria suddetta, e ciò indistintamente, tanto per anno, che 
per ogui rata trimestrale. ) 

(Appiedi del pubblicato Avviso a stampa segue pure il Pro- 
spetto B, pel VI acconto dele sovrimposte comunali, che ven- 
g000 attivate cola scadenza della IV rata prediale 1854, e ciò 
onds far fronte alle spese contempiate nei Bilanci preventivi 
delle Comuni, riferibimente all’aono 1854.) 

(‘ookre, segus appiedi del pubblicato Avviso a stampa, il 
Prospetto €, dimostranie la rendita censuaria pagante uell'auno 
camerals 4884 nella Provincia di Venezia, e le quote di so- 
vrimposta per sostenere le spese territoriali, a secouda del pre- 
scritto dal Decreto 9 novembre 1853 N. 23914 dell’ R. Luo- 
gotenenza veneta, coll'aggiuota dell'alquota di carico per ogni 
lira di rendit censuaria predetta, e ciò distintamente, tanto per 
a0no, che per ogni raia trimestr 


N. 13175. - EDITTO (3 pubb.) 
Constando che Girolamo Ghetti, di M: so, di Pieva di So 
tig», Distrettc li Conestiano, si è assentato dagl' Il. RR. St.ti, 
Na regolare ricapito; 
LI. R. Delegazione provinciale 

Visto il disposto dela sovrana Patente 24 marzo 1832, 
richiama il suddetto Girolamo Ghetti, d'aoni 31, che ora cre- 
desi a Gioevr:. nella Svizzera, a rientrare nella Monarchia au- 
striaca, nel termine di sei mesi dalla pubblicazione del presente, 
f.cendo copstare del suo ritorno alle I. RR. competeoti Auio- 
rità poliuche, od a produrre, nel termine suddetto , alle mede- 
sime, ie eveotuali proprie giustificazioni, sotto le comminaturie, 
portate dalla succitata Sovrana Patente. n 

Il presente Eduto sarà inserito per tre volté nei figli uf- 

fiziali di Venezia e Vienna, pubblicato ed affisso nel Comuse di 
Pieve di Soligo, nell'Albo delegatizio e nei luoghi soliti di que- 
sta R. cità, 

Dali'I. R. Delegazione provinciale , 

Treviso, 31 agosto 1856. 
L°L A. Consigl. di Governo, Delegato provine., VENIER. 












































AVVISO D'ASTA. (8: pubb.) 

Da arte dell’I. R. Direzione delle fabbriche maritume si 
rende pubblicamente nuto che, per la sommiaistrazione della sab- 
ia dolce, oppure di mare, ben depurata, occorreute per lo fab- 
briche dell'Arsenale in Pola, durante l'epoca dal 1.° novembre 
1854 a tuito ottobre 1855, Viene aperta una trattativa a'asta, 
mediante offerte in iscritto, destinata pel giorno 18 settembre 
anno corrente. 

Le condizioni sono le seguenti: 

1. Chiunque desiderasse imprendere la somministrazione di 
detia sabbia, dovrà inviare la sua offerta in iscritto e sigillata 
a questa Direzione, alla più lunga entro il giorno 18 settem- 
bre a. c., alle ore 11 antim. Nella stesss otterta dovrà essere 
iodicato, in lettere e numeri, il prezzo d'una brenta di sabilia 
(la breata equivalente ad 4 ‘/, piede cubo di Vienna) in mo- 
Meta convenzionale di carta, ed esservi annesso il rispettivo va- 
dio, consistente in fiorini 200 in moneta di convenzione , non- 
chè la dichiarazione d'assoggettarsi alle condizioni del contratto, 
che verrà seco lui stipulato. 

2 La sabbia da somministrarsi dovrà essere d' acqua dol- 
ce, oppure d'acqua di mare, bea depurata e lavata, nel primo 
caso verrà tosto presa in consegna dopo seguitane la misura= 
Zione; mentre, nel secondo caso, dovrà essere deposta ner siti, 
che verranno destinati dalla Uirezione, 6 verrà misurata ed ac: 
cettala appena dopo trascorsi quattro mesi. 

3. L' offerente dovrà obbiigarsi di sbarcare a suo spese la 
sabbia sula riva del mare, che gli verrà indicata, nonchè di 
deporla in ficure regolari, affiochè facilmeate po»sa essere mi- 
sufata, non ammettendosi in verun caso, che la sabbia venga 
presa iu consegna e misurata a piccole partite, come sarebbe a 
dire a piede cubo, brenta, ecc. 

4. Il miguor offeseute dovrà prendere le disposizioni op- 
portune, affin.bé, alla più lunga, 15 giorni dopo ricevuta l'or- 
dinazione in iscritto, veuga sommivistrato il quantitativo indicato. 

5. Col miglior offerente -errà stipulato formale coutratto, 
per uoa lel quale, nonchè per le quitaoze sui pagamenti, 
dovrà assumere Je spese dei bolli. 

6. Il contratto ha vigore soltanto per la somministrazione 
della sabbia, per i lavori, che verranno eseguiti da questa Dire 
Zione in propria economia, rimanendole libero di far eseguire le 
fabbriche, da compirsi per intero, oppure parzialmente, in via 
d'impresa, se za che perciò il contraente della sabbia possa op- 
porre ostacolo, adducendo di voler somministrare sabbia per tali 
fabbricati. 

1. A garantia dell'Erario, pegli obblighi assunti col con- 
tratto, dovrà il miglior offerente deporre una cauzione di fio- 
rini 400 ( quattrocento ). 

8. | pagamenti verranno corrisposti una volta al mese dal 
l'L R. Cassa delle fabbriche maritume in Pola, in Bauconote, 
od altra caria legalmente in corso, la quale dovrà essere accet: 
tata all'imprenditore, senza che opponga verun ostacolo. 

Dal’ I. R. Direzione delle Fabbriche marittime, 

Pola, >5 agosto 1454. 


e —_ __— 


N. 16640. AVVISO, (3° pubb.) 

In esecuzione del Decreto N. 21643, 15 agosto a.c., deb 
l'eccelsa I. R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro di una 
nuova sacca alle Terre perse, per lo scarico delle materie risuk 
tauti dagli scavi dei canali di vavigazione e dalle spiaggie, 

Si deduce quindi @ pubblica nolizia quanto segue : 

4. L'asta relativa sarà tenuta sul dato reg-latore di an- 
nue austr. L. 22866 : 59, ed avrà luogo presso 1 R. Delo 
Gazione proviuciale nel giorno 22 settembre 1804, alle ore 12 
meridiane. 

£. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, escluse 
le migliorie e salva ia Superiore approvezioné, ritenuto che il 
deliberatario res‘a obbligato alla sua offerta dal momento della 
firma d| processo verbale, mentre per la Stazione appa'tante 
non corre quest'ebbligo che dopo la Superiore approvazione. 

3. Non sarà accettata veruna olferta che non sia guaren- 
ita dal deposito in danaro, od in Ubbligazioni di Siato, con 
austr. L. 2236, che resterà a til tauzione pel deliberatario. 

4. La fideiussione non sarà svincolata se non dopo l'ap- 
provazione d-l collaudo. 

_5. l pagamenti delle rate seguiranno giusta lo stabi 
Capitolato, che trovasi ostensibile presso la R_ Delegazione. 

6. Tanto nell'asta, che nell'ulteriore procedura d'appalto, 
si osserverauno le norme prescritte dal Regolamento 4.* mag- 
gio 1507, in quanto non fossero derogate da posteriori dispo 
sizioni. 

Dall'1. R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 27 agosto 1254. 
LI R. Delegato provinciale, Conte ALTAN, 
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Venerdì 13 Settembre. Arno ca ù i 






















— disagi —— 


POGLIO DANNUNZIE DELLA GALSETTA DERIBIALE DI VENENI 


i creditori, doll’ av-- sidenze dell’I. R. Tribantk 4 
credi Soparsi si i Appeto Veneto 30. decone | 












dei Comunisti delle ile: 


































n 4718. 24 pobbl. Dall'L R. Pretura di Dolo, ” e sai 
Cm Li 11 agosto 1854 (con lines, a ponente Roacalelle e, Cel de Ten alla pio-Î glio ©. 12678-p. 4878, prote, 
L'L B. Consig. Pretore fPratta , a tremontana stradella eernto Dei e sopra do- on com- lì de questa Presidenza alla i. 





Di parte di questa I. R. d'astà de premiano 


I consortiva, ed al di lè Jscur 




































































Pretura si rende noto, che nel Dx Sracset | fi pelliersienia di Ulico 

1 tobre L mn juddetto descritti nel vec-|| manda dell’ in 

Sa pisa pare Tua st Lena vas Lagito estinto protvisorio in ditta fl Francesco Pulzatto per rumento 

ra ai 2* pubbl. ' det fa Cerlo Bertolaso detto Bel- li di salario. 

edera rd ‘gi AE É lan fu Giuseppe al n. 2, del ca VII. Deliberazione sopra do- n 
cederà all’ ulteriore r ATTI. î o ari arri frati : 

i la vendità dei scttodescritti beni ln seguito all’ odieroa Se- | pata Tracons Almele sor mer SO re per || via amichevole » nella residenza delle Presideny 


| dell'I. R. Tribunale Prot. di qu 
si aprirà la gara. per delibera 
salva la superiore spprovazion | SOMMARIO. — Imp 
queilo che ne farà la più vany, | Gawsrio ne'Principati. Moi 


i ione della Spagna dd 
giosa offerta m dir nuzione dp; | A} evezione pr sita 
suesposti importi fiscali, sia | [dn ALLO 


parstamente, comulativamena | dgr Heso, — S. Marino ; è 
i lavori, e la fornitura premegi Uoeri, — lop. Russo; /0 

Si avvertono. gli aspirani| dmano; notizie dello spe 
che nesSUDO sarà emmesso yj| Q Sruppa tunisina. Arresti 
offrire, quan o nom abbia pr, | fede Assi. Minisro delle 
viamente depositato il 10 pero;| (09 d' Hess, Visite al 


zione in ordine al De- 
creto 21 luglio p. p. n. 4907, ed | 
esperite le pratiche volute dei | 





di ragione dell’ oberato Francesco 
Pellizzari alle seguenti 
Condizioni. 
IL La delibera 
a ptezio qualunque 
im 


iuale nuovo estimo stabile com, în cause di streordine- 

ditta suddette in mappa si no. [ria sorveglianza durante gli esca: 

combinati per. 140, 422 G. B., \423 a 424, 426; 536, 537, per ll vi eseguiti dall’ Appaltatore Gia- 

si rende noto, che ne! di 2! | complessive pert. cens. 39 . #5, || comuz: 

ottobre p. v. dalle ore 9 apt. alle | colla rendita di |. 472 . 10. VIII. Approvazione del «oo 

2 ., avrà luogo nell’ Ufficio || Il presente verrà affisso vegno stipulato coli sn 

di questa Pretora il quarto espe- || Albo Pretorio e nei soliti luoghi | lezso Ferro per cosorsnne i in Pena nce ttt) 

sigoori Aagelo, e Lucresia Loca. || rimen'o d’ asta dei beni qui in ||di questa Ciità, e nel Comune di || causa di danni sofferti A bro 

telli della rendita. annua di lire ad istanza di Gio. || Urbana, nonchè inserito per tre ire del mese di n 
di cembre 1 


Li Stolari sotto . Michi vo'te consecutive nèlla Gazzetta 
Mili" Giovitol Seoliri gh Ufficiale di Vene: Oderio, 9 settembre 1854. 




























Il diretto dominio sui 
beni da subastarsi a fsvore del 
















































gia. 
Dall I. R. Pretura di Con- 


selve, 










Li 5 seitembre 1854. 















































































tutela di Giovanni Festo È 
A ; identi ne d cent 
altre rendita in |. 26 : 57, dovra | giudizio b LIA Cose Mia, L'I. R. Cons. Pretore deli’ importo: fiscale) im moDIg |M ao a hegina. 
ritenersi impregiudicato, agzi |’ || toiaso detti Bellen di Badia e s. Heparr ALE:sanpRo lu 6. Casons d'oro, o d'argento a tar fi 4 Hagre cage Senago 
acquirente dovra corrisponderi aro Comune di Urbana di Dell I Pretora di Monta sostituto Cav. Wiel. Fe E] E o es Pr Abr Too 
direitarii suddetti |’ anouo canoi questo Distretto alle condizioni | goana, Sx sastiamo, MULETTI. ta d ERBE E A Ti mene 
ad essi rispettivamerte duvuto e enti. i Li 1 settembre 1854. sostituto co. Giustinian Ae > È ite 04 obbl 0 00 e ni 
i Î ; Il Cancellista N. 11020. 24 pubbl *| cartella od obbligazione di Suy| f-— 3ps60: 

sopra indicato. La ra in questo | Bressan, Canc. e Borso. al ero Ata? pinta dor ‘Francia ; onorificenzi 
HI. Starsono a carico del || querto esperinsento svrà luogo "| —_ F. Wien. RL Roba Paid o e eterna". dortok lA gr Imperatore. Va vet 
deliberatario tutti i pesi di pub. || quslunque prezzo non avuto ri- | N_6420 24 pubbl - _ . Tribon r To, 2 positat| Ty Imperatore. Episodio di 
guardo s quello di stima ia lire | Epitro. N. 10765. 2 pubbl. | Vicenza rende noto che dietro È , per le spese di.| Ugl Baltico a Cherburgo 





bliche imposte, getiiti con.orziali | 
quartese, servitù in quanio esi- 
stessero. 


odierna delibtrezione pari num. i cui gli verrà reso coou| © ne. Tende per l'Oriente 
viene aperto il concorso generale Che ad ogoi aspirente reu| Germania; Baraguay a Hi 
dei creditori sulla sostanza tutta |} libero d' ispezionare s’no al gior pitarii. Avvisi privati. Gi 
di ragione di Geetano G: dell’ esta nell'Ufficio di Spej | | mis pubblico. 
fo Praucesco di Vicenta esistente ll ione del Tribunale, e nel giore; cn 
nelle Proviacie soggette all’ I. R. |l deli’asta stessa nella Comera Pi. IMPER 
Luogotenenza di Venezia, per cui || sidenziate il Tipo dimostraote li 
vengono invitati tutti quelli ctre [{ forma , e le dimensioni de 
vaotassero dei diritti in confron i, la descrizione dei lavor,| | 
to di esso oberatò ad insini è le norme d’ Appalto, nonchèi Vieni 
le loro pretese al suddetto Tri- || Prospetto riassuntivo a bass de S.M. I. R. A, 
bunale entro il giorno 15 otto- |] l' ciò quento alla partita A} Viembre a. c., si è gi 
b:e p. v., al confrouto dell'a @ quanto v quella sub B preme | È ferire l' Ordine della 
G. Batt. D.r Fusinito che venne || sa; la inta della Sala pei d:| esenzione dalle tasse, 
ciò dietro li- || ratore questo sv Li geute Codice Civile. nominato in curat. ulle liti colla || battimenti, il ristretto di periti, |  nistero dell’ interno, H 
quidazione privata o giudiziale. quindi Ed il presente viene pe ostituzione dell’ altro avv. Gio. || la descrizione e condizioni | tin ricognizione de' su 
Tutte le altre sp posteriori || Stua a far avere al deputatogli || cato medie: {fissione nei luoghi || D.r Fioresi in forma di rego'are ll Prospetto genere Mili 
restano a carico del dellberatario || curstore avv. Dr Zsva i neces- || soliti di quista R. Gittà, e me- | libello, dimostrando la sussi ita we 












7580 . 20. Si rende noto cel presente Epirro. 


Il. Nessuno potrà farsi obla- || Editto all’ essente e d'ignota di- 

IV. Chiunque si presentasse || tore senta previamente depositare | mote, Aogeto Stua, che Giotan- 

come oblato n eccettuati nep- | in meneta d' oro, o d'argento il | ni Bortolato produsse contro di 

pure i eredtori iscritti sul foudo || decimo del valore di stima a cau- la petizione 2 settembre 1854 

dovrà previamente cautare l' sata | zione e’ adempimento degli ob- ll n. 6420, per precetto di page- 

depositendo il decimo del blighi conseguenti alla delibera. || mento di a. |. 510, cogl' intere.si 

di stima, ritenuto dalla relazione II. Entrò 14 giorni dalla | del 6 per 010, dal 1.° settembre 

Ù || delibera dovrà il delibefatario pi: (| i poi, più a. 1. 7. 27 di spese 

deconto del prezzo all i|di protesto, salve le giudiziali da 

vosato patrocina'ore della parte le nel giorno 21 ottobre p. v. 

le spese della proceddté dalle ore 9 di mattina alle ore 

gio: I e partire dell'istanta di ||to con odierno Decreto p. n.*,|| 2 pom, ciò a termini e per gli 

i a quello della delibera serà || pignoramento fino alla delibera | e deputato ad esso effetti dei par. 813, 814 del vi- 
inclusi 
























































zi era domiciliato in Vicenza, e 
quivi mancato di vita nel di 31 
marzo 1854 senza testamento, 
d'insinuere e provare le loro pre- 
tese all’ Aula di questo Tribune- 
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depositi di questà | 
R. Pretura l' importo del preszo 
offerto meno quello del deposito 

















Che finalmente. uell'asta s| | 



























î eseguito per cauta | oltre il prezzo di delibera. documenti di difesa, o ad | diante inserzione per tre volte | delle pretese, td il diritto alla pi pe luglio, si è gra 
serà imputato nel pi IV. Il rimanente preîzo di || istituire egli stesso eltro patroci- || nella Gazzeita Uffici.le di Ve-|| chiesta graduazione, sotio com- atterrà alle condizioni app | cotogo politico, Carl 
miustoria di essere escluso dalla Pi L » 


pui primi lg Il RR. Stai ed 


quelle nesia. 
Presidenza dell'I.k 


delibera, cioè meno il deposito 
Il Cons. A. Presidente sostanza soggetta al concorso, € 


quisto, ed allora pegate anche le 
è l'importo delle spese da pager- 


spese all’amministratore come all’ | 
O 











I posto a' suoi beni. 





















art. 7°, gli verrà accordata | ali' esecutante, verrà rilasciato || conformi al suo interesse ; altri- Tounmrsa. che in pendenza dello stesso ve- Prov. di Treviso, 
giudicazione dell' immobile v ratario, il quale || menti dovrà attribuire a sè me- Bosio, Cons. nisse ad aggiuogersi, în quanto Li 2 settembre 1854. PARTE 
duto. x gii definitivo || desimo le conseguenze de'la sua || Brugnolo, Cons. però restasse essurita dalle pre- Co. Eccusti. 













Dal’I R. Tribuusle Prov. || tese dei creditori insinuati, quand' = Van 

di Vicenza, lesse al creditore f N. 6577. 34 pubbi' "Sal 
Li 30 agosto 1854. non insinuato dititto di proprie- Kareso: Per dubbia ch 
Fautuzzi, Dr. Ytà, di pegno, e di compentazio- L'1 BR. Pretura io Chigi] (POT grande che vo 





inazione. 

Il presente sarà inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufliciale 
di Vene: 


VI. Il pagamento stesso serà 
fatto in moneta d'oro, e d' ar- 

| gento a tariffa. 
f -__ VIL Statà a carico del de 










secutato sull’ 
thotieta d'oro, 0 d 

















































so ogoi surrogato, con obbligo di _—- ne per cui in Iv altido caso fl notifica col te Rditto #f |mente la forza del 

corrispondere frat'anto |’ sonuo Co. Eccueui. R. 4476. 23 pubbl.* secoli pra pagere lla l''’assente d' Leo gas Ao domini avanza un 

a interesse del 5 per 0)0 da depo- Dall I, R. Tribunale Prov. Epirro. massa il proprio debito. nio Pagan fu Pietro, che Olof non sono in realtà 

7 sitarsi ogni anno in Giudizio a || di Treviso, Si notifica col presente Edit- Si previene inoltre che per || do Varagoclo quale amainisin:| sue baionette ), il st 

tassazione per parte di questa I. || spese di asso deliberata e Li 5 settembre 1854. la nomina dell’ amministratore | del ico Ospedale locale ed lf (non può essere inc 
R. Pretura: egualaiente statà a V. Concorrendo ai il Munari D. d' ord. stebile, e della delegazione dei nnessi ba presentato è Non le due fll 











del deliberatai» le spese creditori, e per trattere un ami- 
N 218. 22 pubbl®|t' apr chevole componimento , e per 

Provincia di Treviso tutte le sostanze mob li ovunque | dedurre sulla domauda dei chie- 

_ _ Comprensorio X. ste, e su'la immobili situate Del || sti benefizii legali venue prefi;- 

di Bidoggia e Grassaga Regno Lombardo Veneto di so il gioruo 18 ottobre prossìtò 

h Avviso. gione di Sante Capuzzo fu Gio- || venturo alle ore 9 antimeridiane, 

Nel giorno 16 ottobre p.| vavni detto Pocebi agricoltore di | coll’ avvertenta che li non com” 


alcuna responsabilità per qual- 7 v. alle ore nel solito || Bagnoli. pareoti si avranno per aderen- 


nenzi la Pietura suddetta il ‘| ventura solcassero 
novembre 1833 la petizicne ©| "delle Potenze belli 
9944, ia coufronto di Gaeti20!| ‘ciano le più opimel 
Prancesco Pagan fu Vincento | (ei nigi du 

Vicéeiito ed A otonie Pigs li gli emissarii della p 
tro, e di esso assente An| C aa EER 
nio Pagea fu Pietro, ia puoiod| Sudditi greco»slavi 
pagamento iusolidale a, I. 365:73.| debole, la chioma a 















































derà l'interesse suli’ intero prez- 
20, meto il so'o importo delle 
spese giudiziali di esecuzione, che 





























































































siasi altro titolo o cause. lécate d' Ufficio, si terrà la prima Perciò vengono col presente || ti i 
— IX. Le prorete di dito accordato al deliberatario col gior: || ordinaria edunenza degl'interessati | diffiteti tutti quelli che credesse. Si ia fronli rien pigiare ee (Osti capita n Derumveie SI 
ulpoce dell'ggiudcazione s- [no delintimzione del Decreto [fine di discutere è deliberare | ro avere quaibe ragione. od | sicono s precedere d'Uticio dle f settembre 1179, per ati dele | fabiora 11 principio 
no devolute sì concorso. delibera, è dal giorno stesso || sogli oggetti sottoindiceti. azione contro il dello Sante Ca.  somina tento dell'amninistratore f aio Giovatini Pescesco Maris lr | (quello che gli scem 
ce 





X. Maucando il deliberatario | decorreranno a di lui carico gl' Giascun iuteressatò è inti-| puzzo sd insicuaria a tutto il 

lamento del rimanente prez- sul residoo ‘prezzo, sot- 
tosterà alle spese dei ridtauri or. 
dii ‘straordinàiii, nonchè al 
mesto delle imposte pubbli- 
che di ogni genere, auche arre 
trate se ve ne fossero. 


giorno 10 novembre p. v. in for- VA trio igoni, e pagamento ir| (l'usurpa, La rivoli 
ma di regotare periziohe du tsetit. fi i solidale di sustr. |. 164 : 52, P!| Îsuoi figli. | poteri 
N TA te sarà pubblicato, | interessi scaduti, econ suecevi!| (no j male arrivati 
n coniroato. dell'avv. Girulame ls pa rreo al Albo del Tribunale, | istanza 26 taglio corr. o #5] Qui soprattutto 
Dr Tergolive, deputato curato e nei luoghi soliti di questa Cit: [| ha chiesto fissazione di eltta gi"| {suoi (SON 

le litio nel conce sadgiore [| ta, nonchè inserito per tre volte || nata per la prosecuzione del 0? soootirambii 
ale liti nel ‘180 suddetto, {| nella Gazzette Ufficiale di Venezia, traddittorio, essen.osi fissata i! 
























be a prezto minore 
a tutto d' lui rischio, 









rànno valide, qualunque sia il 






























































VII. I beni sono venduti || numero degl’ intervevut:. | dimostrando i n 
nello stato in cui si torano, li pres:nte sara pubblicato ' stenza” e liquisità de ema: UC. A. Presidente uopo l'Aula Verbale del gior 
quali e quanti sono e come sino di metodo in tutte le Co-" teusiotie, ma eziandio il diritto it || Bosi vistenaa. 
ia posseduti da: debitori esecutati {|muoi del Comprensorio e nel forza del quale intendono. di || Draghi Guy 
stori nella Comune erasuari | seoza alcuna responsbilià del. | Cepoluogo provincie, nonchè essere gralusti nill'una o nel- an | Non essendo noto il luo 
Paluel'o, Comune ammini- || l'esecutante per qualsiasi servitù, Î inserto. per tre volte nel foglio l'altra classe e ciò tunto sicura. | di 1 R. Tribuuale Prov. || di dimora di esso Antonio Pip 
vo di Strè, Distretto di | peso, © ‘pericolo cui fusero o || d' Annunzii della Guzzetta Uff i cvezona, fu Pietro Fari 





fu geputato iu © 
ratore l'avv. D1 Hocca, onde! 


causa possa proseguirsi second 
il vigente Reg. Giud. Civil! 
pronun come di ragione. 

Viene quindi ecoitato 6% 
Autonio Pegen a comparire ! 
tempo personalmen'e, 0vrei0 '| ‘composizione di una 
farevere al deputato curatore !| Rteriali congeneri a qi 
nedessàrii documenti di difests ©| fusa inzieme con acq 


mente, quantochè in difeito, La 26 
spirato il suddetto termine nes. D. Fassio feti 
suno verrà più ascoltato, ed i Li e agere 
non insiuvati verranno esclusi da ll N, 661-pp. 
tutta la sostanza soggetta al con- || © Li E: ERI pubbl. 
siga, | tenia emutta degl inventi lavi Brett dB. Mioistero 
IL. Deliberazione sulla do- | creditori , © cò uecorehe Ione fida, Sr ustita con ossequisto suo 
anda GS Duce Boncom. { competesse un diritto di piupri. vega Tn e pi: 
pagni i, esi- j tà, 0 di pegno, sopra u ti 
dente, per fursi sostituite nella > APE Ra a FAO Da piogetto + ‘ottobre Î ad ‘îitituire egli stesso un'sl"| tiene permanenti le n) 
perso del sig. Luigi S.hrasar ) riduzione dei locali ‘del || p:trocinatore, ed a prendere quel! | Tto è agevole 
di Sri si ES È diiicasa di URGE È determinazi che reputeà di loro in vino eccelle: 
5 , lì un Presi L i i nil i 
cens. 81 182, ossia compi 21:0 |\lonque presto a tuite spese eflie in sosituzione del sig cav, A. Tribuvale Prov, uuitavi Pre: || cone ni al #00. interes 1 mile 
83, di L 555:73;° o n 6 Îla menti dovrà egli attribuire rivinificatrice, de 
153, con rem | 558: 73, | percolo di esso deliberatario, va il Taddeo Wiel, che cessa per an —Si ecciteno molise tuti ji, Urbana, © per la Procura | medesimo de "conseguense ta com tutte le sue 
fra ’li confini levante uni Iendosi a tale effitto anche dl  sivntà. creditori che_ nel. preaccennato | uGautati pretirsi sul dato ret-{ soncimenione, salubre. 
posito di esusione. i IV. Deliberazione silla ‘no. | termine si saranno insinusti oo: | biicha Cona ra te delle pube Nel quale prop 
eserzione degl’ immebii ll cina di tre Presidecti streordina. | ché il curstore ed emmimatratore | di Soppasioni al D. 470pp itato inono compo 
mpi 10. 1.056 ‘di terrairii, che io upione alla Presideo i a. 1 1257178, di fermentorio, in 
Va Lal | torio, in | 





A potessero andare soggetti. ciale di Venezia. 
Cosetta cog'i orticelli cor- VIII La proprietà non Ò Oggeiti da trattarsi. 
i np. 702, 729, 730, || tenderà trasferita nei deliberatario I. Approvazione del conto 
mappa di pert. cen: che coll aggiudicazione final», ch’ || preventivo 1854 di 
tavole 76, con readita c mistrezioni Bidoggia e Gras 
1 14:78; essa è li | 
o tramontana, e levante 
da Gritti, a messodi dai RR. PP. 
Armeni, ed a ponete da ui 
strada, stimati a. |. 722. suddette coudizio- 
Campagna colle ni, potrà procedersi ad una nuo- 
rispondente si on. di mappa 714, || va subasta per vendere i foudi 
748, 749, 750, 751, 752, di pert. | con un solo e-perimento a qua- 
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Il Metodo prat 
confezione di un mos 
Za uva, il quale in fl 
mile a quello d'uva 
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LL R° Cons. Pretore 














a ponente, è tramontana 
ra vedova Carmimeti, sti- 






Gozzi 
È Dal'L R. di Chiof* 
di pregio 5 str gia PETE n 























za ordinaria, di ; 7 
ee IE Pre i a n 
mune nuova zione della di; la dei i n o 
Urbane, Frazione di Puelello Di-|| Manolesto Pesto. > ia Gi e della Camera d' ci air ri 
poluogo, nonchè inserito pe Montagasne, Proviscia | —V. Delberszione sull’ estra- Procura di Stato sul date pi | Prrcrsigicntio 
atinoso, in istato 














consecutive volte nella Gazzette 


reltificato di a. |, n 
Ufficiele di Venezie. » I. 3338: 93, 


Dovendosi in i s 
ll spettato Decreto dell Becele Pre. 


di Padova fra i confini a levante || sione di piccola quantità d' 
Jacur Moisè Vite con metà fosso, || qua d.I Cauale Bidoggia pr 


-p. 4878, prodi, 
residente dlta tag 


diri | prefadititi ù 


lo stopò fissito il 
rente i 
ot. ni dor dom, 
a dello Preside, 
bunale' Por, di pa) 
ora pet’ deliberare, 
‘ote Spprovatione 4 
farà la più wa 
‘i ditt'nuzione dei 
orti fiicali, sia se 
cumulatitareny 
fornitura i 
tono 
serà 












monete 
tar la, da 
to a chi non time. 
io, e ciò o 
bligazione di tie 
a piazze, dovendo 
io depositare 
0, per le spese del. 
gli vertà reso cont, 
ogni espirante rega 
ionare s'no al gio 
’ Ufficio di [sb 
dbunale, @ hel giorno 
i nella Comera Pie. 






crizione dei lavori, 
’ Appalto, nonchè il 
suntivo a base del 
alla partita A, 
lub B premes 
| della Sala di 


lmente uell'asta si 
e condizioni appe- 


esidenza dell'Ì. R. 
. di Treviso, 
ettembre 1854. 
Eccusu 

3.* pubbl 
IDITTO. 
P.etura in Chioggi 
presente Éditto ab 
nota dimore Abte- 
door 








quel 
pedale locale ed I- 
a presentato di: 
ura suddetta il 10 
53 da petizione 0. 
ronto di Gaetano è 
san fu Vincenzo, di 
Autonia  Pagao fu 
assente Anto 





810 





del capitate dipen 
all’ ‘isttotento 27 
19, per atti del no- 
Fracesco Maria Nor- 
i, e into io 
1 166 152, per 
‘dom suocessità 
glio corr. n 6577, 
azione di sltta gior- 
osecuzione del 000: 
psseniogi fissata 
Verbale del gioroo 
pi v. alle ore 10 


n 
str. 





endo noto il luog? 
40 Antonio pae 
fu geputeto in ci 
D.r Hocca, onde ls 
proseguirsi 

‘g. Giud, Civile, * 
ome di ragione. 
indi eccitalo 040 
no a ” 
lmen'e, ‘ovvero * 
leputeto curatore | 
umenti di difeso o 

li stesso un 

di a prendere quelle 
| che raputerò Ei. 






























SABATO 16 SETTEMBRE 


SOCIAZIONE. Per Venesia lire dfotivo 42 
“hola Provincia Lire BA all'anno, 27 2 

Fuori dela Moneria 

la 


rivolgerci agli Uffizi Postali. 
id risevno cl UO ts REI 


“ Fi 
pot iottore, affraneazdo i sruppo 1 


all'anno, 24 al semesire, 10:50 ai irimesia 
37 al semestre, 13:50 sl trimestro 
foglio vale cers. 40. 


salle Pinelli, Bi SI5T. è di fuer 





i alla 
linea di 24 caratteri, né in questo soltazi. 


La linse si contano per decine; i pagamenti si famus :3 bre affettiv: 
La lettere di reziamo aperta nen si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Sovrane risoluzioni. L' 


‘ult L'Ospodaro Ghika e il Pr. Stirbey. Viaggio d' ispezione 
fi ino ; omicidio. -- R. di Sardegna ; cose. de'po. 
Russo ; fortcazioni 1 Varsavia: — lmr. Oo: 
della spedizione di Sebastopoli. Il gen. Stein, 
lisina. Arresto della carovana di Persia per parte 
i. Minisiro delle finanze Spedizione da Varna, Il pro- 
l'Hess. Visite al co. Coronini. Rescritto d' Omer pascià. 
Grecia; crisi Ananziaria. Riforme strappate al Re. 
Jaglilte 


lo 

























7 Fraucia; onorificenze. Il gen. Espinasse. Onore accademico 
all'Imperatore. Un veleno, Proibizione al Lharivari. Viaggi del- 
l'Imperatore. Episodio della visita del Pr. Alberto. La squadra 
ddl Ballico @ Cherburgo. Un aiutante del Re di Baviera a Boulo- 
que. Tende per l'Oriente. — Svizzera ; legge sulla stampa. — 
Gamania; Boraguey a Berlino. — Recenti sime. — Bollettini sa- 
air, Avvisi privati. Gezzettino mercantile. Appendice; econo- 
nia pubblica. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 








Vienna 43 settembre. 
8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 9 set- 
., si è graziosissimamente degnata di con- 
della Corona di ferro di terza classe, con 
tasse, al consigliere di Sezione nel Mi- 
l'interno, Eduardo steiner nobile di Pfungen, 
ione de' suoi distinti servigii. 
Milano 44 settembre. 
S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 16 
» p.loglio, si è graziosamente deguata di accordare al 
politico, Carlo Dall’ Oro, l impune ritorno ne- 





















PARTE NOW UFFIZIALE. 





Venezia A6 settembre. 

Per dubbia che sia la riuscita delle battagli 
per grande che voglia supporsi o che sia vera- 
mente la forza dello Czar (l'ampiezza de’ suoi 
dominii avanza un milione di leghe quadrate, e 
non sono in realtà problematiche le ottocento mila 
sue baionette ), il successo finale dei corabattimenti 
non può essere incerto. 
Non le due flotte più formidabili che per av- 



































iù opime Provinci Autocrata, ma 
gli emissarii della politica russa, i quali mestarono 
è mestano coi rivoltosi nel Regno greco e coi 


Qui soprattutto risiede, nell’ odierno periodo de' 
suoi conati ambiziosi, la debolezza della po! 


i) 


APPENDICE 


ECONOMIA PUBBLICA. 
Farina rivinificatrice 
(V. l'Appendice d’ieri.) 

ll Metodo pratico del vino perpetuo fondasi sulla 
ttalezione di un mosto vinifico © vinificatore, fatto sen- 
2 una, il quale in fermentare somministra un vino sì 
nile a quello d' uva, fondandosi al tempo stesso sulla 
‘mposizione di una farina rivinificatrice, fatta con ma- 
triali congeneri a quelli del prefato mosto, la quale, in- 
fat insieme con acqua entro il discorso vino, ne man- 
tene permanenti le medesime qualità vinose. Però, quan- 
è agevole l'accennata confezione del mosto fermen- 
inte in vino eccellente, altrettanto sono richieste spe- 
til sccuratezze per la composizione ed uso della fa- 
ita rivinifcatrice, destinata a mantenere la massa, vino- 
tt con tutte le sue buone qualità in via economica € | 
salubre, 


iova avvertire che come il 
va to, di (opere 
azione sciolta ed emulsiva, 

sn loro aasooive comporsi di simili ma- 
, solubili ed emul- 
vinosa. Laonde per la con- 

fia necessario il fermento albaminoide 



























































russa. Qui soprattutto, per la ragion de’ conira- 
rii, campeggia la diguità e la potenza dell’ Au- 
stria. 

._ Nel secolare ordito delle sue grandi memo- 
rie, l’ Austria mai non discese a capitolar col pro- 
gresso violento e illegale de’ popoli. In Lombar- 
dia ed in Toscana anticipò di decennii, per le pa- 
cifiche vie dell’ intelligenza, le salutari riforme che, 
a traverso di enormi delitti, introdusse la prima 
rivoluzione francese. Ella iniziò fin da allora il be- 














in altri Domini della sua Corona, e compiva te- 
stè la magnanima impresa di affrancare dai ser- 
Vigii del suolo due terzi delle classi laboriose de’ 
sudditi suoi. Tutti gli avanzamenti dell'Austria ebbe 
ro impulso legale e indirizzo spontaneo dal trono. 
Il suo accorgimento politico o il valor del suo eser- 
cito le conquistarono e le mantennero quell’ ampia 
mole di Stati, che forma oggidi la stupenda unità 
del suo Impero. Il presente e il passato dell’ Au- 
stria avversarono e avversano ogni elemento, che 
impugna, che attenua il principio d'autorità, so- 
pra il quale essa riposa. 

Conservativa per eccellenza e coerente a sè 
stessa, come prima s'avvide che mandatarii del- 
l’altrui prepotenza spargevano la ribellione nelle 
Provincie del Gransignore, gagliardamente agguer- 
rita si atteggiò in sua difesa. La santità de’ trat- 
tati, la causa dell’ ori la indussero fino a di» 
menticare i torti recenti del mal consigliato Di- 
vano, le insidie e le braverie d’ un’ antica alleata. 
Essa non esitò di allestire intanto le sue, ser- 
bandosi di accomunarle a suo tempo colle armi 
loro, per rivendicar l'equilibrio degli Stati d’ Eu- 
ropa, e, dovunque sorgesse, reprimere la rivolta. 
Il fomentarla della politica russa non è solamente 
il peggior de’ suoi falli; è una testimonianza 
plicita delle sua debolezza. Anche ai popoli ed 
ai Governi, che portano all’ Austria mal animo, 
colla perseverante lealtà del procedere suo, s' ella 
pur non ne accatta la benevolenza, comanda il ri- 
spetto. Mai non ha vagheggiato idolatrie popolari 
colla duplicità del contegno. Chi non sa le ova- 
zioni, le feste, onde furono oggi accolte le im- 
periali sue truppe ne’ due Principati ? 

Dei quattro articoli di guarentigia, doma 
dati, per base di pace, alla Russia dalle Corti 
Londra, di Parigi, di Vienna, quelli che si rife- 
riscono alla rinunzia del protettorato russo nei 
detti due Principati e rvia ed alle libere foci 
del Danubio, dipendono adesso dalla discrezione 
dell’ Austria. La sua occupazione armata, senza 
trar colpo, delle danubiane Provincie, assicura così 
gl’interessi mercantili e politici, non che del suo 
Impero, di tutti i Governi germanici. Alla Russia 
non resta in Europa, per attaccare la Porta, al- 
tra via che la marittima. Riportò quindi |’ Austria 
per terra la più segnalata delle vittorie, perocchè 
senza sangue. | destini della Russia pendono i 
certi sul Ponto. Se le forze alleate trionferanno 
in Crimea ed espugnerai Sebastopoli, avranno 
tolto alla Russia la possibilità di attaccare in Eu- 
ropa l’ Impero ottomano anche sui mari. 

Checchè ne sia, l’ impegno, assunto dall’ Au- 
stria fin dai primordii della questione orientale, di 





























nefizio della civile uguaglianza nell’ Ungheria, ed | 








provvedere agl’ interessi domestici ed ai nazionali 
dell'intera Germania, è tanto più faustamente a- 
dempiuto, quanto essa lo sciolse, padroneggiando, 
senza scendere in lizza. la situazione. 

Ella chiude, sul continente europeo, ogni 
| varco al nemico della Porta. Il pegno materiale, 
di che andava poc'anzi superba la Russia, sta 
oggidì nelle mani dell’ Austria. Raggiunti i due 
fini, che si propose a principio, ella assiste colà 
al sanguinoso spettacolo delle battaglie senza pren- 
dervi parte. Inoltre dichiara il rifiuto del Gabinetto 
i Pietroburgo alle guarentigie, richieste dalle Po- 
| tenze occidentali e dalla Cor 
sere titolo ancora per essa di guerra. E perchè 
avventurarsi alla guerra, quando la sola sua ar- 
mata neutralità le valse a raggiungere i fini, a 
cui ella aspirava? Fuggendo |’ imputazione di 
falsi profeti, noi non vogliamo preoccupare gli 
eventi. Possiamo bensi in generale conchiudere, 
che l'esito ultimo delle battaglie non può essere 
dubbio, e che, o l’Austria intervenga ministra 
agli accordi, od unisca le insegne di lei a quelle 
degli alleati, | Impero ottomano starà, le guaren- 
tigie richieste saranno ottenute, la sicurezza e la 
pace d’ Europa durevolmente salvate. 

















Il Moniteur pubblica un importante carteg- 
gio di Costantinopoli, in cui sono addotti i motivi 
della spedizione di Sebastopoli, e non si ascon- 
dono le difficoltà della grande impresa; difficoltà, 
che renderanno ancor più glorioso, dov'e’ si ot- 
tenga, il trionfo. Crediamo perciò opportuno di 
riferirlo : 

La spedizione di Crimea è ita, e Sebastopoli 
sarà attaccata. Questa gran decisione, cui facevano pre- 
sentire gli echi de' Consigli di guerra e le gravi medi- 
tazioni della politica, è annunziata alle armate congiun- 
te, all'Oriente, a tutta l' Europa, da un ordine del gior- 
no del maresciallo Saint-Arnaud, in cui il nobile ardi- 
roica lotta imminente, e le patriottiche af- 
d'una prossima vittoria , sono espressi con 
eloquente energia. La Russia dev” essere colpita nel coore 
stesso di tutte le ambiziose speranze, ch' ella nutre sul- 
l'Oriente e che minacciano di continuo e da tanto tem- 
pol equilibrio de' mondo. Sebastopoli è la cittadella, che 
ricetta una flotta, pronta sempre a minacciar il Bosfo- 
ro, ponte ondeggiante, che, nella mente dello Crar, u- 
nisce già da gran tempo Pietroburgo a Costantinopoli 
Bisogna che tale flotta sia tolta alla Russia, 
"a Potenza non incontri più altro che impossibilità in Orien- 
te, e le contingenze stesse del tradimento le sieno tolte 

diffinitivamente. 

| Dopo lunghe discussioni e deliberazioni mature, 
| fra totti gli attacchi possibili contro le posizioni russe 
nel mar Nero, fu scelto, per primo, il più formidabile. 
| La sorte delle armi è sempre incerto, è vero; ma, ad 
{ onta della stagione avanzata, la necessità di prevenire 
l'arrivo degi' importanti rinforzi, che il Governo russo 
manda in Crimea, obbliga a dare all'attacco di Sebasto- 
e d'un formidabile colpo di mano; la 
inare con un solo sforzo la guerra d' 
Oriente, od almeno di 
il rischio di tale impresa. 

Occorreva, o rimettere all’ anno venturo la campa- 
gua della Crimea, od aflrettarla : quest ultimo partito 
meglio conveniva #' politici, i quali vogliono che la lotta, 
appiccata fra la Russia e le Potenze occidentali, abbia 
| uno scioglimento netto da ogoi ambi 




































] conveniva meglio del pari all'ardore de’ capi delle ar- 


mate congiunte ed all' impazienza de' soldati, stanchi d' 
| una guerra senza combattimenti, la quale, dopo le lun- 
| ghe prove della distanza superata e delle malattie sop- 
| portate, Iasciavali a fronte di accampamenti vuoti d'un 

nemico, pradente troppo per aspettarli. Non bisogna dissi 

mulare che l'impresa della Crimea è una fra le più ar- 

dite nelle congiuntur presenti, che ricordi la storia; 
| stantechè si attacca, con forze eguali e forse inferio- 
ri, un nemico, riparato dietro un di mura è di 
fortezze. Ma, appunto col tentare imprese, gli e 
serciti conservano e fortificano la fama loro; e, d' altro 
canto, non si può forse attendere un miracolo mi 
quel fiore di tre eserciti, che gareggeranno di 
e di bravura, da quella flotta alleata, dove lo spirito delle 
antiche lotte risorgerà sotto la forma d'una rivalità d' 
audacia e d' eroisum 

Il grosso delle truppe anglo-francesi e 40,000 
Turchi scelti seranno portati in due viaggi delle flotte 
sulle rive della Crimea, a poca distana da Sebastopoli. 
Non appena le truppe saranno scese a terra, saranno 
condotte alla pugna, sia contro le truppe russe, se que- 
ste tentassero difendere le posizioni, che circondano Se- 
stessa, se le truppe russe si 
riparati fra le mura, i loro ter- 
visitatori. Se Sebastopoli è presa, gli eserciti al- 
avranno compiuto uno splendido fatto d’ armi, che fi- 
nirà di demoralizzare la Russia e grandemente faciliterà 
il ristabilimento della pace. 

Se, per lo contrario, il numero de' Russi presenti 
in Crimea fosse maggiore di quel che le relazioni fanno 
supporre; se la città lungamente si  difendesse ; se la 
stagione, fra alcune settimane, opponesse ostacoli ; se, fi- 
nalmente, un esercito russo imponente giungesse a_rin- 
forzare la Crimea, si finirebbe con un rimbarco, e 1° 
attacco di Sebastopoli sarebbe ripigliato al cominciare 
della primavera, in condizioni diverse. Attaccare una 
volta la Crimea, sigoifica, per parte della Francia e del- 
l'Inghilterra, prendere l' impegno di conquistarla; e nes- 
suno dubita che un simile impegno non sia per avere 
adempimento sicuro. Conquistare la Crimea a ‘ualunque 
costo, od abbandonare a’ Russi l' Impero d'Oriente: tale 
è l'alternativa, in cui la Rus mise le Potenze oc- 
cidentali. Qualunque sieno gli ostacoli da vincersi, lo scio- 
glimento diffinitivo non potrebb' essere dubbio. 


di Vienna, non es- | 


tè quel- | 


idurla a proporzioni ristrette, vale | 










































Anche il Zimes pubblica su quest’ argomento 
un carteggio da Costantinopoli, del 24 agosto ; 
esso è del seguente tenore : 


Fa uopo riflettere che questa grande spedizione, non 
minore per importanza a nessun' altra nella storia, non 
debb'essere paragonata a quelle piccol» imprese, cui dagli 
ultimi anni fu assuefatto il mondo. Li vittoria finale è 
certa, assicurando ingegneri essere la piazza forte sì, ma 
non imprendibile. E, se anche il fosse, un bicco rigo- 
so per terra e per mara costringerebbe finalmente la 
guarnigione per fame alla resa. Fortezze come Gibil- 
terra e la Valletta, coi loro 5 o 6000 uomini, possono 
essere approvvigionate per anni. Ma ciò è impossibile 
allorchè trattisi di un esercito di 70,000 uomini, che 
difender dee estesissim> posizioni, e quando inoltre la 
piazza rinchiude la popolazione di una grande città ma- 
rittima e gli equipaggi di una flotta, in essa bloccata. 
Almeno 400,000 uomini trovansi ora a Sebastopoli, e 
questa, a quel che crediamo, dovrebbe avere provvigioni 
al più per pochi mesi. Presupposto ora che i Russi fos- 
sero troppo deboli per sostenersi in campagna aperta e 
| conservare libere le loro comunicazioni con Kars e colla 
terra ferma, la guarnigione dovrebbe soccombere per le 
difficoltà, alle quali andrebbe incontro. D' altro lato non 
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tivo, e fia pure utile il fermentabile zuccherino glucoso, 
in tele forma composta, prontissimo ad avviarsi alla 
trasformazione alcoolica entro il fermentorio acqueo sa- 
lino taninico, quale liquido acconcio alla fermentazione 
vinifica Ma nella composizione della Ja rivinifica» 
trice torna invece adatto il fermento di cereale solido 
farinaceo, che addiviene attivo per la sua infusione en- 
tro il liquore, riuscendo pure nella farina stessa adat- 
tato il fermentabile, sia zuccherino sis giucoso, solido 
farinaceo, in un coi materiali o principi parimenti fan 
rinacei del fermentorio. 

Che se nella confezione del mosto occorrono il 
fermento, il fermentabile, il fermentorio, associati e pro- 
porzionati fra loro, in via media, per uno di fermento, 
dieci di fermentabile, cento di fermentorio, invece nella 
composizione della farina rivinificatrice simile progres- 
sione di termini occorre piuttosto con un centesimo di 
fermento , uno intero di fermentabile , altro centesimo 











insieme coll’ acqua, entro la massa vinoss, addivengono 
acconci ed opportuni ad ogni rivinificazione, prestandosi 
così a riprodurre la stessa massa vinosa e a mantener- 
ne costanti le sue qualità di vino permanentemente buo- 
| no ed ottimo. Di tal guisa scorgesi che la farina ri- 
| vinificatrice e’ incardina e si aggira su una parte costan- 
te di materiale zuccherino trasformabile in alcool e ges 
acido carbonico , con frazioni centesimali e millesime 
delle parti di farina di frumento, © altro simile cerea- 








Faivoso, in istato di lievito panario ben fresco ed st" 








le, di orzo tostato e ghianda torrelatta, 


di fermentorio, in principi solidi farinacei. E siffatti me- | 
teriali con tale proporzione associati fra loro ed infusi, | 





| tici o erbe gradite, di cremore e cenere, o altrettali 
| parti saline. 

Ì Siffatta farina poi infondesi, in un coll' acqua, en- 
| tro la massa vinosa nella proporzione da una dramma, 
ossia un ottavo d'oncia, a un'oncia circa per ogni lib- 
bra d’acqua introdotta nel vino, e più o meno a secon- 
| da che trattasi di vino più o meno generoso. Ed ove 
| il liquido proceda con fermentazione soverchiamente in- 
| tensa ed inforzata, giova rivi lo mercè acqua for- 
| nita di minima quantità della farina rivinificatrice fino 
| a che resti moderato ogni processo fermentativo. Anzi 
| qualora il vino trascorra fino all'acidezza, ossia alla pun- 
ta acida, riducesi di leggieri, mediante le svinature è ri- 




















| vinature acquee, o con acqua appena zuccherata, alla | 
Ill 





| tempera migliore e alla bibita, che meglio aggrada. 


| Tale farina rivinificatrice componesi in quantità | 


maggiore o minore a talento e piacere, conservandosi 
| a dilungo immune da ogni alterazione. AI quale oggetto 
ine bene rimescolarne e mescerne i suoi ingredien- 
assimi ai minimi, imperocchè, quanto meglio di- 
| stribuiti uniformemente in tutta la massa farinacea, tan- 
| to più la massa stessa conservasi in ogni sua parte in- 
| alterato. Giova poi mantenere i' allestita farina io vase 
| ben difeso d: 








colla cenere comune. 





i zucchero colorato im- 





materiali scadenti e in ispecie 


Ove poi la massa rivinificatrice venga composta di | viemeglio mescibile colla massa fi 


para con altra farina allestita mercà zucchero bianco 
puro, ovvero provvedesi ad ogni sconcio, sia consuman- 
do tutto il vino, sia volgendolo ad acetificazione, e rin- 
| novando il mosto vinoso in un colla migliorata farina 
| rivinificatrice. E qualora il precipitato sedimentoso della 
| massa vinosa sia cresciuto oltremodo, specialmente per 
| depositi lenti ed accumulati di eterogeneità disgustose, 
! conviene ridurlo a giusta misura, decantando il vino per 
| toglierne il sedimento in parte o anche in tutto. Quindi 

rimettesi al suo posto il liquido vinoso, che, pel rite- 
| nuto fermento disciolto ed emulsionato, torna capace di 

prestarsi a base della rivinificazione metodica, con isvi- 
nature e rivinature all’ indefinito. 

E qui alla perfine giovi esporre la ricetta popola- 
| re più speditiva della farina rivinificatrice in misure 
modenesi e decimali, calcolandone la quantità occorre- 
vole per un mese «d una persona che abbia a rivini- 
ficare giornalmente un litro ossia boccale di bibita vinosa. 
| a) Libbre tre ( kil. 1,021 ) circa di zucchero 

finamente polverizzato, così che sia agevole rimescolar- 
| lo uniformemente con altre sostanze parimenti polveriz- 
| zate, ma in quantità minori o minime. 
b) Un oncia (kil 0,028 ) circa di farina di fru- 
































umidità atmosferica, che di leggieri in- | mento o consimile cereale glutinoso fecolento , munito 
| veste quella farina stante lo zucchero meno purgato e | della sua crusca, sottoposto alla 
il ssle risultante dall associazione de! cremore tartaro | tro vase immerso in bagno ma 


torrefazione bianca en- 

ia per un'ora o due, 

così che resti addolcito e sfarinato viepiù, e quindi 
cea, 

) complessiva di or- 












©) Altra oncia (kil. 0,0: 


di fiori arome- | puro, comunicando qualità disgustose al vino, vi ai ri- | zo tostato e ghianda torrefatta, in farina esile, esposta 




















Le agitazioni, che da sei anni hanno travagliato l' | 


a A ico. i 
conviene stimar meno del giusto il nemi ropa, ebbero per risultato l'allontanamento dalla Fram- | 


I 
i presupporre che quel gran ba- i Eu 
alt zllala che da 70 fg fa fortifi- dalla Germania, dall'Italia di un certo numero d’ I 


lisposizi fi ii i i artefici d' anarchia, i 
con tutti i mezzi a disposizione dell'Impero, che ; inquieti , avventurosi , ambiziosi a È 
Fonti la Turchia e la Circassia, che domina le foci ; quali, non ostante i sofferti ne intento chi 
di tre fiami, il Danubio, il Don ed il Kuba sarà difeso | nunciato alla speranza di fare le loro ka esseri 
fino agli estremi. Chi ha potuto avvicinarsi alla piazza, | viltà. La Svizzera ed il Belgio parvero rich 
parla di fortificazioni, che continaamente vengono ese- | frire un alimento opportuno alle preve peri co 
guite, e della prontezza, con cui la guarnigione, al primo | storo, ed una combinazione di mezzi per F coscazione ci 
segno di allarme, è apparecchiata a fare sortite. loro complotti. E quando cone. ira 
Da molti mesi lavorano con gran premura in for- | calcoli , codesti uomini, per cui la storia non È 
tificazioni dalla parte di terra. Indubbia è | abilità de- nè la coscienza rimorsi, gettarono uno guardo L 
gl’ ingegneri russi, e lo sgombramento dei Principati | sperato sul Continente, e il loro sguardo 5° 7a in 
danubiani rende possibile. allo Caar di rafforzare con ! un solo paese, che non avesse ancora esaurito le sue 



















truppe eccellenti le masse, che difendono quella piazza | prove, in 
importante. Inoltre, in conseguenza dall'avvicinantesi in- | quietadini. rl, #, 
verno, le legioni, che sono in guarnigione a Riga, Revel | scolando il fermento delle proprie passioni agito 
e sulle coste del Baltico, potranno dirigersi verso il tea- | zioni della Spagna, non esitarono a commettere il più 
tro della guerra al Sud, ed in un mese le forze in | gran delitt», di cui possa rendersi colpevole esiliato 
Crimea dovrebbero essere considerevolmente aumentate | poli 1 delitto di lesa tà. Gli eccessi, l'anar- 
ed essere ivi concentrata la forza principale dei Russi l'agitazione artificiale, che si prolungano ancora 
{ migliori soldati russi trovansi nelle colonie militari | nella penisola, non haono altra origine che questa. Bi- 
del mezzodì, e senza dubbio saranno adoperati nelle im- | sogna che gli Spagnuoli lo sappiano, e che sappiano 
minenti battaglie. A nessuno potè certo venire in capo | soprattutto che l' Europa vede în essi gli strumenti di 
che Sebastopoli potesse essere press con un colpo di ! un pensiero rivoluzionario , nella più vile significazione 
mano, e l'imbarco continuo di artiglieria d' assedio, di ‘ del termine. Gli Spagnuoli credono di adoperarsi in ser- 
gabbioni, di fascine, ecc., fa prova che i capi de l'eser- | vigio della patria, intanto che, mossi da occalt fili; non 
cito si apparecchio ad una serie d' operazioni per | servono che agl'interensi di uns propaganda, la quale 
parte del genio, quali sono richieste contro una piazza ; vorrebbe travolgere il mondo tutto, al solo scopo d'in- 
fortificata, secondo le regole della scienza e valorosamen- ! nalzare la sorte di alcuni tristi intriganti sulla rovina 
te difesa. Da sicura fonte sappiamo altresì che Seba-' di tutti. 
stopoli, non solo richiama rinforzi dalla parte di terra, j —1Egli è tempo adunque che il popolo spagnuolo ri- 
ma mantiene eziandio comunicazioni con altri punti | torni in sè stesso; ch'egli riprenda a vivere di vita 
della costa. Navigli da guerra anglo-irancesi giungono ! propria: e il fantasma anarchico scomparirà, e tutti si | 
tanto di rado in vicinanza del porto, che il governs- | ostacoli cederanno. La Spagna troverà in sè stessa, nel- 


























tore di Sebastopoli potè inviare piroscafi a Nicolajef, 

alla foce del Bug, per provvigioni di ogni sorte e fi- | 
manco per truppe. Per rendere meno ossersabili i suoi | 
navigli da lontano, ne fece levare gli alberi e li fece ! 
navigare presso la costa. Sostiensi che con tal mezzo 

uno dei nuovi forti sia stato provveduto di cannoni. 











Sulla ione, in cui la Spagna fu posta 
dagli ultimi avvenimenti , troviamo le seguenti ; 
osservazioni nella Gassetta Postale di Franco: 
forte: j 

Lo spettacolo, che offre la Spagna, merita eminen= | 
temente di occupare l'attenzione dell’ Europa. Per ap- | 
prezzare la natura e la importanza di questa nuova rivo- | 
luzione, noi potremmo farci ad esaminare le cagioni stes- | 
se che essa può avere avuto, cioè gli atti del Ministe- | 
ro San Luis; ma v'è un metodo più semplice, più | 
pratico e più sicuro per giudicarli. : quello, cioè, di con- : 
, non nelle sue cause, ma nei suoi effetti, di 
nel suo andamento, è di andare direttamente 

considerare il suo | 
punto d'origine. Questo punto, d' altra parte è in ogni 
rivoluzione sempre disputabile. Là dove gli uni vedo- 
no motivi sufficienti ed anche imperiosi per una na- 
zione di ricorrere alla forza brutale, non iscorgono al- 
tri che gli sforzi legittimi d'un Governo, che cercò di 
fermare una società sul pendio del precipizio. È l'e- 
terna ed insolubil: questione dei conservatori e dei 
progressisti. Ma, se esamineremo la rivoluzione nelle sue 
conseguenze, troveremo facilmente la via d' una disgno- 
si, che sarà poi giudicata senz’ appello dietro le risul- 
tanze. 












La Spagna ha fatto conoscere ch'ella voleva un 
cambiamento nel suo politico reggime. Ma era poi una 
rivoluzione quella, che la Spagna voleva? Se quel paese 
avesse inteso di effettuare nelle proprie istituzioni un di | 
quei cambiamenti radicali, che nessun popolo può otte- 
nere senza fore i più dolorosi sacrifizi, l'opinione pub- 
blica si sarebbe espressa immediatamente dopo la ri- 
voluzione, formulando in termini chiari e precisi il pro- 
gramma dei suoi bisogni per servire di guida agli uo- 
mini, che dovevano condurre la cosa pubblica ; e fin da 
principio avremmo ravvisato nel Governo spagnuolo | 
quell''unità d'azione, quella comunanza di sentimenti , 
quella gran corrente d'idee, ch» sono gl' infallibili in- 
disii del movimento preso da un popolo verso un nuo- 
vo ordine sociale. 

La rivoluzione spagnuola nulla di simile ci ha an- 
cor mostrato. Forto, appena, quanto era necessario per 
distruggere, la vediamo titubante ed esitante all’ opera 
di ricostruire. Tutta la sua energia si è esaurita in una 
lotta confusa. Ella serba ancora dell’ odio, ma non sa 
ben definirlo; prova ancora delle simpatie, ma. per- 
plesse. Si direbbe quisi che quella rivoluzione non è 
una rivoluzione, e che il popolo spagnuol 
nato, © piuttosto fu ingannato dall’ infil 
idea estranazionale nella manifestazione 




























menti. 


le sue istituzioni, nei suoi costumi, ciò, ch' essa doman- 

derebbe invano alle dottrine esiziali della così detta po- 

universale. Essa ritroverà il progresso nell’ ordine. 
pundra do erat slice 








NOTIZIE DELL'IMPERO 
Vienna A2 settembre. 

HI piroscafo imperiale l'Aquila partì per Linz a 
fin di attendere colà l’ arrivo delle LL. MM. e condurle 
iu questa capitale. 

Il miglioramento nello stato di salute di 8. A. I. R. 
il serenissimo Arciduca Alberto va facendo così rapidi 

ssi, che da qui in avati non verranno pubblicati 
ballettini medici. 

leti arrivò in Vienna l'imperiale ambasciatore au- 
striaco alla reale Corte belgia, signor barone Vrints di 
Treuenfels. ( Corr. Ital.) 





Altra del 43. 

L'Ospodaro Principe Giorgio Ghika, giunto ultima- 
mente in questa capitale, ha presi in affitto per parec- 
chi mesi gli appartamenti nell’ albergo ove abitava. Sem- 
bra quindi ch'esso non parilrà fra breve per la Mol- 
davia. 

Per quello che si dice in circoli ben informati, 
fra l'Imp. Gabinetto di Vienna e quello di Costantino= 
poli fu convenuto, riguardo al ristabilimento del Princi- 
pe Stirbey nella sua dignità, di lasciare insoluta. tale 
quistione fino alla stipulazione della pace, e, per ora, di 
non rintegrare nè risarcire il Principe Stirbey. 

Notizie, giunte quest'oggi da Cracovia, annunziano 
che il generale d'artiglieria barone di Hess imprende- 
rà il viaggio d' ispezione per Bucarest nella seconda me- 
tà del mese di settembre, che rimarrà in quella città 
soltanto due © tre giorni, e si recherà quindi per bre- 
ve tempo direttamente a Vienna, onde fare personalmen- 
ratore rapporto sul risultato dell'i- 
spezione. La consorte del generale arriverà il 23 set- 
tembre da Franzerisbad a Vietina ed attenderà qui l'a 
rivo del marito, che seguirà pochi giorni più tardi. 

( Corr. Ital. ) 
REPUBBLICA DI SAN MARINO. 

Una corrispondenza d'un givrnale di Genova, in 
data di 8. Marino, 4 settembre, annunzia che il 26 a- 
gosto, alle ll dott. Lazzarini fu usciso sulla 
pubblica pi orgo di S. Marino con un colpo 
di pistola. La colpa del Lazzarini, dicesi essere stata 
di mettersi a capo della reazione, è d'aver consegnato 
rati al Governo pontificio ! ( Bilancia. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
























dano il miglioramento delle abitazioni 
igiene. » 











i diretti raggi del sole che la sfumano , conferendo! 
inoltre qualità gradite all'olfatto e al gusto, e conve- 
nienti al processo vinifico e rivinificatore. 

d) Mezza oncia (kil. 0,014) in complesso di 
fiori di sambuco e verbasco, di sclarsa e basilico, ben | 
seccati al so'e e polverizzati, soppestandoli entro mor- Ì 
taio. 

e) Mezza oncia (il. 0,014) pure complessiva | 
di cremor tartaro e cenere purgata. | 

{) Si rimescolino tali sostanze |’ una dietro l' 
altra, cioè successivamente, cominciando dalle minori i 
quantità e procedendo alle maggiori fino alla massima | 
zuccherina, in guisa che ne 
coi i ingredienti uniformemente distribu 















a 
trice, all’ uopo di far prevalere a talento e piacere, nel- 
le rivinificazioni successive, or piuttosto l' uno, ora piut- 
tosto l' altro di quegl' ingredienti. 

Ah) Intorno a simile farina veggasi altresi l' opu- 
scolo Metodi pratici per fare al bisogno pane e vino | 
con ogni economia e sulubrità, ec. Modena, Tip. Ros- 
si, 4854. 

NB. Come la massa mostosa del succo d'uva, en- 








to superiore tendente ogn 
fatiece in un cogl’ insetti moscherini caratteristici della 
fermentazione vinosa. Nello stesso vino perpetuo poi il 
suo strato superiore, che giova ognora ristretto, risulta 
cosnposto dall: parti farinacee, in ispecie albuminoidi glu- 
tinose, sollevate a galleggiare stante il processo fermen- 
tativo, e le quali schiumate e raccolte, quanto più im- 
muni e scevre d° ogni muffa, tanto meglio valgono a fer- 
mento attivo e buopo, 0 per vit r aceto, ed an- 
che per la panificazione in vi acconcio a far 
pane. Laonde conviene levare metodicamente dallo stra 
to superiore vino perpetuo, fra ogni svinatura e ri- 
‘a del vino stesso, la materia più galleggisote ed 
emersa, s-hiumandola e riponendola in vase apposito per 





















| conservarla immersa entro il liquido disposto ad aceto, 





evitandon» di tal guisa le dissoluzio 
duzioni verminose. 
Modena, nell’ agosto del 1854. 
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RONOMIA. 





corruttive e le pro- 





Dell’ insetto, che attualmente rode il grano turco, e 
dei messi atti a distruggerlo. 


Il verme 0 gatta, che in alcuni luoghi di nostre 


{ Provincie porta gravissimi danoi al grano turco, chiama 


le maggiori sollecitudini de’ nostri vi 











a consimili produzioni muf- | zo 


| 


il 
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IMPERO RUSSO do, 

Notizie Varsavia annunzisno che i lavori 
tificazione Seta grandi proporzioni. La cittadel- 
la verrà munita di due nuovi forti e fia 
SI torri. Sono approntati equipaggi da ponte. Alla 
riva della Vistola dinanzi la cittadella fu piantata ri 
testa di ponte con 18 cannoni. " priscne Polonia 
visitò il 6 corrente i lavori fortificatorii. Anche la 
Itrada, che mena dai confini a Varsavia, si fanno pre- 
tivi. Parecchi villaggi furono comperati, a spese del- 
l'erario, e distrutti la città ‘arsavia furono demolite 
fino al 9 settembre più di 200 case. (Corr. Ital) 


IMPERO OTTOMANO 



























Costantinopoli 4 settembre. 
i noti che jo potrei comunicarvi di 

Spiate va ps Kos ed è l'attesa 
questa capitale, si riduce s 
in cui siamo di notizie della grande spedizione. A_Var- 
na si trovano raccolti da più giorni 420 vapori, 30 va- 
scelli a tre e 45 a due ponti, ed una infinità di trasporti, 
il eui numero si calcola a più che 600. Su questa im- 
mensa armata erano imbarcati da 60 in 80,000 uo- 
mini, coi rispettivi cavalli, al tiglieria e munizioni. “ 
giorno della loro partenza, nonchè la destinazione, ri- 
mangono tuttavia un mistero. Da Varna si annunzia che 
tutti i vascelli aveano fatto vela il 28, e si crede pro- 
babilmente che siano andati a collocarsi in crociera da- 
vanti Sebastopoli per impedire che la flotta russa, uscen- 
do, non dia addosso ai trasporti e li mandi i conquas- 
so, mentre i legni slleati da guerra non potrebbero di- 
fendere tutta la lungo ed estesa linea di 8 0 40 mi- 
glia, che quelli pel loro grande numero occuperebbero. 
Oggi pui si afferma che il 4° corrente a mezzodì la 
massima parte della spedizione si era messa in viag» 
gio: in'mar Nero però hanno cominciato i cattivi tempi, 
e il settembre è colà pericoloso più che in altri mari. 
Sebastopoli è lo scopo designato dagli Anglo-fran- 
cesì a tanto sforzo d'armi e d'armati, unico nei fasti 
della storia, che non ne ricorda l' egual ” hanno 
persone, che dubitano ragionevolmente ch' essi s°indi- 
rizzino propriamente colà a bella prima. Siamo alla 
gilia degli avvenimenti, e i novellisti devono confessare, 
non senza dispetto, che non si può tuttora far capitale 
di altro che di conghietture! In Galata, che è la no- 
stra Cily, i commercianti, non avendo affari, farno 
scommesse ; l'uno scommette che Sebastopoli sarà at- 
taccato, l'altro che no: questo che sarà presa prima 
del 54, e quello che non si 
pi di connone se non nella 
così di seguito. 

Un aneddoto intanto, che può dire qualche schis- | 
rimento sull’ avvenire ed aprire la via a qualche ragio- ! 
nevole induzione, si è questo. Il generale Stein, che por- 
tò le armi per D. Carlos in Spagna, e in Vienna per 
la rivoluzione, e che, emigrato, religione, diven- 
ne Ferat pascià e porta all’ esagerazione, come tutti i 
convertiti a novella fede, i sentimenti turchi, uomo del 
resto di gran mente © di alte vedute nella scienza del- 
la guerra, era stato finora addetto all' armata d' Asia, 

prestato buoni servigii. L' inettissimo Guyon, 
mezzo di lord Redeliffe, da cui è protetto, geloso 

tà intellettuale, lo aveva ultimamente 

ito richiamare in Costantinopoli, sotto l'imputazione 
di essere Il principale eccitatore dei partiti e degli scan- 
dali, che si verificavano tra gli ufficiali polacchi, unghe- 
resi, italiani, che servono in Asi. Ma, ad onta del ca- 
rattere dell’ uomo, degl’ intrighi e delle gelosie, era pur 
sempre Ferat pascià l’unico Europeo, che colà fosse d' 
una vera capacità, e che di più, avendo messo ogni stu- 
dio ed essendo riuscito a farsi turco di corpo e d' ani- 
me, comandava ed era obbedito dai soldati, lava 
e veniva ascoltato dai superiori, sicchè aveva potuto or- 
gunizzare un servizio di avamposti, studiare e conosce- 
re a palmo a palmo il terreno e cose altrettali, nonchè 
utili, indispensabili in guerra. E tanto è ciò vero che 
un prigioniero russo, interrogato dagli Ottomani , che 
cosa pensasse sul conto loro il nemico, rispose 
dito dal suo generale che, se non vi fosse 
un certo vinnegato (e ne dava i contrassegni, ch' erano 
appunto quelli di Stein ) gli bastava l' animo di tagliarli 
tutti a pezzi in due ore. Queste cose erano qui note 
alia Sublime Porta, e quindi, non appena, pochi giorni do- 
po che Ferat pascià si era allontanato dall'armata d'Asia, 
avvennero ivi le sconfitte che voi conuscete, il serraschiere 
lo mandò a chiamare per udire i suoi consigli ed affi- 
dargli il posto di capo dello stato maggiore di quell'e 
sercito. Stein propose il piano che gli Anglo-francesi 
sbarcassero in Anapa o Sukkum-Kalè; conoscitore dei 
luoghi e delle forze russe in quelle contrade, si confi- 
dava che, secondo le sue vedute, in 20 giorni essi a- 
vrebbero occupato Tiflis, e con questo mezzo ta 





















































































torca d'Asia sarebbe salvato. Il serraschiere 
un tal piano pistoia: Napoleone, che qui 
questi rispose che non erano cose, su cui 
sè solo decidere, ma che, essendo sul pu 
Varna, ne avrebbe dato immediatamente parte al 
resciallo aint-Arnaud. 11 98 dello scorso mese 4 
pore da guerra francese giunse inopinatamene agi° * 
per prendere il generale Stein, al quilo no 
darono che pochi minuti per provvedersi di 





O si der] 
qualche | 








operazioni le 

re schiarimenti dalla bocca stessa del suo sue" 
Qui son giunti 6000 vomini della troppa tria 
che vennero sbarcati a Beycos, e l' altr”ieri a et, 
in Costantinopoli alla festa del Curbam Baita, |°° 
sono destinati per Battum, e cercano di noleggiare p, 
stimenti mercantili, che colà li trasportino: ma |, 

menti mercantili disponibili non se ne trovano. > 
Di qui continuano a partir truppe inglesi, 


. fraace; 
e turche pel mar Nero. Sabato, un convoglio, is] 





Ehihuerra,; foco vola. per: quella destinazione. Na asl | 

alla Francia © dallIogi | 

: l'ultimo vapore postale l' Egyptus aveva 1 lu: 

do 450 soldati, imbarcati a Marsiglia, e, subito dipry 

ver qui scaricate lettere, merci e passeggieri , li cu. 

dusse egli stesso alla volta | 

Dall' Asia si ha la notizia che i Russi arresun. 

no lu carovana, che veniva di Persia, è s° impadroun 

no di tutte le merci e danari da essa trasportati, e fn 

quali vi eranò forti somme dirette al Governo ottoman, 

PS.— Il 2 corrente la spedizione si trovava u 

ta all'ancora nelle acque di Baltscik, ove giunse mi 

trattata da' venti contrarii e da violento temporale, 

Qui si dà per sicuro che il ministro delle fina || 

ze è stato destituito. Si vuole che il figlio di Resi 

pascià, Galib pascià, marito di Fatmà Sultana, sin & 
stinato ad occupare il posto di lui. 


| 


n Asia, i Russi, essendosi. accorti che l' arm | 





di Kars si apparecchiava ad attaccarli il giorno appry 
80, si ritirarono, dopo aver bruciati tutt’ i luoghi citt, 
vicipi. 
Altra della stessa data 
ritirata dei Russi dai  dintorii & 
per ufficiale la seguente versiove 
Essi avrebbero avuto notizia che Sciamil coi Cir 
si si avanzava e rumoreggiav 
i Torchi 
non trovarsi presi fra due fuochi © vedersi preclusa, 
dando, ogui via di ritirata, levarono il campo preti 
samente, abbandonando tende, cannoni e muvizioni, Gi 
yon dette loro addosso, molestandoli alle spalle con 600) 
uomini di cavalleria, che si trovano sotto il suo comando 
Si potrebbe, del resto, credere anche che una tale ritirati 
fosse cagionata di 
anglo-francese, che be potuto sbarcare ad Anpa 
© Sukkum-Kalè, secondo il progetto di Ferat puscà 
( generale Stein ). E veramente pare, secondo lettere di 
Varna, che sia quello lo scopo. degli alle 
La carovana di Persia, della quale i Russi suui 

















impadroniti, portava 8 milioni di piastre in gruppi, e 300 || 


cavalli carichi di sete, scialli ed altre mercanzie 

La destituzione del ministro delle finanze è uf 
il suo successore 
polacchi, che sono all'armat È 


Asia, vengono richiamati. 





Varna 2 settembre 

eri mattina, verso le 44 ore, il vapore eu 
mano il Suduver, che poco fa fu noleggiato dall'am- 
iraglio francese pel trasporto de’ viveri da Cosunt 
nopoli a Varna, entrando nel nostro porto, urtò rontre 
Una maona piatta, carica di truppe e cav la capo 
volse. Si accorse subito in aiuto, ma non riuscì di sb 
vare tutto, e una ventina circa di zusvi perdettero li 
vita. Il rimanente dei salvati furono. tosto mandati de 
l' Ospitale. 11 capitano del detto Vapore venne arrestilo 
€ passerà sotto giudizio di guerra. 

PRINCIPATI. DANUNIANI 

Scrivesi da Bucarest in data 6 settembre: Il n° 
to proclama del generale d'artiglierin, barone di Hes, 
fu comunicato ufficialmente a tutte lo Autorità per parte 
dell imperiale commissario turco Derwisch pascià, coll 
ordine di rivolgersi, in totti gli affari, che risguardino 
l'armata d'occupazione, direttamente al comandante di 
tutte le truppe austriache dei Principati danubiani, lt 
nente maresciallo conte Coronini. 














Le ultime notizie da Bucarest dell'8 settembre re 
cano che Omer e Derwisch pascià fecero una visita al 





testa è di color ciliegio o nera, con qualche 
lo; l'addome è di color bianchiccio pnt ° pece 
gnolo, e nella seconda generazione è talvolta rossignolo, 
® ad ogni anello ha più macchie lucenti, non rade volte 
oroidée © circoscritte da linea nera. La crisalide ( vol- 
garmente bigatto, bordoc ), è dapprima di color rosso 
aranciato, e quindi rosso oscuro. La farfallina ha la 
forma triangolare, con quattro ali, nella femmina d' un 
bel color giallo chiaro, striate da qualche linea cinero- 
gnola, e nel maschio di color più o meno scuro, con 
di giallo d' oro ; ha le antenne filiformi, biancastre ; 
ha l' addome, nella femmina giallo chiaro, e nel maschio 
color oscuro superiormente, e di sotto è in ambidue bian- 
00, lucente, siccome pur le lunghissime gambe. Cre- 
diamo che questo insetto sia la Botys silacealis, Treit- 
sche, siccome estesamente parlammo nel giornale Z/ 
Coltivatore, dove si trovi pure trattato con estensione 
tall cip vada 
Vediamo ora il progredire e le metamorfosi di 
piralide, ed i mezzi atti a tai 








così la penetrano più basso che quelli della prima gt 
nerazione, si cibano del midollo, e così la traforano € 
la vuotano, che intristisce, si fa gialla e si secca innsnf 
alla maturazione, e basta un piccolo venticello per re 
vesciarla: da que’ fori stilla un umore nerastro, e 008 
esso una quantità di escrementi dell'insetto. 

,, A distruggere il malefico insetto, il villico si armi 
d’instancabile pazienza. In maggio si avvicini egli all 
piante, che hanno le foglie foracchiate : segno manifest 
che ivi abitano gl'insetti. Apra quindi le foglie della è 
ma, osservi attento dove stieno i vermi, e li schiscd 
E più tardi rerida i pennacchi e le cime del grano ture 
affetto, è le dia per foraggio alle bestie : destinando purt 
a quest'uso anche le piante ingiallite, e seccate innanti 
alla maturazione del frutto. A novembre, quando si ri 
colgono i fusti, non si appendano agli alberi, siccon* 
Si usa, ma si portino a casa. E prima dell’ inverno, 
estirpino pure i pedali de' iusti e le radici, e si abbr 
cino tutti: è specialmente in questi che stanno nasce? 
le uova, È difficile trovar le farfalle, perchè que 
schiudono ne' primissimi albori del giorno, 
nascondono dove la foglia abbraccia i 


tureo. Tuttavia sarà n di esse ® 
a chiscciarle, pene neh 1) 
















































































Ile loro spalle, ment | 
icarli di fronte. Pe |] 


















avuto sentore della spedizioe || 
















favorevolmeni 
tone di Hess fu pal 


«Udii or ora 
ell’ ultima scaramug 
trova a Bucarest se 
javitare lo spettabile 
fidare sull’ istante la 
di Bucarest, P lo pi 

finchè fermo 
nuoziargli che, dop 
bero in Russia. 

« Bucarest 14; 





Ecco il cartegi 


accennato nelle Re 
« Siamo minaci 


ria, la quale sarà 


possidenti, Ùl 

% esta del 
« Per da 

asovano ghi affari p 
tinsime d'ieri) uc 
sorto. questa setti 

, signor Lot 
veva proposto è 


nale de’ Tribunali 
alcune informazioni 
di fornirle a S. M. J 
vendo ottenuto la fi 
gia insistette su ciò] 
io de' ministri. I 
Loria SM «fi 
lente del ©. 
Ù Muizia che tutte | 
poteva portare le N 
recò alla Corte; m 
presa, vedendo il 1 
ministro della giusti 
Re gli rispose che, 
biamenti non eruno 
cordato divideva qu 
si riti 
lCoaigio, cpos 
presidente del Co 
dare una smmentità 
ferì di balbettsre pi 
il sig. Londos dichi 
rebbe ministro, sé 
sue proposizioni, m 
ai vide solo il sig 
trario; in seguito, 
dipanze, e tutti i 
sitivamente quella, 
a Patrasso, sig. Vul 
« Si parla ne” 
partenza della Regi 
tresì che un dipi 
Corti d' Austria 6 
mo sforzo per salvi 
« Siccome il 
Porta alla bandiera] 
tuttora in gravi coi 
Maurocordato, dopi 
sta sopra questo aff 
l partito di rivolge] 













GAZZET 


vannuià 16 sel 
verpool 6 Trieste, Jo 
merci a F. Zucchelli. 

Languidi aflani n 
taglio. Granaglie pure 
dorle ribassato a f. 3 
si pagano da |. 80 ad 
migliori fino a | 125, 

Lo valute d'oro 
Banconote da 8t ad 
zionale da 874/, a* 
stito lomb.-veneto da 
del Tesoro da 73 ‘/, 





Corso delle corte dell 


Obbligazioni dello 
dette del i 
detto del 1853 
deo del 1850 
dette dell'es. del suol 
dette © 0» di alti 


detto del prest. lomb: 
Prost, con lott. del 183] 
rest. com lott. del 8: 
Presi. con ott. del 185 
Azioni della Banca, pel 
Azioni dell . 
Azioni 





Azioni della Str. ed. 
Azioni della vav. a vap] 


tro il tino, si dispone in tre strati, l' uno inferiore, l' | tendono dagli scienziati il novero de' mezzi, che valgano | 


| mobili, ch'ei 
| altro medio, il terzo superiore / Opuscolo: M-tadi pra- e i MLT e e lega 


diamo opporiuno additare quanto ci vien soggerito dal- | salide, la parve 

falla, si accoppia, e depone an 
gno ed 2° primi di loglio, nascono i vermi della seconda 
Benerazione; e, come stanno di sotto alla metà della pianto, 


tici, ec, pag. 60), e come in questo terzo strato la su- 
perficie superiore addiviene ferace di prodazioni organi- 
che quali di muffe o crittogame, non che d’ infusorii e 
d' iosetti, così la massa del vino perpetuo offre uno stra- 





La larva (il verme) è vispa, e quando tocca la 
| maggiore estensione ha la lunghezza d' uu pollice e mes- 
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le ne trovano, 
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Francia e dall'I; 
Egyptus aveva a bor. 
lia, e, subito do; 
> passeggieri , li con. 
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:SSA trasportati, @ fry' 
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tussi dai dintorni di 
la seguente versione, 
he Sciamil coi Circas» 
e loro spalle, mentre 
taccarli di fronte. Per 
vedersi preclusa, tar. 
10 il campo precipito. 
noni e munizioni. Gu 
| alle spalle con 6000 
sotto il suo comando, 
e che una tale ritirata 
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quale i Russi sonosi 
stre in gruppi, e 300 
canzie. 

















il suo successore. 
sono all’ armata d’ 


farna ® settembre. 

re, il vapore ‘otto 
noleggiato dall’ am- 
viveri da. Costanti 
fo porto, urtò contro 
e cavalli © la capo» 
va non riuscì di sal 
zuuvi perdettero la 
10 tosto mandati al- 
pore venne arrestato 


ANI 

6 settembre: IH no- 
ri, barone di Hess, 
le Autorità per parte 
erwisch pasciò, coll 
fari, che risguardano 
te al comandante di 
cipati damubiani, te- 


i dell'8 settembre re- 
fecero una visita al 
unico 





Jlli della prima g& 
così la traforano @ 
la e si secca innangi 
o venticello per ro” 
ore nerastro, e con 





di le foglie della ci 
cri, e li schiaccì. 
cime del grano ture 
lie : destinando pure 
e, e seccate im 
bre, quando si ra 
gli alberi, siccon@ 
a dell’ inverno, sì 
radici, e si abbre» 
che stanno nasco@ 
perchè questo di 
giorno, e rapide # 
il fusto del grano 
e anche di esso ® 
























Coronini, che venne loro; restituita dal generale. 
fra noie, dicono che ll conte Coronini si recherà 
breve a Sucsawa, punto ove seguirà l'ingresso delle 
sostiache nella Moldavia, Molte. deputaioni di 
“dini si recarono dal generale per complimentario e 
farono vorevolmente accolte. Il noto proclama del ba- 
Foe di Hess fa pubblicato a Bucarest il 5 corrente. 


La Gassetta tedesea di Bucarest pubblica il se- 
scritto d' Omer pascià al Consiglio straordinario 
È Amministrazione : 

«Udii or ora che un primo tenente russo, ferito 
l'ultima scaramuccia d’avamposti presso Buszeo , si 
trora a Bucarest senz’ assistenza medica. M' affretto ad 
jpvitare lo spettabile Consiglio d' Amministrazione di sf- 
fidare sull’ istante la cura di quell’ ufficiale a un medico 

di Bucarest, e lo prego nel tempo stesso di 
all'iofermo non manchi nulla, ed anche d' an- 
ponziargli che, dopo la sua guarigione, può recarsi li- 


bero in Russia. 
« Bucarest 14 (26) agosto 1854. 





« Omen. » 
REGNO DI GRECIA 

Ecco il carteggio d' Atene 8 settembre corrente, 
accennato nelle Recentissime d'ieri: 

« Siamo minacciati da una crisi finanziaria molto se- 
rio, la quale sarà tanto più terribile che la miseria re- 
gps fra' possidenti, in seguito alla malattia delle uve ed 
alla scarsezza del ricolto delle olive è dei fichi. 





indurre S. M. s firmare quelle ordinanze. Il domani | diocesi. La rinunzia fu accettata, e il sig. Wilberforce Il sig. Maboi ‘onsole di Francia, rispose ne' | re. 


Hera portare le proposte a S. M. Il sig. Londos si 
recò alla Corte; ma quale dovette essere la sua sor- 
preso, vedendo il Re ben poco disposto a firmare! Il 
ministro della giustizia avendo seriamente insistito , il 
Re gli rispose che, secondo la sua opinione, que’ cam- 
bimmenti non erano giusti e che lo stesso sig. Mauro- 
cordato divideva questa opinione. Il sig. Londus, sor- 





— 839 
iaia mista, la Greci sl roerbbe in grai | soi e sai dell qpolizone, ‘o dopo ever anche par- | ovest d' Europa; esso è la conseguenza e la 





a 
3 dell’ entusiasmo e dell’ ardore mirabile, da cui sono | preziosa alleanza, che cementa la forza di due grandi na- 
«Il cholera ci lascia; da cinque giorni, non ne | animati gli Anglo-francesi, il Times continua ne' seguenti | zioni e guarentisce la giustizia e il diritto agli Stati più 


balene; sicpa enna; sl Pireo (0.T.)  vermiai: deboli dell Europa medesima. Le armate della Francia, 
INGHILTERRA | « Quel che fa la forza @ la superiorità del sol- | riunite presso le rive del nostro canale, formano la ri- 
Lonra 9 settembre dato inglese © francese, è la intelligenza personale di | serva dell’ armata del nord; non minacciano un vicino 
n'era re TE ra | Clschein individuo nelle file. Tutti sono infiammati | pacifico, ma presagiscono il castigo e l'umiliazione di 
Pasini Ii cea uca d' Oporto riparti | da un solo e medesimo sentimento. Per la prima volta, | colui, che ha, d' animo deliberato, rotta la pace e sfi- 
queste truppe gareggiano di coraggio, combattono a fian- | data la giustizia. 
Il Principe Alberto, imbarca dii i aletta co l'una dell altra ; ciascheduna d’ esse è presta, sè SPAGNA 


Madrid 6 settembre. 





Boulogne, giunse questa matti prnetia 

, giunse questa mattina alle 9 in e ela Cacelipam Leggesi nel Diario Espanol che, giusta la riso- 

i nu pa pericolo come al ia di così grande | luzione ministeriale, il della Provincia d' O- 

Aberdeen chia ico pomeroso segui, fra cui conte |impres. L'una © l'alta armata avrebbe, sen al- | riedo mise sotto segue lo inolere di carbone di coll 

had, ancorata davanti Soviamita la Faid Gee | cu dubbio, a forze eguali o per lo meno quasi egual, | appartenenti al duca di Rianzares. Si sequestrarono pure 

È impton. combattuto vittoriosamente le truppe ostinate della Rus- | 1e miniere e le strade ferrate di Siero e Langreo. 

I i Gal asd i sia; ma da che elle sono combinate ed unite nelle me- 

disordini continuarono mercordì a Nottingham € | desime operazioni, noi siamo fermamente convinti che Nella Provincia di E; 

Le rca esgeghe di fornai furono ascchegginte. Esseo= | tute le truppe, che potesse mandare la Russia in Cîi- | depioraili. lo molti luoghi i ricasa colle armi alla me- 

Fetoesiara giatmgila soprpone mes, non resisterebbero alle fore anglo-francesi. » | ano di pagare leimpost; il popolo incendiò parecchie 

una lotta fra questa e la moltitudine, e nel conflito fa- Si legge nel Globe: Mercoledi, 6, è stato dato | vigne ed olive. A Jarex de los Caballeros sl procedette 

rono ricevute ferite ds una parte è dall'altra. A Rad- | 1? pranzo a Gissgoria, in commemorazione dell’ inau- | 2! riparto de' beni comunali, e persin di alcuni privati. 

ford, ua miglio distante dalla cità. essendo atto Ras | surazione della statue delle Regina, lavoro dell'esimio | A_Val de Torree una torma di 50 armati fucilò un ps- 
lita la casa di certo Bonser, il proprietario si affacciò È Cultore barone Marochetti. Dopo i brindisi d'uso in | rente di Donoso Cortes. 














oz si commettono eccessi 








alla finestra con uno schioppo, minacciando di far fuo- | 0More di S. M. e della famiglia reale, il lord-presosto FRANCIA 
co. Siccome la minaccia non intimori alcuno, il signor | N° fece uno in onore dell'Imperatore Napoleone III. Parigi A0 settembre. 
Bonser tirò prima tre colpi di facile oltre la testa de- | Questo brindisi fu accolto tra unanimi applausi. Furono distribuite due croci di commendatore, 7 


gli assalitori; indi, visto ch' essi: insistevano, ne ferì pa- Il sig: Gieig, cappellano generale, dopo aver al- | di ufficiale e 28 di cavaliere della Legion d' onore ai 
recchi. Allora essi si ritirarono per derabare molti altri | 150 alla gloriosa unione, che esiste tra le truppe anglo- | militari, che parteciparono alla presa di Bomarsund. 
fornai de’ sobborghi. Finalmente le truppe intervennero francesi in Oriente, disse ch' esse pussono conquistare 





e la tranquillità fu ristabilita. Si attende una pace, che (giova sperarlo ) non potrà essere più infeli 
Litio rana al vano nuovi dis- anta] Da avete” lo; Gl'asidà 0 dos poten pio li general Espinasse, ripatriato dopo la sua infelice 


ella Dobrudscha, ardi stabilirsi a Pa- 
molto ritirato in una casa di campa- 
gna presso Bordeaux. Nel campo di Varna era. stata 
sparsa ripetutamente la voce che Espinasse si fosse tirato 
un colpo di pistola al capo; tanto era egli decaduto 
presso le truppe. 





È morto il signor Ancelot, membro dell’ Accade- 
mia. La sua morte diede origine ad una voce singola- 
icesi che alcuni accademici , ardenti imperialisti , 
rese noto che pubblicherà un nuovo libro sui principi | seguenti termini le parole così vere e ai pensieri | abbiano il progetto far accettare il posto, rimasto così 
dell'autorità ecclesiastica , nel quale spiegherà la sua | sì bene espressi, che noi abbiamo ora uditi, risponderò | vacante all’ Accademia, dall’ Imperatore stesso, fondando 
condotta. con tut'a la sincerità del mio cuore. Si, signori, con- | la loro scelta sulla pubblicazione delle opere compiute di 

Altra del 40. gratuliamoci, con noi medesimi, di vivere in un'epoca, ' 8. M. Così sarebbe seguita anche in ciò la tradizione 

Si legge nel Times: « I solo nostro servizio di | in cui l’ Inghilterra e la Francia sono finalmente in per- | di Napoleone I, ch' era membro dell' Istituto e compari- 
trasporto ha costato, pel presente anno, 3 milioni di li- | fetto accordo tra loro, e siamo ben certi che le prove | va persia nelle cerimonie col vestito di quella dotta cor- 
re di sterlini (85 ni di franchi. ) Quello della Fran- | © i pericoli della guerra dimostreranno vi porazione. Non si sa però se verrà dato corso a que- 
cia dee ammontare alla stessa somuna, giacchè, quan- | il prezzo e la necessità di questa potente al sto impeto di zelo politico-letterario. 
tunque la distanza da percorrere sia stata minore, l'ar- | plausi.) La volontà leale ed energica, che non cessa, in 




















preso di ciò, si ritirò, e il di seguente, recatosi presso | mata francese, fanteria e cavalleria, è 2ssai più nume- | Francis, dal fare il bene e dal combattere il male; quel- Leggesi nella Gazette des Hopitaux : « Otto per- 


il Consiglio, espose: questa circostanza a'suoi colleghi. Il 
presidente del Consiglio si trovava nell' alternativa di 





io in uno stato di 
abuso fatto della 





rosa della nostra. Dalla spesa di 5 o 6 milioni di lire | la volontà, a cui andiamo debitori che oggi, dal nord | sone furono trasportate nel mani 
di sterlini si può giudicare dell’ enorme quantità d' uo- | all'est, la bandiera della Francia ondeggi unita a quella | alienazione mentale, cagionata dal 


T,te una smentita a S. M. od a sè stesso; esso pre- | mini e di materiale trasportati ; e ciò è indipendente | della Graù Brettagna, saprà anche, non ne dubitiamo , | canfora, onde preservarsi dal cholera. Alcune di esse 


ferì di balbettsre parole di riconciliazione, ed allorchè | dal servigio navale regolare. 


il sig. Londos dichiarò francamente ch' egli non reste- 
rebbe ministro, se i suoi colleghi nun approvassero le 


col ritorno de' beneficii della pace, cementare tra noi | ne avevano ripiene le saccocce e ne inghiottivano tratto 
« La spiegazione più vera del contegno dello Czar, al | eterne ed amichevoli simpatie. ( Applausi.) Vi ringrazio, | tratto piccole quantità; altre la facevano disciogliere nel 
cominciare di questa guerra, sta in questo : ch' egli non | © signori, d' esservi degnati di associarvi al brindisi, che | vino, La canfora produce alienazione tale ogni qual volta 





que proposizioni, mediante un atto di Consiglio ad hoc, | aveva ritenuto possibile una tale spedizione. Sapendo che | è stato ora fatto. I nostri voti siano adunque i mede- | è presa in forti dosi ; nessuno ignora che la canfora, 


si vide solo ll sig. Msurocordato essere di parere con- 


pochi rischi v' erano da correre per le due fortificazio- | simi per la conservazione de' giorni preziosi d'un Mo- | anche in minime proporzioni, rende pazzo un caue, a cui 


trario; in seguito, S. M. firmò una parte di quelle or- | ni, qualora non fossero esse attaccate che da sole forze | narcs, che ha diritto alla stima ed al rispetto, non so- | è somministrata, e talvolta gli cagiona la morte. » 


dibanze, e tutti i giorni ne firma alcune, rifiutando po- 


navali, contro cui erano state formidabilmente armate e | lamente di tutt'i popoli, ma eziandio di tutt'i partiti ; 


sitivamente quella, che destituisce il procuratore del Re | preparate, lo Czar credeva la sua flotta in sicuro dietro | siano essi anche i medesimi pel favorevole successo de’ A quanto si sente, il Governo ha proibito al Cha- 


a Patrasso, sig. Vuros, fratello del suo medico. 
« Si parla ne’ circoli, per solito ben informati, della 


le torri © le batterie di Sebastopoli e di Cronstadt. |nostrì soldati di terra e di mare, la cui abnegazione è | rirari le caricature contro la persona dello Crar. 
« Per attaccare da terra la Crimea e le fortifica- | sì nobile, sì maraviglioso il coraggio; di quegli uomini Altra dell. 


partenza della Regina per la Germania. Si assicura al- | zioni, era bisogno di 60 in 80,000 womini ; e, consi- | insomma, che in questo stesso momento affrontano pe- Assicurasi che l' Imperatore si recherà il 42 cor- 


tresì che un diplomatico alto locsto abbia detto che le 
Corti d' Austria 6 di Baviera vogliono tbotare un ulti- 
mo sforzo per salvare la dinastia del Re Ottone. 


« Siccome il termine: di due mesi, accordato dalla | me eccessivamente improbabile che una somigliante ar- | plausi.) » 


Porta alla bandiera ellenica, è spirato, noi ci troviamo 
tattora in gravi complicazioni colla Turchia. Il signor 
Maurocordato, dopo aver atteso inutilmente una rispo- 
sa sopra questo affare da parte di lord Redeliffe, prese 
il partito di rivolgersi direttamente a Rescid pascià. Se 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





nigiori foo a L 125, daziati. I 
Le valute d'oro molto richieste ad 1.40 di disaggio ; le 
rando Prestito na 
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Corso delle carte dello Stato in Vienna. 414 sett'e | 12 sett" 
Otbligazioni dello Stato. . al5-% 85%g| 85% 
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derando le riduzioni avvenute nell’ effettivo delle trup- | ricoli da loro già conosciuti, e facendo fin d'ora gene- | rente a Parigi per essere il 45 a Biarritz. Egli ritor 
pe; tanto in Francia che in Inghilterra, al principio di | rosamente dono delle loro vite, provano quanto, prima | nerà poi a Boulogne, ove sarenno preparate alcune fe- 
questa lotta, il Gabinetto di Pietroburgo riguardava co- | d'ogni altra cosa, essi amino la propria patria! (4p- | ste, a quanto dicesi, per cura del ministro della guer- 
ra, a fin di festeggiare il ritorno dell'esercito di spe- 











mata potesse mettersi in cammino prima della fine di Dopo alcuni altri brindisi, i convitati si separarono. | dizione del Baltico. 

questa state per eseguire uno sbarco sulla costiera; e dà I 

tuttavia, prima di questa epoca stessa, un così gigante- Il campo di Boulogne (dice il Morning-Post ) non | —Leggesi nell’ Zndépendant di Ssint-Omer del 9: 
sco disegno è attuato ; il fatto è compiuto. » è già un vano apparato della forza d' una nazione; es- ' Ci è stato narrato un grazioso episodio della fermata, 


Dopo aver fatto cenno della forza effettiva in uo- | so fa parte del gran baluardo della civiltà, eretto all‘ che l'Imperatore fece mercoledì ‘in un' osteria di Vi- 














Nelle Metalliche 5 °/, non successero che tenui transazioni. CAMBI. — Venezia 15 settembre 1854. TRAPASSATI IN VENEZIA. 
, di 85%/x-4/x, maveamo i pezzi. 7, 130 — Vel gi 13 

Al peso d'oggi, di 15 HieMla a assonzo |: pensi, queto data | Anburto CETRA Lair dd. Nel giorno 10 settembre 4854: Liviero Camillo, di Gio 
Strada ferrata del Nord, senza grande domanda, a 173*4. | Presta) ” 617-—d. Marsiglia » Batt., d'aoci 42, fabbro. — Gabbiani Angela, ved. De Capitani, 

All'incontro, assai ricercate furono le Azioni della naviga= | Atene A ; fa Domenico, di 34, civile. — Fuà Michele, fu Michele, di ®5. — 
zione a vapore, che salirono di Got. 6 al pesto i diari | Bra Li Schieratti Antonio, fu Carlo, d'anni 46. — De Filippi Giusep- 

NI corso delle divise © valute, relativamente ai segni d'ieri, | Bojogn, ” pioa, di Gio. Batt., di 2 anni ed 4 mese. — Totale N. 8. 
non soffersero alcuna variazione di rilievo. = Corfî. @ 

Soltanto l'Amsterdam era ricercata sino a 97 ‘/s. Costantinopoîi Nel giorno 41 settembre: Marcusto-Cavagnis Lo fu 





La Londra, come ieri, ad 11.23; l’Augusta in aumento | Firenze Francesco, d'anni 52. — Sella-Spagna Pasqua, fu Angelo, di 67, 





foto a 28% Genoma » Trieste a vista +» 255—l | raodaia. — Primon-Sivia Aogelca, fu Franeso, di 42. — 
23: Parigi, 137; Amburgo, 86/, L : Francoforte, | Lisbsna Î "| zanto "400 d | Hettl Daiana, di Fraocesco, di 4 ano. — Bssilsco Maria, 
447; Milano, 115%/yL: Augusta, 117%: Livorno, —: | Livorno DI _ di Filippo, di 1 anno. — Totale N. 5. 
Amsterdam, 97/g. 








MONETE. Venezia 15 settembre 1854. 
Ore | pom. dell' 11 settemb.;del 12 settemb. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


nno oro. Argento 5 ì 
Obbl. dello Stato = - al5 % |85%g] »5/f 85} LA Sovrane fotte nel Seminario patriarcale all' altezza di matri 20.21 








Tall. di Maria Ter... 























0 | À 
= sere B- 5 »|95-| S6-{9 Zecchini imperiali » di Francesco |. 20 sopra il livello medio della laguna. 
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ARRIVI PARTENZE nel giorno 15 settembre 1854. = 


- Sabato 16 settembre 1854 















5 5- fn Trieste “ 2 Gross dott. Filippo, profess. SPETTACOLI. 
del Pres.lom-ven. 5° » $ Arrivati da Trieste i signori i 
fi Banca col div. al pezzo 1260 bavarese — Da Milano: Canale Cesare, possid. di Genova. — ente 
senza di.» |41050|1051 Moul Giacomo, Si lielmo e Welb Giovanni, possidenti | *EATRO caLLO A s. BENEDETTO. — Drammatica Compagaia, 
nova emissione» pc rey le condotta © diretta dall'artista © capo-comico Ces. es 





inglesi. —— Feelenzoni Paolo, capitano nella guardia nabi'e di Mo- 
dena. — Galetti principe di Fiumasalato, di Napoli. — De Ce 
mo: Tenkins Ross, console americano in Palermo. 

Partiti pel Tirolo i signori: Heuer cav., coosigi. d'Ap- | TEATRO MAUBRAX. — Dre: PORT pani ita 
pello di Venezia. — Per Trieate: Roscher dott. Guglidimo, prol. | pazione dei Mori nelle Spagne -— Alle ora D e4/,. 
sassone. — Mikusch Guglielmo, tencote prussiano. — Branden - 
stein Ottone, R. scudiere di Aonover. Î 


Prima recita: La vita color di rosa. --- Alle ore 
Domani, domenica, 17 settembre 185%. 


del 

dette della Banca di sconto » 

Strada ferr. Ferd. del Nord - - 
detta Vienna-Raab - - 

Budweis- Linz-Gm. 








Per la fine del corrente settembre, il Teatro Apollo verrà 

aperto a spettacoli d'opere in musica, che continueranno sino ai 
primi del venturo dirembre. 

riali pi e PEA, n10 La s'agione si aprirà col Trovatore, del maestro Verdi, 
b pre ale a | nel quale si produrranoo le signore : Marietta Mariotti-Gudioni, 
aT3A. Ù soprano ; Placida Corvetti, contralto; ed i signori: Carlo Live- 
rani, primo tenore; Andrea Mazzanti, baritono; e Giorgio La- 
ESPOSIZIONE IL SS. SACRAMENTO try, basso profordo. 
n Il maestro concertatore delle opere è il sig. Achille Grof- 





Nei giorao 45 settembre .. { 























ll 15, 16 e 47, in Gesù, Moris e Giuseppe. fgna che ha inoire l'obbligo di porre jo scena uo spar- 
3 x tito : l’ Assedio di Malla, che sa è la second'opera della stagione. 
n TI n L'impresa venne assunta dall'appaltatore signor Giovanni 
BOAEA —— — Roggia 
| inn 


TT 





er 


sernes. Dopo la sua colezione, l' Imperatore, con quella 
bontà squisita che gli guadagna tutti cuori, esortò l' 


ostiera a cambisr la sua insegna, ponendo in sua vece: 
A' la descente de l' Empereur. Tosto l'antica insegna 


venne levata, e S. M. ed il Principe Alberto, risa- | 


lendo in carrozza, poterono vedere al disopra della por- 
ta una splendida iscrizione, conforme del tutto al de- 
siderio espresso dall'Imperatore alcuni momenti prima. 
Nel partire da Vizernes, S. M. si voltò all’ ostessa, di- 
cendole : « A rivederci, brara donna; io non aggiusto 
il mio conto per oggi; ma ben lo farò in una prossi- 
ma visita. E partì, lasciando nell’ estasi la buona cam- 
pagnuola, sbalordita di tanto onore, ed accertata della 
sua fortuna avvenire. 


Il Phare de la Manche conferma nel seguente 
modo la notizia della prossima riunione a Cherburgo 
della squadra del È 

« La nostra rada presenterà nel mese di ottobre un 
grande spettacolo navale. L'intera squadra dell’ ammi- 
raglio Parseval, composta di 45 legni da guerra, re- 
duce dal Baltico, per isvernare nei porti di Francia, 
verrà ad ancorarsi a Cherburgo. L' accompagneranno 
10 vascelli e piroscafi inglesi, carichi del corpo di spe- 
dizione agli ordini del maresciallo Baraguay-d' Hilliers, 
che sbarcherà nel nostro porto con tutto il suo ma- 
teriale. Sarà pertanto un'immensa flotta di 53 legni, 
che trasporterà 36,000 vomiai nelle nostre acque. — 

« La grande scena marittima, che avremo sd ammi- 
rare, sarebbe anche resa più splendida, se abbiamo da 
credere a ciò che si va dicendo, dalla visita del’ Im- 
peratore, che verrebbe sulla nostra rada a passare la 
rivista della squadra e del corpo di spedizione del Bal- 
tico. L' arrivo di S. M. a Cherburgo, in quest’ occasio- 
ne, è un avvenimento probabi 
zioni non ci permettono arcora di confermare questa lieta 
notizia. In ogni caso pars certo che il ministro della ma- 
rina verrà a ricevere ln squadra. 

« Dopo qualche tempo di fermata sopra la nostra 
rada, la flotta dell'ammiraglio Parseval si dividerà : una 
parte de' suoi legni rimarrà a Cherburgo, gli altri an- 
dranno a svernare nel porto rest. 

« In quanto al corpo di spedizione noi ignoriamo 
se resterà nelle nostre mura fio alla campagna pros- 
sima, o se, come par cora più probabile, sarà dis'oca- 
to e ripartito nelle guarnigioni dell'interno, non lascian- 
do a Cherburgo che il suo materiale d' artiglieria e di 
accampamento. 


Il Salut Public reca il seguente dispaccio : « Il 
sig. Hartmann, aiutante di campo del Re di Baviera, 
è giunto a Boulogre per assistere alle evoluzioni. » 

(6. P.) 


Dall’ Havre sono stati chiamati, in tutta iretta, a Pa- 
rigi 400 lavoranti di vele perchè abbiano ad apparecchia- 
re 6000 tende per l’armata d'Oriente. 

SVIZZERA 


momo — Lugano 42 settembre. 

Contro alla massima, adottata dal Tribunale d' ap- 
pello, il Consiglio di Stato ha pubblicato un decreto, 
in virtà del quale la legge sulla stampa del 43 giugno 
4834 coi relativi articoli del Codice penale, ad eccezio- 
ne di quelli, che fossero in aperta contraddizione colla 
Costituzione federale, non ha mai cessato di essere in 
vigore, e dee quindi avere la sua piena esecuzione. 

GERMANIA 

Il maresciallo Baraguay-d' Hilliers è giunto da Dan- 
zica a Berlino col suo seguito, formato dal generale Niel, 
dai colonnelli Saint-Loyal, Rochebouèt, dall’ intendente 
militare Petit, e dal capitano Melis, aiutante del mare- 
sciallo. 












































NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 46 settembre. 

Oggi a mezzodi in punto l'ultimo pezzo del ponte 
di ferro sul Canal grande fu posto a luogo, ed ormai 
si può dire che il campo di S. Vitale tocca quello della 
Carità. 

Mercordì scorso niente ancora indicava tal esito. 
Si vide, egli è vero, giugnere due pontoni dell’ I. R. 
Arsenale, tutti e due bene attrazzati © guidati dal no- 
stro bravo Luigi Zuanelli, e da suo fratello ; ma con- 
fessiamo di buon grado che non credevamo in sulle 
prime alla. possibilità di far trasportare da terra, ov' 
esse erano, le due immense travi di ferro lunghe” cin- 
quanta metri, e farle poi issare a metri 10.50 d'al- 
tezza sopr' a’ capitelli delle colonne, per lasciarle bel bel- 
lo adagiarsi nel loro sito, ov' esse ora stanno. 

Per questa idea ardito, e quasi temeraria, dell’ in- 
gegnere Neville, abbiamo potuto godere, in tutto il tem- 
po della costrazione del ponte, della libera navigazione 
del Canal grande; noo c'era neppure un piliere nel- 
l'acqua. 

Non vogliamo ancora dir niente sull’ apparenza di 
tal sistema, nuovo per noi; tuttavia non possiamo trat- 
tenerci dal far osservare ch' egli è d'una leggierezza 
quasi incredibile. 














Vienna AA settembre. 

Da quanto rileviamo da buona fonte, il generale di 
cavalleris, conte Wratislaw, fu nominato maresciallo, ed 
Hl comandante superiore della Marina, conte Wimpffen, 
assumerà il comando del corpo d'armata dell’ Austria 
inferiore. S. A. I R. l' Arciduca Massimiliano assume- 
rà il comando superiore della Marina, ed a comandante 
militare e luogotenente del Litorale è nomi il tenen- 
te maresciallo Mertens. L'ad latus di S. conte 
Wimpffea, tenente maresciallo Cordon, fu posto in istato 
di quiescenza. ( Corr. Ital. ) 


La Gazzetta di Cronstadt, del 7 settembre, an- 
nunzia: « L'I R. comandante in capo del Ill e IV 
esercito, generale d'artiglieria, barone di Hess, è qui 
arrivato :eri, alle 7 ore di sera, accompagnato da S. E. 
TL R. tenente maresciallo ed aiutante generale di S. 
M. l'Imperatore, barone di Killenstein, con seguito, 
nel suo viaggio d'ispezione Le II. RR. Autorità mili- 
tari e civili si erano radunate per complimentare il ca- 
pitano universalmente venerato. L'I R. commissario ci- 
vile ed intendente in capo dell’ esercito, barone di Bach, 
addetto al sig. comandante in capo, è aspettato oggi. Il 
colonnello turco dello stato maggiore è qui giunto ieri 
per salutare, al suo arrivo, l'L R. comandante in capo 
dell’ esercito. » 

————-—_ 








, ma le nostre informa-! 


Impero Russo. 

Secondo lettere di Pietroburgo del 30 p. p., lo 
Czar, accompagnato dal Granduca Costantino, si sareb- 
be recato due volte a Cronstadt, nell’ intervallo di al- 
| cuni giorni, e vi avrebbe ispezionato nuovamente, colla 
massima attenzione, le tre fortificazioni principali. 

Furono mandati ordini di richiamo a tutti gli uf- 
ficiali terrestri e marittimi, che, dopo la scomparsa delle 
flotte combinate dalle acque della fortezza erano andati 
ad approfittare d'un congedo nella capitale. Nuovi bat- 
taglioni recaronsi a surrogar quelli, che sono alloggiati a 
Cronstadt dall'aprile ultimo, e le due flottiglie di scia- 
luppe cannoniere tornano per riprendere le varie sta- 
zioni. che occupavano lungo la coste, innanzi la com- 
| parsa della flotta anglo-francese. 

Da questo aumento di nuove precauzioni, ordina» 
te dall’ Imperatore, si potrebbe dedurre che a Pietro- 
burgo si prevedeva la ità d'una seconda visita 
delle flotte alleate, e fors' anco, questa volta, d'un at- 
tacco contro Cronstadt (Indép. belge.) 


ontese ha, da Trieste 44 set- 


tembre, le seguenti n telegrafiche : 
Sinirne, 6. — L' ammiraglio Barbier di Tinan è 


| giunto. Il cholera è cessato. 
Costantinopoli, 4. — Li attacco di Sebastopoli è 
atteso verso il 20. 














La Gazzetta 











Principati danubiani. 
Notizie da Bucarest, del 7 corrente, recano che 
Omer pascià tenne quel giorno un Consiglio di guerra, 
in cui si trattò della spedizione contro la Bessari 
Appena finit rono corrieri per tutt’ i 
singoli comandanti: ciò indica non volersi indugiare 
nell' apertura delle ostilità. Ls truppe turche, che tro- 
vansi fra Calarasch e Braila , s' incamminano verso la 
Dobrudscha. I distaccamenti, concentrati presso Buszeo, 
si dirigono pure a quella volta. È deciso che Omer 
pascià trasferirà il suo quartier generale a Braila: pe- 
rò credesi che ciò non avrà luogo prima del mese d’ 
ottobre. Tutti gli emigrati ungheresi, austriaci, polacchi 
| ed italiani, che servivano nell’ esercito turco, furono tras- 
feriti all'esercito dell’ Anatolia, in seguito ad un ordine 
del giorno d'Omer pascià del 29 p. pe partirono il 
3 corrente da Bucarest per Bultscik, ove si uniranno 
per imbarcarsi. Il comandante di piazza turco a Buca- 
rest, Said pascià ( Gaikowsky), che comanda pure i Co- 
sscchi turchi, si ritirerà dal suo posto e partirà pro- 
babilmente con Ismail pascià per l' Asia. (0. 7.) 
Madrid 7 settembre. 
A tenore d'un decreto della Regina, inserito nella 
Gazzetta di Malrid del 7 settembre, si procederà al 
rinnovamento integrale degli Ayuntamientos. 


I giornali di Madrid del 6 e 7 seitembre conten- 
gono varii ragguagli sul viaggio della Regina madre. S. 
M. viaggia sotto il nome di Contessa d' Irumendi. Ol- 
tre al daca di Rianzares e all’ Arcivescovo di Seleucia, 
ell'era accompagnata dal sig. Pedro Rubio, suo medi» 
co ordinario, e dal sig. Antonio Rubio, suo segretario 
intimo. Del resto, i giornali suddetti non fanno fiiora 
alcun cenno del preteso sconcerto delle facoltà mentali, 
da cui sarebbe travagliata la Regina Maria Cristina. 


Scrivono al Moniteur di Madrid, in data del 4 
settembre corrente : 

« Gli affari continuano ad avere un aspetto rassi- 
curante. Il Ministero sta unito, e i provvedimenti, da lui 
adottati, dimostrano la sua ferma risoluzione di mante- 
nere da per tuito l' ordin», di reprimere la licenza delle 
Provincie e di riordinare l' Amministrazione. Il ristabi- 
limento delle imposte abolita ne!le Provincie si è pe 
neralmente effe: 

« Si spera che le Provincie manderanno in mag- 
giorità alle Cortes costituenti rappresentanti animati da 
rette intenzioni. In Madrid medesima l' opinione pubbli 
ca si è migliorata notevolmente, da che sì sono veduti 
da vicino i pericoli dell’ ansi L 















































Le ultime notizie di Spagna sono dell'8 per la 
via ordinaria e del 40 per la via telegrafica. 

La Gazzetta di Madrid del A0 contiene |’ ordine, 
indirizzato a' governatori delle Provincie, d' applicare la 
legge del 1837 sulla stampa, a fin di prevenire gli a- 
busi della libertà. accio, al quale togliamo que 
sta notizi», annunzia pure che il cholera diminuisce d' 
int ensità. 

Non pare che la Regina Cristina debba soggior- 
nare in Portogallo. Il Diario Espanol annuozia ch' ella 
ca imbarcarsi ad Oporto per la Francis, l' Italia e la 

vizzera. 
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Dispaeci telegrafici. 
Vienna 416 settembre 


Obbligazioni metalliche al 50 . 85 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 418 1/, 
Londra, per una lira sterlina. . Ai 29 


Costantinopoli 7 settembre (per Semlino). 

La burrasca, che dominò negli ultimi giorni nel 
Bosforo e nel mar Nero, si è acquietata. Le notizie da 
Baltscik e da Varna annunziano che il 4 s'imbarca- 
rono le ultime truppe della spedizione. Tutta la flotta, 
che si getta sulle coste russe, conta 600 vele, ed è fisc 
sato che per l'8 settembre si debba fare lo sbarco. Sono 
preparsti pres grande combattimento nella Crimea ; 

prova il fatto che qui farono preparate a 

per 46,000 feriti. > dica 
_ x Dall'Asia giunee la notizia d' una grande vittoria 
di Sciamil presso Tiflis. Le perdite di uomini, fatte da' 
Russi, sono assai grandi; inoltre caddero in mano de' vin- | 
citori 7 cannoni, 3,000 tende, tutt 
cavalli, carrozze, le provvigioni di munizioni del 
campo russo. Per conseguenza di ciò, i Russi ritirano 
tutte le loro forze a marcie forzate da Kutais e Kara, | 
per Gumnri, a Tiflis. 

La sollevazione de' Zeibek in Caria va crescendo, 
e siestende sempre più nell’ Asia minore. Essa comin. 
ciò anche un poco nella Provincia di Licia. 

















Parigi 14 settembre. 


Hl Moniteur ha da Terapia, in data del 7, le 
i notizie: pi. , 
18° Francesi ed i Turchi sono partiti da Varna il 
5. La flotta inglese li ragziungerà all'isola dei Serpeo- 
ti (presso l'imboccatura del Danubio) Il tempo è fa- 
Nar dissipare le inquietudini sui bisogni dell’ eser- 
cito d' Oriente, l' Amministrazione ,dà specificati raggua= 
gli intorno alle immense provvigioni raccolte per sodi- 
sfare largamente a tutti i bisogni ; considerevoli riserve 
basteranno a rifornire le vettovaglie ; nessuna parte del 
servigio avrà mai da soffrire. 





Altra del 48. 

Un decreto, pubblicato nel Monifeur, chiama in at- 
tività i giovani soldati, ancora disponibili, della classe del 
1853. Le considerazioni del decreto dicono che ciò av- 
viene per supplire alla diminuzione, derivante dalla li- 
berazione della classe del 4847. (0. T.) 

Berlino 43 settembre. 

La Kreusseitung sonunzia che il Principe reggen- 
te di Baden arriverà a Vienna il 44, e ci rimarrà du- 
rante le manovre d' autuono. ( Corr. austr. lit.) 














Torino AQ settembre. — Casi: uomini 9, don- 
ne 5, ragazzi 4. Totale 45. 

Decessi, uomini 4, donne 5, ragazzi 2. Totale 14. 

In città, casi 4, decessi 6. Nei sobborghi, casi 7, 
decessi 4. Nel territorio, casi 4, decessi 4. 

Totale dal 30 luglio al 12 settembre: Casi: 605. 
Decessi : 388. 

Altra del 43 settembre. — Casi : uomini 7, donne 
8, ragazzi 3. Totale 48. Decessi: vomini 5, donne 4, ra- 
gezzi 2. Totale 44. 

o città, casi 5, decessi 3. Nei sobborghi, casi 40, 
decessi 6. Nel territorio, casi 8, decessi 2. 

Totale dal 30 luglio al 43 settembre. Casi: 623. 
Decessi : 399. 

Genova A3 settembre. Bollettino sanitario del 42 
settembre: Casi 6; morti 3, di cui 2 negli Ospitali. 
Nella Provincia: Casi 4; morti 2. 

Altra del A4 settembre. — Casi 7, morti 2, di cui 
A negli Ospitali. 

Napoli 7 settembre. — Dalle ore 3 pom. del 
di 3 settembre alle 3 pom. del dì 6 settembre: Nuovi 
casi della giornata, uomini 22, donne 48. Totale 37. 

Morti de' casi precedenti, uomini 416, donne 7. 
Totale 23. 

Morti della giornata, uomini 4, donne 0. Totale 
4. — Totale de’ morti 24. 

Leggiamo nel Monitore Toscano, in data di Fi- 
renze 43 settembre: « Abbiamo per dispaccio telegra- 
fico, che il 9 si verificarono in Napoli 24 decessi di 
cholera, e che a Palermo e Messina il morbo era in 
sensibile decrescenza. Il bollettino della città di Napoli, 
dalle 3 pom. del 9 alle 3 pom. del 40, reca che vi fu- 
rono 34 casi nuovi e 22 decessi, 414 quali su’ casi 
antecedenti. In cura ri vano 4340, » 

Firenze A2 settembre. — In Livorno e 22 altri 
luoghi, casi nuovi 74, morti 30, in cura 427, guariti 20, 
Tn ogni restante del Granducato, godesi perfetta salute. 

















NECROLOGIA. 


—_S. E..il barone Francesco Degli Orefici, consiglie. 
re intimo di S. M. L R. A., cavaliere di La classe del- 
la Corona di ferro, e commendatore dell'I. R. Ordine 
austrisco di Leopoldo, presidente in pensione del ces- 
sato Senato L. V. del supremo Tribunale di giustizia, 
non è più. Ottantaquattro anni di vita intemer: , i 
illustre per più d'un mezzo secolo nelle magistrature 
giud formerà una storia di merito, di onore e 
di berignità, che noi lasciomo a scrittori degni di es- 
sa. Manifestando intanto questa sventura, noi intendia- 
mo solo a preparare tutti i buoni ad un dolore, che non 
può non essere sentito per giustizia a tante virtù. 
6. 0. 























AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri Gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che seno per iscade- 


re, e che devono 
affinché eglino prg! In effettive BONANTI, 


devono essere 
coll’ Indicazione del nome di chi li siedinan > 





| Nelle Provinele, 











AVVISI PRIVATI, 


N. 10402. a 
Andando la Camera, frà quindici giorni dall 
serzione del presente, a volturare l'esercii, * 
Osteria a 8. Stefano, Calle del Pestrin, N, 34,5 
da Tabaglio Luigi a Gentilotti Corn: io”, se "i 
pubblico annunzio per ogni effetto di ragione cel 
Giai Camera prov. di commercio ed ini 
Venezia, 15 settembre 4854. 
Per il Presidente, G. A. Giunto, 





atri, [PR o, i seguenti 
im lan 1855. 


Ul Segretario, L Amb |M sogerrro — For 
Cr | stro carro nl ter 
N. 2264. si 
Provincia di Venezia — Distretto di Portognan |l Gia lo 
La Congregazione municipale della città È i de’ sacerdoti è del 
e Comune di Portogruaro È n 
Dovendosi procedere al regolare rimpiazzo ;, Îi 
pianta stable al posto di Segretario presto qua: | fu estoni Lio 3 
Congregazione municipale, esecutivamente ai D, "a quadro sarà in 
5 luglio p. p. N. 13184 - 1486, e 6 settembre cor, go metri 2,27, misur: 
N. 17610 -4880 dell'I_R. Delegazione provincia, | @ e Premio. Una medagi 
di Venezia : chini. 
Rende noto: 
I Che viene riaperto il concorso al posto di 
Segretario presso la Congregazione municipale di 
Portogruaro, cui è aonesso l’annuo onorario dil 
1200, a tutto 13 ottobre p. v. 
Il. Che gli aspiranti dovranno corredare le lory 
istanze, da prodursi entro l’ accennato termine, tan. || 
to al protocollo di questo Municipio, che deli I R |. 
Commissariato distrettuale di Portogruaro, come pe 
re dell'I. R. Delegazione provinciale di Venezia: 
a) Dell’atto di nascita, 
5) Del certificato di sudditanza, 
c) Del certificato di aver lodevolmente per. 
corsi gli studii filosofici, [MEser proiezione, ma 
d) Del certificato d'idoneità a coprire All'iogresso verso 
posto di Segretario comunale, rilasciato in seguo #) ! locali pel 


ai sostenuti esami da taluna delle IL RR. Delega. di osservazione ; 


zioni provinciali. 

Ogni aspirante è fucoltizzato di corredare l'i. 
stanza di qualunque altro documento, provante ser. 
Vigii prestati, a maggior appoggio del suo aspiro. 

Che la scelta fra’ candidati è demandata, 3 
senso delle leggi politiche, al Consiglio comunale. 

Il presente Avviso sarà stampato, pubblicato e 
diffuso, ed inserito per tre volte nelia Gassetta Uff 
ciale di Venezia ad universale notizia. 

Portogruaro, li 13 settembre 1854. 
Il Podestà A. De Faspis. 
Il Segretario interinale 
Roda 


L' Assessore 





N. 1523- VIL 
Provincia del Friuli — Distretto di Gemona È 
La Deputazione comunale di Gemona | 

AVVISA 
Che, a tutto il 31 ottobre p. v., resta aperto 

il concorso a due Condotte medico - chirurgicu -0- | 
stetriche, ed una chirurgica, secondo quauto fu preso 
dal comunale Consiglio nella seduta 41 marzo 1854, 
ottenuta la Superiore approvazione, che alle due 
Condotie mediche va annesso l’annuo soldo di L 


na] 


1 







1400, per ciascheduna, e L. 900 alla chirurgica; |MPritato a settentrione 
che il Comune è posto, parte io piano, e parte in |{f' (al i più important 
colle, della lunghezza di miglia 2 e mezzo, larghez- È labbricato , vi siano gia 
ia 2 e mezzo, con buone strade, abitanti N. non vengono prescrit:e 
questi N. 2000 circa poveri. data la semplici 
Il Capitolare delle Condotte è ostensibile pres. |} urando però all'assi 


Dj 
} 


0 questo Uffizio comunale, 
Gemona, il 1.° settembre 1854. 
; ( Etti DI" Giovanwi 
I Depuioti ( Vinram Giuseppe. 
Il Segretario, Claudio Fantaguzzi. 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


La Farmacia Zampironi, a S. Moisè, diretta dal 
farmacista Ignazio Rossetti, oltre |’ emporeo di medici 
nali sì nostrani che esteri, ed il deposito della PO- 
MATA ANTIEMORROIDALE, di recente sco- 
perta, tiene anche una serie di liquidi disinfettanti , e 
fra questi i più usitati: l'ACETO AROMATICO 
antipestilenziale , ed il LIQUORE ol LABAR- 
MAQUE. Sì l'uno che l'altro di nota virtù antiset- 
tica, riescono un eccellente preservativo in tutte le me 
latùe epidemico-contagiose. 

Queste due preparazioni sono della più fetta 
qualità, e l'aceto singolarmente, perchè Sonlerna 
data, gode di tanta efficacia, che basta una piccolissima 
parte per ottenerne i segnalati effetti. 


AVVISO UTTEBZIZANE 


Onde venga pubblicamente noto il merito 
reale dell’ artista Vincenzo Maltarello di Rovigo, 
che ha di già raggiunto quanto si può desidera 
re nella fabbricazione di piano-forti ad uso di 
Francia, e non inferiori a quelli , così pel mec 
canismo interno, come per l'eleganza, i sotto 
scritti cerlificano, con coscienza di giudizio, la ro- 
bustezza delle parti componenti gli stessi, Ja pro 
tezza della tastiera, la chiarezza, l’ eguaglianza 
dei suoni e la potenza di voce, 

Venezia, li 15 settembre 1854, 
ANTONIO BUZZOLLA 
DARIO FABIANI 
FRANCESCO TESSARIN 
FILIPPO D' FILIPPI 
FRANCESCO MALIPIERO. 











Un giorane professore tedesco, che parla per- 
fettamente la lingua inglese, francese cd anche ba 
poco lita , € che può dare insegnamento nelle 

ue suddette lingue, come in altre scienze uti $ 
necessarie, desidera trovare lucatore in 

una famiglia itali.na PARI 
Manzowi, Lettere ferme in posta a Trieste. 


Prof. MENINI, Compilnore. 
( Segue il Supplimento.) 
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P, che alle due 
nuo soldo di L. 
alla chirurgica; 
ino, e parte in 
mezzo, larghez- 
de, abitanti N. 
veri. 

ostensibile pres- 
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lvisè, diretta dal 
iporeo di medici- 
sito della PO- 
i, di recente sco- 
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o in tutte le ma- 


ella più perfetta 
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una piccolissima 
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IRAN 
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lo di Rovigo, 
può desidera- 
rti ad uso di 
così pel mec- 
anza, i sotto- 
giudizio, la ro- 
stessi, la pron- 
l° eguaglianza 
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sipplimentò alfa GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 240. 
'_——r_———r———r—r_---+m-m——__=__zem@=ztzy5Snrrrrr 


ATTI UFFICIALI, 


(2 pubb. 
1, RL ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN Piredl 


pro 
VI 


Nip perte elia O, 

N bassorilievo sarà in iscagliola, alto metri 0,80, largo 
getri 1,60, misura precisa. 

‘premio. Una medaglia d'oro del valore intrinseco di ses- 


gia secchi. 
Architettura, 
SosceTTO. — Ospizio per gli esposti e per le partorieuti 
sete e pagani, conveni-nte ad una popolosa città centrale. — 
fuma da occupare colle fabbrica è circoscritta da un paralle- 
panno no maggiore di metri 60 in larghezza e di metri 120 
sa. — L'ingresso, o fronte principale sulla strata 
ia, sarà rivolta a ponente sul lato micore, e non potrà 
Tr proiezione, ma seguirà la retta della strada medesima. 
All'iogresso verso la strada si collocheranno 
6) | locali pel portinaio; 
tina di osservazione; sala per la vaccinazione; la direzione, 
f'eooomo , la scuola per le levatrici con annesso gabinetto pa- 
wogico; la sala per la consegna dei bambini ‘alle balie di cam- 
pg, è per la visita delle medesime. 
5) ln seguito, quattro sale per le balie, capace ciascuna 
sala per uso d'infermerià, con altra infermeria 
wparata per i casi più gravi e contagiosi. Dormitorio per i 
gi sani di anni due ai quattro, ed altri due dormitorii pei 
fgi dai quattro agli otto anni, divisi per sesso, ed altri due 
pt quelli che oltrepassano quell'età, divisi sempre per sesso. 
le relettorii; locali per le seaole, per lavorerio pei maschi e 
infermerie e refettorio per le balie. 

n i due sale da venti letti 
tuvmsa per le gravide; sala da parto, con attiguo locale per 
giltrezzi © stromenti ; due sale per le puerpere da quindici 
Inti ciascuna ; dieci stanze riservate per le levatrici e per le 

ide © puerpere aggravate; sala da venti letti per le alone 
fica od dara simile per quelle della pratica, con loro re- 
fiiorio è infermeri 


rire, noa vedute, le balie, le gravide paganti e no paganti. Abi- 
ti spirituali, delle suore, del direttore, del 


E 


a settentrione pei luoghi di disi 
i più importanti siano provveduti 
ici, della maggior luee e ventilazione, e che, all'infuori del 
» vi siano giardini con portici opportuni, le cui aree 
prescrit:e nel programma. Viene pure raccoman= 


pui 


i 


La scala di rapporto per le piante e per le ortografie, sì 

cn de ene rd ela 1 1100, i rutti datogli i 
ore. 

pento. Una medaglia d'oro del valore intriaseco di ses- 
sita zecchinî, 


tto concorso. Venendo premiata, l'autore potrà inscrivervi tale 

itorevole distinzione. 4 ‘ R 

Re . Una medaglia d’oro del valore intrinseco di venti 
i, 


Soccetto. — Fili 
dona la libertà ad 


Prospettiva. 
Soccetto. — Scena di composi: » app 
pre iterire dl Duomo di Milano, presa dall'interno 
ici, rel 


, mosso da diverse lioco ed illuminato dall'alba del 
— La composizione verrà opportunamente animata da 
stori ed aninali. n 
ll quadro in tela, 


pioto 
Metri 1,33, misura precisa. ul 4 
.. Una medagiia d'oro del valore intrinseco di trenta 








bg Dogane Cet nè degli Uli di Posta di Dilgenze, 


prgraa e destro È nine, 
tre dovrà | 
sa soi 


ll giudizio del merito artistico delle verrà fatto da 
Commissioni straordinarie, con voti ragiona è s ieri, indi 
Dea alla dira razione del lio accademico. 
. Prima e dopo il giudizio 81 farà una pubblica Esposizione 
di tutte le opere presentate al concorso. al'Emoinol dopo 
al giudizio, amme:tonsi opere di belle arti d'ogni genere, onde 
per tal mezzo moltiplicare agli artisti, sì nazionali come esteri, 
le occasioni di far conoscere i proprii meriti. Le opere, che ot- 
teogono il premio, diventano proprietà dell’ Accademia, © nell’ E- 
sposizione sono distinte con una corona e coa l'iscrizione del 
nome è patria dell'autore. 

Concorso al premio CANONICA. 

L'I R. Accademia invita gli artisti, dimoranti negl IL RR. 
Stati austriaci, non che dimoranti all'estero, al concorso del 
premio, costituito per testamento del defunto consigliere accade 
n auchittto cav. Luigi Canonica, che si terrà nel veoturo 

0 4855. 





Scultura 

SoccETTO. — Ua gladiatore ferito. — Statua di grandezza 
naturale ia isagliola. 

Il concorreate dovrà astenersi da fio: nella 
composizione di questa figura. cmeiodiza 

Premio Mille seicento lire austriache. 

Le discipline per questo concorso sono le medesime sur- 
riferite per i concorsi di prima classe. 

Concorso al premio GIROT 
L'L R. Accademia invita i propri allevi di qualsiasi tem- 
esclusi gli esteri, a concorrere per il prossimo anno 1855 
al premio costituito dal legato Girotti, sul seguente: 

__ SOGGETTO. — La famiglia del giuocatore. — Quadro' di- 
pinto all'acquerello, della misura non minore di oucie 9 per 
oncie 12 del braccio milanese. Le figure principali non saranno 
minori di oncie 5. * 

Premio. Lire trecento milanesi. 

Discipline. 

ll concorrente, nella lettera sigillata, contenente il proprio 
nome, cognome e domicilio, dovrà provare regolarmente di avere 
frequentato le scaule di quest’ Accademia. 

Il concorrente premiato potrà, dopo la pubblica Esposizione, 
ritirare presso di sè la propria opera, o lasciarla all'Accademia. 

la questo secondo caso, essa verrà contrassegnata dal nome 
dell’autore, ed esposta nelle sale dell’ Accademia. 

la quanto al resto, sono da osservarsi le discipline generali, 
riferibili ai concorsi di prima classe. 

Milano, 29 l 
ll Consigliere infimo attuale di S. M. I R. A., 
Conte AmBnoGio Nava, Presidente. È 
Il Prof. Segr., P. M. Rusconi. 
N. 17615. AVVISO. (4a pubb ) 

Col mese in corso, in cui per la Provincia di Vicenza scade 

la IV rata prediale 1854, i censiti delle sottoindicato Comuni, 


| apparteneoti al Distretto. di Cittadella, dovranno pagare, nelle 


Casse dei rispettivi esattori, la sovraimposta comunale pel IV 
quoto delle spese dell'esercizio civile 1854, nello misure qui 
pure sottoiodica’e per ogni lira di rendita censuaria, avvertendo 
che le quote provinciali, scadenti in detta rata, sa- 
ranno pubblicate con apposito Avviso dalla R. Delegazione pro- 
vinciale di Vicenza 

L'esazione si effettuerà colle norme, portate dalla Sovrana 
Patente 18 aprile 1816. 
TABELLA dim-stranie le misure di carico della sovraimposta 
comunale, pagabile dai censiti colla IV rata prediale 1854. 


Ca ano. 
"Pietro Eogà 
Gazzo . . 
Dall'I. R. Delegazione 
Padova, 9 settembre 1854. 
LI R. Delegato provinciale, D" GinoLawo Bar. Fini. 
N. 17167. AVVISO DI CONCORSO. (ta pubb.) 
Doveadosi procedere al regolare esercizio dell'Agenzia fiscale 
per l’esazione dei crediti camerali arretrati ia questa Provin- 
cia, attuilmeote gestita dal sig. Giovanni Antonio Persico, e ciò 
in via di appalto, se ne apre il concorso fino alle ore 12 me- 
ridiane del giorno 3 ottobre 1854, e ciò sotto le seguenti av- 
vertenzi è 
4. L'esercizio verrà conferito par un quiaqueanio , inco- 
minciando dal 1.° novembre del corrente anno, con facoltà dell’ LR. 
‘Amministrazione di farlo cessare anche prima, previa disdetta 
stragiodiziale di mesi tre. i } x 
2. Si accordano all’assuatore i seguenti correspettivi : 
) L'aomuo stipendio fisso di L. 1500. 
5) La provvigione del 5 p.°%y su tutte indistintamente 
le partite esatte e fera) Cassa Pasti 
6) Le competenze di oppignorazione carico 
dei casi contemplate dall'art. 67 del Regolamento fiscale 1.° 


fatuito del locale ad uso d'Ufficio nel 
Wi mobili 


A ®) da un Confesso delia R. Cassa provinciale di fin.nza 
in Padova 0 di altre delle venete Provincie, dal quale appari- 
sca che l'offerente ha , in moneta sonaate, L. #00 
(lire ottccente), decimo delia voluta cauzione, il quale deposito 
serve di guarentigia della sua offerta; 

>) da ua documento legale, provante l'età maggiore del - 


10. Le ofierte, mancanti di questi requisiti (9), 0 conte- 
Meuti restrizioni 0 deviazioni dalle condizioni fiscali, © riferentisi 
ad offerte di altri aspiranti, 0 prodotte dopo il mezzodì del gior- 
no 3 ottobre 1854, si avranno come non avvenute. 

41. La delibera avrà luogo sotio la riserva dell'approva- 
zione dell’LL R. Prefettura delle finauze per le Provincie venete, 
se così parerà e piacerà, a favore di quell’ aspirante, il quale 
oltre essere il meuo esigente, possegga ì necessari requisiti. 


12. Subito dopo seguita la delibera, saranno restituiti tutti, | 


i depositi di tutti gli aspiranti, meoo quello del deliberaiario , 
che sarà trattenuto fino a che avrà passata la cauzione, © sarà 
stata la stessa accetiata. 

43. Maucando il deliberatario agli obblighi, che si assunse 
mediante la propria offerta, e non producendo la cauzione, di 
cui gli articoli 7 ed 8, entro giorni quindici, computabili da 
quello in coi gli fu notficata la decisione Superiore adesiva alla 
di lui offerta, potra Ja R. Amministrazione confiscare a proprio 

ore il deposito delle L. 800 (lire ottoceato ), e ritenersi 51 
colata dall'offerta acceltata, pubblicando quindi, ove le piaccia, 
nuovo Avviso di c.ncorso. 

46. Le spese tutte del contratto e della consegaa deli’ Ul- 
ficio staranno a carico del deliberatario. 

Dall'I. R. lotendenza provinciale delle finanze, 

Padova, 23 agosto 1854. 
LI. R. Intendente, PIACENTINI. 


N. 31391 AVVISO D'ASTA. (ta pubb.) 

Dovendosi, d'ordine Superiore, procedere all'appalto trien- 
male dei camerali Dir.tti di passo ad Oriago e Gambarare, nel 
Distretto di Dolo, 

Si reca @ pubblica notizia : 

che, nel giorno 25 del corrente mese, avrà luogo, presso que- 
sta Intendenza, l'esperimento d'asta per deliberare al miglior of- 
fereate gli accennati Dicit ciò sul dato fiscale di anove L. 500 
(cinquecento), e sotto le avvertenze e condizioni seguenti : 

1. L'asta verrà aperta dalle ore 10 delia matuna alle 3 


pomeri 

2. Ogni aspirante dovrà, anzi tutto, dichiarare il proprio 
domicilio, e cautare la sua offerta con deposito equivalente ad 
un decimo del canone annuo, 0 prezzo fiscale, determinato a 
base dell'asta dei Diritti, di cui frattasi, ritenuto che, rimaneo- 
do deliberatario, dovrà aumentare il deposito stesso fino al terzo 
del canone offerto, ossia del prezzo di delibera. 

3. Chi non adempie puntualmente al disposto dalla prima 
parte del precedente articolo, non sarà ammesso ad offrire, co- 
me non lo sarà chi risultasse debitore verso la R. Amministra: 
zione per imprese sostenute, od altra causa qualsiasi. 

4. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre ragioni 
consigliassero la Stazione appaltante a sospendere l'asta, per con- 
tinuaria nel successivo od în altro giorno, i concorrenti ne sa- 
ranno informati, od al momento stesso, o con nnovo Avviso, 
come meglio piacerà al'a medesima, ritenuto che l'ultima of- 
ferta sarà iotanto tenuta ferma ed obbligatoria verso la Stazione 


5. La delibera a favore del miglior offerente, ove 
l'offerta piacesse alla Stazione appaltante, e Si terrà viocolata 
la delibera stessa alla Superiore approvazione, prima della quale 
si dichiara non contratta alcuna obbligazione per parte della Sta- 
zione stessa; ed all'incontro, obbligato il miglior offerente, colla 
firma del protocollo d'asta, all'ultima sua offerta. 

6. A senso della Notificazione Governativa 21 marzo 1816 

N. 2568-321, resta asso'utamente esclusa ogni miglioria ed of- 

ferta, fuori sta. 

7. Seguita la delibera, e conseguitane la Superiore appro- 
procederà alla stipulazione del contratto, ma dovrà 
iberatario, eotro il termine di disci giorni dalla co- 

licatagli approvazione, 0 completare il deposito fino ad una 
intiera annata del canone, oppure prestare fondiaria cauzione per 

l'importo d'un anno di affito. ù 

8. La sicurtà con beni immobiti sarà solidaria col delibe- 
ratario per l' adempimento degli obblighi dipendenti dal contratto. 

Le ipoteche ed i documenti di sicurtà sopra immobili saranno 

accolti soltanto allora che siano stati dichiarati 

disposto dal $ 1374 del vigente Codice civile, dall'I. R. Ufi- 

cio fiscale. 


distrazione di dette scorte, oltre la rifusione del relativo valore, 
il deliberatario d»vrà pagare alla R Finaoza la multa convenzio- 
nale duo terzo dellimporie dele scorte medesime. Anche per 
questo terzo il deliberatario dovrà prestare corrispondente i 


li, che mancasse alla produzione di detta cauzione, 

Pipa , potrà, seo: ro, essere dichiarato 

uto dall'impresa, e potrà la R. Amministrazione procedere, 

a tutto di lui rischio e pericolo, al riappalto del Diritto, di cui 

fisse rimasto deliberatario, confiscando il deposito cauzionale 
d'asta a favore del R_ Tesoro. 

{i resto, teaderaano obbligati i concorrenti all'asta 
alle discipline solite a praticarsi pel buon andamento nei pub- 
blici incanti, e principalmente al preseritto dai Capitoli normali 
d'appalto, nella parte applicabile ai rispettivi Diritti , ritenuto 
che resta libero alla R. Amministrazione, senza che dal delibe- 
ratario possa essere opposto in alcuna guisa o per alcun titolo, 
di resciodere dal contratto all’espiro di cadaun anno, previa 
Î e ci ideati dalle disposizioni 

lato d'api 

121 Capitoli ormai, osteosibili &n d'ora dalla Sezione I 
di questa Iutendenza , dovranno essere firmati dal deliberat: 
ed inserti nel contratto, come parte integrante del medesimo. 

43. Saranno a carico del deliberatario le spese tutte, i 
renti e conseguenti all'asta ed al contratto. 

Dall'I. R. Iatendeoza provinciale delle finanze , 

Venezia, 6 settembre 1854. 
LI R. Aggiunto Dirigente, F. Nob. Duot 
Il Segretario, M. Calvi 


AVVISO DI CONCORSO (2° pubb) 
PER LICITAZIONE. 


N. 3090. 








Sabato 16 Settembre 1854 


da disegno, e cartoni. 
scritte in carta bollata, e conse» 


! gnate suggellate al protocollo dell’L. R. Comando superiore della 


Marina, almeno tre giorni prima di dare incominciamento alla 
licitazione 


._Ogui offerente duvrà unire, all'offerta presentata, l’ avallo 
rispettivamente stabilito alla fine di ciascuo lotto, e questo in 
effettivo numerario a tariffa, oppure in carta monetata dello 
Stato, e così che l'avallo possa essere ricevuto e contato senza 
disigillare l'offerta stessa. L'avallo del deliberatario sarà rite- 
nuto in deposito fino alla prestata cauzione, e quello degli altri 
offerenti sarà restituito subito dopo la delibera. 

Ogni offerta dovrà contenere pure la dichiarazione di as- 
soggettarsi a tulte le condizioni del presente Avviso di concor: 

Tutii gli offerenti dovranno provare validamente l'idoneità 
ed i loro mezzi al pronto ed'esatto disimpegno dell'impresa, di 
i di unite ;a meno che non fossero Ditte già conosciute e 
so 

Le offerte azzardate, e quelle che deviassero dal presente 
Avviso di concorso, o tendenti ad introdurre altre condizioni o 
a ‘zioni, e le posteriori migliorie sono inibite ed inammis- 

i 

Le condizioni genera'i dei contratti da stipularsi, nonchè 
le ulteriori descrizioni dei lotti stessi, sono ostensibili presso le 
Il RR. Iatendenze dell'Arsenale di Trieste, Venezia e Pola, 
nonchè presso l'I. R. Comando del circondario marittimo di 
Zata, indi presso l'I. R. Comando d'armata a Vienna, presso 
il Comando del corpo d’armata a Gratz, e presso il Comando 
d'armata a Verona. 

Dall'I R. Arsenale marittimo di Trieste, 

Trieste, 5 settembre 1854. 
LI. R Ammiraglio del porto, F. DE IVANOSSICH. 
L°I. R. Intendente dell'Arsenale, Pietto de Merziyak. 


—_—_t.__—___ 
N. 15405. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2 pubb.) 
dello Stabile in Bassano, Provincia di Vicenza, ex convento di 
8. Giovanni Battista di Bassano, di appartenenza del ramo 

ammortizzazione, descritto nell'estimo stabile ai N.i 
di Mappa 238, 239, 407, 408, 411, 780, colla rendita cen- 
suaria di L. 778:27. 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente, N. 4902, ri- 
chiamato nellAvviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, si espone in vendita , nel 
locale di residenza dell’I. R. Intendenza provinciale delle finanze 
in Treviso, lo Stabile suddetto , sul dato fiscale complessivo di 
L 10029 : 18, così determinato dalla stima 18 agosto anno cor- 
rente del R. ingegnere di riparto, Muttoni, sotto l' osservanza 
delle condizioni normali, stabilite in generale per la vendita al- 
l'asta dei beni dello Stato. 

Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, od interve- 
pire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta nel giorno 28 set- 
tembre p. v., dalle ore 14 della mattina alle 3 pomeridiane. 

Le offerte segrete devono essere suggellate e contenere la 
prova che venne prestata la cauzione prescritta. All' esterno vi 
sarà scritto: « Offerta per l'acquisto degli Stabili, posti in ven: 
dita coll’ Avviso ASS) ii l'offerta sarà for- 
mulata come segue: « Îl sottos:ritto, domiciliato in... . ... 
offre austriache lire . . . .. per l'acquisto ; 
in corrispondenza dell'Avviso . ...... è sotto l'osservanza 
dei patti di vendita, avendo prestata la cauzione prescritta per 

mediante . . .. Ù 


(Seguono , nel pubbli 
solite a praticarsi per simili vendite. ) 

Dall'I. R. lotendeoza provinciale delle finanze , 

Treviso, 30 agosto 1854. 
L’I. R Inlendente, CATTANEL 
L' Ufficiale di Sezione, Cev.lotto. 
___—_ 
N. 16969. AVVISO. (2a pubb.) 

Nelle misure stesse, colle quali sonosi attivate le tre pri- 
me rate dell'auno in corso, notificate da ultimo coll’ Avviso De- 
legatizio 11 giugoo.p. p. N. 11214, ed appiedi del pubblicato 
Avviso a stampa ripetute, si va ad attivare, entro il corrente 
mese di settembre, il pagamento della quaria rata, tanto della 
prediale ordinaria, che dell’ addizionale originaria, di quella stra- 
ordinaria del 33/, per cento, dell'altra pei bisogni territoriali, 
e delle spese degli allievi del Genio, in senso alle Luogotenen 
li Notificazioni 1° ottobre 1853 N. 21067, e 9 novembre 

N. 23914. 
In detto mese si esigerà parimenti una sovraimposta pro- 
due centesimi per lira censuaria pagante, l'imporiare 
era stato dapprima destinato ad ammortizzare la VI 
serie dei Boni del prestito coattivo provinciale 1848, e che per 
ora viene aggiornata ad altro momento, essendo stato concesso 
dall’ eccelsa Superiorità di poter usare del detto importo nell'oe- 
correnza della prima rata del prestito nazionale. 

Riscuotonsi pure nel corrente mese i quoti di sovraimpo= 
sta comunale, indicata nella Tabella sottoposta nel pubblicato Av- 
viso a stampa. Continua la scossione delle rifusioni d' estimo 
nelle Comuni dei Distretti di Asiago, Schio e Valdagno, giusta 
le diffide fatte intimare ai singoli debitori a mezzo dei cursori 
co murali. 

Sono invitati, pertanto, i censiti della Provincia e di quelle 
Comuni dei Distretti di Camisano e Cittadella, che sono uniti 
alla Proviacia di Padova, a sodisfare in tempo utile nelle mani 
degli esattori comunali, entro il correate mese, la quita loro 
attribuita nei relativi quinternetti di scossa, onde evitare le con- 
seguenze comminate dalle norme c ntenute nella Sovrana legge 18 
agosto 1816, 

Dall'L R. Delegazione proviociale , 

Vicenza 8 settembre 1854. 
Per VI. R Consigl. minist. Delegato prov., in permesso, 

L N R. Vicedelegato, D' GISLARDI. 

(Segue, appiedi del pubblicato Avviso a stampa, la Tabella 4, 
delle imposte regie per ogni lira di rendita censibil 

In calce dello stesso pubblicato Avviso a stampa segue al 
tresì la Tabella B, dimostrante i carati di sovraimposta comu- 
nale per la IV rata prediale 1854). 

—__& 


N. 7408. AVVISO D'INCANTO. (2a pubb.) 
L'eccelso I. R. Comando superiore dell'esercito, cen Re- 
scritto 6 agosto 1854, Sezione Ili, Divisione 8, N. 4306, ba 
accordato la costruzione d'un Magazzino di sali e di grani nel 
porto di Segna. 
L'L R. Direzione delle costruzioni del Confine militare 
croato-slavene ha calcolato le sp-se di quel Magazzino nel modo 


fior. 18,861 car.32 
37,540 4 






































a stampa, le condizi 





























Lavori da tagliapietra |. . 
» da falegoame di grosso . 
Materiali da falegname. . . . . 
Lavori da falegoame di sottile . . 
da magnano . . . .. 
da coloritore . . .. 
da fabbro . . .. 
ani 
Armature e requisiti da fabbrica. » 
Totale . . . . fior. 95,386 car.46 
Per l'esecuzione di questa fabbrica sarà tenuto un incanto 
nel 16 ottobre 1854, alle 9 antimeridiane, nella Casa del Ma- 


Scatta 


4 strato a Segna Ne vengono invitati quelli che desiderassero 
di offrire. ( 


pe 
Le condizioni’ principa'i ne' sorio’ le seguenti è * 
a) Ogni olterente, pruma dell'incanio, dee depositare il 
vadio, che consiste nel è ‘/o delia suin icata somma, © quindi 
fiorini 4770, moneta di vooveuzione. Verrà, al termine dei 
l'incanto, resuluito ai noa deliberatari. I! deliberatario, poi, ap- 
pena sottoscritio il protocalio d'incanto, che tica luogo di coo- 
tratto, dovrà completario fino al’ammuaotare deila cauzione, con- 
sistente pel 10 per cento della suddetta somma, cicé 10 fio- 
fini 9539, meneta di convenzione ; 
b) ll deliberatario dee essere egli stesso un costruttore di 
fabbriche marine, esercilato e provato, 0 dee far eseguire l'in- 
trapresa fabbrica sotto la direzione: d'un iudividuo esperimeo- 
taio e provato negli oggetti di quelle fabbriche, e pricpalmente 
degno di fiducia; A 
e) Il pagamento vien prestato all'imprenditore in ragione 
dell'avanzare del lavoro. Egli è però obbbgato a riceverio in 
Note di Bacca od in altra carta monetata, legalmente riconosciuta; 
d) La costruzione, dopo resa noia la ratilica del protucollo 
d'incauto, dee essere cominciata in moto che i materiali deb- 
baco essere pronti în parie pel temp» alto a costruzioni del 
venturo anno 1855, oude la fabbrica propriamente detta possa 
essere continuata seoza interruzione; Ù 
€) Pet la solidivà della fabbrica, l'imprenditore risponde 
pet tre intieri anni, dal di delia consegna cummissiunale di essa 
all' Erario sovrano, esclusi casi elementari, del tutto straordinari, 
sui quali deciderà un' apposita Commissione di esperti io oggetti 
di mare è di costruzioni, da nomiuarsi dall’Erario; | 
7) Ad olferte scritte bassi riguardo, sotto le condizioni se- 
di; 


4. Devono giuogere prima che sia chiuso formalmente l’io- 
canto a voce, suggellate, accompaguate dal determinato vadio, od 
invece di esso, dalla prova d.l dsposito fattone in Cassa ; de- 
vono portare la soprase ita: Offerta per la costruzione del 

per sali e grani nel porto di Segna. 

2. li relativo olferente, neli'ufte;ta, dec espressamente di- 
chiarare di noo voler in nessun puato deviare dale pubblicare 
condizioni d'incanto, e di cbbligarsi, invece, colia sua ufferta 
seritia, come se gli fossero state letto le condizioni u'incanto 
allasta a voce, è come se le avesse sotloscrilte unitamente al 
protocollo. 

3. L'offerente dee obbligarsi, rimanendo deliberatario, ap- 
pena detagliene notizia d' Uffzio, a completare immediatamente 
il vadio finv all'importo dell'intier: cauzione ; mancando di fario, 
dee assoggettarsi alla processura giudiziaria in tutto e per tuito, 
come se avesse depositato la cauzione ed avesse assunto la fab- 
Briea io modo da poter essere obbligato, 10 via legale, anche a 
completare la csuzione. 

Nell’ offerta sciitta, quella in per cento dev” cssero seritta 
in lettere, e fatta delermivatameote una volta per sempre, gia: 
ché l'offerta s.essa è riguardata immutabile. Neli offerta, quiudi, 
mnoa devono essere ribassi condizionati all’ignoto risultamentò 
dell’incanto a voce, o riferentisi ad altre olferte, come eccezioni 
© deviazioni dalle coadizioni d’ iucanto. 

9) Nel caso di eguali ribassi di percenti, il 
ferente a voce è preferito all'offerta scritta ; 

A) Posteriori offerte non vengono accettate. 

Le altre condizioni d'incanto, ed i piani della fabbrica, pos- 

dal 1° fino all'ultimo settembre, presso 
costruzioni in Agram (contrada della Posta, 
palazzo del Generalato), e cominciando dal 1° ottobre, nella 
Cancelieria delle fabbriche del porto a Segna, ogni giorno, nelle 
consuete ore d' Utticio. 
l'L R. Governo, Agram 31 agosto 1854. 


gtiore of- 


N. 16369, EDITTO. (2 pubb.) 

Visto l' Edito 10 aprile 1854 N. 6856-2103, pubblicato 
a termini della Sovrana Patente 24 marzo 1832, con cui que 
sta I. R. Delegazione provinciale ha citato a ritorn Stati 
di S. M. L R. A. l'asseote illegalmente Gianesi Bernardo, fu 
Virginio, del Comune di Valstagna, Distretto di Bassano; 

Constando che il medesimo non ha fatto ritorno nel ter- 
mino di tre mesi, nè giustiGcò l'illegale «sua assenza, prolun- 
Gata oltre il detto termine ; 

Questa I. R. Delegazione proviociale condanne, a termini 
del $ 25, il suddetto contumace Gianesi Bern: ruulta 
di fiorini treata, ed in caso d'insolvenza, alla pena, in via di 
surrogazione, dell'arresto personale dala den di giorni otto, 
ritenuto che, qualora iatenda aggravarsi di indizio, 
rta 


ue. 
Il preseote, stante la contumacia, sarà intimato all'ultimo 
domicilio del condannato, verrà inserito nella Gazzetta di Ve- 
mezia e nel Foglio Uficiale di quella di Vienna, ed affisso nel- 
l'Albo della LL R_ Delegazione proviociale. 
Dall’ R. Delegazione provinciale, 
Viceosa, 2 settembre 1854. 


« I Regio Vice-Delegato, Dott. GISLARDI. 
——— ——_ 


N 7718. AVVISO. (2* pubb.) 
la esecuzione del Decreto N. 8756, 12 aprile 1854, dell'eco 
celsa LL R. Luogotenenza, devesi appaltare il lavoro di ridu- 
zione e ristauro di alcuni lucali nel fabbricato di questa R. De- 
legazione provinciale , 

Si deduce quindi @ pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di austr. 
L. 1492:88, ed avrà luogo presso questa |. R. Delegazione 
pfovinciale nei giorno 25 settembre p. v., alle ore 14 aatimer. 

. lelibera seguirà a favore del miglior offerente, esclu- 
se le migliorie, e la Superiore approvazione, ritenuto che 
il deliberatario resta obbligato alla sua offerta dal momento del- 
la firma del processo verbale, meotre per la Stazione appal'ao- 
te non corre questo obbligo che dopo la Superiore approvazione. 

3 Non sarà accettata veruna offerta che non sia guaren- 
tita dal deposito in davaro od in Obbligazioni di Staio con au- 
striache L. 290, che resterà a titolo di csuzione pel deliberatario. 

4. La fideiussione noo sarà svincolata se noa dopo l'atto 
di collaudo, purchè vi concorrano le condizioni prescritte dal 
Governativo Dispaccio 25 settembre 1834 N. 33807-4688, ed 
in caso diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso. 

5. | pagamenti delle rate seguiranno giusta lo stabilito 
nel Capitolato, che trovasi ostensibile presso la R, Delegazione 
__6. Tanto nell'asta, che nell’ulteriore procedura d'appalto, 
si guerra le norme preserie dal Regolamento 1° maggio 

), iu quanto non fossero derogate da posteriori i 
dall R Delegazione provinciale te sana 

Venezia, il 3 seitembro 1854. 
L°1. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


N. 17740. AVVISO. (3a 

- L'L R. Delegazione proviacia'e di Venezia pr erp 
siti che, a termini del disposto dalla Notificazione di questa LR, 
Luogotenenza 1° ottobre 1853 N. 2 067, col giorno 30 de 
l'audinte mese va a scadere la IV rata prediale dell’anno ca- 
merale 1854, che, in couseguenza , la scossa relativa 
col giorno 20 ( venti ) corrente mese, nelle 
Tabella 4, appiedi del pubblicato A 
temporaneamente verranno e-aite 
Comuni 


dici Avviso a stampa 
’reviene, inoltre che, con questa rata ha il carica» 
mento delia sovrimposta provinciale, con cui ptc alle 
apese di a-quartieramento della Gendarmeria, degli alloggiamenti 
delle tuppe di transit giusta il disposto dalla Noti- 
ficazione Luogotenenziale 9 novembre ultimo N. 23914, come 
della Tabella €, appiodi del pubbl ato Avviso a stampa 

Con quesia rata ha luogo, inoltre, iì caricamento di mil- 
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Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 6 sertembre 1854. 
LI R Delegato provinciale, Conte ALtan. 
(Segue, nel pubblicato Avviso a stampa, il Prospetto 4, 
dimostranie la rendita censuaria nell'anno camerale 1856 
si or 


dal Decreto 4 ottobre 1453 N. 2.007 dell’ R. Luogotenen- 
1a, call'aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira di rendita 
censuaria suddetta, e ciò indistintamente, tanto per anno, che 
per ogni rata trimestrale.) 

(Appiedi del pubblicato Avviso a stampa segue pure il Pro- 
spetto 8, pel VI acconto dele sovrimposte comunali, che ven- 
gono attivate colia scadenza della IV raia prediale 1856, e ciò 
ouds far fronte alle spese contemplate nei Bilanci preventivi 
delle Comuni, riferbilmente all’ aono 1854.) 

(Inoltre, segu: appiedi del pubblicato Avviso a stampa, il 
Prospetto €, dimostrante la rendita censuaria pagante nell'aono 
cameral: 1854 nella Provincia di Venezia, e le quote di su- 
vrimposta per sostenere le spese territuriali, a seconda del pre- 
scritto dal Decreto 9 novembre 1853 N. 23914 deli’ I R. Luo- 
gotenenza veneta; coll’agginta dell'aliquota di carico per ogni 
lira di rendita ceusuaria predetta, e c.ò distintameote, tanto per 
anno, che per ogni rata trimestrale.) A 

—_———r_ 
N. 3561. AVVISO. (fia pubb.) 

Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di rialzo 

ingrosso di acune tratte degli argini del Fiume Novissimo, 
IL R. Ufficio proviociale delle pubblichs costruzioni , inerendo 
alla disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 giugno 1826, pri- 
ma di procedere all'iotegral saldo dei prezzo d'appalto, invita 
chiunque avesse ragioni di credito, dipeadenti da deierioramento 
di foudo per apertura di cave, trasporto di terra, sabbia od al- 
tro materia'e per l'emunciato lavoro verso l'appaltatore signor 
Aatonio Gambeto , a dedurie nel preciso di gior 15 
(quindici) dalla data del presente Avviso, coll’ avvertenza che, 

tale periodo, sarà perduto l'adito ad ogai proponi= 
bile azione contro la Siazione appaltante. 

Dall'L R, Uffizio proviociale delle pubbliche costruzioni , 

Venezia, 3 settembre 1854. 
L’I. R. Ingegnere in capo, ConoNiNI. 


AVVISO D'ASTA. (32 pubb.) 

L’L R. Direzione del Genio in Palmanuova rende noto 

che, in seguito al venerato Rescritto dell'eccelsa LL R. Duezione 

eerale del Genio, in data 30 luglio 1854 N. 5876, si passerà 

ad un esperimento di licitazione , mediante offerle segrete sug- 

gellate, ossia per deliberare al miglior offerente, in via d'im- 

presa, « il ristauro del castello di Udioe, la demolizione ed in 

parte’ la ricostruzione delle case private nell'interno del sud- 
detto casiello, » salva sempre l'approvazione Superiore. 

I lavori da eseguire sono : 


Ò Da muratori. 
42 kafier cubi di Coni del Eps Aha 
muro , per er 
a. apnee cv i 
pian terreno. 
idem al pian 
MA 
idem nel primo piano 
» idem nel secondo piaoo . . . » 
» di scavo di terra in fondo misto 
» di condotta di terra o ruipazzo in 
una distanza di 500 klalter . . o» 


terreno, come al primo 


Ballet ur 
muro nuovo di fondamento di pietra 
Gr nn 
muro di fondamento di pietra di ca- 
con materiale vecchio 
muro di pietra coo ‘/, di mattoni 
con materiale vecchio in pian terr.® » 
idem in piimo piano . . . . » 
» idem in secondo piano. . . » 
muro nuovo di corso di pietra di ca- 
va lavorata da una parte 
» idem lavorata 
15 » muro nuovo di mattoni » 
1a» * idem » io volti » ®i: 
1940 piedi » di pietra quadra, mettere in opera 
per ogni piede . . . - 
130» correnti di scalini ve 
fà per ogni pi È 
98 Mahe qualtte di inte di piete, mele in 
è opera per ogoi klafter . . . » 
70 fuciliere da farsi, per ogouna en 
270 kiafter quadrati di demolizione di pavimento di 


mattoni, per ogni kiafir . . » 

270 » quadrati di demolizione di tetto di coppi 
® lattole.. . .... ..» 

130 » quadrati di demolizione di pareti di 
mattoni . Ea Sio 

850 piedi orenti quadrati di demone di sci 
i pietra, i ira a 

190 gli dp di ae pe puo ta 
270 klafter quadrati di demolizione di pavimento, 
colla travatura, per ogni klafier |» 

820 » corremidi levare i travi grossi da 5 in 5 
die i tt urne 

. » di levare i travi da tetto grossi da 
Bin 6 k'after.... . . 2a 

». » di levare i travi di tetto grossi da 
3 io 4 kbfier. . .. .» 

® quadrati di coperto con coppi in malta, 
(00 materiale vecchio, per ogoi klaf. » 

» » soffitto in malia, con una parte di 
gesso, compreso ' imbiancatura, io- 
sta lura, d'arelle, fl di ferro 

DI in pian terreno, per ogni 
kite e 


f 
30 
60 


idem nel primo piano 

idem nel secondo piano . . 

» pavimento ordinario con maloni 
malta a pian terreno, per ogni Malt » 
idem in primo piano . . . . » 


di pinsire di ferro © 
qhesò, dietro il contratto, 
Da piltore. 2) 
Per colorire a due mani porte, finestre e ferreate di 
‘ioestre a giallo, nero e perlino, viene ricavato, 
cute sopra, una somma di © © > 


‘di rame, importa come sopra, una soma 

Tutie le mein dor vengono calcolate in misura 
di Vieona, il peso in enna. — f 

Gli pelaro dovranno assoggettarsi a tutto quelle rettif- 
che, che i zi e caleoli avessero da riportare alla revisione 
dell'L R. livà aulica di guerra. 

l i 

4. A questa impresa non saranno ammessi che impreadi- 
tori di pubbliche costruzioni, provveduti di mezzi sufficienti per 
dismpegnare gli obblighi, che vogliono incontrare, per cui ogni 
aspiraate dovrà inoltrare gli occorrenti validi documenti delle 
rispettive Autorità locali, di data valida, tauto riferibilmente al- 
l'arte esercente, quanto rispetto alla facoltà. ua 

2 li dispendio complessivo dei lavori da eseguirsi è sta- 
bilito, ad un dipresso , nella somma di lire austriache ,000 

quaranta cit» mila lire austriache), una l'esecuzione dei 
potrebbe esigere qualche differenza, e così i lavori di qua 
lunque specie, di mano in mano ch'essi andranno eseguibi, ver- 
ranno riportati pel protocollo commissionale aperto, tenuto ap- 
î sopra luogo dell'opera, © l'imprenditore sarà ob- 
d'iotervenire ogni ora ai rilievi commissionali, e di con 
formare l'operato colla soa propria firma. 

8. La cauzione, di cui dovrà essere unita ciascheduna delle 
offerte suggellate, è stabilta in austr. L. 4800, la quale, per 
il momento, dovrà essere scontata 0 in danaro, o in Obbliga- 
zioni dello Stato, in seguito poi la medesima 
stituita con istrumeati ipotecarii, riconosciuti vali 
- 4 Le esibizioni da farsi dagli 
loro offerte, essere spiegate con ua tanto per cento di ribasso 
in cifre ed in lettere, sopra i prezzi unitarii depurati dei con- 
ttatti , vale a dire sopra i prezzi che risultano dopo la dedu- 
zione dei percenti, che attualmente reggono sui contratti , esi- 
stenti presso l'I. R. Intendenza dele caserme in Udine; e le 
offerte, oltre ad essere bene suggellate, d.vranno portare la s0- 
prascritta : Offerta per il rislauro del castello di Udine, lo 
demolizione € la ricostruzione delle case private, situate nel- 
l'inlerno del suddetto castello. 

5. La dissuggellazione delle offerte provenute avrà luogo 
nel gorno 25 settembre 1854, alle ore 10 antimeridiane, nel- 
l'Ufficio dell’Intendenza delle caserme in Udine (contrada 
sionarii), in presenza d'una Commissione a ciò specialmente 
caricata, dalla quale ne seguirà’ anche la delibera, con riserva 
della Superiore approvazione al minor offerente, così subito do] 
la ione comimssionale verranno emessi gl' inviti 
liberatarii per il ritiro delle loro cauzioni. 

6. Terminato il tratto della licitazione, l'assuntore è ob- 
bligato di por mano all'opera, secondo l'ordine della Direzione 
del Genio, e di spingere i lavori, la cui buona esecuzione 
il deliberatario dovrà garantire per il corso di tre anni, per cui 
la cauzione rispettiva dovrà rimaner depositata sino all'espiro 
della garantia. 

7. Il delfberatario non potrà cedere ad alcuno l' assunto 
lavoro, ed ove egli stesso non fosse perito nell'arte, sarà suo 

proprio spese un tale, fornito di tutte le 
testando personalmente responsabile della 


pera. 
_ 8. L'importo, per cui resteranno deliberati i suddetti la- 
vori, si sconterà in pagamenti rateali, in misura del progresso 
del lavoro ed in proporzione al quantitativo del materiale rau- 
nato sopra luogo. 
9. Lo ulteriori condizioni, alle quali è Vincolata la pre- 
relativi ed il foglio delle dimeo- 
; i, per tutta la durata del concorso, nella 
Caocelleria della Direzione del Genio iu Palranpova, dalle ore 8 
sino elle 4? antimeridiane, meno i giorni festivi. 
.__10. Tutte le offerte suggellate dovranno contenere in modo 
Cipro a labiale n solo le esibizioni dichiarate dagli ar- 
e3, m le il nome del pro; ite ed 
il luogo della sua dimora, coll’ "odicazine dellablazione. ‘onde 
essere in grado di prevenire © miglior offerente della determi» 
nazione commissionale, nonchè di chiamarlo sottoscrizione 
dell'atto di licitazione. All'incontro, non si inno in alcuna 
contemplazione tulte quelle offerte che non perveni:sero entro il 
termine, come sopra stabili 
\41. La decisione commissiona'e sarà comunicata al 
onda e rice Ò ro il quale dovrà pre 
ora e giorno lì verrà indicato sotto» 
Dr della Saras." * ata 
miglior offerente è obbligatorio verso | Erario dal 
giorno della delibera commissionale, e 
giorno della seguita ratifica. SII 
Palmanuova, 26 agosto 1854. 


14687, 
lto sulla sommisi-trazioe della terraglia 
fornitura dei lavori di bottaio, falegname, 
come anche d'una levatrice 
presso le donne militari, per l'epoca 


1556, alle ore 
rolocallo del Comando g° 10. presso il 
pi ndo d’armata, © meglio presso la Direzione di 


La csuzioni in contante, come anche quelle 
dello Stato, possono essere depositate presso | 
è dev'emere ’ cetngli 
s fer emere annessa al la 


metalli 
Jombardo-veneto dell'anno 4851 --si 
Borsa di Vienna, e verranno quindi accet- 


ali. od 
desidera sempre 


itabile 
pristeoni 


“Sla Pre una nuova trattazione, solamente 
e ocio sarebbero sfavorerol, perc resta dei 


T'Erario le 
pregiudizio di una verbale trattativa, e se anche l'uno fu 
vocato a produrre una miglior offerta, vi:n sempre copy 
una simile riservazione cume illegale 0 tota\mente pena 
e in tal caso l'offerta resta sempre considerata come se lap 
vazione noo fosse nè anche eatroscritt, € cosi resterebbe pu 
qualunque reclamazione che potesse accadere. = 
6, ottrta può esere espressa gli arci ui 
che sull’ integrit la fornitura per |’ Ospitale solo, 
2 favore dllErari. nata) 
7. Il Comando d'armata si riserva, appena che 
vata l'asta, di comunicare a quest’ Ospitale l'esito di 
iù tardi della fine di ottobre anno corrente, da di 
viene informato dell' approvazione e non approvazione di | 
forta; i verso, si può rivolgere all’ Ospitale e {rea | 


Al non approvato offerente si restituirà immediatamen, | 
sua cauzione, contro sua ricevuta. L 


SIC ap 
i questa 


. d'ogni fornitura 0 lavoro succede ia rig 
puoto, sempre in moneta d'argento, contro la quia] 
regolarmente bollata. 

ll bollo del contratto resta a spesa del contraente. 

10, Il contratto medesimo, quale approvato sarà dal solo (| 
mando d’armata su quei prezzi, che saranno accettati per |' 
tale suddesto, resta valevole al contraente dal giorno di sua olte 
ed all' Erario solameote dal giorno di sua approvazione, perc; 
oflerte debbono essere datate col di sua esposizione. 

L'occorrenza appr un anno, per a som 
zione, che s' intraprende presso quest' Ospitale, si può giudicar a fl 
3.° puoto delle cauzioni. 

Palla Commissione del’ IL R. Ospitale militare di guaripoa È 
in Milano, 

Miano, il 34 agosto 1854. 
D.' Hisi, LEVELING, 
Moggiore. 
} 
AVVISO D'ASTA. pubò.) DI 
Dietro ordine dell’ ccelso 1. R. Comando delli i armuna fl 

Verona si farà un esperimento d' assicurare la sommiosirazia [| 
dei lavori di calderaio, di bottaio e di falegname. per l'epotr i 

* dicembre 1854 a tutto novembre 1455, mediante ctterta x 
iscritto da presentarsi nel giorno 16 ottobre 154, alle ore iù 
antiw., all’ Ufficio del Comando dell Osp.tale a S. Chi dopoì 
termine prescritto, non si accetteranno altre offerte. Le persone qu 
lificate ad intraprendere i lavori di barbiere, di levatrice ed ile 
miera, dovrauno.preseutarsi in persona nel predetto Ultico, e 
medesimo giorno ed ora, onde stabilire con loro i rispettivi a» 
cordi verbalmente. 

Condizioni in riguardo alla consegna delle offerte in iscrito. 

1. Le medesime devono essere munite: della csuzione tssau 
con austriache lire 60 in pezzi da caratani 20, sulla quale cu 
zione verrà rilasciata una ricevuta al rispettivo. consegnatore. 

2. Le offerte potranno contenere il prezzo fisso per ogni sir 
golo articolo, come anche il ribasso del tanto per cento sui prezti 
indicati nell'offerta, da seriversi, tanto in numero, quanto in le 
tere, e dovrà l'offerente, nella sua offerta, espressamente dich 
rarsi d' essere bene informato delle condizioni di contratto, e qu 
di obbligarsi colla sua offerta nello stesso modo, come se gli + 
sero stare preleito le condizioni d' qua 
coofermati, onde non voler dipartirsi in niente affatto dalle mele 
sime rar Ò ioni. 

opo l' esame delle offerte presentate, seguirà la decisione 

dep deli' eccelso I. R Comssto l'armata, al più ta 

ottobre po di ciò, ogui offerente potrà informani 

nel suddetto fico di questo Stabilimento sul risoluto ear 

Spettiva offerta, ritirando in pari tempo la prestata cauzione, qu 
ora non fosse rimasto deliberatario. 

.__. Nel contratto sono stipulate le condizioni sul modo e t+ 
niera della fornitura, ed il suo terunine, che serve d'appoggio 
contraente. 

5. Il pagameto della mercede si farà, ogni fine del mese 
moneta sonante d'argeato, verso quitanza in carta bollata, #8 
Spese della medesima, tanto per la quitanza, quanto quelie peru 
esemplare del contratio, sono a carico del contraente. 

6. Il contratto stipulato sarà obbligatorio irrevocabilmet 
pel deliberatario dalla data contenuta nell'offerta ; per l'Brui 
però, solamente dal giorno della Superiore ratificazione. 

Dall' I. R. Ospitale militare di guarnigione in Venezia, 

Venezia, il 10 settembre 1854. 
Il Commiss. di guerra, 


Ragionieri, 
BoDENSTEIN. 


Petroli 


AVVISI PRIVATI 
N. 4462. AVVISO D'ASTA. 

Si porta a pubblica notizia che, nel giorno 90 
o'tobre 4854, alle ore 9 di mattina nella Cancell 
sa) Capitanale di Cavalese verranno subastate e ver” 

N. 2318, piante di larice ricavabili dal bosco 
Fraine di ragione della Comune di Pojano, musitt 
del bollo d' Uffizio, e specialmente atte ad uso dei 
lavori dietro le strade ferrate, e per antenne da bi" 


La vendita avrà luogo in cinque lotti, ossien0 i 


partite divorse 
Per il prezzo di i ietro Ja stima 
forestale; chè: prima grida dietro la 
PelI Lotto di 
dre 


1 4348. 
me ;; vd 
iv ‘ 
i 


3859. 

9598. 

5091. 

2082. 
È Somma f. 16956. 

Valuta abusiva pari a { 43548 kar. 48. 

Si accettano anche offerte in iscritto. 

All asta dev’ essere 

I! Capitolato 


Va 





6528. 
a R-659°° porro. 


LI. R. Pretura 
pnde noto, sppeg 
o 4 agosto a. c. 
subasta deg!’ immd 


; 
Che ai gior 
bre corrente vengi 
giorni 12 19 ved 
Î primo e secondo 
pre delle ore 9 
pom, e che al 
a, VIS, VIL® e 1 
tituite le seguenti 
Y. Rendend: 


la Sentenza g| 
Che se il prezzi 
ogse maggiore del p 
io il di 
o versersi nellu ( 
questa I. R. P 
ni nta della 
larà quiodi esonera! 
tario dal pagamento 
sol di più del prezz! 
VI. Il possesso 


no sesso, in cui 
mato il Decreto di 


erà poi 


le merce: 
frutti che fo: 
immobi 
percetti dall’ ammini 
massa, salvo il rel.ti 
col deliberaterio de 
VII. Che se li 
qui favore di 
creditori prenotati, 
sti, sempre però fin 
renza del suo crei 
obbligato a corrispi 
resse del 5 per 0) 
cento, che dal gio 
bre successivo alla 
l cioè dal giorno in d 
a suo favore il god 


| liberatario conseguii 
mento materiale «i 
\renno a tutto di 
pubbliche imposte r 


| finitiva aggiudicazid 
| sere costretto dall’ 
messa a rendo 

lori ‘e bollette 
XIII Mencani 
| tario all’ adempime! 
qualuoque dei patti] 


| 
. mandare 
dei fon 


| nato Editto 4 ego: 
16528, ver.à il pre 
ito, ed inserito per 
f secutive nel fogli 
della Gazzetia Ufo 
zia affisso all’ AI 
| Pretura e di quel 
| Bonchè nei siti s 
) Capoluogo © del Cd 
) Banze. 
H Dall I. R. Pre 
tica, 


Li 12 sette 

Il Co 
B. Scana: 
Se 


I! 
to nel locale di 


ore 10 ant. 
Novembre p, v. il 
Meuto d' in 
ia, via esecutiva ed 
Prezzo ad istanza 
Me curatore 
Î terutieVio, ed 
Igoazio Tessari 
tutvre delli minori 


Auto: "per so 0 










i di commercio, 

vr PrOVViStO dy' 
n 

pr, pl 


Habato 16 P_AUFESÌ 


——mnseo ce. 





Quale serve pe, A 
conteggio; i pregio Pi j A 6528» 1.2 pubbl. | della giecente eredità di Giovan 
iena 54 i Enirro. na Tessari fu Giovauni ei Ange 


11. R. Pretura di Marostica 
appendice dell'E 
e. n. 6528, per 


la Tessari fu Antonio tuti 

rvarese delli sottodeseritti im- 
mobili, ed alle seguenti 
Condizioni. 

I L'asta verrà aperta sul 
prezzo di stima di 
60, por essere | 
berato a qualunque prezzo anche 
inferiore della stima stessa. 

Il Ogni offerente dovrà all 





| 

| 

| 
perciò rest + I 
se anche l'uno fate 


la massa paoli 
Mo Giuseppe Carli di Francesco 
ose 


dalo risor. "| 
rebbe inevasy | 


parziali, ed ag, 
> SEMPRE pen) 





Ospit: 
ito "otvi 42 ® 19 venturo ottobre 


Hi primo e secondo esperimento 
Pppre delle ore 9 ant. alle oi 
om, e che alle condizioni 
MALO VII: e IX.*, v ngono 

[putituito le seguenti : 
V. Rendendvsi del beraturio 
fi quilunque lotto ua creditore 
qoutato sui lotto medesimo, il 
lio di delibera salva la ipu- 
Mione del fatto deposito sarà 
jorece da lui pagato entro 
iota dacchè serà passata 
ficto la Sentenza graduatorie, 
Che se il prezzo di delibei 
le del presto preno- 








medesima 

il qu 

rrà restituito non ren.iendo: 

ber: 
HI. 
assumere l’annuo canone di ven 
|. 14, dovute sl Cvico Ospitale 
di Padova e quello di a. 1 8:91 
annue verso la Fubì a di 
Gi se S. Croce, questo però 
se ed in quanto grasiti il fondo 

substato. 

IV. La delibera verrà fatte 
inte il quale de- 
il prezzo, compreso 
il suddetto deposito di cauzione, 
entro otto giorni. nella Cassa di 
questo I. R. Pretura mediante 











im approvazione di 
‘alOsitale fare la x 


tituirà immediatamento | 


prnitura si spiega il 
che tutte le condizioni ch 















































lavoro succede in ri 
rgento,, contro la quitazy 








del contraente. 

pprovato sarà dal solo C» 

inno accettati per |' Cip 
lle, 








è dal giorno di si 





rio versarsi nella dspositi 
I. R. Pretura evtro 
uta della delbera, e 

sonerato il delibera- 
ario dal pagamento degl’ interessi 
sal di più del prezzo depositato. 
VE Il possesso materiale ds- 
gl'immobi li deliberi intenderà 
insfuso nel delibi 


r la somm inis 
pitale, si può giudicare 


lo militare di guarnigione 







altro dei creditori finora 
inscritti potrà il medesimo, fermo 
il suddetto 
di stima a cauzione dell’ 
trattenere fino el ri 
nente prezzo di delbera corris- 
pondendo il 5 per 0/0 sullo stesso 






















rare la somministrazione 
alegname. per l' epoca dal 
155, mediante otferta in 
tobre tt alle ore 10 
tale a S. Chiara ; dopo. 
re offerte. Le n 
sre, di levatrice ed ii 

nel predetto Utficio, e nel 
con loro i. rispettivi at 


le mercedi fitto, come pure i 
finiti che fossero pendenti sugl’ 
inmobili non affittati saranno 
parcetti dall’ amministratore della 
passa, solvo 
col deliberati 
Che se la delibera se- 


l' obbligo di garantire medisote 
iscrizione a proprio carico sullo 
stesso immobile del berato 
zo medesimo, se 
pon gli verrà accordata 
zione. 
VI. Dovrà pure il delibera» 
pagere le decime sui fondi 
fossero soggetti 
VII. Dal giorno del'a delibera 
no a di lui carico le pub- 
Je imposte e tuiti i pesi ad 
ed a di lui 
lesioni, 
de conteggiarsi quinto ai beni 
affittati le uie e le altre dal 7 














delle offerte in iscritto. 
pite. della cauzione fissata 
ani 20; sulla quale cau- 
pettivo.consegnatore. 
prezzo fisso per ogni sin- 
lanto per cento sui 

n numero, quanto in let 
la, espressamente dichia» 
zioni di contratto, e quin: 
o modo, come se gli los 
e come se avesse questi 
niente affatto dalle mede- 



































abbligato a corfispondere 
tise del 5 per 0j0 cinqi 
cento, che dal giorno 5 nov:m- 
vo alla delibera, e 

incierà 








‘p' 
stanza di pignoramento 2 luglio 
1850 n 2287 in poi, compresa 
la tassa dello stesso, di stima, 
te, delibara, tassa per trasporto 


tate, seguirà la decisione 
a II armata, al più tardi 
ferente potrà informarsi 
to sul risultato dela ri 
a prestata cauzione, qual: 


IX. Dal giorno in cui il de- 

liberatario conseguirà il consegui- 

ter fe ta 

nono a tutto di lui c 

pbbliche imposte relati 

a tanto che nou gl 
Decreto di de 








soranno pagate dal del:beratario 
all’arvocato Gio. Batt. D.r Fan- 
zago procurstore dell’ istante die- 
tro specifica liquidata giudizial. 
mente. 

IX. Mancando il delibereta- 
rio alle condizioni presenti in 
tutto od in parte verrà |’ asta 
iaperta a tutto di lui rischio e 
pericolo e tra'tenuto il deposito 


ndizioni sul modo e ma- 
che serve d'appoggio al 


rà, ogni fine del mese, in 
za in carta bollata, ele 
quanto quelle per un 








ive bollette e quietanze. 
XIII Mancando il delil 
io all'adempimento esatto di 
quiluoque dei patti e condizioni 
sarà in facoltà del’am 





igatorio 
Il' offi 
rat 
gione in Venezia, 





















ggiore, Il Ragioniere, tore della sa di do-|| verificato a garanzia delle nuove 
se Petzofi senz'altro il reincanto || spese e del danno eventual 
Dottore stabale, dei fondi deliberati a tu:te spese, Descrizione dei beni 
Asi io e pericolo del delibi Lotto unico. 3 
litio medesimo. a.) Campi 1.2, uno quarti 
aa Fermo nel resto il prescceu- || due, con casa done, n 
îito Editto 4 sgosto p. p. Dum. icenze in Cervari 
ti 5528, vecsà il Pianta pubblica. S. Croce Distretto di Teolo 


mappa a ditta Tessari livelario 
all Ospitale Civile di Padova ai 
nn. 265, 266, 267, pert. 3: 48, 

Îlcoo la rendita di a. 1. 91:65, 
stimati |. 41362: 60. 

b.) Campi 6 sei, in detta 
Comune contrada del Bosco. 

c.) Campi 2 . 2, due: quarti 
due, con casetta in detta località 
e contrada, in mappa a ditte li. 
bera Tessari ai uu. 997, 998, 
1017, 1018, 1019, per pertiche 
29:05, rendita a. | 109 177, 
stimouti | 3814. 


, ed inserito per tre volte con- 

scutive nel foglio d’ Aonuozii 
della Gassetia Ufficiale di Vene- 
tit affisso all’ Albo di questa 
Preto 
tonchè nei siti soliti di questo 
Capoluogo e del Comune di Bre- 
ganze, 


che, nel giorno 30 
tina nella Cancella- 
no subastate e ven= 








di Dojano, munite 
te atte ad uso 
per antenne da ba- 


sie DR. Pretura di Moro- 
inque lotti, ossieno fl" 





Li 12 settembre 1854. 
Il Cons, Pretore 


da di stima 
la dietro la Spapiara 













‘3058 cai Soma totale | 15176 :60 
13598. E" ell = Dali R. Pretura di Teolo, 
= dor ue Epitro. rca Li 20 agosto 1854. 
4 2088, Quota 1 R. Pretara rendo hi Ri, Petore 
= licamente noto che luo ci ; 
omma f. 46936. [A nel locale L. Tolazzi, Canc. 
ore 10 ant cr 
ne torembre i quinto evperi- [\al N. 3109 » 50 1® pubbl. 
indizi to per la vendi: ls; diffdano i creditori del. 


ed a qualunque 


ispezionato presso. 


tà lasciata da Dn Gio. 








tal, sonia hate Perio del fu  Autonio era 
vr rroco di Mazzolon morto nel 
{ ri . ad insinua 
iizonei e diritti avaoti 
Î tutto il giorno 
Margherita, Corolina e | queste Pretura ® [ o 
Margherita” Giovanna: Tessari fu | 30 ottobre p_v- a termios è PU. 
Couillo, Domenico Tessari fa |gli effetti dei par. 813, 
Sioranni, Domenico Tessari fu ci 


Atina9 per se 6 qual curatore 











di Venezia. 

Dall I. 
dagno, 

Li 11 luglio 1854. 

IU R_ Cons. Pretore 
JanTINELLI 


N. 4260. 13 pubbl. 


R. Pretura di Vel 





Ertrro 
Interdetta Elisabetta D 

di Campagna dell'emministra 

ne delle sue sostanze per mania 








rato-e il di lei marito Ionocente 
Valeri 








cette Uff 
Dall’ I. R. Fretu 
Li 8 sett 
Il Dirigente 
Dar Sasso. 
Caradin, Al. 


N. 4259. 43 pubbl. 





Ebizto. 
Si rende noto che, ioterdet- 
ta Avna Gerolin vedo 








ue sostanze per mania religiosa, 
le fu deputato a curatore Sante 
Zanotto di lei genero dello stesso 
luogo. 





Il che si pubblichi nei luogbi 
di metodo anche colla tri 
serzione nella Gazzetta 
di Venezia. 
Dall’ 1. R. Pretura di Motta, 
Li 8 settembre 1854. 





li» | 
Ufficiale 


utto fa Marco di Sin 
o, gli fu nominato a 
curatore Valentino Zanutto di 
lui fratello dello stesso luogo. 

Il che si pubblichi anche 
coll’ inserzione per tre volte nella 
Girzetta Ufficiale di Venezia, 





Li 8 settembre 1854. 
Il Dirigente 
Dar Sasso. 
Cavadin, Al. 


N. 10488. 13 pubbl 
Epirto. 
Si rende a comune notizia, 
che nella solita Sala presso |’ 
Aula di questo Tribunale, e nelli 
gierni 12 e 26 ottobre p. v, e 
9 novembre succes: 
9 di mattina alle ore 2 pom, 
avrà luogo di 
diziale Commi 





































pregiudizio del betta Boara 
fu Giovanni, e Gaetano Cevese 
del fu altro G inori di 
in tutela 
sopra istanza dell’ ammini trazicne 
degli Ospizii 











i ed Orfanotrofi in 
Vicenza faciente per l' Orfanotro- 
fio di S. Valentino rappresentata 
dal nob. Paolo Cerato coll’ 





pellsiose, le fu nominato a cu i 


















Navolè dall’ amministrazione de'le || 


a fiaque per 


tulte sue spese di anno 
il {deposito presso VI. R. Tribu- 
Vi 





pezzi da 







V. 


pronunciata delibera, e potrà ot- 
tenerlo occorrenlo in via esecu- 
del Decreto di delibera, La 


ti 
proprietà pri 
di se non 


e il 
Begolamento. 
VI Dil 
in poi, tutte 
di qualsasi 
straori 
zioni di 











a 


VII. Lo 


de noto che, inter. ||al chiudersi del protocollo d' 
non dimetterà l' originale mani 
sue sostanze per mania pellagrosa || to del suo committente in forma 
alla | 


| autentica chi 














x N 
arz'al 


parte esecuta 








ricadrà 
e della 
| migito: 





‘cte 








da 


consu.rio di 
1171, avente 
cens. 0,80, 
| concia 

f'a: suddetta 








Boara, ! complessivamente a ' 


rogato al denaro sonante. 
Il deliberatario 
Îi possesso degl’immobili deliberati | 


stificato |° adempimento di 
|j presci 


stabile deliberato, sta- 
ranno a carico di 


riterrà venduto, e 


IX. Ogni offerente per per- 





dell’ asta. 


obblighi 





ere interesse di pro 
incanto degl’ immobili 


del Giud. Reg., ed in tal caso 
vantaggio dei credi.ori, 


ottenesse. 
Descrizione dello stabile 


Casa grande con botteghe, 
dalle ore || ed adiacenze posta iu 


vecchio, e 318 nuovo, marcat 
nel censo provvisorio al n. 1008, 
l'è nel censo stabile nel Comune 





Anno 1854, - NI, 137, 


je s'inierisca per tre volie nel fi dovrà corrispondere sopra di esso || 
Fogl'o d' Annunzii della Gassetta fl dal giorno del possesso l'interesse 


cento facendone a 
anno 





caranteni au- 
in ogni 





tempo. e per condizione IV. La vendita in qu 

la di contratto la ca:ta || quarto esprrituento seguirà a 

a, e qualunque altro sur- lì qualsiasi prezto anche inferior: | 
ll alla stime 


avrà il 


non gli sara 
dopo che a 






par. 439 del Giud. | 


giorno del possesso 
le imposte prediali, 
specie, ordii 

i ristauri e ripara 








stabile del berato 
pettivamente 








o. 


rarsi sa à ritenuto 
proprio nome, 


e lo sutorizzi 
che sottopongi 
esecuzione delle 





caso di mancanza 
le all'esecuzione dei 
ol deliberatario 
rà in facoltà della 
0 di qualurque 








ni 











rmini del par 438 


esecutata qualunque 


subastarsi. 








Vicenza Città al n 
















-_stoccconse— 


Condizioni 
arà emmesso: alcuno 
asta senza il previo È 
I 300. “ 
IL L'aste sarà aperto sul | 
I. 1709 90, importo ' 
dei beni sottodescritti. ll 
cquirente dovrà entro |, 
otto giorni dalia delibera esborsa- 
re il prezzo, meno le a. |. so | 


I No 
ad offrire 








depositate, in pezzi da 20 k. 











V. Dal momento del immis 
sione in possesso il deliberatario | 
dovrà sostenere i pesi pubblici e 

i sui fondi stessi, e così il 
ucufrutto competente 
di Giovanni Gasparini 

undecima parte dei 

















una 


sopra 
fondi. 
VI 





Mancando il de! berata. 
rio- 


0GLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENBLIA 





& ni, od in buons monete d' oro, 
10 d’argento a ti 
V. Nel termine di giorni 
a datare dal giorno della 
era, dovrà |’ acquirente ver- 
ero prezzo d’ acquisto 













in pe 
lunque a 
sa depositi di questo I R. Tri- 
bunale Prov. meno però la som. 
ma che avrà depositato a cauzio 
ne della propria offerta. 

della Gelibere, 
in possesso e di 
preveduta ed 
sarenno > carico 











poste e quslunque siasi puso e- 
ventusle futuro. ssistnte sullo 
stabile venduto dal siorno della 
bera in poi, staranro a carico 
dell acquircate. 

VITI. To caso di mancanza 












rio di depositare il prezzo 


noverà l'incanto a tutti dani 





spese del medesimo. 





VII. L:: spese tutte 


| wranno essei 
tore dell’ 
| col prezzo 






pagate al procura- 


e senza 
dietro 

specifica da liquidarsi o amiche 

volmente o giudizialmente. 






a Francesco Gasparini sopra pert. 
cens. 9. 99, con casi ad uso 0- 
rzione di casa aderente, 
ed altro casolare in 





| sterio, 
casa colo 
mappa di Ponte di 
no. 1615, 1745, 1762, 
1778, 1806, 1841, 1842, 
1938, con l'ertimo di a. 
85, la qual quota 
dei fo 











Piave alli 
1776, 
1853, 
1.245. 
si compone del 
essi, 

soliti luoghi e 
inserisca per tre' volte nel fo- 
glio della Gazz:t'a Vene 

Dall L 








R. Preti 





di O. 





derzo, 
Li 4 settembee 4854, 
Il Cons. Pretore 
De Manini 
Alovisio, Canc. 
N. 16215. 24 pubbl® 
Epirto. 
Caduto deserto il primo es 









perimento d'asta dell'immobile 
a rtenente alla massa concor 
suale dell’oberato Domenico Za- 


nioli, VI R. Tribunale Prov. di 
| Venezia fa pubblicamente noto, 
che ad istanza «el Dr Stratico 
amministratore del concorso sud- 
detto procederà nei gioroi 20 e 
27 corrente mese ale ore 12 
ine, sl primo e secondo 
esperimento d'asta della porzione 
di stabile sottodescritta stimate 
giudizislmente in ordine sl De- 
to 20 ottobre 1852 n. 34995, 
I. 4067 : 60, 


























la superficie di pert. 
col'a rendita cen- 


|. 320 . 74, confinante 


casa ed adiacenze 
te colle 





rada del Borgheito, a mezro- 





i colla strada 





iorno in parte con Valentino 
' Dr Pasini erede St.cchi 
parte con Peruzzi, a ponente || Gi 


ed in 


detta dei Carm 





Gio. Batt. Curti, sotto le se-' Santa Croce, ed a tramootan 





10 di a, e nel primo e se 
condo esperimento non potrà se 
‘e la delibera degl'immobili di 

tratta, se non che a prezzo 
le od eguale a quello della 











maggi: 


stima ; nel terso poi saranno de- 
liberati a qualunque prezzo, sea- 
prechè fi 


inte a coprire li 
fino al valore 
o prezzo della stima. 
II. Ogni obletore, eccettuato 
il creditore esecuteote, dovrà ga 
rantire la propria offerta col de- 
posito del decimo del prezzo di 
stima in denaro sonante. Il de- 
posito del maggior offerente sarà 
il trattenuto in conto di prezzo pel 
caso che fosse dichiarato delibe- 
io. Agli alti oblatori sarà 
restituito sl chiudersi del proto- 
collo d'incanto, 
residuo prezzo di de- 

















libera do ersi al domicilio 
dei rispettivi creditori a tenore 
deli’atto di riparto passato senza 


eccezione in cosa giudicata, ed il 
deliberatario fino alla totale af- 
francszione del presso medes mo, 


! con fabbri: 
| stimata a. 





to ed orto Goidoni, 


13579 . 80. 


Ed il presente Editto sarà 


pubblicato medi 


luoghi soliti 
e mediante 
volte nella 


te affissi 
questa R. Città, 
inserzione per tre 
Gazzetta Ufficiaie di 











Venezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tovnmisa 
Bosio, Cous. 
Brugnolo, Cons 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
din Vicenza , 
9 Li 1 settembre 1853. 
{N 5326. 1.3 pubbl* 
Epirto. 
Da parte dell’ I. R. Pret. di 


Oderzo si rende pubtlicamente 


" noto, ch: ad istanza del sig. An- | 








it Gasparinetti Tu Francesco 
el giorno 8 ncvembre p. f dalle | 
ore 10 ant. alle 2 pom, nel lo. | 








cale di sus residenza si terrà un 
a per la | 


quarto esperimento d' 





vendita al 


quoto degl’ immobili sottodescritti 


appartenenti 
cesco Gasph 
ll seguenti 





miglior offerente del 


ali’ esecutato Frai 
fe Giovanni al 














ne peritele potrà 
ionsta © presso questo 
Ufiicio di Spedizione, o presso il 
suddetto «mministratore. 

Tutto ‘0 immobile è 
ora intestato come indiviso nei 
registri del nuovo censo stabile 

ditta Zanioli Marianna qm 
invi meritata Centenin e 
i Domenico fu Giovanni 
oberato, massa concorsuale am 

inistrata da Gaetano D.r Stra- 


















tico. 
L'asta seguirà presso |’ Au- 
la IT* Verbale di questo Triba- 


nale Prov. Sezione Ci 
seguenti 


je sotto le 








solo lotto. 
IL Nel primo e secindo es- 
perimento sarà deliberata a prezzo 


superfore cd eguale ella stima di 
a. l 4067. 60, 
venti carantani d' 
porzione di stabi 
nello stato in cui attualmente s' 
attrova, rimosso qualunque re 
clamo in proposito. 

INI. Nel caso che mon possa 
esser venduta al primo e secondo 
esperimento si procederà, prima 
pubblicazione per la terza 
subasta, alla convocazione dei cre- 
ditori prevotati sul findo a s<nsu 
del par. 140 del Giud, Beg 































postare presso 


delegata la decima parte 


' e || messi obblighi da parte del delibe- 

rat, sarà proceduto senza vopo di 

Î denuncia o diffide, al reincanto 

| te, e di procedura esecutiva do- dello stabile stesso 4 tutte sue 


0% 15. Confina a ponente calle 
dell'Oca, a mezzodi calle della 
Peo ante Bacolo, Fortu- 
nati n e Tenderini ai nn. 


Qualupnue offerente per 
wmesso ell’asta dovrà 
Commissione 
del 
presso di stiva in pezzi da 20) D.r Fiorasi ia forma di regolera 


anco parziale n qualunqu» dei pre- 


spese, rischio e pericolo ed a qua- 
lunque prezzo, se così piacerà ai 
creditori prenotati sul fondo, ed 











l'intero paga- 
mento, il deliberatario potrà ci 
dere ed otten defini 
giu4icazione dell’ immobil 
Derato. 

Descrizione dell’ immobile. 

Metà indivisa della c: 
due piani e bottega di pis: 
gnolo a pian terreno e 
piccoli locali con cortivella in qu 
sta Città Parrocchia de’ SS. 
Apostoli calle dell’ O 4 ai nn. ani 
grafici 4294, 4296 e 4300, al 
di mappi 2661, colla complessiva 
rendita censuaria di |. 283 . 92, 
e colla superficie di pert. cens. 





va 


deli- 



























di mappa 2660, 2658, 2657, 2662, 
tramontena Teuderini e Widmeon 
ai nn. di meppa 2662, 2664. 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato ed affisso nei luoghi soliti 
ed ioserito per tre volte di due 
io due giorni nella Gazzetta Uff 
ciale di Venezi 

Il Presidente 
Cav. Masrromi. 

Dall I. R. Tribuni 

Sezione Civile di Venezia, 
Li 4 settembre 1854. 
Ferretti. 


10533. 3,8 pubbl.* 











N 
Epitto. 

Sulle istanza di Luigi Ver- 
gelese vengono convocati innanzi 
questa I. R. Pretura Urbana pel 
giorno 29 settembre p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 3 pom. tutti i 
credito:i verso Maria Vergelese 
fu B,dolfo mancate a° nel 
gio' no 15 febbraio 1853 in Chie- 
san rova, affinchè insinuino e pro- 
vino 1 loro diritti a sensi del 
par. 813 del Codice Civile, e per 
gli effetti del successivo par. 814. 

Locchè si affigga il presente 
nei soliti luoghi di questa Città, 
ed inserito per tre vo!te nel foglio 
della Gazzetta Ufficiale di Ve- 
neri: 




















Dall'I. R. Pretura Urbena in 
Padova, 
Li 1 agosto 1854. 
Il Cons. DI 





N. 11020. 


LI. R. 
Vicenza rei 
odierna delibi 
visne aperto il concorso generale 
dei creditori sulla sostanza tutta 
di ragione di 
fu Frascesco 
nelle Provincie soggette 
Luogotenenza di Venezia, per cui 
ingono invitati tutti quelli che 
ntassero dei Ciritti in confron- 
to di esso oberato ad insinuare 
le loro pretese al suddetto Tri- 
bunsle entro il giurno 15 otto- 
bre p. v., al confronto dell’ 
G. Batt. D.r Fusina: 
nominato in curat. ai 
sostituzione dell’ aitro 


Ep:tTo. 









Gaetano Giaretta 





















libello, dimostrando la sussistenza 
delle pretese, ed il diritto alla 
chiesta graduazione, sotto com- 
minatoria di essere escluso dalla 
sostanza soggetta al concorso, € 
che in pendenza dello stesso ve- 
isse ad aggi in quanto 
però r lalie pre 
tese dei creditori insinuati, quand' 
anche competesse al creditore 
non insinuato diritto di proprie- 
tà, di @ di compensazio- 
N perbcci in quest’ ultimo ca o 
sarebbe tenuto di pegere alla 
tassa il proprio debito. 

Si previene inoltre che per 
la nomina dell’ amministratore 
stabile, e della delegazione dei 
creditori, e per trattare un ami- 
chevole  componinento , e 
dedurre sulla domanda dei ci 
sti benefici legali venne prefis- 
so il gioruo 18 ottobre prossimo 

meridiane, 


I 


parenti si ‘aderen: 
ti sl voto della pluralità de 
comparsi, e che non comparendo 

procedera d' Ufficio alia || 


che della delegazione dei cie- 
ditori. 

Il presente sarà pubblicato, 
ed affisso all’ Albo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti di questa Cit- 
tà, nonchè inserito tre volte 


Teuawiea. 
Bosio, Cons. 


Dall I. 
di Vicevse, 
Li 26 sgosto 1854. 

D. Fantuzzi, Dirett. 


N. 3941. 


R. Tribunale Prov. 


Epitro. 
L'I. R. Pretura di Codroipo 
rende pubblicemente noto, che 


tobre e 2 
40 ant., 























ta, per 
la vendita giudiziale dei sottode- 
immobili alle. condizioni 
pure sottoindicati 
st di lo 
Billia, ed in odio di G 
veani Ortis fu Anton'o di Ca. 


ne degl immobili 


uso 


censo stabile sì n 
di cens. pert. —: 52, colla ren- 
dita di | 12:35, composta 
due porzioni di fabbricato ci 
struito di muro coperto a coppi 
con cortile annesso, il tutto con- 
inte parte orto di que- 
ione, a mezzodì 
della Villa, a ponente 
e Domenico d' Augelo 
montava parte Gregori 
@ parte questa 
stimato a. |. 1200. 
B.) La metà dell'orto verso 
l della casa, la metà cioè 
delia quantità del fondo sl lato 
di tramontana, io mappa di Ca- 
mino nel catasto provyi 
n. 155 porz., per cens. p. — 
estimo | 2: 32, e 


pert. —:51, rendita | 1:58, 
che confina a levaute Minciotti 
Carlo, ponente la suddetta casa, 
€ tramontana questa ri 

lettera D, stimato 


C.) L'iotiero orticello a tra- 
montana del cortile in mappa 
di Camino al n. 163 

esti. 

. 39:39, e nel catasto 

stabile al n. 163, di pert. — : 35, 
rendita |. 1:08, confina a le. 


gorio stimato coi 
stenti a. I. 100, 


della stima io 


ida in pert 
mino nella msppa prov 

n. 729, di cens. pert. 17:36, 
coll'estimo di | 259:43, e nel 


Cesto, po- || d 
cortile di questa 

ragione, e parte l'orto de: 
arte Minciotti 


iotti Gregorio suddetto, con | 
vegetabili in esso esistenti, sti- 
mato a. |. 1250. 

E. 


denominato Braida in mappa 
provvisoria di Cemino al 

730, 781 pors., per 

di campi locali 1: 


dita 


metà cioè dell'intiero corpo al 
lato di levante di cens. p. 6: 35, 
coll’ estimo di |. 57 : 34, e secon- 
do il catasto stabile el n.730 B, 
di cens. p. 6:32, colla rendita 
di L 7:08, confina a levante 
parte Minciotti Carlo, e parte il 
segnen'e terreno, a meszodì stra- 

a Go 


stimato a. | 450. 

F ) Pezzo di terra ar. 
vitato detto Camputti mappa 
provvisoria di Camino sl n. 732, 
sub 1 e 2 pors, di cens. pert. 
23 : 54, coll’estimo di |. 345: 54, 
e nel catasto stabile al 732? 
e 1960 B, di pert. 32 : 16, colla 
rendita di |, é1:45, confina a 
levante Tosini Velentiro, P. Giu- 
seppe e Romano qm Francesco, 
e mezzodì strada comunale da 
Camino a Gorizso, a ponente 


stimato coi vegetabili i 
a. l 1197. 
Condizioni d' asta. 

I. La delibera non potrà se- 
guire al primo e secondo incanto 
che ad un prezzo superiore od 
eguale alla stima, a! terz> anche 


appariscono dalla stima giudi 
31 ottobre 1853 n. 3250. 

III. Non potrà fersi oblato: 
ad eccezione dell'es cutante, c 


del decimo dell 
stima. 

IV. Entro trenta giorni da 
quello dell’ intimaziove del Dec, 
di delibera dovrà |’ aggiudica 
rio, ad eccezione deli’ esecutan 
depositere in Cassa di questa 
R. Pretura il prezzo della deli. 
bere, meno il decimo deli’ impor- 
to di stima già depositato. 

V. Starà a carico del del:be- 
ratario qualunque peso o diritto 

che colpisce gl' immobili 
utati come pure le pubbliche 
imposte dal gioruo del’ inti 


VI. Non potrà il deliber.ta- 

rio ottenere lu relativa eggziudica 

beni esecutati se non 

to I° adempimento delle 
condizioni suesposte. 

VII Map-srdo | deliberata 
rio ad slcuvo aegli obblighi sud- 
descritti, si potrà procedere al 
reincanto degli stabili a tutto suo 
r 
par. 438 G. B., 
tenuto al pieno soddisfa 
dei danni e spese relative. 

VIIL. Tutte le s| 


nno a carico dell'aggiu- 
rie, 
Ed il presente serà pubbli 
soliti luoghi, ed iuserito 
G zzetta Ufficiale di Ve 


L’I. R. Pretore 
F. Ficnasi. 
Dall 1. B. Pretura 
droipo, 
Li 20 luglio 1854. 
Fabri, Cane. 


di Co- 


3 pubbl 
TO. 
Da parte del''I. R. Pretura 
di Oderzo si rende pubblicamen- 


sottodescritti esecutati da Luigi 
Penti e Laura 0. 

Stefani vedova Boranga, ed Ales 
sandro ed Aurelia Boranga, sotto 


l'asta, senza il previo 
del decimo dell'importo 
da 20 ku 


d deliberatario dovrà entro 


giorni otto dalla delibera, depo- 
sitare in Cassa Preto: 
presso offerto, iu mone 


L'asta sarà aperta sul 

. L 16960 : 50, risulta 
dal protocollo di stima, e la ven- 
due primi esperimenti, 
rà luogo che al prezzo 


superiore od eguale, ma nel terzo 
potrà esserlo anche a prezzo in 


previo deposito, e trattenersi |’ 
importo del suo credito inscritto 
ed accessorii, 
entro otto giorni 


depositando però 
dalla seguite 


dal momento dell’ immissione in 
e privati ed aggravii insiti sui 
beni stessi se ve ne fossero. 

V. Mancando il deliberatario 
di depositare il presso, si rinvo- 
verà l'incanto a tuite spese e 
danni del medesimo. 

VI. Le spese tutte di pro- 
cedura esecutiva dovranno essere 
pagate al procurztore degli isten- 

sato Tagliapietra entro otto 
giorni dall’ asta, col prezzo delle 
delibera o del deposito, e senza 
attendere la gradeatoria dietro 
specifica da liquid rsi giudizia!- 


del Protocollo di stima 
ed atti relativi. 
Beni da subi 
del Comune 
Oderz 

Dieci dieciottesime parti di 
pert. cens. 162: 62 di terra 
P. v. con sovrapposte febbriche 
loco detto Fornase in mappa ai 
nn. 1436, 1442, 1443, 1444, 
1445, 1446, 2000, 2001, colla ren- 
dita di a. |. 666 : 28, nel vecchio 
censo al n. 53, per capi 36, 3, 
10, con cifra di |. 180' 

Il presente Ed: Ù 
fisso all’ Albo Pretorio nel solito 
luogo di questa Città e per tre 
volte inserito nel foglio delle 
Gaszetta Veneta 

I Pretore 
De Maarin. 

Dall 1. R. Pretura di 

derso, 


(1) 


Alovisio, Alunno. 


3* pubbl. 


istanza di Giovanni Vuecsz 
Forame contro Antonio Leo 
marduzzi e LL CC. nno luo- 
go nel locale di residenza di que- 
sta Pretura nei giorni 14, 29 
oitobre ed 11 novembre p. v. 
delle ore 9 anr. alle 2 pom., i 
tre esperimenti di subasta che 

renno tenuti da apposita Com 


ad 
di 


scritto, 0 suo i caricato si 
m bili infrascritt alle cond zioni 
qui appresso in licate. 

Seguono le condizioni. 

I. Nel primo e secondo es- 
perimento la delibera non avrà 
luogo che al prezzo di stima, o 
superiore di stima di ogoi sin- 
golo immobile, e desumibile detto 
presso dal relativo protocollo che 

ostevibi e pres o la Caucel- 

di quest I. R. Giudiziu del 
la Pretura. 


duti tanto unitamente che sepa 

ritamente l'uno dali’ sltro. 
HI. Nessuno potrà aspirare 
all'asta se priva non avrà ceu- 
offesta con un 


rgento al ccrso 
ute ad uo quinto del. 


eccettuato 

che potrà trattenere 

iero prezzo sì del 

quinto del deposito, come del- 

l’ intiero prezzo della delibera 

fino alla distribuzione del mede- 

simo, coll’aggiunta però che deb- 

ba l'esecutente delibe io cor- 

rispondere sul prezzo di delibera 

dal giorno della ottenuta sggiu 

dicezione, e fiuo alla distribuzio- 

ne del medesimo l'interesse del 
5 per 0]0 


IV. Seguita la il 

















delibera, 
deliberatario, o deliberata 
vranno nel termine di otto giorni 
continui versere nella Cassa de- 
positi di quest’ I. R. Pretura in 
valute sonanti d'oro, 0 d'argen- 
to sl corso di piazza il residuo 
importo della rispettiva delibera, 
dopo fatto il diffalco di un qun- 
to come sopra depositato prima 
del’ offerta, e mancando al 
samento di t.le importo nel ter. 
mine su'idetto sera a tutte spese 
del difettivo provocsta una nuova 
subas:a, ed’ inoltre tenuto alla 
rifusione dei danni. 





L 52: 

stesso DI 
fa rendita censuarie di ». 
I 24:84, fra li confini levante 
« tramontana Antonio e Consorti 
Leonardussi, mezzodì trada, e 
ponente Caruzzi loco Brarsacco. 

2. Pezzo di terra detto Orto 
con viti e gelsi esistenti nel re 
cinto di muro verso ponente ip 
‘Attimis, in mappa sl n. 57, di 
pert. 0:27, estimo ». |. 5 : 46, 
@ nell’ estimo stabile collo stesso 
numero e pra ; 

suaris di L 
fis ‘levsota, € tramontena Leo- 
nerduzzi Olivo, e fratelli, mez- 
sodi Pietro Marlinuzzi, e ponente 
strada. È 
3. Terreno ei torio 01 

rte corroso dal torrente Maliva 
ingombro da materie d’ 

jone, denominato ronco del- 
la Malios, nell'estimo provviso 
rio alli no. 720, 721, di pert. 
4:13, estimo |. 9:14, e nello 
stabile alli nn. 720, 721 e 1294, 
di pert. 4: 13, colla rendita cen- 
susria di a. |. 0:18, confina ll 
vante Comunale, messodi A!veo 
della Malioe, ponente Giuseppe 
Simonuti, tramontana conti Stras- 
soldi 


È parte 


ossia Roidiat io mappa d’Atti 
al n. 624, di p 7:54, estimo a. 
|. 22:—, e nel censo stabile collo 
stesso numero e superfi 

col dita di a. 1 4: 3: 

fina levante parte nob. Agricola 
e parte Comunale, mezzodì sig. 
Giovanni Vuscaz, ponente couli 
Strassoldo, e tramontena nob. 
Freschi. 

Ed il presente pubblichi 
nei luoghi soliti, e s'inserisca per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia, speditone un’ esem- 
plare alla R. Pretura di Tar 
cento. 

Il Pretore 
Sremn 

Dall' I R. Pretora di Gi 

dale, 
Li 12 agosto 1854. 
Zuecce, Canc. 
N. 5595. 34 pubbl 
Epirto. 
L’I. R. Pretura in Mente. 
rende noto, che sopra 
n. 5595, di Gio- 
fu Paolo nego 
i Arzignano, in coufron- 
to di Zanetti Giacomo fu Paolo 
possidente di questo Comune 
procederà nella propria re: 
e dinanzi epposita Commissione 
giudzale nei giorni 17, 18, 19 
ottobre p_v. sempre delle ore 9 
an'. alle ore 2 pom., al 


ioni sugl' immobili qui in 
|[calce descritti @ sotto ‘e seguen: 
Condizioni 


fatta l'cblezione, ed s qualunque 
presso senza riguardo alla stima, 
purchè st la assumere 
a 

ali sono caricati gl’ 
l'ono di 1 1:47 all’Os 
Montagnana, \' altro 
frumeato coi 


i Marani Au- 
usufiuttua 
© Montagnoli el’ Aogelo 
proprietario ; 
P b ) li due crediti insertti 
il primo per }. 1,000, cogl’ iute- 
ressi del 5 per 0/0, a decorre; 
d.l 17 novembre 1846, in fuvore 
di Pasquale Sartori, condo 
di L 764 cent. 40, cogl' interessi 
del 5 per 00, a decorrere dal 
31 luglio 1848 in fa dell'e 
secutente Giovauni Rancen, 
dE a vendita viene f.tta in 
un solo lotto e sarà pe obbli, 
del deliberatario di Sar oltre 
il prezzo della delibere, anche le 
spese degli al ecutivi è pere 
tre dall' istanza di pignoramento 
in poi cumprese que'la dell’ asta 
€ ciò uel termine di giorni otto 
dopo bimo È Protocollo d' asta. 
e sulla spec fica che vi n 
data dsl Giudice, n 
ne ammesso qual- 
, quando non sbbia 
cautata previzmente la propri 
offerta col deposito di a 240. 
da restituirsi a chi non si ren” 



































e-utente non ge- 
rantisse la proprietà degl’ immo- 
bili da subastarsi. 

VIII. Le spese susse,uenti 
alla delibera staranco tutte a ca 
rico del deliberatario nessuna ec- 
cettoata. 

Descrizione delle realità 

in pertinenze di Attimis, 


desse acquireate e da imputarsi 
difalco del prezzo al delibera- 


; a i termine di giorni 
tenta a partire dal 
Moccia della delibera 


V. ll deliberatario dal giorno 
della delibera io poi dovrà, ore 


alla dii to, 
tenutb. all’ indennizzo pel danno 
eventuale con facoltà nell’ esecu- 
taute od esecutato di procedere 
al reincaoto a tutto di lui peri- 
colo e spese. ‘ 
VII. Le tesse di trasferi- 
mento e volture steranno a cari» 
co del deliberatario. 
Descrizione degl’ immobili. 
Utile dominio sopra campi 
in Borgo Sen 
apitelio, Distret- 
to e Comune di Montegnena in 





mappa ai un. 2183, 2184, velu- 
tati |, 947: 20. 

Casa colonica soprapposta al 
fondo composta di vari locali a 
due piani con sdiaceuze mercai 
al comuuale n. 7446, valutata 


ste. 
ala ditta Zavetti Giscomo 
qm Paolo lvellerio Ospitale di 
Mouteguana, ed a Meran: Angela 
vedova Furlavi usufruttuaria, e 
Montegnoli Michel” Angelo pro 
prietario per la renvita di li 
10:76 
ll presente Editto si pubbli: 
chi per tre volte nel Foglio d' 
metta Ufficiale 
all’ Albo 
Pretorio, e nei luoghi soliti, e 
s'intimi alle parti e creditori, 
L’I. R. Cons. Pretore 
Reperti. 
Dell I. R. Pretura di Mon- 
tegnana, 
Li 11 agosto 1854, 


stati 














Pretur 
giorno 
9 di 


si rende noto, che nel 
13 ottobre p. v. dalle ore 
mattina alle 2 pom., nel 
locale di sua residenza si pro- 
cederà all’ ulteriure incauto per 
la vendita dei sut‘odescrit i beui 
di ragione dell’ oberato Francesco 
Pellizzari alle segue: 


da subastar: 
sigoori Angelo, 
telli della rendita ennua di lire 


impregiudicate, avzi |” 
te dovrà corrispondere si 

direttari 

ad 


Staranno a carico del 
deliberaterio tutti i pesi di pub. 
re ; 


e, servitù in quanto esi- 
stessero, 
IV. Chiunque si presentasse 
come oblatore non eccettuati vep- 
creditori iscritti sul fondo 
| pre! cautare |’ asta 
d positando il decimo del valore 
di stima, ritenuto dalla relazione 
dei periti ia a, | 


to a tutti quelli ‘che non rima 
nessero deliberati 
V. Entro dieci giorni suc- 
® quello della delibera sarà 
> si deliber di versa. 
re nella Cassa depositi di quest 
R Pretura l'importo del Pisi 
offerto meno quello del 
eseguito per cautare |' 


Giudicozione 
duto. 
VI. Il pagamento stesso sarà 
in moneta d’oro, e d' ar. 
Gento a tari 
VII. Storà a ca 
liberatario tutte le spese. della 
a da essere 
ratore dietro 
© diversamente dietro 


ne 

si provoderà reincanto di 
reti anci a 

della stima a tutto di ue — 

pericolo € spese da i 

decimo versato è Lt 

azione alla Ja 

sarà devoluta 

De 


starsi. nella Comune 
di Paluel'o, Comune putti 
strativo di 'Strà, Dumo® 


Casetta cogli Orticelli 
rispondente ai on. 702, 129," 


731 di mappa di pert' cen) 
tavole 76, con ren; 


Armeni, Poneute da ,, 
cena stimati a |. 722. 
sampagna colle fabbri 
rispondente si nn. di sun 
748, 749, 75%, 151, 752, dip 
cens. 81 : 82, ossia cempi 21%, 
153; con rendita di |. 555 
fra li confini levante una str, 
mezzodiì uu tr.tto di stra 
Velluti 
Sal 





I presente serà ao y) 
Albo Pretorio Strà. Paluek, 
e nei luoghi soliti di questo ùl 
poluogo, nonchè inserito per 
consecutive volte nella Gaz 
Ufficiale ia, 

Dai Pretura di Dy| 

Li 11 agosto 1854. 

LL B. Consig. Pretore 

Dx Srroser 
A. B. Pennato, Can. 
N. 4476. 34 pubbl 
Epirto. 
Si notifica col presente Ri 
tutti quelli che potesse 
i » che da ques] 
Pretura è stato in oggi decreli] 
l' aprimento del concorso sopi 
tutte le sostanze mob li orunquj 
poste, e su'le immobili situate ni 
Regno Lombardo Veneto di nl 
gione di Sente Capuzzo fu Gi 
vanni detto Poccbi agricoltore è 
Bagpol 
Perciò vengono col presti 

















ragione ci 
ll detto Sante Ci 
insinuerla a tutto il 
rno 10 novembre p. v, in for 
a di regolare petizione in iscri. 
da prodursi a questa Pretin 
fronto- dell’ avv, Gicolin 
rgolina, deputato curatore) 
nel concorso. suddetir, 
imostrende non solo la sussi 
stenza e liquidità dell re: 
tensione, ma eziandio il dirittoin 
forza del quale intendono è 
essere graduati nell’una o nel 
l’altra classe e ciò tento sicun: 
mente, in quantochè in difea 
to il suddetto termine ne 
suno verrà più ascoltato, eli 
imuati verranno esclusi di 
tutta la sostanza soggetta al cor 
corso , in quanto la medesimi 
venisse esaurita dagl’ insinuatii 
i, @ ciò ancorchè lo 
un diritto di proprie 
tà, o di pegno, sopra un be 
compreso nella ma: pero 
il diritto di compensazione, p' 
modo che in quest’ ultimo ci 
saranno tenuti a pagare il debito 
loro rispettivo verso la massi. 
eccitano inoltre tutti | 
che nel 





creditori 
ternine si 
curatore ed amministratori 
ale a comparire nel giore 
15 novembre anteletto alle ore* 
sot. all’Aula Verbale di quett 
Pretura peer passare all’ elerio 
uu amministratore stabili. 


avranno per consenzienti alla pl 

tà dei comparsi, e non com 
parendo alcuno |’ amministratort 
® la delegasione saranno nominit 
da questa Pretura a tutto peri: 
colo dei creditori. In detta Ser 
di anche esperimentate 
via amichevole a sensi del pit 
98 del Giud. Reg. 

Il presente  Editto vert 
Pubblicato mediate affissione al 
A'bo di questa Pretura, e vi 
luoghi soliti di questa Comuoe 
e di quella di Bag. di jose 
rito 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve 
nezia, 

Dall I. R. Pretura di Cor 
selve, 

Li 5 settembre 1854. 

LI. R. Cons. Pretore 

G. Casoni. 
A. Morbiatto, Cane. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia A8 settembre. 

L' eccelso L R. Ministero della giustizia, con Di- 
moczio 3 agosto p. p. N. 45080, ba conferito il po- 
so di aggiunto, vacante presso la Pretura in Feltre, al 
veneto ascoltante dott. Luigi Pigazzi. 


PARTE NOW UFFIZIA 
Venezia 48 settembre. 
















incettano, a conto delle loro case, certificati di 
soscrizione al prestito nazionale. Quei certificati 
rappresentano la cauzione, data dal contribuente per 
la somma totale, ch’ egli ha sottoscritto. Il traffico 
dei detti certificati tiene in sè qualche cosa di scon- 
venevole e lubrico, come ogni sorta di traffico, 
che non ha per oggetto la realtà del genere, 
le differenze di futuri valori. In simili affari 
, per lo meno, il pericolo che l’ altrui buona 
fede sia messa in mezzo dai furbi , ed è saggio 
consiglio avvisarne per tempo chi tocca, 
La prima rata del prestito scade col mese 















Sappiamo che scorrono le città e le campa- | 
gne di queste Provincie agenti di banchieri, ed | 








corrente, e corrisponde al 2 e ‘/ per %/ deli’ | 
importo nominale della sottoscrizione, Supponiamo | 
laluno, il quale non possa pagare, e quindi ricor- | 
ra alla cessione del suo certificato. Come fn egli | 





iù ascoltato, edi 
ranno esclusi de 








foglie vale sent. 40. 
+ salle Picelli, BL 62517, 0 di fuor 








(‘Sono uffziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 


pure andarono illesi dalla desolazione dell’ oidio, 
a vendergli il vino più buommercato, ed avvan- 
re il profitto della sua industria. Chi aspira 
a far endica d’olii, di grani, ec., allegherà veri o 
finti supposti per menomare ancor egli il pregio 
dell’ articolo, di cui tratta | acquisto, e dal quale 
si attende più utile il frutto. 

I certificati di soscrizione del prestito nazio- | 
nale figurano anch'essi una merce. La prima a- | 
pu 
. Il metodo è anti» 
Ma gli argo- 
son nuovi. È 
affrettiamo di 4 
n gli occhi agl’incauti, affinchè non sian e- 
glino ciecameate corrivi alle suggestioni interes» 
sale, alle insinuazioni bugiarde de' troppo sagaci | 
speculatori di Borsa e dei lor mandatarii giro- | 
vaghi, 

La carità illuminata incomincia da 
primo dovere del giornalista è di giovari 
randoli, i veri interessi del pubblico; 
dire o restringere ua monopolio , il quale si 
sercita ad arricchire i pochissimi col pregiudizi 
dei più. Per mettere iu guardia i contribuenti 
l’ultimo prestito contro le insidie di questa genia 
di collettori ambulanu, basti il notare un sem- 
plice fatto, di tale evidenza da non bisognarvi | 
| commenti. 

Poche settimane fa si esitavano i certificati 
di soscrizione verso un premio perduto del 15 

8% Dal 15 scesero in qualche giorno al 14, 
| al 12, al 40, ed oggi gli agenti de’ banchieri 







































schia- | 
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! stimano ancora far bazza, acquistando i detti cer- | 
tificati al ribasso del 7 e 1/, per o. H 
Ì Offenderemmo il buon senso del pubblico, se, 

| în faccia a sì rapido e progressivo incremento di 

| quelle azion 

| stra sogginngere dichiarazioni. Il calcolo è qui 
| scontertato dai calcolo: l'abbaco della maggio- 
ranza trionfa sull’ abbaco del monopolio. 


immature, volessimo per parte no- | 











Ì Riferiamo , a fregio della Gazzetta, il se- 

| guente cenno, che in morte del Cardinale Ange- | 
| lo Mai dettava, il sig. conte F. iscalchi Eriz- | 
| zo. Apprezzare i grandi meriti d'un uomo, ador- | 
no di sì vasta dottrina, non poteva meglio con- | 
venire che ad uomo , per dottrina egualmente il- 

lustre : 

Alle perdite dolorose di quest'anno ne dobbiamo 








1 8 del cor- 


| cognizione di causa, lo. sfava 


| alla mammella destra, e tutti i mezzi dell’ ari 





| ria di 
| 





di mlte guarigioni ottenute, il giudizio di persone pe- 
rite e probe, tesiimonii ocalari della sua pratica in que 
sta capitale, dicevano in suo favore; non poteramo în 
una parola che riportare l' altrai opinione, aggiustar fe- | 
de, perchè modesti, sil altrui autorità, e su questa ba- | 
sare forse un pregiudizio favorevole, senza essere però | 
in istato di combattere, perchè profani, con perfetta | 
vole altrui, propugnan- | 
do l'impugnata verità di questa, direi quasi, miraco- 
losa scoperta, Di questi giorni però ci si offerse bel- | 
la occasione d’ essere noi stessi testimonii oculari della 
benefica efficacia di tale rimedio. La signora Anna Bet- 
tiui, di Trieste, soffriva da parecchi anni d° uno scirro 
ad essa 
apprestati erano rimasti infruttuosi, quando dieci giorni 
or sono si recava a Vienna e s' assoggettava alla cura 
di Landolfi. Egli applicovvi il suo farmaco, ed il decimo 
staccava interamente e cadeva di 
in acconcio, stantechè a tal atto 
era presente un chimico, di far osservare a coloro, che 
nom si stancano di opporre essere il cloruro di hromo 
un' caustico com’ ogni altro, e quindi opinano s' avreb- 
be potuto ottenere lo stesso risultato anche coll’ appli- 
cazione d'un altro qualsiasi caustico, a questi, diceva, 
coggiensi in ispecial modo accennare la circostanza che 
il tumore, cadendo, riteneva ancora sempre la sua pri 
miera organizzazione, lagdove gli altri caustici hanno |’ 
effetto di carbonizzare ogni tessuto cellulare. E dopo 
questo, come opporre con sano criterio ingiuriose , ju- 
giuste, inutili parole ai fatti? Come ascrivere alla sola 
esistenza del rimedio tonto portento, tentare di togliere 
l'alloro della scoperta a Landolfi senza ricordarsi della 
sensata risposta di Colombo a’ suvi nemici che gli con- 
tendevano la grandezza della sua impresa? Meglio che 
sarcasmi e polemiche, converrebbesi, a nostro credere, 
studiare la natura, le prerogative, l' adatta api si 
nonchè la maniera d' agire, di questo © 
siehè far d' altrui sgabello a sè per salire, far della scien- 
za sgabello a sè stessa perchè, salendo e perfezionan- 
dosi, non istesse le tante volte dolente spettatrice di mali, 
che la non può nè combattere nè superare : e allora la 
sollevata umanità farebbe a gara d'eternare la memo- 
i avesse per questa guisa tanto di lei meritato, | 









































Il giorno 5 corrente saltò in aria con orribile fra- 
isso la macina di polvere di Ottstorf presso Wels. Un 
lavorante spirò ‘ra' più orribili dolori ; un altro, che ven- 
ne in niù parti ferito è sul punto d' esalare lo spirito. 





(Corr. Ital) | Doccava ogni piano di quell’ edifizio. 


Altra del A4. 


ANNO 1854 -—- N. 211 
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La laibore di reato aporto nos si affraneane. 
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altro stupefatto dal prodigio, che ba in esse prodotto 1° 
intelligenza e l'efficacia della carità, dischiusasi, or sono 
pochi mesi, beneficio di questa classe d' infelici, che 
on fatale obblio lasciava per lo addietro miseramente 
abbrutire nella generale dimenticanza, e di col oggi in- 
vece il progresso delia civiltà si occupa con esito così 
fortunato. 

Ella è cosa difficile al immaginarsi l’ estensione 
della suscettibilità, che hanno questi esseri, a ricevere 
l'istruzione, come sarebbe impossibile il descrivere la 
prontezza con cui giovanette, che non arrivano al deci- 
mo anno di età, e con pochi mesi d'istruzione, sisno 
giunte a comprendere con tanta. perspicacia le teorie 
della scienza, da corrispondere con prontezza ai diversi 

che loro vengono proposti, e scioglierli in iscrit- 

one di senso, d'ortografia e di ca- 

o della educa in questo na- 

n upuai ità, sviluppo 

fisico delle alunne, pulitezza di portamento, modesta 

221 di modi, civiltà di tratto, comprensivamente 

all'istruzione nei lavori del propr'o sesso, di modo che 

non si sa se più oggetto di meraviglia tornino tali ri- 

sultamenti, o l'alacrità di chi ha saputo produrli in così 
breve spazio di tempo. 

Non è questo |’ effetto di un meccanismo di si- 
stema, ma è bensì l'opera di menti e di cuori, educati 
a que' principi santissimi ed inconcussi, da cuì non di- 
scendono che fatti compiuti di vero bene universale. E 
noi to dobbiamo alle Ancelle della Carità, che un an- 
gelo, disceso per esserci ministro dell’ eterna Provviden- 
za, ha fra noi trapiantate, messaggiere celesti di conforti 
ineffabili alla languente umanità ed alla più difficile igno- 
ranza. (6. di Mantova ) 


STATO PONTIFICIO 
Bologna 44 setiembre. 


È in Bologna una strada, che Via Lurga di San 
Giorgio si appella, poc' oltre la metà della quale erge- 
vasi un vasto e robusto fabbricato, proprietà della no- 
bilissima famiglia Aldrovandi, da lunghi anni condotto 
dalla ditta Facci ad uso di fondeco e magazzino d'ogni 
fatta legnami. 

Non prevenuto da alcun indizio, e prodotto da 

in qui ignote, nel cuore della notte d' ieri scop- 
piava in quel magazzino un grandissimo incendio, tanto 
più terribile, quanto più ingente era la quantità del le- 
goame da lavoro, di che, per raj commercio, ri- 






























Nè, appena avutone avviso i nostri bravi pompieri, 





- » | tardavano questi un istante a volare sulla faccia del 

Si annunzia oggi come cosa certissima che la | jyogo, muniti di tutti quei presidii, che tanto valgono 
Prussia a ichiarato formalmente all'Austria, ed ‘ in loro mano ad impedire o menomare le stragi dell’ 
alle Potenze occidentali, ch' essa considera pel momento, | elemento disoratore: ed ivi pure accorrevano solleciti i 
terminata la sua missione, poichè la Russia, da parte gendarmi , non che le Il RR. truppe, e la 

















icurazione di volersi terer sulle difen- 





ta soggetta al con- 
into la 
dagl’ insinuatisi 
ciò ancorchè loro 
| diritto di proprie 
pra uo bene 
a massa, O avessero 
;ompensazione, per 
quest’ ultimo caso 
a pagare il debito 
verso la masse. 
no inoltre tutti i 
nel preaccenneto 
anno insinuati non- 











e saranno nominati 
tura @ tutto peri 
tori. In detta Ses- 
perimentata la 





















a pagare il premio perduto del 7 e '/s per ‘/o 


na), se già lo imbarazza lo sborso del solo 2 e 
!4? Sodisfatto ch'egli abbia tre rate all’erario, 
equivalenti alla somma del premio perduto , ne 
rirarrà l'Obbligazione parziale corrispondent 
Potrà egli a sua posta mercanteggiare allora una ta- 
le Obbligazione effettiva, senza venderla in erba nel 
ertificato, che la rappresenta.-Allora non vi sa 
da ridire. Ma perchè adesso abbracciare il peg- 
gior dei partiti, se, alla più disperata, avrà anco- 
fa lempo di farlo da qui a quattro mesi? 
Le Obbligazioni di Stato dell’ ultimo presti- 


to, come qualunque altra Carta di pubblico cre- | 


dito, legittimamente soggiaciono alla speculazione 
mercantile, E un traffico lecito, al pari degli al- 
tri, esercitato sotto la salvaguardia delle le; 
discipline vegliaati. Il fatto bensi che banchie 
polo mandano i loro agenti, con tanta sollecitu- 
ine e in proporzioni sì estese , all’ acquisto dei 
detti certificati, è una testimonianza solenne del 
Pregio e favore, in cui sono tenuti. 


Conscii di provvedere assai bene agl' inte- | 
essi dei lor committenti, e per conseguenza an- | quente 
che ai proprii, gl'ineettatori raddoppiano il loro | qu 


telo, ed impiegano ogni arte per eseguire cele- 
femente le pratiche del loro mandato. 


guadagni, che a buona ragione se ne promettono, 
ton lasciano loro (per quanto ne suona la fama) | Celica 


strupoleggiare gran fatto sui mezzi. 


Le operazioni del loro, se non disonesto, po- | rit mnunziarne 
ritraggono anch’ | 


% almen delicato commercio , 


tte del medesimo spirito, al quale s’ informa l'u- | 
la cui prima regola è 

d' acquisto. L' | 
a spacciare che il | 


ni i i viniferi, entro | LR n 
bai cna a Ed U ngheria » | zione sul Danubio porta 6 cannoni di grosso calibro ed 


niversale degl’ incettatori : 
di avvilire possibilmente la merce 
incettatore di vino s° affati 





€ fuori d'Italia, nel Piemonte , 
}-e, o non fu eguale ques 
0 al tutto non” lagellò quelle 

; il copioso ricolto dell’ uva. 
dante compenso al difetto, che qui 
Diminuendo il valore del genere, induc 
Sii proprietarii dei luoghi privilegiati; 


(corso, a quel che si dice, della compera odier- | 








"© 


I larghi | 


t' anno agli anni decorsi | è equipaggiato 
terre; che, per | A 

a colà è abbon- | di 
ne proviamo. | 
induce egli co- | 
che qui | 






aggiugnere una gravissima ed 
rente, in poche ore rapito da 





nel 72° 


in Albano il Cardinal Ange- | 





| anno dell'età sua, mori 
| lo Mai, decoro della porpora romana, Nestore degli eru 
diti europei, una delle prime glorie d' Italia. Colla mor 
te dell'illustre Cardinole perdiamo V' nltimo di quei 

ri doti dell'antica scuola, che 

successero continuamente în questa classica terra, seb 
bene niuno sia da paragonarsi a lui per 
eabile costanza, per la critica severa, © la sq 
| del senso filologico, e più di tutto y 
























itezza 
l'importanza ed | cisamente proposte, che tendano ad ottenere posti 





iverente a tanluomo, che si è 





pera perduta, e quasi 
i umento 






| re di que j : 
| sti ultimi anni lavorare sui codici nelle prime ore del 














| nascosi negli oblteati palinvsti o nei polverosi ci 
delle biblioteche, che pubblicava corredati di dotte ed 
itiche, aumentan: 
















e, aumentava nei famigliari consori 
| fazione, che destato avea già prima la l 
| scritti, o la fama del suo nome. Alla storia il suo elogio 
| per esempio de' posteri ; a ni ca gratitad 
ne all’ illustre porporato, questo povero tributo dî stima 
i che la prima pubblica prova di 
todi tributargli, esser dovesse quel- 

















, che ci fosse d 





rispet 





F. Miviscaeni Enizzo. 





_—__ 
NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna 43 settembre. 
L'iacht a vapore di S. M. LR. per la_ naviga- 


con 50 uomini del corpo della flottiglia. 
A bordo trovasi il comandante del corpo de’ pionieri e 
quello della flottiglia. n 

Alle tante Poeta, predica da alcuni periodici 
contro il professore Leni suo farmaco, non po- 
tevamo altro opporre fino ad ora che quanto la fama 





fino a' nostri giorni si | derà mai a prendere un partito offensivo contro la Rus- 


| coll’ Austria, se quest 


ampiezza dei risultati. Dir quint' egli foss» ssrebbe o- | 


perituro delle sue opere. La | competente progeltate proposte di mediazi: 
ficio alla scienza; e l'auto» | 
rda averlo vedoto anche in que- | 


mattino, e nelle più tarde della notte. Dalla gioventù | namente adattata alle circostanze la politica dell’ Austria. 
alla vecchiaia fa sempre dedicato a strappare dall’ ubbl La risposta alle notificazioni, inviate a Parigi e Lun 
| fucendoli di pubblica ragione, que' tesuri, che gie dra dal Gabinetto sustriaco, nell'argomento delle ultime 





| di destar sospetti sulla 
| nere che le truppe, entrate in Valacchia, sono in nu- 
| mero troppo insigaificante, non bisogna obbliare che, in 
| quanto l' Austria ne compartecipi, le cose non dovranno 
| essere decise nè al Danubio nè si Pruth, e non perder | duto e difficile puntellamento, che ì pompieri vi opera= 


| 


sus, di 





sive, è esente, non v' ha motivo alcuno 
di sppoggisre que' passi, da qualsiasi parte possano 
venir diretti contro la Russia. Lv politica, palesemente 
seguita dalla Prussia, viene esposta dai circoli dipl 

tici in questi brevi terinini: « La Prussia non si deci 









sia; ma, nello stesso stesso tempo, non vorrà affronta 

che sola, batterà quella stra- 

da per l'interesse dell'Impero. La Prussia rigetterà de- 

ita 

riguardo 

al luogo 

le di pace.» 
( Corr. Ital.) 





mente dalla Russia affermative dichiarazioni, 
alle chieste garantie, ma, invitata, rassegn 











. 





Le Potenze d' Orcidente hanno riconosciuto pie- 









Russia, è in questo senso concepita. 1 
è francesi nè inglesi, attesero mai una 
lata dell’ Austria contro 





risoluzioni del 
‘rocchi uffizi 


to che isuccessi, ottenuti dall'Austria dal lato miliare, 
sebbene senza spargimento di sangue, non sono gli ul- 
timi della campagna di quest anno. 

Se, negli ultimi tempi, in qualche luogo si ce: 














ena, tutti prestando pronti e indefessi l' ope- 
intelligente ed assidua. 
Erano già (non ostante il sollecito accorrere a soc- 
| corso) preda ai danni del fuoco le vicine proprietà , 
! quali la posterior parte del palazzo Aldrovandi, l' anti- 
ca fabbrica di terraglie, già Aldrovandi ora Ferlini, le 
in, Ferri e Guidi, nonchè, rimpetto al bruciante 
magazzino, le altre Comelli e Melloni. 
| E di queste al primo soccorso volavano gli egre- 
| gii pompieri, e tanto vi spendevano di fatiche, d' intel- 
| ligenza e di coraggio, da vincere le fiamme devastatrici, 
che le invadevano minacciando incalcolabili sciagure; e 
basti a prova che la loro bravura valse a sottrarre un 
nuovo e terribile alimento all’ incendio, impedendo che 
progredissero nel fienile della casa Ferri, ove una im- 
mensa qual di foraggi trovansi adunata. Ed altro ma- 
nifesto vanto per essi si fu che, per le loro cure, ri- 
mase illesa dalle fiamme anche la preziosa galleria Al- 
drovandi, che trovavasi a contatto del fuoco divoratore, 
Né intanto ristavan essi da ogni opera più assidua 
per concentrare ad unico focolare l'incendio in quel 
luogo, dove umana forza non valeva ad efficace riparo; 
il fondaco, cioè, dove |’ esuberante combustibil materia 
prestava al terribile elemento forza sopra l'immaginare 
grandissima; chè ivi, ad onta dei tentati soccorsi, tanto 
era l'impeto, tanto l'imperversare del fuoco, che, li- 
| quefatte le fi atene delle volte, fuse le sltre fer- 
ramenta, ci muri e le pietre, l' intero edifizio 
tutto internamente sfasciavasi e diroccava, fatto del luogo 

















































rità dell’ Austria, col soste- 





d'occhio che le forze principali dell’ Austria non istanno 
al di là de' passi della Transilvania, ma altrove. 
( Lloyd.) 
agono voxsarno-vemeto — Milano 46 settembre. 
S. E. l'L R. Luogotenente di Lombardia, cav. di 
Burger, consigliere intimo di S. M. e barone dell’ Im- 
pero, è partito jeri mattina per Verons è Vienna. 





| ( La Bila cia.) 
Î Mantova 46 settembre. 
I Chiunque avesse assistito Ja mattina del 43 al pub- 


i blico saggio offerto dalie sordo-mute in questa città, #- 
| vrebbe dovuto, come noi lo fummo, restare non ch' 






un nudo scheletro, di cui rimaneva sol parte delle e- 
stcrne mure, minaccianti prossima rovina così, che con 
| molta arte ed industria, e con novelle prove d' intelli- 
| gente coraggio, sol valse a tardarne la caduta l' avve- 





vano, sotto la direzione dei capi. 

Fu questo incendio, fin dallo scoppiare, di orribile 
vista, e forse il maggiore, che da lunghi anni ricordi 
Bologoa E se di esso pur riuscirono men lievi i danni 
(chè a molte a di scudi elevansi quelli soltanto 
della dita Facci ), ben oltre il dire l'esito più minac- 
ciava fouale, senza la valentia, non mai lodata sbbastan- 
za, dei pompieri urbani , aiutati dall'opera volonterosa 
delle accorse milizie, e di quanti furon chismati ad aiu- 
to € riparo. G. di Bol.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Riferiamo alcuni brani d'un articolo del Gion 































nale di Sicilia, del 29 agosto ora scorso, che risponde 
al Portafoglio Maltese: È 
«Il Portafoglio Maltese, del 16 corrente, ci reca 
di disordini, avvenuti in Palermo, per 
effetto dell' arrivo di nuove ie da Napoli 
polazione commossa avrebbe chiesto a S. E. il luogo- 
tenente generale di S. M. il Re S. N. di non farle 
discendere, perchè provenienti da un luogo, dove il cho- 
era più inferociva gagliardo, e la E. S. il promise; 
ò, nel silenzio della notte, esse posero pi 
il cl sapatosi dalla popolazione, insorse in 
vi collisioni ebbero luogo, rimanendo isi e feriti d' 
ambo le parti da cinque a seicento uomini. Arresti nu- 
merosi ed esecuzioni capitali sarebbero state le conse- 
di tale avvenimento. 
«Ripetendo le peregrine notizie, pubblicate da! gior- 



















nale maltese, non crediamo dover aggiungere altre pa- | 


role per ismentirle. Nella sventora, che ci ha colpiti, è 
un gran conforto il veder tranquilla e rassegnata al 
vino volere la intera popolazione ; il veder: che la 
tà nostra non ha dismesso il consueto suo aspetto. 


DUCATO DI PARMA 
Leggesi nel Corriere Italiano: Scrivono da Par- 
ma, in data del 7: « Qui sentiamo gli effetti delle 
peripezie passate, delle qusli par troppo il nostro paese 
tisentirà per molto tempo le conseguenze. Oggi è uscita 
la seconda sestenza militare, che conda: 
lazione e 42 ai ferri, chi a vita chi a diversi anvi; fra 
i primi cinque sono di quelli, che un tempo hanno di- 
morato qui, e fra questi un certo Franzoni, che si di 
ceva commesso viaggiatore di commercio. » 
IMPERO RUSSO 
Pietroburjo 6 settembre. 
Il capitano di stato maggiore Hawrakoff del 2° 
battaglione di linea di Tschernomor perdette, a quel che 
dicono Je gazzette, il suo grado d' ufficiale e l' Ordine 
di S. Anna di 42 classe coll’ inscrizione pel valore con- 
feritogli , per essersi procurato quella decorazione con 
falsi rapporti sulla parte, presa dalle truppe sotto il suo 


comando, a combattimenti contro i popoli della monta- 
gu. ( Presse di V.) 




















Dal Baltico, troviamo in una relazione francese le 


seguenti notizie : 
« A traverso l'unico passaggio praticabile di Swea- 


horg, vedesi chiaramente un vascello di linea a tre ponti, | 


carico di grossi macigni, e sempre pronto ad essere co- 
lato a fondo a fin di chiudere il canale pel caso che i 
navigli della flotta anglo-francese volessero siorzare l' in- 
gresso del porto. Quel vascello ha ammainate le vele e 
porta la bandiera ammiraglia rossa, ch'è la terza. 

« Il 27 agosto, la fregata inglese la Magicienne si 
recò a terra, con bandiere parlamentari», per comuni» 
care col governatrre della fortezza, e domandare il cam» 
bio dei prigionieri inglesi, verso un ugual numero di 
prigionieri russi della guarnigione di Bomarsund. 

«Tfortie le opere site all’ estrema punta della pe- 
nisola di Hangi ( sl sud-ovest della Finlandia ) si com- 
ponevano : A. del forte Gustavsviro, posto sopra un'i- 
sola, munito di 25 cannoni e due mortai, e contenen- 
te una polveriera, la casa del comandante e tre caser- 
me; 2. del forte Gustavo Adolfo, sito esso pure sopra 
un'isola e munito di 42 cannoni 
la batteria Mayerfeld di 7 cannoni, pure sopra un' iso- 
la, e della batteria Ruseen, non lungi da Gustavsvàrn. 
Altre due batterie sul continente, l' una presso il villag- 
gio di Drohamberg, e l'altra in Dull, non erano an- 
cora smantellate, » (0.7, 


IMPERO OTTOMANO 


’ Osservatore Triestino 
teggi del Levante, di cui dismo 





lica altri suoi car- 
seguente estratto : 
estantino; oli A setter bre 

Questa nostra metropoli si trova nella più per- 
utti gli Uffizii pubblici sono chiusi a 
e del Curban-Bairam, le quali hinno 

avuto principio il sabato scorso, e finiscono posdumani. 
Martedì scorso è morto Sarim pascià, ex-gran vi- 

Sir; esso era affetto da una malattia cronica pulmona- 
re. Tutti i ministri e dignitarii assistettero al suo a-- 
compagnamento funebre. Sarim pascià era nel 4844 in 
Londra, allorquando fu il trattato per la 
























AI suo ritorno qui, va occupsto per molto tempo il 
posto di ministro degli affari esterni. 

Il primo giorno del Bairam, un inno, composto 
dal cav. Giuseppe Donizetti 
militari, parole di A. Tondi, sopra Silistria, fu cantato 









al palazzo imperiale dai più abili cantori ottomani in | 





un’esatta © fedele versione turca della poesia. Il Sul- 
tano ne fu talmente commosso che le lagrime gli spun- 
tarono agli occhi, e dalla stessa commozione erano com- 
presi tuiti gli astanti. 

Ci serivono da Adrianopoli 34 agosto : « Il chelera 
è cessato intieramente, e quasi non se ne parla pi 
la nostra città incomincia a riprendere il movimento, 
che 4. H nostro governatore, Rustem pascià, 
conserva però sempre la severa proibizione de' frutti 











freschi, non permettendone pur l'introduzione in 
n quest ultimo martedì, 28 corrente, Mabsar pasci 
figlio di Resci 


ministro degli sffari esterni 





Egli è parti 
Rustsciuk, ov è la sua brigata di cavalleria, con la 
quale passerà in Valscchir. 

' e franceso di questa città non 
contiene più che una ventina di ammalati. Tutti i mi- 
litari guariti e convalescenti hanno voluto partire per 
Varna, ad eccezione d' alcuni pocbi, mandati a Gallipoli, 
che sono destinati a ritornare in Francia. 

Nessardria 7 settembre 

Un dispaccio, qui giunto il 5 corrente, ordina di 
preparare per ispedirsi a Costantinopoli 3 reggimenti d' 
infonteria e A reggimento di cavalleria, sotto il coman- 
do del famoso Abmet pascià Men-Nikle, il vincitore di 
Nezib, il quale è tutto lieto d'interrompere i suoi ozii 
ingloriosi e far brillare un'altra volta la sur scimitarra 
in difesa della mezzaluna. 

Bi aspetta dalle Indie un reggimento di cavalleria 
ioglese, che con armi e bagagli si porterà a Costanti» 
nopoli: e sarà sostituito da altro reggimento, che dall' 
Ioghilterra partirà per le Indie. 

Venerdì, 417 scorso, fu qui tumulato, con istraor- 
dinaria funebre pompa, il rabbino Issk Kobo, di Ge- 

quasi nonagensrio, che di là movera, così 






























6 alla fuciv | Jonpizzato anche in Volo. Sull' asta dell'Agenzia con- 





lue mortai ; 3. del- | 


esso aveva in quell'epoca il titolo di effendi. | 


capo istruttore delle bande | 









> questa mattina 34 per | 


— 842 — 


vecchio e cadente, per raccogliere nella nostra città sot- | 
toscrizioni per l'impresa, iniziata dagli egregii dott. A. | 
Kohn e B. di Rothschild per promuovere il progresso 

morale e intellettuale degl' Israeliti d' Oriente. Seguiva- 

no il funebre convoglio, oltre gl' individui attenenti al 

culto e i più cospicui commercianti e banchieri della 

Comunità israelitica del paese, i giannizzeri (?) di totti i 

Consolati, un piechetto di cavassi e mezzo battaglione 

di linea, con due bande militari. 

Queste onorificenze ufficiali, rese, in paese tenuto 
cora per semibarbaro , al rappresentante di una re- 
straniera, che ancora in molte parti d' Europa 
| vive appena di tolleranza o d'indifferenza, mostrano a- 
la luce della civiltà si Cergi seme 
re più viva in ogni parte del globo e prepari il gior- 
Ri ii cdl l'efio cederà Îl loco all'amore, dl 
mutuo spre al mutuo rispetto, e un pensiero santo 
di fratell-vole affetto stringerà le frazioni fra loro pu- 
gnanti dell’ umana famiglia. di 

Il defanto era uomo di non comune sapere, di 
provata virtù, di sincera e illuminata religione , tenero 
del benessere del popolo, affidato alle sue cure spirituali, 
| e stimato da quanti il conobbero, a qualunque confes- 
sione appartenessero. 











| pertamente cone 





Volo 32 agosio. 
Ì Il 48 agosto corr., giorno natalizio di S. M. L 
R. A. l'Imperatore d'Austria, fu condegnamente so- 


| solare austriaca sventolava la grande bandiera, il ves- 
sillo gallico su quella dell' Agenzia consolare, francese, 
el l' Heron si era adornato del paviglione della 
| sua nazione, mentre sull albero di poppa faceva sven- 
tolare quello dell’ Austria. L' fortezza ottomana ha so- 
| lennizzato quel fausto dì, tirando a mezzogiorno 21 colpo 
| di cannone; indi le Autorità presentarono le loro feli- 
citazioni a quest agente consolare austrisco, che corte- 
semente accoglieva i voti di tutti. 











Volo 39 agos'o. 

Le notizie dell'interno sono molto triste: în 
grafa, vera fioe dell’ Ellade, vi sono parecchi 
gli i, che, per timore o per mancanza di 











inso 
mezzi, non rientearono in Grecia, ma si trattengono sul 









seco, esercitando il brigantaggio. Di quest 
i se ne noverano, non già centinaia, ma miglia 

A quanto si annonzia, in Alassona vi 
delle bande, che consistono persino di 300 ladi 
che Abdi pascià, alla testa di alcune centinaia di soldati, 
vada ad inseguirli. Da Lariss 
Ebrei vennero presi dai briganti in ostaggio, e i mal- 
fattori pretendono una forte somma pel loro. riscatto. 
Ad Ajià, grande villaggio, un bel giorno di domenica 
0 festa, la masnada di Hassid Antoni si prese 
cupò le porte della chiesa, mentre la popolazione stava 
entro il tempio sd ascoltare la messa. All’ uscirne, vo- 
mini e donne furono costretti a dare ad Hassid Antoni 
tutto ciò, e vevano con sè, monete, anelli, orologi, 
catene, ecc quel masnidiere prese qualche indi- 
viduo i per cui adesso pretende un riscatto. 
possibile descrivere ciò che avviene nell' in- 
atti di atrocità son» inuditi. Basta che si seppia 
| che taluno possiede qualche centinaiv di piastre, perchè 
| egli sia derubato od ammazzato, dopo ogni maniera di 
| tormenti crudeli da far inorridire. Se pur esiste al mon 
| do un popolo infelice, egli è quello della Tessaglia. 

E arrivato qui Selim pascià degli Arabi, colle sue 
trupp-, dec mate, parte in seguito al fatto di Calambe- 
ca è parte daì clima di Volo, uve ne morivano fino 20 
il giorno di quelli, ch' erano rimasti qui di guarnigio- 
ne. Esse s'imbarcheranno sopra un vapore turco, qui 
giunto il 27 corrente, per trasportarli a Costanti» 
nopoli. 
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| 
| 
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| terno. 














Dimise, 26 agosto. 

Lettere di Bagdad, del 3 corr., indicano che quel 
pascià aveva convocato i membri del Divano municipale, 
ed altri notabili membri, per deliberare sul modo di 











(1,500,000. pias 
suffragio delle 
consolare di ira 
parvi colle loro 

La tranquillità pubblica rimane 
ma in modo molto precario, poichè gli animi si mo- 
strano malcontenti per la negligenza del Governo nel 
porre freno alle sordide speculazioni, che alcuni fanno nei 
cereali, facendo sparire quasi tutte le provenienze, che fu- 
rono abbondanti, e lasciando una tenvissima parte pel 
bisogno giornaliero delia città ; il che rende naturalmente 
caro il prezzo dei viveri. Si teme che tale stato di cose 
sgiori nel cuor dell'inverno, giacchè allora gli arrivi 
mancano realmente. 


), da mandarsi a Costaniî 
pese della guerra, e che quell' Uffici 

















Bait 3: ago.to 

Il nuovo caimaran cristiano del Libano ricevè fi- 
nalmente la visita dei nipoti del defunto suo predeces- 
sore, e anche quella dei capi di distretto del Libano 
druso e del Vescovo greco Meikita di Bairot, il quale, 
per le antiche inimicizie che ha qui, da molti suoi dio- 
cesani fu consigliato a ripartire e rimanere di nuovo 
al suo convento del monte Libano, fino ad ulteriore ac- | 
comodamente. 

La salute pubblica seguita ad essere sodisfacente 

| în questa Provinci», e i calori estivi si mantengono più 
| mitigati da costanti venti di libeccio, 
N console francese sta 
| bilimenti di fi i li 
i quali io festeggiano, in unione a molti contadini di 
quei villaggi. 

Non abbi mo nessun cangiamento nel personale 
di questo pascinlato, ed il bravo nostro governatore, ge- 

olla sua abilità a man- | 
pascialato di Saida, conser- 
col corpo consolare. 



























tenere la quiete in questo 
vando le migliori relazi 








La Presse di V 











na pubblica il seguente carteg- 
CATZ rg reina, 

« È difficile dipingere la vivacità, il movimento de- ! 
gli ultimi giorni, ed anche d'oggi, nel nostro porto e 
nelle strette nostra contrada S«hben» fin da ieri una 
parte della grande spedizione, rimorchiata da piroscafi, | 
abbia abbindonato pure, al momento in cui 
scrivo, continuano gî' imbarchi. Una barca dietro l' altra | 
abbandonan la riva, cariche tutte di truppe ioglesi, per Ì 
giungere ai navigli da trasporto a distanza’ maggiore an- | 
corati Frammezzo, girano pel porto © per la rada pic. 
coli piroscafi, che mantengono eomunicazione continua | 
fra la squadra e la terra. I Principi Napoleone e Cam- | 
bridge andarono a bordo ieri sera Il maresciallo Sain- | 
Armand è attoso dimmi di Costantinpo"i, per imbare 
































pronti corrieri, onde, appena ps 
guerra. Sono pronti Cormier Seo fa compiuto e che 


il nuovo atto del gran CECA e pi 


priocipia l'inviati a Costantinopoli : a que- | 
scià a Bucarest, cd agl inial i © | le Recentissime di sabato.) 


i, mediante un piroscafo, ch' è tenuto approntato. 
SE « La regolarità, colla quale surcede l' imbarco d' e- 


sercito tante numeroso ( vanno 
ito tav) in si breve tempo, fa molto onore alle 





Sor ‘bò l'imbarco di masse tanto enormi 
azia turl " o i 
Esioni d'ogni specie, di provvigioni ed artiglierie pe 


della cavalleria © di una porzione di Francesi, che s 
imbarcano a Baltscik (imbarco, i preparativi del quale 
erano în corso da due settimane e più), ) 

pe abbandonano il paese dal nostro porto. Fa d' uopo 
dire ai sold: legli eserciti elleati, a loro lode, che tut- 
te le qualità di troppe gareggiano in prontezza ed in 
zelo per togliere gli ostacoli, spesso non insignificanti. 
Negli ultimi giorni, era qui radunata tal massa di sol- 
dati, che Varna, se anche non avesse sofferto tanto per 
l'ultimo incendio, non poteva raccogliere. Ma le trup- 
pe si contentarono, per due giorni e due notti dopo il loro 
Serivo dal campo, di passarsela come poterono Nulla 
potè turbare l'allegria, che, nell’ aspettativa di orcups- 
zioni imminenti, sembra aver fatto dimenticare ciò, che 
di spaventevole seguì ultimamente. 

« Ha fatto assai buona impressione la cura partico- 
lare, colla quale gli uffiziali, incaricati delle provvigioni, 
munirono, prima dell’ imbarco, ogni soldato di vestiti, per 
tenersi celdi. Ciò era taoto più necessario in quanto che 
non si sa qual tempo avremo nelle prossime settima» 
ne, ed in quanto che i Francesi in ispecie si sono fat- 
ti tale idea del clima russo, da far poca differenza tra 
la Crimea e la Siberia. 

« Per certo, dacchè gli eserciti alleati sono in Orien 
te, non partirono con una sola posta tante lettere, quan- 
te ne trasporta per la Francia e per l' Inghilterra il pi- 
roscalo delle Messaggerie imperiali, che parte oggi per 
Marsiglia. Ebbi occasione di leggerne alcune, prima del- 
Se tutte sono eguali, l'esercito arde di voglia 
di battersi. Come udii qui sovente da' soldati, è meglio 
per essi morire in campo in batiaglia, che soccombere 
senza difesa contr’ un avversario tanto maliguo come il 
cholera. AI contrario, fecero tanto più dolorosa impressio- 
ne i grossi pacchi di lettera non consegnate, che giac- 
ciono a masse nell Uffizio postale dell’ esercito, provri- 
soriamente instituito: lettere non consegnabili al loro ri- 
capito, perchè quelli, che forse ardentemente le aspet- 
tavano, dormono ora l' eterno sonno in qualche valle al 
di fuori, 0 nell'inospito suolo della sciagurata Dobrudscha. 
Posso però assicurarvi che le indicazioni, date finora 
sulle sofferta perdite, furono esagerate. Credo di stabi- 
lire il nomero dei morti abbastanza esattamente, e piut- 
tosto più alto che più basso, ammettendo che la per- 









































in Crimea 87,000 vo- | 


| Sì procederà probabilmente lungo la costa, sino all 
| Anlro ll'iola de Serpeoti, ove si potrà he u" 










@ Ricevete, o si 
la mia distiota stim 
« Bucarest il 4: 





































Leggesi nel Times: «.Una lettera di Costinin, 
dice che, probabilissimamente, la pa = 
spedizione per la Crimea seguirà di 4 cenere SÈ 
A'giorni scorsi 
telegrafico sotton 
ei colla costa d’ 
‘a, Per tal modd 

pite dall’ elettricità, 
una sola capitale, tesi 
terra, Scozia ed Irl 


« Il tragitto richiederà 8 giorni. Alla prima 
renza di mal tempo, occorrerà che i 400 ny ine 
quali trasportano la spedizione, possano gettar l' aneor, 


su brezze favorevoli. 

« L'8 settembre, second’ ogni probabilità, lip 
dizione avrà raggiunto le coste della Crimea, è il pr 
no dello sbarco dipenderà da molte circostanze. 11}, || 
60, scelto per esso, è già occupato da forze russe np. 
guardevoli, che si scorgon dal mare. Però, sir 4. Boy 
goyne s'era gagliardamente opposto alla scelta di qui 
sito; ha colà un burrone, chiuso fra due slture, è ci, 
offrirebbe pericolo. Presentemente, il luogo dello sbir., 
è ancora un mistero. 

« Non sembra che si voglia attaccare la foriem, 
che domina Sebastopoli, prima d'aver posto i to 
russi nell’ impossibilità di tener la campagna. Impory 
che la spedizione abbia toccato la sua meta prima del 
tempeste dell’ equinozio al mar Nero. Dal 15 al 20 w, 
tembre, quelle regioni sono frequentemente funesta dj 
spaventose procelle. 

«-Non si sa ancora se il luogo generale di pay 
pegli alleati sarà Eupatoria o Caffe, come fu Vam 
Probabilmente, serà Eupatoria. 

« Rinforzi considerevoli farono spediti di Rus 
nella Crimea; ma non giugneranno prima d'un mese, 


La Corrispon 
« Il risultato compl 
si riduce ad uno speri 
riuscito mercè l'aiu 
Giovanotti, affilate 
apampanone, che n 
al valoroso Carlo NI 
dizione del Baltico 
di nulla. La Svezia 
non è insorta, e gli 
la gioia allorchè fu fl 
ti dichiarava indipe 
donati al loro destin 
file. Questa verità 
tatto l'inverno. Perl 
dal rumore degli a 
ro appare ad ognuni 
cominciata con tanto] 
farore la st 
loria ed il vantaggi 
distruzione di Seba 
tanto semplice da ii 
che il Baltico non 
gione ha rivolta tut 

























































La Presse d'oggi contiene il seguente disparci 
telegrafico da Trabisonda 30 agosto (#. il 4° di 
fico, inserito nelle Recentisrime di w 
il co 16,000 uomini occupò più di 80}, 
calità nel territorio russo, e minaccia Tiflis. To segui 
a ciò,i Rossi abbandonarono la posizione, che tener, | | Mi 
presso Ciurukderè, e per Gumri ritirano verso Tifis 
Ta questa ritirata, Zarif Mustafà pascià raggiunse il gior 
no 47 agosto la loro retroguardia, la sconfisse tou 
mente e fece grande bottino. All' incontra, 300 Cosa 
chi con 3 cannoni tra Bayard e Diadin presero un 
carovana di 2,435 cavalli, carichi di merci persiane, de 
valore di 8 milioni di piastre. » 
PRINCIPATI. DANUBIANI 


Secondo notizie sicure da Bucarest, dell'AL cor. 
L R. console generale, di Lauri, 
ienna. Porta lettere del commis 
ch pasc dell'I. R. comandane 
di corpo, tenente maresciallo conte Coronini, xl Prini 
pe Stirbey, che lo invitano a ritornare a Bucarest 
a riassumere le funzioni d' Ospodaro. Il cholera in Ve 
lacchia è prossimo a cessare. Il commercio fiorisce di 
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dita de' Francesi, degl’ Inglesi e degli equipaggi della 
flotta sia ascesa ad 8000 uomini: perdita più che ri- 
parata mediante nuovi continui arrivi di soldati e ma- 
ri 











«1 ministri della religione, tanto ortodossa quanto 
ebrea e turca, pregsrono ne' loro templi pel felice riu- 
scimento della spedizione, che partiva. E con quelle pre- 
ghiere, quanti desiderii di felice ritorno non deggiono 
associarsi nella patria delle truppe! Il più bel tempo 
favori ierì ed anche oggi, fino a questo momento, l'im- 
barco. L'ampia, magnifica, ed ora tanto ce rada, ri- 
suona di tonanti Urra! e di Ziva l Imperatore ! e del- 
le benedizioni dei Turchi pel Sultano Abdul Megid el 
Ghazi. » 

















Scrivono al Z/oyd da Varna 4 corrente : « Il mo- 
vimento, che regnava nel nostro porto, è cessato, dacchè 
la superba e potente armata è partita pel mar Nero. 
Qui non rimasero che due o tre piroscafi per mante 
nere il servigio postale colla Motta. Il maresciallo Saint- 
Arnaud s' imbarcò quest’ oggi, per assumere personal 
mente il comando dell'esercito d' invasione della Cri- 
mea. Chi non vide la gioia delle truppe da sbarco, quan- 
do fa loro notificato il giorno dell’ imbarco, non può 
vrdore, che in esse regna pel combattimen- 
s' abbracciavano, e i soldati, fra grida di 
giubilo, agitavano i caschetti. Il nome di Napoleone elet- 
trizzava l’ esercito come una folgore. Sembrava che l' an 
tico Imperatore cavalcasse tra le file e dicesse: Soy 
francais, mes soldats! La nostra piazza non viene sguer- 
nita i, a cagione della sua importanza. S' at- 
tendono truppe turche da Adrianopoli e Sciumla : parte 
di esse è destinata per l’ esercito dell’ Anatoli 

Il Lloyd ha pure da Varna 4 settembre 
giorno arrivano reclute da Costantinopoli, che 
rigono lungo la cost. verso la Dobrudscha. A 
Kustensche trovansi grandi magazzini di mu 
viveri per l'esercito d' operazione nella Dobrudscha. 
L' aria malsana di quel paese rese molti Francesi e Tur- 
chi inabili a combattere: parte di questi infortunii deb- 
bonsi attribuire al generale d' Espinasse; ma egli errò 
per ignoranza, e gli toccò la stessa sorte che. ai suvi sol- 





















« Ogai 


poi si di- 
















che la giusti! ro. Per far cessare questo malcon- 
tento, il generale d' Espinasse, che, come niutante dell 
Imperatore, credeva di poter permettersi qualche atto 
più degli altri, intrapres» la marcia verso Carassù. 
RE Nel tempo stesso spedì un corriere al maresciallo 
int-Arnaud per annunziargli la sua marcia, ap - 
dosi ad uno seritto di Chan Mirza, che, nella notte dal 
23 al 24 laglio, era stato assalito presso Czernawoda 
dal colonnello russo princip» Liebomirski ; 130 moi 
rimasero sul terreno: 40 prigionieri, 90 cavalli, la coi 
rispondenza e la cassa dell’ impradente Chan Mirza ven- 
nre nelle oi i Russi. Egli fuggi a Carassù, don 
|- scrisse a d' Espinasse, io d' »ffrettarsi a ci 
a ina-se, pregandolo d' «ffrettarsi a cor- 
< Il generale operò troppo energicamente e con 
po zelo, poichè, non pv prc calori, fe- 



































nuoro. Corr. auetr. li. 
va (ee) Ni Journal del 


=== bre pubblica un ar 
Notizie da Bucarest, in data del 6 s-ttembre cor 
rente, recano quanto appresso : 

Derwisch pascià, cui stà veramente a cuore il ber: 
essere di questo paese, desolato finora da' flagelli di um 
illegittima occupazione, pria di tutto pensò, come sb- 
biam detto, a riorganizzare il Governo provvisorio, che 
ta alla testa degli affari Ta fu un se 
via misura, che incontrò l' approvazione di tutti i bui 
Derwisch diresse su tale proposito al Consiglio d'am- 
ministrazione la seguente Nota: 


« Signori! 
« L'occupazione del paese per parte dei Russi, 
avendo tratte seco tutte le calamità. d' un' ingiusa 
guerra, ha contemporaneamente rovesciato di proprio 
arbitrio l'ordine di cose, introdotto nella Valacchia, e 
da quell'epoca il paese rimase senza. Guvern» leg» 
Sarebbe uno sconoscere le benefiche intenzioni e gli 
oltimi sentimenti di amore paterno del nostro grazie 
sissimo Sovrano, se si volesse più oltre tollerare ule 
stato di cose, dopochè Sua Maestà Imperiale si è && 
gnata di ordinarmi specialmente il ristabilimento dell 
ine e della pubblica quiete. 
Intanto ch’ iv adunque attendo le ulteriori di 
i di S'M., in quanto concerne lo stabilimenta 
definitiva Amministrazione, conforme si privilegi 
ed alle libertà del paese, d' intelligenza cot_ signor 
generalissimo ho trovato necessarissimo ed indispensi 
bile di nominare un provvisorio Consiglio d' ammini 
strazione, che sarà composto da voi, signori, nei mod» 
seguente : 
< Granwornik Costantino Cantacuzeno , 
del Consiglio d' amministrazione e minis 
Bano Cost. Cheresco, capo della milizia valacca ( Spr 
tar); Grauwornik I. Filippesco, ministro delle finsrat; 
Logoteta J. Slatineano , ministro del culto; Legott 
Otteteleschesno, controllore di Stato; Logoteta LA 
Filippesco, segretario di Stato; Klutschar J. Cantari- 
2env, ministro di giustizia (prov.) 
< Voi, o signori, saprete apprezzare la piena impor 
tanza dell'incarico dei lavori a voi affidato: dirigere [49 
ministrazione del Principato. Voi, agendo a norma dell 
leggi in vigore, metterete in opera tutte le vostre fort 
raddoppierete di zelo e di attività, affinchè, in tutto ché 
sarete: per fare, nom abbiate a sorpassare i limiti 
giusto e dell'onesto, che sono precisati dal senso e d 
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avrete cooperato a "i 
care al paese, sicchè questo, fino a nuovi ord! 
la Porta, non sentirà la necessità di un qualoo® 
siasi cangiamento, 
® Nel chiudere il sù DA i 1° ono 
i È messaggio, ch'io ebbi 
di comunicare a voi, o signori, credo di dorervi 
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ca esortare ad ubbidire con puntualità e pre” 
A tutti gli ordini, che fossero per partire dè 
Serenità il generalissimo dell'imperiale armata 01° 
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Ricevete, o signorì, la ripetuta assicurazione 
ji sia distinta stima. Lc 


« Bucarest il 19 (34) agosto 1854. 
« L’imp. commissario ottomano 
« Sott. DenwiScR. » 


INGHILTERRA 
Londra 1A. settembre 

Atei scorsi fu terminata l'immersione di un 
teli ico sottomarino, che dee congiungere Du- 
Sio colla costa d'Inghilierra, © per conseguenza coa 
Per tal modo, Londra, Glasgow e Dublino, riu- 
site dell'elettricità, non formano più d'ora innenzi che 
ps sols capitale, testa © cuore de' Regni uniti d' Inghil- 

terra, Scozia ed Irlanda, 





La Corrispondenza inglese del 9 settembre rec: 
« Il risultato complessivo della spedizione del Baltico 
i riduce ad uno sperimento contro le torri di Bomarsund, 
riuscito mercè l’aiuto d'un corpo da sbarco francese. 
Giovanotti, affilate i vostri coltelli, fu una parola da 
impanone, che non avrebbe dovuto mai saltar in capo 
al valoroso Carlo Napier. Nel riguardo politico, la spe- 
dizione del Baltico non hs prodotto nulla, forse meno 
di nulla. La Svezia non fu guadagnata , la Finlandia 
mon è insorta, e gli Alandesi, ch' erano fuori di sè per 
Ja gioia allorchè fu pubblicato il proclama francese, che 
li dichiarava indipendenti dalla Russia, sono ora abban- 
donati al loro destino e tremano inermi del vindice staf- 
file, Questa verità molesterà John Bull pel corso di 
tutto l'inverno. Per ora, la sua attenzione è distornata 
dal rumore degli armamenti di Varna. Quanto più chia- 
ro appare ad ognuno che la campagna del Baltico, in- 
cominciata con tanto scalpore, riuscì in nulla, con tanto 
maggior furore la stampa ministeriale va magnificando la 
goria ed il vantaggio, che risulteranno dall’ imminente 
distruzione di Sebastopoli : ed il Morning-Chronicle è 
unto semplice da indicare ai più riscaldati arringatori 





che il Baltico non ha alcuna importanza, giacchè la na- | 


gione ha rivolta tutta l’attenzione al mar Nero. » 
( Corr. Ital. ) 
SPAGNA 
Madrid 7 settembre. 

Un' ordinanza reale, in data del 5, controfirmata 
il ministro della guerra Leopoldo 0° Donnell, crea una 
Giunta consultiva di guerra, composta di un numero de- 
terminato di generali, nominati sulla proposta dello stesso 


ministro, tra’ luogotenenti generali e marescialli di campo 


in disponibilità. 
I direttori ed ispettori generali d' ogni arma e di 
qualsiasi Stabilimento dell’ armata, saranno di diritto com- 
ti di questa Giunta, il cui mandato consisterà prin- 


cipalmente in fare rapporti su tutti i progetti di rior. 
dinamento e modificazione delle armi © stabilimenti dell’ 








La Giunta in discorso, la cui presidenza è data al 
maresciallo di Ta Concha, comprende cinque luogote- 
enti generali © quattro marescialli di campo. Il segre- 
tario della Giunta sarà il brigadiere Mariano di Los Cabos, 








Il Journal des Débats dell’ 4A corrente settem- 
bre pubblica un articolo sulle attuali condizioni di Spa- 






gna, © ne attribuisce il miglioramento alla determinazio- 
ne del Gabinetto spagnuolo di sottrarsi alle esigenze del- 
la demagogia, permettendo alla Regina madre di partire 
+ dal Regno. 

« Consentendo alla partenza di questa Principes- 
. 33 il maresciallo Espartero ha mostrato (dice il Jour- 
nal des Débats) ch' egli non acconsentirebbe a tutte 
le volontà dei rivoluzionarii ; che saprebbe resistere alle 
loro violenze ed alle loro minacce; e che, occorrendo, 
presenterebbe loro, nelle strade di Madrid, la battaglia, 
[ES enel il trionfo dell ordine e della vera li 
< La partenza della Regina ( prosegue il Journal 
des Débats) avvenne di giorno, pubblicamente, con una 
| specie di ostentazione. Le fa data una scorta, ch' era 
; Un segno & onore, un attestato di rispetto, e, all'uopo, 
Una protezione, come se si avesse voluto dichiarare ai 
! faziosi, che il loro regno era finito, e che ormai essi 
non avevano niente altro di meglio a fare che unifor- 

marsi alle leggi e rispettare i poteri pubblici. » 

Si sa che i rivoluzionari non si dettero ciò non 
ostante per vinti, e chiamarono in loro aiuto la som- 
mossa. Vano tentativo, che non servì se non a mostrare 
l'impotenza dei sediziosi e ad unire in un medesimo 
pensiero di selvezza e di conservazione il Governo e 
la immensa maggiorsza della popolazione. Si è toccato 
coo mano che gli agitatori erano, in ben piccolo nume- 
ro ; che la maggior parte erano stranieri, giunti a Ma- 
drid da tutte le parti d'Europa; che l'esercito e la 
guardia nazionale erano d' accordo per difendere la Mo- 
marchia costituzionale nella persona della Regina Isa- 
bella; e che il Governo, appoggiato su questi due gran- 
di elementi d'ordine, poteva agire con pienissima indi- 
{ pendenza, allorchè esso non voleva allontanarsi nè dalla 
| Costituzione, nè dalle leggi. 

Î Il Journal des Débats avrebbe nullameno deside- 
{ rato che il provvedimento ministeriale, relativo alla li- 

berazione della Regina inadre, non avesse contenuto re- 
strizioni, che non si possono in alcun modo giustificare; 
e che il Ministero, in luogo d' entrare in negoziazioni 
con la sommossa, e di ammetterla nelle deliberazioni 
del Consiglio dei ministri , l'avesse trattata con quella 
nobile altezza, che conveniva alla sua dignità ed al 
sua gloria. 

Tra le quali restrizioni, vuolsi annoverare segnata- 
mente il sequestro dei beni della Regina e del duca 
| di Rianzares, suo sposo, non che le malsgurate espres- 
sioni della circolare, indirizzata ai governatori delle Pro- 
vincie circa lo sfratto della Regina medesima ed il se- 
questro suaccennato. 

« Non importa (segue a dire il periodico di Pa- 
rigi), per quanto incompleto pur sia l'atto di ripara- 
zione, di cui teniamo parola, non ne siamo meno grati 
al duca della Vittoria ; egli ha fatto molto, quantunque 
non abbia fatto tutto quello, ch' egli poteva e doveva 
fare. Del resto, la condotta del Ministero non tardò a 
portare il suo frutto, e dopo il 28 agosto molti atti 
importanti e decisivi hanno fortificato gli elementi con- 
servativi. » 

Lo scioglimento dei circoli, il ritiro delle armi, 
il provvedimento sulla stampa rivoluzionaria, e qualche 
altra misura di minore rilievo, sono tali atti, che, giu- 
































sta l'asserzione del Journa! des Débats, sarebbero 
stati impraticabili prima degli avvenimenti del 28 ago- 
sto, e « sotto l'influenza di tali misure si spera che 
la fiducia rinascerà, ricomincierà il movimento degli 
affari, e la Spagna ritroverà la calma e il riposo, di 
cui ella ha un sì grande e sì pressante bisogno. » 





Scrivono da Madrid sd un giornale di Parigi, in 
data dell'8 settembre: 

« Si parla d'agitazione carlista nella Catalogna, 
nella Navarra e nella Biscaglia. Si asserisce che vi è 
una Giunta direttrice a Madrid; se ne nominano i mem- 
bri, ma si confessa che non si sa ove si adunino e 
che nulla traspira di quanto avviene in quelle adunanze. 
Ecco invero gente bene informata! È evidente che an- 
che qui la paora ingrossa gli oggetti; ma io debbo te- 
nervi ragguagliato di tutto. 

« Le lettere d’ Andalusia sono pienissime di calo- 
rosi elogii pel contegno, tenuto dal Duca di Montpen- 
sier in mezzo 0 epidemia. Mentre i medici ed i preti, 
i primi attori obbligati in tal dramma, faggivan lonta- 
no, cacciati dalla paura del cholera, il giovine Principe 
visitava gli spedali, le ambulanze della città e de’ din- 
‘endo lunghe stazioni al capezzale degl’ infermi 
e li rincorava colla sua presenza ed i suoi benefizii. E 
però è grande la riconoscenza per lui. 

« Il sig. Soulé, prima di partire da Madrid, voleva ri- 
spondere pubblicamente alle accuse di molti giornali contro 
di lai, ma nessun giornalista volle stampare la su lettera. 
L' ostilità è patente, e annunzix forse complicazioni più 
gra 

















«ll contegno provocatore del Governo americano 
desta grande irritazione a Madrid: si ritiene che il 
Presidente Pierce voglia assolutamente incorporare Cu- 
ba. A quanto sembra, sarebbero state fatte offerte ma 
gifiche al Governo spagnuolo. Sotto il Ministero Sar- 
torius, la riuscita delle pratiche pareva probabile; an- 
che dopo la rivolazione, non v'era ancora da disperare 








del successo; ma il Governo degli Stati Uniti compre- 
se subito che non poteva far assegoamento su simile 
risultamento con un Governo, sorto da movimento po- 
polare, © che rispetta ogni riguardo d'amor proprio ns- 
zionale. 

< Il viaggio di Maria Cristina ia Portogallo fu com- 





vi. Eccone un episodio. A dodici leghe da 
cuni soldati del reggimento Farnese manifestarono mal. 
contento per la missione loro affidata e mostravano l' 
intenzione di arrestarsi e far ritornare tutto il corteg- 
gio. Il generale Garrigo ricondusse quegli uomini al do- 
vere mediante la sua energia; ei dichiarò che si pas 
serebbe sal suo corpo prima di far qualsiasi. violenza 
alla Regina madre. Aggiunse risolutamente’ che 0° Don- 
nell ed Espariero gli avevano affidato Cristina perchè 
la condacesse in Portogallo, e che ivi soltanto l' abban- 
donerebbe. Tutti i soldati si misero allora a 
Viva Garrigo! e la scorta continuò il suo cammino. 

















Si legge nella Patrie: « I Tribunali di Madrid fan- 
no una rigorosa inchiesta sulla sommossa del 28 ago- 


sto, e danno soprattutto opera a scoprire gl’ instigatori » 








BELGIO 
Brusselles 44 settembre. 

La crisi ministeriale del Belgio sembra voler u- 
scire dallo statu quo. Corre voce, dice l' Emancipa- 
tion, che le Camere saranno convocate verso la metà 
d'ottobre, e che verranno loro sottoposte diverse dis- 
posizioni politiche e finanziarie. Queste risoluzioni sa- 
rebbero state prese în conseguenza d' un colloquio del 
Re e del sig. di Brouckère, ministro degli affari esterni. 

FRANCIA 
Parigi 42 settembre. 

Il Moniteur d' oggi contiene un decreto, che pre- 
scrive la riorganizzazione della fanteria di marina in 4 
reggimenti, i quali comprenderanni una forza effettiva di 
44,760 uomini. 









di Boulogne, dà questi par- 
Alberto : 

stabilito sulla 
via, che il Principe doveva percorrere, col mezzo di 
lampioncini di colore, un lungo viale luminoso, che, dalla 
residenza imperiale, conduceva al regio piroscafo, rim- 
petto al quale scorgi magnifica illuminazione a 
vari colori, che si terminava con leggiadri disegni, nel 
centro de' quali si vedeano brillare in grandi proporzioni 
le iniz V. A. E. N. Il mare era tranquillo come una 
laguna, e le larghe vie, che costeggiano il porto erano 
gremite di Francesi e d' loglesi. Un po’ prima delle 44 
i vide giungere la scorta imperiale, preceduta da varii 
battistrada a cavallo, portanti fiaccole in pugno. Nel ca- 
lesse, a destra dell’ Imperatore, si teneva assiso il Prin- 
cipe Alberto, tutto maravigliato della splendidezza, con 
cui si onorava la sua partenza. I marinai dei molti pi- 
roscafi, che stanziavano lungo i moli e le ripe murate, 
al passar del corteo, tenevano in mano specie di fuo- 
chi del bengala, che tramandavano in tutto il porto un 
chiarore momentaneo, così vivo come la luce del sole. 
Tostochè il Principe ebbe preso commiato dall Impe- 
ratore e fa entrato nel regio piroscafo, si videro lan- 
ciarsi dai fianchi della nave razzi molto brillanti, che 
ricaderano in pioggia di fuoco nel porto stesso. Le il- 
luminazioni, i viva, le acclamazioni 
suono della musica e allo strepito del cannone, davi 
a quella scena notturna un aspetto veramente magico 
Quando fu nel mezzo del canale, il piroscafo del Prin- 
cipe, come per dire uo ultimo addio a Boulogne, lan- 

ia parecchi razzi, accompagnati da un magnifi- 
co mazzo d'onore, che fu salutato dagli applausi della 
folla. » 

Durante il soggiorno a Boulogne del Principe Al- 
berto, l' Imperatore ed il suo reale ospite inglese fece. 
ro varie gite lungo la marina. Tre giorni fa, l' Impe- 
ratore ed il Principe, in vestito borghese, cavalcavano 
già da parecchie ore, con alcune persone del loro se- 
guito; essendo giunto l'istante della colezione, gl’ illa- 
stri viaggiatori entrarono in un'osteria d'un povero 
villaggio. Visti arrivare que' borghesi sconosciuti, |’ oste 
si scusò di non aver cosa alcuna da offerir loro; un 
reggimento era passato poco prima, ed aveva compe- 
rate tutte le provvigioni. « Non importa, rispose l' Im- 
peratore; dateci solamente una tavola, e pregate il po- 
destà del vostro Comune di recarsi qua. » 
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GAZZETTIMO MERCANTILI 





venezia 48 sedtembre 1854. — Stavano alle viste del 


uni legni. 
patria risveglio nelle lane: balle 120 di Odessa 
vennero vendute a f. 40. Olii Dio 216. Gra 
lie ii pi 3 così riso, pei vuovi au» 
nai di Lagogo. Le mandorlo di Pogia entro veoduto da 


Là valuto d'oro ricarcate; lo Banconote ad 86; il Prestito 
lmb-veneto da 79 4/, ad 80; le Metalliche da 72 ‘/y a * 
la conversione de’ Vigiletti del Tesoro a 74 ‘/,, decorrenza 15 
tnggio; il grande Prestito nazionale da 87 CIA 
passata, spiegò mag: 
mente; molte do- 
in particolare dei frumenti, che di Ma- 

















LONDRA 16 settembre 1854. — ( Dispaccio telegrafico.) — 
Cotoni balle 41,000 sostenuti a stento, Middliog Orleans 5 ‘/y. 
in calma e fischi; uo carico di Avana biaoco per 
Memel a scell. 30. Frumenti, questa settimana, da 3 a 4 scell 
più cari. Cambio Vieona 11.36 a 40, Trieste 11.38 a 42, 
consolidato da 95 ?/, a ‘/g- 
PREZZO MEDIO. 


Corso delle carte dello Stato in Vienna. 19 sett." | 13 sette 
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( Del'foglio serale dalla Gassetta di Vienna.) 
Vienna, 13 settembre 1856. 


la speculazione si congiun- 
di tteria l'effetto, nel quale 
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Le Azioni deila Strada ferrasa del Nord a 173 ?/,, poste | 
quasi fuori di ricerca, attesa la predominaute speculazione. | 

Le Azioni della navigazione a vapore un nuovo 
impulso ; le medesime si segnavano avant’ieri a 565, ieri a 571 
ed'oggi a 518. 

La contivua e forte domanda per loro maatiene il corso 
delle divise al’aiezza degli utimi giorni ; Aogusta, 117 4/3; 
Londra, 11.24; l'oro da 23 a 227/,. 


Loudra, 11.23; Parigi, 137; Amburgo, 87; Francoforte, 147; 
Milano, 115 /g; Augusta, 117 4/3; Livorno, —; Amster- 
da, 97 ‘/a 

Ore 1 pom. del 1 setlemb ; dei 13 settemb. 
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= seno B - 
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n 249°. | Malta » 2834/41 
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MONETE. — Venczia 16 settembre 1854. 



















Oro. Argento 
Sovrane >. L6 37!Tall di Maria Ter... L.6:22 
Zecchini imperiali =, 14Gò| , diFranca.coî 
» in sorie » tdi [Crocou .. 
Da 30 franchi . . . ,, 23:74 {Pezzi da 5 tronchi 
Doppie di Spagoa | . . » 5%: - [Francesconi E; 
» di Genova... » 93:99/Pezzi di Spagna "690 
» di Roma # 20:17 Eletti pubblici. 
» di Savoia . 33:40 {Prest lombardo veueto god. 
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». diAmerica.. 0,96: |Obbl. metall. al 5%. 12‘/% 
| Luigi muovi .. [Convers., grd. 1.‘ maggio 73*/, 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 16 settembre 1854. 


Arrivati da Milano i signori: De Luka Alessaudro, |. R. 
consigl. aulico di Vienna -- Thaer Giorgio, cuusigl pruss. — 
Tresoow Giu: ic. di Bs Ferell Hull, Chitty Clendon 
e Worskey Giovanni, possid inglesi. -— Butler Tomm, sacerdote 
it iter Rowe Gugl., membro del Consiglio di S.M. 
Britannica. — Dudok van Hei, iogegu. olandese. - Lund Gia- 
como, giudice provine. di l'animarea. -- Wetzlar Plankeostern 

di Vienva. — Da Trieste: Sadiow Eorico e Griffin 
Tommaso, possidenti inglesi. — Fenring Gugl., possid. americ. — 
Harrison Aotonio, maggiore ioglese. -— Da Veroza: Mattei co. 
Giacomo, possid. di Pesaro. — Pa Innsbruck: Hedly Gugl , 
sacerdote inglese. 

Partiti per Nodena i signori: Federzoni Paolo, capitano 
della guardia nobile in Modena. — Per Ferrara: Taddei mons. 
D. Giuseppe, canonico di Feri — Per Bologna: Spotisvood 
3 W. e Sorvett Benismia», possid. inglesi. — Brenda Cesare, 
possi. di Ruma. — Jenkins Ross, console americano 1n Paler- 
mo. — Per Trieste: Webb Giovanni, possid. ing'ese. 

Nel giorno 17 settembre 

Arrivati da Trieste i signori: Schvitz Averbach bar. Ro- 

berto, possid. di siaden. 























cruz. Smith Guglielmo, possi. iogie 
cesco, notaio prussiano. — Montebruna Giovanni, possid. di Vo- 
glora. — De Innsbruck: Ripley Goglieimo e Gustave Enrico, 


sacerdoti inglesi. -— Da Verona: Sifter Leaodr», seniore del 
convento di Klostemenbur. — Ettenreich cav. Giuseppe, possi. 
di Vienna. 


Partiti per Milano i signori: Trocchi Giu :eppe, possid. 
di Roms. — Per Trieste: Lemaire Pietro, di Parigi. — Neukom 
Giacomo , direttore della Casa di correzione in Berna — Per 
Ù vieri co. Alessandro, pessid di Parma. 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Asi i... dadi 
Ne giorzo 16 settembre tai 180 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 12 settembre 1854: Murato-Pavan Eleonora, 
fu Domenica, d'aumi 38, domestica. fu Ao 
drea, di 16, villica. — Mopico Antonio, fu Giacome, 
aio. - Fagarazzi Candido, fu Pell grino, di 47, muratore. 
adagai-Crivellaro Lucia, di Antcnio, di 42, villica. — Schezzi 
Osvalia, fu Antonio, di 70 domestica. -  Lippowano cav. Ga 
spare, fu nob Francesco, di 82, possidene. Marta Vincenzo, 
di Antonio, di t anno ed % mesi, -- Kerdel Margherita, fu Igoa- 
zio, di 63, civi'e. — Petracebin Stefano, fu Bortolo, di 86, vil- 
tico. - ‘foldo Giacomo, fu Giovanui, di 32 anni e 2 mesi, 
| calzolaio. — Totale N, 11, 

















RSPOSIZIONE DEL 88 S: 
His, t 





RAMENTO 
9, 20, 21 e 22, in S. Zaccoria Profeta. 











‘SERVAZIONI METROROLOG CHE 
Fatte nel Semi-ario patrioroaie all' altezza di metri 2.%1 
sopra il livello med: del:a lagui 
I giorno di sabato | setiembre 1854 












seta 1 3 pomer, 
BORE 8% 
15 0 80 
8 5 





Bià della luna: giorni 25. 
Punti lunari: — I Pluriometro, liure: 





Età della tuna : giorni 26 
Il Piuviometro, linee: — 

















SPETTACOLI. -- Lunedì 18 settembre 1854 


“RATRO GALLO A $. BENEDETTO. -- Drammatica Compagnia, 
condotta © diretta dall'artista e capo-comico Ces. Dondini. 
Elena de la Seigliére. — Alle ore 8 e ‘/2. 

| marmo walibRan. — Dramatic Compagna, diretta da Vo- 

renzo Pali. — Il tributo delle 100 fanciulle dopo l'in- 

vazione dei Mori nelle Spagne (Replica.) - Farsa: Il pre- 
mio della modestia. — Nic oro 5 e4/,. 








Per la fine del corrente settembre, il Teatro Apollo verrà 
aperto a speltacoli d'opere in musica, che continueranno sino ai 
primi del venturo dicembre. 

La stagione si aprirà col Trovatore, del maestro Verdi, 
nel quale sì produ:ranso le signore : Marietta Nariolti-Gubiani, 
soprano ; Placida Corvetti, contralto; ed i signori : Carlo Live- 
reni, primo tenore; Andrea Mazzanti, baritox0; e Giorgio Le- 
try, bosso profondo, 

Il maestro corcertatore delle opere è il sig. Achille Crafe 
figna, che hi iootre l'obbligo di porre in iscena i! suo spar- 
tito : l'Arsedio di Malla, che sarà la second'op-ra d l'a s'agione. 

L'impresa venne assunta dall’appaltatore signor Giovanni 
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Alcuni istanti dopo, il degno magistrato, di cui 
erasi corso în traccia ne' campi, entrava senza cerimo- 
nie, ed accettando il cordiale invito degl’ incogniti, pren- 
deva la sua parte della colezione, ch'era stata estratta 
dal furgone imperiale. 

ilo alla fine del pranzo, e dopo essersi informato 
con benevolenza di tutto ciò, che riguardava il Comune, 
l'Imperatore si diede a' conoscere. 


—_—_____ 


1 violenti attscchi dell’ Univers contro la setta dei 
franco-muratori, hanno deciso questi ultimi, il cui nu- 
mero ascende ad 80,000, ed il cui gran mastro è il 
Principe Luciano Murat, a fondare un giornale, che por- 
terà per titolo: Il Franco Muratore, e sarà destinato 
principalmente a combattere V Univers. 


(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 13 settembre. 

Il Moniteur pubblicò un rapporto del sig. Ducos, 
ministro della marina, seguito da un decreto , il quale 
prescrive il riordinamento del corpo della marina. ( 7. s0- 
pra.) Quel corpo si compone adesso di 14,764 uomini, 
formanti 420 compagnie attive e 3 compagnie fuor di 
rango : e sarà quind' innanzi composto di 4 reggimenti, i 
quali formeranao insieme 420 compagnie attive, 4 com- 
pagnie fuor di rango ed un effettivo di 44,760 uffiziali, 
sottuffiziali e soldati, non compresi i soldati delle com- 
pagnie di cipai, delle compagnie nere e de'corpi speciali. 

L' Imperatore è aspettato a Parigi oggi o domani. 
Dopo essere rimasto alcuni dì nella capitale, egli andrà 
a levare l' Imperatrice a Biarritz, e ritornerà poi a preo- 
dere il comando del campo di Boulogne. Bordeaux pre- 
para feste pel passaggio delle LL. MM, nel loro ritor- 
no a Parigi. Un gran banchetto sarà dato nelle fabbri- 
che, temporariamente piantate per l’ Esposizione indu- 
atriale, testè fattasi in quella città; e le strade, che il 
corteo avrà a battere, saranno addobbate ed illuminate. 
Pittori, dor.tori, tsppezzieri, ec., lavorano dì e notte a 
fine di potere terminar le opere, che furono loro com- 
messe da’ commissarii, incaricati dell' ordinamento delle 
feste. 

Le notizie esterne sono anche oggi scarsissime. Si 
fa, a così dire, un silenzio solenne, simile a quello, a 
cui si compon la natura, quando un uragano si forma, 
per iscoppiar poi in pioggia, in grandine, in raffiche, in 
folgori. Sembra che tutti gli sguardi siano volti verso 
la Crimea, e che tutti gli orecchi cerchino di coglier 
rumori di tempesta nel lontano mar Nero; e per verità 
che tremenda tempesta, quando si pensa che un milio- 
ne di palle o bombe essere scagliate in un gior= 
no! Del resto, tutto si ristringe ancora ad ipotesi, in 
riguardo a' fatti guerreschi, poichè non si può avere per 
anco ricevuta notizia alcuna, propria ad appogare la cu- 
riosità pubblica. In fatti, il Moniteur non contien oggi 
parola, che si riferisca alla spedizione di Sebastopoli. 
Non si sa anzi neppure al giusto se la partenza ne sia 
avveonta il 2, com'erasi atabilito da prima; ed alcuni 
pretendono che non si siano scielte le vele se non il 4. 
(V.le Recentissime di sabato. ) Siccome la flotta è im- 
barazzata nel suo cammino da un gran numero di legni 
di trasporto, e l'intenzione degli ammiragli sembra es- 
sere di non allontanarsi dalle coste, lo sbarco in Cri- 
mea non seguirà se non quattro giorni dopo la parten- 
za da Varna. Se lo sbarco non è effettuato prima dell 
8, non si potrà conoscerne l' esito a Perigi se non nel 
corso della prossima settimana. Fino allora, non si può 
altro che far vane conghietture circa il punto, che deb- 
b' essere stato scelto per lo sbarco , e circa le fazioni 
militari e navali, che dovranno seguirlo. Gli ammiragli 
ed i generali hanno certo dovuto determinare anticipa» 
tamente le principali mosse della spedizione ; ma mol- 
to anche subordinarono alle emergenze impreviste. Sa- 
rebbe cosa puerile supporre che i Russi abbiano tran- 
quillamente aspettato l'arrivo delle forze alleate, senza 
fare nessun apparecchio. Da gran tempo, Sebastopoli è 
riguardato come una specie di nodo gordiano, che dee 
servire a sciogliere la questione d'Oriente; ed essi dovet- 
ter fare apprestamenti formidabili di difesa, e mandare da 
quella parte le migliori lor truppe. L'esercito anglo-francese 
dovrà dunque eseguire prima il suo sbarco, operazione 
che non sembra aver a dare in grandi difficoltà, poichè 
3,000 cannoni vomiteranno intanto il fuoco ul 














lido; i Russi saranno senz’ altro costretti a ritirarsi in |, 


distanza, ed a lasciar che lo sbarco si faccia senz’ op- 
posizione : ma, scese a terra, le truppe dovranno forti= 
ficarsi, poi dar una grande battaglia all'esercito russo, 
ch'è senza dubbio prontissimo all’ attacco, indi impadro- 
nirsi delle alture, che dominano Sebastopoli e sono oc- 
cupate da truppe scelte e difese da forti; e, finalmente, 
wi accerchierà Sebastopoli, e si potrà cominciare all’ as- 
sedio della terribil fortezza. Si ha però qualche appren- 
sione, in riguardo al tempo, che sarà necessario a com- 
piere queste diverse fasi dell’ attacco: ciò, che soprat- 
tutto si teme, è l' influsso dell’ equinozio, che va dal 46 
al 20 settembre, e che produce spesso fiere tempeste 
nel mar Nero. Se non che, passato tal momento, quel 
mare torna ad essere navigabile sino al gennaio. 

Un carteggio d’ Amburgo attribuisce all’ ammira- 
glio Napier l'intenzione di fare un gran colpo, prima 
del termine della campagna e d'attaccare Revel; ma 
tutto sembra contraddire tal fatto. Mentre una parte delle 
truppe francesi è già in viaggio, per ritornare in Fran- 
cia, l' ammiraglio inglese non vorrebbe certo tentare un 
colpo di mano simile contro una piazza sì forte, com’ è 
Revel. 

In Spagna, la situazione si migliora ogni giorno a 
Madrid; ma le notizie delle Provincie danno sempre 
inquietudine. Grandi disordini avvennero a Caceres: si 
disconobbero i diritti della proprietà, e si giunse, dico- 
no le lettere particolari, se non al comunismo, a qual- 
cosa almeno, che gli somiglia molto. 

l cholera, a Parigi, continua a decrescere. Dicias- 
sette soli Dipartimenti andarono finora immuni dall’ epi- 
demia. La somma de’ morti, per tutta la Francia, ascen- 
deva, giusta l'Union Medicale, il 40 settembre, a 
73,500. 

Dicesi esser giunto alla Malmaison l' ordine di far 
gli apparecchi necessari pel prossimo arrivo di Y 
Cristina, che si aspetta verso il 20 del corrente. 

SVIZZERA — GRIGIONI. 


Verso la fine della scorsa settimana, si trovava in 
Coira il direttore del Dipartimento federale di giustizia 
e polizia, consigliere federale Furrer. Si crede che il 
suo viaggio si riferisca alla quistione dei rifuggiti ita- 
Viani. (0. T.) 








AMERICA. 
I gioruali di Nuova Yorck, del 29 agosto, recati 


fra' ministri degli affari esterni de' due 
Stati, lord Clarendon e il sig. Buchanan. 
La questione elettorale cominciava ad agitare gli 
agli Stati Uniti. Un nuovo partito si è formato e 
Jenna di voler esercitare un grand’ influsso sullo spi- 
rito pubblico e più ancora nelle lotte elettorali. Esso è 
il partito dei Know nothing (che non conoscono niente, 
o piuitosto che non tengono conto di niente). Questa nuo- 
va Associazione è onnipotente negli Stati del levante, a 
Washington e a Filadelfia, e prende note- 
voli nella Virginia e negli Stati del mezzodi. Ella sorse 
al principiare del 4854; e deriva il sì0 nome dal suo 
giuramento, nel quale è detto ch' ella non conosce nien- 
te, fuor de'suoi doveri verso la patria. Il sudluogo d'o- 
rigine è ignoto. Il suo mobile è l'odio contro gl' Irlan- 
desi e i Cattolici. Infine, l' Associazione forma una So- 
cietà secreta, legata da giuramenti solenni, che ha un 
Consiglio per ogni Stato ed un Consiglio supremo ; 
ella prende segni e simboli secreti, e tutt’ i suoi mem- 
bri sono bene armati, disciplinati, e vogliono ristabilire 
l'antica legge, secondo la quale gli stranieri debbono 
dimorare da quattordici anni negli Stati Uniti prima d' 
essere ammessi 

1 whig, partigiani delle antiche idee anti-europee, 
fanno causa comune coi Know nothing, e gli aiutaro- 
no a trionfare delle candidatore democratiche e gover- 
native nelle elezioni municipali di Washington, Filadel- 
fia, Baltimora © S. Luigi. In quest'ultima città, san- 
guinosi disordini seguirono il loro trionfo. L'influsso del 
nuovo partito sarà immenso nelle elezioni degli Stati, 
quest’ anno, e nell’ elezione presidenziale del 1856. 

Le notizie del Messico sono del 20 agosto, e la- 
sciano sempre nell' incertezza in riguardo alla sorte del 
sig. Raousset di Boulbon. « Il co. di Boulbon doveva 
essere passato per l'armi con altri Francesi, » dice il 
carteggio del Times. Carteggi aoteriori asserivano che 
il supplizio era già seguito. Fino al presente, nulla si sa 
d’uffiziale. 

















ASIA 

L'insurrezione nella Cina volge verso il suo ter- 
mine. L'esercito de’ ribelli s'è bensì accresciuto nu- 
mericamente, ma difetta di tutto il necessario. Malattie 
e dissensioni hanno infranto tutti i vincoli dell’ ordine, 
e tutti i corpi sono in via di scioglimento. Da Ning-po 
si riferisce che la corvetta portoghese il Don Joao 7 
ha bombardato la città e preso una giunca di guerra. 








NOTIZIE RECENTISSIME 


UPPIZIALE. 
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Vienna 16 settembre. 
Ordinanza dei Ministeri dell'interno e delle finanze, 
del 43 settembre A854, colla quale viene pubblicato 
il risultamento finale del!e sottoscrisioni al prestito, 
ordinato colla Sovrana Patente del 26 giugno 1854 
( N.458 del Bollettino delle leggi e degli atti del Go- 
verno). 

A tenore delle relazioni finali, giunte fino ad ora, 
le sottoscrizioni regolarmente compite al prestito, ordi- 
nato colla Sovrana Patente del 26 giugno 4854 ( N. 158 
del Bollettino delle leggi e degli atti del Governo ) nei 
paesi della Corona e territori amministrativi, indicati 
nel prospetto qui a piedi, comprese le sottoscrizioni fatte 
nei Confini militari e nell’ I. R. armata, importano la 
somma di milioni 506,788,477 di fiorini. 

Il pagamento degl’ importi sottoscritti ha da seguire 
a norm» delle già emanate prescrizioni. 

Bar. pe Bacu, m. p. — Cav. DE BAUMGARTNER, M. p. 

x PROSPETTO 

delle sottoscrizioni regolarmente eseguite all''impresti- 
to, ordivato colla Sovrana Patente del 26 giugno 
4854 (N. 158 deb Bollettino delle leggi e degli atti 








del Governo ). 

fiorini 
Austria inferiore con Vienna . 407,959,656 
» superiore A7A26,443 
Salisburgo ; . . 2,444,420 
Tirolo e Vorarlberg 41,428,592 
Bici 44,419,552 
2,934,802 
4,698,404 
23,098,219 
Dia 4,634,614 
n 70,808,003 
dr 30,574,256 
RENACTI 6,293,019 
Gallizia terr. amm. di Leopoli 44,724,530 
» » di Cracovia . 8,589,410 
Buccovini . 0.0... 2,753,620 
Ungheria terr. amm. di Buda-Pest 24,752,488 
» » di Presburgo 46,726,199 
» »  d'Oedenburg . 21,683,514 
» » di Kaschi. . 7,548,064 
» » di Granvaradino . 43,545,670 
Voivodato di Serbia e Banato di Temes —20,236,340 
Croazia e Slavonia. . . . . . . 5,579,750 
Transil: CARRA 43,434,354 
Lombardia 37,954,740 
Vela o O, 24,616,761 
Confini militari ed I R. armata 8,229,066 
Somma . . 506,788,477 

| (G. Uff. di V.) 


PARTE NON U 





IZIALE. 





| Vieana A6 settembre. 


La Gazseita Universale d'Augusta ha da Monaco, 


di Baviera recherassi prossimamente, con S. M. l'Im- 
peratrice d'Austria, sua serenissima figlia, a Vienna, e 
vi si tratterrà fino al subentrare d' un avvenimento 
fausto per la Monarchia tutta. » ( Corr. Ital.) 


| ——L'imperiale consigliere intimo russo principe, Pas- 


kewitsch, partì l’altr’ieri sera, a mezzo della strada ferrata 
Ferdinandes, alla volta di Pietroburgo. ( Corr. Ital) 





in data dell'Il corrente: « La Duchessa Massimiliana .| 


Sembra che il Gabinetto degli Stati Uniti si ri- sempre 
guardi come autorizzato dal trattato Clayton-Balwer, a Ospitale di Pammatone a ,° 
non riconoscere più il famoso 10 del Regoo di Ponente; oltre a quello sul! Molo 
Mosquito, col mezzo del quale gl'Inglesi poser piede A 
nell’ America centrale. Un carteggio fu scambiato su que- h Russo. 


ifiche. Non si sa se quelle idee 
paccio del conte di ire del 
le, i d'un modo più modera- 

l sgriprinriE ora preponderanza. Se 
i verisimiglianza, quel modo più moderato di 
bbe riferirsi soltanto ai punti della pace, 
il dalle Potenze d' Occidente, giacchè in fatto la 


difensi mentre le Potenze, ad essa 
Russia sta sulla difensiva, 2 





__ 
«Si legge nella Patrie: « Abbiamo ricevuto notizie 
dal Baltico, del 3 seftembre. Il giorno prima la sue 
dra aveva lasciato Lumpar; ancoratasi ® 3 
disponeva a partire il giorno dopo per una esplorazione 
innanzi a Revel. P 
« Le troppe partirono da Bomarsund il 2 settembre, 

dopo di avere demolito tutte le fortificazioni. I forti mi- 
pati saltarono în aria: le tre torri, la fortezza grande, 

i cosa è distrutta; nella sera del 2, non v' erano più 
che mucchi di rovine, coperte di denso fumo, e d' on- 
de, di quando in quando, divampavano ancora alcune 
fiamme. È 
« Di quando in quando si udivano scoppiare bom- 
che si erano a bella posta lanciati nel fomite dell’ in- 


be, 8 o 
si accostasse per estinguere il 


cendio, affiochè niuno vi 
fuoco. 3 
« Se le nostre truppe rientreranno in primavera nel 
Baltico, esse sbarcheranno senza ostacolo sulla spiaggia 
di Bomarsund. » 


Giornali di Svezia anunziano in data del 13, che gli 

alleati sbarcarono in Ulrikaborg, presso Sweaborg, pian- 

| iarono batterie, distrussero nel porto una grande di- 

visione di scialuppe cannoniere ed incendiarono la città. 
( Wanderer. ) 


Impero Ottomano. 
A tenore di relazioni, giunte a Vienna il 15 per la via 
di Galacz, la prima divisione dell armata, partita da Var- 
na colle truppe da sbarco, comparve il 9 settembre nelle 
vicinanze delle bocche del Danubio, e sembra abbia 
messo all’àncora presso Hlan-Adassi tra la foce della 
Sulina e quella di Kilia. Sembra quindi che Sebasto- 
poli sia lo scopo, come lo disse il maresciallo St-Ar- 
maud nel suo ordine del giorno, non però l' oggetto d’ 
attacco ; il che viene chiaramente indicato dalla strada, 
tenuta dall' armata. Pare che la spedizione si getterà 
| da Han-Adassi su Perekop (un eccellente punto d'at- 
tacco), distante 20 miglia circa da Sebastopoli, ed at- 
tualmente sprovvisto quasi del tutto di truppe ; però 
darà contemporaneamente principio al bombardamento 
contro i forti di Sebastopoli. { Corr. Ital.) 





Altre notizie, giunte il 46 perla stessa via confer- 
mano che la grande armata si trovava il 9 corrente nelle 
vicinanze delle bocche del Danubio, presso Ilan-Adassi 
(isola dei Serpenti). Il 40 settembre, comincierà da colà 
T' operazione contro la Crimea; i legni, che non hanno 
truppe da sbarco, andranno verso Sebastopoli per far- 
ne lo stretto blocco. La divisione di legni, aventi le 
truppe da terra, tenterà contemporaneamente lo sbarco 
sulla Crimea al nord di Sebastopoli. I più piccoli va- 
pori verranno collocati a scaglioni fra Ilan-Adassi e la 
costa della Crimea, e formeranno in certa guisa un pon- 
te mobile. I pochi legni da trasporto, che hanno a bor- 
do cose di minor rilevanza, resteranno a Ilan-Adassi, 
finchè si sarà effettuato lo siarco. Dicesi generalmente 
che il punto d'attacco sarà Perekop, perché, colla pre- 
sa di questa, è tagliata od almeno difficultata la comu- 
nicazione fra la Crimea ed il resto della Russia. Tem- 
po eccellente favorisce continuamente l'impresa. Navi- 
gli russi non sono in vista, ma alla costa della Crimea 
furono eretti telegrali, i quali stanno in comunicazio- 
ne col telegrafo primario di Sebastopoli. ( Corr. Ital. ) 


Spagna. 

Le ultime notizie di Madrid sono del 9 per via 
ordinaria, e del 42 per telegrafo: se ne raccoglie che 
le Giunte elettorali sono ormai organizzate, e che il 
partito carlista più sempre si agita. 

Le seguenti linee, che trascriviamo della corrispon- 
denza spagnuola del Mersager de Bayonne, non sono 
prive d'importanza: « Da qualche tempo in qua, e se- 
gnatamente da alcuni giorni, si sta în apprensione pei 
maneggi del partito carlista. Non si hanno notizie esatte, 
ma si sa che qualche cosa si trama sin dai primi gior- 
ni della rivoluzione. Torme isolate di venti in trenta vo- 
tnini sono comparse su varii punti ; e colà pure, d' on- 
de sono state scacciate, non potremmo accertare che 
Siano state distrutte. » 

I giornali del 9 fanno menzione dei disordini, suc- 
ceduti ad Aranjuez, quasi alle porte di Madrid. V'eb- 
de un morto ed una ventina d'arresti; ma i giornali 

morano se si trattasse d' ui 11 
spinti) ina dimostrazione repubbli- 

Il duca di Valenza ( Narvaez) si dispone ad im- 
barcarsi per Marsiglia. HI suo coogedo è di quattro mesi 

. Brusselles 43 ‘settembre. 

Il sig. Deltosse, presidente della Camera de' rap- 
presentanti, fu chiamato dal Re Leopoldo. Invitato ad 
Co api della formazione d'un Gabinetto, ei no sc- 


























Parigi 44 settembre 


> freni legga seguenie carteggio da Vien- 


« Il generale di Létang non è ancora partito 
rbugrligs | ordine dell'Imperatore, un uti 
gisle di stato maggiore fu addetto alla sua persona; per 








di recherà. appo il generalissimo ay 


nerale di Létang si 
Aspettasi d' Inghilterra il generale Duplat, 
per una missione, analoga a quella, di cui fr 
il generale di Létang. 
nella Presse: « Un dispaccio da Teri, 
ito dal Moniteur (Y. le Recentissime di sabato) 
dà finalmente la data esatta della partenza della spegi. 
Crimea. Secondo quel dispaccio, i Francesi vj 
i Turchi sono partiti da Varna il 5 settembre; gl I 
glesi debbono raggiognerl all'isola de' Serpenti. 

« L'isola de' Serpenti (in turco Hlane Adazsi,i 
greco Fidonisi, in russo Zmenoi Ostrow ) è un i. 
solotto scoglioso, situato a poca distanza dalla costa dj 
Bessarabia, in faccia alle foci del Danubio. La sua cin 
conferenza non è se non d'un miglio e un quarto cin 
ca. Vi si piantò un faro. È 

« L' indicazione di quell' ancoraggio conferma quan. 
to fu già detto intorno alla direzione presa dalla sped. 
zione: le truppe alleate si recano in Crimea, non in 
linea retta, ma così lido. 

« Essendo la partenza seguita il 5, lo sbarco non 
dovette effettuarsi prima del 9.» (Y. sopra) 

Berlino AA settembre. 

Nulla è ‘aggiunto per confermare la notizia di 
una Altino Czar col Re di Prussia. Si sa po 
sitivamente che l'Imperatore ha espresso, nella sua ul 
tima lettera, il desiderio che la Prussia avesse conti 
nuata la sua parte di mediatrice. Avrebbe pure aggiunto 
che il miglior modo d'intendersi sarebbe una conferenza 
tra due Sovrani di Russia e di Prussia. Quest'ultima 


non avrebbe aderito a tale domanda. 
Danimarca. 

Scivono alla Presse di Vienna da Amburgo, in 
data dell'44 settembre corrente, quanto appresso: 

« Notizie da Copenaghen recano avere il Re auto 
rizzato il ministro della marina a disporre che vengano 
poste in istato di difesa le batterie Trekroner e Lyne- 
ten, e che sieno pronte ad accogliere le truppe neces: 
sarie a porle sul piede di guerra. 

«Lo stesso ministro esser dee anche in procinto 
di presentare alla Dieta del Regno un piano, preparato 
l'anno scorso da una Commissione, onde iliuminare per- 
fettamente le acque navigabili della Danima edi 
chiedere a tal uopo una soma, che supponesi di 2 mb 
lioni di talleri. » . 


Dispacci telegrafici. 
Vienna 48 settembre 
Obbligazioni metalliche al 5 0/9. 88% 
Augusta, per 100 fiorini correnti. 448 1/, 
Londra, per una lira sterlina. . 44 28 
Parigi 15 settembre. 
N generale Baraguay-d' Hilliers giunse a Parigi, 
venendo da Boulogne. 


gato 
caricato 














Altra del 46. 
Il Moniteur annunzia : « L' Imperatore farà ma 
novrare l’ armata di Boulogne continuamente sotto il suo 
comando. Scrivesi da Baionna che l' Imperatrice parti- 


rà il 49 per Parigi. » 
Berlino 46 settembre. 


È qui arrivato da Bucarest il granbuiaro Bibesco. 
( Corr. aut. lit.) 








Cremona A2 settembre. — Abbiamo tre casi gra 
vemente sospetti di cholera; avuto sopra tutto riguardo 
alla provenienza. Una fanciulletta, recata da Stradella, è 
morta coi sintomi del terribile morbo ; uno zio della fan- 
ciulletta, giovane di 18 anni, è preso gravemente dallo 
stesso male. Una donna incinta ed infermiccia, che andò 
a cercare del suo medico curante fino nella stanza della 
fanciulla moribonda, tornata alla propria casa non guari 
lontana, ammalò e morì coi sintomi medesimi dell’ a- 
siatico morbo. L' Autorità municipale ha preso le più 
energiche misure d' isolamento, e confidiamo che questi 
lagrimevoli fatti non abbiano conseguenza. 

( G. di Cremona. ) 

Sì legge nel Corriere Mercantile, in data di Ge 
nova 48 corrente ; 

« Stamane si spargevano per la città notizie molto 
allarmanti sopra una supposta recrudescenza grave del 
cholera in Marsiglia. 

« Da lettere, che testè recava l' Anatole in ditî 
di Marsiglia AA e 42, abbiamo certezza che tali voti 
sono prive di fondamento. 

« Il bollettino sanitario, che in quella città soleva da 
parecchi giorni segnare intorno ai 9 casi, ieri ne ne 
tava 3 di più, cioè 43 intutto, e parecchi appartent- 
vano al presidio ; e le lettere fanno osservare che aveva 
avuto luogo qualche movimento o passaggio di truppe. » 


NECROLOGIA. 


Luigi Zavaliini, d'anni 64, destinato dalla 51° 
pienza del Governator generale, Feldmaresciallo conte 
Radetzky, nel 18 giugno 1854, a R. Commissario di- 
Strettuale in Cologna, vi moriva, confortato dalla ré- 
ligione, la sera del 13 settembre, dopo giorni 19 di 
gravissimo morbo miliare, sul terzo mese di perma: 
nenza in questa città. s 

La rettitudine de' suoi principii, l' aggiustater» 
za delle sue vedute, la civiltà dei modi, l' eccelle» 
za del Cuore, gli confermarono presso questi abitanti 
quel buon nome, da cui venia preceduto, e lo fe 
sero in sì breve tempo a tutti carissimo. 

Il dolore del paese si accomunava a quello dell 
sua desolata famiglia; e la bara di lui veniva accom” 
pagnata al sepolero, in aggiunta al clero, dagli 
RR. impiegati commissariali e pretoriali, dalla Cari- 
ca municipale del luogo, da quella delle Comuni dl 
Distretto, dai preposti agi’ Istituti di pubblica be 
neficenza e pietà, dai precettori delle Scuole elemet* 
tari maggiori, dalle Rappresentanze consorziali de! 
fiume, dal Corpo sanitario, e da molti abitanti. 1 serv 
delie case principali scortavano con torcie il fune" 
bre convoglio, e la civica banda chiudevalo, signi 
ficando con meste armonie la commozione di tuti 

Nell'annunziare la perdita d'un sì pregi 


























avi , facciamo voti perchè venga surrogato d? 
chi, assomigliandolo, ce ne mantenga viva la meno 
ria, e non perpetuo il dolore. 
Cologna, 14 settembre 1854. L 
Prof. MENINI, Complinore. 
(Seguono i Supplimenti. ) 





| 
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Supplimenta 


Ci 


Presso "I. R. 


Braidoti P. Gio. B: 
Gortani Giuseppe 
Lotti Antonio 

Casi P. Agostino 
Nussi P. Giacomo 
Bissaglio P. Basilio 
Sipcico Giovanni 
Lepre P. Gio. Batti 
Bordan Andrea 
Bacerdotte Gabriele 
Comelli Giovanni 


» 
Frangipane co. Anti 
Venturini Francesco 
Pittoni Giovanni 
Gabrieli co. Olimpi 
Fansutti Li 
Ciani Francesco pi 
madre Maria Bri 
Horter Francesco 
Fabretto Pietro 
Carli Pietro 


Malaguini Gio. e 
Benvenuti Faustina 
Guargnoli Pietro 
Nemmo Alvise 
Locatelli Pietro e 
Bortolotti Bernardo 
Calligaris Antonio 
Suddetto pei minot 
do Visei 
Visentini Vincenzo 


» 
Scaini Angelo 
Gio. Ma 


Visentini Gio. Bat 
Rosa Noneghini 
De Grandis Francd 


Modesti Angela 
Corzi Osvaldo 
» 


Della Giusta France 
l' interdetta Isabl 
Desia 

Cantoni Vittorio G| 

Giacomelli Carlo 

Mangili Francesco 

Cossio P. Francesi 

Linussa Stefano 

Cisilino Antonio 

Brandolini Gio. B: 

Campana Giovanni 

Zerbini Gio. Batti 


Linzi Antonio 
Lininger Velasti | 
Struchit Giuseppe 
Dorbolò Antonio 
is Antonio 
Marini Andrea 
Badolo Domenico 
Badolo Natale di 
Coluzzi Angelo 
Clof ro Antonia v 
Simoneti P. Fra 
sa di S. M. M 
Madile P. Antoni: 
Ostermann P. To 
Francescl 
Baldissera P. Ant 
Fratta Gio. Battis 
Locatelli Lorenzo 
rzona Nicolò 
puiistgro Giuse] 
ani Gio. Batt 
Trenka Alberto e 
Mylini P. Giacom 
Dario 
Tonutti Angelo 
Fusari Andrea 
Toninello Gaetano 
Kumerlander Luig 
ussio Antonio 
vio Giuseppe 
cchiutto Tomad 
seppe 
Antonio 
Neidec Kocis Eli 
Tirindelli Elena 
i Giovanni 
Farra Federico, P. 
Ta per se e ci 
Iti Antonio 
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opra tutto riguardo 
ata da Stradella, è 
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ge Finirà 
Presso VI. R. Cassa di Finanza in Udine. 
fiorini 
fridotii P. Gio. Battista possidente 20 
Gortani Giuseppe » 130 
Loti Antonio » 80 
Cosi P. Agostino 50 
Nasi P. Giacomo ‘ 20 
Bissaglio P. Basilio » [") 
Sincico Giovanni » 20 
Lepre P. Gio. Battieta ‘ 200 
Bordin Andrea » 20 
Secerdotie Gabriele » 400 
Comelli Giovanni . 50 
È Antigono = tao 
co, e » 37 
mal famiglia È pi 
Pittoni Giovanni » 400 
Gabrieli co. Olianpia » 300 
Fansotti Lucia ‘ 580 
Ciani Francesco per se, fratelli e 
madre Maria Brumati » 4160 
Horter Francesco » 300 
Fabretto Pietro ‘ 2000 
Carli Pietro » 2100 
» » 500 
» » 4400 
Nicoletti Antonio Gio. Battista 240 
Maniceni Ignazio » 20 
Bosassi Giovanni » 200 
Turi Biaggio e moglie » 430 
Turi Biaggio . 400 
Malaguini Gio. e Giacomo fra'elli » 200 
Benvenuti Faustina della Pase Ù 450 
Guergnoli Pietro » 20 
Nemmo Alvise » 400 
Locatelli Pietro © fratelli » 50 
Bortolotti Bernardo » 900 
Calligario Antonio » 200 
Soddetio pei minori Luigi Ferdinan- 





do Viscotioi » “o 
Vientini Vincenzo » so 
» . 2000 
Bcaini Angelo » 460 
Botistlla Gio. Maria » 200 
Baffer Teresa » 560 
Simonetti Nicolò » 250 
pregienino sat 50 
De Grandis Francesco » 350 
. » 350 
« » suo 
Modesti Angela » 2 
Consi Oovaldo » 430 
» » 140 
» » 490 
” . 130 
Della Giusta Francesco, curatore del- 
l'interdetta Isabella Brossà ved. 
Desia ‘ 500 
Cantoni Vittorio Gio. Angelo » 460 
Giacomelli Carlo » se 
Mangili Francesco . 
Cassio P. Francesco » 0 
Linessa Stelsno » 20 
Cieilino Antonio » 20 
Braodolini Gio. Battista ' = 
Zerbini Gio. Battieta : ai 
dd I 
Velasti Moria » 
Btrochit. Giuseppe ‘ fs 
Derbolò Antonio ‘ 
Taie Antonio « 50 
Marini Andrea » » 
Belulo Domenico di Lorenzo . A 
Bedolo Natale di Domenico * so 
Clei ro Antonia ved. Madrassi » 20 
Simonetti P. Francesco per la chie- sîo 
<a di 8. M. Maggiore di Gemona » 20 
Madile P. Antonio © famiglia » » 
Ouermana P. Tommaso . 20 
Locatelli Francesco per se e 5 s0 
Baldissera P. Antooio » 20 
Fratta Gio. Battista . 100 
Locaielli Lorenzo » a 
Marsone Nicolò ' 3 
De Seatolo 
Orpas Gio Burt . Cori 
Treake Alberto © Teresa È 250 
Mrlini P. Giscomo » 300 
Malagrida Dario . 
Tooatti Angelo Li pe 
Posari Andrea » 
Teaioelo Gaetano » se 
Kumeriander Laigi i 200 
Berio Giuseppe . 100 
Nochiutto Tomedini Anna to Ge 650 
Der Antonio 2 ves 
utt ocio Bio È s0 
lake ‘ 200 
Farra Federico, Prodoleni Farra Lev sa 
Ta per se è consorti ha 400 


I 
i 





soppiimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA AL 21%. 


PROSPETTO XV. 
delle sottoscrizioni al prestito dello Stato verificate presso le Casse 


delle Provincie Venete. 


900 

Asilo infantile di carità di Udine» 400 
Deganuto P. Valentino » 430 
Moriale Gio. Battista » 40 
De Concina Corrado . 790 
x » 4450 

Menazzi P. Gi 0 40 
Orgnani Msssimiliano » 400 
Cantoni P. Giovanni » 4160 
Del Zan Giacomo Ù 60 
o ” 780 
Munich Frane. Saverio fa Antonio» 500 
Masciadri Pi » 300 
Trevisan Valentino 300 
Mattei Maddalena » 200 
Gyuigevich. Giorgio » 400 
Segati Aotonia 3 440 
Masotti Michiele » 400 
Agricola Vincenzo » 200 


Piani Francesco possidente 900 se in 5 anni, 600 se 
ia 4 anni, 400 se per 3 anni. 
Sbeinero Anna 
Braidotii Gio. Battista 


60 
440 
400 
400 

4540 
2400 


È 
F 
f 


35sesssusetîs23333ìî32»33 


400 


| 


Fabbriceria $ Quirino 
Clara Giovanni Francesco e figli: —« 
Nievo Adelaide 400 se in 5 anni, 80 se 
in 4 anni, 60 se in 3 anni. : 
Nievo nob. Adelaide possidente 4700 se in 8 anni, 
4300 se in 4 anni, 1000 s* in 3 anal 
Giavedoni Antonio Domenico fratelli possidenti 200 se 
in 8 anni, 180 se in 4 anni, 450 se in 3 anni. 
Portis Caterina Beretta per se, e fi- 
glia Amalia quondam co. Antonio 
possidente 





740 
Beretta 
Suddetta per se, e figlio Fabio » sera 
De Colle P. Vincenzo » HI 
Facgi marc. Carlo » so 
Romanelli Gio. Battista » 
Cumese Francesco » 20 
Legranzi Antonio » 20 
De Campo P. Giorgio » 
Chiesa parrocchiale di Madrisio di Di 
Fagagna » 
Corti Lani Corerna a » 420 
è Gio. Pi a 
re € Marietta Ronchi Carlotta » BasO 
Rossi Gio. Pietro ed Angela fu Giu- 
seppe, e Marietta Rossi co. Ron- 
chi Carminati » so 
Suddetti e Rossi Tomaselli Sofia» dara 
Vatti P. Sebastiano » 
Planck Luigi . La 
Della Fonde Fabris ditta » 
Moro Pier Lui » 400 
Moretti Conti Anna e Luigia Conti » dra 
Fior P. Domenico » x 
Parissenti P. Odorico » 506 
Ubrer Francesco per i figli minori » "i 
Del Bianco Pietro » Le) 
Annoni Carlo » a 
Scala Giovanni » Pa) 
Vecil Pietro » n° 
Romano Lanza Giuseppina » 
Bacina Giovanni » 
Pascatti Antonio » 
Stafierin Adamo » 
Hoche Emanuele » 
Sartoretti Rocco 
» » 
Cocceani Marisona » 
Minuti Cargnelli Cossio Annetta » 
Cossio Daniele » 
Martina d. Giuseppe » 
» . » 
Comelli P. Filippo per se e fratelli » 
Ongaro Leonardo » 












Apeoni Carlo 
Mazzarolli Gio. Battista Francesco ed 
Antonio 


Della Pace Giovanni ed Antonio 


Plati Antonio, Teresa, Catterina 
De Otto Prati Daniele 


Previsani Pietro 


LE 
TP] 





Pividor Giacomo 

Comelli Balduinv per se e fratelli 
Foenis Antonio Ditta 

Zilotti Giovanni per sè, e cons rie 


Guazzo Francesco 
Dutta Portis nob. Agostino e Giacomo, 
e Portis nob. Filippo Marzio, Gio. 
€ Rinaldo, per la Ditta Portis nob- 
Giacomo » 
Toppo Teresa » 
Portis Marzio » 
Guazzo Francesco pel mipore Fora- 
miti Francesco fu Andrea 
Simunitto Antonio Gio. Battista Gior- 


Massioneria Janich in Gemona 
Mansioneria Snaidero in Gemona 
Liausio Andrea 
Persel Giovanni 


Colloredo Ferdinando 
Variola Giuseppe 
Chiarottini Nicolò 

Zanussi Bernardo 

De Checo P. Francesco 
Ouogalli P. Giuseppe 
Cappellaro P. Gio. Battista 
Bortoleti Gregorio 
Pascutini Pietro 

Valentinis Gio. Battista 






» 
Valentinis Baldassare 
Ballico Domenico 


Zossi Enrico di Matteo 


» 
Zoszi Mattia di Gio. 


» 
» 
» 
. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
». 
» 
» 
» » 
” 
. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
. 
» 
» 
. 
» 
» 
». 
» 








Pedali Catterina, Elisabetta, e Lis- 
zero Orsola Giaccioli 

Bartolini Paolo 

Moro Francesco per sè, e sorella 

Della Savia Gio. Battista e fratello 

Roussl Giuseppe 


Simonatti Giuseppe per sè e padre 
Tavani Angelo 

Sinigaglia Marzio 

Ruani Valentino 





Patelli Giuseppe 
Di Bernardo Gio. Antonio di Giovanni 

detto del Perito 
Antonini Luigi 
Locatelli Teresa 
Longo Antonio 
Micoli Toscano Giovanni 
Babucco Pietro 
Moretti Domenico 
Rosani Giuse ppe 

» 








FEETTTITITOTI 


Loi Domenico e moglie 

Turi Giuseppe © figli 

Zuccheri Rocco Adelaide 

Petrei Domenico 

De Caporisco Federico e consorte 

Zonte Ferdinando 

Missana Felice 

Citta Giacomo 

Ruberti Elisabetta 

Lumoaga A- gelo 

Battigelli Francesco 

Bettio Francesco 

Simonutti Valentino 

Moptagnacco Ascanio e Giulio fratelli 

Baschera Pietro 

Rombolotto Antonio 

Martini Bortolo 

Grinovero Valentino 

Della Rovere Giuseppe 

» P. Felice 

Bertoli Gio. Battista 

Moestrutti P. Valentino 

Colugnati Paolo e consorte 

Caneva Leonardo 

Zuliani Paolino 

Michele Fedele 

Ditta Tommadini Mocchiutti Anna, 
Andrea, e Giuseppe Tommadini, 
Ugo Ida, ed Andrea 

Tommadini Giuseppe ed Antonio fu 
Gio. Ditta, e Tomadini Gio. An- 
drea ed Angelo di Giuseppe 

Tomadini Antonio Ditta 

Brandolese Costantino 

Di Zuceo Enrico di Giuseppe 


», 

Zacco Nicolò di Francesco 

Feruglio Orsola per i propri figli 

Prospero Giuseppe 

Clain Nicolò 200 se in 5 anni 150 
se in anni tre 

Martinese Maria 

Beltrame Giacomo 

Toma: fratelli 

Bonetti Gio. Battista 

Lorio Marisnna 

Cappelari fratelli 

Brunelli 

Fabrizio Battista 

Zamparo Gregorio 

Gariboldi Pietro 

Morelli De Rossi Giovanni 

Gobessi Luigi 

Zorzi Pietro 

Locatelli Luigi 

De Ponte Antonio 

Veneranda Chiesa 8. Martino di Re- 
spoledo 

Rizzi Lorenzo 

| Corsi Giuseppe 

Grodenigo Cecilia vedora Srbadini 

| nella sua qualità di erede ed am- 

mibistratrice della eredità giacente 

nob. Sabadini Stefano 

Petracco Loredana 

Coppite Leonardo pei figli suoi 

Ditta Frattina Marguardo 

Dbolhops Enrico 

Mortuzzi Natale 

















Maogili Lorenzo e Fabio fratelli mi- 
nori 


Comune di Rivis d'Arcano 
Zaccaro È 


Piccini Gio. Batt. e Daniele fratelli poss. 
Lizzero Carlo » 
Biasioli G. Battista » 
Pascoletti Antonio per sè, e Madre » 
Urbanis Gio. Battista e consorte . 
Boni Sebastiano » 
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bo Costantino 
‘andussio Anna possidente Sorini 
cina Antonio » , C 
eratoner Leonardo » possidente » fiorini 
Matzaroli Antonio » » 406 Nonino Pietro Giacomo e 
Mazzolini Giacomo » Chiesa S. Cecilia in P. Giuseppe, poss. 20 
Poiana » » 15 | St Be ” 300 si, 
Sanson e e famiglia ; Gherardenghi . puerrang 
Corli dii È 5 poss e Vadusso Perri Cassacco, Sha G lime 
Bassega Osvaldo » » Disinan Costantino ii 400 | Plateo Gi 
Dr Giovanni ». 20 | Vee aniase > a) Toomaeei Gioco 3 see ta Fepne S 
| pria vai Pra) = È R pialaa tinta n 300 Ad 4 Gio. Enrico, Carlo e 300 DI Ne] G. Battista » Re 
la i Pellegrini Gorgo Marizon: » 'erinza. Ginseppo È 
| parapetto e fratelli = 50 | Lueigh mind Battista Dita : 100 | Maniago n ved. Maniago 5 780 | Dal Torzo Alessandro » 
| | Cisa Pala o so Ralici: Gia. Nonna n 1008 Giovanna Earico, Carlo e De Vit Marangoni Catterina » N 
dl Tabora Pietro 400 | Girardis Seb » oe Gorgo Maniago Marianna, » 110 Meo Giacomo 2) pesi 8 
Charardii Anglo per 5 so oreti Giuseppe » soin gia per sè, e fratello Gorgo Lai- icogna de Vit Maria $ 
Ri! use er se e nipote avani Anne fommasini ” Desia Maria » puerta 
Ni. i eee dele (Pieim sr Eogel Cresenzia 3 100 | Brest Gi pr . 900, ('Pavena: Fece, iaae x prio 
il Rubini V. rel 200 | Pordenon . 40 | Andervald ppe Si Pecio Antoni si SNA matris 
i ini Valentino » Federica . rvald Tommaso 460 ci i) 
Budd 300 | Sacerd . 400 | De Sbrogli Rigo Gion » qui, cd avendo 
ita [letto per conto dell » 1000 linee te Gabriele 900 bruglio Francesco 7 70 | Riban enni » la $. 
î defanto Carlo Facci la facoltà del Ferro Giuseppe 3 Del Giudice Pietro ” sol k Francesco . sue: vennero 
hi Vorrajo Cortellzio T » feta . aa ratio " Ha lteatiisog) ‘ gi ami Ton 
i pica ppi rail li Broili Sebastiano " Schiavi Giovanni » 20 | Bice Giuseppe D Inpanergpi 
Merci maggiori De Ci 70 | Roma = Biasoni È Viogonì 
‘anti Fi Cilia Piet - ino Angeli » Levis Antonio alla 
Li Peres 'rancesco » 1600 | e ietro © fratelli 80 | Minot ica 100 | Della Gi Marianna groseotati alla! 
eressini Angelo » Cilia Pietro » ito Teresa » 160 iusta Giovanni » Ei'eapitae, © di fare] 
Busolin Plsino Maria 5 200 | Bonini Pietro n 400 | Torri Giovanni » 200 Fanna Fabbruzzi Antonietta » mesi, dalla data 
Ì ” » Ha Lerner Giorgio » A Marzutini Gio. Battista » 150 Tini Luigi Pi 200 || foro procure speciali 
| Turchi Gaopere » Zaffoni Giuseppe n Clean Gio. Battista . 100 rusadolo Antonio . 20 |] somento per quanti 
Candido Angeli e Nicolò n 50 | Night Antonio n 40 | Pieti Ditta è De Biaggi * 100 Todaro Isidoro s; uso | pen” le somme! 
i MILO fratelli. possidenti o Pesante Valent. e Plain » De Zana Andrea aggio » 200 ira Elena » 20 Î SIRETE 
abbricerio 8. Martino n 4 anni, 3800 9 in 3 ano. Fia Gp Domenico » Ballico Giuseppe . 180 jussi Domenico » 401 |] anetve a oro 
I Fabvi P. Gi di Ravosa ssi Campini Pietro È 300 | Gentilini Leonardo, Gio . sa Noscco Marco » LD) a loto carico dalla 
i ita P. Gio. Boite » Lanari Giovanni © com A Fi prisenti incl) 84 Mayor Isabella ved. 5 so | 'ostantinopoli 
Centa Paolo Ra 5 sr portiera ii 800 | Corazzo Giuseppe » Pro] Maser Luigi Stucarts  » Di 
Iii RUE i; pis oi P. Felice Do Colautti Gio. Battista pi Ps Berletti Luigi sì so fl MIT ui 
Gai mini Angelo ” 300 Lenoli Gio. Battista » 20 Antivari Costanza fu Pi . 40 Dessenibus Giuseppe » 30 Ri LR leale 
| para Drrprei Giocem = 30h | Cee Vale . Faido ‘ohissone! È sa] Frrvenlitizo ” De | 
I use; otti Valis Mari » » 5 eri 
Lotppi. Giuseppe x prat] rente pontino Ao : 20 | A. Kircher Antivari Di Ù 900 | Zora Pietro. i so | 
Vesdissis Ac fratello Antonio» 100] » Gio. Ba D 400 cher Ania Dita R 400 | Lante Giusep S ta È 
Ferro Francesco . 400 | Florio Daniele nie » 60 | Cesco Giuse » 800 | Peschiuti Berti » si {| 
| Canevani Margherita G 400 | Mattioli Virginia ; 300 | Porta Tom sa È 200 | Pecile Gabriele o a 100 | 
| tem |P È 400 | Scr cn delle di » 4060 | Do Poli Gio Ba » 2A8 | DelPoel Pre Si osenp 5 2 || 
bierasi Paolo È Libano: Pietro messe x 50 | Compas detto Larini 3 Bianchi Gio, Batti n 1660 | 
Kenda Maddal È 400 | Pisulini Domenico p 820 | Deganuti nio Andrea S00 l'osssssi Lacusi # 
Seminario arcive È 300 | Piccoli P. Odorieo A 150 Deenni pense di Poll pregertizicuinà . HO 
Zorzutti Teresa covile di Udine» 400 | Sacerdote Gii n 400 | Carlini Vi sone ni 200 anni » ” 
Foramiti Lorenzo ditta . 2400 | vene duonic Ferrari 300 | Mieni (retelli » la 3 n 
» 3 460 | Pistrello Orsol Roggi M: 20 ” 
» » 2680 | Gabaglio Giacon È 4300 pria H 400 > so || 
n A 1360 | Giacomelli e Tom n Reni Corr cce, Giseonpo (e Rene 2 200 di | 
560 | Bergbins pi Tommadini ditta 500 | Coscio di C rdo » n) | 
» . ri . 
Fubbchiioii chieca Marta È tal fp ie OIL 100 Pensi sessateali vo) > 2100 » " 
Mei Martino di Salt Fer eps ticni ' | Cigoloti (radi » 200 | Rampinelli Gio. Bat x n | 
. , Batti » i 
Ferrante Bene” x 100 | Costntini Domeni 3 420) Nes, Cattrine od Eletta rel È uo sese 3 . Ù 
Dominisini P. Vi a 200 | De Colle (riti x 430 | Minotti Paco Soranzo Cigolotti nua Pier Autonio ” 2 
È Aegelo locento e Tonutti © 20 | Montini titani si 20 ! Nardini mora) 4 340 | Pi eo » ni 
presepi » sip Antonio » 200 | Pisolini Piave aC È 20 | Moschini Giovcon 4 MI) 
o d' Arcano ” 60 | Rodolfi Gio. Bi 200 | Bearzi Q Catterina 100 l'rsmcstanne » 
200 fratelli 5 180 | Simonetti ia » 20050 argoali Luigia » 160 Morta Giuseppe » ni Î 
Ù cs x 60 | Perisutti i) m9 20 pila .. Daniele . 100 io vanni PI } 
Mi Gasperi Pier Luigi ì 100 | Ponte fesa] n GIO l'Rrai » 400 | Gertuto Giuesigo fratello Si E) 
Ù ni cn 1000 | Francesconi Lia iaia 3 DI | Deco Magni » sa 
SR Pari G) Giacomo L) | Politi Aotenk ai » Romanell ita N) 
SR sio è Ma 7500 | Venuti Feli o 400 | Politi o e figlio Gi 440 lo Paolo » 
if Tide Resto fato. ta 500 | zonarota Mati : pali cretai oa 110, | Gelo; Bau . 1 
li Fratta ia. z 300 | Tesmontini Gio. B. 3 Re . 406 | Malbior Amd 3 20 | 
| Rio. Batti I | | 
18 'abris Gaetano ; 20] _ fratelli . Battista per se e 400 | Politti re n 400 | Jacovi Gio Ran ? si | 
iN pren E 20 | Serafini Domenico - | Nernordiio Matia i Tese » 3 
i Corpan Benedetto . 20] fratelli € P. Gio, Battista Oliena x 300 | Zani Gi » so | 
PITT De Carli Carlo e 2 400 | Della T: gra Bonaventura per Brusadini » Ù0 Zani Giordani n 300. |Ì 
il} Moretti Luigi consorte 500 | Armelini + Lodovico a 100 È Mattiussi Fi i Mojer Moisè “ N. 23617 
î Riva Giovanna D 300 | Orgnani Vittoria È 2700 De Francesco » 20 Ssccomani Antonio È 20 LT. R. Istiti 
tti Lin era È nos Braceochi sol È 300 Benatti freniona ». 80 ie Luigi n D) ce: dal do 
Î Molin \ ” 
gli Corone Gi È doo perire ® 108 iussp) Mistellini Mar » hag Zi Gc Ln a hi î si ; 
TARDI ilanca Pietre sc Si 500 | Velo Ri ino G) 400 iacomo » rimano di 200 br bere 
i Terna iO € compegno ni 400 Sbrjore FE » 00 De Tordo Luigi 5 40 | Liovi Are) a 100 1 giare AI 
i) folli L 250 | Pinzani A Maria È 100 io P. Francesco . Florida Piet 400 < do anal 
| Bassi Gio. ei ed Antonio fratelli » piai pen Luigi » 9550 ra Felicita ved : 6 400 | Jacob Ani tro » 100 idro ta 
preteratà tito » 200 Lat Benedetto - 7 ppellari Giacomo — Pontoni x 20 | Cogli F tonio » io. Ml ce calle 
Kemie procapite È 340 ni-to Grazadio © Dita Mass . A90 + Besl Givi » sn Barbieri Antonio a î) e doti atri di 
| » o Sa leg E° ci rbieri. 
Tell” 790a: id = te Pia Rel » ei Keinson P. Giacomo e Rossno E 20 reni deviare x HA hi Te, msi 
e sa Battista a 100 Cerezo ordito 3 20 Matera de Battista » a0o ripe) Scotti e tI ma Tr 
si, 100 | Sbuelz Gaspa î 300 Frances ‘ ] x x n LOR. Dot 
siano ni 100 | _ da Graber A eredità amministrata © Re RAI Seri » 450 | De Rio Mare Gase gi ") n 
Center Regni Eli È 100 | Ni Giangpei i pr ire prtezietà 100 | 2001 Ange Crecieni © frei : ” 
enti ioni ace e Carlo n s00 0 hi 100 pranzo enico pel minor a iS 3: n) 
ligusai'ose È La Ea Pietro n sn Misc “ Der re Can- z ” 
» (ppani DI 00 | Mincioti Vincenzo di Luigi » r 
Piokerle Alessandro ; 300 | Olio Giuseppe — È peli ro PRES Lee Ea tao » DI 
a + Restem. 20 (D'ni ft I 
tti Gi , e 
Garroni duca È 150 | Nardino i stola s 0 rated) agili e Gi » sua per » via 
parita » ps IECRLO SNIE SA lea A CTNRO gs e Valaio restio 19, | Medea Duse : DI) 
Temi Giova > Merce Lacan . soni Magiatria Piet ttista ppe » ‘asano Fran a si 
nni 5 20 | Cividino Luigi denza) » 80 | Cecutti Giuseppe. O 200 
Casarsa Antoni » s50 femeta e, Ereacece : 100. °° Cises Merano parente. la È Hood Fire song] * 100 
Benvenuti Frag » 400 ella di 8. Vite 300 Bainella P. C; suis ditta Schiaratti Antonio È 480 
Piotti Domenico x 20 n ne . a i E Antonio È avo | Aemeiro Marisnno i s0 
Morandint Francesco 5 20 | Fajon Gi maree ” 450. Rominell P. Benedeto a 100 l'oma e fratelli minori » Da 
Peccorraro Mici A rane: » Lomanelli di Gi ‘orradini Ferdi 
Apre piego 5 20] be sui Gi . 300. Mavini Lodovico Du 43] ero) Gintenpe 5 100 
tartaro, sponi ta nazionale cremor ® 0 Giacomo » È Ditta Signori è com, » 50 rr Luigi n vi so 
io 50 (E Rmtgrizze DOO Cale, ati ai 
punta Men . so agi è gi Jo : 500 | DI aule Giur mao, . 5 
Dina Elia Marangoni 5 20 | Michieli Giu. B; figli » AO Papere Ginicgpe o 5 300 | Praga Gio. lanoce È x 
imigotti Luigi È 40] ed Anna a) ron sta per sè e figli ” 6 Aa Pietro fratelli 5 80 Bj È 5 | 
Dragoni Ba tolini Tr 50 | Griffaldi Gi Luigi Zemparo =” Meuroner Gio. Antoni 100 | 
Di li Teresa » 50 | Monis iacomo » Aotivari » Antonio » 50 Terni n ” È 
Bisio! Pietro x 3200 pentirne i) pedi Stellen è sì NA n RE È 
Cantarutti Gio. Batti DI 300 Foreebrgri . si DI Tops Fn 7 350 | ersero Prospetto X * delle sosri i v 
fui Michele > : o | Csa, Mr È ia ai i 1400 | Lina Gi fusa oscrizioni al prestito volontari, die 
ren) Marco » 300 | Sogn ia Maddalena di Pla" 40 Fogola Luigi » 150 | -i'a Giovani, posià, 1 1000 Nesi ; “ 
Pesos P. Gio. Betis ù 120 | ntossa ne È uo Fino Frame È 250 | Rev Lira Giano perla Dita Go 
perito i dE00 | Delta Schi etto a Benuzzi Antonio » a = GRU RE n iegia ia pini miasisi 
incesco » ava i 60 % . labi.e, » scriltore 1000. al 
Ferro nlizzio 80 | Vatentinis U sedido . Jacob Pietro 20 | Cami Piet fior. 40. Bevelli Gio 
Zilli P. pertica S 20 Licata . ea La Glovensi O. 200 | E etro, cati o Alari, sin | 17032-23:9 
Franzolini P. Giuse » 100 | Giojollo Giusep 3 300. Crndunio Andrea Giuli si 200 | — tore, [Cam Petro, regioni, 10 395 erede? 
pl pre) 00 | Cinrani Teresa — ci (0987 Paesi Ylenia Giulia È 30 | noegni Re rcenre | ispelore, (20. cogenti 
lini Antonio » PS Sambucco Ferdinando = 60 Robini cone Andrea I 20 | io, fi. ptt for. 80. maestro tessie — Î eoezia al Mag 
Ermano l’omenico 5 piene » . 40 | Barbaro Marin, gato Natale, maest f agi Lione 
400 | Rossi Gio. Ba 100 | Faustina e 200 ina, for. 1060, |p,l9 fer. 20 ro cat ÎÎ 1857, d 
ttista » + 400 Gennari Pi sorella » Bar 20 ‘apposito Copi 
460! ri Pietro 200 baro Marco Anio i o Copitul 
». 160 Te Tei E nm Na tie 86 la Sezione | 
e figli riza Laura di Giuseppe ta rigo Ambre Prospetto XL° sail. 6:30% 
0 Andrea @ Î ; 
minor; “per conto dei |Arri 3 Ì (cento ) libbre, 
» 180 alt to tone cdi Arrigo And pr casto 5 î Coma Ì " 
10 dott. Antoni «| nori di Antoni n | trale di Veneri 
Antonio, fier. 600, citt: 200 lonietta Guidi, | Lo 
Ciotti dott. Antonio, fr. È zione. 
Ao) dopu 





possidente | gog gupplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 211. Lunedì 18 Settembre 1854 





















































































































































































































































































ri 4‘ 
dI 4420 ; 
“ ATTI UFFI i Ò 24 lì 
* i TELO VEEIALI o di 300, che dop asta trà reni i scr | sà lode, l'eieso d'uta per albe l nigi of N 15405, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3° pò) i 
320 noriricazione: ‘* PS) delibera, dovrà l'assuntore dell’ impresa reed e a | vp Poma pds Fica i 
c 42 prestare benevisa cauzione nell’ i n J cnc pepzi acanto : bi, | 
è i Lu pata i è imfsnvinzi TORA D'avernta i ; "i safe in Log cnf (mille ), od 4. L'asta verrà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 j Cassa d'ammortizzazione, descritto nell estimo siabile ai N KI 
» 00 imputato il sonante, in cui potrà essere | pomeridiane. di Mappa 238, 239, 407, 408, 411, 780, colla rendita cen 
dl 280 IN COSTANTINOPOLI . Spe SI ERARIALI STO (scio), pmi l'en {Si 21070 acido i 6 dichiarate il proprio || soaria di L. 776:27. 
6 Paolo farmi evo della Commmisione mista stre) | Grio-tenti e quali Ci ce i domicilio, cantare la sua offerta cou deposito equivalente ad | —In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 183%, © 
E 60 Y vucaso per l'esame © la liquidazione dei titoli, presentati dai | valore di pia 1° iezioni saranno accettate secondo Î | ua decimo del canooe anouo, o prezzo fiscale, determinato a | reatino Vicereale Dispacio 20 maggio susseguente, N. 4902, ri 
x 200 diliori ustrsci è toscani, verso la cessata Reggenza di Tri- de dà svi E base dell'asta dei Diritti, di cui uratas, ritenuto che, rimaneo- | chiamato nell'Avviso 12 febbro 1833 della già Commissione 
è vi vendo la S. Porta approvato e sanzionato il relativo jone non sarà svincolata e restituita se non al | do deliberatario, dovrà aumentare il deposito stesso fino al terzo | la vendita dei beni dello St vendita, nel { 
» bed pli.1o, vennero dalla medesima consegnati a questa Legazione del canone offerto, ossia del prezzo di delibera. Dice di residenza dellL R. imdila fonti delle fisanzo 
' n si assegni sl Tesoro gransgnrie per l'importo tue de posi Caen dre e i dala pie | ia Toerso, lo Sable sudbio si dato cl compie dl 
A i liquidati 8 fi : o "N ia recedente ar mes , co- | L, 40029: 18, così determinato dalla stima 18 auno cor 
: alb RE rn nt ai gi tti propia di tcter | bera i La spese di stampo, bll e cart. ctr alla del | me non lo sarà chi risse ichitore verso la R. Amminis'ra | rente del R. togegnere di riparto, Muiooi, pie ao | 
300 YÎ | prsetati ala liquidazione, di eleggere i tro procraori in que: Dal'LCR. Intodenza provinciale dele Besate” zione per imprese sostenute, od alra causa qualsiasi | uu; | delle condizioni normali, stabilite in generale per la vendita al 
6; 20 Dj aci, e di fare a esi isa, stro i emi dite (serre spirali pl piedi Aprea Pa e inizioni vii 
» i, dalla questa Notificazione , a i n a re L'assero la Siazione appaltante a sospendere l'asta, e dà dà i 
E 400 ei upecialio. debitamente legali Faligger Ma Legione i L'L R. Aggiunto dirigente, F. Nob. Duopo. tinwaria nel successivo od in altro giorno, i concorrenti ne $a- | nire Fplsaeraliesi Porpuipeoli pp teneri | 
e 300 Ri Mot er quanti teskerè questi procuratori siano autorizzati ie AE Lidi VE tl rare ip apra lola Avviso, | tembre p. v., dalle ore 41 della mattina alle 3 pomeridiane. | 
F ® Srcavar e somme liquidate, e di rlascirne. le debite qui- | N, 960 pr ei come meglio piacerà alla medesima, ritenuto che l'ultima Le offerte segrete devono essere suggellate e contenere 
” 480 I, 960. AVVISO DI CONCOI (1° pubb.) | ferta sarà intanto tenuta f:rma ed obbligatoria verso la Staziove | prova che veuue prestata la cauzione prescritta. Ali esterno vi 
a Frei ai dl Veriine pain OL iure! da conferirsi in questo raggio amministi dei | stessa. sarà scrili Utierta per l'acquisto degli Stabili, posu in ven- 
DIE ce pt | Pi i dt dt | Ct dat Gt at ig | ce 
n 80 Ri» pe ario dal ri sas irrrt di lire auste. du» e centesimi venticinque, la Preettora, curi | inerti aa Ma Seperoro arprevazione, prima dll quale Dpr rrie lp WA 
s i lazione all'Avviso di concorso 28 marzo 1854 N. 5381, ne | Si dichiara nom contratta alcuna «bbigazione per parte della Star | in corrispondenza deli'Avviso » » «= 03 sullo l'esservan 
» 2 bean WRC CTT ROGRAMMA, n riapre il concorso stesso a tutto il 20 ottobre 1854. zione stessa; ed all'incontro, obbigato il miglior offerente, colla | dei patu di vendita, avendo prestata la cauzione prescritta per 
» 20 N39: » PATONE n AE ni IR pelli net coni cura fr per l'ammissione a Go) pesto d'asta, all'ultima sua offerta. ‘ l'asta, mediante » ........... » | 
” i Ai ar* leghi, si richiede in ispecialità pei pesti suddeti 6 A senso della Notificazione Governativa 2! marzo 1846 Seguono, nel pubblico A condisieri 
i se [ar sinto dl fa mars ormoa Sic Comun, ||_. 1. Uto pliione sana e rosta, dimorta da rogo N 2568-91, resta asoltamente escusa ogni migliori CRU el vele, piero idr 
È i : ifrato; — a, fuori d'asta. Dall'LL R. latendenta provinciale delle finanze 
È 300 bi [rmezflcrone Sodo! granaglie, raccolte in Lombar- 2. Gli studi percorsi con buoo esito in un pubblico Iti- |. 7. Scguita la delibera e c.nseguitane la Superiore appro- im) gesto 1854. va 5 
250 ada, ppdirca hope prepartita tuto d'istruzione tecnico-forestale ; vazione, si protein alla stipulazione del contratto, ma dovrà LL È Intendente, CATTANEL 
» ri ssi n dg pa pria d ia conoscere tutto | | 3. In particolare, per la nomina ad Alunno, il certificato prima il deliberatario, eotro il termine di dieci giorni dalla co- L'Uffciale di Sezione, Cevulotto. 
5 a ciò ch'è stato fatto, potrebbe farsi, per ottenere l'es- | di aver subiti con buon esito i prescritti esami di Stato pegli | Municatagli approvazione, 0 completare il deposito fino ad una È 
‘ 80 « dvazione artificiale delle granaglie, corredandola di tavole dir | economi foresta intera annata del canone, eppure prestare fondiaria caggione pet | x 3; STE RE, 
S 100 « mostrative deli Sri i discutendo il valore de- Le istanze di aspiro, corredate degli opportuni documenti, | l'importo d'un aono di affito. N. 3561. AVVISO. (2a pubb. ) 
20 « gli effetti otten i diversi sistemi, e l'ammontare dei di- | dovranno essere insinvate all’. R. Ispettorato generale forestale 8. La sicurtà con beni immobi:i sarà solidaria col delibe- Esseodo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di rialzo 
di 
” 1660 « spodii d'impianto e di esercizio di esse a i e see SIT eniandie da giGorera se ed in | rataio per l'adempimento degl obblighi dipendenti dl contrao. | e 'ngraso di Giano tall degli argioi del Fiume Novi 
» * « L'autore dovrà aver presente, che per raggiungere lo | qual grado di parentela od affinità i rispettivi aspirauti si tro- Le ipoteche ed i dyumenti di sicurtà sopra immobili saraano l°L R. Utficio provinciale delle pubblichs costruzioni , ioerendo 
» 20 « scopo che si ha di mira, ci.è di diffn'ere tra gli agrcoltori | vassero eveotualmente con altri funzionarii forestali. delle Pro- accolti soltanto allora ch» siano stati dichiarati idonei, o il | ala disposizione del $ 84 delle Laruzioni 9 giugoo 1826, pri 
A “e « le cognizioni olo ai detti sistemi di cocaina è neces- | vincie vene'e. disposto dal $ 1374 del vigeute Codice civile, dall'I. R. Uti- | ti, di procedere all'iutegral saldo del nua dala invita 
b: 4 sario che la Memoria sia seritta in modo da essere facilmente Dall'L R_ Prefettura di fivanza , cio. fiscale. iucque avesse ragioni di credito, dipendenti da deterioramento 
h4 20 t intesa anche da persone poco dotte » : Venezia, 29 agosto 1854. 9. Egualo malleveria sarà pure prestata pel valore delle | di foudo per apertura di cave, trasporio di terra, subbia od al- 
20 Il premi L. 1000: il premia'o dovrà far eseguire  — _—»——1r scorie di esercizio, bea inteso che, in caso di smarrimeoto 0 | "0 materiale per l'emunciato lavoro verso l'appaltatore signor 
» 20 la stimpa d.lla propria Memoria nelle forme da' determinarsi e | N 1 341. AVVISO. (1° pubò.) | distrazione di dette scorte, oltre la rifusione del relativo valore, | Autonio Gambetto , a dedurie nel preciso termuue di giorm 15 Ì 
" 20 colandarsi dall'IL R. Istituto, a tutto suo carico e vantaggi In obbedienza a Luogotenenziale Decreto 2 settembre corr. | i deliberatario d»vrà psgare alla R_ Finanza lmulta tonvenzio: | (Quindici ) dalla data del presente Avviso, coll’avvertenza che, 
» 20 all'obbligo, per conseguire il premio, di presentarne previamente | N. 23495, dovendosi appaltare i lavori di demolizione e sue- nale d'un terzo dell'impor.e delle scorte medesime. Auche per oltrepassato tale periodo, sarà perduto l'adito ad ogai proponi» 
» I ee peg rel ian queto tro i alberi dovrà prestare corrispoine id" | Mb“ Uno provi dele pbbiche corazon 
DI tto, e e otto copie mministrazione | destra del Iracchio di Brondolo, nea cauzione. bea i 
È 20 dell pie maggiore è Luoghi più vali in Milano, costituita Si deduce @ comune notizia quanto segue : 40. Quegli, che mancasse alla produzione di detta cauzione, Venezia, 3 seltembre 1854. } 
* 20 arede del testatore. È L'asta si aprirà il giorno di giovedì 28 del mese di set | el periodo sopra stabilito, potrà, senz'altro, essere dichiarato LI. B. Ingegnere in capo, CORONINI. } 
» 20 Le Memorie no essere rimesse franche di porto, ea- | tembre corr., alle ore 9 antim, nel locale di residenza di questa decadato dall'impresa, e potrà la R. Amministrazione precedere, —-—— —_- 
» 20 tro tutto l'anno 4857, alla Segreteria dell'Isti'uto medesimo, | R Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta. sino alle a tutto di lui rischio © pericolo, al riappalto del Diritto, di cui 
pi 20 Vo ile io Milano nell R. palazzo di Brera, e giusta le nor: | ore 2 pomerid, e non più; e che, cadendo senza effta l'espe | lst rimasto dalberlan confiscando il deposito cauzionale | N. 7403. AVVISO. D'INCANTO. (8a pubb.) I 
v 20 me accad-miche saranno contraddistinte da un'epigrafe ripetuta | rimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di | d'asta a favore del R. Tesoro. h v L' eccelso I. R. Comando superiore dell' esercito, con Re- 
su di uoa scheda suggellata che contenga il nome, cognome e il | venerdì 29 delto; e, se pur questo rimanesse senza effetto, se 41. Nel resto, s'intenderanno obbligati i concorrenti all'asta | scritto 6 agosto 1854, Sezione Ill, Divisione 8, N. 4306, ha 
Le 20 domicilio dell’ RT fase l'osservanza delle no- | ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di saba lo 30 = discipline solite a pa pel buon ped nei pub- | accordato la costruzione d'un Magazzino di salì e di grani nel 
: 20 tato discipline, affici ie possano essere prese ia con- | sucessivo, se così paerà e piacerà, o si passerà anche a delie | Mii incanti, principi ie al prescritto dai Capitoli normali | porto di Segna. 
» 20 sis a A dt rare il lavoro per press Fre] 0 per cottimo, ados lap Liga " a Tap applicabile ai rispettivi pid Lv hai Direzione delle costruzioni del Confine ce] 
» 3 lon verrà aperta se non la scheda ‘moria premiata; vazione Superiore, come li rederà È le resta libero .. Amministrazione, senza dal croato-slavone ha calcolato le spese di quel Magazzino nel modo 
» seo N atte achede saranno abbruciate colle consuete TEATINO Dai ‘urta gira stà pre eo rete iL: 507008, | ratario possa essere opposto in alcuna guisa o per alcun titolo, | seguente PROT 
I 2 Memorie non premiate si conserveraano nell'Archivio dell’ R. | delle quali, L. 1947:47 riguardano i lavori a prezzo 1705. | di restindere dal couiratto all'espiro di cadaua anno, previa | Lavori da muratore > » + » - f0 
140 Istituto mele, agi sicaione dei profferiti giudizii. luto, e le rimanenti austr. L. 3022:91 sono soggette a fiaale Pesio sio nai Da. ciò pdlpenianiemmnto dalle disposizioni Materiali da [ul #71 
È Dall'I R. Istituto lol li scienze, lettere ed arti, liquidazione. concernente Ca; to d'appi savori da tagliapietra . . - ». 
5 100 Milano, 30 maggio 1854. bp ato: uno del prezzo di debora avrà inogo per o rate ||, 42! Cipitali ormal, seo to d'ora dalla Sezione I n°" da falegname di grosso : : * 
» 200 n Praline, È Lsreigino FIORA tele, meno la dae i laudo , tosto Corel Li politi regolari 2) jon pnt ilbegr snai di be snc epr ingti CREDE È 
» Segretario, f. Gio. lì rtificati, sta i tate settem- contratto, integra medesimo. den 
30 MERLI > crt a Sri Art ri ga 43. Suraono a carico del deliberatario le spese tutte, ine- è da mogano ENER 
È pel N.13617 PROGRAMMA. (1° pubb.) Mogu aapirante dovrà cantare la propria orta co ua de. | reoti conseguenti all'asta ed al corali. » da coloritore . 
L | s pi o uo n ih 1 5 ni 
» 40 AT A uitto propone il seguente questo per il remio, | psito in danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatari) lLR laendeaza proviacile delle finanze , » da fabbro . » 
ki n) fondato dal fu dottore Antonio Cagnola, da aggiudicarsi nell'adu- di monte, 500, più set. L 30 per le speso d'asta e del op trngi ERA ei ea Pa 
» 6a nansa soleone dell'anno 4856: contratto, di cui sarà reso conto, Aggiunto Dirigente, F. Nob. SERRE . 4,708 » 20 
» (ll L lire i fatti della elettro-fisiologia che de con Il deposito fatto all’ asta servirà anche a garantia dell’ ese- Ul Segretario, M. Calvi FRE fior. 95,386 car. 46 
n pi cei Rare I Ri iaiaco degi asi modici devono | cuzone del lavoro, e verrà restituito alla produzione del co- — Per Tessile i quest bbc IAA Late a icaota 
” 200 i Sanditvo | casi palologici, pei quali si può consi- | aulo, purchè sia pisno ed assoluto, e seara eccezioni o. riserve. Mi tonte: AVVISO. = (3apubb.) | ne 16 ottobre 1854, alle 9 antimeridiane, nella Casa del Ma- 
s 100 ione della elettricità, esponendone le ragioni e ms dl prare angusto, è verrà E Fe ip eni) Nea frigo Craig gistrato a Segna. Ne vengono invitati quelli. che desiderassero 
» 400 dai di da metodi è Gli 35 | nima obiatre, csdata quin Hog iva la Supe | Iegtiio 11 giugno p. p.- 11214, ed appiei del pubbbcao Gi fre sudizioni principeli ne seno lo cogusnti: 
» 400 Gol icae ‘€ rigorosamente dedoile | riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può fi- Avviso a stampà ripelute, si va ad altivave, eotro il correte a) Ogni offerente, prima dell'incanto, dee depositare il 
» 400 oprii esperimenti. » prin spie dell rire pari fedi Pa pemontg di Lirico di I la pen palo, «ho Gone te. dela sun ittà gomme, è quod 
» alla ia, riconosciuta degua ratario e miglior offerente o n in 4770, moneta di convenzione. Verrà, al termine del- 
so dag a d'or dl valore di 1*560 | Subito che avrà Grmato il verbale d'asta ordicaia del 38/s pe cento, dll'aita pri bisogni seririat | lisano, restio i non deliberata. 1l delibaratario, po, p- 
È 400 danaro, Pi N deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà | © delle tpese degli allievi del Genio, in senso alle Luogoteneu- | pena sottoscritto il protocollo d'incauto, che tien luogo di con- 
a si | dotti nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi ta tenda dn costituirsi il do- CEEETO 1° ottobre 1853 N. 21067, e 9 novembre | tratto, dovrà completario fino all'ammontare delia cantone, co | 
n 9 i - ; È 
: Di Serre ei i, pt | È È 0 gr priest sr serio | MS te cigno 
» 50 TO Medrio dovraono, entro iulto dicembre 1855, rimet- l'ripi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que- | vinciale di due centesini per lia censuaria pagante, l'importare d) Il deiberatario «ee essere egli stesso un costruttore | 
50 tersi franche di porto alla Segreteria dell'Istituto stesso in Mir | sta R ione, ogni giorno, alle ore d' Ufficio. della quale era stato dapprima destato ad ammortizzare la VI | sarpriche marittime, esercitato e provato, 0 dee far eseguire l' 
hi ER la r con tata” si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Rego- | serie dei Boni del prestito conttivo provinciale 1845, e che per | \rapresa fabbrica sotto la direzione d'un isdividuo esperimen= 
40 lano, nell' I. R. palazzo di Brera, contraddistinte epigrafe, ‘ad alt ade; pi “ 
n sta loro in fronte, © ripetuta poi sulla scheda suggellat, pure | lamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non | ora viene aggioraatà ro momento, essendo stato cODCESSO | 1,10 è prova:o negli oggetti di quelle fabbriche, e principalmente 
» 40 po Ù E nda RAEE del: | sio stato deogate; avvertendo che, in mancanza del delibera» | dal eccelsa Superiorità di poter usare del detto importo nell'oî- | deguo di fiducia; 
da unirsi, è conteneote il nome, il cogoome ed il domicilio o H 4 re a tudio | correnza della prima rata del prestito nazionale. 17 n li 
» 400 Ù l delle notate discipline, | tario, sarà libero alla Stazione appaltante, di provvedere a 0) Il pagamento vien prestato alimprenditore in ragione 
l'autore, — Si raccomanda l'osservanza delle notaio dBA | di ni Riscuotonsi pure nel corrente mese i quoti di sovraim È 
‘anche in 
LA LU affinchè le Memorie possano essere prese in considerazione. di lui carico, o per asta, per contratto di coltimo, od anche in le, i Tabella adi vraitmpo- | dell'avanzare del lavoro. gli è però obbligato a riceverio 10 
” DO la "ila Jola scheda unita allo scritto | via economica, come più le piacesse, e che ripetendo gl’incanti | 52 comunale indicata nella sottoposta nel pubblicato AV- | Nye di Banca od in altra carta monetata, legalinente riconusciuta ; 
21 Esturi diti rà la sola ii viso a stampa. Continua la scossione delle rifusioni d'estimo 
abbrucer: spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senza i d) La costruzione, dopo resa nota la ratulica del protocollo 
” so degno di premio, Tn riaperto da ciò ima di Mao ji geliberatario stesso, per esi- | pelle Comuni dei Disreti di Asiugo, Schio © Valdagno di dee ‘oninciata in modo che i materiali deb- 
scritti rimarranno nell’ Archivio dell'Istituto medesimo, a giu- che di nessun diritto + , per les difide fatte intimare ai singoli debitori a mezzo del incanto, dee essere cominciata in modo i materiali. del 
ha Ue stifcazione dei profferiti giudizi. mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, © Pe | “o murali. ne: bano essere pronti in parte pel tempo atto a costruzioni del 
" ce Dall'I_ R. lstiuto lombardo di scienze, lettere ed arti dere irrdile iti Sono invitati, perianto, i censiti della Provincia e di quelle (etti ea labate 
il si Milano, 30 maggio 1854. 4 Comuni dei Distretti di Camisano e Cittadella , che sono wuti 2 
i; 200 Pi ieieigonte, PA Padova, il 40 settembre 1854. L e) Per la solidità di 
100 Ni seg 1°1. R. Delegato provinciale, D GinoLawo Bar. Finl. Prpetiner tal Pe n EAT orde per tre intieri anni, 
È _—e—__ a, n » all’ Erario sovrano, 
1) 180 : gere N. 17615. AVVISO (2a pabò ) | attribuita ei relativi quiternetti di scossa, onde evitare le co: | sui quli deciderà un'apposita Commissione di esper 1 oggetti 
» 80 N°480. AVVISO DI CONCORSO. | 176,0: reso in corso, in cui per la Provincia di Vicenza scade | sefvenze comminate dale norme € utenwe nela Sovrana legge 18 | di' mare e di costruzioni, da notivarsi dal’ Erario; 
» 200 pm Lario DE Aazlonia ta IV fata prediale 1854, i censiti delle sottoind.cate Comuni, sm E IA o gritna prove 7) Ad olferte scrite hassì riguardo, sotto le condizioni se- 
k ult tenenti al Distretto di Cittadella, dovranno pagare, nelle n Ù e) ' 
n pi datto dei rispetivi esattori, la sovraimposta comunale pel IV Vicenza è settembre 1854. 5 ESSI Dersoe giungere prima che sia chiuso formalmente l'in- 
ta quoto delle spese dell'esercizio civile 1824, nelle misure qui Por PL I Osusii. miult. Dolegato pere. fa permesse, || caste a vete, seggio, scompeguie dal determinato vadio, od 
» 80 sottuindica‘e per ogoi lira di rendita censuaria, avvertendo Il R Vicedelegato, D GisLARDI. invece di esso, dalla prova dl deposi:o fatione in Cassa ; de- 
pure sotto per ogni 
» 300 le quote erariali e provinciali, scadenti in detta rata, sa- vono portare la soprasc itta: Olferta per la costruzione del 
che le quot L PI 
» 40 ranno pubblicate con apposito Avviso dalla R. Delegazione pro- Magazzino per sali e grani nel porto di Segna. 
» 50 vinciale di Vicenza À c 2. Il relavivo offerente, nell'offerta, des espressamente di- 
50 L'esazione si effettuerà colle norme, portate dalla Sovrana tresi la Tabella 8, dimostrante i carati di sovraimposta comu- | ch'arare di neo voler ia nessun punto deviare dalle pubblicate 
ti 40 Patente 18 apri'e 131f. nale per la IV pred ale 1555). condizioni d' casio, di obbligarsi, invece, colla sua offerta 
» à gus i scritta, come se gli fossero state lette le condizioni d'incanto 
» ‘0 TAIEUA de semi Di a pallet N. 16359. EDITTO. (3° pubb) | sll'astà a voce, e come se le avesse sottoscritte vaitamente al 


comunale, pagabile dai censiti colla IV rata prediole 1854. 


Visto l'Edidto 10 aprile 1856 N. 6856-2103, pubblica 
A | a termini della Sovrana Patente 24 marzo 1832, cu cui que- 
di carico | sia |. R. Delegazione provinciale ha citato a ritornare negli Stati 
lconn [3a | di 





si, rimanendo deliberatario, ap 
, a completare immediatamente 








pena datagliece notizia d' Uthi 


pinta liradio fino all'importo dellintiera cauzione ; marcando dì farlo, 





reslito volontario, et, . R. A. l'assente iianesi Bernat 
1 Cent ML | tn; dl Cotone di te legalmente Gian Bent, fa | de asogetri ala protstura giudiziaria tuto e pet lo 
Correzioni. _______—T_ Cintadela 04 | 50 Mionatando che il medesime non ha fato. ritorno nel ter- | COMO se aveso depositato la cauzione ed avesse assunto la fab- 
pal E li DIA DRS N.3UGI, AVVISO D'ASTA. (13 pubb.) Ciuadela  " “ " ‘1 ‘Tos| -— |mineditre mesi, pè giusticò l'ilegale sua sasenza, proluo- vana) fe piper obbligato, in via legale, anche a 
00, [HEGIT: $; RICA Esecutivamente al Galliera . . + 03 | 20 |gata oltre il detto termine ; ; ‘ , 
d0. “ n e sha 0 be Lrovinciale i Nell' offerta scritta, quella in per cento dev' essere scritta 
(7032-2359 dell'L R. Cittadella. « « .£ T CAI Questa LR. Degas pre condanna, a termini | ; etere, e fatta deterainatamente una volta per sempre, giac- 






Penbolà VERI n 
Maria, scrittore con- S° Martino di Lapari »  -| 03 | tO | del $ 25, il suddetto contumace Gianesi Bernardo, alla mula | cha l'offerta s essa è riguardata immutabile, Nell offerta, quindi, 






or. 40, nb 05 | 30 |di fiorini trenta, ed in caso d'insolvenza, alla pena, in via di = Ù È 
1, fiat, (10. Carmignano ii << © “(03 | 80 | sartgaione dell'areto persone dela durata di giorn ol, | etinano a vc, rep eini 
ae, ispettore, f. 20. dato 2 27277105 | 70 | ritenuto che, quiora intenda aggravarsi di quesio giudizio. PO" | o deviazioni dalle cocdizioni d'incanto. 





nico, maestro. tessi* trà produrre le sue giustificazioni nel termine di giorni quaran- |" 9) Nel caso di eguali ribassi di percenti, il migliore of- 





r. 20. n è È tadue. Ù 
tale, maestro calzo» Dall'I. R. Delegazione provinciale, N preveat, stante la contumacia, sarà intimato all'ultimo ferente a voce è preferito all'offerta scritta ; 
Padova, 9 settembre 1354. li he-! A) Posteriori offerte nen vi accettate. 

20 a , D' G Bar. Fi domicilio del condannato, verrà inserito nella Gazsema di Ve- | a Jengono accet 
arco Antonio, fa Al L'L'R, Delegato provinciale, D' Ginotauo Bar. FINI. | nezia e nel Foglio Uffciale di quella di Vienna, ed attisso nel- Le alte condizioni d’incauto, ed i piavi dela falbrica, pot 
or. 4060," Peg RSI l'Albo della L R Delegazione proviociale. sono essere ispezionati dal 1.° fino all’ ultimo settembre, presso 

"5 n N. 34394. AVVISO D'ASTA. (2a pubb.) Dall R_ Delegazione provinciale, la Direzione delle costruzioni in Agram (contrada della Pusta, 

i, d'ordine Superiore, all'appalto trien- Yi 2 sellembre 1858. palizzo del Generalato), e cominciando dal 1° ottobre, nella 

orrezioni. nale dei camerali Diritti di passo ad Oriago e Gambarare, nel Per PI. R. Delegato provinciale in permesso, Cancelleria Lord del porto a Segna, ogni giorno, nelle 
tea per conto dei mi Distretto di . io Vice-Delegalo, GiSLARDI se 
ta DI Regio Pieo-Metpote Pat ii R. Governo, Agram 31 agosto 1856. 





Antonietta Guidini » 
‘Antonio, for. 500: 











| FOGLIO DANNUNZII DELLA GABIBTTA OPPIZIALE DI VENENI, 


I| 


ad N. 6528, 
Epirro. 

LI. R. Pretura di Marostica 
rende noto, in appendice dell'E 
ditto 4 agosto 


2a pubbl. 





alla massa concorsuale dell’ obe- 
rato Giuseppe Carli di Francesco 
di Breganze ; 

ci giorni 12 e 26 set- 
tembre corrente vengono sostitui 
i giorni 12 e 19 venturo ottobre 
pel primo e secondo esperimento 
sempre delle ore 9 ant. alle ore 
una pom, e che alle condi: 
V2, VIS, VIL® e 1X.*, vengono 
sostituite le seguenti 

V. Rendendosi celberatario 
di qualunqne lotto un creditore 
prenotato sui lotto medesimo, il 
presso di delibera salva la impu- 
tazione del fatto deposito sarà 
invece da lui pagato entro giorni 
trenta dacchè sarà passata in giu- 
dicato la Sentenza graduato: 

Che se il prezzo di delibi 
fosse maggiore del prezzo preno- 


























sarà quindi esonerato il 
tario dal pagamento degl' interes 
sul di più del prezzo depositato. 
VI. Il possesso materiale de. 
Gl' immobili deliberati s' intenderà 
trasfuso nel deliberatario nel gior 
no stesso, in cui verrà inti- 
mato il Decreto di delibere, Do- 
vrà poi rispettare le alfittanzo che 
ro in corso fino al 10 no- 
vembre successivo alla delibera 
le mercedi di filto, come pure i 
frutti che fossero pendenti sugl’ 
immobili non affittati  sarenno 
percetti dall’ amministratore de 
massa, salvo il rel tivo conguegio 
col deliberatario da farsi dietim. 
VII. Che se la deliberi 
Guisse a fa alcuno dei 
creditori prenotati, in allora que- 
sti, sempre però fino alla concor- 
renza del suo credito, non sarà 
obbligato a corrispondere l' inte. 
resse del 5 per 
cento, che di 
bre succ: 
cicè dal giorvo it 
# suo favore il godimenio mate- 
riale dei fondi. 
IX. Dal giorno io cui il de 
tario conseguirà il consegui 
mento materisle dei f ndi sta- 
fanno a tutto 






























iggiudicazione, potrà es 
sere costretto dall' amministratore 
della massa a rendere ostensibili 
le rel lette è quietenze. 

ndo il delibera- 
tario all'adempimento esatto di 
qualunque dei patti e condizioni 
sarà in faco!tà del'am 
ministratore dell: sa di do- 
mandare senz'altro il reiucanto 
dei fondi deliberati n tu:te spese, 






























Li 12 settembre 1854. 
Il Cous, Pretore 













. A ine di steb'li 
B, Scanenata Ò Cone ul. Presidente la serà venduta in ba 
ERA ro le | 15176: 60 fino al va' Femitoni IL Nel primo d | 
— } +60, prenotati fino al va'ore || Brugnolo, Cons. pid rimo e secondo es. || 
N. 2123. o 28 pubbl. Dell'I. R © prezzo della stima. Dal'L E Til Prov, || Perimento sarà deliberata è prezzo | 
î E Li 20 Il. Ogai obl.tore, eccettuato |l in Vicenza , 3 E le slla stima diff 
I Queta L ‘retura rende ll R. Pretore il creditore esecutante, dovrà ga Li 4 settembre 1853 peszi da 20 
“ nel een pria zio iti ui la propria offerta col de- |; (alt, 3 ’ argento. Detta 
i elesti, Cave. Aposito del decimo del prezzo di i N. 5326, le viene slienata 
(alle ore 10 ant. del Presi ras {stima in denaro sonante. ll des Epirro, 2° PYbbI* [nello stato in cui attualmente 
SIN. 3109 a 56 2a pubbl [lposi'o: del maggior offerente serà È Da parte del’ IR Pret, di | "messo qualunque re. 
dEptrro ditori det. | Eattetuto in cchto di prezzo pel È Oserzo 4 rende. pebrli DI seno a proposito. 
eno i greditori del. | caso. che fosse dichi.rato delibe- È noto, che ad man 2] sig. Ate llesser venice nto <b* mon possa [| 
Pen A Da S| rio gl li, altr sr tte Cogorno OPE A°, face ento creino 
r è i si à 
arutti Vie, ed in pregiudizio delli | parroco di Mazzolon morto nel Î collo d'iacento. co ‘e! PIOIO: | nel giorno 8 nevembre pf dalle RS) peri 





uazio Tesseri per se e quall 
uture delli minori Autonio, Fi- 
Margherite, Cerolina e 
ona Tessari fu 
Domenico Tessari fu 
Fiorani, Domenico Tessari fu 
Antonio per se e qual curatore !! 















Lunedì 18 Settembre. 





c. n. 6528, per || mebili, et alle seguenti 
la subasta degl’ immobili spettanti | 



























l'obbligo di gerant 





tario pagare le decim 






stanza di pignoramento 2 luglio 
1850 n 2287 in poi, compresa 
la tassa dello st 


10go procurstore dell’ 
tro specifica liqui 
mente. 


rio alle condizi 
tut'o od in perte verrà l'a 
riaperta a tutto di lui rischio e 





verificato a ga 
Spese e del danno eventuale. 


S. Croce Distretto di Teolo in f Vicen 
mappa a du 





13 aprile p_p. ad 





—- etaogiteee —— 





| dela giscente eredità di Gioran: je s'inerisca per ‘ire volte nel) 














na Tessari fa Giovanni ed Ange | Foglo d’Annunzii della Gazzetta [| dal giorno del [scropd Tinierose 
le Tessari fu Antooio tutti di | Vasa: a o a sieae. eeieitiiniolia ea 
i itti i 0A tura |- {f tutte si n 
Cervarese delli sottodescritti im- | ag cel i Vel il deposito” preso PL R. Tribu- 
Condizioni, Î Li 11 luglio 4854. |l nale Prop. di Vicenza A 
; Cons. Preto IV. Ozni pagamen'o ten 
1 Liusta verrà aperta cul | Il R_Cons. Pretore pone ente 











to a qualunque prezzo anche 
inferiore della sti 





offerente dovrà all’ 
depositare il decimo 
del prezzo della 

«ll i 





ne delle sue sostanze per menia 
pellagrosa, le fu nominsto a cu 
ratore il di lei marito Innocente 





to al denaro sonante. 
V. Il deliberaterio 





fe 
rà restituito non rendendosi Il 











deliberatario. Valeri possesso degl’ immobili deliberati 
III. Il deliberatario dovrà | Il che si pubblichi anche || nel giorno 11 maggio, o 11 no- 
assumere l’annuo canone di ven. || colla triplice inserzione nella Goz prossimo successivo ai 





L 14, do 
di Pado 
annue verso la 






| 
| 

ico Ospitele | 
1 8:91] 
Fabbricesia di 





Dall I. R. Fretura di Motta, 
Li 8 settembre 1854. 


















dovrà corrispondere sopra di esso |; 


monetate, e qualunque altro sur- 


ll pronunciata delibera, e potrà ot- 
erlo occorrendo in via esecu- 
del Decreto di delibera. La 








Anno 1884, - IL 


soqge-9stse——— 





Condizioni 


I. 300. 





deposito di 


del decimo dei beni sottodescritti 


dal'a delibe 





in effet- 





querto esperimento 























stima. 
V. Dal momerto 
sione in p ssesso il del 
dovià sostevere i pesi pubblici 

i fondi stessi, e così 
diritto di usufrutto compete 
alla vedova di Giovanni Gaspariu 





avrà il 











i fetà poi i g fondi. 
rvarese S. Croce, questo priò Il Dirigente proprietà poi non gli sarà ag D 
se ed in quanto. graviti .l fondo Dar Sasso. non dopo u-| = VI M rando del bara 
subastato. Cavadin, Al. stificato l' adempiarento di quanto | rio di depo tare il prezzo si 
IV. La delibera - verrà fatta _——— il par. 439 del Giud. | noverà l'iucento a tutti dani 
off:rente il quale de. || N. 4259. 24 pubbl. || Regolamento. spese del medesimo, À 
fe il prezzo, compreso Enirto. I VI. DI giorno del possesso || VII. L: spese tutte giu 

































il suddetto deposito di cauzione, 
entro otto giorni nella Cassa di 
questo I. R. Pretura mediante 
regolare istanza ed in eflettive 
lire austriache. 

Rendendosi però delibe 
tario altro dei creditori finora 
scritti potrà il medesimo, fermo 
il suddetto deposito del decimo 
di stima a cauzione dell’ as'a, 
trattenere fino sl rip:rto il ri 
nente prezzo di delbera cri 
pondendo il 5 per 010 sullo stesso 
semestralmente postici, 


Si rende noto che, interdet: 
ta Anna Gerolin vedova Moro di 
MNavolè dall’ ammi ruzione delle 
sue sostanze per mania religiosa, 
le fu deputato a curatore Sante 
Zanotto di lei genero dello stesso 
luogo. 

Il che si pubblichi nei luoghi 
di metcdo at che colla tripli 
serzione ne!la Gazzetta Ufi 
di Venezia, 
Dell I. R. Pretura di Motta, 

Li 8 settembre 1854. 


in poi, tutt 
di qualsiasi 

















riterrà venduto, e rispettiv 














e passive. 


re l'sggiudicazione i 





roprio carico sullo lla tutto peso del dellberata 

















VI. Dovrà pure il delibera 


sui fondi 





detto dsil’ amministrazione delle 
sue sostanze per mania pellagros 





to del suo committente in 






























Dar Sasso. 





iucanto degl’ im 


in, AL 









tante die- 


Aula di questo Tribunale, e nelli 
giudizia! 


gierni 12 e 26 ottrbre p. v., e 
9 novembre successivo dalle ore 
mattina alle ore 2 pom, 
ogo dinanzi spposta giu. || 
le Commissione il triplice es- 
perimento di subasta per la 
dita »l maggior ofi 
frades-ritto stabile 
pregiudizio delli Elisabetta Boara 


















nde con boti 








IX. Mincando il deliberata. 
ni presenti 

















vecchio, e 318 nuovo, mi 
nel censo provvisorio al n. 
|e uel censo stabile 






































ricolo e trattenuto il deposito 


ia delle nuove 





1171, avente la superficie di 


i cens. 0.80, colla rendi 
Descrizione dei 










d beni fu G ini, e Gaetano Cevese || suaria di a. |. 320. 
4 rischio e pericolo del delibera-/ Lotto unico. del fu altro Gaetano, minori di fi la suddetta A ta > pesa 
tario medesimo. 8) Campi 1.2, uno quarti Îletà in tutela di Boara, j| complessivemente a levante colla 
con dominicale, bar |sopra istenza dell’ammini.trazione ! strada. del Borghetto, a mezzo- 
chessa ed «nze iu Cervarese || degl ed Orfenotrofi in! 


Ospi 


giorno in paîte con Vale 
faciente per I° Orfanotro- 


| Dir Pasni erede Stuc:bi 








'essori livel 

























fio di S. Valentino rappresentata perse con Peruzzi It 

Oipilale Girile di Pedova si [| dal nob. Paolo Cerato coll avv.Ì colla streda detta dei Cetcini è 

à de, ste dele spa sì: 48, {{Go. Batt. C s0solio le se-! Santa Croce, ed a tremoutana 

con ln reudita di w. |. 91 : 65, [| guenti { con fabbricato ed orto G id. ni 

Î Pretura e di di stimati |. 41362: 60, Condizioni. | stimat | 13579 “so. pia 
nonchè nei soliti di questo b.) Campi 6 sei, in detta Ei il presente Edito 

I Capoluogo e del Comune di Bre- | Comune contrada del Bosco. } Pubblicato modisate sifiosi na nei 

Der nia Frotaza aio. [Gi c) centi 2. s Cpt luoghi soliti di questa R. Città, 

fa ue, con casetta in de.ta loc. € mediante inserzione per tre 


Venezia. 






















residuo prezzo di de. 











le imposte prediali, | 





VII. Lo stabile del berato si 





con ogni interente servitù ati 


VIII Ogni spesa d'imposta, 
e qualunque sltta occorrente per 


|| prietà del'o stabile deliberato, sarà 


non dimetterà l'originale manda- 


termini del par. 436 


‘one dello stabile 


Vicenza in 


I Comune 


volte nella Gazzetta Ufficiaie di 


ore 10 sot. alle 2 pom, nel lo. 


te, e di procedura esecuti 
vranno 
tore dell’ 








attendere la graduato 


ramente 


volm: nie 0 giudizialmente. 
B:ni da subastarsi. 
La quota indi spelti 












cens. 9.99, con ca 
steris, porzione di 
casa colonica e 
weppa di Ponte. di 
nu. 1615, 1745, 1762, 1776, 
1778, 1806, 1841, 1842, 1853, 








a pro- 


Piave ali 


rio. 
































del berato i! prez- | =IX. Ogni offerente per per.| 1938, con l'ertimo di a, 1. 245, 
zo medesimo, senza la prova del- || N. 4258. 2a pubbl. |] sona bia: ritenuto | 85, la qual qusta si compone del 
le quale non gli verrà sccordata Epirro. riv in- proprio nome, se | decimo dei fondi stessi. 

I aggiudicazione. Si rende noto che, inter || al chiudersi del protocollo d'asta Si affigga nei soliti luoghi e 


s' inserisca per tre volte nel fo- 


forca || glio dellu Gasz:tta Veneta, 









che vi fossero soggetti. Paolo Z:nutto fu Marco di S.n. || autentica «he lo vutorizzi Dall I R Pretura di O 
VII. Dal giorno del'a delibera | t* Ansstasio, gi | fatta offerta, e che sottoponga il || derzo, 
staranno a di lui le pub. || curatore Valentino Zanutto di|l mandante a'la esecuzione del'e Li 1 settembee 4854, 
bl imposte e tutti i lui fratello dello stesso luogo. ll Cons. Pretore 
essi fondi inerenti ed a di lui Il che si pubbl Ds Manrimi 
favore le rendite dei medesimi, | coll' inserzione per tre neila ll ese:uzione dei Alovis.0, Canc. 
da conteggiarsi quinto ai beni | G.iz-tta Ufficisle di Ve remessi obblighi sl deliberatario ee 
le uie e Je altre dal 7 Dall'I R Pretura di Motta, || incomberti in facoltà della || N. 16215. 34 pubbl* 
CS Li 8 selt-mbre 1854 ll perte esecut:nte, o di qu.lu' que Epirro. 
Tutte le spese dali’ i. Il Dirigente iter: sse di 





pro. 


Caduto deserto il primo es 
mobili 


appertenente alla massa concor 





jo, | del Giud. R ed in tal caso || suale dell’ oberato Domenico Za- 
ssta, delibere, 1 por trasporto || N. 10488. 2* pubbl.® || ricadrà a vanteggio dei creditori, {| nioli, I R. Tribunale ‘Pio, di 
in censo ed ogni altra esecutiva Epirto. Parte esecutata q-alunque || Venezia fa pubblicamente nuto, [| 
soraono pegote dal delberaterio || —Si rende a comune notizie, ottin-sse. che ad istanza del D.r Sirstico 
all'avvocato Gio. Batt. D.r Fan- i presso 1 | 5 


amministratore del c 
detto procederà nei giorni 20 e 
27 corrente mese ale ore 12 
meridi:ne, sl primo e secondo 
Siperimento d'asta dille porzione 
arcata | di bile sottodescritta stimata 
1008, || giudiziimen'e in ordine sl De- 
creto 20 ottobre 1852 
per a. 1. 4067 : 60, 








teghe, 














i pert. 


cen- 

























È © presso questo 
Ufficio di Spedizione, o presso il 
suddetto :mministratore, 





plino 
ed in 





oberato, massa concorsuale am- 
mibistrata da Gaetano D.r Si 















tico. 


L'asta seguirà presso l’ Au- 


la IL* Verbale di questo Tiibu- Î 


nale Pror, Sezione C:vile sotto le 
seguenti 




























i 
Subasta, alla convocazione dei 


perte del 


i Presso di stima in Pessi da 20 * 


I. Non sarà sumes o alcuno 
ad offrire all'asta senza il previo 


IL. L'asta sarà aperia sul 
L 
IIL L' acquirente dovrà entro | 


ra esborse- 


prezzo anche inferiore 





sopra una undecime parie dei 











col prezzo della delibera o sensa 
dietro 
specifica da liquidarsi o amiche. 


a Francesco Gasparini sopra pert. 
ad uso 0. 


perimento d'asta dell’ immobile | 


- | Sezione G 


n. 34995, | 


| peti 


h con 
prima fl quello dei coni 
Ne per la terza obbligati, e distintamente contro 


438, 








od in buone monete 
argento a tarifa. 
termine 
eci a datare del 


d'a 


di Gion 













| sa depositi di 
| bunale Prov. 
ma che avrà de, 
!l ne della propri 
VI. La spe 
dell’ immissione in 
ogni altra successiva prevedui 4 
impreveduta , saranno a Ctria, 
del deliberatario, 
VII. Tutte le pubbliche in 
poste e quilunque siasi pe 
ventuale futuro esistente 
tebile venduto dal giorno deli] 
| delibera in po, star. DUO A cari 
| dell’ acquirente. 


PErÒ la sn 
POSItAtO a cau 
Cfferta, n 
della delibey 
POS.eSSO è { 


























80 e. 
sul 
i 







que dei n 
te del dele, 


spese, 
lunque prezzo, se co.ì piacerà; 
creditori prenotati sul fondo, 
il deposito fatto per | ammissione 
all'asta sarà applicato a sconta 
della dovuta nazione, 

IX. Eseguito l'intero Piga. 
mento, il deliberetario potrà che 
dere ed ottenere la definitiva 1g. 
giurivazi ne dell’ immobile del 
berato. 

Descrizione dell'immobile. 

Meta indivisa della cisa in 
due pieni e bottega di pirzia. 
il gnelo a pian terreno e altri sii 
Piccil locali con corticella in que. 
sta Città in Parrocchie de' $$, 
|| Apostoli calle dell O.a 
| grafici 4294, 4296 e 4300, al n, 
di mappa 2661, ci l'a cou p'esin 
rendita censuoria di |. 283,42, 
e colla superficie di pert, ces 
0.15. Confina a ponente celle 
dell'Oca, n mezzodì celle dell 
Pegola, a levante Bacolo, Fortu. 
| oati Damin e Tenderivi ai nn. 
di mappa 2660, 2658, 2657, 2662, 
iontana Ten terini e Widmenn 
ai nn. di mappa 2662, 2664. 

Il presente Editto sarà pub: 
blicato ed aftisso nei luoghi soliti 
ed 









































































Il Presidente 





Cav. Man 
Dall I R. Tribunale Prov 
ivile di Venezio, 

Li 4 settembre 1854. 
Ferteiti, 


N. 28518, 


33 pubbl. 
Epirro. 

Si notifica uli’ assente d'i- 
gnota | dimora Giustinisn Dario 
Detto Bullo di Chioggia che Au- 
gela Zago Recco rappresentante 
la ditta Gaetono Recco ba 
dotto in suo confronto una peti- 











f zione a processo s‘mmario per 
|| Pagamen'o di a. I. 41, resto bur- 


ro vendutogli e «hs su questa 





4. BR. Pretura Urbana 
vile di Venezia, 
Li 3 egosto 1854. 
L'I. B. Cops. Dirigente 
Corni 
MantinzLLi. 





34 pubbl, 
Epirro, 

Tn sppendice all Edito 19 
corrente agos'o n. 9930, con cui 
‘u decretato | aprimento del coo- 
corso sopra la sostanze dei co- 
Niugi Girolamo Lovisetto e Maris 





Lorenz 











sr pera 





petizioni 





; ) le di a su - |l tutti gati 
| comprovare i loro libera dovrà. pegersi al domicilio | quarto csperacato pi er "a | aitori precotati sul fondo e senso | catucni ** " tengono obbligati 
tura a tutto il giorno “i rispet creditori a tenore io. prat acri "par. 140 del Giud, Beg. Il Il Presidente 
P_v. a termine e pe. || deli È * Qu.luunue offerente 
{ gli efetti dei par. 813, 814 del ll eccezione in cosa g Pesecumodtieritti | essere ammesso. all ua deli Gazsonma. 
' Codice Civile. deliberatario fino ella totale af- | vetco Gentile Go raR- || depositare presso la Commieiore Psr rm 
Si sffigga ali' Albo Pretorio, l francazione del prezzo med smo, ale ij delegata la deci “n 


Li 22 agosto 1854. 
Domeneghini, Dir. 












IONE. Per 

Per le Proviacio 
Fuori della Mon 
Le associazioni si 
paz latere, af 




















SOMMARIO. — lug 
ito. Estrazione del 
ni. Cambiamenti ni 















} alti personaggi. La mi 
Mise Len 
Pun Vescovo esempl 
udia. La ritirata delle 
Rinforzi alla spediz 
sgombramento di Ga 

Sassonia, Lord Gouf 
[Un rifiuo. — Spagna; 
\ciunta di Siviglia. Si ri 

28 agosto. Proclama 
'mumulti @ Schiedam. — 












































N, 41968 Prestito. 
I. R. Delegazid 


Andando, col gio 
ma rata del Prestito, 
26 giugno 1834, imj 
ciano ad attendere gli 
dursi alla Cassa ad 





follamento delle pers 
di poter eseguire in 














lo . — Francia; 
Borbarie inutile. 
i— Nostro carteggio: /0 
|— Germania; novità n 
ff. — America; 
i Greylown, ec. 
rbt. Avvisi 
i 
to dell' eccelsa Presi 
eccitano quindi i sini 
| tempo alla Cassa, ad 
* doli che, se per ca 
Casse non fossero in 
ti, le parti non avrell 
sime, qualora incorre! 
1$ 49 della mentovat 
di mora. 
Venezia, li 1 


LI. R. Delega 










N. 14272-940 I. P. 
I. R. Delegazi 











Nel giorno 30 
prima rata del presti 
In questa Provincia, 
mila, 6000, rendesi 
sentino in tempo al 
samento, che loro inf 
Cassa stessa possa e 
Ware gl'introiti e ri] 
scritte dal $ 48 dd 
4854, verso il ritiri 

1 lasciato all'atto del 

ETLR. Cass 
fivo dal giorno del 
detta prima rata. 


APP 








































































Una buo! 


Mentre tra' dot 

| l'origine e natura d 
| sta le uve delle nos 
| de' varii mezzi 
| &oaiuoli, ch' io vi di 
Mezzo semplice, mei 
Stre uve dall’ influen 
le strugge e col 

























































Tetto, ch' è di perticll 
ere cento poste di 
d'uva bene sviluppa 
metterne saporitissi 
APpartengono all’ uv 
all'uva detta patta: 
* lui ben presto, fr 
De faccia la vendemi 

La sera del 4| 
ti feci, mi furono di 

Francesco Dell 
> So 

(") Questo poderet 
Mita mezzo miglio dall 












































































fuori dalla Monarebia rivolgersi 


par lattera, afrancando Î greppo 


st 


buone mone 
a tarifa, "° don 
termine di |; 
re dal giorno gr 
rà l'acquirente n 
prezzo d'acqpi 
oro ds 
menetata, nella Go 
di questo LR E° 
Meno però la sn 
depositato a cauzio 





pria effe, 


Spesa della delii 
ne 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; avvisi concernenti il 
rallo. Estrazione del vecchio debito dello Siato. Sovrane ri- 
Pizioni. Cambiamenti nell'I. R. esercito. Le mene di Mazzini 
la svissera. — Notizio dell'Impero : malattia di S. A. I. l'Ar- 
iluchesss Maria. Nuovi proprietarii di reggimento. Movimento 
egli personaggi. La missione dei gen. Létang. — R. di Sar- 

‘medaglia d'onore. Opere pie. — Granducato di Tosca- 


dl dtt 









tte le pubbliche im 





lunque si sa; wa Vescovo esemplare. — Imp. Russo; esercito della Fin- 
sro sen È La riirala delle Notte dal Baltico. — trap. Ottomano; 
to del gionzo "l Mie haforzi ala spedizione. Buon accordo fra Omer ed Hess. 

BIOFNO delli ly sgombramento di Galacs. — Inghilterra; la Corte. Inviato 


di Staranvo a cari, 
I caso di mancany 
* qualunque dei pre 
da parte del delbe; 
eduto senza Uopo di 
I fida, al reincanto 
Stesso 4 tutte sug 

pericolo ed a qua 
se coi ‘erà ai 
tati sul fondo, ed 
0 per |’ ammissione 
applicato a sconto 
udénni: 
vito (0 
dere tario potrà che. 
re la definitiva ng 
ell’ immobile deli. 


dle Sossonia. Lord Gough. Assegnamenti agli uffiziali russi. 
fs rifiuto. — Spagna; disordini d' Aranjues. Protesta della 
fia di Siviglia, Si rimunsia al processo per l' insurrezione 
ud 28 ogosto. Proclama del governatore di Cuba. — P. Bassi ; 
‘amulti 6 Schiedam, — Belgio; rivelazioni sul viaggio del Re 

— Francia; acclamazioni vietate. Decreto. Rettifi- 











d È 5 Pal ri 
Le cron. o. Tralialo fra la Russia e gli Stati Uniti. 
— Rcstssime. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appen- 
dico; agronomio, ec. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Venezia AQ settembre. 


















Lu ” N. 41368 Prestito. 
dell'immobile. ‘1. R. Delegazione provinciale di Venezia. 
ivisa della in AVVISO. 
bottega di pizzica. Andando, col giorno 30 corrente, a scadere la pri- 


terreno @ altri sei 
"i corticella in que. 
Parrocchia de’ $$, 
ell'O:a ai nn. una- 
296 e 4300, al p, 
3 Ci l'a con p'essi 
ria di | 283 


ma rata del Prestito, aperto colla Sovrana Risoluzione 
26 giugno 4854, importa che i soscrittori non si fac= 
cano ad attendere gli ultimi giorni del mese per pro- 
dursi alla Cassa ad eseguire i pagamenti, mentre l’af- 
filamento delle persone impedirebbe alla Cassa stessa 
di poter eseguire in tempo le proprie operazioni, effet- 





È i, Btare gl' introiti, e rilasciare le polizze di prestito, pre- 
cie di pert, cers. Brie dal $ 48 dell'Ordinanza ministeriale 5 luglio 
ì a ponente colle fl 1g54. 
ezzodi celle della ln.seguito a Decreto 43 corrente; IN: 684-Presti- 
te Bacolo, Fortu. Mw dell'eccelsa Presidenza dell'L R. Luogotenenza, si 

Tenderioi ai nn. B citano quindi i singoli soscrittori a presentarsi per 





2658, 2657, 2662, 

ferinie Widmenn 

a 2662, 2664. 

| Editto sarà pub- 
0 nei luogl: soliti 
te vole di due 
ela Gazzetta Ufi- 


tempo alla Cassa, ad effettuare i pagamenti; prevenen- 
doi che, se per causa del suavvertito affollamento le 
Casse non fossero in grado di verificare tutti gl’ introi- 
ti, le parti non avrebbero che ad imputare a sè me- 
sine, qualora incorrer dovessero nella comminatoria del 
$ 19 della mentovata Ordinanza, e pagare gl' interessi 
di mora. 
Venezia, li 47 settembre 4854. 
LI. R. Delegato provinciale, conte ALTAN. 





dente 
laneRONI. 
Tribunale Prov. 
li Venezio, 
embre 1854, 





N. 14272-940 I. Prestito. 
1. R. Delegazione provinciale di Treviso. 
AVVISO 


Ferreiti, Nel giorno 30 corrente settembre va a scadere la 
i grima rata del prestito nazionale volontario dell’ Impero. 
3.3 pubbl. ff ln questa Provincia, dove le soscrizioni superano le sei- 


mila, 6000, rendesi necessario che i soscrittori si pre- 
reatino in tempo all'L R. Cassa di finanza pel ver- 
tumento, che loro incombe ; e ciò all'oggetto che la 
Cassa stessa possa eseguire le proprie operazioni, effet- 
Vaare gl introiti e rilasciare le polizze di prestito, pre- 
write dal $ 48 dell'Ordinanza minisi 8 luglio 
1834, verso il ritiro del certificato, originariamente ri- 
Itciato all'atto del di 





) rappresentante 
| Recco ba pro- 
fronto une peti- 
> summario per 














I. 41, resto bi ELL R. Cassa ? 
che su questa fino dal gioroo del presente Avviso, al ricevimento di 
indetta 1 Aula detta prima 

eubre p. v. ore 


MARTEDÌ 19) SETTEMBRE 


Par Venezia lire efettive 42 all'anno, 21 al 10:50 al 

9 ia Provaci lire B4 all'anno, 27 al aumestta, 13:50 al trimestre. rr 
N ri agli Uffizi Postali. Un foglio valo cent. 40. 

La assesiazioni si riseveno al'Ufizi: in $. U. Porwosa, cala Pinelli, B. 6287, è di for 





re pebblicazioni 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


Che se l'L R. Cassa, per l'affollamento delle per- 
sone negli ultimi giorni del mese corrente, non fosse in 
grado di verificare tutti gl' introiti, non avranno le parti 
che ad imputare a loro stesse, se incorrer dovessero 
nella comuninatoria del $ 49 e pagare gl'ivteressi di 
mora. 

Ciò che si porta a pubblica notizia, in obbedienza 
a riverito Decretu di S. E. il signor cav. Luogotenente 
delle Provincie venete, in data 43 corrente N. G84 Pre- 
stito. 











Treviso 47 settembre 1854. 
L'I. R. Consigliere di Governo Delegato provinciale 
VemER. 


N. 48632-3422 Il. 
AVVISO 

In seguito ad ossequiato Decreto dell’ eccelso I. 
R. Ministero delle finanze 4.° corrente NA6306, si 
porta a pubblica notizia quanto segue : 

Vella 2: estrazione del vecchio debito dello 
Stato, tenutasi nel 4.° settembro 4854, sortì la Serie 
N. 472. 

Essa contiene Obbligazioni degli Stati provinciali 

della Boemia e dell'Austria al di sotto dell'Enns, e 
pi ne erariale degli Stati provio- 
ciali della Boemia N. 464856 al 4 per °/, per una 
trentesima parte dell'importo capitale. 
Le Obbligazioni erariali degli Stati provinciali del- 
l’Austria inferiore del recesso del 30 aprile 1767 al 
4 per ‘o, © precisamente il N. 23684 per un quinto 
dell’ importo capitale. 

IN dal 32677 fino al 33546 per l’ intiero im- 

ioni erariali degli Stati pro- 















vinciali dell’ Austri 
al 5 per 0 dal N. 3 al N. 726, tra le quali è com- 
preso il N. 696 per la metà dell'importo capitale. 

La totalità del capitale estratto ammonta a fiorini 
4,126,496 car. 28; gl' interessi, giusta la misura stata 
abbassata a fior. 25,002 car. 27. , 
Nell' atto che si pubblica l' esito dell' eseguita e- 
strazione, si aggiunge che le mentovate Obbligazioni 
giusta le prescrizioni della Sovrana Patente 21 marzo 
4818, verranno cambiate con nuove Obbligazioni di Stato, 
fruttanti interesse in moneta di convenzione, giusta le 
misure originariamente stabilite. 

Dail' I. R. Prefettura delle finanze per le Provin- 
cio Venete, Venezia 14 settembre 4854. 

Vienna 16 settembre. 

8. M. L R. A., con Sovrano Rescritto di Gabinetto 
del 40 corrente mese, si è graziosissimamente degnata 
di conferire il posto rimasto vacante di capitano della 
sua prima guardia degli arcieri, al comandante della pri- 
ma armata, generale di cavalleria Eugenio conte Wra- 
tislaw, nominandolo contemporaneamente I. R. feldma- 
resciallo. 

8. M. LR. A., con Sovrano Autografo 40 set- 
tembre a. ©, si è graziosissimamente deguata di desti- 
nare il generale di artiglieria conte Wimpffen ad un 
altro posto, e di nominare il tenente maresciallo, Carlo 
barone di Mertens, vicegovernatore della fortezza fede- 
rale di Magonza, a Governatore ci e militare di Trie- 
ste, Luogotenente del Litorale, e presidente dell’ Autorità 
central. marittima. 

S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 29 
agosto a. è graziosissimamente degnata di conferi 
re il titolo di consigliere imperiale, con esenzione dalle 
tasse, al direttore delle poste della Internuuziatura a Co- 
stantinopoli , Pietro di Kletal, in ricognizione de suoi 
lunghi, fedeli e zelani fl 


























Cambiamenti nell I. R. Esercito. 

Furono nominati: Il generale d'artiglieria Fran- 
cesco conte Wimpffen, comandante supremo provvisorio 
della marina da guerra, a comandente provvisorio della L®* 
armata ; S, A. L'R. l' Arciduca Ferdinando Massimiliano 
a contrammiraglio e comandante supremo della mari- 
nu da guerra. 

Fu pensionato: Il tenente maresciallo incesco 
barone di Cordon, ad latus del Guvernatore civile e mi- 
litare in Trieste. 











PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AQ settembre. 


La Gazzetta Uffisiale di Milano, del 17 
settembre corrente, pubblica il seguente articolo: 

Nella Svizzera, in questi ultimi tempi, il partito 
della demagogia estera si è di nuovo provsto a cospi- 
rare contro la quiete dei popoli e la sicurezza de’ Go- 
vermi finitimi alla Confederazione. Una lettera di Giu- 
seppe Mazzini lo ha proclamato altamente. In questa 
lettera, il cospiratore genovese dichiara d' essere celati 
in Svizzera, e di volerci stare per cospirare; ri 
ad alcuni membri del Consiglio federale e ad altri per- 
sonaggi, che occupano, magistrature elevate nella Con- 
federazione, d'avere éGSpirato con lui nel 4833, d'a- 
vere approvata la sua condotta a Roma: li chiama pro- 
scrittori inquieti, perchè fecero allontanare dalla Sviz- 
zera alcuni emigrati, e chiama codarde le loro con- 
cessioni, fatte al ito internazionale degli Stati vici- 
ni; eppure egli stesso riconosce questo diritto. Egli con- 
fessa che i cospiratori corrispondono per lettere, e chie- 
de se il Consiglio federale rompa i suggelli di quelle 
corrispondenze per compiacere ai Governi esteri. Egli 
confessa che la Svizzera ha il diritto di reprimere le 
azioni degli emigrati, che vi cospirano, quando esse le 
procacciano pubblicamente una responsabilità, a sostener 
stanza forte; ma non 
indagatrice di ciò che 
deve rinager segreto per lei, e vuole invece che, quando 
i cospiratori si accostano alle frontiere d' Italia a susci- 
tarne la popolazioni e rovinarle per sempre, il Gover- 
no svizzero volga altrove lo squardo, li lasci fare, anzi 
li accompagni de’ suoi voti. 

Strana maniera d' adempiere ai doveri iuternazio- 
nal giurare indirettamente contro 
ed amici! Questa è la morale di Mazzini e della rivo- 
luzione. Contraddizioni continue, arbitrio, insidie, pu- 
gnali e fraudi, sono i mezzi della scuola ! 

La sfida, che Mazzini ha gettato al Consiglio fe- 
derale, ha rimescolato i partiti, sempre vivi nella Sviz- 
zera: ma è d' uopo riconoscere che gli organi della stam- 
pa più accreditati fanno manifesto, che l’ opinione pub- 
blica, prevalente nella Svizzera, si è mutata; che la na- 
sione è stanca di siffatte imprese, tentate all’ ombra 
della svizzera ospitalità; che la Svizzera non debb' es- 
sere un centro d'azicne in servigio d' uomini avventu- 
rieri, che hanno la pazza pretensione di rigenerare la 
società colle loro vuote teorie, intorno alle quali essi 
medesimi non sono d'accordo (*). Questa parte della 
stampa svizzera dichiara altamente che l' impedire le 
cospirazioni dell’ ana è un dovere del Governo fe- 
derale verso la Svizzera, e non una compiacenza verso 
i Governi esteri; è un proteggere il proprio paese, più 
che gli Stati vicini, contro rvertitori dell’ ordine e 
della pace sociale. 

Non vi può essere, e non vi è infatti, che una opi- 
nione în Svizzera fra' cittadini, gelosi dell’ onore e del- 
«cei ese di eat 


(") Suisse, 9 settembre 1854. 



























































ANNO 1854 — N. 212 


Sai Foglio d’Annunsii 10 cantesimi alla linea di 34 earn 
costano come due 

sontano per decine; i pagamenti si fanno in lisa effattive 
lettere di redarzo aporia nen si affranesmo. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


tori, cd in quasto soltaose. 





| l'indipendenza del paese, sul conto della famosa lettera 
di G. Mazzini. La Gazsetta di Losanna esprime an- 
ch' essa tale opinione in questi termini: 
« Le accuse, che il sig. Mazzini ha fatto contro 
alcuni membri delle Autorità federali, che hanno accolto 
altre volte a braccia aperte il celebre cospiratore, e 
preso parte alle Società segrete, da lui organizzate nel 
nostro paese, ci hanno destato in cuore profondo cor- 
doglio, per l'onte, che spargono sulla nostra patria, re- 
sponsabile in qualche maniera della condotta de’ suoi 
magistrati, per la fiducia, che fino ad ora ha in essi 
riposto. Grazie alle tenebrose mene, nelle quali tali ma- 
gistrati furono implicati, la Svizzera si trova citata al 
cospetto dell'opinione pubblica in Europa come prese, 
| che, dopo avere incoraggiato sventurati proscritti ne' loro 
| tentativiedi cospirazione, li tradisce, li perseguita e dà 
loro il diritto di dirci, quando ci apprestiamo ad adem- 


















senso di tristezza non desterebbesi nel cuore d'ogni 


Svizzero, se tali accuse fossero fondate, nello scorgere 
un estraneo trarne argomento per trattare col più insul- 
tante disprezzo i nostri primarii magistrati! Severa le- 
zione per tutti quegli Svizzeri, che con poco giudizio 
si affigliano a Società segrete, e si pongono nella dipen- 
denza di cospiratori, sempre pronti a sagrificare gl' in- 
teressi, l'onore, l'indipendenza del nostro paese alle 
loro mire, ai loro individuali progetti. 

« Ma non vogliamo insistere su questo malagurato 
argomento; amiamo piuttosto, di fronte alla disfida, git- 

iglio federale, far emergere, 
vonfessioni di quell’avventato tribuno, la ne- 
cessità, in cui si trovano le Autorità del paese nostro, 
di adottare i provvedimenti, di che sono rimbrottate. 

« G. Mazzini non venne in Svizzera a reclamare 
apertamente la nostra ospitalità; si è celato sotto falsi 
è introdotto da noi per ordire nuove cospi- 
egli cospira sempre, e lo dice egli stesso, ns- 
serendo tale essere il suo dovere, e non poter fare al- 
trimenti. 

« Così facendo, il sig. Mazzini viola le leggi del 
paese nostro, e giustifica le indagini, fatte per iscoprirne 
il nascondiglio. La Svizzera non può permettere che 
nessuno al mondo occupi, suo malgrado, il suo terri- 
torio; ella non può permettere che i rifuggiti abbiano 
da sottrarsi alla vigilanza , ch’ essa dee esercitare sulla 
loro condotta; e non lo dee, segnatamente quando que- 
sti rifuggiti dichiarano altamente che vengono tra di noi 
per architettar nuove rivolture negli Stati vicini. Tolle- 
rare simili fatti, è lo stesso che abdicare alla propria 
indipendenza, e farsi strumento di partiti, de' quali ella 
non dee favorire i progetti. 

« Se il sig. Mazzini fosse venuto a dirci sincera- 
mente: « « Scacciato dal mio paese per motivi politici, 
« rigettato da ogni Stato, vengo a chiedervi ospitalità, 
« vengo a domandarvi un angolo di terra, ove poter 
« campare ice la vita, e sottrarmi al furore de' 
« miei nemi rispetterò le leggi vostre, nulla impren- 
« derò, che possa nuocere alla vostra interna ed esterna 
« sicurezza; » » allora, dopo esserci bene accertati che 
un tale linguaggio fosse sincero, dopo esserci convinti che 
i fotti lessero alle parole, avremmo preso a 
disamina le condizioni, in cui è posto Giuseppe Mazzini, 
e deciso se le sue antecedenze e il suo carattere per- 
mettessero di accordargli la nostra protezione. 

« Ma non adoperò così il signor Mazzini: egli 
vuole esser libero d'agire come più gli pare, vuol po 
tere a suo bell'agio preparare complotti, sen 
porre alle indagini d’ alcuna Autorità le sue azi 
pretensione non è ammissibile, ed il Consig 















razioni: 




















































togli 
sori a termini 

pier. 498. del APPENDICE 
Pretura Urbana ‘deiononta: 
Una buona nuova pei vignaiuoli. 
o 1854. ? 

Dirigente Mentre tra’ dotti e nelle Accademie si disputa sul- | 

7 l'origine e natura della dominante malattia, che deva- 
ELLI: tt le uve delle nostre viti, mentre si disputa gull' ef- 
= fcatia de' varii mezzi proposti, permettetemi, © cari vi- 

3.1 pubbl. guaiuoli, eh' io vi dia una buona nuova: vi è mezzo, 


mezzo semplice, mezzo economico, da preservare le vo 
are uve dall'influenza di quella muffa o di quel fungo, 
che le strugge e consuma. Rivolgetevi al sig. Antonio 
Valote, domiciliato in Perarolo, frazione del Comune 
di Vigonza, Distretto di Padova Cel egli ne mo ode 

' ensuarie 45 circa, - 
dre i di pertche ceri di bellrimi grappoli 


ro. 
all’ Editto 19 
9930, con cui 
mento del con- 
stanze dei co- 
visetto e Maria 





rtono tutti co- to Cento poste di viti, AI 
sgioni io- Uva bene svili resso alla maturazione, da pro- 
‘agioni od azio. pe sviluppata pn ara palo 


l’altro dei pre: 
che contro tutti 





I d'uva detta pattaresca. Ma bisogna che vi rechiate 
pc nine | to PS i pn he 
che ritengono ficcia la vendemmia. nella visita che 


La sera del 46 di questo mese, 


tecno obbligati = | mi furono compagni i sigg; Arcange 


lo Isolani, 











dott. Giacomo Moschini go e Giusep- 
pe Abetti : persone tutte intelligenti ed appassionate de- 
gli studii teorico-pratico-agronomici. Le viti delle cam- 
pagne all’ingiro del poderetto di Valente, presentavano 
un spetto triste e melanconico a vedersi. L'uva, con- 
sumata dalla micidiale crittogama, era ridotta ad un 
do avanzo cancrenoso, al quale facevano meraviglioso con- 
trapposto i bei grappoli, quasi perfettamente maturi, por- 
tati da tutte le viti dell'attigoo poderetto di Valente. 
Anche l'epidermide e le foglie di queste viti non era- 
no dalla crittogama risparmiate, e il livido colore e l 
macchie, che presentavano al pari delle viti delle at 
gue campagne, ne offrirono a noi tutti una prova evi- 
dente. L' uva sola, che fu difesa e protetta dall' influeo- 
za atmosferica, presentava un florido stato, da destare in 
noi tutti meraviglia e stupore. Le viti erano disposte 
su tutte le direzioni, dal Nord al Sud, dall'Est all O- 
vest; ed i grappoli, a pochi centimetri distanti dalla 
terra ed ancora all'altezza di due metri e più, erano 
tutti egualmente ben nutriti e tutti egualmente portati 
quasi a perfetta maturità. La diversa distanza dal suolo, 
la diversa direzione delle poste, non apportò all'uva di | 
questo vigneto differenza di sorta. Tutto il magistero, 
tutta l'arte preservatrice era riposta nel velo spalma- 
tore gli acini o grani dell'uva; e ne fu una prova a 
noi tutti il vedere che que’ grappoli della medesima vite, 
che sfaggirono all’ azi 
consunti dall’ influenza 
desimo grappolo, 
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| 
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Francesco Della Giusta, Giacomo Moschini padre, 
mar ** Ia 1 da ferrata, e lontano 
INA a) Questo poderetto è attiguo alla strada rei 


bunale Prov. ttezzo miglio dalla Stazione di Ponte di 


> 1854. 


tati a maturità, mentre quelli, 








rione del liquido velatore, rimasero | 
morbosa del fungo : anzi, nel me- | tatto coll' aria circumfusa, portante i seminoli del fungo; | sua industria, pareggia l'Italia ai climi del Nord, e la 
noi tutti vedemmo gli acini essere por- | 
che non furono spal- | stesso fungo, di già sviluppato: senz' apportare verun no- | stabilito un nuovo sistema di economia rurale, avrà po- 





mati dal liquido, erano consunti e secchi 
ne fu fatta in un grappolo, che aveva 
maturi gli acini inferiori, mentre i superiori erano stati 
dal morbo consunti e resi aridi. Il picciuolo adunque 





alimentava a sufficienza gli acini inferiori del grappolo : | 


il che ha dimostrato a noi tutti che la sede, almeno 
principale, del morbo era nell’ epidermide © cuticula del- 
l'acino dell'uva, e che bastava questa spalmare del velo 
preservatore, come da taluni ancora si fece introducen- 
do i grappoli entro vasi di vetro ben chiusi 

L' immersione de' grappoli nel liquido velatore fu 
la prima volta in quest anno eseguita dal sig. Valente il 
26 di giugno, epoca in cui era la fecondazione com- 
piuta, e rinnovata l'8 e il 22 di luglio susseguente. Si 
procurò sempre di praticarla mentre il sole era sopra 
dell'orizzonte dalle 8 antimeridiane alle 8 pomeridiane, 
perchè non fossero nella mattina gli acini bagnati dalla 
guarza, © perchè potessero, dopo l’ emersione, pronta» 
mente asciugarsi e non essere colti, ancora bagnati, 
dalla guazza della sera. La spesa per la_ preparazione 
del liquido preservatore non oltrepassò, per testimonian- 














scenderà circa a cinque mastelli padovani. La manipo- 
lazione è pronta ; pronta ancora pare sia la materia pri- 
ma; prontissima l' applicazione. È questo il secondo an- 
no, che fa messo alla prova il liquido velatore, il quale 
sembra che compia due uffici : l'uno di togliere il con- 


l'altro di struggere e sospendere la vegetazione dello 





a del sig. Valente lire austriache due e il prodotto a- | 





ne sono 
Accademie, Istituti, Governi e proprieta 
che debbano andare a gara nell'incoraggiare il Valente, 
nel procurare che il processo si diffonda, si ren 
| mune pel pubblico bene. lo credo aver adempiuto ad 
| un dovere; aver fatta una buona azione con questo an- 
| nunzio e con questa esortazione. 
| Padova, il 47 settembre 4854. 





cumento agli 














3 E SCIE 
Altri suggerimenti a preservazione delle uve. 


Nelle scienze naturali, la pietra angolare d' ogni 
progresso si compone colla raccolta dei fatti, e fa opera 
| buona chi un nucvo fatto espone, che bene spesso giova a 
| scegliere un'ipot lire una teoria, a condurci 

in vantaggiose appli 

| Fermo in quest'idea, m'è sempre sembrato che 
| ogni uomo filantropo debba render pubblico tutto ciò, 
| che di nuovo ed utile gli si presenta; tutto ciò, ch' egli, 
| anche lontanamente, s possa all’ umanità giovare. 
A solo fine quindi di non mancare a quanto dal 
coscienza gli è imposto, presenta il suttoscritto un fatto, 
| indiea un'ipotesi, viene a un’ applicazione, che potrebbe 
| esser utile ad ottenere dalla quel frutto, che in 
darno attendismo da diversi anni; il cui difetto scorag- 
| gia l'agricoltore, gli toglie il mezzo di procedere colla 























mette forse al disotto, finchè, con envrmi perdite e spese, 








si renderebbe colpevole di fellonia, 










fi, al i di noi. Noi stessi Svizzeri obbediamo a 
Ve tesi ai Par e solo a tale condizione possiamo accor- 





RO 





NOTIZIE DELI 


Vienna 45 settembre. 


S.A_LR. la serenissima signora Arciduchessa Ma- 
ria, gisce da alcuni giorni ammalata di febbre tifoidea 
nel castello di Weilbarg. | sintomi, che accompagnaro- 
no la malattia, farono ne' primi tempi allarmanti. Ce- 
dettero alquanto, senza però aver prodotto un determi- 

ito miglioramento. 
d) Costello di Weilborg, 14 settembre 1854. 4 
Dott. Steinmassler, medico militare di 
stato maggiore. — D' Habel — 
D' Schmerliog. : 
(6.Uf.diV.) 
Altra del 46. 

S. A. Lil generale d' artiglieria Arciduca Lodovico 

venne nominato proprietario del secondo, e S. A. I il te- 
° n G mo po io del 
sesto reggi dell’ artiglieria di campo. 

“preci gare E ( Corr. Ital.) 







































S.A.L R.il serenissimo Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano, nominato a comandante supremo della ma- 
rina e contrammiraglio, in luogo del generale d'artiglie- 
ria conte di Wi partirà fra breve da Sebinbruon 
alla volta di Trieste. Il conte di Wimpfeo arriverà in 
questa capitale nel corso del corrente mese, a fin d'as- 





vicegovernatore della fortezza federale di Magonza, par- 
tirà di questi giorni da Magonza per assumere il po- 
sto, a cui fu nominato in Triest-. (Idemj 












Si serive da Vienna, in data 7 settembre, alla Gaz- 
setta delle Poste di Francoforte : « Veniamo a rilevare 


dal risaltato, desiderato dal Governo francese. Questa 
aveva per doppio scopo : di giungere ad un accordo fra 
l'Austria, l'Ioghilterre è la Francia, in ciò che risgnar- 
da la fatura forma di regime nei Principati ; e d'otte- 
nere dal Gabinetto austriaco l’assentimento al piano d' 
operazione, stabilito fra le Potenze e la Turchia. 

« Un accordo sarebbe stato con molta facilità con- 
chiuso sul primo punto; molto più che le Potenze oc- 
cidentali non opponevano veruna obbiezione essenzi; 
alle proposizioni, fatte dall'Austria, mentre, d'altra par- 









all'equo lor desideri». Conseguentemente, la forma dal 
futuro regime dei Principati sarà prefissa,, d’accor- 
do comune colla Porta, di maniera che, senza recare ve- 


hanno impedito lo sviluppo di quei paesi. 

« Per quanto concerne il piano d' operazioni, pro- 
posto dalle Potenze occidentali, esso è stato parimenti 
adottato. All’ Austria è affidata la parte puramente di- 
fensiva, la quale si cangerebbe in attiva tostochè i 
Rossi imprendessero una seconda invasione. » 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino A6 settembre. 
Un decreto reale, pubblicato dalla Gazsetta Pie- 
montese, prescrive quanto appresso : 




















destinata a premiare le persone, che si resero in modo 
eminente benemerite nella recente invasione del cho- 
lera, notevolmente sviluppatosi in molti Comuni dello 
Btto. 





« Art. 2. Essa sarà d’ argento dorato, o d' argento, 
e porterà, da un lato la nostra effigie, e dall'altro una 
corona d'olivo e di quercia, col nome del premiato. 

« Art. 3. La medesima sarà conferita d' ordine no- 
stro, sulla proposizione del ministro dell' interno. 

« Art. 4. Il nome dei premiati sarà pubblicato nel 
Giornale uffiziale del Regno. » 







Nella Gazzetta di Genova , in data del 15 set- 
tembre, leggevasi quanto segue: 

« Siamo informati che vennero a quest’ ora già col- 
locate, mediante i provvidi ufficii e le cure del nostro 
sindaco, settanta e più delle fanciulle, rimaste orfane e 
appartenenti a poveri genitori, colpiti dal cholera. Esse 
irtite ed accolte presso varii dei pii Istituti 
e monasteri della città, ove sarà provveduto con oppor- 
tuni sussidii al loro mantenimento è alla loro religiosa 
e civile educazione. A molti dei fanciulli orfani venne 
pure procurato un ricovero nell’ Albergo dei poveri; e 




















sumere il suo nuoro posto; ed il barone di Mertens, ; 


te, l'Austria si dichiarava prontissima di acconsentire | 


run pregiudizio alle libertà ed si privilegii nazionali, si | 


« Art A. Sarà coniate una medaglia non portabile, | 


olii agi po iero 


| 
il 
| 





che la missione del generale di Létang è stata coronata | 


| della fitta russa o d'una fortezza marittima più grande 


porrà argine a tutti gli sbusi, che sino a questo momento | bre annonziano che fra breve avrà luogo un nuovo re- 


| 
| 
Ì 
| 


Ì 


| ga disponibile, e che chi sta al timone dello Stato 


| marittimi della Francia e dell’ Inghilterra. 


| stato maggiore, Emin bei con dispacci al generale di 


| condottieri. Tutte le voci, sparse da parte della Russia, ed 


proseguendosi. 
« Avremo presto occasione di registrare altri pro 
vedimenti, con cui la carità cittadina e la vigilante 
lecitudine del Municipio continuerà ad adoperarsi 
pe pg rente ci 
lità cui » 
* (6. di 6.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Scrivono da Firenze alla Bilancia il 10 settembre 
corr.: « Il Cardinal Corsi ba preso possesso di fatto del 
suo arcivescovado. Appena presentatosi il cholera in Pi- 
sa, scrisse alla Commissione amministratrice della Men- 
sa una lettera, degna di S. Carlo, con la quale dichis- 
ra esser sua intenzione che, nella luttuosa circostanza, s° 
i colontà di disporre 










Il Granducato di Finlandia, prima che fosse unito 
all’ Impero russo, manteneva a proprie spese un eser 
cito di 25 in 30,000 uomini. Dopo la sua incorpora- 
zione, e per un favore affatto eccezionale, quel paese 
non manteneva se non tre battaglioni di Ora 
il Governo russo, sspendo mettere a profitto l' ardore 
bellicoso, che sembra animare la popolazione finlandese 
dopo I° incendio di Brahestadt e d' Uleaborg, rimette 
in vigore l'antica legge del 1795, in virtù della que- 
le ii paese era obbligato a tenere sotto le armi i suac- 
cennati 25 in 30,000 uomini di milizie nazionali. 

L' Amico del Soldato parla della ritirata della 
fiotta unita del Baltico come d' uni misura comandata 
dalla strategia : 

«La flotta anglo-francese, in mezzo ai ghiacci del 

fino, sarebbe per molti mesi un posto perduto. La 
strategia comanda invece che tale forza terribile rim 




















invii in quei punti, che, durante un lango inverno, pos- 
sono essere strategicamente più importanti dei punti ag- 
ghiacciati della Russia. La essttezza di tale principio è 
te, da non capirsi come si credere 
che un amumniraglio Napier ed un marescallo Baraguay 
dovessero in modo diverso operare. 

« Allorchè quel rinomato uomo di mare pronunciò le 
parole: Giocinotti, affilate i coltelli! pensava all 
baggio dei navigli rassi. Non poteva prevedere ch' essi 
in estate stessero nascosti dietro mura di granito, come 
in mezzo ai ghiacci. Non bisogna dimenticare. essere 
primo assunto d'una flotta di guerra proteggere la ma- 
rina mercantile dello Stato. Gli ammiragli rossi abban- 
donarono quella marina al suo destino, e la flotta mer- 
cantile russa nel Baltico è com: annientata. Questo sco- 
po fu dunque raggianto dall’ ammiraglio Napier. 

« Per raggiungere l'altro scopo, la distruzione, cioè, 


di Bomarsund, saranno senza dubbio prese, durante l' io- 
verno, le più opportune misure negli arsenali terrestri e 


IMPERO OTTOMANO 
Notizie da Costantinopoli del 4 corrente  settem- 


clutamento di 60,000 uomini, che devono essere pronti 
entro quattro settimane, a sono destinati a dare lo scam- 
bio alle guarnigioni delle fortezze, che, unite ad_ una 
parte dell’armata del Danubio, partiranno per l' Anato- 
lia. Nel caso che il numero suddetto delle reclute. non 
possa ottenersi in quattro settimane sulla popolazione 
turca, veranno obbligati alle armi anche i sudditi cri- 
atiani. 





Una notizia, proveniente da Parigi, annunzia che 
una parte del corpo di spedizione del maresciallo Ba- 
ragoay-d'Hilliera verrà spedita, entro il mese stesso di 
settembre, in rinforzo della spedizione del mar Nero. 

PRIVCIPATI DANUBIANI 

Si annunzia da Bucarest, in data del 9 settem- 

bre, che Omer psscià abbia inviato il colonnello dello 








artiglieria, barone di Hess, per avvertirlo dei movimenti 
dell’ armata  torca ‘alacchia e nella Dobradecha, 
S. E. ebbe sempre notizie precise della collocazione del 
l'armata torca, e perfino nessuno dei più piccoli corpi 
di truppa venne traslocato, senza previo accordo dei due 




















ultimamente dagli agenti prussiano-russi, che l'Austria ab- 
bia disapprovato diversi movimenti dell'armata turca, e- 
rano prive di fondamento. Il corpo di guardia di Bucarest 
viene occupato scambievolmente da truppe austriache, 
turche e valacche. Per Giurgevo, partiranno truppe au- 
sttiache di guarnigione il giorno 8 corrente. 
( Corr. Ital.) 

Lettere da Galsca del 4 corr. danno i seguenti 

ragguagli sull’evacuazione di quella città da parte de' 






« Le truppe abbandonarono la città al 4.° settem- 





tuto riparare al danno della mancanza del vino, ch'è 
forse il più grande de' suoi prodotti. 

Ma veniamo al fatto: 

Un parroco della vicina terraferina, agricoltore sp- 
passionato € intelligente, pensando a quanto da molti si 
ripete, che le viti fra l' erba danno frutti meno gussti, 
e riflettendo che il porle in tale posizione era esporre 
l'uva all'influenza dell’ omidità e dell'eccessivo calore 













riparando così all'avvertito malanno: per ottenerne l' 
intento, seminava ad ambi i lati dei filari delle viti, i 





in cotal modo, tanto all'ombra de’ fagiuoli che dei 
selli, otteneva gran parte dell'uva perfettamente sana, 
mentre quella delle contermini campagne riusciva intie- 
ramente guasta. I piselli rimanevano grandemente infet- 
tati dalla fatale criî 

L'essere i piselli rovinati dal fongo mostra che 
l' infezione era in quella situazione: re il frutto fu 
salvo. Unendo questo dato agli altri che l'uva riesce 
meno malata fra l'erba, come sopra sta scritto, e co- 
si riesce, come molti hanno osservato, nelle siepi, 
tra le frondi e dietro ai tronchi degli alberi, ove la 
luce solare direttamente non agisce ; unendo anche la 
conferma di tali idee con quanto espose il dottissimo 
sig. Sandri all’ Accademia di Verona, fino dall'4i 
vembre 1854, e quanto riporta da una 
Crambo, che le viti, in posizione 
ata esposta al Nord ov è meno soleggiata, riesce me- 

























della terra, pensò a porle fra l'erba senza abbassarle, | 


piselli e i fagiooli delle varietà, che si arrampicano, e | 






no malata c@ anche totalmente sana; uneodo che lc uve | 


{ quell, che stavano agli alberi 





Vera che fosse l'ipotesi, qual ne sarà 
zione? | 


are 
rampicarsi alla vite, sd ogni fagioolo si collocherà ap- | 
presso un seme di granone o meglio di sorga, che ser- | 
Virà di sestegno e porterà la pianta protettrice fino alla 
vite ed oltre. Al. momento d-lla maturazione, i fagiool 
e i piselli si disgecvano, e l'azione diretta del sole agi- | 
sce sul frutto per la disacidiîcazione. | 
Per le viti adulte, che banno il piede in terreno } 
erboso, che d' assai s'innalzano, che banno le cime degli | 
alberi a sostegno molto frondose, lungi di potarle al solito, | 
si taglieranno i tralci destinati a frutio l'anno precedente, e 
avvitiechiati, si diraderanno, 



























































tte. 
s° Li conferma la voce d'un conflitto , accaduto fra 


Rossi e Francesi nella Dobrudschs. Manchiamo di par- 
ticolari su questo importante avvenimento. (0.T) 
INGHILTERRA 
Londra A2 settembre 
Si legge nel Globe: La Corte arriverà domani 
da Osborne a Londra. Giovedi mattina (14) tutta la rea- 
le famiglia partirà per Balmoral in Scozia. 








1l bar. di Sersdorfi, incaricato d' una missione spe- 
ciale dal Re di Sassonia, e il conte di Clarendon, deb- 
no recarsi oggi in visita presso S. M. a Osborne. 








Lord Gough, giunto testè a Londra, ha avuto va- 
rie conferenze con lord Hardinge: ma noi crediamo 
che nessun servigio speciale sarà affidato, per ora, al 
nobile lord. Così il Globe. 

Altra del 43. 

Il Governo inglese ha assegaato 7 scellini il gior- 
no (8 fr. 75 cent.) a ciascun ufficiale russo prigionie- 
ro e 5 scellini (8 fr. 23 cent.) a ciascuna delle loro 
mogli, condotte da essi in Inghilterra. Ogni ufficiale po- 
trà tenere un famiglio con sè a terra, e ne sarà re- 
sponsabile. È lvro permesso, sulla lora parola, di re- 
carsi a 5 miglia di distanza pe’ dintorni della città di 
Sheerness. 





Giusta l' asserzione del Morning-Herald, i signo» 
goori Napier, di Glasgovia, ricuserebbero di consegnare 
le macchine ad elice, ordinate dall’ Imperatore di Rus- 
sia, e che sono reclamate dal Governo della Regina, a 
titolo di cattura. 

SPAGNA 
Madrid 8 settembre. 

Ieri corse voce a Madrid che uns banda carlista 

era comparsa ad Aranjuez, e che, attaccata dalla mili- 
zia nazionale, era stata pienamente sconfitta. (7. le Re- 
centissime d' ieri. ) 
L’ Espana riferisce questa notizia senza confer- 
marla o smentirla. Un giornale della sera poi, l' Epo- 
ca, annunzia che i partigiani del conte di Montemolin 
si agitano, così nelle Provincie basche, come nella Ca- 
talogna e in Navarra. Del resto, le notizie delle Pro- 
vincie continuavano ad essere poco sodisfacenti. 

Il Diario Espanol insiste di nuovo sulla necessi- 
tà di adottare provvedimenti fermi ed energici, a fine di 
evitare le funeste conseguenze, che potrebbero risultare 
da un così fatto stato di cose. 


Da una lettera da Madrid in data dell' 8 settem- 
bre, pubblicata dalla Presse, risulta che il marchese d' 
Albaida, ex-presidente del Circolo dell'Unione, non fu 
mai arrestato, e che continuava a godere piena libertà. 
« La Giuota di Siviglia (è deto nella lettera succitata ) 
non ha voluto separarsi, senza far prima una sua 
protesta contro quel ch' ella chiama andamento reazio- 
nario del Guverno. A ogni modo, essa è disciolta ; e un 
deputato è in cammino per recare il suo ultimo mes» 
suina Ministero. Dubitiamo assai ch' egli sia ben ac- 
colto. » 














Secondo un poscritto della Presse, potrebbe darsi 
che, d'ordine del Governo, venisse abbandonata tutta 


to è che i fogli governativi ne danno il consiglio. 
POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 
lì New-Fork-H:rald aonunzia che il governatore 
di Cuba pubblicò un proclama a proposito della rivo- 
luzione di Spagna, minacciando di punizione severa chiun- 
que tentasse di sollevarsi. 
PAESÌ BASSI 
Gravi disordini hanno avuto luogo a Schiedam. Si 
sono formati assembramenti di persone innanzi alle bot- 
teghe di quasi tutti i panattieri. L' Amministrazione mu- 
nicipale è intervenuta, ed ha cercato di prevenire l'e- 
secuzione delle minacce, che la folla faceva presentire. 
Furono però rotti i vetri di varie botteghe, ed in se- 






















la procedara, riguardo l'insurrezione del 28 agosto. Cer- | 


Hb 











gi. Malgrado 


Up ordine dell Imperatore ha interdetto alle 
de del campo del Nord le scclamazioni, quando si 
vano sotto le armi. S. M., che non dubita dell'amn 
dell'esercito, vuole che i campi conservino, nel ten; 
delle evoluzioni, il silenzio e l' attenzione necessari 4 
buoni esercizii. La volontà dell’ Imperstore fa posu x || 

hanno guadagnato. | 


esecuzione, ed 


Per decreto del 34 agosto, è aperto s1 Minisy| @ far vela il 2, come) 
dell'interno, per l'esercizio del 4834, un credito é| 
492,153 fr., a fine di continuare le spese, risulun | 
dall'esecuzione della legge del 3 febbraio 1851 
concerne gli Stabilimenti modelli di bagni e lavatoi può 
blici, gratuiti o a prezzi ridotti. Un' egual somma è y. 
cordata sul credito di 554,704 franchi, aperto 2) 4 @ di spedizione 
nistero dell'interno dal decretu del 43 febbraio 1831 


Si legge nel Moniteui 


zioni d' alcuna 


libero commercio ; 
nostre relazioni colla Fi 






'rancia. » 
FRANCIA 
Parigi A4 settembre. 


i movimenti 


sorta, 


la folla:si è sparsa negli altri, quartieri 


chiamò in suo soccorso la fora 


les l'8 corrente, alla Ga, 
,, i seguenti cenni sulla visj 
, la quale occupa molto 


asserendo che tale passo non sarebbe dipiu, 
tico; e siccome il Re insistevi 


fatto, egli non vuole che il principe di Chimay 
minato ambasciatore a Parigi. È notevole ché 
cipe di Chimay fu quegli, che rappresentò il Re 
Boulogne, mentre il ministro accreditato restò a Py; 
sH questo viaggio, e tutte Je manilestazia; 
ufficiali di simpatia, il Belgio trovasi în po 
modo difficile e penosa, rispetto alla Francia. L'Imy 
ratore sembra fermamente risoluto a seguire la vir; 
e ciò potrebbe molto. sturbar | 


È Ul Morning P.st, il Mor 
ning Chronicle, il Globe ed altri giornali inglesi & 
vano ieri il testo di due brindisi, che sarebbero sui 
fatti dall'Imperatore e dal Principe Alberto nei prum 
di commiato. Questi due brindisi non sono che wu! 
meschina invenzione di un novellista ingiese. Oggii 
{ Morning Chronicle dichiara che il suo corrispoodew, 
| non avendo assistito al banchetto, fu mal inforinito, + 
che non vi ebbe nè brindisi, nè discursi, nè dimesr+ 


Leggesi nella Corrispondenza Havas: « Lo Cin, 
nella sua risposta alla lettera dell' Imperatore dei Fne | 
cesi, ha rammentato l'anno 4812, dichiarando che è 


Russia saprebbe all'uopo rinnovare gli 


crifizii, ch' essa avea fatto allora per la difesa propri | 


contro l' invasione francese. 


« Ognuno si maravigliò di un raffronto, che wa 
ha alcuna analogia colle circostanze attuali, e si peu | È 
in che e come i generali russi potrebbero essere i 
dotti a seguire l’ esempio dei loro predecessori, quand, 
attaccati sol territorio turco, od anche sulla costa ru 
sa, nella stagione propizia, non avessero più ques 
volta, per supplire alla loro insufficienza, 1° aiuto vite 
rioso del generale Inverno. 
« Ma ecco un proclama moscovita, che ci di i 
| senso pratico della dichiarazione dello Czar. È un pr 
tito preso a Pietroburgo di contraffare il 4842. l 
incendiò Mosca; nel 4854 s'incendierà ll 
| prima città, che occorra: per esempio, Odessa. 
< È strana cosa invero; e quel dabben generi 
Krusenstern, che sonunziù cotesta risoluzione agli alt || 
| tanti d' Odessa, con grande rinforzo di wi 
avrebbe dovuto dirci con chi l' ha. Quando abbruciavasi 
Mosca, nel 41812, avevasi un disegno ed uno scopo. Si 
| scacciava l’esercito francese dalla città sata; 
| gerano le sue provvisioni ed i suoi bagagli 
{ stringeva lo stesso esercito ad una 
| sibile, a traverso d' 
sepolte nella neve. 
bi « Ma abbruciare Odessa! A che un tal atto di var 
dalismo gioverebbe? A provare solamente che la Frat- 
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per mettere le viti all'ombra sono, a 


| comune intelligenza, preferibili a quanto venne da molti 


3 non ne spera lode: de- 
dagli errori stessi e dal 


ISTRUZIONE. 


Casei 
corrispondano ottimi efetti; 
tre tutto le cità del 

Monsrchia fanno a 
numero ed il decoro de' propri 





affetto, come al 


uscirono 


anno. Sia 
testimonianza, detagli 
Giù La 

delle sue cure pel 
cui molti degli 


intanto 
che 


luogo, in 
uomini educati 





per la massima parle alle cure dell'ab 
Sabbadini direttore, per la scelta di buoni ripetitori, per 
le ore di studio ben distribuite, alla continua vigilansa | 
ed all'emulazione eccitata ne' giuvanetti. II nuovo piave 
di studii ginnasiali domanda assidua applicazione in tutti 
mesi dell'anno scolastico, anzi in molte ore di ciascun 


la convenienza di affidare i giovanetti ad un lt 
sorvegliato da ispettori perte. pense cop 
i genitori ed i tutori ad approfittarne Pf 

di conforto all’ al 


Sabbadini li | 


dal direttore e dai professori de |} 
riconobbero st 
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0 ed incendiare 
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e troveremo qui 


intelligente, po 

pato l'ostacolo più 
la pace» 
Scrivesi da Parij 
ione contro 
‘Raccontasi che 






La 
vele. 


di Br} serio 




























ro di si 
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Fon potendosi assali 
terra. La questo puni 
ga 40, e in Frane b) 
di a prova di cenni 
bombarde. » 


Il sig. Mirbel, 
Mouseo di storia nati 
Parigi, è morto il 
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di questa innanzi 
Del rimanente, 
che Jo sbarco si effi 
«In tal ipotesi (la 
bats), la scelta può 
che or ci faremo 
è il Capo Baba, pi 
fortificata d' Eupato 
bastopoli. La cost 
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eddo scambio di 
sibile per indurre i mi 
e ; tutti aderirono, me 
0 ) Al 8Îg: di Brog, 
rifiutare ; ma, in 
cipe di Chimay sia'ao. 
, notevole ch 1 pria. 
I rappresentò il Re, 
creditato restò a 
tutte le manife 
ovasi în posizione ol 
alla Francia. L'Impe 
ato a seguire la via del 
bbe molto Sturbare ke 
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embre. 
‘ha interdetto alle tru 
mazioni, quando si tre: 
non dubita. dell amore 
conservino, nel 

attenzione necessarii aj 
Imperatore fa posta vi 
hanno guadagnato. 
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Un' egual somma è je, 

franchi, aperto al Mi. 
del 43 febbraio 4853, 


Morning Post, il Mor 
tri giornali foglesi da- 
i, che sarebbero stati 
ipe Alberto. nel pranzo 
lisi non sono che una 
ellista inglese. Oggi i 
e il suo ci 
o, fu mal 
è discorsi, nè dimostra» 






isa Havas: « Lo Car, 
ll Imperatore dei Fro 
12, dichiarando che h 
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difesa propria 


| un raffronto, che non 
anze attuali, e si pensò 
| potrebbero essere in 
ro predecessori, quando, 
| anche sulla costa rur 
n avessero più questa 
ufficienza, l’aiuto vitto 


moscovita, che ci dà 
dello Czar. È un par 
contreffare il 4842. lo 
i 4854 3° incendierà la 
sempio, Odessa. 

> quel dabben generale 
ta risoluzione agli abi 
forzo di minacce, ber 
da. Quando abbruciavasi 
egno ed uno scopo. Si 
a città santa; si distrog- 
suoi bagagli; si co 
na ritirata, quasi impos- 
evastato , e per istrade 
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flotte 
se ciò avvenisse, qual male si farebbe a noi 
re città? che i nostri 


i 
Mopirbili dlla guerra; ma, se piace allo Czar di scon- 


ljgre ed incendiare nel suo Impero, faccia pure a suo 
rio Non già Odessa, ma Sebastopoli s'intende attac- 
cre. Tratti egli questa città come vuol trattare Odes- 
gi, e troveremo questa volta almeno il suo vandalismo 
molto intelligente, poichè ci avrà volontariamente spia- 
nio l'ostacolo più considerevole alla conclusione del- 
ha paoe® 
Scrivesi da Parigi l'8 settembre : «Alea iactu est 1! 
La spedizione contro Sebastopoli ha ormai spiegato le | 
vele, Raccontasi che il maresciallo Saint-Arnaud abbia ' 
‘rito personalmente all’ Imperatore : O io prendo Se- ! 
Fnsopoli, 0 Y. M. non mi rivedrà più. Pare che le 
Potenze occidentali non abbiano abbandonato il pensie- 
Fri scagliare anche nel Bultico una profonda ferita al 
mebatore della pace europea. Certo è però che l' espu- 
goazione di Cronstadt richiede apparecchi più grandiosi, 
Eh priendosi assalire, come Sebastopoli ,, dal lato di 
Pira fa questo punto, si stanno allestendo io Inghilter- | 
n40, è io Francia 5 vascelli, foderati di lamiera, e quin- | 
Ha prova di cannone ciascuno dei quali. porterà 6 | 


ombarde. 
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Museo di naturale, e alla Facoltà delle scienze di | 
Parigi, è morto il A2 settembre. I. 
—_———T—_— i 
(Nostro carteggio privato. ) i 
Parigi 44 settembre. 

11 Moniteur snnunzia oggi uffizialmente che la par- 
ot della spedizione della Crimea da Varna seguìil 5 | 
V, le Recentissime di sabato e d'ieri.) Gli apparec- 
thi di tal formidabile impresa non permisero certo di 
tr vela il 2, come s'era da prima indicato; e sem- 
bra anzi, a tenore della comunicazione del Momiteur, | 
be gl loglesi siano rimasti indietro, senza dubbio perché | 
son sncora pronti: e' devono raggiungere i Francesi ed 
i Turchi a!l isola de’ Serpenti. La necessità d' aspettarli 
farà probabilas®pte perdere un giorno o due all’ esercito 
di spedizione: non si potrà quindi conoscerne l'esito 
di questa innanzi a' primi giorni della prossima settimana. 
Del rimanente, tutt i carteggi si accordano in dire 

che Jo sbarco si effettuerà al settentrione di Sebastopoli. 
tin tal ipotesi (lascio qui parlare il Journal des Dé- 
hate), la scelta può cadere sopr' uno de’ quattro punti, 
che or ci faremo a descrivere. Il primo di que' punti | 
è il Capo Baba, presso il quale sorge la piccola città | 
fortificata d' Eupatoria, o Koslof, a diciotto leghe da Se- 
bastopoli. La costa è bassa, sabbiosa, e opportunissima | 
ad uno sbarco. La rada è poco profonda, vicino al Ca- ; 
» gi la ro a Me di ibiza) de do sa | 
li d'aco a tre quarti di lega in ma iù 
È esi ancorarsi in un fondo d' otto in | 
dieci braccia (40 in 50 piedi). Quella rada è riparata | 
da venti di tramontana, ma aperta a quelli d' ostro e | 
scirocco. Il territorio d' Eupatoria è pianissimo; è un 
ento della immensa, che occupa i due 
terzi della Crimea. Vicinissimo alla città, a levante, si 
stende un immenso lago salso; e, un po'più a mezzodi, 
altri due laghi simili, che si confondono colla spiaggia 












GAZZETTINO MERCANTILE. 





RNEZIA 49 settembre 1854. — Arrivi ST 
il brick sch norvegio Nordafiernen, capit. Van Der Ohe, 

ton ferro per Reali; - da Newport, egualmente, lo sch. inglese 

tapit. Crowte, pure con ferro al suddetto. Stava 

brick seh. in qualche distanza; sono eotrati vai 


si 








i regge la ricerca nelle valute d'oro; le 
age da 85.5/, a 7/5 nessuna varietà nell alte pub- 
cante. 


PREZZO MEDIO. 
i | #13 settre | 1A aett"* 
85%/1,| 85% 
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oltre a que’ laghi, la costa ai rialza fino a Sebastopoli, ma 
La prima giace presso il Capo Lukul, a sei leghe sol- 


tegica del mar Nero (pubblicata dal sig. Corréard, 
dira del Journal des sciences militaires), « « quel 
« Ca 
« 

« signa, ma poco alta. » » Tal configurazione della co- 
sta non sembra punto favorevole per uno sbarco; ma 
sul fianco settentrionale del Capo si trova la foce del 
fiume Alma, con una spiaggia propizia a tal operazio- 


| care il grosso corredo d' assedio vicinissimo alla piaz- 


(si, come ci giova sperare, può guadagnar per terra 


| sul medesimo campo di battaglia, e per una medesima 






altre tre spiagge, ove si può sbarcare. 
to da Sebastopoli. Giusta la Guida marittima e stra- 


forma un aggetto considerevole, con le sue spon- 
picco come un muro, formate d' una roccia ros- 








ne. A tre leghe ostro, si presenta la foce del fi 
me Katcha, e poi quella d' Utalova © Belbek, più vi 
cina ancora a Sebastopoli. A ciascuna di queste foci, 
la costa è intersecata da una valle boscosa, ed ambe- 
due offrono altresi spiagge, che si dicono favorevoli. 
Quella di Belbek, stante a sola una lega da Sebastopo- 
li, presenterebbe all' esercito il vantaggio di potere sbar- 








za, senz'averlo a carreggiare faticosamente per mezzo 
al psese. Ma la valle, in cui converrebbe metter pie- 
de, è, a quanto dicesi, stretta, dominata assai da pres 
so, e inoltre difesa da tre forti d' antica costruzione , 
a° quali nuove opere furono aggiunte di recente. Ma pocu 
importa che si sbarchi alquanto più discosto da Seba- 
stpoli, poichè l'esercito, avanzandosi e battendo i Rus- 








un punto della costa più vicino, ove i legni di traspor- 
to sbarcheranno il corredo, sutto la sua protezione e sot- 
to quella della flotta. Del resto, il luogo preciso dello 
sbarco è un secreto fra' due generali supremi e i due 
ammiragli. » Qui il Journal des Débats, a mettere in 
maggiore spicco ia gloria di tal impresa, dov' ella rie- 
sca a buon fine, annovera le difficoltà, che presenta un 
tentativo di sbarco; e termina poi con le seguenti parole : 
« Noi assistiamo ad un grande spettacolo politico e mi- 
litare. Il prestigio, sì temuto finora, della potenza russa, 
è posto in forse. Il fatto d'armi, che si prepara, deb- 
b'essere uno de' più importanti del nostro tempo, uno 
de' più fecondi in conseguenze. I nostri voti accompa- 
gnano i valorosi soldati delle tre nazioni, la cui unione 














causa, è di per sè uno fra gli avvenimenti storici più 
notevoli del secolo nostro. » 
Il Times pubblica un lungo articolo, nel quale sor- 
ge vivamente contro il ritorno prossimo della flotta del- 
l'ammiraglio Napier io Ioghilterra. Ei crede che l'in- 
gresso de’ diversi porti del Baltico non sarà chiuso da’ 
ghiacci se non fra due mesi circa, e che, da qui ad 
allora , le flotte hanno il tempo d' intraprendere qual- 
che cosa nel Baltico contro Sweaborg e Cronstadt. (7. 
le Recentissime d' ieri.) Egli opina che, dopo i risul- 
tamenti ottenuti a Bomarsund, ove, in sette bordate, 
l'Edinburgh, a 500 metri, una breccia nelle 
fortificazioni, sarebbe facile fare altrettanto del forte A- 
lessandro a tramoutana, o del forte Costantino a ostro 
di Cronstadt. E poi il Times pensa che, qualora si ab- 
bandonasse il Baltico, le navi russe ne approfitterebbero 
per uscire da’ porti, ne' quali furono ritenute finora, 
iantare di nuovo la lor bandiera sulle ruine di Bo- 
rsund, rasentare i lidi della Svezia e della Danimar- 
ca, e pubblicare un manifesto pomposo, annunziante la 
ritirata delle flotte alleate, senz’ aver nulla compiuto, e 
la superiorità diffinitiva dello Czar nelle acque del Baltico. 
Un dispaccio di Marsiglia d'ieri annunzia che un 
grande incendio divampò, la notte del martedì al mer- 
cordì, nella stazione della ferrata pia sap 
dicesi, in tre punti; soccorsi furono re- 
Pian ievimo, L' olio ao assicurato per 500,000 
franchi. Un gran numero di balle di cotone rimasero 
preda delle fiamme. 
———r—_—_—<€< 

















Le Metalliche 5° si chiusero ad 85‘/,; il Prestito con 
967/,; l'oro e la divise restarono di #/, a */,% 

più ale d'ieri: Londra, 11.27; Augusta, 118; Parigi, 198; 
loro a 23'/s. ) 
Alla chiusa, però, le offerte in divise e valute sorpassa- 
rono le ricerche delle stesse. 
Ls Azioni delia navigazione a vapore declinarono, oggi, di 
molto, ds 572 a 555. 
Le Azioni del Lloyd assai ricercate, si elevarono di fior. ? 


lotteri 








al pezzo. 

P°ÎLe Azioni della Banca, ieri a 1259, si, segnarono oggi 
a 4255; le Azioni della Banca di sconto a 94/,; le Azioni 
della Strada ferrata del Nord si chiusero a 173%. 


Loodra, 11.281; Parigi, 1381; Amburgo, 87 ‘/, : Francoforte, 
1474/z; Milano, 116 4/,1.: Augusta, 118; Livorno, 114 4/gli 
Amsterdam, 97/,. 

Ore 1 pom. del 13 settemb.;del 14 setiemb. 

Obbi. dello Stato - - 15 % 

dette - - serie B- 5 » | 

Azioni Gloggoitz con int.5 » | 

dato > --- 4h 











Mlb: 1 CRI TTSESAE 
Obi. del 1850 con rest. 4» 
detto del 1852 id 4 >» 
dee - - - id 3» 
dette - -- id 2" 
dette - - - id 1 » 
dette eson. suolo Aus. In.5 + 


detto id. altreProv.5 0» 
Prest. con lott, del 1834 - - - 
del 1839- - - 


dette del Pres. lom-ven. 5» 
Azioni della Banca col div.,al pezzo 

dette id. senzadiv =» |f 
dette di nuova emissione » 









detto 12. emissione = 
dette del Lloyd austi 
dette mulino vap di Vienna - 


dette Lloyd con priorità (in rg.) 
dit da Nord al 59/o a 
dette GÌ 


loggnita 5» * 
detto nav. a vap. sul Dan. 215% 
figli ‘i Como, perlire. 

Vici di ped diComeperlie0O 










































































GERMANIA 


raussia.— Berlino AA settembre. 

Corre detto generalmente che il capo dello stato | 
maggiore, generale di tutta l'armata, il luogotenente ge | 
nerale di Reyher, abbia chiesta la sua dimissione, e | 
che sia designato a suo successore il luogotenente ge- 
nerale de Bonin, che fu ministro della guerra. | 


Scrivono da Berlino l 41 settembre alla Presse di 
Vienna: « Il generale prussiano conte Wedell, governatore 
della fortezza federale di Lucemburgo, partito da poco da 
Parigi per le Corti di Brusselles e dell Aia, è ritor- 
nato ieri, dicesi, in Francia, a fine di dimorare qualche 
giorno al campo dell esercito del Nord a Suint-Omer. La 
sua recente missione a Parigi non ha carattere esclu- 
sivamente militare, ms deriva in parte dall'accordo as- 
sai amichevol:, in che trovasi qui il nostro Governo col- 
fiato mo sse di Moustier. Il conte aspettò alle 
Corti belgia ed olandese che l Imperatore giungesse al 
campo. Vi rammenterete ciò che ho osservato, e che 
sostengo ancora a fronte d'ogni eccezione, che, cioè, 
tanto a Pietroburgo quanto a Parigi avrebbero volentie- 
ri facilitato un pacifico accordo. L' Inghilterra vi è più 
ruvidamente avversa. » 


REGNO DI sassonia — Dresda 9 s:ttembre. 

























ticolare all'LL inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziorio austriaco , consigliere intimo effettivo e ciam- 
bellano, conte di Kuefstein, e di ricevere du esso le 
nuuve sue credenziali. (G.Uf di V.) 
crt LiseRe — Francoforte 42 settembre. 

Il sig. di Kisseleff è qui arrivato: ha visitato le 
acque e parecchie Corti dell’ Alemagna. Durante il suo 
soggiorno, ha ricevuto molti corrieri da Pietroburgo. 

SVEZIA E NORVEGIA. 

Il Governo norvegio ottenne în favore de’ suoi 
bastimenti mercantili, una concessione eccezionale dai 
comandanti delle squadre alleate nel mar Bianco. Sulle 
istanze reiterate di quel Governo, i navigli mercantili 
della portata di 40 last e muniti di recapiti rilasciati 
dal capo della Stazione marittima a Wardoe, potranno, 











continuare a recarsi nel mar Bianco, senza esservi mo- 
lestati dai navigli anglo-francesi, per caricare nei porti 
russi di quel mare i grani necessari al consumo delle 
popolazioni di Finmark. 

AMERICA 


Con l' fretic, giunto a Liverpool, ricevemmo gior- 
nali di Nuova Yorck del 2 settembre. L'attenzione era 
vivamente scossa da una specie di dimostrazione, fatta 
contro la Repubblica di S. Domingo. 

La fregata la Columbia, con a bordo un agente 
diplomatico, il generale Cazensu, era giunta il 47 lu- 
glio a Samana (S. Domingo ) ed il piroscafo l' Alba- 
ny doveva seguirla da vicino. La venuta di tali forze 





S. M. il Re degnossi oggi di dare udienza par- : 


come per l' addietro e non ostante il vigente blocco, j 


L'affare del bombardamento di Greytown prese 
ultimamente una piega affatto inattesa e senza esempio. 
Invece di ricorrere allo spediente, lento sempre e dub- 
bioso, d'un richiamo presso il Governo federale, uno 
de’ negozianti, danneggiati dalla distruzione della città, il 
sig. Calvino Durand, presentò puramente e semplice- 
mente querela contro il capitano Hollins, comandante 
della corvetta la Cyane. Questi, che trovavasi di pas- 
saggio a Nuova Yorck, fu, quindi, arrestato giovedì dopo 
il mezzogiorno, per ordine del giudice Oakley, inti- 
mandogli di dare una cauzione di 40,000 doll: 

La somma de’ danni e interessi, chiesti d: 
C. Durand, è di 20,000 dollari. Egli prova che la sua 





* casa e le sue merci furono distrutte per fatto del co- 


mandante Hollins, « in tempo di pace e mentr’ egli 
esercitava un commercio legale. » 

Dichiarazione sì semplice mette le cose nella vera 
lor luce; ma è singolare il vedere la questione della 
legalità del bombardamento d'una città deferita ad un 

| semplice tribunale di giurisdizione ordinaria. 

Le notizie di Messico sono del 22 agosto. I fo- 
gli di colà affermano positivamente che il co. Raousset 
di Boulbon venne fucilato. 








] 
. Il trattato di diritto marittimo, cenchiuso il 22 lu- 
glio fra la Russis e gli Stati Uniti, contiene quattro 





primo le parti contraenti dichiarano prin- 
in modo permanente e immutabile : 4. la 
massima che la bandiera protegge il carico, eccetto il 
contrabbando ; 2. la massima che la proprietà neutrale 
debb' essere rispettata anche sopra navi nemiche, pure 
ad eccezione del contrabbando di guerra. Le parti con- 
bbligano altresì a far fruire de' vantaggi di 
questi pri il commercio e la navigazione di tutte 
| le Potenze e di tutti gli Stati, che vogliono adottarli 
{ anche dal canto loro come permanenti e immutabili. 
i Ulteriori disposizioni ed eventuali ampliamenti delle mas- 
sime suesposte restano riserbati per l' avvenire nel se- 
condo articolo del trattato; ma nondimeno i principii 
stabiliti serviranno di norma ad ambe le Potenze, in 
qualunque guerra, nella quale fosse implicata la Russia o 
| gli Stati Uniti. 
Nel sesto articolo del trattato è convenuto che qnel 
le nazioni, le quali volessero aderire in forma di con- 
venzione ai principii suddetti, parteciperanno a tutt'i van- 
taggi, che le Potenze contraenti facessero derivare dal 
trattato. Queste ultime promettono pure di comunicarsi 
i risultamenti, che si ottenessero dalle loro pratiche, di- 
rette a tale scopo. Finalmente, nell’ ultimo articolo è 
stabilito che la ratilicazione del trattato seguirà, alla più 
lunga, in Washington fra 40 mesi. 


















Bollettini s: 

Milano, A6 settembre. — Nessuna guarigione o 
morte venne ancora notificata sui nove casi di cholera 
avotisi in Milano dal 4.° all'8 settembre (7. i Numeri 





arti. 








fece gran senso alle Indie occidentali ; affermavasi, dice | precedenti), sicchè 6 ne sono i morti, 3 gli esiti non 


il New Fork Herald, che l' idea del Governo ameri- 
cano fosse di stabilirsi a buono o mal grado a S. Do- 


denun 
Fra' 





casi dal 9 al 43, i morti sono 2, e 4 gli 


mingo, mentre altri pensavano che la missione del ge- | esiti non ancora noti. 


nerale Cazenau fosse semplicemente d' effettuare alcuni 
umenti nelle relazioni degli Stati Uniti co Domin- 
pani, ©, prim 
porto di Samana. 








Dal 43 al 45 non si ebbe che un caso. 
Riassunto dal 34 luglio al 42 settembre: Casi 


di tutto, d'ottenere certi privilegii nel | 24, guariti 4, morti 45, esiti non ancora notificati 8. 


In queste cifre sono compresi anche alcuni casi, 


Sappiamo, dice il Courier and Enquirer, che un | semplicemente sospetti. Esse ci porgono un argomento 


importante carteggio fu scambiato fra il sig. Buchanan, 


di confidare nella Divina Provvidenza che nella nostra 


segretario di Stato pegli affari esterni, e lord Claren- | città non sarà per maggiormente diffondersi. Dall' epo- 


don. Questi riprodusse le pretensioni degl’ Inglesi circa 
il protettorato dello Stato de’ Mosquitos. ( 7. la Gazzetta 


d'ierî. ) Il sig. Buchanan le confata in due Note, lunghis- | tia dall'invasione al suo crescere e finire 


sime, e vuole l'abbandono incondizionato d' ogni pre- 
tensione al protettorato. 


CAMBI. — Venezia 18 settembre ‘854. 

















| Amburgo «L281%, [Londra «1. 20:90- è. 
| Amsterdam » 249 |Malta 
| Aotoa ..... » 647— d.|Marsiglia 
| Atene E) — | Messina 
| Augusta x 300 7 {liano 
| Bologna 7 6184/,d.|Napoli 
| corte n 605 —d. [Palermo 
| Costantinopoi -» —-— {Parigi 
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Genova 7 1174/0.|Trieste a vita” 255— 
Lione n 417% |Vienna id. 955 — 
Lisbona n [zaote 7 604- 4 
Livorno n 91% - 
MONETE. — Venezia 18 settembre 1854. 


ca del primo caso ad oggi, sono già corsi 47 giorni, 
la metà del tempo, che d'ordinurio impiega la mi 

Ito. 
inore - 
puoto 





lano dovrebbe trovarsi nel periodo del maggio 
mento del morbo, ed invece non conosce qua 








Partiti per Trieste i signori: de Bononi nob Cesare, IR. 
consigliere d'Appello in Trieste. — Pignatelli Diego marchese 
del Vaglio, possid. di Napoli. —— Per Milano: C'endon 4. Chitty, 
possid. in 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arcivati 
Nel giorno 18 seltembre Parti. 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 13 settembre 1854: Rossi Teresa, di Giov., 
di 6 aoni e ‘/y. — Barozzi Metilde, di Girolamo, di 37, cu- 
citrice, nia Francesco, di Giov., di 20, battellante. — 









oro. 





» di Franossco 
MAd:— [Crogioni .. .. 
7 23:73|Pezzi da 5 franchi 
” 98:— [Francesconi n652 
» 94:10|Pezzi di Spagna .. ,,680 
n 20:20 Effetti pubblici. 

» 8:40 rest fmard vengo (A 


c” 4.* giugno DI 

» 96:— [Obi metall. al 5% - 72% 

È 150 [Convers,, god. 1.‘ maggio 73/3 
di - 





Nezzo Margherita, vel. Sguaidini, fu Giuseppe, di 70. — Scarpa 
Maria Teresa, pata Chiodin, fu Domenico, di 52. — Pagnano 
Augusto, di Gio. Maria, di 1 anno ed 8 mesi. — Vianello An- 
gela, detta Pandolio, di Antonio, d'anai 5. — Sartorelli Ales- 
sandro, fa Antonio, di 53, agenie. — Simonato-Dedin Marianna, 
fu Giuseppe, di 6, domestica. — Totale N. 9. 

















ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 18, 19, 20, 21 e 22, in S. Zaccaria Profeta. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


foste nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della loguns. 


X giorno di lunedì 18 settembre 1856. 





ARRIVI E PARTENZE nel giorno 18 settembre 1854. 


Arrivati da Milano i signori: Warwick conte Carlo, Hunt 
Goglielmo e Karslks Giovanni Battista, possidenti inglesi. — 
Trossi Giacinto, dottore in medicina di Vigone — De Fi- 
renze: Lumley F., miggiore inglese. — Da Bolzano: de Bo- 
mni nob. Cesare, I R. consigliere d' Appello in Trieste — 
Da Trento: Carpenter Alfredo Samueie, Gray Federico e Thornton 

i inglesi. — Da Merano: Carter Bonham J M, 


hill, 
posti ingoe. MES doma: Togola Antocio, posi. iogine. 
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Btà dela luna: giorni 27, 
Punti lunari: Quartale. | Piuviometro, linee: — 
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SPETTACOLI, -- Martedì 19 settembre 185%. 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Drammatica Conmpaguia, 
condotta e diretta dall'artista e capo-cmico Ces. Dondini. — 
Cuore ed arie. — Alle ore 8 0 ‘fg. 

tratro MALIBRAN. — Draminatica Compagoia, diretta da Lo 
renzu Paoli. — ' due sergenti al cordone samilario di 
Porto Vendres -- Alle ora 5 e‘/z. 


i - 























































































































raannoeno 


cosmvesecsoas 





pu 
50 


LOTTE 





iists 





che vi sia penetrato. Dobbiamo specialmente grazie all 
operosa intelligenza del nostro Manicipio. I provvedi 
menti sanitari, e soprattutto quei di pubblica igiene , 
furono scelti con accorgimento, attuati con rara prom 
tezza, condotti con ragionata insistenza, e piuttosto con 
modi di persussione, che altrimenti. Senza i cordoni sa- 
nitarii, le contumacie e gli spaventosi sequestri, ed in 
loro vece gli umani isolamenti dei malati, colla pronta 
loro assistenza, col ricovero volontario del povero, che 
abbisognava di aver pulite le ‘sue suppellettili , la ri 
stretta sua abitazione, in appositi locali, col fornirgli 
alimento, col procedere intanto all’ esatto espurgamento 
d'ogni cosa, che altrimenti avrebbe emanate insalubri 
esalazioni, e con efficace sorveglianza annonaria, s' ebbe- 
ro finora i risultamenti, che si accennavan più sopra col 
testimonio di esatta statistica. E la popolazione intanto, 
confidente in questi provvedimenti, nè punto nè poco 
allarmata, continua le ordinarie sue occupazioni, da cui 
la classe povera trae il proprio sostentamento , che le 
sarebbe mancato cogli spaventi di meno provvide misu- 
re, non cangia le sue abitudini, e non tralascia persi- 
no di frequentare i pubblici divertimenti. x 

In un jmo Numero faremo conoscere l' an- 
damento della malattia nelle poche Provincie, che ne 
sono prese. (6. Uf. di Mil.) 

Roma AA settembre — Dalle 8 ant del 40 set 
tembre, alle 8 ant. dell'44 : Casi nuovi 33, morti 49, 
in cora 474, guariti 7. 

Dal 45 agosto all'44 settembre, i casi nuovi sono 
stati 584, i morti 362, ed i guariti 132. 

Altra del 42. — Dalle ore 8 ant. dell'44, alle 8 
ant. del 42: Casi nuovi 33, morti 48, in cura 184, gua- 
riti B. 

A Civitavecchia, il 40 settembre, casi nuovi 0, 
morti 1. Totale dall'invasione 99, morti 59. 

Torino 44 settembre. — Casi uomini 9, don- 
ne 8, ragazzi 2. Totale 49. 

Decessi, uomini 3, donne 7, ragazzi 4. Totale 11. 

In città, casi 6, decessi 2. Nei sobborghi, casi 7, 
decessi 7. Nel territorio, casi 6, decessi 2. 

Totale dal 30 laglio al 14 settembre: Casi: 642. 
Decessi : H10. 

Altra del 45 settembre. — Casi: uomini 8, don- 
ne 40, ragazzi 3. Totale 23. 

Decessi : uomini 4, donne 6, ragazzi 4. Totale 14. 

Ia città, casi nessuno, decessi 2. Nei sobborghi, 
casi 441, decessi 4. Nel territorio, casi 12, decessi 3. 

Totale dal 34 luglio al 45 settembre. Casi: 665. 
Decessi: 424. 

Genova 45 settembre. — Casi: 6, morti 7, di 
cui 4 negli Ospitali. Nella Provincia, casi 9, morti 5. 

Altra del A6 settembre. Bollettino sanitario del 
43 settembre: Casi 6; morti 6, di cui 3 negli Ospitali. 
Nella Provincia: Casi 2; morti 2. 

Da lettera privata, in data di Palermo 7 settem- 
bre, il Mfonitore Toscano recava le seguenti notizie : 
« Il cholera è in continua decrescenza. Nel di 4 i mor- 


ti farono 54. Non si conoscono ancora le cifre officiali | 
giorni seguenti, ma si assicura che sono mino- 


de’ due 
ri. Fra le ultime vittime si deplorà generalmente quella 
del cav. D. Giuseppe Villanueva, console generale pon- 
tificio in Sicilia » 

Si legge nel Giornale Uffiziale di Sicilia : « Le 
notizie, per telegrafo ricevute da Messina, sono sempre 
consolanti, poichè annunziano che il morbo continua a 
decrescere. Il 3 corrente, i morti furono 233, ch'è 
quanto dire 49 di meno del di precedente. 

« Possiamo assicurare che nessuna disgrazia è av- 
venuta ai generosi, partiti da Palermo per soccorrere la 
sventurata città, la quale si è risollevata call’ abbattimento 
in cui era caduta, mercè i pronti aiuti giunti da Na- 
poli e da Palermo. 

« Il numero dei morti di cholera in Trapani fu ieri 
di 42. Nei dintorni di Palermo il morbo decresce sen- 
sibilmente. » 


Firenze 44 settembre. — In Livorno e 2 altro 
vogho, casi nuovi 55, morti 20, in cura 457, guariti 13. 


Altra del AS. — In Livorno e 21 altro luogo, 
casi nuovi 44, morti 25, in cura 442, guariti 34. 


— NOTIZIE RECENTISSIME 


TE UPPIZIALE. 














Vienna AT settembre. 


8. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 3 
settembre a. i è graziosissimamente degnata di porre 
in istato di quiescenza il professore di storia naturale 
ed economia rurale presso l'I. R. Università di Pado- 
va, Luigi dott. Configliacchi, facendogli nota la Sovra- 
na compiacenza pel zelo dimostrato nel suo ufficio. 


PARTE NON UPPIZIALE. 














Impero Russo. 

Scrivono al Lloyd, da Odessa 7 settembre: e Con- 

segno questo scritto a un amico, che fugge a Tiras- 
pol, insieme con molti abitanti di questa città, temendo 
un attacco delle flotte. La metà degli abitanti faggì già 
nell'iaterno della Russia, per sottrarsi ad un nuovo can- 
noneggiamento. Da ieri, il numero dei navigli nemici, 
che si trovano davanti la nostra città, cresce sempre 
più. Alcuni fra loro si posero questa mane in ordine 
di battaglia, e diedero principio ad esercizii a fuoco. Il 
generale Annenkoff credette a bella prima che il nemi- 
co ci attaccasse, e diede alla guarnigione l'ordine di 
tenersi pronta. Però, dopo breve ricognizione, si seppe 
la verità. Il nemico non ci attaccò ancora: ma noi a- 
spettiamo l'attacco ogni momento; gran parte dei navi- 
gli veleggia verso il ponente. Il nemico minaccerà certa- 
mente tutti i punti della costa nel tempo stesso, per te- 
ner occupato tutto il nostro esercito. Akermann, Odessa, | 
e tutte le città fino ad Anapa, verranno attaccate dsi | 
nemico. 
» Anche il principe Menzikoff esauri tatti mezzi di | 
difesa per render Sebastopoli inespugnabile, tanto per | 
mare che per terra. Fra Sebastopoli e Balaklava furono 
eretti cinque nuovi forti staccati, che sono occupati da 
un numero corrispondente di truppe. La via da Bala- 
klava a Jalta è resa in parte impraticabile. La costa 
fra Sebastopoli ed Eupatoria è difesa da sei batterie di 
mortai. Intoroo Eupatoria v' hanno tre forti, occupati da 





munite di valli e fosse, e difese da 18 
uomini. La guarnigione di 





l'interno della Russia, e specialmente da Norogorod, le 
quali vengono però spedite a Oczakow e Cherson. Ar- 
rivarono in quella città anche truppe dell'esercito del 
Danubio. » N 
| Notizie da Odessa, del 9, recano che in quella 
| città si sapeva già esser giunta la flotta verso Ilan-A- 
| dissi. La fitta spedi alcuni piroscafi verso l'isola Teo- 
| dar per fare una ricoguizione. 
Impero Ottomano. 


| Scrivono al Lloyd da Costantinopoli il 4 settem- 
| bre: « I Greci sono furiosi pegli apparecchi della spe- 
dizione. Si è trovato necessario raddoppiare le guardie 
intorno alle polveriere, e collocarle a picco!a distanza 
| le une dalle altre. Due individui, che romper volevano 
| il cordone, furono uccisi dai Zuavi. Malgrado a ciò, i 
| tentativi d' incendio non cessano. Domenica di notte fu 
| tentato due volte d'incendiare l'abitazione di Saint-Ar- 
naud. Così pure raddoppiansi gli attentati d’ assassinio 
| contro uffziali inglesi e francesi. » 
| Principati danubiani. 

Scrivono da Kolentina, presso Bucarest, l'8 set- 
tembre corrente : 

« Nel 4, Omer pascià ricevette un corriere da 
Varna, che portò la notizia che la spedizione per la 
Crimea era partita. Il maresciallo inviò tosto uno de’ 
| suoi aiutanti a Varna, coll’ istruzione d' inviare sovente, 
| e di mano in mano che giunzono, le notizie della spe- 
| dizione al quartiere generale per espresso corriere. 
| «È noto avereOmer pascià due nipoti che servo- 








| molto promosso a maggiore ; el' altro, il capitano Ste- 
| fano Latas, è addetto sl reggimento Ogulini. Ad ognu- 
| no di essi Omer inviò non ba guari un magnifico destriere. 
| Il reggimento Ogulini, ch' entrò il 6 a Craiova, è quello, 
nel quale servi in Austria il generalissimo ottomano. 
| Sarebbe stato singolare che l' accidente avesse fatto in- 
contrare a Bucarest quel capitano co’ suoi antichi com- 
pagni d' arme. 

« La retroguardia russa, che nel 2 ebbe ordine 
di ritirarsi, commise a Braila i maggiori eccessi. Spe- 
cialmente saccheggiò i magazzioi. 

« Il Principe Stirbey, malgrado tutti gl’ intrighi 





degli ambiziosi boiari, ritornerà quanto prima per rias- 
sumere il governo (*). » ( Presse di V.) 
Spagna. 


N corriere di Madrid è mancato anche oggi. La 
Regina Cristina, dice il Morning-Chroniele, dee im- 
bercarsi a Lisbona sul piroscafo francese il Newton. 
Ella viaggia sotto il nome di Contessa Bramonde. 

Parigi 48 settembre. 

Leggesi nella Presse: « Abbiamo ricevuto oggi 
per dispaccio telegrafico notizie di Costantinopoli e di 
Varna. 


« Quelle notizie non si accordano tutte fra esse, in 
riguardo alla partenza della spedizione della Crimea. 
Senza badare a tali contraddizioni, è evidente che bi- 
sogna attenersi alla versione, già nota, del Moniteur, se- 
condo la quale i Francesi ed i Turchi lasciarono Var- 
na il 5, e gl Inglesi dovevano raggiungerli all'isola de' 
Serpenti. (7. le Recentissime d ieri.) Un dispaccio, 
pubblicato da alcuni fogli inglesi, parla d' un contror- 
dine, spedito da Costantinopoli agl' Inglesi, stanziati a 
Baltscik. È inutile insistere a lungo sulla manifesta in- 
verisimiglianza di tale notizia : è impossibile che, dopo 
la partenza de' Francesi, il movimento degl' Inglesi sia 
stato fermato, od anche soltanto sospeso. 

« Le notizie dell'Asia minore son buone. La di- 
versione di Sciamil sembra essera riuscita a segno, che, 
non solo l’esercito di Rars è li 
| ad inseguire i Russi, che si ritiravano sopra Tiflis. Un 
dispaccio di Vienna parla anzi d'una vittoria, riportata 
da Sciamil a Tiflis stesso; ma temiamo che v' abbia in 
questo esagerazione. 

« Queste notizie favorevoli sono contrabbilanciate, 
fino ad un certo segno, da quella d'un nuovo rivolgi- 
mento nella politica fantastica della Persia. Si presenta 
come imminente una rottura fra la Porta ed il Gabi- 
netto di Teheran. » //. i Numeri precedenti.) 




















In un carteggio della Presse di Vienna, in data 
di Parigi 44 settembre, leggiamo: 

« Sperando di sapere quaich+ cosa sullo sbarco 
in Crimea, ho tenuta aperta la presente lettera, e sta- 
dilito d’impostarla oggi, allorchè da fonte sicura seppi 
che, malgrado il proclama del maresciallo Saiot-Arnaud, 
un attacco a Sebastopoli è solo scopo problematico del. 
la spedizione. Se, dopo lo sbarco delle truppe, si doves- 
se in uno od altro modo veder di non potere impa- 
dronirsi presto di Sebastopoli, le truppe sarebbero ado- 
perate, parte in altri siti in Asia, e parte ad occupare 
e fortificare qualche punto, che potesse servire di base 
alle operazioni dell’ anno venturo. 

« Erasi prima dichi: alle truppe, essere Seba- 
stopoli meta all’ impresa, per ridestare in esse il coraggio, 
depresso dall’ ozio e dalle malattie, e ridonargii la forza 
espansiva del valore e della disciplina, la quale, negli 
ultimi tempi, parve indebolirsi nelle truppe francesi. » 











Prussia. | 
—_ Leggesi nell’ Indépendance belge : « Il nostro cor..| 
rispondente di Berlino ci fa presentire l'apparizione, in 
un tempo non ancora determinato, d'una nuova. Nota 
del Governo prussiano, nella quale l' adesione di quel | 
Governo alle quattro basi di negoziazione sarebbe di 
nuovo espressa; ma non si è per anco dilfinitivamente 
stabilito, nè la forma di tal documento, nà le riserve, 
ch' e' dovrebbe contenere. Gli avvenimenti delle Crimea 
eserciteranno il loro influsso su questi due punti. » 


(’) Questa notizia fu pà data positivamente dalla Corri» 








45,000 uomini. Le alture intorno a Sebastopoli sono 


apendenza austriaca lilografata nell’articolo, che abbiamo 
rito nel foglio d’ieri ani 









riscosse l'approvazione di 

giarlo, trovasi vendibile nel suo ‘antico Negozio, 

to i Fortici del Ghetto a Lire 1:25 la bottiglia. 
\lembre. 


pei Tone dina LL e 
guerra. L' unione 

Lirdhan importante, non solo pei riguardi militari, 

me Priamo di oe iogannerci se attendiamo quan- 


fià prese 
pelli colla flotta unita, la capitale, 
d'ieri, sarà dichiarata attaccata dal 





I, i 
Foppa le comunicazioni hanno luogo mediante 


il vascello di fila l' Austerlits, ancorato presso Marhlom, 
i cui uffiziali diedero ieri a quelli della flottiglia sve- 
dese, qui stanziata, un banchetto.» 





Dispaeci telegrafici. 
Vienna 49 settembre 

Obbligazioni metalliche al 5 9 . 854/16 

Augusta, per 400 fiorini correnti. 448 '/s 

Londra, per una lira sterlina . 14 30 

Parigi 16 settembre, ore è pom. 

In questo punto, l' Imperatore si reca senza scorta 
pei boulevards alle Tuilerie. 

Altra del AT. 

Il Moniteur annunzia che il generale Espinasse , 
che ritornò gravemente ammalato, partirà quanto prima 
per l' Oriente, quale apportatore di ordini pel miarescial- 
lo Saint-Arnaud. Il Moniteur difende il contegno del ge- 
nerale nella Dobrudscha, imperocchè ivi obbedì ad ordi- 
ni superiori: quella perdita non potersi attribuire unica» 
mente all’ imprevidenza dei generali. Lo stesso Moniteur 
ritorna sull’ importanza del campo di Boulogne e sulla 
presenza, colà avvenuta, di generali stranieri. 

Berlino AT settembre. 


La Gassetta crociata annunzia : « Gli Stati Uniti 
d'America hanno ora effettivamente comperato il Prin- 
cipato di Monaco, per piantarvi uno Stabilimento mili- 
tare, » ( Corr. auatr. lit.) 

Lisbona 49 settembre. 

La Regina Cristina è giunta in questa città. 
———___———m——m—————————___—_ 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ mostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che seno per iscade- 
re, e che devono pagarsi In effettive sonanTi, 
affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare 1 grappi 
di danaro, i guali devono essere affrancati, 
coll’ indicazione del nome di chi ll spedisce. 

Il prezzo dell’ Associazione in Venezia è 
di A. L. effettive 49 per un anno, D1 per sel 
mesi, 10.5@ per tre mesi. Nelle Provincie, 54 
per un anno, 97 per sei mesi, 18:50 per tre 
mesi. 

Atteso poi le attuali disposizioni postali, 1 
signori Associati fuori della Monarchia sono 
pregati di rinnovare ll loro abbonamento pros- 
so 1 rispettivi Uffisil postali. 

Chi non avrà ripresa l’ Associazione pel 
primo ottobre 1854, e’ intenderà volerci 
rinunsiare. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


INDUSTRIA PATRIA 


Il nostro concittadino Marco Cuzzeri, fabbrica 
tore di liquori, e rinomato specialmente qui ed al- 
trove pel Curacao ad uso d'Olanda, e pel rosolio 
Osmazomico, che ebbe il vanto d'essere accolto 
nella presente Esposizione industriale di Monaco, 
sempre eguale a sè stesso nel cercare i progressi 
di tale suo ramo d' industria, tentò in questi giorni, 
dn cui tanto si parla nei pubblici fogli a' uo morbo 
i tag reprae mairesalo, nel quale, ponendo 

0 ingrediente l'aglio, suggerito dal celebre 
chimico francese Raspail, quale preservativo del cho- 
lera morbus, si trovasse nel tempo medesimo il van- 
taggio, senza perdere la sua forza essenziale, di 
et Serpieetaimo si uno, > i dea e 

a È 
€ perfino dalle signore più dilicate Geol Pereone 

Tale rosolio , che a quest’ ora già conosciuto 
quanti ebbero ad assag- 
, S0t= 








Verona, 6 seti AZ 









solerzia di studii egli dedicasse ad un' a; 
talte a degna espressione della sublime pig È 
quale egl' intendeva e praticava la religione, 






cietà 
larmoni 






le spoglie del venerato defunto dalla sua 
Landris alla chiesa parocchiale di Sedico, ov 
sero parte alla celebrazione de' funerali, 
Oito giorni dopo quello della sua morte, 
fu pubblicamente lamentata con parecchi co 
menti epigrafici, la Società stessa gli fece 
veramente solenni nella chiesa di 8. Pietro in Pri 
luo 















10. 

Questa funzione, alla quale convenne scel n 
iumerosa adunanza di cittadini, fu a tutti soave g 
pietosissimi sensi: la messa, che vi si cantò a pet 
orchestra, era sua, l’avea scritta poco prima dim, 
rire, aveva detto ch’ era l’ ultima. Parve ch' @Gli pro 
sentisse che quelle note doveano servire a 
re l’anima sua, tanto tesoro vi trasfuse di 
e di bellezza; parve che, prima di salire al $i 
egli stesso inspirasse col magistero dell'arte gliy; 
fetti, le preghiere e le lagrime, che doveano accon. 
pagnarlo. 
Pari alla solennità del momento ed alle em 
zioni, destate nell'animo dei presenti dalle anguy 
bellezze della religione e dell’ arte, degne dell'ily. 
stre vegliardo, che veniva celebrato, e del giona 
egregio, che lo celebrava, furono le parole, lette do. 
po la messa da uno dei protet lelia Società, | 
abate Angelo Volpe; nelle quali, in mezzo alle gn. 
zie di uno stile armonioso e vivace, si ammirò quela 
pensata e dignitosa misura ; che santifica e perpetm 
la lode, quella generosa larghezza di concetti, ch 
la rende educatrice e feconda. 
Belluno, 10 settembre 1854. 


AVVISI PRIVATI, 
N. 2264. 


Provincia di Venezia — Distretto di Portognun 
La Congregazione municipale della città 
e Comune di Portogruaro 
Dovendosi procedere al regolare rimpiazzo in 
pianta stabile al posto di Segretario presso quesu 
Congregazione municipale, esecutivamente ai Decreti 
luglio p. p. N. 43181 - 1486, e 6 settembre corr. 
N. 17610 - 4880 dell’I. R. Delegazione provinciale 
di Venezia: 









































Rende noto: 
I Che viene riaperto il concorso al posto di 
Segretario presso la Congregazione municipale di 
Portogruaro, cui è annesso l’annuo onorario dil. 
1200, a tutto 15 ottobre p. v. 

Il. Che gli aspiranti dovranno corredare le loro 
istanze, da prodursi entro l' accennato termine, tan- 
to al protocollo di questo Municipio, che dell L R 
Commissariato distrettuale di Portogruaro, come pu 
re dell'I R. Delegazione provinciale di Venezia: 

a) Dell’atto di nascita, 

5) Del certificato di sudditanza, 

c) Del certificato di aver lodevolmente per- 
corsi gli studii filosofici, 

d) Del certificato d'idoneità a coprire il 
posto di Segretario comunale, rilasciato in seguito 
ai sostenuti esami da taluna delle IL RR. Delega 
zioni provinciali. 

Ogni aspirante è facoltizzato di corredare l'i- 
stanza di qualunque altro documento, provanie ser 
Vigii prestati, a maggior appoggio del suo aspiro. 

Che la scelta fra’ candidati è demandata, a 
senso delle leggi politiche, al Consiglio comunale, 
salva la Superiore approvazione (*). 

Il presente Avviso sarà stampato, pubblicato e 
diffuso, ed inserito per tre volte nella Gazzetta Uff 
eiale di Venezia ad universale notizia. 

Portogruaro, li 13 settembre 1854. 

Il Podestà A. De Fapis. 
L' Assessore Il Segretario interinale 
Fr. Varè. Deodati. 





(‘) Così deve leggersi anche nella Gazzetta di sabato scorse. 


IL DEPOSITO 


DELLE 


PILLOLE ed UNGUENTO 
HOLLOWAY 


come altre volte fu annunziato in questa Gazzet- 
ta, trovasi in Venezia, presso la Farmacia CENTE- 
MARI a S. Bartolommeo, e ZAMPIROMI a S. Moisé. 

Queste Pillole si vendono allo Stabilimento ge- 
nerale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi e 
steri. Le scatole si vendono austr. L 2:—, 480, 8:— 
._. Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

Il Deposito generale pel Lnmbardo-Veneto è 
presso i sigg. Perelli Paradisi e C., droghieri in 
Milano. — Altri depositi si trovano presso i sigg. 
L Gaggio, farmacista in Brescia — Giosia Uboldi, 
in Lugano — F. Bernardoni e C., in Modena — 

- Bertelli, in Firenze — Alessandro Cialari, n Bo- 





NECROLOGIA. 


Questa Congregazione municipale compie dolo- 





ene gue annunziando pubblicamente la mor- 
te di un illustre concittadino, il nobile Anto 
conti Miari, avvenuta il dì 27 


de 





issimo d'i 


| figura tra quelli dei socii omorarii nelle principati Ac 


logna — Earico Dunn, in Livorno. 


A PRONTO A PIGIONE ® 
Ta \ppartamento, con gran Terrazza, 
diglione e pensili in prinio piano, Bagno, Riva co 
[ba Spal de Grande, a mezzodi, vicino al 
i e di faccia all'Erberia, con ingresso 
di terra dal campo 8. Gio. Grisostomo. Giardinetto, 
acqua squisita, terrazzi, stucchi e stufe sette, tutto 
moderno e perfetto; campanelli, fornetto, fornelli ed 
Tai Piro qualunque famiglia. Riano 
i palazz pe: te 
Canonica, all. 4388, eo Cappello, sl 1° pos 








Prot. MENINI, Compilnore. 
( Segue il Supplimento. } 


Supplime 
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creditori 
pi, e 
operato» 
Gui Buia 
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Tutti quelli, che 
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- termine di quattro s 
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bollo, e dichiarare si 
tela od affiuità con 
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Venezia, 12 


N, 23617. 


LIL R Istituto 


ingdennale, isti. uit 
Li confenrsi nell adi 


« Accade spessi 


« dia, vaono perduid 


« Si desidera qf 


« ciò ch'è stato fut 


« siccazioné artificial 
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« scopo che si ha d 
« lo cognizioni relati 
« sario che la Memo] 
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collaudarsi dall’ I. R. 


coll'obbligo, per con 
all’ Istituto una copia] 
formità collo seritio 
dell' Ospitale maggio 
erede dol testatore. 
Le 


tro tutto | 
residente in Milano 
mo accademiche sari 
su di una scheda su 
domicilio dell’aut 
tate discipline, allioci 
Siderazione. 

Non verrà ape: 
le altre schede sar: 
Memorie non premi 
Istituto medesimo, a] 

Dall'I R. isti 

Milano, 30 
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N. 23617 
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foudato dal fu dotto 
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affinchè le Memorie 
Esauriti i giudi 
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nella Gassetta Uffi- 

otizia. 

nbre 1854. 

ABRIS. 

retario interinale 
Deodati. 


azzetta di sabato scorso. 


SITO 


GUENTO 
WAY 


in questa Gazzet- 
Farmacia CENTE- 
PIRONI a S. Moisé. 
lo Stabilimento ge- 
in tutti i paesi @- 
n2:-, 480, 8: 
a da un'istruzione 
servirsene. 
ombardo-Veneto è 
e C., droghieri in 
ano presso i sigg: 
— Giosia Uboldi , 
Ci, in Modena — 
pdro Cialari, n Bo- 
no. 
—rcm[e 
NE 

ran Terrazza, Pa- 
, Bagno, Riva co- 
mezzodi, vicino al 
deria, con ingresso 
stomo. Giardinetto, 
stufe sette, tutto 
rnetto, fornelli 
famiglia. Ricapito 
sul 4.° ponte di 








ira da de 
lazore. 
Supplimento. } 








Supplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 212. 





Martedi 19 Settembre 1854 





ATTI UFFICIALI. 


NOFIFICAZIONE VE) 


INTERNUNZIATURA D'AUSTRIA 
IN COSTANTINOPOLI. 





DELL'L 





tro 
austriaci Ti 
i 
Cri ud atto la. Pora jpprovato © sanzionato il relativo 
vennero dalla medesima consegnati a questa Legazione 
sul Tesoro gransignorile per l'importo totale dei 
crediti Iquidati. DE 
Veogono perciò eccitati gli attuali proprietari di teskerè, 
) alla liquidazione, di eleggere i juro procuratori ia que 
da capitale, e di fure da essi insinuare, eotro il termine di tre 
nes dalla data di questa Notificazione, a questa Legazione, le 
pro procure speciali, debitamente legalizzate, coustataoti preci- 
suneote per quanti teskerè questi- procuratori siano autorizzati 
di neevere le somme liquidate, e di rilasciarne le debite qui- 


#2: corso il termine prefisso, gli aventi interesse dovranno 
mserivere a loro siessi ogui pregiudizio, che potrebbe risultare 
pro carico dlla trascurata insinuazione. 

Costantinopoli, 6 agdsto 1854. 


rr ——_€_ 











(626. AVVISO. (2° pubb) 
hi Ja ordine ad ossequiato Decftto dell' eccelsa Miei È 

o L. R. Tribunale di Appello generale 7 corrente settembre 
N15461-6134-P, viene aperto Mi concorso al posto di Vice 
Cooservaiore © Presidente di quest' LR. Archivio e Camera 
qoarile, cui è annesso l'annuo einolumeato di austr. L. 3 03.64. 

Tuti quelli, che iatendessero di aspirarvi, dovranno pro- 
durre le loro istanze al protocoilo di questa I. R. Camera, nel 
termine di quattro settimane, da oggi decorribili; riteouto che 
debbano adempiere picnamente alle prescrizioni della legge sul 
bollo, e dichiarare se, 0 meuo, fossero per avventura in paren- 
tela od affiuità con alcuno degl’ impiegati addetti a_ quest’ Ufli- 
ci, corredaadola della Tabella qualificativa, a norma del Rego- 
amento organico 3 maggio 1853. 

Dal. R. Camera di disciplina notarile, 

Venezia, 12 settembre 1366. 
ll Dirigente, MERLO. 
Bresciani, Cond. 
—_—_——_—_—___ 

N, 39617. PROGRAMMA. (2.* pubb.) 

L'I. R Istituto propoue il seguente quesito per il premio 
quoqunoale, isti,uito dal fu marchese Fermo Secco-Comnsuo 
da conferirsì nell’ adunanza solenne dell'anno 1858: 

« Accade spesso che molte graflaglie, raccolte in Lombar- 
« dia, vanno perdute quando supraggiunga un auiunno piovoso. 

". Si desidera quindi una Memoria che faccia conoscere tutto 
« ciò ch'è stato fatto, o che potrebbe farsi, per ottenere l' es- 
« sictazioné artificiale delle gtanagle, corredandola di tavole di- 
« mostrative degli apparati descruti, e discutendo il valure de- 
i gi efeti omtembili dai diversi sistemi, e l'ammoware dei di- 
« speodii d'impianto e di esercizio di esse. 

‘ L'autore dovrà aver presente, che per raggiuogere lo 
« scopo che si ba di mira, ciuò di diffoaiere tra gl agr.coltori 
« le cognizioni relative ai detti sistemi di essiccazione, è neces 
« sario che la Memoria sia scritta in modo da essere faciluieate 
« intesa anche da persone poco dotte » 

Il premio è di L. 1000: il premiato dovrà far_ eseguire 
la stampa della propria Memoria nelle forme da determinarsi e 
collaudarsi dall’ Î, R. Istituto, a tutto suo carico © vantaggio, € 

















testatore. 
ott Memorie dovranno essere rimesse franche di porto, eu- 
tro tutto l’anno 1857, alla Segreteria dell’ Istivuto medesimo, 
residente in Milano nell’ R. palazzo di Brera, e giusta le nor- 
me accademiche saranno contraddistiate da un' epigrafe ripetuta 
su di una scheda suggellata che contenga il nome, cognome e il 
domicilio dell'autore. — Si raccomanda l' osservanza delle no- 
tute discipline, alfiochè le Memorie possano essere prese io con- 
Siderazione. 
Noa verrà aperta se non la scheda della Memoria premiata; 
schede saranno abbruciate colle consuete formalità Le 
non premiate si conserveranno nell'Archiv LR 
medesimo, a giustificazione dei proffer.ti giudizii. 
Dal'I R. Istituto lombardo di scienze, lettere ed arti , 
Milano, 30 maggio 1804. 
ll Presidente, F. AMBROSOLI. 
Il Segretario, Prof. Gio. Veladiui. 
—_——-—_—_ 
N. 23617 PROGRAMMA 9 (3, mob) 
L’I. R. Istituto propone il seguenie quesito per il premio, 
fondato dal fu sot oto Cop, da aggiudicarsi nell'adu- 
nanza solenne dell'anno 1856 : 
«| Stabilire i fatti della elettro-fsiologia che devono cu- 
« stituire il fondameato scientifico degli usi medici della ele tri- 
II. lodicare i casi patolog.ci, nei quali si può coosi- 
ttricià, esponeudone le ragio 
Descrivere i meiodi e 
nei siogoli casì di detta applicazione, 
limostrate e rigorosamente dedotte 






















parati da preferi 
* ducendone le regole nird 
+ dagi altrui e dai ii es é 

“| frena da coi alla Memoria, ricooosciuta degoa 
« migliore, consisterà in una medagiia d'oro del valore di L. 600, 
« nella somma di L. 1800 in danaro. o ia 

1 dotti nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi 
del’ R. Istituto, possono aspirarvi é servirsi indistiotamente 
nei loro scritti delle lingue italiana, latina o francese. | — 

Le Memorie dovragno, entro tutto dicembre 1855, rimet- 
tersi franche di porto alla Segreteria dell'Istituto stesso ju Mi 
lano, nell'I. R. palazzo di Brera, contraddistinte con epigrafe, 
posta loro in froute, e ripetuta poi sulla scheda suggellata, pure 
da unirsi, e contenente iì nome, il cogoome ed il domicilio del- 
l'atore. — Sì raccomanda l'osservanza dell notaie dicipine, 
affochè i Jsanò essere prese in considera; L 

Ri grad si aprirà la La scheda unita allo scritto 
remio, e le'altre schede si abbruceraono ; i mano- 
stritti rimarranno nell'Archivio dell'Istituto medesimo, a giu- 































icitti; 
iP tipi 





Governativo Dispactio 25 settembre 1834 N. 33807-4688, cd 
in caso diverso, dopo | n n % 
approvazione del collaudo stesso. 





l one provinciale, 
Venezia, il 3 settembre 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 
o 


N. 8561. AVVISO. (3a ) 
Esseodo stato impartito l'atto di laudo al lavoro Mista 
ed ingrosso di alcune tratte degli argini del Fiume Novissimo, 
lL R. Ufficio provinciale delle pubblichs costruzioni , inerendo 
alla disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 gioguo 1826, pri- 
ma di precedere all'iategral saldo del prezzo d'appalto, iovita 
chiavque avesse ragioni di credito, dipendenti da deterioramento 


di fondo per apertura di cave, trasporto di terra, sabbia od al! 


tro materiale per l’enunciato lavoro verso l'appaltatore signor 
Aatonio Gambetto , a dedurie pel preciso termo di giorn 16 
(quindici ) dalla data del presente Avviso, coll’ avvertenza che, 
oltrepassato tale periodo, sarà perduto l'adito ad ogoi propon= 
bile asi ceto la Stazione appaltante. 
al" R. Uffizio prorineiale delle pubbliche costruzioni 
Venezia, 3 setambre 1854, TS 
LI. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 
—_t__—_ 


N. 32461, AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 


Esecutivamente ai rispettato Decreto 12 corrente, Numero ‘ dovranno essere insiuvate 
1763-22.9 deli’IL R. Prefettura deile fisanze, si tertà, presso | a Treviso, e nelle stesse sarà eziandio da dichiararsi se, ed in 


questa Intendeoza, nel giorno 23 settembre corr., dalle ore 10 
della mattina alle ? poi: pubblica asta, per deliberare in im- 
presa, al minor pretendente, 11 trasporto del tabacchi erariali da 
Venezia al Magazzino provinciale di Belluno, e viceversa 

4. L'impresa decorrerà dal 1.0 novembre 1954 a tutto 31 
ottobre 1857, cioè pel periodò di tre anni, e viene regolata da 
apposito Capitolato normale, il quale è fin d'ora ostensibile pres- 
so la Sezione Il di questa lutendenza 

2. Il prezzo di nolo, serviente di dato regolatore alla gara, 
è di L. 5:90 (lire cinque e centesimi novanta ) per ogui 100 
(cento ) libbre, peso sporco, così pei tabacchi levati a Venezia, 
come di quelli che da Belluno fossero rimessi al Magazzino cen- 
trale di Venezia. 
8. La delibera resta condiziona'a alla Superiore approva» 


4 Og te' dovrà garantire le proprie offerte col 
deposito di L. 2U0, che, dopo l'asta, sarà restiwito ai concor- 











,| renti, i quali non rimanessero deiberatri. 


5. Approvata la delibera, dovrà l' assuntore dell’ impresa 
prestare benevisa cauzione nell'importo di L. 1010 (mille ), od 


tn fondi, o con deposito di danaro sonante, in cui potrà essere | r 


imputato il deposito di L. 200 (duecento), come all'articolo 
precedente, oppure con Obbligazioni di Stato, o del Monte lom- 
, le quali Ubbligazioni saraano accettate secoudo il 
piazza. 








i 
| 
ti 
Ì 





i economi forestali. 


i 


| 





E 
Ì 
I 
1 


quindici, computabili da 

gli fu nouficata la decisione Superiore adesiva alla | 
di lui offerta, potra la R. Amministrazione confiscare a proprio | 
far L 800 (lire ottocento ), e ritenersi svin- | 


' 
colata dall'offerta acceitata, pubblicando quindi, ove le piaccia, ! 
| nuovo Avviso I 


» concorso. 
14. Le sjeso tutte del contratto e della consegna dell' Ui- è 


| ficio staranno a carico del deliberatario. Î 


Dal. R. sotendenza provinciale delle finande, 
Padova, ©3 agosto 1856. 
L'I. R Intendente, PIACENTINI 








N. 960. AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) 

Essendo da conferirsi in quesio raggio ammicistrativo dei 
posti di aiunno forestale, cui è anuessa la diaria du lire austr. 
tte, e di Candidaio forestale, cui può essere accordata la disria 
di lire austr. due e centesimi venticinque, la Prefetura, iu re- 
lazione all'Avviso di concorso 28 marzo 1854 N. 5331, ne 
riapre il concorso stesso a tutto il 20 ottobre 1854. 

Oltre alle condizioni generali , volute per l' ammissione a 
pubblici impieghi, si richiede iu ispecialità pei posti suddetti : 

1. Una complessione sana e robusta, dimostrata da rego- 
lare medico ceruticato ; 

2. Gli studii percoîsi con buon esito in un pubblico Isti- 
tuto d'istruzione tecnico-forestale ; 

3. Io particolare, per la nomina ad Alunno, il certilicato 
di aver subiti con buon esito i prescritu esami di Stato pegli 


rredate degli opportuni documenii, 


Le istanze di aspiro, 
1 R. Ispettorato generale forestale 








qual gradò di pareatela od affinità i rispettivi aspiranti st tro- 
vassero eventualmente con altri fuazionanii (vressali dele Pru- 
Viucie veneie: 
Dall'IL R. Prefettura di ficanza, 
Venezia, 24 agosto 1854. 


N 1341. AVVISO. (2° pubb.) 

Ju obbedienza a Luogotenenziale Decreto 2 seltembre corr. 
N. 23495, dovendosi appaltare i lavori di demolizione € suc- 
cessiva ricostruzione di un tratio di muro di rivestimento a 
destra del Mandracchio di Brondolo , 

Si deduce @ comune nolizia quanto segue : 

L'asta si il giorno di giovedì 28 del mese di sei- 
tembre corr. ore 9 autim , nel locale di residenza di questa 
R. Delegazione, avveriendo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 2 pomerid,, e non più; e che, cadendo seuza effetto l'espe- 
rimentò, se ne tenterà un secondo all’ora stessa del giorno di 
venerdì 29 delto; e, se pur questo rimanesse senza elfelto, se 
ne aprirà un terzo all'ora medesima del giurno di sabato 30 
successivo, se così parerà € piacerà, o si passerà anche a delibe- 
il lavoro per privata licitazione o per cottimo, salva l'ap- 
provazione Superiore, come weglio si crederà opporiuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 5970 ; 03, 
delle quali, L. 1947:47 risguardano 1 lavori a prezzo 
luto, e'le rimanenti austr. L. 3022 :Y1 sovo soggette a 























Luale 


6 La cauzione non sarà svincolata e restituita so nom al ' liquidazione. 


termine, e dopo dato buon canto della tenuta impresa. 
7. Dopo l'asta, ni saranno accettate migliorie, a tenore 
delle vegliaoti disposizioni di massima. 
8. Le spese di stampa, bolli e carte, occorrenti alla deli- 
bera ed al contratto, sono a carico del deliberatario. 
Dall'IL R. Intendeaza provinciale delle finanze, 
Venezia, 14 settembre 18b4. 
L'I R. Aggiunto dirigente, F. Nub. Duopo. 
I R. Segretario, G. Ovio. 
—_ 
N. 17167. AVVISO DI CONCORSO. (2a pubb.) 
Dovendosi procedere al regolare esercizio dell'Agenzia fiscale 
per l'esazione dei credi camerali arretrati ia questa Provin- 
cia, attualmente gestita dal sig. Giovauni Antonio Persico, e ciò 
in via di appalto, se ne apre il concorso fino alle me 
giorno 3 ottobre 1856, e ciò sotto le seguenti av- 











enze : 
4. L'esercizio verrà conferito per un quinquennio , inco- 
minciando dal 1.° novembre del corrente anno, con facoltà dell’|.R. 
Amministrazione di farlo cessare anche prima, previa disdetta 
sitagiudiziale di mesi tre. 6 

2. Si accordano all'assuntore i seguenti correspettivi : 

4) L'aanu» stipendio fisso di L. 1500. 

5) La provvigione del $ p.%/ su tuite indistintamente 
le partite’ esatte e versate in Cassa. 

e) Le comperenze di oppiguorazione e di asta a carico 
dei debitori, contemplate dall'art. 67 del Regolamento fiscale 1.° 
luglio 1817. È 

4) ll godimento gratuito del locale ad uso d'Ufficio nel 
luogo di residenza dell’ I. R. lutendenza, come pure dei mobili 
che presentemente esistono di proprietà erariale, da riceversi con 
inventario, e verso obbligo di restituzione al cessare dell'appalto, 
in cui si trovano al momento della consegna. 
‘imalmeote, la somministrazione delle stampe, rela= 
tive alla contabilità della gestione dell' Esatto:ia. _ 

4. Qualunque spesa per commessi coaduiori, per le loro 
trasferte, e per qu.lie dell’esattore, come altresi le spese rela- 
tive alle stampe per la procedura fiscale, agli articoli di canceb- 
leria, al combustibile, alla manutenzione dei mobili, alle compe- 
tenze postali, ed altro, restano esciusivamente a carico dell’ ap- 
paltatore. % 

5. L'esattore dovrà obbligarsi di rendere conto delle par- 
tite tutte cedutegli alla scossa, entro sei mesi dal dì dei rice- 
vimento dei rispettivi quinternolli di esazione. 

6. Dovrà inoltre assumere il necessario numero di com- 
messi, colla' sua responsabili.à, e dietro approvazione della R_lu- 
tendeiza, la quale sarà pure in facoltà di esigere che il nu-nero 
stesso, ove la regolari è del servigio lo esiga, non sia minore 
di quatti 

" All'atto della stipulazione del contratto, il deliberatario 
dovrà prestare regolare cauzione, fino all'importo di L. 8950 
(lire ottomila ). 

8. Questi cauzione può essere prestata : 

a) mediante deposito della somma in contanti, che po- 
trà essere investita ad interesse nel Fondo d’ammortizzazione ; 

b) mediante deposito di carte di pubblico credito, che 
si accetteranno a valore di Borsa del giorno, io cui vengono 
deposi 








tate | . 
med ante regolare ipoteca sopra fondi o stabili, ri- 
consci idonei dall’I R. Procura pasa ed amaussidili 


produrre al proto= 
giorno ed ora, 





l° offerente. a Latta 
10. Le offerte, mancanti di questi requisiti (9), o conte- 


nenti restrizioni o deviazioni dalle condizioni fiscali, 0 riferentisi 
ad offerte di altri aspiranti, o prodotte dopo il mezzodi del gior- 
no 3 ott.b-e 1856, si avranno com: non avvenute. 

11. La delibera avrà luogo sotto la riserva dell'approva» 
zione dell'LR. Prefettura delle finanze per le Provincie veoete, 
se così parerà e piacerà, a favore di quell'aspirante, il quale 
oltre essere il meno esigente, possegga ì necessarii requisiti. — 

42. Sabito dopo seguita la delibera, saranno restituiti tutti 
i depositi di tutti gli aspiranti, meno quelo del de A 
che sarà trattenuto fino a che avrà passìta la cauzione, e sarà 


la cauzione, di 





* Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, meno la finale di laudo , tosto esibiti i relativi regolari 
certifitati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 seitem- 
bre 1436 N. 33807-4688. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta cou uu de- 
posito in danaro (che sarà poi restimuito, meno al deliberatario) 
di austr. L. 500, più austr. L. 30 per le spese d'asta e del 
contratto, di cui sarà reso conio. 

Il deposito fatto all'asta servirà anche a garantia dell’ese ;| 
cuzione dei lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 
laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e seara eccezioni 0 riserve. 
mento del prezzo d'acquisto, 0 verrà in questo computato. 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ’ed 
ultimo oblatore, esciusa qualuoque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può ri- 

rdarsi” soggetto ‘agli effetti dell'asta; quando, per lo contrario, 
il deliberatario e iniglior offerente è obbligato alla sua offerta 
subito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Ul deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- 
micilio io adi a, oggi cha, preana  MODRA ate 

jotimati tutti gli atti, che fossero per occorrere. 
tipi ed i Capitolati d'appalto sono osteasibili presso que- 
sta R. Delegazione, ogni giorno, alle ore d'Ufficio. 

L'asta sì terrà ne le Sedia nba stabilite dal Rego- 
lamento 1° 1807, in quanto da posteriori Decreti non 
sieno state Pen det che, in mancanza del delibera= 
tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto 
di lui carico, o per asta, per contratio di cottimo, od anche in 
via economica, come più le piacesse, e che ripetendo gl'incanti 

rà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senza 

le da ciò nessun diritto abbia il deliberatario stesso, per esi- 
mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per 
deviare gli effetti operosi, che potessero derivargli. 

Dail'L R. Delegazione provinciale, 

Padova, il 10 settembre 4854. 
L’I. R. Delegato provinciale, 














inoLaMo Bar. Fint. 





N17615.  - AVVISO (3a pubb ) 

Col mese in corso, in cui per la Provincia di Vicenza scade 
la IV rata prediale 1854, i censiti delle sottoind.cate Comuni, 
appartenenti al Distretto di Cittadella, dovranno pagare, n-ile 

se dei rispettivi esattori, la sovraimposta comunale pel IV 

quoto delle spese dell'esercizio civile 1854, nelle misure qui 
pure sottoindica'e per ogni lira di rendita” censuaria, avvertendo 
che le quote erariali e provinciali, scadenti in detta rata, sa- 
rauno pubblicate con apposito Avviso dalla I. Delegazione pro- 
Vinciale di Vicenza 

L'esazione si effeituerà collì norme, portate dalla Sovrana 
Patente 48 aprile 1816. 


TABELLA dim.stranie le misure di carico della sovraimposta 
comunale, pagabile dai censiti colla IV rata prediale :854. 














Misura 
Distretti Comuni Misc: 
Cent. | Mili 
Cittadella . . . .. . .[04|50 
Fontaniva... .... .|05]| — 
Galliera . ......0| 90 
Cittadella. .../ Tombolo . . . +. +]04 | 80 
$' Martino di Lupari : ; .1 03 | 50 
Carmigoano . . . . . .|05| 30 
$ Pietro Eogà . . ; : (|03|30 
Cali: i = i RR 


Dall'I. R. Delegazione provinciale, ra 
Padova, 9 settembre 1856. 
LI. R. Delegato provinciale, D' GinoLAWO Bar. Fint. 


N. 34391. AVVISO D'ASTA. (3a pubb.) 

Dovendosi, d'ordine Superiore, procedere all'appalto trieo- 
nale dei camerali Diritti di passo ad Oriago e Gambarare, nel 
Distretto di D.lo, 

'Si reca @ pubblica notizia: 
che, ne giorno 25 del corrente mese, avrà luogo, presso que- | 
sta Intendenza, l'esperimento d'asta per deliberare al miglior of- | 
fereate gli accenvati Diritti, e ciò sul dato fiscale di annue L. 500 
(cinquecento), e cotto le avvertenze e condizioni seguenti : 

4. L'asta verrà aperta dalle ore 10 della matiina alle 3 | 
pomeridiane. ù 1 | 
tenia cio as fa cn ipso civ i | 

, ® cuuturo la sua con equiv a 
e determinato a 











base dell’asta dei Diritti, di cui trattasi, ritenuto che, rimanen- 
do deliberatario, dovrà aumentare il deposito stesso fino al terzo 
del canone offerto, ossia del prezzo di debbera. i 

3. Chi non adempie puntualmente al disposto dalla prima 
parte del precedente articolo, non sarà ammesso ad offrire, co- 
me non lo sarà chi risultasse debitore verso la R. Ammnistra- 
zione per imprese sostenute, od alla causa qualsiasi. É 

4. Nel caso che la gara dei concorreuti od altre ragioni 


| consigliassero la Stazione appaltante a sospendere l'asta, per con- 


Unuaria nel successivo od M0 altro giorno, 1 concorrepti ne Sa 
ranno informati, od al momento stesso, © con nuoto AVTiso, 
come meglio piacerà al'a medesima, riienuto che l'ultima of- 
feria sarà intanto tenuta ferma ed obbligatoria verso la Stazione 
Stessi 


5. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, ove 
l'offerta picesse alia Siazioue appaltante, e si terrà vincolata 
Ja delibera stessa alla Superiore approvazione, prima della quale 
sì dichiara non contratta alcuna obbligazione per parte della Sta- 
Zione stessa; ed all'incontro, obbugato il mighor offerente, colla 
firma del protocollo d'asta, ali’ ultuna sua vtferta. 

6. A senso della Notificazione Governauva 21 marzo 1816 
N. 268-321, resta assolutamente esclusa ogni miglioria ed of 
ferta, fuori d'asta. 

7. Seguita la delibera, e conseguitane la Superiore appro- 
vazione, si procederà alla stipulazione del contratto, ma dovrà 
prima ii deltberatario, entro il termine di dieci giorni dalla co- 

approvazione, 0 completare il deposito fino ad una 
iatiera anoata del canone, oppure prestare fondiaria cauzione per 
l'importo d'un anno di affitto. 

8. La sicurtà con jimmobiii sarà solidaria col delibe- 
ratario per l’ adempimento degli obblighi dipendenti dal contratto. 
Le iputeche ed i documenti di sicurià sopra immobili saranno 
accolti soltanto allora che -siano stati dichiarati idonei, secondo il 
disposto dal $ 1374. del vigente Codice civile, dall’1. R. Ufi- 
cio fiscale. 

9. Eguale malleveria sarà pure prestata pel valore delle 
scorte di esercizio, bea inteso che, in caso di smarrimento 0 
distrazione di dette scorte, oltre la rifusione del relativo valore, 
il deliberatario d,vrà pagare alla R. Finanza la multa convenzio» 
nale d'un terzo dell'imporie delle scorte medesime. Auche per 
questo terzo il deliberatario dovrà prestare corrispondente ido- 
nea cauzione. 

10. Quegli, che mancasse alla produzione di detta cauzione, 
vel periodo sepra stabilito, potrà, seuz' altro, essere dichiarato 
decaduto dall'impresa, e potrà la R. Amministrazione procedere, 
a tutto di Jui rischio © pericolo, ai riappalio del Diritto, di cui 
fosse rimasto deliberatario, confiscando il deposito cauzionale 
d'asta a favore del R. Tesoro. 

11. Nel resto, s'intenderanno obbligati i concorrenti all'asta 
alle discipline solite a praticarsi pel buon andameuto nei pub= 
blici incanti, e principalmente al prescritto dai Capitol normali 
d'appalto, nella parie applicabile ai rispettivi Diniti , ritenuto 
che resta libero alla R. Amministrazione, senza che dal delibe- 
ratario possa essere opposto in alcusa guisa o per alcun tolo, 
di rescindere dal coniratto all’espiro di cadauo anno, previa 
disdetta a tre inesi, e ciò indipendentemeate dalle disposizioni 
del concernente Capitolato d' appalto. 

12. | Capitoli normali, ostensibili fin d'ora dalla Sezione I 
di questa latendenza, do 0 essere firmati dal deliberatario, 
ed inserti nel contratto, come parte integrante del medesimo. 

13. Saranno a carico del deliberatario le spese tutte, ine- 
renti e conseguenti all'asta ed al contratto. 

Dall'I. R. latendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 6 settembre 1554. 
L’I R. Aggiunto Dirigente, F. Nub. Duopo. 
Il Segretario, M. Calvi. 


















AVVISI PRIVATI 
N. 20. Provincia del Friuli. 
Iuerentemente al venerato delegatizio Decreto 
7 corrente N. 44781-972, viene aperto il concor- 
so al posto di C: re ed Assistente al concetto 
presso questo pio Stabilimento, coll’ assegno di an- 
nue austr. L. 1200 (milleduecento ). 
Gli aspiranti dovranno produri 
di settembre p. 
dai seguenti regi 
a) Fede di nascita, 
5) Simile di sudditanza austriaca, 
©) Assolutorii degli studii percorsi, ritenen= 
dosi d'obbligo il compimento con successo delle 
quattro prime classi ginnasiali, o della quarta ele- 
mentare, 
d) Documenti di pubblici servigii sostenuti, 
e) Decreto d'idoneità agli impieghi contabili, 
f) Dichiarazione di 








, entro il mese 
la propria petizione, corredata 




















9g) Obbli 
na una idonea fideiussione per l' importo di austr. 
L. 1800, con eflettivo deposito in denaro, o con 
ipoteca fondiaria. 

Per quegli aspiranti, che fossero in corso di 
servigio pubblico, non occorrono i certificati a, b, 
e nella nomina si osserveranno le leggi vigenti sull’ 
età normale pel conseguimento di un pubblico im- 
piego 

Le istruzioni normali pel carico predetto sono 
ostensibili, a norma degli aspiranti, presso la Dire- 
zione nelle ore di Ufficio. 

Dalla Direzione dl civico Spedale, 

Udine, 19 agosto 1854. 
Il Direttore Pani. 


N. 4462. AVVISO D'ASTA. 

Si porta a pubblica notizia che, nel giorno 30 
o tobre 1854 alle ore 9 di mattina nella Cancella 
ria Capitanale di Cavalese verranno subastate e ven- 
dute: 

N. 2318, piante di larice ricavabili dal bosco 
Fraine di ragione della Comune di Dojano, munite 
del bollo d'Uffizio, e specialmente atte ad uso dei 
lavori dietro le strade ferrate, e per antenne da ba- 
stimenti. 

La vendita avrà luogo in cinque lotti, ossieno 
partite diverse ; 

Per il prezzo di prima grida dietro la stima 
forestale ; cioè : 








Pell Lotto di . . . . . { 43413. 
é Mg .- ui, è 3658 
elia e € 8598 
« Da è è + . 0 » e 5090. 
clio 12 DINE CR « 2082. 


. CI, 
» Somma f 46936. 
Valuta abusiva pari a £ 43548 kar. 48. 
Si accettano anche offerte in iscritto. 
All'asta dev’ essere’ pagato il 40 per cento. 
Il Capitolato potrà essere ispezionato presso 
quest’ Uffizio e sarà pubblicato all'asta. 
Dall'I R. Capitanato distrettuale, 
Cavalese, 12 agosto 1854, 


Martedì 19 Settembre. 








Ù 2 pubbl. x Busco ai nn 7, 8, di campi 32: I. B: Pretura a tutto il mese di 
N 4988 porero. — P°°° {31/69 112, estimo ven. 1 623:10. ! novemb. p. v., dirigendole contro 
Ds parte del I. R. Pretura {| In Parrocchia di Busco S. Nicolò 'l' avvocato sig. Luigi D.r Ferro 


' sì cstastsle n. 8, di campi —: |che venne nominato in curatore 
3:181, rendi'a |. 35:6, ed at- della massa, e comprovando non 
' tuelmente descritti nell’ estimo i solò la sussistenza 
stabile nel Comune censuario di | predette, ma ben ai 
ilin forza di cui egli iutende di 


di Oderzo si rende pubblicamente 
noto, che dietro istensa 21 giu- 
3001, della signore 

fu ‘Antonio, nel 






gno p. pi 
Aona Perelli 















































cet dinanzi appo-|i Salgareda ali numeri di mappa Î e 
lnerlidon te: dilanao tenuti | 38,°42, 46, 47, 48, 49, 50, 61, ! essere posto nell' une, 0. nell'al- 
tre esperimenti d'asta in odio | 62, 63, 64, 65, 137, 138, 139, ‘tra classe, altrimenti scorsa la 
dell'eredità della fu nob. Daria || 140, 141, 142, 143, 144, 145, il detta epoce, non verrà più ascol 
Papal Bollani Contarivi, sia || 146, 147, 148, 149, 150, 151, ‘tato, anzi quelli che non avranno 
per se che quale erede del fu||157, 158, 159, 160, 186, 190, | insinuate le loro pretese sino a 
nob. Giovenni Contariui fu Se | 191, 192, 193, 4194, 195, 196, |itutta l'epoca suindicata saranno 
bastiano rappresentata dal depu- | 197, 198, 199, 200, 201, 202, '' senza eccezione esclusi da tutta 
tatole curatore avv. di questo || 203, 204, 240, 241, 242, 243, ila ficolia del cedente in quanto 
Foro D.r Bortolo Buziati, e del l' 244, 245, 246, 255, 256, 257, ‘la medesima venisse esaurita dai 
Pio Istituto di C maschile e || 258, 259, 269, 270, 274, 277, || creditori insinoatisi; e ci sebbe 

i 278, 279, 280, 296, 297, 298, l' ne competesse loro un diritto di 
ministrato da 299, 300, 301, 302, 305, 307, | compensazione, ed avessero 
lamo .Maria q.n Marco 1°, che || 315, 346, 317, 790, 791, 792, | pretendere dalle messa uu pro- 
seguirauno pelli giorni 25 otto || 793, 794, 795, 796, 797, 798, |l prio bene od effetto, od ancorchè 
bre, 8 e 22 novembre pp. É.|| 799, 800, 801, 802, 810, 811, {la loro pretesa avesse ipoteca, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom, ||812, 813, 819) 820, 825, 826, |\sopra un bene stabile del ce. | 
per la vendita sl miglior offe- | 827, 1096, 1247, 1248, 1249, || dente di maniera che tali credi 








“tori, se mai fossero debitori 
so la massa, verranno costretti 
al pagamento senza riguardo al 
| diritto di compensazione, pro- 
prietà o pegno, che diversamente 
avesse potuto loro spetti n 
Vengono parimenti avvertiti 
creditori tutti di dover com 


1364, 1373, 1374, 1383, 1384, 
1385, 1392, 1393, 1394, 1395, 
41459, 1465, 1466, 1541, 1542, 

2, 247, 248, 1386 
e pert. 1381:24, 
rendita |- 4425 : 59; în Salgare- 
da alli nn. di meppa 891, 892, | 
i 0, rendita 1. 68 : 86, 


rente dei sottoindicati beni alle 
seguenti 








po 
vengono alienati in un sol loito, 
e non saranno deliberati nel pri- 
mo e secondo esperimento, se 
iore cd alme- 



















non a preszo mi K 
no eguale alla stima di sustr. briceria Parroc- | parire a quest’ Au'a Verbale del 
|. 158020 106. e nel terzo anche 3 in Salgareda al n. 306, || di 17 ottobre p. di 

romina 







pert 18 : 10, rendita |. 74 : 64, 
vellario alla  Prebenda Parroc 
chiale; in Ponte di Piave slli 
on 1950, 4980, 2025, 2032, di 
pert. 71:62, rendita l 205: 41. 
lo Levada alli no, di mappa 7, 
11, 47, 48, 49, 50, 78, 79, 80, 
89, 144, 145, 147, 159, 273, 
413, 414, 415, 416, 417, 419, 
420, 421, 422, 423, 425, 426, 
428, 430, 482, 434, 435, 480, 
530, 534, 534, di p, 169: 78, ren- | 
dita I, 445.42; in Busco S. Ni- 
° 141, 337, 
di perì. 4 . 84, rendita | 16 . 28. 
Li nn. 1711, 1742, furono stral- 
dell’ originario n. 820, 

Il presente Editto se; 
fisso a quest Alzo Pretorit 
consueto luogo di que 


mattina per passare 2! 
dell’ amministratore stabile della 
sostanza, ed alla nomina della dele- 
gazione dei creditori, con avver- 
tenza che i non compai 
vranno come assenzienti 
to i comparsi avessero delibera- 
to, e che nou comparendo alcuno 
lara: stabile, ed i delegati 
sereno nominati da quest' I R. 
Pretura a tutto pericolo d 
ditori. 

Il presente Editto verrà pub- 
blicato all’ Albo Pretorio, nei soli- 
ti luoghi di questo centro, nel 
Comune di Campo S. Martino e 
della Frazione di Marsango e per 
tre volte consecul inserito nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezi 

Il R. Cousig. Pretore 











re, semprecchè ba- 
creditori iscritti. 

















III, Oitre al prezzo di deli- 
bera, resta a cariso del delibera- 
la tessa del passaggio di 
dominio, ed ogui otte- 

di aggiudicazione 












Il prezzo di delibera 
sarà versato ‘a cura e spese del 
jo nelle Cassa deposi 

'retura entro gioroi 


































alla delibera in|| nelle Comuni di S: Berramni. 
valute fine d’oro, o d’argento || Ponte di Piave, ed inserito per Dall' I. R. Pretura di Cam- 
aventi corso legale ed a tariffa. || tre volte nel Foglio d' Annunzii || possampiero, 
Dopo tale deposito gli verrà ti- || della Gozzetta Venei Li 1 settembre 1854. 
tornato, 0 come meglio erogato R. Pretura di 0- L Calvi, Cane. 
in conto prezzo, quello fatto al ° ———— 
momento dell’ asta, e solo dietro Li 15 agosto 1854: N. 3756. 2.3 pubbl.* 
il verificato integrale pigamevto Il Cons. Pretore Epirto. 
del pr zz0 stesso, potrà il deli Dx Mantim. Si rende noto che nei gior 
der: impetrare la Guale og- Alovisio, Ca Di 12, 19 e 26 ottobre p. v, dalle 
giudicazione di propi ---— ore 10 ant fino alle ore 2 pom, 
cquistati. N. 31653. 2 pubbl.* || presso questa Pretura ad istanza 
saranno delibe- Epirto. di C:zzla Marco fu Antovio ci 





Lusiena coll'avv. Benetti, contro 
Sciessere Paolo fu Gibriele di 
Lusiena, vonchè la eredità gie- 
cente di D An'onio Sciessere fu 
Gabiiele rappresen 
D.r Merzotto in coi 
cuzione della Sentenza 28 luglio 
1852 n, 4206, segui.à il triplice 
esperimen'o d'asta degl’ immobili 


Viene col presente dedotto 

a pubblica notizia essere il gior= 
no 25 luglio p. p. mancata ai 
vivi in Vevezia Teresa Roller fu | 
Giorgio ved. Menato, senza lasciar 
alcun testamento. Non essendo 
Giudizio se ed a 

competa il diritto 
nella di lei eredità 





ne ed essere nel 
s'attrovano all’ 
ra stesso, 
blighi inerenti alla proprietà ven- 
dute. 

VI. Il delibe 
soltostare a quelle 
quei livelli dei quali per 
ntura i fondi si trovassero 





























t dovrà 

























aggravati, e quindi senza chie- ‘ratore il nob Gio. Batt. Da Mo- || seguono 

dere compenso. sto. rutti I L'asta per la vendita di] 
VII M.ncando il delibera- || quelli i quali per qualsivoglia ti. | due decime parti degl’ immbili | 

terio all'adempimento delle con- || tolo credono di poter promuovere || suttodescri ‘è aperta sul dato ji 











di stima di 
saranno di 
secondo 
e, (l prezzo pari 0 superiore a quello | 
e s Idi stms, e nel terzo incanto a 
perchè in caso centario la ere. | qualunque prezzo sotto le riserve ' 
dità verrà rilasciata ell'I. R_Pi-|e condizioni di legge. [ 
sco sopra sua istenza a termini Il. Nessuno, ad eccezione. 
del per. 760 del Codice Civile. 

Dali 1 Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 

Li 26 sgosto 1854. 


d'aste, sarà a di lui ri- 
inovata 


delle ragioni sulle eredià_ stessa 


1. 4340 : 05, non 
a dover nel termine di un 











vendersi Pro 
, Distretto di 
di Salgareda 


colle  necess.rie giu tificazio 





Oderzo, Comu 


e Ponte di Piave. 
Esteso possedim 
cens. 1662 





to di pert. 
a di 
e 
fab- 
colonici, pilazzo domiui- 





116, colla rend 










tore seuza il previo deposito del 
decimo di stima che in caso di 
delibera sarà trattenuto, e d. 



























in Ponte di Pi 
Busco; per pert. (69 : 78, colla 





posampiero rende noto, @ tutti 
quelii che possono avervi iute- 





prezzo offerto, meno il decimo ‘ 
depositato a cauzione dell’ asta. { 
resse, essersi da'la stessa con f Tanto il depesito del decimo, 
Decreto odierno n. 7773, ordi- | queuto del prezzo offerto, dovrà 
nato l'aprimeoto del concorso ll effettuarsi in monete son nti me- 
generale sopra tutta la sostanza | tallche al corso di piazza. 
mobile € stabile ovunque esistente IV. L’esecutante soltanto a- 
io questa Veneta Provincia, e di || vrà diritto d'imputsre a diffalco È 
rugione del cedente l: beni Gio-| del paezeo di delibera il suo cre. ll 
Tardivo affittanziere di || dito capitale, accessori e spese ll 
Marsango. liquidabili del Giudice, ed 
Resta perciò avvertito qua-{| obbligo di depositare presso. il | 
lunque credesse di 
contro il detto cede: 
Tardivo di doverle insinuare in|| del credito liquidato che mancas- 
forma di regolare petizione, da | se a raggiungere il prezzo di de- 
prodursi al Protocollo di questa || libera stesso. li 








XVII corpi allibrati nell’ estimo 
provvisorio in Comune e Parroc 
chia di Salgareda località, Cando 
lè ai no. catastali 16, 17, 18, 19, 
20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 
28, 29, località Vigonovo n. 30, 
di campi 29 1187 1]2, col. 
l'estino di ven. |. 9431:4. lu 
Comune e Parrocchia di Ponte 
di Piave a Grasseghella ai cata- 
stali nn. 429, 130, di campi 2: 
3 : 192, estimo veo, I. 473: 1. In 
Parrocchia di Levada Ceseni di 














Giovanni 











veone alla stessa depulato in cu. ||sottodescritti alle condizioni che jj coufini a mattina, mezzodì, sera 
fl e monte come sopi 


dell’esecutanie, potrà farsi obla- | 


enze: ad uso signo L’I. R. Cons. Dirigente samevte restituito ell’ oblatore 
Î per pertiche Coma non deliberetario. 
1417 : 52, colla feodita di lire i . MI. Il deliberatario dovrà || scardi 
4573: 09, in Salgareda ; per per- || N. 7773. 2.2 pubbl ll entro giorni dieci dalla segu 
tiche 76 : 06, ren 159, Eprrro. delibera depositare presso II. R.j0:3 
e Nicolò di L'Imp. R. Pretura di Cam. l Tribunale Prov. di Vicenza il 





ese || sudd. Tribunale entro 14 giorni i 1:0:2, in 
dalla liquidezione la differenza || confinì 





FOGLIO DANNUNEIL DELLA GAZIETTA UBFIZIALE DI VENEQI; 


TTT È È LÙpÙii-ptiieiiiìiìi “rase DSTERNSTZE TARGET 


V. Eseguitisi dal deliberate- 
rio li suesposti doveri, potrà chie- 
dere ed ottenere l'aggiudicazione 
in proprietà dele due. decime 
perti dei fondi deliberati, ma se 

mancasse sara proceduto el 
qualunque prezzo 2 






VI. L’ esecutente non assu- 
me alcuna responsabilità che fos- 
se susseguente alla vendita. Sarà 
quindi libero a: ogni oblatore di 
valutare la sicu dell’ acqui. 
sto mediante la ispezione degli 





dv VII. La vendita si ferà sia 


complessivamente per 

cime parti degl inmobili, 

paratamente per una decime par- 
te per volte. 

Descrizione degl’ immobili di 
bastarsi siti in Lusiona. Qualità 
di coltivazione dei terreni, loro 
stuazione, e superfi in cam- 
pi 4,8 118 1132. 

In coutrada Sciessere 
Due decine parti di 
Suolo, corte ed orto, con 
casa d’ abitazione grande 
Oil: 















da comure, a 
viero fu Antonio, a monte Busa 
Pietro fu Antonio. 

o migliore di campi 
0:3:0:0, iu meppa al n. 1474, 
confini a mattina, mezzodì, sera 
e monte come sopra. 

Casa da breccente grande 
della superficie di 0:0:0:1, 
in mappa al n. 1477, confini a 
mettin, mezzodi sera e monte 
come sopra 

Orto di campi 0:1: 
in mappa al n. 1481, confi 
mattina la ditta col n. 1474, a 
a mezzodi Busa Pietro fu Anto 
nio, a sera Boscardin Paolo fu 
Merco, a monie la ditta col n. 
1474. 

Bosco inferiore di campi 
9:0:0:0, in mappa al n. 1485, 
confini a mattina la ditta coi nn. 
1500, 1501, a mezzodi Posza 
Giuseppe fu Antonio, sera 
strada comune, a monte la ditta 
col n. 1491. 

In centrada Villanova 

Due decime par i 

Bosco ceduo di campi 1 :1: 
0:0, in mappa al n. 1489, con- 
fioi « mattina Pozza Antonio fu 
Giuseppe; a mezzodì la ditta col 
n. 1455, a sera Sciessere Gi 
Maria e fratelli fu Simon, e stra- 
da comune, a mente Garzoito 
Matteo fu Antonio, Cantele Roc- 
co iu Alberto, e Bidese Giuseppe 
e fratelli fu Domenico. 

Pascolo con cespugli di cen pi 
6:2:0:0, in mappa al n. 1490, 
coufini a mattina, mezzodì, sera 
e monte come sopi 
In contrada essere 

Due decime pirti di 
Pascolo medio di campi 9 : 
0, in mappa el n. 1491, 














% 






































0:0 


Bosco ceduo ci campi 1 :1 
, in mappa al n. 1492, con- 
a mattina, mezzodì, sera e 
monte come sopra. 

Bosco da carbone di campi 
11:0:0, al n di mappa 1786, 
coufini a matt. Ronzani Oliviero 
fa Antonio, mezz. st 
sera Passuello Seba: 
teo, a monte Rouzani Oi.viero fu 
Antonio e Velle. 

Pescolivo migliore di campi 
0:2:0:0, in meppa al n. 1801, 
confini a mattiva la comune, 
meszodi Boscardin Paolo fu Mar: 
co, a sera la ditta cil n. 3490, 
e strada comune, a monte Bo: 

Gio. Maria fu Paolo. 
Prativo migliore di campi 

, sl 1. di mappa 1802, 
confini a mattine, mezzodi, sera 
e monte come sopra. 

Prativo medio di campi 0: 
2:1:0, al n. di mMsppa 1817, 
confini è mattina. Scies'ere. Gio? 
ani fu Cristoforo, a mezzogi 
Sciessere istoforo, a 
sera la ditta col n. 1818, a mon- 
te strada, Fabbricieria di 5. Gia: 


como. 
lo contrada La 
Due decide pasti ti 
Aratorio vignà di campi 1: 


D) 






































mappa al è 

_ A ettina Valle, ca zione 3 mezzodi, sera e monte || merciale Marittimo di Venezit, avvenissero l' 
nolo Giovanni fu Antonio, a mes. tal noto , 3 Li 19 agosto 1854. ra; massime 0 
sodi Chiesa di Laverda, @ Maro- |\1;1; pete di campi) Per il Presidente indisposto ; 


so Giuseppe fu Girolemo, a sera 












confini a mattina 
©-B dese Ale.sio fu Ant, a mez- 
sodi Bidese Giuseppe A fratelli 
Domenico, a sera la ditta col fu 


sl n. di mappa 1501, 


confini a mattina, 





so Giuseppe fu Girolamo, e, e monte come sopra. 
Parole Pisidia fo Giuseppe, | In contrada Sciessere 
a monte Marchi Pietro fu Marco, |; Due decime parti di 
Marchi Giuseppe fu Merco, e Pascolivo migliore di tig 
strade comune. 0:1:4:4, elm. di mappa tijt 

Prativo vigoà di campi 0: confini a mattina beni cOMUDA) 
0:1:2, al n. di mappa 2791,|a mezzodì beni comunali, a sn 
confini a mattina, meszodì, sera |; Sciessere Gio. fu Cristofor 
e monte come sopra. rada comune. 

In contrada Marc! vo medio di campi | 
Due decime parti di io mappa al n, tai 
Prativo viguà di campi 2 : 0: | confini mattina beni c 
0:0, aln. di mappa 2792, covfiui | Sciessere Giovanni 
a mattina, mezzodì, sera e monte 
come sopra. 

In contrada Brazzale 
Due decime parti ; 

ativo medio di campi 
0:2 , al n. di mepps 3254, 
confini a maitina beni comunali, 
mezzodi Brunello Gio. fu Antonio, 
a sera strada comune, a monte 
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i mappa 1815 fl ri 
soattina, mestoli, wilftege ire. av 
e monte come sopra, I ui delle Aland. Campag 
[U ei delle spedizione 
n Inglesi alla battaglia N 
de Russi, asti di 
— loghilterra; do 
0 Zi Vewesstie. — Spay 
Zappattivo inferiore di mento politico. veli 
Zappativo inferiori i î 1:0, al n. di wueppa 16); ff dé sconto. Saint-Arnau 
4:0 Pio, n. di mappa 3265, || confini a mattina, imestedi, pa | pemredia. La futuro 
confini a mattina beni comunali, | e monte come sopra. (ioccsragioni LA 
mezzodì Sciessere Cristcforo fu Si pubblichi il presente fl ©" erera; comunica 
Giovanni, a sera struda comune, Pretura, ov [if — Danimarca; verie 
a monte Velo Cecilia di Giuseppe. 
Simile di campi 1:2:0 






















Vegro steril ] 
2:0:0, al n. di meppa 3255,| mattine, mezzodì, senfi pr 
confini a maltioa, mezzodì, sera | e monte come sopra. i 
































ed Asiago, inserito lo stesso pr ff oritics, ec. 
ire volte nella Gazzetta Ufticus i 
di Vene: 











. R. Pretura di Asiago, 
Li 23 luglio 1854. 
Il R. Cons. Pretore 
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strada comune. CotssnraLpo, 
Coste, Canc. 
Due decime parti _—__ | 
Pascclivo mi'ghore di campi fl N. 14065. 2a pubbi È 


Nello stato di 
duchessa Maria non 
mento, Nella prima 
da sogni frequenti. 
tranquillo. La febb 


mon aumentarono d 





Epirro. 
Si notifica a Jacopo Bou 
assente d’ ignota dimora che li 
Giovanni, a sera Boscardin Pcclo || ditta Francesco Kramer coll 
fu Marco, a moute la ditta col fl D” Angelo produsse in di lui cos 
D. 3488. fronto la petizione 20 giugo: 
Simile di campi 0:3:0: 1,1 1854 n. 10076, per precetto d fl 
al n. di mappa 3479, confivi a |f pagamento entro tre giorni di 
mattina Boscardin Paolo fu Mar- || austr. |. 205 : 25, in dipendenu 
co, a mezzodì Vaile Ferzunga e Cambiale 10 febbraio 185 [il 
sere Cristoforo fu Gi || ed accessori, che accolta le do [ 
ra Passuello Pietro Berti manda, con Decreto 27 giugu Ù 8. A. La 
Francesco, e monte strada comune. fl pross. pass. num. 10076, il Ti ebbe una notte alq 
Zappativo miglore di campi | bunale con odierno Decreto, uf da frequenti delirii. 
5:3:0:0, al n.di mappa 3480, f ordinò |° intimazione all’ i medesimi. La febbi 
confini a mattina, mezzodì, sera || cato di questo Foro D.r Bi{@ le forze della eccelsi 
e monte come sopra liani, che venne destinato 1} Y più diminuite. Per 
Zappativo medio di campi fl suo curatore ad uctum, ed ff no'oggi amministra! 
1:0:1:1,al n, di meppa 3483, fl quale poi jngere utilwentt Dot 
tina Pozza Giuseppe || ogni creduta eccezione o scegli 
co- |} re altro procuratore indicandok 
mune, a sera la ditta col n. 3483, [| al Tribunale, mentre in difetto 
a monte Sciessere Cristoforo fu || dovrà ascrivere a sè medesimo 
Giovaoni. A conseguenze della propria 
Simile di cempi 0:1:0:1, fl zion 

al n. di meppa 3485, coufivi a 
mattina Boscerdin Paolo fu Mirco, 
a mezzodì strada comune, w seri 
Pozza Giuseppe fu Autonio, 
iessere Cristoforo fu 


, in mappa al n. 3472, 





























































Il 44 settembi 
dall'L R. Stmperil 
Puotata del Bolletti 

Essa contiet 

Botto il N. 2: 

instizia del 9 sette 
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ione. 
Dell'I. R. Tribunale Coo 
i Venezia, 










a mattina strada comune, 
a merzodì strada comune, a sera 
Busa Pietro fu Autonio Zaccheo, 
a monte strada comune. ll 
Pr.tivo migliore di campi 
6:14 , el n. di meppa 3489, 
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e monte come sopra, 
Pascoliro cou cespugli di 
camp 0:0, al n. di mi 
3490, confini a mattina, 
di, sera e monte come sopr 
Bosco da cerbone di campi 
2:2 s al n. di mappa 3431, 
confini a mattina, meszodì, sera | 
€ monte come sopre. 
Pascolivo mig 
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A. Simonetti, Agg 
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|| creduta eccezione 0 scegliere sl 
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Due decime parti di 
Pascclo medio di campi 1: 
1:0:0, al n. di mappa 1500, 
strada comune 
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monte Boozani Gio. 
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MERCORDÌ 20 SETTEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Por Venezia lire effettive 
Par is Provincie lire 64 al'ango, 27 al 
fuori della Monarabia rivolgersi agli Wfizii Postali. Un (. 
Lo assaviationi si rieovono all'Uffizio m $i. Formosa 

per lettore, affraneando îì gruppo i 


42 all'anno, 21 al semesire, 10: Si 
pie iaia iron 


faglio vale cent. 40. 


salle Pinelli, & 6257, a di fuer 


ANNO 1854 — N. 215 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Bel Foglio d’ Annunzii 10 centesizi alla linaa di 34 curatori, eé in questo soltanto. 
tre pubblicazioni costano core due 


La linee si contano per decine: i 


La lottare di reclamo aperto nen si 


pagamenti si fanne in tiro affettive 
afrascano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e lè notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Bulletfini sullo stato 
uu arciivchessa Maria, Bollettino generale delle leggi. Le e- 
i alla preghiera del S. Padre. Mene di Massini. — 

# Arciduca Alberto. Accidente 


_ R. di Sardegna; dissensi minisieriali supposti. Arresti. — 
fi dele D. S.; scoscendimenti. — Granducato di Toscana; e- 

pio, — D. di Parma; misura sanitoria. — Imp. liussw, 
Muove leva. Movimenti mililari al sudovest. Distruzione. de” for: 
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uri dello spedizione delle Motte alleate. Come si accendano gl' 
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MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna AT settembre. 
Castello di Wiilburg 15 settembre 1854 
ore 8 antimeridiane 
Nello stato di S. A. I. la serenissima sig. Arci- 
duchessa Maria non ebbevi da ieri essenziale cangia- 
mento, Nella prima metà della notte, il sonno fu turbato 
a sogni frequenti. Nella seconda metà, fu alquanto 
tsoquillo. La febbre e le turbazioni nel basso ventre 
neo aumentarono da ieri ad oggi. Bensi le forze del- 
l'eccelsa inferma sono alquanto diminuite 
Dott. Steinmassler, medico militare di 
stato maggiore. — D Habel. — 
DI Schmerling. 





Altra del 16. 


8. A. I la serenissima sig. Arciduchessa Maria 
una notte alquanto inquieta. Il sonno fu turbato 
uenti deliri. 1 sintomi del ventre sono rimasti 
medesimi. La febbre dura nella stessa intensità. Quindi 
forze della eccelsa inferma sonosi di nuovo alquanto 
diminuite. Per proprio desiderio di S. A. L le furo- 
amministrati i 88. Sacramenti. 
Dott. Steinmassler, medico militare di 
stato maggiore. — D." Habel. — 
DI Schmerling. 
(6. Uff. di V.) 


Il 44 settembre a. c. fu pubblicata e dispensata 
dlL R. Stamperia di Corte © di Stato la LXXIX 
Puotata del Bollettino delle leggi dell’ Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 227, l' Ordinanza del Ministero della 
giustizia del 9 settembre a. c., obbligatoria per la Con- 
tea principesca di Gorizia e Gradisca, l' Istria e la Cit- 
i di Trieste col suo territorio, con cui si spiega il 
seaso delle parole: bene iscritti nelle Tuvole provinciali, 
che leggonsi nei $$ 44 lit. c, 50, 73, 78 e 84 della 
Norma di giurisdizione del 20 novembre 4852 (N. 251 
del Bollettino delle leggi dell'Impero ), riguardo ai be- 
ni immobili, iscritti nella Tavola provinciale di Gorizia. 

Sotto il N. 228, l' Ordinanza del Ministero della 
fiunizia del 9 settembre a. c., con cui viene determi 

tuazione delle Autorità giudiziari 
lizione della Corte superiore di 


stizia di Pest, e dell'attivazione delle leggi, che stanno 
in relazione colla nuova frenetici e 
la giurisdizione di quella Corte superiore 

Sotto il N. 229, lO: 
terno e della giustizia dell'Al settembre a. c., obbli- 
gatoria pel Tirolo , concernente l’ impiego delle armi, 
sequestrate în conseguenza di trasgressioni della Paten- 
te sulle armi del 48 gennsio 4848, 

Sotto il N. 230, l' Ordinanza dei Ministeri dell’ 
interno, della giustizia e dell'Autorità suprema di po- 
lizia dell'AA settembre a. c., obbligatoria per tutti 
Dominii della Corona, in cui vige la Patente Sovrana 
sulle armi del 24 ottobre a. c., concernente le norme 
per la descrizione personale e la sottoserizione di pro- 
pria mano o del segno legalizzato di quello, al eci no- 
me fu stesa la licenza d'armi. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 20 settembre. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna contiene 
le seguenti gravi ed opportune considerazioni: 

È sempre di conforto vedere che, in tempi di sven- 
tura lo spirito umano si rivolge alle cose eterne. Passa- 
no presto le passioni del momento : apparisce senz’ im- 
portanza e colore ciò, che a prima giunta incatenò tut- 
Vi sensi ed attrasse tutta l' attenzione. Chi ricorda- 
si, in questo momento, delle lotte, delle cure e degl' in- 
teressi, che commossero sì vivamente le gener zioni, sot- 
to l'occhio delle quali alzossi la cattedrale magnifica 
di Santo Stefano? Le cronache di quel tempo 
no polverose, e solo la mano dello storico ls. svolge 
per cercarvi notizie di Vienna in quei tempi. Ma l' an- 
tica cattedrale, l'opera di quei tempi, sta qual seguo, 
che prova ad ogni istante la pietà, la fede, la sem- 
plicità de' costumi de' suoi edificato: 

Per certo, molti furono involontariamente condotti 
a tali osservazioni, quando, al gittare lo sguardo sull’ an- 
tico duomo, rimasero sorpresi in vedere una parte di 
esso brillare vestita a verde, essere ornata di variopinte 
bandiere, e semplici iscrizioni annunziare il com- 
pimento della fabbrica del comignolo. L'antica città 
continuò a lavorare nel suo gioiello. Il buono spirito an- 
tico, sollevandosi dalla notte del passato, spinse all’ ope- 
ra bella © pietosa. Neli' imperitura cronaca di marmo 
viennese è stata scritta una nuova riga, provante che i 
cittadini di Vienna, in tempi tanto agitati, non di- 
menticarono di ornare la casa dell’ Eterno, perchè l’ 
Eterno stenda la protettrice sua destra anche sulle fra- 
gili opere della fragile umanità. 

In questo stesso tempo, fassi udire aummonitrice € 
confortatrice la parola del Santo Padre. Non solo è usan- | 
za antica, ma è anche santa e bell'opera quella, che | 
muove dal Tevere, e che, in epoche grandi e gravi, fa 
sentire la voce della fede, dei conforti, delle ammoni- | 
zioui. L'umanità e la storia di essa  svolgonsi ivi di- | 
nanzi agli occhi del Padre della Cristianità, che non Î 
iscorge altro che una greggia affidata alle eccelse pasto- 
rali sue cure. Così, anche questa volta, leggesi nell’ en- 
ciclica del 4° agosto l'espressione del profondo affanoo 
ond'è pieno il cuore di S. Santità in un tempo, nel quale 


‘i popoli cristiani sono afilitti da guerre sesai micidiali, da 


intestine discordie, da murbi pestilenziali, da commozio- 
zioni spaventose e da altri gravi infortunii. Gli antichi | 
mali dell'età nostra, l' indifferenza, la miseredenza totale, 
la dissoluzione dei civili e religiosi rapporti sono le fon- 
ti, da cui sollevano le apparzioni tenebrose dei gior- 
ni presenti. Quindi dalla bocca del S. Padre esce il 
grido di far penitenza, di cercare le sorgenti della gra- | 
A questo oggetto, la sacra sua mano scl iude i t 


sori della Chiesa cattolica perchè le preghiere de' fedeli | 
i chiamarono pri- | 


sieno più efficaci; ed i suoi eccitamenti 
ma l'attenzione de' pastori delle chiese sopra un og- 
getto di ordine più elevato, affinchè col riguardare il 
cielo, vengano resi più sopportabili i mali terreni. 

La pace prinvizalmente è quello, per la quale a- 
scende al cielo la preghiera della Chiesa; preghiera ri- 
petuta da secoli ogni dì nella Chiesa cattolica, ma che 


ora dee rinnovarsi e continuare con ardor  raddop- | 


piato. 


E, se anche piace agl' imperscrutabili decreti del- | 


la Provvidenza prolungare i tempi di prova, la preghie 
ra per la pace è doppiamente importante, prima per- 
chè rammenta all'umanità di sollevare in epoca di 
sconvolgimento, il cuore al Moderatore dei destini di 
esse, poscia perchè, so anche la pare è tolta in modo ss- 
sai deplorabi 
dell’uminità con Dio: pace, che, piena di conforti, di sa 
lute e di benedizione, si stenda sulle messi calpestate, 
sulle città incendiate, sulle Provincie impoverite, e renda 
di nuovo possibile e sollecito il ritorno della concordia 
è dell’unione generale. 


Anche la Bilancia s° occupa delle mene di 
Mazzini nella Svizzera e della lettera, da lui in- 
dirizzata a’ membri del Consiglio federale, di cui 
ieri parlammo ; ecco il suo articolo : 

subito dopo il 4830, ha cambiate tut- 
te le Costituzioni cantonali, dando loro un carattere più 
più facilmente tutto l' antico. 

i la prevalenza del protestantismo 
sulla cattolicità, e la prevalenza dell’ unitarismo sul prin- 
cipio federativo. Conseguenze di questo sistema dovea- 
no essere necessariamente l'infrazione dell'equilibrio tra 
cattolici e protestanti, in favore di questi ultimi, la distru- 
zione della sovranità cantonale in favore d' una Sovra- 
nità federale, colla sua sede in Berna. Questo movi- 
mento religioso e politico era l'effetto dell'azione delle 
Società segrete, che nel 4830 pullularono nella Sviz- 
nera. Da questo centro di libertà , coll’ elemento delle 
civili discordie, le sette potevano, appoggiandosi alla in- 
quieta Inghilterra, accendere la rivoluzione nella Ger- 
mania, nella Francia e nell' Itali 

moti impercettibili del Cartone Ticino, tenne 
dietro il moto gigante della Francia, che cacciò Carlo X, 
e coronò Re Luigi Filippo; poi seguirono la rivolu- 
zione della Polonir, e i movimenti italiani, che la forza 
represse. 

Mazzini avea ben conosciuta l' opportunità della 
Svizzera all'azione rivolazionaria sull’ Italia, e nel 1833 
vi organizzò co' rifuggiti polacchi l'invasione della Sa- 
voia. Quel moto fallì, ina il Genovese continuò ad a 
vere somma influenza in alcuni Cantoni della Svizz 
e specialmente nel Cantone Ticino ed a Ginev 

Una delle opere sue più importanti per la rivo- 

ja è stata l'avere potuto ottenere dagli 

divieto del servigio militare all' estero. In 

tal modo, privato il Re di Napoli e il Papa delle trup- 

pe svizzere, fedeli, discipli ide in guerra, sareb- 

bero stati più facilmente atterrati dalle bande rivolu- 

zionarie, o dalle così dette milizie cittadine. Se il pro- 

getto di Mazzini non potè in tutto riuscire, non è colpa 

sua: egli ha ottenuto dalla improvvida Svizzera una leg- 

ge, sperar la quale sirebbe stato in altri tempi una 
temerità. 

Nell'attentato del 1833 contro Carlo Alberto, 
Mazzini ebbe complici non pochi Svizzeri, che ora, o 
siedono nel Consiglio federale, o vi sono collocati molto 
da vicino. Lo dice egli stesso apertamente», nella sua 

tta în questi giorni ai membri del Coi 


fra singoli popoli, abbiavi almeno pace | 


federale, e nella quale egli rinfaccia loro di vendergli 
insidie per poterlo arrestare. 

Fi di-e loro, senza reticenze, d'avere cospirato 
| con lui nel 41833; d'avergli stretta la mano in un 
sotto-tetto nel 1836, al tempo dell’ ordinamento della 
Giovane Svizzera, ch' essi approvavano; d' averlo visi. 
tato nel 4849, rallegrandosi seco della sua condotta in 
Roma, e invitandolo a nel loro Cantone, 
proseritto com' egli era dai vecchi Vorort della Confe- 
derazione. 

È dunque evidente, per confessione di Mazzini , 
che uomini, posti negli elevati seggi del Consiglio fe- 
derale, ed altri molto prossimi ad essi, fiammo cospirato 
con lui. Chi son essi? Perchè tace egli i loro nomi? 
Forse per una generosità, ch' essi non conoscono, nè 
apprezzano ; ma il silenzio è inutile, i fatti parlano, © 
a chi studia attentamente le parole e le azioni degli 
uomini politici, specialmente in un paese repubblicano, 
il vero non può a lungo cela zrini aggiunge nella 
sua lettera d'avere attraversata, nel 1848, pubblicamen- 
te quanto è lunga la Svizzera, con un passaporto in 
suo proprio nome, e di avere per ogni dove incontrato 
volti, che gli sorrisero, mani, che gli si tendevano ami- 
che. Egli era stato posto al bando dalla Svizzera, ma 
allora nessuno badava a que' decreti 

Mazzini finalmente rinfaccia ai membri del Con- 
siglio federale le perquisizioni domestiche, fatte per lsco- 
prirne il nascondiglio, e ripete collo parole del vecchio 
Lutero, di cui è da gran tempo imitatore e seguace : 
Hier stehe ich ; ich kann nicht anders ; Gott helfe 
mir: ch' egli soggiorna nella Svizzera; che non può far 
aliro; e che Dio l' aiuterà ! 

Le relazioni di Mazzini cogli Svizzeri a che l' han- 
no condotto? Ad essere prigioniero in casa dei suoi 
compagni di cospirazione. Essi lo cercano, ma. non lo 
trovano; ed egli, celato presso di loro, si ride delle loro 
indagini, gitta loro in faccia la memoria delle colpe co- 
muni, e li chiama suoi socii di cospirazione e suoi 
complici. Egli osa dir loro che abusano del: potere, che 
non riusciranno a scoprirlo, e che, scoprendolo, non ose- 
rebbero nè arrestarlo, nè consegnarlo all'Austria od alla 
Francia, nè espellerlo. Per ultimo egli dichiara aperta- 
tamente di cospirare contro l’ Austria, e consiglia agli 
Svizzeri, cui dice essere comune con lui l' odio di que- 
sta Potenza, a lasciarlo fare, a volgere altrove lo sguar- 
do, anzi ad accompagnarlo coi loro voti 1! 

L' audacia di Mazzini, che sta celato, e parla sì 
alto a' suoi vecchi compagni di cospirazione in Svizze- 
ra, non ci sorprende : i cospiratori son sempre arditi ; 
ma ciò, che ne fa meraviglia, è il guanto di sfida, ch' ei 
itto ai membri del Consiglio federale, è la minaccia 

retta di rivelarli al giudizio dell'intenta Europa, è 
il marchio dei cospiratori, ch' egli stesso imprime di 
sua mano sulla fronte d' uomini alto locati, e tutto ciò 
senza temere di esserne scovato e tradito. 

A questa sfida, che li umili li annienta, che 
risponderanno i cospiratori svizzeri? Daranno essi la 
mentita a Mazzini, o preferiranno un prudente silenzio ? 
Gli uomini, designati nella lettera dell’ agitator genovese, 
sono volpi e non leoni, e taceranno. 

Nel fatto di Mazzini, cercato da’ suoi socii di ri- 

‘one per arrestarlo, noi abbiamo un' alta lezione 
morale. Non solo è vero che la rivoluzione divora, co- 
me Saturno, i suoi figli, ma è pur vero che i figli della 
rivoluzione si divorano fra di loro ! Ammaestramento 
utile alia gioventù italiana. 








APPENDICE 


CRITICA. 
Soria del Pensiero nei tempi moderni ; del conte Tul- 
lio Dandolo. 
ITA 


Dal momento che un' opera letteraria fu dimostra- 

Vi tere, più presto che utile, necessaria , parrebbe 
torerchio l'indugiarsi a parole, per provare ch' ella 
torni opportana; ci ha tuttavia una cotale opportunità, 
saremmo tentati chiamare estrinseca ; © deriva dal- 

le tendenze del gusto, dalla 

ga : crediamo che anche que- 

opera, della quale stiamo scri- 


ero e dei lumi sin- 

che sia quello del 

dii quindi 

quanto, la men- 

‘he carte quante più nozioni è 
cui più opportune 





quanto comunemente 

questi giorni, dicono le molte opere che, si vengono 
tuttodì pubblicando ; dicono le edizioni della Enciclo- 
pedia storica, le quali, nel volgere di pochi anni, 
addossarono le une sulle altre. 


Tuttavia, per aggiungere al loro scopo, gli è im- | 


possibile che così fatte opere si circoscrivano ad esse 
fe storiche meramente : i lavori plastici, senz 
è senza Dio, non sono del nostro tempo; l epoca loro 
tramontò cogli ultimi filologi olandesi. E, sotto questo 
puato di vista, noi crediamo che chi guarda bene ad- 
dentro nell’ intrinseca importanza dei libri, troverà che 
ta del conte Dandolo vince la mano all opera, d' 
sltronde insigne, del cav. Cantò. Hannoci sempre in 


essa due facce, I’ una storica o narrativa, l'altra filo- | 


sofica o meditativa. Quanto al ima, le fonti a cui 


attingere stavano in pronto, parate 
vena le ondate d'una erudizione positiva 
seconda, fa il conte, come osservò delle api Montaigne; 
suggono qua e colà, ma quel che spremono poi, non 
è più timo nè meggiorana. È questo succo, sempre egua- 
le a sè stesso, diffusovi sobriamente per entro, costi- 
tuisce una maniera di rete vitale ; somigliante al siste- 
è nei corpi organati il suscitatore del 
moto, il distributore della sensitività. Questa è adun- 
que come il: compimento d'ogai altra storia, concios- 
siachè non si arresti solamente nei fatti, che d'ogni 





altra sono la materia, quasi unica; ma rimonta alle 
cagioni, che li produssero, tiene dietro sino agli 


pino È n 
ultimi effetti, i quali ne conseguirono; e però si 3p- 


propria quella parte spiri 

rono con molto senno filosofia della storia. E questo 
noi stimiamo essere un peregrino campo e fecondo assai 
più che la ricordsnza e la descrizione degli accadimenti. 
Lo storico ci somiglia muratore, il quale ti dà la casa; 
il filosofo, invece, lo somigli-remmo all’ artista, che la de- 
cora e rendela confortevolmente abitabile. Di che l' illu- 
stre Cantù se ne addiede; onde, con quel suo vasto e fino 
criterio, al lavoro suo colossale accompagnò una lauta rac- 
colta di documenti. Con ciò ti rese anch' egli accostevole 
a piacer tuo un ricco fondaco, dove trovare gli adorna- 
menti da arredare la casa: ma non è persona, crediamo, 


tra l'avere in pronto così fatti | 


isordinati, e l'averli, in- 


uno il medio evo? E lo avrà delineato in quattro o 
cinque volumi. Garba ad un'altro il secolo iciottesi» 
mo? Trovalo svolto în altrettanti, o in quel torno. Il 
cristianesimo nascente, o il pensiero cristiano all'e- 


studii del chie- 
i Luigi XIV, il 
pensiero pagano, ofirono, a cui li cerchi, interi corsi, 


| di antica o di recente filosofia e filologia Di che poi 


ne consegue. anche questa opportunità , secondaria © 
subordinata, ma non però dispregerole ; che, costituen- 
do in quest opera ciascun’ èra un lavoro compiuto, che 
sa stare da sè, altri può acquistaria a spezzati, e se- 
izioni economiche consentono. 
doverla anzi tutto raccomandare 
acri; imperciocchè, se vi ha 
classe di persone, le quali abbisognino di severi e molti 
il sacerdozio gli è sicramente quel desso. Noi 
non siamo di coloro, i quali continuamente rimpiangono 
lo scadimento della religione a' di nostri; chè anzi di 
molti altri dolorosi convincimenti, questo n'è di confor- 
to, che, grazie a Dio, il sentimento religioso, massime 
nel popolo, si mantiene inconcusso: ma non possiamo 
disconoscere, d'altra parte, che l' incessante diffondersi 
delle idee, o de'lumi, come adesso li chiamano, ed i 
molteplici assalti, ch alla religione si muovono da tutte 
parti, fanno sì che a questi tempi il sentimento solo 
non basti. E però ci pare, non che altro, d' assoluta 
necessità che i natarali custodi e mantenitori delle re- 
ligiose dottrine, per tenersi in quella onoranza, la quale 
è lor dicevole, e per poter compiere convenevolmente 
la propria missione d'insegnatori, non si lascino sover- 
chiare da qualche altra siasi classe di dotti e letterati 
uomini. Ad ottener questo, giova sicuramente lo studio 





delle teologiche discipline ; ma tuttavolta non crediamo 








10 settembre; 
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i (Presse dip) 


, che il princi 
a ritirate, lord ot 


riache entreranno ne. 
e. Le truppe marciano 


te in parte sopra corri, 


spetto deila fuga, Da, 
| si recheranno jl 46 


Mo, per ricevere | 
| Jassy viene effettua. 


isi 9 settembre, 
harlemagne, uno de 


| fresco da questo Go- 
stantinopoli, carico di 


, esi vuole porti an. 


ano. Si aspetta il tem 
nte anche le batterie, 
quest’ arsenale, com. 
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SCIA 

rivato. ) 

ii 14 settembre. 


colle stiracchiate cose 
le quale sarà la strada, 
ari di queste classiche, 
l'indecisa politica, che 
no le divergenti opi- 
novella organizzazione 
verno: gli nomini e le 
bbero far agire. Molti 
nolte esigenze, che da 
n intanto l’ orizzonte 








antico membro della 
possa essere ‘ destina. 
di Baviera in Atene; 
uni si attribuiscono 
ne attribuiscono altre 
to all’ opinione. degli 
difficile, anzi che no, 
non si, può dire, pel 
di Maurer: fu quello 
iù si distinse in Gre 
ò, quanto per la sana 
etto ed affezione, che 
per cui ad un tale vo 
+ non ottime viste pel 


| nefando delitto, com- 
pres (*); ed eccovi ora 
Cinque individui fa» 
o d'un papà greco, 
lenza sua allo stesso 
è commensale, ed a- 
i ora. Fu costui ansi, 
defunto doveva esser 
abbracciarlo, dando- 
lo così la più grande 
) più caro e stimato 
quello, che condusse 
i nella casa del sig. 
pi 11! A quanto però 
ssassinio fu un certo 
pe, il quale, per vere 
lisfatto, avendo poco 
intro il sig. Leeves, 
egroponte. Comunque 








eramente, li precor 
el concetto, non tro- 


a terra, dove il Cat 


TONO. GRUBISSICH: 





(ZIONI. 
uti. 

1: « Il sacerdote Va- 
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pone di navigar co- 
pza che il naviglio © 
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Le truppe francesi, ad eccezione di 500, accam- 
; a Dane, continuano a rimanere al Pireo; e, pel mo» 
Pin, non si. parla del: loro: ingresso. a Patissia, 


ING:MI.TERRA 
Londra AA settembre 
Fa pubblicato il dodicesimo fascicolo dei documen- 
questione orientale, Il N, 4 è una relazione di 
Joe tford, in data 10 giugno, in cui fa sapere che 
il bar. di Bruck, presentò a Rescid pascià il progetto 
{i uoa convenzione sull’ occupazione eventuale dei Prin- 
api per parte di truppe austriache, Coll’ atto N. 2, 
pe porta la data 22 giugno, lord Clarendon notifica 
l'ambasciatore che il Governo di S. M. britannica 
aprova il modo ond' egli consigliò È ministri. turchi 
sd accettare la proposta di trattato. Il 3 annui 
f avvenuta conclusione del trattato, e aggiunge il testo 
di esso, già noto. 


















Il duca di Newcastle è fatto segno a’ motteggi di 
molti perchè, nella visita fatta al campo francese in Bou- 
ne, aveva indossato l'assisa di generale della milizia. 
Si sa che, in Inghilterra , il Ministero della guerra è 
ua uffizio ci 











SPAGNA 


Madrid 9 settembre. 
Quantunque il marchese Turgot (l'ambasciatore 








recato il di 7 nel pomerig- 
al Ministero degli affari esterni, ove conferì a lun- 
fo col sig. Pacheco. Così Il Clamor publico. 





Serivono all’ Iudépendance belge da Madrid, in da- 
u dell'8 settembre : « Il decreto di convocazione delle 
Cortes, pur non facendo partecipare la Camera alta alle 
discussioni, che dovranno aver luogo ia novembre pros- 
smo, aveva lascito sussistere un dubbio sulla parte, che 
componenti del Senato potrebbero prendere ai dibatti- 
menti del Congresso. Una circolare del ministro dell’ 
interno, indirizzata a tutti i governatori, previene qi 

funzionari che tutte le persone, aventi le qualità ri 
chieste dalla legge del 4837, potranno indistintamente 
concorrere alla candidatura nelle prossime elezioni. Que 
so liberale provvedimento, aumentando l’ importanza, che 
mo potranno nop avere le sessioni delle Cortes, contri- 
huirà potentemente al trionfo della causa d' Isabella II, 
la Camera alta essendo stata considerata in ogni tem- 
po come la salvaguardia degl' interessi del trono. I mi- 
giori oratori, che si conoscano in Spagna, i Lopez, i 
Ros di Olano, i Calderon, i Serrano, gli O' Donnell, 
i Lusuriaga sedevano la maggior parte in Senato. » 














Si legge nel Clamor*publico: « Si dice che il 
uca delle Vittoria e il marcliése del Duero abbia avuto, 
giorni fe, un lungo abboecamiento, e che, dopo aver e- 
sminato i panti essenziali dell' andamento politico più 
opportuno per l'avvenire, si sono ritirati sodisfattissimi 
l'uno dell'altro, e in perfetto accordo tra loro. » 














Si danno ragguagli assai tristi sulla situazione di 
Barcellona. L' epidemia e la fuga degli abitanti hanno 















—_ si 
fatto un deserto di quella ricca ed importante città. 


( Patrie. ) 
FRANCHA 
._ Parigi 14 settembre. 
Il Moniteur del 43 contiene un decreto, che au- 


torizza una Banca di sconto a Caen Altre nomine e 
decreti del medesimo foglio non hanno che lucale in- 
teresse, e nella parte non uffiziale leggiamo questo solo 
dispaccio da Boulogne: « L'Imperatore passò oggi in 
rivista il campo d'Ambleuse »; e verun'altra data 0 
notizia di sorta. 





Si è spesso osservato che Luigi Napoleone non 


lascia tanto facilmente penetrare nelle sue idee e ne' 


disegni. Di ciò rammentarsi dovrebbero coloro, che 


annunciano la disgrazia ed il richiamo del comandante 
supremo dell’ esercito d'Oriente. Non è possibile no- 
tar segno sicuro, che fosse precursore di tale avveni- 
mento: invece, tutto fa vedere il contrario. Luigi Na- 
poleon: non fa cader tanto facilmente coloro, nei quali 
ripose la sua fiducia. Se il maresciallo l' avesse effet- 
tivamente perduta, enon l’ avrebbe fatto capo d'una 1m- 
presa, come quella di Sebastopoli, che tende a così gran- 
de scopo e nella quale si arrischia tanto. La presa di 
Bomarsund non vuol dir molto, nè sotto i riguardi po- 
litici, nè sotto i militari ; ma davanti Sebastopoli dee es- 
sere de 
o nemici della Russia, gli amici o nemici delle Poten- 
ze d'Occidente. Ciò, che seppesi finora dell’ esercito o- 
rientale, è troppo contraddittorio, perchè dar si possa chia- 
ro giudizio sulla operosità del supremo comandante di 
esso. Dinanzi a Sebastopoli, ei confermerà o distrugge- 
rà le dategli accuse. Ciò desi attendere. Ei non è un 
poltrone: i suoi più accaniti nemici il confessano; e, se 
veramente ha detto di voler vincere o morire dinanzi 
Sebastopoli, il che si desume anche da' suo proclama, 
ei saprà mantenere la sua parola. (G. U. d Aug.) 





che cosa debbono sperare o temere gli amici 





Leggesi nel Moniteur de la Flotte : « Il Messager 


de la Manche annunzia come cosa certa e risoluta uffi- 
cialmente la presenza di tutta la nostra squ 





Cher- 
burgo nel mese prossimo. Questa voce, senz’ esser 
va di qualche fondamento , è per lo meno immatur 
non è seguita alcuna decisione ufficiale. L' Inghilterra 





stessa esita ancora sul partito, a cui appigliarsi riguardo 


a'suoi vascelli. I vascelli a vela sono richiamati; ma 


quelli ad elice ? Probabilmente essi sgombreranno il Bal- 
tico a misura soltanto che i ghiacci ve li costringeran- 
no: 

meno pronta. Come si comprende , finchè un vascello 
inglese occuperà il mare nemico, un vascello francese 
vorrà dividere con lui le fatiche ed i pericoli della na- 
vigazione. » 





la stagione de' ghiacci è talvolta più, tal altra 





Parlasi vagamente per la primavera ventura di una 


spedizione contro la Bessarabia. A ciò sembra alludere 
un recente articolo del Pays, il quale dice che i col- 
legati, oltre a menomare la preponderanza russa nel mar 
Nero, divenuto quasi lago russo, dovranno assicurare la 
libera navigazione del Danubio; al quale effetto sarà 
tolta alla Russia la miglior parte delle sue spiagge, 
facendola indietreggiare alle frontiere naturali de' suoi 


fiumi e delle sue steppe. 


Leggesi nell’ /ndépendance belge : « I più ingenti 
preparativi hanno luogo per la prossima catopagna del 
4855. Parlasi di razzi di una portata incredibile, cia- 
scuno dei quali costerebbe tremila franchi, e credo 
poter affermare che ad una notissima fabbrica furono 
comandati cannoni, che colpiranno a non meno di due 
leghe e mezzo. Tutto dev'esser pronto pel mese di 
marzo prossimo venturo. » 








la Fortune cominciarono ad imbarcare a Tolone vet- { suna emergenza nuova , ed 
poroglie e materiale da guerra per la squadra del mar 
‘ero. 





Assicurasi che le tre figlie della Regina madre, 
Maria Cristina, pessarono tre giorni a Parigi, strettamen- 
te incognite prima di recarsi in Inghilterra. 


L'emigrazione polacco sofferse di questi giorni 
gravi perdite. Morirono Biernacki, ex-ministro delle fi- 
nanze in Polonia, ed il colonnello Sczaniecki. 





Il Mociteur pubblica, nella sua parte ufficiale, un 
decreio, che organizza gli uffiisli e mastri di porto, 
preposti alla polizia dei porti marittimi e commerciali. 





Il sig. conte Walewaki, 
Londra, giunse non ha guari in Perigi, reduce da un 
viaggio ia Italia. Si baccina di un movimento diploma- 
tico, secondo il quale il sig. Ferdinando Barrot sarebbe 
destinato a surrogare a Berlino il sig. Moustier. 


ibascistore di Francia a 











Il Memorial, foglio d' Aix, riferisce che il conte 
d' Hautpoul, comandante supremo del campo del Mer- 
modi, il quale è giunto in quella città, fece sperare un 
viaggio dell’ Imperatore in quelle Provincie pel mese 
d' ottobre. L' Imperatore gli avrebbe detto, nella sua u- 
dienza di congedo: « Addio, generale, e a rivederci nel 
mese prossimo al camp» del Mezzodì. 
fettivo delle truppe è di 6000 now 
fra breve verrà portato a 40,000. 
rano all’ ispezione generale. 











soldati si. prepa- 


Si legge nell Armoricain, di Brest, del 9: «Il 
vascello ad elice inglese, I’ Mannibal, di 90 cannoni, è 
entrato in rada nella notte del 7, proveniente da Bo- 
marsund., Questa nave, che è montata da 500 uomini 






Aîx, sono stati tras- 

lati stamane sulle navi da trasporto, la Recherche 
e l'Infatigable, disposte a tal fine. Il vascello a tre 
ponti inglese, il Royal /Zilliams, è aspettato quanto 
prima a Brest: esso porta 700 prigionieri, destinati ad 
esser parimenti internati nell'isola d' Aix. » 





Scrivono da Parigi, 43 settembre, alla Presse di 
Vorcà a cognizione del pubblico, in questi gior 
ni, un fstto importante, ma funesto. È stata, cioè, scoper- 
ta sulla strada ferrata di Lilla, nel tronco sul quale pas- 
sar doveva l'Imperatore, una macchina infernale, chi 
ra io comunicazione con una batteria elettrica in un 
vicino boschetto, e che, col mezzo di questa, sarebbe 
stata scaricata. La esplosione avrebbe prodotto rovina 
tanto grande, da non potervisi pensare senza raccapric- 
cio. L' apparato intiero dee avere costato moltissimo. » 











Tra breve sarà gi 





icato in polizia correzionale un' 
affare di Società segrete, che dicono si chiamino di car- 
bonari. Alcuni suppongono, nè forse a torto, che sia in 
seguito del complotto, detto dell’ Opéra comigue. 





A Bolbec ( Senna inferiore) seguì una piccola som- 
mossa, ma senz’ importanza. 
RIZZA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 45 settembre. 

Da parecchi gioraî si parlava d'una leva di 60,000 
uomini ; questa voce è ormi 
d'oggi contiene un decreto , in virtù del quale la ri- 
serva della classe del 1853 è chiamata sotto le ban- 





realtà. Il Moniteur 





I motivi di tal decreto, enunciati dal ministro del- 
Le navi di trasporto dello Stato la Proserpine e la guerra, sono perfettamente chi 


il contingente attuale bast 


a tatti bisogni della situazione: se non che, bisogn® 
provvedere a’ vacui naturali, che produce il tempo e 1° 
forza delle cose. Un certo numero d’ uomini periron® 
ne’ lontani e it 
inoltre una classe sta 


climi, ove facciamo la guerra ; ed 
per essere licenziata dal servigio: 
quella del 1847. Trattasi quindi di surrogarla: E però, 





il decreto d'oggi è semplicissimo ; nè dee far temere 


una prolungazione della guerra oltre le previsioni già 
accettate: e’ non è altrimenti una risposta alla leva, che 
fu testè ordinata dallo Czar. 

Giusta i computi de'giornali, la spedizione non 
essendo partita da Varna se non il & settembre, non si 
troverà unita prima dell’8 all'isola de' Serpenti (7. le 
Recentissime d'ier l'altro); e, determinando il 40 0 
IAA per la partenza diffinitiva alla volta della Crimea, 
si può supporre che lo sbarco sia già in questo mo- 
mento effettuato. Ora, convien calcolare un giorno o due 
per la trasmissione della notizia a Costantinopoli ; e sei 
o sette di pel tragitto da Costantinopoli a Tolone o 
Marsiglia. E' sono ancora dieci giorni d’ aspettazione, nel- 

igliori ioni: non sarebbe dunque da stupire 
ja telegrafico non giugnesse se non agli 
ultimi giorni del mese. (Parlo per Parigi, 
poichè, costà a Venezia, siete in grado di av ‘ 
Del resto, un giornale inglese pretende che, giusta il 
piano stabilito per lo sbarco delle truppe in Crimea, 
dodici legni francesi, sotto il comando del capitano Bour- 
goyae debbono recarsi all'ingresso del porto di Seba- 
stipoli, e presentare battaglia alla flotta russa, pel caso 
ch' ella volesse uscire dal porto a fin di metter ostacolo 
allo sbarco delle truppe alleate. Tratterebbesi inoltre d' 
assicurarsi che la flotta russa non possa fuggire dal por- 
to di Sebastopoli. 

L' Univers si rallegra oltre modo del buon esito, 
ch' ebbero le soscrizioni al prestito austriaco: « Un tal 
« esito, egli dice, sorprende la scuola liberalesca, la quale 
« credeva l' Austria agli estremi, cinque anpi fa, veden- 
« do 'e sue capitali ribellate, le sue finanze rui 
« suoi popoli divisi, le sue Provincie 
ttutto vedendole un protettore più pericoloso-di tutt' 

i nemici ad un tempo. I Cattolici, per lo con- 
@ che conoscevano l' Austria , annunziavano ch' 
« ella si rileverebbe rapidamente, più forte e gagliarda 
« che mai. » 

Il Times annunzia che, in ‘onore della Francia, 
€ in attestato della ferma alleanza, che unisce i due pae- 
l'Ammiragliato ha risoluto di dare ad uno de’ va- 
scelli di lines, che debbono essere tra breve lanciati in 
acqua, il nome di: Za France. 


Il seggio accademico del Ancelot è già con» 
trastato vivamente. Fra’ candida! nomina il sig. Phi- 
larète Chasles, distinto critico, e il Brignan; ma pare 
che gli accademici, i quali soglion condurre lo squittino, 
abbian deciso di far nominare il sig. di Falloux, la cui 
candidatura fu sagrificata momentaneamente al sig. Du- 
panloup. Il sig. Berryer ha terminato alfine il suo fa- 

Î del quale si parlò tanto; e si annunzia 
to definitivamente il suo ricevimento 
pel prossimo dicembre. 







































I consiglieri di Stato del Cantone di Vaud giun- 
sero a Parigi per sollecitare dall’ Imperatore la costru- 
zione di una linea di ferrovie, che corrisponda col loro 
prese. 

SVIZZERA 
micio — Lugano 46 settembre. 

Da fonte sicura siamo informati che a° confini lom- 

bardi è giunto l'ordine di non ostare al passaggio dei 


| concorrenti alla prossima fiera di Lugano. In conseguen- 
| za di ciò, il Comune di Morcote ha già fatto allestire 


il barcone pel trasporto del bestiame a Porto Capo- 
lugo. (6. T.) 


—rrr—__—————_._——z—rrr——————___r——————_ tp} _ _mwe mem io ==. [-”obt—--————— 


GAZZETTINO MERCANTILE. 







venzza 20 settembre 1854. — Ieri, è arrivata da Smir- 
ne la golettà Cecilia, capit. Gregonetti, con uva per Gio. Batt. 
Olivo. stavano alle viste alcuni altri legni. 

Calma d'affari in nelle granaglie, meno pochi gra- 
di Galata per Dalmazia da |. 14.50 a 14.25, di Salonicco 
12, è di Banato estero e nazionalé, per ispeculaziove, da 

All'asta ne VT De da 

Nel riso sardo da L 60 a 62. 

ae; le Banconote si offrivano ad 85?/,, 
grande Prestito nazionale. ad 87/1. 
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ziooe che ne mancasse, mantenoero più alto il prezzo di questo | 


metallo, come pure agche quello della divisa di Londra. Tuttavia, 
più tardi l'oro era ia quantità sutticiente, ed alla chiusa rimase 
offerto a 23 5/,; Londra ad 11.30. i 

Le Metalliche 5 °/ si chiusero con ‘/y di ribasso in con- 
fronto d'ieri, ad 85; il cuovo Prestito con lotteria, invariato, 
da 96 5/g a 3/y; le Azioni della Strada ferrata del Nord di‘/1%o 
più busse, a 172/2; le Azioni della navigazione a v 
corso d'ieri, da 565 a 567; le Azioni del Lloyd in 
di 4/3%/o, da 555 a 058. 


Parigi, 1384/1.; Amburgo, 87 ‘/11.; Franco- 
Milano, 117; Aug, 118 4/7; Livorno, 1144%/gl.; 











Loudra, 11.301. 





Amsterdam, 98. 
Ore 1 pom, del 1A setlemb.;del 18 settomb. 


CAMBI. — Venezia 19 setlembre ‘854. 
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19 settembre 1856. 
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MOVIMENTO SULLA STRADA PERRATA. 
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TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 44 settembre 1854: Sudarovich Luigi, di Pie 

— Baeche Virginia, di Bonaventura, di 4 
iero Domenica, di Piutro, d'anni 10, fila» 
ed i mese. — 
Zecchenin Federico, di Giovanni, di 3 anoi e 9 mesi. — Lipari 
Coclia Teresa, fu Giuseppe, di 61 anno e 2 mesi, povera. — 
Giacobbi Vincenzo, fu Gaspare, di 81, battllante. — Scalabria 
Acgelo, di Fortunato, di 8 anni e ‘/,. — Grego Francesca, fu 
Giuseppe, di 14, cucitrice. — Macor-Rizzo Teresa, fu Giacomo, 
di 52, @ Totale N. 1 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
Il 18, 19, 20, 21 e 22, in S. Zaccaria Profeta. 


























OSSERVAZIONI ETEOROLOGICHE 
falle nel Seminario patriarcale all altezza di metri 20.11 





Termometro . . 


Igrometro 
Anemom , direz. 
Atmosfera ..... 
Bti della luna: giorni 28. 


Punti lunari: — | Pluviometro, linee : — 














SPETTACOLI. — Mercoledì 20 settembre 1854 





TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — D:ammatica Compagnia, 
condotta e diretta dall'artista e capo-comico Ces. Dondini, — 
Cuore ed arte. (Rezlica.) — Alle,ore 8 e ‘/2. 

TEATRO MALISRAN. — Drammetica Compagnia, diretta da Lo- 
renzo Pali — Il trionfo di Carlotta Wanford per giusti 
sia e clemenza del duca di Wincesler. — Alle ore 5 0'/,. 

—_T_1—+——-— 


Per la fine del corrente settembre, il Teatro Apollo verrà 
aperto a spettacoli d' opere in musica, che continueranno sino ai 
primi del venturo dicembre. 

La stagione si sprirà col Trovatore, del maestro Verdi, 
nel quale si produrranno le signore: Marieita Mario! 
soprano ; Placide Corvelti, contralo; ed i signori: 
reni, primo tenore; Andrea Mazzanti, baritouo; e Giorgio, Le- 
try, basso profondo. 

li maestro concertatore delle opere è il sig. Achille Graf- 
figna, che ha inotre l’obbligo di porre in iscena il suo spar- 
tito: l’'Assedio di Malla, che sacà la second’ opera della stagione. 
nogpl iBoresa venne aso0’a dall'appaliatore signor Giovani 

oggi. 














—__ sc — 





GERMANIA 

Scrivono da Francoforte che la pavese 
piglierà quanto prima le sue sessioni plenarie, e che, 
nella pra biesp la Commissione, che si è special» 
mente occupata dell'esame de’ documenti prodotti in 
comune dall’ Austria © dalla Prussia, farà il suo rap- 
porto affinchè sia completato poscia il trattato del 20 a- 
prile, in guisa che corrisponda alla mutata. situazione 
delle cose. A quel che dice la Gazzetta di Voss, ciò 
dovrebbe succedere in for: n nuovo articolo addizio- 
nale al trattato stesso ; articolo, che estenderebbe la vi 
devole garantia di tutto il territorio anche a tutti gi 
Stati dell’ Alemagna. ( Lloyd. ) 

erussia.— Berlino A4 settembre. 

La Nuova Gassetta Prussiana annunzia esser de- 
ciso che, nella prossima tornata della Camera, verrà 
convocata la prima Camera definitiva. 











Il rabbino di Maddeborgo, Philippson, ha eccitato 
i Concistori israelitici di Marsiplia e Bordeaux ad ade- 
rire ad una Memoria, diretta alle prossime Cortes spa- 
guuole, e tendents a far permettere di nuovo agli Ebrei 
l' iagresso in Bpagaa. « Chiedesi, dice quella Memoria, 
se non sia giunto il gran momento di riparare la gran- 
de ingiustizia, contro essi commessa nel 4493, riapren- 
do loro la Spagna, dalla quale furono con sel i 
lenga scacciati, mentre vi abitavano prima ancora che 
il cristianesimo e l' islamismo fusero giunti alle cost 
spagnuole. » (0. D.) 

sissonia-veman. — Eisenach 9 settembre. 


A quanto crede sapere il, Frankf. Journ , già da 
molto tempo era seguito qualche mal umore fra la Du- 
chessa d'Orléans, qui dimorante, e il Duca di Gotha, 
il quale si manifestava col fatto che, malgrado i rap- 
porti di parentela e la prossimità de’ luoghi di resi- 
denza di que' due Principi, non seguiva il menomo av- 
vieinamento personale. Questo mal umore si accrebbe 
maggiormente dopo il viaggio del Duca alla Corte di 
Parigi, giacchè la Duchessa dovette considerarlo come 
opposto agl' interessi orleanisti, da lei costantemente raf 

sptati; ed ora esso è giunto sl sommo grado giac- 
chè la conferenza de' Re del Belgio e del Portogallo 
(ono e l'altro congiunto della Duchessa ), non- 
chè del Prineipe Alberto coll’ Imperatore de' Francesi, a 
Boulogne, viene considerata dagli orleanisti come il ri- 
sultamento di quel viaggio del Duca di Gotha. 

GRANDUCATO DI BADEN, 

Odesi intorno alla questione ecclesiastica nel Ba- 
den che, a regolarla compiutamente, vi vorrà più d'un 
anno. È inesatto del tutto quello, che molti sostengono: 
essere già stipulato l' Zuterim fra il Governo di Baden 
è la Santa Sede in tale questione. Quel ch' è di fatto 
si è che i patti, progettati fra il consigliere di Stato 
Bruoner ed il Cardinale Antonelli, furono redatti a Carls- 
ruhe secondo il modo di vedere del Governo, e parti- 
rono per Rome. Solo quando la Corte di Roma vi ade- 
risca, l' Interim sarà stipulato. (Prese di V.) 


DANIMARCA. 


Copenaghen 43 settembre. 

Ai membri del Consiglio di Stato fu presentato 
il bilancio del decorso anno finanziario. Nell' adunanza 
d' ieri degli elettori pel Landething, furono eletti esclu- 
sivamente i candidati proposti dalla’ stampa dell'opposi- 
zione. 














Furono fatte ultimamente al Consiglio di Stato due 
proposte, le quali sono nel seguente modo annunziate 
dalla Gazsetto di Vienna : 

« La proposta, futta al Consiglio di Stato dal consi- 
gliere di Stato Usching, tende a quel che assicura la 
Gazsetta di Berling,a fare che il Consiglio di Stato 
proponga che il Re decreti: 4.° che il bilancio dello 
Stato abbracciante tutta la Monarchia, venga presentato 
dal Consiglio di Stato per l' approvazione, in modo che, 
dopo essere stato adottato da esso Consiglio di Stato, ven- 
ga approvato dalla Maestà del Re, e così pure che i 
corrispondenti conti dello Stato, dopo approvati dal Con- 
siglio di Stato, vengano dal Re  ratificati; 2° che su 
tutte le leggi, riguardanti gli affari generali della Monar- 
chia, debba essere chiesta l'adesione del Consiglio di 
Stato, prima d'essere definitivamente emanate dal Re. 

« La proposta, fatta al Consiglio di Stato dal colon: 
nello Tscherning, dee riferirsi alle cose medesime, e ten 
dere anche ad ottenere: che il numero de' membri del 

io di Stato sia aunsentato da’ 50 agli 80; che 
le discassioni di quel Consiglio abbiano eventualmente 
pubblicità ; e che sia più precisamente determinato quali 
debbano essere gli efferi gener. 


AMERICA. 
Stami Unimi — Nuova Forck 2 settembre. 


I fogli americani pubblicano un carteggio fra il sig. 
Marcy, secretario di Stato degli affari esterni, e gli amba- 
sciatori d’ Inghilterra, Francia e Danimarca, relativo a 
diritti de’ neutrali. Il sig. Marcy vi dichiara che l’Inghil- 
terra e la Francia banno riconosciuto per ora soltanto il 
principio « che il naviglio libero rende libera la merce » ; 
raccomanda di non esercitare in modo vessatorio il di- 
ritto di visita; e spera che, coll’ adesione della Russia 
quella massima, ammessa pel momento, verrà inalzata 
una volta per sempre a principio di diritto internazionale 
(Come si sa, fa ormai conchiuso più tardi un trattato 
în questo senso fra gli Stati Uniti e la Russia.) Il mi- 
nistro americano però non vuol rinunciare al diritto di 
rilasciar lettere di corso contro una Potenza, con cui 
gli Stati Uniti si trovassero in guerr. (0 T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Principato di Monaco. 

La Nuova Gazzetta prussiana annunzia anch' es- 

sa la potizia, riferita ieri nelle Recentissime, « che gli 
Stati Uniti d' America hanno effettivamente comperato 
il Principato di Monaco, e che hanno intenzione di sta- 
bilirvi una stazione pei loro navigli da guerra. » Que- 
sta. potizia conferma le recenti nostre relazioni sulle trat- 
tative di vendita dell’ accennato principato. Com’ è noto, 
nel 4848, il Principato di Monaco, per ispontanea de- 
dizione dei suoi abitanti, fu incorporato alla Sardegna. 
Indarno vi protestò contro il Principe di Monaco, Flo- 
restano Grimaldi ; indarno il Principe ereditario di Mo- 
naco, Duca del Valentinese, fece, nel corso di queat' an- 
no, personalmente passi per rendersi padrone del Prin- 





























Il Zloya di Vienna annunzia che il principe Men- 
zikoff è malato a Sebastopoli. In Odessa si attende l' 
arrivo dello Czar, od almeno d'un qualche Granduca. 

Impero Ottomano. 

Letter», che ci giungono dai Prircipati danubiani, 
assicurano che le imperiali truppe turche sgombreranno 
la Valacchia, e si recheranno nella Moldavia, a fin d' 
aprire da colà le operazioni contro laBessarabia ed ap- 
poggiare in tal guisa i movimenti degli alleati contro la 
Crimea. 

Da una lettera da Crajova del 6 settembre, rile- 
viamo che l’ingresso delle Il. RR. truppe austriache 
ebbe luogo il 3 settembre a mezzogiorno. Le truppe 
erano attese e cordialmente salutate fuori della città dalle 
rappresentanze comunali, dai boiari e da una grande 
parte della popolazione. Le truppe di guarnigione va- 
lacche erano schierate in parata. La truppa austriaca 
consiste d'una divisione della brigata Jellacie col te- 
nente maresciallo di Macchio alla testa. 

Sì crede che l' occupazione della Crimea, e fors' 
anco la presa, ovvero il blocco, di Sebastopoli, sarà 
effettuato pel 4 ottobre, giorno in cui la Porta, nell' an- 
no scorso pubblicò la dichiarazione di guerra. 

Le truppe austriache a Bucarest fanno giornalmen- 
te esercizii e manovre. Fra esse regna la miglior salute. 

( Corr. Ital.) 








Il Daily-News dice sapere da Parigi che il solo 
Saint-Arnand insistette ostinatamente sulla spedizione 
contro la Crimea, temendo, in caso diverso, d'una ribellio- 
ne fra le truppe francesi. (7. s0p ra.) Il Principe Napoleo- 
ne e il Duca di Cambrid, e, che conoscono meglio le in- 
tenzioni de' Gabinetti, il primo essendo cugino dell’ Im- 
peratore dei Francesi, e l’altro cognato della Regina 
d'Inghilterra, furono per molto tempo decisamente con- 
trarii all'impresa. Se verrà conseguita la vittoria ( ag- 
giunge il citato giornale), dovremo esserne grati sol- 
tanto alè truppe; i Governi sono costretti a vincere 
contro la propria volontà. 





Un dispaccio telegrafico di Marsiglia, riferito da’ 
giornali francesi, giunti oggi, reca notizie di Costanti- 
nopoli del 5, le quali confermano la scissura fra la 
P. e la Porta, Sembra anzi che il ministro otto- 
mano abbia già lasciato Teheran per recarsi ad Erzerum. 

Jassy 45 settembre. 

Il principe Gortschakoff, che parte domani per Sku- 
leni, consegnò ieri gli affari del Governo al Consiglio 
d' amministrazione della Moldavia, preseduto dal gran 
logoteta e ministro dell’ interno Costantino Sturdza. 
Nella lettera d' Uffizio, diretta a quel Consiglio dal ge- 
nerale Budberg, gli è fatto cenno di osservare nella no- 
vella sua qualità le leggi e gli Statuti del paese vigenti, e 
di farle anche osservare. La retroguardia russa passa già 
il Pruth. Lungo quel fiume, vengono da per tutto erette 
quarantene e vengono levati i ponti. Alle truppe impe- 
riali austriache, entranti in Moldavia, furono dal Gover- 
no moldavo mandati incontro a Folticzeni, Téligies, 
Ojtos e Fokschani, in tutta fretta, commissari di appro- 
vigionamenti, In generale, è stato assicurato l' appoggio 
più efficace con lieta e volontaria prontezza. 

( Corr. auatr. lit. ) 
Londra 45 settembre. 





luppe cannoniere a vapore ad elice sono destinate pel ser- 
vigio del mar Nero, cioè l Eagle, l' Arrow e il Lynz. 
La sola scialuppa cannoniera, che sia stata inviata fino- 
ra nel Baltico, è il /#rangler; ms, siccome i servigii 
di queste scialuppe saranno ora presso a poco nulli nel 
Baltico, si preferisce d' inviarle nel mar Nero. 
Parigi 16 settembre. 

Leggiamo nel Moniteur del 46 settembre : « 143 
l'Imperatore, accompagnato dal generale Rollin, capo di 

‘maggiore generale, d: leury e Ney, suoi 
iutanti di campo, e da alcuni officiali dello stato mag- 
giore, andò a cinque leghe da Boulogne, sulla via di 
Calais, a riconoscere il terreno, sul quale S. M 
di far manovrare i tre corpi d' esercito. Il 44, S. M. 
si recò a Saint-Omer per passarvi a rivista il 3.9 cor- 
po d'armata. » 














Leggesi nella Putrie: « L' Imperatore è aspettato 
questa sera a Parigi. /7. il dispaccio d' ieri.) Dicesi 
che S. M. non partirà immediatamente per Bordeaux, e 
che l'Imperatrice vi giungerà il giorno 49. Le LIL, MM. 
sono aspettate fra breve al campo del Nord. » 





8. E. il m iallo Baraguay-d' Hilliers è arri- 
vato martedì a Parigi, ed è partito mercoledì mattina 
per Boulogne. (In questo modo vuol essere rettificato 
il dispaccio, inserito nelle Recentissime di lunedì. ) 

Madrid A0 settembre. 

Ecco in qual modo i giornali 
i disordini d' Aranjuez, da noi già 
città d' Aranjuez, quasi alle porte di Madrid, e per so- 
lito tranquillissima, avvennero alcuni disordini. Secondo 
alcuni, il giorno 7 si avrebbe gridato iva la Repub- 
Blica! e, a detta d' altri, si sarebbe fatto un tentativo 
di adunare una torma carlista. Comunque siasi, il fatto 
sta che, dopo un conflitto, nel quale un disgraziato re- 
stò ucciso e un altro ferito, le forze della coman- 
date dal sig. Valrera, nuoro amministratore del, patri- 
monio ad Aranjuez, repressero il movimento, e condus- 
sero a Madrid circa 20 prigionieri, scortati dalla mi- 
lizia nazionale. Secondo l' Espana, il movimento d'A- 
ranjuez avrebbe carattera. repul 190. Certo è soltan- 
to che vi avvennero disgrazie. » 

















A Malaga, uno dei comandanti della milizia. nazio- 
nale fu assassinato ; il che fu causa di grandissima agi- 
tazione nella città, e gli animi non si calmarono se non 
dopo la promessa, fatta dalle Autorità, d' infliggere all' 
assassino la meritata punizione. 





Le elezioni municipali servirono, su alcuni altri 


della inazione appareni 
tiolera si sono manifestati a Madrid. » 


spogonoli, sbitanti a Baionna, per lo più persone in- 
fiventi nel molte; sorrebbero raccendersi la discordia 
"Ut. Noi domandiamo che il Governo agisca con tut. 
il rigore dell’ autorità. » 


Dispacci telegrafici. 
" Vienna 20 settembre 





Obbligazioni metalliche al 5 %/ . 85 
Augusta, per 100 fiorini correnti. 448 “ 


Londra, per una lira sterlina . 
Parigi 48 settembre. 

I Russi, nello sgombrare Braila, hanno portato 
via tutte le provvigioni, e abbandonata la città al sac- 
cheggio. Dodicimila Austriaci sono già entrati in Buca- 
rest, ricevuti de Omer pascià. È stata fatta una gran 
rassegna degli Austriaci, dei Valacchi e dei Turchi. 

Danzica 45 settembre. 

Le fiotte si trovavano il 43 a Ledsund. Lo stato 
sanitario era buono. Gl' Inglesi stanno demolendo le fon- 
damenta delle nuove fortificazioni, che i Russi costruivano 
a Bomarsund. 





Roma 43 settembre, — Dalle 8 ant del 42 set- 
tembre, alle 8 ant, del 43: Casi nuovi 55, morti 49, 
in cura 245, guariti 3. 

Dal 45 agosto al 43 settembre, i casi nuovi sono 
stati 672, i morti 399, ed i guariti 442. 

dltra del A4. — Dalle ore 8 ant. del 43, alle 8 
ant. del 44: Casi nuovi 28, morti 26, in cura 244, gua- 
riti 6. 

Dal 45 agosto al 44 settembre, i casi nuovi sono 
stati 700, i morti 425, ed i guariti 148. 

Augusta 43 settembre. — Stato del cholera d' 
ieri: 74 malato. Casi nuovi 44 (24 maschi, 20 femmi- 
ne) morti 19 (9 maschi, 40 femmine ), guariti 50 (49 
maschi, 34 femmine.) Stato odierno: malati 46. 
———____ _ T_T _————» 

AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per Iseade- 
re, e che devono pagarsi in effettive sonAnTI, 
affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 


di danaro, i quali devono essere affrancati, 
coll’ indicazione del nome di chi Il spedisce. 


di A. L. effetti 





per un anno, 97 per sel mesi, 18:50 per tre 

Atteso poi le attuali disposizioni postali, 1 
signeri Associati fuori della Monarchia son 
pregati di rinnovare Il loro abbonamento pros- 
se 1 rispettivi Uffsil pustali. 

Chi non avrà ripresa l'Associazione pel 
primo ottobre 1854, e’ intenderà volerci 
rinunciare. 











Egli è certo (dice il Daily-News) che tre scia- | 


“AVVISI PRIVATI. 


LA SFERZA 

GAZZETTA LOMBARDO - VENETA 
Esce il martedì, giovedì e sabato d’ogni settimana. 
Colla fine del mese corrente, a molti de’ socii 
alla Sferza, scade l'abbonamento. Sono quindi invi- 
Sri Si innovarlo ; fiori $' invitano i debitori morosi | 

roviucie a lire i Itivi importi. 

Coloro, che volessero puniti pet esserlo 

stati prima d'ora, ponno rivolgersi alle Librerie 
Schubart per Trieste, alla Minerva per Verona, Foà | 


Mantova, Bolis per Bergamo e Cressogi 
Lelio Tutti gli Ufficii postali ricevno pure le 3° 
missioni al prezzo di lire ventotto in ragiona Ta: 
trimestre e semestre in proporzione. Ni 

Da Trieste, Istria, Vienna e Tirolo si 
i ti anche in valuta di banca 

Tutti i soci hanno diritto erzione gratui, 
de'loro articoli, purchè conformi all indole del gio: 
nale. 


riceron 








ABBONAMENTO 

ALLA LETTURA DELLA MUSICA 
AL NEGOZIO DI ANTONIO GALLO. 

Per secondare il desiderio dei signori mesi, 


dilettanti di musica, il sottoscritto si propone d'syra; È 


un abbonamento alla lettura musicale, attivando un up 
già in corso nelle primarie città d' Europa, e che Ve 
nezia non vide per anco adottato. Con tale isti 
egli nutre fondata lusinga di poter in ogni incontro cu. 
rispondere alle richieste di tutti coloro, che vi concor. 
ranno colla loro firma, in quanto che il su0 Deposito ti, 
trovasi già bene assortito, viene di continuo alimenuy 
dalle nuove pubblicazioni, che si vanno facendo dui prin 
cipali editori di Milano. Siccome poi la lettura noo i 
limita alle semplici riduzioni d'opere teatrali, may 
estende ad ogni altro genere di musica, così può de. 
rivarne, non solo argomento di diletto, ma ben anch 
un mezzo efficace di erudita e solida istruzione, la qu. 
| le putrà contribuire al perfezionamento degli. studioa, 


Condizioni dell abbonamento. 

I La lettura si aprirà col 1.° ottobre p. v., purchè v 
reggiano almeno il pusaero di 100 abbonati io 

IL L'abbonamento si dividerà i due classi : nella prim 
si comprendono i pezzi staccati originali e riduzioni di tutte | 
opere mighori pubblicate, e di quelle, che usciranno in lee, ji 
per canto, che per piano-forte, ed ogni a'tro is:rumento; nela 
seconda classe, tutte le migliori opere complete per canio'e je 
solo piano-furte. 

ÎIl. Gli abbonati di prima classe riceveranno, a loro sla, 

quattro pezzi, che potranno cambiare due volte per settman, 
ai prezzo di austr. L. 3 al mese; quelli della classe serà 
avranno un'opera completa per volta, da cambiarsi ogni se- 
timana, pagando austr. L. & al mese, coll’avvertenza che gi 
uni e gli altri non potranno ritifare Duova mus.ca, $eoza pria 
restituire la precedente in lodevole stato. 
Non sono comprese nell’ abbonamento la musica di su 
dio e le opere teoriche, cioè: Metodi, Suifeggi, Siudir, Eserci 
e Trattati; nè alcuna musica vien data in abbovamento prima 
che sia trascorso un mese dall'epoca della sua pubblicazione, 

Y. Chi intende desisiere dall’ abbonamento, all'atto che lb 
dichiara, dovrà rendere tuita la musica, che tiene a titolo dell 
stesso, poichè nen si riterrà elfettivameate cessato l'abbonamento 
se non all'epoca della totale restituzione della musica sommi; 
strata, coll’ obbligo altresì di rifondere l'importo di que' peri 
che andassero smarriti o resi inservibili. 

VI. L'abbonamento sarà obbligatorio per un bimestre, che 
dovrà pagarsi aotieipato ed io valuta effettiva sonante. 


Le iscrizioni si ricevono al Negozio di musica, sot. 
to le Procuratie Vecchie, Piazza S. Marco, N.° 443, 
Avntomo Gatto. 

















Questo PURGATIVO, composto esclusi» 
meute di sostanze vegetali, è impiegato a Pe 
tigi da circa veuti anni dal D" Lg uaur, vor 
solo contro le stitichezze ostioate e come pur 
gants ordinario, ma s;ccialmente come dep 
rativo per la guarigione delle rualuttie cr» 
che, in generale Queste pillole, la cui ri 

tazione è ora sì diffusa in Francia, sono la base del Nuovo me- 
todo depurativo, al quale il D* DEMAUT debbe tanto successo. 
Esse valgono a purificare il sangue dai cattivi umori, qualunqpe 
ne sia la_patura, e che sono la cagione delle malattie cronbe, 
e differiscono essenzialmente dagli altri purgativi, in ciò ch'ese 
furono © mposte per poter essere prese in un con un buon m 
trimento, iu qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione, e 
senza dover iuterrompere il suo lavoro : il che permetto di gu 
rire le malattie, che richiedono il più lungo trattamento. Noa vi 
può mai essere pericolo a valersi di questo purgativo, anche 
quando si sta bene. - Così il D DemAUT nella sua opereta, 


.l stampata a Parigi, nella Tipografia d'Abusson, 1850. 


Si trovano a Venezia, nella Farmacia Zampironi; a Ve 
rona, da Frinzi; a Legnago, da Valer Trieste, nell'Éo- 
porio di melicirali preparati esteri, in Farmacia Serraval. 


DA VENDERSI 


Una casa ad uso civile, in Conegliano, sul Re- 











fosso, lungo la linea delle mura, di fianco alla lo- | 


canda della Campana, con tre lagressi, due Cortili, 


Pozzo, Stalla, Caneva, Legnaia, Orto davanti, varie | 


Stanze a pian terreno, e tredici superiormente. Mag- 
dettagli in proposito gli offrirà all'uopo 
ppe D." Ciotti, ingegnere in Conegliano. 








ISTITUTO DI EDUCAZIONE 


Scopo principale dell’ Istituto si è quello di edi 
sposto in modo che quegli allievi, i quali intendono 
hanno scelta una condizione, s' abbiano un’ edi 
sigenze della società. Gli allievi si accettano dai 7 ai 
i progressi nei varii rami dello studio, restano nell 

Il piano d'i 

Nel Corso 


vere corretto, l’ aritmetica 
segno ed il canto. 

La Sezione di commercio, 
età, dividesi in quattro classi, e vi 
glese con relativi esercizii di stile, 


lirica, 
ri, e verso compenso 
loro parrochi. 


nua pensione, 
L'insegnamento per |" _ 
toscritto invita i signori ci Giai ana Hr 
alcuni giorni prima dell'apertura 
corso regolato delle lezioni. 
Trieste, 1.° agosto 1854. 
M. VEHOV, 








insegnamento dividesi nel Corso preparatorio, i 

; preparatorio, gli allievi vengono ratto dda 
quali sono: la religione, la lingua tedesca ed italiana coi 
mentale e per iscritto, gli elementi della 


nella quale si ammettono 


separato. Gli scolari acattolici hanno |’ 
Gli schiarimenti più circostanziati, sia ch= ri i 
possono aversi dal Programma a stam 


E SCUOLA DI COMMERCIO 


DI M. VEHOVAR 


IN TRIESTE, CONTRADA DELLE TORRI N. 933 1.° PIANO. © 


lucare ed istruire i giovani nelle scienze del com- 


mercio, e renderli qualificati a passare immediatamente in uno scrittoio. ll Piano d' insegnamento è di- 


darsi alla carriera militare, o che non per anco 


lucazione civile e scientifica, corrispondente alle attuali © 


43 anni, e, secondo le loro cognizioni preparatorie € 
iluto sino al 16.00 4 a Re 





h ‘ommercio. ; 
negli oggetti, che si convengono alla loro età,! 
n opportuni esercizi nel parlure, leggere e scri- 

lingua francese, Ja calligrafia, il di- 


gli allievi, che hanno compiuto il 42° anno di 


; 0 7 riva po reazione, la lingua tedesca, italiana, francese ed in 
tematica, la fisica, la corrispondenza mercantile, la ten 
mercantile, la merciuomia, la calligrafia, il diseguo ed il 
Gli allievi hanno inoltre l'istruzione nella danza, 

di greco moderno, di piano-forte e di violino 


la tecnologia, la geografia e la storia, la m® 

itura de'libri , il diritto cambiario , l' aritmetica 

canto. 

Rel nuoto e nella ginuastica. Le lezioni di liog® 

Si danno arichiesta dei rispettivi signori genito- 
insegnamento di religione dai rispettiti 


ino l'orario interno, il vitto, il vestito o l'a 





MM Direttore è proprstr 


Direttore e proprietario dell'Istituto d'educazione. 
atri din 
Prot. MENINI, Complinore. 


( Segue il Supplimento. ) 
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S$upplimento 


Presso VI. R. 





Secli Francesco 
Perissini Sante 









Michig Francesco 
Filippuzzi Antonio 
Mariob Giuseppe 
Trevisan Gaetano 
Y. Chiesa S. Tom 
Moiitegnacco Mario 
Iàszara Battisi 
Menegguzi Orsola 
Vatri Gio. Battista 
Gelmi Francesco 
Bravizi Barbara 
» 
Cumuzzi Francesco 
Zilli Antonio Rom 
Bertossi i 
Fabris Giuseppe 
Ronchi Angela 
Caimo Dragi 
Bonani Ange! 
Dita Bonani 
Zanini Te 
Plagenzotti Gio. 
Taddeo Antonio 
Tonini Antonio 
Pitacco Antonio 
Romano Angela € 
Vatullo Marzia 
Benitto P. Pietro 
Simeoni Do: 
Tosolini Giuseppe 
Camuccio Laura 
Gorghetto Pietro 
Moro Maddalena 
Mazzeri Caterino 
De Frane 
Mattioli Caimo 1 
Flumiani Antonio 
Tommasi 











Coiselli Francesco 
Caiselli Giacomo 
Valentinis Gio 
Di Brazzà Agricu 
Agricola Feliciano 
Valentinis Gio. 
Someda Giacom 
Prete Domenico 
Zucco Luigi 
Pesamosca Giorgi 
Casali Luigi è fl 
Suddetto nella rai 
Giacomo Casal 
Buttazzoni Vince 
Cedrani Angelo 
Sostero Buttazzor] 
Trevisan Osvaldo 
Zandigiacomo Tr 
Zandigiacomo Gii 
Ditta Torelazzi Il 
De Girolami Val 
Cressa Treo ud 
Di Valvason Asq 
figli 
Savani Andrea 
Travani Teresa 
Giacomo fu Giusi 
vani q. Carlo 














Presso l' I 


Tonello 
Lovo Girolamo 
Bortletti Gio. H 
Gini Antonio 

Orasch Pietro 

Maletti Sebastia 
Davanzo Bortolo] 
Batlina Pietro 

Guarsto Gio. Fi 
Innocente Antoni 


Dal-Zotto Frane 
Zajotto Giuseppd 
Tagliapietra Fra 
Botti Carlo 
Parpinelli Antoni 
Frattina Paolo 
Bosani Giovanni 
Zanoner Pietro 
Carghiel d. Tol 
Aliprandi Dome 
Fabrici d 
Girardini Gio 

+ Galletti Antonio 
Giacomini Ulis: 
Gherlini d. Ant 
Seviolo Luigi 
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fupplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 213. 





PROSPETTO XVI. 
delle sottoscrizioni al prestito dello Stato verificate presso le Casse 


delle Provincie Venete. 


Preno MI. R. Cassa di Finanza in Udine. 













































































































fiorini fiorini fiorini 
fiorini | Lippi Orsola 80 | Leudorfer Leonardo possidente 500 | Artusato Giac padre e Luigi figlio possidente -—400 
Sartori Giovanni, ammioistratore giu- Pacher Tommaso » 200 | Perizzolo d. Giovanoi di Luigi —arciprete 300 
Secli Francesco possidente 700 diziario della sostariza del'fu Or- Herbin Alessandro » 200 | Saccomani Luigi detto Grottolo —possideute 800 
forissini Sante » 450 | tica Giambattista . 80 | Studhalter Giacomo » 470 | Giacomini Agostino segretario municipale pensonato 50 
Vorri Olinto »- 200 | Nati Domenico ” 60 | Cavro Giuse . ATO | Martini Bonifacio 3 so 
ppe 
fichig Francesco » 450 | Pidoan Domenico » 50 | Figallo Vincenzo » 400 | Bastianon Natale macellaio s0 
Antonio » 350 | Bertoni Gio. Maria » 50 | Marconi Fabbio » 10) Braggia Francesco possidente 20 
Noiiob Giuseppe » i i » 50 | Concini Giacomo . 400 | Dalseco Francesco » 20 
Trevisan cr ha » ‘ HA Bossiner Giovanni per la comune di na. me Veates dan po) 
Y3 Chiesa S. Tommaso in Chisveis » » Cesana provincia di Belluno . toccher Giusto dente 
Mario » » 50 | Astori Vincenzo ” 3880 | Bonfadini Griti Francesco, per la comune di 
Lassara Gio. Battita » a 50 | Gianese Angelo È 300 | Mogliano ù 
Orsola » 409 | Bastanzi dott. Antonio, ispettore scolastico di Oderzo 40 | Gaspardo dott. Danielarz» Domenico» 40 | Sudd-tto per la comune di Noale 4110 
Vitti Gio. Battista per se e madre » 200 | Bernardi 40 | Rizzi monsignor Angelo rp na Merag Chiodo imprenditore e possidente 2000 
Imi Francesco » 20 | Bonfadini dott. Giuseppe medico 40 | del canonicato decanale di Treviso » \evedin co. Francesco possidente 5000 
per Barbara » 200 | Storto Giovanni » 40 | Zanetti Domenico » 30 | Lettge Betioi Laure » si 
400 | Perocco Eugenio » 40 | Rampini mons. Angelo Lodovico» ntoniazzi Andrea negoziante 
i rane 3 100 | Selenato Pietro » 10 | Canio teolgale. di Melusa IL 8. Gervasio Pedrini Francesco ingegnere municipale 60 
Cimozzi 
ili Antonio Romanelli Pitrizio -— « 400 | Sartori Domenico » 40 | goduta da Rampini mons. suddetto d title] Giovani possidente 40 
Berssi Mori 400 | Argentino Giorgio 40 | Perroco d. Eugenio parroco ‘ampion Andrea ” 
Tube lia 6 440 | Gaeratto Luigi E 40 | Bressanello d. Angelo rettore del Santuario di 8. Frassinelli d. Pietro mansionario della scuola di 
Rochi Angela » 200 | Maitiuzzi Oduardo ». 40 | Maria dello Grazie 20 | 8. Maria dei Battudi del comune di Fontanelle 
Ciimo Dragoni Giacomo . 600 | Battori Giovaani » 40 | Coletti Giuse, pe concepista aulico pensionato di- e per la scuola stessa 
Bonsni Angelo pella ditta Watale - » 800 | Pasquali Domenico » 40 | morante in Padova 200 | Suddetto per la labbricieria parrocchiale di Fon 
Dità Bonani Giovaani ed Angelo — » 300 | Battistella Gir. ed Antonio fratelli . » 40 | Martin Giacinto possidente n nelle 
Tadini Teresa » 400 | Salvador Luigi ta 30 | Gobbo Angelo Ù 20 | Humbracht bar. Lodovico I. R_ consiglicre di Go- 
iti Gio. Battista » 60 | Berin Angelo » 20 fee Agostino » x TÈ H de provinciale in pensione 4300 
. 20 | Tadiotto Giac » 20 Pietra ” avari d. Igna ani 
Emaliceon » 20 | Tagliapietra. Doralice fa: Domenico Toffanello Nicola . 20 | Frank Rosalia possidente s0 
Pitacco Antonio "i 20 |. Girardini » 20 » Sante » 20 | Zoi d. Leonardo | parroco 80 
pae ETO L 630 | Girardini Domenico A 30 | Pao Sebaniao si ” Sdrin Nicolò suddito inglese possidente 4500 
sio a Loro e Antonio 
birra Lordi z Lu irene 3 20 | Sponchiado Giuseppe possidente 20 | Presso FI. R. Cassa di Finania in Rovigo. 
d Da-Re Giovanni » so 
Simeoni Doweniéo e Lugresda iugali > 900 | Rete pptenlo : » tabbro-ferraio -—20| Sesso nub. As 100 
Giuse, 20 | Missio Filippo » 20 | Sérena Francesco lerrai nob. Augusto possidente 
rat pren tà 40 | Pedrigo Pietro S 90 | Miotti Francesco coste 20 mi Romualdo » s0 
i, 40 | Bertolini Loigi x 20 | Tosi Annibale macellato 20 | Casalini Alessandro ‘ 4000 
= Sire È 1000 | Tonicelli Antenio 5 20 | Morandini Antonio venditore di liquori —20 | Lazzari Gio. Battista fu Antonio» 1000 
bho orse Ò 20 | Barco Giuditta N n 20 | Marcon Martino possidente 40 | Veronese d. Vincenzo Maria fu Sante cappellano 
Masseri Milfsi Antoni © Pollo Giuseppe . 20 | cora 20 
De Vit Francesco » 60 itonia ved. Murer tutrice L di Sa 20 
Caimo Giulia . 500 | _ della minore Maria » 90 | Moro Giuseppe » 20 | Zennaro d. Sante economo spirituale o. 
lmrsraltro Dragoni n 40 | Fioretti d. Giuseppe EA 30 | Ceridron Francesco » 20 | Oriani Gio. Battista lente 2 
Flomiani Antonio 1400 | Pini Angela meritata Cotosioi — levatrice 20 | Paronetto Liberale » 20 | Suddetto per sua figlia minore Clelia = 20 
Galli Tommaso © fratello È ‘80 | Fagotto Gaspare possidente 20 | Potzobon Giovanni » 20 | Zorzi Gaspare fu Gio. Carlo » 390 
ac e z 100 | marbenta Luigi n 20 | Zeinberlan Antonio ” 20 | Lopoti Zeri Ame fe Alpio . 10 
i 20130 Breetot puo (2 30] file freno 20 Bfsiamaziia > i 
si iasetton Davide » a 
lento Bromai Maris» td Pod frenano: a 30 | Marchetto Giuseppe ». 20 | Buroni Teresa ved. Modena fu Gir. « 740 
Coinelli Francesco D Biasetton Francesco » 20 | Rizzardini Gaetano fu Antonio = » 100 
Caiselli Giacomo » 2800 | Valeri Adamo A 20 | Brattocao Sebastiano . 20 | Monti nob. Marco di Giuseppe» 100 
Valentinis: Gio. Battista » 89 | Piccinio Marco 2. Dl case Dessda 5 20 | Zorti Carlo di Gaspare —. si 200 
Di Brassà Agricola Caterina -— » ti rretinuraion lie 70 | Vendramin Giacinto > 20 | Kaubek Emanuele fa Carlo » 400 
Agricola Feliciano » 60 | Girotto Gio. Bat » 20 | Bronello Pietro » 20 | Ancona Giuseppe » 2000 
Valentinie. Gio. Battista » 490 |Teas:Sierni: LI 30 | Dotto detto Binetto Luigi . 26 | Mazzo vob. Giovanni fu Andres» 50 
Semeda Giacomo e fratello . Le] astra ini sa 5 20 | Realto Bortolo . 20 | Ganassini dott. Francesco di Battista avvocato — 390 
Prete Domenico » 420 )frnrgfii mi n, 30 | Franchin Lugato Pietro » 20 | Lorenzoni Vittorio fu Lorenzo —possidenie —4000 
Sue Lele » so licia è Beni ni 30 | Zotun Pietro detto Franeo . 20 | Cibin fratelli Marino e Pasquale fu 
Pesetmosca ke È Barbon Gio. Battista » 90| Domenico » 20 
Casali Luigi e fratello . 1300 | Merezo Corterino Risho È 20 | Beretton detto Biasetto Felie-—» 20 | Ancona Marianna fu Issch » 200 
Rici Anesle È 20 | Durigon Angelo " 20 | Osti Luigi © Cirillo fu Giuseppe a 
- 4600 Dopo See rr 40 | Bortoletto Giacomo » 20 mano della propria madre e tu- 
» 40 Cerea possiieni 30 | Gobb-tt0 Davide » 20 | trice Teresa Osti ved. Marangoni « 230 
» so [Pin da, CASE Morellato Antonio » 20 | Osti Augusta fu Giuseppe À 80 
. 20 | De-Zordo Francesco e Gio. Batti 20 | Pavan Angelo » 20 | Bianchini Leon e Vitale David di Leone » 1000 
. 3 PERI Bua È 30 | Grava Martino » 20 | Smania fratelli Michele ed Alessandro 
” Lorenzon Angelo detto Giulio » 20 | fu Giovanni » 300 
» Coal Pellio Di "i Zanatta Antonio » 30 | Rigobello Gaspare fu Antonio ‘ 200 
» 420 | Ambrosetto pi 20 | Nichetti Antonio e Poletto Giovanni » 20 | Cecchetti Favero Luigia fu Andrea» 4370 
» 2000 | Zorkal Angelo Schisvinetio Silvestro » 20 | Selmi Carlo e Luigi fa Domenico » 3000 
» 450 | Valerio Luigi * 30 | Rossi Pietro ” 20 | Campo Giorgio fu Gaspare » 100 
per sè, e figlio » 200 | Zambon Gio. Battista . 30 | Furlanetto Angelo » 20 | Manister Abramo rabbino inaggiore 300 
Caberlotto Giuseppe . 0 | Rossi Francesco » 20 | Angeli Foresti Annunziata fu Gio. 
6000 | Zanotto Giovanni DI 30 | Tonello Pietro » 20 | Battista possidente 900 
» 400 | Paladese Giovanni È 20 | Basttnetto Domenico mugnaio 20 | Foresti nob. Giacomo fu Nicolò —» 100 
» 600 | Paladino i g n Pose Bortolo possidente 20 | Giro-De Trentinaglia Regina fu Gi- 
Gistomo fu Giuseppe, e Teresa Tra- Bernardi Giusep È do Marco . 20] rolamo . 200 
vini cone Pesfogi dello Seria » 200 | Grassi Giuseppe . 20 | Palo Celeste . 20 | Giro Giacomo fu Agostino s 5000 
Prrétegn Geetano D 20 | Vénler Paolina Giovanna » 20 | Trombini Luigi fu Francesco è 20 
[Preso Cassa provinciale di Finanza ‘Andrea ® Magtioranza Giovanni » 20 | Rigobello Gaspare fu Antonio » 800 
ibi tate Betton Liberale n 20 | Branato Antonio e Gio. Maria fratelli » 20 | Ravenna Lustro per se, e per la 
ara Freni È = Simonetti Enea “ 20 | ditta commerciante Lustro ed Ao- 
tail n Cimmo Pietro e Gio. Battista » 80 | gelo fratelli Raveona » 47000 
Pergine Bernardi Adamo » 20 | Simionetto Gio. Battista » 20 | Valier nob. Girolamo minore del 
Borletti Gio. Battista ed Antonia Pera pri osi Lanar: z 20 | Fediito Domenico » 20 | nob. Alessandro È 
Giai Antonio Bernardi Antonio » i Minello Angelo » 20 | Zallato Giuvanni ed Antonia minori 
Orterh. Pietro Hirster Celi È 20 | Marea don Barisiel Paolo » 20 | fu Giuseppe » 50 
Pinno appelletto ” Franesin Pietro ” 90 | Bellinello Antonio minore fu Sante» 20 
[manine Pollini direttore ed amministratore del an Pirisotto Gio. Maria ” 20 | Fagagnolo Antonio fu Michele » 20 
Bellina n nega 4 Serravalle È, po De-Marchi Gio, Battista detto Teso » » Luppi Luigi Clem pie di Andres» 20 
lee osvcco Riziato Francesco » Dinarello Bante di Giuse] » so 
Guarato Gio. Francesco Pietro possidente e prestinsio 450 | p, Pi eri 
la pi = 400 | Forson Apgelo » 20 | Santato Pietro fa Giovanni » 20 
Ancent De-Marioi Loigi passideni Bernardi Costante . SO | Zago Maris di Aotonio » 20 
Dita Nicoli Francesco e farmacista — 00 | MigRoransa Giuseppe e fratelli» 20 | Giunesia Luigia fu Angelo » 20 
Zejoto Francesco Aftuso Sante possidente 40 | Schiavon Giovanni detto Perare — » 20 È Paparella Giuseppe e Maria fu Pietro » 20 
Giuseppe Bernardi Angelo » De-Marchi Giuse » 20 ; Boschetto Luigi di Vincenzo » s0 
Tglpiotra F 20 Di | 
[3 ny perbalaliamenai | iriemeiistorzni RA, 20 | Marchi Martin detto Rubbo . 20 | Narare Giuseppe, Amalia, Rosa o Lui 
Margetto Giacomo Barea Gi ” 20! gia di Giovanni . 20 
pino Antonio Padovani Carlo relatore proviaciale presso la R. ._ | Pegoraro Antonio e Giovanni fratelli » 20 | Passaretta Eusebio fa Luigi 5 20 
Paolo Delegaz. di Treviso A 350 | De-Marchi Domenico » 30 ! Negri Picello nob, Andrisnna a 490 
Boemmi Giovanni Vittorelli e comp negoziante —40000 | Mantsso Giuseppe » 30 | De Lardi Imberti nob. Beatrice di 
Zanoner Pietro De-Mayri Luigia Vitiorelli possidente —3400 | Spertini Pederico i 20 | Francesco x 100 
Catghiel d. Toffolo Vittorelli Giuseppe » 4000 | De-Marchi Antonio . 30 | Raveona Coen Fortunata fu lssch « 400 
Alfrenti Demenito Brupet Ernesto diretore della raffineria del snc. 1 Cappellaro Gio. Battista n 30 | Coen fratelli Jacob ed lersele 
pri nin cheri in Treviso È Ù Pappato Giacomo . 20° Samuele » 200 
irardini Giovanol Maroni Carlo padre e figlio 'abbio presso cre Roncato Agostino . 30 Vansetti Antonio fu Bortolo 20 
Gitcomini Ulisse cd Acille rilfoeria dei zuccheri in Treviso STO | Bobinsto Giorasai » 30 Giroto Ciriaco fu Angelo . 20 
Ghia Prouvear Pietro Z 500 ! Mistello, Francesco . 90 Rossi Antonio fu Giuseppe Antonio » 90 
premier Broggmager Giacomo » | Bernardo Angelo . 90 Revasini Adelaide fu Gio. Antouio » 140 





















fiorini 
LI » salta? NL _hivaza] 
Radaciaf Pignolo oss Kl Gio ‘Ant. potente!!! ‘50 
Ravasini Lucrezia fu Gio. Antonio » 100 
» 340 
\ » 100 
Poli Carlo fa Vincenzo ” 200 
Busto Giuseppe fu Felice »” 470 
Domenical Gise. fa Angelo e moglte » 90 
jenico fu Gio. Battista =» ate 

fu Angelo # 
ci visse fa Francesco» 300 
Pignolo Gi di Giovanni » 400 
Barbieri d. Giusep. fu Bartolammeo » 60 
Chilese d. Francesco fu Luigi » 80 





Seminario vescovile di Rovigo a mezzo del pro- 
prio amministratore e rettore d. Francesco Chi- 
lese fa Luigi 

Fantini Giuseppa ved. Zemela qual 
tatrice dei pi gli minori An- 
drea e Teresa Zemella fu Massimil, possidente 200 





300 








1a‘ Gauiccioli Marocelli Ignazio fu Aless. » 12000 
1110 Leurenti Girolamo perla propria Ditta 
| Laurenti' e Castiglioni F; 200 


Carpanetti Gius. per la propria Ditts 


fratelfi Carpametti di Rovigo =» 1000 

Galasso Luîgi fu Andrea » 270 

Brancaleon Prancesro c fratello + 60 

De Rossi Gio. Antonio fu Girolamo » 250 

i Berto Morò De Rossi Maria fu Gio. « 200 
Alberti Angelo Marfa fu Mandolino » 40 


Modena Franeéicò qual curatore del- 
Y interdetto Carlo Malipiero fu 
Ferdinando » 

Malipiero Gintomo fa Salomone 

Malipiero Domenico fu Luigi 

Ravenna Laudadio e Marco fratelli 
fu Isacco » 

Parioli Carlo fu Gius'ppe » 

Silvaguint Giovanni fu Gio Battista 

Vimmello Angela ved. Salvagnini per 
se, e qual tatrice dei minori suoi 
figli del fa Pietro » 

Wianello Angela ved. Salvagniot' per 
se evper i soddettî suoi figli” » 

Salvagnini Giovanni e suddetti » 

Pignoto Giovanni fa Matteo » 

Pellegrini ‘Giovanni: fa ‘Antonio per 
se, e pel proprio fratello Pietro e 
figli 





Olivieri Frincesco fn Antonio” —» 
Ù Granato Maria e fratelli fu Giacouro » 
| Andelotti: Angelo’ e' Giuseppe fratelli 
| di Giacomo » 
Ì Vittorello Ealgi d’ Bortolo » 
Gilli d. Nicolò di Domenico cappellano curatore. 20 
Picitàni d. Geminiano Lul 
Modéna Moisè fa Jacob qual tutore 
dei minori” figli’ di“Modena fa Be- 
nedetto 
Modena Silomnone Amadeo fu Isach 
per sè, e pel'di Tui cugini Moisè e 
Michiele Modena fa' Jacob » 
Rèrena Abraminò fu Mandoliho ed 
Enricheta Parenzo fo Sanson » 
Pitoleri Mlmignati Paride e Mar- 


parroco 


Iv ‘tello fu Pietro ‘ 1000 
| | Golfetti Galetto Marin di'Angelo |» 50 
| Cevchetti Angelo fa Pellegrino » 300 
| Cher Rizzi Maddalena fa Gio. Giorgio» 140 
. » 480 
» » 280 
Conalini Vincenzò fu Luigi » 7000 
Bassani Angelo & Giorgio fràtelli fu 

Marco Antonio » 120 

Fona' Domenico if. Cristoforo » 


Moretto Giuseppe e’ fratelli’ fa Lo- 


Uuigi e Lodovico fa 





Venezze nob. Francesco Antoniò fu 


Stefano » 1333:20 
I Atigeli Venezze nob. Maria fu Giò 

| Vahni Battista » 600 
| Furioli Carlo fa Giuseppe per sè, e 
Qual rappresentante la Ditta Cuzzos 

Girolamo fu Giuseppe » 200 

Cala Elisabella è sorelle fi Giacomo ‘» 40 


Robdina Lorenzi fu Domenico ©» 
Bevilacqua Marchesi Cesare e Carlo 

fà Francesco ” 

| Carravieri dott. Vincenzò fu Gia. |» 
Atesin Domenico fi Stefsno qual li- 
vèllario » per conto di Elisabetta e 
Maria Rosa Cola sotelle fa Gla- 








tomo » 200 
Vianelli Giovanni fu Santo » 6700 
Ravenna Elena fa Davide » 80 
Maggioni Antonio fu Angelo » 280 
Mucci d. Gregorio fo Tommaso ‘parroco 50 
Ravenna Ditta Pacifico, Prospero, e 

bale a mezzo del sig. Ancona 

iuseppe dente (UL 

Mièzarotto Giovanni fu Pietro Por "50 





Scabbia Giuseppe. fn' Giuseppe » 

Novi d. Paolo di' Gio. Battista parroco 
Rivenna Moisè fa Abramo possidente 
vue Luigi qual‘ tutor» del minore 


aliani Domenico fa Gi 900 
Gaszetta Marianna go y 80 
Giolo Luigi fa Giovanni » 1000 
Boinbarda Francesco fu Giacomo » 41660 


Botdin Bellino per sè, e pel proprio 





‘‘ìugino Bordin Antento' fa Santo » 730 
Tedeschi Girolamo fa Giscomo » 500 
Boscolo Felice fu Olivd » 1200 
Gallimberti Boscolo Teresa » 120 
Boscolo Cherubini fa Olivo » 40 
Viunello Antonio fu Pietro . 1540 
Marassi Luigi fu Francesco » 100 
Sgatti Giovanni fa Luigi » 1300 
Bonsrdì Valentino fu Guglielmo ‘è 40 
Eredi maggiori di Beniemino Bis- 

chini Ditta commerciale » 2500 
Pià Carlo fa Giuseppe » 30 

 » » 100 






























































Bilvestri co. Girolamo fa Carlo possidente 
Bignotti Monsig. Giacomo 
De Angeli Isaia fo Geremia possidente 


Pretti Cristoforo fu Graziano » 
Lerenzoni dott. Vittorio fa Lorenzo  » 
Andreotti Angelo fa Loigi » 
Paparella Melloni Catterina fu Agostino » 
Gobbati Tommsso fa Paolo per se, 
suo figlio, e moglie » 
Roncali sdott. Luigi fo Gaspare, >» 


Pelà Adam fo Francesco 

Galetto d. Pajetta Gio. Battista fu 
Nicolò . 

Ugati Natale di Vincenzo » 

Berti Lorenzo anche pei proprii figli .»': 

De Sordi Luigia, Elisabetta, ed Ettore 
di Luigi 

Ghirerdato Giacinto di Antonio 

Bisi Federico fa Francesco 

Moretti Antonio fu Angelo 

Zaro Gio. Battista 

Bonsmico Antonio fu Giuseppe 

Prevogna Paolo fu Francesco 

Frigato Hario fu Andrea pei beni 
della propria moglie Catterina Mar- 
zolla Bellombra 

Marin Antonio fu Gio. Battista 

Duse Luigi fu Francesco 

Asson Samuele fu Isacco 

Bellini d. Luigi di Giuseppe per la 
prebenda di Buso e Villadose 

Paoli nob. Giacomo fu Paolo » 

Bonardi Ri fu Guglielmo 2 

» 















Bertomoro Bianchi Chiara 
Verza Giuseppe fu Giacomo 
Zaecca dott. Vincenzo fa Francesco 
Bi 
Zamboni dott. Timoteo 








suddetto qual Sindaco del Venerando 








Casellati Gio. Battista fu Pietro » 
Perazzoli Giovanni fu, Luigi » 
Caenazzo Domenico per conto della 
Dita Broozin Francesco fu Do- 
menico . 
Caenazzo Domenico » 
Scabbia d. Paolo fu Antonio » 
Peverati Antonio q. Lodovico » 
Peverati Pietro e Catterina fu Luigi» 
Mosatio d. Giacomo e Vincenzo fu 
Sante, ed Elisabetta Bullo Mosato 



































vescovo di Adria 


Paoli nob. Gio. Battista fu Lodovico possidente 200 


fiorini p ; 
Gobbetti dott. Odoardo qual curatore 
3000 Gobbetti dott. Odoardo fu Agostino € 1400 
2100 | Sofia Olivieri Gobbetti fa Franc. » 1 
00 | Ps dere a ee sio 
a . 
89 | Casiporsob. Anoioifa Noa» rai 
Spessa Augusto Andrea vi 0 
3000 | Cagnoni Giuseppe fa Giulio las 
400 Francesco di Giuseppe," do 
‘3640 | Dal Fiume Gialio fu Paolo ‘anche per 
eri mie » 7750 
450 | Bardocchi Francesco di Vincenzo» 60 
Csttin Domenico fu Antonio . 130 
Mantovani Teresa qual tutrice dei 


n 
I 
È 


» 460 


Torri Fortunato fu Pietro » 
Bonardi dott. Lucio fa Guglielino cappellano curato 
Chilese monsig Francesco faciente 
anche pel rev. capitolo dei cano- 
nici dell'ins. collegiato di S. Stelano » 
Grotto Sgarzi nob. Anna fa Carlo fa- 
ciente anche pei comproprietarii 
Carlo e Virginio Brasoni » 
Rosa Giacomo fu Giuseppe » 
Bertoldi Angeli Gio. Battista fu Tom- 
maso 


Trombini Giacomo fu Francesco —» 
Gianola Trombini Giovanna fu Frane. 


20 


300 


È 
ses uuziieì si 





90 | Violati Tessari Vito fu Gaetino —» 250 
100 | Molari Marietta fu Antonio » 20 
40 | Zorzi Scipione e Maddalena fratelli 

200 fa Pietro » 600 
500 | Greggio Gio. Battista fu Antonio -— » 20 


150 | Bergamo Domenico fu Giovanni — » 

60 | Banzi Antonio fu Giuseppe per se, 

200 moglie e figlia » 2000 
Levi Alessandro fu Marco 8000 


Levi Scipione fu Moisè e Chiara 





tempio della B. Vergine del Soc- Luzzato fa Manasse » 240 
corso 4300 | Levi Bonomo fu Marco Fi 800 
Morandi Giuseppe fu Giorgio ” 4520 | Maneo Ligi fu Angelo » 700 
Gannassini dott. Pietro di Francesco avvocato 250 ! suddetto per se e qual rappresentante 
Marangoni Domenico fa Luigi possidente 400 | ed amministratore l'eredità del fa 
Lavezzo Giuseppe fu Luigi » 300) Paolo Scattolini » 4420 
Boschini d. Antonio fu Luigi —arciprete 400 | Dari Lauro fu Domenico » 900 
Veronese Francesco fu Gio Bat. possidente 40 | Condet Angelo e Gio. Battista fu An- 
Mori Adelnide e Livia Rubbi Mori » 4500 | _tonio » 700 
Ravenna Abramino fu Mandolino — » 400 | Delaiti Antonio fu Angelo » 860 
Rosina Antonio fu Giovanni » 20 | Cabassa Ippolito fu Gio. Maria » 340 
Cecchini dott, Giuseppe fu Antonio» 200 | Luse Luigi fu Giovanni » 50 
Sassn Antonio fu Carlo » 20 Bertomoro Ermolao fu Francesco » 420 
Marini Schisppadini Giovanna fu Marco » 40 Usigli Giulio fu Davide » 600 
Schiappadini Luigi e fratelli fu Giacomo» 20 Ronchegalli don Pietro P; 420 
» 


Sassi Romualdo fu Nicolò 


4300 | Paoli nob. Don Pietro di Giacomo 
Î professore del Ginnasio Vescovile 40 
Franco Paolo fu Francesco lente 2000 


600 | Zarettini Felice Antonio fu Benedetto» 
230. Malipiero Leopoldo fu Luigi » 
200 Cominoto Giovanni quondam Antonio 


400 e Teresa Callegari 40 
460  Bottarin Girolamo fu Sante 6300 
Farioli Pietro fu Giulio 41100 

60 








» 
Previsto Orazio fu Giovanni » 
» 












































































(MR et 
Duà Giaseppe fu Lorenzo possidente 
Tosstti Giuseppe fu Lorenzo » 
Tosstti Lorenzo fa Francesco » 
Tosatto Vincenzo Michele fa Franc. » 
Scardovelli Vincenzo fa Loigi di 
Agan Pietro fa Domenico » 


Modena Chino Antonia di Felice» 
Barbieri Giovanni fu Pietro per se, 
e minori Filomena e fratelli fa 


Francesco » 
Feszi Antonio fciente pei minori del 
fa Giscomo Brisni ‘ 
Cecchetti Vincenzo fa Andrea ‘ 
Minelli Eogenio -e, Massimiliano fu 
Federico ‘ 


Bolognesi Leonardo fu Giuseppe » 
Bolognesi Biagio Antonio fa Guido 
anche pei propri fratelli Sebestia- 
no e Giovanni » 
Bergne Costanzo fu Filippo ‘ 
Caprotto d. Andrea » 
Raimondo Domenico fu Antonio » 
Alcaini Lucrezia ved. Bat » 
Luzzato Giuseppe fa Salomon pei 
minori Luzzato fa Moisè » 
Lozzato Giuseppe fu Salomon . 





Roncali-Zanardi nob. Teresa fu Marco » 
Maofredini Pietro co. Palatino fu 
Camillo ‘ 


Manfredini Francesco co. Palatino fu 

Camillo » 
Apgeli - Manfredini Isabella fa Gio. 

ttiota 





» 
Cisran Manfredini Teresa fu Vine. « 
Cattozzo Valente fa Angelo » 
Sacchi Anna ved. Ponzetti fa Gio. 
Battista » 
Giacomini Luigi fu Giuseppe » 
Balzen Paolo fu Luigi pel minore 
Lorenzo Balzan » 
Orlandi Giuseppe fu Cesare » 


Orlandi d. Giovanni fu Cesare » 

Suddetto per se, e fratelli Pietro, 
Giovanni e Nicola a 

Voghera Girolamo fu Elia per se e 
moglie 

Cisotto Luigi fu Gio. Battista 

Cipriani Antonio fu Giuseppe 

Giolo Luigi fu Giovanni 

Zerbinati d. Francesco fu Angelo 

Cavallieri Battistino fu Isach 

Brusco Giacomo 

Prearo Gio. Battista e Geremia 

Gobbetti Agostino fu Girolamo 

Bacchiega Giuseppe e fratelli 

Bacchiega Gaetano 

Parenzo Moisè fu Sansone 

Ferrarese Alfonso e fratelli fu Luigi » 

Ansu Abramo e Salvatore fu Jacob 
Daniele 

Lampronti Isaia fa Guglielmo 

Parenzo Giuseppe fu Sansone 

















fa Felice «0 231156 pi Augusta fu Giuseppe 400 | Fiozi Angelo fu Benedetto 
Consigli Moisè fu Sslomon U 40. Ballarin d. Luigi di Girolamo 2000 | Veneziani Isach fu Dari per se, mo- 
Raveona Abramido fa Gioseppe > 60 Balladore Paolo fu Pietro 80 | glie e Giacobbe Consigli ==» 
Perolari Malmigrati nob. Paride e Toffsnello Pietro fa Giovanni 120 | Selmi Leopoldo , 
Marcello fa Pietro e Marianna Pi- Roccato Giovanni e Vincenzo fra Pesaro Alessandro fu David » 
‘cinali Perolari » 4500 tell fu Marco e Margherita Cs- Ditta Pesaro e comp. : 
Monti Giovanni fu Vincenzo qual te- vallini Roccato fu Giuseppe qual Avezzù Ignazio e Vi 
tore dei minori Lauro e Gialia madre e tutrice dei minori sooì Ciriltr” Batisdoo negli eredi di” 
Monti fu dott. Giulio » 200 figli » 1500 | | Roccato Gaetano 4 
Ravenna Abramino fu Giuseppe » 300. Rencali Carlo fu Antonio 3 Roccato Pietro fu Giuse n 
i llegrina di Leone È 4440 Grigolato Gaetano faciente pel pio luogo. degli Gianoini Luigi fa Giuseppe i 
n fu fsach anche per orfani in Rovigo Parenzo Massimiliano “pi x 
suo figlio Vital Davide . 5200 Grigolato Gaetano faciente pel pio luogo dello tate Emannnonie le ill e 
Dal Vecchio Benedetto fa Esdra - « 500, ritelle in Rovigo 200. | Maccari. Antonio fu Vincenza u sa 
Travasi Pietro fa Vincenzo > 280, Turri d. Gio. Andrea fu Domenico — arciprete “40 | figo è fratelli. Vimnelk falangtso 
Diodo nob. È 4100. Morandina Giuseppe fa Lore i Rea a e Ande 
sc È 30 Suda givuepe fa reno _. cappellio 20 | Ravenna Lustro ed Abramino rtl 
e a $ 
Tomielli dott. Gio. Battista fa Fran- Perelli-Peretti Antonia pei Prede 1000 | e Mondello n 
peaaa ie o Peg gp pei. propri Cecchetti Bellino fu Giovanni » 
useppe fu Antonio per la z lia Teobaldo fu Domenico melliti inte 21) da ria Lala hi 
ta Boscarini Tabacchi 1300 Chierion Andrea fa Vincenzo possidente”. 420 | Ost Catone pugno IRR 
i e digli » 480. Cappello Antonio fu Pasquale —indoratore die ed no Late 
enzo fu Paolo » 440 Rosati Gaetano fu Bellino ed An- e 
Rizzati Brancaleon Maria ed Angela » 20. gelo Emo di trrancesco possidenti Miroli i Maria 
Consigli Moisè e Simeone fratelli di Maneo Angelo fu. Vincenzo » 18886 ||" Copre Racito, * P 00 ripa 
Lustro « 200 Valente Lodovico fu Giscomo e Luigia Pi sa z 
ipiero Gabriele fa Loigi » 100 Emo Francesconi di Francesco — » 1000 | Crom gretia per conto dei soo figli» 
Caldetati Francesca fu ; Schiesari Giovanni fa Segue "ql ||Cfepeti den Erenpesco fa Gaetano 
d 4 ai Viti dimen e cia Pellegati Ricci dott. Vincenzo fa Luigi » 
Malipiero Valicelli Elena fa Luigi» 230 Tosi Modesta fu Pietro 200 | Andreasi Bassi Alberto fu Gio. Battista» 
Miiplero Proocesco fe Lelgi —. > 480. Ragazzi Rosa fu Antonio 5 100 | Corpi Lazzaro fa Gio. Batista e; 
Malipiero Leopoldo fu Luigi È 240. Tisi Achille e fratelli fu Benvenuto > pri Cronatti don Francesco fu Gaetano 
Luigi e comp. fu Francesco» 20 | Visentini Antonio fa Angelo 40 || amministratore eccles. di Occhi 
Milani Vincenzo fa Paolo 300 ' Ferrari Sante fu Pietro sì 40] bello e per conto del Comune di Fi- 
Paparello Francesco di Luigi 5 20‘ Giro dott. Luigi di Giuseppe È 50 | carolo coi fondi del legato Astori» 
Giro Giacomo per conto delle Casa Caapanari Vincenza fu Giovanni pe, si * 
ia di Ri 800. Zambelli Antonio fu Giuseppe ni 400 | Gallerani Carlo di Gaetano | sarte e negoziante 
co fu Abram per se, fa- Zaoforlin Antonio fu Francesco =» 50 | Diego Antonio di Clemente ‘© possidente 
e Ditta commerciale x, 4600 ; Trentin Marco fu Ottavio 400 | Allesiech dott: Michiele di Giuseppe» 
i Samuel Vita fu Semuel Vita » 400, Rossi d. Ferdinando fu Antonio: prot in Rovigo. S0 | ni Ross vedi, Battisti fa Filippo 
fi Abramin fu Samuel Vita» 200, Bottari Maria di Girolamo prot in Rovigo 20.| | per se e minori suoi figli fu Unigi » 
Bergami Spessa Adelaide fo Paolo» 4020 | Fraoco Antonio Martino pel' glio 40 | Moretti Giacomo fu Paolo e moglie» 
Zeb vob. Antonio fa Schastinno 1" » 500! Luigi pi de Chilese e Voghera ditta Domenico 
Betetta Felice fu Giuseppe 3 1000‘ Durezzo Giovani fa Emilio 20 | fa Sante . 
Monti Giovanai e Gincomo fratelli fu | Astolé Sante è fratelli di Gaetano è — 1000 | Gobetti Ebrico fu Agostino » 
Wiriiaso è 370! Botari Anne di Girolato e Pavabini Marianno di Ippolito 
Marzolla Chieregati Giorgio fu Luigi | Chilese Aogelo fu Luigi al 200,| Gozza d. Amad o fu Gio. Maria » 
der se, © per sto Zio Lalgi' Chie- | Coen Enrichetta ved. Clerle fa Samoele. 0 | P*tanini Ippolito è Carlo frnelli fu 
fegati fa Giuseppe » 4700 ' Malagugini d. Bortolo fu Bortolo e 760 | —Marianno E; 
Finzi Lazzaro e Benedetto fratelli di | Agadi Guglielmo $ “ 200 | Panfli Federico fu Giuseppe . 
ict C PERI FF pero S 200. Paofili Alberlo di Fedenito » 
Vetonese Luigi (6 Attizio » 4800 | nel seminario vescovile nr, Prarannere Tracanella Pietro fu Giovanni . 
Boldrivi Antonio fa Giscomo 300 | Barbieri Giovanni fu Pivtry ficicor 20 | Degan Antonio fu Andrea per se, 
Ascoli Elena e Bcnedetta sorelle di j anche per conto dei mi pesi moglie gar 
Leone n 400] mene, Petronilla, Pi Front SE Benvenuti Vittorio di Gio. Battista =» 
Matteotti Matteo fu Stefano a 20| fu Francesca 9 Bergami Spessa Adelaide fu Paolo» 
Chitese d. Sante di Angelo professore De Belini Giuseppe fa Giovansi Poe ricente | ,200 | Fanti Giovanni fa di 
del Seminario Vescorile 3Ò| Rossi Giscemo fa Francesi.‘ 100, Ferrighi Antonio fa Gi : 
Serafin Antonio fa Giovanni —possidente 20| Mantovani Antonio fu Matteo 2 50 | Ravedna Caliman fa Giuseppe. |» 
Diego Antonio di Clemente » | 400.1 Lorenzoni Milinetti Maria fa Gio. Batt 50 | Ferrighi Antonio fu Giuseppe ‘‘’ ‘» 
50.1 Frenzoja d. Frane. fa Giuseppe farmacista 
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MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia DA settembre. 


N, 4008 Prestito. 

I. R. Delegazione provinciale di Padova 

avviso. 

Col giorno 80 corrente, come è già noto per l' 
Ordioinza ministeriale 34 agosto p.° p°, inserita nella 
Notificazione Luogotenenziale 40 corr. N. 645, scade la 
43 rata del prestito, e tutti i soscrittori volontari de- 
tono in quel giorno aver versato in questa R. Cassa di 
fiinza la rispettiva quota, che venne ragguagliata al 
2 e 1/3 per cento della somma sottoscritta. 

Ma, se i soscrittori stessi attendessero gli ultimi 
giorni del mese pei prodursi alla Cassa ad eseguire i 
loro versamenti, l' affollamento delle persone impedireb- 
he alla Cassa stessa di poter eseguire in tempo le pro- 
prie operazioni, effettuare gl' introiti, e rilasciare le po- 
lizze di prestito, prescritte dal $ 48 dell’ Ordinanza 6 
aglio decorso. 

Egli è perciò che, in seguito al riverito Decreto 
dell'eccelsa Luogotenenza 43 corr. N. 684, questa R. 
Delegazione invita i soscrittori della Provincia a pro- 
dursi per tempo alla R. Cassa di finanza per esegui- 
re ì loro versamenti, bene inteso che, se la Cassa non 
fisse in grado di verificare per loro colpa tutti gl' in- 
triti, i eoscrittori non avrebbero che ad imputare a sè 
tiessi d'essere incorsi nella comminatoria del $ 49 col 
pagare gl' interessi di mora. i 

Il presente sarà pubblicato colla maggior di 
nein tutte le Comuni, e le Frazioni della Provincia. 

Padova, 46 settembre 41854. 
Pel R. Delegato in visita, il R. Vicedelegato 
Giovanni Dare’ OcLio. 


N. 939. P. 8. 3 
LI. R. Delegazione provinciale di Vicenza 
Rende noto 

Che, scadendo col giorno 30 settembre corrente, 
la prima rata del prestito nazionale, proclamato colla 
veneratissima Sovrana Risoluzione 26 giugno 1854, i 
scrittori volontari devono presentarsi per tempo alla 
R. Cassa provinciale delle finanze per eseguire i paga- 
menti, è rendere possibile alla Cassa medesima di ese- 
fuire in tempo utile le. proprie operazioni , effettuare 





sio» 


ANNO 1854 -— N. 214 


TA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale, ) 


dal $ 48 dell'Ordinanza ministeriale 5 luglio 1854. 

Che se, pel soverchio affollamento delle persune 
negli ultimi giorni, la R. Cassa non fosse in grado di 
verificare tutti gl’ introiti, le parti non avrebbero che 
ad imputare a loro stesse se incorrere dovessero nella 
comminstoria del $ 49 della prelodata Ordinanza, che 
ad opportuna norma viene qui di seguito letteralmente 
trascritto. 

Vicenza, 47 settembre 4854. 
Per l'I. R. Cons ministeriale, Delegato provinciale, 
Dott. cistanpi. 

$ 49. Chi non versa una rata nei termini pre- 
fissi, dovrà pagare gl’ interessi di mora del 6 per 400 ; 
ma se; col giorno della scadenza della prossima rata 
non si fosse già pagata la rata da prima scaduta, il 
soserittore perde il diritto, riguardo ad ogni rata non 
ancora scaduta, e la cauzione va a vantaggio dell'Erario. 


|. 648 Prestito. 
I. R. Delegazione provinciale di Belluno. 
Avviso. 

Il termine di scadenza pel pagamento della I rata 
del prestito dello Stato, ordinato colla veneratissima So- 
vrana Patente 26 giugno p. p., è stabilito a tutto il 
giorno 30 settembre corr., come fu fatto noto coll’ osse- 
quiata Notificazione 40 corrente N. 645 dell’ eccelsa 
I. R. Luogotenenza veneta. 

Tutii quelli, che in questa Provincia sottoscrissero 
volontariamente al prestito stesso, sono quindi invitati 
all’ effettuazione del versamento dei relativi importi do- 
vuti nell’I. R. Cassa provinciale delle finanze in Belluno, 
immancabilmente entro l’indicato termine, e possibil- 
mente prima dell'ultimo giorno, onde evitare così un 
eccessivo concorso di contribuenti, che impedirebbe forse 
alla Cassa stessa di poter eseguire in tempo, e per 
tutti, le proprie operazioni di realizzazione degl’ introiti’ 
e rilascio delle corrispondenti polizze di prestito, prescrit- 
te dal $ 48 dell’ Ordinanza ministeriale 5 luglio 1854. 
Il qual caso, ove avesse a succedere, le parti non avreb- 
bero che ad imputare a loro stesse le dannose conse- 
guenze, che ne deriverebbero a loro carico, se incorrer 
dovessero nella comminatoria del $ 19 deli’ Ordinanza 
succitata, e pagare gl’ interessi di mora, quale penalità 
imposta a chi non si presta al sodisfacimento del pro- 
prio debito nei termini utili alle fissate scadenze. 

All’uopo, avvertesi che l'L R. Cassa di finanza, 
dal giorno d'oggi si presta all' accettazione delle som- 
me, che i soscriitori al prestito trovassero di versare, 
tanto a pagamento della rata scadente col corrente me- 
se, quaato in anticipazione delle rate venture. 

Il presente sarà pubblicato e diffuso nelle forme 
di mgtodo, e letto dagli altari nei giorni festivi a cura 
dei rev. parrochi e curati, a comune notizia. 

Belluno, il 44 settembre 1854. 

L'I. R. Delegato provinciale, nob. Bansano. 

Vienna 48 settembre. 


Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 


ria di campagna, portante l' augusto nome di S. M., il 
generale maggiore Giovanni di Brueg a secondo proprie- 
tario; S. A. I. il generale d' artiglieria sig. Arciduca Lo- 
dovico a proprietario, ed il generale maggiore Venceslao 
Niemets di Eibensteln a secondo proprietario del secondo 
reggimento d'artiglieria di campagna; il generale d'ar- 
tiglieria barone di Augustin a proprietario del 3.9; il te- 
nente maresciallo Francese » cavaliere di Hauslab a pro- 
prietario del 4.°; il tenente maresciallo Augusto bar. di 


sciallo sig. Arciduca Guglielmo a proprietario del 6. 
A. R. il Principe Luitpoldo di Baviera 





gl'introiti, è rilasciare le polizze di prestito, prescritte 


Furono nominati: Nel 4° reggimento d' artiglie- | 


Sturtnik a proprietario del 5.°; S. A. I il tenente mare- | 


il generale maggiore Antonio Fink a secondo proprietario 
del 7.9; il generale maggiore Giuseppe barone di Smola 
a proprietario dell’ 8.°; il generale maggiore Giovapni ca- 
valiere di Pittinger a proprietario del 9.9; 

resciallo Natale di Berwaldo a propriet 

nerale maggiore Vincenzo cavaliere di proprietario 
dell'44°, ed il general maggiore Giovanni barone di 
Vernier a proprietario del 42.° reggimento d'artiglieria 
di campagna ; indi il generale d'artiglieria bar. di Au- 
gustin a proprietario del reggimento de’ racchettieri, ed 
il general maggiore Carlo barone di Stein a proprietario 
del reggimento d'artiglieria delle coste. 

Furono trasferiti: Il tenente colonnello Giacomo 
Manglberg, comandante del 1.°, in qualità di comandante 
nel 48.°; ed il tenente colonnello Ferdinando cavaliere 
di Rosenzweig, comandante del 18°, in qualità di co- 
mandante nel primo reggimento di gendarmeria. 

Fu pensionato: Il maggiore Emerico Horwath di 
Szalaber, del primo reggimento d’ usseri portante l' su- 
gusto nome Sovrano, col carattere di tenente colonnello 
ad honores. 

—__—_ 


PARTE NOW UFFIZIALE. 


Venezia 2A settembre. 


Abbiamo già fatto conoscere, giusta i gior- 
nali tedeschi, l’ analisi e qualche rafo del 
dispaccio del conte di Nesselrode al principe Gort- 
schakoff, in risposta alle ultime comunicazioni del- 
l’ Austria e della Prussia. Pubblichiamo oggi, se- 
condo la Gazzetta del /”eser, il testo di tal im- 
portante documento: 

Al principe Gortschakoff ia Vienna. 
Pietroburgo 14 (26) agosto 1854. 

Ricevetti le commnicazioni, fateci dal Gabinetto 
austriaco in data 40 agosto, e le rassegnai a S. M. l' 
Imperatore. Quando corrispondemmo alla richiesta, fat- 
taci dall’ Austria, di non ispinger più oltre le nostre ope- 
razioni militari nella Torchia e di ritirare le truppe dei 
Principati-tanubiani, avevamo in vista esclusivamente gl’ 
interessi dell' Austria e della Germania, nel cui nome 
ci venne fatta quella domanda. La chiesta concessione 
doveva aver per noi le più gravi conseguenze. Essa ci 
tolse, come abbiamo esposto al Governo austriaco , l' 
unico punto militare, che in nostro favore poteva rista- 
bilire l' equilibrio delle posizioni sull' immenso teatro 
della guerra. Ancor più: essa dove vitabilmente e- 
sporci al pericolo di veder le forze arinate, inglesi, fran- 
cesi e turche, rimaste ormai senza occupazione nell’ Im- 
pero ottomano, gettarsi in massa alle nostre coste asia- 
tiche ed europee del mar Nero. Malgrado questi incon- 
venienti , questi evidenti pericoli, avemmo riguardo ai 
desideri dell’ Austria e della Germania, e ci dichiaram- 
mo pronti a ritirarci spontaneamente dai Principati da- 
mubiani. Rinunziammo perfino a tutte le condizioni di 
reciprocità per parte dei nostri avversari. Noi ad essi 
nulla chiedemmo. Soltanto all’ Austria femmo conoscere 
il desiderio di conoscere quali garantie di sicurezza essa 
fosse personalmente in grado di offrirci ; con altre parole, 
e prevedendo che non istava in suo potere di assicurarci 
| un armistizio, noi desideravamo sapere, se almeno dopo 
lo sgombro, e conseguentemente dopo |’ adempimento 
degl’ impegni contratti da essa verso le Potenze occi- 
dentali, potremmo calcolere ch’ essa cesserebbe di far 
causa comune colle medesime, allo scopo, confessato a- 
pertamente, di umiliare moralmente e materialmente la 

ci die 


Invece di rispondere direttamente a comunicazio- 
ni, o meglio a dimande, fatte direttamente all’ Austria, 
questa ne rese informate le Potenze occidentali e credè 
dover far dipendere dalle loro risoluzioni la risoluzione, 
che noi attendevamo da lei. Egli era evidente che il sa- 
crifizio, che noi eravamo pronti re ai suoi interessi 
speci.li ed a quelli della Germania, non poteva aver al- 
cun pregio agli occhi della Francia e della Gran Bret- 
tagna, e che quelle due Corti, le quali, col. prolunga- 
mento della guerra, tendono ad umiliare ed indebolire 
la Russia, non sarebbero state pronte a battere la via 

zione. Ciò fu pur troppo verificato colla co- 
municazione, fattaci dal conte Esterhazy. In fatti, il Ga- 
binetto austriaco ci trasmette presentemente, qual risul- 
tato delle sue conferenze colle Corti di Parigi e Londra, 
alcune nuove basi di pace, le quali, quanto alla forma, s0- 
no esposte in modo, che non s' adatta minimamente ad 
un' onorevole accettazione, e, quanto al contenuto, è im- 
possibile non comprenderlo: avvegnachè, per confessio- 
ne del Governo francese, il quale fece ufficialmente pub- 
blicare la sua risposta al Gabinetto di Vienna, ciò che 
s'intende per interesse dell’ equilibrio europeo, non è 
altro che l’ annullamento dei nostri anteriori trattati ; 
la rovina dei nostri stabilimenti marittimi, i quali, co- 
me si dice, per difetto d'ogni contrappeso, minacciano 
incessantemente l’ Impero ottomano ; e la restrizione del- 
la potenza russa nel mar Nero. Ù 

Eppure sono queste le basi, che ci raccomanda 
il Governo austriaco, e, quantunque ci esorti ad accet- 
tarle senza riserva, crede doverci comunicare che le 
Potenze occidentali, dal canto loro, non le reputano mi- 
nimamente precise e diffinitive, e si riservano a modi- 
ficarle in ragiono delle eventualità della guerra, per mo- 
do che l' accettazione delle basi, da parte nostra, non 
basterebbe ad assicurare la cessazione delle ostilità. Es- 
so va ancor più oltre: dichiara che queste basi, 
vedere, risultano dai principii del protocollo 9 aprile, e 
ch' esse sono le necessarie condizioni d'una pace s0- 
lida e durevole. In questo senso, esso annuncia che s' 
associa intieramente alle Potenze occidentali, e si è già 
formalmente obbligato, rimpetto alle medesime, a non 
trattare con noi su altre basi. 

Viste queste circostanze, troviamo appieno superfluo 
di esaminare le condizioni, che, quantunque ci si pro- 
pongano, si dichiarano mobili e mutabili ; condizioni , 
che, rimanendo quali ci si propongono presentemente , 
supporrebbero già una Russia esausta ed indebolita da 
una lunga guerra, e che, se la forza passeggiera delle 
circostanze dovesse mai costringerci ad aderirvi, ben 
lungi dall’ assicurare all’ Europa (come sembra crede- 
re il Governo austriaco ) una solida, e segnatamente una 
durevole pace, darebbero questa pace in preda ad in- 
terminabili complicazioni. Aderendo ai principi del pro- 
tocollo 9 aprile, l' Imperatore non intendeva interpre- 
tarli, come s' interpretano attualmente. Siccome adun- 
que l'immenso sacrificio, ch' eravamo pronti a fare agli 
interessi dell’ Austria e della Germania, dover 
senza nessun compenso per parte dell' Austri 
me questa, in luogo di scorgervi un mezzo per sottrar- 
si agli obblighi contratti fino allora, ha creduto all op- 
posto dovere incontrare più solidi e più estesi impe- 
gni, noi deploriamo profondamente di non poter dare 
ascolto alle sue ultime comunicazioni. 

Nella nostra presente situazione, crediamo di aver 
esaurito la misura delle concessioni, conciliabili col no- 
stro enore; e giacchè le nostre proprie intenzioni non 
ebbero buona accoglienza, non ci resta altro che se 
guire forzatamente i nostri avversarii ; cioè far dipen- 
dere, com’ essi, dall’ eventualità della guerra la base de- 
finitiva delle negoziazioni. Il Governo austriaco è già in- 








APPENDICE 


8. E. Francesco sanone Decri OnErici 


Conaigliere Intimo di S.M.I. R. 4.5 Cavaliere di prima 
clazse dell' I, R. O. A. della Corona di ferro; Com- 
mendatore dell'I. R. O. A. di Leopoldo; emerito 
Presidente di Appello ; primo Vicepresidente del Su- 
premo Tribunale di giustizia,e Dirigente del cessato 
Senato L-V.del Supremo Tribunale suddetto. 

Nato in Rovereto del Tirolo nel di 28 dicembre 

ATTA. Morto in Venezia nel 46 settembre 4854. 

Francesco barone degli Orefici fu uomo virtuoso 


n condizione della sua vita. 
"ade. _ Fa giudice per venti anni. Il potere 

ttncedutogli dal Î 

quella giustizia, ch' è necessaria, 

tciale consorzio, ma 


non solo all' ordine del 
eziandio a raddolcire la sventare 
* non a fare la felicità dell’ uomo. lm cati 
vil la natura, e dai bisogni di es- 
ts Precio deri do dubbio iene talora le leggi 
‘cea al giudice di comprenderie 
Non possono sempre le leggi 
pio è clschedon semo;® 
0 ad ogni tempo.— 
Yere santissimo di chi siede nelle Magiatratore, 


lo considerò egli starsi in | 


farsi compagna della giustizia senza violare la legge e 
senza cadere in esempio pericoloso. s 
Vediamo quell’ animo candido farsi giudice prima 
a sè stesso che agli altri; non ' vergognando perciò a 
dubitare. — Temeva l'errore; e si appassionava nella 
ricerca della verità. Operoso e diligente, egli tenevasi 
sempre volto al bene che desiderava di fare, e non più 
presto agli onori, che, insperati, il solo merito gli con- 
quistò. Non affrettavasi negli affari a guadagnar lode, 
ma stavasi incessantemente nello studio, sapendo quanto 
di meglio potesse venire dalla meditazione ordinata e 
tranquilla, e dalla sicura coscienza di non sapersi 0 po- 
tersi fare di più. — Niente in quest’ altissimo ministero 
vi è di facile e lieve; appunto perchè molta è l' uni 
versale malizia; moltissima la sfortuna; e sempre sono 


| di carità, o di consiglio. — Il Principe aspettav 
esso lui giuste, franche e fruttuose parole: e se le 

vera. — L'epoca di quest'uomo, che forse vide, due 
| generazioni di giudici, non andrà mai dimenticata da noi. 
Ì Cittadino. — Nato di patrizio sangue, non era 
| che cittadino modesto del suo paese. Fu in ogni tempo 
| affettuoso e fedele suddito all'antica Signoria dell’ Aw- 
| gustissimo Principe de' padri suoi: e lagri di dol. 
| cezza a parlarne. — Toccò la fine dell’ uno, e oltre- 
| passò la metà dell'altro di due secoli tanto famosi. Pie- 
| no l'animo ed il pensiero de' suoi doveri, affidò sè 
stesso, nella tremenda procella di que' tempi, alla so- 
vramana Potenza. Sofferse; e trovò nel puro animo suo 
tante consolazioni. Corse la via dell'uomo dabbene, e 


SCOPERTE E INVENZIONI. 
Telegrafo sottomarino senza fili. 

nell'Hampshire Telegraph: Alcuni espe- 
rimenti vennero fatti a Portsmouth, col telegrafo elettri- 
co, ma di carattere importante, e meritevole di grave 
considerazione, siccome presagii di futuri trionfi dell’elet- 
tricità. L'esperimento, di cui si tratta, venne fatto allo 
scopo di accertare la possibilità di spedire dispacci te- 
legrafo-elettrici, a traverso un corpo d'acqua, senza I’ 
aiuto d'un filo sotto-marino. Il luogo, scelto per gli espe- 
rimenti, fu il Mildam, dove le acque hanno la largher- 
za di 500 piedi. Le due porzioni dell’ apparato venne- 
ro collocate sulle rive opposte, e precisamente di con- 





vi si accompagnò ad altri uomini buoni ed illustri, la 





condotte a ro' 
fede. 


di trent anni, ed in Tribunali diversi. Us 
Non dimentirò di esser si : petti entrò mai 

I potere degli altri; in quel potere ch'egli stesso a- 
palpa e nobilissimamente esercitato. Capo nei 
giudiziariî Collegi, fu padre e fratello a tuti. La di 
| lui autorità stava ne' suoi desiderii, che volte 
| s' interpretavano altrettante si antivenivano: e se da lui 
si esprimevano, venivano ‘amorevolmente 
iale famiglia (che sua potevasi 
intercessore benevogliente. — 








Ja la miseria l'ignoranza e la stolida | 


Presidente. — Egli fu presidente a giudici per più | 


compianta morte de' quali egli pure compianse. Fi 
giato della più cospicua dignità dello Stato, decorato di | 
eletti onori e caro al potentissimo nostro Sovrano, giun- 


| desiderato. Poche solennità funerali furono così splen- 
dide di rispetto e di amore; concorse essendovi le più 
alte Autorità civili, tutte le giudiziali Magistrature, e no- 
tabili persone del Foro. 

| Francesco barone degli Orefici lascia una nobile e 

| virtuosa Donns, el onoresolissimo fig.iuolo suo, i quali 


eseguiti. — Tra | vissero tanti anni con lui in tenera e dignitosa vita, la | 


cui memoria essi prolungheranno tra noi. 


Neuma na. 


tro l'una all'altra. Un filo metallico elettrico di ciascu- 
na, venne sommerso dalla rispettiva parte dell'acqua, 
a ciascuna estremità, essendo posto un disco metallico 


se pur egli all'estremo giorno. Morì in pace, gloriato, | costrutto a proposito, e varii dispacci vennero trasmessi 


| a traverso quel corpo d'acque, non solamente con esat- 
| tezza, ma con rapidità. Il giornale, da cui prendiamo que- 
| sta notizia, non appaga la nostra curiosità intorno all’ 
| apparai soggiunge che il suddetto risultato dimostra 
la possibilità, che altrettanto possa farsi con pari faci- 
lità, rispetto al canale inglese, che divide l' Inghilterra 
la Scozia. L' invenzione è dovuta ad un dotto di E- 

| dimburgo. 





| 

















formato che motivi di natura puramente strategica han- 
no indotto l'Imperatore a ordinare alle sue truppe di 
ritirarsi dietro il Pruth. Rientrati così ne' nostri confi- 
ni, e tenendoci sulla difensiva, attenderemo in que- 
sta posizione che eque comunicazioni ci permettano 
di conciliare il desiderio della pace colla nostra digni- 
tà e coi nostri interessi polivici, evitando di cagionare 
on sumento delle complicazioni, ma contemporaneamen- 
te risoluti a difendere energicamente il nostro territo- 
rio contro gli attacchi esterni, da qualunque parte essi 
prOTeSE"E avrà la bontà di far conoscere il presente 


ig rario la conte di Buol. 





La Direzione dello ‘Stabilimento mercantile di Ve- 
nezia si fa sollecita di avvertire che, nella generale adu- 
manza ch' ebbe luogo il 18 corrente giusta il program- 
ma inserito in questa Gazzetta del giorno 8 agosto de- 
corso N. 178, ebbero luogo le seguenti risoluzioni 
AUN. L Fa approvato il bilancio relativo all’ an- 
9, cioè a tutto 30 giugno decorso, dal quale ri- 

52.333 per ogni Azio- 
uo in ragione dell’ epoca, 
effettuati i cinque versamenti, calco- 

fatto alla Camera di commer- 








dalla 
AI 


le seguenti, sulva la Superiore approvazione : 
by 
blici, im 
lessi modalità da stabilirsi ; 
e) Facoltà di emettere Azioni al presentatore ; 
d) Facoltà di accettare denari in conto corrente, 
pagando un interesse alquanto più basso di quello sta- 
ilito in giornata per gli sconti di effetti cambiarii. 

AI N. fIl. Le proposte del sig. Giovanni Paulo- 
vich non farono assentite. 

AI N, IV. Il vivissimo rammarico, destato dal sol- 
lievo richiesto da 8. G. il principe Giovanelli, e le cal- 
de istanze direttegli dall'intera assemblea, valsero a ri- 
muoverlo dalla presa misura; e quindi la Direzione e 
gli Azionisti furono consolati dall' aver egli dich arato 
che ritirava la sua domanda. 

AU N. V. La sorte aveva decisa l' uscita del diret- 
tore sig. Giovanni Karrer, che venne rieletto a grande 
ma di voti. 

AI N. VI. A revisori furono rieletti i signori Isac- 
co Pesaro Maurogonato ed Agostino Pezzile, ed eletto 
il sig. A. dott. Lattes; ed a supplenti i signori Spiri- 
dione Conomo e Vincenzo Capriati. 

Sono poi avvertiti i signori Azionisti che, a prin- 
cipiare dal giorno 25 corrente settembre, verrà pagato 
il dividendo suddetto dalla Cassa dello Stabilimento, me- 
no il bollo dell’ Azione e del Coupon, ritenuto, in caso 
d''inesigenga entro anni tre, il disposto dal $ 35 dello 
Statato. 

Venezia, 19 settembre 4854. 

I Direttori 
Agnano Ennena 
Aveo Levi 
Lutsi Ivancica. 





NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna 18 settembre. 


S. M. il Re Giovanni di Sassonia, attualmente re- 
gnante, ricevette i rapporti in iseritto ed a voce intor- 
no alla disgrazia, toccata presso Brennbiichel, il 9 ago- 
ato a. e. all'ora defunto Re Federico Augusto, e scorse 
con animo grato la partecipazione, che vi presero in quella 
dolorosa occasione il sig. Luogotenente, conte di Lire 
geo, ed in generale le Autorità e gli abitanti di quel 
paese. S. M. il Re Giovanni diede per ciò a conoscere 
al sig. Luogotenente la più sentita sua riconoscenza, col 
mezzo dell'ambasciata sassone in Vienna. 

(Corr. auatr lit.) 


Il ritorno delle LL. MM. l' Imperatore e | Impe- 
ratrice da Ischl a Schònbruon seguirà nel corso della 
ventura settimana. 


Il generale francese Létang e l'inglese Duglas sono 
tutt'ora fra noi, e rimarranno, a quanto si dice, fino 
all'arrivo del generale d'artiglieria, barone di Hess, 
onde, per quello che ci si assicura, tenere con essolui 
conferenze. 

Le spese per la costruzione delle strade ferrate 
austriache, ascesero, dall’ anno amministrativo 4842 fino 
al 4853, a 203 milioni di fiorini. A_ giudicare dalle ren- 
dite, il valore delle ferrovie ascese d'allora in poi a 300 
milioni di fiorini. 

La Direzione delle poste ha la disposizione 
ol ivi dl Diablo fue ate che naviga- 
zione non sarà impedita dai ghiacci, inoltrino le lette- 
re ed i pacchi ad Orsova, Rustsciuk, Braila e Galacz. 

Le comunicazioni telegrafiche tra Parigi, Londra 
e Vienna, sono ora sì considerevoli, che su varie linee 
intermedie dovettero essere aggiunti due nuovi fili si 
già esistenti. ( Corr. Ital.) 


A proposito della notizia, sparsa da alcuni giornali 
e da noi pure riferita dell'acquisto del Principato di 
Monaco per parte degli Stati Uniti, leggiamo nel Cor- 
riere Italiano: 

« Non è senza sorpresa che troviamo riportata 
questa notizia della Gassetta crociata nella Corriapone 
densa austriaca litografata ; il che farebbe supporre 
che anche qui in Vienns si presta fede a tale nuova 








a vantaggio del secondo. 

da Torino non ci viene in- 
telegraficamente, nè per lettera, non 
di poter ancora accettare, la cessione di Mo- 
Stati Uniti d’ America, come un fatto com- 


STATO PONTIFICIO 
Leggesi in una corrispondenza particolare, in data 
settembre : « San Marino, dieci miglia da 
anno scorso vide trucidare il segretario 





di R l anno pure, pel contagio de- 
salare o i 
un delitto non meno atroce. Quel medico primario ven- 
ne di giorno ucciso sulla pubblica piazza, con più sti- 
lettate, dopo ch’ era caduto semivivo in terra per un col- 
po avventatogli sul capo. Trassero gli assassini profitto 
dell'assenza dei due Reggenti. S'ignora se quel Go- 
verno abbia fa resti. A Rimini, le Autorità fece- 
ro catturare 30 individui per gli omici venuti. 
Egualmente a Cesena eda Forlì seguirono carcerazioni 
e perquisizioni personali e di domicilio. (G.T.) 
REGNO DELLE DUE SICILIB 

Vittima del cholera, moriva a giorni paesati il 
maestro Cammarano, autore dei due spartiti buffi, / 
Ciarlatani e Il Ravvedimento , della farsa Non v' è 
famo senza fuoco, e di varie canzoni napoletane, fra le 
quali sono famigerate, per la loro originalità, L' ubbria- 
co ed Hl Cocchiere d'affitto. Il maestro Cammarano, 
fratello del defunto Salvatore, celebre poeta melodram- 
matico, non era caro all'arte solamente come composi- 
tore; anche la scuola di canto aveva in lui un ottimo 
precettore. Gli amici, verso cui egli era ufficiosissimo, 
ne piangono la perdita. La famiglia n'è inconsolabile. 

(Gass. Mus. di Nap.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 48 settembre. 

Un R. decreto ordina che la tumulazione dei ca- 
daveri umani dentro la città di Firenze, vietata dalla 
legge generale, ed autorizzata dietro speciali domande, 
resta quindi innanzi, e fino a nuove disposizioni, anche 
eccezionalmente inibita. ( Monit. Tose.} 














Scrivono da Firenze il 14: « Quel morbo terri- 
bile, che mena così crudelmente la falce attorno a noi, 
e miete e ammonta vittime volgari ed illustri, pare, per 
la Dio grazia, che voglia toglierci le molestie dell 
visita, e dobbiamo a una speciale protezione del cielo se 
queste molestie non sono state anche per noi tormenti di 
morte. Genova, Napoli, Palermo, e più delle altre Messina, 
possono farci valutare la immensità del ricevuto favore, e 
muoverci ad umile e pia gratitudine verso Dio, che 
rotando attorno il terribile suo flagello, ce ne ha fatto 
udir solamente il fischio. » ( Cart della Bilancia. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Journal de Constantinople del 4 reca molti par- 
ticolari sugli ultimi combattimenti di Sciamil e delle 
truppe turche dell’ Asia, che concordano con quelli già 
da noi rife Secondo le relazioni del citato foglio, 
Sciamil tutte le truppe russe e le milizie geor- 
giane, che incontrò, in un'invasione operata con 5,000 
cavalieri lesghiani nella Cachezia, a 60 verste da Ti- 
flis, e fece prigioniere 40 signore dell'alta società di 
Tiflie, ch' erano ‘andste a passare la bella stagione nelle 
amene campagne della Cachezia. 

Il Journal de Constantinople conferma’ pure la 
presa d'una carovana per parte de' Russi, nonchè l' ar- 
rivo di Ahmed Vefik Effendi, ambasciatore turco in Te- 
hi a Trabisonda, e la rottura delle relazioni diplo- 
matiche fra la Porta e la Persia, e attribuisce quest” 
Cron fatto, di cui ignora i particolari, a' maneggi della 

Lusia. 

Omer pascià incorporò all'esercito regolare 4,500 
basci-bosuk, Quest aggregazione aveva cagionato quel- 
che resistenza ; ma, puniti due de’ più riottosi, cessò to- 
SR n 














ogni opposizione. 

Il Sultano conferì a Said pascià, governato gene- 
rale di Egitto, l' ordine del Niscian Imtiaze, decorazio- 
ne del Merito personale, portata soltanto dal Sovrano e 
da alcuni alti personaggi, nonchè una sciabola fregiata 
di diamanti. La consegna ebbe luogo con gran pompa, 
alla presenza d'un battaglione della guardia imperiale e 
tra il suono della banda militare. Said pascià mise a di- 
sposizione del Governo ottomano altri 40,000 soldati e 
36 cannoni. 

Sono arrivati a Costantinopoli il 2, col piroscafo 
l' Harbinger, il generale sir Giorgio Cathcart, il contram- 
miraglio Stopford, il brigadiere generale Torrens e 14 
ufficiali del loro stato maggiore, oltre a parecchi soldati e 
22 cavalli dell’ esercito inglese. 

Fa nominata una Commissione per esaminare al- 
cuni affari contenziosi esistenti da molto tempo fra la 
Porta ed il Governo austriaco. La Commissione è com- 
posta di Alì Ghalib pascià, Nafi effendi e Riza beì. 

Si annunzia che Kurscid pascià (Guyon) ha ri- 
cevuto l'ordine di recarsi a Costantinopoli. 


La posta di terra da Costantinopoli, 7 settembre, 
reca da conferma della splendida vittoria, riportata da 
Sciamil sopra i Russi. Il già console greco in Adris- 
nopoli, sig. Borozis, è giunto a Costantinopoli, in qurlità 
di straordinario plenipotenziario del Governo on 
de condurre a termine le quistioni pendenti intorno alla 
navigazione ed altri oggetti. A questo scopo è giunto 
pure da Prevesa Fuad-Effendi. Le riforme in favore 
dei sudditi cristiani della Turchia furono deliberate, 
definitivamente accettate dal Divano, ed approvate dal 
Sultano. Esse verranno fra breve rese manifeste in un 
apposito firmano. Le distinzioni fra le diverse confessio- 
ni cristiane, in quanto concernono privative, furono io- 
teramente tolte. ( Corr. Ital.) 


Una corrispondenza di Prevesa 7 settembre, dell’ 
O. T., c'informa che il piroscafo ottomano il Saun- 
Bahri, era partito il 29 agosto da Prevesa per Volo, 
dove trovasi S. E. Fusd effendi. Nel giorno stesso, giun- 
se nel porto di Prevesa il piroscafo francese il Prome- 
theus, proveniente da Corfù. Gl' insorti briganti infestano 
tuttora la Tessaglia e l'Epiro. È arrivato in Prevesa 
il nuovo parroco, rev. sig. Anselmo di Montefalcone, no- 
minato a questa carica dalla S. Propaganda in Roma. 

PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivesi da Bucarest, in data 42 settembre: « L' 
imperiale commissario turco, Derwisch pascià, ebbe da 
Cost ì l'ordine di recarsi nella Moldavia, e par- 
tirà fra breve a quella volta Alcuui ingegneri 
sono occupati per far misurazioni fra Rassova e Kus- 
tendsche, giacchè la Porta ha defiultivamente promesso 
di concedere che si scavi un canale, il quale congiunga 
il Danubio col mar Nero, e sia navigabile per grossi 


Dal teatro della guerra nel mar Nero abbiamo no- 
tizie fino al 9 settembre. In quel giorno, sono arrivate 
a Varna le truppe ausiliarie di Tunisi, forti di circa 2000 
uomini. Tra bfeve arriveranno nuove truppe ausiliarie 

















presso 
‘vapori dell'armata, 1" Indus e l' degyptus, partirono 
Varna direttamente per Costantinopoli. Rssi sono de- 
figio di posta, ed a trasportare con 
le per la flotta. I due navigli il 
arrivarono il 7 settembre presso la 
di ritorno dalla seconda ri 
il 20 agosto contro Sebastopoli, ed 
delle navi ammiraglie all’ cuni 
Serpet che seguì il 9 settembre. I cinquanta na 
uiacheg che trovavansi nel porto di Burges cd 
Avevano a bordo la cavalleria dell'armata, partirono 
7 cd 8 settembre nella direzione del Nord, fra il to- 
nare dei cannoni da riva e con vento favorevolissimo. 
la popolazione s' era 
opta G ‘a fortuna. Nelle chiese greche 
FI chee furono celebrati ufficii divini per implorare dal 
cielo un buon successo. 


inglese 
cognizione, impresa 


altesero ivi l’ arrivo 





28 agosto: « Pa 


—____ 
1 Times ha da Varna in data del ea 


recchie persone del luogo sono affascinate 
dire ghe non farebbero punto gran caso, se tutta la spe. 
dizione di Sebastopoli fosse mandata a vuoto, a motivo d' 
alcuni improvvidi articoli nei giornali di Londra. » Sopra 
un proposito solo s° accordano tutti i ti : 
nell’ accampamento inglese, il giornalismo è trattato trop- 
alla Bonaparte. Lord Raglan non osa di fare il cen- 


Pere, oppure di far isfrattre i giornalisti, ma sì cerca 
in ogni modo di rendere aspro il loro sul 


teatro della guerra, e all' occasione di trattarli con in- 
giurie cavalleresche ; l'ufficiale, che parla con un cor- 
i te, è riguardato di mal occhio. Dietro i ròg- 
guegli dei comandanti; i frustapenne sono pericolosi 
ad eccesso, e, per mezzo della loro mediazione, lo Czar 
viene a sapere tutto ciò ch'egli desidera, è ciò per le vie 
brevissime di Varna, Marsiglia e Londra. I perspicaci 
militari non s' accorgono d' essere attorniati da innume- 
revoli spioni russi, le cui relazioni pervengono al ne- 
mico senza sviamento. Su questo rapporto chiarissima- 
mente s° esprime il corrispondente del Daily-News; que- 
sti, nella lettera del 20 agosto, narra quanto segue: 

Allorchè, giorni fa, l' avanguardia di Omer pa 
scià s'avanzava verso Frateschti , la cavalleria leggie- 
ra, sotto il comando di Hadik pascià, prese prigione 
un ufficiale russo, curlandese. Questo diede tutti i pos- 
sibili ragguagli, e, fra l'altre cose, disse che i Russi 

















erano perfettamente istruiti di tutto ciò, che accadeva I 


nel campo anglo-francese. Per prova addusse i nomi di 
tutti i navigli, e l'innumerevole ammasso di legni da 
trasporto nel porto di Varna, la posizione delle divisio- 
ni nella città e nel campo: in breve egli seppe più d'un 
cancellista dell’ Ufficio dello stato maggiore. Anzi, a tan- 
to spinse la cosa, che assicurava di riportarci, a nostra 
inchiesta, i colloquii, tenuti dagli ufficiali inglesi. nelle 
loro tende. L'affare è in certo modo spiegabile, qualor 
si rammentino i dragomanni, i quali vanno annessi ad 

i reggimento, e sono acquartierati presso alle tende 
degli ufficiali superiori. Questi interpreti, la maggior parte 
dei quali, non parlano solo la lingua del paese ed il france 
se, ma anche intendono l' inglese, ed appartengono qua- 
si tutti a famiglie russe od armene, amano in genera- 
le i rubli della Russia. 














L' Amico del soldato ofire dati più precisi sulla 
spedizione della flotta del mar Nero; e vi aggiunge con- 
siderazioni strategiche sull’ esito verisimile di essa. 

La squadra destinata all’ assedio non ha, secondo 
quel giornale, nè soldati di marina, nè truppe di terra 
a bordo. È formata da 40 piroscafi e da 30 vascelli a 2 
e 3 ponti. Quella flotta dee sorvegliare i navigli da guer- 
ra russi, nascosti nel porto di Sebastopoli, per impedir 
loro di venire in alto mare. Il grosso dell’ armata dee, 
secondo rapporti concordi da Varna, sbarcare su un 
punto delle coste, tra le alture di Sebastopoli ed il fiu- 
micello vicino a Balaklava. 

Lo sbarco avrà luogo sotto la protezione dei can- 
noni dei bastimenti, osservate le regole, che si seguono 
nel gittar un ponte su un gran fiume in faccia al ne- 
mico. Le fortificazioni da campagna saranno rapidamente 
eseguite. A tale oggetto, 20 navigli sono carichi dei ne- 
cessarii materiali ed utensili 

Altrettanti legni sono noleggiati a fin di traspor- 
tare i viveri occorrenti a 90,000 uomini, per 6 hrs 
ne e le necessarie munizioni. È chiaro che, immediata 
mente dopo lo sbarco, non potrà essere assediata nes- 
suna opera avanzata © staccata. 

Sia Sala Sicura aver la fortezza di Seba- 
stopoli, non calcolati gli equipaggi dei navigli, una 
nigone di soli 40,000 omini HI grosso del corpo 
esercito russo in Crimea è forte di 24,000 uomini, ac- 
campati a Bskezisarai. A Simferopol, Karassubazar e 
Teodosia stanno altri 24,000 uomini. Queste ultime for- 
ze hanno la missione di porsi tosto in movimento ver- 
so quel punto della costa, che fosse più minacciata dal 
nemico, La flotta del porto farà anche una diversione 
verso Teodosia. Siccome però l' attacco eflettivo ha luo- 
go da Baleklava, le truppe russe si raccoglieranno in 
air lari strada di Bakezisarai, e, dopo aver chia- 
si poss riserve, offriranno battaglia alle truppe de- 

Attacco e difesa avranno luogo, ne siamo certi 
grandi precsuzioni, e fatto calcolo di tutte le circostane 
me e sare) - Leni con indubbio valore. 

al verisimile esito, l' Amico del soldi 
si esprime con prudente cautela. Per quanto può via, 
gere la previsione umana, dice quel giornale, dovrebbe 
ammettersi che gli alleati avessero a_ raggiungere il dif- 
ficilissimo scopo. Dice poi subito dopo : Se quelle trup- 
pe, come dee temersi , fossero costrette a ritirarsi, in 


Noi, profani in istrategia, osserva la Presse di Vienna, 
rr nodi 
la vittoria d' un patonrpicr ovini parata 
pg Serenata probabile. 
ci ssa, per avviso dell’ Amie 
dato, avrà in ogni caso siii mirri 


Quella 
un pacifico porto di 


pacifica città mercantile, è.chisfro nem poter la fiotta 
ca iare le proprietà erariali russe, perchè, in cor, 
to modo difese, stando in mezzo alle proprietà priv, 
L'esercito principale russo sta in questo momeniy, 
a pien numero tra il Duiester ed il Prutb. Solo il cr. 
po di Liders, rinforzato da 2 divisioni comandate dy 
generale Uschakofi, occupa il raggio della Bessarabia 4 
Danubio. 
La Moldavia, pel 47 corrente, aveva ad esere 
sgombrata affatto dai Russi. 


Scrivono da Durazzo ste T.,in data del 42 settem. 

essere passato per quella città un altro battagi; 
di gal si recò per Ticanna a Scutari. Stando san) 
zioni «avute dalla Bitoglia, per ora non trovansi in mar. 


cia altre truppe. 
INGHILTERRA 
Londra 45 settembre 

La Regina arrivò il 42 alle 6 pomeridiane, dop 
un tragitto burrascoso, nel palazzo di Burkinghmm 
tenne subito una sessione del Consiglio secreto, preseda, 
to dal conte Granville, in assenza del presidente, e die. 
de udienza al conte Clarendon, al duca_di Newcastle 
a sir J. Graham. Inoltre essa ricevette le credenziali 
del nuovo ambasciatore spagnuolo, sig. Gonzales. Il 43 
di mattina, la Corte è partita per Balmoral. 

Il barone di Serdsdorfi,. che, come fu già accen 

nato, si condusse dalla Regina e Osborne, insieme e 
lord Clarendon,  rinuise nelle: mani di S. M. la letter 
che annuncia la morte del Re di Sassonia , e le inv. 
gne dell'ordine della Giarrettiera, portate dal defunto 
Sovrano. 
i legge in un giornale inglese che gli ufficiali 
russi vivono tutti a terra in case particolari, a Sheer. 
pes. I soldati russi sono a bordo dei loro navigli ri. 
spettivi, che loro servono di prigione ; non se ne vede 
neppur uno per le strade. Si dice che essi sono fe 
cissimi nella loro cattività, e che ammirano il modo di 
vivere degl’ Inglesi. 

Si legge nel Times: « Quasi tutt'i marinai che sono 
entrati al servigio speciale della squadra del Baltiro col 
diritto di domandare il loro congedo alla fine dell'an 
no, si sono volontariamente offerti di continuaro il 
servigio, » 

Il Globe esprime il voto che il Governo sodi» 
faccia alla domanda. nazionale d'un giorno di rendi 
mento di grazie per l'abbondanza del raccolto. 














Il Chronicle scrive: « La Prussia dee. sentire 
che, in confronto delle altre Potenze, ella sostiene una 
parte miserabile nella controversia orientale; e la sua 
brama di sparire dalla scena non desta in noi alcuna 
meraviglia. Fa mestieri confessarlo, le ultime. negozia- 
zioni non hanno accresciuto la buona fama dei diplo- 
matici della Germania settentrionale, e, per quanto gran 
de possa essere quel. paese nella filosofia speculitiva, 
d'uomini d' intelligenza pratica è oltremodo manchevole.» 
Nella seconda metà dell’ articolo di cui parliamo, il Chro- 
nicle esorta la Prussia a prender esempio dall'Austria, e 
conchiude : « 1 Austria agirà molto assennatamente, se 
diferirà le ostilità fino all’apertara della prossima campi- 
gna. Infrattanto, le Potenze occidentali la precedono len 
tamente, » ( Corr. lal.} 

PORTOGALLO. 

Si hanno notizie di Lisbona, in data dell'8_set- 
tembre, del tenore seguente : 

« Un dispaccio telegrafico aveva annunziato l'ar- 
rivo della Regina Maria Cristina a_ Vendas-Novas, 
ell’era attesa a Lisbona, ove doveva trattenersi due 0 
tre giorni prima d’imbarcarsi per Francia. (V.le Re 
centissime del N 242.) Un Consiglio di Gabinetto, con- 
cernente l'arrivo della Principessa, era stato tenuto 
4 Cintra, sotto ln presidenza del Re-reggente. 

« Un decreto conferisce alle. isole portoghesi di 
S. Tommaso e del Principe la medesima organizzazione 
doganale delle isole di S. Vincenzo e di Mozambico » 


SPAGNA 
Madrid A0 settembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un' ordinana 
della Regina, controfirmata dal ministro razia è giu 
stizia, con la quale si ordina la soppressione immediata 
delle Giunte di Governo, stabilite presso il Tribunale su 
premo di giustizia e i Tribunali ordinarii del Regno, 
come anche le segrete di esse Giunte. Tl Tribunale su- 
premo e i Tribunali ordinarii saranno investiti delle st 
tribuzioni di esse Giunte. 

La Gazzetta medesima pubblica una circolare del 
ministro dell’ interno, indirizzata ai governatori delle Pro: 
vincie, e intesa a richiamare Ja stampa all osservanza 
delle leggi del 1835, del 1842. 

L' Espana esprime il desiderio che il Governo 
apagouolo faccia conoscere le cagioni, che indussero il 
sig. Soulé ad abbandonare il suo posto, 

Il Clamor Publico abnunzia che il 6 doveva par 
tire da Barcellona alla volta di Pontevedra il Chacal, 
piroscafo francese, incaricato di ricondurre in Francia 
i sudditi francesi, che, per mancanza di mezzi di sussi- 
stenza, desiderano di ritornare nella loro patria. 

La Giunta del Governo di Vagliadulid, imitando l' 
pr delle Giunte di id, di Segovia e di Siri 
glia, ha risoluto di sci i 
lap sno e di cessare definitivi 

Una soscrizione, apertusi a Barcellona a fine di 
aiutare i fabbricanti privi di mezzi, sotto la garantia di 
a ronpapreebsazine ammonta e'à alla somme di 

La Giunta elettorale del commercio di Madrid, ché 
si adunò senza s ‘hiamazzo , ha pubblicato il suo pro- 



























| gramma. Come s° immagina facilnente, i risparmi hano0 


in esso una gran parte; ma vi son pure indirate gr: 


{ riforme e vasti progetti di miglioramento materiale. !! 


programma non è meno ampio dal lato de' principi, 
giochè richiede l'istruzione Pubblica prata l'invio 
abilità delle persone e de’ domicilii. Quest’ atto è im 
portante e produsse certo effetto, in quanto emana de 
Un corpo conservatore per eccellenza. 
La Giunta consaltiva di Madrid è sciolta definié* 
vamente. Essa diede il 7 il suo banchetto d' addio. Vi 
cordialità, ma in generale si scorse qu 
politico. 





mon sono buone, 
ne sia un. po' esagerata degli 
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la questi : 
si ma altro di chiaro non risultò da quel tafferu- 
te non che si cerca di promuovere agitazioni. Nes- 
pome conosciuto è, stato profferito in quel deplo- 
tamulto , in cui corse il sangue. L''inquisizione 
’Aincata spargerà forse qualche luce sulle cause del- 
izione. Mi duole d’ esser caduto indisposto, men- 
igneva a partire. per, Aranjuez, 
, un’ inchiesta uffiziosa 
che.tende ad attribuire ad un partito 
codeste agitazioni locali, sarebbe in contraddizione, 


elio gia poco, e secon- 
stato inviato a tutti gli amici dell 


sempre quale fa sinora. A Cuba, la politica è il risul- 
tamento delle riflessioni di uomini di Stato, e non il 
capriccio di un solo Gabinetto ; è quale la richiedeva- 
no la giustizia, la necessità e la situazione degli affari, 
, ed essa sarà seguita sempre da coloro che si potesse- 











tà l'ordine di non dare, col loro contegno, nes- 










«L/avvenire di questo paese sta incontrastabilmente 
jione fermissima dalle varie frazioni del partito li; 





io pubblico. Il vi 


"i cui fu repressa la sominossa d' Aranjuez dalle forze 
civili e militari congiunte, lo prova sovrabbondantemente, » 
POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 
Ecco il testo del proclama, diretto dal capitano ge-, 
ale di Cuba agli abitanti di quell’isola, in: seguito 
senimenti di Spagna: 





« Abitanti di Cuba! 

4 Alcune notizie inquietanti, sparse fra voi e accompa- 
lenzogne ed esagerazioni, a cui ricorrono 
del benessere di quest'isola invidista, 
fiuirono a spargere l' agitazione neg! 
ci fino temere pei principi sempre cari ai buoni cit- 





plitamente i nemici 





| adottare nei giorni 


i 

‘« 8e un piccol numero di Spagnuoli ( i meno co- 
ssi e i meno onorevoli ) avevano concepito fulli spe- 
inse nel paese classico della lealtà monarchica, ron 
urdarono ad accorgersi che i loro progetti non poteva- 
m attuarsi, Tutto mi prova che il trono della Regina 
impre, lo scoglio irremovibile, appiè del qua 
i fioti della rivoluzione, e d’ onde uscirà la 
benefica luce della. rigenerazione politica e sociale dello 
qualunque sia il potere attualmente co- 
nome d'Isabella II, egli è la rappre- 
, della Spagna, che 


ttima della nostra 
bri spondono e risponderan- 


noi adoriamo, I postri cuori 
n sempre alla sua sacra voce. 
« Questa voce rappresenta, su quest'isola lontana, 


\ religione è la legge dei nostri antenati; essa è la 





interessi pubblici e pri 
unione e la nostra tranquillità, e, ove le 


dircostanze l' esìgessero, 


éssa ci farebbe volare al debella- 
Questa voce deve esser la no- 






mento de' nostri nemici. 
a 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





venzzia 34 settembre 1854. — Ieri, sono arrivati: Da 
capit. Caime, con sale a 


Marianna 
da Corfù e Mola, il brigant. 





De Piccoli. Altri legni stavano in 
negli olii si manifestò un poco più animato 
imbottati si dissero venduti a d' 215, 
orfì buono in tina da di 214 a 246, det 
d'10, Una partita lana lavata di Tripoli af. 


le Banconote ad 85 4/z; il grande 





Le valute invariate 
Prestito nazionale ad 87%. 





settembre. — Anche oggi seguirono molte veo- 
19 a 22: BO, di qual 
dettag 





ri, da 7:50 a 7:75 
1 15. Linose a |. 26. 
Rc 
settembre. — Nessuna varietà possiamo indi 
are vegli oli, che nelle qualità basse si reggono a tal. 
Rae migliori, che sono ricercatissime, 
(n 
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da tall. 117/, sino 
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uomini impudenti, che | varin e le due fregate l' Eugénie e la Forte. Si vuole saltar in aria gli avarzi della fortezza, sperimentare la 





ro succedere al potere. Perdono e clemenza verso i cit- 
tadini, che si lasciarono sedurre, come poteste convin- 
cervene di fresco ; tolleranza temperata dalla giustizia; 
protezione ai buoni e punizione si tristi, senza disìin 
zioni ingiuste ed odiosc; uso prudente della nostra for- 
za contro gl’ individui, che vengono dall'estero e vio- 
lano le leggi; osservanza leale dei trattati cogli antichi 
lieati ; difesa della nazionalità spagnuola e degl’ interes- 
si di Cuba, a ogni costo, senza reazione alcuna : que- 
ste sono e saranno le basi del Governo dell’isola, a 
qualsivoglia mano sia affidato. 

« Continuate dunque i vostri pacifici lavori; non 
domandste di più, e, preservati dalle disgrazie, che at- 
torniano i vostri compatriotti della penisola, ricchi, pro- 
speri e felici, innalzate preghiere a Dio, affinchè proteg- 
ga, come in tutte le occasioni, il trono di San Ferdi- 
nando, porto di salvamento, ove il nostro paese ripara 
nei giorni dei naufragi politici. 

« Avana, 15 agosto 4854. 

« Il governatore capitano generale 
« Jcan DE LA PEZUELA. » 












bre. 

ilita la tranquillità in 
Brusselles, il sig. di Brouckère, borgomastro, ha pub- 
blicato un manifesto, con cui annunzia la cessazione del- 
le disposizioni preventive, ch'egli aveva creduto di dover 
li turbolenze. 








WU sig di Kisseleff, ex ministro di Russia a P: 
gi, è la signora principessa di Lieven, sono di ritorno 
a Brusselles da alcuni giorni. 

FRANCIA 
Parigi 16 settembre. 

Un servigio straordinario di corrieri è stato orga- 
nizzato per trasmettere da Morsiglia all Imperatore, do- 
vunque si troverà , i dispacci aspettati dall’ esercito di 

in 









ne generale delle poste, sono giunti a 
sto fine il 42 del corrente. Fermate di posta sono staz 
bilite tra. Valenza e Lione, e le Amministrazioni delle 
strade ferrate metteranno, all’ uopo, convogli speciali a 
disposizione di questo servigio staordinario. 

Havvi ne’ movimenti marittimi un ristagno, cagio- 
nato dalla spedizione di Crimea, che mette in opera un 
gran numero di legni dello Stato pel trasporto delle trup- 
pe e del materiale; ma le costruzioni sono continuate 
senza posa. Terminano a Tolone di munir d' apparec- 
chi a vapore l' Egluu, l'Algesiras, il Soucerain, il Na- 








RAGGUAGLIO DELLA DORSA. 
{ Da! foglio serale della Gastetta di Vienna.) 
16 sestembre 1854. 

Gli affari, tanto in riguardo alla quantità delle transazioni, 
quanto alla condizione de'corsi, non furono maggiori d'ieri. 
L'oro era in minor domanda, e così le divise; più fisceo 
ed in tendenza di ribasso. Alla fine della Borsa, questo metallo 
era offerto a 39” Ja Londra ad 11.29 lett ; Augusta 11842; 
i Ù 
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liere delle Cento 


litare perchè è un segno della gelosia, che domina fra 
quel corpo privilegiato e le altre truppe. Ecco in bre- 
vi parole l'accaduto: Il cavaliere delle Cento guardie, 
entrando in una bottega di tabacco nello stesso tempo 
che il cacciatore, gettò un pezzo da 3 franchi sulla ta- 
vola e domandò un sigaro da 23 centesimi, aggiungen- 
do: « Di quelli che fumano le guardie dell Impera- 
tore! » Il cacciatore di Vincennes gettò allora rapida- 
mente sulla tavola 50 centesimi, dicendo : « Un sigaro 
da 5 centesimi, di quelli che fumano i soldati» Il 
cavaliere si volse con veemenza al soldato di fanteria, 
domandando: « Dunque io non sono un soldato ? » Indi 
nacque un diverbio, una provocazione, e infine un duel- 
lo, Il cavaliere della guardia ricevette una grave ferita. 










di cui abbiamo parlato ieri, procedettero dai lavoranti 
delle fabbriche, i quali avevano formato’ capannelli e 
domandavano una diminuzione de' prezzi del pane. Essi 
venuero calmati con parole concili 
ebbe ulteriori conseguenze. 


re infatti essere concepita nei termini più cortesi e più 
concilianti in riguardo all’ Austria. I 


Metalliche 5%/, come ieri, da 85 ad 85 ‘/2; 
























A Boulogne ebbe luogo un duello fra un cava- 








Il 












I tumulti seguiti a Bolbec (nella Normandia ), 








e, © la cosa non | 


Leggesi nel Journal des Debate « Le operazio- ! 


ni militari seguono il loro corso in Oriente, senza pun- | 
to dipendere dal cammino più lento e irresoluto, che può * 
seguire la diplomazia in Occidente. Si è veduto come 

il Governo sustrisco avesse dichiarato che la risposta ne- 
gativa della Russia non costituiva a' suoi occhi un caso 
di guerra immediata. La risposta del Governo russo pa- 


| 








Ivi la Russia dichi 
ra che, per considerazione verso l' Austria, ella si ri- 





solve a agombrare i Principati, ma che, facendo il Go- 





litarî, noi crediamo che coloro, i quali ne sono incari- 
cati, sappiano meglio ciò che hanno a fare. » 





L' Indipendance belge, parlando dell’ incoata spe- 


dizione nella Crimea, dice: 


« Imitando il grande Condé, quando gitiò il suo 


bastone di maresciallo al di là delle mura di Friburgo, 
comandandone l' assalt a’ suoi soldati, il maresciallo 
Saint-Arnaud getta in qualche maniera il suo nella for- 
tezza di Sebastopoli, quando proclama al suo esercito, il 
| giorno dell'imbarco, che dee prendere quella fortezza 
e che i tre vessilli allesti debbono fra breve sventolare 
su quelle mura. Eeco le ardimentose parole, che più 
d'una volta furono profferite durante il primo Impero, 
e che si ama d'udire in Francia. Se esse sono presa- 
gio del successo, non v' ha che il successo, che possa 
giostificarle. Ma fanno inarcare le ciglia, quando si pensa 
che si riferiscono 3 Sebastopoli. 


« Egli è, come suol ‘dirsi, prendere il! toro per le 


corna: poichè trattasi di nient'altro che di una piazza, 
che ha fama d'insuperabile, e che offre non comuni o- 
stacoli a chi solo volesse avvicinarvisi; una piazza, ch' 
è difesa da formida 





opere di fortificazione. 
« Ben è vero però che, in pari tempo, le Potenze 


belligeranti giungono innanzi a Sebastopoli con una spedi- 
zione, che non è meno formidabile, poichè vi si unisce 
tutto ciò, che l'arte della guerra ha potuto mai conce- 
pire di più forte e terribile, con mezzi nuovi di una 





ra incalcolabile, per agire io terra ed in mare, colle 


più valorose truppe, che il mondo abbia veduto wai in 
Oriente ed in Occidente, le meglio agguerrite ed eser- 
citate. » 


Scrivono all’ /ndépendance belge da Parigi in data 


del 44 settembre corrente : 


« L'Amministrazione venne accusata molto d’ impre» 


videnza, in seguito alle stragi, fatte dal cholera in Oriente. 
Le maggiori lagnanze ebbero per motivo il difetto di 
medicinali ; ma questo fatto, se pure è vero, procedette 


verno austriaco dipendere le sue proprie risoluzioni da ' dalla durata eccezionale del morbo. Dodici farmacie com- 


quelle della Francia e dell'Inghilterra, non v' è più mo- 
do di negoziare con esso liberamente. 
« Giusta le corrispondenze di Vienna, il Governo 





piute erano state mandate in Turchia, e quelle formi- 
dabili provvigi 
al nostro esercito d' Africa per cinque ai 





i mediche, che sarebbero state sufficienti 
non basta- 








austriaco si dichiarerebbe momentaneamente sodisfatto, ' rono a’ moltiplici accidenti, di cui fu vittima l' esercito 


perchè le quattro condizioni, proposte alla Russia, sono, 


in realtà, già compiute. In primo luogo, i Principati so- | 


di spedizione. 


« Nella relazione di Baraguay-d'Hilliers sulla presa 


no sgombrati ; in secondo luogo, per questo solo fatto di Bomarsund erano stati proposti per le croci e le 


il Danubio è tornato ad esser libero ; in terzo luogo, 


promozioni unicamente i capi. A questo vuoto verrà sup- 


pel solo fatto ancora dello stato di guerra, i trattati si  plito col distribuire alcune croci (non computando le 


trovano annullati ; ed in quarto ed ultimo luogo, il pro- 
tettorato religi 





già eseguite. 


« Nel tempo stesso che le operazioni incumincia- ‘ 


no regolarmente nel mar Nero, sembra che sieno ter 
minate nel Baltico. Ognun sa che le truppe francesi di 
terra, inviate nel Nord, sotto il comando del marescial- 
lo Baraguay-d' Hilliers, sono in viaggio per. tornare ; 
tuttavia pare che in Inghilterra si facciano lamenti per- 


si considera ch’ esse hanno tempo ancora cinque o sei 
settimane, prima che il ghiaccio possa attraversare le 
loro operazioni. La presa di Bomarsund provò che le 
fortificazioni di granito non potevano resistere ai mezzi 


— Venezia 20 settembre 854. 





della Russia è parimente soppresso , feriti gravemen 
dalla guerra. L’ Austria non si considera adunque come ‘ = 
obbligata di venire alle ostilità per imporre condizioni | 


èhè le flotte sì presto terminano la loro campagna, e | 
| pato da Baltscik se non il 6 settembre di sera, od il 


d' attacco dell’ artiglieria moderna; e dicesi che | am- 
miraglio Chads avendo voluto, innanzi che si facessero 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 20 settembre 1854. 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


" Arrivati 
Ne gioro 20 settembre -- fprrti 





no 20 settembre 1854, uscirono i seguenti numeri: 









10%, 27, Ab, 17, 59, 47. 


290% | La vini iaia luogo în Venezia il 30 settembre 1854. 


—_____—T _-- 


n 4568 = d. | 


di America. » 7,96: [Obbl metal alb % 12-"d. 


Arrivati da Milano i signori: Sowetoî, segretario collegiale 


russo. — Malchus, possid di Stutigari. — Kellogg P. Giovanni, |“ 
possid. americano. — Brosch Edoardo, di Brussells — Bar 
Beau Earico, propr. di Parigi. — Centurioni marchese Stefano 
è Centurioni marchese Earico, possidenti di Genova. — de Horn 
baronessa, di Berlino. de Galvani cav. Pietro, possidente. — 








Nell’ estrazione dell’L R. Lotto, seguita in Verona il gior- 


medaglie ) fra' soldati, specialmente a quelli, che furono 





e ampotati. 








(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi A6 settembre. 
Il Moniteur non pubblica stamane nssun raggua- 


glio intorno al mar Nero; e, per grande che sia l'im- 
pazienza della gente di ricever notizie della spedizione, 
si comprende che non sì abbia potuto ancora aver con- 
tezza dell'arrivo delle flotte sulle coste della Crimea , 
s'è vero, come aonunziano dispacci privati, pubblicati 


da' fogli ioglesi, che la flotta britannica non abbia sal- 


7 di mattina, secondo altri. (. le Recentissime di lune- 
di.) Del resto, si opina che le notizie più rapide della 
spedizione giugneranno per la via dell' Austria e dell 
is, e non per quella di Costantinopoli. Mi 
menticava di dire che un dispaccio di Vienna, in data 











TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 15 settembre 1854: Cattozzo Enrichetta , di 
Francesco, di 1 anno ed 8 mesi, — Vanni Giulia, fu Giuseppe, 
di 69, cucitrice. -- Maraogoni Antonio, fu Baldassare, di 30, 
falegname. — Gavagain Antonio, fu Domenico, di 49, marinaio. - 
Fugolia Domenica Maria, fa Gio, Batt., di 74, civile. -- Luca. 
, oata Savio, fa Bortolo, di 68, domestica. — Mo- 
ved. Coll, fu Pietro, di 45. — Pesaro Giuseppo, 
fu Angelo, di 8, agente. — Totale N. 8. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 18, 19, 20, 21 e 22, in S. Zaccaria Profeta. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
aste nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.81 
dogana. 











Pluviometro, linee : — 








SPETTACOLI, — Giovedì 21 settembre 1850. 


TEATRO GALLO A Ss. BENEDETTO. — Drammatica Compaguia, 
condotta e diretta dall'artista e capo-comico Ces. Dondini. — 
Tre re e tre dame. - Farsa: Una figlia del primo letto. — 
Alle ore 8 e ‘/s. 


trarno maLIBRAN. — Drammatica Compagnia, dirolta da Lo- 
renzo Paoli. — /l trionfo di Corlewta Wenford per giusti 
sia e clemenza del duca di Wincester. — Allo ore 5 0/3. 





Per la fine del corrente settembre, il Tentro Apollo verrà 
aperto a spettacoli d'opere in musica, che continueranno sino ai 
primi del venturo dicembre. 

La stagione si aprirà col Trovatore, del maestro Verdi, 
nel quale si produrranuo le signore : Marietto Mariolti-Gubiani, 
soprano; Plocide Corsetti, contralto; ed i signori : Carlo Live- 
reni, primo tenore; Andres Messanti, baritono; e Giorgio Le 
#ry, basso profondo. L 

Il maestro concertatore delle opere è il sig. Achille Grof- 
figno, che hi inotre l'obbligo di porre in iscena il suo spar- 
tito : l'Assedio di Malte, che sarà la second’ opora della stagione. 





L'impresa veone assunta dell'appaltatore sigoor Giovanni 
Roggia 


__———& 







































di Francia e quello d' Inghilterra. Vi avreb- 
del 43 di sera, ieri giunto, annunzia che l'8 le sque- gese, il veto reale è solumeote sospensivo, si può si- | bescinore sa EA ii 
dre congiunte dinabgi Sebastopoli : ma è pro- tendere che la stessa proposizione venga riprodotta e NE motivo cio Fidia * idea, che 
bibile che si tratti soltanto dell'anteguardo delle flotte, | adottata nella prossima tornata della Dieta; il che sarà pis ng trnppa di Prncla ai 
poichè si sa che quattordici navi alleate, capitanate dal certamente motivo di gravi complicazioni fra la Svezia capi rappresenta bonsai Î 
generale Bourgoyne, debbono (come Votanti) e la Norvegia. Si Lirica (0. T.) 
andar nai to impedire l'uscita da esso =. prossimo 
Porn regali pesos ani re pi Scrivono da Cristiania (Norvegia) il 5 settembre: ci Londra 48 vettembre. 
d' uscire: mentre il rimanente de' nostri legni ha ad in- | « ler l'altro seguì l'inaugurazione della nostra strada La Gozsetta Londra sosonaia | secca! 
vigilare il trasporto delle truppe ed a_ proteggerne lo ferrato. Nell era tti le case della città erano state | del sig. Murray, già console ima eni 
sbarco. spontaneamente illuminate.» ora ministro plenipotenziario Berna, © n 
pf aplcono spedita 3 D sa necessario eten per degli agenti Leti, 10.50 per tre mesi. Nelle Previnde, Soi ll nd attendere 
eda te : ell'ha correnti, come l'atmo Scrivono da Schleswig l 44 settembre: « Non ap- attraversare a ey persi ia, nom Îa cairo 
pn ineepli sta ee Der pena la ferrovia del Ducato di Schleswig venne aperta ea Parigi AT settembre. | mesi. folomento dell 
ipesplica O ioganDo; inespicabii noe Mbblica | "I transito, vi svccesse un accidente. lr altro, ner 11 Monileur d'oggi contiene va decreto, che nomina pi DA TS Preci pisa, 2 pt se 
Penice Dabblica LO SRL quel vecchie | Y9Gl® che andere da Hesom a Tecosingse, uscì consigliere di Suuto il visconte di Leguéronnière signori Asscelati fuori della przez ei us gi tar DE 
sel Gonaon, co. preme coniare tici pnt Pe noa Diversi decreti, inseriti pure nel Moniteur di questa 41 di rinnovare Il loro abbonamento pres serie 
; e, che vuol apig DEI rieggiri ioni ; mattina, conferiscono ricompense a e mariti, | 4, | rispettivi Uffisil postali. a 
PIER a e n gi e a © | e e i di | 1° Part CE iena" dee 
di 5 merci furono più o meno gravemente danneggiai Frlapifimen ie pisa bio dre - cino ni 


eccitano quindi i 





















































































































aspeita UN pIDgUE raccolto ; quel trafficante, quell'in- | ——rr————————mttm—@ ; Sedia 
dustrioso, che si ccafinano nella cerchis delle loro im- abnegazione durante l' invasio cholera. sione: feti 
prese d industria o di traffico. L'opinione pubblica è | -—NOTIZIE RECENTISSIME Î giorn) olio conene porecchie not © co | =—T:_:TTrrrr ff tro al n 
il magistrato, il filosofo, l'impiegato, il letterato, l' av- en municazioni d'un certo interesse (e che ci furono dia Ùi AVVISI PRIV ATI dr) starti 
vocato, il medico, l'ambizioso , il ricco, il povero, gl’ Impero Ottomano. annunziate dal dispaccio Valerio, RIA sa FÉ Sai meri 
ingegni eletti e gl’ingegoi volgari, la minoranza e la Col piroscafo il Vorwdrts, giunto ieri a Trieste, | centissime di martedì ). Esso alcune spiegazioni noi lasagnii peperoni 
maggioranza : in somma, l'opinion pubblica è tutto il | | Osservatore Triestino ha ragguagli di Costantinopoli | sulla spedizione delia Dobradscha, e smentisce a RO no PIETRE 
mondo. In Francia, l’ opinion pubblica è un corpo, che | gell'44, i quali non sono gran fatto importanti. corsa della morte del generale Espinasse. Quest’ u sr Presso ndrinta ta logruar $ 

ha trantasei milioni di teste: quando ognuna di quelle Il ‘solo fatto, da essi annunziato, (ed a noi già no- | generale sta per tornare in Oriente « Radio, sea ongregazi stra cadi città 

teste si segrega, pensa a suo modo, e non si cura del | 10, è quello, recsto a Costantinopoli la sera del 40 da | il Moniteur, a Boulogne per congedarsi dall le Bain» Si ct ect A EROI 

pensiero del vicino, v' ha prostrazione; quando i 36 | un piroscafo, che tutte le navi angio-francesi erano giunte | re, ed aspetta gli ordini di S. M. pel maresciallo Saint- |. Bir i al rego are rimpiza ali, 
iii lido ATE Loi ep a fe, in un articolo d'una certa estensione, il Congregazione munie è, esecutivamente ai bere, | N. 18632-3422 


effetto d'una specie d'impulso vigoroso e magnetico » | per la riupione delle forze alleate, e che il tragitto era i 0 s e 
v ha allora una corrente d' opinione, v' ha esaltazione. pa felice e favorito da tempo bellissimo. È inutile | Moniteur fa una splendida ricapitolazione de' risulta | 5 luglio p. p. N. 13484 - 1486, e 6 settembre cor, 










































; Li i n $ (LR 7 Ì In seguito 

Dacchè è appiccata la gran lotta europea, ch'è ormai pros: | far cenno qui delle voci relative alla spedizione, che | menti della politica imperiale. , N. 17610 - 4880 dell'I. R. Delegazione proviacal | In 
sima ad una delie sue più decisive peripezie; dacchè | correvano in Costantinopoli. Notiamo parti Riferiremo nel foglio di domeni questi articoli | di Venezia : | R spregio 
Bomarsund ci pose in appetito ; dacchè, soprattutto, il | alquanto accreditata in Costantinopoli l' opinione che gli | del giornale uffiziale. ) Rende noto: Î porte 3 abi] 
Moniteur sonunziò che i nostri soldati ed i nostri ma- | sijeati intendessero sbarcare ad Eupatori L Che viene riaperto il concorso al posto di SR 
riasi sono partiti da Varna per isbarcare in Crimea ed | in un altro punto indicato. (7. sotto il nostro di- Il Salut public pubblica il seguente dispaccio, che | Segretario presso la Cougregazione municipale di Ji Soto, Len : 
assediare co' nostri alleati la formidabile piazza di Se- | spaccio telegrafico ) porta la data di Vienna 44 settembre corrente : « In ri- | Portogruaro, cui è annesso l’annuo onorario di ff =N- Hi » î 
bastopoli ; dacchè, infine, si sa fuor d' ogni dubbio che La notizia della rottura dei rapporti diplomatici fra | sposta alla risoluzione stata presa dalla Russia, le Po- | 1200, a tutto 15 ottobre p. v. | sa conte 
un duello a morte si combatte in questo momento fra | |, Persia e la Turchia, posta in dubbio da una corri- | tenze occidentali dichiararono che procureranno, col mez- Il. Che gli aspiranti dovranno corredare le lory | della Boemia 0, 
la marina del settentrione e le marine dell’ Occidente, e spondenza di Trabisonda, del 6 corrente, è smentita in | zo delle armi, d' ottenere sodisfazione salle loro doman- istanze, da prodursi entro l’ accennato termine, tan. fl lsamenteo h 
che la dominazione del mar Nero sarà il premio del | modo formsle del Journal de Constantinople, del 9. | de, e che distruggeranno fia le ultime vestigia dll’ in- | to al protocollo di questo Municipio, che dell Rf ciali della Boe 
combattimento, abbismo appunto una vera corrente d' Sessanta Polacchi delle truppe russe, che si tro- | fiuenza russa in Oriente. » Commissariato distrettuale di Portogruaro, come pi. fil = trentesima parte 
opinione. Gli Spagauoli fanno bene a starsene tranquil- | vavano in Varna, hanno preso serrigio nell’ esercito in- re dell’ R. Delegazione provinciale di Venezia: ff Le Obbligu 
li: s'e' ricomincisssero le lor barricate, non ce ne 8c- | giese. —ee_ a) Dell'atto di nascita, NO rAusi 
corgeremmo neppure ; tanto l' attenzion pubblica è viva- Dispacci telegrafici. b) Del certificato di sudditanza, | 4per 
mente eccitata dalle contingenze del conflitto orientale. Leggesi nell’ Amico del soldato: « Udiamo che, al Vienna 2A settembre c) Del certificato di aver lodevolmente per. RI = dell'importo, capi 
Eotrate dal vostro parrucchiere: ed egli, facendovi il | pubblicarsi dell'ordine del giorno del maresc.Saint-Arnaud, Obbligazioni metalliche al 8 9g. 854/ corsi gli studii filosofici, IN dal 3; 
rigo ed arricciandovi i capelli, profferisce il nome di | ogni soldato francese fu interrogato dal comandante della Augusta, per 100 fiorini correnti. 448 d) Del certificato d'idoneità a coprire i ff} =—portozcapitale; © 
Sebastopoli. Avete bisogno d'un cappello, d'un paio di | sua compagnia, se volesse far parte della spedizione come Londra, per una lira sterlina. . 44 28 posto di Segretario comunale, rilasciato in seguito È vinciali dell’ Austi 
scarperotti inverniciati, d'un carro di legne, d'una cor- | volontario. È chiaro che nessuno dichiarò di voler re- Parigi 48 settembre. di sostenuti esami da taluna delle IL RR. Delega: if -s1'5 per 0% dal 
ba di carbone: spacciandovi la merce, il cappellaio, il | starsene a Varna. Lord Raglan a Baltscik non fece tale ansi vira ‘molto | zioni provinciali. preso ilN 
calsolsio, il mercante di legne e quel dal carbone vi | eccitamento alle sue truppe. Mila Pain adorna De cirie seat cena mela deal arario i Rika di conda IL La totalità 
demsciotò sessi cho coso Sl lola de' Serpetti, | — «i oostro corrispondente, è con coso tuti quell, | ‘emonduto, è forvno segnato sd 88.0 roccie [stanza Hi qualmgne altro documcato, "ove PP 436,400 ci 
se siamo abeesti sul suolo russo, sel cannone tuona in | che si trovarono, nel 3 settembre a Varna e nel 6 8 Ball | gu i tiri riferisco io data del 19 > < La polizia | Fit A Ai sggior appoggio del suo agi ]d abbassata a for. 
Crimea. I vostro portiere medesimo , nel consegnarvi | scik, presenti all’ imbarco delle truppe di terra, non C, iero intro Cai Do le arde, El'asini Aden. Nell' atto c| 
le letere, i giornali, la quitanza del fto, vi chiede: | dubitano del buon esito della spedizione. Sono tanto en- | PerSuiizioni, domicila ap agenzie veline Tini ciolla Vaeal oliiiche dl Costi 1 |] orazione, si a 
« E così, signore, abbiam noi preso Sebastopoli ? » Le | tusisstati della grandezza del piano , della quantità del mne a Medrig IL atebueciatere fruit questo ] Soldo ine CRA PO E IO DAR giusta le” preso 
donne medesime si occupano del Levante, e, per rac- | più scelto e prezioso materiale di guerra, della tremen- | © "i Madrid. a pai cani li Criterio Fb 4848, verranno ci 
chetare un putto che piange, le mamme lo minacciano | da flotta, finalmente del coraggio dispregiator della mor- | ?* Ca; Sd Vine di tu: modo: prosiee che | dino Pi laportto per (fo Voti c presenti fruttanti interes 
del Cosacco. Più viva corrente d' opinione non s'è mai | te di tutte le truppe, da veder già a quest'ora pianta- | (La Promo arte Mina] la le di Penesi gr ina mella Gessetta UR misure originaria] 
veduta. te le bandiere cristisoe © msoniettane e le code di ce- | ! *‘besciatore francese ha mosso legnanza contro il Clo- | eiale di Fesesio ad ualvorsale notizia, Da 

" fuoco greco è ritrovato, la cose sembra orma | vallo turche sulle rorine di Odess, Sebastopoli, Caffa | MOT Publico Via offese il Governo dell' Imperatore Sriograero A 13 settembre 1854 ATI Vi 
certa; ma dubbio è ancora chi abbia dissepolto dall’ | ed Annpa. . ; RA, È 
obbllo quel tremendo agente di distrazione, Erasi cre |" « Rilerismo da una lettera di Tirspol, del9 co1-| 1 gog rc fica dalla io la Loreti Il Segretario interinale | = n 16620. 
duto finora che dello straordinario trovato avesse meri- | rente, essere stati già nel 1.° settembre segnalati in O- scrap) da Madrid 46 corr.: « Re- r. Varò, Deodati.. ì = Nonavendoa 
to il sig. Blanche di Puseaox (7. il N.209); ma or | dessa slconi navigli nemici slle altare delle foci della | 89* i'#0quilità. La Regina Isabella andrà a soggiorna: = disposti con gli Av] 
ecco che un altro chimico , il sig. Borne di Marsiglis, | Sulina e del Duiester. Nella notte dal 34 agosto al 4.0 | "® (*) nel Prado. » sa N. 20. Provincia del Friuli. | Y1485 07 mag 
contende al sig. Blanche il' suo titolo d'inventore. In | settembre, giunse in porto di Odessa un piroscafo russo Parigi 49 settembre. Inerentemente al venerato delegatizio Decreo Bf = degli spalti e delle 


pratligiir i a ri i L' Imperatore è partito feri alla volta di Bordeaux, | 7 corrente N. 44781972, viene aperto il c | 7 
inse cis li fuoco greco, iscvcngl do pa secoli, ir padre fregare darcalse raro) ge andando incontro sll'Imperatrice La Regina Maria Cri- | so al posto di Cassiere ed A: Lene al coco È Pprtaa INT 
fa ritrovato, sotto Luigi XV, dall'rtifiziere tliano Tor. | Nel 4 e 5 settembre, sei legni da guerra nemici gittarono l | #iN® è entrata il 17 nella Gironda, sul piroscafo il | presso questo pio Stabilimento, coll'assegno di ar Î] “settembre p. i» da 
































con la Francia, risolvet- | vernatore generale di Tiflia raduna le A fi 
te di dare ad un vascello della marina reale il nome | darle contro si ircasi. rieletto pe Re 


re, il quale ne fece pubblico sperimento nel giardino di | àncora nel porto di Lustdort. Ciò fanno, ogni qual volta Newton. La flotta francese aspettava l' 8, presso l’iso- | nue austr. L. 4200 (milleduecento ). sul dato regolatore 
Versaglia, ed a cai quel Re noverò 390,000 fr. per | fanno visita ad Odessa. Quanti legni, dopo, possano es- |! de Serpenti la fitta inglese, che dovera giugnere Gli aspiranti dovranno produrre, entro il mese | delle altre condizio 
comperare il suo silenzio, e non già il suo secreto, co- | ser gionti a quel porto, non poterono saperlo in Odes- |! ® di settembre p. v., la propria petizione, corretta fl = N-2%%4 
me asseriscono parecchi storici del XVIII secolo. Aven- | su. Mezza popolazione di quella città trovasi già a Ti- pare 18, dai seguenti requi È ddbaie stesa svicn 
do scoperta, o piuttosto avendo ritrovata la composizio- | raspol. Non si dubita punto che l' armata nemica non | . Espinasse accompagna l' Imperatore nel suo viag- a) Fede di nascita, È utt ta gara dl 
ne del fuoco greco nel 1844, il sig. Borne ne fece a | cominci le sue operazioni ostili alla conquista, o più | 8? ® Bordeaux. b) Simile di sudditanza austriaca, i 4. Oguuno, pel 
Marsiglia stessa le prime esperienze. Sei mesi appres- | propriamente colla distrazione di Odessa. 1. Bruaselles A8 settembre. ©) Assolutorii degli studii percorsi, riteneo- || de segrete, dovrà 
so, ei fu chiamato a Parigi dal maresciallo Soult, che « Le nuove fortificazioni delle eminenze, che, a guisa ! ministri ritirarono la presentata dimissione. dosi d'obbligo il compimento con successo delle Nonni alpi cardi 
il fece presentare alla Giunta reale d'artiglieria. In fine, | di anfiteatro dominano la fortezza di mare ed il porto Berlino 48 settembre. quattro prime classi ginnasiali , 0 della quarta ele eri UT 
nel 1848, egl'incendiò il gran bacino del Chéteau-d' | di Sebastopoli, e che deggiono difendere quella posizio- Il sig. Bismark-Schòobausen è qui arrivato. iii 
Eau ne dai primi attacchi, sono terminate e compiutamente Copenaghen 48 settembre. d) Documenti di pubblici servigii sostenti, |} ia monuta ‘sonaute 
armate. I Russi in Odessa nulla temono per Sebasto- Il Governo svedese domanda agli Stati un aumen- €) Decreto d'idoneità agli impieghi contabili, [i 2. Ultimata 
poli. Credono che, se i Turchi poterono sostenersi a Ca- | to della somma già stanziata, di 2 milioni e mezzo di f) Dichiarazione di non essere vincolati per }Î verrà letto ad alta 
tiglio della composizione , per incendiare Parigi nella | latat e Silistria, i Russi non debbono abbandonare sen- | talleri, per sostenere la fatta ‘dichiarazione di neutrali, | P®T©"tela con alcuno degl' impiegati di questa Dir [{ corse alla gara e ff 
ornata del 45 maggio, in caso di mal esito. Il signor | 2° accanita difesa al nemico le fortificazioni della peniso- | A Gothenburg è giunta notizia che le flotte hanno ab; | 2!02® d Amministrazione. 3. Dopo di cij 
Preti tiglio Poteswx, sig. | la della Tsuride. bandonato le isole d' Aland. ( Corr. austr. il) 9) Obbligazione di esibire in caso di nom Sa raiaz inte 
Blanche, potè approfittare delle lezioni di chimica © fi- | -—eEdallalotta sembrano i Russi preparati su totti Pia Mi ir na una idonea fideiussione per l'importo di sustr. pt ariot 
sica, da esso sig. Borne date a Parigi ed altrove. « Po- |i punti. A_prepararsisi, ebbero 30 o 40 anni di tem- L 1800, con effettivo deposito in denaro, o coo_ fl antranr) 
tre, soggiagne ancora il sig. Born, dire molte cose, che | po. Da alcune settimane poi rinforzano in__ragguarde» DISPACCI TELEGRAFICI ipoteca fondiaria È N fio si i 
mazzicherebbero la curiosità de' miei compatriotti ; ma | vole modo le guernigioni in tatti i siti. È assicurato della Gassetta Uffisiale di Venezia. Per quegli aspiranti, che fossero in corso di 
son momenti nella vita, in cui l’uomo debb' essere muto, | trovarsi ora in Crimea un corpo apposito di cavalleris, SOTA: : servigio pubblieo, non occorrono i certificati a, b, e. lo soltoscri 
e dovrebbe anzi, per maggior sicurezza , chiudersi la | con artiglieria pure a cavallo, eccellentemente provvedu: Vienna 21 i e nella nomina si sei vigenti su PRssa aveonala 
bocca con un serrame alla Fichet» L'autore di tal | ta, della forza di 15,000 womini. È certo che, nella settembre, ore 7 min. AO ant. | età normale preda Ho leggi vigentisal | «Padova, soto 
gorino richiamo termina dicendo che il Governo ruso | Trurie, non trani, come scstengon alcuni. giornali ( Ricevuto, ore 10 min. 35 ant. ) piego 3 rear | patria di 
mandava l’anno scorso un P lt i tI p jonî | cana 
i Rep PER Iron 
I giornali di Londra, come ieri vi scri ° i VAR Perso ; gRerco-miEopetoria, ;il'|(9° i, a norma degli aspiranti, presso la Dire- a, come dal 
geni dr scrissi, annun « Sciami! avanzasi in Caucasia, devastando tutti i | giorno 44, e marciarono subito direttamente con- | 2i0N® nelle ore di Ufficio. DELI 
meg Amii, a suggello dell'intima al- | paesi, le cui guarnigioni trovansi all’ Arpatschai. Il go- | tro Sebastopoli. Quattordicimila Francesi tengo- Dalla Direzione del civico Spedale, | SES] 


Udine, 19 agosto 1854. 























su sea - probabile che, per frazione uno «Intanto si avvicinano 25,000 uomini di truppe ULIVETI SII N. 11666. — 
i, che usciranno quanto prima da nostri cantie- | russe di rinforzo (?), aspettate in Caucasia da cinque mesi. Bollettini sanitaril. [E 
ri, verrà chismatò l' Angleterre. Esse sono già accampate a Mosdok e Jekuterinoograd. | —1orino 46 settembre. — Casi: uomini 9, DA VEN DERSI d'asta pere 
SVIZZERA — Lvosna È principe aa si dn di ea Gumnri, per | ne 9, ragazzi 2. Totle 20. 1 Una macchina a vapore a cilindro verticale, cool Melle Terziarie, 
LU si agi ves ‘onservare le sue comunicazioni col principe Androni- Decessi: uomini 4, don: i S i cilindro vel ù ‘eonato monastel 
alfine gle pece ie | rie dpi | Doemirmnti è dia rp ani. Toule 8, | o cena calda, dell forza di ci cali N e'ammortizazio 
aim, l Ararat. La soa vittoria vicino a Bayazid ha pei Rus- | decessi 4. Nel territorio: essi 3, decessi 0‘ | in buono stato, glie” col la caldaia, già usata, ma |f © Tornato a n 
h si grandi conseguenze. La Provincia di Armenia è loro | —Totale dal 30 luglio al 46" settembre - Casi: 688, Mib ua ti fela forna di due cmili._. gar 

envssu.— Berlino AB settembre. preda. Negli altri confinanti Ejulet regna la massima a- | Decessi: 428. sini ue a patti discretissimi, e con ogni 2° Hi, si deduce a 

1148 ore, a 7 re pom, BM il Resi è de | mercio 1 Cochi fimo razzie contro le corra. $ | Altra del A7 settembre. — Cai: uomi 9, don Firezene Sagumcnta. L' applicate per wa 01% ME Sid Scr 20 cal 
accordare udienza a a \padronirono poco una, conquista! cavalli, 0, i x ho a, se ue macchine a vapore, si fl" |f 

nomino ad ambasciatore srardinaio © misto po: | e predando merenge pe valore di acon milioni di |" Becca: uva 8° desse 6, pira dal sig. Giovanni Pegoretti, Fondamenta 8 |f mess 'tma 
i orta ottomana presso la reale Corte | piaatre. » (6. Uf. di V.) ETA e diodo ptt ci ii N EA rie 
SAI MARE RE Cela nni | pense sa 13, dci CA tiri, e, dec QU reo tto on] 
a ta qualità. Notizie del 10 settembre corrent: * 13 h î peute nella moi 
(O.T.). | no: ll pivlpe Men zikofî trova. în dA spet | Deceie da PE To al 47 setembre. Casi: 709, IN APPIGIONASI RT tn 
SVEZIA E NORVEGIA. a Perckop. Egli organizzò nella Crimea la leva in masso, Si DOLO SULLA STRADA POSTALE Sarpi 
A La Dieta di Norvegia approvò non ha guari uns pro- |/® noticò a, Pietroburgo ch' esso è in itato di Genova 16 settembre. — Casi: 3, mori 3, d' Stabile ad uso Locanda e Siallo, all' insegna Venezia è di Mil 


proposta, con cui quel Corpo dichiarava ormai inuili | BEF® Ogni téntativo di sbarco in tutt i punti dela Cri. | °°! ® Pegli Onitali. Nella Provincia, casi 5, morti 3, | delle Due Spade, con 42 camere da letto e vari lv Dali -R. la 























le funzioni d' un governatore generale stipendiato, coll | Mea, ed attende tranquillo ciò che sarà per suece- Altra del AT settembre. — Casi: 8 5 cali terreni coperti e ti, Rovigo, 3g 
incarico d' amministrare il Regno, qual potere esecui- | dere. » (Corr. Ital.) | di coi negli Ospita Nella Provincia, csi 05 mati 0° | |, L'applicante si rivolga al sig. Antonio Murer é LL 
vo, in nome del Re. Rilevasi da' giornali di Cristiania Regno di Grecia. * | Andrea, abitante in Dolo. | 

dell’8 settembra che il Re Oscar oppose il suo veto a Le notizie di Atene, del 45, presentano poco in- — |l 

quella legz* Ma siccome, giusta la Costituzione norve- ! teresse. Si parla di qualche dissenso, insorto fra l'am- Prot. MBNINI, Compilasore. 


(Segue il Supplimento. } 
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Sapplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 214. Giovedì 21 Settembre 1854 


ATTI UFFICIALI, 





ll deliberatario potrà recedere dall’ assunta gestione in N. 23495, dovendosi appaltare i lavori di demolizione e suc- 





qualunque momento, purchè tre mesi prima produca, alla com- | cessiva ricostruzione di un tratto di muro di rivestimento a 
4368 Prestito. . 2. pubb.) petenie R. Inteodenza, formale dichiarazione di riuunca. — Del | destra del Mandracchio di Brondolo , 
x è pubb.) 
1. R. Delegazione provinciale di Venezia. pari, la R. Amministrazione si riserva 1l dinuto di ritirare To dipepnlirpetire li OPA 
AVVISO. o, concessione, egualmente dietro il preavviso di tre mesi. L'asta si aprirà il gi li giovi di set 
Fimento d'asta per deliberare, se così Gean: difoito cd irragoattà nall'serczso crogstata dì tembre corr, all ore 9 aotim.s nel focale di residenza di 


Andando, col giorno 30 corrente, a scadere la pri- 


nor pretendente, 1° 
pu rata del Prestito, aperto colla Sovrana Risoluzione di bia + l'esecuzione dei lavori 


alla R. Amafnisiranione il diruto di rimuovere sull'istante dall’ | R. Delegazione, avverieodo che l'asta resterà aperta 








































esercizio della Dispensa il deliberatar questi possa pomer i cadendo senza 
36 giugno 1854, importa che i soscrittori non si fac- | Maistra , per tal ps accampare segni peri, di sorta, call se ia lupa Risi all'ora stessa 
ad attendere gli ultimi giorni del mese per pro- di dll, Hasta verrà aperta dalle ore 40 antim alle 3 pomer. Oppure di porlo sutto controlleria per parte delia stessa RAm- | venerdì 29 detto; e, se pur questo rimanesse 
dursi alla Cassa ad eseguire i pagamenti, mentre l'af- to giorno, sul dato regolatore di L. 376 :04. ministrazione, a tutto suo mischio e spesa ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno 
(ilsmento delle persone impedirebbe alla Cassa stessa | co} Ugni aspiraute all'asta dovrà garantire la sua offerta Sono escluse dalla concorrenza quelle persoue : successivo, se così parerà e piacerà; o si passerà anche 
» uire in tempo le sep col deposito, in moneta soname a corso di tariffa, di L. 37:51, 4) che ia legge dichiara incapaci a Supula:e coniratti | rare il lavoro per privata licitazione o per cottimo, sal 
dee ce e rilascire le rele ne azioni, effet- | corrispondente al decimo del dato regoaore. in generale; provazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 
tuare gi' introiti, rilasciare le polizze di prestito, pre- #. Non saranno ammessi alla gara che individui aventi a d) che fossero state condannate, od unicamente per man- La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 5970 : 08, 
ggritte dal $ 48 dell'Ordinanza ministeriale 5 luglio | P'oprio nome patente di capo-mastro, od imprenditori idonei e | canza di prove, diumesse dall'inquisizione, 10 causa @ uu cri- | delle quali, L. 1947:47 risguardano ì lavori a prezzo asso 
1884. 3 denevisi pia Piani appa: mine, 0 di contrabbando, 0 di grave contravvenzione di Fuan nio, è le rimanenti austr. L. 3522:91 sono soggette a finale 
segui ito a Decreto 43 corrente, N. w \Mipresa viene iu tutto e per tutto lata dalla 3a, relativa a Regolamenu sul tratico di lu di privauva deilo | liquidazione. 
la den: ” N. 684-Presti- | rizia deserittiva dei lavori è dal Capitolaro pis i ce: alga die pi scle oea IRE fuma pubbli» ta) pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
dell'eccelsa Presidenza dell'I. R. Luogotenenza, si a ppalto n de) ono Ni i n Hi 
ol indi 1'uingeali i concolsiori ta, SÌ | unitamente ai ristretto di stima, sono ispezionabili presso gli | ca o contro la sicurezza della proprietà ; tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
vdime QUO pier ri a presentarsi per | Uiticii di questa Iniendenza, e formeranno, a suo tempo, parte 6) ch' essendo altre volte state investite di una Dispeusa | certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settem 
tempo alla Cassa, ale i pagamenti; prevenen- ge dell ito di delera. 0 Postaria di geueri di privauva, ne fossero siate poi rimosse per | bre 18: N. 33807-4088. y Di 
doli che, se per causa suavvertito affollamento le Chiusa l'asta, nou saranno accettate migliorie. loro colpa ; e uualmente . Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
Casse non fossero in grado di verificare tutti gl’ introi- 6. Le spese del contratto suno a carico del deliberatario. 4) che pei Regolamenti politici noa potessero fermare sta- | posito in danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario) 
i, le parti non avrebbero che ad imputare a sè me- Datl' 1. R. Intendenza provinciale delle finanze, bile domicilio nei luogo dove si trova la Dispensa. di austr. L. 500, più austr. L. 30 per le spese d'asta © del 
” # qualora incorrer dovessero nella comminatoria del Rovigo, 31 agosto 1854 Determinata per siffatto modo la qualità dell esercizio da | contratto, di cui sarà reso conto. 
su Cl mentorata Ordinanza, © pagare gl in sea LI. R. Intendente, L. Cav. GaspARI. . concedersi, deerminati i diritu e gli ovvghi inerenti alla cou- li dopolta fatto all nia servirà ndo a garantia 
id LI BS 3, Nob. Barbaro. | cessione, si apre col presente Avwiso nl coucorso al conferimeuto | cuzione del lavoro, e verrà restituito alla pro 
di mora, n _—__k dell'esercizio medesimo. laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezi 
Venezia, li 47 settembre 41854. N. 15456. AVVISO DI CONCORSO. — (1. pubb.) Queili, che intendessero aspirarvi, dovranno insinuare le loro | mento del prezzo d'acquisto, o verrà in questo compulato. 
LI. R. Delegato provinciale, conte aLtAN. Trovandosi disponibile l'esercizio della Dispensa dei sali, | olferte 1a iscruto, couformate, giusta la dodula li, qui pure aj La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
tabacchi e carta bollata in Conselve, Proviucia di Padova, que- | piedi, all'I H. Intendenza dille tivanze iu Venezia, al più sardi ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
48632-3429 Il. (2. pubb.) st R. Prefettura delle finanze ha deliberato di conferirlo in via | ne! giorno: 2 (due) di vuobre 18d6, prima delle ore 12 me- | riore approvazione, dopo la quale soltanto il RR. Erario può ri- 
N AVVISO - pubb.) | di pubblica concorrenza, e sopra offerte in iscritto. ridiane. guardarsi soggetto ‘agli effetti dell'asta; quando, per lo contrario, 
lio sed lata Dos Ù __ Questa Dispensa leva i materiali, occorrenti pel suo eser- Queste offerte dovranno avere per oggetto la misura di prov- | il ratario e miglior offerente è obbligato alla sua offerta 
In seguito ad ossequiato Decreto dell' eccelso I. | cizio, e precisameote i sali, doglì Emporei di Venezia, distanti | vigioue, verso la quale l'offerente iutende»se di assumere l'eser- | subito che avrà firmato il verbale d'asta. x 
R. Ministero delle finanze 4.° corrente NA6306 , si | miglia comuni 50 (cinquaata), compresi ruiglia 4 per terra, ed | cizio, sul dalo regolatore della provvigione qui sopra radicata. _Il deliberatario, nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
porta a pubblica notizia quanto segue : i tabacchi e la carta bollata da’ Magazzini provinciali di Padova, Ciascusa ofierta dovrà essere corredata : sa |(Sirare preso quale egiom di nia il do 
N 259.3 estrazione del ‘hio del distanti miglia 13 per terra. 4) da un Confesso della k. Cassa di linauza in Venezia, | micilio in Padova, all o possano 
tomo nel 4.° settembro iena mel Xe tra All'esercizio di essa va congiunto il diritto della minuta | 0 di altra delle Provincie venete, dal quale apparisca, che l'ot- essergli intimati tutti gli atti, che fossero per occorrere. 
go ; uditi e | vendita, da esercitarsi nello stesso locale, 1a base a regolare par | fereote ha depositato, in coutanti, la summa di austr. L. 1530, | _! tipi ed i Capitolati d'appalto 5000 ostensibili presso que- 
N. 472. s = tente, e verso pagamento della tassa prescritta. decimo della voluta cauzione, a guarentigia della sua olferta | sta R. Delegazione, ogni giorno, alle ore d' Ufficio. 
Essa contiene Obbligazioni degli Stati provinciali I postari, attiglati alla Dispensa, devono effettuare le loro | (vallo); L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Rego- 
della Boemia e dell' Austria al di sotto dell'Enns, e | leve presso la medesima esclusivamente, pagano i generi ai pres- E +) da un documento legale, provante l'età maggiore del- een hi frei pù io pn ia rei Fregi 
te l'Obbligazi erariale degli Stati provin- | zi in massima stabiliti, e ricevono dal dispensiere la provvi ' offerente. Sieno si rogate; avvertendo MRADCIE 
ia gti al Tp palla ne dell’1 per ‘/o sulla carta bollata, che pamela: bal Le offerte, mancanti di tali requisiti, o contenenti restri- | tario, sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a tutto 
ciali della Boemi una 
per ‘Vo per Y fi di lui carico, o per asta, per contratto di cottimo, od anche in 
dell'importo ital Lo smercio all'ingrosso, avvenuto per parte della Dispensa, | zioni o deviazioni dalle condizioni fissaie, o riferentisi ad offerte | È st È, oi De 
sete Peazioni erariali degli Btai provinciali del- | "!"2200 camerale 1853, si fu di alti aspiranti, si avranno come non avvenute. via economica, come più le piacesse, e che ripetendo gl'ineaoti 
provi 


I Ù i sali, di quiot metr. 1766, pari a. . 
l'Austria inferiore del recesso del 30 aprile 4767 al | Dei tabochi, di bb. mete. 12,591, pari a > 


4 per °/ © precisamente il N. 23684 per un quinto per la carta boliata, delle diverse sue classi, 







delibera i spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di gara, senza 
di ci eil ireneo plein Fim che da ciò nessun diritto abbia 11 deliberatario stesso, per esi- 
possegga 1 necessari i * | mersi da quella responsabilità, che va ad essergli inerente, e per 











requisiti. rg 

, deviare gli effetti onerosi, che potessero derivargli. 
dell'importo capitale. i Nel caso di due © più olferte dello stesso tenore, la scelta pi ai cone | 

1 Ni dal 32677 fino al 33546 per l'intero im- È Le'provtgioni reauve, calate in ragione di RS Pre aber dela Di Ape rene di fa Dei sdor, 1-10 amento t868 

portozcapitale ; e le Obbligazioni erariali degli Stati pro- | A.L. 7:95. per ogni lire cento del valore di vendi osti a sto riguardo"in lisca mora, sociale e polti, su di che || L'£ R Delegato provinciale, D' GinoLaWo Bar. Fit. 
vinciali dell’ Austria inferiore del prestito dell'anno 4789 2__beratei a la R. Amministrazione si riserva il diritto di richiamare Je ne — “E NNISO. © «85 
al'5 per % dal N. 3 al N. 726, tra le quali è com- |” 3:#96 per ogaì re cento del valore di vendita del "| cessare nozioni, è decidere in base ale medesime, enza qua ie n cat a E pi I 
preso il N. 696 per la metà dell'importo capitale. L) 


o è 2:—- per 9/o sul valore di vendita dell cata bollata; | "#5 titolo verso F'ebltore. o saranno restiiti i depositi | ® 

La totalità del capitale estratto ammonta a fiorini | oftersero, nel detto periodo, un reddito bratto di . L. 6808.70 | 4; uti gli aspirati meno quello del deliberatari, che Î depositi | N, 15441-6136-P, viene aperto il concorso al posto di Vice 
Tata Fa cr È pistoni giusta la misura stata | “1 ricavato della minuta vendita si calcola in.» 1093-41 | teo suo ache abbia egli eseguita la leva notessaria alla fr: | C02%Traore e Presidente di quest LOR. Archivio © Camera 
abbassa , 28, 97. 




































E dt cifrati "i ; dor 
ata, 3 ia sicchè, in complesso . . . . . . . L, 790211 | mazione della scorta di riserva, ed all'incominciameuto dell'eser- OE rig nic at 
Nell'atto che si pubblica l'esito dell'esegulta ©: | Lo spese si caolaso in + >> + -_3 700138 | cio dure le loro istanze al protocollo di questa I. R. Camera, nel 
strazione, si aggiunge che le mentovate Obbligazioni RR EEA I 900.77 AI più tardi, eotro qualiro settimane, dal giorno, in cui gli | termine di quattro settimane, da oggi decorribi 
giusta le prescrizioni della Sovrana Patente 2 marzo pei Li nera re * * nl 2217 | sarà stato ntimato il Decreto conteuente la comunicazione dela | debbano adempiere pienamente alle presrizi 
4818, verranno cambiate con nuove Obbligazioni di State, La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai quali delibera, Vie) dovrà porsi in grado di assumere la | bolo, e dichiarare se, o meno, fossero per pi 
fruttanti interesse in moneta di convenzione, giusta le | suhano questi estremi, viene resa osinsiile preso l' R. Io- | grtine dall Dispeosa, cioè comprovare: tela od affinità con alcuno degi' impiegati addetti a_ quest Ufi- 
isure originariamente stabilite. tendenza delle finanze in Venezia. ; 4) di aver prestata la necessaria cauzione, se intende | cio, co,redandoia della Tabella qualificativa, a norma del Rego- 
et dello fina le P. L' L R. Amministrazione non garantisce, però, in verua | valersi dell’offerto credito, oppure: é Lo licontoerganico 3. ass 83. 
Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provin- | modo che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risultati di d) di aver versato pell Cassa di finanza il valore di | "OT E ere di disciplina notri, 
cie Venete, Venezia 44 settembre 4854. rendita, ed il deliberatario non potrà, in qualsiasi caso, accam- | generi, che costituir devono la scorta di riserva, ove inienda di Venezia, 12 settembre 1856. 
——e—____6 pare diritti ad indennizzamento 0 ad aumento di provvigioni. | pagarla in contanti; — Dirigente, MERLO. 
N 16620. AVVISO D'ASTA La Dopo deter cosa provveda ele qu: |; 1°) di er i prato i ha, mic sei e ea 
Non avendo avuto effetto i tre di vità di sali, tabacchi e carta bollata, necessarie al reg: suo esercizio. k = 
disposti con gli Avvisi 8 marzo a c. N. 2954, 15 aprile a. c. | andamento, ed inoltre di una scorta di riserva : Offerte ch'egli abbia queste prove, si farà luogo alla for- | N, 480. AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) 
N 7435 è 7 maggio a. c. N. 8823, per di sale, pel valore di vendita di. . A.L. #200.— | male tradizione della Dispensa, nonchè al rilascio della patente È vacaute, presso questa I. R. Accademia, il posto di Con- 
ili pali o dela loto crenenti la Gatà di Padova di tabacchi» esa 6600.— | per la minuta vendita, alla consegna delle tariffe, normali, istruzio- { servatore delle Il. RR. Gallerie, coll’annuo stipendio di fior. 1000, 
PRI Si avveri 7 di carta bollata » Rn A ni, ecc, da riconsegnarsi al momento delia cessazione dell'eserci- | od al quale, a sensi del vigente Statuto, è annesso l obbligo, 
che, nel locale dell’ I. R. Intendeoza provinciale delle finanze in lalla di zio, ed alla comunicazione dell’ Elenco dei postari affigliati, e di un | non solo dell'esecuzione senza verun speciale compenso de' pic» 








' indicante le siogole qualità e quantità dei sali, 
Padova, verrà tenuto un quarto esperimento d'asta nel giorno 29 LIBSERO | prospetto 

* TRITO] Vici ge. | © carta bollata, che formar devono la scorta di riserva. 

(perg lido so pat n polini Ppreiongla A i distri |, 10 base a tale prospato, e mediante il Coneso ricevuto |’ * Chiunque, petato, intenda di aspirare al detto posto, do 

delle vriso 8 marzo 1854 | mentre di Evitare soverchie giacenze, si. prenderanoo | dalla Cassa sul versamento del relativo importo (ove non abbia | vrà far pervenire al protocollo della Presidenza dell'Accademia, 

Meno ione aa *nedezina i gegen otorenti alo smerco | profitto del credito), il dlibertario riierà dai Magazzini | entro il prossimo mese di otchre, la relativa petizione di con- 

erte, però, cha verraono accolle anche offerte, me- prata prrssaiz quelli da ultimo leva erariali, nelle qualità e quantità suddette, i sali, tabacchi e la carta | corso, corredata da regolari documenti, comprovanti l'età, la pa- 


oli ristauri, di cui i quadri possono abbisognare, ma altresì 
della direzione de'giovani, che studiano nelle Gallerie. 









































n non ata. bollata di scorta permanente, effettuerà la leva delle altre qualità ; tria, gli studii fatti, non meno che la propria abilità nell’ arte 
ire cea peter] fem Jrasr parc peli ira de pito) Figino pp pe magg Cons ordinario, e riceverà allora | del restauro, e l'idoneità all'insegnamento del disegoo e della 
* partir e Fi zione dell'avi È pittura. be 

i prc, o sie pr, lt | fi pr I io e | ge n 4 tn prio nati | "a smi di ate ni a i 

dita sl più trd el oro 39 sette suddito, alle ore 12 | quae dela Dispensa, cioè al procio esaurimento delle ire dei | tes, “avcameto si avrà per una tc recessione, la delibera Ml coniglire intima di sO ML RA 

meridiane, conformate sscondo la Mudula qui appiedi esp»sta, | postari affigliati, e dei consumatori, dovranuo sempre efeltvarsì | <ri come non avvenuta, e Petali si dovatverà al R. Ecario: " si A RUvi presa A 

corrediodola del Confesso della R. Cassa provinciale di finanza | verso immediato pagamento in contanti. SUAFLOR Proto dale Masate fe lo poi ie inte A. NAVA, } ‘4 

in Padova, dal quale apparisca che l'offerente depositò L. 420 Riguardo alla scorta, invece, si potrà accordare al delibera- Venezia, 7 settembre 1854. È 

ia moneta sonaote, a garantia della sua offerta. - | tario, ove lo richiegga, un eredito corrispondente al valore di TARBOLANI, Segreterie. cn AVVISI PRIVATI 

2. Ultimata la gara, seguirà l'apertura delle schede, di cui | vendita degli articoli costituenti Ja scorta stessa. d MODULA L 4523- VIL " 5 À 
verrà letto ad alta voce il tenore, a norma anche di chi con- A gatantia di questo credito, il aprirsi; denni rre ROL LA Provincia del Friuli — Distretto di Gemonù 
fu il miglior offereate. stare idonea cauzione, ed inoltre costituirsi debitore vi L 3 La Deputazione comunale di Gemona 

cid, Più por pare dela Sane appaltate, | Finanza del soa relativa, mediate fore obbligazione, este | |. POT Lire aariace Cin ittero e ere) del qule impo a 
na; PAR RE GOA a dr na SA pareti ne del materiale di sal, tabacchi e carta bollata, da lui ricevuti a Che, a tutto il 31 ottobre p. v., resta aperto 








MS I i "LR id » qual dota” | il due Condotte medico - chirurgico - 0- 
dicati, o che deposito della somma în contanti, che potrà | credito dall’I. R. latendeoza di tinanza iu Padova, qual concorso a due Con gi 
ci Parti di quale da dato essere rp nel Fondo d'ammortizzazione; — | zione per l'assunta azienda della Dispeosa di Conselve, Provincia | stetriche, ed una chirurgica, secondo quanto fu preso 
Fanno come non prodotte. D) mediante deposto di carte di pubbico credo, che «i | di Padova, e precisamente di A-L. . » pel «ale, dal comunale Consiglio nella seduta 44 marzo 4854, 
Nodula di oferta. ; accetteranno a valore di Borsa del giorno, in cui vengono depo- 11071 Te in'taru bolata, | ottenuta la Superiore approvazione, che alle due 
« lo sottoseritto mi dichiaro disposto ad assumere | sitate; Î ita di Finanza îì "di | Condotte mediche va annesso l’ annuo soldo di L. 
decbnati li, ricono- | riconoscendo nella R. Autorità di Finanza îì diritto di ricevere di d do di 
perego pra» pronta a Kira ipa Jesoro pet FR ‘tal cod | ritorno, pel valore che avevano all'epuca della leva, previo diffico | 1400, per ciascheduna, e L. 900 alla chirurgica; 

































È dal'1 delle corrisposte provvigioni, quelle scorte dei detti generi (rama- | che il Comune è posto, parte in piano, e parte io 
quarzo SSA N° 2994, e 90 agonio 1856 N ICAO, Mit | Pe Ar a A: Ammisisiazone di ordinire ene | nenze), che si toveranoo preso di ji al momento, in cui 40 | colle, della lunghezza di miglia 2 e mezzo, larghes- 
‘umgti arabi), avendo. depositate L. 420 in Cassa di Fi- | talmente uo accrescimento, od una dimizione dela scia dan 3 are DI Cral] sprosere, ci gli vee | sa miglia 2 e mezzo, con buon strade, sblati N. 
ti ll’ unito Confesso. Nel primo caso (ove questo accrescimento non si effettui a con- ommess 6838, e di questi N. 2000 circa poveri. 
i N pat, (ntendenza provinciale dello finanze, tali), il credito relativo, dovrà prima, ed qutro ua | porri fredlamprpo dai i medgemty ade Prati Îl Capitolare delle Condotte è ostensibile pres- 
Pale 0 ag ie Puc terme, da prefggesi dala È. Aimisisraniza Sezione ed | Padova, ento trenta giorni d quelo, in cui avrà ft la regolare | 40 questo Ulfzio, comunale, 
LR Itendene, PIAGET Cm Casoli. | Mit tone di deb. Nel scodo cato, si farà logo a corri | consegna delle dette rimanenze, quellimprto, ce tao oo foste Gemona, il 1.° settembre 1854. 
SO da spondeate diminuzione della cauzione, che fosse stata prestata. | salato a mezzo dele rimanenze stese. 1 Deputati ( Eeti DI Giovan 
) andamento , sia SR o ( Vivram Gieserre. 
N VIS JOV'ASTA 4° pod.) Le love dei generi, sia per l'ordinario Sottoirizi epalissata da ; ; 
ie litio ta Ptr ATE ped rano dal lìbera feti. co DES è nio agere Talas pl Page 
nella parrocchia de' ss. Francesco e Gi eta monastero aa algo dela MODULA IL __——_ .. 
Ù eghette te dal preat- sacchi; di questi dovrà egli, al "La N. 323? VIIL 
o I relazi dl fatica Cassa Îi valore, e nl leve scavi e {Bolo da ausr. L. 1:50) MOI nilo Disvede © OI 
d'ammortizzazione. Vine | AL Moperabile. lo sottoscritto mi dichiaro disposto ad assumere la gestio» R. Commissariato distrettuale 


> MES l'asta, to ja seguito i ne della Dispensa di sali, tabacchi e carta bollata in Conselve, A tutto il giorno 20 del mese di ottobre 41854, 
Tornato a waoto l'esperimento dista sereni diete rip edera mln a tato SUO cod | Provincia di Padova, ai petti ed ale condizioni, espresse nel | resta aperto il concorso al posto di Maestro comu 
nel palazzo di resideora | bene iniesa Aa cei al micio (da esercitarsi nel cale | l'Avviso di concorso 7 settembre 1854 N. 15456-2000, elle | nale di 8 Martino di Colle, coll’ annuo assegno di 
di ea Te i nbbacza provocate delle Gaarze io Rovigo, | all'ingrosso, come di Queli 2 nni Ce ericaziot e dic | bigo di osservare esattamente i Regolamenti veglinti el OR | sustr, LL 400, fissato dal governativo. Decreto 1.° 
nel giorno 28 settembre 1854, seguirà un secondo esperimento, li ‘alli. R-loteodenza di finanza, sia riguardo all'ubi- | sito, verso una provvigione settembre 1842, N. 25569 - 499. 

dal ore 14 dell matin alle S pomeridiane. Qualora axche | Ghcal a signi alo raporto. ili Ae eiroirali ‘aspirante dovrà presentare al protocollo di 
Questo riuscisse senza effetto, ne avrà luogo ua terzo il gior- | 444%; delberatario è offerto l'acquisto dei mobili ed utensili, i (i dr dle dad 1° Ufficio | a îa Laden 

no 28 ottobre 1854, ad ora eguale mento, è | che ora servono per l'esercizio della Dispmsa, e che sooo pro Fl li talpe refrain li riti eri cr 

Il prezzo fiscale, per l'uno e per l’altro esperimento, è | ©.é ide Ammiaistrazione, verso pronto pagamento del loro var Nec vendita dei tabacchi, 3 lecreto di abilitazione all'insegna- 
L. 5227:66, valtato sul cololo dik | Pro esamenie ql dall'Uticio tetaco competente. di (tere è ste) Peri del aero dala ca olii avea, 























' o Acehiudo i recapiti viso. È Ù 
l'area e de' materiali a terra. Li lievi della Dispensa, per tal modo conferita, è da con- r 18 2. Della fede di nascita, 

ioni stesse, che si leggooo ell'Avvi: | cinarsi commissionato della R. Finanza, e non eni idiota) "pa i - n 
018 rt dl tri e Gas Uil di rn toe ingoia Sat; e, gi o È ld {imita mg Già | _-4 Dal'aspani mit di sera cond 
Venezia è di Miano, © pel Fopllo Ufisile di Tore. | ito di valersi nè di questo secado tillo, nè del col IA gni isa AMI 1 

Dali R. pa [irlrsene L | aquila imperine cirio a lui concesso, quanto ne' suoi rap- | —Ofkrta pel conseguimento della Dispensa di privative La nomina verrà fatta dal Consiglio, salva la Su- 
LI. R Intendente, L. Cav. GASPARI. ponti colle Autorità, ed Organi di Finanza, egli è teuto ad 0# ® carta bollata in Conselve, Provincia di Padova. periore approvazione. 
L'I R Segretario, Nob. Barbato.‘ Sorvare esattamente le norme e presrizioni finanziario che s000 | N 18341. AVVISO (8 può.) Ceneda, li 2 seitembre 4854. 
i ra in vigore, e che venissero posteriormente attivate. la oibelienza a Luogotenenziale Decreto 2 settembre corr. Il R. Commissario, Zoupan. 
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Giovedì 2A Settembre. Anno 1854, - IL ° 
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FOGLIO VANNUNDIL DELLA GATERTTA UPPIBIALE DI VENBZI;| 





agsorizi 
per lettore. «tri 




















che di ogni genere, anche an 
trate psico se ro. bb 
VIL DÌ sono n 
nello stato in cui si tore 
quali e quanti sono e come ne 
posseduti dii debitori esere 
senza alcuna responsabilità qy 
l'esecutante per qualsiasi servi, 
peso; 0 pericolo cui fossero, 


Li i, ed ii . v. rilasciore a 
N. 6876. 2,3 pubbi. i I. L'asta verrà aperta suly Vicenza faciente per l'Orfanotro- | D.r Pasini erede Stacchi, sila PI Fei muti deg = 
"°° Ebirro. | di stima di a. |. 15156 :[| fio di S. Valentino rappresentata n Per ipsa PRISENTI 

Si fa noto, che dal nob. Paolo Cerato coll’ avv. deri rea] 

di Don Angelo Cavellini in il 4. Essere con ciò giustificato 
fronto di Luigi, e Domenica || inferiore della stim VAR lil sequestro accordato con De- 
Tioszo del fu Natale pei giorai Il Ogni offerente dovrà all’ , Condizioni, Min ni CC oRIpola: 
28 settembre, 12 e 26 ottobre (lutto dell' asta depositare il de I. L'asta sarà aperta a prez- l'ed eseguito Per, giorno medesimo. 
ore 10 ant. | del prezzo della stima medesima || 0 di stime, e nel primo e se (ene) 






































60, per essere l'immobile deli- [ 
herato a qualunque prezzo anche || Gio. Batt. Curti, sotto le se 
stesso. guenti 





































































































i iache il quale || condo esperimento non potrà se- i i 2 SA 
Re seo pena E la Belibera degl'immobili di ite inserzione per tre fi il luogo di sua dimora g fa de presse sadico sogge PIE 
ario. © tratta, se non che a prezzo Ila Gazzetta Uficiaie di|' putato, a di sei sen Pe a pio, Iaia | roggia pra da 
i " deli i ; ii P avv. Dr Filippo || ten gel deliberata 

i Pi i Il deliberatario dovrà iore od eguale a quello dela || Vene 3 in curatore l'a sr ‘ n 
Esogni Sa iipieeo assumere |” abano esnone' di ve. ri a poi rta il Cons. Aul. Presidente Milan, onde la cause peccorere: ce coll'epgiodi pre finale, ch SOMMARIO. — Imp 
1° Condizioni L 14, dovute sl Civico Ospitale || liberati a qualunque prezzo, sem- -_ Tovamaa [sezione pensio giuliana (pot ottenere nt nesso Marie. La gi 

I. Nel primo e secondo es- | quello di a. | 8: 91 || precbè sia sufficiente a co li | Bosio, Cons. |; Pi ne AO gUta satana Quanto È siria in quell. 















prescrive il par. 439 Giud, By 


di || creditori prenotati fino al valore Brugoolo, Cons. libro di preghiere di 
































il to lo stabile non sarà | rso la Fabbrici 3 a : 
ing: Panel ‘imma almeno di Je S. Croce, questo però ji 0 prezzo della stima. Dell I. R. Tribunale Prov. | è fissata la Conai delle e} IX. nella di il dele i lf 
, |. 1890, ve- quento gri il foudo II. Ogui oblitore, eccettuato | in Vicenza , fa giorno 11 ottobre p. v. ore ho legli obblighi DO RIASInÀ 
subustato. | il creditore esecutaote, dovrà ga- Li 1 settembre 1853. nedae Îi agi Agi alt A ONE condizio. legs En 

pi " raptii e __--- iene i h roi ma; il 
IV. La delib: rà fatta" rantire la propria offerta col de. speri era 





eccitato a comparire 
personalmente, ovvero 

al deputato cu- Terzo B tutte spese , 
ratore i necessari documenti di o. deliberatario, n 
sa, o ad istituire egli stesso effetto anche di 
un’ altro patrocinatori posito di cauzione. 

i Descrizione degl’ immobiti. 

Campi 10.1 .056 di tem 





al maggior offerente il quale do-  posito del decimo del prezzo di | al N. 3109. a. 54. 
vi versare il prezzo, compreso il stima in denaro sonante. Il de- 
suddetto deposito di cauzione, || posito del maggior offerente sarà 
entro otto giorni nella Cassa di || trattenuto in conto di prezzo pel 
ato delibe- 





ministrative. Presa della 
nere, — Nostro corteggi 
ne de' Principali. Said H 
contegno della Prussia 

26, Avvenimenti d' Aran, 
del Moniteur. Disposizio) 































IL Ogni oblatore, meno l’e- 
de- || lire austriache. 
V. Rendendosi però delibe 
















reputerà più conformi 





comprovare i 





















altro dei creditori finore queste Pretura a (uito teresse, altrimenti dovrà attribuire € parte prativa con cay || impresa di Sebasiopoli. 
pagar 30 ottobre p a termine e pe- || a sè so le conseguenze della || dominicale ed adiacenze rustica; fra; Costituzione di Luce 
suddetto deposito del decimo creditori a tenore i dei par. 813, 814 del inazioni ed aratorio, posti in Comune di fl serideo — Recenti sim 














Si pubblichi mediante affis- || Urbana, Frazione di Puelello Di. 
ll sione nei luoghi e modi soliti, || stretto di Montegnena, Proviaci 
e per tre volte consecutive inse- || di Padova fra i confini a lente 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve | Jacur Moisè Vita con metà fosso, 
ichieli Gio. Battisti 

Dall'I. R_ Pretura di Val- || con linea, a ponente il fun 
diguo, Fratta, a tremontana stradell 









gi. privati Gezzettino md 





tto di riperto passato senza 
eccezione in cosa giudicata, ed il Si sfiga all Albo Pret 


Ill. N deliberaterio dovrà || di stima s cauzione dell’ es 
entro giorni 14 continui dalla || trattenere fino sl riperto il rima 
delibera depositere nente prezzo di delibera corris- |; del io fino alla totale af- inserisca per tre volte nel 
l'intero prezzo in pondendo il 5 per 0/0 sullo stesso del prezzo medes mo, glio d' Anuunzii della Gazzetta 
sopra meno il decimo semestralmente posticipato e verso |! dovrà corrispondere sopra di esso || di Venezi: 
sitato, mancando al qi l' obbligo di garantire mediante || dal giorno del possesso l'interesse Dall I. R. Pretura di Val 





critti potrà il medesimo, | 































































mento si procedi me a proprio carico sullo cioque per cento facendone a || dagno, 

dell stesso immobile del.berato il prez- | tutte sue spese di anno in anno Li 11 luglio 1854. Li 11 luglio 1854. ed sl di là Jeu 

in cui si 20 medesimo, senza la prova del- || il deposito presso l' 1. R. Tribu- 1 R_ Cous, Pretore L’I R. Cons. Pretore Moisè suddetto desci 

solo incauto a prezzo anchi la quale non gli accordata ll nale Prov. di Vicenza. ManriveLti - 

feriore di stima sa tutto di lui || I aggiudicazione. IV. Ogni psgemento tanto N. 6261. 3.8 pubbl. || del fu Carlo Bertolaso detto Bei SMIRA 
denno e spese. Verificato il de VI. Dovrà pure il delibera. ll in linea di capitale, quanto Epto. leo fu Giuseppe al n. 2, del cate È ua propria mano si 



















ito potrà ci Pa;g tario pagere le de sto della Frazione di Puelello cor | promuovere il suo © 





sui fondi {| teressi dovrà verificar 































































; gii 
ione iu proprietà dello sta che vi fossero soggetti. pezzi. da l’estimo di delle finanze, nonchè 
subastat», il cui possesso ri VII. Dal giorno della delibera || striaci sonanti, esclusa in ogni la Gerolin vedova Moro di || creto 21 luglio p. p. n. 4907, ed || attuale nuovo esti dei pubblici lavori , 
al gioruo della delibera. staranno a di lui carico le pub- || caso e tempo, e per condi imministrazione delle || esperite le pratiche volute dai || ditta suddetta in mappa si no È valiere dell’ Ordine 
IV. Ove si fa bliche itoposte e tutti i pesi ad |j essenziale di contratto la ci sue sostanze per mai sa, {l par. 140, 422 G. B., || 423 a 424, 426, 536, 537,per Dl se, in conformità agl 
te l'esecutante sarà esso dispen- lessi fondi inerenti ed a di lui ato, e qualunque le fu deputato a curatore Sante [| si rende noto, che nel di 21 pert. cens. 39.85, È. bar 









barone dell Impero 





ottobre p. v. dalle ore 9 ant. 
2 pom., avrà luogo nell’ Ufficio 
di questa Pretura il quarto espe- 


dita di |. 172.10, 
Il presente verrà afiisso all 
Albo Pretorio e nei 


sato dal depositare il preszo del- || furore le 
la delibera Suo alla concorrenza || da conteg 
del suo credito cepitale interessi || affitati le une e le altre del 7 


indite dei medesimi, 
quanto ai beni f i ill lu 
possesso degl’immobili deliberati 














S.A TL la ser 








0go. 
Il che si pubblichi nei luoghi 

















































€ spese liquidate queste dul Giu- CI nel giorno 11 maggio, o 11 no- iche colla triplice in- di q Città, e n ria ha avuto una nol 
ice. Tutte le spese dall’i- | vembre prossimo successivo sl Urbane, nonchè inserito per te [| 99 f0 meno interrot 
V. Lo stibil ne venduto || stanza di pignoramento 2 luglio delibera, e potrà ot- Michieli fu i volte consecutive nella Gazeta ] febbre ed i sintomi 













ma le forze non son 






I. R. Pretura di Motta, fl dova coll’ avv. Ze i Ufficiale di Vene; 





con tutti i pesi e servtù dai || 1850 n 2287 in poi, compresa || tenerlo occorrendo in via esecu- 





















quali fosse caricato e nello stato | la tassa dello stesso, di stima, del Decreto di delibera. La Li 8 settembre 1854. giudizio di Lui L'L R. Cons. Pretore Castello di Wel 
in cui si troverà al momento la, delibera, tasso per trasporto Il Dirigente tolaso detti Bellan di Badia e S. keperti, Dott] 
della delibera senza alcuna in censo ed ogni altra esecutiva Dar Sasso. ro Comune di Urbana di Dal 1 Pretura di Moot- di 
sponsabilità della ditta esecutante. || saranno pagute dal del:beratario || stificato l' sdempiwento di quanto Cavadin, AL questo Distretto alle condizioni || gnana, ù DI 











all'avvocato Gi att. Dr Fan 







VI. A carico dell'acquirente il par. 439 del Giud. seguenti. Li 1 settembre 1854. 
































dal giorno della delibera reste- dell'istante die- || Regolamento. N. 4258. 3a pubbl I. La delibera i ti 8. A, L la ser) 
silent gr SI spe ifica, liquideta giudizial- VI. D.I fiano del possesso EpirTo. F querto pretprcnta a Jugo A SIR Gene | ria ha Cana sani 
6 tasse tutte. ment in poi, tutte le imposte pri Si rende noto che, inter || qualunque neo pa arinio dI 

Descrizione dello stabile IX. Mincando il delibenta- | di ‘qualsiasi. specie, ordinarie, © Î detto dall ameninistraziode delle guardo! quello. di stia ta Hel] e toe Roero. 2° PB | dopo te ore 1 sube 






fino al mattino. Le 
rono alquanto, ma le 





da subastarsi. 

































rio alle condizicni presenti in | straordiosrie, 1 ristauri e sue sostanze per mania pellagrosa 


tutto od in perte verrà | sioni dello stabi Paolo Zenutto fu Marco Sa 






Sopra istanza della tutela dei 






Casa con sunesso cortivo 
























posta rio, tutto di lui rischio e È renno' a carico l'Avssiasio, gli fi i minori figli ed eredi bene cisti | ad oggi sonosi alqu 
gli fa nominato & iamente deposi Ie Li REI 
n. 30, pericolo @ tra VII Lo stabile del‘berato si || curatore Valentino Zanutto di f in moneta d' oro, o d'argeoto il [\il Saya Mio qs Micia pa LIA 


al n. 5123 come segue: Cosa 
con porzione di andito al n. 82, 
pert. 0:18, colla rendita di a. 


Dott 
di 





verificato a garenzia delle nuove || riterrà venduto, e lui fratello dello stesso luogo. 
spese e del danno eventuale. nelio stato in cui si Il che si pubblichi anche 
Descrizione dei beni troverà nel giorno dell’incanto, e || coll’ inserzione per tre vo'te nella 


0 del valore di stima a cau- domiciliato in Vicens, e 


quivi mancato di vita nel di 31 








































































































































1 123:17. i marzo 1854 se testamento, 
i Lotto unico. il con ogni interente servitù attiva || G. , Entro 14 giorni di én re irisotri 
Pensi 208 2) Campi 1.2, uno querti [| e passiva. x R. Pretura di Motta, | delibera dovrà il deliberatatio pie || tese ‘ale Agia AToTaTe l* 
RL io Tiosso | due, cou casa dominicale, bar VIIL Ogni spesa d'imposte, Li 8 settembre 1854. gare in deconto del prezzo I ACTA SIRORIO 
n, ovest Fortunato Tioz- || chessa ed adiacenze in Cervarese | e qualunque sltra occorrente per I Di osso salivalmsioni Mella e nel giorno 21 ottobre p.‘ È 
| so detto Bon, nord Sante Tioz- || $. Croce Distretto di Teolo in || otteuere l'iggiudicazione in pro- pei PESARE dalle ore 9 di mattina alle ore PARTE 
| zo detto Fasiolo, ed Antonio Bo- ppa a ditta Tesseri livelario del o stabile deliberato, sarà a ivarlice dall iò a termini e per gli 
scolo detto Casella, sud terreno || all' Ospitale Civile di P«do tutto peso del dellberatario. /) pre di) pifaorianotoi fino =» SMR par. 813, 814 del ve 
i essbenle a ai DE pert. IX. Ogni oflerente pe per: |[ N. 5561. 34 pubbl. | inclusi la delibera Rent Calle deli dina pen 3 Î 
a | | ritenuto E i s il presente vi cli: — Impreved 
abc d Entro. quidazione ta ) * 
| 1862560. io dea il dl eratario in proprio nome, se Si notifica all'assente Pietro || Tute le altre spise Soste SERA toi fj qualche tempo di 
tre volte s° inserisca neila Gaz- n pi 6 gei, in delta || al chiudersi del protocollo d'asta || Sscchiero fu Girolamo possidente || restano a carico del dellberatario Îl dinote ‘ inssusione. pra tre rl | alt Perini 
Satta DISGILIE VATI basici | gioale - || di Trissino, che Francesco e Ste 220 di deliber nella Gassetto . Uibcisle di Ve 













2.2, due quarti to del suo committente in forma || fano fritelli fu Bo! 
î rtol 
due, con casetta in detta locslità ' autentica che lo sutorizzi alia possidenti domiciliati "in 





pi 
IV. Il rimanente prezzo di || nezi 
delibera, cioè meno n dep Dr 





L'I. R. Cons. Preto 




































































































Gozu. e contrada, in mappa a ditta li. | fatta o che sotto; ne i 
ponga il || cenza coll’avy. È |” ons. A. Presidente 

: Dall I R. bera Tessari ai na. 997, 998," mendaute alla esecuzione delle | rono in i Perna si da tool dI E : etigaloni 
ua, Li 7 agito 1954 Mica Iole, PRE etiche H Seedoei dell'alta vai: corrente la petizione n. 5561, alari il'quate iero) cora La Flora di Jacop 
54. 9:05, 1 17, « Nel caso di mancanza || nei punti: rugnolo, Cons. 5 ì 
gu isoati Cano. |lstimeti | 3814. uso ne vale ar ssecazione dei 5" PESI si Papale: giosta Ò siede È N Ro Tibuonie Pac Sii pin dell 
premessi obbligi iberatario || ro pagare entro 14 SUITAR i Vicenza, i Venezia 
N. 2123. ate 34 pubbl. incombenti serà in facoltà della [| attori a. |. 1391:14, importo SE Li 30 agosto 1854. Li snsennato gi 
Questa I. R. Pretura rende | parte esecutinte, o di qualunque || rata fitto maturata #16 sprile D. Fantuzzi, Dr. | Federigo in quest 
RA 3 E Protara se potesse avere intercsse di proce- || 1854 in ordine ai combinati con- _———- tico-critica intangibil| 
POBRCIRI: BORDO ne, dere al reiucanto degl’ immobili || tratti di  locszione.conduzione 9 N. 10502, 32 pubbl lodato. Ci è soltar 



















mo della veri 
Fu, è vero, inl 
Sposizione de’ manolf 
Pittore naturalista v 
inalterabili per colo: 
Può derivare alla pil 
YO trovato, indusse 
to consesso a rimur 
Premio propriament 
| Specie singolare «i 
| Mabilità delle tinte, 
| Rtituenti la collezioni 


60 nel locale di sua residenza 7 deliberati a termini del par. 438 || settembre 
x 1847 
alle ore 10 ant. del giorno 16 del Giud. Reg, ed in tal caso |lcon interesse di mora dela german gti È 












per 0/0 da depo- 
i anno in Giudizio a 
spese di esso deliberatari 
V. Concorrendo ail'asta il 






















novembre p. v. il quinto esperi- || N. 10488. 34 pubbl.* i ricadrà a vantej reditori 
, ° | È de 
mento ileto pre panne e della parte esecotata qualunque È 2. Esser. liquido 
o ci anne migliori ;i n È 
ad istanza di Giuseppe [che nella sol Descrizione dello Farr Lai print ar orseno 
Mootagna curatore di Rosa Cau- f Aula di questo Tribunale, e nelli da sobestarsi. È 4391:14, im pnt deposito, e quiadi ri- 
tarutti-Vio, ed ia pregiudizio delli | gierni 12 e 26 ottobre p. v., e Pt irnebenlo bere iron 
9 novembre successivo dalle ore n Vicenza in | contratti in detto gicao cs i 
9 La mattina alle ore 2 pom, al n. 385 (ite, oltre ad un carro fieno maz. || spese giudizi i 
fà luogo dinanzi apposita giu: || vecchio, e 318 nuovo, marcata || sengo, e due mastelli vino puro || sarà ii esecuzione, che 
nel censo provvisorio al n. 1008, (| di Trissino di perfetta quinta, | tenersi ao 
, 


corrente p. n delle coeri 
rina mariteta Rizzi, ed Aom 
i del fu Gio. Picco, 
dei combinati pi! 

gs 
















































































mancato a’ vivi il 13 0 
tobre 1853 in Udine, affinchè 
insinuino e provino i loro diril 






























, n- [e vel censo stabile nel Comune | od il loro valore, che si propone x presso la Cemera n. 45 di questi | | &mplice miniatura, 
Antonio per se e qual curatore Persa. o dp a bet ta hi Bea al aio e. 1.80 pel feno, ed in e.[ SEIN arco mgllino Preture, nelle ore d’ Ulficio del | Olio, ed altri infine 
i È iguorato lente la supe i pert. || 1 170 pei due rvastelli | no dell \iiiziione ida Da giorno 2 ottobre p. v. | Dice, conservano tu 
















Dall I. R. Pretura Urban 

di Udine, 

Li 9 agosto 1854. 

Il Cons. Dirigente 
Caruscani. 


ote eredità di Giovan 80, colla rendita cen- i i 

i Giovanni, e Guetano: Cerese L.320 . 74, confinante pic A 
del fu altro Gaetano, minori di la suddetta casa ed adiacenze 
età in tutela di Maria Boara, ||complessirmente a levante colla 
strada del Borghetto, a mesto 
giorno in parte con Valentino 


0 del 3 Pasto e la tarda epd 
in- | di delibera, e dal pos i 
salmone i pg ff dette © dl gin io ved 
per 1.° decaduto dal contratto |} interessi sul residuo prezzo, ei 
î ttanza 9 settembre 1847, e |) tosterà alle Spese dei ristauri or- 
uccessiva appendice 30 ottobre || dina traordinarii, nonchè 


1849, e dover quindi pel giorno” pagemento delle imposte pubbli 


















Dopo avere p 
1 è d uopo avvertire, 
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tu 


enere, a 


he erre. 





n cui si trorano: 
sono € come song 
debitori esecutai 
responsabilità del, 
r qualsiasi ser 
colo cui fossero g 
re soggetti. 








. 439 Giud 
ndo il deliberate. 





® tutte spese 4 
o deliberatario, va. 
è effetto anche del 
izione, 
degl’ immobili. 


0: 







osti in Comune di 
ne di Puelello Di- 
Pr ia 


ponente il fiume 
montana | stradella 
al di 


là Jacur 
el vec. 





ertolaso detto Bel- 
e el n. 2, del cata- 
ne di Puelello con 
i 876.91, © nell 
le ia 
in eoappa si no. 
26, 536, 537, per 

. cens. 39,85, 
| 172.40. 

















e nei soliti luoghi 
se nel Comune di 








tembre 1854. 
Bressan, Canc. 





li li creditori verso 
) q.m Michele Zor- 
ato in Vicenza, è 
di a nel di 3 
enza testamento, 
rovare le ioro pre- 
i questo Tribune- 

21 ottobre p. V. 
i mattina alle ore 
| termini e 
813, 814 del vi- 











ente viene pebbli- 
(fissione nei luogbi 
. Città, 0 me- 
ne per tre volte 

Ufticisle di Ve- 








. Presidente 
DAN: 





08. 
Tribunale Prov. 


sosto 1854 
). Fantuzsi, Dir. 
88 pobbl. 

NITTO. 
o all’ inetanse # 
jelle coeredi Cate- 
Bizzi, ed Aons 
del fu Gio. Pioco, 
lei combioati par: 
Codice Civile, si 
li creditori verso 

Valentino Picco 
p a’vivi il 13 ob 
i Udine, al 

ino i loro diritti 
re n. 45 di queste 
ore d Ulficio del 
e p.v. 

Pretura Urbaos 











sto 1854 
Dirigente 
LacARI. 


VENERDÌ 22 SETTEMBRE 


Por Venezia liro effettive 42 all'anno, 31 


5Sfuc io Provo lire BA alam 27 al acri 


\rsi agli Uffizii Postali. Un foglio valo cent. 40. 
Lo associazioni si Fiooveno nil'Ufizio in Sk Ruemere Ri Pinelli, B 6237, 4 di fasr 


Fuori della 
per lettere, sfrancando il srapgo 


al semesire, 10:50 al rrimessra 
al trimestre 





La lettore di rorlame aperie ves 


DI n 
Le linse si contano per decine; i 





ANNO 1854 — N, 215 


tesimi alla linea. 
alla linea di 34 caratteri, od ‘in quasto settaris 


du 
pagamenti ti fanne in bro effettivo 
si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; sovrano diploma. L'Ar- 
citucheso Moria, La questione d' Oriente. L'importanza dell 
uotria in quella. — Notizie dell'Impero : S. MI. RA. Il 
idro di preghiere di S. M. l° Imperatrice, Strade ferrate. Vel- 
Wdià prussione. Stirbey L'acquisto di Monaco. Commercio e 

, — R. di Sardegna; esercizit militari. — D. di Par” 
pa; il sicario del Duca, — Imp. Ru:83; imposta. Il Granduca 
tuiontino. — Imr. Ottomano; notizie di Persia Riforme am- 
ministative, Presa della carovana persiana. Incendio di pol- 
srt. = Nostro corteggio: atroce delitto ; il prestito. Condizio- 
ne de Principali. Soid pasciò. — Inghilterra; la famiglia R. 
crsugno della Prussio. — Spagna; Giunte elettorali. Adunan- 
su, Avvenimenti d' Aranjuez, 0° Donnell. — Francia ; articoli 
dd Noaîleur. Disposizione pe' telegraf. Nostro carteggio: 
inpresa di Sebastopoli. Nuovo batlello. L' Ericson. 
inideo — Recenti:sime. Bollettini sanitari. Atti uffiiali. Avvi- 
gi. privati G»zzettino mercantile. Appendice; delle arti, ec. 








IMPERO D'AUSTRIA 





Vienna AQ settembre. 


8. M. I. R. A., con Sovrano Diploma segnato di 

sa propria mano si è graziosissimamente degnata di 

re il suo consigliere intimo effettivo, Ministro 

delle finanze, nonchè del commercio , dell'industria e 

dei pubblici lavori, Andrea cav. di Bautgarmner , ca 

vere dell'Ordine della Corona di ferro di prima clas- 

w, in conformità agli Statuti dell'Ordine, al grado di | 
one dell’ Impero austriaco. 







8, A. I la serenissima signora Arciduchessa Ma- | 
ria ba avuto una notte alquanto più tranquilla. Il son- 
10 fa meno interrotto. Il delirio non tanto forte. La 
fibbre ed i sintomi al basso ventre non sono diminuiti, 
ma le forze non sono prostrate di più. 
Castello di Weilburg 47 settembre 4854. 
Dott. Steinmassier, medico militare 
di stato maggiore. — D." Habel. 
D Schmerling. 
8. A. L la serenissima signora Arciduchessa se 
ria ha to inquieta la parte della notte. Il 
iano papi da prraleemelea più forti, e solo 
dopo le ore 4 subentrò sonno più tranquillo, che durò 
fino al mattino. Le turbazioni al basso ventre diminui- 
mooalquanto, ma le forze della eccelsa inferma da ieri 
x oggi sonosi alquanto più diminuite. 
Castello di Weilburg 48 settembre 41854. 
Dott. Steinmassier, medico militare 
di stato maggiore. — Dott. Habel. 
Dott. Schmerling. 
(G. Ufi. di V.) 





PARTE NOW UFFIZIALE 





Venezia DA settembre. 


Y.— Imprevedute circostanze c’impedirono per | 
qualche tempo di seguire lo svolgimento gradua- 
lo della peripezia orientale. Ora, che 





| uomo ammalato e sull’ indubitata sua vitalità. Me- 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le n 


grado di riprendere il filo abbandonato delle no- 
stre osservazioni su essa, vogliamo volgere un | 
momento lo sguardo sul teatro delle operazioni 

politiche e strategiche, che si riferiscono a quella 
grande questione, per poter esattamente giudicare 

dei progressi di essa da quel momento. E qui | 
prima di tutto dobbiamo con gioia riconoscere , 

essersi le circostanze atteggiate più decisamente 

d'allora a favor dell'uomo ammalato e dei be 

nevoli suoi protettori; e ciò in gran parte a me- 

rito della ferma ed immutabile direzione polit 
seguila con tanto successo dal nostro Gabinetto. 

Già una parte del valoroso nostro esercito ha oc- | 
cupato senza opposizione la Valacchia. La Russia | 
è in atto di sgombrare la Moldavia. La riconqui- | 
sta pacifica di quelle due importanti Provincie pel 

legittimo loro Signcre, l’imprudente e prepoten- | 
te occupazione delle quali diede occasione prin- 
cipale ai sussistenti dissidii, fu un immenso servi 
gio, prestato al generale interesse europeo dalla 
prudente e logica azione politica del nostro Go- 
verno, Così è stato e fatto un passo essen- | 
ziale per facilitare una pace eventuale. Mentre |’ 

Austria eseguì in questo modo il suo trattato col 
la Porta, prese al tempo stesso sul teatro degli 
avvenimenti una posizione, che la mette in gra- 
do di tutelare colla massima energia gl’interessi | 
proprii e quelli dell’ Alemagna. L'entusiastico e 
cordiale accoglimento, fatto alle nostre truppe nel- 
le parli già occupate dei Principati danubiani, pro- 
va le simpatie, che si è acquistate in Orient 
probo e disinteressato procedere del nostro G 
netto. L'ultimo piroscafo del Levante ci ha arre - 
cato esatte notizie, che confermano pienamente le | 
nostre ultime considerazioni sul vero stato dell’ ! 




































diante un Mat imperiale del 7 correute, il Sulta- 
no ha manifestato il suo fermo volere che ven- 
ga data, colla massima energia e rigore, esecu- 
zione a tutte le sue risoluzioni, contenute nel Yan- 
imat per migliorare la sorte di tutt’i suoi sud- 
diti. Nuove ed energiche misure deggiono essere 
prese per promuovere sopra solide basi, c con 
fettivo risultamento, la forza del Governo, i 
compiuto esercizio della giustizia , l' ordine nelle 
finanze , il progresso del generale benessere , il 
miglioramento del destino di tutte le classi de’ 
sudditi della Porta. Per tal modo, il Sovrano dell’ 
Impero ottomano ha con nuova e splendida pro- 
va mostrato quanto seriamente e'pensi al bene de” 
suoi popoli, into sia deguo della protezione 
efficace che gli Stati più i è più civili d'E 
ropa gli accordano. Con ma attenzioni 
mondo aspetta i risultamenti della gr 
impresa, al'a quale si sono accinti in mar Nero du 
fra gli Stati più potenti, per ottenere daila Russia 
il riconoscimento de’ quattro punti dell’ 8 agosto, 
già ottenuti di fatto ; punti, senza i quali non 
avvi prospettiva di pace durevole e conveniente 
per tutti. 1 mezzi. dei quali dispone la suddette 
spedizione, ci danno il diritto di attenderci favo- 
revoli risultamenti. Dal successo di essa molto di- 
pende. L'Austria, col leale e fermo contegno 
nora osservato, ha prestato all’ Europa, alla Tur- | 
chia, alla Germ essenzialissimi. Dob- | 















































5) 


| anche l’ Inghilterra e la Francia avessero a 


| ma anche quell 


otizie comprese nella Parte ufiziale. ) 


biamo dunque con tutto diritto aspettarci che gli 
ulteriori sforzi di essa saranno coronati dallo stes- 
so successo, La probità , la franchezza, la riso- 
lutezza della sua politica sono ogni giorvo più 
generalmente apprezzate, e tutti perfidi sforzi di 
porla in falsa luce ricadranno a vergogna dei lo- 
ro auiori. Con tram meggiore d'un mese 
fa, possiamo guardarci intorno e guardar |’ avve- 
nire. Con sodisfazione miriamo ciò che col nostro 
mezzo è stato ottenuto, e fondiamo le nostre spe- 
ranze sopra i buoni semi che abbiamo gittato. 












Il Aforning Chronicle mette così in mostra 
l'importanza dell’ Austria nella questione orien- 
tale: 


La situazione attuale della Valacchia, è certo lontana 
dall'essere quale potrebbe desiderarla ‘un cittadino a- 
mico della propria patria. Ma fa d' uopo pensare che a- 
vrebba potuto divenir peggiore d' assai. 

Secondo il piano favorito d'una parte della stam- 
pa di Londra, i Russi avrebbero dovuto esserne scac- 
ciati dalle valoruse schiere d’ Omer pascià. Nulla però 
lice che ciò fosse possibile. Coloro, che tanto volentieri 
ripetono i nomi d' Oltenizza, Silistria e Giurgevo, ob- 
bliar non dovrebbero che un esercito, malgrado i valo- 

fatti pe' quali immortalò que' luoghi, può essere i- 

ad operazioni militari di specie del tutto diversa. 
E se anche, nel nostro giudizio, vogliamo essere al mag- 
gior grado propensi all esercito d'Omsr pascià, dobbiu- 











il | moriconoscere ch' e non avrebbe potuto cacciare i Russi 


fel corso d'una sola campagna. Se le cose fossero an- 
dato secondo il capriccio degli amici sconsiderati della 





| Valacchia, essi veduto avrebbero quell’ infelice paese | 


condannato ad essere per tempo indeterminato campo di 
battaglia d'eserciti nemici. Ogoi posizione, che avesse 
potuto essere difesa, sarebbe stata assaltata una e più 
volte. Città e villaggi su sbbero stati incendiati alterna- 
tamente da' Russi e da' Turchi, per renderli inetti sd 
essere difesi. Le messi sarebbero state distrutte, il be- 
stiame tutto portato via o macellato. In una parola, tutti 
questi mali, che sarebbero stati dieci volte più grandi 
dell' originaria occupazione russa, sono cessati. Nessun 
politico prudente può ignorare l' esistenza dell’ Austria, 








piaccia 0 non ci pi l'AU- 
stria esiste, e, specialmente per riguardo a' Principati, 
è più potente d'ogni altro Stato d' Europa. Un So- 
lità può spingere 300,000 uomini 
ia, dee necessariamente aver voto 
decisivo nella pacificazione dì quelle Provincie. 








iero di far terminare la lotta pe' Principati a' Russi ed 
' Turchi fra loro soli, la loita non avrebbe potuto aver 
luogo senza l assenso dell’ Austria. Essa ha energicamente 
dichiarato che la presenza d' eserciti nemici nelle Pro- 
vincie dacubiane pregiudian i suoi interessi no solo, 
i tutta l' Alemagna. Avrebbe dunque 
senza dubbio fatto valere il proprio diritto d' intervento. 

Quella Potenza formidabile era dunque principale 
elemento di tutt'i computi di coloro, cui incombe diri 
gere la guerra. La forza e la posizione dell Austria co- 
mandano che in tutl’i movimenti ci dirigiamo dietro di 


















ci del | 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna A8 settembre. 


Scrivesi da Saiisburgo in data 47 corrente: 8. 
M. L R.A. giunse oggi, alle ore 6 e meszo a. m., in 
questa città, nelle stato migliore di salute; e, dopo una 
| fermata di tre ore, prosegui il suo viaggio alla volta di 
Berchtesgaden. 





Quanto prima sarà compiuto il libro di preghiere, 
| che i membri dell’ I. R. Accademia di belle arti stan- 
no apprestando per S. M. l' Imperatrice Elisabetta. Noi 
dobbiamo annoverarlo tra’ pià eminenti lavori artistici 
de' tempi attuali. Il testo è scritto ed ogoi pagina ha 
all’ intorno artistici di io. 1 fi 

della magoi 
segni. 












Altra del 19. 

Corre voce che il piano della completa rete. del- 
le strade ferrate austriache, elaborato nel Ministero del 
commercio, fu assoggettato alla sanzione di S, M, l' Im- 
peratore. 


L'imp. ambasciatore austriaco presso la Corte di 
Berlino ebbe un prolungamenio di permesso per la du- 
rata di quattro settimane, per cui il conte Esterhasy 
rimarrà a Berlino in qualità d' ambasciatore dell’ Au- 
stria fino all'ultimo di novembre. 


Da qualche tempo, i giornali prussiani vanno spar- 
gendo, come un fatto positivo, la. notizia che il ritiro 
del Ministro degli esterni, conte di Buol-Schauensteln, 
è imminente, e che in suo luogo verrà nominato l' imp. 
ambasciatore presso la Corte prussiana, conte di Thun. 
| Il desiderio che il Gabinetto austriaco cangi la sua po- 
litica fu esternato alla Sprea troppe volte perchè ures- 
simo a meravigliarei che quei giornali, per vaghezza di 
| variare dessero finalmente a quel desiderio l'aspetto d 
un fatto. Non crediamo necessario di confutare in altra 
uisa questa voce, che non ha il minimo punto d'ap- 
poggio. 

L'Ospodara, Principe Stirbey , arrivò oggi dopo 
| mezzogiorno dall’I. R. console generale di Lmuria ; at- 
tenderà il ritorno di 8. M. l'Imperatore da Ischi, © 
poi in a'cuni giorni, tra il 25 ed il 30 settembre, par- 
| tirà, insieme col sunnominato console generale, alla vol- 
ta di Bucarest, 








Iotorno le soscrizioni al prestito nazionale abbia- 
| mo da riferire ancora il notevole fatto che un consì- 
! derevole numero di Comuni e Corporazioni, e nomina- 
tamente in Ungheria, hanno rinuoziato in parte all’ in- 
| teresse delle fatte soscrizioni ( Corr. Ital.) 








Sall' acquisto del Principato di Monaco per parte 
degli Stati Uniti le Zamburger Nachrichten funno le se- 
| guenti osservazioni: « I gioraali comunicarono non ha 
guari il trattato, conchiuso fra gli Stati Upiti cell’ Ame- 
rica settentrionale e limp. Governo russo relativamen- 
te alla bandiera nettrale in guerra marittima Può egli 
nel momento attuale sussistere un dabbio sul caret- 
tere dimostrativo della stipulazione di questo trattato ? 
| Dacchè l' Inghilterra e la Francia misero in movimen- 
{ to le loro flotte alleate contro la Russia, il potere di 
| quest’ ultima sul mare ha tanta importanza, quanto quel: 
{ lo della Svizzera o d'un altro qualsiasi Stato di terra 
ferma. Ma il Gabinetto di Washington, a quanto sem- 
{ bra, non intese di fare questa dimostrazione in favore 
| della Russia senza un qualche compenso. La Russia, 
| così vuolsi sostenere, gli offerse i suoi buoni uffici ri- 
{ guardo Monaco ed agevolò l'acquisto di questo prio- 


| cipato per parte degli Stati Uniti dell' America setten- 



























APPENDICE 


BELLE ARTI. 

La Flora di Jacopo Acqua ; Cenno di rettifica sopra 
alcuni punti dell'articolo critico inserito nella Grs- 
tetta di Venezia 43 luglio N. A56. 

L''aesennato giudizio, recato al pubblico dal sie 
Federigo i Y Appendice, resta nella sua parte 
socia intngiia ed anche per parte nostra accolto 
tladito, Ci è soltanto fatto debito di notare, solleciti co- 
nt siamo dalla verità, due piccoli appunti di fatto. 

Fa, è vero, inoccasione della recente pubblica E- | 
Weizone de' manofatti industriali, che Jscopo Acqua, 
pitore nataralista veneziano, fece saggio di alcune tinte 
tuerbili per colorire 1 suoi quadri. I! vantaggio, che | 
N derivare alla pittura in genere gnoso nuo- 
" torato, indusse con sano criterio il giudicante dot- 
® consesso a rimunerare l'inventor di medaglia. Quel 
Wemio propriamente gli fa attribuito non per alcuna 
a rnola di vernice, ma sì deve der 1 inalt 

leuni fra’ 40 quadri, 

I e cat ene i fra ABS e 4830 a 







































avere precisato il vero criterio del premio, 
avvertire, ad onore del vero: 








1® Che i pappagalli non hanno gli occhi di talco, | 

e “ con Tio Gaglione al naturale dalla stessa 
tura e coloritura. 

seotie Che la raccolta non è di soli fiori ed uecelli | 

composta, ma ben anco di più ch'un bel paniere di | 

frutti. s | 

Il principale merito oggettivo di questa Flora coo- | 
siste nella verità degli oggetti, rappresentati al vero, e | 
ben si avvisava il dotto critico nell’ asserire che anche | 
per esso, oltrechè per l'efficacità della coloritura, le si 
conferiva, come abbiam detto, il premio. 

Ora soltanto è a ripetersi qualche cosa sul valo- 
re di questi studii, i quali benissimo, anche nell’ inten- 
dimento dell’ onorevole critico, possono cere rivolti al- 

di decorare principesche gallerie. 

si "tati, chi non ada l’aiuto e il giovamento, re- | 
cati all'arte ed alle siesse scienze da quella, per così 
dire, sua deguerrotipia colorata della natura ? I soggetti 
muovi e peregrini, trattati dal sig. Acqua, aprono un più 
largo campo di azione agli artisti e l' identificazione 
di que' suoi fiori, di quei fratti e volatili con la natura, 
meglio effigiandosi per la via degli occhi nell” intelletto, | 
doppio profitto rende possibile negli studiosi. Forse l 
aritmetica del pennello e della matita potranno di i 
che appuato andare superbe, ma l' armonia de’ colori, 
la verità della imitazione, valgono eri 
farsi perdonate dittatrici. del vero, ch'è pure il bello 
universale sapiente. 

Fa duo gini che la ressa dig erat 
paro ideata per qualche Gabinetto di Principe. Fa e 
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sa infatti ordinata dal primo Napoleone, e sotto gli au 
spicii di que'suoi grandi accorgimenti iniziata. Compita più 
terdi, rimaso all’ autore; e la prima destinazione svanita, 
potrebbe ritornare seconda. 
Ora che la pubblica opinione coronò d'alloro la 
bella raccolta, l' autore, avimoso e fidente, può attender- 
e il preconizzato destino, e proseguir ad arricchire 
intanto il patrimonio delle nostre arti belle. 
R.F. 
—_—_______— _ _—_—_ 


AGRONOMIA. 


Metod» tenuto in Cimadolmo ( Distretto di Oderzo, 
Provincia di Treviso ) dal nob. signor Alessandro 
Rinaldi, per preservare le viti dalla malattia, co- 
nosciuta comunemente sotto il nome di bianco. 

I La terra sottoposta ai filari delle viti, sul finire 
del verno, venne sarchiata ds un tratto all' altro del fi- 
lare, poi vi si sparse sopra concime vegeto-animale, ed 
in fine vi si seminarono trituni di fieno (fiorume ) e 


grani di mais e di olchus sorgum (sorgorosso). 














IL Questa coltura del terreno si credette oppor- | 
tuna a dar forza alla vite e a far sorgere più rigoglio- 


sa la verzura. 

IIL La potatura si è fatta poco dopo, lasciando co- 
me il solito tre o quattro tralci da frutto. 

IV. Nel principiare dell'aprile, ossia nel tempo 


| stesso della potatura, questi tralci si piegarono per mo- 


do che, nella maggior possibile iuro estensione, avessero 
a toccare il terreno sottoposto; e, perchè non si rial- 


zassero, vennero assicurati, o con pezzi di legno confitti 
al suolo, 0 con zolla sovrapposta. 

V. Verso i primi di settembre, per tema che un 
autunno troppo umido potesse marcire l'uva, che pro- 
grediva a maturità, e per sollecitare questa maturità 
stessa coll’ esporla ai raggi del sole, vennero sollevati i 
tralci da terra all'altezza di un grappolo, facendoli s0- 
stenere da più alti bastoncini e sfalciando in seguito l' 
erba sottoposta. A quei tralci, a cui si vollero preser- 

si tolse l'erba vicina, e se ne capovol- 
ffiochè anche la parte, che prima too- 
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vene 
ne vendemmiata, essendo mol'o avanti in maturità, da 
| non restar dubbio che se ne avrebbe buon vino. Il la- 
sciarla più oltre pendente non fa possibile perchè trop- 
po era il danno delle ruberie e troppa la spesa della 
guardia. 
| VII. Le pratiche adottate mostrano di essere state 
le sole cause del raccolto ottenuto, perchè in tutto Ci- 
madolmo, non solo, ma anche in tutte le ville limi- 
trofe, nessuna vite diede buon frutto, mentre le sole 
e molte viti, cresciute sopr' una settantina di campi, e 
| sulle quali vennero usati questi metodi, furono preser- 
vate, sebbene la qualità del terreno sia di natura affat- 
to diversa. È da avvertire però, per tutta esattezza, che 
nelle ortaglie di dolmo si mostrarono sani i grap- 
poli di qualche tralcio, appartenente alle viti così dette 
raminghe , tralcio, che si portava molto alto luogo la 
pianta, che dà sostegno alla vite; e che, in un tratto dj 























l'Egitto dun 


colari. intorno alt orale 


endio pel mi 
uno aveva per 


becco, e di 7 or 


stie, pasciute di 
RA 


embre 

le sono giunte 

lle ore 6 è dall 

ni del popolo, a Hop. 

gistrati attendevano g, 
suo viaggio al nord 


i cannoni, che si yy 
tra breve di 


Brano 














gionieri russi 

Russi, Finleodes, E 
i dire che #' Finland, 
di prender serdigio 4 
glesi. 


ubblica il seguente ar. 
che tutte le conside. 
influire sullo decisioni 
o onninamente escluse 
accennata nelle Recen 
| enropea, la sola que. 
hte a risolvere, è del 





i tutti gli altri, vi gi 
degl' interessi. privati 


0. 
te il diritto di fare ob- 
l'amuministrazione fu 
i ella avrebbe dovuto 
enze, prima che il di- 
mente redatto. 

onsisteva nel sostituì 
rità aggressiva e pe 
uello, di cui la Nota 


liscussione degl’ inte" 


della vertenza, è in 
mo, questi interessi, 
, debbono essere con- 
lo scioglimento defi» 
oggetto d'una giusta 
si tratta di far ri» 
e europea, e, a que 
magna s' identificano 
philterra, 

Tra avessero 

a sarebbe stata libe- 
bbe messo ad effetto 
rebbe voluto, a dan 
altro Stato, 

10 gli argomenti della 
torto; ella dee dare 
;iustamente richieste 
| puichè la Russia ha 
te proposizioni, l'A- 
teressi privati che le 





‘negli obblighi pub- 
nfluente, che le co- 
te linea di condotta? 
terra e della Frao- 
e le spingesse a fare 
elle fauno oggidi? 
incomodo di esporre 
overe internazionale ; 
issia le sostenga con 
sce che il vero suo 
mente quella stessa 
lusimare la condotta, 
gli obblighi che la 
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Republica gli con 
ma per la mole, im 
pubblicazioni riuscì 
fama. del dottissimo 








‘egli reso alla sto- 
alla geografia , alla 
ilmente più 

ite letterario, ll su0 
o Vaticana, 

n Romanum, 

ivne de'LXX secon 
di sua morte era 
licando monumenti 
> terre nel mondo 
| teologia nuovi pre 
sa del domma cate 


onomico di serbar® 
riempie com questo 
apacità, la si ottura 
acqua bollente, la- 
‘ora, e la cosa è 
el latte si troverà 
si come lo era sp" 


ella faccia io favore de’ suoi ‘argomenti, 
pelo agl indegni sentimenti d'un patriotismo falso e 
di cattiva lega. » 

SPAGNA 


Madrid 43 settembre. 
I giornali di Madrid dell'44 annunziano che il 
la ha sco Una gran della corrispon- 
[open Con luinilatota 

Le Giunte elettorali si occupano (dice il Clamor 
pibico) delle operazioni preparatoria alle scelte defni- 
tive, Totte le lettere, che pervengono a Madrid, parlano 
d'una grande attività fra gli elettori. A_Oviedo, il Co- 
mitato elettorale rappresenta fedelmente } unione libe- 
nale A Saragozza vi è lotta tra il capoluogo e le altre 
città della Provincia. A Zamora varii partiti sono a 
fronte tra loro. A Cadice ed a Siviglia v° ha accordo 
più generale in favore dell'opinione del Governo. 

‘Si legge nel giornale Las Novedades : « Ieri mat- 
too, 40, varii groppi, tra cui erano sicuni uomini ar- 
mati, si formarono davanti alla prigione del Saladero, 
nello scopo di mettere in libertà i prigionieri della notte 
del 38 agosto. Siccome l’ Autorità temeva che la guar- 
dia della prigione fosse insufficiente, domandò un rin- 
foro di milizia nazionale, alla quale riuscì di disperdere 
prootamente il rassembramento, » 








Nel carteggio d'un giornale di Parigi, in data di 
Madrid 42 settembre, leggiamo quanto appresso: 

« La città d' altro ora non si occupa che delle a- | 
tunanze elettorali, de’ discorsi e delle professioni di fe- | 
de, che vi si fanno. Il Ministero lascia parlare i can- | 
didati; ma non perde il suo tempo. Si lavora da per 
tutto, e non tarderemo ad avere risultamenti i 

« Sembra che il Governo non voglia pigl per | 
impresa il detto usuale degli Spagnuoli: V'eremos ma-! 
nana (Vedremo domani) 5 © bisogna complimentarne- ! 
lo. Tale aggiornamento perpetuo di tutti gli affari, fu la 
morte di questo paese; ed è tempu di cancellare tal | 
fiule parola dal vocabolario nazionale. 

« Sono in grado di dirvi qualcosa dell’avvenimen- 
1 dAranjuez, che gli uni trasformarono in sommossa 
carlista, gli altri in manifestazione repubblicana. Tutto 
ciò dipendeva dal punto di vista, scelto a considerarlo. 
Eco la verità: | 

« Dopo la rivoluzione, s' affrettarono qui, a torto 
secondo me, d' imitare altri paesi, e di conferire gran ' 
copia di ricompense nazionali. Fra queste ricompense, 
futon» soprattutto ricerchi gl impieghi; molte nuove 
ficce si mostrarono nelle diverse Amministrazioni. 

« Un certo Valera , luogotenente del famoso Pu- 
cheta, fu nominsto amministratore della tenuta reale d' 
Amojuez; così avemmo in Francia, dopo febbraio, go- ' 
rematori di Fontainebleau, Compiègne e altri luoghi. | 

« La prima cura di Valera fu di licenziare la mag- 
gior parte de' suoi nuovi subordinati, e di sostituir lo- 
mo uomini di sua scelta; egli aveva altresì ricompense | 
nazionali da distribuire. Sapete già come vanno queste 

le. 
Lerpinee non erano ancora assuefatti a tal 
maniera di fare: i Ministeri, i Governi cangiavano; e ognu- 
n rinianeva al suo posto. Quest è proprio dell’ indole 
nazionale: è sì noioso cangiar condizione! ed ognuno te- ' 
me ul necessità; anche colui, che ha qualcosa da gua- 
dagnarvi. Ma messer Valera è un uomo di progresso; ' 
egli sotò senza titubare contro alle abitudini del paese. | 

« Immaginatevi la commozione! V' ebbero mormo- i 
ti, v'ebbero minacce, da parte delle vittime di tal ri- 
slazione amministrativa. Messer Valera, che fu nomina- 
w comandante della guardia nazionale, disse con quell’ 











vizi 22 settembre 1566. — leri, è arrivata la goletta 
tapoletana Enrichetta, capit. Moscelli, da Bari, con seme di lino 
Wi olio per Capriati. Qualhe altro legno stava al'o viste. 

Negli oi contiuua a mostrarsì più spiegato il sustegoo ; 
si tono venduti di Abruzzo a d.' 240, di Rossano a di 215, 
di Corfù da di 216 a 220, e molti dettagli. Sostegno maggiore 
ascora negli zuccheri, cun qualche vendita dei pesti. — | 

Le vate iuvariate; le Banconote ad 85.ì,,; il gracde | 
Prestito nazionale da 87 ?/a a 7,g; il Prestito lomb.- veneto 
di 793), ad 80; le Metalliche a 78; la conversione dei Vi- 
Fiati del Tesoro da 74 a 74‘/, 











costanminoPoLI 9 sesembre. — Olii richiesti da p. 8 ‘/, 
1% dale barche, da magazziuo da p.9 a 9 '/y. Sapone da | 
18%, 2/. Ii riso va mancando. Dei grani non è permessa 
'uponazione. — Smirne 13 settembre. Gli atfari vanoo ani- 
maodssi. Fichi da p. 117 a 220. Uva geriì da p. 37 a 42. 

tegleta. Grani ed obi, invariati. — Scio 12 settembre. | 
L'uta russa è stata posta sotto il coperto delle case; la qualità | 
è tigliore dell'anno scorso ; la quantità sorpassa 2,000 cantara. 








A i grani. 
—____—_—__ 
PREZZO MEDIO. 
16 sett." |18 sett” 
85— | 85% 
È 9Ì- 
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» di altre Provincie 5 — » 
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Corso dei combi. 
Aaburgo, per 100 marchi Banco, f. 
Aasterdam, per 100 tall. oland. » 
Agosta, per 100 fior. corr. . » 
Thocuforie sul Meno, per 420 for. 
i 2} dell Garm. merid . 
Tomo, per 300 lire tose. - * 
adr per 4 lira sterlina =» * 
ve fe 200 Ea . 
a, 

it 
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(Da! figlio serale della Gessatta di Vicnna.} 
Vienna, 18 settembre. 1854. Ta 

lt, da o più animata, ee 

iti fotina di potizie dall'Oriente tenesse 
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accento e quel gesto, proprii degli uomini, allevati alla 
rossa scule de’ Packet Che Casse era al 
« mente, il permetto; ma non si muorano, perchè, pel 





tini nazionali, osarono muoversi. $' incominciò con 
le ingiurie, si passò a' pugni, e si terminò colle schiop- 
pettate, secondo l' antico metodo andaluso. Per mala sor- 
te, fu versato sangue ; senza di che, la cosa sarebbe 
soltanto grottesca. 

* Tal è il fatto, che si volle trasformare in avve- 
nimento enorme. La non fu nè una sommossa carlista, 
nè un moto repubblicano ; la fu soltanto un’ insurrezio- 
ne cancelleresca, si piccola tempesta di palazzo. I! che 

che 1 








tori de' nostri grandi giornali per prender parte a tal 
lavoro. 





Un dispaccio telegrafico, in data di Madrid 15 set 
tembre, reca le seguenti notizie: « La Gazzetta uffi- 
ziale di Madrid contiene parecchie nominazioni e desti- 
tuzioni. Il generale ' Donnell, ammalato da alcuni gior- 
ni, è ora ristabilito. Il cholera diminuisce d' intensità a 
Barcellona e Sivi 5 aumenta ad Alicante e Cadice, » 


FRANCIA 


Parigi AT settembre. 
Ecco i tre articoli del Moniteur, che ieri accen- 
nammo nelle Recentissime, e di cui promettemmo il 
tenore: 





L 
Essendosi sparsa la voce della morte del generale 
Espinasse, la smentiamo con piacere. Rientrato in Fran- 
cia quasi morente, quest è vero, pel cholera, quell’ uf- 
fizial generale è ora abbastanza bene rist bilito per tor- 
nare quanto prima in Oriente. Egli si recò a Boulogne 
a prender congedo dall’ Iinperatore ed aspetta gli ordi- 





{ ni di S. M. pel maresciallo Saint-Arnaud. 


IL 
L'opinione pubblica si occupò vivamente della con- 


dizione d'una parte del nostro esercito nella Dobru- | 


dscha, e fu asserito che il generale Espinasse, coman- 
dante dell’44.® divisione in assenza del generale Can- 
robert, era stato causa, con le marce forzate, ch' egli 
ordinò, e con la sua imprevidenza, delle perdite, che il 
cholera aveva fatto provare. 

Il generale Espinasse si limitò ad eseguire pun- 


tualmente gli ordini, che gli erano stati trasmessi. Ei! 


non fece con la sua divisione, al di là di Kustendsche, 
se non una marcia di cinque ore, per sostenere il ge- 
nerale Yussuf, comandante dell’ antiguardo, composto di 


| basci-bosuk, cui sì erano aggiunti 4500 zuavi. Ad og- | 


getto di stancarli meno, il generale Espinasse aveva 


fatto loro deporre i zaini in un alloggiamento, ch’ era | 


sicuro di riprendere il dì seguente. 

Inoltre, in quel bivacco di Kavarlik, ove il cho- 
lera infierì con tanta violenza, e che relazioni menso- 
gnere presentano come spoglio d' ogni risorsa, non sì 
mancò nè d'acqua corrente nè di carne fresca. Certo; 
in un paese malsano come la Dobrudscha, la spedizione 
potè aggravare gli effetti della malattia; ma sarebbe in- 
giustizia imputarne le risultanze funeste unicamente alle 
marce forzate od all’ imprudenza de' generali. 


in sospeso parecchi contratti. | corsi dello piazze estere di sa- 


dato © domeca farooo segnati in aueoto. Le Metaliche 5% | Tatargo 


ed il nuovo Prestito di loiteria, per' quali erano da eftertuarsi 
principio non vengero ceduti 
corsì fioali di eutrambi rimasero, però, 
ja le prime, ed a 96 ‘/y ul secondo. Continua 
la notevole differenza uei corsi fra le Obbigazioni di fondi per 
l'esonero del suoio dell’ Austria iuferiore e quelle delle alire Pro. 
vincie; le prime souo ad 80, le uitime a 75. Per alcuni ef- 
fetti privati, specialmente per le Azioni della Strada ferrata del 
Noid, vi fu oggi più danaro; si elevarono da 174 ‘/, ad ‘/y- 
Le Aziovi del Lioyd a 557. I corsi delle divise senza variz- 
gione speciale. Ambuigo, ricercata come r.messa m oro, ad 87; 
Londra ad 11.28, alquauto più bassa; Augusta a 11%, iu au- 
mento di ‘/,% 9 in confroato d'ier l'altro. L'oro a 24 lett., 
e soltaato a 23 5/g in danaro. 














Londra 11.27. Parigi, 38, Amburgo, 87; Francoforte, 
147%4; Milano, 116%/,. Augusta, 1184/2 Livorno, —; 
Avosterdam, —. 


Ore | pom del 16 sellemb.jdel 18 setlemb. 


Obbi. dello Stato - - al5 ‘/ 1)85/% 
dette - - sere B- 5 » 9 
Azioni Gloggnitz con int. 5 
dette» - 4’ 
dette» 4 

Ubbi. del 1850 con rest. 4» 
dette del 1852 id 4 » 














dele - - - id 3 
dette - - - id. 

dette - - - id 1 » 
dette esun. suolo Aus.Inf.5» 
dette id. altreProv.5 » 


Prest. con lctt. del 1834 - - - 
id. id. deli839- - - 
id. id delt854- - - 
Obbi. del Banco - - 243% 
dette del Pres.lom-ven 5° » 
Azioni della Banca col div. al pezzo 
dette id. senzadiv. 0» 
dette di nuova emissione» 
dette della Banca di sconto» 
Strada ferr. Ferd. del Nord - - | 
detta 





detta 
detta 
detta 
detta 





Azioni della navig. a vapore 

dette 12. emissione - 

dette del Lloyd austr. ln 
dette mulino vap di Vieona - > 

dette Lioyd con priori:à (in rg) 
dette del Nordal 5% * 
» » 

Dan. al5°%o 

42 




















| Delegato provinciale di Treviso. — Marzani co. Gio. Bi 


m 

La Francia raccoglie ora i frutti della politica lea- 
le e ferma, insugarata dell’ Imperatore. Ad onta della 
carestia, dell’ epidemia, della guerra, l'attività nazionale 
non siè rallentata, ed il credito pubblico non fa punto 
scosso. La mercè delle sagge risoluzioni del Governo, 
sì ben secondato dal coraggio e dalla fiducia: del paese, 
i tre più formidabili flagelli, che possano percuotere un 
popolo, furono ridotti, salvo perdite per sempre deplo- 
rabili, alle ioni di difficoltà transitorie. L'epide- 
mia cessa ; la carestia fece luogo ad un abbondante rac- 
colto ; la guerra, cominciata con” fausti auspicii , non 
ispira più timori se non all'ambizione, che l' ha susci- 
tata: in breve, le nazioni, fedeli alla posta, saranno u- 
Nite a Parigi per pigliar parte alla lotta pacifica dell’ 
industria e delle arti. 

Quai prodigioso mutamento è avvenuto negli a- 
nimi, come nelle cose! Nel tempo stesso che la Fran- 





cia riprendeva in Europa l' eminente grado, che le spet- ' 


ta, ella vedeva sparire le diffidenze, di cui la memoria 
del passato rendevala oggetto. Quella nazione, contro cui 
tutte le altre credevano d'avere a premunirsi, divenne, 
per una trasformazione non isperata, il più saldo so- 
stegno dell'ordine europeo. Gli Stati deboli o minac- 
ciati non si rivolgono or più verso il Settentrione ; e, 
cosa più ancor sorprendente , i timori, che la Francia 
ineuteva, cessarono per l'avvento di colui, il cui nome 
glorioso sembrava dover ridestarli. 

Quel che avvenne a Boulogne dice più di tutte 
le parole. Su quella riva, ove Napoleone, cinquant'anni 
fa, minacciava l' Inghilterra, e d'onde ei mosse alla con- 
quista dell' Alemagna, il Principe sposo della Regina d' 
Inghilterra , generali di tutti gli Stati dell’ Alemagna , 
convennero, come il Re de' Belgi e il Re di Portogal- 
lo, a visitare l'erede di Napoleone ; eglino assistettero, 
come alleati, come amici, agli armeggiamenti d' un e- 
sercito, il quale, per la sua disciplina e il valore, an- 
cor più che pe' luoghi, ne' quali è accampato, ricorda il 
grand' esercito del primo Impero. 

Egli è che ogauno sa adesso che que'valorosi soldati 
non minacciano se non il nemico del riposo del mondo; 
| egli è che le memorande parole di Bordeaux, le quali 

sembravano da prima inconciliabili co'fatti, divennero per 
tutti un'incontrastabile verità ; egli è che nessuno du- 
bita che, con le cause di dissensione, che sussistono 
ancora in Europa, con la debolezza d'alcuni Stati e 
con l' esitazione degli altri, se la Francia non fosse sta- 
ta sodisfaita col ristabilimento del suo Governo nazio 
nale, se le sue forze non fossero state raccolte in ws 
mano destra e gagliarda, la questione, che si decide 
adesso io Oriente, sarebbe divenuta il segnale d'una 
combustione universale ; egli è che tutti sono convinti 
che una guerra vigorosa € pronta era il solo mezzo di 
ristabilir la pace sopra solide basi; egli è infine che 
tal guerra, comandata , non dallo spirito di conquista, 
ma dall'onore e dalla salvezza di tutti, non fu intra- 
presa se non dopo che l' Europa, rappresentata in una 
specie di gran giurì internazionale, ebbe pronunziata , 
| unanimemente, contro il colpevole aggressore, una sen- 
tenza, che sarebbe stato per lei vergognoso non eseguire. 

La Francia e l' Inghilterra non potevano sottrarsi 
a tal conseguenza. Unite per l'opera, com’ erano state 
nel consiglio, le due grandi Potenze marittime dividon 
la gloria della vigorosa risoluzione, che fa la sicurezza 
del presente © la garantia del futui 

Certo, le relazioni di buon vi 









































Atosterdam 

Ancona 

Atene 

| Augusta 

Corfù . 

Costantinopo i 

Firenze 

Genova. 

Lione 

Lisbuna 

Livorno 

— Venezia 2! settembre 1854. 
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Zecchini veneti 





Mercato di ESTE del 16 settembre 1851. 








DA LIRE A LIRE 


biallz AUST. | AUST. 


Frumenti fini 
- mercantili . . 
pronti . 

Frumentoni i 
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Avene... prison 





ARRIVI E PARTENZE nel giorso Èi settembre (854. 


Arrivati da Treviso i signori: Venier cav. Antonio, I R- 
Delegato proviuciale di Trevis:. — Da Trexto : Oppenhei 
glielmo, banchiere di Dresda. — Grshi Augusto, possid. di Dri- 





Lytientoa H., possidenti inglesi. - Dalsace Carlo Gustavo, ne 
qoziante di Parigi. — Piait Gugl H. e Taylor Gustavo, possi- 
denti americani — Mulo Edoardo Alfredo, viagg di commercio 
di Parigi. % , 

Partiti per Trieste i signori: Vesier cav. Antoni 








consigl. aulico. — de Biacas co. Ssnislao, propr. di Parigi 

Luroley F., maggiore inglese. — Per Verona: Ray R berto Au- 
gusto, possid. de Schoasu Carlo, di Berlino. — 
ogiese. - Carpenter 





—_____-_ _-- 





sta. — De Milano: Cox Guglielmo, Corbet Lionel e Bayey | 


nostri odii secolari; ina questo fortunato cangiamento 
| era piuttosto avvenuto nelle classi superiori, che non 
! nelle masse, e gran tratto correva da un simile stato 
di cose alle relazioni fraterne, che uniscono oggi sì stret- 
tamente le due nazioni. 

È debito di giustizia riconoscere che il Governo 
inglese nulia risparmiò per affrettare tal unione sì de- 
iderabile. Fin dal primo annunzio del ristabilimento 
dell Impero, quand’ altri si mostravano incerti circa il 
contegno, cui attenersi, l' Ioghilterra non ha esitato. Dal 
canto suo, l Imperatore, ammaestrato dalla storia, e fe- 
dele al pensiero di suo zio, il quale deplorò con tan- 
ta eloquenza i mali, che l' Inghilterra e la Francia s° 
erano fatti con le lor dissensioni, mentre la lor unio- 
ne sarebbe stata sì giovevole a' loro interessi ed alla 
causa dell'umanità, l'Imperatore volle risparmiare all: 
seconda metà del secolo le calamità, che ne desolaro- 
no il cominciamento. 

In grazia della lealtà, che presedette alle relazio- 
ni de' due Stati, la politica, che la saggezza lor consi- 
gliava, trionfò, senza che nè l'uno nè l'altro abbia 
nulla sacrificato de'suoi interessi, della sua indipendenza, 
della sua dignità. Le antiche avversioni cedettero a un 
tratto il luogo ad una stima, ad un'amicizia scambie- 
voli; alle ingiurie de' fogli pubblici, sottentrò on concer- 
to di riconoscenza e d' ammirazione; l' alleanza formata, 
non più solamente fra' Guverni, ma fra popoli, è oggi- 
di suggellata col sangue, che i loro soldati ed i loro 
marinai versano insieme pel trionfo della più nobile 
causa, 

Già il trasporto delle nostre truppe nel Baltico 
sulla flvita inglese, e l'entusiasmo, che la visita dell' 
Imperatore vi su vevano provato all Europa l'in- 
timità della nostra alleanza. La visita del Principe Al- 
berto al campo di Boulogne, e la calorosa accoglienza, 
ch' ei ricevette dalle nostre popolazioni e da' nostri sol- 
dati, ne furono come un'ultima e solenne ratificazione. 
Le memorie della storia aumentavano ancor più la si- 
goificazione di tal grande avvenimento : su' luoghi stes- 
si, che le nostre antiche lutte illustrarono, l’ unione de’ 
due popoli sembrava più stretta, più perfetto l' obblio 
del passato. 

Le cause, che fecero stringere tal alleanza, ne as- 
sicurano la durata; e le risultanze, ch' ell’ ha già pro- 
dotte, mostrano abbastanza che cosa sia permesso d'at- 
enderne. 























È stata pubblicata un’ importante ordinanza del 
prefetto della Senna, presa in conformità d’ un' istra- 
zione ministeriale e delle leggi 28 piovoso anno VIII, 
46 settembre 4807, e 27 dicembre 1834, concernente 
il collocamento e la conservazione degli apparecchi delle 
linee di telegrafia elettrica. Gli agenti avranno il diritto 

| di attaccare mensole e appoggi alle case ed agli edifizii 

| per sostenerne i fili. I proprietari devono aprire ad essi 

| le loro proprietà, e permettere che strappino o diradino 

{ gli alberi, i quali potessero servir d'impaccio agli appa 
recchi. Le indennità saranno regolste in Consiglio di 
prefettara. 














(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi AT settembre. 

Non è assolutamente possibile occuparsi d'altro 
che della spedizione contro Sebastopoli ; in tutte le adu- 
nanze, come ne' giornali, d'altro non si ragiona che di 
tal grande avvenimento , del quale ognuno appresza la 
grand'importanza per gli affari d'ogni maniera. 

Sventuratamente, non si può ancora saper nulla di 
certo sul cammino della flotta congiunta, e non è pro- 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivi 
Paruu 





Nei giorno 21 settembre 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 16 settembre 1854: Degli Orefici SE. barone 
Francesco, d'auni 83 e mesi 9, vicepresidente in pens one. — 
Bon-Predica Maddalena, fu Amionio, di 3, iudustriante. — 
Faettini-Mielleghetti Luigia, fa Pietro, di 50, civile. -- Pezzonti 


Pio Massimo, di Gio. Batt, di 6 anni e 7 mesi. — Bottari 
Giovanni, fu Zaccaria, di 50, negoziante. — Roseleo-Cal 
di Domenico, di 30, villica 





— Camufio Giov 
nis Caterina, di Mattia, di 38, vi 
di Vincenzo, di 14 anni 
i 26, villico. — Bellia Al 
Tottani Marco, di Bortolo, di 
— De Bernardo Beniamino, fu Giacomo, di 50, ace 
Cuirollo-Casati Maria, fu Giovanni, di 52, lavora: 
«o, fu Gio. Batt., di 83, falegname. — 
fu Domenico, di 47, civile. — Fior 
Lista, di 85 anni e 5 mesi, possidente. 
di Eustachio, di 1 anvo ed 1 mese, -- B: 
Luigia, di di 18 anvi è 3 mesi. — Pegoraro Giuls, di 
Giovanni, di 1 anno. — Totale N. 20. 
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ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
li 23, 24, 25, 26, 27 e 28, al SS. Sal 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


falle nel Seminario patriarcale all' allezza di metri 30.31 
sopra il livelio medio delia laguna. 


1 giorno di giovedì 21 settembre 1854. 

















SPETTACOLI. — Venerdì 22 settembre 1854 


TEATRO GALLO A S AENEDETTO. — D:amratica Compagnia, 
coodotia € diretta dall'artista e capo-cmico Ces. Dondini. 
I diamanti della corona - Farsa: ! gelosi foriunati. 
(A b nefizi» dell'attore Cesare Dondioi ) - Alle ore 8 6 

TRATRO NALIBRAN. — Drammatica Compasnia, diretta da Lo- 
renze Parli. — JI trionfo di Carlotta Wenford per giusti- 
sia e clemenza del duca di Wincester (Replica. ) — Allo 
ore 5 el/,. 
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babile che qui si abbia avviso dello sbarco innanzi al 
Garin ala pressioni settimana (*). Pretendevasi, è vero, 
ieri che le trappe avessero incominciato il loro sbarco il 
9, a settentrione della Crimes, probabilmente a poca di 
stanza da Perekop; ma questa notizia è da tenersi per 
immatura. La flotta francese ( come già annuoziò il Moni- 
teur) è partita il 5, e la flotta inglese non dovette far 
vela se non il 7 settembre ; le sue flotte non dovettero 
goersi se non l'8 od il rio sp ani nai 

ò effettuarsi prima dell'i4 o , 

aa sprllec che le pra muovano direttamente 
verso alla meta designata, senza far prima alcune mos- 
se, intese ad ingannare i Russi circa. il luogo scelto a 
sbarcare. Non è danque possibile che si sappia a Pa- 
rigi oggi, 17, quel che successe l' 44 0 il 12 sulle coste 
della Crimes. Del rimanente, il Governo ordinò tutti 
i provvedimenti, acconci a sodisfare la giusta impazien- 
xa del pubblico. Furono prese disposizioni colle Ammi- 
nistrazioni de'telegrafi tedeschi, pe' quali si può sperar 
di ricevere al più presto possibile le notizie, sì arden- 
temente aspettate; ed un servigio di giorno e di notte 
è stabilito fra Marsiglia, Tolone e Parigi per la rapida 
trasmissione de' ragguagli uffiziali, che non potessero es- 

spediti col tele . 

Sa giornali ferri ogni dì particolari intorno 
a quel che succede nella Russia meridionale , ed agli 
apparecchi di difesa de' Russi. Un d' essi, per esempio, 
pretendeva ieri che i Russi, approfittando della lonta- 
nanza delle forze navali alleate, avessero imbarcato 45,000 
vomini a Odessa, e che fossero giunti a Sebastopoli per 
rinforzare la guarnigione di quella piazza. È evidente 
che i Russi debbono fare in questo momento grandi 
sforzi per appareechiar la difesa della fortezza, l' espu- 
gnazione della quale equivarrà per essi alla distruzione 
completa della loro potenza nel mar Nero : ma non s' 
imbarcano 45,000 uomini sensa un certo apparato, 
nè credo ch'essi abbisno a Odessa un numero suffi- 
ciente di navi di trasporto a loro disposizione per ef- 
fettuare una simile impresa ; ed il tempo, ch' avrebbero 
impiegato ad unirle, avrebbe bastato perchè le squadre 
anglo-francesi avessero notizia de' loro disegni. Le trup- 
pe russe, che recentemente sgombrarono la Valacchia 
è la Moldavia, fecero un movimento , inteso ad acco- 
starsi alla Crimea ; ma Omer pascià sembra risoluto ad 
nel loro cammino. 

L' Imperatore, giunto ieri a 5 ore a Parigi, nosi- 
steva la sera, nel Thédtre Franc 
sione d' Adrienne Lecouvreur, in cui recitava la Ra- 
chel. 


LL attenzione della Società d’ incoraggiamento fu, 
non ha guari, rivolta ad un sistema di costruzione na- 
vale affatto originale. I battelli, in questo sistema , s0- 
no costratti unicamente di filo di ferro e cementi i- 
draalici, e l’ autore attribuisce loro i seguenti vantaggi: 
solidità grandissima, impermeabilità assoluta , riparazio- 
ni istantanee in caso d' avarie, stabilità perfetta ottenu- 
ta dalla zavorra disposta in fondo e ne'fianchi della ca- 
rene, finalmente celerità incomparabile di costruzione. 
Una barca, costrutta con questo sistema sei anni or so- 
no, naviga da quell’ epoca senza aver avuto bisogno di 
alcuna riparazione , sebbene abbia subito le più dure 
prove. Nulla di più facile, dice il sig. Miraval, autore di 
questa invenzione, che costruire in pochi giorni a bordo 
dei bestimenti di una flotta di spedizione tutte le scia- 
luppe cannoniere o zattere da sbarco, che possono occor- 
rere. (6. Uf. di Mit) 





















nell’ Union: « Un giornale di Nuova 
Porck annunzia che i proprietarii dell Ericson rinunciano 
all’ idea di continuare i loro esperimenti sul sistema ca- 
lorico, e stanno per convertire quella nave in un bat- 
tello ordinario, vi due caldaie. Ci si permetterà, 
nell’ interesse della scienza, di dubitare di questa noti- 
sla, che non si fonda su altra base che sull’ asserzione 
del giornale, che la pubblica. » 
SVIZZERA — Lucenna 
Abbiamo già detto che l’ opposizione si agita per 
conseguire una revisione della Costituzione. Nel relativo 
programma, adottato da un’ adunanza tenutasi in Sursee 
l'8 settembre, sono riconosciuti come supremi beni na- 
zionali l' indipendenza della patria, e primieramente la 
sua libertà nell’ interno ; s° invocano pari diritti per tutti 
| confederati, la sovranità cantonale, ed un progresso 
morale e materiale; si ammette come sacro diritto del 
popolo lucernese la religione cattolica, si fa professione 
favorevole alla libertà della parola, della stampa, della 
coscienza, all’ inviolabilità della libertà personale del cit- 
tadino ; si domanda la rinnovazione integrale di tutti gl’ 
ni, l’ incompetenza dei princi- 
pali posti amministrativi cantonali colle cariche ne' Con- 
sigli federali, degl’ impieghi conferiti dal Governo colla 











spese, e quindi quella dei membri 
53 l'abolizione del Consiglio d' educa- 
dandone le incumbenze ad un Di 





della cancelleria ; sostituzione di un 
fisso alle sportule, e rimando dei lievi casi di pol 
di pace comunali : un’ equa distribuzione de’ 
e degli aggravii cantonali, quindi trasporto degli 
stabilimenti cantonali in diversi luoghi ; abolizione delle 
patenti per mercati, del dazio di consumo sulle bibite 
mazionali, eccetto il vino; revisione de' regolamenti sui 
prestinai, diminuzione del prezzo del sale e dell’ impo- 
sta sul suolo, in quanto questo trovasi aggravato di de- 
biti; una migliore legislazione sui poveri, istituendo un 
fondo per essi, ed ammettendo in questa materia la co- 
operazione dei parrochi. Si rigetta anticipatamente l'ac- 
cusa che si miri a stabilire un nuovo Sonderbund, od 
4 richiamare i Gesuiti, e si fa professione di pace e 
di conciliazione. (G. Uff. di Mil) 


soldo 








AMERICA 
La febbre gialla si è manifestata a Savannah, a 
Charlestoo, Mobile ed alla Nuova Orléans. Occorrono | 
da 45 in 20 casi per giorno. 
Le Camere di Montevideo approvarono, negli ulti- 
tai giorni della loro tornata, i progetti di legge seguen- 
ti: liquidazione del debito; prestito per la riforma mi- 


(’) Quantunque il telegrafo ci abbia trasmesso Gin da ieri 
iz . seguito il 16, crediamo tuttavia di ri- 


prodare qurto creggio per montare quali opinioni e eroget 





facendo a Parigi su questo gran’ argomento 


litare; Banca nazionale; fabbricazione di monete d' oro, 
d'argento e di rame: in fine, una legge sulla stampa. La 
popolazione francese continua a lagnarsi dell'indugio, po- 
sto nel sodisfare a’ suoi richiami. 

La guerra civile continua a desolare la Repubblica 
di Venezuela. Le truppe democratiche del democratico 
Presidente Monagas si rendono, per ordine superiore, 
colpevoli de’ più atroci assassinii. Questa lotta ricorda 
gli orrori e le vendette terribili delle legioni cristine 
e carliste della Spagna. 


Guai a quel cittadino venezuelano, che osasse 





sprimere opinioni moderate; il sicario democratico di 
Monagas può impunemente ucciderlo o torturarlo. 





NOTIZIE RECENTISSIME 


Torino 20 settembre. 

Un duello dee aver luogo fra’ due campioni della 
Repubblica romana, il generale Garibaldi e il generale 
Rosselli. Il primo, ch'era negli scorsi giorni a Genova, 
è sabato di là partito, nè si sa per dove. 

(6. Uf. di Mil. 
Principati danubiani. 
1 giornali di Vienna recano oggi varie notizie in- 











teressani 

Il Fremdenblatt dice essere giunta per la via di 
Galacz la notizia che una parte della flotta unita abbia 
distrutte il 43 corrente tutte le batterie presso la co- 
sta di Odessa. Il 42 sarebbe saltato in aria un ma- 
gazzino di polvere presso Perekop, nella quale occasio- 
ne i Russi avrebbero sofferte gravi perdite. Anche due 
navigli della flotta unita avrebbero sofferti danni in 
intro. Dicesi che Anspa venga bombardata fino 
rrente dalla squadra sotto |’ ammiraglio Lyons. 
La divisione principale della flotta si sarebbe recata di- 
rettamente contro Sebastopoli, e la flotta russa, che sta- 
va ancorata davanti al porto, sarebbe entrata nuovamen- 
te in esso. Lasciamo la responsabilità di queste notizie al 
Fremdenblatt. 

Stando a lettere di Jassy, in data dell 41 settem- 
bre, contenute nella Presse, pare che il dominio russo 
nella Moldavia non durerà che pochi giorni ancora. La 
città di Jassy rassomiglia ad un gran campo ed è piena 
zeppa di truppe russe: quasi ogni casa è ingombra di 
soldati, ed un buon numero di questi dovette occupare 
un campo nelle vicinanze della città. Gli uffiziali fanno 
ivi molte compere di merci, le queli non si trovano che 
saro prezzo nei paesi, pei quali sono destinati a mar- 
ciare. Havvi perciò in città una vita attiva quanto mai ; 
ed i negozii sono sempre pieni di compratori fino a tar- 
da notte. I negozianti possono indennizzarai ora per tut- 
to quel tempo, in cui languiva il commercio, ed i Russi 
si consolano potendo comprare mercì inglesi e francesi. 
Fra pochi giorni abbandoneranno Jassy anche le Can- 
cellerie russe, le cui carte furono già imballate. Anche 
la posta russa s' apparecchia alla partenza. Il generale 
Budberg ebbe al 40 una conferenza col console gene- 
rale austriaco, e gli chiese la protezione dei sudditi russi 
dopo la partenza delle truppe di occupazione. Si sup- 
pone che il barone Testa non abbia risposto negativa- 















ina ha pure da Jassy, 46 settembre 
in via telegrafica : « Il Consiglio d' amministrazione ri- 
cevette ieri la notificazione che le truppe austriache en- 
treranno oggi nella Moldavia da 4 punti, cioè da Foltie- 
zeny, Toligyes, Ojtos e Fukschani. Il piroscafo russo l' 
Ordinaret approdò il 7 in Galacz con un distaccamento 
di Cosacchi. Questi distrussero i magazzini della Socie- 
tà di navigazione a vapore del Danubio, e sequestraro- 
no tutti i depositi di carbone. Il vicepresidente Sacken, 
come pure tntte le Cancellerie russe e l' Ufficio postale 
abbandonarono Jassy. Il pricipe Gortschakoff partirà an- 
cora oggi da qui, e domani «gombrerà la città il resto 
delle truppe russe. I ponti, che conducono oltre il Pruth, 
verranno distrutti, tosto che saranno partite tutte le trup- 
pe, el il confine dalla parte russa verrà chiuso. Il co- 
mandante dell’ artiglieria Filippesco fu scortato in Rus- 
sia. Questo atto di violenza destò qui generale indigna- 
zione. » 

Secondo dispacci telegrafici privati, giunti a Vien- 
na da Crovstadi, le truppe austriache sarebbero entrate 
il 46 corrente in tre colonne nella Moldavia. Il gene- 
rale d' artiglieria, barone di Hess, dicesi sia già partito 
per la via di Plojeschti alla volta di Bucarest, dove 
dovrebbe giungere al 2 settembre. 

Il Lloyd di Vienna ha da Orsova 49 settembre: 








| « Questa mattina giunse nuovamente il piroscafo | Al- 


berto da Giurgevo a Turnu-Severin con 72 passeggieri. 
Le notizie da Rustsciuk e Giurgevo sono del 47, quel- 
le di Bucarest del 46 corrente. Il corpo dell’ esercito 
turco nella Valacchia si ritira presso Giurgevo al di là 
del Danubio. Solo a Bucarest rimane una piccola guar- 
migione turca, ed alcuni distaccamenti ottomani restano 
alle teste di ponte sinistra sponda in Giurgevo ed 
Oltenizza. Omer pascià era giunto il 416 a Rustsciuk 
e voleva recarsi il 18 a Varna. Nei porti del basso Da- 
nubio il commercio è vivo quanto mai. A Galacz, Braila 
e Giurgevo si uniscono molte merci per essere spe- 
dite sul Danubio. 

Secondo lettere di Fokschani del 7 settembre,i Tur- 
chi, che sono accampati presso Buzseo procedono adagio 
nelle loro marcie. Da Galacz è giunta una lettera, la 
quale dice correre ivi voce che 8 piroscafi vi giunge- 
ranno con truppe austriache. Dicesi essere stati appron- 
tati anche gli »lloggi per l' ufficialità. La diligenza fa 
trattenuta dai Russi nel distretto di Fokschani, essa do- 
vette r tornare e le valigie rimasero a Fokschani I Russi 
distruggono dovunque ì ponti che trovano. N.1 distretto 
di Fokschani non trovasi più nessun Russo. L’ isprav- 
nick ( podestà ) di Fokschani ricevette da Jassy l' ordi- 
ne d' invitare tutti i soldati moldavi a recarsi in Russia, 
per essere impiegati fra' Cosacchi. L' invito, com’ è na- 
turale, non trovò eco. 












Ne' giornali, che abbiamo ricevuti oggi, troviamo 
le seguenti notizie del Baltico : 

ln Ulriksborg, a! sud della lingua di terra, sulla 
quale irovasi Helsingfors, seguì effettivamente uno sbar- 
€0, vi si eressero batterie, si distrusse una forte divi- 
sione di scialuppe cannoniere ancorate in quella baia, e 
si incendiò il paese stesso. Così riferiscono i fogli sve- 
desi, e l' Aftonbladet vi aggiunge che gli abitanti di | 
Uleaborg-Lehn furono eccitati tre o quattro settimane 
sono da parte del Governo, a tenersi pronti onde alla 

invasione nemica rifoggirsi nil’ interno. 

L'Hamb. Corr. ricapitola i più recenti avveni- | 











di terra; Rau- 


Scrivono da Memel che il 43 corr. comparve nuo- 
di porto di inglese | 
Amphion, capitano Key. 
a Luibau e condotti 
venduti al pubblico incanto. 
Trabisonda 6 settembre. — 
ti militeri inglesi furono da qui inviati a 
care Tr Persa dec taser minacciata dai Turcomanni, i 
quali avrebbero preso le fortezze di Merw e Mesched. 
Monaco 46 srt È 
Da fonte sicura può essere chiamata priva di ogni 
fondamento la notizia, data dalla Gazzetta Universale, 
che S. A. R. la Duchessa Massimiliana di Baviera vo- 
recarsi da Ischl a Vienna. L'A. S. R. ritornerà 


glia 
intro il mese prossimo, secondo le circostanze, 0 a 
Monaco o a Possenbofien. (Mess. Tir.) 


Francoforte 13 ah 4 

La prossima sessione della Dieta federale, credesi 
che possa aver luogo il 24 del corr. Nei circoli diplo- 
matici regna fin d'ora un gran movimento a del 
desiderio dell’ Austria, che la Dieta volesse dichiararsi 
a favore delle guarentigie, chieste dalle Potenze occi- 
dentali. (Mess. Tir.) 

e — saline: 

Dispaccl telegrafici. 

Vienna 22 settembre 

Obbligazioni metalliche al 5%. 85‘ 

Augusta, per 400 fiorini correnti. 447 ?/4 

Londra, per una lira sterlina . dA 24 

Parigi 49 settembre. 
La Regina Cristina è giunta a Bordeaux il 47. 
Altra del 20. 

Il Re del Belgio, partito incognito il 49, viaggia 
per la Svizzera e l' Austria. 

—____—_—_— _—_—_—____ 
Bodettini sanitaril. 

Cremona Ad settembre. — Dei tre casi grave- 
mente sospetti ( annunziati nella Gazzetta N. 244 ) due 
furono susseguiti da morte. Il terzo, il giovane, cioè, di 
48 anni, sembra essere entrato in un corso di tifoidea. 
leri l'altro, nella casa attigua, si ebbe un altro caso, 
pure gravemente sospetto, in un vecchio di 67 anni, 
susseguito da decesso. ( G. di Cremona.) 

Roma 45 settembre. — Dalle 8 ant del 44 set- 
tembre, alle 8 ant. del 45: Casi nuovi 28, morti 414, 
in cura 247, guariti 8. 

Dal 45 agosto al 44 settembre, i casi nuovi sono 
stati 728, i morti 439, ed i guariti 136. 

Torino 48 settembre. — Casi: uomini 14, don- 
ne 5, ragazzi 4. Totale 23. 

Decessi: uomini 7, donne 3, ragazzi A. Totale 11. 

In cità: casi 4, decessi 0. Nei sobborghi: casi 7, 
decessi 7. Nel territorio: casi 42, decessi 4. 

NB. 1 4 così della città avvennero nell’ Ospitale 
di S. Giovanni con esito felice, e forse appartengono ai 
giorni precedenti. 

Totale dal 30 luglio al 48 settembre Casi: 732. 
Decessi : 453. 

Genova 48 settembre. — Casi 6, morti 3, di 
cui 2 negli Ospitali. Nella Provincia, casi 2, morti 4. 

Napoli 42 settembre. — Dalle ore 3 pom. del 
di 40 settembre alle 3 pom, del di 44 settembre : Nuovi 
casi della giornata, uomini 412, donne 2. Totale 44. 

Morti de' casi precedenti, uomini 40, donne 6. 
Totale 46. 

Morti della giornata, uomini 2, donne 4. Totale 
3. — Totale de' morti 49. 

Firenze 48 settembre. — lu Livorno e 49 altri 
luoghi : casi nuovi 34, morti 20, in cura 373, guariti 24. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. 





N. 29817. ; (1° pubb.) 
— Dovendosi, d'ordine Superiore, appaltare la forni 
tutti gli oggetti di servigio delle Carceri giudiziarie e di 
ua, comprese quelle dei Heclusurir di Cassano e di Pizzigheitone, 
le prime dipendeoti dagl' Il. RR. frivuvali e Preture, e le se- 
covde dalle IL RR. Autorità politiche di Lombardia 
nimento dei detenuti nelle stesse ed ogni altra occorrei 



















È di anoi 
tu avanti, il tutto sotto l'osser- 


Fg iriopa 
li proviociali di 
Zione il detto 


per l'appalto vi i 
modi (sempre pr l'Aggao completo di cea atta © 
Car 


gliere il miglior partito per l'interesse erariale, che llieto r 
piuttosto il compl:ssivo, avvertendo per, 


di roviacia per Provi 
soltanto qualora riesca l'asta pe ni 


3. Che ogni aspirante dovrà Garantire la propria 


offerta 
Lr sissI0ne che presiede all 
od in Obbligazioni di Stato al iii 
























L. 43,000 a quello delle Carceri nella Provinzia di ui 
vio quello complessivo di date ara SE È 
i dell'intiera fornitura, 
centesimi 80 di moneta aut ai 
detenuto, ferme le limitazioni 0 
h fermi gli altri compensi, dee 
pitolto, ira i quali quello di centesimi 3 in ga 
ognuno dei detenuti nei Reclusorii Cassano è di Po 
, sarà delborato, se osi pareti 6 piace, gl pet 
ret, ssa chi orirà ua maggior ribasso ul dt 
1 zaiosa l'asta, non si accetteranno migliorie, ma li 
era no sarà detuiiva per la Saioe appa 
abbia riportata l'approvazione delle competenti superiori 
abbia riodo in peedenza obbligato il deberatari et Ate 
Il presente Avviso viene emesso dallL R. D-kegazion 
vinciale di Milano per espresso incarico avu'one dall K {° 
gotenenza ed LL R. Presidenza d'Appello di Lombarda, ®* 
Dall'IL R. Delegazione provinciale di Milano, 
Milano, 9 settembre 1854. 
LI. R. Delegato provinciale, C. P. Vins. 


AVVISI PRIVATI. 

La Direzione dello Stabilimento mercantile dj V 
nezia si fa sollecita di avvertire che, nella generale Pu 
nanza, ch'ebbe luogo il 48 corrente giusta il progr, 
ma inserito in questa Gazzetta del giorno 8 agosto 
corso N. 478, ebbero luogo le seguenti risoluzioni 
. L Fu approvato il bilancio relativo all, 
joè a tutto 30 giugno decorso, dal quale ri. 
sultò il dividendo di austr. L. 52.323 per ogni Arp 
ne, equivalente al 6 p. °/o annuo in ragione dell'epe, 
nella quale furono effettuati i cinque versamenti, calvo 
lato il primo di questi, fatto alla Camera di commer. 
cio, dalla data del 20 febbraio 4853. 


AI N. IL Delle quattro proposte della Direrioy, 
indicate ad a, 6, c, del programma furono adotate | 
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4854, im 
ciano ad attendere g 
dursi alla Cassa ad 

delle pers 
i eseguire in 
funge introiti, e 
peritte dal $ 48 da 
4886. : 
In seguito a 
to dell' eccelsa Presi 
eccitano quindi i si 
tempo alla Cassa, ad 
doli che, se per ca 
Casse non fossero i 
di, le parti non avre 
simo, qualora incor 
$ 19 della mentova 
di mora. 

Venezia, li 

LI. R. Delegl 
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| N. 18632-3422 Il. 














In seguito ad 
R. Ministero delle 
porta 2° pubblica not 













| 
j gato, dani nel 
‘b) Facoltà. di somministrare denari sopra ef f | N° 472- A 
pubblici, impiegando non più di un 40 p. pra elem | da Esta contiene | 
pitale sociale e colle modalità da stabi rete ET 
0) Facoltà di cmetere Azioni al present | | fap della Boemia 
d ) Facoltà di accettare denari iu conto corrente, i fabimti parte dell 
pagando un interesse alquanto più basso di quello w | | "°Le Otbligaziol 
bilito in giornata per gli sconti di effeti cambi. | | A potria persino 
AI N-_HIL Le proposte del sg; Giorni Pie || L'Jer 0/o e preci 
rar eine i ) dell'importo capitale] 
AI N. IV. Il vivissimo rammarico, destato dal wi |} © PRI dal 326 
lievo richiesto da 8. G. il priocipe Giovanelli, e le cù | | ‘ortoScapitale 5 © le 
de istanzo direttegli dall'intera assembles, valier, 1 || ST, dell'Austria 
rimuoverlo dalla presa misura ; e quindi la Direzione: | | 1°5 per %/o dal N 
gli Azionisti farono consolati dall'aver Egli. dichiara || Pesi N/%96 per 


, 696 
che ritirava la sua domandi Los Ai 












































AIN. V. La sorte aveva decisa l'uscita del è | erat 
rettore sl. Giovanni Karrer, che venne rieleto 1 gué || 1130400 cr. 285 
maggioranza di voti sani 





VI. A revisori furono rieletti i signori Isa 
co Pesaro Maurogonato el Agostino Pezzile, ed eleto 
il sig. A. dott. Lattis; ed a supplenti i signori Spin: 
dione Conomo e Vincenzo Capriati. 

Sono poi avvertiti i sigoori Azionisti che, a prie 
cipiare dal giorno 25 corrente settembre, verrà pigio 
il dividendo suddetto dalla Cassa dello Stabilimento, me 
no il bollo dell'Azione e del Coupon, ritenuto, inc 
so d'inesigenza entro anni tre, il disposto dal $ 35 
dello Statuto. 

Venezia, 49 settembre 41854. 

I Direttori 
Aramo ERRERA 
AnceLo Lev 
Luici Ivancica. 


—_—_—_—_—__ 


Il regio console belgio, residente in Venezia, 
si fa premura di portare a pubblica notizia ch 
l'Ammi ione belgia delle strade ferrate, per 
procurare al commercio colla Germania e con alti 
paesi le facilità dal medesimo riclamate, ha preso 
delle misure colla Casa Leone M.* Cohn di Berlino, 
mediante le quali è stato organizzato a Colonia u 
servizio di rispedizione, per render sicuro il traspor- 
to diretto delle merci fra il Belgio e la Germania, 
Prussia, Polonia, Svezia, Danimarca, Svizzera, Itala 
ec. e viceversa. 

. Questo servizio è già stato attivato dal 1° le 
glio anno corrente. La sua Agenzia centrale, sotto lì 
direzione del signor Lion M. Cohn, agente corri 
spondente della strada di ferro dello Stato belgio 
a Colonia, Rischofs, Garten strasse N. 31, e le fill, 
stabilite nelle principali città della Germania, assi 
curano la prouta e regolare spedizione delle merci 
sino alla loro destinazione. 

Un esemplare delle tariffe e condizioni trovasi 
depositato, tanto in questo R. Consolato, che presso 
questa spettabile Camera di commercio arti ed in 


strazione, si aggiul 
le” prescrizioni 
| 4848, verranno cami 
fruttanti interesse ii 
misuré originariamer 

Dall'I. R. Pre] 
cio Venete, Venezia 









N. 23617. P 
L'I R Istituto prl 
quinquennale, isti ito d 
da conferirsi. uell' aduva 
« Accade spesso ci 
« dia, vanno perdute qi 
« Sì desidera quin 
«tiò ch'è stato fitto, 
« siccazione artificiale d 
‘ degli appal 
tremibili di 
d'impiaoto € 
utore dovrà 
« seopo che si ha di m 
« laccognizioni relative 
io che la Memoria 
« iotesa anche da pers 
Il premio è di L 
la stampa della propria 
coll dall'I. R. 154 
call'obbligo, psr consegui 
all’ Istituto una copia sta] 
formità collo seritto, e 
dell'Ospitale maggiore 
eredo del testatore. 
Le Memorie dovra 
to tutto l’anno 1857 
le in Milano nell 
Fire iche saranno 
i una scheda suggell 
domo dell'autore. 
tate discipline, affinchè 
preroni 
Verrà aperta 4 
lo altro schede saran 
Memorie non premiate 
medesimo, a git 
Dall'I R. Istituto 
Milano, 30 magi 
Il Pre 



















































N me PR 
"LR. Istituto 

fondato dal fa dottore. 

Sanza solenne dell'anno) 
È Stabilire i fat 


2.° Soppressione d'ogni spedizio:iere inte 


medio estraneo ai servizii vi. 

3° Modicità dei prezzi di trasporto. 

4° Ammissione delle polizze di condotta, che 
accompagnano la mercanzia sino al destino. 

5-° Assoluta responsabilità dell’ Amministrazione 


e de'suoi corrispondenti, per ciò che riguarda le per 
dite ed avarie. 


Questo servizio non si limiterà a facilitare e 
a moltiplicare le relazioni commerciali fra il Belgio 
e la Germania ec; esso favorirà specialmente in modo 
straordinario i rapporti diretti dei centri di prode 
zione e di consumo di queste contrade con quell 
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* Memorie dovra] 


dei paesi transatlantici. Sotto questo punto di vis | mi di porto a] 
questo nuovo servizio è come. corolurio dei sere PA IE) 
Belgio e gli Stati Uniti da una parte ed il Brasî? 


dall'altra, 








vizii regolari di navigazione a vapore, instituiti fl || 
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Proî. MENINI, Compilmore. 











{ Seguono i Supplimenti. } 
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e le limi 
centesimi 8 in pi 
di Cassino è di pirate 
TÀ © piacerà, al mjet 

ribasso sul n ile 


no. migliori 

e appaiate che Ga boa 
mpeteoti superiori 
dliberatari A 
IL R. Delegazione 
avusone dall'L R 
> di Lombardia, 
di Milano, 


se 





uto mercantile di Ve, 
e, nella generale ady, 
te giusta il program. 
giorno 8 Agosto de 
guenti risoluzioni: 
incio relativo all 
sorso, dal quale ri 
.823: per ogni Azio, 
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sig. Giovanni Paulo. 
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porto, i vautaggi. 
trasporto dei pic- 
inanza. 

nente dalla pron= 
, sono i seguenti: 
dal punto di par- 





edizioniere inter= 
} 





orto. 

condotta, che 
al destino. 
Il' Amministrazione 
ne riguarda le per- 


erà a facilitare ed 
rciali fra il Belgio 
ialmente in modo 
i centri di produ 
ntrade con quelli 
sto punto di vists, 
corollario dei ser- 
ire, instituiti fra 
arte ed il Bi 








nn 
more. 


Sunplimenti, ) 





Sopplimento. alla GAZZETTA UFRIZIALE DI VENEZIA N. 215 


Venerdì 22 Sellembre 1854 





ATTI URFIGIALI, 


|. 1968 Prestito. 3. pubb) 
N-14°n. Delegazione provinciale di Val) 
AVVISO. 





| 
Andando, col giorno 30 corrente, a scadere la pri- ' 
rata del Prestito, aperto colla Sovrana Risoluzione 
36 giogno 1854, importa che i soscrittori non si fac- 
ciano ad attendere gli ultimi giorni del mese per pro- ' 
alla Cassa ad eseguire i pagamenti, mentre l’af- 
flamento delle persone impedirebbe alla Cassa stessa 
power eseguire in tempo le proprie operazioni, effet- 
gl introiti, e rilasciare le polizze di prestito, pre 
qeritie dal $ 48 dell’ Ordinanza ministeriale 5 luglio 


In seguito a Decreto 13 corrente, N. 684-Presti- 
w dell'eccelsa Presidenza dell'IL. R. Luogotenenza, si 
ecitano quindi i singoli soscrittori a presentarsi per” 
impo alla Cassa, ad effettuare i pagamenti; prevenen- ' 
ili che, se per causa del suavvertito affollamento le ' 
Came non fossero in grado di verificare tutti gl' introi- ' 
i, le parti non avrebboro che ad imputare a sè me-! 
sime, qualora incorrer dovessero nella commipatoria del 
$ 19 della mentovata Ordinanza, © pagare gl' interessi 
di 




















mora. 
Venezia, li 17 settembre 4854. 
LI. R. Delegato provinciale, conte aLtan. 
— 


| 
x, 1632-3429 IL 


3. 
AVVISO (SaR); 


In seguito ad ossequiato Decreto dell’ eccelso L 
R. Ministero delle finanze 4.° corrente N.46306, si 
porta a pubblica notizia quanto segue: Ì 

Nella 259.* estrazione del vecchio debito dello ' 
Sulo, tenutasi nel 4.° settembro 4854, sortì la Serie ! 
N. 472. 

Essa contiene Obbligazioni degli Stati provinciali 
idla Boemia © dell'Austria al di sotto dell'Eons, e ! 
ptecisumente l'Obbligazione erariale degli Stati provin | 
cali della Boomia N. 464856 al 4 per °/ per una ' 
trentesima parte dell’ importo capitale, I 

Le Obbligazioni erariali degli Stati provinciali del- ' 
l'Austria inferiore del recesso del 30 aprile 4767 al 
4 per 0 e precisamente il N. 23684 per un quinto * 
dell'importo capitale. 

INI dal 32677 fino al 33546 per l’intiero im- 

portoZcapitale ; e le Obbligazioni erariali degli Stati pro- ' 
riuciali dell’ Austria inferiore del prestito dell'anno 4789 
al 5 per 0/o dal N. 3 al N. 726, tra le quali è com- 
il N. 696 per la metà dell'importo capita 
La totalità del capitale estratto ammonta a fiorini 
1126,496 car. 28; gl' interessi, giusta la misura stata | 
ibbassata a fior. 25,002 car. 27. 
Nell atto che si pubblica l' esito dell eseguita e- 
urazione , si aggiunge che le mentovate Obbligazioni 
giusta le prescrizioni della Sovrana Pateote 24 marzo | 
1818, verranno cambiate con nuove Obbligazioni di Stato, 
fruttanti interesse in moneta di convenzione, giusta le ' 
misuré originariamente stabilite. 

Dall I R. Prefettura delle finanze per le Provino 
cie Venete, Venezia 44 settembre 4854. I 




















N 33617. PROGRAMMA, 
L'I R Istituto propone il seguente 
ingale, isti uito dal fu marchese F' 
l aduvanza solenne d 
« Accade spesso che molte granagi 
«dia, vanno perdute quando sopraggiunga un au'uono piovoso. 
+ Si desidera quiodi una Memoria che faccia conoscere tutto 
o che potrebbe farsi, per ottenere l es- 
corredandola di tavole di- | 
e discutendo il valore de- | 
i sistemi, è l'ammontare dei di- 
impianto e di esercizio di esse. 
© L'autore dovrà aver presente, che per raggiungere lo 
«scopo che si ha di mira, civò di diffon lere tra gli ‘age coltori 
« Icognizioni relative ai detti sistemi di essiccazione, è neces» 
+ surio che la Memoria sia scritta in modo da essere facilmente 
tiulesa anche da perssne poco dot ti 
Il premio è di L t000: il premiato dovrà far eseguire 
li stimpa della propria Memoria nelle form» da determinarsi e 
tolaudarsi dall'L R. Istituto, a tutto suo carico e vant 
tol'obbligo, psr conseguire il premio, di yresentarne 
allIsituto una copia stampata, attinchè s:ane riconosciuta 
fmità collo seritto, e di darne otto copie all’ Amministrazione 
tel'Ospitale maggiore e Lu»ghi pii uniti in Milano, costituita 
ectde del testatore 
Le Memorie dovranno essere rimess: franche di porto, en- 
to utto l'anno 4857, alla Segreteria dell'Istituto medesimo, 
"sidente in Milano nell’ I. R. palazzo di Brera, e giusta le nor- 
"i accad:miche saranno contraddistinte da un' epigrafe ripetuta 
% di una scheda suggellata che contenga il nome, cognome e il 
&aiciio dell'autore. — Si raccomanda l' osservanza delle no- 
tile distipline, affiochè le Memorie possano essere prese in con- 
rie. 


(3» pubb.) 
to per il premio 
Seca 





Nilano, 30. maggio 1854. 
Il Presidente, F. ABROSOLI. ta N 

Il Segretario, Prof Gio. Veladiai. 

i 


E PROGRAMMA. — n 
‘LR, Istituto il seguente quesito per , 
dal fu iaiete iaeesio (Cageot, da aggiudicarsi nell’ adu- 
Sara solenne dell'ano 1856: n 
«| Stabilire i fatti della elettro-fisiologia che devono ©r- 
il fondamento scientifico degli usi medici della ele tri- | 
M; - Il Iadicare i casi patologici, nei quali si può co 
DS l'applicazione della elettricità, esponendone le ragi 3 Le 


tel tiri nazionali e stranieri 


i gd dì dico | 
Si raccomanda l'osservanza delle notate discipline, 

Memori in considerazione. _ 
i gi a aprir e dla scheda uita all cito 
è le altre schede si abbrucerauno; i mano- 





| 1763:-2209 dell'L R. Prefettura delle finanze, si 


| 47167. 


| vertenze : 


F. AMBROSOLI. 
Vl Segretario, Proi. Giov. Veladini. 


N. 3090. AVVISO DI CONCURSO 


(8° pubb) 


d'uopo anche i successivi giorn, alle ore 11 idiane, nel 
locale deli'IL R. Avomiraglisto del porto, dnie pe fe de 
Zion, allo scopo di deliberare la foroutura ci vari generi 0c- 
correuti, e ripartiti tu nove lotu, ossieno Separati «pprovvigio- 


segueui 
|. Legname di larice, di abeto © di altre specie. 
ie di più L 
ui Oggei di ont e PPP A 
Sego di bue, sugna di maiale € sapuui. 
V. Olio d'oliva. na i 
VI Bieck. pegula e resina. 
VIL Coli è generi relativi alla pittura 
Vr Pe lam 
IX. Carta da serivere e da disegno, e cartoni. 
Le offerte devono essere acre la cita bollata, e conse- 





! quate suggellate al protocollo dell. R. Comando superiore della 


Marina, almeno tre giorn prima di dare incominciamento alla 
licitazione. 

Ogui offerente dovrà unire, ali’ ufferta preseni l'avallo 
rispetuvamente stavilito alla fine di ciascuo DO, cant in 
efleitivo numerario a tarifla, oppure in carta monetata dello 
Stato, e così che l'avallo possa essere ricevuto e contato senza 
disig ilare l'offerta stessa. L'avallo de. deliberatario sarà riu- 
nuto in deposito fino alla prestata cauzione, e quello degli altri 
oflerenti sarà restituito subito dopo la denbera. 

Ugai ufferta duvrà coutenere pure la dichiarazione di as- 
soggeltarsi a tutte le condizioni del presente Avviso di concorso. 

. Tutti gli offereati dovranno provare validamente l'idoneità 
ed i loro mezzi al pronto ed esatto disimpegno dell'impresa, di 
Corta tratta, a meno che non fossero Ditte già conosciute e 
soli 

Le offerte azzardate, e quelle che deviassero dal 
Avviso di covcurso, 0 tendenti ad introdurre altre condizioni 0 
modizzoni, e le posteriori migliorie sono inibite ed inammis- 
sibili. 

Le condizioni genera'i dei contratti da stipularsi, novchè 
le ulteriori deserizioni dei lotti stessi, sono osiensibili presso le 
IL RR. lutendenze dell'Arsenale di Trieste, Venezia e Pola, 
nonchè presso ll R. Comando del cirevndario marittimo di 
Zara, indi presso lL R. Comando d'armata a Vienna, presso 
al Comando del corpo d'armata a Gratz, e presso il Cowandy 
d’armata a Verona. 

Dali' 1. R. Arsenale marittimo di Trieste, 

Trieste, 5 settembre 1854. 

LI. R. Ammiraglio del porto, F. DE IVANOSSICH. 

L°I. R. Intendente dell'Arsenale, Pietro de Merziyak. 
——_—___& 
N. 960. AVVISO DI CONEOR50. —(3* pubb.) 

Essendo da conferirsi in questo raggio amministrativo dei 
posti di Aluono forestale, cui è anvessa la diaria di lira austr. 
tre, e di Candidato forestale, cui può essere accordata la diaria 
di lire austr. dus e centesimi venticinque, la Pr-fettura, in re- 
lazione all’Avviso di concorso 28 marzo 1854 N. 5331, ne 
riapre il concorso stesso a tutto il 20 ottobre 1851. 

Olire alle condizioni generali, volute per | ammissione a 
pubblici impieghi, si richiede in ispecialità pei posti suddetti : 

1. Una complessione sana e robusta, dimostrata da rego- 
lare medico certificato ; 

2. Gli studi percorsi con buon esito in un pubblico Isti- 
tuto d' istruzione tecnico-forestale ; 

3. la particolare, per la nomina ad Alunno, il certificato 
di aver subiti con buon esito i prescritti esami di Stato pegli 
economi forestali. > 

Le istanze di aspiro, corredate degli opportuni documenti, 
dovranno essere insinuate all’ R. Ispettorato generale forestale 
@ Treviso, e nelle stesse sarà eziandio da dichiararsi so, ed in 
qual grado di pareote'a od affinità i rispettivi aspiranti si tro- 
vassero evealualmente con altri funzionarii forestali delle Pro- 
Viocie venete. 

Dall'I R Pref-ttura di finanza, 

Venezia, 29 agosto 1854. 
—__— —_ 
N. 3461 AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 

Esecutivamente al rispettato Decreto 42 corrente, Numero 

età, presso 
questa Intendenza, nel giorno 23 settembre corr., dalle ore 10 
della mattina alle 3 pomer., pubblica asta, per deliberare in im- 
presa, al minor pretendente, il trasporto dei tabacchi erariali da 
Venezia al Magazzino provinciale di Belluno, e viceversa 

4. L'impresa decorrerà dal 1.° novembre 1854 a tutto 31 
ottobre 1857, cioè pel periodo di tre anni, e viene regolata da 
apposito Cipitolato normale, il quale è fin d’ora ostensibile pres- 
so la Sezione Il di questa Intendenza 

2: Il prezzo di nolo, serviente di dato regolatore alla gara, 
è di L. 5:90 (lire cinque e centesimi novanta ) per ogni 100 
(cento ) libbre, peso sporco, così pei tabacchi levati a Venezia, 
come di quelli che da Belluno fossero rimessi al Magazzino cen- 
trale di Venezia. 

3. La delibera resta condizionata alla Superiore approva- 





























gione. ; 

4. Ogni aspirante dovrà garantire le proprie olferte col 
deposito di L. 200, che, dopo l'asta, sarà restituito ai concor- 
reati, i quali noo rimanessero deliberatarii. ; 

‘5, Approvata la delibera, dovrà l'assuntore dell'impresa 
prestare benevisa cauzione nell'importo di L. 1000 (mille), od 
in fondi, o con deposito di danaro sonante, in cui potrà essere 
impatato il deposito di L. 200 (duecento), come all'articolo 
precedente, oppure con Obbligazioni di Stato, o del Monte 1vm- 
bardo-veneto, le quali Obbligazioni saranno accettate secondo i! 
valore di piazza. i » 

6 La cauzione non sarà svincolata e restituita se non al 
dato buon conto della tenuta impresa. 

Dopo l'asta, n.0 serano acetato migliori, a tenore 
veglianti disposizioni di massima. 

“i 09 sei di stampa, bolli e carte, occorrenti alla deli- 

bora ed al eootratto, sono a carico del delibiratario. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Vi 14 settembre 1354. NEI 
L'IP. Aggiunto dirigente, F. Nob. Duopo. 
hei N R. Segretario, G. Ovio. 


AVVISO DI CONCORSO. (3a pubb.) 


Duvendosi procedere al regolare esercizio dell'Agenzia fiscale 
per l'esszione dei crediti camerali arretrati io questa Provin- 









termine, 








E attualmente gestita dal sig. Giovaani Antonio Persico, e ciò 


ia via di appa'to, se na apre il concorso fino alle ore 12 me- 
Haile del giorno 3 ottobre 1854 e ciò soto le seguenti at- 





”esercì rà conferito per un quisqueanio , inco- 
là 10 novembre dl corrente ann, oa fcultà dell. 
Amministrazione di farlo cessare anche prima, previa disdetta 
stragiudiziale di mesi tre. dl n Li 

i all’ assuotore i correspettivi : 
da este Seo VITO 





ì ©) Le competenze di oppigoorazione e di asta a carico 
i sn contemplate dali’ ari. 67 del Regolamento fiscale 1.° 
a 
4) ll godimento gratuito del locale ad uso d'Ufficio nel 
fuogo di residenza dell’1. R. Intendenza, come pure dei mobili 
che presealemente esistono di proprietà erariale, da riceversi coa 
| tuventario, e verso obbligo di restituzione al cessare dell'appalto, 
Bello siato, in: cui si trovano al momgito della consegna. 
€) Finalmente, la somministragione delle stampe, rela- 
| Hive alla contabiutà della gestione dell'Esatto.ia. 
4. Qualunque spesa per commessi coad.uiori, per le loro 
{ Hrasferte, è per qu lle dell'esattore, colne altresi 
tive alle stampe per la procedura fiscale, 
{ leria, al combustibile, alla magu.enzion@ dei mobili, ale compe- 
| tenze postali, ed altro, restano escucivamente a carico deli’ ap- 
È paltatore. 
3. L'esaltore dovrà obbligarsi dii rendere conto d.Ile par- 
| tile tutte cedutegii alla scossa, euro sei mesi dal di del rice- 
Vimento dei rispettivi quiuternolli di esazione. 

6. Dovrà inoltre assumere il necessario numero di com- 
messi, colla sua responsabili:à, © dietro approvazione della R. lu- 
tendenza, la quale sarà pure ia facultà di esigere che il nunero 
Gimso, eTe la regolarità del servigio lo esiga, noo sia mivore 








da All'atto della stipulazione pula il deliberatario 
prestare cauzione, fino all’ di L. 3000 
(lire ottomila ). da sit i 
8. Questa cauzione può essere pre tata : 
; 5) mediante deposito della soma in contanti, che po- 
trà essere investita ad uteresse nel Fondo d'ammortizzazione ; 
' ») mediante deposito di carte di pubblico credito , che 
si accetleranno a valore. di Borsa del giorno, in cui vengone 
depositate ; 






re ipotsca sopra fondi o stabili, ri- 
Procura camerale, ed ammissibil 
dalla competente Autorità di Finanza 

9 Uguuno che intenda aspirarvi, dovrà produrre al proto- 
collo dell'Inteudenza, nou più tardi del suindicato giorno ed ora, 
la propria olferta im iscritto, debitamente firmata e corredata : 
da un Confesso della R. Cassa provi di finanza 
ia Padova o di altre delle venete Provincie, dal quale appari- 
sca che l'offerente ha depositato, in moneta sonaute, L. 800 
(lre ott:cente), decimo della voluta cauzione, il quale deposito 
serve di guarentigia della sua offerta; 

1) da ua documento legale, provanie l'e:à maggiore del- 








l'o 

40. Le offerte, mancanti di questi requisiti (4), 0 conte- 
nenti restrizioni 0 deviazioni dalle condizioni fiscali, © riferentisi 
ad offerte di altri aspiranti, 0 prodotte dupo il mezzedì del gior- 
no 3 ottobre 1854, si avraupo come nou avvenute. 

11. La delibera avrà luogo soito la riserva dell'approva- 
zione dell’ I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
se così parerà e piacerà, a favore di quell'aspirante, il quale 
oltre essere il meno esigente, i necessarii requisiti. 

12. Subito dopo seguita la delibera, saranno restituiti tutti 
i depositi di tutti gli aspiranti, meno quello del deliberatario , 
che sarà tratieoutu fino a che avrà passsta la cauzione, e sarà 
stata la ste sa accettata. 

13, Mancand» il deliberatario agli obblighi, che si assunse 
medisate la propria offerta, e nou preducendo la cauzione, di 
| cui gli art 

quello in cui gli fu notificafa la decisione Superiore 
di lui offerta, potrà la R. Amministrazione confiscare a proprio 
favore il deposito delle L. 810 (lire ottocento ), e ritenersi svin- 
colata dall'offerta acceltata, pubblicando quindi, ove le piaccia, 
nuovo Avviso di concorso. 

16 Le spese iutte ddl contratto e della consegna del’ Ul- 
ficio staranno a carico del deliberataria. 

Dall'I. R. latendenza provinciate delle finanze, 

Padova, 23 agosto 1854. 
L'I. R. Intendente, PIACENTINI. 
tn 
N. 16620, AVVISO D'ASTA. (2% pubb.) 

Nom avendo avuto effetto i tre primi esperimenti d' 
disposti con gli Avvisi 8 marzo a. c. N. 2954, 15 apri 
N. 7435 e 7 maggio ac N. 6823, per l'affittanza novenale 
degli spalti e delle fosse circuenti la città di Padova, 

Si avverte: 
che, nel locale deli'I R. Intendeuza provinciale delle finanze in 
Padova, verrà tenuto ua quarto esperimento d'asta nel gioroò 29 
settembre p. dalle ore 10 della mattina alie ore 2 pomer. 














iva alla 























sul dato regolatore di austr. L. 3833 : 22, e sotto l'osservanza 
foetr3 condizioni, cont-nute nell’Avviso 8 marzo 1854 
| 1936. 








la gara e fu il migl 
3. Dopo di ciò, seguirà, per parte della Stazione appalta 
la delibera a favore del miglior olferenie, e ciò sotto la riser: 
della Superiore approvazione 

4. Le schede, che mancassero dei requisiti-suindieali, o che 
esponessero l'affitto in un importo minore di quello del dato 
regolatore, si riterranno come noo prodotte. 
di offerta. 

« lo sottoscritto mi dichiaro disposto ad assumere l’affit- 
« tanza novennale degli spalti e delle fosse circuenti la città di 
« Padova, sotto le condizioni espresse negli Avt 8 
« marzo 1854 N. 2934, e 30 agosto 1854 N. 16620, verso 
« il pagamento dell'annuo affitto di L. . . . (in lettere ed in 
« numeri arabici), avendo depositate L. 420 in Cassa di Fi- 
« nanza, come dall’ unito Confesso. » 

DallI. R. Intendenzi proviociale delle finanze, 

Padova, 30 agosto 1856. 














LI R. Intendente, PIACENTINI. 
ll R. Segretario, G. B. Castoldi. 
"pit 
N. 11466. AVVISO DI NUOV'ASTA (2° .) 
per la veodita del fabbricato erariale nelia R. città di Rovigo, 
nella parrocchia de' Ss. Francesco e Giustina, era monastero 
delle Terziane, detto le Muneghette, proveniente dal preac- 
cennato monastero, ed ora di appartenenza dell’ antica Cassa 
d’ ammortizzazione. 


Tornato a vuoto l'esperimento d'asta, avvenuto in seyuito 
all'Avviso 15 correate N. 8503 per la vendita della detta rea- 
Inà, si deduce a pubblica notizia che, sel palazzo di residenza 
di questa I. R. Intendenza p oviaciale delle finarze io Rovigo, 
n-l giorao 28 settembre 1454, seguirà un socondo esperimento, 
dalle ore 41 della mattina alle 3 pomeridiane. Qualora anche 
questo riuscisse senza effetto, ne arrà luo» un terzo il gior- 
no 23 ottobre 1854, ad ora eguale 

Il prezzo fiscale, per l'uno e per l’altro esperimento, è 
ritenuto nella somma di L. 5227:66, valutato sul calcolo d:l- 
l'area e de'materiali a terra. 

Le condizioni s no quelle stesse, che si leggono nell'Avvi- 
s0 15 corrente suddetto, già inserito nelle Gazzette Ufzioli di 
Venezia e di Milano, e nel Foglio Uffisiale di Verona. 

_Dall'IL R. Iatendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 30 agosto 1854. 
R_Intendente, L. Cav. GasPARI. 
LI R. Segretario, Nob. Barbaro. 























i 7 ed 8, entro gioroi quindici, computabili da + 


N 11966. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
la ordine a Decreto dell'inclita 1. R. Prefettura delle finan- 
ze in Venezia 10 agosto cadente N. 14535-1943, si trà, nel 
prazzo di residenza di questa IL R. Intendenza delle finarize, 
nel giorao 29 del mese di settembre p. v., un pubblico espe- 
rimento d'asta per deliberare, se così parerà e piacerà, al mi- 
nor pretendente, l'esecuzione dei lavori di ristauro, occorrenti 
al locale erariale ad uso di caserma e posto di avviso a Porto 
Mastra. 
|. L'asta verrà aperta dalle ore 10 antim alle, 3. pomer. 
di detto giorno, sul dato regolatore di L_376:0*. 

2. Ugni aspiraate all'asta dovrà garantire la sua offerta 
col deposito, in monela sonante a corso di tariffa, di L. 37:61, 
corrispondente al deckmo del dato regolatore. 

$. Non saraono ammessi alla gara che individui aventi a 
proprio nome paente di capo-mastro, cd imprenditori idonei ® 
denevisi alla Slazione appaltante. 

4. L'impresa viene iu tutto e per tutto regolata dalla 
rizia descrittiva dei lavori e dal Capitolato do i nali 
unitamente al ristretto di stima, sono ispezionabil presso gli 
Ufficii di questa Intendenza, e formeranno, a suo tempo, parte 
iotegrante dell'atto di delivera. 

5. Chiusa l'asta, nop saràono accettate migliorie. 

6. Le spese del contratto sono a carico del deliberatario. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 31 agosto 1854 
|. & Interdente, L. Cav. GASPARI. 
L°1. R. Segretario, Nob. Barbaro. 








N. 480. AVVISO DI CONCORSO. —(3* pubb.) 
{| È vacaute, presso questa 1. R. Accademia, il posto di Con- 

servatore delle Il. RR. Gatlerie, coll'aunuo stipendio di fior. 4000, 
ed ai quale, a sensi del vigente Statuto, è annesso l' obbligo , 
non sulo dell'esecuzione senza verua speciale compenso de' pic- 
coli ristauri, di cui i quadri possono abbisognare, ma altresì 
della direzione do'giovani, che studiano nelle Gallerie. 

Chiunque, pertanto, intenda di aspirare al detto posto, do- 
vrà far pervenire al protocollo della Presidenza dell’ Aecademi 
entro il prossimo mese di ottobre, la relativa petizione di co 
corso, corredata da regolari documenti, comprovanti l'età, la pa- 
tria, gli studi fa meno che la propria abilità neli' arte 
del restauro, e l'idoneità all'insegnamento del disegno e della 
pittura. 

Di 




















I. R. Accademia di belle arti in Milano, 
lano, 30 agosto 4854. 
Il Consigliere intimo di S. M. I. RA, 
Conte A. NAVA, Presidente. 
——_—_t—_ 
AVVISO. (Ba pubb.) 
ù Dietro ordine dell' eccelso Comando della Il armata, in data 
di Verona il 7 luglio 1854 N. 6405-2 Divis. , a sensi dell’ eccelso 
Decreto di Vienna del 17 novembre 185% lett D 5821, e d'ordi= 
ne del Comando generale, Verona, 18 dicemb. 1852 lett. K 14687, 
| avrà luogo l'asta d'appalto sulla sommiui-trazione della terra 
| ed oggeti di vetro, poi fornitura dei lavori di bottai 
ch 





















| lattoniere e materassaio, come anche d'una levatrico per l' 
| stenza occorribile presso le donne militari, per l'epoca del mese di 
dicembre 1854 in avanti, come sarà approvato dall'alta Autorità 





per il suddetto Ospitale militare, e questa colle offerte seritte © sug- 
gellate, inviate a Verona. 
Osservazioni sul comporre le offerte. 

4. Le offerte devono essere presentate a Verona, al più tardi 
nel giorno 46 ottobre 1554, alle ore 10 antimeridiane, presso il 
protocollo del Comando d'armata, o meglio presso la Direzione di 
cancelleria 

Le offerte, che arriveranno più tardi, restano inconsiderate. 

2 Le offerte devono essere munite colle regolari cauzioni dell 
dieci per ceoto (10 per 100) dell'anquale acquisto dell’ appalto, 
che s' intraprende, sia in cootanti, sia in Obbligazioni dell» Stato, 
od auche in ipoteche, solo che le ultime debbono «ssere legalizzato 
dall’ R. Fisco; 

Le cauzioni in contante, come anche quelle delle Obbligazioni 
dello Ststo, possono essere depositate presso l' O-pitale suddetto, 
| è dev'essere annessa all'offerta la rispettiva ricevuta, rilasciata 
| dall'Ospitale. 

Lo cartelle dello Stato dell'imprestito dell'anno 1834 si ne- 
cettano sempre al solo prezzo nominale. Le Oibligazioni metalli= 
che e quelle deli' imprestito lombardo-veneto dell'anno 1851 si 
ricevono al prezzo della Borsa di Vienna, e verranno quindi accet- 

del 














' 
Le Obbligazioni stesse devono essere provviste de' relativi 
compons, ed avvolte in una separata coper a, sulla quale saranno 
specificate individualmente tutte le date di queste. 
Le offerte senza cauzioni restano inconsiderate. 
8. La cauzione consiste : 
per la somministrazione della terragl 











» i lavori di falegoame -'- - = - - - » 100, » — 
» 0» dibottaio - 2» 0 23,» 20 
» 0» dilatoniere - 2-0» 66, » 40 
» 0» diraterassaio = - - - - - 0 0 80,0 





Si esclude la cauzione della levatrice. 

4. Le offerte possono essere scritte articolarmiente ai prezzi 
mereuriali, od anche ad un ribasso sul prezzo mercuria'e, però si 
desidera sempre la progressività degli articoli o lavori, come si 
possono rilevare presso l' Ospitale medesimo, la quale serve per la 
facilitazione d' egni revisione éd anche al conteggio; i prezzi, però 
debbono essere scritti tauto in numeri, come in lettere. 

5 Siccome al Comando d'armata resta l’ immutabile inten- 
zione di esporre una nuova trattazione, solamente allorquando al- 
l' Erario le offerte sax favorevo!i, perciò resta anche ogni 
pregiudizio di una verbale trattativa, e se anche l'uno fusse. pro- 
vocato a produrre una miglior offerta, visn sempre considerata 
una simile riservazione come illegale o tota'mente inconsiderabile, 
e in tal caso l'offerta resta sempre considerata come se tale riser- 
vazione non fosse nè anche emiroscrilta, e così resterebbe inevasa 
qualunque reclamazione ‘he pi tesse accadere. 

6. L'offerta può essere espressa sugli articoli parziali, ed an- 
che suli’integrità della fornitura per l' Ospitale solo, sempre però 
a favore dell’ Erario. 

7. Il Comando d' armata si riserva, appena che sarà appro- 

l'asta, di comunicare a quesi’ Ospitale l'esito di questa, non 

più tardi della fine di otiobre anno corrente, da dove ogni offerente 

viene infurmato deli’ approvazione e non approvazione di sug of- 

ferta; in caso avverso, si può rivolgere all' Ospitale e fare la sua 
a. 






















Al noù approvato offerente si restituirà immediatamente la 
sua cauzione, contro sua ricevuta. 

8. Sal'a regola ed il modo della fornitura si spiega il coo- 
traito rispettivo, nel quale si leggono anche tutte le condizioni che 
si assumono. 

9. Il pagamento d'ogni fornitara 0 lavoro succede in riguar 
do al 3.° punto, sempre in moneta d'argeoto, contro la quitanza 
regolarmente bollata. 

ll bollo del contratto resta a spesa del contraente. 

10. Il c ntraito medesimo, quale approvato sarà dal solo Co- 
mando d’armata su quei prezzi, che saranno accettati per l' Ospi- 
tale suddetto, resta valevole al contraente dal giorno di sua offerta, 
ed all’ Erario solamente dal giorno di sua approvazione, perciò le 
offerte debbono essere datate col di sua esposizione. 

L'octorrenza approssimativa d'un anno, per la somministra- 
zione, che s'intraprende presso quest'Ospital-, si può giudicare dal 
3.° punto delle cauzioni 

Dalla Commissione dell’ I. R_ Ospitale militare di guarnigione 
in Milano, 


Milano, il 34 agosto 1854. 
D' Hit, NauTa, 


LeveLino, 
MORWITZZA, Commissario di guerre. 
+ 

















L'I. R. DELEGAZIONE DELLA PRIN 
izioni, all'effetto di it 
o gno che loro tronto dallo Sr 
i pubblico l' Elenco di Maestri e Maestre sono in 
Rafa Gole Cats dementari ia queta Provini e ciò di concerto coll'I R. 
. non compresi lenco sottoposto, dovranno desistere dall’ insegnamento, odi 
dagli articoli 15 e 76 dell'Organico Regolamento 22 novembre 1318, in calce riportati. 
Venezia, 23 agosto 154. ER pela iaciale, 
L'L R. lapeltore scolastico provinciale, EE rgart 
AnczLoni Bani 


MAESTRI. 


N. 46587394. 
laerentemente alle vi 
materie elementari, dalle 


COGNOME è NONE 


Alvisi Pietro bag 
Antunovich Luca» 


Aprile Lucia Luigia > 


Bort.luzzi Margherita 
Borolo Angeli >. + 


ERERRERBREBREERERERERER 
BEBBEREE: 


Collauto Maria Luigia 
Contia Giuditta . 
Premi 


Duona Fontanella Teresa 
Donaggio Antovia . . 
Felici Lucrezia olim Met.* 
Ferrato Isabel'a. . . 
Ferrato Elisabett: 
Foresti Querin Aurora . 
Garbato Amalia . 

laide 


freppParerse 
3 


EEE: 
= 
H 
a 


BRRRRRESEBBERSE 


y Regina |. 
Lorigiola Teresa 
Lupis Lucia . . 
Magetti Carolina. 
Maggiotto Carlotta. 
Maaganotio Ginevra. 


BERERSERERBBEREEA 


PEREER 


Matteucci Severini Giulia 


Fri 


TEMIRRBE 


Mozzoni Pietro. . . 
Nivetto Pietro . . . 


% 


Ottolenghi Pasqua ._ 
Pagan Maria. . . . 
Paganello Aoknia » 
Peninetti Mari: . 
Peterte Luigia. 
Petropoli Marianna . 
Piermartini Angela > 
Pignol Avella 

Pigazzi Cristina . 
Pi-ani Lucrezia . 
Radovani Luigia 

Rizzi Caterina 


Pelo (lay nego 
necolo LI . 
Pistoretto Gio, Batti 
Pittoni mer 


id 
id 
id 
id. 
id 
id 
id 
id. 
id 
id. 
id 
ide 
iù 
id 
id 
id 
id. 
iù 
id 
id 
id 
Mestre 


REREREE 





EBRI 


Rossettini Giovanna . 


Salvad der ode 

Ivadori Magns M.' Ch. 

Sanfermo Luigia. 

Santa (de) Regina 

Scalzi Angela. . _ 

Silvestri Teresa. 

Soave Vivante Bona. 

Spinetti Putelli Maria . | ved.v 

Stivanello Lovisoni Cher-*|_ mari 

Tallamini Caterina . Ò 
sta 


(RRRRERRERSEE 


BR 
BREREBRBREREEAA 


Tarchini Fontanella Car. 
Thummer Maria Viocenza 
Todescato Maddalena. 
Tolentino Fosca. 


ERRERRRRRERERRZEZEE 





EL REGOLAMENTO. 
privato di fanciul'i 


restiluire tutto l'onorario riscosso dagli scolari, che 

punto coll’arresto di Polizia. 

© Macstre, non munili di patente d'aulorizzazione, 
graluilo, ovvero un sussidio in un pubblico Stabilimento è istruzione. 


po, 


indicati nell'offerta, da scriversi, 
tere, e dovrà l'offereote, nella sua offri 
rarsi d' essere bene informato delle condizioni 
di obbligarsi colla sua offerta nello stesso modo, coi 
sero state prelelte le condizioni d'asta, e come se vesse questi 
Soofermati, onde non voler dipartirsi in niente affatto dalle mede- 
i zioni. È 
ui oa l'esame delle eflerte pieseutate, seguirà la decisione 
dell'eccelso I. R Comando della Il armata, al più ta: di 
dopo di ciò, ogui offerente potrà informarsi 
jsto Stabilimento sul risultato dela ri- 
pari tempo la prestata cauzione, qual- 


sl to della mercede si farà, ogni fine del mese, in 
moneta sonagte d’argento, verso quitanza in carta bollata, e le 
spese della medesima, iaoto per la una suse quelie per un 
re del contratto, sono a carico del contraent ; 
Car Il contratto stipulato sarà obbiigatorio revocabilmente 
pel deliberatario dalla data contenuta nell'offerta; per l' Erario, 
però, solamente dal giorno della Superiore ratifcazione 
Dall'IL R. Ospitale militare di guarnigione in Venezi 
Venezia, il 10 settembre 1854. 
Il Commiss. di guerra, 
BODENSTEIN. 











AVVISI PRIVATI 
MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE 
DI Lucuio 1854. DEL GIORNALE 


L'ECO DEI TRIBUNALI. 


SEZIONE PRIMA 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA PENALE. 
N. 407, 2 luglio 1854. 
Lecisazione. Ad illustrazione dei $$ 143 e 157 del nuo- 
' dott. Giuseppe Kitka, consigliere presso la 
Corte suprema di giustizia. — DIBATTIMENTI. Tribunali della 
Monarchia. Corte di cassazione in Vienna : Dev' essere risguar- 
dato come peso falso non soltanto quello, che fu arbitrariamente 
contraffaito da un privato, e non approvato dall’ Autorità rela- 
tiva, ma anche un peso approvato , nel quale fu tolto qualche 
cosa del valore, che deve avere, ed è indifferente se il peso fusse 
falso sino dall oppure fu cangiato sulianto più tardi. — 
Non soltanto l’uso di pesi alterati o scarsi, ma aache l’uso di 
una bilancia alterata 0 falsa in un pubblico commercio costitui 
sce il crimine iadicato nel $ 199, lett. e. — Varii principi 
sulla truffa, io caso di vberamento, sulla prescrizione e sulla 
correità. 1 casi del furto, conteuuti nel $ 179 del Codice pe- 
nale, sono casi eccezi)nali, che vanoo soggetti ( presciadendo da 
qualunque importo ) seltauto alla pena fissata in quello stesso 
paragrafo, sicchè la sanzione penale del $ 178 apparisce appli- 
abile soltanto ad altri casi di furto, non contemplati nel $ 179. 
Tribunali italiani. (Regno di Sardegna.) Magistrato d' Appello di 
Genova : Processo di uxoricidio. — ATTI UFFIZIALL. — Movi- 
MENTO GIUDIZIARIO. — CONCORSI. — AVVISO. 


408, 6 luglio. 
LEGISLAZIONE. Ad illustrazione dei $$ 143 e 157 del vuo- 
vo Cod. pen. - Del dott. Giuseppe Kitka, consigliere presso la 
Corte suprema di giustizia. BATTIMENTI. Tribunali 
Monarchia Corte di cassazione in Vienna. Sulla truffa, mediante 
falsa deposizione in Giudizio — L' 


Zione di questo paragrafo dev'essere estesa auche allo spaccio 
di oggetti di privativa, esercitato sotto sorveglianza speciale dello 
Stato, e da un delegato di esso. — Il brigare una falsa testi- 
monianza da essere deposta, non in Giudizio, ma innanzi un'Au- 
torità politica, costituisce la contravvenzione di truffa. — Tri- 
bunali italiani. (Regno di Serdegna. ) Magistrato 
Genova: Processo di vxoricidio. — MOVIMENTO GIUDIZI 
N. 409, 9 luglio. 
Lecistazione. Sulla condizione e sull'efficacia dei periti 
el procedimento penale. - Del prof Mittermaier. -— Dibatti- 
Tribunali della Monarchia. Corte di cassazione in Vien- 
ne: La cootravvenzione del $ 343 del Cod penale non havvi 
quando una persona non abibtata all'esercizio. dll’ ostetricia in 


i ivo i requisiti del $ 83 
Cod pen., costtusc il crimioo di pubbica violenza, Sha 


‘appaia manifestamente 
reali, usata nel $ 834 del 
ristretto d'un coudlitto fi 
ma comprende qualsivogi 
fare od «mmettere 


ID 
na: Quando un giuoco è ord nato melo che nas is di 
CE Sti ail 
Sere Cd de 
venne soltanto in piani 


{pesto GiOmAIS n 444, 16 topi. 
Leciscazone. fall codiine © mil 


‘Supplimen 


13 


Slanziali della contravvenzione imputata , 
Ai Giudizi incombe 


7 cmicidio con rapy,” 
— Movmenti 
ziarIo. — CONCORSI. 
N. 412, 20 luglio. 


Lecisuazione. La giurisprudenza dela Core di cas 
relativamente al Codice penale, dal principio dela my ci® 
zione sino alia five d'otob:e 4853. — DisatmuENI n° 
nali delle Monarchia. Corte di cassazione in Vienna: \y pe: 
alcuna prescrizione, la quale, Dei casi, in cui Ja legge pp" 
bilite alternativamente due specie di pena, imponga al 

ere. principalmente la pera nomimia 
uvece ja scelta n'è rimessa al pi 


Presso I. R 


Pongetto ditta fratel 
Piva Gio. Battista 
Pelaiti Gio. Battist 

ini d. Dom 


intenzione, la prescrizione del $ 238 non può essere stan 
oltre da ammettere una coDIFavYenzIOnE € punire per ey. si 
che quando il confravventore non sapeva nemmeno diva 
metiere un'azione minacciate da pena nelle leggi pag 
esso era in errore. — La disposizione del $ {77 “ 
Cod. pen., per cui non deve trattarsi come crimine la torng 
ia un furto, allorquando quesio 5'imputa come crimine wc 
riguardo della qualità personale del s40 autore, non pu) e 
applicata alla corrertà in una iufedeltà di egual genere, \, 
RIETA'. Dublino (Irlanda): Tentato rapimento. — Movxey, 


GIUDIZIARIO. 
N. 413, 23 luglio. 
casi se 
nel procedimento DR 
BATTIMENTI. Tribunali della Monarchia. Corle di 1 
Vienna: La misura, fissata nel $ 260 del Cod. penale pr 
commutazi:ne della multa nell’ arresto, noo è applicabile il 
litto di usura; perchè nella Patente sull’usura del 3 dimmi, 
1503, $ 15, olire alla multa, è stabilita alternativamente ag, 
una peva dell'arresto, e quindi la durata dell'arresto da su, 
tuisi nel caso d'inesigibilità della multa, va commisurata 
tanto secondo questa disposizione speciale. — Quando in un, 
terco vengono profferite più iagiurie, aventi relazione fra lm 
che cadrebbero sotto diversi paragrafi del Capitolo sui deli, 
unì contro la sicurezza dell'onore, il fat n 
ha concorso di pù tea» 
Un vete: 
pubblico interesse, a sorvegliare la vendi 
pedire un uso nocivo alla comune sicurezza 
risguardarsi come impiegato, sicci 
accordatagli sarebbe ua abuso del potere conferitogli, e que 
la seduzione a ciò fare costituisce sempre la contravvenzione 
$ 311 Cid. pen. -— Tribunali italiani. ( Regno di Serdegu 
Tribunale di prima cognizione di Onegli VARIETÀ: la 
*— ATTI UFFIZIALI. — MOVIMENTO Gib 


Marcellino Giovanni 

dott, Antor 
Mattioli d. Giacomi 
per se e fratelli è 
Battista, nonchè Ar 
Ferro d. Giacomo 
Guaita d. Angelo ff 
Caliari Carlo e pe 

stina Scarpa 


Presso VI R 


Cappello Antonio 


Tallachini Antonio 
Barbaro Benedetto 
Malaspina Paolo 
Lante Vincenzo 
De Toni Domeni: 
Fracchia Domevico] 
De Lago 
Testolini Natale 
Zambelli Angelo 
Testolini Nicolò e 
Rossi d. Girolamo 
Tagliassasi Pietro 
Testolini 
Cercenà 
Sommavilla Angeli 
D'Antona Livia mj 
Cavallini Enrico 
Ioni Antonio 
Biasuzzi Maria fu 
Biusuzzi 
Angoletta Giacomo 
Conedara Battista 
De Biasio Adamo 
De Mio Giuse 
Soppelsa Remigio 
Fontanive € 


inseppe| 


N. 414, 27 luglio. 

Lecistazione. Sulla cosdizione e sull'efficacia dei pri 
nel procedimento penale. - Del prof Mittermaier — Disarr 
MENTI. Tribunali della Monarchia. Corte di cassazione in lio. 
na: Nel $ +23 del Codice penale, per pubblico scandala dn 
iuteadersi uno scandulo generale, al quale non basta la senpin 
pubblicità del luogo e la semplice presenza di due 0 tre je. 
sone, che si scandalizzino. — Sec ndo il $ 110 del Cosice p 
nale, pei crimine di uccisione non occorre che l'azione, la que 
ebbe tata Cominessa con uti 

egni caso a lede 
enzione in genere 
loteressante processo per falsificazione di Note della Banta a 
striaca, raccontato dal’ I R con'igliere di Polizia, Rodollo mì 
di Felsenthal — VARIETÀ". - ATTI UFFIZIALI. — Movueni 
ciupizianio. —- Conco! Mansion 
N. 415, 30 lugl Zanetti Matteo 
._ LEGISLAZIONE. Caso di diritto penale ad ilustraziove & Mansioneria di S, d 
crimine di irutfa. — DIBATIIMENTI. Tribunali della Monarch Prà Bortol 
Corte di cassazione in Vienna: Idea del delitto di sero TARE PIA 
del $ 800, corrispondente alla grave trasgressione d'istigazi» f || Cole Luigi 
dei sudditi contro la loro podestà superiore del $ 71, Cdof | Forcellini Antonio 
penale del 1803 — La coutravi Je dell’ aiuto prestato è Giuriatti Antonio 
precisamente circoscritta nel $ 307 dei Codice penale, ei ef | Cartolo Andrea 
semplice omissione, alla quale non si riferisccno nè il Cdnf | Maresio Bazzole 
penale, nè alcun' altra legge penale particolare, no2 può #"| | Pagini Cos | 
i nzione da punisi dal giudice pese = | | igi; ded 
| (Francia )° Corte d'essite dela Savi orini Giaconx 
Accusa d'attentato omicidio. — ATT: UT- e 
". — MOVIMENTO GIUDIZIARIO. — AVVISO. De Lago Piviro 
Segue, in SUPPLIMENTO, il secondo foglio dell’ ludice del’ Pagan iMarina fu 
nata IV di questo Giornale De Lago Pietro 
Colle Luigi e mog 


SEZIONE SECONDA 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE. 
N. 183, A luglio 1854. 

PARTE TEORICA. Sul'aequisto della proprietà d'un to 
chi la riavenne. - Del consigliere e pr 

PARTE PRATICA. — Casi pratici. Li 
gistratura giudiziaria è competente a conoscere e d.c dere 
istanze per sospeusione di atti esecutivi irreparabili, prodot 
dal supposto debitore, in dipendenza di titolo privato verse 
R. Amministrazione, duraute la causa di merito. — Se si più 

deferire validamente il giuramento decisorio ad un asseote 
Quand’ anche in una cessione sia parlato soltanto della garaot® 
del cedente per la verità del credito ceduto, questi è tut? 
responsabile anche della esigibilità del credito , qualora tale fr 
sponsabilità non sia stata espressamente esclusa nel documenlà 
Affinchè il cessionario possa esercitare il suo regresso verwì 
cedente per l'inesigib.lità dl credito ceduto, non è netessi 
che il primo porti l'esecuzione contro il debitore sino ala 9" 
tifica , ed ala decisione su di questa, ma basta che 0% 
si abbia potuto esegui r difetto di sostanza . l' oppigoott 
mento chiesto dal cessioni confronto del debitere. — * 


ntilena Daniele 
Lante Bortolo e Gi 
fu Antoni 


» 
Lante Luigi ed All 
Francesco 
Marco 
Verza Zanussi Cat 
Pagani Cesa Cesari 
Zanini Giambattist 
Nei Morzari Fri 
lellweger Giuseppi 
È Marzari Girolamo. 
Harchi Frsnces 
Francesco 
Colle Giuseppe 
Mori Cesare 
Pagani Cesa Du 
Battacalice Antonio 
Zuliani Antonio 
Lago Antonio 
iovanni 
Piazza Domenico 
Fabez David di G 
rari dott. Paold 
Fanes Bortolo fu 
Bortoluzzi Antonio 





— ATI CFAIZIALI. 
NN. 184, 185, 186 e 187 - 11, 18, 25 luglio e L 
PaRtE rEORICA. Sutl' acquisto della proprietà d'uta tu 
trovata per parie di chi la rinvenne. - Del consigliere e pr 
Ignazio Grassi. — PARTE PRATICA. — Casi pratici. — Ve 
giudicati in maleria di servitù. - Capo 1. Deli’ idea, della ® 
tura e dei caratteri delle servitù prediali - Capo Il. Delli &" 
visione delle servitù prediali. - Capo III. Delle cose, sulle qu 
possono 0 non possen> essere imposte servitù prediali. Cep! 
Come si aquistino le servitù - Capo Y. Come je servitù pr 
diali delbino essere esercitate dal padrone del fondo domino” 
e tollerate da qusllo del serviente. - Capo V/. Come cessi * 
prediali. - Capo FI. Delle azioni, cui possono dar 1" 
ità prediali e della prova di esse. — Di regola, le 
er effetto soltanto contro quel e parti, rigoarà 

fu pronunciato il giudizio 
sopra i principi naturali, 
È i diritti alrui o pregiuditrà, 
dei casi, in cui una sentenza riportata» 

iunque, quando anche egli nos s95* 
re in generale riconosciuta 

a terze persone, quale 

legale. 
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Venezia 23 settembre. 
N. 734 Prestito. 
LR. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
AVVISO 


A finedi facilitare ai soscrittori con cauzio- 
ne al prestito dello Stato, aperto colla Sovrana 


Palente del 26 giugno 1834, il pagamento delle | 


rate entro i termini stabili è trovato di abi. 
litare al ricevimento dei relativi importi nei paesi 
fuori de’ capoluoghi di Provincia, gl’ Il. RR. Uf- 
fici di commisurazione pei Distretti, nel capoluo- 
go dei quali hanno residenza questi Uflicii 
I. RR. Commissariati distrettuali pegli altri Distret- 
ti; inoltre, nei capoluoghi di Provincia, le Dogane 
principali o Dogane, che vi hanno sede. 

A tutti i soscrittori con cauzione è libero per- 

















sente fa 
guito 





ilazione anche quei versamenti , in se- 
quali deve aver luogo tale rilascio. 
Venezia, 22 settembre 41854. 


LI. R. Luogoterente, toccEmsUAG. 
Vienna 20 settembre. 





Il 46 settembre a. c. fu-pubblicata è spedita dal- 
IL R. Stamperia di Corte cdi Stato la LX Pon- 
tata del Bollettino delle leggi dell Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 234, l Ordinanza circolare del Coman- 
do superiore dell' esercito, del 9 settembre a. c., con 
cui, in seguito a Sovrana Risoluzione del 47 gennaio 
4853, vi:ne ordinato che d'ora innanzi, tanto gli at- 
tuali Judicia delegata militaria mizta, quanto i pura, 
abbiano da portare il titolo d'IL RR. Giudizii militari 
provinciali. 

Sotto il N. 232, l' Ordinanza del Ministero dell 
interno, del 12 settembre a. c., concernente |' attiva- 
zione dei Capitanati distrettoali nel Litorale. 

Sotto il N. 233, l' Ordinanza dei Ministeri dei 
interno e della giustizia, del 42 settembre a. ©, con 
pa l' attivazione dei commissari distrettuali nel Li- 
torale. 

Sotto il N. 234, l' Ordinanza dei Ministeri dell’ 
interno, di concerto col Ministero delle finanze, del 12 
settembre a. c., obbligatoria pel Granducato di Craco- 
via, concernente i premii per salvamenti di vite umane. 

Sotto il ,N. 233, il Dispaccio dei Ministeri dell 
interno e delle finanze, del 45 settembre a. c., con cui 
si pubblica l'importo complessivo delle somme sotto- 
scritte al prestito, prescritto con Sovrana Patente del:26 
giugno a. c., N. 458 del Bollettino delle leggi dell 
Impero. 





PARTE HOW UFFIZIALE. 





Venezia 23 settembre. 


Dal giornale di Vienna il Lloyd, togliamo il 
seguente articolo : 

I corrispondenti inglesi non sogliono d' ordinario 
parlare imparzialmente e con cognizione di causa delle 
| relazioni degli Stati stranieri. Si danno invece premura 
di mettere la politica delle altre Potenze nella luce, che 


tinto di eseguire il versamento delle rate di pre- | convenga al partito, rappresentato dal gioruale inglese, 





stilo, sia direttamente nella Cassa provinciale di | 
finanza, che ha accettata la loro dichiarazione, sia 
presso uno degli Ufficii di commisurazione, od uno 
dei Commissariati distrettuali, come sopra abilitati, 
sia finalmente presso una delle Dogane principali 
o Dogane, nei capoluoghi di Provin 

È però necessario che il certi! 
slito sia stato rilasciato dalla Cassa di quella Pro- 











vincia, in cui risiedono gli Ufficii intermediari su- | 


enunciati. 

Resta inoltre stabilito che la presente facili» 
lazione è circoscritta ai versamenti in carta mo- 
netata dello Stato, in Note di Banco, od in mo- 
nela d'argento di convenzione; come del pari è 
soltiateso che, anche riguardo ai versamenti am- 
messi presso uno degli accennati organi interme- 
diarii, restano ferme le relative disposizioni ede- 
ventualmente comminatorie di legge. 

Non potendo poi essere affidato ad organ 


intermediari anche il rilascio delle Obbligazioni di 
ò dalla pi 





















pel quale scrivono. Tanto più lieto è per noi trovare 
nelle colonne del giornale inglese tanto influente, il Chro- 
nicle, nel momento dell’ attuale peripezia, momento nel 
quale è più che mei necessario che gli argomenti poli» 
tici sieno sobriamente è senza pregiudizii trattati gli scritti 
d'un corrispondente di Vienna bene informato e spoglio 
di quei pregiudizi. 

In alcuni degli ultimi Numeri del suddetto gior- 
nale, quel corrispondente parla della nuova piega della 
politica austriaca, qualificata da moli, anche aventi ami- 
chevoli sentimenti, come un’ aperta ritirata, od almeno 

















risoluto, dice quel corrispondente, di non voler dichi 
rare immediato caso di guerra il rifiuto, d: 
verno russo ai quattro articoli di garantia ; e' fa d'uopo 
dare la massima importanza a quella parola immediato. 
Possono «gni dì sorgere circostanze, atte a provarci co- 
| me il non immediato caso di guerra possa a: 

mente mutarsi in immediata dichiarazione di guerra. 
stretta neutralità armata dell’ Austrià, tanto acremente 
biasimata, non sussiste che di nome. Sussiste in fatto, 
solo in tanto, in quanto l' Austria non è aucora assolu- 
tamente involta in guerra sanguinosa colla Russia. L' 


















come una posizione falsa. Avendo il Gabinetto austriaco | 


dal Go- | 


Austria trovasi di fatto in guerra colla Russia, sebbe- 
ne di diritto sia con essa ancora in pace. L' Austria, 
per ciò che riguarda l’ essenziale, è alleata attiva delle 
Potenze d' Occidente, tanto in forza del protocollo del 9 
aprile e del trattato del 13 giugno, quanto per effetto 
della ocenpazione di fstto dei Principati per proteggere 
l'autorità del Sultano e l'integrtà dell’ Lirpero di esso. 
L' Austria poi è obbligata colle Potenze occidentali in 
riguardo alle quattro domande di garantia, che riconobbe, 
| colle Note dell' 8 agosto, condizioni sine qua non della 
| pace futura. Il Gabinetto di Vienna può dunque, a buon 
| dritto, sostenere, non essere colpa di esso, se la Russia, 
invece di accogliere la Nota per le garantie quale im- 
mediata dichiarazione di guer i levò dall’ imbarazzo 
con tanta cortesia quanta era possibile, e tolse cusì 
Austria ogni occasione di passar tosto ad aperta guerra. 
| « Del rimanente, il Governo austriaco non si è prima 
in verun modo obbligato a fare caso di guerra il rifiuto 
della Russia di dare le garantie. Prescindendo poi dai 
motivi strategici, che farebbero apparire inutile od arri- 
| schiato far guerra in questo momento, e' potrebbe giusti- 
ficare le attuali sue risoluzioni coll’ aver ottenuto, se non 
per volontà della Russia, almeno di fatto, le quattro ga- 
tantie per le quali l' Austria avrebbe dovuto far guerra. 
La prima abolisce il protettorato della Russia nei Princi- 
pati. Il Gabinetto austriaco partir dee dalla idea di ave- 
te, occupando quel pegno, assunto l' obbligo che quel 
protettorato più non debba rivivere. Se anche la Rus- 
sia dice che i suoi diritti sussistono ancora de iure, le 
si risponde: vieni e falli valere de facto, cioè se puoi. 

Il secondo punto delle garantie riguarda la libertà 












ora le cose, è provveduto abbastanza per proteggere le 
foci di Sulina. Per quel che riguarda le foci di Kilia, 
' quando i Tarchi e gli Austriaci sieno in pieno posses- 
! so di Braila e di Galacz, i Russi non potranno più di- 
{ fendere la punta meridionale della Besssrabia. Tentan- 
dolo, sarebbero naturalmente scacciati colla forza. 

ll terzo punto, l' annullamento, cioè del trattato del 
4841, è già esaurito collo stato effettivo di guerra, in cui 
la Russia si pose da sè. Le Potenze occidentali obbli- 
garonsi a quel punto col trattato d' alleanza colla Tur- 
chia ; l'Austria colla Nota dell’ 8 agosto. Insistendo la 
Russia, in una prossima pace, perchè quel trattato fosse 
rinnovato, dovrebb' essere preparata a ca dal mar 
Nero tutti i navigli non russi e non torchi. Sarà poi 
in grado di farlo? 

Per ciò che riguarda, finalmente, il quarto punto, 
che concerne gli antichi diritti, annullati, della Russia 
ad una quasi supremazia sui Cristiani greci della Tur- 
chia, vegga la Russia come possa ricuperarli. Fino a 
che gli alleati della Turchia rammenteranno | origine 
| della presente guerra, e' sapranno certo energicamente 
respingere pretensioni cotanto pericolose alla sovranità 
dell’ Impero ottomano. ( Lloyd.) 











Leggiamo nella Gazzetta Universale, in da- 
ta di Kiel 3 settembre: 

Il movimento, suscitato a Copenaghen dalla Costi- 
tuzione comune, ha preso un carattere decisivo , 
ma con tutto ciò esso non ha avuto finora che poche 
conseguenze, e le cose si trovano in generale allo stes- 
| so punto, come or fa quattro settimane. Il partito co- 
stituzionale in Danimarca, quello cioè che attiensi all’ 
antica Costituzione danese, si è però levato con mag- 
gior forza, e segnatamente fra le classi più elevate si 
è manifestata una certa qual disposizione, non tanto con- 
| tro quella Costituzione, la cui nificanza è da tutti 
riconosciuta, quanto piuttosto contro il pericolo, che ne 
deriverebbe per le istituzioni più liberali della Dani- 















marca. E qui due cose sono da notarsi essenzialmente 
Il ceto degl’ impiegati comincia un’ opposizione, come 
| che sorda, di certe non debole, contro la Coetituzione 
comune. ll Governo, dal canto suo, minaccia di dimis 
sione ogn' impiegato, che, nella qualità di membro della 
Dieta danese, vot» contr’ esso, e molti cercano sottrarsi 
nesta alternativa col deporre il loro mandato, men- 
tre; d'altra parte, il fatto di Madvig, che alla fine, co- 
me risulta, fu minacciato della disgrazia Sovrana allor= 
chè depose il suo mandato pel nuovo Consiglio del Re- 
gno, mostra come il Governo persista nel suo princi- 
pio. Il ceto degl’ impiegati trovasi per tal modo fra | 
uscio e il muro, e questo è il principal motivo d' un’ 
adunanza, tenutasi il primo settembre a Copenaghen, per 
proteggere lo Statuto danese. In fatti, non solo interve- 
niva a quell adunanza gran r mero di capitalisti e ban- 
chieri, ma vi si facevano be anco sottoscrizioni per soc- 
correre quegl’ impiegati, che venissero ad essere dimes- 
si in causa delle loro opinioni politiche. La colletta rag- 
giunse quella stessa sera la somma di 44,095 tulleri 
di banco, oltre a varii assegni annuali, presentanti un 
importo di 400 talleri di banco. Non meno degno di 
considerazione che il presente caso, unico finora nella 
storia del Regno, è il secondo punto, che cioè uno del 
principali motivi dell’ opposizione consiste nella decisa 
avversione contro il ministro per lo Schleswig, conte 
C. Moltke. Ed ecco spiegato il come. Molike rappre- 
senta pei Danesi il dominio dell' elemento germanico 
nell Amministrazione, per quanto deplorabili siano le 
condizioni dello Schleswig, di cui egli solo è colpa; 
ma in pari tempo lo stesso uomo rappresenta anche il 

















della navigazione alle foci del Danubio. Come stanno | dominio dell' elemento russo nella diplomazia, egualmen- 


te odiato e temuto, dagli uni per le conseguenze, che 
possono venirne alla Danimarca, dagli altri per ragio- 
ni meramente politiche. Ed infatti non v'ha ombra di 
dubbio che Moltke, sì dentro che fuori, è l' anima del 
Gabinetto ed il sostenitore d'una politica che tardi o 
tosto dee condurlo ad una decisiva rottura. È desso che 
tien fermo per la stretta neutralità dalla Danimarca, 6 
che per tal modo appoggia anche la posizione della 
Svezia contro le Potenze d' Occidente ; e che tutta | 
attuale forma della politica scandinava stia 0 cada con 
lui, non è per alcuno un mistero. Entrambi questi mo- 
tivi sono tali, da far fin d'ora prevedere che uo cam- 
biamento dello Statuto danese non può ottenersi se non 
mediante una Costituzione concessa. Quali poi ne pos- 
sano essere le conseguenze , non si può per ora pre- 
vedere. 

Nei Ducati scorgesi la massima indifferenza ver- 
80 tutto quanto ha nome dj Costituzione. Non sappia: 
mo se tale stato di cose sia più critico di quello più 
sopra accennato. Non è senza importanza la recente de- 
cisione riguardo alla strada ferrata di Rendsburg, che 
sarà definitivamente congiunta a quella di Tonniog-Flen- 
sburg, come non è altresì senza importanza che questa 
decisione sia stata ottenuta a Copenaghen da una So- 
cietà d'azionisti inglesi, diretta dal sig. Peto. L' influen- 
za dell Inghilterra va ogoora crescendo in tutto il pre- 
identale dei Ducati. E già fatto comprovato che 
gl' log bui da razza, perchè 
l'allevamento del bestiame vi si faccia in modo da mag- 
giormente corrispondere al mercato inglese. L' Inghil- 
terra considera già questo paese puro tedesco come 
parte del suo territorio, e la comunicazione diviene 
pressochè ogni giorno più stretta. Se la Germania per- 
| de in tal modo per la seconda volta i Ducati, v 

to il pericolo ch' essa più non li riabbia. 







è 
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APPENDICE 


POLEMICA. 





4 Fiori, la. Gazzetta. 





| loro vi sformano e tolgono il vanto di gent 
| ri, siete stati sempre l'immagine della fragilità; deh! 
| non vi fate ora l'emblema dell’ umana fallacia . 
E però tirate innanzi , a vostra posta fiorite: io 
v'aiuterò, all’ uopo, co’ miei benefici umori; vi por- 
terò, se vi piace, ancora in palma orecchio; 
icambio, lasciatemi in pace: nov mi punzec- 

stizza, massime a questi tempi, non è salu- 
se si avessero a rivedere veramente le bue- 







se Seat i | tares 
Crude, fogratissimi Fiori! Voi mi pegate di ule | Uei,iom mei i in 40 chi rimanesse intero è 


eoteta si può dire vi crebbi, v | 
santi ii aieevi ‘benigni, mi eci vostro Pro 


chi in pezzi. 


—_-_——_ _— 





tubat somare, sì che a paraggio di voi la ro- 
«io persia, le azalee, le magnolie erano vile 
timerino e prezzemolo ; e voi,noa che consolarmi d'alcun 
taico profumo, da' vostri petali infidi, dalle sconoscen- 


ti corolle non mi stillaste che ostici e amari sughi, mi | 


BIOGRAFIA. 


Paolo Toschi. 


La Gassetta di Parma, del 46 corrente, contie- 
ne un cenno biografico dell'immortale incisore Paolo 





tonvertiste il polline in veleno; ed or mi pungeste, per | Te ul 


sò che, ia le e, io dara loro 
sta del male Lera affigge l'Italia o la 
Frmcia, e contrasta co' Russi l' impresa d'Oriente; mi 
thiumisie la Gassetta de’ morti: or_mi fagellste, a: 
te possono fagellare i Fiori, ® proposito del Ponte 
di 8. Vitale; e l'alte' ieri medesimo rimenente, sa 
esso soggetto con sicuni frizzi insolenti , il flagello. 


Be è vero che di questi flgelli non si muore, si ri 





N li in Parma nel 1788, da Luigi Toschi, 
cale dle posi Educato nelle arti del disegno alla 
scuola del professore Biagio Martini, fu costretto da ca- 





ioni domestiche a mutar la tavolozza nel balino. Re- | 
{ Etosi nel 1808 a Parigi, nello stadio del rinomato | 
| Bervie, trovò ini lui valido sostegno, e dal medesimo | 
| confessa egli stesso riconoscere tutto quanto sapera de- | 


i artici, del bulino, mentre dal fiammiogo Vortman 
papi lo preparazioni all'acqua forte. Ivi ei 
| Srefesse altresì che, guadagnatasi l’inumità del celebre 


nel 4810 
| la medaglia assegnata, pel disegno appunto, come pri- 
mo premio nel concorso triennale di P. 

Divenuto artista, diedesi tutto all'incisione, ed in 
molti lavori aiutò il Bervic, dal quale ebbe il difficile 
incarico di render perfette e porre fra loro in armonia 
le molte stampe a varii incisori allogate da don Jose 
| Maria de Souza Botelho, per la stupenda edizione dei | 
| Lusiadi dell'Omero portoghese, nella quale eseguì di 
| tutto punto la magnifica tavola preposta al canto VIL 

Nella scuola del Bervic intagliò moli ritratti. Quello | 
| bellissimo del duca e ministro Decazes, da un dipinto | 
| del Gérard, gli fruttò d'essere onorato (lasciando la 
| Francia dopo una dimora di dieci auni ) da commissio- | 
ne d'intagliar sul rame la grandiosa tela dell' Ingresso 
d Enrico IV a Parigi; commissione, ch' esegui con | 
| quel valore, che tutti sanno. 
| Ma l'opera, che maggiormente raccomanda il suo 
| nome all'immortalità, la più beila stampa del bulino | 
europeo (come disse il Cicognara ) è l' incisione dello 
Spasimo. 

« Quella tela stupenda, dice la Gazzetta di Par- | 

io, intorno al 4516, fi- | 
al Calvario, ebbe no- | 



























| me di Spasimo di Sicilia, perchè destinata al monaste- 
| ro de' frati di Monte Oliveto, detto di Santa Maria dello | 
| Spasimo, in Palermo. Sbattuta nel tragitto da furiosa | 
| tempesta, e miracolosamente salvata per far fede dei | 


| anche d: 






rimasta ne 
monastero oltre us tempi di Fi- 
lippo IV per abbellirne la R. Cappella di Madrid ; 





a Parigi nel 4810, fu, per ultimo, restituita al 
tale spagnuola. 

« Ma questa meravigliosa tela, passata per sì strane 
virende, era poco o mal nota, imperocchè Agostin Ve- 
neziano, che l'intagliò nel 4517 e la rintagliò due an- 
ni dipoi, e Domenico Cunego, che volle provarsi a scol- 
pirla nel 4781, e lo Spagnuolo Selma, non solo non 
aggiunsero l'altezza dell' originale, ma neppure l' avv 
cinarono. Toccava al Toschi associar veramente il suo 
nome a quello dell Urbinate, e farsi degno interprete 
del sublime lavoro, a quasi « restituirlo all Itelia. » 

Omettendo di descrivere altri commendevoli lavori 


| del Toschi, la Gazzetta succitata passa a narrare, come 


essendosi egli addentrato nello studio del Correggio in 
guisa da renderselo famigliare, divisò riprodurre le pitture 


| a fresco della esttedrale di Parma, della chiesa di S. Gio- 
| vanni, e d' una sala nel monastero di $. Paolo, che sgra- 


ziatimente, pei guasti del tempo, non possono uggimai ap- 
pagare se non lievemente il desiderio di chi è condotto 
dalla cel:brità di quelle a visitarle. Colla pubblicazione 
egli affreschi di Francesco Mazzola, altra gloria 
immortale della senola del Correggio, volle arricchita I’ 
opera, che si può dir veramente gigantesca. Ad impren- 
derla fu aiutato dal Governo di S. M. Maria Luigia, 








| conta alia a Ioi debitore di maggior correttezza e | miracoli dell'arte; ritenata a Genova, ove non si vo- | grande protettrice di tutto quanto era buono, ule 0 bello 


| di gusto meglio perfezionato, rispetto al disegno. Nel 


| leva riaunziare alla fortuna, che pareva donarla alle spi»g- | 


I disegni all’ acquerello furono eseguiti di sua ma- 














NOTIZIE DELL'IMPERO 





Virnna 49 settembre. 

Domani, alle ore 4 pom., arriveranno in questa ca- 
pitale le LL. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice, prove- 
nienti da Ischi, e prenderanno alloggio nel castello im- 
periale di Schénbrunn. 

S. M. LOR. A. si è graziosissimamente degnata di 
approvare la separazione dell’L R. Comando di 
in Lesina da quello di Lissa, e la diretta suboi 
ne del primo all’ I. R. Governo civile e militare in Zara. 

Arrivò da Parigi il barone di Hibner, figlio del- 
l'imperiale ambasciatore austriaco presso la Corte di 
Francis, e recò dispacci pel conte Buol-Schauenstein. 

Giunse da Cassel l' imperiale ambasciatore austria- 
co conte Ingelheim. 

Il principe Demidoff partì oggi alla volta di Praga. 

Altra del 20. 

Il bollettino delle ordinanze per l' esercito, pub- 
blica conferimenti di decorazioni ed avanzamenti per mi 
glioramenti delle munizioni e delle armi da fuoco, fatti 
da' nostri uffiziali. In quanto ai primi, furono da due 
anpi fatti molti esperimenti d'una invenzione del te- 
neote colonnello d'artiglieria, di Lenk. Per essa sareb- 
bero tolti i molti inconvenienti dell’ uso del cotone ful- 
minante per la guerra. Il risultamento, che fece confe- 
rire all’ inventore l' Ordine di Leopoldo, fu in complesso 
estremamente favorevole. Solo, in riguardo all’ usarne in 
guerra, il cotone fulminante non fu trovato idoneo a ca- 
ricarne i fucili. Ma la Commissione, con tanto maggior 
favore pronunciossi sull’ applicazione di esso all’ artiglie- 
ris, che la spinta di esso è più grande d’ sssai, non 
fn fumo accendendosi, e non lascia sporche le canne. 
Sal navigli e nelle fortezze questo modo van- 
teggio particolare, giacchè facilita il prendera la mira, 
ed i cannoni possono essere caricati con minore diffi- 
coltà. S. M. l'Imperatore ba già ordinato che venga 
introdotta in pratica quell’ invenzione nell’ esercito. Ven- 
gono fusi per ora cannoni per quattro batterie di que- 
sta specie, giacchè anche la costruzione di essi dovreb- 
be andar soggetta a cangiamenti. Il luogotenente presso 
la fabbrica d'armi, Giuseppe Lorenz, ha inventato un 
miglior metodo di caricare i fucili rigati, così detti Kam- 
merstutsen; metodo trovato buono dalla Commissione. 
I vantaggi ne sono che le armi così ‘ate tirano 
molto più lontano, ed il tiro colpisce più sicnramente. 
A quel che udiamo, il vantaggio dipende dalla costra- 
zione delle palle, che sono di piombo più molle; e non 
solo entrano più assettate nella canna, ma, caricandola, 
possono esservi fatte entrare più facilmente. Anche que- 
sto miglioramento sarà introdotto nell’ esercito. 

( Lloyd.) 


1 46, il rinomato dott. Landol8, innanzi ad un'ap- 
posita Commissione ed a molti altri medici, espose il suo 
metodo di cura nelle malattie del cancro, e vi diede prin- 
cipio nel grande Ospitale. (Idem) 

STATO PONTIFICIO 


Roma 46 settembre. 

Si legge nel Giornale di Roma 
ne dei Cardinali pose all'indice dei 
guenti opere : 

Horse Apocalyptica». Le Profezie di Daniele è l' 
Apocalisse di 8. Giovanni apostolo. Torino 1853. 

Gianavele, ossia i Valdesi di Pievate, Storia del 
pae XVII, narrata da Vincenzo Arbarella. Torino 
41883. 

Storia civile della Toscana dal 1737 al 1848, di 
Antonio Zobi. Firenze 41853. 

Storia del dispotismo, ossia Papi, Imperatori e 
Re, ec., par M. de la Chatre e G. Latiy. Torino 1851. 

Le Prigioni più celebri d' Europa, di Alboize e A. 
Maquet, autori della Storia della Bastiglia, coll’ aggiunta 
delle Prigioni più rinomate d' Italia. Prima versione dal 
francese. Firenze 4848. 

La Pace, ossia l'impero delle cifre sostituito all 
Impero degli uomini, catechismo popolare dedicato al 










































La Congregazio- 
ri proibiti le se- 











popolo inglese, ec., dal bar. G. Coryaia siciliano. Malta ! 


1854. 

Visioni e locazioni e finezze, conosciute e verifi- 
cate da più sacerdoti, ricevute dalla Sposa del Reden- 
tore, Maria Geltrude, del secolo present» , condiutrice 
di 8. Chiesa, e di quelle anime che dello stesso Re- 





dentore dimentiche non ne hanno corrisposto alle voci. ‘ 
Prima edizione. Firenze, tipografia di Simone Brindel- ! 


li, 4853, con approvazione. 
IMPERO RUSSO 
Una misura di difesa di natura tutt' affatto nuova 


venne, dicesi, presa in Odessa. Tutte le provvigioni | 


di carbone, del quale abbiamo grande quantità , ven- 
merv trasportate nei punti atti ad un sbarco, ed in ca- 
so che questo dovesse riuscire, vi si appiccherà fuoco, 
onde in tal modo impedire la marcia delle truppe ap- 
prodate e guadagnar tempo per la ritirata. In qu 








ponti furon già ammassate provvigioni tali di carbone, . ro È 


che formano quasi tanti monti. 

Sulla forza verisimile de’ Russi in Crimes, il cor- 
rispondente di Kalisch dà al Lloyd i seguenti ragguagli: 
« Tatti gli sguardi sono ora rivolti a Sebastopoli ed 
alla penisola, dove ben presto succederanno i già annun- 
ciati fatti. È cosa notevole che non si conoscano esat- 
tamente le forze russe, che difender deggiono Sebasto- 
poli, ed in generale i punti fortificati ed i pochi siti di 
sbarco. Tutto quel che dissero su ciò i giornali tede- 
schi, francesi ed inglesi, non ha certezza. Ciò emerge 
anche dalla grinde diversità de' numeri. L' organizza- 
zione della difesa della Crimea è tenuta da’ Russi molto 
"i è tanto più facil quanto che la peni- 
sola per siffatte notizie è inaccessibile e pel mare e per 
lo stretto di terra, ben custodito. Videsi già molte volte 
Turchi, i Francesi e gl’ Inglesi molto male 
sulle forze de’ Russi: Ciò risultò anche dagli 
lel giorno, pubblicati da Omer pascià. Anche i 
Francesi e gl'Inglesi, prendendo Bomarsund, non cono» 
scevano le poche truppe russe, che difesero quella pisz- 
21. Si conoscono soltanto le truppe, gittate in Crimea 
in primavera, e che appartengono all'esercito attivo. Sono 
le truppe, spettanti alla 47.2 divisione del 6.° corpo d' in- 
fanteria, due brigate di riserva del 5.° corpo d'it 
teria, che, congiunte a cavalleria ed artiglieria corrispon- 
dente, formano una forza di 30,000 uo ; 
a dir vero, non è troppo. Quindi chiedesi quanto forte 
sia il corpo stacesto, che prima formava la guarnigione 
della penisola, e quanto forti sieno i rinforzi d' infante- 
ria e di riserve d'artiglieria, che ne' tempi recenti fu- 
rono da' Russi inviati in Crimea. Aggiungendo anche le 
truppe de'dragoni e de'corpi di cavalleria, destinati a 
difendere le pianure della Crimea, neppur queste truppe 
essere non denno ragguardevoli, perchè altrimenti il loro 
invio non avrebbe potuto essere tenuto tanto secreto. 
Se ora osserviamo che tutte quelle truppe, che, ad ec- 
cezione de' soldati di marina, non possono essere com- 
rtite su molti 
i, dovunque si 
Però, questa 

















































no essere molto superi 
truppe e di materiale di guerra non as- 
sicura ancora il successo della loro impresa, giacchè, fra 
l'attaccare ed il difendere posizioni forti, bavvi gran dif- 
ferenza; e, nella difesa di Sebastopol, ia differenza è a 
vantaggio de' Russi. » 


1 giornali danno le seguenti notizie del Baltico, 
parte delle quali ci furono già anticipate dal telegrafo: 
sei navigli da guerra francesi, che si trovavano 

a Kiel con truppe da sbarco a bordo, lasciarono l' 44 
corrente quell’ ancoraggio per ritornare in Francia. Nello 
atesso tempo, sei altri navigli francesi, cioè, il Saint- 
Louis, l'Andromaque, il Donauwerth,il Tilsit, la Cléo- 
patre e la Siréne, passarono il Belt, diretti per la Fran- 
cia. Il 9, quattro fregate francesi a vela, provenienti 
dalle isole d' Aland, si ancorarono nella baia di Kiòge. 
Il vascello di linea l' Austerlitz continuava a stanziare 
in Tralhafvet, favri del raggio della fortezza svedese di 
Maxholm. Il Principe Oscarre, che era andato a visitarlo, 
complimentò vivamente il 
armamento di quel magnil . Il 6 un festino 
era stato preparato a bordo di esso; tutto il corpo d' 
ufficiali della marina svedese che si trovava a Max 
holm e Stoccolma vi prese parte. 

« 1143 settembre la fregata sarda il Des-Genegs, 
capitano Gion, gettava l'àncora a Elseneur, ove si 
trova tuttora. Essa è proveniente da Stoccolma, carica 
di cannoni, ee., ed è diretta per la Sardegna. (0. T.) 

IMPERO OTTOMANO 
| Leggiamo in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
stino , in dati di Costantinopoli 44 settembre, le se- 
guenti notizie, parte delle quali furono già accennate 
nelle Mecentissime d'ier l'altro: 
« Le ultime 










































| unitamente a tutti legni di trasporto carichi di truppe 
e munizioni, in tutto 363 vele, colle navi da guerra. 
«Il vapore imp. regio la Custozza venne esso 





anali per dare 
| informazioni al rappresentante d' Austria in questa no- 
| stra capitale. 

« Abbiamo qualche motivo di supporre che il disbar- 
co potrebbe aver luogo in Eupatoria ( Y. il nostro dispac- 
cio d'ier l'altro ), piuttosto che a quella riva chiamata 
Kamgià, di cui si è parlato sino a quest oggi. Però non 
ci avventuriamo ad osserir nulla ; tanto più che fra non 
molto avremo notizie precise sullo sbarco, le quali, co- 
m'è facile imaginare, sono attese culla massima impa- 
zienza da tutti. 

« Venerdì 8 corrente giuns-r> da 
di basci-bosuk dell’ Anato! 








« Il sig. Barozzi, 
poli, si trova fra "i 
ministro greco es 
pag altre due per questi rappresen- 
tanti di Francia e d'Inghilierra. Egli non si presentò 
ancora a Rescid pascià, e non fece che consegnare le 
lettere a lord Stratford di Redcliffe ed al signor Bene- 
detti, smbidue in Terapia. Rescid pascià fu tosto infor- 
mato dell’ arrivo del suddetto i della Grecia, e at- 
tendeva con molta impazienza di vederlo comparire in- 
nanzi a lui e di ricevere il dispaccio del ministro, sig. 
Maarocordato ; ma, deluso nelle sue aspettative, e stanco 
di attendere questo signore inviato, decise sabato 9 cor- 
rente, sul tardi, di farlo chiamare alla Commissione el 
lenica. Rescid pascià scrisse una Nota sl presidente di 
ella Commissione, Cabuli effendi, dandogli le neccs- 
sarie istruzioni ; e nel medesimo tempo invitava con al- 
tra sua Nota Nechet bei, ex incaricato d' affari della 
Porta presso la Corte d' Atene, recarsi presso la me- i 
desima Commissione per trovarsi colà alla venuta del 
ig. Barozzi, giusta l' invito, che gli fu fatto dalla Com- | 
| missione ellenica. Rimane soltanto a vedere se codesto 
inviato, sig. Barozzi, vorrà aderire i 
| fatto, e se non ricorrerà all' amb: | 
Suratford , il quale ebbe piena facoltà dal sig. Mauro- | 
cordaio di cercare ogni mezzo possibile per troncare | 
tutte quelle difficoltà e vertenze, ch' esistono fra la Por- 
ta ottomana ed il Governo della Grecia. Li 
«In appresso si saprà precisamente il risultato di ' 
tutto quest’ affare. Intanto la Porta ha a molti | 
bastimenti con bandiera ellenica di entrare nel canale, 
e parecchi di questi passarono anche pel mar Nero con ; 
le loro bandiere spiegate. » | 
Notizie di Smirne del 43 settembre recano che 
sulla fregata sarda l' Euridice havvi il cholera; perciò | 
tata a 40 giorni di contumacia. 
RE E ( Corr. austr. lit.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 
Sì annunzia da Bucarest, in data del 44 settem- 
bre : « Le truppe turchè hanno già lasciata questa città, 
e presero quartieri fuori della medesima, fino a tanto 
che vengano loro impartiti nuovi ordini. La guarnigio- 
ne di Bucarest viene ora tenuta dalle IL RR. truppe au- 
striache; ivi trovasi il quartiere generale di Omer pascià. 
































Leggesi nel Corriere Italiano : Ismail pascià, col 
suo corpo forte di circa 25,000 uomini, appena partiti 
i Russi da Braila, si mise in marcia alla volta di quel- 
la città; il generale Bosquet vi mandò pure da Matschia 
alcune compagnie. I Russi, a marcie forzate, si ritira- 
rono ad Ismail, dopo avere, non solamente prese seco le 
| casse pubbliche, ma perfino costretti. gl’ impiegati di 
! unirsi a loro e di seguirli nella Bessarabis. 


La Gazzetta tedesca di Bucarest annuncia |’ in- 
gresso, seguito nel 6 corr., di 12,000 Austriaci, sot- 
to il comando del tenente maresciallo conte Coronini. 

La loro bella tenuta destò il generale interesse. Sua 
Serenità il feldmaresciallo turco Omer pascià, dice quel 
giornale, aveva fatto uscire un distaccamento delle sue 
truppe, composto cavalleria, artiglieria e di 
milizia valacca d'infanteria e di cavalleria, e@ invitato 
avea inoltre il Consiglio d'amministrazione del Prin- 
cipato, l'alto clero ed il corpo de' boiari per riceve- 
re le truppe alleate della Sublime Porta. Non solo quel- 
le truppe ed individui accorsero a tal uopo nell ampia 
campagna fra la città e Bancassa, sito di evoluzioni 
i militari, schierandosi d' ambo i lati d 
ma anche molte migliaia di abitanti 
frettaronsi ad assistere all’ imponente militare spettacolo, 
che fu favorito dal più bel tempo. Dopo schierate tut- 





























depoogono uomini tanto alto locati. Ebbero luogo po- 
le presentazioni. Resi furono gli onori miltari. Fu- | 
rono percorse 'e fronti, e le truppe turche e valacche 
sfilarono dinanzi a S. E. i! generale comandante l'e- | 
| sercito austriaco tenente maresciallo conte Coronini, e 
| le truppe austriache dinanzi a Sua Serenità il feldma- 
| resciallo ottomano. 
| Terminato questo magnifico militare spettacolo, le 
truppe turche tornarono sl loro campo, e le IT. RR. 
truppe entrarono in città, 
menti, dopo a 














amanlaisiatione, d' sighoti ministri, dal capo dell, 
pe valscche, conducente îl suo stato maggiore, e d, a 
ti altri notabili. 

Avendo Bucarest fra suoi abitanti 
schi, è naturale che, al loro arrivo, 
stati salutati con gioia ed accolti a braccia aperte. Ta 
ricevimento fu tanto più cordiale, avendovi fra T,, tech 
molti Austriaci; e la fedeltà e l'attaccamento degi a 
striaci al loro Imperatore sono cose troppo no È 
non rimanere convinti che la festa per l'arrivo &{ 
IL truppe sustriache essere dovette  fra' Tedeschi » 
nerale © cordiale. Nè in questo ricevimento mancini, 
i fiori. 

La sera del 9 ebbe luogo nel Teatro Slatinean, 





ornate Tea, 
i COMDAZIONAÎ ir, 





10 un 
‘periali 
Dp 


erano presenti le LL. EE. 
tomano Derwisch pascià ed niche 
d' amministrazione del Principato, come pure numer, 
sissimo pubblico. La scena, nel cui mezzo trovava x 
ritratto di S. M. l' Imperatore Francesco Giuseppe, en, 
adornata con molto buon gusto colle bandiere di ruy 
gli alleati della Sublime Porta ed un prologo di ( 
Schweder espresse lo scopo della rappresentazione. — 
S. E. il presidente del Consiglio di amminisi, 
zione del Principato diresse a S. E. Melmed Sidk p 
scià, comandante di Bucarest, la seguente lettera ; 


« Eccellenza ! 

« In occasione dell’ ingresso in Bucarest del res. 
gimento di cosacchi di S. M. L il Sultano, che suse, 
to il comando di V. E., prendo la libertà di pre 
gare l'E. V. di accettare da me, per questo reggiment, 
un piccol dono, quale prova della mia gratitudine pr 
il buon ordine e per la distinta disciplina, che que, 
reggimento, con grandissima gioia de' cittadini, ha map. 
tenuto fino ad oggi. Questo piccolo dono consiste in 500 
braccia di panno blù per 400 uniformi da soldato, in 
300 camicie, in 300 paia di mutande di lino e in {0 
cavalli dalle razze del nostro paese. 

« Io spero e supplico devotamente che l'E x 
voglia impartire l'ordine per l'accettazione di quest 
getti e voglia unicamente apprezzare i sensi, che mi 
spingono ad agire in tal modo, di mia spontanea vo. 
lontà. 

« Ho l'onore di essere, con distinta stima, dell 
Eccellenza Vostra, 

« Devotiss. obbed. serv. Costantino Cantactzevo, 


S. E. il comandante di Bucarest, Mehmed Sud 
pascià rispose all' istente al presidente del Consiglio ci 
amministrazione come appresso : 

« Eccellenza ! 

« Ricevetti la lettera di V. E., e vi ringrazio con 
orgoglio dell’ offerta, che voi avete futta ni soldati di 
S. M. L il Sultano, che ebbero la fortuna di essere 
chiamati per primi a curare l' ordine © la sicurezza 
della capitale della Valacchia, abbandonata che fu dal 
nemico. Io ne darò immediata relazione a Sua Sereniti 
allo, il quale, non v' ha dubbio, scorgerà 
ia quest azione di V. E. una nuova prova della vostra 
fedeltà e devozione pel trono del nostro graziosissimo 
Sovrano, è della nobile partecipazione, che voi prendete 
all’ erezione d'un reggimento cristiano, il quale permei- 
ta a tuti i sudditi ottomani, qualanque siasi la loro 
credenza, di combattere sotto le bandiere del loro Im- 
peratore. 

« Ricevete le assicurazioni della mia distinta stime, 
colla quale mi segno di V. E. 

« Devotiss. servitore MeuneD Sapvk pascià. » 





























Una corrispondenza del Zloyd di Vienna in di 
di Bucarest 12 settembre, reca quanto appresso i 

« Coll’ occupazione del Principato, l° Austria ha per- 
fettamente in mano il pegno onde annullare il protete 
torato russo. Anche la Moldavia sirà presto occupi 
dalle ML: RR. truppe. Di quale politica importanza eser 
debba l'occupazione austriaca n'è prova la cirostana 
che le Potenze occidentali |’ approvarono pienamente, è 
che la Russia al contrario la contraddisse nel più caldo 
modo. Assoluta è la fiducia dello: Potenze occidentali 
nella neutralità dell’ Austria e si abbandoneranno del 
tutto i Principati agli Austriaci. All'influsso di questi 
ultimi, Stirbey dee principalmente il suo richiamo come 
Ospodaro della Valacchia, Il sig. di Laurin fece atto po- 
litico meraviglioso, facendo pienamente adottare le idee 
dell'Aust a Dervisch pi ch' è possibile che fosse 
partito da Costantinopoli con istrazioni diverse, e ad 0- 
mer pascià, che aveva in petto un piano sffitto diverso in 
torno alla riabilitazione dell’ Ospodaro. Che poi questo 
Principe, perchè stette lungo tempo sotto l' influsso russo 
possa sostenersi, ciò naturalmente dipender dee del suo 
contegno. In ogni caso, i commissa i austriaco è 
turco, richiamando Stirbey ai res. ro facili i lavori, a'quili 
gono chi mati, hanno frenato le passioni di pertito de' 
boiari : e i giovani Rumuni possono ora smorzare il loro 
fuoco nelle imminenti battaglie contro i Russi. 































no, od abbozzati i © finiti da 
lui. Agli scolari medesimi, sotto la sua direzione, affidò 
in buon dato l'esecuzione degl’ intagli. Ed ora che la 
morte del maestro interrompe la grand' opera nel me- 
glio, giova sperare che colle norme e coi precetti, da 
lui lasciati, e coll’ esempio de’ suoi lavori, sarà tratta a 
compimento dagli allievi della sua scuola, che il 4849 
fondava col suo diletto amico e parente e buon inci- 
sore, Antonio Isac, del quale nove anni appresso ebbe 
a piangere la perdita. Ma la scuola continuò e diede 
lodatissimi a non poche illustri capitali: Carlo 
Raimondi, a Milano; Antonio Costa, a Venezia; Edosr- 
do Eichens, a Berlino; Aloisio Javara, a Napoli. A Par- 
ma rimengono Antonio Dalcò, Giuseppe Magnani (pro. 
fessori anch' essi), e il giovane Lodovico Bigola. 

Nel 4820, Maria Luigia lo elesse a direttore della 
dacale Accademia, della quale egli ampliò ed abbelli la 
sede. A lui principalmente Porma e l'Italia van debi- 
trici, se quell’ inestimabile pittura del Correggio, ch' è 
il San Girolamo, venne ridonata al paese nostro dalla 
Francia, nel 41846. 

Il Toschi fu membro dell'Istituto di Francia ed | 
annoverato tra” socii delle altre principali Accademie d’ ! 
Europa, ed ebbe il petto fregiato degli Ordini parmense | 
costantiniano, in grado di commendatore; toscano di | 
8. Giuseppe; prussiano, del Merito; francese, della Lo. | 
gion d'onore, come uffiziale. Egli fu uomo (come giu- | 
stamente scrisse Enrico Laborde ), del quale si studia- | 
rono le opere e si rispettò la parola; è nome europeo: 
classico ed artista, nel più ampio significato dell’ espres- | 








sione, sarà per 
lino, uno dei 





tti i tempi, nella nobil arte del bu- 
grandi maestri. 
n 





NOTIZIE TEATRALI. 
L’opera in Treviso. 
| Ci scrivono da Treviso che si apparecchia un gran- 
de spettacolo: Augwsta Albertini , Carlo Boucardè, 
G. B. Bencich, G. B. Cornago sono gli artisti scrît- 
| turati, unitamente al contralto Giuseppina Bregassi. Le 
| opere per ora stabilite sono il Trocatore e la Luisa 
| Miller, ambedue di Verdi; se ne darà anche una ter- 
za, non per anco fissata. 
prima rappresentazione della stagione avrà luo- 
| goil 7 ottobre prossimo, saleo cssi imprevisti, col Trova- 
| tore, per la cui esatta esecuzione, affinchè nulla manchi, 
| questa onorevole Presidenza ha fatto espressamente fab: 
brieare sul palco scenico un magnifico organo stsbile , 
| ed ha commesso ai signori fratelli De Poli di Ceneda 
la fusione di una grande campana, ch: renda il preciso 
| tuono, richiesto nella gran scena del Miserere, e tanto 
necessaria pel maggior effetto di quel pezzo classico. 

ll direttore dell'orchestra sarà il sig. Trombini, 
che tanto si distinse nella passata stagione all Eretenio 
di Vicenz: 

Insomma, i fratelli Marzi, diligentissimi e disinteressati 
impresarii, tentarono ogni sforzo perchè lo spettacolo rie- 
sca in ogni sua parte sontuoso, e faccia grande richiamo 
di concorrenti dalle città limitrofe, e specialmente dalla 
vicinissima Venezia, 














cordanza |’ Albertini, il Bencich ed il Cornago, val 
certamente tornerà gradito udirli di nuovo, uniti ad uno 
fra' primissimi tenori del giorno, il Boucarde, pel quale 


furono composti da Verdi i passionati canti del Tro- 
vatore. 
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RIETA”. 

Scavi nel Regno Napoli. 

Ecco alcuni particolari intorno 
questo seno nel Regno di Napoli: 


sono continuati i lavori ad Ei | 
spet pae coni ircolano , e si è 


agli scavi, fatti in 





i due case situate nel pendio, che | 
guarda il mare: in generale però i risoltumenti ore 
sono stati molto buoni. A Pompei gli scavi sono rima» 
sti cri lungo tempo sospesi; vi si è però di recente 
scoperta una statua d’ Apollo in bronzo ò 

del naturale ; è stata dissotterrata lecatahno 
colo teatro. Si sono continuati 




















n O, 
vi sono rappresentati. In uno di que’ vasi, è rappres 
tata la guerra fra l' Oriente e l' Qcc lente, fra la 
. , ove Dario, seduto in mezzo ai satrapi, riceve i 
che vengono ad offrirgli le differenti provincie 
h personificate in femmine. H cavalier Bonucci 
si è in quei luoghi condotto per far trasportare. tutte 















rehe anale 
a, la quale di 
la forma di una camera: nelle mura sono rapprest* 
tate donne, che suonano pifferi ; lo ad egse s0n0 
Altre figure. Si sono pure trovati vasi neri con ori 
menti dorati, anelli ed altre cose in oro 
Tutti questi oggetti sono stati depositati nel nuovo 
braccio del Museo Borbonico pu quella fila di 
ti destinate agli oggetti della vita domestica dei 
tomeni Vi si vedono i più belli vasi, e le più bell 
[Tre cotte del mondo. I vasi di Canosa, dei quali + 
#mo parlato, vi fanno la prima figura. Il fondo è 





i lavori col dis di | nero, x; 
pri 1 ma del ito dell'antica ciato” Fry Sali e ca ore, di He 
psn tradi freteieli vito ne mi delle quali però sono di an lavoro antico € gr 
scavi delle tombe ; rag perg 


le suole fenicie, chi egiziane. Sono di ut 








greche sotto l'abile direzione del ' terra n i 
Procter Ù giallastra , cariche i DI 
cmd) Gpezti sepoleri sono a camerette cop | galinaeci © di quadrapedi del DE N è 
interesse: armi, terre CONI sore oggetti di molto | segno e nella c rino Di 
Bi . cotte, vetri, ornamenti d'oro, | ture di Ninive, copie sj I} 
come » braccialetti , disdemi, orecchini, anelli Vea 





can __ 





« Oltre roegipr: 
ubio ed in 
sir attenzioni 


vi corrente un non ii 
il che terminò ci 


moldavo, e Gii 


Busreo, dee aver 
Messe oa, Hassan Hok 


) cupare 
se ino essere occupa) 


1 48, Canrobert. 

« Gli ultimi rappi 

| goo al 40 corrente, noi 
| role delle flotte unite. 

Srolti soldati. In 4 setti 
1 gomini. » 

Notizie pervenute 
qu dell'A corrente, fa 
| Turchi prenderanno | 
go Danubio, nella Dob 
minciarono ad erigere 
che teste di ponte. Si 
della strada ‘eggia! 

In quella città arrivari 
poni di grosso calibro, 
collocati al Pruth. In 

rità di materiale da pi 
una guarnigione di 42 





Scrivesi da Jass 
città fa totalmente sgud 
lasciarono indietro i 
tare. Il quartiere gens 
bis, e propriamente a 
trappe, che passarono 
del fiume. Da L'pkani 
i tena d'avamposti. 


RE 
Scrivono da A 
Triestino: « Vengo a 


e ad istanza de’ rappre 
specialmente per interv 
la Porta abbia acconseg 
gione di 30 giorni all 
IN 

Lond| 

La Regina d'In 
nutosi il 43 corrente 
vescovo di Cantorbery 
ra e di rendimen 
dante ricolto di questi 


Un corrisponden 


mente per Costantinof 
assenso, € per passari 
mercato per la fanci 

nulla ha di disonorant 
tinopoli congiunti ed 

dal mar Glaciale fino 
matrimoni, compravdd 
prezzo, tanto più gran 

si in una cosa, che ni 
un poco di non otten 





SAZZETTI 


VENEZIA 23 setter 
Dall'Abruzzo, il padron 
Della Vida; e da Monopo 
sè stesso, ambidue Napolet 

Nelle granaglie, più 
al 45; i frumeoti naziol 
2.96. Olii più sostenu 
Monopoli a d' 212. 

Le valute invariate 
che lo altre pubbliche cat 





detto 

data del 1850 con 
dette dell'es. del suolo A 
dette» di altre H 


Bet con ot del 1834, 
con lott, del 1839 
aPrest. con lott. del 1854 
VAzioni della Banca, per p 
Azioni della St. ferr. F. de 
Azioni Società di se. della 


nav. a vap. D 


Corso dei cami 
I per Tito 
| , per 100 tal 
pugusta, per 400 fior. d 


o valdella 





RaGGU] 
{ Dal foglio ser 
Vieni 
TRL] i 
ta Si aumenti alles 


i nostra Borsa. Gli 
attiva; i corsi, però, 








, dal capo delle ir 
maggiore, e da mi 


tanti numerosi 
i connazionali den 
braccia aperte. Ty} 
vendovi fra’ Tedesehy 
accninento degli Au 
se troppo note 
| per l’arrivo 
ef "Todos 
EVIMENTO. ManCArIN, 


eatro Slatineano 
sso delle imperi 
le valacca. Alla ra 
+ generalità di an 
> numero di uffizia; 
iale commissario op 
idente del Consi 
ome pure numero. 
j Cap trovavasi il 
neesco Giuseppe, 
lle bandiere ‘a ni 
un prologo di C, 
appresentazione, 
glio amministra. 
. Mehmed Sadik 
guente lettera ; 











1 Bucarest del 
Sultano, che sta s0t- 
> la libertà di pres 
" questo reggiment 
mia gratitudine per 
plina, che questo 
cittadini, ba man 
ono consiste in 500 
rmi da soldato, in 
ide di lino e in 40 





nente che l'B, y, 
tazione di questi og- 
re i sensi, che mi 








listinta stima, dell 


No CANTACUZENO, 


est, Mehmed Sadik 
te del Consiglio di 


e vi ringrazio con 
futta ni soldati di 
| fortuna di essere 
dine e la sicurezza 
idonata che fu dal 
one a Sua Serenità 
\ dubbio; scorgerà 
prova della vostra 
ostro graziosissimo 
», che voi prendete 
10, il quale permet- 
nque siasi la loro 
diere del loro Im- 


mia distinta stimo, 


n Sapvk pascià. » 





di Vienna in data 
nto appresso : 

> l'Austria ha per- 
nvullare il protet- 
tà presto occupata 
‘a importanza esser 
prova la cirostanza 
fono pienamente, e 
liste nel più caldo 
’otenze occidentali 
bbandoneranno del 
‘influsso di questi 
suo richiamo come 
iurin fece atto po- 
e adottare le idee 
possibile che fosse 
i diverse, e ad O- 
) uflatto diverso in- 
). Che poi questo 
to |’ influsso russo 
nder dee dal suo 
austriaco © 


vori, a'quali 








ci 





ioni di partito de' 
| smorzare il loro 
> i Russi. 





lente, fra la Grecia 
satrapi, riceve È 
ifferenti. provincie 
cavalier Bonucci 
trasportare tutte 


‘erche  archeolo- 
ica, la quale ha 
| sono rappresen” 
to ad esse s0n0 
i neri con orna” 
ro. 

positati nel nuovo 
"i quella fila di 
ita domestica dei 
i, e le più belle 
osa, dei quali ab- 
gura. Il fondo è 
poco di bianco. 
con terre cotte» 

















e. Sono di una 
animali , come di 
de’ gatti. Nel di° 


no assai alle di) 























































« Oltre alle quistioni politiche , i fatti d’ armi del | tò di raggiungere e non raggiunse: 
Danubio ed in mar Nero sempre occu- di 
69. nostra attenzione. Fra Galacz e.Reni ebbe luogo 
‘corrente un non insignificante combattimento di a- 
Drapa terminò coll” Feto ritirata de' Russi. I 
stanno ora a ridosso del Pruth. Qui dicesi 
te che La lavi e Galaca saranno aussi 
ji Austriaci. I Turchi sono quindi, per così dire, i 
del Amati degli Austriaci. A. quel’ che. sento, anche 
‘Moldavia sarà così. Le truppe turche toccarono già 
solo moldavo, e Girilli Ogla, che comanda il corpo 
4.55) Buszeo, dee aver l'ordine d' inseguire i Russi alle 
Frigoa. Hassan Hakki e Tosum pascià deggiono es- 
fi già co Braila. Mustafà pascià, che a Matschin 
sempre rinforzi dalla Dobrudscha, ha fatto oc- 
pre Galacz delle sue truppe. Tulschs ed Isatschka 
“Peo essere occupate da' Francesi del corpo del ge- 
l Si Canrobert. s 
« Gli ultimi rapporti dal mar Nero, che giungono 
0 31 10 corrente, non parlano d'alcun atto rimarche- | ultimamente accordate all'armata della penisola, sono sta- 
ue delle flotte unite. In Bulgaria e Romelia si fanno | te estese a quella d' oltremare. » 
pui soldati. In 4 settimane furono levati più di 30,000 Si legge nello stesso giornale: « Il gen. Dulce, 
(ogg che era stato colpito dal cholera a Barcellona, si tro- 
vava il 7 fuori di pericolo e in piena convalescenza. » 
Notizie pervenute da Galacz e che portano la da- L'arrolamento della milizia nazionale è terminato 
u dell'A4 corrente, fanno prevedere che fra non molto | (dice ii Diario Espanol) a Barcellona. Essa ammonta 
| Turchi prenderanno l' offensiva. In vari punti del bas- | a 14,000 uomini 
5 Danubio, nella Dobrudscha, le truppe ottomane co- eguito alla domanda de’ comandanti del 1843 
sincrono ad erigere batterie: vengono costrutte an- | e nell'interesse della pubblica tranquillità, le armi sono 
che teste di ponte. lavora mente al ristauro | state date ai soli capi di famiglia e a coloro che han- 
‘la strada carreggiabile, che da Galacz mena al Pruth. | no qualche cosa da perdere. 
{o qella città arrivarono varii navigli con a bordo can- Le notizie delle Provincie, del resto, sono oggi 
i di grosso calibro, i quali sono destinati ad essere | piuttosto favorevoli. A_ Barcellona la mortalità andava 
tlati al Pruth. In Gulacz viene raccolta grande quan- | diminuendo, ma la popolazione era tuttora  cossernata 
it di materiale da ponti. Dicesi che questa città avrà ' da tanti disastri e da tante calamità. A Cadice, Sivi- 
sa guarnigione di 412,000 uomi ia, Alicaute, lo stato sanitario e: Jalmente miglio» 


manifestato a 
Scrivesi da Jassy, in data 46 corrente, che quella + Badajoz 

città fa totalmente sgombrata dalle truppe russe, le quali Il Provenir, giornale di Siviglia, domanda | pi 
lsciarono indietro i malati, che non si potevano traspor- | giornamento delle elezioni. 
ure. Il quartiere generale russo trovasi nella Bess: I giornali di Barcellona, d' Alicante e di varie al- 
ta, e propriamente a Kalagoroseh sul fiume Byk. Le | tre Provincie, fanno la stessa domanda. Pare che sia 
voppe, che passarono il Pruth, si fortiticarono al di là | indispensabile di prorogare fino al 20 d' ottobre le ele- 
dl flame. Da Lipkani a Reni, i cosacchi formano la ca- | zioni generali. 
iena d' avamposti. Nelle Provincie, invase dal cholera, non si erano 
REGNO DI GRECIA ancora formate le liste elettorali. 


Scrivono da Atene, il 45 corr., all’ Osservatore Scrivono da Madrid, in data del 43 settembre cor- 
Triestino: « Vengo a rilevare che, dopo molte difficoltà un giornale i 
cad istanza de' rappresentanti delle Potenze esterne, e « Domina da un certo tempo, nella città, un' 
spcialnente per intervento di S. E. il barone di Bruck, | quietudine, di cui non si saprebbe rendersi conto; © 
W Port abbia acconsentito ad accordare una nuova dila- | è qualcosa per aria. L'uno si accosta all’altro con viso 
ione di 30 giorni alla bandiera greca. mesto e turbato. È forse il cholera, de' cui furori ci 


» quello che spaventa così la popolazione ? 
INGHILTERRA Se ne citano al più ua caso 0 due, che sppastengono 
Londra 46 settembre certo alle cholerine, per eccesso di frutti. In questo mo- 
La Regina d' Inghilterra, in Consiglio privato te- | mento, si veggono per le vie di Madrid monti di mel- 
uiosi il 43 corrente settembre, ha ordinato all'Arci- | loni e cocomeri, di cui si fa abbondante uso, in grazia 
vescovo di Cantorbery di redigere una formula di pre- | del modico loro prezzo. 
piera e di rendimenti di grazie a Dio per l'abbon- « Lo attribuisco l’ansietà generale, un poco al ti- 
finte ricolio di questo anno. more dell’ epidemia, molto alla situazione politica del 
momento. Siamo in pieno movimento elettorale, e nes- 
Un corrispondente dell' Herald gli scrive: « Sic- | suno può valutarne esattamente l'esito finale. Ma ne 
vme il Governo iriglese invia an agente dietro l'altro | ha già uno certissimo, ed è che si manifestarono indi- 
sila costa di Circassia ad oggetto di por fine al tral- | zii di disunione nelle schiere de’ vincitori. 
fo degli schiavi, non è privo d'interesse conoscere la « La grand' unione liberale proclama bensì la sua 
sutura di quel traffico. Dalla Circassia partono annual- | unità e la sua ragion d' essere, ch'è compresa, ella di- 
mente per Costantinopoli 500 fanciulle di pieno loro | ce, da tutti i suoi membri; ma ella non può nascon- 
isenso, e per passare ivi a marito. Non havvi sito di | dere gli elementi di disaccordo, che accoglie in seno. 
aeteato per la fanciulle circasse. La vendita di esse | Essi scaturiscono da' partiti medesimi, che la compongo- 
nl ha di disonorante. Le fanciulle trovano a Costan- | no, i quali rivendicano tutti la gloria d'aver fatto la 
inopoli congiunti ed suici in quantità. In tutta l'Asia, | rivoluzione ed il benefizio d' un'attitudine speciale per 
dal mer Glaciale fino alla Cina, è usanza conchiudere | rendere i migliori servigii alla causa generale. Così, se- 
matrimoni, comprando la moglie. Quanto più alto è il | condo i moderati, la grande unione liberale va ad essi 
prezzo, tanto più grande è l' onore. Prima d'immischiar- | debitrice della sua forza; i progressisi hanno, dal can- 
si in una cosa, che non iatendiamo, dovremmo guardar | to loro, la medesima pretensione. Queste due frazioni 
w poco di non ottenere uno scopo, che la Russia ten- È mettono in conto sè sole; s' innalzano al grado di po- 





le comunicazioni tra’ Turchi e Circassi. L'umanità de- 
gl Inglesi avrebbe miglior campo da essere éSercitata, 
col togliere il traffico di fanciulle tedesche, che v?ngono 
caricate su navigli in Amburgo e scaricate ad Hull è 
Liverpool per lo scopo della prostituzione, e col soypri- 
mere gli Stabilimenti galanti di Londra, dai. quali fug- 
ge di tenipo in tempo qualche prigioniera, éhe ne svéfà 
talun segreto si Tribunali correzionali. » 
(6. U. d Aug.) 








nape 
farchi 













la w 





cantiere privato sul Tamigi fu terminata te- 


chiamata il Radetzky. Essa ha 26 cannoni. Se ne stanno 
costruendo altre due di simili. 


SPAGNA 
Madrid A2 settembre. 











































































































stà la costruzione d'una fregata pel Governo austriaco, ' 


Si legge nella Espana: « Le grazie, che furono | 


— 863 — 
quello d' impedire | tenze politiche pel privilegio della lor propria opinione: 


e non fanno verun caso del partito ultrademocratico e 
del partito carlista. Questi due partiti si occupano an- 


. vh' essi delle elezioni; essi vedranno adunarsi intorno 


a sè tutti non sodisfati, e turbano un po'col loro 
intervento la tranquillità dell'opinion pubblica. Aggiu- 
gnete a ciò la convinzione, abbastanza generale, che l' 
unione: tanto predicata, sia piuttosto nelle parole che ne' 
cuori. Si vede ciascuno starsene în guardia e riserbarsi 
pel futuro, da cui non vuole trevarsi escluso. In fine, 

| sî parla d'una modificazione del Ministero ; si  giugne 
fino a dire che Espartero, O'Donnell ed il sig. Salazar 

rimarranno soli agli affari, e che gli altri ministri si ri- 
tireranno. Quest è, in succinto, la nostra condizione mo- ! 

rale. Del resto, la cosa ch'è, per me poco dubbia, è 

‘ che la malevolenza fa sforzi alacrissimi per agitar l'o- 
pinione. 

« Oggi usci un decreto, che congeda dall’ Escu- 
riale i frati gerolimini, che vi erano stati ristabiliti dal 
Ministero Sartorius, e vi erano mantenuti a spese dello 
! Stato. La loro pensione era assai generosa, e quell’ or- 

dine possiede già una rendita di 423,000 franchi. Que” 
| religiosi avevano inoltre ottenuto dalla Regina un asse- 

‘ gnamento mensile: dal 47 luglio, v' era qualche ritardo 

| nel pagamento, ed essi se ne richiamarono con qualche 

{ insistenza. Si rispose loro col decreto, di cui vi parlo. 

« Si discorre pur anco d'una riforma nelle pensioni 

di favore, concedute dalla Regina, e di cui il suo cor- 

ati superiori ave- 
no de loro figli, 




















vano l'abitudine, alla nascita di c 
di chiedere un aumento di pensi za contare che | 
le famiglie degl impieg avevano anch' esse ri» 
corso alla cassetta reale. La Regina rifiutava raramen- | 
te. Questa specie di pensioni di favore era giunte ad 
una somma veramente enorme; è bene ch' ella si esa- 
mini da vicino. 

« Questo provvedimento, che sarà generalmente | 
approvato, prova la sollecitudine del Gabinetto in ma- | 


teria pese, » 
FRANCIA 
Parigi AT settembre. 
Il generale russo, Bodisco, part dall’ Havre ier- | 
per la strada ferrata, avviato a Rouen, donde ! 
asferirà ud Evreux, soggiorno” ch' ei scelse. Ì 



























Leggesi nell Indépendance belge: « Il Ministero 
di Stato ha grandi progetti per la prosperità delle no- 
stre scene drammatiche e liriche e la rigenerazione del- 
l'arte teatrale. Le tendenze della nuova Amministrazione, 
che presiede ai destini delle composizioni nazionali, sa- 
rebbero di far rivivere le traduzioni della letteratura 
le e severa, che non vive se non collo studio dell’ 
! idea ed il rispetto della forma. L’ Amministrazione an- 
annette la medesima importanza a ciò che l' esecuzione 
materiale delle opere drammatiche tocchi il medesimo 
grado di dignità; ed a questo seopo avvi il progetto di 
dare sovvenzioni a' maggiori teatri di Provincia, i quali 
non a torto si lamentano che i teatri di Parigi soltanto 
godano i favori del Governo.» —(G.Uf. di Mil.) 














Togliamo da’ carteggi di Parigi 44 e 45 della 
Gazzetta Universale d' Augusta : 

« La recente presenza del Re Leopoldo a Calais ed a 
Boulogne, provocò gran numero di voci, ma nessuna è 
sì assurda come quella, che pretende sia stata discussa 
fra l'Imperatore e il Re de' Belgi l’ eventualità d'un 
passaggio di truppe francesi verso i confini della Prus- 
sia. Quando il Re Leopoldo visitò il capo d'una na- 
zione, con cui il Belgio ha il massimo interesse a 
vere d'accordo, egli agi con prudenza e politita; ma 
ch'egli si presti sd appoggiare in qualsiasi modo un’ 
impresa contro la Germania, questo è quanto non cre- 
deremo mai. Ma neppur crediamo che tale concessione 
Luigi Napoleone non pensa, nè può 
la Germania. Ove la Germania vo- 

















| Francesi non per 


cia lo permetterà e dee permetterlo. Veramente la Fran - 
cia ha grandissimo interesse ad implicare la Germania 
nella guerra contro la Russia; ma il suo interesse più 
urgente e più prossimo è quello di non dover soste- 
nere la guerra contro la Russia e la Germania, e sp- 
ponto perciò una guerra della Francia contro la Ger- 
mania è una possibilità sì lontana, che nessun politico 
può prenderla in considerazione. 

« Il vero. motivo della convocazione de’ 60,000 
soldati non è indicato nel Monifeur, ed è questo : Dal 
quartier generale dell’ esercito d'Oriente si domandaro- 
. A tale desiderio si corrisponde, mandando 

Oriente 40,000 uomini delle trappe sccam- 
glia e Tolene. 

« S'annunzia da buona fonte che il Governo a- 
prirà.un nuovo prestito. La pubblicazione seguirà pro- 
babilmente a’ primi d' ottobre. Anche questa volta si ri- 
correrà ad una soscrizione nazionale. » 

















La Gassetta Universale d' Augusta, sempre pie- 
na di amara ironia contro l' Occidente, si fa scrivere 
da Londra, in data del 7 settembre corr., quanto ap- 

: « La visita principesca a Boulogne offre ai corri- 
spondenti inglesi, di cui era partita per colà un' intera 
legione, una bella congiuntura per dar saggio della loro 
abilità nel descrivere. Dai loro racconti si rilevano, capo 
per capo, i vestimenti, che i cospicui protegonisti avea- 
no sul loro corpo datla testa ai calcagni (compreso l' 
innocente uniforme di maresciallo dei Principe Alber- 
to), e vi si trova persino registrato ogni loro passo nel 
discend»re dalla nave, e nel salire nella carrozza. Pri 
ma di tutto, viene descritto come l° Imperatore e il Prin- 
cipe si diedero ripetute strette di mano, il che debb' es- 
sere stato un pretto shaking of hands inglese; 
me il Principe Alberto non volesse montare 

















ve lo indusse; poi come il Principe volesse sedersi nul 
posto dinanzi, Jal lato sinistro, ma l' Imperatore dei 
nè l'uno nè l' altro, ma fece a- 
dagiare il cospicuo rappresentante dell’ alleanza inglese 
nel posto d' onore, cioè nel sedile a destra. A questo 
atto tutti gli astanti, civili e militari, proruppero pieni 
di entusiasmo in clamorosi viva, poichè una nuova pa- 
gina di cortesia principesca veniva a pigliar posto negli 
annali del mondo. Mentre l' eccelsa comitiva faceva co- 
lezione a porte chiuse, il caporale Sutton , condottiere 
del piccolo seguito delle guardie a cavallo del Principe 
Alberto, fu convitato a mensa col suo drappello dalle 
Cento guardie di Luigi Napoleone. Per avvivare la re- 
fezione, l' Imperatore mandò loro 30 bottiglie di ariam- 


























| pagna. Levate le mense, il caporale Sutton, ch’ è un 


famoso atleta, e più volte eseguì il colpo maestro di ta- 
gliare in due una pecora con un fendente di sciabola, 
si esibì di fare lo stesso con una grossa stanga di piom- 
bo, ed eseguì felicemente quel saggio di forza erculea. 
I Francesi si provarono a fare lo stesso, ma non vi 
riuscirono; dopo di che il caporale inglese bonariamente 
gli assicurò che non ers più vigoroso di loro, ma sol- 
tanto più esercitato in quell’ esperimento Se cotal 
bili gare siano insorte anche nell’ alta comitiva, come 
un tempo, dietro il racconto di Gualtiero Scott, tra il 
re Riccardo e Saladino, non viene raccontato , giacchè 
i corrispondenti non ebbero l' accesso alle sale auguste. 
All'incontro, i giornali inglesi gongolano dalla gioia per 
le onorevoli accoglienze, fatte al consorte della loro So- 
vrana. Uno di essi dice: « « Il Principe Alberto guadagnò 
tutti gli animi a Boulogne-sur-mer. 1’ Imperatore ne 
parla con entusissmo; il seguito dell’ Imperatore fu af- 
fascinato dalla sua squisita cortesia ; le Autorità locali 
sono rapite dei modi cavallereschi, con cui le ringraziò 
delle cordiali accoglienze, e il popolo altamente lo pro- 
clama il vero modello di un Principe; le dame asseri- 
scono con enfasi ch' egli è il plus bel homme che ab- 
hbiano mai veduto, e che il uniforme rosso gli si 
adatto a pennello; i generali e gli ufficiali dell'armata, 
ch’ ebbero rlo, lodano la no 


















SAZZETTINO MERCANTILE. 





venzzia 23 settembre 1854. Ieri, sono ‘arrivati 
Dil'Abruzzo, il padron Pompiglio, con seme di lino ed olii per 
a Vida; e da Monopoli, il capit. Tito, cou vino e carrube a 
4 stesso, ambidue Napoletani. Eotrarono, inoltre, vari 
sostenute nei frumentoni di Galatz, fino 
li, qui posti, dal Padot 19 
196. Olii più sostenuti, di Corfù buono in tina 
a di 919, 
Le valute invariate; le Banconote si pagarono ad 86; an- 
de le alire pubbliche carte vennero meglio tenute. 
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MONETE. — Venezia 22 settembre 1854. 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 22 settembre 1856. 


Arrivati da Milano i signori: Coitolletti Luigi, propr. di 
Genova. — Tomlia Taddy Giorgio, Smith Edoardo, Leaf Gia- 
como, Guglielmo, Brandt Francesco e Ware Carlo T., 
possidenti inglesi. — Barbiano di Belgioioso conte Lodovico 
+ di Sri Vidoi pricpssa Eera, nua cotssa Bootorio, 

i — Haven 









di Chatean-de-Belloy. — Rougier Francesco, propr. di Parigi. — 
Meyer Abramo, banchiere di Berlino — Frascheri cav. Giuseppe, 
professore di pittura a Genova. — Da Trieste: Tonetti conte 
Luigi, possià. di Roma. — Fraser Giovanni, possid inglese. — 
Da Vienna: Schiel dott. Earico, I. R. concepista ministeriale 

Partiti per Trieste i signori: Sowetoll, segret. collegiale 
russo. — Rellogg P. Giovanni, possid. americano. — Per Mi- 
lano: de Matharel visconte Vittore, procuratore generale di Pa 
rigi — Bevan Riccardo e Drew Riccardo, possidenti inglesi. — 

Peilî Emilio, negoz. di Colonia. 














MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 
Arrivati 
Partiti. 





Ne giorno 22 settembre { 
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TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 17 settembre 1854: Pugnalin Veoeranda, ved. 
Bisacco, fu Paolo, di 91 anno e 9 mesi, civile - Dal Negro 
Luigi, fu Giovanni, di 44, pensionato. — Comina Angelo, fu 
Osvaldo, di 69, caffettiere. — Matteini nob. Gaspare, fu Teo- 
doro, di 66, pensionato, — Bolzonello Giovanna, fu Sante, di 28, 
villica. — Vicentini Teresa, di Benedetto, di 25. — Berengo 
Teresa, fu Giovanni, di 57, industriante. — Schiavon Luigia, 
fu Antonio, di 47. — Sooss Luigi, di Domenico, di 8 anni e 8 
mesi. — Seran Teresa, di Sebastiano, d'aoni 8 e mesi 7. — 
Baldissin Aotonia, fu Marco, di 83. — Balbi Marco, fa 
cantonio, di 65, calzolaio. Tossan Regina, di Giovanni di 5 
anni e 9 mesi. — Totale N. 13. 

















ESPOSIZIONE DEL SS. SACR INTO. 
ll 23, 24, 25, 26, 27 e 28, al SS. Salvatore. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fotte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
opra il livello medio della loguna. 
{1 giorno di venerdì 22 settembre 1854. 























Ore .....| Guatuna | 2pomer | (ser 
Barometro ... |28 1 5lî8 1 ol ? 0 
Termometro . 1604] sg 6 188 
Igrometro 18 1 % 
N. E |E SE|ENE 
Quasi sereno.| Nuvoloso. | Burr., piogg. 
| vento forte. 


Età della luna: giorni 1. 
L.°ore8.53 matt. | Pluviometro, 





Punti lunari: N. 











SPETTACOLI. —- Sabato 23 settembre 1854 


“TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Drammatica Compagnia, 
condotta diretta dall'artista e capo-comico Ces. Dondini. — 
L'onore della famiglia. — Alle ore 8 e4/y. 

Domani, domenico, 24 set'embre 1854. 

tTratno maisRan. — Drammatica Compagnia, dirotta da Lo- 
reozo Paoli. La preghiera dei naufraghi, ovvero La pri- 
me spedizione allo scavo delle miniere d'oro in California - 
Alle ore 5 e‘/a. 


Per la fine del corrente settembre, il Teatro Apollo verrà 
aperto a speltacoli d' opere in musica, che continueranno sino ai 
primi del venturo dicembre. 

La stagione si aprirà col Trovatore, del maestro Ferdi, 
nel quale si produrranno le signore: Angelina Orecchie, soprano; 
Piacide Corvetti, contralto; ed i signori: Carlo Liverani, primo 
Press Andrea Mazzanti, baritono; e Giorgio Latry, basso pro- 





Il maestro concertatore delle opere è il sig. Achille Gref- 
figna, che ha inolre l'obbligo di porre in iscena il suo spar- 
tito: l' Assedio di second’ op:ra della stagione. 
appaltatore sig. Giov. Roggia 
——_—t——_—_ 
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SVIZZERA 
mono — Lugano 20 settembre. | 
Essendo stata notificata ufficialmente l' attivazione | 
della convenzione 7 giugno e 44 settembre 1828 circa 
l'estrazione delle granaglie dalla Lombardia, il Governo, | 
con decreto 18 settembre, ha stabilito le norme per la 
distribuzione de' bollettoni per coloro, che intendono in- 
trodurne esclusivamente pel consumo nel Cantone. A' | 
contravventori è comminata la multa di 40 fr. ogoi 
moggio di granaglia non consumata nel Ticino. Le ts- | 
se del bollettone sono per un moggio (di st. 8 mil.) | 
di riso, fr. 4.50, di frumento fr. 4.35, di segala o gra- 
moturco fr. 4, di miglio 0,50. (G.T.) 


Alcuni giornali, e fra questi la Tribuna del Po- 
polo, narrano che Mazzini ha abitato lungo tempo nel 
Cantone Ticino la medesima casa del commissario fe 








al primo piano, ed egli al secondo, era più vicino alla 


porte ( Bilancia.) | 
NOTIZIE RECENTISSIME 





PARTE U ALE. 





Vienna D settembre. 
8. M. LR. A. è 8. M. l'Imperatrice ritornarono 


leri, 39 corrente, da Ischi a Schinbrunn. 
( Corr. Ital.) 





PARTE NON UPPIZIALE. 





Vienna 2A settembre. 

Le LL. MM. IL l'Imperatore e | Imperatrice 
giunsero iersera , alle ore sei e mezza, a bordo del 
piroscafo l’ Hermine in Nussdorfi, nello stato migliore 
di selute. AI luogo d'approdo ricevute da 8. A. Il’ 
Arciduca Ferdinando Massimiliano, le LL. MM. vennero 
salutate con entusiasmo dalla numerosa popolazione colà 
raccoltasi. Da Nussdorff le LL. MM. si recarono a 
Schiabrunn. Le LL. MM. si erano imbarcate questa 
mattina a Linz, alle ore 8, a bordo dell’ iacht impe- | 
riale a vapore, l' Aquila. Dopochè questo naviglio ebbe | 
passati i punti bassi di Wallsee e Steining, giunse in 
un punto angusto, dove, a motivo dell’ acqua bassa, andò 
in secco e fece alto. L'urto aperse una fessura al na- 
viglio, che cominciò a far acqua. Fortunatamente però, 
seguiva l’ ischt imperiale il piroscafo della Società di 
navigazione a vapore sul Danubio, l' Hermine. Le LL. 
MM. si recarono quindi » bordo di questo piroscafo, e | 

il loro viaggio, dopo qualche istante di 
fermate, motivata dal passaggio dall'uno nell'altro na- | 
viglio. ( Corr. Ital. ) | 


Dopo, che a mezzo de' fili telegrafici, ci vennero | 
da lungo tempo comunicate le opinioni delle Potenze 
occidentali sulla decisione dell’ Austria di non voler con- 
siderare la reiezione delle domande delle garantie da 
perte della Russia come casus belli, giunsero negli ul- 
timi or decorsi giorni i dispacci uffiziali in proposito, 
secondo i quali tanto Inghilterra che Francia rieono- 
scono la politica dell’ Austria come pienamente corri 
spondente alla situazione attuale, e son d'accordo colla 
decisione dell’ Austria. La consegna degli atti relativi 
segui lo scorso sabato. ( Corr. Ital.) 

Cronstadt 20 settembre. 

L'I. R. commissario civile pei Principati danubia- 
ni parte oggi per Bucarest, ove arriverà il 22 Il sig. 
generale d'artiglieria barone di Hess lasciò il 48 cor- | 
rente Cronstadt, fu solennemente ricevuto al confine, | 
rimarrà due giorni a Plojetschti, e nel 22 farà il suo | 
ingresso a Bucarest. (Corr. austr. lit ) 

Dal Baltico. 

Secondo un dispaccio telegrafico della Birsenhal- 
le, in data di Stoccolma 44 corr. , la flotta anglo-fran- | 
cese lasciò le isole d' Aland. | 

Stoccolma 44 settembre. 

Ieri, udivasi presso Griselhamm un forte canno- 
neggiamento nella direzione meridionale. La flotta an- 
glo-francese essendo partita da Aland, non è facile d’ 
indovinare a quale circostanza sia da attribuirsi questo | 


capnoneggiamento. 
Copenaghen 20 settembre. 

Un proclama degli ammiragli della flotta del Bal 
tico proibisce agli abitanti delle isole Aland qualunque 
comunicazione colla Russia. (0.T.) 

Impero Ottomano. 

La Corrispondenza austriaca litografata confer 
ma in questi termini il nostro dispaccio telegrafico dell’ 
alt’ ieri sullo sbarco degli alleati in Eupatoria: 

* Bucarest, 19 sestex bre. 
<A tenore di notizie da Costantinopoli del 46 era | 
giunto in quella città l' sonunzio che le truppe alleate, 
25,000 Francesi, 23,000 Inglesi, ed 8000 Turchi 
sero terra il giorno 44 presso Eupatoria, 40 miglia di | 
mare al nord-ovest di Sebastopoli, senza incontrare la | 
menoma opposizione, e si misero in marcia alla volta 
di Sebastopoli. Una parte delle navi da trasporto ritor- 
nò immediatamente a Varna per trasportare in Crimea 

anche la riserva, composta di 14,000 Francesi. » 



























La notizia sparsasi che Odessa fosse stata hom- 
bardata è falsa al pari delle altre notizie, di cui ieri 
lasciammo tutta la responsabilità al Fremdenblati, che le 
recava. Le notizie. telegrafiche di Odessa sono del 15 | 
settembre : esse non fanno alcun cenno di un attacco 
per parte delle flotte alleate. I Russi si 
sulla difensiva. I comandanti delle batterie della costa 
ricevettero ordine di tenersi sulla difensiva e di evitare 
scrupolossmente un attacco anzi tempo. /0.7.) 





| federale, Naeff, che, secondo il suo solito, assisteva alla | 


| torio conti 
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Nell 8 corrente, la goletta imperiale de guerra su- 
attiaca l' Aretusa sciolse da Prevesa per Corfù. Pochi 


obiligato a domandare sodisfazione all’ Autorità locale 
di Prevesa, per un insulto, ‘ivi fatto da uo raià a quel- 
l'agente imperiale. Per dare quella sodisfazione, il rela- 
tivo individuo, su domanda dell’ I. R. viceconsole, fu per i 
ordine del governatore di Giannina assoggettato alla do- | 
vuta pena. ( Corr. austr. lit) | 
Montenegro. | 
ll Morning Chrunicle coatiene un dispaccio, del | 
seguente tenore : 
Vienna 33 settembre. 
« Un plenipotenziario del Principe Danillo del Mon- 
offre la sottomissione di quel paese all’ Austria 
ove questa voglia dare i sussidi sospesi dalla Russia.» 
( Corr. Ital.) i 
Inghilterra. | 
Leggesi nello Standard del 18 : « Possiamo dire 
non esser probabile che sir Carlo Napier ritenga il co- 
mando della flotta del Baltico, e la sua sostituzione è 
cosa della più alta importanza. Lord Aberdeen ha da | 
prima offerto quel comando a lord Dundonald ; il gran- 
d'ammiraglio rispose ch' era pronto ad accettarlo, pur- 
chè fosse abilitato a servirsi liberamente delle forze, 
che gli venissero affidate, vale a dire a condizione che 
il suo comando non fosse una finzione, ma una realtà, 
ed ei potesse fare in sul serio la guerra alla Russia 
Lord Aberdeen non volle acconsentire a tali condizioni, 
e lord Dundonald rifiutò ib comando della flotta.» 
Madrid AA settembre. 
in data del 42 settembre, 












Scrivono da Mal 
alla Espana : 

« Sabato (9) è giunto qui il generale Ramon Ma- 
ria Narvaez, accompagnato dal suo aiutante di campo 
colonnello Enrique7, e da alcuni soldati a cavallo dello 
squadrone d' Africa, da lui incontrati in cammino. 

« Egli smontò in casa di su» cugino. Poco tempo 
dopo il suo arrivo, si presentò una guardia d' onore, 
che fu da lui ringraziata. Teri ( 44) il generale si è 
imbarcato alla volta di Marsiglia. » 

Brusselles AB settembre. 

Sì legge nell'Indépendance belge: «Noi crediamo 
sapere che ll Monifeur non tarderà a farci conoscere 
il termine della crisi ministeriale. 

«Poichè i personaggi politici, ai quali la Corona fe- 
ce appello, non accettarono l' incarico di comporre una 
nuova Amministrazione, i membri dell'attuale Gabinetto 
consentirebbero a ritirare la loro demissione, affrettan- 
do l'ora di dare alla rappresentanza nazionale schiari- 
menti riconosciuti indispensabili. 

« Per conseguenza, le Camere sarebbero convocate 
per la metà di ottobre, verisimilmente pel giorno 47.» 

Parigi 49 settembre. 

Il Moniteur conferma nel seguente modo le no- 
tizie, recateci già da' dispacci telegrafici: « L' Impera- 
tore è partito da Parigi oggi, per andar a Bordeaux 
incontro all’ Imperatrice. L' Imperatore era accompagnato 
dal generale Espinasse e dal colonnello Fleury, suoi a- 
iutanti di campo, come pure dal barone di Menneval, 
uno de' suoi uffiziali d'ordinanza. » 














Il sig. Soulé, ambasciatore degli‘ Stati Uniti in 
Spagna, ed il sig. Sickles, secretario della Legazione 
degli Stati Uniti a Londra, giunsero a Tolosa il 47 
settembre, a 5 ore della mattina. 

Svizzera. 

Riferiamo dalla Tribune du Peuple il seguente 
racconto della partenza di Mazzini dalla Svizzera. La 
fonte è un po' sospetta; ma, se il fatto non è vero, è 
ben trovato, cioè probabile in Svizzera 

« Si dice che a Ginevra Mazzini abbia fatto viaggio 
con un consigliere federale, precisamente col latore dei 
famosi connotati dell’ abito nero e del sigaro, che hanno 
mosso al riso tante persone. 

« Di più è a nostra conoscenza che Mnzzini ha 
abitato lungo tempo nel Ticino, e nella medesima casa 
che il commissario federale, Bourgeois: Mazzini stava al 
primo piano, il sig. Bourgeois al secondo. ( #. sopra. ) 
È difficile il capire come il commissario federale non 
abbia arrestato, com'era suo incarico, il rivoluzionario, 








Hl movimento dei malati del 34 loglio adoggi è 


isf Guarii Mori Enti non ancora noti. 
29 5 AT 3 
Provincia di Milano. — La malattia in quasi ogni 


Comune trovasi in notevole decremento. Fino al 48 


corrente si ebbero: 
deere osi, Guarii. Morti. Bsiti non ancora noti 
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Provincia di Como. — In questa Provincia la 
malattia si è pochissimo diffusa. Sino al 12 del corren- 
te mese furono partecipati : s 

Distr. Casi. Guariti. Morti. Esiti ancora non notif 
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Provincia di Cremona. — Oltre i quattro casi 
avvenuti nella città, e dichiarati sospetti, di cui si fece 
cenno nella Gazzetta d'ieri, nessuna ulteriore notifica» 
gione venne fatta. 

Provincia di Pavia. — Nel Distretto di Abbiate- 
grasso e di Binasco, ci ebbero alcuni pochi casi sospet- 
ti, ma mancano ancora positive notizie. 

In tutte le altre Provincie la pubblica salute è 
buona, nè venne finora notificato verun caso di cholera. 


Roma 46 settembre. — Dalle ore:8 ant. del 45, 
alle 8 ant. del 16: Casi nuovi 34, morti 23, in cura 248, 
guariti 40. 

Dal 45 agosto al 45 settembre, i casi nuovi sono 
stati 762, i morti 462, ed i guariti 166. 

Torino 49 settembre. — Casi: uomini 8, don- 
ne 40, ragazzi 2. Totale 20. 

Decessi : uomini 10, donne 4, ragazzi 0. Totale 14. 

Genova 20 settembre. — Casi 6, morti 3, ne- 
gli Ospitali. Nella Provincia, casi 3, morti 4. 

Napoli 42 settembre. —Dalle ore 3 pom. del di 
44 settembre alle 3 pom. del dì 42 settembre: Nuovi 
casi della giornata, uomini 40, donne 9. Totale 19. 

Morti de' casi precedenti, uomini 2, donne 3. 
Totale 8. 

Morti della giornata, uomini 4 , donne 0. Totale 
4. — Totale de’ morti 6. 

Augusta 45 settembre. — Finalmente, se il can- 
giamento del tempo d' ieri non porta mutazioni in peg- 
gio, possiamo considerare vicina al suo termine l' epi- 
demia, che tanto afflisse la nostra città. Il numero del- 
le morti, da ier l' altro a ieri, fu di 44, ed il maggior 
numero de' 34 casi nuovi (45 maschi, 49 femmine ) 
a detta de’ medici, non hanno carattere troppo maligno. 
Ieri guarirono 20 malati (8 maschi, 42 femmine. ) 

Altra del 16. —Il numero degli ammalati di cholera 
nella nostra città, negli ultimi giorni fu indicato troppo bas- 
so. Dietro fatta revisione, esso, ieri a mezzodi, era ancora 
di 430 cui si aggiunsero 22 casi nuovi (9 maschi 13 fem- 
mine. ) Morirono da ier l' altro a ieri 8 (4 maschi e 4 
femmine ), guarirono 53 (24 maschi 32 femmine. ) Sta- 
to d'oggi: 94 malato, inclusovi l'Ospitale. Dal 15 ago- 
sto al 44 settembre, per dati uffiziali, ammalaronsi di 
cholera 2274 individui, 944 morirono , 4394 guariro- 
no. Ciò però escluse le milizie, non tanto aspramente 
colpite. Secondo l' ultima anagrafi, Augusta avea una po- 
polazione civile di 34,214 e col militare di 39,340 
anime. In proporzione, la nostra città ha sofferto di più 
della vicina Monaco. (G. U. d' Aug.) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
a’ nostri gentili Associati di 




























poichè lo teneva sutto la sua mino 
ques giorni, mentre annunciavasi il | 
suo arresto operato, in tutti i Cantoni della Svizzera, | 
Mazzini era a Berna, e fu condotto alla posta da uno ; 
de' suoi ami egli ha abbracciato pria di salire in 
diligenza; e ciò sotto gli occhi del signor consigliere 






















partenza, e guardava i viaggiatori, fumando un sigaro. ; 
Sembra che Mazzini non famasse, a malgrado dei con- | 
notati, o che il signor Naefl avesse dimenticato questo 


punto importante, poichè il consigliere federale non fece | 
arrestare il tenebroso cospiratore, che partiva di pieno 
giorno. » (6. Uf. di Mil.) 
America. 

Sotto il titolo: Notizie importanti di S. Domin- 
go, il Morniny Chronicle pubblica la linee seguenti: | 

« L'importante notizia che segue, deriva, dice il | 
Colonia! Standard della Giammica, da una fonte, che | 
merita piena fiduc | 

« La Columbia, fregata degli Stati Uniti, con ban- | 





diera di commodoro, ed accompagnata da altri due le- 
gui americani, una corvetta e un vapore, giunse al porto 
di 8. Domingo, e chiese formalmente la cessione del 
porto di Somana agli Stati Uniti, con un certo terri- 
icesi altresì che un uffizial generale ed 

uno © più uffiziali del genio siano a bordo della Co- | 
lumbia. 

< In conseguenza della domanda, fatta alla Repub- 
blica domingana, i consoli di Francia ed Inghilterra 
mandarono corrieri straordinari a Porto-Principe. » 


Dispaeci telegrafici. 
Vienna 23 settembre | 












Obbligazioni met 135% . 884, | 
Augusta, per 400 livrini correnti. 418 Ì 
Londra, per una lira sterlina t 27 


Parigi 3A settembre, | 
Le LI. MM. sono arrivate ieri. Il Moniteur co- | 
manica il dispaccio anpunziante lo. sbarco in Eupatoria. | 





Milano 22 settembre. — La condizione sanitar ia 


| della cità di Milono è la più sodistcente. Corre già | 


il quarto giorno senza veran caso di cholera. 











rinnovare le associazioni, che seno per isende- 
re, e che devono pagarsi In effettive sonanti, 
affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare 1 grappi 
i quali devono essere 
coll’ indicazione del nome di chi Il spedisce. 
HI prezzo dell’ Associazione in Venezia è 


Atteso poi le attuali di; doni 
a de a isposizi postali, ' 


e —————e______—" 
NOTIFICAZIONE 
relativa 


all'Estrazione anticipata 
DELLA GRAN LOTTERIA DI BENI STABILI E DENARO | 


il cui netto ‘prodotto 


Fondazione pegli Invalidi patrocinata dal Princ. Windischgràl: 


Il favorevole accoglimento, di cui ebbe in 0; 


questa Gran LOTTERIA 
Bancaria, e la ricerca de’ 





DI GIA’ SABATO LI 1 NOVEMBRE A. C. 


la qual circostanza recasi colla presente notificaz 


In Venezia si vendono i Viglietti di questa 


BENI STABILI e DENARO, 


iacevole situazione di farne intraprendere’ Ja 


Prof. MENINI, Compilziore, 












I 











AVVISI PRIVATI, 


La Direzione dello Stabilimento mercante d 
pezia si fa sollecita di avvertire che, nella generale 
nanza, Î 


ch'ebbe luogo il 48 corrente giusta il 
È ma inserito in questa Gazzetta del giorno 8 bha | 
| corso N. 178, ebbero luogo le seguenti risoluziy 
AI N. L Fu approvato il bilancio relativo all 7276. 
no 4.9, cioè a tutto 30 giugno decorso, dal qu, “ff Epiro, 
suliò il dividendo di austr. L 52.323 per ogi &H pri R. Tribu 
ne, equivalente al 6 p. ‘/o annuo in ragione dell'epi, DI Padova rende noto, 
nella quale furono effettuati i cinque versamenti, di bas deosa si terrà ni 
lato il primo di questi, fatto alla Camera di Cote bre P- li 
cio, dalla data del 20 febbraio 4853. i ec 5 ipo 
AI N. IL Delle quattro proposte della Dircin fl "ur la vendita, ad 
indicate ad a, b, c, del programma furono ato, (fl Pomenico  Capitanio 
seguenti, salva la Superiore approvazione : delli Aatod 
b 














































































a, e Vincen 
o del al ava) dei seguenti 
1° Casa con ghi 
i al presentun. Yi gova nella contrad 


i in conto corre Veci 
pagando un interesse alquanto più basso di quell | 
bilito in giornata per gli sconu di effetti cambiari, 

Al N. HIL Le proposte del sig. 
vich non furono assentite. 

AI N. IV. Il vivissimo rarico, destato dal | 
lievo richiesto da S. G. il principe Giovanelli, e le r,| 
de istanze direttegli dall'intera assemblea, valse, 
rimuoverlo dalla presa misura; e quiudi la Direzio | 
gli Azionisti furono consolati dall’ aver Egli dichia, 
che ritirava la sua domanda. 

AI N. V. La sorte aveva decisa l'usci dd gl\tesimi 14 di pertica 
rettore sig. Giovanni Karrer, che venne rieletto a grgff( dita ‘a. 1. 168 : 96, 
maggioranza di voti. levante strada 

AI N. VI. A revisori furono rieleti i signori ly.ff{ Vecchia, mezzodì P 
co Pesaro Maurogonato ed Agostino Pezzile, ed dell tonio, ponente e tra 
il sig. A. dott. Lattis; ed a supplenti i siguori Spi to Stefano, e Pi 
dione Conomo e Vincenzo Capriati. 

Sonò poi avvertiti i signori Azionisti che, a pr 
cipiare dal giorno 23 corrente settembre, verrà pipi 
il dividendo suddetto dalla Cassa dello Stabilimento, ne 
no il bollo dell'Azione e del Coupon, ritenuto, in 
so d'inesigenza entro anni tre, il disposto dal $ 3; 
dello Statuto. 


detta Peschi 

Pedrocchi, mer 

5 vecchie, 563 ni 
tati a piel 


provvisorio 
444113: 4, © nell’ 
lstabile è descritta 

che si 
























































































valore di a. |. 
Casa in quesi 
‘suddetta contrada , 
1 civico n. 536 vecch 
to, in ditta degli 

| livellorii a Dondi 















Venezia, 19 settembre 1854. 
I Direttori Francesco, Gaspari 
Annamo ErneRa | fratelli, e Paoli nob 
Anceo Levi Da Ponte nob. Filo 


| librota nel cessato d 
o di 


Luici Ivancich, 


NON PIU PENNE 


CHE 


LE PENNE HENRY 


Si ha l'onore di annuaziare di avere ricevuo 
dalla Casa Henry /0lfskehl e Comp. di Birmiagha 
e Brusselles le vere Penne Henry, che quella Can 
ha la privativa di vendere per tutto il Continente 
europeo. 

Queste Penne sono fatte ,a mano deli'acca- fl 
io più fino, e le loro punte sono affilate ad una 
una da operai i più pratici; esse acquistano mediante 4 
questo processo e la cura nella fabbricazione unf% detta contrada, mai 
durata venti vole superiore a quelie fabbricate cul! m. 537 vecchio, 
macchine. ditta degli esecutati 
Il successo, che queste Penne hanno ottenwof larii alli sunnomi: 
da molti anui tanto in laghilterra che io America, t P 
recentemente in tutta l' Alemagua, la Francia ed ì 
Belgio ed altri Stati, prova a sufficienza che esse 
no divenute indispensabili a tutti quelli, che cercano 
l'economia, ed una regolare scrittura. 

Oade sieno a portata di tutte le mani e di tutt 
le scritture, le l’enne Henry sono di quattro puote 
differenu, indicate dalle lettere seguenti, che sono 
impresse sulle penne e sulle scatole. 

E F. significa punta finissima 





| 
I 


i cose ij 
del n; 3331 con 
| pubblico, superfici 
rtica metrica, red 
| 122: 88, tra col 
strada detta Pesci 
messodì e tramoi 
| fratelli e sorelle, po 










































nell’ attuale estimo 
scritta al n. 3331 d 
con bottega e pd 
| pubblico superfici 
pertica metri 

(1 126:82, tra col 
strada detta Pesci 

































. ‘ € fina < mezzodì Pinton fri 
Moe «© media 
FIORI € larga. 


Per convincersi della loro superiorità sulle 3 
tre, basta solo il provarle. 

Vendita esclusiva presso PAOLO RIPAMOMI 
CARPANO, sotto le Procuratie Vecchie N. 90.9. 
e presso la stessa Ditta in MILANO e VEROM. 


stimato del depurai 
| 396 . 





























| Nessuno 
l al'asta senza il | 
lin mano della 
\ ia denaro sonant 
tariffa, del decimi 
gempieniro di st 



















Anche a prezzo 
È stima giudiziale 
1843 p. 23643, di 


Dt è libera la 


1 IV. n delib 

Giorni otto dalla 
| Siterà il prezzo of 
sonanti a tarifia, 
pie le, meno 
ho prg deposita! 


Y. Dovrà del 
b Nel termin 
ia valoto a ta 





decade@iinfparte alla © © 












gni dove, subito dal suo comparire, a consolarsì 
> garantita dalla sottoseguata I. R. priv. Ca 

mostrasi giornalmente più animata, pongo? 
E, anzichè 




















6. ML PERISUTTI, di Vienne. 


LOTTERIA presso il sig. GIACOMO KARRER 











lento mercantile di y 


de, nella generale gt 


ente giusta il 


el giorno 8 agotu 


seguenti risoluzio 
vilancio relativo 
decorso , dal qu 
52.323 per ogni 
o in ragione dell'e; 





oque versamenti, calce 


la Camera di 
1853. 
poste della Dire; 


nina furono adottate 
vazioni 


COMmMEr. 





I stabilirsi ; 


Azioni al presentatore 
enari in conto correni 


iù basso di quelle guy 


di effetti cambiari, 


| sig. Giovanni Paulo 


merico, destato del sy 


pe Giovanelli, © le ca, 
ussemblea, valsero, , 
e quindi la Direzione 4 
W' aver Egli dichiarato 





decisa l’ uscita del dj. 
venne rieletto a Grande 





pplenti i siguori. Bit 
lati. 


| Azionisti che, a prin. 
ettembre, verrà pegay 
dello Stabilimento, me. 
pupon, ritenuto, inca 

il disposto dal $ 35 


















nry, che quella Casa 
r rutto il Continente 


a mano deli’ accia» 
no affilate ad una ad 
» acquistano mediante 
la fabbricazione una 
Juelie fabbricate con 











enne hanno ottenuto 

fa che in America, @ 

sua , la Francia ed il 

fficienza che esse s0- 

i quelli, che cercano 
ittura. 

ite le mani e di tutte 

no di quattro punte 
seguenti, che sono 

‘atole, 

ssima 

dia 

pa. 

superiorità sulle al- 
















PAOLO RIPAMONTI 
Vecchie N. 90.9, 
ILANO e VERONA. 


Ps 





ndischgràlz: 


arire, a consolarsi 
ita LR. priv. Cast 


i animata, pongono 
RAZIONE, anzichè 


E AC 


bblico. 
li Vienna. 


(COMO KARRER- 








all'a 
Pale ri, 
Ai 


rare denari sopra efey 
un 40 p. 0/0 del ce 


o rielett i signori Ise. 
tino Pezzile, ed eleta 








g, 7276. 13 pubbl.s 
Ù Epirto. 

LI. R. Tribunala Prov. in 
pudova rende noto, che nella sua 


residenta terrà nel di 23 no- 









crea 
Aodiessa con gbiacciaia in Pa- 


nella contrada un tempo 
ita Pescheria Vecchia, ora via 
fetrocchi, marcata col 
chie, 563 nuovo, 










; Rido 
del 












LB} pom 
{44:13:4, e nell'attuale estimo 


stile è descritta al m. 3329 di 
mp9; che si estende sopra 
rte del n. 8305, con port 
Hi uso pabblico, superficie cen- 








Vecchia, mezzodì Pedrocchi An 
tonio, ponente e tramontana Cro 
nto Stefano, e Pinton fratelli e 
i veri, Questo 
ato del depu- 
9572 : 20, 
Case in questa Città nella 
suddetta contrada, marcata col 
dirico n. 536 vecchio, 564 nuo- 
10, in ditta degli esecutati, come 
a Dondi Orologio nob. 
Gaspare ed Antonio 
fratelli, e Paoli nob. Anna, ed a 
Da Ponte nob. Filomena, e 
libreta nel cessato catasto pro! 









« nell’ attuale 
n. 8330 di meppa, 





e tramontana 
elle, ponente Cro 
i più veri. Qu 
imato pel depu- 








a. 537 vecchio, 565 nuovo, in 
ditta degli esecutati, come livel. 
Dondi-Oro- 





ton bottega e portico ad uso 
pubblico superficie cent. 6 di 
fertica metrica, rendi 


wezsodì Pinton fratelli e sorelle, 
porente Crovato Stefano, tra- 































Sabato 23 Settembre. 





—secoe tosto 






U pei 
dopo la stima giudiziale a tutto 
il giorno della’ delibere, senza | 
veruna responsabilità dell’ esecu- | 
tante cogli inerenti pesi, compre. |; 
a. |. 173:26, a favore Dandi- 
Orologio, oltre le pubbliche im- |! 
poste a partire dal deposito del 
prezzo, dsl qual giorno cadranno 
lui vantaggio, salvi i con- 
le reudite degli stabili, 
rtenza però che sul 
lario predetto a fa- 
Orologio vi ha con- 
, mentre gli esecutati lo 
vorrebbero di sole a. |. 145:95, 
in luogo delle suddette austr. |, 
173:26, per cui si produssero 
in confronto dell’ esecutante con 
petizione 29 agosto 1853 num 
16964. 









deliberatario le suesposte condi. 
zioni, e pagata la tassa di trasfe 
rimento, otterrà a sua istanza 
| immissi in possesso celle 
iztazioni di leg- 
qualsiasi man- 
si provocherà il reincanto 
a tutte sue spese e danni, ris- 
lo per cò il deposito 





Si pubblichi e si affigga. 





Il Presidente 
LORIA. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Padova, 


Li 30 agosto 1854 


Da parte dell I. R. Ti 
Prov. in Belluno 


. Dr Antonio Paletini in 
confronto di Lodovico 
tt. possiden 
punto di pagi 

|. 2979 09 ed ac- 
giorni 4, 18 e 25 
sempre dalle ore 

di mattina alle 2 pomer., «- 

Ss 






Commissione tre esperimenti d 
sta degli stabili qui di 
scritti sotto le 


fatto proprio. J 
II. Al primo e secondo in- 
cento la delibera non avrà luogo 
che a prezzo almeno eguale dela 
stimi 

terzo avrà 
prezzo minore del 





anche 

















tuootana Papafava Mar: 
i 








ma ourchè copra i creditori 














Condizioni. 
I Gli stabili si 
va lotto, 

| Nessuno sarà ammesso 
l'asta senza il previo 
mano della Commissione, e 
ia denaro sonante con valuta s 
tifa, del decimu dell’ importo 













Anche a 
Stima 


IV. Il delibere 
Giorni otto dalla 
starà il prezzo offerto, in valute 
Sonanti a tarifle, nella Cassa del 
tibunale, meno il decimo di 
pese depositato all atto del- 
tata, 


V. Dovrà del pari il delibe 
Ialerio nel termine stesso p® 
"valute a tarifla al procuratore 





''esecutante. le spese tutte di Il 


Wrocedura dal: pignoramento fino 
* tompresa l' asta e la delibere, 
lpra specifica che in casò di 
ierenza serà | quidata dal Giu- 
Nite. La spose posteriori alle de. 
tera e con esse la tasss di 
itmento restano pare a ce- 


Nico dell'acquirente. 


VI. Gli stabili si vendono , 


Melo stato in cui sono sensa ri- 




















seritti. 

IV. L' offereute dovrà prima 

di offrire depositare a. |. 300, a 

garanzia dell’ asta 

V. L'esecutante è assolto 

dal deposito. 

VI. Il prezzo superiore al 

deposito darà l'interesse del 5 

per 0/0 della delibera, e dovrà 

essere pagato in seguito alla gri 

dustoria eutro 14 giorni dopo 
i sssegno ai creditori 





O.tenuta la delibera il 
io potrà ottenere il pos- 
sesso degli st-bil 
VIII Potrà ottenere |’ ag 
giudicazione soltanto dopo com- 
iuto il pagemento. 
Pe" ogni spesa di delibera, 
di possesso, di sggiudicazione ed 
ogni debito eventuale d’ imposte, 
si ‘o del delibera A 
Immobili da vende 
amministrativo 
suario di Corte. 
Valmola, zappa ; 
prato unito con casoni 
d uso di monticazione di pert. 
14: 59, censito ai no. 118, 1116, 
1118, 4119, 1120, 1128, 1122, 











9:19: 











1203; colla rendita censuaria di 
| 21: 26, stimati a. 1. 1900: 60, 
fra i confini sd ogui lato fondi 
che lo Scerton tiene iu enfitewsi 
dal Comune di 
Detti foud: in enfiteu: n 
tivo in varii appezzamenti con 
Pesco ceduo forts di pert. 37 
88, colla rendita di | 
gi on, 1114, 1115, 1123, 











" censito 


innuo canone livellario di | 



















VII. Adempiute che abbia il | 








































































































map || 


16 : 26, || Pretorio, ed inserito per li 


——— E on n eiiieiona Cereresee in sn 








Anno 4854. - Ul, 142. 







1124, 1126, del 1127, 1405, che 
detratto il canone anuu» di è. 
I. 24: 08, dovuto sl Comuve 
Mel, fu stimato 527 : 08, 
i confini da tutti i lati Comune 
di Mel. 


ficiaie di Venezia. 
Dei I. R. Pretura 
Vito, 















Li 10 settembre 1854. 
Il R. Pretore 
Cav. Ban. Dx Bnzsciam. 
ad N. 2308. 13 pubble 
Regno Lombardo Veneto 
LR. Dogana Principale 
Fondaco Tedeschi Venezia 
Avviso D’ Àst: 
D’ ordine dell’ I. R. Iuten 
denza Provinciale delle Finanze 
| dovendosi procedere alla ven: 
delle sottoindi 
del par. 162 della Legge Penale 
di Finanza , si deduce a pubbli- 















rerrà affisso iu 
soliti, nel Co- 
Mel, e per tre volte 
nella Gizzetta Ufficiale di Ve- 
nezia 






















L’I. R_ Pr 
Ventun. 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
di Belluno, 
Li 9 settembre 1854. 
Zawobdelli, Agg. 





te 
























a: 
I. Che a tale effetto si terrà 


convocazione te- 
16 settembre corr. 
n. 6265 renle pubblicamente no 
to, che sull’ isten:a della 
Vita Lsvi e figli di Venezia, 
di Teresa fu Antonio 
foli Battiston di Corduvato 
seguirà nel gioruo 10 noveabre 
p. v. ore 9 ant., nella Sala ester- 
na del locale di sue residenza il 
dita degli 
sottodescritti slimati 
ssivamente a, Ì. 4814: 40, 
Ita dal protocollo di 
stima 26 agosto 1843 n. 4223, 
del quale serà libero i 
concorrente di averne 
e copia in questa Cancelleria, e 
ciò sotto le seguenti 
Condizi 
I. I bani verrano 
quelunque prezzo anche inferiore 
«lla stima al maggior offerente, 
a corpo e non a misura d’ ogni 
singolo immobi 
Il. Ogni oblstore, tranne la 
ditta esecutante, dovi 
l'offerta deposi 
la stima in valute 
ginto di iibero cerso, di giusto 
peso, ed a tariffa, il quale gia 
restituito, o che non rastas 
so acquirente, od altrimenti im- 
putato sul prezzo. 
MI. L’ acquirente fosse pure 
la ditta esecutaute dovrà entro 
giorni 14 dalla delibera a suo 
favore, depositare a sue spes» |’ 
intero prezzo meno il decimo chi 
avesse già depositajo, e ciò nella 
Cassa forte dell'L' È, Tribunale 
Prov. di Udine in valute d’oro, 
© d'argento di libero corso, e di 
giusto peso, ed a tariffa, e cola 
scorta del documeuto compro- 
vaute il veriticato deposito potr 
chiedere l'aggiudicazione iu sus 
proprietà dei bevi deliberatig 
per oghi effetto di legge. 
IV. Mascando l' scqi 
al pagamento del prezzo ev 
detto termine di i 14 sì 
procederà a richiesta dell 
tènte ad una nuova subasta a 
qualunque prezzo a tutto davno 
e pericolo di esso acquirente, è 
perderà il decimo sul valore deli 
stima deposit.to, il quale sa 












ca vel giorno 3 ottobre 1854 
dalle ore 11 mattina alle ore tre 
le nei modi e forme 
prescritti dai par. 249, 250, 281 
del Regolamento sulle Dogene e 
ve dello Stato. 
II. Che l' asta verrà aperta 
sul prezzo fiscale sottoindicat 
la delibera seguirà al maggior 
offerente, ove così conven 
III. Che a garanzia dell'asta 
dovrà ogni oblatore depositare un 
quinto del prezzo fiscale, quale 
deposito verrà restituito a quelli 
che non arraono delibera- 
tarii. 





























































IV. Che dopo la delibera non 
sarà ammessa alcuna 
perchè esclusa dalle massime 
genti. 

V. Sarà obbligo di ogui de- 
di versare tosto che gli 




















lare, l’ importo relativo, e levare 
la merce dalla Dogana 











Ufiicio ) havvi descritta la singo- 
la quantità, qualità e valor delle 














pegamenti non 
più di una lira 


i, succhero raffina. 
zucchero, caffè, pepe 
nero, cannella, e simil 
Cotonerie, mer 
gregge, cambrich bi 
to, fazzoletti, thull 
Lana, me brunel , vel. 
luti misti con cotone e simil 
Seta, merci di seta in fazzolet- 
ti, cordelle, t 
Liquori, 
acquavite , © si 
Varie, battel 

































ch, vino estero, 












coi loro at- 

trezzi, olio di oliva, fornimenti 

da porte e finestre e simil 
Dalla Dogana Principale 

' Fondaco Tedeschi in Venezia, 

Li 20 settembre 1854 

Il R. Direttore (. £. 






















































il 
convertito in pagamento di tutte il S. Sonanzo. 
le spsse esecu interiori e po- | Il R. Controliore 
resto a deconto ei PF. Leiss. 
eventuale differeuza Il R. Magazziniere 
che vi potesse essere tra il prez- | D. Scolari. 
20 off:rto dal del.beratario deca- |! _ — 
duto e ricavabile dal nuovo in-* N. 12403 1a pubbl. 
Epirto. 
i débito di predia'i | A termini del par. 813 Co- 
arretratte, ed ogni peso di censi, le e per gli effetti del 
814, si diffidano li 















creditori verso l' eredità di G: 
como Scarso fu Angelo morto in 
Saletio il 31 meggio 1854, ad 
insiouare le proprie pretese verso 
la stessa nel dì 16 ottobre p. v. 
alle ore 9, 

Ei al presente si pubblichi 
nei luoghi soliti, e nella Gazzet- 
ta Ufficiale per tre volte conse- 






zione, trasmissione di proprietà 
e possesso e trasposio al censo 
dei beni subastasi, dovranno re- 
stare a ci deli’ acquirente. 
Descrizione dei beni 

a.) Casa nel censo provvi- 
sorio in mappa al n. 50, sub 2, i culive. 
di cent. 06, estimo |. 101 : 55, { Dail'I. R. Pretura Urbana in 
e nel censo stabile al n. 159, di | Padova, 
cens. cent, 04, rendita |. 18:72, 
stimata a. | 1740 





























16 settembre 1854. 
Il Cons. Dirigente 












b ) Arat. vtaio detto Co- Popssra”. 
muna'e tanto nel censo provvi Carnio, Agg. 
sorio che nello stabile in pa —-—- 
al n. 414, di cens. pert. 28:62, N. 3071. {.a pubbl 
colla rendita di 1. 50 :82, stimato Epirto 









a. |. 3074 : 40. 
Il tolale 

1 4814: 40 

Il presente verrà affisso nei 


Caduta la subasta pubblicata 
coll Editto 5 giugno p. p. num. 
1727 e 90 del foglio d'Anrun- 
per difetto «’intimazione ad 
luoghi in questo Capoluogo || altro fra li creditori prenotati, 
ed in Cordovato, nonchè all'Albo || meucato ivi nel frattempo, si 
re con- fi fissa per il primo esperimento 
sesurise volte nella Gazzetta U[- "il giorno 20 novembre p. v., per 





prezzo di stima a. 





in Sen | 
|| dicembre suddetto, sempre dalle | 


e merci in base | 


—- subita 


| il secondo il gioruo 4 dicembre 
p. v., per il terzo it giorno 18 


lore 9 ent. alle 3 pom, con av- 
ll vertenza che l’ asta si terrà per 
li stabili e con le condizioni ac- 
cennete nell’ Fditto suddetto e 
dietro inoltre la piena osserven- 
za del Decreto 5 giugno p. d. 
in 1727. 

Il presente afisso nei 
modi e luoghi soliti ed inserito 
| per tre volte nella Gazzetta Uf 

a 














Dall I. R. Pretura in Val- 

dobbia lene, 
Li 11 settembre 1854. 
Il B Cons. Pretore 
Borsano. 

N. 5739. 
il Epitto. 

Quest I. R Pretura revde 
pubblicamente voto, com» sul e 
ista Pier-Benedetto 
Gaetano Bevilacqua fu Gio. Batt. 
Curti qual curstore dei 
uri figli del medesimo, e 
sig. Lucia Lovato vedova 
lacqua, tutti di Vicenza, in 
confronto del Sacerdote D. Curlo 
Fioretti fu Pietro delia stes: 
Città, nei giorni 24 e 31 p. v. 
ottobre, dalle ore 9 ant. alle 1 
nella Sala della propria 
ja, avranno luogo il 1.° 
rimento d'asta, d 
immobili sottodescritti, la stia 
dei quali potrà ogni giorno dalle 
ore 9 ant. alle 3 pom., essere 
i ta nella Cancelleria  d' 


43 pubbl, 

















































rà aperta al prezzo 
e non potrà seguire la 
delibera’ che a prezzo maggiore 
od uguale a quello della stiva 
stessa. 






Ogni chlatore, ecceiiuato 
itore esecutunte, dovrà ga 
tire la propria offerta col depo- 
sito del 10 del prezzo di stima 
iu denaro sonante. Il deposito 
del meggiore offerente sarà trat 
tenuto in conto prezzo pel 
caso che fosse dici to delibe- 
Agli altri obistori sarà 
restituito al chiudessi del proto 
collo d' incanto. 

ITI. Il residuo prezzo di de- 
libera dovrà paga domicilio 
dei rispettivi credi a tevore 
dell'atto di riparto, ed il dilibe- 


























Decreto di delibera, 
del 5 per 0,0, facendone a tutte 
sue spese di anno in anno il 
deposito presso i I. R. Tribuna. 
le Prov. im Vicevza. 

IV. Ogni pagame.to tanto 

















teressi, dovrà 
tivi pezzi da 20 ki austriaci 
sonanti, esclusa in o, 
tempo la carta mouei 
luuque altro surrogato 








sona 





e. 
V. Il deliberatario avrà il 
possesso degi immobili deliberati, 
col giorno 11 novembre prossimo 
successivo alla delibera. Li 
prietà poi non gli sarà aggiudi 











cata se non che dopo che avià 
giustificato adempimesto di 
quanto presciive, il par. 439 del 
Giud. Reg. 


VI. Dal giorno dell’ intima- 
zione del Decreto di delibera 
aventi, tutte le imposte p.ediali, 
gettiti e tasse censorz., e qualsiasi 
carico erarisle e provinciale, or 
dinario e rdinaria, i ristauri 
e riparazioni dei fabbricati, ste- 
renuo a carico del deliberetario. 

VII. Gli stabi 
venduti e rispettiva 
stati nello stato in cui 
ranno nel giorno dell’ incento, 
ed i fondi a corpo e non « mi- 
sura, col peso della decima, qu; 
tese, pensionatico, in quenio e 
come vi fossero, 0 vi potessero es- 
ser soggetti, e con ogni inerente 
servitù attivi 
pure cogli 
quatorii, giusta il protocollo di 
stima, e per 


















cutato. 
VIII. Ogni spesa, ed impo 
sta per l'aggiudicazione in pro- 
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X. Nel caso di più delibe- 
tatarii ognuno di essi serà tenuto 
solidariamente all’ adempimento 
di tutti gli obblighi che potranno 
incombergli in forza del presen- 
te Capitolare. 

X. Ogni offerente per per- 
sona da dichiarsi sarà ritenuto 
deliberatario io proprio nome, 
i del protocollo d’ 
n dimetterrà |’ originale 
to del suo committente in 
forma autentica, che lo autorizzi 
alla fatta offerta, e che sottopon- 
ga je alla esecuzione 
















premessi obb 
incombenti, sarà in facoltà della 
parte esecutante, o di qualunque 
potesse avere interesse, di pro- 
cedere al reinc:nto degl’ immo- 
bili deliberati a termini del par. 
438 del Giud. Reg. ritenuto che 
ogvi miglioria’ del 
devolverà ia favore dei creditori, 
e della parte esecutata. 

XII. Per definire qualunque 
differenza, e contingibile contro- 
versie, che potesse insorgere in 
conironto del deliberatario o de- 
liberaterii dovrà ritener»i compe» 
teute l' I. R Tribunale Prov. in 
Vicenza. 

Immobili da subasi 
situa‘i in Priola Comune di Pozso. 
Lotto I. 

Pert. cens. 283, cent. 78, 
Vicentini 73:41: 





























184 di terr 
arat. arb. vit. adacquatorio con 
gelsi, in parie aratorio vacuo, 


adacquat. con poco orlo, ecorte, 
‘apposta casa rusticale con 
nze posto iu contrà Tessa 
, soggetto al’ unore del 

























imo, ad eccezione della 








nel censo provvisorio elli numeri 
442, 443, 444, 445, sub I, Il, 


€ nel nuovo ceuso stubile ai bn. 
757, 769, 771, 965, 974, 975 e 
985, colla reudita censuaria com- 
plessiva di a. |. 1132125, coe- 
renziato a levante iu parte da 
strada comune, ed in parte da 
beni Giustivien Morcelio, me- 
diante Roggia Molina, a mezzodì 
e ponete da beni Giustivian 
Marcello, ed è trawontena dalla 
strada comun», 

Pert. cei 
pari a compi 


















127, cent. 95, 
treutatre, tavole 
centi ciaque di terreno coltivato 
per la messica parto a risnia @ 
vicenda, e pel resto a pascolo; 
argine pratito, e bosco ceduo 
doice, posto nella suddetta con- 
tra, descritti nel censo provviso- 
rio si po. 440, 448, e porzione 
del n. 439, e ve: censo stabile 
si on 779, 783, 989, 1024, 
1025, 1026, 1027 e 1028, colla 
rendita censuaria complessiva di 
4. È 192:98, confina a levante 
cl Aiveo Brenta, in perte bo- 
uificato , a mezzodi con beni 
Brauzo Loschi, a ponente cun la 
strsda comune in parte, con beni 
Giustiniau Marcello pel resto, 
ed a tramontena con beni Giu- 
sinun Marcelo in parte, ed in 
parte col vecchio Alveo del Bren- 
U patte bonificato ; dovendosi 
avvertire che non si comprende 
vegli imqmubili de subastarsi 
foudo ghiaioso, già quasi del tutto 
bomificate, anzi terreno pascolivo 
per le meggior psrte, e il resto 
gerbo cespugliato dolce, esistente 
tra i suddetl appezzamenti cen: 
siti in mappa stabile ai nn. 779, 
1025, 1026, ed il Brenta; qual 

sità 






























cens. 109, puri a campi 
28:0:184, e non è che l'Al. 
veo abbandonato dal Brenta. 

Pertiche 411:73, pari a 
campi 106 ; 2 0:79, che ri 
tauu del depurato valore capitale 
di a. 1, 40671 : 59. 

Lotto IL 

Pert. cens. 3 cent, 6, pari 
campi 0, quarti 3, tavole 35 di 
terreno urziorio vacuo in parte, 
ed ip psrie argine prativo, ed 
vrio cou sovrapposta casa colo- 
| Rica posto in contrà del Caso: 
neito, descritto ne; censo provvi- 
n. 433, e nel nuovè 














| sono al 





prieta deg’ immobli deliberati | ceaso stabile ai nr, 788, 789, 


Stara a tulto circo dell a.qu 


790, 1032, 1033, colle reudita 
h ) 














censuaria complessiva di a. |. 

22:25, confinato a levante da beni 

Giustioian Marcello, mediante li 
I 











Rog, 
beni Remondini, 
tramontana dalla strada comu: 
Pertiche 0, cent. 6, pari 8 
campi 0, quarti 0, e tavole 13, 
di terreno zerbo pascolivo, posto 
nella suddetta contrà, descritto 
nel censo provvisorio sotto por 
sione del p. 437, e nel nuovo 
censo stabile al num. 792, colla 
rendita cen ja di a, 1 0:01, 
conterminato a levante 
tana coll’ Alveo Brente. 
sodi e ponente da beni Giu: 
nien Marcello. 7 
Pert. cens. 4, cent. 33, pari 
a campi 1, tavole 102, di ter 
arerorio vacuo, posto nella 
detta contrà, descritto nel censo 
provvisorio sl n. 431, e nel nuo- 
vo censo stabile al n. 786, colla 




















confinante a levante colla 


logi 
Isschins, a meszodi e ponente || 


colla strada -comuve, ed a tra- 
montane con beni Remondini 

Pert. cens. 23, cent. 75, 
pari a campi 6, ‘tavole 103 di 
terreno aratorio, posto nella con- 
trà Tesza Lunga, soggetti all’ o- 
nere del quarantesimo, descritti 
nel censo provvisorio al n. 446, 
e nel nuovo censo stabile al 
185, colla rendita censuaria di 
|. 68:29, coerensiato a | 
inte, e tramontana da beni Giu- 
stinion Marcello, a meziodì da 
strada comune, ed a ponente da 
strade consorti! 

Port. cens. 31:10, pari a 
campi 8, tav. 43, del depurato 
valore capitale di a. l. 2685: 04. 

Lotto III. 

Pert. 6, cent. 17, pari a 

campi 1, quarti 2, tavole 82 di 


con sovra; posta 
te, posto 1h contrà del Capitello 


descritto nel censo provvisorio 
sotto porzione dei nn. 397, 401, 
@ nel nuovo censo stsbi'e 
717, 720, colla rendi 
di a. I. 23: 28, confit 
coll’ argine del Brenta, a mezzodì 
€ ponente coi beni Bosin Auto- 
nio, ed a tramontane con la 
strada comune. 

Pert. 0, cent. 28, pari a ta- 
vole 61 di terreno pascolivo ses- 
sos0, posto nel'a suddei 





























descritto iu censo provvisorio 
sotto porzione del n. 392, ed in 
al n. 741 in por- 





zione, colla rendita cei ja di 
#. l 0:13, confina a levante e 
tramontena coll’ Alveo del Brenta 
® messodi con beni Zenotto 
Francesco, ed a ponente con 
strade comune, 

Port. cens. 0, cent. 14, pari 
a tavole 30 di terreno zerbo, 
posto in contrà Tezza Lunga, 
descritto nel censo provvisorio 
sotto porsione del n. 388, e nel 
nuoro censo stabile 748, colla 
rendita censuaria di a. |. 
confina a levante, mesto 
montana con Aireo Breota bo- 
nificato, ed a ponente con la 
Strada comune. 

Pert. cens. 6 e cent, 59, 
pari a campi 1:2, tav. 173, del 
depurato velore capitale di a. 
I 626 : 07. 

Dall’ I. R. Pretura di Maro- 


* Li 15 cettembro 1854. 











A Epirro. 

Da parte dell 
nale Commerciale e 
Venezia. 

Si notifica col presente E. 
ditto @ tutti quelli che vi 
possono interesse. 

Che da questo Tribunale è 
stato decretsto l’aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste ed ezi 
dio sulle immobili eventusimente 
esistenti nel Regno Lombardo- 
Veneto , di ragione della ditta 





Giacomo Ongants, avente nego- 
sio da mode in Merceria S, Sa!- 


vatore civico n. 5030, 
Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse poter 


dimostrare qualche ragione od 


azione contro la suddetta ditta 
ad insiouarla sino al giorno 31 
ottobre p. v. inclusivo in forma 
di una regolare petizione pre- 
sentata a questo Tribuoele , ju 
confronto dell'avvocato D.r Costi 
















tenza soggetta 
quanto la medesima venisse esau- 


dagl'insinuatisi creditori, e 
incorchè loro competesse un 
diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene della massa, od 
avessero diritto di compensazione. 
eccitano inoltre tutti li 
i che nel presccennato 
termine si saranno insinuati non- 
chè il curatore alle liti, e l'am 
mipistratore interinale a comparire 
ioruo 6 novembre a. c. alle 
ore 10 ant, dinanzi questo T: 
bunale nella stenta del Cons. 
saroni per passare all’ elezione 
di un smministratore stabile, o 
conferma dell’ interinalmente no- 
i ed alla scelta della Di 
dei creditori, e per 
orno alla futura ammini 
strazione a termini dei paragrafi 
87, 88 del Giudiz. Regolamento, 
coll tenza che i non com 






























alla pluralità dei comparsi , 
e non comparendo alcuno, l'a- 
inistratore e la delegazione sa- 
nominati da questo Tribu- 
tutto pericolo dei creditori 
Ed il presente verrà alfisso 

nei luoghi soliti, ed inserito nei 








Per l' I. R. Presidente in permesso 
Lazzaroni, Cons. 
Tribunale Com- 
ttimo in Venezie, 
Li 19 settembre 1854. 

Ant. Simonetti, Agg. 
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Epirro. 

L'I. R. Tribunale Pro 
Treviso notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli che vi posscuc 
" ioteresse, che fu dal me- 
desimo decretato |’ aprimento del 
concorso generale dei 
sopra tutte le sostonze mobili ed 
ii enti nelle 













































Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrare qualche 
ragione od azione contro | obe- 
rato suddetto sd inuarla sino 
al giorno 12 rmbre 1854 i 
elusivo ® quest I. R. Tri 
Prov. in confronto dell’ ave. 
Giovanni Grego deputato cu- 
rat. della massa concorsuale, dimo- 
non solo la s 
sua pretesa, ma 

















il diritto per cui dovrà doman 
darsi da essere graduato nell’ una 





getta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagli 
creditori, e ciò quan- 





pe 
tesse un diritto di proprietà o di 
pegno 
Si eccitano inoltre tutti i 
creditori che nel preaccennato 
termine si saranno insinuati a 
Aula Verbale di 
L Tribunale Prov. nel 
giorno 14 dicembre 1854 alle ore 
9 della mattina per confermare 
l'amministratore interinale, o per 
eleggerne un’ altro, nonchè per 
nominare la delegazione dei cre- 
ditori, e per le altre pratiche 
occorrenti, con avvertim: nto, che 
i non comparsi s'avranno per as- 
senzienti alla pluralità dei com 
parsi, e che non comparendo al- 
saranno |' amministratore 
@ la delegazione nominati da que 
sto Tribunale a tutto pericolo 
credito! 
Si prevengono da ultimo che 
fu destinato :l giorno 30 norewb 
p. v. alle ore 9 della mattina per 
la discussione 
di questo Tribu 
dal cedente richiesti colle avve:- 
tenze di legge. 
l Pi 



























Dall'I R. Tribunale Prov 
di Treviso, 
Li 14 settembre 1854. 
Muuari, D. d' ord. 
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Epirro. 
L’I R. Pretura in Codroipo 
rende pubblicamente noto, che 
ad istanza di O.valdo Tofoli 











N. 4774. 





Canussio a quest’ Uficio Preto 


dizioni pure qui sottodescritte. 

Descrizione dei beni da suba 
starsi in pertinenze di Ca- 
nussio. 


Ì 
a.) La terza parte al lato 


di levante del pesto di terra 
aratorio, arborato , vitato detto 
Ponte delli Breis in mappa al 
n. 211, di pert. cens. 11:60, 


estimo a. l. 326:89, confina a | 


levante Beltrame Domenico, mez- 
zodi Gaspari, Cermina! 
tramontava Gaspari, ;stimata 
I 576: 40. 

b.) Pesso di terra ararato- 
rio, arborato, vitato detto Braida 
di dietro o Vieri in mappa a 
o. 262, di pert. cens. 3:50, 
estimo a. I. 160 :60, confina a 
levante e tramontena Gaspari 
Pietro, mezzodì R. Demanio loco 
Stell Guesutta Domenico e 
Caterina qm Costantino, Mauro 
Gio. Batt. a ponente, stimato a. 

















I 440. 

Condizioni d° incanto. 

I. La delibera degli stabili 
esecutati seguirà al primo e se- 
condo incanto ad un prezzo e- 
guale o superiora alla stima, a 
canto anche ad un pres. 
purchè basti 

prenoti 
stima medesima. 

Il. Li stsbili sarenno ven- 
duti al miglior offerente nello 
stato in cui si trovai 
appariscano della stim: 
30 settembre 1853 dei periti 
sigg. Gio. Batt. D.r M:rcolini e 
como Morelli. 

III. Non potrà farsi < blatore 























ad eccezione dell’ esecutante, chi 








non avrà fatto il previo deposito 
del dieci per cento dell’ importo 
della stima. 

I 


Entro trenta giorni dal 
la di dovrà il deliberatario, 
ad eccezione dell’ esecutante, de- 
positare in Cassa di quest’ I. R. 
Pretura il prezzo offerto meno 
il decimo dell’ importo della stima 
già depositato. 








V. Non potrà il del barata- 
rio ottenere l'aggi f 








Pi 
vato ‘I’ adempimento delle condi- 
zioni suesposte. 





canto degli stabili a tutto suo 
rischio e pericolo a tenore del 
par. 438 del G. BR, e sarà inol- 
tre tenuto al 
mento dei dauni 

VII Tote le spese pel tras- 
ferimento della proprietà staranno 
a carico del deliberaterio. 

L’I. R. Pretore 
F. Fionasi. 

Dall'I. R. Pretura di Co- 

droipo, 
Li 31 agosto 1854. 
Fabris, Conc. 


N. 10405, 1 pubbl 
Eprrro. 

Sopra istanza odierna num. 
10405, di Giovarni Luca di 
Luincis contro gio fu 


gio Gojer di detto psese, l'ese- 





















deputato curat. della massa con- 
cursuale, colla sostitus. dell’ avv. 
D.r Papageorgopulo dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
preteosione, ma eziandio il di 
ritto in forza di cui egli intende 
di essere graduato nell’ una o nell' 
altra classe e ciò tanto sicura- 
mente, quantochè in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, ® li 


riale in presenze di spposita 
Commissione nei giorni 16, 30 
ottobre e 13 novembre pp. 
alle ore 10 ant. avravno luogo il 
primo, e rispettivamente il se- 
condo e terso esperimento d'asta 
per la vendita al maggior offe 
rente dei sottodescritti beni im- 
mobili posti nelle pertinenze di 
Canussio da deliberarsi, osservate 
le prescrizioni di legge, e le con 













cuzione deli'asta giud ziale che 
doveva aver luogo il 21 agosto 
p. p. e 18 settembre corrente 
dei beni fondi descritti nell Edit- 
to 1 luglio p. p. n. 7514, ri. 
portato nel foglio d' Annunzii 11, 
18 e 26 luglio detto ai nn. 95, 














100, 107, all 
espresse, vi 

giorni 13 novembre e 9 dicem- 
bre pp. vr. delle ore 10 antim. 








igga ai soliti luoghi e 
ca vel Poglio Ufiziele di 


Dl L 
mezzo, 
Li 16 settembre 41854. 
L'L R. Consig. Pretore 
Connisi 
s. Milesi, Canc. 


R. Pretura in Tol- 





N. 11323, 
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Epirto. 

L’ I R. Tribunale Prov. in 
Vicenza notifica col presente E- 
ditto all'assente Pietro Sacchiero 
del fu Girolamo, che Giuseppe 
D.r De Muri del fu Sebastiano 
ha presentato dinanzi il Tribu- 
nale medesimo il 1° corrente al 

3, contro esso Sacchiero 
ione in punt: di pr 
pagamento entro giorni 
tre di n. 100 pezzi d’ oro da 20 
franchi per cedauno parificati ad 
abusive a. I. 2400, coll interesse 
del 6 per 0,0 dal 21 agosto pp. 
in pui, nonchè di a, L 6:65, di 
spese protestoali cItre alle giudi 
ziali da liquidarsi; sella qual pe- 
tizione ine emesso |’ cdierno 
Decreto pari nu con cui fy 
fatto luogo al chiesto precetto 
sotto comminatoria a carico di 
esso Sacchiero dell’ esecuzione 
cambiari. ibere allo s le 





























del 
1 


























Editto. 


ue! 
zioni che reputerà più conformi 
I suo interesse, altrimenti dovrà 
egli attribuire a sè medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 
Il Cons. A. Presidente 
Tovnmea. 
Dali I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 5 settembre 1854. 
D. Faotuzsi, Dir. 








N° 10901. 1a pubbl. 
ITTO. 

L'I R. Pretura Urbana di 
Udine renda noto, che con de- 
liberazione 8 corrente n. 6179, 
dell’ I. R. Tribunale Prov. di 
Udine venne dichiarata interdetta 
Lucia Zampsro del fu Valentino 
di Reana per riconosciuta imbe- 
cillità, e le fu poi deputeto a 
curatore il Rev. Dn Francesco 
Zamparo di Reana 

Cactecani. 

Dali' I. B. Pretura Urbana 
di Udine, 

Li 16 agosto 1854. 
F. Corradino. 


N. 7388. 





























Si rende noto, essere nel | 








Giacomo Bena! 
Mel il quale con disposizione | 
olografa 7 settembre 1850 istituì | 
erede della di lui fecclià la di 
esso nipote Racchele Minessivi 
fu Autopio. 

Non constando a questo R 
Giudizio se e quali eredi succes- 
potessero aver viritto all” 
eredità del medesimo oltre quelli 
già noti discendenti da Leovardo 
Minessioi fratello al defunt 
gono perciò diffidati i me 
a dichiararsi nel termine 























so il detto termine verra de'ibe 
rato a tenore dele m desime. 

Il presente verrà slfisso nei 
luoghi, iu Comtne di Mel, 











12 pubbl. || 






grafico 4820, censita nel. 
pe stabile di questo Co- 
mune censuario di e al 
i mo) colla superficie 

n o60 di mne, cla sr 
249: 26, e che essendosi con 
odierno Decreto fatto luogo alla 
stessa prenotazione, non essendo 
noto il luogo di sua dimora, 
viene ordinata l' intimazione del 
Decreto medesimo all'avr. Dr 
Antonio Visenti i lui peri- 
colo e spese deputatogli in cu- 
ratore. - 
Il presente sarà affissso nei 








volte nella Gazzeti 
Il Cav. Presidente 
Manraoni. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
Sezione Ci in Venezia, 
Li 14 settembre 1854. 
Mossigneni, Agg. 


7 da pubbl. 





Enirto. . 
Questo I. B. Tribunale Prov 
Sezione Civile rende noto, che 
con Decreto 28 agosto a. c. num. 






itti civili per manie 
ip del fu 





Aogelo, e gii 

curatore il sig. Girolamo nobile 

Piziamano. 

Il Cav. Presidente 
Manrnoni 


Li 28 sgotso 1854 
Mussignani, Agg. 





N. 6876. 32 pubbl. 
Eorrro. 
Si fa noto, che ad istanza 
di Don Angelo Cavellini in con- 
fronto di Luigi, e Domenica 
Tiozzo del fu Natale nei giorui 
28 settembre, 12 e 26 ottobre 
daile ore 10 ant. 












Pretura il primo, se- 
coudo e terzo esperimento per la 
inirascritto stabile 





nelle seguenti 
Condizioni. 

I. Nel primo e secondo 
perimento lo stabile non 
venduto che sl prezzo almeno d 
stima rilevato I. 1890, 
rificato in ordine al Decreto 25 
giugno 1853 n. 5429, e nel terzo 
esperimento sarà deliberato a qua- 
lunque prezzo, semprechè però 
fosse questo suificiente a rendere 
soddisfatti i creditori inscritti, 
sino sl valore © prezzo di stima. 

IL. Ogui oblatore, meno l'e 
srcutente dovrà depositare il de- 
ciwo del valore di stima in mo- 
nete d’oro, 0 d’ argento, a giu- 
sto peso da restituirsi a queili 
che von resteranno deliberstarii. 

IlL 1l deliberatario dovrà 
entro giorni 14 contivui dalla 
delibera depositsre a sue spese 
l’intero prezzo in valute come 























N. 7501. 


sopra mevo il decimo già del 











19 pubbl. 


Epitro. 

Si rende noto, che lI. R. 
Tribunale Prov. in Vicenza con 
sua deliberazione 6 settembre 
1854 n. 11254, dichiarò interdetto 





per mania pellagrosa  Giovauni 
Gorrà fu Carlo di Ecua, cui 
venne de questa Pretura depu 
tato in curatore il dì lui nipote 
Luigi Corrà di Pietro di Schi 
Dall I. R. Pretura di Schi 
15 settembre 1854. 
R. Pretore 
Cote. 
V. Tonelli, Cene. 


N. 5358. ta pubbl. 
Epirro. mi 


Si fa noto, che interdetta 
per prodigalità mediante delibe- 
razione 9 settembre ccrrenie u. 
11260, dell’ 1. R. Tribunale Prov 
in Vicenza Blisabetta Ogo boni 
fu Giorgio moglie a G. B. Mar- 
chesoni di Caldonazzo ora do- 
miciliata in Zuglano, questa 
Pretura le ba deputato in cura 




















tore il sig. D.r Domeni 
lini di Trento. 
Il Pretore 
Piccimati, 


Dall'1. R. Pretura di Thiene, 
Li 15 settembre 1854, 
G. Tallin, AL 


N. 17217. 13 pubbl. 
Eprrro. 


L’I. R. Tribunale Prov. di 
| Venezia, notifica col presente E. 
'dtto all’ assente sis. 
| Venturali negozian 


|| Già, 











di questa 
che la ditta mercanti; 
| Geraud e Comp. di Pari 
| presentato dinanzi il medesimo 
Il i 

i Tribunale il giorno 14 settembre 
| 1854 la istanza n. 17217, con- 





P. 

















{{ per prenctazione ipotecaria 
pregiudizio di esso debitore, so- 

\ bra 

| situata 








sitato, mancando al qual 
mento si procederà « richiesta 
dell’ esecutante a nuova subasta 
în cui si venderà lo stabile in un 
solo incauto a prezzo ache in. 
feriore di stima a tutto di lui 







se acquiren- 
te l'esecutante sarà esso dispen- 

prezzo dil- 
concorrenza 
del suo credito capitule interessi 
e spese liquidate queste dal Giu- 
dice. 

V. Lo st-bi iene venduto 
con tutti i pesi e servitù dai 
quali fosse caricato e nello ststo 
iu cui si troverà 4l momento 
della delibera senza alcuna re 
sponsebilità delia ditta esecutante. 

VI. A carico dell'acquirente 
dal gicrno della delibera reste- 
rsnno le imposte, nonchè le spe- 
se di subasta, e tasse tutte. 

Descrizione dello stabile 

da subastarsi. 

Casa con annesso cortivo 
posta in Sottomarina al ico 
Db. 30, descritta in censo stabi'e 
al n. 5123 come segue: Casa 
con porzione di andito al n. 82, 




















i ha || consor.ivo. 


itro di esso Giuseppe Venturai || tre” volte 


pert. 0:18, colla rendita di 
POT dita di a, 





0 Confinante. 
est con Antonio Tiozzo 
detto Bon, ovest Fortunato Tioz- 


Giuseppe || zo d-tto Bon, nord Sante Tioz- 


zo detto Fasiv!o, ed Avtonio Bo- 
sco'o detto Cassella, sud terreno 


Il presente Editto 
all'Albo Pretori 
luoghi di orio, e nei soliti 








Gorni. 
Dall'L R. Pretura di Chiog- 
Li 7 agosto 1854 
G. Naccari, Cono, 


gia, 

















soliti luogbi ed inserito per tre || pagamento di aust. |, {55 dia 






nato in || seguenze della propria ingzione 





























N. 14064. da 
L. fece, Lai 
i notifica a Ja 
assente d° ignota dute ta 
ditta Prancesco Kramer cor, 
D' Angelo produsse ia di ly; 
fronto la petizione 48 aggui 



















e 
R. C. nel 18 novembr 2 
per la residoa somma di 1° 
| 41555 2° di conferma dell 
questro accordato col Decrgg" 


giugno 1854 n, 10340, 0° 


5a, 

















pita!e a saldo della seconda 

scadota; 4° di ‘pagamento c.' 
terza rata in e. I 500; 50° 
rifusione delle spese di ‘lu “ 
che il Tribunale con odiemo ji 


to prefiggendo 


























di questo Foro Dr Billa 
noe destinato in suo Curi 
ed scturo, ed al quale potrà la 
giungere utilmente ogni creà, 
ta eccezione o scegliere al 

indolo al Ti, 
, mentre in difetto dom 
ascrivere a sè medesimo le co 












Ed il presente si pubbli 
d affiggo nei luoghi soliti, 6 
inserisca per tre volte in ques, 
Gazzetta Ufficiale a cura del, 
Spedizione. 
Dall'I. BR. Tribunale Con, 
mercisle Marittimo in Venezi,, 
Li 22 agosto 1854, 
Per il Presidente in perne 
Lazzaroni, Cons, 
A. Simovetti, Agg, 


N. 16413. 





























3 pubb 






Epirto. 

Si notifica col presente E. 
ditto a tutti quelli che aveni 
possono interesse, 

Che da questo Tribunale + 
stato decretato |’ aprimeuto de 
concorso sopra tutte le sostenw 
mobili ovunque poste, e sulle in 
mobili situate nel Regno Lov 
bardo-Veneto, di ragione di Au 
gela Fontenelle, moglie di Seb 
stiano Bollani abitsote alla Giu 
decca. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque. credesse po 
ter dimostrare qualche ragione cà 
«zione contro il deito con 
so ad insinuarla sino sl gior 
31 ottobre prossimo venturo in 
clusivo, in forma di una regolare 
@ questo 

confronto dell'am. 
ari deputato curatore 
delia tassa concursuale , cola 
sostitur, dell'avv. Malverzi dimo- 
strendo non solo la sussistenu 
lensione, ma eziar. 
dio il diritto in forza di cui 
iutende di essere graduato neli'un 
© uell’ altra classe, e ciò teo 
antochè in difetto, 

sud detto termine, 

nessuno verrà più ascoltato, e lì 
non insinuati verranno senta ec- 







































corso in quento la 
esaurita dagl 
insinuetisi creditori, ancorchè lo 
ro competesse un diritto di pro- 
prietà 0 di pegno sopra un bee 
compreso nella massa 
i eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccenuato ter- 
mine si Moo insinuati, a com 
il giorno 3 novembre p 
le ore 10 ant. dinanzi questo 
Tribunsle nella Camera di Cow 
missione n. VII per passere ele 
lezione di un amministratore sti 
bile, o conferma dell' iuterin 
mevte nominato ed alia scel 
della delegazione dei creditori, 
coll’ avvertenza che i non comparsi 
s' avranno per consenzienti sl 
Plurelità dei comparsi, e non com 
parendo alcuno, |’ «amministratore 
e la delegizione sarauno nomine 
ti da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 
Ed il presente sarà affisso 
nei luoghi soliti eu inserito ne 
pubblici Fogli. 
Il Presidente 
. ManenoBI. 
Dall’ I. . Tribunale Prov. 
Sez. Civ. di Venenia, 
Li 4 agosto 1854. 
Ferretti. 


aa pubbl' 























N. 12033. 

Epirto. 
. Si notifica che con cri 
zione 27 giugno p. p. n. 792!; 
del Tribunale di Vicenna, ve 
interdetto per mania rosa 
Teresa Crema Gollia di Cali 
gno, e che questa Pretura le b' 








deputato a curatore il di lei n 
rito Francesco. 


 inserifet 
fogli, e si afligge P" 





di Vicenza, 
Li 3 agosto 1854. 
Munani, Cous. Dirig- 


Ì ire 











ASSOCIAZIONE. Po 
Par 18 Provia 
Fassi della Monari 
i sscotiazisni «i 

ner casina af 


SOMMARIO. — Impel 

to. Sovrana sinotasione 
anilarie.. Politico 

Mittiono. La Tauride 
P° Nouzio doll’ Impero 
Poatificio;, proce 

itura. 
ss monte delta 
mo di Meyendorif Di 
tro Sciamil. UW 
cessione 0° Latini. Moss 
Liud.re di nuwvo nello lo 
aci, loghulterra; u/| 
di Ronlogne. — Spagna 
demia in Madri. 
sercito 0’ Direnei. Campi 
cesso de' carbonari. Spe] 
Cunso'ato € deli Imprra 
arresto di Massini 
religioso. Presa di Sa 
rii. Avvisi privati Gozzl 


 IMPER 





Feni 

N. 632 Prestito, 
I, R. LUOGOTENE: 
No 

L' eccelso |. 
verito Dispaccio del 


| F. M., modificand 


dinanza ministei 


|) delle leggi N. i54 


che, a facilitazione 
Casse di prestito, 
stito, sulle soscrizid 
mangano in mano 
e che, in ba 
gamenti. | 
se di prestito muu 
mento, ch 
Pagamenti, ed uni! 
tranno adoperarsi 
menti medesimi. 
L’ eccelso Mij 


ai so»d 





i Coupons per le 
vengano numerati, 
ne, laonde a suo L 
ammortizzazione d 
Stato di 20 fiorini 
Queste Super 
blicate ad opporti 
Venezia, 25 
LI. R. L 





8. M. LOR. Al 
lio a. c., si è grazi 
opera del dutt. Al 
to, intitolata Nuovo 
ad ottima educazio 
tegno del Suviano N 
Prestazioni, una mei 
figie ed il motto /1 


I iei 


SM LRA, 
Busta sua inano, sì 
nalzare allo stato de 
predicato di Schwan 
lessore emerito pres 
nobile di Iosenzwei 
Corona di ferro di 
di quell' Ordine. 


8A. L la ser 

ria fa alquanto più 
anche tutta la nutte. 
ch 


Ventre diminuireno 
ba ioferma voi 
Castello di Veil 

Dott 
si 

















LUNEDÌ 25 SETTEMBRE ANNO 1854 — N. 217. 


ASSOCIAZIONE. Por Vania lio aficive 43 alano, 1 al : | 
Po i Prove ir 86 sac, 7 4 sete, 12:50 Care tlalilinza 1NSERZIONI, Nola Gazsatta 20 contri alla ine. It) 
Paci dela Monari ivi agi fi Pra. Da fgle vl set 0, Ni Foglio d Aonunsii 10 cantesimi alla linea di 34 curatori, od in quasto soltazio ii 
Vi sssotiztioni i rovono all'Ufizo i? Sd Vernesa, calo Pinoli, È 6357, è di ner Papera di ii 

mey ;otieta afranorado © grujp. Le linse si contane per decine: i pagamenti si fanni i» tira 





La lettere di voriume aperte nen si affrazcano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti e le notizie compreso nella Perte ufiziale. ) 





e spese di i 
ale con odierno de 
ndo per la prode, 
sposta il termine 

ò Pi 


artt cretina 








SOMMARIO. — Impero d' Austria: Notificazione sul presti- 8. A. E. la serenissima signora Arciduchessa Ma- 


A vi ne. Diploma di SW, L' n tti: ! recitando la parte di Yago in maschera di galan- , ll Zloyd di Vienna reca nelle sue colonne un Il 
ndicandolo. al “LOD pet cit ia. Poca dell Astri. Cieolre “a Gone | mene La esere pat, 1 sqllamente dor: | tuomii, studiano di rifoudere sul Governo impe- | documento importantissimo. Fsso è la seguente | 
Frag . La Tauride e la Crimea. Condizione della . La febbre, le turbazioni al basso | riat i insidi ti poro do, > 
in difetto PARTA dA per; pretiche coll Prita. Sttmy Set È | ventre diminsievao; od sarhe oggi mot si meta niterire | "rita cePrierao © le insidio macchinaie da loto. | circolare a taiti gli ambasciatori: prussiani. presto 





soliti, 
tte volte ip q 





Ul 
[esta 





Tribunale Com. 
0 in Venezia, 
agosto 1854, 


dente in permesso 
mi, Cons, 


- Simonetti, Agg. 


3 pubbi 
IprrTo. 


a col presente E. 
quelli che averi 


i) 
questo Tribunale è 
to l’aprimento del 
fa tutte le sostanze 
le poste, e sulle jim 

nel Regno Lom 
di 












gl 
abitsate alla Gia 





ine col presente 
Inque credesse po- 
qualche ragione od 
il detto concor 
ino si giorno 
ossimo venturo in- 











deputato curatore 
concursuale , colla 


vv. Malv dimo- 
solo la sussistenza 
eosione, ma eziau- 















folio; processo del 15 agosto. — R di Sardegua,; elettro. 
initure — R. della D S.; sremuo!» — Granducaio di Tusca- 


Di gi Meyendorif Difese delle coste del mar Nere” Mosse con. 
po Sciemil — Im. Uttomann; neutralità della Persia. Cc 

us d' Latini. Mosse verso la Bu'garia. Fulti di Crimea. 
Lidra di nuovo nello Dobrudscha. Sbarco d' Eupstoria. Said pa- 
si = loghiltorea; dl méuistro degli Stati Uniti, I brindisi 
Li Mrlogne. milizia nazionale 
denio in Madri à 


viaggio del Re. 
prelo &' Pirenei 





















L'epin 
e 






IMPERO D'AUSTRIA. 
PARTE UFFIZIALE 











Venezia 25 settembre. 
N. 632 Prestito. 
1 A LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 
L’ eccelso I. R. Ministero di finanza, con ri- 


verilo Dispaccio del 42 di questo mese N. 16813 
F. M., modificando il disposto dal $ 18 dell’ Or- 


della botte dell'Arno. — Îunp. Rustc; richia- | 









dinanza nuinisteriale 5 luglio 1834 (Bollettino 


delle leggi N. 439), ‘ha trovato di determivare | 
che, a facilitazione delle operazioni incombenti alle | che a Milano ii 
Casse di prestito, non si emeltano polizze di pre | 


stito, sulle soscrizioni di 20 fiorini; che invece ri- 


maogano in mano delle parti i relativi certificati, | 





diminozione delle forze dell’ eccelsa inferme. 
Castello di Weilbrg 20 se: embre 854. 
( Seguono le sottoscrizioni. ) 
(G.UfiaiV.) 


——__ —_—_—_- 


PARTE NON UFFIZIALE. 


F'enezia 25 sellembre. 


._Riferiamo qui sotto l’editto della provviso- 
ria Commissione di Sanità di Bologna, in vir» 








del quale i proveguenti dal Reguc Lombardo-Ve- ! 


pelo, per evitar nello Stato del Papa l'infezione 
del morbo asiatico, vengono condannati a sei gior- 
ni di contumacia su quelle froutiere ! 

Lasciamo la superfluità dei cordoni sanitari. 





| conosciuta oggumai per lunga esperienza da tut- 


ti i Governi più illuminati d' Europa, e procla- 
mata poc'anzi dallo stesso Governo napoletano. 
Lasciamo che questa cautela, ripugnante al fatto, 





presuppone lo Stato pontificio illeso ancora dall’ | 
epidemica lue, Ma, s'ella gittovvi da più setti- | 


mane nella dominante ; se v' infierisce più o meno 
nelle ciltà marittime, ed è sparpagliata su tutta la 
superficie dello Stato, chi non dirà che la contu- 


macia, ammessa anche eflicace, dei viaggiatori del | 


le nostre Provincie figura a quei sudditi come il 


soccorso di Pisa? Ino!tre, su tutta la terraferma | 


del Veneto non avvenue per anco un solo caso 
sospelto, e i pochi casi di. cholena 
tico, occorsi in Venezia, si contano sulle dita. An- 
flagello mietea poche vittime, e, 
grazie a Dio, da più giorni è cessaîo, 0 assai mite 








tiguo al Pismonte. 


Se si trattasse d’una disposizione sanitaria, | 


tche, in base a questi, abbiano luogo i dovuti pa- | inutile quanto all'effetto, ma che pure bastas- 


fimenti, | certilicati medesimi saranno dalle Cas- | se a sollevare 
tare la pubblica benevolenza, non iraucherebbe a | 





x di prestito muniti di apposite tabelle di paga- 





gli animi dalia paura, o ad accat- 


ico 0 asia-- 





mostra in qualche paese di Lombardia più al- | 


Delle occulte intenzioni è giudice Iddio: usur- 
paadoli, ne profana i diritti chi le maligna e di- 
vulga, Ma dei fatti compiuti legittimo foro è la 
storia, dinanzi al cui tribunale la politica austria- 
ca si,affaccia con mirabile accordo di pensiero e 
d'azione. Suggellano i fatti le prime parole, e- 
spresse dul Gabinetto di Vienna nel punto che !' 
aggressione russa ha provocato la guerra d’ Orien- 
te. Pretendere |’ Austria sotto mano unita allo 
Czar, e nemica delle altre Potenze belligeranti, è 
un ostinarsi a dir notte la luce del mezzogi: 

Quali razioni avea |’ Austria per di 
caso'di guerra la ripulsa, che fece la Corte di 
Pietroburgo aile quattro domande di guarentigia, 
sotto cui negoziare le praliche della pace ? Quel- 
la ripulsa è l'umiliazione della Russia, il trionfo 
dell'Austria. L'occupazione armata, senza trar 
colpo, dei Principati, non lascia alla prima im- 
punito il tentativo d'una seconda aggressione. 
Ripassi ella il Pruth, e i caluuniatori dell’ Austria 
dovranno, voglia o non voglia, smentire l’accu- 
sa delle simulazioni, che le suppongono, Francia 
e Inghilterra, non che sodisfatte della polilica ar 
striaca,si dichiararono perfeltamente intese con essa. 

L’ ostinato rifiuto dello Czar alle proposte di 
pace agevola a'suoi avversarii il corso delle vit- 
torie. L’ occupazione armata, col pieno consenso 
del Gransignore , testifica l'alleanza dell’ Austria 
coll’ Impero ottomano, le cui forze terrestri tra- 
gilteranno adunque liberamente le Provincie sog- 

alto dominio, espugneranno a Jor 
beneplacito il passaggio del Prutb, custodite alle 
spalle «all’esercito austriaco, È questa, per avven 
tura, l'ambiguità del contegno, che sperano e spac- 
ciano i nemici del Governo imperiale ? 

Che bisogno avea l’ Austria d’intimare la 

















ni di pace proposte ? L'occupa- 


! zione austriaca de'Pripcipati rende illusorii gli ef- 
felti di quella ripulsa. Rivendica in fatto le gua- ! 





le Corti tedesche : 


« Pochi istanti prima che |’ Assemblea federale 
aggiornasse le sue sessioni per alenne settimane, nei ri- 
spettivi Comitati fu discussa la quistione orientale; ma 


| non fu presa una deliberazione, perchè i siogoli inviati 


non erano muniti di sufficienti istruzioni. Siccome è da 


| ammettersi che, dopo la rispertnra delle sessioni della 


Dieta, anche i Comitati uniti s° occuperanno di questa 


| importante quistione, così ritiene 8. M. il Re, nostro 





graziosissimo Sovrano, dovere impostogli dai confiden- 
ziali rapporti fra esso e gli altri confederati tedeschi, di 
municare sinceramente ai loro Governi le opinioni, che 
irigono e dirigeranno la Maestà Sus in quanto concerne 
l'ulteriore trattamento della vertenza. 

« Dopo la mentovata sessione, fu rimessa a questo 
regio Governo, da parte del Gabinetto di Pietroburgo, la 















| risposta al dispaccio austriaco del 10 agosto, 


con una nostra Nota del 43 dello stesso mese. Essa è 
contenuta in un dispaccio del conte di Nesselrode del 
26 (14) dello scorso mese, rassegnato al principe Gurte- 
ch«keff, e comunicatoci in risposta ai passi fatti da noi 
Pietroburgo. Allega una copia del meotovato dispac- 
cio al principe Gortschakoff, e prego Vostra . ... di por- 
tarla confidenzialmente a cognizione del Guverno, presso 
cui avete l'onore d'essere accreditato. 

« D-ploriamo che S. M. l' Imperatore Nicolò non 
abbia creduto dover accettare una base di trattative di ps- 
ce, la quale, ove ciò fusse avvenuto, e si fosse posto un 
termine alle ostilità per preparare la pace, avrebbe cor- 
risposto ai desideri ed alle premure del nostro grazio- 
sissimo Sovrano, che appunto a tal fine la raccomandò 
a Pietroburgo. Mentre però esaminiamo spregiudicata- 
mente la fase, in egi entrò la vertenza, in seguito alla 
reiezione, e mentre consideriamo nominatamente la di- 
chiarazione, contenuta nella chiusa del dispaccio rus- 
so, che le truppe rientrate nel territorio dell’ Impero, 
si terranno puramente sulla difensiva, non possiamo a 
meno di riconoscere l' alta importanza, che devesi attri- 
buire alla medesima, per l’estimazione tanto militare 
che politica della situazione presa dal punto di vista de- 














| gl'interessi tedeschi, da difendersi per mezzo della no- 


stra slleanza coll’ Austria e cogli altri Stati slemanni. 
« Con una sì decisiva dichiar: 





n forza di cui egli 
re graduato nell’una 
asse, e ciò tanto 
pantochè in difetto, 
il sud detto termine, 
| più ascoltato, e li 
verranno sensa 6c- 
da tutta la sostanza 
corso in quanto la 
se esaurita dagl’ 





Lt x SCR: | rentigie, che respiuge la Russia in diritto. Padro- ; 
seuto, che ai soscrittori serviranno di guida pe | che ne derivano ai commercio, all'industria, ai } neggia l’ imboccatura dei suo Danubio, annulla it | 
fagamenti, ed unite al rispeitivo certificato, po- | mulliplici affari dei confinanti e dei viaggiatori, | protettorato dell’ Autociata sulle Provincie Foa 
i per le certificazioni dei | oltrechè non pareggiano a pezza la. secondaria | valacche e serviane, gli vieta di estenderlo, con 
Hrrercniig ti par importanza di sin Hi fini, pedido anche la | attentato alla sovrauità della Porta, sui raià sedi- 
, ini A ito che | Possibilità di giungerli, Chi ha il male in casa | ceti ortodossi, e lascia alle flolte alleate la gio- 
L'eccelso Ministero ha inoltre avvertito che! Lon è in apprensione del maie di fuori, e i pre- ' ria di conquistare al commercio d’ ogni bandiera 
i Coupons per le Obbligazioni di 20 fiorini non | giudicati interessi del pubb'ico non accordano il | la libertà del mar Nero. LIRA ; 
‘tngano numerati, bensì il 7alon e l' Obbligazio- | loro suffragio al vano apparato del suo isolamento. L' Austria non è colla Russia nè in vace nè 


ver considerare totalinente escluso il ti 

tarco russo în generale, e contro l' Austria in partico. 

lare. Il fatto che la Russia asserisce ancor adesso mo- 

tivi strategici aver causata la sua ritirata, non può me- Ì 

nomare il valore di quest ultime. | 
« La Russia fece già astrazi 

ca della presi del pegno anche nella sui 

29 (47) giugno, dichiarando il possesso dei Principati 

d.oubiani e ivamente una posizione militare. Ora, 

non suo sgombra questa posizione di fatto, ma dichiara 


spesa di farne parola. Ma le molestie ed i danni, 


























il 
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ve ! Per le quali ragio: uva sperare che la sa- in guerra, ma in tale disposizione da godere i | sziundio ch' ella si terrà esclusivamente sulla difensiva 

Mo fcedo a suo tempo non potrà aver ieof® Ka | io del Governo ponilicio abolirà quasto pri- | beuelizii più larghi di vinte battaglie, La questio + sato îl territo russo S-y ad onta di questo, siva: 

aumortizzazione dei Coupons di Obbligazioni di | a l'editto della Cominissione provvisoria di sani- | ne del protettorato avvenire dei Principati scm- | ls corsderaro il pericolo” d'una possibile rioccupa- 
i 


bra ormai risoluta. Lu rebbesi iuvano la Rus- 
sia di nai più esercitarlo; nè in verun protocol- 
lo trattarono d’assumerne in solido il carico le | 
| Potenze, obbligate a mantener l’ equilibrio euro- | Mentre tutta l' Eorop», comprese le Potenze occidentati, 
| peo, e serbare inviolata l'integrità dell'Impero | N°N riguartò, a suo tempo, ii fattu dell' occupazione dei 
leolionimiai | Principri danubîani, mediante truppe russe, come un 
| 


L appoggio mora'e, assicurato dall’ Austri epdretite Dead evento ia ciò chyaota 


i ma! Ù 
no inoltre tutti li 


Stato di 20 fiorini. 
Queste Superiori disposizioni vengono pub- 
Nlicate ad opportuna norma dei soscriitori. 
Venezia, 23 settembre 1854. 
L'I. R. Luogotenente, ToGGENBURG. 





dei 





cipati denubiani come un permanente pe- 
i tedeschi e si deducessero da ciò 
degl impegni militari, si verrebbe al paradosso che, | 


! tà di Bologua, del quele ecco il tenore: 








N. 825 Copia. 
! Governo PONTIFICIO 







Balogna 20 settembre 1854 
Commissione provvisoria di Sanità 
| Ai signori Governatori, alle Deputazioni , Ispettori 











cipati danubisni. 








I per passare ale 
imministratore  sta- 
‘ma dell’ interinal- 
to ed ella. scelte 
ve dei creditori, 
che i non comparsi 
| consenzienti alle 
mparsi, e non com 
, I amministratore 
uno nomine 
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Manrnoni. 


Tribunale Prov. 
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8. M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione 28 lu- | 
glo a. c., si è graziosissimamente degnata di accettare Ii 


l'opera del dutt. Aibew Bunvicini, giureconsulto vene- 
U, intitolata Nuovo aiuto pratico per l' iniziumento 
ad ottima educazione, uccurdandugli in duno, siccume 
segno del Sovrano riconoscimento per le letterarie sue 
prertasioni, una medaglia d' oro, portante l' augusta ef- 
gle ed il motto / iribus unitis. 


Vienna 23 settembre. 


S. M. L R.A,, con Dipioma sottoscritto dall au- 
Futa sua mano, si è graziosissimamente degnate du 
tltare allo stato dei cavalieri dell'Impero austriaco, col 
Hedicsto di Schwannau, il consigliere imperiale e pro- 
auore emerito presso l' Accademia orientale, Vincenzo 
tibie di Rosenzweig, quel cavaliere dell’ Ordine della 
Coruna di ferro di MII classe, io conformità agli Statuti 
di quell Ordine. 





"ieri 


"i ebbe peggioramento nella febbre. 1 sintomi del busso 
Vatre diminuirono alquanto di nuovo, e le forze della 
inferma non decrebbero di più. 


Castello di Veil 49 settembre 4854. h 
soa ne, medico militare di 


stato maggiore. — DS Mabel. — 
DI Schmerliog. 
nl 


( paesi della Lombari 


politici, Mimstri doganali, ec. 
Dacchè il chole 











tansi anche alcuni casi in Milano, la Commi 


venienze dai luoghi iuiett del Regoo suddetto siano ar:- 
bera pi in questo Stato, senza la scorta 
he comprovino lo sconto di un periodo 
di sei gior: osservazione in paese perfettamente sa- 
no anche del Regno stesso. E per tanto resta in vigore 
che le prescrizioni a rigusrdu dei Regni sardi e del Gran- 
ducato di Toscana vuglionsi estese alle Provincie del 
Regno Lombardo-Veneto, sicchè la derivazione da luo- 
gu sano e la esista contumscia di giorni sei dovrà fer- 
si constare ai punii di confiue, mediante certificato deil 
Autorità del puese di partenza, o di soggiorno, o di 
SRO alt: 

1 Magistrati e funzionarii, a cui è diretto il pr-- 
sente Avviso, ne cureranno la diligente esecuzione. 

Solt. GRASSELLIM. 














Il giornalismo fautore del primato prussiavo 
in Germania o del piemontese in Italia, e i periodici 
interpreti della fazione repubb'i b a 
più non posso i lor fogli d' iniqui commenti e sospeiti 
sull’ Austria nella grande questione che travaglia I 





Europa. Pubblicisti parziali, settarii di opinioni stra- | 


volte, avvocati di cause fallite, danno alla verità un 
apparenza d’inganno, lacciano di secondi fini la ret- 
titudi 


sistico si è introdotto in alcuni | 
confine col Piemorte, e con- ! 
ione prov- È 
visoria di Sanità non può essere indifferente che le pro ; 


ina, imbrattano a | 





delle intenzioni e l’ evidenza dei fatti, e, | 


fin daile mosse, alla causa del Grausiguoi 
glia oggidi proporzioni si fulte, da mina 
altro ordine di aiutatrice difesa. Il pensiero e 1 
azione dell’ Austria con esuberante pi 
dono all'indole esplicita delle sue primitive risoluzio- 
ni. Chi può ciò che vuole, nou raggira opinioni, non 
colorisce pretesti, non accelera o stanca i nego: 
non prende, a norma de’ casi, i v 

fin dal priucipio così, perchè sa di 
alla fine così. Rifugge dal genio versatile d' 
diosa politica, e ne abbandona le arti vituperevoli 
al maneggio del debole e del traditore. Ma, così 
adoperando, raggiunse a quest’ ora i magnanimi 
fini propostisi ; assicurò gl'interessi mercantili e 
polilici dei popoli suoi e dei popoli tutti germa- 
nici; spaventò la rivolta; promosse la causa del 
la giustizia contro la prepotenza; e tempra'asi 
più gagliarda a sfidare ogu' evento, atteggiò l' ef- 
ficacia delia sua parola o il valor del suo esercito 
a farla una volta in Oriente. 

I settarii periodici, sul palco della pubblicità, 
si alambicchino pure il cervello, esauriscano tutte 
le fonti della menzogna, sfoggino tutta la pompa 
dei loro sofismi per avviluppare in ambagi e tor- 
cere a interpretazioni sinistre la condotta dell’ Au- 
stria. Le ombre, che gittano per offuscarla, argo- 
mentando ii traffico delle lor frodi, sublimano la 
coerenza e la forza invidiate della sua dignità. 
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Vea n 
| considerarsi esaurit 





| da queste considerazioni, 8. M il Re 

è persuaso che l' articoio ad Jizionale al trattato d' allean- 
za, che si riferiva a premesse definitive e resli, debba 
e che, conformemente alla dispo 
sizione dell' articolo secondo, abbia a precedere un ac- 
cordo fra' contraenti nel caso che gl interessi tedeschi, 
effettivamente minacci: bbisognassero d' una ulteriore 
tutela. 

« Applicando ciò ai quattro punti conosciuti, sorge 
la domanda se essi rorrispondano agl'interensi tedeschi 
in modo, che i contraenti dell'alleanza debbano appro- 
priarseli qual base esclusiva di future trattative. Se si 
avesse poluto premettere un' accettazione di questa ba- 
se, non solo da parte della Russia, ina anche da parte 
delle Potenze occidentali (v' hanno inolti indizii, che 
rendono quest’ ultima più che dubbia ), 0 se, sospese le 
ostilità, si fossero incamminate le trattative di pace, un 
tale risultato avrebbe valso a togliere l'incertezza che 
regna tuttora sull’ importanza pratica dei quattro punti 
per gl' interessi tedeschi. lo mi trattengo dall’ esaminare 
ulteriormente i dubbi, che si potrebbero sollevare in 
uesto riguardo, Avv tanto che le difficoltà, che 
andrebbero annesse rotettorato comune, tanto sui 
Principati quanto aià cristiani, putrebbero prende- 
re facilmente un carattere affatto sfavorevole agl' inte 
ressi tedeschi; ed osserverò inoltre che, quantunque nel- 
l'ingresso delle truppe austriache nei Principati ravvi- 
sassimo con piacere una garantia che gl' interessi gene» 
rali cella Germania saranpo colà fatti valere con vigo- 
re, pure, il simultaneo avanzarsi di troppe turche, e 
forse d'altre milizie estere, in que' paesi, e lo suubi- 
! dirsi di questi elementi col, non possono 






















































favorevoli agl' interessi tedeschi, anche facendo astrazio- 
ne dalle complicazioni militari, che ne potrebbero de- 
rivare. 
< Ora, essendo questa base rigettata da parte della 
Russia, ed essendo per. conseguenza accertato che, quan 
d'anche (e questo non è il caso) le Potenze occiden- 
tali la considerassero come obbligatoria per sè stesse, 
non potrebbero intavolarsi immediatamente le trattative 
di pace, S. M. il nostro Re, quantunque grande fosse 
stato il suo desiderio che s' incamminassero istanta- 
neamente le trattative su questa base, ed avesse a que- 
ato scopo appoggiato con ispeciale sodisfszione la Nota, 
spedita ia propusito a Pietroburgo dal Gabinetto di Vien- 
na, non troverebbe conciliabile col suo Sovrano con- 
vincimento di raccomandare a’ suoi alleati tedeschi l'ac- 
cettazione dei quattro punti in un modo, che potrebbe 
produrre per essi aggravii ed impegni, che non sono ri- 
chiesti dallo spirito e dallo scopo dell’ alleanza. 

« Quanto più fedelmente S. M. il Re è deliberato 
d'insistere per una solida ed efficace esecuzione dell’ 
alleanza, siccome quella, che garantisce un indipendente 
aviluppamento delle forze slemanne, tanto più coscien- 
ziosamente erede la Maestà Sua di doversi tener lon- 
tana dalla sfera di quegl' impegni, i quali non potessero 
dedursi dai riconosciuti interessi generali della Germania. 

« Sua Maestà spera che i suoi alleati tedeschi di- 
videranno questo parere, e nutre segnatamente la fer 
ma fiducia che S. M. | Imperatore d' Austria, non solo 
l’apprezzerà con anima c cuore, ma lo dividerà come 
Principe tedesco. La saggezza, la moderazione e l’ amore 
di pace di S. M. Imperiale sono pel Re, nostro gru- 
ziosissimo Sovrano, uns malleveria che l' Austria, per le 
dichiarazioni della Russia assicurata da ogni attacco rus- 
so, si asterrà, dal canto suo, da ogni posizione aggres- 
siva contro la medesima, ed eviterà in tal guisa com- 
plicazioni, che non sarebbero necessarie per la tutela de- 
gl' interessi alemanni, ed a cui non potrebbe per con- 
seguenza applicarsi l' articolo secondo dell’ alleanza. 

« I regio inviato federale verrà incaricato di ester- 
narsi nel senso delle qui esposte considerazioni, tanto nei 
Comitati, quanto nell'Assemblea federale istessa, e d'im- 
piegarsi per farle valere. 

« Mentre Vostra ... dedurrà ciò a cognizione del 
Governo, presso cui ba l’ onore d'esser accreditata, rasse- 

la presente risoluzione, voglia contemporanea- 
mente esternare l' alto valore, che noi porremmo, nel ve- 
nire quanto prima informati che eziandio l' inviato di 
quel Governo presso l'Assemblea federale ebbe istruzioni 
risultanti dalle stesse massime. 

« Berlino, 3 settembre 41854. 

« Sott. p1 MANTEVFPEL. » 











La Corrispondenza austriaca litografata re- 
ca i seguenti interessanti ragguagli sulla Tauride, 
ed in ispecialità sulla Crimea, che ne forma una 
parte principale, ed è ormai campo di grandiose 
operazioni militari : 

Per l'interesse, che questo paese eccita presente- 
mente da per tutto, mon sembrerà inopportuno l' esa- 
minare, in base di nozioni positive, le sue condizioni sta- 
tistiehe © topografiche, onde formarsi una giusta idea 
dell’ importante teatro, sul quale si stanno preparando 
lotte grandiose e piene di gravi conseguenze. La Cri- 
mea forma la parte principale della Tauride, ch'è il 
più meridionale circondario governativo della Russia eu- 
ropea, sito fra il mar Nero e quello d' Azof, fra Cher- 
son, Jekaterinoslaw ed i Cosacchi del Don, fra il Cau- 
caso © la Circassia, con una po; di 450 in 
460,000 anime. La superficie della penisola di Crimea 
non è esattamente nota ; alcuni l’ ammettono di 1646 
miglia quadrate, altri di 2042. La popolazione si com- 
pone di Tartari, Russi, Nogaiesi, Greci, Armeni, Jsrae- 
liti e Zingari ; e, come questo miscuglio di genti diverse 
dinota chiaramente le alterne sorti storiche di questo 
paese, che, a motivo della fertilità del suo suolo, appa- 
riva mai sempre atto ad essere un oggetto di conqui- 
ata, così offre esso presentemente ancora sui suoi mer- 
cati una sorprendente moltiplicità dei diversi contatti 
nazionali, Quanto alla penisola taurica, la Crimea ( Cher- 
sonesus taurica ), essa è congiunta alla steppa nogaiese 
mediante l'istmo di Perekop; ha dal lato orientale le 
coste profondamente intersecate , dinanzi alle quali si 
estende la lunga e strettissima lingua di terra denomi- 
nata Arabat; al sud-est la penisola di Kertsch, che me- 
diante l'istmo di Jenikalè è divisa dal paese dei Cusacchi 
Cernomoresi ; al sud i capi di Maganop, Ayanda e Ce- 
ya; all'ovest il Tarschanskoi Kert; ed al nord la punta 
lario La Crimea è piana al nord e montuosa 


sud. 

Nell’ anno 4736, i Russi, comandati dal marescial- 
lo Mionich, invasero per la prima volta la Crimea. Nel 
4757, Alim Gherai, odiato dai suoi sudditi, fu detro- 
nizzato dai Tartari Nogaiesi, e Lerim Gherai fu nomi- 
mato a Can. Dopo che i Russi, sotto il comando di 
Dolgoruki, erano penetrati nell’anno 4774 in Tauride, 
diedero essi il titolo di Can a Sabeb Gherai, il quale 
cedette all’ Imperatrice Caterina Il Kertsch e Chiburno, 
sostenendosi però qualche tempo ancora negli altri suoi 
possedimenti. Nell' anno 1779, i Russi sgombrarono la 
Crimea, ed il Can della medesima era obbligato a sot- 
tomettere la sua elezione al Gransignore; ma, siccome 
le contese interne continuavano e Saheb Gherai vede- 
va i suoi porti bloccati dai navigli russi, e minacciato 
sè stesso dall’ esercito di Potemkin, cedette egli ai 
Rtssi la Crimea, Cuban e l'isola di Taman. La Porta, 
non trovando assistenza presso le altre Potenze, si vide 
costretta ad acconsentirvi. 

I Russi decisero di fondare una città moderna 
sulle sponde del Salghir, sotto il nome di Simferopoli, 
in luogo dell'antica € pittoresca città di Bakschi-Serai, 
capltale del paese. A tal uopo si servirono della secon- 
da città del paese, cioè a dire dell'antica città tartara 
Akmeeczet. La capitale conta in tutto circa 14,000 a- 
bitanti. La parte, fabbricata dai Russi, si distingue per 
le larghe vie con edifizii alti bianchi e dipinti in verde 
mentre un quartiere della città è abitato esclusivamen- 
te da circa 5000 Tartari. Le strade di quest’ ultimo 
quartiere sono tutte sassose ; le case alte un pisno sol 
tanto ed ognuna rinchiusa in un cortile. Le botteghe 
non sono numerose, lontane l’ una dall’ altra, e per lo 
più ristrette. II più bello fra gli edifici è quello, în cui 
abita il governatore. Esso ha un aspetto non solo in- 
teressante, ma impone anche per la sua grande mole. 
Non lungi dalla città trovasi una gran caserma, in cui è 
un Ospitale ed è questo solo, di cui ai fa uso continuo, 
mentre il resto della caserma non è abitata che poche 
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volte da truppe di passaggio, che vanno o vengono dal 
Caucaso. Alberghi ad uso europeo non ve ne sono che 
due a Simferopoli. Nei primi giorni di ottobre, si tiene 
ivi per solito una fiera, la quale olire al viaggiatore |' 
cccasione di vedere la grande diversità dei costumi e le 
cose più caratteristiche della Crimes. , 
Quantunque Simferopoli sembri situata in una pia- 
nura, quando vi si gionge da Kertsch, pure una gran 
| parte della città è posta sull’ erta estremità della step- 
! pa, donde si gode una magnifica vista sul sottoposto 
paesaggio. Ai piedi delle scoscese rupi, alte 200 piedi, 
scorre il Salghir, serpeggiando per una valle amena e 
d' una vegetazione lussureggiante. In fondo a quella valle, 
s'alza maestoso ed alto 6600 piedi il Tschatir Dagh 
( Palata Gora dei Russi, e Trapesus dei Greci ), com- 








posto per lo più di pietra calcarea. Ai piedi di questo 
Monte, giace il piccolo villaggio tartaro Buzuk-Jimkci. 
| Quel monte si distingue per le sue forme ineguali. In 





interessanti grotte, con istalattiti e 





esso trovansi ancl 
ruscelli sotterranei. 





Nella Gassetta Universale d' Augusta trovia- 
mo il seguente articolo sulle cose di Spagna: 

Le cose di Spagna, negli ultimi tempi, migliorarono, 
almeno apparentemente. La sommossa del 28. agosto 
domata, indica un cangiamento nella politica del Gover- 
no. La facile vittoria lo hm fortificato ed incoraggi 
Certo che il modo, con cui fu risoluta ed eseguita la 
partenza della Regina madre, può essere chiamato, non 
solo illegale, ma anche indegno. Illegale perchè la pro- 
cedura, senza la sottoscrizione della Regina, è atto di 
puro arbitrio ministeriale. Indegno, perchè il Ministero 
non ha avuto nen:meno il coraggio delle sue convinzio- 
ni. Un Governo, che non ritir: modo chiaro e sem- 
plice una solenne promessa, la promessa, cioè, fatta a 
Cristina, che non sarebbe obbligata ad abbandonare il 
prese ma che vi manca con artificiose interpretazioni, 
non solo è mancator di parola, ma è anche vile. Ora 
una nazione non perdona alla falsità ed alla viltà. 

È fuor di dubbio che per ora, coll' allontanamento 
della Regina madre, è allontanato un gran pericolo, quel- 
lo di porre in contraddizione le decisioni della Regina 
coi sentimenti della figlia, e di dare al paese lo spet- 
tacolo d’ una discussione, nella quale la Monarchia sa- 
rebbe tratta nel fango delle passioni de' partiti. Ma è 
è sempre cattiva cosa far politica rivoluzionaria, politi- 
ca a spese del diritto. Un Governo energico può così 
raggiungere il suo scopo: un Governo debole resta se- 
polto sotto le ruine della propria sua opera. 

Esteriormente, alla superficie, la capitale è tran- 
quilla. La Gianta si è sciolta : i Circoli organizzati pure 
si sciolsero, la stampa è confinata in certi limiti, ed 
il disarmamento isce. Ma non la forza del Go- 
verno, st bene l'impotenza della rivoluzione e l'istinto 
conservatore del popolo, hauno ottenuto que’ risultamenti; 
e Madrid non è la Spagna. L'ansrchia, prostrata nella ca- 
pitale, celebra nelle Provincie le sue orgie. La rivolu- 
zione istruisce i suoi adepti ; il socialismo fa esperi- 
menti pratici, ed il carlismo non dorme, ma aspetta il 
suo tempo. A tutti questi elementi, che cosa può 
l'esistente potere ? Una Monarchia senza digoltà e 
un Ministero senza energia © programina, un esercito 
senza ubbidienza e disciplina, un bilancio senza mezzi 
nè credito. È possibile che le Cortes costituenti rialzi 
no la Spagna; ma non è impossibile che portino alla 
tomba la Monarchia. La Spagna è più matura per la 
Repubblica di quel che fosse la Francia nel 4789, E- 
spartero poi non fa gli avvenimenti ; gli avvenimenti 
fanno Espartero. Siamo alla fine del princi; 
essere il principio della fine. 

















—____—_———_« 
NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna 23 settembre. 

Da fonte autentica veniamo a rilevare che le trat- 
tative per la stipulazione d'un articolo addizionale al 
trattato d' alleanza austro-prussiano , relativamente alla 
mobilitazione delle forze armate della Confederazione 
pel caso d'una guerra fra l'Austria e la Russia, pren- 
dono un andamento favorevole in quanto riguarda i pirco- 
li Stati di Germania, e che il momento d'un perfetto 
accordo è vicinissimo. Fra Berlino e Vienna è angora 
molto animato lo scambio di dispacci in proposito, ed 
anche il Gabinetto di Parigi corrisponde su quest'affa- 
re con quello di Berlino per mezzo del Gabinetto di 
Vienna. (Corr. Ital) 





Riceviamo da fonte, del resto ben informata, che 
il richiamo del Principe Stirbey quale Ospodaro della 
Valacchia, non è se non provvisorio, e che le trattative pel 
regolamento degli affari amministrativi continuano anco- 
ra fra' commissarii plenipotenzia 

STATO PONTIFICIO 

In una lettera di Roma, 14 settembre, leggiamo 
quanto appresso: 

« La notizia più rimarchevole della giornata è la 
spedizione del processo del 15 agosto, che verrà porta- 
to in seduta il giorno 22 corrente. Gli accusati in causa 
sono 56 ; fra le persone più ragguardevoli sono il giovane 
Ruspoli, figlio del Principe D. Sigismondo, Cesare Mez- 
zoni, poss., segretario del console inglese Freeborn, |” 
avv. Petroni, Castellani, figlio del più ricco gioielliere di 
Roma, e poi ex-ufficiali d'artiglieria, impiegati, possi- 
denti, tre preti e due donne. 

«I due impunitsrii, Casciani e Sassi, sento che sa- 
ranno imbarcati sopra un vapore, e pel Tevere condot- 
ti a Finmivino e di lì a Livorno, per attendere la loro 
destinazione. 











REGNO DI SARDEGNA 

Torino dA settembre. 
Legresi nella Gassetta Piemontese : « La Società 
| anonime dell’ elettro-tessilura progredisce con celerità 
alla fabbricazione dei grandi telai, che dovranno essere 
esposti in tutte le città, centri di manifattore. A_tale 
scopo fece l'acquisto di un'officina nel viale S. Massimo, 
dove ni sta lavorando. 

« Contemporancamente il rinomato fisico-meccsnico 
Hipp, avendo compiuto quanio era n in pei due telai 
| per la Camera di comunerc Livne, sta moutandoli 
e li promette terminati fra tre setiimane con tutt' i mi- 
glioramenti e le nuove scoperte, introdotte dal Bonelli 
Aspettasi altresì in breve dall’ Inghilterra un telaio mec- 
canico per le tessiture in cotone, al quale verrà del 
pari applicata l' elettricità. 
inealcolabile l’ utile, che la Società ritrarrà da 


quest'ultima applicazione, la quale permetterà ai Jae- 
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sorde waccanici d intraprendere qualsiasi disegno, men- 
Ipo prita lavorare che con un nu- 
limitatissimo di cartoni. È n 
MFP Ber ultimo, sismo assicurati che un' Esposizione 
dei telai avrà luogo in Torino tosto che saranno mon- 


tl * REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 45 settembre. . 
Il dì 9 del corrente, ad un'ora e tre quarti di 
notte, si sentì in Cosenza una forte scossa sussultoria 
di tremuoto, che durò circa tre secondi. Tranne un po 
di spavento, non vi fu a deplorare alcun danno sensi- 
ile” l'ordine pubblico non in alcun modo turbato. 
A (G. Uf. del R. delle D. Sic. 


GRAMUCATO DI TOSCANA 
Firenze 22 settembre. 

Nelle ore eridiane di sabato 46 settembre ebbe 
Juogo la ora appasizne della prima pietra nel fonda- 
mento della botte, mediante la quale deve sottopassare 
al letto dell'Arno il canale essiccante il lago ed i pa- 

Bientina. 
= Sia ceremonia intervenne S. A. I. R. il firmi 
compagnato dal Granprincipe ereditario, Arciduca 
Ferdinando © de nobile seguito. Monsig. Della Fanteria, 
vicario generale della diocesi pisana benedisse la pietra, 
ed il commendatore Manetti diresse all’ augusto Principe 
un discorso, da cui togliamo il brano seguente : 

» I lavori, per cui si trasformarono i paduli delle 
Chiane in contrada ubertosa, iniziati dai Sovrani Medi- 
cei, poi con ispeciale affezione proseguiti dai Granduchi 

1 e Ferdinando III, si vanao ora compiendo 
temazione di quei fiumi, i quali, operatori di 
benefizio dapprima, sarebbero già divenuti pregiudicevoli 
ai fatti acquisti, senza le cure provvidamente continuate 
per sedici anni fin qui da V. A. I R. 

« Il risanamento di grandissima parte delle infelici 
Maremine, più volte invano tentato, poscia con forte a- 
nimo da V. A. intrapreso nei primi anni del suo regno, 
si approssima al termine, Già il passeggiero agevolmen- 
te percorre in piano andamento e in dolce clima la via 
di Roma, ivi ristabilita sulle tracce della Emilia e della 
Aurelia famose, e traversando le valli litoranee vede me- 
raviglieto quella della Cecina, non ha guari spopolata ed 
infetta, ora coperta di case e di sani abitatori. In altre 
valli, ove fu il bosco estirpato, ondeggiano i grani e ri- 
gogliosi germoglinno gli olivi, e l'aratro, succeduto al 
remo, fende già un suolo novello in molta parte dell’ 
antica palude di Castiglione, che, spenta quanto prima 
colle alluvioni d' Ombrone, offrirà all’ agricoltura ed alla 

un ferace possesso di ventiquattro miglia qua- 
drate di superficie. 

« Se gli effetti dei nostri fiumi, guidati ad eleva- 
re col loro limo copioso e fecondo alcune vaste esten- 
sioni insalubri, d’ onde non poiean fugarsi le acque, ap- 

no nelle opere rammentate veramente mi . 
l'arte però nel dirigerle non ha potestà di abbreviarle 
e sollecitarle a suo talento, siccome quella che deve ne- 
cessariamente tener! dietro al procedimento della natora, 
la quale nelle sue grandi operazioni è sempre lenta © 
misurata. 

« Na, pel bonificamento, che or qui s' intraprende, 
potendo adottarsi un sistema in altri territori non pra- 
ticabile, il ricercato fine si otterrà per somma ventura 
sollecito. 

« Infatti, per liberarsi dalle acque moleste del vi- 
cino lago coi circostanti paduli, basta l' apertura di un 
canale, atto a dar loro la via al mare: e questo fa- 
cile sarebbe ad eseguirsi se, per la linea da - percor- 
rere, #' incontrasse un grave ostacolo nell’ Arno, al 
di cui letto è inevitabile di farlo sottopassare, mediante 
il grandioso edifizio del quale I’ A. V. L R., accompa- 
gnata dall’ sugusto suo figlio il Granprincipe ereditario, 
vuol degnarsi di posare la prima pietra. Nonostante l' 
accennata difficoltà, tre anni soli si reputano sufficienti 
ad ottenere compito tutto il lavoro; ed il benefizio ne 
succederà pressochè immediato. 

« Questo giorno, che segna l' epoca d'un avveni- 
mento importante per la patria nostra, sarà memorabile 
ai presenti; e la storia, la quale, tenendo conto dei fatti 
senza adulazione e senza malignità, veracemente ragio- 
na, mentre attesterà ai posteri per qual potente impul- 
so di V. A. L R. fa la Toscana favorita di nobilissime 
imprese, sorgenti feconde di civiltà e di ricchezza, non 
potrà al certo tacere delle opere della Chiana, della Ma- 
remma e di Bientina, le quali fra le altre primeggia- 
no, ed illustrano di più splendida gloria l' augusto suo 
nome. » (Estr. dal Monit. Tosc. ) 


IMPERO RUSSO 


Il Journal des Debats, prendendo occasione dal 
richiamo del barone di Meyendorff, già im 
dinario della Russia a Vieona, ora, come è noto, sur- 
rogato dal principe GortschakofT, narra la storia diplo- 
matica di quell’ uomo di Stato in un lungo articolo, dal 
quale togliamo i particolari seguenti : Ù 

« Quali erano, nel 4853, le vere intenzioni dell’ 
Imperatore di Russia? II sig. di Meyendorff le conosce- 
va certamente, e senza dubbio egli vi pensava, quando 
scriveva a' suoi amici di Parigi, di Londra e di Berlino: 
« « lo non pretendo di fare il profeta, ma credo sempli» 
cemente di potervi dire che la pace generale dell' Eo- 
ropa non darerà un anno, e che, prima d'un anno, ve- 
dremo grandi avvenimenti, » » Il sig di Meyendorfî era 
ritornato a Vienna, dov' egli trovò gran mutazioni ; ne 
conferì col sig. di Metternich, il quale gli disse : @ « Guare 
datevi bene; il vostro Imperatore vuole spinger troppo 
oltre le cose contro la Turchia : vi rifletta seriamente ; 
non è opportuna l'ora di battere in breccia quel Go. 
verno; siate persuaso che, s' ei non lascia l' Oriente 
tranquillo, lo stato delle cose muterà aspetto in tutta 
l' Europa, ed io non entrerei mallevadore per slcuna 
cosa. — Duolmi di doservi dire, rispose il sig. di Me 



















































occhio; le istrazioni, ch'egli mi ha dato, mi obbliga» 
no a sollecitare una risoluione defiitiv. ssi 
replicò l'anti lliere austriaco ; jovi avverto che 
la ina coscienza non permetterà che io mi taccia in 
così gravo circostanze, ed io ne renderò avvertito I lm- 
peratore, mio signore. Egli non vi seguirà nella via, nel. 
la quale voi volete condurlo; non vi seguirà, perché 
non potrà: ed il vostro Sovrano, credete a me, di tro- 
verà solo in mezzo all Europa. » » di 
« Poco dopo; con un dispaccio riserra 

a Londra ed a Berlino, il sig. di Buol dichia inni 
| citamente che, se lo Czarmoveva guerra alla Porta 
l'Austria non lo seconderebbe. Inoltre, il sig. di Buol, col 

















yendorff, che l' Imperatore vede le cose con tutt altro | 


+ definire e limitare la neutralità dell’ Austria, 
| ai casi, in cui tale neutralità cesserebbe. 
Ta missione del conte Orlof portà l'ultimo ca 
al sig. di Meyendorfi. Fllita la missione di quello #É7 
seppe dalla bocca etessa del gli del sig. di Meter tÈ 
che il sig. di Meyendorfî era stato avvertito a temp 
e che, se lo avesse voluto, avrebbe potuto ragguagie: 
ne l'Imperatore il quale allora. non si. sarebbe fore 
maggiormente impegnato. Questo bastò ai nemici Di 
| fg di Meyendorfî, ed il suo richiamo fu delibera, 
principe Gortschekofi, che gli succede, è del patito 
50; il partito tedesco di Pietroburgo fu vinto nella pe 
sona del sig. di Meyendorf. di 


Lettere di Odessa, in data del 10 ed 44 corren 
te, danno ragguagli sulle misure prese dai Russ 
la difesa delle coste del mar Nero. Innanzi tutto pad 
annunziano che il concentramento di truppe nell; Pe 
dolia e nella Bessarabia, di fu fatto cenno nel 
scorso lugli , e che l'autante generge 
barone di Osten-Sacken ebbe il comando di quell'eser. 
cito di riserva. 

A misura che l'armata del priocipe Gortschikg 
va passando il Pruth (le prime truppe sono arrivate j 
46 corr. a Skulieni unitamente al principe ) ed occupa». 
do la Bessarabia, il generale Osten-Sacken viene tin 
forzando le coste di Cherson e Perekop. Esso è indi 
pendente dal principe Gortschakoff, ed è come quei 
subordinato al principe di Varsavia. Le sue truppe con. 
sistono per lo più di reclute dell'ultima leva. Nell 
Crimes, che sarà esposta la prima agli attacchi degi 
! alleati, giungono continuamente nuovi rinforzi ; il prin. 
cipe Menzikoff, generale in capo di quella penisola, sy 
in congiunzione col generale Osten-Sacken a mezzo di 
regolare cavalleria leggiera, Is quale è appostata lungo 
costa fino ad Azow, in modo che, nel più breve sp. 
zio di tempo, può comparire in ogni punto minaccia, 
ed unitamente alle altre truppe offrire energica reg 
stenza. 

Nel lungo tratto di costa da Noworussusk fino ala 
bocca della Sulina, non si conosceva, fino al 40 corr., nes 
sun fatto d'importanza. Il corpo d'armata del gen, Pa 
rowski, concentrato in Astracan al mar Caspio e forte di 
40,000 vomini, il qusle, in unione alle truppe dei Khani 
di Boccara e Chiva doveva avanzarsi. nell’ Afgonistin 
lungo il Syrderia o Gihon, fiume che mette capo nel l= 
go di Aral, l' Osso degli antichi, ebbe inaspettitament 
l'ordine di recarsi in direzione opposta verso il Caurss, 
ed è già in piena marcia a quella volta. Sembra che in 
questa parte del teatro della guerra si abbia in mira di 
continuare la campagna con tutte le forze, e, se gl'indizii 
non ingannano, Trabisonda al mar Nero sarà la met 
delle operazioni russe. 

La XV divisione, stanziata a Kameny-Podolsk, eb. 
be l'ordine di recarsi » marcie forzate a Taganrog al 
nord del mare d'Azow ; ai possidenti, domiciliati nelle 
colonie militari del Governo di Cherson e di Kiev, 
fu inibito di vendere l'avena, perchè il primo corpo di 
cavalleria, sotto il comando del generale Heffreich, passe 
rà ivi l'inverno, Questo corpo, che trovasi presentemente 
presso l' armata del generale Osten-Sscken, ritornerebbe 
in tal guisa sotto il sno antico capo, H comandante di 
tutta la cavalleria di riserva, generale di cavalleria conte 
di Nikotin. 

Le truppe di guarnigione sulle alture della Turi 
de superiore e lungo tutta la costa orientale della Cri- 
mea concentrate ascendono, del resto, a 140,000 uomi 
ni. A quanto ci venne assicurato, da parte della Russi 
fa fatto il possibile per la difesa di quella penisola 

1 tre piccoli vapori nel mare di Azow sono in co 
tinuo movimento per trasportare alla costa, alla fue 
del Salgir ed al Capo di Kertsch, truppe e materiale di 
guerra. Di cavalleria ed infanteria sarà ivi, in fatto, un 
forza imponente ; dobbiamo però osservare che il paroo 
d'assedio fu inviato, nell’ autunno del 4853 e nella pri- 
mavera del 4854 nei Principati danubiani, e che le ba 
terie da campagna, che stanno a disposizione del tenente 
geverale Tscheodajeff neila Crimea, non saranno basuni 
a far resistenza ai grossi cannoni degli alleati 

(Corr. Ital.) 
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Serivesi da Pietroburgo, in data del 16 corrente, 
che il corpo d'armata, concentrato al Volga e forte di 
circa 40,000 uomini, ebbe l’ ordine di marciare contr 
le truppe di Sciamil nel Caucaso. 


IMPERO OTTOMANO 

._ Le notizie giunte a Vienna da Costantinopoli per la 
via di Belgrado portano la data del 42 corrente, ed annur 
giano che, in una conferenza fra l' ambasciatore persi» 
[no ed il ministro presidente, alla quale assistette eziiv- 

io l' ambas primo bo 
one che la Persia non sarà mai per 
rompere la neutralità nella presente guerra turco-russè 













Il Moniteur annonzia che la Porta ha rimesso ill: 
Legazione di Francia una lettera visiriale, che preserive 
al pascià di Gerusalemme, in virtù d'un iradè speci 
le del Sultano, di concedere gratuitamente il terreno n° 
cessario alla truzione della chiesa lotina di Beit-Git 
la. Ecco il testo della lettera medesima : 

« V. E. è già vvertita precedentemente di 
| fare scelta, nel villaggio di Beit-Giala, d'un terreno, 
| quale si doveva costruire la chiesa latina, Gli stretti vir 
| coli d' amicizia e d' alleanza, che uniscono la Franci 
| alla Sublime Porta, non consentone che si faccine 
re ai Latini il prezzo del terreno, che sarà loro des 
il 
| 
| 
| 


























guato. Si giudicò conveniente di regolare questa cos 
._< È probabile che si trovino terre appartenenti 
miri ; se tal non è il caso, la vendita d’ un terreno & 
parte del suo proprietario non dev’ esser fatta per 0! 
| soroma considerevole : al contrario, l'acquisto potrà e 
| serne fatto a puca spesa. Io raccomando adunque ® ‘ 
| E. di concedere per l' erezione della suddetta chiesa 0? 
| sito conveniente, se già vi sono terre appartenenti él "" 
ri. Nel caso opposto, voi comprerete e pui consegnert* 
te un terreno, dopo aver fatto condizioni che sodisit” 
ciano il proprietario, e ne pagherete il prezzo coi fon 
della cassa di Gerusalemme. 
« La sanzione di 8. M. I. fa sollecitata a qu 
fine, ed essa si degnò accorderls. L' esecuzione de 1 
ordini augusti è affidata all’ alta intelligenza dell'F- 
che vi adoprerà tutte le sue cure, e farà conoscere (9! 
il risultamento di questo affare. 
« 8 ziliggé 4270 (4° settembre 4854.) 
« MenEMeD. * 
——__—______- 
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PRINGIPATI DANUBIANI 


gerivesi da Bucarest in data del A7 corr: «La 
Set yrte dell'armata dei Balcani e del Danubio che 
pe Prentemente sal suolo valacco, riornerà ‘pel. 
si concentrerà presso Kiistendsche, onde 
salì esser imbarcata » secondo l’ occorrenza, per l' 
# ls Crimea e per la Bessarabia. Come in tutte le 
lcimli cicostanze, Omer pascià andò anche ora 

ro cl generale d' artiglieria barone di Hess. La ritira- 
’’amincierà in parecchi punti contemporaneamente, fra 
18 e 8 30 settembre. = (Corr. Hal.) 































a Presse di Vienna ha il seguente dispaccio 
ti di Bucarest 49 settembre: « Un Preci 
uri armata alleata occupò Eupatoria nella Crimea 
luota resistenza. In quanto allo sbarco, si tenterà di ef- 
faglo probabilmente in vicinanza. di Sebastop 
Kino 2 questo dispaccio, parrebbe che in Eupatori 
Hi fuse sbareato che un solo distaccamento. Ma ciò 
rnbbe in contraddizione col nostro dispaccio, e con 
lo pubblicsto da varii giornali di Vienna, i quali 
[go di più oggi anche particolari sullo sbarco in Ea- 
be Correspondenz reca sul 


propos 
fari 

































vo 
) furono sped 
| fenitalè, Anapa e Caffo, dove sono già arrivati. Il 
rosso della spedizione fu trattenuto in seguito a venti 

uni giorni presso Hlian Adassi. A mezzogior. 
13, mentre spirava vento favorevole, fa dato l'or- 
far vela verso Eupatoria, dove doveva seguire 
Il breve tragitto fu effettuato felicemente. Al- 
antimeridiane del giovedì 14 settembre, sta- 
le bandiere dei tre alleati, 












buttglione di o un battaglione di 
rita, cui seggirono i battaglioni dei Zuavi è dei Tor. 
N Le truppe coll artiglieria, pressochè 60,000 uomini, 
condotte a terra, parte su bastimenti piatti, parte 


distaccamenti d'infanteria e da lavo- 
Mori bulgari , ch'erano stati presi a bordo, sgombra 
mooo frattanto con massima facilità tutti gl’ impedimenti 
iri dai Russi, come sarebbero cumuli di terra, 
Fseoo di alberi, ec, rendendo dovunque praticabili le 
rie alla cavalleria ed all’ arti m Cra ancora mez: 
le avanguardie già movevano in due dif- 

(renti direzioni per Simferopoli e Baktsenischari ver- 
i Bebostopoli. Alla partenza del secondo piroscafo di | 
mniso, ore 4 pomeridiane, lo sbarco era stato per la 
maggior parte effettuato, Sembra che i Russi abbiano 
pra una posizione nei luoghi montuosi presso Sim- 













li. 

MLA abarco ebbe luogo al Capo Babs, nelle cui vi- 
cimase è situata Eupatoria (in russo Koslof), 48 le- 
distante ds Sebastopoli. Lia rada è tra il Capo Ba- 
hi © la città. Alla distanza di mezza lega, si trovano 10 
113 piedi di profondità. Il prese presso Eupatoria è 
è forma una landa vastissima. All'ovest di Eu- 
pioria, non langi dalla città, havvi un gran lago. Ea 
rita si estende fra il mare ed il lago, cosicchè la pri- 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 








tmbactoli. 
La notte del 23 corrente, È 
nuto, il trabaccolo del padron Ghezzo, carico di sassi. 


la Diga di Mala 
ruppe, presso la Diga di Mala- 


è salvato che un 





qipaggio, composto di cioque individui, non 
sl. Non si conoscono altri sinistri di mare. N 

Il mercato non ebbe cambiamenti : si è notato una vendita 

iaprtante negli zuccheri per la Romagna. è 
"ù pes letta: le Banconote da 86 ad 85%, 
grade Prestito nazionale adr 87*/4. 

Trieste, nella scorsa settimana, presentò maggiore 2 
d'ifari in grani frumenti di Marianopoli fino a 12.30; 
fneotioi difetiosi da f. 5 a 6. ostennti di più, rimasero 
più oferte le qualità fine. Molti affari nei coloniali, specialmente 
&gii zuccheri, Cotoni in calma. 












———— 

Lonpra 23 sestembre 1854. — ( Dispaccio telegrafico) — 
Coni balle 35,(00, Muddling Orleans 5 #/1g. Caffe fermi, ar- 
tivi Rio sul mercato a 44. Zuceberi casse 2000 N. 14221%, 
mi porti vicioi. Frumenti con poche transazioni. Consolidato 
6,2. Cambio Vieona 14-47 a +0, Trieste 11.98 a 42- 


PREZZO MEDIO. 
19 sell."e | 20 sett" 


Corse delle carte dello Stato in Vienna 
85/46] 85— 





del 1858 coo restit. s 
del 1853 . . . 4%; ina: 
dite del 1853 . . da 
detto dll'es, del suolo Aust. lf. gra 
» di altre Provincieb—»| 77— 1544 







Fresi.con ott. del 1834, per f. 100 = | = 
Prost con ott. del 1839 » 100 5 
Pret. con loti, del 1854 » 100 
Ationi: della Banca, per pezzo. 
Arioni della St, ferr. |. dal Nord, p. f. 

Azioni Società di se. della B Aust., » 500 
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alcuna variazione. 


‘continua 
#0 giorno all’ mostrano quasi 
"6 è pr cho anche ogg, tasto negli elet, quo ele 
ditise è valute, le transazioni furono limitatissine. 
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ma posizione delle truppe è protetta dal lago. Gli abi- | te nella Crimea, al Capo Baba, che sarà quindinnanzi 
tanti dei vicini villaggi accorrevano al lesi phi dins Ripa 1ad'ma reno; peli Bce 
strando grande sorpresa, senza fare però la minima re- | zikoff avrebbe spedito all'ammiraglio Nachimoff l'ordine 
sistenza. Eupatoria non ha che una piccola guarnigione, | di levar l' ancora, nel caso che la flotta venisse attaccata 
la quale, a quanto pare, non si difenderà. 4 nel porto, e d’ impiegare tutte le forze, a fin di rompe- 
Secondo le ultime notizie di Jassy del 47 corr, } re la linea di battaglia del nemico e prendere il largo, 

il principe Gortschakoff è partito da Calarasch nells | erifuggirsi quindi in un porto, noto a lui soltanto; in 
Bessarabia alla volta di Bender. Nel giorno della sua | ogni caso però di preferire un' aperta battaglia navale 
partenza, egli ricevette un corriere di Odessa con di- | aila distruzione della flotta nel porto. L'ammiraglio Kor- 
spacci, in cui il generale Krusenstern annuozia al prin- | nileff, noto per la sua missione in Atene, fu nominato 
cipe il pericolo, che minaccia il porto d’ Odessa. Pare | ad latus dell’ ammiraglio Nachimofi. Il generale Tscheo- 
che la partenza di Gortschakoff sia stata motivata da ‘| dejeff è attualmente governatore e comandante delle 
quella notizia. i | truppe di terra di Sebastopoli. Intorno lo sbarco pres- 
La Presse di Vienna ha il seguer so Eupatoria rileviamo inoltre che i cannoni di grosso 
legrafico di Hermannstadt 21 settembre | calibro non furono sbarcati al Capo Baba, ma verranno 
trasportsti sui navigli verso Sebastopoli per essere sbar- 

cati a suo tempo iu un punto adattato. (Le voci spar- 
se dagli agenti russi, che presso Eupatoria non fosse 




























occapato nuovamente le fertezze d' Isatschka e Tultscha 

Gli avamposti russi si sono avanzati sino a Babidag. » 

Noi riportiamo questa inaspettata e strana notizia con : sbarcato che un piccolo distaccamento (7. sopru), sono 

tutta riserva, attendendone la conferma o la smen- | affitto erronee ). » 

tita. Parc, secondo unx corrispondenza di Bucarest, che inve 

questa voce si fusso ivi sparsa già fino dal 44, ginc- | Leggesi nella Presse di Parigi: « Non parleremo 
i- | di tutti i piani di campagna, che i giornali tedeschi 


chè si diceva allora che il generale Liiders avesse 
passato il Danubio con ingenti forze, che stesse mar- ' Mettono in campo; fra pochi giorni saremo meglio in- 
formati su questo particolare. 


ciando nella Dsbrudscha, e che a Mats-hin è di rimpet- 
« Ne ha uno però, che merita d' esser notato. Il 


to a Braila si fussero vedute truppe russe. Ma queste 
sono di quelle vaghe voci, che sempre si spargono nei © /Fanderer annunziò, giusta una corrispondenza di Bu- 
luoghi vicini ai teatri di guerra. | carest, in duta del 7 settembre, che una spedizione în 
Una lettera di Odessa, del 12 settembre, riporta- Bessarabia da parte dell' esercito turco, secondata da un 
ta dal Lloyd di Vienna, descrive il generale timore, ©vTpo susiliario frances®, era stata risoluta in un Con 
che regna io quella città. Essa dice che il principe siglio di guerra, tenutosi quel di stessn; e disse essere 
Menzikoff trovasi ora a Sebastopoli alla testa d'un nu- già în cammino i corpi, che debbono prendervi parte. 
merosissimo esercito. « Noi crediamo questa notizia d'ogni fun- 
Stando alle ultime notizie, che giungono della Mol- damento. La spedizione della Bessarabia avrebbe dovuto 
davie, le imperiali truppe austriache occuperanno il 46 necessariamente essere stabilita di concerto col mare- 
correnta la città confinsria di Fokschani e marcieranno Sciallo Saint-Arnaud; la decisione non avrebbe potuto 
da colà oltre il Sereth fino al Pruth. (FF. di Y.) Quindi esser presa il 7 settembre. Un nostro corrispon- 
dente di Bucarest ci scrive, d' altra parte, in data del 
l 8, che Omer pascià dichiarò le operazioni militari ne’ 
Priocipati terminate per quest’ anno. » 


Un foglio di 
stro N. di venerdì, 










































Sullo sbarco, effettusto felicemente il 14 settembre 
presso Eupatoria, il Corriere Italiano ha quanto ap- 
presso: 

« L'attenzione dei Russi non era rivolta ad Eu- 
patoria, ma a Balaklava, perchè la disisione navale, spe- 
dita ad Anapa, in passando si soffermò ed imprese ivi 
ricogoizioni, fingendo di voler effettuare uno sbarco, e 
partì appena il 44 settembre, poichè ebbe notizia dello 
sbarco riuscito ad Eupatoria. I legni destinati pel bloc» 
co di Sebastopoli, giunti pure il 14 settembre presso 
il Capo Baba, si muovono lentamente e di conserva col 
le truppe sbarcate verso Sebastopoli ed il Cap, Cher- 
soneso. St.-Arnaud e Raglan, avranno preso terra col lo- 
ro quartiere generale, probabilmente, il 45 corrente. Il 
villaggio di S.k, situato all’'est di Eupetoria, sarebbe 
scelto pel primo quartier generale. L' organizzata leva 
in massa non s'è fatta vedere il giorno dello sbarco. 
La popolazione si mostra all’ opposto molto amichevole | 
inverso le truppe sbarcate e prepara loro ogni facilita- 
zione. Credevasi che le truppe sbarcate sarebbero in quat- 
tro giorni (adunque il 49 settembre) dinanzi Sebasto- | 
poli, giacchè le piazze fortificate, possedute dai Russi, | 
verranno circondate e non arresteranno la marcia. miagione del vicereame d'Egitto nella persona di Said 

« 1 rinforzi, che vengono ora spediti dalla Ftanela  pasià, in conseguenza della misteriosa morte dell'ese- | 
ed Inghilterra, non si recano a Varna, ma direttamen- crato Abbas, mi mostra non essere discaro per coteste 


jenna aveva annunziato ( 7°. il no- 
in un suo dispaccio telegrafico di 
Jassy, che un distaccamento di Cosacchi russi distrusse 
7 corrente i magazzini della Società di navigazione 
a vapore del Danubio in Galacz e che sequestro tutto 
il deposito di carbone. (Questa notizia viene rettificata 
ora dalla Gazzetta di Vienna, la quale dice che al 6 
(non al 7) era giunto dinanzi a  Galaez il piroscafo 
russo l' Ordinarez, con un distaccamento di Cosacchi, 
ch'eransi impossessati dei depositi di carbone, dopo che 
venne negato ai Russi di cederne loro la quantità, che 
avevano domandata ; ma pochi giorni dopo fu depositato 
in Galaez l'importo in danaro equivalente in circa al 
cirbone preso: però i magazzini della Società a vapore 
del Danubio non furono distrutti. 


EGITTO. 
(Nostro carteggio privato. ) 
Alessandria 9 settembre. 
Il cenno, testè fatto nella vostra Gazzetta sulla tras- 













































































































contrade ciò, che riguarda i nostri paesi. Secondando 
siffatii desiderii , credo opportuno di mandarvi alcuni 
cenni generali sopra questo nuovo Vicerè, che già in 

lle prime desta l' entusiasmo delle sue genti, e colle 
simpatie del mondo incivilito e progressivo suscita grandi 
speranze in tutte le mazioni commerciali. 

Educato, conforme a' bisogui de' tempi, nelle, me- 
tematiche, nella meccanica, nell’ astronomia, per la quale 
spiega particolare inclinazione, ed al corredo delle prin- 
cipali lingue viventi, unendo cognizioni assai estese sul 
l'agricoltora e sul commercio, pare egli destinato della 
Provvidenza a redimere terra, quanto beneficata 
dalla natura, altrettanto maltrattata finora dal più tiran- 
nice dispotismo. 

La storia però di tutt' i popoli e’ insegna come i 
capi di nazione, animati anche dalle più nobili inten- 
zioni, e forniti de' lumi più profondi, non possopo ba- 
stare mai soli alla grand' opera di rigenerare un popolo, 
vegoachè il più terribile scoglio, che incontrar possano, 
sta in coloro, di cui è necessario che sieno circondati, 
quali esecutori e ministri dell' alta loro missione. For- 
tonatamente, il nostro Vicerè ha troppo provato, nella 
a condizione di Principe ereditario, tutte le nequizie 
de' frodolenti e de' ciarlatani, non rari oggidì in ogoi 
luogo, ma fatalmente abbondanti tra noi, perchè non 
sappia egli scegliere sgacemente gli strumenti della sua 
amministrazione, nè da altri voglia essere cosdiuvato che 
da dotti econemisti, da sapienti agronomi, e da uomini 
in tuti rami altamente illuminati ed onesti. Inclinato 
per simpatia verso gli Europei, sa bene, per propria do- 
lo p rienza, come in molti di questi fuorusciti, sotto 
pompusi nomi di umanità e di virtù, ascondendosi i) 
più perfido egoismo e la più bassa speculazione, trovar 
possa anzichè i ministri della redenzione, quelli. della 
maledizione e del flagello de' popoli. 

Lnonde, sicuri che le sue scelte cadranno soltanto 
sopra uomini saggi e sperimentati, vedremo in breve pro- 
mossa l'agricoltura, fonte per questo suolo d’ immense 
ricchezze, risorte le scienze, delle quali fu l'Egitto per 
hen due e tre volte il maestro agli altri popoli, pro- 
sperate le arti, animato il commercio, bandita la scio- 
peratezza, allontanata la miseria, e, coll' opera d' una ben 
intenzionata emigrazione, protetta e favorita in ogni gui 
sa, accresciuta la popolazione, di cui è grande difetto , 
colpa del dispotismo 6 de' morbi, da cui furono afflitte 
queste regioni. 

Tali speranze, a cui ognuno qui s' abbandona per 
l'intelligenza ed il cuore del nustro nuovo Vicerà, de- 
idero che sieno conosciute anche io codesti paesi, | 
quali potranno aver tanta parte nelle nuove ampie re- 
lazioni commerciali, che per l' Egitto stanno omai per 


apriral. 
































INGHILTERRA 
Londra 49 settembre 

Si legge nel Court Journal : « 8° assicura che il 
sig. Buchanan, ministro degli Stati Uniti presso la Corte 
britannica, sta per ritornare in America, in seguito a 
difficoltà sopravvenute con lord Clarendon a proposito 
dell'affare di Greytown. Si pretende che Il sig. Bucha- 
man neghi il protettorato degl' Inglesi sulle isole de' Mo- 
squitos, mentre lord Clarendon vi annette invece la più 
assoluta importanza. » 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 18 settembre 1854: Alessandri Maria Luigia, vod. 
De Pellegrini, fu Andrea, d'anni 53 e mesi 11. — Vianello Pa 

fu Pasquale, d'anni (0. — Guidotti Maria, ved. Boa, 
fu Pietro, di 80, cucitrice. — Lestac Luigi, di Antonio, di 1 
anno e 2 mesi, — Zaumperoni Luigi, detto Comoro, di Given, 
di 42, falegoame. — Tietti nob. Antonio, fu Giuseppe, di 29, 
Dalla Pietà Felice, di N. N., di 73, venditore di 














combustibili. — Goszi Anna Chiara, fu Alvise, di 62, dome- 
stica. — Frassine Angelo, fu Luigi, di 54, civile. -- Corzato 
Giovanna, di Giovanui, di 32, sarta. — Brotto Veneranda, fu 


Antonio, di 78, evil. — Rizzioli Giuseppe, fu Carlo, di 43, 
macalaio. — M gr Crisina Conco da nata Pelman, fu N. N 
— Rui Fulrio, di Giovanai, di 3 anni e 9 mesi. 














ESPOSIZIONE DEL SE. SACRAMENTO. 
Il 23, 24, 25, 26, 27 e 28, al SS. Salvatore. 
——_—-— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
all ollezza di metri 20.%1 





Età della luna: giorni 2. 











Età della luna: giorni 3. 
Punti lonari: — I Pluvismetro, linee: 














| SPETTACOLI. — Lunedì 25 settembre 1854. 

TRATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Drammatica î 
condotta è diretta dall'artista e capo-cumico Ces. -_ 
La signora dalle comellie. — Alle ore 8 6‘/y. 



















tutte lo piazze ed i metalli erano fortemente offerte, mentre la monete. — Venezia 23 settembre 1854. 
ticarca emerse sì tenue, che sorpassò di molto l'offerta. on 
a Lerera 8 ‘osi mustennzne forme nd 66,. quo L41:42|Tall di Maria Ter. 
al 44/1878 
l'Vignetti del 1839 furono contrattati a 1327, e 133, int 
quelli del 1856 a 96%, e */,. S9PAT pepe 
Le Azioni della navigazione a vapore furono pagate a 564. = filoni 
Loudra, 11.31 L; Parigi, 1384/31; Amburgo, 87%; Franto- Ol Pezzi ihoa) 
forte, 1174/L; Milano, 1t7%/,1. Augusta, 1184/g; Livor- Pres. lombardo-veneto god. 
no, 118 4/3; Amsterd-m, 98. 78670] 1° giugno . ... Ts 
17 96:— |ObbL metall. al 5% - 2% 
Ore i pom. del 19 setlemb.}del 20 ssttomò. 7 87-55 |Couvera, god. i*maggio 78%/£ 
Obbl. dello Stato = = al5 9g | 56--; dS'g} 85—|80%/% » fd:sò - 
deste - - serie B- 5» | 9o-| v6= 
Azioni Glogguta con int. 6» | 91/4 9î- 
detto > - | an mu- 
dette» > » | s6- 68%/, 
Ubbi del 1860 consen 4 ‘» | 89% 
desto del f652 Id 4 » | 87%s! 8- 
deno + - — id 3 » | Bi- 50%, 
dette - id 2%» | AZAl dt 
dette - 10» | AT {7 
dette eson.suolo Aus.lu(.5 » | $0- si- 
detta id. altreProv.5 » | 76- 18- 
Prest. com ivtt, del 1834 - - - |223— gu 
id. id. del t839- - - |132g 133- 
id. id. delfg56- - - | 965 96% 
Oubi. del Banco - = 2‘/2%| d7 = 
dette del Pres. lum-vea. 5 9- 
Azioni della Banca cul div. a 257 
detto id. senza div. 1048 
detto di nuova esissione 1002 
dente cla Banca di sconio 95- 
Strada ferr. Ferd. dei Nord | n 112 
detia © Vienna-Raab_- - | 7945 8! | 79 
detta Budwcis-Linz-Gm. |29: 253 
detta Presb-Tirn. ivem. 16 | 20 
dea id.(conprior.)2.* » | 30—| è. lo: sd 
detta Ocd-Wieuer-Neust | 60/21 614 60%/,] 61- 
Azioni della navig, a vapore = = [565 — (566 :565- |567 
dette 12. emissione = - 
detto del Lloyd austr. - 
dotte mulino vap. di Vienna = 
detto Lioyd con priorità ia arg.) 
detto del Nord at 9°%/o 
dette Gioggona 5 » . poss denti ine 
det ava ap Dan 15%, giesi. — Da Bologna: Gudelli conte Angelo, possid. di Mydena. 
Vigl di rend. di Como, per ired® Partiti per Milano i signori: Patt Gugielmo H. e Taylor 
| detti di Esuerhbzy, |» fur.40 U. Gustavo, possideoti americani. -—— Per Trieate: de Horo ba- 
detti di Windiscgr - - > ronessa, di Berlino. — Shiel dott. Enrico, IR concepista mk 
delti di Waldstem = isteriale in Vienna. 
diego nc Nel giorno 24 settembre. 
Ci ieivsica cs drrivoli de Milano i signori: Revenu Alfocso, negoz. di 


Parigi. — Stever Teodoro E., già consig! di Stato a Wustrow. — 





| mato wartsnan. — Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 
| renzo Pacli. — La preghiera dei naufraghi, ovvero Le prò 
ma spedizione allo scavo delle miniere d'oro in California. = 
(Repuica ) — Alle ora 5 e%/,. 


Sabato, 30, del corrente settembre, il Teatro Apollo varrà 
aperto a spettacoli d'opere in musica, che continueranno sino ai 














| Cowiug Giot., geoti. inglese. — aderico © Cole I. 
cn agg | Giova e Tione Fiippo, pusidoti inglesi. — de Donetsmark 
rese Lod -35/p0 | cme Guido, di Renduk, — De Tesio: Lepio bau Earico 
o » fa°4 di Parigi 
aura © LiTr pr Bilan apri; Gear, march Sulaa 
sica 0» 150077, | è Ceturicci marchese Forio, posienti di Genoma. 
Napo n ponti — 
[ovino : Late o | MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Roma... 619-- | Arrivati. KES 
Trieste a vista , 256— | Pari 
Vicona id . n, 256— 19 
- 606- 789 








Per quello Sl mercato dell divise estere è del 
tati, si fe Plc ‘Tendenza migiore, io quanto che 











primi del venturo dicembre. 

| La stagise si aprirà col Trovatore, del maestro Verdi, 
nel quale si prode ranno le signore: Angelina Orecchis, soprano; 
Piacida Corvetti, contralto; ed i signor: Carlo Liverani, primo 
taste fede Mali perire ; @ Giorgio Latry, basso pro- 
| © Il maestro copcertatore delle opere è il sig. Achille Graf- 
figna, che ha inuttre l'obbligo di porre in iscena il suo spar- 
| tito: l Assedio di Melle, che sarà la second’ opera della siagione. 
L'impresa vennò assun'a dall’ sppaltatore sig. Giov. Roggia. 


______ tt 








Ognuno sa che tutt i inglesi riferirono 
brindisi, che dicevansi profferiti nel pranzo di partenza 
da Boulogne, dato da S. M. l' Im tore de’ Francesi 


suoi consiglieri, vi si mostrò contraria. Ma siccome con- 
temporaneamente que' discorsi erano stati mandati uffi- 
ciossmente a tutt' i giornali, affinchè fossero di presen- 
te pubblicati, e’ farono stampati, quantunque in realtà 
al pranzo di Boulogne nulla avvenisse di quanto fu seritto. 
(6. Uf. di Mil.) 
SPAGNA 
Madrid 44 settembre. 

Si legge nel Diario Espanol : « Per mezzo del sig. 
Cles, 
Enrico Maria di Borbone, si è congratulato con ia mi- 
lizia nazionale pel suo amore della libertà e dell’o-di- 
ne. Il Prin-ipe ha mnifeststo ad un tempo l'inten- 
zione d' indossare la divisa della milizia, ed ha fatto quin- 
di inscrivere il suo nome nel battaglione, al quale sp- 


partiene il presidente. » 








Si leggo nella Patrie: « I timori, che si avevano di | 


vedere l'epidemia penetrare a Madrid, si sono verifi- 
cati: alcuni casi di cholera vi si sono già manifestati, | 
e la poca nettezza di quella capitale potrebbe favorire 
lo sviluppo della terribile malattia. » 
PELGIO 
Brusselles 48 settembre. 

L' Indépendance belge annunzia che il Re è par- 
tito questa mattina all» ore 44. S. M. vioggerà nel più 
stretto nella Svizzera ed in Austria. Si dice 
che andrà anehe fino al logo di Como. I' capitano Prisse, 
ufficiale dl ordinanza del Re, ed il dott. Koepel, accom- 
pagnano soli il Re, il quale, nella notte dal 48 al 49, 
doveva dormire a Colonia. 

Durante l'assenza del Re, che sarà è' un mese 
cirea, i Principi e le Princinesse della famiglia reale a- | 
biteranno il palazzo di Brusselles. Î 

Prima di partire, il Re s' assicurò che i ministri 
consentivano s ritirare la loro dimissione. Il Monitenr 
Belye non tarderà a pubblicare questa risoluzione. 














| 
L'Emancipation pretende aapere îo scopo del viag- | 


gio del Re: ecco quanto scrive in proposito : 
« Bi dice che alcone proposte di pace, fatte offi- 


ciosamente. dalla Russia ed acccite favorevolmente delle | 
| 


Potenze germaniche, non siano estranee al viaggio del Re 
de' Belgi. Bi dice che Francia ed Inghilterra, quantun- 
que non prendsno parte a questa pratica, tuttavia non 
1 vedono di mal occhio.» Liar 
L'Emancipation però soggiunge di non essere 
in grado di guarertire tali notizie. 
PS. — ll Moniteur di Brusselles del 49 annunzia 
11 Re he preseduto i: Consiglio de’ ministri ; 
dopo quell’ unione, i ministri ritirarono le loro dimis- | 
sioni. Le Camere sono convocate per la metà d'ottobre. | 
N Re è partito il 48 per la Lombardia. » | 


della Giunta di Madrid, l' Infante Don | 


« Comunque ciò sia, ritenete che l' esercito si com- 
porterà valorosamente, come sempre. » 


Leggesi nella Corrispondenza Havas : « Si preten- 
de che un inventore abbia trovato il modo di lancia 
re, con un certo grado di precisione, razzi alla Congre- 
ve, fino alla distanza di 40,000 metri, e che il siste- 
ma è sottoposto già da qua'che tempo ad accurati spe- 
rimenti, che giostificheranno le promesse fatte. » 

SVIZZERA 
serna. — Berna 48 settembre. 

Si iegge nella Suisse: « Li Consiglio federale ha 
deliberato di sopprimere per quest’ anno î due grandi 
concentramenti di truppe, che dovevano fra breve cpe- 
rarsi nella Svizzera orientale ed occidentale. (0.7.) 








Il J. de Geneve del 9 corrente sssicura che Maz- 
zini sia stato arrestato a Basilea, nel momento che smor- 
tova dalla diligenza, proveniente da Berna. 

È noto, dice la Gazzetta di Vienna, che questa 
notizia s'era già sparsa, senza che pui fosse stata con- 
fermata; vedremo ora se l'annuncio, che ne dà il gior- 
nale ginevrino, sia questa volta meglio fondato. 

E nella Gassetta Ticinese leggiamo a questo 
proposito: « La Gazzetta Bernese parla ancora cell’ 
arresto di Mazzini, che, secondo lei, sarebbe stato ope- 
rato recentemente; ma, non vedendore cenno negli al- 
tri giornali, crediamo che la cosa meriti conferma. » 

AMERICA 
Stami Uwti — Nuova Forck R settembre. 


Ii ministro della marina indirizzò al capitano Hol- 
lin, che comandava il Cyane all'attacco di Greytown, 
la seguente lettera ; 

Ministero della marina, 4° settembre 4854. | 
« Signore, 

« La presente lettera servo a farvi conoscere che 
voi siete rimosso dal comando dello sloop da guerra 
compiscerete di recarvi senza ri- 
resenterete al commodoro 
Baardman per prendere il comando della starione na- 
vale. Il presidente non è a Washington in questo mo- 
mento ; el suo ritorno, voi riceverete una più ampia 
comunicazione del Ministero , particolarmente a propo- 
sito della vostra condotta a Greytown, la quale ho in- 
teso con mio dispiscere che cegionò il vostro arresto 
a Nuova-Yorck. Non posso tuttavia astenermi, nel tra- 
amettervi l'ordine che vi separo dal Cyane (che ha 
bisogno d’ essere riparato ), d' assicurarvi che voi con- 
servate inalterata !a fiducia del Minietero nel vostro pa- 
triettismo, nella vostra bravura e nella vostra idoneità 
a comandar: un paviglio nazionale. » 

« Soli. G. C. DOBLIN. » 

















| ta dallo Standard, e che abbiamo riferite nelle Recen- 


| si dia un successore nel comando della Catalogna, 


sostenersi. i, ERI 
« Contemporaneamente a questi successi degli 


leati ci giunge notizia che i Russi cominciano di nuo- 
offensivi i 











Leggiamo nel Corriere Italiano, in data del 23: 


! «Una voce, che oggi correva aila Borsa e che pareva 








di qualche consistenza, voleva sspere d' un conflitto tra 
Kesrasubasar ed Eupatoria tra' Russi e l'armata allea- 
ta, la cui avanguardia era comandata dal Principe Na- 





poleone. 1 Russi, dopo un accanito combattimento, si 
sarebbero ritirati e gli ailenti avrebbero proseguita la 
loro marcia, nella direzione di Siuferopoli, per. poi vol- 
gersi a Sebastopoli, Attendiamo con ansietà qualche no- 
tizia in proposito. » 








Serivesi da Varna, in data del 15 settembre, es- 
sere giunti colà legni da trasporto colla notizia della fe- 
lice riuscita dello sbarco. L'imbarco delle truppe di 
riserva ha già cominciato. Per la via di Costantino 
poli furono spediti istantaneamente corrieri a Parigi e 
Londre. ( Corr. Ital.) 

Inghilterra. 
Ul Globe risponde come segue alla nota, pubblica 


tissime da sabato: « Possiamo assicurare con tutta fi- | 
ducia che sir Charles Napier non ha ordini, che deb- 
bano render prubabile il suo riterno. Abbiamo le mi- 
gliori ragioni per credere che sir Charles Napier abbia 
carta bianca in riguardo a tutte le operazioni, ch' ei po- 
tesse stimar opportuno d' intraprendere, e che non fu 
mai in nessun modo inceppsto, relativemente al modo 
di condurre tal guerra meriti 





Spagna. 

Le notizie della Spagna, oggi arrivat*, ncn hanno 
una certa importanza. 

Si legge nella Espana: © Il sig. Salamanca è 
tornato ad Aranjuez. Abbiamo inteso dire che, avendo 
il generale Dulce rinnovato le sue istanze, acciocchè gli 
si 


1 43 settembre alle 3 pom. del di 14 settembre: Nori 


Schwerin 2A sett 
LL. AA. il Granduca © la Granducheg; 
per la via di Berlino, ala vg 


È confermata ufficialmente la notizia row 


alleato sono molto favorevoli. » Le forze 
Crimes sono valutate in 50,000 uomini, > "®* 
Altra del 22,0re 3 pon 
Alla Borsa fu affisso un dispaccio del signo, fl 
Bourqueney, ministro francese a Vienna, nel qu DÌ 
annuncia che la notizia dello sbarco, riferita qa yo, | 
teur, fa spedita ufficialmente dall internunzo bare B| 
Bruck. ‘ 


Li 
















Altra del 93, 
Il Moniteur dice, avere lord Raglan scrivo q, 
Crimea, in dota del 42, che le coste. non eraro ne f 
damente difese. 
Bellinzona 22 settembre 
1 luoghi, che dall’I. R. Governo lombardo {, 
no destinati per la uscita dei grani della tram, r; 
Cantone Ticino sono Ponte-Chissso , Maslianico, pl 
Capo-Lago, Laveno e Sesto Calende. (GT) 
Berlino 23 settembre 
Oggi si terrà on Consiglio ministeriale, preseduy 
da S. M. il Re. Si suppone che la 
ma Camera sarà l'oggetto della disci 





Torino 20 settembre. — Cu 
ne 44, ragarti 2. Totale 27. 

Decessi: uomini 4, donne 5, ragazzi 2. Totale {1 

Genova 21 settembre. — Casi 3, moni 4, 
cui 4 negli Ospitali. Nella Provincia, casi 4, mori, 

Napoli 44 settembre. — Dalle ore 3 pom éj 
di 42 settembre alle 3 pom, del di 13. settembre: Nu 
cosi della giornata, uomini 43, donne 7. Toule 20 

Morti ce' casi precedenti, vomini 8, dome } 
Totale 43. È 

Morti della giornata, uomini 0, donne 4. To 
A. — Totale de’ morti 44. 

Napoli 45 settembre, — Dalle ore 3 pom, dl 


uomini HA, da, 











| 
| 
j 





casi della giornata, nomini 6, donne B. Tcinie 41 

Morti de' casi precedenti, uomini 4, doone 3 | 
Totale 7. 

Morti della giornata, vomini 0, donne 2. Tot 
2. — Totale de' morti 9. 

Firenze 21 settembre. — In Livorno e 19 alti 
Iooghi : casi nuovi 32, morti 23, in cura 383, guariti {6. || 

Augusta AT settembre. — Stato d'ieri del chi 
lera: maliti 94; casi nuovi 29 (43 maschi 16 f:mmi. 
ne) morti 9 (3 maschi 4 fenunine) Stato d'oggi: mi È! 
lati 93, compreso l' Ospitale generale. Siccome il no- 
bo ha diminuito assolutamente di maligni'à, fu licenzia 
ta la metà de' giovani medici, venuti in Î 
naco e da Wireburgo. (6. 








| Sappliment 


Presso l'I. R. 


Carminati Alessandi 
Verità Poeta Luigi 
Vanzetti Gio. Batti 
Carazzi Bortolo 


Marchesini Luigi 
inaldi Nicolò per 
dott. Gio. Battist 


Gemma Alessandro 
Perinelli Luigi 
Passigato Domenic 
Donim Girolamo 
Gottardi dott. Frai 
prebenda parroc 
Ambroso Davide 
Grazioli Lodovico di 
Pasetto Domenico 
Pasuello Matteo 


Brizzi Francesco 
Ruzzenenti Gio. Bi 
Iseppi Marc. Ang. 
Battisti Gaetsno è 
Batusti Gaetano 
Mozzoli Suppan A 
Marchi can. Anto 
Giuseppe 


De Stefani Giusep 
Lombroso Aronne 
Campostrioi Ant 
Bodini Giuseppe 
Forti Prospero 
Cipolla Giulio © d 
Ederle Tommaso 
Brognoligo Girulu: 
la moglie Chiari 
Salmasi Luigi e 
sale Camilla 
Brognoligo Alessun 





Cavazzolla Antonio] 
Vianello Anionio 

Rigodanzo Achille 
Zavarise Marianna 


| crede che il generale Castaneda, che si trova attual- i Altra di! AQ settembr-. — Stato del chelera d se e qual tutrio 


FRANCIA sua 7 
Parigi 20 settembre. | Una processione della Socictà protestante di Newark | mente a Madrid, sarà nominato a quel comando. » | ieri: malati 93, casi nuovi 44 (26 maschi, 48 fem Liorsi Alessandro 
( Jersey ), inttasi per festeggiare il primo Congresso ame- | Si ‘egge nello suesso giornale: « Ieri correva di i mine) morti 13 (7 maschi, 6 femmine), gusriti 31 tello Giulio © p 


W Phare de la Manche sonunzia che verrà for- | 


mid diario coni al confine de' Pirenei, ! "iC®M© fu sccolta a sassate e a colpi di fucile, che si ' 
| suppone partissero da una chiesa cxitolira. Ne nacque | 


Piatti Cesare 


nuovo la voce che fusse stato ordinato l'arresto del sig. | (44 maschi, 24 femmina). Stato d'oggi: 
Dapieli Giulio ing 


Orense, marchese d' Aibuida. Molti stranieri hanno ri- ' 


























La Colonne © l' Obrervaleur di Boulogne assica- | #0?POMe partusero da né pis ri emi ti re 
rano essere stato determinato ia modo positivo , salvo , nel quale parecchie persone rimasero ordine di partire rid, © alcuni di essi AI BENEVOLI N = = dini La 
il esso di avvenimenti impreveduti, che i quattro compi, | rite pericolosamente e l'interno della chiesa cattolica | suno stati tradotti alla frontiera portoghese. » ' tticordiamo 4 al ae ri 
vicini è Boalogne,seranno occopit sio all primavere; | (9 totimente disotto. Nello stesso giorno una Bociet | I Comitato costitzionale pubblicò un Manifesto, | rinnovare fe augor tazioni, sia ma FIT tro e tiglio 
cioè gino al momento fo ‘n di potrà riconincare la | "desco di Fildelfa diede ura gran festa, la quale ero! le cui basi sono: sì tropo d'Isabele H; l'ordina» | re, © che devono pelaRio ne cea dtt DI sivesti Gio. per 





proceduta in buon ordine sino all'ora del ballo; quan- | 
do, esse:do insorta una contesa per la danza, in pol 

















mento della milizia e d'un esercito permanente; cen- 
tralizzazione politica, diceniralizzazione amministrativa; 














affinché eglina 











Pieugmekers Giu 
giore d' Iniantei 


quests notizia le fu comunicata ufficialmente. 

Il fatto della scoperta d'una macchina infernale | 5! venne ad arrestare uno dei contendenti e usò con | libertà della stampa e della tribuna; inamovibilità della Farinati Mascoli 
sopra 800 dei tronchi delle strada (erat del Nord po | 1° modi incivili. I suoi compagni presero le per dì | magistratura. | pra a) di accompagnare 1 grapp! Sedi acli 
re 3 però, mancano tuttora | particolari. Parla- | !i e segui un combattimento generale fra loro e li Si legge uell' Epoca: « Sappiamo che la Ri mali devono essere affrancati, x sia 
vasi dan ammasso i — | polizia, sì che vare persone d'ambe le pati ricevettero | Mari Cristina o ha auto l'intenzione di cattiva | ** "TE pestsgrià ISS GIPALII prelli x cigribnggioti: 
Al qual dove dar fuoco un filo cogiono ad un pù | . preso le frontiere di Spagna. Dopo che svrà riunito | di a_ Lo ettesttve omne de picecale È I] Aldegheri Rosa fu 

collocata a certa distanza nei campi. Ad ogni Giusta il Morning-Adi 7 sua famiglia a Parigi, la duchessa di Rianzares si no, per vel 
modo, sembra provato che la macchina disposta ig-Adcertiser dl 48 settembre, | recherà in Svizzero. » 9.50 p Nelle Provinele, 54 lombari per se 
Peppe aciner Rpaepena TA disposta | gli Americani si sirebbero già imposs:sati di Samana. | È vn anno. 27 per sel ngest, 13:50 per tre propri tigli 
Imperatore si selvò solo per caso, avendo tenuto un ! (6-P) | La velegrafi privata Mavaz, pubblica il seguente | "°°" ue e 
Wioerario divero da quelo che spponerao gli ar ———=" | dispaccio, in data di Madrid 18 settembre: ese Ato AL 

attentato. userà maggici I N I SM. la Regina s° | Ù 
tela nelle future escursioni il epson la cputo è | NOTIZIE RECENTISSIME © | resectae dei Podeto! " * recita» ieri sera, alla reale Capobisnco Luigi 
questo fatto, vennero operate molte perquisizioni domi- | terni | —«Quantunque continuic a verificarsi alcuni © denso Girolamo 
ciliari a Lilla, a Tourcoing e nelle città circonvicine. Impero Ottomano. |di cholera, l'epidemia non va pregiate. sia) Associazione pel Pnari Leben 


(7. la Gazzetta N. 243). I 
LI dei carbuari (7. ‘a Gazzetta mede- 
sima ) fu chiuso il 46 coila condanna di tutti gli accu- 
sati. Il procuratore di Stato dichiarò che gli accusati 
conferivano quasi ogni giorno sui mesi da adoperarsi 
per vecidere l'Imperatore ; ma osservò nello stesso 
tempo che essi non avevano cominciato al effettuare | 


Ì 





nell’ agosto del 1855. 
Thiers ha terminato l'uitimo volume della sua 








Leggiamo nella Presse di Vienna : « Il primo di- 
spaccio telegrafico, giunto sulla grande spedizione con 
tro la Crimes, dee essere cinsiderato come un segno 
assai favorevole del buon esito della grandiosa impre» 
sa. Tanto ii dispaccio telegrafico della Corrispondenza 
istriace litografata, quanto la versione del nostro pri» | 
dispaccio, comunicato ne! foglio serale di ieri, ame 
munciano concordì che gli eserciti alleati s' impsdroni- 











per non dover più far calcolo del pericolo, unito ad uno 
sbarco in vicinanza alla più forte posizione russa, im 
confronto alla perdita di tempo ed ai d'una 
marcia per terra di 45 o 20 leghe al più, giacchè è 
chiaro che avrebbero potuto egualmente bene sbarcarg 


« È suto ordinato lo scioglimento delle Giunte 

tut Gan cia e Cai LI i pen 
Di ii Lo i 

RIE lo La trat lità è per I 


—— _———m 
Dispacci telegrafici. 
Vienna 23 settembre 





spediti anche quattro grandi boiari, a fin di ossequia 
o ‘ 
gd accompagnare gli. RR. generali austrisci. cive 
‘asc Bogdan a Ojios, Aleko Kaota a Tolgyos”, Mic 
chuitre Milabike a Socsava e Janko Giurgo 4 Foke | 
disposizione del popolo è decisamente faro. | 

















pt intendeva volerci 











AVVISI PRIVATI, 
HI sottoscritto crede necessurio di revocare, 
come revoca, col presente atto, il maudato di pro 








bel Cortile con Pozzo grante d 





per alloggiare due piccole fsmiglie. 
Chi vi aspirasse si Fivolga alla casa contigui 








Prot. MENINI, Cornpileiore. 


(Seguono i Suprimenti. } 
Cornpilai 


Dal-Forno Antoni 
Mattiazzi Gio. Ma 
Ruzzenti Stefano 
Buella dott. Carlo] 
Trevisan dott. Ani 
Lando Silvestro 

Levi-Mortera Sem 





» 
Schioppo Francesi 
Bressa Giuseppe 
Raimondi d. Lui 
Righi Margherita 





| il toro proponimento. Quando fu Pei ; 
(IR STR, coro Pioli ocra rono di Eupateris serra resistenza, e che avevano quin. i —1Dblifazioni metalliche al 5 00 . 854/5 SINO Le Ge, da esso rilasciato al sig. Gi | Drucker Sigismr 
i pubblica! e in seguito a ciò la sua pena fu sceresciu» | li fermato fl piede sopra vn punto importante della co- 1ogusta, per 400 fiorini correnti. 447 7/, I Vai Onan: Ditta Tedeschi frà 
VARI te subito di sei mesi di prigionia. { sta di Crimea. Non toglie l'importanza di questo fatto ‘a, per una lira sterlina IA 26 enezia, 23 settembre 1854 Campagna Carlo 
d | Gauendi, la Recherche, Ùl Souffeur è l' In- |! ‘costanza che ie notizie sono divergenti sul punto | Justy 48 settembre. | Serrara Roronoa omega Reggio Giovanni 
| ni soto ancorati l 14 nella rada d' Aix: Que. | 3® ! sbarco dell'esercito principale sissi effettuato nei- | | ll priocipe Gortschakoff è partito il 46, alle 8 an- rai gaat Tacchewi Luigi 
il ati legni averaro alloro bordo 1 4036 prigionieri ross, | !° sso sito, ovvero, se come ammetter dorremmo se- | meridiane, per Skulieni. Alcuni Cussechi, rimasti ® fi | 5) A223DtS (433 | Caso zeri 
I che sono stti condotti a Brest dalle novi igglesi l Han: | cod0 il nostro dispaccio privato, il grosso dell'eser- | È arrestare disertori, abbandonarono egualmente la cità sd Caldana Francescd 
i nibal, il Dauntless e lo Stromboli. cito abbia fatto di nuovo vela’ per isbarcare in vi- | Prima dello spuntar del giorno, cosicchè lo sgombro è A VENEZIA Sessa Pietro e G 
I Îi capo divisione delle fabbriche della Casa dell | cinanza maggiore a Sebsstopoli. Ove i capitani avesse- | OPA compiuto. Dumani saranno roti tutti i ponti sul Fia la Riva degli Schiavoni e l’ Arsenale, ins Filippo e Ses 
È è giueto & Birra, accompaganta dal mao | "? #bbraccisto quest'ultimo partito, ciò vorrebbe dire | PFUÙ, e sari risubilta La quarantena verso le Besta | !%2250Ne la più salubre, una Cosa al N, 2129, belt di Piewo 
| atro muratore degli edifizii della corona in- | che credono di essere abbastanza sicuri del fatto loro | Fabia Oltre a' già inviati, quattro aiutanti, forono ieri | 8"2"9> con Orto e scelti fruttoi, Riva e Magazzu, Massaroli dott. Fi 
f 
ti L 
|‘ ic tutto l’ esercito in E jo gi revole alle i h 
I prg Arredi Sa gola pepe vene | te "rit in Eupatoria, avendo già occupato quel truppe austriache. Corr. aut. lit.) eni ore 9 alle 11 antimeridiaoe, | = Caliari Luigi 
ia) ; censara ne impedisca la FERITA « Da ciò che i Russi non fecero nessun tentativo v lrn i settembre. | anche ia o pisa: le feste; o, con avvertimento, Borghesoni Gaeta 
ICI Ca {e operi allo abaco si può cochudere ehe oe | pigler io libere. comunioni carente = nni Alesi dot. Frad 
0) Troriamo in un carteggio del Parlamento, in data | re posibile vtiero Te su fr, bbastanaa, da rende: | giacché, in mobi giorni di questa settimana, non crem: | PRONTO A PIGIONE Maltatti Alessand 
Di di Parigi 18. settembre: | dividere le loro forze; giacchè, in caso di | mo casi Pi cholers. Dal 22 luglio, morirono = eva l'aa air) Appartamento, con gran Terrazza, Ps Tesso Girolamo 
ps ‘« Ro letto lettere, scritte da diversi uffchti di terra ! persone. Salle altre Cicladi, Ia malstiia esiste ancora a | perta, * a pensiii in primo piano, Bagno, Riva co d. Domeni 
e di ware facienti parte della nostra armata spedizione ! ( Core. qustr. lit.) * | Ponte di Rana pal Grande, a mezzodi, vicino A Cecaielli Cario 
ria d' Orieote, le quali taite concordano nel dire che i | sbarcare, specislmente ridccendosi i pon Danzica DA settembre di terra dal compo pe gia all'Erberia con ingresso Cipriani Cirillo 
L) soldati partono bensi volontieri da quei Inoghi, dove fu- | co al nord di Sebas i Ri è giunto in e ‘al campo 8. Gio. Grisostomo. Giardinetto, Barbarani Natale 
topoli, in generale, a non più di: donò la ff questo porto. Esso abbap- | 2CQua squisita, terrazzi, 
i rono sì fieramente dall’ epidemia, ma non so- ' quattro. È noto che tale sbarco in faccia al nemico è | fiota è Ledsund il 49 corrente. La fotta fran. | moderno red co Marcantoni 
no aacore ben rintrncsti dll'afino, che in tali con- | una. delie eperazioni più diffi, anche quando nese | (°95,° rat io Fraocia. L' Austerlitz orrenò sugli | altro. ceccsremte cite panel fornetto, forneli ei |} ieri. Ferdin 
x giuntore iovade l'animo dei più forti. Un' im- | ga fatto da forze molto soperiri. Tanto più dunque des | "E° ci Stoccolma, e dovete gettare in acqua 24 cito dal pes orrente per qualunque famigi Di Brenzone Gu: 
o presa qual è la spedizione contro ls Crimes, è forse | essere valutato questo primo successo degli eserciti cel. | "°° PE POP rimettere a gallo. S| Candia iarii in palazzo Cappello, sui 4° ponte d 
uoa diversione ben ritrovate; ma gli ufficiali, di cui qui | legati. i se ‘onica, al N. 4328, _ 





nei: uomini 44, deo 


ragazzi 2. Totale 44, 
Casi 3, morti 4, di 
cosi ‘4, morti 6, 
Jalle ore 3 pom. del 
13 settembre : Noogi 
nue 7. Totale 90. 
omini 8, donne g, 





0, donne 4. Touk 


Ile ore 3 pom. del di 
14 settembre; 
ne 5. Totaie 44. 


omini 4, donne 3, 
0, donne 2. Toule 


n Livorno e 49 altri 
cura 383, guariti 46, 
Stato d'ieri del che. 
B maschi 46 femmi 
) Stato d'oggi: ma 
lo. Siccome il sor 
'à, fa licenzia» 
iti in sussidio da Mo- 
(6. Ud dug.) 

Stato del cholera d' 
26 maschi, 48 fem 








d'oggi: malati 89. 





attl! Associati di 
» RAMO per Inonde- 
» effettive sonanni, 
1 soffrire ritardi 
e,  toglimento di 





ne ln Venesia è 
anno, P1 per pel 
Ne Provinele, 54 
I, 13:50 per tre 


osizioni postati, | 
Monarchia nese 
bbomamento pres- 


descciazione pel 
tenterà volere 





il mandato di pro- 
sciato al sig, Gia- 


64. 
0, fu Domenico. 


e l’ Arsenale, in si 
al N, 9199, bells, 
Riva e Magazzioi, 
acqua bonissim8, 
primo piano; tutta 
sa è adattata pure 
ie. 
alla casa contigua 
41 antimeridiane » 
con avvertimento, 








sopplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI vena N. 217. : 


PROSPETTO XVIII. 


Lunedi 25 Settembre 1854 


delle sottoscrizioni al prestito dello Stato verificate presso le Casse 


Presso LI. R. Cassa di Finanza di Verona. 





delle Provincie Venete. 























fiorini | 
' 
fiorini | Guarienti Giuseppe idente 200 | Anselmi Anna possidente 
» ra 460 | Sullesini Andres » 
Alessandro possidente TA0 | Castelli Luigi ” 20 | Avogaro Giuseppe » 
Verità Poeta Luigi » 50 | Nichesola Serenelli Angelo » 390 | Campegnari Francesco » 
Viosetti Gio. Battista arcip. » 300 | Serenelli Francesco » 42.0 » Giuseppe » 
». 400 » Torresani Giuseppe 4860 i » 
» commerciane —200|Tedeschi Marco $ 800 | Galli Pietru commerciante 
possidente 2000 | Copri Antonio » 6 | Cortivo Lorenzo e Ventretti Teresa possidenti 
Rinaldi Mela pero se e pel fratello Mosconi Clementina ved. Lafranchi Zavarise Gerardo ‘ 
dott. Gio. ” 4070 | ni per se e figli 2; 1500 | Seccomani Giuseppe » 
Gemma Alessandro » 430 | Ceffis Xleonora 5 880 | Facci Giuse pe e Giolgiani Sante» 
Perinelli Luigi » 270 Da Alessandro e moglie Danieli Facci Gestore . 
Passigato Domenico . 27v larianna . 450 | G Leno » 
Dvoini Girolamo » 2260 | Brugnoli Francesco » 70 | Ditta Garofolo e Lonner commercianti 
Gottardi dott. Francesco per l' interesse delia Vallicella Gio. Battista » 40 | Cainer Benedetto e Giu 
prebenda parrocchiale di Roverchiara 240 | Bernardi Teresa » 200 | dum Pietro e Cainer Luigi e Do- 
Ambroso Davide » 320 Ila Luigi » 280 so quondam Fraecenc, e Per” 
Grazioli Lodovico e Gius. fratelli» 370 | Za useppe 5 400 | righi Margherita fu Gaetano — possidenti 
Paseito Domenico » 4460 | Simonazzi Giuseppe ». 500 | De-Vico Cesare » 
Pasuello Matteo » 760 | Mistrorigo Sante e moglie Berzaco- Cuiner Beoedetto commerciante 
Brizsi Francesco ‘ 2320 | la Catterina Ò 200] « Luig' avvocato possidente 
Russenenti Gio. Battista » 300 | Ventura d. Ottavio, Tommaso, Ales- » Giovami commerciante 
Iseppi Marc. Ang. e marc. Ant» 700 | sandro e Carlo » 200 | Pellegrini Catterina ved. Morari possidente 
Bisi Gretano e Teresa » 430 | Mistrorigo Sante » 100 ai Cao e Morianne SE 
Batusti Gaetano » 60 | Fiorio Francesco » 200 | Poni 'rancesco commerciante 
Mossoli Buppan Antonicita » 200 | Montanari Luigi ” 3000 | Gaztola Pisani Pasqua ved. Persico possidente 
Marchi can. Antonio Francesco e Albrizzi Giovanni agente capit. » 500 | Bortuletti Marina ved. Albertini possidente 
Giuseppe » 1000 | De Gianfilippi Filippo Alessand. . 300 | Boneldi Antonio » 
De Steflani Giuseppe e figlio » 4000 | Leonardi Carolina » 640 | Scala Luigi ». 
Lombroso Aronne . 4000 | Gaspari Anna qual tutrice del figlio Arvedi-Modena Margherita » 
Compostrioi Ant per se e fratello» 900 | Barbieri Giovanni » 400 | Franchini Giuseppe » 
Bodini Giuseppe . 200 | Gaspari Anna a 50 | Marchi-Mascolo Teresa » 
Forti Prospero » 400 | Gilli Alvise . 400 Dei Le: fr de, » 
ulio © Leonardi Gilli R. » 200 | Univ sraelitica di Verona 
pan meli Sons È 200 Fiorio Cecilia a » 4400 | Leoni Abramo e Moisè fratelli —possidenti 
Girol: - | Poletti Campagnola Maris e Leoni Abramo . 
la moglie Chiara Bscchetti Milani » 4660 | — Rosina ve Se . 4100 | Leoni Moisè ». 
Sulmasi Luigi e per la madre Cas- Silvestrelli Gio, Battista » 4500 | Formanok Elisabetta rappresentata 
sale Ci ” 4400 | Caneva canopicale » 5000 | dall’L R. Giudizio delegat. mil» 
Alessandro avvocato » 4000 | Manzoni Luigi » 330 | Cristani Carlo ed Angelo » 
e . 4400 | Suddetto qual chirurgo » 20 | Trento Ganassini Annunziata » 
DeMonte Giuseppe e fratelli qual prof. 
Bragantioi Domenico » 400 | Nichesoli Alessandro » paso deci Vasi € per essa il tutore 3 
zolla Antonio 400 | Zanolla d. Francesco » Carlo 
Fiuelo Anionio = 450 | Beltrami Antonio . 440 | Stanzigh Zenone orefice 
. 300 | Cislago-Beltrami Luigia » 60 | Ugolini Marchi Caterina possidente 
Rigodanso Achille 
Tavarise Marianna ved. Minarzi per * | Cisari Pietro » A Chiamenti Vincenso maestro 
a 400 | Monga Chiara Stella vedova Roveda Moritoni Francesco prestate 
se e qual tutrice dei suoi figli 
Liorsi Alessandro pel fra- e Lucia ved. Bellavite » 200 | Maggi Luigi, G. Batt, Pietro e Gius. » 
per se x 700 | Terzi Luigi » 
» 4360 | Roveda Pietro avvocato pa io È 
Ò 450 | Monga Chiara-Stella ved. Roveda — » Bsssani 
o Grigolai Simeoni Veronica » 
200 | Pelanda Gio. Battista amministratore 3 
34 = L: dell’ oberato Lenga-Peto » 480 | Cuzzeri Beniamino e fratelli -—commerciante 
presentante la ditta Cavadini Pie- Poli Antonio » 50 | Locatelli Ù te possidente 
to è figlio 5 60 | Lenotti d. Enricò rettore di 8. Gio. Bertolini } » 
400 | Fantasia Gio. Battista, Pietro e Fr. » 
Silvestri Gio. per se © fratelli » 240 cla z 300 | Donisi Gi = 
Pepe Gieosene LR ee: Hang negosi 4350 | Rossi Donisi Regina » 
giore d' lofanteria N. 4, . 4420 | Pasoli Francesco lante tod Losana 
: DI Col alieni L 100 | Farina Antonio S 
480 | Pi laria e Carolina » 
£ 450 | VezZari Maraschini Leura 5 100 | Ditta Grego figli di Laudadio e Gre- 
Antonio 200 | Perantorifoli Stefano » 60 | _ 60 Laudadio commerciante 
Ca de si Nicolini Pietro Carlo e fratelli» 300 | Schiavoni Girolamo possidente 
Allegheri Rosa fa Michiele ved. Co- 5 Si Rosa Giovanni = 
lembari per se © come tairice dei Montagna Pietro per la ditta fu pro- Porulupi Gre À 
propoli tri : 500 | | fessor Giuseppe Monugna fa Ales- = sales 
indro » Marzetto ‘ 
Miegheri Francesco » 1400 | 440 | Pozzo Giuseppe . 
Antonio commerciante 3500 | David Giovanni » 
Comi Sn 4480 | Montagna Pietro procuratore di sua Messolongo Bortolo padre e Abramo 
Wiel Filippo possidente n 400 | figlio A 
G f E 50 | madre nob. Lando Maria Nesli na 

Girolamo 4040 | Compostrini Marianna » 700 | Neg: Luigia » 
Cona e 20 | Marhiori Pio : 80 | Rossi Chisra 5 
Chiesa pare di 8. or 50 | Facincan Giacomo Ri LO Zenati Treni io è fratello 3 
Marchi Vittoria Ù » Luigi 
Dii-Forno Antonio n 5) Cata] la » 4590 | Zavarise Francesco e Gir. fratelli » 
eten Cla Mera 5 Bosso Antonio » 400 | Bernardi Tommaso È 

350 

\uzzeni » 
Ruszenti Stefano È 840 | Compusta Gio. Battista 50 | Zuccari Francesco » 
Biella dott. Carlo avvocato » 170 | Marchesani Carlo x 160 | Bopnassutii Michel Angelo . 
Trevisan dot Ant. per se e fratelli »° 700 | Marinelli Gaetano » 430 | Polini Giovanni e Giuseppe » 

n 50 | Cipolla Marinelli Paolina e figlie Te Bassani Enrichetta ved. Leoni . 
Levi-Mortera Sam, Buona © Billina » resa Peres e Sofia Ferrari » 460 | Sguazzardo Angelo . 
Drucker ci non Dariff Alberto . 800 | Pazzo Bortolo » 
Dita Tedeschi fratelli gmmercionte Tossdori Giovanni » 300 | Stagagno Battista . 
Canpogaa Carlo © Girolamo possidenti — 4500 | pessiesti Terea vedova Rever » Francesco D 
Reggio Giovanni bo a figli minori del fa Giacomo » 420 | Bennsssuti Gio. Battista . 
Tiecheti Luigi ed Ascanio . 3390 | Griguiati Bernardo » 2150 | Marcella Domenico parroco 6 
Cota Prot commerciante. 500 | Pelkesina Carlo 5 oo l'Rltai cacusla Giuseppe fratelli » 

Francesco Ferrais Giuseppe © 

amine Seme Luigi è. Gio Bert dance 2 169 | prati È 
impo e igi è Cantonello Luigi ‘ ssa P 

di Pietro possidente -— 4850; Wsiner Andres . 200. | Rizsidero. Laigl 
Nasaroli dott. Francesco ” 20) | Montoli d. Filippo » 5A. Derige Giriane e fglio ‘ 

n notaio pier Massi Luigi © fratelli i 50 | Rambdi di Asinio e dott Lalgi 
Bchioppo Francesco possidente — ‘200 | Contolini Luigi © fratelli Iaia] ESA È 
Bressa: Giuseppe È 750 | Lavarini Pietro fa Gio. Andrea e | Bertoldi Anna vi n : 
Raimondi d. Luigi 260 | _ Dal Corso Paolo fa Valentino » 20° Zannini Perbellini Mx 
Righi Margherita 440 | Squarzoni Paolo Zeno È 270 | Ventorini An ved. Alberi qu 
Cori Luigi È 100 | Angelini Maria e D--Gresti Marghe putttre di propri 86% x 
Rorghesoni Gaetano possidente © commierciante so rita eredi del fu Giacomo de An- an tatti a È 

grin s40 | gehni È 400 } Terconi dott. Andrea » 
Messi dott. Francesco ip g400 | » LI Ì s 3 
comm. 440 | Mazzi Pietro, Luigi e Girolamo . 
Malati Alessandro Bonifacio possid. © 400 { Bener Fra Di | Lomerdi Girvanal n 
Tuuso Girolamo » ssconi Maria ved. Maboni qual ardi es 
Begala d. Domenico possidente dI tatrice del figlio aa de MEUSIIAZO. Li È 

lì vanni . È, 

Cecuelli Carlo a SOR RT OLE e Viacrsse Gobbi im. Beuista » 

o 2500 | li e madre Elisabetta - 500 | Menu Sente » 
Barbarani Natale n 30! fratellie È 80 | Ortolani Ioigi D 
perg ienggiiiii 400. By Amis  Vilol = commercianti | 300 | Leuni Giu, Sonista » 

DI Bressono Guarienti Isabella => 4350, 





Fiorini Luigi 

Masslla Bonomi Giovanna 
Mvrandipi Cristiano © Benedetto 
Massel a Dimenico 

Rossi Sante 

Lucchi Andrea 

Vanotti Francesco 

Lunardi Giustino perroco 





T.fretti Giuseppe 

Avesani Giuseppe e Michiele 
Toso Audrea 

Rubele Michelangelo 


» 
» 
Polescila Antonbo c» 
» 
. 
» 
. 
Campedelli Giovanni . 


per 
ius. 





Fieramonte Pietro Eugenio 

Garofoli Federico 

Girlanda Gio. Battista 

Girardi Clemente 

Lavorenu Francesco © fratelli 

Maioenti Antonio 

Moszo Francesco 

Matioli Domenico e 

e moglie Zample- ' 

Magagoa Pietro, Ignazio fratelli © 

Manzini Giacomo e fratelli . 

Morzo Marianna e Maddalena . 

Mosso Fortunato . 
» 
» 


» 
» 
» 
» 
. 
Fuggini Antonio » 
» 
» 
« 
. 
» 





Volgari Fortunato 

Sartori Antonio e fratelli 

Mozzo Arcangelo 

Manzini d. Giovanni per se, padre 
madre e fratelli » 

Buttarini Faustino » 

Boscarsti Montebelli Marianno » 

Dalla Mora Gio. Battista avvocato -— » 

Scandola Everardo avvocato CI 


da Massarani Luciano e moglie 

Rosina » 
Martinelli Teresa . 
Martinelli Carlo commerciante 

si possidente 

Cordenonzi Streisii Cristina » 
Martini Giacomo » 
Zaoetti Alfonso e Maffei Laura sua 

madre » 
Morando-Raimondo Luigia » 
Marchiori Luigi commerciante 


Buella Gio. Battista 
Buttarini Giulia Augusta Anna ed 
‘genio 


N 
i 
i 


Valente Benedetto tenente pensiona- 
to a mezzo dell'I. R. Giudizio de- 
legato militare » 

Cavadini Pietro e figlio ditta . 

Canestrari Giuseppe » 

Bevilacqua Lazise Carlo per la mo- 
glie Blandina Piva 

Ditta Ronzani Giuseppe e fratelli 

Re chia Gaetano 

Giuliani Sante 

Molin Francesco 

Pardo Isacco rabbino 

Ditta Pincherle fratelli 

Bortoliai Luigi 

Vicentini Pietro 

Zorzi Sante 

Brizzi Gio. Battista 

Buffsti Luigi 

Antonio 

Reichenbach Gustavo Killisno — commerciante 

Pellegrini Carlo qual presidente del- 
la no. comp. dei Lessini -— possidente 

Pellegrini sudd. nella stessa qualità 

Crocco Paulo 

Malkne: kt Barbora 

D--Gianblippi. Filippo 

Vicrotini Dumenico 

Vicentini Domenico, Marie, 
Teresa e o » 





Rando Abionio ‘ 
Vicentini Don.enico, Aogela, Marta, ” 
Teresa © Filomera ». 
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AI8F ordmolt 
Morando de Rizzoni Anna —possidente 
Sacchetti Margherita » 
Micheletti d. Diego = * canonico 
Sscchetti Maria Teresa 4 
Pigch figli del fo Micia mivori 
rappresentati da Teresa » 
Bongiovanni Luigi e Gio. Battista » 
Fattorelli Pietro . 
Marziali Giovanni © fratelli » 
Piccinali Moschini Francesco ». 
Tumicelli Angelo Ù 
Cristoni - Comuzzoni Luigia e Ca- 
muzzoni Giulio . 
Cosari Bortolo » 
Dorno Zenone negoziante 
Bertaso Paolo » 
Foggiaro Maria ved. Urbani possidente 
Bastianelli Luigi mercisio 
Angeli Francesco possidente 
Zerlotto Domenico e Guetano » 
Cola Loigi e fratelli » 
Dolci Antonio per se e per la Ditta 
Scaglia Facini Teresa » 
Berna Pietro rappresentato da. Riva 
Berna Pegi Pea le 
Carlo, Ettore, Tiziano, 
SL Emilia ed Augusta possidenti 
Negri Quirico » 
Lugoboni Cesare negoziante e pssidente 
Peloso Giacomo idente 
Anti Patrizio cambia valute 
Pali-Bodini Marietta vend. di terraglie 
Montebelli Alessandro lente 
Ditta Cornevalli fratelli negozianti 
Finadri Giacomo possidente 
Nicolini Gio. Battista e moglie De 
Luti Eugenia » 
Ditta De-Chiavis Leon-Vita commerciante 
Grimani Marco possidente 
Ditta Roga Luigi e per Ruga Gi- 
rolamo @ Giulia fu Luizi a 
Rossetti Late » 
Pellegrini Carl » 
Toria d' Italia Gentile di Bovigo + 
. Della-Torre nob. Almerico » 
Rozzenenti Gio. Battista » 
Tommasi Domenico » 
Mattiazzi d. Antonio » 
Manzoni Giuseppe È 
Ottolini Gaetano e moglie Libera 
Luigia commerciante e possid. 
Marengo Giovanni e madre Domeni- 
chelli Domenica possidente 
Gilvestri Giovaoni avvocato 
Negrelli Carlo possidente 
Bodini Gio. Battista droghiere 
Scudellari Domenico e Gaetano possidente 
Caetagna Serafino » 
Arrighi Negroboni Gio. Battista » 
; Verroi Carlo com. e possidente 
* Buob. Giovanni prestivaio 
Palmarini Bernarda e per essa il fi- 
io Giuseppi possidente 
Ili Felice e Girolamo » 
Dia Morelli Giulio rappresentata dai 
suddetti ca 
Morelli Margherita » 
Scala Rosa » 
Bertoldi: Giorgio » 
Facci Agostino » 
Romieri Domenico » 
Andrioli Luigi . 

È negoziante 
Possri Luigi possidente 
Pigozzi Giacomo . 
Butturipi Francesc » 

* Catterinetti Francesco Teresa » 
olli La » 
falena GE, Battista » 
Mazzoni Francesco » 
Salgari Paolo e Rangheri Maria Teresa » 
Bellini Giovanni e moglie Banda Maria » 
Rateniei Giacomo » 
in Margherita ved. Piccoli . 
Piccoli Andrea A 
Pigozzo Giovanni » 
Ditta Benettoni Gaetano e Luigi cartolai 
Anselmi Giovaoni possidente 
tti Matilde » 
iti dott. Gaetano notalo 
Farolini Luigi possidente 
fetta doge 
ridente 
Bonvicini Alessandro mei 
‘eng Francesco possideote 
» 
Bottico Giustina » 

» Carlo . 
Bagolini Cesare per l'ammin. dei beni 
irarop Ottolini » 

lini Cesare per se per il 

© per Rizzardi Ellaabetto cua fa » 
Motta Valentino s 
Ferrante Cecilia si 
Nichesola Giulio x 
Pignolati Eleonora vedova Nichesala » 
Nichesola Giulio qual possessore dei 

beni ancora intestati a Giulio Sa- 

gramaso 4 
Zeneri Benvenuto consig. 
Zacaboni d. Carlo pasti ns 
Marari dalla Corte, Camozzioi Eleo- 

nora e Pellegrini Cat. ved. Marari » 

(iii Zenti Giovanni È, 

Camozzini Giovanni possidente 


L' Ammipistrazione della sostanza di 





4000 
370 








Albasini Rutilio Maria 
Rutilio Albasini Teresa 
Sandri Rutilio Teresa 
Bagatta Falghera Antonia 
Bagatta Carlo 

Righetti Marco 

Asson Giacomo 

Motta Asson Sussna 
Forti Joel Abramo 
Tomezzoli Gio. Battista 
Lendinara Giuseppe 
Bianco Domenico 





Dolci 
Detogni Giovapni 
Castelli Pietro 
Rubinelli Marianna 

» Tefesa 

» Augusta 
Telser Giuseppe 
Gnecchi Antonio 
Camis Giuseppe 
Zatobelli Giuseppe 
Ditta Salvi Lorenzo 
Toffoloni Domenico 
Gianello Morbioli Maria Ter. 
Visentini Gisco@o 
Giustini Maria 
Righetti Marco e fratelli » 
Bruguoli Giulio e fratelli » 
Gianello Morbioli Teresa possidente 
Scopoli Ippolito . 
Franchi Ferdinando, Carlo min. rap- 

pres. dal tutore Brognoligo Ales- 
sandro 





Maffei Agostino 
Berganasco Andrea 


| Bertolini Carolina vedova Sartori am- 


ministr. dell'eredità Sartori P. » 
Baganzani Antonio 
Ditta Zamboni e Montresor 
Betteluni Cesare 
Madoti Rosano 
Pannato Gaetano 
Falezza Anna 
Pozzo Luigi e Michiele 
Zampieri Giuseppe 
Cerùà Flaminio 
Marcazzan Benedetto 
Piccoli Maria vedova Gajardelli pei 
suoi figli » 
Maffei Nuvoloni co. Anna » 
Nuvoloni co. Filippo » 
Battiti Leonardo 
Dettoni Carlo 
Rigo dott. Luigi 
Ditta Lebrech e Zuccherman 
Galletti Carlo 
Trevisani Lorenzo 
Ditta Chiares Leon Vita 
Ruffoni Beatrice Ugo Carlo ed Emilio 
minori rappres. dalla tutrice Teresa 
Donatelli ». 
Donatelli Giuseppe notajo 
» Carlo commerciante 
Ridol Gualfredo e fr telli possidenti 
Ridolfi Rosa Spina 
Cabrusà Bortolo 
Negrelli Luigi 
Marchesini Carlo 
Sartor Giovanni 
Ditta Amistani e Virini commerciante 
Bertolini Carolina ved. Caliari possidente 
Marin Pre, Bortolo e Giacomo fratelli 
e nipoti 
Verdari Luigi 
» Giovanni Battista 
Trevisani Turri Anna 
Panizza Torri Lucia 
Fabbricieria parrocchiale di 88. Naz- 
zaro e Celso 
Bossini Giovanni Battista 
Busti Gaetano 
Povegliotti Francesco 
Orlandi Pietro 
Alberti Domenico 
Ditta Mosi Francesco 
Pasini Carlo 
Eredi di Bonomi Luigi 
Negrelli Albertini Rosa 
Ditta Leonardi Gaetano 
Eredi di Leonardi Gaetano 
Ditta Loterotto fratelli 
Turszza Giuseppe 
Carletti Girolamo 
Salgari Gio. Antonio 
Murari Dalla Corte Brà Alessandro 
Giacomo 
suddetti 
Cartolari Antonio 
Mascoli Luigia 
Valiani Giuseppe 
Graziani Giovanni 
De Gianlilippi Eugenia ved Canestrari » 











» 
» 
» 
» 
» 


commerciante 
possidente 
commerciante 
possidente 
cartolajo 


vosvi 








Giusti Emilia vedova Gianfilippi =» 
Previtali Giovanni Batista » 
Gagliardi Giovanni » 

» 

» 
Capitolo canonicale di Verona 
Viviani Valente 

» Angelo » 

Scalabrini Giovanni Battista macellaio 
Fica agli sv 
Mazzi Francesco » 
Adrogna Gaetano » 
Segattini Marianna » 
Peroni » 

































































fiorini 
RERSIA 400 | Ferrari Maria commerciante è posij 
400 | Arigoesi Laigi 4340 | Siena Pietro Seiten 1y 
240 | Dalla Torre Almerino possidente 50 | Sardi Giovanni Battista possidenta Da 
260 | Nicolis Gaetano i 100 | Peroni Giovanni e Girolamo - È 
1900 | Bosetti Antonio rmgzni 20 | Peroni Giovanni Battista È 
"3 RIszt1'Gicppe » 430 | Rinaldi Luigi « » 
70 ia 20 | Porsi Maria maritata Peroni » n9 
70 | Frizzo Antonio 470 | Dardè Marianna e Girolamo e per 
70 Poggiani n. i Lasi 320 | essi il tutore Arrigoni dott. Carlo » 
495 | Dita Wekr Nona © comp. commercini 4500 | Bio Quavio : 
4400 | Comis Girolamo 500 | Vanotti Paolo impr. e 
#00 | Cristi Lodovico -—svvocsto e possidente dit e negos. 
merciante 4000 | Forgler Giuseppe possidente 
E Giovsoni Batista” com. e pomsid. 80 { Garsotti Giuseppe coffttere 
160 ioneibis 20 | Fracasso ipo possidente e negog, 
= “ » 20 » Agostino possidente 
400 | Novinelli Giuseppe 360 | Gilli Sebastiano bettoli 
Svidercoschi to » x violare 
A Ditta Ipsovich Giovanni e figlio -—commere. 200 | Toscà Luigi capitalista 
500 | Brjetta Matilde te a ee vice possidente 
ds RESA, — inaldi » 
4 rta Serpe È 420 | Bodini Gaetano e Farinati Francesca 
n data eredità giacente » 
200 | Ds Lisca Angela moglie di Sagramaso wi Es a u 
20 | Luigi Si à A i “ 
sE 400 | Mazzolà Pietro Fabbricatore di n 
20 | Griffiini Felice R. capitano etri x 
20 | Legnoghi Gottardi Luigia possidente 80 | Costori Giovanni droghime = 4 e] 
60 | Rossi Gaetano calzolaio 20 | Ferrari Natale coste sli icogsoz 
0 | Camozzini Anna Maria vedova Zo- Pardi David Samuel rabbino maggiore Per tl R 
cadi possidente —60 | Ditta Levi Lazzaro © Vita fratelli è "I 
100 | Casilogo Gaetano » 90 | — Ravenna commerciante 0 1106 49. Chi 
» 40? Ditta Grassetti fratelli e comp. " rà 
600 | Zovetti Elissbetta e Stella vflos, 
30 | Zovetti Stella possidente 20 | Raimondo Girolamo Alessandro coma .8e, col 
40 | Farina Remigio » 600 | Ferrari Basilio 
70 » Rosa vedova Teragnoli » 420 | Cattaneo Antonio commerciante 
20 | Zignoni Giovanni Battista » 500 | Provacoli Luigi punibili 
20 | Albrizzi Alessandro » 430 | Ditta Scola Francesco speditore 
60 | Tonini Giovanni » 500 | Montresor Bortolomeo possidente 
470 | Vicentini Domenico Angela, Maria Te- Turri Paolo » 
#60)!" rega. Pilenicna » 420 | Redondi Gaetano » 
Sabioni Leonardo » 400 | Scopolli Isabella ved. Biasi per la Ditta vi Sole 185: 
Pollorini Giuseppe » 300 | Biasi Luigi e qual tutrice dei mi- LR 
300 | Avesani Domenico » 840 | nori Biasi comm. e possid. 10f@ 3,0 +3' Mantova, 
40 | Germani Domenico » 350 , Soave Pietro commerciante jpfiff 7 1/GasiuRO, 
100 | Locatelti Sante nea E) Tommi Tonimaso negoziante 3 IA 
440 | Rigo Giuse possidente rtani Enrico comm, e possid. i y 
praterie 8 400 Dita Tommasi Benedetto —’commercionte. jp La ea 
listorigo Li ze io Venezia, 1 
Massanale Antonio » 660 Gasparini Teresa possidente IT) csid 
500 
300 | Milani Luigi » 20. Giusti co. Carlo Felice » 
400 | Modena d. Giuse; » 4480 Negri Carlo » 
760 | Dabalà Osvaldo va » 50! Simeoni Antonio » 
50 | Armoni Maria qual tutrice dei minori Castellani Giuseppe a Lio 
50| Pellegrini » 590° Pomari Giuseppe c quggarinlo servita 
180 | Ventura Bonaventura Luigi & 60  Colognato dott. Giovanni » na 
720 | Bellavite Innocente chierico 440 Aoselmi Fortunato n 
20 | Albertini Pietro te 5000 Corradi Amalia commerciante 5 
50 | Artini Carlotta Sauro Rosa e Fontana Rognini Luigi © fratelli possidenti [ 
20 Teresa » 40. Peroni Stefano fabbricatore di tele 
Motzo Placido » 420 Amadori Luigi ziante 
gi nego; 
60 { Paitoni Giovanni ‘ 50 Ferrari Domenico possidente 
300 | Kunewald » 200 Pissochero Giuseppe . 
700 | Ditta Zuccari fratelli merciaj 400 Macierelli Gaetano . 
300 | Rizzi Domenico mugnajo 20 Maurelli Antonio . 
300 | Blumreicih Giuseppe possidente 100 +. Francesc » 
70 | Bergamasco Andrea negoziante 300 Dal Boro co. Giovanni cu 
700 | Moreschi Luigia ed Irene possidente 430 glie Bottagita Mala 
60 | Gasparini Giuseppe muestro elem —20 Giuliari Luigi » 
30 | Bonam ico Francesco possidente 700 » Eriprando » 
280 | Marchi Sebastiano » 4340. Mauri Giuseppe bettoliere 
Minori Verlengo » 4000 Sgarzi Giovanni appaltatore J 
Ditta Verlengo Girolamo commerciante 500 Dalla Mora Giovanni Battista ave. id. 5 
440 | Di Serego co. Francesco r. impiegato 50  Policante Giovanni Battista Pironi !| 
Py oi Sa see dll 
! te lippi Fili H 
no ! Poli Morando, | Ottavio Pac 4200 Ghilioni Luigi ces: pareri di nego. 4 
Silipr assente rap. dal curat, Andreoli Domenico cellaio 
440 | avv. Graziani » 730 Zamporini Paolo ron | 
300 | Dragazzi Caterina » 60 Bergomi Angela ostessa Î 
40 | Brunelli Giuseppe inte 50 Albertini Serafino e moglie Ferrari | 
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possidenti 20 la proprietà, presentarsi alla Sezione 1 di | 11466, ripiene port i: ee cauzione, che fosse statà prestata. | consegna delle delie gli n pero yi rota) 
n ri mediante: preseotazione de' N. 11466. Si f a pubd)) i, , 
zi go fl ei pie fe ce | vg li n n i | i ai SEA cia dle nm in 
negoziante Lo dato a tenore del vigente Codite civile L Pi "iva de' Sd. Fraooco © Guia, er tassare | "ificati di a rage. Sogano la foglia init Qi eri oe DOTATA 
numeri = Ua esppelo; una beretta; duo paia corbiai una berretta; delle Terziane, detto le Muneghette; proviniente dal preac- mpeg h reggino crea eteri pera legalizzato de un 
dl certagi ù ; na È Y a i valore, pubblico notaio forme prescritte ). 
CHA ito ni cmalo di paglia; vo berretto ; uo. feta e, fa Cope od ora di, appartenenza dell'actica Cassa | Carino pl mar pale; rr summit; Mn pri ) 
sat 500 ua gilet ; tre fazzoletti; un bastoncino ; una sporta contente Tomato a vuoto l'esperimento d'asta, aveenato in seguito |" acquistati, semprechè si trovino in istato adoperabile. MORSE. 
regoziante È L’assuntore dovrà provvedersi de! 
figlie; na bussola; un occhialino ; Un | all'Avviso 45 corrente N. 8503 . e dovrà provve Vocale a tutto suo carico, ( Bollo da ausir. L. 1:50) 
ambanie 300 quattro bottiglie; un una è viso 45 corrente N. 8508 per la vendita della detta ret | bene inteso che, debba essere LUN’ todi ai vin 
cia 950 Berretto; un fazzoletto ed on bastoncino. lità, si deduce a pubblica notizia che, nel palazzo di resideaza spedizione giri iron! , orrrnta. 
possidente s) di questa I. R. lotendenza p.oviociale dele fivarze io Ro, | stesso); e per tale dovrà Mie dara Se n fo sottoscritto mi dichiaro disposto ad assumere la gestio» 
negoziante N. 30084. CITAZIONE. (11% pubb) "| nel grorno 28 settembre 1354, seguirà un secondo esperimento. Sean 13 Qj i vaghe reperti) di- | ne della Diepenta di sali, tabsechi @ carta bollata in Conselve, 
droghiere 400 081: rosi fermato nl gioroo 26 agosto 1852, al- Ponte | dalle ore 11 dell mati nia 3 pemrilina. Quore anche l'esticte na bet'epni ae menor riguardo all'ubi- pirati Hoal ed alle condizioni, espresse nel 
Co Ri a RL 
0 pri paia, ela n.10. ay io Bidegue erede di poter far valere 11 prezzo fiscale, per l'uno e per l'alto esperimento, è | prietà dll ono per l'esercizio della Dispensa, € the sono prò- | sito, verso una provvigione 
ind et mesa mA 8 3” di dovr sparire, ero iena gio, | rina ala nn TA AA See Ichi del oe rn ri e TE SA 
mer. e possi pren il fono della presente Citazione, | l'area e de'materiali a terra. 2 1 x geo vendita dei sali, 
sii 1100 te od Uli: dPR Inesdenra provinciale dell fnanze Le condizioni s no quelle siesse, che si leggono nell’ Avvi. | gciopinere dll Dese mi i da ee dd (in Ltere è cifre): pr gs lie ceto del valore di 
ela fa Venezia, mentre; ‘altrimenti, «si procederà, per la cosa fermata, | so 15 corrente iiddetto, già inserito velle Goszette Uffiziali dî | altrimenti, come impi Gelo 3 Sup inanza, e non z Ds tbeabtireged. 
* pila rsa : Veni e di Mis, $ odi Foglio Ufo di ‘erre. Sale di dra ni i qsto feno NC TA da] Ma lettere e cifre) par ‘/o del valore della carta bollata 
. 400 Dall L Ro Intendenza provinciale delia finanze, 1. R. Jatendenza proviocile delle finanze, l'aguila Ù figillo col- | Acchiudo i rerapiti richiesti dal suddetto Av 
4 Rowgo, 30 agosto 1854 x ; x REI Rue 185 
ini Venezia, 1856. Ù Tanto oell'esercizio # lui concesso , quanto' ne' suoi rap- badi 28 
400 LL R Aggiunto dirigente, F. Nob. Duopo. LL, R Intendente, L. Cap. Gusta porti colle Autorità, ed Organi di Fibanza, egli è tenuto ad os ( Sottoscrizione eutografa, lia 
£ 40 Segretario, Nob. Birbar>..| servare esattamente le norme e prescrizioni finanziarie che 4 condizione dell'offerente.) 
Jossidente 4 Vue > AVVISO D'ASTA. {o pubb.) a sone e. (AP di fuori) — 
pe TI giordo 9 pe TA 10 icimeiione dg i n ea 
» Led ore 3 pomeridiane, sarà tenoto da quest’. R- Fronomale LTT carta bollata. in Conselve, Provincia di Padova. 
» 200 tria Freno DIR. Ulficio dell bollo carta, un poovo supe ei seg f scatto n 
» w” Santo "pr i triennale impres3 pa. la riparazione @ rino0t 







































































































































































































FOGLIO 9 


13 pubbl.* 





N. 7874. 
Epirro. 

LI. R. Pretura in Marosti- 
ca rende noto, che sopra istauza 
delle Casa di Ricovero, e dI 
dustiîa di Vicenza rippresentisti 
da quella Commissione General 
di pubblica Beueîì coli 
D.r .Monteua 
Giovsuni Spagnolo .fu Pietro, e 
Francesco Spagnotò di detto G:ò- 
vanni nei gi 13, 20 e 27 
p. v. nov, d 
ad ud era pom,, nella Sala della 
propria residenze, ed.@ r320 di 
apposita Commissione fera luogo 
ai tre sperimenti d'‘as’a dei sot- 
todescritti immobili colte sega n'i 

Condizioni. 

I Nel piimo e seconlo es 
perimento, gl immobili uon ver 
ranno deiverati che a . prezzo 
superiore, od “almeno ‘eguale + 
quello di stime, e nel terzo esp 
rimento sarànob' de a que- 
lunque, preszo purchi bolo 
te a coprire i\credituri ipo ecatis. 

Il. Ogui obleiore .(.meno i 
esecutente ) dovrà depositare a: 
ja sdell” offerta il detimo del 
di stim 

INT. 11 zima:.cote del presso 
(© dove si rendesso deliberatario 
l'esecutante ) iniero presso ri- 
marrò: presso .il deliberaterio per 
esser pagato n'‘seguito, ed a 
termini delia graduw'oria e ri- 
parto, Frattsuto dosrà cortispon 
dere l'interesse nella. rag.ape del 
5 per 0j0 all’ sono calcolabile del 
giorno della delibera, e dovrà es 
sere depositato giudistalmente di 
sei ih sei mesi. 

IV. fl pagamento come del 
le, così degl’ iute 


ver.ficto con 






































quindî qualunque a'tro surrogato 
ed in ispecie la carta. mon.tsta 
qualsiasi, 
Vi Il deliberatsio consegui: 
I godimento di fatto con ogui 
uensa ' refativa de) giorno 
delibera ; non. potra però 
la, definitiva aggiudica 
dopu soddisfattt'gli ob. 
viti ud esso in'omben 








meoto, della delibera a 





non a. misure, (e.cole ioni 
servitù ‘attive 0 passive, senta 
verune  respi nsadilità da 
dell esetutantò , 
obbligo di wanute 
di 


parte 
6 senza serun 

in caso, 
ivoglia titolo 






VII Le spsse di esecuzione 
cominci.ndo dall’ istanza di pi 
goorkmento fino all'atto di deli- 
bera, sarsuuo, pygete del delibe- 
ratario all’ esecutente entro giorni 
otto dall’ intimezione del Decreto 
di deli lerhpre ' però dietrò 
guidata dal Giudice e 
importo . delle medesime sarà 
dedotto dal. preszo di delibera. 
La tre poi di trasferimento di 
proprietà; le spese di deposi 
delibera,‘ aggio ricuzione, pit 
© litia, ed altre consistenti, e 
staranoo, a ituito carico 
dell'acquirente oltre il preazo di 
delibera. 

VIII. Mancando il delibera: 
teaio all’ 





















rà duogo il, seine 
canto dei fondi a tutto di lui 
daono, pericolo e spese, fermo il 
deposito verificato. all'aiuto delia 
delibera, .0 ciò. ai. tiguera: della 
sempte maggore cauzione del 
I esecutante. 

Iumobili da subastarsi. 

1. 'Giopi fi nno, due, 
e nove a misura Vicentina di. 
terrano aratorio, «rborato, vitato 
in Comube di Molveoa descritti | 
in censo sl mn. ‘96, per pertiche 


4: 25, co 
inello  Pellegrino...e 
fratelli, a_mossagiorao.-Sitoppari 
@ Busato, avimbute Pigati eredi 
i fu Domeuico, a tramontana Spa- 
gnolo Fraucesco fu Pietro. 
2. Campi 2:2:3 due, due 
@ tre di terreno parte arat., ar- 
| borato vitato, parte di terreno 
| prativo arborato vitato posti ni 
tta Comune con casa colo- 


























| 


funedì 25 Settembre. 


— —topeò ico 


ANNENZ 





nica sopra composte, a pian ter- 
reno, coste premiscua, portico 
con una csmpata, cantine, e cu- 
cina, primo piano, due camere, 
secondo piano due granai. Ino! 
tre un portico ed una stella ccn; 
lenile sopra ; questo terreno è 
descitto in censo si tn. 615} 
sub B, 620 sub B, 622 sub I,| 










9:67, a rui confina e levaut 
Spagaolo Francesco fu Pietro,fi 
Giusiina P.risr, ed Bpifauio Aa- 
zolin, a meziogiorno Parise, e 

gnolo suddetti, a ponente D 
Frrucesco Spagnolo , 
Frincesco fu Pietro, a tram. n- 
tana Parise Francesco fu Pietre, 
ed Epifsmio Aziolin. 

ll presente sarà affisso © 
quest' Albo Petorio, bei siti s0- 
lità dî quesio Capoluogo, e del 
Comune di Mulvens, e per tre 
volte inserito nel Foglio della 
Gazsetta Ufficiale di Venezi 

Dali LL Pretura di Maro 
sti, 












Li 13 settembie 1854 
Ii, Pretore 
B. Scanametta. 
Serra, Agg. 
N 17396. 1° pubbl 
Epirro. 





notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che de questo Tribunale è 
stoto decretato | aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate 
bardo- Veneto. 
tin ‘Luigi fu 
listo a S. Prancesco delli. V gas 
campo delle Gatte al n. 3223. 

Perciò viene col presente 
avvertita. chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche ragione od 
azione contro il detto Guetin 
Luigi ad insinuarla sino vl giorno 
16 novembre pross. ventoro in 
clusivo, in forma di una regolare 
petizione da prodursi e questo 
Tribunale in confronto dell'avv. 
Francesco Fabris deputato curat. 
della masse concursuale ,. colla 
sostituz, de'l'avv, Malvezzi dimo- 
Strando. non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziti- 
dio il diritto in farta di cui egli 
iatende di essere graduato neli’una 
o nell'altra classe, e ciò tanto 
sicuramente quantochè in difetto, 
Spirato che sia il sud detto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, 























esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso in quanto la 
venisse esaurita degl’ 






Si eccitano inoltie tutti, li 
creditori che nel presccennato ter- 
mine si sai 10 insinuati, a com 
perire il giorno 22 novembre p. 
© alleore 12 mer. dinanzi questo 
Tribansie nella Camera di Com- 
tdissione h. VIT per passare al 
lezione di un «mministratore 
bile, o conferma dell’ iuterinai 
mente nominato ed alla scel a 
della delegazione dei creditori, 
coll’ avvertenza chè i nov comparsi 
v' avranno per consenzienti. alla 
pluralità dei comparsi, e von com. 
parendo alcuno, | smministratore 
e la deleg-zione saraomo not:ine: 
ti da questo Triburiale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Ed i presenie sarà affisso 
nei luaghi soliti ed inserito mei 
pubblici Pogli 

Poi Car. Presideite in perm. 
Datr' O. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
Scx_ Cir. di Venezia, 

Li 18 settembe 1854. 
Massignani, Agg. 


















N €576. 


Si reca a pubblica. notizie. 
che il 18 p. p. marso mancò 
tiri in questo Capoluogo Lui 
far Benedetto Geso 
pretoriale în 
supersti 
Carlo, ed istituendo eredi della 
sua sostanza con testamento nun- 
cupatiro Luigi Pioon e Rosa 
Porta di qui. Non essendo noto È 
îl luogo di attuale dimora 
Carlo Gesoni, ed essendo ignoti 














Il DELLA GA 





i N. 6351. 


gli eventuali altri eredi legittimi 
del defunto Gesoni vengeno dif 
fidati tanto :l prime, quanto gli 
altri, che aspirassero alla di lui 
eredità è dover insinuare 
questa Pretura il loro di 

ccessicne colle necessarie giu- 
stificazioni nel termime di un sn 
no, poîchè ifetto P eredita 












Gesuni co.tituito nella persona 
dell'avv. Ds Piero Stela:o Pa- 
ganini di qui. 
Mel B. Pretore in permesso 
L’I. R_Aggioto 
De Biasi 

Dall'L R. Pretura di A- 

gordo, 








i 
i 
Li 15 settembre 1854. | 
Pinon Giorarni, AI 





12° pubbl 
Eorro. 

Si seode noto, che venni 
interidetto a Bostols  Simioni di 
Godego per- minia pellagrosa 
ammn'Distrazione delle proprie so 
stadte, e che le fu deputato a 
curatore il marito Giacomo Tes- 
ssrolo di Gedegn, i 

Dell" 1 E. Prefupa di Ca. 
sielfranco, i 

Li 18 seltoembre 1854 
L'IR_ Pretore | 
De Manti, i 















ta pubbl 
Epitro, i 

L'I R Pretura di Pieve di 
Cadore reude noto sl pubblico che 
mediante odierna transazione pari 
ero venne ch uso il coucorso 
dei creditori che era stato aperto 
col Decreto 12 giugno p. p. 
n. 3689, in conironto dei iugeli 
Giuseppa Solero ed Bor chetta 
Gi.cobbi di P.eve, 

Locche si affigga coi soliti {{ 
erisca pr tre volte 
Ve- 


N 6032. 

















| era allibrata nel cessato cal 


| parte del n. 3305, con por ico 


' tonio, pon nte e tramontana Cro 


Ano 1854, - IL 145. 


comparsi, e non comperendo al- 
Cone, l'amministratore e la dele- 
ezicne saranno noenioati da que: 


ricolo dei creditori. 
Si previene 
fu destinato il giorno 22 dicem- 
bre p_v. ore 9 ant., perla 
scussione all’ A. V. di ques 
Pretora sui benefizii dal cedente 
chiesti, col renze di legge. 
Pel Pretore in permesso 
LI. R. Aggiunto 
B. Carna 
Dall 1. R. Pretura di Lonigo; 
Li 20 settembre 1854. 
G. Caloge:à, Canc 














N. 7276. 
Epirro. 
L'I. R. Tribunal: Prev. in 


' Padova rende ncto, che nella sua | 


residetita si terrà nel di 23 no- 
embre p. v. dalle ore 10 ant. 


ile 2 pow. il IV esperimesto 
per la vendite, ad istanra di 
Domenico Cspitanio, ed a pre- 
Aatomie, Autonia, 
Apgel:, e Viucerzo Pinton fu 
Audrea dei seguenii sta! 

Casa con ghiacgisia 
dova uela contrada un 
detta Pescheria Vecchia, ci 
Pediocchi, mercata col civ. n. 
535 vecchie, 563 nuovo, in ditta 
degli esecutati a piena pioprietà, 















provvisorio con l'estima 
14:13:44; e nell'attuale estimo 
stabile è descritta 
mappa, cèsa che si estende sopra 


ad uso pubblico, superficie cen- 
tesimi 11 di pertica metrica, ren 
a. | 16896, tra confini 

rada detta Pes:beria 
Ve:chia, mezzodì Pedrocchi An 






vato Stefano, e Piuton fratelli e 
sotelle, salvi i i. Questo 
stabile venne 
rato valore di 

Casa in questa Città nella 









D.il'1 R Pretura di Pieve, 
Li 19 settembre 1854. 
L’I R. Pretore 
Vipa. 


N 6907. 14 pubbl 
Bnirro. 

L'I. R Pretura di Lonigo, 
notifica col presente Editto a 
tutti quelli che vi possono avere 
interesse che vevune dalla mede- 
sima decretato l'aprunento del 
concorso generale dei creditori 
sopra le sostavute mcbili ovunq, 
Bsistenti, ed immodili situaie nel 
Reguo Lumbardo Veve'o, di, ra- 
gione del cedente si beni Pietro 
Girardi fu Giovarni poss dente 
di Loi 








e quindi col presente 
avrerti.o chivoque credesse poter 


dimustrare qualche. regione od | 


| 
il 


suddetta contrada, emeresta col 
citico m. 536 vecchio, 564 nuo- 
vo, in ditta degli esecutati, come 
livellarii a Dondi Orologio nob. 
Praucesco, Gaspare ed Aotouio 









fi Paoli nob. Anna, ed a 





sta Pretura a tuîto rî.chio e pe- | 


nalmente che | 










o 


irsegrene — — 


DIETTA UFFIZIALE DE YENEDI 


eSATA 


sonanti a tariffa, tiella Chissa del 
Tribuusle, meno ‘il deciho di 







7 Dovrà del'parî il delibe- 
jo nel termine stesso pagare 
in valute a ts sl procuratore 
dell’ esecutante le spese tutte di 
procedura dal pignoramento fino 

compresa I° asta e lu delibera 
sopra specifica che in caso di 
differenza serà | quidata dal Giu- 















{resferimento resteno pure a 
rico dell'acquirente, 

VI Gli stobiti si vendono 
uello stato in cui sono senza vi. 


surione depositato sll''etto det: || 


kid 


Tinmobili "di 





rappitivo di 
SSA IPO I 
so di monticazione di pen 
14: 59, censito ai Dn 118, tig 
1118, (119, 1120, 1128, 0gp,7 
1203, colà rendita censuaià, 
Pi 20% 26, stimati a. 1 f900p0 
fra i confini ad ogui tito fong 
ghe to Scarton tieng iu eobite i 
dat Comune di Met, 

Detti fordi ia enfiteusi, 











usi 















guardo alle eventuali variazioni, 
miglioramenti, 0 paggiorementi 
il dopo la stima giudiziale e tutto 
il giorno della delibere, senza 
veruna respor.sabilità dell’ esecu- 
tante cogli inereoli pesi, compie 
l'so l'annuo casone lisellario di 
lle. 1 173:26, a favore Dindi- 
NlOrotogio, oltre le pubbliche im- 
Il poste a psrtire del deposito del 
prezzo, dil quel giorno cadrenno 
a di lui vantaggio, salvi i con- 
guigli ,, le pi degli » 
facendosi avvertenza però 























I. 26: 08, dovuto al Comune di 
Mel, do stimato a. I. 527 : 08, (1 
i confini da tutti i lati 
LERA Comu 
Ul presente verrà affisso jy 
Belluno nei luogbi soliti, ve! Co. 
cune di Mel, e per tre vole 
ella Gazzetta Ufficiate di Ve. 


nezia” 
LI. R Presidente 
Vantun, 
Dall'I R. Tribovale Pro, 








canone livellario predetto a 
vore ‘Bondi-Oralegio vi ha con- 
troversia, mentre gli esacutati lo 
vorrebbero di sole a, |. 145: 95, 
in luago dele suddette austr. |, 
173: 26, per cui si produssero 
in confronto dell’esecutante con 
petizione 29 agusto 1853 num: 
16864. 

VII. Adempiute che abbia il 
deliberaterio le’ suesposte condi. 
mioni, e pagata la tussa di trasfe 
rimento, ctterrà e sua .isten:a 
V im@issitne in possesso cr Ile 
conseguenti autoristazioni di leg- 
ge, e in ciso dî qualsiasi min 
canz», si provoghera il reincunto 
® tutte sue spese e danui, ris- 
pondeudo per cò il depo.ito 
d'asta. 




















Guescnina. 
Dall'I. B. Tribuna'e Prov. 
di Padova, 
Li 30 agosto 1854 
Domeneghiai, Du. 


’ 
Da Poute neb. Fitomene, era n 

libreta nel cessito catasto provti- | N. 3206. 2% pubbl 
sorio coll'estimo di 1. 132 :5:4, Eparr>. 


enel’ attuala estimo stabile. è 
descritta al m, 3330 di mappa, 
cosa che si estende sopra parte 
del n. 3331 con portico sd uso 
pubblico, superficie cent. 6 di 
pertica metrica, rendita annua @. 
1. 122::88, ts confini a levante 
strada detta Pescheria. Vecchia, 
mezzodi trsmontena  P.uten 
frotelti Me, ponente Crovito 
st-fano, salvi i più veri. Questo 
stabile vente s'imato pel depu- 
rato valore di a. L 4158. 

















7 sti 
L pi eil elezione di on 20mi 
Scrittore ! nistratore stabile , o conferme 
per.sione lastiandò Î' dell interidalmente nomi 


un fratello di nome | alla aceita della delegazione, dei 





azione contro l' oberata sudietio |} 
ad insinuarla sivo sl giorno 20 detta contrade, marcata sl ciù co 
dicembre p. v. inclusivo in forma l'in. 537 vecebio, 565 tuovo, in 
di vue regolare petizicne a que- ' (ditta degli esecutati, come livel- 
sta L R. Preiura in confrento| l.rii alli sunnomi Dondi-Oro- 
dell’ avv. Anionio Dr Fovtana | logio, Paoli e da Puote, era ill:- 
deputato curatore. della 0598) ‘brsta nel cessato catasto provvi. 
concorsuale, dimostrando non sorio con l’estimo di |. 1 
la sussistenza della sua pretensic-' nel; attusle estimo stabile è 
ne, ma eziendio il diritto iul scritta al n. 3351 di mappa, casa 
forza di cui egli.intende di essere "con bottega ‘e portico ad uso 
greduato nell’ usa, 0 nell'altra ' pubbico superficie cent 6 di 
iò tanto sicuremente,  \periica metrica, rendite austr. 
in diletto spirato che ll. 126 :.82, tra confini a lespnte 
Metto termine, esitano lstrade detta Pescheria Vecchia, 
verrà più ascoltato, è fi nonjlimezzodi Piuton fratelli e rele, 
ifisinuati verr.uno senza ecce-iliponente Crovato Stefeno, tr 
| siano esclusi da Luita la sostanza |lmontena Papafava Mursitio, sa! 
sogge ta al «oncorso , i più veri. Questo stabil 
le medesima venise mato del depurato val te di a, 
iesinuatisi creditori, e ciò ancor: {ll 3966 ; 20, 

chè loto competesse un diritto L'osta. avrà. luogo sotto le 


Casa in Padora nella sud- 









































di proprietà o di peguo sopra |l seguenti 
un bene della massa, od avessero 
diritto di compensazione. T GN stabili sio 
Si ecciteno inoltre tutti hi *vn lotto. cairo 


be nel melo ter- 
‘0 insinuati, nonchè 
e ale dti, e l'amievini-' 


x IL Nessuno sarà smmesso 
al asta isenza il previo deposito 
i in mamo, della Commi 
tr nterinale a comparire il.iin denaro sonante ' 
Gicrno 22, dicembre p. v. oTe 9 dtsrifa, del decim dell’ importo 
complessivo’ “di ‘wi 
di aL 1T695 68)? enon 

IL La delibera avrà o 
[anche a prezzo. ivferiore noe: 
stime giudiziale 1° . dicembre 
1843: n. 23648; di cui agli aspi 
renti è libera la ispezione, e la 
copia. A 

LUI 












ent. dibarzi questa Pretura per 





to, ed 


creditosi e .per versare vintorso 
alla futura amministreziove, a 
termini dei par. 87, 88 del Giu- || copi 
Regolam., coll’avverten- IV. deliberatario entro 

n cor nno ll giorni etto dalle delibera depo 
per consenzienti alla p'ureli‘à dei ' siterà il prezzo offerto, in v 












Di parte dell’ I, R. Triba- 
nale Prov. in ‘Belluno si rende 
pubblicamente noto, che sopra 
istenze 7 corrente p. n, della 
signora Teresa (Combi tutrice di 
Gisccmo e Silvia Migliorini pos- 
sidente in Brlluno, rappreseuteta 
del v. D.r Anto: Pebtioi in 
confronto di Lodotico Scarton 
fu Gio. Batt. possidente sl Pe 
nigol di Mel; in puato di paga- 
mento di a. |. 2979 : 09 ed ac- 
cessorii, nei giorni 4, 18 e 25 
vovembre p. v. sempre delle ore 
10 di mattina alle 2 pomer., 1- 
vravno luogo nelle Saie di 
resideuza di questo I. R. Tribu- 
nale Prov meszo di apposita 


i 
| 







































bili qui sppiedi de 
scrilti sotto le seguenti 
Condizioni. 

I. L’ esecutante non assume 
respoussbilità  trenne quella: del 
fatto proprio, 

HI. Al prio e secondo ine 
canio la deliber non avrà luago 

@ prezzo alineno eguale della 





me, 

TIE AI tgreo avrà luo; 
anche a’ yirezzo minore della’ su 
me ourchè copta i creditori ‘in. 
Scritti. 

IV. L' cfieteute dovrà prima 
di offrire depotitare a. 1.300, a 
garanzia. dell’ aste. 
V. L’esechtante 
dal deposito. ratti 
VI. It prezzo superiore ‘al 
deposito dna | intera del 5 
per 0/0 dalla (delibere, @ dovrà 
essere pagato id seguito a' gra. 
Mate eutro 14 giorni dopo il 
creto di i itori 
areopi seene ai creditori 





piuto DI Pagsmento. 

i Ogui spesa di delibe 
di possesso, di aggiudicazione 
ogni debito eventuale dim 
Stà a carico del deliberatario, 





fi 
deliberaterio Potrà ottenere il pos. 
re, 
ed 
















di Beiluna, 
bi 9 settembre 1854, 
Zambelli, Agg. 





N. 6265 24 pubbl, 
Epiro. 

I. R. Preture in S. Vito, 
alla convocazione te- 
nutasi il di 16 settewbre corr 
n. 6265 rende pubblicamente vo 
to, che sull'istenza della ditta s, 
Vv L vi e figli di Venezia, a 
pregiudizio di Teresa fu Antonio 
Crist..foli Battiston di Cordovato 
seguità nel giorno 10 ncvegbre 
pi v. ore 9 ant., nea Salo ester. 
va del lccele di sue residenza il 
IV incento per la verdi degi 
immobili soitodescritti stimati 
complessivamente a, l. 4814:40, 
come risulta dal protocollo di 
stima ‘26 agosto 1843 n. 4223, 
del quale sarà libero ad ogui 
concorrente di aver ii 
e cope in ques 
giò sotto de segue; 

Con iizioni. 

I 1 beni verrano vendati a 
quelonque prezzo abche inferiore 
sla stima ca} meggior offereate, 
A corpo e pone misura d'ogni 
singolo immobile, 

IL Ogni obistore, tranne li 
ditta esecutente, dovrà prima del 
l'offerta cepositare fl decimo del- 
le stima in valute d'oro, o d'ar- 
gento di libero ;corso, di giusto 
peso, ed. a tariffe, il quale giò 
Setà restituito, n che mon rastes: 
se acquirente, od altrimenti in- 
putato sul prezzo. 

III. L'acquirente fosse pure 
la ditta tsscutante dovrà entro 
BOFRI, 14. dalla delibera a su0 
favore, depositare a sue spesa l' 




















a fi intero presto meno il decimo che 


(avetse già da sitato, e ciò nella 
orte dell'I. R, Tribunale 
Udive in valute d'o 
N into di libero corso, e d' 
Giusto peso, ed a tariffa, e colla 
scorta del: documento compro: 
vaute il verificato deposito potrè 
ere l'aggiudicazione in sur 
proprietà dei bsvi deliberatigli 
prr ogni affetto di legge. 

IV, fiancpndo | 
al pagamento. del p 
detto termine di giorni 14 si 
procederà a ni h'esta dell esecu 
tante. ad un: guova subaste ® 
qualupgoe prezzo a tulto daono 
e pericolo di essa acquirente, ® 
Pperderà sil: decimo sul valore della 
stima | deposituto, il quale sar 
convertito ia prsamento di totle 
le spese esecutive anteriori e po 
steriori, ed il resto a deconto ® 
Pareggio dell’ eventuale differeuss 

Ni potesse essere tra il pres 
so offerta dal deliberatario dect- 
duto e ricavabile dal nupvo io- 
canto. 

.V. Ogni debito di prediali 


Srrelsatie, ed ogni peso di censi, 






























I frssiazioni .9 serrità che pote 


Aero, \grevitare la realità, de deli” 
‘bezarsi, nonché do spese d' ost 
di «delibera, tassa (di commisure 
gione, ‘trasmissione di proprietà 
® possesso e trasposto al cens? 
dei beni subastasi, dovranvo 19° 
stare a carico dell’ acquirente. 
Descrizi beni 
2.) Casa ne! censo protti: 





i La 
gt so stabil 


ice, 
Li Sint. 04, ren 
ato pil. 1740 
sin) Arst. vi 
le tanto: nel 
mese che nello a 
0444; di 
"i fa rondita di I. d 

o}, 3074: 40. 
fl ‘tolale; pre 

Tua 


rio, ed inserì 
secutive volte nell 

di Venezia. 
ali I. R 





Vito y 


Li 10 sett 
I R. Pi 
Car. Ban. De 


Fovidato Tedesco 

Avviso DI 

D' otdine del 

| dente Provinciale 

l dovendosi procedi 

delle sottoindicate 

) del‘per. 162 della] 

di Finanza , si di 

ca notizia : 

I. Che a tale| 

Regia 





| sul preso fiscale 

la delibera  segul 

offerente, ove cos 
| IM. Che a g9 
dovrà ogni oblatoi 
quinto del prezzd 
deposito verrà re 
che non rimeri 





IV. Che dop 
ali 


I’ importo ri 

le tnerce dalla DI 
Specifica d 

da ven 

NB. In appd 
specifica ( affissa 
Ufiicio ) bavvi di 
le quantità, quali 


pori 
che nei 
sigere 
io peszi 
Coloniali, x 
toy farina di zuccl 
nero, cannella, e 
Cotonerie, 
gregge; cambrich 
tò, fazzoletti, thu] 
merci 
luti misti con col 
Seta, merci d 
tiycordelle, tagli 
Liquori 





rie; batte 
trezzi, olio’ di 
da porte e fines 
"Dalla Dogi 
Fondaco Tedesch 
Li 20 set 
TR. Direl 
S. Sc 
| Il 


Il Ri 


N012409. 
Ep: 
A termini dj 
dice Civile è 
SUGtEISIVO 814, 
creditori verso | 
como ‘Scarso fu 
Sdletto il 31 ol 
| insituere*le prop 








le'atessa nel di 

| tile ore:9, 
i nti o li a 
È | soliti, 
N) Ufficiale per” 
| culive, 
i Dall'I. R. P 
i 
fi 
i 
DI Nsoza, 

Epi 


Caduta la si 
coll’ Editto 8.‘g 
1727 è 90 del 
N} "ii ber difetto 
[f Sito fra li cr 








rappotivo di 
o usito con e 
onticazione die} 
O Bi nn 118, 1716 


asonj 
et, 


120, 1121112," 
endita cetisuliza gi 
nati a. }. 1900: by, 
sd _ogui tito Tong 
n tieng i i 
i Fori) IU enfiteusi 
li ia enfiteusi, rap. 
| ‘appezzamenti con 
fort»: di pert 97, 
dita di 1160026, 
1814) 1815, 1923 
el 1427, 4405, cha 
NONE ANMAO di a, 
uto al Comune di 
> a. 1 527: 08, fra 
itti i lati Comune 


e verrà affisso i 
oghi soliti, nel Co- 
; © per tre volte 
Ufficiale ‘di Ve. 


Presidente 
NTURI, 
+ Tribunale .Pror, 


ltembro 1854, 
Zumbelli, ‘Agg. 


2 pubbl. 





TO. 

ture in S:-Vito, 
| convocazione 
16 setteinbre corr, 
pubblicamente ho 
enza della ditta S, 
figli di Venezia, a 
l'eresa fù Antonio 
ton: di Cordovato 
roo 10 neverbre 
t, nella Salo ester 
i sue residenza il 
x la vesdita degli 
pdescritti stimati 
te a. li 4814:40, 
dal protocollo di 
to 1843 n. 4223, 
ì libero ad ogoi 
avecne ispezione 
sta, Congelleria, @ 
pai 




















ito avche inferiore 
maggior offerente, 
a misura d' ogni 





, dovrà pri 

are fl decimo del- 

ite d'gro, o d'ar- 

scorso, di, giusto 
3 il'iqale 





od altrimenti im- 
10. 
rente fosse pure 
ante dovrà entro 
o ‘delibera a suo 
re a sue spesa |’ 
eno il decimo che 
itato, € ciò nella 
‘Tribunale 
in valute d'oro, 














libero corso, @ d' 
a teriffa, e colla 
umento | compro- 
to deposito potrà 
udicazione in sus 





del presso entro 
ormi 14 si 
l'esta dell’ osétu- 
nuova subgsta 4 
9 a tulto dagno 
js acquirente, ® 
0 sul valore: della 
); il iquale sarà 
samento Ui tutte 
le anteriori e por 
es'o a decouto ® 
entuala differeos® 
ssere ‘bra il: pres” 
liberatario . dec8- 
le dal nuovo in- 








ebitò di prediali 
eso di ceo: 









posto al censo 
dovranvo 19° 
cquii 
e dei beni 
censo provti- 











rio in mappa sl n.50, sub:2; 
di cent: 06, estimo L 401 :55, 
nel censo stabile al n.-169, di 
* ns. cont. 04, rendita |. 18:72, 
Srmota pl: 1740 
b.) Ara vitaio. detto ‘Co- 
opale tanto bel censo protki 
Seo che nello stabile:io mappa 
n. 414, di cens. pert. 28:62} 
"ila rendita di 4. 60:: 82, atimato 
], 3074 : 40. i 

Il tolale\preziò di 
| 4816: 40. 

Il presente verrà affisso: nei 
goliti luoghi in questo Capoluogo 
ed in Cordovato; nonchè all’ Albo 
Pretorio, ed inserito per tre con 
gecutive volte lla Gazzetta U- 
ficisie di Vene: i 

Dal’ I. R. Pretura Lin San 


Vito, 




















Li 10 settembre 1854, 
© B. Pretore 
Cav. Ban: Ds Bassciam. 





Fondaco Tedeschi in: Venrzia 
Avviso p® Asta. 

D' otdine dell* 4. ‘R: Inten- 
denra Provinciale delle Finanze 
dovendosi procedere ‘alla vendite 
delle sottoindicate merci ‘in. base 
del por. 162 della: Legge: Penale 
di Finanza , si deduce a pubbli 
ca notizia : 

I. Che a tale effetto si terrà 
presso. la Regia Dogona ‘Pio 
cisle Fondaco Tedeschi sita ‘al 
Ponte di ‘Rivoalto ‘asta pubbli- 
cà nel giorno 3 ‘ottobre 1854 
dille ore #1 mattina alle ore tre 
pomeridi ve modi  @ forme 

rescritti dai par. 249) 250) 251 
tel Regolamento sulle Dogane e 
Privative dello Steio. 




















sul presso fiscale sottoindicato, e 
i’ delibera seguirà ‘al maggior 





perchè escluse dalle massime vi- 























ti. 

V. Sarà obbligo di ogni de- 
liberatario di versare tosto che gli 
serà comunicata la ‘delibera ‘rego- 
lire, l'importo relativo, e levare 
la merce dalla Do 





NB. lo apposita dettagliata 
specifica ( affissa alle porte d' 
Ufiicio ) bavet descritta la singo- 
la quantità, qualità e: valor delle 
mercì, il peso metrico, e ciò per 
calcoli degli acquireuti, 
io peri tempo sono av 
che nei pagameviti 
puossi esigere. più di una 
in peszi da cent. 15 

Coloniali,; zucchero raffina: 














me, cambrich bisnoo e stamps- 
to, fazzoletti, ‘thull e simili. 

Lana, merci di brunel , vel. 
luti misti con cotone e simili. 

Seta, merci di seta in fazzolet- 
ti cordelle, tagli di' abito: e simili. 

Liquori, ‘rach, vino estero } 
acquavite , e simili. 

Varie, battelli coi loro at- 
trezzi, olio’ di otiva, fordimeni 
da porte e finestte e simi 
Dogana Principale 
Fondaco Tedeschi in Venezià, 

Li 20 settembre 1854. 
Il R. Direttore f. (. 
$: Sonanzo. dI 
Il R. Controllore 
F. Leiss. 
Il R: Mogerziniere 





























N 12408. 24 pobbl. 
Enirtò. 

A termini del par. 813 Co: 
Civile e per gli effetti del 
814, si ‘diffidano li 
creditori verso. |’ eredità ‘di Gia- 
como ‘Scarso. fu Angelo morto in 
Suletto il 31° maggio 1854, sd 
itsituare le proprie pretese verso 
lt stessa nel di 16 ottobre p. Y- 

ore 9, sa 

Ed il presente’ si pubblichi 
luoghi soliti, e nella Guzzet- 
ficiale per tre volte conse- 





nei li 
vi 





Li 16 settembre 1854. 
Il Cons, Dirigente 


Ri Pretara Urbens in 








DA 
Camio; Agg 


N 1074, acid A RE pubbl 
Epirto 


ì Caduti ' la) subasta'pabblicata 
tell Editto oSigiugno ip. p. num. 
1727 è 90 del foglio d'Aus un 
Ni per difetto—-d'intimazione ad 


slo fra li creditori prevoiati, 














Maricato; a’ vivi nel frattempo, si 
fissa per il primo esporimsoto | 
il giorno 20 novembre p. v., per 
il secondo il giordo 4 dicembre 
P. \v., pet .il-terzò il'giorno 18 
dicembre suddetto; sempre dallé 
ore 9 ant. alle 3 pom, coù av- 
rtenza che, J i 











en || 





_H presente sia aflisò 
modi: e lunghi soliti ed inserito 
per: tre volte. nella Gazzeita )Uf | 





ticial 





Dall' I R. Pret i È 
dobbia lene, 'retura in Val 


Li 11 settembre 1854. 





N. 5759. 24 pobbl. 


Epirro. 
Quest I. R° Pretore. revde 





bblicamente noto, com: sul 
istanze del sig. Pier Benidetto 
Gaetano Bevilacqua fu Gio. Batt.; 
dall'avo, i qual curatore'dei 

itori figli del medesimo, e 
delta’ sig Lucia Lovato veiova 
Bevilacque, totti di Vicenza, in 
crufronto dei Sscerdote D. Carlo 
Fioretti fu Pietro utella stessa 
nei' giorni 24 e 3t p. v. 
ottobre, ‘delle ore 9 aut. alle 1 
pom, neila Sala della propria 
s<sidenta luogo i 
012° esperimento d'asta, deg 
immobili sottideseritiij la 

















DI 
dei queli potrà ogni gicrno dalle 





ore 9 en? ‘alle 3 pom., essere 

ispezionata nella ‘Cancelleria d' 

UGGivy 0 ciò ‘col'eîseguenti 
Condizioni. 

I: Ea vendita seguirà in tre 
lotti. L'asta sarà aperta sl preszo 
di stima, e non potrà seguire la 
delibera che. a prezzo maggiore 
od uguale a quello della stima 
stesso. 











I. Ogni oblatote, eccettuato 
il creditore esecutente, dovrà ga 
rantire la proprie offerta col depo.. 
sito del 10 del prezio di stima 
ia ‘denaro sonante. Il deposito 
del meggiore offerente sarà trat 
tenuto io conto #i prezzo pel 
caso che fosse dichiarato delibe- 
raterio. Agli eltri oblatori ‘serà 
restituito al chiudersi del proto 
co'lo «’ incani 

IH. Il residuo prezzo 
libera dosrà pegersi al domicilio 

















deli’atto di riparto, ed il delibe- 
ratariò fino »ila totale affranca- 
zione del prerzo medesimo, do- 
vrà corrispondere sopra di esso, 
dal giorno dell’ intimazione del 
Decreto di delibera, l' in’eresse 
del 5 per 0,0, facendone a tutte 
sue spese di’ anno in anno il 
deposito presso II. R. Tribuna 
la Prov. in Viceni 
Jagame to tanto 














im linee di ospitale. quento d'iu 
effet 


teressi, dovrà verifi 
tivi peszi da 20 kni aus 
sonanti, esclusa in ‘ogni caso € 
tempo la carta monetala, e qua 
lunque altro surrogato al denaro 
sonante. 

V. Il deliberi 
possesso degl’ immobili deliberati, 







































col giorno 11 novembre prossimo 
ulla delibers. La pro- 
poi non gli sarà aggiudi 
se ‘non che dopo che avrà 
giustificato |’ atempimento di 
quento prescrive il par. 439 del 
Giud. Reg. 

Dal giorno dell'intimo. 
zione del Decreto di deliber 
sevanti, tutte le imposte pedi 
consorz., e quiil 

































e ripur:zioni dei fabbricati, sta- 
ranno a carico del deliberstario. 
stabili si ri 





stati nello stato in cui 
ranno nel‘ gioruo dell’ 
ed i fondi ‘a corpo e non a mi- 
sa, col peso della decima, quar- 
tese, pensionatico, in quanto e 
fossero, 0 vi potessero es 
e con ogni ineret 























pure cogli inereoti 
quatorii, giusta il. prutocoli 
stima, e per quanto tali diritti 
sassistessero in f.vore dell’ ese- 
cutato. “ 
Vill. Ogni spese, ed impo- 
ta per l'aggiudicazione in pro- 
Fiona degl immubli deliberati 
starà @ tulto carico ‘dell’ acqui 








te. 
Tel" x, Nel'aîvo di' più delibe- 
tatatii ogouno di essi serà tenuto 


soliderismente all'adempimento 
di tutti gli obblighi che potranno 
incombergli in forza del presen 
te Capitolare. 

K: Ogni dferente per per 
sona ge 'd:chiersi ‘sara  niteiuto 
deliberaterio in proprio nome, 
se el‘chiuderzi «del protocolio d 
gsta) ‘nom ‘dimettertà | crigio 





mandato del suo committente in || colla strada comune, ed a 
forma autentica, che lo autorizzi ? montana con beni 


alla fatte offerta, e che sottopon- | 
62 il mandante lla esecuzione 
delle condizioni dell' asta. 

XI. Nel caso di mancenza | 
anche parziale sil’ esecuzione dei 
premessi obb'ighi al deliberatario | 
sarà in facoltà delle | 
ote, 0 di qualunque 
potesse avere interesse, di ‘pro 
cedere sl reincinto degl’immo 
bili delibezati a termini del par 
438 del Giud. Reg. ritenuto ch 
ogri migliora del reinconto 
devolverà in favore dei creditori, 
e della parte esecutata. 

I. Per definire qu.lunque 

e contingibile contr 
versie, cha potesse insorgere in 
confronto del de! 
I beratarii dovrà ritenersi compe- 
tente I. BR. Tribunale Prov. in 
Vicenza, 

Immobili da subastersi 
situati in Priola Comune di Pozso. 
Lotto: I. 

Pert. cens. 283, cent. 78 
peri a campi Vicentini 73: 
184 di terreno coltivat» in parte 

arb. vit. adscquatorio con 
i, in pere oratorio vacuo, | 
adacqual. con poco orto, ecorte, 
con sorvapposta casa rusticale con 
adiacenze posto in contrà Tezza | 
Lunga , soggetto al’unore del 
querantesimo, ad eccezicne de: 
parte , e di campi 7 ci 








i 
| 





























|| terreno aratorio, posto nella con- 


|| nere del quarantesimo, descritti 


‘ coll'argine del Bretita, a meitodi 


tra- 
i 





mondi | 

'ert. cens. 23, cent. 75,| 

pari a campi 6, tavole 103 : 
| 








trà Tezra Lu 





;, soggetti uil’ o- 





nel censo provvisorio al 
e nel nuovo censo stabile 
785, colla rendita ‘censuaria di 
al. 68:29, ecerenzisto a le: 
du deni Giu».| 
mezcodì da | 


ed a ponente da | 





vante, @ tromontai 
stinisn Marcello, 
strada comun 
strada consori 

Pert. censi 31:10, pari a 
campi» 8, tar. 48, del depureto 
valore capitale di a. |. 2685:04 

Lotto HIL 

Pert. 6, cent. 17, paria 
campi 1, quarti 2, tavole 82 di 
terreno aratorio, to; vitato 
con sovrapposta casa da bracen 
te, posto in contra del Capitello | 
descritto nel censo provvisorio 
sotto porzione dei nn. 397, 401, 
e nel nuovo censo stebi'e ai un. || 
717, 720, colla rendita censuari 
di a. |. 23: 28, confina a levante 




















il 
{ 
I 
{ 
| 

















e ponente coi beni 
nio, ed a tramon 
stra la comune. Î 

Pert. 0, ceut. 28, pari a ta- || 
vole 61 dî terreno pescolivo s2s= || 
soso, posto nel'a suddetta contrà, || 
descritto in censo provvisorio 
sotto porzione del m. 392, ed in 


vin Auto 
a con da 























orio, srborato, vitto, posti a 
mezzodì delle fabbriche, deseritti 
nel censo provsisorio alli numeti 
442, 443, 444, 445, sub'l, Il, 
e nel nuaro censo st<bile ai 
757, 769, 171, 965, 974, 9756 
985, colla 1eudita censuaria com- 
plessiva di a. |. 1132 : 25; coe 
renziato @ levante in parte da 
Strada comune, ed in parte de 
beni Giustivian Marcello, /me- 
disute Roggia Molina, a mezzoti 
e ponente da beni Giusti 
Marcello, ed a tramontsna dalla 
strada comune. 

Pert. cons. 127, cent. 95, 
pari a ‘campi trentatre, tavole 
centociuque di terreno coltivato 
per la massima perte 
viceida, e pel r 





















argine, prativo, e bosco c-duo || depurato valore capit.l di a. 


dolse, posto nella suddetta con- 
nel censo provviso- 
. 440, 448, e porzio: 
D. 439, @ vel censo stabile 
ai nn. 779, 783, 989, 1024, 
1025, 1026, 1027 e 1028, colla 
rendita censuaria complessiva di 
e. |. 192: 98, coufina a levante 
col Alveo Br 
nificeto, a mezzodi con beni 
a ponente con la 

parte, con beni 

















Branzo Lose! 
stra 


comune 








parte col vecchio Alveo del Bren 
tà in perte bon'ficato; dovendosi 
tire che non sì comprende 
negli immobili da subastersi un 
fondo ghisioso, già quasi del tutto 
botiiticate, anzi terreno pascolivo 
per le meggior parte, e il resto 
gerbo cespugliato dolce, esistente 
ira i suddetti apperzementi cen 
siti in mappa stabile ai no. 779, 
1025, 1026, ed il Brenta; qual 
corpo di terra è della quantità 
superficiale approsimativa di pert, 
cens 109, pòri a campi Viceotin 
2 1184, e non è che l'Al. 
veo abbandonsto dal Brent: 


























del Jepurato valore capitale 
di a, 140671 : 59. 
Lotto IL 

ì cens. 3 cent. 6, pari a 
campi 0, quarti 3, tavole 35 di 
terreno sretorio vecuo in parte, 
ed in perte srgine prativo, el 
orto con sovrapposta casa colo 
nica posto in contrà del Caso 
netto, descritto ne. censo provvi- 
sorio al n. 433; e nel nuovo| 
censo stabile si n 
790, 1032, 1033, 
censuaria complessiva di e. | 
22:25, confioato a levante da beni 
Giustivian ‘Marceilo, tuediante la 
Reggia Isachina; ® mezsodì da 
beni ‘Remondini, a ponente e 
tramontana dalla stiada comune. 

Pettiche 0, cent. 6, pari a 
campi 0, quarti 0, e tavole 13, 
di terreno zerbo pas.olivo, posto 
mella’ suddetta contrà, descritto 
vel ceuso provvisorio sotto por 
zione del m. 437, @ ne! nuovo 
censo stabile al num, ‘792, colla 
set fita cen Usria di a. | 0:01, 
conterminato a levante e tramon- 
tana coll’ Alvea- Brenta, a met- 
zodì e ponente da beni Giusti- 
niso Marcello, 

Port. cens. 4, cent. 33, peri 
a campi 1, tavole 102, di terreno 
sararorio vacuo, posto nella sud- 
detia contrà, descritto nel censo 
provvisorio el n.431, e nel nuo- 
vo censo stabile el'm; 786, colla 
rendita censusria di I 41:61, 
confinante a levante colla Roggia 























! firchin*; a mersdi e piii-nte 


, in perte bo] N. 15032. 


lo in perte, ed inf|zio dei diritti civili per mania 


censo stabile al n. 741 in por- 
zione, colla rendita censuaria di {| 
8.1 0:13, corfina a l.vante è 
trsmontana coll’ Alveo del Brenta | 
e mezzodì con beni Zinotto || 
Fr:ncesco, ed e potente con 
strada comuue, 

Pert cehs. 0, cent 14, parili 
a tarole 30 di terreno terbo, | 
posto in contrà Tezza Lunga, | 
descritto nel censo provvisorio 
sotto porzione del n. 388, e nel| 
nuovo censo stabile 748, colla 
rendita censuaria di a. L t 
corifina a levante, mezzodì e tra- 
montana con Alveo Breota bo- 
nificato, ed a ponente con la 
strada comune. 

Pert. 















. 6 e' cent, 59, 
12, tav. 173, del 





I 626 : 07. 
D.l1 R. Pretura di Maro: 
stica, 
Li 15 settembre 1854. 
Il Cous. Pretore 
B. Scamametta. 
Serra, Agg. | 
23 pubbl, 
Ebirto. 
Questo I. R. Tribunale Prov 
Sezione Civile rende noto, che 





l° eseri 





V. Rendendosi però delibe- 
raterio creditore esecutante 
sarà questi dispensato dall’ obbli- 
go del deposito del’ prezzo di 
delibera fino all’importare del 
svo credito capitale, interessi e 
spese da tassarsi questo giudizia! 
mente. 

VI. Msncando il delibereta- 
rio all’edampimento degli obi 
ghi portati dsi precedenti articoli, 
serà facoltativo ell’ esscutante di 
procedere a nuova subasta a tutte 
nni del deliberatario. 

VII. U esecotante non pre- 
alcune garanzis one od 
dennizzo per gl immobili ese- 
cutati, e steranno a cerico del 
deliberatario tutti i contingibili 
aggravii di decima, quartese, con 
tribuzioni livellarie od sitro, fra 
annua contri 
dai debit ri 
esecutati di sei di frumento 
a carico di questi e di alt:i com- 
pi giusta le stesse allibrazioni 
































Beni immobili da subastersi 
Compi sette a corpo 

a misura dal corpo di m: 
quantità, coi confini a tramontsna 
nob. Nonveiller, agli altr: leti 
la pubblici, nel Comune di 
Vigonovo, Distretto di Doio Pro- 
vincia di Venezi intestati nel 
catasto cens‘tario a'la porzione 
del n. 113, e nel censo stabile 
sotto il n di mappa 1288, per 
peit. 25:06, e colla rendita di 
| 400 : 99, stimati giudizialmente 














io. | 2450, 


Ed il pres nte si affigga all’ 
Albo Pretorio e nei luoghi soliti, 


"e s'inseris‘a per tre volte suc- 





cessive nella Gazzetta Uff isle 

Venez a a spese per ora della 

parte istante. 
Dell I. B. Preturà di Dolo, 
Li 20 giugno 1854 
LI R. Consig. Pretore 
Ds SraoseL 
A. B. Pennato, Canc. 
2 pubbl.* 

Eprrro. 

Si notifica essersi con odier 
no Decreto sperto il concorso 
generale dei creditori sulle so- 
stouze mobili ovunque esistenti, 
ed immobili esistenti nel Regoo 
Lombardo Veneto di ragione di 








N. 8040. 








Antonio Rigon del fu Carlo pos 
sidente di Cornedo. 
Chiunque crederà avervi 


qualche azione o ragione dovrà 
sinuarsi regolermente con for- 
male libello a tutto il p. v. no- 
tembre in confronto del nomi- 
nato curatore alle lti ave. Dir 
Giuseppe De . Franceschi dimo- 
strando non solo la sus 
della pretesa, ma anch 
per cui intende di 























religiosa Nicolò Ballarin del fu 
Angelo, e gi ha non 
cura ore il sig. Girola 
Piszamaoo. 
Il Cav. Prosidente 
Manrnoni 
D.lL R Tribunale Prov., 
Dez. Civ. di Venezia, 
Li 28 «gotso 1854. 
M.ssignani, Agg. 


2. pubbl 














N. 2975. 
Eprrro. 
Si reude noto, che uel lo 
denza di questa R 
giorni 20, 27 ot. 





tobre, e 3 novembre futuro daile 
42 mattina 


rà il ti 





tro Maria Lazzarin dova di 
Antonio Maretto, Giuseppe, Gii- 
como, Tomaso, Pietro e Teresa 
Maretto, e ciò elle seguenti con 
dizioni : 

I. Gl'immobili al primo e 
secondo esperimento nou verran 
renno deliberati che a. prezzo 
Lima giu- 














rimento! ‘potranno essere delibe 
rati al meggior offerente a qua- 


lunque prezzo. 
UL N 







siriache effettive, del qual depo- 
0 serà però dispeosato il cre- 
ditore esecutante o chì per lui. 

IL Tocomberà afl'acquren- 
te e del.beratario di pegare eù 
tro tre giorni dalla delibera *utte 
le spese e competenze della pio- 
cedura all’ avvocato procuratore 
del creditore esecutante e 
di lui specifica; nonché di depo- 
sitare in Giudizio entro lo stesso 
| termine l’intero prezzo di deli 
bera in tanti pezzi eflettivi da 
20 kni. Soddisfetti questi ob. 
blighi verranno gl'immobili sg- 
giudicati all’ acquirente. 
Saranno a carico altre: 
| del deliberatario tuite le fasie © 
[spese dell'asta e doll aggiu.tica- 

sono, 












































duato nell'una, o neli' altra c'es 
se, coll' avvertenza che scorso il 
detto termitle nob satà pù sscol- 
tato e rimarrà escluso della s0- 
stanza caduta in concorso di 
quanto la medesima si troverà 
essurita dai creditori che si sa- 
ranno insinuati non ostante che 
comipetesse sopra 














anti questa Pretura nel 
giorno 15 p. v. dicembre ore 9 
ant; per tent componia: nto 
per co fermore I° amministratore 
interi 
aomini per la 
scelta dell» delegazione, e per i 
stabilite il piano della futura am- 
ministrozione sotto le avvertenze 
del par. 90 del Giud: Reg. 

N presente 
l'Albo Pretorio, ‘ed inserito per 
tre volte nel Foglio d' Annunzii 
della Gazzetta di Venezia, 

Dall'I. R. Pretura di Val- 
degno, 

Li 5 settembre 1854. 
Il R_ Cous. Pretore 
Mannnetti. 





















N. 5134 24 pobbl.* 
Eprrro. 

Si rende pubblicamente no- 
to che ad istanza della sig. Ma- 
risone  Sordoni Tonello avrà 
luego presso questa Pretura con- 
tro li sigg. Anton'o, Giuseppe, 
Luigi, CI e Teresa Sordoni 
tre esperimenti d’ asta che segui 
ranno velli giorni 13, 20, 27 
ottobre p. f dalle ore 10 ant 
elle 2 pom., per le vendita al 
miglior offerente. delli suttu 
seritti beni alle seguenti 

Condizioni 














deposito Ù 

Il L'asta’ serà aperta sul 
dato di a. I: 6797 . 80, risultnti 
dalla stima 30 luglio 1852 delli 
nori nchi e Carrer; con 
vertenza che la delibei 
pritdo ‘e secondo esperimento tion 
s° frà che a prezzo superore 















od eguale alla stime, e nel terso 
suche a prezzo inferiore 





re i creditori isci 

HI I del 
assumere ogni peso inerente ed 
insiti sull’ immcbile es- 
sendochè il stima fu 
depurato degli aggra' 

IV. Il pagamento del presso 

dovrà effettoarsi ‘in effettive Nite 
austriache. - 
Qualondue dei compro- 
prietari? potrà ‘aspirare a l' sequi- 
sto, sotto però tutte le condizio» 
ni destinate per ogni eltro aspi- 
rante, 

VI | psgàmento del prezzo 
potrà effettuarsi a piacere de'- 
l'aspirante, ma al più terdi eutro 
tre mesi computabili ‘aalla delibe- 
ra e dietro tale pagemento che 
dovrà effetto=rsi presso la Cussa 



























forte di questa B. Pretura il de- 
liberatario otterrà immediatamen- 
te l' immissio possesso. 

VIU Dovrà deliberatorio 





dal momento. dell’ immissione in 
| possesso sostenere i pesi pubblici 
e privati niuno eccettuato. 

VIII Mancando esso delibe- 
rstario a d-positere il prezso si 
rionoverà l'incanto a tutte spese 
e donni del medesimo, 

IX. Ls spese tutte di pro- 

dovratino essere 
ratore de l'istante 
pietra entro otto gii 
ta col prezzo del 
nza attendere la gra: 
duatoria dietro specifica da li- 
quidarsi giudizialmeut 
























Cisa civile in Oderzo con 
pett. cens. 1.60, ul n. 292 di 
mappa, colla rendite di |, 322. 56. 

Il presente Edito sarà ‘si 
fisso, all' Albo Pretorio, nel solito 
luogo di questa Città, e per tre 
volte inserito pel Foglio della 
Grzzetta Ulficisle Vevete, 

Dill'I R. Pretura di 
derzo, 


0. 


Li 25 aeosto 1854. 
ll Cons. Pretore 





2 pubbl ® 


N 11055. 


Epto. 
‘Tribunele Pro 







tiene aperto il concorso generale 
dei credi ulla sostanza tutta 
di ragione di Antonio Tamiozzo 
del Bortolo di Vicensa 

istente nelle Provincie soggette 
all I. R. Luogoiengnza di V 
zia, per cui i 
quelli che vantassero di 
in confronto di esso oberato ad 
insinuare le loro pretese sl sud- 
detto Tribunsle entro il giorno 
81 ottobie p. v., al confronto 
dell’ avvocato D.r Peolo Frigo 
che vanne nominato in curatori 
| alle liti colla svstituzione del- 
l altro suvrccato Gio. Battista 
D.r Fusineto in forma di regolere 
libello, dimostrando la sussisrensa 
delli tese, ed il diritto alla 
chiesta graduazione, sotto com- 
minetoria di essere escluso dalla 
sostanza soggetta al concorso, @ 
che in pendenza dello stesso ve- 
Disse sd aggi uanto 
























anche competesse al 





vato diritto di proprie» 
tà, di pegni compensazio- 
ne per cui in quest’ ultitbo caso 
sarebbe tenuto ‘di pagere | alle 











el ori; 
stabile, e della delegazione dei 
|| creditori, e per trattare un ami- 
chevole componimento , e per 
dedurre sulla domanda dei chie- 
sti benefizii legali venme prefis- 
so il giorno 4 novembre” iuc- 
cesivo alle ore 9 antimeridiane , 
ertenza che li non com. 
ino per aderen- 
pluralità de’ 
comparsi, e che non comparendo 
| alcuno si procederà d' Ufficio alla 
nomina tento dell inibtratore 
che della delega: 
ditori. 

Il presente sarà pubblicato, 















e nei luoghi soliti di questa Cit- 

ta, nonchè inserito pet tre volte 

uella Gazzetta Ufficiale di Venezia, 
I C. A. Presidente 




















N. 159806. 





Epirro. 

Si rende nòto, essere man- 
cato a’ vivi in Vicenza il 30 
gennaio 1854 Agostino Zenon, 
era f.cchino/'al servigio dell'1 


+ 








- SIE i i fa Gabriele 1050, al o di mappa 17865 
Beni da subastarsi posti in Car- | tornato, 0 come. meglio erogato { Sciessere: Paolo fu Cani | i è matt. Roosani Oliviero plò sont 






R., Sirada Ferrata, che dicesi 































































































oriondo di Portogruaro. Essendo ignano. Distretto di Citta- ll io conto. presz>, quello fatto al î Lusiana, n n essi 
ignoti gli en piso col pre. della. | momento dell’ ste, e solo dietro ji cente di D- ariano er Parione Po Sri 
sente diffidati i medesimi, ed ogoi | il verificato integrale pagamento | Gabriele represent n nie 1:0:0, al nidi mappa di 
altro che, per ; quelsivoglia titolo | del. prizzo stesso, potrà il deli- | D.r Mersotlo da RA luglio confini s'maltios stragi, 
Liudesee aber teresse: ad insi. | semplice, area di casa,, corte, ed || beratario impetrare la, Gale | eg- || cozione della SealeizA A riblice e. Bidese Alessio fu Ant, e" ASSOCIAZIONE. i 
nuare a questo Giudizio le loro jorto,, posti in Carmignano con lr i peon ni, pos 1862:0:4208 ME egli È sodi B des. Giuseppe da pa "Prov 
pretese eatro un anno, cou trada di S. Nicolò, fra i confiui || sesso i stabili acquistati. — esperimeo © | Veg) mei pe Domenico, s sera la dita Vueri , 

Y.. Li fondi saranno delibe- | so‘todeseritti alle 214686, toto "penc] Ù La amosazini 


è levante itrada comunale, po agio 
nente e mezsodi Camarivi, a ira- || rati a.corpo e non #3 misura nel- | seguono :. ; 
montsna Beoeficio Parrocchizle || lo stato, c. dizione ca essere Aire A De L Sega pa nrea dh 
di Carmignano rie, e porte le s’'attrovano all'atto lue D 

ea in mappa || delibera stesse, coi diritti ed ob. sottodescriiti sarà aperta sul dato scardin Gio. M: 


ia ai L i . L 4340:05, 0 no0 Prativo  nigliore - di campi mezzodì, sera è 
provvisoria ai no 509, 510, e || bl:ghi inerenti alla proprietà ven-. Cilio MITO, nola a OLA 0 207 sl è, di meppa 1802; la 


ila mappa stab.le censiti si nn. || dute. È s SOT 5 

i 2008, 2240, 2241, 2242. VI. ll deliberstario duvrà || secondo incanto se non ad ne confini e mattios, Cicala sera n LA Enira iatzione di cu) 
Campi 3:1.: 150 campi tre || sottos'are a.quelle se: ità, e sop- || prezzo pari 0 superiore a que loie eri a “ dui 0: Kiss adr li mappa 4 

quarti uno, tavole centocinquan- || portare quei Lwelli dei quali per | di tm», e pel terso DE) ati : > MEZZOÀ, ser 


vertenza che in .caso, contrario 
la , eredi 
cugatore Dx Fioresi serà 
abbandonsta sì B. Fisco,a senso 
del par. 760 del Codice, Civile. 

D.il 1.. R. Pretura Urbana 
di,Niceox, 

Li 4 settembre 1854. 
L'I. R_ Cons. Dirigente 


fu Paolo. 
Simile di campi 1:2, 
al n. di mappa 1501, AR 
' 






ora rappiesentata dal 





















































si . 
Maceio fia di terreno aratorio, piantato, | avventura i fondi sì trovassero | qualunque preszo sotto le r 2 di 0, al ato merrti 1817, || e mole ca sopra. 
N6114; 2° pubbl. | vi'ato, sio in detta comuna con- i, © quindi senza chie- | condizioni di lege. ione venni fa. Gristoloro, & srezzodi 
Epirto. ftrà Mazzorolli (ra i confini a le- mpenso. Il. Nessun:, ad. eccezione | vanni fu Cris. ina A parti di 
vante Bortolo Beitinardi ed. ap- VII M:ncendo il de! dell'esecutanie, potrà farsi obla- Sciessere Gio. fu istoforo, a colivo migl'ore di can 









Si rende pubblicamente no- 
toy che all’ Aula Verbale di que-.| 
sto Ufficio. nei: giorni 25 ottobre, || 
20 novembre, e 4 dicembre pp. 





1, el n di mappa 1 

confini a mattina beni Veli 
a wezzodì beni comua: o 
Sciessere Gio. fu C 


i i È ito del || sera la ditta col n. 1818, a mon- 
szamento qui sotto d. scritto, || terio tore serza il previo deposito d D.1818, 7 
PRA Butionrdì suddetto, dizicpi d:cimo di stim: ch ceso di || te strada, Fabbricieria di S. Gia- 


ponente. e mezzogiorno strada || schio, pericolo e spese riunovata || delibera surà sstiravia; SH Per como. to contrada Laverda 




















lle ore 10 ant., avrà luogo | comunale in mappa provrisoria | l' asta medesima. sameote restituito ) 
il 'iriple perimento di sebesta, || porzione del n 60, ed iu mappa || Beni immobili da. vendersi Pro- || non de'iberetario. , - Due de pasti «li. i 
sottodescritti || stabile al n. 1394. ia di Treviso, Distretto di MI. ll deliberatario dovrà Aratorio vignà di cempi 1: 





per la vendita 





ne di Salgareda || entro. giorni dieci delia seguita 1:0:2, io mappa al n. 2790; 













immobili oppigoorati io pregiudi- || Campi 4 3 : 130 campi une, | Oderzo, Co ‘e 7 : 
gio di cnr Paolo Bettinardi || quarti tre, tevole centotreuta di e Poute di presso | confini a mattina Valle, a ; n 
È gimeti a. Ì, 6578126, ad i-|\terreno prativo semplice sito i Bsteso possedimento di peit. || Tribuasle Prov. di Vicen: il || zola Giovanni fu Antonio, a mes: ‘anni fu Criateloro SRO 


laro- pe ditta col n. 1817, mezzo 
ini comunali, @ sera strada = È 
Marcso Giuseppe fu Girolamo, e a monte. Scessere Gr [daria del ord 4 
Poli Gio. Antonio fu Giuseppe, fu Simon, e Sciessera Ru, | (sione. Funzioni pel ci 
a monte Marchi Pietro fu Marco, || co fu Simon. Spezia. Teatro diurno 
Marchi Giuseppe fu M.rco, e Pascolivo migliore di canpi | fe Remo. — lino. 
strade, comune. . 1430, alp, di mappa fer), | qeesss Oferte della nob 
Pratiro vigna di campi 0: vi pt Talora Le ord 
0:4:2, el n. di mappa 2791, || e. monte come sopra. ericatitioni 
confini a mattina, mestodì, sere |. Pascoliro nudo di camp |" Nominasine 
e monte come sopra. 4:2:0:1, el n. di mappa 182, | (mes. Nuow proietto. — 


sodi Chiesa di Laverda, e 
so Giuseppe fu Girolamo, 






detto Comune contra Mazzaroli, || cens. 1662: 16, colla rendita di | prezzo offerto, meao il di n 
ll fra i confini a levsnte beni co- || a. |. 5238 :13. parte a pv, e Sepositato è cauzione dell’ asta Corrispondenza prussiana 
parte prative com quattordici feb- | Tanto il deposito del decimo, 
essere venduti nel, primo e se- || sopra descritto, eclaici, pelazzo domivi- | quanto del prezzo offerto, dovra 
condo esperimento che a prezzo {| comunale e parte Gisco- id adiacenze ad uso signo | «ffettuarsi in monete son-nti me- 
eguale. 0 superiore alla stima, e | mini. Girolamo, a iramontena || rile, ed agrario site per pertiche || tall.che el corso di piazzi. 
nel. terzo esperimento sarguuo || Bortolo . Bettinard: in mappa || 1417: 52, colla rendita di lire IV. L'esecuten'e soltanto a- 
venduti a qualunque prezzò; sem» {| pruvrisoria porzione del n. 70, 4573 : 09, in SeIgarede ; per per- | vrà diri.to d’imputsre a diffslco 
prechè | sieno  soddisiasti futti .i | ed in m-ppa stab.le al n 1393. | tiche 76 : 06, rendita 1 219 : 59, || del prezzo di delib<ra il suo cre- 
credito:i prenotati sino sl valore 0 :107 campi due || in Punte di Piave e S Nicolò di || dito capitale, accesscrii e spese 
ll tarole cento e sette, ar. 178, colla * liquidabili del Guice, ed avrà 

















stanza di Preucesco Secondo D.r 
iato alle seguenti condiziogi. 
I. Gl'immobili non potranuo || muuali , pot 
























































































































della stima 
I L'asta sarà tenute io un fl vit, e per poca perte pri cbbligo depositare presso. il lo contrada Marchi confini a mattine, mezzodi, sen ff elettorale. — P. Bussi 
sol lotto sul dato del valore della f in detta Comune contra indi-eti dalla stima  giudi; il sudd: Tribunale entro 14 giorni Due decime parti di € monte come sopra. del Re, — Francis 
stima sitribuito agl’ iomobi sola. fra, i confini a leva marzo 1850, come costituenti | dalla liquidazione la differenza Prativo è di campi 2 :0: Zap i Walewski Arrivi a Cha 
di. e. 1. 5578 : 24, e verrà deli» | meszodi Bensficio Perrocchiale di || XVII corpi allibrati nell’ estimo || del credito liquidato che mencas- | 0 :0, al.n. di meppa 279 coufini || 0.: 2.3 i 1,0, Bodio Lettera dell 
berato al miglior offerente. Cermignano, poneate Benefi.io | provtisoro in Comune e Parroc | se a reggiungere il prezzo di de- {| a. m:tiina, meszodi, sera @ monte | confini a mattina, mezzodi, wr erge 
III, Qualunque offerente do- fl suidetto e Pelizzari Angelo, tra || chia di Sslgareda località Cando. | libera stesso. come sopre. € mon'e come sopra. Gasetino mercantile 
il d cimoflm sio Gaspare in msp lè ai no. cotostali 16,17, 18, 19, Eseguitisi dal deliberate- lu contrada Brezzale pubblichi. il presente il 
del prezzo della stima, ed il rima- | pro 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, rio li.suesposti doveri, potrà chie- Due decime parti di Albo di questa B, Pretura, nor. 





nn. 133, 134, 144. 
, le 


Compi 3:— . p. vel 28, 29, jocalità Vigouoro n. 30, | dere ed ottenere i sggiudicazi 
per poca p rte prativi con picco'a || di campi. 298: 3 : 137 112, col- | in proprietà dele due decime 
casa cclonica sovrapposta posti || l'esiimo di. ven. L 9431:4. du | perti dei fondi deliberati, ma se 
in detta Comune contrà Vegri “| Comuna e Parrocchia di Pont mancasse ssra proceduto al 


Zippativo medio di campi||chè nei luogbi soliti di Lusism 
0:2:1:0, al n. di moppa 3254, | ed Asiago, inserito lo stesso per 
confini a ma;tina beni comunali, || tre volte nella. Gazzetta Ufficuie 
mez:o.lì Brunello Gio. fu Antonio, || di Venezia, 









sione, e graduazione dei creditori, 
coll'obbligo però di. cortispyndere 






















dal giorno, della, de'iber Boschi fra i confini a levante||di P.ave a eghella ai cata- | reincaoto a qualunque prezzo a || a sera strada comupe., a «onte Dall'I.. B, Pretura di Asiago 
l'interesse del 5. per 01 Guseppe Ceroni b ni comuneli, on. 129, 130, di carpi 2: | tutte sue spese e danno. Sciessere Cristoforo fu Giovanni, 2 Li 23 luglio 1854. Ven 
sul residuo presso cepit ed eredi Den Z ccaris, 92, estimo ven, I. 473: 1. In} VI L'esecut:pte non assu- Vegro sterile di campi 1: Il R. Cons. Pretore | La Prosid 

quale dovrà. essere ponente Giscomini Girolamo, tra || Perrocchia di Levada | me alcuna respo sabilita che fos | 2:0:0, al n. di meppa. 3255, Con EI A 
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confini a mattina, mezzodì, sera 
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Busco si un 7, 8, di campi 32: || se susseguente alla vendit 


3:69 1/2, estimo ven. 1 ,623:40. || quiedi libero ad ogoi oblatore di ha conferito il posto] 


Pretura di Caprino 


tbontava strada cc munale in mop- 





presso I’ Uficio deposi 


























bi | R. Pretura. Facendosi cff-rente || pa stabile si no. 174, 178, 179, 
"i hi all'asta }\esecutante, sera dispen- || 180, 181, 182, 183 e 406. ln Parrocchia di Busco S. Nicclò || valutare Ja sicurezza dell’ acqui. Zeppativo inferiore di campi|| N. 3925 cri I pi 
bi KI îi to del previo deposito del de- Il presente verà pubblicato || al catastele vu. 8, di campi —:;| sto mediante la ispezione degli || 4: 0: Pro, ala di mappa 3265, si pena ia force ADd 5 
IA cimo, del presso di stima. ——|mediant ione a quest’ Albo || 3 : 184, rendia |. 35:6, ed at- || atti. co:.fini a mattina beni comundli, lo occasione di un furto ar Lo 
pt CIVIRI il (delibera! nio | Pretorio, nei selti luoghi di que- tuslme ite descritti nell’ estimo || VII. La vendita si f-rà a mezzodì Sciessere Crisicforo fu || venuto in S. ‘Tomio nel Distreito 
i ll sta Comune ed in Carmiguano, {| stabile nel Gumune .cenguario di | complessivarrente pir le due de || Giovanni, a sera strsda comune, || di Schio le notte del 2 dicembre | | ria fu, a dir vero, dal 


u monte Velo Cecilia di Giuseppe. {| 1853 pertepnero in custodi || ta, ma subentrò un 
Simile di campi 1:2:0:0, | presso quegio | Deposittrio +10 | (ta la notie. La febb] 
el n, di meppa 3340, confini # {| nale efle ti d' ignoto proprietario, | | diminuirono ancora 
mettina stra cioè tre fascie da bacubino lattan. | | le forze rimase il ni 
dì Pizzato te di 6ijo bianco e turcbino, un to subentrato da 4 


nonchè mediante inserzione per || Salgareda, ali mumeri di mappa | cime pauti degli vwobili, sia se- 
tre volte nella Gazzttta Ufficiele || 38, 42, 46, 47, 48, 49, 50, 51, || psratemeut: per una decime par- 
di Vene 62, 63, 64, 65, 137, 138, 139, te per volts. 
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Li 
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duti. nello stato ed, essere, in cui || _— -— at 197, 198, 199, 200, 201, 202, pi 416 138 1132. Re [tread Sr ra 2 
N. 4931. 3a pul 208, 204, 240, 241, 242, 243, In. coutrada  Sciessere la contrade: Sciessere cambrich, pati ai pr Ì Nello stato di 
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(Sono uffziali soltanto gli Atti o le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; nominazione. L'Arcidu- | 
quss Mario. Cambiamenti nell' I. R. esercito. Risposta alla | 
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PERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia 36 settembre. 
La Presidenza dell I. R. Tribunale d' Appello per 
le Provincie venete, con Decreto M settembre 1854, 
hi conferito il posto di cancellista, vacante presso la 
Pretura di Caprino veronese, all’ alunno della medesima 
Ottavio Andreis. 


Vienna 23 settembre. 


8. A. L Ja serenissima signora Arciduchessa Ma- 
rie fu, a dir vero, durante il giorno, alguento più inquie- 
tu, ma subentrò un sonno tranquillo, che continuò tut- 
t la noti, La febbre ed i sintomi del basso ventre | 
diminuirono ancora qualche cosa di più, e lo stato del- 
le forse rimase il medesimo, Continua il miglioramen- 
w subentrato da 48 ore. 

Castello dì Weilburg 24 settembre 4854. 


Nello stato di S. A. L la serenissima signora Ar- 
ciduchessa Maria non ebbevi cangiamento nel corso del 
giorno, Prima di nezzanotte, il sonno fu accompagnato 
da leggiero delirio. Dopo mezzanotte, fu più tranquillo. 
la febbre e le turbazioni al basso ventre sono assai mo- 
derate. Lo stato delle forze dell’ eccelsa inferma è quello 
d'ieri. 

Castello di Weilburg 22 settembre 41854. A 

Dott. Steinmassler, medico militare di 
stato maggiore. — DI Habel. — 
D' Schmerliog. 

(G. Uff. di V.) 


Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 
Furono promossi: I due capitani Antonio Jacob 
+ Giovanni Jauric, del 44° reggimento d' infanteria con- 
fari illirico banale, a maggiori nello stato dell’ esercito. 


—__———__ 


PARTE NOM UFFIZIALE. 


Venezia 26 settembre. 


Il Journal de Francfort risponde semi-uffi- 
talmente, sotto la forma ordinaria della seguente 
corrispondenza da Vienna, in data 8 settembre , 
all articolo  semi-ufficiale della Corrispondenza 
pmusiana, da noi riferito nel N. 207: 


La Corrispondenza prussiana ed il Tempo di 

petti sd idiot qual maniera la Prus- 

i, dopo che la Russia rigettò le basi di. pace, riguar 

derà quelle quattro basi, ed in quale maniera inoltre el- 

saranno trattate nel seno della Dieta germanica, la 

cui Commissione politica , a nostro credere, si occupa 

attualmente delle medesime. La Corrispondenza prus- 
giana dice, tra le altre cose, quanto appresso: _ 

« Non sarebbe senza dubbio conveniente di per- 

<ristere a riguardare come una base inalterabile della 


Come avrebbe potuto raccomandarle la Prussia, s' ella ! 
non avesse avuta la convinzione più intima e più 
pleta che quelle basi erano intieramente conformi a' suoi 
interessi ed a quelli dell’ Alemagna? Se i due giornali 
semi-ufficiali precitati avessero esaminato con più attenzione 
lo stato attuale delle cose, relativnmente ai quattro punti 
in questione, essi non potrebbero credere che sia pos- 
sibile alla Prussia od alla Confederazione germanica di 
modificarli, almeno in una maniera favorevolè alla Russia. 
Quelle quattro basi sono il minimum delle condi 
i, che le Potenze occidentali hanno 


e sd intavolare negozia- 
zioni di pace. Esse hanno dichiarato nella Nota identi- 
ca dell’ 8 agosto « che il Governo di S. M. l' Impe- 
« ratore dei Francesi ( la Regina della Gran Bret- 
« tagna ), nel riservarsi di far conoscere a tempo utile 
< le condizioni particolari, che potrà presentare per con 
hiudere la pace colla Russia e di fare all’ insieme 
« delle garantie, qui sopra specificate, quelle modificazi 
« ni, che la condizione delle ostilità potr 
« cessarie, è deciso di non discutere e di non prende- 
« re in considerazione alcuna proposizione del Gabinet- 
« to di Pietroburgo, che non implicassé da sua parte 
« un’ adesione piena e completa ai principii, sui queli è 
« già d' accordo col Governo di S. M. l' Imperatore d' 
« Austria e di 8. M. la Regina della Gran Bretagna 

. l'Imperatore dei Francesi.) » 

Dal canto suo, il Governo austriaco, nell’ aderire 
alle quattro basi in questione, s' impegnò « di non trat- 
« tare se mon su quelle basi, e si riserva nullameno | 
« il diritto di libera valutazione delle condizioni, ch' egli 
« porrà al ristabilimento della pace, ov' esso medesimo 
« fosse costretto a prender parte alla guerra. » 

Egli è adunque evidente che la Prussia e ia Con- | 
federazione germanica non potevano aderire a queste con- | 
dizioni di pace se non in una maniera assoluta, poichè que» | 
ste ultime non potevano essere modificate in favore del- | 
la Russia, e la loro modificazione sarà un novello o- 
stacolo alla realizzazione della pace. Non vi può essere 
questione di fissare isolatamente basi di pace appunto 
perchè la Prussia e la Confederazione non sono in | 
guerra colla Russia e nemmeno fecero preparativi di | 





guerra. L' Austria concentrò una grande armata sulle | 
frontiere orientali, ii uito a che i Russi dovettero | 
ritirarsi dai Principati danubiani. Malgrado questo, ella | 
non ha posto punto, in modo tutt’ affatto indipendente, 
nuove condizioni di pace impe, | 
fatica e senza sforzi, le Potenze vcci i 
vrebbero ac. | 
e a negoziazioni di pace. 
Se la Prussia e la Confederazione germanica vo- 
lessero proporre, da parte loro, basi di pace non iden- | 
tiche a quelle delle Potenze occidentali, l' Austri; 
potrebbe evidentemente aderirvi. Queste basi adunque 
non potrebbero essere proposte se non dalla Prussia e dai 
Governi alemvanni, operanti di concerto con essa. Ciò non 


Governi sono risoluti a volersi addossare una mediezio» 


Si vede adunque che non vi può essere questione 
d' una determinazione i 
parte delia Prussia e dei Governi alemanni, che vanno 
coa lei di conserva, e soprattutto di basi di pace, mo- 
dificant quelle delle Potenze occidentali , in favore 
della Russia. Il solo mezzo pratico d' arrivare alla pa- 
| ce, è © resta sempre l' adesione formale e senza ri 


| corrono quelle custe e che a tal uopo si stbilirono a 


vorrebbe significare altro se non che la Prussia e que' tali | Quella città fu un tem 


ov' elia | 


| mora per tutti i legni rimasti in ritardo. 


ipendente delle basi di pace, da | 


Ralph Abercromby in Egitto ebbe luogo în propor: 


mano la maggior parte della popolazione ed una bella 
sinvgoga è ornamento della città. I Karaiti sono una 
setta speciale, che si attiene soltanto agli scritti dell’ an- 
tico Testamento, e non vuol conoscere nè il Telmud 
nè le interpretazioni de' rabbini. Una parte de Kar: 
soggiorna in Polonia ed in altre parti della Russia. Tut- 
ti però riconoscono e venerano nel rabbino di Tschufat- 
Kalé, sito nei monti e fortificato in Crimea, il loro su- 
periore ecclesiastico. Si fanno trasportare da lontani pae- 
si a Tschufut-Kalè per essere sepolti nella vicina valle | 
detta di Giosafatte. I Karaiti si distinguono fra' loro cor- 
religionerii per attività particolare, per. conosciuta pro- 
bità e per la puntualità, con che adempiono le lor verbali 
ognuno fa volentieri affari di commer- 
cosa che contribuisce essenzialmente ad a 
crescere il loro benessere. Techufut-Kalè è luogo esclus 
vamente abitato dui Karaiti ; ma, nascosto fra” monti, non | 
sembra adatto ad affari di commercio. I membri della 
setta preferirono quindi di disperdersi pel paese e di fer- 
mar dimora specialmente in Eupatoria, a ravvivare la | 
quale contribuiscono in molti modi. Fupatoria, che ha 
porto, abbastanza ampio e sicuro, è lontana da Sebasto- | 
pali sole 40 leghe marine, cosicchè il viaggio può essere | 
fatto in alcune ore. Ella giace sulla steppa, che infinita si | 
estende verso il settentrione. Vicino a Simferopoli, co- 
mineia però il terreno montuoso, ricco delle naturali 
bellezze, che eguaglisno quelle delle Alpi europee. 
Prescindendo dal porto di Sebastopoli, destinato per 
la marina di guerra, quello di Kerisch è il più impor- 
tante pel commercio. Kertsch, con 40,000 abitanti circa, 
è quasi l' unica città in Russia costruita tutta di pietra. 
Le case di essa sono massicce, eppure hanno bell'a- 
spetto. Priva in gran parte di risorse interne, esporta 
solianto un poco di sale nell’ interno della Russia. Ciò 
che fa poi importante il suo porto si è che vi fa tra- 
sportato il Tribunale mercantile di Tecdosia ( Caffa ) e 
che ogui naviglio mercantile, proveniente dal mare di 
Azofi, dee far ivi quarantina per 4 giorvi. Il ceto mer- 
cantile lagnasi però delle conseguenze di quella dispo- 
sizione, giacchè il porto di Kertsch è così chiuso per 
4 mesi, il fondo dell' ancoraggio è pericoloso e l’acqua 
è bassa. I più grandi navigli deggiono ivi per lo più 
attendere che i loro carichi giungano su apposite bar- 
che da Tangarok © Rostof, mentre quelli che pescano 
meno procedono avanti e prendono i loro carichi a Tan- 
garok. Dopo il loro ritorao, fa d' uopo che trasportino 
la metà de' loro carichi vicino a Jeni-Kalè, mediante le 
suddette apposite barche, e 
se fino a Kertsch onde 
cenda mon arreca vantaggio altro che ai Greci, che per 


Jeni-Kale. Malgrado questi inconvenienti, il porto di 
Rertsch, pegli accordatigli privilegii, crebbe straordinaria- | 

. Lo prova il fatto che nel 4854 passarono per 

tretto di mare più di 1000 navigli. 

Il porto migliore della penisola è ‘ndubbiamente | 
Teodosia alla costa orientale, con circa 5000 abitanti. 
fiorente a 
la pic 
41,000 anime. Adesso non è che l'ombra della sua 
anteriore grandezza. Il porto n'è assai ampio ed il prin- 


La spedizione contro la Crimea diede mo- 
tivo alle seguenti osservazioni del imes : 

Si è osservato a ragione che questa impresa è 
unica finora nel suo genere, giacchè lo sbarco di sir 


quattro volte 


serva della Prussia e della Confederazione germanica Alcani fra’ più grandi scrittori militari hanno per: | 
alle quattro basi di pace, poste dalle Potenze occiden- | fno sostenuto che tale spedizione, in generale, non po- 
tali, alle quali l’ Austria ba già aderito. Perclié allora | resse aver luogo, giacchè mossero dall' idea volervi un 
queste basi saranno quelle di tutta l Europa, © la | esorciro di 60 in 81,000 uomini per attaccare. con 
Russia ci penserà bene prima di continuare la guerra | qualche probabilità di successo una delle grandi Po- 
l' anno prossimo, per tentar di riconquistare quanto ella | vonze militari, ed essere il trasporto del materiale per 
ha gà perduto in Europa, e ciò in una maniera ir- | mare, per un esercito di tile grandezza, assunto che su- 
reparabile, in seguito alla posizione presa dall Austria. | pera i mezzi d'ogni Stato. A queste osservazioni ne fu- 
| rono aggiunte altre di eguale natura. Così, p. e., un 
. : riferiti ieri "ri ’orri- | esercito, appena sbarcato, trovasi in isvantaggio, i 
Al celeri eci eni Crea, e Cti ra e la fronte ad un parati in pos 
spondenza austriaca litografata aggiugne i se- 


quanto | 








« pace le garantie, che la Russia nella loro generalità 


tha ‘come inaccettabili. Ma noi crediamo es- | 
er ron d' esaminare, senza preven- | 


ter dovere dell’ Alemagna - 
* rioni di sorta, quelle, ch'ella considera corrispondenti 
talla sua dignità ed a’ suoi interessi e proprie ad es 


sesso di tuti i punti forti del paese, mentre a tergo 
guenti : non ha altro che il mare. Tale esercito, per effetto del 
Eupatoria è il punto, sul quale gli eserciti alleai | cattivo tempo, può essere taglisto fuori dalla base gal- 

| sbarcarono per incominciare le loro operazioni 


in Cri- | leggiante delle sue operezioni e da' suoi trasporti, e gli 
| mea. Una strada conduce da colà a Simferopoli, capitale | può eserre tolta la possibilità della rit 


| della Provincia, e più oltre a Sebastopoli. Eupatoria gia- | nersli obbieziuni, può però, nel presente caso, essere data 


ta. A tali ge- | 


| zione 


Per questi motivi, la penisola della Crimea somiglia 
piuttosto al un paese soltanto dipendente dalla Russia, 
che non ad una parte integrante dell’ Impero russo; e, 
se riesce alle nostre forze cecupare la linea di Pere- 
Lop, che traversa lo stretto di terra, la Crimea può 
essere difesa contro tutti i rinforzi, che per avventura po- 
tessero sopraggiungere. Nel 4736, quando i Russi en- 
trarono in Crimea la prima volta, sotto Miinnich, trova- © 
rono quella linea tanto forte, che lo scrittore di quella 
campagna dichiara che sarebbe stata imprendibile, se 
fosse stata difesa da truppe diverse dalle tartare. 


I. R. Accademia di belle arti. 
Avriso, 

L'eccelso Ministero del culto e della pubblica i- 
struzione trovava di destinare, oltre a quelle di Vienna 
e di Milano, questa I. R. Accademia, quale Comitato 
speciale per la scelta, esame e spedizione delle opere 
degli artisti dell'Impero austriaco, che vogliono essere 

ate all'Esposizione universale di Parigi, che sarà 
aperta il 4.° maggio 1855. 

A fine di poter adempiere tale onorevole manda- 
to, è necessario che sieno all’ Accademia note tali ope- 
re prima del 30 ottobre del corrente anno ; atteso che, 
giusta gli art. 9, 40 e 42 del Regolamento del Go- 
verno imperiale francese (veggasi la relativa pubblica- 
zione nella parte uffiziale della Gassetta di Venezia 
del 43 corrente, N. 207, preceduta della pubblicazione 
seguita nel N. 145 della stessa Gazzetta del 30 giu- 
gno 4. c., parte non uffiziale, colonna 3.8 ) devono, al 
più tardi pel 30 novembre, essere inviate alla Com- 
missione imperiale le liste degli esponenti, per far im- 
mediatamente eseguire la ripartizione di tutto il locale, 
in proporzione colle domande, tra la Francia e le altre 
nozioni. 

Sono adunque invitati tutti gli artisti, che inten- 
dono rivolgersi per l'esposto motivo a_ quest Accade- 
mia, di farle conoscere, entro l' indicata epoea (30 ot- 
tobre a. c.), le opere, colle quali desiderano di prender 
parte alla ricordata Esposizione. 

Siccome poi le dette opere, o per la loro mole, 
© per altre circostanze, non potrebbero forse, pel mo- 
mento, essere inviate a quent Accademia pel previo esa- 
me, così essi artisti sono in facoltà di darne, per or, 
soltento avviso in iscritto, indicando il soggetto e la 
dimensione circostanziatamente, vale a dire, accennando 
tutte quelle misure, che valgono a costituire il volume 
reale; non omesse le altre indicazioni, richieste per lo 
notifiche dal succitato art. 42 del Regolamento francese. 

Quelle fra le dette opere, che fossero fuori di V. 
nezia, verranno dopo l' avviso debitamente insinuato 
l'Accademia, esaminate da persone intellig 
fine saranno invitate del idenza a 
altre poste in Venezia subiranno l' esame di una Com- 
missione accademica, eletta dalla Presidenza stessa. 


missione, incaricata di decidere definitivamente soll’ in- 
vio o meno delle medesime. 

Le lettere verranno indirizzate franche di porto : 
Alla Presidenza dell I. R. Accademia di belle arti in 


| Venezia. 


Venezia, 23 settembre 1854. 
P. Setvatico. 


NOTIZIE DELL'IMPERO 


Vienna 23 settembre. 

S. A. LR. la serenissima signora Arciduchessa 
Sofia, con S. A. I R. il sig. Arciduca Lodovico Vit- 
tore e con S. M. la Regina vedova di Sassonia, giunse 
nel 24 corrente, alle 7 e 48 minuti della sera, alla sta- 
Ila ferrovia di Bubenez; recossi tosto al palazzo 
imperiale di Hradschin ( Praga); e nel 22 alle 8 anti- 
meridiane, dopo udita la santa messa, continuò il viaggio 
per Schonbrunn. (6. Uf. di V.) 


S. A. l' Infante di Spagna, Don Carlos, si è reca» 
to per Bunsee alla volta di Venezia, dove pensa passa= 
re una parte dell' autanno. (Corr. Ital.) 


Il Conte di Chamhord e consorte partiranno, nel 
corso del settembre corrente, per Venezia, dove passe- 
ranno l'inverno. ( Idem.) 


LITORALE AUSTRO-ILLIRICO — Trieste 24 settembre. 





li fa doppiato Ù te per base d' una futura | cifentale del Chersoneso taurico. Nu- | convincente risposta. La Crimea è una penisola, tanto GI introiti della Società di navigazione a. vapore 
"DE Zumba e [fi e rane è ee de (Re e n DI nce | peo ato dio ut a cre | el Lv ste ine i glo pv 
Il Tempo, dal canto suo, dice « che, nel modo |‘; Pumpeiopoli. Sotto i Tartari fu chiamata Reslof, | russo, si dal mare, che da loghi e da steppe, da esse- | ammontano a fior. 360,879, mentre quelli dae 

r * ienerico, in coi gono formulati i quattro punti, non | © leche i Russi le restituirono l'antica denomina> | re accessibile agli alleati per mare, molto più che ai | luglio dell'anno 4853 ascendevano a fior. 270,061, a 

fasi" BÌ «pusti riconoscere una garantia che gî' interessi pros" | fon. Sotto il dominio dei cani aveva 20,000 abitan- | Kussi per terra e de essere a ques multo più difficile | cui Ca ques anvo un aumento in quel mete Di e 

) sio atti presi sufficientemente in conideret0083 | i Ora non ne ha più di 6000. In compiesso è città | concentrare le lor forze nellinterco di quella lontana | 90,81 5. Quest sument, anto quello del 1° stone 

sente ; sia per le è per questo che non si vorrà esigere dalla Prus | poco interessante, sebbene il commercio di essa sia ab- | parte dell'Impero, di quello che sia per noi raccogliere | bre del 1884) che fmporta fior 78,048. forme io sotto 
pella Gassetta Uf BB » ua ch' ella vi aderisca senza un esame ulteriore e | Peso na eroe fore e sebbene i piroscafi russi, che fanno | le nostre forze alla costa. Nè la qualità del paese, nè | un aumento di 968,860 pei primi 





fior. 3,536,084 in confronto di 
(0.T.) 


* tenza liberazione. » li gi lla penisola, approdino d' ordinario ad essa. La | il carattere della popolazione, offrono nessuno degli spe- | anno corrente, 
matura del | Meno n risi gesti quantità di Ebrei des pula regola sono dovunque applicabili a scopi ei 4,567,224. 
Ù è | Karaiti, da' quali è abitata. Questi ricchi negozianti for | di nazionale dilesa. 
posto (1864) dare sì Ì 


pergLuo, pebiti! 


Pretura di Gite 











stito russo; ma questa cosa non ebbe seguito, e tutto 
fini con comune sodisfazione. » /G.Uf.di Mi) 


IMPERO RUSSO 


russe avviene senz’ in- 





rata delle truppe 
terruzione. Qui debbono arrivar= di presidio 18,000 


dell'ottimo trapassato. Egli lascis una giovane moglie, | resi i ralleria; ma soltanto gli stati maggiori di 


STATO PONTIFICIO 


Roma 20 settembre. È 
La Santità di Nostro Signore, con suo chirogra- | 


di no- 





S. E. rev. il sig. Cardinale Patrizi, Vescovo di Al- | 
bano, arciprete delia p-triarcale basilica Liberiana, della | 
Sontità di N. S. Vicario generale, ha ordinato che, se- 
guitando il morbo spaventoso a mietere vittime nella 
capitale, sebbene in una misura più mite di quella colla | 
quale ha infienito in altri luoghi, sieno esposte alla pob- | 
blica venerazione, oltre le immagini più celebri delia SS. 
Vergine, che si venerano in Roma, anche le sante re- 
liquie, che si custodiscono in diverse chiese; conceden- | 
do 8. 8. ai fedeli, che coneorreranno a visitarle, per | 
ogni volta l'indalgeoza di sette anni, e a quelli, che | 
avranno fatte sette visite in qualanque chiesa, l' indal- | 
gensa plenaria, purché, confessati e comunicsti nel de- | 
corso degli accennati giorni, preghino secondo le pie | 
intenzioni della 8. 8. ( Idem.) 


REGNO DI SARDEGNA Ì 
Torino 33 settembre. 


que’ reggimenti rimarranno per ora in città. 
« Il Collegio-convitto di fancialle posto sotto la pro- 
tezione di S. M. l'Imperatrice, fa trasferito per la du- 


| rata della guerra (intanto per tre anni ) ad Elisabeth 


grad. In gran parte diede cagione a ciò il cattivo sta- 
to dell'edifirio di quell'Istituto, che godera buona fa- 
ma e riceveva alunne persino da Costantinopoli. 

« I! principe Woronzoff, luogotenente del Caucaso, 
viene atteso qui di questi giorni; si dice altresì che 
nell'inverno giung*ranno in Odessa eccelsi ospiti. 

« Si lavora attivamente per l' erezione d' un tele- 
grafo fra Odessa e Mosca. 

« Oggi corre la festa di S. Alessandro Newsky; quin- 
di sarà parata di chiesa, rivista, illuminazione nottor- 
na, fuochi artifiziati, ecc. » 





Serivono da Pietroburgo il 12 ad on foglio tedesco: 
« Si rammenta che, al principio di quest anno, l' Im 
ratore respinse decisamente la proposta della nobiltà di 
questo Governo, di formare uas sperie di /andwehr, 
ringraziando bensì della buona volontà dimostrata, ma 
tuttavia osservando «ch» l'esercito stanziale bastava per- 
fettsmente. » Allora sorprese, non già il tentativo degli 
Stati della nobiltà, ma il rifiato del Governo. Il prin- 
cipio della politica del Governo russo non tollera al- 
cun atto proveniente da impulso dei governati, 











neppure per la difesa del paese, fuorchè in caso di e- 





L'atto di accusa sui fatti della Spezia, che venne | 
comunicato agl' imputati, pei fatti del 43 maggio p. p., | 
porta le indicazioni seguenti, relative si medesimi: | 

4. Ricci Giacomo di Giuseppe, d'anni 35. Pro- | 
prietario, nato a Caprigliola, Stato estense, dimorante | 
in Genova, detenuto dal 44 maggio 1854. { 

2. Gianelli Andrea di Giuseppe, d'anni 23. Pit- 
tore, nato a Firenze, dimorante in Genova dal princi- | 
pio del corr. anno, detenuto dalla notte del 413 al 44 | 
detto maggio. Î 

3. Socini Giovanni di Lorenzo, d'anni 26. Sto 
dente di leggi, nato a Giuncarico nelle Maremme, di- 
morante in Genova dal 26 di marzo 4854. Î 

4. Bandini Antonio di Agostino, d' anni 27. Com- | 
putista, nato e domiciliato a Siena, dimorante in Ge- | 
nova da circa due mesi, detenuto dalla detta notte. 

3. Bertazzoli Federico di Giovanni Battista, d'anni 
2A. Orefice, nato a Firenze (0 a Faenza ? ) abitante da 
circa due anni in Genova, detenuto dal 44 detto maggio. 

6. Ricci August di Giacomo, d'anni 23. Pro- 
prietario, nato a Firenze, abitante da circa due mesi in 
Genova, detenuto dal 14 detto maggio. 

7. Marisno Laghi di Giovanni, d'anni 23. Cana- 
paio,, nato a Rimini, dimorante in Genova dal dicem- 
bre 41853, detenuto dal 44 detto maggio. 

8. Piggioli Cipriano fu Orsolino, d'anni 39. Chi- 
rurgo-dentista e proprietario, nato a Benedello nel Mo- 
denese, dimorante in Genova da quattro anni. | 

9. Testoni Vincenzo di Gaetano, d'anni 29. Pro- 
prietario, nato a Massa carrarese, dimorante in Genova | 
dal marzo 4854, detenato dal 44 detto maggio. 

40. Piva Giuseppe fu Luigi, d'anni 53. Già im- | 
piegato nelle miniere di Sardegne, nato a Genova (0 a 
Modena ? ) dimorante dal detto mese di maggio in Ge- 
nova, detenuto dal 47 del mese steaso. 

44. Simoni Ignazio di Tomaso, d'anni 38. Far- | 
macista, nato a Medicina presso Bologna, abitante da un 
anno in Genova, detenuto dal 47 detto maggio. 

42. Giussani Gioachino di Carlo, d'anni 32. Nato 
4 Cirano nel Milanese, dimorante in Mi Comu- 
ne di Ornavazzo, albergatore, detenuto dal 27 detto 





43. Boccali Giovanni fu Psolo, d'anni 25. Stu- | 
dente, nato a Sermide nel Mantovano, dimorante da un 
anno e mezzo circa a Lerici, detenuto dal 45 desto | 
maggio. | 
44. Chiodo Francesco fu Bartolommeo, d' anni 40. | 
Prete, nato ed abitante nel Comune di Sargana, dete- | 
nato dal 30 maggio. 

I suddetti individui vennero accusati : 

Del reato, preveduto dall'art. 479 del Codice pe- 
nale, per essersi il 42 ed il 43 di maggio 4854 ra- 
donati, con persone rimaste ignote, presso il golfo della 
Spezia, sbarcandovi armi, a fine di mettere in rivolu- 
zione, nell'intento d'una Repubblica italiana, gli Stati | 
vicini, previ concerti negli Stati sardi, ed in quegli 
Stati, specialmente negli estensi, si lidi dei quali la notte 
fra' detti giorni si sarebbero approssimati con armi. 

L'avvocato generale ha conchiuso nell'atto di ac 
cus: 
4° di rinviare avanti al Magistrato i primi dieci 
Amputati ; 

2° Di dichiarare non farsi luogo, per mancanza 
di prove, contro i quattro ultimi, cioè: Simoni, Giussa- 
ni, Boceali e Chiodo, mandando perciò rilasciarsi gli | 
stessi dal carcere, non essendo detenuti per altri reati. 

Infatti, fa dichiarato non farsi luogo a procedimento 
contro gli stessi, e gli altri sono rinviati dinanzi sl Ma- 
gistrato di Appello, come imputati del reato previsto dal- 
l'art. 479 del Codice penale, qualificato . 

(Monit. Tose.) 
4 Genova 23 settembre. 
- Fu riaperto il 47 corr. il Teatro diurno all’ Arqua- 
sola. Il quinto del ricavo della recita, datavi dalla Com- 


pagoia drammatica Gagliardi e Sabatini, fu dedicato a 
benelizio dei cholerosi, e ascese a L. 100. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Troviamo in un giornale le seguenti notizie del 
Napoletano : 

«Fu pubblicato il bilancio passivo pel 1853 del 
Resme di Napoli : ascende a 430 milioni di fr., qualche 
poco di meno di quello degli Stati sordi, sebbene lu po 
polazione di questi sia minore della metà cirea di quel- 
la di’ Napoli; un ottavo di questa somma, cioè circa 
sedici miliobi, sono consecrati a lavori pubblici, e que- 
ato fatto megiiò al Governo napoletano gli elogii de' gior- 








sitema necessità. Il paese non sembra essusto di re- 

elute, ancorchè se ne arrolino ancora centinaia di mi- 

gliaia. Ma ciò avviene per ordine dello Czar, e il Go- 
(0. 7.) 


verno regola e dirige. » 
IMPERO OTTOMANO 
Si legge nel Corriere Mercantile : 
randum della Sublime Porta alle Potenze amiche, in 
data del 4 settembre, annunzia che, malgrado l’ abbon- 
danza de' raccolti, crescendo il bisogno de' cereali per 
I» armate turche e per le alleate, la Porta permette di 
di estrarre grani da tutti gli scali suoi del Mediter- 
raneo, ma solto condizione che vengano trasportati 
nel porto di Costantinopoli, e non altrove. I} mini- 
stro del commercio è incaricato di prendere a tal fine 
le necessarie cautele, di dare i permessi, ec. ec. Ciò si 
reca a cognizione de' commercianti d'ogni paese. » 


Sal progetto di unire Costantinopoli con telegrafo 
elettrico a Belgrado, e quindi per Semlino colla rete te 
legrafica europea, il Journal de Constantinople, nel suo 
Num. del 9 settembre, dà la seguente notizia: «Il sig. di 
La Rue, ispettore generale dei boschi in Francia, fu in- 
vitato dalla Porta ad occuparsi di tale progetto e di fare 
in modo che la relativa linea venga condotta per Adria- 
popoli e presso a Rustsciuk anche su altri punti adatti 
al Danubio. Il progetto del sig. di La Rue fu, verso 
la fine del mese di ramazan, esaminato e trovato ese- 
guibile da una Commissione, institaita dalla Porta, pre- 
seduta da Ghalib pascià, figlio di Rescid pascià e gene 
ro del Sultano. I signori di La Rue ed Eduardo Blan- 
que ebbero, sotto condizioni loro prescritte, l' ordine di 
mettere tosto quel progetto in esecuzione. I contratti 
furono firmati negli ultimi gi»rni, ed il servigio su quel- 
la linea, che andrà per conto della Porta, dovrebbe ro- 
minciare col principiar dell’ inverno. » 

( Corr. quatr. lit. ) 





La D. A. Z. accenna a voci, che corrono presen- 
temente in Costantinopoli, e trovano fede perfino în al- 
cuni circoli diplomatici, secondo le quali sarebbero in- 
tavolate trattative fra Roma e la Porta relativamente al 
ripristinamento dell’ Ordine di Malt. Come sede del gran 
maestro in spe viene designata ripetutamente Gerusalem- 
me. La quale città riceverebbe allora un'amministra- 
zione politica indipendente, simile a quella della Mecca, 
rimanendo però soggetta alla sovranità del Sultano; en- 
trerebbe quindi nel rapporto d' uno Stato libero tributa- 
rio. Francis, Inghilterra ed Austria propugnerebbero il 
progetto, al quale accederebbero pure la Sardegna e la 
Spagna, il Belgio e la Prussia. (0.T.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Secondo notizie uffiziali dal distretto di Braila in 
Valacchia. un trasporto di bestiame russo ammalato vi 
ha di nuovo portato la peste bovina. In tutto il distret- 
to, molte centinaia di animali o perirono o sono malati. 
In Moldavia, quella peste infuria in 3 distretti, confinanti 
colla Valacchia, cioè in quelli di Fokschani, Galsez e 
Tekutz. ( Corr. austr. lit.) 











Ece altri particolari, oltre quelli dati ieri, sullo 
sbarco delle truppe alleate in Crimea : 

«La prima «perazione della grande armata contra 
la penisola di Crimea è compita! Dopo essersi !o 
flotta, composta di 563 navigli, raccolta all' altezza del- 
le bocche del. Danubio, non lunghi dall'isola de’ Ser- 
penti, il 43 corrente, con vento favorevole, mise alla 
vela verso la costa della Tauride. L' als sinistra avea ri- 
cevuto l'ordine di dirigersi verso il Cap» Baba, l'estre- 
ma destra verso il promontorio di Chersoneso. Il viag: 
gio, per varie ore, fu fatto conforme agli ordini ricevu- 
ti più tardi però, s'alzò un vento da levante, e l° 
ammiraglio Hamelin diede alle navi dell'ala destra ij 
segnale di prendere pure il loro corso alla volta del 
Capo Baba. A tenore di un second» dispacri» telegra- 
fico lo sbarco avrebbe cominciato il giorno 44 a mez- | 
zogiorno del Cxpo Baba, poco lungi da Eupatoris. Man- 
cano tuttora le relazioni sutentich4 del maresciallo 8t. 
Arnaud su questa i operazione, per cui non 
sappiamo per ora più di Però molti de' nostri 
lettori «i faranno la dumand: donde provenne che le 
trappe degli alleati non incontrarono nel loro sbarco al- | 
cuna oppesizione? A questa domanda noi ci «firetteremo | 
di rispondere che ciò sta appunto nel sistema di dife- 
sa. Fuori di Sebastopoli, non v' ha, in tutta la costa 























della Crimea, un punto solo, che avesse potuto 


re con successo uno sbarco, protetto da una batteria 
gslleggiante di meglio che 3000 cannoni. L' aiutante ed 





Noto, scambista tra |’ inviato 


ammiraglio generale principe Menzikoff lasciò quindi su 


russo a Napoli e il Governo di Re Ferdinando per la | tutta la costa libero campo d' azione alle truppe de- 
proibizione, fatta a' Napoletani, di prender parte all'impre- | gli alleati. Anch: suli» vasta pianura, che da Enpatoris 





LA da Simferopol, sta ac- | tamente favorevole a 


ioni d' infanteria tengono . 
anti e Sebastopoli. Questo circondario è il vero puo 
to per an teatro di guerra; quei de n 
paragasare con quelli di Castiglione delle Stiviere, nell' | quis 
talia superiore. AI di sopra di Bschtschisarai, i Russi | 
piantarono fortificazioni su alcane altare, che î 
alleste dovranno prendere a forza di baionetta. Il prio- | 
cipe Menzikoff però non ha se non soli 48 cannoni da 
campo, che sono collocati sulle vantaggiose alture che 
dal chiostro di St--Krim s'estendono fino a Sebasto- 
poli: ma tale namero di bocche da fuoco è troppo pic- 
colo, e si assicura che nessuna batteria ne conta più di 
otto. Le troppe russe si limiteranno perciò alla difen- 
siva, appoggiando le loro spalle su Sebastopoli. X 
‘« Le istruzioni, che ricevettero gli ammiragli Nachi- 
mok e Kornileff, non sono di minore importanza. Col- 
| l'assedio di Sebastopoli, si prepara alla flotta russa un’ 
| imminente catastrofe: essa verrà distratta o dagli alleati 
o dagli stessi Russi, giacchè l' ammiraglio Nachimoff 
non pensa nemmeno ad una onorevole resa. Si crede 
però che, nel caso più disperato, egli offrirà battaglia 
alla flotta alleata ; e questo fatto andrà ancor più aumen- 
tando l'effetto del grande dram: che va or ora svi 
lappandosi nel terribile Ponto Eusino. 
«In Sciumla-Varna, si va intanto raccogliendo una 
considerevole riserva, composta di quattro divisioni fran- 
di una torsa. Sappiamo che una divisione dei 
navigli da trasporto part ormai dalla costa della Crimea 
per Varna a fin di prendere a bordo parte del corpo di 
riserva. » ( Corr. Ital.) 
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ultime risoluzioni. 


curezza per tutti. Se 
questa, che l' Europa 
Russia: del resto, nu 
tuale spedizione. Poco 

















In una lettera della Gazzetta Universale d' du- 
gusta, da Costantinopoli 7 settembre, che descrive la 
partenza delle flotte unite, è indicata come sorprenden- 
te la circostanza che vi è stata una certa separazio- 
ne fra' navigli francesi ed inglesi. I segnali per la stes- 
sa manovra furono sempre dati separatamente dal navi- 
glio ammiragiio inglese pegl' Inglesi e dal francese pei 
Francesi. A Varna non furono issate il mattino nel tem- 
po stesso le bandiere Welle due flotte, nè abbassate la 
sera. Sovente, il naviglio ammiraglio francese, sovente 
l'inglese, faceva prima il tiro, così detto della baudiera; 
dietro di che si regolavano anche gli altri legni della 
bandiera stessa. Malgrado il gran numero di navigli, rac- 
colti lungo tempo nelle acque di Varna, e sebbene quel- 
la rada sia aperta a levante ed a greco non avvenne- 
ro particolari infortuni. Solo un piccolo piroscafo del 
Bosforo, noleggiato per la spedizione, è in pezzi, in riva 
alla rada di Varna, ed un palischermo, portante 25 sol- 
dati francesi, fu rovesciato in rada da un rimurchiatore 
turco; sicchè quei 23 uomini perdettero la vita. Fra il 
materiale di guerra, imbarcato a Varna, trovasi anche 
an certo numero di scale d'assalto. Riguardasi come una 
vera meraviglia che i Russi non abbiano ancora tentato 
di lanciare bralotti su quella massa di navigli uniti, spe- 
cialmente quando a Varna succedeva l' imbarco. 

(6. Uf. di V.) 


Ml Salut Public pubblica il seguente dispaccio : 
« Il piano di campagna, stabilito dal maresciallo Saint- 
Arnaud e da lord Raglan, consiste nello sbarcare a Pe- 
rekop ed impadronirsi di quella piazza forte di second’ 
ordine. Occupata questa, si domina in certo modo tutta la 
Crimea, perchè, avendo Perekop a base di operazioni, 
l’armata può regolarmente continuare la sua spedizio- 
ne. Respinti sopra Sebastopoli, strettamente bloccata 
dalle flotte, i Russi altro spediente non avranno che di 
dare una gran battaglia, che loro riuscirà sfavorevole, 
© deporre le armi, È Russi non hanno che 45,000 (?) 
uomini da opporre ad 80,000. Non è dunque dubbioso 
l'esito della spedizione. » 

MONTENEGRO. 


Sembra che i rapporti fra il Montenegro e la Turchia 
vadano sempre più complicandosi. Da Scutari vengono 
spediti altri 4000 vomini verso il confine del Montenegro. 
Dicesi che i fuggiaschi di Bielopavljevich, Pop Joko 
e Pop Risto, si rechino presso quel corpo ottomano, 
il che può avere relazione coi disegni di vendetta, che 
nutrono i fuggiaschi. Dicesi che un Turco abbia neciso 
un Montenegrino, preso seco come guida, indi iggito 
nella città di Antivari, vantando la sua azione, v' abbia 
trovato buona accoglienza. In tal modo dovranno segui- 
re anche ivi nuovi conflitti. Nel Montenegro si assicu- 
rava che le truppe ottomane s' avvicinavano al confine 
per Podgorizza e Spur. (0.T.) 

INGHILTERRA 
Londra 20 settembre 
. Sembra che il giovine Principe di Galles sia in 
procinto d entrare al servigio della marina inglese, iu 
qualità di luogotenente a bordo del Royal Albert. 


tato d'artiglieria. 
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Recentissime ) fu spice 
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Il Globe annunzia che il colonnello 
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A Portsmouth (dice il Morning-Herald) si da 


" j Signori, 
opera con la più grande attività all’ ormamento di Hear 
recchie nuove fregute e corvette ad elice. Ecco i vascelli, | no anemia to 





che si stanno equipaggiando nello stesso porto, e che 
sono pronti a prendere il mare: il $. /incent, 401 


caonone ; il Powerful, 84; il Colosti 
sno: Ala il ul, 8A, della forza 
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Il Times del 48 settembre ha un Nuovo articolo 


sulla spedizione di Crimea, e A 
fetti di quell. Dopo averli emumersio cc Poli e 


male verrà domato da’ 
adottati dalle Autorità, 
« La messe di 














« La Russia (continua il Times ) non 
segtemento sopra le simpa di netone magione, e pur | CET 


desiderii d'un solo Governo 
ntiquatte” ore, Ove si dichi,,. 


tastrofe succeda nel 1854; ma è certo che, 
ni saranro più dare nel 4855 di 
rebbero nel 1854. Non è a teme 
l'Inghilterra e la Francia si separino su 


| sta crociata contro la Russia abbi 
» sa egualmente che, se qualche Potenzy 
travia, è egli quello, che approfitterà del suo +, 
mane a sapersi se agli alleati riuscirà di 
cificameote le sorti d’ Europa, quando l'i 


non merita che se ne faccia alcan caso ; 
brato ben fatto di restare estraneo ai c: 
ricoli degli alleati; egli sarà estraneo eziandia 


« Il nostro scopo è di esortare i nostri com 
ad aspettare gli avvenimenti senza timore: noi 
mo aver fiducia in Dio. N 
chicchessia; non vogliamo far conquiste, ma ottene| 


ma, quand' anche non si riuscisse pienamente in qu 
anno, non sarebbe che un aggiornamento: e, se gi nl 
sce, lu rovina dello Crar è completa. » 





Un nuovo proietto fermò |’ attenzione del Coi 

È questo un ubizzo cari 
che, spinto fuori dall urto della pella, diviene un 
di fuoco liquido, e consuma tutto ciò, che gli si tro y,} 1 
cino. Il fuoco, ch' esce, uccide egualmente gli uonisi 


| miglie colpite dal cholera. La sus condotta è ciuu e 
me esempio di coraggi 


rece del generale Dulce, che diverreb 
nuovamente direttor generale della cavalleria. ( Second 4. 
tri, come dicemmo teri nelle Recentistime, sarebbe | è 
sigasto a quel posto il generale Castaneda. ) 

La gran Commissione elettorale pubblicò il suo pr 


colle loro istanze. 1 mi 
che non intendevano più e: 
tunità. Si riferisce pers 


Sembra, dice l° Espana, che i sig. Oren 
chese d'Albaida, contro cui (come diremmo ieri rell 
cato un ordine d' 


PAESI BASSL 
_8. M. il Re, nell'occasione che sì aprì le torti 
degli Stati generali, ha pronu 





fu rigorossmente mantenuta ; e, si 
mente abbiamo adempiuto gli obbigiui nostri, così pe: 
ar» che vedremo rispettati i nostri dirit 
. «Ho tutte le ragioni di essere sodisfatto dell’ 
il Sealarth, 8 cannoni; la Bolla, 8; lo Spliynz, 6 cane | blica sa ctopiietiglizare 


per la disciplina nell'eseguire 
stenza alla nostra Autorità, che ci venne mussa da C} 
nesi nell’ isola di Borneo, fu vinta (vado lieto di pe 
tervelo dire) dsl valore delle nostre truppe. lo fo ® 
questa vittoria avrà risultamenti dure 
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Madrid 45 settembre. 
NI sig. Madoz, governatore civile a Barcellona, & 


soccorrere gli ammalati è le {,| 
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cito permanente, come difesa della libertà e indipende Dl 
za del paese; concentramento politico, ch' è l' uniti n 
zionale; sconcentramento amministrativo, ch' è la viu & 


a libertà tradizionale del paese; 


necessità suprema d'una legge unorale e severa per h 
promozione in tutte le carriere dello Stato, quale ui 
co mezzo per impedire lo scioglimento della sorieà e 
oluzione ; 

ità de' giudi 
steriale pel passato, il presente 


tà della stampa e d+ 
5 responsabilità min 
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del dur 


Il pubblico è molto sodisfatto d' un” imporre 
manifestazione del Ministero a proposito delle eleziot, 
giscch” essa corrisponde all’ idea, che 
della lealtà de' suoi membri. Alcuni amici del Govern, 
idati per la deputazione, erano convinti che un 





ra: concepiti 
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ri dichiararono schiettumen? 
esposti a simili imp: 
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vrebbe respinto con molta dignià € 
fermezza la domanda del marches: di 
la scena seguiva nel suo crocchio, e il 
donando tutt'a un tratto il tuono d'un colloquio int 
ad alta voce al marchese che con tli prim 
cipii egli e i sui amici perderebbero la rivoluzione. Le 
scandalo fu alquanto vivo, ma produsse buon effetto. 

Secondo le ultime lettere da Madrid, sembra ch 
la lista civile della Regina e quella dei Principi 
sangue verranno diminuite considerevolmente. 
dizione delle finanze spagnuole rendeva tale misura n 


liberale; 
tro, abbt= 





ricevere da tutte le Potenze ester” 
Avuto riguardo alle attuali core 
e dell'Europa, questa circostanza è s0® 
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« Lo stato generale delle nostre colonie è sodisli 
cente, sebbene lo stato sanitario de' nostri possedimenti 
dello Indie molto abbia lasciato a desiderare. Le ul 
Mme notizie di queste colonie ci fanno sperare che 


pronti ed efficaci provvedimenti 


colonie accenna voler 


Sere copiosa, e, secondo i bullettibi pervenutici sino * 
giorno d'oggi dalle varie nostre Provincie, i raccoli 
patria sembrano dover essere generalmen! 
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ia nazionale e dell’ eser- 
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lio. 
Matto d' un’ importante 
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, che si era concepita 
uni amici del Governo, 
rano convinti che una 
evolerebbe la loro ele 
di assediare il potere 
hiararono schiettamente 
esposti a simili impor- 
‘onversazione, in cui il 
> con molta dignità € 
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, il ministro, abban- 
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lità, da noi adottatà» 
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sono. 
I" ciali, ‘dopo! di: avere: sccmmnate. dies ig dello 
finanze, al debito nazionale, alla gasbblica istrazione, il 
fe conchinde : 

‘« Quantunque siamo in una condizione di cose, che 
wa prò veramente rhiamarsi io ogni cosa sodisfacente, 
tuttavia vi sono éircostanze atte ad inspirarci coraggio. 

« Riconoscieano con gratitudine î mumerosi vantaggi, 
di coi godiamo. In nel sta principilmente di goderne 
« renderli durevoli. A quest’ oggetto; conviene suprattut- 
w aver fiducia seambievole gli uni verso gli altri è 
conservare quella concordia , che coopera al benessere 

lese. 

Lian onnipotente ci dia la forza e la saviezza he 
cesurie = riuscire ell’ intento. 

« Dichiaro che la tornata degli Stati generali è a- 
perto.» 

PRANCIA 


Parigi A settembre. 
N Mouitenr pubblica un decreto per l'organizza- 
sione del servigio della giustizia militare. 
Il conte Walewski, ministro di Princie in Tnghil- 
terra, fa ricevuto sabato in udienza particolare dall Im- 
. Quell’ambasciatore ritorna al proprio posto in 
Londra, essendo spirato Îl suo congedo. 
Il Principe Giuseppe Bonaparte è giunto a Pari- 
e fa immediatamente ricevuto dall’ Imperstore, che 
gli diede testimonianze di tatta la sua affezione e della 
tiro memoria, che conservò delle virtù delle mire di 
Principessa Zenzide, figlia del Re Giuseppe.’ 
57 prefetto dell'Alto Reno dà avviso, in propusito 
del reclutamento della guardia imperiale, essere yiélle 
intenzioni dell Imperatore che varii sottofficisli si rechino 
ia certi Dipartimenti, con mandato di attivare gli arro- 
lmenti volontarii per la guardia stessa. Amnunzia per- 
unio che due sottufficiali della guardia imperiale, ar- 
mati e vestiti di tutto punto, percorreranno quanto pri- 
ma l'Alto Reno, muniti d'istruzioni speciali a questo 
fue. AI loro arrivo in un Comune, essi sedranno alla 
podesteria per conoscere gli antichi militari, che vi fos- 
wro da visitare. Quelli fra gli sotichi militiiri, che con- 
sentiranno ad arrolarsi, saranno condotti dal podestà, il 
quale si diporterà verso di loro com'è prescritto dalla 
tircolare della Prefettura in deta dell'8 maggio scor 
Del resto, il prefetto invita i podestà a secondare con 








" rburgo sopra due 
Ù piroscafo il Prince e il legno da tras- 
la Colombia erano partiti da Ledsund il 4 del 


Fono sbarcati nel porto militare. Le due navi inglesi 
sono state ammesse a libera pratica. Varii ufficiali tosto 

s » trasportati dal piroscafo il 
Prince, sono stati sbarcati ed alloggiati nelle case degli 
abitanti ; i malati ed i convalescenti, che si trovavano 
@ bordo della Colombia, furono messi in uno spedale 
provvisorio, ch'è stato all'uopo stabilito nel forte dell’ isola 
Pelée. Pare che tutta la prima brigata del corpo di spe- 
dizione del Baltico svernerà a Cherburgo, del pari che 
il distaccamento di 240 uomini d' artiglieria, i 160 zap- 
patori del genio, i 40 cacciatori a cavallo e i 75 ope- 
tai d'amministrazione, che facevano parte della apedi- 
zione. 

Viene pienamente confermato che il di 
dizione nel Baltico resta organizzato farizdlioa 
ventualità. 

Il generale russo Bodisco è già partito dall’ Hi- 
vre ed ha preso stanza ad Evreux, come si era an- 
nunziato. 








Leggesi in una corrispondenza del Parlamento, da 
Parigi 20: « La lettera autografa dell’ Imperatore a St- 
Arnaud non è più un mistero per nessuno. Napoleone, ap- 
pena letto il proclama del comandante in capo dell’ eser- 
cito d' Oriente, gli scrisse tosto che, dopo ua impegno 
così solenne, preso in faccia dell'armata e dell’ Euro- 
ps, bisognava assolutamente impadronirsi di Sebastopoli 
cheîchè nvesse a costare. Capirete che lo spandersi nel 
pubblico di questa novella valse ad eccitare vie più l' 
impazienza e l'ansietà. » 

SVIZZERA 

Successero a Lucerna turbolenze, cagionate in ap- 
parenza dal caro dei viveri. Alcuni vennero arrestati per 
essersi lasciati trasportare a vie di fatto. Il tumulto aveva 
luogo soprattutto davanti ai venditori di pane; ma si 
rilevò da poi che il movimento non aveva altro scopo 
che di oreare imbarazzi alle Autorità del paese. 

(0. T.) 








GERMANIA 
Paussia.— Berlino 20 settembre. 


Le notizie, che giungono della Slesia intorno alle 
devastazioni cagionate dalle inondazioni, sono commoven- 
ti. Dal 4736 in poi, non si è mai data una simile scia- 
gura. Nel villaggio di Ransen, l' Oder ne ha traspor- 
tato tutto il cimitero, di guisa che nop restò addietro 
neppure un cadavere. Un solò possidente ebbe un danno 
di oltre 40,000 talleri. I piccoli proprietarii, per non 
lasciare le loro granaglie nell’ acqua, le trasportaro- 
no dal piano terreno sotto il tetto dei loro magazzi- 
ni; ma, essendo questi di paglia, vi penetrarono le piog- 
ge e le granaglie incominciarono a germogliare. Si a 





massima impazienza il raccolto dei pomi 
la maggior parte degli abitanti non ha po- 
neppur uno. Le fabbriche di suechero di 
furono 


ucciso, se non si vuol ve 
devastazioni nei fabbricati, 
quali parte giacciofo in rovine, e parte si trovano 
punto di rovinare, sono incalcolabili. I possidenti si 
trovano in una situazione veramente desolante, mentre, 
prima di molti anni, non potranno riaversi dalle perdi- 
te sofferte. La situazione del ceto povero è tanto più 
terribile, in quanto che sono imminenti i rigori della 
stagione invernale. (0.7) | 
GRANDUCATO DI BAI — Freyburg 48 settembre. | 

Giorni sono giunse qui nel più stretto incognito 
8. M. l'Imperatore Ferdinando d’ Austria. 





L'inquisizione contro Hecker fu nuovamente ri- 
presa. Hecker viene diffidato a presentarsi entro quat- 
tro settimane, cominciando dal 10 settembre. In pari tem- 
po furono sequestrati i suoi beni. Esso è accusato di alto 
tradimento, dappoichè nell’anno 4848 tentò di rove- ! 
sciare con masse armate i troni e gli Statuti del Baden 
e degli altri Stati federali germanici. ! 

DUCATO DI BRUNSWICK. 

Un raro fenomeno ebbe luugo il 7 corr. nei din- 
torni del castello di Blankenburg, ( nel Brunswick ). Il 
suolo si abbassò improrvisimente presentando una spe- 
cie di cratere della dimensione di 60 a 90 piedi, ed una 
profondità di 30 piedi, ove scorgevasi l' acqua. Questo 
movimento del suolo durò tre quarti d' ora, e si arrestò, 
quando si gettarono nella sua profondità slberi interi, | 
portativi dagli uomini del piccolo villaggio vicino di Bet- ! 
telried. I muri e le piccole case hanno sofferto e si do- ' 
vettero puntellare. Eppure non vi fu alcun terremoto. | 

(G.di 6.) | 
rl l1l1ee le]e]eo£6 


VARIETY. | 
| 











BIBLIOGRAFIA. 
Manuale di Architettura civile ad uso degli artisti, i 
periti e proprietari, di Antonio Clementini, diret-. 
tore della T. R. Scuola normale in Venezia, socio | 
di varie Accademie. Con quatt-o tavole incise in 
rame. Edizione seconda Mantova, coi tipi degli 
editori tipografi fratelli Negretti, A834, in i 
Ricordi per l'ingegnere civile, di 4. Giordani. Se- | 
conda edizione, riveduta ed ampliata dall'autore. ! 
Mantova, presso gli editori tipografi fratelli Ne- | 
grelti, 4854, i: 8°, con tavole. H 
U suddetto Mannale può considerarsi come un' ope- | 
ra al tutto elementere, che, con un metodo chiaro, fa- 
cile, convincente nella stessa sua semplicità, espone le ' 
regole fondamentali dell’ architettura civile, mettendole 
alla portata d'ogni genere di persone, specialmente del- | 
le meno istrutte, che forse più d'ogni altra ne prova- | 
no evidentemente il bisogno, Esso è perciò diretto spe- | 
cialmente all'istruzione di que' giovani, che si dedicano | 
alle arti ed ai mestieri; ma può servire in pari tempo | 
di preparazione a coloro, che vogliono progredire a stu- 
dii superiori, e di utile insegnamento al privato, che, | 
senza entrare in profonde ricerche, ama istruirsi in un 
ramo tanto importante per la domestica economia. 
I Ricordi per l'ingegnere civile riuscir debbono | 


di sommo vantaggio per gl'ingegneri, i capomastri e ' 












gli appaltatori; quando uno di essi è in viaggio, o quan 
do opera in campagna va tavolino, ha bisogno di con- 
sultare ora un libro, ora un altro, per rammentarsi una 
formola, un rapporto, un dato qualunque; ond'è che un 
libro di poca mole, un. libro tascabile insomma, che 
tenga i dati, i rapporti, le .formole, le pratiche più 
usitate, può risparmiargli in molte circostanze un po' 
di tempo e un po' d'incomodo. 
Sia lode pertanto agli editori fratelli Negretti, che 
henno procurato la rist di questi due libri, la cui 
prima edizione era interamente esaurita. 











( Lettera al Compilatore.) 


Poichè una vera filantropia is 
revole Redazione ad inserire nel suo 
scorso il fine d' un capitolo sul cholera dell' illustre chi- 
mico sig. Raspail di Parigi, consigliante l’ uso dell' aglio 
come preservativo contro quel morbo, io credo corri- 
spondere allo stesso suo scopo tenendo per mio dovere 
il notificare che, penetrato dalla verità contenuta nella 
chiusa di quell'articolo, cioè che l'aglio acquisterà la 
fama dell'ambra, tostochè avrà dato prova d' essere 
un preservativo, volli tentare, per quanto era in me, di 
rendere quella prova più facile, ed universalufente a- 
dottata e credo d'esservi riuscito con tanta felicità, che 
dall’ aglio (paralizzatone possibilmente l'odore ed il 
sapor ributtante, ma conservatane tutta l' essenza ) avendo 
potu'o ottenere un buon rosolio, posso offrire una bi- 











bre sig. Ranpail, 

Va da sè che, ove codesta lodevole Redazione 
credesse di far inserire la presente nel suo giornale, mi 
farebbe cosa gratissima, anche perchè io penso che co- 
si ella coronerebbe l'opera iniziata nel suddetto N. 194. 

Verona il 7 settembre 1854. 





Manco Cuzzeni. 
—__ 
Bolle sanitarii. 





Roma 49 settembre — Dalle 8 ant del 48 set- 
tembre alle 8 ant. del 49: Casi nuovi 28, morti 42, 
in cura 230, guariti 3. 

Altra del 20.— Dalle ore 8 ant. dell'8 alle 8 ant. 
del 20: Casi nuovi 15, morti 44, in cura 297, guari- 
ud 

Torino 22 settembre. — Casi: uomini 24, don- 
ne 9, ragozzi 4. Totale 34. 

Decessi : uomini 9, donne 3, ragazzi 4, Totale 43. 

In città: casi 6, decessi 3. Nei sobborghi: casi 
49, decessi 8. Nel territorio, casi 6, decessi 2. 

Totale dal 30 luglio al 39 settembre. Casi: 839. 
Decessi: 546. 

Genova 23 settembre. — Casi 6, morti 8, di 
cui 4 negli Ospitali. Nella Provincia, casi 0, morti 0, 

Palermo A2 settembre. — Il cholera va decre- 
scendo considerevolmente in Messina e nel resto della 
Sicilia. La salute di quei generosi, che recarono il soc- 
corso dei Consigli e dell'opera loro slla travagliata Mes: 
sina, ‘dietro invito governativo, è aodisfacentissima. 

Firenze 23 settembre. — leri in Livorno e 20 
altri luoghi : casi nuovi 47, morti 49, io cura 349, gua- 


| riti 29. 


Ducato di Modena. — Il contagio, che stette lungo 
tempo circoscritto ad Avenza, Massa e Carrara, ora sì è 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 







qua il brigant. austr. 
da Neweastle, il bri 








indiato a ribasso nè ia gri 
affare si è fatto, ma non è 


‘x; i dettagli vengono meglio ten 
Sopia a £ 49, 0 dello agnelline a fior. 47. 
Le valute invariate; Je Banconote ad »5%/,, tanto prima 
che dopo il telegrafo; il grande Prestito nazionale ad 88, ri- 
desto, in banconote. ‘ 


NUOVA YoRCK 6 settembre. — ll commercio trovasi molto | 
amilto; lo sconto da 42 a 45 p. ‘/o: nessuna ricerca delle | 
ste d'Italia: il cotone in ribasso, perchè il raccolto è copioso 


sti qualche 
Lease 
10 























striordivariamente; i tessuti di cotone ora occupano il primo 

posto nelle nostre manifatture. ; 
Venticioqu addietro, i cotoni si spedivano tutti al 

l'estero; ora, un Tuesto prodotto viene impiegato nelle 








possono sostenere il confronto di quelle 





sostre fabbriche, le qual e 
l'Iaghiterra, Svizzera ed Alemagna. Le nostre manifatture di 
time lottano ora con quelle fabbriche sui mercati d'Oriente, 





sud © sulle coste del mar Pacifico. 





\merica del 


ig alla grande Esposizione, istr 
Weci, che offrono grande economi: 
Utà dei prodotti ; questo 
Lii ne abbiamo i risultati 














PREZZO MEDIO. 
Corso in Vi 20 nette | DI sett" 
Otbigaz dn dal Sto CB la 85— | 85% 
dle © dol 1853. do] | 73% 
dette del 1853 . .. 4-»| 66—| 66% 
dette del 1858 . .. 3-»l ——| 57 
date delle. dl suolo Aust. int, 5 — "| —— | ST 
pt del pres ombre 1880 8— +| — — | 987 

con ott. dl 18 LA == 

Pro iti i 1899 "e | 100 133, 87 
Pres con ott. del 1854» RA a A 





Aticoi del Lloyd austr. in'Triesto, = 
della nav. a vap. Dan. aust, > 





Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 marchi Banco, | 874 
Atustetdam, per 100 tall. oland. » 98; 
pesa, per 100 fior. eri »| 118% 
‘icaforte sul Meno, par 120 fior. Fa 
Ron I REI 



















RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
( Dal foglio serale della Cassetta di Vienna.) 
Vienna, 21 scstembre 1854. 

La notizia dello sbarco dell'arma:a di spedizione nel' Eu- 
patoria, ia ugioue agli aumenti a Londra e Parigi, ebbero ad 
auimare la nostra Borsa. L'effetto nei corsi, però, non fu che 
Parziale. La tendenza favorevole emerse priucipalmeute nei Vi- 
@lietti del 1856, i quali, com animate transazioni si pagarono 
sino a 97 7/x, quindi, verso ierì, i aumento di ‘/4 %/. Nele 
divise estere e nelle valute, i'iucertezza e la teoscita dei ce- 
denti furono da principio cagione che 1 prezzi rimauessero fer- 
mi, sino a tanto che a poco a poco si ebbe sempre più ruba, 
per cui i limiti dedinarono poscia ai corsi segnati iu termine 
medio da 4/, a #4%o. Le Metalliche 5 %;g erano sempre ri- 
chieste ad 85 ‘/2. Le Aziovi fiacche. Delle divise estere, ia Lon- 
dra, che ieri notavasi a f. 11.31, venne ceduta sino a f. 11.26. 
L'oro potevasi avere a 23 ‘/o. 


Loudra, 11.26, Parigi, 37%; Amburgo, 871; 
forte, 1174; Milano, 1171; Augusta, 148, Livorno, 114; 
Amsterdam, 98. 

Ore 1 pom. dei 20 settemb. del 21 setlemb 


ObbI. dello Stato = = al5 %y 
dite - - serio B- 5» 
Azioni Gloggnitz con int. 5» 





detta > = - - 4% 

dette» --- 40» 

Ubbi. del 1850 con rest. 4» 

det dei 1852 id 4 » 

dee - - - id 3 » 

detto - - - id 2, 

dette - - - id i 

dette esun. suolo Aus. Inf. 5 

dette id. a'treProv.5 78-f To 8- 

Prest. com Lt. del 1834 - 224— f2234/,|224— 

id id delts39- 183— {1327,1| 33— 

id. id deli8b4- 904161 97/1 97 
Banco - - 24/5% | 56-f 574] S5_ 

dette del Pres, lom-ven. 5° ,°| 92—| 95-| 924,1 95 

Azioni della Banca cul div.,al pezzo | 1255 | 1257 | 1254 | +256 

detto id. senzadiv. "» |1046]|1048 34044 |:046 













dette di nuova emissione 
dette de.la Banca di sconto 
Strada fer. Ferd. del Nrd 





detta Vienna-Raad - 

detta Budweis=Linz-Gm 

detta Presb-Tiro. 

dea 1d.(conprivr.) 

detta Oed-Wieper-Neust. 
Azioni della navîg. a vapore - 


dette 12. emissione - 
dette dei Lloyd ausir 
dette mulino vap di Vienna - - 
dette Lioyd con priorità i arg.) 
dette del Nordal 5%» 
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CAMBI — Venezia 25 settembre 854. 
Atburgo ef.222 — d.| Londra efl. 29:28 — 
Atsterdam n 249 | Malta » 948%/,d. 
Ancona 1607 — d.l Marsiglia METLE A 
Atene » Nessina » 15.65 — d. 
Angueta 7 200 — d.|Milano 99%, 
7 649 — d.|Nayoli 7 5404/14. 
; 606 —d.| Palermo n 1566 
Costantinopoli ® Parigi ‘n 117% 
Firenre 5 974, [nom .. - > 650% 
Genova . m ASTA] Trieste a vista “> 2564, 
Lione .. m 117% |Viena id 0» 256% 
Lisbona =. -° |Zante . n 6062 
Livorno STU” - 
monETE. — Venezia 25 settembre 1854, 
oro. Argento. 
+ + L41:42f Tall di Maria Ter... L.6:22 
114605], diFranceseo]. . ,, 6:20 
MAd:— [Crocioni ....... 6:70 
» 23:72|Pexzi da 5 franchi. . ,,5:89 
+. » 98:— [Francesconi . .... ,,652 
27 94:10|Pezzi di Spagna . . 


» 20:20 







ARRIVI E PARTENZE nel giorno 25 settembre 1854. 


Arrivati da Roma i signori: S. E. il coute Maurizio de 
Esterbazy. inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. M. 1. R. A. presso Ra Sede. — ‘rg Len Ste 
faco, negoz. ioglese. — Ypsilanti principessa Maria, Russa. — 
Charedoo Mi. B., possid. inglese. — Hoge D. Mosè e Webb Eo- 
Tico, ecclesiastici americani. de Block 
rone, possid. di Modlau. — De 
propriet. di S. R-mo. 

Partiti per Vienna i signori: Barbiano di Belgioioso, conte 
Lodovico, possidente di Milo. — Per Trieste: S. E. il conte 
Maurizio de Esterhazy, inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario di S. M. Î. R. A. presso la S. Sede — Vapsittart 
Spencer, capitano inglese. -- Brett Wilfurd Riccard>, possidente 
inglese. — Micauly D., conso!e d'America. — Per Milano. de 
Seinsheim conte Carlo, pari del Regno e consigliere di Stato di 
SM. il Re di Baviera. 


















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 


Arrivati 
Partiti 


1337 


Nei giorno 25 settembre { 1357 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


renzo, di 40, villico. —- Dal Bianco Domenica, nata Suzi 
Aatonio, di 68. — D'Angeli Abramo, di Giulio, di 1 
mezzo. — Totale N. 8. 


Nel giorno 20 settembre: Merlo Pietro, fu N. N., di 52 
ani, artista alle belle arti. — Tomba Giuseppe, fu Agostino, 
di 








no @ 





di 66, muratore. — Modol-Zamo Giovanna, fu Lorenzo, 8, 
villica. Saladin-Granella Caterina, fu Angelo, di 48. Lo 
nardi di Antonio, di 2 Penso Maria, fu 













le 
mo, di Davide, di 1 ello-Pupato El 
seppe, di 22. — Daltin Antonio, detto Lanza, 
anni ed 4 mese, battellante - Bonatelli Luigi, di Giuseppe, 
di 30, impiegato di finanza — Sola Giovanni, di Ottavio, di 7 
aoni, — Totale N. 42. 









ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
ll 23, 24, 25, 26, 27 e 28, al SS. Salvatore. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICA 


Fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della loguna. 


N giorno di lunedì 25 settembre 1854. 








STA 6 taltiva. | 2 pomer. 
è 4 538 3 
. 10 5j 18 
72 18 

NE. |N NO. 

Nubi ‘sparse | Nubi sparse. 





Età della luna: gioroi 4. 
Puoti lunari: Quartale. I Pluviometro, linee: — 








SPETTACOLI. — Martedì 26 settembre 1854 


SRATRO GALLO A S. BENEDETTO — Drammatica Compaguia, 
condotta e diretta dall’artista e capo-comico Ces. Dondini. — 
La pietra del paragone. -- Mile ore 8 #‘/s. 


TEATRO MALIBRAN. — Dram:natica Compagnia, diretta da Lo- 
renzo Paoli. — Le preghiera dei naufraghi, ovvero La pri 
ma spedizione allo scavo delle mintere d'oro in California = 
(3* replica ) — Alle ora De 








Sabato, 30, dei corrente settembre, il Teatro Apollo verrà 
aperto a spettacoli d’ogere in musica, che continueranno sino ai 
primi del venturo dicembre. 

La stagione si aprirà col Trovatore, del maestro Verdi, 
nel quale si produrranio le 





Il maestro concertatore delle opere è il sig. Achille Gref- 
figna, che ha ino'tre l'obbligo di porre in iscena il suo spar- 





Aagelo, fa Andrea, di 68, pescatore. Gazsabin Caterina, 
Vincenzo, di 68, domestic. — Scacogaio Gio. Batt., di Lo- 


tito: l'Assedio di Malte, che sarà la second’ opera della stagione. 
L'impresa venne assunta dall’ appaltatore sig. Giov. Roggia. 
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il 
ì 
' 













a dieci loeslità: nei giorni 13, 44 e 15, non 
Vebbero in tutto che 48° cosi 648 morti. Avenza sem- 
bra ora libera dal morbo. Ivi, sopra una popolazione di 
9000 anime, le vittime, in pochi giorni, oltrepassarono le 
200, fra cui 49 padri di famiglia. 

Argovia. — Lo Schweiserbote aonuncia ufficialmen- 
te due morti dal 16 a1 17, sei dal 17 al 18, e dal 19 al 
20. Il numero totale de’ morti, in causa del cholera, am- 
monta in Arau a 66, compresi i suddetti. I medici asseri 
scono, continua lu stesso foglio , aversi ii sicuri che 
il morbo è per cessare, la maggior parte de' casi, cc- 
corsi da venerdì, non avendo avuto più quel corso pre- 
cipitato, che durava solo poche ore, ma invece la morte 
essendo succeduta soltanto dopo parecchi giorni di me- 
lattia, eccettnati una donna e un fanciullo, morti sabato. 
Molti ammalati stan per guarire, e i casi nuovi di ma- 
lattia diminaiscono. Cosi nella Gazzetta Ticinese, in da- 
te del 99 settembre. FINE 

ino 22 settembre. — Lo stato sanitario di 
Giai tia ad essere sodislacente, la Commis- 
sione medica permsnente ha proposto alla Municipalità 
{1 proprio scioglimento. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UPPIZIALE 




















Vienna 24 settembre. 
Ministero delle finanze ha nominato il se- 
I. R. Prefettura di finanza di Lombardia, 
Calvi, provvisorio consigliere di finanza 
la suddetta Autorità. (6.Uf.diV.) 


HE 


16 





PARTE NON UPPIETALE. 





Impero Ottomano. 

Vienna haono, per la vie di terre, 
del 414 settembre, le quali par- 
sbarco. Secondo |’ Ost-deutsche Post, 


5 
fi 


F 
. 
È 


barcarono e s' impossessarono di tre vil- 
Il contingente tunisino (8000 uomini ) 
ivato. Dicevasi che i Circassi, sotto Daniel 
battuto due volte i Russi, comandati da 
Tiflis, e che si fossero in fine uniti a 
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Mentre lettere di Costantinopoli del 14 dicono 
alleati abbiano trovata resistenza nell’ effettuare 
a' hanno notizie dirette del Capo Baba, in 

Eu 






46, lo sbarco delle troppe era ivi noto. 
Un rapporto di Costantinopoli dell'i4 annuncia 
quattro  bastimenti minori apglo-francesi si sono 
nelle vicinanze di Jenikalè, probsbilmente per 


ancorati 

forzare il passaggio nel mare di Azoff e per istabilire 
la comanicazione su quella via. (0. T) 

Parigi 92 settembre. 

Loggesi nella Presse : « Il Monitenr annonzia que- 
mattina che il Governo ricevette da Vienna dispac- 
confermano la notizia dello sbarco delle trup- 
ia Eupatoria. Trattssi evidentemente del di- 


358 


spaccio, affisso alla Borss, e di cui demmo già il testo. 
(V. le Recentissime d' ieri. ) 

« Quanto alla telegrafia privat., ella ci trasmise ier- 
sera il dispaccio seguente, venuto di Germania, e che 
troviamo stamane nella maggior parte de' giornali, ma 
che il Aoniteur si astenne di riprodurre: 


0 « Vienna, giovedì 21 settembre 

Dispacci di Costantinopoli in data del 47, 
« confermando i precedenti avvisi, relativi allo sbarco — 
< aggiungono assicurarsi che notizie pi 


dispaccio è una nuova prova dello spi- 

rito inventivo de' novellisti stranieri, del quale parlam- 

oo altre volte ; ma, questa volta, l’ invenzione non è for- 

tunata, e basta leggere il dispaccio per convincersi ch” 

= è soltanto l'opera d'un corrispondente troppo ze- 
e. 


« Infatti, se fossero giunte notizie 
spedizione, cosa che siamo abilitati a tenere 
poichè il Moniteur non ne fa parola, esse ci di 
ln qual luogo della Crimea si trovavano le forze alleate 
al momento della partenza del secondo corriere; men- 
tre il dispaccio si ristringe a notare « « che quel'e notizie 
« danno ragguagli favorevolissimi sulla posizione occu- 
« pata dalle truppe. 

« Si vuol egli parlare d' Eupatoria ? È probabile; 
ma, in tal caso, si dimenticò che il corpo di spedizione 
si pose immediatamente in cammino sopra Sebastopoli 
98) non occupava, per conseguenza, nessuna positi 

« Pel loro avitiamo i signori nuveli 
evitare tali contraddizioni, se voglion» dare a' loro di- 
spacci un suggello di verisimiglianza, di cui questo è 
tutt'affatto sprovvisto. » 

























peosi tanto ad assicurarsi quel terreno quasi inutile, 
quanto a raggiungere qualche altro scopo più impor- 
tante e politico. » (0. T.) 





Dispacci telegrofici. 

Vienna 36 settembre 
Obbligazioni metalliche al 80 . 854/g 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 417 !/ 
Loodra, per uns lira sterlina. 41 24 


Pietroburgo AT settembre. 


Parigi 34 ogni i 
LL Imperatore è arrivato a Boulogne ieri, aver | 
preeio ene ressogna a Mesionll "I 





Stoccolma 43 settembre. 

Giusta ordinanza reale del 43 corrente, cessano 

per l'avvenire, nell'interno del Regno, tatte le recipro- 
che contumacie contro il cholera. ( Lloyd ) 


OMAGCIO DI AFFETTO 
alla memoria di Luigi Bonatelli. 

Nel meriggio del venti di questo mese, il giorane 
Luigi Bonatelli, addetto come ufficiale all’ Intendenza 
delle finanze in Venezia, consunto da tisi invincibile, 
terminava i propri dolori, lasciandone altri non perituri 
nel cuore di tutti coloro, che conobbero il sue. Egli fu 
breve ospite della terra, costretto ad abbandonarla men- 
tre non avea forse tocchi i sei lustri; ma, in un cam- 
mino così fugace dalla culla alla tomba, seppe adornare 
l'anima sua di tanta virtà, che parve un aogelo prima 
ancora di essere in cielo. Educato l'ingegno negli studii 
severi del diritto, la posizione sociale, in cui visse, lo 
incitava del continuo a ragionarne e ad applicarlo; ed 
egli adempiva a tali ufficii, legando con nodo mirabile 
la dirittura del giudizio col possibile amore dell’ equi- 
tà, talchè pe' suoi discorsi, come ne' suoi scritti, per- 
deva ogni asprezza fiuo la trista necessità del ri 
Queste doti derivavano da un'anima, che sentiva l'armo- 
nia della ragione divina, e il Bonatelli, che, fino dai pri- 
mi anni di giovinezza, manifestava un tesoro di speran- 
ze, crebbe poscia alla scuola della sventura, che gl' in- 
segnò a considerare la vita caduca come transito al- 
limmortale. Confortavasi in questa sovrana idea, talchè 
sovente, in meszo alle mestizie ed ai dolori, che gli cor- 
rodevano l'esistenza, appariva sulle sue labbra il sor- 
riso; e fu questa fede, che alla perfine accompagnollo 
sereno davanti a Dio. 

O spirito, chiamato innanzi tempo al cielo, e che 
abitasti la terra senza esserne contaminato, se mai ti fu 
caro il grande affetto, che ti era dovuto dall'anima mia, 
prega dalla cagione eterna di tutte le cose che mi sia 
concesso d' imitare in qualche modo la tua virtù nel- 
l'operare il bene, e nel combattere i mali di questa 
vita; e allora soltanto potrò tollerare il rammarico della 























la protezione di 8, M. 
Rita di S. AR. il Principe 
della Famiglia reale, e di varie Corti di E, 


Stra 


















AVVISI PRIVATI. 


REGIO CONSOLATO BELGIO slice 

i i ‘enezia, 
U R. console belgio, cnc a prssaa di 

rtare 2 

Relgia” delle strade ferrate, per 
mercio colla Germania e con altri 
simo reclamate » 0 
dalia Leone M* Cona di Berlino, mediani te le 
quali è stato organizzato a Coloni ia un servizio pH 
spedizione, per render sicuro il trasporto desta ce 
le merci fra il Belgio e la Germania, Prussia, Polonia, 
Svezi:, Danimarca, Svizzera, Italia, ec., € Viogeersa. 
Questo servizio è già stato attivato dal 4.9 lu- 
glio anno corrente. La sua Agenzia centrale, sotto la 
direzione del signor Lioa M. Cohn, agente corri- 
spondente della strada di ferro dello Stato belgio 
a Colonia, Rischole-Gartenttrasse N 51. e le n 

stabilite inci, cit sJermania, 
curano frpadiara podica spedizione delle merci 
sino alla loro destinazione. e ; 
Un esemplare delle tariffe e condizioni trovasi 
depositato, tanto in questo R. Consolato, che presso 
questa spettabile Camera di commercio, arti ed in- 
dustria, ove si potrà prenderne cognizione, ed at- 
tiogere maggiori spiegazioni in proposito. Questo ser- 
vizio estende alle merci d' ogai natura ed ogai pe- 
so, compresivi gli articoli di trasporto, i vantaggi, 
di cui già gode il commercio pel trasporto dei pic- 

coli pacchetti e degli articoli di finanza. 

Questi vantaggi, indipendentemente dalla prou- 
tezza e regolarità delle spedizioni, sono i seguenti: 


surare al com- 
nei pazsi lo facilità 








tua perdita, e degnamente onorare la tua memoria ! 
De ASrral 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associasioni, che seno per iscade- 
re, e che devono pagarsi In effetfive sonanti, 
affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare | gruppi 
di danaro, i quali devono essere affrancati, 
coll’ indicazione del nome di chi ll spedisce. 

ll prezzo dell’ Associazione Venesia è 
di A. L. effettive 49 per un anno, D1 per sel 
mesi, 10.5 per tre mesi. Nelle Provinele, 54 
per un anno, 97 per sei mesi, 13:50 per tre 
mesi. 

Atteso poi le attuali disposizioni postali, 1 
signeri Associati fuori della Monarchia nono 
pregati di rinnovare il loro abbonamento pros- 
no 1 rispettivi Uffisii pustali. 

Chi non avrà ripresa l’ Associazione pel 
primo ottobre 1854, e’ intenderà volerci 
rinunziare. 


ATTI UFFIZIALI. 























N. 22054. 
NORME SULL'AMMISSIONE PRESSO L'I. R. ISTITUTO 

POLITECNICO IN VIENNA NeLL'ANNO SCOLASTICO 4834-55. 

L'ammiss:0ae, quale siudeate ordinario v straordinario, si 
verifica dal 20 settembre al 1.* ottobre, avanti il mezzodi, nella 
Cancelleria della Direzione. Chi, per causa di malattia, è impe- 
dito d’insiauarsi personalmente per l'ammissione entro ul ter- 
mine aozidetto, deve domandare quest'aumissione ia iscritto, e 
iustificare con aiteodibili documenti il motivo deil’1mpedimento, 
diversamente l'ammissione non avrebbe luogo, perchè nessun 
riguardo si avrà a cer ificati d'impedimmento posteriormente pro- 
otti. 





Ogni individuo, che aspira ad essere ammesso, dere pre- 
sentare un attestato, comprovaute le sue occupazioni fino al tem 
po dell'ammissione, e deve possedere la lingua tedesca, neces- 
saria per una frequentazione proficua delle Scuole, su di che, pei 
casì dubbi, avrà luogo un esame apposito presso l'Istituto. 
| L'ammissione dev'essere riavovata per ogni anno. Per es. 
| sere ammesso quale studente ord.oario di qualsiasi ramo della 
| Sezione tecuica o commerciale, si deve aver assolto la Scuola 
reale con ssi corsi, od il Giunasio superiore con otto, cd il corso 
di preparazione presso l'Istituto, coo almeno la classe prima di 
progresso, o subire UD esame ‘1 accettazione ( maturà ) sopra 










tutte le materie del corso di preparazione, con egual esito. Re- 
lativa vente all'età, nessuna restrizione ba luogo in quanto al- 
issione iu queste due Sezioni presso l' Istituto. Ogni stu- 


in entraube le Sezioni. può scegliere i rami d'istruzione, 
sembrano vastaggiosi per l'individuale suo bisogno, per 
cui peò unire anche egui singolo ramo, coo qualunque altro di 
catrambe le Sezisu. Chi de-idera di essere ammesso come siu- 
dente ordinario per qualsiasi ramo d'istruzione, deve però com 
provare di essere foruito delle prelizuinari coguizioni, necessarie 
per questo ramo. 

Non è presso iì pasiaggo immediato dal corso di pre- 
parazione allu matematica superiore. 

Lo studente straordinario, per 












Chi desidera di frequentare soltanto un certo numero di 
lezioni d'un ramo, viene considerato come ospite (9ast), è 
ricercate la sua ammissione al rispetuvo professore; senza que 
sl'approvazione non è permesso d'assistere alle lezioni. 

Ogoi studente ordinario 0 strsordisario deve pagare la lassa 
| di ammissione di quattro fisriaì, oltre la competenza di bollo di 
quindici caraotani, poi per ogni semestre la tassa scolastica di 
dodici Borici. La tassa di ammissione ai il bolio devono pa- 
| Garsi dagli studeoti ordinari! all'atto dell'ammissiore stessa; la 











tardi il 4° diceabre è 1.° maggio; dagli studenti straordioarii, 


però, entro i primi quattord.ei giorni d'ogui semestre. { trica della Comuve di Zoppola, cui 






| nell'atrio dell'istiut | 
I giovani, cui mancano gl attestati degli studi prescriiti 
ger l'ammissi»ne nota Sezione tecrica © Ginmercile, e i quali 


| Boa possano neppur subire con busu etfito l'esame di ammus» | 


Dopo una rassegna passata dallo Csor,i reggimen- | Si00e, vengnno ammessi al corso di preparazione quaodo abbiano | 
delle i i 


| atueno l'età di 18 anni, o raggguogano simeno, cul 1° pen 





+ veogoco notificate mediante affisso | in trimestre 


3sp+- | con OUime strade, în 
e conta 3800 abi 


41.° Affrancazione facoltativa dal punto di par- 
tenza sino al destino. 5 

2° Soppressione d'ogni spedizioniere inter- 
medio estraneo ai servizii relativi. 

3.° Modicità dei prezzi di trasporto. 

4° Ammissione delle polizze di condotta, che 
accompaguano la mercauzia sino al d.suno. 

è.* Assoluta responsabilità dell' Amministrazione 
e de'suoi corrispondenti, per ciò che riguarda le 
perdite ed avarie. 

Questo servizio non si limiterà a facilitare ed 
a moltiplicare le relazioni commerciali fra il Belgio 
e la Germania, ec., esso favorirà specialmente in modo 
straordinario i rapporti diretti dei centri di produ- 
zione e di consumo di queste contrade cou quelli 
dei paesi transatlantici. Solto questo punto di vista, 
questo nuovo servizio è cume il corollario dei ser- 
vizii regolani G: navigazione a vapore, instituiti fra il 
Belgio e gli Stati Uniti da una parte ed il Brasile 
dall'altra. Giusspre Cav. pe Reaui 


N. 1055. * 
Commissione di pubblica beneficenza 

lo ordine al delegatizio Decreto 15 settembre 
4854 N. 48634 - 1509, dovendosi procedere alla no- 
mina dell'Ispettore ai lavori e alla disciplina e Ma- 
gazziniere iu questa Casa d'industria, 

Si rende ente noto : 

I. Che, a tutto il 15 ottobre P. v., resta aper 
to il concorso al predetto posto, cui è annesso | 
annuo appuntamento di austr. L. 4095, coll'obbligo 
di alloggiare nello Stabilimeato e di prestare cau- 
zioae per l'ammontare di un anuo e mezzo di soldo. 

Il. Che gli uspirauti dovranno produrre al pro- 
tocollo della Commissione le loro istanze, corredate 
dei seguenti ricapiti : 

a) Fede di nascita e domicilio, 

db) Certificato di sudditaaza austriaca, 

e) Certificati di avere percorso almeno le 
quattro classi elementari, o le quattro prime classi 
sa) Doci 

‘umenti constatanti i servigii i 
sì pubblici che privati, vrtiani 

e) Certificato comprovante |' attitudine del 
peteate a sostenere l' ufficio cui aspira, cioè la co- 
uoscenza dei lavori genere, e segnatamente di 
quelli di filanda e tessitoria e della tenuta dei rela» 
tivi registri. 

UL Che i concorrenti dovranno dichiarare di 
assoggettarsi, in quanto sia creduto ©pportuno dalla 
Prepositura, ad un esame sulle nozioni contemplate 
dal precedente articolo lett. e) e di non essere stretti 
da Vincoli di consanguineità o di affiaità con altro 
degl impiegati dipendeuti dalla Commissione, 
TRL Che il posto ia concorso s' intenderà con- 

in via provvisoria ed ai riguardi 
sare dell’ Istituto, lei 

mansioni ed attribuzioni proprie dell’ e 
tore ai lavori e alla disciplina Paliano 
Casa d' industria sono determinati dal Regolamento 
ioterno dell’ Istituto, che rimane ostensibile in tutti 
i giorni ed ore di Ufficio presso la Segreteria della 
Sommo i Coin degli aspiranti, 

lella Commissi i 

Padova, 47 settembre nora sa 

Il Vicepresidente, GumanistA Piverta. 

Il Segretario, L. Trivellato 














Da oggi, a tutto 31 ottobre p. v., resta aperto 


il concorso a'la Condotta medico - chirurgico - oste- 


G comunale 
eniro il te-mine pre- 
loro documertate is anze al 


Gli aspiranti dovranno , 
fiato, insinuare Le 
tocollo di questo R. C issari. 
La Condotta è triennale. fl do 
in Zoppola, il circondario è di circa quattro miglia 
co ‘anti, dei quali 
diritto a gratuita assi ten 
14 settembre 1854. 

Commissario distrettuale | 
M. Dar Pozzo. 





pro- | 


il domicilio è fissato | 






























rog = 
L'OLIO DI MACASSAR | 
PREPARATO DA ROWLAND 

Per le sue qualità conservatrici , ri 930. P. 
che aggiungono vaghezza ; quest'Olio, bello, 1, LI. R. D 
rente e di grato odore, non Viene superato dala 
altro. Egli conserva i capelli , © li FIprOdEce, ig Che, scade 
dendo che diventino grigi, e, se tali a sorte ua prima rata del 
divenuti, quest'Olio ridona loro di nuovo Îl ol tissima So 
primitivo, li libera dalla forfora, e li rende bersod® a-volont 
lucenti come la seta e ricci. Prezzo ausir. |, $ R. Cassa provinci 
begla e "| most, e rendere 

*ROWLANDS ESSENCE OF TYRE, pr ian ni ia impo © 
i capelli, i baffi e le ciglia, dal grigio al gl introiti, e 
loro colore. Questa preparazione possono aisi E1/6-48 dell 
re i proprietari essere Superiore 2 qualunque a ‘Che se, pel 
conosciuta sinora in Inghilterra e altrove, Lew pegli ultimi gior 
proprietà , quantunque possentissime , sono af|@ verificare tutu gi 
senza pericolo, essendo essa intieramente COmpog | ad imputare a loi 
di materie vegetabili. Prezzo austr. L. 6 il fiaschey, comminatoria del 
in effet ad opportuna no! 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tinge, trascritto. 
capelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia, Val Vicenza, 
austr. L. 7:50 ogni due boccette, colla relativaiy,, | @ Per £ £ R. Co 
zione pel modo semplice di usarla. È. 

ROWLAND'S KALIDOR, innocente COMPOSIZIO, $ 19. Chi 
liquida, alta a conservare e restituire il caudor fissi, dovrà pegui 
pelle, qualora si fosse perduto per colpi di s0k ma = Sosio 
altre cagioni, togliendo le lenuggiui ed altre non 5 dear 


che sfigurano le carni. È ulle alle siguore, che g, 
triscono i loro bambioi, senza nuocere neppure , 
temperamenti più delicati, e agli uomi per caga; 


ancora scaduta, è 












quel bruciore , che spesso s1 prova nello sbarbay Aodando a 
Prezzo austr. L. 7 il tiasco. fornitura te dire 
ROWLAND'S ODONTO gel Sera pot 
meridiane aile ore 


ossia Pouvene per li Devi, 


esperimento d'usta, 
la quale si raccomanda dai più emmenti professn 


move, per deliberar] 







di medicina, come il più blando, €, nel medesa, | fi 28%, 3% Suns: A 
tempo, come il più ellicace specifico, mai scopery Less pedna 
composto d'ingredienti più puri e rari. un rime L'asta si apri 
immancabile contro ogni malattia, alla quale i denv e huiti a ciascuna ci 
le gengive vauno soggetti, sradica ogui maleria da Vano 
pirani 





strultrice, nel medesimo tempo sanaudo e forutica. 




















do le geugive, e fissando i deuti ferazamente; agio | f- "0 Ti Maser 
come un antiscorbulico, e da fragranza. Vale aus da effettiva: si a tiv 
L 4 la scatola, in effetuve, a prezzo di tal 
Per garautire il pubblico dal pregiudizio e dan, Le offerta 
che potrebbe cagionargii la falsiticazione degl'iavo cunlo sal totale 
© della nostra firma, abbiamo aggiunto al nostro u. i grlledinggi» 
volto la firma del nostro commissionato in capo Bio la da 
@ TSCHURTSCHENTHALER-VENICE aiperenpneni: 
AL CHE DEVESI BEN ABBADARE. larsi i seguito, si 
E perciò da rivolgersi uvicamente presso il su li Capitolato 
detto, in Calle del Ponte dell’ Angelo, N. 386 ros | f  $4 PrOtscolo di a 
a 8. Marco. Ed amaggior comodità degli acquirenti, i» | Carbon forte. 
scia egli un Deposito , per la vendita al minuto, al ® dol 
Negozio guanti. cel sig. CARLO TESSAROTTO, a | | » 
Merceria dell Orologio, N. 26t rosso. Dall'L. R. Di 
A. Row.aw et Soy | Venezia, 2 
N. 20, Hatton-Garden, Lundon. 
IL DEPOSITO i 
ferrareota, materi 


correre all'I R. Zi 
al 34 ottobre 15 
ottobre, dalle ore 
cale di residenza 
d'asta per delberi 
cerà alla Stazione 


DELLE | 
PILLOLE ed UNGUENTO 


HOLLOWAY 


come altre volte fu annunziato in questa Gazza Jo i 
ta, trovasi in Venezia, presso la Farmacia CENTE: | © ad ogni singolo ar 
MARI aS. Bartolomeo, e ZABPIRONI 2 S. liois. | | relativo Capiioiato 

Queste Pillole si vendono allo Stabilimento ge Ogoi concorre 
nerale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi e speeder: 
steri Le scatole si vendono austr. Li 2:—, 480, 8 Mina dor 

Ogni scatola è AccOmpaguata da un'istruzione Le offerte vel 


cento sull'importo 
in volta somminisi 


Il Deposito generale pel Lombardo-Veneto è 





| 
| 
FoZS | 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 
| 
| 


presso i sigg. Perelli Paradisi © C., droghieri parsa 
Milano. — Altri depositi si trovano. presso i sg (3 ig 
LL Gaggio, farmacista im Brescia — Giosia Ubola, | | Le'ipess del 
i Lugano — F. Bernardom e C., in Modena — pare quelle del re 
F. Bertelli, in Fireuze — Alessandro Cialari, n Bo Iaia 
logna — Earico Duno, in Livorno. Ir rfeizione 
ate 

—P ————r Acciaio nazionale 

ti Questo PURGATIVO, composto esiusità saio 

Ineuie di sostanze vegetali, è impiegato a PE »° di terza 

Tigi da circa veuti aupi dal L.' LEHALT, 0% » bordiglio: 
Sulo Conkio le sutichezze ostivale e come pi Filo di ferro sotti 

Maul ordivario, wa specialmente come de Patte di ancora. 


| 
Fativo per la guarigione deile malate tru 
che, iu geoeraie Quesie pilule, la cui ne 
tazione © via sì diffusa in Fraucia, sono la ba:e dei Nuoro me | | 
lodo depurativo, al quale Ml DI" DEHALT debue tanto successo. | | 
Esce valgono a puritiare il sangue dai cattivi viwori, quauose | | 
ne sia la natura, e che sono la cagione delle malatue croti-st | | 
differiscono essenzia.mente dagli altri purgativi, in ciò chest | È Venezia, 
furono composte per poter essere prese in un con uo buoa L 
Arimento, iu qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione, * 
senza dover iuterrompere il suo lavoro : 1l che permette di giù 
tire le malattie, che richiedono il più lungo tratiamento. Noa | È 
può mai essere pericolo a vakrsi vi questo purgativo, xt | | 
quando si sta bene. — Così il D' DEMACT nella sua operttà 


N. 27322. 
Non esseado] 


i irene 
stampata a Parigi, cella Tipografa d'Ab.sso0, 1850. spettivi Coctuti 
Si trovauo a Venezia, nella Farmacia Zampironi; a" eta stata a soo 


Fona, da Friozi; a Legnago, da Valeri; ed a Trieste, nel'E* 
pono di medicali preparati esteri, in Farmacia Serravall 





FABBRICA STUOIE DI BRULLA 


naturale e colorata 

CON GRANDE DEPOSITO 
| in Contrada San Leonardo civico N. 4715 
Î della Ditta 


LORENZO CIMEGOTTO 


in Padova. 








Prof. MENINI, Compilatore. 
anta 


{ Seguono i Supplimnt.) — | 








8. M. Vittoria. Ri. 
R. il Principe ta 
ie Corti di Bu eu, 
ACASSAR 
ROWLAND 

vatrici , rinforzagti 
est' Olio, bello; e * 
iene superato fra 
, e li riprod 
se tali a Bercy ite. 
ro di nuovo il 

ra, e li rendi : 
Prezzo siete, Dini 


OF TYRE, per tj 
dal grigio teo "tiger 
One possono assig 
ore a qual 

ra © altrove, Ret 
ptissime , sono alte 
intieramente CoMpog, 


gustr. Li 6 il fiascheo, 


lA, pure per ti; 

le sopracciglia. Vai 
Le, colla relativa j 
sarla. Mii 
nnocente Composi 
Lituire il caudor der 
per colpi di so 
[gini ed altre Pai 
alle signore, che Pi 
a DuOCEre Neppure y 
li uomini per” c 
prova nello sbarbarg 





DONTO 
li Denm, 


iù eminenti professori 
lo, ©, nel medesumo 
ecifico, mai Scoperto, 
1 erari, k un rimedio 
a, alla quale i denti è 
dica ogui materia di» 
> sanando € foruticane 
Li fermamente; ugisce 
(ragranza. Vale austr, 





il pregiudizio e 

ilicazione degne 

ggiuuto al nostro in. 

issionato in capo 

ALER=VENICE 
ABBADARE. 

‘amente presso il sude 

ingelo, N. 386 

tà degli acquirenti, lie 
vendita al minuto, al 

0 TESSAROTTO, in 
rosso, 

a er Soy 

arden, Lundon. 


SITO 


\GUENTO 
WAY 


o in questa Gazzet- 
a Farmacia CENTE- 
NPIRONI a S. Moisé. 
ulo Stabilimento ge- 
i in tutti i paesi e- 
L2:-, 480, 8= 
ita da un'istruzione 
| servirsene. 
Lombardo-Veneto è 
e C., droghieri in 
Vano presso i sigg. 
Giosia Uboldi, 
Ci, in Modena — 
audro Cialari, n Bo- 
ruo. 











VO, composto esclusiva 
petali, è impiegato a Pa 
uni dal D' DEBAUT, n00 
uase Ostinale e come pur 
specialmente come depu 
ione delle malattio eruni 
sie pille, la cui riptr 
la base del Nuovo me 
UT debue banto successo. 
cattivi umori, qualunque 
o delle malattie croniche, 
purgativi, in ciò ch'esse 
in un con ua buon Mie 
secondo l'occupazione, 
‘al che pormette di gu 
ngo tratamento, Non vi 
questo purgativo , 

{AUT nella sua operettà; 
b.5500, 1850. 
aria Zampironi; a Ve 
ed a Trieste, nell'Eme 
Farmaria Serravallo. 











I BRULLA 


rata 
POSITO 
civico N, 4745 


;3OTTO 


ME e O, 
ilatoro. 


Supplimenti, ) 





supplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 218. 





rata del prestito nazionale, proclamato colla 
ta tisima Sovrana Risoluzione 46 giogno ASSAI 


lana: 
(3. pubb, ) È vatine Sopeiore 





5. L'esazione verrà affidata io, decorribile 
5, per un noveonio, 
novembre 1854, sempre però sotto riserva dell'apjro- 


6. A titolo di sicurtà, l'esaltore, per essere immesso nel 


| l'esercizio dell'Azienda, dovrà prestare Ja cauzione neli' imporio 





7. La delibera s'intenderà, nel resto, vincolata agli obbli- 


in tempo wule le proprie operazioni, effettuare ‘la dal Fred (riso) che si renderà osteusbile a 


dal $/48 dell’ Ordinanza ministeriale 5 luglio 4854. | 
Che se, pel soverchio affollamento delle persone 
negli ultimi giorni, la R. Cassa non fosse in grado di | 
verificare tutti gl' introiti, le parti non avrebbero che 
id imputare a loro stesse se incorrere dovessero nella 
comminatoria del $ 49 della prelodata Ordinanza, che. 
ad opportuna norma viene qui di seguito letteralmente 


trascritto. 
Vicenza, 47 settembre 4854. 
Per l I. R. Cons. ministeriale, Delegato provinciale, 
Dot. cIsLaRDI. . 

$ 49. Chi non versa una rata nei termini pre- 
fissi, dovrà pagare gl' interessi di mora del 6 per 400 ; 
ma se, col giorno della scadenza della prossima rata 
non si fosse già pagata la rata da prima scaduta, il 
soscrittore perde il diritto, riguardo ad ogni rata non 
ancora scaduta, e la cauzione va a vantaggio dell'Erario. 





AVVISO ( 
Aodando ‘a seadero, coi 81 ottobre p. v. 
fornitura der diversi combustibui, occorribil 








Le pubb.) 
il Contratto di 
Alpmmstrazione 











geoeni, nello qualità © quantità, che sì reoderanno necessarie du- 
fante il inenvio dal 1% novembre 1554 al 31 otiobie 1567. 

L'asta sì aprirà sui prezzi unitari, rispettivamente atri 
huiti a ciascuna categoria di materiali nella Distiuta, annessa al 
relativo Capitolato. 

Gli aspiranti dovranno provare di essere legalmente pateo- 
ti, quali commercianti di legna e di carbone, nè saraun> am- 
messi all'asta, se non verso il preventivo deposito di L. 600, 
da eflettta:si a titolo di cauzione, in valuto d'oro 0 d' argento 
a prezzo di tariffa. 

Le offerte verranno fatte mediaote ribasso di ua tanto per 
cento sul totale importo dei siogoli materiali, che mano a mano 
saranno per sommiuistrarsi; itnporto da comunicarsi iu base ai 
dali reguiztori, esposti nella Specifica suavvertita. 
la delibera, non sì accetteranno migliorie, giusta il 
alle vegliaoti disposizioni di massima. 








it 
Le spese inerenti all'asta, non che al 
larsi in seguito, staranno a carico del deliberatario. i 
li Capuolato d'asta è fin d'ora osteosibile presso | Ufficio 
dl protocollo di questa I. R. Direzione. 
Materiali da oppaltarsi. 





ratto da stipu- 


Carbon forte. Olio d'oliva. 
» dolce. Barre dolci. 
» fossile inglese. » fori. 


Dall'1. R. Direzione della Zecca e Rami uniti, 
Venezia, 20 settembre 1854 
LL A. Dirigente, T. De Loto. 
LI. R. Aggiunto, Borra. 
————— 
AVVISO. (1° pubb.) 

Dovendosi provvedere per la somministrazione delle diverse 
fertazeota, materiali ed oggetti di metallo, che saranuo per 00 
torrere all’. R. Zecca veneta nel triennio dal 4.° novembre 1854 
al 31 ottobre 1857, si terrà a tal fine, nel giorno 6 del p. v. 
ottobre, dalle ore 12 meridiane alle ore 3 pomeridiane, nel lo- 
tale di residenza di quest’. R. Direzione, pubblico esperimento 
d'asta per deliberare al miglior olferente, se così parerà e pia- 
cerà alla Stazione appaltante, la fornitura de'suacceanati mate- 
riali ed oggetti. è 

L'asta verrà aperta sui rispettivi prezzi uoitarii, aitribuiti 
ad ogni singolo articolo nella Specifica, ch: trovasi trascritta nel 
telativo Capitolato. D 

Ogni concorrente dovrà giustificare di esse 
palentato come commerciasite de' premessi generi 
in obbligo di depositare, a titolo di cauzione, la s01 
in valute d'oro 0 d’argeoto a prezzo di tariffa. 

Le offerte verranno falte mediante ribasso di un tauto per 
tento sull'importo complessivo degii oggetti, che saranno di volta 
in volta somministrati, il quale importo sarà da commisurarsi 
sui dati regolatori, che serviraano di base all'asta da esgerirsi. 

Seguita Ja delibera, noù saranno ammesse migliorie, a s4nso 
dell veglianti prescrizioni di massima. 

Le spess dell'asta staranno a carico del deliberatario, 
pare quelle del relativo contratto, da stipularsi suc:essivamente. 

Î Capitolato d'asta rimane da oggi ostensibile presso l'UF 
ficio del protocollo di questa 1 R Direzione. 

Materiali ed oggetti da somministrarsi. 








re regolarm nte 
, © sarà altresi 
Ja di L. 400, 















Acciaio nazionale | Piombo io lastre. 
Ferro id. Bismuio. 
» id ordinario. |Filo di rame di Germania. 
di terza qualità. Rame in lastre. 
bordigli Limo di Germania. 







inglesi, diverse. 


08, 
farro oto assortito. |" | 
Badili quadri iu sorie. 





» acciai 
Viti mordenti di tutte le gran- 
| dezze. ; 
|Chioderie di tutte le qualità io 
| ferro nazionale. 

. R. Direzione della Zecca e Rami uniti , 
Venezia, 20 settembre 1854. 
b Dirigente, T. De Lorto 
vor Tit & Aggiunto, Borra 












zione delle pigioni degli 
Spettivi Codice censuarii di Vesc 


det, parrocchia di 

il fl 

ila al. A 4688, si terrà pubblico sperimento d'asta 

il giorno 9 (vove) ottobre p. v., per deliberare al minor pre- 

tendente, sotto riserva dell'approvazione Supériore, _l' esazione 
lizioni bi 5 È 

ia denperp Siae alle ore 14 antimeridiane, e chiusa 





2° dato regolatore d'asta si riteno il premio del 6% 0 


4 titolo di provvigione cage di quello che uirrà di a 


8 b 
eat Î sotto del dato regolatore, contemplato 
ba "dpi nio! all'asta dovrà previamente verificare il 
















































neri Sis l'asta © segata la delibera, oo si «ctr 
ulteriori ofierte, quand'anche f.ssero per risultare pr vantag- 
giose alla Stazione appaliante. pr 


9. La spese, inereoti © conseguenti all'asta ed al contratto, 
staranno a carico del deliberatario. 


Dall I. R. Ioteodenza proviociale delle finanze, 
Venezia, 7 settembre 1558. 
LI R. Aggiunto Dirigente, F. Nob Duopo. 
O. Nub, Bembo, L/riciale, 
— _——————————m 
N. 18433. AVVISO DI CONCURSO. — (4a 
Pel rimpiazzo di p,sti d' Ufiiciale superiore nelle li, RR. 
D.gane delle Proviocie veuete, cull’annuo soldo di or. 1000, 
od eventualmente di fior. 900, od anche di fior. 800, verso 
l'obbligo della cauzione d' impiego nell'importo di un'annata di 
soldo, viene aperto il evacsrso a tulto il giorno 10 ottubre 1804. 
Gli aspiranti dovranno Îar pervenire, nella prescritta via 








d' Ulticio, a questa Prefettura, le luro documeutate istanze, cor= | 


red.le anche della storia di servigio, © dimostrare in 

di aver sostenuto con buon esito l'esame sulla procedura doga- 

nale e sulla conoscenza delle merci, 0 d'esserne stati dispensati. 
Iudicherano anche se, ed in qual grado siano pareoti od 

aftini con altri impiegati ficavziariì di queste Provincie. 

Dall'I R. Prefettura di finanza , 

Venezia, 12 settembre 1854. 
a ei 
N. 7769. AVVISO (1° pubb.) 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al po- 

sto N. 95 in Moriago, cui è annesso il godiwento della prov- 
igione del 10 per ceato fino all’iotroito brutto estrazionale di 

ir. L. 300, e del 5 per cento sul di più, e l'obbligo d'una 
sicurtà di austr. L. 1800. 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tuito il giorno 15 otto- 
bre p. v., all'L R. Direzione del Lotto in Venezia, la propria 
supplica, documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sud- 
ditanza ‘e di buoni costumi, dai documenti di servigii per av- 
ventura sostenuti, e finalmente da un regolare avallo, relativo 














alla caczione, che intende prestare, in beni fondi, ovvero con 
deposito in danaro. 

Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non fos- 
sero ia bollo di legge, © nella quale non si contsnesse la di- 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, pei gradi 
cootsmplti dla Govermativa Notifczione 18. (bat 1839 
N. 4338- 


3, cogl’ impiegati di questa Direzione. 

portanti gli obblighi dei ricevitori del 
ibili presso questa Segreteria, e presso 
intendenze provinciali di finanza. 
l'L R. Direzione del Lotto nelle Provincie venete, 
Venezia, 18 settembre 1854. 







N. 15739. AVVISO. (1° pubb.) 
A continuata fedele esecuzione dell'art. 7. del Piano or- 
ganico, pubblicato coll'Avviso 1.° geunaio 1853 N. 15920-2026, 
il Collegio provinciale, d'accordo colla R. Delegazione, ha deli» 
berato di autorizzare l'estinzione d'altra delle 40 nuove Se- 


zioui dei Boni proviociali per prestazisni militari 1848 e.1849,. 


rimasto dale primitive 48 per l'ammortizzazione delle vito se 
qoenti Sezioni 3*, 14, 15°, 17, 25°, 26, 33° e 394, 
avvenuta ia seguito alle cinque precedenti estrazioni. 

Si prevengono quiadi i possessori dei suddetti Boni : 

4. Che la VI.* estrazione a sorte d'altra d Ile residuale 40 
Seziuni seguirà nell'Aula municipale di Mantova alla presenza 
dell'apposita Commissione, alle ure 12 meridiane del giorno di 
lunedì 2 del prossimo eutrante mese d'ottobre 1804. 

2. Che la Sezione sortita verrà tosto pubblicata con altro 
opeciale Avviso, per norma e direzione dei possessori dei Boni 
favoriti dalla sorte. 

Dali’ LR. Delegazione provinciale , 

Mantova, 20 se 1856, 
LI. R. Delegato provinciale, BREINL. 


N° 7742-3865. AVVISO. (4° pubb.) 

Dietro Superiore auturizzazione, dovendosi procedere al 
riaffitto del Diritto camerale di esercitare la pesca e la caccia 
sul Po al di qua del Thalw g, lungo la Proviocia di Cremona, 
dallo sbocco del torrente Chiavenna siao al confine delia stessa 
Provincia, con quella di Mautova, per un seiennio, decorribile 
dal 10 novembre 1854, s'invitano gli aspiranti al detto ap 
palto, a presentarsi a qu.sia Î, R. lotendenza nel giorao 14 ot 
tobre p. v., in cui dalle ore 10 antimer. sino alle 3 pomerid., 
avrà luogo il relativo esperimento d'asta in base al prezzo fiscale 
di annue L. 1600. 

Le oblazioni dovranno essere garantite col deposito da ese 
guirsi preventivamente nella Cassà locale di L. 160. 

La dolbera si farà a favore del miglior offerente, e dopo 
la delib-ra stessa non sì armmetteranuo tigliorie di sorta. 

| Capitoli normali per l’appaito del detto Diritto, sono fiv 
d'ora vstensibili presso la Registratura di questa laiendenz». 

Dall" I. R. Inteodenza provicciale delle finanze, 

Cremona, 14 settembre 1854. 
LI R Intendente, FIBTTA. 
Per l'LR. Segretario, Pagliari, Ufic 

















N. 2550. AVVISO D'ASTA. 





delie fabbriche tabacchi in Vieuna, cou Decreto 11 corr. N. 4251, 
ed a tal effetto previene: 
dalle ore 10 avtim. alle 3 pomer. 


© munite della chiara firma e domicilio dell’aspirante. 





posito di L. 1500, od 
monete, o carte di valore al c: 
4 





della piazza. 





approvazione. 2g 
6. Che le condizioni ulteri. 





io Econowato, nelle solite ore di Ufficio. 


Venezia, 21 settembre ‘856 
da BRANDEL 
Morawek 
PET AvviISO. ie 


( ) 
la esito agli ordini, emanati dall'inclita 1 R. [e one 
IL R. Ispezione della fabbrica tabacchi in Venezia, terrà, presso 
di sè, un'asta a schede sesrete, per la fornitura di 30,000 chi- 
logrammi d’ireos in radice, occorrentele per l'esercizio 1855, 

4. Che il giorno fissato per l'asta sarà il 5 ottobre p.v, 
2. Che le ciferte devranno essere estese in bollo regolare, 


3. Che ogni ufferia duvrà essere accompagnata da un de- 
ffettive da 20 caraotavi, od iu altre 


Che la delibera definitiva sarà viocolata alla Superiore 


cui verrà vincolato il con 
traente, ed i campioni di detto articolo, saraono ostensibili presso 


6 Che le speso d'asta e del c niratto saranno a carico 


di cave, trasporto di terra, sabbia od al- 'La delibera: seguirà a vantaggio. del miglior 
foudo per apertura I a 


Venezia, 20 settembre 1854. 
LI. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 
di 
AVVISO. (2 pubb. } 
Si è d’uopo che il giorno delia licitazione per la vendita | 
li ferro vecchio, metallo, ecc., come nel relativo Arviso d'in- 
canto di questo Comando distrettuale, già pubblicato dal giorno 12 
seltemb:e 1854, sia trasportato dal giorno 2 al 3 d'ottubre 1854. 
i DaW'L R° Comando distrettuale d'artigheria, 
t Nugtova, 18 settembre 1854. 
Casiuino Nod. DE Cicuowsx', Tenente Colonnello. 


N. 9308. AVVISO D'ASTA. (2° pabb.) 
1 Ja ordine a Decreto dell'ineita I. R. Preleitura delle finan- 
, 3e ia Veoezia, 18 luglio decorso N. 13999-1876, si terrà, nel 
palazzo di residenza di questa I. R. Iotendenza delle finanze, 

nel giorno 30 del mese di settembre p. v., un pubblico espe- 
rimento d'asta per deliberare, se così parerà e piacerà, al mi- 
nor pretendente , l'esscuzione dei lavori occorrenti per la co- 
struzione di ua locele ad uso di latrina, presso il fabbricato 
erariale servieote di Riceltoria de dszin consumo murato a Porta 
S. Gioramai in questa cità. 

1. L'asta verrà aperta dalle ore 10 antimeridiana alle 3 
pomeridiace di detto giorno, sul dato regolatore di L. 419: 71 

2. Ugai aspirante all'asia- dovrà garautire la sua offerta 
col deposito, iu moneta sui a coiss di tanfia, di L. 46:91, 
corrispondente al ditimo del dato regolatore. | 

3. Noa sarauno ammessi alla gara che individui aventi a 
proprio nome putente di capo mastro, od imprenditori idotei © 
benevisi alla Stazione appaltante. 




















rizia descriutiva dei lavori e dal Capitolato d'appalto, i quali, 
ia uno ai tipi e al ristretto di stima, sono ispezi,nabili presso | 
gli Utficiù di questa lotendenza, e formeranno, a suo telnpo, parte 
integrante dell'atto di delibera. 
#. Chiusa l'asta, non saranno adteltate migliorie. 
6. Le spese del contratto sono a carico del delibera ario. 
Dall'Î. R. Inteadenza proviociale delle finanze, 
Rovig», 31 agosto 1856. 
v Intendente, L. Cav. GASPARI 
LI R. Segretario, 











Barbaro. 


N. 31667. AVVISO. (2- pubb.) 
la conseguenza della mancanza a' vivi del sig. Angelo Ca- 
sotto, esaltore fiscale economico di questa Provincia , avvenuta 
il 21 agosto p.p, si deduce a comune notizia che, avendo 
l'L R. loteodenza assunta la diretta interivale direzione del- 
l'Agenzia fiscale sino a diverse disposizioni Superiori, ha tro- 
vato di preporre all'and-mento e sorveglianza della tbedesima 
il sig. Audrea Boovecchiato , altro dei Regi impiegati formanti 
pate del personale d' Ulficio, ferme le condizioni seguenti : 
4. | commessi saraino muniti, oltrechè delle patenti emes 
se dal deluuto esaltore e placitate nei modi di metodo, an he 
di una particolare legittimatoria d' Ufficio, firmata dal Bonvec- 
ato. ' 
£ Le ricevute staccate dai bollettarii a madre e figlia, | 
trechè essere firmate dal Bonvecchiato, saranno vidimate dal ra- 
gioniere d' Uificio, giusta il Modello reso noto cull'altro Avviso 16 
febbraio a. c. al N. 3426. | 
3. Per l'esecuzione degli atti fiscali restano in vigore le 
disposizioni , portate dalla Sovrana Patente 28 aprile 1816 e 
Regolamento fiscale 1.* loglio 1519, nonchè dalle Istruzioni suc- 
cosivamente emanate. | 
4. Non saranno attendibili i pagamenti, che venissero ef- | 
fettuati in modo diverso dal praticato, per cui i debitori, che 
acce:tassero quitanze diverse da quelle staccate dai bollettarii a 
madre e figlia, di cuì l'art. 2, verrebbero obbligati ad ua nuovo 
pagamento. i 
Dali" [. R. lotendeuza provinciale delle finanze, ' 
Venezia, 12 settembre 1854. 
L'L R. Agpiunto dirigente, F. Nob. Duono. 
O. Nub. Bembo, Ufficiale. 




















' 
N. 30031. CITAZIONE. (2° pubb.) 
Essendosi fermato, nel giorno 26 agosto 1862, al Ponte 
della Rana, Lapasin Fortunato, d’ignota dimora, con una car- | 
tettina, tirata da un cavallo bianco, ico con sette sacchi di 
Zucchero raffinato, si avverie chiunque crede di poter far val 
pretese sui detti artico, di dover comparire, entro trenta gio 
a contare da queilo della pubblicazione della Citanione, 
nel locale d’ Ultizio dell'I. K. lutendenza provinciale delle finanze , 
in Venezia, meutre, altrimenti, si procederà, per la cosa fermata, 
a tenore di legge. 
Dall'1. R. intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 2 settembre 1854. 
LI. R. Aggiunto dirigente, F. Nob. Duopo. 3 
———_- 
N 112. AVVISO D'ASTA. (8* pubb.) ; 
Il giorno 9 oliobre p. v., dalle ore 10 antimeridiane alle 
ore 3 pomeridiane, sarà teuutu da quest’ I. R. Economato cen 
trale, presso \' I R. Ufficio del bullo carta, un nuovo esperi- 
mento per la trieunale impres: per la r.parazione e rinnova: 
Zione di tutti gli oggetti, e di qualsiasi lvro parte, indistiui 
mente, spetcanti all'armamento della R. Guardia di Finanza, che 
fossero per abbisognare tauto al detto Ecouvmato centrale; the 
a queilo provinciaie di Venezia, ferme le condizioni e norme 
espresse per della impresa nell’ Avviso 2 stumpa 19 agosto p. 
N 























i 
DI 
932, stato inserito anche nella Cassetta Uffsiale di Ve | 


Ni 196, 200 e +01. Î 
Dall". R: Economato centrale di Finanza, e riunito Uficio ! 

del bollo casta per le Provincie venete, 

Venezia, 19 settembre 1854. 
Ùl R Dirigent-, A_VENDRAMIN. 
Wi & Controllore, G. Milesi. | 
—_—_ 

N 18340. AVVISO. (8: pubb.) 
lo obbedienza a Luogotenenziale Decreto 2 settembre corr. 
N. 23497, dovendosi appaltare i lavori di costruzione di una 
fondazione di sasso a presidio della scarpa frontale dell’ argiae | 
sinistro di Adige, neile località denominate Drizzagno I, e Volta 





Si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di venerdì 29 del mese di set- 
tembre corr., alle ore 9 autim., nel locale di residenza di questa 
R Delegazione, avverletidi' che l'asta resterà aperia sino alle 
ore 2 pomerid, e non più; e che, cadendo senza effetto l'espe- | 
rimento, se ne tenterà un secoodo all'ora stessa del giorno di 








' menti suddescritti, o non comprovando e: 


AVVISI PRIVATI. 

La Deputazione comunale di Arsignano 
AVVISA 

Che, a tutto 15 o tobre p. 





, resta protratto 


il termine, avvisato col Supplimento 15 luglio de- 
| corso N. 98 delia Gazsetta Uffiziale di Venezia, per 
4. L'impresa viene ia tutto e per tutto regolata dalla pe- la presentazione delle istanze di concorso aile tre 
Condoue medico chirurgico - ostetriche, ed alle due 


delle mammane del suo Circondario. 
Arziguano, li 17 settembre 41854. 

D' Concato 

PovoLeni 

Bari. 


I Deputati 


n 
N. 4880. 

Provincia del Friuli — Distretto di S. Vito 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 

Essere aperto il concorso, a tutto il mese di 
ottobre p. v., alla Condotta medico - chirurgica s0- 
ciale dei Comuni di Valvasone, Arzene e 8. Martino, a 
cui va annesso l'emolumento annuo di aust. L. 1500. 

La Condotta è in piano, con buone strade, ha 
la lunghezza di miglia quattro, la larghezza di miglia 
tre, econta una popolazione di N. 404? anime, fra 
le quali 1000 circa aventi diritto alla gratuita as- 
sistenza. Il medico risiede a Valvasone. 

San Vito, 13 settembre 1854. 
ll R. Commissario Monerni. 








—___-_— _—_ 
N. 5832. 
Provinciu di Vicensa — Distretto di Vicenza 
Il R. Commissario distrettuale 
Dovendosi procedere alla rinnov zione della 
Condotta medico - chirurgico - ostetrica del Comune 
di Grisignano, in piano con buone strade, colla po- 
polazione! di 1500 anime, delle quali 1000 circa 
aventi diritto alla gratuita assistenza, 
Si deduce a pubblica notizia quanto segue: 
41° È aperto il concorso, da oggi a tutto il 
giorno 15 ottobre p. v., al posto suddetto, coll’ 
nuo stipendio di austr.L. 1000, ed altre L. 60 per 








2° Gli aspiranti produrranno a questo Commis» 
sariato, entro il prefisso termine, la propria petizio- 
ne, e vi uniranno le seguenti documentazioni : 
a) Diploma originale, o patente d' abilitazio- 
ne all'esercizio della relativa professione, 
b) Fede di nascita, 
c) Licenza per la vaccinazione, 
d) Dichiarazione di non esser 
veruna Condotta, o ch' è in libertà di disimpegnar= 
sene immediatamente, vidimata dall' Amministrazione 
comunale, da cui dipende. 
3.° Mancando la petizione di alcuno dei docu- 
requi- 
siti voluti come all’ articolo precedente, verrà rigettata. 
4° Trascorso il termine come sopra, non sa- 
ranno più accettate petizioni d'aspiro, e nemmeno 
per quelli, a cui fussero rigettate come all’ articolo 
precedente. 
5.° La Condotta è limitata al servizio gratuito 
dei soli poveri, ed è triennale come al Capitolare da 
osservarsi, e che trovasi ostensibile nell' Ufficio com- 
missariale. 
Dall Ufficio dell'I R. Commissario distrettuale, 
Vicenza, l' 11 settembre 1854. 
Per il Regio Commissario 
Macttan Agg. 

















———_ 
N. 3232? VIIL 
Provincia di Treviso — Distretto di Ceneda 
R. Commissariato distrettuale 
A tutto il giorno 20 del mese di ottobre 1854, 
resta aperto il concorso al posto di Maestro comu- 
nale di 8 Martino di Colle, coll'annuo assegno di 





| austr. L. 400, fissato dal governativo Decreto 4.9 


settembre 1842, N. 23569 -499. 
L’aspirante dovrà presentare al protocollo di 

quest’ Ufficio la propria istanza, corredata : 

4. Del decreto di abilitazione all'insegna- 
mento, 

2. Della fede di nascita, 

3. Del certificato di sudditanza austriaca, 

4. Dell’ attestato medico di buona costitu- 





posito in danaro (che sarà poi restituito, meno al 
di auste. L. 2600, 

contratto, di cui sarà reso conto. 

fatto all'asta servirà anche a garantia dell'ese 


u 
V'iotegral saldo del prezzo d'appalto, invita | cuzione dei lavoro, e verrà restituito alia produzione del col- 


laudo, purchè sia ed assoluto, e senza eccezioni 0 riserve. 
fi offerente ed 


La nomina verrà fatta dal Consiglio, salva la Su- 
periore approvazione. 
Ceneda, li 2 settembre 4834. 
Il R. Commissario, ZoLpan. 








Martedì 26 Settembre. 


— cs00 ii 


Anno 185%, sessi U, 4144, 


— neceseea—— 


BOGLIO VANNUNZII DELLA GAZZETTA UPRIZIALE DI VENEI]; 


——__——_———_nÀ4 


al N. 2014. 
Epirro. 


L'I B Triounale Prov. di 


ottobre e 15 novembre pp. vr. 
ore 10 di mattias »l trip'ice es- 
perimento d'asta per la la 
dei crediti sottodescritti dietro 
istanza del Beroardo Bug- 
gieri amministratore del c< ncorso 
aperto sull’ chereta massa di Ac- 
tonio G: qui domiciliato, 
cell’ avvertenza, che al Ie ll 
esperimento d'aste, detti crediti 
non potranno essere vendut: che 


al prezzo nominale, e nel III a | 


qualunque prezzo. 
Descrizione 


ventario pridotto a questo Tri- 
bun o il num 41708, 14 


Rende inoltre noto lo stesso 
Tribunale che nei giorni 18 ot- 
tobre, 8 novembre e 6 dicemb 


endita degli stabili sottude- 
egualmente dietro istenza 


corso alle seguenti 
Condizioni. 

I. Nel primo e secondo 
perimento non potranno essi im- 
mobili «ssere vendoti, che ad 
un presso superiore od eguile 
della stima ; e nel terso a que 
lonque prezzo. 

I. Ssranno venduti con ce- 
rico uel’acquirente di tutti gli 
oneri da cui fossero gravitati. 

HI. Il prezzo di delibei 

resto al momento. stesso 
della sottoscrizione al protocollo 
di delibera nelle mani della Com- 
missione all’ uopo incaricsta. 

Descrizione degl’ immobili. 

1. Una terza parte di casa 
costrutta di muro iu sessi 
meuto nel Comune censuario 
Travesio, Distretto di Spil:mber- 
GO al n. 219, dell'ores di pert. 
cens. 0:10, colla rendita di lire 
5:94, al ci 

qw Pietro 
periui, meszodì corte promi- 


la fabricati recentemente 
demoliti, valuteta 
e. I 225. 

Il. Una terza porte di ter- 
reno arativo nudo in detto Co- 
mune ceosusrio della superficie 
di pert. cens. 3: 9u, colla rendi- 
ta di |. 6 : 51, confinante a levan- 
te Agisti Leonardo qu Bortolo, 
® mezsodì Domenica qm Antonio 
Prisonchio e G. Batt. 

Gio Gasparini detto Tiol, a po- 
nente. Fratta Gio. Batt. 

colò, a settentrione si 

sortiva , giudizialmente 

s 1370. 

$i l'uno; che l'altro di que 
sti due numeri non sono suscit- 
tibili di divisione senza dimiou- 
migire loro inte;rale valore. 

p 
ed affisso nei soliti luoghi ed iu- 
serito per tre volte nella Gut 
setta Ulficiale di Venezie. 

Il Presidente 


Messigneni, Agg. 


—_ 


12 pubbl. 


Epirro. 

L'i R. Pretuta in Monselice 
notifica col presente Editto aver 
Domenico Dall’ Angelo fu Nicolò 
negoziante di qui, con odierna 
istonza ® tutti i suoi 


N. 5867. 


i sotto 
garanzia solidale della di lui mo- 
Domenica Dalia Negra, il 
sedici per cento da essere pagato 
quanto alla metà sei mesi dopo 
l'accettazione del’ patto, e P al 
tra meta un'anno dopo il primo 
pagamento. 
Vengono pertanto col pre: 
te Edito cit 
sunuominato Domenico Dall'An- 
gelo, tanto presenti che assenti, 
A comparire personalmente, 0 
mediante procura 
te sotorizzati in 


"Pe 
dichii 


Il presente 


luoghi di questo Capoluogo, ! 
ed inserito per tre voite nella ll 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 

Il B. Consig. Pretore 


Cavazzan 
Dall' I. R. Pret 


selice, 


N. 16074. 
Eprrro 


Con deliberazione 22 agosto | resse, che sopra ia petizione o- 
5, PR. Tribunale } di I 

loco dicbiarò interdetta g Gio. 
melanconica Santa 


per 
Mattiello vedova del fu Gi 
Girardi di Sovizzo, e questa 
Pretura le deputò in curatore il 
di lui cognato Paolo Girardi fu 
Sovizzo. Tanto 
lica uotizis median 
affissione sll' Albo del Trbunal 
Prov. » Pretura, nei luogbi di 
uso in Città, « per iuse 
triplice nella Gazzetta Ufficiale 


Giacomo di 
de è 


di Vene; 


Dell'I. R. Pretura Urbans 


di Vicenza, 


Li 9 settembre 1854. 
Monasi. 
Brausratto. 


N. 5432. 
Eoirro. 


Si rende noto, che iuterdet- 
ione del 


ta dal’ amministrazi 


12 pubb'. 


1.* pubbl. || Pretura nel giorno 23 novembre > — 

ore 9 ant. per dare la loro di Vighizscl-, numero degli abi 
ione, con avvertenza che 

f senti iu quanto non abbiano. 
|| diriito dj pegno o d'ipoteca ver 

ranno considerati come se aves-; 


* Li 18 settembre 1854. 
A. Molari, Al. 


Condotta medico-chirurgic. 
tenti 1082, con poveri n. 800 
Anuuo stipendio a. l. 1100. Cor 
dotta ostetrica numero degli ab 
tanti il suddetto, con povere n. 
40. Aomuo stipendio a. Ì. 300. 


Condotta medico-cbirurgica | 


di Vo, numero degli abitanti 
2308, con poveri n. 1900. An- 
nuo stipendio s. | 1200. Con. 
i dotta oste:rica, numero degli abi 
|| tapti :l suddescritto, con povere 
| n. 100. Anbuo stipendio austr. 


ura di Mon-' |. 350. 


i N. 5079. 
ll Ep:rto. 


| norma di chi può averoe inte- 


ari numero, deili siguo; 

7 Pret: Daviele fu 
Carlo Piccini, Elisabetta e Mari 

ni || fa Bortolo Piccini posidenti di 
Goricizza coll’ avv. Billia in con- 
fronto dell'eredità giacente dei 
fu Giovanni q.m Pietro Tem di 
Goricizza io punto avere diritto 
gli Attori in base all'allegata 
Sentenza 26 novembi 
4532, di fer cancellare il nome 
di Tom Giovenvi qw Pietro dal- 
l'attuale intestazioni 

te alla casa. situa! 


mappa al n. 2404, di pert. 


124, rendita |. 8:59, onde || 


la casa stessa rimanga intestata 
esclusi 
Gio. 
fratelli qm Carlo, e Piccini Eli 
sabetta e Maria sorelle q.m B 
tolo, rifuse i 

giusta opposizione, ba nominato 
iu curetore della Convenuta ei 
dità giacente del suddetto fu Gio. 


rado di Cavasso le fu nominato 
a curstore Valentino q.m Gio. 


Bal 
Ul che 

coll' insei 
Dall L 

niego, 


Li 18 settembre 1854. 


Pramo. 


Nascimbeni, Canc. 


P. v. viene aperto il concorso alle 
Condotte Senitarie in calce de- 


scritte 


Bazzani di Cavasso. 
pubblichi anche 
one per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia 

. Pretura di 


Li 15 seitembre 1854, 
Fabris, Cane. 


N. 16898, 1 pubbl.s 
Epirro. 
L'I. R. Tribunale Prov. 
Sezione Cimile in Venezia rende 


L» istanze saranno prodotte 


ticapiti di metod 


Le condizioni delle Condotte 
stesse sono ostensibili presso 


| questo R. Ulficio. 


bele del gioruo 22 novembre p. 
v. ore 42 merid due ritenute le 
condizioni portate dall’ Edito 6 


Este, 10 settembre 1854 


sr LR 
lione delle Condotte, 

Ostetrica di Baone, 
numero degli abitanti 2512, con 
n. 60 povere. Aotuo stipendio ll dei credito: 


Condoti 


a | 350, 


Condotta medico-chirur 
di Barbona, numero degli 
tanti 1595, con n. 1200 poveri. 
Anauo stipendio a. |. 1000. Coa- 
dotta ostetrica numero degli abi. 
il suddlescritto con povere || 


u. 50. Annuo stipendio 
Condotta medico chi 


Condotta medico-chirurgica 
di Lozzo, numero degli abiteuti ‘ N. 4718, 


stipendio 4. |. 1000. 


I 400, || 
2 gica, 
di Carceri numero degli ab.ianti 
1858, con n. 1000 poveri. Annuo 
stipendio a. L 1000. Condotta 


senza il previo deposito del de- 
cimo della stima, e possa altresi 
essere deliberaterio senza depo 
sito del prezz> ; che poi ognuno 

inscritti, che restas 
se deliberatario degli stabili sub- 


I riparto, col 
rico però dell'interesse a ;uuo 
del 5 per 040 da ripattirsi sul 
capitole a chi di r. , secon- 
do quanto fu ritenuto nellu Seu- 
tenza di classificaziene. 

Il presente E iitto pub 
blicato ed aff:so nei luoghi suliti 
im questa Citià e per tre volte 


di Venezia 


‘nbunale Prov. 
le di Venezia, 
Li 414 settembre 1854. 
Messigusni, Agg. 


a 


2539, con peveri n. 60, tei Bprrro. 


Condotta medico-chirurgica 


di Piacenza, 


Condotta ostetrica di S, Ele. ! 


tenti 1386,è IL Il diretto dominio sui 
con povere n. 50. Annuo stipen. | 


na, numero degli 


dio a |. 250. 


Da parte di questa I. R. 
Pre'ura si rende noto, che nel 


numero degli abi } giorno 13 ottobre p. v. dalle ore 
con poveri n. 60. 


9 ant. alle 2 pom, nel locale di 
sua residenza si procedera all ul- 


Condizioni , 

I. La delibera seguirà anche 

a prezzo quelunque inferiore alla 
stima, 


beni da subsstersi a favore delli 
sigg. Avgelo e Lucrezia Locatelli 


13 pubbl.* || 


LI. R. Preiura in Codroipo | 
12 pubbl.* | rende pubblicamente noto, al 


att., e Sacerdote Daniele || 


F. Fionasi. 
Dall'I R. Pretura di Co- 
droipo, | 


inserito nella Gazzetta Uiticiale ‘ 
i 


delia rendita annua ) 
e Luigi Scolari sotto tutela di 
Gio. Scolari per altra rendita in 
|. 26 : 85, dovrà ritenersi impre- 
to, enzi l’ ecquirente do 

‘à corrispondere ai direttari sud- 
detti l’ annuo canone sed essi ri 
spettiramente dovuto e sopra io- 


‘iche imposte, gettiti consorziali, 
quartese, servitù in quanto esi- 
stessero. 

IV. Chiunque si presentasse 
nou eccettuati Dep- 
itti sul fondo 


depositando il decimo del velore 
di stima, ritenuto dalla relazione 
in | 12779 : 40, e que. 

dopo l'incen- 

be noo rima- 


V. Eotro dieci giorni suc» 

a quello della delibera 

sarà dovere del deliberaterio di 

versare nella Ca.sa dei depositi di 

esta Pret. l'importo del prezzo 

‘ offerto, meno quello del deposito 

eseguito per cautare l'asta che 
serà imputato nel prezzo dì 

il quisto, ed allora, pagate ssche 

inistreto: 
accordata 
li’ aggiudicazione dell’ immcbi 
|| venduto. 

VII. Sterà a carico del deli- 
beratario tutte le spese della pr 
cedura esecutiva da essere paga! 
all’ amministratore 


io le spese d'aste, 

le tasse regie, e qualunque lira 
i! relativa. 

VIII 


I beni e febbriche 


responsabilità per qualsi- 
altro titolo 0 causa. 

IX. Le prorate di fitto sino 

ludicazione sa- 
rannv devolute al concorso. 

X. Mancando il deliberatario 
al ve:samento del rimanente prez- 
20 d'asta nel termine suesptesso, 
si procederà al reincante dei beoi 
deliberati a tutto di lui rischio, 
peri.olo e spese da prele 
decimo versato e peri 
ll azione ala 


nella Comune ceusuaria di Pa 
luello, Comune amministrativo 
di Strà, Distretto di Dolo. 
Casetta cogli orticeili cor- 
risponde si nu. 702, 729, 730, 
731 di mappa, di pert, cens. 36, 
tavole 76, con rendita cen- 


da 
| PP. 


Gritti, a mezzodì di 
Armeni, ed a ponente da 
da. 


Campagna colle  faibriche 
corrisponde ai no. di mappa 714, 
748, 749, 750, 751, 752, di 
| port. cens. 81:92, ossia campi 
2 53, con rendita di lire 
| 555 a li confini levante 
| una strada, mezzodì un traito 
jd i i, a ponete 

iontana Selvaterra vedova 
f Carminati, stimati comple 
ji mente I. 12779 : 40. 
hi Dall I Pretura di Dolo, 

Li 18 settembre 1854. 
Il R. Pretore 


i 
StnoszL. 
N. 16104. 2 pubbl. 
Eprrro. 


Da parte dell'L BR. Tribu 
nale Commerciale e Marittimo in 
Veuezia. 

i notifica col presente E. 
ditto a tutti quelli 
possono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretito l’aprimento del 
(cUncorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste ed ezian- 
dio sulle immobili eventualmente 
esistenti nel Regno Lombardo- 
Veneto , di ragione delia ditta 
Giacomo dieta avente nego- 

ria S, Sa 
5030. 
iene col presente 
vvertito chiunque credesse 
dimostrare qualche ragi e 


che avervi 


1 332:03, fl ottobre p. v 


di una regolare pelzione. pre- 
sentata a questo Tribunale, iu 
confronto deli' avvocato D.r Costi 
depotato curat. dell 
cursuale, colla sos 
D.r Pspageorgopulo dimostrando 
non solo la sussistenza della sus 
pretensione, ma eziandio il di 
ritto in forza di cui egli intende 
di essere graduato nell’ una o neil* 
altra classe e ciò tanto sicuri 
mente, quantochè iu difetto, spi 
rato che sia il suddetto termine, 
coltato, e li 
non insinuati, v 
cesione esclusi 
concorso, iv 
Venisse esau- 
creditori, e 


diritto di proprietà c di pegno 
sopra un bene della massa, od 
avessero diritto di compensazione. 

Si eccitano inoltre totti li 
creditori che nel presccennato 
termine si saranno insiuuati non- 
chè il curatore alle liti, e l' am 


ore 10 ant, dinanzi questo Tri- 
bunale nelia stenza del Cons. Laz- 
saroni per passare all’ elezione 
di un emministratore stabile, 0 
conferma dell’ interinalmente no- 











minato, ed alla scelta 
gezione dei creditori, e per v 
intorno alla futui 
strazione a termini dei paragrafi 
golamento, 
coll’ avverienza che i non com- 
parsi vrapno per consenzien- 
alla pluralità dei comparsi , 
e non comparendo alcuno, l'am- 
ministratore e la del«gazione 
ranno nominati da questo Tribu: 
nale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Per l' I. R. Presidente in permesso 
Lazzanomi, Cons. 
Dall' I. k. Tribunale Com- 
merciale e Marittimo in Venezia, 
Li 19 settembre 1854. 
Ant. Simonetti, Agg. 
N. 15657. 24 pubbl.® 
Eprrro. 

Si rende noto, che cun de 
liberazione 8 corrente n. 9676, 
del Tribunale Pi i Vicenza 

interdetta per 

mania pellagrosa Domenica Al- 
bani fu Giovanni di Moutecchio 
Precalcino, e che questa Pretur 
to iu curatore il di 

Marco Zen di detto 


Locchè si alfgga nei luoghi 
di metodo e s' inser 
volta nella Gazzetta Uifici 
Dall I R. Preiura Urbana 
di Vicenza, 
Li 26 agosto 1854. 
L’I. R. Cons. D.rigente 
Munani. 


N. 4774. 22 pubbl.* 
L'I. R. Pretura in Codroipo 
rende pubblicamente noto, che 
ad istanza di O.valdo Tofoli 
quale curatore delle minorenni 
di lui lie Aona e Maria col: 
lia in confronto delli 
, anni e Giuseppe 
i fu Agostino Simonini di 
Canussio a quest’ Ufficio Preto 
riale in presenza di apposita 
Commissione nei giorni 16, 30 
ottobre e 13 novembre PP 
alle ore 10 ant. 


> pres legge, e le con- 

dizioni pure qui sottodescritte. 

Descrizione dei beni da suba- 
starsi in pertinenze di Ca. 
nuss 


Ponte delli 
n. 211, di 


ti e Rossi, 
aStimata a, 
b.) Petto di terra ararato- 


rio, arborato, vitato detto Braida 
dietro o Vieri in mappe sl 


ciò ancorchè loro competesse un | 


inclusiro in forma n n. 262, di pert cens, 3 


| estimo a. I. 460: 60, cos 
levante e tramontana Gre 
| Pietro, meziodi B_Demanie l° 
| Stella e Guesutta “ 
) Caterina q.um Costantin 

| Gio. Butta ponente, “cla 
iL 440. i 

Condizioni d'incanto, 

IL La deli 
esecutati segui 
condo incanto 

si sm, 
terzo incanto anche a4 un pr, 
20 inferiore purche basi l' 
i creditori prenotati fa] 
all'importo del'a stima medesia 

HM. Li stebi sersoro n 
doti sl miglior cferente u 
stato ia cui sì trova nl 
eppariscano della stima giui 
30 settembre 1853 dei pu; 
sigg. Gio. Batt. D.r M.reoln 
Giacomo Morelli. 

III. Non potrà farsi cb 
ad eccezione dell’ esecutaute, { 
non avrà fatto il previo deposi; 
del dieci per ceato deil'impor, 
della stima. 

IV. Entro treata gioroi dl 
la delibera dovrà il deliburatiti 
ad eccezione dell 
positare in Cassa di quet'] } 
Pretura il prezzo otterto mu 

imo deli’ importo della stia, 
già depositato. 

V. Nou potrà il del bari; 
rio ottenere l'aggiudicazione di 























vato l'adempimento d 


VI. Mancando il delibera. 
rio sd alcuno degli obblighi sub 
detti si potrà procedere al ieiv 
cinto degli stabili a tutto sw 
i e pericolo 


mento dei dann: e spese re! 





VIL Tutte le spese pei 
ferimento della proprietà staraow 
a carico del del 

LI. R. 
F. Fiona: 

Dali I. R. Pretura di C» 
droipo, 

Li 31 agosto 1854. 
Fabris, Canc. 


N. 47217. 23 pubbi 
Epirro. 

L’I. R. Tribunile Prov. di 
Venezia, notifica col presente E 
ditto all’ assente sig. Giuseppe 
Vepturali negoziante di questi 
Ci che la ditta mercantile P. 
Geraud e Comp. di Parigi bi 
presentato diventi ij medesiuo 
Tribunale il giorno 14 settenbie 
1854 la j.tanza w, 17217, cor 
tro di esso Giuseppe Venturi 

ione ipotecaria in 

pregiudizio di esso debitore, su 
sua proprietà 

Porrocchia di 

Formosa, celle del Pe 

 inarcata col civ. o. 4819, 
ed anografico 4820, censita nel 

imo stubile di questo Co- 
mune censuario di Castello al 
n. 969 di mappa, colla superficie 
di cent. 04, e la rendita di lire 
21 6, e che essendosi con 

o Decreto fatto luogo all 
Stessa prenotazione, non essendo 
noto il luogo di sui dimora, 
Viene crdinata |’ iutimazione dei 
Decreto medesimo all'avv. Di 
Aotonio Visen lui peri 
colo e spese deputetogli in cu 

Te. 


Li present: serà sffissso nei 
soliti luoghi ed inserito per trt 
volte nella Gazzetta. 

I 


Dall' I. R. Tribunale Prot 

Sezione Civile in Venezia, 
Li 14 settembre 1854 
Messignani, Agg: 
N. 7501. 24 pubbl. 
Epirro. 

Si rende noto, che l'I È 
Tribunale Prov. in Vicenza co 
sua deliberesione 6 
1854 n. 11254, di 
per la poll 
Corrà fu clrto “di Enus, eu 

De de queste Pretura depu 
tato in cnratore il di lui nipote 
Luigi Corrà di Pietro di Schio. 

Dall'I. R. Pretura di Schio, 

Li 15 settembre 1854. 
LI. R. Pretore 
Corus. 
V. Tonelli, Cano. 





Dom | 


secu'ènte, de || 


ASSOCIAZIONE. 
Par la Protii 
Foeri dalla Mi 
Le assosiazioni 

per nitore. 


SOMMARIO. — | 
quitomenti della lotta| 
aubigni perl’ Austri 
l Assembiea federale 
Wimplfen. Incendio pi 
sione universale a TI 
di Genova. — Imp. H 
tomano ; mosse di Scj 


imprese di Crimea 
i russi. Indirizzi 


Portogallo ; tentativo 


" letizia per la 
Tehiohdato dal Gov 
— Bollettini 

si privati, Gezzettino 


SMIL R 
settembre 8. ©., 
mettere a Suo ci 
reggimento d'infa 
44, di poter ac 
dine granducale a 


PART 


V 


Intorno a' 
la Gassetta li 
articolo, in data 


Quasi generi 
sante de' risultame 
torto. Grandi risul 
derantemente dipl: 
l'Ioghilterra, la fi 
l'Austria colle P 
pii: tutti que 
tenne; sono risul 
abbia ottenuto. Qu 
della colta Europa] 
comune, è un lieto 
mondo. È quando 
asussistere, la st 


Ì carattere della stoi 


porzionati al grani 
luogo, ed è anche] 
nire non divengad 


Imperi, che occu) 
europea, fecero sé 
gli Stati i 
gione ed al diritt 
tivi, ma avendo 


che assai l'angusi 


AP 


Pubblica mostra 


Amico! 


articolo, io dimen 
del critico non so) 
educa amorosamet 
Posarsi sulle sue te 
pre, s'è fatto og 
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inpresa di Crimea. Jossy libera da' Russi. © Tnghulv 
rigli cus fee 1, Cianricarde e Lyndhurs, e rino 
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de. Angualia finanziaria. Accuse @ Soulé. Orense. - Franci : 
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Vienna 24 settembre. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 44 
settembre a. €. è graziosissimamente degnata di per- 
mettere a Suo cugino, l’ Arciduca Enrico, colonnello del 

to d'infanteria Granduca Lodovico d' Assia n. 

44, di poter accettare e portare la grancroce dell’ Or- 

dine grandacale assiano di Lodovico, ad esso conferita. 
lin 


PARTE WON UFFIZIALE. 











Venezia 27 settembre. 


Intorno a’ risultamenti della lotta d’ Oriente, 
la Gazzetta Universale d’ Augusta ha il seguente 
articolo, in data dell'Elba alla metà di settembre: 


Quasi generalmente, parlusi in modo assai spres- 
gante de' risultamenti della lotta situale. Così parlasi a 
wrio. Grandi risultamenti furono ottenuti, ma prepon- 
derantemente diplomatici. L' alleanza della Francia e del- 
l'Inghilierra, la fratellanza dell Alemagna, l' unione del- 
l'Austria colle Potenze occidentali, in quanto s'princi- 
pii: tutti questi sono. risultamenti, che la diplomazia ot- 
teune; sono risultamenti più splendidi di quelli, che mai 
abbia ottenuto. Questa unione, proporzionatamente rapida, 
della colta Europa per uno scopo umano, legale, politico 
eoaiune, è un lieto progresso nell' educazione politica del 
mondo. E quando i principii di tale alleanza continuino 
asussistere, la storia futura del mondo avrà più nobile 
carattere della storia passata, Grandi fatti di guerra, pro- 
porzionati al grande oggetto della quistione, non ebbero 
luogo, ed è anche interesse dell’ umanità che in avve- 
nire non divengano necessari. Soltanto i Turchi ed i 
Russi hanno guerreggiato fra loro davvero. Ciò è natu- 
rale, ed anche caratteristico, Fra essi ebbevi attacco vio- 
lento, e diritto immediato di necessaria dife: I due 
Imperi, che occupano il grado più basso nella civiltà 
taropea, fecero senza riguardi uso della forza. Invece, 
gli Stati colti si appellarono più che poterono alla 
gione ed al diritto. Infine poi adoperarono i mezzi cont- 
tiri; ma avendo sempre riguardo che la guerra fusse 
l'estrema necessità. Per altro, anche ne' riguardi mili- 
isti, furono ottenuti importanti risultamenti. L'aureola 
dell'essere invincibili ha cessato di circondare le armi 
tue. L'Europa è stata così liberata da un fantasma, 
ngustiava. I Turchi hanno ristabilito la loro 














(Sono uffiziali soltanto gli Atte 


fama militare, 
loro Impero 
deva, rovesciarsi. Questa è una lezione, che per l' avsi | 
re può arrecar molti vantaggi. Nella storia militaa | 
de' Francesi e degl' Inglesi, la preseuts campagna nu 
splendide pagine. Così !e esaltazioni politiche e mi 

ri s 0 ridotte a giuste misure. La scienza mè 
re dell'Austria ha ottenuto un bel trionfo. Con una\ 
semplice evoluzione, ba ottenuto uu risultamento, non 
conseguibile in regola se non mediante torrenti di san- 
gue. I risultamenti, propriamente politici, di ciò che fi- 
mora è stato operato, hanno egualmente grande impor= 
tanza. Le pretensioni della Russia furono risolutomente 
rigetiate. Essa ha sofferto una sconfitta, dalla quale tar 
di e difficilmente si rimetterà. Speriamo che così giun= 
gerà a convincersi di non poter più nulla guadagn 
€ di poter molto ancor perdere, continuando nella poli= 
tica di aggressione, d: essa usata finora. La Turchia 
provato la propria vitalità politica : ha provato essere 
possibile ch' essa venga accolta nel sistema di 
d'Europa. Siccome poi la condizione di que 
scsi liberazione e l'eguaglianza de' 
ritti pe i, potrà finalmente essere ito un 
dovere, che l' Europe ha lungamente trascorato. Le due 
Potenze occidentali hanno fatto prova di ciò che posso- 
no, quando procedono unite. Ma hanno conosciuto che; 
malgrado tutta la potenza della loro unione, il destino 
dell'Europa non è ancora nelle sole lor mani. I più 
importanti risultamenti sono stati conseguiti dalla poli- 
tica dell'Austria. Coll’ adesione dell'Europa e della stessa 
Porta, l'Austria occupa i Principati danubiani. Così ell’ 
è signora della situazione per la futura decisione, o pa- 
cifica o guerresca, delle principali questioni, delle quali 
essenzialinente si tratta. Questo è lo stato normale, con- 
forme al fatto ed al diritto, L' Alemagna rimase finora 
passiva. Lascia che, anche per essa, l’ Austria calcoli ed 
operi. Cio è, nol vogliamo negare, suo diritto e dovere. 
Ma, appunto per questo, fu sparso finora tanto sangue 
al basso Danubio. L'Austria ha preso per sè e perl’ 




































le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


go, Mosca e Varsavia, e null’ affatto al mar Nero, come | 


fu detto replicate volte, sia per atterrire l' Europa dei | tentrione, vale a di 
| minano a ponente, vale a dire alla Turchia ; alle step» 


progressi della Russia, sia peristimolare la sua ambi» 
gione militare. La Russia ha al mar Nero uno dei suoi 


assai decaduta, ed hanno insegnato che | fra il mar Adriatico ed il mare dei Nord. Il centro di | bio. La valle del basso Danubio non è un paese, che 
non può ianto facilmente, quanto altri crì| gravità dell’ Iripero russo è natoralmente fra Pietrobur- | possa esistere di per sè stesso. La natura ne ba fatto un 


+ che lo dominano a set- 


paese subordinato a' Carpazii 
a’ Balcani, che lo do- 


all’ Austri 








pe immense, sulle quali a'apre a levante, vale a dire 


confini natura'i, e le conquiste di Caterina ed Alessan- | alla Russia, se però le steppe possono comportare un 





dro, la Crimea e la Bessarabia, non sono un avviamen- 
a nuove conquiste, mi 


la Russia. Tanto in Ri 








[nenti della sua forza e della sua ricchezza. Quest è un | 


[mar Nero, il Doo, il Paiester ed il Duieper, non sono 






,aturalmente ogni Stato, alle sue estremità. L' | 


ba lultima campagna dei Russi al Danubio giustifica pienamen- 


‘e quest’ osservazione. Chi non avrebbe creduto che i suoi 
»serciti avessero a giungere a Costantinopoli prima che le 
armate delle Potenze occidentali in Turchia ? Eppure non 
‘' ehbe bisogno di queste per respingere i Russi. E per- 
‘hè? Perchè la guerra, cho fu fatta a troppa distanza 
ilal centro della forza russa, non potè essere fatta col 
‘necessario vigore. I Turchi furono più forti, che non si | 
'supponesse, perchè i Russi furono più deboli che non si | 
credesse. La Russia varca i suoi confini naturali po- 

nendo piede sulla valle del Danubio, la quale giace fuori 
fel raggio della sua forza. Se Odessa fosse la 
‘è d'una nuova Russia, se quivi fosse un centro di 
'orza russa, l' idea d' impadronirsi della valle del Da- 
cubio apparirebbe giustificata. Ma Odessa non è, nè può 
sssere per la Russia che un punto di confine. Sicco 
me adunque l' ne 0 l' occupazione dei Pri 

non può esser per la Russia una conquista , così non | 
può considerarsi che come un' operazione strategica. | 

«A ciò s' oppongono però due ostacoli : |’ Austria 
‘el’ Europa. L' Austria è l' ostacolo strategico all' occu» | 
































li, | mont. lo 


Alemagna la sua felice posizione. la quella posizione, | Provincie 
appuoto perchè vantaggiosa, è anche esposta’ a pres il alacchia © la Moldavia, e prebdono 1° armata 
Che i vantaggi, che ha già acquistato e che acquisterà | d' occupazione di fianco. Per occupare la Valacchia e la 
l'Austria, vadano a profitto anche dell'Alemagna, è cosa | Moldavia, bisogna adunque avere dalla sua parte i So- 


naturale. Ma che cosa farà l'Alemegna per partecipare, | vai della Baccuvina e della Transilvania, ovvero pos- 
he 





in caso di necessità, a' pericoli dell. propria alleata ? 


Leggiamo quanto appresso nel Corriere Ita- 
liano di Vienna, del 25 settembre corrente : 


I Journal des Débats pubblicò un articolo ragio- 


nato sopra un’ opera recente del conte di Ficquelmont, | 22 la Mold: 


la quale versa sull’ importanza dei Principati danubiavi | 
perl’ Austria e per la Germania. Considerandolo da que: 
sto punto di vista, e senz’ approvare specialmente quel- 
l' opinione del sigoor conte, che all’ Europa palla im- 
poria che la Russia attacchi la Turchia oltre il Pruth 
od in Asia, crediamo dover riportare l' essenziale di quel- 
l'articolo come quello ch” è d' interesse generale. Ec- 
colo: 

« Qual sarà la sorte dei Principati danubiani, che ne 
l Europa è sotto l' influenza preponderante di chi 
vorrà ella porli? Finchè i grandi Stati europei non s° 
allontanano smisuratamente dal puntò principale e cen- 
trale della lor forza, sono sempre terribili e forti ; me, 
spingendosi tropp' oltre, diventano deboli. La grand' arte 
della politica consiste adunque nell’ indagare, tanto per 
sè stesso quanto per gli Stati finitimi, quale sia il © 
tro della forza d'ogni Stato. Napoleone cadde perchè 
neglesse questa grande regola delia politica. Esso trasferì 
il centro di gravità dell’ Impero francese, che si tro- 
vava naturalmente fra’ Pirenci, le Alpi e l' Alto Reno, 





















stesse, Perciò fu veduto a 
quest anno che la Ri dopo essersi persuasa che l° 
Austria non le era amica, sgombrò la Moldavia e la Va- | 
'acchia, dichiarando questo sgombro avvenuto per mo- | 
tivi strategici. Per poter adunque occupare con sicurez- 
lavia e la Valacchia biscgna esser alle 
I° Austria, o togliere a questa la Buccovine e la T 
silvania. U sig. di Ficquelmont ha pienamente ragione 
di sostenere che la permanente occupazione della Mol- 
cavia e dell chia da parte de' Russi costringe l' 
Austria a dir loro : « « Voi volete evidentemente la Buc- 
covina e la Transilvania; ma queste due Provincie so- | 
no posti avanzati dell’ Austria nell Oriente, e ben me- | 
ritevoli d' una lunga guerra. » pone piede nella val- | 
le del bssso Danubio, quegli è in guerra coll’ Aust 

Ma egli si prepara eziandio a prendere Costantinopoli ; 
ed in tal caso incontra, come vedemmo ultimamente, l° 
Europa : il secondo ostacolo, che s° oppone alla conqui- 
| sia della valle del Danubio d: perte della Ri con- 
| quista di quella valle da parte della Russia non può es- | 
| ser durevole se non è congiunta alla conquista della Tr 
| silvania contro l' Austria ed alla conquista di Costanti 
nopoli contro l' Europa. L' interesse dell'Austria con- 
ltro la Russia è fra il Pruth ed il Danubio ; l' interes: 
| se dell Europa è precipuamente a Costantinopoli e die- | 
tro i Balcani; ma comincia già nella valle del Danu- | 





sedere quelle Provi 















Î 
| desima di fare tutte le soperchieri*, chv le aggradissero, 

































vero centro di potenza; e se, per impossibile, il mer 


i compimento dei destini dei. | Nero cadesse in potere d'una sola Potenza, con escl» 
ja, quanto fuori di essa, si è | sione di tutte le altre, questa dominerebbe altresì la valle 
nutc che le Provincie orientali sono i precipui ele- | del Danubio, che s' apre a mezzodi sui mar Ner 





«x Questa definizione geografica della valle del Da- 


‘errore. I tre grandi fiumi russi, che mettono capo nel | nubio non lede minimamente la sua politica indipenden 


1a, ch' io desidero ardentemente, dice il sig. di Ficquel- 
erisco all'opposto, ch' essa crea quest’ indi- 
pendenza ; imperocchè l'istoria, e segnatamente quella 
de' Pacsi Bassi occidentali , dimostra che i paesi, che 
possono esser presi da tre o quattro Potenze, restano 
in fino sempre nectrali. Il Belgio e I° Olanda sono forti 
appunto perchè non possono essere presi nè dalla Ger- 
mania, nè dall' Inghilterra, nè dalla Francia, perchè nes. 
suno di questi paesi li cederebbe all' altro. La loro de- 
bolezza è la base della loro indipendenza. Tale sarà pro- 
babilmente la condizione della valle del Danubio. Con- 
giunta con Costantinopoli e colla Transilvania, la valle 
del Danubio è il punto, dove gl' interessi d’ Europa #° 

















| accozzano inevitabilmente con quelli della Russia ; ed ei 


fu uno dei più madornali errori del Gabinetto russo il 
credere di poter conservare l' indipendenza e l' isolamento 
della sua politica contro la Turchia, dopo che le arma» 


| te russe avessero posto piede nella valle del Danubio, 
| mostrando di volervisi stabilire. Finchè a Russia attacca 


ed indebolisce la Turchia nell'Asia, l'Europa può la- 
sciare alla politica russa la sua indipendenza ; quando 
però si tratta della valle del Danubio e di Costantino- 
poli, la Russia non può più guerreggiare indipendente 
mente. Il Gabinetto russo ha un bel sostenere che la 
valle dol Danubio è territorio turco, e che l' Europa non 
ha da ingerirsi nelle differenze fra la Russia © la Tarchis; 
l' Europa non dee lasciarsi giuntare dalle circoscrizioni 
della geografia politica. Oltre alla geografica politica, che 








| dà la Valacchia, la Moldavia e la Bulgaria alla Tarchia, 





v' ha un'altra gcografia, ancor più politica © più vera, 
la quale asserisce che la valle del Danubio è in Ger- 

e che Costantinopoli è in Francia ed in Inghil- 
terra. Questa geografia è quella che s°oppone all'indi- 
pendenza della politica russa contro la Turchie. Dietro 
il Proth e nell'Asis, la Russia può trattare colle Tor- 
chia indipendentemente e senza curarsi dell’ Enropa ; 
nella valle del Danubio, cedere a questa pretesa indi 
pendenza della politica russa, sarebbe permettere alla me- 

















sarebbe permettere ch' ella conquistasse nell’ Oriente la 
preponderanza sopra l' Occidente. » » 

« La forza della Russia è, per conseguenza, nel 
Nord e non nel Sud; e tanto meno al mar Nero. I 
suoi confini naturali sono a questo mare. Varcando i 
medesimi per invadere la valle del Danubio, ella com- 
mette un duplice errore; si allontana dal centro della 
sua forza, ed urta negl’ interessi dell’ Austria, che cu- 
stodisce i monti della Transilvania, ed in quelli d' Eu- 
ropa, che custodisce Costantinopoli. Ai confini naturali 
della Russia, e dominando i medesimi, l' Austria è la 
più naturale e più legittima mediatrice fra l' Europa 
la Russia pel ristabilimento della pace, se la Russia, 
ben consigliata, vuole riconoscere ch'essa ha confini, 
cui non può oltrepassare. » 

















APPENDICE 


—rr————> 
CRITICA 


Pubblica mostra dell'I. R. Accademia 


ngn Lddormentato fi 
Non credere ch’ io mi sia addormentato sovra gl 
albori, è che, nella beata contemplazione del primo mio 
atticolo, io dimentichi l' Accademia e gli artisti. 1 sonni 
del critico non sono sì dolci, e ls sacra pianta, ch' egli 
educa amorosamente ad altrui, non è mai destinata a 
portarsi sulle sue tempie. Egli è che l' uffizio, arduo = 
Me, v'è fatto oggi grave così, che supera d eni e 
mie povere forze. Corrono tempi malvagi per | arte: 
tssa trova li controversia nelle scuole, la grettezza ne 
toecenati, la tiepidezza ne' giornali, la, noncuranza nel 
pubblico; ed ecco che l' artista, costretto a sostenere la 
lotta più dolorosa di tutte, quel'a dell'entusiasmo con | 
tro l'indifferenza, della fede contro il dabbio, non sa 
Niù oggii a quale partito appigliarsì per commuovere 
© diletare le multtadini, © spreca la potenza sua in 
fievoli è mal certi conati. Da ciò ne consegue che i 
Pubblico, i i jemorie sono tenaci, n 
nel Eepgizion fard sempre più povere di concepi- 
tenti grandi ed originali, © tutto restridBrrei ad una 
tì, ma spesso fredda, riproduzione dell' oggi, come 
bingo al decadimento dell'arte, © crede che li divorzio 
quo dal passato le farà perdere ogni salutare 


di belle arti 











sull’ avvenir quale sentenza, forse troppo severa, 
perchè non tiene conto degli ostacoli, che 
d'ogni parte l'artisia, predispone male gli enimi, e ren- 
de acerbi ‘| 
sommi a 











i vengano confusi nella condanna comune, 
quasichè la mano, operatrice in altri gioroi di maravi- 
glie, possa d'un tratto farsi rigida, e sterile il fecondo 
intelletto. Nè vale che il soggetto sia tolto alle patrie 
storie, che un alto intendimento ne abbia guidato la 
composizione, che l' esecuzione sia condotta con amore 








paziente, imperciocchè la fatale paroia è già pronunziata, | 


€ coloro che fiutano, com' essi dicono, le orme del se- 


colo nelle opere dell' individuo, ci vogliono scorgere ad | 





ogoi costo le tracce del vaticinato decadimento. 
Uno de' nostri grandi pittori, l' Hayez, non più 
egli stesso sfuggire ul preconcetto giudizio, e fu detto 


del suo quadro sui Due Foscari cha meglio corrispon- | 


deva al languore attuale dell'arte, che non all’ antica 
rinomanza del celebre artista. lo chieggo licenza di por- 
tare una contraria opini» 

di quella patria traged 
e poeti; tragedia pien 








h 








fon 
in cui l'amore del prese 








tenebrosa, ad un odio profondo, simulato, paziente. Forse 


le pagine della veneta storia non hanno soggetto, che | 


più di questo si presti si due grandi scopi 
commuovere ed istruire. Quell'uomo altero, , 
che nelle lotte dei partiti combatte con ogni arma i 





condano | ti 


zii, per cui non è rado che gli stessi | 





e. La tela dipinta dell’ Hayez | 







ricchisee di mi 
mero una specie di fatali suoi più cari, | 
l'ultimo de' quali è costretto egli | 

abbrobrioso, e, quasi ciò non | 
sse, gli strappa di fronte il ducale berretto, e lo 
| rimanda vecchio, infermo, spodestato nelle case de' pr- 
suoi a morire d’ aagoscia, udendo la campana, che | 
| saluta il fortunato suo successore: quell’ uomo, jo dissi, | 
| è un esempio così meraviglioso delle umane vicissitudi- | 
| ni, che forse a rinvenire il secondo ci è d'unpo var- 
care lo spazio di molti secoli e giungere a quell’ an- 
| tichissimo Edipo, cui rassomiglia nella grandezza delle 
| felicità e delle miserie. 

Ora delie sventare infinite, onde quest uomo fu | 
vittima, venne commesso all’ Hayez di dipingere la mas- | 
sima, jo credo, quella di chiudere gli orecchi alle ulti- 
me preghiere dell'ultimo figlio, il quale, prima di par- 
tire, la terza volta, per l'esilio, dove lo aspetta la mor- 
| te, cerca di commuoverlo con pietosi lamenti, sperando | 
| ancora che l' animo del padre, compresso, ma non sof- | 

focato, sotto le vesti del Doge, si scuota alfine, e rom- 

pa ogni riguardo, e trovi nella derisa e fuggente sua | 

autorità uno se non un'arma, con cui | 
trsli avvelenati de’ suoi implacabili per- | 
loggia del 









| e lo priva dei figl 








































cari, per ritardare la partenza, implora tempestoso €, 
ome il padre, trova sordo a' suni prieghi. Il Doge in 
piedi sul mezzo del quadro, sta dolcemente respingendo 
il figlinolo, ginocchioni, colle braccia tese, in atto di 
disperata preghiera; In inadre, sul cui volto è dipinto 
quanto può avere di sublime l'affetto, guarda al ma- 
rito e lo supplica; la figliuola maggiore di Jacopo è a 
piedi dell'avo, colle mani giunte ed orante, mentre la 
moglie dell'infelice, quasi impietrita pel 
sta ritta, dignitosa, severa, immemore 
perfino de' minori figlioletti, che le si aggrappano con 
paura infantile alle vesti Da un lato il carceriere, che 
tiene Jacopo per la cateni i lombi; e dal- 
l'altro, degno riscontro, gl' inquisitori, fra cui il terri» 
























| bile Loredano, il cui odio senza confini fu appellato dal 


Byron una demenza del cuore. L' eapressione delle fi- 
sonomie, la convenienza delle attitudini, la felice dispo- 
sizione delle figare concorrono all' eccellenza del qua= 
dro, e lo stesso colorito, non fiacco nè freddo, ma quie- 
to e intonato, risponde perfettamente alla suprema me- 

stizia del fatto, e non la turba con importuni risalti. 
Alcuni svrebbero desiderato più supplichevole la 
figura della moglie, meno compassata quella della figliuo- 
la; ma, riguardo alla prima, 
che l'illustre committente ripro- 
durre nella sua tela una scena del dramma di Byron, 
è che, in quel dramma, la moglie di Jacopo è quale 
è, quanto alla seconda, non è 








| ne ispiette, e il cielo sereno, quel cielo, che il povero | chi annì, colpita dallo spavento d' una famigliare cote- 








aleani giorni pissano continosmente per 

itale, diretti per Bucarest è Jassy, boiari mol 

hi, che nello scorso ano0 si recarono part 

Italia, parte in Prancia, e che ora, giabilanti per lo 

de' Principati da parte delle truppe moscovite, 
 affrettano di ritornare nella loro patria. 


{ Corr Hal.) 

LITORALE AUSTRO-iLLIRICO — Trieste 24 settembre. 
Oggi » mezzodi il Consiglio della città, col sig. 
podestà alla testa, si portò in corpo da S. E. il signor 
generale d’ artiglieria conte di Wimpff: per consegnar- 

gli il diploma di cittadino onorario di Trieste, a cui era 
stato nominato tre mesi or sono. Il sig. podestà în tale ocra. * 
ione, espresse eloquentemente all'E. S., in un forbito di- 

pura cordoglio del Consiglio e della città tutta per la 
sua partenza de noi e i sentimenti di gratitudine pei 

benefizii ricevati S. E, commosso altamente, rispose 
calde parole di ringraziamento al sig. podestà ed al Con. | 

, esprimendo il dolore ch' ei prova nel lasciare una 

ove dimorò ben 45 anni, in cui nacquero varii 

de' suoi figli, ch'egli consideri come sua seconda pa- 
tria, e che diede tante prove d'amore a lui e di fe- | 

verso l'sugusta Casa Imperiale, cooperando così 

men difficile l'arduo incarico fin qui so- 

Chiuse, stringendo la mino ad ogni individoo 

Consiglio, e lasciando tatti altamente commossi da 

separazione. (0.T) 

Darwazia — Zara 41 settembre. 

Leggesi nell'Osservatore Dalmato: « Nel giorno 

42 del mese scorso si sviluppava un incendio fra Sto- 

livo superiore ed inferiore, nel Circolo di Cattaro. In 
breve si propagò esso, lungo il tratto, ch: mena al pae- | 
se, nell'estesa di 40 klsfter. Nel momento del disastro, 

la maggior parte della popolazione si trovava al mercato, 

0 la salvezza di quell'intero villaggio è dovuta agll' IL 
RR. cacciatori della 3. compagnia, che si resero de- | 
gui del pubblico encomio, lottando animosamente colle | 
fiamme divoratrici. In principalità poi s000 meritevoli | 

d'una menzione onorifica l' 


i 


| 
| 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 33 settembre. 

Ul Coosiglio delegato della città di Torino, nella 
seduta del 16 corr, accolse favorevolmente il progetto 
del cav. Bonelli per on' Esposizione mondiale in Torino 
pel 4887, e fece invitare il medesimo a comunicare 

al segretario civico, sig. avvocato Vigna, le pre» 
idee sulla maniera di dar vita al cominen- 
. (G. P.) 


| 
lai Gigli, giungev i 
castello 8. A. R. il Duca di Genova. Nonostan- 
arrivasse ad ora impensata, ed in giuro», in cui 
trgevano i lavori delle vendemmie, tuttavia furo- 
Jacontrarlo, oltre una folla di popolo genov 





strofe, 5’ inginocchi dinanzi 

, come farebbe dinanzi al 
questa stessa ignoranza della scena Pappresentata, che | 
Indusse taluni in errore, e fece loro supporre Jacopo 
reduce della tortura, e quindi impotente a serbare quel. | 
l'attitodine, in cui | energia dell'anima è tradotta in! 
quella dei muscoli. 11 dramma di 


ve 


, doge, 
altare. Ed è forse! 


Marina. 


sarebbe egli ra 
4 cacciarlo in 
aimeno che gli si riacromod: 
le ossa, slogate dalla crudele tortura ? 
non è tatto de' riguardanti: ne hi 
HI pittore, il quale dipinse Jacopo senza farsetto, scollac. | 
ciato, colle maniche della camicia arrovesciate sul I 
mito più in atto di chi torna dalla colla o dal cavalletto, 
che non di chi sta per discendere le scale e abbando- 
nare per sempre la famiglia e la patria. E tanto più | 
sarebbe a desiderarsi in Jacopo una differente vestitura | 
che allora ne audrebbero ricoperti que' risentiti muscoli 
delle braccia, che sono, a nostro eredere, il secondo 
errore del quadro. 

Affochè poi i miei lettori giudichino più retta- 
mente l'egregio dipinto, riporto la scena del Byron, de 
a esso fu tolto, e che l'illustre committente, il cav, | 

laffel, col valore che tutti sanno, tradusse in istui 
versi italiani: Li 5) | 
| 


non 
lassero alquanto 


la parte sua anche | 


esilio il termine lontano, 

il tempo, a cui si volga 
cor mio come a faro. A grado vostro 
mia pena inasprite; ob, ma la speme 
mi si tronchi del ritorno! 

Figlio! 
TI sommetti al voler di chi ne regge. 
Guardar oltre non lice . .. 





figlio . 
Di molta prole, ahi misero! io vives, 
Nè mi sarai più tale or che di tanti 
To, tu sol mi rimani? E nondimeno, 
Jacopo, se la patria a me chiedesse 


le il | Jacopo. Non ci chiamano an 


L'errore però | Marina. 


Jacopo. 


Marina. 


le sospetta 3 bordo della fregata a vapore americana il 
Saranac, ancorata fino dal giorno 7 corrente nel golfo 
di Spezia, e procedente da Costantinopoli, da dove par- 
tiva il 39 deilo scorso sgosto. 

«Non un sintomo solo, non il menomo indizio di 


pienamente guariti. Il solo malato a quel bordo di ca- 
rattere grave è un marinaio, affetto da tisi polmonare 
all’ ultimo stadio. 

«La Sanità marittima smentisce pure nel modo 
più assoluto che in Londra si sis manifestata una ma- 
Isttia o pestilenza, analoga alla febbre gialla o ve 
nero. Ii chelers, anche a Londra, come per tutto, ha 
assunti nella presente costituzione epidemica caratteri 
tifoidei, e l'epidemia ha degenerato in alcuni quartieri 
i più miserabili di quell'immensa capitale in vero tifo. 
Il vomito nero è un'invenzione, e sono invenzioni i 
razconti diffusi nel pubblico circa la malattia apparsa in 
Londra. 

« Genova il 20 settembre 41834. 

«Il segr. della Direz. generale 
«C. G. Questa. » 


IMPERO RUSSO 


Alla Gazzetta di Breslavia si annunzia per mezzo 
telegrafico, da Pietroburgo 43 settembre, quanto appres- 
30: « Tutta la seconda divisione della guardia , la se- 
conda brigata d' artiglieria ed un reggimento d’ usseri 
si misero in marcia con tutti i necessarit attrezzi d’ ac- 
campamenti e da campagna. Si dice che muovono 
alla volta della Polonia. A tenore di relazioni ufficiali, 
la guarnigione di Odessa si compone di 40 squadroni 
e di 42 battaglioni. » 


IMPERO OTTOMANO 


Il Lloyd di Vienna ha il seguente carteggio , in 

data di Battum 44 settembre corrente: 
«Dai movimenti di ritirata generale de' Russi ver- 
so la Cachezia, si riconosce qual pericolo li minaeci, per 
il, in quella Provincia. Il capo de'Ce- 
ceni non solo ha preso il campo dei Russi vicino a Kas- 
bek, ma ha anche fatto prigioniere le prime famiglie 
nobili russe della Grusia, che ogni anno passano l'estate 
nelle valli ridenti della Cachezia. Le truppe russe sono 
per via verso la Georgia dalla Mingrelia e dalla Imere- 
zia. Se 1 Turchi avessero condottieri risoluti, questo se- 
rebbe il momento favorevole di annientare la a 
russa in Asia. Zarif pascià ha ordine di rimanere sulla 
difensiva, La Porta ha perduto ogni fiducia in quel ge- 
nerale. Ismail pascià poi, che doveva sostituirlo, si trat- 
tiene a Costantinopoli dove sspetta denaro ed istruzioni. 
Mustafa pascià è qui atteso fra qualche giorno, ed as- 
sumerà il comando sulle truppe qui radunate, che sono 
destinate alla conquiste della Guria e della Miagrelia. 
Se i Turchi in Anatolia avessero ottenuto una sola vit- 
i la popolazione maomettana della Min- 
e Grasia si sarebbe da lungo 
tempo unita si primi. Ms la sorte sorride sempre al 
più forte; e quei paesi appartengono ancora alla Russia 
perchè gli eserciti di essa pugnarono finora in Asia sem- 
pre felicemente contro gli Ottomani. I soli Armeni so- 
no «ncora sinceramente affezionati ai Russi; fuori di es- 
si nessun'altra Provincia del Caucaso. I rinforzi per |' 


lio il dissepolto 
e valoro: 


Fratelli tuoi, quantunque i lor dolenti 
Spirti mi si aggirassero d'intorno 
Per opporsi a tal bando, io piegherei 
Silenzioso il capo a quella legge, 
Che sta sopra ad ogni altra. 


Le nostre anguscie 
‘a, ancor disciolte 
Nou ha le vele il galéon. Mutarsi 
Forse il vento potria. 
Ma non mutarsi 
I loro cuori e il tuo destin. La nave, 
Spinta a forza di reni, uscir dal porto 
Vedrem pur senza vento. 
Al suo patrono 
Non ha mai con più fervida preghiera 
Supplicato un nocchier perchè gli sia 
Propizio il vento al navigar, com' io ' 
Giungo a voi le mie palme, o protettori 
Celesti della mia terra natale. 
Me lasso! aunorla d'un amor più santo 
Voi non potete. Sollevate i flutti 
Dal baratro dell’ acque, scatenate 
L'austro signor delle procelle, e l'onda 
Rigetti alfin le mie lacere membra 
Sullo sterile lido, ov' io già nacqui, 
Ed ivi la mia polve india confusa 
Sia colle arene d'un’ amata sponda, 
Che più non debbo riveder. 
Vorresti 
Partecipe me pure è tal destino? 





Partecipe 
Jacopo. No! da te, così mite e così dolce, 


Lungi stia la fortuna. Ai nostri figli, 
Bisognosi d'alta e delle cure, 

Di cui per alcun tempo or ne lì priva 
La tua pietà, la tua tenera fede, 
Madre, a lungo ti serba. A_me soltanto, 
Soltanto a me sconvo!gano dal fondo 
Tutti i venti del ciel l' Adriaco mare; 
E shattuto così l' infeusto legno, 


spaventata a me si volga, 
Come a Giona i Fenici, e dalla prora 


Mi saran più che l'uomo i sordi flatti. 
Pesto, esanime, è ver, ma pur sospinto 
Verrò da loro alla terra paterna. 
Qualche pietoso pescator la fossa 


difesa dei Turchi in Asia, ove, 
ida si comprendono, dovrebbero sfintere Tie 
enders, vedesi quanto fosse necessario per I Impero 
imovimento, destato dalla Russia, per avvertirlo e pre- 
rvarlo da totale rovina. Il godi pericolo, eee St 
ila Russia all'Impero, ridesta le sue forze assopite. 
scendo queste nella situazione antica, sarebbero = 
te del tutto, e per sempre, in rovina. La Russia 
? ben capito, nè attende tanto facilmente una guerra 
idimensioni tali che dia nuova forza e potenza alla 
‘irchia iu decadimento e che possa per lungo tempo 
ilebolire quel forte colosso, che si ‘crede invincibile. 
1 posizione dell’ esercito sotto Mustafa pascià al Tsche- 
rsù hs un carattere puramente difensivo, che, nelle cir- 
stanze presenti, in cui i Russi deggiono attendere da 
F tutto, dovrebbe essere affatto abbandonato. Imagios- 
ti che, se Sciamil, d'accordo coi due corpi dell''Ane- 
tia, che sono indubbixmente snperiori in numero ai 
Bissi, attaccasse contemporaneamente questi ultimi, essi 
drebbero andarsene od arrendersi. Ma, se Ismail pa- 
gi e Mustafà pascià dovranno essere condannati solo a 
dendersi, i Russi per certo non gli attaccheranno prima 
caver respinto Sciamil e d'aver ottenuto i rinforzi, che 

Stauropol in Caucasia sono per via. 0) 
dar piroscafo-avriso inglese l'/°azp è qui giunto 
4 Anapa, e recò la notizia che quella piazza è bloccata 
1 8 legni da guerra, cioè da 3 fregate 3 vascelli di 
la e 2 brick, eche ogni giorno se ne aspetta il bom- 
ardamento. Il contrammiraglio Lyons, che comanda a 
vella squadra, non ne aspetta che line da Ham 


Sono state adottate le occorrenti misure per far 
sevenire in Europa quanto più rapidamente sia possi- 
de notizie della spedizione. Sebastopoli è a 250 miglia 
iglesi da Kustendsche. Ua battello a vapore leggiero può 
‘aversar questa distanza fino a Cronstadt in 24 ore. 
e tartane fanno 9 miglia all'ora ; il viaggo di terra 
uò essere fatto in 26 a 36 ore. Perciò in 4 giorni 

potranno avere a Vienna notizie da Sebastopuli. 1 
slossali vapori Himalaya, Simla, Jason e Victoria 
resero a bordo nel porto di Varna un reggimento di 
tagoni per ciascuno. Ogni altro vapore di primo ri 
è non caricò meno di 800 uomini d' pela Quat- 
to giorni prima della , un battello a vapore 
i 018 bande ra pintigsk nella rada e spedì 
na lancia, la quale si cacciò in mezzo alle navi ingle- 
1 e francesi, e fece esplorazioni senza loro saputa. S° 
be notizia del fatto, perchè un padrone di barca 
rconobbe nella lancia, che ritornava, un vecchio capite» 
» russo, che avea conosciuto a Pietroburgo. L' allar- 
te venne dato: due vapori francesi vennero spediti per 
are la caccia; ma furono tosto richiamati. 

(E della B.) 
PRINCIPATI DANUBIAMI 


Scrivono da Jassy in data del 46 settembre: « Il 
d'oggi sarà per lungo tempo rammentato dalla 
azione. Fino a che, dice un corrispondente del 
Lbyd di Vienna, il Gortschakoff dimorava fra noi, non 
psevamo credere alla ritirata dei Russi. Oggi che fi- 
nimente, tra le 8 e le 9 del mattino, ci ba lasciati, 
pesiamo sperare che sia cessato per sempre, per noi, 
il pesante protettorato della Russi: giorno 44, tao- 
vl Osten-Sacken quanto il generale Budberg partiro- 
w da qui. Quest'ultimo, con lettera del 14 corrente, 
eaunciò al Consiglio d' amministrazione il gorerno del- 


‘ esercito a Kars ci vanno da Trabisonda per Erzerum. | lb Provinci 


aprirà luogo il lido, che dai mille 
Naufragii suoi più misero, più tristo 
Tributo accolto non avrà del mio. 
Scoppia,ob scoppia, mio cu... Perchè pur vivo? 
Marina. Per domar te medesmo e |’ insensata 
Passion che ti stragge. Oh si! dal tempo 
Questo io spero. Hai patito, hai tollerato 
Pazieate fin qui; ma che di peggio 
Trovi ta nell' esilio al paragone 
Degli strazii sofferti? lo pur ti vidi 
Durar la prigionia senza un lamento, 


La tortura . 
esilio è doppio e tripla 


Jacopo. 
sa soppormi io debbo; 
tuo dir — Mi benedite, 


DN 
Tortora, 0 sposa! 
Vero, saggio è il 
Padre! 
Doge. Piacespe a Dio 
Sul tuo capo levata, operatrice 
Fosse a te di salute. fo non per tanto 
Ti benedico. 

Perdonate, ' 

A chi, mio figlio © PO 

Alla 
Che mi ha dato la 
Doge. Di che sei tu col, 
Iocopo. 


che la mia mano, 


Jacopo. 

Doge. 

Jacopo. povera donna, 

vita, a me che vissi. 

Ipevole ? 

i siedo Di nulla. 

‘er quanto io cerchi nel pensier, nop tr. 

Che dolori e dolori; e pur di tanto. "© 

Passò l’enormità del mio 

La misura comun, ci' io fui per fermo 

Colperole. 8 vero è quanto L'ie 
queste mie pene mortali 

Dalle future preservarmi. 


Jacopo. Del contrario 
Marina. Speri tu del contrario? i 
Jacopo. Ab no! 
CH' essi han fatto di me, non 
Loro augurar. 
Ma ina. 


lo scempio, 


Quei demoni incarnati ! 
ferme, fas giammai non muore, 
E ripentirsi 
Quegli empi!-Hddio ributti 
ripentir di tai dannati. 


Non potriano ? 
Il tardo 


posso, 0 donna, | 


Ma, è 

pallido per lo stupore e per lo sbigottimento jn pe 

all € giosto sdegno del coraggiono Phiippen, 

che, colla mano sull elsa delli spada, rispose ti 
al generale russo. E, siccome i dif; 
causa sogliono esserne le 


Eparei, 

Lipomea, 

Br 
e molti altri Comuni, ridotti tutu io miseria, fanzo e 
stimonianza funesta dell' occupazione moscoriu, Qu 
Comuni, che vi nominai, erano i più ricchi, specisimeny 
in bestiame, del nostro Principato. Ora, in forza de 
incessanti requisizioni e delle rapine de’ Cosacc 
a rigor di parola, ridotti alla meodicità. Ptr 
darvi un grosso registro de' misfatti dei R, 
la non giustificabile occopazione del nostro paese, 
non temessi che aveste difficoltà di pubblicarli. Dura 
il soggiorno dei Russi fra noi, s000 subentrate ubi wu. 
canze di moralità ed una frivolezza inudite. Sareste com 
preso da maraviglia, volendo paragopare colle presenj 
le circostanze, pure non troppo buone, di prima. 

« Il principe Gortschakoff è andato in Bessarabi: pu 
ispezionare le sue truppe al basso Danubio. Ii suo nr 
gio andrà fino ad Odessa Fra il Principe ed il mar 
sciallo Paskewitsch a Varsavia havvi scambio di cor. 
rieri assai vivo. Il barone Budberg va a Bender llge 
nerale Osten-Sacken ottiene un comando alle coste del 
mar Nero. » ( Lloyd.) 


Ma 
el man 


INGHILTSRRA 
Londra 24 settembre 

L'alta Corte dell' Ammiragliato autorizzò la Vee 
dita immediata di alcumi altri navigli russi | Alezan 
dre, \' America, il Mentor, ec., dopo essere stati di. 
chierati di buona preda. 

Il Newcastle Journal pubblica una lettera, con 
coi il magor di Newcastle-upon-Tyne indirizza a° lord 
Clanricarde e a lord Lyndhurst le risoluzioni, che fu. 
rono prese in un meeting, tenuto dagli abitanu di quel 
la città, per ringraziere i due nobili lordi della luna 
condotta al Parlamento nelle discussioni concernenti h 
guerra. 

Lo stesso giornale pubblica amhe le risposte del 
marchese di Clanricarde e di lord Lyndhurst E note 
vole, nella prima di esse risposte, il passo seguente: 
« Non dubito che si avrebbe potuto evitare la guerre 
con onure e vantaggio, e por freno agl'intendimenti 
della Russia, wostrando risolutezza in tempo opportu- 
no. Ma ormal i più cari interessi dell'Loghilerra © 
del Continente, il loro commercio , la loro civiltà, la 
libertà loro, dipendono dall'andamento e dal risuluto del- 
guerra. » Ecco poi la rispusta di lord Lindburst : « Sg 
mayor. Hy l'onore di farvi noto che ho ricevuto la 
vostra lettera, nella quale mi comunicste Una risoluzio 
pe degli abitanti di Newessile-upon-Tyue, riguardo alle 
mie opinioni nel Parlamento sulla politica incendisria 
© aggressiva della Russia. È una grande. sodisfazione 

condutta pubbl 


Guardie, precedute da un ufficiale, entrano 
Ufficiale. Signore! M galsone ha messo a terra 
La sua picciola scaffa e il vento vr leva, 
Noi siam pronti a condurvi. 
Ed a seguirsi 
++ la iano, o padre! 


Jacopo. 
Eccola . .. Ob come 


Jacopo. No, v'ingannate; è questa... 


che trema. Addio . . 
Figlio, a dirmi non 


(all' ufficiale) 
Mio prode, il vostro braccio 


“È la vostra 
Più nulla, 

hai? 

Più nolla, è padre, 


Eccomi, io son disposto . .. 
Stranamente si turba ov è la soglia? 
Scostatevi! che sola io lo sostenga! .-.. 
«+-ran Dio. . . come il suo cuore 
*-- più non batte... 
È il giorno 
- io manco... 


All’ aria aperta 


Questo che 

Ufficiale. veggo?.. 

Ravvivar si potrà. 
Si... 





Foscari! ... 
Foscari. Bene 
La 


| Marina. 
Morto pon è. Le vita abita ancora 
Seno al 00 cuor; Don paò, noa può scirmi 





è | 


ssi, durane | 


ptiva urtò contro di 
lungo la stri 

il macchinista rei 
ebbero la mede 
iù 0 meno ferit 
pensa di 50 

sre gli autori di q 
Scrivesi da Leeds 

el, lungo tre mi 


na il treno di 

i Leeds sono acc: 
i vennero sepolti 
carichi di feri 


ù 


*isbettielà si pre 
» di Newcastle, per! 
POR 


Scrivesi da Lisho 
ldanba aveva invi 
chiedere la ui 


È 


De 


le [MP ronì, erede assai ri 


la 
De 


uns vicina posse 
però di usare viole 

ire la fanciulla. 

to nelle vicinan 
giuogerli. Ma le dui 
mpo, fuggirono ; © 
N nai la gente del 
bulbgerli. } 

#. Douna Ferreira 
LI convento Des Dagh 
bubra commeudatizia d 
Dibo, perchè 1’ abudessi 

o. n pari tempo, 

fosse munito di 

Autorità civili © 

stenza nell’ escci 

v la risol 

o rumore di qua 


Ml Journal des l 
corrispondenze di 
settembre , asse 
incie è tutt altro d 
La più grave dif 
tia fivanziaria, | 
to delle imp 
« Il prestito di 5 
o delle finanze ne; 
crivono al Journal 
te polizze  scadut 
ino state pagate. È 
o, ha ricevuto le 
na una somma di 
pchi ), che è stata 
del ministro delle 
Oitracciò ( giusta 
) i partiti rivolu 
speranze; quant 
lo sommosse, © c 
ed hanno costituiti 
We corrisponde coi 
Y primo segnale 
sostenersi con una) 
pitale e delle Prov 
Nalladimeno ( vsse 
na trarre da questi 
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a. Reali; e, da 
Gavagmo, con sale 


gli affari 

i olii, di cui una vi 
. Parimenti nei co 
baccalà a 1 29, da m 
Le valuto seoza cavi 


delle carte dello 
oni dello Stato 


coforte sul Meno, per 4 
della Germ. merid. 
no, per 300 lire tosc. 
Per 4 lira sterlina 
Per 800 ice austr 







rile e fermo conteso 
pretensione del etto 
i ruSSO E nostri pale 





ne le 
le Philippeco, e 
| Ma procacclarono gg 


rompono dietro 

» sul Prutb, Chi 
i là del fiume, ove 
O per parte dei lory 
’ruth, gli avevano 
| nostro povero 

di Vilenie, 
ne, Lssa, 

Tomoscheni, 
in miseria, fanno te 

e moscovita. Qu 
i ricchi, specialmente 

Ora, in forza delle 

e de’ Cosacchi, 
odicità. Potrei 
i dei Russi, fine 
lel nostro se 
pubblicarli. Durante 
subentrate una man 
udite. Sareste com. 
onare colle presenti 
one, di prima, 

o in Bessarabia per 
Danubio. HI suo viag. 
’rincipe ed il mare. 
vvi scambio di cor. 
| va a Bender Ml 
vando alle coste del 


( Lloyd.) 














bre 

lo autorizzò la ven 
;li russi l' Alezan 
opo essere stati dj. 


ca una lettera, con 
ne indirizza a lord 
risoluzioni, che fu 
i abitanta di quel. 
lordi della loro 
sioni concernenti la 





iche le risposte. del 
Lyndhurst, È note 
il passo seguente: 
o evitere la guerra 
0 ugl'intendimenti 
in tempo riu 
dell’ laghileera e 
la loro civiltà, la 
> e dal risultato deb 
| Lindburst : « Sig. 
che ho ricevuto la 
ic«te una risoluzio= 
Tyue, riguardo alle 
politica incendiuria 
rande  sudisfazione 
ita publ 








iale, entrano. 
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fograziamenti e farli gradire 
n gge nel Daily News : « Un 
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vennero sepolti nelle rovine ; 
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n uns vicina possessione. Avendo 
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ue settembre , asserisce che lo sta 








dello imposte. 










del ministro delle finanze è estre: 


Oltracciò ( giusta sempre le sopr: 
) i partiti rivoluzionari non han 














de corrisponde coi Comitati provinci 





ogiale e delle Provincie. » 









Degnatevi accettare 


ov erano 600 prettnat, da Enniskillen a Der- 
sofferto un disastro, che poteva avere conseguen- 
Lili A 4 miglio nord da Ballinamallld, la lo» 
tiva urtò contro due mucchi di pietre, collocati a 
4 posta lungo la strada ferrata. Il convoglio uscì dalle 
il macchinista restò ucciso, ed altre persone (di 
* sbbero la medesima sorte. Lord Enniskillen è 
più © meno ferito. Lord Londonderry ha offerto 
ampensa di 500 lire di sterlini a chi farà co- 
gli autori di questo vile attentato. 
" Scrivesi da Leeds il 19 settembre : « Una parte 


va il treno della strada ferrata. Tutti i medi- 
ii Leeds sono accorsi sul teatro del disastro: tre 


i, carichi di feriti, ma nessuno per buona sorte è 


no. » È È 
A Sheffield si prepara un meeting alla foggia di 
jo di Newcastle, per dare al Ministero un voto di sfi- 


erò di usare violenza, e spedì una banda armata 
rapire la fanciulla. Egli intanto ne stava attend 
l'esto nelle vicinanze, con un sacerdote, che duveva 
guogerlì. Ma le due signore, essendo state avvertite 
None, È 3 ed i compagni d'armi del conte 
rooo la gente del villaggio in armi e pronia a re- 


i pr Ferreira rifuggitasi a Repa, chiese asilo 
coavento Des Daghas. Ma, sebbene munita di una 
datizia del Vescuvo, non n'ebbe l' 
perchè l’abudessa temevano l'ira del primo mi- 
è in pari tempo, correndo voce che il giovane Sal- 
ha fosse munito di una circolare indirizzata a tut- 
le Autorità civili e militari, per eccitarle, a prestar= 
assistenza nell’ esccuzione del suo disegno, le signore 

la risoluzione di espatriare. Tutti i fogli mena- 


Wl Journal des Débats, nel rendere conto delle 
corrispondenze di Madrid, in data del 42 e 14 cor- 


vincie è tutt altro che sodisfacente. 
la più grave difficoltà del Ministero spagnuolo è 
tia finanziaria, accresciuta dal rifiutare che si fa 


«Il prestito di 54 milioni di reali, che il mini- 
delle finanze negoziò pochi giorni fa, fa pagato 
srivono al Journal des Débats) in gran parte me- 
fante polizze scadute e tratte del Tesoro, che non 
soo state pagate. Lo Stato dunque, in luogo di da- 
luro, ha ricevuto le sue proprie cedole, eccetto ap- 

una somma di 8 milioni di reali ( 2 milioni di 
ochi ), che è stata sborsata in contanti. L' imbarez- 


fimo segnale tutti gli affigliati possano insorgere 
ici sas Gi ricleeninsi simultanea della 


Nulladimeno ( osserva il Journal des Débats) non 
sra trarre da questa trista e affliggente situazione 


ai vostri ammi- 


convoglio di di- 


nel momento in 


sono arrivati tre 













Serivesi da Lisbona al Morning-Herald: « Il duca 
Sildaha aveva inviato il suv giovane figlio ad Opor- 
chiedere la mano di donna Ferreira, dell' età di 
"ani, erede assai ricca, che vive colla sua genitri- 







avuto un rifiuto, 














(G. Uf. dibtil. ) 





to di cose nelle 














































dal sig. Soulé, e dato 
grave l'accusa, tanto pi 
cogliere e udir la difesa. 

« Qui non si sa che credere. S 
fede a tal violazione del diritto delle genti, per parte 


















faccia uso di risolutezza e d' 


agevolmente vinte. 
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della Spagna una conchiusione esagerata. 1 male probabilità d’ essere 
è senza rimedio; e, solo che il Governo d' Isabella Îl a 


«1 perturbatori in Spagna non vi formano se non 
« una minoranza impercettibile ; il Governo resterà egli 
« stesso maravigliato del numero de’ suoi difensori e 


« della vastità de’ suoi mezzi. » 





Da' carteggi d'un giornale di Parigi, in data di 


Madrid 48 settembre, 4 


parte della stampa spagnuol 


verno sembra tollerare con 1 
di È 





7 logliamo quanto appresso : 
« Decisamente, si vuol rendere il 
Soulé inevitabile. Gli assalti, volti contr’esso da una 
sono si fieri, ed il Go- 
compiacenza i sospet- 


torno. del sig. 


manifestati in riguardo alla partecipazione di lui agli 


avvenimenti del 28 agosto, 


mar a ripigliare il suo posto. 


« Si biasimano generalmente i giornali, che rifiutarono 


che la sua assenza somi- 
glierebbe troppo ad una fuga ed ei sarà forzato a tor- 


l'inserzione d'una lettera, che il sig. Souié indirizzò loro 
prima della sua partenza. Prima di tutto, in buona mo- 


ralità, giornali, aperti alle impatazioni , esser debbono 
aperti del pari alle confutazioni ; e 
cazione avrebbe sparso forse qualche 
stione assai vscura. È evident 
sto in uni condizione difficilissima. Perchè ? 
i, alcuni fili condutto- 
x È certo che si arrestarono due Francesi per avere 


.* Avemmo già alcuni 






che 


i quella comuni- 
sopr’ una que- 
. Soulé fu po- 





ibuito sulle barricate danaro, ch'era stato lor dato 









tal uso. Ma, quanto più è 
arebbe stato conveniente ac- 





stenta a porger 


d'un ambasciatore esterno, ed in congiunture sì gravi. 
Ma tal partenza improvvisa e senza forte motivo? 


« Si osserva che le più gravi imputazioni contro 
Soulé si produssero dopo la sua partenza, e quan- 
li medesimi avevano annunziato ch'egli si 


do i gio 





era accomiatato dalla Regina con tutto il cerimoniale 


prescritto. 


« La cosa è inerescevole ; se si avesse. parlato 


più 
ui 





resto, una polemica avrebbe potuto schiarare i fat- 
inserzione stessa della lettera avrebbe potuto farci | pone che, non avendo essi più che 15,000 uomini da 


raggiugnere questo scopo; scopo utilissimo Poichè, in 


fine, se il si, 





Soulé è innocente, non si dee lasciar 


sussistere a suo danno odiosi sospetti ; se reo, bisogna 
eh'ei sia riprovato dal suo Governo, 0 che il suo Go- 
verno venga ripudiato dalle nazioni incivilite. 

« Pare che si abbia fatto ogni opera per lasciar 


le cose nel buio. 
i due Franc 











fatti, la gente osserva pur anco che 
rrestati vennero avviati verso li 
tiera del Portogallo; e che, per conseguenza, l' inquisi- 
zione su tal punto delicato sembra dover essere abban- 
donato. Quanti misteri! 
« Se volete la mia opinione, mi par impossibile 

Soulé, uomo di buon senso, abbia creduto 





fron 


dover intervenire in sì brutal modo negli affari d'un 





smo. » 
ccitate corrispon- 
ino rinunziato al- 


Uro speranze; quantunque si guardino dal ricorre- 
alle sommosse, e’ continuano loro segreti maneg- 
«ed hanno costituito a Madrid un Comitato centrale, 


ali; di modo che 






stru 


far 





Potenza. Sollevare i repubbl 


quale e' rappresentava una grande 
i in un Regno per lo 


scopo d’assicurare il mantenimento della schiavità in 


una Repubblica, potrebb' essere atto di poli 





a compli- 


calissima e sottilissima; ma sarebbe atto assurdo e mo- 





segno. 


Orense lasciò Madrid, non si corando punto di 
jggio del carcere, ond' era sempre minacciato. Fi 
non vuol ritornare a Madrid se non col carattere d'in- 


. Il signor Soolé non è ancor Machiavello a tal 


violabilità, che gli varrà il suo titolo di deputato. Si tie 


ne per certa la sua nominazione a Teruel, di cui già 
fu per lungo tempo il rappresentante. Lo crediamo senza 


fatica, se ci rife 


Giunta elettorale di quella Provincie 





Si chiede in esso 


la riduzione dell'esercito, l'indipendenza nssoluta degli 


Agyuntamientos , il 












la confisca de' beni della Regina Cristina ed 
perpetuo. Decisamente, Orense ha grandi 




























« La Regina, per obbedire ad un'antica legge 


energia, le fazioni saranno | spagnuola, secondo la quale, al primo timore d' un'epi- 
demia nella capitale, I erede del trono debbe lasciarla, 























si è partita con 


«PS. — 


cholera, dopo 
dere precauzi 


Grandi evol eseguite dai tre coi 


torni di Calais. 
sul campo delle 


gatte sono stati 


soggiorno estivo, a due leghe da Madrid. Si érede che 
la Sua assenza sarà brevissima. 





aumentato di parecchi letti. A Chambery, bel villaggio 
alla porta di Madrid, si piantò un Ospitale provvisorio. » 


midabile farà posi Il simulacro dell'assedio di Calais, 
che il generale Canrobert aveva il disegno di eseguire 
l'anno scorso. Tutti igli agricoltori del Comune di San- 


Il Moniteur si limita questa mai 
che la notizia dello sbarco delle truppe alleate in Cri- 
mea, da lui data ieri sotto riserva, perchè giunta per 
dispaccio privato, fa ricevuta uffizialmente dsl Governo. 
È probabile che si riceveranno oggi entro la giornata 
altri dispacci, contenenti qualche particolare sul modo, 

i fece lo sbarco; giacchè la prima notizia giun- 





la Principessa delle Asturie, pel Prado, 














bando del sig. Sagasti, pubbli 
casi 


in quest istante, dice che non v ebbero nuovi 


tre d'ieri. Tuttavia, si continua a pren- 
L' Ospitale omeopatico fu disposto ed 





FRANCIA 
Parigi 22 settembre. 






' esercito 
comandate dall' Impe- 
anto prima nei din- 
Centomila uomini sarebbero adunati 
evoluzioni. Questo corpo d' esercito for 


















invitati a tener liberi i loro terreni. 


Dicesi che, durante il corso di queste evoluzioni, si fa- 
ranno saltar in aria 


late, riputate inutili. 
—— —T_ 


(Nosiro carteggio privaio. ) 


cune fortiîicazioni del forte Nien- 





Parigi 92 settembre. 
dichiarare 





là di sapere perchè i Russi 





| non abbiano fatto veruna resistenza allo sbarco. Si sup- | 


opporre alle truppe alleate ed alcuni cannoni da cam- 


pagna di piccola 


frontare un esercito di 58,000 uomini, sostenuto da 
forze navali, provviste di cannoni , che tirano a 3000 
metri. È' si sono certamente chiusi nella fortezza d' Eu- 
patoris, 0, se già l'hanno sgombrata, si saranno ripie- 
gati verso Sebastopoli, a fin di raccogliere tutte le loro 
forze su quel punto, 

ciò sia, dalle ultime notizie, ricevutesi dalla Crimea, ri- 
sulta un fatto evidente; cioè che la Russia non potè a- 
dunare intorno a Sebastopoli un esercito molto consi- 
derevole, quantunque quel punto le fosse designato sic- 
come quello, ch'esser doveva assalito da un esercito e 
da una flotta formidabili. S' erano, per verità, ricevute 


lettere, le quali 
Russi ; ma non 


avrebbe tuttavia 


giorni del mese 


Sul risultamento della caduta di Sebastopoli, leggo 
nel Sun un articolo, al quale mi sembra necessario ri- 
volgere la vostra attenzione. Ecco le parole del giorna- 
le inglese: « La presa di Sebastopoli e della Crimea 


sarebbe probabili 
sia meridionale, 
di Kberson, di 





e si supponeva ch' eglino cercassero di nascondere le 
forze loro per trarci in inganno. Ecco perchè si era an- 
nuoziato che, qualora l’esercito di spedizione avesse 
trovato la Crimea difesa da un esercito superiore , si 


la spedizione alla prossima primavera. Si sa adesso qual 
sia la condizione de' Russi in Crimea; e si ha, a quan- 


to sembra, la convinzione che Sebastopoli cadrà in po- 
tere delle truppe e delle flotte alleate innanzi a' primi 


portata, non abbiano creduto dover af- 


fesa della fortezza. Comunque 





indicavano tal essere la condizione de' 
si aveva voluto dar ad esse credenza, 


potuto rimbarcare le truppe e differire 


d' ottobre. 


mente seguita da quella di tutta la Rus 
comprese le Provincie di Bessarabia , 
Tauride e d’ Ekaterinoslaw. Si fonde- 


















rebbe l'indipendenza della Georgia e della Circansia, e 
lo Czar non più aver influsso sull’ imbecille 
ed irresoluto Scià di Persia. Così I’ Impero anglo-in- 
diano troverebbesi in salvo dagli attacchi, che terreb- 
bero inevitabilmente dietro all sssoggettamento della Por- 
ta. La caduta di Sebastopoli sarebbe l’unica risultanza, 
degna d'essere accettata. Senza ciò, senza la cessione 
della Crimea, non sarebbe mai possibile fondar la pace 
sopr’ una salda e durevole base. » 

Giusta le corrispondenze d' Amburgo del 46 net- 
tembre , il tempo comincierebbe a divenir freddo nel 
Baltico; e si credeva che la flotta inglese fosse per es- 
sere in breve costretta a lasciar quelle acque e tornare 
in Inghilterra. Intanto, l'ammiraglio Plumridge fa evo- 
luzioni nel golfo di Finlindia, in faccia di Revel; ed al- 
cune persone sono ancor persua:e che la flotta inglese 
farà un tentativo contro quel porto, prima d' andar a 
prendere i suoi quartieri d’ inverno. 

GERMANIA 

necNO Di avsovea — Gottinga 20 settembre. 

La 7Viener med. FWochenschrift annunzia : Die- 
tro proposta del professore consigliere aulico Heule, 
fu scelta con entusi generale la cità di Vienna 
pel Congresso da tenersi nl prossimo anno venturo da 
parte dei medici è naturalisti tedeschi. I professori Fiyrtl 
e Schròtter di Vienna dichiararono che l' eccelso Mi- 
mistero, coll'approvazione di 8. M.l' Imperatore, annui- 
sce preventisamente ad una tale riunione nella capitale 
di Vienna, (0. T.) 

cura’ LisenE — Amburgo 49 settembre. 

li celebre amico dei Polacchi, lord Dudley Stuart, 
membro del Parlamento britannico, giunto qui. nella 
decorsa settimana, è partito per Lubecca. Di la ‘egli 
si recherà probabilmente a Stoccolma o presso la flotta 
inglese del Baltico. (0. T.) 

SVEZIA E NORVEGIA. 

Riportiamo la seguente corrispondenza dell' Indépen- 
dance belge, da Amburgo in data 46 corrente, che ne 
dà un'idea sul modo di pensare della reale Corte di 
Svezia: 

« Giusta corrispondenze del 12 da Stoccolma, 
la Corte di Svezia vide con piacere la partenza dal 
Baltico delle truppe francesi e delle flotte unite ; il sog- 
giorno ne' paesi vicini e sulle sue coste di tante forze 
dispiaceva estremamente alla Svezia ; essendosi 
ora ritirate, ella rieotra così nella sun piena ed intera 
libertà d’ azione, e si mantiene nel suo sistema di ri- 
gorosa neutralità armata. Vi fu d’uopo, durante il corso 
di questa campagna, di tutta la prudenza e saggezza del 
Re Oscarre, per non uscire dalla stabilita neutralità, e 
non travolgere il Regno in tutti 1 mali d' una guerra, 
della quale nessuno sa ancora prevedere la fine. Ora la 
Svezia, libera da consigli stranieri, da sollecitazioni 0 
isolate od unite, potrà riprendere il suo andamento nor- 
male, dal quale più 
Pure il Governo 
mamenti militari, e nuovi sussidii, 
mente al mantenimento della neutralità, saranno doman» 
dati alla Dieta, che gli accorderà al certo. Dal principio 
della crisi attuale, si osservò nella Svezia il più perfetto 
accordo tra la Dieta edil Governo, quando trattossi di 
mantenere e rafforzare il sistema di neutralità armata 
rimpetto alle Potenze belligeranti. Le diverse flottiglie 
di scialuppe cannoniere, di cui è ben conosciuta la per- 
fetta organizzazione , e che costituiscono per la Svezia 
un’ imponente forza miarittima , ricevettero l' ordine di 
adunarsi a Stoccolma e nel porto militare di Moxbolm, 
a poca distanza dalla capitale. Il Governo , decretando 
questa misura di precauzione, vuol esser pronto in ogni 
caso ad agire, se, avanti la fine della presente campa- 
gna del Baltiro, se ne presentasse il: bisogno. 

« Il Re fece convocare, pel giorno 44, il Comitato 
segreto degli affari esterni, ch’ è composto di membri, 
scelti dalle quattro Camere. Dicesi a Stoccolma che in 
questa vccasione si faranno importanti comunicazioni, e 
specialinente circa le varie negoziazioni diplomatiche, nel- 
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A Boeno-Ayres, 
di una tranquillità perfetta. Il 15 loglio, la tornata 
Camere era ststa chiusa, dopo quattro mesi di 
Una Commissione stabile, composta di due se- 


ET 


È 
li 
}i 
| 
} 
ifre 
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e, come par quelle stanziate ai 
[oa le tengo escirono in pione parzta, e sfile 


È | rooo dinanzi S. ML l'Imperatore, ch'era accompagni 


to da brillantissimo seguito { Corr. Ital j 





rebbe pronta a partecipare a nuove riunioni della Con- | 


, e desidererebbe in ispecialità di dichisrarri © 
| splicitamente la sua adesione alle quattro pure 
, 7.) 


| Impero Russo. 
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ì be, nelle investigazioni fatte in con- 
Cori sn eil, sal DE 
una seconds. 
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Berlino 23 settembre. 
| S. M. il Re gianse qui stamate, alle cre 9, 

| Ssassonci, © si recò immediatamente nel castello di Bel- 
| levoe per assistere ad up Consiglio di ministri, ivi sta- 
| bilito, per Je ore 9 e mezza. Più tardi si mandò pel 
| di Stato, barone di Manteuffel, perchè 






AVVISO D'ASTA 
Decreto dell'incita LR. Prete 
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prio neme patente di cal 
Teli: ala Stazione appaiate 
4. L'impresa viene in ttio e per tetto regia qu 
rizia descristisa dei lavori e dal Copielato d'appa 
ia uno ai tipi e al ristretto di stima, sono ispezieabà 
gii Uisci di questa loteodeaza, è formerazco, 1 we Lone, 
integrante dell'ato di delibera. 
È. Chiusa l'asta, DoD saranno accettate mgiuri. 


sd seprendori dn fl 
| 











N. 16587-324. 
Tusrenteme 
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Scrivono da Pietroburgo che il Governo russo si | vi 







e dl quo deporre va do pe pre 6. Le spese deleplratto soso è tanto dl dtt, 
potere 

















sentare Vegislativ tempo d' È iferi M. intorno sl recente suo viag: 
0 fino al € un noovo | di molta eura di completare in questo momento tutte | riferisse vocalmente a 8. M. , o E i rotratio soc0 j Nn Lei 
sdunamento. le fortezze nell'interno dell'Impero, e che vi si diri- | gio intrapreso nelle regioni, t-stà facndete, da de | Du" R. Inendena proviscne dle tum, SL 


Bonivento Li An 












i importanti erano siste stanziate in sal | gono provvigioni si considerevoli, che possano bastare | S, M. si degoò inoltre di ricevere parec: 














I, 
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R Intendente, L Cav. Gaspar 

Pili concerne la stampa: ella proi | durante un anno alle guarnigioni di dette fortezze. Ki | porti e proposte. (0.T.ì mar Der A n 
bisce Governi amici, ed anche | sarà lormidabilmente armata, e ricevette una gusraigione | cgretaria, x ‘Giovaa 
i que' Governi, i (0. T.) Dispacci telegrafici. cr Gapovila Lui 

top Gonone Pino 37 utent AVVISI PRIVATI. gi 

zesi nella Presse di Vienna: « I primi doe | Obbligazioni metalliche al 5 % KO 41 SOR ; Apolone 

a 20,000 fr.), = le pene corporali s0n0 | piroscafi da trasporto della grande armata sono giunii | —Avgusta, per 400 Sorini correnti. 117 5/ N Wear e 0) Ao 

hei -15 Artrna a Varna, con notizie dal mar Nero. | Londra, per una lira sterlina 11 25 La Direzione dolla Casa di Ricovero Gavanis (de) Ao 


2 NES e Fondazioni unite in Venezia 
Persi 20 sen Sua Eccellenza il sig. Peldsarescialo cu 


mari. Tooman 
Vienna 24. — Un dispaccio, indirizzato sd Omer Cisco Pier Ang 


Ì Cestari Tommas 
I Contro Angelo G 





| pascià , sottoscritto Ssint-Arnaud e Raglsn, in data di 


Radetzky, L R. Governatore generale, degnato & 










È 
Î i h sdagiz Corà Francesto 
La seconda legge conlerisce sl Governo la fucoltà | servito d'Oriente. Essi arrecherebbero al comandante | isuriort 17, e gianto il 22 » Bocarest dice: « Lo sbar. | sendosi con. ossequi:to Dispaccio 29° agosto ri Cosma Sante 
d'organizzare ons Banca nazionale di sconto e deposito, | in rapo notizia che 40,000 vomiti delle truppe, accam- | co si è operato felicemente, in distanza di 7 leghe al N. 3762, di accordare all'Amministratore di qu Grepazzi Antoni 
col di 2 milioni di piastre forti (40 milioni di | put a Marsiglia e Tolone, andrebbero in Crimea per i Il nemico non oppose resistenza al. | Casa di ricovero il ricercato stato di riposo, e rl Dementri, Giov: 
P arsig! nord di Sebastopoli. 5 nemi po poso, è rel miri Gora 


franchi ) Lo sconto non duvrà eeredere il 6 p. °/ La 


Banca potrà gittare biglietti pel deppio de' valori me- | ; 
biglietti non avranno corso for: | sngio-francese non danno all'esercito russo in Crimea | 1, sua simputis verso gli sllesti. Il materisle e le arti- 


opinion generale a Montevideo che, con tali 


rinforzare l'esercito di occupazione, e vi giungerebbero 
al principio di ottobre. Gli esploratori della spedizione 


| altro che 50,000 uomini. Ma deggiono essere per via 
| rinforzi dal Nord. 


| cuna : circostanza, che ha prodotto un’ impressione pro- 
fonda nelia popolazione tartsra, la qusle non nasconde 


| glierie sbircarono egaalmente. Noi marciamo sopra S:- 
bastopoli con una intera fidanza di buon successo. » 


| essendosi perciò vacante il detto posto di Anax 
| stratore Cassiere, cui è annesso l' annuo stipenà; 
di austr. L. tremila, verso l'obbligo di fideiussioy 
corrispondente ad un anno e mezzo del medesa) 
stipendio, cioè austr. L. quattro mila cinquecent 









| Doria Andrea 
Facco Francesco 
Finello Bartolo 









N 
inereotemente alla riverita Ordinanza di questi 1 al 
Delegazione provinciale 12 corrente N. 18097.{gi | 
viene aperto il concorso a tutto il giorno 3 estoni 


Un piroscafo americano, il /F'ater-witch, costrot- 
to espressamente per la navigazione fluviale, aveva ri- 
salito il Paraguay, ed esplorava gli affluenti di quella 
immensa 





« Alcuni piccoli piroscafi sono destinati ad incro- " Monitenr. ) 
ciare nel mare di Azof e a dar la caccia ai quattro | 
piroseafi russi, che Ivi si trovano e che servono a traspor- | TREE AREE PEER] 










Fràotbi France: 














Fe Mei cher no dl Per più | ST0 GUI ala ro etnie gu fo | all sito suo di Londra i legge el Mr | PT, o qual eine cei concreta lf Fino ml 
i che venner» | dai 9 settembre abbandonarono l'isola de' Serpenti. | ming-Adrertiser: « Il pubblico sentirà con piacere che il | Direzione, direttamente o col mezzo dell'Utico afl 





ancora travagliato da una peripezia rivoluzionaria. A due 
riprese diverse, il Presidente Echenique era riuscito a 
domare l' insurrezione, suscitata da ambizioni rivali ; ma 


que’ trionfi erano appena ottenuti, quando una solleva- 


gione geoerale sconvolse il Perù da settentrione a mer- | che incrociano dinanzi sl porto. Il bombardamento non | morirono di diarrea. Sulla settimana ultima, la somma dei | |, religione, d) gli sta voarai aiaa (a cos 
sodi. Ecbenique tentò di far fronte alla procella : ei | dovrebbe cominciare prima del 20 settembre. decessi del cholera decrebbe di 345. » seg DALSNI a prati Fap] 
mandò nel mezzodi il generale Torrico ed il generale « A questo attacco di Augusta 49 settembre. — Il numero degli am- | hi sostenut 


Vijil nel settentrione. La truppa di Torrico s' è imme- 
dietamente dispersa ; il suo collega Viljil potè tener la 
compagna: ei penetrò in alcune città insorte, ove ri- 
stabili l'autorità del Presidente ; ma, a mano a mano 
eh' ei continuava il suo movimento, le Giunte rivoluzic- 
marie si ricostituivano alle sue spalle, e gli chiudevano 
la comanicazione con la capitale. Per rinforzare la di- 
visione Viljil, Echenique fece partire da Lima un bat- 
taglione d' ottocento uomini, che s' imbarcò a Calao sulla 
fregata la Minerva ; ma, dopo settantaquattr’ ore di na- 


condure dal Capo Baba a Simi-ropoli. AI Capo Baba, 
fino all'arrivo delle riserve, rimane un distaccamento 


| alle operazioni. Sebastopoli è osservata da 45 navigli, 


delle di 
| mare soro destinati 8 vascelli di fila francesi, 8 loglesi 
| e 5 turchi, con altrettanti piroscafi, che deggiono tro- 
varsi nel 19 settembre davanti al porto. Il Fury, la 
| Vengeance e la Retribution incrociano dal 16 settem- 
| bre dinanzi a quella piazza. I navigli russi, ch' erano 
Î usciti in crociera, sono, nel 40 settembre, ritornati in 

porto. 
«Il Capo Baba presso Enpatcria è stato scelto ad 
14 settembre, cominciò la. costruzione 
nella rada. Magazzini verranno formati 














« Gli alleati hanno in loro potere la strada, che ! 


| di 6000 nomini. Le altre truppe prendono tutte parte | 








gli abitanti della capitale, pare vada mitigandosi. 
ma dei deressi, nella settimana scorsa, ascese a 2832, | 
| in luogo di 3347, come nella settimena precedente. Su | 
questa somma 4534 furono vittime del cholera, e 227 | 


malati di cholera pella nostra città fa ieri di 89. Casi | 
nuovi 48 (47 maschi 34 femmine ); morti 46 (3 ma- 
achi 44 femmine ); guoriti 44 (8 maschi 6 femmine). | 
Stato odierno: malati 407. Nell' Ospitale generale ebbero 
| huogo 2 casi di morie rapida. 

Altra del 20. — Stato di ieri: malsti 107. Casi 
nuovi 29 (43 maschi 46 femmine); morti 43 (8 ma- 
| scbi 5 femmine ); guariti 14 (4 maschio 40 femmine ) 
Stato odierno: malati 142. 











geilo, che da tre seitimane gettava la costernazione fra | 
La som- | 





cui dipendesse, sotto le avvertenze e munito i 
ricapiti seguenti : 
41° Tabella dei seri 













ali che li comprova 


e valgan» pur a provare a) l'età, 5 ) lo stato, e) 








logica degi' im 

} [ servigii prestati e gli studii pr. 
corsi dovrà l'aspirante provare validameate la pr 
pria idoneità al posto di Amminist-atore Cassiere, l 
cui incombenze, oltre ad essere determinate i gr 





‘ce Decreti di massima, riferibili all'Ammi 
trazione degl Istitati di benefi sono più pe 
cialmente definite dal Piano disciplinare, approti 
dal governativo Decreto 28 febbraio 1834, Numer 
6141 - 220. 





nere dalle Istruzioni provvisorie 28 giugno 1331 fi 





























vigazione, il legno si perdè fra' rompenti della costa, ed | più tardi #d Eopatoria. È Russi hanno rinoneiato a cu- | 
ed | pi Eupstoria. I Russi hanno rinupei ai + 
È piena intero peri nelle onde, senza aver visto | stodire tutta la conta. Si concentrano sopra ponti | NECROLOGIA. lrampiatto e cole 04000 KCa de I 
Le lettre, che abbiomo son’ occhio, oggiungono | Ei If ‘importa. Sembra ie cei Colpita da crudele e rapidissimo morbo, nel 29 | quiadici dalla comunicata nomi. sd esiste er Cl 
che 4 capo millre dell'insurrezine il generale Cee | Got a pro piezione sembra diret 8 | corrente sralosta nelle dolcezze dll religione, mori | da beni fondi, i quali saranno valutati ast at 


stilla, è partito d' Arequipa, avviandosi verso Cuscho ed 
Ayacucho, e ch’ ei minaccia in sul serio l' esistenza del 
Governo peruvisno. 

Ml Brasile fa sempre contrasto, per la sicurezza di 
cui gode, con tale continua agitazione delle Repubbliche 
dell'America meridionale. Le discussioni delle sue Ca- 
mere, che abbiamo scorse, s'aggirano soltanto su que- 
stioni di miglioramenti e di riforme interiori. Si discute 
vivamente; non si va sempre d'accordo circa i mezzi: 
ma non si dissente circa lo scopo, e le opinioni più 
diverse si uniscono in un rispetto ed una devuzione co- 
muni per l'istituzione monarchica. Con questa fede as- 
solata nelle forme di Governo, ch' egli si diede, il Bra. 
sile conseguirà in breve, è lecito sperarlo, i vantaggi, 
che gli promettono le ricchezze del suo suolo e la sua 
ammirabile situazione L 

C'è molto da fare, non si potrebbe negarlo, ma 
il suò Governo e le Camere sono all' opera. Nella tor- 
mata ettuale, si tratta ad un tempo d'una riforma de’ 
tribunali di eommercio, d'una riforma ipotecaria, e d' va 
progetto di legge sulla pubblica salute. Il grand' affare 
della misurazione e della vendita delle terre demaniali, 
è in piena esecazione. Il Governo brasiliano 8' occupa 
altresì de' mezzi d'utilizzare le vaste correnti d' acqua 
dell'Impero. Un decreto del 2 agosto autorizza il mi- 
nistro dell' interno a concedere a privati o ad una Com- 
pegnia, che aprissero la navigazione a vapore sul Rio 

,, un. privilegio, che non oltrepasserà i ven- 
© anni, ed una sovvenzione corrispondente all’ estensio- 
ne ed al numero de’ vi 

Ml telegrafo elettrico fa introdotto a Rio Janeiro. 
Una Nota dell' Eco de Comercio ci annunzia che l'Im- 
peratore andò a visitare le cinque prime sezioni della 
linea. Una lieve lndisposizione aveva impedito D. Pedro 
HI d° assistere alle feste dell' anniversario del suo avvento 
al trono; ma la sslute dell’ Imperatore era pienamente 
ristabilita alla partenza del piruse: (4. des Deb.) 

















PARTE UPPIZIALE. corpi d' armata, accampati presso Boulogne e 8 t-Omer, » coll'anouo appuntamento di flor. 1000, L'applicante si rivolga al sig. Antonio Murer È 
— veneto square, dorsi. inverso, ele cità ci | Sex atomo e scale a Be. 1300 e er 1500 | Andre, sbitante ia Dole. * "© RS 
Vienna 38 settembre. coovicine. Questa proposizione fu respinta, ed è perfin | deonià di alloggio Moneta di convenzione, per in- Pri NENTI î sc Benini Gi 
SME RA., coo Sovrana Risoluzione del 7 ' dubbio se l’esercito verrà notevolmente rumentato, Ms Si aspirati alzato posto dovanao, a norma del $ 16 pag yi Ros 
3 Tegue il Supplimerto. Quoo "ia 
se obasiey 
MOIENZiOi 





| «Le notizie da Odessa giungono oggi fino al 46 
| settembre ( dice la Presse del 24 corrente. ) Nalla ivi 
mutossi nella posizione dei navigli nemici. Per voci, era 
noto in Odessa lo sbarco, riuscito nel 14 settembre, dell’ 
| armata in Crimea. È rigorosamente vietato parlare di 
tal fatto. » (V. le Recentissime d'ieri. ) 








Scrivesi da Sciurola, in data del 44 settembre, che 
4,000 Turchi, i " ebbero l' ordine 
di partire per Varna, dove verranno imbarcati, unita- 
mente alle riserve francesi. La riserva, che si sta ora 
concentrando a Varna, è forte di 24,000 uomini. Verrà 
quindi formata una seconda riserva, pure per la Crimea, 
e forte di 30,000 uomini ; sicchè l'esercito, che si tro- 
verà in questa Provincia, compresi i marinai, ascenderà 
a 150,000 uomini. ( Corr. Ital. ) 











Spagna. 

La telegrafia privata Havas pubblica il seguente 
dispaccio : 

« Madid 19 se terre. 

« La Gazzetta di Madrid contiene una circolare 
del Governo, relativa alle riunioni elettorali, che debbo- 
no occuparsi delle sole elezioni, e nelle quali non po- 
traono essere ammessi se non gli elettori, che hanno ve 
ramente diritto a questo titolo. 

« Finora, i progressi del cholera a Madrid sono 
poco sensibili. 
deputati, che pare debbano essere eletti dalla 
capitale, sono i sigg. San-Migael, Dalce, Setillano, Oles, 
Perales, Acgulo, Moreno, Serrano, Mollinedo. 

« Gravi disordini sarebbero scaduti a Antiguera, 
ore gli operai avrebbero spezzate tutte le macchine. » 
i Parigi 23 settembre. 

La posizione d-! conte Huizfeld, ambasciatore prus- 
Siano presso la Corte imperiale, è notoriamente da qual- 
| che tempo assai penosa: è quindi probabile che il con- 
te si rechi in permesso e lasci qui in sua vece un inca- 
ricato. 





salute dei soldati, aveva proposto all’ Imperatore che * 





| Ml maresciallo ministro della guerra, in vista della | 


va in Este Carolina Scrinzi, di Pietro, nel ventiquat- 
tresimo anno dell' età 
L'innocenza dell animo, la candidezza dei costumi. 
il tesoro più eletto delle domestiche doti, l’ avevano re- 
#2 soavissimo conforto ai genitori, ai fratelli, ed a quan- 
| ti la conoscevano. 
Î Ed ora ia ricordanza di tante virtù accresce in loro 
l'affanno dell''irreparabile perdita. Solo la speranza, che 
| essa dal cielo non abbandonerà la desolata fami; a, cui 
fn tanto amabile e cara, initiga l' acerbezza del dolore : 
| perchè la tomba non iscioglie i dolci vincoli dell' affetto, 
x. 











Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnevare le associazioni, che sono per iseade- 
re, € che devono pagarsi in effettive sovanti, 
affinché eglino nen abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogii; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare 1 gruppi 
di danaro, i quali devono essere 
cell’ indicazione del nome di chi li 


mesi, 10.50 per tre 
per un anno, 97 
mesi. 
Atteso poi le attuali 
| signori Asseciati fuori della 





elle 3 54 
per sei mesi, 13:59 per tre 














Per la morte di Odeardo Gel Foglia ) 
| questa LL R. iena) acante, presso 
bi sega Corte di giusizia © di cassazione, ua posto 











so del $ 1374 del vigente Colice, ritenuto che 
Spese tutte, necessarie a legalmonte prestare la delli 
fideiussione, sono ad esclusivo carico del concor- 
rente prescelto. 


essere legato in parentela con alcuno degl'impit 
gati dello Stabilimento. 
Venezia, li 18 settembre 1854. 

Il Direttore onorario, C.° Bexzox. 
—_—___r———— 
N. 3827 

Provincia del Friuli — Distretto di Pordenon 

LI. R. Commissariato distrettuale 
. Da oggi, a tutto 31 ottobre p. v. 
il concorso aila Condotta medico - chirurgico-os 
trica della Comune di Zoppola, cui va annesso! 
annuo soldo di austr. L. 1100, pagabili di trimestt 
la trimestre posticipatamente dalla Cassa comunale 
Gli aspiranti dovranno, entro il termine pi 
finito, insinuare le loro documentate istanze al [? 
tocollo di questo R. Commissariato. 
.__ La Condotta è triennale, i 
in Zoppola, il circondario è di circa quattro mig 
con ottime strade, conta 3800 ubi anti, dei qui 
circa 3000 hauno diritto a gratuita assistenza. 
Porden bone, 44 settembre 1854. 
LI. R. Commissari» distrettuale 
M. Dar Pozzo. 











a 
._ La Ditta Gaetano Foresti revoca ogni e qué 
Biasi procura, che avesse rilasciata al proprio 66% 
Federico Maria, e specialmente quella, in data ! 
febbraio 1850. Gaetano Fonsst: 


APPIGIONASI 
IN DOLO SULLA STRADA POSTALE 
Stabile ad uso Locanda e Stallo, all'intef® 
delle Due Spade, con 42 camere da letto e rari” 
cali terreni coperti e scoperti. 

















È 
4° Dovrà ogai concorrente comprovare di o | 










Mozzoni Pietro 
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esser corredate d 
subiti esami di giudeo 
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Supplimento alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 219. 


" ATTI UFF 
N. 46587394. . LL R. DELEGAZIONE DELLA PR 
Iuereatemente alle vigenti prescrizioni, all'effetto di Quarentire i g. 

materie rosati dalle ri Credo deriverebbero 

pieni; si pubblico i quei Maestri @ Maestre, che sono in possesso di regolar Lal 
goa dele cavi elementari 1 questi Provincia, e cò di conci cal Ri porto scola dala Promicia i Mei 

x ‘ompresi, nl sottoposto, desistere dall’ insegnamento, od incorreranno nelle commigatorie prestritte 

nie. 46 0,76 dell i TTI 
dagli MAE Pd De vige Regolameoto 22 novembra 1518, in calee Fiportati. 


L'I. R. Ispettore scolastico provinciale, LI. R. Delegato provinciale, 
ANGELONI BARB:ANI. Coate ALTAN. 
NI e e REA 
MAESTRI, MAESTRE, 


(OVINCIA DI VENEZIA. (2 pubb.) 
Ovanett d'ambo i sessi, che si dedicano allo studio celle 
dallo studio percorso sotto precettori non muniti di regolare 
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è 
autoriz» 
rata 


1,2,8 
1,2 


COGNOME © MONK COGNONE e NOME 


___ 


Alvisi piro P Agazzi Adelaide. 
fato At, dlvir, | “i "14° | Ant Caimi ‘> 
Bajetta Franc. Giuseppe. Aberti Angela . .. 
Baldanello Giovanni.» Aprile Lucia Luigia . 

Battistel Antonio |. Avogadro nob. Caterina. 
Battistel Luigi". Badalini Torri Barbara. 


Biaochi Giovanni 
Binchi Angelo . + 
Biancooi Lorenzo. 

Nicolò . > Betton Domenica . 
Bortoluzzi Margherita 
Bovolin Angela . . . 
Bozzola Lelia 


Bonivento Il 

Horta Gi, 

Bascaro Giovanni 
Capovilla Luigi 
Carestiato Vincenzo 
Casarin Giuseppe + 
Cavallini Andrea Stef. 
Cassan (de) Angelo 
Cavanis (de) Ant. A 
Cestari Tommaso. 
Cisco Pier Angelo 
Contro Angelo Gus. 
Corà Francese . 0. 
Cosma Sante 1 >. 
Crepazzi Antonio: 
Dewentri Giovanni . 
Descovich Gio., Batt, 
Doria Audrea . 
Facco Francesco —. > 
Fanello Bartolommeo 


Cappelletto Giuse « | mnactata 
Cartili Clementi. 

Castellini Maria . 

Cerze Teresa . . . L 
Ceriello Maddalena . . : Lo 
Chioiacchi Giuseppina 
Cocoa Rizzo Maria . 
Collaut» Maria Luigi 
Coniin Giuditta . 
Costantini Virgi È 
Costantini nob. Giosella E. 
Dandolo Maria Luigia 
Duana Footanella Teresa 
Donaggio Aotonia 

Feliei Luerezia olim 
Ferrato Isabel! 

Ferrato Elisabetta . . 
Foresti Queria Aurora . 
Garbato Amalia . 
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Franceschini Mate’ Abt + 
Fraoebi Franceseo . 


Giunta Luigia 
Giunta Caterina . 
Gius'ina Teresa . 
Gramolin Anna . . . 
Guadagnin Corrà Maria. 
diger Maria. . . . 
dina Earichetta , 
Lenzi Rosa . . 
Le-Ruy Regina . 
Lorigiola Teresa 
Lupis Lucia . 
Magetti Carolina 
Maggiotto Carlotta . 
Maoganotto Ginevra. 
E ’ Marchetti Eugenia . 
i pio: . i pa Gaetana. . 
i Gic larconi Maria Vittoria . 
[reset (pen Marini Francesca 
Mengoiti Cario: . Masiero Auna — 
Merlì Francesco i ©.» Matteucci Sevi 
Micbielini Gio. Aotonie Moar Francesca - 
Molena Gaetano . . - Moro Maria. 
Molinari Giovanni use o) Toast * [tl aa Pe 
i Gi lotta Eri maritata 
METAL CANE, Mita Asson Susanna . id 
Navon Luigia 
Nea Carlotta . 
Nicoli Teresa ess 
Norzi Dal Medico Bella . 
Olivo Maddaleca . . 
Ouno (dall’) Angela 
Osbolì Andriana 
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Nivetto Pietro . 
Oiper Gioachioo . 
Padovan Autonio 
Partisch Francesco . 
Pasini Francesco. 
Penso Vincenzo : . 
Perosini Girolamo . + 
Piazza Pompeo.» - 
Piccol. (dal) Angelo.» 
Pisioretto Gio. Battista - 
Pittoni Eugenio . 
Pizzamano Girolamo 
Ploner Atitonio . . 


Peterie Luigia» 
Petropoli Marianna . - 
Piermartim Angela . 
Pignol Ancilla 

Pigazai Cristina. 
Pisani Lucrezia . 
Radovani Luigia . - 
Muzzi Caterina . . - 
Ruberti Maria Teresa . 
Rossetini Giovanna . 
Rudzki Adele 
Ryemano Laura. 
Sabbadini Ava . . - 
Sacerduti Grazia Gius* 
Saccomani Maria 





Soave Vivante Bona 
Spipetti Puielli Mari 
Stivanello Lovisoni 
Tallamini Caterina . . 
Tatchini Fontanella Car.» 


Tranquillo Maria 
Trebaldi Carolina 

Turchetto Ivanov ich Rosa 
Veodramelli Caterina 
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ARTICOLI DEL 


Mercordì 27 Settembre- 1854 


REGOLAMENTO. 


$ 15. — Da qui innenzi nessuno potrà fare îl Maestro privato di fanciulii 0 fanciulle, nè istruirli in comune di quegli 


Suuelli che fermano lo scopo dell'insegnamenio nelle Scuole elementari, se prima non avrà olenula una patenie 
sezione dell’I. R. Governo. Chi coniravviene @ questa prescrizione, dovrà resliluire tutto l'o) 


auioriz= 
rio riscosso dagli scola; 


sarà versato nella Cassi comunale, ed în caso d recidiva, serà inolire punito coll'errest» di Polizia. 


È 76. — Gli scolari, che avranno ricevuto l'istruzione da Maestri o Maestre 


, non muniti di patente d'autorizzazione, 


non polramno esser ammessi all'esame per conseguire un posto gratuito, ovsero un sussidio in un pubblico Slabilimento d' istruzione, 
—--—,_>-r’rr- 


AVVISO. 

Andando a scadere, col 31 ottobre il contratto di 
fornitura dei diversi combustidili, occorribiù all’Amministrazione 
della Zecca veneta, nel giorno 3 del suddetto mese, dalle ore 12 
meridiane alle ore 3 pumeridiaue, si procederà ad ua pubblico 
esperimento d'asta, nel locale di residenza di quest'LL Ki. Lire- 
zivue, per deiberare al miglior ollereme, se così parerà e pià- 
cerà ala Stazione appaltanse, la somministrazione de' suaccennati 
generi, nelle qualità e quantità, che si reoderanno necessarie du- 
rante il trienmo dal 1% novembre 1554 al 34 ottubie 1:57. 

L'asta si aprirà sui prezzi unitari, rispettivamente atiti- 
huiti a ciascuna categoria di materiali nella Distinta, annessa al 
relativo Capilolato. 

Gli aspiranti dovranno provare di essere legalmente patea- 
tati, quali commercianti di legna e di carbone, nè sarauno am- 
messi all'asta, se non verso il preventivo deposito di L. 600, 
da effettuarsi a titolo di cauzione, in valute d'oro 0 d'argento 
a prezzo di tariffa 

Le offerte verranno fatte mediauie ribasso di uo tanto per 
cento sul totale importo dei singoli materiali, che mano a mano 
saranno per soMmMunisirarsi; luporto da comuoicarsi in base al 
dali regolatori, esposti nella Spectca suavvertta 

Dopo la delibera, nun s: accetterauno miguorie, giusta il 
prescritto dalle veglianti disposizioni di massima. 

Lo speso acrenti all'asta, non che al contratto da stipu= 
larsi in seguito, staranno a carico dei deliberatario. 

ll Capitolato d'asta è fin d'ora osteusibile presso 1' Ufficio 
del protocolio di questa LL R. Direzione. 

Materiali da appaltarti. 

Carbon forte. Uh d'oliva. 

» doles 


su Burre dolci. 
» le inglese. » forti. 
Dall’I. R. Direzione della Zecca e Rami uniti, 
Venezia, 20 settembre :804 
L'L A. Dirigente, T. De Lotto. 
LI R. Aggiunto, Borra. 
e o ia 
AVVISO. (2° pubb.) 

Dovendosi provvedere per la somministrazione delle diverse 
ferraneota, materiali ed oggetti di metallo, che saranuo per oc- 
correre all’ R. Zecca veneta nel triennio dal 1.* novembre 1854 
al 81 oitobre 185), si terrà a tal fine, mi) giorno 6 del p. 
ottobre, dale ore 12 meridiane alle ore 3 pomeridiane, nel lo- 
cale di residenza di quesi'I. R. Direzione, pubblico esperimento 
d'asta per deliberare al miglior offerente, s6 così parerà e pia- 
cerà alla Stazione appaltante, la foroitura de' suacceunati mate- 
riali ed oggetti. 

L'asta verrà aperta sui rispettivi prezzi uoitari buiti 
ad ogni siagolo ariicolo nella Specifica, che trovasi trascritta nel 
relativo Capitolato, 

Ogui concorreate dovrà giustificare di essere regolarmente 
patenlato come commerciante de' premessi generi, © sarà altresi 
in obbligo di depositare, a titolo di cauzione, la somma di L. 400, 
in valute d'oro © d'argento a prezzo di tariffa. 

Le offerto verranno fatte mediante ribasso di un tanto per 
cento sull'importo complessivo*degii oggetti, che saranno di volta 
ia volta somministrati, il quale importo sarà da commisurarsi 
Sui dati regolatori, che serviranno di base all'asta da esperirsi. 

Seguita la delibera, non suranno ammesse migliorie, a senso 
delle veglianti prescrizioni di massima. 

La spese dell'asta staranno a carico del deliberatario, e così 
pure quelle del relativo contratto, da stipularsi successivamente. 

lì Capitolato d'asta rimane da oggi ostensibile presso l'Uf- 
ficio del protocollo di questa I. R. Direzione. 

Materiali ed oggetti da somministrarsi. 
Acciaio nazionale fino. | Piombo in lastre. 
Ferro id. | Bismuto. 
. id. ordinario. Filo di rame di Germania. 
» di terza qualità. Rame in lastre. 
» — bordiglione. Lime di Germania. 
Filo di ferro sottile assortito. * ioglesi, diverse. 
Patto di ancora. Badili quadri io sorte. 
i è lamerini. 
di Germania. 


(2 putd. ) 


» »  acciaiati. 
Viti mordenti di tutte le gran- 
| derze. 
Chioderie di tutte le qualità in 
| ferro max onale. 


LI. R. Dirigente, T. De Lorto. 
LL h. Aggiunto, Borra. 
——_ 

N. 27322. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Non essendo stata assunta dal sig. Domenico Tivaa 1" 
zione delle pigioni degli stabili di proprietà erariale, siti pei ri- 
spettivi Comuoi censuarii di Veaezia, in senso alla delibera che 
era stata a suo favore proounziata dall'Autorità superiore, si 
reca a comune notizia che, nell’ Ufficio di questa 1. R. lutea- 
denza, sito nella parrotchia di S. Salvatore, circondario S. Bar- 
tolommeo, al civ. N. 4645, si terrà pubblico sperimento d'asta 
il giorno 9 (nove) ottobre p. v., per deliberare al minor pre- 
tendente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, 1’ esazione 

stessa, alle condizioni seguenti 

4. L'asta sarà aperta alle ore 11 antimeridiane, e chiusa 
alle 2 pomeridiane. 

2. A dato regulitore d'asta si ritiene il premio del 6% 
a titolo di provvigione all'ésattore. 

8. La delibera seguirà a favore di quello che «ffrirà di as- 
sumere l'esazione al di sotto del dato regolatore, contemplato 
dall'art. 2. 

4. Ogni aspirante all'asta dovrà previamente verificare il 
deposito di austr. L. 500 (cinquecento) in danaro sunante a va- 
lor di tariffa, d.posito che sì tratterrà e si versrà nella R. 
Cassa proviociale delle finanze soltanto in confronto del deli- 
beratario. 

6. L'esazione verrà affidata per un novennio, decorribile 
dal 1° novembre 1854, sempre però sotto riserva dell’ appro- 
vazione Superiore 

6. A titolo di sicurtà, l’esaltore, per essere immesso nel 
l'esercizio dell'Azienda, dsvrà prestare la cauzione nell'importo 
di L. 5000 (cinquemila), 0 in danaro sonante a valor di ta- 
riffa © in bem findi, nel qual ultimo caso duvranno'ess-re esi- 
biu i documenti necessari, a prova della libertà © proprietà 
piewa dei medesimi, nombè tutti gli altri, che fossero per tor- 
pare indispensabili all'I. R_ Ufficio fiscale, onde pronunz are sul 
l'accettazione della cauzione otferta. 


Gli aspiranti dovranno far pervenire, nella prescritta 
d' Ufticio, a questa Prefettura, le Joro documentate istanze, cor- 
inche della storia di servigio, e dimoetrare în ts 

vr sostenuto con buon esito l'esame sulla procedura doga- 
nale è sulla conosceuza delle merci, o d'esserne stati dispensati. 

Indicheranoo ancis se, ed in qual grado siano pareuti od 
affi con altri impiegsti fnanziarii di questo Provincie 

Dal'1 R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 12 seitembre 1854. 
LE { init 
N. 7769. AVVISO. (85 pubb.) 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al. po- 
sto N. 95 in Muriago, cui è angesso il godimento della prot 
Vigione del 10 per cento fino ali'iutroito brutto estrazionale di 
austr. L. 300, e del 5 per cento sul di più, e l'obbligo d'una 
sicurià di austr. L. 1800. 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il gioroo 15 otto 
bre p. v., all'I: R. Direzione del Lotto in Venema, la propria 
supplica, cocumentata dalia fede di nascita, dai certificati di sud: 
ditavza e di buoni costumi, dai documenti di servigii per av- 
ventura sostenuti, e finalmente da;un regolare avallo,, relativo 
alia cauzione, che intende prestare, in beni fondi, ovvero con 
deyosito ro. 

Nou sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non fos- 
sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi 
contemplati dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 
N. 4335273, cogl’ impiegati di questa Direzione, 

I Capitoli normali, portanti gli obblighi dei ricevitori del 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segretetia, e presso 
le RR. Iuteudenze provinciali di finanza. 

Dall I. R. Direzione del Lotto nelle Provincie venete, 

Venezia, 18 settembre 1854. 
—T —__ 
N. 15739. AVVISO. è (2° pubb.) 

A continuata fede'e esecuzione dell’ art. 7.° del Piano or- 
gabico, pubblicato cullAvviso 1.° geunaio 1853 N. 15920-2026, 
il Collegio provinciale, d'acco.d» colla R. Delegazione, ha deli= 
berato di antorizzare l'estinzione d'altra Se 
zioni dei Boni provinciali per prestazioni mili 
rimasto daile primitive 48 por l'ammortizzai 
guenti Sezioni 3.*, 14°, 15, 17,25, 26,331 è 398, 
avveuta in seguito alle cingue precedenti estrazioni. 

Si prevengono quiudi 1 possessori dei suddetti Boni : 

1. Che la VI.* estrazione a sorte d'altra d ile residuate 40 
Sezioni seguirà nell'Aula municipale di Mautova all 
dell'apposita Commissione, alle ore 12 meridiane del 
lunedì 2 del prossimo entrante mese d'ottobre 1854. 

2. Che la Sezione sortita verrà tosto pubblicata con altro 
Speciale Avviso, per norma e direzione dei possessori dei Boni 
favoriti dalla sorte. 

Dall'I R. Delegazione provinciale , 

Mantova, 20 settea.bre 1854, 
LI. A. Delegato provinciale, BREIL. 
N. 3622. AVVISO. (2 pubb.) 

Esseudo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di. reordi- 
uo del quarto tronco di Trata 25 del Litorale di Pelestrina, 
IL R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni , inereado 
alla disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 giugoo 1826, pri: 
ma di procedere all’iutegral saldo del prezzo d'appalto, invita 
chiunque avesse ragioni di credito, dipendenti da' deterioramento 
di fondo per apertura di cave, trasporto di terra, sabbia od ‘al- 
tro materia'e per l’enunciato lavoro verso gli appaltatori Braida 
© Talachini , a dedurle nel preciso termine di giorni. 15 (quin: 
dici) dalla dita del presente Avviso, coll’ avvertenza che, oltre- 
passato tale periodo, sarà perduto l'adito ad ogui proponibile 
azione contro la Stazione appaltante. 

Dall'LL R. Uffizio proviociale delle pubbliche costtationi; 

Venezia, 20 settembre 1854. 
L'1..R. Ingegnere in cepo, CORONINI. 
— ——— 
VVISO, (8° pubb. ) 

Si è d'uopo che il giorno della licitazione, per la vendita 
i ferro vecchio, metallo, ecc., come nel relativo Avviso d'in- 
vanto di questo Comando distrettuale, già pubblicato dil giorno 1% 
settembre 1854, sia trasportato dal giorno 2 al 3 d'ottobre 1854. 

Dall'L R. Comando distrettuale d'artiglieria, 

Maotova, 18 settembre 1854. 
Casimiro Noh. De Cicuowski, Tenente Colonnello, 
—r 

N. 18340. AVVISO, (84 pubb.) 

lu obbedienza a Luogotenenziale Decreto 2 settembre corr. 
N. 23497, dovendosi appaltate i lavori di costruzion 
fondazione di sasso a presidio della scarpa frontale dell'argine 
siuistro di Adige, nelle località denominate Driszagno I, e Volta 
Boeggio , 5 

Si deduce a comune nolizia quanto segue : 

L'asta si aprirà il giorno di vencrdì 29 del mese di set- 
tembre corr., alle ore 9 antim., nel locale di residenza di questa 
R Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta alle 
ore 2 pomerid., e non più; e che, cadendo senza effetto l'espe- 
rimento, se ne tenterà un secondo all' ora stessa' del giorno di 
sabato 30 detto; e, se pur questo rimanease senza effetto, se 
ne aprirà un terzo all'ora medesima del. giorno. di lugedì £ 
ottobre p. v., se così parerà e piacerà, o si passerà anche a delibe- 
rare îl lavoro per privata licitazione o per cottimo, salva l'ap- 
provazione Superiore, come tneglio si crederà opportuno. 

La gara sent pe base il prezzo peritale di L.19165 :83. 

ll pagamento premo di delibera avrà luogo per Je rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi. regolari 
certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settem= 
bre 1544 N. 33507-4088. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 
| ito in danaro (che sarà poi restituito, mec lele) 


di austr. L. 2500, più austr. L 80 per le spese d'asta 6 
ira po lfiesival iplierci 





1. La delibera s'intenderà, nel resto, vincolata agli obbli- | 


gbi portati dal Capitolato normale, che s1 renderà ostensbile a 
chiuxique presso la Sezione IV. 
#8. Chiusa l asta e seguita la delibera, non si accetteranno 


N. 18433. AY\ISO DI CONCORSO. 
Pel rimpiazzo di posti d' Ufficiale superiore nelle Il. RR, 


| Dogane delle Provincie venete, coll’annuo soldo di fior. 1000, 


gd evenimento di for. 00, sd noche di for. 800, vero 
l'obbligo della canzione d'impiego nell'importo di un annata di 
sold, tino aperio i cocorio è ilto il giroo 10 ottobre 1854. 


piacesse, 
ssare per 
il 


Delegazione provi 
provinciole, 


D Gmotamo Bar. Fon 












1° pubbl 


sovente d'igno'e dimora che 
Poderico Oezie coll'ars. Ds Me- 
ia di lui confronto | 

e. gum 
SETTE 








sione all'err. di pi 


mentre iu difetto dovrà È 


Dail'I B Tribunale Com- 

merciale Marittimo in Vevezia, 
Li 7 settembre 1654. 

Per il Presidente io permesso 


A. Simonetti, Agg 


4 pubbl. 
Avvisa. 


Nei giorni 16 e 19 ottobre 
3 ore 10 sot, svraovo 
dante di residenza di 
Tribanale i due 
asta di prezi.si di 


ragione cwocursuale 
di Ant-pio Battaggie. 
La delibera seguirà scitanto 
è prezzo nos inferiore ella stima, 
@ verso prouto pagamento in va- 
luta sonate s tariffa. 
Pes il Presidente io permesso 
Lazsanom, Cons 
Dall'L R Tnbunale Commer- 
cisle Marittimo in Venezie, 
Li 12 settembre 1854. 
A. pegno Age 


fa pubbl. 


la seguito @ eequisite ria del 
PI R Tribuoale Provrin Vi. 
consa 1° sudsote o. 10500, ill' 
Tribupale di Pedova ba fissati i 
Parig 16 e 30 no pr 

ore 40 sle 2 pom. pel 
prime e secendo esperimento di 
subesta da eseguirsi uella sua 
residenza ione: pposita Com- 
missione, per la vendita degli 
stabili di ragione della massa 
concorsuale dell’ obersto Moisè 
Teodoro, stimati giudizialmente, 

dal protocollo, del 
piraoti potranno a- 
verno ispezio 

La vendita procederà sotto 
le seguenti 





di 





D 14170 














L Le vendite seguirà nei 
due lotti sottoiadicati, e l'asta 
sarà aperta sl so di stime. 

Noa potrà seguire la de'ibera 
se non che a prezzo maggiore 
od uguale a quello di stima. 

Il deliberatario del lotto HI, 
oltre il presso di delibera do' 
ritenersi divenuto anche sssuni 
re e pegstore delle metà di due 
canogi l'uno di |. 30:64, do 
vute al.nob. sig Marchese Gio 
Bott. Menzoni, e l'altro di a. 
|. 43:16, dovato si sig. Paron- 
Padini. 

II. Ogoi obletore dovrà ga- 
reatire la propria offerta col de- 
posito dell decime del presso di 
stima in denaro sonsute. Il depo- 
sito del maggior offerente sarà 


















ierato 
del 
se non occorra altrimenti, 
altsi oblatori serà restitu.to 
el chiudersi dell’ este. 
mon di delibera 
dovrà pagarsi a chi di regione, 
tostochè sarà ag io giudi. 
calo l'atto di 
IV., Ogai sno tanto 
in-linea di capit.le d'in 
teressi !dovrà verificarsi in effet- 
tivi pessi di 20 kai sustrisci ‘; 
sonanti, esclusa in ogni csso È ' 
tempo la carta monelate, e qu.l- 
siasi eltro. sursogato sì st danaro || 
sonante. 
o V. Il deliberatario avrà il 
imento d gl' immobili comia- | 
ciando dal 7 o:tobre 1854, e ciò ' 3 

















È dell'immobile cosituen 


—cco sosse—— 


soa istanza  cccorrendo. 


Dini però rispettare a tulto 6 
1855 l'attuale 





primo fattosi si sigg. Girolamo e , 
Marco Donati fn Isacco pe: sn- 
noe s. | #00, e porra # dici 

puzione del prezzo di delibera 
1 400, imporso di 


de aptio peta dei conduttori come 
nella Scrittura 10 ctiobre 1850 
vuita alla posizione 

VI. Dal giorno 7 citobre 
1854 e sino all'estinzione del 
prezzo avra egli obbligo 
#8) di corrispurdere pei 
i residuo preszo medesimo l'annuo 
interesse di cioque per cento fa- 
cendone giudiziale deposito pres- 
so îl Tribunale di Vicenza: 

b) di seddisfare esatte 
meote alle pubbliche imposte re- 
lative agl' immobili deliberati 5 

€) di fare agl'immobili le 





È ecnvenienti riparezioni ; 


d) di teuerlì assicurati 
dagi insendii sodisficendo cou 
pontualità al premio di Assicu 
zione giò stabilito dall ammini- 
stratore alla prima austriaca So- 
cietà di Assicurazione di Vienna 
giusta la polizia 8 sprite 1853 
n. 719. 

VIL La propr età degli 









avrò giustificato di avere piena- 
mente soddisfeto al prezzo di 


delibera. 









vo venduti, 
stato materiale in cui si trover 
fanno nel gicroo dell'asta. 

IX. Ogoi spese di bolli, 
tasse, imposte per l'atto di de- 
Ibera, per l' affrancazione del 
prezzo, e pe; la definita aggiudi- 
cazione dovrà supplissi dal deli- 
beratario. 

X. Qualunque cff:retite per 
persona da nomivarsi sarà rite- 
nuto offerente per proprio conto 
se al chiudersi deli’ asta non pro 
darra un valido mandato del ter- 




















golo lotto saranno tenuti solida 
tiamepte. 

XI. Nel caso di mancanza 
anco parziale all’ esecuzione degli 
obblighi come sopra stabiliti po- 
trà essere proceduto canto 
a rischio e pericolo e spese del 
deliber:terio, ed a qualunque 
presso in quanto nou si creda 
di costringerlo eltrimenti ali' a 
dempimento de’ suoi impegni. 

Segucno gl immobili 
da suba: 










Cosa di piaui situata 
nela R. Città di Padova nella 
contrada di S, Canziano inscritta 
nella mappa tra el n. 3437, 








i quanto al piano 
meszodi con Lorenzo 
in parte ed in perte 
ghetta, a ponente con Laura 
Breghetta e Magistris ed a tra 
montane colla pubblica strada 
detta di S. Caoziano, stimata 
1 20841 
Lotto Il. 

Metà dela case situata nella 
stessa R Città di Padova nella 
contrada di S. Urbano iuscrita 
nella mappa stabile al u 4221, 











confinélite a mattna, mezzidì e 
sera col sig. ppe Almaozi, 
che si estende anche al di 





del primo piano, ed a fa 
tana colla pubblica strada deno- 
minata di S. Urbano, La metà 
di detta case prò inditiso spet 
tinte ali oberato Moi.è Teodoro 


ie posa gir e N 7674. 


depurata dall'importo della metà | 


dei due c:noni, che ri sono iu- 
fissi, venue stimata |. 2318: 90, 
spettando | altra metà al siznor 
Marco $ huffer. 

Locchè si all’ Albo 
di questo Tribunale, ed a quello 
in Vicenza, nei luoghi 
questa Città @ di quella di Vi- 
cebza, e sa inserito per tre volte 
consecutive nella Guzzetta di Ve- 








2 








nezia. 
Ai Pres cosa »’ 
Dell È R. Tribunale Prov. | i 
di Padoa, 


Li 20 settembre 1854 
Domeneghini, Dir. 


Anne 4854, 


2° pabbl® nica sopra composte, e pism ter- 
Eorrro. reno, corte la Le 2 


con una campata, cantina, 
cina, primo piano, due camere, 
secondo pisno due granai. Inol 
tre un porlico ed una stalla ci D 
fenile sopra ; questo lerreno è 


L’L R. Pretora in Marosti- 
ca rende noîo, che sopra istanza 
della Casa di Ricovero, e d'la 
dusuia di Vicenza rappresenteta 
de quella Commissione Generale 
di pubblica BeveScenza coll'av 
Dr Montavai in confronto di 
Giovauni Sp:gnolo fu P.etro, e 
Francesco Spsgnolo di detto Ge 
vanni pei giorni 13, 20 e 27 
p. v. novembre dalle ore 9 Dì 
ad un cre pom., nella Sale della 
propria residenza, ed a mesio di 
posita Commissione fera luogo 
ai tre sperimeuti d' ssta dei sot- 
todescritti immobili colie seguenti 

Condizioni. 

L Nel primo e secon'o es 

perimento gl immotili non ver 


rano» deiberati che a sl 
supericre, od almeno eguale a 
quello di stims, e nel terzo espe 
noeoto saranno deliberati a qua- 
luoque presso purchè sia bastan 
però dietro 
dal Giudice e 


sub B, 620 sub B, 622 sub I, 
rendita com- 











plessiva di 
9: 67, a rui cook: 


Spagnolo Francesco fu 
Giustina Parise, ed Epifsuio Az- 
rolin, a mezzogiorao Parise, e 
Spagnolo suddeiti, a ponente D 
Frencesco Spaznoio , e Parise 
Francesco fu Pietro, a tremo 
tana Parise Francesco fu Pietro, 
ed Epi nio Azsolio 

ll presente sarà affisso a 
quest' Albo Petorio, nei siti so. 














Comune di Molvena, e 
volte inserito nel Pogl 
Gazzetta Uificiale di Venezi 

DallL B Pretura di Maro 


stica, 






te a coprire i creditori ipo ecarii. 
IL Ogoi oblstore (meno |' 








esecutante) dovra depositare a Li 13 settembre 1854 
zia dell'offerta il decimo del Il Pretore 
talore di stima. B Scananzita. 
Ill Il rimavente del prezzo Serra, Agg. 
(e dove si rendess: deliberstario _ 
l'esecutante ) intero prezzo ri- | N. 17398. 24 pubbl 
marrà presso il deliber Epirto. 





Si notifica col presenie E- 
ditto a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nel Begoo Lom- 
bardo-Veneto, di ragione di Gu: 
tio Luigi fa Francesco, domi. 
liato a S. Francesco dells V gna 
campo delle Gatte «l n. 3223. 

Perciò mene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
limostrare qualche ragioue cd 
azione contro il delto Guatiu 
Luigi ad insinuarla sino al giorno 
16 novembre pross. venturo in 
clusivo, in forma di una regolare 
petizione da prodursi a questo 
Tribuosle in coufrogto dell 
Pi 


esser 
termini 
perio. corrispon 
dere l'interesse uella regione del 
5 per 0/0 all'anno ca'colabile dal 
giorno della d-l.bera, e dovrà es- 
se.e depositato giudizialmente di 
sei n sei mesi. 

IV. ll pagamento come del 
presso capitale, così degl’ iute- 
tessi dovrà essere verificato con 
monete d’oro, 0 d'argento, am- 
messe dala Sovrana tariffa, ed 
al corso la mesesima escluso 
quiodi qualunque a'tro surrogato 
ed io ispecie la certa men bita 
qual: 















V. Il del.beratario coasegui» 
rà il godimeato di fatto con ogui 
couseguenza re. 
della  delibe 
ottenere la definiti 
sione che dopu soddisfatti gli ob- 
bligbi tutti ed esso in:ombenti. 

VI. Gl'immobili s' io'eude- 
ranno vendui nello stato ed. es- 
sere in cuì si troveranno al mo- 
delii corpo, € 
, e col» inerenti 
servitù sl e passive, 
veruna resp: sabilità da 










massa. concursuale, 
sostitus. dell'avv. Malvezzi dimo- 
strendo non solo la sussisienza 
della sua pretensione, ma eziau- 
dio il diritto in forza di cui egli 
iutende di essere graduato neli’una 














o nell’ altra classe, e ciò tanto 
sicuramente quantochè ia difetto, 
spirato che sia il «addetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e li 


senza 
parte 


dell’ esecutanie, e senza verun 











la tutta la sostanza 
e causa. soggetta al concorso in quanto la 
VII Le sp-se di esecuzione 
cominci.ndo dall’ istanza di pi- 
guoramento fino all’ etto di deli- 
bera saranno pagate del delibs- 
ratario ell’ esecutente entro giorni 
otto dal’ intimazi ine del Decreto 
di delibera, creditori che nel presccenuato ler- 
ifica | qui | mine si seranno insinuati, a com 
I° importo ‘delle meJesime sud) perire il giorno 22 novembre p 
dedo to dal preszo di deliber a leore 12 mer. dinanzi questo 
Tribunsle nella Camera di Com- 

È missione n. VII per passare 
lezione di un amministratore sta- 


i creditori, ancorchè lo- 
ro competesse un diritto di pro 
prieta © di pegno sopra un beve 
compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 

















La tes poi di trisferimeato di 


proprietà, le spese di deposito, 
deliber: 





aggiuticazione, voltura | 
consistenti, e! 
relative staranuo a tuito carico 
dell’ acquirente oltre il prerzo di 
de ibera. 

VIII. Mancando il delibera. 
teaio all'adempimento suco in 
parte di qu.luque d.gi obi 





della delegazione dei creditori, 
coll’ avvertenza che i non comparsi 
s' avranno per consenzienti ai 
pluralità dei comparsi, e von coi 
perendo alcuno, | amministretore 
e la delegazione sar nonne 
ti da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

. Ed il presente sarà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei 
pubblici Pogli. 













quel'o del pa; 
è delle spese avrò lu»go il rein- 
canto dei fond. a tutto di lui 
dann», pericolo e spese, fermo il 
deposito verificato all' atto d lla 





delibera, e ciò ai rig Pel Car. Presidente iò perm. 
sempre maggore cauziore del- Datt' O.tt 
l'esecuteni Deall'I. R. Tribunale Prov. 





Iamobili da subastorsi. 


Ses. Civ. di Venezi 
4. Campi 1:2:9 nno, due, Li di 





e nove a misura Vicentna di } Massi, 

terrino ar.t rio, + tborato, vitto { aan ri see 

in Cowune di Molreva descritti ! N. 4576. 23 pubbl. 
in enso sì n_ 98, prr Borrro. È 








ceus. 3, colla rendita cen- 
sseria di |. 44: 25, confina a le 
vaote Chiminello Pellegrino e 
tr.telli, a meszogiorao S!rcppari | 
@ Busato, a monte P.gati eredi 
| fu Domevic», a tramontana Spa- 
ncesco fu. Pieiro. 

2. Campi 2:2:3 due, dee 
De tre di terreno perte srat., ar- 


Sì reca a pubblica avtizia 
che il 18 p. p. sisrho menco 
vivi in questo Cspolu Lu 
fu Benedetto Ge.oni pinta 
pretoriale in pe. rn lasciando 
superstite un f; i idne 
Carlo, ed pina eredi della 
sba sostariza con testamento nun- 
cupativo Luigi Piaon e Rosa 
borato vitato, parte di terreno || Poria di qui. Non essendo noto 
pratiso arborata vitato po:*i nella il luogo di attuale dimora di 
sud‘eita Comune co: casa colo | Cu.lu Gesoni, el esiendo ignoti 

















descritto io censo ai rn. 615 | 


liti di questo Capoluogo, e del | 
re tre | 








riti e E ET 1 


Mercordì 27 Settembre. 


u, 





BOGLIO DANNUNZII DELLA GABEETTA VINIDITIS TO ITSSI DANNUNZIL DELLA GABBETTA UPFIZIALE DI VENEZI, 


gli eventoali altri uz — TT e legittimi 
7 del defunto Gesoni vengono di 
fidati tanto il prime, quanio gli? 
altri, che aspirassero alla di lui 
ll eredità = dover insinuare avanti 
questa Pretura il loro diritto di | 
successione colle necessarie giu- 
© stificazicni nel termiue di un an 
no, poichè in difetto | eredita 
padre verrà liquidata in confroo 
to di quelli che si saranno insi- 





È Gesopi costituito nella persona 
Dr Piero Siefaro Pe 
| gapini di qui. 
Pel R. Pretore in permesso 
ij L'I R. Aggiunto 
| Ds Biasi 

Dall'L R. Pretura di 
gordo, 
| Li 15 settembre 1854. 
Pinon Giovar 





A- 











.* pubb! 


N. 6351. 
Eprrro. 


| Godego per mania pellagrosa l' 





il sarolo di Gcdego. 
Dall I. B. Pretura di Ca 
stelfranco, 
Li 18 settembre 1854. 
il L’1 R Pretore 
/ Ds Maanim. 





N. 6032. 


Epitro. 





col Decreto 12 giugno 
n. 3689, in con'ronto de 
Giuseppe Solero ed Bnr'chetta 
Giecobbi di Pie 











L'I_R. Pretore 
Vipa. 
N 6907. 7 22 pubb 
Epirro. 


notifica col presente Editto a 
tutti quelli che vi possono avere 
interesse che vevne dalle mede. 
sima decretato l'aprimento del 
concorso generale dei creditori 
sopra le sostanze mobili ovunque 
esistenti, ed immobili situate nel 
Begno Lx mbardo Vene'o, di ra- 
gione del cedente si beni Pietro 
Girerdi fu Giovauni possidente 
di Lonigo 

Viene quindi col presente 
avvertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od 
zione contro |° oberato suddetio 
ad insinuarla sino sì giorno 20 
dicembre p. v. inclusivo in forma 
di una regolare petizione a que- 
sta I R. Pretura in confronto 
Antonio Dr Footana 
curatore della massa 
concersuale, dimostrando non su'o 
la sussistenza Da sua preteusic- 


| 























forza di cui egli intandd ‘di Geeese 
graduato nell’ una, © neli” altra 
clesse | e ciò tanto sicuramente, 
quanto:bè in diletto spirato che 
sia il sudietto termine, nessano 
verrà più ascoltato, ‘e li non 
iosinyeti verranno senza ecce- 
sione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta sl concorso , in quanio 
la _medesi ise esaurita dagli 
insinuatisi crediteri, e ciò ancor- 
sui loro sompetemse bu diritto 
proprietà 0 di pegno so 
ua bene della fel: Pret 
duitto di compensazione, 

Si eccitano inoltre totti li 
creditori che nel prescc@unato ter- 
mine si saranno insinua: 
il surstore sl'e liti, e'l’ammini- 
atratore interinale a comparire il 
giorno 22 dicembre p. v. ore 9 
ant dinzuzi questa Pretura per 
Lanersi all'elezione di un emmi- 

















si si avranno 
per consenzienti alla p'uralità dei 


445, 














e del curatore di Carlo || 


I Si rende noto, che venne {l 
{l interdetta a Bortola Simiovi di 
| 


l amministrazione delle proprie so- 
il stanze, e che le fu deputato a 
{ curatore il marito Giacomo Tes- 


2a pubb! || 


L'I R. Pretura di Pieve di || 
|| Cadore reode noto al pubblico che 
mediante odierna transazione pari || 
numero venne chiuso il corcorso 
dei creditori che era st-to sperto 





D.IPI. R Pretura di Pieve, 
Li 19 settembre 1854. 


L’I. R. Pretura di Lonigo, | 







compersi, e non comparendo y) 
{ cono, l'amministratore e la di 
È gazione saranvo nomioati da 
Îsta Pretura a tutio rischio € 
ricolo dei creditori e 
Sì previene fioslmente di, 
fu destinato il giorno 22 dicra 
bre pv ore 9 ant. perg. 
scussione ali’ A. Y. di ques 
Pretore sui benefitii dal cedeny 
chiesti, coll’ avvartenze di legy, 
Pel Pretore in permesso 
LI. BR. Aggiuato 
E Carna 
Dai I. B. Pretura di 
Li 20 settembre ss 
G. Caloge:a, Cane 





N. 5358. 24 pabbi. 
Epirto. 
Si fa noto, che interdey 


per prodigalità mediante deibe. 
razione 9 settembre corrente n. 
|| 11260, deli’ I. B. Tribunale Pror 
im Vicenza Blisabetto Ogobmi 
fu Giorgio moglie a G. B. Mu. 
chesoni Caidonazio ora do. 
miciliata in Zuglavo, quesa 
Pretura le ba deputato io cun. 
il tore il sig Dr Domenico Zio 
i di Trento. 
Il Pretore 
Piccisari. 
Dabl'I R. Pretura di Thienw, 
Li 15 settembre 1854 











G. Tallio, Al 
N. 10405. 23 pubbi 
Sopre istenta odierna nua, 
10405 , di Giovanni Luce di 


Luincis contro Biagio fa Bi 
gio Gajer di detto peese, l'es 
cuzione dell’ asta. giud ziale che 
do aver luozo il 21 egoto 
p. p. e 18 settembre corrente 
Il dei beni fondi descritti vell'Edu. 
to 1° luglio p. p. n. 7514, ri 
portato nel foglio d' Aunubzii ti, 
18 e 26 luglio detto ai un. 95, 
100, 107, al'e condizioni ja eno 
espresse, - viene redestinate ui 
giorni 13 novembre e 9 dicem 
bre pp. vv. dal'e ore 10 avtia. 








gga si soliti luoghi è 
a nel Foglio Udiziele di 





1. B. Pretura iu To 


messo, 
Li 16 settembre 1854. 
L'I. R. Coosig. Pretore 





Conri 

Gius. Milesi, Cane. 
N. 6652. 22 pubbl' 

Epirto. 


L'I. B. Tribunele Pros, in 
Treviso notifica col presente Bdi- 
to a tutti quelli che vi posscoc 
avere interesse, che fu dal me 
| desimo decretato 1" aprimento del 
concorso generale dei creliton 
| sopra tutte le sostanze mobili 1 
|| immobili ovunque esistenti celle 

Prov. Ven. di ragione del cedevte 
beni Federico Burgstaller fu Gio. 
|| B. comm. domiciliato in Treviso. 
Si eccita quindi chiunque 
| credesse poter dimostrare quite 
ragione od azione contro l'obe 
rato suddetto ad insinuaria 500 
al giorno 12 dicembre 1854 io 
clusivo a quest I. R_ Tebupse 
Pior. in confronto dell'avv. sig 
Giovanui Grego deputato cu 
ral. deila massa concorsuale, dimo 
sttandovi non solo la sussiste 
della sue ma eziaodio 
il diritto' per cui dovrà doman 
darsi da essere gradunto nell' uni 
0 nell’ altra classe ; sotto la 000 
minatoria, che altrimenti verranoo 
esclusi da tutta la sostanza 906" 
Gette si concorso, io quanto 
medesima venisse esaurita digl! 
fasinuatisi ereditori, e ciò quo 
d’anche ai non insivuati compe 
tesse un diritto di proprietà 0 di 
pegno 

Si eccitano inoltre tutli i 
creditori che nel preaccennato 

termine si saranno 'oncrislPi 4 
comparire al’ Aula Verbale di 
quest’ I R, Tribuuale Prov. !' 
See 14 dicembte 1854 alle or 

9 (della mattina per copi 
l'amministratore interinale, 0 pe 
eleggerne un’ altro, nonchè p' 
nominare la delegazione dei ent 

@ per le altre protiohe 
È con avvertimento, ch' 
i bon comphrsi s'avranno per ** 
senzienti alla pluralità dei com” 
Parsi, e che non comparendo 
cuno | seranno | amminis 
€ la delegazione nominati da 994" 





























Si preven; 
fe destinato il gio: 


alle ore 9 
































De 
ha. pre: 3 
nale medesimo il 
p. 11323, contro 
ona petizione i 
cetto al pagamei 
tre di n. 100 pe 
franchi per code 

jive a. |, 2400 
del 6 per MO da 
ip poi, nonchè di 
spese protestuali 
giali da liquidarsi 











Decreto peri uu 
fatto luogo el 
sotto comminate 

Sacchiero 









tro giorni 
decorribili dal 
del presente Edil 

Non essend 
dell’ attuale 
ch'ero. gli fu d 
pericolo e spese 
sto avv, nob _T 
n 











prescielgo di cod 
meute di fa 

gli. curatore 
menti di dì 
egli stesso un' all 
ed a prend re 





egli attribuire al 
conseguenze dell 
Hl Cons. A 
Tov 
Dal’ I R. 

di Vicenza, 
Li 5 setll 
DI 






N. 10901. 





dell’.I, B. Tri 
Udiue venue dic| 
Lucia Zamparo 
di Ro per ri) 
cillità, e le fi 
curatore, il Re 
Zamparo di Rei 












gioruo 19 genni 
a'vivl in Rust 
D.n Giacomo B: 
Mel ..il) quale 
olografa 7 setted 
etade: della di 
esso : nipote Bal 
fa Antonio. 

Non consi 
Giudizio se © q] 
tibili potessero 
dredità del med 
già ‘noti discend 
Minessivi. fratel 
s0,.teagono pei 
desimi ;a dichiar] 
di un anno sul 















tenore di 
| presen 
saliti, luogbi, 
ed ioserito nel 
mi. della Gazzeti 
Mezia per tre vd 
Dall I. BR 





28, e diaenai api 
ne avrà luego n 
Ottobre e 15.il 
ore 10 di mati 






tai 


0 comparendo aj. 
istratore e la dele. 
o nominati da que. 
tutto 





ne finalmente che 
giorno 22 dicem. 
9 ant., per la di. 
di 











Aggiunto 
Capra 

Pretura di Loni, 
settembre’ 1854, 
Calogerà, Cane 


2a. pubbl, 
DITTO. 
to, che interdetta 
a mediante delibe. 
lembre corrente n, 


R. Tribupale Prov 
lisabetta Ozu bi 











idonazzo ora do. 


Zuglano , questa 
deputato in cura. 
r Domenico Zano. 


Pretore 

CCINATA, 

Pretura di Thiene, 
bro 1854. 








22 pubbl. 


DITTO. 
jnza odierna nuo, 
Luca di 


riovenni 





sta giud ziale che 
luogo il 21 agosto 
ettembre corrente 
descritti nell’Ec 
pop. n 7514, ri. 
lio d' Aupunaii 11, 
> detto ai un. 96, 
condizioni 








embre 6 9 dicem. 
al'e ore 10 autim. 


| vi soliti luoghi 
Foglio Ufiziale di 





. Pretura iu Tol- 


Jettembre 1854, 
onsig. Pretore 
ORTINI 

ilesi, Cane, 


2.4 pubbl. 





DITO. 
lribunale Prot, io 
\ col presente Edit- 
lì che vi possono 
e, che fu del me 
to |’ aprimento del 
rale dei creditori 
sostanze mobili, ed 
que esistenti nelle 
agione del cedente 
Burgstaller fu Gio. 
ciliato in Treviso. 
quindi chiunque 
dimostrare qualche 
one contro: l’obe- 
ad invarla si 
licembre 1854 
tI. R_Tobunee 
nto dell’ sig 
go deputato cu- 
concorsuale, dimo- 
solo la sussistenza 
3 ma vesiandio 
cui dovrà doman- 
graduato nell’ una 
se ; sotto la com- 
ranno 



































rso, in quanto ll 
sc esaurita dagli 
itori, e ciò quan 
 insivuati compe: 
) di proprietà 9 di 


0 inoltre tutti | 
nel  presccennato 
ranno imuati ® 
Aula Verbale di 
ribuuale Prov. nel 
pbte 1854 alle or® 
per. confermare 
terinale, 0 pef 
itro, nonchè, ;pef 
gazione dei. are” 
le altre, pre 
avvertimento; ch 
s'avrenno per 39° 
pluralità dei com- 
pn comparendo 

) l' amminis! 

è nominati da q94° 




















sto Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori. : 
prevengono da ultimo che 
destinato il giorno 30 novemb 
Calle ore 9 della mattina per 
È fiscussione all’ Aula Verbale 
sto Tribunale sui benefizii 

ti colle avver- 


fo 


Co. Eccnaui. 
psi'1 B. Tribunale Prov. 


23. 
X4122°  Eprrro. 
L’ | B. Tribunale Prov. io 
Vicensa votifica col presento E- 
ditto all'assente Pietro Sacchiero 
del fu Girolamo , che; Giuseppe 
Ds De Muri del fu Sebastisno 
presentato dinavai il Tribu- 
pale medesimo il 1° corrente al 
p. 11323, contro esso Sacchiero 
on» petizione io punt, di pre- 
getto sl pagamento entro giorui ; 

ire di n. 100 pezzi d' 
franchi per codeuno parificati ad 
abusive a. l. 2400, coll’ interesse 
del 6 per 00 dal 21 fo pp 
i, nonchè di 6:65, di 
vel li «tre alle giudi- 
i; sella quel pe- 


Decreto pei 
fatto luogo el chiesto .precetto 
pito comminateria a carico di 
esso Sacchiero dell’ esecuzione 

: libere allo stesso le 
proprie eccesioni da prodursi eu 
tro giorni tie che s' iuteuderenvo 
decorribili dalla prima inserzione, 
del presente Editto. 

Non essendo. noto il luogo 
dell'attuale dimora di esso Su 
ch'ero gli fu. deputato a di lui 
pericolo e spese in curatore que 
ito ave, nob Teofilo D.r Moute- 
nari onde le 

















wppresenti nella 
|a 


curatore 
menti di difesa, o ad isutui 
li stesso un’ altro procuratore, 
prend re «uel'e di 
sioni che reputerà conformi 
al suo interesse, altrimenti covrà 
egli attribuire a sè medesimo le 
conseguenze 
Il Cons, A. Presidente 
Touma. 
Dal I. R. Tribunale Pros, || 
di Vicensa, 
Li 5 settembre 1854. 
D. Fantuzzi, Dir. 
2a pubbl. || 
Epirro. 
Pretura Urbana di 


rr 
Lucia Zamparo del fu Valentino 
di Reana per riconosciuta imbe- 
cillità, le fu poi deputsto a 
curatore; il Bev. D.n Francesco 
Zamparo di Reane. 

Catuzcari. 

Dall I. B. Pretura. Urbana 
di Udine, 

Li 16 agosto 1854. 
F. Corradin. 
23 pubbl. 
Avviso. 

Si rende noto, essere nel 
gioruo 19 gennaio p. p. mancato 
a'vivl in Rustega il Sacerdote 
Dan Giacomo Benati o Beiost di 
Mel il quale con. disposizione 
olografa 7 settembre 1850 istituì 
erede della di lui facelà la di 
esso ‘nipote Recchele i 
fa Antonio, 

Non constando a questo BR 
Giudizio se e quali eredi suoces- 
ubili potessero aver diritto ali’ | 
eredita del medesimo oltre quelli 
già noti discendenti da Leouardo | 
Mnessini fratello al defunto sies- 
t0, vengono perciò diffidati i me- 
desimi a dichiararsi nel termine 
di un anno sulle prefate dispo- 
sizioni, con avvertenza che scor- 
50 il detto termine vetrà) delibe- 
tato a tenoré, delle tedesime. 

| presente verrà alfisso nei 
wliti luoghi, in Comene di Mel, 
td inserito nel, Foglio d'Aonuo 
ti della Gazzetta Uficiale di Ve- 
Rezia per tre volte. 

Dal I. B. Pretura di Cam- 


N. 7388. 


Li 23 agosto 1854. 
JB, Cons. Preoie 
Bsrrarosi. 


dl N. 2014. 


Barro. Il 
I. R. Triousisle Prov. di 
Veneria, 


Rende noto: A 
Che get locale: di sua resideo- 
14,0 diamai apposita Commissio- | 
ne avrà luego nei giorni 11 ® 25 
Ottobre e 45 novembre pp. ''- || 
ore 10 di mattine il triplice es- 


Perimento: d’ asta per la vendita 
dei crediti sottodeseritti dietro 
istanza del sig. Bernardo Rug- 
re del ci ncorso 
to sull’oberata massa di Au- 
tonio Gasparini qui domiciliato, 
coll’ avvertenza, che al le Il 
esperimento d’asta, detti crediti 
non potranno essere venduti che 
al prezzo nominale, e nel HI a 
qualunque prezzo. 
iscrizione dei cred.ti, 
fucile esazione, 
la rubrica 
ventario predotto a questo Tri- 
buu:le sotto il num 41708, 14 
aprile 1853 per la complessiva 
somma di a. l 4199: 06 

Rende inoitre noto lo stesso 
Triburisle che nei giorni 18 ot- 
tobre, 8 novembre e 6 dicembre 
PP. vv. alle 10 ant, avrà luogo 
Ml triplice esperimento d' asta, per 

vendita degli stabili so:tode- 

scritti egualmente dietro ist:nza 

dell’ amministratore di detto con- 
corso alle seguenti 
Condizio: 

I. Nel primo e sscoudo es- 
perinento non. potranno essi igi- 
tuobili essere venduti, che ad 
un prezzo superiore od egusle 
delia stima; e nel-terzo a que 
lunque prezzo. 

II. Ssranno ve: duti con ca- 

vell' scquirente di tutti gli 

da cui fossero gri È 

Ill, I prezzo di delibera 
sarà versato al momento st-sso 
della sottoscrizione al protocollo 
di delibera nelle mani delia Com- 
missione all’ unpo incaric ta. 

Descrizione degi’ immobili. 

1. Una terza paite di casa 
costrutta di muro in s.ssi e ce- 
mento nel Comune censuario di 
Travesio, Distretto di Spil mber- 
go al n. 219, dell’area di pert. 
cens. 0 : 10, colla rendita di lire 
5:94, al ci 14, che confica 

















4 levante. Giovanni q.m Pietro 
Gasperini, mezzodì corte promi- 
scua, a settentrione corte r sul- 
tante da (nbricati recentem+nte 

giudizi.lmente 


Il. Una terza parte di ter- 
0 nudo in detto Co- 
io della superficie 
1.90, colla reni 

ta di |. 6 : 51, confinante a le 
te Agosti Leonardo qu Bortolo, 
a mezzodì Domenica qro Autonio 
Frisonchio e G. Bstt. qm Gior- 
gio Gasparini detto Tiol, a po- 
nente Fratta Gio. Batt. qm Ni. 
colò, s setteotrione siradella con 
sortiva, giudizialuente valuteta 

a. l 370. 

Sì l'uno, che l'eltro di qu 
sti due numeri non sono susci 
ti di divisione senza diminu- 
zione del loro inte 

ll presente 
ed sffisso nei sol 
serito per tre volte nella 
setta Ulficiale di Vei 

Il Cav. Presidente 
Manraoni. 
Dell' I. R. Tribunale Prov., 


Massignavi, Agg. 
N. 5867. 24 pubbl. 
Epirto. 

L’I.R. Pretura in Monselice 
notifica col presente Editto aver 
Domenico Dall’ Ange'o fu Nicolò 

goziante di qui, con odierna | 
vnza proposto 8 tutii i 
creditori il patto pregiud ziale | 
offre si medesimi sotto 
le della di lui mo- | 
glie Domenica Delia Negra, il | 
sedici per cento da essere pagato 
quanto alla metà sei mesi dopo 
l'accettazione del patto, e l° al- 
tra metà uu’ anno dopo il primo 
pagamento. 
Vengono pertanto col presen- 
te Editto citati tutti i creditori del 
sunnominato Domenico Dall’An- 
gelo, tauto presenti che assenti, 
a comparire personalmente, 0 
mediunie procuratori debitamen- 
te autorizzati innanzi questa B. 
Pretura uel giorno 23 novembre 
p. v. ore 9 aut. per dare la loro 
serbe 


sero. aderito Î 
prese dalla pluralità: dei presenti. 
Il presente sarà affisso nei 
soliti luogbi di questo Capoluogo, 
ed inserito per tre volte nella 
Guzzetto Ufficiale di Venezia. | 
ll B. Consig. Pretore 
Cavaziane 
Dall' 1. B. Pretura di Moo- 


| selice, 


Li 18 settembre 1854. 
N. Molari, Al. 


Gon pressa tin pe 

i mi 10865, 0 LR. Ta 
Pal fia aparorpat interdetta 
per mania meleuconica  Sania 


Mattiello vedova del fu Giovanni 
Gi 


di lui cognato Psolo Girardi fu 
Giacomo di Sovizzo. Tanto si 
rende # pubblica uotizi» medi 
alfissione all’ Albo 

Prov. è 

uso in Città, e per inserzione 


triplice nella Gazzetta Ulfziale | indetta sopra la petizione mede- 


di Vevezie. 

Dal1 

di' Vicenza, 

Li 9 settembre 1854. 
Munam. 


R. Pretura Urba 


N. 5132 28 pubbl. 
Epirzo. 

Si rende noto, che interdet 
ta dali’ amministrazione dele sue 
sostanze per imbecillità Luci 
G Bertuzzi vedova Cor- 

do di Cavasso le fu nominsto 
a curatore Valentino q.m Gio. 
Batt. Bazzani Cavasso. 

Il che si pubblic 
coll' inserzione per 
Gazzetta Ufficiale di 

Dall I. 
nirgo, 

Li 18 settembre 1854 


P_v. viene TS il concorso alle 
Condotte Sanitarie in calce de- 
scritte 

Ly istanze saranno prodotte 
a questo protocollo corredate dai 
documenti di abilitazione ed alti 
ticapiti di metodu. 

Le condizioni delle Condotte 
stesse. sono ostensibili presso 
questo R. Ulficio. 

Este, 10 settermbre 1854 
li R. Commissasio 
Cr LN 
Descrizione delie Con !otte. 

Condotta ostetrica di Baone, 
numero degli abitanti 2512, con 
n. 60 povere, Annuo stipendio 
a l 350, 

Condotta medicu-chirurgica 
di Barbona, numsro degli abi 
tanti 1595, con n 1200 pow 

io a. |, 1000. Con. 


tanti il saddescritto con po' 
n. 50, Avouo stipendio a 1. 400, 
Cond: ita medico chirurgica, 
di Carceri uumero degli abtenti 
1858, co» n. 1000 poveri. Annuo 
stipendio a. | 1000, Condotta 
ostetrica numero degli sbitanti 
suddetto, cn povere n. 50. An- 
nuo stipendio a. |. 300. 
Condotte chirurgica di Cinto, 
numero degli abitanti 2015, con 
i m 1700. Annuo stipendio 
Condotta medico-chirurgica 
di Lozzo, numero degli abiter.ti 
2539, con peveri n. 60. Annuo 
stipendio a. |. 1000 
Condotta medico-chirurgica 
di Piacenza, numero degli abi 
tenti 2125, con poveri n 60. 
Annuo stipendio 4. I. 1200. Con 
dotta ostetrica, numero degli abi- 
tanti il suddescritto, con povere 
n. 60, Arnuo stipendio a |. 250. 
G: ndotta  medico-chirurgica 
di Ponso, numero degli abi.an'i 
2205, con poveri n. 1800. An 


{| nuo stipendio a. |. 1000 


Condotta ostetrica di S. Ele 
na, numero degli abtanti 1386, 


i | con povere n 50. Annuo stipen 


dio a |. 250. 

Condotta  melico-chirurgica 
di Vighizz1:, numero degli abi 
tanti 1082, con poveri n. 800. 
Annuo stipendio a. |. 1100 Con 
dotta ostetrica mumero degli abi 
tanti il suddet‘o, con povere u. 
40. Annuo st peadio a. | 300. 

Condotta medico-chivurgi 
di Vo, numero degli abita 
2308, con poveri n. 1900. An- 
nuo stipendio e. l 1200, Cou- 
dotta osteirica, numero degli sbi 
tanti il suddescritto, con po! 
n. 400, Annoo stipendio sustr. 


24 pubbl* 


rende pubblicamente noto, ® 
norma di chi può sverne inte» 
resse, che sopra ia petizione 0- 
dierna pari numero, delli signori 
Gio. Bal Prete Daviele fu 


fa Bortolo Piccini posidenti di 
Goriciz:a coll’ avv. Billia in con- 
fronto dell'eredità giacente del 
fa Giovanni q.m-Pietro Tem di 
Goricizza in punto avere diritto 
gli Attori in base all’ allegata 
Sentenza 26 novembre 1852 n. 
4532, di far cancellare il nome 
di Tam Giov.ovi qu Pietro del 
1 stinale intestazione re stivarnen- 
te alla casa. situata ia Goricisza 
in mappa al n 2404, di pert 
— :24,. rendita; |, 8:59, onde 
la casa stessa rimanga intestata 


di Sovizzo, e questa B. » fratelli qm Carlo, e Piccini Eli. 
Pretura le deputò in curatore il | sabetta e Maria sorelle q.m Bor- || 


|| groipo, i 


Î Epirro. 


Gio. Batt., e Sacerdote sc 


tolo, rifuse le spese in caso d'ia- 
| giusta opposizione, ba nominato 


di questo Foro 
D.r Corn-lio Gattolini, e di avere 
sima |' Udienza del giorno 9 no- | 

mbre p. v. ore 9 ant. sotto le | 

rtenze di legge. i 
LI. R. Pretore 

F. Fi nasi. 
Dall'I R. Pretura di Co- | 


Li 15 settembre 1854. || 
Fabris, Cane. 
N. 16898, 2° pubbl 
LI. BR. Tribunale Pros. | 
Sezione Civile iu Venezia rende | 
noto, che per il terzo esperi. | 
mento d’aste degli sibili della 
ober: edità fa G. Batt. Mar- | 
tinuszi venne Gssata | Au!» Ver 
bale del giorno 22 novembie p. 
v. ore 412 meridisne ritenute le 





condizioni portate dall’ Editio 6 | 
marto a. c. n 4169 cus sila 
aggiuota che quslu:que dei cre- 
ditori inscritti p ssa fersi oblatore 
senza il previo depcsito del de 
cimo della stima, e possa altresi 
essere deliberaterio sensa depo 
sito del prezzo ; che poi ognuno | 
itti, che restas. | 
se deliberatario degli stabli sub- 


il prezzo fino 
rico però dell interesse a nuo | 











capitale a chi di ragione, seco 
do quanto fu ritenuto nella Sen: 
tenza di classificaziene, 

Il presente B iitto' s:rà pub. || 
blicato ed af6sso nei luogbi su 
in questa Città e per tre v 
inserito nella Gazzetta Ufticiale | 
di Venezia 

Pel Cav. Presidente in perm. 
Dart Ore 

Dall'I R. Tabunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, 

Li 14 settembre 1854. 
Messign.ni, Agg. 





N 6420 3 pubbl. 
EniTto. 

Si reude noto cel preseute 
Bditto all'essente e d'ignta di 
mora, Angelo Stua, che Giovan- 
ni Bortolato produsse contro di 
lui la petizione 2 settembre 1854 
n. 6420, per precelto di page- 
mento di a. I. 510, cogl' intere. si 
del 6 per 0j0, dal 1.° settembre 
in poi, più a. 1. 7.27 di spese 
di protesto, salve le giudiziali de 
liquidarsi. 

Accordatosi il chiesto precet- 
to con odierno Decreto p. n.°, 
e deputato ad esso R. C. ii 
ratore questo ave. Dr Zava 

ene quindi eccitato esso Angelo 

Stua a far avere al deputatogli 

curato: Dr Ziva i neces 
docum 


del 5 per 010 da ripartirsi sul! 


N. 13633. 








persona del sig. Luigi Schiasari 
di Rustignè. 

IL Nomina di un Presiden 
te in somituzione del sig. 
Taddeo 
z'enità. 

IV. Deliberazio: 


rii, che in wuione alla Presiden 
za ordinaria, derono occuparsi 
deila classificazione dei fondi di 
nuova aggregazione della ditte 


|| Manolesso Ferro. 


V. Deliberazione suli estra. 
sione di piccola quantità d'ac 
qua d.1 Canale Bidoggia per parte 
dei Comunisti delle  Bidiole in 
Roncadelle e del sig Francesco 
Feutario in Cempegua. 

VI. Delibei 
manda dell’ inse: 

esco Pula: 
di salario. 

VII. Deliberazione sopra do- 
manda del f. f. di Custode dei 
canali Antonio Bevanello per 
compenso iu causa di siraordì 
ria sorveglianza durante gli esce 
vi eseguiti da l' Appalt:tore Gia 
comuzii, 

il Approvazione del con- 
vegno stipulato colla ditta Mano- 
lezzo Ferro per compenso in 
causa di danni sofferti dale stra. 

rdinarie piene del mese di di- 


lo per sumento 


|| cembre 1853. 


Oderzo, 9 settembre 1854. 
1 Presidenti 
Acsssanpno Wiel 
sostituto Cav. Wiel. 


3a pubbl. 
Epirto. 

Si notifica «hs con delibe- 
razione 14 marzo p. p_o. 3034, 
del Tribunale di Vicenza, fu iu 
pellagrose 


Antonio qui dom 

da questa Pretura le fu deputsto 
a curatore Domenico Pelloso di 
Arcugnano. 

Locchè s' inserisca nei pub- 
blici fogli, e si affgga nei luohi 
di metodo. 

Dall’ I R Pretura Urbana 
di Vicenza, 

Li 3 agosto 1854. 
Munani 
N. 13114. 3.0 pubbl 
Epirto. 

Si notifica che con delibera» 
sione 31 merzo p. p. n. 3472, 
del Tribunele di Vicente, venne 
interdetto per mania tranquilla il 
padre riformato Filippo Giacomo 
Cevese di detto luogo, e che da 
questa Pretura gli fu deputeto a 
curatore il sig. Franceso Della 
Vecchia pure di Vic: 

Rd il presente serà inserito 
ne'la Gazzette, e pubbliceto nei 
luoghi di metodo. I 

Dall’ I. R. Pretura Urbana | 
di Vicem 











istituire egli 


Li 3 agosto 1854. 





che 
conformi al suo interesse ; altri- 
menti dovrà attribuire a sè me- 
desimo le conseguenze dela sua 
inazione. 
ll presente s:rà inserito per 
nella Gaszetta Ufliciale 
di Venezia. 
Il Presidente 
Co. Eccusu 
Dall'’I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 5 settembre 1854, 
Munari D. d'ori 
33 pubbl® 
ncia di Treviso 
Compreusorio X. 
di Bidoggia e Grassaga 
Avviso. 
Nel giorno 16 ottobre p. 
10 snt., nel solito 
si terrà la prime 
‘unanza degl'interessati 


teto ad interveniry ; ritenuto che 
ia caso d’impedimento può fsr- 

ppresentere da 8 

‘atore munito di re 
dato, e che le deliberazioni 
ranno valide, qualunque sia il 
numero degl’ interveuut'. 

li presente. s: pubblicato 
come di metodo in tutte le Co- 
muvi del Comprensorio e nel 
Capoluogo provinciale , nonchè 
inserito per tre volte nel foglio 
d’ Annunzii della G.zzetta Uff 
ciale di Vene: 

Oggetti da tratiarsi. 
I, Approvazione del. conto 





Monam, 


N. 31653, 34 pubbl* 
Epirro. 
Viene col presente dedotto 
a pubblica notizia essere il gior 
no 25 luglio p. p. men 
vivi in Venezia Teresa Rol la 
Giorgio ved Menato, senza lasciar 
alcun testamento. Non essendo 
noto a- questo Giudizio se ed a 
quali persone competa il diri.to 
di succedere nella di lei eredita 
ssa deputsto in cu 
. Da Mo- 


quelli i quali per q 
tolo uredono di poter promuovere 
delle ragioni sulla eredi'à stessa 
a dover nel termine di un anno 
insinuare avanti questo Giudizio 
il loro diritto valla successione, 
colle  necesserie giustificazioni , 
perchè in caso contrario la ere 
dità verrà rilssciata all'I. R_Pi- 
sco sopra sua istenza a termini 
del per. 760 del Codice Civile, 

Dal” I. R. Pretura Urbana 
Civile di Verezia, 

Li 26 sgosto 1854. 
LI. R. Cons. Dirigente 


? Eprrro. 

L' Imp. B. Pretura di Cam 
posampieo rende noto, a tutti 
queli che possono aver 
resse, essersi dalla stessa. com 
Decreto cdierno n. 7773, ordi- 
vato | aprivento del concorso 
geni sopra tutta le sostenza 
mobile e stabile ovunque esistente 
iu questa Veneta Proviocia, e di 
regiove del ceden 











preventivo 1854 delle due a umi- 
vistrezion: di Bidogga e Gras 


saga. 

Il. Deliberazione su'la do- 
menda di S. E il Duca Boncom- 
pagni Oitoboni, eletto a Presi- 




















coclusivemeute alla ditta Piccini || dente, per farsi sostituire neile 


Terdiro 
Marsango 


prodursi al Protocollo 
to il mese di 


che venne nominato in curatore 
della massa, e comprovando non 
solo la sussistenza delle pretese 
predette, ma ben anco il diritto 
in lorza di cui egli intende di 
essere posto nell’une, o_ nell’ al- 
tra classe, altrimenti scorsa la 
detta epoca, nuu verrà pi 
tate, anzi quelli che non 
insinuate le loro pretese sino a 
tutte. l'epoca suindicata seranno 
senza eccezione esclusi da tutta 
la ficolà «el cedente in quanto 
la medesima venisse esaurita dai 
creditori insinuatisi ; e ciò sebbe» 
ne competesse loro un diritto di 
compensazione, ed avessero & 
pretendere dalla massa uu pro- 
prio bene od effetto, od ancorchè 
la lo10 pretesa avesse ipoteca, 
un bene stabile del ce- 


tori, se mi 

so la massa , verrano costretti 
al pagameuto senza riguardo al 

diritto di compensazi 

prietà 0 peguo, che d 

potuto loro spetta 

Vengono parimenti avvertiti 
li creditori tutti di dover com» 
psrire a quest Au'a Verbale del 
ì 17 ottobre p. ore 9 di 
per pa sare alla Lomina 
’ amministratore stabile della 
sostanze, ed alle nomina della dele- 
gatione dei creditori, con. avver= 
tenza che i non comparsi si 8 
vranno come sssenzienti a quan» 
to i cowparsi avessero delibera- 
to, e che non comparendo alcuno 
l’atavistratore stabile, ed i delegati 


Il presente Rditto verrà pub 
blicato all’ Albo Pretorio, nei soli- 
ti luoghi di questo centro, nel 
Comune di Campo S. Mart no e 
della Frazione di M. 
tre volte consecuti 
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Bertamini. 
Dall'I. BR. Pretura di Com. 
possampiero, 
Li 1 settembre 1854. 
L. Calvi, Cano, 


Sopra istanza odierna pari 
numero del Rev. Dn Giorgi 

fu Natale Simonitto di Senguarzo 
si rende noto, che egli dicbisrò 
di revocare, come r«vocò, il man- 


Li 25 »gosto 1854. 
li Pretore 
Sten. 
Zuecca, Cano. 

38 pubbl. 

Eprrro. 
de pubblica mente noto 
come Gioranwi Maso di S. An- 
drea oltre il Muson produsse a 
questa I. R. Pre‘ura vd erna ie 
vm-ro per la giu- 


lui fratello 
di poter d ppoi, ed 
aggiuticere la di lui e 

Si eta quindi esso Maso.a 
dovr comparire nel tersumne di 
uw' anno, con sv-ertenza che non 
comperen'o 0 non facendo cou- 
stare in altra guisa le sua esi- 
stenza eutro il termine suddetto 
si procederà alla domandata di- 
chiarszione di morte in concorso 
del nominatogli curatore avv D.r 
Trevisan di qu 


Il presente 
quest Aibo Pretori 
luoghi ed inserito per tre volte 
nella Gozzetta Uffic. di Venezia, 
Dil U. Pretura di Ce- 
stellranoo, 
Li 29 sgosto 1854. 
L'i. B. Cons. Pretore 
Ds Maatiri. 


CI 


N. 7615. 82 pubbl.® 
Epirro. 


L’L R. Pretura. di Ars 
gnano notifica col. presente a 
vi possono ever 

stato in oggi de- 

cretato l’aprimevto del: concorso 
gecerale dei oreditori sopra tutte 
tabili 

dovunque esistenti nel territorio 
soggetto all’ I. R. Luogotenensa 
di Venezia di regione del ceden- 























Resta perciò 
lunque credesse di avere pretese 
costro il detto cedente Giovanni 








Terdivo di doverle insinuare 


te i beni Girolemo fu Antonio 
F.nten di Chiampo. 

Si eccita peri 
credesse poter dimostrare qual. 
che ragione od azione contro 





le ora 
i nelle Site” È 


questo IR; 7, 





cutante od ei 
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014 giorni dopo i 
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«bili. 


pirà o'tenere lay 
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d'im 
fel deibenitanio, 
vendersi! ih Cimone 
ivo di > Mel'@ cen. 
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sappativo . di pet 
0 umito: cOn casca 





porti 

!0 si DM! 198; 1116; 
1120, ‘112811122; 
dita ceusvaria di 








n tiene riu enfitevsi 
li Mél, 

d' ‘iu 'obtiteusi, sep 
i appezzamenti con 


fort: disporti870 
dita (di 1 16:26, 
1104, 1115, 1123, 
lel 427, 1405, che 
none auuuo' di è. 
vuto: sl Comune di 
o 527.4 08, fra 
utti i lati Comune 
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01 serdigio ssi 
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un’ snno, ‘con 





‘one. Dirigente 
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IMPERO D'AUSTRIA 
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Vienna 25 settembre. 


8. A. I la serenissima signora Arciduchessa Ma- 
ria ha passato tranquillamente , tanto il giorno che la 
notte. Il delirio diminuì; così pure la febbre ed i sinto- 
mial basso ventre diminuirono di nuovo. Le forze del- 
l'eccelsa inferma si rimisezo alquanto. 

Castello di Weilburg, 23 settembre 4854. 
D' Steinmassler, medico militare di 
stato maggiore. — D* Habel. — 
D' Schmerling. 
(6. Ufi di V.) 


















Il venerandò monastero di S. Chiara a Lovere, Pro- | 
viocla di Bergamo, ba inviato pel tempio votivo, de edi- 

pel felice selvamento di 8. M. L RA, va map- 
uo di seta bianca com ricami in oro. Questa pietosa ol- | 
recata a pubblica notizia , coll' espressione 
(6. Uf. di V.) 





PARTE NOW UFFIZIALE. 


_—_ 
Venezia 38 settembre. | 
y.— La politica del nostro Gabinetto, fin 
dal principio della questione orientale, conobbe il 
proprio scopo, Fino alla presente fase, rimase coe- 
rente a sè stessa. L’ integrità dell’ Impero otto- 
mano , la conservazione dell’ equilibrio europeo , 
sulla base di trattati riconosciuti da tutti, il ristabi 
imento i e di uno stato durevole, legale e di 
pace, la tutela degl’ mteressi proprii e deg!’ interessi 
elettivi della Germania, furono, € sono anche attual- 
mente, lo scopo immutabile della politica austriaca. | 
lentalivi e le operazioni 
diplomatiche del nostro Gabinetto. A questo sco- 
po iu diretta la spedizione delle nostre truppe sul- 
l'esterno teatro dei movimenti guerreschi. Abbi 
mo, fin dal principio, fatto notare la favorevole 
posizione delta nostra Monarchia, in riguardo a 
quel teatro, Le dichiarazioni del nostro Governo 
ia confronto alla Russia ed alle Potenze d' Ucci 
dente, le convenzioni stipulate colla Turchia e col | 
la Prussia, i mostri armamenti al couline sud-est 
dell'Impero, hanno indotto Ja Russia a sgombra- 
rei Principati danubiaui. La potenza e la logica 
di que’ falli sono tanto palmari, da nou poter noi 
altro che sorridere dei sospetti stiracchiati, © deri 


































gere si vogliono sui nos! ‘ 
Pubblica opinione dell’ Europa si Lasi 
Vamente trarre in errore da artifizii cotanto sgua- 
iali? Ritenghiamo per certo di no, | destini d' Eu- 
topa non possono oggi esser più diretti dalla Lea 
litica senza riguardi d'una dinastia, dal modo 
di vedere o dalla passione di un ministro, né dai 
*utimenti personali di un Sovrano. La grande di 
retta politica degli Stati è uscita puriteata ci 
illuminata dalla scuola di gravi esperienze. SnO 
ciò, ch’ è fondato sulla vera pecessità politica € 
istorica, solo ciò,ch'è utile ai veri © generali interes- 
di, sarà il prodotto di una sincera solidaria Fasci 
zione dei competenti Gabiuetti, © g! indurrà a vr 
cedere unili. L'Austria occupò i Principali danubia- 
ni in seguilo a trattato, conchiuso colla Fori, = 
tondo il diritto delle genti, ed approvato dalle au ù 
Potenze, che la proteggono. La Russia, (reati 
fossibili importanti conseguenze di quel trattato, 
Preferito di sgombrare il pegno arbitrario ed see 
È, che aveva preso potenti pretensioni. 
favorevole posizione dell’ Austria, il suo P° 


















| vuol anche assicurarsi ciò, 


dmportanti finanziarii sagrifizii, pure senza vibrar 
Solpo, rilevanti vantaggi per la Porta, pei protet- 
fori di essa, per l'Alemagna e per sè stessa, Gli 
sforzi inutili, fatti finora dalla Russia, a fin d’ab- 
battere le forze oltomane, la pericolosa condizione, 
iu cui ell'è, di dovere el nord ca al sud far fronte & 
potenti avversarii, spi 
sua ripugnanza di giltare il guanto di disfida ad 
una Potenza, qual è l' Austria, che il sospetto 








si da sè medesimo al nulia, È vero che I Austria, 
in grazia della sua posizione, della sua prudente 
politica, e del patriottismo eflicace della sua po- 
polazione ha, senza troppo gravi sacrifizii, preso 
Una posizione, che le assicura un influsso, corri- 





l’ulteriore svolgimento degli affari d' Oriente, Ma, 
a far ciò, essa non abbisogna di giuocare, giuoco 


potenza e del suo onore. Essa, stando în sua ca- 


interessi generali dell Europa, a' suoi proprii ed 
a quelli dell’ Alemagna, sarebbe stata propugna- 
trice di essi. Che ciò, grazie a favorevoli circo- 
stanze, le sia riuscito più facilmente di quello, che 
taluno credeva, è un vantaggio, che i Gabinetti 











amici sinceramente le lasciano. Questo è il moti- 
vo, pel quale, in certi campi di malcontenti partiti, 
nutrono per essa rancore, Però possiamo s0p- 





portarlo con pazienza! Vi hanno alcuni paesi te- 
deschi, che non possono sollevarsi dalla tradizio» 
nale politica del campanile, Ma grandi ed impo- 
nenti fatti, potenti verità politiche, dovranno fi- 
nalmente prevalere e disperdere le 


pascià, protetto dalle nostre bandiere in un fian- 
co, opera liberamente, senza darsi pensiero delle 
grida d’allarme di certi giornali. La Russia poi 
prende in faccia a noi posizioni, che deggiono con- 
vincere anche gli uomini più pieni di pregiu 
zii ch'essa, malgrado alla nostra segreta conni- 
venza, non fidasi troppo di noî. Giacchè 1’ Austria 
che ha acquisiato ; lo 
dee a sè stessa, ed a quelli, che s’ appoggiano 
ad essa e fidano in essa, 
_____——r—-. 
NOTIZIE DELL'IMPERO 
















Vienna 23 settembre. 

A norma d'una nuova disposizione, presa ultima- 
mente dall' I. R. ero delle finanze, s' indicheran- 
no d'ora irnanzi i motivi, per cui le rendite del dazio 
consumo aumentano 0 diminuiscono, come pure altre os- 
servazioni in proposito, non più ne' rapporti, che su tale 
argomento s'inoltravano al Ministero, ma ne’ rispettivi 
prospetti statistici. 

In seguito a domanda fatta, l'I. R. Ministero del- 
l’inierno ha dichiarsto che anche le prebende parroc- 
chiali, le scuole, i fondi ecclesiastici e degli Ospit 
quando abbiano partecipato come tali ul prestito nazio- 
pale, non hanno bisogno d'uno speciale permesso am- 
ministrativo per impegnare le loro Obbligazioni d' eso- 
nero del suolo presso la Banca nazionale, in base del 
Dispaccio del Ministro dell'interno del 6 luglio 

















il comandante supremo della III e IV armat 
d' artiglieria barone di 
il tenente maresciallo ed 





Ss. È 





M. l'Imperatore, barone di Kéllenstein, abbandonò col 


suo stato maggiore la nostra città, dopo avervi dimora- 
ol della 





to undici giorni e per Obertòmos partì al 
Valacchia. Al confine di quel Principato, 
nerale venne solennemente ricevuto dall’ Oikuirmuitor 
( presidente distrettuale ) del distretto di Praowa e dal 
suo personale d' Uffzio. Il presidente complimentò il 
generale in lingua francese, ed sugurò a sè ed al pro- 
| prio paese felicità dalla venuta dell' E. S. Il comandao- 
te valacco di contine aveva fatto raccogliere tutte le 
truppe dei diutorni ed allorchè il generale passò il con- 
five, queste presentarono le armi e salutarono il con- 
dottiero austriaco con un triplice senetute ( sanità ). S. 
E. possò in ispezione le truppe valacche, e colla sua 
solita affablità le ringraziò pel cordiale ricevimento, che 
gli fa fato sopra il suolo valacco. Un nuovo triplice grido 
di senetate fu la risposta a questo ringraziamento del 
festeggiato eroe. All'ultimo I. R. posto di confine sul 
Predjal, S. E. fermossi © si fece presentare il sergen- 
te Sunierczek del 4° battaglione d'inîanteria Parma, 
che si comportò con tanta distinzione il giorno 3 lu 
glio. S. E. degnossi rivolgere al bravo sergente austri»- 
co parole d' sffabilità e di riconoscenza.» 

Col 43 del corrente, fu aperta in questo I. R. O- 
spitale la sala per le malattie cancerose, le 
i vengono curate dal celebre professor Landolî, die- 


















i nie. 
te ponderato e risoluto, la sua forza imponente, 
È fanno reso possibile di ottenere, se anche con 





tro invito di questo eccelso Ministero dell’ interno, din- 


egano tanto chiaramente la | 


d' una connivenza dell’ Austria colla Russia riduce- | 


spondente al suo credito ed alla sua potenza, nel- | 


coperto. Questo giuoco sarebbe indegno della sua | 


sa, ha dichiarato che, avuto sempre riguardo agl’ | 


nebbie ed i | 
vapori. titanio, gli avvenimenti si svolgono ueì ; 
loro grave, generale ed istorico andamento, Omer ; 


mansi alla Commissione medica 
lei ritrovato. Il Landolf viene ancora giornalmente coli 
cnorato della delie primarie notabilità mediche di 
questa residenza, desiderose di conoscere e d' apprez- 
tore maggiormente un siffuito metodo, il quale può es- 
dere considerato, dopo la tenotomia e l' eterizzezione, 
come uno de' più grandi ritrovati delia scienza medica 
di questo secolo. Il numero degli amunalati, destinati a 
tale scopo, è già complew, e fra questi ci piace di po- 
tere numerare i più gravi casi di cancro, i qu 
| mostrano, dietro il suo trattamento, i più felici 
si, che riscuotono l ammirazione universale. 

In vista dell'importanza sempre maggiore, che vie- 
ne ad avere il commercio diretto della Germrnia coll’ 
| Austria, varii Govei leschi pensano di stabilire Con- 
| solati commerciali in Vienna. 


La partenza dell'Ospodaro della Valacchi 


cipe Stirbey per alla volta di Bucarest è fissata, 
| to dicesi, per giovedì. 


secondo il metodo di 



























quan- 
{ Corr. Ital.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO — Trieste 26 settembre. 


Teri giunse pel nostro porto I. R. brick il Pila- 
de, comandato dal capitano di corvette Petz, proveniente 
| da Lissa in giorni 13, con 407 persone d' equipaggio 
| e 46 cannoni. | 
|, Da Lesina, in data del 23 settembre ci riferiscono il | 
| lseguente movimento di navigli, seguito in quel porto del | 
| AO sino al 29 corrente: Arrivati erano: Al 10 l' 1 R. | 
| piroscafo il Taurus, al 48 II OR. brick il Delphin, 
|l 20 PI. R. piroscafo l' Achille, tutti dalla crociera, 








M 34 I'LL R. goletta l' Artemisia da Cortà, il 22 l' | 
| KR. piroscafo il Z'uleano di passaggio per la crociere. | 
Parti erano Wl 48 il piroscafo il Taurus per Ses | 
Benico, il 49 LR. brick il Delphin pure per Sebe- 
gico, il 24 lL R. pirosesto l' Achille per Zara, ed il | 
| 89 l'L R. goletta l'Artemisia per Ancone. (0. 7.)| 


î STATO PONTIFICIO 
as. > Roma 33 settembre. 
| leri, nelie ore pom., la Santità di N. S., uscendo 
| dsl Vaticano «oll' ordinaria treno, si condusse all’ Ospi- 
| tale militare de' chalerosì francesi, situsto presso la 
| chiesa di , Teresa sul colle Quirinale. i 

Lasciando quell’ Ospitale la 8. i diresse alla 
| chiesa di S. Croce in Gerusalemme per adorarvi le în- | 
signi reliquie del SS. legno della Croce e del venera 

















do titolo della medesima: dopo di che fece ritorno al | formerà una linea di 2 in 3 migli 


Vaticano. 
Questa mattina, S. E. Rev. il sig. Card. Patrizi, | 

Vicario di 8. S., ha tenuta ordinazione generale. nella 

patriarcale basilica Lateranense, dove sono stati promossi 

| alla toosura 3, agli ordini minori 6, al suddiaconato | 

| AT, al diaconsto B, e al presbiterato 18. 

| (6. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA 
I Torino 24 settembre. 
| Il sig. D. Gio. Battista Donati avvertì, nella notte 
| dal 49 al 20 corr., una piccolissima cometa nella co- 
| stellazione dell’ Orsa maggiore. Non vi scorgeva indizio 
| di nucleo e molto meno di cola. Per la sua vicinanza 
al polo eesa resta sempre sul nostro orizzonte. 

(6 di 6.) | 


j REGNO DELLE DUR SICILIE 

| Napoli 20 settembre. 

| Oggi, mezz'ora dop» il mezzodi, le augustissime 
| Maestà del Re e della Regina, con S. A. R. il Duca 
| di Cal«bria e con le LL. AA. RR. il Conte di Trani 
ed il Conte di Caserta, il Conte e lu Contessa di A- 
quila, il Conte e la Contessa di Trapani, 
dotte in forma pubblica, giusta il loro. pio 




















tare 
del nostro S. Gennaro. Lungo tutta 
la via, della reggia all’ Arcivescuvado, grandissimo nu- 
mero di lieta ed ossequiosa gente erasi a calca raccolta 
per fruire del passaggio dell’ augusto corteo. 

( G. Uf(. del R. delle D. S.) 


















Scrivono da Napoli il 24 al Parlamento di Tori- 
no: « Al campo di Boulogne l' esercito napoletano è rap- 
presenisto dal colonnello Pecile e dal capitano Bu 
pane. Malgrado i suoi richiami, l' incaricato d'affari di 

Russia non potè ottenere che il Governo lasc 
| sare alla Borsa di Napoli l' ultimo imprestito russo; e 
| quindi non fu revocato il decreto, emanato circa un mese 

fs, a questo riguerdo. » 


IMPERO OTTOMANO 


Lettere di Baltscik del 12 settembre annunziano 
che in quel giorno è partita per RedutKalè, dove sarà 
stanziata la spedizione, una fr-gata inglese, con tre legoi 
da trasporto e tre vapori, e due battaglioni di guardie in- 
glesi a bordo. Due giorni innanzi, è partito un vapore 
francese con 42,000 fucili. Queste armi sono un dono 
del Principe Napoleone a Sciamil. L' imbarcazione delle 
riserve ha cominciato a Baliscik il 40 settembre. 


























Sullo sbarco presso Eupatoria, rileviamo, per la via 
di Burarest e Belgrado, quanto appresso : « Si sbercaro- 
no ogoi ora da 4 in 5000 uomini. Nelle ricognizioni 





in | 





delle coste della Crimea, si è trovato che le carte rus- 
se furono a bella posta delineate con errori. Dove si 
| trovano scogli, banchi di sabbia ed altri impedimenti, 
furono segnsti eccellenti paraggi, e viceversa. Tutte le 
alture della Crimea sono munite di telegrafi. Dalle al- 
ture di Sebastopoli e Simferopoli, possonsi vedere i mo- 
vimenti degli alleati a molte miglia di distanze, Dopo 
lo sbarco, la flotta venne distribuita in tre squadre, una 
di combattimento, l'altra di ricognizione, e la terza di 
riserva. Lo sbarco ebbe un successo si splendido, che cin- 
| que ore dopo le truppe poterono prendere una posigio= 
| ne offensiva. » 








Il Times di Londr: pubblica le istruzioni, rilascia- 
te il 3 corrente in Varna al iguardo allo 
sbarco. Ogni uffiziale ne ricevette una copia. Esse sono 

| concepite colla massima perspicacia e prudenza, e danno 

chiara idea delle difficoltà dell'impresa e della propor- 
zione colossale dei mezzi applicati. Siccome ad ogni 
| nave, ad ogni battello, ad ogni divisione e compagoia 
| fu indicato esattissimamente l' ordine, con cui deggiono 
| muoversi, ogni famiglia, che ha un congiunto nella spe- 
| dizione, può seguirlo col pensiero più presso al pericolo. 
Il dott. Hall, ispettor generale dell’ Ospital militare, av- 
verte in quella istruzione i medici di non far uso del 
cloroformio nel curare gravi ferite d'armi da fuoco: 
il dolore, che cagioaa il bistori, agisce qual efficace mezzo 
eccitante sulla forza vitale; la soppressione artificiale 
del dolore per mezzo del gas stupefaciente, produrrebbe 
nella maggior parte dei casi il sonno eterno 
debbono portere con sè le loro finschette da campo pie- 
ne d'acqua, nonchè pane e carne salata per tre gior- 
ni; debbon tenere in mano la giberna e non caricare 
finchè non siano sbarcati e non ne abbiano ricevuto I” 
ordine; hanno a stare in piedi o seduti nel battello se- 
condo il comando, ma è vietato luro di far udire la 
menoma voce durante tutta l' operazione. Essi debbo- 
no scendere, nel solito ordine di marcia, dal lato del 
naviglio opposto alla riva, ne' battelli da sbarco, parte 
per maggior sicurezza e parte per non impedì 
bocca della nave, rivolta alla sponda, di far fuoco ; dalla 
qual disposizione il Times deduce che sì ha intenzione 
di far salpare i battelli alla distanza di circa 400 giarde 
della riva. Siccome i remiganti di ogni battello debbo- 
no stare 20 piedi lontano da quelli del più prossimo, 
si può ci i battelli da sbarco 
inglesi 












































Il Journal des Débats pubblicò un articolo nel quale, 
facendo la storia della spedizione d'Algeri nel 1830, intese 
a dar un'idea dell’ attuale spedizione della Crimea ; ope- 
razione dello stesso genere, ma molto più importante. Bi 

col ricordare i disastri, sofferti nel 4541 da Car 
| lo V, e dal generale O° Reilly, sotto Carlo BIT, nel 1778; 
nota che lord Exmouth, nel 4816, con un formidabile na- 
vilio, sltro non fece che bombardare Algeri e farsi re- 
stituire gli schiavi cristiani, senza tentare uno sbarco nè 
un assedio, considerati troppo ardimentosi contro una piaz- 
za protetta da un terrore secolare. 

Nel 4830, Carlo X fece fare studil ia tale pro- 
posito, e si conobbe che una tale impresa era in men- 
te di Napoleone, che l'avrebbe eseguita dopo la pace 
generale. Sin dal 4812, egli aveva incaricato il colon 
nello del genio, Boutin, allora capitano, di andar ad 
esplorare la piazza. Sulle note di costui fu fatto il di- 



























| segno della spedizione, per cui abbisognavano 35,000 
voraini, che dovevano sborcare sulla penisola di Sidi-Fer- 
ruch. Da tre anni una divisione navale di 18 bastimenti 





bloccava le coste d' Algeri, e quel blocco costava 5 mi- 
lioni per nno, quando sarebbe stato meglio assediare 





| (03 bastimenti da guerra, 
| con un convoglio di 300 navi di commercio, in tutto 
403 vele. Con tutto questo apparecchio, e dopo molte 
fatiche, fu finalmente presa Algeri, secondo il disegno 
di Boutin. 






suddetto giornale, ritornando alla spedi- 
imea, come per confronto, dà i seguenti 





! zione della 
| nume 





esercito di sberco si compone di 70,000 uo- 
35,000 francesi, 23,000 inglesi e 10,000 
ture! ,000 marinsi delle due flotte possono al 
{ bisogno fornire 5,000 au: ll’ esercito. Oltre alla 
| flotta, composta di 450 bastimenti da guerra di ogni 
| grandezza, di cui 80 a vapore, un convoglio di 600 
legni porta i viveri, le murizioni ed il materiale. Que- 
la immensa massa di 700 legri sarà probabilmente 
‘ divisa in diverse squadre. Gli ammiragli s° avvisano di 
| poter isbarcare 7 in 8000 vomini all’ ora, il doppio 
| di quanti si aveva potuto sbarcare in Algeria; cosie- 
| chè, in tre ore ci tempo, e prima del far del giorno 
| certamente, 20,000 uomini potranno metter piede a 
| terra. Il gran numero di piro di cui Sggi dispon- 
gono le flotte, fa sparire quasi interamente gl’ infortu- 
ii delle tempeste, potendole questi legni sfidare e an- 
dar lango le coste a lor talento per proteggere da vi- 
cino lo sbarco; e d' altra parte rimorchieranno sino quasi 
alle coste i bastimenti a vela 
« Si sono imbaresti 5000 cavalli, 80 peszi di 
campagna, 80 pezri d' assedio, une massa d' attrezzi di 








mini, de' gi 
I 

















artiglieria è delPgenio, una provvisione di 4000 colpi per 





milioni di cartacce; ed in ultimo, viveri per 
safficienti per due mesi. La prima co- 
ire un campo trincerato, di 


"ll armeta una specie di piazza d'armi, per 


fettamente calcolate, e l’ 

le tre nazioni, c’ inspira- 

ima fiduria: noi riguardiamo senza millanteria 
l'armata anglo-(rancese come superiore d' assai pel 
morale all'armata cussa, e con sicurezza, ma non senza 
una viva impazienza, attendiamo le notizie del gran 
ie ario (che: ene eroe ia Pepi r) 

(0. 


Ecco un articolo del Times di Londra, relativo agli 
affari d' Oriente: i 

« Gli apparecchi per la spedizione di Crimea fu- 
rono fatti coo perizia consumata. I trasporti e vapori 


inglesi, in numero di cento, senza contare la flotta, era- | 


no schierati in cinque linee nella baia di Baltscik. Ogni 


vapore rimorchiava due trasporti. L' infanteria era prio- | 
cipalmente sui vapori. L' artiglieria occupava trentadue | 


trasporti. La fiotta è partita in tal ordine, e si recò all’ 
de' Serpenti. Di là al Capo Terkan, punto estre- 
della Crimes, a ponente, la distanza è di 150 mi- 
ia ; io guisa che, dopo i 


i te sino alla baia di Kalamits, 
d'Ebpatoria, o Koslof. 

città, al tempo in cui i Genovesi abità- 

Crimea, era uno fra' principali emporii del loro 

paese. Tre forti erano stati aggiunti 

antiche fortificazioni de’ Genovesi. 

non erano in grado di resistere al 

a sapere quale strada stia per prende- 

re l'esercito alleato. Eupatoria, Sebastopoli e Simf-ro- 

d'un triangolo equilatero di 40 

strada, indicata dalle nostre carte, 

triangolo e passa per Simfero- 

parte, vi è scoperto: le sono 

d'erba, ove sono immense mandre; 


questa ipotesi il piano della 

campagna, fatta dal maresciallo Minich nel 4736. Dopo 
aver forzata le linee di Perekop, l'esercito russo mosse 
sopra Eupatoris. Il 94 giugno 1736, il generale russo 
marciò verso Batschi-Serai, la costa del mar 
Nero ; e lo storico aggiugne che in quella parte della 
sua strada l'esercito non mancò di nulla. In sei giorni 
di cammino, l' esercito giunse nelle pianure de’ dintor- 
ni di Batschi-Berai, ch'era allora la residenza de' Cani, 
e dinanzi la quale fa combattuta la battaglia decisiva. 
« I comandanti degli eserciti alleati banno a sce- 

fra questa strada e quella di Simferopoli. La 
presenta parecchi vantaggi : la destra dell’ eser- 
sarebbe dal mare, e la flotta potrebbe 
fatica la parte più pesante de’ bagagli. 

volesse presentar battaglia, la concentra» 

facile. Si può contrastare, è vero, il pas- 

Alma e del Katcka; ma la prima posizione 

sembra essere all'entrata della valle, in cui giace Bat- 
'er tale strada, l' esercito giugnerebbe a Se- 

bastopoli in 5 gliene occorrerebbero dodici, a giu- 


ancora qual sarà il piano di campe- 

: e ei vogliano resistere all’ invasione, 

com' è loro costume, devastare il paese e ritirarsi. 

leazikofi è comandaate supremo; ed è giu- 

che il peso della guerra cada sull’ insolente amba- 

, che l'ha provocata. L'estensione del terreno, 

nostri eserciti hanno a correre, la qualità delle 
che debbon fare, ed 


Ormai gli aseccadubbi d'ogni specie dovranno tace- 
re; poichè battere un esercito russo e prendere Seba 
stopoli son fazioni ordinarie , in confronto del trasporto 
facile € una spedizione di 60,000 uomini. » 


Leggesi in un carteggio dell Osservatore Triesti- 


sino al mese di marzo dell’ anno 1855, 
a’ molti abusi, commessi finora dsgl’ im- 
calcola che le merci, importate in un 
a circa 10 milioni di piastre ; dal che 
rendita della Società, che assunse la 


rest. Omer pascià lo vi 7 
| ehe nell’ istituire nuovi Ospitali di campo si segua 


Scrivono alla Gazzetta Ufiziale di Temessar 
dalla sponda sinistra del Danabio, in data del 47 set- 
tembre : 


| Le IL RR. truppe austriache nella Valacchia 
| divennero oggetto di speciale cortesia pe' Turchi. O- 
sman beg, comsadante della fortezza di Nuora Orsora, 
situsta sopra an'isola, era uscito ultimamente dalla for- 


de' luoghi lungo il fiam». A Giargero, 
22, fo ricevato para dil comandinte e 
mento di militari colla banda musicale. 

« Il cholera va cessando in tutta la Valscchia. Qua 

e là infestano il paese alcune binde di ladri. Il 2 set- 

tembre, fu spogliata da essi la casa del parroco di Balta, 

villaggi» tra Izovra e C i masoadieri maltratta 

rono in quell’ occasione quel sacerdote, in modo che 

giorni appresso ; essi uccisero pure un 

\crorso, chismatovi dallo strepito, ed eb- 

bero |’ audaria istribuirsi fra loro il bottino non ap- 

na erano giunti fuori del villaggio. Si sospetta che que- 


le per impedire simili atti ; però inutilmente, finchè 
le città minori non saranno occupate da piccoli distac- 
camenti austriaci. » 


Leggesi in un carteggio del Corriere Italiano : 
« Il generale Bateson, un Inglese di molte cognizioni 
in servigio della Turchia, orgunizzò nell: vicinanze di 
Silistria an corpo di 5000 basci-bosuk per condurlo 
contro i Russi. Questo corpo d'armata si è già mes 
so in marcia alla volta di Babadag, nella Dobrudschs, 
ove dicesi sarà fra breve concentrata un'armata turca 
di 80,000 uomini. Tutte le truppe di guarnigione in 
Rostsciok, Totorkan e Silistria hanno pure marciato alla 
volta di Matschio e Babadag: in quelle piszze non re- 
starono che scarse guarnigioni. Giurgero ed Oltenizza 


questo fine partì pochi giorni sono a quella volta il 
colonnello francese Dieu, con varii distinti ingegneri 
francesi. Il di queste fortificazioni è stato trar- 
ciato con grande maestria, ed il colonnello Dieu, che ne 
dirigerà e sorveglierà i lavori, si fa garante della sus 
esatta esecuzione. » 


INGHILTERRA 


Londra 22 settembre 

Sir Edmondo Walker Hesd è stato nominato go- 
vernatore generale de' possedimenti britannici nell’ A- 
merica del Nord, in luogo di lord Elgin. 

Lord Dundonald scrisse allo Standard per dichia- 
rare che lord Aberdeen non gli offerse altrimenti il co- 
mando della flotta del Baltico. Aggiunge aver egli sot- 
toposto al Governo un piano per terminare prontamente 
ls guerra. 

Il Times, annunziando il probabile ritorno della 


nuoro come i risultsmenti della campagna da quella par- 
te concordino poco co' preparativi giganteschi, di cui si 
menò tanto scalpore. Si bloccarono i porti russi del Nord 
e si distrussero alcune fortezze; ma a questo fine non 
era necessario spiegar tante forze. L'Ammiragliato sbagliò 
ne' suoi calcoli, avendo spedito vascelli di prim’ ord ne, 
che difficili posso: assare il Belt, mentre difet- 
tavano legni di minor immersione. Per amor di giusti- 
zi», bisogna dire che sir Carlo Napier, prima socora 
che la flotta partisse, aveva insistito sull’ importanza d' 
un numeroso contingente di scisluppe cannoniere. Ep- 
pure esse non furono costruite, e abbisognarono 42,000 
uomini per prendere Bomarsund, mentre ne sarebbero 
bastati 4000. 

« Un grave rimprovero ( continua il Timer) può es. 
ser fatto al Governo: cinè ch' esso lasciò partire la ffot- 
ta senza piano di campagna; e sir I. Graham avrebbe 
fatto meglio a stabilire un progetto serio, anzichè pro- 
munciare nel Reform-Clsb un discorso rimbombente. 
Sir Carlo Napier, da canto suo, mancò affatto di siste- 
me. I primi bombardamenti di Bomarsund , Hango e 
Gustavarirn, nel mese di giugno, farono vperati a troppa 
distanza. Più da vicino, i colpi sarebbero stati ben più 
micidiali, e i Russi compresero il pericolo, facendo sal- 
tare in aria Gustarswir, tosto dopo presa Bomarsund. 
Pure bisogna rendere all' ammiraglio l'omaggio ch' egli 
navigò ammirabilmente in un mare ignoto , ov’ erano 
stati distrutti tutt'i fari ed i gavi Ma è importante 
che si pensi a riotdinire la spedizione del Baltico so- 
pra altra bise, in modo da giangere a Pietroburgo, 
ch'è il centro della potenza russa » 

Leggiamo nel Times: « Gl' incrociatori della Re- 
gina, dopo aver rimorchiato i legni francesi e le navi 
da trasporto inglesi, che averano truppe a bordo per 
ritornare in Francia, sono andati subito a riprendere la 
loro crociera. Nei golfi di Finlandia e di Botnia un cer 
to numero di navi olandesi tentarono di entrare nei porti 
bloccati ; esse furono incontanente prese. L' 4rcher ne 
catturò una, e l'inviò a Meme! ; il nome di essa è Afi- 
nima. Era carica di formaggi e di varii prodotti. Sarà 
mandata col suo carico in Inghilterra per esservi eon- 
dannata. L' Alyiers, oltre uns quantità grande di mu- 
izioni da guerra, dee trasportare 600 soldati di mare 
pel servigio della squadra nel mar Nero. » | 

Il Globe annunzia che un gran namero di mari- 
nai si presentarono volontariamente per prendere servi- 
gio nella squadra del mar Nero. 


Indri vengano della Servia. Le Aatorità fanno il pos | 


vengono fortificate da' Turchi; così pure Calarasch A | 


maggior. parte della flotta del Baltico , fa rilevare di | 


‘ doe bastimenti, i prigionieri, che profes 
= $ i Ebreo ricevete 5 scellini, e gli 


i doveri religioni, K 
î. Hioo camerini, durante le loro feste, 
tate le facilità per la celebrazione 
cerimonie religiose consuete. Ledi Montefiore 
messo de' comandanti rispettivi, dato 5 scellini a 
de' prigionieri. È 
SEI sig. Habo, missionario della Società de' 
| rinieri inglesi e stranieri, ed il sig. Cox, della Società 
| visita. II primo ha distribuito trattati religiosi in diverse 
le Sante Scritture. I prigionieri 


rivolsero i più vivi rin- 
cortese ed amorevole 
del piccolo basti 


‘nio 'rene facoltà di venir a 


terra sulla parola. 

non gli fu conceduto alc x 
| oggi ua parola per iscritto, e scese a terra. Una 
| delle donne a bordo del Devonshire partorì alcuni gior- 
| ni fa un bel fanciullo. Ella fu curata dal chirurgo di 
| quella nave; sta bene, ed il comandante del Devonshire 
| ordinò che si avesse per essa tutti i riguardi neces- 
| sari. » 

| Leggesi ne’ giornali di Londra, del 20 settembre ; 
| quanto segue: 

« L' Associazione archeologiea di Palestina, a Lon- 
dra, sta per mandare in Terrasanta una spedizione, spe- 
cialmente incaricata di ricercare od esaminare gli og- 
| getti seguenti: 4.° il monumento, eretto da Giosuè a 
| Sichem; 2° le dodici pietre, poste dallo stesso a Gil- | 
gal; 3° la tomba di Makpelab, presso Ebroo, e che 
dee contenere la mummia di Giacobbe ; 4.° la tomba 
di Giuseppe; 5.° le tombe de' re di Giudea e d' Is 
le, e quelle de’ Maccabei. 

« Inoltre, fa raccomandato alla spedizione di far 
| ricerche a Rameh e Bethel, antiche sedi dell' erudizio- 
| ne giudaica, come pure ne' cimiteri, nelle rovine delle 
| antiche città, e da per tutto, ove stimasse poter fare 

concernenti la Terrasanta. 

« La spedizione partirà da Londra verso la fine 
del presente mese o ne' primi giorni del mese prossi- 


mo. » 
SPAGNA 
Madrid AB settembre. 


Per ordine del ministro dell’ interno, e a fine di 
prevenire gli eccessi, che si commettono sulle strade mse- 
| stre, tutte le guardie nazionali, che portano armi nelle 
| campagne e sulle strade pubbliche, dovranno essere pror- 
vedute d’ una licenza dell' alcalde del luogo di loro do- 
| micilio. 

Î L' Espana annunzia che il Pretendente ha fatto 
spedire una circolare a' suoi partigiani , nella quale ei 
| loro consiglia una gran prudenza e di astenersi da ogni 
| movimento ostile, ino a che il piano proposto sia giunto 
a maturità. Questa circolare, soggiunge l Espana, che 
on abbiamo veduta, ma che si distribuisce a Ma- 
|, è firmata dal generale Eliot. 
Si legge nella Patrie : « Giusta le ultime corrispon- 
| denze di Madrid, i movimenti carlisti non avrebbero al- | 
cuna probabilità di buona riuscita nelle Provincie 
| sche, affezionatissime alla Regina Isabella. 

«Il venerabile Vescovo d' Orobea, dell’ età di 83 | 
aoni, è stato colpito dalla epidemia, mentre egli si re- | 
cava a confortare gli ammalati. Si sperava che, non o- 
stante l’ avanzata sua età, egli potesse guarire. 

« Il sig. Madoz, la cui condotta, in mezzo alle ca- 
| lamità della città di Barcellona, ottenne gli elogi univer- 
sali, aveva ricusato la grancroce d' Issbella la Cattol 
che gli era stata inviata; ma la Regina accompagnò 
quest alta onorificenza con una sua lettera autografa, in | 
cui ella gli domanda di accettare quell’ attestato del par- 
ticolare suo favore, che è un omaggio sd un tempo di | 
Lie pubblica. 

« Tl manifesto, adottato nella grande assemblea i 
elettori di Madrid, tenutasi il 17 nell sala del Ha 
ha reso più evidente che mai la discordia, che esiste ! 
tra i as © i progressisti. 

« Questa riunione ratoria fu agi Po 
vai print prepai agitata dalle di. 

« Il sig. Gonzales Bravo avendo la 
mormoni quasi animi dimostrarono La Postel 

rata da questo ministro, diven ” più i 
i dell'ultimo Gabinetto viali 

« Tutto quello, che udire del iso 
ch' egli dichiarava di Palco sad I 

< Dopo lui, un giovane diplomatico, il sig. Tassara, 
sollevò una vera tempesta, dicendo glioriarsi egli di ap. 
partenere al partito moderato, il solo partito, che sia in 
grado di ben governare il prese. pi 

« Nella mattina del 
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di 
ffuse lo spavento 
marsi un'idea de' 

Spaventevole sinistro, basterà 


d'acqua, sospesa da 








Scrivono da Sheerness, il 29 settembre: « fer / | 





| merston. 


goto intorno a noi. 


rocche difendono 


' ammiraglio 


adrid alla Presse di Pyry;. Micca 


re an Circolo di donne; x} 


pi 
domanda la sua emancipazione 
una follia francese, diretta da sj 


petizione alle Cortes per ottenere ch 
fossero inscritti nella prossima Costituzione, 
incominciò in maniera abbastanza grave. Si erim 
scritti nel programma alcuni artiroli, come quest." | 
« diritto di voto, assicurato a tutte le donne 
« tegno rispettabile 
« la direzione delle sorti del paese; 

leggi, per quel che concerne l' ammini 
« della donna, ec. ec. » » Fin qui Pietro Lerogr wr. 
« be stato sodisfatto. 

« Ma vo membro dell’ Assemblea sorse 1 ci 
l'estinzione del celibato, e l'unione coniugale fora 
minacciando il Governo di nuore barricate, 4 n 
arrendesse a tal voto della più bella metà del geoen 
mano. Da questo momento, l' adunanza incotrinci | 
dere della gravità sua; ed altre proposte su quat» 
dare terminarono di suscitarvi tanta giocondità, 
bei proponimenti delle emazzoni sè ne andarono 
mo, ed elle si separarono în tumulto, come una pi] 
di tortorelle frugate. i 

« E così ebbe fine tal tentati 
ebbe contezza se non in virtù di cenni, raccolti vi 
colà, di confidenze, fatte all’ orecci 
colpevoli, poichè. il silenzio più assoluto era sun 
rato. Il Governo ignorò certo, e tuttavia ignora, il 
colo, ch' egli corse. » 


La secondi Camera ha proceduto all' elez: (| 

tre candidati, fra cui la Corona dorrà scegliere i n 
sidente di quell’ Assemblea. 
Il sig. Borel Van Obelanden, presidente nel i] 

fa nominato primo candidato da 37 w 

tanti : i sigg S-wers e Lugben sona più 

tri due candidati. 
L' insieme di questi voti è nel senso ministirà 


della pabblicità, nor ebbe nigi 


jone i dotti senza 
Pi mon seppero le 


diritti dela a] 


al 
Sessi 
la rilorm 4 
razione de) 


a partecipazione egusle de 
d' Africo, dici 
voltà molto maggi 
teanpeste, com' è il 
simiglionte a Sosia 
lad uno sulla sua € 
ieati non potevano 
Ipatterie nemiche «i 
pn esercito russo, 

e in fine, d 

costruire un 


ima Ja sua sollecitul 
ge al vento e non 
granito di Cronstag 
none, Non si ebi 
goto il fuoco del 
nemico non si è fl 
Termino coi 


, del quale a, 


confidenze mal 


PAESI BASSI 
L'Aia 20 settembre. 


d'alcool puro. Il 
50 fr. l'ettolitro p 
dusse il Governo 





Un dispaccio telegrafico dell'Aia, in di dit 
seltembre, reca quanto appresso: i 
« La prima Camera degli Stati generali inve. 


., _,1 20 a sera, le LL. MM. sono giunte in Perigi /! 
il dispaccio del nostro N. 246.) Ml loro ingresso «| 


e dell'indirizzo. Il nwinistro degli ibel 
re, relativo al capitano 1 
terebbe difficoltà cogli Su Ml Governo n 
goaglio dalla Crim 
lato d' Eupatoria d 


st russe, le quali si 
FRANCIA i 
Parigi 93 settembre. 
esercito sbarcò il 
39 chilometri sa 4 


fatto senza pompa, e sotto l' incognito, come annual 


oggi il Monitenr.. Il convoglio 


speciale, che ricondoni 


l'Imperatore e l' Imperatrice, è arrivato verso le 9 


Stazione dell. 


strada ferrata d' OrlBins. 


L'odierna voce di Borsa circa un nuoro pr 
è in ogni caso immatura, giacchè. l' attusle guerti 


costa finora che 480 milioni, e l' Imperatore, sent 
il nuovo ordine di cose, ha il 
nistro qualunque credito suppletorio, «he le Cxsw tl 
Stato sono adesso ii 
te Si dice che 
4 sostituire il maresciallo Saint-Arnaud pel caso ele! 
spedizione nella Crimea andasse a male o non nel 
| un ristiltato sodisfacente. 
Il giornale La Mode venne sospeso per due n 
Si crede che motivo a questa misura abbia dit’ 
{ pubblicazione d'un violento articolo contro lord P+| 
Il Governo non credette dover lasciar pr 
re impunito questo attacco diretto contro uno dei f' 
importanti ministri della Gran Bretagna, e spritt 
contro quello, che difese colla massima perseverari 
alleanza anglo-francese. 
Il Consiglio municipale di Parigi ha votsto 80 © 
lioni per continuare la via di Rivoli 


tem 


Decisamente, 
ri di strada. E'si lascia sgarare 
da il sole ad oriente, mentre il sole già volge #l 1°) | 
| nente; corre dietro alle cause, quando già si proto| È 
| gli effetti; porla della storia del pissato 


——__t=— 
(Nostro carteggio privato. ) 


diritto di aprire al) 


rado di fornire ancora sufi 
I generale Canrobert sia deri 


Cavalieri, con olio all 
case ed altri legni. 
Sì manifestano 
a 216, e di Corfù 
Valute non 
da 854/, 27/,, anel 
il grande Presti:o n 





Parigi 22 settembre. 


il giornalismo parigino è affito fe 
avvenimenti : 69" 


Prest. con lott. del 1 
Prest. con lott. del 1 
Azioni della Banca, 

St.ferr. 


quando i 


sente lo preme; e ne' suoi ora:oli si trora semprt ? 
feriore a Calcante. 





Londra, per 4 lira 
Milano, tei 300 li 
Marsiglia, per 300 


Pest, per 1 fio: 
Aggio dell'oro 


bettere, era forse minata: cent 
Bimferopoli, ch' è ta capitale delli È 










che presentano 
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. ©; 
si trova compi biso ; 

È Je nostre truppe si avanzano con l' arme in i- 
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re eh, MB pigneur, della legge agraria e di Bruto; è, intanto 
gino scioglimento tate tei il sig. Granier di Cassagnac flagellava di santa ra- 
iotimi n Le Mella, in BB sone i dotti senza dottrina e gli eruditi, che sino a 
'evano presa, di radon Journal des Di- 


onevano d’ indirizz, 
re che i diritti dell 
Costituzione, La 
vza grave. Si er. i 
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tutte le donne d'un 
azione eguale de’ sentina 
pps; la. riform: 
amministrazione de bey 
qui Pietro Lerour Han] 
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moeratici di 


b, in cui giunse la noi 


da Débata ci raccontava la spedizione d' Algeri, 
ndo le difficoltà, in cui aveva dato lo sbat 
losia d' Africa, dichiarava che conve 
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bella metà del genere, 
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| di cenni, raccolti que 
ecchio; confidenze moly 
Ù assoluto era stato gi. 
e tuttavia ignora, il per» 


gmnito di Cronstadt e Bomarsund, 
none, Non si ebbe a piantare 
sotto il fuoro « 
nemico non si è fatto vedere. 

Termino come ho incominciato : il gio 
parigino è affatto fuori di strada. 


Altra del 


Un decreto, inserito nel Moniteur, incari: 
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durante l'assenza del sig. Magne. 
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rs e Lugben sono glia MB} 4° 
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Ero , che fece ridurre a 25 centesimi il 
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roglio dal 
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ruse, le quali si sono: senza 
vicin 
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Crimea. Solamente si sa che le 
pui di leggo sull’ insegne 

inisteriale. » 
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ttembre. 


sono giunte in Parigi (7 
8.) Il loro fngresso sit 
ncognito, come annnti 
speciale, che ricondacen 
è arrivato verso le 9 all 
Orlbans, 

circa un nuovo pregità 
lè l'attuale guerra non 
e l' Imperatore, secondo 
diritto di aprire al mi 
torio, che le Casse dello 
fornire ancoi 
le Canroberi 
t-Arnaud pel caso chel 
e a male o non avestt 







inciato fin dal 43 di sera: esse presero 


seguenza a Sebastopoli. La flott 
po occupata a bluccare At 















VENEZIA 28 settembre 1854. 
Da Trapani, il brigant. austr. Eurichella, ca; 
tale ad Errera; da Corfù, il trabacc. austr. 


ese ed altri legni. 
Si manifestano vendite d'oli 


pe sospeso per duo msi DÌ, 5° Patto vete dl 130. 











misura abbia dato | Le valute non haono variato; le Banconote si offrivano 
icolo contro lord da854/ a7/,, anche prima che arrivasse il telegrafo di Vienna; 
te dover lasciar passi BÎ ll graode Prestito nazionale si è pagato ad 877/n. 


etto contro uno dei più 































Bretagna, e soprattutia pia ida. 
massima perseveranza ! Corso delle carte dello Stato in Vienna. | 22 sette |23 1e8t." 
. B} Obbligazioni dello Stato 2315 -%] 85% 
i Parigi ha votato 80 mi ditte del 1853 . 4 Dir 
Rivoli. deta del 1858. 4- ha 
pizzi dette del 1853 . . — pria 
(vata: detto delles, del suolo Aust, luf,5 — "| 974% 
prata) date» di altro Provincie &— »| 777 
rigi 22 settembre. Presi. con ltt. del 1834, per f. 100. sara 
ffatto fuo- MB} Prest.conlott. del 1839» 100. 1325 
SARI cli Prost con ott del 1858 » 400 Dm 
dagli avvenimenti 698 MB "Azicni della Baoca, per pesto . > 1956 
sole già volge al P° MB azioni della St.frr. F. del Nord, p. 





Azioni Società di sc. della B Aust., » 
Azioni della Str.Budw-Linz-Gm., * 
Azioni della Str.Ood-W.-Neust., » 
Azioni del Lloyd austr. in Trieste, * 
Azioni della nav. a aust., » 









quando già si pi 
| passato, quando il pre 
oli si trora sempre it 


d 
il 





olo da giornale come 
non è cotto a punto; 
isfatto, e mormorerà; * 
bietola o sulle acqi 
innunzia Ja presa 





sarà letto, perchè DI" 174,30 
o, nella giornata {10/20 
dispaccio telegrafico 0" 41.973 
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! volete sapere che casa scrivevano il 
Constitutionne! ed il Journal des Debats, mentre il 

elante per l’ annunzio del 
er di Cassagnac si occupava nel 


f Spagna progressi. Non basta; il di precedente a quel- 
tizia dello sbarco , il Journal | fortezza le truppe, 


iva aspettarsi dif- 
feotà molto maggiori inn mare, famoso per le sue | Russi ebbero 


due il Governo a tal modificazione importante, è quel 


eotrata su’ vini ordinari, V'ba in Spagna c in Italia 
moli vini attissimi alla distillazione, che, introdotti in 
uavite, di cui 


si temono ancora nuovi progressi pel poco abbondante 


verno non ricevette ancora nessun nuovo rag- 


ja guardate dalle truppe 
dubbio concentrate nelle 


ranze di Sebastopoli. Lo sbarco delle truppe aveva 


della città d' Eapatoria senza trar colpo. Il nerbo dell’ 
esercito sbarcò il dì appresso, 14, a venti miglia, 0 


39 chilometri a ostro d' Eupatoria, più vicino per coo- 
Ja inglese è in pari tem- 


Kertsch, a fin di do- 


Cavalieri, cen olio all'ordine. Erauvi io vista un brigantino fran | 


lîi di Bari comuvi da di 215 | 
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cune centinaia di palle asfissianti per for- 
glio Menzikoff a ‘farci vedere finslmente | ing 
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Ahimè! me ne incresce pel Jonrnal des Débats ; | alle truppe, che vi furono gettate in prit 


no sp: 


te al vento e non avevano maggior consistenza del suo | divisione, faciente parte del 6.° corpo d' infante 
penetrabile al can- | due brigate di riserva del 3° corpo, le quali 


irincerato 


nemico per la buona ragione che il | 30,000 uomini. Aggiugnendo il corpo di dragoni, de- 


ornalismo 


Fould, ministro di Stato, dell’ interim del Ministero del- | erssi da due anni trasformato, av 
l'agricoltura , del commercio e delle pubbliche costru- 
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verso un diritto doganale di 15 fr, l'ettolitro | del Consiglio in Spagna, è giunto a Parigi. 
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, —_ 879 - 
Gliar la ritirata alla flotta russa, caso che fosse uscita 


ranno. Egli pensa di fondervi un Ginnasio, e v istituirà 
I mare. 


un Serhinario, come pure uno Stabilimento centrale per 
le monache. (0. T.) 
GERMANIA 
Paussia. — Berlino 23 settembre. 

S. M. il Re nominò S. A. R. il Principe di Prus- 
sia a governatore della fortezza federale di Magonza ed 
il tenente generale comandante della sesta divisione sig. 
di Thimen a vicegovernatore della medesima. ( Questi 
posti alternano notoriamente fra l Austria e la Pros- 
sia.) Il Principe di Prussia non amministrerà personal- 
mente gli affari. 

cmta’ LIBERE — Brema 416 settembre. 
rrivarono in questa 
il Re e la Regina d'Annover, unita 
la ed alla Principessa Teresa di Ah 
temburgo, e partirono questa mattina alle 44 alla volta 
d’ Annover. ( Corr. Ital.) 
—__——— ——__k 
Bollettini sanitarii. 

La Bilancia di Milano, del 23 corrente, così rie- 

va la storia della funesta invasione del cholera in 









sarebbe stato informato dalle 
spie che lo sbarco doveva seguire a Balaklava, ed 
hbe quindi concentrato colà un tal numero di trup-. 
che avrebbe potuto sconfiggerci, 

fasti Tse Del resto, non si crede ch: 
ziali sullo sbarco in Eupatoria ino giu- 

gnere a Parigi innanzi al 23 0 26 del cima $ 
Si comincia a comprendere che la presenza della 
fotta anglo-francese nel Baltico e la presa di Bomar- 
sund furono d' una grande importanza per l' esecuzion 
della spedizione, testè intrapresa contro la Crimen. L' 
Impe atore di Russia, avendo ti 






























l'attacco contro Sebastopoli, lo 
Czar non può pensare a mandar in soccorso di quell 
che ritenne sinora in vicinanza della 
capitale, poichè le distanze son tali, ch' elle non giu- 
guerebbero in Crimea prima del finir dell'inverno ; ed 
ecco ciò che spiega il fatto delle poche forze, che i 

a lor dispo 
mea. Fors' anche, i timori 









« Col sopraggiangere dell'autunno, sembra che il 
morbo epidemico, che, nel corso della passata stagione, 
8'apprese in tutti gli Stati d'Itslia, smessa îa pristina 
intensità, sia ora dovunque vicino a scomj 
ove 

one, fece brev 
so. Prima a Palermo, sopr' una popo 

abitanti, con subite stragi incusse tanto terrore, che, al 
dir dei giornali, due terzi della popolazione lasciarono 









































il più possibile le sue truppe al 
poterle inviare in 
infatti sembra che siansi spediti in Crimea alcuni reg- 
gimenti dell'esercito di Bessarabia. Che che ne sia, 
quel che si sa delle forze russe della Crimea si riduce 








notizie, che varii giornali ebbero 
Giunse a tanto il 




















partengono all esercito attivo : ioè, dell 


po inviarvi da Napoli medi 

sacerdoti e becchini, Dei colpiti solo il 5 p. % riu- 
sciva a salvarsi. Gli ultimi bullettini però della Si 
recano somme miti assai, che fanno sperare prossime 
scomparsa del mal 

« Anche a Napoli la furia del male sviluppossi con 
Istraordinaria foga: fin da principio, sullo scorcio di lu- 
glio, contavansi più di 500 casi al giorno. Ora, quantun- 
que non affatto cessati, i casi di morte superano di ra- 
do i 40 0 45 al giorno. 

« Roma fu anch'essa visitata dal fatale contagio; 
dal 45 agosto al 43 settembre, vi ebbero 470 decessi 
sopra 780 casi, e vi si mantiene un medio di 35 casi 
e 20 decessi. Nel rimanente degli Stati pontificii, solo 
Civitavecchia ebbe a soffrire alcuni casì. 

« Nel Granducato di Toscana, in 25 Comuni si con- 
statarono casi di cholera. Infierì alquanto in Livorno, e, 
quantunque ci manchino riassunti totali delle stragi ivi 
toccate, possiamo però asserire che i decessi non su- 
perarono mai il massimo di 25 al giorno. 

« Negli Stati estensi il morbo s'apprese in cinque 
o sei luoghi, ma con poca intensità. Solo Avenza, con 
una popolazione di 2000 anime, ebbe a piangere oltre 
a 200 vittime. 

« Dopo Napoli, Messina e Palermo, Genova fu la 
città, ove il cholera menò stragi più numerose. Circa 
5000 furono i casi constatati nella sola città, e quasi 
altrettanti nella Provincia, colla morte di poco più del- 
la metà. 

« Trentadue altre Provincie degli Stati sardi furono 
infestate dal morbo, e le vittime toccarono una dolorosa 
semma, specialmente a Nizza, Savona ed Acqui. 

« Torino ed il circostame territorio ebbe, dal 30 lu- 
glio al 24 corrente, un totale di 808 casi e 503 de- 






con la 
ja e l'artiglieria, possono dare una somma di 






cavalli 





stinato a difendere le pianure della Crimea, e 40,000 
uomini di marina, s' avrebbe un efettivo di 50 in 
60,000 uomini, i quali stenterebbero a presidiare 1 di- 
versi punti minacciati. 

Un giornale di Douai, l' Indicateur du Nord, 
nuozia che cessa di venire in luce. Quel giornale, chi 
avuto prima per 
becque, rappresentante 































compilator principale il sig. DI 
del Nord all Assemblea legisl 
Il conte di San Luis (Sartorius), già presidente 





Ecco un esempio della rapidità, con cui si viaggia 
ai nostri giorni. Il sig. Jourgeon, tenentecolonnello del 
genio, che faceva parte della spedizione del Baltico, ven- 
ne io due giorni dalle coste della Danimarca a Metz, 
passando per Amburg 
















































SVIZZERA 
Lì sig. Murray, ambasciatore iuglese, ba fatto al 
Consiglio federale proposizioni per la conchiusione d'un 
trattato di commerelo fra l' Inghilterra e la Svizzera, 
una delle condizioni del quale sarebbe la reciproca li- 
bertà di domic Il Consiglio federale sta 
le informazioni necessarie per tutelare in quel trattato 
gl interessi svizzeri. (6. T.) 














Svitto 
Il P. Teodosio, stato nominato dalla S. Sede a 
coadiutore del Vescovo di Coira, ha comperato il Col- 
legio dei Gesuiti in Svitto, ch'era in vendita, per fr. 
78,000. 1 monaci di Einsiedeln vi hanno ancora il di- 
ritto di prelazione, ma si crede che non lo esercite- 
































« Nel Lombardo-Veneto, le Provincie limitrofe 
Piemonte non riuscirono a schivare il fatal contagi 











rimase ad 24.27 lett, Augusta a 118/43, Parigi Gil 
a 147/,, l'oro a 23*/,. Negli effetti dello Stato proporzio- » d 
natamente si fece molto; i prezzi dei medesimi si mostrarono » 





fermi e quasi iovarati. Le Metalli he 5 9, ad 85 ‘/,. Il nuovo 
Presto di lotteria da 97 ‘/y a ‘x Le Azioni della S:rada 
ferrata del Nord, come teri, a 178 4/3. Durante la Borsa le 
Azioni di Vienna-Raab salirono da 81 ad #5. 
Londra 14,271; Parigi, 137%/yL; Amburgo, 86 7/,;  Franco- 
forte, 1474/, ; Milano, 1164/21: Augusta, 118.4, Livor= 
Amsterduo, 98 

Ore 1 pom. del 22 setiemb. del 23 settemb. 
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dette del Pres. lom-ven 5 


Azioni della Banca col div.,al pezzo | 1257 ARRIVI E PARTENZE nel giorno 27 settembre 1884. 


























ito id. senza div. » | 4044 | 1046} 4044! 1046 | 
data di stra ciclone » 1004 | 1006 j 1001 ; 1003 SO a vale 
deite della Banca di sconio » | 944/,| 93—! 94%! 95= | di Luogorenenza e presidente dell'i. R. Comitato di Fiseoburg 
Gli. Ford del Ned = - [474/3| T0/a]:TAUQ 1780 | i Ueghera. — Murray Scott fi Co e, i LI 
dat Prete " 82] 84-| 844 | Wikstrom M., dott. in filosofia di Stoccolma. — Pollack 
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i — Totale dei morti 5. 
































































a malgrado delle più lodevoli precauzioni adottate dalle 
Autorità. 







lella Provincia di Milano, soprun totale di circa 
meno della metà dovettero soccombere. 
infestati furono il X ed il XIV. La cit- 
tà capitale non ebbe che 29 casi, con 17 morti, e già 
da cinque giorni è esente da nuove disgrazie. 

« Nella Provincia di Como, sopra BI caso, v'eb- 
bero 29 decessi. 

«Pochi casi ed incerti in quella di Cremona e Pa- | 
via. In tutte le altre Provincie si gode ottima salute. » 


Roma 23 settembre. — Delle ore 8 ant. del 29 
alle 8 ant. del 23 settembre: Casi nuovi 45, morti 44, 
guariti 8, in cure 242. 

Torino 33 settembre. — Casi: uomini 20,*don- 
ne 45, ragazzi 6. Totle M. 

Decessi : omini 10, donne 5. Totale 45. 

Altra del 24 settembre. — Casi: uomini 20, don- 
ne40, ragazzi 7. Totale 37. 

Decessi: uomini 6, donne 2, ragazzi 3. Totale 14. 

Totale dal 30 luglio al 94 settembre Casi: 947. 
Decessi : 542. 

Genova 24 settembre. — Casi 40, morti 3, di ili 
cui 4 negli Ospitali. Nella Provincia, casi 3, morti 4. Ì 

Altra del 25 settembre. — Casi: 7, morti 8, 
di cui 4 negli Ospitali. Nella Provincia, casi 4, morti 0. 


Napoli AT settembre. — Dalle ore 3 pom. del 
di 15 settembre alle 3 pom. del di 16 settembre : Nuovi 
casi della giornata, uomini 7, donne 6. Totale 43 

Morti de' casi precedenti, uomini 7, donne 4. 
Totale 11. 

Morti della giornata, uomini 2, donne 4. Totale 
3. — Totale de' morti 44. 

Altra del A8 settembre. — Dalle ore 3 pom. del di 
16 settembre alle 3 pom. del di 17 settembre: Nuovi 
casi della giornata, omini 8, donne 2. Totale 10. 

Morti de' casi precedenti, uomini 3, donne 4. IIÙ 
Totale 7. 

Morti della giornata, uomini 2, donne 0. Totale 
2. — Totale de’ morti 9. 

Altra del A9 settembre. — Dalle ore 3 pom, del di 
47 alle 3 pomerid. del dì 48 settembre: Nuovi casi della 
giornata , uomini 4, donne 0. Totale 4. 

Morti de' casi precedenti, uomini 2, donne 0. 
Totale 2 

Morti della giornata, uomini 0, donne 0. Totale 0. 
— Totale dei morti 2. 

Altra del 20 settembre. — Dalle ore 3 pom. del di 
48 alle 3 pom. del di 19 settembre: Nuovi casi della 
giornata, uomini 3, donne 6. Totale 9. 

Morti de' casi precedenti, uomini 4, donne 4. 
Totale 5. 

Morti della giornata, uomini 0, donne 0. Totale 0. 

















Parigi 2A settembre. — Il Monit:ur snnunsia 
che lo stato sanitario della capitale si è notevolmente 
migliorato da qualche t*mpo, e che si può considerare 
omai essere al suo termine l' epidemia, la quale, del re- 
sto, non fu mai molto grave. Il numero dei mblati di 
cholera, ammessi negli Ospitali civili, non è stato che | 
di 8 il 44 e il 45 settembre, edè caduto poscia a 6 
ed a 4. 

Lugano 25 settembre. — De nove giorni non es- 
sendo avvenuto in Lugano alcun caso di cholere 0 so- 
spetto di male, la Muoicipalità, dietro anche il 
rapporto Commissione medica permanente, ha di- 
chiarato cessate tutte le misure igieniche straordinarie, 
che eransi ordinate all' apparire di questo morbo. | 











































Augusta 2A settembre — leri avevansi 448 ma- | 
lati di cholera. Casi muovi 34 (48 maschi, 46 fem 
! mine); morti 7, (2 maschi 5 femmine ) ; guariti 94, 
(44 maschi 40 femmine ). Stato d'oggi : inalati 418. 





MOVINEMDO SULLA STRADA FERRATA 


Nel giorne 27 settembre . dar 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 






fu Angelo, di 51, 


villico. Bariolommeo, di 4 anni e 10 mesi — 
Cootro Bernardo, fa Antovio, di 74, venditore di latte. — To- 
tale N. 6. 





ESPOSIZIONE DEL S6 SACRAMENTO. 
N 29 e 30, in S. Francesco di Paola. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fotte nel Seminario patriarcale all’ altezza di metri 90.81 
sopra il iivello medio delle legune. 


N giorno di mercoledi 27 settembre 1854. 








Ore 6 matt 
Barometro w 6 
Termometro 10 
Igrometro 65 
Anemom., direz. NON. E. 
Aunosfera Quasi sereno 

e vento. 














SPETTACOLI. — Giovedì 28 settembre 1854. 











IRATRO GALLO A 8. sENEDETTO. — Drammatica Compagnia, 
condotta e diretta dall'artista e capo-comico Ces. Dondini. — 
Con gli uomini non si scherza. - Dopo il secondo atto, la 
prima attrico C. Cazzola deciamerà |’ Infonticida, scema tra- 
gica di ua giovane Padovano, tralta da una ballata di Schi:- 
ter. ( Ultima recita ) — Alle ore 8 e'/,. 

— Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 

— Le preghiera dei naufraghi, ovvero La pri- 

mo spedizione allo scavo delle miniere d'oro in California. - 

(5* replica ) — Alla ore 5 e ‘/s. 








Posdomani, sabato, 30 settembre 1854. 
qrAtRO APOLLO. — Il Trovatore, del Verdi. — Alleore 8 0//y. 
—____ _—__ 
















NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 26 settembre. 
L'siatante del Principe Danillo del Montenegro , 





scritto del Principe Danillo, in cui è annupzisi 
Mopieoegro essere risoluto di rinunziare al 
to russo. ( Corr. Ital. ) 


Serivono da Vienna alla G. U. d' Aug., in data 21 
corr.: « ln questi giorni dev'essere siata spedita dall’ I. R. 
Gabinetto a quello di Pietroburgo una Nota per servi- 
re di risposta ella Nota russa del 26 agosto, respin- 
gente i quattro punti. In questo nuoro atto austriaco, 
si deplora profondamente la ripulsa, data dsl Gabinetto 
russo alle condizioni, poste dal'e Potenze occidentali, e 
di cui l'Austria aveva colla massima energia raccoman- 
data l' accettazione ; si ripete non potersi attendere trat- 
tativa di pace, che non abbia per fondamento le condi- 














zioni, formulate dalle Potenze occidentali, dall’ Austria | 


stringentemente appoggiate, e dalla Prussia dichiarate 
desiderabili. LL R. Gabinetto avverte che, anche dopo 
le risoltanze di quest'ultimo passo, ei rimane irremo- 
vibile .pe' prineipîi, che le quattro Potenze dichiararono 


al Gabinetto di Pietroburgo, riservandosi di regolare ul- | 
teriormente il proprio procedere, secondo lo sviluppo, che | *P 
(6. Uf. di Mil.) 


prenderanno le circostanze. » 
Pietroburgo 49 settembre. 

Nel 46 corrente, partirono pel Caucaso, contro 
Scismil, 40,000 uomini ; cioè tutto il corpo d' esercito 
radunato al Volga. Vengono sostituiti al Volga da trop 
pe irregolari, venute dalle steppe dei Don. In tutto l' 
esercito dee esservi grande mancanza di uffiziali, cosic- 
chè le autorità militari cercano di persuadere gli ulfi- 
passati al servigio civile, a ritornare al mili- 
Belle assai sono le speranz» 
assi uffiziali. ( Presse di V. 

Impero Ottomano. 

Il Lloyd di Vienna reca un’ interessente cerri- 
Varna, del 46 settembre, da cui rilevasi 
che il distaccamento russo stanziato presso Eupatori 
apparecchiava ad impedire lo sbarco alla divisione ci 
vi gianse la primo, sotto gli ordini del Principe Napo- 
leone; ma questa si formò tosto in colonna, e marciò a 
passo forzato contro i Russi, i qu: allontanarono 
senza accettare battaglia. I Francesi furono seguiti im- 
mediatemente dalla divisione Brown. 

Le truppe sbarcate si stanno trincerando (altre 
corrispondenze dicono ch' esse erigono anch» mager 
zini), è si fortificano al lago, a meriggio di Eupatoria. 
Anche presso Balaklava verranno sbarcste truppe; indi 
sarà intrapreso un attacco combinato di Sebastopoli, e, 
per tagliare alle troppe russe ogni ulteriore risorsa. 
occuperanno dagli alleati le città di Perehop e Kertsch, 
con forse considerevo'i. Dicesi che il generale Cathcart 
sia destinato ad occupare Kertsch, e che il generale 
Canrobert occuperà Perekop. Contro altri punti della 
Crimea, non fu fatto ancora alcun attacco; ed il ma- 
tescialio crede per ora sufficiente l' ingannare e tenere 
diviso l'inimico, mediante la minacciosa posizione di 
varii distaccamenti della flotta. Diciotto navigli di tras- 
porto sono già ritornati a Varna per prendere a bor- 
do le truppe di riserva e condurle nella Crimea. 


























Serivesi da Galscz, in data 17 settembre, che una 
parte del corpo di Liders ebbe l'ordine di partire a 
marele forzate alla volta della Crimes. Il genera!e Scha- 
borinsky, con due reggimenti, trovasi già in marci 
quella volta. Gli altri reggimenti lo seguiranno, ma, at- 
tesa la distanza del teatro della guerra nella Crimea, 
non probabilmente a tempo per incaglia- 
re le operazioni degli alleati. I Turchi marciarono da 
Galacs oltre il Danubio, * fine di rinforzare il distacca- 
mento, incaricato di custodire la destra sponda del fiu- 
me. I Russi si trincerano ad Ismail, Comandante della 
fortezza fu nominato il tenente generale ner. Si 
conferma la notizia che le truppe sgombrano la Mol- 
daria, e vanno concentrandosi alle coste della Bulgaria, 
per essere imbarcate. ( Corr. Ital.) 

Alessandria DA settembre. 

Venerdì, 15 corrente, giunse qui, reduce da Co- 

stantinopoli, Gsid pascià. (0.T.) 
Parigi 24 settembre. 

Leggesi nella Presse: « Siamo ancora senza no- 
tizie della spedizione della Crimea, posteriori > quelle, 
contenute nel dispaccio del sig. di Bourqueney ; la te- 
legrafia privata, giustificando la diffidenza, con la quale 
accogliemmo l' altr’ ieri le sue informazioni favorevoli 
solla posizione occupata dalle truppe alleate, ci confessa 
oggi, ia un dispaccio, che nom giunse a Vienna notizia più 
recente di quella, che annunziava lo sbarco delle truppe. 

« La gente si preoccupa con ragione della resisten- 
sa, che le truppe alleate incontreranno nella Crimea ; 
ma mancano informazioni esatte circa la somma delle 
forse russe, che occupano quella Provincia. Un giornale 
di Vienna, l' Amico del soldato, che riceviamo questa 
mattina, le (a ascendere a 440,000 uomini; altre ver- 
sioni le recano soltanto a 40 in 50,000. Crediamo che 
cd sia esagerazione da una parte e dall'altra. Non è 
probabile che il Governo russo abbia lasciato la Crimea 
si poco presidiata, dacchè si parla della spedizione ; d' 
altro canto, serivesi da Pietrobargo, in data del 47, che 
1 reggimenti scelti della guardia imperiale ed i grana- 
teri a cavallo si posero in cammino, quel dì stesso, per 
1° esercito del mezzodì: e questa disposizione sembra pro- 
vare che l' esercito in Crimea non sia tanto forte, quan- 
to soppone r tuo del soldato. 

« Il nuovo Vicerè d' Egitto, Said pascià, promise 
alla Ports un nuovo rinforzo di 10,000 "uomini; furo- 
no dati ordini pel concentramento ad Alessandeia di tut- 
te le truppe disponibili. 

« ‘ esercito inglese in Oriente attende anch' esso 
Un reggimento di cavalleria, proveniente dell 
» dee giognere quanto prima a Suez. Il Governo 
egiziano s' affrettò d' aderire alla domanda di passaggio 
id suo territorio, indirizzatagli dal console generale d' 











Secondo un corrispondente dell’ Indépendance bel- 
ge, le pretensioni della Francia © dell' Inghilterra verso 
la Russia divennero maggiori, e certamente il primo 
successo, che ottennero nella Crimes, non varrà a limi- 
tarle. Nel caso d'una vittoria compiuta, le Potenze oc- 


cidentali avrebbero intenzione di togliere affatto alla Rus- 
sia il Chersoneso taurico. . 


11 piroscafo il /ashington, degli Stati Uniti, par- 
tito da Nuova Yorck il 9, giunse il 23 di 
Southampton. 3 

Le notizie, portate da quel naviglio, recano essersi 

ricevuto, per ls via della Californis, l'anvonzio che la 
| città di Canton si è arresa ' ribelli cinesi. 
Î Continuano le pratiche, al fine d’ assicurare a S. 
| Domingo un porto alle navi americane : porto nel quale 
elle godrebbero di privilegi superiori a quelli delle ab 
tre nazioni. 





| 
| Dispacei telegrafici. 
Î Vienna 38 settembre 
bligazioni metalliche al 5 0 . 844/ 
pena per 400 forini correnti. 447 5/3 
I Londra, per una lira sterlina . MU 25 
Parigi 26 settembre. 
| Una lettera del maresciallo Saint-Arnaud al mini- 
stro Vaillant, in data di Vecchio-Forte 16, dice ch'egli 
terminare lo sbarco dei cavalli e del mate- 
7, e di marciare il 48 sopra Sebastopoli. Le 
| truppe erano piene di ardore; l' impresa cominciava sot- 
| to i più favorevoli auspici. 








Berlino 25 settembre. 

| S. M. il Re è partito oggi per la Slesia 

| Francoforte 23 settembre. 

Î La Gazzetta di Darmstadt annunzia che, a quan- 
| to si sente da fonte sicura, la Conferenza doganale pro- 
| lungherà la libera importazione delle granaglie sino alla 
fine di dicembre. 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCTI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
| rinnovare le associazioni, che sono per Iscade- 


i { re, e che devono pagarsi in effettive sosasri, 


affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 
| nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
joel, preghiamo di accompagnare | gruppi 
| di danaro, i guali devono essere agfrancati, 
| coll’indieazione del nome di chi ll spedisce. 

| il prezzo dell’ Associazione in Venezia è 
| di A. L. effettive 49 per un anno, 91 per sel 
| mesi, 10.59 per tre mesi. Nelle Provinete, 54 
per an anno, 97 per sel mesi, 18:50 per tre 
mesi. 

| Atteso poi le attuali disposizioni postali, 1 








i | sigmori Ansoelati fuori della Monarchia sono 


pregati di rimovare Il loro abbonamento pros- 
so | rispettivi Uffzii pustali. 

Chi non avra ripresa l’ Aesociazione pel 
primo ottobre 1854, e’ intenderà volerci 
rinuneiare. 


past —= 
N 343 AVVISO DI CONCORSO. (2 pobb.) 

Per la morte di Odoardo Gedi, si è reso vacante, presso 
questa L R. suprema Corte di giustizia e di cassazione, un posto 
di Segretario di Consiglio, coll'annco appuntamento di fior. 1000, 
moneta di convenzione, aumentabile a Sor. 1200 e fior. 1500, 
oltre all'importo di fiorini 200, mooeta di convenzione, per io- 
denni'à di alloggio 

Gli aspiranti all’accennato posto dovranno, a norma del $ 16 
della Sovrana Patevte 3 maggio 1853, nel termine di quattro 
settimane, decorribili dal giorno della terza inserzione del pre- 
sente Editto nella Gassetla Ufisiale di Vienna, far pervenire, 
col mezzo delle Autorità, dalle quali dipendono, alla Presidenza 
di questa I. R. suprema Corte di giustizia e di cassazione, le 
relative l»ro istaoze, che dovranno esser corredate dai documenti, 
provanti gli assolti studii legali, i subiti esami di giudice, i ser: 
Vigii fino ad ora prestati, e la conoscenza della liogua redesca 
ed italiana, e ciò in grado da parlare e da serivere. perfetta- 
mente nelle medesime. 

Dalla Presidenza dell’I. R_suprerma Corte di giustizia e di 
cassazione, Po 

Vienna, 18 settembre 1854. 
— 
AVVISO. fe 

Avendo l'inelia I. R. Prefettura delle al Rigi 
vincie venete, mediante l’ossequiato su» Dispaccio 22 andante 
N. 18486-3380, disp:s'a l'esecuzione di alcuni lavori di ri- 
stauro alla parte di ficzia a del locale di questa LL R. Direriune 
della Zecca, respicieote il Giardiro imperiai», si procederà, pel 
giorno 15 del p. v. mese di ctiobre, dalle ore 10 antimeridiane | 
alle ore 3 pomeridiane, nel luogo di r-sidenza di queta Dire- 
zione medesima, ad un pubblico esperimento d'as'a, per delib 
rare al miglior offerente, se così parerà e piacerà alla Stazione 
appaltante, e salvo condizionatamete la Suseriore approvazione, 
l'adempimento dei premessi ristauri. 

4 L'asta si aprirà sul prezzo peritale di L. 796.09. 

2 Ogni aspirante dovrà gius'id’are di essere legalmente 
paten'ato come imprenditore di fabbriche, e sarà inoltro bbli- 
gato di cautare l'impresi coo un deposito di L. 730, che sarà 
Pestituito a termine della gara, meno però al deliberatario, pel 
quale rimarrà vincolato fino all'approvazione Superiore dell'atto 
di collaudazione. 

3. Seguita la delibera. non saranno accettata migliorie, giu- 
renti prescrizioni di massima. 

. Staranno a carico del deliberatario le tutte ine 
renti all'asta, non «he al contratto da sipolatsi a sunt. 

5. Presso l' Ufficio del protocollo di questa I. R. Direzione 
trovasi fin d'ora ostensibili. tanto il Capitolato, che la descri- 
zione crei da appaltarsi 

"I R. 










































pali AYVISO DI CONCORSO. li 
si Feso vacante ii posto di Assaggiatore 
presto l'L R. Zecca di Shlano, dotato dell’anouo stipendio, tn 
pianta provvisoria, di Gorini 800. oltre il diritto dell’ alloggio 
gratuito in natura, e colla classe IX dell diete, De viene aperto 
il concorso a tutto il 34 ottobre p. £ 

Etro il prefisso termine, gli aspiranti dovranno 
a questa LR. Direzione, col mezzo delle Autorità, 
dipendono , le loro istanze di aspito. documentae 
comprovanti la ioro idoneità sé un tal 


pobb. 
in capo 





dalle quali 
lo quali 
dei ricapiti 











"| quelli di filanda e tessitoria e della tenuta dei rela- 


posto, e specialmente il | "UA Pensione, possono aversi dal P. 













Pel posto di Scrittore, oltre j 




















1854 N. 18634 - 1509, dovendosi procedere alla no- 


4 d o 05 Che, a tutto il giorno 34 ottobre {g 
mina dell Ispettore silence cone se; il concorso alla Condotta medico. ti® 
gazziniere in questa ca del Comune di 8. Pietro Viminario, N 


cor 
polazione di anime N. 1554, fra cui N. gig c 


con buona strada, e con l’ annuo stipendio di ay) 
L. 1000. 

Le condizioni della Condotta sono 
presso questo R. Ufficio, a cui saranno pr 
istanze di concorso, corredate dai soliti docuy.. 
fra i quali quelli comprovanti l' abilitazione gl te 
cizio della professione, e la libertà da altri ingie.| 

La Condotta sarà obbligatoria per tre au 
nomina è di competenza del Consiglio commi 
salva la Superiore approvazione. 

Mopselice, li 22 settembre 1854. 
Il R. Commissario distrettuale 
M. Nobile Capm. 


—_T _—_T_ 


N. 5940, IX. 
Provincia di Treviso — Distretto di Trevi 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 
Che, in adempimento a rispettato delega, p.. 
creto 17 luglio p. p., N. 10747 - 144?, viene we 
to il concorso alia Condotta medico - chirurgica de 
Comune sottodescritto, a tutto il 31 ottobre pu 
Entro il termine prescritto, dovranno gii 
ranti produrre al protocollo commissariale le don] 
istanze, corredate dei seguenti documenti: 
a) Fede di nascita, 
b) Certificato di sudditanza ‘austriaca, 
€) Diploma accademico della laurea in » 


Si rende i noto : 
I. Che, a tutto il 415 ottobre p. v., peser 
il concorso al predetto posto, cui è ami 9 

LE appuntamento di austr. L. 4095, coll’ obbligo 
di alloggiare nello Stabilimento e di prestare cau- 
zione per l' ammontare di un anno e mezzo di soldo. 

IL Che gli aspiranti dovranno produrre ai pro- 
tocollo della Commissione le loro istanze, corredate 
dei seguenti ricapiti : Da 

a) Fede di nascita e domicilio, — 

b) Certificato di sudditanza austriaca, 

e} Certificati di avere percorso almeno le 
quattro classi elementari, o le quattro prime classi 
ginnasiali, A ca i 
d) Documenti constatauti i servigii sostenuti, 
sì pubblici che privati, S 

e) Certificato comprovante l'attitudine del 
petente a sostenere l' ufficio cui aspira, cioè la co 
noscenza dei lavori ia genere, e segnatamente di 





tivi regisi 

HL Che i concorrenti dovranno dichiarare di 
assoggettarsi, in quanto sia creduto opportuno dalla 
Prepositura, ad un esame sulle nozioni contemplate 
dal precedente articolo lett. ee di non essere stretti 
da vincoli di consanguineità o di affinità con altro 
degl’ impiegati dipendenti dalla Commissione. 

IV. Che il posto in concorso s' intenderà con- 
ferito in via provvisoria ed ai riguardi della futura 
sistemazione dell’ Istituto. 

Le mansioni ed attribuzioni proprie dell'Ispet- | 
tore ai lavori e alla disciplina e Magazziniere nella | dicina, 
Casa d'industria sono determinati dal Regolamento 
interno dell'Istituto, che rimane ostensibile in tutti 
i giorni ed ore di UMcio presso la Segreteria della 
Commissione, a norma degli aspiranti. 

Dall Ufficio della Commissione di beneficenza, 

Padova, 17 settembre 1854. 
Il Vicepresidente, GumBaTISTA PIVETTA. 
Il Segretario, L. Trivellato. 
—_—— 








d) Autorizzazione al libero esircizio del 
arte chirurgica ed ostetrica, 

e) Certificato di esser esperto ed anto 
zato ali’ ianesto vaccino, 

f) Dichiarazione di mon esser vincolato x 
altra Condotta; o cessar questa all’ epoca dell'i 
tivazione del presente concorso. 

Dall'L R. Commissariato distrettuale, 

Treviso, li 15 settembre 1854. 

Il R. Commissario, Mems. 
Descrizione della Condotta. 
Comune di Munastier situato al piano, wu 
ottime strade, con una popolazione di aine 248 
€ poveri N. 1800. Annuo salario austr. Li 140) 


n 











N. 1250. 

La Congregazione municipale di Oderzo. 

In relazione agli Avvisi 7 settembre 41853, N. 
244 e 27 gennaio scorso N. 474, si riapre, a tutto 
Îl 45 ottobre a. c., il concorso ai seguenti posti: 

I. Di Ragioniere, con l'incarico degli alloggi e 
#rasporti militari e dell'anagrafi, con l'annuo asse- 








CX RIO apt) i ini, 7 
ui Diari ? Pirani spor Barbara Badalini, che per più aci 

ALE ital con ars ; 3500; sde lezioni di lingua italiana e francese iu uno d: 
III. Di Cursore, con . - » 400. | primarii Istituti di Milano, fa noto che si ritron 


Gli aspiranti dovranno produrre a questo Mu- 
picipio le loro istanze entro il suddetto termine, 
corredate dei relativi documenti, cioè : 

Pel posto di Ragioniere, 
a) Fede di nascita, 
n 5) Certificato di sudditanza austriaca, qua- 
ra il concorrente fosse nato fuori del O 
bardo - Veneto, Pane on 
._ €) Certificato medico di buona costituzione 
fisica, nonchè deli« vaccinazione, 
d) Patente d'idoneità, dietro esame soste- 
nuto presso una I R. Delegazione prov., 
e) Documenti degli studii ginnasiali, 
1) Tabella dei servigi prestati 0 che si pre- 
stano dal concorrente, 


| 
ISTITUTO DI EDUCAZIONE E SCUOLA DI COMMERCIO 
DI M. VEHOVAR 


IN TRIESTE, CONTRADA DELLE TORRI N. 935 {.° PIANO. 


Scopo prici ” i i E CERRO ER 
mercio, © render qsta è quello di educare ed istruire i giovani nelle scienze del co 


Ù sui a passare immediatamente in uno scrittoio. Îl Piano d'insegnamento è di 
neo SD op che quegli allievi, î quali intendono darsi alla carriera militare, o chat nda per 2000 
sigenze della società. Gli atte 2a Dino un' educazione civile e scientifica, corrispondente alle attuali + 
i i nei vari rami dello acne 200 dai 7 ai 43 anni, e, secondo le loro cognizioni preparatori € 

Proietti varil rami dello studio, restano nell'Istituto sino al 160 0 48° ati dirti. 

Mae: cogaenie dei nel Corso preparatorio, e nella Sezione di commercio. 
quali ono. LL PTeparatorio, gli allievi vengono istruiti negli oggetti, che si convengono alla loro età! 
ito. | 76908, la lingua tedesca ed italiana con opportuni esercizii ne parlare, leggere e er 


Vere corretto, l’ arit Li tanoti = > È P 
segno ed il Canto eo ica mentale e per iscritto, gli elementi della lingua fraucese, la calligrafia, ll & 


La Sezione di commercio, 
età, dividesi in quattro classi, e 


in Venezia, in Calle Luoga a Santa Maria Forms, 
al N. 54180, e si offre di dare lezioni, tanto nel 
case private, quauto nella stessa sua abitazione. 





APPIGIONASI 


IN DOLO SULLA STRADA POSTALE | 





seta 





o 














î, che hanno compiuto il 42° ano 
gua tedesca, italiana, francese ed 1° 
» la geografia e la storia, la 
» Îl diritto cambiario, l' aritmeti@ 





i, sla e mercantile, la teni ” 
re ea erciaomia la calligrafia, il disegno Pisi ri 
lie i lis i 0 
iti ieri baavo faire l'istruzione nella danza, nel nuoto e nella ginnastica. Le lezioni di ling® 
ir, di moderno, di piano forte € di violino si danno arichiesta dei rispettivi signori geni 
ia n Compenso - Gli scolari acattolici hanno l'insegnamento di religione dai rispetti! 
risa ACE) gl td 
osicgiarimenti più circostauziai, sia che riguardino l'orario interno, il vitto, il vestito ol 
L'insegnamento per l'anno 


toscritto invita i siy principio col giorno 9 ottobre p. v., e il *0% 





alcuni giorni prima dell'apertura affidargli i loro figliuoli, a voler rivoigersi a li 


possibilmente qualunque interrompimento 


Pr MIENINI, Compilator», ( Segue îl Supplinento.) 





Sapplimei 


aqui) dectmuy | MÈ consen 
N. 17682. AVVISO D'ASTA ((-o rl b, ec: «dl 7 
La Bode size gno prin, feti AS 4) Documento degli adi Giani, 
dem i e Ple | 1 case. game. Fei, 
come dall'Avviso 14 agosto a e N 14190, E pel posto di Cursore, oltre i docu 
< sal Avviso suddetto , verrà | D, © ©: o ì 
che, sotto le coodizioni accennate nell Aveiso ida d) Certificato di un maestro paten 
teso dice dell'ineodera 0 scandito d'a che Îl concorrente sa leggere e ce ‘a 
nel giorno 2 ottobre p. Y., La nomina è devoluta al Consiglio cor 
DalL R. Intendenza provinciale delle finanze, sotto riserva della Superiore approvazione, 
Padova, 14 settembre 1854. Oderzo, li 27 agosto 1854 
LI. R Infendente, PIACENTINI Pel Podestà assente, P. Tonriwo 
L’ Assessore Il Segretario Il 
AVVISI PRIVATI. A. Gentilini F. Wigl 
re 
N. 1055. £ È N. 4942. 
issione di pubblica beneficenza LA iasari i ro 
pa Corre Noisiinio Decreto 15 settembre | L'4. &. Tre Seo di Monni, Presso VI 
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Venezia 39 settembre. 


N, 26079-6948. ai 
mento la bonificazione delle / alli G 
gue "a ostigliosi © pel miglioramento di al- 

tri territorii interessati nello scolo in Tartaro. 

Il prosciugamento delle Valli Grandi veronesi ed 
esigliesi è un beneficio da luoghi anni desiderato, co- 
me quello che, acquistando alla coltura un vasto terri 
torio ora infecondo ed insalubre , viene a raggiungere 
il doppio scopo di promuovere ed elevare la prosperi- 
ui agncola di questo Provincie e di migliorare le cop- 
zioni sanitari di quei contorni. Fino dai primordi 
di quest’ importante progetto, sì proficuo all ento 
del generale ‘benessere di queste popolazioni , ll R. 
Governo non cessava dal farne oggetto di sue provvi- 
de cure; €, condotti ora a termine i reventivi lavori, 
ho trvoato di emanare il seguente Regolamento per 
mandare ad effetto colle norme delle vigenti leggi pro- 
rinciali, la bonificazione delle dette Valli Grandi vero- 
nesi ed ostigliesi, nonchè il miglioramento di altri ter- 
rilorii interessati nello scolo in Tartaro. 


Piano. — Suo importo ed approvazione. 


A. Dietro reclami degl' interessati e per ordine 
&ell'eccelso L R. Miaistero del commercio, dell’ indu- 
tia e delle pubbliche costruzioni, è stato compilato il 
Pino generale di bonificamento delle Valli Grandi ve- 
rooesi ed ostigliesi presso la or cessata |. R. Direzio- 
ne superiore delle pubbliche costruzioni in Verona, il 
quale fu approvato in massima col 
cio 29 gennaio A854 N. 1569 per | o 
tivo di L. 3,700,000 : — e definitivamente in sppog- 
fio del protocollo verbale 26 giugno 4854 di apposi- 
& Commissione tecnica con la sola modificazione, di cui 
di dirà in appresso. 

Concorso del R. Erario. 


2. Questo piano essendo di pubblica utilità, ben= 
chè consorziale, vi concorre lo Stato, dietro graziosa 
concessione di S. M. L R. A. 24 febbraio 4854, col 
sussidio d' un decimo della spesa totale per oggetto di 
trigizione e per altri riguardi d' interesse. nazionale. 


APPENDICE 


AGRONONIA. 
( Lettera al Compilatore.) 


Non hanno, per certo, bisogno d'essere convalide 
Ve coll’autorità di altre testimonianze le asserzioni 
sit. professore cav. Zantedeschi e de' compagni suoi, per- 
tone tutte notissime per la opestà c la perizia fra 
lla condizione della 
tiche agronomiche , intorno alla © ia: 
igonza , della quale fu 
Ma il; 












| 












Fo del ere, e le ha condotte a per- 
Pera strano liquido da lui trovato, è 


rmnacista, 
Nrroco di Persrolo D. 


‘0 Valente ed un giovane 








‘ore del rimedio ci guidava 
tralcio delle sue vigne. E trorammo 


Lavori da eseguirsi. — Ubicazione ed imposta. 
3. 1 lavori da eseguirsi sono i seguenti: 
a) Regolazione di Fussa Poleseila per L. 


74,000 
5) Regolazione di Canal Bianco dallo ; 


sbocco di Tartaro al sostegno Bosaro per » 4,300,400 | 


i; 9) Agerra del nuovo Canale emissa= 
rio dallo sbocco del Dugalone per Baruc- 
chella e luogo Castagnaro fino all' incon» 





tro del Canal Bianco presso Canda per » 947,000 
d) Nuovo sostegno da erigersi a Ba- 

rucchella sul Canale emissario per . . » 37,000 
e) Ponti sullo stesso Canale emissa= 

Li E RT) 
[) Per lo scolo della Presa Giacciano 

a sua conservazione per . . . . .» 38,000 
9) Regolazione di Tartaro dallo shoe: 
co del Dugalone fino alla confluenza pres- 

so Canda per . . . . . . . .» 602,000 
h) Sistemazione di Tartaro dal bastio- 
ne San Michele sino allo sbocco del Du- 

galone per . . . . .... .» 564,000 

Somma . - . L.3,604,400 

e per rotondità . . . . .L.3,700,000 


Modificazioni commissionalmente adottate. 

Le modificazioni introdotte dalla Commissione tec- 
nica surriferita sono limitate ad escludere la regolazio- 
ne del tronco di Tartaro da poco sopra Trecenta sino 
a Canda, mediante taglio di saldo della lughezza di 
metri 730, immettendo le acque di Tartaro in Casta- 
guaro, dove finirà l'emissario, e quindi, regolando esso 
Castagnaro inferiore, per lo scolo delle acque riunite. 
Colle avvertenze date dalla Commissione stessa si pre- 
sume un risparmio di circa A. L. 100,000 e si ot- 
tiene un abbreviamento nel corso delle acque di circa 
metri 600, 

Ia quanto alla Presa Bentivoglio, per la quale nel 
progetto fu proposta l'alternativa o di conservare lo 
scolo delle. sue acque nel Po col ristabilimento della 
botte sotto il Tartaro, o piuttosto di effettuare lo scolo 
nel Tartaro stesso, ha dichiarato l’ eccelso I. R. Mini- 
stero non emergere alcun dubbio sulla preminenza di 
quest’ ultima misura e col vincolo di non ritardare nel- 
le ulteriori pertrattazioni l’ oggetto principale. 





Consorzii o Bacini interessati. 
4. 1 Consorzii 0 Bacini interessati nella bovifica- 
zione e nel miglioramento de' terreni sono i seguenti : 
I Consorzio Valli Grandi veronesi, 
li. Consorzio Dugalon aggregato al suddetto. 
IL Consorzio Castagnaro. 
IV. Consorzio alto Tartaro, Tione ed influenti. 
{ V. Consorzio di Ronco e Tomba, Oppesno, ecc. 
| VI, Consorzio Valli di Menago, 


HI. Consorzio Nichesola ed influenti. 


$ 
È 
i 
B 
È 


II. Consorzio del Fossel del Morto. 


VI 

V 

IX. Consorzio Villabona e Prese unite. 

È Terreni a destra di Tartaro arginato per 


ficie risultante di pertiche censuarie 40,500 
in causa di minorate filrazioni a Tartaro ri- 
bassato. 

XL Società del basso Ostigliese, nella limita- 
zione però degl interessati Bacini che se- 
guono e per la sommata superficie di per- 
tiche censuarie 70,276. 

a) Bacino che scola in Fissero ed è compre- 


nella, il Mincio ed il confine col Comone di Sustinente. 
5) Bacino che scola in Cava ed è compreso 
| fra la strada comunale che conduce a_Villimpenta, la 


ravalle ed Os L 
| 6) Bacino che scola nella fossa Mi com 
preso fra lo scolo del Begon dei Cavalli issero, la 
Molinella, Canameletto, la Fossetta, la strada postale 
di Ponte Molino ed il Tartaro. 
| d) Bacino che scola nel Cavo S. Stefano, ed è 
compreso fra l' Argine maestro di Po e la Fossa, la 
Fossetta ed il confine della Provincia di Rovigo. 

€) Bacino che seola in Tartaro, medisnte con- 
dotti privati detti Gelmin, scolo nuovo di Ponte Mo- 
lino, ed altri, compreso fra il Tartaro, il Busatello, il 
Cavo comune, la regia Strada postale e la Fossa Man- 
tovana. 









AVVERTENZA. 

a) I Mantovam potranno far concorrere nella 
spesa gl’ interessati nelle acque di Tartoro e Fossa di 
Possuolo, in quanto ne risentano beneficio. 

6) Pel caso che la Presa Bentivoglio scoli im- 
mediatamente nel Tartaro, sarà la concorrenza di essa 
commisurata all' utilità valutabile. 

I Governo vuole eseguita la bonificazione. 
5. L'I, R. Governo generale, ordina la bonifica- 
zione per asciugamento di cui si tratta. 
Quote tassative di contributo dei varii Consorzii 
o Bacini. 
6. È stato compilato il Piano seguente economico 
0 di concorrenza: 


Pel L Valli Grandi veronesi . . . L 2,547,300 
IL Dugalon . . . .. .. » 55,000 
HI. Castagnaro . _. . È 41.600 


396,400 | 
247,300 | 


ea 
IV. Alto Tartaro, Tione, ec. . 
Y. Ronco, Tomba, Oppeano . . » 
VI. Valli Mengo . .... 0» 
VII. Nichesola ed influenti » 
WILL Fossel del Morto . . 
IX. Villabona, e...» 
X. Terreni a destra di Tartaro . » 
XI. Socletà del Basso Ostigliese 





9 Bacini del Mantovano . . » 
Totalià . . L 
AVVERTENZA | 


( Fondo per ispese d' Amministrazione, eventualità, ec.) | 


| Le suddette quote tassative di contributi sono sp- 


| © soprattutto dall’ importare 


giunzioni, e quindi procedere alla nomina immediata delle 
Presidenza rispettive straordinarie, le quali, insieme alle 


| ordinarie, rappresentino il Consorzio ed abbiano le ge- 
| Molinella, il Fissero ed il confine dei Comuni di Ser- | stioni competenti 


| apese e dei p 
| 
| 


i per la più equa distribuzione delle 
(enti, che saranno convenuti od impo- 
sti per mandere ad effetto i lavori tutti di bonificamento 
contemplati dal Piano spprovato. 





Lavori seconda lerni miglioramenti, ec. 

Le dette Presidenze, rispettivamente ad ogni Com- 
prensorio, avviseranno ai modi ed ai mezzi per ese- 
guire anche in corso delle opere tutti quei lavori se- 
condarii al Piano e nell'interno dei proprii Bacini, che 
giudicassero necessari od opportuni nello scopo di ef- 
fe uno © più scoli principali concorrenti al Tar- 
taro ribassato, oppure que' miglioramenti, che trovassero 
di adottare nei proprii scoli, mediante regolazioni o nuo- 
vi manufatti, sotto le condizioni stabilite dalle vigenti 
leggi © discipline. 

Presidenze approvate dalle RR. Delegazioni. 


La nomina delle Presidenze straordinarie sarà sot- 
tomessa all' approvazione della rispettiva R. Delegazione 
provinciale con tutta la possibile sollecitudine, e così 
pure le Presidenze, riunite per ogni Consorzio, procede- 
ranno senza ritardo a nominare la propri Rappresen- 
tanza per formar parte d'un Comitato, come in sp- 
presso, che s'incarica dell'esecuzione dei lavori di 
bonificamento. 


Nomine suppletorie di Rappresentanze. 

In quanto nei Bacini interessati non fossero in at- 
tività le Presidenze ordinarie, oppure non esistesse for- 
male Consorzio organizzato, le IL RR. Delegazioni ri- 
chiameranno a sè i principali possidenti e sodisfaranno 
al medesimo oggetto coi mezzi suppletorii ed urgenti, 
autorizzati in massima dalle vigenti norme, e voluti dalle 
circostanze, 

Comitato esecutivo. Sua elezione, adunanze, ec. 

8. Valutato il principio che la preponderanza de- 
gl interessati è determinata dalla auperficie dei possessi 
da incontrarsi, 
il Comitato esecutivo sarà composto di N. 6 individui, 
sce.ti fra’ possidenti interessati sotto la presidenza del 
R. Delegato provinciale di Verona, nella coi giurisdi - 
zione giacciono le paludi da bonificarsi. 

I due Consorzii delle Valli Grandi veronesi e del 
Dogslon proporranno N. 3 membri di esso Comitato ; 
ri Consorzii del Veronese e del Polesine nomine- 
altri due. 

Finalmente, serà nominato pe! Mantovano il sesto 

















plicate all'importo totale dei lavori determinati all'art. 3, | 
cioè col di più di: 


per rotondità . . . . ..... IL 95,600) 
per sassidio erariale . . . . . » 370,000 | 
e per risparmio contemplato all’ art. 3 . » 400,000 I 

Sommano L 565,690 | 


| onde far fronte alle spese d' Amministrazione ed alle 
eventualità in corso d'opera, sino al suo completamento, 


tusle della Presa Bentivoglio. | 

Convocazione, Interessati, Nomine, Presidense | 
| straordinarie. | 
| 7. Le IL RR. Delegazioni provinciali di Verona, 
Rovigo e Mantova ricevono dalle rispettive II. RR. Luo- 
| gotenenze di Venezia e di Milano, l'ordine positivo di 
| consocare a brevi termini gl'interessati nei surriferiti | 
| Consorzi organizzati sllo scopo di rendere nota la de- | 









membro del Comitato. Oitre ad ogni membro del Comitato 
sarà proposto e nominato un supplente rispettivo pei casi 
di mancanza od impedimento, onde siano regolari le deli. 
berazioni emergenti. Tutti questi membri terranno le 
adunanze in Verona, e le deliberazioni loro, sotto la 
presidenza del R. Delesato, o chi per esso, avente vo- 
to, saranno prese a pluralità 

Nel caso poi di gravi discrepanze, ovvero di ar- 
gomenti che tendessero ad allontanarsi dalle vigenti pre- 
scrizioni, ovvero dal Pisno approvato, dovrà sottoporsi 





una zona contigua di metri 500 nella super- | salvi i reciproci conguagli e salva la concorrenza even- | l' affare alla decisione dell’ Autorità superiore. 





LI. R. Governatore generale, cui saranno rasse- 

gnate dalle II RR. Iuogotenenze di Venezia e di Mi- 

lano ie proposte relative alla elezione dei membri del 

Comitato, in duplo, si riserva l' approvazione di quegl' 

individui, che formeranno il Comitsto esecutivo, il quale 
istallato al più presto pussibile. 

Ufficio tecnico. — Sua istituzione, residenza e capo. 


9. Viene istituito altresì un Ufficio tecnico diri- 

















go fra la strada comunale di Ronco Ferraro, la Noli- | terminazione del bonificamento e le sopra riferite in- | gente i lavori, il quale avrà residenza ove sarà deter. 








perfetta sanità e conservazione, meno que' grappoli, che 
dal Valeote a bella posta non furono coperti del liqui- 
do velatore, come era stata trovata dieci giorni prima 
dal sig. Zantedeschi. E ti confesso che mi colse pro- 
fonda tristezza nell’ uscire dal podere, vedendo incada- 
verite le uve di tutte le campagne circostanti. 

La Società d' incoraggiamento di Padova, sempre 
bene meritissima per tuito che possa tornare ad inere- 
mento e vantaggio del bene pubblico, oggi fa vendem- 
miare la uva, perche sia pigiata e si fermenti il mosto 
sotto la sua vigilanza, e quiodi, sottoposto il vino a di- 
ligente analisi, sia riconosciuto intero il vantaggio del 
metodo di risanare e preservare la uva, trovato dal sig. 
Valente. L'illustre conte Ferdinando Cavalli, che degna- 








mente presiede a quell' Istituto che dovrebbe essere | 


è da pre 


imitato nelle altre Provincie della Vene: 
i resultati 


garsi acciò voglia far conoscere al pubbli 
di tali osservazioni. 

Per me sono certo che la sapienza del Governo 
vorrà, collo assicurare un premio degno e onorato al 
sig. Valente, far sì che sia conusciuto il suo segreto, 
acciò possa essere provato nelle maggiori propurzioni 
possibili, e nella diversità de' terreni e de' climi. Penso 
ciò richiedere la ragione di Stato, la mancanza del vino 
recando danno grave alle rendite pubbliche e impove- 
rendo noi possidenti e_i nostri coloni. In un paese, che 






| è essenzialmente vinifero, egli è dalla vigna che si ri- 


ipalmente il mezzo di sostenere le gravezze 
tree ine che le condizioni dei tempi vogliono ingenti, 
© sodisfare a' bisogni privati. E tanto più cresce il dan- 


| no di tale mancanza, che nelle deduzioni fatte sulle ren- 
dite per causa degli infortunii, quando ise in atto 
il nuovo censimento, non poteva celcolarsi un flagello 
del tatto nuovo, e fino a che ci giunse, inescogitabile. 

ello assolutamente dim:ezza le rendite, sen- 

alleviamento di sorte «lcuna. 

, alla relazione verissima del 

sig. cav. Zantedeschi, mi permetto aggiungere poche pa- 

role. Ella è una ubbia generale dei contadini, e in To 
















togama fatale il fumo delle locomotive. Hi rimedio del 
| sig. Valeote la distrugge, perchè il suo podere è posto 


| rata lombardo-veneta, enzi il podere non è se non un 
ritaglio del suolo, sul quale si praticarono cave per trar- 
ne la terra necessaria per formare l' argine. Egli com- 
| però quel ritaglio, e con somme industria lo mise a col- 
tura, colmando le fosse. Noto ancora che le viti conta- 





fu seminata alcuna pianta, che, crescendo come la vite 
© soverchiandola, le servisse di riparo. 
Di Villa a Vigonovo, 27 settembre 4853. 


Agostino Sacaepo. 
—______———————_——_m 
VAMETA'. 
Scoperte astronomiche. 


La Gozsetta di Parma del 20 e del 24 corrente 
contiene, in un articolo del professore A. Colla ,‘al- 





| alla gengiva dell' argine, sul quale passa la strada fer- | 


no dieci anni di collocazione, e che sll’ intorno non vi | 


cune dotte ed interessanti nozioni sulle scoperte astro- 
nomiche fatte nel 1854. Dopo aver parlato delle tre 
comete, vedute in quest’ anno, si dilunga a trattare de- 
gli elementi della terza di esse, scoperta nella notte del 
4 al 5 giugno dall'astronomo Klinkerfues di Gottinga, 
| e per cui l'egregio professore parmigiano ebbe a con- 
ltare ben 38 osservazioni, fatte ne'principsli Osserva- 
| torii d’ Europa. 

Tre pianeti od asteroidi vennero scoperti in que- 








scana recò gravi danni, quella del tenere causa della crit- | st anno. Il primo nella notte dal 4.° al 2 marzo, il se- 





| condo nella notte stessa, a'cune ore più tardi, il terzo 
il 22 luglio alle ore 41 e 45 minuti di sera. Questi 
tre asteroidi, che sono il 28, 29, 30 della serie in or- 
dine alla scoperta, sono, come gli altri ventisette, situati 
| fra Giove e Marte; e vennero scoperti dal sig. Hind, al 
quale la scienza è debitrice della scoperta di altri nove 
| piccoli pianeti. All’ ultimo pianeta non fu finora asse- 
gnato alenn nome 
Annuociasi poi in detto articolo come, nella sera 
| dell'44 corrente, l’astronomo Klinkerfaes di Gottinga 
| scoprì una nuova cometa (IV del 4854) cui il pro< 
| fessore Colla riuscì di trovare alle 8 e '/, della sera 
del 24 corren'e presso le due belle nebulose, situate 
| nella testa dell'Orsa maggiore. Essa è debole, rotonda, 
| senza nucleo e senza traccia oi coda, e presenta soltanto 
una maggior condensazione di luce nel centro. Il suo 


| muvimento i» ascensione retta è molto sensibile. 
| 
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: ipotenziario | enti da occaparsi 0 ds manomettersi, senza infrmare | Jr esercit allsto può (scilmente div " 
I ea ri usino Ware adfroi _| fa. Graode assi sarebbe allora la responsabilità, che 
zione dei lavori e le spese relative. Ove lo creda utile, | JI Comitato perdura in carica sino al termine dei 


d 
«Tn breve, 
è dee esercita 
a pubblica; ella 


per lo più di covalleria ed artiglieri, 


è messo omai in morimento verso Simteroy} 
cadrebbe sul maresciallo francese A 
colle lavori. Così le Presidenze ordinarie e straortina- Boktchisasi (siena degli tdi Pia 


abarcato presso il Capo Lacallo, forte di 20,0 
rie, Rappresentanze, ec. NOTIZIE DELL'IMPERO 


Saperiore decisione, lo 
stesso dovri rivolgersi direttamente all'L R. Loogote- 
nenza per le Provincie venete, sicrome a quella, nella | 
cai giurisdizione radono i lsvori tutti ds eseguirsi pel | 
bonificamento, e che copre nella massima parte le spese 
e gl' interessi dei contribuenti | 

Regolazione futura dei contributi 
41. AI Comiuto si preseoterà il Piano economico | 
© di concorrenza perché ne prenda cognizione ed offra | 
alle varie Presidenze e Rappresentanze quegli schiari- 


49. La durata del Comitato si estenderà assola- 
tamente sino al compimento di tutti i lavori cootem- 
plati dal Piano, = nel frattempo resteranno in sassidio 
allo stesso Comitato le Presidenza ordinarie e straordi- 
narie dei Consorzii esistenti, o le Rappresectanze dei Ba- 
cini non consorziati. — E sarà cura e debito di esso Co- 
mitato di chiudere I amministrazione non solo della pro- 
pria gerenza, ma di presentare altresì, prima del ter- 
mine delle opere, ii Piano concreto per la conservezio- 
ne dei lavori e del generale benefizio, da essi contem- 
plato. 

Richiamo generale delle Leggi, dei Regolamenti, 
Normali, ec. 


7 ia di Î 125 
M. ls Regina vedova Maria di Sassonia giunsero il 
alle ore 2 ed un quarto pomeridiane in Line, e presero 
alloggio all’ albergo del Leone d' oro. (Corr. Ital.) 


viaggio attusi 
anco il tempo 
trattenersi. 


Vienna 26 settembre. 
S. AL la serenissima Arcidochessa Sofia e S. 


S. M. il Re de' Belgi visiterà, in occasione del suo 
oche l'Austria. Non si conoscono per- 
i luoghi, in cui esso ha intenzione di 


(Idem.j 
STATO PONTIFICIO 


verso Sebastopoli. 
« Il Capo Lucallo è quel punto, di cui 
Mnich incominciò le sue operszio ceri Po 
capitale della Crimea, Baktschisorai, » 
dona 

Ul raggio, in coi gli eserciti alezi ma, 
babilmente a combattere in Crimea, contiene n. 
ricche città ed alcuni grossi borghi, vicina 
all'altro, e che offriranno alle truppe part dè 
di grande importanza, così nel rispetto mi, 
in quello delle provigioni. ) 
Simaferopoli contiene 12,891 abitinte. 
Distanza 


nn raggio di luce, si 
nir loro d'un ch 


Leggiamo nel Corriere Italiano, in data di Ro- 
ma 16: « Un nuovo prestito è stato contratto dal Governo 
con Rothschild, di 12 milioni di franchi al settantaset- 
te, cel frutto del 5 per cento, cosicchè, calcolando la per- 
dita a 23 ogni 400 franchi, può dirsi quasi al 7 per 
cento. Probabilmente, il prestito è in una somma mag- 
giore del doppio, che vien ritenuta dalla Casa banearia 
pel debito dei frutti scaduti e non pagati degli altri 
prestiti fatti allo Stato. Mi assicurano che questo nuoro 
prestito si contrae, collo scopo di estinguere il debito, 
che il Governo ha con la Banca, di un milione ottocento 
mila seudi, e così, realizzando essa una tal somma, po- 


menti, seatito l'ingegnere în capo, che fosse opportuno | 
di comanieare, anche allo scopo della più equa distri- | 
buzione delle spese da incontrarsi, e degl’ impegni da 
sodisfarsi pei tempi e modi, che verranno assunti e pro- 
posti dallo stesso Comitato quale rappresentante la massa 
degi' interessati. Ce 
Sopra i reclami sarà deciso in vis amministrativa 
4 tempo opportuno, senza infirmare per altro il page 
mento delle complessive quote di contributo per ogni 
Consorzio ($ 6) e meno poi la esecuzione dei lavori. 
Esequimento del Piano. 


Abitnti. 
42,104 
42,391 
9,820 
M,155 
41,176 
374 
8,228 


da Sizlerma 
4 cdi 
3 
e 
e 
66 
86 
182 


20. Mentre questo Regolamento è stato compilat® 
in base alle leggi e disposizioni vigenti, e specialment® 
| delle italiche 20 aprile 4804; 6, 20 maggio 4806; © 
20 mbre 4810; così in tutti i casi avvenibili, per 


Karasubasar, 
Baktschisarai, 
Eupatoria, 
Sebastopoli, 
Starakrim, 
Yalta, 
Kertsch, 
Teodosia, 4,709 100 
Balaklava, 461 8) 


Le popolazioni di questi luoghi, è di veni 


i quali non si fosse con ess0 Regolamento specialmen 
te prosveduto, si procederà coll’ applicazione delle leggi 
medesime. 


he la presenza di 


na, al momer 
De fra gli abita 


Verona 40 settembre 41854. 
Il Governatore generale del Regno Lombardo-Veneto 
| RaperzkY. 





« Si sa che 





42. Prima incombenza del Comitato, tosto che sia 
costituito, serà di determinare, in unione dell’ Ufficio 
tecnico, le partite di lavoro e di spesa, che sono per oc- 
correre nei cinque anni, e di trovare il denaro corri- 


Proibisione ai capitalisti di essere impresarii esecutivi 
e proveidenze. 

43. L'L R. Governo generale prescrive che i ca. 
pitalisti delle somme per effettuare i lavori non possa- 
no essere impresarii esecutivi delle opere, e dichiara 
perciò di non ammettere che impresarii parziali e in- 
dipendenti, desiderando anzi di evitare possibilmente 
eziaodio quegli appalti, che non presentassero un sicuro 
e vantaggioso esito, senza incontrare difficoltà materiali 
od eventuali di rilievo, le quali inducano a dispendii 

dei preventivati, senza una giusta dimostrazione 
Pippo Per lo che sarebbe da prescegliersi la 
esscuzione economica, a per piccoli cottimi, come si pra- 
tica talvolta dagl' ingegneri regii delle pubbliche costra- 
zioni. 


Adunque il Comitato, dietro esami e proposte, ri- 
leverà d'anno in anno e di volta in volta quale sia il 
più utile sicuro ed opportuno mezzo delle parziali ese- 
cozioni delle opere, avuto riguardo alle qualità loro ed 
alle attitudini locali nella verificazione degli escavi, de- 
gli arginamenti, ed in generale dei movimenti delle ma- 
terie, i quali possono essere soggetti a grandi variazioni 
influenti sulle spese a benefizio del Consorzio. 

Sfera di azione tecnica del capo ingegnere dirigente 
e suoi rapporti di dipendenza. 

44. Il capo ingegnere dirigente interverrà dietro 
richiamo presso il Comitato, onde offrire le proprie no- 
zioni sugli argomenti da trattarsi, ma non avrà voto 
nelle deliberazioni. 

Egli sarà in libertà di azione tecnica esecutiva ogni 
qualtolta ne ecceda le condizioni del Piano approvato, 
e passerà di concerto col Comitato, conciliando il mi- 
gliore andamento del serrigio e dei lavori, ed inoltrano 
allo stesso le pezze giustificative dell' azienda di sua com- 
petenza, secondo le circostanze. 

Rapporti reciproci tra il Comitato, il suo presidente 
e l'ingegnere in capo. 

45. Il Comitato esecutivo, se sia d'accordo col 
Delegato presidente © coll'ingegnere in capo dirigente, 
ha facoltà di mettere in esecuzione tutte le opere, chs 
sono siate approvate, e che non siano state riservate a 
superiori decisioni ($ 16). 

Nel caso però che insorgesse qualche controversia 
colle disposizioni del Comitato nei rapporti tecnici, op 
pure che insorgesse una differenza di opinione fra il Co- 
mitato ed il presidente Delegato provinciale di Verona 
in qualsiasi oggetto, il Delegato si. rivolgerà all'I. R. 
Luogotenenza veneta, e questa Autorità, sentita, ove oc- 
corra, l' I R. Direzione veneta delle pubbliche costru- 
zioni, deciderà io via obbligatoria. 

Governativa deliberazione sui modi e messi di 
esecuzione, controversie eventuali, ec. 

46. L'L R. Governo generale si riserva l 
vazione del Piano materiale di esecuzione delle grandi 
opere nella parte amministrativa, concernente i tempi, 
i modi e mezzi del prestito occorrente, e dei pagamenti 
correlativi, e così pure i preventivi anouali di corrispon- 
denza, non clic le decisioni sopra gravi argomenti, che 
venissero controversi, e sopra quelli, che inflettessero ol- 
tre al disposto sulle giurisdizioni reciproche delle IL 
RR. Luogotenenze di Venezia e di Milano. 

N Comitato adotta il Piano amministrativo, nomina 


appro 


trà mettere di nuovo in circolazione la moneta me tal- 


La Presidenza dell'L R. Tribunale d' Appello per 
le Provinrie venete, con Decreto del 27 settembre 1854, 
ha nominato ufficiale presso l'I R. Tribunale di com- 
mercio e marittimo di Venezia, l'accessista del Tribo- 
nale provinciale di detta città, Francesco Lombardini ; | e 
ed ha conferito il posto di accessista, rimasto così dis- 
ponibil- press» lo stesso Tribunale provinciale, al can- 
cellists della Pretura di Montsgnana, Filippo Caroncini. 


fiducia ritornerebbe in coloro, che diffidano del Governo 


zandosi da quello stato di depressione, in cui si trova.» 


mon sono stati ancora bruciati, la 


della Banca, ed il commercio vi guadagnerebbe, rial- 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 25 settembre. 


LE possibile ch” 





i proprii impiegati d' Uffisio e rappresenta in lo- 
co la massa degl’ interessati. 
47. Il Comitato adotterà il Piano speciale della pro- 
amministrazione , quale rappresentante plenipoten- 
ziario tutti i Consorzii o Bacini iateressati, sia colla no- 
mina dei propri impiegati d’ Ufizio e di servizio am- 


ministrativo di cassiere, pagatore, segretario , ragionato | 
ed impiegati d' ordine, curando la massima economia, | 


e valendosi possibilmente di persone benerise, possi 


, possidenti | 
interessati, e gratuite. Due membri del Comitato saran- 


letti tappresentarlo sui luoghi dei lavori, e pas- 
verno i co i cupe gr, pr 
acciocchè procedano le opere con regolarità e con- 
Lircsno LI Gia ad liga: usbiaiante dll cla» 
economica, ferme, nel caso di discrepanza o di dubbie 
tà, le disposizioni analoghe sopra riferite. Nè manche- 


Vienna 26 settembre. 
S. ML RA ni è grazionissimamente 


di conferire a Savino conte di Giorgi in Ragusi l'L 


R. dignità di ciambellano. 
SMLRA, con $ 
agosto a. c., si è graziosissi 


di tenente onorario, conferitogli da Sua Santità. 
Ple 
PARTE NOM UFFIZIALE. 


Venezia 29 settembre. 


Nel Tempo di Berlino, in data del 22 set- 
eguente articolo sull’ esito 


tembre, leggiamo 
delle prime operazioni degli 


vicino ad Eupatori 
è ora un fatto cor 


provenienti, da Odessa asseriscono essere stato 
tempo il principe 


uno sbarco, non però in Eupatoria. 


Gli alleati, che per tal modo, senza sparar on fo- 
cile, senza nemmeno tirare la spada dal fodero, esegui- 
rono l'opera dello sbarco, da tanto tempo preparata e 
della quale si è tanto parlato, cominciarono tosto la loro 
sta dieci leghe cir- | v, 
ca lungi dal sito dello sbarco. Prammezzo, giace la città 
di Simferopoli, della quale negli ultimi tempi si è so- 
della famiglia 
verisimilmente a fine 
d'incoraggiare le truppe, in (accia all'aspettsta nemica 
Pietroburgo che 
il Granduca Michele Nicolsiewitsch aveva, quattro setti 
quella capitale, senza che si sap- 
dove fosse diretto il suo viaggio. 
personaggio, l' arrivo del quale 


marcia verso Sebastopoli. Sebastopoti 


vente parlato, osservando che un membro 
imperiale di Russia vi era aspettato, 


invasione. Infatti, annunciano anche da 


mane fa, abbandonato 

pia precisamente 

i sia il 

era atteso in Crimea. 
Dacchè il telegrafo diede l'annunz 

sbarco, non sono giunte ulteriori notizi 

gli alleati nessun ostacolo nella loro 


sostenere 
ad un capi- 
ravvisare in 


prudente, giacchè creder dovrebbe di 
n piano. 
Non si 


concordi mon aver la Russia nulla 
prepararsi a difendere la Crimea. Un 
perfino 2.440,00 il numero de’ 


mente ritenere un agguato. È possibile che Saint-Arnaud 


sangue freddo per evitarlo 


non possegga il necessario 
Tirando una linea da 


Eupatoria verso il 
essa dividerebbe la 


1a Risoluzione del 40 
amente degnata di per- 
mettere all' assessore municipale e viceconsole pontificio 
in Chioggia, Angelo Cipriott», l' accettazione del titolo 


lleati in Crimea: 

Lo sbarco de’ Francesi, degl' Inglesi e de' Tarchi 
sulla costa occidentale della Crimea, 
iuto. Non hanno trovato la più pic- 
cola resistenza. Ciò vuol dire, 0 che i Russi non aspet- 
tavano su quel punto uno sbarco, 0 ch' erano tanto con- 
vinti dell’ impossibilità di poter impedirlo, che non fecero 
nemmeno il tentativo di opporvisi. A dir vero, rapporti, 
da poco 
Menzikuff s Perekop ed avere da 
quel sito scritto a Pietroburgo all’ Imperatore, che la di- 
fesa delle coste era da per tutto nello stato migliore, e 
che non dovevasi avere nessun timore. Se ciò è vero, 
proverebbe che i Russi erano da per tutto preporati sd 


sa ancora nulla di certo sulla quantità del- 

che la Russia può opporre all’ esercito inva- 
- Ma tutte le opinioni, spregiudicate ed informate, 
trascurato per 
rapporto calcola 
soldati russi nella 


penisola in due parti, abbastanza e- 
guali, Se Saint-Arnaud fosse sbarcato vicino a Perehop 
h 


loi 


Venerdì scorso, gli Oblati di Maria Vergine di Pi- 
serolo ricevevano l' ordine ministeriale, che intimava loro 
di sloggiare di casa, consedend» per grazia che rimanes- 
sero due di essi per custodire la chiesa. Ricorderemo 
il detto altra volta, che la cass, che gli Oblati possedo- 
no a Pinerolo, fu comprata a danari contanti dal loro 
fondatore Pio Brunone Lanteri, senza che il Governo 
abbia mai per nulla contribuito nè alla compera, nè alla 
ristaurazione di essa. (Armonia.j 


La questione delle case per gli operai farà un passo 
considerevole in Genova, a causs del cholera. Già si è 
costituito il Comitato, sotto la presidenza del sindaco, 
per attuare la costruzione delle case pei poveri, e attua- 
re tutte le riforme, che l'edilità può suggerire per le 
abitazioni e l'igiene pubblica. Questo Comitato, di cui 
faono parte le prime notabilità scientifiche e patrizie di Ge- 
| pova, ha nominato due Commissioni, una tecnica per 
compilare il progetto di costruzione e scegliere i siti 
più opportuni, l' altra economica per estend-re gli Sta- 
tuti della Società. (6. di Per.) 


Il verme da seta indiano, Bombyz Cynthia, ha dato 
in Piemonte il più bel risultato. Il sig. Vincenzo Griseri 
ha fatto in quest’ anno la seconda raccolta. Questo verme, 

sa, si nutre della foglia di ricino. Il sig. Griseri 
ha spinto più oltre la sua esperienza, allevandone alcuni a 
cielo aperto, sulle piante di ricino, senza che soffrisse- 
ro per le variazioni della temperatui 
© pei venti. Sembra insomma che la Francia meridio- 
nale e l'Italia siano il vero clima di questo verme, poi: 
chè qui si ebbero migliori prodotti, che nel Bengala. 
(G. di Ferr.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Il più notevole avvenimento del giorno è l' aper- 
tura, fattasi testè, di un nuovo teatro, terzo in Italia per 
non per bellezza, costruito a spese di un tale, 
nominato Pagliano, da cantante di quarto ordine diven. 
tato in pochi anni professore e milionario per la ven: 
dita di un suo sciroppo purgativo, sanatore di tutti i 
mezzo milione, che vi ha speso, è venuto dalle 
varie parti del mondo; e per questo i Fiorentini dovreb- 
bero ridere della dabbenaggine degli uomini, ma fare on 
poco più di giustizia a Pagliano, Così in un carteggio 
del Parlamento, in data di Pirenze 22 settembre. 


I viaggiatori, che vengor 


ne fa grossi acquisti pel sostentamento delle 
truppe, ma, invece di pagarne il promette +’ ven 
gitori eh'esso verrà detratto dei futuri tributi xa nei 
Golignani ‘3 Messenger del 24 corrente, 


. Leggiamo nel Corriere Italiano: 
notizie, che ci giunsero dalla Crinsea per 
riepilogare in : 


< Le ultime 
via ordinaria, 





che non nominiamo, sono tutte d' origi tartam 
hanno i Russi {n orrore, e non sopportano il gip, 
se non con impazienza febbross. Lungi d'aver 
merne sentimenti di malevolenza, i nostri midi 
raono, per lo contrario, accolti con viva ricotuem 
( Patri, 


Il Times pubblica una lettera, scritta dill 
di Baltscik, 6 settembre, nella qual 
d'una voce, secondo cui i Russi disarmerebbero | 
flotta di Sebastopoli, nello scopo di far rimorehie 
lor vascelli nel mare d' Atofi, ove sarebbe difii, 4 
seguirli, riservando gli equipaggi per la difesa dell 
Ma il corrispondente del Times tiene questa notzay] 
una favola. 


Il commerciante Nachmanow di Restow regi | 
Governo 8000 immagini di santi per la flotta rual 
del Baltico. Ottomila! questo numero trovi 
donatore. (0. 1) 
IMPERO OTTOMANO 


EGITTO — Alessandria 2A settembre. 


Venerdì, 15 corrente, gionse qui, reduce di (» 
stantinopoli, Said pascià. Il suo arrivo fu.apprew nil 
consueta esultanza da tota la popolazione. Le wri 
venerdì, sabato e domenica vi fu la solita illuminui 
ne : più alcune macchine di fuochi artificiati nella Pi 
23, e un albero di euccagna rimpetto al palazzo Bre 

L'ingresso del Vicerè in città fu veramente w 
goifico. Egli, in grande aniforme alla stambulina, fregiu 
di decorazioni al petto e al 


El-Hindani, tan 

li, a cui ha fatto dono di una superba scinie 

ra e d'una cintura tempestata di pietre preziose: lo prece | 
devano i cavassi suoi particolari, + quelli dei Divani, 
tutta gala, coi lori bastoni con pantal» e catenella de 

: quiadi un brillante corpo di lancieri, mentre ! 
infanteria formava ala al Principe e allo stato maggiore | 
da ultimo, ver o le carrozze di Corte. Il popoli | 
correva da ogni parte, prorompendo in romorose ac 
mazioni. 

Il 49 corrente S. A. passò in rivista le truppe! 
Rassetin. Pare che pensi seriamente a riordinarle, n 
dal lato materiale, avendole trovate in pessima rondiior, 
[malamente vestite, peggio calzate. Andò pure, accompie 
gnato da Ahmet pascià Men-Nikle, a visitare i fort, 
girano la città, e în sua presenza fece es-reitare al tin 
i cannonieri. 

Sembra che il Vicerà, partigiana in tutto dele 
idee europee, non arcarezzi troppo però quella soft 
periodica, giacchè non ammise finora alcune doman. 
che gli vennero fatte 
non politira in Egitto: ciò non fece troppo buona in 
pressione in paese, ove il Principe è stimato come ® 
Mo non avverso alle idee del giorno. 

,,__Nei giorni scorsi, era sorto qualche disgusto in 
Vicerè e i Principi del sangue ; però, essendo ii uN 
cagionato da una mala intelligenza, fu bentosto ripris* 


per istituire giornali di matr | 


zione e coraggio, n 


indi] d 
nella imperiale lettera di ringraziamento, indirimnu i| 


VENEZIA 29 sell 
ari 


di lino per Gianaiotti 
Il tnercato negli 





nata la buona armonia, (Cart. dell'O. 1 
PRINCIPATI DANURIAVI 

Da Bucarest 47 settembre s° annuozia che Ost 
Pascià ricevette l'Ordine del Bagno da S. M. la Regi! 
Vittoria. Tutti i capi comunali della Valacchia riceret* 
ro l' ordine, al 5 corrente, pubblicare in modo 
De a suono di tamburo il proclama di S. E. il pes 
rale d' artiglieria barone di Hess. 10.1) 


INGHILTERRA 
Londra 23 settembre 
ll Aforning Herald annunzia ch'è stato ricer? 
A Depttord l ordine d' accelerare I° armamento delle 
scialuppe cannoniere il Ruby e il Gleaner, che si 9” 
no ivi costruendo, atteso l'urgenza, che si ha de 
: esse debbono van 


Scrivono da Madrid ad un giornale di Parigi 
data del 49 settembre: dh ; 





« 8e le discussioni ne' distretti elettorali forono 
ve, di gran luoga più vive esse farono all' adunansa f° 
nerale, tenutasi nel Teatro dell'Oriente, la qule # 





i, per 100 fi 
Fraseutorte sul Meno, 
Val. della Germ. meri 





















troppe Non 
nata di difesa 
to presso Bobine 
14 reggimenti mei 
© finalmente in gp il 
arcato presso E, 

> verso Bimferopapo 
lo, forte di 20,099 *, ®* 
artiglieria, mare ohi 
i antichi Principi) eda pe 






nel punto, da cui il 
operazioni 


serciti alleati avranng 


contien È 
| borghi, vicinigi eb 
le truppe punti d'a nl 
el rispetto Strategico, vee 


1,891. abitante, 


nti da Para 
04 M chi 
CITI 30000 
120 68» 
db 6» 
76 6» 
74 86» 
28 482° 
09 100» 
64 80» 


i luoghi, e di v 
tte d'origine pito: Eu 
on sopportano il 

osa. Lungi d'aver am 
nza, i nostri. soldati 
ti con vi 






lettera, scritta dalla Bet 
la quelo è fatta. menzione 
assi disarmerebbero la lr 
po di far rimorchiare 
, ove sarebbe difficile in. 
gi per la difesa della cin 
28 tiene questa notizia per 
now di Restow regalò il 
anti per Ja flotta russa 
Numero trovasi iadierto 
raziamento, indirizzata al 
1) 
TOMANO 
ia 9A settembre. 
inse qui, redare da Ce 
o arrivo fu. appreso coll 
popolazione. Le sere di 
fu la. solita illuminezio 
iochi artificiati nella Pim 
mpetto al palazzo Bravet. 
città fu veramente me 
» alla stambulina, fregisto 
ronte, precedeva moat- 
0 tutto fuoco : lo circon 
grandi dignitarii in grin 
| Marsi-El-Hindani, capo 
o di una superba scimitar- 
pietre preziose : lo 
li dei Divani, in 
catenella d'ar- 
cieri, mentre l' 
Je e allo stato maggiore; 
‘di Corte. HI popolo ae- 
rendo in romorose scel 


ò in rivista le truppe ® 
ente a riordinarle, anche 
te in pessima condizione, 
e. Andò pure, accompi= 
dle, a visitare i forti, che 
1a fece es-reitare al tiro 


artigieno in tutto delle 
ppo però quella stampa 
finora alcune domande, 
re giornali di materia 
fece troppo buona im 
ipe è stimato come 00 
jorno. 
qualche disgusto fra il 
però, essendo il tutto 
za, fu bentosto 

(Cart. dell’ 0. 7.) 
UnA nI 

»' annuozia che Omer 
da S. M. la Regio 
|a Valacchia ricevette 
bblicare in modo 
uma di S. E. il geo 
f (0.T.) 


RA 

embre 

ia ch'è stato. ricevoto 
l'armamento delle doe 
| Gleaner, che si sta” 
za, che si ha de'lore 
quel che pare, vare? 
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tti elettorali farono và 
rono all’ adunansa La 
Oriente, la quale 


















































pro fino a fees assai tarda. 

« Soltanto a si può ben giudicare l'effetto di 

ul manifestazione elettorale. Una io completa è 

tenne nella grand’ unione liberale, e due partiti piglino 

ta forma spiccata: da uni lato i moderati, dall'altro i 
isti democratici. «Chiunque tenterà di rimanere 

mezzo, non esisterà, politicamente parlando. 

« Quando il membro dell'assemblea, che leggeva 

mma , giunse a questo paragrafo: La conser- 
A ione del trono d' Isabella TI, ec., vi fa il più gran- 
de silenzio: niun segno d' approvazione 0 riprovazione. 
fo rispetto 0 riserva? Solamente, alcano disse, come 
pe sotpeodiare la sitaazione: « « Parchè le isttazioni 
Piano liberali = le guirentigie sicure, poe» ©’ importa 
« della forma del Governo. » » 

«Tn breve, la sessione produsse il 
(uo, ® dee esercitare una decisiva inflaen: sull opi- 
iso pubblica ella die’ molto a pensare. Egli è come 
to raggio di luce, sparso sulle Cortes, che illumina lav. 
tenir loro d' un chiarore profetico, e lor assicura mag. 

re importanza, che certe persone non volessero lor 

















tutto ne parlano. Ha in tel manifestazione d'un par- 
tito progressista gagliardo, in tal lotta, accesa risoluta- 
mente contro i moderati, un indizio, inquietante 
egnione de' più, buono e fecondo in quella d' alcuni 

ci dirà che cosa produr debba tale antagonis 
è sella ‘8phgna' Abbia a' tellegrarsene 0 dolersene. 

« Tal notevole adunanza del Teatro dell’ Oriente 
fa preseduta dal generale Manuel di La Concha; e tutti 
rendono omaggio alla sua leale imparzialità 

«Il generale Prim, di cui aspettiamo l' 
giorno in giorno , è, a quanto m' affermano , 
for di paese, fino a nuov' ordine, per deci 
riore. Ignoro le cause di tal provvedimento; ma certo è 
chela presenza di lui sarebbe stata di gran peso nell” 

na, al momento delle elezioni. L' influsso, ond' egli 
gode fra gli abitanti di quella Provincia, vi avrebbe con- 
(mbbilanciato quello del generale Ortega, che vi si è 
condotto. 

« Si sa che il generale Ortega, uomo di convin- 
rione e coraggio, non è favorevole alle idee nuove; è 
certo ch' ei furà ogni suo sforzo per dare alla deputa- 
rione aragonese il colore francamente reazionario , di 
cui sono improntate le sue opinioni. 

« Alcune Giunte locali persistono a sedere ed oc- 
cporsi di questioni politiche ed amministrative. Si ha 
ln ferma risoluzione di non permettere tale abuso. Quel- 
le di Lugo, d' Orense e di Corogna furono 

motivo principale è ch' esse statuirono 
qulla forma e zione dell'imposta. L'energia del Go- 
verno sarà generalmente approvata. 
«A proposito del cholera , il governatore civile 
assicurare gli animi. Nessun caso nuovo s° 
iunse a'tre casi dubbiosissimi , che successero all’ 
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tire. 
« Questo è il grand' avvenimento del giorno: da | 


} 


rrivo di } è con voi? Dominus tecum, virorum 


one supe- | tervenire in tutt'i fatti prodigiosi, di cui siam testimonii ! 





| quel Card 












line. È 


la via di Strasbur- 
go per 


z agevolare ed accelerare la spedi- 
spacci tra Parigi, Berlino e tutto il setten- 
l' Alemagna, i Governi francese e prussiano si 
intesi per aprire una via di comunicazioni diretta 
Forbach e Sarrebruck. 
« Mercè dell'att i pel 
locamento dei fili sono stati proseguiti da ambe le psrti, 
la nuova linea trovasi terminata, e il ministro degli af- 
fari esterni ha scambiato ieri col conte di Hatzfeld , in- 
visto straordin: istro plenipotenziario del Re di 
ia a Parigi, una dichiarazione, a tenor della que 
io de' dispacci elettrici per Nancy, Forb:ch e Sar- 
rebruck sarà inaugureto il 4° ottobre prossimo. » 











per 






Togliamo dal Monitenr il discorso, indirizzato all’ 
Imperatore nel suo passaggio per Bordeaux, il 49, da 
le Arcivescovo : 

re, in un'altra estremità della Francia, V. M. 
animava d'un santo entusiasmo que’ nostri soldati, che 
voi avevate scelti per portare le nostre aquile re 
gioni del Nord. 

« < Andate, miei figli, voi diceste loro, l' Europa at- 








IP tenta fa voti pel vostro trionfo. La patria, superba d' 
) j una lotta, in © 


essa non minaccia che l'a vi 


mo; | accompagnerà co'suoi più ardenti voti. Andate! Che 






îo vi protegga! » » 
« À voi, Sire, direm noi: Restate in mezzo di noi. 
La capitale e le Provincie han bisogno della vostra pre- 
lenza ; esse vivono della vostra vista. Forse che Dio non 
issime! Qual 
in fatti, qual volontà della Provvidenza d' ii 





V. M. ha potuto opporsi, in occasione del primo pas- 
saggio, ud ogni ricevimento ufficiale; ma quello d' oggi 
è un ossequio, che nulla ha potuto impedire, è l'im- 
peto irresistibile della riconoscenza d' un popolo intiero, 
di cui mi rendo l'interprete presso la M. V. e l'au- 
Busta vostra compagna, questo modello di carità e di 
grazia, che spande tanta delizia sulla vostra esistenza. 

« Assisa sul più bel trono deli’ universo, chi me- 
glio poteva comprendere il vostro nobil cuore ed era 
più degna di essere a parte de' vostri destini ? La vo- 
stra e la sua presenza fanno del bene, Mostratevi spesso 
a’ Francesi. ' 

«I Sovrani non hanno a temere di diminuire il 
beneficio della loro presenza, prodigandola a' loro popoli. 
I sorrisi d'una madre scendono sempre cari al cuore 
de' suoi figli. Le nostre popolazioni sanno amare quelli, 
che le amano. 

«E chi potrebbe astenersi da una profonda 
mirazione , pensando a tutto ciò, che V. M. ha fat 
fn questi ultimi tempi! Si, o Sire, in mezzo a quest 
esistenza, così apparentemente tranquilla, a Boulugne co- 














Ospitl generale. Tuttavia, gli apparecchi continuano in | me a Biarrita, sono trattati gli affari del paese, senza 


nodi proporzioni, ed il'signor Sagasti non vuole es- | che alcun interesse abbia sofferto, senza che alcuna so- 


ser colto alla sprovveduta. Egli ha fatto pur testè tras- 
formare in Ospitale una parte degli edifizii della Dogana. 


dice da Cini 


« Si parla molto di cure ammirabili, fatte a Ca- | vostra presenza, sono pa 
5 si promette a Madrid la loro visita, die- | stre; 
uo a quella del cholera. Certo, Madrid, che viaggia po- | poteni 





luzione siasi fatta aspettare 
« Da queste regioni, 





ieri ancora sì fortunate per la 
ite, senza agitazione è senza 
quelle risoluzioni, che, sotto l'impulso d’ una 
volontà, imprimono il movimento dal settentrione 








co, he gran voglia di vedere Cinesi ; ma trova che que- | al mezzodi, e non hanno potuto rendere che più rispet- 


sti volta pagherebbe tal piacere un po'caro. » 
FRANCIA 
Parigi 24 settembre. 
nel Moniteur: « Tre linee elettriche , le 


Leggos 


tabile ancora il vessillo della Francia ad Atene, a Co- 
stantinopoli, nel mar- Nero e nel Baltico. 

« Era ben giusto che noi venissimo a saldare il 
debito della nostra riconoscenza in questa basilica. Essa 
vi deve, o Sire, la riparazione delle sue volte. Essa ri- 































«Le nostre armate di terra e di mare non sa- 
ranno dimenticate. Voi l'avete detto, o Sire, e noi ve 
ne benediciamo: pregare per quelli che combattono, co- 
me per quelli che soffrono, è lo stesso che pregare per 


voi.» 





Leggiamo nella Corrispondenza Havas: « La guer- 
ra finora, non solamente fu disastrosa, ma umiliante per 
la Russia ; i migliori amici dello Czar lo riconoscono. 
L'opinione pubblica, percossa di stupore, non potè ve- 
rificare ancora, ad eccezione dell’ attentato mostruoso di 
Sinope, un solo prospero successo, più 0 meno effimero, 
che abbia ristorato, non diremo il prestigio delle armi 
Fusse, ma soltanto l'onore della loro bandiera. 








francesi impusero la loro legge fino nell’ ultimo golfo di 
quel mare, riputato russo da 40 anni. Un blocco erme- 
tico putè essere stabilito a tiro di cannone da Cronstadt 
ed Helsingfors, senza che un solo vascello deilo Czar ab- 
bia osato mostrar la sua bandiera o pensato a non più 
ricoverarsi dietro larghe mura. 

« Dal Baltico al Danubio, la posizione del nostro 
nemico non è certamente migliore, nel duplice punto di 





bolezze della Corte di Potsdam gli lasciano a 
speranza di non essere attaccato in Polonia, egli 
dotto a vedersi erigere dinanzi, da 

una barriera insuperabile di bi 
pronte ad abbassarsi contro 
sopra il suo territorio al di là del Pruth. 

« Perfio l Asia fu per la Russia un teatro di disav- 
venture e disiogansi. Preparata colà, meglio che altrove , 
dalle sue guerre coi Circassi , favorita inoltre. dall'in- 
sufficienza delle forze turche, essa non potè nemmeno 
conservarsi intatte le sue posizioni e le sue fortezze. L 
rimanevano però ancora Sebastopoli e la Crimea; e il 
capo del vecchio partito russo, il principe Menzikoff, 
poteva far isperare al suo padrone, che, coll’ aiuto 


ra da 
























siuga gli 
impresa gigantesca. 

« Ecco adunque per vero lv stato, a cui è ridotto 
dopo quattro mesi appena di lotta , il colosso 
d'argilla, che minaccia 
neva in pugno i destini del Nord: la Moldavia e la 
Valacchia sgombrate, l' esercito del Caucaso tagliato fuo- 
ri dalle sue comupicazioni ed in piena ritirata; le a- 
cque del Baltico e del mar Nero in balia delle squadre 
inglesi e francesi; i porti russi bloccati ; la Prussia pi 
ralizzata ; l'Austra resa presso che ostile; la Bessara- 
bia minacciata, e la Crimea incammivata ad essere re- 
stituita a' suoi primi possessori. 

« Non havvi ia ciò per la Francia un degno sub- 
bietto d' insuperbirsi, e non è forse questo .l caso di pro- 
clamare ancora una volta con alterezza i trionti, che già 
ci assicurò la politica sagace ed energica del Governo 
dell'Imperatore e della Regina Vittoria? » 






















Alcuni giornali vanno ripetendo che l' Imperatore 
Napoleone possa fare una visita alla Regina Vittoria, 
quando la medesima sarà ritornata da Osborne a Wind- 
sor. Soggiungesi che stiansi allestendovi appartamenti 
per l' ospite imperiale. Ma | 
dibile in questi momenti di gravissimi affari pel capo 
dello Stato francese. (E. della B.) 





Grandi lavori di tappezzeria e di arredamento son 
fatti alla Melmaison, ove la Regina Maria Cristina peu- 





cui estremità sono congiunte fra loro al di là del Reno, | ceverà dall’ effettuazione d'un’ augusta promessa il com- | 8, dicesi, di abitare, dopo che lascierà le acque di Ba- 


servono alle nostre comunicazioni coll’ Alemagna. L'ui 
pessando pel Belgio, riesce alla Prussia renan: 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


venezia 29 settembre 1854. — leri, da S. Maura e Cor- 

f, è arrivato il trabace. Ei, capit. F. Regolini, con olii e seme 
di lino per Gianaiott. ae 

Il mercato negli olii si mantenne sui prezzi di d. 215, 

unto nelle sorti di Rossano, che di Gioia in tine; di Corfù basso 

n rezzi. Gravag.ie senza cambiamenti. Uve 

Puglia da | 15 a 18. Car 








è 
dpr ir -vento ad 57 ‘/ rulla elle lire pub 


sz 





Silio 
conru' 23 settembre. — L'olio di qualità comune trovasi 

a tl 407, il buono si sostiene da tall. 11 ‘/, ad 11 */ 

Ua carico frumentone di Alessandria si offerse ad ob. 120. — 


nidi da 83 ad 84, 
Bcbera da 76 a 79. Favo saide 
162. Orzo da 50 a 52. Granone da 54 a 52 Îl sesamo manca. 
Sene di lino da p. 110 a 135 Mancano i cotopi fini, il prezzo 














da p. 160 a 200 egizie; le robe fine si venderebbero anche di 
MÒ 1 doi hanno wa pero migliorato : per Malta da 5 
4 16, Livorno da soldi 22 a 24, Marsiglia da fr. 2 ‘/, 
Trieste da car. 25 a 30, © per cotoni da car. 55 a 60, 
l'Inghilterra da scell. 6 4/, a 7, © */s peoce per cotoni. L'au- 
Strixco Arciduca Rainderi carica per ja vostra piazza. 
Corso delle carte dello 
Olbligazioni dello Stato 

datto = del 1853 

detto del 1853 

dato del 1853. 

dette dell'es, del suolo 

delle =» di alt 
rest. con lott del 1834, 
Prost con ott. del 1839 
Rai ese 

pe 

Azioni della St.ferr. 
Azioni Società di se. 
Azioni della Str 
Aioni della St. 
Azioni del Lioyd austr. 
Azioni della nav. a vap. 
ee LI 

go, per 100 marchi Banen, 
Atisterd.ui, per 100 tail. oland. » 
Aogusta, per 100 fior. corr. - >| 
Frivertorto sul Meno, per 420 fior. 

al. della Germ. merid. 6 
cora, per 300 lire nuove 
doni per 4 lip saline 

lano, per 300 lire austr. 
Auriga, per 300 franchi 
Rel per 300 fichi 

arest, per 1 si 
nie ade cr 
















pimento, che non aveva ancora potuto darle la fede de’ 


; la se- | nostri maggiori. 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA 
{ Dal foglio serale della Gazzetta di Vienna.) 
Vienna, 25 settembre 1856. 

Le notizie dal teatro della guerra in Orieate influirono van- 
sulla disposizione della Borsa ; gli affari divenoero 
n mati, senza produrre però una variazione \mportante nei 
corsi dei fundi e delle Azioni. Il nuovo Prestito con lotteria, 
da principio era depresso a 9654, si elevò nuovamente 
7), ® #74. Le Metalliche 5 °/o si chiusero ad 85‘/,. Le 
Azioni delia Banca e della Strada ferrata del Nord rimasero in- 
variate. Le Aziovi di Vieuna-Raab, il cui rapido aumento fu no- 
tato ier l’altro, salirono 4/y- L'oro e le divise al- 
quanto più basse; il primo di *j,°, le seconde da ‘/, a ‘/ 

P-%/- Augusta a 1177/,, Londra ad 11.26 lett 
Londra, 11.261: Parigi, 13741: Amburgo,86 ?/y; Franco- 
forte, 147 1; Milano, 1164/21; Augusta, 117”, Livor- 

Amsterdam, —. 





















Obbl. dello Stato = - al5 % 
dette - - serie B- 5» 
Aziooi Gloggnits con int. 5 





dette > - -- 4 
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dette del 1852 id 4 »| 
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erre] EL pa 
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gnères -di-Bigurre, uve ora si è recata. 











Palermo 





i, se non resta fermo } 


quella forte posizione, vendicherebbe con un solo colpo | 
le sue umiliazioni e le sue sconfitte. Quest ultima lu- ! 


sembra appena cre- 














Parigi RTLA 
Roma n 600% 
{Trieste a vista, T— 
Vienna id 0» 857— 
Zaote 7 #06 d. 
28 settembre 1856. 
Argento 
{Tall di Maria Ter. 
» di Fravoesco 1 
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Pezzi da 5 franchi © 
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Pezzi di Spagoa 

Effetti pubblici. 

Prest lombardo veneto goà. 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 28 sellembre 1854. 


Arrivati da Nilano i signori : Pearce B. Allredo, possid. 
inglese. — Chaulia Carlo, di Parigi — Jard Panviller barone 
Luigi, consigliere referente alla Corte de’conti a Parig. — 
Boussand Filiberio, viaggiat. di comm. di Lione. — Sussmaon 


derico, possid. inglese. — Da Trento: Fernow Edoardo, consigl. 
di Reggenza a Bromberg. — Da Modena: Hortolau Felice, ne- 
goziante di Parigi — Da Ferrara: Baratelli bar. Aldo, possid. 

Partiti per Firenze i signori: Trivulzio march. Giorgio, 
possid. di Milaco. — Coles Abramo e Webb Earico, possidenti 
americani. — Hogs D. Mosè, ecciesiast. americano. — Per Mi- 
lano: Cowling Giovanni, gentiluomo ingiese. — Taverna conte 
Carlo, possid. di Milaco. — Bayley Lyttenton H., possid. io- 
giese. — Per Modena: Guidelli conte Angelo, possid. — Per 
| Chiavenna: Campbell Guglielmo, possid. inglese. — Per Trieste: 
de Block Bibran, possid. di Modlsu. — Ypsilanti principessa 
Maria, Russa. — Skottowe Carlo e Lambert Alfredo, possidenti 


È | inglesi — Heckel de Donnersmark conte Guido, di Nendeck. — 


Per Treviso: di Soresina Vidopi priocipessa Elena, nata contessa 
| Boutorlio, possià. di Milaco. 


—_————____ 
Ì 





Sigismondo, negoz. di Berlino. — De Klagenfurt: Edimann Fe- | 





< Nel Baltico, fin dal principio, le flotte inglesi e | 





vista della sua sicurezza e della sua dignità. Se le de- | dice il 








(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 34 settembre. 

Si spera di ricevere oggi o domani ragguagli par- 
ticolareggiati intorno allo sbarco d' Eupatoria : ecco in- 
tanto quelli, che si danno, giusta informazioni private. 

C'erano due sistemi, ambedue i quali incomincia» 
vano con uno sbarco ad Eupatoria, 0 vicino ad essa. Se- 
condo il primo, l'esercito allesto doveva piegare a sini- 
stra, muovere sull’ istmo di Perekop, presentare battaglia 
alle trappe russe, e, dopo essersi per tal modo assicurato 
che la Crimea era chiusa all’ arrivo d'ogni soccorso , 
andar a porre l'assedio dinanzi Sebastopoli. Secondo l' 
altro sistema, quello che fu seguito, l' esercito dov 
volgersi a destra, marciare immediatamente verso Se- 
bastopoli, tentar d’espugnarla con un improvviso e for- 
idabile assalto, e in «gni caso aver fatto grandi pro- 
gressi cotro quella piuzza, prima dell'arrivo dell’ eser- 
cito di soccorso, al quale si presenterebbe battaglia, la- 
sciando una parte delle truppe intente a proseguire | 
assedio. Secondo altre voci però, il principale ostacolo, 
che l’esercito alleato avrà a superare prima di giugne- 
re a fronte di Sebastopoli, sarà probabilmente un cam- 
po trincerato, a circa una giornata da quella città. Si 
principe Menzikoff siasi fortificato in quella po- 
sizione con un 30,000 uomini. 

Or finchè giungano le notizie d' Oriente, occupia- 
moci un po' di quelle di Spagna. Voglio parlarvi d' un 
nuovo pronunciamento, del qu 
il pronunciamento, della maotigl 
madame Rolland, che dommatizzò 
testa sul palco, non conosco altra donna, che, al tempo 
della prima rivoluzione francese, abbia rivendicato i di- 
ritti politici pel suo sesso. Il solo diritto, che le donne 





























; abbiano pensato a chiedere, fu quello d'essere devote 


di lot ) piedi ‘ colo Blanqui, 
Occidente dell' Europa, e te- | un Circolo speciale, in cui dominava l'elemento femminino. 


! fino alla morte al compimento de' lr doveri di madri, 


di mogli, di figliuole e d’amiche. Appresso, e partico- 
larmente nel 4830, la donna incominciò a sentire il 
prurito della rivolta ; ella si ficcò nel sansimonismo 
per ispiegar lo stendardo della donna libera. Ma quella 
prima campagna non fu avventurata ; ella terminò al 








erciti alleati sono presso a rapirgliela con un' | momento, in cui le porte del Cenacolo di Ménilmontant 


si chiusero, per non più riaprirsi. Nel 1848, le donne 
entrarono nel movimento generale: le furon viste al Cir- 
I Circolo degl' Icariani, ed infine ebbero 











ro Lerovx era forse il solo democratico di conto, che 
fosse ammesso senza diffidenza; tanto era nota la 
sua devozione a' diritti della donna! Quelle signore eb- 
bero una bigoncia € un giornale, e, nel momento delle 
elezioni, chiesero il diritto d' eleggere e quello d'essere 
elette. Il bel sesso spagnuolo vuole, a quanto si dice, 
camminar sulle orme delle signore francesi del 4848; 
ei pianta anzi la sua bandiera più lontano e più alto. 
Già, ve ne rammentate, eransi mostrati od Alicante in- 
dizii di bloomerismo, che fecero gridar molto : ciò ar- 
cadde sotto il N Sartorius. Una Casti sì 
piega, ma non 
occasion più propizia ; la rivoluzione attuale loro la pre- 
ed elleno furon sollecite a coglierla. Le signo- 
lene si organizzaroro : elle hanno un Circolo; 
avranno probabilmente domani un giornale. 11 loro pro- 


gr 


























hi 
cezione ? Sì, in tutto; cioè, m' inganoo : ha nel loro 
decreto organico un articolo, che non permette più di 
dire che chi ha la barba può far quel che vuole, poi- 
ch’ esse proscrivono il celibato, e condannano l' uo- 
lavori forzati del matrimonio in perpetuo. Non 
vi sarebbe grand' obbiezione a questa esigenza , v° ella 
non minacciasse direttamente i conventi, pieni di mo- 
, di cui la terra di Spagna è ancora coperta; 
quanto alle altre pretensioni , non le credo punto 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





No gioco 28 settambre... {ATI 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 23 settembre 1854: Sao Queria Francesco, 
di Gio Batt., di 7 anni e 3 mesi. — Da Venezia Francesco, 
di Giorgio, d'anoi 2. — Polo Gio. Maris, di Francesco, di 1 
anno e 2 mesi. -- Iseppi Marco, fu Domenico, di 70, mura- 
tore — -Barchi-Colla Angela, fu Natale, di 46. — Della Lucia 





Celestina, di Giovanni, di 20, domestica. — D'Est Teresa, fu 
An'rea, di 24, cucitrice. — Fautini-Tomello Aotonia, fu Giu- 
seppe, di 75. — Manin Domenico, detto Vigo, fu Giacomo, di 57, 
Bravetti Antonio, fa Tomm. di 59, serittore. -—- 
Ta N11. 


carrettiere. 
Moro Matteo, fu Giovanni, 





74, custode teatrale. 











ESPOSIZIONE DEL Ss. SACRA 


ll 89 è 30, in S. Francesco di Paola. 





Nro 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fotte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il 'ivello medio della laguna. 














Ore 
Barometro 
Termometro 


Igromerro 
Anemom , dires. 
Atmosfera 


SPRITACOLI. 


Venerdì 29 settembre 1854 


RIPOSO. 





Domani, sabato, 30 settembre 1854. 


TEATRO APOLLO. -- Il Trovatore, del Verdi. — Alle ore 8 04/3. 
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sioni nun resisterebbero cinque minuti a'pianti di quelle 
care creaturine, che vci sole sapete fare, allevare ed | 
amare. » Mi si dirà lors che bo torto ne! pigliare in 
ul serio una manifestazione, fatta da un piccol numero 
di donne, un pochino dicervellete; che in Spegos, co- 
me altrove, le signore avrebbero 2 perder troppo nel 
tico del bioomeriomo peitico, per aver a temere di 
propeganda sto riguardo. Non nego ; ma nesnel 
l'aggherete, mamime. se considerate quanto seviene 
e agli Siati Uniti, che la donns, eman- 
ristiapesimo, nom sembra volersi contentare 
che gli venne da esso asseznata. Voi il se- 
ia di mistreso Harriet Stowe, le fan 
stessa libertà de'giovani; ne ha, 
di maschi, senza che nessuno ci tro- 
idire: e, d'altra parte, i giornali di Londra ci 
ano ieri d'una ledi, sppassionata per udir cantare 
i more. Ella non mabcò neppur una 


th} 


IF 


aesistere x 
, nelle quali Mario aveva una parte; e quando Mario 
si parti recentemente per gli Stati Uniti con la Grisi, 
a nostra Jedi noleggiò un naviglio a sue spese, ed è 


ors » Nuova Yorck, ove pago non so che somma spro- | Trieste 28 settembre, quanto appresso: 
positata per un palchetto, a fine d' udir Mario ogni qual 


volta egli canta. Ed ora si dica che gl’ Inglesi non #- 
man la musica! Ma, sebbene la passion della musica 
si manifesti qui in condizioni un po' stravaganti, ricono- 
sciamo che la Spagna non è perduta, se le Andaluse 
e le Castigline non peccano, sd esempio di quella no- 


bil figliuola d' Albione, se non per un amore eccessivo | dati su questa prima operazione degli clleati nella Cri- 
ea 


dell'arte, che ha Euterpe per musa. C'è più: io mi 
fo mallevadore della salvezza della Spagna, s'ella rima- 
ne fedele alle nacchere, al bolero ed sila cachucha. 
A propesito della Spagna, ecco un'altra singolarità. 
Il Clamor publico paria d'un certo compilator d'un 
giornale (il quale, senza che si sappia perché, porta il no- 
me d' una delle quattro parti del mondo ) che ha la mania 
di figurarsi d' essere un Robespierre. Posseduto da que- 
sto pensiero, egli assunse ed ostenta un lugubre e fe- 
tale contegno; non parla se non di patibolo, e la trin- 
cia da dittatore, non sccorgendosi che si rende ridicolo. 
Secondo una voce, che piglia sssai credito nella 
società inglese d'Avranche, il Principe Alberto ai re- 
cherebbe a Cherburgo coll’ Imperatore, nel corso del 
mese d'ottobre, per passarvi in rassegna la flotta del 


Baltico. 
SVIZZERA 
L'arresto di Mazzini non è confermato: ed anzi 
egli ha fatto pubblicare una seconda lettera al Consiglio 
federale nella Democrazia Ginevrina. 
(6. Uf. di Mil.) 
GERMANIA 
cr’ usene — Francoforte 22 settembre. 
L'Assemblea federale cominciò ieri le sue sessio- 
ni sotto la presidenza dell I. R. inviato austriaco, ba- 
rone Prokesch-Osten. L'inviato federale prussiano, sig. 
di Bismark-Schénhausen, gianto qui stamattina da Ber- 
lino, assistette alla sessione. Sopra proposta del Comi- 
tato militare, l'Assemblea deliberò un'ispezione della 
fortezza federale di Spandau; la Baviera aderì alla pro- 
poeta. L'Assemblea evase quindi molti affari di minor 
rilievo, (Corr. Ital) 
AMERICA 
Si heono notizie di Porto Principe in data del 26 
agosto p.° po, 
Imperatore Faustino 1, hi aperto in persona, il 
44 agosto, la tornata della Camera dei rappresentanti, 
€ si lodò dei beneficii della pace. L'indirizzo in rispo- 
sta al discorso della Corona fu votato ad unanimità, e 
ne risulta il compiuto accordo di tutti i poteri. 
Nei giornali d' Haiti non si fa alcuna menzione 
della spedizione delle forze degli Stati Uniti contro Sa- 
mana. 


ASIA 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino: « 1 giornali 

di Bombay 30 e di Calcutta 18 agosto non contengo- 
no fatti politici interessanti, € sì occupano quasi esclu- 
sivamente di strade ferrate, di comunicazioni telegrafi= 
che, di canali d'irrigazione, di banche indigene, e d' 

altri provvedimenti, intesi ad accelerare Je 

ni delle Indie colla m 

dovizie naturali. Ciò busta a fer comprendere che il 
Paese trovasi jo piena tranquillità. Infatti, le relazioni 
dal Pegù sono favorevoli, e dicesi che il Monarca bir- 
Mano manifesti buone disposizioni verso gl’ Inglesi. Non 
si porla più di progetti della Russia tandenti ad 

dero i possedimenti indo-britannici coll’ aiuto yvra- 
ni nativi. Il reggente dell’ Herat ebbe notizia amiche- 
vole dil Can di Chiva che le truppe persiane vanno 
aumentando ogni giorno a _Merw, e che qualora lo Scià 
Acquisti piede colà, con o senza l'aiuto della Russia, 
fra breve sarà padrone di tutto il Corassan. IH Can 
di Chiva fu assicurato dal generale russo, che trovasi 
accampato colle sue truppe presso Chiva che, se i Per- 
siani facessero qualche tentativo. contro quel paese, i 
Russi li respingerebbero. 

« La ultime relazioni da Canton sono del 5 agosto e 

da Hong-Kong del 6 dello stesso mese, e descrivono a 
tolri colori la situazione della prima di queste città. Il 
commercio è totalmente arenato a Canton, e la parte 
migliore delle popolazione va fuggendo sempre verso 
Macao e Hong-Kong. Gl'insorti, che oceupano tuttora 
lo città di Fatscian, presero pure possesso di Sam-suey, 
ancor più vicina a Canton, dacchè le forze imperiali |" 
abbandonarono per. proteggere il capoluogo della Provin- 
cia. Canton stessa pare minacciata (/. le Recentissi- 
me d'ieri): ogni giorno avvengono combattimenti fuori 
delle suo mura fra gl' imperiali e i ribelli, in cui ge- 
neralmente i primi rimangono vincitori, essendo meglio 
armati © disciplinati dei loro avversari, ma non sono in 
grado di spaventare gl'ineorti, nè di proseguire i loro 
successi. Un piroscafo recò da Sciangai ad Hong-Kong 
la uotizia che gl' imperiali fecero palzar= in aria © mine 
i varie parti della muraglia ; in seguito a che si ere- 
de probabile che la cità di Sciangai sia stata ripresa. 


rappresentazioni del Teatro Jtalia- | 





fiotta rossa. L' irag: î i 
agosto da Hoog-Kong per Sciangai, a bordo | 
il St-Jean-d Acre, a fn d' unirsi alla spedi- 
9 navigli da guerra ce’ por- | 
4 a Canton | 


della 
parti il 2 
della fregata 
ziove. Gi’ Inglesi haono ora 
ti cinesi, cive 5 a Sciangai, 4 ad Amos, 
e 2 ad Hong-Koog 


ma il cappellano del Mississipi penetrò entro terra per 
lo spazio di 2 0 3 miglia, facendo un' escursione mine- 
ralogica. Dicesi che nell'isola sia segnita una sollera- 
ziooe, ma ne mancano i particolari. li Supply è arri- 
vato sd Hoog-Koog. » 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Impero Ottomano. 
Leggiamo nell’ Osserratore Triestino, in data di 


« Lo sbarco degli alleati ad Eupatoria è confermato 
dai ragguagli di Costantinopoli del 48 corr.; se non che 
le circostanze, ora riferiteci, diversilicano da quelle, con- 
tenute nella maggior parte delle relazioni, giunte ante- 
riormente. Dalle nostre corrispondenze e da un Suppli- 
mento dell'/mpartial, del 20, raccogliamo i seguenti 


«Le flotte combinate, giunte il 42, dopo no tra- 
gitto favorevolissimo, davanti Eupatoria, intimarono la 
resa al comandante del presidio russo, composto di 2000 
uomini, ed egli abbandono ugni resistenza. Alcuni dico- 
po che la guarnigione, deposte le armi, si sia data pri- 
gioniera; secondo un' altra versione, essa si sarebbe in- 
vece ritirata nell'interno. Indi, il 43, una parte delle 
forze alleate, cioè 8000 uomini cirea, operò lo sbarco 
in Bupatoria. Lasciato di prae " nella città questo pic- 
colo e procuratigli tutti i mezzi cccorrenti per 
riiersi lo caso di pecca, ll groseo della spedzicoe 
aoglo-francese-turca proseguì il viaggio da Eupatoria, e 
il 44 tutte le truppe sbarcarono in un punto, alquanto 
più prossimo a Sebastopoli. Alle ore 3 pom. del gior- 
no 44, tutto l' ese era a terra: il giorno seguente 
furono sbarcati i e e i bagagli. I Russi noo si 
presentarono in alcun punto; e l'importante operazione 
fu effettuata con prontezza ed ordine maravigliosi, sen- 
za tirare un colpo. Il 47, l'esercito doveva porsi io 
marcia, tenendosi più che fosse possibile vicino al mare, 
sotto la protezione delle flotte, che dovesno seguirio. 
Credevasi che in quel giorno, 0 nel di 48, si dovesse 
venire alle meni, perchè si vedeva già un 
accampamento russo. L' esercito alleato era pieno d'en- ! 
tusissmo, e pienamente fiducioso nell'esito della spedi» | 
zione. Anche l' /mpartial dice ritenersi che i Russi non | 
abbiano a Sebastopoli più di 50 in 60,000 uomini. | 

«Lettere di Ciuruk-Su, citate dal Journal de Con 
stantinople, snnunziano che il 24 agosto balzò in aria 
la polveriera russa di Gori, presso Kutais, e che l'ac. 
censione distrusse in parte quel borgo e cagionò la 
morte di 250 soldati. Secondo lo stesso foglio, alcone 
truppe russe, imbarcate a Taugarok per la Crimea so- 
pra scialuppe cannoniere, furono assatite il 4 settembre | 
da violenta tempesta, e 8 0 9 di quelle barche, con 
200 uomini a bordo, sarebbero andate perdute. 

x Credesi che Fund Efendi sarà nominato presidente | 
della Commissione, che deve occuparsi nell' attuazione 
delle riforme, giusta il recente decreto del Sultano. » 


Nel 49 settembre, era giunto a Varna un pirosca» 
fo, cop notizie dal mar Nero, giungenti fino al 16, ma 
derivanti da fonti indirette. Quindi non si debbono ri- 
guardare come assolutamente certe per ciò che riguarda 
i particolari. Le operazioni degli allesti progrediscopo 
però nel modo migliore. 

Presso il Capo Babe, cominciarono già, mediante 
gabbioni, a porre le prime basi d'una grande piazza d' 
armi, che rinchiuderà anche lazzeretti da campo e ma 
ganzioi. La flotta di operazione, colle artiglierie pessnti 
d' ansedio stava nel 46 settembre alle alture di Burlak. 
Le truppe di terra dovevano giungere-ivi nel 48. Allora, 
su quei punto, avrebbe avuio luogo lo sberco di quelle 
ariiglierie. I capitani degli alleati andarono d'accordo di 
pubblicare il primo bullettino della guerra solo quando 
le loro truppe fossero in faccia a i’ La rada 
in vicinanza al Capo Baba è eccellente, ed è difesa con- 
tro i venti del Nord. Hl lago vicino ad Eupatoria ha già 
barche anglo-francesi, portatevi dal mare per terra. 

La piccola città di Eupatoria, circondata in parte 
da un muro, fu occupata lo stesso giorno dello 
dopo il meszodì, da un distaccamento di 500 tra Fran. 
cesi, Inglesi e Turchi. La guarnigione russa erasi di buon 
mattino ritirata alla sponda del gran lago verso Tres- 
blau, e posciz, a quel che si presume, verso 

( Presse di I.) 


Princieti bic 
Scrivono alla Presse di Vienna, in data di Jaesy 
18 settembre, quanio segue: Î 
« Colla partenza delle truppe russe, la nostra cità 
ha preso tutt' altro aspetto. Dacchè non vedesi più al- 
cun soldato russo, havvi una quiete, che contrasta som- 
mamente coll’ anteriore continuo andirivieni di truppe e 
colle processioni di carri da bagagli ed ospitali. Odo che 
alle truppe russe, concentrate lungo la linea del Proth, 
vengono ordinate marcie in direzioni novelle. Una por: 
zione va verso il Diester, un'altra si pone in marcia 
verso la Crimes. Un solo reggimento rimarrà a Skule: 
ni. Motivo di quella nuova direzione di marcie si è che | 
i Francesi e gl' Ioglesi deggiono essere sbarcati in Cri- | 
mes. Il ponte sul Prutb, presso Skulenî, verrà levato 
domani. Cusì sarà tolta ogoi comunicazione tra la Mob 


| Imperatore di Russia. Ma questo ritratto non si vide. 


solennizzare l'ingresso delle troppe austriache, 
spri fra essa specialmente gli Austria- 
ci, pensano di erigere archi trionfali. Siamo debitori nni 
l'ingresso delle truppe austriache anche del pettamento 
doll cità; cosa questa, alla quale già si pon mavo. Se- 
condo le prese disposziol, la città assomerà aspetto ve: 


la nostra popolazione, e 


| ramente festoso. Hassi fiducia che I’ occupazione 


incipati, rie delle trappe sustriache, contribuirà 
Dada oro direte Se 
a far prosperare il paese. Dopo tutti i mal, soffri da 
Principati nell’ ultimo sono, è giusto desiderare che ciò 
n agente e console generale d'Austria, barone di 
Tesùa, ricevè visite numerose dai più ragguardevoli bo- 
iari della Moldavia e dai principali impiegati. Perfino al- 
coni di quelli, che sono noti come amici dei Russi, s0- 


| no divenuti con esso estremamente cortesi. 


« Nel distretto di Piatra, sono gioni Piosieri senzio; 
ci che occupansi nel riattare le strade distrutte us- 
si. Hanno ia ciò l' aiuto efficacissimo della popolazione 
delle campagne. » 


Un carteggio del Corriere Italiano smentisce la 
voce corsa che i Russi, condotti da Lùders, passato il 
Danubio, si fossero impossessati di Tulischa ed Isetschka 
e avessero spinto i loro avamposti fino a Babadag. 

Regno di Grecia. 

Il carteggio di Atene 22 dell'O. 7. reca alcuni fatti 
interessanti. L' occupazione di tutta la Grecia per parte 
delle troppe francesi, che avea dato motivo a tanti con- 
trasti, sembra ormai decisa, in seguito ad ulteriori istru- 
zioni, giunte di Francia. Lo stesso tninisteriale Panhel 
lenium assicura che circa 2000 dei soldati francesi, che 
sono al Pireo, verranno fra breve a stabilirsi In Atene. 
Intanto, un distaccamento dell' esercito francese arrestò 
il sig. Giovanni Philemon, estensore del Secolo, gior- 
nale ostile alle Potenze occidentali, depo avergii seque» 
strato i torchi e la patente di tipografo, e lo condusse 
al Pireo, ov'è tuttora detenuto. Stando al Panhel'e- 
nium, questo fatto avrebbe avuto luogo perche il sig. 
Philemon aveva dichisrato in un colloquio ad un im- 
piegato della Legazione di Prencis, che non aveva in- 
tenzione di scrivere contro le truppe francesi d'occu- 
pazione, ma che non cesserebbe di far articoli sugli 
eserciti, che combattono in Oriente, 1) generale francese, 
informato della risposta, ne fu sdegnato, e dichiarò che, 
quando pur si rispettassero le truppe, che sono in Gre- 
cis, non permetterebbe che venissero insultati i suoi 
commilitoni, combattenti in Oriente; e perciò ricorse a 
gua misura rigorosa. V'è chi dice che le Autorità 

ancesi usfno la massima severità verso il sig. Phile. 
mon; ma il Panhellenium afferma ch' 
Pireo, come in sua casa, 


Leggiamo nella 
Lugano 97 dicembre: 

« Domenica si tenne a Faido un tiro alla carabina, 
al quale annetteransi dalla voce pubblica idee di dimo» 
strazione anti-governativa. Il Governo, dietro ciò, ha 
chsmato ia Bellinzona una mezza compagnia di cara- 
binieri, perché, duranie la notte, facesse un servizio di 
pattuglie, ed assicurasse il mantenimento della pubblica 
quiete. Il domani essa fa disciolta. 

«Quanto al tiro di Faido, noi non abbiamo relazio- 
Ni dirette ; ma ci si assicura che la pubblica quiete non 
vi fo turbsta. 

« A Lugano, continuarono le grida notturne, che 
abbiamo lamentato, malgrado la priore della alal 
de maggioranza delle popolazione; la quale, proba 
solerte com' è, condanna ogoi perturbazione della pub» 
blica quiete, da qualunque parte essa venga. 

« L'altr'ieri sera (lunedì ) poi, la città assunse im- 
provvisamente un aspetto minaccioso. Noi non possiamo e- 
Sporre i fatti, che vi diedero causa, venendo essi nar. 
pati in più guise; ma ci affrettiamo a dire che, per buo- 
ma sorte, il risultato fu di breve Momento, è non vi eb. 
bero che poche e lievi contusioni. Alcuni arresti sono 
avvenuti durante la notte, e il domani gli arrestati fu- 
tono rimessi in libertà. Non possismo però a meno di 
chiamare l’attenzione di totti quelli, che vi prendono par- 
ts, e dell’ Autorità, sui gravi interessi morali e materiali, 
che, Specialmente in quest'epora, vengono con simili di- 
sordini gravemente compromessi. » 

n Stoccolma 20 settembre, 

L'Afionbladet annunzia: «Il piroscafo da guerra 
inglese il Cuekov, capitano Murray, proveniente da. Led. 
sund, passò il 15 corrente, alle 
presso Farosund 


egli è trattato al 


Svizzera. 
Gassetta Ticinese, in data di 


glese in Stoccolma, 
nuovamente in viaggio.» 


Inpacei telezradei. 

; Fienna 29 settemb 
Obbligazioni metalliche al 5.0/)— 84 Us 
Augusta, per 400 fiorini correnti, 4477) 
per una lira sterlina 14 27 


: Londra 27 settembre. 
Secondo dispacc, testè giunti l'ammiraglio Napier 
ha intenzione di eseguire ancora un attacco eu Revel 
Parigi 26 settemi 
Secondo le ultime notizie della Cota, "n 
rale Menzikoff si sarebbe avvisto colle sno Iran o e 
pra Burleuch sul fiume 





davis © le Bessarabia. La quarantena entra tosto in vi- | 
gore. 


43, ragazzi 6. Toule 48. 
2° donde dal 30 logie si 25 setenbe = 
Decessi : 566. Ti 


Genova 26 settembre. — Casi 


Due Sicilie. — Io tre giorni, la mon 
ha talmente diminuito, che la speranza ci vete. 
sa del tutio diviene certezza. Îl numero dei 
era di 404 al principiare di settembre, uri ge 
della metà. Meno tristi s000 pure le muove 
dove il male diminuisce, grazie ali «bbondaza (° 
corsi di megicine e di viveri. Ma ja quad ig 
perduto il quinto della popolazione. Così un rr 

della Gazzetta di Ferrara, senza du 

Augusta 23 settembre — leri 
lati di cholera. Casi nuovi 29 (42 maschi, 4 
mine ); morti 6, (4 maschio 5 femmine); gui 
(3 maschi, 12 femmine ). Stto d'oggi: mali, 


sven | 


ARTICOLI © 


OMUNICATI, — 
GRANDE ESPOSIZION,Î 
A PARIGI, 


Per quanto eccitameuto movesse Degli mp 
degl' Ivaiiam lo Aprirsi nei maggio venturo a P, 
una Esposizione di ciò, che tutte le arti Genti ca) 
cauiche sanno di meglio produrre, tornavano c‘) yi 
di mauco ad ostacolo gravissimo le molle dix 
che si aflucciavano in generale a coiu, che avg 
amato concorrere co suoi lavori o UrOVameni 
quel nobile agone, nel quale son chamate lg 
tutte e le industrie di ogni paese a Veuire fra wÈ 
a paraggio, mostrando così a qual grado di | 
giugnessero nel<ecolo nostro le ge>: (0 
son genti, fra cui gi ol 

A ritiliovere g 
siero, manifestato dal 
dico del dì 6 corrente, 
iutti la via per poter 


ostacoli sorse quell' Ottimo pi 
sig. Toffoli in Questo peri 
col quale apre a 
i "utilmente inviare i loro pi 
dotti nella capitale di Francia, ofirendo per ui 
do da soccorrevole mano a coloro, che, quanti 
meritevoli di lode 0 di premio, mal Potrebbero xl 
ualzar l'animo a quella meta, per deficienza di n; 
zi, 0 di relazioni adatte a tal uopo. 
na È di vero, quanti mai non avrebbero arcai | 
inviare le opere loro alla Esposizione, rattenuti da 
molte difficolta , che sembravano insuperabili ? hi 
téa tranquillamente un artista, un fabbricatore, 
qualsiasi mdustriante, spedire le opere del suo ul 
dore, in tanta moltitudwe di lavori in quell ey 
reo raccolti, senza temere che ja cosa Propria val 
venisse cola negietta ? Un viaggio ed un lungo xi 
gioruo a Parigi erano i soli mezzi per tranguis[]| 
1 animo; erano la sola via per far valutare cl 
nieotemente i pregi e l'uso del suo lavora 0 del 
sua invenzione, î 
n Questo Viaggio e Questo soggiorno, entra) 
“ispeudiosi € dillicili per molti, offrivano sì i vel 
taggi di poter raccogliere il parere di chi cu 
corre alia Esposizione, di poter assumere ordm] 
zioni, e di ritrarne, se Vuolsi, il frutto dell open, 
Ina questo viaggio e questo soggiorno possossi dl 
tutt: incontrare ? No, per certo; e molli avrebbe 
avuto l'amarezza di vedere a ritornare le pron] 
Opere, senza il conforto almeno di conoscere li | 
Piuione del pubblico; senza uverne ottenuto acc 
utile risultamento. 

Merita perciò gratitudine il sig. Toffoli per») 
Vere aperto il campo a chiunque di concorrere | 

vel nubile arringo con ispesa milissima, senza per 
gere qualsiasi vantaggio, che avrebbe vuenuto x 
persona fusse intervenuto alla grande Esposizio 
i ogni ostacolo, e per tal mezzo 
animo dei più timidi quell’ ‘ardore, ch 

per altra guisa sarebbe loro mancato. 

Perciò è a sperarsi che tutti vorranno rispor 
dere all'iuvito, e Vorranno anzi, animati da par 
sentimento, colle opere proprie mostrare al mot | 
non essere mai venute meno le arti e le indust 
nel seno di questa Italia, ch' ebbe ed ba il vanto 
cora di essere chiamata l'altrice di tutte quante 

L'impresa ita dalla solidissima Di 
E. Pignatel e Meunier di Parigi, è ardua, a dir vero 
toa chi scrive non dubita che ne uscirà essa cs 
molto suo onore, coadiuvata, come va ad essere, dl 
Presenza iu Parigi del carissimo nostro amico, 
Albano Gaute, la di cui solerzia ed intelligenza 100 | 
Reranno di molta utilità a coloro, che saran per "|| 
correre ad essi Signori Pignatel e Meunier. . 

perciò da desiderare che i giornali tutti del || 
penisola, rendano giustizia al buon volere di chi # 
C Opera con tanto disinteresse in così futta bisogi8! 
dimostrino la utilità, che da ciò n'è per deritart, 
perchè, così facendo, saran per essere aggiunti n0r || 
m_e più validi stimoli all’amor proprio degli has 
i quali dalla Esposizione universale parigina, che 8 
per aprirsi nell'anno venturo, non potran che ra 
cogliere lode e premio a sè stessi, gloria ed ono 
alla patria. 
A. BaessineLLO, uno dei procurdlo 
€ direttore del Museo Sanquirit» 
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AL NEGOZIO ANTONIO GALLO 


IL PRIMO OTTOBRE 
si apre 


L'ABBONAMENTO ALLA LETTUR 





Prof. MENINI, Complistore. 
( Segue il Supplimento. } 
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o ATTI UFFICIALI. 
,L'L R. DELEGAZIONE DELLA PROVINCIA DI VENEZ sa 
preci, al dota di guri i gomiti amo i st, ct di dlcao al st ele 


ARTICOLI DEL REGOLA 
$ 15. — Da qui innanzi nessuno poirà fare il Maestro privato di fanciulli 
orgetli che fermano lo scopo dell'insegnamento nelle Scuole elementari, se prima non avrà ollenula une patente d' outoriz= 





NTO. { 
fanciulle, nè istruirli in comune di quegli ; 








lle danoose conseguenze che loro deriverebbe: sezione dell’I. R. Governo, Chi coniravziene @ questo prescrizione, dovrà resliluire tutto l'enorario riscosso dagli scolari, che ue 
pubblico l'Elenco di quei Maestri e Mace prede qufia percorso sotto preetori non muniti i regolire sarà versato nella Cassa comunale, ed in caso d. recidiva, sarà inoltre pun.io coll'arresto di Polizia. Di 
classi elementari in questa Provaci, w cò di cuce sesso di regolare patente che li autorizza all''in- 


$ 76. — Gli scolari, che avranno ricevuto l'istruzione da Maestri o Naesire, non munili di palente d'aulorizzazione, i 
non polranno esser ommesti all'esame per conseguire un posto graiuilo, ovvero un sussidio in un pubblico Slabilimento d'istruzione. 








LI. R. Delegato provinciale, 1 N348 


LL R Ispettore scolastico _ 
Lagos Conte ALTAN. | 


AVVISO DI CONCORSO. —(3.- pubb.) 
ANGELONI BARB!ANI. 


Per la morie di Odoardo Gedi, si è reso vacante, presso 
questa LL R. suprema Corie di giustizia e di cassazione, un posto 


L'asta si aprirà sui prezzi unitarii, rispettivamento attri- 
huiti a ciascuna categoria di materiali nella Distinta, annessa al i 
relativo Capitolato. 
























NEGO 
Meme de per cui Gli aspiranti all'accennato posto dovranno, a norma del $ 16 ! "prezzo di tarifla. Und 
lazione. Cost une citt Credi eo autlzz. | - COGNOME è now è | della Sovrana Patente 3 maggio 1853, nel termine di quauro | © "’“Le offerte verrauno fatte mediante ribasso di un tanto per n 8 
rara, senza data eh autoriz» ‘| settimane, decorribili dal giorno della terza inserzione del pre- | cento sul totale importo dei singoli materiali, che mano a mano i 
L gata | sente Edilto nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, fur pervenire, | saranno per somministrarsi; importo da comuuicarsi in base ai 
=" col mezzo delle Autorità, dalle quali dipendono, alla Presidenza | dati regolatori, esposti nella Specifica suavvertita 
Tra di questa I. R. suprema Corte di giustizia e di cassazione, le Dopo la delibera, non si accetteranno miguorie, giusta il 
(albe fr ted relative oro istnze, che dovranno esse corredate dai document, | presero dalle vegligti disponzioni di masana. 
Asta Lat i provanti gli assolti studii legali, i subiti esami di giudice, i ser- Le spese inerenti all'asta, non che al contralto da stipu= 
Baffon Frasi Gisanone! Vigii fino ad ora presiaii, e la conoscenza della hogua tedesca | Jarsi in seguito, staranno a carico del deliberatario. ' 
rece "ae [a remore pope. L, italiana, e ciò in grado da parlare e da scrivere perfetta» li Capitolato d'asta è fin d'ora ostensibile presso l' Ufficio 
OMUNICATI, — => i fred . ! mepte nelle medesime. del protocollo di questa I. R. Direzione, 
} pai de i Tra di Daila Presidenza dell'I. R suprema Corte di giustizia e di cone Sera de appli 
79 rog IRE . | Badalini Torri Barbara . , 2,3. : cassazione , rie. | di Î 
P Battistoni Gio. Antonio - id. | Baracchetti Margh. Maria i | Vienna, 418 settembre 1854. nr Botte dolo. I 
OSIZIONE Belo Gregorio » - id |Battizoceo Lupa . . #. | Tm » fossile inglese. 
" Benedetti Pietro id. | Berieadis M- Leopoldina iù ! N. 2550. AVVISO D'ASTA. (2: pubb) Dall'1. R. Direzione della Zecca e 
IGI. Bernardi Giovani id. |Beroa Luigia . . 1.2 | dla esito agli ordici, emaau dallinclita 1. R. Direzione Venezia, 20 setiembre 1854. 
Bianchi Giovanni id Bertaggia Losianza . 1,23. * delle fabbriche tabacchi in Vienna, coo Decreto 11 corr. N. 9251, LI, R. Dirigente, T. De Lorto. 
Lo movesse negli Bianchi Angelo... id | Bettom Vittoria Venier id |L'L R. Ispezione della fabbrica tabacchi în Venezia, terrà, presso L'1. R. Aggiunto, Borra. 
maggio venturo a P, Bianconi Lorenzo “. . id. Bettoni Cecilia. id. | di sè, un'asia a schede secrete, per la fornitura di 30,000 chi- —_T_————_—_ 
use le arti gentili è 2°] Bonaldo Rio, aio id Betton Domenica . . id. | logrammi d'ireos in radice, occorreniele per l'esercizio 1855, AVVISO. (3 pubb.) 
durre, tornavano cioe Bonivento Il Angelo . id Bortoluzzi Margherita . id ed a tal effetto previene; Dovendosi provvedere per la somministrazione delle diverse 
ssimo le molu CIÒ na Bortolazzi Gio. Batt, . id. Byvolin Angela . id 1. Che il giorn» fissato per l'asta sarà il 5 ottubre p. v., | ferraneota, materiali ed oggetti di metal, che saranno per oc- 
Palo aes ORA a Boscaro Gio Sa id. | Bozzola Lela 4,2. | dalle ore 10 antim. alle 3 pumer. il'1L R. Zecca veneta nel trieunio dal 4. novembre 1854 
_ GOiui, che avegyif = Capovilla È id. |PBressan Anoa . . . 1,2,8. 2. Che le offerte devranno essere estese in bollo regolare, obre 1557, si terrà a tal fue, nel giorno 6 del p. v. 
| lavori © trovameni ff - Carestiato Vincenzo id | Bueci Venier Adelaide > ii e munite della chiara firma e domicilio dell'aspirante. ottobre, dile ore 12 meridiane alle ore 3 pumeridiane, nel lo- 
ale son chiamat Casarin Giuseppe. id. | Buffetti Clementina. M 3. Che ogni offeria dovrà essere accompagoata da un de- | cale di residenza di quest’I. R. Direzione, pubbl mento 
e le ar Shel. B, rs @ , pubblico espe: 
paese a Venire fra Gorle de Pi; S| Ballabamovich Marg. Vire, id. © | posito di L. 1500, od in effettive da 20 carantani, od ia altre | d'asta per debberare al miglior offerente, se così parerà e pià | 
A qual grado di." Cassan (de) Angelo.» id pra Zenobia . . id. | monete, o carte di valore al corso della piazza. cerà alla Stazione appaltante, la foruitura de' suaccewnati male 
È ‘ Colt] Cavanis (de) At. Ang. 4 centrato Giespria > pa 4. Che la delibera deiuitiva sarà vincolata alla Superiore | riali ed oggetti. 
7 Caruieli | | approvazione. L'asta verrà aperta sui rispettiv i 7 i 
Cisco Pier Angelo . id. Castellini Maria id i isti 5. Che le condizioni ulteriori, cui verrà vincolato il con- | ad ogai siagolo aniole nella Spinta din sep) 
li sorse quell’ ottimo Contro Angelo Gius. ii pro a id id id traente, ed i campioni di delto articolo, saranno osteasibili presso | relativo Capitolato. 
Totali 1A puo Palli Cor Frnonee. ps Hi | Cortile Masi id. | id questo Ecoconao, vel sot ore di Ufo. Ogni concorrente dovrà giustiicare di essere regolarmente 
6 questo perio. Cosma $ CRE CE id chi Giuseppina . id id al 6 Che le spese d'ista e del c.ntratto s.ranno a carico | patentato come commerciante de’ premessi generi, e sarà altresi Ì 
quale apre a' concorreni Crepazzi Antonio» id. Coccon Rizzo Maria id id | del deliberatario. 10 obbligo di depositare, 2 titolo di cauzione, la somma di L. 400, Ì 
ente inviare i loro pr,Bf -Dementri Giovanni.» id. iù id Venezia, 21 settembre 1856. ia valute d'oro 0 d'argento a prezzo di tariffa. ì 
cia, offrendo per tal ny Descovich Gio. Batt. id Dolo Dolo BRANDEL. Le oflerte verranno fatte mediaute ribasso di un tanto per 
IONI che indi Doria Andrea i. io | id Morawek cento sull'importo complessivo dega oggetti, che saranno di volta 
SI quantuage Facco Francesco. . id id. id —__———T _- in volta somministrati, il quale importo sarà da commisurarsi f 
ho potrebbero i» Fanello Bartolommeo . Dandolo Maria Luigia . id. id | N. 17682. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) sui dati regolatori, che serviranoo di base all'asta da esperirsi. 
, per deficienza di ma, Ferrarese Francesco Danna Fontanella Teresa io | id Essendo andato deserto l'esperimento d'asta, fissato pel Seguita la delibera, non saranno ammesse migliorie, a senso 
al uopo. Ferrari Ouavio . hi n) Deseggio bela SE “ bene giorno 13 corrente, per la nea I porzione È Co situata | delle pena psico di massima. i 
non av Feuvre do el ia .. | Venezia iu questa città, di provenienza del tulto iu paga Pisoni Giuseppe, Spese dell'asta staranno a carico del deliberatario, e così 
scala aerobiere a Front Cat i | id | Ferro label. d | come dall'Avviso 18 sposto 3 € N 14190, pure quole del rei contatta, da spira societ 
ha td Fn ini Mare Ant. . L F . L i i avverte: i bvlato d'asta rimane ji os lle presso |'Uf- 
ivano insuperabili ? Py Franchi Franeesco . . id. Foresti Querin Aurora . id. che, sotto le condizioni accennate nell’ Avviso suddetto, verrà | ficio del protocale di questa I. R. Dissisea 2% ì 
sta, un fabbricatore, q Franco nob, Tiberio id ii Garbato Amalia . iù. tenuto, nel locale dell’ Intendenza, un secondo esperimento d'asta | Materiali ed oggetti da somministrarti. 
€ le opere del suo si. Fraozini Luigi . + id i Gelich Adelaide . » . id | id nel giorno £ ottobre p. v., da'le ore 10 della mattina alle ore 2 | Acciaio nazionale fiuo. | Piombo in lastre. 
i lavori in quell ei id. id. | Giordani Gradara Elena. Chioggia pomeridiane. Ferro id. | Bismuto, î 
en topo id . | Giunta Luigia Venezia | Venezia Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze , » id. ordinario |Filo di rame di Germania. 
1 propria nor id. id. Giunta C:terina . id id Padova, 13 settembre 1854. » di terza qualità. Rame in lastre. 
aggio ed un lungo sog. id. id. Giustina Teresa . id id. I. R. Infendente, PIACENTINI. »  bordiglione. Lime di Germania. 
i mezzi per tranquillar Murano | id. Gramo'in Anna . . + id. id. —————— Filo di ferro sottile assortito. 
per far valutare coare- Venezia | id. | Cuidaguio Corrà Mari id N. 18433. AVVISO DI CONCORSO. (34 pubb.) | Patte di ancora. 
del suo lavora 0 dell Jason Giovaoni » > id id. | Siger Maria. . id. Pel rimpiazzo di posti d'Ufliciale superiore nelle Il. RR. | Lameroni e lamerini, acciaiati. 
Leonardis Giacomo id id. 4o0a Enrichetta . id. Dog.ue delle Proviocie venete, coli'anuuo soldo di fior. 1000, | Padelle di Germania. mordenti di tutte le gran- 
o soggio: Lipari Michele È id. id. Lei id od eventualmente di fior. 900, od anche di fior. 800, verso » di Brescia. dezze. : 
ggiorno , entrambi Longo (dal) Antonio . id. id. Le-Roy Regina id l'obbligo della cauzione d'impiego nell'importo di un'annata di | Stagno inglese. |Chioderie di tutte le qualità in 
olti , offrivano sì i var Luise Angelo. id. Lerigiola Teresa id soldo, viene aperto il concorso a tutto il gioroo 10 ottubre 1854. | Zinco. |. ferro nazionale. 
il parere di chi cop laiset: Filippo id. id. Lupis Lucia . . | id Gli aspiranti dovranno far pervenire, nella prescritta via Dall'I. R. Direzione della Zecca 6 Rami uviti , 
poter assumere ordina Malvezzi Pietro . ta; tr) eric in d' Ullicio, a questa Prefettura, le loro nni istanze, GR Lerroipo penali fre Ù 
i 2 l ii aggiotto Ca i redate anche della storia di servigio, e dimostrare in ispeci LR. Dirigente, T. Dx Lorto. 
dg frutto dell'opera; Rei Canto Sl id. id. | Manganotto Ginevr: id 1 prie) consolo cre Basa; este l'aese|sla procedura doga- LL R. Aggiunto, Borra. 
u pato rela Masotti Ferdinando . id | i. | Marsi Eugenia - : nale e sul conoscenza delle meri, o d'essere sui dspnst. dr 
Lo; avrel i 50% Burano | id. larcon Gaetana. . » lodxberaono anche se, ed in qual grado siano pareuti od | y, 7749, AVVISO. Le pubb. 
a ritornare le proprie Mai Giovi iu Venezia | id. pricpiratà Vittoria » affiui con altri impiegati finauziarii di queste Proviocie Viene aperto il concorso a miarsione del ep 
eno di conoscere la è Menogheti Federico id vini Francesca Dall’ R. Prefettura di finanza, sto N. 95 in Moriago, cui è annesso il godimento della prov- 
averne ottenuto alcu Mengotti Carlo . + . |Masioro Auna —. (I Venezia, 12 settembre 1854. Vigioue del 10 per cento fino all'introito brulto estrazionale di 
Merli Francesco... Matteucci Severini Gi lee] austr. L. 300, e del 5 per cento sul di più, e l'obbligo d'una 
e il sig. Totioli Moar Francesca . N. 27382. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) | sicurtà di austr. L. 1800. 
e il sig. Toffoli per # Moro Maria. . Non essendo stata assunta dal sig. Domenico Tivaa l'usa- Ogui aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 15 otto- 
uuque di concorrere 1 Mosto (da) Cristina . zione delle pigioni degli stabili di proprietà erariale, siti nei ri- | bre p. v., all’L R. Direzione del Lotto io Venezia, la propria ! 
a mitissima, senza per- Motta Earichetta spettivi Comuni censuarti di Veaczia, in seuso alla delibera che | suppica, documentata dalia fede di nascita, dai certificati di sud- 
‘Avrebbe ouemuto' sedi Motta Asson Susanna era stata a suo favore pronunziata dal' Autorità superiore, Sì | duanza e di buoni costumi, dai documenti di servigii per av- 
la grand Me ogiiabiat Navop Luigia reca a comune notizia che, nell’ Ulicio di questa l. R. luteo- | ventura sostenuti, e finalmente da un regolare a relativo 
DI Rea, p Nen Carlotta . denza, sito nella parrocchia di S. Salvatore, circondario S. Bar- | alla cauzione, che intende prestare, in beni fondi, ovvero con 
, € per tal mezzo ia- Pagy PR GR Nicoli Teresa . . . tolommeo, al civ. N. 4645, si terrà pubblico sperimento d'asta | deposito in danaro. 
imidi quell’ ardore, che Oiper Gioachino Norzi Dal Medico Bella » al giorno 9 (nove) ottobre p. v., per deliberare al minor pre- Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non fos- 
mancato. Padovan Antonio Qiivo Maddalena > > tendente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, l' esazione bollo di e nella quale non si contenesse la di- 
tutti vorranno rispo- P. ten ; Omo (dall) Angela. stessa, alle condizioni seguenti : È chi rente abbia parentela od affinità, nei gradi 
dna i da pra e Arre Osboli An . 4. L'asta sarà aperta alle ore 11 antmeridiane, e chiusa lalla Goveri Notificazione 15 febbraio 1839 
» animati Lasa [i Vioinse Ottolenghi alle 2 pomeridiane. IN cogl' impiegati di questa Direzione. 
Pie mostrare al mon Persenli Gisoiae 2. A dato regolatore d'asta si ritiens il premio del 6%, mormali, portanti gli obblighi dei ricevitori del 
le arti e le industrie Piana P, dai a titolo di provvigione all'esattore è Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria, 6 presso 
bbe ed ha il vanto 28° Pinco (dall Anglo 3. La delbera seguirà a favore di quello che offrirà di as* | le RR. Iuteudenze proviociali di finanza. 
ice di tutte quante. » (dal) Ang Peterie Luigia» sumere l’esazione al di solto del dato regolatore, contemplato Dall'1L R. Direzione del Lotto nelle Provincie venete, 
ene Petropoli Mariaona . dall'art. 2. Venezia, 18 settembre 1854. 
Rita 801 hi Piermartini Angela . 4. Ogni aspirante all’ asta duvià previamente verificare il = 
i, è ardua, a dir vero, Pignol Ancilla deposito di austr. L. 500 (cinquecento) in davaro sonante a va- | N. 15739. AVVISO. (3. pubb.) 
+ ne uscirà essa con eis Pigazzi Crisiina lor di tariffa, d-posito che sì tratterrà e si verserà nella R. A'contininta’ fedeto ssocazione del ict. 110 dal Pinco ere 
ome va ad essere, dalla Prati o) Pisani Lucrezia» Cassa proviociale delle fiuanze soltanto in confronto del deli- | ganico, pubblicato coll’Avviso 1.°geunaio 1853 N. 15920-2026, 
no nostro amico, sig: Sarpeen A pisa (OIO la ii beraterio. © — il Collegio provinciale, d'accordo colla R. Delegazione, ha deli 
ia ed intelligenza t0r- N ì Tea iù 5. L'esazione verrà affidata por un novennio, detorribile | berato di autorizzare l'estinzione d'altra delle 40 nuove Se- 
h er [erptnagfizson) Roberti Maria Teresa . ia dal 1° novembre 1354, sempre però solto riserva dell'appro- | zioni dei Boni proviocisli per prestazini militari 1548 e 1849, 
pro, che saran pe rezza Giorgio» Rossettini id. vazione Superiore. i rimaste dale primitive 48 per l'ammortizzazione delle otto se- 
el e Meunier. Reynold Etelredo . Rudzki Adele id 6. A titolo icurtà, l’esattore, per essere immesso nek | guenti Sezioni 3°, 14*, 15°, 17, 25*, 26, 33* e 398, 
\e i giornali tutti della edi Vanno . Dire Leni it n rio pei pesi A igiene pica lora pria avvenuta in seguito alle cingue precedenti estrazioni. 
i si PanCeSCO + È . L i L n o N Pi d febgono quio si i suddetti Boni: 
mos Sr or Sartorelli Alessandro Sacerdoti Grazia Gius | i id fille o in bevi fondi, nel qual ultimo caso dovranno essre esi ti tao vio Srna eat IL d pier 40 
CASI ni Scantimburgo Mario Saccomani Maria . .| i id. biti i documenti necessari, a prova della libertà e proprietà | Sezioni seguirà nell'Aula municipale di Mautova alla. presenza 
iò n'è per derivare» Schiavolin Pietro Salvadori Domenica - mi iù piewa dei medesimi, nonchè tutti gli altri, che fossero per tor- | dell'apposita Commissione, alle ore 12 meridiane del giorno di 
P essere oggionti nuo” Pleo Safrdor MograM®Ch- | marta iù nare inficpensbli alLR. Ulico fatal, onde procanzare Su | lunedi 2 del prossimo eotrante mese d'ottobre 1854. 
roprio de rra. Giot infermo Luigia . l'accettazione della cauzione olferta. 2. Che la S î 
tale. gii gina che 88 Signori Gio. Batt. - Santa (de) Regioa . . | nubile 7. La delibera s'iotenderà, nel resto, vincolata agli obbli- it, pe iene dvi aa Dammi RI 
non potran che rat” ertrl Alvasadee Fd ghi potai dal Coptobt porn, che 4 renderà one a print 
d ti Antoaio . ilvestri Teresa. il chiusque presso la Sezione IV. Y i 
essi, gloria ed onore Spie dat, Gissigne Vivai Bona ‘| maria È. Chisa l'asta segua la delbera, 000 i atcetteranoo te, ygrrselitrorali 
A lla Giovanni.» - Spinetti Putelli Maria ulteriori offerte, quand'auche fossero per risultare prù vantag- ) . 
uno dei procuratori Tegoo Gius. Gaspare > lanlio Lovisoni Cher gite ale Siusine palate o EE E] 
si Museo Sanquirico. Tata G Batt.. . > Vs 18 op Ai e Dee 'ielai sta; N. 3622. AVVISO. (82 pubb.) 
po iozzo Giuseppo staranno a carico anta Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di reordi- 
— Tiri Antonio . » ii peentaede ti no del quarto tronco di Tralta 25 del Litorale di Pelstina, 
3 Tomasetti Andrea Vela] ln VR PL R. Ufficio proviociale delle pubbliche costruzioni , inerendo 
IVATI. Toppio Vineazo 3°IRrcAlggealo Digonia Po Da ala disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 giugoo 1826, pri- 
a teca re z [i di procedere all’integral saldo del prezzo d'appalto, invita 
i BE nr ngue avesse ragioni di credito, dipendenti da deterioramento 
INIO GALLO Vodua Gio. Batt. » Trebaldi ‘ila 6 AVVISO. (3 pubb.) | | di fondo per apertura di cave, pr di terra, sabbia od al- 
= ianelli Pietro. rn PA col 31 ottobi tro materia'e per l’enunciato lavoro verso gli appaltatori Braida 
TOBRE Vianello Innocente Patrese STI © Talachini, a dedurie nel preciso termine di gioroi 15 (quin 
Vianello Vineenzo Nandwni | È dici) dalla d.ta del presente Avviso, coll’ avvertenza che, oltre 
7 Vorano Carlo *. Vesioe Fame passato tale periodo, sarà perduto l'adito ad ogni proponibile 
LA LETTU RA Voltolina Adamo Mardi dif: azione c.otro la Stazione appaltante. 
Zanotti Marsloogo Cee Dall"I. R. Uffizio proviociale delle pubbliche costruzioni, 
samotti css) Venezia, 20 settembre 1854. 
ner csv LI. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 
Taliani Maria» 


III nine geni 
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AESTRI. 





















































































































































































































































































di Segretario di Consiglio, coll’aunuo appuntamento di tir. 1000, 
tuonea di convenzione, aumentehile a bor. 1200 e fior. 1300, 
oltre all'importo di fiorini 200, moneta di convenzione, per it" 
deunirà di alloggo 















































Gii aspirauti dovrauno provare di essere legalmente pateu- 
tati, quali commercianti di legoa e di carbone, nè saranno am- 
messì all'asta, se non verso il preventivo deposito di L. 600, 
da elietuarsi a titolo di cauzione, n valute d'oro o d’argento 





































































































































15656. AVWISO DI COSCORSO. )  { vigone, verso la quale l’ofierante intendesse di assumere l'oset- È 
e A i E citio, sul dato regolatore della provvigione qui sopra indicata. : ; 
tabacchi e carta bolata în Conselve, Provisca di Padora, que Ciascusa ofierta dovrà essere corredata : ip tati a scale | mese : | n 
Fai rota A fra OA Pri leg della questione essenza dei fato panibio Pesa FI "32 gie segg Ratto Aia parte pe 
n Questa Dispensa Mera 3 Eegeril, speri pel mo cser- forcute Na depositato, in contanti, ia somma di ment. L; 1530, | per concorso (pe Sigari è Spera, Spunti ammonta. pare penne, quia E 
cio, e preticzecto i soi, dogà Easporei di Venezia, distanti derizno della voluta cauzione, 2 guarentipa dela sua offerta Lugo cessazione în.lucgae È "ni ener sr Lopree prese i tappe seo 
miglia comusi 50 (ciogerta), compresi miglia 4 per terra, cd (avallo ); ne pai sorveglianza A” i ad de avrei ace pesce na mt 
du gia 19 prvera. Mini [inte E stanze, intraprendere perquatiooi Pn A lari al grato eva srariza. Venne i Li 
altro di esta va congito i dirito dell minuta Le offerte, mancaoti di tali requisiti, 0 contenenti restri- | indosirianti, e nc è qua e ‘sleno, 1853, PL Cral Lo 
vendita, da coerciarsi nello stesso locale, în bat 1 regolare pa- | zioni o deviazioni dalle condizioni Sssate, o rierentisi ad oferte vere cerciule. Parti Ego, und. ii A 
pagamento della lassa prescritta. di alri asperanià, Sì avranno come non avsecuie bro dela guardia di finanza bagaglio a pi dpisio. 
et Sr, nigi a Dispena, devono ellttsae le loro La deliera avrà iuogo, se così parer e piacerì, a favore | perquisizione da im intrapresa. a rio RTE reonica Sopra a questo. Na di toa 
Neve preiso i molkcima escisivamente, pagano i generi ni pres- | di quell'aspiraate, il quale, olre di essere il meno esigenie, | tazione delloffnsore, Peel pis rt CEI ripa rante 3 
mi doti ola: ei Wie tenore, la scelta | deibano sempre portare sen tunrio spetta a ini 0 2°s0oi eredi ia proporzioce è Lan © 
SS È fisasza | tende solo 2 rendere facilmente. eguuno. Li nos | Sato la generale espressione: EFeM mobi pipa’ 7 
nell’ ione che nulla dadonare l'anime 1er commi aspaha E I Naniee dle pe bn 2014. u 
riguardo în linea moraie, sociale e politica, su di che | finagza non pere commessa conkco | marzo o i | o, Si cn n 
SaR An 5 si ricrea il dichto di Vibiamero le no di iui, nell'esercizio del psn dono anche le azioni creditori. — L' Pegi Pri 
hase alle medesime, senza qual- = 


LI 


verificatasi posteriormente alla cosuipzione di pra ai be nel giorno 


essere provata in confronio del colpito, prima che pio 
ile ore 10 en 





È 








Vanta”. — MOVIMENTO GIUDIZIARIO, - AVVISO. —. Segue, 





Subito delibera, saranoo restituiti i depositi a 
ia ragioce di die eli aloe Gee Li aaiatria de sui va agpo IV di questo Giornale. fai erà tenuto 
valore di vendita del sale | remoto sino 3 che abb a egli eseguita la leva cecessaria all for ; I 

mazione dela scorta di riserva, cd all'iocomaziamento dell'eser- 




































ia legale; e per ciò rl diritto reauvo usa 4 pontro a 

ia ne serie di ie ai sabio mi $ 1688 de clero [ilfvale di Foder di 

Le calcolano ir fois » 700134 | valersi dell’offerto credito, e: ma (come la pretesa del creditore medesino ) Dei terizice gr orti per la vend 
seen in Ti DI di creo veraio Colli Coma di sara (i valore di divario dala prscrizione di eo usi — Gicosan pe. |Miorgi' immobili 
perciò la rendita deparata sarebbe di». «+ L90077 | gineri, che costiuir devono la storta di riserva, ove intenda di Liani La negligenza oel'a umisisicazione del propro pine Con 

La dettagliata dimostrazione degli elementi, dai quali ri- | pagaria in contauti; nio non è argomen o giuridico di prodigalità e mauvo d'a I. Gl' inmo! 















sultano questi estremi, viene resa ostensibile presso l'L R. lo- dizione. Prodigo, pel senso della legge, è quegli, che ooo ha yi 









” lied 
fondono della Dido {a Veneti sari all'esercizio. modo, nè fiue nello spendere al di sopra delle su: for gno essere a 
7” LR Atbiniaoifazione ose Gurasiace, però, io versa Offerte ch'egli abbia queste prove, si farà luogo alla for- per vizio di arimo, dissolutamente viveodo è srascuzi 2 0 incbe inferiore 
modo che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risultati di | male tradizione della Dispensa, nonchè al rilascio della patente lapidare le propre sostanze. — li temporane» 10ichilimeay IL 


per la micuta vendita, alla consegna delle tarifie, normal, istruzio- 
Di, ecx, da riconsegnarsi al momecto della cessazione dell’ eserci 
zio, ed alla comunicazione dell’ Eleoco dei postari affigliati, e di un 
prospetto indicante le singole qualità e quantità dei sai, tabacchi 
@ carta bollata, che formar devono la scoria di riserva. 

la base a tale prospeto, e mediante il Confesso ricevuto 
dalla Cassa sul versamento del relativo imperio (ove noa abbia 
approfittato del credito), il deliberatario mtirerà dai Magazzisi 


dello faro mentali, neppure esso è motivo d' interdizione — |Uiin due lotti, lu 
= 4 BigLiocraFia. Eliager. M.puale del dirito civile austria tte le terre, 
$ 310 del Codice pevale. — Abchs l'ommessa noufica d'UD | Ve.sione di Gi.safatle Rotondi. — Milano, 1853, 70% paia i) 
cb pani ale come contravvenzione. - Non può avvenire la | ATTI (FrIZiALL — VARIETA'. L fobbrio 
prescrizione di essa, finchè l'allievo non p.tificato £. trova presso n 

l'imputato. — L'idea di perticolere temerità nel $ 179 del | - SY. 19', 192 e 193 - 24 agosto, 5 e 12 eciemim. | = speciale 
Codice pevale può essere interpretata s.lo nel senso che il la- PartE TEORICA. Sui rapporti di dirilto sussistesti tra j} Imaselli qu Agg 
dro, seqra badare 3d impedimenti 0 resistenza, e ad cola di | creditore ipotecario ed il terzo possessore del fund) ipoterato, nel caso sspira 
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erariali, nelle @ quantità suddette, i sali, tabacchi e la carta | pericolo istantaneo d'essere scoperto, colto od arrestato, cometa | quando questi preferisce pagare il credito ins — Più i 
boliata di scorta permazeote, effettuerà la jeva delle altre qualità Retovia i fr. Tribuaeli aliene (Granducato di To- | PRATICA. — Casi pratici. Îl terzo possessore di v: (vado, da disponseti RI, 
scana.) Corle suprema di cassazione di Firenze. — VARIBTA”. | impetito dal creditore inscritto su di esso per la dis:ssione tela idi garanzia del 
_ : stazione dele. È RACCONTA suabie o pagumenio dei so credi, price di ste |(Bdo pose di H 
| e il fissato periodo di quatiro settimane, Lecisazione. La giurisprudenza della Corte di cassazione, | creditore, to di essere subiogredito ia tutte le di lina ra usle 
Mestre levare, ad entare soverche gucenze, ni prede‘ soon che il delberatario avesse Grrisposo 3 luli condizioni | resivagente al Cdce pesale, dal priocii» dela sua tiva | gioni reli e personali, competenti pl crd», che si-oe pig lv he 
mit Serina e x | questo mancamento sì avrà per una tacita recessione, la delibera | zione sio ala fine d'oitob'e 1813. — DisaTtIMENTI. Tribw- | Le questioni nasceoti intorno a tale subiogresso sono proprie termini della pri 
| sarà come non avvenuta, e l'avallo si devolverà al R. Erario. | nali delle Monarchia. Corte di cassazione in Vienna: Chi pone | del'a sede esecutiva. — VARI! GIUDICATI IN MATERIA DI TtR. ia distribuzil 
Dal'L R. Prefettora delle finanze per le Provineie venete, | un fancinilo sopra ua cavallo, e lo fa caval'are senza tenerlo | BATO Possesso. — Un feligioso catolico addetto ad uo On | @} OTIS — 
Venezia, 7 settembre 1854. pel corpo, deve puoirsi, secondo il $ 335, se il funcuilo cade | dine, fintanto che non sia avvenuto lo sci: glimento dai su i vai medesimo. , 
TOMBOLANI, Segretario di cavallo per essersi qusto smbizzarito, e ue muore — Le | ue: modi reguiai, per la soia uscita dall'Ordine € pel passaggio Descrizione 
MODULA L azisai od ommnisioni, cooiempiate nel $ 335, costituiscono quella | ala selggione evangelica, non acquista apcora la capacità di cer 1. A_ Castel 
OBBLIGAZIONE contravvenzione solameste quatdo ne sia derivata una grave le- | trarre un valido matrimonio. — CR@NACA LEGISLATIVA, — po di pi 1 
Per lire austriache (‘in lettere e cifre), dei quale importo | Sione corporale o persino la morte di una persona. — Tribunali | SUPPLIMENTO. mattina di pasi 
il sottoseritto si dichiara debitore verso il R. L.rario pel valore | tranier.. (Francia.) Corte d'assise della Cote-d'Or ( Digione): —___«——_ ttina strad 
del materiale di sab, tabacchi e carta bollata, da lui ricevuti a | Processo Froidurot. — Acqusa d'omicidio. - PROSPETTO DEGLI | N 41894. pt Ria 
credito dall’. R. Iuteodenza di ticanza iu Padova, qual dota- | AFFARI DELLE MAGISTRATURE GIUDIZIARIE NEL REGNO DI irezi ii pigna 
ziose per l'assuota azienda della Dispensa di Conselve, Proviocia | DaLmaZIA. ha Litio Casa Fl irigaà trione 
di Padova, e precisamente di A.L. . sale, NN. 420 e 421, 17 e 20 agosto. Nomi unite in Venesia a, |, 105:71. 
È #0). pri tabteci, Lecistazione. Li nuovo Codice criminale per l' isola di Sua Eccellenza il sig. Peljnsaresciallo conte 2. In Mund 
» . . . perla carta bollata, | Malia, esaminato dai prof. Mittermaier in Heueiberga — Di- | Radetzky, I. R. Governatore generale, degnato es to di passi 792, 
ricoooscendo nella R. Autorità di Finanza il diritto di ricevere di | BATTIWENTI. Tribunali della Monarchia Corte di cassazione in | sendosi con ossequiato Dispaccio 29 agosto pp, fu Domenico 
ito ritorno, pel valore che avevano all'ep.ca della leva, previo diffalco | Vienna: Anche i calli, i gelloai e le uoghie incarnate, sono tali | N. 3762, di accordare all Amministratore di ; Hd Busi 
eutere investita ad interesse el Fondo d'ammortizzazione; | delle corrisposte provvigioni, quelle scorte dei detti geoeri (rima- | ixfermità del corpo umaro, la cui cura esige almeno cognizioni | Casa di ricovero il ricercato stato di pp) dizione 
>) mediante deposito di carte di pubbiico credito, che si | nenze), che si troveranno presso di iui al momento, in cui am- | ©hirurgiche; quiodi il curagli, senza abilitazione, a mudo di me | essendosi iò k Stato dir.poso, e reso |M e settentrione N 
senteriano aloe di Bora del ion, in ci vengo depo- | date cessare la sa gesioe di dispenser, od gli veise | site, cle ot la ez del 9 IAS del Code pura — pmioti perciò vacagte il dep posto di Annia valuteto a. |. 1 
sitate; per ommesso adempimento delle condizioni Superior- La forza, di cui paria il $ 96 del Csdice penale, dev'essere | Stratore Cassi-re, cui è annesso l'aunuo stipendio 3. lo Man 
©) mediante regolare ipoteca sopra fondi o stabili, ricono- | meute prescritte, e ciò a sconto del suaccennato suo debito, ed | stala usata © contro la pegsona rapita, o comiro quella, alla cui { di austr. L tremila, verso l'obbligo di fideiussione È 
siti Mal E RI OR TT A a rione | pale pets ia contanti, nella R. Cassa di ficanza di | sorvegligora fu affidata, 0 contro altre persone, che l'imputato | corrispondente ai uo anno e mezzo del medesimo | 
poverta giulia ion Padova, ento rela giorni da quell, inci avrà fatt la regolare | potete ricconcere incarica di tale sortegionià. — Tribanel stipendio, cioè austr. L. quattromil I i 
È in facoltà della R. Amminisirazione di ordinore eveo- | consegna dele dette rimioenze, quellimporto, che stato noa fosse | #Panieri. (Francia) Corte. d'assse di Gera: Processo Pissen- | inerentemente ali rivera Di ai, Cinquecento; Lele 
Maliase bart è dabal. Accusa d'aviplenamenio. —. Arti OPPImMLI e. ‘eotemente alla riverita Ordinaaza di questa I. R. sodì Silvestro 
Nei primo CSC PROSPETTO DEGLI AFFANY DELLE WAGISTRATURE GiuDizianIE | Delegazione provinciale 42 corrente N. 48097-1981, | Y tentrione comi 
tanti ), il ( Sottoscrizione autografe, legalizzata da un LEGNO Dalmazia — Vanigta” — Movimento GIU- | "!©Me aperto il concorso a tutto il giorao 31 ottobre cam I. 333 
termine, da pubblico notaio nelle forme prescritte ). DiziARI — Avviso — Segue, in SUPPLIMENTO, il quarto f | P. V.. entro il qual termine ogni concorrente dovrà I. 93: 70. In tl 
rente cauzione ed NODULA IL gio dei Indice dell'aora Î di questo Gorle. produrre la propria istanza al protocollo di questa 1 Sa 
a corri» N (o. i "Uffici i 
Seri , (ie è gent. L 1:59 ) Lecisrazione. Cos dre Pia ni sizione dl cal gore portamento 0 col mezzo dell'Ufficio da to di 
sia | io sotoseritto mi dichiaro disposo ad assumere la gesto | pio iatorgo al crimine di abuso dl potere d'Ulfii, secondo | ricapni. segnati o e e Sv tertenze e munito dei la 
mezzi e il Codicp penale del 18 2. - Del sig. Francesco Fischer, | R. | "iCApiLi seguenti: sera Borto'o Sd 















ne della Dispensa di sali, tabacchi e carta bollata in Conselve, 






































co ci | pe del Dpns di si, " | esusiglige provvisorio dell R. Corte di giustizia 10 ‘Transil 4° Tabella dei servigi, resi, sin qui all y 
i alato del | pre ratori ai poll sd ale credi, pete na | via" DmartiatIm. Frovaai dle Sonar Caro di | corredata da documenti originali che li pria L16206. | 
tal | A i stro are 185 naas aeto 0, cassazione în Vienne: Col mestre di profuziere non è coo- | @ valgano pur a provare a) l'età, 5) lo stato, €) 
TRE (ament AroPE | put Jpuorstazione a curare ammalati, se quiodi uo prefu- | la religione, d) gli studii percorsi sin teso 
pr e cifre) per ogoi cento lire del valore di | 2"*e di ripetutamente, verso compeoso, ad individui aomalati | almeno tutto il ci innagii ion 
> ao i mediani pe tera ie Sa ni Pei. pm x to il corso ginnagiale, e) la serie crono glio a mattina 
sì della venità || di (im etere e cifre) per ogui live cesto del valore di | da!0 cogpe reo di esercizio non auoritsato dala medici — |! BiC2 d'g'’ impieghi costenuti, Lira al 
E "n ni in A di gl Fee dala e sorio della pe epr 2.° Mediante i servigi; prestati e gli studii per- settentrione il 
i > IMRE pda de al 2 , cui si mira, benchè compl -tcivameote, ‘are: validamente la pro- lutato a. | 3 
ot de lettere e cif la carta bollata. | possa superare i £ 300, 5 e 16, h 
riguardo lag "eni Tee def ati dal ato della ta di Pi) Do 
( Sottoscrizione autografa, domicilio 








(AI di fuori ) mezz. Antonio 





























































































Oferta pel conseguimento della Dispensa di privative strazione degl Istituti di beneficenza, sono più spe- i eltri lati stri 
nel da e carta bollata in Conselve, Provincia di Padova. Fa mesto definite dal Piano disciplinare, Von agi e il pi 
è in di GIRI) Decreto 28 febbruio 1834, Numero tutto a. |. 240 
col si a i 7. AMan 
“i gl . 3° La fideiussione delle L. 4500 (quattromila |} sia in Tegos 
sie fan ir a x persona, cui furono fidate mercì, affinchè le cinquecento ) dovrà essere prestata entro giorni con prato ann 
jr ala lesi aa \diriesdo Tai dose Fini eta sonia ed esclusivamente |} a mattisn Acq 
è ani us responsabile. -—— DIBATTIMENEI. Tri n li i, ? quali saranno valutati a sen- 
saio L'ECO DEI TRIBUNALI, | 256) cos sprene pid | 50 de 8 1374 del vigente Cole rilento che 
prg * | Urbaoe. - Iavolentarietà. - Ubbidienza deraribila e. K; 0.7 | Spese tutte, necessarie a legalmente prestare la detta |M @ il prato |. 4 
ca Da SEZIONE PRIMA AR E, retti è — VARIETÀ”. SIERO, tono ad esclusivo carico del concor- | L 90:85. 
AZIONE. Le m le feute prescelto. 
noti. GIORNALE DI GIURISPRUDENZA PENALE. | mento di precedora perale de 20 get agg i Si Rupia; ni note ori N | 8. Alla S 
pri N. 416, 3 agosto 1854 pm Ma prices eriminga io Russia — CONCORSI. —- NO: [essere legato in arene nie comprovare di nos MB 4222, a matti 
: l LEGISLAZIONE. Alcune idee per contribuire alo scioglinento | MENTO GIUDIZIARIO. — Avviso, — Segue, in ScrrtinemO, | goti delle Sata rentela con alcuno degl'impie- |M censo Gejardi 
della questione: se l'essenza del fatto punibie possa provarai | i! fine dell'indice dell'anosta IV di questo Giornale o TO | Bat To Stabilimento, |M denzan, mezzo] 
per concorso di circostanze. — DIBATTINENTI. Tribunali delle e o ya li 18 settembre 1854. (85 sera lo stesso, 
Seneca Cote di caseina in Vena: Non è compo SEZIONE SECONDA Direttore onorario, C° Bexzox. ditore, il sud 
scopo d'un ef = ree—_ I Vinsenzo Bortd 


N. 3232 














3) “4 n 1 114129. 
Provincia di Treviso — Distretto di Ceneda 9. AI Tal 
" R. Commissariato distrettuale Psssi 603, co 

tutto il giorno 20 del mese di ottobre 1854, mattina il debi 





esta aperto ilconcorso al posto ci Maestro comu 
nale di 8 Martino di Colle. coll'annur assegno di 
austr. l. 400, fissato dal governativo Decreto 1.° 












































settembre 1842, N. 25569-499, 
atte nd oflndae, far | dizio, quando lieta e di a dala valere in iu L'wspirante dovrà presentare al protocollo di | 
00 0Gore la persona | seguentemnente non : in un'azione, e con- | Quest Ufficio la propria istanzo, corredata : Y campo con ci 
suo ufficio 0 del sua | sche di co cri che si fosse Vanta di avese è poss 4. Del decreto di abilitazione dl; po con 98 
una cosa altrui afide. Fi Mi pg Rn aa da atione che venisse abilitazione all'insegna” pulce Fi legi 
razione dela | tsca sopra stubili, che IT: ripresenta ice 2. Della fede di nasci Î sisi 
| quale asvenne posteriormente aila presa iscrizione “e di nascita, ig sera Busin ci 
do equat quanza | 13000 ia mai te, don p0ò esse e pi sa Dil corticale di sudditanza austriaca, Hi settentrione il 
Sera da Cna, pagando la | n i rilscio degli subi gravati, onde acocaa e renti arr » Dell'attestato medico di buona costi |M 9.1 32. 
pp ot gen Ù cooseguimne 11. A Pol 
oche quando il fatto, solo seguita La H ca i ; 
si quidea ia ci costrote di | periore Arma etc gr dal Consiglio, salva la Su | po di passi 27 
Corte d' essie della Cene: ‘azione. zodì Vincenzo 
attgniato omicidio. — Va da, li? sestembre 4854. Valt fa Gius 
\vWiso. — Segue, in IR. Commissario, Zorpan. Caterina Busi 
if lotto, a, 1. 18.| 





=—_______& 1 Alle 
È di passi 227, 
di passi 17 

n, ei 
seppe, e Mad 














soa praani co eroe 


Deuerdì 29 Settembre. Anno 4854, - I 146, I 


— recco pesse—_— 
—— crqspeeze 


OGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA UPRIZIALE DI VENEZIA 











abilitato all 
Hintiocnaria, Fata 


tie de ing 











































































0, pr posto 
mito L'anttnto 

opori dall'uso ema cc 

SUA one Sage ZARATE SEITE Li IRE DEIR GE 

deila giustizia b 48 * A 

di cambio, si belli K'381%: mi pubbl. Dei Ventori, mennedì Consorti | sarà passato in giudicato il ri-g beni pure di questa ragione , ‘| pari a cempi loceli 18 ottobre pel primo esperimento 

cre cinta del Pogno, Si reco ® pubblica notiia, È sentestrione credi co BOn Toi? : Dolla Barba, e Gasparini, a po. | colla rendita cen d'aste, el i 20 29 no- 
meds59, toi Bi po nel gioruo 24 p. v. ottobre | ti, valutato il pet AT a avrà il ll nente strada comune, ed a tra- |1954: 26, restano si 





possesso indilatamente degl’ montana beni di questa ra |depurato valor capit 
mobili del iberati e precisamente |{ gione. I. 42600, diconsi austriache lire || ale 2 pom, da tenersi a messo 
col giorno in cui sarà intimato 4. Pert. cens. 45 : 26, pari || querantaduemila seicento. di epposita Commissione nella 
il Decreto di delibera, 1 Il presente sarà pubblicato || gran Sala del Tribonsle mede- 






prima che possa 

— La protedura 
solo alle azioni fra 
privato, ma non bug 












tale ore 10 ant. alle 2 pom., 
verrà tenuto in questo Ufficio 
toriale avanti apposita Com- 


e il prato |. 42:86, In tutto 
1 208 : 57. 
13. AI Tabià novo, cem 
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da Autorità locali EEA î 
le paga il debio dina di peesi 406, col ciglio a mattina i ottenerlo occorrendo in via ese: ed affisso all' Alb» del Tribun ta dello stabile 
Lodice civile, nei itori, mezzodi e fu Dome |; cutiva del Decreto medesimo per e nei luoghi soliti di questa Cit- ituato in Udine in 


ione dell'e» 







Pe dal debitore Lr 
0 on è un idennigie 


ativo nom Si pre 
1489 del Cotto cole 


Sino ) nel termine 
L — GIUDICATI “i 
se del proprio patrimo. 


il tà, nonchè iaserito per tre volte 


nico Busin, sera debito disporne da nuovo possassore. La {' 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve 


trione strada, valutato proprietà poi gli sarà aggiudicate 
29. x c H tosto che avrà giustificato l’adem- 
14. A_Bediv, campo di passi! pimento di quanto prescrive il 
294, a mattina Feoti eredi q.m!i par. 439 del Giud. Reg. 
Battista, mezzodì Vincenzo Bur 
toli, sera Bortoli ere 









Maria, censito in mappa prov a 
sotto porzione del n. 615, Il Cons. Aul. Presidente 
sorrispondeate in meppa steblle | Tovanisa 

, V. Dal giorno dell’intima- {{ ai no. 2009, 2010. 2011, 2012, Borgo, Cons. 

qu Bat-} zione del Decreto di delibera e fi 2013, 2016 e 2101, colla com- | Bruguolo, Cons 





stima, di cui potranno 
gli aspiraoti averne ispezione, 
presentandosi a questa Gancelle- 





































alitò © motivo d'inta t 
| quegli, che non ha ng tista, settentrione strada, valutai scddisfaziore del prezzo, || plessiva rendita censuaria di lire Dall L R. Tribunale Prov La vendita procederà sotto 
a delle sue forze, sono essere i a. 1 280: 57. deliberatario dovrà supdiire alle || 143 ; 19, confina a levante Rog- ‘lin Vicenza , 7 





15. A Feder la metà del 
casa domi le composta di 
que stanze confina a mai 
Bortolo Scardenzan, mezzodì e 
sera debitori, settentrione strada, i e dovrà inoltre corrispondere 
DIsisi el spettendo l’altra metà a Bi ogni anno sul residuo prezzo 
perte i Scardenzan, vi ta a. | 699:fiesisteute in di lui mani i' annuo 
ua pregi) il A 39. interesse del 5 per 040 di 
B iaitcila. OII (nel caso 16, Nello stesso villaggio un || sarsi di semestre in se 
deste dl 3 ode STI dispensati dal deposito consueto || Tabbiado con sottoposta stalla || presso lI. BR. Tribunale io V 
per la dimissione delle denominato entro ai Tabià sotto || cenza. 

VI Gl'immobili saranno ven- 
























| imposte prediali, ed assoggettersi || gia Capra, e Golleoui, a mezsodi | Li 5 settembre 4854. 
alle spese di tutti i ristauri or- || beni erano di quest L. F.lda, Ufficiale. 

dinarii e straordinarii che fossero ll alienati coll’asta fiscale, Colleo! ——-- 

necessarii negli stabili deliberati ; | i 


odo è strascinato a dis anche inferiore 
oporaneo indeboli II, Essi saranno di 
tivo d'interdizione, — l'uno comprendente 


diritto civile aus i 
lano, 1858, sotto , € l'altro tutte le 


I. La casa sarà venduta in 
un lotto solo, al miglior offeren- 
N. 11633 1 pubbl.* || te, nello stato in cui si trova, 

Bpirro. preso per dato regolatore il prez- 
Per parte dell’ I. R. Tribu-|| zo di stima ammontante ad eust. 
vale Pro! in Padova, 
Si notifica col presente Edit- gui offerente, meno gli 
to che da questo Tribunale è i, dovrà depositare il Ì 
stato decretato l'aprimento del || decimo del valora di stima, oe 
concorso sopra iutte le sostanze || a. |. 400, cha ono po: 
mobili ovunque esisteuti e le im- || diffalco del prezzo in caso di 












in due lotti 

























Barbe, e beni di questa r 
ed a tramontana beni erano di 







































5. Pert. cens. 
campi locali 2 
reno aratorio, arborato, vitato, 
denominato le Conche, posto nel 





























































ferisce di sodisfare i 
An aio P i duti in due lotti, e nelio stato || Comune cei di Camisano || mobili poste nel Regao Lombar- || libera, © restituite se altri sarà il 
Isa porch spon: ed in cui si troveranno al ll in contrada S. do Veneto di ragione di Lui 









bingresso sono” proprie 
| IN MATERIA DI TUR: 
ico addelto ad un Or= 
glmento dai sui voti 

dine © pel passaggio 
ora a capacità di con: 
ACA LEGISLATIVA, — 


Zago detto Puan di Pio 

Perciò vien: col presente || depositare il prezzo 

entro giorni otto dall 

del relativo Decreto, nella Cassa 
dapositi 

bunale, meno 

saranno aut 


momento della delibera, e col 
peso della decima, quartese e 
peosionatico, se, ed in quanto vi 
sieno, 0 vi potessero essere i 
beni stessi soggetti 

VII. Staranno a carico del 


termini della processuale gradua- io q Micbiele, mezzodi e 
toria distribuzione del prezzo || sera strada, settentrione eredi 
medesimi Bortoli, valutati 
Descrizione degl immobili. I. 572, l’orti 
1. A Castelle di Sopra cam- || cello I. 10, e il prato |. 4: 50. 
169, con ciglio a |] In tutto a, |. 586: 50. 
assi 51, confina a 17. Neila stessa 
der sotto le Casi 

e fratello Battista, una ci 


mappa prov sotto porzione 
del n. 615, corrispondeate al 
n. 2018 di mappa stabile, colla || avvertito chiunque credesse poter 
rendita censui i 1 29:51, [| dimo,t qualche ragioue od 
confina a levante beni erano di || azio coutro li d.tto Luigi 
questa regione, ma venduti sli’a- | Zago detto Puan ad insi 
sta fiscale, a mezzodì Mattielli || sino al giorno 31 dicembre p. 
detto Braga, a ponente Colleoni, {| inclusivo in forma di una re 
ed a tramontena Roggia C: gotare petizione presentata a 









































































Feuti, sera R. Demanio, setten- spese, e quest 





















































Ri cibi trione eredi fa Gio. Bortoli, per || con cucina .... il tutto a pino VIII. Ogni offerente pel no- Totti questi oppezzamenti || questo Tribunale ‘a confronto || quidazione del Giudi 
preretoti al 1051714, feno, a settentrione eredi q.m || me da dichiarare, sarà ritenuto | di terreno, che sominano pert. | dell’ uvvocato D.r Fabris depu IV. Il delibi 
ti lo conte 2. ln Mundre de P. pri e dagli atri lati || deliberaterio in proprio nome. cens. 250: 73, pari a campi lo- | tato curatore della massa cou- || ciliato altrove, indicherà una per- 
‘ale, degnato es to di passi 792, a maitina eredi || entrate consortive, valutate aust, del protocol'o ali 64:3:136, colla complessi ||corsuale, e pel caso d’ impedì. || sona avente domicilio in Udine, 
a rendita censuaria di |. 838 : in sostituto |’ altro ad essere intimati 








29 agosto p. p. fa Domenico Busin, mezzodì || |. 258 : 86. 
stratore di questa Battista Busio fu Antonio, sera Somma totale a. |. 4059 : 39. 
> di riposo, e reso e settentriose pascolo comunale, || Per II. R. Pretore in perm 
posto di Ammi valuteto a. |. 132 : 70. PI. R. Aggiunto 








79, restano stimati del depurato || vocato D.r Pelizzari dimostran- 
L 21037 : 79, || do non solo la sussistenza della 
ntuoamila triuta- || sua pretensione, ma eziandio 










atto di Procura in forma auten 
oriszò alla fatta of- 


























Mme 15 La ;aodre de) Malta: gesta Ds Bau diritto , in forza di cui egli||rii, resta a carico 

Igo di fideiussione di Tegosa Sopra Strada, campo Dall I. R. Pretura di A- tatende’ di esse uat> nel || deliberatario, senza. obbligo di 

220 del medesimo di 599, e prato annesso di || gordo, 1. Pert, ceos. 13:01, pari Îli'una o nell altra classe, e ciò || sorte a carico degli esecutanti 
che non ne assumono la 
















A ù 
nila cinquecento ; Li 14 settembre 1854. a campi locali 3: 9, di ter- ll ianto sicuramente, quautoche 
reno prativo posto nel Comune |llu difetto, spirato che siu sud. || ranzi 





asta. 
IX. Nel caso di mangavza 


































































za di questa I. R. Facciotto Francesco, 

e N. 18097-4981, pertica. che parziale nell’ esecuzicne || ceniuario di Rirupazzo ia cou- | detto termine nessuno verra più VI. Ls pubbliche imposte 

giorao 31 ottobre N. 7987. 12 pubbl || dei premessi obblighi, sarà pro ||trada Puina, censito in mappe | ascoltato, ed i non iasinui eventualmente insolute, 

concorrente dovrà Eprrro. ceduto senza bisogno di veruna al n. 74, ed in msp- |l verranno senza eccezione esclusi soddisfatte dal 

tocollo di questa Si rende noto, che l' I. R. | denuneia o diffida al reiucanto al n, 118, colla rendi- || ga tutta la sostanze soggetta ai || deliberatario, vi il di 

20 dell'Ufficio da Tribunsle Prov. in Vieeuze con li deliberati ja di l 46:05, conf | concorso, in quanto la medesima la trattenuta di altrettenta som. 
na a levante, e tramoutana Rog- || venisse esaurita dagli iusicustisi sul pr 


I deliberatorio, senza 
nuova stima ed a qualunque 










10. 
VII Non potrà il delibii 
rà la defin 


Decreto 8 agosto a. cn. 9732, 
ichiarato interdetto per ma 


ze e munito dei 


gia Puina, a mezzodi Bori, Tre- |l creditori, e ciò 

























sin qui allo Stato trione Lucia De Mio, valutato a. pellegrosa Antonio Baggio fu fi prezzo. Il deposito fatto a cau- || visan, e Disconzi Busolo, ed a || competesse un diritto di pro- | 
he li comprovino 1182: 86. Paclo, € che con odierno suo |{ zione dell'asta sarà intanto im- | ponente Trevisan, e  Disconti | prietà o di pegno sopra uu bene one se prim: non 
icconto della dovute || Busolo. compreso nella massa, ritenuto obblishi superior. 









Decreto a questo numero gli fu 
dalla scrivente deputato in cura- 
tore Fraucesco Ferraro fu Gio 


Fenti, sera Vincenzo Gajardi , || vanni dello stesso luogo. | à È 
e gli studii per- settentrione il creditore Zanuini Si pubblichi nei soliti | Descrizione degl’ immobili. 
lidamente la pro- valutato A, I 333 : 14. ghi qui, ed e Breganze e per tre Lotto I. 
atore Cassiere, le 6. In Mandra di Tcgose || volte nella Gazzetta Ufficiale di 1. Pert. cens. 5: 
eterminate in ge- Sotto Strada, campo di passi 105, || Vene 
8 giugno 1824 e con prato annesso di passi 832, 
bili all'Ammini= mezz. Antonio Costa di Gio., ed 
za, sono più spe- agli altri la, valut. il campo 
dlinare, approvato L 100, e il prato |, 140: 75. In 
o 1834, Numero tutto a. |. 240: 75. 

7. A Mandra de Molin os- 
sia in Tegosa, campo di 16, 
con prato annesso di 


, b) lo stato, c) 
sino e compreso 
) la serie crono- 





2. Pett. cens 50: 62, peri | che iu quento s' iusiunasie un 
a campi locali 13:0 : 88 di ler- || diritto di proprieta sopra un ef- 
reno boschivo ceduo forte posto llietto esistente nelle messa, si 
nel Comune censuario di Ram- 
pazzo in contrada del Bosco, 
censito in meppa provvisoria sl 
n. 212, ed ia quells stabile 
n. 246, colla resdita censuai 
di |. 60:74, confina a | 
e mezzcodì strada consortiva, 
ponente Loschi Dal Verme, 
tramontape strada comune. 
3. Pert. cens. 399 : 24, pari 
a campi -locsli 103:1:93, di 
reno per una metà circa s 


inde: nizzazione, il di cui sod 


disfacimento dovrà essere pres'a- Mancando al: 


obblighi 
venduto l'immobile a di lui ri 
schio e pericolo, a termini del 
par. 438 del Giud. Reg, © te- 
nuto inoltre al risarcimento di 





» 
glio 


























































































sibuere anche per qual 
tra ragione nel supposto caso che 
non venisse aggiudicata la chie. 
sta propri 
Si eccitano inoltra tutti li 
creditori che nel 
‘anno insinusti 
il giorno 8 geunaio 
le ore 10 ant. dinanzi que 
sto Trib, nella Camera di 
missione per passare all' elezione 
di un amministr. stabile, o con'e.- 
ma deli’ interinalmente nominuto 
ed al Ita delia delegazione 





























Dall'I. R. Pretura di Maro 





stico, 




































positai 
il pigamen'o del prezzo di d 
hera saranno effettuati in danaro 





Li 9 settembre 1854. 
Il Pretore 
B. ScamamELLA. 































N. 10239. 13 pubbl. || rendita cegsua 


Enirto. confina 336 ; 
4 matti Ti sato L'I. R. Tribuvale Prov. in ti ia a vicenda, e pel resto a 
ona Vicenza rende noto, che nel lo || Lanze, e Roggia Puinetta, a po- ‘ torio, arborato vitato. arato 
ne strada, valutato il campo | 46, | cale di sua residenza, e dinanzi || nente la stessa Roggia Puinetta, ‘ con gelsi, pascolo, e prato, con 
sil prato 1. 44: 85. In tutto . apposita Commissione ‘avrà luogo || ed a tramontana Daila Birba | sovrapposta casa colonic 
MEA IAN pelli giorni 9 0 23 Pirse, e 2 Je cons TEOLO Cene copetto a: pe dei creditori, coll’ avvertenza che 
ir È i ini le || campi locali 1:3: i terre: rti, posto nel Comune censua i 
. AL to di passi ||7 dicembre prossimi futuri dal P 5) pt c2098 i uon comparsi sì avranno per 
ui Die i ion N 10 ant. alle 2 pom., il uri- || pravivo tr rin da sig vg SERISRnO coi tn 2g || COusenzienti alla pluralita dei 
ta ceosuari a provvisoria ai N n 
i Ù Je esperimento di subi posto nel Comune pap 1 248, Îl co, ill ecsgareato «i 
casi vr (a rene nia n Rampazzo, censito in mappa 219, 220, 221, 222, 229, "Es=* Leo 


argento a valore le; 
Segue la descrizione 
del bane st-bile da subast: 
Cass posta nella R. Città di 
in Borgo Viola, portante 
‘o n. 663 colpita. nella 
mappa, col n. 432, del censo 
prosvisorio, della quantità di cens. 
pert —:021, estimo | 144:00, 
e col n. 1409 del censo stabile, 
della quantita di pert. cer 
03, rendita a, | 34:50, e con- 
finì a levante con eredi Piet, ora 












500. (quattromila 
ata entro giorni 
*d esclusivamente 
no valutati a sen= 
, ritenuto che le 
prestare la detta 
rico del concor= 











































mprovare 
‘uno degl' impie- 




















pi 
N la vendita ia due loi È PARA 
denzan, mezzodì Lucia De Mio, È critti beni immobi provvisoria al n. 186, ed in quel. 225 e 230, corrispondenti in || leguzione saranno nomiosti d, 







no. 382, 482, 



























































64, sera lo stesso, settentrione il cre- Pstubile al n. 457, colla rendita meppa stabile ai : 
Bevzon. diore, il suddetto De Mio e | diero ito hai po tia Î censuaria di |. 26 118, confiua a { ABI 4Rd, 486, 487, 488, 489, || questo Tribunale > e lutto peri. | Pletti Elisabetta fu Lorenzo col 
Viasenzo Bortoli, velutato suse. | Mubelli, coll arr. APPrdsta fa levante eredi” Simplicia - Negri | 490, 4915 492, 493 494, 495, | °°° Ka il presente verrà fisso [Pinto tedora 
via LATO e Pico Bait. di Viceoza, sotto leff Vanzansto, s mezzo Tessari 3 | 496, 497, 498, 499, 500, 501, Me ei to || cento vedo! 
to di Ceneda 9. AI Tabià novo, prato di |j @10- 2 ;) a ponente Roggia Capra, 5 7 ed inserito neilla meziodi con eredi Geretti, ora 
tuale Passi 603, con 14 Frasseni, a Geretti Maria e Miuseppe fu 
di Gio, Batt, a ponente con Borgo 








deli’ affissioni 
L'L R. Presidente 
Gasconina. 
Dell I R. Tribuns!e Prov. 
di Padova, 
Li 26 settembre 1854. 
Domeneghini, Dic. 


di ottobre 1854, 
i Maestro comu- 
nnuo assegno di 
ivo Decreto 4.° 


Sadieg di delipere, mean Nr: ) gnato. complessiva rendita censuari 

5 di ati 3. Pert. cens. 130:32, pari || 1735: 83, confica a levante 
er e arno locali 33 :2:204, di i streda comune, a mezzodì Lanza, 
seguire la delibera degl' immobili IP ponente Biego, e Lamperico, 
di cui si tratta, se non che al i| ed a tramontani Jsa- 


prezzo maggiore ed eguale a peo Cingano, M:ccè, e 


Viola, ed a tramontana cou Co- 
vigb Giuseppe fu Antonio. 
I Pi 



































a campi 
terreno aratorio, arborato, viteto 
con pochi gelsi, e sovrapposta 
casa colonica, corte ed orto, po- 
sto nel Comune censuario 














al 9: i 
10, A Castelle di Sotto, 
cimpo con ciglio di passi 69, a 















al protocollo di 
rredata : 





. o 
4. Pert. cens. 30:84, pi Li 15 settembre 1854. 


































































Pi È lì stima; nel terso poi “ 
ne. all'insegou= mattina Pellegrina Pescosta, mez: f quello di stima ; | Rempezzo denomivato i Costioni 
rodì eredi gu Bottista Fenti, fsaraon? ego inni la Fasooti Brage, i Creari di {a campi locali 7:3:197 di ter- | 1, _ =, Rosenfeld. 
i mea Basi eredi fa DoPe em lerici esi Sogo, ll Serrgio” detto Ces | rano atri, seborto, ito [RL S9TT- ima ** PB Lente TTT LE pabdl 
nza austriaca, settentrione il creditore, valu! Il. Ogui oblatore dovrà ga- || ® la Cesura. in mappa j posjo nel mune censuario di una Pat O È i Le b 


isorie di Rempazzo si on. [| R+mpazzo, censito in meppa prov- 
189, 190, 191, 192, e por: {i pisoria al n. 193, ed in quelle 









a 132 s 
11. A Poligal di foori, cam- 


buona costitu- 







aTTO. 
rende pubblicamente noto, che L'I. R. Pretura Urbana in 


rantire la propria offerte col de- 
sopra istanza deli nobili signori || Udine notifica che con odierno 


pro 
i i 187, 10 
posito del decimo del prezzo di || La stabile al n. 466, colla reniita 

















lio, salva la Su- di passi 27, a maltina e mez: 1 zione del 615 della meppa pur n 
d tea Vincenzo Bgrtoli, sera eredi || stima in danaro. to santa di Gr DT Cassio, Pa Fia ll censuaria di 1. 114 : 64, confini Marchettani - Cavalli , || Decreto pari numero apri il con- 
L Valt fa Giuseppe, settenirion ito del magg! mappa stabile di ' a levante e mezzodì con bevi domiciliata a Venezia, {| corso generale dei credit 
DAN. Caterina Busin fu Antopio, va- dichiarato di smilia, Ade- | tutte le sostanze mobili 
nel caso che sia 467, 468, 469, 470, 471, e 474, {| comunale, ed a tramontana Schio |} le de e Giuseppe De Manlconi, | esistenti e sopra gli stabili pos 
i nel Regno Lombardo-Veneto, 


l . i 

lutato, a, |. 18. oblatori serà fsppreseutati del proprio 
padre sob. Cons. De Manironi, || ragione dei coniugi Giovanni e 
pure di Venezia coll’ D.: | Maria Fabris di Lestisza. 


Pordenon ha prefisso il 











mediante strada consorti 

Totti questi sppessamenti 
di terreno, che sommano la su- 
perficio di pert. ceos. 473 : 94, 


colla com; rendita censua- 
ria di |. 419:62, confina a le- 
vante Roggia Capra, e beni di 
one, è mezsodi con 









beratario, agli 
12. Alle Vallerezze, cam) star 
di passi 227, con prato annesso regio a loco Da 
di passi 171, a_mattina Bortolo LD preso di | nitore 
tredi Velt qu Giu- || dovrà pegersi in W° s 
seppe, "è Maddalene Tommaselli || paro sonante, subito dopo 













a || 502, 503, 533, 551, 552, 553, i 
tramontana eredi Angela Care-{{ 554, 555, 556, 557 e 558, colla È Fi 


trattenuto in conto del prezzo sede, Pi gerra 1 Sai ret 















Ovunque 
di ragione del 
ico Bi 


eccita quindi 
pia dimostra; 


quest I R 
confronto dell’ avy, 
Grego deputato 

massa concori din 
non solo la SUssisteny, 
| pretesa, ma egj 

per cui dovrà 
assere gradusto nell’ un, 



























n luati 
diritto di proprietà of 


ccitano inolu A 
che' nel: pressori 
i saranno insi 

sl Aula Verbale d 
i. Tribunale PN 
bre 1854 alle om 


attina per confe 
rato Lal x cha 


un’ altro, nonchè 
la delegazione dei cre. 
per le altre pratiche 
con avvertimento, che 
vranno Per as 
pluralità dei com. 
he non comparendo al. 
ranno I° amudinistratore 
zione nominati da que 


ale a tutto pericolo dei 


vengono da ultimo che 
o il giorno 30.novemb. 
;re 9 della mattina per 
one all'Aula Verbale 
Tribunale sui benefizii 
è richiesti colle avver- 











R. Tribunale Pro. 


14 settembre 1854. 
Nonsri, D. d'ord. 


Epirto. IRE 


R. Tribunale Prov. ia 
a col presente B- 
Pietro Sacchiero 
plamo , che Giuseppe 
uri’ del fu Sebastisuò 
ito dinanzi il Tribe- 
imo il 1,9 corrente al 
‘ontro esso Sacchiero 
ne in punt» di pre 
gamento entro giorni 
)0 pezzi d' oro da 20 
cadsuno parificsti ad 
, 2400, cull’ interesse 
10 dal 21 agosto p.p. 
chè I. 6.3 65, di 
tuali giudi- 
idersi ; «culla qual pe- 
ne emesso |’ odierno 
i numero con cui fu 
el chiesto 
inatoria a carico di 
0 dell’ esecuzione 
ere allo stesso le 
loni da prodursi en- 
che s’ iutenderenno 
alla prima inserzione 
Editto, 
sendo noto il luogo 
dimora di esso Ssc- 
u deputato a di lui 
}ese in curatore qo®- 
. Teofilo D.r Monte 
lo rappresenti 
lenza. 
scita quindi, ove n08 
comparire 
re al deputato 
i necessari docu 





































ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efevivo 49 al 
Provinaie 









Par le 
Passi dalla Scaavatia rivolgara 
Lo risetizzioni “i riseroro vi 


pe laitara. afraneando Îl grappa 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; sovrana risoluzione. L' 
iduchesa Maria. Il Governo della Tauride. ‘uova cometa. | 
alare per l' Esposizione di Parigi. — Nouzie dcu' lmyero: | 
‘red. Ferdinondo Massimiliano. banchelto diplomatico. Ade- 

‘Angfria. Studio della lingua tedesca. -—— S. Vuntiicio; o- 
re di Noomini licenziate. Incendio in una Solfatara. — R 
nistro teatrale. — R. delle D. sor. 








Crusca. — DI 
il Granduca | 
tari in Odes- | 

malattia del Suligno. Fatti della | 


4 |. Coronini ed Hess. — Inghilterra 
ruco del mar Nero e d' Azolf. Elezione del lord-mayor. — 
una; movimenti carliati. Scuola d'agricollura. Il generale 
Linde. Agilazione @ Madrid Crisi ministeriale. — P. Bussi; 
qa Van P. Booy. — Fraucia ; gendarmi in Oriente. Conte» | 
della Prussia L' Imperatore a Boulogne Partenza dell'im. | 
da Parigi. — Svizzera; misure di polizia Ascensio- 

‘al Rieschboro. — Germania ; marina prussiana. — 
lia è Norvegia ; scioglimento dello Storihing di Norvegia. — 
| entusiasmo teatrale. — Bullettini sanitarii. Koroati = 
Atti uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appeo- 

ice costum 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 27 settembre. 
8, M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 414 
ltrrente, si è graziosissimamente degoata di permettere 
che il ministro delle finanze, del commercio e delle pub- 
iliche costruzioni, barone di Baumgartner, possa accet- 
lure e portare la grancroce dell’ Ordine belgio di Leo- 
lodo, conferitagli da S. M. il Re de' Brlgi. 


8. A. I la serenissima sig.* Arciduchessa Maria, 
ò del tutto tranquillamente la giornata. Nella notte, 
il sonno fu alquanto interrotto. Il delirio non è affatto | 
«essato, ma è sensibilmente scemato. Le torbazioni del | 
basso ventre continuamente diminuiscono. La febbre è | 
‘musi moderata. Lo stato delle forze è come ieri. 
Castello di Weilburg, 94 settembre 1854 Ù 
D* Stelnmassler, medico militare di 
stato maggiore. — D Habel. — 
DF Schmerling. 


_ 
d'ieri senza la più piccola tur- 
Mr Iata fu le La ecccelsa inferma ha 
dormito molte ore senza interruzione. È deliri sono as- 
mi rari. La febbre assai moderata. I sintomi al basso 
ventre sono quasi spariti. Così, atteso lo stato delle for- | 
st alquanto aumentate, può ammettersi una consolante 
diminuzione della malattia di S. A. I. 
Castello di Weilburg, 25 settembre 4884. x 
( Seguono le sottoscrizioni. ) 
la sata di ieri, non ebbevi turbazio- 
ne usi pr ian I La notte fu tranquilla, il 
wano ssssi poco interrotto. I delirii sono quasi del tut- 
v cessati. La febbre e gli altri siotomi della malattia 
sono in coatioua diminuzione. Continua a diminuire la 
malattia. 
Castello di Weilburg, 26 settembre AB54. 
( Seguono le sottoscrizioni. ) 















—_—_ tt 
PARTE HOMN UFFIZIALE. 
—_———@ 


Venezia 30 settembre. 
Il Governo della Tauride. 
(V. i NS, 217 e 38.) ì 
Come abbiamo osservato, la popolazione del | 
Governo della Tauride arriva da 450 a 10) 


APPENDICE 


COSTUMI. 





















4 proposito di un nuovo Calf. 
Î dalla sua patria vede 
Chia do que, che già credo, lot 


Così cantava messer 





Lodovico. Ma egli v buoni 
in Venezia: le meraviglie 
vero, chi pensa cio ch' 
dietro, a' tempi  de' bene- 








SABATO 50 SETTEMBRE 


li Ù ‘anno, 21 al seruesiro, 10: 
al’anno, 27 ai samestro, 13:50 al -rimestro sal 


niî Pomati Da foglie valo asni. 40. 
 Feroesa, calle Piosili B 62: , & 


logo, ne co 


| sceso di un monte, che su quei siti pi 



















trimenne 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e 








Di queste, adesso la minor parte appar- 
alla razza tartara. È però interessante co- 
noscere le condizioni ctnografiche e sociali di que- ! 
sto elemento delia suddetta popolazione. E 
tanto più, in quanto che sono Maometl 
quanto che da secoli stavano in conne: De 
rica coi Turchi. Il nome di Crimea è di origine | 
tartara. Vuol dire fortezza. Con ciò dovea essere 
indicata la gran forza naturale di resistenza di 
quella penisola. 1 Tartari la coi 
colo XIII. 1 Greci ed i 
ma, divennero tributar 
Genovesi, favo 
















ai vincitori. Più 
mperatore Michei 
‘astarono ad essi, per 
0, la si fi 
cuparono spe 
Più tar 
affari dei Cani, che divennero vassalli 
di essi. Finalmente i Russi, in occasione delle loro | 
ripetute guerre colla Porta, assoggettarono la Cri- | 
mea alla loro dominazione. In quel paese, il Go- | 
verno tartaro durò indipendente due secoli sol- 

tanto. Anche q i che la forza selvaggia del | 
momento, anto sovente spiegata da questa schiatta 

di popoli, bastò a distruggere Stati deboli e ca- 

denti, ma non fondò altro che Stati apparente- | 
mente imponenti ; Stati eflimeri e senza forza vi- | 
tale di crescente ordinamento. Ora, perfino il no- | 
In questo | 
conoscono altro che diramazioni | 
, come gli Usbecchi, quei di Chiva, di Boc- | 
ece. 

I Tartari della costa meridionale della Cri- 
mea si distinguono, in modo essenziale, da quelli 










su alcuni punti delle 


































cara, 





| 
guancie, di naso piatto, provano | 
contatti e mescolanze da più secoli con popoli di 
razza europea, Hanno anche accolto una quantità | 
di parole europee nel loro linguaggio. 1 Tartari | 
della pianura settentrionale sono un popolo di | 
ere di dro- | 
bbene di aspetto selvaggio, si distin- | 
guono per semplici costumi e per ospitalità. 1 | 
Tartari delte coste sono viziati per la vera do- | 
vizia, di che li ricolma una natura i esauribil- | 
mente feconda. Sono inclinati alla pigrizia, ed il | 
sangue italiano, che seorre i 
vene, dà ad essi forme esteriori gradite. A que- | 
sto aggiungono molta astuzia, che li tragge a ! 
gabbare i forestieri negli affari, che fanno con 


essi, 











È caratteristica la circostanza che i Tartari 
piantano i loro villaggi piuttosto sul pendi a 
che 
vengono ordinariamente riguardati come siti buo- | 
ni da costruzi Scavando spazii nel monte, ri- | 
sparmiano di costruire al di dietro muraglie. | 
Riempiono di loto gli angoli laterali. Il telto, | 
che così sporge da! monte, è perfeltamente piatto 
e ricoperto di terra, Sporgendo dalle muraglie 
dinanzi, e formando una specie di verandà pei 
sostegui che lo sopportano, esso è appena visibile 





































| poli, i Tartari abitano soltanto un quartiere se- | 


i ‘ città di caratte 








| Settembre 


#a! Foglio è’ Anmunzii 10 esotesimi 
tro prbblicazioni 


le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


La steppa è in gran parte coperta di timo 
selvaggio e di rara e secca erba, di cui si nu- 
iere truppe di ottarde. La solitudine di 
talora turbata da un rozzo carro da 
cassone immenso coperto di vi- | 
nel quale trovasi spesso una frotta 














‘antica capitale tartara del paese è Baktschi- 
i, giacchè nella capitale moderna di 





parato, quello del vecchio Akmeczet. | 
A Bakischi-Scrai nulla dimostra il gran mu- 
tamento sofferto dalla dominazione tarlara. È una | 







strelta straor 
siluate in modo che le varie corporazioni di arti 
e mestieri sono nale secondo il loro ramo. 
Gli oggetti ricercati, vale a dire berretti di pelle 
di pecora, pantofole, ecc., vengono fabbricati sotto | 
gli occhi del compratore, e secondo le indicazioni | 
di Percorsa, quanto è lunga la contrada | 
principale, giungesi ad una piccola piazza, sulla | 
quale trovasi il palazzo degli antichi Cani, co- 
struzione assai interessante, con decorazioni all’ in- 
terno, ancora bene conservale, e con numerose 
memorie della potenza e della ricchezza dei Prin- 
cipi tartari, Oltre ai soldati per le guardie, non 
havi in tempo di pace a Baktschi-Serai nessun | 
Russo. Un ukase imperiale ha loro espressamente | 
proibito di stabilirsi in quella valle, che, circon- | 
data tutto all’intorno da fantastici monti, e fio- 
rente per vegetazione, produce uve e frutta di ogni 
specie le più preziose, fecondata com'è dalle acque | 
del Dschuruk-Sì ( Corr. austr. lit.) 




































Nella sera 12 settembre del corrente anno, il sig. 
scoprì in Berlino una nuova piccotissima come- 
ta fra le costellazioni del Dragone, e del Camelopardo, 
la quale venne pure osservata in Firenze dal sig. G.| 
Donati, astronomo osservatore in quel R. Museo fisico, 
ignaro tuttavia della scoperte fattane in Berlino. Rice- 
vutene le osservazioni dalle Notizie astronomiche d' Al- 
tons, e da gentile comunicazione del sig. Donati, la ri- 
cercai io pure nel privato mio Osservatorio di Noventa, 
presso Padova, e la incontrai non molto lontana da 3 
dell'Orsa maggiore, mediante un eccellente cannoci 
le, costruito per mio uso dal celebre nostro cav. Amici, 
Essa è debolissima, informe, difficile ad osservarsi. Co- 
munico le prime oaservazioni, fatte ni ti luoghi, ri | 
ducendo per maggiore uniformità 
di Padova, per comodo di quelli, che nmassero di farne 
ricerca : 















T. medio AR 

1853 1 

42° 9*28"36" Al8038'20" 75° 5' 48" | 

49° 4420 di 148 4945 684253 | 

IT 823 14 163 56 — 5044 — 
Padova li 28 settembre 4854. 

G. Sawria. 





N. 141640 CIRCOLARE. 
%amera va a costituirsi in Comitato 
osizione dei prodotti d' 
al miglior 


esito del concorso di questa nostra Privincie, trova 









tr ioni cestano come dna 
La liane si contano per decine: i pagareanti si fanze in lire 0% 
La lattore di redazzo aperto nen si sfrazene 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


| 24 corr.: 


ANNO 1854 — N. 222 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 coctesimi alla 


linea. 
alla linea di 24 caratteri, of in quarto seltavse 








agricoltori e industriali al termine che si va repida- 
mente avvicinando (il 30 novembre p. v.), per la pro- 





esercenti, pure trova necessaria avver- 
diapensabile che senza dilazione sisno mc 
coltì gli analoghi formali anilimeii a tevore del :@ 49 
del Regolamento generale, che ad ogni buon fine in 
| calce si riporta; ed eccita perciò tutti i concorrenti a 


tira essere 


produrre al più presto, ed in ogni caso prima che possi 
il pe v.° mese di ottobre, la relativa. dichiarazione, 
per poter far tosto luogo alle pratiche ulteriori. 
Dalla Camera di commercio ed industria. 
Venezia 29 settembre 41854. 
Il Vicepresidente G. Mowpouro. 
Il Sezretario L. Arnò, 
Articolo 42 del Regslamento generale per l' Esposi- 
sione universale in Parigi nel 4858: 


Le liste degli esponenti ammessi dovranno essere 
indirizzate alla Commissione imperiafe al più tardi il 
30 aprile 4854. 
Esse indicheranno . 

4° I nomi, cognomi (o la Ditta sociale), profes- 
sione, domicilio, residenza dei petenti. 

2° Ta natura e il numero 0 la quantità dei pro- 
dotti, che desiderano d' esporre. 

3° Lo spazio di cui abbisognano a tal uopo, in 
altezza, larghezza e lunghezze. 

Queste liste, del pari che gli ultimi documenti 
provenienti dall’ estero, dovranno, per quanto sia possi- 
bile, essere accompagnate da una traduzione in lingua 


francese, 
I Yy N A=mÉVEP”e E 


NOTIZIE DELL'IMPERO 








Vienna 27 settembre. 

8. A. L R. jl serenissimo Arciduca Ferdinando 

Massimiliano partirà, nel corso del prossimo venturo 

ouobre, per alla volta di Trieste, a fin d'assumere ll 
suo nuovo posto di comandante della Marina. 


L'ambascistore della Sublime Porta presso que- 
Corte Arif Effendi diede la scorsa domenica un 
banchetto, a cui intervennero il Ministro degli affari e- 
sterni conte di Buol-Schauenstein, gli ambasciatori d' 
Inghilterra, Francia e di parecchi Stati alemanni, non- 
chè il generale francese di Létang. 

Gli ambasciatori dell’ Assia Omburgo e dell’ Assia 
elettorale dichiararono di questi giorni al Ministro de- 
gli affari esterni conte di Buol-Schauenstein che i loro 
Governi sono, pienamente d' accordo colla politica, che 
osserva l' Austria nella quistione orientale. Consimili di- 
chiarazioni furono fatte tempo fa da altri Governi. 

( Corr. Ital.) 


A questo proposito, leggesi quanto segue in un 
carteggio della Gazzetta di Breslavia, in data di Vienna 
« Ormai la Baviero, la Sassonia, |’ Annover e 
le due Assie si espressero, a mezzo dei loro rappresen 
tanti a questa Corte, per una decisiva adesione alla 
ca del Gabinetto austriaco, e si sono ormai 
chiarate pronte lisfare perfino all inchiesta di 
mobilitare i loro contingenti per l' eventualità d' una 
guerra. Il viaggio dei signori di Issakoff e Muchin alle 
piccole Corti principesche di Germania ha fruttato ben 
poco alla Russia; e questa specie di tentativo di pro- 
selitismo russo non ha fatto altro che produrre in Au- 
stria la convinzione di quanto interesse debb' essere per 
la Russia che non v' abbia una poli 



































della massima urgenza di richismare l'attenzione degli 





gli Stati della Germania. » 












do non ti alleggerisce la borsa. ani 
seggia sotto le vecchie gallerie, potrebbe anzi credersi nel 
bel mezzo delia capital della Francie, al Palais Royal: 
così tutto, almen nelle scritte , è pien di Parigi. Mr 
Hadin de Paris; la Ville de Paris; Au ci locher de 
S.t-Mare , Bijouterie, Orfeorerie et, Horlogerie de 
Christophe ha il torto di non es- 
meno il vantaggio d' essere di Gi- 








si 
ha ali 





Marco, 0 del sig. Christophe, l'uomo s'accusta con in 
mano il cappello, e quasi domanda scusa della libertà 
dell'entrare; tale è lo splendore e la nobiltà del luogo, 
così poco il magazzino ha l'aria della bottega: bottega, 
brutta, volgare parola, che ti richiama i'idoa del pss- 
setto, della falda, delle maniche rimboccate, ed è rinne- 
gata dallo stesso bottegaio, che si rispetta, il quale più 
decentemente e per eufemismo la chiama il negozio. 
Ma, mentre, tutto intorno, la Piazza si raflazzone, 
s'abbella; mentre, ad onta del grido universo del caro 
del vivere, dell'uva ; 
che struggon le messi, veggo per tutto il lusso, che ir 
da e straripa, i Caffè soli, in questo general movimen- 
to, con deplorabil costanza, stanno a piè fermo, sd ogni 
avanzamento rubelli, Ben è vero che l'antico Quadri 
rimuta a quando a quando le tappezzerie di carta alle 
pareti, e il più antico Florian cambiò anch'egli tuono e 














lore e, per farsi bello, si fe’ tetro ed oscuro: ma non 
tariò Papa sergio; e, quanto ad apparecchi 
€ guantiere, siamo ancora a tem 


he ammorba, del vermo e del secco, | 





portavano sotto 

non avevano fatta 
scoperta de’ vetri a" balconi 

Un Caflè mancava ancora alla Piazza, che facesse 
degno riscontro alle sontuosità del Christophe, dl Clo- 
cher, alle eleganze del Ripamonti: un Caffè, che potes- 
se sostenere il confronto di quelli di Parigi e di Lon- 
dra, modelli d'ogni raffinatezza e conforto; poichè qual- 
“che cosa bisogna pnr apprendere dagli stranieri. Noi 
additiamo loro la Piazza; ei possono ben mostrarci i 
loro Caffè. 

Ed uno di questi eleganti ridotti, con tutte le con- 
dizioni della ricchezza, della moda, del più fine buon 
gusto, sta ora appunto per aprirsi, là dove, sulle ruine 
del secolare Arco Celeste, s' eran già alzati i negri e 
rozzi fornelli da cappeliaio, del sig. Endri. Tornerà un 
| Caffè, dove un giorno sorgeva un Caffè: così ogni co- 
sa al mondo ha sua vicenda, suo tempo, e sorge, cade 
e rilevasi. Nè più luminosa ed altera ristorazione si 
| sarà mai compita: il nuovo fsrà dimenticare di gran 
| lunga il vecchio. I signori Porta e Baccanello, che ne 
concepirono il gentile pensiero, ci spesero intorno ingen- 
| vi somme; e, perch' ella fosse perfetta, affidarono l'o- 
| pera ad un valentissimo nostro artista, architetto deco 
ratore, che vi profuse tutte le dovizie dell'arte e d'un 
| ingegno fuor del comune. 

Î Il Caffè avrà il titolo degli Specchi, che ne costi- 
tuirnnno la principale decorazione; e, pari all' interna ga- 
lanteria, saranno la diligenza e le cure dell'attento servi 

| gio, le squisitezze e varietà del trattamento : l' ideale in 














pi degli ultimi dogi, | somma del genere. Si dirà: andiamo agli Specchi, come 









0 Tortoni o 
come da /éry e da Tortoni, oltre 
schi, alle saporite e odorose bevande, ci si troverà 
qualche cosa di più solido e sustanzioso, per chi vuole 
debitamente rinfrancarsi, o sdigiunare, come direbbe il 
p. Bresciani, al mattino, o rifocillarsi a cena la sera. 

Tutte queste cose, eglino, i maestri, hanno in a- 
nimo e promettono, e chi li conosce ben sa che le 
vorranno attenere. La gente potrà in breve farne spe- 
perciocchè il lo € certo specchiato ritrovo, 
non si aprirà più tardi di sabato venturo. 

Ma shimè! perchè in mezzo a tutte queste deli- 
zie della e del gusto, il terzo senso, voglio dir 
l'odorato, riman grave ed affitto, e la Piazza, che già 
fa detta la più bella sala del mondo, si converte all’ 
odore, in certi istanti del giorno e più ancor della not- 
te, in nauseabonda cucina? Si frigge a S. Basso, e si 
fa assistere all’ingrata operazione quante intorno son case 
e botteghe: l'aria ne resta appestata; si bere il pesce 
nel caffè, sente d'olio il sorbetto. I fiori della Luigia non 

| bastano. E dir che dispsrve l'innocente e gioconda mo- 
| stra delle frutta del buon Merco a' Leoni; ch'ivi me- 
| desimo si spersero i golosi efMuvi del Pellegrino! Quel 
| solo artefice di pestiferi fumi rimase, e, nella stessa in- 
| fausta secolarità del malo ufficio, trova il diritto e la 
| ragione dell'essere! Ah! l'uso, la prescrizione son ben 
| tiranni, 0 certo in Piazza incomodi molto. Que' perfidi in- 
| censi la spoetizzano ; perde vanto e luce il gioiello. 
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minoo — Trento 27 settembre Î 
Un decreto dall’ eccelso Ministero dell interno ren 


de obbligatorio lo studio della lingua tedesca, presso i 
Ginnasii di Trento e di Rovereto. (G. del Tir. Ital) | 


STATO PONTIFICIO Î 

Sul cominciare del corrente settembre, leggevasi nel 
Journal des Débats quanto segue : | 

« Ci si scrive da Roms, in data del 31 agosto, | 
che la Congregazione dell' Indice ha testè emanata una | 
decisione, la quale, senza sorprendere gli amici del ce- | 
lebre abate Rosmini, non sarà però accolta da essi con 
minore sodislazione. Si se che un'opere, semi-religiosa, se- 
mi-politica, dell’ illustre scrittore piemontese, è stata censu- | 
rata, or fa qualche tempo. Il sig. A. Rosmini, cattoli. | 
co anzi tutto, si è sottomesso alla censura, e su qus- 
sto punto ci ha oramai cosa giudicata. Ma egli pare 
che certi spiriti stizzosi avessero voluto di più. Una o | 

altre opere dello stesso s-rittore sono state denun- | 

all'Indice. Dietro le regole di questa Congrega- | 
zione, ogni denuozia importa l'istruzione d'un proces- | 
so. I libri, messi in causa, sono stati sottoposti ad esa- 
me. II quale esame fu lungo, minuzioso, con dibattimen- 
ti in contraddittorio; e ne risultava una decisione di 
dimittatur per parte dei consultori, cioè una sentenza 
di non farsi luogo, redatta nelle forme più onorevoli. 
Una Congregazione di Cardinali, preseduta dal Paps, ha 
confermata questa decisione ; e l'accusa lu riguardata co- 
me nulla. 

‘« Non è conforme agli usi della Cancelleria ro- 
mana di dare una pubblicazione ufficiale a queste deci- 
sioni del non farsi luogo. Esse non vengono anzi a 
notizia del pubblico, se non per via obliqua. Tuttavolta | 
noi crediamo di poter guarentire l'autenticità di questa ; 
ed il nome tanto onorevole dello scrittore, cui essa ri- | 
guarda ci ha mossi a non lasciar passare inosservato e | 
senz’ alcun cenno questo avvenimento. » 

L' Armonia qui soggiuoge: « Noi ci troviamo in 
grado d' affermare che la corrispondenza del Journal | 
des Débats è pienamente conforme al vero. » Ì 


Scrivono quanto segue da Bologna alla Gazzetta | 
Ticinese, in data 47 settembre: 

« Un incendio avvenuto non ha molto in questa città 
non portò che danno ai capitalisti, e grazie allo zelo 
degli instancabili ed intelligenti pompieri, tà, do- 
lente nei pubblici infortuni, trovò di che rattempera- 
re la propria dispiacenza nell' operosità di ogni pubbli- 
co ufficiale è cittadino. 

< Accadde diversamente nella Solfatara della Perti- | 
cara, che giace sull’ alto Cesenate tra i fumi Marocchia 
@ Serio, condotta da ricca Società di stranieri, che qui- 
vi eressero un esteso Stabilimento di lavorio Quindici 
individui perdettero la vita in quei sotterranei, soffocati 
dal famo, e dal calore dello zolfo in fiamme, che, incen- 
diò alla bocca. Altri 43 lavoranti poterono, coll’ aiuto 
della Provvidenza, salvare la vita, salendo dal vuoto del 
posso due per volta. I direttori dell'impresa decretaro- 
no immediatamente la pensione alle famiglie di que' mi- 
seri. 

« Havvi tutta la fondato speranza che la pubblica Au- 
torità interverrà colla sua salutare azione su tutti gli 
scavi di miniere sulfuree, che trovansi in Roma 
come intervenne anni sono nelle Provincie tedesche lun- 
60 la destra del Reno nelle miniere di carbon fossile, 
ove, per deficienza dei ici regolamenti , rimasero 
soffocate più decine di Lars » seo 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 37 settembre. 

Her sera, dopo la prima rappresentazione della Saf: 

fo, e durante le prime scene del balletto 7 paggi del 
duca di Vendime, il pubblico del Carignano fu atter- 
rito da un avvenimento, che poteva avere più serie con- 
seguenze. 
La prima ballerina, signora Giovannina Baratti, nel 
passo a due col sig. Poggiolesi, spintasi nel fervor della 
danza fin sotto slla ribalta de' lumi, che rischiarano il 
proscenio, perduto l’ equilibrio, vi cadde a ridosso co- 
prendo del corpo, coperto di semplici mussoline, cinque 
lumi a gas, che tosto vi appresero il fuoco. 

Rialzatasi all'istante, e messasi per istinto a fug- 
Gire, si vedevan già l» fiamme estendersi all’ ingiro di 
quasi tutta la bella © gentile persona : un urlo genera» 
le di spavento s'alzò nella sala e sul palco scenico ; e 
se, prima il Poggiolesi, quindi la signora Pallieri, allie- 

la Scuola, il sig. Segarelli, coreografo, e poi qua- 

si tutto il corpo di ballo, non le si fossero Gittati addos- 
so con lodevole prestezza, chi a comprimere le fiam- 
me, chi a strappare i veli ardenti, avremmo ora a pian. 
Bere tanta gioventù, tanta grazia, tanta vita, distrutte 
così miseramente in un moment: , per 
impadronì degli a- 


Calò il sipario: e pochi minuti dopo, mentre tutti 
‘erano ancora atterriti ed ansiosi della sorte della brava 
e impaica Biovinetto, ella comparve, sana e salva, sul 
palco scenico, accompagnata dal sig. relli, salutata 
dalle più festeroli acclamaz oni del pers Lo spetta 
colo finì col solo passo a due della signora Wuthier e 
del Poggiolesi. 

Non possiamo ora far a meno di rivolgerci ai pro- 
prietarii ed alle Direzioni dei teatri perchè prendi Ata 
to @ sicuro riparo al rinzovamento di simili Spavente- 
voli casi, per cui s' ebbe già ( come recentemente a Pia- 
cenza e Marsiglia ) a deplorare più d'una vittima. Una 
semplice balaustra, posta sul davanti del palco seenico, 
2 conveniente distanza dai lumi ed in guisa da non of- 
fendere la vista, basterebbe ad allontanare il gra 
ricolo; nà sarebbe soverchio il provvedere, per cura 
delle guardie del fuoco, a che ogni tentro, sin d'opera 
0 di commedi», tenga sempre pronte una o più coper- 
te di lana inzuppate nell’ acqua, potendo queste servire, 
anche in altri consimili casi, ad evitare maggiori disastri, 

(6. P.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 32 settembre. 

S. M., con tre diversi decreti in data del mede- 
simo giorno, fece grazia a un numero grande di con- 
dannati ne' bagni d'Ischia e di Gaeta, condonandone del 
tutto, o minorandone la pena. 


Alle ore 9 ant. del gioroo 9 di questo mese, #° 
intese in Beggio ed in Palmi una. scossa ondulatoria di 


| ma all'opera 





tremuoto, la quale, benchè di qualche durata, non pro- 
dosse il menomo danno. 


(G. del R. delle D.$) | principio 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 26 settembre. 

Nella sala, che prende nome dai vaghissimi affre- 
schi di Luca Giordano, convenientemente apprestata a 
festa, adanavasi oggi in sul mezzogiorno l'L R. Acca- 
demia della Crusca, all’ oggetto di trattenere la colta 
udienza con elette prose. Le quali, secondo la consoe- 
tadine, discorrono della grande impresa del Vocabolario, 
sia per lezioni accademiche, dove, scelto un tema d'ap- 
parata dottrina, si svolgono le teorie, che sono state nor- 
a cogli ufficiali rapporti dei lavori, faui 


nell'anno accademico dai socii residenti per affrettare 


| la nuova compilazione di questo desideratissimo codice 


lingua ; sia pur anco per tribatare elogii o restrin- 
= ali valcuia socie trvecso benemeriti accade 
‘i, recentemente defunti. Hanno corrisposto ai tre pre 
citati oggetti di lodevole costumanza in quest’ anno, ri- 
spettivamente all’ uffizio eletto ed all’ incarico accademi» 
co, i chiarissimi signori socii residenti ab. prof. Giusep- 
pe Arcangeli e Giacomo Casella. ( Monit. Tosc.) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 27 settembre. 
Annunziamo con dolore che mons. Pietro Zanar- 
di, Vescovo di Guastalla, è passato all'altra vita, la se- 
ra del 14 corrente, in età avanzatissima. (Mess. di Mod) 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 45 settembre. 
Circa quattro settimane sono, il Granduca Miche- 
capitale, senza che si sapes- 


burg, e che proseguì il suo viaggio la sera stessa alle 
ore 40. Parecchi reggimenti di cavalleria delle guardie 
erano passati fin dal 18 p. p. per Fellin, recandosi in 
singoli corpi al rispettivo loro luogo di destinazione. L' 
infanteria delle guardie, che aveva conservato durante |’ 
estate i suoi quartieri in Pietroburgo e ne’ dintorni, riceve 
rà essa pure una nuova destinazione. Parecchi reggi- 
menti della seconda divisione si misero già in marcia, 
e prossimamente li seguiranno gli altri coll’ artiglieria. 
(V.il Numero di mercoledì.) Al' aiutante generale Ar- 
busow fu affidato il comando delle truppe nuovamente 
concentrate nella capitale e vicino ad essa, le quali ap- 
partengono per lo più alle riserve. (0.T.) 

Notizie da Varna del 24 settembre recano gli ul- 
timi rapporti della Crimea del 48 corrente. Le truppe 
sbarcate presso Enpatoria e Burlk (Lukul ) si riuni- 
rono il 48 presso il declivio di Mandsai, dopo aver la- 
sciato un corpo d' osservazione presso Simferopoli e spe- 
dirono un distaccamento a Batktschisarai. Dicevasi che le 
truppe comineierebbero a marciare verso Sebastopoli il 
49, e che il giorno dopo si derebbe mano a' lavori d' 
assedio contro i forti staccati 

La popolazione maomettana in Crimea è piena di 
giubilo per la venuta de Turchi. Il comandante della van- 
guardia turca, Sazar pascià, ha fatto eccitare da due softà 
in nome del Sultano il muftì, che risiede in Simferopoli 
ad aprire le porte della città. Non dobitasi che la po- 
polazione turca non corrisponda a quell' eccitamento. 

Nel campo degli alleati non si notre nessun dub- 
bio che le operazioni nella Crimea non riescano presto 
e compiutamente. L' influsso de' Maomettani, che danno 
aiuto in tutt' i modi agli alleati, non sembra privo d' im- 
portanza. Nella fortezza di Sebsstopoli si procurarono 
provvigioni per otto mesi. Le troppe degli alleati, che 
operano già in Crimea, sono, dicesi, in numero di 80,000 
uomini circa. 

Gli alleati, nel 17 settembre, erano padroni di tutto 
il tratto di costa dal Capo Turkan fino a Burlak. Tut- 
ti paesi giacenti su quella linea sono occupati dalle 
truppe alleate. 

Su tutto il lungo tratto di coste da Perekop fino 
a Balaklava, nel giorno del primo sbarco vicino ad Eu- 
patoria, non trovavansi più di 6000 Russi. Ciò si cono- 
sce ora da fonte autentica contro le notizie, che parla- 
rono di straordinarii apparati di difesa. 

Eccettuate le truppe di Sebastopoli, l'esercito, che 
difender dee la Crimes, consiste nel corpo di cavalle- 
ria di 8000 uomini circa, concentrato presso Batkschi- 
sarai, in 4 reggimenti di cacciatori e 4 d' infapteria, ed 
in 6000 uomini circa di truppe di riserva e 

Da Anapa giunsero rapporti di esploratori, indicanti 
che dalla parte di terra vicino al forte di Noworossunsk 
vengono costruite ampie fortificazioni. I Russi sembra 
no risoluti a difendere quel punto importante fino agli 
estremi. 

Le notizie più recenti da Odessa sono del 49 set- 
tembre. Non fu fatto ancora nessuo atto ostile contro 
quella città. Nei dintorni di Odessa le marcie delle trup- 
pe non finiscono mai. Forti colonne avanzano da varie 
parti verso la Crimea, dove si dice esservi mancanza di 
truppe scelte. 

Le truppe, che stavano vicino a Nicolajew, sono 
già arrivate nelle vicinanze di Perekop. 

(Presse di V.) 


Scrivono al Lloyd da Odesss, 46 settembre : « Se 
dalle misure militari, che qui si prendono, potessi trar- 
re una conclusione, direi sembrarmi che le truppe rus- 
se si ritireranno nell’ interno del paese, senza ofîrire se- 
ria resistenza a un attacco delle flotte. leri giunsero i- 
struzioni segrete pel comandante, e i rinforzi, che qui 
arrivano senza interruzione dal Nord , non serviranno 
per difendere la costa, ma per impedire che la Bessa- 
rabia venga occupata da altra Potenza. Lo stesso 
ha l' esercito della Crimea per la Tauride. Soltanto A 
papa, Gelengik e Sebastopoli ne sono eccettuati, per le 
grandiose loro fortificazioni. Queste piazze forti offriran» 
no, non v' ha dubbio, la più energica resistenza alla 
fiotta nemica , giacchè colla loro caduta verrebbe an- 
nientsta anche la marina russa nel mar Nero: ma la pe- 
nisola della Tauride e la Bessarabia non verranno ab 
bandonate sì facilmente dai Russi: perciò 8 avanzano 
sempre i rinforzi dall'interno verso la Bessarabia e la 
Tauride : la forza principale dei Russi non è a Seba 
stopoli, ch' è bastantemente munita dalle sue batterie, 
ma a Carassubasar, ed ha l'ordine di operare alle spal. 
le degli alleati, mentre questi saranno occupati nelle ope. 
re d'assedio contro Sebastopoli. Così pure il corpo d' 
esercito più forte della Bessarabia, non è a Odessa, ma 
diviso in due forti distaccamenti presso Bender e Ismail. 
Si deduce da ciò che le difficoltà pegli alleati avranno 
dopo l'espugnazione di Sebastopoli 6 l' occu» 


i Od nemici sono sempre în vista, 
Fre Ali pri d'un terribile bombar- 
damento, pure, poco a poco vi ci avvezziamo. I gene- 
11 Aotesot, Srobsoî, Rrasensera, Ose Sachen 
è Chruleff mostrano un’ attività sorprendente. SA 

« Se la squadra ancorata innanzi alla nostra ci 
non ha altro scopo che quello di tener occupata la no- 
stra guarnigione di 30,000 uomini, ella lo raggiunse, 

ichè v hanno reggimenti, che da quindici giorni non 
porcrono mutare di biancheria. Se questo stato di cose 
dura, la demoralizzazione entrerà nelle file delle truppe, 
e ciò non potrebb= rimaner senza influenza sulla popo- 
lazione. Le voci sugli avvenimenti nella Crimea si mol- 
tiplicano in maniera incredibile. Dicesi che gli alleati 
combatterono tra Talut e Sposini e be; hesse: 

è iti i i: dicesi pure cl -Ar- 
Fedi Age! li abitonti della Tao- 
8 ito in Crimea per 
liberare gli antichi sudditi del Sultano dal giogo russo. 
Il proclama avrebbe fatto la miglior impressione su 

ell olazione; e i Tartari farebbero mostra di af- 
quella popo i i 
fezione verso gli alleati Dicevasi pure che un forte 

ranzato di Sebastopoli fosse stato bombardato dalle 
flotte alleate. » 

IMPERO OTTOMANO 

Da carteggi del Levante dell'Osservatore Triestino 
togliamo le seguenti notizie : 

Costantinopoli 18 settembre. 

In questi ultimi giorni erasi sparsa la voce che il 
Sultano fosse ammalato, e gravemente; e i malevoli, che 
qui abbondano, non mancarono di spargere che i suoi 
medici non avessero speranza di salvarlo. Iniqua inven- 
zione, la quale obbligò il Sultano a farsi vedere al pub- 
blico, S. M. portossi quest ultimo venerdì, in pompa e 
coi suoi battelli di parata, a Tophanè, ove fece la sua 
preghiera del giorno; e l'indomani, sabato, andò a ca- 
vallo, accompagnato ds’ soli aiutanti , al Serraschierato, 
ove passò in rivista le truppe tunisine, in numero di 
circa 40,000 uomini, le quali dovranno fra breve es- 
sere spedite per l’ Anatolia. 

Come vi ho annunziato nella mia relazione del 28 
agosto, Ismail pascià di Calafat fu nominato generalissi- 
mo di tutte le armate dell' Anatolia, in sostituzione del 
dimesso Zarif Mustafà pascià. Ismail pascià venne qui, 
alcuni giorni sono, ed esso si prepara a partire per as- 
sumere il comando dell’armata di Kars ed Erzerum. 
Le truppe tunisine, con alcune alt'e indigene, partono 
sotto il suo comando fra due © tre giorni. 

Selim pascià di Battum, qui arrivato collo Stadium 
da Trabisonda, è libero. Esso non è colpevole de' disa- 
stri avvenuti all'esercito d'Asia. Tutta la sua corrispon- 
denza col ministro della guerra, da lui recata con sè, 
mostra ch'ei gli domandava incessanti provvedimenti per 
il suo corpo d'esercito, e ripeteva tale richiesta conti- 
nuamente, mentre da Costantinopoli gli si prometteva 
tutto, ma senza far nulla. Selim pascià voleva farsi giu- 
dicare, anzi domandava di presentarsi alle Autorità al- 
leate, al maresciallo di Saiot-Arnaud, per sottometter- 
gli le sue ragioni, e tutta | corrispondenza. 

Qui si fanno grandi preparativi per l' esercito dell’ 
Anatolia, e vengono prese disposizioni per porlo in istato 
di far fronte alle forze russe. 

Il nuovo Consiglio non fu ancora stbilito, e nep- 
pure sono nominate le persone, che dovranno compurlo, 
nè il presidente. Bi assicura però che ciò seguirà in 
breve, e può darsi che tale previsione si verifichi, se le 
Autorità esterne spingeranno la cosa, e obbligheranno 
la Porta ad attuare quanto ha pubblicato e promesso. 
Nel Consiglio in discorso, debbono esservi anche Cri. 
stiani, unitamente a' Turchi, e si richiede che gli uni e 
gli altri siano persone giuste ed eque, integre ed animate 
dall'intenzione ferma di fare il bene. Il trovare queste 
persone qui è cosa difficile, per non dire impossibile, 
tanto da parte degli uni quanto degli altri ; tanto è spar= 
sa la corruzione, la mala fede e la mancanza di zelo 
pel bene pubblico. Da qualche anno in poi, è cosa no- 
ta che la giustizia è all’incanto, e chi più dà l'ottie- 
ne. Alla Porta ottomana, ove siede il gran 
nistro degli affari esterni, Rescid pascià, e 
presidente del Consiglio, Shekib Pascià, tutti gl impie- 
gati e capi d'uffizio sono persone distinte e oneste: ma 
in tutti gli altri Dipartimenti la corruzione e il vizio di 
cercare vantaggi sè stessi a 9) v 
no all’ ardita pet pese. dal povero se 

È voce che Fuad effendi, qui arrivato ultimamente 
dalla Tessaglia, possa esser nominato alla presidenza del 
nuovo Consiglio, che dovrà istituirsi, giusta il hat Au- 
magun imperiale. Se questa nomina Seguirà effettiva- 
mente, come si spera, sarà ottima 088; giacchè, a mio 
credere, nessuno sarebbe meglio idoneo a quell’ ufficio 
che Fund effendi o Mehmed Rescid pascià. 

L inviato del sig. Maurocordato, signor Gi 
Barozzi, dopo aver ricevuto l' invito ufficiale della Com= 
missione ellenica di Costantinopoli di presentarsi a lei, 
per rispondere ad alcune domande, che gli dovevano es 
ser fatte, si recò immediatamente a Terapia, presso 
lord Stratford di Redelie, al quale diede relazione 2} 
questo appello. Lord Stratford gli permise di non pre» 
setarsi, e la cosa restò così. Se non chè il nobile lord 
scrisse a_ Rescid pascià, ministro degli affari esterni 
una sua lettera, con cui gli fece comprendere quale sia 
la sua opinione per lo scioglimento della vertenza elle, 


nica, sul quale sta attendendo da Ai 
Propria] tene nuove lettere 


' 


Il 7 corrente, giunse fra noi 
numeroso 





mi assunti da una Commissione, ereat, 
nomi di quei tali, che si sono 
trovansi assenti; una sessantina di tali mi 
trasportate în Larissa. In ogni caso, le noi 
gran numero di briganti in queste P.yy 
sageratissime. 
Gli Egiziani vengono trasportAti è Comu 
grandi mortalità avvengono qui fra essi: 34, 
si vedono trasportare cadaveri. BR ina 
—_PT 
( Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 
Il venerdì sera della scorsa set 
nuora dello sbarco in Eupatoria di due 
uno francese ed uno inglese. Questo 
senza alcun ostacolo; quindi non vi fn 
feriti. 


48 settemh,, 
trimana fiume a; 
PeRRIMEntI tn] 
SDATCO si) 
TONO DÀ mon 


Oggi si attendono maggiori particoleri dl 
lo Custozza, spedito da 8. E. FIR. mem” 
Eapstoria, sppunto per sapere dove gli alri qu 
saranno sbarcati, essendosi fissato questo 
punti. 

Qui si fecero scommesse da 1000 
piastre, che, pel giorno 5 del venturo ottobre, g, di 
stopoli sarà presa. Non si parla che di ques” Sol 
come di on fatto, che vuolsi debba avere. ppyt'* 
fluenza sulla pace o la guerra fra le parti fp 

Oggi si parla di cambismenti nei Maine" 
de' ministri delle finanze e della guerra, da 

Voolsi che 8. M. il Sultano abbi» sapa, | 
dal veleno, che volevasi dargli, per feto dune 
caso; qui fino a venerdì erati sparsa niente mel 
la voce della sua morte; però il fragore del ui 
che annunziò la solita sun gita alla mosche», fave 

imi Guai per tutti, se questo Sovrano Veniso 
morire, ed in queste circostanze, ; 

Il cholera è cessato. Gli eccessivi 
neri di prima necessità sussistono. 
ribasso. I noleggi si sostengono, 
rati trovano tutti impiego, o nel serv 
0 nel trasporto di cereai dell'interno 3 quat pr 

Si temeva di non avere teatro; ma quest 
parte persona per Milano a fin di provvedersi d' ug fl 
agnis d'opera e ballo; e quindi il bel monde po 
godersela, ammirando anche i varii uniformi dei mil 


"i 
î 
Sbarco in 


fino a 409}; 


Î prezzi dip 
ne tnonete sopa 
avigli qui am 
îgio. dell'arma 


Scrivono da Gerusalemme che nel 21 sg; 


, osamente ar 

da' Cattolici ed anche da' Musulmani "PE 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Corriere Italiano pubblica | 
Derwisch pascià. al Consiglio straordinsrio & amate 
strazione, colla quale annunzia ad esso il ritmo 
Principe Stirbey. Quella Nota che forma un' my & 
teressantissimo nella storia della vertenza srientale, è 
concepita nei seguenti termini : A 





Nota, diretta à 


« Ho l'onore di annunzi 
ministrazione che, in se 
Governo di S. M. imperiale 
di ristabilire nel Principato di Valacchia lo stato ws 
teriore di cose, e che Sua Serenità il Principe Stirby 
ricevette l’ ordine di ritornare in esso e di risssumer 
le redini del Governo. Ho feci quindi rimettere a Sn 
Serenità l'invito di ritornare a Bucarest. 

« L'imperiale Governo ottomano, fedele agli ht 

ghi assunti, d' intelligenza col Governo di $, M.I 
R. A., amico ed alleato della Sublime Porta, presl 
misure necessarie per ristabilire. nel Principsto di 
lacchia il legale stato di cose, quale risulta dsi pri 
legii, accordati dal Governo di 8. M. imperiale il Su 
tano, in quanto concerne l' amministrazione di quest 
prese. 
SES, Nel portare ch'io faccio a cognizione del Cin 
siglio provvisorio d' amministrazione questa graziosa de 
cisione del nostro amato Imperante, 
per. rinnovare al medesimo l'assicurazione della na 
distinta s 


e al Consiglio di 
alla ritirata dei Rusi,i 
il Sultano. è jntenzion 


‘ucarest il 4.0 (13) settembre 4834. 


« L' imperiale commissario ottoman Î 


< Sott. DerwiscH Pascu'.» 


Scrivono da Bucarest, nel 20, che il tenente mi 
resciallo conte Coronini, nel tempo stesso che il generi 


d'artiglieria barone di Hess, abbandonerà Bucarest € 
si recherà a Jassy. 


INGHILTERRA 
Londra 24 settembre 

Si legge nel Morning-Post: « Il conte di Cl 
Fendon ha fatto fare ln seguente risposta al sig. doti 
son, negoziante, il quale chiedeva informazioni est 
sul blocco efficace de' porti russi. nel mar Nero, ed in 
quello d' Azoff: 

Ministero degli affari esterni, 19 settembre 1850. 
« Signore, 

.  “ A proposito della vostra lettera, în data del 15 
di questo mese, con la quale desiderate d'essere in- 
formato se i porti russi del mar Nero e del mare È 
Azcff delibano essere prontamente ed efficacemente blo- 
cai, ricevo dal conte di Clarendon |’ ordine di diri 
che, durante le operazioni di terra © di m e, combi: 
Date nel mar Nero, 8, È. tun può darvi gli schiari 
Menti categorici, che voi domandate, ecc. » 

Solt. E. HANmoND. » 

Si legge nello stesso giorne! Venerdì pros 
mo (29) è stato fissato sera ione d'on ‘odor, 
che dee succedere all’ aldermano $ ney, le cui funzioni 
Perni Lk:) novembre. Qualora si segua l' andamer 
Moordinario, i due più antichi alderma oori F. 
b cin e David Salomons, saranno nominati 
fai aldermani che eleggerà, l'anno prossimo, il 56 

[con alle funzioni di lord-mayor. Alla vicina eleron 
Tetra che non vi sia alcuo cambiamento 
2 £ costumi, è un Ebreo che sarà eletto per la prim 
volta alla suprema magistratura della City di Londra. * 


SPAGNA 


Madrid 3A settembre. ; 
1 giornali di Catalogna parlano dell’apparizoe 
capi carlisti Tristany nei dintorni di Pinos, Ard® 





Prey inell e alri luoghi entro prioipae delle lor i 





un giornal di 


Giusta 1 Espa 
rebbe proposto 


M, lo sti 
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Lo stesso gioi 
verno, le elezioni 
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cogo 
HI generale Ci 
dente Gabinot 


Madrid. 


Scrivono da 


« In questo n 
ma è agitazio 


vede che la cos 


<A tutti i m 
aggiugnere que 


ebbe il duca di 


breve e digi 
missione diflici 
in Francia 


ora; Ministeri 


impotenti 
x La Regina 


soggiarnerà qu 
Pacheco è quel 


; e che trasmetta 


« Nella sera 


indava Ja musica 
ja serenata al gi 


generale delle 


festa ; essi erai 
. Pa qualche 


jano se non 


molto diversa, p 
ll, 


« Sembra chi 
lere alcuni giorn] 
sciata di Roma 
to, Ma la scelt 
guerra arrestò 
to il generale 
antico aiutante 
suo posto, a_m 

« Egl 


o, fertile di fa 


nar la situazioni 
ol sacrificare | 


jo avversario una 


di Garrea potri 
le, e sconcertare 
netto : la sarebbe 
ra d' Espartero. 
ri, se un cangia 
bbe forse in sent 
« Sforzi grane 
ll per riuscire a 
re Espartero al 
to, quando vid 
facevano giù co 
, tutto il maneg 
gg0 che cadde al 
« 0° Donpell 
si da tutte code 
mo di peona, mi 
ere, nella sua cd 
lx testa dell’ eseri 
rarsi il disapp 
partero. 
« Molte persol 
dente, che palesa 
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{ Dal foglio si 
Vieni 
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si manifestò n 
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in seguito alla — 887 — 
ffendi, di Giusta 1’ Espana, il Ministerò def lavori È A adi, 
Samo, più fn sribe proposto all’ Amministrazione dell pi Kee: stri fa ciò una minaccia per l'ordine, | aveva a bordo un cannone di nuoro calibro, di cui vol La passata notte, la guardia civica ed | soldati del- 









sione, creata 
sono arrolati i 
tina di tali poi bende, 


pui caso, le notizie jp ce fi 
i queste Provini Ot 
DI 


8. M. lo stabilimento d' una Scuola pratica d' agri 
sara nel tenimento chiamato E/ Corti, , dipendente 
reale residenza d' Aranjuez. 

Lo stesso giornale assicura che, per decisione del 
verno, le elezioni generali dell’ Assemblea costituen- 
| sranno Acogo nel giorno fissato precedentemente. 

JI generalé Cordova, ministro della guerra sotto i 
reedente Gabinetto, giunse il 44 a Baionna, venendo 
Madrid. 2. 
Scrivono da Madrid, in data del 24 settembre, 





fenire. Ma tutte le menti as- 
sennate non avevano forse, si 


ù - le il min'stro della guerra che si facesse la prova. Es- | la Compagnia di linea hanno incominciato il loro servi- 
n Polti previsto ta 


sa riuscì perfettamente. Questo nuovo calibro ha una | zio e la quiete fa perfetta. 
portata immensa, e maggiore giustezza che i razzi. 































È Oggi è radunata in Lugano la compagnia di carabi- 
" De sig: Soulé, ambasciatore degli Stati Uniti pres- nieri, capitano Ramella, che fu chiamata dal Governo 
le tor so il Governo spagnuolo, è giunto a Marsiglia il 21, | in attività di servizio per vegliare, coi soldati della com- 
par diferizona Esse non possono proceder d'accor- | ed il giorno appresso continuò il viaggio per Parigi | pagnia di linea e colla guardia civica alla conservazione 
all'ader posare che giungano senza discordia sino Altra del 35. della pubblica quiete; e speriamo di veder ben presto 
piglierà la pas dia SLA Il Moniteur d'oggi pubblica i di nti | "ese inutili anche queste misure di precauzione del fera 

het REESE MISTER. lacnes del pochi che sì lonclareno lndicra Lpobitana 
ad una delle due. » sus Geni ei al pnegiecne ] SS Maiolo e n lungi dal recar utile, sono di 















tes; colà, ciascuna di esse 
© la maggioranza darà ragione 























gyio privato. ) 













R0° 4 un giornal di Porigi : PAESI BASSI « Bonlognn 23 sete. grave nocumento ad ogni partito plitico, che vi ricorre. 
N Ù s es 3 È 
ntinopoli 48. seg Lia one pat ug Sflazione a Me | —— Leggiamo in un giornle, soto la data dell'Aia 20 | _« L'Imperatore giunse oggi « Boalogoe » 5° ove. (es:die) 
SCOFSA settimana jd; ma è agitazione legale : si tratta delle elezioni, e | settembre, quanto appresso M. non aveva voluto nessun ricevimento uffiziale ; | pa 
rin di due regBIMENHI qui Bi vede he la cosa è presa futt affatto in sol serio. “Pn corrispondente del Grondiwet narra che ii Re | ell'era aspestata alla stazione della strada ferrata dagli | -—_Si legge nel Journal de Genòve: « L' ascensio- 
Questo sbarco si ehi, «A tutti i manifesti, che ci sono promessi, biso- | Guglielmo, quando giunse al campo, voleva assumere il 


uffziali della sua casa e dal viceprefetto di Boulogne, ! Ne della più alta sommità del Fletschhorn (42,295 






Uno: vitara ten M_, aggiugnere quello del Ministero delle quaranta ore, | comando delle truppe, e che di 
"O Dè morti A Ra i duca di Rivas per presidente. La sarà una | dello Stato non ga soliti ppi di 
breve e dignitosa degli uomini, che secettarono | struzioni, date al general maggiore Van Poctucy Booy, 
E. PI R. intento missione difficile in mezzo al pericolo. Si conosco» { comandante del campo. Ne eecque un confina. IR 
e dove gli altri du p già in Francia codesti Ministeri: Ministeri dell'ulti- { avrebbe insistito, mentre da canto suo il bravo gene 
Îssato questo shareg °° “Bf ors; Ministeri composti d'onesti uomini, coraggiosi { rale, vincolato dagli ordini copressi del miniato Solta 
inm Na impotenti. guerra, avrebbe rifiutato tuttavia, manifestando il dolo- 
se da 4000 fino a 409 « La Regina sottoscrive i suoi decreti dal Pardo, | re, che cagiunavagli la sua delicata posizione. 
el venturo oto 1000 Bce soggiarnerà qualche tempo, per quel ghe sembre..Ji « La seguito a questo conflitto deplorabile, dicesi che 
arla che di quest’ Se BL Picbero è quello, che rappresenta il Ministero appo | il generale Van Poolsum Booy abbia creduto dover do- 
ì debba avere fp e che trasmette le sottoscrizioni. mandare di esser posto in istato di quiescenza, e igno- 
ra fra le parti te l-B]' « Nella sera d'ieri, in mezzo alla gente, che cir- | rasi s' essa gli verrà accordata. S. M. volle attestaro la 
amenti nel Minioet ""% Bndova la musica della guardia nazionale, la qua! dava | propr 
lella guerra, pai 
iltano abbia gal rata 
h per effetto d'un sempli 
Si parsa niento. meno "a 
rò il fragore del 
ita alla moschea, Fiat 
iesto Sovra 
de no venisse a 
i eccessivi. prezzi 
stono. Le paia gie 
no, e i navigli qui 
ee sorvigio dell'arma 
interno a questo 
e teatro; fak ld 
di provvedersi d' 


L'Imperatore, accompagnato dal generale Rolin, dal | Piedi), considerata finora inaccessibile, è stata fatta il iu 
generale conte di Montebello , e dal colonnello Fleury, | 28 sgosto passato dal curato del Sempione e da due cac- N 
si recò immediatamente, in calesse scoperto, all' Hòtel | ciatori di camosci. i | 
Brighton. L' Imperatore erasi arrestato a Montreuil per « Il Fletschhorn separa la valle di Viège da quel- | 
passare in rassegna la divisione di cavalleria leggera, |!® del Sempione. Alla sua sommità i nostri intrepidi ti 

il 






















giori particolari da 





































herti.à scuderia Da ini i | esploratori sono stati ricompensati da una stupenda ve- \ 

Pai Si cir cares 

» Boulogne 24 settembre. GERMANIA h 

« L’ Imperatore assistette ques mes enussiu. — Berlino 24 settembre. xil 

sa nel campo d' Equihem. 8. M. ispezionò quindi le ba Bi dice che verrà proposto alle Camere un‘ pro- } 
delle troppe. Verso mezzodì, un grave incendio | getto di legge inteso all’ aumento della marina prossia- | 

mpò nel teatro ; S. M. vi si rorò tosto a piedi, e, | na; se le circostanze lo permetteranno, verrà a questo 

durante due ore, diede ordini per arrestare i progressi | fine impiegata parte dell' ultimo prestito. Su questo pro- i] 

del fuoco. Nelle ore pomeri ! posito, riferisce la Gassetta Universale d'Augusta che 

in carrozza. » 81 milione di talleri basteranno a mantenere fino al 

+ ri h 4861 la flotta di 12 fregate con 50 cannoni, 40 cor- 

8. M. l''Imperatrice lasciò le Tuilerie oggi, a 41 | votte a vapore da 8 a 12 cannoni, 14 legni d' avviso 

ore e ‘/s per andare a Boulogne a raggiognere 8. M.! da 4 ad & cannoni, 3 scune da 3 a 4 cannoni, 5 le- 


l'Imperatore. 8. A. L il Priocipe Girolamo Bonaparte | vj i ioni | 
era venuto da Meudon per dere il commisto a 8_M., | 5° °* ‘asporto, 36 scialuppe pra | 


eh'ei non lasciò se non al momento, in cui ella montò 5 | 

ia carrozza. 8. M, scortata da uno squadrone delle gui- Cie E il 

de, prese la via de' boulevards ; ella ricevette lungo il Il piroscafo lubecchese, l'Herzog Friedrich Frans, 

commino gli attestati della più vi capitano F. Voss, arrivò qui ieri sera, di ritorno da Ù 
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stima al generale per la sua fedeltà alle conse- 
serentta al generale San Mizuel, nominato ispet-'| gna militare, 


generale delle guardie nazionali del Regno, regna- 
4 un’ assai viva emozione. 

« Gli animi non intendevano punto a quella pic- 
la festa; essi erano preorcupati da qualche cosa di più | —1Per rendere compiuta l’organizzazione del servi- 
rive. Da qualche tempo, si parlava bensì di modifi- | gio giudizia io dell’ esercito d' Oriente, un nuovo distac- 
ioni nel Ministero; ma que' cangiamenti non con- | camento di gendarmeris, scelto nella prima legione di 
ernevano se non persone di second’ ordine: ora la cosa | quest'arma, è partito da Parigi. 
molto diversa , poichè si trattò dello stesso O' Don- 
bll. 








































Parigi 24 settembre. 


























Leggesi nella Corrisponde 
« Sembra che una' piccola rivoluzione dovesse sue: | celleria prussiana, da 50 anni, come ogoun sa, non eb- 
pre alcuni giorni fa, il sig. Pacheco ripigliava l'Am- | be altre prevccupazioni che quella di sfidare il buon 
vista di Roma e O'Donnell passava al Ministero di | senso dell cia de' suoi diplomi ex = 
Iso. Ma la scelta del suo successore al Ministero del- «1 suoi cci sono anzi iti tant’ oltre, che ll principe Poniatowski, ambasciatore di Toscana 
guerra arrestò tutto, per quanto pare : gli fa pro- | più volte poco mancò non le costassero la sua esistenza ; | » Parigi, presentò ultimamente la sua di 
so il generale Garrea, capitano generale di Saragoz- | lena ne sin testimonio. Gl'insegnamenti del passato, le 
si, antico aiutante di Espartero; ed ei rifintò di eedere | tribolazioni it, nulla insomma giovò. Il parados- 
li s0o posto, a malgrado del suo amor del riposo. so ha eletto domicilio a Berlino, vi si è costituito in si- 
« Egli acconsente bensì a deporre il suo portafo- | stema, vi è accarezzato, ed ei vi si pavoneggia. Con 
pio, fertile di fatiche e fastidii; acconsente bensì a go- | fessiamo nondimeno che niuno aveva pensato innanzi l' 
era la situazione da lontano e dall'alto: ma non | apertura delli lite, che oggidi tiene agitato il mondo, 
vol sscrificare l'influsso del suo partito, cedendo al | che la Corte di Potsdam potesse avventurarsi tanto 
n avversario una posizione importante. Ora, la nomi- | luogi neila via delle stranezze e dell'illuminismo. 
di Garrea potrebbe modificare affatto l’ aspetto delle « Pare che si goda a Berlino di acciecarsi fino all 
e sconcertare l'equilibrio delle inluenze nel Ga- | estremo sulle intenzioni sleali dello Czar, nè si ha mi- 
fo: la purebbe l'abdlicazione d' O' Dopnell, la dit- | nore ostinatezza a_ sospettare di quelle delle Potenze 
iura d' Espartero. Ora, noi non siamo a tal punto; ed | occidentali. Sino a quale abisso si lascicrà la Prussia 
nei, se un cangiamento dovesse succedere, e' succede- | trarre da quelle funeste preoccupazioni! L' avvenire ce 
be forse in senso contrario. lo farà conoscere. Gli avvertimenti non potrebbero man- 
































Ledsund, colla maggior parte dell’ ultimo trasporto, cioè 
con 37 buoi, molto volatile, patate, acquavite, ec. Le 
flotte furono provvedute dalla Danimarca sì abbondan- ì 
temente di viveri, che non ne avranno bisogno per sei Ì 
' 
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settimane circa. Il detto naviglio recò la notizia che i 
bastimenti a vela della flotta francese s' incamminarono 
per la Francia, ma che i piroscafi della flotta medesi- 
ma rimarranno nel Baltico fino all' epoca del gelo. 
SVEZIA B NORVEGIA. | 


ticino — Lugano 27 settembre. Abbiamo già I leo dna | 
5 Aa jamo già annonziato lo scioglimento dello Stor- 
Di Mentale @)\Leeoso, pebblicà 8 seguente de: |A NEREO I e rd er 


« Visto che i disordini, principalmente notturni, si | 8‘ occasione, in nome del Re, dai governatore: iti 
vanno moltiplicando e danno luogo a deplorevoli colli- « Sigvori! h i 

sioni ; considerando che è dovere della Municipalità di « Mi duole che le presenti condizioni politiche uon I 
vegliare acciò l'ordine pubblico non venga turbato; | mi abbiano permesso di procedere all’ incoronazione il 
considerando che le continue perturbazioni e discordie : mio e della Regina, nè di recarmi in persona a porre [N 
ponno riuscire di greve danno al pubblico, compromet- | termine alle deliberazioni vostre. Ì 






© verrà nominato ad un posto elevato dall’ Imperatore, 
che lo vede molto di buon occhio. (Corr. Ital.) 


SVIZZERA 





me che nel 24 agono j 
olenne reingresso co' con. 
nposamente accony 
sulmani. po) 
ANUBIANI 

bblica la Nota, diretta da 
Straordinario d’ ammioi. 
ia ad esso il ritorno del 
a che forma un' atto in 
lella vertenza orientale, è 
















creto 


































i ; ; i; ca Il felice stato di cose, che mi riuscì di ottenere - | 
È a alli: Caetai di Pocolieso cd redere ch' essa | tendo anche il buon esito della vicina fiera ; viste le é e ; 

e Blorai grivditaini fereoo feti SEP ODE att n Ta ogni caso, come dichiarava | istanze dell'Autorità superiore, la Municipalità decreta: | pei Regni uniti, malgrado le attuali complicazioni, pose Î 

iare al Consiglio d'am. |p*! per rioscire a tal esito; ci lasciò fare. Voleva eg « 4.° Ogni notte vi seranno delle pattuglie, alter- ! lo Storthing in grado di corrispondere colle sue riso- RI 





? Poi, manifestò il suo | di receute un articolo del Moniteur, la Francia e l' To- 
n, Furia fprcenini Da impiglinti. Que- Lor terra unite basteranno largamente a tutte le even- 
11! adesione. Ma lità. n 
qb Lois la biagio nel tempo « Gli uomini di Stato della Prussia sono stati fe- 
teso che cadde a vuoto, 








la ritirata dei Russi, il 
il Sultano è intenzionato 
li Valacchia lo stato an 
enità il! Principe Stirbey 


nativamente fatte dalla guardia civica in uniforme e della | luzioni a' miei sforzi pel progresso del benessere mate- 
compagnia di linea od altra truppa governativa destina- | riale del paese. Mentre io ricunosco .il patriottismo di 
te a vegliare alla pubblica quiete, ed a procedere all' | queste risoluzioni, avrei tuttavia desiderato che lo Stor- 
arresto dei perturbatori. thing avesse accordato tutti i foudi richiesti per pro- 












in bizzarrie costose e disastrose, secondo i tem- 


















n esso o di risscumere 05 Denaall avidi) dii dhe, 6 par ibe | Pasi 9! Mbk 00) foro onavieod lasco A Tal | LE ESE Preie ender i cantando ‘parlo urado | niserero ero È reco, Dpr | 
quindi rimettere a Su MB.“ deste importunità , ch' ei mon era un | proposito noi facemmo parola di lena. Vi pensino essi ; | de uo’ Ave Maria all'altra. A rotettrice sopra la Norvegia e su' suoi leali abitanti! | 
a Bucarest, Ced ma ona buona spida; e che credeva d' | basterà che rivolgano gli occhi verso le piazze di Bow. | -_« 3-° È pure proibito il far degli evviva a qual | pi < Consiuià li Veni sali va gi | 
tomano, fedele aghi bb; Mbo di Broni "o dizione più atto a render servili | logne, per trovarvi l Imperatore ed il grande esercito, » | sissi persona. » 









stre occupazioni domestiche : vi segua e con voi riman- 
Ieri a mezzodi è giunta in Lugano una delegazio- | ga la felicità! ec. » 

ne governativa, composta de' cons. di Steto Bazzi, De- AMERICA 

marci e Fogliardi , che era, dicesi, incaricata di prov- 
vedere perchè la pubblica quiete sia assicurata. 


ceti; ' suo Gabinetto, È file 
Sublime Porta, prese le ix testa dell'esercito, che nel suo ine 


o ti, l'imbarazzo d î È 
o nel Principio di Ve ini ll Gimpgonto. de progresioni, l'im ta feat a vpor, ll Jon, el proscfo riso, 
quale risulta dui priv BN, ‘affliggono di tal in- | il Bruzier, si sono ancorati nella piccola rada la notte 
SM. imperio n-Bak- fot persone sine i ginansione fra Espartero e | antecedente, di ritorao dagli esperimenti loro. Il Jané 
uministrazione di questo 











La Sentinelle Toulonnaise del 22 annunzia che 












L'entusiasmo, che si manifestò in Nuova Yorck | 
per l'esordire, che fece in quel teatro madamigella Gri- IR) 


































ci / fer Campi — Venezia 29 settembre 854. TRAPASSATI IN VENEZIA. 
a cognizione del Con NTILE lute. Le Metalliche 5 °/y furouo bensi poco contrattate, ma 
Prestito con lotteria del 1854 si mi- | A 
zione questa graziosa de GAZZETTINO MERCA . me al limite segnato. lì Prestuo Tube d|Lordn 20% Nel giorno 24 settembre 1354: Cagoetto Caerina, di An 
rante, colgo |’ occasione gliorò, durante ia Borsa, da 962/15 a 97. Lo Azioni di Bué- | Amburgo — Dx 2 





gelo, d'anm 4. — Borioluzzi Marta, detta Carrozza, fu Anto- 
nio, di 28 anni e 2 mesi. - Tres Giacoma, di Antonio, di 1 
anno ed 1 mese — Dal pio Luogo di Pietà Sami 
di 56, collarina. — Serena Maddalena, fu Gio 
Sartori-Bognolo Cecilia, fu Paolo, di 43, sarta. 


'Oedemburg, © le Azioni della navigazione a vapore erano 
ato da Nemport | MA de mole più alt ne' preuzi all icootro, le Azioni di | Ancora 
| Raab, in seguito alla realizzazione di utvi, emersero depresse e | Atene 
declinarono di 1 e ‘/3 %,g- Le divise estere ed 1 contanti si mo- Pani 
offerta, e con poco bisogno risultarono in ri- | Brlogna 


assicurazione della mia venezia 50 settembre 1854. — È ai 


hrigant, francese Acki/, capit Bourdas, cou ferro per G. Reali. 
settembre 4854. la legno inglese stava alle viste. É 
commissario ottomano Îi mercato degli olii è ognora meglio tenuto; si pagarono 




































































































i i sirarovo ia fo Palermo ; » 
da Piso! d' 218 a 220, di Bari e Taranto; que’ di Coriù iu tina tia Yo: Gel: i Ri tat99 Nel giorno 25 settembre: Bevilacqua Rosa, di Spiridio 
WiscH Pascia', » ua 2 2: #00. Grana & Oimetra 1-16. Ri cene $ CUURCEA er pae “410% | di 1 2000 e 7 mesi. — Massati Ann, fa Antosio, di 7 I 
20, che il tenente ma- Le valute d'oro in sostegno ad 1*o: le Banconote da | Londra, 11.26L; Parigi, +37 L; Amburgo, 86 ‘/g Li Fires Trieste a visa “ 957 | vera -- Torresio Andrea, fu Autosio, di 6 

o stesso che il generale BP‘ 24 ‘/1; il graode Prestito nazionale si è pagato ad 87. | gore, 4165/21; Milano, 116; Augusta, (17%/21.. Livo:- = pe prin — Marroch Gitesppe, fa Giovanni È 7 
bb "Bu [o pù ricercato le Metalliche a 72; il Prestito lomb-ueo0 | © nn .; Amsterdam, — peli ere "405 d. | Peroa Carlo, di 46, aequaiuoio. — Camilli Beniamino, fu Do- | 
andonerì: Bucarest © Buda 80,; 1a converioe de” Vigieti del Tesoro a 78 ali , È Lidon 01, E * | menico, di 36, — Scalabrin Actoni, fu Giacomo, d'anni 4. — | 

— Nella data di Venezia, del Gazzettino d' Ore 1 pom. del 25 settemb.' del 26 seltemò. | Livorno . Brichini Cito, fu Anni, di 60, cine. Tute 

ugo mb-vensi grande Prestito na- pra: % [3547 "dò - BI Maria, fu Angelo, di 60, villica. — in fa, ae 

i troia pa erette - So (6 95 | 95% monttE. — Vonezio 29 cottembre 1856. como, di 1 3 è '/,. — Totale N. 10. 








91/, s2- |— 



































4 —- 
«I cn dd PREZZO lora data pa lar oi L4::42|Tall. A 
e N dol »o---4 05), di i 9 
ipa fe 7A 5 Ue | ubi del 1850 con rest. 4 ine IE ESPOSITIONE DEL S8 SACRAMENTO 
i nel mar Nero, ed in Î 47, 4 | Seme nI871 Pei da 5 franchi 11 10 e 2 ottobre, in S. Softe. 
da ue = => » 98:— [Francesconi =. 
asi sco, pl 1950 corn 37 pesi È 4 1 orso wr 
roi, 49 settembre 1854. l'es. del suolo Aust. i te deste = - — 3 # » 20: Betti ict. 
fette n Provincie 5 — È cette ein. suolo Aus. lf.5 2 "7 33:40 [Prest.lombardo-veneto god. OGSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
i TO F0| te vice 
lettera, in data del 45 dee pa olo, Vorarlberg empatia n » di Parma ” Pia 0) Pra 45%. n_ fatte pe Semieeci pilierenia il olinee di met DIAL 
esiderate d'essere in- Bb calore del 1834, sd. id delt859- 324/9| 132% Luigi nuovi .. . . . . y 27:55|Convera, god. 1.*maggio 73" ch 
= Nero e del mare d' ” id, id deli8b4—- 96,4) 967 Zecchini veneti ©. . > 7 14:35) sò Il giorno di venerdì 29 settembre 1854. 
| ed efficacemente bons 100 qui ratti h 
don l' ordine di di per pesto . - » sue a 
Li div al pezzo 
ra © di more, combi: _ Mim det te uit, * rara ARNIVI E PARTEMZE mol giorno 29 cetembre 1854. 
può darvi gli schiari- pro psn a 5001 dette di uova emissione » x 
", ecc, » ioni dalla nav.a vap. Dan. aust, » dette della Baaca di sconio » Arrivati da Trieste i signori: Luyà U.K. e Walsh T.P., 


HAMMOND. » 


le: « Venerdì prossk 
ione d'un lord-mayors 
Sidney, le cui fanzioni 
a si segua l' andamen 
dermani, i signori P. 
> nominati alla Corte 
anno prossimo, il sig: 
. Alla vicina elezione» 
n cambiamento 

rà eletto per la prima 
lla City di Londra. 





Strada farr, Ferd. dei Nurd 
detta Vieona-Rasb > - | h 
detta Budweis-Linz-Gm.|953 |254 
detta Presb-Tirn. 1*em. | 17 | 20 
deta id.tconprivr.)2* » | 30- | s5- 
detta Oed-Wiener-Neust. | 61-- | 62- 

Azioni della navig. a vapore = > 


Î fiori inglesi. — Shawa A. G. e Studdet J., capitani iogi — 
La Bowie: 'A: B, ape di Decor. — dere Winch 
| Giovanni, possid. inglese. — Pogge Federico, possid. di Geve- 
| zin. — Da Trento: Stuart Pole Carlo, possid. inglese. — Da 
| Milano : Blake I. E, e Shipp Bernardo, possidenti americani. — 
Mazzaioli Giov., negoz. di Livorno. — Hartopp Giorgio, possid. 
inglese. — Da Secco: de Bonfiolli V:ncenzo, possid. e nego. — : 
Da Bologna: S. E. rev. monsign. Giuseppe Passaponti, Vescoto 
7 | di Epifauia e vicario generale SPETTACOLI. -— Sabato 30 settembre 1854 
Partiti per Firenze i signori: Palmer G. Edoardo, possid. tà 
ami o Alrdo, pui. inglore. — Por Trio Ei Pa spira SE 


Puoti lunari: P.Q.ore1.30sera. j 























Domani, domenica, 1° ottobre 1854. 


MOVINENTO SULLA STRADA TratRo mALIBRAN. — Drammatica Compagnia, diretta da Lo- 
pars da gas | reso Pat — La preghiera "ici naufraghi; arme La pri 
settembre Sec patio ma spedizione allo scavo delle miniere d'oro in California - 

oe parizione del eci tPunie. 2. 2107 1057 (7 replica ) — Alle ore 50 %/,. 
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torni di Pinoe, Arde” 
incipale delle loro 4° 


—___—r—r—_— 
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N 47 settembre, il primo treno regolare di pas- 
iaggio sulla strada ferrata di Calcutta. 


NOTIZIE TEATRALI. 

La Compagnia Dondini al S. Benedetto. 

La drammatica Compagnia Dondini terminò ier 
l'altro il breve, ma trionfa! corso delle sue rappresen- 
tazioni, al 8. Benedetto: diciamo trionfale, perche da un 
pezzo non si vide il teatro si fiorito ogni sera di spet- 
tatori, come durante le dodiri recite, ch' ella ci 9 

La Compagnia Dondini ha evidentemente il pi 


vilegio della simpatia de’ Veneziani; essa li magoetizza, | 


gli attira; non si tosto apparisce, e' le si affollano in- 
torno, la festeggian, l' applaudono. Certo, il fatto è per 
essa proficuo; ma è anche assai lusinghiero, giacchè 
suppone un merito singolare negli attori, che la com- 
pongono. E nel vero, se non singulare, e' non è nep- 
pure comune; 0 chismeremo anzi raro, in riguardo a' 
principali: alla graziovs Cassola; a que' carì fratelli 
Dondini, de' quali ben si può dire che succhiaron l' 
te col latte, se tutti si dedicarono ad essa e con sì bel- 
l'esito la coltivano; al Romagnoli pur anche, massi- 
me nelle parti di forza. Ms il valor loro non basta, nel 
parer nostro, a render ragione della simpati, che no- 
tammo: altri artisti di vaglia ci vennero innanzi con 
altre Compagnie, e non per tanto il teatro fu lascia 
to per poco deserto; e perchè? Perch' erano soli; 
perchè troppa distanza correva da essi a'loro compa- 
goi; perchè dal buono e dall'ottimo si passava di 
balzo al cattivo ed al pessimo: di che, dissccordo e 
fastidio. Così non è della Compagnia Dondini : in es- 
tatti gli attori sono, dal più al meno, pregevoli ; tutte 
parti a dover si rispondono; nessuna vi nuoce, vi 
an tutte. In qual altra, di grazia, trovereste personaggi, 
primari, «a paragonare alle Chiari, slla Fab- 
î, al Piccinini? A' quali, vuolsi ora aggiugoere Gu- 
glielmo Privato, nostru concittadino, giovane dotato di 
non pochi pregi, che fece le prime sue armi nella Com- 
pagnia Lombarda, e fu per conseguenza educato al- 
la buona scuola: quella, che si prefigge a scopo la na- 
turalesza del porgere. E con naturalezza in fatti egli 
recita; se non che, talor forse troppo l'ostenta, e va 
quindi oltre al fine: ma chiaro si vede ch'ei studia, che 
cerca ll meglio, e quest è caparra di continuo progres- 
wo. Del Privato sbbiamo voluto fare specialmente pa- 
rola, perchè nuovo nella Compagnia; degli altri nulla 
diremo, perchè già tutti noti, e da noi medesimi cele- 
brati in altre occasioni. 

Non lasceremo piuttosto d' accennare ad un'altra 
causa della simpatia, onde va lieta la Compagnia Don- 
i; vale a dire il lusso versinente sontuoso, con cui, 
pur le persone s' sbbigliano, ma la scena si addob- 
Quando si alza la tenda, e vedete quegli arredì , 
que' cortinaggi, que' tappeti, sempre varii © ricchissimi , 

d' entrare in signorile dimora a nobile erocchio, 
e l'animo vi si dispone tosto a godere. Anche l' occhio 
vuol la sua parte; ed ei qui l'ha bella e abbondante. 

Così il ricambio è perfetto: se la Compagnia 
Dondini è da noi favorita, essa ne procaccia un di- 
vertimento compito. L'una cosa spiega l'altra, e i con- 
ti son saldi: resta ch'ella non lasci chiusa la partita sì 
a lungo, e venga più spesso col nostro desiderio a bi- 
lancio. x 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 30 settembre. 

Togliamo dalla Gazzetta di Vienna il seguente 
dispaccio del sig. Ministro degli affari esterni, conte 
Baol-Schauensteio, di data 42 settembre 4854, al conte 
Esterbazy, imperiale inviato austriaco a Pietroburgo: 

« La risposta alle comunicazioni per la Corte russs, 
di cui ella era incaricata a tenore del nostro rescritto 
del 40 agosto, trovasi in un dispaccio al principe Gort- 
schakoff del 26 (44) agosto, che questi ebbe la bontà 
di comunicarmi, e che ho l'onore di recare a sua co- 
noscenza nella qui annessa copie. 

« Il Gabinetto di Pietroburgo rifiuta lc basi pre- 

|, che sembravano poter offrirci un equo punto 
d'appoggio, sucui fondarsi e porre così fine ad una 
guerra tanto perniciosa. Senza averle assoggettate ad un 
serio esame, ei dichiara la loro accettazione incompsti= 
bile colla dignità e cogl' interessi della Russia. 

« Up rifiuto così completo come categorico, eso- 
nera il Gabinetto di Vienna dalla necessità di analiz- 
sare ed esaminare i motivi, che servono a giustifica» 

deplorabile risoluzione. Gli basta respingere 
Austria abbia voluto associarsi ad un 
ad umiliare la Russia moralmente e 
materialmente; ed esso non può che insistere nella sua 
convinzione che i principi, raccomandati al Gabinetto 
di Pietroburgo per l'accettazione, sono gli unici, che 
nelle attuali circostanze avrebbero potuto condarci alla 
pace solida e duratura, che si mostra qual imperioso bi- 
sogno per I Europa. 

« L'Imperatore, nostro augusto Signore, nel men- 

tre sinceramente deplora che le sue offerte abbian trovato 


dini 
non 
da, 


eui con miglior successo potrà farle valere nell’ interes- 


se d'una soluzione, la quale corrisponda a' bisogni 


() V. il noetro carteggio di Parigi d'ieri. 


| bullettino sanitario. 





pervenire I’ assicurazione a 
Quell' occupazione, ella ben 


Cagliari vente allontanato un fatto ( e lo ri- 
conosciamo volentieri ) che, fiso a tanto che durava, 
svrebbe bastato a frapporre un impedimento invincibile 


stabilito che abbia termine da oggi la pubblicazione 
(Monit. Tosc.) 
Impero Russo 
Secondo notizie dalla Crimea del 49, giunte per 
la via di Varna, i Russi presero posizione con tutte 
le loro forze al Sad di Baktschissrsi, appoggiando le 
palle alle pendici dei monti, ed aspettano solo colà l' 
arrivo del nemico. Non si dubita ch' essi si ritireran- 
no, combattendo, da questi punti ne' forti posti davanti 
Sebastopoli. Si attendono d'ora in ora relazioni sal pri- 
mo conflitto degli eserciti. La parte settentrionale della 
Crimes, tranne l'isimo di Perekop, è sgombra di trup- 
adunano masse considerevoli di trup- 
pe presso S. è Karassu-Bazar, per difender Caffa 
della parte di terra; solo, se agli allesti riesce di re- 
spingere i Russi dalla loro posizione presso Sebastopoli 
nei forti, e di prender questi, i cenooni possono domi 
nare il porto, e distruggere la flotta russa; atto, che 
può esser compiuto prima della presa della fortezza. 


Dalla Crimea, ii Corriere Italiano ha anch' egli la 
seguente notizia : « Le notizie giunte ieri sulle operazioni 
della spedizione della Crimisa, giungono fino al 20 corr. 
Fino al 19 non era avvenuto nulla di decisivo; in quel gior. 
no ebbero però cominciamento le ricognizioni delle trup- 
pe alleate contro i forti staccati, situati presso Sebastopu- 
li. I rapporti sulle ricogpizioni fatte finora non sono trop- 
po sodisfacenti. Sembra quasi certo che i Russi abbiano 
posto un forte campo trincierato dinanzi il forte Usch- 
Kuir. 1 due forti, trovantisi dietro il campo sembrano 
costruiti secondo le regole, e distano circa un'ora di 
strada dalla costa settentrionale del porto. Il forte po- 
steriore è munito di tutti i necessarii mezzi di difesa. 
Credesi che nel campo trincierato trovinsi 13,000 uo- 
mini; ve ne saranno però degli altri nascosti nei forti. 
HI proclama del maresciallo Saiot-Arnsud alla popolazione 
della Crimea dice espressamente la spedizione esser ve- 
nuta per liberare il prese dsl dominio russo e ristsbi- 
lirvi le antiche istituzioni. » (/.i Num ri precedenti. ) 


Ul Fremdenblatt di Vienna reca il seguente dispac» 
cio telegrafico : 





« Amburgo 25 settembre. 

« 11 23 agosto, la fregata inglese la Miranda bom- 
bardò la città di Kula, nel mar Bianco. Cinquantadue 
case, due chiese, nonchè parecchi depositi di sale, grana- 
glie ed acquavite, divennero preda delle fiamme. » 

Impero Ottomano. 

Da fonte degna di fede veniamo a rilevare che le 
notizie, sparse dai giornali stipendieti dalla Russia, che 
l'Austria non vuol tollerare truppe tarche nei Princi- 
pati danubiani , sono affatto prive di fondamento. L'Au- 
stria ba dichisrato, all opposto, che l' imperiale armata 
d'occupazione non impedirà minimamente le operazioni 
degli alleati, se queste dovessero partire dai Principati 
danubiani; ma coprirà il loro corso, come forte riserva. 

Londra 25 settembre. 

Ecco la notificazione uftiziale, indirizzata a’ giorna- 
li di Londra dal duca di Newcastle, ministro della guer- 
ra, sullo sbarco in Crime: 

« Il duca di Newcasile presenta i suoi complimen- 
ti a’ giornali del mattino, ed avendo ricevuto assai tar- 
di questa sera tizia, atta a far cessare l'ansietà 
di parecchie famiglie, che attendono lo sbarco in Orien- 
te di persone, che sono lor care, mette a disposizione 
de' sigg. compilatori l' estratto seguente d'un dispaccio 
di lord Raglan 

« « Gli eserciti alleati son giunti al luogo dello 
« sbarco presso il Ferte-Vecchio, sotto latitudine 45, 
« sul far del giorno, il 44, e riuscirono a sbarcare, pri: 
« ma della notte, quasi tutta la loro fanteria ed una par- 
«te della loro artiglieria. Il 45, il mare, assai agitato 
« sulla riva, ba molto incagliato le operazioni, ma pur 
« si fecero alcuni progressi; gli sforzi della flotta, sot- 
« to il comando immediato del contrammiraglio sir Ed- 
« mondo Lyons, destarono l' ammir: 

« E'furono, infatti, superiori a ogni elogio. » » 
« Il mare continuava ad essere agitato il 46, gior- 
in cui il dispaccio fu scritto. Tottavia, lo sbarco de' 
e de bagagli si faceva con estrema rapidità. Il 
te-Vecchio giore a 30 miglia da Sebustopoli, e que= 
si a 20 miglia sd ostro d' ». 


Leggesi nel Morning-Post: « S. E. il conte Ws- 
lewski ritornò al palazzo dell’ Ambasciata francese, 
un congedo di. parecchie settimane. » e 
Portogalo. 
Hl gioviue Re di Portogal!o è giunto a Lisbona il 
45 settembre; ei doveva sbarcare il 47, dopo due gior 
ni di contumacia. 
————+& 
Dispacei telegrafici. | 
Vienna 30 settembre 
Obbligazioni metalliche al 8 0/ . 8485/4% 
Augusta, per 400 fiorini correnti. 4473/, 
Londrs, per uns lira steriiua 4 
Lemberg 28 setiembre. j 
Abbiamo da Odessa, in data del 22 settembre : Le 
truppe di spedizione anglo-francesi, sbarcate al 16 (?) set- | 
tembre fra Eupatoria ed il fiume Alma, stanno fortifi- | 
cando sulla costa un campo di 40 verste I" 
piroscafo il Taman, cap. Popoff, della forsa di MO cai 





Parigi 27 settembre. — 

1 Constitutionne! annuncia: Parlavasi ier sera di 
an dispaccio, gianto al Governo, che annuncia il primo | 
delle nostre truppe coi Rossi in Crimes, e che | 
ilo del combattimento come favorevole 

(Presse di V.) 

Parigi 27 settembre. 

48 è incominciato l'imbarco dell’ eser- 


ont dgrshrl 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 


Vienna 30 settembre, cre 2 min. 20 pom. 
( Ricevuto, ore 4 min. 45 pom. ) 

La Corrispondenza austriaca litografata an- 
nunzia la presa di Sebastopoli, per parte delle 
truppe alleate; aggiungendo che pero converrà 
attenderne la conterma uffiziale, essendo la noti- 
zia stata portata da bastimenti mercantili. 

E poi fuori di dubbio che il 20 di settem- 
bre fu compiutamente distrutto il campo trince- 
rato de'Russi sul fiume Alma. 

—_—_ - 


Bollettini sanitaril. 

Torino 26 settembre. — Casi: uomini 22, don- 
ne 48, ragazzi 3. Totale 38. 

Totale dal 30 luglio al 26 settembre. Casi: 4043. 
Decessi : 599. 

Genova 27 settembre. — Casi 6, morti 4, di 
cui 2 vegli Ospitali. Nella Provincia, casi 4, morti 1. 

Napoli 22 settembre. — Dalle ure 3 pom. del 
di 20 settembre alle 3 pom. del di 4 settembi Nuovi 
casi della giornata, uomini 3, donne 2. Tutale 7. 

Morti de' casi precedeoti, vomini 2, donne 2. 
Totale 4. 

Morti della giornata, uomini 0, donne 0. Totale 
0. — Totale de’ morti 4. 

Augusta 25 settembre. — Stato del cholera d' 
jeri: 94 me Casi nuovi 34 (45 maschi, 19 femmi- 
ne); morti 8 (3 maschi, 5 femmine ); guariti 35 (45 
maschi, 20 femmine.) Stato odierno: malati 85. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 17682. AVVISO D'ASTA. (8° pubb.) 

Essendo andato deserto l'esperimento d'asta, fissato pel 
giorno 13 corrente, per la vendila di porzione di casa, situata 
ia questa città, di provenienza dei tolto 1u paga Pisoni Giuseppe, 
come dall'Avuiso 14 agosto a. c. N. 16190, 





teouto, nel locaie dell lutendenza, un secondo esperimento 
nel giorno 2 ottobre p. v., dalle ore 10 della mattina alle ore ? 


Dall'L R. Intendenza pruvinciale delle finanze, 
Padova, 14 settembre 1854. 
L 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per iscade- 
re, e che devono pagarsi in effettive sonanti, 
affinchè egiino non abbiano a seffrire ritardi 
a trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equiveci, preghiamo di accompagnare | 
«i danaro, i quali devono essere a 
coll’ indicazione dei nome di chi ll n 

| prezzo dell’ Associazione in Venezia è 
dI A. L. effettive 49 per un anno, D1 per sei 
mesi, 10.50 per tre mesi. Nelle Provincie, 54 
per na sano, 27 per sel mesi, 18:50 per tre 

Atteso pol le attuali disposizioni i, i 
signori Asst fuori della Micarainia ti 
pregati di rinnovare Il loro abbonamento 
so 1 rispettivi Uffsii postali. par 

Chi non avrà ripresa lAssociazione pei 
primo oliobre 1%. 4, e’ intenderà volerci 
rinunsiare. 


AVVISI PRIVATI, 


ANNUNZIO LIBRARIQ, 

I sottoscritti, divenuti proprietari ge Mm 
librario alla Fenice, posto in Merceria $ Guai 
N. 705, per scrittura 9 and. mese, ed Ottem, 

iore autorizzazione per l'esercizio gig, È 
fanno dovere di avverure il pubblico che nel 
copioso assortimento di Cu lerranno prove, | 
Negozio, sossidiai da due fra le prindpu Ei 
ditrici italiane e da altro Negozio librano 
Muiano di proprietà dei Socii stessi, sarazpg 
di adempiere Ogni commissione, che venisse 
data, tanto per l'Italia che per l'essero 

La sollecitudine nell'eseguire qualunqu , 
missione. di cui fossero unOFEU, € la modici, | 
prezzi, che sono in caso di offrire 21 luro ricy 
li lusiogano di far prosperare in Venezia un le 
zio librario, che, rispondendo ai desideri; degli % 
diosi e degli amatori, nom resti iuferiore alg 1°! 
manza di »ìgentile e colta città. ai 

Venezia, li 30 settembre 1854. 
Gem. Bausota, e Son 


T SAR 
TINTURA GREC| 
Invenzione del BERTINA a' Leoni 

La espericuza fata, e che ogni cipiù si nt 
cendo, di questo cosmelicu, da tulle le persone, è 
amano la compita toeletta, e del quae si è pay] 
spesse volie ne fogli, ne ha reso grandissimo 10 spa 
cio. A sodisfarne le ricerche, il sig. FRANLESLO \ 
parrucchiere, vicino al Ristoratore N. 58, couu 
ad esserne in Padova il solo depositario. 

Prezzo di ciascun vasetto L. 4 austr. 


———__ 

Si avverte, che presso Îa Farmacia Zu, | 
Campo alla Guerra, trovasi vendibile il rinong 
DECOTTO FIOR, e così pure presso 


del sig. Adriano Frinzi in Verona al 
S. Antonio. 


AL NEGOZIO ANTONIO GALLO 
IL PRIMO OTTOBRE 


si apre 
L'ABBONAMENTO ALLA LETTURI 


DI MUSICA 


sl 
Posù | 
mp 

hrc 


Farmaco 
insegna è 


ASTA VOLONTARIA]! 


Che avrà luogo il giorno di mercoledì 4 une 
prossimo venturo , alle ore 40 antimeridiane, in ww 
Zucchelli, Corte Barozzi N. 9464, Santa Maria del 
glio, coll’ intervento del sig. Agente degli Assicurur 
del Lloyd di 


590 Casse Zucchero biondi 
e bianco avareato, qui giunli 
dall’Avana col bark spagnuoli 
bialear, capilano Antonio Colon 


Alle seguenti condizioni: 

4.° Saranno fatti diversi Lutti, che verranno deb 
berati al maggior offerente, ritenuto che ciascuno 6 
vrà depositare all'atto della delibera il 20 per ca 
dell'importo approssimativo di ogui singulu Lotto 

2 Nel giorno di martecì 3 corrente, pot & 
sere visitato lo Zucchero nei Maguzzivi suile Zattt 
N. 2246 e 1442, si Santi Gervasio e Protsio, et 
N. 269 a 8. Gregorio, dalle ore 40 ant. alle ere? 
pomeridiane. 

3° S'intenderà all'asta lo Zucchero visiuto? 
piaciuto, per cui, dopo la delibera, non vi sarà lug! 
reclamo veruno. 

4.° Il ricevimento ed asporto dovrà. esser fi 
nei tre giorni successivi all'asta, sotto comminatri 
della perdita del deposito, in casu di mancanza; ed È 
Pegamento dovrà effettuarsi prima del ricevimenti È 
pezzi da 20 carantani effettivi. 

5.° Le spese di ricevimento, buttaio, trasporto 6t 
saranno a carico dei deliberatarii. 

Venezia, 3 


rr te 


NOTIFIC 


AZIONE 


relativa 


all’Estrazion 
DELLA GRAN LOTTERIA DI 


Fondazione pegli 


e anticipata 
BENI STAB:LI E DENARO 


il cui netto prodotto decade in parte alla © 
Invalidi patrocinata dal Prine. Windischgril 


Il favorevole accoglimento, di cui ebbe iù i 
, in 0 
questa Gran LOTTERIA di BENI STABILI e DENARO, 


€ la ricerca de’ 
l’accennata Casa nella 

agli 14 gennaio 1855, 
DI GIA’ 


la qual circostanza 


SABATO LI 


In Venezia si vendono i Viglietti di questa LOT. 


Pro. EMINI, Compilatore. 


recasi colla presente notificazione a 


” Viglietti, che in seguito a ci 
piacevole situazione di farne 
secondo |’ annunziato in origine, 


4 NOVEMBRE A. C. 


conoscenza del P. T. Pubblico. 


G. M. PERISUTTI, di Vienna. 


TERIA presso il sig. GIACOMO KARRER 
( Segue il Supplimento) 
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\Fol Giovanni Bai 
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| Fagoto Fulgenzio 
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Filippo Agostino 
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Galazzo Giacomo 
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Gritti Giacomo 
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itenuto che ciascuno de 
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lo Zucchero visitate e 
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ago di mancanza ; ed È 
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di Vienna. 
LACOMO, KARRBR 
—_TTYV 
Lil Supplimento) 








PROSPETTO XX. 


delle Provincie Venete. 


fiorini 











i " 30 | Zara Giueoo 
ca Da = 30 | Zannini Andrea 
» sha ve; 30 | Zane Antonio 
n s0 suit 30 | Zaini Giorno 
È Dr Moria n e Lor 20 | Zennaro Sante Antonio 
Cencio Ernest 2, se È 30 | Za Lug 
santini Angelo 3 20 . ” | Zoo Luigi 
[Centazzo Angelo » 20 È La) Penlirzinel 
gr Lo) = 30 | Zanco Giacinto 
(Ceci Giacomo guardia 20 » 39 | Zacce Ciccio 
Pietro È s0 » Luig 
retata . 20 | Zonca Giovanni 
fee z -” ; 20 | Zambelli Giovanni 
po lia pride = 5 30 | Zennaro II. Pietro 
È 20 
Dufoa Pietro » 20 : se 
Dillapietà Francesco Guardia 20 , 20 In 
Dolcetti Antonio » 20 c = Sezione 
Carlo » 20 ; 
pio ni DI - La 
[tiri e id 5 20 | Beigior Giovanni 
had e L so È 20 | Ballario Vincenzo 
oi È » » 20 | Barbaro Antonio 
loc s se 2 30 | Bianchi Pietro 
La P tal ES 400 | Ballarin Giuse 
Dei È Dei guardia 20 | Ballarin Giovanni 
ca È HA pre 40 | Ben Frase 
o guardi to Ande a 
Ra, Dì Pi Placis Angelo e 20 | Braido Domenico 
2 Peplich Patrici ” 20 | Bertolini Gio. Battista 
Dersach Guido Du Amenic Gabriele guida 20 | Bottain Giovanni 
Dad Loro 20 | Paloa Giuseppe guardia 30 | Betggia luigi 
Perlasca Giovanni 5 ressan Gio. Battini 
Lapo merli 20 | Peraro Bortolo 20 | Coronelli Antonio 
dei Guida 30 | Fino orata Ss 90 | Chiscole Vincenzo 
DI Breton guardia 30 | Pagnini Paolo 5 39 | Canella Raimondo 
iuverà Giacomo 
= 20 | eta rici È 20 | Cantuboni Cesare 
“ 20 | Pellsj Giovanni » 20 | Chiorsotto Giuseppe 
È 20 | Ponga Alvise » 20 | Ciawpi Pietro 
N 20 | Pomparin ò 20 | Calzavara Francesco 
Li 20 | Quaglia Domenico s 20 | Caialto Alessandro 
D = laglese Giovanni È 20 | Cecchini. Nicolò 
° 20 | Claneti Antonio 
: 3 Hi nta et Parti 20 | Contin Matto 
pa Rusolon Pietro » 20 | Cordella Leonardo 
so » 20 | Coralin Marco 
; 20 reali fi ostica « 20 | De-Michielini Pietro 
Guida 40 | Resto Rossuro » 20 | Dal Conte Pietro 
Fogliata Giacomo Guardia 20 | Rosa Il. Giovanni . 20 | Dezon Pietro 
Parco Sante » 20 | Reszagli Paolo pera 90 | Decol Giuseppe 
La Guida 40 | Rissi Michele guardia 30 | Degrado Pietro 
Viicallo D 20 | Rimarcati Gaetano E 20 matr 
Pri guordia 20 | Romanello Antonio È 20 | De-Grandio Venanzio 
Fragher n 20 | Rigo Giovanni È 20 | D'Este Liberale 
20 i 50 | De-Marchi Sebastiano 
on) A 20 | Romei Piore a 20 | De Grandis Cherubino 
. Romanello Domenico qua 
. 20 | Reghini Domenico guida 39 | Doria dutenle 
Fatina » 20 | Biega Osvaldo > 20 | Donadelli Anton 
Fobrio Pi 20 | Suciolo Valentino guardia 20 | Foods Giovanni 
20 Pi 20 | Fenici Pietro 
tina guerdia 30 | Berra ono » 20 | Forlanetto Giuseppe 
ici 20 20 | Famato Francesco 
Agostino Stefani Ignazio » 
testo Giuseppe grida 50 | Stagni Antonio 5 20 Cai Antonio 
alzo Giscoîno . 50 | Sabba Giovaoni » 20 prese piera 
Gtesselin Pietro guardia 20 | Stremendo Domenico . 20 |Gi Mace 
Greipi Giovanni D 20 | Semolin Giornoni ‘ sl 
Giitti Giacomo » 20 | Schiavon Tommaso » 20 Antonio 
Goliuzzi Antonio ” 20 | Spelanzon Giovanni » 99 (Gc Dante 
Gtegannin Giosafatte » 50 | Scarpa Vincenzo . 20 | Giosan 
Ghiclberti Angolo » 20 | Serafini Carlo » si ran Corno 
Geria Antonio » 20 | Sulla Giacomo Lo A reeripronie) 
È Sorco Biaggio 
pal dohe porri 20 | Ssnte Bonaventura » “ Lea e 
Skenzorich Francesco » 20 | Squeraroli Alessandro guardia imagna 
Gauntin Pietro » 20 | Santi Giuseppe . 30 | Mii Logi 
Givognin Sebastiano » x Sandrà Giuseppe È 2: Meriaeli Loigi 
Prenny Festo ; 20 pigna sppe capo so neri Francesco 
fieno Massimiliano L- x Saccomani Gabrio guida RI iP 
ieri Angelo Scarenzin Giuseppe Li 20 | Ottolani Gis 
Libertini Giacomo guida x Tommasi rai : 30 | Occioni Giuseppe 
ago i 30 | Tegut Agro È 30 | Persi Giovani 
ema 5 90 | Tarroszo Francesco capo L,) Da lag 
Latsa Antonio » 30 | Tognana Giovanai guida pi] essre 
Lacietti Domenico » 30 | Trevisan Antonio guardia » (Lea 
Leniro Leone o. so Teresto e capo 30 | Pogna Eugenio 
Nere Francesco ‘stiva Renier P. 
Nechii È 20 | Tagliopietra Giuseppe guardia 30 Se 
Mime Toso 90 | Tonin Girolamo » » Rie Anto 
Gissi S s 
Mero lugi — . = Azul È 20 | Spalech Stefano 
Helena Bente » 30 | Tagliapietra Carlo DINA Pisco 
Niasria Lorenzo » pi Tron Sunie n 30 | Scorotti Vincenzo 
Modo Giovanni . 0 Tagliapietra Guglielmo > 30 | Sela Antonio 
Nagioni » 2) | Vidal Merce 20 | Sansoni Gio. Maria 
Matia eno » 5 Mirage a 20 | Turri Giolio 
Visubllo Giuseppe T 
apri Nicolò x ra 4 so Treppin Loi 
Mg 2 90/ 3» Michieei . s Tel 'ioglo ito 
ati Pao . PA erceralirvees pera 20 | Teclni Gioranoi 
Ù x 


= 
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guardia 
guida 
guardia 
capo 


fiorini 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 


Corpo di sorveglianza di Finanza addetto alla 


20 


88883338 


delle solloscrizioni al prestito dello Stato verificate presso le Casse 


fiorini 
Tosarini Pietro guardia 20 
Valsi Gaetano guida 20 
Vio Vincenzo guardia 20 
Vettor Luigi . 20 
Visinoni Carlo » 20 
Vendramin Angelo » 20 


Impiegati dell''Amuinistrazione Camerale pensionati. 


Malgrani Carlo Intendeote 800 
Scolari dutt. Filippo direttore doganale 360 
Paleri Carolina ved. di ufticiale d' intendenza 80 
Salvioni Teresa ved. di ricettore 20 


Solmi Maria Elisabetta ved. di aggiunto d'intend. BO 
Dolcetti Francesco controllore alle Tasse 40 
Botti Girolamo ispettore di Finanza 40 
Dabalà Angelo sagomatore 20 
Sanfermo co. Giuseppe 
Marangoni Carlo 


Zolli-Santi Rosa ved. d’ assistente di Dogana 20 
Calvi Della-Croce Carlotta ved. di uffic. d' Intend. 90 
Migliorini Giuseppe vificiale del Registro 80 
Lazzarini Serafino DI del Bollo s0 
Peverelli Ant. Girolamo » di Dogana 50 
Paganello Gioveoni sagomatore 20 
Bonzio Gio. Battista bollatore 20 
Masenza Bon Angela ved. di commiss. di Finanza 20 
Bressan Giacomo ufficiale di Dogana 100 
Fontanini Pietro assistente 50 
Vidoni-Bambo Anna ved. di ricevitore di Dogana 20 
Rizzi Charmet Anna ved. di cancellista di Intend. 20 
Occioni Antonio assistente di Dogana = 20 
Giarola Pietro intendente 400 

Bianco Anna ved. di agg. all'Uf. bullo 40 


Dorigo-Dal-i 

Sografi Calbo Cecilia ved. di ricevitore di Dogana 90 
Carti de Medici ved di cancellista d’ Intendenza 20 
Sunchi Pasquale ufficiale di Dogana 90 
Misri Callegari Fulcia ved. di controll. di Dogana 40 
Novello Spezzani Maria ved. del capo d' uff. al bollo 20 
Patuzzi ufficiale d' Intendenza 20 
Marascalchi Colombo Ter. ved. di contr. di Dogena 90 
Saibante march. Carlo controllore di dogana 450 
Castelli Marc' Antonio » 160 
Taglispietra Girolamo » 450 
Varuti Antonio ufficiale di Dogana 20 
Savinelli Marina ved. di ricevitore di Dogana 20 
Occioni Caterina ved. di ufficiale d'Intendenzà —40 
Albarelli Angela Francesca ved. di mag. di Dogana 90 
Bernardi Leonilde ved. di ricevittore di Dogana 90 
Ghidoni Gi ufficiale di Dogana 100 
Coluvò Paolo cancellista d' Intendenza 20 
Stefani Ermenegildo ricevittore di Dogana =—90 
Porolini Gaetano impiegato al Registro 20 
Fantini Matilde ved. di cassiere di Dogana 20 
Stanzani Santa ved. di Segretario del Magistrato 90 
Zorzeuoni Tommaso Luigi consiglier Aulico 4900 

Domenico 


Poalidi segretario 100 
1. R. Intendenza di Finanza in Vicenza. 
Badoer Antonio intendente 400 
Manzoni mare. Francesco aggiunto 340 
Dabalà Marco segretario 400 
De-Vej Francesco » 100 
Frunzoja Gio. Battista ragioniere 400 
Fabris Luigi ufficiale 60 
Zaramellini dott. Giulio » 70 
Gnoato Sebastiano . 50 
Castegnaro Giovanni » 50 
Cecchetti Francesco » 60 
Cera dott. Alessandro » 50 
Rudella Giuseppe alunno di concetto 60 
Frigo Giuvanni concellista 100 
Alessi Aotonio » 50 
Lovatini Desiderio « 40 
Bocchi nub. Francesco » 50 
Marinoni Gio. Battista . 50 
Pavellich Giovanni » 50 
Cattaneo Giuse » 1") 
Schòfiman Francesco » 40 
Venzo Francesco « 40 
Bonaldi Gio. Battista » 40 
Codrig Gustavo » Di) 
Guadagnini Domenico magazziniere 40 
Boaretto Davide spazzino 20 
Marchetti Pietro » 20 


1. R. Cassa di Finanza in Vicenza. 


Mari Antonio cassiere 4150 
Zenoni Luigi controllote 100 
Venier nob. Camillo liquidatore 400 
Breda Vincenso cancellista 100 
Barin Giovanni inserviente 20 
I. R. Uffizio di Commisurazione in Vicenza 
Turra Angelo segretario 100 
Poggiani Augusto vice segretario 70 
Fiorasi Michiele assistente 40 
Vettori Domenico cursore 20 
I. R. Dogana di Vicensa. 
Zoni Pietro ricevitore 400 
De Psalidi Cesare controllore 400 
Moroso Gi ufficiale 70 
Mi SARA 
Caodevilla Francesco assistente 40 





fiorini 


I. R. Dogana ed Uffizio di Commisurazione 
di Bassano. 
Bassi Girolamo segretario d' Intendenza presso 
l'Ufficio di Commisurazione 
Vincenti Foscarini nob. Gnido ufficiale d’ Inten- 
denza ip missione 
Dal-Fabbro Antonio ricevittore doganale 
Briccito Zaccaria controllore 
1. R. Ufficio di Commisurazione in Schio. 
Bellati nob. Agostino 
Persicipi nob. Petronio 





1. R. Ricettorie del Dazio Consumo murato -—‘ Susan Liberale 
Tessari Vespasiano 





in Vicenza. 
dig i Tornago Carlo 
Ambrosi Gio. Battista ripenitore 400 | Tressino Angelo 
Federighi Sante » 400 ; Vescovi Valentino 
Panizzoni Bortolo » 80: Weber Natale 
Malagogini Sebastiano » 50 | Vanzetti Gio. Battista 
Petrelli Leonardo DI 50 ; Valdesolo Stefano 
Cattaneo Giuseppe ‘ 60 Zannini Paolo 
Brangis Vincenzo » 50 
Pigozzo Giacomo controllore 60 
Tassoni Pietro » 40 
Bortolotii Francesco » a 
Mattiello Francesco . 
parere Giuseppe » 50 Menin Gio. Battista 
Zuanon Angelo . 40 Giongo Marc’ Antonio 
Scattolin Gio. Battista assistente 40 De Canal Francesco 
Prada Pietro » 50 Milani Angelo 
Oldoni Antonio » 20 Cinquetti Carlo 
Breda Giulio . 40 Biasi Pietro 
Bozza Antonio » 20 Secco Gio. Battista 
Rossi Cesare » 50 Sartori Gio. Battista 
Rabican Giacomo » 20 Centon Gio. Ettore 
Perecini Antonio » 50 Bovo Domenico 


Ballico Giovanni 





I. R. Dispense dei sali e tabacchi nella provincia 
di Vicenza. 


Bresiola Antonio 
Bressan Giovanni Battista 
Fabris Antonio 


Balbi nob. Antonio dispensiere dei tabacchi e 





carta bollata in Vicenza 200 Morello Gio. Battista 
Molinari Paolo » dei sali in Vicenza 40 Ottelli Antonio 
Marcello nob. Pietro » delle privative in Thiene 300 Zoppi Antonio 
Beni Adamo 





Vascellari Vincenzo cancellista dell’ Intendenza di 
Vicenza [. {. di dispensiere in Asisgo 400 
Ouonelli Giacomo disp. delle privative in Lonigo 200 


Campese Giuseppe 
Combruzzi Antonio 


Negroni Vincenzo » in Bassano 200 Facchini Gaetano 

Carrara Pietro » in Arzignano 200 pi RELE 

Dall Carlo in Cittadella 100 Zin Alessandro 
deri 74 Hi n Distalli Gaetano 


Mirandi Alessandro 


4. R. Pensionati Camerali della provincia di Vicenza. 
Dalla Vecchia Carlo 








ufficiale del Regiatro 50 Pivotto Francesco 
commesso» 20 Roberto Giuseppe 
Milani Marco » » 20 V.nzo Angelo 
Chierieati Nicola tspettore forestale 40. Fabilati Luigi 
1 del dazio cons murato 20 Ciscato Giuseppe 
Zuverni Girola 





lisabetta ved. Lodi era ricev. di Dogana 20 
Forestani Giacomo Î 
Facen Teresa ved. Colle era ricevit. di D C. M. 20 


Pellizzaro Bortuk 
Stefani Lorenzo 





Santini Domenica ved. Masetto -— » 20 Stella Gio. Battinta 
Candido Laura ved. Ruggeri assessore di Finan- Novi Nicolò 

za in Zara 20 Zausa Antoni» 
Saller Teresu ved. Sartori era dispen. in Basssno 20 Luison Luigi 









Francesconi Anna Maria ved. Novello era cancel- 





or Gaspare 

















al Bollo in Vicenza 20 Cattanei bar. Giroli i ci I? comuni: F 
Avogadro Decio sostentazione patrizia -—20 Canaglia Girolamo De Riva mob. Angelo. Th Presti do 
» capisoldi veneti 20 Etolpani Lorenzo Gaisser Francesco Saverio segret. ispettore —300 | Csltana Giacomo 5 4 
Schifman Laura ved. Danhorno era controllore Vescovi Antonio { Dall Aequa Giovanni Battista © © segnato no | Coeli Angelo capo H 
Fear 20. Faccin Gernano Piszza Vincenzo pl rog | Lena: 3 } 
Tinello Maria ved. Rogsnti era cancell. d''intend. 20 Lazzarotto Giosuè | Fabris Nicolò "atta 800 | Stanioto Pietro x sl 
Valente Marco guida di Finanza 20 Filippi Luigi | Armani Carlo È ra i H 
Bacellieri Domenico pens. cav. della Corona Ferrea 20 aos Francesco | Fontana Luigi i dr Bordin 1 festa guida i 
egoraro. Gia Cacciatori Tommaso Conte Gi ù i 
A FAR ROIA sot b te Giosuè È i 
IR. Comando della Guardia di Finanza in ! icenza. } Reso Gio, Boa Cevolotto Bartolomeo # 53 | DePealla Beeveonio "i Ù 
: PESI, oserei) » Durante Giuseppe b 
Aman nob. Giulio comissario super. della Guardia 100 ! Tessari Giuseppe Locatelli Gi i so N ga n Fi 
Piacentini Carlo commissario —400!Piazzon Antonio 20 | Tommasi Ferdinando shine di o ris È H 
Coltran Pietro » 400 ; Bozzetto Alessio 20 | Bacco Antonio = sr i concetto 20 | Nobile Francesco » E) 
Grismondi Angelo po 60 | Grollo Andrea Saocciiet 301) Ore. Geclamo e L 
Benacchio Andrea È 40 I. R. Intendenza Provinciale di Belluno. Boghetich Francesco 5 so Lao Giovanni n 1 
Contin Antonio 40 , Suini Sigismondo intendente 1000 | Pasquali Vincenzo s Avi 2 Ù 
ili Ò iti e Oro Terna Vs 40 | Soppancch Adriano 7 di 
Ghedini Francesco guida 40 : Brandoliero Francesco ragioniere —1400|Bempo Giovanni 3 nt È i 
Conta Carlo » 20 | Baffetti Lucio ufficiale inquier. 460 | Castellani Pietro è; 20. (Freno Hogola . a 
Bottecchia Ciovanni » 20 | Zisvi Autonio ufficiale 80 di % 40 | Adami Giu. Battista z A 
Piloa Sebastiano » 20 | Lante Vincenzo ». 1801 3 40 irta Remonta » La 
Grigo Ferdinando » 30 | Da-Borso Francesco » 100 si 40 | Albieri Guetazo » LI 
Stefani Bortolo » 20 | Serego co. Antoni » 20 | Antonetti Alessandro E E) 
Bignami Antonio 7 40 1 Finetti Marco. Sea ” ugo: A 40 [ Besso Pietro » Li 
Gardellin Antonio » 40 | Pag . Battista » 60 | Guismondi Domenico DI 20 | Bassetto Vincenzo di E] 
Tollo Pietro . 40 { Finis Giovanni » 60 | Ferrari Lorenzo di 20 | polpi Giovanni » s; 
Stefani Angelo » 28 | Vergerio Carlo z 50 ! Dall' Oglio Matteo Cee, 20 | Berto! Pietro » Hi 
Covallerin Pietro » 20 | Alpago Carlo . 100 | Squezzieri Pietro 3 20 | Bosi Daniele » hi 
Pi trop Antonio È 20 | Pedrici Giacomo E 40 » 20 | Buso Domenico ss E) 
olfo Osvaldo » 20 | Cantilena Antonio IR. Ufficii di Commisurazi pm Giuseppe ” i 
Dian Guetano , = 10ll'Esn Genna e ta “ fici pre rane € Bollo nella Bressan Vincenzo Pi » 
Regensburger Oturio » 60 | De-Nato Antonio controllore »—20| Pamea doit. Antonio vice segrete pr E . 4 
reti pereeri A x 0 OST TA parolore » 20 | Pamea dot. Antal vice sgrtsio di Prefetto» Colombana Secondo A a 
Fanecco Pietro Ù 40 | Baruffi Marco x 98 | Corsia Viene > 200 | Colbertaldo Pasquale » i 
Alfonsi Achille gui 20 Aogelini trial assistente 20 | Chimenton Luigi È 
Breotan Angelo » 20 IR. Agenzia Fi cursore De-Conti Giovanni è » 
Bongiollo Antonio . 20 | nor consi Cenerori Pasquale. magazziniere ricevitore del De-Molinari Giuse Va 
Maser cnazli a 40 | Nevano Augusto age so lo in Treviso 20 | DebPietro Prsae Pre » fi 
istinti G 30 | Vanni dot. Sante avvocato rappresen. 4500 Reg Angelo controllore in Treviso 30 ardi Pietro Da si 
Bertozo Gregorio 2 20 R. Cassa di Finanza in Belluno. Angeli Gi Beni mirate in Conegliano 80 | Dall Asta Vincenzo : i 
ri Antonio » 20 | Midena Antonio e Fasanotto Pi ra 60 | De Biasi Domenico bi 
Ballestro Agostino . 20 | Pavan Francesco Cesiisco NOASI l'Rarzia pai “oricerTatore în Ceneda 400 | Draganice Giovanni » ni 
Brotto Vincenzo » 20 | De Buzzaccarini Francesco liquidatore —1400 |Fiorese Andres Le D 60 Pn Rocco » i 
Campese Ulisse » 24 | Bordin Luigi cancellista 400] «Eugenio | TSOTE BI 20 | Fantini Adriano » 
Cesarini Carlo » 20 | Baracchetto Gio. Battista inserviente 20 diurmista 20 | Fossa Carlo 5 fa 
Casagrande » 20 LR Cos dpi S » Francesco > Lai 
Cossovich Pietro » 20 I. R. Uffici di Commisrazione e Bollo pia Finanza di Treviso, Fregonese Giuseppe » fa 
Capo Gio. Botta » 20 nella provincia di Belluno. Baschenis Gioraani cassiere PR nica » ” 
fata È 30 | Frari Giuseppe vice-seg. di pref. comm. in Belluno 900 | Bachmana Acc); controllore 40 | Favero Arciere È #0 
De È 30 | Chiarelli Gicomo ulfcile 400 | Rotte Ces ott liquidatore 100 | Press date : ò 
Antosia : Cesare Mida a i 
Dell-Rossa Giuseppe cursore 20 | Pioresn Gio. Battsu pratica 20 | Fracearo Gerani : HI 
jurnista 20 | Gobbo Giorgio n E 


guardia 
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fiorini ; 
80 
20 | Corte Conte 
30 | Persicini Antonio —commisoratore in Feltre ed 
20 | Pesce Gio. Battista ricevitore ” 
dol tz Pietro. commisaretore in Cadore 60 
20 | Cipriani Laigi ricevitore ha) 
20 | Spiridolf! Giorgio corsore 
s0Ì 
20| I. R. Dogana in Belluno. 
20 
30 | Cantilena Daniele ricevitore 400 
20| 3 
si I R. Magazzino Sali e Tabacchi in Belluno. 
20! 5 
Pighini Loigi magazziniere 
Po Î Tironi Antonio controllore 40 
so Il. RR. Dispense nella Prov. di Belluno. 
2) dispensiere in Belluno 400 
20 » in Feltre n 
si, » in Cadore 200 
30] » in Agordo 60 
20. LR. Guardia di Finanza nella Provincia di Belluno. 
| imerio d Rcchenso Giovanni. commisnrio 430 
| Bai capo 
20! Ù si 
so one de 
» 
= » 20 
20; Paccanoni Donato » 20 
! Veronesi Pietro » 20 
20 | Andoliatto Angelo guardia Hi 
4) | Boscardin Angelo ; 20 
30 ! Bellombra Beato x 20 
20! Benvegnù Bortolo » 20 
| Bor Giacomo É 20 
30 | Baruffaldi Abramo » 20 
| Cadorin Domenico è 20 
40 ! Chiot Domenico » 20 
20 | Cavessago Giovanni » 20 
30 | Carnie! Pasquale 5 20 
30 | Capraro Giuseppe 5 20 
30 | Crivellati Cesare 5 20 
20 | De-Rocchi Giovanni » 20 
20 | De-Cet Luigi x 20 
30 | Decima Raimondo i 20 
20! De-Min Giovanni È; 20 
20 ! Dal Din Bernardo è 20 
20! Dal Din Giuseppe A # 
40 ; De-Biasio Emilio È 20 
40 ! Favero Valentino x 20 
20 | » 20 
20! » ” 
30 | Rinaldo Giovani % ia 
20 | Rosson Giovanni È 20 
20 | Resegati Francesco ei 20 
20 È 20 
20 omo "i 20 
20 | Xais Amadeo pà 34 
20 


I. R. Pensionati Camerali nella Provincia di Belluno. 
Bordin Gio. Battista intendente 300 
Laurenti Catterina ved. di rag. all'ag. sali in Ven. 40 
Lagusello Antonia ved. di Vergerio Francesco 

era ufficiale di Finanza 20 
Palatini Giuseppe aggiunto fiscale 400 
Benetti Lorenzo ex impiegato alla Direz. del Censo 40 


I. K. Intendenza Provinciale di Finanza in Treviso. 
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IR. Dogana in Trezix, 
Morosini ricettore 
Gori Caterino controllore 
Linda Giuseppe ufficiale 
Fanton Lorenzo » af 
Visentini Francesco assisteni Ùi 
Casati Antonio » © 

i Antonio . 
Piccinini Giovanni È 

P) 

* Dosio Consumo Murato în Treiyy 
Pozza Domenico ricevittore 
Sartorio Giacomo » 
Sandri Bernaido » 
Bertelli Antonio contro] 
Maggia Daniele Bo 
Ceruti Giovanni È, 
Zanini Gio. Battista PENA 
Mosca Sebastiano È 
Buscovich Giovanni A 
Barbaro Pietro » 
Linda Gio. Battista N 
Bonetti Antonio » 
Ceron Gio. Maria x 
Manici Fortunato È 
Psalidi Filippo %; 
Cavezzoni Gio. Battista » 


M.RR. Magazzini Sali nella Provincia di try 
si 


Cattaneo Gio. Battista magazziniere in Treu, 


Tilati Francesco controllore 
Baffo Giovanni magoze » Portobulli. _jj @Î} Mov. siofra in 
Merlo Ambrogio controllore Ù 
I. R. Dispense della provincia di Trein 
Wakassorich cav. Vincenzo dispensiere in Com. | 
gliano Ì 
Rossi Luigi » in Morispo 
Barttel Giuseppe ». in Mota 
Piccinini Pietro » in Castellranoo IT! 
Zaodomenici Giovanni » ‘in Ode. | 





Armani Augusto amministratore della dispensa in 
Montebelluna 
Follini Giovanni 


dispensiere in Ronde; 





I. R. Pensionati Camerali della provincia di Tria 


Rizzardi Orsola ved. di segretario d' Intendenz 3 
Quirini Marienna Da Borso era cancel.» 
Bartoletti Marco ragioniere 
Canella Angela ved. di segretario» 
Trevisan Rosa ved. Schinelli era ufficiale | 
Pentina Angela ved. Wi ragionato» 
Dorigo Giuli ved di ufficiale» 
Civ an Giovanni cancellista » 
Giacomelli Luigi liquidatore 3: 
Rizzi Elisabetta ved. di cassiere di Finanza 
Stefani Giacomo 
Dorati Giovanni 4 
Meneghini Nicolò ufficiale di Dogana 
ia ved. di dispensiere delle privauve 3|\ 
Boselli Marco dispensiere dei soli -— sd 
Casagrande Marin ved. di lavoratore di pulveri è 
Bernandi Giulia ved. di magazziniere =» = & 
Marchesini Raffeele ricettore »l dazio cons. nur, * 


Bergolli Nicolò seg. aggiunto all' Ispett, demunile {4 












Il Ministro 











I. R. Guardia di Finanza nella provincia di Tre 


Barbarich Stefano commissario superiore 2 








